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II.   84  ^«^^>  ^^^^^lO^B  GBLBRIFBRA  DELLE  LEGGI,  Anno  iOai 
(Assoc.  per  an  anno,  Torino  L.  16  -  Prov.  L.  16)  * 

REGIO  DECRETO 
S.  M.  stabUiice  la  somma  di  liberazione  nel  Corpo  R,  Equipaggi. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  ecc.,  Re  d  Italia. 

Visio  l*art.  415  della  Legge  9(0  giugno  4854  ;  sulla  proposta  del 
Presidenle  del  Consiglio,  Ministro  della  Marina,  abbiamo  decre- 
tale e  decretiamo: 

Articolo  unico.  La  somma  necessaria  per  la  liberazione  nel  Corpo 
Reale  Equipaggi  è  fissata  in  lire  tremila,  oltre  lire  cento  per  fondo 
dì  primo  corredo  (Ved.  Celerif.  4854,  pag.  493  e  289). 

Il  Ministro  ecc.  —  Dal.  Torino  addì  5  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  C.  Catodr. 


ronfio,  36  aprile  4864. 

Circolare  (N.   45,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze) 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Formalità  da  osservarsi  nella  circolaiione  delle  merci  indigene  delle 
Provincie  meridionali  italiane  soggette  a  bollo  per  le  leggi  colà 
vigenti. 

Intanto  che  si  sta  promuovendo  il  riordinamento  generale  delie 
disposizioni  sulla  materia  doganale  da  adottarsi  in  tutte  le  Pro- 
vincie del  Regno,  importando  (  a  scanso  di  nocevol^  ritardi,  che 
poonno  incontrare  le  operazioni  di  commercio  per  causa  dei  di- 
versi sistemi  ancora  vigenti  )  che  siano  generalmente  conosciute  le 
formalità  da  cai  è  retta  la  circolazione  delle  merci  nelle  Provincie 
meridionali,  si  fa  carico  il  sottoscritto  di  riportarne  qui  a  piedi  il 
tenore,  affinchè  le  spedizioni  da  esse  fatte  sotto  Tosservanza  delie 
Dorme  ivi  prescritte  abbiano  pieno  effetto  ,  fermo  del  resto  il  di- 
sposto della  Circolare  %%  ottobre  4860,  n»  467  (V.  Celerif.  186», 
pag.  4647  e  4678). 

Pel  Ministro, 
Per  il  Direttore  Generale,  Garaoni. 


EsirailB  delle  disposizioni  del  Regolamento  doganale  49  giugno  48S6. 

Art.  433.  Le  manifatture  indigene  bollate  nel  modo  prescritto 
col   Reale    Decreto  del  6  settembre    4825   possono  circolare  io 
cabotaggio  tanto  in  ciascuna  parte   dei  Reali  Dominii  di  là  e  di. 
q«a  del  Faro,  quanto  dalFuna  ali* altra  dei  Dominii  medesimi. 
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Art.  434.  La  spedizione  in  cabotaggio  in  ciascuna  parte  dei  Reali 
Dominii  di  S.  M.  si  eseguisce  col  lasciapassaref  nel  naodo  che  si 
è  detto  negli  articoli  precedenti. 

Art.  135.  Allorché  trattasi  di  passaggio  da  una  parte  dei  Reali 
Dominii  alPaltra,  ogni  Dogala  di  qualunque  classe  può  farne  la 
spedizione  con  bolletta  di  lasciapassare,  nella  quale,  olire  le  solite 
indicazioni,  esservi  dee  quella  della  specie  e  quantità  dei  generi, 
ed  il  numero  dei  bolli  di  fabbrica  di  cui  sono  muniti. 

Estratto  del  Derreto  3  novembre  4824. 

Ari.  1.  Tulle  le  manifatture  susceilibili  di  bollo  a  piombo  od  a 
serc'o  che  si  lavorano  nelle  Fabbriche .  già  stabilite  o  che  si  sta- 
biliranno nei  Reali  Dominii  dì  qua  e  di  là  del  Faro  ,  debbono 
essere  munìle  di  un  bollo  doganale. 

Esirallo  del  Decreto  tO  gennaio  1825. 

Art  1.  I  fabbricanti  delle  manifatture  suscettibili  di  bollo  nei 
Reali  Dominii  di  qua  e  di  là  del  Faro  hanno  il  diritto  dì  far  ap- 
porre alle  manifatture  ,  che  mettono  in  commercio ,  un  bollo  o 
marchio  parlicoiare,  onde  distinguerle  dalie  manifatture  forestiere. 

Ari.  2.  Le  manifallure  fabbricale  nel  Regno,  le  quali,  assimi- 
landosi alle  mercanzie  forestiere,  sono  sorprese  nella  circolazione 
senza  bollo  ,  possono  essere  definite  per  mercanzie  forestiere  ,  e 
quindi  possono  essere  sottoposte  alle  misure  dalle  leggi  stabilite 
pti  generi  eslerì,  che-  non  possono  circolare  senza  bollo  doganale. 

Art.  3.  Ogni  stabilìmenlo  di  manifatture  suscettive  di  bollo  dnve 
aver  un  bollo  particolare  visibile  ed  indelebile. 

Estratto  del  Decreto  6  seltembre  f825. 
• 
*    Ari.  4.  Il  bollo  da  apporsi  a  tulle   le  merci  o  manifatture  che 
si  fabbricano  in  enlrambi  i  Reali  Dominii  è  di  figura  circolare  a 
piombo  screziato  di  rame,  e  si  attacca  alla  merce  con  fili  di  seta, 
ovvero  di  canape,  secondo  nell'articolo  seguente  è  detto. 

Art.  2. 1  bolli  sono  di  due  dimensioni,  uno  cioè  piccolo,  e  Taltro 
grande.  La  dimensione  del  diametro  della  particola  del  primo,  ossia 
del  bollo  piccolo,  prima  di  torchiarsi  è  dei  diametro  di  un'oncia 
del  palmo  napolitano;  e  la  dimensione  del  diametro  della  particola 
del  bollo  grande  è  di  un  oncia  ed  un  quinto.  —  I  bolli  piccoli 
si  attaccano  a  tulle  le  manifattore  che  ne  sono  suscettibili  con  Gli 
di  seta.  1  bolli  grandi  ai  soli  cuoi ,  vacchette  e  vitelli  col  filo  di 
canape. 

Art.  3.  I  bolli,  tanto  grandi  che  piccoli,  sono  marchiati  a  torchio, 
e  non  mai  a  martello  volante.  Il  conio  è  da  una  parie  concavo  e 
dall'altra  contesso.  Nella  parte  convessa  vi  è  l'emblema  del  Ca- 
vallo sfrenalo  per  le  matìuatture  dei  Dominii  di  là  del  Faro.  Netta 
parie  concava  è  impressa  nel  giro  la  leggenda  dell'oflBcina  dei  dazH- 
indiretti,  o  del  Regio  Giudicalo  del  Circondario,  ove  si  appone  il 
bollo,  e  nel  mezzo  quella  della  fabbrica. 
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Diereto  86  novembre  1886. 

*  Art.  1.  Le  pelli  di  qualunque  specie  che  si  manifalturano  nelle 
fabbriche  dei  Reali  Dominii  di  qua  e  di  là  del  Faro  sono  sotto- 
poste ad  uo  bollo  a  secco. 

Art.  8.  Questo  bollo  è  di  figura  circolare,  e  la  dimensione  del 
suo  diametro  è  di  un'oncia  ed  un  quinto  del  palmo  napolitano. 

Art.  3.  i  bolli  a  secco  sono  marchiati  col  mezzo  di  una  mac- 
china,  non  mai  a  martello. 

Art.  4.  Nei  Beali  Dominii  di  qua  del  Faro  il  detto  bollo  ha  nel 
mezzo  Temblema  del  Cavallo  sfrenato,  e  per  quelli  di  là  del  Faro 
l'emblema  della  Trinacria.  Intorno  a  tale  emblema  in  uno  o  più 
giri  vi  è  la  leggenda  indicante  la  Regia  Dogana,  od  il  fondaco  di 

trivativa  od  il  Regio  Giudicato  di  Circondario  in  cui  trovasi  sta- 
ilita  la  fabbrica  di  pelli. 

Art.  5.  Le  spedizioni  contenute  negli  articoli  1.  8,  3,  6  e  7  del 
Reale  Decreto  6  settembre  1885  rimangono  derogate  per  la  sud- 
detta merce,  restando  fermo  tutte  le  altre  del  medesimo  Decreto. 


Torino,  13  maggio  1861. 

Circolare  (N.  18,  Div,  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle  ). 

iSt  raccomanda  Vesaiiezta  nella  geriUuraiione  delle  bolle  doganali. 

È  più  volle  avvenuto  di  rilevare  dall'esame  delle  bolle  doganali, 
che  da  tulli  gli  Uffizi  daziari  non  si  usa  nella  scritturazione  delle 
medesime  quella  accuratezza  che  è  voluta,  ommettendo  d'indicare 
qualcheduna  delle  particolarità  tassativamente  prescritte  dallart.  8 
del  Regolamento  Doganale. 

Siffatte  indicazioni  concorrendo  a  far  giudicare  dell'identità  della 
merce  pei  casi  di  sospetta  sostituzione  o  di  doppio  impiego  della 
bolla  di  cui  è  accompagnata,  questo  Ministero  stima  necessario  di 
raccomandare  Tesatta  osservanza  delle  discipline  dal  Regolamento 
fissate  alla  scritturazione  delle  bolle. 

Trovasi  opportuno  di  aggiungere  che ,  trattandosi  di  merci  le 
quali  pel  disposto  dell'art.  45  del  Regolamento  devono  munirsi  del 
bollo  doganale ,  non  abbia  ad  ommettersi  dì  notare  nelle,  bolle  «e 
sia  stato  apposto,  ritenendo  che,  giusta  Tarticolo  8,  quelle  relative 
al  tessuti  muniti  di  lamina  vanno  esenti  dalFobbligo  d'indicare  lo 
stradale  da  percorrere,  ed  il  tempo  per  giungere  al  destino,  e  che 
l'ari.  45  esonera  dal  laminamento  certi  oggetti  in  una  determinata 
quantità  quando  sono  desiinati  ad  uso  particolare  (V.  Celerif.  1860, 
pag.  4617).     . 

Pel  Ministro, 
Per  li  Direttore  Generale,  GìbeoMì. 
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Tonno,  18  maggio  1864. 

Circolare  (N.  86)  del  Mìnislero  della  Guerra. 

Formalità  da  praticarsi  nell'occasione  di  somminisìante  e  lavori  fatti 
per  cura  dei  ìfunieipi  in  seguito  a  richieste  verbali  di  Ufficiaii  o 
Sotf  Ufficiali  delVEsercito. 

Nelle  altuaiesi  verificazioni  delle  conlabilila  presentate  dai  Mu- 
nicipi, relative  a  somministraoze  fatte  per  conto  deirAmministra* 
zione  Militare,  si  ebbero  ad  incontrare  bene  spesso  provviste  d*al* 
loggi,  paglia,  legna,  olio,  lavori  di  riduzione  o  di  rislauri  a  stabili 
ecc.,  praticati  in  base  a  semplici  richieste  verbali  degli  Uffiziali,  e 
talvolta  anche  di  Sott*Uffiziali  comandati  a  preparare  gli  allog- 
giamenti, tanto  in  occasione  di  meri  movimenti  parziali  di  truppa, 
che  di  concentramento,  o  di  formazione  di  campi  d'istruzione. 

Il  metodo  siffatto,  per  sé  stesso  riprovevole,  perchè  contrario  ai 
principii  di  sana  amministrazione,  ridondando  a  danno  del  pub- 
blico Erario  e  della  disciplina,  mentre  con  ciò  si  viene  ad  eludere 
Io  spirito  dei  Regolamenti,  prelevando  talvolta  prestazioni  indebite, 
ed  ordinando  opere  non  necessarie,  o  quanto  meno  indispensabili; 
ed  importando  assaissimo  d'impedire  la  riproduzione  di  tali  irre- 
golarità che  potrebbero  degenerare  in  abuso  ,  il  Ministero ,  ap- 
poggiato alle  disposizioni  emanate  a  più  riprese  al  riguardo,  è  en- 
trato nella  determinazione  di  dichiarare  che  nelle  circostanze 
straordinarissime  in  cui  per  specialità  di  caso  fossero  occorse  som- 
ministranze  o  lavori  senza  poter  far  precedere  le  formalità  volute, 
queste  debbono  bensì  essere  praticate  posteriormente  alKesegui- 
mento  loro,  ma  prima  della  partenza  della  Truppa ,  per  modo  che 
agli  ordini  verbali  succedano  sempre  i  Buoni  regolari  per  ciò  che 
riflette  alle  prestazioni  in  natura,  e  per  i  lavori  di  ristauro  o  di 
riduzione  di  stabili  le  formali  richieste  io  iscrìtto  delle  Intendenze 
Militari ,  avvertendo  ad  ogni  buon  fine  che  d'or  innanzi  le  provviste 
ed  i  lavori  come  sovra  effettuati ,  i  quali  non  venissero  quindi 
convalidali  nel  modo  accennato,  saranno  impreteribilmente  posti  a 
carico  di  chi^  li  avrà  ordinati,  rendendo  risponsabili  i  Comandanti 
dei  Corpi  della  piena  osservanza  delle  presenti  prescrizioni. 

Il  Ministro  della  Guerra  M.  Fìnti. 


Tortilo,  22  maggio  4861. 

Circolare  del    Ministero  dell'Interno 
(Ispettorato  Generale  delle  Carceri). 

Avvertenu  e  determinaiioni  per  Vesecutione  del  Regolamento  generale 
sulle  carceri  giudiziarie  del  Regno, 

Onde  agevolare  a  tutti  coloro  i  quali  hanno  ingerenza  nel  ser- 
vizio delle  carceri  giudiziarie  la  retta  intelligenza  e  T  esatta  ese- 
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cazione  delle  prescrizioni  conieniile  nel  nuovo  Regolamento  appro- 
vato col  Decreto  Regio  del  S7  p.  p.  gennaio  (Ved.  alle  pag.  1057 
e  li 69).  questo  Ministero  ne  ba  procuralo  la  ristampa ,  racco- 
glie'ndo  inoltre  in  un  volume  tutti  i  provvedimenti  in  vigore  con- 
cernenti questo  rdmo  di  pubblica  amministrazione,  e  trasmette  ora 
a  cotesto  Ufficio  il  numero  notato  in- margine  degli  esemplari  della 
raccolta,  e  dei  relativi  moduli  con  incarico  di  operarne  la  distri- 
buzione a  seconda  delle  ivi  fatte  indicazioni ,  avvertendo  che  uno 
degli  esemplari  della  raccolta  deve,  a  termini  delParticolo  337  del 
Regolamento,  rimanere  aHisso  nella  sala  di  guardia,  un  altro  deve 
stare  presso  il  capo-guardiano  insieme  con  un  esemplare  dei  mo- 
duli, e  che  i  rimanenti  vogliono  essere  distribuiti  agli  Uffiziali  ad- 
detti al  servizio  religioso  e  sanitario.  —  Nel  fare  questa  trasmis- 
sione il  sottoscrìtto  crede  necessario  di  accompagnarla  con  alcune 
avvertenze  e  determinazioni: 

Corrisponden%a» 

\ .  Perchè  Tamministrazione  governativa  delle  carceri  proceda  colla 
voluta  speditezza  con  evitare  il  giro  di  carte  tra  gli  Uffizi  di  Pro- 
vincia e  di  Circondario,  quando  non  è  richiesto  dalla  necessità,  si 
è  stabilito  (art.  4  e  42  del  Regolamento)  che  per  gli  affari  me- 
ramente ordinari  gli  Intendenti  ed  i  Direttori  od  Applicati  diri- 
genti abbiano  a  corrispondere  direttamente  col  Ministero  per  gli 
affari  concernenti  questo  ramo  di  servizio,  eccettuati  i  casi  in  cui 
il  Ministero  creda  di  altrimenti  disporre ,  e  salva  sempre  la  sor- 
veglianza, che  a  termini  della  Legge  compete  airAatorità  superiore 
provinciale  suir  andamento  di  tutte  le  pubbliche  Amministrazioni 
comprese  nel  suo  Distretto  giurisdizionale. 

Polizia  giudiziaria  nelle  carceri. 

9.  Questo  Ministero  si  è  adoprato,  di  concerto  con  quello  df 
Grazia  e  Giustizia,  a  definire  accuratamente  le  attribuzioni  delle 
due  Autorità ,  che  hanno  ingerenza  nelle  carceri ,  e  si  è  studiato 
di  determinare  la  natura  e  i  limiti  di  quella  polizia,  che  il  Codice 
di  procedura  penale  attribuisce  air  Autorità  giudiziaria.  Ma  per 
quanto  chiare  e  dettagliate  siano  le  disposizioni  su  questo  riguardo 
contenute  nel  Regolamento ,  possono  avvenir  casi  che  ne  lascino 
dubbia  fapplicazione ,  ed  il  sottoscritto  fa  assegnamento  sul  buon 
accordo  che  deve  esistere  tra  TAutorità  carceraria  dirìgente  e  la 
Autorità  giudiziaria,  e  sulla  decisa  volontà,  da  .cui  debbono  essere 
entrambe  animate,  di  evitare  qualsiasi  causa  di  dissensione  o  di 
conflitto  a  danno  del  servizio,  confidando  che  in  questi  sentimenti 
troveranno  sempre  la  soluzione  delle  difficoltà  di  poca  rilevanza, 
che  per  avventura  si  presentassero.  In  caso  diverso,  le  Autorità 
amministrative  agiranno  giusta  il  prescritto  neir  articolo  386  del 
Regolamento. 
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Commissiom  visitatrici, 

3.  Le  CoQìmissiooi  visitalrici  isliluile  col  cap.  2  della  parie  prima 
del  Regolamento,  qaando  siano  ben  comprese  della  loro  missrone» 
hanno  un  vasto  campo  per  esercire  nelle  carceri  una  influenza, 
sommamente  utile  e  beneGca,  senza  per  nulla  incagliare  rauone 
deirAulorìtà  dirigente.  Per  quanto  oculata  e  zelante  sia  questa, 
molte  cose  possono  sfuggire  o  sottrarsi  alla  sua  vigilanza  ed  at- 
tenzione, le  quali  la  CommissionCi  composta  com'è  di  vari  e  latti 
appropriati  elementi,  giungerebbe  a  scoprire  ed  a  segnalare  all'Au- 
torità che  debbe  provvedere.  Egli  è  perciò  importante  che  gli  Am- 
ministratori-Capi di  Provincia  e  di  Circondario  ne  promuovano  nel 
termine  prefisso  dall'art.  335  la  costituzione,  je  procurino  che  queste 
si  occupino  della  prescritta  compilazione  del  Regolamento  interno. 
—  Appena  occorre  di  avvertire  che  non  è  il  caso  di  nominare  le 
Commissioni  visitatrici  là  dove  esistono  soltanto  carceri  o  camere 
mandamentali  di  deposito,  destinale  unicamente  a  ricevere  diteouli 
di  passaggio,  o  ditenuti  che  scontano  la  pena  di  polizia  degli  ar- 
resti, od  inquisiti,  i  quali,  giusta  gli  articoli  73  e  495  del  Codice 
di  procedura  penale,  debbono  essere  tradotti  nelle  carceri  del  Capo- 
luogo di  Circondario  giudiziario  appena  compiuti  i  primissimi  alti 
che  li  riguardano. 

Direzione  carceraria. 

4.  Assai  importa  che  le  attribuzioni  date  cogli  articoli  18  e  49 
ai  Direttori  siano  pure  esattamente  eseguite  dove  rammioistrazione 
delle  carceri  è  amdata  air  Autorità  superiore  del  Circondario  od 
al  Sindaco,  giusta  le  dichiarazioni  contenute  nell'art.  1.  Siccome 
però  il  Ministro  non  ignora  che  queste  Autorità,  distolte  da  tante 
altre,  cure  mal  potrebbero  applicarsi  alle  minute  occupazioni  nei 
detti  articoli  indicale ,  così  non  dissente  che  si  valgano  della  fa- 
coltà di  cui  neirart.  333,  di  delegare  parte  di  quelle  attribuzioni 
al  Capo-guardiano  o  ad  un  Impiegato  deirUfflcio  sotto  la  loro  di- 
rezione e  sorveglianza,  e  confida  nella  loro  sagace  prudenza  perchè 
la  scelta  abbia  a  cadere  sopra  persone  abili  ed  oneste. 

Conferma  degli  Agenti  di  custodia. 

5.  Giusta  Tart.  %  del  Decreto  Regio  del  43  p.  p.  marzo  i  membri 
del  personale  di  custodia  non  possono  godere  della  paga  nell'ar- 
ticolo  4  stabilita  in  somma  maggiore  dell'attuale  se  non  dal  giorno 
della  loro  conferma  neir  impiego.  Questa  disposizione  fu  dettata 
dalia  necessità  di  eliminare  da  quel  Corpo  gli  individui  che  nella 
loro  condotta  antecedente  non  presentano  sufficiente  guarentigia 
di  un  esatto  e  fedele  servizio.  Migliorandosi  d'assai  il  trattamento 
di  questo  personale,  si  ha  maggior  diritto  di  esigere  da  esso  dili- 
genza ed  onestà  scrupolose.  Quindi  per  provvedere  su  ciò  il  Mi- 

.  oistero  attenderà  che  gli  vengano  fatte  apposite  proposte  dalle  Au- 
torità dirigenti;  e  siccome  i  mantenuti  in  impiego  debbono  contrarre 
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la  ferma  di  sei  anni  dal  dì  del  nuovo  Decreto  di  nomina ,  sarà 
conveniente  di  inlerpellarli,  prima  di  proporne  la  conferma,  se  siano 
disposti  a  contrarre  quella  obbligazione.  Da  dello  giorno  sollanto 
comincia  a  decorrere  la  ritenzione  mensuale  prescritta  coirarlicolo. 
69  dei  Regolamento ,  la  quale  si  determina  per  ora  nella  somma 
di  cinque  lire  [V.  alla  pag.  H69). 

Abilazione. 

6.  L*art.  62  accorda  ai  Capi-guardiani  ed  alle  loro  famiglie 
nonché  ai  Sotto-capi  ed  ai  Guardiani,  Tabitazione  gratuita  nelPe- 
difizio  carcerario  .  e  Tari.  63  dispone  che  nessuno  fra  i  membri 
di  queste  famiglie  possa  introdursi  nei  cortili  e  negli  altri  icu^ali 
destinali  pei  ditenuti.  —  Deriva  da  ciò  :  \^  che  laddove  le  famiglie 
dei  Sotto-capi  e  Guardiani  fossero  alloggiate  negli  stabilimenti  car- 
cerari, debbono  sgombrare;  2^  che  le  abitazioni  dei  Capi-guardiani 
debbono  essere  in  tal  guisa  disposte,  che  sia  tolta  qualsiasi  comu- 
nicazione interna  tra  le  loro  famiglie  e  i  ditenuti,  e  per  tal  uopo 
le  Autorità  amministrative  di  Circondario  incaricheranno  gli  Uffizi 
del  Genio  civile  di  avvisare  ai  mezzi  di  togliere  siflfatta  comuni- 
cazione dove  esistesse. 

Divisa. 

7.  La  divisa,  di  cui  parla  Tari.  65,  si  compone:  1<>  di  un  pa- 
strano di  panno  bigio  con  cappuccio  cogli  occhielli  e  pistagna  di 
colore  violaceo;  2?  di  una  tunica  per  Tinverno  egualmente  di  panno 
bigio  con  bottoni  di  metallo  bianco  e  pistagna  color  violaceo;  3^  di 
un  paio  di  calzoni  lunghi  di  panno  simile  alla  tunica  ;  4""  di  un 
paio  di  calzoni  lunghi  per  V  estate  di  stoffa  di  cotone  a  spiga  a 
mille  righe  bianche  e  turchine;  5°  di  una  blouse  o  camiciuola  per 
Testate  di  stoffa  simile  ai  calzoni,  con  pistagna;  %"*  di  un  berretto 
di  panno  turchino  con  cordoncino  di  panno  vfolaceo  in  giro  per 
i  semplici  Guardiani,  e  d'argento  per  i  Sotto-capi,  e  con  due  cor* 
doncinì  pure  d' argento  per  i  Capi-guardiani.  —  La  durata  dei 
suddetti  oggetti  di  divisa  è  stabilita  di  sei  anni  pel  pastrano,  e  di 
due  anni  per  lutti  gli  altri.  Per  Teffetto  indicato  nell'art.  70,  negli 
Uffizi  dirigenti  si  terrà  nota  esatta  degli  Agenti  di  custodia ,  cui 
vien  fatta  somministranza  dei  suddetti  oggetti  di  vestiario ,  della 
data  di  essa  e  del  termine  della  durata  loro  prefissa. 

Matrimonio. 

S.^^ene  spesso  accade  che  individui  appartenenti  al  personale 
di  custodia  abbracciano  io  stalo  coniugale  senza  darsi  pensiero  dei 
pesi  e.  dei  doveri  cui  vanno  incontro,  e  fanno  sopportare  alla  fa- 
miglia le  conseguenze  della  propria  imprevidenza.  Per  ovviare  a 
questi  inconvenienti  Tari.  85  proibisce  sotto  pena  della  destituzione 
agli  Agenti  di  custodia  di  contrarre  matrimoaio  senza  Tannueaza 
del  Ministero  ;  e  giova  il  sapere  cAe  il  Ministero  non  potrà  accor- 
darla, se  colla  produzione  di  docomaDti  autentici  non  viene  dimo*- 
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strato  che  gli,  sposi  posseggano  tra  arabidae  un  capitale  di  tre  mila 
lire,  od  una  rendita  corrispondente. 

Classificazione  dei  ditenuti. 

9.  Sinché  le  condizioni  della  pubblica  6nanza  non  permettano 
di  eseguire  colla  voluta  ampiezza  la  riforma  carceraria  prescritta 
colla  Legge  del  27  giugno  4857  la  classificazione  dei  ditenuli,  di 
cui  è  cenno  nella  2.a  sezione,  cap.  4^  parte  2.a  del  Regolamento, 
non  polrà  in  molte  località  operarsi  che  imperretlamenle ,  ed  ai 
difetti  dei  fabbricati  devesi  supplire  dagli  Agenti  di  custodia  eoo 
una  attiva  e  costante  sorveglianza.  Dove  la  viziosa  distribuzione 
dei*  locali  non  ammetta  almeno  le  separazioni  principali,  come 
quelle  dei  due  sessi,  delle  meretrici  dalie  altre  ditenute,  degli  im- 
puberi dagli  adulti  ,  dei  correi  o  complici ,  e  degli  imputati  dai 
condannati,  TAulorità  superiore  amministrativa  incaricherà  TUffizio 
del  Genio  civile  di  studiare  il  modo  di  correggerò  questi  essen- 
ziali difetti ,  0  ne  farà  oggetto  di  apposite  proposizioni  a  questo 
Ministero  (V.  Celerif.  4857,  pag.  569). 

Lavoro. 

40.  La  condizione  difettosa  degli  attuali  fabbricati  carcerari  è 
pur  causa  che  non  si  può  scartare  il  funesto  sistema  della  vita  in 
comune,  né  applicare  almeno  con  qualche  esattezza  quello  delle 
classificazioni.  I  mali  che  derivano  da  questo  stato  di  cose  a  danno 
della  moralità  e  della  sicurezza  sono  aggravati  dalV  ozio ,  in  cui 
generalmente  poltriscono  i  ditenuti.  —  Egli  è  d'  uopo  trovar  un 
rimedio  a  questo  disordine ,  ed  il  rimedio  più  efficace  non  altro 
può  essere  che  il  lavoro,  d'onde  la  ragione  delle  disposizioni  con- 
tenute nella  sezione  7.a,  cap.  4^,  parte  2.a  del  Regolamento.  — 
Coirart.  493  è  dichiarato  che  i  condannati  sono  tenuti  ài  lavoro, 
e  vi  possono  pur  essere  astretti  gli  imputati,  i  quali  non  si  man- 
tengano del  proprio,  quando  vi  annuisce  TAutorità  giuJiziaria  ;  e 
sono  in  seguito  tracciate  le  norme  regolatrici  dì  questa  materia. 
—  Non  disconosce  il  sottoscritto  le  difficoltà  che  incontrano  Tin- 
troduzione  e  Tesercizio  di  lavorazioni  nelle  carceri  giudiziarie,  ma 
molto  confida  nel  buon  volere  delle  Commissioni  visìtatrici  per  ot* 
tenerle  superate,  e  nel  concorso  benefico  delle  Compagnie  di  Mi- 
sericordia 0  delle  altre  Opere  pie  opporlunatamente  richiesto  dalle 
predette  Commissioni  e  dalle  Autorità  carcerarie  dirigenti. 

Pie  largizioni  a  prò  dei  carcerati. 

44.  Il  sentimento  di  beneficenza,  che  sin  dai  remoti  tempi  si  è 
manifestato  e  mantenuto  in  Italia  sotto  tante  e  così  splendide  forme, 
non  può  certamente  avere  obbliato  la  classe  infelice  dei  carcerati. 
La  buona  amministrazione  delle  carceri  esige  che  il  Ministero  co- 
nosca esattamente  le  rendite  destinate  a  benefizio  dei  prigionieri  e 
)*applicazione  loro  od  ordinata  dai  testatori,  o  consacrata  dall'uso. 
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0  da  legiUime  determiDazioni.  A  questo  fine  le  Autorità  superiori 
ammioistrative,  cui  è  diretta  la  presente  nota,  vorranno  assumere 
con  diligenza  informaziooi  sulle  rendite  annue  ,  che  presso  enti 
morali  ecclesiastici  o  confraternite ,  congregazioni  od  istituti  di 
carità  abbiano  una  destinazione  relativa  ai  carcerati.  -^  Avverti- 
ranno in  particolare  di  riscontrare  i  titoli  di  fondazione  o  di  la- 
scito, di  verificare  se  i  capitali  ora  investili  corrispondano  a  quelli 
lasciali,  e  se  il  reddito  annuo  corrisponde  al  frutto  ordinario  cbe 
si  deve  ritrarre  dai  capitali.  —  Riferiranno  in  quadri  conformi  al- 
l'unito modulo  e  distinti  per  ciascun  carcere  le  nozioni  raccolte, 
e  nella  colonna  riservata  per  le  osservazioni  descriveranno  tutti  i 
cenni,  che  non  avessero  trovato  luogo  nelle  altre  colonne.  -—  Gra- 
dirà il  sottoscritto  che  nella  relazione  da  unirsi  ài  quadri  si  espon- 
gano tutte  le  considerazioni  e  proposte  che  le  dette  Autorità  sti- 
meranno opportuno  di  fare  pel  migliore  e  più  proficuo  impiego 
delle  rendile,  e  per  la  combinazione  di  questo  pio  concorso  colle 
provviste  e  sommi nistranze  che  si  fanno  dallo  Siato ,  e  le  prega 
di  fare  opera  a  che  i  quadri  relativi  al  rispeltivo  Circondario  giun- 
gano al  Ministero  fra  un  mese. 

Stampali. 

12.  La  provvista  di  stampati  dei  registri  di  matricola,  ossia  di 
iscrizione  dei  ditenuli,  di  cui  è  cenno  nell'art.  29,  n.  1  del  Re- 
golamento ,  sarà  falla  per  tutte  le  carceri  direttamente  da  questo 
Ministero,  al  quale  perciò  le  Autorità  dirigenti  ne  debbono  rivol- 
gere domanda.  Quella  degli  altri  stampati  conformi  agli  esem- 
plari di  moduli  uniti, alla  presente  nota  sarà  falla  dagli  impren- 
ditori delle  somministranze  carcerarie  ,  dove  le  convenzioni  re- 
lative la  pongano  a  loro  carico:  per  gli  altri  luoghi,  dove  non  vi 
ha  speciale  direzione  carceraria,  vi  provvederanno  le  Autorità  am- 
ministrative di  Circondario  facendovi  fronte  coi  fondi  assegnali  per 
le  spese  d'  uffizio ,  e  i  Direltori  ne  saranno  rimborsati  da  questo 
Ministero  sulla  presentazione  delle  relative  note.  Il  sottoscrìtto  si 
riserva  di  indicar  loro  fra  breve  il  modo  ed  il  luogo  di  fare  queste 
provviste. 

L' importanza  evidente  del  nuovo  ordinamento  di  questo  ramo 
di  amministrazione  dispensa  il  sottoscritto  dal  fare  calda  racco- 
mandazione alle  Autorità  dirigenti  di  concorrervi  colla  loro  zelante 
opera ,  e  basterà  lo  accennare  che  le  premure  del  Ministero  pel 
miglioramento  di  questa  parte  di  pubblico  servizio  rimarrebbero 
frustrate  se  non  saranno  soffolte  dalla  volonterosa  loro  cooperazione. 

//  Ministro  MiNOHETTi. 
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QUADRO  delle  pie  rendile  »^plicabili  a  benefizio  dei  carcerali. 

Colonna    1'  N.  d'ordine. 

»  2'  Denominazione  della  Corporazione  pia  o  religiosa, 

od  Islilulo  lenulo  alla  sovvenzione  dei  carcerali. 

»  3'  Nalura  e  dala  detrailo  di  liberatila. 

»  4'  Cognome  e  nome  del  Benefallore. 

»•        5'  Valore  del  capitale  inveslito  in  beni  slabiii. 

»  6'  Valore  del  capilale  investilo  in  rendile  o  mutui. 

»  7'  Ammonlare  delle  somme  annue  da  erogarsi  a  prò 

dei  carcerali. 

»  8'  Applicazione  dell'annua  somma  ordinala  dal  Fon- 

datore. 

)>  9'  Applicazione  dala^  all'annua  somma  dal  pio  luogo. 

»        40'  Osservazioni. 


Torino  f  34   maggio  1861. 

Circolare  (N.  14,  Div.  3)  del  Ministero  dell'Inlerno. 

E  necessario  il  Visio  sui  passaporti  per  coloro  che  intendono  recarsi 
in  Francia  od  in  altri  Paesi  esteri. 

Giusta  le  discipline  vigenti  in  Francia,  dovendo  gl'individui 
che  dall'estero  recansi  in  quell'Impero  riporlare  sul  loro  passa<r 
porto  il  Visto  di  un  Agente  diplomalico  o  consolare  francese  resi- 
denlè  nello  Stalo  da  cui  parlono,  e  l'ommissione  di  questa  for- 
malità polendo  lasciar  esposti  coloro  che  non  -siansi  curali  di  adem- 
pierla ad  inconvenienti  assai  gravi ,  e  persino  ad  essere  arreslali, 
il  Mìnislero  dellinlerno  prega  i  signori  Governatori,  Intendenti  Ge- 
nerali e  Prefelli  di  voler  dare  le  necessarie  disposizioni  nella  Pro- 
vincia 0  Compartimento  loro  rispellivamenle  affidalo,  acciò  le  Au- 
torilà  poliliche  incaricale  del  rilascio  dei  passaporti  all'estero  fac- 
ciano avvertili  coloro  che  vogliono  recarsi  fuori  Slato,  e  special- 
mente in  Francia,  della  convenienza  di  riporlare  sul  loro  recapito 
il  Visto  di  un  Agente  in  quésti  Regii  Stati  del  Governo  del  Paese  nel 

3uale  intendono  di  trasferirsi-,  ad  eccezione  soltanto  del  Belgio  per 
ove  non  occorre  più  simil»)  Visto  in  seguito  agli  accordi  presi  fra 
i  due  Governi  (Circolare  di  questo  Ministero  del  49  marzo  4861, 
Divisione  terza). 

Pel  Ministro,  G.  Borromeo. 


Proclama  del  Regio  LnogoteDente  generale  nelle  Provincie  Napolitaae. 

Italiani  delle  Provincie  Napolilanel  Parlo  da  questa  bella  e  no- 
bile pane  d'Italia  colla  coscienza  d'aver  voluto  e  d'aver  operalo 
quanto  per  me  si  poteva  a  vantaggio  vostro  e  nell'  interesse  del 
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Re  e  della  patria.  Non  ho  cerlamente  potuto  compiere  tutto  quello 
che  avrei  desiderato.  Ma  lascio  il  paese  in  condizioni  materiali, 
Dorali  e  politiche  migliori,  e  colla  speranza  di  più  prospero  av- 
venire. Lascio  importante  riforme  bene  avviate ,  le  elezioni  muni- 
cip^i  compiute ,  prossima  ad  intraprendersi  una  grande  linea  di 
strade  ferrate,  rinvigorita  razione  della  giustizia,  Tistruz'one  pub- 
blica iniziata,  la  Guardia  Nazionale  fornita  d'armi  e  in  via  di  or- 
dinamento, rispettata  TAutorità  del  Governo,  frenati  i  partiti  estremi 
e  repressi  i  loro  colpevoli  tentativi,  compinta  più  che  a  metà  la 
importante  e  difficile  opera  deirunificazione  nazionale.  Tulio  ciò 
potei  attuare  o  iniziare  mercè  V  appoggio  che  ho  trovalo  nella 
grande  maggioranza  delle  popolazioni  napoletane,  e  mercè  il  loro 
buon  senso ,  il  loro  patriottismo,  la  loro  devozione  al  Re  ed  alla 
causa  italiana.  Accettale  l'espressione  sincera  della  mia  ricono- 
scenza. Date  il  vostro  concorso  all'egregio  Personaggio  a  cui  viene 
ora  affidata  l'amministrazione  di  queste  Provincie.  Pensate  a  quanto 
ancora  rimane  a  fare  per  la  unificazione  completa  della  gran  patria 
italiana,  e  agevolale  al  Governo  l'armamento  nazionale  rispondendo 
con  alacrità  alla  chiamata  delle  leve  di  terra  e  di  mare. 

Al  rincrescimento  ch'io  provo  nell'allontanarmi  da  questo  no- 
bile paese  è  di  qualche  conforto  la  speranza  di  lasciare  non  in- 
grata memoria  di  me,  e  il  pensiero  di  potermi  rendere  Tinlerprete 
fedele  dei  generosi  sentimenti  vostri  e  dei  vostri  desideri  patriot- 
tici pre^:80  il  glorioso  nostro  Re  Vittorio  Emanuele. 

Napoli.  20  maggio  4861. 

Eugenio  di  Savoia. 


ProGlaica  del  Regio  Laogoteoeste  Geierale  nelle  Provincie  Kapohtane. 

Italiani  delle  Provincie  Napolitanel  Onorato  dalla  fiducia  del  Re, 
io  assumo  sotto  le  direzioni  del  suo  Governo  l'amministrazione  di 
queste  Provincie. 

Dopo  che  avete  ricuperato  una  patria  degna  di  tal  nome ,  e 
mentre  vi  ha  ancora  chi  ci  contesta  il  diritto  di  essere  italiani, 
vengo  tra  voi  col  proposito  di  dare  forza ,  energia  ed  unilà  al- 
l'azione di  tutti  quei  ouoni  cittadini  che  intendono  di  consolidare 
e  di  rendere  durevole  l'unione  dei  Popoli  Italiani. 

La  forza  di  un  magistrato  costituzionale  sta  essenzialmenle  nel 
concorso  che  gli  prestano  coloro  stessi,  nel  cui  interesse  deve  far 
rispettare  ed  eseguire  le  leggi. 

Questo  concorso  io  lo  invoco ,  e  spero  mi  sia  universalmente 
prestato  colla  franchezza  e  colla  dignità  che  debbono  presiedere 
alle  relazioni  di  un  popolo  libero  coi  suoi  magistrati. 

E  con  particolare  nducia  invoco  la  cooperazione  di  tutte  le 
Guardie  Nazionali,  le  quali  tanto  nella  città  di  Napoli  come  nelle 
Provincie  diedero  molteplici  luminose  prove  di  amore  alla  patria, 
alla  libertà  ed  alle  leggi. 
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I  rapidi  e  radicali  roatamenli  operati  nella  nostra  rìvoiazione 
hanno  inevitabilmente  rallentato  i  pabblici  servizi,  e  prodotto  nei 
medesimi  qualche  confusione.  Grandemente  importa  pei  nostro  co- 
mane  interesse  di  rinfrancarne  con  prontezza  l'andamento,  ed  io, 
assumendo  personalmente  la  superiore  direzione  di  tutte  le  am* 
minislrazioni,  procurerò  di  compiere  al  mio  dovere,  accertandom  i 
che  in  tutti  gii  uffizi  pubblici  regni  immancabilmente  quella  vita 
d'ordine  e  quei  lavoro  regolare  che  sono  necessari  per  dare  al- 
l'azione del  Governo  un  carattere  calmo  ed  energico  ad  un  tempo, 
e  per  soddisfare  le  legittime  esigenze  dei  cittadini. 

Confido  che  ognuna  di  coteste  amministrazioni  vorrà  concorrere 
efficacemente  nella  sfera  delle  proprie  attribuzioni  alla  piena  ed 
intiera  osservanza  delle  leggi,  cosicché  io  debba  andar  superbo  di 
essere  a  capo  del  Governo. 

Sarà  mio  studio  costante  di  promuovere  nel  miglior  modo  lo 
sviluppo  della  prosperità  morale  e  materiale  di  queste  Provincie, 
con  che  io  seguirò  t  generosi  intendimenti  di  queirAugusto  Prìn- 
cipe, di  cui  il  patriottismo  e  i*alta  intelligenza  cotanto  giovarono 
alramministrazione  dell'Italia  nostra  nei  più  difficili  momenti  della 
sua  rigenerazione,  e  che  stette  poc'anzi  con  voi  rappresentante 
del  magnanimo  nostro  Re. 

Fedele  osservatore  delle  leggi  e  delle  intenzioni  del  Governo, 
sarìi  mia  cura  di  rispettare  e  proteggere  senza  passioni  o  debo* 
lezze  le  libertà  ed  i  diritti  di  .tutti,  e  spero  che ,  quando  la  mia 
delicata  missione  sia  cessata,  dobbiate  riconoscere  aver  io  sempre 
onestamente  e  coscienziosamente  adempiuto  al  mio  mandato,  la- 
vorando per  voi,  pel  Re  e  per  I  Italia. 

Napoli,  addì  %\  maggio  1861*.  Di  S   Martino. 


Torino,  17  maggio  1861. 

Circolare  (N.  9,  Div.  2)  del  Governo  della  Provincia  di  Torino 
ai  Sindaci  Comunali. 

Hevisione  del  riparto  del  canone  gahellario  fra  i  sìngoli  Comuni, 

A  termini  delTart.  %fì  della  Legge  2  gennaio  1853,  si  deve  ope* 
rare,  per  il  1^  luglio  ora  prossimo,  la  revisione  della  vigente  Ta- 
bella generale  di  riparto  del  canone  gabellano  fra  i  singoli  Comuni 
di  questo  Circondario,  esclusa  la  città  di  Torino  (V.  Celerif.  1853, 
pa^.  18,  305  0  507). 

In  dipendenza  dell'art.  2«  dei  Reale  Decreto  12  febbraio  1860, 
il  montare  del  contingente  dei  «aoone  gabellano,  che  per  la  già 
Provincia  di  Torino  (ora  Circondario)  ascendeva,  in  capo  alio  sca- 
dente quadrìennio,  a  L.  371,744...,  rimane  stabilito,  peii'enlrante 
quadriennio,  nella  minore  somma  di  L.  361,940  80  (V.  Celerif. 
1860,  pag.  4S3]. 
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Le  norme  ed  i  preliminari  incumbenti  a  praticarsi  perii  proce- 
dimento del  nuovo  riparto  di  cui  si  tratta  essendo  gli  stessi  che 
si  eseguirono  per  gli  anteoedenli  due  riparti,  e  che  si  trovano  mi- 
nutamente tracciati  nella  sovracitata  Legge  e  nel  relativo  Regola- 
mento 5  aprile  4853,  il  sottoscritto  prescinde  dairintrattenerne  i 
signori  Sindaci,  e  senz'altro  si  pregia  di  trasmettere  loro,  unita- 
mente alla  presente,  N*"  4  esemplari  a  stampa  del  prospetto  di  cui 
è  cenno  nelTart.  4^  del  menzionato  Regolamento,  affinchè,  coll'as- 
sisten2a  della  Giunta  Municipale,  forniscano  le  nozioni  statistiche 
ivi  richieste,  e  restituiscano  a  quest'Ufficio  tre  di  detti  esemplari, 
debitamente  ed  esattamente  riempiti,  entro  il  termine  perentorio  di 
giorni  dieci  prossimi,  fissalo  dall'art.  3"*  del  ripetuto  Regolamento. 

Benché  il  sottoscrìtto  non  dubiti  punto  che  le  Giunte  Munici- 
pali si  faranno  un  coscienzioso  dovere  di  somministrare  quelle  no- 
zioni, in  ispecie  per  ciò  che  riguarda  la  consumazione  presunta  dei 
varii  generi  soggetti  ai  dritti  di  gabella,  con  la  più  scrupolosa  esat- 
tezza e  fedeltà,  crede  tuttavia  opportuno  di  rammentare  quanto  già 
venne  avvertito  nella  Circolare  42  febbraio  4837,  N«  97,  delia  ces- 
sata Intendenza  Generale  della  Divisione  amministrativa  di  Torino, 
che  cioè  quest'  Ufficio  di  Governo  ed  il  Consiglio  Provinciale  ten- 
gono diversi  mezzi  per  controllare  la  più  o  meno  vera  consegna 
che  faranno  i  Monicipii  delle  suaccennate  consumazioni,  per  cui 
ogni  esagerata  indicazione  al  riguardo  per  parte  di  essi,  non  che 
alleviare,  potrebbe,  al  contrario,  avere  per  eifetto  di  aggravare  la 
rispettiva  quota  di  canone  a  pregiudizio  dei  loro  amministrati. 

Essendo  intendimento  del  Governo  che  l'operazione  del  nuovo 
riparlo  del  canone  gabellario  si  trovi  compiuta  per  la  scadenza  del 
quadriennio  corrente,  rimane  ristretto  il  tempo  necessario  per  l'e- 
saurimento di  tutti  i  voluti  incumbenti  ;  epperciò  deve  il  sottoscritto 
raccomandare  vivissimamente  ai  signori  Sindaci  di  fargli  pervenire, 
senza  fallo,  i  tre  esemplari  del  suaccennato  prospetto  non  più  tardi 
del  giorno  30  del  corrente  mese,  poiché,  in  caso  tontrario,  per  non 
ritardare  Tandamento  del  lavoro  in  discorso,  sarà  costretto  di  usare 
e  tenere  per  base  di  riparto  gli  elementi  che  gli  saranno  forniti  dalla 
Direzione  delle  Contribuzioni  Dirette  (V.  alla  pag.  4242). 


//  Vice-Govérnalare  Viani. 
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JProtfMelto  iwUU^mnim 


Numero 


Indicazione  delle  Nozioni 


1.        Véuditori  a  minalo  di  vino 

2         Presunta  annua  vendila  a  minuto  di  vino 

5  Venditori  a  minuto  di  acquavite,  spiriti  e  liquori  . 

4  Presunta  annua  vendita  a  minuto  di  acquavite,  spiriti  e  liquori 

5  Fabbricanti  di  liquori  composti  di  acquavite  e  dì  spirito 

6  Presunta  quantità  di  liquori  fabbricata  annualmente 

7  Macellai  di  bestiame  per  servizio  pubblico     .        .        .        •. 

8  Persone  che  macellano  bestiame  per  uso  proprio    . 

9  Presunta  annua  consumazione  di  carni  provenienti  da  macel- 
ìamen'.o  per  servizio  pubblico 

10  Presunta  annua  consumaiione  di  carni  provenienti  da  macel- 
lamento per  uso  proprio 

il  Fabbriche  di  birra 

12  Capacità  complessiva  delle  caldaie  per  la  fabbricazione  della 
Birra        

15  Presunta  annua  fabbricazione  della  birra  .... 
Annue  feste  straordinarie 

14  \  Annue  fìere 

Annui  mercati 

15  Persone  ch^e  abitualmente  concorrono  da  altri  paesi  a  queste 

feste,  fiere  o  mercati 

16  Persone  che  abitualmente  concorrono  nel  €omune  da  altri  paesi 

per  causa  di  commercio ,  traffico  od  altro  qualsiasi  motivo 

17  Ferrovie-Stazioni  stabilite  nel  territorio  del  Comune 

18  .      Strade  nazionali  ordinarie  (tratta  percorsa  nel  territorio  del 

Comune^ 

19  Vetture  pubbliche  che  si  fermano  nel  Comune 

20  Viaggiatori  estranei  al  Comune  trasportati  annualmente  con 

queste  vetture 

Si         Conducenti  di  merci  e  generi  che  si  fermano  nel  Comune 

22  Una  nota  separata  e  dettagliata  delle  quantità  di  cadun  genere 

soggetto  ai  diritti  di  gabella  introdotto  nel  Comune^  con  pa- 
gamento di  dazio  di  consumo,  ove  esiste 

23  Ammontare  connplessivo  del  principale  delle  imposte  dirette 
Vi         Ammontare  dei  canoni  per  subaccensa mento  diritti  di  gabelle 

prima  del  1853 

25  Spiegazioni  o  chiarimenti  atti  ad  accertare  Pentita  e  l'impor- 

tanza del  commercio  che  si  fa  nel  Comune 

26  Popolazione  fissa  e  mutabile  del  Comune      .... 

27  Quota  di  canone  a  carico  del  Comune  nello  spirante  qua- 

driennio, in  esecuzione  della  Legge  19  luglio  1857  annoe    . 
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Certificato  vero  dagli  infradescritti  Membri  della  Giunta  Municipale 
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Pretto  delle  Cani  nei  MMeili  della  Città  di  Tomo. 

Il  3  maggio  1861  L.  1  li  per  chilogramma. 

Il  40  dello  »  1  13                Id. 

Il  17  dello  »  4  17                Id. 

Il  24  dello  »  1  43               Id. 

Il  4  4  giugno  »  4  44                Id. 


Torino  —  TIPO«RilFIA  DI  ERRICO  DALMiZZO  —  S.  Domenico.  2 


MANUALE  PRATICO 

DI 

PROCEDURA  CIVILE 

PEL  REGNO  D'ITALIA 

Opera  itilissiffla  ai  signori  Giudici,  Avvocati,  Procaratorì, 
Notai,  Segretari,  Uscieri,  Periti,  ecc. 

CONTENENTE 

1.  Testo  del  Codice  di  Procedura  Civile.  — 2.  Dichiarazione 
letterale  e  Motivi  della  Legge.  —  3.  Risoluzione  di  dubbi. 
—  4.  Massime  di  giurisprudenza  sancite  dopo  Tapplicazione 
del  nuovo  Codice.  —  5.  Leggi  e  Provvedimenti  relativi  sino 
al  26  maggio  1861,  e 

Formolario  degli  Atti  giidiiiali. 

L'Aulore  di  qaeslo  mTaiiuale  sì  propose  le  segueoti  norme  : 
a)  di  essere  breve;  b)  di  comporre  un  libro  pratico  piuttosto 
che  teorico;  e)  e  di  non  omettere  alcuna  di  quelle  considerazioni, 
dichiarazioni  o  formoìe  che  possono  avere  una  capilale  influenza 
nel  procedimento  civile. 


Prezzo  Lire  1*  Italiane, 

Verrà  spedito  franco  per  la  Posta  in  tatto  il  Regno  d'Italia  a  chi  ne 
farà  domanda ,  accompasnata  da  relativo  Vaglia  Postale ,  ad  ENRICO 
DALMAZZO,  Tipografo  — torino.#-  Vendesi  anche  dai  principali  Librai. 
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(Assoe.  per  od  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L,  16)  ^   ^ 

(4794)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  tJffiz.  del  4"*  giugno  1864. 

Ammento  al  fiuadro  del  Personale  addetto  al  Tribunale  Supremo  di 
Onerra,  ài  Tribunali  Militari  terriLoì'iali  ed  al  Pubblico  Ministero 
fresMo  i  medesimi. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  ecc.,  Re  dItaua. 

Visio  Tarticoio  4  della  Legge  4  ottobre  4859  approvativa  di  un 
nuovo  Codioe  penale  militare;  —  Visti  gli  art.  296,  299,  300,  275, 
W9,  280,  283  di  detto  Codice,  con  cui  vengono  instituiti  un  Tri- 
bonale  Supremo  .di  Guerra  e  Tribunali  Militari  permanenti  nelle 
Divisioni  territoriali,  e  viene  assegnato  il  Personale  civile  addetto 
al  Pubblico  Ministero  presso  i  medesimi;  —  Visto  il  Regio  De- 
creto 27  novembre  1859,  con  cui  vengono  stabiliti  i  quadri  del 
Personale  Giudiziario  Militare  coli*  assegno  dei  rispettivi  stipendi; 

—  Coosiderala  la  necessità  di  aumentare  il  Personale  addetto  al- 
l'Amministrazione  della  Giustizia  penale  militare  corrispondente 
airavvenola  ampliazione  del  territorio  dello  Stato  e  dell'Esercito; 

—  Sulla  proposizione  del  Ministro  della  Guerra,  abbiamo  decre- 
talo e  decretiamo  quanto  segue: 

ArL  4.  11  quadro  graduale  numerico  del  Personale  addetto  al 
Pubblico  Ministero  presso  il  Tribunale  Supremo  di  Guerra  e  presso 
ì  Tribuoali. Militari  territoriali,  degli  Offiziali  Istruttori  e  del  Per- 
sonale addetto  alla  Segreteria  dei  detii  Tribunali  Militari,  non  che 
gli  stipendi  loro  rispettivamente  assegnati,  saranno  tali  che  appa- 
riscono dallo  Specchio  annesso  al  presente  Decreto. 

2.  Il  Presidente  ed  i  Giudici  del  Tribunale  Supremo  di  Guerra 
conliniieranno  ad  aver  ragione  airindennità  di  annue  lire  nùv&mila 
stabilita  dal  citato  Regio  Decreto  27  novembre  4  859  (  V.  Celerìf. 
1860,  pag.  40,  833,  848 'e  4425). 

3.  Le  spese  d'ufficio  del  Tribunale  Supremo  di  Guerra,  dei  Tri- 
bunali Militari  territoriali  e  degli  ITffiziali  Fiscali  ai  mede3Ìmi  ad- 
detti saranno  regolate  in  conformità  del  Regio  Decreto  47  Oit- 
tobre  4860. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  10  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Fanti. 


82  C.  C, 
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Specchio  del  Personale  addetto  al  Tribunale  Supremo  di  Gueirra ,  ed 
ai  TribunaU  MììHari  territoriali .  ed  al  PuMlico  Miniàiero  presso  i 
medesimi,  non  che  dello  slipeìidio  loro  assegnato. 


§  1.  —  TriboDtIe  Sapremo  di  Goerra. 

Stipendio  annuo 

ì  Avvocalo  Generale  Militare 12,000 

1  Sostituito  Avvocato  Generale  Militare    ....  7,000 

2  Idem 6,000 

!  Idem 5.000 

ì  Segretario 4,000 

1  Sostituito  Segretario  (a)                                                  .  2,S00 

2  Idem 2,000 

2  Idem 1,800 

2  Scrivani 1,800 

2  Idem 1,500 

2  Idem .  «,200 

§  2.  —  TrìbaDali  HiliUri  Ttmloritii. 

H  Avvocati  Fiscali  Militari 6,000 

5  Idem  (ft) '    5,000 

5  Idem , /|,000 

7  Sostituiti  deiPAvvocato  Fiscale  Militare  5,600 
9  Idem 3,000 

15  Idem 2,500 

6  Uffìziali  istruttori 800 

8  Idem 700 

9  Uffiziali  Sostituiti  Istruttori 500 

5  Idem 400 

7  Segretari  (e)  .     3,000 
7  Idem 2,500 

U  Sostituiti  Segretari  {d) 2,000 

U  Idem 1,800 

18  Idem 1,500 

18  Scrivani 1,500 

16  Idem 1,200 

(a)  Il  primo  Sostituito  Segretario  sarà  incaricato  della  Segreteria  dell'Uf- 
ficio delPAvvocato  Generale. 

{b)  Gli  Avvocati  Fiscali  Militari  di  Genova,  di  Napoli  e  di  Ancona  eserci- 
teranno anche  le  funzioni  di  Uditore  di  Marina. 

{e)  Il  Segretario  del  Tribunale  di  Genova  eserciterà  anche  le  funzioni  di 
Segretario  dell'Ammiragliato. 

{d)  Il  Sostituito  Segretario  più  anziano  presso  ciascun  Tribunale  rimane 
incaricato  della  Segreteria  delr Avvocato  Fiscale. 

Il  personale  suddetto  SAtk  ripartito  fra  i  vari  Tribunali  a  seconda  dei  bi- 
sogni del  servizio^  giusta  gli  ordini  dei  Ministro  della  Guerra. 
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(N.  27)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  del  i^  giugno  1861. 

T$mp€rarie  dtlermina%ioni  riguardo  alle  Direzioni  dei  Telegrafi 
di  Aquila ,  Bari  e  Cosenza . 

VITTORIO  EMANUELE  H,  ecc.,  Re  d'Italia. 

Visio  il  nostro  Decreto  49  marzo  del  corrente  anno  per  l'atti- 
fazione  nelle  Provincie  Napoletane  del  Regolamento  7  febbraio 
4864  per  TAmministrazione  telegrafica;  —  Sulla  proposta  del  no- 
stro Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pubblici  ;  —  Sentito 
il  Consiglio  dei  Ministri ,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  Ritenuta  la  divisione  compartimentale  delle  Pro* 
fiocie  Napolitano  ordinata  col  detto  Decreto ,  le  due  Direzioni 
compartimentali  di  Aquila  e  Bari  sono  per  ora  concentrate  in 
OD^uoica  Direzione  che  sederà  nella  città  di  Foggia.  —  Il  Per- 
sonale della  Direzione  di  Cosenza  resterà  provvisoriamente  appli- 
cato alia  Direzione  di  Napoli  sinché  siano  terminate  tutte  le  pen- 
denze di  contabilità  delFor  cessala  Direzione  Generale. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dat.  Torino  addì  9  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE   —  U.  Pbrdzzi. 


(N.  29)  REGIO  DECRETO 
inserto  nelfa  Gazz.  Uffiz.  il  34  maggio  4861. 

Le  cambiàU  ed  altri  effetti  di  commercio  tratti  dalle  Romagne  sono 
ammessi  alla  formalità  del  boUo  straordinario  od  al  Visto  per  bollo, 
fnima  però  d'essere  muniti  di  firma. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc..  Re  bItalia. 

Visti  gli  articoli  220  e  224  del  tit.  Ili,  lib.  Ili  del  Regolamento 
29  dicembre  4827  sulla  tassa  di  bollo  in  vigore  nelle  Romagne, 
coi  quali  è  prescritto  Tuso  obbligatorio  della  carta  bollata  fornita 
dairÀmministrazione  finanziaria  per  le  cambiali  traiettizie  tratte 
nello  Stato  ;  —  Visti  gli  art.  234  e  seguenti  del  tit.  IV,  lib.  Ili 
dello  stesso  Regolamento,  concernenti  la  formalità  del  bollo  straor- 
dinario 0  Vieto  per  bollo  ;  —  Visto  il  nostro  Decreto  del  6  giugno 
4860,  N.  4407;  —  Considerando  che  il  maggiore  sviluppo  del 
commercio  verificatosi  nella  piazza  di  Rologna,  dopo  raonessioné 
delle  Romagne  al  Regno  d'Italia ,  rende  necessaria  una  pronta  mo- 
dificazione del  audatato  Regolamento,  nel  senso  che,  a  facilitare  le 
operazioni  commerciali  in  quella  piazza,  sia  reso  facoltativo  per  le 
cambiali  ivi  erette  Toso  di  carta  munita  di  bollo  straordinario  o 
Visio  per  bollo,  a  norma  di  quanto  si  pratica  nelle  altre  parti  del 
Regno  conformemente  alle  leggi  rispettivamente  in  vigore ,  e  ciò 
sino  a  tanto  che  si   possa  attuare  V  unificazione  legislativa  sulla 
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materia  in  tutto  il  Regno  ;  —  SiiH»  proposta  del  Ministro  delle 
Finanze,  abbiamo  ordinalo  e  ordiniamo  quanta  se^ae  : 

Art.  4.  Dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  Uecrelo'sa- 
ranno  ammesse  alla  forntalUà  de4*  bollo  straordinario  o  Vbfir  per 
bollo ,  prima  però  d»  essere  munite  di  ftraia ,  la  quale  non  potrà 
cancellarsi  né  in  allfo  modo  alteraral,  k  cambiali  ed  altri  effetti 
di  commercio  tratti  dalle  Romagne  ,  mediante  il  contemporaneo 
pagamento  della  tassft  f^roporzionale  siabbiUta  p«r  la  curta  di  cam- 
mercio  a  bollo  ordinario  col  R.  Decreto  6  giugno  1860>.  I^.  HOT 
(Ved.  Celerif.  48(Ì0,  pag   943). 

9.  Saranno  anshe  ammoise  alla  stessa  formalità  del  botie^  siraor** 
dinario  o  Vuto  fer  bollo^  col  palmento  della  semplice  tassa  pro^ 
porvioQuIe  iftenaionata.  nel  preeedeate  articolo,  le  cambiali  eA  «bltri 
effetti  di  cemmercio  tratti  daUe  Romagna  in  carta  libera  .sebbene 
f;ià  firmati ,  purché  siano  di  data  anteriore  alla  pubblicaziorae  dtsl 
preseole  Decreto,  e  non  siano  slati  dopo  la  medesima  girati ,  nfh 
goziati ,  protestati  o  prodotti^  in  giudi&ix).  ed  a  eoiMlizioiie  tneltre 
che  ven^o  soAtoposti  aiia  formalità  suddetta  entro  il  termine  ttt 
giorni  trenta  a  partire  dalla  stessa  pubblicazione,  trascorso  il  q«aie 
non  potranno  essere  bollati  senza  fi  pagamiento  delta  mula  oltre 
la  tassa  di  bollo. 

3.  La  formalità  cui  accennano  i  precedenti  articoli  verrà  ese- 
guita dairUfficip  del  Registro  e  Bollo  di  Bologna  mediante  appo- 
sizione sulla  carta  presentala  di  un  bollo  portante  nel  centro  i  im- 
pronto dello  stemma  reale  contornato  dalla  leggenda  :  Bollo  itraor- 
dinano  *,  Bologna  *,  accosto  al  quale  bollo  sarà  fatta  indicazione, 
in  tutte  lettere  »  della  somma  pacala  e  della  data  del  pagamenti^ 
colle  firme  d«J  Cantabile  e  del  CoutroHore ,  osservale  del  resta  te 
discipline  prescritte  dai  Regolamenti  ia  vigore. 

4.  Nulla  è  nel  resto  innovato  col  presente  Decreto  alle  prescri- 
zioni sul  boik  vigenti  nelle  Praviaiàe  delle^  Rotiagne  ,  che  riman- 
gono in  piena  osservanza. 

Ordiniamo  ecc.--  Dato  a  Torino  il  46  msggto  4861. 

VITTORIO  EMANUELE  -  Pibtro  Bastogi. 


(N.  31)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Qpìki.  CMBi.  i)  7  giugno  4M4. 

àttribmioni  coacénlrate  neUe  Direiioni  Demaniali  di  Bologna  e  Farlk 

VITTORIO  EMAIfUELE  II,  ecc..  Rt  dItauì. 

Conaidrrala  la  convenienca  di  dinuuire  le  sjMÌae  delle  SlMo  e 
di  semplificare  rAmmìnistraùone ,  sulla  proposizione  del  Miaìairo 
delle  FtnsQKe  abbiamoi  ordinata  e  ordiniama  quaato  se^ue: 

Art.  1.  Le  atlribuj^ioni  delle  Direcioiii  DeimaAiaili  di  Ferrara  e 
di  Ravenna  vengoue  cofifientraie  rispeUivaoiente  oelle  Dilezioni  di 
Bologna  e  di  Forlì. 
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ArtS.  Il  MìDÌairo  (klleFìDaiifte  iiUlùzerà  il  persenak;  delie  Di- 
mmì  Dtoniiiiali  di  Serrava  e  dì  RaJ^eona,  ^p|ilieafiéol«  ad  aUri 
rlcoDoaciuU  bisogni  del  «rvim. 

Olrimiamo  «ce.  ^  Dai.  Torioo  addì  1<6  Alaggio  4a6H. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  l*iETao  Bastogi. 


(N.  25)  LEGGE 
ìoaerU  nella  Aazz.  Ufiz.  del  '4«  ^ugnlo  «186 !.. 

fVoro^a  del  termine  assegnalo  nella  Toscana  per  la  rinnovazione 
delle  iscriziùni  ipoteearie, 

VITTORIO  EMANUELE  11 .  iscc. ,  Re  dIulfa. 

Il  Sevalo  e  la  Caraer^t  éei  0epuMi  haniro  appriFvalo; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  prooiai^biaiDo  quaaio  .seg«e  : 

Ailicolo  unico.  Il  l«rmine   assegnalo  per  la  rinnovazione  delle 

ucrizÌMi   ipotecarie  in  Toscana  irei  tripodi  e  forme  slabilite  datila 

Ugge  del  dì  8  loglio  1860  (N.  i\M  della  RaocolUi}  'è  prorogato 

per  inUi  gli  efleUi  al  di  éicembre  1861  (V.  Cel^rif.  IMO,  p.  98S 

e  mi). 

Ordiniamo  ecc.  —  fiata  a*Toriiio  addì  19  maggio  "1864. 

VITTOKIO  EMANUELE.  —  G.  B.  Cassihis. 

(V.  gK  AUi  del  PorfòmMifo  Ilaìrano  ,  Sessione  del  1 86 1  :  Camera 
dei  Depolaii ,  N.  66,  »0,  »%.  —  SenaJbo  4d  it^^ìo,  N.  44,  47). 

(N.  26)  LEGGE 
inserta  della  Gazz.  UfiBz.  il  1°  giugno  1861. 

/  Sotfuffieiali  e  Soldati  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  che  rientre- 
renne  m  sertfhio  poesono  tumulare  la  pensione  di  HHro  colla  paga 
a  aithiià. 

VITTORIO  EMANUELE  «,  «ce  ,  Re  dItalu. 

Il  Senato  e  (a  Camera  'dai  Deputali  liafino  tarpppovala  : 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promuighiaoio  quanto  segue  : 
ArL  1.  I  Sott*U£Sciali,  Vice-Brigadieri  e  (.om^ini,  i  quali  presta- 
roDo  servìzio  nel  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  delle  anlicbe  Pro- 
TJocie,  possono  esserri  riammessi  per  una  nuova  ferma  non  minore 
di  anni  due,  qoaiid'abbiaiio  tuttavia  ridoneilà  richiesta.  ^  Questa 
facoltà  cessa  collo  spirare  deiranno  corrente  (  Ved.  Celerif.  1854, 
pag.  363  ;  —  1854,  pag.  !93  e  489  ). 

Art.  S.  Qualora  ^i  indWidai  silddeMi  fossero  ètali  provvisti  di 
P«oiÌMe  di  fftliro,  possono  cumulare  siSaUa  pensione  alla  paga  di 
^^là,  sampre  quando  non  siano  promossi  al  grado  di  uffixiale. 
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Art.  3.  A  tale  scopo  e  per  qaesto  solo  caso  è  derogato  airar- 
ticoto  155  della  Legge  sui  Reclutamento  20  marzo  1854,  ed  agli 
art.  1,.  5  e  8  della  Legge  14  maggio  1851. 

Ari.  4.  Questa  disposizione  è  pure  applicabile  ai  Sott'Uffiziali  e 
gregari!  provenienti  dalla  Gendarmeria  delle  altre  Provincie  dltalia. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  19  maggio  186t. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Fanti. 

(Ved.  gli  Aiti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputati ,  N.  79,  93,  94.  —  Senato  del  Regno,  N.  44,  46). 

(N.  28)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  UfBz.  il  31  maggio  1861. 

Durata  del  servmo  dei  Corpi  dislaccali  della  Milizia  Nazionale. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  bcc.  Re  d Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato,  ecc.  : 

Art.  1 .  La  durata  del  servizio  dei  Corpi  distaccali ,  che  la  Guar- 
dia Nazionale  può  essere  chiamala  a  somministrare  per  servizio 
di  guerra,  non  potrà  oltrepassare  i  tre  mesi,  a  meno  che  il  luogo 
di  presidio,  sia  dichiarato  in  istato  d'assedio. 

Art.  2.  È  derogato  alfart.  5  della  Legge  27  febbraio  1  859  in 
quanto  è  contrario  alla  presente  (V.  Ceierif.  1859,  pa^.  335  e  327). 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  addì  19  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Mwghbtti. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputati ,  N.  59,  90  e  91.  —  Senato  del  Regno.  N.  43  e  46). 

(N.  33)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  giugno  1861. 

Facoltà  data  al  Governo  di  dar  eseguimento  alla  Convenzione  poi''Je 

colia  Fronda, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc..  Re  d'Italu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato,  ecc.  : 
Articolo  unico.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzalo  a  dare  piena  ed 
intiera  esecuzione  alla  Convenzione  postale  colla  Francia,  conchiusa 
in  Parigi  il  4  settembre  1860,  e  le  cui  ratifiche  furono  ivi  scam- 
biate il  13  successivo  novembre  (Ved.  alla  pag.  609). 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  in  Torino  il  33  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  C.  Cavoue. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputati ,  N.  47,  79,  93/  -  Senato  del  Regno,  N.  44,  45,  47): 
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(N.  34)  LEGGE 
ioserla  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  giagno  4864. 

U  Géumo  è  wtarntato  a  dar  eseguimento  alla  CoMén%imie  addithnalé 
4Ì  TraUato  di  eùmmerdo  e  navigatìone  eolle  CiUà  AneeaUehe ,  in 
dola  S9  aprUe  4851. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  Rb  dItàlia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depalati  hanno  approvato,  ecc.  : 
Articolo  unico.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  piena 
ed  intiera  esecuzione  alia  Convenzione  addizionale  al  Trattalo  di 
commercio  e  navigazione  tra  la  Sardegna  e  le  Citlà  Anseatiche,  in 
dataS9  aprile  4854,  concbiusa  a  Berlino  il-  20  settembre  4860,  le 
cui  ratifiche  furono  ivi  scambiate  il  42  del  successivo  novembre 
(Ved.  Celerif.  4854,  pag.  4  469;  --  4860,  pag.  9436). 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  addì  S6  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  C.  Cavour. 

(V.  gli  Aiti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati .  N.  4i,  70,  75.  -  Senato  del  Regno,  ti.  44,  50,  5S). 

(N.  35)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  giugno  4  861. 

Nelle  Provincie  ^Napolitane  è  aulorÌM%ata  una  leva  di  36000  uomini 
sui  giovani  nati  negli  anni  4836-37-38-39-40-44. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  Re  d  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato,  ecc.: 
Art.  4 .  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  operare  una  Leva  di 
36000    uomini   nelle  Provincie   Napolitane  sui  giovani  nati  negli 
anni  4836,  4837,  4838,  4839.  4840  e  4844,  e  questa  a  saldo  di 
ogni  loro  debito  per  ragione  di  servizio  militare. 

2.  Quesla  Leva  sarà  eseguila  secondo  le  norme  della  Legge  49 
marzo  4834,  tuttora  vigente  in  quelle  Provincie. 

3.  Il  riparto  di  questo  conlingente  sarà  fatto  fra  le  Provincie  in 
proporzione  della  loro  popolazione. 

4.  La  durala  della  ferma  sarà  per  tulli  di  anni  olio. 

5.  La  chiamata  sotto  le  armi  delle  reclute  sarà  fatta  in  due 
volte  successivamente  e  in  parli  eguali ,  quando  il  Governo  lo 
slimerà  necessario. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  26  maggio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Fantl 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  DepuUli,  N.  72,  407,  408,  409,  440  e  444.  -  Senato  del 
Regno,  N.  45,  48,  49,  50,  54  e  52  ). 
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(N.  37)  REGIO  DECRETO 
instrU)  nella  Gazz.  Uific.  il^  giugno  1^4. 

CunéUiùiài  cMe  qwUi  è  facoltativo  ai  Pfocmratori  wmUe  Prmfineie  Air* 
mmèi  €  Modmtèsi  di  delegare  un  loro  eallega  ^fmemdo  deifbtmo  freem- 
tarsi  nello  stesso  tempo  alle  udienze  di  Autorità  ^iuditìarie  i'mree, 

VITTORIO  BMIMDELE  11,  aec,  Re  bItalu. 

Vista  la  Legga  del  27  oUobre  1860,  N.  4880;  sulla  proporla  del 
ooalro  Guardasigilli ,  Minisiro  di  Grazia  e  giustizia  ed  Affari  Bc- 
clesiaslìci ,  abbiamo  ordinalo  e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  itnico.  Temporariamenie  e  fiso  a  disposizione  contiiaria, 
nelle  Provincie  Parmensi  e  Modenesi,  i  Procuratori  obe  dolessero 
preseiUarsi  nello  stesso  tempo  alle  udienze  di  Autorità  Giodieiarie 
diverse,  o  che  fossero  per  altre  cause  impediti,  potranno  per  la) 
fine  delegare  in  loro  vete  e  scilo  la  propria  ri^ponsabìMà  un  loro 
collega  non  interessato  in  causa,  od  un  loro  aitiiante  di  studio 
gradito  dal  Giudice ,  Tribunale  o  Corte  nanti  cui  si  presenla.  — 
Potranno  attresì  delegare  un  laarealo  in  Le^ge ,  sebbene  non 
ancora  aipÉiesso  ai  pairocinio ,  pnrchè  abbia  almeno  compiuto  un 
anno  di  pratica.  —  La  delegazione  dovrà  essere  fatta  ogni  volta  ; 
sarà  scritta  sopra  carta  bollala,  e  firmata  dal  delegante.  Essa  dovrà 
rimettersi  al  Segretario  assieme  agli  atti,  e  se  ne  farà  risultare  nella 
senlenza  (V.  Celerif.  4860,  pag.  4797). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  ecc. 

Dato  a  TV^rino  il  46  maggio  486Ì. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  B.  Cassinis 


RELAZIONE 
Patta  a  8.  M,  dal  Minuìtro  della  Guerra  il  96  maggio  i864. 

Sire!  Come  la  ripartizione  dell' Esercito  nazionale  attuatasi  per 
R.  Decreto  in  dala  24  gennaio  ultimo  in  sei  Dipartimenti  lerriio- 
riali  0  Corpi  d'Armata ,  motivò  un  nuovo  ordinamento  delie  varie 
Armi ,  così  è  mestieri ,  a  mente  del-  riferente ,  che  alcune  modifi- 
cazioni siano  fatte  alle  norme  che  regolano  di  presente  il  servizio 
ed  il  personale  sanitario  militare ,  onde  metterli  in  consonansa  con 
tale  ordinamento  generale  deirEsercilo,  e  provvedere  per  tal  guisa 
alla  necessaria  unità,  al  concentramento  ed  alla  regolarità  di  simile 
servìzio,  reso  più  che  mai  importante  per  la  natura  dei  lempi  che 
corrono  (Ved.  alla  pagina  324). 

Ritenuto  come  alle  varie  frazioni  componenti  Y  Esercito ,  inco- 
minciando dal  battaglione  sino  alla  divisione ,  sieno  preposti  me- 
dici che ,  oon  deMminazione  gerarchica  desunta  da  colali  frazioni, 
eseguiscano  il  relativo  serviaio  sanitario,  ragion  vuole  cbe  una 
slessa  norma  venga  seguila  per  ra()porto  ai  DiparUmiBnti  miUUri 
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territoriali  o  Corpi  d'Armala ,  coirassegnare  a  ciascuoo  di  questi 
■0  medico  capo  il  quale,  a  senso  della  Legge  17  marzo  4656, 
avrebbe  rassimilazione  e  la  paga  del  grado  di  iuogolenenle  colon- 
Bello  (Ved.  Celerif.  4856,  pag.  321). 

1  medici  capi  di  Diparlimenio  o  Corpo  d'Armala ,  acceolrando 
e  dando  unità  al  servisio  delle  singole  divisioni  che  lo  eotipon- 
^no.  eserciterebbero  autorità  sopra  i  medici  divisionali»  e  costi- 
tuirebbero il  centro  di  azione  da  cui  debbono  diramare  tutte  le 
disposizioni  del  rispettivo  Dipartimento  o  Corpo  d'Armata. 

Conseguenza  risultante  dairadozione  di  simile  provvedimenlo  sa- 
rebbe l'abolizione  dell'attuale  partizione  in  due  classi  dei  medici 
divisionali ,  formandone  una  sola  collo  stipendio  del  grado  di  mag- 
giore delle  Armi  speciali  a  cui  sono  assimilati. 

Nella  fiducia  che  la  M.  V.  ben  vorrà  dare  la  sovrana  sua  san- 
zione a  questi  provvedimenti ,  il  riferente  ha  l'onore  di  pregarla 
a  munire  dell'augusta  sua  firma  il  qui  unito  diviso  di  decreto,  ri- 
servandosi di  rassegnarle  il  quadro  generale  del  detto  Corpo. 

BtGlO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Ufliz.  il  38  maggio  1661. 

Destinazione  di  Medici  Capi  presso  ciascun  Dipartimento  militare, 
colVassimilaiione  del  grado  di  Luogotenente  Colonnello. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  bcc,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  in  data  17  marzo  1856  relativa  alla  gerarchia  ed 
all'assimilazione  ai  gradi  ed  alle  paghe  del  Corpo  sanitario  mili- 
tare ;  visti  i  nostri  Decreti  Si  gonna  o  uliimo  per  l'ordinamenlo 
dell'Eserciio  ;  solla  proposizione  del  noslro  Ministro,  Segretario  di 
Stato  per  gli  aifari  della  Guerra ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
guanto  segue  : 

Art.  4.  Sarà  da  quind* innanzi  addeilo  ad  ogni  Dipartimento  mi- 
lilare  o  Corpo  d'Armata  un  medico  capo,  il  quale,  a  senso  della 
Legge  succitata,  avrà  rassimilazione  del  grado  di  luogote«ente  co- 
lonnello, e  godrà  della  paga  di  L.  5500  stabilita  dal  nostro  De- 
creto 15  marzo  1860. 

2.  1  nedici  capi  che  in  lenipo  dì  pace  saranno  applicati  allo 
sfiedale  priiioipale  del  Dipartimento,  ed  in  tempo  di  guerra  co- 
mandali presso  il  Corpo  d'Armata  attivo ,  per  la  direzione  supe- 
riare  del  servizio  sanitario,  verranno  nominati  a  scelta  fra  i  medici 
divisionali ,  senza  riguardo  airanzianità  di  servizio,  purché  ricono- 
scinti  idonei  a  dlsimpegoare  le  ìncumbenze  loro  presso  un  Corpo 
d'Armata  in  campagna. 

3.  Ib  consegueaza  del  permanente  aumanlo  di  un  grado  nella 
gerarchia  del  personale  sanitario  militare ,  mediante  la  nomina  co- 
tte avanti  determinata  del  medioo  capo  dì  Dipartimento,  i  medici 
divisionali,  cbe  attualmente  sono  divisi  in  due  classi ,  formeranno 
ina  classe  unica ,  ed  avranno   lutti  indislinlamenle  ragione,  a  far 
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tempo  dal  primo  giugno  p.  v.,  alla  paga  di  L.  4100»  corrispondente 
a  quella  del  grado  delta  loro. assimilazione  militare. 

4.  Il  disposto  dall'articolo  precedente  sarà  pure  applicabile  ai 
medici  divisionali  dei  Corpi  di  Volontari  dell'  Esercito  meridionale 
che  avranno  ottenuta  la  conferma  del  grado. 

5.  Tutte  le  disposizioni  in  vigore  che  si  riferiscono  al  servizio 
ed  al  Corpo  militare  sanitario  vengono  mantenute  ferme,  in  quanto 
non  siano  modiBcate  ,  derogate  o  contrarie  al  presente. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  26  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  -  M.  Fanti 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  il  26  maggio  1861   dal  Ministro  della  Guerra. 

Sire!  Il  nuovo  ordine  di  cose  inauguratosi  negli  Stali  di  V.  M. 
fu  fecondo  di  cospicui  vantaggi  così  nella  progressione  gerarchica, 
come  nelPemolumento  d'ogni  classe  d'uffiziali  deirEsercito  nazio- 
nale, a  meritato  compenso  delle  scorse  campagne  ,  che  fruttarono 
sì  bella  gloria  alle  armi  noslre. 

Tale  benefica  influenza  non  fu  ancora  provata  da  una  di  esse, 
benemerita  non  pertanto  per  rilevanti  ed  utili  servizi  prestati  nella 
campagna  di  Crimea .  ed  in  quella  dei  due  anni  ultimi  scorsi.  È 
questa  la  classe  dei  farmacisti  militari,  a  benefizio  dei  quali  ri- 
tengo opportuno  sottoporre  all'apprezzamento  della  M.  V.  alcune 
migliorìe  dirette  a  mettere  in  armonia  il  servìzio  loro  con  quello 
generale  sanitario,  di  coi  fa  parte  integrante. 

Di  colali  migliorìe  fa  vieppiù  sentire  il  bisogno  il  nuovo  ordi- 
namento stato  dato  all'Esercito  coi  R.  Decreti  34  gennaio  ultimo. 
Torna  acconcio  il  dar  effetto  ad  alcune  modificazioni  neir  attuale 
distribuzione  dei  gradi  gerarchici ,  destinate  a  metterli  nella  voluta 
correlazione  con  quelli  del  personale  sanitario  per  servire  agl'in- 
teressi dell'uno  e  dell'altro  servizio  tra  loro  essenzialmente  vinco* 
lati  (Ved.  Gelerif.  1859,  pag.  514  e  515). 

La  nuova  gerarchia  farmaceutico-militare ,  in  virtù  di  cosiffatti 
principii .  verrebbe  costituita  di  farmacista  direttore  di  laboratorio, 
con  assimilazione  al  grado  di  maggiore  :  di  farmacisti  capi  di  pri» 
.  ma  e  di  seconda  classe ,  con  assimilazione  al  grado  di  capitano  ; 
di  farmacisti  militari ,  con  assimilazione  al  grado  di  luogotenente, 
e  per  ultimo  di  farmacisti  aggiunti ,  con  assimilazione  al  grado  di 
sottotenente. 

Siccome  già  fu  disposto  con  la  Legge  17  marzo  1856  relativa- 
mente al  personale  sanitario  militare ,  tornerebbe  spediente ,  per 
ragione  di  conformità ,  che  ai  farmacisti  fosse  eziandio  concessa  la 
giubilazione  del  grado  superiore,  e  relrìboito  lo  stipendio  dei 
gradi  militari  a  cui  sono  assimilati ,  se  non  che  lo  stipendio,  che 
pei  medici  è  pareggiato  a  quello  dei  corrispondenti  ufficiali  delle 
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armi  speciali,  sia  pei  farmacisti  pareggialo  a  quello  degli  ufficiali 
dell'arma  di  fanterìa  a  cui  sono  per  grado  corrispondenti. 

Ove  così  fatte  disposizioni  fossero  per  incontrare  l'approvazione 
della  M.  Y.,  il  riferente  la  pregherebbe  di  volere  apporre  l'augusta 
sua  firma  all'unito  diviso  di  Decreto  a  sanzione  delle  medesime, 
rìBervandosi  di  rassegnarle  più  tardi  il  quadro  generale  numerico 
del  detto  personale. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  S8  maggio  4864. 

Nuovo  ordinafnento  del  Personale  farmaceutico  militare, 
VITTORIO  EMANUELE  li,  ecc.,  Re.  d  Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  26  giugno  4853  relativo  airor-- 
ganizzazione  del  servizio  farmaceutico  militare  ;  —  Visti  i  succes- 
sivi Decreti  24  gennaio  ultimo  sull'ordinamenlo  dell'  Esercito  ;  — 
Sulla  *proposta  del  noslro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Àf- 
ferì  della  Guerra,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  4.  La  gerarchia,  Tassimiiazione  ai  gradi  mililarì  e  le  paghe 
del  personale  farmaceutico  militare  saranno  da  quindi  innanzi  sta<^ 
biiitì  come  in  appresso: 

Farmacista  capo  di  laboratorìo  centrale ,  coirassimilazione  al 
grado  di  maggiore,  e  colla  paga  corrispondente  di  L.  4,000; 

Farmacista  capo  di  prima  classe,  coli' assimilazione  al  grado 
di  capitano  e  colla  paga  corrispondente  di  L.  2,800; 

farmacista  capo  di  seconda  classe,  coirassimilazione  al  grado 
di  capitano,  e  colla  paga  cornspondente  di  L.  2,500; 

Farmacista,  coH'assimilazione  al  grado  dì  luogotenente,  e  colla 
paga  corrispondente  di  L.  4,800; 

Farmacista  aggiunto,  coirassimilazione  al  grado  di  sottotenente 
e  colia  paga  corrispondente  di  L.  4,600. 

2.  Nessuno  può  far  parte  del  suddetto  personale  se  non  è  mu- 
nito dei  titoli  comprovanti  d'aver  conseguito  i  gradi  prescritti  per 
r  esercizio  della  facoltà  chimico-farmaceutica ,  di  essere  cittadino 
dello  Stalo,  di  non  oltrepassare  il  trentesimo  anno  di  età,  d'essere 
celibe,  o,  se  ammogliato,  di  soddisfare  alle  condizioni  volute  dalla 
Legge,  d'aver  l'attitudine  fisica  al  militare  servizio,  e  d'aver  subito 
con  esito  favorevole  l'esame  d'ammissione. 

3.  L'avanzamento  da  farmacista  aggiunto  a  farmacista  avrà 
luogo  per  anzianità ,  e  da  quest'  ultimo  grado  a  farmacista  capo 
di  seconda  classe  per  via  d  esame  di  concorso  «  d' idooeilà ,  al 
quale  i  candidati  saranno  chiamati  in  ragione  di  anzianità  nella 
proporzione  tripla  dei  posti  vacanti.  —  La  promozione  a  farma- 
cista capo  di  prima  classe  sarà  determinala  per  scelta. 

4.  Le  condizioni  per  ottenere  la  pensione  di  ritiro  saranno  pei 
farmacisti  quelle  stesse  stabilite  dalla   Legge   47  marzo  4856  per 
gli  ufficiali  sanitari,  secondo  il  grado  cui  sono  assimilati  (V.  Cele- 
rifera  4856,  pag.  324). 
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5.  Lì  farmacisti  addetti  ai  iaboratorii  e  deposili  di  farmacia  sa- 
ranno come  gli  .altri  farmacisU  pagati  coi  fondi  dell'erario,  e  cea* 
seranno  perciò  di  essere  a  carico  dei  rispettivi  stabilimeoti. 

6.  Il  personale  di  fatica  pel  servizio  dei  detti  stabilimenti  sarà 
tratto  dal  Corpo  d'Amministratùioe»  e  godrà  di  un  giornAttero  so- 
prassoldo a  carico  del  rispettivo  stabilimento.  ^  Cesserà  (lefctè 
al  Direttore  di  laboratorio  rassegno  annuo  di  L.  4,^0  .  sitabiliio 
dairart.  9  del  nostro  Decreto  26  giugno  4853  pel  personale  di 
fatica,,  dalla  cui  spesa  rimane  esonerato. 

7.  È  derogato  al  disposto  dall'  art.  4  4  deli'  avanti  citato  nostro 
Decreto,  relativo  all'aumento  decennale  di  paga. 

8.  Nella  riserva  di  provvedere  alla  nomina  dei  farmacisti -capi 
di  prima  classe,  gli  attuali  farmacisti  militari  di  prima,  seconda 
e  terza  classe ,  non  che  1  due  farmacisti  assistenti  al  laboratorio 
saranncT  assegnati,  giusta  la  rispettiva  anzianità  di  servizio:  — 
a)  Alia  categoria  dei  farmacisti-capi  di  seconda- classe  i  farmaciBU 
di  prima  classe  ;  —  h)  Alla  categorìa  dei  farmacisti  i  farmacisti 
di  seconda  classe  ;  —  e)  Alla  categoria  dei  farmacisti  aggiunti  i 
farmacisti  di  terza  classe  ;  —  d)  k  quella  categoria  e  grado  che 
lore  potrà  spettare  per  la  rispettiva  anzianità  di  servizio  i  farma- 
cisti assistenti  al  laboratorio  —  Sì  gli  uni  che  gli  aitrì  non  che 
Tatluale  Direttore  del  laboratorio  avranno  ragione,  a  far  tempo 
dal  primo  giugno  prossimo,  alla  nuova  paga  coi  presente  stibilìta  * 

9.  Il  disposto  dal  precedente  articolo  sarà  pure  applicabile  ai 
farmacisti  dei  Corpi  di  Volontari  dell*  Esercito  meridionale  che 
avranno  ottenuta  ia  conferma  del  grado  loro  rispettivo. 

40.  Tutte  le  disposizioni  relative  al  personale  militare  farma- 
ceutico attualmente  rn  vigore  sono  mantenute  ferme ,  in  quanto 
non  siano  contrarre,  derogate  o  modificate  col  presente. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Tonno  addì  d6  maggio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Fanti. 


(N.  36)  LEGGE 
inseria  nella  Gazi.  Uffiz.  il  5  giugno  4864. 

Sono  abrogale  le  disposizioni  eceeiiovmli  aUualmenle  ia  vigorg 
nella  citlà  di  Livorno^  rìfiettenti  i  pubblici  iacoMi 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  Re  dItaua. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulgiiiaino  quanto  segue  : 
Ar>.  4.  Tutte  le  disposizioni  eccezionali  attualmente  in  vigore 
nella  città  di  Livorno,  che  risolano  Tasta  pubblica ,  e  specialmente 
il  rescritto  sovrano  dei  48  nuggio  1776,  eolla  retotiva  oolfioaztooe 
dal  3  fi^braio  4  777,  ed  il  sovrano  rescrìtto  io  data  ^4  dioeisbre 
4824,  sino  dal  primo  giugno  4864  abrogate,  e  cesserà  dallo  stesso 
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pf/foù  la  esazione  delta  tassa  d'asta  pobbliea  atabiliia  colle  dispo- 
mioni  medesime. 

Art.  %.  Dal  predetto  gioroo  primo  giagno  4864  si  ossenreranno 
per  grincanrti  airasta  pubblica  nella  città  di  Livorno  le  stesse  di- 
ftposiaioDì  di  legge .  regolamenti  e  tariffe  che  sono  in  vigore  per 
tali  materie  nelìe  altre  parti  della  Toscana. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  addì  4*^  giagoo  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Pietro  Bastogi. 

(Ved.  gh  Atti  dti  Parlamento  Italiana,  Sesmwe  dd  4864:  Camera 
dei  Deputali,  N.  406,  107,  t37  e  4  43.  —  Senato  del  Regno, 
».  53  e  5i). 


(N.  38)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  UfBz.  il  5  giugno  486'!. 

VeUe  Pnmincie  Lombarde  Vetà  minore  cessa  coiranno  vig^simoprimo 

compiuto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  rcc,  Rb  d  Itìlu. 

11  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  banno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art  4.  Nelle  Provincie  di  Lombardia  l'età  minore,  conlempUta 
nel  §  24  del  Codice  civile  in  esse  vigente,  cessa  coiranno  vge- 
simoprimo  compiuto. 

Art.  3.  In  tulle  le  disposizioni  del  Codice  civile  o  di  altrai^egge 
qualsiasi  vigente  in  Lombardia,  nelle  quali  o  si  suppone  o  espres- 
samente riportasi  il  fine  deirelHi  minore  air  anno  venlesiaoc[uarlo 
compiuto  ,  s*  intenderà  sostituito  .  quale  termine  dell'  età  minore  , 
l'anno  ventesimoprimo  compioto. 

Art.  3.  La  presente  Legge  comincierà  ad  aver  vigori  tre  mesi 
dopo  la  sua  pubblicazione. 

Ordiniamo  ecc.  •—  Data  a  Torino  il  1^  giugno  48PI. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  G.  B  Cassins. 

(Ved.  gli  Alti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  .861  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  9S,  4  48,  131.  —  Senato  del  Refoo ,  N.  49.  53 

e  54;. 

RELAZIONE 
Fatta  a  S.  Jf.  dal  Ministra  dei  Lamri  Pubblici  i  l"*  giugno  4864. 

Sire  !  Uno  fra  i  pubblici  servizi  cbe  -ebbero  maggiormente  a 
soffrire  nelle  Provincie  meridionali  dello  St»o  durante  il  cessato 
rofnme  borboaicor  è  quello  dei  lavori  marittìiu- 

Tutto  quanto  interessa  la  navigazione  e^  il  cosMnercio  marit- 
timo fu  ptessockè  intieramente  negleilo. 
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Qaasi  Dalla  l' illumioaziooe  delle  coste ,  scarsi  i  porli ,  iosoffi* 
cienli  per  capacità,  insabbiati  per  trascaranza.  La  stessa  Napoli 
popolosissiipa,  fornita  di  un  porto,  che  di  porto  nuirallro  ha  faor- 
che  il  nome,  con  un'ampiezza  quale  non  basterebbe  ad  una  città 
dieci  volle  minore,  senza  comodo -alcuno,  senza  veruna  facilitazione 
per  le  riparazioni  delle  navi,  pei  depositi  delle  merci. 

La  sconvenienza  di  tale  condizione  di  cose  era  siala  però  da 
molto  tempo  avvertita,  e  specialmente  per  la  GiilHi  di  Napoli  pijt 
volte  erano  siati  falli  studi  dairanlico  Governo  per  migliorare  la 
condizione  del  suo  porto,  i  quali  però  tulli  non  ebbero  altro  seguito, 
ma  terminarono  in  sterili  progetti. 

Fra  questi  il  più  importante  è  (|uello  che  fu  adottato  da  appo- 
sita Commissione  convocata  per  disposizione  sovrana  nel  principio 
del.  1860.  Esso  proponeva  Tingrandimento  del  porto,  la  formazione 
di' un  deposilo  franco,  cantieri  e  scali  mercantili  a  beneGzio  del 
commercio. 

Stabilito  in  quelle  Provincie  il  Governo  nazionale,  uno  degli  ar- 
gomenti che  principalmente  attirarono  la  sua  allenzione  fu  la  con- 
dizione dei  porti ,  ed  il  Consigliere  di  quella  Luogotenenza  pei 
Lavori  Pubblici  col  mezzo  di  una  Commissione  volle  studiare  i 
miglioramenti  che  vi  si  dovrebbero  fare. 

Gli  studi  di  quella  Commissione  si  aggirarono  in  modo  speciale 
«ù|a  necessità  di  formare  un  porto'  convenienle  per  la  città  dì 
Naioli  ;  ne  preparò  un  progetto,  raccomandandone  l'adozione. 

Il  riferente  ritiene  che  sia  del  più  allo  interesse  per  lo  Slato 
il  procacciare  a  Napoli  un  porlo  conveniente ,  e  ciò  tanto  in  ra- 
gione ^irimportanza  di  quella  città  e  del  territorio  cui  deve  ser- 
vire dituiamente  il  porlo,  quanto  per  la  ragione  che,  varie  linee 
di  via  ferrata  dovendo  in  un  breve  volgere  d  anni  far  capo  a  quella 
città  stesta,  occorrerà  che  trovino  un  porto  adattato  e  comodo  pet 
commerci!  che  dovrà  alimentarle. 

Importa  quindi  di  prendere  una  determinazione,  e  adottare  il 
progetto  city  dovtk  essere  prontamente  eseguito. 

Se  quello  raccomandato  dalla  Commissione  eletta  dal  Consigliere 
di  Luogoteneiza  nel  decorso  anno  si  ha  da  ritenere  formio  dì 
pregi ,  l'altro  ih^  era  stato  proposto  dalla  Commissione  precedente 
Don  pare  che  \e  sia  sfornito ,  ed  il  riferente,  trovandosi  in  forse 
nel  determinare  a  quale  debbasi  dare  la  preferenza,  crede  prudente 
il  circondarsi  di  nuovi  lumi. 

A  tal  fine  senbrerebbe  a  lui  opportuno  che  fosse  nominala  una 
nuova  Commissione  composta  di  alcuni  membri  scelti  fra  le  due 
Commissioni  precelenti ,  dell'Ispettore  dei  porti  delle  antiche  Pro- 
vincie, e  di  due  Odiali  generali  della  R.  Marina  pratici  in  modo 
speciale  degli  affari  \eììe  Provincie  meridionali ,  a  cui  fossero  sot- 
toposti quei  due  progetti ,  e  la  quale  desse  il  suo  avviso  sopra  di 
quello  eoe  dovesse  av^r  la  preferenza  ed  essere  mandato  ad  effetto. 
-  In  essa  Commissioni  i  membri  che  appartennero  alle  Commis- 
sioni  precedenti  svolgerebbero  le  ragioni  le  quali  oonsigliarooo 
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alle  Commissioni  medesime  l'adozione  dei  progetto  da  esse  prescelto» 
t  dalia  diseassione  emergerebbe  un  giudizio  intorno  ai  pregi  ri- 
spettivi dei  due  progetti ,  e  la  scelta  di  quello  che  meriterebbe  di 
essere  preferlo  e  raccomandato  per  Tattu  azione. 

Illuminato  da  tale  avviso  il  riferente  sarebbe  posto  in  condi- 
zione da  poter  provvedere  s^nza  ritardo  airattuaziooe  dell'opera  di 
^el  porto  tanto  importante  e  desiderata. 

Quando  piaccia  a  V.  M.  di  approvare  la  proposta  ,  il  riferente 
si  onora  di  sottoporre  alla  sua  real  firma  T  annesso  Decreto  che 
la  sancisce. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  5  giugno  1864. 

Nùtnina  di  una  Commis$ione  incaricata  di  dare  il  suo  awiso 
$ovra  un  progetto  di  porto  da  farsi  nella  città  di  Napoli. 

.    VITTORIO  EMANUELE  11,  ecc.,  Re  dItalia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
Pubblici  abbiamo  decretato  e  decreliamo  : 

Art.  4.  È  instituita  una  Commissione  incaricata  di  dare  il. suo 
avviso  soyra  un  progetto  di  porto  da  farsi  nella  città  di  Napoli. 

Art.  2.  Sarà  composta  nel  modo  seguente  :  —  Marchese  Orazio 
Dinegro,  vice-ammiraglio  della  regia  marina  in  ritiro,  presidente; 
—  Cav.  Carlo  Longo,  contr*ammiraglio  della  regia  marina ,  coman- 
dante dei  Materiale  nel  Dipartimento  maritlimo  settentrionale , 
membro  ;  —  Cav.  Francesco  Sponzilli,  maggior  generale  e  membro 
del  Comitalo  del  Genio  Militare,  membro;  —  Cav.  Luigi  Giura, 
ispettore  del  Genio  Civile  e  vice-presidente  onorario  del  Consiglio 
superiore  dei  Lavori  Pubblici,  membro;  —  Cav. 'Adolfo  Parodi, 
ispettore  del  Genio  Civile  e  capo  del  servìzio  tecnico  dei  porti  delle 
antiche  Provincie  dello  Stato,  membro;  —  Un  segretario  senza 
voto  a  scelta  del  Presidente. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dat.  Torino  addi  4^  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  U.  Pbruzzi. 

Milano,  5  giugno  4864. 

Circolare  della  Giunta  Municipale  di  Milano 
ai  Sindaci  Comunali  della  Provincia. 

Kcerea  dei  monumenti  e  delle  antichità  cmti  e  religiose  appartenenti 
al  Medio  Evo  ed  alla  successiva  epoca  del  Risorgimento,  per  conser^ 
varli  ed  illustrarti. 

Ne'monuneoti  artistici ,  sieno  essi  religiosi  o  civili,  sta  racchiuso 
il  pen^eco  del  passato,  e  una  Nazione  che  risorge  deve  interrogare, 
raccogliere ,  conservare  tutto  ciò  ch'è  ricordanza  delle  sue  glorie, 
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delle  sue  iMptraBÌoni,  de'suoi  aSetii:  lacusledia  e  il  cirilo  de'mona* 
meDli  soccorrooo  aU'ioiporlaoza  della  sua  s^ia .  e  «ono  una  gran 
parte  della  sua  civillà. 

Mai  monumenli,  perckò  riescano  dt  giovaiuenlo  alla  scienia delie 
antichità,  e  renflaoo  lesiimonio  di  vera  grandezza,  io  modo  di  servire 
d'esempio  a' contemporanei  e  aVeniari,  devono  essere  con  noila 
cognizione  distinti ,  ordinati  e  apprezzali:  solo  per  qsesla  via,  ioiti 
di  mezzo  gli  errori  e  le  falsa  dedazioni ,  essi  si  potranno  adéHare 
come  an'  alile  eredità  de*  padri  nostri ,  e  l'arte  stessa  o  la  scienza 
ne, avranno  onore  e  ragione  di  avanzamento. 

È  per  questo  che  la  Gianta  Municipale  di  Milano,  persuasa  di 
far  opera  degna  del  tempo  nostro  e  della  comune  civiltà,  si  assunse 
volonterosa  il  carico  dìniziare,  per  questa  Città  non  solo,  ma  an- 
che per  la  Provincia,  una  preventiva  ricerca  de'monumenti  e  delle 
antichità  così  civili  come  religiose,  appartenenti  specialmente  al  Me- 
dio Evo  e  alla  successiva  epoca  del  Risorgimento,  dalla  quale  ri- 
cerca si  possiano  poi  conoscere  le  più  utili  e  convenienti  proposte 
da  farsi  per  la  conservazione  e  illustrazione  di  questi  tesori  del- 
l'antichità. 

Essendo  però  indispensabile  che  la  desiderala  dimostrazione  sia 
compilata  in  forma  precisa,  ordinata  e  bastantemente  distinta  nei 
suoi  particolari,  e  offerisca  notizie  il  più  che  si  possa  esatte  e  com- 
piate, la  Giunta  scrivente,  netl'invitare  la  S.  ?.  ad  unirsi  alTopera 
sua,  stima  opportuno  di  comunicarle,  qui  acclusa  in  apposito  foglio, 
la  dimostrazione  di  quelle  speciali  condizioni  di  fatto  e  di  quelle 
altre  sloriche  note  che  meglio  concorrano  a  stabilire  il  carattere , 
l'epoca,  la  qualità  e  l'importanza  di  ciascun  monumento.  Se,  va- 
lendosi anche  dell'aiuto  di  qualche  Commissione  degli  abitanti  del 
Comune,  scelti  fra  coloro  che  per  gli  studi  e  per  l'amore  dell'arte 
sieno  specialmente  chiamati  a  questa  non  facile  e  pur  così  inte- 
ressante cittadina  ricerca,  tornerà  possibile  alla  S.  V.  di  corrispon- 
dere alle  premure  delta  scrivente  Giunta,  non  è  dubbio  che  i  co- 
muni sforzi  riusciranno  a  buon  fine ,  tanto  più  quando  vengano, 
massimamente  per  ì  monumenti  sacri  affidati  alla  loro  custodia, 
chiamati  a  darvi  opera  anche  i  Parroci  locali,  ai  quali  si  è  slimato 
conveniente  d'indirizzare  lo  stesso  invito. 

Confida  questa  Giunta  che  non  .sia  per  mancarle  il  concorso 
fruttuoso  della  S.  Y.  in  tale  prova  eonsigliala  più  che  tutto  da  pa- 
trio amore ,  nel  momento  che  dalle  sparse  grandezze  del  passato 
sorge  un'  Italia  nuova  ed  unita. 

//  Sindaco  Bbbbtta. 


Torino,  IMI.  Tipegrafia  di  Eaaicn  Dàlmaibo 
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tf   QS    della  COLLEZIONE  GELERIFERÀ  DBLLE  LBGGU  AMO   iftaà 
"•  ^*       (Aflsoc.  par  ud  aiuo,  Torino  L.  iS  -  ProT.  L.  16)      *^^^ 

REGIO  PROCUMA  ALL'ESERCITO. 

UiEciali ,  Soil'Ufficiali  e  Soldati  I  Volgono  ora  tredici  aoiii  che 
il  mio  aogttsio  Genitore,  varcando  il  Ticino  per  combattere  la 
guerra  della  patria  indipendeoia ,  vi  consegnava  la  bandiera  tri- 
colore colla  Croce  di  Savoia ,  pronunciando  le  fatidiche  parole  :  I 
itttini  tltalia  si  maturano.  Con  quella  bandiera  voi  rispondeste 
airaogario  con  brillami  villorie  arrestale  per  un  momenlo  da  con- 
traria fortuna.  Ma  la  forza  delle  virtù  e  la  costanza  nei  propositi 
la  fecero  sventolare  nuovamente  gloriosa  in  lontane  regioni  ac- 
canto alle  insegne  dei  più  potenti  Eserciti  d'Europa.  Poscia,  ri- 
beando  ì  campì  Lombardi,  memori  ancora  di  Gotto  e  di  Pastrengo, 
voi  coglieste  splendidi  allori  insieme  alle  illustri  Aquile  Francesi. 
Nuova  luce  di  gloria  rifulse  allora  sulla  intiera  Penisola  ,  ed  i 
Popoli  d'Italia,  stringendosi  con  voi  intorno  al  vessillo  delF indi- 
pendenza nazionale ,  compierono  opere  e  falli  che  i  più  tardi  ne- 
poli  ricorderanno  con  riconoscenza  ed  amore. 

Oggi  i  destini  d'Italia  sono  maturi. 

Soldati  I  A  voi  consegno  le  nuove  bandiere  in  nome  dell'  Italia 
redenta.  Sulle  loro  freccio  sono  scolpiti  i  nomi  delle  combattule 
battaglie.  Alle  vostre  virtù  affido  questi  segni  di  lealtà  e  d'onore, 
in  cui  lo  Scudo  della  mia  Famiglia,  glorioso  per  otto  secoli  di 
valore ,  è  innestalo  al  simbolo  del  nazionale  riscatto. 

Torino.  2  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 


Torino,  9  aprile  4861. 

Circolare  (  N.  11,  Div.  1  )  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Assimilaiioni  e  gpiegiKioni  alla  Tariffa  doganale 
occorse  nel  mano'  4861. 

Si  diramano  a  tutti  gli  Uffizi  ed  Impiegati  doganali  le  assimila- 
zioni e  spiegazioni  di  tariffa  occorse  durante  il  mese  dì  marzo  p.  p. 
in  continuazione  della  Circolare  N.  5  concernente  quelle  del  mese 
di  febbraio  deiranno  corrente  (Ved.  alle  pag.  940  e  944  ). 

a 

Pel  MiniSiro,  Il  Direttore  Generale 
A.  Coifn. 


83  C.  C. 
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Al  Repertorio  Numero  e  Data 

delle  Deemoni  MinUteriali 

I  tessuti  con  trama  di  laoa^  e  catena  di  cotone  o 
fìlo^  aventi  ^n  fiore  qua  e  là  operato  a  guisa 
di  ricamo^  isolatamente  formato  con  trama 
di  lana  e  cotone  o  filo  in  proporzioni  qua- 
lunque^ saranno  trattati  come  quelli  in  cui 
predomina  la  lana^  dovendosi  ritenere  sol- 
tanto come  accessoria ,  e  non  concorrente 
nella  trama  principale  la  seconda  impiegata 
alla  formazione  del  fiore^  Categ.  X      .    N.  2^981 — 588    7  marzo  1861. 

1  palelols  di  tessuto  di  cotone  o  di  lana  rico- 
perti d'uno  strato  di  gutta-perca  dovranno 
pel  daziò  considerarsi  in  base  della  stoffa  di 
cui  sono  formati^  ritenuto  cbe  Fintonacatura 
non  vi  concorre  che  in  minima  parte^  a  dif- 
ferenza però  di  quelli  di  seta^  i  quali  ven- 
gono ammessi  al  minor  dritto  imposto  sui 
tessuti  misti  di  materia  serica^  Categ.  Yllf^ 
IX,  X  e  XI »  lOSet— 13!  15  detto. 

Le  scopette  di  melica,  sparto  e  simili  per  panni, 
fasciate  di  pelle  o  semplicemente  legate  di 
spago  alFimpugnatura,  avendo,  per  l'uso  a 
cui  sono  destinale ,  a  ritenersi  comprese 
sotto  la  rubrica  di  spazzole  d^ogni  sorta, 
devono  di  conseguenza  seguirne  il  tratta- 
mento daziario,  Cate^.  XV      ....    »  1084—151  15  detto. 

Glicerina,  materia  dolce,  che  si  ottiene  nella  fabbri- 
cazione deiracido  stearico,  come  il  siroppo  di 
fecola  a  L.  10  per  ogni  100  chilogr.  per  es- 
sere consimile ,  denso,  di  saper  nauseoso  e 
solubile  nell'acqua^  Categ.  II    ....    »  108lt— 151  H$  detto. 

Le  borse  e  sacchi  da  viaggio  di  stoffa  di  lana 
seguitano  il  sistema  daziario  già  stabilito  per 
la  bonetteria  con  dispaccio  n.  1346  del  23 
agosto  1859,  col  quale  la  si  escludeva  dagli 
articoli  che  si  vendono  per  capo,  classifi- 
candola fra  i  tessuti  della  speeie  propria- 
mente detti,  Categ.  X «  6149— 6!Ui  15  detto. 

Zoccoli,  campane  a  vetro  ed  oggetti  diversi,  i 
quali  non  fossero  -d'oso  esclusivo  al  movi- 
mento degli  orologi,  debbono  scontare  i  di- 
ritti coi  sono  rispettivamente  soggetti  dalla 
vigente  tariffa,  non  potendosi  ritenere  per 
accessorii  d^orologi,  ed  essere  sol  loro  va- 
lore tassati,  se  non  quegli  articoli  cbe,  seb- 
bene introQotti  separatamente ,  formano  per 
la  loro  natura  parte  integrante  del  mtcca- 
nisnio  incompleto,  Categ.  Xill,  XIX  e  nota 
n.  72 »  6W«-«Wt  15  detto. 

Le  pelli  crude  di  capra,  capretto  ed  agnello  co- 
mt)M  guemite  del  loro  pelo  devono  essere 
considerate.come  quelle  nominate  nella  Cir- 
colare a  stampa  n.  4,  dei  18  febbraio  1861, 
e  trattarsi  in  franchigia  di  dazio,  mentre 
quelle  simili  di  lepre,  sia  per  la  loro  natura 
meno  comune,  che  per  l'uso  cui  possono  al- 
trimenti servire,  avranno  a  classificarsi  fra 
ie  pelli  di  pellicceria  crude,  Categ.  VII  .    »  644S— 634  15  dello. 
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Torino,  18  maggio  1864. 

Circolare  (N.  43,  Div.  1)  del  Ministero  dellloterno 
ai  Governatori  Provinciali  ed  agi*  Intendenti  Generali. 

(kpUolatiper  afflilo  dei  loeaìì  ad  uso  di  Caserma  dei  Reali  CartAinieri, 
proìwista  e  mantenimento  degli  effetti  di  Casermaggio. 

Importando  dì  provvedere  in  modo  generale  ed  uniforme  al  ser- 
vizio di  Sicurezza  Pubblica  fatto  dal  Corpo  dei  Reali  Carabinieri, 
per  quanto  ha  relazione  al  loro  alloggiamento ,  questo  Ministero, 
ritenuto  il  disposto  dejrart.  241  della  Legge  S3  ottobre  1 859,  col 
^ale  sono  addossate  alto  Stato  le  spese  di  simile  gestione ,  ha 
stabilito,  di  concerto  col  Luogotenente  Generale  Comandante  Ge- 
nerale il  Corpo  suddetto ,  due  distinti  Capitolati  per  laffitto  dei 
locali  e  per  la  provvista  e  mantenimento  degli  effetti  di  Caser- 
maggio (V.  Celerìf.  1859,  pag.  4249  e  4361). 

Nel  primo  sono  indicate  le  condizioni  in  cui  devono  essere  i 
locali  da  adattarsi  a  stazione,  non  che  il  numero  delle  camere  in 
ragione  dell'importanza  della  medesima. 

Nel  secondo  la  quantità  e  qualità  degli  effetti  da  provvedersi 
per  cadnna  stazione  ed  i  modi  che  regolano  il  loro  mantenimento. 

Nel  compilare  questo  Capitolato  il  Ministero  ravvisò,  come  mezzo 
meglio  corrispondente  alle  esigenze  del  servizio,  di  più  facile  con- 
tabitità  e  nello  stesso  tempo  più  economico,  di  dare  all'asta  pub- 
blica la 'provvista  e  mantenimento  di  cui  trattasi. 

Per  tal  fine  al  relativo  Capitolato  fanno  seguito  le  condizioni 
dairappalto  distinte  per  articoli,  ed  in  guisa  da  non  lasciar  sog- 
getto a  contestazioni. 

Sarà  però  d'uopo,  onde  ottenere  quelle  migliori  condizioni  che 
io  simili  contratti  si  devono  ognor  aver  di  mira  nell'interesse  del- 
l'Erario  nazionale,  di  comprendere,  per  quanto  possibile,  in  una 
sola  pubblicazione  quel  numero  maggiore  di  stazioni  dipendenti 
dalla  Provincia,  alle  quali  necessitano  tali  provvedimenti. 

Le  norme  da  seguirsi  nel  procedere  alle  sovra  esposte  disposi- 
lioni  sono  quelle  accennate  al  titolo  III  del  Regolamento  generale 
approvato  con  Begio  Decreto  7  novembre  4860,  N.  4444  (Y.  Ce- 
lerifera  4860,  pag.  8065  e  2477). 

Il  sottoscrìtto  si  fa  perciò  debito  di  trasmettere  a  codesto  Uf- 
fcio  provinciale  un  numero  sufficiente  d'  esemplari  dei  detti  Ca- 
pitolati, acciocché,  a  senso  degli  analoghi  uniti  Decreti  coi  quali 
vennero  approvati,  servano  di  norma  nelle  riferibili  emergenze,  ed 
affinchè  sia  in  grado  di  diramare  le  debite  istruzioni  ai  dipendenti 
lunziooarì  di  Circondario. 

Pel  Ministro,  G.  Bobrombo. 
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'Torino,  10  maggio  1861. 

Circolare  (N.  S3,  Di?.  \  )  del  Huiislero  xlelle  PiDinse 
(Déreziooe  Generale  delle  ConirilMuoni  Direlle). 

Vio  della  Caria  bollala  da  centesimi  50  per  le,  iitante  e  pei  ricorsi 
diretti  ai  varii  Dicasteri  dai  privati  e  dai  pubblici  Impiegati. 

L'abuso  invalso  di  ricorrere  ai  Ministeri  con  memoriali  eslesi 
sopra  carta  libera,  io  coniravvenzione  alle  Leggi  sul  beilo,  ba  dalo 
laogo  «  come  è  nolo ,  al  diffidamenlo  che  per  <^iira  del  Governo 
venne  iflserlo  nella  Gazzetta  Officiale  del  Regno  (Vedi  alle  pagine 
HSa,  4S?5  e  12*7). 

È  soQìinamenle  importanie  che  tutti  i  Dicasteri  cooperino  colla 
dovuta  diligenza  all'esatta  osservanza,  delle  Leggi  e  discipline  «rea 
il  bollo  per  le  istanze  e  pei  ricorsi ,  ma  per  gli  Uffici  finanziarìi 
è  questo  un  dovere  affatto  speciale. 

Codesta  Direzione  è  quindi  invitata  a  considerare  come  non  pra* 
dotte  quelle  istanze  e  quei  memoriali  cbe ,  soggetti  per  forza  di 
Legge  al  bollo,  non  si  trovino  rivestiti  di  tale  formalità. 

Questa  dichiarazione  è  pure  applicabile  alle  domande  che  s'io  - 
sinoano  dagli  Impiegati  nel  loro  personale  interesse,  i  quali,  in  cap- 
porto  alle  Leggi  sul  bollo,  hanno  da  considerarsi  come  postulanti 
privali. 

Il  signor  Direttore  farà  conoscere  la  preseate  a  tutti  i  saoi  di- 
pendenti per  loro  governo.  Pel  Ministro,  Cataom. 

rorino,  V>  mofif^  4861. 

Circolare  (N.  24,  Div.  %)  del  Ministero  deUe  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gontribuzioai  Dirette). 

Esatione  dei  tributi  da  caniribuenti  che  hanno  traslùcato  il  domiàUo 
in  Distretti  dieersi  da  quMi  in  cui  furono  tassali. 

Colla  Circolare  di  questo  Ministero  del  t3  febbraio  1860,  N.  47, 
è  slato  risolto  il  quesito  proposto  da  Esattori  delie  antiche  Pro- 
vincie dello  Stato  sul  modo  di  procedere  all'  esazione  dei  TrìbMi 
dovuti  dai  contribuenti  che  traslocarono  la  loro  dimora  fuori  del 
Distretto  di  esazione  in  cui  furono  tassati  (^.  Celerìf.  1860,  pa- 
gina 458). 

La  stessa  questione  essendo  dipoi  stala  sollevata  da  Esattori 
delle  nuove  Provincie,  chi  scrive  ravvisa  opportuno  di  stabilire 
quanlo  segue  per  norma  degli  Esattori  delle  imposte  dirette  : 

Art.  1.  Allorquando  un  contribuente  ha  lascialo  il  Distretto  esat- 
toriale nel  quale  fu  tassato,  e  si  è  domiciliato  in  altre  parti  dello 
Stato ,  r  Esattore  creditore  dei  Tributi  forma  V  estratto  autentico 
dei  relativi  articoli  dei  ruoli,  e  lo  trasmette  all'Ufficio  direttivo  cui 
è  affidala  TAmminislrazione  dei  Tributi  con  indicazione  del  nuovo 
domicilio  del  contribuente. 
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Ari.  %.  Il  dello  Ufficio  manisce  l'estralta  della  sua  vidimazione, 
e  se  il  CoDtribaenle  si  è  stabilito  in  ud  Dtslrello  esattoriale  del 
Medesimo  Circoodario,  spedisce  restratlo  stesso  all'Esattore  delle 
imposte  dirette  del  nuovo  domicilio  del  Contribuente. 

Se  poi  il  Contribuente  si  fosse  trasferito  in  un  altro  Circon- 
dario, senza  però  uscire  dal  raggio  di  giurisdizione  deirUfficio  di- 
retlifo,  questo  spedisce  Testralto  all'Aulorità  del  Circondario  del 
nuovo  domicilio  del  Contribuente,  alla  quale  competesse  di  auto- 
rizzare la  riscossione  delle  imposte  dirette,  onde  voglia  rendere 
esecutorio  restratlo  con  apposito  Decreto ,  e  ricevutolo  quindi  in 
restituzione,  lo  spedisce  airEsattore  dal  nuovo  domicilio  del  Con- 
iribueate.  Non  esistendo  delta  Autorità,  l'Ufficio  direttivo  spedisce 
senz'altro  Testratto  airEsatlore  come  qui  avanti. 

Art.  3.  Qualora  il  Contribuente  siasi  portato  a  dimorare  in  un 
Circondario  fuori  del  raggio  di  giurisdizione  del  suddetto  Ufficio 
direiUfo,  questo  trasmette  realratlo  da.esao  vidimato  all'Ufficio  di- 
rettivo nella  cui  giurisdizione  il  Contribuente  si  è  domiciliato. 

Art.  4.  Ricevuto  tale  estratto,  l'Ufficio  direttivo  lo  munisce  a  sua 
volta  dell'opportuna  vidimazione,  quindi  procurerà  che.  sia,  occor- 
rendo, reso  esecutorio  nel  modo  accennato  airarlicolo  secondo,  e 
ricevutolo  in  restituzione,  lo  farà  pervenire  all'Esattore  del  nuovo 
domicìlio  del  Contribuente. 

ArU  5.  Gli  Esattori,  al   ricevimento  degli  estratti   accennali  ai* 

t recedenti  articoli,  spediranno  tosto  gli  avvisi  di  pagamento  ai  de- 
itori,  e  promuoveranno  in  seguito  lutti  gli  atti  opportuni  per  Tin- 
cas&o  delle  imposte  negli  estratti  descritte  coi  mezzi  privilegiati , 
come  se  si  trattasse  d'imposte  del  proprio  Distretto. 

Ari.  6.  Operata  l'esazione  per  la  quale  rilascieranoo  una  spe- 
ciale e  provvisoria  quitanza,  gli  Esattori  verseranno  le  imposte  nella 
Tesorerìa  in  cui  eseguiscono  gii  altri  loro  versamenti,  richiedendo 
però,  giusta  la  Circolare  della  Direzione  Generale  del  Tesoro  10 
na^o  corrente,  N.  29,  la  rimessione  di  un  corrispondente  vaglia 
del  Tesoro  a  favore  dell'Esattore  creditore,  a  cui  dovranno  farne 
soUecita  spedizione  per  la  via  gerarchica,  cioè  per  mezzo  del  pro- 
prio Ufficio  direttivo  (Y.  alla  pag.  1225). 

Art.  7.  L'Esattore  creditore ,  conseguito  dal  Tesoriere  del  suo 
Circondario  Tammootare  del  vaglia,  emarginerà  Tarticolo  di  tributo 
sul  ruolo ,  e  rilascierà  la  quitanza  regolare  della  somma  esatta , 
che  apedirà  per  la  stessa  via  gerarchica  airEsaltore  che  operò  Te*- 
sazioue,  il  quale  dovrà  rimetterla  al  Contribuente,  ritirando  ed  ao- 
Qollaodo  quella  provvisoria. 

Art.  8.  L'ammontare  delle  spese  coattive  o  dei  soprassoldi  che 
ai  fossero  riscossi  è  ntenuto  daìrEsattore  che  operò  la  riscossione 
per  l'uso  che  di  ragione,  a  norma  dei  Regolamenti  in  vigore. 

Art.  9.  Nel  caso  che  il  debitore  risulti  insolvibile,  TEsallore  ia- 
carìcato  della  riscossione  spedirà  al  suo  collega  creditore  per  la 
via  gerarchica  le  carte  giustificanti  l'ioesigibililà. 
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Si  interessano  gli  Uffici  ed  i  Contabili  cai  si  dirama  la  presente 
a  curarne  la  pre  elsa  osservanza  nella  parte  che  rispeltivamente  fi 
concerne,  e  di  tener  mano  al  regolare  incasso  dei  tributi  di  evi 
si  tratta. 

Per  il  Ministro,  Carbonb. 


Torino,  24  maggio  4864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici 
alle  Autorità  Giudiziarie. 

Trasmissione  di  un  Elenco  dei  Funiionari  giudiziari  del  Re^o ,  os 
quali  è  concessa  la  franchigia  postale  a  lettera  chiusa  e  piego 
chiuso. 

Pervennero  da  qualche  tempo  alla  Direzione  Generale  delle  Poste 
lagnanze  di  vari  Funzionari  aognì  ordine,  perchè  sovente  gli  Uf- 
fizi di  posta  assoggettano  a  tassa  le  corrispondenze  ufficiali  che 
loro  sono  dirette. 

Quella  Direzione  desiderosa  di  verificare  la  causa  di  questi  in- 
convenienti sì  fece  premura  di  assumere  da  ogni  parte  le  mag- 
j;iori  possibili  informazioni,  ed  ebbe  a  riconoscere  cne  siffatte  fre- 
quenti tassazioni  traevano  specialmente  origine  dal  non  osservarsi 
esattamente  le  norme  che  reggono  la  franchigia  postale. 

Queste  norme  sobo  contenute  nel  Decreto,  ed  annesso  Regola- 
mento 45  maggio  4854  ,  e  nella  Circolare  42  marzo  del  .passalo 
anno,  colla  quale  TAmministrazione  postale,  abbandonalo  in  parie 
Tantico  sistema,  adottava  un  temperamento  provvisorio,  il  quale 
corrispondesse  alle  esigenze  del  momento,  ed  alle  straordinarie  cir- 
costanze in  cui  versava  il  Paese  (V-.  Celerif.  4851  .  pag.  401  ;  — 
4860,  pag.  536).     . 

Siccome  però  il  Decreto  ed  il  relativo  Regolamento  furono  solo 
pubblicati  nelle  antiche  Provincie,  e  così  pure  la  Circolare  del  pas- 
salo anno  solo  fu  comunicata  ai  Funzionari  delle  stesse  antiche 
Provincie  e  della  Lombardia ,  che  già  formava  a  quell'epoca  narte 
integrante  del  Regno,  il  Ministro  Guardasigilli,  presigli  opponcìi 
concerti  coi  Ministero  dei  Lavori  Pubblici ,  crede  che  il  miglior 
modo  di  andare  al  riparo  dei  lamentati  inconvenienti  quello  sia  di 
riassumere  in  breve  le  principali  norme  coi  va  soggetta  la  frshi- 
chigia  postale.  Così  mentre  si  richiamano  airatlenzione  dei  Fan- 
zionari  giudiziari  delle  antiche  Provincie  disposizioni  che  loro  già 
sono  note,  si  porge  pure  ad  an  tempo  a  tutti  gli  altri  Funzionari 
del  Regno  una  guida  sicura,  cui  attenendosi,  le  loro  officiali  cor- 
rispondenze e  le  carte  manoscritte  o  stampate  che  servono  di 
spiegazione  alle  medesime,  più  non  saranno  soggette  a  tassazione. 

La  franchigia  è  di  doppia  specie,  illimilata  cioè  e  limitala. 

Gode  della  franchigia  illimitata  ogni  carteggiai  di  qualunque  pro- 
venienza e  sotto  qualsiasi  delle  forme  stabilite,  spedito 
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ÀI  Re  ed  a  ciascan  Membro  della  Famidia  Reale; 

Ai  Seoalori  e  Deputati  nei  luoghi  dello  Slato  in  cui  si  irofaao 
personalmente  durante  le  sessioni  parlamentari,  compresi  i  periodi 
di  proroga  e  venti  giorni  prima,  e  dopo  di  esse  ; 

ÀI  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  ai  Ministri  con  porta- 
foglio, ai  Segretari  Generali  e  Direttori  Generali  dei  Ministeri; 

Ai  Governatori  delle  Provincie  ed  ai  Vice -Governatori. 

Airispettore  Generale  delle  Poste  ed  ai  Direttori  Postati  di  Com- 
partimento. 

Gode  della  franchigia  limitata  tutto  il  carteggio,  per  ragione 
di  pubblico  servìzio,  dei  Funzionari  dello  Slato,  Capi  d'Uffizio  fra 
di  loro  0  coi  rispettivi  loro  dipendenti ,  se  pure  Capi  di  servizio, 
parche  sia  munito  del  regolare  contrassegno  di  chi  lo  spedisce,  e 
risulti  sull'indirizzo  della  qualità  che  conferisce  al  destinatario  il 
diritto  di  franchigia. 

Questa  franchigia  limitata  è  pure  di  due  specie,  cioè  vi  sono 
Funzionari  ai  quali  possono  essere  dirette  lettere  chiuse  e  pieghi 
chiusi,  altri  per  contro  ai  quali  possono  solo  essere  spedite  lettere 
chiuse  e  pieghi  fasciati. 

Li  Funzionari  ai  quali  è  concessa  la  prima  specie  di  franchigia 
limitata  sono  enumerali  a  pie  della  presente. 

A  tutti  gli  altri  non  compresi  in  questa  enumerazione  devesi  ap- 
plicare la  franchigia  a  lettera  chiusa  e  piego  fasciato. 

Relativamente  al  piego  fasciato  devono  ì  Funzionari  avere  pre- 
sente che  la  larghezza  della  fascia  non  deve  oltrepassare  del  terzo 
quella  del  piego  -  che  questo  non  deve  essere  spedito  sotto  forma 
di  rotolo  ,  ma  bensì  in  modo  da  potersi  facilmente  riconoscere  se 
contenga  lettere  o  carte  escluse  dalla  franchigia  -  che  quindi  la 
slessa  lettera  d'accompagnamenlo  del  piego,  se  è  acchiusa  nel  me- 
desimo, non  deve  essere  suggellata. 

I  Funzionari  devono  munire  del  contrassegno  a  bollo  od  a  mano 
qualunque  lettera  e  qualunque  piego  diretto  a  persona  godente 
di  franchigia  limitata. 

II  contrassegno  a  mano  è  comune  a  lutti  i  Funzionari,  e  si  ese- 
guisce mediante  Y  indicazione  in  un  angolo  della  lettera  o  piego 
della  qaaiità  del  Funzionario  mittente,  susseguilo  dalla  sua  tìrma. 
Al  quale  oggetto  il  Funzionario  prima  di  entrare  neiresercizio 
del  sao  impiego  deve  per  mezzo  di  lettera  airUfficio  locale  della 
Posta  far  conoscere  la  sua  qualità  e  firma ,  onde  possa ,  occor- 
rendo, venire  riconosciuta ,  e  così  pure  devesi  fare  in  mancanza 
od  assenza  del  titolare  dell'Uffizio  che  lo  surroga  durante  questo 
periodo  nelle  sue  funzioni.  Allo  scopo  inoltre  di  rendere  meno 
grave  Vuso  del  contrassegno  a  mano,  la  Direzione  Generale  delle 
Poste  ha  testé  falla  facoltà  ai  pubblici  Funzionari  di  delegare  a 
tale  incombenza  uno  degli  Impiegati  del  proprio  Uffizio ,  il  quale 
dovrà  però  firmare  pel  Funmnario  delegante. 

U  contrassegno  a  bollo  è  riservato  ad  alcuni  principali  Fnnzio* 
sari,  e,  fra. quelli  dell'Ordine  giudiziario,  ai  soli  P.P.  dei  Hagi« 
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strati  Supremi,  ed  ai  Proearatori  GeneraK  del  Re.  Esso  si  opera 
per  mesto  di  una  stampiglia,  la  qaale  è  somministrata  dalla  stessa 
birezione  Generale  delle  Posle ,  e  che  deve  essere  geiosainente 
custodita  dal  Fanzionario,  perchè  altri  per  avventura  non  se  le 
serra. 

Infine  occorre  ancora  un'  osservazione  »  ed  è  che  le  lettef  e  e 
pieghi  da  spedirsi  in  franchigia  limitata  debbono  essere  rimassi  a 
mani  degli  Impiegali  delle  Poste  destinali  a  riceverle  in  eiascon 
Uffizio,  e  non  mai  geltalì  nella  buca. 

Queste  sono  le  norme  che  regolano  atluaimenle  la  franchigia 
postale,  le  qoali  debbono  essere  scrupolosainenle  osservate  dai  Fun- 
zionari giudiziari  neiresercizio  delle  loro  funzioni,  se  vogliono  che 
le  loro  lettere  o  pieghi  siano  ammessi  dagli  Ufficiali  delle  Poste 
io  libera  franchigia,  ponend.o  menle  in  ispecie  nel  non  eccedere 
i  limili  della  franchigia ,  che  a  ciascuno  di  essi  sono  segnati ,  e 
nel  munire  del  voluto  contrassegno  qualunque  lettera  o  corrispon- 
denza nel  modo  sovra  spiepnlo,  perchè  qualunque  altra  indicazione, 
quale  sarebbe  appunto  quella  ex  officio  o  dtufficio  solila  praticarsi 
in  alcuna  delle  nuove  Provincie ,  non  sarebbe  valevole  a  sortire 
Teffetto  che  si  propone. 

R  Ministro  G.  B.  CASStms. 


Elenco  dei  Funzionari  del  Regno,  ai  quali  è  concessa  la  franchigia 
fH>stale  a  lettera  c^msa  o  piego  chiuso. 

Prefetti  e  Solto-Prefelli  in  Toscana,  Intendenti  Generali  nell'Emilia, 
nelle  Marche  e  nell'Umbria,  intendenti  di  Circondario. 

Sindaci,  Podestà  in  Lombardia.  Gonfalonieri  in  Toscana. 

Ufficiali  di  Pubblica  Sicurezza. 

Carabinieri  Reali. 

Primi  Presidenti  o  Presidenti  di  Corte  di  Cassazione,  di  Tribunale 
di  terza  istanza  (in  Milano),  di  Corte  Suprema  di  Giustizia  [in 
Napoli  e  in  Palermo). 

Procuratori  (generali  del  Re  presso  le  dette  Corti. 

Primi  Presidenti  o  Presidenti  di  Corti  d*Appello,  dì  Tribunali  d  Ap- 
pello (ATt/ano) ,  di  Corte  Regia  (Toscana),  di  Gran  Corte  civile 
e  di  Gran  Corte  criminale  (Provincie  Napolitane  e  Siciliane). 

Procuratori  Generali  del  Re  o  Procuratore  Superiore  di  Stato  (W- 
lano)  presso  le  dette  Corti  e  Tribunale. 

Presidenti  di  Sezione  separata  d%  Corte  d'Appello. 

Sostituiti  Procuratori  Generali  reggenti  VUffizio  presso  te  dette  Se- 
zioni .separate.  * 

Presidenti  di  Corte  d*Assisìe. 

Ufficio  del  Procuratore  Generale  presso  le  Corti  d'Assiste. 

Presidenti  di  Tribunale  di  Circondario ,  di  Tribunale  Provinciale 
(Lombardia),  di  Tribunale  di  prima  Istanza  (Toscana),  di  Tribu- 
nale Civile  (Provineie  Napolitane  e  Siciliane). 
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?r»CQralori  del  Re,  Regi  Procuratori  di  Stato  (Lombardia)  presiò 

éM  Tribunale 
Presidenti  di  J)rihunale  di  Commercio. 
Affocati  e  Procaratori  do'povtri. 
Giadtci  Istmltori,  Giadici  inqutreoti  [Lombardia),  Giuilici  distra- 

xione  {Totcana  e  PronneU  NapoUiane  e  SieUiane), 
Giudici  di  Mandamento,  Pretori  {Lombardia  e  Toscana),  Giudici  di 

Circondario  (Proomcte  Napolitane  e  Siciliane). 
Giadici  di  Polizia  Giudiziaria. 
Giodici  di  prima  istanza  per  le  eause  di  genere  di  privativa  e  di 

consumo  in  Napoli. 
Giodici  del  contenzioso  dei  da%ii  tndireili  in  Mesùna  ed  in  Palermo, 
Sopraiotendenze  degli   Archivi  notarili  in  Firenze ,  Lucca  e  Siena, 
Camere  notarili  in  Lombardia. 
Archivi  notarili  in  Lombardia, 
Uffizi  di  conservazione  d'ipoteche  tu  Lombardia- 
Arcivescovi,  Vescovi,  Yicarii  Capitolari. 
Economi  Generali  e  Subeconomi  di  Diocesi  o  Mandamento. 

NB.  Le  mutazioni  di  denominazione  che  per  nuove  disposizioni  legislative 
avvenissero  rispetto  ai  detti  Funzionari  nulla  innoveranno  quanto  alla  ri- 
spettiva loro  franchigia  postale. 


Torino,  89  maggio  4861. 

Circolare  (N.  404,  Div.  5)  del  Ministero  della  istruzione  Pubblica 
ai  Consigli  ed  alle  Deputazioni  Provinciali  per  le  Scuole,  ai  Regi 
Provveditori  agli  Sludi,  ai  Regi  Ispettori  delle  Scuole  primarie. 

Distribuzione  dei  sussidi  alle  Scuole  comunali 
ed  agli  Insegnanti  elementari,  e  scopo  della  medesima. 

La  somma  per  sussidiare  i  Maestri  e  le  Scuole  elementari  della 

Provincia  di  . è  stala  fissata  per  Tanno  presente  in 

L delie  quali  L a  sussidio  dei   Maestri,   e 

L ad  aiuto  dei  Comuni  che  non  sono  in  grado  di  man- 
tenere compiutamente  le  proprie  Scuole. 

Il  fine  che  si  vuol  raggiungere  con  la  prima  specie  di  sussidio 
non  è  soltanto  di  togliere  alcuno  degli  Insegnanti  dalle  angustie 
io  coi  si  trova,  ma  sibbene  d'incoraggiare  quelli  fra  essi  che  fe« 
cero  prova  di  maggior  zelo  e  capacità,  e  che  si  resero  benemeriti 
dell*  istruzione  popolare,  dando  opera  alle  Scuole  serali  e  festive 
per  gli  adulti. 

1  Consigli  0  le  Deputazioni  Provinciali,  facendo  ragione  a  sif- 
fatti meriti  nel  riparto  de'  sassidi ,  avranno  cura  specialissima  di 
favorire  ad  un  tempo  le  Scaole  anzidette,  tanto  benefiche  alla  edu- 
cazione ed  alla  moralità  del  popolo,  promuovendone  insieme  con 
gii  Ispettori  Tistituzione  in  ogni  grosso  Comune  o  Rorgata,  e  vol- 
gendo a  quest'oggetto  una  parte  dei  sossidi  medesimi. 
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Ne.irerogare  i  sussidi  di  secooda  categoria,  il  Coosigiio  o  la  De- 
putazione Provinciale  seguirà  press'  a  poco  le  stesse  norme  qui 
sopra  enunciale,  poiché  non  dovranno  esser  conceduti  se  non  ai 
Comuni  che  avranno  spiegato  più  zelo  nel  provvedere  airisirozioiie 
sia  mantenendo  un  maggior  numero  di  Scuole,  sia  istituendone  di 
serali  e  festive.  Per  poter  godere  di  siffatti  sussidi  i  Comuni  do- 
vranno indicarne  l'uso  e  dimostrarne  il  bisogno  mediante  la  preseo* 
tazione  del  proprio  bilancio  attivo  e  passivo.  I  Comuni  i  quali  man- 
cassero ancora  della  scuola  maschile  o  della  femminile  non  do- 
vranno avere  alcun  aiuto,  a  meno  che  non  si  traiti  di  facilitare  la 
fondazione  della  Scuola  mancante. 

Tutti  i  sussidi  saranno  conceduti  dal  Consiglio  o  dalla  Deputa- 
zione Provinciale  per  le  Scuole  sotto  la  propria  responsabilità*  in 
proporzione  della  somma  a  ciò  destinata;  le  relative  proposte,  stese 
sulle  tabelle  che  qui  si  uniscono ,  dovranno  essere  trasmesse  in 
doppio  originale  a  questo  Ministero  non  più  lardi  del  mese  di  no- 
vembre per  il  rilascio  dei  corrispondenti  mandati  di  pagamento. 

Il  Ministero ,  con  gli  assegnamenti  falli  ad  ogni  Provincia  per 
sussidi  ai  Maestri  ed  alle  Scuole ,  ha  esaurito  la  somma  per  ciò 
disponibile,  di  guisa  che  si  rende  ormai  necessario  che  i  Consigli 
0  le  Deputazioni  Provinciali  avvertano  pubblicamente  tanto  i  Co- 
muni che  i  Maestri  i  quali  credessero  aver  titolo  per  ottenere  sus- 
sidi, perchè  presentino  ad  essi  direttamente,  eulro  un  giusto  ter- 
mine da  stabilire*  le  loro  domande,  se  desiderano  che  ne  sia  te- 
nulo  conto  nella  distribuzione  che  sarà  da  fare. 

Il  Ministro  F.  Db-Sangtis. 


Tarino,  1®  giugno  1861. 

Circolare  (N.  30,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

La  gestione  delVeserciiio  4860  continua  a  tutto  settembre  4864. 

Le  condizioni  straordinarie,  nelle  quali  ebbe  luogo  la  gestione 
dell'esercizio  4860,  e  la  diversità  dei  bilanci  di  previsione  in  ap- 
poggio dei  quali  neire^ercizio  stesso  furono  riscosse  le  rendite  e 
vennero  eseguile  le  spese  in  Lombardia,  nell'Emilia  e  neirantica 
parte  del  Regno,  impediscono  che ,  entro  al  limite  prefinito  alla 
chiusura  deiresercizio  finanziere,  possano  venir  condotte  a  buon 
termine  la  liquidazione  di  spese,  la  verificazione  di  entrate  con- 
cernenti il  detto  esercìzio,  e  la  regolazione  in  fine  di  partite  che  a 
motivo  appunto  delle  predette  circostanze  eccezionali  vennero  sod- 
disfatte 0  riscosse  in  una  Provincia  per  conto  dell'altra,  ed  bavvi 
quindi  bisogno  di  imputarne  il  montare  allo  speciale  bilancio,  cai 
desse  si  riferiscono. 
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La  evidenza  e  la  regolarità  deli'Amoimistrazione  scapilerebbero 
se  venisse  definilivamenle  chioso  T esercizio  4860,  quando  fosse 
toUora  rilevante  il  numero  delle  congeneri  operazioni  che  rima* 
Dessero  incompiute. 

Egli  è  per  questo  che  il  sottoscritto  crede  opportuno  che  abbia 
a  rimanere  aperta  in  via  eccezionale  la  gestione  dell'esercizio  4860, 
per  i  bilanci  delle  Provincie  antiche,  di  Lombardia  e  deirEmilia, 
a  lotto  settembre  4864. 

k  conseguire  tale  divìsamenlo  è  necessario  che  la  Tesoreria  Gè- 
aerale,  le  Tesorerie  di  Circondario  e  le  Casse  erariali  delle  men- 
zionate Provincie,  continuino  ad  eseguire  le  operazioni  seguenti  : 
4^  Pagamenti  di  spese  già  liquidate  e  di  quelle  che  lo  sa* 
ranno  nel  frattempo,  purché  sieno  riferìbili  air  esercizio  4860  ed 
agli  anni  precedenti. 

S«  Versamenti  da  farsi  dai  Contabili  preposti  alla  esazione 
delle  rendite,  a  discarico  delle  somme  loro  addebitale  per  Teser- 
ciiìo  4860,  compresivi  pure  i  versamenti  per  commutazione  di 
carte  contabili. 

3^  Riscossioni  per  versamenti  da  farsi  nelle  Tesorerìe  di  Cir- 
condario delle  antiche  Provincie  e  quelle  provinciali  deirEmilia, 
in  causa  di  proventi  della  Direzione  Generale  del  Tesoro  concer- 
nenti l'esercizio  4860,  e  gK  anni  precedenl'. 

4^  Regolazione  di  mandali  provvisorii  per  ispese  relative  al- 
l'esercizio  4860  ed  agli  anni  precedenti. 

5^  Compilazione  e  trasmissione  a  chi  spelta  dei  conti  men- 
suali  separati  da  quelli  deiresercìzio  4864  come  per  lo  addietro, 
ed  emissione  delle  quilanze  nella  data  reale  in  cui  vengono  spic- 
cate dalla  relativa  matrice. 

Le  Amministrazioni  Centrali,,  alle  quali  incumbe  la  spedizione 
di  mandati  o  di  ordini  di  pagamento  sui  bilanci  deiresercizio  4860, 
dovranno  farla  egualmente  nella  data  del  giorno  in  cui  li  emettono. 
Chi  scrive  poi  deve  rivolgere  a  tutte  le  Autorità  dispositive  od 
esecutive  il  più  vivo  interessamento  onde  vogliano  adoperarsi  con 
intelligente  premura  affinchè  le  operazioni  riguardanti  la  gestione 
deiresercizio  4860  abbiano  da  essere  condotte  a  compimento  colla 
massima  speditezza  congiuntamente  alla  più  stretta  regolarità»  e 
ne  risulti  quindi  l'ordine  e  la  evidenza  tanto  necessarii  alla  pub- 
blica Amministrazione. 

Le  Amministrazioni  Centrali  favoriranno  inoltre  di  diramare  agli 
Ufizii  ed  ai  Contabili  rispettivi  le  direzioni  che  reputeranno  ne- 
cessarie a  raggiungere  lo  scopo  contemplato  nella  presente. 

Pei  Mìniitro,  il  'Dtrethre  Generale  del  Tesoro 
Pavbsb. 
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Torino,  %  giugnù  4864. 

Circolare  (N.  45,  Div.  3]  del  Hinislero  dell'Interoo 
ai  Governatori,  Intenoenti  Generali  e  Prefetti. 

Alla  $ola  DUia  Beihman  di  Franeoforte  è  faeoltaUvo  di  emettere 
Obblig<aioni  del  prestito  frioato  di  S.  M. 

Nello  scorso  anno  la  Ditta  Pagella  e  Compagnia  di  Parigi,  avente 
una  succursale  in  Milano,  dirigeva  a  varii  Hlunicipti  delle  circo- 
lari per  eccitarli  a  prender^  delle  obbligazioni  dell  imprestito  pri- 
vato di  S.  M.  I  termini  in  cui  erano  concepiti  simile  circolari 
sembrando  tali  da  poter  trarre  le  persone  cui  erano  dirette  in  in* 
ganno  col  lasciar  loro  credere  che  fossero  state  diramate  dal  Go* 
verno,  si  stimò  conveniente  di  deferire  la  cosa  ai  Tribunali  onde 
vedessero  se  per  questo  fatto  potessero  applicarsi  contro  la  Dilla 
anzidetta  disposizioni  penali. 

Essendo  testé  emanata  la  relativa  decisione,  giusta  la  quale  non 
Sì  ritennero  passibili  di  procedimento  gli  autori  del  fatto  prenan- 
ciato,  ed  importando  quindi  che  le  Amministrazioni  Comunali  siano 
poste  in  guardia  onde  non  abbiano  a  lasciarsi  trarre  in  inganno 
da  ulteriori  tentativi  della  specie  di  quello  di  cui  si  tratta,  che  fos- 
sero fatti  dalla  Ditta  Pagella  o  da  altri  speculatori ,  il  Ministero 
deirinterno  prega  i  signori  Governatori,  Intendenti  Generali  e  Pre- 
fetti di  voler  provvedere  in  modo  che  i  Sindaci  o  Gonfalonieri  della 
rispetliva  Provincia  o  Compartimento  siano  fatti  avvertiti  che  non 
sono  ammessibili  e  non  possono  essere  negoziate  altre  obbliga- 
zioni del  prestito  privato  di  S.  M.,  tranne  quelle  originali  ammesse 
dalla  Ditta  Betbman  di  Francoforte. 

Pel  Ministro,  G.  BoaBOii£0. 


Torino,  4  giugno  4861. 

Circolare  (N.  46)  del  Ministero  dell' Interno 
ai  Governatori  ed  Intendenti. 

Corrispondenze  col  Ministero  da  segnalarsi  colla  parola  UaOBHTK. 

Per  la  moltipliciià  delle  corrispondenze  che  arrivano  a  questo 
Ministero,  accade  spesse  volte  che  le  lettere  più  urgenti  restine 
fra  le  ultime  ad  essere  aperte,  e  non  abbiano  per  conseguenza 
quella,  sollecita  evasione ,  cbe  sarebbe  riclamata  dall'interesse  del 
servizio. 

Volendosi  ovviare  ad  un  tale  inconveniente,  il  sottoscritto  crede 
necessario  di  prescrivere  che  tutte  le  corrispondenze  le  quali  ri- 
chiedano immediati  provvedimenti  siano  segnalate,  tanto  sulla  sopra- 
scritta che  in  margine  della  lettera,  a  caratteri  facilmente  visibili 
colla  parola  -  Urgente. 

Piaccia  alla  S.  V.  di  attenersi  a  queste  norme  e  di  diramarle  ai 
di  Lei  dipendenti.  Pel  Ministro,  G.  Borrombo. 
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Pomo,  4  giugno  4864 . 

Circolare  (N.  47.  Div.  4)  d^l  Miniatero  dell*  Interno 
ai  Governatori  ed  Intendenti. 

Contributo  delle  Provincie  e  dei  Comuni  per  le  spese 
dell  Esposizione  Italiana  in  Firenze. 

La  Commissione  Reale  incaricata  dell' ordinamento  dell' Esposi- 
zione Italiana,  che  deve  tenersi  in  Firenze  nel  prossimo  autanno, 
ritenendo  che  sia  necessario  e  decoroso  di  vedere  tutte  le  Provincie 
del  Regno  a  contribuire  alla  prima  solennità  delle  industrie  ita- 
liane, si  è  rivolta  a  questo  Ministero  esp/imeodo  il  desiderio  che, 
oltre  le  Provincie,  siano  pure  invitati  lutti  i  Hunicipii  del  Regno 
a  seguire  Tesempio  di  alcuni  di  essi ,  che  spontaneamente  hanno 
già  offerto  il  loro  contributo,  il  quale,  per  convenientemente  sovve- 
nire la  Cassa  della  Commissione,  desidererebbe  non  fosse  minore 
di  franchi  50  (V.  Celerif.  1860.  pag.  1953,  1961,  1964  e  2173). 

Il  sottoscritto  si  pregia  di  portare  a  cognizione  della  S.  V.  IlLma 
siffatto  desiderio  della  sullodala  Commissione  per  quella  disposi* 
rione  che  stimerà  di  fare  al  riguardo. 

Pel  Ministro,  G.  Borboubo. 


Torino,  4  giugno  1861. 

Circolare  (N.  31,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Modalità  da  seguire  nei  casi  di  trasferimenti  di  Impiegati  senza  varta- 
ztone  di  stipendio  da  uno  ad  un  altro  dei  Circondari  dipendenti 
dalla  stessa  Direzione  del  Tesoro. 

»  Alcuni  Funzionari  dello  Stato  vengono  trasferiti  per  ragioni  di 
servizio  da  una  località  in  un'  altra  anche  senza  variazione  nello 
stipendio,  e  per  di  più  viene  talvolta  fatto  obbligo  agli  slessi  di 
assumere  Tesercizio  delle  nuove  funzioni  entro  ad  un  determinato 
perìodo  di  tempo,  decorrìbile  dalla  data  del  Decreto  di  nomina  o 
da  quella  della  destinazione  rispettiva ,  sotto  pena  che  se  non-  si 
recano  in  tempo  utile  alla  loro  destinazione  devono  assoggettarsi 
alla  perdita  dello  stipendio  durante  Tindogio  frapposto,  e  ad  altre 
punizioni  nelle  relative  leggi  contemplate  (Vedi  alle  pagine  977 
e  978). 

In  questo  caso  si  trovano  a  modo  di  esempio  i  Funzionari  del- 
rOrdioe  giudiziario ,  i  quali  ,  a  termini  degli  articoli  6  e  7  della 
Legge  43  novembre  1859,  N.  3781,  sono  sottoposti  a  speciali  pe- 
nalità se  non  assumono  le  nuove  funzioni  entro  al  termine  di  giorni 
trenta ,  computabili  dalla  data  dei  Decreto  di  nomina  o  dell*  or- 
dine di  destinazione  (V.  Celerif.  1859,  pag.  3781). 
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Qualora  avvenga  il  IrasferimeDio  di  uo  Impiegato  da  uno  in  altro 
Circondario  appartenente  alla  stessa  Provincia  o  meglio  dipeodenie 
delio  stesso  Direttore  del  Tesoro,  questi,  pel  tenore  dell  arf.  %6% 
del  Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  potrebbe  far 
avvenire  il  trasporto  della  spesa  relativa  allo  stipendio  del  Fonzie- 
Dario  trasferito  presso  TAgenzia  del  Tesoro  nella  giurisdizione  della 
quale  deve  lo  stesso  esercitare  le  nuove  sue  incumbenze. 

In  questo  caso  potrebbe  succedere  che  dal  Tesoriere  del  naovo 
Circondario  venisse  pagato  al  Funzionario  lo  stipendio  e  rimanes* 
sero  senza  effetto  le  penalità  stabilite  dalla  Legge  per  la  diiaziooe 
frapposta  neirassumere  le  nuove  fuo£Ìoni ,  con  danno  quindi  del- 
l'Erario nazionale  e  del  buon  andamento  del  servizio. 

Neirintendimento  pertanto  di  evitare  qualunque  inconveniente 
in  proposilo ,  il  sottoscritto  è  venulo  nella  determinazione  di  sta- 
bilire che: 

4«  Quando  si  verificano  tramulamenti  di  Funzionari  senta  va- 
riazione nella  misura  dello  stipendio  da  una  località  ad  un'altra 
posta  nella  giurisdizione  della  stessa  Direzione  del  Tesoro,  le  Am- 
ministrazioni Centrali,  neiralto  di  far  pervenire  al  Funzionario  Tor- 
dine  di  trasferimento,  dovranno  darne  avviso  alla  rispettiva  Dire* 
zione  del  Tesoro,  affinchè  faccia  eseguire  il  trasporto  della  partita 
di  stipendio  nel  conto  corrente  dell'  Agenzia  del  Tesoro  esistente 
nel  Circondario  in  cui  deve  prendere  nuova  stanza  il  Funzionario 
trasferito,  o  si  limiti  a  far  succedere  T  annullaménto  della  partita 
slessa  nel  conio  corrente  deirAgenzia  del  Tesoro  cui  apparteneva 
il  Funzionario  per  ragione  d'impiego,  qqalora  sieno  stabilite  delle 
penalità  nel  caso  in  cui  non  venisse  dal  Titolare  assunto  in  tempo 
debito  Tesercizio  delle  nuove  sue  funzioni  ; 

2^  Nelle  evenienze  predette  le  Direzioni  del  Tesoro  dovranno 
attenersi  al  lesto  delle  partecipazioni ,  che  saranno  loro  fatte  ,  e 
qualora  non  ne  pervenisse  alcuna,  sebbene  il  Iramutamento  di  uno 
0  più  Funzionari  risultasse  avvenuto  di  fatto,  si  limiteranno  a  far 
eseguire  apposita  annotazione  nei  conti  correnti  deirAgenzia  del 
Tesoro  presso  la  quale  era  allibrata  la  relativa  partita ,  affinchè 
non  abbia  ad  essere  progredito  incompelentemente  il  pagamento 
dello  stipendio. 

Le  Amministrazioni  Centrali  dunque  vorranno  aver  presente  di 
fare  le  partecipazioni  anzidette  nei  casi  di  trasferimenti  di  Impie* 
gali  senza  variazione  nella  misura  dallo  stipendio,  e  favoriranno 
inoltre  compiacersi  di  farlo  senza  ritardo,  affinchè  i  Funzionari  non 
abbiano  a  soffrire  dilazioni  nella  riscossione  dei  loro  appuntamenti. 

Le  Direzioni  del  Tesoro  da  parte  loro  vorranno  eziandio  pro- 
cedere con  tutta  speditezza  neiradempimento  delle  pratiche  ad  esse 
ìncumbenti.  e  si  uniformeranno  alle  prescrizioni  che  loro  sono  fatte 
in  quanto  ai  trasporti  di  partite  di  stipendio  da  una  in  altra  Ageotia 
del  Tesoro  del  proprio  territorio  giurisdizionale. 

Quantunque  poi  la  cosa  emerga  da  sé,  tuttavìa  lo  scrìvente  re- 
puta opportuno  di  soggiungere  che  quando  i  tramutamenti  degli 
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Impiegali  si  Yerificano  con  aamento  nella  rispeliiva  misura  dello 
slipeadio,  è  indispensabile  cbe  le  Amministrazioni  centrali  o  con 
remissione  di  un  apposito  mandato ,  o  con  rinvio  del  molo  cor- 
rispondente provveggano  all'  aprimento  delle  relative  partite  nei 
conti  correnti  individoali  presso  le  Agenzie  del  Tesoro,  nella  ^in* 
risdizione  delle  quali  devono  assumere  le  nuove  funzioni  gl'indi- 
vìdai  trasferiti.  D'altra  parte  le  Direzioni  del  Tesoro  non  possono 
io  verno  caso  far  avvenire  il  trasferimento  di  una  partita  di  sti- 
pendio da  uno  in  altro  Circondario  del  proprio  territorio  quando 
si  verifica  una  variazione  nella  misura  dello  stipendio  stesso. 

Le  Autorità  alle  quali  spetta  il  mandare  ad  effetto  le  disposi- 
zioni predette  vorranno  compiacersi  di  farlo  nel  modo  spedito  e 
regolare. cbe  è  necessario  peli' ordinato  procedimento  dell' Ammi- 
oistrtzione  delio  Stato. 

Pel  Ministro ,  t{  Btréltare  Generale  del  Tesoro 
Pavese. 

XGTIFICANZE  DELLA  QIQHTA  HUHICIPALE    U  TOBIHO. 

Discipline  per  impedire  i  guasti  nei  Viali  e  Giardini  Pubblici, 
e  per  curarne  il  maggior  decoro. 

La  Giunta  Municipale,  ritenuta  la  convenienza  di  impedire  i  guasti 
cbe  si  arrecano  frequentemente  ai  Giardini  Pubblici  ed  altri  viali 
di  più  frequente  convegno  della  popolazione,  e  di  curarne  il  mag- 
giore decoro;  Veduto  l'articolo  54  del  Manifesto  7  novembre  4843; 
Veduti  gli  articoli  90  e  245  della  Legge  %3  ottobre  4859.  notifica: 

4^  Nei  Giardini  Pubblici  e  nei  viali  circondanti  la  città  e  riser- 
vati al  passaggio  delle  persone  a  piedi  è  proibito  : 

4.  D'inlrodursi  con.  vetture,  carri,  carrette  ancbe  a  mano,  ca- 
valli ed  altre  bestie  da  tiro,  da  sella  o  da  soma.  —  2.  Di  far  ne- 
anco  per  esercizio  od  altro  pretesto  attraversare  da'  cavalli  i  fossi. 
—  3.  Di  transitare  con  voluminosi  caricbi,  o  con  oggetti  che  per  la 
loro  lunghezza,  forma  o  qualità  recare  possano  incaglio  o  ribrezzo 
ai  passeggianti.  urti  e  guasti  alle  piante.  —  4.  Di  sparare  armi  da 
fuoco,  razzi  ed  altri  fuochi  d'artificio,  e  di  accendere  fuoco.  —  5.  Di 
tagliare  o  scorticare  gli  alberi  ed  arbusti.  —  6.  Di  salire  sugli  al- 
beri, scuoterli,  gettarvi  pietre,  bastoni  e  simili,  e  di  appendervi 
cartelli,  insegne  ed  altri  oggetti.  —  7.  di  tagliare  Torba  dalle  ripe, 
banchine  ed  altri  siti  adiacenti,  o  di  esportarne  terra.  —  8.  Di 
scaricare  terra,  sabbia,  calcinaccio  od  altri  materiali,  letame  e  mon- 
diglie, non  potendo  cotali  carichi,  a  mente  anche  del  Regolamento 
sulla  nettezza  4  4  gennaio  4842,  farsi  fuorché  nei  siti  apposita- 
mente stabiliti  (V.  Celerif.  4842,  pag.  9).  —  9.  Di  formare  chiuse 
od  in  altro  modo  divertire  od  impedire  il  corso  dell'acqua  dei  fossi, 
di  lavarvi  checchessia  od  immettervi  acque  corrotte  o  provenienti 
da  tintorie,  manifatture  e  simili,  ovvero  animali  morti  ed  altre  cose 
immonde  od  esalanti  odori  cattivi.  —  40.  Di  far  pascolare  bestiame. 
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-^44.  Dì  collocare  sedie»  bai'aecbe,  baochi,  lende  od  altre  cose 
fisse  0  mobili,  o  fare  aocbe  Sfolo  pro?vi8ortaitteQle  depositi  di  qua- 
lunque oggetto  senza  una  speciale  permissione.  —  42.  Di  tendere 
corde.  lingerie»  strali,  stoffe  od  altre  cose.  —  13.  Di  passare»  far 
sentieri  sulle  ripe  ed  altre  parti  erbose.  —  U.  Di  stabilire  ponti 
ed  altri  passatoi  sopra  i  fossi,  o  far  riempimenti  nei  medesimi  per 
poterli  attraversare,  senza  speciale  permesso.  —  15.  Di  distrnrre 
0  danneggiare  i  sedili,  termini,  barriere  od  altre  costruzioni  d'arte 
stabilite  per  utilità  ed  abbellimento  dei  pubblici  passeggi.  —  Queste 
proibizioni  sono  anche  applicabili  allo  stradale  che  tende  alla  bor- 
gata della  Madonna  del  Pilone  tra  il  fiume  Po  ed  il  canale  Mi- 
chelolU . 

S"*  È  pure  proibito  di  far  transitare  bestiame,  o  di  passare  con 
carri  o  carrettelle  sul  corso  attorno  a  piazza  d^Armi  nelle  ore  se- 
rali, cioè  dalle  6  alle  9.  Nelle  ore  suddette  i  carri  ed  il  bestiame 
che  fossero  dairinterno  della  città  avviati  verso  lo  stradale  della 
Crocetta  e  viceversa,  dovranno,  all'incontro  del  corso  Principe  Um- 
berto, risvolgere  nella  via  Hassena,  passando  per  quella  Oporlo  e  per 
il  protendimento  del  corso  del  Duca  di  Genova. 

Alle  contravvenzioni  alle  precedenti  disposizioni  sono  applicabili 
le  pene  previste  dal  libro  3*,  capo  4^  del  Codice  penale  (V.  Ce- 
lerif.  4848,  pag.  665). 

Tonno,  dal  Palazzo  civico,  addì  94  maggio  4864. 

Per  la  Giunta,  il  Sindaco  A.  Di  CossiLU. 

//  Segretario  C.  Favi. 

Centesimi  addiiionaU  per  le  $pee$  divieùmali ,  prmnciali  e  comunali 
da  ripartirsi  sui  ruoli  dell'anno  4861. 

Veduta  la  Notificanza  Intendenziale  -del  23  corrente  maggio  re- 
lativa alle  basi  e  proporzioni  di  riparto  da  applicarsi  sui  ruoli  dei 
tributi  per  l'esercizio  del  corrente  anno ,  il  Sindaco  notifica  che  i 
centesimi  addizionali  per  le  spese  divisionali ,  provinciali  e  comu- 
nali da  ripartirsi  sui  ruoli  dell'anno  1861  in  aumento  tanto  alla 
contribuzione  prediale ,  quanto  all'imposta  sui  fabbricati ,  non  che 
a  quelle  personale ,  mobiliare  e  professionale ,  sono  stabiliti  nella 
proporzione  di  cent.  30,571188  per  ogni  lira  di  tributo  dovuto 
allo  Stato,  cioè  : 

Per  le  spese  provinciali  e  di  circondario,  Cent.  03,674575 
Per  le  spese  locali »     26,899607 

Totale,  Ceni.  30,571182 
Torino,  dal  palazzo  civico,  il  S6  maggio  4864. 

Il  Sindaco  A.  Di  CoasiLU. 
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m    QL  Iella  COLLEZIONB  GfiLfiRlFERA  OBLUB  LEGGI.  Anoo  ÈAl£Là 
(Adsoc.  per  uq  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  i6)      '"^^ 

(N.  30)  REGIO  DECRETO 
ioMrto  nella  Gsttì.  Uffit.  dèH'S  gitilo  4$«1. 

Fartasioiit  agli  Uffisti  doganali  ed  alla  PiatUa  degllmpiegaU 
dflVAmmniitratione  delle  Gabelle, 

vrtTORIO  EMAWOELÈ  II.  ecc.,  He  d'Italia. 

Visti  i  Decreti  nostri  4el  30  dicembre  1859.  42  febbraio.  45 
aprile  e  44  giugno  1860,  portanti  variazioni  alla  Pianta  del  per- 
sonale detto  Dogane  e  Gabelle;  —  Vi»U)  Tart.  46  del  Regolaaiento 
approvato  con  nostro  Decreto  in  data  del  42  settembre  4860,  col 
qoaie  sono  stabilite  le  norme  da  osservarsi  in  cttso  di  creaiione  o 
soppressione  di  Uffizi  doganali;  —  Sulla  proposta  del  Ministro  delle 
Finanze,  abbiamo  ordinato  ed  ordiiùamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Sono  approvale  le  variazioni  alla  Pianta  del  personale 
delle  Dogane  e  Gabelle  poKate  nelle  Tabelle  annesse  al  presente 
Deereto,  viste  d^ordine  nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

I  Sono  soppressi  gii  Uffizi  doganali  di  Dolceaoqua  e  Triora, 
nella  Direzione  di  Oneglia.  e  quelli  di  Gravellona  e  Vogogna.  nella 
Direzione  di  Novara.  -^  Un  Uffizio  di  dogana  è  instiluiio  a  Pra. 
Direzione  di  Genova,  Ispezione  e  Principalità  di  S.  Pier  d'Arena. 

3.  La  sede  della  Principalità  delle  dogane  ora  stabilita  a  Mortola, 
Direzione  d'Oneglìa .  è  trasferta  a  Ventimiglia. 

4.  Le  disposizioni  contetitKe'kieiraft.  2  dei  sopracitato  Decreto 
nostro  30  dicembre  4859  sono  ap(flicabili  ai  direttori,  primi  se- 
gretari, dègrttari  e  sotto-sb^tàri  delle  Direzioni .  ed  ai  commis- 
sari per  le  brigate. 

5.  Le  preaccennate  prescrizioni  avranno  effetto  dal  primo  del 
mese  di  giugno  del  corrente  anno. 

II  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  46  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bastogc. 

(Segue  la  Tabella  delie  variasioni  alla  Pianta  degl'Impiegati  del* 
titmninistratione  delle  Gabèlle.) 

(N.  32)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4  0  giugno  4864. 

S^se  autoriszale  per  opere  di  miglioramenlo  da  farsi  nel  porto 

d^Aneona. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  ecc.  Ut  D  ItÀLtA. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputaci  banto  approvato;  —  Noi  ab- 
biamo sanzionato  e  promulgbiamo  quanto  segne: 
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Art.  4.  È  antorìzzala  la  spesa  di  L.  800,000  occorrente  per  ef- 
fettuare la  scavazione  del  Porto  d'Ancona.  —  Verrà  stanziata  per 
L.  400,000  sul  bilancio  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  per  l'e- 
sercizio 1861,  in  aggiunta  alla  categorìa  N.  434  dove  si  trovano 
stanziati  ì  fondi  •occorrenti  alla  scavazione  dei  porti,  e  per  eguale 
somma  di  L.  400,000  in  altra  Categoria  del  Bilancio  1802  di  esso 
Dicastero,  sotto  eguale  titolo 

Art.  %.  È  autorizzala  la  spesa  di  L.  8,400,000  per  prolungare 
il  Molo  del  Porto  d'  Ancona.  —  Verrà  stanziata  sul  Bilancio  del 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  in  apposita  categoria,  sotto  la  de- 
nominazione: /Vo/un^amen^o  del  Molo  del  Porto  d* Ancona,  ripartita- 
mente  come  segue  : 

Esercizio   4864  (alla  categoria  N.  438  A)  L.  300,000 

Id.  4863 >  900,000 

M.  4863 »  900,000 

M. ,        4664 »  300,000 

Art.  3.  È  autorizzata  la  spesa  di  L.  964,000  per  Tampliazione 
delle  panchine,  e  formazione  di  uno  scalo  sporgente  nel  Porto  di 
Ancona.  —  Verrà  stanziata  sul  Bilancio  del  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici,  in  apposita  categoria,  sotto  la  denominazione:  Ampiia- 
zione  delle  panchine  e  formazione  di  uno  scalo  eporgente  nel  Porto 
d'Ancona^  riparlitamente  come  segue: 

Esercizio   4861  (alla  categoria  N.   438  0)  L.  364,000 

Id.  486S »  600,000 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  49  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Pbrozzi.  —  PiETao  Bastogi. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4861  :  Camera 
dei  Depotati,  N.  50,  93,  93  e  403.  —  Senato  del  Regno,  N.  44 
e  46). 


(N.  39)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  4  3  giugno  4861. 

La  chiusura  delta  Zecca  di  Bologna  è  sospesa  sino  alla  fine  del  4864 . 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  Re  d'Italu. 

Visto  il  Regio  Decreto  3  febbraio  1864.  N.  4646;  considerando 
che  i  lavori  e  le  operazioni  monetarie  attualmente  in  corso  nella 
Zecca  di  Bologna  non  consentirebbero,  senza  grave  danno  del  ser- 
vizio, la  chiusura  di  quello  stabilimento  allepoca  determinata  dal- 
l'art. 7  del  R.  Decreto  anzidetto;  sulla  proposizione  del  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  rAgricoltura ,  Industria  e  Commercio,  ab* 
biamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue  : 
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Art.  4.  La  Direzione  della  Zecca  éi  Bologna  coolìnDerà  a  maa- 
leoeni  in  esercizio  sino  alla  fine  deiranno  1864. 

kTi.%  Lari.  7  del  R.  Decreto  3  febSraio  4861  è  abrogato  (V. 
alla  pagina  580  ). 

Ordiniamo  ecc.  ^  Dato  a  Torino  il  23  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natou. 


(iN.  40)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gaz.  Uffiz.  il  13  giugno  1861. 

jk  fmH  ÉMtorità  dipenda  la  Direttone  Generale  dei  Laeori  PtAbliei 
in  Napoli ,  nella  tratUaione  degli  affari. 

VITTORIO  EMANUELE  IL  bcc.  Re  o  Italu. 

Visto  il  R.  Decreto  del  29  marzo  ultimo  scorso  ;  solla  proposta 
èri  nostro  Mioistro  Segretario  di  Stato  pei  Labori  Pabblici  abbia- 
■0  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Il  SegretarìaU»  Generale  dei  Lavori  Pubblici  in 
Ihpoli  è  soppresso.  —  Il  Direttore  Generale  dei  Layori  Pubblici 
dipeoderà  d*ora  innanzi  direttamente  dal  suddetto  Ministro  per  la 
traliazione  degli  affari  che  sono  a  questo  riserbati  dalle  istruzioni 
diramate  a  senso  dell'art  3  del  detto  Decreto  Reale,  e  per  le  altre 
naierìe  dipenderà  dal  nostro  Luogotenente  Generale  in  Napoli  (V. 
alle  pagine  789  e  1202). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  23  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Psaozzi. 


(».  43)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  10  giugno  4861. 
CMMcasiona  di  Collegi  eleiiorali  per  la  seeHa  dei  loro  DepuWi, 
VITTORIO  EMANUELE  II,  bcc.  Re  d  Italia. 

Visti  i  messaggi  in  data  44.  85  e  97  maggio  p.  p.,  e  9  giugno 
corrente,  coi  quali  il  Presidente  della  Camera  dei  Deputati  annunzia 
die  per  effetto  di  opzioni,  annullamonti ,  demissioni ,  ecc.  vennero 
AcUarati  vacanti  i  seguenti  Collegi  :  ,     .        ^ 

U  S.  Demetrio,  49  Città  Ducale  ,  64  Melfi  ,  83  Cagliari ,  4U 
Troica,  415  Pelralia  Soprana,  4  48  Terranova.  449  Acireale.  430 
hteroò.  478  Rocca  S.  Casciano ,  482  Cesena,  495  Levanto,  360 
Mi  l  n  ),  «a  Afragola,  MO  Siracusa,  896  Palermo  (I),  335 
Vtlola,  336  Salerno  ,  348  Avellino,  349  Atripalda,  350  Monte- 
•Bchio,  380  Bitonto,  389  Pontecorvo.  404  Gallipoli.  409  Maglie, 
^tt  Ciriè  ,  432  Marsala  .  440  Rieti  ; 
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Vista  la  Legge  47  aprile  4M0 ,  sulla  propoiiùam  dei  Mioiftlro 
Segretario  di  Stalo  psr  gU  affari  deirioierno  abbiamo  decrelato  • 
dgeretiamo  :  *. 

I  Collegi  predelli  sono  riconvocali  pel  giorno  S^oorreeta  oo4a 
procedere  ali-  «lezione  dai  Deputali ,  ed  avterand^  uaa  seeetlda 
votazione ,  essa  avrà  luogo  il  jKiorno  30  dello  slesso  mese. 

Ordiniamo  ecd.  ^  Dato  é  fWrtió  il  9  gìi^grid  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Minghbtti 


(N.  44)  REGIO  DECRETO 
MeòHvOìMione  del  C^ieffio  elettorale  di  F^an^avllla .  N,  iVt. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc  ,  Re  d'Italia. 

Visio  il  noslro  Secréto  ih  data  3  aprile  p.  p.,  col  quale  il  Collegio 
di  Francavilla ,  N.  2S7 ,  venne  riconsolalo  pel  giorno  84  stésso 
mese  e  pel  gidrno  26  successivo  in  caso  di  ballotlagjgio  ;  rilendU 
che  il  dello  ballottaggio  non  potè  aver  luogo  nel  giorno  sovraior- 
dicalo  ;  sulla  proposizioae  del  Hifislro  Segretàrio  di  Slato  per  gli 
affari  dtiirinlerho  abbiano  decretalo  e  decretiamo: 

li  Collegio  di  FraiKea¥ÌUa  è  riconvoaato  pel  giorno  tO  corre^W 
per  Teiezioob  definitiva  del  Deputalo. 

Ordihiamo  eco.  -^  Dato  i  Torino  il  9  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE   -  M,  MiNGÉkTn. 

REGIO  BBGRETO 

Istituzione  di  due  Cntnandi  Militari  di  distretto  in  Cerreto 
e  S.  Bartolomeo  m  Caldo,  Provincia  di  Benevento. 

VITTORIO  SMàNUELB  II,  bqc,  Rb  dIitalia. 

Visto  il  ntsslro  Decreto  dei  4  aprile  ultimo  scorso,  per  fia  del 
quale  (ari.  2)  nel  territorio^  delle  Provincie  Napolitano  vennero  isti- 
tuiti parecchi  Cbmandi  militari  di  Provincia  e  di  Distrétto^—  Sulla 
propoaiziòue  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Sialo  per  gii  kMirì 
deila  Guerra,  abbiamo  éecrelato  e  déoretiamò  quanto  segue: 

AtIìooIo  unico.  Oltre  al  Comasdo  Militare  di  Provincia  istituite 
col  premenlovalo  Regio  Decreto  del  4  aprile  ultimo  soor^o  iiéll4 
città  di  Beoe^eàlo,  sono  istituiti  nella' slessa  Provincia  due  Coméudi 
IfiKlari  di  Disttotto,  colla  rispettiva  sede  in  Cert^to  e  Sad  Bar- 
tblèmeo  in  OakM. 

li  Ministro  ecc.  -^  Dato  a  Torino  étddi  9  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Farti. 
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(N.  45)  REGIO  DECRETO 
io$erio  oeUa  Gazz.  TJ$z.  il  4^^  g>i|gquQ  1861. 
Convocazione  di  Colìpgi  elettorali  per  la  scelta  del  loro  Dfputfifp. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  ecc.  ,  Rs  dItalia. 

Visti  i  ovessagpi  io  data  9  e  13  giugno,  coi  quali  il  P|iesi4^a^e 
della  faiaera  d^i  Depulali  annunzia  es^ar^  s4^li  dichiarati  vacanti 
i  seguenti  Collegi:  Calt^igirone  (133),  Firenze  ^ec^ndo  Collegio 
(168),  Torino  primo  Collegio  (414).  e  twiÌ*o  sftcoi^dp  (412);  vista 
Idi'^gg®  ^^  dìceoìbre.^SfiO  j  sulla  prppq.^la  del  .gestro  Mip^^^ro 
Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  delrtaterAo,  ab[)iamo  decretato  e 
^ori^t|4Pao  quanto  segpe  : 

1  iCòllegi  predetti  sono  riconvocati  pel  giorno  93  corrente,  onde 
procedere  alla  elezioo^  del  rispeltixo  Ipro  Òeppl^o. .—  Avverandosi 
H  caso  di  upa  seconda  votazione ,  essa  avrà  Lupgp  il  giornp  30 
d^|o  stesso  me$e. 

ÒFj^ioiamo  ecc.  —  Dato  a  Torìpp  il  13  giugno  18j^t. 

VITTORIO  EMANUELE   —  M.  Mwghbtti. 


SUNTO  DI  REGII  DECRETI 

{klW)  Regio  Decreto  oiel  3  fèbbri^  1861 ,  col  quale  si  autorizza 
il  Comune  di  GjassiiH)  ad  aggisngere  al  suo  Reg^lametiio 
4\  polizia  rurafk,  approvato  con  Decreto  dell'S  Itt^io  1856, 
l'articolo  adiKeiona'ie  deliberalo  nella  sua  adunanza  del  19 
ottobre  1860,  colla  nodificaaione  di  cui  in  oréinMo  del  43 
passato  gennaio. 

(4796)  Regio  Decreto  del  7  detto,  col  quale  si  autorizza  il  Co* 
lUQfie  di  Quargnento  a  disgiungere  nel  suo  Regolamento  di 
polizia  locale,  approvato  con  ^Decreto  del  ^  gennaio  1851^, 
le  materie  di  poliaia  rurale  da  quelle  di  polizia  urbana, 
formandone  due  Regolamenti  distinti,  e  ad  aggiungere  al- 
Varticolo  primo  del  suo  Regolamento  di  polizia  rurale  un 
nuovo  alinea.' 

(4797)  Regio  Decreto  del  21  detto,  col  quale  si  approva  il  Rego- 
lamento é\  f)o4izia  rurale  del  Comune  di  Vigone. 

(4798)  Regio  Decreto  del  10  marzo,  col  quale  si  approva  il  Re- 
golamento di  polizia  rurale  del  Combine  di  .Car|)^oeto. 

(4799)  Regio  Decfneto  del  SI  detto,  col  quale  si  approvano  gli  ar- 
ticoli regolamentari  di  polizia  rurale  del  Comune  di  Piane, 
modificati  con  Ordinato  del  13  maggio  1860. 

(IMO)  Regio  Decreto  del  1^  aprile,  che  approva  le  aggiunte  al 
Regolamento  di  polizia  urbana  del  16  maggio  1858  pel 
Comune  di  Sassari,  deliberate  da  quel  Consiglio  Comunale 
ifl  seduta  dellMI  dicembre  1860. 
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(4801)  Regio  Decreto  del  \^  aprile,  che  approva  il  Regolamento 
per  r  uso  della  fontana  pubblica ,  deliberato  dal  Consiglio 
Comunale  di  Yalloria  (Provincia  di  Portomaurizio)  in  seduta 
del  48  febbraio  4861. 

(4809)  Regio  Decreto  del  l"»  ({etto ,  che  approva  il  Regolamento 
di  polizia  urbana  deliberato  dal  Consiglio  Comunale  di  Yoitri 
(Genova)  in  seduta  90  ottobre  1860. 

(4803)  Regio  Decreto  del  «<"  detto,  che  approva,  il  Regolamento 
per  lo  sgombro  delle  nevi,  deliberato  dal  Consiglio  Comu- 
nale di  Malvicino  (Provìncia  d'Alessandria)  in  data  del- 
ibi novembre  4860. 

(48'04)  Regio  Decreto  del  4*^  detto,  col  quale  si  approva  il  Re- 
golamento di  polizia  rurale  del  Comune  di  Rorà. 

(4805)  Regio  Decreto  deir41  detto»  che  approva  il  Regolamento 
di  polizia  urbana,  deliberato  dal  Consiglio  Comunale  di  Dego 
(Genova)  in  seduta  del  6  maggio  4860. 

(4806)  Regio  Decreto  dellil  detto,  che  autorizza  il  Comune  di 
Cerro  (Alessandria)  ad  istituire  un  diritto  di  misura  sul  vino. 

(4807)  Regio  Decreto  dell'1 1  detto,  che  approva  un  nuovo  Rego- 
lamento e  tariffa  del  dazio  di  consumo  per  la  Città,  di  Ca- 
sale, Provincia  d'Alessandria. 

(4808)  Regio  Decreto  del  18  detto, -col  quale  si  approva  il  Re- 
golamento di  polizia  rurale  del  Comune  di  Gonnostramatza, 

(4809)  Regio  Decreto  del  48  detto,  col  quale  si  approva  il  Re- 
golamento di  polizia  rurale  del  Comune  di  Gonnosfanadiga. 

(4840)  Regio  Decreto  del  48  detto,  col  quale  si  approva  il  Re- 
golamento di  polizia  rurale  del  Comune  di  Masullas. 

(4814)  Regio  Decreto  del  48  detto,  col  quale  si  approva  il  Re- 
golamento di  polizia  rurale  del  Comune  di  Miasino. 

(4849)  Regio  Decreto  del  7  febbraio,  che  approva  il  Regolamento 
di  polizia  rurale  del  Comune  di  Santo  Vero  Hilis. 

(4843)  Regio  Decreto  iiel  7  detto,  che  approva  il  Regolamento  di 
polizia  rurale  del  Comune  di  Samugheo. 

(484  4)  Regio  Decreto  del  7  Setto,  che  approva  il  Regolameato  di 
polizia  rurale  del  Comune  di  Saroch. 

Torino,  7  maggio  1864. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze 

(Direzione  Generale  delie  Gabelle). 

Assimilazioni  e  spiegazioni  alla  Tariffa  doganale  del  9  luglio  4859 
occorse  durante  il  mese  d'aprile  4861. 

Si  diramano  a  lutti  gli  Uffizi  ed  Impiegali  doganali  le  assimila- 
zioni e  spiegazioni  di  tariffa  occorse  durante  il  mese  di  aprile  p.  p., 
in  continuazione  della  Circolare  N.  11,  concernente  quelle  del  mese 
di  marzo  dell'anno  corrente. 

Pel  Miniatro,  per  il  Direttore  Generale,  GàMMom. 
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Al  Repertorio  Numero  e  Data 

delle  Decisioni  Minisieriali 

Stoffe  di  icotone  crude ^  o  b  anche  con  striscio 
0  righe  tessute  a  colori,  le  quali,  sebbene 
introdotte  nel  corpo  del  tessuto^  non  pre- 
sentano alcun  disegno,  saranno  considerate 
come  semplici,  imposte  a 'centesimi  40  per 
ogni  chilogr.,  essendo  questa  riga  unica- 
mente destinata  a  contraddistinguerle,  al- 
lorché vengano  confezionate  in  forniture 
mililarL  Categ.  IX        •    .     N.    9467—960    6  aprile  1861. 

Profilatici  (Baudruches)  di  materia  qualunque, 
essendo  stati  sciolti  dal  divieto  d^impor- 
tazione ,  come  non  atti  a  compromettere 
la  pubblica'  moralità,  si  dovranno  classifi- 
care fra  gli  oggetti  d'incerta  assimilazione, 
lassati  col  10  per  OiO  sul  loro  valore,  Ca- 
tegoria XV       ...;....«    9895-1021     8  detto. 

Sevo  naturale  liquefatto  e  colato  in  pani  sarà 
considerato  còme  prezzo,  non  dovendosi 
ritenere  per  purificato ,  se  non  quando 
abbia  subita  la  depurazione  ,  che  valga  a 
spogliarlo  dalPoleina ,  e  qualificarlo  come  ,  • 

stearina,  od  acido  stearico,  Categ.  IV     p  1270d— 1508  27  detto. 

Globi,  vasi,  vasellami  ed  oggetti  di  fantasia  in 
vetro  comunque,  argentati  col  sistema  del 
galvanismo ,  dovranno  classificarsi  fra  le 
mercerie  fine ,  senza  distinzione  di  forma 
ed  uso,  a  meno  che  si  trovassero  i^ià  spe- 
cialmente tariffati,  Cates.  XV       .     .     »  12528—1517  50  detto. 


Torino,  7  giugno  1864. 

Circolare  (N.  48,  Div.  5)  del  Ministero  deirinterno 
ai  Governatori  delle  antiche  Provincie  e  della  Lombardia. 

Quesito  risolto  sulV estrazione  a  sorte  del  quarto  dei  Utembri 
delle  Congregazioni  di  Carità. 

ÌLirariicolo  32  della  Legge  20  novembre  1859  sulle  Opere  Pie 
è  stabilito  che  i  Membri  delie  Congregazioni  di  Carità  debbano 
essere  eielti  dai  Consigli  comanali  nella  tornala  d'autunno,  ma  non 
è  menomamente  accennato  né  in  qaal  epoca ,  né  da  chi  debba 
procedersi  nei  primi  tre  anni  alla  estrazione  a  sorte  per  rinnovare 
ogni  anno  un  quarto  dei  Membri  di  pnma  nomina  (  Ved.  Celerif. 
4859,  pag.  4784;  —  1860,  pag.  4329,  4  453  e  4501). 

Per  rispondere  ai  dubbi  e  alle  interpellanze  fatte  in  proposito, 
e  per  introdurre  la  necessaria  uniformità  nelle  relative  operazioni, 
il  Ministero  crede  opportuno  di  dichiarare  che ,  interpretando  lo 
spinto  del  disposto  dal  suaccennato  articolo  ,  V  estrazione  a  sorte 
del  quarto  dei  Membri  della  Congregazione  di  Carità  debba  farsi 
dagli  fltessi  Consigli  comunali  cui  è  demandata  la  elezione  dei 
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nuovi  MMibri  in  surrogazione  di  quelli  ealralii  a  aorte  o  scaduti. 
£  tale  estrazione,  quantunque  non  sia  fissala  da  qualche  articoli^ 
di  Legge  ad  un'epoca  espressamente  determinata,  pure  è  ragione- 
vole che  avvenga  nei  primordii  della  stessa  tornata  d'autunno,  af- 
finchè nel  proseguimento  della  sessione  i  C^nsi^li  comijiaali ,  che 
hanno  conosciuto  quali  sono  le  persone  designate  (Ulta  sorte  a 
cessare  dalle  funzioni  di  Membro  della  Congregazione  di  Carità , 
abbiano  tempo  ed  agio  di  provvedere  con  maturo  consiglio  alla 
loro  surrogazione. 

I  signori  Governatori  vorranno  Comunicare  tali  disposizioni  ai 
Sindaci  dei  Comuni  delle  rispettive  Provincie ,  e  per  loro  norma 
ai  Presidenti  delle  Congregazioni  di  Carità ,  all'oggetto  speciale 
che  latti  i  Consigli  comunali  vi  si  uniformino  nella  prossima  tor- 
nata  d'autunno  del  corrente  anno,  e  cessino  le  erronee  interpreta- 
zioni della  Legge  per  parte  di  quelli  che  procedettero  a  tali  ope- 
razioni nella  sessione  di  primavera. 

Pel  Minìsiro,  G.  Boaaoiiao. 

Torino,  7  giugno  1861. 

Circolare  (N.  963,  Div.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse  ) 

Awerteme  8ul  modo  di  tenere  la  coniabililà  mensile, 
e  di  eseguire  i  versamenti  in  Tesoreria. 

Dai  documenti  di  contabilità  ricevuti  pel  corrente  anno  4861 
questo  Ministero  ha  rilevato  che  molti  dei  Contabili  delle  nuove 
Provincie  preposti  alla  riscossione  dei  proventi  del  Demanio  e 
Tasse,  contrariamente  al  disposto  dell'art,  i  della  Circolare  stam- 
pata 24  gennaio  p.  p.,  N.  959,  eseguiscono  i  versamenti  in  Teso- 
reria distinti  per  ciascun  ramo  di  provento  e  per  somme  talvolta 
minime  (Ved.  alla  pag.  934). 

Tale  distinzione,  oltreché  torna  inutile  secondo  il  sistema  di  con- 
tabilità stabilito  col  Regolamento  7  novembre  t860,  N.  4441.  air- 
recando  soverchio  lavoro  ai  Contabili  ed  alle  Tesorerie ,  non  ohe 
alle  Direzioni  Den^aniali  ed  a  questo  UflBcio  CeiPlrale  per  le  ope- 
razioni di  verifica  e  confronto,  lo  scrivente  trovasi  obbligato  di  rin- 
novare ai  Contabili  Demaniali  la  prescrizione  di  eseguire  i  versa- 
menti in  modo  complessivo  di  lutti  i  rami  di  provento  di  cui  hanno 
la  riscossione  colla  generica  imputazione  :  Proventi  della  Dureziùne 
Generale  del  Demanio  e  Tasse  (V.  Celerif.  4860,  pag.  2065  e  2177^. 

A  diminuire  sempre  più  la  quantità  delle  quitanze  di  Tesoreria, 
i  Contabili  eviteranno  di  eseguire  versamenti  di  piccole  somale, 
per  quanto  il  comportino  gli  obblighi  imposli  dai  loro  speciali  re- 
golamenti. 

A  seoi^piificazione  poi  delle  operazioni  di  conleggio  ,  i  Contabili 
dovranno  eseguire  i  lor^  versamenti  io  somme  intere ,  esckidefda 
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ci#^  le  iDìià  di  lira  e  le  frtziooi  centesimali  iatlavoUa  che  ciò 
•00  sia  richiesio  dalle  speoiali  circostanze  di  serviti^ ,  come  ad 
Meapio  qoaodo  occorra  il  saldo  di  conii  annuali. 

Qoasle  disposisioni  non  sono  applioabilì  a  quei  Funzionari  delia 
Lombardia  e  deirBmiiia  i  quali,  a  senso  delle  speciali  disposizioni 
del  Ministero,  8o«o  tenati  di  eseguire  i  loro  versamenti  nelle  casse 
degli  Uffici  Demaniali. 

1  Magazzinieri  dei  generi  di  privativa  in  Lombardia  e  nel  Par- 
mense, finché  avranno  il  deposito  e  lo  spaccio  della  carta  bollata, 
devono  versare  in  Tesoreria  il  prodotto  ricavato  dalla  carta  stessa 
distintamente  da  quello,  degli  altri  rami  amministrali  dalla  Dire* 
none  Generale  delle  Gabelle,  riportandone  quitanze  separate  colla 
impntazione  geoerica:  Prevenii  della  Diretione  Generaie  del  Demanio 
$  ÌFa»$e,  le  quali  devono  essere  trasmesse  alla  rispettiva  Direzione 
Demaniale  assieme  al  proprio  rendiconto  mensile  nel  modo  pre- 
scritlo  dalle  Circolari   num.  959  e  964. 

Datr  esattezza  degli  stati  mensili  dei  versamenti  dipendendo  pre- 
cipuamente la  regolare  e  pronta  definizione  di  tutte  le  operazioni 
conlabili,  il  Ministero  raccomanda  alle  Direzioni  di  scrupolosamente 
eseguire  il  disposto  degli  articoli  7,  8  e  9  della  Circolare  a  stampa, 
N.  959,  non  che  quello  della  Circolare  manoscritta^S  aprile  p.  p., 
N.  4539,  per  la  parte  che  riguarda  i  versamenti  fatti  dai  debitori 
diretti. 

Pel  Ministro^  il  IHrellore  Capo  di  Divisione  incaricato 
T.  Babnato. 


Torino,  34  maggio  4864. 

Circolare  (N.  67)  dell'Amministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica. 

Assestamento  della  contabilità  per  V esercizio  delVanno  1860. 

Con  Circolare  del  10  dicembre  4860,  N.  66,  essendosi  riformala 
la  contabilità  mensile  e  la  tenuta  dei  registri  della  Cassa  Eccle- 
siastica analogamente  a  quella  slabilila  pel  servizio  Demaniale  , 
per  quanto  il  comportavano  la  natura  dei  proventi  ed  il  modo  di 
riscossione,  resta  indispensabile  che  sopra  identiche  basi  si  pro- 
ceda alla  sistemazione  dei  conti  annuali  (f.  Celerif.  4860,  p.  9932). 
Laonde  ^  mentre  si  è  provveduto  per  la  stampa  degli  occor- 
renti moduli ,  giova  ritenere  che ,  siccome  più  nofi  sussiste  nel 
nuovo  modulo  la  dimostrazione  dei  residui  attivi  alta  scadenza 
detreaercizio  di  cui  si  rende  conto,  questa  Centrale  Anuninistra- 
ziaoe  ravvisa  di  tultacoavenienza  la  prescrizione  delle  seguenti 
norme ,  onde  servano  a  facihtare  lo  stabitimento  del  bilancio  at* 
tivo  e  del  rendimento  del  conto  amministrativo,  e  porgano  ad  un 
tempo  gli  elementi  per  apprezzare  le  diligenze  praticate  dagl' Im- 
piegati preposti  alla  riscossione  dei  redditi  d'  ogni  specie  della^ 
Casaa  Ecclesiastica. 
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1.  Ferme  le  prescrizioni  di  cui  nella  Circolare  N.  64,  ^li  Ispei* 
tori  e  Soli'  Ispellori  Demaniali  incaricati  del  giro  di  contabilità 
porteranno  la  loro  attenzione  alla  esatta  applicazione  dei  proventi 
secondo  le  categorie  cui  sono  relativi ,  nonché  alia  giusta  ripresi 
del  debito  o  eredito  dei  Contabili  secondo  le  risultanze  deirultimo 
conto,  ritenendo  cbe  lo  scaricamento  dovrà  comprendere  tutte  le 
spese  dei  singoli  inventari  approvati,  afferenti  all'esercizio  di  cui 
si  retide  conto,  riepilogate  in  quello  generale  prescritto  dall'art.  6 
della  Circolare  N.  44,  o  risultaole  dagli  invenlari  parziali  quando 
il  riepilogo  non  fosse  ancora  pervenuto  negli  Uffizi  all'epoca  dei 
giro  (Yed.  Celerif.  1857,  pag.  4489  e  4193;  —  4860,  pag.  984). 

2.  1  Contabili  terranno  in  pronto,  per  essere  rimesse  agli  Ispet- 
tori e  Solt'ispettori  Demaniali,  le  copie  analitiche  conformi  al  mo- 
dulo N.  50,  che  verrà  per  tempo  loro  trasmesso  a  diligenza  delle 
Direzioni  Demaniali,  avvertendo  che,  essendo  indispensabile  la  se- 
parazione e  conoscenza  dei  residui  attivi,  riferentisi  agli  esercii! 
anteriori,  da  quelli  deiresercizio  di  cui  si  rende  conto ,  converrà 
che  in  modo  chiaro  e  distinto  risultino  dalle  rispettive  colonne  7 
e  8,  in  guisa  che  si  trovino  in  perfetta  correlazione  col  frontispizio 
segnante  il  movimento  dei  diversi  articoli  avvenuti  nel  corso  dei- 
Tesercizio. 

I  Contabili  avvertiranno  d'indicare  con  chiarezza  e  precisione 
al  margine  di  ogni  articolo  le  diligenze  praticate  ed  i  motivi  che 
ostano  allappuramento ,  ed  i  signori  Ispettori  e  Solt' Ispettori  in- 
caricati suggeriranno  nell'apposita  colonna  gli  ulteriori  incumbenii 
da  praticarsi  per  opportuna  norma  di  quesla  Centrale  Ammini- 
strazione. 

3.  Siccome  le  copie  analitiche  tutte  non  potrebbero  pervenire 
a  questa  Centrale  Amministrazione  se  non  quando  si  trovi  pres- 
soché ultimato  il  giro  di  contabilità ,  e  premendo  di  aver  cono- 
scenza dei  residui  attivi  alta  scadenza  dell'esercizio,  i  signori  Con- 
tabili Demaniali  nei  primi  dieci  giorni  del  mese  di  luglio  trasmeU 
teranno  alla  Direzione  lo  staio  numerico  dei  diversi  sommarii,  ivi 
compresi  i. redditi  della  quota  d'annuo  concorso,  giusta  il  modulo 
N.  48,  che  dovrà  trovarsi  in  armonia  col  frontispìzio  delle  copie 
analitiche. 

4.  Radunati  gli  stati  numerici  dei  diversi  sommarii  dagli  uffizi 
dipendenti,  le  Direzioni  Demaniali  praticheranno  gli  occorrenti  rie- 
piloghi nella  conformità  di  quelli  prescritti  pel  servizio  Demaniale, 
e  secondo  il  modulo  N.  49,  che  verrà  trasmesso  a  questa  Ontrale 
Amministrazione  entro  tutto  il  20  del  mese  di  luglio. 

5.  Ultimato  il  giro  di  contabilità,  i  signori  Ispeltori  e  Sott'Ispet- 
tori  assieme  alla  nota  dei  capitali  in  iscadenza  ed  allo  stato  delle 
ipoteche  a  rinnovarsi,  trasmetteranno  il  prescritto  rapporto  per  ogni 
ufficio,  e  non  cumulativamente,-  sulle  irregolarità  da  essi  rilevate, 
segnalando  i  Contabili  che  si  saranno  mostrati  zelanti  nella  riscos- 
sione dei  crediti  della  Cassa»  e  proponendo  ad  un  tempo  i  mezzi 
per  porvi  riparo  ,  coH'avverteoza  pure  di  indicare  a  quale  uffizio 
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ìDieodano  sia  loro  falla  perveoire  rindennilà  di  soggiorno  che  yerrà 
Joro  annunziala  dal  Mioislero  di  Finanze  contemporaneamenle  ad 
VD  prolongamenlo  di  lempo  da  impiegarsi  nel  loro  giro  pel  di- 
simpegno del  servizio  di  quesla  Amminislrazione. 

Mentre  si  stanno  sludiando  i  mezzi  per  migliorare  le  compe- 
tenze dei  Conlabili  di  terra-ferma  preposli  alla  riscossione  dei  pro- 
Tenli  della  Cassa .  conBda  lo  scrivenle  che ,  mercè  la  chiarezza 
degli  stampati ,  quasi  conformi  a  quelli  ordinali  pel  servizio  De- 
maniale, non  si  incontreranno  difficoltà  neireseguimento  delle  sovra 
tenorìzzate  prescrizioni,  e  che  il  nuovo  sistema  di  contabilità  potrà 
raggiungere  la  tanto  desiderata  armonia  e  perfezione  in  ogni  sua 
parte. 

//  Direttore  Generale  TaoGLU. 


Torino  ,  30  maggio  1 864 . 

Circolare  (N.  40)  del  Governo  della  Provincia  di  Torino 
ai  Sinduci  Comunali. 

S  4.  —  Conveniione  tra  i  Governi  d'Italia  e  d'Austria 

per  la  cura  reciproca  degli  individui  infermi 

appartenenti  ai  rispettivi  Stati. 

Tra  il  nostro  Reale  Governo  e  quello  Imperiale  d*  Austria  si 
addivenne  ad  una  convenzione ,  a  tenor  della  quale  si  sono  ob-^ 
bligati  di  provvedere  alla  cura  negli  stabilimenti  pubblici  degli 
individui  che  venissero  colpiti  da  alienazione  mentale  o  da  altra 
malattia,  e  trattali  al  pari  degli  indigeni  sino  al  momento  in  cui 
possano  rientrare  nel  loro  paese  con  sicurezza  della  loro  salute 
e  di  quella  degli  altri  (Yed.  più  sopra  alla  pag.  4224). 

Per  siffatta  cura  e  trattamento  non  sarebbe  tenuto  rispettiva- 
mente od  il  Governo  Austriaco  o  quello  Italiano  od  i  Comuni  di 
orìgine  degli  individui  infermi  a  retribuire  cosa  alcuna  per  le  spese 
di  cura  e  trattamento ,  sempre  quando  sia  constatato  per  mezzo 
di  documenti  o  di  dichiarazioni  ufficiali  che  essi  medesimi  o  le 
persone  chiamate  dalla  Legge  a  prestare  gli  alimenti  sieno  sprov- 
viste dei  mezzi  di  soddisfare  alle  spese  cagionale  agli  Ospizi. 

Queste  benefiche  intelligenze  fra  i  predetti  due  Governi  a  prò 
deirumanilà  venne  stabilito  che  dovessero  avere  la  piena  ed  esatta 
loro  esecuzione  a  cominciare  dal  primo  gennaio  corrente  anno. 

Mentre  per  parte  del  Governo  Austriaco  si  sarebbero  date  le 
occorrenti  disposizioni  in  proposilo  a  tolti  i  Funzionari  dell'Im- 
pero, il  Ministero  deUlnterno  dal  canto  suo  ha  incaricato  le  Au- 
torità amministrative  di  far  conoscere  questa  convenzione  ai  Fun- 
zioiiarì  competenti,  che  da  esse  dipendono ,  perchè  provvedano 
all'osservanza  della  medesima. 

Epperò  il  sottoscritto,  in  adempimento  delle  superiori  determi- 
nazioni ,  invila  i  signori  Sindaci   di  questo  Circondario  dì  voler 
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partecipare  alle  Amministrazioni  degli  Ospedali  ed  Ospizi  esisteDii 
Dei  rispettivi  Comuni  le  anzi  menzionate  inlelligenze  dei  due  €vo- 
verni  Italiano  ed  Aasirìaco,  perchè  alKevenienza  ospiriino  e  eoriao 
nei  loro  stabilimenti  i  sudditi  Austriaci  che  disgraziatamente  fos- 
sero colpiti  da  malattia  o  mentale  od  altra  per  cui  non  potessero 
rientrare  nella  loro  patria,  saWo  a  provvedere,  trattandosi  d'in- 
digenti, pel  rimborso  delle  spese  secondo  i  regolamenti  vigenti  pei 
nazionali. 

§  d.  f^  Concessioni  per  taglio  di  legna  da  foeaggio. 

Il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  lamenta  la 
mala  u^oza  invalsa  in  molte  località,  in  forza  di  antiche  consue- 
tudini,  di  far  concessioni  di  combustibili  a  favore  di  intiere  po- 
polazioni ,  le  quali  per  lo  più  si  recano  in  massa  nei  boschi  co- 
munali, ed  ivi  procedono  al  taglio  della  legna  necessaria  senza  re- 
golarità e  malgrado  la  efficace  sorveglianza  del  servizio  forestale; 
usanza  la  quale ,  oltre  di  ledere  l'interesse  del  Comune  proprie- 
tario, nuoce  grandemente  alla  conservazione  dei  boschi,  beo  sa- 
pendosi che  il  taglio  irregolare  e  fuori  stagione  è  una  fra  le  cause 
principali  di  deperimento  e  distruzione  dei  medesi|ui. 

A  siffatto  abuso  molto  opportunalamenle  provvede  l'articolo  107 
della  Legge  Comunale  23  ottobre  1 859,  il  quale  obbliga  i  Comun  i 
a  compilare  un  Regolamenlo  per  le  condizioni  d'uso. 

Il  sottoscrillo  pertanto,  nel  portare,  d'incarico  del  prefato  Mi«- 
mistero ,  tali  inconvenienti  a  conoscenza  dei  signori  Sindaci  del 
Circondario,  li  prega  di  promuovere  didia  Giuiita  Municipale  Tal- 
lestimento  di  siffatto  Regolamento  e  solloporio  poscia  al  Consiglio 
Comunale  per  le  sue  deliberazioni,  non  senza  far  loro  presente 
che  il  numero  delle  concessioni  in  discorso  deve  essere  ristretto 
per  quanto  è  possibile,  e  che  in  ogni  caso  poi  hannosi  ad  os- 
servare scrupolosamente  le  formalità  prescritte  nel  citato  arti- 
colo di  Legge,  alligando  le  medesime  a  condizioni  tali  di  modo  e 
di  tempo  da  assicurare  la  riproduzione  del  taglio  a  seconda  del  le 
vigenti  Leggi. 

Nella  formaziene  aì\  detto  Regolamento  sarà  ancora  opportuno 
di  avvertire  che  i  tagli  dei  boschi  di  cui  si  tratta  siano  in  mas- 
sima fatti  eseguire  per  meazo  di  apposito  incaricalo  od  appalta  - 
tore  r  sponsaibile ,  onde  evitare  la  troppo  pericolosa  intnodazione 
nei  boschi  dell' intiera  popolazione;  e  ciò  tanto  piii  inquantochè 
una  tale  misura  è  nell'iateresse  del  Comune  il  quale,  perceveado 
dagli  utenti  il  correspettivo  deir  uso ,  sì  procura  cosi  i  mezzi  di 
sopperire  all'occorrente  spesa  di  taglio. 

Lo  scrivente  non  dubita  che  i  signori  Sindaci  vorranno  ben  pe* 
aetrarsi  dell'importanza  dell'oggetto  <li  che  si  tratta,  e  rileverà  con 
soddisfazione  quanto  saranno  per  fare  in  proposito  le  Rappresen- 
tanze Comunali. 
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§,  3.  —  Coti  iUffobim^ 

Neirapprussimarsi  della  slagione  estiva»  in  cui  pur  troppo  fre- 
quentemente hanno  a  deplorarsi  funesti  casi  d- idrofobia,  il  sotte*' 
scrino  non  può  tralasciare  di  vivamente  raccomandare  ai  signori 
Sindaci  di  tener  mano  perobè  siaod  scrupelosametite  poste  in  eoe- 
CQzione  le  misure  tutte  di  prevenzione  già  suggerite  in  proposito 
dalla  Circolare  di  quest'Ufficio  in  data  40  gensaio  scorso,  faeen* 
dooe  oggetto  di  apposito  manifesto  al  Pubblico ,  in  cui  saranno 
riooovate  le  opportune  dispomioni,  cén  rigoroso  diffidamento  con^^ 
tro  chi  ne  contravveòisse  (Ved.  alla  pog.  333). 


lAIIf ESTO DKLU REGIA GAHIRA  DI A6R1G0LTURA  ECOUERGIO  DI  TORIHO. 

iViiovo  apfeUo  agli  agricoltori^  artefici  e  industriali  onde  concorrano 
alla  Esposiiione  Italiana  da  aprir$i  in  Firenze  nel  setìetnbre  d^i  1 861. 

Il  Comitato  locale  per  le  Provincie  Piemontesi,  nel  rapido  av- 
vicinarsi del  giorno  fissato  per  I*  apertura  in  Firenze  delTEsposi- 
lione  Italiana,  non  può  astenersi  dal  rinnovare  Tappello  ai  pro- 
duttori tutti  del  territorio  cui  si  estendono  le  sjue  attribuzióni,  acciò 
tutti  vogliane  tenersi  pronti  a  concorrere  a  quella  festa  solenne 
e  prima  delle  Industrie  e  delle  Arti  della  Patria  nostra  quasi  per 
intiero  ricostituita  e  richiamata  al  seggio  che  le  appartiene  fra  le 
Nazioni  Europee.  Agronomi,  meccanici,  chioitci,  manufalleri,  ar- 
tefici ,  produttori  di  ogoi  geoere ,  e  con  essi  i  cultori  delle  arti 
beile  talli  soo  chiamati  a  portare  a  Firenze  un  saggio  dei  loro 
lavori,  dèi  loro  studi,  dei  loro  perfezionamenti. 

Il  Comitato  spe#a  che  l'intendimento  della  Nazione  ed  i  prov- 
vedimenti  del  Governo  neirordinare  rEsposiztene  Italiana  saranno 
apprezzati  eeooudo  la  loro  benefica  estensione,  specialmente  dai 
proénUori  Piemontesi,  i  quali,  seguendo  Fuso  da  essi  prAlicata  nelle 
altre  Bspesizte^ni  nazionali  ed  universali,  vi  gareggieranno  con  no- 
bile e  geoerosa  emulazione,  e  rieooiteranoD  tosto  vivamente  la  ef- 
ficacia dei  Consuelo  loro  zelo,  qualora  per  le  voei  erronee  sparsesi 
sulla  éilÉziooe  della  Eeposizioue  avesse  potuto  rimanere  in  qualche 
perpletsilà. 

fet  progredire  nei  pressanti  lavori  congrui  al  concorso,  la  Cem- 
iuissi«ne  Reale  desidera  e  chiede  le  dichiaraaioni  degli  Espositori 
pre»oritte  dal  Regolamento.  Il  Comitato  deve  impertanto  ripetere  a 
sua.  voUa  la  steMa  giusta  domanda,  per  eui^  sii^eome  già  in  altra 
pobblioazione.  tu  ora  nuovamente  fa  noto  essere  aperti  i  Registri 
presso  di  sé  e  dei  Sotto -Comi  lati  stahiliii  come  Ael  seguente 
Elenco  : 
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Torino  pei  Circondari  di  Torino,  Pinerolo  e  Sosa. 

Alessandria  Id.           Alessandria,  Acqui,  Tortona  e  Voghera. 

Asli  pel  Circondario  d'  Asti. 

Biella  Id.           Biella. 

Casale  Id.           Casale. 

Cuneo  pei  Circondari  di  Cuneo  e  Moodovi. 

Ivrea  Id.           Ivrea  e  Aosta. 

Novara  pel  Circondario  di  Novara. 

Mortara  Id.           Lomellioa. 

Novi  pei  Circondari  di  Novi  e  Bobbio.   . 

Pallanza  Id.            Pallanza  ed  Ossola. 

Savigliano  Id.            Alba  e  Salozzo. 

Vercelli  pel  Circondario  di  Vercelli. 

Varallo  Id.           Valsesiar. 

Torino,  3  giugno  486K 

Il  Vice- Presidente  Di  Pollonb.      . 

//  Segretario  Avv.  G.  FKRRBao. 


MAHIFESTO  DELLA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  TORINO. 

Programma  della  festa  naiionale  per  celebrare  in  Torino 
rUnitàdltalia  e  lo  Statuto  del  Regno. 

Domenica  2  giugno  avrà  luogo  la  festa  nazionale  per  celebrare 
rUnità  d'Italia  e  lo  Statuto  del  Regno  a  norma  della  Legge  del 
5  corrente  maggio.  Nel  mattino  S.  M.  il  Re  passerà  in  rivista  la 
Guardia  Nazionale  e  le  truppe  del  presidio.  Alle  ore  5  4|2  po^ 
meridiane  seguiranno  in  piazza  d'armi  le  Corse  di  cavalli  ordinate 
e  dirette  dalla  Società  Nazionale  delle  corse.  Nelle  ore  della  sera 
il  palazzo  civico  ed  i  pubblici  edlBzi  saranno  illuminati,  e  si  ese- 
guiranno contemporaneamente  concerti  musicali  dalle  bande  della 
Guardia  Nazionale  e  della  truppa  nelle  piazze  Castello,  Vittorio 
Emanuele,  Carignano,  Carlo  Felice  e  Palazzo  della  Città.  La  Giunta 
confida  che  i  cittadini  vorranno  concorrere  a  rendere  più  splen- 
dida la  festa  nazionale  illuminando  le  loro  case. 

Lunedì  3  si  distribuiranno  solennemente  i  premii  agli  Alunni 
delle  scuole  serali  degli  Operai  nel  cortile  del  palazzo  del  Semi- 
nario. L'ingresso  sarà  libero  alle  ore  40  antim.  in  cui  comincierà 
la  funzione.  Alle  ore  6  pom.  Corsa  di  Biroccini  sulla  piazza  d'Armi 
per  cura  del  Municipio.  Alla  sera  illuminazione,  con  apparecchi 
speciali,  della  chiesa  della  Gran  Madre  di  Dio  e  di  una  parte  della 
collina,  ed  innalzamento  di  globi  areostatici  con  fuochi  d'aria,  slancio 
di  razzi,  sparo  di  cannoni  e  di  bombe  illuminate.  Concerti  musicali 
sulla  piazza  Vittorio  Emanuele  e  sul  corso  Lungo  Po.  Nei  detti 
giorni  saranno  distribuiti  ai  poveri  della  città  e  del  territorio,  per 
mezzo  dei  Consigli  di  beneficenza  delle  parrocchie,  30,000  buoni 
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per  pane.  Saranno  aperte  al  pubblico  la  Regia  Galleria  d'armi  dal 
giorno  31  corrente  al  .5  successilo  giugno,  la  Regia  Pinacoteca,  i 
Hasei  di  Storia  naturale,  di  antichità  ed  egizio,  la  Reale  Accademia 
Albertina  di  Belle  Arti  nei  giorni  di  domenica  %  e  lunedì  3  giugno 
dalle  ore  10  antim.  alle  4  pom. 

Martedì  4  alle  ore  5  1|2  pomeridiane  altre  Corse  di  cavalli  in 
piaxza  d'Armi  ordinate  e  dirette   dalla  Società  predetta. 

NB.  L'ingresso  alla  Regia  Galleria  d'armi  è  però  vietato  nelle 
ore  in  cui  ai  Reali  Principi  piacesse  rimanere  in  detta  Galleria  o 
necarsi  al  verone;  e  nel  giorno  9  la  Pinacoteca  potrà  soltanto  essere 
v.sitata  un'ora  dopo  la  sfilala  in  piazza  castello. 

Nei  giorni  di  domenica,  lunedì  e  martedì,  2,  3  e  4.  avrà  luogo  nel 
Giardino  Reale,  per  cura  di  apposita  Società  promotrice,  una  Fiera 
di  beneficenza  a  favore  della  pia  opera  di  Santa  Zita  e  del  R. 
Ricovero  di  Mendicità. 

Nella  sera  di  sabbato  \^  giugno  si  darà  una  rappresentazione  al 
teatro  Carignano  da  Artista  e  Dilettanti  a  benefizio  del  Collegio 
degli  Artigianelli. 

CoBcittadini!  Non  ba  guari  le  genti  subalpine  erano  sole  a  fe- 
steggiare lo  Statuto  che  un  Re  magnanimo  largiva  ai  suoi  popoli. 
Tutti  gli  Italiani  avevano  lo  sguardo  rivolto  a  questo  angolo  della 
Penisola,  unica  parte  di  essa,  dove,  cementata  dairiinione  fra  il 
Principe  ed  il  Popolo,  coirordine  regnasse  la  libertà. 

Oggi,  mercè  la  lealtà  del  Re  ed  il  valore  dei  nostri  Soldati,  mercè, 
la  concordia  ed  il  senno  civile  di  tutta  la  Nazione,  lo  ÌStatuto  è 
diventato  la  legge  politica  di  oramai  tutti  gli  Italiani.  La  festa  dello 
Statolo  Sardo  è  diventata  la  Festa  Nazionale  del  Regno  d'Italia. 

Salnliamo  questo  giorno  avventuralo,  rivolgiamo  un  pensiero  ai 
fratelli  ai  quali  non  è  dato  ancora  prender  parte  allagioia  comune, 
e  saldi  nei  propositi  nei  quali  durammo  dal  giorno  che  fummo 
chiamali  a  vita  politica,  affrettiamo  co'  voti  il  momento  in  cui  ogni 
Italiano  potrà  prender  parte  al  grido  nazionale  dì  Viva  il  Re  e  lo 
Statuto  !  Vwa  ^Italia  ! 

Torino,  dai  Palazzo  della  Città,  il  21  maggio  1861. 

Per  la  Giunla  Municipale,  il  Sindaco  A.  Di  Cossillì. 

//  Segretario  C.  Fava. 


PBOGLàMA  DELLà  GIURTA  MUIIGIPALE  DfiLU   CITTA'  DI  TORIIO. 

CaneUladini  !  La  Giunta  Municipale  dà  annunzio  che  recheravvi 
immenso  dolore,  perchè  è  una  sciagura  nazionale. 

Il  Conte  Camillo  Bcnso  di  Cavoor.  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  ba  cessato  di  vivere  !  —  Questo  è  giorno  di  costerna- 
zione e  di  lutto  per  chiunque  desidera  ed  ama  la  libertà  e  la  gloria 
della  comune  Patria  :  ma  non  vi  lasciate  vincere  dalla  sfiducia  e 
dalVabbattimento.  La  costanza  e  la  fermezza  nelle  sventure  sono 
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le  virtù  dei  Popoli  ferii  e  geoeresi;  e  già  Voi  ìie  deste  altre  Yoite 
splendide  prove.  -^  La  Divina  Provvidenza,  che  ha  con  tanta  rie- 
ckexza  di  aweaimenli  mostrato  di  voler  serbare  la  Nazione  ad  nù 
glorioso  avvenire,  non  permellerà  che  la* grande  opera  iniziata  dai- 
l'illustre  nostro  Concittadino,  di  cui  deploriacno  la  perdita,  rinanga 
ineompiota. 

ùmeittadini,  abbiamo  fede  nei  desiioi  d'Italia. 

Torino,  dal  Palazzo  della  Città,  il  6  giugno  4854. 

•  Per  la  Giunta,  il  Sindaco  A.  Di  Cossilla. 

Il  Segréknriù  C.  FàVà    . 

DMreti  del  Regio  Lasgoteacate  Geaeraie  nelle  PreviBCie  Kapelìtaae. 

Nelle  Protrineie  NapolUane  è  permetta  temporariamente^Fimmiutiùne 
in  frtmehigia  di  oHi  medieinaU. 

EUGENIO.  ECC.  ECC. 

Solla  proposizione  dei  Consiglieri  dì  Luogotenenza  pei  Dicasteri 
deirAgricolt\ira,  Industria  e  Commercio,  e  delle  Finanze',  —  Udito 
il  Consiglio  di  Luogotene'nìa ,  abbiamo  decretato  e  decretianto 
quanto  segue: 

Art.  4.  Da  oggi  fino  a  tutto  il  31  dicembre  del  presente  anno, 
sarà  permessa  la  immifóione  in  franchigia  degli  olii  di  sesami,  di 
arachide,  di  óeillette  (papavero),  di  camelina  e  di  coha  nelle  Pro- 
vincie Napolitane. 

i.  I  Consìglio  di  Luogòl^henzà  pei  Dicasteri  ecc. 

NapDtt,  n  gennaio  186f . 

EUGENIO  DI  SAVOLL  -  C.  Nioià. 


Non  è  vietata  la  dittillazione  dei  granoni,  purché  provengano  àalfeitere 
e  per  eia  di  mare. 

EUGENIO,  ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  dei  Consiglieri  di  Luogotenenza  pei  Dicasteri 
delle  Finanze ,  dell*  Interno  e  deirAgricoltura  e  Commercio  ;  udito 
il  Consiglio  di  Luogotenenza ,  abbiamo  decretalo  quanto  segue: 

Art.  4.  Il  Decreto  del  48  agosto  4859  con  coi  si  vietava  la  di- 
stillazione dei  granoni  non  è  applicabile  a  quelli  che  per  via  di 
mare  vengono  dairestero,  purché  la  provenienza  sia  giustificata  nei 
nodi  voluti  dalla  Legge. 

S.  I  Consiglieri  di  Luogoleneina  dei  Dioasteri  delle  Finanze,  ecc. 

Napoli,  34  gennaio  4864. 

EUGENIO  DI  SAYOU.  -  C.  Nigea. 
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i    tt|  dalia  COLL£Z10Nfl  GHLfiRlFKRA  UfiLLfi  LEGGI,  Aoao  JOgl 
(Amoc.  per  uQ  anno»  Tarino  L,  iS  -  Proy,  L.  16)       **^vl 

LE    ASSISIE 

MANUALE  TEORICO -PRATICO  PEI  GIURATI 


Professore  reggente  di  Materie  Economiche  e  Costituzionali 
nell'Istituto  Tecnico  di  Yercelii. 

Un  volume  in -8^  —  Prezzo  L.  2.  20. 


(N.  42)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflSz.  il  4  4  giugno  4861. 

Sistemazione  di  un  UagaMno  di  Tabacchi  a  Borgo  S.  Sepolcro, 
nella  Toscana. 

VITTORIO  EHANDBLE  II.  Bca ,  Re  dItalia. 

Visti  i  Decreti  t  luglio  e  4  4  dicembre  4860  di  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia-Carignano ,  Luogotenente  nostro  in  To- 
scana ,  relativi  alla  sistemazione  dei  magazzini  dei  sali  e  tabacchi 
io  quelle  Provincie  ;  sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze  ab- 
biamo ordinalo  e  ordiniamo: 

Art.  4.  A  cominciare  dal  primo  giugno  p.  v.  il  deposito  di  ta- 
bacchi di  Borgo  S.  Sepolcro ,  provvisoriamente  mantenuto ,  verrà 
stabilito  in  modo  definitivo,  e  trasformato  in  magazzino  per  la  ven- 
dita sia  dei  tabacchi  che  dei  sali  agli  spacciatori  che  vi  saranno 
applicati. 

è.  Al  Magazziniere  che  sarà  preposto  al  detto  uSBcio  viene  per 
ora  assegnato  lo  stipendio  fisso  di  annue  L.  4&00,  ripartite  per 
metà  sui  due  rami ,  ed  inoltre  pei  tabacchi  gli  è  concesso  l'aggio 
di  centesimi  50  ogni  lire  400  di  (>rodotto  annuo  sulla  somma 
maggiore  di  lire  100,000. 

3.  Sarà  pure  accordala  al  Contabile  congrua  indennità  da  de- 
terminarsi dal  Ministro  delle  Finanze  per  il  personale  di  camalaggio 
strettamente  necessario,  non  che  per  le  spese  d^ufficio  e  pel  tras- 
porto e  versamento  dei  prodotti  nelle  Tesorerie  del  Governo. 

4.  Il  Magazziniere  suddetto  sarà  tenuto  di  prestare  malleveria 
pel  montare  di  lire  BOOO. 

5.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  autorizzato  a  provvedere  per  la 
fissazione  del  Circondario  de)  magauino  e  della  indennità  da  cor- 
rispondere  sufi  sali  ai  rivenditori  in  ragione  della  distanza  dal  me- 
desimo (Ved.  Celerìf.  4860,  pag.  4466  e  4325). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dal.  in  Torino  addì  36  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pisno  Bmooi. 
SS  C.  C. 
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REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  iM3  giugno  1861. 

Interpretazione  delle  B^if  Pfil^^  \§,  W^lìo  \^^\  e  21  g%u*}no  1836, 
colle  quali  venne  approvato  itngranfUtttento  della  città  di  Genova. 

VfrXORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  pei  La- 
vori Pubblici;  —  Vedute  le  R.  Patenti  delti  19  luglio  1825  e  21 
giugno  1836,  colle  quali-  venne  approvato  l'ingrandimento  della 
città  di  Genova,  giusta  i  due  Piani  fornaati  dall' architetto  Carlo 
Barabino  in  data  26  aprile  1825,  e  sono  slate  stabilite  norme  e 
concessi  favorì  per  l'eseguimento  dei  Piani  medesimi  ^  —  Ritenuto 
il  dubbio  esposto  se,  a  termini  delle  citale  Patenti,  competa  il 
diritto  ai  costruttori  dei  nuovi  tracciati  sui  detti  Piani ,  di  portare 
i  lati  dei  fabbricati  medesimi  non  prospicienti  verso  il  suolo  pub- 
blico, sul  confine  dei  contigui  fondi ,  cplla  facoltà  eziandio  dell'a- 
pertura di  finestre ,  costruzione  dì  balconi ,  e  dello  stillicidio,  non 
ostante  te  disposizioni  degli  articoli  61 1  eseguenti,  e  615  del  Co- 
dice civile;  —  Consideralo  che  colle  mentovate  R.  Patenti  restano 
aulorìzzale  le  nuove  fabbrìcazioni  per  tutta  l'area  rispettiva  segnata 
nei  Piani;  —  Considerato  che  queste  fabbrica|ioni  risulterebbero 
imperfette  e  mancanti  allo  ^copo  per  cui  sono  slate  approvate ,  di 
fornire,  cioè,  comode  e  salubri  nuove  abitazioni,  se  non  compe- 
tesse ai  costruttori  la  facoltà  dell'apertura  di  finestre  e  costruzione 
di  balconi  sopra  tutti  i  lati  dei  fabbrìcati  ;  —  Seguendo  l'istanza 
in  proposito  inoltrala  dalla  Giunta  Municipale  di  Genova  con  de* 
liberazione  de!  9  marzo  ultimo ,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo 
quanto  segue  : 

Articolo  unico.  È  dichiarato  facoltativo  ai  costruttori  nella  cillà 
di  Genova  dei  nuovi  fabbricati  tracciati  nei  Piani  approvali  colle 
precitate  Patenti,  di  aprire  finestre  e  costrurre  balconi  sopra  tutti 
i  lati  dei  medesimi ,  e  di  lasciar  cadere  lo  stillicidio  sui  fondi  at- 
tigui dei  vicini,  salva  la  indennità  che  di  ragione  ai  rispettivi  pro- 
prietari ,  da  fissarsi  secondo  .le  norme  segnate  nelle  Regie  Patenti 
del  6  aprile  1839  (V.  Celerif.  1839,  pag.  185^  —  1826,  pag.  9; 
1835,  pag.  483  ). 

Il  Ministro  ecc.  —  Dal.  a  Torino  il  27  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  U.  PEnmi. 


DECRETO  MINISTERIALE 

Degtinaiione  degt Impiegati  assegnati  al  ramo  GaJkelU , 
e  degl'Impiegati  jli»ifnzuiri  ir^  servizio,  ifgh  Uffiii .  interinali. 

lì  Ministro  delle  Praànze,  visto  il   Decreto  Ministeriale  29  di- 
cembre 1860,  col  quale  furono  sitl^oifti^  alcaoi  sfrvin   interinala 
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per  rAmminisirazione  finanziaria  in  Lombardia  ;  considerato  che 
io  pratica  si  riconobbero  inutili  alcane  delle  Sezioni  inquirenti  di 
finanza  contemplate  nel  Decreto,  saddetto  ;  considerato  dèi  pari 
che  le  esigenze  del  servizio  resero  indispensabile  di  aumentare 
presso  aiconi  Uffizi  il  numero  degl'Impiegati  destinati  a  sussidiarli, 
e  ehe  la  scemata  affluenza  di  lavoro  permette  invece  di  diminuire 
il  nomerò  degl'Impiegati  stessi  presso  altri  degli  Uffizi  interinali 
contemplati  nel  Decreto  sopra  citato,  e  che  perciò  occorrono  molte 
variazioni  nella  destinazione  del  Personale  compreso  nella  Tabella 
unita  a  quel  Decreto;  sovra  proposta  principalmente  del  Direttore 
Generale  delle  Gabelle  prescrive  ed  ordina  quanto  segue  : 

Art.  4.  Sono  soppresse  le  Sezioni  inquirenti  di  finanza  di  Crema, 
Salò.  Oallarate,  Varese,  Lecco.  Chiavehna  e  Tirano. 

%.  La  Tabella  unita  al  presente  Decreto  stabilisce  la  destinazione 
deglimpìegati  assegnati  al  ramo  Gabelle ,  nonché  la  destinazione 
degli  altri  Impiegati  finanziari  assegnati  in  servizio  degli  Uffizi  in- 
terinali contemplali  nel  Decreto  29  dicembre  1860. 

3.  Gr  Impiegati ,  che  per  effetto  della  nuova  destinazione  rice- 
vuta dovranno  mutare  il  luogo  della  loro  residenza ,  avranno  di- 
ritto al  rimborso  delie  spese  effettive  di  traslocazione. 

Il  Segretario  Generale  e  i  Direttori  Generali  delle  Gabelle,  del 
Demanio  e  del  Tesoro  sono  incaricati  deiresecuzione  del  presente 
Decreto  nella  parte  che  rispettivamente  li  concerne. 

Dato  a  Torino  il  25  maggio  4864.  Piitro  Bastooi. 

(  Segue  la  Tàbelu  ). 


Torino,  34  maggio  4864. 

Circolare  (N.  4274,  Div.  5)  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
(Direzione  Generale  d'Acque  e  Strade]. 

Sono  ttalnlUe  alcune  norme  generali  per  determinare  le  specifiche  per 
competerne  di  trasferie  del  Personale  del  Gonio  Cimle  nelle  Pro- 
vineie  Lombarde, 

Ad  evitare  le  irregolarità  che  si  riscontrano  assai  frequenti  nelle 
specifiche  per  competenze  di  trasferte  del  Personale  del  Genio  che 
vengono  trasmesse  a  questo  Ministero,  si  ravvisa  opportuno  di  far 
preseoli. alcune  norme  generali,  delle  quali  si  doVrà  per  T avve- 
nire curare  Tosservanza  : 

4 .  Non  sì  possono  ammettere  a  titolo  di  competenze  per  tras- 
ferie le  indennità  che  si  accordano  agi'  Impiegati  incaricati  di  ri- 
lievi in  campagna  per  lo  studio  di  progetti  o  della  sorveglianza 
a  lavori  di  costruzione  ^  quando  la  durata  di  tali  occupazioni  ec- 
ceda quella  di  giorni  otto ,  dovendosi  in  consiuliili  casi  fare  le 
preventive  proposte  per  le  iodenniià  che  si  ritenesse  conveniente 
A  accordare  ai  detti  Impiegati ,  avuto  riguardo  alle  maggiori  spese 
da  incontrarsi  dai  medesimi  per  il  disimpegno  delle  incumbenze 
loro  «Sdate.  ^        . 
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3.  Nelle  specifiche  di  competenze  dovrà  essere  disliolo  il  ser- 
vizio stradale  da  quello  idraulico  ;  epperciò  ogni  qnalvolla  1*  Im- 
piegalo avrà  presialo  un  servizio  promìscuo  che  gli  dia  dìrillo  a 
indennità  di  trasferte  ,  la  relativa  specifica  si  dividerà  in  due  parti, 
una  riferibile  al  servizio  stradale»  Tallra  al  servizio  idraulico,  con 
riassunto  che  faccia  conoscere  T  importo  totale  delle  indennità  do* 
vute  per  i  due  servizi. 

3.  Fino  a  nuove  disposizioni  dovendosi  per  il  personale  dei 
custodi  e  chiavicanti  ritenere  in  vigore  quelle  emanate  dal  cessato 
Governo,  ne  consegue  che  i  custodi  non  hanno  diritto  a  indennità 
di  trasferta ,  quando  la  distanza  dal  luogo  del  domicilio  rispettivo 
a  quello  dove  sonosi  portati  per  motivi  di  servizio  non  arrivi  a 
sei  chilometri  ;  quindi  nelle  specifiche  dei  medesimi  dovrà  sempre 
essere  in  apposita  colonna  notata  in  corrispondenza  di  caduoa  iras* 
feria  la  distanza  percorsa.  E  quanto  ai  chiavicanti.  la  retribuzione 
loro  dovendo  essere  diversa ,  secondo  che  il  servizio  è  prestato  4 
domicilio  0  fuori ,  sarà  pure  da  farsi  in  apposita  colonna  della 
specifica  la  corrispondente  annotazione. 

4.  Ad  evitare  le  discrepanze  che  si  notano  nelle  specifiche  di 
cui  si  traila ,  dipendentemente  dalla  riduzione  della  moneta  au- 
striaca in  cui  erano  stabilite  le  competenze  del  personale  subai  « 
terno  idraulico  in  moneia  italiana ,  si  riterranno  per  Tavvenlre  le 
seguenti  cifre: 

Diaria    Pernotlazione 
Custodi  di  primo  ordine    .  2    59        2     59 

Id.      di  secondo  ordine  ^73        4     30 

Id.      di  terzo  ordine  e  Sollo-custodi     4     30        1     30 

A  domicilio  Fuori  domic. 
Chiavicanti 4     27        S    07 

5.  Nel  fare  i  riepiloghi  in  doppio  delle  specifiche  per  compe- 
tenze di  trasferte  si  dovranno  separare  quelle  del  personale ,  per 
cui  tali  competenze  sono  stabilite  dalla  Legge  20  novembre  4859 
dalie  altre  dei  custodi  e  chiavicanti  Si  faranno  cioè  due  separati 
riepìloghi,  uno  per  gringegneri ,  Aiutanti  ed  Assistenli-misuratort, 
ed  un  secondo  per  i  custodi  e  chiavicanti  (  Ved.  Celerif.  \  859 , 
pag.  1665). 

6.  Per  semplificazione  della  contabilità  essendo  opportuno  che 
rinvio  delle  varie  specifiche  in  discorso  abbia  luogo  ad  epoche 
uniformi ,  si  determina  che  le  medesime  siano  presentate  alio  sca» 
dere  d*ogni  trimestre. 

7.  Finalmente  il  sottoscritto  deve  raccomandare  ai  signori  Io- 
gegneri-rapi ,  onde  tanto  essi  che  gl'Impiegati  dipendenti  non  ab- 
biano ad'  allontanarsi  dalla  loro  residenza  per  ispezioni  di  servizio 
se  non  quando  l'interesse  di  questo  veramente  lo  esig^,  a  fine  di 
non  moltiplicare  soverchiamente  il  .numero  delle  trasferte  in  modo 
da  eccedere  il  fopdo  stanziato  in  bilancio  per  le  corrispondenU 
indennità.  .  .  • 

Peir  il  Uinislro,  Boscoi. 
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fra  la  Direxiooe  lìeoerale  delie  strade  ferrale  dei  R.  Stali  Sardi 

e  rAmnlBiitraiiooe  delle  poiie  federali*iTi»ere 

ftf  lo  leambio  di  Yiaggialeri  e  merei  tiil  Ufo  Maggiore. 

Del  Ì2  giugno  1860 

In  seguito  airapertara  di  noove  linee  di  ferrovie  negli  Slati  Sardi, 
ed  alf  annessione  di  noove  Provincie  agii  Stali  stessi,  ed  attese  le 
avvenute  modificazioni  nelle  tariffe  di  trasporto  tanto  suMe  ferrovie 
•arde,  quanto  sul  terrìlorio  svizzero»  il  Ministero  dei  Lavori  Pub- 
blici del  Regno  Sardo  ed  il  Dipartimento  Federale  delle  poste  e 
dei  telegrafi  a  Berna  banno  ravvisato  necessario  che  la  Conven- 
zione, in  data  deili  Ì8  agosto  t854,  per  lo  scambio  di  viaggiatori 
e  merci  fra  le  ferrovie  sarde  e  le  poste  svizzere  venga  surrogata 
da  un*  altra ,  la  quale  meglio  corrisponda  alle  attuali  esigenze  di 
questo  servizio  e  comprenda  inoltre,  siccome  destinata  a  formare 
un  ordinato  insieme ,  quelle  fra  te  esposizioni  relative  al  detto 
scambio  che  sono  contenute  si  nel  Regolamento  17  marzo  4855^ 
annesso  alla  succitata  Convenzione  38  agosto  4854,  come  nelle  due 
Convenzioni  stipulale  a  Torino  addì  43  aprile  4860  fra  le  Animi- 
aistrazioni  delle  strade  ferrale  e  delle  poste  sarde  e  l'Amministra- 
zione delle  poste  svizzere  pel  servizio  delle  diligenze  fra  Coirà  e 
Colico,  e  di  quella  del  Sempione. 

E  per  raggiungere  tale  scopo  essi  banno  nominato  a  loro  rap- 
presentanti il  sig.  commendatore  cav.  Barlolooieo  Bona,  senatore 
del  regno ,  direttore  generale  delie  strade  ferrate  e  dei  telegrafi 
sardi,  ed  il  sig.  Andrea  Fanciola,  direttore  del  circondario  postale 
di  Bellinzona,  i  quali,  dopo  riconosciuti  i  loro  poteri  in  debita 
torma,  banno  convenuto  e  convengono  manto  segue: 

Art.  4.  La  Regia  Amministrazione  delle  strade  ferrate  sarde  e 
TAmministrazione  delle  poste  svizzere  faranno  uno.scambio  gior- 
naliero di  viaggiatori  ed  oggetti  di  finanza  e  messaggeria  in  de- 
stinazione dei  rispettivi  Stali.  —  Tale  scambio  si  fìirà  sui  battelli 
a  vapore  della  Regia  Amministrazione  Sarda  a  Magadino,  Locamo 
e  Luino,  come  pure  nella  stazione  di  Arena,  per  quanto  proviene 
dallo  stradale  del  Sempione,  o  vi  è  destinato. 

3.  Gli  uffizi  postali  svizzeri  in  corrispondenza  diretta  coi  battelli 
a  vapore  saranno  quelli  di  Bellinzona,  Locamo ,  Magadino  e  Lu- 
gano. —  Le  corrispondenze  dei  battelli  a  vapore  avranno  luogo 
due  volte  al  giorno  cogli  uffici  postali  di  Bellinzona,  Magadino  e 
Locamo,  ed  una  volta  con  quello  di  Lugano,  via  di  Luino,  salvo 
ad  aumentarle  secondo  la  reciproca  convenienza.  —  Per  quanto 
riguarda  la  linea  del  Sempione.  la,  stazione  della  strada  ferrala  in 
Arena  sarà  in  corrispondenza  dire^^a  coirAgenzia  svizzera  a  Do- 
modossola e  con  queir  altro  ufficio  svizzero  che  sarà  in  seguito 
prescelto  dalle  due  AAministraziobi. 

t.  Il  trasporto  ò\  dei  viaggiatori  come  dielle  merci  si  farà  colle 
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corse  immedìatameDle  soccessive  alla  consegna  senza  alcun  ritardo 
0  preferenza.  —  A  lai  uopo  le  due  Amministrazioni  procureranno 
dì  combinare  gli  orari  delle  rispettive  corse  in  modo  da  ottenere 
la  più  favorevole  coincidenza  oelle  medesime.  —  Sulle  ferrovie 
sarde  il  trasiporto  degli  oggetti  provenienti  dalla  Svizzera  sarà 
sempre  eseguito  col  mezzo  dei  convogli  a  grande  velocità. 

TlaiP^lBforl. 

4.  Le  destinazioni,  per  le  quali  ognuna  delle  due  Amministra* 
zioni  potrà  inscrivere  viaggiatori  per  conto  delKaltra,  ed  i  relativi 
prezzi  di  trasporto  sauranao  indicati  nei  quadri  n.  4  e  S»  da  unirsi 
alla  presente  Ck)nvenzione.  —  I  biglietti  da  distribuirsi  ai  viaggia- 
tori continueranno  ad  essera  conformi  al  modello  altuale.  —  Per 
le  corse  nelle  diligenze  sviazere  si  potrà  dittribnire  un  biglietto 
complessivo  valevole  per  più  persone;  ma  per  le  corse  sulle  strade 
ferrate  ogni  viaggiatore  dovrà  essere  munito  d'un  biglietto  in- 
dividuale. 

5.  I  battelli  a  vapore  polfànno  sempre  distribuire  ,  oltre  a  quelli 
delti  d'interno ,  biglietti  di  cciupé  per  le  destinazioni  di  Lugano  e 
Bellinzona,  come  pure  per  tutte  quelle  comprese  fra  Bellinzona 
e  Spluga  —  A  termini  della  Convenzione  42  aprile  4860.  e  du- 
rante le  due  corse  estive  della  diligenza  svizzera  sulla  linea  dei 
S.  Bernardino,  potranno  i  battelli  a  vapore  distribuire,  per  una  di 
esse,  due  posti  di  coupé  fino  a  Coirà»  oltre  a  quelli  detti  d' interno. 
—  I  posti  di  coiifM  nella  diligenza  del  Sempione  per  la  corsa  in 

Kartenza  da  Arona  saranno  riservati  ai  viaggiatori  provenienti  da 
lilano ,  da  Genova  e  dalle  altre  principali  stazioni  delle  strade 
ferrate. 

6.  I  battelli  a  vapore  sol  Lago,  e  la  stazione  della  ferrovia  ad 
Arona  inscriveranno  io  m  elenco  di  consegna,  secondo  il  modulo 
in  vigore,  li  viaggiatori  a  cai  saranno  stali  distribuiti  biglietti  per 
le  corse  nelle  jliligenz^  svizzere.  —  Eguale  sistema  «sarà  seguito 
dagli  uffici  postali  svizzeri  pei  viaggiatori  a  cui  essi  avranno  di- 
stribuiti biglietti  in  destinazione  del  Lago  e  della  strada  ferrala. 

7.  I  bagagli  dei  viaggiatori  non  saranno  tassati  dalle  due  Am- 
ministrazioni che  per  I*  percorrenza  del  rispoUivo  territorio,  ti- 
cettuati  quelli  dei  viaggiatari  in  partenza  da  Arona,  dei  quali  il 
capo  della  stazione  «aeguirà  la  registrazione  secondo  i  regolamenti 
postali  sviz^ri. 

^ptS^tiì  M  finanza  e  di  ]IIe««a||^9^rl9. 

ComJuiòni  gentili, 

8.  Gli  Ofsei^tti  che  una  delle  due  Amministrazioni  inscriverà  per 
co](^  de)l'  STlra  dovranno  trovarsi  nelle  seguenti  condizioni  :  -r- 
a]  ugni  collo  Tn  destinazione  della^  Svizzera  noi\  dovrà  ecce,dere  i^. 
pesò  di  60  chilogrammi.  —  ()  I  colU  dovr^no  ^s^re  66oe  iiQ- 
I{f||lali ,  od,  inca?ifi|li ,  e  porl«|re  i^q  cJ|^(a|ro  iqijirijzo.  —  e)  Gì\  og- 
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gelti  di  flnanza  dovranno  essere  su^ellalì  io  cera  lacca  ,  e  por- 
Care,  olire  airindicazione  del  valore,  un'impronta  ugnale  a  quella 
apposta  sella  dichiarazione  prescrìtta  dal  seguente  articolo,  esclusa 
però  ogni  impronta  di  moneta.  —  Non  saranno  ammessi  al  tra- 
sporto gli  animali  viventi,  gli  oggetti  infiammabili,  fragili  o  perì- 
colosi,  e  quelli  suscettivi  di  prossimo  deperimento. 

9.  Indipendentemente  dalla  dichiarazione  e  dagli  altri  recapiti 
indicati  oeirarticolo  precedente,  ogni  oggetto  dovrà,  neirinteresse 
dell' Amministrazione  che  ne  continua  il  trasporlo  dalla  frontiera 
a  destinazione ,  essere  accompagnato  da  una  nota  di  spedizione, 
scritta  0  tradotta  in  lingua  italiana  o  francese,  la  quale  indichi  il 
coDtenoto ,  la  natura  ed  il  peso  dell'  oggetto  stesso ,  il  nome  del 
mittente  e  quello  del  destinatario,  il  luogo  df  partenza  e  di  desti- 
nazione. —  Sulla  nota  di  spedizione,  che  accompagna  gli  oggetti 
di  finanza,  dovrà  inoltre  essere  indicalo  in  tutler  lettere  il  valore 
deiroggetto,  ed  applicata  un'impronta  in  cera  lacca  ugnale  a  quella 
apposta  sul  gruppo.  —  Saranno  tuttavìa  ammessi  al  trasporto  senza 
nota  di  spedizione:  —  a)  1  colli  non  eccedenti  il  peso  di  %0  chi- 
logrammi, purché  sia  su  di  essi  chiaramente  indicato  il  nome  d^llo 
speditore,  la  natura  ed  il  peso  della  merce,  il  nome  del  destina- 
tario ed  il  luogo  di  destinazione.  —  b)  I  gruppi  dì  valore  dichia- 
rato non  eccedenti  i  cento  franchi ,  purché  si  trovino  rielle  con- 
dizioni prescritte  dall'art.  8»  §  e. 

40.  Ogni  collo  dovrà  portare  un'etichetta  coir  impronta:  Poste 
mitere  o  Strade  ferrate  sarde,  secondo  la  provenienza. 

4t.  L'Amministrazione  Sarda  accetterà  dairAmministrazione  Sviz- 
zera oggetti  destinali  al  di  là  delle  ferrovie  esistenti  negli  Stati 
Sardi,  come  pure  quelli  di  transito  in  destinazione  di  altri  Stati. 
—  Per  norma  nella  spedizione  di  tali  oggetti  sarà  unito  alla  pre- 
sente Convenzione  il  quadro  n.  3,  indicante  le  principali  località 
degli  Stati  Sardi  non  servile  da  ferrovie,  e  quelle  estere  col  nome 
delle  estreme  stazioni  delle  strade  ferrate  sarde,  a  cui  gli  oggetti 
devono  essere  indirizzali  per  lo  inoltro  a  destinazione.  —  Così  pure 
l'Amministrazione  Svizzera  accetterà  dall' Amministrazione  Sarda 
oggetli  per  le  destinazioni  oltre  la  propria  frontiera  nominati  nel 

Jaadro  n.  i,  da  unirsi  alla  presente  Convenzione,  coll'indicazione 
égli  uffici  svizzeri  di  frontiera* 

42.  Gli  oggetti  destinati  oltre  le  ferrovie  o  al  di  là  della  fron- 
tiera degli  Stati  Sardi  saranno  dall'AmministrazioDe  Sarda  ianol- 
trali  a  destinazione  col  mezzo  delle  imprese  di  traspor\i  là  dove 
ne  esistono.  —  In  difatto  di  tab  mttfi  di  trasporto ,  la  stazione 
della  ferrovia ,  la  •più  prossima  al  luogo  di  destinazione ,  darà  al 
destinatario  sollecito  e  gratuito  avviso  dell^'arrivo  deH'oggelto.  io- 
dfeandoglì  il  mofntlHre  delle  tasse  a  carioo  \tel  n^edesììDO,  affinché 
^  vcDg»  «  ritìrarìo  dalla  slazieve,  o  notifichi  le  sue  disposizioni 
al  riguardo. 

43.  G4i  ogcetM  dealimiti  oMie  la  flrontterar evizioni  sàraitrao  dal- 
rAaflrioistiwieBe  rederale  selleaiMftèltle  eoMegMUli,  pet  lo  in-^ 
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Dollro  a  destinazione ,  alle  Amministrazioni  postali  estere  od  im.- 
prese  di  trasporti,  con  cui  essa  trovasi  in  relazione. 


Tiiflfliizlonl. 


U  Gli  oggetti  di  finanza  e  di  messaggeria  per  le  località  in- 
dicale nei  quadri  num.  6  e  6,  dì  coi  si  tratta  all'art.  46.  polranoa 
essere  affrancali  fino  a  destinazione,  o  spediti  senza  affrancazione 
alcuna.  —  Però  sarà  obWigalorìo  V  affrancamento  per  gii  oggetti 
liquidi,  pei  campioni  ed  altri  oggetti  di  valore  inferiore  alla  lassa 
di  trasporlo.  —  Non  possono  essere  comprese  neir  affrancazione 
le  lasse  e  le  altre  spese  di  dogana,  le  quali  saranno  assegnate  a 
carico  delle  merci,  epperciò  pagale  dai  destinatari. 

15.  Per  le  spedizioni  in  destinazione  degli  Siali  Sardi  l'affran- 
camenlo  degli  oggetti  s'intende  limiUto  alte  stazioni  delle  ferrovie 
esercitate  dallo  Sialo,  ed  a  quelle  delle  linee  sociali  nominate  nel 
quadro  n.  5.  sul  quale  trovansi  eziandio  indicati  i  prezzi  di  Ira^ 
sporto  ppr  ognuna  di  detl(>  stazioni.  Qualora  in  seguito  venissercr 
aperte  nuove  ferrovie ,  l' Amministrazione  Sarda  comunicherà  al- 
I  Amministrazione  Svizzera  i  prezzi  d'affrancàmenlo  per  le  stazioni 
di  delle  forrovie.  -  I  prezzi  di  trasporto  degli  oggelli  per  le  de- 
slinazioni  svizzere  saranno  applicati  in  base  delle  distanze  e  delle 
tariffe  contenute  nel  quadro  n.  6,  da  unirsi  alla  presente  Convenzione. 

46.  Ogni  variazione  che  venisse  introdotta  da  una  delle  due- 
Amminislrazioni  nelle  proprie  tariffe,  non  sarà  esecutoria  per  l'altra 
Amministrazione  se  non  un  mese  dopò  che  le  sarà  .stala  notificata. 

n  Le  due  Amministrazioni  Sarda  e  Svizzera  si  riservano  di 
scambiarsi  le  lariffe  di  trasporto  oltre  i  limili  dei  propri  servizi, 
qualora  esistano  o  vengano  nell'  avvenire  stipulali  con  altre  Am- 
ministrazioni 0  con  Imprese  tali  accordi,  che  permettano  l'affran- 
cazione  degli  oggetti  fino  airultima  loro  destinazione.  —  Per  age- 
volare I  affrancamento  degli  oggetti  fino  all'ultima  loro  destinazione, 
I  Amministrazione  Sarda  si  riserva  inoltre  di  adollare  il  sistema 
del  bollellioo  d'affrancamento  in  vigore  negli  Stali  Svizzeri .  ove 
tale  sislema  venga  accettato  dalle  Amministrazioni  e  dalle  private 
imprese  di  trasporlo,  con  cui  essa  trovasi  in  corrispondenza. 

18.  Gli  errori  di  tassazione  sono  a  carico  degli  uflìci  miltenti; 
le  due  Amministrazioni  se  ne  scambieranno  una  nota  mensuale  da 
resiiluirsi  colle  rispettive  osservazioni,  e  da  comprendersi  nella  li« 
quidazione  mensuale  dei  conti. 


ed  AaweKfl»!» 

• 
49.  Gli  oggetti  scambiati  fra  la  due  Amministrazioni,  e  destinati 
ai  rispettivi  Stati ,  potranno  essere  caricati  di  sborsi  per  antece- 
denti sp^so  di  trasporto  o  di  dogana,  come  pure  dì  assegni  (Rem- 
bouraeménit),  purché  l'oggetto  si  trovi  in  buona  condizione,  e  000 
aia  per  sm^  nataca  soggetto  n  preisiiM  dflperiMnto.  -«  Per  questi 
sborsi  eil. assegni  l'Aoiffliiibii«zìoM  vùtteMaàvcàdifitio; oltre  «ile 
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lasse  di  trasporlo  degli  oggelli,  alle  seguenti  provvigioni:  —  a)  Per 
qoelli  in  destinazione  della  Sardegna,  la  provvigione  della  Ammi- 
oislrazione  Svizzera  sarà  dellM  per  cento,  col  minimum  di  cenle^ 
simi  40.  —  6)  Per  quelli  in  destinazione  della  Svizzera,  la  prov-* 
vigione  deirAmministrazione  Sarda  sarà  di  centesioìi  40  per  ogni 
assegno  oltre  L.  20  fino  a  L.  400;  cent.  90  per  ogni  assegno  olire 
l.  400  fino  a  L.  200;  cent.  25  per  ^gni  400  lire  quanlo  agli  as- 
segni eccedenti  le  L.  200,  calcolando  tale  tassa  di  cenlo  in  cento 
lire.  Neir  applicazione  delle  tasse  le  provvigioni  degli  assegni  sa- 
ranno cumulale  col  prezzo  di  trasporlo. 

20.  Ogni  oggelto,  su  cai  si  voglia  caricare  un  assegno  superiore 
a  L.  20,  dovrà  essere  accooipagnalo  da  un  bollettino,  ossia  avviso 
d'incasso.  L'Ànominislrazione  Svizzera  potrà  però  iar  accompagnare 
dal  detto  bollettino  anche  i  rimborsi  minori  di  fr.  30.  — *  Questo 
bolleltino,  indicante  il  nome  del  mitlenle,  il  luogo  di  partenza  e 
la  cifra  deir  assegno .  sarà  dall'  ufficio  di  destinazione  rinvialo  a 
quello  d*  origino  al  più  lardi  nel  termine  di  24  giorni  da  quello 
deirarrivo  delToggetto  a  destinazione,  indicando  sul  medesimo  la 
accettazione  o  il  rifiuto  dell'assegno  per  parte  del  destinatario.  Nel 
priino  caso,  qualora  cioè  l'assegno  sia  slato  aceellato,  il  pagamento 
del  medesimo  avrà  luogo  al  millente  da  ciascuna  Amministrazione, 
a  seconda  de  propri  regolamenti;  nel  secondo  caso,  ove  cioè  l'as- 
segno sia  stato  rifiulatOy  l'oggetlo  sarà  rispedito  insieme  col  bol- 
leltino, ricaricando  Toggetlo  del  primitivo  assegno  colle  altre  spese 
d'andata  e  ritorno.  --  Trascorso  il  dello  termine ,  non  si  potrà 
più  ritornare  alcun  oggetto  con  assegno  a  carico  che  fosse  stato 
rifiutalo  dal  deslioalario.  —  1  bollettini  di  rimborso  dovranno  sem* 
pre  essere  descrìtti,  al  ritorno,  negli  elenchi  di  consegna;  di  cui 
all'art.  SS,  senza  però  applicarvi  alcuna  lassa. 

F^rmallsis  doiTAn^tl. 

24.  L'Amministrazione  Sarda  si  obbliga  di  compiere  ad  Arona 
le  operazioni  di  dogana  per  gli  oggetti  provenienti  dalla  Svizzera, 
e  ciò  contro  rimborso  delle  pure  spese  ,  da  assegnarsi  a  carico 
delle  merci  nel  modo  prescritto  dall'art,  49.  —  L'Arm^nistrazioUje 
Svizzera  assume  essa  pure  le  operazioni  doganali  che  occorressero 
nel  territorio  federale  per  gli  aggeli!  proveDiei)U  dagli  Stati  Sardi, 
facendo  seguire  sui  medesimi  il  rimborso  delle  relative  spqse.  — 
Le  due  Amministrazioni  faranno  ogni  diligenza  .affinchè  le  ope- 
razioni doganali  non  arrechino,  per  quanto  possibile,  alcun  ritardo 
all'inuollro  degli  oggetti.  ^ 

22.  Pel  compimento  delle  operazioni .  di  dogana,  ogni  oggetto 
deve  sempre  essere  accompagnato  da  lina  dichiarazione  in  doppio 
originale,  scritta  in  lingua  italiana  o  francese.  Tale  dichiarazione 
indiche!^  leioarche,  la  natura,  H  peso  ed  il  valofé  detl^oggetto, 
il  noma  dal  mitleiite  e  del  doHìnatariO'i  il  tmgp  di  destrnazitone. 
Oltrecoiè  gii  oggetti  tktt  VA mintif(strazfM«i'8^iizeif4  volesse  eofh- 
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segnare  ai  battelli  sardi  a  Laino,  e  quelli  che  saranno  trasporrati 
colia  diligenza  svizzera  ad  Arena ,  dovranno  essere  muniti  degli 
occorrenti  recapiti.  -*-  Sono  eccettuali  da  queste  formalità:  —  d)  I 
campioni  senza  dichiarazione  di  valore;  —  &]  I  groppi  di  danaro. 

Elencltl  di  eoiwesni^* 

23.  Gli  oggetti  sì  di  messaggeria,  come  di  finanza,  saranno  sempre 
accompagnati  da  un  elenco  di  consegna  in  doppio  originale  secondo 
il  modulo  in  vigore,  salvo  le  variazioni  da  convenirsi.  —  Sui  détti 
elenchi  saranno  inoltre  indicati  tutti  i  recapiti ,  da  cui,  a  termini 
delle  precedenti  disposizioni,  devono  essere  accompagnati  gli  og- 
getti. —  L'uflScio  0  il  cernduttore  ricevente ,  dopo  d'aver  control- 
lati gli  oggetti  coll'elenco  di  consegna,  ne  restituirà  al  conduttore 
od  ali*uflSlcio  mittente  un  originale  firmalo,  in  segno  di  ricevuta, 
annotando  sul  medesimo  le  differenze  e  le  avarìe  che  sì  fosseto 
iM^certate  nell'atto  delta  verifica. 

Ri«poai«alilllià« 

24.  La  risponsabilità  degli  oggetti  di  messaggerìa  e  di  finanza 
comincierà  per  ognuna  delle  due  Amministrazioni  dal  momento 
della  regolare  consegna  dei  medesimi  secondo  le  norme  stabilite 
nel  precedente  articolo,  e  si  estende,  in  conformità  delle  Leggi  dei 
rispettivi  Stati  e  dei  regolamenti  speciali  delle  due  Amministrazioni 
contraenti,  fino  alPatto  della  regolare  rimessione  degK  oggetti  stessi 
ai  rispettivi  destinatari.  —  Per  gli  oggetti  destinati  oltre  i  limiti 
dei  rispettivi  servizi  la  risponsabilità  d'  ognuna  delle  due  Ammi- 
nistrazioni cessa  dal  momento  delta  regolare  consegna  degli  og- 
getti stessi  alle  Amminisitrazioni  od  alle  Imprese  incaricate  dello 
ulteriore  trasporto.  — *  Però  in  quest'ultimo  caso  le  due 'Ammini- 
strazioni faranno  le  pratiche  necessarie  presso  le  altre  Amministra- 
zioni od  Imprese  per  conoscere  T  èsito  dell*  oggetto,  o  ricla'mare, 
ove  d*uopo,  il  dovuto  indennizzo,  qualora  gli  oggetti  loro  conse- 
gnati per  rulterìore  trasporto  fossero  Smarriti,  manomessi  o  dan- 
neggiali. 

S5.  Le  indennità  per  avarie ,  manomissioni  o  perdite ,  regolar- 
mente acoefifte,  sono  a  carico  dell*  Amministrazione  sul  cui  ter- 
ritorio è  avvenuto  «9  danno.  —  Nei  casi  dubbi  le  indennità  saranno 
pagate  a  spese  comunt  dalté  due  Amministrazioni. 

26.  Però  le  suddette  indennità  non  potranno  essere  paj;ate  che 
in  seguito  a  decisióne  del  Dipartimento  delle  poste  federali  a  Berna, 
per  quanto  interessa  TAmministrazione  Svizzera,  o  della  Direzione 
generale  delle  strade  ferrate  a  Torino  per  quanto  interessa.  TAm- 
miniscrazio&e  Sarda. 

%1.  I.  reclan^  por  erronea  Ifissazi^pRe,  per  irregolare  diraaioiie, 
par  .riMv49^la  consegiM .  m^ooniuì^M ,  amarla  o  perdilft  d*«iK^ti 
ccMmgoati  ajrAomisì^iriAime.  S«Na  xta  ftella  postale  Sfitsera, 
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saranno  ricapilaiì  al  capo-stazione  d*àrona,  indicando  sovra  o^nì 
reclamo  la  data  della  polizza  di  consegna,  come  pure  il  nome  del 
battello,  se  sono  stati  consegnali  ai  vapori.  —  I|  suddetto  capo- 
stazione è  incaricato  di  Ira^ettere  questi  richiami  alla  Direzione 
generale  delle  strade  ferrate  in  Toririoperle  ulteriori  disposizioni. 
-*  I  reclami  dovranno  sempre  essere  scritti  in.  lingua  Trancese  od 
italiana. 

28.  I  reclami  per  oggetti  trasmessi  alle  poste  svizzere  dovranno 
del  pari  essere  indirizzati  al  capostazione  in  Arena,  il  quale  è 
incaricato  di  copnnnicarli  immediatame#lé  alla  Direzione  postale  dì 
BelliDzona  od  a  quella  di  Losanna,  a  seconda  della  direzione  data 
agii  oggetti ,  indicando  la  data  della  polizza  di  consegna,  in  cui 
vennero  inscritti. 

29.  1  reclami  devono  essere  presentati  alle  rispettive  Ammini* 
strazioni  nel  corse  di  tre  mesi  successivi  alla  consegna;  scaduto 
tale  termine  essi  non  saranno  più  validi ,  intendendosi  cessata  la 
risponsabilità  delle  AmmÌQÌalra%ioDÌ  coolraeoU. 

OyiKeUl  riautuil  o«  afiliamIoiMtl. 

30.  Gli  oggetti  rifiutati  dai  destinatari,  e  che  non  fossero  stati 
aperti  (  salve  ben  inteso  le  verificazioni  di  dogana  ),  saranno 
restituiti  air  ÀmmtDÌslrazione  mittente  eiilro  quindici  giorni  dalla 
data  deirarrivo,  col  carico  delle  spese  d*andata  e  ritorno.  —  Gli 
oggetti  che  non  si  saranno  potuti  ricapitare  verranno,  entro  il  ter- 
mine di  tre  mesi  dal  giorno  del  loro  arriyo,  rispedili  alFAmmini- 
strazione  mittente,  col  carico  delle  spese  d'andata  e  ritorno.  Ove 
però  al  ricapitò  od  air  innoltramento  di  un  oggetto  fosse  di  solo 
ostacolo  o  mancanza  di  qualche  formalità  od  altra  cagione  suscet- 
tibile di  essere  rimosso ,  i'  ufficio  presso  il  quale;  trovasi  Toggelto 
dovrà  notificare  gli  ostacoli  a  quello  mittente  prima  di  farne  il 
rinvio. 

Contiiblfltà. 

31  11  debi^  e  credito  per  le  sQmme  p^rci'piiQ  da  un  Anifloìni- 
strazione  per  conto  dell'altra  risulteraAiiQ  dagji  ^len^bi  di  oouse^na, 
come  sopra  compilali  dagli  uffici  di  scambio  dei  viaggiatori  e  delle 
merci.  —  In  base  di  questi  eletichi ,'  é^  tenuto  calcolo  delle  diffe- 
renze per  errori  di  tassazione,  ond*è,  (^99|DQ  nelfairt  43,  sdiranno 
dairAmministrazione  Sarda  formati  ^ué  co|^(i  mcin^ili  d^  (rimet- 
tersi nei  primj  dieci  giorni  del  mes^  ^uc^es^iyo.  F.uno  alla  Pire^ 
zinne  di  Be\linzona«  e  l'^^ltro  a,  (^yellà  di  Lp^anpa  per  quando  n- 
gDard^/ia  linea  del  Sempipne,    ,  , 

32.  bopochj^  i  conti  Sfaranno  ^^finitivament^  nauid4li .  TAvV^n^i- 
Distrazione  che  rjsuUerà  debiìrìc#  corrisponder^  ^FalVra  il  iaoptare 
dèi  suo*  debito  in  danaro  effettivo,  fr^ncQ  da  ogni  ^pesa.  r-  I  cre- 
dei ^eir^moaiaistra^jone  Sarda  sar^tnno. pagali  ^|  capo-$taziqne 4i 
ALTona^.e,  ((^i]^lli  deirAmminislfa^ione  Sviz^e^a  all.Q  Pirea^iQui  poetali 
di  leltjazona  é  i\  IfOianna^  sec^n^^j  c^^  >l^o«lp  fti.  ri>ri^(?e  ^l'u9a 
od  all'altra  di  dette  Direzioùi. 
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Tm«|N»rU  mratulti. 

33.  Saranno  esenti  dì  lassa  ì  trasporti  di  carte  e  grappi  »  che 
le  due  Amministrazioni  si  scambieranno  nel!'  interesse  del  servizia 
che  forma  il  soggetto  della  presente  Convenzione. 

34.  L*Ammìnistrazìone  delle  poste  svizzere  esime  rAmminìslra* 
zìone  delle  strade  ferrate  sarde  da  ogni  diritto  di  concessione  per 
Tesercizio  dei  servizi  regolari  e  periodici  dei  suoi  battelli  a  vapore 
sul  tratto  svizzero  del  Lago-Maggiore.  —  In  compenso,  la  Regia 
Amministrazione  delle  straj^  ferrate  sarde  trasporterà  gratuitamente 
le  corrispondenze  postali  sardo-svizzere,  come  anche  le  corrispon- 
denze e  gli  oggetti  di  finanza  e  di  messaggeria,  che  si  scambiano 
fra  di  loro  gli  uffici  svizzeri  dei  paesi  del  Lago  ove  esìstono  sta- 
zioni dei  battelli  a  vapore.  —  Tali  corrispondenze  ed  artìcoli  di 
messaggeria  saranno  inscritti  negli  elenchi  di  consegna  menzionati 
neirarl.  33,  senza  però  applicarvi  alcuna  tassa. 

DÌ«l^slBÌoiie  transitoria. 

35.  I  quadri  ed  altri  allegati  citati  nella  presente  Convenzione 
saranno  reciprocamente  trasmessi  non  più  tardi  del  45  luglio 
pròssimo. 

Serwiala  laaaie  «vixaera  ad  A  rana. 

36.  Pei  trasporti  colla  diligenza  del  Sempione  in  destinazione 
di  Arena,  e  per  le  spedizioni  che  verranno  effettuate  da  quella 
località  col  mezzo  di  detta  diligenza»  il  capo  della  stazione  della 
strada  ferrata  farà  ivi  le^veci  aufficio  postale  svizzero  pel  servizio 
dei  viaggiatori  e  della  messaggeria  ,  giusta  il  disposto  dell*  art.  9 
della  Convenzione  12  aprile  1860.  —  Il  suddetto  capo-stazione 
sarà  fornito  dall* Amministrazione  delle  poste  svizzere  dei  registri 
e  stampati  per  tal  uopo  necessari!.  Egli  osserverà  per  questo  ser- 
vìzio i  regolamenti  in  vigore  nella  Confederazione  Svizzera  per  la 
contabilità  dei  trasporti ,  e  verserà  direttamente  alla  cassa  della 
Direzione  delle  poste  svìzzere  a  Losanna  gli  introiti  ^tti  per  conto 
deirAmmimstraziòne  Federale. 

Pfirata  e  wmtìBem^ 

37.  La  preseìite  Convenzione  sarà  esecutoria  a  cominciare  dal 
\^  agosto*  t)rossi'mo,  purché  prima  di  tale  epoca  essa  sia  stata  ra- 
tificata dalle  rispettive  jAmministrazioni ,  superiori.  Nel  frattempo 
continuerà  ad  essere  ih  vigore  quella  in  data  28  agosto  4854.  — 
Questa  nuova  convenzione  avr^  la  durata  di  tre  anni;  e  qnalora 
non  ne  intervenga  la  denuncia  da  una  delle  due  Partì  sei  mesi 
prima  della  scadenza,  essa  s*intenderà  rinnovata  di  anno  in  anno, 
con  facoltà  sempre  alle  Parli  di  denunciarla  mediante  preavviso 
dato  sei  mesi  prima.  ^  Per(>  le  disposizioni  del  4^  §  dell*  art.  5 
della  presente  Convenzione,  e  quelle  relative  al  servizio  delta  di-  ' 
Irgenza  del  Seitopione  ceàkeranno  dì  avere  effetto  contemporanea- 
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mente  alia  scadenza  delle  due  Convenzioni  42  aprile  4860  sovra 
citale,  qualora  non  siano  dalle  due  Amministrazioni  stipulati  spe- 
ciali accordi  per  la  continuazione  loro ,   indipendentemente   dalle 
altre  disposizioni  contenute  nelle  Convenzioni  medesime. 
Fatta  a  Torino  addì  42  giugno  4860. 

SoUoseriiU  all' originale  Fanciola.  —  Bona. 

Le  ratifiche  di  questa  Convenzione  furono  scambiate  a  Berna 
addì  4  agosto  1860. 

Kaj^li ,  22  maggio  4864. 

Circolare  di  S.  E.  il  Luogotenente  Generale  del  Re 
nelle  Provincie  Napolitane. 

Direi  ioni  ai  Governatori ,  Procuratori  Generali  e  Capi  delle  pubbliche 
Amministra%ioui  a  norma  della  loro  condotta  nel  diibnpegno  delle 
incumbente  ad  esH' affidate. 

NelPasKumere  ramministraziorie  delle  Provincie  Napolitano  credo  oppor- 
tuno di  dare  a  tatti  i  Capi  di  pubblici  uffizi  ed  anche  a  tutti  gli  Impiegati  al- 
cune brevi  direzioni  a  norma  della  loro  condotta. 

Il  maggior  impedimento  che  ogni  Paese  ha  sempre  provalo  a  cosliloirsi 
regolarmente  nei  mutamenti  radicali  della  sua  esistenza  provenne  sempre  da 
ciò  che  in  tali  contingenze  facilmente  s'improntano  di  colore  politico  anche 
gli  atti  delie  varie  amministrazioni.  Io  deg|;io  quindi  prima  di  ogni  cosa  av- 
vertire che  in  tutta  la  gerarchia  governativa  V  indirizzo  politico  appartiene 
«scinsi V amente  al  Parlamento  ed  ai  Governo  del  Re,  e  che  nei  gradi  subal- 
terni non  è  lecito  entrare  in  questo  campo ,  salvo  a  chi  ne  abbia  ,  sotto  (a 
dipendenza  governativa»  Tobblieo  espresso  dalla  natura  del  suo  impiego. 

Dichiaro  pertanto  che  mancherebbero  gravemente  al  loro  dovere  quelli 
fmpie^dti  i  quali,  dimostrando  passioni  politiche,  dessero  ragione  ai  cittadini 
di  dubitare  eoe  gli  Uffìzi  del  Governo  non  tengalo,  nel  compimento  del  loro 
mandato  e  neirapplicazione  delle  leggi,  un'assoluta  rettitudine  e  la  più  stretta 
imparzialità. 

Ciascuno  si  persuada  che  la  miglior  politica  di  un  Impiegato  quella  si  è  che 
consiste  nel  promuovere  con  costante  fermezza  l*  osservanza  e  Tesecuzione 
delle  leggi.  Con  ciò  verrà  ad  infondersi  neiranimo  di  tolti  i  cittadini ,  qua- 
lunque sia  la  loro  condizione,  il  convincimento  di  trorar  sempre  in  chi  serve 
il  Re  ed  il  Paese  un^assolota  imparzialità ,  un  rispetto  sìncero  di  tutti  i  di- 
ritti y  ed  una  vita  morale  tutta  aedicata  al  lavoro ,  e  questo  snrà  il  miglior 
tìtolo  di  oenoBO  alla  benevolenza  del  Governo,  alla  gratitudine  pubblica. 

Avvertirò  in  secondo  luoao  come  una  delie  principali  condizioni  di  vitalità 
dei  servizi  oubblìei  stia  nelrassoluta  e  rigorosa  osservanza  delle  regole  della 
gerarchia.  Prego  quindi  tutti  ì  Capi  delle  Amministrazioni  pubbliche  di  por- 
tare oa'atteuzione  speciale  a' ciò  che  si  rispettino  sempre  le  attribuzioni  dei 
Capi  degli  uffici  subordinati,  neirin vigilare  onde  ciaacuno  eserciti  la  propria 
aotorità  e  si  faccia  obbedire ,  e  nei  promuovere  tutte  le  disposizioni  neces-  ' 
sarie  a  reprimere  ogni  abuso.  Osservando  puntualmente  queste  prescrizioni 
1  Ca|M  di  ogni  uffizio  vengono  a  tenere  mezzo  sicuro  e  safQciente  per  ac- 
«erturai  delia  moralità  e  della  regolarità  del  servizio;  ed  io  formalmente  di- 
chiaro che  intendo  di  renderli  risponsabiti  personalmente  ogni  qtìal  volt^  av- 
vMisaQ  di  rieonoacere  m  modo  oe^tocfaestaiivi  nei  loro  Uffizi  abusi  che  èssi 
.non  abbiano  denunziato,  ed  ai  quali  non  abbiano  cercato  di  porre  riparo. 
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So  quanto  eia.  delicato  e  difficile  quest'aasaato,  ma  sa  del  pari  che  ilPaese* 
COD  una  generale  uaiforn(Mtà  di  sentimenti  vuole  che  il  Governo  fao^a  rigo- 
rosameale  sentire  )a  sua  azione^  é  siccome  mi  è  uoto  per  lunga  esperienza 
che  questa  non  altrimenti  si  sviluppa  salvo  nella  regolarità  delP  andameato 
dei  pubblici  «ffizi ,  quindi ,  mentre  da  un  canto  mi  ricuserò  ricisamente  dì 
prendere  disposizioni  troppo  improvvise  e  facili  ad  ossero  ingiuste ,  avverto 
che  è  mia  intenzione  di  comprerò  questo  mio  mandato  assoggettando  coati- 
nuamente  tutti 'gli  uffìzi  a  minutissime  ispezioni,  le  quali  valgano  ad  illumi- 
nare Topi n ione  pubblica  sulla  loro  condizioni,  e  porgano  Toccasiotie  di  pren- 
dere in  caso  di  bisogno  i  provvedimenti  che  ho  indicati. 

i  doveri  di  chi  amministra  la  cosa  pubblica  crescono  in  ragione  della  libertà 
di  cui  godono  i  cittadini  ^  perchè  è  solo  col  pieno  adempimento  di  tali  do- 
veri che  gli  Uffizi  pubblici  vengono  ad  acouistare  quella  stabile  autorità  mo- 
rale, senza  la  quale  ogni  Governo  libero  e  impossibile. 

Di  San  Martino. 


Nàp9li,  22  maggio  4864. 

Circolare  di  S.  E.  il  Luogotenente  Generale  del  Re 
nelle  Provincie  Napolitane. 

Osservazioni  ai  Capi  dei  pubblici  Vf^si  sul  modo  pia  oonwenienie 
di  compiere  ai  loro  dweri  politici  ed  amministrativi. 

Doppio  è  il  mandato  che  le  le^i  affidano  a  Y.  S.  Ill.ma^  uno  intieramente* 
amministrativo,  l'altro  princifuilmente  politico. 

Le  direzioni  che  ho  nate  a  tutti  gli  Uffizi  pubblici  con  altra  lettera  circo- 
lare in  data  d'oggi  non  bastano  ad  indicarle  tutte  le  intenzioni  del  Governo 
rispetto  al  modo  col  quale  sono  da  compiere  i  doveri  politici,  ed  in  aggiunta 
alla  medesima  le  osservo  i 

Che  opera  dei  Go^^erno  deve  essere  quella  di  stare  anche  in  polìtica  tal- 
mente sul  terreno  della  legalità,  che  esso  venga  col  fatto  a  trovarsi  al  di  sopra 
•  de'partiti. 

Quindi  Ella  farà  opera  molto  opportuna  quando  ottenga  che  tutte  le  prin- 
cipali persone  di  diversa  opinione  vendano  francamente  a  presentarle  ed  t 
desideri!  e  le  lagnanze  loro,  perchè  è  impossibile  di  non  trovare  in  queste 
comunicazioni  elementi  di  cui  convenga  tenere  conto. 

Ma  nel  tempo  stesso  P avverto  di  stare  mollo  in  sulla  guardia  per  non 
prendere  con  chicchessia  impegni  atti  a  smuoverla  da  quella  via  prudente, 
imparziale  e  ferma  cho/ò  nelle  mire  del  Governo  del  Re. 

Sarà  bene  ch'Ella  per  meszo  di  continue  informazioni  si  tenga  al  fatto  ddle 
persone  che  nella  sua  circoscrizione  godono  maggior  fiducia  per  probità,  per 
disinteresse  e  per  intelligenza;  che  procuri  di  mettersi  con  loro  m  relazione 
sia  per  indurle  a  coadiuvare  il  Governo  nelle  amministrazioni  locali  ed  altre» 
quanto  anche  per  ricercarne  i  consìgli  nelle  occasioni  difficili. 

Sarà  pure  necessario  di  tenersi  bene  informati  di  quelle  persone  che  o  per 
abuso  d'influenza  sotto  il  cessato  Governo,  o  per  altri  titoli  siano  gravemente 
compromesse  colie  popolazioni,  accioccbò  in  ogni  circostanza  il  Ctovemo  sappia 
subito  qnali  sono  le  condizioni  dell^opinione  pubblica  rispetto  alle  medemme. 

Ma  la  prego  di  tener  bene  in  mente  di  non  accogliere  mai  né  elogi  ^  uè 
accuse  vaghe;  per  le  accuse  priocipalaiente  converrà  sempre  ricercarne  ac- 
curatamente le  prove»  e  dichiarare  ricisamenie  che  senza  prova  non  si  pn^- 
fondare  alcnn  provvedimento. 

Nelle  cose  di  sicorezaea  e  di  ordine  pubblico  converrà  osare  risolotameate 
di  tutti  i  mera  che  te  leggi  jneltono  a  disposizione  del  Governo,  e  sarà  op- . 
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portano  che  l'azioDe  delle  Autorità  politiche  proceda  d'accorde  col  Ministero 
Pobblico. 

È  quindi  intenzione  del  Governo  del  Re  che  i  signori  Governalorì,  laleA- 
deoli,  Questori  e  Delegali  di  Pubblica  Sicurezza  abbiano  quotidiane  relazioni 
personali  coi  rappresentanti  del  Pubblico  Ministero,  i  anali,  presa  iw  queste 
conferen^d  minuta  conoscenza  de'  fatti  che  nuocciono  alla  sicurezza  ed  all'or- 
dioe,  concerlino  i  modi  di  provvedimento. 

Tutte  le  Autorità  investite  dalle  leggi  del  diritto  di  richiedere  la  forza  pub- 
blica dovranno  poi  avvei-tire  di  concepire  le  loro  richieste  in  modo  che  non 
lascino  mai  dubbio  né  altra  risponsabilitk  in  chi  le  deve  eseguire,  fuori  che 
quella  della  esecuzione. 

Ed  io  intanto  le  assicuro  che  provvedendo  esse  con  energia  e  sincero  in- 
tendimento alla  conservazione  dell'ordine^  sarò  lieto  di  for  risalire  a  me  stesso 
la  risponsabililà  degli  atti  loro 

Abbia  poi  Ella  sempre  presente  che,  se  conviene  di  andare  guardinghi  nel 
dar  ordini ,  e  di  restringersi  ai  soli  provvedimenti,  di  comprovata  necessità 
e  di  assolala  legalità,  è  altrettanto  indispensabile  che^  dati  una  volta,  in  alcun 
modo  non  si  ceda  nella  esecuzione  ,  poiché  la  forza  deve  sempre  rimanere 
alla  legge. 

La  Guardia  Nazionale  sarà  oggetto  di  tutte  le  possibili  di  lei  cure.  Ella 
deve  occuparsene  con  tanto  maggior  desiderio  e  compiacenza,  in  qpanto  che 
i  fatti  già  aimostrano  come  il  Paese  si  possa  ripromettere  dsUa  medesima  i 
maggiori  elementi  d'ordine  e  di  prospero  avvenire.  Ella  procurerà  pertanto 
che  in  ogni  luogo  se  ne  compia  Tor^anizzazione  giusta  il  prescritto  della  leg^e. 
Che  se  ne  formino  i  battaglioni.  Che  se  ne  spinga  l'istruzione  colla  maggior 
possibile  celerilà,  afBnchè  essa  possa  nel  più  breve  termine  bastare  da  sola 
alla  custodia  interna^  quando  eventi  guerreschi  ci  mettessero  nella  necessità 
di  disporre  altrimenti  delle  truppe  stanziali. 

È  particolare  di  Lei  ufQcro  di  provvedere  a  che  penetri  nella  Guardia  me« 
desima  il  sentimento  Helia  legalità  del  servizio.  Questa  legalità  principalmente 
consiste  in  ciò  che,  salvo  il  caso  di  flagrante  reato,  non  si  proceda  mai  dalla 
Guardia  Nazionale  ad  alcun  arresto  se  non  in  esecuzione  di  mandati  regolari 
deirAutorità  giudiziaria,  o  di  formali  ed  esplicite  consegne  deirautoritàdi  Si- 
curezza Pubblica. 

Ora  avvertirò  come  fra  le  più  importanti  missioni  che  abbia  presentemente 
l'Autorità  politica  siavi  quella  di  estendere  col  massimo  zelp  e  con  incessante 
attività  la  sua  vigilanza  sui  fatti  d'ogni  natura  che  sì  riferiscano  alla  regolarità 
dei  pubblici  servizi,  ed  intendo  che  di  questi  mi  sia  sempre  fatta  relazione 
diretta,  onde  per  mezzo  dei  Dicasteri  competenti  io  possa  infondere  in  tutte 
le  amministrazioni  quello  spirilo  e  quella  unità  di  azione,  che  sono  la  prin- 
cipale necessità  di  ogni  ben  ordinato  Governo^  E  da  ciò  ne  verrà  ai  pubblici 
amzì  meritata  fama  di  utili  servisi,  ed  io  sarò  meglio  in  grado  di  conoscere 
quali  tra  detti  uffizi  debbano  preteribilmente  essere  assoggettati  ad  ispezione. 

Mi  riservo  di  dare  col  mezzo  dei  diversi  Dicasteri  guegli  ordini  più  mi- 
nuti che  sono  necessarii  all'andamento  di  tutti  i  servigi. 

Di  San  Martino. 


■ARVESTO  DELLA  GIUHTA  niRiaPALE  DI  HLAHO 

Domande  di  compenso  pei  danni  sofferti  durante  la  guerra 
eombaUuta  neWanno  4859. 

Onde  recar  sollievo  ai  danneggiati  dalla  guerra  combattuta  per  Findi- 

ridenza  nell'anno  1859^  il  Governo  con  Circolare  del  15  p.  p.  aprile, 
Ii2i8,  comunicata  alla  Giunta  Municipale  il  22  p.  p.  maggio,  dispone 
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perchè  si  raccolgano  le  domande  di  compenso  dei  danni  sofferti^  corredale 
dei  documenti  necessarii  a  provarne  la  natura^  la  realtà  e  Tentità. 

Sono  ammesse  alla  insinuazione  soltanto  le  domande  di  compenso  ri- 
ieribili  alle  seffuenti  quattro  categorie  di  danni  : 

1.  Requisizioni  regolarmente  fatte  dagli  Austriaci  in  Lombardia; 

2.  Occupazioni  di  terreni  operate  dagli  Austriaci  per  forliicazioni 
stabili  0  campali  avanti  il  principio  delle  ostilità. 

3.  Occupazioni  della  stessa  natura  ordinate  dalle  Autorità  nazionali 
eà  alleate  ; 

4.  Distruzione  di  capitali  mobili,  e  danni  provenienti  dalle  inonda- 
zioni ordinate  per  la  difesa  del  paese. 

I  cittadini  insinueranno  separatamente  le  loro  pretese  a  norma  di  questa 
classificazione^  e  faranno  uso  delle  module  appositamente  predisposte 
per  ognuna  di  queste  'categorie^  vendibili  presso  la  Stamperia  Reale.  Os- 
serveranno inoltre  le  norme  seguenti  : 

a)  Le  requisizioni  saranno  provate  col  produrre  gli  ordini  originali  di 
somministrazione,  e  le  corrispondenti  ricevute.  Mancando  per  motivi  giu- 
stificati tali  documenti,  potrà  supplirsi  con  altre  prove  attendibili  I  prezzi 
saranno  quelli  correnti  in  paese  al  tempo  della  somministrazione,  calco- 
lando gli  importi  a  moneta  italiana.  La  quantità  dei  generi  fomiti  sarà 
indicata  a  misura  o  peso  locale,  colla  riduzione  a  misura  o  peso  metrico. 

b)  I  daiini  provenienti  da  occupazioni  di  terreni  si  faranno  constare 
col  mezzo  di  regolari  perìzie,  salvo  il  ricorrere  ad  altrì  mezzi  di  prova, 
^lualora  il  danno  o  per  la  sua  natura  o  pel  tempo  trascorso  non  possa 
essere  determinato  mediante  penti.  Dovranno  prodursi  od  almeno  indi- 
carsi colla  massima  precisione  gli  ordini  delle  Autorità  in  virtù  dei  quali 
furono  arrecati  i  danni  ed  occupate  le  proprietà.— L'importo  del  danno 
sarà  esposto  in  moneta  italiana,  avendo  cura  di  indicare  nella  apposita 
finca  delle  module  N.  2  e  3,  il  genere  di  colti vazibne  dei  terreni,  le  pianta- 
gioni atterrate,  se  la  perizia  fu  assunta  per  incarico  del  danneggiato  o  per 
ordine  dell'Autorità  comunale,  e  quali  opere  furono  erette  sui  terreni 
occupati. 

e)  La  distruzione  di  oggetti  e  capitali  mobili  in  conseguenza  delle 
operazioni  di  guerra  (mod.  N.  4)  sarà  provata  adducendo  tutti  auei  ti- 
toli che  valgano  a  mettere  in  piena  evidenza  tanto  le  circostanze  del  fatto, 
t^ome  il  valore  degli  oggetti  periti.  L'importo  sarà  parimenti  calcolato  a 
moneta  italiana. 

Siccome  il  Governo  tende  a  sollevare  per  i  primi  i  cittadini  più  biso- 
-gnosi,  così  chi  credesse  di  avere  diritto  a  Speciale  riguardo  dovrà  dimo- 
strare col  mezzo  dei  soliti  certificati  il  suo  stato  di  fortuna  e  la  situazione 
della  sua  famiglia. 

Saranno  esattamente  annotati  sulle  module  di  insinuazione  tutti  i  com- 
pensi di  qualsivoglia  natura  che  si  fossero  già  ricevuti  sia  dallo  Stato, 
sia  dal  Comune ,  per  1  medesimi  danni  di  cui  si  reclama  un  ulteriore  in- 
dennizzo. 

Le  domande  di  compenso  formulate  nel  modo  prescritto  dal  presente 
manifesto  dovranno  essere  presentate  non  oltre  il  31  p.  v.  (tiglio  alla 
Giunta  Municipale ,  dalla  quale  colle  proprie  osservazioni  saranno  im- 
mediatamente trasmesse  al  Governo.  A  chi  esibisse  la  propria  insinuazione 
in  doppio  esemplare,  ne  sarà  restituito  uno  colia  certificazione  munici- 
pale nella  sejuita  presentazione. 
Milano,  3  giugno  Ì86«. 

Fi  indaco  Beretta. 

G.  RoBEGGHi^  Assessore.  —  Silva,  Segretario. 


TorìnOi  iS6i.  —  Tip.  Dàuiàzso,  piazzetta  e  via  S.  Domenico,  N.  1 
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■    g0  della  COLLEZIONE  CELBRIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno  I  Qai 
(Assoc.  per  uo  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)      '^^1 

(N.  41)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  1*4  4  giagno  4864. 

£Meais40iié  al  Tratialo  damieitia ,  di  commerùio  e  di  rumigaiione 
eonehiuso  eoila  Repubblica  del  Salvador. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  bcc,  Re  d'Italia. 

Viftio  Tari.  5  dello  Slaiulo  fondamentale  del  Regno;  ^  Sulla 
proposta  del  Presidente  del  Consiglio  ,  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stalo  per  gii  Affari  Esteri;  —  Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  al  Trattato 
di  amicizia,  di  navigazione  e  di  commercio  conchiuso  colla  Re- 
pubblica del  Salvador  a  Torino  addì  97  ottobre  4860,  le  cui  ra- 
tificazioni furono  cambiate  addì  9  maggio  4864. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  96  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE   --  C.  CavouÌ. 
TRATTATO 


VITTORIO  EMANUELE  li 

per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
Bb  d'Italu. 

A  tulli  coloro  che  le  presenli  vedrauno,  salute: 

Un  irallato  d^atnicizia^  di  commercio  6  di  navigazione  essendo  stato  eon- 
ehiuso Ira  i  Nostri  Stali  e  quelli  della  Repubblica  del  Salvador,  e  sottoscritto 
dai  rispettivi  plenipotenziari  in  Torino  addi  27  del  mese  di  ottobre  delPanno 
Ì860;  Trattato  del  tenore  seguente: 

In  nome  della  Santissima  Trinità 

Esistendo  da  molti  anni  numerose  relazioni  commerciali  fra  il  Regno  di 
Sardegna  e  la  Repubblica  del  Salvador,  s'è  giudicato  conveniente,  tanto  per 
favorire  Pìncremenio  del  loro  reciproco  commercio,  come  per  mantenere  la 
buona  e  leale  intelligenza,  che  i  rapporti  attualmente  esistenti  fìra  l'uno  o 
Palerò  Governo  fossero  confermati  e  stabiliti  regolarmente  per  mezzo  di  un 
Imitato  di  amicizia,  commercio  e  navigazione; 
A  tale  intento  banno  nominato  a  loro  rispettivi  plenipotenziari  : 
Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna,  il  signor  cav.  Domenico  Carutti  di  Cantogno, 
commendatore  dell'Ordine  pei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  cavaliere  dell'Ordine 
del  Merito  Civile  di  Savoia,  Gran  cordone  delPOrdiné  dlàabeila  la  Cattolica 
di  Spaena,  Grande  Ufficiale  dell'Ordine  di  Leopoldo  del  Belgio,  socio  resi- 
dente della  Reale  Accademia  delle  Sciènze,  mèmbro  e  segretario  del  Consiglio 
del  contenzioso  diplomatico,  deputato  al  Parlamentp  nazionale,  e  segretario 
generale  del  Mini^jtero;, deg^li  An^ri  Esteri; 

«6  C.  C*        . 
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Soa  Eccellenza  il  generale  ^T^\os  pjresìiiente  delia  Repobblica  del  SaK^édorr 
il  signor  cav.  Giuseppe  Ansaldf ,  umzialé  dell'Ordine  dei  Ss.  Maorìzio  e 
Lazzaro,  già  deputalo  al  Parlamento  nazionale  sardo. 

1  quali,  dopo  essersi  cbftianiéàti  i  loro  pieiìi-poiéri,  ed  averli  trovati  in 
buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  nei  seguenti  articoli. 

Art.  i.  Vi  sarà  pace  ed'amiciiia  perpetua  ffa  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  ed 
i  suoi  eredi  e  successori  da  una  parte,  e  la  Repubblica  .del  Salvador  dal- 
l'altra; non  4^  Fra  i  scfdditi  e  cittadini  d*arMbi  gli  Stati,  senza  ercesnooe  dà 

persone  e  di  luoghi.'  ....       ,.J    ^  ^.  .     , 

2  Vi  sarà  reciprocamente  completa  ed  mtiera  libertà  di  commercio  fra 
tutti  ì  terriiorii  e  Slati  appartenenti  a  S.  M:  il  Re  di  Sardegna  e  tutti  i 
territprii  della  Repubblica  del  Salvador.  —  I  sudditi  e  cittanini  delle  due 
Alte  ftirti  contraentì  potrartoo  con  tutta  libertà  e  sicurezza  approdare  coi 
loro  bastimenti  è  carichi  a  tatti  quei  ponti»  porti  e  fiumi  di  Sardegna  e  del 
Salvador^  dove  l'approdo  è  attualmente  permesso,  o  sarà  permesso  "in  av- 
venire ai  bastimenti  e  carichi  di  cjualsiasi  altra  Nazione  o  Stato.  —  l  sud- 
diti Sardi  nel  Salvador,  ì  cittadini  del  Salvador  negli  Slati  di  S.  U.  il  Re 
di  Sardegna  godranno  per  questo  rispetto  della  stessa  libertà  e  sicurezza 
cbe  i  nazionali.  —  Per  il  cotfiraeroio  di  scalo  e  cabotaggio,  saranno  Irstlali 
come  i  sudditi  e  dttadìii^  della  nazione  più  favorita. 

3.  l  sudditi  e  cUtadini  di  ciascuna  delle  due.  Alte  Parli  contraenti  polranno^ 
reciprocamente  entrare  con  piena  liberti)  in  qualunque  parte  dei  terriiorii 
rispellivi,  risiedervi,  viaggiare,  commerciare  all'ingrosso  ed  al  minuto, 
prendere  in  affitto  e  possedere  magazzini  e  botteghe  di  coi  abbisognino,  ef- 
fettuare trasporti  di  merci  o  di  danaro,  ricevere  consegne  tanto  daU'interno 
come  dall'estero,  senza  che  si  possano  in  verun  caso  assoggettare  a  contri- 
buzioni sia  generali  che  localL  né  ad  ìa^)oste  od  obblighi  di  qualsiasi  specie, 
se  non  a  quelle  che  siano  stéìbilHe  o  possano  stabflirsi  sopra  i  nazionali.— 
Saranno  intieramente  liberi  di  fare  da  per  se  stessi  i  loro  affari,  di  presen- 
tare alle  dogane  le  loro  proprie. dicbi^razioni^  o  di  farsi  aiutare  da  chi  più 
loro  convenga,  col  nome  ài  feàiidalsiri,  fattori,  agenti,  consegnalarii,  inter- 
preti 0  qualunque  ?Uro^  sia  per  ^a  compra,  che  per  la  vendila  ^d^i  loro  ef- 
fetti, beni  0  merci,  come  per  caricare,  scaricare  e  spedire  i  loro  bastimenti. 
—  Avranno  il  diritto  di  dtsimpegdafé  le  fotiÉioni  di  cui  siano  incaricati  dai 
loro  compatrioti,  da  forestieri  o  da  nazionali,  in  qualità  dì  mandatari,  lattori, 
agenti,  consegnatari  od  inteÌT>rcti,  né  in  veruri  caso  saranno  sottomessi  ad 
altre  contribuzioni  od  imposte  che  a  quatte  alle  quali  siano  soggetti  i  na- 
zionali, 0  i  cittadini  o  sudditi  della  nazione  più  fevorita.  —  Godranno  di 
égual  libertà  in  tulle  le  Foro  compre  e  vendKe  per  fissare  il  prezzo  di  ^etti, 
merci  ed  oggetti  qualunque  essi  sieno,  sfa  t^e  sieno  stali  importati  sia  cbe 
vengano  destinati  all'esportazione.  —  Beo  inieso  però  che  in  lutto  ciò  si 
dovranno  confprmare  allQ  Leggi  e  Regolamenti  del  paese. 

4.  I  sudditi  e  cittadini  delruna  e  dell'altra  Parte  contraente  godranno  nei 
due  Stati  della  più  completa  e  costante  protezione  nelle  loro  persone  e 
proprietà.  —  Avranno  lìbero  accèsso  ai  Tribunali  di  giustizia  per  far  va- 
lere 0  di&ndere  i  loro  diritti.  A  tale  effetto  potranno  impiegare  in  qualunque 
circostanza  gli  avvocali,  procuratori  od  agenti  di  ogni  classe  che  essi  stessi 
eleggessero.  —  Avranno  facoltà  di  essere  presenti  alle  udienze,  dibatlimeoti 
e  sentenze  dei  Tribunali  nelle  cause  nelle  quali  fossero  interessali,  come  pure 
ai  assistere  alle  informazioni,  !  esan)i  ^  deposizióni  di  tes^moni,  che  possano 
pver  luogo  in  occasione  de^giudizl  moderimi,  s^prechè  le  L^i  dei  rispettivi 
paesi  permettano  la  pubblicità  di  tali  9tti.  —  Godranno  infine  9  questo  ri* 
guardo  degli  stessi  diritti  e  privilegi  cti^  i  hazlonaìi,  e  ì 


saranno  soggetti  alle 
slesse  condizioni  che  a  questi  otUmi  sleho  imposte. 

5.  I  sudditi  Sardi  nel  Salvador,  ed  i  Salvadoreni  né^li  Stali  di  S.  M.  il 
Re  di  Sardegna  saranno  esenti  da  ogni  servizio  pàrsonale  Unto  negli  eserciti 
^i  terra  0  di  mare^oome  nelle  gnardie  0  milizie  naziootli,  e  dvintte  le  con- 
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trtononi  tmordinarie  di  guerra,  imprestiti  forzosi,  regoinsioai  o  èervìzi 
militnrì  di  quatasque  specie.  Io  (Mi  altro  caso  dod  potraono  essere  sotto- 
posti per  caasa  dei  loro  beni  mobili  ed  imriiobili  ad  aitri  carècfai,  e^Aizìooi 
od  inpoete  ehe  a  quelli  che  si  percepiscano  dai  mcìihniIì,  o  soddill  o  oHta- 
diol  della  nazione  più  ftivorita.  —  Neppure  potraano  essere  ditemati  od  es- 
imisi, e  neanco  essere  mandati  dà  no  ponto  all'aitro  del  paese  per  nftisure 
di  polizia  0  di  eoverno ,  senza  indizi  o  motivi  eravi  e  ai  tal  natura  che 
taroioo  la  pubblica  ^iete  :  né  si  procederà  a  siffaita  misura  primacbè  i 
motivi  ed  i  documenti  e  prove  all'appoggio  stano  stati  oomunioiti  agli  agenti 
diplomatici  o  consolari  della  loro  rispettiva  nazione.  Oltre  a  ciò  si  dovrà 
concedere  agli  incolpati  il  tempo  moralmente  necessario  per  presentare  o 
fiire  presentare  al  Governo  del  paese  i  loro  mezzi  di  difesa.  —  S'intende 
che  le  disposizioni  di  quest'articolo  non-sòno  applicabili  aUe  condanne  a  de- 
portazione od  espolsioDe  dal  temiiano  che  possano  essere  prono  nz'rate  dai 
Tribunali  dei  rispettivi  paesi,  in  base  alle  )e^  e  forme  stabilite  contro  i* 
sudditi  0  cittadini  deH^lno  dei  due.  Tali  condanne  avranno  esecuzione 
secondo  le  forme  stabilite  dalle  rispettìTe  legazioni. 

6.  I*bodditi  o  cittadini  d'ambi  gli  Btati  non  potranno  essere  sottopesti  ri- 
spettivamente ad  alcun  sequestro,  né  i  loro  oastamenli,  carichi,  merci  od 
«fotti  venir  trattenuti  per  una  spedizione  mìKtare  qualsiasi  o  per  qualunque 
servizio  puMilioo,  senza  che  siasi  fissata  preventi vameote  dalle  parti  inte- 
ressate, 0  da  periti  nominati  da  esse,  una  mdennità  sufficiente  in  tutti  i  casi 
secondo  l'uso,  e  per  tutti  i  pregiudizi,  perdite,  ritardi  e  danni  che  occasioni 
il  servizio  a  cui  sieno  sottoposti,  o  eoe  ne  potessero  de  esso  risultare. 

7.  l  sudditi  Sardi  cattolici  godranno  nella  Repubblica  del  Salvador,  rela- 
tivamente alla  religione  ed  al  culto,  dì  tutte  lo  guarentigie ,  libertà  e  pro- 
tezione di  coi  godano  i  nazionali  ;  ed  i  SalTadoreni  godranno  ogualoìente 
Begli  ^ti  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  delle  stesse  guarentigie,  libertà  e  protezioni 
che  i  nazionali.  —  i  sudditi  Sardi  che  professino  altro  culto,  ed  abitmo  la  Re- 
pubblica del  Salvador,  non  saranno  inquietati,  oè  nmlestati  in  modo*alcuno, 
per  causa  di  religione;  ben  inteso  che  dovranno  rispettate  la  religione  ed  il 
eolto  del  paese  e  le  \e^  che  ^i  siano  relative. 

8.  1  sudditi  e  cittadini  di  ciascons  delle  parti  contraenti  avranno  dicitto 
di  possedere  nei  territori  rispettivi  dell'altra  ogni  qualità  di  beni  mòbili 
ed  immobili  ;  quello  di  usufroinie  in  piena  libertà,  come  pure  di  disporre  dei 
medesimi  come  loro  convenga,  per  vendita,  donazione,  permuta,  testamento 
od  in  qualunque  altrh  guisa.  Ugualmente  i  sudditi  o  eitladini  di  uno  dei  due 
Slati,  che  siano  eredi  di  beni  situati  nell'altro  Stato,  potranno  succedere 
senza  impedimento  in  quella  parte  di  delti  beni  che  loro  sisl  devoluta  o5 
taicsSoio,  o  per  testamento,  colla  fecollà  di  disporre  dei  roedeshiH  a  loro  ar- 
bitrio ;  salvo  che  pagheranno  gli  stessi  diritti  di  vendita,  successione  o  qual- 
siasi ahro  ohe  in  aimll  caso  psgherebbero  i  naziimall. 

9.  Se  (cièr  che  Dio  non  permetta  ì  venisse  a  rompersi  la  pace  fra  le  due 
alte  ffirti  contraenti,  si  concederà  aalFuna  e  daH'altra  Parte  un  termine  di 
OMsì  sei,  per  lo  seno^  ai  commercianti  che  Si  trovino  solle  coste,  e  quel  di  un 
snob  a  ^velli  che  si  trovino  stabiliti  nell'hiterno  del  paese,  per  regolare  i 
laro  affiiri  e  disporre  delle  loro  proprietà.  Oltre  a  ciò  sarà  loro  dato  un  salvo- 
coodetto  per  imbarcarsi  nel  porto  che  essi  Slessit'  iiklNcliino,  a  toro  volootò, 
poiché  non  sia  occupato  dal  nemico  o  da  lui  assediato,  e  ehe  la  propria 
sicufezza,  o  quella  dello  Stato  non  si  opponga  a  che  vadano  a  qoel  porta; 
ael  quel  caMSi  dirigeraono  dove  e  come  meglio  si  possa.  -^  Tutti  gli  altri 
saidAi  e  cittadini  che  aUbiano  uno  iUbilimento  faso'  e  pernoanenté  é^\ì 
StaUnapéttìftit  por  reaerdaio  di  qnalsiasiproreaaioaé  od  iiUiiìtrìu,  potranno 
cabdÉrvara  i-toro  stabiliménti,  e  eontiwiare  neft'easftiàe  ditte  lur»  frelbs- 
sioaireè  idduitrìe  senoa  eaaere  toaoitflati  in  modo  ateUno,  a  ai  iaMerà  loro 
il  poasesao  pìeoo  ed  iiftiero  della  loro  libertà  e  dei  beni,  sempre  die  am 
oootravveofaBO  alle  leggi  del  paese. 

Digitized  byCjOOQlC 


4364 

10.  Le  proprieti  o  beni  di  qaalonqae  speeie^dei  sudditi  o  cittadini 
Uri  n«n  saranno,  in  alcan  caso  di  guerra  o  collisione  fra  le  due  nazumi, 
soggette  a  esquestro  od  impedimento,  né  ad  altri  carichi  od  imposta  cbe  a 
quelli  cbe  si  asiano  dai  nsEìoDali.  Né  si  potranno  sequestrare  o  coofiacare 
a  pregiudizio  dei  sudditi  o  cittadini  rispettivi  le  somme  cbe  loro  sieno  do- 
vute dai  privati,  i  fondi  pubblici  e  le  azioni  dì  banca  o  di  società  che  loro 
appartengano. 

11.  I  commercianti  Sardi  nel  Salvador,  e  i  commerdantt  Salvadoreni  ne^i 
Slati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  godranno  per  lì  loro  commercio  di  lotti  i 
diritti,  libertà  e  franchigie  cbe  stano  concessi  o  si  concedano  in  avvenire  ai 
sudditi  0  cittadini  della  nazione  pid  fovorìta.  —  In  conseguenza  i  diritti 
d'importazione  imposti  negli  Stati  di  S.  M .  il  Re  di  Sardegna  sopra  i  pro- 
dotti dei  suolo  o  dell'industria  del  Salvador,  e  nel  Salvador  sopra  i  prodotti 
del  suolo  0  dell'industria  degli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sareegoa^  non  potranno 
«ssere  diversi  o  più  elevati  di  quelli  a  coi  siano  soggetti  gli  stessi  prodotti 
della  nazione  più  favorita.  Lo  stesso  principio  si  osserverà  per  Tesportazione. 
—  Né  avrà  luogo,  nel  reciproco  commercio  dei  due  paesi,  veruna  proibì* 
zione  0  restrizione  nella  importazione  od  esportazione  di  qualunque  articolo, 
se  la  medesima  non  si  estende  ogaalmente  a  tutte  le  altre  nazioni;  le  for- 
malità che  possano  esigersi  per  giostifìcare  l'origine  e  provenienza  delle 
merci  rispettivamente  importate  nell'uno  dei  due  Stati  saranno  parimente 
quelle  comuni  a  tutte  le  altre  nazioni. 

19.  I  bastimenti  Sardi  che  approdino  nei  porti  del  Salvador,  o  ne  escano, 
ed  i  bastimenti  del  Salvador  al  loro  arrivo  o  partenza  dagli  Stati  di  S.  M.  il 
Re  di  Sardegna,  non  saranno  soggetti  a  diritti  di  tonnella^io,  faro,  porto, 
pilotaggio,  quarantena  od  altri  che  affettino  il  corpo  del  bastimento,  diversi 

0  più  elevati  di  quelli  a  cui  siano  rispettivamente  soggetti  i  bastimenti  nazìo- 
il^li.  —  l  diritti  di  tonnellaggio  e  gii  altri  che  si  percepiscono  in  ragione 
della  capacità  del  bastimento  saranno  pagati  nel  Salvador  dai  bastimenti 
Sardi  secondo  il  registro  Sardo  del  bastimento,  e  reciprocamente. 

13.  1  bastimenti  Sardi  nel  Salvador  ed  i  bastimenti  del  Salvador  negli 
Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardina  potranno  scaricare  una  parte  del  loro  carico 
nel  porto  dove  prima  approdino,  e  passare  in  seguito  col  rimanente  agli  altri 
porti  dello  stesso  Slato,  sia  per  ultiaaare  lo  scarico,  sia  per  completare  il 
carico  di  ritorno,  non  panndo  io  ciascon  porto  diritti  alti  o  più  elevati  di 
quelli  che  pagherebbero  i  oastimenti  nazionali  in  circostanze  analoghe. 
'  ÌH.  I  bastimeoti  appartenenti  a  sudditi  o  cittadini  d'una  delle  dne  Parti 
contraenti  che  naufragnino  o  sieno  gettati  sulle  coste  dell'altra,  o  che  per 
Qonsegaenza  di  entrata  forzosa  o  di  avaria  provata  giungano  ai  porti,  o  toc- 
chino le  ooate  dell'altra,  non  saranno  soggetti  ad  alcun  diritto  di  navigaiiooe, 
qualonque^  «a.  il  nome  sotto  il  quale  siano  subititi,  salvo  i  diritti  di  piio- 
tag^o,  faro  ed  altri  della  stessa  natura,  che  rappresentino  il  salario  dei  aer- 
yia  ptfealati  ^iaiU'iodustria  privata,  sempre  che  tali  bastimenti  non  effettuino 
carico  0  scarico  di  meroi.  —  Tutuvia  sarà  permesso  agli  stessi  di  traaporiare 
iw  altri  bastioieiiti  o  coUoeare  a  terra  e  riporre  nei  magazzini  tutto  •  parte 
del  loro  oani€f,  per  eviuire  la>|>erdita  delle  merci,  senza  che  possano  da  loro 
esiforai  eltr«<diritti  obe4]ueiy  rolaiivi  al  nolo  dei  baslimenii,  fìtto  dei  ma- 
gazaifliitd.uMl  dei'^MMiiieirii  pubbliot^«he  siano  neoeasahi  per  depositare  le 
aaer^i^f  ripagare  lia  avarie  del  bistimeoto.  Loro  sarà  pure  concessa  ogni 
{BcìKia^iDAe,  e.  proIwioAer  a  tato  eflbtio^  come. anche  per  procurarsi  viven  e 
potai  (n  islav>«i  praaeguire  i}  ràggio  senza  impediaftento  aloooou 

1  1$.  SareMM<«9naiderali  «onMii  &tfdi  nel  Sftlxador ,  e  qqim  Salvadoraoi 
Mli^Aiiii.d^fiiiJi.  il  Rercdi^rdf^BatatM  iii>afl»i«»fAti  ohe  oav;ighino  aeito 
le  jla«^ieiiiìria|^iveé  vaMMlli*'delUifiilonée'«,de^  atabiiiti 
(Mie  Jesl»alatiOoi,d«.*din  Slaitrp»r  ginaitfkareilf^j^ziAaelilàidei  baiiiiae»ii 
aaeffcatfiili^-.'.  V     .-m    -•.  ^   :--.'      --.j  '.ii-^b  ■?-.<?..•  b^  u.-m^  o-    • 
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16.  I  bMiìmeDtiy  merci  ed  effetti  appartenenti  ai  sadditi  e  eittadini  rispet- 
tivi ,  che  Bieoo  presi  dai  pirati  nei  limiti  della  giarisdizion6  d'ana  delle  du« 
Parti  contraenti,  o  in  alto  mare,  e  che  fossero  condotti  a  porti,  fiumi,  rade 
o  bue  sotto  il  dominio  delPaltra,  o  incontrati  nei  medesimi,  saranno  conse^ 
goaii  ai  loro  proprietari,  pagando,  se  vi  è  luogo,  le  spese  di  riacquisto  che 
siano  determinate  dai  Tribunali  competenti  ;  qoaodo  il  diritto  di  proprietà 
sia  stalo  provato  nauti  i  Tribunali  medesimi,  per  gchiamo  che  dovrà  farsi, 
dentro  il  termine  di  un  a  uno  ,  dalle  Parti  interessate  o  loro  procuratori ,  ò 
dagli  agenti  dei  rispettivi  Governi. 

17.  1  bastimenti  da  guerra  di  una  delle  due  Parti  contraenti  potranno  en- 
trare, dimorare  e  raddobbarsi  nei  porti  dell'altra,  ove  l'accesso  ne  sfa  con- 
sentito alla  nazione  piii  fevorita,  e  saranno  colà  soggetti  alle  stesse  regole,  e 
godranno  degli  stessi  vantaggi  che  la  nazione  pia  favorita. 

18.  Se  succedesse  che  una  delle  due  Farti  contraenti  fosse  in  guerra  con 
una  terza  Potenza  ,  l'altra  Parte  non  potrà  in  caso  alcuno  autorizzare  i  suoi 
nazionali  a  prendere  od  accettare  commissione  o  patente  di  corso  per  agire 
ostilmente  contro  la  prima,  o  per  inquietare  il  commercio  e  le  proprietà  dei 
suoi  sudditi  0  cittadini. 

19.  Le  due  Alte  Parti  contraenti  adottano  nelle  loro  mutue  relezioni  i 
principi!  seguenti:  —  i.  Il  corso  è,  e  viene  abolito;  --  3.  La  bandiera  neutra 
coopre  la  merce  nemica,  ad  eccezione  del  contrabbando  di  guerra;  ^  3.  La 
merce  neutra,  ad  eccezione  del  contrabbando  di  guerra,  non  può  essere  presa 
sotto  bandiera  nemica  ;  —  k,  ì  blocchi ,  per  essere  obbliga torii ,  dovranno 
essere  effettivi ,  vale  a  dire  mantenuti  da  una  forzii  sufficiente  pei*  impedire 
realssente  l'accesso  al  territorio  del  nemico.  —  Oltre  a  ciò  rimane  convenuto 
che  la  libertà  della  bandiera  garantii$co  pure  quella  delle  persone  ,  e  che  ^li 
individui  appartenenti  ad  una  Potenza  nemica  che  fossero  incontrati  a  bordo 
di  un  bastimento  neutro,  non  potranno  essere  fatti  prigionieri,  a  meno  che 
siano  militari,  ed  in  quel  momento  al  servizio  del  nemico.  — ^  Le  due  Alte 
Parti  contraenti  non  applicheranno  questi  principii  ad  altre  Potenze,  fuorché 
a  aoclle  che  ugualmente  li  riconoscano. 

10.  Nel  caso  che  Puna  delle  Parti  contraenti  fosse  in  guerra,  e  che  i  suoi 
bastimenti  dovessero  esercitare  il  diritto  di  visita  in  mare,  rimane  convenuto 
che  se  incontrano  un  bastimento  appartenente  all'altra  P^rte  che  resti  neu- 
trale, i  primi  si  manterranno  fuori  del  tiro  di  cannone,  e  che  potranno  man- 
dare nelle  loro  lancio  unicamente  due  persone  incaricate  di  procedere  alla 
visita  delle  carte  relative  alla  sua  nazionalità  e  carico.  I  Comandanti  saranno 
rispoosabili  di  qualunque  vessazione  od  atto  di  violenza  che  commettano  ò 
lascino  commettere  in  tale  occasione.  -^  Si  conviene  ugualmente  che  in  ni  un 
caso  la  Farle  neutrale  potrà  essere  obbligata  a  passare  a  bordo  del  bastimento 
che  visita,  nò  per  for  vedere  le  sue  carte,  nò  per  altra  qualunque  causa.  — 
La  visita  non  sarà  permessa  se  non  che  a  bordo  dei  bastimenti  che  navighino 
senza  acorta.  Basterà,  quando  vadano  scortali,  che  il  Comandante  dichiari 
verbalmente  e  solla  sua  parola  d'onore,  che  i  bastimenti  posti  sotto  la  sua 
protezione  «  e  protetti  dalla  sua  foraa  ,  appartengono  allo  Stato  la  cui  ban- 
diera inalberano,  e  che  dichiarino  pure,  quando  tali  bastimenti  abbiano  per 
destinazione  an  porto  nemico,  che  non  portano  contrabbando  di  guerra. 

SI.  Net  caso  che  l'uno  dei  due  paesi  sia  in  guerra  con  qualunque  altra 
Potenza,  ì  sudditi  o  cittadini  dell'altro  paese  potranno  continuare  il  loro  com- 
mercio e  navigazione  con  questa  stessa  Potenza,  eccettochò  colle  città  o  porti 
che  siano  realmente  assediate  o  bloccati  ;  senza  che  perciò  questa  libertà  di 
commercio  possa  in  nessun  caso  estendersi  agli  articoli  che  sì  reputano  coo^ 
trabbando  ai  guerra ,  tali  come  le  bocche  ed  armi  da  fuoco,  armi  bianche, 
proiettili,  polvere,  salnitro,  oggetti  di  fornitura  militare,  ed  ogni  strumento 
qualsiasi  destinato  ad  uso  di  guerra.  —  In  nessun  isso  potrà  esser  preso, 
cattorato  e  condannato  un  bMtimento  mercantile  di  proprietà  di  saddifi  o 
dttadlBi'di  ano  dei  ém  Paesi ,  dbe  abbia  avolo  le  sue  spediiienf,  per  un 
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porlo  bloccalo  da  forze  deiraltro  Sialo,  se  prevtacnenle  non  ^  sia  slata  &IU 
una  nolificazione  o  sigoiBcasione  delPesisleoza  del  blocco,  da  oualche  basii- 
meDlo  cbe  formi  parie  della  aquadra  o  divisione  bloccanle  ;  ed  affinchè  non 
possa  allegarsi  una  prelesa  ignoranza  di  .folio  ,  e  cbe  il  baslimenlo  che.  sia 
stato  debilafflenle  avvertilo  sia  nel  caso  di  dover  essere  calluralo,  se  i»  se- 
guilo viene  a  presentarsi  innanzi  allo  slesso  porlo,  mentre  pur  dura  il  blocco, 
il  Comandante  del  baslynenlo  da  guerra  che  prima  lo  riconosca  ,  dovrà  ap- 
porre il  suo  FUto  sulle  carte  di  quel  bastimento ,  indicando  il  giorno,  il 
luogo  0  la  latiludine  in  cui  lo  abbia  visitalo,  e  fatta  la  notificazione  anzidetta 
colle  formalità  che  la  slessa  esige. 

93.  Ciascuna  delle  due  Alte  Parti  contraenti  potrà  stabilire  consoli  net  do- 
minii  e  territorio  dell'altra  onde  proleggere  il  commercio;  però  questi  agenti 
non  entreranno  in. esercizio  delle  loro  funzioni,  nò  godranno  dei  dirìHi,  pri- 
vilegi ed  immunilà  inerenli  alla  loro  carica,  senza  aver  previamente  ottenuto 
Vexcquaiur  dal  Governo  locale;  riservandosi  questi  il  diritto  di  determinare 
le  residenze  nelle  quali  gli  convenga  ammetter  consoli.  Ben  inteso  cbe  sotto 
tale  rapporto  i  Governi  non  vi  opporranno  rispettivamente  restrizione  alcuna 
che  non  sia  comune  nel  loro  paese  a  tulle  le  nazioni. 

$3.  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  e  delegali  consolari,  come  pure' 
gli  applicali,  i  cancellieri  e  segretari  addetti  alla  loro  missione,  godranno  nei 
due  paesi. di  tulli  i  privilegi,  esenzioni  ed  immunità  che  possano  essere  con- 
cessi nella  loro  resioenza  agli  agenti  dello  slesso  rango  della  nazione  più  fa- 
vorita; e  specialmente  deilii  esentione  di  alloggi  militari,  e  di  tutte  le  tesse 
dirette,  cosi  personali  come  mobiliari  o  suntuarie,  ecceltochè  siano  cittadini 
del  paese  in  cui  risiedono,  o  cbe  abbiano  proprietà  o  sieno  possessori  di 
beni  stabili  situati  nello  stesso,  o  che  infine  si  occupino  di  commercio ,  nei 
quali  casi  saranno  soggetti  alle  stesse  tasse,  carichi  od  imposte  che  gli  altri 
privali.  —  Tali  agenti  godranno  in  lutti  i  casi  della  immunilà  personale,  né 
potranno  essere  dilenuti,  né  posti  in  giudizio  o  carcerati,  se  non  nei  casi  dì 
atroce  reato  ;  e  qualora  sieno  negozianti  potranno  essere  dilenuti  in  carcere 
per  i  debili  unicamente  contratti  per  causa  commerciale,  e  non  mai  per  causa 
civile.  —  1  suddetti  agenti  potranno  collocare  sulla  porta  esterna  della  loro 
casa  un  quadro  colio  slemma  della  loro  nazione,  ed  una  iscrizione  che  dica: 
Consolato  di  Sardegna  o^ComoUito  del  Salvador  ;  e  potranno  pure  spiegare 
nei  giorni  di  feste  pubbliche  o  nazionali  la  bandiera  del  loro  paese  sulla  casa 
consolare.  Però  questi  se^ni  esteriori  non  s'intenderanno  mai  costituire  il 
diritto  d'asilo.  —  I  consoli  generali^  consoli ,  vice-consoli  e  delegali  coaao- 
iariy  come  pure  gli  applicati  consolari,  cancellieri  e  segretari  addetti  alla  loro 
missione,  non  potranno  essere  citati  a  comparire  nanti  i  Tribunali  del  paese 
della  loro  resicKBnza;  e  ouando  raulorilà  giudiziaria  abbia  necessità  di  rice- 
vere dai  medesimi  qualche  informazione  giuridica ,  dovrà  domandarla  loro 
per  iscritto ,  o  passare  al  loro  domicilio  per  prenderla  di  viva  voce.  —  la 
caso  di  morte ^  impedimento  od  assenza  dei  consoli  generali  >  consoli,  vuo- 
consoli  e  delegali  consolari^  g;li  applicati  consolari,  cancellieri  o  secolari  sa  - 
ranno  ammessi  di  pien  diritto  a  disimpegnare  interinalmenle  gli  affari  dei 
consolalo. 

Vi,  Gli  archivi,  ed  in  cenerate  tulle  le  carte  della  cancelleria  dei  consolati 
rispellivi  saranno  inviolaDili,  e  non  potranno  essere  presi  o  visitali  dairau- 
torilà  locale  sotto  qualsiasi  prelesto  ed  in  nissun  caso. 

S5.  I  consoli  generali  e  consoli  rispettivi  avranno  la  facoltà  di  slabiitre 
vice-consoli,  delegali  consolari  od  agenti  nelle  diverse  città ,  porli  o  luoghi 
del  loro  dislretlo  consolare,  quando  il  bene  del  servizio  che  fu  loro  affidato 
Io  9Si§^,  salva  però  sempre  l'approvazione  e  Vexequatur  del  Governo  locale. 
Tali  agenti  potranno  essere  nominati  fra  i  cUladint  o  sudditi  dai  due  Slat*, 
od  a^che  fra  i  forasUeri. 

16.  1  consoli  rispettivi  potranno  al  deeeaao  dei  loro  nazionali  morti  sieiia 
.teslaf9ento,.o:eiHiza avevo  nominalo Mec^Cori  toetomeoMirii:  -  1.  Affami 
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«igilli,  0  d'uffizio  od  a  richie»^  delle  parti  interessate,  sopra  i  ocìobtli  e  carte 
del  deluDto,  prevenendo  anteriormente  dì  detta  operàzibne  Tautòriià  locale 
competente,  che  potrà  asàistervi,  e,  se  lo  crede  conveniente,  incrociare  anche 
i  suoi  a  quelli  posti  dal  console;  in  questo  caso  i  doppi  sigilli  non  saranno 
tolti  che  d'accordo;  —  2.  Stendere  pure  in  presenza  deirautorità  locale  com- 
petente, ove  essa  creda  dovervi  intervenire ,  Tinventario  della  successione; 
—  5.  Far  procedere^  sedbndo  Tuso  del  paese,  alla  vendita  degli  effetti  mobi- 
liari appartenenti  alla  successione,  quando  i  detti  mobili  si  possano  col  tempo 
deteriorare,  o  che  il  console  creda  utile  la  loro  vendita  agli  interessi  degli 
eredi  del  defunto;  —  4.  Amministrare  o  liquidare  personalmente  o  nominale 
sotto  la  propria  responsabilità  un  agente  per  amministrare  e  liquidare  la  detta 
successione ,  senza  che  per  altra  parie  Tautorìtà  locale  possa  mlervenire  in 
queste  nuove  operazioni,  —  Però  i  consoli  anzidetti  saranno  obbligati  di  far 
annunziare  la  morte  dei  loro  nazionali  in  uno  dei  giornali  che  si  pubblichino 
neireslensione  del  loro  distretto,  o  non  potranno  fare  la  consegna  della  suc- 
cessione e  suo  prodotto  agli  eredi  legittimi  e  loro  roandatarii,  se  non  dopo 
aver  fatto  soddisfare  tutti  i  debiti  che  il  defunto  avesse  contratto  nel  paese, 
0  fino  a  che  sia  trascorso  un  anno  dalla  data  della  pubblicazione  della  morte, 
senzachè  riclamo  alcuno  sia  stato  presentato  contro  la  successione. 

Ì7,  I  consoli  rispettivi  saranno  incaricati  esclusivamente  della  polizia  in- 
terna del  bastimenti  mercantili  della  loro  nazione ,  e  le  autorità  locali  non 
potranno  intervenirvi,  a  meno  che  i  disordini  sopraggiunti  non  siano  di  tal 
natura  che  conturbino  la  pubblica  tranquillità  sia  in  terra,  sia  a  bordo  dei 
basfeimenli.  —  Però  in  tutto  ciò  che  riguarda  la  polizia  dei  porti,  il  carico 
e  scarico  dei  bastimenti,  la  sicurezza  dei  beni,  delle  merci  ed  effetti,  i  sud- 
diti e  cittadini  dei  due  Stati  saranno  rispettivamente  soggetti  alle  leggio  re- 
golamenti locah. 

tè,  1  consoli  rispettivi  potranno  far  arrestare  e  mandare  a  bordo  od  al 
loro  paese  i  marinai  che  fossero  disertati  dai  bastimenti  della  loro  nazione. 
A  tale  effetto  si  dirigeranno  per  iscritto  alle  Autorità  locali  competenti,  e  giu- 
stificheranno colPesibizione  del  registro  del  bastimento  o  ruolo  dell'equi- 
paggio,  o,  se  il  baòtimenlo  anzidetto  fosse  partilo ,  colla  copia  delie  carte 
medesime,  debitamente  da  loro  certificate,  che  le  persole  reclamate  facevano 
parte  di  detto  equipaggio.  Dietro  questa  domanda  così  giustificata,  la  con- 
'Segna  non  potrà  negarsi;  sark  loro  dato  oltre  a  ciò  ogni  aiuto  ed  assistenza 
per  la  ricerca  ed  arresto  di  detti  disertori',  i  quali  saranno  pure  ditenuti  e 
cnstoditi  nelle  prigioni  del  paese,  a  domanda  e  per  conto  dei  consoli,  fino  a 
«he  questi  agenti  abbiano  incontrato  occasione  di  consegnarli  a  chi  spetti,  o 
farli  partire.  Ciò  non  ostante ,  se  non  si  presentasse  questa  occasione  entro 
li  termine  di  mesi  tre ,  dal  giorno  dell'arresto  ,  i  disertori  saranno  posti  in 
libertà,  e  non  potranno  più  venire  arrestati  per  la  stessa  causa. 

29.  Semprecnò  non  siansi  fatte  stipulazioni  contrarie  fra  gli  armatori,  ca- 
ricatori ed  assicuratori,  le  avarie  che  i  bastimenti  dei  duo  paesi  abbiano  sof- 
ferto in  mare,  viaggiando  per  i  porti  rispettivi,  saranno  regolate  dai  consoli 
della  propria  nazione»  a  meno  che  gli  abitanti  dei  paesi  dove  risiedono  i  con- 
soli siano  interessati  nelle  avarie ,  poiché  io  tal  caso  esse  dovranno  cs^re 
regolale  dalle  autorità  localj,  se  pure  non  si  addivenga  ad  amichevole  com- 
ponimento fra  le  parti. 

SO.  Tutte  le  operazioni'  relative  al  salvat.^gio  dei  bastimenti  Sardi  nau- 
fragiiti  od  io  vestiti  salle  coale  del  Salvador  saranno  dirette  dai  consoli  di 
^rdegna»  e  reciproca  meo  te  i  condoli  dei  Salvador  dirigeranno  le  operazioni 
relative  al  salvamento  del^  tiastitnoo ti  della  loro  nazione  naufragati  od  investiti 
sulle  co^  degli  Slati  di  S.  Al.  il  "Re  di  Sardegna.  —  L'intervenzione  delle 
f utorità  locali  ^vrà  luogo  ^l^qajBnte  per  manteqpr^  l'ordine  e  g^rantir(9  gli 
interdi  delie  ^rsona  imig^giHe  tji  salvaUggio»  te  sono  ^raniere  agli  «^qul- 
paggi^afra^^i;  «  |)er  d«flicurare  i'fistcozioae  delle  disposizloDi  ^he  devono 
osservarsi  per  l'entrata  e  la  sortita  delle  merci  salvate.  In  assenza  e  fioo 
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alParrivo  dei  consoli  »  vioe-cou8oli  od  altri  agenti  coofioiari,  le  autorità  lo* 
cali  dovranno  prendere  le  misure  necessarie  per  la  protezione  degli  individui 
e  la  conservazione  degli  effetti  naufragati.  Le  mercanzie  salvate  non  saranno 
soggette  ad  alcun  diritto  di  dogana ,  eccettochè  siano  ammesse  al  consumo 
interno. 

51 .  È  formalmente  convenuto  fra  Uì  due  Alte  Parti  contmenti  che,  indi- 
pendentemente dalle  stipa 'azioni  che  precedono,  gii  agenti  diplomatici  e  con- 
solari, i  sudditi  e  cittadini  d'ogni  classe,  i  bastimenti  e  le  merci  delPuno  dei 
due  Stati ,  godranno  neiraitrò ,  di  pien  diritto ,  delle  franchigie ,  privilegi  e 
qualunque  immunità  consentite  o  che  si  consentiranno  in  favore  della  nazione 
più  favorita^  intendendosi  ciò  gratuitamente,  se  la  concessione  fosse  gratuita, 
e  collo  slesso  compenso  se  la  concessione  fosse  condizionale.  Si  conviene 
però  che^  parlando  della  nazione  più  favorita,  la  nazione  Spagnuola  e  le 
Ispano- Americane  non  dovranno  servire  di  termine  di  paragone,  quand'anche 
si  conceda  loro  qualche  privilegio  dal  Salvador  in  materia  di  commercio. 

52.  Nel  caso  in  cui  una  delle  Parli  contraenti  giudichi  eii^erc  stala  violata 
a  suo  pregiudizio  una  qualche  stipulazione  del  presente  Trattato,  essa  dovrà 
tosto  dirigere  alPaltra  Parte  una  esposizione  dei  fatti ,  unitamente  ad  una 
domanda  di  riparazione ,  accompagnata  dai  documenti  e  prove  necessarie 
per  stabilire  la.  legalità  della  querela  ,  e  non  potrà  autorizzare  atti  di  rap- 
presa^lia^  né  cominciare  ostilità  finché  non  le  sia  stala  negata  o  differita  ar- 
ijitrana mente  la  chiesta  riparazione. 

53.  Il  presente  trattato  durerà  dieci  anni  a  partire  dal  giorno  dello  scambio 
delle  ratifiche^  e  se  dodici  mesi  prima  della  scadenza  di  detto  termihe  né 
Tona ,  né  Paltra  Parte  annunzia  per  mezzo  di  una  dichiarazione  ufltziale  la 
sua  intenzione  dì  farne  cessare  gli  effetti^,  il  presente  Trattato  sarà  obbHga- 
torio  per  un  altro  anno,  e  così  successivamente  finché  trascorra  un  anno 
dalla  dichiarazione  ufficiale  suddetta. 

3'!.  Il  presente  Trattato  composto  di  trentaquattro  articoli,  sarà  ratificato, 
e  le  raiifiche  si  scambieranno  in  Torino  entro  il  termine  di  mesi  sei,  o  prima 
se  sarà  possibile. 

In  foie  di  che  i  plenipotenziari  sovranominati  lo  hanno  firmalo  e  vi  hanno 
apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  in  Torino^  addi  ventisette  del  mese  di  ottobre  dell'anno  mille  otto- 
cento sessanta. 

{L.  S.)  CARirrTr.  {L  S.)  Giuscppb  Ansaldi. 

DichurtxiOM. 

I  sottoscritti  plenipotenziari  di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna,  e  della  Re- 
pubblica del  Salvador,  nel  firmare  il  Trattato  d'amicizia^  navigazione  e  com- 
mercio^ per  il  quale  sono  stati  autorizzali  dai  loro  rispettivi  Governi^  hanno 
convenuio  di  fare  la  seguente  dichiarazione,  la  quale  rimarrà  segreta,  in 
qualità  di  annessa  al  Trattato  suddetto,  e  che  avrà  la  stessa  forza  e  valore 
che  se  fosse  compresa  nel  medesimo. 

Si  conviene  che  quando  neirarticolo  31  del  Trattato  che  precede,  si  sti- 
pula che  né  la  Nazione  Spagnuola,  né  le  Ispano- Americane  potranno  servire 
^  di  termine  di  paragone ,  quando  negli  altri  articoli  del  medesimo  Trattato  si 
parla  della  nazione  più  favorita  ,  la  disposìtìone  dell'ìirtlcolo  suddetto  non 
impedirà  che  nel  caso  in  cui  dalla  Repubblica  del  Salvador  si  facesse  qualche 
concessione  particolare  alla  Spagna  ,  in. favore  dei  prodotti  del  suolo  od  in- 
dustria di  essa,  siano  questa  concessioni  gratuite,^  siano  in  compenso  di  altri 
vantaggi  ugualmente  speciali  in  fevore  di  prodotti  deir  industria  o  del  suolo 
del  Salvador^  gli  Stali  di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna,  sia  gratuiumente, 
«a  in  compenso  di  idèntiche  concessioni,  psrteaperanno  del  medesimi 
vantaci.  .\  -  .  ^     .        . 
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U  Me  4i  che  haooo  firmalo  la  presente  dichiarazione,  e  vi  hanno  apposto 
il  sigiUo  delle  loro  armi. 
Fatto  in  Torino  addì  ventisette  dì  ottobre  dell'anno  mille  ottocento  aessanta. 

{L.  S.)  Carutti.  {L.  S.)  Giuseppe  Ansaldi. 

Noi,  avendo  veduto  ed  esaminato  il  qui  sovrascritto  Trattato  d'amicizia, 
commercio  e  navigazione ,  ed  approvandolo  in  ogni  e  singola  sua  parte  ^  io 
abbiamo  accettato,  ratificato  e  confermato,  come  per  le  presenti  raccettiarao, 
ratifichiamo  e  confermiamo,  promettendo  di  osservarlo  e  di  farlo  inviolabile 
aente  osservare.  In  fede  di  che  Noi  abbiamo  firmato  di  nostra  mano  le  pre- 
senti lettere  di  ratificazione,  e  vi  abbiamo  fatto  apporre  il  Gran  Sigillo  oelle 
nostre  armi. 

Dato  in  Torino  addì  ili  aprile  1861^  e  dei  regno  nostro  il  decimoterzo. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Da  parie  del  He  ^  C.  Cavoob. 

Btertti  M  Regie  Lvigoteneite  GeBerale  Mlle  Profincie  Hapolitana. 

Assegno  di  cinque  milioni  di  lire  ai  Comuni^  delle  Provincie  Napolitane 
per  la  costruzione  o  riparatione  di  tutte  le  strade  comunali  di  mag-- 
gior  traffico. 

EUGENIO,  Jicc.  Bcc. 

Volendo  con  mezzi  pronti  ed  efficaci  rianimare  il  lavoro  nei  Co- 
fflooi  delle  Provincie  ;  —  Sulla  proposizione  de)  Consigliere  dei 
Dicasteri  di  Agricoltura .  Industria  e  Commercio  e  deillnterno,  e 
del  Consigliere  del  Dicastero  delle  Finanze;  —  Udito  ti  Consiglio 
di  Luogotenenza,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Sui  dieci  milioni  di  lire  destinali  con  Decreto  delfS  gen- 
naio di  questo  anno  airimmediato  comincìamento  dei  lavori  pub- 
blici, si  accordano  cinque  milioni  di  lire  a  tutti  i  Comuni  di  queste 
Provincie,  perchè  siano  immediatamente  invertiti  in  opere  pubbliche. 

2.  Le  opere  da  intraprendere  sono:  la  costruzione  e  la  ripara- 
none  di  tutte  le  strade  comunali  di  maggior  traffico,  che  da  un 
Comune  conducono  ad  un  altro.  Le  ^pes^  di  tali  oper&  saranno 
a  carico  dei  rispettivi  Comuni,  secondo  la  proporzione  da  stabilirsi 
dal  Governatore  della  Provincia  col  concorso  della  Deputazione 
Provinciale. 

>   3.  La  distrìbiKiione  dei  summenlovati  cinque  miliofii  rifarà  in 
corrispondenca  detta  clasfte  a  cui  i  Comuni  appartengono. 

4.  Per  sopperire  alla  maggiore  spesa  che  occorrerà  nel  compi'- 
nento  delie  opere  resiano  autorizzati  i  Comuni  di  togliere  a  pre>- 
stanza  dai  privati  le  somme  necessarie,  sotto  lei^garaozte  stabilite 
dalla  Legge.  Questo  debito  verrà  soddisfatto  ;  sin  còl  prestKb  dei 
venticinque  mitieni  di  lire  disf^esto  con  Difùreto  del  7  dieémb^ 
uhimo,  sìa  «Urinenti.  QMlon  pol^  alcuni  dèi  Municipi  nonf  potesse 
pagare  alla  scadenza  Vannuo  interesse  ai  mutuanti,  costoro  avranno 
'il  diritlo  di  chiederoe  il  pagamento  ai  pefcetton  ed  esattori  di 
foodiaria.  *  - 
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5.  I  prestili  summealovali  dovranno  effeltaarsi  previa  delibera* 
zione  del  Municipio,  debilamenle  approvala  dal  Goreroatore  della 
Provincia. 

6.  Un  apposilo  Decreto  determinerà  il  modo  onde  i  Comuni 
dovranno  rivalere  lo  Stato  dei  cinque  milioni  che  vengono  loro 
anticipati,  0  delle  altre  somme  che  per  conto  dei  n)|sdesimi  potesse 
pagare  ai  mutuanti. 

7.  Le  opere  da  intraprendere  immediatamente  e  non  più  tardi 
del  10  febbraio  saraoiui  incominciale  sotto  la  più  stretta  respon- 
sabilità dei  Governatori ,  degli  Intendenti  ed  Autorità  Municipali, 
eseguendole  in  amministrazione,  o  con  appalti,  o  con  collimi,  come 
segue  : 

a)  La  Giunta  Municipale,  e  se  all'epoca  suddetta  questa  non 
si  trovasse  ancora  costituita,  il  Decurionato  determinerà  quali  delle 
succennate  vie  sieno  più  utili  e  più  urgenti. 

b)  La  Giunta  sceglierà  nel  suo  seno  o  anche  fuori  tre  o  più 
persone  tra  le  più  slimate  e  facoltose,  alle  <|uaU  verrà  affidata  la 
amministrazione  del  denaro  e  la  sorveglianza  pel  buono  e  regolare 
andamento  dei  lavori.  Queste  persone  renderanno  conio  della  loro 
gestione  al  Consiglio  Comunale. 

8.  Saranno  versate  nt^lle  Casse  dei  Comuni  le  somme  assegnale 
a  ciascun  di  essi ,  ed  i  cassieri  comunali  sopra  mandati  regolari, 
accompagnati  da  certificati  delie  persone  incaricate  della  vigilanza 
•e  deiresecuzione  delle  opere,  rilascieranno  settimana  per  settimana 
le  somme  occorrenti. 

9. 1  Consiglieri  pei  Dicasteri  di  Agricoltura ,  Industria  ecc. 
Napoli,  23  gennaio  1661. 

EUGENIO  DI  SAVOIA.  -  C.  Nigra 


Scioglimento  della  Società  Reale  dì  Archeologia,  Scienze  e  Belle  Arti 
sedente  in  Napoli. 

EUGENIO,  Bcc.  ECC. 

Volendo  provvedere  alla  fondazione  in  Napoli  di  un  Corpo  Sa- 
premo Accademico  che  prenda  il  luogo  della  Società  Reale  di  Ar- 
4;beoLoigia,  Scienze  e  Scile  Arti;  ch'esso  sia  ordinato  in  modo  più 
ampio  in  quanto  al  numero  dei  socii  che  lo  compongono  ed  alle 
jp^iorie  che  prende  a  trattare;  sia  dolalo  di  maggiori  libertà  nel- 
>  r^rcizto  delle  sue  Mlrìkuzioni,  e.  sia  meglio  accomodalo  ai  bisogni 
ted  all.^  coodiiioni  presentì  disila  sciemft;  —  Sulla  proposixtone 
4el  $^gretiario  Generale  incaricato  della.  Istnwene  Pubblica  ed 
Agr^ciikltorà  e  ComaierQìo ,  abbiale  deoretalo  e  decneliamo  : 

Mm  ^.là  Società  Reale  di  Arc)ieol4|jyi^  SoiesM  e  BeUe  Arti  è 

%  ;^rà  fondala  in  Napoli  cof»  altco^^APme  e  ao^Uo  aUre  forme  uaa 
Società  che  prenderà  il  posto  della  prima. 
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3,  Il  Segretario  Geierale  incaricato  della  btriozioDe  PabUica 
/ed  AgricoltQfa  e  Conunercio  carerà  radempimeoto  4^1  pre$eat«. 
Napoli  ,  30  aprile  1864. 

EUGENIO  DI  SAVOIA.  —  CosTÌNTiNo*NiGaA. 


Foiubutofie  tu  Napoli  d'una  Società  di  Seienie,  Archeologia, 
Leiieratwra  é  Bettfi  Arti,  cQÌn»me  H  Società  Beale  di  Napoli. 

EUGENIO.  BGC.JbCC. 

Tisto  il  Ded-elo  di  queslo  giorno  col  quale  è  stata  sciolta  la 
Società  Reale  di  Scienze ,  Archeologia  e  Belle  Arti  \  —  Vofeodo 
4l  termìoi  del  citato  Decreto  provvedere  alla  fondazione  in  Napoli 
di  QD  Corso  Sapremo  Accademico  non  minore  dell'  altro,  e  che 
abbia  forme  e  statoti  più  convenienti  ai  bisogni  ed  alle  condizioni 
presenti  della  Scienza;  —  Sulla  proposizione  del  Segretario  Ge- 
nerale incaricato  del  Dicastero  della  Istruzione  Pubblica  ed  Agri- 
coltura e  Commercio,  abbiamo  decr^ato  e  decretiamo: 

Art.  4.  È  rondala  in  Napoli  una  Società  di  Scienze,  Archeologia, 
Calteratara  e  Beile  Arti,  la  quale  avrà  il  nome  di  Società  Reale 
di  Napoli.  Ella  risiederà  in  Napoli  in  un  edificio  corrispondente 
ai  suoi  bisogni  ed  alla  sua  dignità ,  che  sarà  destinato  con  altro 
«ostro  Decreto.  È  posta  sotto  la  protezione  del  Re  dltalia.  e  di- 
|>enderà  direttamente  dal  Dicastero  della  Islrozione  Pubblica  per 
gli  affori  che  richiederanno  la  suprema  approvazione. 

2.  Essa  sarà  divisa  in  tre  Accademie;  la  prima  di  Scienze  fisiche 
€  matematiche  con  ventiquattro  Soci  ;  la  seconda  di  Scienze  morali 
e  politiche  con  venti  Soci  ;  la  terza  di  Archeologia ,  Letteratura 
e  Beile  Arti  con  trenta  Soci.  La  prima  nomina  de' Soci  delle  tre 
Accademie  sarà  fatta  con  successivo  nostro  Decreto.  Dopo  che  la 
nomina  dei  nuovi  Soci  residenti  fatta  dal  Governo  sarà  in'numero 
legale,  essi  procederanno  alla  nomina  de*  rimanenti  Soci,  dai  quali 
tatti  sarà  formato  il  nuo^o  Statuto,  per  sottoporlo  alla  nostra  ap- 
provazione. 

3.  Tatti  i  beni  ed  assegni  di  qualsiasi  natura  e  provenienza  ap- 
^arleoeóU  alla  sciolta  Società  Reale  di  Archeologia,  Scienze  e 
«elle  Arti  passeranno  alla  Società  Reale  di  Napoli  creata  col  pre- 
esente  Decreto. 

4.  I  beni  stabili  appartenenti  alla  disciolta  Accadeaiia  saranno 
|»08li  in  vendita  nelle  forme  legali,^ ed  invertiti  in  rendita  iscritta 
•ni  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  nel  corso  del  presente  anno, 
M  qnale  oggetto  si  metteranno  d' accordo  il  Segretario  Generale 
per  la  Istruzione  Pubblica,  e  quello  delle  Finanze. 

5.  Fino  alla  costituzione  della  Società  Reale  siffatti  beni  saranno 
amoiinistrati  da  persona  delegata  dai  Segretario  Generale  per  la 
btnuione  PubbKca. 
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6.  Il  Segretario  Generale  incaricalo  del  Dicastero  della  Istruzione 
Pabbiica  e  quello  incaricato  delle  Finanze  coreranno  ràdempimento 
del  presente  Decreto. 

Napoli,  30  aprile  4864. 

EUGENIO  DI  SAVOIA.  —  Costantino  Nigra. 

HetiftcaBU  4#U'AttiiiltlitraxtoBe  del  Honte  loabarflo. 

Cautele  da  praliearsi  nel  pagamente  delle  rendite,  degt  intereeei  delle 
Obhligationi  notninative  e  dei  depositi  fruttiferi,  e  nel  rimborso* dei 
capitali. 

In  relazione  al  Decreto  23  febbraio  p.  p  ,  N.  -^656,  del  Ministero  delle 
Finanze  sulle  modificazioni  introdotte  nelle  discipline  di  Contabilità  e  di^ 
Controllo  deirAmcninistraQone  del  Monte  Lombardo  ed  in  coerenza  alle 
norme  adottate  per  resecuzione  delle  Istruzioni  aimesse  allo  stesso  De- 
creto, si  porla  a  pubblica  notizia  quanto  segue: 

1 .  11  pagamento  delle  rendite^  quello  degli  interessi  delle  Obbligazioni 
nominative  e  det  depositi  frattiferi^  ed  il  rimborso  dei  capitali^  in  quante 
debbano  effettuarsi  da  una  Tesoreria  di  Circondario,  avrà  luogo,  giusta 
l'art.  8  delle  citate  Islrazioai ,  mediante  appoaìto  mandato.  Per  1  paga^ 
menti  eilettuabili  dalla  Cassa  del  Monte  Lombardo  in  Milano  continuerà 
provvisoriamente  il  sistema  delle  quitanze  sinora  in  corso. 

2.  Il  rilascio  dei  maildati  suddetti,  salva  l'eccezione  di  cui  alParl.  i, 
avrà  luogo  in  seguito  ad  apposita  istanza  di  chi  ha  diritto  alla  riscossione^ 
la  quale,  in  carta  libera  da  bollo  e  mnnita  anche  dei  timbro  d'ulBcio>  ùa 

Suauto  proceda  da  corpi  morali  aventi  Ufficio  proprio^  dovrà  essere  pror 
otta  alla  Tesoreria  incaricata  del  pagamento,  e  dovrà  indicare  l'importo 
esigibile,  il  periodo  di  tempo  a  cui  si  riferisce^  il  numero,  1  intestazione  e 
la  aatn  della  relativa  Carta  di  credito.  Inoltre  dovrà  essere  corredata  dal 
certificato  di  vita  da  parte  di  quei  creditori  che  sono  tenuti  a  produrlo. 

3.  Quei  creditori  che  sono  obbligati  provare  con  documenti  l'adempì'^ 
mento  degli  oneri  inerenti,  al  godimento  edile  rispettive  competenze,  ié^ 
vranno  farli  pervenire  direttamente  alla  Amministrazione  del  Monte  Lom- 
bardo in  Milano,  non  potendosi  senza  di  questi  procedere  alla  emissione 
del  Mandato  di  pagamento^  fermo  del  resto /obbligo  anche  per  tali  cre- 
ditori di  produrre  ristanza  di  cui  all'art.  2,  alla  Tesoreria  che  deve  ese- 
guire il  pagamento.  ; 

4.  I  privati,  gli  Eaattori,  Ammiaistratori  ed  i  rappresentanti  di  Slabi- 
limenti.  Istituti,  Corpi  morafi>  ecc.,  che  erano  tenuti  a  far  vidimare  le 
proprie  quitanze  dall'Autorità  locale,  o  che  dovevano,  ad  o^i  scadenaa 
di  pagamento .  legittimare  la  pròt)ria  facoltà  ad  esigere,  continueranno  à 
produrre  anche  in  avvenire,  però  in  carta  libera  da  bollo,  la  quitanza 
(bianco  segae)-m  luogo  della  istanza  di  cui  all'art.  %;  ma  dovranno  feria 
vidimare  dal  Sindaco,  e  munire  deirimpronta  del  di  lui  timbro  d'ufficiq, 
in  quanto  occorra  rautenticazione  deVa  $rma;  o  riportare  ì(i  calce  alla 
quilanza  stessa  l'autorizzazione  della  competente  autorità  tutoria,  la 
quanto  ne  sia  il  caso  per  conseguire  il  pagamento  (V.  le  pag.  i35  e  595)1 

Milano,  11  ^ugholBGJ. 

Pel  Dàrettore  Generalati  Debào  PuòbUeo  della  Sèato, 
Il  Dirigente  dèi  Monte  Lombardo  L.  CiWCGEA)MIS|.     .  ; 

Jl  Kir€-%relano  Perogalli. 
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Torino,  17  91110110  1861. 

Circolare  (N.  Il)  del  Governo  della  Provincia  di  Torino 
ai  Sindaci  Comunali. 

§  1.  —  Stemma  del  Comune, 

La  Commissione  Reale  per  T Esposizione  Italiana  da  tenersi  per  qaesto  anno 
in  Firenze  con  viva  premora  si  fa  a  chiedere  gli  Stemmi  dei  Manicipi  del- 
ritalia  Centrale  e  Setteiìtrionale. 

in  adempimento  delle  Superiori  determinazioni  il  sottosoritto  invita  i  si- 
gnori Sindaci  del  Circondano  a  trasmettere  a  quest'Ufficio  con  tutta  soUed- 
«odine  vn  esemplare  dello  SIèmroa  di  codesto  Comonequalora  ne  sia  provvisto. 

§9.  —  Contributo  dei  Comuni  per  le  epeee 
delVEtpotizione  Italiana  in  Firenze. 

La  stelsa  Commissione,  sul  riflesso  che  sia  necessario  e  decoroso  di  ve- 
4)ere  ohe,  oltre  tutte  le  Provincie  del  Regno,  nel  concorso  alla  prima  solennità 
delle  indostrie  italiane  concorrano  anche  i  Comuni,  si  è  rivolta  al  Ministero 
deir  Interno  esternando  il  desiderio  che  siano  pure  invitati  i  Comuni  a  se- 

giire  Pesempio  di  alcuni  di  essi  i  quali  spontaneamente  hanno  già  offerto  il 
ro  contributo,  il  quale^  per  convenientemente  sovvenire  la  Cassa  della  Com- 
imssiODe ,  desidererebbe  non  fosse  minore  di  franchi  cinquanta. 

Chi  scrive  partecipa  siffatto  desiderio  della  sullodaia  Commissione  ai  si- 
|;norì  Sindaci  per  quelle  disposizioni  che  di  concerto  colla  Giunta  Municipale 
stimeranno  di  fare  al  proposilo. 

S  5.  —  Obbligazione  del  prettito  privalo  di  S.  ¥. 

Nello  scorso  anno  la  Ditta  Pagella  e  Compagnia  di  Parigi,  avente  una  suo- 
-carsale  in  Milano ,  dirigeva  a  varii  Municipi  delle  Circolari  per  eccitarli  a 
prendere  delle  obbligazioni  delPim  prestito  ori  vaio  di  S.  M. 

I  termini  in  cui  erano  concepite  simili  Gincolari ,  sembrando  tali  da  poter 
ibdorre  lo  inganno  le  persone  cui  erano  dirette,  col  lasciar  loro  credere  che 
fossero  state  diramate  dal  Governo,  si  stimò  conveniente  di  deferire  la  cosa 
ai  Tribunali  onde  vedessero  se  per  questo  fatto  potessero  applicarsi  contro 
la  Ditta  anzidetta  disposizioni  penali. 

Essendo  testé  emanala  la  relativa  decisione^  giusta  la  quale  non  si  riten- 
nero passibili  di  procedimento  gli  autori  del  fatto  pronunciato,  ed  importando 
«he  le  Amministrazioni  Comunali  siano  poste  in  guardia  onde  non  abbiano 
4  lasciarsi  trarre  in  inganno  da  ulteriori  tentativi  della  specie  di  quello  di 
^ui  si  tratta,  qhe  fossero  fatti  dalla  Ditta  Pagella  0  da  altri  speculatori,  il  sot* 
loscritto,  d^'ncarico  del  Ministero  delPInterno,  rende  avvertiti  i  sisnori  Sin- 
daci che  non  soho  ammessibili ,  e  non  possono  essere  negoziate  obbligazioni 
AeH  prestito  privato  di  S.  M.,  tranne  quella  originali  emesse  dalla  Ditta 
Bci^hman  di  Francoforte. 

$  h.  —  Pubhiteatione  delle  Leggi  e  DecreH. 

.  A  termini  del  Regolamento  per  la  Raccolta  UfBciale  delle  Leggi  e  dei  De* 
creii  del  Re^sa  d'Italia ,  approvato  col  R.  Decreto  %i  aprile  scorso,  N.  % 
^  esemplari  destinati  aU'amsaiofiedavendQsieiampare  isolatamaiìte  ed  essere 
wdipeodeeli  dalla  Raccolta  Ufficiale ,  ia  quale  savàdistriboHa  a  (asciooli  di 
«AG  o  pie  fogli ,  la  spedizione  degli  atti  suddetti  per  le  affissioni  e  per  la 
dislribunone  non  poò  pie  effettAiarsi  coDlemporaneameiite>  e  fte  aarà  sempre, 
appena  emanata  una  Legjge  od  un  Decreto,  trasmesso  un  esemplare  ad  ogni 
'Gomuiie'per  la  pobblicafione  ed  affistioneV  salvo  poi.  a  fargli. penreninajal  più 
l>restepMMbile  i  jaséicoli  dellaRaoeolta  Ufficiale (Yed*  alle  pag;  jli86e!3M). 
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Nel  rendere  di  quanto  sovra  parlecipi  i  signori  Sindaci^  il  soUoscriito  stima- 
bene  di  rinnovare  loro  ad  un  tempo  le  seguenti  avvertenze  d'incarico  del 
Ministro  di  Grazia  e  Giustìzia  : 

1.  Abbencbò  le  Leggi  ed  i  Decreti,  a  tenore  della  Legge  33  giugno  1854, 
debbano  senz'altro  essere  osservati  nei  Comuni  di  questo  Circondario  il  de- 
cimo giorno  dopo  la  loro  inserzione  nel  Giornale  Ufficiale  del  Regno ,  pure 
devesi  provvedere  affinchè  ne  sia  esattamente  affisso  un  esemplare  in  tutti  i 
Comuni  stessi^  e  siano  osservate  a  tal  riguardo  le  norme  prescritte  dal  rela- 
tivo Regolamento  del  30  slesso  mese  di  giugno  (V.  Celerif.  1854,  p.  393  e  409). 

2.  Siccome  poi  è  della  massima  importanza  che  tali  affissioni  siano  esat- 
tamente eseguite,  onde  rimanga  agevolata  e  diffusa  nel  miglior  modo  possi- 
bile  la  cognizione  deJle  Le^i  e  di  tutti  gli  alti  governativi  a  cui  ogni  ceto- 
di  persone  deve  conformarsi^  i  signori  Sindaci  veglieranno  specialmente  ar 
tale  affissione,  e  cureranno  la  trasmissione  a  quesrUfficio,  al  pnncipio  d'ogni 
mese,  dello  stato  indicativo  prescritto  dall'art.  8  del  Decreto  Regio  suddetta 
30  giugno  1854. 

5.  In  detto  stato  si  dovranno  comprendere  tutti  gli  atti  ricevuti  e  pub- 
blicati nel  mese  precedente,  e  trasmettersi  a  quest'Ufficio  regolarmente  nei 
primi  cinque  giorni  del  mese  successivo. 

Succedendo  ora  la  pubblicazione  di  Leggi  appartenenti  a  diverse  serie,  cioè- 
all'antica  ed  alla  nuova,  cominciata  colla  Legge  21  aprile  p.p.,  N.  I,  si  fa^ 
ranno  due  stati  distinti. 

Nel  raccomandat'é  ai  signori  Sindaci  l'esatta  osservanza  di  queste  preserie 
zioni ,  il  sotlosfritlo  li  avverte  che  non  mancherà  di  sollecitare  quelli  che 
trascurassero  rinvio  dello  slato  mensile  sopra  indicalo ,  dovendo  ogni  tre* 
mesi  riferire  in  proposito  al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

I  5.  —  Scuole  secondarie  e  tecniche» 

L'istruzione  che  sMmpartisce  nelle  scuole  secondarie  e  tecniche  è  di  gran- 
dissima ed  incontestabile  utilità.  Ma  presentemente  sono  pur  troppo  pochi 
quelli  che  possano  approfittarne,  ossia  perchè  coloro  che  lo  frequenterebbero 
non  trovansi  in  grado  di  sostenere  le  spese  che  occorrerebbero  per  trasfe- 
rirsi al  Capo-luogo  di  Circondario  dove  esistono  le  scuole ,  o  sia  perchè» 
ostando  la  tenuità,  dei  redditi,  i  Comuni  non  possono  disporre  per  rimpianto- 
di  scuole  proprie. 

A  far  SI  cbei  vantaggi  che  giustamente  si  ripromettono  da  così  provvida 
istituzione  possano  essere  ugualmente  sentiti  da^li  abitanti  dei  Comuni  meno 
doviziosi,  che  dagli  abitanti  dei  centri  più  ricchi  e  popolati ,  sarebbe  sicura 
ed  efficace  mezzo  la  formazione  dei  Consorzi.  Perciò,  assecondando  anche  il 
desiderio  manifestato  dalla  Deputazione  Provinciale,  la  quale  ha  inoltre  di-^ 
chiarato  essere  sua  intenzione  di  proporre  al  Consiglio  Provinciale  nella  pros- 
sima Sessione  la  concessione  dei  sussidi!  sul  bilancio  della  Provincia  al  fine 
di  agevolare  ai  Cemuni  i  mezzi  di  provvedere  a  tal  oggetto ,  il  sottoscritt^ 
incarica  i  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Torino  e  specialmefite  quelli  de^ 
Comuni  più  importanti,  d'invitare  i  Consigli  Comunali  a  deliberare,  previi 
accordi  coi  Compili  viciniori ,  auUa  conveoiensa  di  aprire  locali  per  scuole 
tecniche  e  secondarie,  e  ad  indicare  gli  stanziamenti  cne  essi  dovrebbero  far» 
al  riguardo,  i  fendi  di  cui  potrebbero  disporre  senza  soverchio  aggravio  de» 
contrìboenii,  A  soasidio  di  coi  abbisognerebbero  per  supplire  alla  diGTereaia,. 
il  Comune  dorè  a^  dovrebbera  praferìbilmaitle  collocare  per  enafNCuilà  di 
xneszi  o  di  pofiolacfoiia  o  p«r  ttlri  motivi  le  novella  sellale ,  la  tfistanaa  dei^ 
Comoni  dai  atti  do^e  sono  «là  eretti  stabilimenti  della  natora  in  diacorso,  ad 
il  numero  presunto  d^  atùevi,  con  quellepiò  panieolareg|;;iate  noaionioba' 
poauflia  gioirai»  al  propaaila 

Sleciioe  pai  impàfla  di  avara  (aU  ripeni  enire  brava  tanniaa  aoeioacfaè  si» 
pdMduo  edvpiara  in  tempo  i  vototi  lavori  i^raparatorii ,  cosi  rivaonote  aà 
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neeomanda  di  Sindaci  dì  effettuarne  la  spedizióne  a  qaèst'Ufficio  cotta  md|* 
gJorfioUecitadine  possibile^  od  almeno  di  non  ritardarla  oltre  il  fine  del  prdl- 
siso  mese  di  luglio. 

%  6.  —  Evirazione  «  $orie  4el  quarto  dei  Membri 
delie  CongregaMioni  di  Carila. 

All'art.  3i  della  Legge  20  novembre  iS59  sulle  Opere  Pie  ò  stabilita  clifr 
i  Membri  delle  Congregazioni  di  Carità  debbano  essere  eletti  dai  Conéigli 
Comunali  nella  Tornata  d'autunno ,  ma  non  è  menomamente  accennato  tfè 
in  qdal  epoca,  né  da  chi  debba  procedersi  nei  primi  tre  anni  alla  eitraiionè 
a  sorte,  per  rinnovare  ogni  anno  un  quarto  di  Membri  di  prima  nomina 
(?.  Gelerif.  1889,  paa.  1784)'. 

Per  rispondere  ai  dubbi  ed  alle  interpellanze  fatte  in  proposito,  e  per  in- 
trodurre la  necessaria  uniformità  nelle  relative  operazioni,  il  Ministero  del- 
rin terno  ha  creduto  opportuno  di  dichiarare  che  ,  interpretando  lo  spirito 
del  disposto  del  suaccennato  artìcolo,  l'estrazione  a  sorte  del  quarto  dei 
Membri  della  Congrogazione  di  Carità  debba  farsi  dagli  stessi  Consigli  Co- 
munali cui  è  demandata  la  elezione  dei  nuovi  Membri  in  surrogazione  di 
quelli  estratti  a  sorte  e  scaduti.  E  tale  estrazione,  quantunque  non  sia  fissata 
da  qualche  articob  di  Legge  ad  un'epoca  espressamente  determinata  ,  pure 
è  ragionevole  che  avvenga  nei  primordi  della  stessa  tornata  d'autoono ,  af- 
finchè nel  prosegnimento  della  Sessione  i  Consigli  Comunali  che  hanno  co- 
nosciuto quali  sono  le  persone  designate  dalla  sorte  a  cessare  dalle  funzioni 
di  Membro  delta  Congregazione  di  Carità  ,  abbiano  tempo  ed  agio  di  prov- 
vedere con  maturo  consiglio  alla  loro  surrogazione. 

1  signori  Sindaci  sono  Quindi  pregati  di  comunicare  tali  disposlEioni  ai 
Consigli  Comunali ,  e  per  loro  norma  ai  Presidenti  delle  Congregazioni  di 
Carità,  affinchè  i  medesimi  vi  si  uniformino  nella  prossima  tornata  d'autunno 
del  corrente  anno,  e  cessino  le  erronee  interpretazioni  della  Leg^  per  parte 
di  quelli  che  procedettero  a  tali  operazioni  nella  Sessione  di  primavera. 

J  7.  —  Coniratti  d^appaiio  pel  Iraeporlo  dei  ditenuti  e  corpi  di  delitto. 

Alle  scopo  di  stabilire  su  basi  uniformi  il  servizio  del  trasporto  dei  dete- 
nuti e  corpi  di  delitto  in  tutto  lo  Stato  occorre  al  Governo  di  avere  una 
copia  in  carta  libera  di  tutti  ì  contratti  in  corso.  Epperciò  i  signori  'Sindaci 
dei  Comuni  nei  quali  fossero  fa  vigore  contratti  stipulati  con  appositi  con- 
docenti  pel  trasporto  di  cui  sovra  è  cenno,  sono  pregati  di  trasmettet&ereoa 
solleciiodioe  copia  autentica  so  carta  libera;*  coloro  poi  il  cui  pimune  iton 
trovasi  in  detto  caso ,  ne  porgeranno  tuttavia  a  questo  Ufficio  un  ^ canno 
negativo.  '    • 

ii  f^ce- Governa  fare  Tìaki. 


MAfflFSSf  e  DELU  «QMTA  MUIICIPiLS  DI  MILAIO. 

Discipline  pei  condueenii  delle  carrette  a  mano  nella  ffendita 
di  tèfjMtieflUfll  e  WatW%  merci. 

Ricordando  le  disposizioni  portate  dagli  avvisi  30  marzo  1835  e  IS 
gennaio  18S8,  N.  iO(tì>  Sez»Il,  tendenti  a  togliere  ^li/^thosi  elite  si  per- 
mettono i  t^aitoctoM  delle  .carrette  a  mano  -circoMili  :in.  città  per  la 
vendita  dei  commestibili  e  d*altre  merci,  la  Giunta  Municipale  richiama 
quanto  segue:      <- 

i«  Le  carrette  a  mano  per  la  vendita  di  commestibili  e  d'altri  oggetti, 
le  4di*ii  abtitoifo  UKi  sòA  picoctta  mou  alì'eetrettÉllà,  non  poùmno 
«eoedere  le  dimensioni,  in  targheua  di  centimetri  75,  e  in  long beua  di 
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metri  t,W,  Gomprese  in  detta  misara  cosi  la  ruota  iaiiera  come  le  ma<- 
nazze  sino  alla  loro  estremità;  bea  inteso  che  le  merci  sovrapposte 
alle  carrette  e  le  ceste  od  altro  contenenti  le  dette  merci  non  dovranno 
sopravanzare^  né  in  larghezza  né  in  lunghezza,  le  dimensioni  suindicate, 
e  non  potranno  essere  caricate  ad  altezza  maggiore  di  centimetri  75 
misurati  dal  fondo  della  carretta. 

Sono  per  ora  tollerate  le  carrette  a  due  ruote,  a  condizione  che  non 
eceedano  in  larghezza  la  misura  di  metri  i,20,  comprese  le  teste  delle 
ruote^  ed  in  lunghezza  la  misura  di  metri  1.50,  comprese  le  manuzze;  e 
ritenuto  che  anche  per  queste  carrette  né  le  merci  nò  i  recipienti  de- 
stinati alle  medesime  non  potranno  in  larghezza  o  in  lunghezza  oltre- 
passare le  suindicate  dimensioni,  e  non  potranno  essere  caricale  ad  una 
altezza  masgiore  di  centimetri  75  misurati  dal  piano  della  carretta. 

2o  I  conducenti  delle  carrette  a  mano  non  potranno  fermarsi  oltre  il 
tempo  necessario  per  refTottiva  vendita;  non  potranno  mai  per  qualsiasi 
titolo»  in  qualsivoglia  tempo  omodo  occupare  i  marciapiedi  né  quando 
si  fermano  per  la  vendita  né  mentre  sono  in  circolazione.  Volendo 
prendere  qualche  momento  di  riposo,  dovranno  ritirarsi  nei  luoghi  meno 
irequentati,  e  non  potranno  mai  occupare  i  crocivi!  né  le  imboccature 
delle  strade,  né  i  marciapiedi. 

3«  È  proibito  il  circolare  colle  carrette  a  mano  alla  sera  e  nei  giorni 
festivi,  nei  quali  giorni,  non  però  nelle  ore  dei  divini  ufficia,  saranno 
tollerate  quelle  carrette  che  servono  alla  vendita  di  soli  commestibili. 
È  poi  sem|>re  vietato  il  circolare  e  lo  stanziare  con  esse  nei  luoghi  di 
straordinario  concorso. 

I  contravventori  saranno  puniti  con  pene  di  polizia,  secondo  il  disposto 
dagli  art.  35,  36  e  37,  ed  anche  dell'art.  689  del  vigente  Codice  penale. 

Milano,  13  giugno  1861. 

fi  Sindaco  Beretta. 
Terzaghi,  AsseMùre.  —  Crippa.  Vite^fretario. 


Preuo  delle  Carni  nei  Macelli  della  Città -di  Torino. 

Il  3  maggio  1861  L.  1  12  per  chilogramma. 

Il  10  delio  »  1   13  Id. 

Il  17  detto  »  1  47  Id. 

Il  M  detto  »  1  13  Id. 

It  81  deito  V  1  49  Id. 

Il  44  giugno  n  1   14  Id. 

Il  «4  detto  »  4  11  Id. 

Il  S8  detlo  »  1  07  Id. 


Nella  tipografìa  di  Enrico  Dalmazio,  in  Torino ,  si  vende  il 
REiBOEiAMBIIVO 

PBE  LA 

da  tenerti  In  Firenxe  nel  settembre  1861,  .  . 

^uito  da  alcune  Circolari  diramate  dalla  Commissioine  R^•l6. 
Prezio,  Ceni,  20. 
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V    QTJ    della  COLLEZIONE  CELBRiFERÀ  DELLE  LEGGI,  Anno    I  QgJ 
"•  "'        (Aflsoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov..  L.  16)  * 

REGIO  DECRETO 

Sono  stabilite  le  norme  da  osservarsi  per  la  concessione  d*indennità 
in  caso  di  tramuiamenlo  degl'Impiegati. 

Del  9  giugno  186! . 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Hinisiro  delle  Finanze,  d'accordo  coi  Mini- 
siri  di  Grazia  e  Giustizia,  deirislruzione  Pubblica,  e  dell'Agricol- 
tnra ,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

ArL  4.  Gr Impiegati  in  attività  di  servizio  presso  le  Ammisi*- 
straztoni  dipendenti  dai  Ministeri  delle  Finanze,  di  Grazia  e  Giu- 
stizia,  deir  Istruzione  Pubblica,  e  dell' Agricoltura,  Industria  e 
Commercio ,  e  quelli  che ,  sebbene  fuori  pianta ,  prestano  però 
servizio  effettivo  presso  le  Amministrazioni  slesse,  in  caso  di  tramu- 
Umeoto  di  residenza  ordinato  esclusivamente  per  esigenze  del  ser- 
vizio, e  senza  che  sia  accompagnato  da  promozione  con  aumento 
di  stipendio,  riscuoteranno,  giusta  le  norme  che  seguono,  una  in- 
dennità per  le  spese  di  viaggio  e  di  trasporto  dei  loro  mobili. 

%.  Le  indennità  di  viaggio  saranno  calcolate  in  ragione  della 
minor  disianza  percorribile  dal  luogo  di  partenza  a  quello  d'  ar- 
rivo, sulla  base  di  cent.  25  di  lira  per  ciascuno  dei  primi  cento 
cbilomelrt ,  e  di  ceni  20  per  ognuno  degli  eccedenti. 

3.  Quando  gì' Impiegati  che  tramutano  si  faranno  seguire  alia 
nuova  residenza  da  persone  della  loro  famiglia ,  percepiranno  una 
indennità  suppletiva  corrispondente  a  dieci  centesimi  di  lira  per 
ciascun  chilometro  della  distanza  percorsa  e  per  ognuna  delle  dette 
persone. 

4.  Per  quella  parte  però  del  viaggio  che  possa  effettuarsi  sulle 
ferrovie  o  sui  piroscafi  ,  invece  delle  indennità  prementovate ,  i 
Capi  di  servizio  aventi  il  rango  di  Capo-Divisione  riceveranno  il 
costo  di  un  posto  di  prima  classe  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi 
suddetti ,  e  gli  altri  Impiegati  riceveranno  il  costo  di  un  posto  di 
seconda  classe  sulle  ferrovie,  e  quello  di  un  posto  di  prima  classe 
sui  piroscafi ,  tanto  per  sé,  quanto  per  ciascuna  delle  persone  della 
famiglia. 

5.  Per  l'applicazione  dei  due  precedenti  articoli  si  considere- 
ranno nella  famiglia  dell'Impiegato  soltanto  la  moglie  ed  i  figli. 

6.  L' indennità  di  trasporto  dei  mobili  per  V  Impiegalo  che  ha 
moglie  0  figli  che  lo  seguano  alla  nuova  residenza  sarà  calcolala 
io  ragione  della  minor  distanza  percorribile  e  dello  stipendio  annuo 
dell'  Impiegalo  slesso ,  secondo  le  norme  tracciate  nella  seguente 
Ubella: 

87  C.  C. 
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P«t  ciueai* 

P«r  duca 

Io  »{!«>•  'elio  (tlr«i>dio 

««i  trini  «M  «hilom. 

chiloB.  «Itre  i  M» 

Fino  alle  L.  iOOO 

L.  —  60 

L.  —  40 

dalle  L.  4001  id.  »  4500 

»    -  85 

»  —  55 

id.    »  4504  id.  »  SOOO 

»    4.  40 

»  —  70 

id.    »  3004  id.  »  S500 

»    4.  25 

»   —  75 

id.    1»  2904  id.  »  3000 

»    4.  45 

*>  —  80 

id.     »  3004  id.  »  3500 

»    4.  55 

»   —  80 

id.    »  3504  id.  »  4000 

B    4.  65 

»  —  80 

id.    »  4004  id.  »  4500 

»    4.  70 

»   —  80 

id.    »  4501  in  a?anli 

»    4.  75 

.   —  80 

Sono  calcolali  come  parie  dello  slipendio  pel  compeoso  della 
iadeanilà  di  trasporlo  dai  mobili  gli  aggi  fissi ,  meno  la  porzione 
destinata  per  le  spese  d'officio. 

Se  riropiègato  escavalo  o  vedevo  senza  prole,  o  se  la  fami- 
glia non  lo  segue  alla  noava  residenza ,  ['  indennìlà  pel  trasporto 
dei  mobili  sarà  ridolla  aUa  metà. 

7.  L'ammonlare  dell'indennità  pel  trasporlo  dei  mobili  non  potrà 
essere  ìnreriore  a  lire  cenio,  né  superare  il  quarto  dello  stipendio. 

8.  Grimpiegali  che  devono  mutare  la  loro  residenza  per  effetto 
d'una  promozione  con  aumento  di  stipendio  riceveranno  a  titolo 
d'indennità  di  vraggio  e  di  trasporto  dei  mobili  quella  somma  che 
possa  residuare,  detraendo  dall'ammontare  delle  due  indennità  con- 
teggiate colle  norme  stabilite  nei  precedenti  articoli ,  la  mela 
deii'ottenulo  aumento  di  stipendio. 

9.  Lo*  stipendio  da  prendersi  per  base  dei  calcoli  previsti  negli 
articoli  6  e  7  ò  quello  di  coi  l'Impiegato  era  provveduto  preceden- 
temente al  suo  Iraroutamenlo  (^). 

ItO.  Le  norme  sancite  con  questo  Decreto  sono  applicabili  ai 
tramulamenti  che  verranno  ordinali  dal  giorno  d'oggi  in  avanti. 

I  Minisiri  delle  Finanze ,  di  Grazia  e  Giustizia ,  dell'  Istruzione 
Pubblica,  e  dell'Agricoilura ,  Industria  e  Commercio  sono  incari- 
cati dell'  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  registralo  alla 
Carie  dei  conti» 

Data  a  Torino  il  9  giugno  1861. 

VITTOfllO  EMANUELE. 

Pietro  Bìstogi.  —  G.  B.  Cassims.  —  Francbsco  De  Samctis. 
—  GiusEpra  Natoli. 


n.  Ved.  alle  pagine  977,  978.  1257.  1317,  1391  e  1491  altri 
jsuperiori  PraviMufimen/t,  endla  etetia  materia. 
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(N.  23)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  ìì  24  giugno  4861. 

litilutione  di  un  Comitalo  Centrale  temp&rario,  ed  ietrntioni  per  prò- 
mnùvere  e  regolare  V  invio  dei  prodotti  industriali  e  delle  opere 
d'iurte  noiionali  alla  Espositione  universale  di  Londra  da  aprirsi 
t»  maggio  4862. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italu. 

Desiderando  Noi  che  le  industrie  e  le  belle  arti  italiane  possano 
essere  rappresentale  nella  Esposizione  universale  ohe  sarà  aperta 
aella  Citlà  di  Londra  il  4»  maggio  del  venturo  anno  4862,  anche 
per  trarre  dal  confronto  dei  prodotti  delle  altre  Nazioni  efficace 
stimolo  a  maggiori  avanzamenti  ;  e  seguendo  gì  inviti  che  in  lai 
parte  vennero  fatti  al  nostro  Governo  da  quello  della  Gran  Rre- 
lagna ,  sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  rAgri* 
eollnra ,  Industria  e  Commercio ,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
quanto  segue: 

Art.  4.  È  instituilo  un  Comitato  Centrale  temporario  per  pro- 
muovere e  regolare  V  invio  dei  prodotti  industriali  e  delle  opere 
d'arie  nazionali  alla  Esposizione  universale  di  Londra,  la  cui  aper- 
tura è  fissata  pel  primo  maggio  4862. 

2.  Il  Comitato  Centrale  si  radunerà  presso  il  Hinislero  d'Àgri- 
eollara ,  Industria  e  Commercio .  e  si  porrà  in  relazione  diretta 
colla  Commissione  di  Londra.  Esso  stabilirà  quanto  occorre  per 
Tammessione  dei  prodotti,  per  raccettazione  loro  ali* Esposizione, 
Don  che  per  Tinvio  dei  medesimi  e  per  Teventuale  loro  ritorno. 
Darà  le  istruzioni  che  crederà  più  acconcie  all'esecuzione  del  suo 
incarico,  conformandosi ,  per  quanto  concerne  le  relazioni  col  Co- 
mitato di  Londra ,  ai  regolamenti  che  saranno  colà  pubblicati. 

3.  In  ogni  Provincia  e  Compartimento  vi  sarà  un  Solto-Comitalo 
Ia  cui  attribuzioni  verranno  determinate  da  apposito  regolamento 
del  Comitato  Centrale.  —  Ciascuna  Camera  di  Commercio  nomi- 
nerà nel  suo  seno  un  numero  di  Membri  non  minore  di  cinque, 
oè  maggiore  di  nove,  per  compiere  l'uffizio  di  Sotto- Comitato  per 
il  Distretto  provinciale  o  Compartimento  ove  risiede  la  Camera. 

4.  Nelle  Provincie  o  Comparlimenti  nei  quali  non  risiede  una 
Camera  di  Commercio,  il  rispettivo  Governatore ,  Intendente  Ge^ 
nerale  o  Prefetto  nominerà  un  Sotto-Comilato  composto  del  nu- 
mero di  cinque  a  nove  individui.  —  Quando  la  speciale  importanza 
industriale  o  agraria  di  qualche  luogo  il  richiedesse  ,  il  rispettivo 
Sotto-Comitato  provinciale  o  compartimentale  potrà  coirinlelligenza 
del  Comitato  Centrale  delegare  una  parte  delle  sue  attribuzioni  ad 
una  Giunta  locale  composta  di  tre  individui. 

5.  Per  le  ammessioni  delle  opere  d'arte  il  Ministro  d'Agricol- 
tura ,  Industria  e  Commercio  delegherà  in  Bologna ,  Firenze ,  Ge- 
nova, Messina,  Milano,  Modena,  Napoli,  Palermo,  Parma,  Torino, 
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ed  in  qualche  altra  Cillà  dove  potrà  chiarirsene  il  bisogno,  le  at- 
tribazioni  di  SoUo-Comilalo  ad  una  delle  IslilazioDÌ  di  Belle  Arlì 
che  sono  in  ciascuna  delle  città  medesime. 

6.  Saranno  Membri  del  Coroilalo  Centrale  dì  cui  all'art.  1  i 
signori  :  —  S.  E.  Alfieri  di  Sostegno  marchese  Cesare ,  Senatore 
del  Regno;  —  Àudinot  Rodolfo,  Deputato  al  Parlamento  Nazionale, 
negoziante;  —  Corsi  commendatore  Tommaso,  Deputato»  già  Mi- 
nistro d'Agricoltura ,  Industria  e  Commercio  ;  —  Devincenzi  Già- 
seppe.  Deputato;  —  Jacini  commendatore  Stefano,  Deputato,  già 
Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ;  —  Sella  Gregorio,  negoziante  e  fab- 
bricante ;  —  Torrearsa  marchese  Vincenzo,  Deputalo.  —  Il  Comi- 
tato avrà  per  Presidente  il  marchese  Alfieri ,  e  per  Segretario  il 
signor  Devincenzi.  —  Per  agevolare  il  compilo  del  Comitato  me- 
desimo ne  faranno  altresì  parte  i  Segretari  Generali  delle  Finanze, 
dei  Lavori  Pubblici ,  della  Marina ,  e  deirAgricoltura ,  Industria  e 
Commercio. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  28  aprile  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


(N.  51)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  21  giugno  4864. 

Nomina  del  marchese  Gustavo  Denso  di  Cavour  a  Membro  e  Presidente 
del  Gomitalo  Centrale  temporario  per  promuoi>ere  Vinvio  di  prodotii 
alla  Esposiiione  universale  di  Londra  nel  maggio  4862. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Veduto  il  Decreto  del  28  aprile  ultimo,  col  quale  venne  insti- 
tuito  presso  il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  uq 
Comitato  Centrale  temporario  per  promuovere  e  regolare  T  invio 
dei  prodotti  industriali  e  delle  opere  d'arte  nazionali  alla  Esposi- 
zione universale  di  Londra,  la  cui  apertura  è  fissata  pel  primo 
maggio  1862;  sulla  proposla  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
rAgricollura ,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Il  marchese  Gustavo  Benso  di  Cavour,  Deputato 
al  Parlamento  Nazionale,  è  nominato  Membro  e  Presidente  del 
Gomitato  Centrale  temporario  di  cui  sopra,  in  sostituzione  di  S.  E. 
il  marchese  Cesare  Alfieri  di  Sostegno,  che  ha  declinato  rincarìco 
per  motivi  di  salute. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dat.  Torino  addi  9  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 
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Torino,  iO  giugno  i86i. 

Circolare  (  N.  3)  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio  ai  Governatori,  Intendenti  Generali  e  Intendenti 
di  Circondario. 

Istruzioni  per  formare  la  Statistica  mineraria  dell'anno  i860. 

La  industria  minerale ,  la  cui  importanza  è  grandissima  sia 
che  si  riguardi  ai  sussidi  che  porge  co'  suoi  prodotti  all'agri- 
coltura, alle  arti  edalle  scienze,  sia  alle  moltissime  altre  industrie 
a  cui  dà  alimento,  parve  a  questo  Ministero  meritevole  sopra  di 
ogni  altra,  per  essere  ricercata  e  studiata  ne'  suoi  vari  elementi 
in  tutte  le  Provincie  del  Regno. 

Egli  è  pertanto  con  questo  intendimento  che  il  sottoscritto 
intraprende  la  statistica  delle  condizioni  di  celesta  industria  nel- 
l'anno 1860,  per  la  quale  si  fa  ora  un  pregio  d' interessare  l'illu- 
minato zelo  della  S.v.  Ill.""af3[ìnchèle  ricerche  relative  ad  essa 
si  compiano  in  cotesta  Provincia  con  tutta  quella  accuratezza  ed  im- 
pegno, che  valgano  ad  ottenere  le  più  sicure  ed  accertate  notizie. 
La  statistica  mineraria  a  cui  si  accenna  è  divisa  in  sette  capi, 
che  sono: 

lo  Le  Miniere,  si  metalliche  the  di  combustibili  fossili; 

V  Le  Officine  mineralurgiche ,  ove  si  lavorano  i  prodotti 
minerali  per  renderli  atti  agli  usi  del  commercio; 

3^  Le  Cave  dei  marmi^  degli  alabastri,  delle  pietre,  delle 
terre,  ecc.,  ecc.; 

4o  Le  Fornaci  da  calce,  gesso,  laterizi,  stoviglie  ordinarie; 

5®  Le  Torbiere; 

6^  Le  Saline,  tanto  marittime  che  di  sai  gemma,  o  di  sor- 
gente salsa; 

7*  Le  Sorgenti  minerali,  sia  d'uso  medicinale,  sia  indu- 
striale . 

A  ciascuno  di  questi  sette  capi  di  ricerche  corrisponde  una 
scheda  speciale  in  cui  si  dovranno  iscrivere,  in  corrispondenza 
dì  ciascuna  colonna,  i  dati  richiesti. 

Le  schede  sono  di  due  sorte;  nominative  quelle  per  le  mi- 
niere, per  le  officine  mineralurgiche,  per  le  torbiere  e  per  le 
saline;  collettive  o  comunitative  le  altre  per  le  cave,  per  le 
fornaci  e  per  le  solventi  minerali. 

Per  procedere  con  maggior  sicurezza  nella  distribuzione  delle 
schede  nominative,  e  perchè  non  accada  di  dimenticare  nessun 
luogo  d'industria,  sarà  necessario  che  i  signori  Intendenti  di 
Circondario,  ai  quaU  è  affidata  la  compilazione  di  questa  parte 
della  statistica  mineraria,  facciano  precedentemente  redigere  un 
esallo  elenco  nominativo  di  tutte  le  miniere,  officine  mineralur- 
giche, torbiere  e  saline' che  sono  in  attività  di  lavorazione  nel 
proprio  Circondario. 
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Colla  scorta  di  questo  elenco  essi  potranno  intestare  a 
ciascun  esercente  di  quelle  date  industrie  la  relativa  scheda,  e 
farne  poi  loro  regolarmente  l'invio,  ayendo  cura  di  notare  ia 
apposito  registro  tanto  il  giorno  della  spedizione  quanto  quella 
del  ritorno  della  scheda  medesima. 

Quanto  alle  schede  coUettive  o  comunitaiivc  per  le  cave,  le 
fornaci  e  le  sorbenti  minerali,  che  devono  essere  compilate  per 
cura  dei  Sindaci  o  Gonfalonieri,  se  ne  spedirà  una  per  sorte  m 
ciascuna  Comunità,  unitamente  ad  una  copia  delle  istruzioni  a 
stampa  che  vanno  unite  alla  presente  Circolare. 

A  mano  a  mano  che  le  schede  distribuite  ritornano  all'Ufficio 
del  Circondario,  sarà  cura  speciale  dei  signori  Intendenti  di  fare 
che  ogni  scheda  venga  diligentemente  esaminata,  e  qualora  vi 
si  riscontrino  errori  o  lacune,  procurarne  tosto  la  correzione, 
respingendola  sia  ai  singoli  esercenti,  sia  ai  Sindaci  o  Gonfalo- 
nieri. 

Assicurata  per»  tal  modo  la  regolare  compilazione  di  tutte  le 
schede,  si  dovrà  in  ciascun  Ufficio  di  Circondario  fare  lo  spo- 
glio delle  medesime ,  e  formare  i  prospetti  di  ricapitolazione 
delle  diverse  industrie  minerali  esistenti  nel  Circondario. 

Desiderando  per  altro  il  Ministero  di  facilitare  ai  signori  Inten- 
denti questa  seconda  parte  del  lavoro,  e  nel  tempo  stesso  confe- 
rirgli la  necessaria  uniformità,  sarà  a  cura  del  medesimo  spedita 
quanto  prima  in  ciascun  Uffizio  di  Circondario  una  serie  di 
prospetti  a  stampa,  che  dovranno  servire  appunto  alla  compila- 
zione degli  accennati  riepiloghi. 

Siccome  poi  la  statistica  mineraria  in  discorso  si  propone 
non  solo  lo  studio  della  parte  economica  di  questa  industria, 
ma  quello  ancora  della  parte  tecnica,  cosi  i  signori  Intendenti 
potranno  utilmente  consultare  e  valersi  a  questo  scopo  dell'o- 
pera e  dei  lumi  di  un  qualche  scienziato  o  professore  di  mi- 
neralogia, od  anche,  in  mancanza  di  questi,  dei  signori  Inge- 
gneri civili. 

Volendosi  finalmente  provvedere  al  caso  in  cui  il  timore  che 
queste  indagini  potessero  avere  uno  scopo  fiscale,  suscitasse  un 
qualche  imbarazzo  alla  operazione,  la  S.  V.,  per  rassicurare  gli 
animi,  potrà  apertamente  dichiarare  che  il  Governo,  nell' intra- 
prendere questa  statistica,  non  ha  altro  intendimento  che  di  stu- 
diare quali  sieno  le  condizioni  effettive  delle  varie  industrie  ita- 
liane, e  di  farle  conoscere  al  paese,  affinchè  tutti,  e  privati  e 
Governo,  possano  in  quella  parte  che  loro  spetta,  concorrere 
al  maggior  incremento  e  prosperità  delle  mea^3iine. 

Per  il  Minntro,  A.  Sgialou- 
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Torino,  iO  giugno  i86i. 

Circolare  (  N.  4  )  del   Ministero   di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio  ai  Sindaci  e  Gonfalonieri. 

Islrmioni  per  formare  la  Statistica  delle  Cave ,  Fornaci 
e  Sorgenti  minerali. 

Il  bisogno  di  conoscere  le  condizioni  dell'industria  nazionale 
e  di  avere  su  ciascun  ramo  di  essa  una  esatta  illustrazione  stati- 
stica, è  universalmente  sentito  in  Italia. 

Per  soddisfare  a  questo  giusto  desiderio  della  Nazione,  e  per 
togliere  le  industrie  italiane  da  quello  stato  di  segregazione  e 
di  mistero  in  cui  le  ha  per  tanto  tempo  tenute  un  sospettoso 
sistema  politico  ed  economico,  il  Ministero  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio  si  è  proposto  su  questo  argomento  una 
serie  di  speciali  statistiche,  incominciando  frattanto  da  quella 
<]eirindustria  mineraria. 

La  importanza  che  ha  già  presso  di  noi  codesta  industria, 
quella  molto  maggiore  a  cui  pare  destinata  in  avvenire  e  i  nu- 
merosi e  gravi  interessi  locali  che  ad  essa  si  collegano,  mentre 
da  una  parte  giustificheranno  la  preferenza  data  a  tale  argo- 
mento statistico,  varranno  dall'altra  ad  assicurare  al  lavoro  Tat- 
tiva  cooperazione  di  tutte  le  Autorità  municipali,  per  la  parte  che 
loro  spetta  in  queste  ricerche,  ed  a  procacciargli  ogni  maniera  di 
facilità  e  di  sussidi  da  tutti  i  cittadini  ai  quali  sta  a  cuore  il 
tene  e  la  prosperità  del  proprio  paese. 

Egli  è  pertanto  con  questa  fiducia  che  il  sottoscritto  rivolge 
la  presente  Circolare  ai  signori  Sindaci  e  Gonfalonieri  per  far 
loro  conoscere  sommariamente  il  complesso  generale  dell'ac- 
cennata statistica,  e  scender  quindi  a  dare  alcune  istruzioni 
speciali  intorno  al  procedimento  pratico  da  seguirsi  nella  com- 
pilazione dei  prospetti  o  schede  qui  unite. 

Tutta  la  statistica  mineraria  si  divide  in  sette  capi  o  parti  che 
trattano  delle  Miniere,  delle  Officine  mineralurgiche,  delle  Cave, 
delle  Torbiere,  delle  Fornaci,  delle  Saline  e  delle  Sorgenti  mi- 
nerali. 

Ad  ognuna  di  queste  parti  è  stata  assegnata  una  scheda  spe- 
ciale dove  si  dovranno  iscrivere,  in  corrispondenza  delle  varie 
colonne,  le  notizie  raccolte. 

Avendo  il  Ministero  già  provveduto  alla  compilazione  di  quelle 
parti  della  statistica  mineraria  che  rìse^uardano  le  Miniere,  le 
Officine  mineralurgiche,  le  Torbiere  e  le  Saline,  non  gli  rimane 
ora  per  compire  il  lavoro  che  di  promuovere  le  inda^ni  rela- 
tive alle  Cave,  alle  Fornaci  ed  alle  Sorgenti  minerali  (Schede 
N.*  8,  4,  7),  che  è  appunto  la  parte  per  la  quale  s'invoca 
l'opera  dei  sonori  Sindaci  e  Gonfalonieri,  a  cui  sono  rivoltele 
seguenti  istruzioni. 
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NORME  GEffERALI. 

Le  ricerche  che  si  faranno  in  ciascuna  Comunità  per 
raccogliere  le  notizie  necessarie  alla  esalta  compilazione  della 
statistica  mineraria  dovranno  riferirsi  all'anno  industriale  1860. 

Per  rendere  più  facili  e  più  spedite  queste  indagini,  che 
sono  molte  e  di  varia  natura,  gioverà  non  poco  l'associare  al  la- 
voro i  componenti  la  Giunta  municipale,  o  quelle  persone  del 
Comune  più  specialmente  note  per  cognizione  o  pratica  locale 
delle  cose  a  cui  si  riferisce  la  statistica/ 

Tali  sarebbero  per  ciò  che  risguarda  le  Cave  e  le  Fornaci, 
gl'Ingegneri,  i  Geometri,  i  Misuratori,  e  per  ciò  che  risguarda 
le  Sorgenti  minerali,  i  Medici,  i  Chirurghi,  i  Farmacisti,  i  Di- 
rettori degli  Stabilimenti  termali  o  industriali,  preferendo  tanto 
nell'uno  quanto  nell'altro  caso  quelli  che  già  esercitano  un 
qualche  ufficio  pubblico,  sia  in  servigio  della  Comunità,  sia  dello 
Stato. 

Se  l'opera  e  il  consiglio  dei  periti  e  delle  Giunte  municipali 
può  esser  utile  per  raccogliere  i  dati  statistici,  Tuna  e  l'altro 
divengono  indispensabili  quando  si  tratta  di  accertare  l'esattezza 
dei  medesimi. 

Al  quale  oggetto  non  saranno  mai  soverchie  le  diligenze  e 
le  cure  che  si  daranno  i  signori  Sindaci  e  Gonfalonieri,  sia  col 
discutere  collegialmente  le  denunzie  ottenute,  sia  col  sottoporre 
a  rigoroso  sindacato  le  schede  già  compilate,  specialmente  in 
quella  parte  che  tratta  del  salario  dei  lavorantiy  e  della  quan- 
tità e  valore  dei  prodotti. 

Coloro  che  sono  chiamati  a  cooperare  in  questa  sorte  di 
lavori  non  debbono  mai  dimenticare  che  tutta  la  importanza  e 
la  utilità  delle  statistiche  sta  nella  conscienziosa  esposizione  dei 
fatti. 

Quindi  è  che  se  alcuna  rara  volta  avvenisse  che,  dopo  avere 
inutilmente  tentato  ogni  spediente,  non  fosse  dato  di  raggiun- 
gere neppure  approssimativamente  la  verità,  in  questo  caso 
sarà  meglio  lasciare  in  bianco  la  colonna  a  cui  si  riferisce  la 
notizia,  anziché  dare  una  cifra  lontana  da  ogni  probabilità. 

11  sottoscritto  per  altro  ritiene  che  questo  caso  non  si  veri- 
ficherà, ogni  qual  volta  i  compilatori  prendano  veramente  a 
cuore  la  cosa,  e  non  si  stanchino  di  usare  le  opportune  diligenze 
per  raggiungere  l'intento. 

Per  le  Comunità  nel  cui  territorio  non  vi  fossero  o  Cave  o  For- 
naci 0  Sorgenti  minerali,  se  ne  noterà  la  mancanza  nella  co- 
lonna -  Osservalioni  -  della  relativa  scheda,  la  quale,  firmata 
egualmente  dal  Sindaco  o  Gonfaloniere,  servirà  ad  un  tempo  di 
nspo&la  e  di  certificato  negativo. 
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Per  quelle  Comunità  invece  nelle  quali  taluna  delle  tre  in- 
dustrie minerali  avesse  una  importanza  straordinaria,  e  se  ne 
potessero  dare  ragguagli  ancora  più  completi  di  quelli  richiesti 
nella  scheda  a  stampa,  sarà  non  solo  in  facoltà  de'signori  Sin- 
daci e  Gonfalonieri  di  compilarne  un  lavoro  speciale,  ma  anzi 
ne  è  fatta  loro  particolare  raccomandazione,  e  il  Ministero  ne 
darà  ad  essi  pubblica  testimonianza  di  lode.  Ciò  per  altro  non 
deroga  all'obbligo  di  compilare  la  scheda  ordinaria. 

Per  tutte  le  Comunità  poi  vi  è  la  colonna  delie  osservazioni, 
nella  quale,  oltre  le  indicazioni  richieste,  saranno  gradite  quante 
altre  notizie  si  daranno,  all'oggetto  di  fare  più  completamente 
conoscere  le  vere  condizioni  di  coteste  industrie  nelle  singole 
Comunità. 

Qualora  lo  spazio  destinato  nel  prospetto  a  stampa  alla  tra- 
scrizione delle  notizie  risultasse  insufficiente  al  bisogno,  sarà 
cura  dei  compilatori  lo  aggiungervi  quel  numero  di  fogli  in- 
tercalari che  si  reputerà  necessario,  od  anche  di  fare  tutto  il 
lavoro  in  apposito  quaderno,  avendo  però  cur^  di  uniformarsi 
scrupolosamente  alla  scheda  stampata. 

A  maggiore  schiarimento  poi,  e  per  dare  una  norma  pratica 
del  modo  col  quale  si  dovranno  scrivere  i  dati  raccolti  nelle 
relative  schede,  si  è  avuto  cura  di  fare  stampare  in  fine  della 
presente  Circolare  una  scheda  esemplare  per  ciascuna  delle  tre 
industrie  minerah  (Cave,  Fornaci,  Sorgenti  minerali),  dove  con 
dati  ipotetici  vi  è  figurata  la  statistica  di  una  Comunità. 

Chiuderemo  infine  queste  norme  generali  coU'accennare  che, 
per  quanto  sia  prescritto  Tuso  delle  misure,  pesi  e  monete  de- 
cimaU ,  pur  tuttavia  in  qualche  raro  caso,  e  quando  questa 
pratica  riescisse  assoìutamente  impossibile,  saranno  tollerate 
anche  le  misure,  i  pesi  e  le  monete  locali  ;  con  che  per  altro 
se  ne  debba  specificare  chiaramente  la  natura,  affine  di  poterne 
poi  fare  le  necessarie  riduzioni  nel  capoluogo  del  Circondario. 

DELLE  CAVE  E  DELLE  FORNACI. 

1  dati  che  si  richiedono  per  la  compilazione  dei  prospetti 
delle  Cave  e  delle  Fornaci  sono  in  gran  parte  conformi,  e  per- 
ciò si  prestano  ad  una  .medesima  norma  di  procedimento  nel 
raccogliere  le  relative  notizie. 

A  quest'oggetto  prima  cura  de'signori  Sindaci  e  Gonfalonieri 
sarà  quella  di  acceilarsi  con  opportune  ricerche  presso  le  per- 
sone più  esperte  del  luogo,  se  nella  Comunità  vi  sieno  Cave  o 
Fornaci,  a  chi  appartengano  e  in  quali  località  si  trovino. 

Determinate  queste  prime  e  indispensabili  cognizioni  di 
fatto,  di  cui  sarà  bene  che  ciascun  Sindaco  o  Gonfaloniere 
formi   un'apposita  nota,  dipenderà  dalla   natura  delle  condi- 
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zioni  locali  e  dal  criterio  dei  compilatori  il  vedere  se,  per 
ra&;giungere  più  completamente  Io  scopo,  sia  meglio  lo  invitare 
neirUffizio  comunitalivo  i  singoli  proprietari  o  conduttori  delle 
Cave  0  Fornaci,  per  avere  dai  meaesimi  la  diretta  dichiarazione 
delle  necessarie  notizie,  ose  piuttosto  convenga  di  rilevarle  sulla 
faccia  stessa  del  luogo,  coU'opera  di  persone  espressamente  inca- 
ricate. 

Qualunque  sia  però  il  metodo  che  si  preferirà  per  la  opera- 
zione generale,  sarà  sempre  utile  di  valersi,  come  mezzo  di  ve- 
rificazione, dell'altro,  in  tutti  quei  casi  in  cui  nascesse  qualche 
dubbio  sulla  esattezza  delle  notizie  ottenute. 

Quanto  alla  natura  delle  domande  da  farsi,  essendo  queste 
chiaramente  indicate  dal  titolo  stesso  delle  colonne  in  cui  è 
divisa  la  scheda,  non  occorre  di  parlarne,  né  di  aggiugnere 
maggiori  schiarimenti  a  quelli  già  dati  nelle  numerose  avver- 
tenze che  accompagnano  ciascun  prospetto. 

Sopra  una  sola  parte,  quella  cioè  dei  prodotti^  non  sari 
inutile  ritornare  alcun  poco  con  le  presenti  istruzioni. 

Le  difficoltà  che  s'incontrano  per  accertare  la  cifra  delia 
qìmntità  dei  prodotti  sono  grandi,  e  rendono  perciò  necessarie 
le  maggiori  cautele  e  diligenze  per  vincerle. 

A  questo  fine,  dopo  aver  ottenuta  dai  proprietari  o  conduttori 
la  dichiarazione  diretta  dei  prodotti  delle  rispettive  industrie, 
dovrebbero  i  compilatori  procurarsi  con  ricerche  indirette  gli  ele- 
menti per  giudicare  della  esattezza  delle  quantità  dichiarate. 

Così,  per  esempio,  se  si  trattasse  di  una  fornace,  sarà  molto 
utile  di  ricercare  quale  ne  sia  la  capacità,  quanto  prodotto  dia 
per  ogni  fornaciata,  e  quante  fornaciate  si  sieno  fatte  nell'anno. 
E'  facile  il  vedere  come  si  possa  con  questi  elementi  rifare  il 
calcolo  del  prodotto  totale  annuo  di  quella  fornace,  e  cosi  avere 
una  riprova  indiretta,  ma  abbastanza  sicura,  della  esattezza  delle 
dichiarazioni  ottenute. 

Questo  sistema  di  ricerche  indirette,  usato  con  sano  criterio, 
e  aiutato  dalle  cognizioni  locali  e  dalle  altre  notizie  di  fatto, 
potrà  utilmente  applicarsi  in  tutti  gli  altri  casi,  e  gioverà  non 
poco  a  sindacare  le  operazioni  ed  a  scoprirne  gli  errori. 

È  finalmente  da  osservare  chela  presente  statistica  non  doven- 
dosi rinnovare  che  o^ni  cinque  anni,  sarà  bene  di  notare  nei  pro- 
spetti non  solo  le  Fornaci  e  le  Cave  che  sono  in  attività,  ma  ancora 
Snelle  temporariamente  sospese.  Di  queste  ultime  per  altro  si 
ovranno  indicare  nella  colonna  -  Osservazioni  -  le  cagioni  della 
sospensione,  e  dire  se  questa  è  permanente  o  momentanea. 
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DELLE  SORGENTI  MINERALI. 

Per  la  compilazione  della  statistica  delle  Sorgenti  minerali 
ricorrono  molte  delle  osservazioni  fatte  e  delle  pratiche  sugg^ 
ritc  per  le  Cave  e  per  le  Fornaci. 

Quindi  senza  ritornare  su  quelle,  si  farà  invece  notare  che  per 
questa  parte  della  statistica  dell'industria  mineraria,  che  ha  una 
indole  più  scientifica  delle  altre  due,  sarà  indispensabile  che  i 
signori  Sindaci  e  Gonfalonieri  si  valgano  dell'opera  e  del  cojisi- 
glio  dei  periti  in  questa  materia. 

A  tale  oggetto  dovranno  consultare  i  Medici  condotti,  i  Far- 
macisti e  i  Naturalisti  che  si  trovassero  nel  Comune,  i  quali, 
non  è  a  dubitarne,  concorreranno  con  la  graziosa  opera  loro 
in  un  lavoro  che  altamente  interessa  la  puj)blica  e  la  privata 
igiene. 

Per  quelle  Comunità  in  cui  vi  fossero  Stabilimenti  balneari  o 
industriali,  che  per  la  loro  importanza  avessero  un  Direttore 
medico,  ovvero  un  Direttore  tecnico,  verrà  richiesta  direttamente 
l'opera  dei  medesimi  per  porgere  gli  opportuni  schiarimenti. 

Anche  per  le  Sorgenti  minerali  si  avrà  cura  di  notare  non 
solo  quelle  che  sono  già  in  uso,  ma  ancora  le  altre  che  si  potreb- 
bero utilizzare  in  vantaggio  della  pubblica  salute. 

Volendosi  fmalmente  provvedere  a  tutti  i  casi  possibili  per 
rimuovere  ogni  ostacolo,  e  togliere  anco  i  dubbi  cne  potessero 
insorgere  a  disturbare  la  regolare  compilazioiie  di  questa  sta- 
tistica, il  sottoscritto  crede  suo  dovere  il  dichiarare  che  il  Go- 
verno, nell'intraprendere  queste  ricerche,  non  ha  veruna  mira 
fiscale,  ma  intende  unicamente  con  questo  mezzo  di  conoscere 
egli  stesso,  e  di  far  conoscere  al  Paese  quali  siano  le  condizioni 
dell'industria  nazionale;  e  questo  non  tanto  nell'interesse  gene- 
rale del  Regno,  quanto  ancora  in  quello  delle  singole  località 
e  de'proprietari  medesimi,  i  quali  per  la  pubblicità  che  sarà 
data  alle  notizie  raccolte,  potranno  sperare  più  sicura  e  più 
larga  vendita  dei  loro  prodotti. 

Per  il  MinistrOy  A.  Scialoia. 


Tortilo,  SO  ^ttt^no  4864. 

Circolare  (  N.  49,  Div.  2)  del  Mioislero  deirioleroo 
ai  Goveroalori  ed  Inleodeoti. 

Si  raeeomanda  maggiore  panimonia  nelle  trasferte  fuori  rendenuL 
dei  /knstonort  ielVAmminisiratione  di  Sieurena  Pubblica, 

La  disamina ,  cui  il  Ministero  attende ,  delle  tabelle  concernenti 
le  tratiérle  faori  residenza  di  Funzionari  di  Pubblica  Sicurezza  per 
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ragioni  di  servizio ,  lo  hanoo ,  io  questi  qaailfo  mesi  già  decorsi 
dell'  anno ,  fallo  a  fior  d'evidenza  persuaso  della  soverchia  facilità 
per  la  quale  ben  molle  delle  trasferte  sono  dalle  Auioriià  delle 
Provincie  e  dei  Circondari  ordinate ,  tal  fiata  anche  per  cose  di 
ben  poca  rilevanza ,  ed  in  casi  nei  quali  agevolmente  si  sarebbe 
potuto  ed  a  sufficienza  in  altro  modo  provvedere»  e  sovente  ancora 
per  o^gelli  che  al  servizio  della  Pubblica  Sicurezza  direttamente 
non  si  riferiscooo. 

I  Delegati  mandamentali  poi ,  che  solo  per  urgenza ,  ed  interve^ 
nendo  un  grave  moltvo,  sono  autorizzali  ad  effettuare  trasferte  senza 
superiore  autorizzazione  preventiva,  non  è  a  dire  quanto  frequen- 
temente e  senza  il  concorso  di  quei  due  estremi  intraprendano  tras- 
ferte ,  taluni  quasi  sistematicamente ,  in  ciascun  mese. 

L'abuso  è  proc^ulo  tant* oltre  che ,  ad  onta  il  fondo  stanziato 
in  bilancio  per  questa  parte  di  servizio  sia  cospicuo ,  e  sia  stato 
aumentato  in  ragione  deiraomento  accordato  nelle  relative  inden- 
nità, il  dispendio  occorso  nel  primo  quadrimestre  supera  diggià 
d'assai  la  metà  del  fondo  assegnato  per  tutto  Tanno. 

A  porvi  riparo  il  Ministero  si  trova  astretto  a  richiamare  auto- 
revolmente l'osservanza  la  più  rigorosa  delle  disposizioni  conte- 
nule  al  numero  i  della  Circolare  dell' 41  dicembre  scorso  anno, 
iium.  4  4080,  Divisione  2»  (Ved.  Celerif.  4860,  pag.  2163). 

I  signori  Governatori  ed  intendenti  Generati ,  penetrati  delle 
conseguenze  onerose  che  all'Erario  pubblico  derivano  da  trasferte 
effettuale  senza  sufficiente  causa  di  necessità ,  le  ordineranno  d'ora 
in  avvenire  con  tutta  moderazione ,  ed  altrettanto  inculcheranno 
con  calore  ed  insislenzì^  ai  signori  Inlendenli  e  Questori  di  fare 
nei  casi  d'urgenza,  nei  quali  soltanto  essi  sono  autorizzati  a  pre- 
scriverle ,  riTerendone  al  superiore. 

Quanto  ai  Delegati  mandamentali  il  Ministero  raccomanda  per 

Ìuanlo  sa  e  può  caldamente  ai  signori  Governatori  ed  Intendenti 
enerati  dì  non  ammettere  in  liquidazione  pel  pagamento  se  non 
se  quei  soli  diritti  per  trasferte,  e  debbono  essere  ben  poche,  effet- 
tuate dì  moto  proprio ,  le  quali  sieno  dalla  urgen%a  ed  in  un  da 
^ave  moiivu  giustificate. 

In  genere  poi,  mentre  il  Ministero  dichiara  la  ferma  sua  inten- 
zione che  le  trasferte  dei  Funzionari  di  Pubblica  Sicurezza  sieno 
ristrette  alle  emergenze  che  direttamente  riguardano  appunto  la 
Pubblica  Sicurezza,  e  che  nell'ordinarie  si  proceda  sotto  ogni  rap- 
porto con  parsimonia,  e  si  procuri  sempre  la  maggior  possibile 
economia,  dichiara  essere  altresì  suo  proposito  di  non  più  am- 
mettere il  pagamento  delle  competenze  per  quelle  che  non  pre- 
sentassero per  loro  natura  questi  caratteri. 

I  signori  Governatori  ed  Intendenti  Generali .  cui  si  trasmette 
competente  numero  di  esemplari  della  presente  per  la  distribuzione, 
saranno  cortesi  di  segnarne  la  ricevuta. 

Pel  Ministro,  G.  BoaaoMBO. 
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Torino,  20  giugno  i86i, 

Circolare  del  Ministero  di  A^coltura^  Industria  e  Commercio 
ai  Govemaion  ed  agl'Intendenti. 

Eccitamenti  per  ottenere  un  numeroso  concorso  di  produttori 
alla  Esposizione  Italiana  del  i86i^ 

Il  sottoscritto,  quantunque  certo  che  V.  S.  IH. ma  abbia  già 
date  le  più  precise  disposizioni  perchè  alla  Esposizione  di  pro- 
dotti agrari,  artistici  ed  industriali,  che  avrà  luogo  in  Firenze 
nel  venturo  settembre,  cotesta  Provincia  sia  degnamente  rap* 
presentata,  nulladimeno  si  fa  un  pregio  di  eccitare  la  S.  V. 
onde  voglia  provvedere  in  modo  che  i  (nanifattori  e  fabbricanti 
di  codesta  stessa  Provincia  concorrano  numerosi  coloro  prò- 
doUi  ed  illustrino  spendidamente  questa  prima  Esposizione 
Nazionale. 

Né  il  Ministero  scrivente  vuole  omettere  di  ricordare  alla 
S.  V.  111. ma  che  l'Esposizione  di  cui  si  tratta  non  vuole  es- 
sere composta  soltanto  di  quelle  opere  che  si  tengono  prege- 
voli a  cagione  della  perfezione  cui  è  stata  condotta  la  mano 
d'opera,  o  perchè  appartengono  alla  classe  degli  oggetti  di  lusso 
e  sontuosi  :  ma  sibbene  e  più  ancora  delle  manifatture  comuni 
e  necessarie  e  di  uso  domestico,  le  quali  mentre  valgono  a  mo- 
strare il  grado  di  sviluppo  nel  quale  trovansi  le  industrie  del 
paese,  sono  quelle  che  pel  basso  prezzo  possono  meglio  soste- 
nere la  concorrenza  straniera  e  riescire  utili  alle  classi  meno 
facoltose  della  società;  il  che  è  sempre  da  ricercare  da  un  ben 
illuminato  Governo. 

L'ottimo  risultato  che  si  ebbe  a  Parigi  nel  1 855  dalla  mostra 
di  taU  oggetti  assicura  dell'utilità  che  può  venirne  all'industria 
nazionale  nella  prossima  Esposizione  Italiana. 

Il  sottoscritto  pertanto  riposando  nello  zelo  e  solerzia  della 
S.  V.  IH. ma,  ritiene  fin  d'ora  che  farà  del  suo  meglio  per  se- 
condare le  vedute  di  questo  Ministero. 

Il  Ministro  Cordova. 


Torino  y  i4  giugno  i86i. 

Circolare  (N.  70)  dell'Amministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica 
ai  Direttori  e  Contabili  Demaniali. 

Norme  comuni  alle  vendite  ed  agli  afflltamenti  di  stabili. 

Affinchè  questa  Centrale  Amministrazione  possa  alla  scadenza 
di  ogni  anno  avere  una  più  sicura  norma  per  stabilire  l' am- 
montare preciso  dei  prodotti  ricavati  dalle  vendite  di  beni  di 
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spettanza  della  Gassa  Ecclesiastica ,  quello  che  resta  a  ricupe- 
rarsi sui  prodotti  medesimi,  non  che  il  corrispettivo  ottenutosi 
dagli  affittamenti  che  si  stipulano  nel  corso  di  ogni  annata,  si 
giudica  opportuno  di  prescrivere  alcune  norme,  che  servano  a 
meglio  fissare  le  basi  delle  occorrenti  operazioni,  non  tanto  di 
computisteria,  quanto  di  statistica:  avvegnaché  siflfatti  elementi 
dovendo  essere  a  conoscenza  dell' Amministrazione  al  principio 
d'ogni  anno,  epoca  in  cui  le  preme  di  far  conoscere  la  propria 
situazione  si  materiale  che  morale ,  l'esperienza  ebbe  a  dimo- 
strare che  la  massima  parte  delle  vendite  operatesi  nei  mesi  di 
novembre  e  dicembre  ,  non  pervenivano  a  notizia  della  stessa 
Centrale  Amministrazione  se  non  nel  mese  di  febbraio  dell'anno 
successivo,  e  talora  anche  più  tardi,  epperciò  in  epoca  poste- 
riore a  quella  destinata  per  l'oggetto  sumdicato. 

Ciò  stante  i  signori  Direttori  Demaniali  ed  i  Contabili  prepósti 
alla  riscossione  dei  proventi  e  crediti  di  ogni  specie  della  Cassa 
Ecclesiastica,  ciascuno  nella  sfera  delle  rispettive  attribuzioni, 
vorranno  uniformarsi  alle  seguenti  prescrizioni  : 

I  signori  Direttori  Demaniali  terranno  due  distinti  registri: 
Uno  per  le  vendite  di  stabili  situati  nel  Circolo  della  Dire- 
zione ;  l'altro  per  gli  affittamenti  che  si  stipulano  nel  corso 
d'ogni  anno,  analogamente  ai  moduli  N.  47  e  53. 

20 

Di  mano  in  mano  che  verrà  stipulato  un  atto  di  vendita,  od 
un  affittamento  di  stabili,  tanto  per  pubblico  istromento  che 
per  privata  scrittura,  i  signori  Direttori  trascriveranno  sui  re- 
lativi registri  le  indicazioni  richieste  dalle  rispettive  colonne. 

3^ 

Trattandosi  di  atti  rogati  nel  mese  di  dicembre  dì  ogni  anno, 
dei  quali  perchè  non  ancora  insinuali,  non  potrebbero  i  Notai 
nei  primi  giorni  del  successivo  gennaio  rilasciare  le  relative 
copie,  i  Contabili  si  procureranno  dalli  stessi  signori  Notai  od 
altrimenti  i  dati  necessarii ,  e  li  trasmetteranno  senz'altro  alle 
rispettive  Direzioni  per  l'oggetto  di  cui  all'articolo  precedente. 

Eguale  trasmissione  verrà  fatta  alla  Direzione  nel  cui  Circolo 
sono  situati  i  beni  alienati  od  affittati^  in  dipendenza  di  atti  che 
verranno  stipulati  in  questa  Centrale  Amministrazione. 

Appena  ultimata  la  trascrizione  di  tutti  gli  atti  e  scritture  sti- 
pulatesi neiranno,  e  dopo  praticate  le  (accorrenti  addizioni  sul 
registro  delle  vendite,  i  signori  Direttori  compileranno  lo  stato 
riepilogativo  in  conformila  del  modulo  N.  54,  da  trasmettersi  a 
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questa  Centrale  AmiDÌnistrasione  nei  primi  venti  giorni  di  gen-' 
naie  d'ogni  anno,  avvertendo  di  distinguere  le  alienazioni  che 
si  riferiscono  ai  fabbricati  da  quelle  riguardanti  i  beni  rurali^ 
in  guisa  che  il  risultato  combini  esattamente  col  registro. 

50 

Altra  identica  operazione  ed  altro  stato  riepilogativo  verrà 
desunto  dal  registro  degli  affittamenti ,  in  conformità  del  mo-  * 
dula  N.  55,  da  trasmettersi  contemporaneamente  a  quello  delle 
vendite. 

Lo  scrivente,  che  ben  conosce  come  i  signori  Direttori  ed  i 
Contabili  del  Demanio  e  Tasse  mai  non  rifuggono  da  lavori  ten- 
denti al  bene  del  servizio^  è  persuaso  che  mercè  la  solerzia  e 
vigilanza  loro  si  otterrà  pienamente  lo  scopo  cui  tendono  le 
suaccennate  prescrizioni. 

n  Direttore  Generale  Troglia. 


Tarino  ,  26  giugno  -SSei. 

Circolare  (  N.  33  )  del  Miriislero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Norme  per  la  concessione  uniforme  d! indennità  agV Impiegati 
in  caso  di  iramutamento  di  residenza. 

Alio  scopo  di  slabilire  un  Irallamento  uniforme  nella  concessione 
delle  iodennità  di  Iraroutamenlo  di  residenza  degllmpiegati  che 
prestano  servizi  congeneri  nelle  varie  Àmnainislrazìoni  dello  Stalo, 

Sieste  Ministero,  d'accordo  con  qaelli  di  Grazia  e  Giustizia ,  della 
trazione  Pubblica ,  e  deirAgricoliora ,  Industria  e  Commercio , 
ed  in  relazione  a  quanto  erasi  già  praticalo  dal  Ministero  deiUn- 
temo,  ba  promosso  l'emanazione  del  Decreto  Reale  che  viene  tras- 
messo colla  presente ,  e  le  cui  disposizioni  tendono  a  stabilire  un 
rapporto  di  approssimativa  esaltezza  fra  le  spese  cagionale  dal 
tramotamenlo  e  la  relativa  indennità/ evitando  glMnconvenieoti  del- 
reffettivo  rimborso. 

Nel  dare  a  cotesto  Ufficio  comunicazione  del  dello  Decreto,  il 
setloscrìtlo  non  lascia  di  avverlire,  che  le  indennità  stabilite  dal 
medesimo  dovranno  essere  pagate  agrimpiegali  che  molano  di. 
residenza ,  dopo  il  compimento  del  viaggio,  esclusa  qualsiasi  anti- 
cipazione od  acconto.  Il  pagamenlo  delfindennità  verrà  disposto  dì 
caso  in  caso  dal  Ministero  dietro  presentazione,  per  parte  deirim- 
piegato,  della  relativa  specifica ,  la  quale  dovrà  essere  munita  del 
Visio  del  Capo  dTfficio  a  cui  Tlmpiegalo  fu  addello  in  seguito  al 
Iramutamento. 

Sebbene  poi  gì'  Impiegati  non  abbiano  diritlo  a  percepire  le 
indennità  stabilite ,  se  non   per  quei   tramulamenlì  dì  residenza 
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che  si  saranno  effelluali  dopo  la  data  del  medesimo ,  pare  ,  in 
mancanza  di  norme  generali  ed  nniformi ,  il  Ministero  intende  di 
attenersi  alle  norme  del  Decreto  slesso  eziandio  per  quei  tramo- 
lamenti  verificatisi  anteriormente,  pei  quali  è  attualmente  pendente 
la  liquidazione  del  compenso,  per  modo  che  dovranno  uniformarsi 
alle  suddette  norme  le  proposte  d'indennità  che  pei  sovra  indicali 
casi  saranno  presentale  alPapprovazione  del  Ministero  (Ved.  alle 
pagine  997,  998,  4257,  1347  e  1377). 

Pel  Miniitro,  PàVKSB. 


Firenze,  8  giugno  1861. 

Circolare  della  Commissione  Reale  dirigente  l'Esposizione  in  Firenie 
nel  settembre  1861. 

/  Gonfalonieri  e  Sindaci  dei  varii  Comuni  del  Regno  tono  invitali  a 
promuovere  il  maggiore  concorso  di  produttori  e  induilriali  allm 
prossima  Esposizione  Italiana. 

Sebbene  i  Comitati  locali  vadano  degnamente  corrispondendo 
alle  espetlative  della  Commissione  Reale,  pure  !a  medesima  non 
sa  astenersi  dal  rivolgersi  ai  signori  Gonfalonieri  e  Sindaci  dei 
vari  Comuni  del  Re^^^no  d' Italia ,  perchè  vogliano  eccitare  quelli 
dei  loro  amministrati  che  sono  in  caso  di  poterlo  fare,  a  prendere 

I)arte  alla  Esposizione  Italiana .  inviando  senza  ulteriore  indugio 
e  loro  denunzie  al  Comitato  locale ,  cui  legalmente  compete  di 
riceverle. 

Sarà  utile  che  le  Autorità  Municipali  inculchino  nelle  masse 
questa  idea,  che  all'Esposizione  non  devonsi  già  inviare  gli  og- 
getti straordinari  preparali  appositamente  per  quella  circostanza, 
ma  sivvero  i  prodotti  di  comune  fabbricazione  e  di  grande  spac- 
cio, nei  quali  veramente  si  specchia  la  produzione  nazionale. 

Perchè,  poissiiiio  le  Autorità  Municipali  prestarsi  a  dare  agli  Es- 
positori con  piena  cognizione  di  causa  gli  eccitamenti  di  cui  ab- 
bisognassero,  «^i  trasmette  loro  copia  degli  atti  ufficiali  di  questa 
Commissione  Reale. 

È  troppo  noto  lo  zelo  dei  signori  Gonfalonieri  e  Sindaci  per 
quanto  può  tornare  ad  onore  ed  utilità  della  Patria ,  perchè  faccia 
mestieri  al  sottoscrìtto  di  spendere  ulteriorì  parole  in  proposilo  (V. 
Celerif.  1860,  pag.  1953  e  2173). 

Il  Segretario  Generale  della  Commissione  Reale 
FlàNCBSCO  Ci&B(U. 


Torino,  1861.  Tipografia  di  Enrico  Dalmasso. 
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N     %^  ^^'^^  COLLEZIONB  GELERIPERA  DELLE  LEGGI,  Anno  I  Qai 
"'   ^"      (Amoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L,  16)        ^^^^ 

(N:  46)  REGIO  DECRETO 
inserlo  nella  Gazz.  CflBz.  il  S2  giugno  4864. 

Aumenlo  (dia  pensione  degli  Allievi  pensionari  della  Scuola  Superiore 
di  Medicina  Veterinaria. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  l'ari.  413  del  Regolamento  per  le  Scuole  Superiori  di  Me- 
dicina Velerìnaria  di  Torino  e  di  Milano ,  approvalo  con  R«  De- 
creto deirs  dicembre  4860;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro 
Segretario  dì  Stato  per  l'Istruzione  Pubblica  abbiamo  ordinato  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  La  pensione  degli  Allievi  pensionari  della  Scuola 
Superiore  di  Medicina  Veterinaria  di  Torino  è  da  lire  60  portata 
a  lire  70  mensili,  a  cominciare  dal  primo  novembre  4864  (Ved. 
alla  pagina  97). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  23  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Db-Sanctis. 


(N.  52)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  del  25  giugno  4864. 

Determina%ioni  riguardo  al  pagamento  e  riparto  delle  tasse  scolasticìie 
da  pagarsi  per  gli  esami  di  ammissione  e  di  licenza  nei  Ginnasi , 
%e*Licei  e  negVlstituli  Tecnici, 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  dItalia. 

Veduti  gli  articoli  228  e  260  della  Legge  43  novembre  4859, 
N.  3725,  il  Regolamento  per  le  Scuole  mezzane  secondarie  del  22 
settembre  4860,  N  434  4,  ed  il  Regolamento  suiristruzione  tecnica 
del  49  settembre  4860,  N.  4345;  sulla  proposta  del  nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione,  di  concerto 
con  quello  delle  Finanze,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

ArL  4.  La  tassa  ordinaria  stabilita  per  gli  esami  di  ammissione 
e  dì  licenza  nei  Ginnasii,  nei  Licei  e  negl'Istituti  tecnici  dalla  Ta- 
bella H,  annessa  alla  Legge  43  novembre  4859,  N.  3725,  sarà 
pagata  a  mani  dei  rispellivi  Direttori  o  Presidi,  dai  quali  sarà  per 
un  terzo,  spettante  al  R.  Erario,  versata  nelle  Casse  dei  Ricevitori 
demaniali,  e  per  due  terzi  ripartita  in  eguali  porzioni  fra  i  compo- 
nenti la  Giunta  esaminatrice.  —  La  sovratassa  di  cui  alfarL  228 
della  citata  Legge  sarà  pa^;ata  nel  modo  ora  indicato  e  distribuita 
per  intiero  fra  gli  Esaminatori  (V.  Celerir.  4859,  pag.  4'i25). 

88  C,  C. 
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2.  Per  gli  esami  indicali  nel  precedente  articolo,  i  quali  avranno 
luogo  in  Isliluli  pareggiali  ai  governalivi,  al  maotenimenlo  dei  quali 
non  concorra  lo  Sialo,  la  quota,  che  in  virtù  dello  slesso  arlicolo 
sarebbe  dovuta  airErarie,  sarà  versata  nelle  Casse  del  Corpo  mo- 
rale che  provvede  alle  spese  di  ciascun  Istituto. 

3.  Àiratto  di  ricevere  Timporlare  delle  tasse  predette,  i  Presidi 
ed  i  Direttori  degli  stabilimenti  pi;eaccennati  dovranno  rilasciare  . 
a  chi  le  paga,  una  quitanza  slaccata  da  un  registro  a  madre  e 
figlia.  —  Le  malrici  di  tali  quilanze  saranno  unite  cogli  altri  do- 
cumenti al  conto  semestrale  che  gli  stessi  Presidi  e  Direttori  sono 
obbligati  a  rendere  due  volte  Tanno  al  Ministero  della  Istruzione 
Publilica  sulle  riscossioni  fatte  e  sulla  distribuzione  eseguila  delle 
tasse  medesime  (V.  alla  pagina  U98). 

4.  Tutte  le  disposizioni  conlrarie  alle  presenti  sono  abrogate. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  5  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE. 
F.  Db-Sìnctis.  —  Pietro  Bàstogi. 


(N.  47)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfVz.  il  22  giugno  4861. 

/  Procuratori  delVEmilia .  dell'Umbria  e  delie  Marche  non  posson<y 
venir  iscritti  net  Catalogo  degli  Esercenti  prima  che  abbiano  prestato 
il  giuramento  prescritto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli ,  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici  ;  visto  l'art.  4  della  Logge  27  ot- 
tobre 18^0;  visto  Tari.  65  della  Legge  47  aprile  4859;  conside* 
rande  che  se  con  quest'articolo  i  Procuratori  delle  antiche  Pro- 
vincie ,  che  a  quell'epoca  si  trovavano  legilmente  in  attività  di 
esercizio  ,  non  vennero  sottoposti  alla  prestazione  del  giuramenlo 
prescritto  dal  num.  9  deipari.  5  della  Legge  del  47  aprile  4859, 
si  fu  perchè  avevano  già  dovuto  prestar  giuramento  per  essf're  am- 
messi all'esercizio  delia  loro  professione,  abbiamo  ordinalo  e  or- 
diniamo quanto  segue  : 

I  Procuratori  termalmente  ammessi  ad  esercitare  la  professione 
di  Procuratore  nelle  Provincie  dell'  Emilia  ;  dell*  Umbria  e  delle 
Marche,  ed  in  attività  di  esercizio  all'epoca  della  pubblicazione 
nelle  medesime  Provincie  della  Legge  del  17  aprile  4859,  e  del 
Regolamento  del  14  settembre  successivo,  i  quali  non  abbiano  fino 
ad  ora  prestulo  giuramento  per  l'esercizio  delta  loro  professione  , 
non  potranno  ottenere  l'iscrizione  prescritta  dal  num.  8  delParL  5 
della  suddetta  Leg^e  pt>r  esercitare  la  professione  di  Procuratore 
prima  che  abbiano  prestalo  il  giuramenlo  di  cui  nel  oum.  9  dello 
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Steno  arlìcolo  (V.  Celerif.  4859,  pagine   482  e  4073:  —  1860 
P»g.  4797). 

OrdÌDÌamo  ecc.  —  Dal.  Torino  addì  9  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  B.  Cassinjs. 


(N.  m  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflSz.  del  22  giugno  4864. 

ComdoMo  delle  pene  pecuniarie  incorse  nelle  Provincie  delV  Emilia  in 
dipendenta  deltart.  9  della  Legge  d' imposta  sui  redditi  dei  Corpi 
wsorali  6  Slabilimenli  di  mano-morta, 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Re  d  Italia. 

Visio  il  Decreto  del  Governalore  delle  Pr^^vincie  deirEmilia  48 
gCBoaio  4860,  che  eslese  alle  Provincie  slesse  Tapplicazione  della 
Legge  23  maggio  4854  porlanle  un'  annua  tassa  sul  reddito  dei 
Corpi  morali  e  degli  Slabilimenli  di  mano-moria  ;  visli  gli  ari.  6, 
7  e  9  della  Legge  medesima;  visto  Tari.  8  dello  Statuto;  sulla 
proposta  del  nostro  Guardasigilli ,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia, 
e  del  nostro  Ministro  delle  Finanze .  abbiamo  ordinalo  ed  ordi- 
niamo quanto  segue  :  , 

Articolo  unico.  È  concesso  il  condono  delle  pene  pecuniarie  non 
ancora  soddisralle ,  ed  incorse  nelle  Provincie  dell'  Emilia  in  di- 
pendenza deirart.  9  della  Legge  d'imposta  sui  redditi  dei  Corpi 
■orali  e  Stabilimenti  di  mano-morta,  in  data  23  maggio  4854, 
nslrcltivamente  però  : 

4.  A  tulli  quelli  che  incorsero  nella  penale  per  inesatta  con- 
segna di  redditi  presunti; 

i.  A  tutti  coloro  che  omisero  di  produrre  a  corredo  della 
coLsegna  i  prescritti  titoli  giuslific^livi  (*). 

Il  condono  delle  anzidette  penali  è  subordinato  alla  condi- 
zione che,  o\e  fosse  tuttora  dovuta  la  lassa  in  base  alla  liquida- 
aooe  stabilita  dall'Agente  delle  Finanze ,  venga  essa  pagata  entro 
il  lennioe  di  un  mese  dalla  data  della  pubblicazione  del  presente 
Decreto  sulla  Gazzetta  uflBciale  del  Re^no  (V.  Celerif.  4854,  pag. 
410  e  530  ). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  B.  Cassinis. 

{*)  ./Va/rAppendice  ai  Codici ,  wcondo  coliimc  dcHa  Raccolta  delle 
Leggi  e  Decreti  sulla  Cassa  Ecclesiastica ,  trovasi  VElenco  di  tulle 
I»  ^emiéense  riguardanti  Fimposla  sui  redditi  di  mano-morta. 
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(N.  49)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  22  giugno  4864. 

Spesa  per  acquisto  di  materiale  mobile  ad  uso  delle  ferrovie 
esercitale  dallo  Staio. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

11  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Articolo  unico.  È  autorizzala  la  spesa  di  L.  3,500,000  in  acquisto 
di  materiale  mobile  ad  uso  delle  ferrovìe  esercitate  dallo  Slato.  — 
Questa  spesa  sarà  imputata  sul  bilancio  del  Ministero  dei  LaTori 
Pubblici,  metà  per  l'anno  4861  e  metà  per  Tanno  4862. 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  in  Torino  il  9  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Peruzzi.  —  Pietro  Bastogi. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  85.  437,  438,  443  e  4  44.  —  Senato  del  Regoo, 
N.  54  e  56). 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  delVIstruiione  Pubblica  il  9  giugno  486f . 

Sire!  Gli  studenti  di  Maiematica  per  conseguire  il  grado  dlngeonere  lau> 
reato  presso  la  Scuola  di  Applicazione  in  Torino  debbono,  in  virtù  dei  vi- 
genti regolamenti,  laurearsi  in  Matematica  e  sostenere  quindi  gli  esami 
speciali  ed  un  esame  generale  presso  detta  Scuola  :  vale  a  dire  che  essi 
debbono  munirsi  di  due  lauree  distinte  e  sostenere  ana  spesa  di  esarai 
generali  pressoché  doppia  che  non  per  le  altre  Facoltà,  in  cui  basta  una  sola 
laurea. 

Il  riferente  propone  oggi  alla  M.  V.  di  riparare  a  questo  inconveniente, 
approvando  Pannesso  schema  di  Decreto.  Per  esso  gli  studenti  di  li  Ilenia- 
tica  che  già  sostennero  i  due  primi  esanrii  generali  presso  la  Facoltà  di  Ma- 
tematica di  una  delle  Università  del  Regno,  potranno  o  continuare  il  terzo 
esame  generale  alPUniversilà,  se  intendono  conseguire  la  laurea  in  Matema- 
tica, oppure  venir  immediatamente  ammessi  alla  Scuola  di  Applicazione,  ed 
ivi  .subire  il  terzo  esame  generale  allorquando  avranno  terminato  lo  studio 
delle  materie  che  vi  s'insegnano. 

Un  altro  vantaggio  emerge  ancora  dalFapprovazione  del  proposto  partito» 
ed  è  che,  diminuendo  il  numero  di  esami  da  subirsi  per  passare  dall'Uni  ver- 
sita  alla  Scuola  di  Applicazione  si  dà  modo  agli  studenti  di  subirli  tutti  alla 
fine  delPultimo  anno  scolastico  che  passano  airUniversità ,  e  di  entrare  alla 
Scuola  d'Applicazione,  senza  che  s'abbia  a  perdere  tutto  o  parte  delPanao 
scolastico  susseguente. 
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(N.  50  )  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfGz.  il  24  giugno  4864. 

FaeUUaiUmi  siabilUe  nelf ammettere  alla  Scuola  di  Applicazione 
degf Ingegneri  in  Torino, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  Tari.  428  della  Legge  soirislruzione  Pubblica  del  43  no- 
vembre 4859;  —  Visti  i  Regolamenti  per  la  Scuola  di  Applicazione 
degringegneri  laureali  in  Torino  e  per  la  Facoltà  di  scienze  fisiche, 
matematiche  e  naturali  approvati  coi  nostri  Decreti  delti  47  ottobre 
e  7  novembre  4860;  —  Sulla  proposta  del  nostro  Ministro,  Segre- 
tario di  Stalo  per  la  Istruzione  Pubblica,  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo quanto  segue: 

Articolo  unico.  Oltre  ai  laureati  in  Matematica  potranno  anche 
essere  ammessi  alla  Scuola  di  Applicazione  degl' Ingegneri  in  To- 
rino coloro,  che  in  qualcuna  delle  Università  del  Regno,  a  cui  si 
applica  la  Legge  13  novembre  4859,  avranno  sostenute  tutte  le 
prove  richieste  per  laurearsi  in  Matematica  ,  eccello  il  terzo  ed 
ultimo  esame  generale  (V.  Celerif.  4859,  pag.  4  425). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  F.  De  Sanctis. 


RELAZIONA 
Fatta  a  S.  M,  dal  Ministro  delle  Finanze  il  9  giugno  4861. 

Sire!  Da  più  anni  è  stato  introdotto  nell'antica  parte  del  Regno  di  V.  M. 
ad  esempio  della  Francia,  del  Belgio  e  di  altri  Stati  il  sistema  dell'emissione 
dei  Baoni  del  Tesoro  {dette  flottante)  pagabili  a  scadenze  non  oltre  l'annone 
con  interesse  a  favore  degli  acquirenti. 

Questi  titoli  essendo  un  mezzo  di  anticipala  riscossione  delle  pubbliche 
imposte,  da  una  parte  agevolano  il  Governo  a  provvedere  alle  spese  del 
bilancio,  le  quali  soventi  e  specialmente  in  tempi  non  ordina rii,  non  proce- 
dono nella  stessa  proporzione  delle  entrate,  e  dall'altra  parte  arrecano  utilità 
al  commercio  ed  ai  privati,  i  quali  trovano  nell'acquisto  dei  medesimi  un 
impiego  ai  loro  capitali,  che  spesso  rimangono  improduttivi  per  difetto 
o  d'opportunità  d'impiego  o  di  confidenza  in  operazioni  commerciali  ed  in- 
dustriali. 

Oltreché  i  Buoni  del  Tesoro  essendo  di  breve  scadenza  e  non  soggetti 
come  la  rendita  pubblica  ad  oscillazione  di  prezzo,  si  possono  al  pari  degli 
effetti  di  commercio  scontare  alla  Banca  Nazionale. 

La  fecoltà  di  emettere  Buoni  del  Tesoro  viene  annualmente  conferita  al 
Governo  colla  Legge  dei  bilanci,  la  quale  determina  pure  il  màssimo  dei  ca- 
pitale da  mantenersi  in  circolazione. 

Le  norme  poi  che  regolano  l'emissione  dei  Buoni  sono  presentemente 
stabilite  col  R.  Decreto  del  5  gennaio  185(!r,  N.  1649,  slato  già  esteso  alle 
Ptovincie  Lombarde,  Parmensi  e  Modenesi  con  altro  R.  Decreto  del  2  luglio 
i8S9,  N.  5484^. 

Secondo  tali  norme  i  Buoni  del  Tesoro  sono  emessi  e  soltoscritti  dai  Di- 
rettore Generale  del  Tesoro  e  muniti  del  Visto  del  Controllore  Generale  sur- 
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rogato  ora  dalla  Corta  dei  Conti,  e  la  decorreoza  deirinteresse  è  stabilita  dalla 
data  deiremi&sione. 

Ma  poiché  per  dar  luogo  alPemissione  del  Buono  è  richiesta  la  presenta- 
zione al  Ministero  delle  Finanze  ed  alla  Corte  dei  Conti  della  quitanza  che 
comprovi  il  versamento  del  capitale,  deriva  da  ciò  una  disparità  di  condi- 
zioni tra  gli  acquirenti  dei  Buoni,  secondo  che  tale  versamento  siasi  fatto 
nella  Tesoreria  Centrale  o  in  altra  Tesoreria  più  o  meno  lontana  da  essa. 

Questa  disparità  non  è  stata  finora  di  grande  pregiudizio  agli  acquirenti 
dei  Buoni,  siccome  quella  che  poteva  cagionar  la  perdita  non  più  di  due  o 
tre  giorni  d'interesse  dalla  data  del  versamento  a  quella  della  emissione  del 
titolo;  ma  oggi  che  il  nuovo  Regno  di  V.  M.  avventurosamente  comprende 

a  nasi  tutta  Pitalia,  e  Pinteresse  della  finanza  richiede  che  sia  esteso  a  tutto  il 
;egno  il  sistema  dell'emissione  dei  Buoni  del  Tesoro,  non  sarebbe  più  nò 
possibile  nò  giusta  la  pratica  finora  usata. 

È  inoltre  da  osservare,  che  per  l'ampliato  Regno  diverrebbero  vieppiù 
gravi  la  risponsabililà  e  il  pericolo  per  la  finanza  se,  come  ora  si  pratica,  si 
dovesse  continuare  a  suo  rischio  a  far  pervenire  agli  acquirenti  i  titoli  al 
portatore. 

Per  rimediare  a  siffatti  inconvenienti  non  si  potrebbe  concedere  alle  varie 
Tesorerie  del  Regno  la  facoltà  di  riscuotere  delle  somme  coll'obbligo  di  dare 
dei  Buoni  del  Tesoro  corrispondenti  alle  medesime  e  colla  decorrenza  dei 
frutti  dal  giorno  del  pagamento,  poichò  potrebbe  avvenire,  che  data  simile 
fecollà  a  tutte  le  Tesorerìe  del  Regno,  tutti  i  Buoni  che  per  Legge  si  possono 
emettere  fossero  già  in  circolazione;  io  questo  caso  si  dovrebbero  restituire 
le  somme  pagate,  perchò  eccedenti  la  quantità  determinata  dei  Buoni^  con 
danno  di  coloro  che  le  avessero  versate. 

Occorrendo  adunque  seguire  un  metodo  nuovo  per  agevolare  senza  peri- 
coli in  ogni  parte  del  Regno  J'acquìsto  e  la  circolazione  dei  Buoni  del  Tesoro, 
ho  l'onore  di  presentare  all'approvazione  di  V.  M.  uno  schema  di  Decreto^ 
col  quale  si  modificano  le  oopie  ora  in  vigore  per  l'emissione  dei  Buoni 
medesimi. 

Le  variazioni  più  importanti  sarebbero  le  seguenti: 

ì^  ì  Buoni  sarebbero  divisi  in  cinque  serie,  e  sottoscritti  dal  Direttore 
Generale  del  Tesoro,  col  Fislo  della  Corte  dei  Conti,  ed  a  favore  desìi 
acquirenti,  od  all'ordine  dei  Direttori  del  Tesoro  nelle  principali  città  del 
Regno; 

2<*  I  Direttori  del  Tesoro,  ritirata  la  quietanza  comprovante  il  versa- 
mento del  capitale  nelle  Cas^e  pubbliche,  trasferirebbero  il  Buono  o  i  Buoni 
con  girata  a  fevore  degli  acquirenti  ; 

3*  Sui  Buoni  debbono  i  Direttori  del  Tesoro  notare  la  data  del  versa- 
mento del  capitale  e  la  Tesoreria  dove  fu  eseguito,  la  somma  degl'interessi 
computata  dalla  data  del  versamento  a  quella  della  scadenza,  la  Tesoreria 
dalla  quale  saranno  pagati. 

Quanto  ai  Buoni  al  portatore,  la  emissione  loro  verrebbe  riservata 
all'Amministrazione  Centrale,  e  l'acquisto  dei  medesimi  non  potrebbe  ef- 
fettuarsi se  non  contro  versamento  del  capitale  nella  Tesoreria  Centrale  del 
Regno. 

Questa  disposizione  restrittiva  ò  necessaria  per  la  natura  speciale  di  que- 
sti titoli,  e  per  non  esporre  l'Erario  pubblico  a  perdite  in  caso  di  smarri- 
mento di  titoli  prima  che  pervengano  nelle  mani  deali  acquirenti. 

Se  piacerà  a  V.  M.  di  approvare  le  proposte,  no  ragione  di  sperare 
che  questa  parte  di  servizio  del  Tesoro  possa  ricevere  uno  sviluppo  pro- 
porzionato ai  bisogni  della  finanza ,  ed  a  qnelli  dei  privati  e  ael  com- 
mercio. 
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(N.  53)   REGIO  DECRETO 
ioserlo  nella  Gazz.  UflBz.  il  24  giugno  1861. 

Madifieationi  alle  norme  in  vigore  sui  Buoni  del  Tesoro,  e  nuovo  me^ 
lodo  per  agevolare  in  ogni  parie  del  Regno  l'acquisto  e  la  dircola- 
xione  di  essi  Buoni. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Vedalo  il  Decreto  Reale  dei  5  gennaio  1854,  N.  1649;  —  Sulla 
proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  ordinalo  e  ordi- 
niamo qaanlo  segue: 

Art.  1.  I  Buoni  del  Tesoro  cònlìnucranno  ad  essere  dM'ordine  e 
•ai  portatore, 

2.  1  Buoni  saranno  impressi  sopra  carta  filigranata,  con  la  leg* 
genda  Buoni  del  Tesoro.  Essi  avranno  una  duplice  matrice,  di  cui 
una  sarà  conservala  presso  la  Direzione  Generale  del  Tesoro ,  e 
l'altra  resterà  presso  la  Tesoreria  o  la  Cassa  da  cui  dovranno  es- 
sere pagati  a  scadenza. 

3.  i  Buoni  del  Tesoro  all'ordine  ed  al  portatore  sono  di  L.  500, 
4,000-2,000-5,000-  10,000. 

4.  La  scadenza  dei  Buoni  .dovrà  essere  fissata  per  un  numero 
determinato  di  mesi  compiuti,  non  minore  di  Irene  maggiore  di  12. 

5.  L'interesse  sui  Buoni  decorrerà  dal  giorno  nel  quale  il  capi- 
tale sarà  versalo  nelle  Casse  del  pubblico  Erario.  —  Ogni  frazione 
ioferìore  di  centesimi  cinque  non  sarà  valutata  nel  conto  degli  in- 
teressi. '  / 

6.  I  Buoni  saranno  sottoscritti  dal  Direttore  Generale  del  Tesoro 
<M>1  Visto  della  Corte  dei  Conti,  ed  avranno  il  bollo  a  secco  del  Mi- 
nistero delle  Finanze. 

7.  La  sola  Tesoreria  Centrale  del  Regno  è  autorizzata  a  ricevere 
somme  per  acquisto  di  Buoni  del  Tesoro  al  portatore.  —  l  Buoni 
al  portatore  saranno  rilasciati  dairAmministrazione  Centrale  del  Te- 
soro contro  la  consegna  deija  quilanza  cbe  comprovi  il  versamento 
del  capitale  nella  Tesoreria  suddetta. 

8.  Le  somme  per  acquisto  di  Buoni  del'  Tesoro  nWordine  si  ri- 
ceveranno tanto  dalla  Tesoreria  Centrale  del  Regno,  quanto  dalle 
altre  Tesorerie  e  Casse  che  verranno  designate  con  Decreto  del 
Ministro  delle  Finanze.  —  Tali  Buoni  si  rilascicranno  contro  con- 
segna della  quilanza  comprovante  il  versamento  del  capitale,  o  di- 
rettamente dall'Amministrazione  Centrale  del  Tesoro  all'ordine  del- 
l'acquirente, 0  per  mezzo  dei  Direttori  provinciali  del  Tesoro  o  di 
chi  oe  fa  le  veci,  da  designarsi  egualmente  per  Decreto  del  Mi- 
oistro  delle  Finanze.  —  In  questo  secondo  caso  i  Buoni,  previa- 
mente sottoscritti  dal  Direttore  Generale  del  Tesoro  col  Visto  della 
Corte  dei  Conti,  saranno  emessi  all'ordine  dei  predetti  Direttori  pro- 
vinciali ,  che  li  trasferiranno  alfordioe  degli  acquirenti  mediante 
loro  girala,  e  col  Visto  del  Delegato  della  Corte  dei  Conti  a  di  chi 
oe  farà  le  veci. 
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9.  Allorché  dal  Direttore  provinciale  del  Tesoro  sarà  rilasciato  an 
Buono  airordine,  sarà  scriUo  sol  Buono  medesimo:  —  l''  La  data 
del  versamento  del  capitale  e  la  Tesoreria  o  Cassa  nella  qaale 
Tu  eseguito;  —  2^  Il  giorno  della  scadenza;  —  3^  La  Tesorerìa 
0  Cassa^ dalla  quale  Tacquirenle  vuole  il  pagamento  al  giorno  della 
scadejDza;  —  4"*  Il  saggio  e  la  somma  degli  interessi;  —  5^  La 
somma  complessiva  tra  capitale  ed  interessi  in  cifre  ed  in  lettere; 

—  6^  La  girata  a  tergo  del  Buono  airordine  deiracquirente  o  ((ella 
persona  o  Corpo  morale  per  conto  del  quale  sarà  fatto  l'acquisto. 

—  La  girata  avrà  il  Visto  del  Delegato  della  Corte  dei  conti  o  di 
chi  ne  farà  le  veci,  giusta  il  disposto  dalfarticolo  precedente. 

40.  La  Corte  dei  Conti  prima  di  apporre  il  Visto  sui  Buoni  del 
Tesoro  da  sostituirsi  a  quelli  scaduti  o  di  prossima  scadenza,  potrà 
domandare  le  giustificazioni  necessarie  per  assicurarsi  che  la  cir- 
colazione è  dentro  i  limiti  del  capitale  determinalo  per  Legge. 

4  4.  Gl^interessi  dei  Buoni  emessi  saranno  imputati  sul  bilancio 
delTanno  dal  quale  ne  comincia  la  decorrenza. 

\%.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  Decreto  avranno  ef- 
fetto dal  4<'  agosto  4864,  ed  il  Ministro  delle  Finanze  darà  le  istru- 
zioni occorrenti  pel  regolare  eseguimento  delle  medesime  (Ved. 
Celerìf.  4854,  pag.  20;  —  4859,  pag.  695). 

Ordini'amo  ecc.  --  Dato  a  Torino  il  9  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietbo  Bastogi. 


(N.'54)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  UfiBz.  il  25  giugno  4864. 

Conveniione  tra  le  Finanie  dello  Stato  e  la  Società  anonima  delle 
Strade  ferrate  Livornesi  per  la  costruzione  del  tratto  di  ferrovia 
da  Porta  a  Massa,  in  continuazione  della  linea  da  Pisa  a  Porta, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia.  . 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Articolo'  unico.   È  appro\ata  la  Convenzione  stipulata  addì  IS 
febbraio  del  corrente  anno  4864  tra  i  Ministri  dei  Lavori  Pubblici 
e  delie  Finanze   e  la  Società  anonima  delle  Strade  ferrate  Livor- 
nesi ,  relativa  alla  costruzione  del  tronco  di   ferrovia  da  Porta  a 
Massa,  in  continuazione  della  linea  da  Pisa  a  Porta  ed  in  congiun- 
zione con  quella  del  Litorale  Ligure  nella  stazione  che  verrà  sta- 
bilita a  Massa,  colla  modificazione  all'art.  3  nei  termini  segaenti  : 
<c  Nel  termine  di  due  mesi,  a  partire  dal  giorno  della  sanzione 
di  questa  Convenzione  è  la  Società  obbligata  di  presentare  alfap- 
provazione  del  Governo  il  progetto  parlicolarizzato  dell'intiera  linea 
da  Pisa  a  Massa. 

«  li  Governo  emetterà  le  sue  decisioni   nei  termine  di  venti 
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giorni  dalia  presentazione ,  sul  progello  stesso ,  e  quando  il  pro- 
getto sia  approvalo  la  Società  intraprenderà  le  relative  opere  non 
oltre  dopo  i  dieci  giorni  dalla  data  della  partecipazione  deirappro- 
razione  ». 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  9  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Peruzzi.  —  Pietro  Bastogi. 

(Ved.  gli  Alti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4861  :  Camera 
dei  Depotati,  N.  50,  444,  4  43  e  4  44.  —  Senato  del  Regno,  N.  53, 
55  e  56). 


CONVENZIONE 

Fra  i  Ministri  di  S.  M.  Villorio  Emanuele  II  pei  Lavori  Pubblici  e  per 
le  Finanze  e  la  Società  Anonima  delle  Strade  Ferrate  Livornesi  per  la 
concessione  a  quest'ultima  della  ferrovia  da  Porta  ,  antico  confine 
Toscano,  sino  a  Massa, 

Si  premeile  che  con  risoluzione  del  Governo  delia  Toscana  in  data  2/i 
dicembre  1859,  colla  quale  era  accordata  alla  in  allora  Società  Leopolda  la 
concessione  della  strada  ferrata  da  Pisa  al  confine  Toscano  di  Porta  per  Via- 
reggio e  Pietra-Santa,  veniva  pure  accettato  l'impegno  per  parte  della  detta 
Società  di  assumere  ad  identiche  condizioni  la  concessione  del  prolungamento 
della  linea  da  Porta  al  già  confine  Sardo  della  Parmignola,  sotto  la  riserva 
che  la  concessione  del  detto  ultimo  tronco  venisse  ammessa  dai  Governi  di 
Massa  e  Carrara  e  di  Piemonte; 

Che  la  preannunciata  disposizione  risguardaote  la  tratta  di  ferrovia  ai  di 
foon  del  territorio  Toscano  veniva  confermata  con  Decreto  del  10  febbraio 
iB60 ,  col  quale  il  prelodalo  Governo  della  Toscana  autorizzava  l'emissione 
delle  obbligazioni  accorrenti  alla  costruzione  delta  tratta  da  Pisa  a  Porta,  ed 
eventualmente  da  Porta  al  confine  Sardo  della  Parmignola  (art.  1  del  suc- 
citato Decreto  )  ; 

Che  quando  con  altro  Decreto  2  marzo  1860  venne  riconosciuta  ed  aro- 
messa  nella  Società  suddetta  (che  in  seguito  al  preannunciato  Decreto  10 
febbraio  ed  alla  deliberazione  dell'adunanza  generale  del  iti  stesso  mese, 
prendeva  il  titolo  di  Società  delle  strade  ferrate  livornesi)  la  fusione  delle 
strade  ferrate  Leopolda  (da  Firenze  a  Livorno  )  da  Lucca  a  Pisa  e  da  Lucca 
a  Pistoia,  l'acquisto  della  linea  Firenze  e  Pistoia,  e  autorizzata  la  costruzione 
ed  attivazione  della  ferrovia  da  Pisa  a  Porta,  venne  pure  contemplata  la 
suddetta  tratta  da  Porta  alla  Parmignola,  e  conseguentemente  veniva  accollato 
alla  Società  concessionaria  l'obbligo  di  costrurre  ed  attuare  quest'ultima 
tratta  alle  condizioni  contenute  nel  Decreto  medesinrio,  e  a  quelle  di  cui  nei 
capitoli  sotto  la  data  del  18  marzo  suddetto  (art.  H  e  8  del  Decreto  premen- 
zionato) ; 

Che  all'articolo  4  degli  statuti  della  nuova  Società,  approvati  con  Risolu- 
zione governativa  del  SI  marzo  1860,  viene  dichiarato  che  l'oggetto  della 
Società  è  quello  di  possedere,  esercitare  e  godere^  oltre  alle  linee  menzionate 
più  sopra,  la  strada  ferrata  da  Pisa  a  Porta ,  ed  eventualmente  da  'Porta 
alla  Parmignola;  ed  all'  articolo  13  degli  statuti  ripelesi ,  quanto  alle  ob- 
bligazioni da  emettere,  il  disposto  dell'  art.  1  del  Decreta)  10  febbraio  1860; 
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Che,  in  seguito  all'  appalto  della  costruzione  delia  ferrovia  del  litorale  dal- 
l'attuale confine  Francese  sino  a  Massa  concessa  dal  Governo  del  Re  in  ese- 
guimento della  Legge  27  oUobre  1860,  non  potendo  piil  farsi  luogo  alla  con- 
cessione in  capo  alla  Società  delle  Livornesi  della  tratta  di  ferrovie  da  Porla 
alia  Parmignola«  ma  dovendo  questa  necessariamente  limitarsi  alla  predetta 
cillà  di  Massa,  la  Società  preindicata  ha  nella  sua  adunanza  generale,  tenuta 
addì  25  ottobre  ultimo  scorso,  dato  facoltà  al  Consiglio  d'Amministrazione  ed 
alla  Direzione  delle  strade  ferrate  livornesi  di  prolungare  soltanto  sino  a 
Massa  la  linea  da  Pisa  a  Porta,  assumendo  la  concessione  del  tronco  da 
Porta  a  Massa  alle  condizioni  stesse  dell'  altra  tratta  da  Pisa  a  Porta,  e 
quindi  a  quelle  contenute  nel  Decreto  5  marzo  i860,  e  dei  capitoli  sopran- 
nunciati  (V.  Celerif.  1860,  pag.  1796). 

In  conseguenza  del  che,  e  per  dare  forza  effettiva  alla  precitata  conces- 
sione eventuale,,  in  evasione  alla  domanda  fatta  al  Ministero  dalla  Direzione 
della  Società  delle  Livornesi  in  data  28  ottobre  suddetto,  ed  in  relazione  a 
quanto  già  stabilisce  per  la  ferrovia  del  litorale  la  preaccennata  Legge  27 
ottobre  1860  e  la  Convenzione  annessavi,  ed  allo  scopo  di  potere  attuare 
la  congiunzione  colle  ferrovie  nell'interno  della  Toscana,  non  appena  sia  ul- 
timato e  messo  in  esercizio  il  primo  tronco  della  ferrovia  litoranea,  si  è  da 
una  parte  tra  S.  B.  il  conte  Camillo  Di  Cavour,  presidente  del  Consiglio 
dei  Ministri^  reggente  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  e  il  signor  commen- 
datore avvocato  Francesco  Saverio  Vegezzi,  Ministro  delle  («inanze,  e  dal- 
l' altra  parte  la  Società  anonima  delle  ferrovie  Livornesi,  legalmente  rap- 
presentata dal  sig.  cavaliere  Bartolomeo  Cini,  convenuto  e  stabilito  quanto 
segue  : 

Art.  1.  La  Società  anonima  delle  strade  ferrale  Livornesi  è  dichiarata  con- 
cessionaria del  tronco  di  strada  ferrata  da  Porta  a  Massa,  in  continuazione 
della  linea  da-  Pisa  a  Porta,  ed  in  congiunzione  con  quella  del  litorale  nella 
stazione  che  verrà  stabilita  a  Massa. 

2.  La  concessione  s'intende  fatta  sotto  l'osservanza  delle  condizioni  con- 
tenute nei  Decreti  dt^l  Regio  Governo  della  Toscana  10  febbraio  e  2  marzo 
1860,  relativi  alle  strade  ferrate  Livornesi,  e  nei  capitoli  pubblicali  dal  Mi- 
nistero delle  Finanze,  Commercio  e  Lavori  Pubblici,  il  18  marzo  1860,  noQ 
che  del  disposto  degli  statuti  della  Società,  approvati  con  Risoluzione  go- 
vernativa del  51  marzo  1860,  in  quanto  non  sia  derogato  alle  condizioni 
ed  alle  disposizioni  suddette  colla  presente  Convenzione. 

5.  Nel  termine  di  due  mesi  a  partire  dal  giorno  della  sanzione  di  questa 
Convenzione,  la  Società  è  obbligata  di  presentare  all'approvazione  del  Go- 
verno il  progetto  particolarizzato  dell'  intiera  linea  da  Pisa  a  Massa. 

il  Governo  definirà  nel  termine  di  venti  giorni  dalla  presentazione  sul 
progetto  stesso,  e,  quando  approvato,  la  Società  intraprenderà  le  relative 
opere  non  oltre  dopo  i  dieci  giorni  dalla  data  della  partecipazione  della  ap- 
provazione. 

4.  Entro  un  anno  dal  giorno  in  cui  gli  studi  particolarizzati  avranno  ot- 
tenuta la  premenzionata  approvazione,  la  linea  da  Pisa  a  Porta  dovrà  essere 
intieramente  ultimata  e  messa  in  attività  di  esercizio. 

B.  La  Società  delle  strade  ferrate  Livornesi  sarà  obbligata  a  stabilire  a 
sue  spese  nella  stazione  di  Massa  i  fabbricati,  binarli  ed  accessori!  occorrenti 
pel  servizio  della  ferrovia  da  Pisa  a  Massa,  il  genere  e  la  disposizione  dei 
quali  verranno  determinati  dal  Governo  di  concerto  colla  Società  medesima. 

6.  Il  Governo  d'accordo  colla  Società,  stabilirà  a  suo  tempo,  e  mediante 
una  Convenzione  speciale,  il  modo  e  le  condizioni  con  cui  dovrà  essere  re- 
golato il  servizio  cumulativo  di  trasporti  nell'anzidetta  stazione. 

7.  Allorquando  il  Governo,  dopa  l'ultimazione  della  linea  da  Pisa  a  Massa, 
e  del  tratto  da  Massa  a  Sarzana,  e  di  quello  da  Sarzana  a  Spezia,  credesse 
di  sua  convenienza,  e  si  risolvesse  di  affidare  alla  Società  delle  ferrovie 
Livornesi  l'esercizio  provvisorio  dei  citati  due  tratti  di  sua  proprietà,  la- 
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Società  8i  obbliga  6no  da  qaesto  momeato  di  assumerlo  mediante  il  corri - 
spettitro  del  50  per  cento  del  prodotto  brutto  ricavabile  dalla  stessa. 

8.  Questo  esercizio  provvisorio  assunto  dalla  Società  durerà  sino  a  che 
la  81  rada  ferrata  delta  Kivìera  di  Levante  sia  tutta  intiera  aperta  air  eser- 
cizio, sino  al  Bisagno  presso  Genova. 

Sarà  però  infacoilà  del  Governo  di  esonerare  anche  prima  dell' accen* 
nata  epoca  la  Società  dal  detto  obbligo  dell'esercizio  provvisorio,  ma  in 
questo  caso  esso  ne  dovrà  dare  disdetta  formale  sei  mesi  prima  dell'  epoca 
in  cui  il  medesimo  dovrà  cessare. 

9.  Mediante  l'accennato  correspettivo  la  Società  sMntende  pure  obbligata 
ad  eseguire  a  sue  .«(pese  la  manutenzione  ordinaria  della  strada  ferrata. 

10.  La  presente  Convenzione  fatta  in  doppio  originale  non  sarà  definitiva 
nò  valida  se  non  dopo  la  sua  approvazione  per  Legge. 

Torino,  addi  13  febbraio  186<. 

B^RTOLomiEO  Cini  nei  nomi. 
C.  Cavour.  F.  S.  Vegezzi. 

RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Guerra  il  49  giugno  1861. 

Sirei  La  ragguardevole  forza  dei  Carabinieri  Reali  che  a  tutela 
delVordine  pubblico  si  è  dovuto  concentrare  nella  città  di  Napoli, 
divisa  in  quattro  Compagnie  con  47  Luogotenenze,  ha  fallo  palese 
r  insuflBcienza  d'un  solo  Maggiore  comandante  la  Divisione,  qhe 
coi  Decreto  24  gennaio  scorso  sarebbe  stalo  deslinato  con  resi- 
denza in  della  cillà. 

Per  lo  slesso  motivo  si  riconobbe  la  necessità  di  avere  presso 
Io  Staio-Maggiore  di  detta  Legione  un  Medico  di  reggimento,  non 
bastando  quello  di  battaglione  che  già  vi  è  attualmente  addetto, 
per  una  forza  di  982  uomini  frazionali  in  quella  vastissima  metro- 
poli ,  ed  un  Veterinario  militare  per  prestare  le  sue  cure  a  circa 
cento  cavalli  dellarma  colà  concentrati. 

A  provvedere  a  questi  constatati  bisogni  il  riferente  ha  Tonore 
di  proporre  alla  sanzione  della  M.  V.  Tunilo  schema  di  Decreto, 
che,  ove  sìa  per  incontrare  Tapprovazione  Sovrana,  vorrà  munire 
dell'aogusta  sua  firma. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  24  giugno  1864. 

Aumento  di  un  Comandante  di  Divisione  nei  Carabinieri  Reali, 
•  co»  residenza  in  Napoli. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dIt^lu. 

Visto  il  R.  Decreto  in  data  24  gennaio  ultimo,  relativo  alla  rior- 
ganizzazione del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali;  sulla  proposizione 
del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  Affari  della  Guerra, 
abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  La  settima  Legione  dei  Reali  Carabinieri  è  aumentala 
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dì  un  Comandante  di  Divisione,  con  residenza  in  Napoli,  e  sarà 
ad  un  tempo  Comandante  del  R.  Palazzo  di  quella  città. 

S.  La  stessa  Legione  sarà  pure  aumentata  di  un  Medico  di  reg- 
gimento e  di  un  Veterinario  (Ved.  alla  pagina  1265). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  12  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Fanti. 


(N.  59)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  6  lu{];lio  4  864. 

Modificazioni  al  Regolamento  per  le  operazioni  del  Gran  Libro 
del  Debito  Pubblico  in  Sicilia  e  della  Borsa  di  Commercio  in  Palermo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d Italia. 

Veduto  il  Regolamento-  per  le  operazioni  del  Gran  Libro  del 
Debito  Pubblico  in  Sicilia  e  della  Rorsa  di  Commercio  in  Palermo, 
approvato  con  Decreto  del  2  marzo  1850;  sulla  proposizione  del 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  rAgricoltura ,  V  Industria  ed  il 
Commercio,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  L*art  406  del  Regolamento  per  le  operazioni 
del  Gran  Libre  del  Debito  Pubblico  in  Sicilia  e  della  Rorsa  di 
Commercio  in  Palermo,  approvato  con  Decreto  del  2  marzo  4850, 
è  modificato- nei  seguenti  termini: 

a  Gli  Agenti  di  cambio  si  riuniranno  in  una  sala  della  Rorsa 
per  ivi  fissare ,  in  pubblico ,  sotto  la  presidenza  del  Deputato  di 
settimana ,  i  cambi ,  e  per  negoziare  gli  effetti  pubblici  e  partico- 
lari, in  esecuzione  degli  ordini  cbe  avranno  ricevuto. 

«  Il  Deputalo  lascierà  integra  la  libertà  delle  contrattazioni  , 
e  baderà  soltanto  a  spezzare  gì'  intrighi ,  e  perchè  lutto  proceda 
colla  massima  regolarità  ». 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  46  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cokdova. 


(N.  55)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Ulfiz.  il  24  giugno  4864. 

Convocazione  del  Collegio  elettorale  di  Cuorgnè ,  N.  423.  ^ 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  messaggio  in  data  del  20  giugno  corrente,  col  quale  TUf- 
ficio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notifica  che  il  Col- 
legio di  Cuorgnè,  N.  423,  è  rimasto  vacante  in  seguito  alla  no- 
mina del  conte  Terenzio  Mamiani  a  nostro  incaricalo  straordinario 
e  Ministro  plenipotenziario  presso  S.  H.  il  Re  di  Grecia;  —  Vista 
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la  Le^e  47  dicembre  4860;  —  Sulla  proposta  del  Ministro  del- 
Hn terno  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico.  Il  Collegio  elettorale  di  Cuorgnè  è  convocato 
pel  giorno  7  luglio  prossimo.  —  Avverandosi  il  caso  di  una  seconda 
▼otazione,  essa  avrà  il  luogo  il  giorno  4  4  stesso  mese. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dat.  Torino  il  23  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Minghetti. 


(N.  60)  REGIO  DECRETO 
inserto  neHa  Gazz.  UGBz.  il  5  luglio  4861. 

Nuovo  Consolaio  Italiano  a  Scutari  d* Albania ,  e  sua  giurisditione, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Italia. 

Visti  gli  articoli  4  e  2  del  Regolamento  approvato  con  Decreto 
del  46  febbraio  4859;  visto  il  nostro  Decreto  42  dicembre  4860; 
sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio.  Ministro  Segretario  di 
Siato  per  gli  AOari  Esteri ,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto 
segue  : 

Articolo  unico.  È  instituilo  un  noslro  Consolato  nella  città  di 
Scutari  d'Albania.  La  sua  giurisdizione  sì  estenderà  nei  territorii 
deirAI4Danìa,  Erzegovina  e  Montenegro,  rimanendo  con  ciò  limitalo 
il  distretto  già  assegnalo  al  Consolato  in  Salonicchio.  Al  Consolato 
in  Scutari  saranno  deslinati  Ufficiali  Consolari  di  prima  categoria, 
ai  quali  verrà  corrisposto  rassegno  locale  fissato  nella  tabella  B 
annessa  al  nostro  Decreto  42  dicembre  1860  (Ved.  Celerif.  4860, 
pag.  274  e  276  ). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  23  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE  —  R.  Ricasoli. 

(N.  61  )  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  5  luglio  4861. 

Pensioni  da  accordarsi  alle  vedove  ed  orfani  dei  Mililari  morti  sul  campo 
di  battaglia  od  in  conseguenza  di  ferite ,  il  matrimonio  dei  quali 
non  fu  aulorùitato, 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  dItalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo;  —  Noi  ab- 
biamo sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Le  vedove,  i  figli  e  le  figlie  nubili  minorenni  di  Mililari 
così  di  terra  come  di  mare ,  che  siano  morti  sul  campo  di  batta- 
glia ,  0  per  conseguenza  delle  Terite  riportale  nelle  campagne  di 
goerra  dal  1848  in  poi,  ed  i  cui  malrimoni  non  siano  stati  au- 
lorizxali  nel  modo  prescritto  dai  veglianti   Regolamenti ,  avranno 
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nondimeno  dirillo  alla  pensione  prevista  dagli  ari.  27  e  28  della 
Legge  27  giugno  4850,  ed  agli  arlicoli  28  e  29  della  Legge  SO 
giugno  4854  (V.  Celerif.  4850,  pag.  497;  —  4851,  pag.  566). 

Ari.  2.  Le  pensioni  da  concedersi  in  esecuzione  della  presente 
Legge  non  potranno  decorrere  se  non  dal  giorno  della  promulga- 
zione della  medesima. 

Ordiniamo  ecc.  —  Daia  a  Torino  il  23  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasoli. 

(Y.  gli  Aiti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputali,  N.  39,  72,  83 .  84 ,  85 ,  86,  488,  204  e  202.  — 
Senato  del  Regno,  N  44,  54,  52  e  62). 


(N.  57)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  2  luglio  4864. 

Ai  Cursori  delle  Romagne  è  prorogato  il  termine  a  subire  Veeame 
per  V esercizio  delle  fun%ion%  d^  Usciere. 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Rb  d'Italia. 

Visto  Tarlicelo  4  della  Legge  27  ottobre  4860,  N.  4380;  visto 
l'art.  4  4  della  Legge  26  novembre  dell'anno  stesso,  N.  4460  ;  salla 
proposizione  del  nostro  Guardasigilli ,  Ministro  di  Grazia ,  Giustizia 
ed  Affari  Ecclesiaslici ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  È  prorogato  pei  Cursori  delle  Romagne  a  tulio 
il  mese  di  otlobre  prossimo  il  termine  a  subire  l'esame  prescrillo 
dai  Regolamenti  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  Usciere,  fermo 
nei  resto  il  disposto  dell'art.  44  della  citata  Legge  26  novembre 
4860  (Ved.  Celerif.  4860,  pag.  4797  e  2044). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  27  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Migubtti. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  30  giugno  486t. 

Disposizioni  eccezionali  per  gli  stranieri  che  fanno  Mtora  parte 
del  Corpo  dei  Volontari  Italiani. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visio  il  Regio  nostro  Decreto  in  data  44  novembre  4860,  col 

Juale  l'Esercito  Meridionale  non  fu  conservato  se  non  come  Corpo 
e' Volontari  Italiani;  visto  il  parere  emesso  con  processo  verbale 
io  data  42  giugno   corrente  dalla  Commissione  di  scrutinio  per^ 
l'esame  dei  titoli  degli  Ufficiali  appartenenti  al  dello  Esercito  Me-* 
ridionale;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposizione  del 
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Presidente  del  Consiglio  reggente  il  porlafoglio  della  Guerra,  ab- 
biamo decretalo  e  decretiamo: 

Art.  4.  Fra  gli  stranieri  che  fanno  tuttora  parte  del  Corpo  dei 
Volontari  Italiani  potranno  io  via  di  eccezione  essere  conservati 
tnlli  quelli  che  hanno  prestato  distinti  servizi  e  che  sono  emigrati 
polìtici. 

%.  Per  gli  stranieri  che ,  non  trovandosi  nelle  condizioni  del- 
l'articolo precedente ,  debbono  essere  congedati ,  la  gratificazione 
di  coi  ali  articolo  2  del  nostro  Decreto  41  novembre  1860,  potrà 
estendersi  da  sei  mesi  fino  ad  un  anno  di  stipendio,  a  seconda  dei 
singoli  casi,  avuto  riguardo  ai  lunghi  viaggi  per  ripatriare  (Ved. 
Celerìf.  4860,  pag.  2132). 

Il  Presidente  ecc.  —  Dato  in  Torino  il  27  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasou. 


(N.  58)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  2  luglio  1864. 
Hiconvocaùone  del  Collegio  elettorale  di  Franeavilla,  N,  227. 

m 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  del  9  corrente  giugno,  coi  qual^ 
si  riconvocava  il  Collegio  di  Francavilla  pel  giorno  20  slesso  mese 
onde  procedere  all'elezione  definitiva  del  Deputalo;  ritenuto  che 
per  la  difficoltà  di  far  pervenire  i  debili  avvisi  a  tutti  i  Comuni 
componenti  detto  Collegio,  stante  la  mancanza  di  mezzi  di  comu- 
nicaz'ooe,  non  polè  aver  luogo  la  riunione  degli  elettori  nel  giorno 
fissato;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  dell' Interno,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  Il  Collegio  di  Francavilla  è  riconvocato  pel  giorno 
84  luglio  prossimo  per  l 'elezione  definitiva  del  Deputato. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  30  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Minghetti. 


(N.  62)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  6  luglio  4861. 

Al  Governo  del  Re  è  prorogala  a  lutto  dieetnhre  4  861  la  facoltà  di  ri- 
icuotere  le  imposte  d'ogni  specie ,  di  stnallire  i  generi  di  privativa 
demaniale ,  e  di  pagare  le  spese  dello  Slato, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
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Art.  4.  La  facoltà  diriscuolere  le  entrale,  tasse  ed  imposte  di 
ogni  specie  ,  di  smaltire  i  generi  di  privativa  demaniale ,  e  di  pa- 
gare le  spese  dello  Stato,  concessa  al  Governo  del  Re  colle  Leggi 
31  ottobre  4  860,  N.  4398,  e  4  aprile  4  861.  N.  4702,  è  prorogala 
a  tallo  il  mese  di  dicembre  del  corrente  anno ,  ed  estesa  a  tulle 
le  Provincie  alluàli  del  Regno  per  la  pienezza  de*suoi  effetti. 

2.  La  presente  Legge  si  dichiara  esecutoria  a  datare  dal  giorno 
primo  luglio  4  861. 

3.  La  facoltà  concessa  dall'art.  4^  cesserà  anche  prima  del  34 
dicembre  1861  col  pubblicarsi  delle  Leggi  approvative  dei  bilanci. 

4.  Spetterà  alle  delle  Leggi  approvative  dei  bilanci  il  determi- 
nare se  e  quali  conguagli  debbano  aver  kiogo  rispetto  ai  48  cen- 
tesimi addizionali  che  vengono  esalti  nelle  Provincie  antiche,  nella 
Lombardia  e  nelle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi  (Yed.  Celerif. 
4860,  pag.  4983;  —  1861.  pag.  993). 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  4  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Pietro  Bastogi. 

(V.  gli  Aiti  del  l^arlamenio  Italiano,  Sessione  del  4861  :  Camera 
dei  Deputati ,  IN.  205,  233,  234,  235  e  136.  —  Senato  del  Regno, 

N.  82). 

DECRETO  MINISTERIALE 
Cauzione  dei  Commesn  locali  presso  gli  V/fizi  primari  delle  Poste, 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  pei  Lavori  Pubblici,  visto  T ar- 
ticolo'9  del  R.  Decreto  15  dicembre  1860,  occorrendo  di  fissare 
il  valore  della  cauzione  dei  Commessi  locali  presso  gli  UfiBzi  pri- 
mari delle  Poste  ed  il  modo  di  prestazione  della  medesima,  decreta: 

Art.  4.  La  cauzione  che  i  Commessi  locali  in  aiuto  agli  Uffizi 
primari  delle  Poste  debbono  prestare  a  senso  deirart.  9  del  Regio 
Decreto  45  dicembre  4860  è  fissata  in  L.  200  (V.  Celerif.  4860, 
pag.  245). 

Art.  2.  La  cauzione  di  cui  è  caso  dovrà  essere  somministrata 
per  intiero  entro  Tanno  dalla  nomina  del  Commesso,  e  potrà  es- 
serlo a  rate  mensili. 

Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  de*Conti. 

Dato  a  Torino  il  20  giugno  4861. 

Ubìldino  Perdzzi. 


Prezzo  delle  Gami  nei  Macelli  della  Città  dì  Torino. 

Il  28  giugì.o  4861    L.  4  07  per  cbilogramma. 

Il  5  luglio  »  4  08               Id. 

Il  42  dello  »  4  44                Id. 

Il  49  detto  »  4  40               Id. 

Torino,  1861.  —  Tip.  Dalmakzo,  piazzetta  e  via  S.  Domenica,  N.  2 
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N    89    ^^'*«  C^^L^^^J^B  CELERIFBRA  DELLE  LEGGI, anno     iQai 
•  (Associai,  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16        ^^^" 

Nella  tipografia  di  Enrico  Dalmazzo  ,  in  Torino,  si  rende 

LE    ASSISIE 
MANUALE  TEORICO -PRATICO  PEI  GIURATI 


Un  volume  in -8^  —  Prezzo  L.  2.  20. 


(N.  56)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  30  giugno  4861. 

Proroga  dell  Ordinamento  giudiziario  e  delle  Lpqgi  di  procedura  penale 
nelle  Provincie  Napolilane  e  Siciliane. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d  Italia. 

n  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Art.  4.  L'esecuzione  delTOrdinamenlo  giudiziario  e  delle  Leggi 
di  procedura  pen<i1e  pubblicale  con  Decreti  del  17  febbraio  1864 
per  le  Provincie  Napolilane  è  prorogata  al   primo  gennaio  l862,. 
salva  la  eccezione  contenuta  neirarlicolo  seguente. 

2.  L'esecuzione  delle  Leggi  sovra  indicate,  non  che  di  quella 
del  43  novembre  1859  sugli  stipendi  dei  Funzionari  giudiziari,  pub- 
blicata con  Decreto  del  47  febbraio  4861  per  le  Provincie  Sici- 
liaoe,  è  prorogata  ugualmente  al  primo  gennaio  4862. 

Il  Codice  Penale  pubblicalo  collo  stesso  Decreto  avrà  esecu- 
zione dal  primo  novembre  4861  colle  modi6cazioni  ed  aggiunte 
apportale  allo  slesso  col  Decreto  del  Luogotenente  delle  Provincie 
Napolilane  del  47  febbraio  1861  (Ved.  alle  pagine  638  a  646). 

3.  Dalla  pubblicazione  della  presente  Legge  comincierà  ad  aver 
TÌgore  nelle  dette  Provincie  il  capitolo  VII  del  titolo  secondo  del 
nuovo  Ordinamento  giudiziario  del  47  febbraio  1861,  salva  quella 
parte  che  riguarda  il  numero  dei  votanti ,  il  quale  continuerà  ad 
essere  di  nove  (*). 

(*)  Per  comodità  dti  lettori  riportiamo  testualmente  il  Capitolo  VII 
dèi  titolo  ieeondo  del  nuovo  ordinamento  giudiziario  per  le  Protmcie 
NapoUiane  : 

Capo  YIL  —  Della  Corte  di  Cauazione. 

Art.  101.  La  Corte  di  Cassazione  ha  sede  nella  cUlà  di  Napoli.  B89%  è 
composta  di  un  Prasideole^  di  doe  Vice-Pfesidenti  e  di  sediti  oonsiglieri. 

8»  C.  6. 
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L'art.  430  del  Codice  di  procedura  penale  vigente  nelle  Pro- 
fincie  Napolitano  e  Siciliane  è  sarrogato  dalParlicolo  seguente: 

Art.  108.  La  Corte  di  Cassazione  si  divide  in  due  Sezioni  :  la  prima  per 
le  materie  civili,  la  seconda  per  le  materie  penali.  Ciascana  di  esse  è  com- 
posla  di  nove  giudici ,  compreso  il  vice-presidente.  Il  presidente  presiede 
alla  Sezione  civile  ovvero  alla  penale,  ove  lo  stimi  conveniente,  non  che 
alle  adunanze  solenni  ed  alle  udienze  a  sezioni  unite.  La  composizione 
delle  Sezioni  è  stabilita  con  Decreto  Reale  al  principio  dell'anno  gioridico. 

Art.  103.  La  Corte  di  Cassazione  è  instituita  per  mantenere  Tesatta  os- 
servanza delle  Leggi,  e  per  richiamare  alla  loro  esecuzione  le  Corti,  i  TribaDali, 
i  Giudici  che  se  ne  fossero  allontanati. 

Art.  lOft.  La  Corte  di  Cassazione  giudicherà  non  dello  interesse  dei  liti- 
ganti, ma  di  quello  della  Legge,  ed  in  conseguenza  non  conoscerà  del  merito 
delle  cause,  ma  delle  decisioni  e  delie  sentenze,  col  solo  oggetto  se  sieDO 
conformi  alla  Legge. 

Art.  105.  La  Corte  di  Cassazione  annollerà  tutte  le  decisioni  e  tolte  le 
sentenze  inappellabili  nelle  quali  sieno  state  violate  le  forme  essenziali  dei 
rito,o  siasi  manifestamente  contravvenuto  al  testo  delle  Leggi  e  di  quei  de- 
creti che  han  vigore  di  Legge. 

Art.  106.  Le  sentenze  e  decisioni  preparatorie  ed  interlocutorie  non  sa- 
ranno suscettibili  del  ricorso  presso  la  Corte  di  Cassazione  se  non  dopo  la 
sentenza  o  decisione  defluiti  va,  cumulandosi  col  ricorso  avverso  qaesta. 
Sono  ecceitudle  da  questa  regola  le  sentenze  e  le  decisioni  riguardanti  la 
competenza,  contro  delle  quali  avrà  luogo  il  ricorso  nella  Corte  di  Cassa- 
zione prima  della  sentenza  o  decisione  sul  merito. 

Art.  107.  Avverso  le  sentenze  inappellabili  dei  Giudici  di  Mandamento, 
come  avverso  le  sentenze  proferite  da^tribunali  militari  di  terra  e  di  mare, 
non  avrà  luogo  il  ricorso  alla  Cassazione  che  per  solo  motivo  d'incompetenza 
0  di  eccesso  di  potere. 

Art.  108.  Nelle  materie  civili  il  ricorso  presso  la  Cassazione  non  sospen- 
derà Tesecuzione  della  sentenza  o  decisione  impugnata ,  eccetto  ì  casi  nei 
quali  sia  diversamente  prescritto  dalla  Legge. 

Art.  109.  In  qualunque  caso  la  Corte  di  Cassazione  annulla  una  sentenza 
0  decisione  così  in  materia  penale  come  in  materia  civile,  dovrà  inviare  la 
cognizione  della  causa  al  Magistrato  più  vicino  a  quello  che  ha  pronunziato, 
e  rivestito  della  stessa  giuriàizione.  Se  poi  viene  annullala  una  sentenza 
0  decisione  di  Tribunale  o  Corte  che  sia  ripartita  in  più  Sezioni,  il  rinvio 
dovrà  essere  fatto  ad  altra  Sezione  dello  stesso  Tribunale  o  Corte.  Nelle  cause 
di  competenza  la  Corte  di  Cassazione  rinvierà  la  causa  a  quel  Magistrato 
che  essa  giudicherà  competente. 

Art.  HO.  Non  vi  sarà  luo^o  a  rinvio  nelle  materie  civili:  !<>  quando  Tan* 
nullamento  sia  slato  pronunciato  per  contrarietà  di  giudicati;  nel  qual  caso 
la  Corte  di  Cassazione  annullerà  la  seconda  pronunciazione  e  ordinerà  la 
esecuzione  della  prima;  )<>  quando  la  decisione  o  sentenza  annullata  avesse 
rivocatoingradodi  appello  una  sentenza  inappellabile,  nel  qual  caso  la  Corte 
di  Cassazione  disporrà  l'esecuzione  della  sentenza  contro  la  quale  si  era  pro- 
dotto indebitamente  Tappello. 

Art.  Iti.  Allorché  dopo  PannuUamento  di  una  prima  decisione  o sentenza 
sia  pronunciata  altra  decisione  o  sentenza  conforme  alla  precedente  sulle 
stesso  affare  e  tra  le  stesse  parti  procedenti  nella  medesima  qualità,  e  sìa 
impugnata  pe' medesimi  motivi,  la  Corte  di  Cassazione  deciderà  del /icorso 
a  Sezioni  unite.  Pronunciandosi  in  tal  caso  un  secondo  annullamento,  il  Tri- 
bunale 0  la  Corte,  cui  l'affare  sarà  rinviato,  dovrà  conformarsi  alla  deci- 
sione della  Corte  di  Cassazione  sul  punto  di  diritto  da  questa  Corte  giudicato, 
senza  che  pel  medesimo  punto  di  diritto  competa  altro  ricorso.  . 
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t  Nei  misfatU  (  rrtmint  )  portanti  a  pena  minore  del  secondo 

grado  dei  lavori  forzali ,  l' impalalo  contro  di  cui   non   siasi   uh 

spedito,  né  eseguito  alcun  mandato  di  arresto  personale ,  può  pre- 

Motarsi  alla  Gran  Corte ,  e  yì  sarà  rilasciato  sotto  mandato  per  la 


Art.  li).  La  Corte  di  Cassazione  ha  pare  la  potestà  di  disapprovare  quelle 
«olenze  o  decisioni  che,  sebbene  conrormì  nella  parte  dispositiva  al  testo 
della  Legge,  pure  sono  erroneamente  motivate. 

Art.  il3.  Se  il  Pubblico  Ministero  presso  la  Corte  di  Cassazione  avrà  no- 
tizia che  siasi  proflerita  una  sentenza  o  decisione  la  quale  importi  infrazione 
della  Legge,  o  racchiuda  violazione  di  forme  essenziali  del  rito^  o  eccesso  di 
potere,  senza  che  alcuna  delle  parti  abbia  reclamato  nel  tempo  stabilito,  do- 
vrà portarla  alla  cognizione  della  Corte  medesima,  la  quale  ne  farà  Pesame, 
e  trovando  sussistente  la  contravvenzione  o  la  violazione  o  l'eccesso  dì 
Mtere,  ne  pronunzierà  Tannullamento  nell'interesse  della  Legge.  La  Corte  di 
Cassazione  pronunzierà  ancora  nell'interesse  della  Legge  soUa  dimanda  di 
anoollamento  di  una  sentenza  o  decisione  che  il  Pubblico  Ministero  presso  la 
medesioia  potrà  chiedere  d'ufBcio,  in  seguito  di  rimessione  che  gliene  sarà 
bua  dal  Dicastero  di  Giustizia. 

Art.  lift.  Annullata  una  sentenza  o  decisione  in  materia  civile  nell'inte- 
rease  della  Legge,  la  sentenza  o  decisione,  benché  annullata^  non  potrà  essere 
inpogaata  per  ciò  che  s'attiene  all'interesse  delle  parti. 

Art.  tlS.  Annullata  una  sentenza  o  decisione  in  materia  penale,  nell'inte- 
resse della  Légge,  sarà  nelle  facoltà  del  condannato  di  scegliere  tra  lo  speri- 
neato  di  on  nuovo  giudizio  e  la  esecuzione  del  primo  benchò  annullato. 
Quando  l'annullamento  abbia  luogo  per  mera  violazione  di  forme  essenziali 
del  rito.  Quando  poi  l'annullamento  nell'interesse  della  Legge  abbia  avuto 
looso  per  violazione  della  Legge,  il  condannato  avrà  diritto  ad  on  novello 
giudizio  se  la  pena  erroneamente  applicata  è  piò  grave  di  quella  che  doveva 
applicarsi.  Ma  se  la  pena  applicabile  è  maggiore  della  inflitta,  l'annullamento 
BOQ  pregiudicherà  al  condannato;  e  la  decisione  della  Corte  di  Cassazione  si 
ooosidererà  come  emanata  per  il  solo  oggetto  di  ricondurre  i  Giudici  all'os- 
servanza della  Legge. 

Art.  il6.  La  Corte  di  Cassazione  pronunzierà  pure  : 
{•  Solle  domande  di  rimessione  delle  cause  da  uno  ad  altro  Tribunale  o 
Corte  per  motivo  di  sicurezza  pubblica  o  legittima  sospezione; 

V  Sulla  azione  civile  contro  le  Corti  dì  Appello  o  di  Assisie,  o  contro 
oBo  0  più  membri  delle  medesime; 

3*  Sulle  qaistioiii  di  competenza  giurisdizionale,  ove  il  conflitto  in- 
sorga sia  fra  più  Corti  di  Appello,  sia  ira  Tribunali  o  Giudici  di  Manda- 
mento noD  soletti  alla  giurisdizione  della  stessa  Corte  d'Appello,  sia  infino 
frs  i  Trìbooah  di  terra  e  di  mare  e  le  Magistrature  addette  alla  punizione 
da'  reati  comuni. 

Art.  117.  Nel  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno  la  Corte  di  Cassazione 
(raimeiterà  al  Dicastero  di  Giustizia  tutte  le  osservazioni  che  avrà  fatto  nel 
oorao  dell'anno  per  il  miglioramento  della  legislazione. 

Art.  118.  La  comunicazione  tra  la  Corte  di  Cassazione  e  i  Tribunali  in- 
ferion  dovrà  necessariamente  aver  luogo  per  mezzo  del  Dicastero  di  Giu- 
stizia. 

Art.  1 19.  La  Corte  di  Cassazione  in  ciascuna  Sezione  dee  votare  eoi  numero 
di  sette  Gìadict.  Per  le  decisioni  a  Sezioni  riunite  la  votazione  debbe  essere 
bua  con  numero  dispari  di  consiglieri  non  minore  di  quindici. 

Art.  Ito.  Se  in  una  sezione  della  Corte  di  Cassazione  manca  il  numero 
de' votanti  prefisso  nell'articolo  precedente,  esso  sarà  completato  co'consi- 
filieri  dell'altra  Sezione. 
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residenza  di  essa  Gran  Corle.  o  soUo  consegna  o  caiiiìone,«eeoDdo 
rindole  del  misfallo  e  la  qualità  deirimpulaló. 

n  Questi  modi  di  custodia  possono  essere  dai  Giudice  ia  tulio 
0  in  parie  cumulali. 

«  Quando  l'imputalo  si  presenta  alla  Gran  Corle,  se  il  man* 
dato  d*arreslo  si  è  già  spedilo,  sarà  rivocalo  di  diritto  ». 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  30  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANDELE.  -  Miglibtti 

(V.  gli  AlU  del  Parìamento  Italiano,  Seisione  dèi  486i  ;  Camera 
dei  DepuUli,  N.  88,  99,  106,  198,  499  e  200.  -  Senato  del  Re- 
gno, N.  73,  74,  78,  81  e  82). 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazzetta  Uflìzialc  il  15  giugno  f86l. 

Ordinamento  dei  Corpi  d'Armala, 
e  circoscrizione  mUUare  terrUmale  dei  Regno. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Solla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
della  Guerra,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  i.  Gli  attuali  Corpi  d'Armata  vengono  sciolti. 
Art.  %  L'Esercito  attivo  continuerà  a  constare  di  dicia^^sette  divisi«»ni  at- 
tive, più  unadivisione  cavalleria  di  riserva,  secondo  è  prescritto  nello  Specchio 
di  formazione  doirEsercilo  in  data  12  febbraio  1861.-1  reggimenti  di  Lan- 
cieri, Cavalleggeri  ed  Ussari  cootinoeranno  a  rimanere  ordinati  in  brigate 
miste,  secondo  erano  stali  assegnati  nello  Specchio  citalo»  ad  ogni  Corpo 
d'Armata. 

Art.  5.  li  territorio  dello  Stato  viene  diviso  in  sei  grandi  Diparlìinenti  mi- 
litari; ogni  Diparlimento  comprenderà  un  determinato  numero  di  divisioni 
o  sotto-divisioni  militari  territoriali,  e  ciascuna  di  questo  «n  numero  dt'ter- 
minato  dì  Circondari.  —  Lo  Spccch«o  annesso  al  presente  Decreto,  ed*ordine 
nostro  sottoscritto  dal  Ministro  della  Guerra,  designa  il  rapporto  generale 
del  territorio.  —  Per  le  due  maggiori  isole  del  Regno,  la  Sicilia  e  la  Sardegna, 
viene  conservaln  la  circoscrizione  militare  attualmente  vigente. 

ArL  U.  Sono  creati  sei  Grandi  Comandi  Militari  corrispondenti  a  sei 
Grandi  Dipartimenti  Milil<iri. 

Il  primo  Gran  Comando  avrà  la  sua  sede  in  Torino,  ed  abbraccierà  la 
Divisioni  Militari  territoriali  di  Torino,  Alessandria,  Genova  e  la  Sotto-Divi-' 
aione  Militare  di  Novara. 

Il  secondo  Gran  Comando  avrà  la  sua  sede  a  Mlano,  ed  abbraccierà  la 
Divisioni  Militari  territoriali  di  Milano,  Brescia,  Cremona  e  k  Sotto-Di visioiio 
Militale  di  Pavia. 

Il  terzo  Gran  Comanda  avrà  la  ana  sede  a  Parma,  ed  abbraccierà  fo  Di* 
visioni  Militari  territoriali  di  Parma,  Modena  e  Piacenza. 

il  quarto  Gran  Comando  avrà  la  sua  sede  a  Bologna,  ed  abbraccierà  le 
Divisioni  Militari  territoriah  di  Bologna,  Forft«  Ancona,  eia  Sotto^DivisioBa 
Militare  di  Rimini. 

Il  quinto  Gran  Comando  avrà  la  sua  sede  a  Firenze,  ed  abbraecierà  le 
Divisioni  Militari  territoriali  di  Firenze,  Livorno  e  ie  SolU>-Dif  isioBi  Mili- 
tari di  Siena  e  di  Perugia. 


Digitized  by 


Google 


4443 

II  sesto  Gran  Comando  avrà  la  sua  sede  a  Napoli,  ed  abbraccierà  le  Di- 
visioDÌ  miiUri  territoriali  di  Napoli,  Bari,  Salerno,  Ghieti  e  Catanzaro. 

Art.  tt.  I  Comandi  delle  Divisioni  e  Sotto- Divisioni  Militari  territoriali  sa- 
ranno  esercitati  dai  comandanti  le  Divisioni  attive  deirEsercito,  od  in  loro 
difetto  da  altri  Uffiziali  Generali  appositamente  nominati.  — Presso  ciascuna 
DJTidione  0  Sotto-Divisione  territoriale  sarà  stabilito  un  apposito  Stato-Mag- 
giore territoriale,  fatta  eccezione  per  le  Divisioni  che  sono  sedi  di  Gran  Co^ 
mando,  come  all'itrticolo  seguente. 

Art.  6.  Presso  ciascuno  dei  Grandi  Comandi  Militari  vi  saranno  due  ap- 
positi Stati-Maggiori  con  due  Capi  di  Stato- Maggi  ore;  Tono  perle  truppe 
mobilizzate,  l'altro  cbe  si  denominerà  Stato- Maggiure-Territoriale  del  Gran 
Comando.  Questo  ultimo  disimpegnerà  gli  affari  territoriali  attribuiti  al  Gran 
Comando  e  quelli  in  pari  tempo  della  Divisione  Militare  territoriale  dove 
troyasi  la  sede  del  Gran  Comando. 

Art.  7.  Apposito  ROf^olamento  d'ordine  nostro  firmato  dal  Ministro  della 
Guerra  fisserà  le  attribuzioni  e  le  facoltà  dei  Gran  Comandi  Militari^  non  che 
l'autorità  loro  confetta  sulle  truppe ,  Autorità  militari  ed  amministrative, 
Ftozze  forti  e  Stabilimenti  che  trovanti  nel  territorio  dipendente.  —  Saranno 
pare  in  esso  Regolamento  determinale  le  norme  che  devono  regolare  le  rela- 
zioni di  servizio  fra  i  Comandanti  Generali  dei  Dipartimenti  ed  i  Comandanti 
le  Divisioni  attive  e  le  Divisioni  o  Sotto-Divisioni  Mil^ri  territoriali,  e  la 
dipendenza  di  queste  varie  Autorità  dal  Ministero  della  Guerra. 

Art.  8.  11  presente  Decreto  avrà  effetto  per  la  sua  esecuzione  a  far  tempo 
dal  primo  prossimo  luglid,  e  si  intenderanno  abrogate  tutte  le  disposizioni  e 
Decreti  anteriori  in  quanto  siano  contrari  al  presente. 

Art.  9.  Con  altro  Decreto  saranno  fissate  le  paghe  e  competenze  varie  diei 
Comandanti  Generali  dei  Dipartimenti  e  dei  Comandanti  le  Divisioni  o  Sotto- 
Divisiooi  militari  territoriali. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  -  M.  Fanti. 


GOMSCBIIIOII  nUTARE  TEUUTORIAU  DEL  REdlO  D'ITiLli. 

Primo  Gran  Comando.  —  Tobq«o. 

Tonno  (Di vinone).  Torino  —  Alba  —  Aosta  —  Biella  —  Cuneo—  Ivrea  — 

Moodovì  —  Pinerolo  —  Saluzzo  —  Susa. 
Ahwandria  (Divisione).  Alessandria  —  Acqui  —  AMA  ^  Bobbio  —  Gasala 

—  Novi  —  Tortona  —  V^bera. 

Genova  (Divisione).  Genova  —  Albenga  —  Chiavari  —  Levante  —  Porto 

Maurizio  —  Savona  —  San  Remo. 
Novsra  (Sotto-Divisione).  Novara  —  Lomellina  -^  Oaaola.  —  PaUania  -^ 

Yalsesia  —  Vercelli. 

Secondo  Gran  Comando  —  Milano. 

Mìiaiio  (Divisione).  Milano  —  Como  —  Gallarale  —  Lecco  —  Monza  — 

Sondrio  —  Treviglio  —  Varese. 
BreBCÌa  (Divisione).  Brescia  —  Bergamo  —  Breuo  —  Castiglione  —  Chiari 

—  elusone  —  Salò  —  Verolaaova. 

€fionai  (Diviaione).  Cremona  -*  C^salmaggiore  -^  Orana. 
ViTia  (Sotto-Divisione).  Pavia  —  Abbiategrasso  —  Lodi. 

Terzo  Gran  Comando.  —  Pabma. 

Ptrma  (Diviaione).  Psrma  —  Borgo  San  Donnino  —  Borgotaro  —  Pon- 
tremoli. 
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Piacenza  (Divisione).  Piacenza  —  Fiorenzoola. 

Modena  (Divisione).  Modena  —  Guastalla  —  Mirandola  —  PfevwHo  — 
Reggio. 

Quarto  Gran  Cotnando  —  Bologna. 

Bologna  (Divisione).  Bologna  —  Cento  —  Ferrara  —  Imola  —  Vergato. 
Forlì  (Divisione).  Forlì  —  Comacchio  —  Faenza  —  Logo  —  Ravenna. 
Ancona  (Divisione).  Ancona  —  Ascoli  —  Fermo  —  Macerata  —  Gamerìno. 
Rimini  (Sotto-Divisione)  Rimini  —  Cesena  —  Pesaro  —  Urbino. 

Quinto  Gran  Comando  —  Fi&enzb. 

Firenze  (Divisione).  Firenze  —  Lucca  —  Pistoia  —  Rocca  San  Casciano  ^ 

San  Miniato. 
Livorno  (Divisione).  Livorno  ~  Gastelnuovo  Garfagnana  —  Massa  e  Carrara 

—  Piombino  —•  Pisa  —  Portoferraio  —  Viareggio  —  Volterra. 
Siena  (Sotto-Divisione).  Siena  —  Arezzo  —  Grosseto  —  Montepulciano  — 

Orbetello. 
Perugia  (Sotto- Divisione).  Perugia  —  Foligno  — Orvieto  —  Rieti  —  Spoleto 

—  Terni. 

Sesto  Gran  Comando  —  Napoli  (*). 

Napoli  (Divisione).  Napoli:  —  Casoria  —  Castellamare  —  Pozzuoli. 

Caserta  :  —  Nola  —  Gaeta  —  Sera  —  Piedimonte. 

Benevento  :  —  Cerreto  —  San  Bartolomeo  in  Caldo. 

Avellino:  —  Ariano  —  Sant'Angelo  dei  Lombardi. 

Campobasso  :  —  Isernia  —  Larino. 
Chieti  (Divisione).  Cbieti  :  —  Lanciano  -^  Vasto. 

Teramo  :  —  Penne. 

Aquila  :  —  Solmona  —  Avezzano  —  Città  Ducale. 
Bari  (Divisione).  Bari:  —  Barletta  —  Altamura. 

Foggia  :  —  San  Severo  —  Bovino. 

Lecce:  —  Taranto  —  Gallipoli  —  Brindisi. 
Salerno  (Divisione).  Salerno:  —  Sala  —  Campagna  —  Vallo. 

Potenza  :  —  Matera  —  Melfi  —  Lagonero. 
Catanzaro  (Divisione).  Catanzaro:  —  Cotrone  —  Monteleone  •—  NicaBtro. 

Reggio  :  —  Gerace  —  Palmi. 

Cosenza  :  —  Castrovillari  —  Paola  —  Rossano. 

Sardegna. 

Cagliari  (Divisione).  Cagliari  —  Algbero  —  Iglesias  —  Lanusei  — Nuoro — 
Oristano  —  Ozieri  —  Sassari  --  Tempio. 

Sicilia  (**). 

Palermo  (Divisione).  Palermo  —  Alcamo  —  Bivona  —  Caltanisetta  —  Ce- 
&lu  —  Corleone  —  Girgenti  —  Mazzara  —  Piazza  —  Sciacca  ♦-  Termini 

—  Terranova  —  Trapani. 

Messina  (Sotto-Divisione).  Messina  —  Acireale  —  Caltagirone  —  Castroreale 

—  Catania  —  Mistretta  —  Nicosia  -—  Patti. 
Siracusa  (Sotto-Divisione).  Siracusa  --  Modica  —  Noto. 

(*)  NeWelenco  del  Gran  Comando  di  Napoli^  dopo  Vindieaxione  del  capo- 
luogo di  Divitione  viene  quella  del  capoluogo  di  Pro^inda^  poi  dei  circoniari 
0  dUtreUi. 

(^)  Il  comandante  della  divisione  di  Palermo  ka  il  conumdo  generale  delle 
truppe  mobilizzate  nelVisola. 

Torino,  9  giugno  1861. 

D'ordine  di  S.  M.  —  M.  Fanh. 
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RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M,  il  27  giugno  4861  dal  Ministro  della  Guerra. 

Sire!  L'esperienza  avendo  dimostrato  che  il  R.  Decreto  2  maggio  i860 
^al  riordinamento  della  Scuola  Militare  di  Cavalleria  e  lo  Specchio  graduale 
numerico  che  allo  stesso  va  unito,  non  sono  più  in  armonia  colle  attuali 
condizioni  di  quello  Stabilimento,  stante  lo  sviluppo  ognora  crescente  dato 
^  medesimo^  e  da  altra  parte  importando  sopra  ogni  cosa  che  sia  raggiunto 
lo  scopo  pq^fissosi  di  una  ben  regolata  istruzione  da  impartire  agli  Allievi 
di  Cavalleria  presso  quella  comandati,  non  disgiunta  da  Suona  Amministra- 
zione^ il  riferente  proporrebbe  di  dividere  in  due  l'attuale  Squadrone  perma- 
Dente,  aumentando  il  Personale  addetto  alla  Scuola  di  un  numero  propor- 
zionato di  so(to<uffìziali  e  caporali,  ma  colla  diminuzione  di  un  competente 
Domerò  di  soldati,  talchò  la  spesa  cagionata  al  pubblico  Brarìo  da  queste 
varianti  non  sarebbe  per  riescire  di  gran  momento. 

11  riferente  pertanto  ha  Tonore  di  rassegnare  alla  M.  V.  il  relativo  pro- 
getto di  R.  Decreto  per  la  nuova  formazione  della  Scuola  suddetta  perchè, 
<ove  piaccia  alla  M.  Y.  di  approvarlo,  voglia  degnarsi  di  sanzionarlo  colia 
Augusta  sua  tìrma. 

REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  UfQziale  il  3  luglio  1861. 

Personale  permanente  della  Scuola  Militare  di  Cavalleria. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Yisto  il  R.  Decreto  %  maggio  1860;  sulla  proposizione  del  Presidente  del 
-Consiglio  dei  Ministri,  reggente  ii  portafoglio  della  Guerra,  abbiamo  decretato 
e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Il  personale  permanente  della  Scuola  Militare  di  Cavalleria 
sarà  d'or  innanzi  diviso  in  uno  Stato-Maggiore  e  due  Squadroni  secondo  il 
£^uadro  graduale  numerico  che  appare  dallo  Specchio  annesso  al  presente 
Decreto  d'ordine  nostro  sottoscrìtto  dal  Ministro  della  Guerra.  I  due  Squa- 
4lroni  saranno  distinti  fra  loro  colla  denominazione  di  !<>  e  2«  Squadrone 
permanente  (*). 

Il  Ministro,  ecc.  —  Dat.  Torino  il  37  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasoli. 


(^  Nella  tipografia  edttricc  di  questa  Collezione  si  vendono  alcuni  Rego^ 
lamenti  per  VEwrcito^  infra  accennati  : 

Regolamento  pel  Rea!  Corpo  di  Stato  Maggiore-Generale  della  R.  Armata, 
con  annotazioni.  —  L.  1. 

Regolamento  per  le  Truppe  in  campagna,  con  istruzione  per  gli  Accam- 
pamenti, ed  annotazioni.  —  L.  1  50. 

Regolamenti  sul  riordinamento  del  Personale  Sanitario  per  l'Armata  di 
terra,  non  che  il  Regolamento  sul  servizio,  la  disciplina  e  l'amministrazione 
m^  Ospedali  Militari.  —  L.  7  20. 

Regolamenti  per  le  Monte  Cavalli-Stalloni,  e  Manifesti  correlativi. —  C.  30. 

Regio  Viglietto  col  quale  sono  istituite  una  Medaglia  d'oro  ed  una  d'ar- 
gento al  valor  militare.  —  Cent.  20. 

Legge.  Basi  per  le  promozioni  dei  Militari  d'ogni  grado.  —  Cent.  20. 

Regolamento  par  l'eaecazione  della  Legge  15  novembre  1853  aoUe  prò- 
Bosioni  Deirfisercito.  —  Cent.  40. 
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Specchio  graduale  ntimerico  della  Scuola  Militare  di  Cavalleria. 


DeBignaxioD«  dei  gradi 

Uffiziali. 
Comandante  Uffiziale  Superiore  o  Generale 
Comandante  in  2«>,  Uffiziale  Superiore 
Maggiore 

Istruttore  Capo  d'equitazione  (Magg.  ò  Capitano) 
Capitani  di  Squadrone 
Aiutante  Magg.  (Capitano  o  Luogot.) 
Uffiziale  di  Massa 

Uffiziali  subalterni  tra  Luogotenenti  e  Sottoten. 
Direttore  dei  conti  (Capit.  o  Luogot.) 

Id.  di  scherma  (Luogot.  o  Sottoten.) 
Medico  di  Battaglione  o  Reggimento 
Veterinario  in  l© 
Id.        in  r 
Cappellano 
Cavallerizzo  borehese 


Stelo 
Miggjore 


i 
1 
1 
i 

1 
i 
1 

a 
1 

i 
1 
i 

i 
1 
1 


Truppa. 
Furiere  maggiore 

Id.     di  Squadrone 

Id.     d'Amministrazione 

Id.     Istruttore  di  Cavallerizza 

Id.     0  Sergente  maestro  di  scherma 
Sergenti  pel  servizio 

Id.      d'Amministrazione 

Id.      istruttori  di  Cavalleria 
Capo  Sellaio 
Capo  Morsa  ro 
Caporale  Maggiore 
Caporali  Funeri  di  Squadrone 
Caporale  Trombettiere 

id.       d'Amministrazione 

Id.       pel  servizio 

Id.       Istruttori  dì  Cavalleria 
Trombettieri 
Allievi  istruttori  di  Cavalleria 

Id.    Trombettieri 
Maniscalchi 
Allievi  Maniscalchi 
Vivandiere 
Soldati  di  1*  classe 

td.    di  ^à  classe 


Totale        18 


Totale        15 


CavalH. 

Cavatli  d'alta  scuola 
M.    di  ripresa  per  le  varie  istruzioni 
Id.    da  tiro 


i3 

18S 

3 


Squadroni 
permanenti 


10 


16 
8 
k 

30 
4 
9 

» 
16 

300 


Toule 


19t 


2a 


1 

1 
1 
1 
8 
1 
6 
1 
1 
1 
3 
1 
1 
16 
8 

30 

1 

16 
300 

315 


Totale       200 
Cavalli  difficili  e  mandati  da  altri  Corpi ,  numero  indeierminaljj^Q[^ 


un 

REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  UfGciale  il  3  luglio  i861. 

EtOMé  di  ecneorso  per  provvedere  al  Personale  Sanitario  Farmaceutico 
delle  ire  Divisioni  dei  Volontari  Italiani 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italu 

Visto  il  R.  Decreto  delPll  aprile  scorso,  con  cui  è  dotermjnata  la  forma- 
zione dei  quadri  degli  UfGciali  di  Ire  Divisioni  del  Corpo  Volontari  Italiani; 
visto  il  R.  Decreto  del  9  maggio  ultimo,  che  stabilisce  un  esame  per  il 
Piersonale  sanitario  e  farmaceutico   militare  del  Corpo  Volontari  Italiani  ; 

Considerato  che  so  il  orimo  dei  detti  Decreti  provvede  al  modo  di  co- 
stituire i  quadri  degli  Ufnciali  delle  tre  Divisioni,  non  contiene  particolari 
disposizioni  in  ordine  al  relativo  Personale  sanitario  farmaceutico  militare; 
sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  incaricato  iote- 
Finalmente  del  portafoglio  della  Guerra^  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
quanto  segue  : 

Art.  i.  E  aperto  un  esame  di  concorso  per  provvedere  al  Personale  sa- 
nitario farmaceutico  militare  delle  tré  Divisioni  dei  Volontari  Italiani  costi- 
toile  col  R.  Decreto  It  aprile  ultimo  scorso  (Ved.  alla  pagina  96i). 

3.  A  così  fatto  esame  saranno  ammessi  tutti  gli  UfSciali  sanitari  e  farma- 
cisti militari  addetti  alle  singole  Divisioni  dei  Volontari  Italiani  ed  ai  varii 
Ospedali  militari  secondo  il  grado  di  cui  trovansi  rivestiti,  sieno  essi  in  ser- 
vizio attivo  0  in  aspettativa  per  riduzione  di  Corpo,  i  quali  già  riconosciuti 
dalla  Commissione  di  scrutinio  come  aventi  titoli  regolari  di  nomina,  faranno 
constare  di  essere  forniti  dei  diplomi  della  doppia  laurea  medico-chirurgica 
e  delle  patenti  in  farmacia. 

3.  Per  riconoscere  questi  titoli  scienti6ci,  sarà  nominata  una  Commissione 
speciale  composta  di  tre  UHiciali  Sanitari  del  Corpo  dei  Volontari  Italiani,  di 
tre  Ufficiali  Sanitari  dell'Esercito  regolare,  e  di  un  presidente  pure  apparte- 
nente al  Corpo  Sanitario  deirSsercito  regolare. 

h.  Gli  Ufficiali  Sanitari  potranno  concorrere  non  solamente  per  i  posti 
del  grado  del  quale  sono  rivestiti,  ma  ancora  per  occupare  i  posti  effettivi 
dei  gradi  inferiori,  ove  ne  facciano  dichiarazione.  —  AlPesame  di  concorso 
pel  posto  di  Medico  Capo  potranno  esclusivamente  concorrere  quegli  Uffi- 
ciali Sanitari  che  trovansi  attualmente  rivestiti  di  grado  superiore  a  quello 
di  Medico  Divisionale. 

5.  L'esame  di  concorso  s'aprirà  ai  20  del  prossimo  luglio  in  Torino  presso 
il  Consiglio  Superiore  Militare  di  Sanità,  ed  avrà  luogo  a  seconda  del  pro- 
gramma, istruzione  e  delle  avvertenze  relative  agli  esami  a  cui  sono  chiamati 
i  Medici  ed  i  Farmacisti  addetti  ai  Corpi  Volontari  delV Esercito  Meridionale^ 
emanate  il  10  maggio  ultimo. 

6.  Nessano  potrà  mai  essere  nominato  in  servizio  attivo  so  all'esame  di 
concorso  non  avrà  conseguito  i  quattro  quinti  della  quantità  massima  dei 
punti  che  possa  ottenersi  in  totalità  nell'esame. 

7.  Quelli  che  non  concorsero  agli  esami,  o  che  non  abbiano  ottenuto  un 
posto  effettivo  nelle  tre  Divisioni,  saranno  collocati  in  aspettativa  per  ridu- 
zione di  Corpo. 

8.  Gli  Ufficiali  Sanitari  e  Farmacisti  Militari  rivestiti  di  uno  stesso  grado, 
qnalnnqnue  sia  la  data  del  rispettivo  titolo  di  nomina,  verranno  classificati  per 
ordine  di  anzianità^  secondo  il  numero  dei  punti  conseguiti  nel  proprio  spe- 
rimento. 

9.  I  posti  che  si  faranno  vacanti  nelle  Divisioni  dei  Volontari  Italiani  sa- 
ranno dati  per  turno  d'anzianità  a  quelli  che  conseguirono  negli  esami  i  li[1i 
detta  totalità  dei  panti. 
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10.  Gli  Ufficiali  Sanitari  e  Farmacisti  Militari  mancanti  dei  titoli  accademici 
di  cui  airart.  2  verranoo  dispensati  da  ulteriore  servizio  con  una  gratifica- 
zione di  sei  mesi  delPattuale  loro  paga. 

!t.  Gii  Ufficiali  Sanitari  e  Farmacisti  dei  Volontari  Italiani  già  appartenenti 
all'Esercito  delle  Due  Sicilie  potranno,  ove  ne  facciano  domanda,  essere  ri- 
pristinati nei  gradi  di  cui  si  trovavano  rivestiti  nel  Corpo  Sanitario  Militare 
dell'anzidetto  Esercito  prima  del  7  settembre  i  860. 

i%  Tutte  le  dichiarazioni  e  domande  di  cui  si  accenna  negli  art.  ft  e  il 
del  presente  Decreto^  dovranno  essere  fatte  al  Ministero  della  Guerra  prima 
del  510  luglio.  Quelle  che  avessero  luogo  posteriormente,  saranno  consioerale 
di  niun  efTetto  e  come  non  avvenute. 

13.  Gli  Uffiziali  Siinitari  e  Farmacisti  che  non  abbiano  peranco  fatto  perve- 
nire i  loro  titoli  di  nomina  alla  Commissione  di  scrutinio  creata  col  K.  De- 
creto ti  novembre  1860,  dovranno  farne  la  trasmissione  prima  dei  20  luglio, 
trascorso  il  qual  termine ,  s' intenderanno  decaduti  da  ogni  ragione  di  far 
parte  del  Corpo  dei  Volontari  (V.  Celerif.  1860^  pag.  2132). 

ih.  È  derogalo  a  qualsiasi  anteriore  disposizione  che  sia  contraria  al  pre- 
sente. 

Il  Ministro,  ecc.  —  Dato  in  Torino  addi  30  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasoli 


DECRETO  MINISTERIALE 

Sono  sUiemati  alcuni  servizi  interinali  per  l'Amministrazione  Finanziaria 
nella  Lombardia. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  visti  i  Decreti  Reali  del  15  dicembre  corrente 
N.  ftft83  e  ^^96,  coi  quali  furono  soppresse  nelle  provincie  di  Lombardia 
la  Prefettura  e  le  Intendenze  di  finanza,  e  furono  insti  tu  ite  le  Direzioni  De- 
maniali ;  —  Visto  il  successivo  Decreto  Reale  del  17  dello  stesso  mese, 
N.  ftft8Y,  col  quale  vennero  assegnate  ad  una  Sezione  instituita  presso  il 
Governo  della  Provincia  di  Milano  ed  ai  Vice-Governatori  delle  altre  Pro- 
vincie di  Lombardia  ed  airintendente  di  Lodi  le  attribuzioni  già  spettanti 
alla  Prefettura  ed  alle  Intendenze  di  finanza  sulle  Casse  Centrale  e  delle 
Provincie  per  quanto  concerne  Tescrcizio  finanziario  1860;  — In  esecuzione 
delle  disposizioni  contenute  nei  detti  Reali  Decreti  ,  e  specialmente  negli 
articoli  5,  6,  7,  8,  9  e  10  del  Real  Decreto  N.  UkS^,  e  degli  art.  1  e  6  del 
R.  Decreto  N.  ft^8ft,  prescrive  od  ordina  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  applicati  alla  fezione  di  Prefettura  di  finanza  mantenuta 
coirart.  5  del  R.  Decreto  15  dicembre^  N.  4^^83,  i  Funzionari  e  grimpiègati 
destinati  nel  N.  4  della  Tabella  di  destinazione  inserta  nel  presente  Decreto 
nella  qualità  ivi  indicata  (V.  alle  pagine  951^  260,  261  e  1546).  —  Il  Pro- 
curatore di  finanza  Presidente  della  Sezione  o  chi  ne  farà  le  veci,  designerà 
mensilmente  i  due  Impiegati  superiori  del  proprio  ufficio  che  hanno  a  far 
parte  della  Sezione  stessa. 

S.  Per  Tesercizio  delle  attribuzioni  già  spettanti  alla  Prefettura  di  finanza 
contemplate  nell'art.  6  dello  stesso  Decreto  Reale^  sono  applicati  alPAmmini- 
strazione  del  Censo  in  Milano  gFImpiegati  designati  nel  N.  5  della  inserta  Tabella 
di  destinazione. 

3.  Alle  Direzioni  delle  Dogane  e  delle  Gabelle  in  Milano ,  Brescia,  Como 
e  Cremona  sono  rispettivamente  applicati  gli  Impifigati  designati  ai  nu* 
meri  7,  14,  i8  e  25  deiruniu  Tabella  di  destinazione  al  fine  che  con- 
giuntamente coi  Direttori,  e  sotto  la  dipendenza  dei  medesimi  attendano 
airesercizio  delle  competenze  accennate  nell'art.  7  dei  citato  Decreto  Reale. 

4.  A  sussidio  degli  Ispettori,  Ricevitori  e  Magazzinieri  nell'esercizio  delle 
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altribazioDi  loro  assegnate  coirart.  8  dello  stesso  Decreto  Reale  sono  appli- 
cali: ^-  Presso  ai  Magazzinieri  delle  privative  demaniali  di  Gallarale,  Cnia- 
▼enna  e  Morbegno  grimpiegati  rispettivamente  designati  ai  numeri  8,  Zk  e 
!S5  delPunila  Tabella  di  destinazione;  —  Presso  le  Dogane  di  Salò,  Lecco, 
Varese  e  Tirano  gli  Impiegati  designati  in  detta  Tabella  ai  numeri  i5,  i9, 
SO  e  33;  —  Presso  le  Ispezioni  delle  Gabelle  di  Bergamo,  Cremona,  Loda 
e  Pavia  gli  Impiegati  in  essa  Tabella  designati  ai  numeri  1  Hi,  94,  27  e  50. 
tt.  Sodo  destmati  a  far  parte  del  Giudicio  Superiore  di  2«  istanza  di  fi- 
nanza contemplato  nell'art.  10  di  detto  Reale  Decreto  i  Funzionari  e  gli  Im- 
piegali designali  nel  N»  1  della  unita  Tabella  di  destinazione  e  nella  qualità 
ivi  designata.  —  E  sono  rispettivamente  applicate  alle  Giudicature  Provin- 
ciali di  finanza  di  Milano,  Bergamo,  Brescia,  Como^  Cremona,  Lodi,  Pavia, 
Morbegno,  mantenute  nello  stesso  articolo  del  Reale  Decreto  gli  Impiegati 
designati  nella  Tabella  dì  destinazione  ai  nuro.  6, 10, 15^  17, 22,  2Q,  29  e  32. 

6.  Alla  Sezione  di  finanza  iusiituita  presso  il  Governo  della  Provincia  di 
Milano  colPart.  1  del  R.  Decreto  17  dicembre  1860,  N.  4484,  e  contemplala 
Dell'art.  14  del  preceduto  Decreto  N.  4483,  sono  applicati  gl'Impiegati  inaicati 
nella  Tabella  di  destioazione  al  No  2.  —  B  presso  i  Governi  delle  Provincie 
dì  Bergamo,  Brescia»  Como,  Cremona,  Pavia,  Sondrio,  come  pure  presso 
l'Intendenza  di  Lodi  in  esecuzione  dell'art.  6  del  citato  R.  Decreto  del  17 
dicembre  sono  destinati  a  sussidio  gl'Impiegati  designati  nei  numeri  9, 12, 16, 
21,  25,  28  e  31  dell'annessa  Tabella  di  destinazione. 

7.  A  far  tempo  dal  1»  di  gennaio  1861  alle  estrazioni  del  R.  Lotto  in 
Milano,  Bergamo  e  Brescia  interverrà  il  Direttore  Demaniale  del  luogo,  od 
nno  dei  Segretari  della  Direzione  da  esso  delegato  invece  del  Segretario 
della  Prefettura  di  finanza,  dell'Intendente  di  finanza  e  del  Segretario  d'In- 
tendenza di  finanza,  cbiamati  rispettivamente  ad  assistervi  dalle  precedenti 
disposizioni. 

8.  Per  la  custodia  e  per  la  trasmessione  occorrente  degli  atti  e  delle  carte 
della  cessante  Prefettura  di  finanza  è  inslituilo  in  Milano  un  Ufficio  d'arcbivlo 
della  Prefettura,  e  sono  applicati  a  tale  archivio  gli  Impiegati  ed  ì  Volontari 
designali  al  N.  3  della  Tabella  di  destinazione,  nelle  qualità  ivi  stabilite. 

9.  Ogni  Direzione  Demaniale  che  debba  riferire  al  Ministero  delle  Finanze 
sopra  affare  nel  quale  abbia  preso  ingerenza  la  Prefellura  di  finanza,  dovrà 
spedire  la  prima  sua  nota  al  Ministero  per  mezzo  dell'Ufficio  d'archivio  della 
cessata  Prefettura.  —  L'Ufficio  d'archivio  prima  di  trasmettere  la  nota  vi 
unirà  gli  atti  della  Prefettura  concernenti  l'affare  cadente  in  trasmessione,  e 
correderà  l'invio  con  quei  ragguagli  e  quelle  osservazioni  che  potranno 
giovare  a  dare  compiuta  cognizione  dello  stalo  della  pratica. 

10.  Gli  Impiegati  designali  nel  N.  36  della  Tabella  di  destinazione 
annessa  al  presente  Decreto  sono  applicati  in  sussidio  alla  Contabilità  di 
Stato  in  Milano.  Gli  altri  Impiegati  e  Volontari  addetti  alle  cessate  Intendenze 
di  finanza  in  Lombardia,  i  quali  non  ricevono  altra  destinazione,  rimarranno 
applicati  interinalmente-alle  rispettive  Direzioni  demaniali  in  sussidio,  con- 
servando grado  ed  anzianità  di  carriera. 

11.  Gli  affari  pendenti  presso  ^li  Uffici  che  vanno  a  cessare  col  l»  gennaio 
1861  saranno  rimessi  entro  13  giorni  agli  Uffici  presso  dei  quali  passano  le 
rispettive  attribuzioni.  —  Le  pratiche  in  corso  presso  la  Prefellura  di  finanza, 
le  malore  per  la  decisione,  si  trasmetteranno  al  Ministero;  in  caso  contra- 
rio, saranno  restituite  agli  Ufficii  onde  provengono,  od  a  quelli  che  vi  sono 
«irrogati. 

Dat.  Torino,  dal  Ministero  delle  Finanze,  addi  29  dicembre  1860. 

F.  S.  Vbgezzi. 

{Segue  la  TabeUa  di  destinazione  degVlmpiegaU  finansiari  pei  servizi  in- 
Urinali  fuUe  Provincie  di  Lombardia). 
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DECRETO  MINISTERIALE 

Ampliazioni  alVari.  1 0  del  Regolamento  Generale  interno  del  Ministeri 
di  Finanze  relativamente  alle  lettere\  ricorsi  ed  altri  alti  tVf^io 
da  regieirarsi   al  Protocollo  Generale, 

11  Ministro  delle  Finanze ,  yisto  Pari.  10  del  Rc^olameiilo  generale  di 
questo  Ministero  in  data  28  dicembre  1860,  determina  qaanto  segae: 

Art.  1.  Tutte  le  lettere,  i  ricorsi  ed  altri  atti  d'Ufficio  che  pervengono 
ai  Segretariato  Generale  ed  alle  Direzioni  Generali  sono  trasmessi,  dal  Capo 
deir Amministrazione,  al  risfìetlivo  Ufficio  del  Protocollo  generale^  all'atto 
del  loro  arrivo,  perchè  vi  siano  registrati. 

2.  Air  Ufficio  stesso  devono  per  l'eguale  scopo  essere  rimessi,  prima  della 
spedizione,  tutti  gli  atti  che,  miziati  nel  Ministero,  non  servano  d'evasione 
ad  una  pratica  precedentemente  registrata  al  Protocollo.  L'adempimento  di 
questa  prescrizione  è  posto  sotto  la  personale  responsabilità  dei  rispettivi 
Capi  d'Ufficio. 

3.  Gli  atti  triismessi  all' Ufficio  del  Protocollo  vengono  nello  stesso  giorno 
ìnsòritti  per  ordine  numerico  in  un  registro  disposto  secondo  la  modula  A, 

.4.  11  Registro  del  Protocolio  generale  è  distinto  io  due  parti:  una  di  ar- 
i^Wo  e  l'altra  di  partenza,  le  quali  complessivamente  si  compongono  di 
^ove  colonne:  la  prima  contiene  un  numero  progressivo  che  si  rinnova 
al  principio  di  ogni  anno:  la  seconda  indica  la  data  della  presentazione  o 
dell'arrivo  della  pratica:  la  terza  designa  l'Autorità  o  la  persona  che  la 
presenta  o  dalla  quale  viene  trasmessa  :  la  quarta  fa  conoscere  i  distintivi  di 
numero  e  data  dai  quali  la  pratica  è  contrassegnata:  la  guinta  ne  espone 
l'oggetto:  la  sesta  fa  conoscere  la  Divisione  o  l'UfQcio  isolato  incancato 
della  trattazione:  la  settima  è  destinata  ad  indicare  la  data  dell'evasione, 
l'ottava  designa  l'Ufficio  o  la  persona  a  cui  è  diretto  il  provvedimento,  la 
nona  serve  alle  annotazioni. 

5.  Sopra  ciascheduna  pratica  pervenuta  al  Protocollo  generale  viene  tra- 
scritto il  numero  progressivo  che  la  medesima  ha  preso  nel  Registro,  col- 
Findicazione  deHa  data  delParrivo  e  della  Divisione  od  Ufficio  a  cui  viene 
rimessa. 

6.  Compiuta  la  registrazione,  T  Ufficio  del  Protocollo  generale  rimette  le 

gratiche  ai  Capi  delle  Divisioni  o  degli  Uffici  isolati,  ai  quali  ne  è  assegnata 
1  trattazione^  accompagnandole  con  un  foglio  di  consegna  disposta  giusta 
la  modula  B,  che  deve  essere  riconosciuto  e  firmato  dal  Capo  dell'Ufficio 
0  da  un  altro  Impiegato  da  lui  designato,  e  serve  a  discarico  dell'Ufficio 
del  Protocollo  generale. 

7.  Ciascun  Capo  di  Divisione  od  Ufficio  designa  a  tergo  delle  pratiche 
la  Sezione  od  ii  Funzionario  che  devono  esaurirne  la  trattazione,  e  le  ri- 
mette all'Impiegalo  incaricato  della  loro  registrazione,  come  viene  appresso 
indicato. 

8.  In  ciascuna  Divisione  od  Ufficio  isolato  si  tiene  un  Protocollo  speciale 
per  la  registrazione  delle  pratiche  trasmesse  dall'Ufficio  del  Protocollo  ge- 
nerale, disposto  secondo  la  modula  C. 

9.  Il  Protocollo  divisionale  è  distinto  parimenti  in  due  partii  una  di  ar- 
rivo e  l'altra  di  partenza,  le  quali  complessivamente  si  compongono  di  11 
colonne:  la  prima  contiene  un  numero  progressivo  che  si  rinnova  al  prin- 
cipio d'ogni  anno:  la  seconda  serve  all'inscrizione  del  numero  di  Protocollo 

§enerale  col  quale  venne  contrssegnata  la  pratica:  la  terza  indica  la  data 
eli' arrivo  alla  Divisione:  la  quarta  contiene  il  numero  di  posizione:  la 
aointa  designa  l'UfBcio  o  la  persona  che  scrive:  la  sesta  fa  ronosecre  la 
(fata  ed  il  numero  da  cui  la  pratica  fu  contrassegnata  dall'Ufficio  o  dalla 
persona  scrivente:  la  settima  espone  l'oggetto  della  trattazione:  l'ottava 
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ÌDdica  ta  data  del  provvedimento:  la  nona  designa  l'Ufficio  o  la  persona  a 
coi  scrive;  la  decima  contiene  un  rislretto  del  provvedimenlo:  l'undecima 
«erve  alle  anoolazioni,  specialmente  per  Tindicazione  dei  Funzionari  incari- 
cati delta  trattazione. 

iO.  Sopra  ciascheduna  pratica,  sotto  il  numero  del  Protocollo  generale, 
viene  trascritto  il  numero  che  la  medesima  ha  preso  nel  Protocollo  divi- 
sionale. 

11.  Nescnna  pratica,  nessuna  mozione  d'ufficio  può  essere  inscritta  nel 
Protocollo  divisionale,  se  prima  non  fu  registrata  nel  Protocollo  generale. 

12.  Le  pratiche  cosi  registrate  sono  rimesse  alle  Sezioni  od  ai  Funzio- 
nari incaricali  deir  evasione. 

13.  Accadendo  che  una  pratica  sia  erroneamente  assegnata  ad  una  Divi- 
sione, se  ne  fa  il  rinvio  al  Protocollo  generale,  previa  annotazione  nella 
Sezione  di  partenza  del  Protocollo  divisionale.  L'Ufficio  del  Protocollo  ge- 
nerale annota  lo  storno  in  margine  alla  registrazione  già  eseguita,  segna 
sulla  pratica  la  Divisione  e  cui  deve  essere  inviata,  e  ne  fa  la  trasmissione. 

lA.  1  Funzionari  incaricati  dell'esaurimento  delle  pratiche  devono  tra- 
scrivere sulla  minuta  del  provvedimento  i  due  numeri  di  Protocollo  dai 
quali  la  pratica  è  contrassegnata,  e  che  devono  essere  ripetuti  anche  sulla 
copia  destinata  alla  partenza.  Quanto  alle  mozioni  d'ufficio  la  trascrizione 
dei  numeri  viene  fatta  dall'Ufficio  del  Protocollo  generale  e  dall'  impiegato 
incaricato  del  Protocollo  divisionale  all'atto  della  registrazione  delle  mede- 
sime. 

15.  Ultimata  (a  spedizione,  le  minute  dei  provvedimenti  impartiti  ven- 
gono rimesse  all'Impiegato  incaricato  della  tenuta  del  Protocollo  divisionale 
perchè  inserisca  i  dati  di  scarico  nelle  apposite  colonne  del  Re^^istro. 

16.  Compiute  queste  registrazioni  ,  le  pratiche  vengono  depositate  alla 
loro  sede. 

17.  L'Impiegato  incaricalo  della  tenuta  del  Protocollo  divisionale  rimette 
giornalmente  all'Ufficio  del  Protocollo  generale  un  elenco  dei  numeri  esauriti 
dalla  Divisione,  steso  secondo  la  modula  D. 

18.  Colla  scorta  dell'elenco  suddetto,  l'Ufficio  del  Protocollo  generale 
annota  i  dati  di  scarico  nelle  colonne  della  Sezione  di  partenza. 

19.  Presso  ciascuna  Divisione  viene  tenuta  una  rubrica  delle  rispettive 
traUazionì. 

11  S^retario  Generale  ed  i  Direttori  Generali  di  questo  Ministero  sono 
incaricati  di  curaro  l'osservanza  delle  presentì  disposizioni. 
Torino,  dal  Ministero  delle  Finanze  addi  30  dicembre  1860. 

n  Minitiro  F.  S.  Vegezzi. 


TorinOy  7  gennaio  1861. 
Circolare  (Gabinetto)  del  Ministero  delle  Finanze. 
Norme  per  U  €orri$pondenxe  e  eetrteggi  d'ufficio  col  Minietero. 

In  conseguenza  del  cospicuo  accrescimento  degli  affari^  essendosi  ricono- 
sciuto indispensabile  di  introdurre  alcune  modificazioni  nel  Regolamento  in- 
temo di  questa  Amministrazione  Centrale,  allo  scopo  di  conciliare  la  desiderata 
Bsaggiore  speditezza  nella  risolaziono  delle  pialiche  colla  necessaria  ponde- 
ratezza nella  trattazione  df^lle  medesime  ;  si  comunicano  a  tutti  gli  Uffici 
finanziari  alcuni  esemplari  del  Regolamento  testò  riformato^  per  la  cui  retta 
osservanza  neUa  parte  che  conoerne  il  carteggio  con  questo  Ministero ,  si 
sscgiungono  le  seguenti  avvertenze  : 

!•  U>  lettere,  le  istanzot  i  fupporti,  ecc.  porteranno  nell'indirizzo  esterna 
rindicauone  del  Segretariato  Genande  »  o  di  quella  Direaione  Generale  cai 
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spetta  la  trattazione  dei  rispettivo  oggetto,  secondo  il  riparto  contenuto  negli 
elenchi  uniti  al  Regolamento  che  si  trasmette. 

S*  Le  corrispondenze  in  affari  di  ordine  generale ,  non  contemplati  nei 
detti  elenchi,  saranno  indirizzate  semplicemente  al  Ministero  delle  Fmanze. 

3*  Ogni  comnnìcazione  porterà  la  data  precisa  di  partenza ,  e  conterrà 
ael  margine  a  sinistra  la  indicazione  a  stampa  dell'Ufncio  scrivente,  il  na- 
mero  del  proprio  Protocollo,  una  chiara  e  succinta  esposizione  dell'  ometto» 
eTìndirizzo  interno  al  Ministero  ed  alla  rispettiva  Direzione  od  al  Segretariato. 
*  h<»  Nella  risposta  a  precedenti  comunicazioni  del  Ministero,  si  dovrà  indi- 
care eziandio  fa  data  ed  il  numero  della  lettera  a  coi  si  risponde,  e  la  Divi- 
sione ddlla  qoale  è  emanata. 

tt*  Le  corrispondenze  saranno  scritte  di  regola  generale  in  terza  persona 
ed  in  forma  di  nota,  e  verranno  redatte  con  semplicità  e  chiarezza,  evitando 
ogni  frase  inutile  o  meno  conveniente. 

6«  Ogni  affare  formerà  oggetto  di  nota  separata,  dovendosi  curare  di  Don 
riunire  nemmeno  per  incidenza  argomenti  diversi. 

7*  I  documenti  e  gli  o^tti  di  qualunque  natura  che  si  trasmettono  in 
'  ^hi  distinti  porteranno  sulla  soprascritta  Findicazione  dell'Ufficio  mittente, 
data  e  del  numero  della  nota  separata  che  li  accompagna. 

/{  Minùtro  F.  S.  Vegbzii. 


Torino t  13  maggio  1861. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro). 

ÀUibrazioni  della  imposta  sulla  rendita  a  carico  degli  slipendii  di  alcuni 
Impiegati  di  Lombardia  e  di  talune  rendite  di  quel  Debito  Pubblico. 

Colla  nota  N<>  2067-607  del  fi  gennaio  passato^  il  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  generale  del  Tesoro)  ha  interessato  gli  Uffizi  di  Governo  in  Lom- 
bardia a  disporre ,  che  i  Tesorieri  di  quei  Circondarli  avessero  a  compren- 
dere le  trattenute  sugli  stipendii  degl'Impiegati  dei  rispettivi  territori!  in  una 
sola  categoria  di  provento  :  Ritenuta  e  sovratassa  sugli  stipendii ,  senza  ri- 
guardo alla  loro  derivazione. 

Tale  determinazione  era  slata  motivata  dal  desiderio  di  rendere  più  sem- 
plice la  gestione  dei  Tesorieri  e  le  scritturazioni  nei  Conti  mensuali ,  non 
che  nella  considerazione  che  il  prodotto  della  imposta  solla  rendita  aggra- 
vante gli  stipendii  di  alcuni  Impiegati  di  Lombardia  è  ridotto  a  menomo 
froporzioni  per  effetto  delle  norme  contenute  nel  Decreto  del  Ministro  delle 
inanze  in  data  22  marzo  1860,  N»  4037  (V.  Celerif.  1860,  pag.  662). 

Risulta  ora  che  qualche  Governo  di  Lombardia  per  ottemperare  a  prescri- 
zioni emesse  dall'Amministrazione  Generale  del  Censo  con  foglio  N«  141% 
dell'I  1  aprile  passato  in  seguito  a  Nota  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione 
Generale  delle  Contribuzioni  dirette)  N»  998-201  del  13  marzo  anteriore, 
abbia  ordinato  che  debbano  considerarsi  come  prodotto  della  imposta  sulla 
rendita  le  trattenute  che  vengono  ancora  fatte  sullo  stipendio  ai  parecchi 
Impiegati  in  dipendenza  alle  prescrizioni  della  Patente  Austriaca  11  aprile  18S1. 

Questa  determinazione  si  oppone  integralmente  a  quella  contenuta  nella 
Nota  di  questo  Ministero  in  data  22  gennaio  passato,  e  non  era  menomamente 
autorizzata  dall'altra  Nota  del  13  marzo  successivo. 

Inoltre  le  dimostrazioni  che  desiderano  i  Governi  di  Lombardia  riguardo 
a  questa  specie  di  imposta  sugli  stipendii,  non  possono  eseguirsi  dai  Tesorieri, 
dacché  nei  ruoli  delle  spese  fisse,  e  nei  cons^uenti  mandiiti  che  si  spiccano 
dagli  Agenti  del  Tesoro,  come  pure  nei  mandati  emessi  dai  Ministeri  non  avvi 
alcuna  distinzione  o  separazione  che  valga  a  far  riconoscere  se  la  ritenzione 
sia  stata  fatta  in  appoggio  della  Legge  Sarda  28  maggio  1852,  o  della  Patente 
Austriaca  li  aprile  1851  (V.  Celerif.  1852,  pag.  522). 
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Aoaloga  irr^olarità  venne  contemporaneamente  commessa  da  alcuni  Uffizi! 
di  Governo  di  Lombardia,  prescrivendo  che  i  prodotti  delie  ritenzioni  per 
imposta  della  rendita  sugli  interessi  delle  cartelle  del  Monte- Lombardo  do- 
iressero  raccogliersi  dalle  Tesorerìe  di  mese  in  mese  e  registrarsi  quale  pro- 
vento delle  Gontribuziooi  dirette. 

Difetto  con  altra  Circolare  diretta  ai  Governi  stessi  sotto  il  N^  2616-799 
del  S8  gennaio  scorso,  il  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Te- 
soro) ebbe  a  prescrivere  che  i  Tesorieri ,  nello  eseguire  le  registrazioni  dei 
pagamenti  fatti  per  conto  della  Cassa  del  Monte  ,  avessero  a  darsi  scarica- 
mento soltanto  delle  somme  effettivamente  erogate,  mentre  delle  ritenzioni 
latte  in  base  all'Ordinanza  Imperiale  Austriaca  del  28  aprile  1859  deve  dar- 
sene debito  esclusivamente  il  gestore  della  Cassa  del  Monte,  facendone  poscia 
il  versamento  in  conto  prodotti  delle  Contribuzioni  dirette. 

Ciò  risulta  anche  dal  tenore  delle  istruzioni  emanate  dal  Ministero  delle 
Finanze  sulle  operazioni  del  Monte-Lombardo  con  Decreto  del  23  febbraio 
scorso,  N«  4656. 

In  forza  delle  quali  premesse  è  necessario  che  i  Governi  di  Lombardia 
rivochino  le  disposizioni  che  avessero  dato  in  seguito  air  invito  dell'Ammi- 
Distrazione  del  Censo,  riguardo  alla  dimostrazione  dei  proventi  per  imposta 
della  rendita  su^li  stipendii  degl'Impiegati,  e  per  quella  che  si  riferisce  alle 
cartelle  del  Debito  Pabblico  Lombardo^  potendo  le  indicazioni  occorrenti  su 
quest'ultima  parte  essere  esibite  a  chi  spetta  dalla  Amministrazione  del  Monte 
In  Milano. 

In  tale  circostanza  il  sottoscritto  reputa  opportuno  di  pregare  gli  Uffizii  di 
Governo  nella  loro  qualità  di  rappresentanti  le  Direzioni  del  Tesoro,  a  voler 
tener  presente,  che  quanto  riguarda  alla  gestione  delle  Tesorerie  abbia  da  pro- 
oedere  secondo  le  Istruzioni  che  vengono  all'uopo  diramale  dal  Ministero  di 
Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro),  e  non  abbiano  colla  obliterazione  di 
esse  a  succedere  delle  i r regolar ità>  che  talvolta  potrebbero  produrre  effettivo 
nocamenlo  all'Erario  nazionale. 

Codesto  Unìzio  di  Governo  vorrà  compiacersi  di  faro  le  occorrenti  comuni- 
cazioni alle  Intendenze  ed  alle  Tesorerie  di  Circondario  per  la  corrispon- 
dente osservanza j  al  quale  effetto  si  uniscono  alcuni  esemplari  della  presente 
Grcolare. 

Pel  Mmislrot  Pavbse. 

Torino,  Ì6  maggio  1861. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Esercitio  sul  quale  debbonsi  caricare  le  passività 
derivanti  allo  Sialo  per  locazioni  diverte. 

Da  qualche  Uffizio  venne  promosso  il  quesito,  se  la  passività  derivante  dal 
pagamenio  di  canoni  di  fitto  incumbenli  allo  Stato  per  locali  occu|;)ati  in  ser- 
vizio del  medesimo  dovesse  stare  a  carico  del  Bilancio  dell'esercizio  in  cui  ha 
cominciato  il  godimento  dei  locali,  ovvero  in  aggravio  di  quello  dell'esercizio 
dorante  il  quale  si  matura  l'obbligo  del  pagamento  delle  rateazioni  od  annua- 
lità relative.  Tale  mozione  ebbe  origine  dal  fatto,  che  non  tutti  i  Ministeri 
seguirono  nel  proposito  un  procedimento  uniforme.  A  dir  vero  non  dovrebbe 
solvere  alcuna  dubbiezza  in  argomento,  dacché  la  Legge  13  novembre  1859, 
N*  5747,  all'art.  9  espone  chiaramente,  come  appartengano  all'esercizio  finan- 
ziario i  diritti  acquistali  dai  creditori  dello  Stato  dal  !•  gennaio  al  51  di- 
cembre dell'anno  solare,  che  dà  nome  all'esercizio  finanziano  medesimo  (Vedi 
Celerif.  1859,  pag.  1751  e  1755). 

Considerato  pertanto  che  il  locatore  della  cosa  acquista  il  diritto  verso  lo 
Stato  al  pagamento  del  canone  di  fitto  determinato  soltanto  quando  si  matura 
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la  scadenza  stabilita  nel  relativo  contratto  di  locazione,  ne  deriva  la  conse- 
guenza, che  nello  stanziare  i  fondi  airuopo  necessari!  nei  Bilanci  delio  Stato, 
conviene  aver  presente  non  l'epoca  da  cui  principia  il  godimento  della  co^ 
locata^  ma  quella  precisamente  in  cui  avviene  la  maturazione  delle  rate  di 
pagamento. 

Laonde  se  nel  contratto  di  locazione  venne  pattuito,  che  il  pagamento  dei 
canoni  seguir  deve  in  via  anticipata,  bisogna  stanziare  nel  Bilancio  le  somme 
relative  al  soddisfacimento  della  rata  o  delle  rate  scadibili  nell'anno  da  coi 
prende  nome  Tesercizio,  senza  aver  punto  riguardo  se  la  durata  delle  mede- 
sime si  estende  alPanoo  solare  successivo. 

Per  contrario,  quando  il  pagamento  deve  essere  posticipato  conviene  che 
gr importi  occorrenti  siano  stanziati  nel  Bilancio  dell'esercizio  di  quell'anno 
solare  nel  corso  del  quale  si  matura  la  scadenza  della  rata  o  della  annualità 
astenendosi  da  qualunque  considerazione  per  il  periodo  di  tempo  in  cui  lo 
Stato  ebbe  il  godimento  dell'ente  durante  Tanno  anteriore. 

Tale  procedimento  naturale  e  basato  a  fondamenti  di  Legge  viene  sempre 
seguito  dal  Ministero  delle  Finanze  nello  inscrivere  in  Bilancio  i  canoni  di 
fitto,  le  assegnazioni  pel  Debito  Pubblico  e  le  altre  annualità  o  prestazioni 
in  genere,  sia  che  esse  costituiscano  una  rendita  od  apportino  una  spesa  a 
carico  dello  Slato. 

Per  conseguenza  i  pagamenti  che  qualunque  Ministero  deve  far  eseguire 
in  soddisfacimento  di  fìtti  passivi,  devono  essere  eseguili  mediante  la  spedi- 
zione di  mandali  a  carico  di  quellVsercizio  durante  l'anno  solare  del  quale 
si  matura  la  rata  od  annualità  rispettiva,  astrazione  fatta  dall'epoca  in  cai 
ebbe  principio  il  godimento  dell'ente  locato. 

E  se,  a  modo  d'esempio,  una  prestazione  fosse  stabilita  in  un  dato  montare 
per  il  periodo  dal  l»  gennaio  a  tutto  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  la  corrispon- 
dente passività  deve  essere  compresa  nel  Bilancio  dell'esercizio  in  cui  si  ma- 
tura la  prima  annualità,  quantunque  il  pagamento  materiale  non  possa  essere 
eseguito  che  il  primo  gennaio  delranno  successivo. 

Il  sottoscritto  ha  creduto  necessario  di  dover  rivolgere  a  tutti  i  Ministeri 
una  simile  comunicazione  allo  scopo  di  ottenere  anche  in  questa  parte  un 
procedimento  uniforme,  ed  evitare  quindi  le  irregolarità  che  potrebbero  de- 
rivare qualora  si  seguisse  un  diverso  sistema. 

Pel  Ministro y  Pavese. 


MANIFESTO  DEL  QUESTORE  DELLA  GIHA'  E  CIRCONDARIO  DI  TORINO. 

Visti  gli  arlicoli  685  N.  3,  88  primo  alinea ,  89  N.  6.  e  90  N.  5 
del  Codice  Penale ,  il  Questore  avverte  : 

Il  malvezzo  introdottosi  fra  i  monelli  di  lanciar  sassi  a  mano  o 
colla  fionda ,  di  sparar  razzi  o  mortaretti  nelle  vie ,  piazze  e  nei 
luoghi  di  pubblico  passeggio,  è  assolutamente  vietalo. 

I  contravventori  ed  i  loro  parenti  saranno  puniti  a  termini  di 
Legge. 

Torino,  20  giugno  4861.  Il  Questore  Chiapussi. 


Torino,  1861.  Tipof^rafia  di  Embico  Dalmazzo 
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N.    90    d<^l'>(^0^I^6Z10NBCELERlFERA  DELLE  LBGGI,  Anno    i^ai 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  16  -  Pro?.  L.  16)        ■^vl 

(N.  66)  REGIO  DECRETO 
inserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  luglio  486i. 

AUrìhu%ìcm  speciali  deferte  o  conservale  durante  la  fiera  di  Sinigaglia 
al  Tribunale  di  Commercio  ivi  sedente. 

Del  23  giugno  1861. 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Essendoci  sialo  rappresenlalo  che  in  occasione  della  fiera  di 
Sinigaglia,  la  quale  suole  lenorsi  dal  $0  luglio  airs  d^agoslo  d*ogni 
anno,  e  che  in  Terza  di  apposita  istruzione  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze deve  anche  in  quest'anno  aver  luogo  alla  slessa  epoca,  con 
talli  i  privilegi  dei  quali  è  siala  per  lo  addietro  in  possesso,  torna 
molto  utile  si  osservino  per  le  contrallazionì  commerciali  quella 
giurisdizione  speciale  e  quella  più  celere  forma  di  procedimento 
che  era  per  lu  addietro  in  uso  e  fu  sanzionala  dalia  NotiRcazione 
del  Segretario  Pontificio  per  gli  afTari  di  Stato  Interni  del  7  luglio 
1835,  e  constandoci  pure  che  tale  disposizione  è  non  solo  con- 
veniente in  vista  delle  molle  contrattazioni  che  si  fanno  in  quei 
giorni ,  ma  è  anche  grandemente  desiderala  da  quegli  ahitanli  e 
da  tulli  coloro  che  per  ragion  di  commercio  accorrono  a  quella 
fiera;  —  Visto  l'art.  L  del  Regio  Decreto  26  novembre  i860, 
N.  4450,  e  l'art.  4  della  Legge  27  ottobre  slesso  anno,  N.  4380 
(stali  pubblicali  nelle  Marche,  come  da  Decreto  16  gennaio  1861), 
coi  quali  fu  slabilita  la  continuazione  dei  Tribunali  di  Commercio 
già  esistenti  nei  limili  della  competenza  determinata  dai  Codice, 
e  fu  fatta  facolià  al  Governo  del  Re  coiratlivazione  dell*  Ordina- 
mento giudiziario  di  mantenere  in  vigore  quelle  parli  della  legisla- 
zione esistente,  le  quali  riconoscesse  opportune  nel  presente  pe- 
rìodo di  transazione;  —  Consideralo  che  a  fronte  di  queste  san- 
zioni legislative  è  autorizzato  il  Governo  del  Re  a  provvedere  nella 
fM>ggella  materia,  la  quale  tende  appunlo  a  mantenere  in  vigore 
alcune  parti  della  legislazione  antica,  con  quelle  modificazioni  però 
richieste  dalla  oeres4là  delle  mutazioni  avvenute  sia  nei  nomi,  sia 
nelle  attribuzioni  di  alcuni  dei  Funzionarli  ;  —  Sulla  proposla  del 
ooslro  Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Affari  Ec- 
clesiastici di  Grazia  e  Giustizia ,  abbiamo  decrclalo  e  decretiamo 
qoanlo  s^^goe: 

ArL  1.  L  attuale  Tribunale  di  Commercio  sedenle  in  Sinigaglia 
conoscerà  di  tutte  le  cause  anche  inferiori  alle  lire  mille  che  po- 
tranno insorgere  sulle  obbligazioni  commerciali  relative  alla  fiera, 
qoelle  scadenti  nella  fiera,  e  sui  conlratli  e  sulle  obbligazioni  che 
ai  faranno  in  fiera,  e  oegli  otto  giorni  prima  e  dopo  la  medesima. 

90  C.  C. 
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%.  11  leriDine  ordinario  delle  citazioni  sarà  di  un  sol  giorno.  Net 
casi  più  urgenti  il  Presidente  del  Tribunale  con  ordine  scritto  potrà 
permettere  che  si  citi  da  un'ora  all'altra. 

3.  Le  parti  che  non  sono  domiciliate  in  Sinigaglia  dovranno 
eleggervi  il  domicilio  ;  in  mancanza,  il  domicilio  s'intenderà  come 
eletto  presso  il  loro  Procuratore  anche  per  reffetlo  della  intima- 
zione della  sentenza,  se  lo  hanno  costituito.  Qualora  non  abbiano 
eletto  il  domicilio ,  né  costituito  il  Procnratore ,  si  procederà  col 
mezzo  deiraffissione  degli  atti  e  delle  sentenze  alla  porla  deiro- 
ditorio  del  Tribunale»  senza  bisogno  d'inserirli  nei  diarii  o  gazzette. 

4.  Le  forme  stabilite  dal  Codice  di  Procedura  per  i  Giudici  di 
Mandamento  saranno  applicabili  alle  cause  di  fiera,  con  facoltà 
inoltre  ai  Presidente  dei  Tribunale  di  abbreviare  i  termini,  in  caso 
di  speciale  urgenza. 

5.  Per  i  Procuratori  approvati  terrà  luogo  del  mandato  di  pro- 
cura ad  lilem  Tesibizione  di  scritture  private  originali  che  conten- 
gono obbligazione  e  servono  di  fondamento  alla  domanda. 

6.  I  provvedimenti  e  le  sentenze  nelle  cause  di  fiera  sono  ese- 
guibili provvisoriamente,  e  non  ostante  appello.  L'esecuzione  potrà 
farsi  nel  giorno  successivo  alla  notifica ,  senza  la  preventiva  in- 
giunzione 0  comando. 

7.  Le  cause  che  non  fossero  decise  entro  gli  otto  giorni  dopo 
la  fiera  saranno  proseguite  nello  Stato  e  termini  nello  stesso  Tri- 
bunale con  le  forme  della  procedura  ordinaria. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dat.  in  Torino  il  23  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miglietti. 


(N.  68)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  40  luglio  4861. 

Aumento  neirassegno  per  le  spese  d'ufficio  della  Tesoreria  Centrale 
dello  Stato  in  Tortilo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Solla  proposizione  del  nostro  Ministro   delle   Finanze   abbiamo 
ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  L'assegnamento  per  le  spese  d'ufficio  della  Te- 
soreria Centrale  dello  Slato  in  Torino,  fissato  in  L.  lOm.  col  nostro 
Decreto  19  dicembre  1860  (N.  4507)  per  sopperire  alle  spese  in- 
dicate all'art.  4  del  Decreto  stesso,  è  portalo  a  L.  14m.  a  far  tempo 
dal  primo  gennaio  1861  (Ved.  alla  pag.  354  e  356). 
,  Ordiniamo  ecc.  —  Dal.  a. Torino  il  23  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  BAStoct. 
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(N.  70)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  10  loglio  4861. 

Determinaziom  riguardo  al  conferimento  dei  posti  di  studio 
nel  Collegio  Ghislieri  di  Pavia, 

VITTORIO  EMANUELE  li ,  Re  dìtalu. 

Viste  le  Bolle  Pontificie  in  data  40  e  89  gennaio  4569,  e  14 
settembre  4  570 ,  concernenti  la  fondazione  e  la  costituzione  del 
Collegio  Ghislieri  in  Pavia;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Se- 
gretario dì  Slato  per  la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  ordinato  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  I  posti  di  studio  nel  Collegio  Ghislieri  di  Pavia  saranno 
d*or  innanzi  conferiti  per  mezzo  di  esami  di  concorso. 

2.  La  forma  degli  esami  di  concorso  e  le  materie  sulle  quali 
dovranno  aggirarsi  saranno  determinate  dal  Ministro  di  Pubblica 
Istraziope. 

3.  Quelli  che  hanno  conseguito  il  posto  debbono  attendere  agli 
studi  neirUnìversilà  di  Pavia.  Possono  però,  frequentare  i  corsi 
deir Accademia  Scientifico-Letteraria  di  Milano»  e  delle  Scuole  di 
applicazione  degl'Ingegneri  in  Torino  ed  in  Milano,  e  godranno  io 
tal  caso  della  pensione  mensuale  di  lire  70  per  la  durata  dell'anno 
scolasiico. 

4.  Essi  godranno  4]el  loro  posto  sino  al  conseguimento  della 
laurea  nella  Facoltà  a  cui  si  applicarono.  Si  potrà  però  accordare 
sai  risparmi  del  Collegio  un  assegnamento  a  quelli  che ,  avendo 
oel  corso  dato  prove  di  eccellenza  d'ingegno,  attendono  in  patria 
0  all'estero  a  studi  di  complemento^ 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  33  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  F.  De  Sancus. 


(N.  71)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9.  luglio  4864.  .      ^ 

Néir  Umbria  e  nelle  Marche  sono  ekiamàti  setto  le  armi  gli  nomini 
aserUti  alla  seconda  calegorja  4^lle  classi  4839-40. 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Re;d;Itaua. 

Visto  Tart.  69  della  l^egg^  sul  reclptamepto  del  S^O  iparzol^iSi; 
visti  ì  §§  4Ì64  e  4402  dei  Regolamentò  per  Tesecuzione  di  detta 
Legge;  sulja  .proposta  dj&l  Pr(i$idenlé/.del  Consiglio,  dei  Ministri, 
incaricato  del  Portafoglio  della  Guerra ,  abbiamo  decretalo  e  de- 
.eretiatto  qtfaol^ 'segue:  ' .  ^        .•...♦  :  Vj 

:   '/LrViqol9i  unicA.  pli^popoini»  ascritti  j^^la-^^opcl^  (!;ategoria.,del  cob- 
tiogente  delle  classi  1839  e  1840,  appartenenti  alle  Provincie  del- 
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rUmbria  e  delle  Marche,  sono  chiamali  8oUo  le  armi  pel  giorno 
5  del  prossimo  (Lese  di  luglio  (V.  Celerif.  iaoi,  pag.  193  e  S89). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Torino  il  33  giagno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasou. 


(N.  67)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  TS  luglio  4861. 

Cessano  i  diritii  differenziali  d' entrala  cui  sono  soggetti  alcuni  liquidi 
compresi  nella  categoria  prima  della  tariffa  doganale. 

VITTORIO  EMANUELE  II .  Re  d'  Italia. 

Il  Senalo  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico.  Sono  soppressi  i  dazi  difTerenziali  di  entrata  eoi 
seguenti  I  quidi  compresi  nella  categoria  prima  della  Tariffa  do- 
ganale 9  luglio  4859,  ed  i  relativi  diritti  verranno  qoind* innanzi 
percetli  nella  misura  rispettivamente  sotto  indicata,  senza  hj^oardo 
alia  bandiera  ed  alla  provenienza  (V.  Celerif.  4859,  pag.  786). 

Fiiii  ed  aceto  comune  degni  specie. 

In  otri  e  botti  L.  3.  30  Tettolitro. 
Io  bottiglie  L.  0.  40  la  bottiglia. 

AcquavUe. 

lo  bolli  0  barili  : 

Acquavite  semplice  di  22  gradi  o  meno  L.  5  50  rettolìlro. 
Id.         Id.        di  gradi  superiori  L.  40  rettolitro. 
Id.     composta  L.  60  rettolitro. 

[n  bolliglie  : 

acquavite  semplice   L.  0  40  la  boltiglia. 
Id.     composta  L.  0  60  la  bottiglia. 

Olio  dC  oliva. 

L.  40  ogni  cento  chilogrammi. 

Ordiniamo  ecc.  -—  Data  a  Torino  il  Vt  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pimo  Bastogi. 

(Vi^d.  ^li  Atti  del  Parlamento  ItaliaMo,  Sessione  id  4MI  :  Camera 
dei  DepuUti,  N.  71,  459.  465.  -  Senalo  del  Regno»  N.  61»  77). 
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.(N.  63)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Cffiz.  il  9  laglio  4861. 

Leva  militare  nelle  Provincie  Siciliane  sui  giovani  nati  nel  4840. 

VITTORIO  EiMANUELE  II,  Rb  d'Italu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depalati  banoo  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanlo  segue  : 

Art.  4.  11  Governo  del  Re  è  autorizzalo  ad  operare  una  Leva 
militare  sui  nati  nell'anno  4840  nelle  Provincie  Siciliane  secondo 
la  Legge  organica  sol  reclutamento  dell'Esercilo  20  marzo  4854, 
le  Leggi  19  giugno  1857  e  13  luglio  slesso  anno,  il  Regolamento 
sul  reclulamenlo  militare  approvato  con  Regio  Decreto  del  30  marzo 
4855,  le  appendici  allo  stesso  Regolamento  del  14  luglio  4856, 
e  89  agosto  1857,  già  pubblicate  in  quelle  Provincie. 

3.  Il  contingente  di  prima  categoria  è  fissato  a  4500  uomini. 

3.  Gr inscritti  designabili,  che  sopravanzeranno  dopo  che  sarà 
completato  il  contingente  di  prima  categoria,  formeranno  la  se- 
conda categoria,  giusta  il  disposto  deirart.  2  della  Legge  13  lu- 
glio 4857  (Ved.  Celerif.  4857,  pag.  578). 

4.  Grinscritti  delie  predette  Provincie,  chiamati  a  questa  Leva, 
i  quali  al  giorno  l""  giugno  del  volgente  anno  si  troveranno  am« 
iDOgliati  0  vedovi  con  prole,  e  continueranno  ad  essere  in  una  di 
tali  condizioni  nel  giorno  fissato  pel  loro  assento,  andranno  esenti 
dal  militare  servizio. 

5.  Grinscritti,  che  in  virtù  del  precedente  articolo  4  verranno 
dichiarati  esenti  dal  Consiglio  di  Leva,  e  che  per  ragion  del  loro 
numero  d*estrazione  avessero  a  far  parte  del  contingente  di  prima 
categoria,  non  dovranno  esservi  rimpiazzati  da  altri  inscritti,  ma 
saranno  calcolati  numericamente  in  deduzione  del  contingente  del 
rispettivo  Mandamento. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  30  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  R.  Ricasoli. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4861  :  Camera 
dei  Deputati ,  N.  4  4  4,  464  e  465.  —  Senato  del  Regno  ,  N.  62, 
78  e  79). 

REGIO  DECRETO 

Esami  di  concorso  ai  posti  gratuiti  vacanti  nel  Reale  Collegio 
Carlo  Alberto  per  gli  Studenti  delle  Provincie, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italu. 

Visto  Tari.  3  della  Legge  8  agosto  4857  ;  sulla  proposizione  del 
Minislro  Segretario  di  Slato  per  la  Pubblica  Istruzione,  abbiamo 
ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
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Arlicolo  unico.  Gli  esami  di  concorso  ai  posti  graloili  ?acanti 
nel  Regio  Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie, 
ì  quali  debbono  cominciare  il  45  luglio  corrente,  avranno  laogo 
Delle  città  di  Torino,  Alessandria  e  Cagliari  (  Ved.  Celerif.  4857, 
pag.  881). 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  7  luglio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  F.  Db  Sanctis. 


(N.  77)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  40  luglio  4864. 

Quarta  proroga  dei  termini  stabiliti  dalla  Legge  43  luglio  4857 
per  la  iscrizione  e  trascrizione  delle  enfiteusi. 

VITTORIO  EMANUELE  li ,  Re  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ^ 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Art.  4.  I  termini  stabilili  dal  secondo  alinea  dell'art.  4  4  della 
Legge  43  luglio  4857  per  la  iscrizione  e  la  trascrizione  delle  en- 
fiteusi e  di  altre  simili  concessioni  perpetue  »  e  dal  successivo  ar- 
ticolo 45  per  l'istituzione  del  giudizio,  stali  prolungati  colle  Leggi 
del  26  giugno  4858,  del  25  giugno  4859,  e  del  27  giugno  4860, 
sono  nuovamente  prorogati  di  un  anno  decorribile  dalla  scadenza 
dei  rispettivi  termini  prorogati  (V.  Celerif.  4857,  pag.  616  e  668). 
Art.  2.  La  presente  Legge  avrà  vigore  il  giorno  immediatamente 
successivo  alla  sua  promulgazione. 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  9  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miglibtti. 

(Ved.  gli  AUi  del  ParlametUo  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  245,  235  e  242.  —  Senato  del  Regno,  N.  84, 
85  e  86  ). 

DECRETO  MINISTERIALE 

Progetto  di  Capitolato  per  l'affitto  dei  locali  ad  uso  di  Caserma 
dei  ReaU  Carabinieri, 

Il  Ministro  Sejgpretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'Interno^  visto  Tunito 
progetto  di  capitolato  per  le  Caserme  dei  Reali  Carabinieri;  rìtenato 
come  per  la  Legge  23  ottobre  4859  le  spese  inerenti  airemergenia  sud- 
detta sono  addossate  allo  Stato  ;  ritenuta  la  necessità  di  provvedere  in 
modo  uniforme  in  tutto  lo  Stato  alle  esigenze  dell'Arma  predetta,  nel- 
l'interesse della  sicurezza  pubblica,  determina: 

Il  progetto  di  capitolato  surriferito  è  approvato;  le  Autorità  politiche 
provinciali  e  di  Circondano  sono  incaricate  deiresecozione  del  presente 
Decreto  (V.  alla  pagina  1315). 

Torino,  18  maggio  1861.  Pel  Ministro,  G.  Borromeo. 
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Progetto  di  Capitolato  per  le  Caserme  dei  Reali  Carabinieri. 

Art.  1.  Le  caserme  devono  essere  situate  in  luoghi  sani,  di  passaggio^ 
ed  apparenti^  i  più  adatti  per  la  sorveglianza,  e  provviste  per  quanto 
possibile,  di  due  uscite.  Per  le  circostanze  di  servizio  le  caserme  dovranno 
possibilmente  essere  sempre  stabilite  in  case  isolate,  e  dove  ciò  non  si 
potesse  ottenere,  non  dovranno  almeno  essere  sotto  il  medesimo  tetto  con 
osterìe  od  altri  simili  luoghi  di  pubblico  convegno,  né  potranno  gli 
alloggi  dell'Arma  essere  in  comunicazione  con  altre  private  abitazioni^ 
ma  aver  sempre  un  ingresso  aiTaUo  separato  dagli  altri  inquilini. 

Devono  contenere,  in  ragione  della  forza  da  alloggiarsi,  i  seguenti 
membrì  : 

a)  Una  camera  per  ogni  Carabiniere  (affinchè  l'uomo  il  quale  ha  ve- 
gliato durante  la  notte  per  servizio,  possa  riposare  tranquillo  qualche 


sciallo  d*alloggìo  comandante  la  stazione;  d)  Una  sala  detta  di  riunione, 
con  stufa  per  la  mensa  ed  istruzione  della  Brigata;  e)  Una  cucina 
adattata;  f)  Una  camera  di  disciplina  pei  Carabinierì  in  punizione; 
g)  Due  camere  di  sicurezza,  una  per  gli  uomini,  Taltra  per  le  donne 
ditennte  in  traduzione,  provvedute  di  forti  inferriate  alle  finestre, 
grata  in  ferro,  ed  all'occorrenza  anche  di  botola  esterna;  h)  Nei  Capi- 
laogbi  di  Legione,  una  camera  inserviente  di  corpo  di  guardia  presso 
la  porta  d'entrata  principale  ;  i)  ,Una  legnaia  ;  k)  Un  celliere  ;  l)  Un 
cortile  col  pozzo  o  fontana  provvista  di  buon'acqua  potabile  a  sufficienza, 
e  di  tutto  l'occorrente  per  attingerla.  In  mancanza  del  pozzo  o  fontana 
nel  locale  stesso,  la  stazione  dovrà  essere  provvista  mediante  trasporto 
in  caserma  dell'acqua  occorrente  sì  per  gli  uomini  che  pei  cavalli  ;  w) 
Uno  0  più  cessi  secondo  il  bisogno. 
Perle  stazioni  di  cavalleria  o  miste  dovrà  esservi  inoltre: 

n)  Una  scadérla  sana  e  comoda,  bastante  per  contenere  i  cavalli 
degli  Uffiziali  e  della  bassa  forza  secondo  il  numero  stabilito  ;  più  due 
cavalli  di  Carabinieri  di  passaggio  o  comandati  di  rinforzo,  avvertendo 
cbe  cadun  posto,  munito  delle  rispettive  stanghe,  battifianchi  e  colonne, 
dovrà  essere  largo  metri  1,60,  e  quando  i  posti  fossero  collocati  in 
doppia  fila,  fra  questi  vi  dovrà  essere  un  passaggio  non  minore  di  due 
metri;  o)  Una  selleria  ;  p)  Un  locale  atto  a  contenere  la  provvista  dei 
foragffi  per  un  mese  almeno;  q)  Una  fossa  coperta  pel  letame. 

Il  bene  del  servizio  esigendo  che  gli  Uffiziali  del  Corpo  siano  alloggiati 
nella  caserma  stessa  occupata  dalla  stazione  principale  della  loro  resi- 
denza, resta  perciò  stabilito  che  ogni  caserma  dovrà  contenere,  oltre 
ai  membri  sovradescritti,  un  numero  di  camere  da  costituire  alloggi 
distinti  e  liberi  con  apposite  cucine  per  ogni  Ufficiale,  secondo  il  grado 
o  qualità.  Delle  proporzioni  seguenti: 

Per  ogùì  Comandante  di  Legione,  numero  otto  ;  per  ogni  Coman* 
dante  di  Divisione,  numero  sei;  per  ogni  Comandante  di  Compagnia^ 
namero  quattro;  per  ogni  Comandante  di  Luogotenenza,  numero  tre; 
per  ogni  Sottotenente  addetto,  numero  due. 

Indipendentemente  dalle  dette  camere  dovranno  esservi  anche  le 
segnenti,  provvedute  delle  necessarie  stufe ,  cioè  :  Nei  Capi-luoghi  di 
Legione,  per  gli  nffloi  diversi,  archivi,  magazzini  e  laboratori,  numero 
quindici;  nei  Capi-luoghi  di  Divisione  per  gli  uffici  e  magazzeno,  nu- 
mero quattro;  nei  Capi-luofffai  di  Companiia  e  di  Luogotenenza  per 
TniBcio  del  Comandante  e  degli  Scritturah,  numero  due. 

Art.  2.  Corrisponderanno  annualmente  gli   Ufficiali  comandanli  pre« 
detti  al  Governo  pel  rispettivo  loro  alloggio  le  seguenti  somme  : 
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Gcmiandanti  di  Legione  Lire   350 

Idem       di  DivisioDe  »       2S0 

Idem       di  Compagnia  »       180 

Idem       di  Luogotenenza       »      120 
I  Sottotenenti  comandanti       »         75 
I  Sottotenenti  addetti  devono  essere  alloggiati  senza  . 

Art.  3.  Qualora  per  ristrettezza  della  caserma,  in  alcune  locTiliià  man- 
casse l'alloggio  per  gli  Ufficiali,  questi  dovranno  esseme  provveduti  di 
un  altro  alta  portata  della  caserma  stessa,  di  loro  gradimento,  e  di  un 
numero  di  membri  non  minore  di  quello  sopra  notato.  In  caso  si  cre- 
desse più  opportuno  di  lasciare  airUfficiale  stesso  il  carico  deiralioggio, 
sarà  loro  corrisposta  un'apposita  indennità  proporzionata  all'alloggio  loro 
dovuto  ed  alla  località.  In  qualunque  caso  però  gli  Ufficiali  comandanti 
titolari  dal  giorno  della  loro  nomina  sono  tenuti  al  pagamento  delLi 
tangente  sopra  fissata,  da  corrispondersi  alla  Tesoreria  del  CircoDdarìo, 
e  ne  vanno  naturalmente  esenti  i  Comandanti  provvisori.  Vi  sarà  pure 
un  certo  numero  di  caserme  aventi  camere  adattate  per  Sott'Ufficiali  e 
Carabinieri  ammogliati. 

Art.  4.  I  contratti  di  affittamento  per  le  caserme  saranno  durativi 
per  novo  anni  consecutivi,  con  riserva  di  lasciarli  continuare,  ove  non 
sia  specialmente  disposto  altrimenti. 

Art.  5.  Il  fitto  convenuto  sarà  pacato  dalla  Tesoreria  di  Circondario 
con  mandati  rilasciati  a  semestri  scaduti,  dall'Autorilà  competente. 

Art.  6.  Qualora  d'ordine  deirAutorità  superiore  venisse  soppressa 
od  altrove  traslocata  una  stazione,  l'affittamento  del  locale  ad  uso  di 
caserma  resterà  risolto  di  pien  diritto  mediante  comunicazione  al 
proprietario  del  relativo  ordine,  ed  il  pagamento  d'un'  indennità  corri- 
spondente a  tre  mesi  di  fitto,  oltre  a  auella  competente  sino  alia  sca- 
denza del  semestre  in  cui  avrà  avuto  luogo  l'abbandono  della  casa. 

Art.  7.  Le  provviste,  opere  e  lavori  che  potessero  essere  necessari 

Ser   rendere  un  locale  e  relativi    membri   adattati  all'uso  di  caserma, 
ovranno  cadere  a  totale  carico  del  locatario,  senza  alcuna  riserva^  ec- 
cezione 0  speranza  di  rimborso. 

Art.  8.  Tutte  le  riparazioni  sì  locative  che  straordinarie,  che  saranno 
necessarie  durante  la  locazione,  saranno  sopportate  esclusivamente  dai 
locatario,  come  pure  l'annuale  sbiancatura  dei  membri  lutti  delle  ca- 
serme. 

Art.  9.  Accadendo  il  caso  che  dal  proprietario  fosse  alienata  la  casa  . 
ad  uso  di  caserma,  od  avesse  in  altro  modo  di  essa  disposto,  resteranno 
per  patto  espresso  e  convenuto,  che  lo  stesso  dovrà  guarentire  a  suo 
carico  l'osservanza  del  contratto. 

Art.  10.  Prima  che  li  Carabinieri  entrino  ad  abitare  la  casa  destinata 
a  caserma,  si  procederà  ad  una  verifica  per  riconoscere  se  ogni  cosa  tro- 
vasi a  seconda  di  quanto  fu  stabilito,  e  si  procederà  quindi ,  riconosciuti 
ultimati  gli  occorrenti  ristauri,  alle  testimoniali  di  stato,  delie  quali  se  ne 
faranno  quattro  originali. 

Art.  11.  Gfi  annuali  tributi  e  qualunque  altro  carico  potesse  ve- 
nire imposto  dal  Governo  o  dall'Autorità  locale  sulla  casa  inserviente  ad 
uso  di  caserma,  e  siti  adiacenti,  saranno  sempre  a  carico  del  proprietario. 

Art.  12.  Qualora  d'ordine  del  Governo  fosse  aumentata  la  forza  d'uo- 
mini d'una  stazione,  o  venissero  destinati  uomini  a  cavallo  a  vece  di 
quelli  a'  piedi,  il  proprietario  sarà  obbligato  in  tal  caso  a  provvedere,  sia 
per  l'alloggio  che  per  la  scuderia,  fenile  ed  acc^ssorii,  mediante  aumento 
d'affitto  da  stabilirsi  al  dire  di  periti.  Qualora  il  locale  non  si  prestasse 
a  tale  somministrazione,  il  proprietario  non  potrà  opporsi  ai  tramulamento 
della  stazione,  ma  però  avrà  diritto  al  pagamento  deirindennità  di  cui 
all'articolo  6.  *^* 
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Alt.  13.  Finalmente  il  proprietario  della  casa  inserviente  ad  uso  di  ca- 
serma che  non  adempisse  alrobbligo  di  far  eseguire  le  riparazioni  di  cui 
all'art.  8^  sarà  nel  contratto  diffidato,  che  li  pagamenti  del  fitto  s'intende- 
ranno sospesi  sino  a  compimento  delle  medesmie. 

Torino,  il  15  maggio  1861. 


Torino,  i9  giugno  i861. 

Citcolare  del  Ministero  di  Agricoltura ,  Industria  e  Comnfiercio 
ai  Governatori ,  Intendenti  Generali  e  Prefetti  del  Regno. 

Richiesta  d'informazioni  sullo  staio  attuale  della  produzione 
Serica  nelle  Provincie  Italiane, 

La  produzione  serica  annoverandosi  giustamente  fra  le  prin- 
cipali risorse  economiche  del  paese,  è  dovere  e  ad  un  tempo 
interesse  del  Governo  di  dedicarvi  le  cure  più  speciali. 

A  raggiungere  un  tal  fìne  giovano  mirabilmente  le  notizie 
statistiche  e  comparate  che  di  regola  raccolgonsi  annualmente 
dalle  Camere  di  Commercio  per  farne  la  base  di  motivata  re- 
lazione al  Ministero. 

Frattanto  che  al  chiudersi  del  raccolto  potranno  pervenire 
al  Governo  simili  preziose  esposizioni  delle  Camere,  importa 
al  sottoscritto  di  conoscere  colla  maggior  possibile  precisione 
il  nome  e  la  condizione  di  coloro  che  maggiormente  s' inte- 
ressano in  codesta  Provincia  air  incremento  e  perfezionamento 
di  un'industria  cosi  importante. 

Egli  si  rivolge  quindi  alla  S.  V.  111.™»  pregandola  a  voler 
assumere  a  questo  proposito  le  più  dettagliate  e  precise  in- 
formazioni ,  e  quindi  riferirgli  : 

4®  Quali  siano  in  codesta  Provincia  i  bacofili  più  intelli- 
genti cosi  nella  formazione  accurata  del  seme ,  come  nella 
importazione  dall'estero  delle  qualità  riconosciute  più  produt- 
tive e  di  sicura  riuscita; 

2®  Quali  siano  i  bacofili  che  maggiormente  si  distinsero 
neir  allevamento  dei  bachi  e  nella  produzione  dei  bos&zoli,  sia 
coir  introduzione  di  sistemi  perfezionati,  sia  colla  buona  qua- 
lità e  maggiore  Quantità  di  bozzoli  ottenuti ,  avuto  anche  ri- 
guardo ai  mezzi  di  cui  disponevano  ed  alle  cure  impiegate. 

11  Ministero  desidera  di  ricevere  dette  informazioni  dentro 
il  prossìnao  mese  di  luglio,  e  ne  porge  anticipati  ringraziamenti. 

Il  HiDblro  CORDOVA. 
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Torino,  40  giugno  1864. 

Circolare  (N.  21.  Div.  4  )  del  Ministero  delle  FiDtnze 
(  Direzione  Generale  delle  Gabelle  ]. 

As$imila%ioni  e  spiegazioni  alla  Tariffa  doganale  del  9  luglio  4  859 
occorse  in  maggio  4861. 

Si  diramano  a  lotli  gli  Uffizi  ed  Impiegali  doganali  le  assimila- 
zioni e  spiegazioni  di  Tariffa  occorse  durante  il  mese  di  maggio 
p.  p.  in  continuazione  della  Circolare  N.  47  concernente  quelle 
del  mese  di  aprile  dell'anno  corrente  (V.  alle  pag.  4343  e  1335). 

Al  Repertorio  ^  Numero  e  data 

delle  Decisioni  Ministeriali 

SlrumeDti  musicali  a  tasti  ed  a  mantice, 
chiamali  in  commercio  Annexe-Ptano  — 
saranno  considerati  in  ordine  al  dazio  d'im- 
portazione come  Piano-forti  ,  per  analogia 
di  forma  e  di  metodo  con  cui  vengono  ado-  14880 
perati.  Categ.  XV N.    13  maggio  1864. 

Essendosi  rilevate  vane  ommissioni  ed  1990 
errori  nella  stampa  della  vigente  tariffa,  ri- 
guardo ad  alcuni  articoli ,  i  quali  non  sa- 
rebbero rimasti  propriamente  classificati 
giusta  Pordme  daziario  che  loro  compete, 
si  eseguiranno  le  seguenti  aggiunte  e  cor- 
rezioni al  repertorio,  ed  alla  tariffa  stessa  cioè: 

Invece  di  Bombe  -  (  lo  stesso  diritto  delle 
àncore  e  cannoni),  si  sostituisca  Bombe  di 
ghisa  -  come  ghisa  lavorata  semplice  o  guer- 
nita  d'altri  metalli.  —  Altre  -  come  àncore 
e  cannoni        »     16089 

Invece  di  Granale  -  (Proiettili  da  guerra) M  detto. 

Y.  àncore  e  cannoni,  si  sostituisca  Granate      3 185 

-  (Proiettili  da  guerra)  V.  palle  da  cannone        e  e 

al  repertorio        »        31        10  giugno  1861. 

Invece  di  Palle  da  cannone  -  Y.  àncore 
e  cannoni  ,  si  sostituisca  Palle  da  cannone 
di  ghisa  -  come  ghisa  lavorala  semplice  o 
guernita  d'altri  metalli.  —  Altre  -  come  àn- 
core e  cannoni >        »  » 

Invece  di  Pizzi  -  di  filo,  cotone,  lana  e 
seta.  Y.  18  a  18,  si  sostituisca  Pizzi  -  di 
filo,  cotone^  lana  e  seta.  V.  15  a  19    .     »        >  » 

Invece  di  Tulle  -  Lisiere,  trine  e  mer- 
letti di  seta  pura  o  mista ,  si  sostituisca 
Tulle  -  Lisiere,  trine  e  pizzi  di  seta  pura 

0  misU »    16089 

ti  maggio  i86i 

AUa  Tariffa  SI85 

e  e 

(Categ.  XI.)  AlParticolo  Tulle,  lisiere  trine       21        iO  giugno  1861. 
e  merletti  di  seta  pura  o  mista,  si  sostituisca 
la  parola  pizzi  a  quella  di  merletti^  soppri- 
mendola airarticolo  seguente  :  Bonnetteria^ 
coperte  ecc.,  ecc »        »  > 
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ronfio,  30  91119110  4864. 

Circolare  (  N.  53,  Div.  6  )  del  Ministero  dell'  Interno 
ai  Governatori  ed  Intendenti. 

Disposizioni  di  massima  sancite  pel  rendteonio  delle  spese 
di  Pubblica  Sicure%%a  e  segrete. 

Dalla  disamina  dei  conti  delle  spese  di  Pubblica  Sicurezza  e 
segrete  dello  scorso  primo  trimestre ,  trasmessi  dai  Governatori  ed 
Intendenti  Generali ,  il  Ministero  ha  dovuto  riconoscere  che  molte' 
spese  per  la  natura  loro  estranee  ai  detti  conti  vennero  impro- 
priamente poste  a  carico  dei  medesimi ,  e  indebitamente  pagate 
coi  fondi  anticipati  ai  singoli  Uffici  politici  per  provvedere  essen- 
zialmente ed  esclusivamente  alle  spese  segrete  e  di  Pubblica  Si-' 
Durezza ,  propriamente  dette ,  quelle  cioè  che  per  la  natura  loro 
non  possono  assimilarsi  alle  spese  di  ordinaria  amministrazione 
applicabili  alle  singole  speciali  categorie  del  bilancio. 

È  inutile  qui  di  accennare  le  molte  irregolarità  rilevale  ed  i 
non  pochi  pagamenti  impropriamente  fatti ,  dappoiché  i  medesimi 
vennero  man  mano  fatti  conoscere  ai  singoli  Amministratori  prima 
di  addivenire  all'approvazione  delle  relative  conlabilità;  nel  dubbio 
però  che  desse  possano  in  progresso  ripetersi ,  il  Ministro  sotto- 
scrìtto crede  opportuno  di  richiamare  alla  memoria  dei  prefati  Go- 
vernatori e  Intendenti  Generali  le  disposizioni  di  massima  a  pia 
riprese  impartite ,  ed  a  questo  fine  vengono  a  calce  della  presente 
letteralmente  trascritte. 

Persuaso  chi  scrive  che  i  prefati  Amministratori,  appoggiati 
alle  norme  anzidette  ,  terranno  mano  perchè  anche  in  questa  parte 
di  servizio  si  raggiunga  quella  regolarità  e  precisione  indispensa- 
bilmente richiesta  pel  buon  andamento  d'ogni  Amministrazione,  li 
prega  inoltre  di  far  uso  della  chiaroveggenza  che  li  distingue  nel 
disporre  dei  fondi  posti  a  loro  disposizione ,  ed  a  veder  modo  di 
limitare  le  $pese  al  puro  necessario,  acciò  il  Ministero  sia  in  grado 
di  sopperire,  coll'esiguo  fondo  accordatogli  dal  Parlamento  Nazio- 
nale, alle  molte  esigenze  del  servizio  segreto  e  di  Pubblica  Si- 
curezza di  tutto  il  Regno. 

Suppediiatione  di  fondi  agli  Uffici  ProvincialL  —  I  fondi  per  sop- 

Serìre  alle  spese  segrete  e  di  Pubblica  Sicurezza  sono  in  principio 
i  trimestre  somministrati  direttamente  dal  Ministero  col  mezzo 
di  Vaglia  del  Tesoro  ai  Governatori  e  Inlendfenti  Generali  in  quella 
misura  richiesta  dalle  esigenze  del  servizio  per  l'intiera  Provincia 
sulla  quale  hanno  giurisdizione. 

Suppedita%Ume  di  fondi  agli  Uffici  di  Circondario,  —  Agli  Uffici  di 
Circondario  Id  occorrenti  suppeditazioni  di  fondi  si  fanno  dagli 
Uffici  Provinciali ,  alla  vigilanza  e  risponsabilità  dei  quali  siffatto 
senrizio  è  esclusivamente  affidato. 
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Uendiconto  trimestrale  delle  spese  di  Pubblica  Sicurezsa  degli  Uffici 
di  Circondario.  —  Appena  scadalo  il  trimestre ,  gli  anzidelli  Uffici 
di  Circondario  compilano  sollecilamente  il  rendiconlo  attivo  e  pas- 
sivo deiramminislrazione  dei  fondi  come  sovra  ricevuti ,  valendosi 
a  tale  scopo  degli  stampali  (moduli  num.  2  e  3)  che  sono  fornili 
dal  Ministero,  e  corredati  i  medesimi  delle  carte  contabili  giustifi- 
cative delle  spese,  li  rassegnano  airCflScìo  Governativo  della  Pro- 
vincia. 

Dimostrazione  trimestrale  della  conlabilità  complessivamente  per  Pro^ 
lincia,  —  Gli  Uffici  di  Governo  e  d  Intendenza  Generale  dal  canto 
loro,  presa  disamina  dei  rendiconti  come  sovra  loro  trasmessi  da- 
gr  Intendenti  di  Circondario  ,  fanno  compilare  ed  uniscono  agli 
stessi  la  tabella  delle  spese  occorse  al  loro  Ufficio  nel  trimestre  , 
redatta  egualmente  sull'apposito  stampato  (modulo  num.  3);  quindi, 
riepilogale  le  spese  lull^  della  Provincia  suirelenco  (modulo  n.  4), 
e  preparalo  il  bilancio  dimostrativo  dell'attivo  e  passivo ,  come  è 
indicalo  alla  seconda  facciata  di  dello  modulo,  inviano  nella  prima 
decade  V  intiera  contabilità  al  Ministero  per  la  revisione  ed  ap- 
provazione. 

Distinzione  delle  spese  in  due  categorie  separate.  —  Spese  di  Sicu- 
rezza  Pubblica  e  spese  segrete.  —  In  questi  rendiconti  le  spese 
deggiono ,  per  quanto  è  possibile  .  essere  tenute  distinte  in  due 
categorie,  vale  a  dire  in  ispese  di  Pubblica  Sicurezza,  propria- 
mente dette  ,  ed  in  ispese  segrete. 

Spese  di  Pubblica  Sicurezza.  —  Nella  prima  categoria  si  com- 
prenderanno quelle  altinenli  al  servizio  ordinario  dì  Pubblica  Si- 
curezza ,  come  sarebbero  gli  abbuonamenti  autorizzati  ai  giornali 
politici ,  per  sorveglianza  sugli  esercizi  pubblici ,  sui  malfattori , 
sulla  morale  e  salute  pubblica ,  per  misure  di  prevenzione  dei 
delitti,  0  per  T arresto  dei  delinquenti  e  simili.  —  Nella  seconda 
risulteranno  quelle  fatte  pel  servizio  politico. 

Giustificazione  delle  spese  di  Pubblica  Sicurezza  e  delle  spese  segrete. 
—  Tanto  le  une  come  le  altre ,  le  spese  anzidette  vogliono  essere 
giustificate  colla  produzione  di  documenti  che  ne  comprovino  Tef- 
fettuazione.  Il  modo  di  giustificazione  dipende  dalla  natura  slessa 
delle  medesime ,  sicché  se  per  quelle  di  prima  categoria  non  può 
esservi ,  se  non  di  rado ,  sconvenienza  alla  loro  circostanziala  de- 
scrizione ed  alla  produzione  dei  titoli  giustificativi  del  fatto  paga- 
mento, per  quelle  invece  di  natura  segreta  o  riflettenti  ad  un  ser- 
vizio di  somma  delicatezza ,  potrà  in  certi  casi  speciali  bastare 
che  si  faccia  soltanto  un  cenno  di  esse,  menzionando  la  causa 
che  le  produsse,  le  circostanze  sommarie  dei  fatto,  Tepoca  e  lo 
scopo  della  spesa. 

Il  prudente  criterio  dei  signori  Funzionari  governativi  saprà  ap-* 
prezzare  i  casi  in  cui  sia  indispensabile  od  opportuno  di  sopras- 
sedere dalla  materiale  giustificazione  di  alcune  di  queste  spese. 
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Attenendosi   scrupolosamenle  a  quesle  norme  gli   Uffici  polilici 
non  potranno  a  meno  di  apportare  in  questo  servizio  tolta  quella 
regolarità  di  coi  il  Ministero  lerrà  massimo  conto. 

Pel  Ministro,  G.  BoEftoiiEO. 


Firenze,  2Sl  giugno  1864. 

Circolare  della  Commissione  Beale  per  T  Esposizione  Italiana  del 
48C4  alle  Camere  di  Commercio,  agli  Agronomi,  agli  Industriali, 
ai  Fabbricanti  ed  agli  Artisti  della  Venezia  e  di  Roma. 

Dispo$i%ioni  per  facilitare  il  concorso  dei  Veneziani  e  dei  Romani 
alla  Esposizione  da  tenersi  in  Firenze  nel  settembre  1861. 

Il  Comitato  Esecutivo  dirigente  la  Esposizione  Italiana  che  avrà 
luogo  in  Firenze  nel  settembre  e  ottobre  prossimi,  mo.«^so  dal  de- 
siderio di  racilitare,  per  quanto  sia  in  suo  potere,  il  concorso  dei 
prodotti  naturali  e  industriali ,  nonché  delle  opere  di  Belle  Arti 
the  si  volessero  inviare  dalle  Provincie  Venete  e  Romane ,  e  ve- 
duta r  impossibilità  che  siano  creali  nelle  Provincie  medesime  i 
Comitali  locali  a  norma  dell* art.  3  del  Regolamento  generale  (V. 
Celerir.  4860,  pag.  1953  e  1964  ì,  ha  stabilito  quanto  appresso: 

4.  Che  gì*  interessi  generali  degli  Espositori  della  Venezia  e 
di  Roma,  e  quelli  speciali  degli  assenti,  siano  rappresentati  in 
Firenze  da  un  gomitato  che  la  Commissione  Reale  si  riserva  di 
nominare  fra  gì'  individui  dell'  Emigrazione  Veneta  e  Romana ,  o 
quando  ciò  non  sia  possibile ,  nel  suo  seno  ; 

2.  Che  le  spese  di  trasporto  dal  domicilio  degli  Espositori  al 
Palazzo  dell'Esposizione,  e  viceversa,  siano  sopportate  dalla  Cassa 
della  Commissione  Reale ,  la  quale  ne  opererà  il  rimborso  contro 
l'esibizione  di  documenti  regolari  ; 

3.  Che  tulli  gli  oggetti  provenienli  dalle  Provincie  Venete  e 
Romane  siano  esenti  dal  dazio  d'introduzione  nel  territorio  del  Re- 
gno Italiano,  purché  si  giustifichi  la  loro  destinazione,  e  giunti  cho 
siano  alla  prima  dogana  del  Regno  si  apponga  sulle  casse  o  colli 
l'indirizzo  alla  Commissione  Reale,  conforme  al  modulo  C  esistente 
nella  Dispensa  prima  degli  Atti  della  Commissione  slessa.  Di  questi 
indirizzi  ne  sarà  fatto  abbondante  deposito  in  ciascuna  Dogana  di 
confine  ; 

4.  Che  gli  oggetti  che  sopra  siano  parimente  esentali  dal  dazio 
di  estrazione  terminata  che  sia  l'Esposizione  ; 

5.  Che  qualora  gli  oggetti  inviati  all'  Esposizione  non  si  vo- 
gliano poi  far  tornare  al  luogo  d'onde  partirono,  in  questo  caso 
la  Commissione  si  assume  di  trovare  un  luogo  di  deposito  per  cu- 
stodirli e  curarne  la  vendita  per  conto  dei    rispettivi  proprietari  ; 

6.  Che  in  caso  di  vendita  degli  oggetti  stessi  sia  dai  proprie- 
tari corrisposto  alla  finanza  dello  Stato  il  dazio  di  ragione  ; 
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7.  Che  gli  oggetti  preziosi ,  come  bigiotterie ,  gioielli ,  blfoux, 
pietre  e  simili  siano  inviali  in  casse  chiuse ,  bollate  con  sigillo  ìq 
cera  di  Spagna,  e  accompagnate  da  una  nota  indicativa  gli  og- 
getti ivi  rinchiosi.  Le  quali  casse  saranno  aperte  in  Firenze  alla 
presenza  di  due  membri  almeno  della  Commissione  Reale ,  assisliU 
da  un  pubblico  Notaio  e  da  due  periti  dell'arte,  airoggelto  di  con* 
statare  non  solo  l' integrità  dei  sigilli ,  ma  il  valore  puranco  »  il 
numero  e  la  bontà  degti  oggetti  ivi  rinchiusi  ; 

8.  Che  tutte  le  operazioni  che,  a  forma  del  Regolamento  ge- 
nerale, dovrebbero  eseguirsi  dai  Comitati  locali  per  interesse  degti 
Espositori,  saranno  effettuate  in  Firenze ,  al  giungere  degli  oggeUi, 
dal  Comitato  da  nominarsi  in  conformità  del  suddetto  art.  4  ,  o 
dalla  Commissione  Reale. 

La  Commissione  Reale,  e  per  essa  il  Comitato  Esecutivo  che 
la  rappresenta ,  nutre  fiducia  che  le  suddette  disposizioni  varranno 
ad  incoraggiare  gli  Espositori  Veneti  e  Romani  a  concorrere  coi 
loro  prodotti  alla  grande  Esposizione  Italiana ,  afiSnchè  quelle  no- 
bili parti  d'Italia  vi  siano,  al  pari  delle  altre ,  degnamente  rappre- 
sentate. 

Il  Segretario  Generale  della  Commisiione  Reale 
Francesco  Carbga. 


Firente,  22  giugno  4864. 

Circolare  della  R.  Commissione  per  l'Esposizione  Italiana  del  4864 
ai  Comitati  locali. 

Froposta,  di  formare  collezioni  speciali  dei  prodotti  di  esport€aione. 

lì  Comitato  Esecutivo  dirigente  la  Esposizione  Italiane  che  avrÀ 
luogo  in  Firenze  nell'autunno  prossimo,  preoccupandosi  della  neces- 
sità di  mostrare  al  Pubblico  i  principali  prodotti  che,  per  la  loro 
specialità,  formano  in  Italia  oggetto  di  esportazione  e  di  grandioso 
commercio  sui  mercati  esteri,  è  venuto  nella  determinazione  d*invo- 
care  il  concorso  dei  Comitati  locali  perchè  (indipendentemente  da 
quanto  possa  essere  presentato  dai  rispettivi  Espositori)  si  accingano 
a  formare  delle  collezioni  generali  di  tali  prodotti,  l'elenco  dei  quali 
si  trova  in  calce  della  presente  nota. 

Se,  com'è  sperabile,  i  Comitati  si  penetreranno  dei  benefizi  che 
potrà  risentire  la  Nazione  colla  mostra  di  siffatte  collezioni ,  TB- 
sposizione  Italiana,  oltre  a  divenire  un  emporio  agrario,  industriale  e 
artistico,  sarà  pure  la  rappresentanza  economica  e  commerciale^  della 
Nazione  stessa,  perchè,  mentre  gli  Espositori  varranno  a  rappresen- 
tare oggetti  d'arte  e  di  lusso,  nonché  prodotti  d'uso  comune  e  di 
giornaliero  consumo,  le  collezioni  raccolte  per  cura  dei  Comitati 
varranno  a  mostrare  tutta  la  sua  potenza  industriale  all'estero. 

Sembra  al  sottoscritto  che  il  pensiero  di  che  sopra  si  raccomandi 
tanto  di  per  sé  da.tornar^  inutile  lo  spendervi  ulteriori  parole  jp 
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J proposito.  La  esistenza  dei  Comitali  locali  suddividendo  in  tante 
razioni  le  varie  Provincie  del  Regno,  facilita  d'assai  le  relative  ope- 
razioni, e  il  sotloscritto  nutre  fiducia  di  veder  coronato  di  utili  risnì- 
tati  questo  progelto  del  Comitato  Esecutivo,  attendendo  dalla  corte-* 
sia  dei  rispettivi  Presidenti  e  Segretari  dei  Comitati  analoghe  comu- 
nicazioni, colle  quali  si  dichiari  che,  mentre  accettano  di  buon  gradò 
questo  nuovo  incarico,  non  si  ristaranno  dal  portarlo  con  ogni  cura 
ed  affetto. 

Il  Segretario  Generale  della  Commissione  Reale 
Francesco  Caeega. 

Nola  degli  arlieoli  che  possono  formare  oggetto  di  colle%ioni  speciali: 

Vini,  olii,  cereali,  marmi,  minerali,  materiali  da.  costruzione, 
sete  greggio,  lane,  canape ,  ecc. 


Firenze,  ^2  giugno  4861. 

Circolare  della  R.  Commissione  per  l'Esposizione  Italiana  del  4864 
ai  Comitati  locali. 

Cautele  da  usarsi  nell'invio  e  nel  ricevimento  di  oggetti  preziosi, 

li  Comitato  Esecutivo  dirìgente  la  Esposizione  Italiana  che  avrà 
luogo  io  Firenze  nell'autunno  prossimo,  preoccupandosi  di  provve- 
dere al  modo  più  conveniente  delia  trasmissione  e  ricevimento 
degli  oggetti  preziosi,  come  ad  esempio  bigiotterie ,  gioielli,  pietre 
preziose  ecc. ,  ha  stabilito  quanto  appresso  : 

1.  Che  dai  Comitati  siano  gli  oggetti  medesimi  inviati  alla 
Commissione  Reale  rinchiusi  in  una  cassetta  accompagnala  da  una 
nota  descrìlliva  dei  medesimi ,  e  sigillata  con  sigilli  in  cera  di 
Spagna  ;  —  2.  Che  la  Commissione  Reale  non  proceda  all'apertura 
di  queste  cassette  se  non  alla  presenza  di  due  almeno  de'  suoi 
membri  assistiti  da  un  pubblico  Notaio  e  da  due  periti  dell'arte, 
per  constatare  non  solo  la  integrità  dei  sigilli ,  ma  eziandio  il  va- 
lore ,  bontà  e  numero  degli  oggetti  ivi  rinchiusi. 

Il  Comitato  Esecutivo ,  mentre  ha  slimalo  conveniente  stabilire 
queste  norme  per  garanzia  non  solo  dei  mittenti  quanto  della  prò- 

))ria,  di  fronte  ai  Comitati  locali  ed  ai  singoli  Espositori^  si  af- 
retta a  darne  avviso  ai  Comitati  stessi  affinchè  vogliano  uniformar- 
visi  nel  modo  il  più  scrupoloso  {*), 

Il  Segretario  Generale  della  Commissione  Reale 
Francesco  Cabega. 


(♦)  Nella  tipografia  editrice  di  Enrico  Dalmazzo,  in  Torino,  trovasi 
inieéadUa  U  fiegolam^nlo  generale  per  t'Espqsizione  di  Firenze 'nel 
4861.  —  Prezzo  Cent.  30. 
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NOTIFICANZA 
dell'Ammiiiistr&zione  Centrale  del  Debito  PnbUioo  del  Regno  d'Italia* 

Nola  delle  Obbligazioni  dello  Sialo  al  porlalore  creale  colla 
Legge  9  luglio  4850,  coinprese  nella  22*  eslrazione  a  sorle  che 
ha  avulo  luogo  il  31  maggio  4861. 

Numeri  delle  cinque  prime  Obbligazioni  eitralle  con  premio. 


II  N.  4596  eslrallo  il  primo  ha  vinlo  il  premio  di 

N.    7494         «  il   secondo  »  » 

N.     3835        »  il  lerzo  »  » 

N.  4  4468        «  il  quarto  o  )» 

N.  45977        rt  il  quinlo  »  » 


33330 

40,000 

6.670 

5.^60 

840 


Numero  delle  470  susseQuenti  ObbUgasioni  eslraile,  senta  premio 
(in  ordine  progredivo). 


818 

3059 

5626 

7530 

9941 

18299 

44445 

46630 

«75 

3182 

5746 

7621 

9994 

18612 

44531 

46666 

Sto 

3412 

5808 

7673 

10M6 

12648 

44730 

46729 

745 

3437 

5897 

7731 

40121 

12701 

14832 

46820 

924 

3523 

6969 

7776 

40244 

18704 

45205 

46825 

4072 

3543 

6049 

7915 

10322 

42728 

15269 

16898 

4172 

3684 

6069 

7930 

10398 

42800 

15301 

47i)96 

4183 

3695 

5313 

8110 

40550 

18958 

45364 

47125 

4193 

3704 

6334 

8217 

40565 

13051 

45379 

47284 

4226 

3720 

6382 

8682 

10646 

13077 

45628 

47275 

4388 

3813 

6455 

8687 

10659 

13134 

45661 

47308 

4430 

3867 

6480 

8767 

40744 

43191 

15709 

47443 

4466 

4350 

6527 

8804 

40880 

43349 

45927 

47561 

4575 

4416 

6596 

8877 

4H04 

I33K8 

45960 

47757 

4633 

4420 

6615 

8930 

41358 

13457 

46111 

47789 

4825 

4425 

6635 

8981 

41714 

43514 

46117 

47824 

2026 

4555 

666 1 

9101 

41755 

43587 

46169 

8041 

4632 

6945 

9103 

12085 

13664 

16268 

8108 

5220 

6985 

9300 

12482 

13888 

46327 

8164 

5381 

6992 

9345 

12153 

44013 

46467 

8348 

5409 

7354 

«374 

48250 

44042 

4K503 

8660 

5574 

7411 

9795 

18895 

4  4873 

16686 

Tori 

no  il  34  maggio  4(61. 

II 

Capo  d^fjgieio 

U  biretUire  Generale 

Pabtbnopko. 

Troglu. 

Torino,  1861.  —  Tipografia  di  B.  Dalmuxo,  pialletta  S.  Domanieo 
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V    Al    della  COLLEZIONE  CELERIPBRÀ  DELLE  LEGGI,  Addo    lòllj 
"•     *        (Assoc.  per  un  anno,  ToriDO  L.  15  -  Prov.  L.  16)  ^"* 

(N.  69)  REGIO  DECRETO 
inserio  nella  Gazz.  Uffiz.  TH  loglio  4861. 

Nuova  Pianta  numprica  dpgVImpiegati  nelìa  Biblioteca 
della  R,  Università  di  Torino. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d  Italia. 

Yisla  la  Pianla  numerica  dogi*  loapiegali  nella  Biblioteca  della 
R.  Universiià  di  Torino,  approvala  con  R.  Decreto  dei  48  marzo 
4860;  visla  la  necessità  di  aumentare  il  Personale  della  Biblioteca 
medesima  pvr  poter  aprire  una  nuova  sala  di  lettura  nelle  ore 
serali;  visto  it  bilancio  passivo  della  Pubblica  Istruzione  pel  4864; 
sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  Tlslru- 
zione  Pui)blica  abbiamo  ordinalo  e  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  I.  É  approvala  per  la  Biblioteca  delta  R.  Università  di  To- 
rino la  Pianta  numerica  de<^rimpiegati  annessa  al  presente  Decreto, 
e  firmata  d*ordìne  nostro  dal  predetto  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato. 

Art.  2.  Gli  stipendi  in  essa  contemplati  comincieranno  a  decor- 
rere dal  primo  ilei  prossimo  luglio. 

Ordiniamo  ecc.  ~   Dato  a  Torino  il  23  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  Dk  Samctis. 


Pianta  numerica  dcgC Impiegati  nella  Biblioteca  della  R.  Università 

di  Torino. 

SUpendU  Stipendio 

paniftle  eomplessiTO 

i                                                                                     di  ciasenn  di  cumbd» 

pò  Ito  eaiegorift 

Bibliotecario L.  4000  4000 

Vice-Bibliotecario »  SOOO  4000 

Primo  Assistente »  4800  4800 

Secondo  Assistente »  4600  4600 

Primo  Applicato »     800  800 

Secondo  Applicato ...»     600  600 

I   Distribulorc-Capo >•  2200  2200 

3  Distributori  dì  prima  classe »  4800  5400 

t  Distributori  di  seconda  classe    ....    »   4500  .      3000 

4  Di8tril)ulori  di  terza  classe »  4200  4800 

5  Distributori  di  quarta  dasse      ....     »   1000  2000 
I  Dislribuiore  sovrannuroerario     .     .    .     .     n     400  400 

Uscieri »        •  3400 

Totale  L.  34700 
04  C.  C. 
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(N.  72)  LEGGE 
inserta  Della  Gazz.  Dffiz.  il  42  loglio  4864. 

Nuova  somma  stanziala  per  VEsposizione  agraria  industriale 
t  di  belle  terii  pel  4861. 

VITTORIO  EMANUELE  H ,  Re  pItalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Alla  somma  di  L.  450m. ,  stanziala  in  bilancio 
Mtio  la  categoria  N.  53  :  Eisposizione  agraria  ùìduslriale  e  di  belle 
mrli  del  4864,  è  aggionta  un'altra  somma  di  L.  550ai.  cella  mede- 
sima destinazione. 

Ordioiamo  eoa  —  Data  a  Torino  il  27  giugfto  4804. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Cobdova. 

(  V.  gli  Atti  del  Parìamcnto  llaìiano.  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati ,  N.  131,  451,  452»  453  e  483.  —  Senato  del  Regno, 
N.  58,  74,  75  e  76). 


RELAZIONE 
Falla  a  S.  M.  dal  ttinisiro  della  Gmrra  U  87  gm^o  4864. 

Sire!  Il  nuovo  ordine  di  cose  inaugura  tosi  negli  Stati  di  Y.  II.  fu  fecondo 
di  cospicui  vantaggi^  cosi  nella  progi'essione  gerarchica,  come  nello  emo- 
lumento d^c^ni  riasse  di  Ufficiali  deirBsercilo  nazionale,  a  meritato  oocb- 
penso  delle  scoile  campagne,  che  fruttarono  sì  bella  gloria  alle  armi  ita- 
liane. 

Tale  benefica  influenza  non  fu  ancora  provata  da  una  di  esse,  benemerita 
noa  pertanto  per  rilevanti  ed  utili  servigi  prestati  nelle  campagne  dei  duo 
anni  uliimi  scorsi.  È  questa  la  classe  dei  Veterinari  Militari,  a  beoeOxio  dei 
quali  ritengo  opportuno  di  sottoporre  allo  apprezzamento  del!a  M.  Y.  al- 
cune OMgliorie  dirette  ad  incoraggiarli  nel  disimpegno  del  servìzio  loro  affi> 
dato  neirEsercito,  come  altre»!  per  attirare  nel  Corpo  stesso  persone,  che 
alla  specchiata  probità  accoppino  solide  cognizioni  nel  Par  te  loro,  a  tutela  di 
quel  ra>:guardevole  capitale  dello  Suto  che  loro  è  affidato  dopo  il  conside- 
revole aumento  delle  armi  a  cavallo. 

Di  cotali  migliorie  fa  vieppiù  sentire  il  bi^^noil  nuovo  ordinamento  alato 
dato  airBsorcito  coi  Regi  Decreti  io  data  fJk  gennaio  ultimo. 

Ove  coM  fatte  disposizioni  fossero  per  incontrare  Tapprovazione  della  ìl.  V.. 
il  riferente  la  pregherebbe  di  voler  apporre  V  augusta  sua  firma  alFanilò 
diviso  di  Di'crelo,  a  sanzione  dtlle  medesime. 
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REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  5  luglio  1851. 

/  Veimnari  addetti  a  Corpi  e  Stabilimenti  Militari  di  Cavalleria 
aattiiuiBCono  wi  Corpo  colla  denominatione  Corpo  Veterinario  Militare. 

VITTORIO  BMANUELB  II,  Rb  d'Italia. 

Tìsfi  i  Sovrani  Provvedimenti  del  18  marzo  1836  ed  il  successivo  R.  De* 
Cfeto    in  daU  19  dicembre  1848  ;  visti  i  Regi  Decreti  9  aprile  1855  e  16 


1858;  sulla  proposizione  dei  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
reggeote  il  Portafoglio  della  Guerra ,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto 
segue: 

Ari.  i.  I  Veterinari  addetti  ai  diversi  Reggimenti,  i  Corpi  o  Stabilimenti 
Militari  di  Cavalleria  costituiranno  d'ora  in  poi  un  Corpo  colla  denominazione 
di  Corpo  Felerinario  Uilitare. 

9.  La  composizione  di  questo  Corpo  e  le  |>ashe  a  ciascun  grado  assegnate 
aranno  lali  quali  appariscono  dairannesso  quadro  d'ordine  ooslro  sottoscritto 
dal  Hinìstro  della  Guerra. 

3.  11  Veterinario  Ispettore  avrà  l'assimilazione  al  grado  di  Maggiore;  i  Ve- 
lerìnarì  Capi  a  quello  di  Capitano;  i  Veterinari  in  Is  di  Tenente,  e  quelli  in  S* 
ed  aggiunti,  di  Sottotenente. 

%.  it  Veterinario  Ispettore  farà  parte  del  Consiglio  Superiore  Militare  di 
Sanità,  ed  i  Veterinari  Capi  saranno  deslinati  ai  Dipartimenti  Militari  o  Corpi 
di  Armala,  sotto  l'immediata  dipendenza  dei  Comandanti  di  essi,  tanto  per  i 
servizi  concernenti  l'igiene  e  la  polizia  sanitaria,  quanto  per  l'ispezione  nelle 
Infcrmerie  centrali  e  dei  Reggimenti.  —  Gli  altri  Veteiiiiari  saranno  ripar- 
titi  nei  diversi  Reggimenti  oli  Cavalleria ,  Corpi  a  cavallo ,  o  Stabilimenti 
Militari,  secondo  i  bisogni  di  essi  e  conformemente  alle  smgole  tabelle  di 
formazione. 

5.  Il  CoriK»  Veterinario  avrà  ragione  al  trattamento  di  ritiro  secondo  le 
stesse  norme  stabilite  per  gli  Ufficiali  dell'Esercito  colla  Legge  sulte  pensioni 
in  dilla  ^  giugno  1850,  giusta  il  grado  militare  a  cui  \  componenti  di  esso 
tro¥ansi  assimilati. 

6.  È  derogato  al  disposto  dall'art.  4  del  R.  Decreto  19  dicembre  1848,  re- 
lativo airaumento  decennale  di  paga. 

7.  Nessuno  potrà  essere  ammesso  Veterinario  aggiunto  o  Veterinario  in  i« 
nel  I^:rsonale  del  Corpo  Veterinario  Militare,  se  non  soddisfa  alle  condizioni 
volate  dall'art.  1  del  R.  Decreto  9  aprile  1855. 

S.  L'avanzamento  da  Veterinario  aggiunto  a  Veterinario  in  i«  avrà  luogo 
per  anzianità;  quello  di  Veterinario  in  «•  a  Veterinario  in  1®  in  seguilo  ad 
esame  di  idoneiCÀ  e  di  concorso,  al  quale  saranno  chiamati  in  ragione  d  an- 
ziaaità  nella  proporzione  tripla  dei  posti  vacanti,  serbale  in  esso  esame  le 
nanne  prescritte  dal  soccitato  Decreto  9  aprile  1855  e  snccessive  Utraaioni 
ia  dau  10  detto.  Lo  stesso  dicasi  por  la  nomina  a  Veterinario  Capo,  atte- 
nendosi per  questi  ai  programmi  cne  saranno  approvati  dal  M mistero  di 
fnerra.  —  La  nomina  del  Veterinario  Ispettore  sarà  fetta  invece  colle  norme 
dj  coi  airart.  4  e  5  del  R.  Decreto  in  data  16  marzo  1858.  ... 

9.  Non  si  procederà  alla  nomina  di  Veterinari  aggiunti  salvo  che  »  citco- 
stanze  slraoramarie  od  in  caso  di  guerra  (Ved.  CeieriL  1858,  pag.  o?3) 

10,  Gli  attuali  Veterinari   però  saranno  assegnali:  —  Alla  categoria  dei 
Teierinari  Oipi  i  Veterinari  in  io  che  saranno  ravvisati  idonei   a  copnw 
b  canea,  lenoto    il  debito  conto  della  loro  anzianità  nella  classihcazione  d\ 
e»;  e  per  gli  aUri,  alla  categoria  dei  Veterinari  in  !•  od  m*<»,  tenendo  per 
haK  il  grado  attuale  e  la  rispettiva  anzianità  di  ^servizio. 

IL  Li  dirisa  del  VeterinarYo  Ispettore  sarà  tale  e  quale  J^nne  preseriV^ 
dai  a.  Decreto  16  marzo  1858  peHl  Veterinario  Ispettore  aggiunto,  coi  di- 
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stintivi  sul  berretto  e  colla  dragona  del  grado  a  coi  è  assimilato.  •— >  La  di- 
visa dei  Veterinari  Capi  e  Veterinari  in  4*  sarà  quella  prescritta  dal  Re&;io 
Decreto  del  i9  dicembre  Ì8'i8  per  i  Veterinari  in  1^  coi  distintivi  sul  ber- 
retto e  colla  dragona  del  grado  a  cui  essi  sono  assimilati.  1  Veterinari  Capi 
però  avranno  alla  parte  inferiore  della  goletta  un  ricamo  d'argento  formanl» 
una  treccia,  come  dal  modello  cbe  d'ordine  nostro  verrà  approvato  dal 
Ministro  della  Guerra.  Nulla  è  innovato  in  quanto  alla  divisa  doi  Veterinari 
in  ^o,  la  quale  dovrà  pur  essere  indossata  dai  Vuterinarii  aggiunti.  Tutti  però 
faranno  uso,  invece  dell'attuale  keppy,  del  cappello  sormontato  da  pennacchio 
nero  e  secondo  il  modello  prescritto  per  il  Corpo  Sanitario  Militare ,  ed 
avranno  le  falde  della  tunica  della  stessa  dimensione,  in  uso  presso  il  Corpo 
Sanitario  suddetto. 

i2.  Tutte  le  disposizioni  relative  ai  Veterinari  attualmente  in  vigore  sono 
mantenute  ferme  in  quanto  non  siano  contrarie,  derogale  o  modificate  col 
presente  Decreto  (Ved.  Celerif.  1848,  pag.  t5Qi5). 

13.  Con  un  apposito  Regolamento  si  stabiliranno  dal  Ministro  della  Guerra 
le  norme  per  la  più  facile  esecuzione  del  presente. 

II  Presidente,  ecc.  —  Torino,  addi  27  giugno  «861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasoli. 


Ctoadro  graduale  nutnerico  del  Corpo  Yeteriaario  lilitare 
e  paghe  al  medesiiaa  assegnate. 

Denominuione  e  cImm                         AssìmiUzione             Nonero  Pas* 

degl*impiegU                                 «i  grati  miliUri       par ogai classa  mibu 

Ispettore Maggiore                      1  4l,000 

Veterinari  Capi Capitani                       6  2,800 

Veterinari  in  1« Luogotenenti              27  2,500 

Veterinari  in  2» di  prima  classe  .     .     .    Sottotenenti               55  i.900 

Id.  di  seconda  classe Id.                      50  i,700 

Veterinari  aggiunti Id.          Indeterminato  1,600 

Ouervazioni,  Cessa  ogni  ragione  di  foraggio  sì  in  tempo  di  pace  come  in 
tempo  di  guerra. 


(N.  73)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  42  luglio  1861. 

BUìramenlo  delle  monete  erae  in  eareo  nelle  Marche  e  nelC  Umbria 
é  hro  cambio  con  nuove  monete  di  bromo. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Dppolatì  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico.  Le  monete  erose  in  corso  nelle  Provincie  della 
Emilia,  delle  Marche  e  dellUmbria  saranno  ritirale  e  concambiate 
colle  nuove  monete ,  confonnemente  a  ciò  che  è  prescrìtto  nella 
Legge  del  80  novembre  4859  intorno  alle  monete  delle  antiche 
Provincie  e  della  Lombardia  (V.  Celerif.  1860,  pag.  3). 
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Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  30  gingno  4861. 

VITTORIO  EMAXUELE.  —  Cordova. 

(V.  gli  Ani  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4861  .  Camera 
dei  Depulali,  N.  428,  456,  463  e  464.  —  Senato  del  Regno, 
N.  58  e  77). 

(N.  7^4)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Offiz.  r44  luglio  4861. 

Nelle  Provincie  Parmensi  sono  applicabili  le  norme  vigenti  circa  Fam- 
messione  al  beneficio  dei  poveri  quando  occorra  di  far  riparare  la 
mancanza  degli  atti  dello  stato  civile,  o  di  farli  rellificare. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  Parmense  in  dala  Ì0  settembre  4849,  N.  489, 
in  coi  fu  ratta  Tacoltà  al  Presidente  dei  Dipartimento  di  Grazia  e 
Giustizia  dì  concedere  alle  persone  povere  Tesenzione  dal  pagamento 
detle.  spese  fiscali  occorrenti  per  far  riparare  alla  mancanza  degli 
atti  dello  stalo  civile  o  per  farli  rettificare  ;  vista  la  Legge  dei  27 
ottobre  1860,  N.  4380,  colla  quale  fu  autorizzato  il  Governo  a  prov- 
Tedere  nelle  Provincie  deirEmilìa  alTattuazione  del  Codice  di  Pro- 
cedura Civile  e  della  Legge  suirOrdinamento  giudiziario,  ed  a  pub- 
blicare ed  attuare  le  varie  Leggi  correlative  ;  visto  il  R.  Decreto 
26  novembre  1860,  N.  4462,  col  quale,  in  esecuzione  della  sue* 
citata  Legge ,  furono  posti  in  vigore  nelle  Provincie  deirEmilìa  le 
R.  Lettere  Patenti  in  data  20  novembre  4847,  N.  646  e  647,  il 
Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  45  aprile  4860,  N.  4067, 
e  le  altre  Leggi  vigenti  nelle  antiche  Provincie  del  Regno,  relative 
alla  istituzione  del  beneficio  dei  poveri  ;  sulla  proposizione  del  no- 
stro Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  ed  Affari  Eccle- 
siastici ,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Le  norme  stabilite  dagli  articoli  463  e  seguenti 
del  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  45  aprile  4860,  N.  4067, 
e  dalle  altre  Leggi  vigenti  circa  Tammessione  al  beneficio  dei  po- 
veri per  gli  atti  di  volontaria  giurisdizione,  sono  applicabili  nelle 
Provincie  Parmensi  alle  domande  dirette  ad  ottenere  Tesenzione 
dal  pagamento  delle  spese  fiscali  occorrenti  per  far  riparare  la 
mancanza  degli  atti  dello  stato  civile,  o  per  farli  rettificare  (Ved. 
Gelerif.  4860,  pag.  753  e  792r). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  30  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Miouitti. 
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Torino,  k  marzo  i861. 

Circolafe  (N.  960,  Div.  ()  del  Ministèro  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  Tasse). 

^éiotiane  di  un  nuovo  Modulo  p$i  cerUficuti  di  «iea  e  domiaHio 
da  produni  dai  Pensionar i  a  carico  dello  Stato. 

Coirart.  269  del  Regolamento  di  Contabilità  generale  approvato  col  Regio 
Decreto  del  7  novembre  1860  essendosi  adottato  un  nuovo  Modulo  (38)  pei 
certiBcati  di  vita  e  di  domicilio  da  prodursi  dai  pensionar!  a  carico  dello 
Staio^  questo  Ministero  ha  disposto  perchè  sieno  tosto  stampati  sovra  carta 
filigranata,  e  spediti  a  tutti  i  Contabili  incaricati  della  loro  distribuzione  (V. 
Celerif.  1860,  pag.  206b  e  2177).  —  Essendo  ora  necessario  dr  provvedere 
pel  ritiramento  dei  certificati  di  vita  e  di  domicilio  finora  in  uso»  questo 
Ministero  determina  quanto  segue: 

Art.  1.  Appena  ricevuta  la  presente  Circolare,  i  Contabili  informeranno  i 
distributori  secondari  di  carta  bollata,  che  si  è  adottato  un  nuovo  Modulo 
pei  certificati  di  vita  e  di  domicilio  da  prodursi  pelPesazione  delle  pensioni 
a  far  tempo  dai  primo  trimestre  del  corrente  anno,  e  grinviteranno  a  sos- 
pendere lo  smercio  dei  medesimi^  e  ad  effettuarne  il  concambio  prescritto 
dall'articolo  seguente. 

Art.  2.  Non  sì  tosto  i  Contabili  saranno  provvisti  dei  nuovi  certificati, 
concambieranno  ai  distributori  secondari  ed  anche  ai  privati  che  ne  fossero 
ritentori,  i  certìQcatì  fuori  d'uso  con  altrettanti  di  quelli  nuovi. 

Art.  3.  La  sera  del  50  aprile  p.  v.  i  Contabili  cne  hanno  il  deposito  e 
lo  smercio  di  detti  certificali,  formeranno  un  6j»atto  inventario  a  doppio  di 
tutti  i  certificati  di  vita  e  di  domicilio  fuori  d'uso  esistenti  nei  rispettivi 
UfQci.  —  Un  doppio  di  questo  inventario  sarà  trasmesso  dal  Contabili  nei 
primi  cinque  giorni  del  mese  di. maggio  p.  v.  alia  rispettiva  Direzione,  che 
ne  farà  l'invio  al  Ministero  nei  dieci  giorni  successivi,  insieme  ad  un  inven- 
tario generale,  e  proporrà  il  mezzo  pi^  conveniente  per  trarre  partito  da 
detti  Certificati  fuori  d'uso. 

Art.  4.  Nel  magazzino  della  carta  bollata  esistente  presso  le  Direzioni 
Demaniali  di  Cagliari,  Sassari  e  Nuoro  si  formerà  anche  l'inventarlo  come 
sopra  prescritte,  e  ne  sarà  trasmesso  un  doppio  al  Minietero  assieiie  aglHa-» 
ventar!  parziali  ed  a  quello  generale  contemplato  nell'articolo  precedente* 

Art.  5,  Il  Ministero,  ricevuti  i  detti  inventari  e  conosciute  le  proposte 
delle  Direzioni,  determinerà  in  qual  modo  si  debbano  utilizzare  i  cerUficati 
di  6ui  si  tratta,  e  provvedere  perchè  ne  sia  dato  scaricamento  ai  Contabili. 

Il  Ministro  F.  S.  YWMXU. 


Torino,  12  inarto  1861. 

Circolare  (N.  961,  Div.  k)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  Tasse). 

ÀggHmte  4  spieganioni  tUlm  Ctrcoèare  9tt9  sulla  coHiabiUtà 
per  l'appUcaMione  del  Regolamuao  7  naDi0|toòr«  i86i9* 

Essendo  di  tutta  necessità  per  il  buon  andamento  del  servizio  che  \  rendi- 
conti mensili  dell'Amministrazione  Demaniale  siano  redatti  in  modo  uniforme, 
e  che  le  analoghe  operazioni  di  carica  e  scarico  ti  siano  disposte  in  modo 
corrispondente  alle  norme  generali  di  contabilità  sancite  dal  Regolamento  an- 
nesso al  Regio  Decreto  7  novembre  1860,  n^  hhhi,  il  Ministro  sottoscritto 
stima  opportuno  di  aggiungere  a  quelle  date  colla  Circolare  959  le  spiega- 
zioni e  prescrizioni  seguenti: 
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Ari.  i.  Lo  stato  mensile  delle  risco^ioni  e  spese  prescritto  dagli  artt^ 
«oli  6  e  9  della  precitata  Circolare  959  8arà  dai  Coniai/ili  e  dallo  Direzioni 
Demaniali  rispettivamente  formato  sogli  appositi  stampati  Moduli  N**  2  e  5, 
de*  quali  verr^  loro  trasmessa  una  quanlitji  competente  (V.  alla  pag.  954). 

Art.  2.  Por  quanto  riflette  le  riscossioni  dei  proventi  deirAmminislrazione 
Demaniale,  Tanno  finanziere  s'^intende  per  ora  che  abbia  a  cominciare  col  {• 
^nnaio  ed  abbia  ad  essere  chiuso  col  51  dicembre  d'ogni  anno;  cosicchò 
it  conto  di  ciascun  esercizio  dovrà  abbracciare  tutte  le  riscossioni  material* 
mente  operate  durante  l'anno  volgare. 

Ma  per  effetto  dell'ai  t.  59  della  Logge  15  novembre  1859,  N.  S7at7,  le 
sotnme  riscosse  in  conto  proventi  relativi  agli  anni  precedenti  rimaste  a  ri- 
scuotere alla  fine  di  dicembre  di  ogni  anno  saranno  bensì  comprese  fra  le 
partite  proprie  del  nuovo,  esercizio,  ma  saranno  notate  in  modo  distinto 
nell'apposita  colonna  n^  2  dello  stato  mensile  (V.  Celeri f.  1859,  pag  1751 
e  I7b5). 

Art.  5.  I  proventi  le  cui  riscossioni  devono  tenersi  nel  modo  suespresso 
distinte,  sono  soltanto  quelli  aventi  carattere  fisso  e  continuativo;  quindi  per 
proventi  delia  fattispecie  affidati  all'Amministrazione  Demaniale  s'intendono 
soltanto  i  seguenti: 

ì.  Fitto  di  beni,  case,  miniere,  cave,  fonderie  ed  altre  simili  proprietà 
dello  Stato;  2.  Fitto  di  canali,  porti,  ponti,  pedaggi,  dritti  d'acqua  e  dì  pesca 
nei  fiumi  e  laghi;  5.  1  censi,  canoni,  livelli  enfiteutici  ed  altre  simili  annue 
prestazioni  dovute  allo  Slato;  ft.  Tassa  annuale  sui  redditi  dei  Corpi  morali 
•o  Stabilimenti  di  mano-morta;  5.  Tdssa  annuale  sulle  società  commerciali  e 
industriali  anonime  ed  in  accomandita  ;  6.  Dritti  annuali  per  le  visite  sani- 
tarie alle  spezierie  ed  altre  simili  officine  interessanti  la  salute  pubblica; 
7.  Il  prodotto  del|^  vendita  straordinaria  di  stabili  facienti  parte  del  Demanio 
dello  Sljto,  che  fosse  autorizzato  per  Legge  apposita. 

Per  tutti  gli  altri  proventi  declinati  nello  stato  mensile  de' Contabili  non 
occorrerà  di  f«ire  distinzione  alcuna,  e  le  relative  riscossioni  saranno  perciò 
allogale  nella  colonna  n»  1  dello  stato  stesso. 

Art.  h.  per  quanto  riguarda  invece  le  spese  ed  i  versamenti,  l'anno  finan- 
ziere resterà  aperto  sino  al  50  giugno  delTanno  successivo,  ondo  aver  tempo 
a  regolarizzare  la  contabilità  dell'anno  precorso,  a  tenore  dell'articolo  9  della 
Legge  succitata.  Cosi,  durante  i  sei  mesi  di  prolungamento  d'esercizio  ac- 
cordato dal  predetto  articolo  di  Legge,  dovranno  i  Contabili  eseguire  versa- 
menti in  Tesoreria  in  conto  dell'anno  precorso  sia  a  saldo  del  loro  debito 
del  conto  dell'anno  stesso,  sia  in  concambio  di  mandati  di  rimborso  delle 
Tarie  spese  approvate  nejzli  inventari  mensili. 

Art.  5.  Le  (]uitanze  di  Tesoreria  che  i  Con  labili  riporteranno  in  concambio 
dei  mandati  di  rimborso  delle  spese  d'amministrazione  saranno  bensì  anno- 
tate sugli  inventari  e  stali  mensili,  ma  per  sola  memoria  ;  e  perciò  non  sa- 
ranno sommate  coll'aro  monta  re  delle  spese  o  versamenti  effettivi  del  mese^ 
perchè  avendo  i  Contabili  regolare  scarico  delle  dette  spese  nei  loro  conti 
mensili,  ne  deriverebbe  un  doppio  scaricamento.  —  Le  dette  quitanze  do- 
vranno essere  dalle  Direzioni  descritte  sullo  stato  mensile  dei  versamenti  per 
ordine  di  data  assieme  a  quelle  relative  a  versamenti  effetlivi,  indicando 
però  in  margine  delle  medesime  la  spesa  cui  il  rimborso  si  riferisce. 

Art.  6.  Affinchè  il  conto  mensile  dei  Contabili  presenti  anche  l'esalta  ai- 
luazione  della  Cassa,  essi  dovranno  sempre  riprendere  senza  variaaione  al- 
CDna  il  debito  o  credito  risultante  dal  conto  del  mese  precedente.  —  Durante 
i  sei  mesi  di  prolungamento  d'esercizio  stabilito  per  le  spese,  i  Conlabili  do- 
vranno allo  stesso  scopo  riprendere  anche  il  debito  o  credito  del  mese  an- 
tecedente relativo  all'esercizio  che  si  prolunga,  nel  modo  tracciato  dallo 
stampato  nella  parte  dello  scaricamento.  —  Al  30  giogno  è  defimlivameiito 
chioso  Tanno  finanziere  anche  per  i  versamenti  ;  e  perciò  il  debito  o  credilo 
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delPesercizio  finiente  che  risultasse  a  tal  epoca,  sai-à  riunito  a  quello  dei 
solo  esercizio  in  corso,  e  ciò  sullo  stato  mensile  di  luglio. 

Art.  7.  Tutti  i  Contabili  preposti  alta  riscossione  di>i  proventi  devono  efiB- 
guire  nelle  epoche  determinate  i  loro  versamenti  soltanto  nella  Tesorerìa  del> 
proprio  Circondario  politico  amministrativo,  come  è  proscritto  dall'art.  87 
del  Regolamento  7  novembre  1S60,  ferme  per  gli  Esattori  fi.^cali  in  Lom- 
bardia le  prescrizioni  date  col  3<»  alinea  ari.  i  aella  Ciroohirc  *ÌH  gennaio 
i86l,  N.  939(V.Celerif.  1860,  pag.  2065  e  2177)  -  AmultMido  che  qualche 
Contabile  versasse  invece  in  altra  Tesoreria^  la  Direzione  dovrà  darne  av- 
viso al  Ministero  per  le  provvidenze  di  regolarizzazione. 

Art.  8.  È  rigoroso  dovere  dei  Conlabili  di  dare  a  piedi  dello  stato  meo- 
8ile  ben  chiara  e  precisa  dimostrazione  del  debito  ossia  re^Umte  in  Cassa, 
avvertendo  che  un  troppo  forte  fondo  non  abbastanza  giustificato  può  dar 
luogo  a  verifica  straordinaria  a  loro  totale  spesa. 

Art.  9.  Tutte  lo  tasse,  diritti,  redditi  e  crediti  arretrati  d'ogni  specie  anche, 
afferenti  agli  anni  anteriori  al  1861,  saranno,  a  commciure  dai  t^'  aprile 
prossimo  riscossi  come  proventi  propri  delPesorcizio  1861,  e  perciò  com- 
presi nei  conti  mensili  dell'anno  1861,  mantenuta  però  la  di:»linzione  indicata, 
agli  articoli  2  e  5  della  presente. 

Art.  10.  In  applicazione  delta  disposizione  procederne,  gli  E^attori  fiscali 
in  Lombardia  cesseranno  dal  versare  nelle  Casse  di  finanza  (ora  Tesorerie) 
le  riscossioni  che  saranno  per  fare  anche  di  proventi  afferenti  airanno  1860 
e  retro,  e  dovranno  invece  versarle  nella  Cassa  di'irUflìcio  di  Commisura- 
zione (dal  lo  aprile  Ufficio  delle  Tasse)  come  proventi  propri  dciranno  186 i> 
mantenendo  però  la  distinzione  sovra  proscritta. 

Art.  ri.  Finché  non  sarà  altrimenti  determinato,  i  Contabili  torranno  nel 
proprio  Ufficio  un  doppio  dello  stato  mensile  delie  riscossioni  espo.se,  il  quale 
servirà  di  minuta  onde  possano  sempre  fare  esattamente  la  necessaria  ri- 
presa delle  riscossioni  dei  mesi  precedenti,  non  che  del  debito  o  credito 
di  Cassa. 

Art.  l!2.  Le  Direzioni  Demaniali  appena  ricevuto  lo  stalo  mensile  dei  Con- 
tabili faranno  gli  opportuni  confronti  e  verifiche  per  accertarsi  delia  esattezza 
tanto  del  carico  che  dello  scarico,  ed  osserveranno  Sf)ecialmente  che  i  ver- 
samenti in  Tesoreria  e  le  altre  spese  portate  nel  dello  stiìto  devono  concor- 
dare con  quelle  descritte  nel  relativo  inventario  prescritto  dalPart.  5  della 
più  volte  citata  Circolare  959. 

Art.  13.  All'appoggio  degli  stati  dei  singoli  Contabili,  le  Direzioni  forme- 
ranno quindi  lo  stato  generale  delle  riscossioni  e  spese  proscritto  daiPart.  9 
della  Circolare  959,  sull'apposito  nuovo  stampalo  Modulo  N.  3,  avvertendo  di 
iar  sempre  esatta  ripresa  delle  riscossioni  dei  mesi  procedenti  .non  che  dei  de- 
bito 0  credito  di  ciascun  Contabile,  come  è  chiaramente  imii&ito  neilo  stesso 
stampatocelo  trasmetteranno  poscia  a  questo  Ministero^  tenendo  nel  proprio 
Ufficio  gli  stati  parziali  dei  Conlabili.  — Per  norma  dello  operazioni  avvenire 
terranno  altresì  nell'Ufficio  un  doppio  dello  stato  generale  che  servirà  di 
minuta. 

Art.  Ift.  Lo  stato  descrittivo  dei  versamenti  prescritto  dall'art.  9  della 
Circolare  959  deve  essere  formato  e  trasmesso  al  Ministero  in  doppia  spedi- 
zione per  ciascun  esercizio  finanziere,  avvertendo  che  le  quilanze  vi  siano 
descritte  per  ordine  di  Contabile  e  di  Tesoreria  ;  di  modo  che  le  quitanze 
di  ciascun  Contabile  vi  si  trovino  descritte  per  ordine  di  data  una  succ&ssiva 
all'altra,  sotto  la  Tesoreria  in  cui  il  Contabile  ha  operato  i  vorsamenti  ;  si 
formerà  inoltre  il  totale  dei  versamenti  per  ciascuna  Tesoreria.  —  Nel  for- 
mare lo  stato  predetto  avvertiranno  altresì  le  D.rozioni  di  non  comprendervi 
le  quitanze  relative  al  ramo  Lotto ,  i  di  cui  Conlabili  sono  posti  sol  lo  la  di- 
pendenza di  apposite  Direzioni  ;  epperciò  le  Dilezioni  Demaniali  dovranno 
tenersene  estranee  finché  in  esecuzione  dell'art.  U  ultimo  alinea  dol  R.  Decreto 
i5  dicembre  1860,  N.  àft96,  non  riceveranno  un  ordine  speciale  (Y.  aila  pa- 
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^ina  96 1).  —  Le  Direzioni  Demaniali  di  Lombardia  dovranno  per  contro 
comprendere  nello  iMato  predelle  i  versamenli  che  devono  essere  fatti  dai 
oiagHZzinieri  delle  privative  in  conto  proventi  della  Direzione  Generale  del 
Drmatuo  e  Tasse  pel  prodòtto  della  caria  hollata  di  cui  hanno  lo  smercio, 
benché  tali  Funzionari  siano  posti  sotto  la  Direzione  delle  Gabelle. 

Art.  15.  Suià  dovere  dei  Direttori  di  ben  esaminare  i  molivi  del  restante 
in  Cassa  indicati  dai  Conlabili  sul  loro  sialo  mensile^  e  qualora  non  li  tro- 
vassero soddii>fa centi  dovranno  date  le  opportune  provvidenze  onde  la  Cassa 
sia  tosto  regolanzzata. 

Art.  IG.  Per  non  complicare  troppo  io  stato  generale  da  formarsi  dalle 
Direzioni  non  si  è  intrudono  nella  parte  delle  riscossioni  una  speciale  colonna 
o  flnra  per  dislinguere  le  risco»sionì  relative  ai  proventi  delPanno  in  corso 
da  quelli  degli  anni  precedenti,  come  si  è  praticalo  invece  nello  sialo  men- 
sile (lei  Conlab'Ji.  Tale  distinzione  dovendo  però  essere  conosciuta  anche  dal 
Ministero,  si  è  tracciato  in  line  delio  stalo  della  Direzione  un  appesilo  quadho, 
nf^l  quale  esse  dovranno  riportare  per  sola  dimosìlraztone  le  somme  che  nello 
stalo  dei  Conlabili  figurerà  nella  colonna  seconda.  —  Perciò  le  Direzioni 
porteranno  sul  loro  stato  generale  fra  le  riscossioni  la  totale  cifra  risultante 
dalla  colonna  terza  dello  Sialo  dei  Contabili,  e  poi  ripeleranno  quelle  della 
colonna  seconda  nelPapposito  quadro  dimostrativo  so viaccen nètto. 

Art.  17.  Per  oUenere  l'esatta  classificazione  delle  riscossioni,  i  Contabili  e 
le  Direzioni  dovranno  ben  esaminare  la  natura  dei  proventi  riscossi,  onde 
vedere  a  quali  di  quelli  indicali  nello  stato  mensile  debb.ino  essere  assimilati, 
e  qualora  qualcuno  non  avesse  aflinilà  coi  medesimi,  sarà  descritto  in  fine 
deìlo  slato  sotto  apposito  articolo. 

Art.  18.  l  ristretti  delle  riscossioni  e  versamenti  forniti  da  alcune  Dire- 
zioni pei  mesi  di  gennaio  e  febbraio  ultimi  non  presentando  tutti  gli  ele- 
menti necessari  por  poter  compilare  Panalogo  Quadro  generale  per  lutto  il 
Rogne,  si  prescrive  che  i  Contabili  abbiano  a  dar  tosto  il  loro  conto  anche 
pei  suddetti  mesi  sul  nuovo  stampalo.  —  NI  formare  il  conio  d(fl  mese  di 
gennaio  i  Gontfibili  ometteranno  la  ripresa  del  debito  o  credito  di  Cassa  del 
mese  di  dicembre,  salvo  a  renderne  conto  in  modo  separalo,  e  Iralascieranno 
altresì  di  riportare  le  riscossioni  fatte  neiranno  18(50.  —  Le  Direzioni  dal 
canto  loro  solleciteranno  i  Conlabili  a  dar  prontamente  i  due  predelti  conti^ 
airappoggio  dei  quali  formeranno  poscia  il  relativo  slato  generale  per  ciascuno 
dei  suddetti  mesi,  da  estendersi  parimente  sul  nuovo  stampalo,  e  lo  tras- 
metteranno senza  ritardo  a  questo  Ministero.  —  Anche  di  questi  due  stati 
tanto  i  Contabili  che  le  Direzioni  dovranno  tenere  un  doppio  nel  loro 
Ufficio. 

Art.  19.  Le  Direzioni  Demaniali  di  Lombardia  continueranno  a  trasmet- 
tere a  questo  Ministero  la  dimostrazione  riassuntiva  mensile  sullo  stalo  delle 
prenotazioni  delle  imposte  d'immediata  esazione  prescritta  dall'nrt.  119  dol- 
rktrazione  esecutiva  !•  ottobre  18S2. 

Il  Ministro  P.  S.  Vegbzzi. 


ToriHOy  26  marzo  1861. 

Circolare  (N  23,  Div.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generalo  del  Tesoro). 

Versamenti  in  conto  proventi  della  Direzione  Generale  delle  Gabelle. 

In  vista  di  particolari  esigenze  deirAmministrazione  Centrale  delle  Gabelle» 
i  Contabili  che  dalla  medesima  dipendono  sono  in  obbligo  di  tenere  conti 
apparati  per  ciascun  ramo  di  prodotto,  anche  per  ciò  che  ha  tratto  ai  ver- 
samecti  nelle  Tesorerie  di  Circondario. 
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Dovendosi  quindi  unire  a  ciaschedun  conto  le  relative  quìtanzedi  TMoreria, 
ne  deriva  che  nell'occasione  di  ogni  versameulo  i  Conlabili  predetti  non  pos- 
sono dispensarsi  dal  richiedere  tante  quitanze  quanti  sono  i  rami  di  pro- 
dotto, da  cui  ebbero  origino  i  fondi  che  intendono  di  versare. 

Ciò  stante  il  sottoscritto,  nel  fare  di  quanto  sovra  partecipi  gli  Uffici  di 
Governo  e  d'intendenza  di  Circondario  (Direzioni  ed  Agenzie  del  Tesoro), 
non  che  i  Tesorieri  di  Circondario,  invila  questi  ultimi  a  secondare  le  ac- 
cennate richieste  dei  Contabili  delle  Gabelle  in  quanto  presentino  pfr  ogni 
quilanza  da  essi  domandata  la  nota  prevista  dagli  articoli  61  e  69  del  Rego- 
lamento in  vigore  pel  servizio  delle  Tesorerie,  avvertendo  però  che  Pappli- 
cazione  dei  versamenti  io  discorso  dovrà  sempre  aver  Inolio  non  altrìmenii 
che  in  conto  Proventi  della  Direzione  Generale  delle  Gabelle  (V.  Celertfera 
1860,  pag.  2065  e  3177). 

n  Ministro  F.  S.  Tegezzi. 


Torino^  15  giugno  1861. 

Circolare  (  Divisione  h  )  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Inventano  della  caria  bollata  esitlente  in  natura  presso  t  MagazzinieìH 
dei  generi  di  Privatipa  e  presso  i  Poslat^i  nella  Lombardia  al  Vi  giugno  1861. 

Questo  Ministero  desiderando  di  conoscere  la  quantità  della  carta  bollata 
esistente  in  natura  presso  i  Magazzinieri  dei  generi  di  privativa  e  presso  i 
Postari,  determina  quanto  segue: 

Art.  1.  i  Direttori  del  Demanio  e  delle  Tasse  provvederanno  a  che  nella 
sera  del  $5  corrente  giugno,  si  proceda  tanto  presso  i  &lagazzinieri  dei  ge- 
neri di  privativa,  quanto  presso  i  Postari  incaricati  della  distribuzione  e 
vendita  della  carta  bollata,  ad  un  esatto  inventario  di  tutte  le  qualità  di  carta 
bollata,  a  tenore  della  Leggo  9  febbraio  1850,  esistente  in  natura  (Y.  Celerif. 
188ft,  pag.  785). 

Art.  2.  A  tale  inventario  si  procederà  in  contraddittorio  degl'Impiegati 
presso  gli  Uffici  delle  Tasse  in  quelle  località  dove  sono  questi  UfHci,  ed  ove 
e  d'uopo,  anche  col  concorso  d^li  impiegati  addetti  alle  Direzioni  nei  Capi- 
looghidove  esse  sono  stabilite. 

Art.  5.  Nelle  località  ove  non  esistono  gli  Uffici  delle  Tasse,  i  signori 
Direttori  provvederanno  afUnchè  detti  inventari  sieno  formati  coll'interveoto 
del  Pretore  o  Sindaco  locale,  che  a  tale  uopo  dovranno  richiedere. 

Art.  il.  Tali  inventari  sa  ranno  compila  ti  suirapposito  stampato,  Mod.  105, 
e  verranno  ritirati  dal  Funzionario  procedente  che  li  trasmetterà  immedia- 
tamente il  Direttore  Demaniale  del  Circolo,  e  questi,  riuniti  gPinventari  di 
tutti  i  Magazzinieri  e  Postari  del  suo  distretto,  li  riterrà  in  attesa  delle  ulte- 
riori Istruzioni  di  questo  Ministero. 

PelPesatto  e  puntuale  eseguimento  delle  prescrizioni  sovra tenorizza te,  il 
Ministro  non  può  abbastanza  raccomandare  ai  signori  Direttori  la  maggiore 
speditezza  e  precisione  oeirimpartire  le  oocorrepti  Istruzioni. 

Per  il  MinistrOy 
il  Direttore  Capo  di  Divisione  iocaricato,  T.  Baìkato. 
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Torino,  SO  giugno  1861. 

Circotare  (  N.  fi)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delie  Gabelle). 

Discipline  per  la  circolazione  dei  (abacchi 
provenienii  dal  continente  Napolitano  e  dalle  Marche  ed  Umbria, 

Quanlonqne  nelle  Provincie  Napolitano,  nelle  Marche  e  neirUmbria  non 
siasi  peranco  pari6cata  la  tariffa  del  prezzo  dei  tabacchi,  come  nelle  altre 
Provincie  del  Regno;  il  Ministero^  in  pendenza  di  tale  parificazione^  affìne  di 
DOD  inceppare  illibero  scambio,  e  pregiudicare  in  certa  guisa  la  tanto  de- 
siderata unità  amministrativa,  ha  risoluto  che  sia  permesso,  pel  solo  uso 
dei  privati,  ed  esclusa  la  Sicilia,  il  reciproco  richiamo  dei  tabacchi,  che  nelle. 
dÌTorse  Provincie  del  Regno  Italiano  sono  fabbricati. 

Tale  concessione  però  vuoisi  vincolata  a  certe  discipline  che  assicurino 
rAmministrazione  dai  tentativi  di  frode,  e  perciò  mentre  col  mezzo  dei  sigg. 
Direttori  si  reca  tale  disposizione  a  notizia  del  servizio  attivo  e  sedentario^ 
si  prescrive  ancora  quanto  segue. 

I  tabacchi  dalle  Provincie  ove  trovasi  in  attività  la  tariffa  generale  non 
potranno  spedirsi  alle  altre  summentovate  se  non  chiusi  nei  pacchi,  o 
stretti  nelle  fascio,  come  dalle  R.  Fabbirche  vengono  posti  in  vendita.  La 
mancanza  di  tali  distintivi  farebbe  che  non  potessero  essere  riguardati  come 
nazionali,  ed  il  detentore  cadrebbe  nella  sanzione  penale  delParticolo  316  del 
Regolamento  W  settembre  1860  (V.  Celerif.  1860   p.  1617,  1125  e  1499), 

Se  dalle  Provincie  Napolitano,  delPUmbria  e  delle  Marche  dovessero  diri- 
gersi nelle  altre  i  tabacchi  in  esse  fabbricati,  saranno  riconosciuti  coma  na-. 
zionali  ogni  qualvolta  siano  chiusi  nel  modo  sopraccennalo,  e  se  si  trattasse 
di  Fabbriche  od  UIBzi  di  finanza  autorizzati  a  smerciare  tali  generi  sciolti^ 
occorrerà  che  siano  accompagnati  con  attestato  delPUffìcio  venditore  colle 
più  precise  indicazioni  del  luogo,  giorno,  qualità  e  quantità,  facendo  poi 
TJdimare  tale  attestato  dall'Autorità  finanziaria  da  cui  PUfficio  dipende^  e 
munirlo  del  timbro  ufficiale,  e  ciò  sotto  la  comminatoria  di  non  essere  am- 
messa altra  diversa  prova  di  nazionalità. 

Ai  signori  Direttori  è  affidato  l'incarico  di  fare  scrupolosamente  invigilare 
per  la  perfetta  osservanza  delle  prefate  discipline,  diramando  una  copia  della 
presente  ai  dipendenti  Uffici. 

Pel  Minislroj  II  Direttore  Generale  A.  Gontb. 


Torino,  21  giugno  1861. 

Circolare  (N.  53,  Div.  5)  del  Ministero  delPInterno 
ai  signori  Governatori  ed  Intendenti  Generali. 

Incompetenza  per  ra^fione  di  parentela 

tra  i  Presidenti  e  Membri  elettivi  delle  Congregazioni  di  Carità 

ed  altre  Amministrazioni  di  Opere  pie, 

A  qaesto  Ministero  è  stato  proposto  il  dubbio,  se  i  Presidenti  delle  Con- 
gregazioni di  Carità  escludano  i  membri  elettivi  coi  quali  si  trovano  con- 
giunti nei  gradi  di  parentela  indicati  all'art.  5  della  Legato  novembre  1859, 
ovvero  se  i  membri  elettivi  escludano  i  Presidenti  (V.  Celerif.  1859,  pa- 
gina 1784). 

Per  darne  aoa  soluzione  (|oanto  più  era  possibile  autorevole  e  rispondente 
allo  spirito  della  Legge  e  ai  principii  di  ragione,  il  Ministero^  credette  op- 
portano  di  interpellare  in  proposito  il  Consvglio  di  Stato,  a  cui  perciò  venne 
tormolato  il  seguente  quesito:  t  Se  nell'applicatioDe  dell^rt.  5  detto  Legge 
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20  novembre  1859  sulle  Opere  pie^  e  dclPaHicolo  10  del  relalivo  Regola- 
mento 18  agoslo  1860^  il  Présidento  dì  una  Ainminislrazione  o  di  una  Con- 
gregazione di  Carila,  per  gliefrelti  della  esclusione,  debbasi  considerare  come 
affano  parificato^  ed  in  condizioni  idonliche  a  quelle  dei  membri  elettivi  » 
(V.  Celerif.  i860,  pag.  i329). 

Il  Consiglio  di  Stato,  quantunque  abbia  osservato  chePart.  5  della  L^e 
20  novembre  Ì859  e  I  articolo  10  del  Hegolamenlo  18a;^o.slo  I86i)  non  par- 
lano che  in  genere  dei  membri  delle  Amministrazioni  delle  Opere  pie,  e  non 
danno  alcun  criterio  diretto  per  risolvere  la  proposta  questione,  pur  nondi- 
meno ha  dovuto  far  rilevare  che  nella  suddetta  Le^^ge  ai  Presidenti  delle 
Amminisl razioni  e  delle  Congregazioni  di  Carità  è  data  una  prevalenza  in 
caso  di  parità  di  votazione  sui  semplici  membri  delle  Amministrazioni  stesse, 
in  guisa  cho^  combinando  tale  prevalenza  di  voto  con  la  nomina  dei  Presi- 
denti riservala  alla  sanzione  Reale,  non  si  può  menomamente  dubitare  che 
ad  essi  la  Legge  abbia  voluto  conferire  un  maggior  grado  d*auloritù  e  qualche 
speciale  prerogativa  che  non  abbiano  i  membri  elettivi  dHle  Amininistrazioni 
e  Congregazioni  di  Carità.  0!tre  a  ciò,  nel  secondo  capoverso  delParlicolo  32 
della  Log<2e  20  novembre  1859  è  stabilito  in  modo  distinto,  che  Particole  5 
precitato  è  applicabile  agli  altri  membri  delle  Congregazioni  di  Carità  elelli 
dal  Consiglio  Comunale^  mentre  in  proposito  nulla  è  detto  a  riguardo  dei 
Presidenti,  limitandosi  la  parte  prima  del  suddetto  articolessa  disporre  che 
dessi  siano  nominati  dal  Re  e  durino  in  uflicio  quattro  anni.  Osservando 
per  ultimo  il  Consiglio  di  Stato,  che  se  Tarticolo  56  della  Leg^e  deroga  ad 
o.^ni  disposizione  ad  essa  contraria,  non  può  tuttavia  aver  derogato  alle 
disposizioni  contenuto  nelParticolo  58  del  Regolamento  51  dicembre  1850, 
perchè  tali  disposizioni  della  precedente  legislazione  sulle  Opere  pie  voglionsi 
considerare  come  informanti  lo  spirilo  della  nuova  legislazione,  e  special- 
mente delParticolo  32  summenzionato,  ha  espres.'^o  l'avviso  che  nelPapplica- 
zione  dell'articolo  ideila  Legge  ^0  novembre  1859,  debbano  seguirsi  le  norme 
tracciate  nella  s(»conda  e  terza  parte  delTarticolo  38  del  Regoìaraenlo  21  di- 
rembre  1850  (V.  Celeri  f.  1850,  pag.  995). 

Jl  Ministero,  adottando  tale  autorevole  interpretazione  della  Legge, con- 
ciossiachò  neirarlicolo  58  del  succitato  Regolamento  gli  sembri  sanzionalo 
un  principio  ra^.ionale  consentaneo  alPitidole  costitutiva  delle  Congregazioni 
di  Carità  e  alle  prerogative  delPAulorità  Regia  ,  dichiara  che,  trovandosi 
contemporaneamente  a  sostenere  le  attribuzioni  di  amministratori  di  Opere 
pie  dei  Presidenti  e  dei  menU)ri  etettivi,  i  quali  sieno  congiunti  nei  gradi  di 
consanguineità  ed  alfmiià  previsti  dai  precitati  articoli  ideila  Le^e  20  no- 
vembre 18')9  e  10  del  Regolamento  18  agosto  1860,  in  questo  caso  i  Presi- 
denti escludono  i  membri  elettivi  per  incompatibilità  di  parentela. 

Pel  MinislrOf  G.  BonnoMBO. 

Torino,  26  gittgno  1861 . 

Circolare  (N.  32,  Div.  r)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro), 

Discipline  da  seguirsi  per  la  emissione  di  duplicali  di  Mandati 
spedili  dai  Delegati  dei  Ministeri, 

Nella  seconda  parte  delPart.  3^7  del  llegolamento  sulla  Contabilità  gene- 
rale dello  Stalo^  approvato  con  Decreto  Reale  del  7  novembre  1860,  è  detto 
che  spetta  ai  Direttori  del  Tesoro  l'autorizzare  la  emissione  di  duplicati  di. 
mandati  spedili  dai  Delegati  del  Mini.stero  (Agenti  del  Tesoro  o  Funzionari 
a  favore  dei  quali  vennero  aperti  crediti),  che  fossero  andati  smarriti,  sotto 
l'osservanza  però  delle  discipline,  che  in  argomento  sarebbe"  per  emanare 
il  Ministero  delle  Finanze  (V.  Celerif.  1860,  pag.  2065  e  2177). 
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A  soio(;1i(npiito  di  tale  riserva,  il  soUoscritto  determina  quanto  segue: 

I»  Quando  viene  riconosciuto  lo  smarrimento  di  un  mandato  spedito 
dai  Dcirgati  deiM  nisteri,  dovrà  eshcrne  fallo  subito  consapevole  il  DircUore 
dei  Tesolo  presilo  il  quale  fu  apeito  il  credilo,  e  nel  terriloi io  giurisdizionale 
in  cui  esistono  PAgente  del  Tesoro,  che  lo  emise,  e  la  Tesoreria  sulla  quale 
"venne  assegnato  il  relativo  pagamento; 

9«  Subilo  ricevuta  quchta  partecipazione  il  Direltore  del  Tesoro  farà 
eseguire  le  più  accurate  indagini,  e  qualora  desse  riescano  inutili,  disporrà 
affinchè  nel  luogo  in  cui  esso  risiede  da  quel  Giornale,  che  per  avutane  con- 
cessione ha  diritto  e  dovere  di  pubblicare  gli  atti  uffìziali  delie  AutoriUi  giu- 
ri iziarie  od  amministrative,  sia  inserito  e  pubblicato  analogo  avviso  ; 

5*  Con  esso  avviso  dovrà  esser  fallo  cono.-ccre  lo  smarrimento  del 
mandato,  la  somma  per  cui  fu  sp(dito,  e  il  Funzionario  che  lo  emise,  il 
numero  progre>sivo,  la  categoria  ael  Bilancio,  l'esercizio  di  esso,  il  Ministero 
cui  si  riferisce  ed  il  lilolare  a  favore  del  quale  venne  slaccalo.  Infine  rav- 
viso stcs>o  dovrà  contenere  la  dichiarazione,  che  dopo  trenta  giorni  dalla 
8ua  pubbl.cazione  nel  Giornale  predetto,  senza  che  il  mandato  sia  slato  pre- 
sentato al  Direttore  del  Tesoro,  sarò  riguardalo  come  non  fosse  sialo  emesso, 
e  verrà  autorizzata  la  spedizione  di  un  duplicato  ; 

fto  Tra^cor>o  l'accennato  periodo  infrulluosamenie,  il  Direttore  del  Te- 
soro rilascierà  un  ordine  col  quale,  premessa  la  indicazione  delle  particolarità 
del  mandalo  smarrito,  ed  accennata  la  pubblicazione  fatta  nel  Giornale  di 
apposito  avviso,  autorizzerà  la  spedizione  di  un  duplicato  del  mandato  stesso, 
purché  siano  osservate  le  seguenti  discipline  : 

o)  Che  il  nuovo  mandalo  contempli  la  stessa  somma ,  si  riferisca  allo 
stesso  litolare,  abbia  la  stessa  data,  il  numero  eguale  e  la  medesima  appli- 
cazione di  quello  perduto,  non  che  inoltre  contenga  la  indicazione,  che  la 
emissione  del  duplicato  venne  autorizzata  coll'ordine  stesso,  da  unirsi  al 
relativo  duplicato  ; 

b)  Che  sia  fatto  annoiamento  della  spedizione  del  nuovo  mandalo  per 
duplicalo  nei  conti  correnti  dei  Delegati  (lei  Ministeri,  ed  in  quelli  del  Dele- 
gato della  Corte  dei  Conti,  nei  quali  venne  registrato  il  primitivo  mandato; 

e)  Che  qualora  venisse  per  avventura  a  ritrovarsi  il  mandato  perduto, 
dovrà  questo  esser  consegnalo  al  Direttore  del  Tesoro  per  lo  annullamento 
e  successiva  trasmissione  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del 
Tesoro); 

5*  Il  Funzionario  cui  spetta,  subito  che  abbia  ricevuto  l'ordine  di  auto- 
rizzazione preindìcato,  deve  procedere  alla  spedizione  del  duplicato  sotto 
PossiTvanza  delle  cauttle  ivi  contenute,  e  ne  fa  dopo  avvenire  la  regolare 
consegna  al  Tesoriere  od  al  Contabile  incaricato  del  pagamento  ; 

6«  Viene  fallo  obbligo  ai  Direttori  del  Tesoro  di  dare  comunicazione  a 
questo  Ministero  ogniqualvolta  si  verifichi  lo  smarrimento  di  un  mandato 
emesso'dai  Delegati  dei  Ministeri,  e  di  inviarlo  egualmente  ad  esso  qualora 
lo  si  rinvenga  dopo  la  spedizione  del  duplicato,  come  accenna  l'alinea  e  del 
precedente  arlicolo  4*  ; 

7*  Nel  caso,  forse  non  avvenibile,  in  cui  la  località  ove  risiede  il  Diret- 
tore del  Tesoro  si  trovi  sprovveduta  di  un  Giornale  col  citato  carattere  uf- 
liziale,  converrà  che  la  pubblicazione  deìravviso  accennato  airarttcolo  2% 
sia  latta  eseguire  nel  Giornale  all'uopo  autorizzato  della  localilà  più  vicina 
alia  residenza  del  Direttore  stesso,  il  quale  devo  procurare  che  il  Giornale 
medesimo  sia  di  quelli  che  hanno  la  maggior  diffusione  nel  suo  territorio 
giurisdizionale  ; 

8«  Rimane  in  facoltà  del  Direttore  del  Tesoro  il  far  avvenire  la  pubbli- 
cazione stessa  anche  nel  Giornale  del  genere  preaccennato  della  località  in 
coi  risiede  la  Tesoreria  incaricata  del  pagamento,  qualora  sempre  la  impor- 
tanza delia  località  stessa  o  deHa  somma  contemplata  dal  mandato  smarrito 
lo  consigliasae  ; 
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9«  Per  il  rimborso  delle  spese  relativo  alle  inserzioni  predette^  il  Diret- 
tore del  Tesoro,  cui  spelta ,  farà  pervenire  a  questo  Mmistero  (Direzioiie 
Generale  del  Tesoro)  apposita  nota  del  montare  di  esse,  e  sarà  quindi  prov- 
veduto al  loro  soddisfacimento. 

Ad  opportuna  norma  dei  Direttori  del  Tesoro  venne  fatto  inserire  dopo 
la  presente  un  modello  dell'avviso  da  pubblicarsi  col  mezzo  dei  giornali,  e 
de^li  ordini  di  autorizzazione  per  la  spedizione  dei  duplicati  dei  mandali 
dei  quali  è  argomento,  nel  qua!  modo  anche  questa  parte  del  procedimento 
amministrativo  si  compierà  in  una  guisa  uniforme. 

Nel  chiudere  la  presente  il  sotloscritto  deve  ricordare,  che  nessuna  carta 
ài  spesa  può  esser  fatta  passare  da  una  Tesoreria  in  un'altra  senza  l'inter-- 
vento  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro)  quando  ai 
traila  di  mandati  spediti  dai  Ministeri,  e  senza  quello  dei  Direttori  locali  del 
Tesoro  quando  i  mandali  sono  emessi  dai  delegati  dei  Ministeri  stessi. 

Inoltre  conviene  che  tutti  abbiano  presente,  come  i  mandati  di  qualunque 

fmere  sieno  non  possono  essere  consegnati  alle  parti ,  ma  devono  dagli 
genti  del  Tesoro  essere  rimessi  ai  Tesorieri  od  ai  Contabili  incaricati  del 
pagamento,  i  quali  per  loro  parte  non  sono  autorizzati  a  permettere  che  vea- 

gino  dai  titolari  portati  fuori  dall'Uffizio  in  cui  risiedono  i  Tesorieri  od  ì 
ontabili  stessi. 

Purchò  si  osservino  queste  cautele  riescirà  molto  più  difficile  lo  smarri- 
mento di  mandati,  e  le  cose  della  pubblica  Amministrazione  procederanno 
con  un  andamento  più  sicuro  e  più  r^olare. 

I  signori  Direttori  del  Tesoro  procureranno  di  invigilare  perchè  sia  con- 
seguita la  piena  osservanza  delle  prescrizioni  contenute  nella  presente. 

Pel  Ministro^ 
li  Direttore  Generale  del  Tesoro,  Pavbss. 


Diresiane  del  Tesoro  di 

j^  avvenulo  lo  smarrimento  del  Mandato  di  L,  eme$$o  dal         oU 

iV*  sulla  categoria  del  BiUmcio  di  previsione  del  ÈHnistero 

per  Veserdiio  ed  a  favore  di 

Si  avverte  pertanto  chiunque  possa  avervi  interesse  ^  che,  trascorri 
giorm  trenta  daUa  presente  pubblicazione  senza  che  quel  Mandato  sia 
presentato^  sarà  esso  considerato  come  non  fosse  stato  mai  emesso^  e  ne 
sarà  autorizzata  la  spedizione  di  un  duplicato. 

il  186 

Il  Direttore  del  Tesoro 


U  Direttore  del  Tesoro  di 

Veduto  il  foglio  di         in  data        iV*  ,  dal  quale  risulta  essere* 

smarrito  il  Mandato  di  L.  emesso  nel  di         dal  col  iV* 

sulla  categoria  del  Bilancio  di  previsione  del  Ministero  d 

per  reseì'cizio  i86      ed  a  favore 

Veduto  l'avviso  pubblicato  nel  Giornale  del 

Considerato  che  è  trascòrso  il  termine  prejinito  senza  il  rinvenimento 
del  mandato  smarrito; 

Valendosi  della  facoltà  conferitagli  dalla  seconda  parte  dell'art.  327 
del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale  dello  Stato  in  data  7  novembre. 
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4860,  ed  amUe  preienti  le  dkpognioni  anUenute  nella  Circolare  del  Mi- 
mskrc  delle  Finanze  {Direiime  Generate  del  Tewro)  iV»  del 

giugno  1861 , 

Ordina  quanto  segue: 

E  tmUnizmta  la  spedizione  di  un  duplicato  del  Mandato  suddetto^  sempre 
che  si  osservino  le  discipline  seguenti  : 

i"*  Che  il  nuovo  mandato  contempli  lo  stesso  importo^  e  sia  emesso 
a  favore  del  medesimo  titolare^  abbia  lo  stesso  numero  e  la  data  eguale  di 
quello  perdutosi^  e  contenga  da  ullimo  la  dichiarazione  di  essersi  spedilo 
per  duplicalo  in  forza  del  presente  ordina^  che  dovrà  essere  unito  al  dìk- 
pticato  stesso; 

2'  Che  d  faccia  annotazione  della  spedizione  del  nuovo  Mandato  per 
duplicato  nei  conti  correnti  del        ed  in  quelli  del  Delegato 
della  Corte  dei  Contiy  nei  quali  il  primitivo  Mandato  venne  registrato; 

^  Che    qualora  si  rinvenisse  il  Mandato  smarrito ,  dovrà  farsene 
consegna  a  questa  Direzione  del  Tesoro,  per  V annullamento  e  pel  successivo 
itmo  al  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  Generate  del  Tesoro). 
Dato  a  il  186 

Il  Direttore  del  Tesoro 


Torino^  26  giugno  1861. 

Circolare  (  Div.  ft>,  5%  6*,  7«)  del  Ministero  «lei  Lavori  Pubblici  ai  signori 
GoVernalori,  Kntendenli  Generali  ed  ln$:egneri-Capi  delle  Provincie  del  Pie- 
monte^ Sardegna,  Lombardia,  Emilia, Marche  ed  Umbria;  ai  signori  Ispei* 
tori  ed  Ingegneri-Capi  incaricali  dei  servizi  speciali  nelle  Provincie  n>e- 
desime. 

Proposte  per  formare  il  Bilancio  d€lt*anno  1862. 

Occorrendo  di  predisporre  fin  d'ora  ogni  cosa  per  la  compilazione  del  Bi^^ 
lancio  1862  dei  Lavori  Pubblici,  s^invitano  i  signori  Ingegneri-Capi  dicaduna 
Provincia  e  dii  servizi  speciali,  ad  allestire  e  lrasmelt43re ,  per  mezzo  dei 
rispellivi  Governi  ed  Intendenze  Generali,  al  Ministero,  con  inllo  luglio  pros- 
Simo  le  proposizioni  delle  spese  si  ordinarie  che  straordinarie,  che  ravvise-? 
ranno  necessarie  pelle  strado,  ponti  nazionali,  opere  idrauliche,  e  porti, 
spiagge  e  fari,  coli  avvertenza  che  le  proposte  di  spese  per  fabbricati  ad  uso 
defili  Uffìzi i  tecnici  e  per  ponti  e  strade  debbono  essere  separate  da  quelle 
delle  opere  idrauliche  e  dei  servizi  speciali. 

Quanto  alle  spese  ordinarie  i  signori  Ingegneri-Capi  comprenderanno  nei 
rùpeUivi  quadri  prima  quelle  d^ annua  manutenzione,  in  base  dei  relativi 
conlratli,  e  delle  autorizzazioni  per  aumenti  di  spesa  aventi  tratto  successivo. 

L'enumerazione  e  denominazione  di  caduna  opera  e  spesa  saranno  precise 
e  conformi  a  quello  portate  nello  proposte  del  Bilancio  1861,  aggiungendovi 
quelle  noie  spiegatìve  che  giudicheranno  convenienti. 

Fra  le  spese  ordimirie^  ed  in  seguito  a  quelle  di  manutenzione ,  s'inscri- 
veranno le  opere  di  miglioramento^  accompagnandole  colle  occorrenti  perizie 
e  spiegazioni,  in  gui»  che  risulti  evidentemente  giusUBcata  la  necessità  loro, 
non  nveno  che  l'importanza  ed  urgenza  di  ciascuna  opera  o  provvista. 

Le  proposizioni  (inalmenie  dcl'o  spese  straordinarie  saranno  falle  in  due 
parli  distìnte,  comprendendo  nella  prima  lo  spese  per  opere  in  corso,  o  già 
approvale  negli  anni  precedenti^  e  nella  seconda  le  opere  nuove  da  intrapren*- 
dersi  nell'esercizio  1862. 
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Per  queste  ultime,  le  quali,  ove  ecce<lono  le  lire  50,000,  debbono  formare 
oggetto  dì  speciali  proporle  di  Legge  a  termini  deirarticulo  5»  della  Lt*(q;e  13 
novembre  1859,  coavenà  che  siano  appoiigiate  ai  rotativi  progetti  d'arto, 
ed  accompagnale  da  un  rapporta)  clic  dimostri  chiaramonte  il  bisogno  e  l'uti- 
lità loro.  Tali  progetti,  come  pure  quelli  per  o|)ero  nuov.e  non  eccedenti  te 
lire  5Ò. 000,  qualora  non  fossero  in  pronto  all'epoca  dell' invio  dei  quadri, 
dovranno  trasmettersi  non  p.ù  tardi  del  dicembre  prossimo  venturo  (Ved. 
Celorif.  I8S9,  png.  1751  e  1755). 

Le  proposte  poi,  tanto  delle  spese  ordinario  che  straordinario,  saranno  cor- 
redale d'una  relazione  ben  parlicotarizzala  ,  colla  quale  il  Ministero  sia  io 
grado  di  appn*zzare  e  spie»j»are  le  diflerenzo.  comprendere  con  piena  roiìo- 
ficenza  di  causa  la  spesa  nel  proi^ello  di  Bilancio,  e  sostenerne  a  suo  tempo 
l'ammissione  presso  il  Parlamento. 

Ad  agevolare  il  lavoro  ed  ott(*norne  runiformilà  desiderata,  si  unisce  aUa 
presente  il  modulo  dì  tre  quadri  a  compilarsi  p:T  le  spinse  ordinarie  di  m:«- 
nulenzione,  di  miglioramento  e  straoidtnarie. 

Riguardo  alle  indicazioni  da  porsi  nel  quadro  //,  quando  si  tratti  di  ma- 
nutenzioni ,  nelle  quitti  le  >pese  pei  s;\lari  dei  capi-cantonieri  e  cantonieri, 
come  pure  per  le  annui'litn  sp'  Itmti  ai  Comuni  altraversati  da  strade  nazio- 
nali, cadono  direttamente  a  carico  dello  Stalo;  m  tal  casosi  porteranno  strada 
per  strada  :  !<>  le  sommo  di  manutenzione  stabilite  nei  rispettivi  contralti 
d'appallo;  52*  le  annualità  da  pagarsi  ai  Comuni  attraversati;  3<»  il  numero 
dei  cantonieri  e  capi-cantonieri  coi  ^alarii  relativi,  giu^la  il  sistema  già  os- 
serva lo  nelle  antiche  Provincie. 

Qianto  ai  quadri  0  e  C,  ove  si  tratti  di  optare  dì  miglioramento  o  straor- 
dinarie che  siano  in  c^)rso  d'esecuzione,  si  dovr^  indtc/are  nella  colonna  disile 
osservazioni  a  qual  punto  si  trovino  condoiti  i  lavori,  il  montare  dei  paga- 
menti fatti,  e  di  quelli  che  restano  a  farsi  pi^l  saldo  fìnale  il'ogni  spesa. 

Riguardo  infine  alle  proposizioni  p^jr  le  spese  eventuali,  coacorsi,  m*bna- 
tenzione  e  ristauro  dei  fabbricati  demaniali  ad  uso  d^li  Ufllci  tecnici,  le  me- 
desime dovranno  essere  fatte  in  tanti  sp'T.chi  distinti,  e  forniti  di  lutti  gli 
occorrenti  dati  e  schiarimenti. 

Egualmente  circa  il  ptrsonale  si  compilerà  una  tabella  S(>parata  indicante 

§r  Impietra  li  addetti  ali'Ufticio  Centrale,  e  queji  addetti  agli  UfTici  sta.-^cati  e 
i Circondario ,  coi  relativi  stipendi  —  il  l^ersonale  d'ordine  —  quello  dei^li 
inservienti  —  le  spese  d'ufficio,  di  cancelleria,  affitto,  riparazioni  e  provvisto 
ai  locali  d'ufHcio,  e  tutte  le  altre  simili. 

Nella  trasmissione  poi  delle  proposte  dr>i  signori  Ingegneri-Capi  al  Bl  ni- 
stero,  i  signori  Govornatorì  ihI  Intendenti  (ionerati  sono  pregati  di  corredirle, 
specialmente  in  quanto  si  riferiscono  a  spese  straoid inarie,  di  quelle  osser- 
vazioni che  stimeranno  di  fare  sulla  lu^c^ssilà  o  convenienza  dc*ir  ammis- 
sione loro. 

PcZ  Ministro^  Boschi. 


Nella  Tipografia  di  Enrico  Daliiazzo.  Editore  di  qupsta  Raccolta, 
$i  vende  f  Appendice  ai  Codici  Sardi  .  parli  /,  iVe  Vili,  eontenenli 
le  Aggiunte,  Variazioni  e  HodiBcazioni  ai  Codici;  Procedura civiie, 
criminale  e  mil  lare  ;  Tariffa  giudiziaria  nelle  malarie  civile  e 
criminale;  Espropriazione  per  utilità  pubblica;  Parie  contenzioso- 
amminislraliva-doganale-gabellaria;  Corte  di  Cassazione;  Enfiteusi; 
Amministrazione  dei  Benefizi  Ecclesiastici  vacanti ,  ecc.  —  Preitù 
delle  tre  Parti,  L.  5  75.  —  Si  vendono  anche  separalamente.  — 
Il  quarto  volume  è  in  corso  di  stampa. 
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WS    aa    della  COLLEZIONB  GBLERIFERA  DELLE  LEGGI,  anDO     J  fi  J  A 
*  •     ^       (Associai,  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16        *^^  ^ 

(N.  78)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  i2  luglio  4864. 

A  ehi  spetti  di  neminare  la  Giunta  per  Vesame  di  licenza 
nei  Ginnasi  Regii  o  pareggiali  ai  Regii, 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  bItalu. 

Vista  la  Legge  dei  43  novembre  1859  sulla  Pubblica  Islruziooe; 
yisto-  il  Regolamento  per  le  Scuole  secondarie  classiche  approvato 
con  nostro  Decreto  del  23  settembre  4860;  sulla  proposta  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione, 
abbiamo  determinato  e  determiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  La  Giunta  per  Tesarne  di  licenza  in  ogni  Ginnasio  Regio 
o  pareggialo  ai  Regi  è  nominata  annualmente  dal  R.  Provveditore 
agii  Studi  ;  essa  si  compone  del  Direttore  dei  Ginnasio  che  pre- 
siederà ,  e  di  tre  persone  le  quali  o  per  insegnamenti  od  in  altro 
modo  abbiano  dato  prova  di  capacità. 

Art.  2.  È  abrogato  l'arL  48  del  Regolamento  del  22  setlepibre 
4  860  sulle  Scuole  secondarie  (Ved.  Celerif.  4860,  pag.  4540). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  3  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  Db-Sanctis. 


Torino,  27  giugno  1861. 

Circolare  (N.  964,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

La  Verifica  dei  Repertorii  delle  Segreterie  giudiziarie 
è  aflldata  agVI&pettori  e  Sotto-Ispettori  Demaniali. 

Dacché  per  effetto*  del  disposto  dati*  art.  1 4  delF  istruzione  a 
stampa  in  data  30  maggio  4854  e  di  Circolare  mauosciritla  di 
questo  Minii^tero  del  4  4  corrente  mese,  il  ramo  delie  tasse  di  emo- 
lomeoto  giudiziario  forma  oggetto  delie  ordinarie  verifiche  di  primo 
periodo»  si  dovette  riconoscere  la  opportunità  di  modificare  le  dis- 
posizioni dell'art.  255  deiristruzìone  generale  30  settembre  4838, 
nel  senso  di  esonerare  i  Contabili  demaniali  dalla  verificazione  se- 
mestrale dei  Repertorii  tenuti  dai  Segretari!  deir Ordine  giudi- 
ziario per  aflBdarla  esclusivamente  agii  Ispettori  e  Sotto-Ispettori 
demaoiaii  (V.  Celerif.  4839,  pag.  4  ;  —  4854,  pag.  493  e  404). 

E  per  verità  la  disamina  dei  Repertorii  eseguita  contempora- 
neamente alla  verifica  delie  percezioni ,  mentre  non  cagiona  al 
Tmficatore  un  lavoro  molto  maggiore,  giova  ad  assicurare  meglio 

92  C.C, 
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i(  i^juflalo  di  enirambe  ie  operazioni,  sia  per  il  nesso  Ira  di  ensfif 
esistente,  sia  per  le  maggiori  cognizioni  di  coi  debbono  andar  for- 
niti questi  Impiegati  superiori ,  e  d'altra  parte  poi  viene  ad  evi- 
tarsi il  più  volte  notato  inconveniente  di  allontanare  il  Contabile 
dal  proprio  Uffizio  dove  la  sua  presenza  è  continuamente  richiesta 
dalle  emergenze  del  pubblico  servizio,  e  viene  per  ultimo  ad  ot- 
tenersi un  non  dispregevole  risparmio  di  spesa  ali*  Erario  oa* 
zionale.  ^ 

In  vista  di  siffatte  considerazioni  si  determina  quanto  segae: 
Art.  4.  L'art.  ^55  dell'Istruzione  generale  30  settembre  4838  è 
modificato  nel  senso  che  la  verifica  dei  Repertori!  tenuti  dai  Se- 
gretftrii  giùdiziarii ,  a  norma  dell'articolo  6  delia  Legge.  46  feb- 
bràio 1859»  N.  3255.  a  vec»  che  agrinsinuatori  ed.  Emolonien- 
tatori  resta  d'or  innanzi  affidata  agf  Ispettori  e  Sotto -Ispettori 
Demaniali ,  i  quali  la  effettueranno  contemporaneamente  alla  re? 
visione  delle  percezioni,  od  in  quelle  altre  epoche  che,  in  circo- 
stanze speciali,  fossero  stabilite  dairAmministrazione  (V.  Celerif. 
4S59,  pag.  ^5è  e  ÌS%*). 

2.  Scopo  di  tate  verifica  essendo  propriamente  quello  di  accer* 
tare  se  tanto  nel  Repertorio  quanto  nelle  note  mensili,  di  .cui  al* 
l'art.  5  della  Legge  menzionata,  non  sia  stata  ommessa  ò  ritardala 
la  descrizione  di  alcuna  sentenza,  provvedimento  o  dicniarazione 
giudiziale  soggetta  alla  tassa  di  emolumento  in  senso  delle  Leggi 
vigenti  sulla  materia,  e  non  vi  sia  erroneità  nelle  date  od  in  altre 
indicazioni,  e  se  a  tempo  debito  sìa  stato  sul  R^ptrlorio  annotata 
il  pagamento  delle  lasse,  il  Verificatore  dovrà  fare  un  esatto  coo- 
fronlo  tra  i  singoli  articoli  inscritti  a  Repertorio,  i  registri  della 
Segreteria  e  le  note  mensili  anzidette ,  le  quali  dovranno  ad  ao 
tale  scopo  venir  esportate  dall'  Uffizio ,  previo  loro  confronto  coi 
relativi  registri  di  riscossione,  onde  assicurarsi  della  regolarità  delle 
annotazioni  di  pagamento,  non  senza  praticare  inoltre  accurate  in- 
vestigazioni per  riconoscere  se  sono  puntualmente  osservate  le  Leggi 
di  finanza ,  ed  in  specie  quella  sul  bollo ,  valendosi  della  facoltà 
concessa  dall'  art.  6  del  R.  Decreto  26  marzo  4855 ,  N.  686 ,  di 
rìchiedei;e  comunicazione  degli  atti  e  produziBni  delle  liti,  sempre- 
chè  ancora  esistenti  presso. la  Segreteria  (V.  Celerif..  4855.,  pa- 
gina 294). 

3.  Tultavolta  che  in  occasione  delle  verifiche,  di  Qui  si  triiUa^ 
occorre  di  rilevare  contravvenzioni  alle  Leggi  di  finanza ,  il  Yeri-^ 
fi^^tore  dovrà  farne  immantinente  risultare  con  apposito  verbale 
da  trasmettersi  all'Uffizio  di  Direzione  per  l'ulteriore  suo,  corso  a 
termine  delle  vagenti  discipline,  ed  in  quanto  alle  contravvcoiiioni 
che  daono  luogo  a  semplici  misure  disciplinarie  se  ne  farà  og- 
getto, di  rapporto  speciale  alla  Direzione,  che  ne  riferirà  a  questo^ 
Ministero. 

4.,  Dell'altivazione  delta  verifica  dianzicennata  l'Ispettore  o  SoIUh 
I^eltore  farà  constare  con  analoga  sua  dichiarazione  datata  e  aoU 
toscritla  sul  Repertorio  a  data  corrente»  indicando  il  punto  da  cui 
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fs  comanicaia  e  ripresa,  e  quello  a  cai  fa  spinta  la  verifica,  ed 
egoale  dichiarazione  dovrà  poi  ripetersi  nel  verbale  ossia  epilogo 
delle  operazioni  di  verifica  di  primo  periodo  prescritto  dalPart.  58 
deillstrozione  generale. 

Nel  consaeto  giornal»  di  lavoro,  ed  in  apposito  articolo ,  gli 
bpettori  e  Sott*lspettori  riferiranno  circa  il  risultato  della  verifica 
dei  Reperlorii,  mettendo,  per  norma  degli  Uffizi  superiori,  in  evi- 
denza i  fatti  rilievi  cui  fossero  applicabili  semplici  misure  disci- 
plinane, ed  accennando  il  regolare  accertamento  delle  altre  con- 
travvenzioni nella  conformità  indicata  all'art.  3. 

Ciò  mediante  gli  Ispettori  e  Sott'lspettori  sono  dispensati  dal 
procedere  in  occasione  delle  verificazioni  di  seconda  periodo,  alla 
operazione  indicata  al  N.  4  delFart.  60  delFIstrozione  generale,  e 
basterà  che  nel  verbale  di  chiudimento  prescritto  dall'art.  19  del- 
Vblrazione  30  maggio  1854  si  faccia  constare  essere  stata  ese- 
guita, olire  alla  verifica  di  primo  perìodo,  quella  dei  Repertori!  a 
norma  delle  presenti  prescrizioni ,  il  che  potrà  sempre  risultare 
dalle  vidimazioni  che  si  troveranno  apposte  ai  medesimi,  *non  che 
dall'  epilogo  delle  operazioni  di  verìfica  di  primo  perìodo  avanti 
indicato. 

5.  La  dispensa  dalla  verìfica  dei  Repertorii  accordata  col  pre- 
cedente art.  1^  agli  Insinuatorì  ed  Emolumentatorì,  non  li  esime 
dall'obbligo  loro  imposto  dalle  vigenti  Istruzioni  di  esercitare  una 
costante  sorveglianza  acciò  dai  Funzionari  giudiziarii  e  da  chinn- 
qne  spetti  siano  puntualmente  osservate  le  prescrizioni  delle 
L^ggi  d  settembre  1854,  numerì  806  e  S07,  o  di  altre  disposizioni 
legislative  solla  materia,  non  ommettendo,  in  caso  di  contravven- 
zione, di  farne  indilatamente  risultare  con  apposito  verbale  da  tras- 
mettersi al  proprio  Direttore  per  gli  opportuni  provvedimenti  se 
danoo  luogo  a  pena  pecuniaria,  e  di  riferirne  con  analogo  rap- 
porto se  trattasi  soltanto  di  misure  disciplinane  (V.  Celeri?.  1854, 
pag.  689  e  785). 

6.  Non  essendo  in  tutti  gli  Ufficii  regolarmente  eseguito  il  pre- 
scritto dall'art.  845  della  generale  Istruzione  concernente  la  tras- 
■lissiooe  ai  Segretarii  della  nota  mensile  delle  tasse  riscosse,  nel 
neotre  si  rinnovano  agli  Insinuatorì  ed  Emolumentatorì  le  racco- 
mandazioni che  vennero  loro  fatte  in  proposito  colla  Circolare  39 
marzo  1859,  N.  944,  è  dato  speciale  incarìco  agl'Ispettorì  e  Sotto- 
Ispettorì  di  invigilare  allo  eseguimento  di  tale  prescrizione  indi- 
spensabile per  la  regolare  tenuta  dei  Repertorìi,  e.  di  rìferirne  nei 
loro  giornali  di  lavoro. 

7.  in  margine  dell'art.  60,  N.  4,  e  dell'art.  355  della  generale 
Istruzione  Terrà  fatta  annotazione  delle  disposizioni  modidcative 
contenute  negli  articoli  1  e  4  della  presente  Circolare  (V.  Cele- 
rifera  4839,  pag.  4). 

Pel  Direttore  Generale, 
Il  Dìretlore  Capo  di  Dmsione  delegato  T.  Bìamato. 
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Torino,  H  luglio  1861. 

Circolare  (N.  54,  Div.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Come  debbasi  procedere  nelle  ritenzioni  a  carico  di  itipendi 
degl'Impiegati  lelegrapci  o  d'altri  Funtionari  dello  Stato. 

Le  ritenzioni  sugli  stipendi  degl'I  no  piegati  telegrafici  per  mancaoia  di  ser- 
vizio non  sono  confondibili  coi^sequestri  o  con  altre  trattenuta  aventi  seguito 
su  parecchie  mensualità  successive. 

Allorché  dunque  si  verificano  simili  casi  non  è  necessario  di  seguire  il  pro- 
cedinaento  stabilito  per  i  pa&anaenti  colpiti  da  sequestro  o  da  inibizione  nei 
Regolamenti  sulla  Contabilita  generale  e  sul  servizio  delle  Tesorerie  delio 
Stato.  # 

Conviene  invece  adottare  un  temperamento  che,  senza  recare  alterazione 
alle  Discipline  regolatrici  deirAmministrazione  Pubblica,  permetta  la  effet- 
tuazione della  ritenuta,  e  non  ritardi  ai  tilolari  il  ricevimento  delle  quote  lì- 
bere dei  rispettivi  stipendi. 

Considerato  pertanto  che  le  somme  esposte  nei  ruoli  delle  spese  fisse,  in 
appoggio  dei  quali  vengono  eseguiti  i  pagamenti  degli  stipendi,  non  costitui- 
scono una  imputazione  definitiva  al  bilancio,  fé  non  quando  hanno  avato 
luogo  le  operazioni  relative  alla  spedizione  ed  al  pagamento  dei  mundati  cor- 
rispondenti, il  sottoscritto  ritiene  opportuno  di  determinare  quanto  segue: 

lo  II  Decreto  col  quale  viene  pronunciata  la  trattenuta  di  una  fino  a 
dieci  giornate  dello  stipendio  di  un  Impiegato  telegrafico  (il  qual  limite  è  sta- 
bilito dall'art.  119  del  Regolamento  approvalo  con  Decreto  Reale  del  7  feb- 
braio 1861,  No  h67k)  deve  esser  fatto  pervenire  dal  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  alla  Direzione  del  Tesoro,  alla  quale  è  subordinata  la  Tesoreria  in- 
caricata del  pagamento  e  della  conseguente  ritenzione  (V.  pagine  755e  95t); 
2o  La  Direzione  del  Tesoro  stessa  subito  ricevuto  il  menzionato  Decreto, 
ne  trasmette  copia  conforme  all'Agente  del  Tesoro  cui  spetta,  con  iocarioo 
di  darvi  pieno  est^uimento; 

So  L'Agente  del  Tesoro,  fatta  annotazione  nel  conto  corrente*iadividaate 
de!  montare  della  trattenuta,  emette  per  la  mensualità  di  stipendio  su  cai 
essa  deve  gravitare,  un  mandato  parziale,  non  collettivo,  lo  completa  inte- 
gralmente come  se  non  vi  dovesse  avvenire  alcuna  ulteriore  deduzione,  ma 
si  astiene  dallo  esporre  in  lettere  la  cifra  risultante.  Dopo  di  che  espone  « 
piedi  del  mandato  stesso  l'importo  netto  dalla  ritenuta  e  dalla  snvrataasa 
stabilite  dalla  Legge  98  maggio  I85i,  e  diffalca  da  e«so  il  montare  della  pe- 
Dalità  pronunciata  col  Decreto  su  mentovato.  Della  rimanente  somma  viene 
poi  disposto  il  pagamento,  scrìvendo  in  tutte  lettere  sul  principio  del  mandato 
la  somma  effettivamente  da  corrispondersi  al  titolare,  per  la  quale  soltanto  il 
Tesoriere  deve  darsi  scaricamento  (Yed.  Celerif.  18SÌ,  pag.  5M)  ; 

4o  Vient3  inoltre  fatto  obbligo  ad  ogni  Direzione  del  Tesoro  di  rimetterà 
di  volta  in  volta  una  copia  autentica  dei  Decreti  concernenti  ritenzioni  sugli 
stipendi  predelti  al  rispettivo  Delegato  della  Corte  dei  Conti,  affinchè  questi 
possa  tenerne  nota  nel  conto  corrente  dell'Impiegato  colpito  dalla  ritenzione, 
ed  abbia  poi  il  modo  di  riconoscere  a  suo  tempo  se  le  ritenzioni  sieno  state 
eseguite  regolarmente; 

5»  Come  ò  cenno  alla  fine  delPart.  5,  il  Tesoriere  deve  accreditarsi  sol- 
tanto della  somma  effettivamente  pagata  al  titolare,  e  ({uindi  la  ritenziooo 
angli  stipendi  degl'Impiegati  telegrafici  in  causa  di  penalità  per  mancanze  di 
servizio  viene  a  costituire  un  risparmio  od  una  economia  della  corrispon- 
dente categoria  del  Bilancio  di  previsione.  Laonie  se  vi  fosse  il  bisogno  che 
la  quitanza  venisse  emessa  a  parte  (biancoTte^no),  quelita  dovrebbe  erisere 
estesa  per  la  somma  di  fatto  ricevuta  dal  titolare,  ed  allibrata  a  proprio  cre- 
dito dal  Tesoriere  ; 
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6«  In  modo  eguale  sarà  proceduto  in  tutti  i  casi  nei  quali  venisse  dispo- 
sta dalle  competenti  Autorità  una  trattenuta  di  punizione  sullo  stipendio  di 
Fonzìonari  appartenenti  a  qualunque  altro  ramo  di  pubblica  Àmtninistra- 
soDe,  sempre  che  la  ritenuta  stessa  si  limiti  ad  una  mensualilà  di  stipendio» 
dacché  in  caso  contrario  dovrà  essere  provveduto  direttamente  dal  rispettivo 
Mioistero^  colla  spedizione  di  appositi  mandali  definitivi,  al  pagamento  dello 
stipendio  colpito  da  ritenzione  penale  prosecutiva. 

Per  l'applicazione  delle  discipline  comprese  in  questa  Circolare,  il  sotto- 
scrìtto rivolge  interessamento  ai  Funzionari,  ai  quali  è  diretta,  affìnchò  vo- 
gliano eseguirla  in  modo  spedito  e  con  tutta  precisione. 

Per  il  Ministro, 
lì  Direttore  Generale  del  Tesoro,  Pavese. 


Torino,  4  litglio  1861 . 

Circolare  (N.  35,  Div.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direziono  Generale  del  Tesoro). 

Discipline  da  osservarsi  nei  pagamenti  da  farsi  per  conto 
del  Debito  Pubblico  di  Lombardia, 

Col  Decreto  del  Ministro  delle  Finanze  in  data  23  febbraio  passato,  no  46S6 
della  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  già  diramato  anche  a  tutte  le  Tesoro* 
rie  delle  Provincie  del  Regno,  nelle  quali  sono  posti  in  vigore  i  Regolamenti 
sulla  Contabilità  generale  e  sul  servizio  delle  Tesorerie,  vennero  dettagliate 
le  discipline  da  osservarsi  nella  esecuzione  dei  pagamenti  per  conto  del  Cas- 
siere del  Debito  Pubblico  Lombardo  (Ved.  alle  pag.  595  e  435). 

Non  dovrebbe  esser  quindi  necessaria  la  emissione  di  ulteriori  istruzioni 
sa  tale  argomento. 

Per  evitare  tuttavia  ogni  meno  retta  interpretazione  delle  date  disposizioni» 
il  sottoscritto  ritiene  opportuno  di  dichiarare: 

i»  Che  gli  elenchi  e  la  nota  ricapitolativa  dei  pagamenti  fatti  durante  il 
mese,  in  unione  ai  relativi  Vaglia,  Cedole  od  altri  simili  documenti,  devono 
trasmettersi  direttamente  all'Amministrazione  del  Monte  in  Milano,  alla  quale 
spetta.il  disimpegno  delle  pratiche  di  rimborso.  —  Un  doppio  però  delia 
stessa  nota  ricapitolativa  dovrà  esser  inviato  al  Ministero  delle  Finanze,  a 
parità  di  qoanto  è  prescritto  nel  secondo  alinea  dell'art.  163  del  Regola- 
mento sulle  Tesorerie  riguardo  aeli  analoghi  pagamenti  da  rimborsarsi  a 
mazzo  deirAmministrazione  Centrale  del  Debito  Pubblico  (Yed.  Celerif.  1860, 
pagine  9065  e  dl77). 

51"  Nel  conto  mensuale  che  l'Agente  del  Tesoro  deve  produrre  per  ogni 
Tesoreria  di  Circondario  dovranno  esporsi  nella  parte  del  conto  particolare 
sommario  al  quadro  n»  8  dei  fondi  somministrati  di  fronte  alla  leggenda 
stampata  pagamenti  fatti  per  conto  del  Debito  Pubblico  la  somma  da  rein- 
tegrarsi dall'Amministrazione  Centrale  del  Debito  Pubblico; 

3o  Per  gl'importi  invece  rimborsabili  dall'Amministrazione  del  Monte 
Lombardo  converrà  aggiungere  a  mano  nello  spazio  dopo  le  dizioni  stampate 
la  indicazione  del  Debito  Pubblico  Lombardo  (cui  si  riferisce  quella  generale 
pagamuèti  falU  per  conto).  Rimpetto  alla  indicazione  stessa  sarà  esposto  il 
moDlare  dei  pagamenti  relativi  al  Debito  Pubblico  Lombardo,  e  ciò  fino  a 
quando  avvenga  di  fatto  la  fusione  dei  vari  Debiti  Pubblici  del  Regno. 

Lo  scrivente  prega  .per  tanto  i  signori  Direttori  e  gli  Agenti  del  Tesoro, 
non  che  i  Tesorieri  di  Circondario,  a  procurare  che  sieno  osservate  le  disci- 
pljne  in  argomento  emanate  tanto  con  questa  Circolare,  quanto  col  Decreto 
Ministeriale  sovraccennato.  Per  il  Ministro, 

il  Direttore  Generale  del  Tesoro,  Patbsb. 
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Torino,  9  higUo  iS6i. 

Circolare  del  Ministero  d* Agricoltura,  Industria  e  Gommemo. 

Richiesta  di  notizie  statistiche  sulle  Scuole  di  Nautica 
per  la  Marina  Mercantile. 

Nel  31  marzo  decorso  il  Ministero  di  Agricoltura  ,  Industria 
e  Commercio  inviava  una  Circolare  ai  Governatori  ed  Intendenli 
delle  Provincie  Meridionali  ed  ai  Maestri  delle  Scuole  di  Naa7 
tica  delle  altre  Provincie  del  Regno,  colla  quale  si  domandavano 
notizie  su  questo  insegnamento.  Le  risposte  che  pervennero 
non  corrisposero  pienamente  agli  intendimenti  dei  Ministero 
medesimo  ,  per  cui  lo  scrivente  all'  oggetto  di  raccogliere  in 
modo  chiaro  ed  uniforme  i  dati  necessari  pel  riordinamento 
generale  di  tutte  le  Scuole  di  Nautica  per  la  Marina  mercan- 
tile, invia  ai  signori  Governatori ,  Intenaenti  Generali  è  Inten- 
denti, accompagnato  con  la  presente  Circolare,  un  quadro  stati- 
stico nel  quale  sono  indicate  tutte  le  notizie  richieste,  con 
preghiera  di  voler  procurare  che  sul  quadro  stesso  vengano 
scritte  le  risposte  alle  domande  in  esso  contenute. 

E  poiché  per  le  Provincie  meridionali  specialmente,  questo 
Ministero  desidera  conoscere  con  precisione  dove  sieno  instituite 
le  Scuole  di  Nautica  delle  quali  si  richiedono  le  nozioni,  cosi 
il  sottoscritto  si  rivolge  ai  signori  Governatori,  Intendenti  Ge- 
nerali e  Intende/Iti  di  quelle  Provincie,  trasmettendo  loro  alcuni 
esemplari  del  quadro  suindicato,  perchè  si  compiacciano  di  in- 
viarne uno  al  primo  Maestro  di  ciascuna  Scuola  di  Nautica  o  al 
Direttore  degli  Istituti  di  tale  natura  posti  nella  loro  giurisdizione, 
incaricando  il  Maestro  stesso  o  il  Direttore  di  scrivere  le  risposte 
ai  jiuesiti  in  esso  formulati ,  e  di  respingere  dipoi  al  Ministero 
scrivente  i  quadri  medesimi,  con  la  maggiore  sollecitudine. 

I  signori  Governatori  o  Intendenti  Generali  che  nel  territorio 
della  loro  giurisdizione  non  abbiano  Scuole  di  Nautica  per  la 
Marina  mercantile,  sono  pregati  a  volere  indicare  le  località 
dove  tali  Scuole  potrebbero  utilmente  essere  instituite. 

II  Ministro  scrivente  nutre  fiducia  che  i  signori  Goveniatoriy 
Intendenti  Generali  e  Intendenti  si  presteranifo  di  buon  grado 
alle  di  lui  richieste,  intese  a  portare  sollecitamente  un  riordina- 
mento generale  alla  istruzione  nautica  mercantile,  intorno  alla 
quale  è  intenzione  del  Governo  di  S.  M.  di  provvedere  in  moóo 
che  là  Marina  mercantile  italiana  riacquisti  xjuella  preponde- 
ranza e  quel  lustro  che  ebbe  in  altri  tempi;*  e  m  ({uesta  lusinga 
si  pr^egia  di  porgere  ad  essi  i  suoi  ringrazuunmti  distinti. 

Il  Ministro  F.  Cordova. 
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Torino,  !•  luglio  1851. 

Circolare  (N.  13)  de!  Governo  della  Provincia  dì  Torino 
ai  Sindaci  Comunali. 

HeHsione  del  riparto  del  Canone  Gabellario. 

Colla  scoria  delle  nozioni  e  delle  informazioni  accennate  nelPart.  15  della 
tregge  9  gennaio  iS^Z,  il  soltoscrilto  ha  formato  la  Tabella  generale  del  suo 
progetto  per  il  nuovo  riparto  fra  i  Comuni  del  Circondario  di  Torino,  del 
contin^enle  di  oMone  gabellano  ad  esso  assegnalo,  ed  ascendente  pei  qua- 
driennio, dal  l4H|lio  1861  al  lo  luolio  1865,  alla  somma  di  L.  361,940,  80 
annue  (Ved.  Celerif.  1853,  pag.  18,  305  e  507). 

Nel  trasmettere  colia  presente  ai  sipiori  Sindaci  un  esemplare  di  quella 
Tabella,  il  sotloscrillo  li  autorizza  di  convocare  entro  i  primi  dieci  giorni 
prossimi  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  straordinaria,  airoggello  di  emet- 
tere le  sue  deliberazioni  suiraccettazione  della  quota  di  canone  proposta  a 
carico  di  codesto  Municipio  nella  colonna  n"  34  della  Tabella,  ed  in  caso 
contrario,  per  quelle  osservazioni  che  il  Consiglio  stesso  crederà  di  fare  in 
proposito,  a  mente  dell'art.  17  della  sovra  citata  Legge  (V.  alla  pag.  1292). 

Avvertasi  che  tali  osservazioni  non  potranno  essere  prese  nella  debita  con- 
siderazione, qualora  poggino  soltanto  sopra  indicazioni  vaghe  e  generiche, 
ma  dovranno,  perchè  ne  sia  apprezzalo  il  merito,  essere  fondate  su  docu-- 
unenti  giustificativi  a  presentarsi,  o  su  dati  positivi. 

I  signori  Sindaci  disporranno  afllnchò  il  verbale  delle  deliberazioni  ed  os- 
servazioni del  Consiglio  Comunale,  previa  regolare  sua  pubblicazione,  sia 
trasmesso  a  quest'Ufficio,  coi  rinvio  della  Tabella  del  nuovo  riparto,  in  trì- 
plice copia ,  di  cui  due  su  carta  da  bollo,  non  più  tardi  di  giorni  dodici 
prossimi. 

II  Consiglio  Provinciale  e  chiamato  in  convocazione  straordinaria  nel  giorno 
20  corrente  mese,  per  emettere  il  suo  parere  prescritto  dall'art.  i9  della 
ripetuta  Legge,  tanto  sul  progetto  formato  dal  sottoscritto  circa  la  nuova  ri- 
partizione del  canone,  quanto  sulle  analoghe  osservazioni  dei  Consigli  Comu- 
nali; cosicché  Quei  Municipi  che  prima  di  quell'epoca  non  avranno  fatto 
pervenire  i  verbali  di  cui  sovra,  saranno  considerati  come  assenzienti  al 
progetto  di  riparlo  in  discorso. 

Si  richiedono  i  signori  Sindaci  di  dare  un  pronto  cenno  di  ricevuta  della 
presente,  colia  annessavi  Tabella,  e  di  indicare  ad  un  tempo  il  giorno  the, 
•di  concerto  colla  Giunta  Municipale,  avranno  fissato  per  la  riunione  straor- 
dinaria del  Consiglio  Comunale  avanti  ordinata. 

Il  Fic$'Governatore  Viani. 


DECREVO 

Nelle  Propineie  Siciliane  è  poslo  in  esecuzione  il  Codice  Penale, 
colle  eepresse  modificationi. 

Il  Luogotenente  Generale  del  Re  nelle  Provincie  Siciliane,  in  virttt 
éei  poteri  conferitigli  col  Reale  Decreto  3  dicembre  1860;  —  Sulla 
nroposta  del  Consigliere  di  Luogotenenza  incaricato  degli  affari  di 
wazia  e  Ciustizia,  sentito  il  Consiglio  di  Luogotenenza,  decreta: 

Art.  i.  Dal  di  1*  novembre  1861  avranno  esecuzione  nelle  Prò- 
«ineie  Siciliane,  salve  le  modiflcazioni  espresse  negli  articoli  seguenti. 
il  Codice  Penale  approvato  per  Legge  data  a  Torino  nel  giorno  20 
■ovembre  1859,  il  Codice  di  Procedura  Penale  approvato  con  I^ge 
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del  detto  giorno,  la  Legge  sull'Ordinamento  giudiziario ,  e  l'altra 
sugli  stipendi  dei  funzionari  dell'Ordine  giudiziario  delli  13  e  20  no- 
vembre 1859.  —  A  tal  uopo  i  Codici  e  le  Leggi  sopraddette  saranno 
prontamente  e  regolarmente  pubblicate  nelle  enunciate  Provincie,  con 
mettervi  a  fronte  il  presente  Decreto.  —  Saranno  pure  prontamente 
e  regolarmente  pubblicati  per  avere  esecuzione  dal  sopraddetto  giorno 
1*  novembre  1861,  in  quanto  però  non  si  oppongano  al  presente  De- 
creto, e  a  tutt'altre  Leggi  in  vigore,  i  vari  Uegolamenli  de' quali  è 
fatta  menzione  nei  Codici  e  Leggi  come  sopra  da  j^blìcarsi. 

Art.  2.  Dal  detto  giorno  1^"  novembre  1861  c^Pl^anno  di  aver 
vigore  nelle  Siciliane  Provincie  le  Leggi  penali  e  le  Leggi  di  procedura 
penale  che  formano  la  secondarie  quarta  parte  del  Codice  del  già 
Regno  delle  Due  Sicilie,  come  ancora  tutt'altre  disposizioni  di  diritto 
0  rito  penale  che  sieno  incompatibili  coi  Codici  Penale  e  di  Procedura 
Penale,  di  cui  è  slata  sopra  ordinata  la  pubblicazione.  —  Cesseranno 
contemporaneamente  di  aver  vigore  la  Legge  organica  dell'Ordine 
giudiziario  del  7  giugno  1819,  e  tutt'altre  disposizioni  legislative,  in 
quanto  concernono  la  materia  dell'organizzazione  giudiziaria  ;  rima- 
nendo bensì  in  vigore  in  quanto  riguardano  la  materia  della  com- 
petenza civile  e  commerciale,  e  non  si  trovino  incompatibili  coi  Co- 
dici e  Leggi  da  pubblicarsi  come  sopra.  — Cesseranno  infine  alla 
stessa  epoca  di  aver  vigore  le  Leggi  finora  esistenti  sugli  stipendi  dei 
Funzionari  dell'Ordine  giudiziario. 

Art.  3.  Sarà  in  Sicilia  una  Corte  Suprema  di  Cassazione  con  la  re- 
sidenza nella  città  di  Palermo  e  con  giurisdizione  su  tutte  le  Pro- 
vincie Siciliane.  —  Uno  o  più  Decreti  del  Lfcgotenente  Generale  del 
Re  fisseranno  il  numero  ea  i  gradi  dei  Funzionari  componenti  la  me- 
desima Corte  di  Cassazione,  non  che  gli  opportuni  Regolamenti,  in 
vista  delle  Leggi  in  vigore  sulla  procedura  civile  e  penale,  del  numero 
ed  importanza  degli  affari,  e  di  tutt'altre  circostanze  speciali  di  queste 
Provincie. 

Art.  4.  Vi  sarà  una  Corte  d'Appello  in  Palermo,  altra  in  Messina, 
altra  in  Catania.  —  Le  dette  Corti  eserciteranno  giurisdizione  sulle 
Provincie,  sulle  quali  finora  hanno  rispettivamenve  esercitato  giu- 
risdizione le  Gran  Corti  Civili  residenti  nelle  menzionate  città.  —Uno 
0  più  Decreti  del  Luogotenente  Generale  del  Re  fisseranno  il  numero 
ed  i  gradi  dei  Funzionari  componenti  le  dette  Corti  d'Appello,  come 
ancora  le  Sezion^n  cui  andranno  divise,  in  vista  dei  bisogni  della 
giustizia  che  dovranno  amministrare  a  termini  delle  Leggi. 

Art.  5.  Restano  fin  d'i)ra  fissate  come  circoli  delle  Corti  d'Assisie 
del  distretto  di  Palermo  le  Provincie  comprese  in  esso  distretto.  — 
Le  Assisie,  a  termini  dell'art. '52  della  Legge  sull'Ordinamento  giu- 
diziario, si  terranno  ogni  trimestre  nella  città  capoluogo  del  circolo, 
senza  pregiudizio  delle  straordinarie  convocazioni  di  cui  è  parola  nel 
medesimo  articolo. 

Art.  6.  Il  secondo  comma  dell'art.  69  della  Legge  sull'Ordinamento 
giudiziario  si  leggerà  cosi  : 

«  Pei  circoli  di  Palermo,  Messina  e  Catania  la  lista  annuale  dei 
€  giurati  da  comporsi  nel  modo  anzidetto  è  di  400,  e  per  gli  altri 
4:  circoli  di  200  individui  >. 
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Il  lerzo  comma  dell'art.  70  dell'anzidetta  Legge  sarà  letto  cosi: 
e  Le  Commissioni  comunali  di  Palermo,  Messina  e  Catania  sce- 
«  glieranno  per  ciascuna  città  i60  individui;  le  Commissioni  delle 
e  altre  città  ne  sceglieranno  80  per  ciascuna  ». 

Art.  7.  Vi  saranno  Tribunali  circondariali  in  numero  non  maggiore 
di  quindici,  da  distribuirsi  nelle  città  capoluoghi  di  Provincia,  e  in 
altre  città  capoluoghi  di  Circondario  in  cui  si  riconosca  il  bisogno 
di  istituirli.  —  Uno  o  più  Decreti  del  Luogotenente  Generale  del  Re 
fisseranno  il  numero  e  i  gradi  dei  componenti  i  diversi  Tribunali 
circondariali,  e  le  Sezioni  in  cui  dovranno  divìdersi.  —  Gli  stessi  o 
altri  Decreti  del  Luogotenente  Generale  da  emanarsi  pria  del  l""  no- 
vembre i861  provvederanno  alla  istituzione  ed  alle  residenze  dei 
Tribunali  circondariali  che  dovranno  stabilirsi  oltre  a  quelli  delle 
città  capoluoghi  di  Provincia  ;  come  ancora  a  determinare  le  circo* 
scrizioni  territoriali  su  cui  i  Tribunali  circondariali  dovranno  eser- 
citare giurisdizione.  Questo  o  questi  Decreti  saranni^ati,  intesi  pria 
i  voti  dei  Considi  provinciali^  che  saranno  a  tal  uopo  al  più  presto 
convocati. —  Salve  le  disposizioni  precedenti,  vi  sarà  in  ogni  Comune 
capoluogo  di  circondario  un  Giudice  istruttore   che  si  riputerà  (kr 

Sarte  del  Tribunale  circondariale  esercente  giurisdizione  nel  circon- 
ario. 

Art.  8.  Sono  in  generale  conservate  le  attuali  Giudicature  manda- 
mentali. —  Uno  0  più  Decreti  del  Luogotenente  Generale  provvede- 
ranno di  Giudici  mandamentali  quegli  altri  Comuni  dove  il  bisopo 
della  giustizia  il  richiegga.  —  Nei  Comuni  che  non  avranno  Giuofici 
di  Mandamento,  la  giustizia  mandamentale  sarà  amministrata  da  Vice- 
Giudici  che  si  riputeranno  dipendenti  dai  Giudici  titolari  residenti 
nei  capoluoghi  dei  Mandamenti. 

Art.  9.  Posciachè  saranno  emanati  i  Decreti  di  cui  è  parola  negli 
articoli  3,  4,  7,  8  del  presente  Decreto,  saranno  fatte  e  regolarfaiente 
pubblicate  le  tabelle  delle  Magistrature  tutte  dell'Isola. 

Art.  10.  Resteranno  siccome  sono  le  Magistrature  e  le  giurisdizioni 
in  materia  commerciale. 

Art.  il.  Dovunque,  a  tenore  dei  Codici  e  Leg^i  da  j^ubblicarsi  come 
sopra,  per  nomine  da  farsi  o  ordini  da  darsi  richieggonsi  Decreti 
Reali,  saranno  per  Sicilia  emanati  Decreti  dal  Luogotenente  Generale 
del  Re  nelle  Provincie  Siciliane.  —  Dovunque  poi  richiedesi  o  sup- 
ponesi  la  disposizione  o  l'opera  del  Ministro  della  Giustizia,  saranno 
^ati  gli  ordini  o  disposizioni  dal  Consigliere  di  Luogotenènza  incari- 
cato del  Dicastero  della  Giustizia. 

Art.  12.  I  Consiglieri  preposti  ai  Dicasteri  della  Giustizia  e  dell'In- 
terno sono  incariq|ti  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  nelle  parti 
che  rispettivamente  li  riguardano* 

Palermo,  il  17  febbraio  1861. 

Il  Luogotenente  Generale  del  Re 

MONTEZEHOLO. 
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DECRETO      . 

Ifella  Sieilia  «omo  ùtituiiB  Comminìoni  Provinciali  psr  delmrmmar^  m 
modo' difJinUwo  V ammontare  ed  il  pagamento  dei  danni  recati  dotte 
truppe  Borboniche  negli  ultimi  poìuiei  avvenimenti, 

n  Luoffotenente  Generale  del  Re  nelle  Provincie  Siciliane.  Teduti  i 
Decreti  dittatoriali  delii.18  maggio,  8  e  9  giugno  1860  relativi  a  danni  ca- 
gionati in  Sicilia  dalle  truppe  Borboniche  negli  ultimi  disastrosi  avveni- 
menti; vedute  le  Istruzioni  approvate  in  data  del  18  dello  stesso  mese  di 
giugno;  volendo  provvedere  in  modo  dilllnitivo  alla  continuazione  dei 
pagamenti  in  favore  di  tante  sventurate  famiglie  che  soffersero  per  la 
patria,  e  degli  esteri  residenti  in  quest'Isola  alJ  epoca  degli  awenimenli 
anzidetti;  smla  proposta  deTonsiglieri  di  Luogotenenza  pe'Dicasterì  delle 
Finanze,  deirinterno  e  degif  Amn  Ecclesiastici;  udito  il  Consiglio  di 
Luogotenenza,  decreta: 

Art.  1.  Sgno  istituite  in  Palermo,  Messina  e  Catania  delle  Commissioni 
Provinciali,  le  ^ali  sulle  notizie  che  potranno  apprestare  i  verbali  delle 
Commissioni  verificatrici  de'danni  di  ciascun  Comune,  e  gli  originali  do- 
cumenti in  appoggio  agli  stessi,  non  che  sopra  qualunoue  altro  elemento 
che  reputeranno  utile,  stabiliranno  definitivamente  l'ammontare  delle 
perdite  soiTerte  da  ciascun  indivìduo,  e  gli  rilasceranno  un  certificato  a 
stampa  a  firma  di  tutti i  componenti,  ^usta  il  modello  che  verrà  approvato 
dal  Governo,  rappresentante  la  cifra  d'mdennizzamento  allo  stesso  individuo 
attribuita,  fatta  detrazione  delle  somme  in  qualunque  modo  pagate  in  li- 
nea di  acconto. 

2.  Le  suddette  Commissioni  saranno  composte  di  tre  Consiglieri  Provin- 
ciali, che  lo  stesso  Consìglio  della  Provincia  delegherà,  e  di  tre  altri 
Funzionari  da  destinarsi  dal  Governo;  verranno  presiedute  dal  Governatore 
della  Provincia,  ed  assistite  da  Impiegati  a  scelta  del  Governo  medesimo. 

3.  Ove  trattisi  di  rimborso  di  danni  immobiliari,  le  Commissioni  pria 
della  consegna  allo  interessato  |del  certificato  di  credito,  cureranno  di  av- 
vertirne il  pubblico  per  mezzo  del  Giornale  Officiale,  e  ciò  per  gli  effetti 
di  Legge^  a  termini  ael  Sovrano  Rescritto  del  2  settembre  1826. 

4.  Il  Tesoriere  Generale  sceglierà  tra  ì  Capi  di  Ripartimentoo  di  Sezione 
della  Tesoreria,  una  Commissione,  la  quale  sulle  liste  di  carico  che  rice- 
verà da' Dicasteri  dell'Interno  e  degli  Affari  Ecclesiastici,  formerà  da  una 
parte  nel  termine  di  due  mesi  uno  stato  generale  delFintroilo  che  si  potrà 
ricavare  in  ciascun  anno  dai  fondi  di  beneficenza  contemplati  nel  Decreto 
del  9  ^ugno  1860,  e  spedirà  dall'altra  le  liste  anzidette  adi  Af(enti  della 

Jiercezione^  che  avranrobbligo  di  riscuotere  dai  rispettivi  Ammmistratora 
e  somme  in  esse  annotate,  e  ne  terranno  conto  a  parte. 

5.  Riconosciutosi  lo  intero  ammontare  dei  danni  nelle  tre  Provincie  di 
Palermo,  Messina  e  Catania,  non  che  lo  effettivo  introito  annuale  prove- 
niente dai  fondi  dì  beneficenza  assegnati  dal  Decreto  suddetto,  i  Governatori 
ed  il  Tesoriere  Generale  rasse(peranno  1  rispettivi  stati  al  Governo  che 
stabilirà  la  somma  da  destinarsi  in  ofmì  anno  al  palmento  del  credito  in 
favore  dei  danneggiati,  e  determinerà  il  modo  con  cui  dovrà  es^:uirsi. 

6. 1  Consiglieri  di  Luojj^otenenza  pe'  Dicasteri  della  Finanza,  deirintemo  e 
degli  Affari  Ecclesiastici,  sono  incaricati  ciascheduno  per  la  parte  che  lo 
ri^raarda,  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  e  dei  relativi  Regolamenti. 

Palermo,  12  aprile  1861. 

Il  Laogotenente  Generaledel  Re 

MONTEZBMOLO. 
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Pakmo,  12  aprile  i86i. 

Orcolare  del  Dicastero  di  Sicareua  Pubblica  nelle  Provincie  Siciliane. 

SekiarmenH  mila  giurisdizione  dei  Delegati  Mandamentali  e  dei  Sindaci, 
e  sulle  spese  per  gU  Uffizi  di  Sicurezza  Pubblica. 

'^Iffolti  Sindad  di  Gomniii  non  capo-luoghi  di 'Mandamento  credono  eeer 
citare^  in  fatto  di  Pubblica  Sicurezza^  una  giurisdizione  indipendente  daNe 
Delegazioni  mandamentali.  Tale  incertezza  delie  proprie  attribuzioni  è 
sorpfente  d'inconvenienti^  tanto  ipiù  gravi  (juanto  che  versano  in  con- 
iitti  giurisdizionali. 

Altro  dubbio  si  è  posto  innanzi  per  determinarsi  se  le  spese  corrìspon- 
d<Hnti  a  ciascuna  Delegazione  debbano  andare  a  peso  del  solo  Comune 
capo-luogo  di  Mandamento,  o  gravitare  su  tutti  eli  altri  che  ne  dipendono. 
Dal  che  è  avvenuto  che  molte  Delegazioni  di  Mandamento  mancano  di 
uffici  propri,  di  mobilia,  e  financo  di  stemma. 

E  ben  leggeri  comprendere  come  tale  incertezza  tomi  a  discapito  dei 
pubblico  servizio.  • 

InGne,  mentre  il  Governo  è  stato  sollecito  a  provvedere  di  guardie  di 
Sicurezza  Pubblica  tanto  i  capo-luochi  di  Provmcia  che  quei  di  Circon- 
dari, ha  dovuto  notare  che  taluni  Mandamenti  sono  tuttora  sprovveduti 
di  forza,  e  in  taluni  altri  le  Guardie  municipali  sono  ancora  a  peso  dei 
Comuni,  che  muovono  lamenti  contro  di  una  spesa,  della  quale^on  do- 
vrebbero essere  che  in  parte  gravati. 

Or  ponendo  mente  al  prescritto  dell'art.  40  della  Legfe  di  Pubblica  Si- 
curezza, in  cui  si  stabilisce  che  il  Sindaco  provvede  alla  Sicurezza 
Pubblica  nei  Comuni  ove  non  vi  abbia  Delegato  iB^ndamentale,  ed  a 
*  tatti  gli  altri  articoli  a  ciò  relativi,  sorge  indubitato  che  compete  ai  De- 
'  ledati  mandamentali  la  giurisdizione  su  tutto  il  Mandamento,  essendo  i 
Sindaci  obbligali  a  mantenersi  in  continua  relazione  con  essi  loro,  e  rife- 
rire ai  medesimi  quanto  succede  nel  Comune  per  gli  occorrenti  provve- 
dimenti. # 

Da'quali  limiti  dovranno  Qipartirsi  soltanto  nel  cas(^  previsto  dall'aie^.  4 
della  Legge  in  quistione;  poiché  allora  il  Sindaco  prowederà  in  via 
d'urgenza,  ed  in  pari  tempo  darà  avviso  al  Delegato  mandamentale,  salva 
■  sempre  restando  ai  Sindaci  la  parte  esclusiva  relativamente  alla  polizia 
urbana,  le  cui  attribuzioni  per  siiTatto  riguardo  sono  determinate  ne'  capi 
3,  4, 5, 6, 8,  U,  17  della  Legge  del  13  novembre  4859,  nel  Regolamento 
deirs  gennaio  1860  e  negli  art.  100  (n.  3  e  4)  e  101  della  Legge  comunale 
del  23  ottobre  1859. 

Definita  in  siffatta  guisa  la  giurisdizione  del  Delegato  di  Mandamento^ 
riesce  facile  scorgere  che  tanto  il  pagamento  del  fìtto  della  casa  deiruffl- 
cio  mandamentale,  che  le  spese  ai  mobilia,  stemmi  e  casermaggio,  sono 
a  peso  di  tutti  i  Comuni  compresi  entro  il  limite  del  Mandamento. 

Finalmente,  tutto  ciò  che  nguarda  le  spese  occorrenti  al  mantenimento 
della  pubblica  forza  trovasi  regolato  dalf  art.  147  della  suddetta  Legge. 

In  esso  sta  scritto  che  la  retribuzione  dovuta  ai  Capi  Uiflziali  e  Guardie 
di  Pubblica  Sicurezza  sarà  per  una  metà  a  carico  dello  Stato,  e  per  Taltra 
a  carico  dei  Comuni  in  cui  prestano  l'opera  loro. 

Or  dovendo,  sì  pei  bisogni  della  Sicurezza,  come  per  la  esecuzione 
det  mandati  della  giustìzia,  stante  la  mancanza  di  sufficienti  stazioni  di 
Carabinieri  Reali,  prestamente  provvedersi  allo  organamento  della  forza 
destinata  a  servire  nei  diversi  Mandamenti,  è  uopo  che  ogni  Comune  si 
prepari  a  soddisfare  la  suaquota,  cui  sarà  tenuto  secondo  la  divisione  da 
hm  «  tehnini  del  suddetto  articolo.  Le  quali  cose  essendo  state  da  me 
rassegnate  a  S.  E.  il  Luogotenente  Generale  nella  conferenza  del  2  aprile 
corrente,  TE.  S.  si  è  compiaciuta  dichiarare  : 
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i.  Che  uniformemente  ai  dettami  della  Legge  di  Pubblica  Sicurezza  la 
giurisdizione  dei  Delegali  mandamentali  si  esercita  su  tutto  il  territorio 
mandamentale;  ed  i  Sindaci,  o  chi  ne  fa  le  veci,  non  provvedono  che  nei 
casi  di  urgenza,  e  quando  non  possa  farlo  il  Delegato  mandamentale. 

2.  Che  la  spesa  per  lo  affitto  della  casa  dello  Uffizio  mandamentale,  pei 
mobili,  per  gli  stemmi,  sono  a  ijeso  di  tutti  i  Comuni,  compresi  nel  ter- 
ritorio mandamentale,  ed  in  ragione  dello  ammontare  della  quota  delle 
imposte  dirette  contribuite  da  ogni  Comune. 

3.  Nei  tempo  stesso  S.  E.  il  Luogotenente  Generale  ha  autorizzato  ch9 
le  Guardie  di  Sicurezza  Pubblica  sieno  accresciute  di  altre  duecento  yen  li 
di  seconda  classe,  col  soldo  di  tari  tre  al  giorno,  onde  essere  distrìbuit  e 
in  tutti  i  Mandamenti.  Le  quali  Guardie  saranno  pacate  per  metà,  a  peso 
della  Finanza  delio  Stato,  e  per  l'altra  metà  a  carico  dei  Comuni  compresi 
in  ciascun  Mandamento,  secondo  la  partizione  che  verrà  fatta. 

Partecipo  ciò  a  Lei  perchè  da  sua  parte  le  piaccia  darvi  esecuzione. 

Il  Maggior  Generale,  Consigliere  éU  Luogotenenza 
G.  Carini. 


Palermo^  il  giugno  1861. 

Circolare  delia  Luogotenenza  Generale  ai  Sindaci  Comunali 
•  nelle  Provincie  Siciliane. 

It^terpreiazione  della  Legge  33  ottobre  1859, 
e  spiegazioni  sopra  wirie  importanti  materie  d'interesse  comunale. 

Si  è  mosso  dQlft)ÌQ  da  taluni  Sindaci  a  questo  Dicastero,  se  sotto  Pimpero 
delle  attuali  Leggi  comunali  possa  ritenersi  vigente  tuttavia  la  facoltà  di  sta- 
bilire le  mele  su^pubblici  mercati.  Trattandosi  di  una  materia  grave  e  d^in- 
teresse  universale,  è  mestieri  fiarne  obbielto  di  una  dichiarazione,  che  servir 
possa  di  norma  generale. 

La  Legge  del  2^  ottobre  18S9,  mentre  da  «un  canto  stabilisce  le  Autorità 
cHb  devono  proporre  ed  approvare  i  regolamenti  di  polizia  locale  (art.  8^ 
n»  10,  art.  132),  non  definisce,  se  per  questo  pdnto  debba  adottarsi  il  si- 
.  stema  di  libertà  assoluta,  ovvero  se  anco  in  via  di  eccezione  possano  esser 
le  mete  autorizzate.  E  poiché  il  Decreto  Reale  promesso  nell'art.  133,  che 
avrebbe  fissate  di  tal  regolamenti  le  materie  eie  norme,  nono  stato  emesso, 
e  giusta  Tarlicolo  245,  Legge  23  ottobre  1839,  non  è  derogato  alle  Leggi  spe- 
ciali non  incompatibili  'coi  nuovi  ordinamenti,  uopo  è  ricorrere,  per  la  solu- 
zione del  dubbio,  a'precedenti  legislativi,  ponendoli  ben  vero  ai  accordo  con 
lo  spirito  che  informa  ed  investe  il  sistema  delle  nuove  Leggi. 

In  Sicilia  è  noto  come  per  lo  innanzi  non  Leggi  né  stabilimenti  speciali  vie- 
tavano l'uso  di  fissar  le  mete,  e  come  variamente,  a  seconda  le  tradizioni,  i 
costumi,  i  pregiudizi,  venissero  nelle  località  diverse  regolati  i  mercati. 

Non  così  per  la  Legge  7  ottobre  1848,  che  precesse  l'attuale  nelle  antiche 
Provincie  dello  Stato;  nell'articolo  160  è  stanziato:  «  I r^olamenti di  polizia 
urbana  stabiliscono  secondo  le  norme  da  seguire  nello  stabilimento  delle  tasse 
di  commestibili  ed  anche  dei  combustibili,  ope  ne  sia  ancora  riconosciuta  la 
necessità.  Lo  stesso  avrà  luogo  riguardo  alla  tassa  della  macina ,  ove  siano 
in  uso  regole  particolari  », 

Il  fine  politico  e  razionale  di  questa  disposizione  vien  dimostrato  dalle  se- 
guenti osservazioni: 

In  principio  nessuno  contrasta  che  le  imposizioni  di  tasse  per  mete  distrug- 
gono i  tanto  salutari  risultati  del  libero  scambio,  che  sono  la  qualità,  quan- 
tità e  buon  mercato  de'prodotti,  che  desse  riescono  per  lo  piò  vessatorie  ed 
ingiuste  perchè  mutabili  ed  ingannevoli  le  basi  onde  u  prezzo  si  desume)  ciie 


Digitized  by 


Google 


4469 

in6ne  hanno  torto  di  rapire  una  parte  della  sacra  libertà  delle  industrie, 
cioè  della  vitalità  umana;  ma  d'altro  canto  è  del  pari  constatato  da  savi  eco- 
nomisti e  dalla  retta  ragione,  che  il  sostituire  di  lancio  nuove  discipline  là 
ove  l'opinione  traviata  da  inveterati  benché  stolti  pregiudizi,  riesce  dannoso, 
e  che  bisogna  provvedere  con  una  eccezionale  misura  in  quelle  contingenze 
transitorie  e  locali,  in  coi  l'ingordigia  di  pochi,  mutando  m  esclusivo  van- 
taggio il  poco  estese  commercio ,  verrebbe  a  rendere  nocevole  la  illimitata 
concorrenza. 

Queste  ragioni  però,  che  tutte  in  vero  trovano  applicazione  in  Sicilia,  non 
Colsero  al  Governo  di  moderare  e  restringere  ne'limiti  opportuni  e  dicevoli 
al  principio  di  libertà  quella  che  parea,  secondo  il  prescritto  delia  Legge  del 
I8Ì8,  ampia  facoltà  di  imporre  de'vincoli  (Ved.  Celerif.  1850,  pag.  §15). 

Con  una  Circolare  del  Mmistero  di  Agricoltura  e  Commercio  del  19  ottobre 
1850,  furono  a^Sindaci  inculcati  savi  consigli,  perchè  le  rappresentanze  mu- 
Dìcipali  dismesse  le  vecchie^sanze  deVincoIi,  anco  nella  vendita  del  pane 
che  più  di  ogni  altro  articolo  si  è  voluto  sottoporre  ad  una  meta,  adottas- 
sero per  ogni  verso  il  giovine  e  fecondo  principio  della  concorrenza. 

Le  avvertenze  direttive  per  la  compilazione  dei  regolamenti  di  polizia  lo- 
cale diramate  dal  Ministro  delFlnterno  li  31  dicembre  1850  contengono  inol- 
tre il  s^uente  paragrafo: 

•  XIII.  —  Tassa  di  commestibili  e  combustibili. 

«  I  Consigli  ricorderanno  essere  og^imai  riconosciuto  che  il  miglior  mezzo 
di  tutelare  gli  interessi  dei  loro  ammmistrati  per  rispetto  agli  approvvisio- 
namenti  di  derrate  e  di  grano,  si  è  quello  di  mantenere  la  massima  libertà 
di  produzione  e  di  smercio,  onde  far  sorgere  il  buon  mercato  dalla  concor- 
reosa  dei  produttori.  Quindi  òche,  trattandosi  di  deviar  da  questo  principio 
ceneraio  di  pubblica  economia  collo  stabilimento  di  speciali  norme  per  la 
formazione  aelle  tasse,  dovranno,  a'termini  del  3o  alinea  dell'art.  160,  Legge 
7  ottobre  18ft8,  far  risultare  prima  di  ogni  cosa  dell'assoluta  necessità  in  cui 
si  trovano  di  mantenerlo.  Essi  dovranno  por  mente,  rispetto  alle  tasse  sui 
combustibili,  che  sarebbe  impossibile  il  determinare  le  irasi  con  qualche  esat- 
tezza, e  che  nella  difficoltà  di  comprovarne  l'assoluta  necessità  sarà  più  con- 
veniente che  si  astengano  dal  proporle;  che  rispetto  a'comestibili,  isoli  che 
possano  ancora  andare  soggetti  alla  tassa  sarebbero  la  carne  ed  il  pane;  che* 
te  basi  della  tassa  della  carne,  per  quanto  siano  studiale  saranno  sempre 
fallaci,  giacché  il  prezzo  della  carne  deve  necessariamente  variare  non  solo 
secondo  l'età  e  la  grossezza  dell'animale  macellato,  ma  ancora  secondo  le  di- 
verse parti  del  medesimo ,  che  si  espongono  in  vendita  ;  che  quindi  per  la 
vendila  di  questo  comestibile  una  libertà  assoluta  deve  essere  preferita  a 
qualunque  più  studiata  tassa;  che  finalmente  rispetto  alla  tassa  del  pane  nei 
luoghi  in  cui  si  vorrà  mantenerla  pertanto  in  vigore,  si  dovrà,  stabilendone 
le  rasi,  seguire  le  norme  segnate  nel  Regio  Brevetto  15  febbraio  ì%k^  ». 

Così  venivasi  nelle  antiche  Provincie  temperando  la  Legge  coi  principii  di 
economia  e  di  vera  ntihtà  sociale. 

Ora,  identica  essendo  la  condizione  delle  cose  tra  noi  nel  periodo  presente» 
sembra  conveniente  il  ricorrere  alle  medesime  norme,  e  conio  stesso  spirito 
ftrne  applicazione  secondo  le  contingenze  locali,  di  che  sono  i  Consigli  i  mi- 
gliori estimatori  ed  interpreti. 

Regola  moderatrice  e  ai  guida,  la  libertà  assoluta  degli  smerci  ;  in  via  di 
eoeeziooe  ben  giustificata  da  gravi  ragioni  speciali,  potersi  adottare  le  meta 
gaVa  carne  o  sul  pane  o  sovra  altri  generi,  se  gli  usi  radicati  od  una  causa 
argante  lo  esigano;  le  eccezioni  stesse  doversi  tener  transitorie,  e  con  mezzi 
aaindiari  cercare  ogni  via  per  attenuarne  il  bisogno  ,  e  ricondurre  le  cosa 
al  aìatema  normale  di  liberta,  cui  deve  intendersi  senza  posa. 
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Non  può  il  soUoscrilto  iaoltre  lasciar  di  cogliere  questa  occasione  per  ri- 
chiamare l'attenzione  delle  comunali  rappresentanze  sovra  altre  riflessiODi 
attinenti  a  questa  materia. 

Già  in  molti  regolamenti  di  polizia  locale  proposti  da  varie  ComiMiUi , 

anesto  dicastero  ha  dovuto  accorgersi  che,  oltre  al  dar  facohà  alle  Giunto 
lunicipali  di  tassar  con  mete  l'annona  ed  altri  seneri  inservienti  alla  vita, 
si  stabiliscono  norme  e  prescrizioni  speciali  per  resercizio  della  panatteria  e 
simiglianti  mestieri,  oltre  a  misure,  garanzie  e  pene  particolari  per  l'approv- 
vigionamento continuo  delle  derrate. 

Lo  scopo  di  cosiffatte  regole,  ben  si  appalesa,  si  è  quello  di  foro  in  mado 
che  il  mercato  pubblico  sia  ben  provvisto,  non  deluso  il  popolo  neUe  s«» 
ricerche,  e  l'Autorità  possa  non  che  nello  scopo  della  pubblica  igiene,  nui  per  * 
assicurare  la  sussistenza  del  povero,  vegliare  alla  bontà  ed  am)ondanza  dei 
prodotti,  ed  a  rimuovere  le  rrodi. 

È  giusto  però  che  i  Municipi  anche  per  questa* parte  riflettano,  che  l'io* 
gerenza  dell  Autorità,  spesso  superflua^  può  riuscir  tal  fiata  dannevole.  I  vin- 
coli e  le  restrizioni  anziché  eccitar  la  gara  e  spinare  degl'  industriosi  ad*  - 
accorrere  all'esercizio  di  siffatti  mestieri,  li  scoraggiano  ed  allontanano,  ed 
in  cotal  modo  mancano  i  benefici  frutti  della  concorrenza;  il  mercato  si  con- 
centra in  mani  di  pochi  che,  qualunque  la  precauzione  e  la  tassa^  fon  pagare 
a'  consumatori  ogni  ostacolo.  Saran  forse  neciassari  gì  approvvigiona  mentì 
obbligati?  L'esperienza  insegna  il  contrario:  la  miglior  guarentigia  ne'rapporU 
sociali  di  tal  natura  è  riposta  nella  molla  del  privato  interesse,  che  spinge, 
allontana  e  fa  deviare  i  capitali  a  seconda  le  esigenze  e  le  richieste  del  può- 
blico.  —  Sostituire  una  influenza  governativa  cne  valga  quanto  lo  stimolo 
del  tornaconto,  è  diffidi  cosa,  anzi  al  vero  profitto  contraria. 

Né  è  mestieri  immorar  oltre  sovra  cotali  regole,  non  solo  insegnate  dalla 
scienza  economica,  ma  oramai  confortate  dal  suggello  defatti,  per  que'paeai 
che  le  han  messe  alla  prova. 

La  conseguenza  delle  premesse  cose  sarà  forse  però  di  dover  dell'  intatto 
rinunziare  alle  antiche  precauzioni,  adottando  esclusivamente  le  regole  consi- 
gliate da  princìpi i  economici  ? 

Sarebbe  desiderabil  cosa ,  ma  spesso  il  desiderabile  non  va  di  pari  paaio 
al  possibile.  L'articolo  160  della  citata  Legge?  ottobre  ìéhS  traccia  sul  prò- 
poBito  nel  N.  1  norme  prudenti  : 

*  «  1  regolamenti  di  polizia  urbana^  ivi  è  detto,  stabiliscono:  l«le  regole  e 
cautele  per  lo  smercio  delle  cose  destinatesi  vitto,  e  (|uelle  da  adempiersi  per 
lo  stabilimento  e  per  lo  esercizio  delle  arti  di  panattiere,  fornaio,  verroioel<* 
laio,  mugnaio  e  macellaio ,  senza  però  limitare  il  numero  degli  esercenti ,  o 
stabilire  condizioni  che  tendano  a  simile  limitazione^  od  a  vincolarne  l'eser- 
cizio 9. 

ficco  prefiniti  gli  obbietti  su  cui  deve  rivolere  la  sua  attenzione  il  Con- 
siglio tutto  ciò  che  riguarda  l'igiene,  lo  smercio  ,  può  ,  con  buon  profitto , 
formar  materia,  ove  il  caso,  di  un  preveggente  regolamento;  ma  non  devono 
confondersi  tali  norme  con  tutte  le  altre  condizioni ,  che  coli'  intendimento 
di  apparente  tutela  riescono  ad  una  restrizione  ingiusta  e  dannosa.  A  tal 
proposito  più  e  nneglio  che  regole  generali  e  immutabili  dettate  da  chi  sco^ 
aosce  le  esigenze  dei  varii  Municipii  e  lo  stato  di  cultura  di  ogni  paese,  vale 
lo  studio  attento  ed  illuminato  di  ogni  Comunale  consesso. 

Le  contingenze  loc%)i,  gli  usi  radicati  e  il  pericolo  evidente  di  un  danno 
maggiore  consiglieranno  il  come  e  il  quando  potrasisi  adottare  taluna  reslri^ 
zione  ;  ma  al  modo  istesso  che  per  le  mete  fu  detto ,  debbo  aversi  innami 
agli  occhi  di  mira,  che  un  siffatto  sistema  deve  tenersi  transitorio,  per  venir 
poi  al  definitivo  trionfo  delia  libertà. 

Ove  dunque  i  regolamenti  non  siano  stati  tuttavia  proposti,  cerchino  le 
Giunte  di  darvi  nella  redazione  unità  di  vedute  dirette  da  siffatti  princifìi» 
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dei  qatli  saranno  conseguenza  «sicura ,  col  tempo  ^  l'abbondanza  ed  il  buon 
mercato. 

'  Il  sottoscriuo  nutre  ferma,  fiducia^  che  Ella  ,  ben  compresa  dei  '  priscipii 
solla  materia,  saprà  rendere  informali  i  Consigli  delle  esposte  considerazioni^ 
e  contribaire  per  la  sua  parte  allo  scopo  che  la  Legge  vuole  asseguire  »  in 
conformità  dei  veri  bisogni  sociali. 
Palermo,  11  giugno  i8Ì^l.  lì  SegrelariQ  Generale  Fabaldo. 


REGOLAMENTO 

Per  la  distrihutìone  del  tnilioné  di  lire  in  sueeidi,  e  per  l'assegno 
delle  pensioni  in  esecuzione  del  R.  Decreto  8  gennaio  \SM'é 

S.  If.  con  Decreto  del  giorno  8  gennaio  1861,  mentre  ordinò  procedersi 
alla  revistone  delle  pensioni  di  grazia  a  carico  dell'Erario  delle  Provincie 
Napolitano,  si  degnò  destinare  la  somma  di  annue  lire  K0O,(K)0  da  erogarsi 
in.  pensioni  a  favore  delle  famiglie  povere  che  nelle  Provincie  medesima- 
abbiano  maggiormente  soiTerto  a  causa  della  Ubertà  e  delle  reazioni.  Auto- 
rizzò inoltre  S.  A.  R.  il  Principe  di  Carignano,  suo  Luogotenente  Generale, 
a  determinare  per  quest'  anno  una  somma  a  disposizione  del  Gabinetto  della 
Loogoteoenza  e  dei  varii  Dicasteri ,  per  assegnarsi  a  titolo  di  sossidi  stra- 
ordinarii,  onde  sovvenire  alle  piò  disastrose  poliliche  calamità. 

S.  A.  il  Principe  Luogotenente  con  suo  Decreto  19  febbraio  determinava 
per  ora  a  quell'uso  la  somma  di  un  milione  di  lire,  distribuendola  in  parli' 
eguali  tra  il  Gabinetto  delia  Luogotenenza  e  ciascuno  dei  Dicasteri  allora 
esitenti. 

Nello  scopo  di  eseguire  tali  provvedimenti  di  Sovrana  Munificenza  colia 
maggiore  equità  e  giustizia,  e  ai  allontanare  il  pericolo  di  errori  ed  arbitrii, 
forono  adottate  le  seguenti  Norme  ed  istruzioni  di  accordo  tra  i  quattro 
Segrelarii  Generali^  con  l'annuenza  di  S.  £cc.  il  Segretario  Generale  di 
Stato,  e  con  l'approvazione  di  S.  A.  ^,  il  Principe  Luogotenente  Generale^ 
Art.  I.  Tutti  coloro  i  quali  aspirano  all'assegnamento  delle  pensioni  o 
dei  sossidii  cui  .si  riferiscono  i  Decreti  degli  8  gennaio  e  17  febbraio  1861, 
8000  obbligati  di  provare  con  opportuni  documenti  il  doppio  requisito  dei 
disastri  e  sacrifizi  incontrati  propugnando  la  causa  della  liberta,  e  dello 
stato  di  gravo  bisogno  in  cui  si  trovino. 
3.  Neil' ammisssione  delle  domande  iranno  titoli  di  preferenza: 
{•  L'età  od  infermità  cronica  cbe  renda  la  persona  inabile  al  lavoro» 
—  2*  Il  maggior  grado  di  povertà,  quando  sia  congiunto  con  ma^iori  sof«> 
ferenze  sostenute  per  causa  politica,  —  3*  La  morte  di  persone  della  fami- 
^ia  in  carcere  od  in  esilio,  ovvero  nei  conflitti  delle  reazioni.  —  4^  L'ap- 
partenere a  quelle  categorie  delle  vittime  politiche,  i  cui  sacrifizi  abbiano 
pii^  efficacemente  contribuito  a  preparare  in  queste  Provincie  il  trionfo 
deVa  libertà  e  l'affetto  alla  causa  dell'Unità  della  Patria  Italiana. 

3.  Nella  concorrenza  saranno  preferiti  coloro,  in  persona  dei  quali  si 
riunisca  un  maggior  numero  (ielle  condizioni  contemplate  nell'articolo 
precedente. 

k.  Le  vedove  e  gli  orfani,  ed  in  difetto  le  famiglie  che  traevano  il  loro 
sostentamento  d^le  persone  beneficate  coi  Decreti  sopra  menzionati,  po- 
tranno essere  ammesse  alla  pensione  od  al  sussidio,  fatta  la  prova  delle 
eoonrìate  eondi/Joni. 

K.  1^  petizioni  per  le  pensioni  ed  i  sussidi  saranno  sottoposte  all'esame^ 
di  qnattro  Commissioni  istituite  presso  i  quattro  Dicasteri: 
Di  Grazia  e  Giustizia  e  degli  Afiari  Ecclesiastici; 
•  Dell' Interno  e  Polizia; 
Delle  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici; 
Dell'  Istruzione  Pubblica,  ed  Agricoltura  e  Commercio. 
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GiascoDa  Commissione  sarà  composta  di  sètte  membri  nominati  dal  ri- 
spettivo Segretario  Generale^  ed  il  loro  nome  sarà  annunziato  al  pubblico. 

6.  Le  petizioni  già  raccolte  ne^  Dicasteri  saranno  inviate  alle  Commis- 
sioni. Saranno  parimenti  loro  inviate  quelle  che  ulteriormente  saranno 
presentale  fino  a  tutto  il  50  del  prossimo  giugno»  sia  che  dai  petizionarii 
si  trasmettano  direttamente  ai  Dicasteri,  sia  eoe  pervengano  per  organo 
dei  Governatori  delle  Provincie,  i  quali  formeranno  per  ciascun  Dicastero 
uno  stato  delle  petizioni  che  riceveranno,  corredandolo  con  le  loro  infor- 
mazioni sulle  persone  richiedenti,  e  nel  concorso  delle  prescritte  condizioni. 

7.  Le  Commissioni  saranno  tra  loro  in  comunicazione  per  mezzo  de'  loro 
rispettivi  Presidenti  per  schiarimenti  che  occorrono,  o  per  rinviarsi  le  pe- 
tizioni con  le  raccolte  informazioni  da  una  ad  altra  Commissione  reputata 
piiì  competente  per  la  qualità  della  persona.  Potranno  anche  tra  loro  co- 
municare per  adottare  uniformi  metodi  di  esecuzione  delle  presenti  istru- 
zioni; e  laddove  si  riuniscano,  saranno  presiedute  dal  più  anziano  dei 
Presidenti. 

8.  Le  Commissioni  proporranno  ai  rispettivi  Dicasteri  eli  Elenchi  delle 
pensioni  e  dei  sussidii,  coi  nomi  degli  assegnatarii,  e  con  P  indicazione  del 
foro  domicilio,  della  somma  e  del  titolo  dell'assegno.  Il  Dicastero  potrà 
rinviare  alla  Commissione  la  proposta  con  nuovi  elementi  di  fatto,  o  per 
maggior  esame. 

9.  Per  le  pensioni  eccedenti  due.  4  al  mese  sarà  necessaria  V  approva- 
zione di  S.  A.  R.  il  Principe  Luogotenente. 

10.  Tutti  i  pagamenti  di  sussidii  saranno  eseguiti  per  mezzo  della  Teso- 
rerìa Generale  in  apposito  Ufficio,  il  quale  ne  terrà  quattro  registri  per 
ciascuno  de' Dicasteri^  ed  un  registro  generale  alfabetico. 

11.  A  coloro  che  dimorano  nelle  Provincie  le  concessioni  e  le  relative 
polizze  saranno  comunicate  per  mezzo  dei  Governatori,  per  la  trasmessione 
delle  corrispondenti  ricevute. 

151.  Ninno  potrà  ricevere,  per  effetto  dei  menzionati  Decreti,  più  pen- 
sioni 0  più  sussidii,  ricorrendo  a  varii  Dicasteri.  In  caso  di  duplicazione, 
la  seconda  concessione  sarà  di  pien  diritto  nulla;  e  TUffìcio  delia  Teso- 
reria sotto  la  propria  responsabilità  dovrà  rifiutare  ogni  pagamento  di  un 
secondo  sussiaio. 

15.  Le  pensioni  concedute  in  virtù  dei  sopra  menzionati  Decreti  potranno 
perdersi:  1»  Se  il  pensionato  sia  condannato  per  misfatto;  51»  Se  pervenga 
ad  uno  stato  dovizioso  di  fortuna. 

ih.  Potranno  anche  concedersi  pensioni  temporanee  vincolate  ad  impiego 
determinato,  come  per  la  educazione  di  orfani  in  collegi  o  pensionati,  o 
per  altro  uso  prescritto  nell'atto  di  concessione. 

Napoli,  15  maggio  1861. 

/  Segrelarii  Generali  Sacchi,  Mancini,  Imbriani,  Spaventa. 


Nella  tipografia  Dalmazzo,  in  Torino,  via  S.  Domenico,  sì  vende  il 
REdOIiAMEIlTO 

PER  LA 

da  teaersi  in  Flrenxe  Mi  settembre  1861, 

agallo  da  alcune  Circolari  diramate  dalla  Commissione  Reale. 
Presto,  Cent.  20. 
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H»  93  ^"^  COLLEZIONE  G£L£RlFfiHA  OELLB  LEGGI,  Anno  ifigj 
(Aflsoc.  por  an  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L,  16)       ^^™ 

RELAZIONE 
Falla  a  S.  Af.  dal  Ministro  della  Guerra  il  25  aprile  4864. 

Sire!  Per  porre  la  piazza  di  Ancona  in  islaio  di  valida  difesa 
occorre  T  eseguinoento  di  non  poche  opere  secondo  an  progetto 
regolarmente  formato  dal  Genio  Militare ,  e  che  venne  quindi  dal 
riferente  approvato.  Sopperiscono  alla  spesa  i  fondi  approvati  col 
Decreto  Reale  43  novembre  4859  per  la  difesa  della  nuova  fron- 
tiera dello  Stalo  ;  e  già  furono  appaltati  i  lavori  da  eseguirsi  (Y 
Celcrif.  4860,  pag.  226). 

Però,  dovendosi  procedere ,  per  Tesecuzione  di  tali  lavori ,  alla 
occupazione  di  privale  proprietà,  è  mestieri,  onde  ovviare  ad  ogni 
possibile  ostacolo,  che,  a  mente  delle  disposizioni  legislative  vigenti 
pei  simili  casi,  vengano  le  nuove  fortificazioni  d'Ancona  dichiarate 
opere  di  pubblica  utilità. 

A  tale  effetto  il  riferente  ha  Tonore  di  sottoporre  alla  firma  di 
y.  H.  ronilo  schema  di  Decreto,  nel  quale  intanto  vennero  inserte 
a  favore  degli  espropriati  le  disposizioni  più  opportune  a  conci- 
liare i  loro  interessi  con  quelli  dell'Amministrazione  e  dei  terzi 
nel  senso  delle  leggi  e  delle  altre  disposizioni  vigenti  al  riguardo. 

(N.  76)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  45  luglio  4861. 

Le  fortìfieaiioni  da  costrursi  nella  piazza  d'Ancona  sono  dichiarate 
opere  d'utililà  pubblica. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italu. 

Solla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  della  Guerra  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  : 

Art.  4.  Sono  dichiarate  opere  d'utilità  pubblica  le  fortificazioni 
da  costrursi  nella  piazza  d'Ancona  secondo  i  piani  del  Genio  Mi- 
litare approvali  dal  predetto  nostro  Ministro. 

2.  L'espropriazione  degl'immobili  di  privala  spettanza ,  da  occu- 
parsi per  le  costruzioni  di  cui  si  tratta ,  si  effettuerà  in  base  a  re- 

toiari  stime  compilate  da  Periti  nominati  dalle  Parli,  onde  vengano 
ssati  di  comune  accordo  il  prezzo  e  l'indennità  da  pagarsi  ai  pro- 
Srietari ,  e  mediante  l'osservanza  delle  altre  formalità  prescritte 
alle  vigenti  disposizioni  legislative  e  regolamentane ,  a  piena 
guarentigia  dei  reciproci  interessi  delle  Parti  stesse. 

3.  L'Amministrazione  della  Guerra  procederà  al  pagamento  delle 
somme  convenute  e  degl'interessi  relativi  sui  fondi  appositamente 
approvati ,  sittosto  saranno  somministrate  dagli  espropriati  le  gia-> 

98  C.  C. 
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stificazioni  necessarie  in  ordine  alla  proprietà  ed  alla  libertà.  4^g[i> 
immobili  occupali  a  senso  delle  veglianli  Leggi. 

In  quanto  a  coloro  che  non  fossero  pel  momento  in  grado  di 
giustificare  compiutamente  il  dominio  e  la  libertà  dei  fondi,  secondo 
occorre^  perchè  possano  riceverne  il  prezzo  capitale,  ovvero  non 
avessero  capacità  legale  di  esigere  e  quitare ,  sarà  loro  spedito, 
quando  ne  volgano  domanda  ali  Intendente  Generale  della  Provin- 
cia ,  ed  abbiano  soltanto  provata  la  legittimità  del  loro  possessi^ 
un  certificalo  nominativo,  a  mente  del  nostro  Decreto  40  marzQ 
ultimo  scorso ,  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  al, 
N.  4683,  sulla  presentazione  del  quale  alla  Tesoreria  Provinciale 
d'incona  riceveranno  a  semestri  malori  il  pagamento  degrinleressi 
relativi ,  finché  non  possano  compiere  le  giustificazioni   necessarie 

!»er  esigere  il  prezzo  medesimo;  e  frattanto  saranno  loro  pagate 
e  indennità  dei  danni  Iransìlorii  su  cui  non  si  possono  estendere 
le  ragioni  dei  terzi  (Ved.  alla  pagina  7S5). 

4.  Riguardo  agl'immobili  che  TAmminislrazione  non  avesse  da. 
occupare  con  opere  permanenti ,  e  del  quali  i  possessori  preferis- 
sero conservare  la  proprietà ,  si  potrà  convenire  tra  le  Parti  qna 
semplice  locazione  dei  medesimi. 

Ordiniamo  ecc.  ^  Dato  a  Torino  il  25  aprile  4864« 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Fanti. 

(N.  80)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uifiz.  il  46  luglio  4864. 

I  contralti  simulaUmente  stipulati  per  cause  politiche  sono  esenti 

dalla  tassa  proporzionale  o  graduale  nel  caso  di  rtvocaxione. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  d  Italia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promutghiamo  quanta  segue: 

Art.  4 .  L'annullamento  degU  alti  e  contratti  simulati ,  fatti  per 
timore  di  sequestro ,  confisca  o  multa  per  molivi  politici ,  sarà 
esente  dal  pagamento  di  qualunque  tassa  proporzionale  o  graduale 
di  commisurazione ,  d*  insinuazione ,  di  registro  ed  altre  analoghe. 
—  Gli  atti  che  si  faranno  per  tale  annullamento  non  andranno 
soggetti  che  ad  una  tassa  fissa  di  L.  3  ;  qualora  nei  medesim» 
atti  si  facessero  altre  stipulazioni ,  per  queste  si  pagheranno  le 
lasse  stabilite  dalle  Leggi  vigenti. 

5.  Per  godere  dell*  esenzione  accordata  coli  articolo  precedente 
sarà  necessario  un  Decreto  di  ammessione  dei  Ministro  delle  Fi-? 
nanze ,  il  quale  provvederà  sulle  relative  domande ,  previo  il  pa- 
rere del  Consiglio  di  Stato. 

3.  Le  domande  per  la  suddetta  esenzione  dovranno  essere  pre* 
tentate  nel   termine  di  Ire  mesi  a  far  tempo  dalla  pub))licazione 
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della  preseote  Legge ,  e  Tatlo  di  anonllamento  dovrà  essere  fallo 
fra  due  mesi  a  datare  dalla  notificazione  del  Decreto  d'ammessione' 
-*  Uo  Regolamealo  approvato  per  Decreto  Reale   stabilirà  nel 
resto  le  norme  da  osservarsi  per  Tesecuzione  della  Legge. 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  S7  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Rastogi. 

(¥.  gli  àX&  del  Pdtrlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 

dei  Depalati,  N.  34,  63/67,  176,  493  e  496.  —  Senato  del  Re- 
gno. N.  43,  47  e  48  ). 

• 

(  N.  81  )  REGIO  DECRETO 
inserto  nelle  Gazz.  Uffiz.  il  46  luglio  4864. 

Regolamento  per  t esecuzione  della  Legge  27  giugno  4864 ,  portante 
esenzione  dalle  tasse  proporzionali  in  favore  degli  atti  di  revoca  di 
contralti  simulati  per  cause  politiche. 

VITTORO  EMANUELE  il ,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  dei  87  giugno  4864,  con  cui  venne  accordata  la 
esenzione  dalle  tasse  proporzionali  per  la  rivocazione  di  contratti 
simalatamenle  stipulati  per  cause  politiche  ;  visto  particolarmente 
I  art.  3  di  detta  Legge  ;  sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  É  approvato  il  Regolamento  unito  al  presente 
Decreto,  e  vidimato  dal  Ministro  delle  Finanze ,  concernente  Tese^ 
CQzione  della  Legge  in  data  27  giugno  4864,  con  cui  è  accordata 
Tesenzione  dalle  tasse  proporzionali  per  la  rivocazione  di  contratti 
simulatamente  stipulati  per  cause  politiche. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  27  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P«tro  Bastogi. 

REGOLAMENTO 

Art  4.  Chiunque  voglia  godere  della  esenzione  dalle  tasse  pro- 
porzionali 0  graduali  di  commisurazione,  di  registro,  d'insinuazione 
od  altre  equivalenti ,  accordala  colfart.  4  della  Legge  in  data  27 
giugno  4864,  N.  80,  per  gli  atti  ivi  contemplali,  aovrà,  nel  ter- 
nine  di  tre  mesi  fissato  dalKart.  3  della  Legge  slessa  »  presentare 
all'Ufficio  di  Governo  o  d'Intendenza  del  Circondario ,  da  cui  di- 
pende la  propria  residenza,. una  dichiarazione  per  doppio  originale 
contenente  la  data  ed  una  sommaria  descrizione  dell'atto  che  si 
intende  di  annullare,  colle  principali  circostanze  che  ne  motiva- 
rono  la  stipulazione.  --La   dichiarazione   suddetta,  non  che  le 
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g^uslificazioni  cai  accenna  il  seguente  art.  3,  potranno  presentarli 
dai  terzi  nelPinteresse  dei  contraenti. 

2.  Uno  degli  originali  di  detta  dichiarazione  sarà  restituito  al 
dichiarante  munito  dì  annotazione  datata  ed  autenticata  dall'UflEzìo 
suddetto ,  onde  constatare  il  giorno  della  presentazione  ;  V  altro 
originale ,  rivestilo  eziandio  di  eguale  annotazione ,  verrà  dal  Go- 
vernatore od  Intendente  trasmesso  al  Ministero  delle  Finanze  ael 
giorno  immediatamente  successivo  a  quello  della  fattane  presen- 
tazione. 

3.  Nei  tre  mesi  successivi  al  termine  stabilito  dalla  Legge  per 
la  (ifmanda  di  esenzione  suddetta  dovranno  i  petenti  giustificare 
gli  estremi  della  loro  domanda  presso  l'Ufficio  di  Governo  o  d'In- 
tendenza a  cui  sarà  stata  presentata  la  preventiva  dichiarazione 
accennata  nelFart.  4  del  presente  Regolamento.  —  Tale  giustii- 
cazione  sarà  data  mediante  memoriale  in  cuf  dovranno  essere  poste 
in  evidenza  le  circostanze  tutte  che  determinarono  la  simulata  sti- 

1)ulazione  dell'atto  che  si  vuole  annullare ,  e  si  dovrà  in  ispecie 
àr  risultare  all'appoggio  di  valevoli  documenti,  che  la  persona  la 
quale  aveva  interesse  a  stipulare  l'atto  simulato  trovavasi ,  all'e- 
poca della  seguila  stipulazione,  nella  condizione  prevista  dall'art.  I 
della  Legge.  —  Al  memoriale  stesso  si  dovrà  inoltre  unire  copia 
autentica  detratto  da  annullarsi,  non  che  il  progetto  deiratto  dì 
annullamento  esteso  per  doppio  in  carta  libera  e  sottoscritto  dal 
ricorrente ,  e  si  dovrà  indicare  nel  memoriale  il  luogo  dove  le 
parti  intendono  di  stipularlo,  e  l'Ufficio  finanziario  al  quale  in  ra- 
gione di  competenza  dovrà  essere  Tatto  di  annullamento  presen- 
tato per  la  sua  registrazione ,  insinuazione  o  commisurazione.  — 
Di  tale  documentato  memoriale  sarà  dall'Uffizio  a  cui  venne  presen- 
tato, rilasciata  analoga  ricevuta  al  ricorrente. 

4.  Il  progetto  dell'  atto  di  annullamento ,  di  cui  al  precedente 
articolo,  sarà  vidimato  dal  Governatore  od  Intendente,  e  trasmesso 
quindi  prontamente  insieme  al  memoriale  e  documenti  di  corredo 
al  Direttore  Demaniale ,  od  a  chi  esercita  funzioni  analoghe  nel 
distretto  in  cui  ha  luogo  la  domanda ,  il  quale ,  assunte  informa- 
zioni sull'esattezza  delle  cose  esposte ,  ne  farà  sollecita  comunica- 
zione al  Ministero  delle  Finanze  colle  proprie  ragionate  osserva- 
zioni ,  dandone  intanto  scarico  all'Uffizio  mittente. 

5.  A  oorniii  dell'  art.  2  della  Legge  sudatala  il  Ministero  delie 
Finanze ,  sentilo  il  Consiglio  di  Slato,  provvederà  solla  domanda 
con  apposito  decreto,  il  quale,  se  ammetle  la  esenzione,  verrà  a 
diligenza  dell'Uffizio  finanziario  notificato  e  rimesso  al  ricorrente  ed 
a  di  lui  spese  per  mezzo  di  usciere  o  cursore,  che  ne  farà  con- 
stare con  analoga  relazione.  —  Un  doppio  del  progetto  deiratto 
di  annullamento  sarà  conlemporaneamente  restituito  al  ricorrente, 
e  l'altro  doppio  verrà  consegnalo  all'Uffizio  finanziario  indicai» 
nel  memoriale  a  termini  del  precedente  art.  3,  e  ciò  per  gli  op- 
portuni confronti  cui  accenna  l'art  7  del  presente. 

6.  Nella  chiusa  dell'atto  di  annullamento  si  dovrà  far  menzione 

Digitized  byCjOOQlC 


U77 

del  decreto  mìoisleriale  di  ammessioDe  alia  esenzione  della  tassa 
proporzionale,  e  nel  presentare  tale  atto  al  competente  Uffizio  fi- 
nanziario per  la  formalità  della  registrazione,  insinuazione  o  com«- 
misarazione,  vi  si  dovrà  anire  il  decreto  minisleriale  medesimo  od 
in  originale  o  per  copia,  secondochè  Tatto  sarà  presentato  alla 
formalità  od  io  originale  o  per  copia,  a  norma  delle  Leggi  sulla 
materia  vigenti  nelle  rispettive  Provincie  del  Regno. 

7.  L'Uffizìale  finanziario,  riconosciuto  cbe  Fatto  di  annullamento 
presentato  alla  formalità  fu  stipulato  nel  termine  stabilito  dalla 
legge,  e  che  è  conforme  al  progetto  relativo  che  tiene  in  Uffizio, 
darà  eseguimento  al  decreto  ministeriale  di  esenzione  dalla  tassa 
proporzionale ,  facendone  risultare  con  analoga  annotazione  in 
margine  del  relativo  articolo  del  registro  di  esazione. 

Visto  d'ordine  di  S.  M.  —  Pietro  Bastogi. 


(N.  84)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  15  loglio  4864. 

Aggiunta  di  nuovi  Membri  al  Comitato  Centrale  ereato  per  promuovere 
rtnfto  di  prodotti  nazionali  ali* Esposizione  di  Londra  nel  4862. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d  Italia.    , 

Veduti  i  Decreti  delli  28  aprile  e  9  giugno  4861,  coi  quali  venne 
isiituito  presso  il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
no  Comitato  Centrale  per  promuovere  rinvio  dei  prodotti  italiani 
airSsposizione  universale  di  Londra ,  la  cui  apertura  è  .fissata  per 
il  primo  maggio  4862;  sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario 
di  Stalo  per  TAgrìcoltura ,  Industria  e  Commercio  abbiamo  ordi» 
oato  e  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Fanno  parte  del  Comitato  Centrale  creato  coi 
Decreti  delli  28  aprile  e  9  giugno  ultimi  per  promuovere  Tinvio 
dei  prodotti  nazionali  ali*  Esposizione  universale  di  Londra,  fissata 
al  primo  maggio  4862,  i  Personaggi  che  appresso  : 

Sir  James  Hudson ,  commendatore ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  Britannica;  —  Curioni  cavaliere 
Giulio,  Membro  deiristìtoto  Lombardo  ;  —  La  Farina  cav.  Giuseppe, 
consigliere  di  Stato ,  deputato  ;  —  Nomis  di  Pollone  conte  Anto- 
DÌO.  senatore  del  Regno,  vice-presidente  della  Camera  d'Agricoltura 
e  Ck>mmercio  di  Torino  ;  —  Pìria  cav.  professore  Raffaele ,  depu- 
tato ;  —  Ridolfi  marchese  Cosimo,  senatore  del  Regno,  presidente 
della  R.  Accademia  dei  Georgofili ,  ecc.  ;  —  Salvagnoli  Marchetti 
dottor  Antonio,  deputato  ;  — '  Torrigiani  prof.  Pietro,  deputato  (  V. 
alle  pagine  4379-80). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  27  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE  --Cordova. 
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(N.  64)  LEGGE 
inserU  nella  Gazz.  Uffiz.  l'I 4  luglio  4861. 

Ordinamenti  e  diseiplins  pel  servizio  della  sanità  marittima 
in  tutti  i  porti  del  Regno, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depnlalì  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promalghiamo  quanto  segue  : 
Art.  4 .  La  Convenzione  internazionale  sanitaria  coir  annessovi 
Regolamento  firmato  a  Parigi  il  3  febbraio  4852,  ed  approvata  con 
Legge  del  %  dicembre  stesso  anno,  avrà  piena  ed  intiera  eseea- 
zione  in  tutte  le  Provincie  del  Regno  (V.  Celerif.  4852.  p.  993). 

2.  Il  servizio  della  sanità  marittima  dipende  dal  Ministro  della 
Marina  —  Al  solo  Ministro  della  Marina  è  fatta  facoltà  di  decre- 
tare e  rivocare.  nei  limiti  della  convenzione  e  regolamenti  suc- 
citati : 

4.  Le  quarantene  alle  quali  possono  andar  soggette  alTap- 
prodo  nel  Regno  le  procedenze  marittime; 

2.  Ogni  altra  nuova  misura  sanitaria  diretta  a  tutelare  la 
salute  pubblica  per  rapporto  alle  procedenze  di  mare. 

3.  Vi  saranno  nello  Stalo  cinque  Direzioni  di  sanità  marittima 
distribuite  come  segue:  —  Una  in  Genova  con  giurisdizione  sopra 
tutto  il  litorale  dalle  frontiere  della  Francia  alla  Magra,  e  delu- 
sola di  Sardegna;  —  Una  in  Livorno  con  giurisdizione  sul  litorale 
dalla  Magra  a  Terracina  e  delle  isole  deirarcipelago  Toscano;  — 
Una  in  Napoli  con  giurisdiziooe  sul  litorale  da  Terracina  a  SimU 
Maria  di  Leuca;  —  Una  in  Palermo  con  giurisdizione  sul  litorale 
deirisola  di  Sicilia  e  sue  dipendenze;  —  Ed  una  in  Ancona  eoo 
giurisdizione  sul  litorale  Adriatico  fino  al  Capo  di  S.  Maria  di 
Leuca.  —  La  Direzione  di  sanità  più  vicina  alla  sede  del  Governo 
avrà  il  titolo  e  le  attribuzioni  di  Direzione  generale. 

4.  È  istituito  presso  ciascheduna  Direzione  un  Consiglio  sani* 
tario  marittimo.  —  Questi  Consigli  saranno  composti:  —  Del 
governatore  od  intendente  generale  amministrativo,  presidente; 
^  Del  sindaco  o  gonfaloniere;  —  Del  presidente  della  Camera 
di  Commercio^  —  Del  capitano  del  porto;  ^  Del  diretl«re  sani* 
tario;  —  Del  vice-presidente  del  Consiglio  di  sanità  terrestre  ;  «p- 
Dei  direttore  delle  dogane:  ^  Di  due  membri  del  Consiglio  co- 
munale nominati  dal  medesimo;  ^  Di  due  capitani  marittimi  no- 
minati dalla  Camera  di  Commercio  ;  —  Del  medico  applicato  alla 
Direzione  di  sanità  marittima;  —  Di  un  medico  deirospedalo  mag- 

giore  civile,  nominato  dal  Consiglio  comunale.  —  I  membri  4ol 
onsiglio  comunale  ed  i  capitani  marittimi  saranno  rinnovati  ogni 
triennio.  —  Potranno  essere  confermati. 

5.  Sono  agenti  di  sanità  marittima,  in  qualunque  altro  punto 
d*ancoraggio  del  litorale,  gli  amilkitiUtraléH  di  tnarina  ed  i  capì- 
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tani  di  porlo  delegati  dal  Ministero.  —  Negli  scali  o  spiaggìe  ove 
non  esistessero  amministratori  di  marina  od  nflSciali  di  porto,  può 
essere  delegalo  come  agente  di  sanità  vn  impiegato  delle  R.  Do- 
gaae. 

'6.  I  bastimenti  tanto  nazionali  che  esteri  pagheranno  ad  ogni 
approdo  nei  porti,  rade  o  spiggie  dello  Stato  le  seguenti  lasse  sa- 
Qìlarie: 

4.  Le  navi  a  vela  ed  a  rapore  che  abbiano  triccata  la  Turchia 
asmiica  ed  europea,  TEgitto,  la  Siria  e  le  isole  dell'Impero  Otto- 
mano, e  queUe  provenienti  dalle  Americhe  e  dalle  coste  occiden- 
tali deirAfrica, eccelUiati  i  possedimenti  del  Marocco;  e  così  pure 
tinelle  provenienti  dai  paesi  al  di  là  del  Capo  di  Buona  Speranza, 
pagheranno  per  ogni  tonnellata  40  cent.; 

%.  Ogni  altra  nave  a  vela  proveniente  dall'estero  pagherà  per 
ogoi  tonnellata  ^  centesimi. 

3.  I  piroscafi  provenienti  da  porti  e  litorali  esteri,  eccettuati 
i  luoghi  accennati  al  numero  i°  di  quest'articolo,  pagheranno 
eentesimi  5  per  ogni  tonnellata  e  per  ogni  approdo  dall'estero. 

4.  I  piroscafi  potranno  andare  esenli  dalla  tassa  di  cui  al 
a.  3,  mediante  il  pagamento  di  50  centesimi  all'anno  per  tonnel- 
lata, qualunque  sia  per  essere  il  numero  degli  approdi  che  effel- 
toassero  nel  corso  dell'anno.  —  Le  lasse  pagate  a  tenore  del  n.  3 
ttoo  sa^nno  computate  in  isconto  della  lassa  annuale  di  abbo- 
namento. —  Questa  tassa  non  va  soggetta  ad  alcuna  riduzione, 
qualunque  sia  il  mese  dell'anno  in  cui  viene  pagata. 

7.  Nel  determinare  la  tassa  dovala  dai  piroscafi  si  farà  dalle 
loro  tonnellate  la  deduzione  del  quaranta  per  cento  per  lo  spazio 
«octtpato  dalle  macchine  e  relativi  accessorii. 

8.  Sono  esenti  dal  pagamanto  dei  diritti  sanitarii: 

a)  I  bastimenti  della  Marina  militare  di  qualunque  Nazione; 

b)  Le  navi  di  rilascio  anche  ammesse  a  libera  pratica,  quando 
non  facciano  operazioni  di  commercio; 

e)  1  battei  li  da  pesca  anche  procedenti  dall'eslèro,  e  le  navi 
ehe  esercitano  la  navigazione  tra  un  punto  e  l'altro  dello  Stato. 
<2^esti  legni  però,  dispensati  dall'obbligo  della  patente,  saranno 
muniti  di  un  permesso  sanitario  di  cabotaggio  della  durala  di  un 
aano,  pel  quale  pagheranno  lire  una,  se  non  maggiori  di  40  ton- 
«ellate;  cente^mi  30  all'anno  per  tonnellata  se  maggiori  di  quella 
portata. 

9.  Le  navi  provenienti  dall'estero  pagheranno  la  tassa  sanitaria 
Del  primo  luogo  d'approdo  dello  Stato,  Qoantfo  dal  luogo  dove 
hanno  approdalo  e  pagalo  la  tassa  si  conducano  in  altri  luoghi 
del  litorate  dello  Stato,  Vion  corrispondono  altre  tasse  per  questi 
approdi. 

40.  Per  ógni  patente  di  sanità  rilasciata  a  bastimenti  diretti  a 
fKirti  esteri  ii  pagherà  ob  diritto  fisdo  di  ceiktésttni  50  per  ogni 
Aastimento  di  portata  inferiore  alle  trénta  tonnellate,  e  di  lire  duo 
per  ogni  portata  maggiore. 
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41.  Le  visite  dei  medici  di  saoità  nei  lazzarelii  ed  altri  slabili- 
menti  sanitari  sono  gratuite. 

42.  1  poveri  sono  mantenuti  nei  lazzaretti  e  carati,  se  inrermi, 
a  spese  del  Governo. 

43.  La  presente  Legge  sarà  posta  in  vigore  dal  1^  luglio  4864. 
Da  quel  giorno  avrà  piena  ed  intera  esecuzione  in  tutte  le  Pro- 
vincie del  Regno  la  Legge  penale  in  materia  di  sanità  marittima 
in  daU  del  34  luglio  4859  (V.  Celerif.  4859,  pag.  882). 

44.  Per  Tapplicazione  di  detta  Legge  nella  Toscana  viene  stabi- 
lita la  seguente  corrispondenza  nelle  pene:  —  À  vece  della  re- 
clusione si  applicherà  la  pena  della  casa  di  forza.  —  Quando  è 
comminata  la  pena  del  carcere  e  della  multa  si  applicheranno  le 
corrispondenti  pene  del  carcere  e  della  multa  in  quantità  non  in- 
feriori, la  prima  a  giorni  sei,  e  la  seconda  a  lire  cinquant'nna.  — 
La  multa  potrà  estendersi  a  lire  tremila.  —  Quando  invece  sono 
applicate  le  pene  di  polizia ,  si  infliggeranno  le  pene  o  del  carcere 
0  della  multa ,  estensibili  a  cinque  giorni  il  primo  ed  a  cinquanta 
lire  la  seconda.  —  Inoltre,  all'art.  26  di  delta  Legge,  alle  parole: 
«  di  cui  alVarl.  34  del  Codice  di  procedura  criminale  »,  s'intenderanno 
sostituite  le  seguenti  :  «  di  polizia  giudi%iaria  »,  ed  all'art.  28,  invece 
delle  parole  :  «  il  Commissario  di  sanità  del  porto  di  Genova  e  i  Con- 
soli  di  Marina  nelle  altre  Direzioni  marittime  »  s'intenderanno  pare 
sostituite  le  seguenti  :  <i  t  Commissari  di  sanità,  ed  in  loro  nmncanzOf 
i  Consoli  di  marina  » . 

45.  Àiresecuzione  della  presente  Legge  sarà  provveduto  con  ap- 
posito Regolamento  da  approvarsi  con  Decreto  Reale. 

46.  Sono  soppresse  le  attribuzioni  che  in  fatto  di  sanità  marit- 
tima erano  finora  di  competenza  dei  Magistrati  supremi  di  salute 
in  Napoli  e  in  Palermo,  e  vengono  soppresse  le  Deputazioni  di 
sanità  esistenti  lungo  il  litorale  delle  Provincie  meridionali  del 
Regno. . 

47.  È  abolita  la  tassa  a  carico  dei  bastimenti  sottoposti  a  qua- 
rantena, quella  per  alloggio  ed  uso  di  suppellettili  nei  lazzaretti, 
quella  sopra  le  mercanzie  deposte  e  disinfettate  nei  lazzaretti  od 
altri  stabilimenti  quarantenari,  ed  ogni  altra  lassa,  diritto  o  pro- 
vento, che  sotto  qualsiasi  denominazione  sono  ora  percepiti  a  ti- 
tolo sanitario,  tanto  a  favore  dell'Erario,  che  dei  pubblici  funzionari. 

48.  Sono  abrogate  tutte  le  Leggi,  i  Regolamenti,  le  Ordinanze  e 
disposizioni  di  qualsiasi  forma  attualmente  in  vigore  nelle  varie 
Provincie  del  Regno  in  materia  di  sanila  marittima,  tranne  la  Con- 
venzione ed  il  Regolamento  citali  all'articolo  primo,  e  la  Legge 
penale  citata  all'articolo  43  della  presente. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  30  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Mknabrba. 

j^V.  gli  Alti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati.  N.  90,  453, 454,  464.  —  Senato  del  Regno,  N.  64^ 

78  e  79). 
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•       (N.  88)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  46  luglio  4864. 

Ric<mvoea%ione  di  Collegi  elettorali  per  la  scelta  del  loro  Deputalo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visti  i  messaggi  in  data  27  giugno,  6  e  4  4  luglio  corrente,  coi 
quali  TUfiBzio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  annunzia 
essere  stati  dichiarati  vacanti  i  segoenti  Collegi:  —  6  Atessa  — 
64  Martinengo  —  403  Città  nuova  —  462  Savigliano  -^  2S4 
Naso  —  292  Pallanza  —  355  Lacedonia  —  377  Conversano  — 
378  Acquaviva  —  385  Altamura  —  422  Ciriè  —  443  Todi  ;  — 
Vista  la  Legge  47  dicembre  4860;  —  Sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  deUInterno,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

I  Collegi  predetti  sono  riconvocati  pel  giorno  4  prossimo  agosto, 
ed  avverandosi  il  caso  d'una  seconda  votazione  ,  essa  avrà  luogo 
il  giorno  44  stesso  mese. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  14  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  M.  Minghbtti. 

(N.  89)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UIBz.  il  46  luglio  4864. 

Riconvocazione  del  primo  Collegio  elettorale  di  Torino ,  JV.  44  4 . 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italia. 

Visto  il  messaggio  in  data  4  4  luglio  corrente»  col  quale  l'Ufficio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  annunzia  essere  stato  di- 
chiarato vacante  il  4^  Collegio  di  Torino;  vista  la  Legge  47  di- 
cembre 4860;  sulla  proposizione  del  Ministro  dell'Interno,  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 

II  4<»  Collegio  di  Torino,  N.  44  4,  è  riconvocato  pel  giorno  29 
corrente,  ed  avverandosi  il  caso  di  una  seconda  votazione  essa 
avrà  luogo  il  giorno  2  prossimo  agosto.. 

Ordiniamo  ecc. —  Dato  a  Torino  addì  4  4  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Minghetti. 


REGOLAMENTO 

pel  trasporto  delle  elassi  operaie  sui  Regi  Piroscafi  del  Lago  Maggiore, 
secondo  Vartieolo  99  del  R.  Decreto  26  settembre  4860. 

Le  classi  operaie,  aventi  diritto  ad  essere  trasportate  col  ribasso  di  prezzo 
subilito  dall'art.  99  del  R.  Decreto  26  settembre  4860,  sono  esclasivamente 
quelle  Ivi  nominate,  cioè  gli  spazzacamini,  i  vignaiuoli,  ccuiagnai,  muratori 
e  fornaciai  provenienti  dalle  vallate  che  fonno  capo  a  Locarne  o  Magadino, 
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Ganobbio,  Luino,  Intra  e  Pallanza,  od  ivi  direUi,  mediante  j^erò  Tosservanza 
delle  seguenti  condizioni  : 

io  Che  i  detti  operai  viaggino  in  coperta,  a  drappelli  di  quindici  indi- 
vidui almeno  per  ogni  corsa  ; 

3»  Che  stano  muniti  di  documenti  comprovanti  l'esercizio  del  Idro  (ne- 
stiere  ; 

3*  Che  percorrano  la  intiera  distanza  da  una  deire  t)rementovale  stazioni 
di  Locamo  o  Magadino^  Ganobbio^  Laìno,  Intra  e  Pallanza  ad  Arona  o  Seato- 
Calende,  o  viceversa. 

Le  formalità  che.  gl'individui  appartenenti  alle  suddette  classi  dovranno 
compiere  per  fruire  di  questo  rioasso  sono  quelle  contenute  nel  seguente 
Regolamento,  emanalo  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  di  concerto  con 
quello  delPInterno. 

Art.  1.  Per  avere  diritto  al  ribasso  sui  prezai  di  trasporlo,  accordato  daU 
Tart.  99  del  R.  Decreto  26  settembre  i  860^  gli  operai  appartenenti  alle  classi 
ivi  specificate  dovranno,  oltre  airosservanza  delle  condizioni  stabilite  nel 
Decreto  stesso^  essere  muniti,  per  ogni  corsa,  di  una  richiesta  di  trasporto, 
che  verrà  loro  rilasciata  dagli  UfBci  infi aindicati  solla  presentazione  di  pas- 
saporto e  di  certificato  deirAuiorità  competente,  da  cui  risuiti  comprovata 
la  loro  q^ualità.  ~  Tale  richiesta  dovrà  consegnarsi  ai  capitani  dei  battelli 
per  essere  dai  medesimi  giornalmente  inviala  alPAmminislrazione  a  giusti- 
ficazione dei  ribassi  accordati  (V.  Celerif.  \S60,  pag.  4745  e  i77^). 

Art.  51.  La  suddetta  richiesta,  staccata  da  registro  a  matrice,  ed  in  sem- 

{)lice  0  doppio  originale,   secondo  che  l'operaio  vorrà  o  non  far  ritorno  al 
uogo  di  partenza,  verrà  rilasciata  agli  operai  che  fenno  capo 
ai  a  Pallanza,  dal  Delegalo  di  pubblica  sicurezza  in  Pallanza: 
b)  ad  Intra,  dal  Delegato  di  pubblica  sicurezza  in  Intra  ; 
eia  Lnino,  dal  Delegato  di  pubblica  sicurezza  di  Luino,  se  nazionali; 
d)  a  Ganobbio,  dal  Sindaco  di   Ganobbio  finché  non  vi  venga  stabilito 
un  Delegato  di  pubblica  sicurezza. 

I  Ticinesi  delle  vallate  che  fanno  capo  a  Luino,  Locamo  o  Magadino  do- 
vranno essere  muniti  di  richieste  rilasciate  dai  rispettivi  Commissari  distret- 
tuali di  Governo,  residenti  a  Afendrisio^  Lugano,  Locamo^  Bignasco,  Bellin- 
zona,  Biasca^  Torre  e  Faido. 

Art.  5.  Oltre  alla  richiesta  menzionata  nel  precedente  articolo,  gli  operai 
dovranno  sempre  essere  muniti  del  documento  comprovante  la  loro  profes- 
sionoy  citato  nella  richiesta,  dandone  visione  ai  capitani^  i  quali  avranno  fa- 
coltà di  rifiutare  il  trasporto  a  prezzo  ridotto  o^ni  qualvolta  l'operaio,  benché 
munito  della  richiesta,  non  presenti  eziandio  il  detto  docame'Dtó. 

Art.  ft.  Il  numero  di  45  individui  per  ogni  corsa,  stabilito  datrarticolo  M 
della  tariffa  per  aver  diritto  alla  riduzione,  s'intenderà  obbligatorio  soltanto 
per  le  corse  d'andata,  e  conseguentemente  gli  operai  saranno^  nelle  corse  dì 
ritorno,  ammessi  al  benefìcio  della  riduzione,  senza  riguardo  al  loro  numero, 
purchò  ognuno  di  essi  presenti  la  richiesta  prescrìva  dall'art.  I. 

Art.  5.  Gli  operai  die  non  saranno  muniti  del  documento  e  detta  richièsta 
di  cui  nei  precedenti  articoli,  e  che  non  si  uniformeranno  a  tutte  le  altre 
condizioni  sovra  stabilite  per  godere  del  ribasso,  dovranno  pagare  Tintiero 
prezzo  di  tarifiOa,  e,  rifiutandovisi,  saranno  sbarcati  alla  prima  stazione  suc- 
cessiva a  quella  dell'imbarco.  Ove  poi  ^cessero  resistenza,  verranno  traspor- 
tati alla  prima  stazione  in  coi  si  trovano  degli  Agenti  della  fona  pubblica, 
e  questi,  a  richiesta  dei  capitani^  faranno  slMircare  i  renitenti,  consegnan- 
doli all'Autorità  competente  pel  pagamento  dell'intiera  tassa  di  trasporto,  e 
per  quelle  altre  misure  disciplinari  che  fossero  richieste  dal  contegno  da 
•sai  tenuto  verso  i  capitani,  i  quali  in  tale  caso  dovranno  fare  air  Autorità 
fitrticolarizzato  rapporto  in  iscritto  di  tutto  l'accaduto. 

Art.  6.  Gli  operai  delle  classi  sovra  specificate,  che  emigrarono  dal  i>ro- 
prlo  {Mene  prima  della  pubblicazione  del  presente  Regolamento!  «  ohe  ripa- 
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ineranoo  dopo  il  31  dicembre  1860,  potranno  godere  del  ribasso  anz'indicato 
purché  siano  moniti  di  richiesta,  rilasciata  in  Arena  dal  Delegato  di  pubblica 
sicurezza,  ed  a  Seeto-Caleode  e  Gasleiletto  dai  rispettivi  Sindaci ,  i  quali 
SODO  autorizzati  ad  emetterla  contro  presentazione^  per  parte  degli  stessi 
operai,  del  passaporto  o  certiBcato  di  buona  condotta  da  cui  risulti  ch^esst 
appartengano  ad  una  di  dette  classi.  Quelli  fra  i  detti  operai  che  arrivassero 
in  Arena  coi  convogli  in  coincidenza  itnmediata  colle  partenze  dei  battelli 
potranno  ottenere  tale  richiesta  dal  capo-stazione  di  Arona^  mediante  pre- 
Mntazione  del  documento  comprovante  la  loro  proressione.  —  Però  questa 
disposizione  transitoria  cesserà  di  avere  effetto  con  tutto  il  30  giugno  1861 . 
il  presente  Refiolamento^  fatto  ed  approvato  di  concerto  col  Ministero 
degli  Interni^  avrà  effetto  coU'attuaziooe  delia  nuova  tariffa  della  navigazione^ 
e  tolte  le  Autorità  politiche  ed  amministrative  dovranno  prestare  ai  capitani 
il  loro  appoggio  \yer  la  osservanza  del  medesimo. 
Torino,  addi  5tò  dicembre  1860. 

//  Direttore  Generale  Bona. 


Torinoy  30  maggio  1861. 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra. 

Istruzione  pei  pagamenti  delie  spese  militari  col  mezzo  di  crediti 
aperti  a  favore  dei  Funzionari  Capi  degli  Uffici  d'Intendenza  Militare. 

Assai  importando  che  i  pagamenti  delle  spese  militari  si  possano 
ovanqae  effettuare  con  quella  speditezza  che  il  servizio  richiede,  e 
che  oggidì,  attesa  la  maggior  estensione  del  Regno,  non  è  più  pos- 
sibile di  conseguire  per  via  soltanto  di  mandati  emessi  dal  Ministero, 
fu  in  conseguenza  reputato  necessario  di  estendere  maggiormente, 
giusta  il  Regolamento  del  7  novembre  1860,  il  sistema  defle  aper- 
ture di  crediti  in  favore  dei  Funzionari  Capi  degli  Uffici  d'Inteh- 
denza  Militare,  ai  quali  in  simili  casi  viene  delegata  la  facoltà  di  emet- 
tere i  mandati  dei  relativi  pagamenti  (V.  Celerif.  1860,  p.  2065  e  2117). 

Ed  affine  di  agevolare  l'osservanza  delle  norme  in  proposito  sta- 
bilite, di  concerto  col  Ministero  delle  Finanze  e  colla  Corte  dei  Conti, 
fu  compilata  ad  uso  degli  Uffici  d' Intendenza  Militare  la  seguente 
Istruzione  che  avrà  il  suo  effetto  a  seconda  delle  disposizioni  che  per 
ogni  ramo  di  servizio  verranno  dal  Ministero  emanate. 

Art.  1.  I  pagamenti  delle  spese  del  Bilancio  della  Guerra,  che  per 
«asi  d'urgenza  o  per  speciali  considerazioni  non  possono  essere  effet- 
tuali coli  mandati  emessi  direttamente  dal  Ministero,  saranno  quindi 
innanzi  delegati  ai  Funzionari  dell' Amministrazione  Militare,  Capi 
d'Ufficio  d'Intendenza  o  di  Sotto-Intendenza  Militare,  e  saranno  ese- 
guiti col  mezzo  di  crediti  aperti  giusta  le  norme  stabilite  dal  Re- 
golamento generale  sulla  contabilità  dello  Stato  in  data  7  novem- 
bre 1860,  titolo  IV,  capo  2%  sezione  2-.  . 

2.  Salvo  i  casi  di  disposizioni  in  contrario  per  parte  del  Ministero 
della  Guerra,  sarà  in  massima  attuato  il  sistema  dei  crediti  aperti  pei 
pagamenti  infra  divisati,  cioè:  ' 

^     a)  Abbuonconti  ai  Corpi  ed  alle  Amministrazioni  degli  Spedali 
elitari; 
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b)  Abbuonconti  agi' impresari  di  lavori  e  di  provviste  pel  ser- 
vizio d'Artiglieria,  come  delle  opere  pel  servizio  dfel  Genio  Militare; 

e)  Abbuonconti  agl'impresari  dei  viveri,  dei  foraggi,  dei  tra- 
sporti e  dei  servizi  delle  Caserme; 

d)  Abbuonconti  per  le  paghe  dei  personali  addetti  agli  Stati- 
Maggiori  dei  Gran  Comandi  e  delle  Divisioni; 

e)  Anticipazioni  si  ai  Contabili  degli  Stabilimenti  e  dei  magaz- 
zini deir Artiglieria  e  del  Genio  Militare,  come  ai  Contabili  dei  ma- 
gazzini delle  Sussistenze  Militari  e  dei  Magazzeni  delle  merci,  di 
vestiario  o  d'altre  robe  dell'Amministrazione  Militare. 

Inoltre  potranno  essere  pagate  per  saldo  col  mezzo  di  crediti  aperti 
le  incette  di  grano  e  di  generi  di  vettovagliamento,  come  pure  quelle 
opere  o  provviste  di  robe  e  di  materiali  che,  secondo  gli  ordini  del 
Ministero,  sia  il  caso  di  dover  soddisfare  prontamente. 

3.  Le  richieste  d'apertura  di  crediti  estese  separatamente  (^Modulo 
iV°  i)  (1)  per  ogni  Direzione  del  Tesoro,  per  ogni  Funzionario  d'In- 
tendenza Militare  per  esercizio  e  per  categoria  del  Bilancio,  sulla 
quale  n'è  inscritta  l'imputazione  provvisoria,  saranno  fatte  aal  Mi- 
nistero della  Guerra  per  le  somme  presumibilmente  occorrevoli,  e 
compiuto  il  loro  corso,  saranno  trasmesse  per  copia  autentica  ai  Fun- 
zionario in  capo  del  quale  fu  aperto  il  credito,  e  che  ne  dovrà  to- 
sto operare  l'inscrizione  sul  registro  dei  conti  correnti  dei  crediti 
aperti  (2)  (Modulo  iV»  2). 

4.  Avverandosi  il  caso  di  pagamenti  su  crediti  aperti,  il  Funzio- 
nario predetto  emette  i  mandati  (3)  (Modulo  A'°  3  se  individuali,  iV*  4 
se  collettivi),  apponendovi  un  numero  d'ordine  progressivo  per  cate- 
goria e  per  esercizio;  e  previa  registrazione  sul  conto  corrente  del 
relativo  credito,  li  trasmette  corredati  dei  documenti  giustificativi  ed 
accompagnato  da  duplice  elenco  (Modulo  iY«  5  )  al  Delegalo  della 
Corte  dei  Conti  per  l'esame,  vidimazione  e  successiva  trasmissione 
al  Direttore  del  Tesoro  cui  spetta  farne  effettuare  il  pagamento. 

5.  I  Funzionari,  che  in  seguito  all'apertura  di  crediti  possono  dis- 
porre delle  relative  somme  e  spediscono  i  relativi  mandati,  sono  re- 
sponsabili dei  pagamenti  da  essi  indebitamente  ordinati  (4). 

6.  Se  trattasi  d'abbuonconti  ai  Corpi,  alle  Amministrazioni  degli 
Spedali  Militari  ed  ai  Contabili  di  Stanilimenti  o  magazzeni  militari, 
ì  mandati  debbono  solo  essere  corredati  delle  richieste  degli  abbuon- 
conti; invece,  se  trattasi  di  pagamenti  ai  creditori  diretti  verso  lo 
Stato  pel  fatto  di  somministrazioni,  di  lavori  o  di  servizi  eseguiti, 
i  mandati  dovranno  essere  accompagnati  dai  titoli  che,  giusta  i  Re- 
golamenti vigenti  pei  singoli  rami  del  servizio  militare,  sono  stabiliti 
affine  di  comprovare  la  realtà  del  credito  per  parte  del  titolare  del 
mandato,  e  la  regolarità  della  spesa. 

7.  A  senso  dell'art.  36  della  Legge  13  novembre  1859  (N»  3747) 
le  anticipazioni  ai  Contabili  dei  magazzeni  per  servizi  ad  economia 
non  potranno  superare  le  L.  30|m.  (5),  e  le  giustificazioni  del  loro 

(n  Art.  ai7  del  Regol.  7  novembre  1860. 
(2)  Ari.  330  del  Regol.  7  novembre  1860. 
(5)  Art.  329  e  230  del  Regol.  7  novembre  «860. 

(4)  Art.  2i8  del  Regol.  7  novembre  1860. 

(5)  Art.  383  del  Regol.  7  novembre  «860. 
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impiego  dovranno  essere  presentate  nel  termine  di  quattro  mesi  a 
contare  dalla  data  della  vidimazione  del  mandato  per  parte  dei  De- 
legati della  Corte  dei  Conti  (Ved.  Celerif.  1859,  pag.  1753). 

Dove  però  occorressero  anticipazioni  eccedenti  le  L.  30m.  pei  ser- 
vizi degli  Stabilimenti  d'Artiglieria,  e  non  fosse  possibile  di  presen- 
tare dapprima  le  volute  giustificazioni  dell'impiego  delle  somme  state 
anticipate,  potranno  ciò  nondimeno  essere  ammesse  ulteriori  antici- 
pazioni, purché,  analogamente  a  guanto  già  si  pratica  dietro  concerti 
presi  tra  i  due  Ministeri  delle  Finanze  e  della  Guerra  e  la  Corte  dei 
Conti,  si  produca  una  semplice  dimostrazione  delle  spese  state  pagate. 

8,  In  massima  deesi  avvertire: 

i"*  Che  ai  mandati  in  capo  dì  provveditori  od  impresari  deb- 
bonsi  inserire  le  note  dèi  medesimi  su  carta  da  bolle,  a  norma  delle 
disposizioni  in  vigore,  munite  della  collaudazione  del  Funzionario 
cai  il  servizio  concerne,  e  della  ricevuta  del  Contabile. 

2°  Che  per  le  spese  non  eccedenti  le  L.  4000,  fatte  ad  economia 
debbono  essere  unite  al  mandato,  oltre  alle  note  ginstificative,  le 
copie  0  sunti  dei  Dispacci  Ministeriali  che  ne  autorizzarono  l'esegui- 
mento. 

S"»  Che  per  le  spese  fatte  a  trattativa  privata  o  in  seguito  a  pub- 
blici incanti,  deesi  ai  mandati  inserire  copia  si  del  contratto  e  dei 
relativi  allegati,  come  del  Decreto  d'approvazione  del  contratto  stesso. 

Quando  però  il  Decreto  ora  detto  fosse  stato  registrato  alla  Corte 
dei  Conti,  sarà  sufQciente  farne  menzione  nel  mandato  coU'annota- 
zione  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato^  dove  la  spesa  totale  ecceda 
le  lire  4000. 

9.  Le  copie  dei  contratti  ed  allegati  e  dei  Decreti  d'approvazione 
debbono  essere  unite  al  primo  mandato  dei  relativi  pagamenti,  e  nei 
mandati  successivi  più  non  occorre  che  di  far  menzione  del  numero, 
categoria  e  data  dei  mandato  in  cui  i  titoli  ora  divisati  furono  in- 
serti. 

io.  Le  inccflte  di  cereali  per  la  confezione  del  pane  necessario  al- 
l'Esercito in  virtù  dell'art.  24  (N®  7)  della  Legge  13  novembre  1859, 
potendosi  effettuare  in  via  economica,  fa  mestieri  che  ai  mandati 
siano  unite  le  sottomissioni  in  carta  bollata  rivestite  dell'accettazione, 
non  che  le  note  dei  provveditori,  i  processi  verbali  d'introduzione 
del  genere  in  magazzeno,  e  le  ricevute  relative. 

li.  Tuttavolta  che  sovra  una  stessa  categoria  del  Bilancio,  e  sulla 
stessa  Direzione  del  Tesoro  siano  stati  aperti  progressivamente  più 
crediti,  il  Funzionario  dell'Amministrazione  Militare,  cui  ragguar- 
dano,  dee  avvertire,  nell'emissione  dei  mandati,  di  estinguere  inte- 
gralmente il  primo  credito  anzi  di  por  mano  su  quello  successivo; 
e  dove  sul  primo  più  non  rimanessero  fondi  sufficienti,  provvederà 
al  dovuto  pagamento  con  due  mandati,  cioè  uno  che  esaurisca  intie- 
ramente il  primo  credito,  e  l'altro  per  la  rimanente  somma  sul  cre- 
dito successivo.  —  Al  primo  di  simili  mandati  si  uniranno  i  titoli 
giustificativi,  sul  secondo  si  farà  solo  menzione  della  loro  inserzione 
nel  mandato  precedente. 

12.  Dove  pagamenti  di  spese  per  cui  siano  stati  aperti  crediti  ve- 
nissero ad  essere  colpiti  di  sequestri,  il  Funzionario  d'Intendenza 
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Militare,  che  ne  sia  stato  reso  consapevole  con  notificazioni  fatte  nelle 
debite  vie,  non  emetterà  più  mandati  a  favore  del  creditore  colpito  da 
sequestro,  dovendo  i  mandati  in  simili  casi  essere  spediti  dai  Mini- 
stero, ed  essere  pagati  non  altrimenti  che  sulla  Tesoreria  Centrale 
dello  Stato  (1): 

13.  Per  i  pagamenti  da  effettuarsi  nella  sede  della  IMrezione  del 
Tesoro  presso  cui  fu  aperto  il  credito,  i  manchiti  saranno  emessi  di- 
rettamente in  favore  dei  Corpi^  delle  Amministrazioiii  degli  Ospedali 
Militari,  dei  Contabili  e  degl'impresari  o  provveditori,  con  indica- 
zione del  nome,  prenome  e  qualità  della  persona  che  deve  apporvi 
la  firma  per  quitanza. 

14.  Per  gli  abbuonconti  ai  Corpi,  alle  Amministrazioni  degli  Spe- 
dali Militari  od  ài  Contabili  che  si  trovino  fuori  della  sede  della  Di- 
rezione del  Tesoro  presso  cui  fu  aperto  il  credito,  ma  in  località 
da  essa  dipendenti,  dove  per  i  pagamenti  occorrevoli  in  una  stessa 
epoca  e  sovra  uno  stesso  credito  sia  più  conveniente  di  rilasciare 
nn  sol  mandato,  anziché  emetterne  altrettanti  quanti  sono  i  titolari 
degli  abbuonconti  riferibili  ad  uno  stesso  credito,  il  Funzionario  Capo 
deirUfficio  d' Intendenza  Militare  potrà  emettere  un  sol  mandato,  sul 
quale  dovrà  indicare  distintamente  il  numero,  il  montare  ed  i  tito- 
lari dei  vaglia  del  Tesoro ,  coi  quali  il  mandato  vuol  essere  com- 
mutato ed  estinto  (2). 

15.  Medesimamente  saranno  emessi  coirindicazione  del  loro  com- 
mutamento in  vaglia  del  Tesoro  i  mandati  su  crediti  aperti  per 
abbuonconti  ai  Corpi,  alle  Amministrazioni  degli  Spedali  Militari 
ed  ai  Contabili  che  si  trovino  in  località  non  più  comprese  nella  Di- 
rezione del  Tesoro  presso  cui  fu  aperto  il  credito,  ma  dipendenti, 
per  i  servizi  militari  amministrativi,  dall'Intendente  Militare  del  Di- 
partimento, 0  della  Divisione  cui  il  credito  ragguarda. 

16.  Per  i  casi  divisati  ai  precedenti  due  articoli,  gli  Uffici  d' In- 
tendenza Militare  di  Dipartimento  o  di  Divisione  si  varranno  dell'o* 
pera  d' un  Quartier-Mastro  o  Vice-Quartier-Mastro  per*  far  apporre 
la  quitanza  sui  mandati  commutabili  in  vaglia  del  Tesoro,  per  riti- 
rare simili  vaglia^  e  per  farne  diligente  spedizione  ai  Corpi, 
alle  Amministrazioni  degli  Spedali  Militari  od  ai  Contabili  cui  spetta 
riscuoterli,  come  abbuonconti  per  i  servizi  ad  essi  relativi. 

17.  In  casi  speciali  e  con  autorizzazione  del  Ministero  della  Guerra 
il  Quartier-Mastro  od  il  Vice-Quartier-Mastro  potrà  essere  incaricato 
di  riscuotere  mandati  in  contanti,  ed  effettuare  pagamenti,  renden- 
done poscia  debito  conto.  Per  simili  contingenze  egli  potrà  essere 
tenuto  a  prestare  una  cauzione  proporzionata  al  maneggio  del  danaro 
che  gli  può  essere  affidato. 

18.  Sui  mandati  commutabili  in  vaglia  del  Tesoro  dovrassi  pure 
indicare  : 

l""  La  Tesoreria  dalla  quale  deesi  operare  il  pagamento  del 
vaglia, 

2°  Il  nome,  prenome  e  qualità  del  Contabile  o  della  persona  a 
cui  debb'essere  effettuato  il  pagamento  del  vagUa. 

(n  Art.  515,  3(6,  517  e  518  dei  Regolamento  7  novembre  1860. 
(t)  Capo  5*,  Sez.  U*  del  Regolamento  pel  servizio  delle  Tesorerie  dello 
Stato,  in  data  7  novembre  1860. 
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i9.  Nella  prima  cinquina  d'ogni  mese  gli  Uffici  d*  Intendenia  Mi- 
litare daranno  avviso  al  Ministero  della  Guerra  dei  mandati  emessi 
sui  crediti  aperti  nel  precedente  mese,  trasmettendo  con  elenchi  se- 
parati airìndirizzo  delle  varie  Direzioni  Generali  del  Ministero,  coi 
ragguardano,  altrettanti  prospetti  conformi  al  modella  N**  6,  quante 
sono  le  Divisioni  dello  stesso  Minisleta  cui  per  la  natura  delle  spese 
possono  riferirsi  i  mandali  emessi. 

20.  A  misura  che  coll'emissione  dei  mandati  verranno  esauriti  i 
crediti,  i  Funzionari  Capi  degli  Uffici  d*  Intendenza  Militare  ne  do- 
vranno dare  avviso  al  Ministero,  accennando  contemporaneamente,  se 
e  per  qual  somma  sieno  da  effettuarsi  ulteriori  pagamenti  imputabili 
sulla  stessa  categoria  del  Bilancio,  e  se  in  conseguenza  fia  mestieri 
d'aprire  nuovi  crediti  in  continuazione  di  quelli  esauriti.  Dove  però 
trattisi  di  pagamenti  per  i  servizi  deirArtiglieria  e  del  Genio  Mili- 
tare, il  Ministero  provvedere  direttamente  si  per  l'apertura  di  nuovi 
crediti,  come  per  le  restrizioni  che  occorressero  sui  crediti  già  aperti. 
2i.  Tutta  volta  sia  ben  accertato  che  sovra  un  credito  aperto  sieno 
per  rimanere  fondi  in  avanzo,  l'Ufficio  d'Intendenza  Militare  ne 
darà  avviso  al  Ministero  colle  indicazioni  all'uopo  necessarie,  affin- 
chè la  provvisoria  imputazione  fatta  alla  categoria  del  Bilancio  col- 
r  apertura  del  credito  possa  essere  ridotta  alla  precisa  somma  dei 
pagamenti  effettuati;  riduzione  che  dee  operarsi  con  note  conformi 
al  Modello  No  7  (1). 

22.  Compiuto  l'anno  volgare,  più  non  si  possono  aprire  crediti  sui 
fondi  di  quell'annata^  se  non  in  continuazione  di  crediti  già  aperti, 
e  ciò  soltanto  nel  primo  bimestre  dell'anno  successivo  (2). 

23.  1  crediti  per  pagamenti  di  spese  straordinarie  autorizzate  ri- 
partitamente  in  più  annate  dovranno  ognora  essere  applicati  al  Bi- 
lancio dell'anno  in  cui  vengono  aperti,  trasportandovi,  ove  d'uopo, 
anche  prima  del  chiudimento  dell'esercizio,  e  mediante  opportuni 
concerti  tra  i  Ministeri  e  la  Corte  dei  Conti,  tutti  o  parte  dei  fendi 
rimasti  disponibili  sull'esercizio  precedente. 

24.  Al  3i  marzo  dell'anno  successivo  a  quello  che  dà  nome  al- 
l'esercizio cui  si  riferiscono  i  crediti,  essi  sono  considerati  perenti, 
epperciò  al  1"*  del  successivo  aprile  più  non  si  puonno  emettere  man- 
dati su  tali  crediti  aperti  (3). 

Gli  Uffici  d'Intendenza  Militare  daranno  tosto  avviso  al  Ministero 
dei  pagamenti  che  alle  volte  fossero  rimasti  da  effettuare,  affine  esso 
possa  provvedervi  altrimenti. 

25.  ^on  più  tardi  del  giorno  i5  dello  stesso  mese  d'aprile  gli  Uf- 
fici d*  Intendenza  Militare  trasmetteranno  al  Ministero  un  prospetto 
conforme  al  Modello  N""  8,  con  tutte  le  indicazioni  necessarie  per  la 
restrizione  dei  singoli  crediti  alla  precisa  somma  dei  mandati  che 
furono  emessi,  affinchè,  secondo  le  norme  accennate  all'art.  21,  si 
possa  far  ridurre  allo  stesso  limite  l'imputazione  provvisoria  fatta  al 
Bilancio  coll'apertura  del  credito. 

26.  Le  presenti  avranno  il  pieno  loro  effetto  in  conformità  dei  con- 
certi presi  col  Ministero  delle  Finanze  e  colla  Corte  dei  Conti  di 


(I)  Art.  W7  del  Regol.  7  novembre  i860. 
^    Art.  216  del  Hegel.  7  novembre  1860. 
Art.  5MH  del  Regol.  7  novembre  i860. 
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mano  in  mano  che  per  ogni  specialità  dei  pagamenti  divisati  all'ar- 
ticolo secondo  emaneranno  disposizioni  per  parte  del  Ministero  della 
Guerra. 

//  Ministro  della  Guen^a  M.  Fanti. 


Torino  f  10  giugno  1861. 

Circolare  (Dìy.  1  )  del  Ministero  della  Marina. 

Obbligo  di  fare  le  denuncio  per  contravvenzioni 
a  danno  di  proprietà  demaniali,  e  dei  porti  e  epiaggie. 

Alcune  fra  le  disposizioni  relative  al  servizio  dei  porli  e  spiaggie 
contenute  nel  Regolamento  S4  novembre  1897,  e  più  particolare 
méole  neirart.  119,  furono  modificate  dalla  Legge  90  novembre 
1859,  N.  3754,  la  quale  determina  la  giurisdizione,  il  modo  di 
procedere,  ed  i  mezzi  di  reprimere  le  contravvenzioni  che  fossero 
per  verificarsi  a  danno  della  proprietà  demaniale,  dell'uso  e  della 
conservazione  dei  porti  e  delle  spiagge. 

I  Governi  di  Provincia  sono  chiamati ,  in  forza  della  predetta 
Legge,  a  provvedere  sulle  denunzie  sporte  a  carico  di  coloro  che 
vi  contravvenissero  (V.  Celerif.  1828,  p.  95;  —  1859,  p.  1665). 

Le  Capitanerie  dei  Porti  ed  i  Consolati  di  Marina,  ai  quali  in- 
culcasi frattanto  di  non  desistere  dairesercitare  una  continua  sor- 
veglianza sul  buon  regime  dei  porti  e  delle  spiagge,  sono  in  ob- 
bliga d'ora  innanzi  di  denunciare  le  contravvenzioni  in  discorso 
air  Autorità  governativa,  uniformandosi  agli  ordini  che  questa  cre- 
derà loro  d'impartire  ,  a  fine  di  provvedere  secondo  sia  richiesto 
dagli  interessi  dello  Stato, 

Ogni  qualvolta  occorrerà  inoltrare  siffatte  denunzie,  dovranno  i 
Consolati  dì  Marina  informarne  eziandio  il  Ministero,  e  fargli  in 
ultimo  conoscere  la  definizione  della  pratica. 

/{  Ministro  della  Marina  M.  Fanti. 


Torino,  Tipografia  di  EHRIGO  DiLMàZZO,  Piaasetta  S.  Domenico,  N.  2 


Dolte  delle  lien^l  $  Rea^olamenti  »  Istrumlonl  e  Cir- 
colari coi  moduli  annessi  tuttora  vrlffontl,  relativi  aU'iiiit^ 
iM<ftl«fraoteit«  Oei  JLavatri  ^m^Mimi^  e  specialaieote 
alle  Ae^ue ,  JPawèii  e  Bit/^nOe  nella  Sardegna  e  in  terra- 
ferma dairannotSiH  sino  al  presente.  —  Volumo  prlBBO, 
dal  iste  al  tSJie.  —  Volumo  oooondot  dal  tS49  a 
tutto  «lufftto  tSft9. 

Prezzo  dei  primo  volume    per  Torino L.  9  •• 

B      dtL  secondo  volume  per  Torino »  9  #• 
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li     ai    della  COLLBZIONBGELERIFBRA  DELLE  LEGGI,  Anno    |Q£I 
*  •  (Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  16  -  Prov.  L.  16)       ^  ^^* 

Nella  tipografia  di  Enrico  DaiJUzzo  ,  in  Torino ,  si  vende 

LE    ASSISIE 
MANUALE  TEORICO -PRATICO  PEI  GIURATI 


Un  volume  in-S^  —  Prezzo  L.  2,  20, 

(iN.  75)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflGiz.  il  18  loglio  4861. 

Al  nome  del  Comune  di  Bobbio  (Pineroh)  è  aggiunto  tappellativo 

di  Pellice. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Snlla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  Ministro*  per  gli  affari 
dell'Interno;  vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Bobbio 
46  maggio  1861 ,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  onice.  È  aggiunto  al  nome  attoalfe  del  Comune  di  Bobbio, 
Circondario  di  Pinerolo,  Provincia  di  Torino,  Tappellativo  Pellice, 
giosla  il  voto  emesso  nella  predetta  deliberazione  dal  Consiglio  Co- 
■lonale. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Minghbtti. 


(N.  83)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  18  luglio  1861. 

Aumento  al  numero  dei  Cavalieri  del  Merito  Civile  di  Savoia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia, 
Capo  e  Gran  Mastro  dell'Ordine  Civile  di  Savoia ,  ecc,  ecc. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  deirinterno,  Presidente  del  Consiglio  deirOrdine  del  Merito 
Civile  di  Savoia;  vista  la  relazione  del  medesimo  presentataci  in 
seguito  al  parere  emesso  dal  Consiglio  dell'  Ordine  nella  sua  se- 
data del  20  corrente  mese  di  giugno ,  e  riconoscendo  la  conve- 
aiema  di  modificare,  per  quanto  si  riferisce  al  numero  de'Cavalieri 

94  C.  C. 
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d^U^Ofdine^  te.digposiaioni  del  Regio  ViglieUo  43  dtceiB)»fe  «831  e 
dei  Regi!  Dèereti  441^  nov^mbreliWO ^  14  febbraio  t«^,  abbiama 
ordinalo  ed  ordiniamo  qaanlo  segue: 

Articolo  umoo.  U  oomeró  dei  Gavalterì  deH*  Ordine  del  Mèrito 
Civile  di  Savoia,  da^  Domioafsii  nelle,  forme  stabilite  agli  articoli 
7,  8,  9  e  10  delle  Regie  Patenti  d'istituzione  dell'Ordine,  potrà 
quind'innanzi  estendersi  a  sessanta  e  non  oltre.  —  È  espressamente 
derogato  col  presente,  per  quanto  si  riferisce  al  numero  dei  Cava* 
lieri  deirOrdine,  al  dispoato  del  B^gio  Viglieito  43  dicembre  4831, 
e  Regii  Decreti  delli  46  novembre  4850  e  42  febbraio  4860  (T. 
Celerif.  1834,  pag.  497  ;  —  4850,  p.  286,  865  e  866;  —  4855,. 
pag.  993;  —  1857,  pag    267], 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  23  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  H.  Minghbtti. 


Tarino,  47  giugno  1864. 
Circolare  (Div.  1  )  del  Ministero  della  Marina. 

Ragguaglio  del  tonnellaggio  per  la  percezione  dei  dirUti, 
di  naioiyaiione  sul  Danybio. 

La  Commissione  Europea  del  Danubio,  la  qual^  prima  d'ora  de* 
cideva  di  adottare  come  base  della  percezione  dei  diritti  di  navi**, 
gézione  su  quel  6ume  la  tonnellata  inglese ,  non  avendo  potuto 
fissate  un  esalto  ragguaglio  fra  questa  tonnellata  e  le  misure  di- 
capacità  delle  navi  in  uso  presso  le  altre  Nazioni  marittime ,  ed'^ 
essendosi  altresì  persuasa  che,  ove  si  applicasse  la  misura  inglese 
ai  bastimenti  d^gli. altri  Paesi,  ne;  vturcebtierQ  a. provare  sensibile 
danno,  ba  stabilito: 

Che  dalla  cifra  ottenuta,  riducendo  in  tonnellate  di  peso  inglese 
la  portala  dei  bastimenti  dì  aUri  Paesi,  vengano  dedotti  i  due  set- 
timi ,  e  che  per  conseguenza  i  diritti  stabiliti  dalla  Tariffa  siano 
percepiti  nei  soli  cinque  settimi  restantì; 

Che  tuttavia  i  bastimenti,  anche  stranieri,  che  fossero  stati  mi- 
surati in  un  porlo  inglese  e  secondo  le  leggi  inglesi ,  paghino  i 
diritti  giusta  il  risultato  deJ  touoellagi^cr  stato  ufBoialmente  di* 
chiarate  dall'Autorità  Britannica  la  quale  abbia  proceduto  alla 
misura. 

Quj^sle  decisioni  della  pcefata  Commissione  Europea ,  il  sotto- 
scritto,, si  fa  ad  aununziare.  alle  Capitanerie  dei<  Porti  ed  ai  Coi^O'- 
lati  di  Marina  onde  ne  diffondano,  coi  mezzi  che.  ravviseraiioo  pia, 
adatti,  la  conoscenza  tra  la  naziopak  marineria  ad  opportuna  siu 
jQorioa. 

//  Mi^tro  della,  Marina  L.  F.  Mb^abrba.      , 
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Turino,  24  giugno  1864. 

Circolare  (N.  145)  del  Mioislero  delia  Guerra. 

IncumhenU  a  pròHearsi  circa  gli  aiti  di  concessiofù  ih  terreni 
ed  aUri  tmmobt/t  dt  speOama  demaniàlh  e  soggetti  a  servitù  militare. 

A  nodificaarone  delle  disposizioni  vigenti  intorno  alle  conces- 
siooi  fatte  per  mezzo  di  atti*  di  precarietà  in  terreni  ed  altri  im- 
nobili  di  spettanza  demaniale,  ma  occupati  o  dipendenti  dalfAm- 
mioisiraKione  mtliiare,  in  seguito  a  concerti  passatisi  fra  qaesto 
Dicastero  e  quello  delle  Finanze»  si  determina  quanto  infra  : 

1®  Le  oonoessiooi  di  cui  sopra  saranno  d*ora  innatizi  rilasciate 
per  cura  del  Ministero  delle  Finanze  cui  spelta  ramministrazione 
degli  immobili  demaniali. 

2^  Le  relative  domande,  sia  che  v,engano  rassegnate  atte  Aa- 
torii^  civili  0  militari  del  luogo,  sia  che  pervengano  direttamene^ 
ai  Dicasteri  interessali,  continueranno  ad  essere  trasmesse  alle  Di- 
rezioni del  Genio  Militare,  le  quali  le  rivolgeranno,  come  per  Tad- 
dietro,  al  Comitato  dell'Arma  accompagnate  dal  loro  motivato  pa- 
rere e  dalle  condizioni  tutte  alle  quali  esse  opinano  doversi  vrB<- 
colare  la  concessione,  nelFinteresse  militare,  seguendo  in  ciò  le 
norme  vigenti. 

Il  Comitato  ne  farà  oggetto  di  apposita  deliberazione  che  tras- 
metterà colla  relativa  pratica  al  Ministero  delia  Guerra,  d*onde  sarà 
passata  per  la  stipulazione  deiratto  a  quello  delle  Finanze,  il  quale, 
oltre  alle  condizioni  cui  nell'interesse  del  Demanio  intende  vinco- 
lare la  concessione ,  vi  farà  inserire  quelle  più  specialmente  ri- 
chieste dairinteresse  militare,  e  che  gli  saranno  comunicate  colla 
trasmissione  della  pratica. 

In  conseguenza  di  queste  delerminaziohi  i  signori  Comandanti 
dei  Dipartimenti  e  delle  Divisioni  saranno  esonerati  dagli  incum- 
bénti  che  prima  loro  spettavano  presso  le  Divisioni  amministrativa 
per  la  stipulazione  deiratto  di  precarietà,  e  riceveranno'  invece  di- 
rettamente dal  Ministero  di  Guerra  copia  dell'atto  stesso  quando 
gli  perverrà  dal  Ministero  delle  Finanze,  e  fattane  estrarre  copia 
per  uso  del  proprio  Ufficio,  dovranno  al  più  presto  possibile  far 
pervenire  la  prima  alle  Direzioni  del  Genio,  quali  incaricate  di  sor- 
yegljame  Teseguimento. 

Continuano  ad  avere  effetto  le  disposizioni  della  Nota  N.  448, 
in  quanto  che  non  sono  contrarie  alle  presenti  determinazioni. 

Pel  Ministro,  Ricotti. 
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Torino,  27  giugno  <864. 

Circolare  (N.  965,  Div.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Norme  per  la  concessione  d*indennità  agrimpiegaU 
in  caso  di  tramntamenio  di  residenza. 

Allo  scopo  di  stabilire  un  trattamento  uniforme  nella  concessione 
delie  indennità  di  tramutamento  di  residenza  agrimpìegati  che 
prestano  servigi  congeneri  nelle  varie  Amministrazioni  dello  Stalo» 
si  è  promossa  Temanazione  del  Regio  Decreto  9  corrente  mese, 
qui  appresso  trascritto  (  V.  alle  pagine  977,  978  1257  e  1377  ). 

Essendo  ora  necessario  di  provvedere  perchè  le  disposizioni  cK 
detto  Regio  Decreto  siano  eseguite  con  uniformità ,  lo  scrìvente 
ravvisa  opportuno  dì  determinare  quanto  segue,  per  ciò  che  riguarda 
gl'Impiegati  dell' Amministrazione  del  Demanio  e  delle  Tasse. 

Art.  4.  L'Impiegato  che  ha  diritto  all'indennità  di  tramulamento 
stabilita  col  R.  Decreto  9  giugno  1864.  ne  farà  domanda,  dopo 
compiuto  il  viaggio,  al  Direttore  demaniale  da  cui  dipende  la  nuova* 
destinazione  conseguita.  —  Tale  domanda  sarà  estesa  a  doppio  sol- 
Tapposito  stampato,  Modulo  9i,  annesso  alla  presente. 

2.  Il  Direttore,  assunte,  ove  d'uopo,  le  occorrenti  informazioni 
per  accertare  l'esattezza  delle  indicazioni  contenute  nella  domanda, 
e  fattevi  quelle  correzioni  ed  osservazioni  che  fossero  del  caso,  la 
trasmetterà  a  questo  Ministero,  munita  del  suo  Visto. 

3.  Avuta  l'autorizzazione  del  Ministero,  il  Direttore  ordinerà  per 
mezzo  dei  Contabili  demaniali  il  pagamento  delle  indennità  con 
apposito  Decreto  esteso  a  piedi  della  domanda,  cui  sarà  pure  copia 
autentica  nella  Nota  ministeriale  d'autorizzazione. 

4.  I  Contabili  otterranno  il  rimborso  delle  somme  come  sopra 
pagate,  producendo  in  ispesa  negl'inventari  mensili  (Mod.  5)  le 
dette  domande  debitamente  decretate  e  quitanzate,  ed  uniforman- 
dosi al  combinato  disposto  dalla  Circolare  del  24  gennaio  1861, 
e  dal  Regio  Decreto  24  marzo  1861,  num.  4753  (V.  pag.  1026-27). 

5.  Pel  calcolo  delle  distanze  cui  accennano  gli  articoli  2  e  (5 
del  R.  Decreto  9  giugno  1861,  onde  stab  lire  le  indennità  dovute 
agl'Ispettori,  si  riterrà  come  luogo  di  partenza  e  di  arrivo  il  Capo- 
luogo del  Circolo  delle  Ispezioni.  —  Quanto  ai  Sotto*Ispettori, 
il  Capo-I Qogo  in  cui  si  trovano  le  Direzioni 

6.  Per  determinare  gli  aggi  Gssi  menzionati  nell'alinea  2^  del- 
l'articolo 6  di  detto  R.  Decreto,  si  formerà  una  media  sull'ultimo 
triennio  delle  competenze  liquidate  tanto  per  l'Ufficio  di  partenza^ 
quanto  per  l'Ufficio  di  arrivo,  detrattele  spese  a  carico  del  Con- 
tabile. 

7.  I  Direttori  avvertiranno  che  per  le  indennità  stabilite  dal  R. 
Decreto  dianzi  accennato  non  può  mai  accordarsi  alcuna  somma 
a  titolo  di  anticipazione  od  acconto. 

Pel  Direttore  Generale, 
lì  Direttore  Capo  Divisione  incaricato  T.  Biaiiro. 
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TABELLA  ESEMPLIFICATA 


delle  indennità  dovute  giusta  il  Regio  Decreto  9  giugno  4861  al  sig. 
Ferrerò  Emanuele  Insinuatore  a  Pallanza,  stato  nominato  Primo 
Segretario,  e  con  ordine  ministeriale  del  30  giugno  4864  destinato 
alla  Dire%ione  di  Savona ,  per  esigenza  del  servizio. 

nenenti  che  de?(mo  servire  di  base  al  caleolo  delie  indennità. 


Famìjg[lia 

Indieasione  del  tiloiare 

e  digli  iB'lWidai  di  sua  famìglia 

che  lo  leguirono 

Della  saannoTa  residenza 


i.  Ferrerò  Emanuele 

2.  Bolasco  Maddalena^ 
moglie 

/ 

3.  Ferrerò  Luigi,  figlio 

4.  Ferrerò  Emesto,  Id. 

5.  Ferrerò  Clelia,  figlia 


Itinerario 
percorso 


Distanze  in 
chilometri 

to 


Da  Pallanza  ad 

Arena . . 
Da    Arena    a 

Genova  . 

Da  Genova  a 
Veltri 

Da  Voltri  a 
Savona  


Totale 


® 

CS 

OJ 

> 

Ut 

1 

o 

» 

40 

» 

178 

> 

» 

15 

> 

n 

» 

» 

32 
39 

193 

20 

-^       co 

o 


20 

178 

15 
32 


245 


Competenze  del  Titolare. 


Prima  del  tramutamento 


Quantità  e  reddito 


D  reddito  brutto/ 
dell'Ufficio      di    1858 
Pallanza    pen-l 
dente  il  decorso!  1859 
triennio  rilevò  J 
cioè  nel  \  1860 


Totale . 


Media 


k  dedursi  li3  per  spese 
^  d'Ufficio. 


Resta  aggio  netto 


Stipen- 
dio od 
aggio 


4981.77 

4373. 18 

4663.29 

14018.24 
4672. 7» 

1557.58 


3115. 17 


Conseguite  col  tramutamento 


Qualità  e  reddito 


Primo  Se^etario 
collo  stipendio 
fisso  di  .  .  *  L- 


Competenze  ante- 
cedenti .... 


Aumento  ottenuto 


Stipendio 

0 

aggio 


3500.  » 


3115.17 


384.  83 


§ 
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Torino,  5  luglio  4864. 

Circolare  (N.  ^3,  Div.  1)  del  Miaìstero  delle  Miji^mfi 
(.DirezioDe  Generale  delle  Gabelle). 

Le  merci  nazionali  sono  da  laminarsi  nei  soli  casi  indicati 
dal  Regolamento  doganale. 

Il  Regolameoto  doganale  42  setlembre  4860  e  la  Isirosione  di- 
jamato  /AUa  Circolare  Miaiateriale,  N.  474,  del  4^  DOirarnhoi  Xj^W) 
l^al  iamyiameDto  delle  merci  ìndica  lassativamente  i  c^i  d'applica- 
pone  d^lla  lamina  alle  merci  nazionali. 

Ciò  npllameno  viene  riferito  che  alcune  Dogane  si  prestino  alla 
laminazione  ()elle  perei  nazionali  non  nei  casi  soli  come  sopra  pre- 
visti» ma  ancora  sopra  qualsiasi  dimanda  del  commercio  (V.  Gele- 
rifera  \9fi0,  pag.  4647,  2057  e  2058). 

Pare  ebe  c^ò  sia  provenuto  da  un  erroneo  modo  d'intendere  r«r- 
licolo  4  della  Istruzione  suddetta,  rilenendo  cbé  Tespressione  che 
^ichiara jfacoltalivo  il  far  apporre  la  lamina  sia  generale,  mentre 
riguardo  alle  nazionali  ^si  restringe  Solamente  ai  casi  contemplali 
^agli  artìcoli  84,  423  e  427. 

S'invila  pertanto  codesta  Direzione,  qualora  siavi  il  caso  a  dira- 
mare opi^orlupe  istruziqni,  perchè  la  suaccennata  pratica  debba  in- 
dilatamente  c^ssare. 

Pfl  Mifistro,  Il  Diretto;re  Generale  A.  Conte. 


«  Tarino,  5  luglio  4864. 

Circolare  (N.  24,  Div.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Grenerale  delle  Gabelle), 

Discipfine  doganali  da  osservarsi  nella  spedizione  degU  àrUcoli 
destinati  alla  Esposizione  Ualiatia  (jta  oprinit  in  Firenze  nel  1861. 

Aulorazando  una  pubblica  Esposizione  Italiana  di  Articoli  atti- 
nenti all^  materie  agricole,  industria^  ed  artieliehe  da  ieMnì  in 
jPirenze  nel  prossimo  settembre,  il  Governo  del  ^  ^Vgf^W^» 
cbe  il  locale  dellf^  Ì)fA9iSÌzÌ9^  pojliQ^se  agli  e$(etjlii  dazèirif  fif^wrt 
riguardato  come  vm  veto  depoaito  in  franchigia;  «b^  gli  oggeAti 
provenienti  da  tujtte  le  parti  d'Italia  rim^nesidero  esenti  da  moì 
fazio;  e  che  la  visita  dei  medesimji  da  paride  ^efjfi  Ageqti'd^£^- 
fali  dovesse  essere  operata  fi^  \^àìe  délrÉsposizione ,  in  cui  si 
ffirebbero  pur  praticate  le '//i^fjjjalità  pccpjrr^fiti  pof  )^  riesporlazione, 
aualora  flovessero' rimandarsi  all'estero,  o  (^er  il  pagam(|n)p  dei  di- 
filli di  entrala  qualora  fossero  desliiiàli  a  rimanere  nello  Stalo  (Te^. 
Celerif.  4860,  pag.  4953). 

All'effetto  che  auesle  nenerole  jplenzioqi,  dirette  ad  agevolare 
i|  concorso  a  lai  pubblica  mostra  ||t  quan^>  può  l'industria  e  l'in- 
degno Italiano,  r^evano,  nella  specialità  fi^ì  caso,  il  loro  piene 
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adempimento,  e  gli  Espositori  trovino  da  parte  della  Dogana  neU 
réUo  dell'ingresso  del  Regno,  e  nel  saccessivo  inoltramento  a  Fi- 
renze dei  loro  prodotti,  lotta  quella  più  larga  assistenza,  e  tutti 
4iaei  modi  di  facilitazione  che  sono  compatibili  con  la  natura  del- 
rasione  die  irormalmenite  è  tenuta  ad  esercitare,  questo  Ministero 
ila  stimalo  opportuno  di  prescrivere  quanto  appresso: 

4^  Oli  articoli  destinati  all'Esposizione .  che  dalle  ProviDcie 
ilei  Begno  d'Italia  dovranno,  per  essere  spedite  a  Firenze,  attra- 
versare il  mare,  o  i  laghi  e  i  fiumi  di  promiscua  giurisdizione,  sa- 
ranno dalla  Dogana  esistente  al  punto  d'imbarco  accompagnati  a 
qoella  di  destinazione  da  una  Bolla  di  Circolazione  esente  dal  bollo 
e  da  ogni  altra  spesa  ] 

^  I  prodotti  degli  Italiani  aventi  domicilio  negli  Stati  non 
aggregati  Gn  qui  al  territorio  doganale  del  Regno,  non  che  quelli 
deglltaliani  dimoranti  all'estero,  saranno  accompagnati  a  Firenze 
da  una  Bolla  di  cauzione,  da  staccarsi  senza  obbligo  di  malleva- 
doria 0  di  deposito,  nella  Dogana  di  frontiera,  per  mezzo  della 
quale  avrà  luogo  la  loro  introduzione  ; 

3^  Detta  Bolla  non  potrà  essere  rilasciata,  se  non  all'appoggio 
del  Bollettino  (Certificato  di  origine  o  di  fabbricazione  già  concer- 
tato dalla  Commssione  Reale  della  Esposizione,  e  da  rilasciarsi  dai 
Comitati  sussidiari  opportunamente  instituiti  ),  o  dei  Documenti  di 
produzione  autenticali  da  un  R.  Agente  Consolare,  o  di  altro  re- 
capilo dell'Autorità  Governativa  o  Municipale  del  luogo  di  resi- 
denza dell'Aspirante  alla  Esposizione;  Bollettino  e  Documenti  che 
floli  si  considerano  capaci  di  far  ammettere  l'articolo  nel  recinto 
della  Esposizione. 

4^  La  visita  daziaria  degli  Articoli  che  si  introducono  per 
l'oggetto  che  sopra  dovrà  alla  frontiera  essere  semplicemente  su- 
perficiale e  sommaria.  I  riconoscimenti  ed  i  provvedimenti,  che  sa- 
raono  del  caso,  dovranno  compiersi  conseguentemente  nell'Ufficio 
doganale  alfuopo  relativo  iostituito  presso  il  locale  in  cui  ricorre 
l'Esposizione,  e  pel  quale  dovranno  di  regola  essere  indirizzate  le 
Bolle  di  caos^ione  ; 

5^  La  suggellazione.  e  la  piombatura  dei  colli  come  sopra  di- 
retti alla  Esposizione  dovrà  io  qualunque  caso  essere  gratuita. 

•  Pél  IfinUlro,  Il  Direttore  Generale  A.  Conte. 


Tmno,  8  luglio  i86i. 

Circolare  (Dìt.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(filMione  Generale  del  Demanio  delle  Tasse). 

I^ruzumi  per  Va^eeàflmetUo  del  conto  annmle  dei  Contabili  d£m^niali 
nelle  antiche  Provincie  per  VEsercizio  i860. 

Colla  circolare  della  Direzione  Generale  del  Tesoro  in  data  1*  giupio 
p.  p.  essendosi  fatta  facoltà  atlle  Amministrazioni  di  protrarre  a  tatto  set- 
tembre p.  p.  la  chiusa  deirÈsefcizìo  Éaanzlario  186()  t>er  compiere  alcune 
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operazioni  di  pura  regolarizzazione,  questo  BOnistero  ha  determinato  che 
l'Esercizio  stesso  per  la  contabilità  demaniale  resti  aperto  ancora  per  tallo 
il  corrente  mese ,  affinchè  i  Contabili  possano  operare  ì  versamenti  a 
saldo,  e  ricevere  i  rimborsi  delle  spese  approvate  per  TEsercizio  stesso 
(V.  alla  pagina  1322). 


Dovedosi  ora  provvedere  perchè  gU  Ispettori^  a  tenore  delle  disposi* 
zioni  dì  massima»  vigenti  per  le  antiche  Provincie,  procedano  all'assesta* 
mento  de'  conti  dell  Esercizio  stesso  per  tatti  gli  Uffizi  contabili  demaniali^ 
il  sottoscritto,  mentre  richiama  alla  memoria  dei  predetti  signori  Ispettori 
le  istruzioni  in  materia  date  per  il  giro  di  contabilità  degli  anni  precedenti^ 
stima  opportuno  di  dare  le  seguenti  speciali  prescrizioni  ed  avvertenze 
per  quello  dell'Esercizio  1860. 

Art.  1 .  In  coerenza  delle  sovraenunciate  eccezionali  disposizioni  prese 
per  la  gestione  dell'Esercizio  finanziario  di  cui  si  tratta,  i  Contabili  delle 
antiche  Provincie,  che  non  avessero  ancora  saldato  il  loro  conto  annuale^ 
potranno  e  dovranno  durante  il  corrente  mese  saldarlo  con  versamenti 
m  Tesorerta  coll'applicazione  all'Esercizio  1860,  sotto  deduzione  però  der 
montare  delle  spese  e  dell'aggio  depurato,  approvate  co^li  inventari  men* 
sili  del  1860,  delle  quali  non  avessero  ancora  ottenuto  il  rimborso.  —  Le 
quitanze  di  Tesorena  in  rimborso  di  tali  spese,  che  i  Direttori  saranno  in- 
caricati di  far  rilasciare  entro  il  detto  mese,  dovxanno  parimente  esser 
fatte  coll'applicazione  all'Esercizio  1860,  e  quindi  comprese  nei  relativi 
conti  annuali.  —  Per  le  riscossioni  invece  devono  restar  ferme  le  dispo- 
sizioni generali  in  forza  delle  quali  l'Esercizio  finanziario  deve  esser  chiusa 
con  tutto  giugno  1861 ,  e  quindi  le  somme  rimaste  a  riscuotersi  a  tal 
giorno  sui  proventi  dell'anno  1860  devono  esser  riscosse  per  conto  del- 
rEsercizio  1861,  e  distintamante  classificati  ne'conti  e  registri  dell'Eser- 
cizio medesimo. 

2.  Tutti  indistintamente  gl'Ispettori  per  le  antiche  Provincie  dovranno 
incominciare  il  prescritto  giro  ai  contabilità  col  giorno  agosto  p.  v.^ 
trasmettendo  il  solito  itinerario,  e  prenderanno  le  opportune  misure  in 
modo  che  tutte  le  operazioni  relative  siano  compiute,  e  tutte  le  carte  siano* 
rimesse  al  rispettivo  Direttore  entro  il  periodo  di  tempo  fissato  dal- 
l'art.  15  delle  Istruzioni  30  maggio  1854  (V.  Celerif.  1854,  pag.  401  e  493). 

Oltre  al  detto  tempo  è  però  concesso  anche  per  questo  anno  agli  Ispettori 
un  giorno  in  media  per  ogni  Uffiizio  che  devono  perlustrare  onde  piò 
esattamente  attendere  alle  incombenze  che  loro  saranno  date  dall'Ammi- 
nistrazione della  Cassa  Ecclesiastica,  la  quale  darà  anche  loro  una  com- 
petente indennità. 

3.  Ciascun  Ispettore  dovrà  procedere  all'assestamento  del  conto  pel  1860- 
in  tutti  gli  Uffizi  delle  antiche  Provincie  assegnati  al  proprio  circolo  colla 
tabella  E  annessa  al  Regio  Decreto  15  dicembre  1860,  N^  4496,  e  tale 
operazione  non  potrà  né  m  tutto  né  in  parte  venire  affidata  ai  Sott'lspet- 
tori,  salva  qualche  eccezionale  emergenza  di  servizio  che  le  Direzioni  do- 
vranno far  per  tempo  conoscere  al  Ministero  (Y.  alla  pag.  291). 

4.  Gli  Ispettori  avvertiranno  che  la  situazione  della  carta  bollata  da 
unirsi  al  conto  annuale  e  la  minuta  dell'Uffizio  deve  esser  concorde  con 
quella  annessa  alla  tabella  de'prodotti  che  servì  di  base  per  la  liquidazione 
dell'a^^io ,  ma  non  ometteranno  di  verificarla  e  collazionarla  onde  siano 
evitati  1  frequenti  errori  materiali  riconosciuti  in  quelle  degli  anni  scorsi. 
—  Il  decimo  di  guerra  deve  esser  calcolato  in  hne  del  prodotto  totale 
della  distribuzione  sia  per  ragione  d'uniformità,  sia  perchè  il  montare  del 
decimo  risulti  ben  distinto  da  quello  del  prodotto  principale  di  ciascuna 
qualità  di  carta. 

5.  Per  ottenere  la  mag^or  uniformità  e  per  evitare,  per  quanto  è  pos- 
sibile, errori  di  classificazione  dei  prodotti  riscossi  si  raccomanda  agl'Ispet- 
tori di  esattamente  riportare  nel  conto  le  cifre  riscosse  sotto  il  vero  suo 
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titolo^  ed  in  ispecie  il  prodotto  delle  vendite  di  stabili,  al  cui  fine  gl'Ispet; 
tori  consulteranno  all'uopo  anche  i  relativi  articoli  di  credito  inscritto  sui 
sommari.  —  Nello  stesso  scopo  si  prescrive  che  il  conto  giudiziale  per 
quest'Esercizio  sia  esclusivamente  esteso  sugli  appositi  stampati  (Moduli 
17  e  19)  dell'ultima  ristampa^  dei  quali  si  uuisce  un  esemplare,  invitando 
le  Direzioni  a  fornirne  quegli  Uffizi  ed  Ispettori  che  ne  fossero  mancanti. 

6.  A  togliere  ogni  incertezza  sulla  qualità  e  quantità  delle  carte  relative 
a  quest'operazione,  che  devono  pervenire  al  Ministero,  gli  Ispettori  e  le 
Direzioni  si  atterranno  all'analoga  tabella  che  si  unisce  alla  presente. 

7.  Si  rammenta  a^li  Ispettori  l'obbligo  di  verificare  la  ripartizione  del- 
l'aggio fra  i  Contabili  che  hanno  coperto  l'Ufficio,  con  dame  conoscenza 
agu  interessati  per  le  opportune  compensazioni. 

8.  Per  la  regolare  compilaziore  del  conto  desìi  Uffizi  del  Bollo  straor- 
dinario d'Ivrea  e  di  quello  d'Insinuazione  di  MasuUas.  cessati  col  31  di- 
cembre p-  p.,  gli  Ispettori  avranno  presenti  le  speciali  disposizioni  date 
dal  Ministero  al  momento  della  loro  cessazione,  e  riferiranno  sull'adempi- 
mento delle  medesime.  —  L'Ispettore  di  Nuoro  dovrà  redigere  anche  il 
conto  dell'Uffizio  d'Isili  institulto  col  i»  genns^io  p.  p.,  per  quanto  riguarda 
le  sole  riscossioni  e  versamenti  che  detto  Ufficio  avesse  operati  in  conto 
deirEsercizio  1860. 

9.  Gli  Ispettori  dell'Isola  di  Sardegna  in  particolare  riferiranno  sul  modo 
con  cui  fu  dai  Contabili  e  dai  Segretari  giudiziari  adempiuto  alle  istruzioni 
del  28  luglio  1855,  indicando  nel  loro  rapparto  di  giro  le  mancanze  ed 
irregolarità  rilevate.  —  Riferiranno  altresì  sullo  stato  in  cui  trovasi  la 
contabilità  arretrata  delle  tasse  baracellari  ed  in  genere  di  quelle  anteriori 
al  1849 ,  la  definizione  delle  quali  lù  ordinata  in  modo  eccezionale  col  R. 
Decreto  22  marzo  1855,  N»  687  .  e  coll'art.  t  della  Circolare  894  bis  in 
data  24  marzo  1855  (V.  Celerif.  1855,  pag.  321:  — 1856,  pag.  533). 

10.  Gli  Ispettori  si  accerteranno  presso  gli  Uffizi  del  Bollo  straordinario 
dell'esenzione  del  R.  Decreto  29  febbraio  1860  e  successiva  Circolare  5 
marzo,  N^  86t^,  e  riconosceranno  se  la  quantità  di  carta  tolta  dal  loro  ma- 
sazzeno  sia  stata  esattamente  assunta  m  carico  dagli  altri  Contabili  a  ciò 
aesìgnati.  Di  tale  trapasso  gli  Ispettori  faranno  risultare  con  annotazione 
a  piedi  od  a  tergo  di  tutte  le  relative  situazioni  della  carta  bollata. 


NOTA  delle  Carte  e  Documenti  relativi  alla  contabilità  annuale  che  devono 
essere  trasmessi  al  Ministero  assieme  al  conto  annuale  assestato  dagli 
lettori  demaniali. 

Un  doppio  della  situazione  di  cassa  dì  ciascun  Ufficio  contabile. 

Un  doppio  del  conto  annuale  giudiziale  di  ciascun  Ufficio  contabile. 

Un  dopi^io  della  situazione  della  carta  bollata  relativa  al  conto  annuale 
di  ciascun  Ufficio. 

Quadro  generale  riassuntivo  di  tutti  i  conti  degli  Uffici  formato  dalle  Di- 
rezioni all'appog^o  di  quello  degli  Ispettori  (1). 

Tabella  epiloffativa  dei  proventi  casuali  d'archivio  ed  ipoteche  distinta  per 
ciascun  Ufficio  contabile  (2). 

Richieste  delle  permissioni  di  caccia  e  porto  d'armi,  accompagnate  da 
elenco  descrittivo  delie  medesime,  debitamente  addizionato  e  certifi- 
cato dall'Ispettore  concorde  coi  risultati  della  situazione  in  natura. 


(i)  Quando  quello  deWìspettore  unisce  tutti  gli  Uffizi  della  Direzione  non 
occorre  pii^  quello  deua  Direzione  e  sarà  trasmesso  quello  deU'Ispettore 
tidmato  dal  Direttore, 

(ì)  Non  occorrono  le  tabelle  parziali  dei  Contabili. 
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"Solietcinì  dei  Bollo  straordinario  accompagnati  da  elenco  descrittivo  dei 
medesimi^  parimente  addizionato  e  certificato  dalllspettore  conforma 
al  risaltato  dei  Registri  (1). 

Situazione  de" repertori  e  delle  tavole  alfabetiche  degli  Uffici  d'Ipoteca. 

i^iomale  di  lavoro  e  parallelo  dei  prodotti  j;2). 

Un  doppio  del  conto  amministrativo  di  ciascun  Ufficio  contabile  da  tra- 
smettersi con  nota  separata. 


Tortilo,  9  luglio  4864. 

Circolare  (jN.  408,  Div.  6]  del  Ministero  deUa  Istruzione  Pobblica 
ai  R.  Provveditori  agli  Studi ,  Presidi  di  Licei  e  d'Istituti  tec- 
nici, e  Direttori  di  Ginnasi, 

Pagamento  e  riparto  deUe  Tasse  scoloffiiche  negVhtiluU  tecnici, 
nei  Licei  e  nei  Ginnaei  per  gli  eeami  danmiesione  e  di  Ueenza, 

Per  la  retta  applicazione  del  Regio  Decreto  del  5  giugno  p.  p., 
N.  58  (V.  alla  pag.  4393),  il  quale  provvide  al  versamento  ed  al 
riparto  delle  tasse  scolastiche  stabilite  nei  Licei,  negrislitutì  tee- 
>  nici  e  nei  Ginnasti  per  gli  esami  di  ammissione  e  di  licenza,  e  nello 
stesso  tempo  perchè  si  abbiano  sicure  norme  relativamente  alla 
tassa  d'iscrizione  o  minervale  nei  predétti  stabilimenti  scolastici, 
il  Ministro  sottoscritto  stima  dover  porgere  le  seguenti  istruzioni, 
le  quali,  oltre  alPessere  osservate  con  diligenie  cura  dalle  Podestà 
scala&tiche,  alle  quali  sono  pid  specialmente  dirette,  vorranno  es- 
sere pure  portate  a  cognizione  degli  alunni  e  dette  loro  fajniglie 
per  proprio  governo,  in  quanlo  li  può  riguardare: 

4^  La  tassa  d'iscrizione  ai  corsi  nei  Licei,  negli  Istituti  tecnici 
e  nei  Glnnasii,  ossia  minervale,  qual  è  fissata  dalla  Tabella  H  an- 
nessa alla  Legge  43  novembre  4859,  N.  3725,  vuol  essere  pagata 
dagli  alunni  che  vi  sono  tenuti,  a  mano  dell'Insinuatore  del  rispet- 
tivo Distretto,  e  nelle  Provincie  Lombarde,  neirUffizio  delle  tasse 
dei  diritti  civili,  entro  i  termini  stabiliti  dai  Regolamenti  scolastici 
in  vigore  (V.  Gelerif.  4859,  pag.  4  425). 

S""  La  tassa  prescritta  per  gli  esami  d'ammissione  e  di  liceuia 
negli  stessi  stabilimenti  sarà  invece  pagata  a  mani  dal  rispettivo 
Ereside  o  Direttore,  giusta  il  disposto  dall'art.  4  del  preaccennatd 
Decreto  5  giugno  4864. 

3<^  Pel  ricevimento  delle  tasse  degli  esami  d'ammissione  e  di 
Utenza  i  Presidi  e  Dkeltori  predetti  terranno  un  registro  a  ma- 
Uka  seconda  U  moduia  i,  dal  quale  si  «laedieraotto  le  relative 
qaìtaAse. 


(^)  La  IHrezione  atteiterà  inoUre  a  piedi  deVeknco  d'aver  foUto  eseguire 
la  eoniro^erifica  preicriUa  dalla  Circolare  887,  art,  11  e  14  (V.  Gelerif. 
4855,  pag.  955). 

(i)  Questo  però  sarà  trasmesso  con  nota  separala. 
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i*  Essi  terranno  no  altro  registro  particolare,  in  cui  a  fianco 
del  Dome  e  della  qoalifi6azioQe  deiralonno  annoteranno  le  qnilanze 
dei  pagamenti  di  tassa  da  esso  falli  sia  a  mano  delPAgenle  De- 
maaiale,  ossia  diretlamenle  a  mano  del  Capo'  del  rispettivo  stabi- 
limento, giosta  il  modulo  B.  —  In  qo^st*ollimo  registro  figureranno 
anche  gli  alunni  dispensali  dal  pagaoiento  della  lassa,  e  quelli  as- 
soggettati alla  soyralassa,  dichiarandosi  per  i  primi  con  quale  prov- 
▼edimeato  siano,  stati  dispensali,  e  pei  secondi  la  loro  provenienza. 

5^  Un  doppio  esemplare  M  registro,  di  cui  nell'articolo  pre- 
cedeote,  aarii  ogni  anno  mandato  entro  tutto  il  mese  di  novembre 
ed  entro  tulio  il  mese  di  agoslo  dal  Preside  o  Direttore  al  Regio 
Pnvveditore  agli  sludi,  il  quale  lo  trasmetterà  al  Ministero  del- 
l'Islrnzione  Pubblica  colle  proprie  osservazioni. 

*  6^  Appena  compiuti  gli  esami  d'ammissione  o  di  licenza,  il 
Preside  o  Direttore  farà  indilalamenle  il  riparlo  delle  propine  speU 
taoti  ai  componenti  le  Giunte  esaminatrici  sui  due  terzi  del  mon- 
tare complessivo  della  rispettiva  lassa,  trallaodosì  di  alunni  usciti 
da  stabilimenti  governativi  o  ad  essi  parificali,  e  sul  totale  della 
soprataissa  per  gli  esaminandi  che  provengono  da  scuole  private  o 
non  assimilale.  —  A  proprio  scarico  il  Preside  o  Direttore  dovrà 
ricevere  una  quilanza  da  caduno  dei  componenti  la  Giunta  esami- 
natrice. —  Lo  slesso  Preside  o  Direttore  invierà  uno  specchio  del 
riparto  delle  propine  predétte  al  Ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione per  mezzo  del  signor  Regio  Provve4ilore. 

7^  Il  versamento  poi  del  terzo  spettante  all'Erario  nazionale 
solle  tasfl^  degli  esami  d'ammissione  e  di  licenza  sarà  dal  Preside 
o  Pireltore  fatto ,  anche  appena  chiuse  le  sessioni  degli  esami , 
nella  Tesoreria  del  rispettivo  Circondario ,  accompagnandolo  con 
«aa  nota  che  indichi  il  numero  degli  esami  dati  per  caduna  classe 
ad  alunni  soggetti  alle  tasse  semplici  preindicate,  Timportare  della 
sooiDa  a  versarsi,  e  la  specie  delle  valute,  porti  la  data  del  giorno 
del  versamento  e  la  firma  di  cbi  lo  fa  (V.  Gelerif.  1860.  p.  79). 
—  Tale  nota  sarà  falla  per  triplice  originale,  dì  cui  lasciatone  uno 
al  Tesoriere,  gli  altri  due«  quilanzali  da  questo,  saranno  ritirati 
dal  Preside  o  Direttore  versante,  per  tenerne  uno  a  proprio  eso- 
nero, ed  inviare  Taltro  per  mezzo  del  Regio  Provveditore  al  Mi- 
nistero deiristn^ipne  Pubblica  unitamente  ^gli  elenchi,  di  cui  nel 
§  5  delle  presenti  istruzioni  ed  allo  specchio  del  riparto  delle  pro- 
pine di  c^i  al  §  6. 

Pel  Miniitro,  BaioscHi. 

{Seg^  il  Modulo  del  Registro  a  matrice). 
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Torino,  12  luglio  1861. 

Circolare  (N.  36,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Diritti  di  bollo  sulle  quitanze  dei  mgamenU  che  si  fanno  dai  Tesorieri 
0  dai  ConUunli  dello  Staio. 

Fino  a  che  non  sia  sancita  dal  Potere  legislativo  e  posta  in  atto 
da  quello  esecutivo  una  Legge  comune  che  regoli  in  modo  uniforme 
per  tutte  le  Provincie  del  Regno  l'imposta  del  bollo ,  devono  conti- 
nuare ad  aver  efletto,  salve  le  modificazioni  eventualmente  recatevi 
in  alcuna  di  esse,  le  t^eggi  speciali  che  su  tale  materia  vennero  ema- 
nate dai  Governi,  i  quali  reggevano  per  lo  innanzi  le  stesse  Provincie. 

Ne  deriva  quindi  la  conseguenza,  che  i  diritti  di  bollo  nuli'  altro 
essendo  che  un'imposta  locale,  anche  le  quitanze  rilasciate  dalle  parti 
0  dai  titolari  per  somme  loro  pagate  dai  Contabili  dello  Stato  de- 
vono soggiacere  al  diritto  di  bollo  od  andarne  esenti  in  relazione  a 
quanto  stabilisce  la  Legge  in  vigore  nel  luogo  in  cui  viene  eseguito 
materialmente  il  pagamento.  Né  a  seguire  un  differente  procedimento 
può  indurre  il  fatto  che  le  somministrazioni  o  le  prestazioni  in  ge- 
nere per  le  quali  avvengono  i  pagamenti  di  a  conto  o  di  saldo ,  si 
riferiscano  a  contrattazioni  di  qualuncjue  natura  stipulate  in  un  di- 
verso ex- Stato,  mentre  ciò  starebbe  in  opposizione  al  principio  ge- 
nerale suesposto  ,  tranne  il  caso  però  in  cui  la  esenzione  del  bollo 
per  le  quitanze  dei  pagamenti  fosse  stata  convenuta  nelle  contratta- 
zioni medesime. 

Qualora  ciò  avvenga  ,  il  Ministero  cui  spetta ,  od  il  Funzionario 
che  fosse  delegato  a  disporre  la  effettuazione  dei  pagamenti,  dovrà 
farne  esplicita  menzione  nei  relativi  mandati ,  dacché  senza  di  essa 
viene  fatto  obbligo  ai  Contabili  esecutori  dei  pagamenti  stessi,  sotto 
la  loro  propria  responsabilità  ,  di  richiedere  che  le  quitanze  corri- 
spondenti soggiacciano  all'imposta  di  bollo  portata  dalla  Legge  vigente 
in  quel  territorio. 

A  conciliare  tuttavia  l'adempimento  del  dovere  dei  Tesorieri  e  dei 
Contabili  in  quanto  riguarda  la  sorveglianza  dell'applicazione  delU 
Legge  sul  bollo  alle  quitanze  colla  speditezza  nella  esecuzione  dei 
pagamenti  ,  il  sottoscritto  crede  necessario  di  dichiarare  ,  che  se  il 
mandato  non  accenni  ad  alcuna  esenzione,  i  Tesorieri  ed  i  Contabili 
debbano  richiedere  la  produzione  della  quitanza  in  bollo  competente. 
In  caso  di  rifiuto  il  loro  contegno  deve  essere  il  seguente:  o  sospen- 
dere il  pagamento  rimettendo  le  parti  assenzienti  a  far  valere  i  loro 
diritti  alla  esenzione  del  bollo  per  mezzo  delle  Autorità  relative,  op- 
pure eseguire  il  pagamento  a  favore  dei  dissenzienti ,  erigendo  m 
pari  tempo  e  trasmettendo  alla  Direzione  del  Demanio  rispettiva  un 
processo  verbale  di  contravvenzione  alla  Legge  sul  bollo  vigente  ia 
quel  territorio,  del  che  dovrà  farsi  inoltre  analogo  cenno  sulla  qui- 
tanza per  norma  di  quelli  che  riconoscano  le  relative  contabilità. 

Qui  però  giova  fare  avvertenza,  che  nel  già  Regno  di  Sardegna, 
neirErailia ,  nelle  Marche  e  nell'Umbria  le  quitanze  per  la  riscos- 
sione di  stipendii,  di  sussidii  o  di  altri  simili  assegnamenti  a  favore 
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dei  Funzionari  civili  o  militari  dello  Stato  erano  e  sono  esenti  da 
ogni  diritto  di  bollo. 

In  Lombardia  invece  esistono  ancora  degli  Impiegati,  i  quali,  non 
essendo  soggetti  alla  ritenuta  ed  alla  sovratassa  stabilite  colla  Legge 
Sarda  28  maggio  1852,  ivi  messa  in  corso  col  Decreto  del  Ministero 
delle  Finanze  n""  4037,  del  22  marzo  1860,  furono  per  conseguenza 
lasciati,  anche  rispetto  all'obbligo  del  bollo  sulle  quitanze  dei  loro 
emolumenti ,  sotto  Timpero  della  Legge  Austriaca  9  febbraio  1850  , 
mentre  gli  altri  vennero  sottratti  dagli  effetti  di  essa  (  V.  Celerifera 
1852,  pag.  322;  —1860,  pag.  «7  e  662). 

Siccome  poi  gl'Impiegati  soggetti  alla  citata  Legge  Austrìaca  sono 
in  piccolo  numero,  cosi  venne  stabilito  che,  al  contrario  di  quanto 
è  indicato  di  sopra  per  i  pagamenti  di  somministrazioni  o  di  altre 

Jrestazioni  congeneri,  abbia  da  essere  nei  mandati  indicato  l'obbligo 
i  stendere  la  quitanza  in  carta  con  bollo  proporzionale  ,  ritenuto 
quindi  che  la  mancanza  di  qualsiasi  cenno  sui  mandati  concernenti 
stipendìi  od  altri  assegni  di  tale  natura  debba  in  Lombardia  riguar- 
darsi come  una  dichiarazione  assoluta  di  esenzione  dall'obbligo  del 
bollo  graduale  sulla  quitanza. 

Su  quest'ultimo  argomento  colla  nota  n°  750i213  del  20  gennaio 

Bissato  venne  rivolto  dallo  scrivente  vivo  interessamento  a  tutti  i 
misteri ,  affinchè  provveggano ,  che  tanto  nei  mandati  definitivi 
spediti  da  essi  pel  soddisfacimento  di  stipendii  in  Lombardia,  quanto 
nei  ruoli  delle  spese  fisse,  abbia  da  esser  fatto  apposito  cenno  quando 
il  titolare  deve  rilasciare  la  quitanza  in  carta  con  bollo  proporzionale, 
ed  ora  viene  rinnovata  la  preghiera  allo  scopo  di  evitare  irregolarità 
ed  inutili  carteggi. 

I  Tesorieri  ed  i  Contabili  di  Lombardia  dunque  dovranno  por 
mente  alla  natura  della  spesa  cui  si  riferisce  il  mandalo  loro  tras- 
messo pel  pagamento.  E  quindi  se  il  mandato  stesso  riguarda  sti- 
pendii od  altri  congeneri  assegnamenti  a  favore  di  Funzionari 
civili  o  militari  dello  Stato,  per  richiedere  la  quitanza  in  carta  con 
bollo  proporzionale,  conviene  che  sia  fatta  espressa  menzione  nel  re- 
lativo mandato. 

Al  contrario,  quando  si  tratti  di  pagamenti  a  creditori  in  genere 
dello  Stato,  dovrà  essere  richiesta  sempre  la  €|uitanza  in  carta  con 
bollo,  a  meno  che  non  ne  sia  espressamente  dichiarata  la  esenzione 
nel  relativo  mandato  di  pagamento. 

Nello  intendimento  poi  di  rendere  più  facile  ai  Contabili  in  ge- 
nere il  pronto  riconoscimento  se  una  quitanza  per  un  dato  pagamento 
abbia  da  essere  soggetta  o  meno  all'imposta  di  bollo,  il  sottoscritto 
repnta  conveniente  di  ricordare: 

l.»  Nelle  Provincie  del  ex-Regno  di  Sardegna  per  l'articolo  32, 
alinea  7  della  Legge  9  settembre  1854,  N.»  207,  sono  esenti  dal  bollo, 
fino  a  che  non  se  ne  faccia  uso  in  giudizio,  i  mandati  di  pagamento 
spediti  a  favore  degli  Impiegati,  dei  pensionati  o  dei  creditori  dello 
Stato  e  le  relative  quitanze  (V.  Celerif.  1854,  pag.  785). 

Lo  stesso  dicasi  per  le  Marche  e  per  l'Umbria,  dove  i  Commissari 

{enerali  straordinari  con  decreti  del  10  ottobre  e  del  21  novembre 
860,  hanno  messo  in  corso  la  Legge  Sarda  9  settembre  1854   su 
menzionata  ; 
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2.0  Sono  invece  sottoposte  ad  un  diritto  di  bollo  proporzionale  ' 
stabilito  colla  Legge  Austriaca  9  febbraio  1850  le  ({uitanze  che  veA*' 
gono  rilasciate  dalle*  parti  per  pagamenti  loro  fatti  dallo  Simo  nelle 
Provincie  di  Lombaroia. 

Devesi  pprò  aver  présente  Quanto  st  disse  di  sopra  riguardo  alle 
quitanze  per  gli  stipendi  degl' Impiegati  d»  quella  parte  deMtìsgnb. 

Ad  ogni  buon  fine  poi  si  iiiserisce  dopo  la  predente  la  scala*  obbli-^ 
gatoria  per  la  imposta  graduale  riguardante  gli  atti  civili  nim'  cann- 
biarii,  cogl'importi  ridotti  in  valuta  italifema  ,  la  quale  col  Deci^té' 
Reale  del  23  dicembre  1859,  Ni''  3805,  venne  dichiarata  obbligat($ria- 
a  decorrere  dal  li<>  gennaio  1860  in  sostitileione  di  quelte  stabilita 
colla  Ordinanza  Imperiale  dell'S  luglio  1659  (V.  Celerif.  1860,  pa-^ 
gina  17). 

3.»  Nel  territorio  del  già  Ducato  di  Hbdena  ,  a  termini  della 
Le^ge  1.°  giugno  1818v  sonfo  esenti  da  ogni  diritto  di  bóllo  tutte  le' 
quitanze  o  ricevute^  per  pagamenti  fatti  dalle  Casse  dello  Stato; 

4.**  In  for^a  dèlia  Legge  in  data  2  dicembre  1819  serio  soggette 
ad  un  diritto  di  bollo  fisso  di  centesimi  20  italiani  tutte  le  qui- 
tanze per  pagamenti  fatti  da  chiunque  nelle  Provincie  Phrmensi  che' 
eccedano  italiane  lire  dieci; 

5.»  Egualmente  per  la  Legge  29  dicembre  1827  sono  sottoposte 
nelle  Romagne  (Provincie  di  Bologna,  Ferrara,  Ferii  e  Ravenna)'ad' 
un'imposta  fissa  di  bollo  nella'  misura  di  centesimi  25  italiani  tutte 
le  quitanze  che  si  riferiscono  a  pagamenti  eccedenti  gli  scudi  4,  os- 
siano  italiane  lire  21,  28. 

Ad  ogni  buon  fine  pare  opportuno  di  ripetere  ,  che  Tobbligo  del 
bollo  per  le  quitanze  nel  Parmense  e  nelle  Romagne,  di  cui  agli  ar- 
ticoli 4  e  5,. non  si  estende  a  quelle  che  rilasciano  gli  Impiegati  per 
gli  stipendii'Od  altri  simili  assegnamenti,  le  quali  sono  esenti,  come 
venne  di  sopra  accennato.  S' intènde  inoltre  da  sé  che  le  qi(itan«e 
saranno  soggette  od  esenti  daUa  tassa  di  bollo  secondo  la  Legge  in 
atto  nel  luogo  in  cui  avvengono  i  pagamenti,  anche  se  la  esecuzione 
di  essi  ha  effetto  per  mezso  di  mandati  provvisorii. 

Giova  da  ultimo  soggiungere  che  le  disposizioni  contenute  nella 

E  resente  non  devono  recare  veruna  alterazione  a  quanto  venne  sta- 
ilito  colla  Circolare  di  questo  Ministero  (Direzione  Generale  del  Te- 
soro), N.*»  27,  del  3  maggio  passato  riguardo  ai  diritti  di  tasse  e  di 
bollo  per  le  pensioni  a  carico  del  Bilancio  dello  Stato  ,  mentre  per 
siffatta  categoria  di  spese  particolari  considerazioni  hanno  influito 
per  l'adozione  di  uno  speciale  procedimento  (V.  pag.  1215  e  947). 

Sebbene  le  varie  Leggi  del  bóllo  abbiano  continuato  a  sussistere 
nelle  diverse  Provincie  senza  che  i  Contabili  possano  allegarne  iglfto- 
ranza,  e  gli  atti  civili  eretti  in  ciascuna  di  esse  sieno  stati  soggetti 
alle  imposte  relative,  nondimeno  il  Ministro  sottoscritto  per  le  qui- 
tanze 0  ricevute  di  pagamenti  fatti  prima  del  20  luglio  stante  ,  le 
quali  mancassero  dei  bollo  prescritto  dalle  Leggi  locali ,  non  terrà 
risponsabili  i  Tesorieri  od  i  Contabili,  riserbandosi  però  di  procedere 
in  confronto  dei  debitori  diretti,  sempre  che  non  militino  circostanze 
valevoli  a  conciliare  la  desistenza  dalla  procedura. 

Dopo  il  giorno  predetto  risponderanno  del  proprio  i  Tesorieri  od 
i  Contabili   che  ammettessero  a  pagamento  una   quitanza  od  una  • 
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ricevuta  mancante  del  bollo  stabilito  dalla  Legge  locale  (Lombardia, 
Parmense  e  Romagne). 

Le  disposizioni  su  menzionate,  come  ben  si  vedè^  aver  devono*  ef- 
fetto solo  nelle  Provincie  nelle  quali  vennero  posti  in  atto  le  Leggi 
ed  i  Regolamenti  sulla  Contabilità  generale  e  sul  servizio  delle  Te- 
sorerìe, e  per  conseguenza  hanno  obbligo  di  osservarle  soltanto  i  Con- 
tabili che  ad  esse  appartengono. 

Le  Autorità  tutte  alle  quali  è  diretta  questa  Circolare    vengeno 
interessate  a  voler  procurare  che  essa  ottenga  il  pieno  suo  effetto. 
• 
Per  U  MinistrOy  il  Direttore  Generale  del  TVaoro  Pavese. 


SCALA  obbligaioria  in  Lombardia  per  gli  atti  civili  non 
cambiariif  awiessa  al  Decreto  Reale  23  dicembreiSSP, 
tfà  3805. 
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lOTinCAIZi  DELU  6IUITÌ  IDHICIPALE   DI  IlLilO. 

Discipline  e  luoghi  destinati  per  la  vendita  dei  poponi  e  delle  angurie. 

La  vendita  dei  poponi  ed  angurie  sovra  spazi  di  pubblica  ragione  viene 
sottoposta  alle  seguenti  discipline  : 

1.  Neiroccupazione  non  potrà  eccedersi  la  dimensione  dello  spazio 
stabilito  in  metn  due  di  lunghezza  e  metri  uno  di  larghezza,  pari  ad 
oncie  40  per  20  del  braccio  milanese. 

S.  Durante  la  notte  dovrà  il  medesimo  rimanere  sgombro  e  libero 
in  tutta  la  sua  estensione  al  pubblico  passaggio.  * 

3.  Desso  dovrà  mantenersi  costantemente  pulito  da  ogni  immondezza, 
al  quale  oggetto  il  venditore  dovrà  tener  sempre  esposte  vicino  alla  prò* 
pria  banca  apposite  ceste  in  cui  riterrà  le  corleccie  lasciate  sul  luogo 
dai  consumatori. 

4.  Non  si  potranno  far  buchi  od  altro  guasto  nel  terreno,  costruire 
casotti,  0  cingere  lo  spazio  con  assi. 

5.  É  proibito  di  subaffitare  o  di  cedere  anche  gratuitamente  ad  altri 
lo  spazio  senza  speciale  permesso  della  Giunta  Municipale. 

6.  Gii  indecenti  schiamazzi  saranno  puniti  a  termini  delle  veglianti 
disposizioni  di  le^ge. 

7.  Il  concessionario  si  ritiene  responsale  delle  contravvenzioni  che 
si  commettessero  dalle  persone  da  lui  dipendenti. 

8.  Mancando  esso  all'adempimento  di  qualcuna  delle  suespresse  pre- 
scrizioni verrà  immediatamente  privato  dello  spazio. 

Chiunque  vuol  godere  uno  spazio  per  siffatto  commercio  dovrà  farne 
istanza  scritta  alla  Giunta  Municipale,  e  provvedersi  d'una  licenza  che 
gli  verrà  rilasciata  sotto  le  condizioni  suesposte,  contro  il  pagamento  di 
Italiane  L.  5  20. 

I  luoghi  per  cui  verrà  concessa  la  licenza  sono  qui  abbasso  enunciati. 
Resta  fermo  sempre  come  al  suindicato  numero  2  il  divieto  di  occupare  il 
posto  in  qualsiasi  modo  anche  con  baracche  durante  la  notte,  sotto  la 
pena  portata  dal  Decreto  20  maggio  1806,  avvertendosi  che  si  farà  luo^o 
alla  demolizione  ed  apprensione  delle  baracche  che  fossero  lasciate  m 
luogo  in  onta  al  presente  avviso,  nonché  al  sequestro  degli  oggetti ,  an- 
che in  concorso  della  forza  pubblica,  quando  occorra. 

Luoghi  destinati  agli  spazi  pel  commercio  dei  poponi  e  delle  angurie. 

ì.  Tutti  gli  spazi  disponibili  sui  mercati  fissi  delle  verdure  e  delle  frutta. 

—  2.  Ponte  Beatrice.  —  5.  Poppa  di  porta  Garibaldi.  —  U.  Piazzetta 
dell'Incoronata.  —  5.  Mercato  al  Foro,  prossimamente  al  Mercato  vecchio. 

—  6.  Simile  di  contro  al  fabbricato  Dal  Verme.  —  7.  Piazza  delle  Grazie. 

—  8.  Piazza  di  Sant*  Eustorgio.  —  9.  Fra  il  Borgo  della  Stella  e  S.  Pietro 
in  Gessate.  —  10.  Borgo  di  Porla  Vittoria  al  principio,  di  fianco  alla  casa 
N.  471  A,  —  li.  Piazza  di  Sant'Ulderico.  —  12.  Piazza  di  S.  Nazaro  (gli 
attuali  spazi  fissati  a  linea  delle  colonnette).  —  13.  Porta  Vicentina,  piaz- 
zaletto  avanti  il  vicolo  Gassolo.  —  Ì4.  Bottonuto.  —  15.  Piazza  e  con- 
trada della  Vetra  ed  immediati  spazi  adiacenti.  —  16.  Contrada  di  S. 
Michele  alla  Chiusa. 

Milano,  il  2  luglio  1861.  ' 

//  Sindaco  Beretta.  —  Silva  Segretario. 
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H    aS  '  ^<Àla  GOULBSfOim  CàLEftlFBRA  DBLLB  LBGQI^  tado     I  Qgi 
-W»  ;F<f       (A«oeia±.  per  un  aano,  Torino  L.  IB  -  ftov.  L.  16'      ■ 

.      ;  RELAZIONE   . 

Fatfta  a  S.  V.  dori  Viftit^fo  della  Marina  il  l^"  aprile  4  861 
par  il  nuovo  ordinamento  del  Corpo  del  Genio  Navale. 

Sìrel  II  Corpo  degriagegoeri  navali  instilailo  da  V.  M.  con  Re- 
scrìtto del  7  gingoo  4850  convenientemente  provvedeva  in  allora, 
e  sino  a  questi  ultimi  tempi ,  al  servicio  delle  coslrazioni  navali. 
Ma  oggi ,  e  per  le  costruzioni  in  corso  e  per  gli  importanti  rad- 
dobbi occorrenti;  n'onctaè  por  la  riunione  in  una  delle  due  Marine 
Sarda  e  Ifapolitana  »  male  corrisponderebbe  ai  bisogni  del  Reale 
Naviglio.  Molto  malagevole  toroerebbe  d'altronde  il' poter  classifi- 
care il  persctoale  delle  inedesime  addetto  a  siffatto  ramo  di  servizio. 

Col  Deerelo  cbesit  nfeoreote  ha  ('onore  di  rassegnare  in  oggi  alla 
firma  di*  Y.  M.  viene  provveduto  alle  nuove  bisogna  della  Marina 
dello  Stato.  Con  essa  è  costituita  la  carica  d'Ispettore  Generale  del 
Corpo  del  Genio  Navale. 

Le  atlrilHizioni  e  doveri  inerenti  aRa  slessa  carica,  che  la  M.  V. 
81  ilegnò  approvare  col  Decreto  del  24  febbraio  scorso,  addimo- 
strerebbero già  di  per  sé  sole  la  necessità  di  siffatta  istitozione, 
qaando  per  sé  ehiarissima  noa  em^ergesse ,  ponendo  mente  che 
l'Ispettore  Generale,  oltre  ad  avere  la  superiore  ispezione  sopra  la 
parte  lacaiea  di  tutti  i  lavori  delle  costruzioni  navali,  é  piire  chia- 
inato  a  maateaere  sì  nei  cantieri ,  che  negli  arsenali  runiformità 
•drist  stemi,  e  ad  introdurvi  i  perfezionamenti  e  le  invenzioni  adot- 
tate presso  le  estere  Marine  militari. 

Fa  d'oopo  inoltre  stabilire  due  direttori  di  costruzioni  per  affidare 
ad  uno  la  direzione  deHe  opere  che  si  compiono  nel  Dipartimento 
Settentrionale ,  airallro  quelle  del  Meridionale.  Glingegneri  ven- 
nero divisi  in  due  classi,  ed  in  tre  i  Sotto-Ingegneri.  Con  siffatta 
graduazione  e  olassifieazione  non  tornerà  punto  malajjevoie  com- 
piere la  fosione  dei  due  Corpi  del  Genio  Navale  in  quello  che 
viene  proposta  col  presenle  Decreto ,  ove  alla  M.  V.  piaccia  di 
sottoscriverlo. 

I  posti  di  Àtaiaati  del  Genio  Navale  e  di  Assistenti,  cibati  col 
Decreto  del  7  giugno  4850,  rimarrebbero  aboliti,  ed  al  servizio 
loro  affidato  sarebbe  per  contro  cbiamato  un  personale  pratico 
divìso  in  dae  classi»  da  prescegliersi  da  una  apposita  Commissione 
fra  gli  indtvidni  della  sezione  Maeslranza,  che  per  moralità  e  lunghi 
sani  di  servizio*  non  che  per  istruzione  pratica,  e  per  quanto  pos- 
sibile teorica,  saranno  riconosciuti  idonei  a  tale  impiego. 

La  M.  V.  di  buon  grado  negli  scorsi  giorni  appose  la  regale  sua 
firma  sopra  alcuni  Decreti  intesi  a  migliorare  ed  a  soddisfare  gli 
iateressi  di  parecchi  Corpi  della  MIarioa  dello  Stato,  meritevoli  al 
95  C.  C. 
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Mcerlo  dell*  intereMament^  di  V.  M.  Degnandosi  io  oggi  di  firmare 
quello  che  il  rifereate  ba  Tooore  di  rassegoarle»  noo  è  da  dabltar 
paolo  che,  mercè  le  disposizioni  coolenoievi,  il  medesimo  non  eser* 
citi  la  pi  di  favoreYole  ioiloeoza  sopra  Tavvenire  e  sopra  i  laTori  del 
Corpo  del  Genio  Navale  :  Corpo  che,  non  meno  degno  degli  altri^ 
è  meritevole  di  intta  la  soHecitndine  del  Govenpo  di  Y.  H. 

REGIO  DECRETO 

Nuovo  ordinamento  del  Corpo  del  Genio  Naoale. 

Del  io  aprile  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItàlu. 

Snlla  proposizione  «del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mioistari,  Mi- 
nisiro  della  Harina,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo:' 

Art.  4.  Il  Personale  addetto  al  servizio  tecnico  deUe.cosirmuoni 
navali  della  nostra  Marina  Militare  formerà  nn  Corpo  sotto  la  de* 
nominazione  di  Corpo  del  Genio  NawUe,  e  consterà  del  oamero  e 
dei  gradi  indicati  dalla  qui  unita  Tabella  N.  4  ,  firmata  d'ordine 
nostro  dal  Ministro  della  Marina. 

S.  La  Tabella  N.  3,  che  la  segnilo  al  presente,  firmala  d'ordine 
nostro  dal  Ministro  della  Marina,  determina  le  paghe  e  gli  asse* 
gnamenti  varii  dovati  al  Personale  del  Corpo  del  Genio  Navale. 

3.  Qualora  rimanga  vacante  qualche  posto  in  alcun  grado  o 
classe,  si  potrà  nominare  nelle  classi  e  gradi  inferiotì  m  numero 
di  Ufficiali  del  Genio  Navale  aguale  a  quello  dei  posti  rimasti  va- 
canti, sebbene  in  eccedenza  al  numero  per  essi  stabilUo. 

4.  È  assegnalo  al  personale  anzidetto  la  seguente  assimilazione 
onorifica  a  grado  mililare: 

Ispettore  Generale  del  Genio  Navale  —  Contr'Ammiraglio. 

Direttore  delle  Costruzioni  —  Capitano  di  Vaseella 

Ingegnere  di  4*  Classe  — -  Capitano  di  Fregata  di  4*  Classe. 
»  2*      »      —        »  »      di  a*      » 

Sotto-Ing.  di  4*      »      —  Luogoten.di  Vascello  di  4*      » 
»  a*»—        »  1»      di  %'      m^ 

p  3'      »      —  Sottotenente  di  Vascello. 

Allievi  Ingegneri  Guardia  Marina  di  4"  Classe. 

5.  Alle  due  Direzioni  del  Genio  Navale  verrà  addetto  per  le  scrìi- 
turazioai  d'Ufficio  quel  numero  di  sott'uffiziaU  ed  Allievi  di  Ihg» 
giorità  che  si  ravviserà  necessario. 

6.  Il  Personale  del  Corpo  suddetto  sarà  ripartito  fra  i  due  Di- 
partimenti Settentrionale  e  Meridionale,  a  seconda  dei  bisogni  e 
per  '  disposizione  Ministeriale,  Occorrendo  di  provvedere  ad  ugual» 
servizio  in  quello  dell'Adriatieo,  vi  sarà  destinato  il  neceasarìo  Por* 
sonale ,  togliendolo  da  anello  dei  due  Dipariimeeii  anzidetti. 

7.  L'Ispettore  Generale  risiederà  nel  Capo-luogo  del  Diparti- 
mento Marittimo  Settentrionale  ed  avrà  l'ispezione  superiore,  per 
ciò  che  riguarda  la  parte  tecnica,  di  tulli  i  lavori  di  costruzioni 
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Damali  ehe  si  esagniseooo  nei  diversi  Caoiieri  ed  Arseoali  nariU 
timi  dell^  Staio.  -7^  I)  medesimo  ispettore  rimsaeDdo  sotto  la  dir 
peodeo^  disfiiplio.aro  del  C^fnsudanie  Geneiale  del  Dipartimento, 
corrisponderà,  direttamente  co)  Alinislaro,  ed  avrà  sotto  i  sapì  or- 
dini immediati  ni)  UfiUio.il  di  cui  Personale  sarà  composto  come 
segue  :  ^  to  Ingegnere  ;  r*  Un  Sotto-Ingegnere  ;  —  Quel  nn^ 
mero  di  ÀUieTÌ,  Ingegneri  appartenenti  al  Dipartimento  Marittimo 
Séttentrìonale^jQbe  sarà,  necessario  a  seconda  de;!  bisogni;  —  Due 
Inservienti^  ;^ 

8.  Ili  circi>6tanse  straordinarie»  previo  rassensp  del  Ministero, 
rispettore  Generate  potrà  chiamare  a  prestare  provvisorio  servizio 
Doir  Ufficio  Centrale  qfiegM  altri  Ingegneri  e  Sotto-Ingegneri  che 
gli  si  rendano  necessarii  pel  disbrigo  delle  incnmbenze  affidategli. 

9.  Le  attriboziooi  ed  i  doveri  dell'Ispettore  Generale,  dei  Di- 
rettori delle  eoslruzioni  e  degli  altri.  Uffiziali  del  Genio  Navale 
sono  quelle  già  approvate  con  nostro  Decreto  del  %i  febbraio  p.  p., 
firmalo  d'  ordine  nostro  dal  Ministro  della  Marina  (  Ved.  alle  pa- 
gine 53i  e  4137). 

40.  I  giovani  che  aspirano  a  percorrere  la  carriera  del  Genio 
Ij^avale  dovranno  subire  un  esame  di  ammissione  per  concorso  sta- 
bilito  dal  qui  unito  Programma  d'esami,  firmalo  dal  nostro  Mini- 
atro della  Marina,  e  rionire  inoltre  tutti  i  seguenti  requisiti:  — 
l*'  Essere  per  nascita  0  per  naturalizzazione  regnicolo  ;  —  2^  Non 
oltrepassare  il  25?  anno  di  età;  —  3^  Aver  riportata  la  laurea  dln- 
gegnere  in  una.  delle  Università  del  Regno. 

44.  I  detti  esami  di  concorso  saranno  dati  a  seconda  delle  cir- 
costanze e  delle  vacanze  che  si  potranno  fare  nel  personale  del 
Genio  Navale;  gli  aspiraoli  ne  saranno  avvisali  per  mezzo  di  ap- 
posito manifesto  inserto  nella  Gazzetta  Hffiziale  del  Regno  e  nei 
fogli  ufficiali  dei  Capi-luoghi  di  Dipartiuiento  marittimo. 

42.  Per  quei  giovani  delle  R^egie  Scuole  di  Marinaci  quali,  ot- 
tenuto il  grado  di  Guardia  Marina  di  seconda  Classe,  desideras- 
sero dedicarsi  alla  carriera  del  Genio  Navale,  saranno  applicate  le 
disposizioni  particolari  contenute  nel  secondo  alinea  dell'art.  23  del 
Begolamento  per  le  Regie  Scuole  di  Marina  in  data  24  febbraio 
p.  p-  {Ved.  alla  pag.  4437). 

43.  Il  numero  degli  alunni  che  potranno  essere  ammessi  alla 
ridetta  carriera  sarà  delermlnaio  in  ogni  occorrenza  dal  Ministero 
in  base  delle  vacanze  esistenti  0  prossime  a  farsi  nella  catego,ria 
degli  Allievi  Ingegneri. 

4i.  Gli  esami  di  concorso  per  ammissione  nel  Corpo  del  Genio 
Navale  potranno  aver  luogo  sia  nella  sede  del  Dipartimento  Ma- 
rittimo Settentrionale,  che  io  quella  del  Dipartimento  Meridionale, 
e  saranno  dati  da  una  Commissione  composta  come  segue: 

Deirispelt.  Geo.  0  del  Dirett,  delle  Costruz.  Navali.    Presidenle 
Di  un  Direttore  delie  Coslrozioni,  0  di  un  Ingegnere  i  ' 
Di  un  Uffiziale  dello  Sialo  Maggiore-Generale  della  |  Membri. 
Regìa  Marina  /        ) 
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Di  due  Professóri  delle  Regie  StntAt  df  MAriùa  da  desiinarsi 
in  ogDt  occ<nTenx8,  cod  facoUftr  ai  Ministèro -di  surrogarli  ih  tallo 
•od  in  parte  coD  allrettattti  Professori  ^di  scie>oze  fisidie  e  mate- 
maliche  delle  Regie  Università  di'  Genota  e  dì  Napoli. 

15.' L'esame  eonstértt:  di  \ina  prova  ohkTe,  di  un^  scritta  e  di 
un  dtsegoo  fallò,  sèdnta  stante. '-^  La  prova  o^affe  ji'aggirèt%<Ql 
Calcolo  ditfereniìàle  ed  inlegralé.  stilM  Sfétiéa;  iaf  Dinaisfìca,  Tldro- 
statica.  ridrodìnaorica.  con  le  principali  applicatibtii  chflte  Mecca- 
nica alla  teoria  delle  Macchine,  e  sulla  Geometria  descrittiva ,  il 
tQllo  come  dalProgramma  dì  cdi  ècenno  alPart.  ^H  ed  Unito  al 
presènte  Dec!*éto.  — ^  la  prova  scritta  verserà  sopt*à  trt  soggetto  di 
calcolo  .0  dt  Meecatìica  a  scoiti  deifa  GommisTsione.  —  hi  (|uanto 
al  disegno  dòvtà  il  candidalo  eseguire  la  sùloziorie,  con  la  rela- 
tiva costruzrone,  di  un  probtenia  df  Geometria  descrittiva.  —  I  Can- 
didali dovranno  pure  dar  prova  di  conoscere  sufficientemente  la 
Kiìgua  francese.  —  I^  parità  di  merito  verrà  prescelto  quello  che 
avrà  dato  saggio  di  qualche  conoscenza  di  lingua  inglese. 

4  6.  Per  la  votazione  si  seguiranno  le  seguenti  norme  :  —  Com- 
piuto Tesarne  sopra  una  materia,  ciascun  Membro  della  Commis- 
sione deporrà  oeirurna  un  numero  di  punti  esprimenti  il  merito 
che  egli  crederà  poter  meritare  il  Candidato,  ritenendo  per  base 
che  il  massimo  numero  dei  punii  è  dieci,  e  che  la  media  dovrà 
essere  maggiore  di  cinaue.  Dei  numeri  posti  nelfurna  si  farà  poi 
la  lettura  in  presenza  della  Commissione,  e  la  media  verrà  notata 
nella  rispettiva  colonna  di  un  modulo  conforme  a  quello  annesso 
al  presente  nostro  Decreto,  per  essere  unito  al  processo  verbale 
di  cui  airarlìcolo  seguente.  —  Per  essere  dichiarati  idonei  è  ne- 
cessario che  la  media  dei  punti  ottenuti  dal  Candidato  sulle  di- 
verse materie  formanti  Tesarne  sia  maggiore  di  cinque. 

17.  Il  processo  verbale  del  risultato  degli  esami  ,  firmalo  dalla 
Commissione,  sarà  delT  Ispettore  Generale  trasmesso  al  Ministero 
per  la  nomina  di  quei  concorrenti  che,  avendo  ottenuto  maggiori 
punti,  potranno  essere  ammessi  nel  Corpo  dei  Genio  Navale  quali 
Allievi  Ingegneri. 

48.  Un  Candidalo  rimandato  per  due  volte  negli  esami  di  con- 
corso non  potrà  per  Tavvenire  esservi  più  ammesso. 

19.  Facendosi  delle  vacanze  nei  Sótto-Ingegneri  di  terza  Classe, 
potranno  aspirarvi  tutti  gli  Allievi  Ingegneri,  e  verrà  quindi  aperto 
un  concorso.  —  Tali  esami  saranno  dati  da  una  Commissione  no- 
minata dal  nostro  Ministro  della  Marina,  della  quale  dovrà  sempre 
fkr  parte  almeno  un  Professore  di  una  delle  Regie  Scuole  di  Marina. 

20.  Il  programma  qui  unito,  firmato  d'ordine  nostro  dai  Mini- 
stro della  Marina,  determina  le  materie  su  cui  dovranno  aggirarsi 
tali  esami. 

SI .  Le  norme  a  seguirsi  tanto  pel  modo  di  procedere  a  siffatti 
esami,  come  per  la  votazione,  saranno  quelle  stabilite  per  Tammis- 
àione  al  grado  di  Allievo  Ingegnere. 

SS.  Gli  avanzamenti  al  grado  di  Sotto-Ingegnere  di  seconda  e 
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di»:|»rina  iHuse  hu^no  {«ogo  par  aAzianìlà.  -^  i' avaBzameqV)  fi\ 
grado  di  logegoere  di  seconda  Classe  ha  laogOr^l^tà  j»er  4ozi«i»iità 
e  mela  a  scelta.  Gli  avanzaiv^irti  ai  gradi  sfupar'M^Ri  banao  Ipogo 
Wli  ta  «if  ella.  . 

SS.  JPer  gli  iav^zameoii  a.sc^Ua  \e  prpiposle  saranno  falli  t^i^i 
riapel.fcivi  J)inaU<Mri  di  C^atr^zHNii,  e  SiOii^posle  al  parere  dei  Cop* 
si^  4l<Ai]iB)ir^(ialp,  coir.iAlerTentQ  deirkpellòre  Generale  delle. 
Coaiffwieni  Navali. 

S4.  Ub  lQ09g9(ire  di  prima  e  seconda  Classe  paò  efsere  ia- 
bareaAo  s^fura  uaa  Fiolla  o  Squadra  Navale  comodala  da  un  jim^ 
miraglio  o  da  uo  Vice- Ammiraglio..  —  Similmeole  un  SoUo*In- 
gc^aere  polrà  essere  imbarcalo  sovra  qualunque  Squadra  o  Divi- 
sìMe  Navale  coiPdQdala  da  uà  Conlr'Àmmiraglio. 

31^.  Le  compeieoze  e  gli  assegoamenli  di  bocdo  ra  «orrispoo- 
derai  agii  Ufficiati  del  Genio  Navale  imbarcali  s^iiauu^,  quelli  sta- 
biliti per  gli  Uffiziali  dello  Siato  Maggior  Generale  della  Regia. 
Marina,  a  seconda  del  ^rado  cui  corrì^poodom).  ^  Verrà  inoltre 
assonata  laro  una  indennitàmensile.per  ap»se  di  uftìoìo  a  bordo, 
sì  e  €ome  è  sfiabililo  alla  già  citata  .Tabella  N.  .8  «pii  annessa. 

M.  Per  le  misBjioni  .airestero  ed  a^bei>eUe, foreste  dello  Siato, 
le  ^tacaziooi  ^d  iadeooilà  di  iria  s|irauno  fissate  dal  Ministero  io 
ragiane  del  loogo,  delle  «ircoslanse  e  4^lla  natura  della  missione* 
—  Far  ogni  altra  destinasiooe  Je  indennità  di  via  e  le  vacazioni 
dovale  agli  Uffiziali  del  Genio  Navale  comandaii  fuori  deU'  ordi*- 
oaiia  loro  residenza  saranno  quelle  accordale  ^gli  Uffizialj  4eUo 
Suto^Maggiore  Gnnerale  della  Regia  Miarina,  a  seconda  del  grado 
a  Oli  anno  assimiìati. 

97.  L'uniforme  del  Corpo  del  Genio  Navale  sarà  il  segavate: 
Per  FliféUore  Cenerà/e:  —  L*#biip  di  gran  tenoi^  sarà  sipùle 
n  quello  naalo  dai  Contr'Ammiragli  dello  Stato-Maggìpre  General^ 
eoo  gli  stessi  ricami»  ma  senza  lacici.  il  collaretto  ed  i  .paramani  m* 
ranno  di  vallato  aremisi.  —  Per  la  picoola  tenuta  :  farà  mo  di  on 
cappoilD  di  panno  tnrcbinp  ^scoro  ^oale  4t  ,qaallo  diei  Gonir'Am- 
minigli  e  cnn/gli  staisi  ricami  alle  mostre  ideile  marvicbe,;ma  scopra 
veHato  cremisi.  <*-«  Il  cappello»  i  «pantaloni  di  grande  e  piccola 
tenuta ,  la  sciabola  ed  il  cinturino  saranno  pgiaaii  ;^  ^q^eUi  .v\s0 
dai  Contr'  Ammiragli ,  ma  la  banda  in  oi;o  ai.  {>antaloni  ili  jutn 
lennia  sarà  sovrapposta  a  vellnio  del  colore  anzideUto^  -^  i|l  Uk^ 
retto  avrà  gli  stessi  ricami  dei  cpotr'  Ammiragli  sopra  tuoa  >fi|scia 
di  velluto  d'uguale  colore  chermisioo. 

PH  DireUori  delU  Co$irwwni,  per  gli  Ingegneri,  Sotio^lif^egt^ 
ed  Mlifm:  «^  L'uniforme  di  -gran  tenuta  per  luUi  gl^  'Ufficiali  dui 
Genio  Navale  dei  gradi  suddetti  consterà  di  un  abi|lo  di  panico 
lurchioo  scuro  incro<Halo  sul  petto  con  due  file  di^  nove  ìbotV9nf 
ognuna,  con  collaretto  e  paramani .  di  velluto  cremici  e  colle  f|^ld^ 
ugnali  a  quelle  deirabito  dello  Slalo*Maggiore  Generale.  --  Su^e 
maaicbe  al  disopra  dei  paramani»  i  Direttori  e  tutti  gli  Uffi^ia^ied 
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Allievi  porteranno  dei  palloncini  in  oro,  indicanti  i  gradi  militari 
a  cui  sono  assimilali. 
'      Inoltre  avranno  i  ricami  seguenti: 

II  Direttore  avrà  il  collaretto  contornato  da  ana  bacchetta  d*oro 
dentata,  e  sa  di  esso  on^àncora  coli  corona  d*oro  ed  elmetto  d'ar- 
gento e  due  ricami  in  orò  formati  dA'  foglie  di  quercia:  —  Ai  pa* 
ramani  porterà  on  solo  ricamo  d*oro  consimile,  e  dietro  in  mezzo 
ai  bottoni  della  taglia  uno  scudo  d'oro  come  dal  modello  appro- 
valo. —  Tulli  gli  Ingegneri  e  Sotto-Ingegneri  avranno  ai  colla- 
retto  la  bacchetta  d*oro  dentata,  Tàocora  colia  corona  ed  elmetto, 
ed  un  solo  ricamo  di  foglie  di  quercia.  Ai  paramani  avranno  una 
bacchetta  d'oro  dentala  secondo  il  modello.  Gringegneri  di  prima 
e  seconda  Classe  avranno  pure  lo  scudo  d^oro  come  sopra.  —  Gli 
Allievi  avranno  al  collaretto  la  bacchetta  dentala  e  Tàncora  colla 
corona  ed  elmetto.  ^  Il  cappello,  i  pantaloni  di  grande  e  pic- 
cola tenuta,  la  sciabola ,  il  cinturino  pei  Direttori  e  per  tutti  gli 
Ingegneri  ed  Allievi ,  saranno  uguali  a  cjuelli  usati  dagli  Uffiziali 
dello  Stato-Maggiore  Generale ,  secóndo  i  gradi  ai  quali  ì  primi 
sono  assimilati;  ma  le  bande  in  oro  ai  pantaloni  di  gran  tenuta 
saranno  sovrapposte  a  velluto  cremisi.  Gli  Allievi  non  avranno  le 
bande  in  oro  ai  pantaloni.  —  Per  piccola  tenuta  i  Direttori ,  gli 
Ingegneri  e  gli  Allievi  faranno  uso  di  cappotto  di  panno  turchioo 
scuro,  e  di  berretto  uguale  a  quello  degli  UflSziali  dello  Stato-Mag- 
giore Generale.  Sui  paramani  dei  cappotto  e  sul  berretto  porte- 
ranno i  galloncini  in  oro  dei  gradi  mifilari  a  cui  sono  assimilali , 
sovrapposli  però  ad  una  fascia  di  velluto  chermisino.  —  I  bottoni 
saranno  dorali  e  convessi,  con  un'ancora  in  rilievo  sormontata  da 
una  corona. 

98.  Gli  Uffiziàti  der  Genio  Marittimo  della  cessata  Marina  da 
Guerra  Napolitana,  essendo  rivesliti  di  gradi  mliilak*i,  potranno  far 
uso  del  distintivo  degli  spallini  del  gt-ado  di  cai  erano  rivestili  al 
30  settembre  1860,  distintivo  che  cesserà  loro  venefido  promossi 
a  grado  o  a  Classe  soperfore  del  nuovo  Corpo  del  iveilio  Navale. 

99.  Vestendo  la  divisa,  gli  Uffiziali  del  Genio  Navale  godono 
delle  onorificenze  del  grado  corrispondente  tanto  a  terra  che  a 
bordo,  con  obbligo  di  reciprocità  verso  i  militari. 

30.  Nella  concorrenza  degli  Uffiziali  anzidetti  con  quelli  miKtari 
della  Marina  e  dell'Esercito  di  terra,  nonché  nelle  diverse  com- 
binazioni di  servizio  e  di  pubbliche  funzioni,  si  avrà  riguardo  ai 
ranghi  ,ed  alle  assimilazioni  stabilite  dall'art.  4. 

34.  E  applicato  agii  Impiegali  lotti  del  Corpo  del  Genio  Na- 
vale il  Regolamento  delle  Pensioni  civili  in  data  94  febbraio  4835 
(V.  Celerif.  485t,  pag.  1094). 

39.  Gli  Impiegali  del  Corpo  del  Genio  Navale  sono  soggetti, 
in  Guanto  alla  disciplina,  alle  Leggi  e  ai  Regolamenti  vigenti  per 
gli  Impiegali  civili  dello  Stalo. 

33.  I  gradi  di  Aiotanli  e  di  Assistenti  di  prima  e  seconda  Classe 
atabiliti  dal  nostro  Decreto  7  giugno  4  850  sono  aboliti,  e  gli  al- 
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taalt  litolari  verranno  premoesi  Solio-Ingegoeri  senza  la  prova  degli 
«sèmi  di  cui  airart.  49,  ma  saranno  classificali  per  ranzianilà  dopo 
gli  altoali  ARievi  Ingegneri,  allorché  qaesli  saranno  promossi  al 
dirado  di  Sotto-Ingegnere. 

34.  Pel  regolare  procedere  dei  lavori  di  costrotioni  navali,  e 
per  la  necessaria  sorveglianza  degli  operai  addetti  a  tali  lavori  sia 
negli  Arsenali  che  nei  Regii  Cantieri  dei  Dipartimenti  Marittimi , 
ooochè  pel  taglio  dei  legnami  nelle  foreste  dello  Stato,  viene  sta- 
bilito un  personale  pratico ,  il  ouale  facendo  parie  del  Corpo  del 
<jenio  Navale,  sarà  posto  sotto  l'esclusiva  sua  dipendenza. 

35.  Gli  individui  incaricali  di  un  tale  servizio  assumeranno  la 
denominazione  di  AssisUnii  del  Genio  Navale,  e  8ara.nno  divisi  in 
due  categorie,  cioè  Assistenti  di  prima  ed  Assistenti  di  seconda 
Classe. 

36.  La  paga  annua  loro  assegnala  sarà  la  seguente: 

4  .'.i^^i:  a;  ^ni^^  puooo   S  Màximum  L.    2.000. 
Assistenti  d.  prima  Classe  |  „^^^^     ^    ^  ^^^ 

Assistenti  di  seconda  Classe   ....    »     4,600. 

II  maximum  della  paga  agli  Assistenti  di  prima  classe  sarà 
loro  accordato ,  qualora  se  ne  rendano  meritevoli ,  dopo  cinque 
anni  di  grado  effettivo. 

37.  L'assimilazione  loro  a  grado  militare  sarii:  per  gli 
Assistenti  di  4*  Classe,  a  Capi  officina  di  4*  CI.  nella  Maestranza 
Assistenti  di  S>     »      a    »        »       di  2'    »  » 

-e  vestiranno  quindi  la  divisa  dei  delti  Capi  officina  a  seconda  della 
Classe  cui  sono  assimilali. 

38.  Il  numero  degli  Assistenti,  sia  pel  Dipartimento  Marittimo 
Settentrionale  che  pel  Meridionale,  sarà  in  complesso  di  quaranta, 
metà  di  prima  e  T altra  di  seconda  Classe,  e  verrà  ripartito  per 
disposizione  Ministeriale.  —  Occorrendo  di  provvedere  ad  eguale 
:serviz:o  in  qu^Uo  dell!Adriatico,  vi  sarà  destinato  il  necessario  Per- 
sonale, togliendolo  dai  due  Dipartimenti  Marittimi  anzidetti. 

3(^  Oeéofroiido,  ki  eifooelaAie  sWa^dMarie^,  di  pcaadara.  dagli 
Assistenti  a  ^servizio  provvisorio,  sarà  in  facoltà  del  Direttore  delle 
-costruzioni  navali  di  sceglierli  fra  i  capi  Maestri  e  gli  operai  avven- 
tikii,  seguendo  4n  tat  caso  le  stesse  norme  stabilite  per  rammis- 
aione  degli  operai  a  giornata. 

40.  La  mercede  giornaliera  verrà  loro  accordata  sulla  base  degli 
stipendi  annui  assegnati  agli  Assistenti  del  Genio  Navale,  e  di  cui 
^n*art.  36. 

44.  Gli  Assistenti  del  Genio  Navale  dipenderanno  direttamente 
>dal  Direttore  delle  costruzioni  navali  del  Dipartimento  marittimo 
4n  cui  sono  destinati. 

42.  Essi  saranno  scelti  nella  Maestranza  sia  effettiva  che  a  mer- 
cede giornalièra  della  E.  Marina.  —  A  tale  effetto,  sentito  il  pa- 
rere ai  una  Commissione  da  lui  nominata  ,  il  Direttore  delle  cos- 
pirazioni navali  del  Dipartimento  proporrà  airispettore  Generale,  e 
4[]ttesti  al  Ministero,  quei  soggetti  che  saranno  creduti  più  capaci 
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a  diMo^pegnare  no  late  serTizio:  ben  iole&ocbe  deile  proposaioBi 
dovranno,  cadere  sopra  individui  che  sappiano  saffioienleiaente. leg- 
gere e  scrìvere,  ed  abbiano  delle  oo«ipni  .di  ariimeliear 

43.  L'avanzamenlo  dalla  seconda  alla  prima  CUsse  degli  Assi- 
sienli.  dei  Genio  Navale  avrà  luogo  mela  per  aatitnità  9  metà  a 
scelta.  —  Sarà  quindi riooarifio  di  una  Commissione  compo^U: 

Dei  Direttore  delle  costruzioni  navali,  Preiidente; 


Di  un  Ingegnere,  ) 

Di  un  Sotto-Ingegnere,  \ 


Membri 


di  compilare  e  Irasmellere  all'  Ispettore  Generale ,  perchè  ne  ot- 
tenga la  superiore  approvazione,  una  nota  4egli  Assistenti  addetti 
ai  lavori  di  costruzione  nel  proprio  Dipartinvento,  che  a  loro  giu- 
dizio sieno  meritevoli  di  una  promozione  di  Classe  quando  si  ve- 
rifichino delle  vacanze,  ovvero,  se  Assistenti  di  prima  Classe,  di  ot- 
tenere il  nuuùmum  dello  stipeadio. 

44.  Sono  applicate  agli  Assistenti  del  Genio  Navale  le  disposi- 
zioni sancite  dal  Codice  Penale  mjlitare  poariltimo. 

45.  Per  le  pensioni  di  rìUro.39rapno  caokiderati  come  Capi  Mastri 
d'officina,  grado  a  cui  sono  assimilali. 

46.  Resta  derogato  ad  ogni  precedente  disposizione  contraria  al 
presente. 

Il  Ministro  della  Marina  è  incaricalo  ecc. 
Dato  a  Torino  il  4''  aprile  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  C.  Cavocb. 


T&beilaN.  i. 


aUADRO  «SAOUAU  «HUBICO  DEL  CORPO  HIL  CXI»  VATAU 


FORZA  NUMERICA  E  GRADUALE 

ANNOTAZIONI 

No  1 
t    2 
»    4 

>  4 
y>    6 
.    6 

>  0 

>  > 

Ispettore  generale      .... 
Direttore  delle  Costruzioni  navali 
Ingegneri  di  i*  Classe   .    .    . 
Id.       di2a        id.     .    .    . 
Sotto-Ingegneri  di  f  Classe    . 

Id.            di2a    id.     .    . 

Id.            di  3-'  id.     .    . 

Allievi  Inffegneri  • 

Inservienn 

^Ingegnère  di  9.  Cluie^U 
Sotio-kigetMre  «  1  4qe  !■- 
lerreoti   addetU   air  Ufficio 
den*lflp«liore  genertle  ter- 
ranno seelU  fra  qocHl  deMi- 
oati  al  DipartlraeiUo  Setleo- 
lrÌMal«. 

Il  ttnme^o  degli  AIlfeTl  In- 
eegoeri  tua  ««lenMpaio  dal 
Ministro  secondo  i  bisogni  del 
serrizio. 

1 
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TilDFA  HLU  CMFITBIU  tUi  6U  OFRCUII  DEL  6Sno  tAVALB 


GRADO 


Ispettore  generale.    . 
Direttore  delle  Go$tru- 
uoni  Navali    .    . 
Ingegnere  di  1*  Classe 
id.       di  2>      id. 
Sotto-Ing.  di  1>  Classe 
Id.       di  2-  id. 
W.       di  3*  id. 
AHieTo  Ingegnere  .    . 
Inserviente  .... 


PAGA 
ANNUALE 


9000 

• 

1000 

7000 

» 

1000 

5200 

» 

600 

tóOO 

1 

600 

3000 

» 

400 

2700 

A 

400 

2000 

1) 

400 

1500 

» 

» 

• 

600 

• 

9 

SPESA 
D'UWICIO 
Aii^NUALE 
ATERRA 


SPESA 
D'UFFICIÒ 
MENSILE 
A    BORDO 


M 


.) 


20 


15 


ANNOTAZIONI 


L' indeniiilà  per 
speto  d'UlRcio  a 
terra  subiliu  per 

fl'Io^egD.  e  Sotto 
ngegnerl  Tieii  loro 
aeeordala  loto  nei 
eagi  jp  e«i  ti  tro- 
vino isolati  ed  a 
Capo  d*un  Uffizio 
dfstialo  da  quello 
della  Mretione  da 
«ni  dipendono 
DISPOSIZIONE 
TRANSITORIA 
V  AioUnte  del 
Genio  Natale  tla- 
bilito  col  preesi- 
stente Decreto  dei 
7  giafao  ISSO  Te- 
nendo nominalo  a 
Soi^o- Ingegnere  di 
3a  Q.  godrà  d'irn 
maggiore  aaiegna- 
mtnla  di  in.  4M 
annue  finche  non 
Tenga  promotto  alia 
%.  Glasse. 


PROGRAMMA 

Per  gli  esami  degli  Aspirati  ai  jmti  di  Allievi  Ingegneri 
nel  Corp^  del  Genio  Navaìe. 

CALCOLO  INFINITESIMALE.  —  CALCOLO  DIFFERENZIALE. 

DiSerenziameoto  delle  (unzioni  semplici  e  composte  di  una  o  più  variabili. 
—  EKfflioasione  delle  oosianti  e  delle  funzioni  arbitrarie.  —  Cambiamento 
della  variabile  indipendente.  ^  Serie  di  Taylor  pelle  funzioni  di  una  o  più 
variabili  e  Serie  di  Slirling.  Limite  dei  resti  di  detta  Serie.  Applicazioni.  Svi- 
luppo delle  faozioni  impiicite.  Serie  di  Lagrange.  Valori  oelle  espressioni 
eoe  81  pfeseolano  sotto  torma  indeterminata.  Massimi  e  minimi  delle  funzioni 
di  oaa  o  più  variabili.  ^—  Contatti  delle  curve.  Circolo  oaculatore.  Svilup- 
pate. CoaCatti  delle  superficie  tra  loro  e  con  linee.  Piano,  tangente  e  retta 
Dormale  ad  una  superficie.  Piano  osculatore  ad  una  curva  a  doppja  curvatura. 
Angolo  di  contingenza.  Angolo  dì  torsione.  -—Curvatura  delle  superficie.  Se- 
zioni normali  principali.  Teorema  di  Eulero.  Linee  di  curvatura.  Teorema 
di  Meuflier  enlle  sezioni  obbliquc. 
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CALCOLO  INTBGRALE. 

Integrazione  delle  funzioni  razionali,  delle  irrazionali  di  %•  grado  e  delle 
trascendenti.  ^  IptegnzfODe  per  Serie.  —  Te0reini  prtncipali  sogli  integrali 
deBnili.  Calcolo  namerico  di  essi.  —  Formola  di  Sinopson.  —  RettiOcazione 
deliO'^tirTe'y  (juadrBtora  'dellv  super fici9j  e  cnbatim  dei  soHdh  Criteri  d^IntO' 
grtòilità,  e  integrazione  delle  funzioni  a  piìi  variabili.  —  Integrazione  delle 
equazioni  differenziali  dei  i*  q  del  %•  ordine  in  casi  particolari.  —  Soluzioni 
particolari.  Rappresentanza  geometrica  di  esse.  —  Teoremi  relativi  alle  equa- 
zioni lineari  d'ordine  qualunque.  «^  Equazioni  simultanee.  —  Integrazione 
delle  equazioni  alle  derivate  parziali  del  !<>  e  del  2«  ordine  in  ca^i  particolari. 
~«  Integrazione  delle  equazioni  per  Serie. 

GBOHETBIA  DBSCniTTlVA. 

Principali  Prol)Iemi  sulle  rette  e  sui  piani.  Intersezióni  drile  rette  e  dei 
piani.  Determinazioni  di  rette'e  piani  dietro  certe  condizioni.  Rette  e  piani 
perpendicolari.  Angoli  delle  rette  e  dei  piani.  Risolozione  dell'Angolo  triedro. 
— »  Principali  Problemi  sulle  superfìcie.  Curve  e  piani  tangenti.  Genesi  delle 
silperfìcie.  Iperboloide  ad  una  falda,  e  paraboloide  iperbolico.  Piani  tangenti 
alle  superficio  sviluppabili,  di  rivoluzione  e  sghembe.  — Principali  Problemi 
sulle  intersezioni  dejle  Superficie.  Intersezioni  di  superficie  curve  con  piani 
e  fra  loro.  —  Elica  ed  Elicoide  sviluppabile. 

VECCANtCA. 

statica:  -<-  Leg^i  analitiche  della  composizione  delle  forze  concorrenti  in 
no  punto.  —  Condizioni  di  equilibrio  di  un  punto  jibero,  od  obbligato  a  ri- 
manere sopra  di  una  superfìcie  o  sopra  di  una  curva  nello  spazio.  —  Delle 
forza  parallele.  Centro  dfi  esse.  Teoremi  sulla  composizione  e  decomposizione 
delle  coppie.  Condizioni  perchè  un  sistema  di  forze  ammetta  unica  risultante. 
-^  Determinazione  del  centro  di  gravità  delle  linee,  delle  superficie,  dei  vo- 
lumi. Condizioni  dett'equilibrio  d'un  Corpo  solido,  1»  libero,  S^  obbligato  ad 
ui  punto,  3^  ad  un  tasse.  —  Condizioni  celPequilibrio  d*un  filo  flessibile  sol- 
lecitalo da  forze  qualunque,  ed  in  particolare  delia  catenaria.  —  Leggi  spe- 
rimeuteii  ttelfoHrt»<r.''^"'Pt4n<tpio  delle >¥ekicità  viriuali..-**  Nozìaoi  .del  cal- 
colo della  resistenza  dei  materiali  allo  stendimento,  alla  compressione,  alla 
flessione  ed  alla  t')rsione. 

Dinamica:  —  Del  moto  di  un  punto  sollecitato  da  forze  qualunque,  sia  li- 
bero, sia  obbligato  a  restare  sopra  una  superficie  o  sopra  una  curva.  Appli- 
cazione alla  teoria  del  pendolo.  Del  moto  di  un  sistema  di  ponti  materiali. 
Principio  di  d^Alembert.  —  Dei  momenti  dMnerzia  e  degli  assi  principali.  -^ 
Leggi  del  moto  di  un  corpo  animato  da  forze  qualunque  intorno  ad  un  asse 
fisso.  Centro  di  oscillazione.  Centro  di  percossa.  —  Leggi  del  moto  di  un 
Corpo  libero  o  girevole  intorno  ad  un  punto  fisso.  —  Proprietà  generali  del 
moto  d'un  sistema  di  Corpi.  Conservazione  del  moto  del  centro  di  gravità 
delle  aree  e  delle  forze  vive.  —  Dell'urto  dei  Corpi. 

Idrostatùia:  —  Equazioni  generali  deirequilibrio  dei  fluidi.  Superficie  di 
livello,  fluidi  elastici.  Legge  di  Mariolte.  Pressione  atmosferica.  -^  Equilibrio 
dei  fluidi  pesanti.  Pressioni  sulle  pareti  de*  vasi  che  li  contengono.  Centro  di 
pressione.  Equilìbrio  dei  galleggiaoli.  Condizioni  di  stabilità. 

Idrodinamica:  —  Equazioni  generali  del  moto  dei  fluidi.  —  Moto  lineare. 
Leggi  deirefflnsso  da  un  vaso  inesausto  e  da  uno  che  si  vuota.  Pressioni  sulle 
pareti  del  vaso  durante  il  moto  del  liquido.  -«  Efflusso  dell'acqua  da  fori  pic- 
colissimi. —  G^rgo  a  vena  contratta;  tubi  addizionali.  —  Del  moto  dell'acqua 
pet  lunghi  tubi  di  condotta.  Pressioni  sulle  pareli  di  essi.  —  Del  moto  del- 
racqiia  per  gli  alvei  naturali  ed  artefatti.  «^  Delia  resistenza  dei  fluidi.  Urto 
di  una  vena  fluida.  Urto  di  un  fluido  indefinito  contro  un  corpo. immerso,  e 
resistenza  di  un  fluido  indefinito  contro  un  corpo  che  in  esso  si  muove. 
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Iklk  MaeeMné:  -—  Eqallibrìa  delle  Maccfaina,  fotta  astraxioné  dagli  attriti. 
«—  Stato  proasimo  al  moto  delle  IlaccbÌDe.  —  Dei  prìncipal»  motori  impie- 
^ti  nelle  Arti.  —  Moto  equabile  e  vario  delle  Macctiioe.  —  Perdita  di  forta 
▼Wa  nelle  Maocbiiie.  Avvertenze  principali  nello  Stabilimento  delle  Mac- 
chine. 1—  Organi  direttorii  del  movimento  delle  Macchine.  —  Delle  Trombe, 
del  Torchio  idraulico  e  delle  ruote  idraaliche.  —  Macchine  a  colonna  d^acqua. 


PROGRAMMA 

Delle  materie  da  tratlarsi  negli  Esami  per  la  promozione 
al  grado  di  Sotl' Ingegnere. 

1»  -—  ResUtenia  dei  Materiali. 

I.  Reaiatenaa  dei  aolidi  alla  trazione  e  formolo  relative.  Riaoltati  del- 
l'esperienze riguardo  alle  diverse  specie  di  materiali  comunemente  in  uso. 

3.  ReaiateBza  dei  aolidi  alla  compressione  e  formolo  relative;  risultato 
delPesperìeeze. 

3.  Meaistenza  di  un  prisma  incastrato  ad  una  estremità  e  sottoposto  ai- 
Fazione  d'una  forza  normale  alla  sua  lunghezza  :  formolo  relative  a  questo 
caso,  tenendo  conto  dell'allungamento  di  una  parte  delle  fibre  e  dello  scor- 
damento  dell'altra. 

It.  Determinazione  della  forma  e  del  solido  di  resistenza  uniforme. 

fi.  Resiateoza  di  un  solido  appoggiato  all' estremità.  Caso  in  cui  le  estre- 
mità sono  libere. 

,  6.  Caso  iu  cui  le  estremità  sono  incastrate.  La  soluzione  di  questi  prò* 
blemi  si  oUieoe  mediante  le  formolo  del  N»  5. 

7.  Resistenza  di  un  solido  alla  torsione.  Formolo  relative  a  questo  caso. 

8.  Metodi  di  applicare  le  formole  precedenti  quando  un  solido  deve  resi- 
stere ad  «n  tempo  o  soccessivanoente  a  sforzi  di  trazione ,  di  compres- 
sione ecc. 

9.  Metodi  per  applicare  le  formole  anzidette  ad  un  sistema .  composto  di 
diverse  partii  le  quali  esercitano  l'una  sull'altra  delle  azioni  reciproche^ 

10.  Modificazioni  che  debbono  farsi  allorché  un  solido»  di  cui  si  vuol  de- 
terminare le  dimensioni,  appartiene  ad  nn  sistema  in  movimento. 

il.  Conaideraziooi  estranee  alla  resistenza  delle  diverse  parti  di  una  Mac- 
china qualunque,  e  delle  quali  è  necessario  di  tener  conto  nel  determinar  le 
loro  dimensioni.  Modo  di  procedere  in  simili  casi. 

2«  —  Meccanica  applicala  alle  Macchine. 

I.  Dei  motori  in  generale,  e  definizione  di  che  cosa  s'intenda  per  lavoro 
di  easr. 

51.  Unità  dinamiche  e  spiegazioni  relative:  che  cosa  s^tntenda  per  eavallo 
vapore. 

5;  Della  forza  dipeli  uomini  e  degli  animali  considerati  come  motori. 

H,  Della  forza  delle  correnti  e  cadute  d'acqua,  e  vari  metodi  di  trarne 
profitto»  Formole  per  calcolare  il  loro  effetto. 

fi.  Della  forza  del  vento. 

6.  Delia  forza  del  vapore.  Formole  generali  per  calcolare  il  lavoro  sia 
quando  si  trova  allo  stato  di  vapore  nascente,  che  nella  soa  espansione. 

7.  Che  cosa  s'intenda  per  Macchina.  Diversi  modi  di  trasmettere  e  cam- 
biare il  movimento. 

8.  Principio  gene/ale  delle  forze  vive^  ossia  della  trasmissione  del  lavoro. 

9.  Consioeraziont  generali  sogli  attriti  e  sulle  perdite  di  lavoro  che  essi 
cagionano.  Risultato  dell'esperienze. 
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40.  Raote  dentate:  caso  io  coi  i  toro' lassi  sono  {MraUeli:  caso  in  óki  l  loro 
assi  coropraDdoDO  uà  angolo,  q^ialaoqne.  TracciameDto  dei  dkealiin'ttDbf- 
i  oasi. 

a»  Osservatioiii  sdì  ttierìto  reiatinro  delle  diverse  curTe  adoiMte  in  qoe*- 
sto  iracctaineolo:  denti  a  epicicloide:  denti  a  sviluppante  di  cirooio.  MotM 
per  coi  Innesta  uitnna  forma  è  preferibile. 

12.  Formolo  per  calcolare  la  pressione  che  ha  luogo  tra  i  denti  di  due 
ruote,  e  la  perdita  di  lavoro  cagionato  dall'attrito  di  essi. 

i5.  Della  vile  senza  fine:  formolo  per  calcolarne  l'effetto  e  la  perdita  di 
lavoro  prodotta  dall'attrito. 

ih.  Rigidità  delle  funi.  Carrucole  ossia  bozzelli:  loro  effetto  e  perdita  di 
lavoro  che  essi  cagionano. 

i5.  Tamburi  e  coreggie:  calcolo  della  perdita  di  lavoro  che  essi  ca-> 
gionano. 

16.  Giunture  di  diverse  specie:  loro  effetto  e  calcolo  della  perdita  di  la-> 
voro  che  esse  cagionano. 

17.  Dei  sisltmi  intermittenti:  magli,  pestelli  e  battipali:  calcolo  del  lofa 
effetto  utile. 

ì%.  Calcolo  delia  perdita  di  forza  viva  cagionata  dall'urto  delle  carne; 

i9.  Considerazioni  generali  sulle  disposizioni  diverse  delle  Macchine  e 
sulla  scelta  dei  mezzi  di  trasmissione  del  lavoro  prodotto  da  un  motore- 
qualunque. 

3<»  —  Slabilità  dei  VascelU. 

i .  Condizioni  di  equilibrio  di  un  solido  galleggiante,  distinzione  fìra  requi-'» 
librio  stabile  e  instabile. 

S.  Esame  delle  forzo  che  tendono  a  rovesciare  un  bastimento  allorcbè 
esso  viene  a  prendere  in  un  senso  qualunque  una  leggiera  inclinazione. 

5.  Esame  (ielle  forze  che  nello  stesso  caso  tendono  a  ritornarlo  alla  posi- 
zione d'equilibrio. 

k.  Influenza  della  distribuzione  dei  pesi  che  compongono  il  bastimento» 
ossia  stabilità  di  peso. 

5.  Influenza  della  sezione  d'acqua,  ossia  stabilità  di  forma. 

6.  Influenza  delle  forme  della  carena:  sulla  stabilità  di  mi  bastimento 
principio  di  Chapman:  come  debba  essere  modlBcato  per  non  arrivare  ad 
erronee  conclusioni. 

7.  Definizione  deil'alteeza  di  metacentro  sia  laterale  che  longitudinale. 

8.  Della  superficie  avviluppata  dei  piani  dì  galleggiamento:  natura  della  • 
medesima^  studio  di  essa  in  diversi  casi  particolart. 

9.  Della  superficie  dei  centri  di  carena:  natura  di  essa:  studio  della  mede- 
sima in  alcuni  casi  pariicolari. 

10.  Identità  del  Problema  concernente  la  stabilità  di  un  galleggiaste  con 
quello  concernente  la  stabilità  di  un  solido  posato  sopra  un  piano  orizxMi- 
tale,  ed  avente  per  forma  la  superficie  dei  centri  di  careui  del  gaUeggianle 
medesimo. 

1 1 .  L'altezza  del  metacentro  laterale  è  uguale  al  minimo  rag^o  di  curva- 
tura della  superficie  dei  centri  di  carena. 

12.  L'altezza  del  metacentro  longitudinale  è  ugnale  al  massimo  raggio  di 
curvatura  della  superficie  dei  centri  di  carena. 

13.  Esame  delle  curve  prodotte  dalle  intersezioni  dei  8ucce8si<vi  raggi  di 
curvatura  della  sufierfìcie  dei  centri  di  carena. 

14.  Applicazione  all'abbattaggio  in  carena  dei  bastimenti. 

15.  Variazione  della  stabilità  in  funzione  delle  tangenti  alla  carena  con- 
dotte per  la  linea  di  galleggiamento  sovra  piani  normali  àll'orìzeonte. 

i6.  Della  zavorra:  suo  effetto  sulla  stabilità  di  on  bastimento:  modo  di 
supplirvi  coll'aumentare  la  sezione  d'acqua. 
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*  17.:  La  qatstiOD^ilti  bMtnneAtì  senza  zavorra  «  risDlvé  in  iiUìtnà  analisi 
■aail^iiiiiento.4eflè  <ììimdsì<»ì  prinoipaU  della  eMm^  delle  diVerse  clasei  dei 
liattiflieDti,  e  nelli  dìminoxiene  dèlie  Iopo  eepacitè.  Svantaggio  «he  ne  risolta 
M  iato  deireconomia.  VanUggio  incontestabile  nelle  qualità  nautiche  del 
tafliiiiioota. 

tè.  GonoaaBDdo  l'altezaa  dei  metacentro  di  nn  baetimenio  «rmato  e  pronto 
a  salpare,  riconoscere  la  posizione  del  sno  centro  di  gravità ,  come  pure  il 
.gisdo  di  alalillitè  che  esso  possiede. 

19.  Del  grado  di  stabilità  necessario  ad  ogni  classe  di  bastimenti.  In  qaal 
lagone  verrebbe  a  variare  la  stabilità  di  un  béslkbento  variandone  tuUe  le 
•dimensioDi  in  ana  data  proporzione. 

tO.  C9S8agòeiii»cfae  ne  derivano  rapporto  alle  ferme  di  carena  delle- di- 
verse classi  di  baatimeiiti. 

4f  —  AreMMtum  navale  propria. 

I .  Trìplice  punto  di  vista  sotlo  cui  si  riguarda  un  Vascello  !  cioè  come 
corpo  gail^^ante,  come  Corpo  navigante,  e  come  Macchina  dt  Guerra. 

S.  Condizioni  a  coi  deve  soddisfare  un  Vascello,  considerato  comb  Corpo 
gali^$nante.  Stabilità.  Portata. 

3.  Esame  delle  forze  che  agiscono  sopra  un  Vascello,  movimento  laterale 
delle  vele,  ed  impulso  laterale  deN^acqHia  soHa  carena. 

h.  Ricerca  della  risultante  delPimpulso  del  vento  sulle  vele  nelle  orienta- 
zioni  diverse. 

5.  Ilìeerca  della  risultante  dell* impulso  dell'ac^qua- solla  carena.  La  solo- 
sione  di  ambi  questi  Problemi  dipenae  dalla  teora  delle  resistenze. 

6.  Teorìa  ordinaria  deUa  resistenza  dei  flaidi:  suoi  difatti,  che  la  rendano 
kappiicabile  alle  questioni  d'Architettura  navale.  Paradosso  di  Eulero.  Sua 
soluzione. 

7.  La  dalerminazione  delle  forme  deUa  carena  e  dalla  posizione  e  dimen- 
aìooi  delle  vele  è  in  gran  parte  una  qiiestione  d'esperienza. 

Qiial  parte  vi  ama  la  Teoria.  Come  debbano  usarsi  i  risultati  delle  spe- 
rìeoze  conosciute  nella  formazione  dei  progetti  di  bastimenti. 

8.  Esame  delle  diverse  marcie  dei  bastimenti.  Vento  addietro.  Vento  largo 
•  di  boiina,  Diatinzione  fra  il  vento  reale  e  il  venie  apparente:  della  deriva. 
A  quale  orientazione  sìa  conveniente  attenersi  per  rimontare  contro  il  vento 
col  aaasimo  vantaggio. 

9.  fivolozioni  dei  bastimenti,  giramenti  di  bordo,  vento  avanti,  vento  ad- 
dietro: iofifienza  delle  lorme  dì  carena  e  della  disposizione  delia  velatura 
aciUa  fiicilità  e  rapidità  delle  evolosloni. 

iO.  Del  ciroane,  soci  efifecti  nelle  diverse  marcie  ed  evoluzioni:  sulle  di- 
mensioai  che  gli  convengono:  sua  massima  inclinazione  al  piano  diametrale. 

li.  Del  roiìo  in  acqua  calma.  Calcolo  della  dnrata  di  un'oscilfaizione;  di- 
'pende  questa  dalla  rispettiva  posisione  dei  centri  di  gravità  della  carena  e 
del  baabmeoto,  dall'altezza  del  metacentro  e  dal  momentb  d'inerzia  rispetto 
aU'aase  di  rotazione  dei  pesi  che  compongono  il  Bastimento. 

ì%.  CoQsegoenze  che  ne  risultano  per  l'arrimaggio.  Moda  di  rimediare  alla 
soverchia  amplitudine,  od  alla  soverchia  celerità  deUa  oaciiiazioni. 

i3.  Del  rolio  dei  Bastimenti  senaa  savorr».  Dimiauzione  def  loro  mo- 
mento d'inerzia,  ed  aumento  della  loro  stabilità  di  forma  :  quali  ne  isiano  le 


ik.  Del  beccheggio;  le  forme  analoghe  a  quelle  del  roiìo  non  sono  di 
newiD  uso  in  questa  qaeetione. 

i5.  Astone  delle  onoe'sol  Bastimento:  snoi  cambiamenti  dt  posizione: 
4|aaSi  drooatanze  inflofecono  solla  loro  rapidità. 

4$.  Quali  forme  debbano  darsi  alla  poppa  e  prua  di  on  Bastimento  per 
renderne  dolce  il  beccheggio:  distribuzione  dei  pesi  per  lo  stesso  oggetto. 
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i7.  Form9zìoDe  dei  pcogetti;  peu  d'armanMnio;  peso  deUo.  ectfo:  np- 
porto  dei  dislocameoto  totale  Jil  prodotto  delle  dimeoeioiii  prÌDcipeli  della 
earena:  come  questo  rapporto  debba  variare  oelle  diverae  claaai  dei  Ba- 
stimenti. 

18.  Distribuzioni  delle  divisioni  interne:  disposizioni  da  adottarsi  perjo»* 
dere  facile  e  sicuro  Puao  dell' Artiglieria:  altexaa  di  batteria:  boccaporti. 
Imbarcazioni  e  drome. 

i9.  Disposizioni  del  falso  ponto  e  della  cala ,  installazione  delle  $otu  ^ 
polveri. 

90.  Dei  Bastimenti  mercantili:  modificafioni  da  arrecarsi  nelb  loro  fotoM 
per  renderli  adatti  allo  scopo  a  cui  sono  destinati. 

21.  FerfeziooamenM  diversi  introdolti  o  proposti;  Argani;  Arrestatoi;  Ap- 
parecchi per  dar  fondo;  Meccanismi  diversi  pel  ridMgìo  delle  sartie  eoo. 

29.  Delle  chiglie  amovibili  ed  altri  mezzi  j>er  dimmuire  la  deriva. 

25.  Riassunto:  destinaaioni  diverse  dei  Bastimenti:  qualità  nautiche  che 
sono  le  necessarie.  Modo  di  ottenerle. 

24.  DelParco  dei  Vascelli.  Esame  delle  fòrze  che  tendono  a  diformare  aii> 
Vascello  in  mare.  Curva  delle  forze:  curva  dei  momenti. 

25.  Disposizioni  nei  Bastimenti  in  disarmo  per  rendere  minore  la  somma 
dei  momenti. 

So  —  Corso  pralieo  di  coiirugione, 

1.  Disegno  dei  piani  dei  Bastimenti  e  tracciamento  alla  saia.  Linee  in  prcT 
lezione:  sezioni  traversali  ossia  ordinato:  loro  distribuzione.  Sezioni  orizzon* 
tali,  ossia  linee  d'acqua.  Sezioni  longitudinali. 

2.  Linee  in  ribattimento.  Forme  oblique.  Membratura  obliqua.  Modo  di 
determinare  le  loro  intersezioni  nei  rispettivi  piani  di  ribattimento:  norme 
nella  scella  della  posizione  delle  forme  e  delle  membrature  oblique. 

5.  Linee  a  doppia  curvatura.  Incinte^  ponti  e  discobito.  Dragante. 

ft.  Qaartaboni  dei  membri  dritti.  Metodi  diversi  per  ottenere  i  quarteboai 
delle  forme  oblique.  Qnarteboni  dei  forcacci  sia  quando  i  piani  delle  loro 
faccio  sono  paralleli  alla  chiglia,  sia  allorché  le  sono  obliqui. 

5.  Tracciamento  dei  ponti.  Linea  del  mezzo,  linea  del»  muraglia. 

6.  Dei  legnami.  Diverse  qualità  In  oso  nelle  costruzioni  navali.  Loro  clas* 
sificazione:  difetti  diversi  a  cui  possono  andar  soggetti. 

7.  Preparazione  degli  scali  da  costruzione.  Ragione  per  cui  la  poppa  del 
Bastimento  deve  essere  rivolta  al  mare.  Lavorio  della  chiglia  e  controcnig^ia. 

8.  Lavorìo  ed  innalzamento  del  dritto  di  poppa:  lavorìo  dei  membri  dir 
levata:  loro  innalzamento.  Ruota  di  prora,  apostoli,  scalmi  delle  cubìe,  la 
qual  modo  la  posizione  dell'ossatura  elei  Bastimento  venga  accertata  e  fissata. 

9.  Lavorìo  e  collocamento  delle  incinte.  Dormiente»  sotto-dormiente,  Trio^ 
carini;  E^ramezzale;  Fasciame  interno. 

10.  Lavorto  e  collocamento  dei  bagli.  Braccioli  in  legno  e  in  ferro.  Forme 
di  questi  ultimi  ;  Puntelli. 

11.  Bordatura  dell'opera  morte,  sua  distribuzione;  bordatura  della  carena^ 
modo  di  distribuirle. 

12.  Bordatura  dei  ponti.  Boccaporti;  distribuzione  interna.  Parasartie; 
Bitte;  Argani.  Lavori  diversi  di  finimento. 

13.  Pernapione.  Gfaiodagione.  Galafeteggio  e  iasciamento  in  rame. 

U.  Metodi  diversi  nella  costruzione  dei  Bastimenti.  Riempimento  della 
maglia  fra  le  varanghe.  Fasciame  interno  appbcato  diagonalmente. 

15.  Lavorio  degli  alberi  in  uno  o  più  pezxt;  metodi  per  unire  solidamente 
insieme  i  pezzi  deeli  alberi  composti.  Lavorio  dei-  pennoni. 

16.  Calcoli  e  cifre  che  devono  accompagnare  un  progetto  di  BastimentOw 
Quaderno  pel  tracciamento  alla  sala.  Specificazione  delle  dimensioni  dei  le* 
gnami  e  .perni. 
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17.  D»po«aioaì  del  quadro  dei  oalcoli  relativi  alia  carena.  IMalocajBiento. 
Centro  di  eareoa  :  diatanaa  del  centro  dì  carena  dal  piano  di  galieggiaaiento 
e  dal  mezzo.  Altezza  del  metacentro  laiitadinale  e  loogitadtnale  aopra  il  cen- 
tro di  carena. 

18.  Scala  dì  solidità,  formazione  di  eaaa.  Soa  utilità. 

i9.  Diaposizione  del  quadro  dei  calcoli  relativi  aUa  velatora.  Superficie  to- 
tale delie  vele.  Altezza  del  centro  velico  sopra  il  piana  di  galleggiameBlo. 
Distanza  dello  stesso  punto  dal  mezzo  del  Bastimento. 

SO.  Dei  bacini  di  carenaggio,. precauzioni  ad  aversi  neU'introdorvi  un  Ba- 
stimento. Cantieri  della  chieda.  Appoggi  alle  varaogbe.  Appoggi  aUa  forma 
del  forte,  modo  d'impiegarB.  i 

91.  Precauzioni  d'aversi  nel  for  passare  al  bacino  i  Bastimenti  che  hanno 
on  arco  considerevole.  Preparazione  dei  cantieri  in  questo  oaao. 

S9.  Formazione  del  quadro  dell'assortimento  di  l^name  necessario  alla  co 
struzione  di  nn  Bastimento  di  una  data  classe. 

6*  —  MacchiM  a  vapore  in  generale. 

i.  Del  calorico  e  de' suoi  efletti  e  proprieth:  sua  misura:  termometro. 

9.  Combinazioni  chimiche  le  quali  danno  luogo  ad  uno  sviluppo  di  calo- 
rico. Combinazione  dell'ossigeno  con  diverse  materie,  ossia  combustione. 

3.  Misura  delle  quantità  di  calorico  sviluppato  in  simili  fenomeni:  espe- 
rienze sulla  quantità  di  calorico  sviluppato  nella  combustkme  di  diverse 
materie. 

k.  Passaggio  di  diversi  fluidi  dallo  stato  liquido  aUo  stato^  gazoso,  ^rado 
di  calore  a  cui  esso  ha  Inogo.  Ebollizione;  quantità  di  cdorico  assorbito  in 
questo  passaggio. 

tt.  Evaporazione  nei  vasi  diiusi:  rapporto  fra  la  temperatura  e  la  tensione 
del  vapore  prodotto.  Misura  di  questa  tansione:  varie  forinole  proposte  per 
dedurre  l'una  dall'altra. 

6.  Della  condeasaztone  del  vapore  acqueo:  diversi  modi  di  operarla:  per 
iniezione:  per  contatto  con  un'estesa  superficie  refri^rente. 

7.  Quantità' d'acqua  necessaria  aM' iniezione  per  ridurre  la  tensione  di  un 
peso  dato  di  vapore  di  una  data  quantità:  tensione  ordinaria  nei  condensa- 
tore delle  Macooine  avapore. 

8.  Vapore  nascente  e  vapore  che  si  dilata.  Rapporto  fra  il  volume  e  la 
tensione  del  vapore  che  si  dilata.  Legge  di  Southern,  Legge  della  dilatazione 
del  Gas. 

9.  Calcolo  del  lavoro  assoluto  che  può  produrre  un  dato  peso  di  vapore 
ad  una  tansione  qualunone,  e  per  una  dala  tenaiooe  nel  condensatore,  non 
tenendo  conto  deUa  perdita  di  calorico  od  altre  qualsivoglia  specie. 

iO.  Calcolo  del  lavoro  assoluto  che  può  produrre  un  dato  peso  di  vaporo 
che  si  dilata  fra  due  limiti  dati  di  tensione,  essendo  data  parimenti  la  ten- 
sione nel  condensatore. 

li.  Varie  specie  di  Macchine  a  vapore.  Macchine  a  semplice  e  doppio  ef- 
fetto: Macchine  ad  alta  e  a  bassa  pressione;  Macchine  munite  di  condensa- 
tore 0  senza. 

19.  Macchine  a  semplice  eSetto,  sia  atmosferiche,  sia  ad  alta  preasione: 
loro  descrizione:  loro  uso.  Apperecobio  di  regolazione  in  queste  Macchine. 
Calcolo  del  lavoro  di  esse  colle  formolo  dei  H.  9  e  10. 

i3.  Macchine  a  doppio  eietto  od  alta  pressione,  senza  condensatore:  loro 
descrizione:  locomotive;  loro  regolazione.  Calcolo  del  loro  lavoro. 

14.  Machine  a  condensanone  ad  aita  e  bassa  pressione,  loro  descrizione: 
in  che  cosa  differiscono,  loro  rispettivi  vantaggi  e  difetti.  Calcolo  del  lavoro 
di  esse. 

itf .  Delle  caldaie;  diverse  forme  di  case.  Determinazione  dei  loro  elementi: 
superficie  delle  griglie.  Volume  dei  focolari:  volume  dei  cinerari:  superficie 
di  riscaldamento:  volume  d'acqua.  Volume  di  vapore. 
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i^.  Pompe  d'ilkneDlazione.  Caleole  Mia  quaittità  d^acgaa  cèe  esse  deb- 
•;faoii#foriitfe:  Icnro  dì^ieiistodf?  fòrroedi  dsse:  forma  delle  loro  yalrole. 

i7.  Valvole  di  gioarexza:  toro  forme:  calcolo  delle  loro  dimensioni  e  del 
.  peso  che  devono  sostenere:  apparecchio  per  sollevarle.  Valvole  atmosferiche: 
loro  destinazione:  forme  e  dimensioni  di  esse. 

IS.  ResiKteinB^' -delle  (ialdaie  a4la  tenaioDe  del  vapore:  grosseua  della  la- 
mina di  ferro  o  rama  onde  sono  composto:  eapkwonl  e  deformazioni:  cause 
a  cai  più  d'ordinario  ai  asorivofio  questi  aeoìdienti. 
-  19.  Tubi  coadoitort  del  vepofe:  loro  dimensioni:  valrole  d'introdoziooe  : 
loro  forme.  -       •    .  . 

20.  Apparecchio  di  regolazione:  sua  destinazione:  varie  sae  forme.  Robì- 
netti  a  quattro  passaggi  {fouf>  paaag^  cooksy,  valvole  di  ^stribuzìone 
{tiroirs).  A  q^i' potiti  debbano  aprire  e  cbiisdere  t  passaggi  fra  il  cilindro  e 
le  caldaio  e  il  condanaalore. 

21.  Meccanismi  per  comonieare  il  molo  all'appareediio  di  regolazione: 
eccentrici:  came:  eccentrici  triangolari:  determinare  la  posizione  dell'apparec- 

•  chio  di  regolazione  ad  ogni  ponto  della  corsa  dello  stantufo. 

22.  imfMSsibilità  di  cmodese  l'introéuzioDe  del  vapore  ad  nna  porzione 
limitata  dalla  corsa  cogli  apparecchi  ordinari  di  regolazione:  apparecchi  di- 
versi per  trarre  partito  delresfiaaaiooe  del  vapore. 

25.  Cilindro  a  vapore,  aao  dimensioni  per  un  daie^  lavoro  da  ottenersene. 
Miglior  rapporto  fra  il  diametro  e  la  eorsa. 

24.  Degli  stantufi,  loro  forma:  guarnitura  di  canapa:  guarnitore  metalli- 
che: asta  dello  atantiilb:  modo  di  fissarla  a  qaest^nltimo:  goarniiara  al  suo 
passarlo  nel  coperchio:  velocità  dello  ataniufo:  qoaftl  cause  vi  pongono  un 
limite. 

2tf.  Del  condensatore:,  sua  forma  negli  apparecchi  a  inioBiocie:  sua  forma 
negli  appareocbi'  a  contatto:  ana  capacità. 

26.  Dei  pozzi  caldi  (siot  welU):  loro  destinazione:  loro  capacità. 

27.  Delle  pompe  ad  aria:  loro  forma  ed  azione:  valvole  di  comunicazione 
col  condensatore  e  col  pozzo  caldo:  principii  per  determinare  le  dimensioni 
delle  pompe  a  aria  e  loro  valvole:  pompe  a  aria  a  doppio  effetto. 

28.  Modi  di  traamiflsioni  per  cambiare  il  moto  rettilineo  alternativo  in  un 
moto  circolare  continuo:  manovelle  (cranlrs):  bilanciare  parallelogrammo  di 
ff^ait:  guide  {guiéing  roék), 

29.  Perdite  di  la  véro,  nelle  Macchine  a  vapore:  perdila  di  lavoro  al  pas- 
saggio del  vapore  dalla  caldaia  al  cilindro;  differenza  tra  la  tensione  del  va- 
pore nella  caldaia  e  quella  nel  cilindro. 

50.  Perdita  di  lavoro  cagionata  dal  passaggio  al  cilindro  d'acqua  non  va- 
porizzata. Gopsegaenze  disastrose  di  simil  difetto.  Precanione  per  evitarlo: 
camicie  dei  cilindri:  posinone  degli  orifizi  inraittenti  al  condensatore:  val- 
vole, di  ateureua  dei  cilindri. 

51.  Perdita  di  lavoro  proveniente  dallMrradiazione  delle  caldaie,  ciliiidri 
>  e  tubi  conduttori,  e  dai  contatto  dette  loro  superfic»  coli'aria  e  con  oggetti 

diveirsi:  modi  diversi  di  dimhinire  questa  perdita. 

52.  Perdita  di  lavoro  per  la  non  istantaneità  del  passaggio  del  vapore  dal 
cilindro  al  condensatore:  quanto  aia  grande  questa  perdita  negli  apparecchi 
aventi  una  difettosa  régolaaiooe: .  mode  di  diminuirla. 

55.  Perdita  di  lavoro  al  cambiamento  di  direzione  nel  roovimentD  dell'asta 
dello  slanLttfo.  Forza  viva  del  sistema  al  termsiie  d'ogni  ceraa:  spazio  no- 
cevole.     . 

34.  Perdita  di  lavoro  per  mantenere  in.  aaione  le  pompe  a  aria  e  le  pompe 
'  alimentari. 

51$.  Perdite  di  lavoro  risultanti  dagli  attriti:  attrito  dello  sUntufo  oontro 
il  cilindro:  dell'albero  che  porta  la  manovella  solle  sue  ralle:  dei  bottoni  di 
•manovelle. 
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S6.  Calcolo  del  lavoro  utile  prodotto  da  una  Macchina  a  vapore  :  estrema 
Incertezza  di  simile  calcolo. 

37.  Meni  esperimentali  per  conoscere  il  lavoro  d^ona  Macchina  a  vapore. 
Freno  dì  Prony:  avvertenze  da  aversi  neir  impiegarlo:  sua  inapplicabilità  alle 
Macchine  di  gran  forza,  come  sono  le  Macchme  marine. 

38.  Dell'indicatore  di  fFatt:  sua  descrizione:  modo  d'impiegarlo:  curve 
che  esso  fornisce.  Come  se  ne  calcoli  il  lavoro  effettivamente  sviloppato  sullo 
stantofo,  come  si  possano  indurre  da  queste  curve  i  principali  difetti  d^una 
Macchina. 

39.  Mezzi  sussidiari;  manometro  della  caldaia:  manometro  del  condensa- 
itore:  delP ineguaglianza  nell'azione  delle  Macchine  a  vapore:  modo  di  rime- 
odiarvi  nelle  macchine  Gsse:  volanti. 

hO-  Lavorio  delle  diverse  parti  delle  Macchine  a  vapore:  pezzi  di  fonderia: 
varie  qualità  di  ferro  fuso;  quali  siano  a  preferirsi:  fornelli  di  fusione:  Mac- 
chine soffianti,  formazione  de' modelli:  apparecchi  per  muoverli.  Fonderia 
in  bronzo. 

Hi,  Vezzi  di  ferro  lavorato:  diverse  qualità  di  ferro:  quali  siano  a  prefe- 
rirsi: fornelli.  Magli:  apparecchi  per  manovrare  i  pezzi  di  gran  peso.  Con- 
dotta delle  diverse  operazioni  per  saldare  insieme  il  metallo  ed  ottenerne  le 
forme  volote. 

li%  Congegnamehto  dei  pezzi:  torni:  gran  tornio  verticale  per  lavorare 
rinterno  dei  cilindri:  torni  a  soperOcie:  torni  per  alberi:  bulini:  macchine 
3  perforare:  macchine  a  for  viti. 

oS.  Condotta  delle  Macchine  a  vapore:  modo  di  metterle  in  moto,  e  mec- 
•canismi  appositi:  condotta  dei  fuochi:  attenzione  al  livello  d'acqua  nelle 
«caldaie. 

Nota.  —  Le  materie  appena  accennate  in  questi  numeri  40 ,  fti  e  Ut 
formerebbero  per  se  sole  un  esteso  corso  sulla  fabbricazione  delle  Macchine 
in  generale. 

Lo  stndio  di  queste  è  raccomandato  agii  Allievi  del  Genio  Navale,  senza 
.però  che  la  cognizione  di  esse  sia  di  stretto  rigore. 

!•  —  Macchine  a  vapore  applicale  alla  navigazione. 

i.  Condizioni  cui  devono  soddisfare  le  Macchine  a  vapore  marine:  ristret- 
tezza dello  spazio  che  esse  devono  occupare:  conseguente  diminuzione  della 
'Corsa,  rapporto  al  diametro  del  cilindro.  Leggerezza:  importanza  per  esse  di 
«na  limitata  consumazione  di  carbone. 

!l.  Macchine  a  bilanciere:  loro  descrizione:  proporzione  in  oso  fra  tutte  le 
parti:  risultati  che  se  ne  ottennero:  loro  inconvenienti:  spazio  che  è  loro 
necessario:  loro  peso. 

3.  Macchine  a  connessione  diretta:  varie  specie  di  esse:  Macchine  a  cam- 
panile (s<eep(e  i^ngmes).  Loro  disposizione:  loro  inconvenienti;  eccessiva  ele- 
vazione sul  ponte  che  le  fa  escludere  afi^tto  dalla  Marina  militare. 

4.  Macchine  a  breve  corso  e  corta  asta  di  connessione  di  Seaward  :  di- 
sposizione del  parallelogrammo  di  f^alt  per  guidare  Tasta  dello  stantufo  in 

.queste  Macchine:  disposizione  dell'apparecchio  di  regolazione:  loro  incon* 
venienti. 

5.  Macchine  a  quattro  cilindri  del  Maduslay:  loro  descrizione:  loro  legge- 
rezza: spazio  che  esse  occupano.  Inconvenienti  che  ad  esse  risultano  dalres- 
sere  in  parte  6ssate  ai  bagli  del  ponte:  come  vi  sia  rimediato. 

6.  Macchine  a  cilindri  oscillanti:  loro  descrizione:  modificazioni  nelle  co- 
municazioni dei  cilindri  coHe  caldaie  e  col  condensatore.  Merito  che  esse 
4ttQD0  di  essere  compatte  e  leggiere. 

96  C.  C. 
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7.  Delle  caldaie  nelle  Maochine  liarioe:  loro  dispoaisioiie  secondo  il  Waltz 
proporzioni  delle  loro  parti:  loro  peso:  peto  dell^acqua  clie  case  devono  con- 
tenere. Loro  pronto  dfeperimento:  qaaii  ne  siano  le  canee:  modo  di  rime- 
diarvi: pompe  0  apparecchi  per  Testrazione  del  salino. 

8.  Delie  caldaie  tubolari:  diversi  modi  di  disporle:  modo  più  ordinario, 
ossia  a  ritorno  di  fiamma  :  proporzioni  delle  loro  parti:  loro  peso:  peso  del- 
l'acqua contenuta.  Loro  inconvenienti  :  necessità  d^avere  per  queste  caldaie 
nn  apparecchio  d'alimentazione  e  d'estrazione  combinato  con  somma  paeti'> 
sione:  maggiore  sorveglianza  che  queste  caldaie  esigono. 

9.  Riflessioni  sul  peso  delle  Macchine  Marine:  come  questo  varii  col  va- 
riare della  loro  forza  per  le  Macchine  d'un  dato  sistema:  conseguenze  che 
ne  derivano. 

10.  Nuove  condizioni  im|>oste  alle  Macchine  Marine  dall'introduzione  del 
propulsore  a  elice:  modi  ai  quali  si  ebbe  ricorso  per  soddisfarvi:  trasmi»> 
sione  di  movimento  dall'asce  delle  manovelle  all'asse  del  propulsore:  connes- 
sione diretta. 

il.  Applicazione  dei  principi!  esposti  nella  Sezione  6*  e  dei  metodi  per 
calcolare  il  lavoro  delle  Macchine  a  vapore  alle  Macchine  Marine. 

12.  Esami  dei  rispettivi  vantaggi  ed  inconvenienti  delle  Macchine  a  bassa 
ed  alta  pressione  applicate  alla  navigazione  :  grado  d'espansione  ammissibile 
nelle  Macchine  Marine:  conseguenze  che  ne  risultano:  modificazioni  arrecate 
in  questa  questione  dall'introduzione  delle  caldaie  tubulari. 

go  —  Teoria  dei  Battelli  a  vapore. 

1.  Diversi  servizi  a  cui  un  Piroscafo  può  essere  destinato:  come  variino 
in  conseguenza  i  rapporti  fra  la  forza  della  Macchina  e  le  dimensioni  dello 
scafo.  Vapori  da  Guerra:  condizioni  a  cui  vanno  sottoposti. 

2.  Paragone  fra  i  Piroscafi  e  i  Bastimenti  a  vela.  Necessità  per  i  primi  dì 
aumentare  la  portata  e  diminuire  la  parte  immersa  della  sezione  maestra: 
proporzioni  fra  la  lunghezza  e  la  larghezza  dei  Piroscafi  generalmente  adot- 
tate in  pratica. 

3.  Superfìcie  resistente  della  sezione  maestra:  sperimenti  fatti  a  tale  ri* 
guardo:  rapporto  fra  questa  superficie  e  la  vena  d'acqua  sui  cui  agisce  il  pro- 
pulsore. 

k.  Esame  dei  pesi  diversi  onde  si  compone  un  Piroscafo:  peso  dello  scafo; 
peso  delle  Macchine,  caldaie  ed  acqua  in  queste  ultime:  peso  del  combusti- 
Dile:  pesi  d'armamento. 

5.  Data  la  velocità  che  vuoisi  ottenere  da  un  Piroscafo  e  il  numero  dei 
£Ìorni  di  marcia  a  solo  vapore»  determinare  in  funzione  di  queste  qualità  le 
dimensioni  del  Bastimento,  il  peso  delle  Macchine,  caldaie  piene  e  combu- 
stibile, come  pure  per  approssimazione  il  peso  dello  scafo:  esponente  di  ca- 
rico che  ne  risulta. 

6.  Esame  delle  formolo  del  N«  precedente:  impossibilità  di  far  luoghi 
viaggi  con  piccoli  Bastimenti  a  vapore:  loro  piccolo  esponente  di  carico. 

7/ Determinato  il  dislocamento,  come  ventino  fissate  le  dimensioni  princi- 
pali della  carena,  cioè  la  lunghezza,  la  larghezza  e  rimmersione:  rapporta 
del  dislocamento  al  prodotto  di  esse. 

8.  Necessità  per  i  Piroscafi  da  guerra  d'arrivare  colla  sola  vela  ad  una 
marcia  tale  da  poter  camminare  in  isquadra  coi  Vascelli  e  Fregate:  quali 
forme  meglio  si  convengono  ai  Piroscafi  per  tale  scopo. 

9.  Dell'incavo  della  stiva:  da  che  cosa  sia  determinato:  spazio  ocoepaio  in 
altezza  dalle  Macchine:  condizione  pei  Piroscafi  da  Guerra  d'aver  ralbero 
delle  ruote  sotto  coperta. 

10.  Piroscafi  a  batteria  coperta;  loro  installazioni:  loro  Artiglieria^ 

11.  Modificazioni  introdotte  nella  costruzione  dei  grandi  Piroscafi  per  im- 
pedirne le  deformazioni  longitudinali  ;  camera  delle  Macchine  :  paramezzalli 
delle  Macchine:  bagli  delle  ruote:  tarobogi:  imbarcazioni  che  li  coprono» 
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f  2.  Coodìzlooi  speciali  ai  Piroscafi  muniti  di  propulsori  a  elice  :  poesibiiità 
per  questi  d'avere  le  Macchine  sotto  il  piano  di  galleggiamento.  Bastimenti 
a  Tela  maniii  di  Macchine  ausiliari  a  vapore. 

9»  —  Teoria  dei  Propulsori, 

I.  Teoria  dei  remi  di  Eulero:  azione  intermittente  di  essi:  lemma  per 
passare  a  considsKarla  come  continua:  rapporto  costante  fCa  la  velodtà  me- 
dia dei  remi  e  la  velocità  del  Bastimento:  rapporto  fra  il  lavoro  della  forza 
motrice  e  il  lavoro  utilmente  impiegato:  peraìta  di  lavoro. 

S.  Considerazioni  generali  sui  mezzi  di  propulsione:  a  che  cosa  si  riduca 
la  loro  azione  in  generale:  massa  liquida  su  coi  essi  agiscono:  velocità  im- 
partite agli  elemenli  di  essa:  componente  secondò  la  direzione  della  marcia: 
espressione  del  lavoro  utile:  espressione  del  lavoro  perduto. 

3.  Descrizione  dei  diversi  mezzi  di  propulsione  adottati  e  proposti:  ruote 
a  pale  fisse:  ruote  a  pale  mobili:  propulsori  a  elice  a  passo  costante  ed  a 
passo  variabile. 

H,  Ricerche  sull'azione  delle  ruote  a  pale  fisse  del  professore  Barlow,  e 
del  Mornay:  velocità  relativa  delle  pale  considerando  l'acqua  come  sta*- 
gnante:  risultati  da  essi  ottenuti:  dati  erronei  da  cui  ambi  partirono. 

5.  Ricerche  dei  medesimi  sull'azione  delle  ruote  a  pale  mobili:  doppio 
difetto  della  loro  teoria:  inesattezza  delia  teoria  delia  resistenza  su  cui  ba- 
sarono i  loro  calcoli:  nella  massima  parte  dello  spazio  che  una  pala  per- 
corre nell'acqua  essa  non  si  muove  in  acqua  stagnante. 

6.  Impossibilità  di  sottoporre  ad  un  calcolo  diretto  l'azione  delle  ruote 
a  pale:  considerazioni  sulle  varie  cause  di  perdita  di  lavoro  nelle  ruote  a 
pale  fisse:  perdita  di  forza  viva  nell'entrata  delle  pale  nell'acqua:  obliquità 
delia  loro  direzione  all'entrata  ed  all'uscita  :  diminozione  della  componente 
della  velocità  delle  pale  estimata  secondo  la  marcia  all'uscita:  dati  d'espe- 
rieoza  intorno  al  rapporto  del  lavoro  utile  delle  ruote  a  pale  al  lavoro  to- 
tale prodotto  dalle  Macchine. 

7.  Ruote  a  pale  mobili:  loro  modo  d'azione.  In  qual  modo  sia  scansata 
b  perdita  di  forza  viva  all'entrata  delle  pale  nell'acqua;  loro  ottimo  efietto 
sino  al  punto  inleriore  dell'arco  immerso:  ritardata  loro  velocità  passato 
questo  ponto:  quali  ne  siano  le  conseguenze.  Dati  d'esperienza  intorno  a 
queste  ruote. 

8.  Paragone  delle  ruote  a  pale  fisse  e  a  pale  mobili:  le  differenze  nella 
loro  azione  non  sono  determinabili  con  alcuna  teoria.  Vantaggio  allegato  ma 
assai  problematico  delle  ultime:  nello  stato  della  auestione  la  loro  complica- 
zione deve  farle  evitare,  specialmente  nei  Piroscan  da  Guerra. 

9.  Dati  sperimentali  per  fissare  le  dimensioni  e  specialmente  il  diametro 
delle  ruote.  Immersione  che  meglio  loro  conviene:  vena  d'acqua  su  cui  agi- 
scono: numero  delle  pale  e  loro  grandezza. 

10.  Propulsore  a  elice  a  passo  fisso  e  a  passo  variabile.  Immenso  van- 
talo di  questo  per  Piroscafi  4a  Guerra.  Esposizione  degli  sperimenti  fatti 
sa  questo  s<^getto« 

II.  Teorie  messe  avanti  da  diversi  autori  per  calcolare  a  priori  l'effetto 
deireijce.  Teoria  del  Gallowey.  Teoria  Bourgois;  risultati  di  esse  contrad- 
detti dalle  sperienze:  vizio  del  loro  ponto  di  partenza. 

Torino,  1*  aprile  1861. 

D'ordint  di  S.  Jf.  —  C.  Cavour. 
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DECRETO 

Statuto  organico  per  la  Società  d*  istruiione ,  di  educaiione 
è  di  tnutuo  soccorso  fra  gt Insegnanti,  fondata  in  Torino. , 

EUGENIO,  ECC.  ECC. 

In  virtù  delPantorìtà  a  Noi  delegata;  sulla  proposizione  de)  Ministro 
Segretario  di  Stato  par  gli  affari  deli' interno;  veduto  lo  Statuto  organico 
per  la  Società  di  istruzione,  di  educazione  e  di  mutuo  soccorso  tra  gP  In-^ 
segnanti,  approvato  con  Decreto  Reale  del  ^  novembre  lHt»5;  veduti  i 
verbali  IO,  II,  I)  e  13  settembre  f860  della  Consulta  speciale  di  detta 
Società  portanti  modificazioni  allo  Statuto  organico  sovra  citato;  veduta 
la  rappresentanza  del  Direttore  della  Società  in  data  del  2)  settembre  ul- 
timo; avuto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo: 

È  approvato,  meno  Particolo  33^  il  nuovo  Statuto  organico  per  la  Società 
da  istruzione,  di  educazione  e  di  mutuo  soccorso  fra  gl'Insegnanti  avente 
la  8«a  sede  in  Torino,  che  sarà  d'ordine  nostro  sottoscritto  dal  Ministro 
Segretario  dì  Stato  per  gli  affari  dell'Interno. 

li  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  "ik  novembre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA.  -*  M.  Minghetti. 
STATUTO  ORCiANICO 

PARTE  PRIMA.  —  Scopo  della  Società. 

Art.  1.  È  costituita  in  Torino  la  Società  d'Istruzione,  di  Educazione  e 
di  mutuo  Soccorso  fra  gl'Insegnanti  dello  Stato,  che  fecero  o  faranno  ade- 
sione allo  Statato  della  medesima. 

5.  Lo  scopo  della  Società  è:  !<>  Di  promuovere  Tincremento  e  la  dìf- 
fufflone  delr istruzione  e  dell'Educazione;  t^  Di  migliorare  la  condizione 
economica^  morale  e  sociale  degli  insegnanti. 

3.  A  conseguire  il  primo  intento  la  Società  si  vale  degli  scritti,  delle 
stampe,  delle  discussioni,  delle  conferenze,  dei  premi  d'incoraggiamento,  dei 
concorsi,  e  di  quegli  altri  mezzi  analoghi  che  saranno  riconosciuti  acconci 
allo  scopo ,  applicando  a  ciò  i  fondi  che  riceverà  per  tali  destinazioni , 
quelli  che  rimarranno  disponibili  dopo  gli  altri  assegnamenti  obbligatori. 

k,  A  conseguire  il  secondo  intento  si  vale  dello  quote  xlei  Soci,  dei  sus- 
sidi, dei  doni  e  legati  che  riceverà  dai  privati^  dai  Comuni,  dalle  Provincie 
e  dallo  Stato,  e  infine  di  quegli  altri  mezzi  che  saranno  riconosciuti  con- 
ducenti allo  scopo  per  cui  la  Società  fu  instituita. 

Soci  e  condixioni  di  loro  ammessione  o  di  esclusione  dalla  Soeielà, 

3.  I  Membri  onde  si  compone  la  Società  si  distinguono  in  Soci  primari 
e  Soci  onorari. 

6.  Possono  essere  Soci  primari  tutti  coloro  che  per  propio  ufficio  atten- 
dono all'istruzione  e  all'educazione  pubblica  o  privata  della  gioventù,  op- 
pure hanno  parte  alla  direzione  od  amministrazione  della  medesima. 

7.  Per  essere  ammesso  nella  Società  in  qualità  di  Socio  primario  si  ri- 
chiede: —  io  Un'età  non  minore  di  18 ,  e  non  maggiore  di  43  anni;  — 
9*11  godimento  dei  diritti  civili;  ^3<>  Una  condotta  onorata;  -*-  A»  Attua- 
lità d^ esercizio  d'una  delle  cariche  contemplate  nell'art.  6. 


Digitized  by 


Google 


Ì5Ì« 

8.  Uammessione  dei  Soci  primari  è  pronanctata  dal  Consiglio  di  Dire- 
zione a  maggioranza  assoluta  di  voli,  aopo  avere  discusse  e  riconosciute 
nel  postulante  le  condizioni  prescritte. 

9.  Il  titolo  che  prova  T ammessione  nella  Società  è  la  patente  di  Socio 
che  la  Direzione  gu  spedisce,  dopo  che  esso  avrà  pagalo  il  diritto  d'in- 
scrizione  e  le  rate  quadrimestrali  già  scadute^  di  cui  all'art.  36. 

10.  La  patente  di  Socio  primario  induce  obbligo  di  pagare  per  tre  anni 
consecutivi  alla  Società  r  annuo  contributo  di  cui  all'art.  3ft. 

il  Socio  che  tre  mesi  prima  della  scadenza  di  ciascun  triennio  non  di-> 
chiara  per  iscritto  al  Direttore  della  Società  di  ritirare  l'adesione  data,  resta 
obbligato  verso  la  medesima  per  un  nuovo  triennio. 

11.1  Soci  primari  cessano  di  far  parte  della  Società  o  per  dimissione  vo- 
lontaria, a  norma  dell'articolo  precedente,  o  per  non  eseguito  pagamento 
della  quota  di  un  anno  intiero,  o  infine  per  esclusione  pronunziata  contro 
di  essi  dal  Consiglio  di  Direzione. 

13.  Un  Socio  primario  può  essere  escluso  dalla  Società:  —  lo  Quando 
venga  condannato  per  crimini  o  delitti;  —  S»  Quando  per  condotta  grave- 
mente riprovevole  leda  il  decoro  o  gli  interessi  delia  Società  ;  —  3^  Quando 
con  false  dichiarazioni  ottenga  di  farsi  inscrivere  neUa  Società,  o  di  percepire 
indebitamente  dalla  medesima  sussidi  o  pensione  ;  —  4»  Quando  cessi  dal- 
l'esercizio  di  coi  al  N.  &•  dell'art.  7,  prima  di  aver  compiuto  un  triennio 
d'iscrizione  nella  Società. 

13.'  11  Consiglio  di  Direzione  non  potrà  escludere  dalla  Società  alcun  Mem- 
bro se  non  a  maggioranza  assoluta  di  voli^  previo  il  parere  del  Deleoito 
Mandamentale  e  del  Delegalo  di  Circondiirio,  e  udito  prima  nelle  sue  difese 
il  Socio  0  chi  per  es^o.  La  decisione  del  Consiglio  potrà  solo  essere  rivocata 
dalla  Consulta  nella  prima  adunanza  che  terrà  dietro  all'esclusione  pronun- 
ziata. 

Ift.  Cessando  per  qualunque  causa  un  Socio  dal  far  parte  della  Società , 
non  avrà  diritto  ad  alcun  rimborso  delle  somme  ria  esso  pagate. 

15.  Possono  essere  Soci  onorari  i  Corpi  morali  e  tutte  quelle  persone  che 
per  solo  spirito  di  beneficenza  vorranno  pagare  la  quola  annuale  di  L.  13,  o 
altro  maggiore  contributo^  onde  aiutare  la  Società  a  conseguire  il  benefico 
800  scopo.  1  Membri  onorari  che  pagassero  in  una  volta  sola  L.  300  acqui- 
steranno il  titolo  di  Membri  onorari  perpetui. 

16.  L'ammessione  dei  Soci  onorari  è  pronunziata  dal  Consiglio  di  Dire- 
zione a  maggioranza  di  voti,  solla  loro  domanda,  o  sulla  proposta  di  un  So- 
cio che  produca  l'atto  di  adesione  del  postulante. 

17.  Il  titolo  che  fa  prova  dell' ammessione  fra  i  Soci  onorari  è  la  patente 
loro  rilasciata  dal  Consiglio  di  Direzione,  dopo  il  pagamento  della  quota  a 
coi  ciascuno  si  è  obbligato. 

18.  Il  Socio  onorano  s' intende  pure  obbligato  di  triennio  in  triennio  a 
norma  dell'art.  10,  ogniqualvolta  nell'atto  di  adesione  non  faccia  dichiara- 
razione  in  contrario. 

Dirilii  dei  Soci. 

19.  La  Società  si  obbliga:  1»  A  distribuire  ai  Soci  primari  ed  agli  onorari 
una  copia  degli  atti  della  Società,  che  8.iranno  pubblicali  per  le  stampe:  li*  k 
distribuire,  a  seconda  dei  fondi  in  ogni  anno  stanziati  in  Dtlancio,  sussidi  ai 
Soci  primari  bisognosi  in  caso  di  gravi  e  lunghe  malattie*  o  di  altre  gravi 
disgrazie  non  imputabili  a  Scolpa  del  Socio;  3»  Di  assicurare  ai  Soci  primari 
e  nella  bro  veccniaia,  una  pensione  vitalizia. 

^.  1  sussidi. saranno  concessi  dal  Consiglio  di  Direzione,  previo  il  parere 
del  Comitato  mandamentale  e  secondo  le  norme  del  Regolamento,  a  quei  soli 
Soci  che  avranno  compiuto  tre  anni  d'iscrizione,  che  saranno  da  un  anno 
almeno  in  perfetta  regola  nei  loro  pagamenti,  e  che  giustificheranno  di  tro- 
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irarsì  nelle  cendiziODi  preeoritle  al  N*  9  deir  art.  precedente.  U  diritto  ai 
«ossidi  cessa  dal  giorno  in  cui  il  Socio  entra  nel  godimento  della  pensione. 

31.  II  minimum  ed  il  maximum  del  sussidio  sarà  in  Ojgni  anno  determi* 
«ato  dalla  Gonsalla^  avuto  riguardo  ai  capitali  a  tal  fine  disponibili.  Tuttavia 
i  Soci  primari  che,  dopo  sette  anni  d*  iscrizione^  avranno  6K  anni  d' età  e 
Itìi  di  servirio  regolare  nel  pubblico  insegnamento,  riceveranno  un  sussidio 
annuo  di  L.  190  :  ma  saranno  obbligati  a  pagare  la  quota  fino  al  compimento 
^  primo  loro  dodicennio  d'iscrizione,  dopo  il  quale  cessa  il  diritto  all'anzi- 
detto sussidio,  e  comincia  il  diritto  alla  pensione. 

JKI.  Per  fpoter  conseguire  la  pensione  si  richiedono  almeno  dodici  anni 
d'icnsione  e  60  anni  d'età.  Gli  anni  d'iscrizione^  tanto  pei  sussidi  quanto  per 
le  pensiom',  si  computano  dal  !<>  gennaio  dell'anno  successivo  a  quello  d'am- 
messione  nella  Società. 

S5.  La  tabella  per  determinare  il  minimum  della  pensione  sarà  formata  te- 
nendo conto:  i^  Dell'interesse  composto  al  S  0|0  delle  somme  da  ciascuno 
«borsate  per  costituirsi  la  pensione;  3o  Delle  probabihtà  di  morte  del  Socio^ 
ai  rispetto  adi' età  in  cui  s'inscrive  nella  Società,  e  sì  rispetto  a  quella  in  cui 
«otra  nel  godimento  della  pensione;  3<>  Del  valore  del  capitale  da  esso  ceduto 
alle  Società. 

Vi,  L' interesse  sarà  calcolato  dal  1«  gennaio  dell'  anno  successivo  a  quello 
4eir  iosreaso  nella  Società. 

S5.  L'  età  sarà  computata  noverando  gli  anni  che  il  Socio  ha  compiuti  a 
4utto  il  31  dicembre  dell'anno  che  precede  quello  che  corre. 

i6.  Le  tavole  dì  mortalità  che  serviranno  di  base  al  calcolo  delle  pensioni 
saranno  quelle  di  Deparcieux. 

97.  Le  tabelle  che  determineranno  le  pensioni,  sulle  basi  suddette,  dovranno 
iar  parte  del  Regolamento  generale,  e  ottenere  l'approvazione  della  Consulta. 

98.  11  minimum  della  pensione  vitalizia  sarà  aumentato  in  riguardo  degli 
olili  di  cui  la  Società  potrà  disporre.  La  Consulta  iu  ciascun  aimo  determi- 
nerà in  aual  misura  pMsa  farsi  luogo  a  quest'aumento  della  pensione. 

90.  I  soci  peobionati  che  vorranno  accrescersi  la  loro  pensione,  e  godere 
delli  aumenti  eventuali  che  la  Consulta  fosse  per  fare  al  mfotmum  delle  pen- 
sioni, dovranno  dichiararlo  nell'  atto  che  chiederanno  la  pensione,  e  conti- 
nuare nel  pagamento  della  quota  annuale^  che  sarà  ritenuta  sulla  pensione 
loro  dovuta. 

30.  Le  pensioni  saranno  pagate  a  semestri  il  1°  di  giugno  e  il  !•  dicembre 
<di  ciascun  anno,  o  direttamente  dal  Cassiere  in  Torino,  o  per  mezzo  dei  si- 
gnori Delegati^  o  in  quegli  altri  modi  che  saranno  dalla  Consulta  giudicati 
pia  convenienti. 

31.  Le  pensioni  annue  non  riscosse  restano  prescritte  dopo  cinque  anni, 
«  cedono  a  beneficio  della  Società. 

39.  Il  diritto  alle  pensioni  e  ai  sussidi  è  personale ,  epperciò  non  si  può 
cedere,  né  vendere,  né  trasmettere  in  altro  modo, 

33.  Le  pensioni  ed  i  sussidi  non  possono  euere  auoggeliaii  a  S0questro  o 
jod  upropriazionSf  se  non  per  la  parte  che  supera  le  L.  365  annue  (Soppresso 
dal  Elecreto  Reale  d'approvazione). 

Obblighi  dei  Soci, 

34.  La  quota  annuale,  da  pagarsi  indistintamente  dai  Soci  primari  ed  ono- 
rari, è  fissata  a  L.  13.  È  tuttavia  in  facoltà  d' ogni  Socio  di  pagare  più  auote, 
onde  prepararsi  una  pensione  malore  di  quella  che  corrisponde  ad  una 
quota  sola. 

33.  Il  maximum  della  pensione  che  ciascun  Socio  potrà  assicurarsi  non 
^eccederà  le  L.  1900.  1  veraamenti  che  producessero  un'  eccedenza  sul  ma^ 
■ximum  predetto,  saranno  restituiti  al  Sodo  cui  appartengono  senza  interessi, 
«d  all'epoca  della  liquidazione  della  pensione. 
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36.  Le  quote  dovranno  pagarsi  a  quadrimestri  «Dticiptti  il  i»  gennaio,  il 
io  maggio  ed  il  i»  settembre  di  ciascan  anno,  e^  a  diligenza  del  Socio  ao- 
vranno  pervenire^  affrancate  da  ogni  spesa,  alla  Gassa  centrale,  che  ne  darà 
quitanza.  La  Società  non  assume  risponsabiliià  alcuna  se  non  delle  somiae^ 
versate  alla  Cas^a.  e  debitamente  quitanzate. 

57.  Il  rilardo  d'un  quadrimestre  nel  pagamento  della  quota  assoggetla  it 
Socio  ad  una  multa  di  cent.  25;  il  ritardo  di  due,  ad  una  multa  di  cent  50; 
ed  il  ritardo  di  un  anno  dà  al  Consiglio  di  Direzione  li  facoltà  di  dichiarar» 
decaduto  il  Socio  da  ogni  diritto  verso  la  Società. 

38.  1  Soci  primari  entrando  nella  Società  dovranno  pagare  un  diritto  d'f- 
scrizione»  il  quale  sarà  di 
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Fondi  Sociali.  —  Loro  dUtribuzhne  fd  impiègo, 

39.  Le  entrai  della  Società  si  dividono  in  capitale  per  le  pensioni,  fondO' 
disponibile^  e  fondo  di  riserva. 

40.  Quattro  quinti  delle  quote  dei  Soci  primari  viventi  e  non  ancora  pen- 
sionati, formeranno  il  capitale  per  le  pensioni,  il  quale  fino  alla  liquidazione 
delle  pensioni  dovrà  sempre  essere  conservato  in^ro,  ed  annualmente  ac- 
cresciuto degli  interessi  composti  al  5  OiO.  11  quinto  rimanente  delle  goota^ 
dei  Soci  primari  viventi  e  il  provento  aelle  iscrizioni  formeranno  il  K>nd<> 
disponibile:  e  questo  potrà  consumarsi  ogni  anno  nei  sussidi  e  nelle  altre 
spese  sociali.  Al  Socio  mscritto  per  più  quote  saranno  intieramente  imputate 
a  capitale  per  le  pensioni  le  somme  pagate  annualmente  olire  la  prima  quota. 

41.  Tutti  gli  altri  utili  e  proventi  che  non  avranno  speciale  destinazione^ 
si  divideranno  similmente.  Quattro  quinti  formeranno  il  fenda  di  riserva , 
destinato  ad  aumentare  il  iMninmm  delle  pensioni  assegnate  dalla  tabella  a 
ciascun  Socio.  Il  quinto  rimanente  sarà  considerato  come  fondo  disponibile. 
Ai  Soci  che  hanno  più  d*  una  quota  l'aumento  del  minimum  della  pensione 
sarà  &tto  in  ra»one  d'una  quota  sola. 

49.  Spetta  alla  Consulta  il  determinare  a  suo  tempo  la  parte  del  fondo- 
di  riserva  che  dovrà  servire  all'anniento  delle  pensioni,  e  qodla  che  dovrà 
applicarsi  alle  altre  spese  sociali» 

43.  I  fondi  sociali  di  qualunque  natura  dovranno  prontamente  impie- 
garsi in  cedole  dello  Stato,  e  non  potranno  ricevere  altro  impiego  se  noD 
per  decisione  deHa  Consulta.  Le  cedole  saranno  inscritte  a  nome  delle  So- 
cietà, e  non  potranno  essere  alienate  che  per  deliberazione  unanime  del  Con- 
siglio di  Direzione. 

Btndite  vitalizie  a  favore  delle  mogli  dei  Soci  jnrimarL 

44.  I  Soci  primari  potranno  costituire  a  favore  delle  loro  mogli  rendite- 
vitalìzie,  da  cominciarsi  a  godere  non  prima  dell'età  d*anni  50,  pagando  per 
esse  la  quota  stabilita. 

45.  Le  basi  au  cui  si  liquideranno  queste  rendite  saranno  quelle  stesse- 
che  sono  contenute  sotto  Tari.  93  del  presente  Statuto. 

46.  L'amministrazione  di  queste  rendite  formerà  oggetto  di  una  gestione 
separata,  che  sari  all'  uopo  governata  da  uno  .<tpeciale  Regolamento. 

47.  La  Consulta  potrà  provvedere  all' assegnamento  di  rendite  temperane 
a  favore  dei  tigli  del  Socio,  minori  d'anni  90,  quando  si  abbia  un  numero 
considerevole  di  domande. 
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PARTE  SECONDA^  —  Amminùtr azione, 

D9l  Comitali  mandamentali  e  di  Circondario, 

48.  I  Soci  prendono  parte  alla  direzione  e  all'amministrazione  della  So* 
cietà,  e  ne  tutelano  gl'interessi  per  mezzo  di  Delegati  da  loro  eletti.  L'ele- 
zione dei  Detesti  si  fa  dai  Soci  riuniti  in  Comitato. 

49.  1  Soci  di  ciascun  Mandamento  eleggono  un  Delegato  mandamentale, 
V  ì  Delegati  mandamentali  eleggono  un  Delegato  di  Circondario* 

50.  Quando  in  un  Mandamento  esistono  quattro  Soci  maschi,  essi  possono* 
rionirsi  e  costituirsi  in  Coniitato  mandamentale;  e  quando  in  un  Circondario 
•'sistono  quattro  Delegati  mandamentali,  essi  possono  riunirsi  e  costituirsi  in 
Comitato  di  Circondario. 

51.  Le  città  che  sono  divise  in  quattro  Mandamenti  almeno,  oche  contano 
più  di  sedici  Soci  maschi,  hanno  diritto  di  nominure  un  proprio  Delegato 
per  la  Consulta. 

52.  Le  elezioni  dei  Delegati  hanno  luogo  oì^ni  anno  nel  tempo  che  sarà  sta- 
bilito dal  Consiglio  di  Direzione,  a  voti  segreti  per  ischede,  e  secondo  quelle- 
altre  norme  che  saranno  prescritte  dal  Regolamento. 

55.  Sono  elettori  ed  eleggibili  lutti  i  Soci  maschi  sì  primari  e  si  onorari. 
Tuttavia  i  soli  Soci  primari  potranno  essere  eletti  Delegali  per  la  Consulta. 

54.  Le  donne  ed  i  Soci  assenti  potranno  pnnder  parte  alla  votazione  per 
mezco  di  lettera  indirizzata  ai  Presidenti  dei  rispelLivi  Comitati. 

55.  Le  elezioni  sono  valide  quando  vi  intervengano  personalmente  almeno • 
tre  Soci,  e  vi  prenda  parte  almeno  la  metà  dei  Soci  maschi  che  devono  dare* 
il  loro  volo.  Questa  seconda  condizione  non  sarà  più  necessaria,  quando  il 
Comitato  dovrà  essere  convocato  una  seconda  volta,  pel  difetto  del  numero  < 
ricbiesto  di  votanti  nella  prima  convocazione. 

56.  Le  deliberazioni  dei  Comitati  si  prendono  a  semplice  maggioranza  di: 
voti.  A  parità  di  voli  quello  del  Presidente  sarà  preponderante,  e,  trattan- 
dosi di  elezioni,  sarà  data  la  preferenza  al  più  anziano. 

57.  I  Soci  appartenenti  a  Mandamenti  o  Circondari  che  non  si  trovano  in 
condizione  di  potersi  costituire,  saranno  dal  Consiglio  di  Direzione  abrogati,, 
in  seguito  a  domanda  sottoscritta  dalla  maggioranza  dei  medesimi,  a  quello 
dei  Comitati  vicini  che  sarà  da  loro  designato. 

58.  Quando  i  Soci  d' un  Comitato  mandamentale  o  di  Circondario  lascie- 
ranno  passare  i  termini  fìssati  per  le  elezioni  dei  loro  Delegati,  la  Direzione 
Ti  provvederà  d' ufficio  pel  regolare  andamento  della  Società. 

59.  1  Delegati  di  Circondario  nominati  d' ofOcio  potranno  anche  far  parte 
della  Consulta,  ma  non  vi  avranno  voto  deliberativo. 

60.  Il  titolo  necessario  ai  Delegati  eletti  dai  Soci,  per  intervenire  ai  Co- 
mitati di  Circondario  e  alia  Consulta,  è  il  verbale  autentico  della  loro  nomina  ; 
e  il  tìtolo  per  avervi  volo  è  la  ricognizione  della  nomina  per  parte  del  Co- 
mitato 0  della  Consulta. 

6t.  In  occasione  delle  elezioni,  i  Comitati  possono  anche  trattare  altre 
ooesiioni  relative  agli  interessi  della  Società  a  quelli  dell'istruzione  e  del- 
r  educazione.  Allo  stesso  fine  i  Comitati  mandamentali  sì  raduneranno  rego-' 
Jarmeote  nei  primi  giorni  di  vacanza  dei  mesi  di  agosto,  novembre,  marzo, 
e  maggio,  e  in  quelle  altre  occasioni  che  tornassero  più  comode  per  la  mag- 
gior parte  dei  Soci. 

63.  1  Comitati  mandamentali  e  di  Circondario  potranno  esaere  al  bisogno 
convocati  straordinariamente  per  invito  dei  rispettivi  Delegati. 

63.  Le  questioni  che  insorgessero  in  seno  ai  Comitati  saranno  decise  dah 
Consiglio  di  Direzione,  salvo  il  diritto  alle  parti  interessate  di  ricorrere  aliai 
prima  Consulta  che  pronunzìerà  sovr'esae  definitivamente. 

6tt.  Il  diritto  al  ricorso  anzidetto  s'intenderà  perento,  trascorsa  la  primai 
Consulta  suaccennata. 
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Della  Cùtuulta. 

6K.  La  riunione  dei  Delegati  di  Circondario  per  discatore  jli  interessi  della 
Società  prende  il  nome  di  Consulta. 

66.  La  Consulta  rappresenta  Tuniversalità  dei  Soci,  e  le  sue  deliberazioni 
regolarmente  prese  oDoligano  tutti  e  singoli  i  Soci ,  come  se  dalla  totalità 
dei  medesimi  fossero  emanate. 

67.  La  Consulta  è  regolarmente  costituita  quando  interviene  la  metà^  più 
uno^  dei  Delegati  di  Circondario  validamente  eletti.  Le  sue  deliberazioni  sa- 
ranno prese  a  semplice  maggioranza  dì  voti. 

68.  L' ufficio  provvisorio  ideila  Consulta  per  la  verifica  dei  poteri  e  la  co- 
stituzione deirumcio  definitivo^  è  composto  dei  tre  Delegati  più  anziani  e  dei 
due  più> giovani.  1  tre  più  anziani  faranno  uffizio  di  Presidente  e  di  Scruta- 
tori; e  i  due  più  giovani,  V  uffizio  di  Segretari. 

69.  L' ufficio  dennitìvo  della  Consulta  sarà  composto  di  un  Presidente ,  di 
due  Consultori  e  di  quattro  Segretari  eletti  a  maggioranza  di  voti  per 
iscbede  segrete. 

70.  Fanno  parte  della  Consulta  il  Direttore  e  tutti  i  Consiglieri.  Essi  non 
avranno  voto  nelle  questioni  riguardanti  la  gestione  annuale  ;  nella  altre  que- 
stioni avranno  voto  ogniqualvolta  rappresentino  un  Circondario. 

71.  Il  Direttore  della  Società  non  potrà  essere  simultaneamente  eletto  Pre- 
sidente della  Consulta;  e  il  presidente  della  Consulta  non  potrà  far  parte  del 
Consiglio  di  Direzione. 

7).  La  Consulta  stabilisce  il  suo  Regolamento  interno  ;  discote  e  approva 
gli  altri  Regolamenti  di  cui  agli  articoli  93  e  94;  determina  la  durata  delle 
sue  tornate  ;  stabilisce  il  tempo  ed  il  luogo  delle  future  sue  adunanze.  Essa 
esamina  i  conti  della  Società  ed  emette  sui  medesimi  un  voto  di  approva- 
zione 0  di  censura  ;  discute  e  approva  i  bilanci  ;  fissa  le  somme  da  distri- 
buirsi in  sussidi;  pronuncia  sulle  domande  di  pensione;  stabilisce  Taumento 
da  farsi  al  minimum  delle  medesime  ;  delibera  sulle  domande  e  sui  richiami 
dei  Comitati  e  dei  Soci;  determina  l'impiego  dei  fondi  disponibili;  nomina  il 
Direttore,  il  Consiglio  di  Direzione  e  gli  altri  Impiegati  necessari  pel  buca 
andamento  delP  amministrazione,  e  determina  gli  stipendi  che  occorrono  pei 
medesimi  e  le  spese  per  la  Consulta. 

73.  Oltre  a  queste  attribuzioni  e  alle  altre  accennate  nei  precedenti  articoli 
dello  Statuto,  la  Consulta  pronunzierà  definitivamente  sopra  ogni  altra  que* 
stione  di  direzione  o  di  amministrazione. 

74.  Il  voto  di  censura,  di  cui  air  articolo  7%  non  può  aver  luogo  che  per 
una  delle  seguenti  cause:  !<>  Per  provata  negligenza  o  imperizia  nell'ammi- 
nistrazione; 2o  Per  grave  violazione  della  Statuto  organico;  3*  Per  sottra- 
zione 0  malversazione  dei  fondi  della  Società. 

75.  Occorrendo  il  caso  che  la  Consulta  emetta  un  voto  di  censura ,  il  Di- 
rettore e  il  Consiglio  di  Direzione  cesseranno  immediatamente  dalla  carica. 
Tanto  il  Direttore  quanto  i  Consiglieri  potranno  però  essere  rieletti. 

76.  In  occasione  delle  tornate  della  Consulta  si  potranno  anche  trattare  in 
adunanze  distinte  e  pubbliche,  questioni  riguardanti  l'istruzione  e  T educa- 
zione. 

77.  L'ufficio  di  presidenza  della  Consulta  può  convocarla  in  via  straordi- 
naria ,  quando  si  tratti  di  provvedere  a  qualche  grave  ed  urgente  bisogno 
della  Società. 

Del  Direttore  e  del  Cùmiglio  di  Direzione, 

78.  La  superiore  direzione  ed  amministrazione  della  Società  è  affidata,  per 
la  parte  esecutiva,  a  un  Direttore  assistito  da  un  Consiglio  di  Direzione,  di 
cui  esso  è  il  Presidente. 

79.  Il  Consiglio  di  Direzione  sarà  composto  di  nove  Membri,  compreso  il 
Direttore. 
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80.  Il  Direttore  darà  in  carica  per  tre  anni  ;  gli  altri  Membri  ai  rionoTano 
per  quarto  ogni  anno.  La  rinnovazione  dei  Membri  del  Consiglio  nei  primi 
tre  anni  è  determinata  dalla  sorte,  in  appresso  dalP  anzianità.  Il  Direttore 
ed  i  Consiglieri  sono  sempre  rieleggibili. 

8(.  II  Direttore  rappresenta  la  Società,  cura  Tesecuzione  dello  Statuto^  dei 
Kegolamenti^  delle  deliberazioni  della  Consulta  e  di  tutte  le  operazioni  che 
sono  richieste  dalPinteresse  della  Società.  Propone  alla  Consulta  e  al  Consi- 
glio di  Direzione  le  deliberazioni  da  prendersi ,  e  le  eseguisce  e  fa  eseguire 
sotto  la  propria  responsabilità.  In  conformità  dello  Statuto  e  dei  Regolamenti, 
stipula  i  contratti,  e  spedisce  i  mandati  di  pagamento.  Allorquando  egli  stipula 
qualche  atto  nell  interesse  della  Società^  deve  in  esso  citare  gli  articoli  dello 
Statuto,  del  Regolamento ,  o  le  deliberazioni  della  Consulta  che  ve  lo  auto* 
rizzano. 

83.  Il  Direttore  di  concerto  col  Consiglio  presenta  ogni  anno  alla  Consulta 
il  rendiconto  della  sua  amministrazione  corredato  degli  opportuni  documenti, 
-e  il  progetto  di  bilancio  preventivo.  Riferisce  sullo  stato  della  Società  e  suUe 
proposte  dei  Comitati;  suggerisce  le  opportune  modificazioni  da  farsi  ai  Re- 
golamenti. 

8S.  In  caso  d' impedimento  il  Direttore  si  farà  rappresentare  da  uno  dei 
Consiglieri  di  sua  confidenza.  Nel  caso  però  che  il  Direttore  cessi  di  fatto 
dall'  ufficio  per  qualunque  causa^  i  Consiglieri  nomineranno  nel  loro  seno  chi 
ne  Ciccia  te  veci. 

84.  Il  Consiglio  di  Direzione  si  raduna  regolarmente  una  volta  al  mese^  e 
straordinariamente  ogniqualvolta  il  bisogno  lo  richieda.  Esso  prende  le  sue 
deliberazioni  a  semplice  maggioranza  dì  voti,  salvo  il  disposto  degli  articoli 

Sy  15,  43  del  presente  Statuto.  Àffincbò  le  sue  deliberazioni  siano  valevoli 
è  necessario  che  si  trovino  presenti  almeno  cinque  de' suoi  membri. 

85.  Nelle  adunanze  ordinarie  il  Consiglio  di  Direzione  rivede  il  conto  del- 
r entrala  e  dell'uscita  mensuale  presentato  dal  Cassiere^  e  controlla  lo  stato 
della  cassa.  Provvede  alP  impiego  del  denaro  che  non  è  necessario  per  le  spese 
correnti.  Esamina  le  domande  di  sussidio  e  delibera  sulle  medesime.  Pronun- 
cia snir  ammessione  e  sull'esclusione  dei  Soci,  e  su  quelle  altre  questioni  che 
gli  venissero  sottoposte.  Dà  infine  tutti  gli  altri  provvedimenti  che  mensual- 
mente  possono  occorrere  pel  regolare  andamento  dell'  amministrazione. 

DegVlmpiéffatL 

'86.  Saranno  applicati  all'ufficio  di  Direzione  un  Segretario^  un  Cassiere  e 
un  Commesso  d' umcio.  Le  cariche  di  Segretario  e  di  Cassiere  potranno  es- 
sere riunite  in  una  sola  persona. 

87.  Il  personale  dell'  ufficio  di  Direzione  sarà  nominato  dalla  Consulta  sulla 
proposta  del  Direttore. 

88.  II  Segretario  ha  cura  di  tutte  le  carte  e  dei  libri  della  Società,'  tiene  il 
protocollo  delle  lettere  e  coadiuva  il  Direttore  nella  corrispondenza  e  in  tutti 
qu^li  altri  lavori  di  cancelleria  che  saranno  dal  medesimo  giudicati  oppor- 
tuni pel  buon  andamento  dell'  amministrazione. 

89.  Il  Cassiere  non  potrà  incassare  alcuna  somma  senza  spedirne  qnitanza. 
Bgli  rende  conto  mensuale  al  Consiglio  dell'  entrata  e  deir  uscita  ,  e  dovrà 
prestare  quella  cauzione  che  sarà  dalla  Consulta  giudicata  sufficiente. 

90.  Il  Cassiere  paga  le  somme  stanziate  in  bilancio  dietro  mandato  firmato 
4bì  Direttore  e  da  due  consiglieri,  e  munito  del  bollo  della  Società.  Per  le 
somme  non  stanziate  in  bilancio  i  mandati  dovranno  essere  firmati  da  quat- 
tro almeno  dei  membri  del  Consiglio  di  Direzione. 

Dispoiizioni  divene, 

91.  Lo  Statuto  organico  è  obbli^torio  indistintamente  per  tutti  ì  Soci, 
tfon  si  potranno  recare  modificazioni  al  medesimo  se  non  di  tre  anni  in  tre 
4uini  0  sulle  domanda  dei  due  terzi  dei  Comitati  mandamentali. 
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93.  Per  recare  modificazioni  allo  Statuto  è  necessario:  {•  Che  si  trovino 
presenti  alla  Consulta  i  due  terzi  dei  Delegati  di  Circondario  nominati  legal- 
mente e  a  norma  dello  Statuto  ;  3»  Che  questi  Delegati  rappresentino  i  due 
terzi  dei  Soci  e  almeno  la  metà  dei  Comitati  che  possono  legalmente  costi- 
tuirsi. 

95.  11  Consiglio  di  Direzione  è  incaricato  di  compilare  entro  lo  spazio  di 
sei  mesi  dalla  data  dell*  approvazione  del  presente  Statuto  un  Regolamento 
generale,  il  quale,  discusso  e  «approvato  dalla  Consulta^  sarà  obbligatorio. 

9^.  In  armonia  col  Re<;olamento  generale  saranno  compilati  Regolamenti 
speciali  per  le  varie  parti  deir  amministrazione^  e  pel  conseguimento  com- 
piuto del  fine  della  Società.  Tanto  il  Regolamento  generale  quanto  i  Regola- 
menti speciali  potranno  essere  modificati  dalla  Consulla  annualmente  secondo 
il  bisogno. 

95.  La  Società  non  potrà  essere  sciolta  che  per  Decreto  Sovrano. 

96.  Prevedendosi  il  caso  di  scioglimento  della  Società^  provvederà  la  Con- 
suila  a  seconda  delle  circostanze. 

Torino,  li  24  novembre  1860. 

f^isto  <Pordine  di  S.  A,  R,  —  M .  Minghetti. 


Torino^  25  giugno  iS6i. 

Circolare  (N.  107^  Div.  5)  del  Ministero  deiristruzione  Pùbblica. 

ai  signori  Provveditori  agli  Studi ,  Ispettori  delle  Scuole, 

Presidi  e  Direttori  degli  Istituti  di  educazione 

ed  istruzione  sì  pubblica  che  privala. 

Invito  a  diffondere  la  Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  ImegnantU 

Esiste  da  alcuni  anni  in  Torino,  legalmente  costituita,  un'Associazione  df 
mutuo  soccorso  fra  gli  Insegnanti,  sotto  il  nome  della  Previdenta.  --  Per 
opera  di  benemeriti  Insegnanti  questa  istituzione  nonostante  le  calamità  dei 
tempi  è  prosperata  in  modo  che  accoglie  nel  suo  seno  meglio  che  duemila 
Insegnanti,  ed  ha  già  un  capitale  di  L.  5110  mila.  —  Gli  avvenimenti  che 
mutarono  di  recente  così  felicemente  le  condizioni  della  Penisola  fanno  spe- 
rare che  la  benefica  istituzione  si  estenda  a  tutta  Tltalia.  —  Si  avrà  cosi  una 
grande  associazione  che  accoglierà  con  vincolo  fraterno  gHosegnanti,  e  coi 
risparmi  riuniti  di  tutti  si  potrà  provvedere  alla  loro  sorte  nei  casi  infelici 
della  vita. 

11  Ministro  sottoscritto  fida  perciò  nella  solerzia  dei  signori  Provveditori 
agli  Studi,  Ispettori  delle  Scuole,  Presidi  e  Direttori  degli  Istituti  di  educa-- 
zione  e  d'istruzione  sì  pubblica  come  privata,  affinchè  vociano  adoperarsi 
a  farla  conoscere  e  a  diffonderla  fra  gli  Insegnanti. 

//  MiniSiro  P.  Db^anctis. 

NB.  Le  lettere,  carte  e  pieghi  concernenti  la  Società  sud- 
detta dovranno  d'ora  mnanzi  essere  indirizzati  al 
Ministero  deiha  Istruzione  pubblica  colPindicazione  se- 
guente—  Società  degli  insegnanti. 
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REGOLAMENTO 

Hr  le  Sniòm  del  Comiglio  Sitpemre  di  Puhhliea  IslniMìùne  , 
offtmUo  dal  medé$imù  nelle  ttdunan%é  delli  81  e  84  maggio  4861. 

Art.  4.  Il  Consiglio  Superiore  è  diviso  in  tre  Sezioni  :  la  prima 
è  cosUtaita  |>er  gli  studi  superiori  ;  la  seconda  per  gli  studi  se** 
eondarì  classici;  la  terza  per  gli  stadi  tecnici,  primari  e  per  le 
scuole  normali. 

8.  Le  tre  Sezioni  sono  composte  di  sette  Membri  che  verranno 
designati  dal  Ministro. 

3.  Ciascuna  delle  Sezioni  sarà  presieduta  da  uno  de'suoi  Membri 
designato  annualmente  dal  Ministro.  —  In  assenza  del  Presidente 
ne  fa  le  veci  il  Consigliere  piii  anziano  in  ufficio. 

4.  ÀI  Consiglio  Superiore  saranno  addetti  Impiegati  del  Mini- 
stero a  ciò  destinati  dal  Segretario  Generale  di  questo  ,  i  quali , 
sotto  gli  ordini  del  Presidente  del  Consiglio  o  delle  Sezioni,  vi 
adempiranno  V  ufficio  di  Segretari. 

5.  Ciascuna  Sezione  potrà  chiamare  nel  suo  seno  »  ogni  qual 
volta  lo  creda  opportuno,  gllspettori  Generali  e  Centrali ,  il  Con- 
sultore Legale ,  i  Capi  di  Divisione  o  di  Sezione  per  gli  affari 
riflettenti  il  ramo  d' istruzione  ad  essa  assegnato ,  per  avere  gli 
scUarìmenii  e  richiedere  tutti  i  documenti  opportuni  intorno  alle 
pratiche  sulle  quali  dovrà  dare  il  suo  avviso. 

6.  Le  deliberazioni  delle  Sezioni  porteranno  V  intestazione  Con- 
sigiie  Smperiere  di  Pubblica  Xiit  listone  »  colla  indicazione  della  Se- 
zione. —  Le  deliberazioni  del  Consigtio  intiero  porteranno  Tinte- 
stazione  Il  Consiglio  Superiore  di  Pubblica  Istruzione  a  Sezioni  unite, 
e  saranno  firmate  dal  Presidente  della  Sezione  o  del  Consiglio  e 
dal  Segretario.  —  Per  la  validità  delle  deliberazioni  delle  Sezioni 
si  richiede  Tintervento  di  quattro  Consiglieri  almeno. 

7.  Tutte  le  risoluzioni  delle  Sezioni  dovranno  riunire  la  mag- 
gioranza dei  voti  dei  Consiglieri  presenti. 

8.  A  parità  di  voti  è  preponderante  quello  del  Presidente. 

9.  Ogni  Sezione  dà  il  suo  parere  sugli  affari  riflettenti  il  ramo 
od  i  rami  d'istruzione  che  le  sono  assegnati  a  tenore  dell'art.  4, 
eccettuati  quelli  riservati  al  Consiglio  a  Sezioni  unite .  e  indicati 
nell'art.  43.  —  Le  pratiche  *  saranno  trasmesse  dal  Ministero  al 
Segretariato  del  Consiglio,  che  le  registrerà  a  speciale  protocollo, 
e ,  presi  gli  ordini  dal  Presidente  del  Consiglio,  le  trasmetterà  al 
Pn«dente  della  Sezione  cui  spettano.  — ^  Il  Presidente  esamina  e 
riferisce ,  o  incarica  ano  dei  Consiglieri  od  una  Giunta  di  esami- 
nare le  pratiche  e  di  farne  la  relazione  alla  Sezione,  sottoponendole 
le  conclusioni. 

40.  Le  relazioni  e  le  conclusioni  saranno  scritte  e  firmate  dal 
Belatore.  —  La  Sezione  discuterà  le  conclusioni»  e  la  deliberazione 
mrà  registrata  al  protocollo  della  Se^'eteria,  e  trasmessa  al  Mi- 
iùtero,  eccetto  che  si  deliberi  di  soprassedere  sino  all'approvazione 
dei  verbale  della  sedata,  salvo  il  disposto  dairarticolo  sieguente. 
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4 1 .  Ove  si  traiti  di  proposte  di  leggi  o  di  regolamenti ,  di  prò» 
grammi  d'esami  o  d*interpretattone  di  qvalehe  legge  o  regolameotOr 
il  parere  d'ogni  Sezione  sarà  sottoposto  al  Consiglio  a  Seiioni  anàte. 
—  Lo  stesso  avrà  luogo  quando  una  Sezione  per  la  gravità  del- 
l'oggetto credesse  di  sottoporre  la  pratica  all'intiero  Consiglio.  — 
Qualunque  deliberazione  di  una  Sezione  dovrà  essere  recala  al 
Consiglio  a  Sezioni  unite  qualora  siavi  istanza  di  due  almeno  fra 
ì  Membri  di  essa  intervenuti  all'adunanza.  —  Al  Consiglio  a  Se- 
zioni unite  si  dovrà  sempre  portare  un  elenco  riassuntivo  delle 
pratiche  trattale  dalle  Sezioni  nell'intervallo  delle  sedute  generali. 

12.  I  processi  verbali  delle  sedute  debbono  essere  sottoscritti 
da  chi  presiede  e  dal  Segretario  subito  dopo  essere  stati  letti  ed 
approvati  dal  Consiglio  o  dalla  Sezione.  —  Essi  verranno  sempre 
comunicati  al  Segretario  Generale  del  Ministero. 

4S.  Sono  riservati  alle  deliberazioni  del  Consiglio  a  Sezioni  unite» 
e  sottoposte  direttamente  all'esame  di  esse  : 

4.  Gli  affari  che  riguardano  accuse  contro  fonàonari  della 
Pubblica  Istruzione  ; 

5.  I  conflitti  di  competenza  fra  le  Autorità  scolastiche  ; 

3.  Le  pratiche  le  quali  possono  condurre  a  deliberazioni  di 
massima  ; 

4.  Le  proposte  dei  Professori  ordinari  ; 

5.  Gli  affari  risguardanti  l'applicazione  degli  articoli  4  4  (priiiia 
parte),  73,  78,  87,  403, 407, 409, 444, 464,  474  e  218  della  Legge 
43  novembre  4859  (Ved.  Celerif.  4859,  pag.  44S5); 

6.  Gli  affari  che  il  Ministro  giudicherà  di  sottoporre  immedia* 
tamente  al  Consiglio  a  Sezioni  unite. 

14.  Spetta  a  ciascuna  Sezione  il  preparare  e  portare  al  Consi- 
glio a  Sezioni  unite  la  relazione  prescritta  dall'art.  45  della  Legge 
43  novembre  4859  per  la  parte  che  la  riguarda.  —  A  tal  fine 
verranno  comunicati  a  ciascuna  Sezione  i  rapporti  e  documenti 
necessari. 

45.  Il  Regolamento  del  Consiglio  Superiore  a  Sezioni  unite  sarà 
osservato  da  ciascuna  di  esse  in  quanto  è  loro  applicabile. 

Visto  si  approva.  Il  Ministro  P.  De-Sanctis. 


Beerete  del  R.  Luogotenente  Generale  nelle  Proviieie  Hapolitaae. 

lìéUé  JVoomete  NapoliUme  sono  instìtmti  (loUegi  di  Disciplina  ohUim 
délVOriim  dogli  Aooooaii  prtsso  eiuseuna  Corto  drappello. 

EUGENIO,  ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  di  Luogotenenza  incaricato 
del  Dicastero  di  Grazia  e  Giustizia;  udito  il  Consiglio  di  Luogo- 
tenenza, abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4 .  E  istituito  presso  ciascuna  Corte  di  Appello  un  Collegio 
dì  Disciplina,  il  quale  sarà  composto,  per  Napoli,  di  un  Presideole 
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e  Ai  dieci  membri  eletti?!  ;  per  le  ettre  Proviocie,  di  no  Presidente 
e  di  einqoe  membri,  egualmente  elettivi. 

S.  Il  Presidente  di  ciascun  Collegio  sarà  eletto  a  maggioranza 
di  TOti  dai  membri  di  esso  tra  loro. 

3.  I  membri  de*CoUegi  di  Disciplina  saranno  scelti  per  elezione 
fra  gli  Avvocati  oeirAIbo  presso  ciascuna  Corte  di  Appello,  e  sa- 
ranno ammessi  a  dare  il  loro  voto  tutti  coloro  i  quali  faran  parte 
deirAlbo  medesimo, 

4.  Sono  ammessi  provvisoriamente  a  far  parte  dell'Albo  degli 
Avvocati  lutti  coloro  i  quali  siano  laureati  in  Giurisprudenza,  ed 
abbiano,  dopo  la  laurea,  esercitata  per  due  anni  almeno  la  profes- 
sione di  Avvocato  ;  ovvero  coloro,  cne  senza  laurea,  l'banno  eser- 
citata per  dieci  anni. 

5.  Per  virtù  deirarticolo  precedente  i  Procuratori  Generali  delle 
Corti  di  Appello  compileranno  per  tutto  il  mese  di  agosto  un  Albo 
degli  Avvocati  presso  la  loro  Corte,  comprendendovi  tatti  coloro 
ebe,  giusta  il  precedente  articolo,  ne  debbono  far  parte. 

6.  Composto  in  lai  modo  V  Albo ,  sarà  affisso  e  pubblicato  nei 
modi  di  Legge.  I  reclami  che  potranno  prodursi  saranno  discussi 
e  giudicati  nei  tre  giorni  seguenti  da  tre  Giudici  della  Corte  scelti 
dal  Presidente.  Scorso  il  sopradetto  termine,  il  Procuratore  Ge- 
nerale destinerà  per  la  elezione  un  giorno,  che  non  potrà  essere 
prima  del  quinto  oè  oltre  l'ottavo  dalla  discussione  di  tutti  i  re- 
clami, e  ne  sarà  data  conoscenza  per  iscritto  a  tutti  gli  Avvocati 
notati  nell'Albo.  Nel  giorno  destinato  si  procederà  alla  elezione  a 

SInralità  di   suffragi  e  con  voli  segreti ,  sotto  la  sorveglianza  del 
tocuratore  Generale  e  di  due  tra  i  Giudici  che  presceglierà  il 
Presidente. 

7.  Ciascun  Collegio  disciplinare  avrà  la  durata  di  un  triennio. 
Esso  eserciterà  le  funzioni  nuora  attribuite  alla  Camera  di  Disci- 

flina  quanto  alla  liquidazione  dei  compensi  dovuti  agli  Avvocati. 
1  procedimento  sarà  quel  medesimo  finora  seguito  a  norma  delle 
leggi  in  vigore. 

8.  Eserciterà  ugualmente  un'autorità  disciplinare  sugli  Avvocati 
compresi  oeirÀlbo,  facendo  uso  della  sospensione  od  anche  della 
pubblica  riprensione,  e  della  destituzione  nei  casi  pia  gravi. 

9.  Nel  termine  del  triennio  ciascun  Collegio  dovrà  inviare  al 
Dicastero  di  Grazia  e  Giustizia  un  notamente  di  lutti  coloro  che 
si  saranno  eminentemente  distinti  per  dottrina ,  per  probità  e  per 
ifisioteresse  neiresercizio  della  professione. 

40.  Potrà  pure  richiamare  Tatlenzione  del  Governo  sulle  cattive 
usanze  che  s  introdussero  nel  foro,  e  proporne  i  rimedi. 

4  4.  Tre  mesi  prima  del  termine  del  triennio  si  procederà  alla 
nueva  elezione  nel  modo  sopra  indicato.  Ciascuno  dei  componenti 
il  Collegio  ed  il  Presidente  potranno  essere  rieletti. 

42.  Appena  istituito  il  nuovo  Collegio,  la  Camera  di  Disciplina 
di  Napoli  rimarrà  sciolta. 
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48.  li  Consigliare  dì  Liiogoteneaia  pel  Dicastero  di  Grazia  e 
Giasliiia  è  iocarìealo  della  eseeuritme  del  presento  Decreto. 
Napoli,  47  febbraio  4864. 

EUGENIO  DI  SAVOIA.  «-  Costìktiho  Nioaa. 


Tormo,  S5  hugUo  i96i. 

Circolare  della  Regia  Camera  di  AgricolCura  e  Commercio  di  Torino. 

Iproduliori  aUa  E^posizùme  Italiana  di  Firenze  sono  invitati  a  dicMararf 
i  nomi  dei  loro  operai  più  distinti  per  ingegno  e  per  amore  al  lavoro. 

La  Commissione  Reale  dirì|[ente  rfisposirione  Italiana  ha  fatlo  noto, 
che,  ad  oggetto  dì  soddisfare  ai  desideri  stati  esprèssi  da  parecchi  Comi- 
tati^ e  di  concedere  cosi  maggior  tempo  ad  ultimare  i  laTori  da  esborsi, 
fu  prorogato  sino  al  31  agosto  prossimo  il  tempo  entro  cui  i  prodotti  am- 
messi dai  Comitati  debbono  essere  consegnati  m  Firenze^  termine  questo 
perentorio  e  di  assoluto  rì£[ore^  acciò  si  possano  compiere  i  preparativi 
per  l'apertura  deirEsposizione  definitivamente  determinata  per  la  prima 
metà  del  prossimo  settembre. 

Con  altra  Circolare  la  Commissione  Reale  esorta  i  proprietari  di  stabi- 
limenti industriali  e  di  tenute  avarie  a  non  ommettere  le  dichiarazioni 
dei  nomi  dei  loro  operai  distìnti  per  ingegno  e  per  amore  al  lavoro,  pei 
quali  può  il  giuri  delFEsposizione  proporre  il  conferimento  di  speciale 
medaglia  di  premio. 

Il  Comitato  locale  delle  Provincie  Piemontesi ,  ripetendo  cotali  deter- 
minazioni^ aggiunge  il  caloroso  suo  invito  ai  produttori  tutti  ^  a  volersi 
uniformare  alle  medesime ,  poiché ,  ove  per  difetto  delle  dichiarazioni 
fatte  in  tempo  utile  o  per  ritardo  nella  consegna  dei  prodotti  che  debbe 
seguire  agli  Uffizi  del  Comitato  o  dei  Sotto-Comitati  non  più  tardi  del  20 
agosto  il  collocamento  nelle  gallerie  dell'Esposizione  non  potesse  ottenersi 
corrispondente  ai  loro  desiderila  alla  tardività  delle  dichiaraaìoai  e  delle 
consegne  dovrà  esseme  poi  imputata  tutta  la  camone. 

Aggiunge  ancora  il  Comitato  locale  il  suo  appello  ai  proprietari  di  sta- 
bilimenti industriali  ed  agricoli  ad  approfittare  della  favorevole  occasione 
che  loro  si  offre,  di  procurare  un'onorifica  ricompensa  nazionale  ai  più 
meritevoli  fra  i  loro  operai ,  ed  a  presentare  al  più  presto  al  Comitato  od 
al  Sotto-Comitati  le  loro  proposte  motivate  e  corredate  dei  titoli  che  pos- 
sono farvi  appoggio. 

Spera  il  cfomitato  più  non  abbiano  a  ripetersi  i  lamenti  che  si  fecero 
sentire  dopo  chiusa  inBsposizione  di  Torino  nel  1858^  perchè  pochi  dai 
proprietan  di  officine,  di  fabbriche,  di  manifatture,  di  poderi  rurali,  eb- 
bero cura  d'mnalzare  sugli  altri  operai  quelli  ai  quali  ne  competeva  il 
diritto,  e  dovevano  attendersi  destmato  quel  contrassegno  di  preniMua, 
la  cui  collazione  non  poteva  essere  promossa  da  altri  all'infacrì  di  chi 
nella  direzione  dei  lavori  vede  ed  è  in  caso  di  apprezzare  continuamente 
il  merito  individuale  di  ciascun  operaio. 

Il  Vieé-^PreiUente  Di  PoLunis. 


Presso  Karlc»  iHilMAaM»  Tipografo'-ediiore 

(Piazzetta  •  via  di  S.  Domenico^  N.  t) 
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W     07    della GOLLBZ[ONBGELEIIFBtlA0BLLE LEGGI, Anno    iQai 
*       ^  {A880C.  per  nn  anno,  Torino  L.  16  -  Prov.  L.  46).      ^""* 

'    (N.  85)  REGIO  DECMTfO 
inserto  nella. Gazt.  Uffiz.  n  \9  laglia  1^64. 

Smo  t(m»9Mté  nel  'Debile  pètpéiuo  alcnne  ttndiiei  rèdimibiH 
àotkfpoit&  a  vineolo  di  successione. 

/     .    :  ,  VITTORIO  EMANBELE  II,  Re  D'hauA. 

Tedoia  la  deliberazione  N.  8Ì994  deirAmminislrazione  del  I)^- 
èlio  Pobbjico  in  data  del  10  maggio  corrente  sulle  dpmande  fatte 
in  tejDpo  olile  per  la  conversione  nel  Debito  perpetuo  di  tre  ren- 
'  dite  per  la  complessiva  somma  di  lire  862  40^  facienti  parte  di 
qvelle  inscritte  sol  Debito  redimibile  creato  col  Regio  E<]itto  ìl 
agosto  4838  sotto  li  numeri  2^8,  S850  e  3664  ,  sottopòste  al 
yiocolo  di  .sBceetsiooe,  b  colpita- dàlia  sorte  nella  S4'  estrazione 
seguita  in  Torioo  il  28  settembre  4860,  cioè: 

(a)  Rendita  o.  2848  di  L.  480,  estralla  per  la  concorrente 
somma  di '.    .    .    .   L.    384    » 

(b)  ReodUi^  o.  S8&0  di  L.  884,  estratta  por  la,  to- 
talità di »     384    » 

(e)  Rendila  p.  368.4   di  L.  3,934  4Q,  estralla  por 
la  concorrente b      94  40 

Totale    L.    862  40 

¥ednU)  Vart  4  éelR.  Editto  43   febbraio  4841;  sulla  propo- 
-^^-^'^  del  Miftfslro:  dello  Finanze,  abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo 


qoaBto  segue  : 

Ari.  4.  L*AmminÌ6trazioDe  del  Debito  Pubblico  è  aolòrizflala  Od 
operare  il  trasferimento  dal  rogislro  del  Debito  redimibile  ereato 
col  R.  Edilio  del  2i  agosto  4838  a  quello  del  Debito  perpeiuo 
«reato  eoi  R.  Edilio  del  43  febbraio  4844,  delle  tre  rendite  rile- 
vanti eomplessitamente  a  lire  862  40.  facienti  parte  di  quelle  in- 
scritte  sotto  i  nameri  2848,  2850  e  3664,  sottoposte  ai  vincolo -di 
sncces9ioite,  e  state  colpi4e  dalla  sorte  neireslrasrone  del  28  set- 
tembre 4860,  ciascQDa  per  la  somma  sovra  indicata  (Ved.  Gelerif. 
4838,  pag.  570;  —  4844,  pag.  486). 

2.  Pel  pagamento  delle  rendite  perpetue  di  cui  airarticolo  pre- 
«eedeote  è  assegnata  airAmministrazione  del  Debito  Pubblico  sulla 
Tesoreria  Centrale  dello  Stato  un'annua  somma  di  lire  862  40,  a 
lar  tempo  dal  4^  ottobre  4860. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  46  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  Pimo  Bistogi. 
97  C.  C. 
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REGIO  DECRETO 

Apertura  di  una  strada  ferrata  da  Messina  a  Siracusa 
per  Cataiaia ,  e  di  oifra  da  Calania  a  Palermo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItaua. 

Sulla  proposizione  del  oostro  Ministro  Segreterio  di  Stato  pei 
Lavori  Pubblici  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  dichiarata  opera  di  ulilità  pubblica  l'apertura  in  Si- 
cilia di  una  linea  di  strada  ferrata  da  Messina  a  Siracusa  per 
Catania,  e  di  altra  da  Catania  a  Palermo  con  diramsùone  sopra 
Girgenti. 

Art.  S.  Per  le  espropriazioni  ed  occupazioni  temporarìe  occor-  ' 
renti  saranno  osservate  le  leggi  e  disposizioni  che  sulla  materia  sono 
attualmente  in  vigore  nella  Sicilia. 

Il  Ministro  ecc.  —  Torino,  S3  maggio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  «-  U.  Pttuui. 


(N:  79)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  SO  luglio  4864. 

Aumenio  alla  fona  totale  delle  Guardie  di  Pubblica  Stctirsssa 
in  rotcona. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d  Italu. 

Veduta  la  Legge  del  6  luglio  4860,  N.  4469,  colia  quale  TinsU- 
tuzione  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  fu  eslesa  alla  Toscana» 
e  specialmente  l'art.  3  di  essa;  veduti  i  Decreti  Reali  deli' 41 
affosto  4860,  N.  1250  e  4254  ;  attesoché  la  forza  totale  delle  Guardie 
di  Pubblica  Sicurezza  in  Toscana,  tale  che  fu  determinata  dal- 
l'art. %  del  Regolamento  approvato  col  precitato  Decreto  Reale 
deir44  agosto  4860,  N.  4250,  risulti  insuflBciente  in  quelle  Pre- 
vittcie;  veduta  la  Legge  del  43  novembre  4859,  N.  8347,  ed  il 
Decreto  Reale  del  7  novembre  4860,  che  approva  il  RegolameBia 
per  V  esecuzione  di  essa  ;  veduto  il  parere  emesso  dal  Consiglio 
di  Stato  in  seduta  del  4®  correnta  mese;  sulla  proposta  del  Mini- 
stro deirinterno,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 .  La  forza  totale  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  in  To- 
scana, detarminata  dall'art  2  del  Regolamento  approvato  con  De- 
creto Reale  dell' ti  agosto  4860,  N.  4250,  ò  aumentata,  a  datare 
dal  4®  giugno  4864,  di  due  Marescialli  d'alloggio,  dì  quattro  Rri- 
gadierì ,  di  sei  Vice-Rrigadierì ,  di  dieci  Guardie  di  prima  classe 
(appuntati)  e  di  novanta  Guardie  semplici,  così  che  essa  rimane 
costituita  in  totale  come  segue: 
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GomaiidiiiU  di  Compagnia N.  8 

Marescialli  d'atloggio »  < 

Brigadieri »  43 

Viee-Brìgadieri »  30 

Guardie  di  prima  elasse  (appnotali)    ....  »  34 

Goardie  semplici »  345 

N.    400 

8.  Per  la  maggiore  spesa  occorrente  per  qnesto  anmeolo  »  per 
paghe  e  casermaggio  f  selle  mesi),  e  per  le  quoto  d'ingaggio,  prov- 
TJsta  e  riparazione  armi,  anticipazioni  per  vestiario,  per  trasferte, 
per  gratificazioni  e  sossidìi,  e  per  fitto  e  riparazioni  caserme,  sarà 
aggiunta  al  bilancio  passivo  del  1861,  categoria  54,  la  comples- 
siva somma  di  lire  98,883  35  (V.  Celerif.  1860,  p.  1387  e  1409). 

3.  In  conformità  dei  disposto  dagli  articoli  8  e  3  del  Decreto 
Beale  14  agosto  1860.  N.  4851,  metà  della  spesa  per  le  paghe 
e  per  il  casermaggio  rimarrà  a  carico  del  R.  Erario ,  e  V  altra 
metà  a  carico  dei  Comuni  in  cui  i  graduati  e  Guardie  prestano 
la  opera  loro;  quella  per  rarmamento  sarà  sopportata  dal  Regio 
Erario,  e  quella  per  gii  oggetti  di  vestiario  sarà  alle  Finanze  ri- 
fusa mediante  rilenote  fatte  sulle  paghe. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  H.  Minghetti. 


.     (N.  87)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  19  luglio  1861. 

ilmitto  assegno  pel  servizio  della  rendita  e  per  Vèsìinsione  di  alcune 
rendite  iseritle  a  favore  di  titolari  di  piatte  prMégitUe  a  segtnto 
della  Legge  3  maggio  1857. 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Re  d'Italu. 

Veduta  la  Legge  3  maggio  1857  sullo  svincolamento  delle 
piazze  privilegiate;  veduti  i  Decreti  Reali  3  maggio  1857  e  33 
aprile  1858  emanati  per  Tesecuziime  di  quella  Legge;  veduta 
la  Legge  17  aprile  1859;  ritenuto  che  nel  primo  semestre  1861 
sono  state  inscritte  sul  registro  del  Debito  redimibile  5  per 
0|0,  18*16  giugno  1849  tante  rendite  per  la  complessiva  somma 
di  L.  8,759  09  a  favore  di  titolari  di  piazze  privilegiate,  liqnidate 
con  decorrenza  dal  1«  gennaio  1861,  oltre  ac»r  interessi  anteriori 
.dai  1"*  gennaio  1860,  pagabili  ai  titolari  con  Buoni  separali  giusta 
Tart.  4  del  succitato  Regio  Decreto  33  aprile  1858,  e  che  perciò 
occorre  provvedere  per  l'assegnazione  dei  fondi  necessari  pel  ser- 
vìzio di  quelle  rendite  e  deirestinzìone  relativa;  sulla  proposta  del 
Mioislro   delle   Finanze,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 
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Aft.  4.  I^el  servizio  della  rendila  5  (k  0|0  tetmliilA:  ibscrilla 
neliyimo  semestre  4861  sai  regislro  del  debito. 42*16  givgào  4849 
à  faf«re  dei  iìlojari  di  piazze  privilegiale,  liquidate  a  segtilo  della 
Legger  3  qaag^io.  4857,  e  pel  servizio  deirestinaiteei  delie  rendite 
medeiime  ,^  è  fatta  sulla  tapivwria  coltrale  del  Ragno ,  indomiD- 
cian4f  daÙ4'' gennaio  4864,  Tannua  s^ssegna^ione  di  L.  3,310  91, 
ripartihile  come  infra:  • 

Per  servizio  della  rendila L.    2,759  09 

.  Parseviirizio  dell*  estinzione  in  ragione  dell*  4  per 

0|0  del  capitale  nominale  della  rendita    .    .    »       554  82 

Telale  .    .   L.    3,340  94 

2.  La  Tesoreria  Centrale  predetta  fornirà  pare  il  fondo  di  lire 

2,7^9  09  pel  pagameato  dei  Baoni  separati  spediti  dairàmmini- 

, strazio^  del  Debito  Pubblico  ^  favore  dei  titolari  di  qsolle  rendile 

9i  quali  sono  dovuti  gii  interessi  anteriori  al  4^  gennaio  del  cor^ 

.irente  anno  (V.  Celerìf.  4857,  Mg.  369  e  372  ). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  ^  Torino  il  24  giugno  4864. 

vrrTORH)  EMANUELE.  —  Psteo  Bìstooi. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  49  luglio  4864. 

Cesiiohe  di  un  tratto  di  terréno  aJRaeente  al  ctmttof  o  comunale 
dei  Fopponi  in  Monza. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  D'ImiA. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze;  vista  la  domanda 
di  Tomaso  Bosisio  per  V  acquisto  di  un  pìccolo  tratto  di  terreno 
adiacente  al  cimitero  comunale  di^Monza,  e  faciente  parte  del  fondo 
denominalo  la  Vigna  dei  Morti;  vista  la  perizia  del  suddetto  trailo 
di  terreno  compilata  dairiogegnere  Carlo  Villa,  e  collaudata  dal- 
rUfficio  del  Genio  Civile  in  Milano  con  nota  3i  gennaio  p.  p., 
N.  93.,  colla  quale  espresse  altresì  le  coadiaioni  soUo  cui  deve 
essere  effettua^  la  vendita;  ritenuto  il  voto  adesivo  20  marso 
4860,  N.  337,  delia  Società  delle  strade  ferrate  di  Lombardia,  e 
4a  deliberazione  presa  dal  Consiglio  Comunale  di  Monta  Dalia  straor- 
,  dinaria  adunanza  24  settembre  4860;  sentito  il  parere  del  CO0* 
sigilo  di  Stato;  osservata  la  oonvenienza  del  progetto  di  oessiooe 
da  cui  non  è  per  derivarne  pregiudizio  né  ai  diritti  della  finaoM» 
né  a  ([uelli  d'interesse  pubblico  0  privato;  abbiamo  decretalo  e 
decretiamo  quanto  segue: 

'    Articolo  unico.  Le  Finanze  dello  Stato  sono  autorizzate  ad  alie- 
nare in  favore  di  Tomaso  Bosisio,  facendone  intestare  nei  cegiilri 
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C6ii«iiari  H  CòiMM  di  Mototft,  H  trailo  di  terréno  adiacente  at  ci- 
mitero èomonald  dei  ^opponi  in  Monea,  situalo  air  angolo  bòrd*^  ' 
est  del  fondo  deDomÌDalo  la  Vigna  dei  Morii,  compreso  nel  tseii^, 
soffilo  N.  \9ik  della  mappa  del  Comune  di  Monza,  deiresleimìoBe 
di  perlMie  &6,  coirestimo  di  8{;iidi  4  4S34.  segnalo  còlla  lett- 
iera A  nel  tipo  allogato  all'istanza  di  Tomaso  Bosisio,  e  pei^  là 
Complessiva  misura  di  metri  quadrati  450  (cento  cinquanta).  *^ 
Tale  alienazione  avrà  luogo  sotto  Y  osservanza  delle  norme  gene- 
rali, ed  in  ispecìalità  di  quelle  tracciate  nella  nota  34   gendaio , 
N.  93  dell'Ufficio  del  Genio  Civile  in  Milano,  e  verso  il  corrispet-»- 
livo  di  lire  84    (Irenluna),  che  Tacquiiienle  dovrà  versare  all'atto 
della  stipulazione  del  contratto  di  vendita,  a  cui  dovranno  essere 
uniti  r  istanza  del  signor  Tomaso  Bosisto  colP  annessovi  tipo  e  il - 
precitato  foglio  deiruffizio  del  Genio  Civile,  previa  vidimazione  del 
Ministro  delle   Finanze. 

lì  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  24  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Pibtbo  Bastogi. 


(N.  82)  REGIO  DECRETO  ' 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  SO  loglio  4864. 

Nelle  FrofMuie  Testane  lOfio  pubbUeati  i  Beenii  $  RMgolammUi  éhe 
eeneemano  la  fàbbricaMtane  e  la  verifica%ione  dei  pesi  e  misure  se- 
eondo  il  sistema  metrieo^deeimah, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Italu. 

Veduto  il  Decreto  del  R.  Governo  della  Toscana  in  data  4  4  gen- 
naio 4860,  col  quale  è  stato  introdotto  io  quelle  Provincie  il  si- 
stema metrico-decimale  ;  veduti  gli  altri  Decreti  dell!  3  maggio . 
49  luglio,  34  settembre  e  30  dicembre  di  quell'anno  4860,  coi 
quali  venne  ritardala  sino  al  4"*  luglio  4864  T  attuazione  del  si- 
stema stesso  ;  ritenuta  la  necessità  di  provvedere  per  (guanto  con- 
cerne la  fabbricazione  e  la  verificazione,  de' nuovi  pesi  e  misure 
sulle  norme  seguile  nelle  altre  Provincie  del  Regno  in  cui  tro- 
vasi eia  in  vigore  il  sistema  melrìco-decimale;  solla  proposizióne 
del  Ministro  deirAgrìcollura,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  or- 
dinalo ed  ordiniamo  : 

Art.  4.  Il  servizio  relativo  ai  pesi  ed  alle  misure  nelle  Provincie 
della  Toscana  dipenderà  dal  Ministero  d*  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio,  a  mente  deirarl.  4  del  Decreto  Reale  5  loglio  4860. 

S.  Saranno  pubblicati  per  essere  osservali  nelle  Provincie  me- 
desime: 

4<'  Il  Regolamento  sulla  fabbricazione  dei  pesi  e  delle  misure 
in  data  3  agosto  4867  (Ved.  Celerìf.  4857,  pag.  4025).; 

V*  Il  Regolamento  intorno  al  servizio   dei  pesi  e  misure  in 
daU  48  dicembre  «859  (V.  Ceterif.  4860,  pag.  464): 
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3"»  Il  Decreto  Ministeriale  del  giorno  8  ttaggio  4850  e  Ym^ 
nesso  Programma  per  gli  esami  de* Verificatori  (Ved.  Celerif.  48SO, 
pag.  336). 

3.  I  diritti  di  verificazione  enunciati  airarL  5t  del  Regola* 
mento  48  dicembre  4859  e  le  altre  disposizioni  legislative  conoer- 
nenti  la  verificazione  saranno  stabiliti  da  apposita  Legge. 

4.  Le  attribuzioni  e  le  incumbenze  conferite  dal  Regolamento 
48  dicembre  4859  ai  Direttori  delle  Goolribuzioni  dirette  saranno 
esercitate  dai  Governatori,  Prefetti  e  SoUo*Prefetti  (Ved.  Celerit 
4860,  oag.  464.  4547  e  46Ì04). 

5.  Cesseranno  intanto  fin  d*ora  nelle  Provincie  medesime  le 
attribuzioni  che  potessero  competere  ad  altre  Amministrazioni  sugli 
Uffici  e  sul  servizio  dei  pesi  e  delle  misure. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  87  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Cordova. 


(N.  65)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  20  luglio  4861. 

Temperarle  aitribmioni  in  materia  di  Sanità  mariuima  aderte  ai  Ma- 
gistrati  Supremi  di  Salute  designati  dai  Luogotenenti  Generali  neUe 
Proì^$icie  iiapolilane  e  nella  SieUia. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  ]>  Itaua. 

Vista  la  Legge  in  data  d'oggi  intorno  al  serrizio  della  sanità 
marittima;  sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina,  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

*Art.  f .  Infine  a  che  non  siano  costituite  definitivamente  in  Na- 
poli e  Palermo  le  Direzioni  di  Sanità  maritlima  create  con  la  Legge 
in  data  d*oggi,  eserciteranno  temporaneamente  le  funzioni  di  Di- 
rettori i  membri  dei  Magistrati  Supremi  di  Salute,  che  saranno  de- 
signati dai  nostri  Luogotenenti  Generali  nelle  Provincie  Napolitano 
e  nella  Sicilia  (Ved.  alla  pagina  4  478). 

2.  Gli  Uffiziali  appartenenti  ai  Magistrati  Supremi  di  Salute  ad- 
detti specialmente  ai  servizio  marittimo,  comporranno  provvisoria» 
mente  gli  Uffici  delle  due  Direzioni  di  Napoli  e  Palermo. 

3.  Gl'Impiegati  delle  soppresse  Deputazioni  StTnitarìe  lungo  il 
littorale  delle  suddette  Provincie  rimangono  per  ora  in  ufficio  come 
Adenti  di  Sanità  marittima,  sotto  la  dipendenza  dei  Direttori  prov- 
visori .  di  cui  all'art.  4 ,  continuando  a  percepire  lo  stipendio  che 
fosse  loro  assegnato  a  carico  deirErario  dello  Stato. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  30  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Mbrabua. 
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(N.  90)  LEGGE 
inserta  Della  Gazi.  Uffiz.  il  S5  luglio  4864. 


Scmo  emwerUH  in  Légge  alcuni  Regii  DBcreti  relativi  ai  Militari  pri^' 
■vaH  dTimpiego  -per  tHoh  politico  dai  ceseati  Governi ,  alle  loro  m- 
dùVé  y  orfimi  e  eonginnii ,  compresi  quelli  appartenenti  alVEeerciio 
deWIialia  MeriéH&nalB. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  He  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  banoo  approvato  : 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Art  I.  Avranno  forza  di  Legge  i  R.  Decreti  dei  4  e  29  marzo 
1860  e  40  gennaio  4864  annessi  alla  presente  Legge,  relativi  sia 
ai  Militari  privati  d'impiego  per  titolo  politico  dai  Governi  Austriaco, 
Pontificio,  e  dai  cessati  Governi  delle  Due  Sicilie,  Granducale  di 
Toscana  e  Ducali  di  Modena  e  Parma,  sia  alle  loro  vedove  ed 
oiìbni ,  come  pure  avrà  forza  di  legge  il  R.  Decreto  del  34  gennaio 
4864  relativo  alle  vedove,  agli  orfani  ed  ai  congiunti  dei  Militari 
dell'Armata  dell'Italia  Meridionale. 

Le  condizioni  speciali  alle  quali  debbono  soddisfare  le  vedove 
ed  i  figli  dei  Militari  per  conseguire  la  pensione  sono  quelle 
stesse  stabilite  dalia  Legge  C7  giugno  4850. 

8.  Le  disposizioni  dei  saddetti  l^reli  sono  estensibili  a  tutti  i 
Militari  delle  rispettive  Armate  di  mare  quando  si  trovassero  nelle 
coodizionì  ivi  accennate. 

3.  Le  disposizioni  contenute  nei  sovracennali  Decreli,  relativi  a 
Militari  stati  privati  del  loro  grado  ed  impiego  per  titoli  politici , 
sono  altresì  riferibili  a  quelli  di  essi  stati  per  gli  stessi  motivi 
spagliati  della  pensione  di  ritiro  odi  riforma,  nella  quale  veagoné 
perciò  reintegrati  colla  decorrenza  fissala  dai  predetti  Decreti. 

4.  Nel  primo  dei  due  Decreti  I  marzo  4860  si  intendono  sop- 
presse air  art.  S  le  parole  :  «  non  fatto  caso  dei  gradi  che  poste- 
riormente egli  possa  aver  conseguili  al  servizio  d' esteri  Governi 
o  dei  Governi  Provvisori  di  Lombardia  e  di  Venezia  negli  anni 
4848  e  4849  ». 

5.  Gli  Ufficiali  Veneti  di  terra  e  di  mare,  ai  quali  fu  ricono- 
scinto  competere  l'assegno  istiluiio  colla  Legge  7  giugno  4850, 
saranno  ammessi  a  riposo  o  a  riforma  col  grado  al  quale  fu  attri- 
buito quell'assegno,  semprechè  abbiano  offerto  i  loro  servizi  a! 
Governo  nella  guerra  dell'anno  4859,  e  senza  cbe  per  effetto  del 
seguente  articolo  .possa  variarsi  la  posizione  di  quelli  tra  i  detti 
Ufficiali  cbe  si  trovano  in  servizio  attivo  nell'  Armata  di  terra  e 
dì  mare. 

6.  I  due  Decreti  del  40  gennaio  4864  non  sono  applicabili  ai 
casi  ai  qoali  provvede  il  Decreto  della  Luogotenenza  del  Re  in 
Napoli  del  ^8  dicembre  4860,  ed  acquistano  vigore  di  Legge  in 
guanto  alle  altre  loro  disposizioni. 
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7.  Le  esclusioni  del  detto  Decreto  laogotenenziale  doq  com- 
prendono i  defilituiti  dopo  la  rivoluuone  del  4880,  i  quali  forooo 
rìcbiamati  dal  Governo  Costituzionale  prima  del  4  4  maggio  4848» 
e  messi  alla  x)uarta. classe  per  cause  politiche  dopo,  il  45  maggii^ 
(V.  Celerif.  4850.  pag.  497;  -  4860,  p.  .426,  471,  473.e  804^  ' 
-T  4864,  pag.  445,  484,  482.  484  e  505). 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  in  Torino  il  30  giugno  486U 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  B.  Riasou. 

(Yed.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  90.  4  46,  457,  458,  459,  460  e  4 6t.  —  Senala 
del  Regno,  N.  34,  34  e  77). 

(N.  91)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  <jazz.  Ulfiz.  il  20  luglio  4864. 

Nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane  è  prorogata  Vnttuaiwiie 
degli  ordinamenti  marittimi  indicati  nel  R,  Decreto  24  mario  4864. 

VITTORIO  EMANUELE  fi,  Rb  d'Italia. 

Visti  i  Reali  Decreti  34  gennaio  e  24  roano  4864  ;  aoHa  prò- 
posizione  del  Ministro  detU  Marina,  abbiamo  decretalo  e  de- 
cretiamo : 

Articolo  unico.  Il  termine  fissato  dall'art.  44  del  Regio  Decreta 
24  mano  4864  per  l'attuazione  nelle  Provincie  Napolilaoe  e  Si- 
ciliane degli  ordinamenti  marittimi  indicati  nello  stesso  Decreto , 
è  prorogalo  infino  a  che  non  vi  siano  effettivamente  coatiiuiti  i 
D«ovi  UEBci  amministrativi  della  Marina  mercaetile  (V.  alle  pagine 
375,  945  e  4267). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  30  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  L.  F.  Mekabma. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  48  luglio  4864. 

Destinazione  di  oggetti  d'arte  e  libri  pervenuti  alla  Cassa  Eecleslaslica^ 
in  forza  della  Legge  29  maggio  4855. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  per  gli  Affari  Ecclesiastici,  di 
Grazia  e  Giustizia;  visto  il  disposto  dell'articolo  27  della  Legge- 
28  maggio  4855  ;  vista  la  deliberazione  della  Gommissione  di  sor«> 
vegliaiiza  della  Cassa  Ecclesiastica  in  data  46.  maggio  4864  ,  ab- 
biamo ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segee: 
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Art  1.  Gli  oggetti  d^liHe  eflistenii  Del  già  Convento  di  S.  Nicola* 
in  Genova  e  nell'  atligaa  /Cfaiesa  descritti  nella  Relazi^e  8  no- 
vembre 4860  deir  Ingegnere  Oli  vari,  saranno  lasciali  nel  luogo 
stesec»  ìa  eQ»,soi|o  aUnatai^eAte  sUoaii,  e  tH^  fioche  Ja  oh^a  sarà  ^ 
uffiziala.  -^  È  però  fatta  facoltà  all'Accademia  Xigosiicà  di  beUe 
arti  in  Genova  di  dislaccare  gli  affreschi  di  Gian  Andrea  Carlona 
dal  vòlto  della  seconda  cappella,  quelli  di  Giovaagi  Battista  Cartone 
dal  vòlto  della  sagrestia  antica,  descritti  ai  numeri  7  ed  8  della  pre- 
della Relazione,  non  che  raffresco  esistente  nella  mìa  della  libreria 
del  Convento  stesso,  eaeguiiio  da  Giovanni  Battista  Garlone,  rsp- 
pifeeentante  la  diruta  di  &  Agostino,  con  varie  figure  simboliche 
di  Tommaso  Ferro  di  lui  discepolo ,  per  essere  conservali  nella 
pinacoteca  delia  predetta  Accademia,  con  che  però  ogni  spesa  re- 
laiiva,  compresa  qaella  che  potesse  rendersi  tiecessarta  per  ristaurì 
ai  volli  ed  ai  mori ,  da  coi  i  meozioiiati  affreschi  fossero  distac- 
caiti ,  siano  a  carico  della  sless»  Accademia  (Ved.  Celerif.  4855, 
pag.  484,  486,  497,  625.  638,  738  e  847). 

S.  IL  quadro  ad  olia  collocato  sull'altare  maggiore  dalla  chiesa 
già  dei  Cappuccini  di  Rapallo,  rappresentante  S.  Francesco,  Santa 
Chiara  e  la  Madonna  col  Bambino,  sarà  lasciato  nella  chiesa  stessa 
finché  continuerà  ad  essere  offiziala,  eott'obbligo  all'acquisitore  del- 
VannesBO  Convento,  di  conservarlo  sotto  la  sua  risponsabilità. 

3.  I  quadri  esistenti  nella  Chiesa  già  dei  Minori  Osservanti  di 
Acqui  saranno  egualmente  lasciati  al  loro  posto  finché  quella 
chiesa  sarà  aperta  al  cuHo,  salvo  airAmministrazione  della  Cassa 
Ecclesiastica  di  disporre  altrimenti,  ove  la  Chiesa  stessa  cessasse 
di  essere  uflBziata. 

4.  Gli  oggetti  d'arte  esistenti  nel  Convento  dell'Annunziata  in* 
Genova  saranno  rimessi  airAccademia  Ligustica  per  essere  con- 
servati nella  sua  pinacoteca,  eccettuato  il  quadro  esistente  sull'al- 
tare della  sagrestia  della  chiesa  di  quel  Convento,  rappresentante 
Gesù  deposto  dalla  Croce,  con  altre  figure,  il  quale  continuerà  a 
rimanere  nel  luogo  in  cui  trovasi. 

5.  Il  trittico  rappresentante  la  Madonna  del  Cardellino  e  due 
santi,  lavoro  di  scuola  italiana  del  XV  secolo^  già  delie  Monache . 
Domenicane  di  S.  Giacomo  e  Filippo  in  Genova,  sarà  rimesso  al- 
l'Accademia Ligustica  per  essere  in  essa  conservato. 

6.  I  libri  già  dei  padri  Carmelitani  d'Asti  e  degli  Agostiniani^ 
di  S.  Nicola  in  Genova,  atteso  il  cattivo  loro  stato,  e  per  esserne 
akane  opere  incomplete  e  le  altre  di  nessuna  importanza,  saranno 
Tenduti  a  profitto  della  Cassa  Eccfesiaslica. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  30  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miglibtti. 
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(N.  92)  REGIO  DECRETO 
ìfiserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  Ì0  loglio  4861. 

Nella  Tateana  spella  ai  PreMenU  dèlie  Cotti  Regie  Fammellete  agli 
eeaani  gli  aepiratUi  aite  professiene  di  Avvocato,  di  Proearaltore  e  éi 
Noktto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italu. 

Viali  gii  artieoli  tO  e  SI  del  Regolamento  pel  Collegio  degli 
Avvocali  delle  Provincie  Toscane,  gli  aiiicotì  16  e  17  del  Regda- 
menlo  pei  Procaratori  delle  slesse  Provincie,  in  data  amendoe  del 
2  seilembre  18S9,  non  che  gli  arlicoli  i<  e  5,  capo  2<»  della  Legge 
11  febbraio  1815  eul  Notarialo  in  Toscana;  visto  il  Regio  De-* 
crelo  14  febbraio  1861,  N.  4688,  ed  il  Regolamento  annessovi; 
sulla  proposta  del  nostro  Gaardasigilli ,  Minisiro  dì  Grazia  e  Gi«- 
slizia  ed  Affari  Ecclesiastici,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanta 
segue  : 

Articolo  nnioo.  L*ammessione  agli  esami  degli  aspiranti  alla  pro- 
fessione di  Avvocato,  di  Proooratore  e  di  Notaio  nelle  Provincie 
Toscane  verrà  fatta  con  decreto  del  Presidente  della  Corte  Regìa 
avanti  la  q«ale  o  nel  coi  Cireondario  debbono  i  medesimi  aver 
luogo,  sentilo  il  Pubblico  Ministero  (V.  alle  pagine  383  e  886). 

Ordiniamo  ecc.  ^  Dato  a  Torino  il  10  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Miguetti. 


(N.  93)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffix.  il  20  luglio  1861. 

Nella  Lombardia,  nelC Emilia,  nelC Umbria  e  nelle  Marche  sono  man^ 
tenute  le  discipline  vigenti  riguardo  agli  esami ,  alla  pratica  ed  al 
libero  esercizio  delle  professioni  dt Ingegnere  idraulico,  dt Architetto 
civile ,  di  Misuratore ,  Agrimensore ,  Ragioniere  e  simiU. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visto  il  nostro  Decreto  %\  marzo  1861  ,  col  quale  si  attribuì 
al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  il  provvedere  per  quanto  ri- 
guarda lo  studio ,  gli  esami ,  la  pratica  e  la  dichiarazione  d'ido- 
neità degli  aspiranti  alle  professieni  d'Ingegnere  idraulico ,  d'Ar- 
chitetto civile,  di  Misuratore,  di  Agrimensore,  di  Ragioniere  e  si- 
mili, tanto  nelle  Provincie  dell' Emilia  quanto  nella  Lombardia» 
neir  Umbria  e  nelle  Marche ,  continuando  ad  attenersi  alle  Leggi 
dei  cessati  Governi  tuttora  in  vigore  in  dette  Provincie,  per  quanto 
non  siano  contrarie  alle  Leggi  del  Regno  ivi  pubblicate;  visti  i  De- 
<;reti  del  Regno  d'Italia  3  novembre  1805  relativi  aireserctzio  delle 
iprofessioni  di  Architetto  civile ,  Ingegnere  civile ,  perito  Agrimen- 
«oree  pubblico  Ragioniere,  finora  osservati  nella  Lombardia;  vista 
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la  «olificaziòne  del  Minislero  di  Pobblica  Economia  ed  klrazione 
dogli  Stali  BftleMÌ  SS  febbraio  4  SI  6,  rigoardaDte  T  esercizio  in 
dafio  prolosBioni  d' logegnere  idraalico ,  di  perito  Architetlo  e  di 
perito  Agrimensore  e  Slimatore;  visto  il  ^Decreto  Sommo  4  4  di- 
cenbre  4819  relativo  alio  esercizio  della  professione  d'Ingegnere 
civilOt  di  perito  Geometra  e  di  Architetto  civile  neirex-Ducato  di 
Fatma;  visto  il  Kegalamenlo  per  T  abilitazione  alle  professioni  di 
parilo  Arcbitetto  ed  Ingegnere  civile ,  pnbblieato  nella  Pontificia 
Segreteria  di  Stato  il  25  giugno  4823,  e  le  disposizioni  della  Sacra 
Congregazione  degli  Stadi  48  agosto  4826  e  6  loglio  4836,  ap- 
provate dal  Governo  Pontificio,  e  relative  all'esercizio  negli  Stati 
Romani  delle  professioni  d'Ingegnere,  Architetto»  perito  Agrimen- 
sore, perito  Itisiiratore  di  fabbriche  e  pubblico  Ragioniere  ;  solla 
Eroposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  la  Pub- 
lica  Istruzione,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  4.  Sono  per  ora  mantenute  in  pieno  vigore  le  discipline 
attualmente  vigenti  nella  Lombardia ,  nell'Emilia ,  nel!'  Umbria  e 
nelle 'Marche4  riguardo  agli  esaoti,  alla  pratica  e  alla  dichiarazione 
di  idoneità  degli  aspiranti  al  libero  esercizio  delle  professioni  d'In- 
gegriere  idraulico,  d'Architetto  civile,  di  Misuratore,  d'Agrimensore, 
di  Ragioniere  e  simili  (Ved.  alla  pag.  738). 

3.  Per  le  Provincie  sovcaindicate,  nelle  quali  e  per  gli  studi  e 

Gr  la  pratica  e  per  gli  esami  provvedevano  già  le  Autorità  sco- 
itiche,  nulla  resta  innovato.  Per  quelle  poi,  nelle  quali  provve- 
devano le  Autorità  goveroativo-amministrative,  sono  a  queste  sur- 
rogati i  rettori  e  reggenti  delle  Università  per  gli  esami  di  libero 
esercizio  dell'ingegneria  e  dell'archilellura  civile,  ed  i  Regi!  Prov- 
veditori agli  Studi  nelle  suddette  Provincie  per  le  iscrizioni  alla 
pratica  di  talti  gli  aspiranti  alle  professioni  accennale  all'art.  4,  e 
per  gli  esami  di  pratica  di  misura,  di  agrimensura,  di  ragionerìa 
e  simili. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  40  loglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  Di-SaiiGTis. 


(N,  97)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  23  luglio  4864. 

ilp«rfiirs  di  ut»  Cono  tMtgistrale  graimto  di  ginnoitiea 
pr^iso  la  Società  ginnastica  di  Torino, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

*  Visti  i  Regolamenti  delle  Scuole  secondarie  tecniche  dei  Convitti 
Nazionali  e  delle  Scuole  normali  maschili;  vista  la  dichiarazione 
del  Presidente  della  Società  ginnastica  di  Torino;  sulla  proposta 
del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo quanto  segue  : 
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Ari.  4.  Presso  la  SoiHelà  gÌMéslièa  dì  T<iriftb  si'apnrà  tiri  corso 
msgisirale  nratailo  di  ginnaslioa  gkMta  i  regolaoseAii  cto,  d'aa^- 
cordo  colla  Società,  saranno  pabblidaliper  tsnradel  Mìonltoó  dolisi' 
Pabblica  Islmziono. 

%  Sarà  corrisposta  alia  Direzione  della  Società  UD^iodèmiità^sii-  • 
naa  di  lire  S000>  da  prelevarsi  per  quest'anno  strila  calogòrìa  &6> 
del  bilancio  passivo  del  Ministero  della  Pabbika  istnaioae.  A  ea- 
rico  della  Società  saranno  gli  assegnamenti  degli  insogoanli  e  IvUe 
le  spese  relative  alla  Scuola. 

3.  Coloro  che  riporteranno  da  della  Scuola  un  attestato  d'ido^ 
neilà  potranno  essere  nominati  islrattori  di  ginnastica  per  gK  btì-- 
ioti  di  istruxione  pubblica. 

OrdiniasDO  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  13  luglio  4 MI. 

VITTORIO  EMANUELE.--  F.  Dk-Sakctis. 


Regolamento  per  la  Sctwla. magistrale  di  ginnastica. 

Visto  il  R.  Decreto  43  loglio  4864  con  cui  viene  ìstitaita  una 
Scuola  magistrale  di  ginnastica;  vista  la  dichiarazione  del  Presi-^ 
dente  della  Società  ginnastica  di  Torino  del  43  luglio  4864,  ordina 
quanto  segue  : 

Art.  4.  Quelli  che  intendono  essore  ammessi  alla  Scuola  magi- 
strale di  ginnastica  di  Torino,  dovranno: 

4<»  Aver  compiuto  Tela  di  anni  diciollo,  a  meno  cbe  siaac^ 
alunni  delle  Scuole  normali;  —  S"*  Aver  compiuto  almeno  Tintero 
corso  elementare;  —  3"*  Presentare  la  loro  aomanda  al  Direttore 
della  Scuola  dal  20  al  34  luglio.  (V.  la  Circolare  alla  pag.  4554). 

2.  Il  corso  durerà  un  trimestre,  ed.  avrà  principio  coiragosto: 
esso  consterà  di  :  —  Lezioni  quotidiane  sulla  ginnastica  date  dal 
Direttore  della  Società;  -*  Nozioni  sulla  struttura  del  corpo  umafio 
in  relazione  colla  ginnastica  date  da  un  deputato  dal  Direttore  della 
Società;  —  Esercilazioni  ginnastiche  quotidiane  assistite  da  uà 
istruUore  deputato  dal  Direttore  ;  —  Prove  di  ammaestramento  di 
giovani  ammessi  alle  Scuole  della  Società  e  scelti  dal  Direttore. 

3.  La  Direzione  della  Società  fisserà  Torario  e  le  norme  disci- 
plinari della  Scuola. 

4.  Per  riportare  un  attestato  dldoneità  dovranno  gli  alunni  sos- 
tenere un  esperimento  davanti  ad  una  Commissione  composta  del 
Direttore  della  Società  di  ginnastica  e  di  due  Delegati  del  Mini- 
stero di  Pubblica  Istruzione. 

Torino,  il  43  loglio  4861. 

H  Ministro  F.  Db-SaNCTIS. 


Digitized  by 


Google 


I8i9 

Circolare  (  N.  %\  Din,  \  )  del  Ministero  d^li^^  Pinaoze'      l 
(  Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Asmniùskni,  spiegazioni  e  modtficaziQv^i  alla  tariffa  doganale 
occorse  in. giugno  4864, 

Si  diramano  a  ttilli' gli*  Uffizi  ed  Impiegati  doganali  te  assin^ifa- 
tioBf,  spiegazioni  e  modificazioni  di  tariffa  occorse  dorante  il  mese 
di  giagno  p.  p.,  in  oontibiiazione  della  Circolare  N.  %ì,  concer- 
Mule  qtielle  del  mese  di  maggio  dell'anno  corrente  (Ved.  alla  pa- 
gina 4434). 

Pel  Ministro,  per  il  Direttoro  Generale  Gaeroni. 


AI  Repertorio  Numero  $  Data 

delle  Decisioni  Ministeriali 
Le  stoffe  ftnlè,  di  fllo^  cotone  o  miste,  aventi  un  pie- 
colo  bordo  stampato  o  tessuto  a  colori  -  saranno 
considerate  come  finto  secondo  te  spiegazioni  con- 
tenote  nella  Circolare  a  stampa  N.  601  del  18 
dicembre  i860  «^  relativa  ai  tessuti  misti  di  ma- 
teria serica Ì8075,    8  giugno  1861 

(Cat^.  VI»  e  IX).  2561 

ta  mescolanza  di  carbonato  oi  piombo  con  carbo- 
Mito  di  barite,  in  proporzione  qualanquc,  va  sog- 
getta al  dritto  del  carbonato  di  piombo     .     .     .    20138,         26  detto 

(Categ.  H).  291^1 

I  quarti^  t  moxzi,  i  razzi  di  rttote,  le  stanghe  per 
carri  (a),  le  doghe  per  botti  •  non  essendo  special- 
mente  nominati  nella  categ.  XIII  delta  tariffa 
d^oscita,  ed  avendo  subito  un  grado  di  lavora-    17191, 
xìMie  oltre  auelio  della  segatura^  venir  deggiono      2S88 
annoverati  ira  gli  altri  articoli  esenti  da  dazio        e 

aipcsporlazione 20581,     3  e  27  detto 

.\     ,  (Categ.  XIII).  5039 

(a)  A  rettifica  della  disposizione  emanata  colla  Circolare  N.   161  del  12 
luglio  1860  (V.  Celerif.  1860,  pag.  1125  e  U99). 


Torino,  13  luglio  1864. 

Circolare  (Div.  4%  5f  e  6«)  del  Ministero  dei  Lavori  Pabblici 
ai  Governatori  ed  Intendenti  Generali. 

Sussidi  dello  Stato  da  ripartirsi  pei  lavori  pubblici  nelle  Proìrineie 
del  Piemonte,  della  Lombardia  e  dell' Emilia. 

In  conformità  delle  disposizioni  dell'art.  284  della  Legge  20 
novembre  4859»  N.  3754»  venne  proposto  alla  categoria  43*  del 
iHiaooio  dei   Lavori   Pubblici  il  fondo  di  L.  942,332  da  ripartirsi 
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«  ad  incoraggiamento  ed  ai«lo  di  opere  stradali  »  conranali  e  con- 
«  sortili  in  corso  d'esegoimento,  ovvero  prossime  ad  attivarsi  nelle 
«  antiche  Provincie  ed  in  quelle  di  Lombardia  e  deirBmiHa  »  (V. 
Celerif.  1859,  pag.  1665). 

Colla  Legge  4  loglio  corrente  essendosi  approvalo  tale  stanzia- 
mento, è  intenzione  del  Ministero  di  rassegnare  il  più  presto  alla 
sanzione  di  S.  M.  il  relativo  riparlo,  onde  i  sussidi  possano  essere 
ancora  di  quest'anno  otilizzati  (Ved.  alla  pagina  4  407). 

All'oggetto  imperlante  che  ana  tale  operazione  possa  riasdre  • 
vantaggio  di  qnei  Comuni  e  Consorzi  i  qaali ,  sia  per  la  natura  e 
importanza  dei  lavori  da  essi  intrapresi ,  sìa  pe^  le  loro  condizioai 
economiche  »  si  riconosceranno  più  bisognevoli  di  sussidio»  il  sol- 
toscritto,  dovendo  conoscere  le  opere  eoe  meritano  la  preferenza» 
si  rivòlge  alla  S.  Y.  pregandola  di  trasmettere  con  sollecitudine  e 
non  più  tardi  del  45  agosto  prossimo  le  sue  proposte  al  riguardo» 
sentito  il  previo  i>arere  degnotendenti  dei  Circondari  e  della  De- 
putazione Provinciale. 

Queste  proposte  verranno  contemplate  in  una  tabella  redatta 
sul  modulo  annesso  alla  presente,  e  corredala  delle  opportune 
notizie  ed  osservazioni,  avvertendo  che ,  trattandosi  di  lavori  i  cui 
progetti  non  fossero  peranco  a  conoscenza  del  Ministero ,  in  tal 
caso  gli  slessi  progetti  dovranno  unirsi  a  corredo  delle  proposte. 

Quanto  alla  scella  delle  opere  a  sovvenirsi  si  dovrà  ritenere  : 
4.  Non  potersi  assegnare  sussidi  per  lavori  di  manutenzione 
di  opere  già  fatte,  dovendovi  per  intiero  provvedere  il  Comune  o 
Consorzio  interessato; 

3.  Che  non  saranno  prese  in  considerazione  proposte  a  favore 
di  lavori ,  la  esecuzione  dei  quali  sia  ancora  lontana,  sia  per  man- 
canza di  progetti  già  debitamente  approvati,  sia  per  assoluto  di- 
fetto, ovvero  notevole  insufficienza  di  mezzi ,  e  sia  infine  per  non 
ancora  seguita  costituzione  del  Consorzio ,  o  per  altra  qualsiasi 
ragione  ; 

3.  Essere  pur  di  massima  di  non  accordare  sussidi  a  paga- 
mento di  passività  incontrale  per  qualche  opera,  a  meno  che  sì 
avessero  falli  ed  argomenti  tali  da  consigliare  un'eccezione  alla 
regola  fin  qui  osservata. 

A  fronte  del  numero  delle  Provincie ,  fra  le  quali  debb'essere 
ripartito  il  fondo  anzidetto,  non  può  il  soltoscritto  non  raccoman- 
dare vivamente  la  maggior  possibile  moderazione  nelle  proposte» 
onde  risparmiare  a  questo  Ministero  il  dispiacere  dì  non  poterle 
secondare ,  ed  evitare  anche  rinconveoienle  di  esami  inolili  che 
rilarderebbero  la  sovrana  approvazione  del  riparto  di  cui  si  tratta. 

PsI  Ministro ,  Boschi. 
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Pbovimoa  di  Bflnozio  iWfl. 

Proposte  pd  riparto  del  sussidio  dello  Stato  pei  lavori  pubblici 
nelle  Provincie. 

Coloona  1.  Circondario. 

9.  Corpo  morale  per  cui  si  domaDda  il  aosaidio  (À). 

5.  Designaziooe  delle  opere  (B). 
k.  Scopp  ed  utilità  delle  opere. 
B.  Data  dei  progetti  e  dei  cootratti  (C). 

6.  Importo  dei  progetti  e  dei  contratti  (C). 

7.  Fondi  disponibili  air  epoca  delle  proposte. 

8.  Somma  cbe  si  propone  pel  sussidiò. 

9.  Osservazioni  (D). 

(il)  Trattandosi  di  Consorzi ,  dovranno  indicarsi  1  singoli  enti  di  cui  si 
compongono. 

(B)  Quando  trattasi  di  opere  da  eseguirsi  in  vari!  tronchi,  devesì  indi- 

care soltanto  il  tronco  col  la  proposta  del  sussidio  si  riferisce. 

(C)  Nello  scrivere  le  date  e  le  somme  dovrà  accennarsi  p.  e.,  cosi: 

Progetto  Si  marzo  1853 Progetto  L. 

Contratto  iS  aorile  1854 Contratto  L. 

(D)  Nella  colonna  delle  osservazioni  si  riporteranno  tutti  gli  altri  argo- 

menti che  si  avessero ,  per  hv  risultare  le  opere  meritevoli  di 
sussidio.  B  trattandosi  di  opere  non  ancora  appaltate^  se  ne  ac- 
cenneranno i  motivi,  e  s' indicherà  1'  epoca  in  cui  si  intende 
esperire  gli  incanti.  Per  le  appaltate  poi  si  indicherà  se  siano  o 
no^  in  corso  d'esecuzione. 


Tartnp,  i9  lugHo  mL 

Cireolare  (S.  109,  Dìv.  3) del  Ministero  della  Istruzione  Pubblica  ai  Regii 
Provveditori  agli  Studi,  Presidi  e  Direttori  dlstitnti  Regii  o  pareggiati 
d'istruzione  secondaria^  si  classica  che  tecnica  e  morale. 

Istituzione  di  un  Corso  magistrale  di  ginnastica  presso  la  Società  Ginnastica 

di  Torino. 

Con  Reale  Decreto  del  13  corrente  mese  si  è  institoito  presso  la  bene- 
merita Società  Ginnastica  di  Torino  un  Corso  magistrale  e  gratuito  di 
ginnastica  per  quelli  che  aspirano  aIVu£Bcio  di  Istruttori  negli  Istituti 
d'istruzione  secondaria  (V.  alla  paff.  1547).  ^  Tale  Corso  durerà  un  trì- 
mestre^  ed  avrà  principio  col  f<»  del  prossimo  agosto.  Esso  consterà  di  — 
Leziom  quotidiane  di  ginnastica  :  —  Nozioni  sulla  struttura  del  corpo 
umano  in  relazione  eolla  ginnastica  ;  —  Esercitazioni  ginnastiche  quo- 
tidiane; —  Prove  di  ammaestramento  di  giovani  allievi. 

Per  essere  ammessi  al  Corso  magistrale  suddetto  ò  necessario  che  gli 
aspiranti:  i»  Abbiano  compiuto  l'età  di  18  anni  o  sieno  allievi  di  Scuole 
normali;  —  2*  Abbiano  compiuto  almeno  l'intero  corso  elementare;  — 
90  Presentino  la  domanda  d'ammessione  al  Direttore  della  Scuola  anzi- 
detta. 

L'iscrizione  ò  aperta  nel  locale  della  Ginnastica  (Corso  Principe  Um- 
berto, num.  23)  aalle  ore  10  alle  5  di  tutti  i  giorni  dal  20  corrente  mese 
al  5  agosto  prossimo. 

Mentre  sarà  cura  di  questo  Ministero  di  farle  tenere  un  esemplare  del 
Decreto  suddetto  e  del  Regolamento  relativo,  i  quali  saranno  resi  fra 
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breve  di  pulièiica  ragione,  il  sottoscritto  ha  creduto  oppottano,  stante 
rimminente  apertura  del  Corso^  di  anticiparle  questo  ceuno^  ond'ella  vo- 
glia animare  le  persone  che  aspirano  all'ufflcio  d'Istruttori  ginnastici ,  o 
elle  ne  abbiano  disimpegnate  le  funsioni  nello  scorso  anno,  aa  approfittar 
di  questa  Scuola? 

La  ginnastica  può  essere  feconda  di  utilissimi  risaltati  se  insejgnata  se- 
condo un  ra^onato  sistema  da  persone  dotate  di  sufficiente  coltura  e  co- 
noscitrici dei  principii  sui  ornali  essa  sì  fonda.  La  Società  di  Torino  pos- 
siede a  suo  Direttore  uno  dei  più  distinti  e  rinomati  cultori  della  mede- 
sima,  ed  è  fornita  di  tutto  il  corredo  necessario  pei  relativi  esercizi; 
quindi  nel  corso  che  sta  per  aprirsi  presso  di  essa  potranno  forntarsi  ec- 
cellenti Istruttori  quando  sia  frequentato  da  persone  educate  e  suffi- 
cientemente istruite. 

y.  S.  vorrà  animare  in  partieolar  modo  a  recarsi  alla  Scuola  i  maestri 
che  si  trovino  in  condizioni  da  potervisi  utilmente  applicare,  facendo  an- 
che uffizi  presso  i  Municipi  onde  ottener  loro  qualche  sussidio.  Così  quelli 
come  questi  troveranno  in  ciò  il  loro  tornaconto  :  cioè!  maestri  faranno  un 
acquisto  che  migliorerà  non  poco  il  loro  avvenire,  inquantochè  potranno 
agevolmente  cumular  le  funzioni  distruttori  di  ginnastica  alle  altre  del  loro 
.  umcio  ordinario,  e  le  Comunali  Amministrazioni^  ffià  così  benemerite 
della  civiltà  italiana,  avranno  il  mezzo  di  attivare  nel  loro  seno  unlstita- 
zione  la  quale ,  saviamente  ordinata  e  diretta ,  lungi  dairalienarc  l'animo 
da'più  nobili  studi  della  mente,  {povera  anzi  a  renderla  maggiormente 
disciplinata ,  ma  ad  un  tempo  animosa  e  robusta ,  guale  insomma  ab- 
biamo bisogno  di  averla,  non  solo  per  onorare,  ma  eziandio  per  difendere 
ed  affrancare  la  Patria. 

Pel  MiniSiro ,  Brioschi. 


Prauo  della  Carni  nei  Macelli  della  Città  di  Torino. 

Il  28  giugno  4861   L.  4  07  per  «hilògramma. 

Il  5  luglio  »  4  08               Id. 

Il  42  detto  »  4  44                 Id. 

Il  49  delio  »  4  40               Id. 

Il  86  dello  »  4  09                Id. 

Il  3  agosto  0  4  06               Id. 


Nella  tipografia  Dalmazzo,  in  Torino,  via  S.  Domenico,  si  vende  il 
BBOOMiAMBIMTO 

PBE  Lk 

da  tenersi  li  FIrense  nel  setteirtre  1861, 

seguito  da  alcune  Circolari  diramate  dalla  Commissione  Reale. 
Prezzo,  Cent.  20. 


Torino,  1861.  Tipografia  dì  Eneico  DàUfAsso 
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N    ò%    della  COLLBZION£  GELBBIFERA  DELLE  LfiGGl.  AiiDO    IQAI 
'^*  ^^       (Assoc.  per  un  aqno,  Torino  L.  «  -  Prov.  L.  16) 

<N.  ft5)  REGIO  DECRETO     * 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  26  luglio  4864. 

Jstitmione  in  Firenze  dì  una  Borsa  di  Commercio  per  le  cóntraltazioni 
dei  tii&ii  del  Debito  hibMico,  di  effetti  industriali ,  cambi  e  valute 
c&mmtreiali. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Veduta  la  deliberazione  del^  Camera  di  Commercio  di  Firenze 
del  19  gennaio  ullimo  scorso,'diretU  ad  oUenere  la  istitusione  in 
detta  cvttà  di  una  Borsa  di  Commercio^  veduto  il  parare  emesso 
dall'Avvocatura  Regia  ()i  Firenze  in  data  8  marzo  decorso;  vedali 
fili  artìcoli  74  e  seguenti  del  Codice  di  Commercio  vi<];enle  io 
Toscana;  sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  per 
TAgricoltura ,  T  Industria  ed  il  Commercio,  abbiamo  ordinalo  ed 
ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  E  instituila  in  Firenze  una  Borsa  di  Commercio  per  le 
eonlrallazionì  concernenti  titoli  del  Debito  pubblico,  eifelti  indu- 
striali, cwnbi  a  valute.  —  Essa  è  posta  sotto  la  dipendenza  delia 
Camera  di  Commercio  dì  Firenze,  la  quale  ne  terrà  l'Amministra- 
zione ,  e   ne  provvedere  le  spese  di  mantenimento. 

2.  La  Borsa  avrà  la  sua  sede  nel  locale  appositamente  costruito 
in  della  ciUà.  e  sarà  aperla  in  lutti  i  giorni  feriali  Delle  ore  che 
terranno  stabilite  dal  Regolamento.  -^  Uno  dei  componenti  la  Ca- 
mera di  Commercio  presiederà  per  turno  al  buon  ordine  delia 
3orsa. 

3.  Tutte  lo  operazioni  di  Borsa  s.  faranno  coll'intervenlo  degli 
Agenti  di  cambio. 

4.  Gli  Agenti  di  cambio  che  vorranno  essere  ammessi  alla  Borsa 
saranno  di  noinina  Sovrana,  a  termini  dell  art.  75  del  Codice  di 
Commercio  vigente  in  .Toscana. 

5.  Coloro  che  aspireranno  ad  essere  nominali  Agenti  di  caml^io 
dovranno  giustificare  il  cpncorso  di  tulle  le  seguenti  conditiofii: 

A.  Eia  di  anni  21  compiuti;  ^  0.  Domicilio  in  Firenze;  -— 
C.  Pieno  e  libero  godimento  dei  diritii  civili;  —  I).  Di  non  tro- 
varsi in  istato  di  fallimento ,  salvo  il  caso  di  ottenuta  riabilita- 
zione; —  E.  Di  4)011  aver  palilo  condanna  per  delitti  puniti  con 
una  delle  tre  prime  pene  indicate  nell'ari.  43  del  Codice  Penale 
Toscano,  ovvero  per  furto,  truffa,  baratteria,  fraudala  amministra- 
zione «  indebita  appropriazione  di  cose  trovate,  frode,  scrocchio, 
follixoenlo,  e  per  qualunque  delitto  contro  la  fede  pubblica  e  l'am- 
ministfazione  dello  Stalo;  —  F.  Capacità  comprovata  mercè  Te- 
iiame  che  vien  subito  nella  forma  voluta  dairapposìlo  Regolamento; 
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^  G.  Cauzione  da  prestarsi  mediante  deposito  in  namerario  o  viri- 
colamento  dì  titoli  del  Debito  pabblico   nella  somma  di  lire  ita- 
liane diecimila. 

6.  Sarà  inslituito  un  Consiglio  sindacale  composto  di  cinque , 
che  gli  Agenti  di  cambio  eleggeranno  fra  loro  a  maggioranza  di 
voci.  —  Gli  eletti  sceglieranno  anche  a  maggioranza  fra  loro  un 
Sindaco  ed  un  Vice-Sindaco  per  presiedere  il  Consiglio  sindacale, 
-r-  Il  Regolamento  delerminerà  il  modo  di  procedere  alle  dette 
elez'^oni,  e  quant'altro  occorre  per  Tordinamento  ed  il  rinnovamenlo 
del  Consiglio  sindacale.    • 

7.  li  Consiglio  sindacale,  sotto  la  vigilanza  del  Deputato  della 
Camera  di  Commercio ,  formerà  il  listino  giornaliero  del  corso 
degli  f(Tetii  pubblici  ed  induslriali^dei  cambi  e  delle  valute,  os- 
servate le  formalità  prescritte  dal  Regolamento. 

8.  La  fissazione  dei  corsi  si  desume  dalle  risultanze  delle  di- 
ehiarazioni  che  gli  Agenti  di  cambio  dovranno  fare  giornalmente 
ai  Consiglio  sindacale  di  tutte  le  contrattazioni  seguile  a  loro  me- 
diazione quando  il  montare  del  contratto  eccede  il  valore  di  lire 
mille,  —  Il  Consiglio  sindacale  potrà  a  voti  unanimi  escludere  le 
dichiarazioni  che  potessero  sembrargli  anormali ,  salvo  che  il  di- 
chiarante ne  provi  la  regolarità. 

9.  Gli  Agenti  di  cambio  che  ommetteranno  di  fare  simili  di- 
chiarazioni. 0  le  faranno  infedeli,  saranno  esclusi  dalla  Borsa  per 
un  termine  estensibile  da  uno  a  tre  mesi,  senza  pregiudizio  delle 
maggiori  pene  che  fossero  comminate  dal  Codice  Penale 

4  0.  Verificandosi  la  convenienza  di  ammettere  alla  Borsa  anche 
le  contrattazioni  della  seta  ed  altre  merci  ed  oggetti  ivi  negozia- 
bili, sarà  provveduto  con  nòstro  Decreto  a  proposizione  del  Mini- 
stro di  Agricoltura.  Industria  e  (commercio,  sentita  la  Camera  di 
Commercio. 

11.  Saranno  dispensati  in  ogni  tempo  dall'esame  di  capacità 
previsto  dall'art.  5,  lettera  F.  i  negozianti  che  abbiano  esercitata 
la  Banca  per  conto  proprio  durante  almeno  cinque  anni.  —  Il  Go- 
verno per  questa  prima  volta  potrà  anche  dispensare  dagli  esami, 
per  ispc^Jali  considerazioni,  coloro  tra  i  mediatori  in  esercizio .  i 
quali  ne  faranno  apposita  domanda. 

42.  Il  Regolamento  di  cui  sopra  sarà  formato  dalla  Camera  di 
Commercio  e  sottoposto  all'approvazione  del  Governo  r*). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  giugno  486J. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


n  V^d.  Collez.  Celerif.  4851,  mj?.  557.  585  ^  954  ;  -  4854. 
pao.  593  ^  599  ;  -  4855 .  pag.  564  .  564.  565  e  7S4  ;  —  1859, 
pag.  87.  89,  91.  4 «4,  131.  4  34  e  929. 
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(N.  86)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  26  luglio  1861. 

Rendita  al  porlalore  iscritta  sul  registro  del  Debito  Pubblico  pel  con^ 
cambio  di  azioni  sociali  della  ferrovia  da  Valenza  a  Vercelli  per 
Casale ,  in  conformità  della  Legge  27  ottobre  4860. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  Legge  27  ollobre  4860,  con  cui  è  approvala  la  Con- 
venzione stipulala  il  22  seltembre  dello  slesso  anno  relativa  alla 
cessione  allo  Stalo  della  ferrovia  da  Valenza  a  Vercelli  per  Casale 
fatta  dalla  Società  concessionaria;  ed  è  autorizzala  l'emissione,  in 
eorrispellivo  di  delta  cessione.  d«^lia  rendila  annua  di  C.  269,500, 
in  aggiunta  al  debito  di  creazione  12  e  46  giugno  1849,  da  effet- 
laarsi  per  mezzo  di  Decreto  Reale,  come  pure  l'assegnazione  dei 
fondi  pel  servizio  della  rendila  e  dell*  estinzione;  veduto  Tari.  8 
della  citata  Convenzione,  la  quale  stabilisce  che  sarà  cominciata  la 
coosegna  della  rendita  entro  il  primo  semestre  4861,  di  mano  in 
mano  che  dall'Amministrazione  della  Società  preaccennata  sarà 
rimesso  al  Governo  un  corrispondenle  numero  di  azioni  sociali  da 
concambiarst  colla  rendita  di  L.  24  50  per  ciascuna  delle  4  4000 
azioni  del  fondo  sociale;  veduto  l'Elenco  n.  1,  da  coi  risulla  che 
le  azioni  depositate  dalla  Società  della  ceduta  ferrovia  perchè  sieno 
cambiate  in  rendita,  ascendono  a  5586;  sulla  proposizione  del  Mi- 
nistro delle  Finanze  abbiamo  ordinalo  e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  è  autorizzata  ad 
iscrivere  sul  registro  del  Debito  42-46  giugno  4849  una  rendita 
ai  portatore  di  L.  4  36,857  pel  concambio  delle  azioni  sociali  della 
ferrovia  da  Valenza  a  Vercelli  per  Casale ,  descritte  nel!'  unito 
Elenco  n.  4,  compilalo  in  base  airarticolo  8  della  della  Conven- 
zione 2d  settembre  1860,  approvata  per  Legge  27  ottobre  dello 
stesso  anno  (V.  Celerif.  4  860,  pag.  4922;  --  4861,  pag.  573). 

2.  Pel  servizio  di  della  rendita,  da  inscriversi  nel  corrente  se- 
mestre con  decorrenza  dal  primo  gennaio  4864,  e  per  la  relativa 
estinzione ,  è  fatta  sulla  Tesoreria  Centrale  del  Regno ,  incomin- 
ciando dal  4^  gennaio  suddetto,  l'annua  assegnazione  di  lire  centp- 
sessantaqoatlromila  duecento  ventotto  e  centesimi  quaranta,  ripar- 
tìbili  come  infra: 

Pel  servizio  della  rendila      .     .     .    .   L.     136,857      » 
Pei  servizio  dell'estinzioiie  in  ragione  dei- 
Tono   per  cento  del   capitale  nominale 
della  rendila »       27,371     40 


i 


Totale  L.     164,228     40 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  21  giugno  1864. 
VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietko  Bastogi. 
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Segue  f  Elbmco  N.  4 .  —  Dif>09tra%ione  delle  Azioni  Sociali  della 
ferrovia  da  Valenza  a  Vercelli  per  Casale,  depositale  dalla  Società 
stessa  per  essere  concambiale  m  rendila  dello  Stato  5  p.  0(0  da 
inscriversi  con  ^iecorr^nza  dal  \^  gennaio  4861  sul  Debito  PuJi<- 
blico  di  creazione  i2-t6  giugno  18^9  in  ragione  di  L.  S4  50 
per  ogni  azione ,  in  conforoHLa  deli»'  art.  8  della  Convenzione  S9 
setlembre  1860  di  cessione  al  <fOverno  della  ferrovia  menzionala, 
approvala  per  UggfB  VI  ottobre  H  detto  afUM>. 

(N.  94)  LEOGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  %k  luglio  4861. 

èslitutione  d^l  Gran  ÌAbro  dei  Débito  PubbHeo  del  Regno  d'iiaìia. 

m  10  luglio  18$.K 

VITTORIO  EMAWELE  II.  Re  d'  Italia. 

11  fenato  e  La  Camera  d^  Deputali  haaoi»  approvalo;  —  Noi  ab* 
biamo  sanzioHd4.o  e  pronnilgbiamo  quanto  segue: 

Titolo  I.  —  Disposizioni  generali- 

Art.  t.  È  istituito  il  Gran  Libro  del  Debile  pubblico  del  Regno 
dltalia. 

%.  Nessuna  rendila  potrà  essere  inscHUa  sul  Gran  Libro  se  non 
in  virtù  d'una  Legge. 

3.  Le  rendite  inscritte  sul  Gran  Libro  non  potranno  mai  in 
nessun  tempo,  ^  per  qualunque  causa,  anche  di  pubblica  neces.- 
sità,  venire  assoggettale  ad  alcuna  speciale  imposta,  e  il  loro  pa* 
gamen^lo  non  potrà  mai  in  nessun  tempo,  o  per  qualunque  causa, 
anche  di  pubblica  necessità,  venir  diminuito  o  ritardalo. 

4.  La  prima  asseg^iazione  da  farsi  nel  Bilancio  di  ciascun  anno 
sarà  pel  pagamento  delle  rendete  che  coMiltiìscono  il  Debito  pubblico. 

6.  AMa  estinzione  del  Debito  pubblico  provvederanno  le  Leggi 
annuali  dei  bilanci. 

6.  L'Amministrazixine  dei  Debito  Pubblico  è  posta  sotto  la  vi* 
^lanza  di  una  Commissione  composta:  —  Di  tre  Senatori  e  di 
tre  Depvtati,  a  nomina  delle  rispettive  Camere  in  ciascuna  Sessione. 
—  I  Senatori  ed  i  Deputali  continueranno  a  far  parte  dèlia  Com- 
missione anco  neirinlervallo  tra  le  Legislature  e  le  Sessioni  Parla- 
mentari, fino  a  nuova  elezione;  —  Di  Ire  Consiglieri  di  Stalo,  a 
nomina  del  Presidente  del  Consiglio;  —  Di  un  Consigliere  della 
Corle  dei  Conii,  a  nomina  del  Presidente  della  medesima;  —  Di 
uno  dei  Presidenti. delle  Camere  di  Commercio  del  Regno,' a  no- 
mina del  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio;  —  Del 
Segretario  Generale  della  Corte  dei  Conti. 

7.  Il  Presidente  della  Commissione  sarà  fra  i  componenti  di 
essa  nominailQ.  d4Ì  R#  »  ralla  pfop48f«  ^1  Gon^igliQ  ilai  Ministri. 
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CdiUflA^orfe  piibE»Kelr«rà  ogni  &niK>  otta  retazion^  intorno 
aiVàiBfliiinlslratione  (tet  DebM  Pùbblico  defl^atitio  preei^dchte,  ed 
il  MittfSlro  delle  Finanze  la  presenterii  tì  Partatuento. 

Titolo  II.  -^  Delle  mrisioirì  ddk  rendite  e  dei  titoli 
eke  le  tappresieàiano, 

8.  ti  Gran  Libro  sarà  aperlo  e  conservato  presso  una  Direzione 
Generale  del  Debilo  Pubblico,  dalla  quale  dipenderanno  Direzioni 
speciatl.  —  tJn  duplicalo  sarà  depositalo  presso  la  Corle  dei  Conli. 

d.  Le  rendile  sono  iscrille»  o  a  persona  determinala,  od  al  por- 
latore.  —  Le  prime  sono  rappresentale  da  titoli  nominativi,  le  se- 
conde da  titoli  al  portatore,  —  Gli  unì  e  gli  altri  sono  «oggetli  al 
dirìUo  di  bollo  di  centesimi  cinquanta. 

40.  t  UtoH  nominaim  consisteranno  in  un  £ertilicato  detriscrizione 
della  rendita.  —  I  titoli  al  portatore  consisteranno  in  cartelle  slac- 
cate da  un  registro  a  matrice.  —  Ogni  cartella  avrà  una  serie  di 
cedole  [vaglia  o  coupons)  pel  pagamento  della  rendita  in  rate  se- 
mestrali. 

M.  Le  cartelle  sono  a  rischio  e  pericolo  dei  portatori. 

\t.  Le  iscrizioni  nominative  dovranno  essere  falle  a  nome  di 
aaa  sola  persona  o  di  un  solo  stabilimento  o  corpo  morale.  — 
Potranno  farsi  à  nome  di  più  minori,  o  di  altri  amministrali,  purché 
siano  rappresentali  da  un  sol  tutore,  curatore  od  aromiaislralore. 

43.  Le  iscrizioni  a  nome  di  minori,  o  di  altri  amministrali,  por- 
teranao  la  menzione  dello  slato  e  della  qualità  dei  Ulolari,  ed  il 
nome  del  tutore  od  altro  legìttimo  rappresentante  della  persona 
o  de(  patrimonio  cui  spettano.  —  I  tutori ,  curatori  od  ammini* 
sfratori  saranno  rispodsabili  della  mancanza  di  tale  indicazione. 

H.  Le  case  di  commercio  dovranno  inscrivere  in  nome  della 
dilla  o  ragion  di  banca  o  di  commercio  regolarmente  notificata 
al  TribQoale  competente. 

15.  L*  Amministrazione  del  Debilo  Pubblico  riconoàce  soltanto 
rindividuo  iscritto  sul  Gran  Libro  come  proprietario  delta  Ucri- 
zioàe  nominai  va. 

Titolo  III.  —  ùélle  traslazioni  è  dèi  tòro  effetti. 

46.  Le  idoroiotti  nomimUive  pdtranno  IraBferifBi,  dividersi  o  riu- 
orni  salto  gif  stetti  o  sotto  feltri  oomi  a  votolltà  iti  tiMari.  Pd^ 
tranoo  aseova  tramotarBi  in  isoriaioni  al  portatore  ifBaUra  mn  aiao» 
aoggelle  a  vincoli* 

47.  Le  iserixiooi  al  port€hre  polvaoM  dividere),  riunirai  d  tra-» 
mutarsi  in  nominative  a  semplice  richiesta  deiresibitore. 

18.  Le  IraalaaioRf  d^lla  iscriaiooi  nomiwtuive  pólfanao^  effettuarsi: 

a)  Mediante  convenzione  notarile  o  giudiziale; 

b)  Hediatita  dichiarazioM  Atta  presso  rAmmioistraziobe  del 
Debita  PoèUìee  dal  titolare  o  da  aa  suo  spe4iale  proearalare  « 

io  forasa  aatenlkft.  —  La  firma  del  dichiarante  dovrtt 
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essere  aalenticala,  per  guarentire  ridenlilà  e  ia  capacità  giuridica 
della  persona,  da  un  Agente  di  Cambio,  ovvero  da  on  Notaio  óve 
non  sono  a  ciò  esclusivamente  destinati  gli  Agenti  di  Cambio  ; 

e)  Mediante  esibizione  dei  cerlitìcalo  portante  dichiarazione 
di  cessione  con  firo^a  del  titolare,  autenticata,  per  guarentire  Ti- 
denlità  e  la  capacità  giuridica  della  persona,  da  un  Agente  di 
Cambio,  ovvero  nei  luoghi  nei  quali  non  sono  a  ciò  esclusivamente 
destinati  gli  Agenti  di  Cambio,  da  un  Notaio  o  da  altro  pubblico 
UfiBciale  che  sia  a  C'ò  per  Legge  o  per  Regolamento  speciale 
deputato.  —  Anche  nel  primo  e  nel  secondo  caso  si  dovrà  fare 
il  deposilo  del  certificato. 

;9.  La  traslazione  delle  iscrizioni  nominative  potrà  anche  ope- 
rarsi per  decisione  di  Giudice,  passata  Jn  giudicalo,  che  espressa- 
mente la  ordini,  e  che  sia  essa  pure  accompagnata  da  certificato 
d'iscrizione. 

90.  Le  traslazioni  agli  eredi  legatari  ed  altri  aventi  diritto  nei 
casi  di  successione  testamentaria  o  intestata,  avranno  luogo  previo 
deposito  in  originale  od  in  copia  autentica  del  titolo  legale  a  pos- 
sedere. —  Nel  caso  di  contestazione  sul  diritto  a  succedere,  la 
traslazione  non  potrà  aver  luogo  se  non  sia  prodotta  anche  la 
decisione  giudiziale .  e  che  essa  sia  passala  in  giudicato.  — 
Nei  casi  di  cessione  di  beni  o  di  fallimento  si  applicheranno  le 
leg^i  in  vigore  sulla  materia ,  e  le  traslazioni  avranno  luogo  in 
conformità  delle  ordinanze  e  delle  sentenze  dei  Giudici  competenti. 
—  Anche  nei  casi  di  morte,  di  cessione  di  beni  o  di  fallimento, 
la  domanda  di  traslazione  deve  essere  accompagnata  dal  certificato 
d'iscrizione,  salvo  che  il  Giudice  competente  non  abbia  espressa- 
mente ordinato  che  la  traslazione  abbia  luogo  anche  senza  il  detto 
deposito.  In  quest'ultimo  caso  per  altro  la  traslazione  non  potrà 
eseguirsi  se  non  dopo  Tadempimento  delle  formalità  prescritte  al- 
Fari.  31,  e  dopo  spirato  il  termine  ivi  stabilito. 

21 .  Allorquando  sopra  istanza  di  chi  ha  un'  ipoteca  speciale  e 
convenzionale  sulla  iscrizione  nominativa  a  tenore  del  successivo 
art.  24,  è  seguita  ia  vendita  forzata  della  rendita,  può  il  compra- 
tore in  ordine  all'atto  d'acquisto  ottenere  la  traslazione  al  pro- 
prio nome,  e  se  il  possessore  vincolato  rifiuta  la  consegna  del 
certificato,  non  è  necessario  farne  il  deposito. 

22.  Quando  sono  esibili  gli  atti  di  cui  nei  precedenti  articoli 
48,  49,  20  e  24,  T Amministrazione  del  Debito  Pubblico  eseguisee 
senz'altro  le  traslazioni ,  salvo  solo  il  disposto  degli'  art.  27  e  34 . 

23.  Le  formalità  prescritte  nell'art.  18  sono  pur  necessarie  pel 
tramuiamento  delle  iscrizioni  nominative  in  cartelle  al  portatore. 

Titolo  IV.  —  [Mie  ipoteche  e  degli  aliti  vèneeli.   ' 

24.  Le  iscrizioni  nominative,  bench«  mobili,  potranno  essere 
sottoposte  a  vincolo  o  ad  ipoteca  speciale  e  convensionaie,  sia  nie^* 
diante  atto  pubblico,  sia  mediante   dichiarazione  presso  TAiDttMH- 
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sirazione  del  Deb>lo  Pubblico  falla  dai  lilolare  o  dal  suo  procu- 
ratore speciale  .  e  ceriiticala  da  uq  Agenle  <li  Cambio,  Notaio  od 
altro  pubblico  Ufficiale,  come. sopra,  per  assicurare  la  identità  e  la 
capacità  giuridica  della  persona  del  dichiarante. 

i5.  L'usttfrullo  vitalizio  non  ò  amiuesso  a  favore  di  più  persone 
se  noD  congiunlamenle.  —  Quando  il  vincolo  deirusufrutlo  sia  a' 
favore  d'una  persona  e  suoi  aventi  causa,  o  di  una  corporazione» 
e  di  qualsivoglia  stabilimento,  non  potrà  durare  oltre  a  trent'anni. 

26.  Dell'ipoteca  e  del  vincolo  sarà  fatta  precisa  e  speci6ca  an- 
notazione tanto  sulla  iscrizione,  quanto  sul  relativo  certificato,  in- 
dicandosi ancbe  l'atio  dal  quale  deriva  o  viene  riconosciuto,  e  che 
dev'essere  conforme  agli  artìcoli  48  e  49.  Nemmeno  il  vincolo  di 
usufrutto  che  si  fonda  sulla  Le^ge  ottiene  il  suo  effetto  prima 
della  duplice  annotazione  sulla  is^crizione  e  sul  certificato. 

21,  Il  vincolo  e  Y  ipoteca  saranno  identicamente  conservati  e 
trasportati  nei  passaggi  e  traslazioni  delle  iscrizioni. 

S8.  Una  iscrizione  non  può  essere  soggetta  che  ad  un  solo  vin- 
colo o  ad  una  sola  ipoteca,  tranne  però  il  caso  in  cui  trattisi  di 
annotazione  di  diriUo  di  usufrutto,  sia  legale  sia  convenzionale. 

^9.  Le  iscrizioni  al  portatore  non  possono  sottoporsi  a  vincolo. 

Titolo  V.  —  Deìle  oppomioni  e  delle  esecuzioni. 

30.  Le  iscrizioni  nominative  non  sono  soggette  ad  opposizione» 
che  nei  casi  seguenti:  —  4''  In  caso  di  perdita  o  smarrimento 
del  certificato  d'iscrizione;  —  2^-  In  caso  di  controversia  sul  di- 
ritto a  succedere;  —  3»  In  caso  di  fallimento  o  di  cessione  di  beni. 

31.  Nel  caso  di  perdita  di  un  certificato  d'iscrizione  nominativa. 
ii  titolare  od  il  suo  legittimo  rappresentante  può  ottenere  la  sos- 
pensione del  pagamento  ed  il  rilascio  di  un  nuovo  certificato,  pre- 
sentandone domanda  con  firma  debitamente  autenticata ,  e  colla 
esibizione  di  elementi  e  di  documenti  atti  a  fornire  una  prova  som- 
maria del  fatto  allegato.  —  L'Amministrazione  del  Debito  Pub- 
blico ne  farà  pubblicare  avviso  tre  volte  nel  Giornale  Uffiziale  del 
Regno  e  nelle  Borse  di'  Commercio.  —  Il  nuovo  certificato  sarà 
rilasciato  sei  mesi  dopo  la  prima  pubblicazione,  qualora  in  questo 
lennine  non  vi  siano  state  opposizioni.  —  (Contemporaneamente 
al  rilascio  del  nuovo  certificato,  sarà  dichiarato  l'cinnullamento  del 
certificalo  precedente. 

32.  Fuori  dei  casi  accennati  nei  precedenti  articoli,  e  dei  casi 
d'ipoteca,  le  iscrizioni  nominative  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pub- 
blico Don  saranno  soggette  a  sequestro,  impedimento  od  esecuzione 
forzala  per  qualsivoglia  causa. 

33.  Le  iscrizioni  sottoposte  a  vincolo  o  ad  ipoteca  non  potranno 
essere  rese  libere  che  per  consènso  del  creditore,  o  per  autorità 
del  Giudice.  —  L'esecusione  derivante  dall'  ipoteca  o  dal  vìncolo 
avrà  effetto  per  virtù  ed  io  conformità  ifeUe . decisioni  del  Giudice, 
compeleoie.  * 
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34.  Le  iscrizioni  soiloposle  ad  ipoteca  neirinleresfie  dello  Stalo 
e  della  pvbblica  aoiininisIraiiDne,  saranno  rese  libere  e  trasferìter 
io  luUo  od  in  parie  a  favore  del  Governo  per  delerminazione  àeì*- 
rAulorità  compelenle. 

35.  In  nessun  caso  sarà  aasmesso  sequestro,  impedimenlo  od 
opposizione  di  sorla  aJciuia  sai  le  iscrizioni  di  rendita  a)  porlaiore. 

Titolo  VI.  —  Del  pagamento  della  rendita. 

96.  La  rendita  annua  sarà  pagata  in  due  rate  uguali,  alla  sca- 
denza d^ogni  semestre.  ^  Il  pagamento  delle  rate  delle  iscrizioni 
neimioativè  si  fa  verso  qoilanza .  ed  annotandolo  nel  modo  sta- 
bilito dal  Regolamento  sur  titoli.  —  Il  pagamento  delle  rate  delle 
iscrvzioni  al  portatore  si  fa  verso  consegna  delle  cedole. 

37.  Le  rate  semestrali ,  non  reclamate  per  il  corso  di  cinque 
anni  continui  dalla  scadenza  dei  pagamenti,  sono  prescritte.  — 
Sarà  annullata  l'iscrizione  della  rendita  della  quale  non  siasi  re- 
clamalo il  pagamento  nel  corso  di  30  anni  continui. 

38.  Con  Regio  Decreto  saranno  stabilite  le  norme  per  le  Dire- 
zioni speciali,  per  ie  esecuzioni  forzate  delle  rendite,  e  per  quanto 
aUro  occorrerà  ali*  eseguimento  della  presente  Legge.  —  Potrà 
anche  essere  conferita  per  Decreto  Reale  alle  Direzioni  speciali 
la  facoltà  : 

a  )  Di  operare  le  traslazioni  e  i  Iramutamenti  delle  inscrizioni 
nominative  alle  Direzioni  speciali  deferite,  e  di  surrogarne  i  titoli 
con  altri  titoli  nominativi  od  al  portatore,  a  termini  delPart  18  e 
seguenti  ; 

b  )  Di  eseguire  le  annotazioni  dei  vincoli  e  delle  ipoteche  ebe 
alle  dette  iscrizioni  nominative  si  riferissero. 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  ÌMO  luglio  1861. 

VITTORIO  BMANCBLE.  ^  PtiTRO  Bastoni. 

(V.  gli  Atei  del  Parlamento  liiklù^o,  Senione  del  186f  :  Camera, 
dei  DepuUli.  N.  96.  97.  156.  157.  166,  167,  173,  174,  175.  17», 
180.  202.  303,  204.  305.  —  Senato  del  Reguo.  N.  64,  65.  7*, 
75,  8Q,  81.  88,  83.  84  e  85  ). 


(LXXXVl)  REGIO  DECRETO 
inserio  neNa  6aiz.  Dffit.  il  19  lugNo  1861. 

Nomina  di  una  Commisiione  per  raccùgliere  infermoMiomà 
sulf  insegnamento  nautico  per  la  Harina  UercanHle. 

VITTORIO  EMANtIÉLE  n.ìlE  pIta^u- 

Solfa  prM6«iiioiie  del  Miniétfd  Segretario  di  Stato  pet*  VAgri- 

coltura.  Industriale  Cotto/ereio,  abblaiu^  ordinato  ed  ofdtftiamo: 

Articolo  unico.  E  instituilA  una  ComioissioDe  presso  il  Ministero 
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di  AgricaiUira,  Industria  è  Commerc  o  per  raecogKere  k  informa- 
ziooi  salto  stato  attuale  dell'  iAsegnamenlo  nautico  per  la  Marina 
mercantile  in  liHto  i4  Regno,  e  proporre  ì  provvedimenti  oppor- 
tuni per  rordinamento  delie  9eaok  nautiche. 
Ordiffiiamo  ecc   --  l>srto  a  Toriiìo  il  10  lugiro  486t. 

VITTORIO  KMANCELEv  ^  Cordova. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  (Iffiz.  ìì  f^  luglio  186f. 

Membri  detta  Commissione  istituita  per  raccogliere  informazioni 
suHù  siato  attuale  deWinsognamento  nautico  per  tu  Marina  mercantile, 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Rb  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Reale  Decreto  in  data  d*oggi,  col  quale  viene 
istituita  una  Commissione  presso  il  Ministero  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio,  con  Fincarfeo  di  raccogliere  le  informazioni 
sullo  stalo  attuale  dello  insegnamento  nautico  per  la  Marina  mer- 
cantile ,  e  proporre  i  provvedimenti  opportuni  per  V  ordinamento 
delle  Scuole  nautiche  -,  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  pep  rAgncoltiira,  tadusiria  e  Coniinereio,  abbiamo 
ordinalo  ed  ordiniamo: 

Articofo  unico.  Sono  chiamati  a  far  parte  della  Commissione 
suddetta  i  signori  :  —  Bixio  Luogotenente  Generale  Nino,  Depu- 
tato, Presidente;  —  Boccardo  prof.  Gerolamo;  —  Bucchia  Tom- 
maso, Luogotenente  di'  vascello  di  prima  classe;  —  Caveri  avv. 
prof.  Antonio,  Senatore;' —  Chiodo  Domenico,  Tenente  Colonnella 
del  Genio  nM^litare;  —  De  Luca  Giuseppe,  Direttore  delle  costru- 
zioni navali  nel  Dipartimento  Settentrionale;  —  Deprelis  Agostino, 
Deputato-,  —  Dr  Monaia  Augusto,  Capitano  di  fregala;  —  Riccia 
Giovanni,  Capitano  di  vascello  in  ritiro,  Deputalo  ;  —  Tardy  prof. 
Placido ,  Direttore  degli  studi  nel  Regio  Collegio  di  Manna  di 
Genova  ;  —  Vacca  eav;  Giovanni ,  contr'alntniraglio. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  in  Torino  il  10  luglia  1861. 

VITTORIO  EMANOELE.  —  Cordova. 


(N. 101)  LEGGE 
inserta  nella  Gm.  VflBz.  il  24  luglio  186t. 

Spua  stroùrdinaria  autoriiiala  pw  acquista  di  nuiUriaU  di  eseava%ione 

dei  pòrti. 

VITTOlUO  EMANUELE  U.  Rb  d'Ìtaua. 

H  apuani  e  h  Cain>er»  dei  Deducati  hanno  apfrovvlli;  Noi  aà- 
bi9àka  MQaioMté  e  pramolghiamo  qUaiilO'  segue: 
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Ari.  1.  È  autorizzala  la  spesa  slraordìoaria  di  lire  dus  milioni 
per  acquislo  di  maleriale  di  escavazione  di  porli. 

2.  Verrà  stanziala  per  lire  novecento  mila  sul  Bilancio  del  Mi- 
nistero dei  Lavori  Pubblici  per  Tesercizio  18G1  in  apposita  cale- 
goria,  colla  designazione  :  Provv%$ia  di  materiale  da  eecava^ione  dei 
porli  dello  Sialo,  —  e  per  tire  un  milione  cento  mila  sullo  slesso 
Bilancio  per  Tesercizio  1862.  in  apposita  categoria  sotto  eguale 
titolo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  V  li  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Peruzzi. 

(Ved.  gli  Ani  del  Parlamento  italiano.  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputali,  N.  1U,  200  e  202.  —  Senato  del  Regno,  N.  74» 
85  e  88). 

(N.  98)  LEGGE 

inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  20  luglio  1861. 

Facoltà  al  Ministro  delle  Finanze  di  contrarte  un  prestilo 
di  500  milioni  di  tire. 

VITTORIO  EMANUELE  IS.  Re  d  Italu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depulali  hanno  approvato;  Noi  ab- 
biamo sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  data  facoltà  al  Ministro  delle  Finanze  di  alie- 
nare tanta  rendita  da  inscriversi  nel  Gran  Libro  del  Debito  Pub- 
blico quanta  valga  a  far  entrare  nel  Tesorp  500  milioni  di  lire  (V. 
alla  pagina  1565). 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  addi  17  luglio  186t. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Piktbo  Bastogi. 

(Ved.  gli  Ani  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputali,  N.  97,  114,  115.  116.  213,  214,  222,  223  al  242. 
—  Senato  del  Regno,  N.  85,  97,  98,  101  e  1 02). 


(N.  103)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  UflSz.  il  29  luglio  1861. 

Convalidasione  del  H.  Decreto  che  proroga  il  termine  /issato 
ai  Procuratori  per  prestare  la  malleveria. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d  Italu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo;  Noi  ab- 
biamo sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  confermalo  il  Regio  Decreto  31  dicembre  4860, 
N.  4519,  con  cui  il  termine  liasalo  dalPari.  66  delU.  Legge  del 
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47  aprile  4859  ai  Procoralori  esercenti  per  prestare  .a  malleveria, 
stato  prorogalo  di  sei  mesi  dalla  Legge  del  27  giugno  1 860  ,  fu 
nnovamenle  prorogalo  di  sei  mesi  (V.  Celeri f.  4859,  pag.  4073). 
Ordiniamo  ecc.  ^  Data  a  Torino  il  47  luglio  4864. 

VITTOI^IO  EMANUELE.  —  Miglietti. 

.    ali 
97  e  99  ) 


(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4861  :  Camera 
dei  Deputali ,  N.  48,  49,  249  e  264.  —  Senato  del  Regno.  N.  94, 


(N.  104)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  29  luglio  4861. 

Abrogazione  di  due  Decreti  deWex-Ihicato  Parmense  sulla  procedura 
per  la  devoluzione  al  Patrimonio  dello  Siato  dei  beni  dotali  degli 
ex- feudi. 

VITTORIO  EMANUELE JI.  Re  d  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ;  Noi  ab- 
biamo sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Per  effetto  del  Decreto  Dittatoriale  del  9  no- 
vembre 4859  suirabolizione  dei  feudi  e  fidecommessi ,  pubblicato 
io  tutte  le  Provincie  delT Emilia  in  virtù  di  altro  Decreto  del  9 
marzo  4850,  N.  74.  s'intendono  abrogati  nei  cessati  Stati  di  Parma 
le  disposizioni  dei  Decreti  Ducali  del  48  dicembre  1895,  N  57, 
e  del  -24  gennaio  4826.  N.  8  (*). 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  17  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE  —  Miglietti. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  .  Camera 
dei  Deputati,  N.  4  49.  206.  272  e  286.  —  Senato  del  Regno» 
ti.  38.  39,  83,  84.  407,  408,  417). 


(*)  Per  la  migliore  intelligenza  della  presente  Legge  riferiamo  te^ 
slwUmente  i  due  Sovrani  Rescrilti: 

Noi  MARIA  LUIGIA,  ecc. 

Veduto  i(  parere  emesso  dal  Consiglio  ordinario  dì  Stato  intorno  alta 
qoestfone,  se  il  Patrimonio  dello  Stato  abbia  conservato  il  diritto  delia 
Ducale  Camera  in  caso  di  devoluzione  dei  beni  dotali  di  un  ex-feudo, 
ovvero  se  irPatrìmonio  medesimo  debba  prescindere  dalia  presa  di  pos- 
sesso limitandosi  a  rendersi  attore;  e  dimostrare  quali  siano  i  beni  dotali 
di  cui  si  chiede  la  devoluzione,  trovo  conveniente  di  ordinare: 

i.  Venendo  ad  estinguersi  la  linea  investita  in  beni  posti  ne'Ducati  di 
Parma  e  di  Piacenza,  e  dati  già  a  feudo  sotto  la  condizione  del  ritorno 
alio  Stato,  nel  caso  di  un  tale  estinguimento  la  Presidenza  delle  Finanze 
ftffà  pigliare  in  via  amministrativa  il  possesso  di  quei  dati  beni,  rispetto 
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(N.  H4)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uf&z.  il  29  luglio  1861. 

Emissione  di  fwove  monete  di  6r<mso  di  uno,  due  e  einqne  eentemù^ 
e  ritiro  dalla  circolazione  di  moneto  austriache  di  rame, 

VITTORIO  EBIANUELE  li,  Re  dItaua. 

Vista  la  Legge  20  novembre  4859;  vi^to  if  Regio  DeórelO  t& 
dicembre  1860;  vista  la  Legge  30  giugno  1861  ;  sulla  proposf- 
zione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  d'Agricoltura, 
Industria  e  Commercio,  di  concerto  con  quello  delle  Finanze,  ab- 
biamo ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  A  partire. dal  l*'  agosto  1861  avranno  corso  legale  in 
totte  le  Provincie  del  Regno  le  nuove  monete  di  bronzo  di  uno, 
due  e  cinque  eenie^mi,  battute  in  esecuzione  della  Legge  10  nù^ 
vembre  1859,  N.  3773,  Colla  impronta  conforme  a)  disegno  tfAito 
al  presente  Decreto  (Yed.  Celerif.  1860,  pag.  3). 

2.  Tali  monete  saranno  date  er  ric^uAe  in  pagamento  nella  prò- 

(porzione  medesima  in  cui  sono  ammesse  per  le  Leggi  in  vigore 
e  mon«te  di  raove  e  <K  bronzo. 


ai  qtiali  Verrà  riconosciuto  essere  comprovato  eh*  essi  sonò  soggetti  al 
preaci^ennato  rifomo,  e  che  il  caso  del  ritomo  si  è  verificalo,  e  farà  (enere 
I  dpttì  beni  sotto  U  mans  àel  Patrimonio  dello  Stato  a  modo  di  sequestro 
conservatorio^. 

2.  Chiunque  pretende  fame  valere  contro  lo  Staio  qualche  diritto  dì 
proprietà  sovra  i  sununenzionati  beni  non  potrà  agire  se  non  se  portaBdo 
la  questione  di  proprietà  nàuti  i  Tribunali,  e  prima  di  ciò  fare  dovrà  ri- 
volgersi alla  Presidenza  delle  Finanze  con  un  memoriale  corredato  dei 
rispettivi  documenti^  onde  poi  la  della  {Residenza  sottoponga  alla  mia  Per- 
sona, col  proprio  parere^  e  il  memoriale  e  i  documenti  suddetti,  affinchè^ 
sé  lo  crederò  opportuno,  possa  ordinare  al  Consiglio  di  Stalo  oraiuario  di 
emcftterer  la  sua  opinione. 

Parma,  i8  dicembre  1825. 

MARIA  LUIGU. 

NoT  MARIA  LUIGU,  ecc. 

In  seguito  di  guanto  abbiamo  deciso  nella  Sessione  del  Consifflio  di 
Stato  straordinario  da  Noi  presieduto  il  i9  corrente  mese ,  giudichiamo 
conveniente  di  ordinare  : 

i.  O^i  qualvolta  si  verifieberà  il  caso  dell' estiniione  di  una  Hum  tu- 
vestita  in  beni  soggetti  a  patto  di  ritomo  in  favore  dotte  Scato^  il  PreaidaM» 
della  Fmanze  e  due  Consiglieri  di  Stato,  ehe  Ci  risertnamo  tutte  le  toitA 
d»  nominare ,  sono  incaricati  dell'eseguimento  di  quanto  è  dfspnstn  dai 
nostro  Sovrano  rescritto. in  data  del  18  dìoenibre  u.  s  ,  N.  3195» 

2 , 

3.  Il  nostro  Presidente  deUe  Finanxe  è  incaricato  deU'ateeiisioat  delle 
presenti  nostre  disposizioni. 

Dato  a  Parma  il  U  g^naio  t8ì§. 

MARIA  LUieiA. 
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3.  A  cominciare  dal  gioroo  46  sigagto  4864  cesseranno  ^'aver 
<9r<»o  legale,  e  saranno  <)uindi  respinle  dalla  circolazione  la  se- 
gaenlì  monete  di  rame  dcscriile  nei  §§  (^ ,  6  e  7  dall'  ari.  5  di 
luna  Legge,  cioè: 

P^zi  da  uno,  ire  e  cinque  ceoie^imi  di  lira  austriaca,  (Mime 
4alla  Patente  4''  novembre  4833; 

Pezzi  da  uno,  tre  e  cinque  ccnrlesinai,  a  norma  del  Decreto 
Hioisleriala  S£  luglio  4852; 

Soldo  di  Barino  o  ceolesimo,  mez90  soldo  o  centesimi  05,  a 
norma  della  Patente  Imperiale  19  settembre  4857. 

SiuQ  fk  tutto  il  46  agosto  4864  tali  monete  conUnueraitno  ad 
«ssere  ricevute  nelle  Casse  pubbliche  in  pagamento  e  nella  prò* 
porzione  finora  osservata. 

4.  Dal  detto  giorno  4""  agosto  in  poi  verrà  a^rlo  il  cambio  dì 
dette  monete  di  ramt;  con  quelle  di  bronzo  meazionate  all'art.  4 
in  tutte  le  Tesorerie  di  Circondario  delle  Provincie  LombaA-de  , 
presso  i  Ricevitori  principali  delie  Dogane,  i  Ricevitori  del  Lotto 
«4  i  Magazzinieri  di  Sali  e  Tabacchi .  e  presso  lutti  quegli  altri 
Ufficiali  e  Stabilimenti  pubblici  che  verranno ,  occorrendo,  d«si- 
gea&i  con  apposito  Manifesto  dal  Ministro  delle  Finanze. 

5.  k\  ritiramento  e  concambio  del^le  altre  specie  di  moneta  dì 
lame  de$crilte  nel  precitato  art.  5  della  Legge  20  novembre  4859, 
€  di  quelle  contemplate  nella  Legge  30  giugno  4864,  sarà  prov«- 
Todoto  nel  modo  e  tempo  che  verranno  determinali  con  allri  De- 
creti Reali  (Y.  alla  pag.  4  444) 

6.  Compiuta  Toperazione  del  ritiramenlo  di  tutte  le  specie  della 
BMHieta  di  rame  o  di  bronzo  finora  io  circolazione,  sarà  con  Ma- 
nifesto del  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  reso 
nolo  al  pubblico  ^importo  nominale  delle  monete  di  bronzo  state 
Pipasse. 

Ordiniamo  ecc.  ^  Dato  a  Tonno  il  47  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Corpova.  —  P.  Bastogi. 


(N.  99)  REGIO  DECRETO 
inserto  netla  Gazz.  Uffiz.  il  94  lu(;lio  i864. 

DeUrminaiioni  per  fffetiaare  fimprestUo  di  500  milioni  di  lire, 
approvalo»  con  Legge  del  47  luglio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Yeduta  la  Legge  dal  47  luglio  4864  ;  sulla  proposizione  del  Mi- 
niatro  delle  Finanze^  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  11  prestilo  di  cinqueoeiito  milioni  di  lire,  approvalo  colla 
Legge  dei  47  luglio  4864,  si  effettuerà  mediante  alienazione  di 
rendite  5  p.  Ojo  con  decorrenza  dal  4^  luglio  4864,  da  inscriversi 
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sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  inslilaito  colla  Legge  40  luglio 
suddetto.  —  Una  parte  delia  rendita  sarà  alienata  a  partiti  pri- 
vali ed  un*altra  per  pubblica  sottoscrizione. 

91.  Il  pagamento  sarà  distinto  in  sei  rate,  delle  quali  ie  due  prfme 
di  un  decimo  e  le  altre  quattro  di  un  qainto.  —  La  prima  rata 
sarà  pagala  all'atto  della  solloscrizìone.  —  La  seconda  45  giorni 
dopo  l'apertura  della  sottoscrizione,  e  la  terza  ad  egual  distanza 
di  tempo  dalia  seconda.  —  La  quarta  due  mesi  dopo  il  paga- 
mento della  terza,  e  la  quieta  e  la  sesta  ad  eguali  intervalli  dì 
tempo  (Ved.  alla  pag.  4562). 

3.  Le  dichiarazioni  per  la  sottoscrizione  pubblica  saranno  ri- 
cevute : 

In  Torino.  Genova  e  Milano,  presso  la  Banca  Nazionale;  — 
Negli  altri  Capi-luogo  di  Circondario  delle  antiche  Provincie  con- 
tinentali e  della  Lombardia  presso  le  rispettive  Tesorerie:  —  Nel- 
risola  di  Sardegna,  presso  le  Tesorerie  di  Cagliari  e  Sassari;  — 
In  Bologna,  Ferrara,  Forlì.  Ravenna,  Modena,  Massa  Carrara, 
leggio,  Parma.  Piacenza,  Ancona.  Macerala,  Pesaro  e  Perugia, 
presso  le  rispettive  Tesorerie;  —  In  Firenze  presso  la  Cassa  della 
Depositeria  Generale  Governali  va;  —  In  Livorno  presso  la  Cassa 
Generale  delle  Dogane  ]  —  Nelle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane 
presso  le  Casse  che  verranno  designate  dalle  rispettive  Luogote- 
nenze Generali. 

4.  Le  sottoscrizioni  non  potranno  essere  minori  di  lire  40  di 
rendita,  né  contenere  frazioni  di  decine  di  lire  di  rendila. 

5.  Le  dichiarazioni  di  sottoscrizione  aventi  in  calce  la  quìtanza 
del  pagamento  del  primo  decimo  saranno  cambiate .  dopo  chiuse 
le  sottoscrizioni  ed  accertato  il  risultamenlo  loro .  con  certificati' 
provvisorii  al  portatore  —  Questi  certificati  saranno  commutali 
in  corrispondenti  cartelle  del  Debito  Pubblico  al  portatore  dopo 
che  sarà  eseguilo  il  pagamenlo  deirultimo  quinto  a  saldo,  e  me- 
diante rimborso  del  consueto  dritto  di  bollo.  —  I  certificati  prov- 
visorii saranno  distinti  nelle  seguenti  serie,  giusta  la  domanda  che 
dovrà  farsene  nella  dichiarazione  di  sottoscrizione  : 


Certificati 

da 

lire 

40 

Id. 

» 

» 

50 

Id. 

» 

» 

400 

Id. 

» 

» 

200 

Id. 

» 

» 

500 

Id. 

t 

» 

4000 

Le  quilanze  del  secondo  pagamento  e  dei  successivi  saranno 
apposte  suf^ii  slessi  certificati  provvisorii. 

6.  Neil* allo  del  pagamenlo  del  secondo  decimo,  o  nel  tempo 
successivo,  si  polrà  anticipare  il  pagamento  di  una  o  più  delle 
rimanentr  rate  ed  anche  di  tutte  ;  sulle  somme  anticipale  sarà  te- 
nuto conto  deirinleresse  alla  ragione  del  5  p.  0(o  airanno,  il  quale 
verrà  abbonato  per  via  di  sconto  alFatto  del  versamento. 
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7.  Se  i  possessori  di  ceriificali  provvisorii  della  rendita  di  L.  500 
e  4  000.  dopo  aver  pagalo  il  secondo  deeimo,  e  nell'alto  del  paga- 
mento della  terza  rata  o  di  qualunque  altra  delle  successive,  ri- 
chiederanno una  cartella  di  rendita  sul  Debito  Pubblico  del  valor 
nominale  corrispondente  al  quinto  od  ai  quinti  soddisfatti,  questa 
verrà  loro  rilasciala  mediante  consegna  della  relativa  quitanza  da 
staccarsi  dal  certificalo  provvisorio.  —  Pel  primo  e  secondo  de- 
cimo non  sarà  consegnata  cartella  di  rendita  sul  Debito  Pubblico 
se  non  dopo  che  siasi  operato  il  totale  pagamento  del  certificalo 
provvisorio. 

8.  Nel  caso  che  il  totale  ammontare  delle  rendite  di  cui  si  è 
chiesto  l'acquisto  col  mezzo  della  sottoscrizione  pubblica,  superi 
la  rendita  totale  per  la  cui  alienazione  fu  aperta  la  sottoscrizione 
medesima,  si  farà  luogo  a  riduzione  proporzionata  su  tutte  le  di- 
chiarazioni eccedenti  le  lire  40  di  rendila. 

9.  In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  del  secondo*  decimo  e  dei 
quinti  successivi  per  più  di  olio  giorni  computali  da  quello  della 
scadenza,  questo  non  compreso,  sarà  dovuto  al  Tesoro  l'interesse 
io  ragione  de)  6  p.  0(0  all'anno,  a  partire  dal  giorno  della  scadenza 
di  ciascuna  rata.  —  Trascorso  un  mese  dal  giorno  della  scadenza 
di  ciascuna  rata,  senza  che  .siasene  eifettualo  il  pagamento,  il*  Mi- 
nistro delle  Finanze  potrà  far  vendere  il  relativo  certificato  prov- 
visorio, prevalendosi  delle  somme  già  versale  in  conto  per  sup- 
plire, tanto  alla  differenza  che  sarà  per  risultare  fra  il  prezzo  otte- 
noto  dalla  vendita  e  quello  stabilito  per  la  soscrizione,  quanto  per 
gli  interessi  dovuti  e  per  rimborso  di  qualunque  spesa. 

40.  Sarà  fissato  con  Decreto  del  Ministro  delle  Finanze  il  prezzo 
ed  ogni  altra  condizione  per  Tacquisto  della  rendila ,  non  che  il 
montare  della  medesima  assegnata  alla  pubblica  sottoscrizione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  di  luglio  4664.  « 

VITTORIO  EMANUELE.  -^  Pietro  Bastogi. 


(N.  419)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4^  agosto  4864. 

À  quali  Funzionari  sia  devoluta  nelle  Provincie  Modenesi  la  revisione 
delle  tasse  giudiziarie,  e  la  sorveglianza  della  contabilità  delle  Se- 
gretene  ,  per  quanto  riguarda  la  riscossione  di  tali  tasse  nei  giu- 
dizi civili. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  25  marzo  4860,  col  quale  fu  ordinala 
h  cessazione  dei  Ministeri  nelle  Provincie  dell'Emilia;  vista  la 
Legge  ai  ottobre  4860  per  Tatluazione  dei  Codici  e  della  Legge 
sull'ordinamento  giudiziario  nelle  anzidette  Provincie;  sulla  pro- 
posta del  Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Affari 

Digitized  by  VjOOQ  le 


Ucclefi^stici,  di  Grazia  e  Gi«stÌKÌa,  e  ^fiiello  delie  Finaiiie,  abbiamo 
ordiflaio  ed  ordiniamo  qaanlo  segue: 

Art.  4.  L'Uffizio  di  revisione  delle  lasse  giadiztarìe  in  Modena 
è  soppresso. 

2.  La  revisione  delle  lasse  giudiziarie  sulle  senU^nze  ed  altri 
alli  civili,  cbe  nelle  Provincie  Modenesi  sono  soggelli  al  Regola<- 
Ddeolo  Estense  49  ottobre  1852,  è  devekla  agrispeltorì  6  SoUo- 
IspelLori  Demaniali. 

3.  La  sorveglianza  della  conlabillLà  delle  Segreterie,  per  ciò  cbe 
riguarda  la  riscossione  delle  lasse  anzidette  ,  sarà  esercitala  <laU 
l'Ufficio  della  Procura  Generale  presso  la  Sezione  dÀppello  in 
Modena.  —  Allo  slesso  Ufficio  è  affidato  Tincarico  delia  sommi > 
nistraziooe  dei  registri  bolletlari*  vidimazione  di  slampe,  ecc.  ecc. 

.  4.  I  Funzionari  dell'Ordine  Giudiziario  e  gK Impiegali  Dema- 
niali si  uniformer<inno  alle  jstruaioni  che  a  tale  oggetto  saranno 
diramate  dai  Ministero  di  Grazia  e  GiufiUzia  di  concerlo  con  quello 
delie  Fuianze. 

5.  Gl'Impiegati  dell'Uffizio  di  revisione  delle  tasse  sono  mante* 
jDUli  nei  loro  gradi  rispettivi  a  senso  e  per  gli  effetti  deli'  ari.  3 
del  Decreto  25  marzo  1860  superiormente  citalo,  e  moasi  a  dispo* 
sizione  del  Ministero  delle  Finanze  (V.  Gelerif.  4860.  pag.  522). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  24  lugiio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miglietti.  —  P  Bastogi. 


Tipografia  di  EHRICO  DiLMAZZO  in  Torino,  piazzetta  e  via  S.  Domecico, 
e  Libreria  di  Pietro  Demaria,  in  Dor agrossa. 

Esame  criUcO'-storico  sul  diritto  delle  donfie  alla  successione  in-- 
testata,  per  Gherardo  CioflS.  —  Prezzo  L.  i  50. 

Essai  sur  la  Science  du  bien-Hre  social  p(mr  servir  de  base  à 
Vétude  da  droit  puòlic,  par  M.  Benedetto  Cantalupo  (neu- 
vième  édition  traduite  de  Uitalien).  —  Prezzo  L.  2. 

Saggio  di  un  nuovo  Commento  al  contratto  di  compra  e  ven- 
dita (Codice  Civile),  per  TAw.  Benigno  Maffei.  —  Prezzo 
L.  i  50, 

Intorno  al  diritto  di  punire  ed  al  nuovo  Codice  Criminale  del 
Regno  Italico,  osservazioni  delV Avvocato  Raffaele  Conforti. 
—  Prezzo  L.  1  50. 

Prontuario  e  Indice  alfabstico-analitico  delle  Leggi  sulle  Tasse 
d'Insiniiazioote^  di  Successione  e  di  Emolumento  giudizia- 
rio, sul  Bollo  e  Carta  bollata,  del  Notaio  Cavalli.  —  L.  2. 

Jl  Cittadino  istituto  nel  modo  di  procedere  avanti  l'Autorità 
Giudiciaria  Mandamentale  in  materia  Civile,  con  moduli 
di  domande  e  difese,  pel  Notaio  P.  Barberis.  —  L.  1  30. 

Trattato  della  minor  etàj  della  tutela  e  dell' abiUiazione  del 
minore,  dell'Avv.  Devecchi.  —  Un  volume  in-8®,  L.t8. 
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U    Q§  della  COLLEZIONE  CBLBR1F£RA  OELLB  LEGGf,  Anno   ICIt| 
^'  ^^       (A«80C,  per  an  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)  "    * 

(N.  105)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.Uffiz.  il  38  luglio  4861. 

Norme  prl  riparto  del  fondo  dei  ire  decimi  cosliluito  dalVart.  \  Si  della 
Legge  organica  sulla  pubblica  istruzione  a  favore  dei  Professori  sulle 
tassa  dfiscfiiione  ai  Corsi  Universitari. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItalia. 

Visio  Tari.  494  della  Legge  organica  sulla  pubblica  istruzione 
•43  novembre  4  859,  concepito  nella  conformità  f^eguenle:  «  Le 
«  somme  provenienti  debile  relribozioni  dei  Corsi  (Universitari)  sa- 
«  ranno  assegnate  agli  Insegnanti  in  ragione  delle   iscrizioni  che 
«  saranno  state  prese  pei  corsi  di   ciascuno  di  essi.  Tuttavia  ire 
«  decimi  della  parte  devoluta  ai  Professori  tanto  ordinari  quanto 
«  slraordinari  saranno  prelevati  per  formare  un  fondo  annuale  da 
«  riparlirsi ,  dietro  norme  che  saranno  stabilite  nel  Regolamento 
-e  d*ogni  Facoltà,  fra  i  Profossori  che  per  l'indole  propria  flell'in- 
«  segnamenio  che  è  loro  affidato,  o  pel  breve  stadio  al  medesimo 
«  assegnato ,  non  possono  avere  che  un  rislretio   numero  di  siu- 
«  denti  »  ;  —  Visio  il  parere  emesso  relativamenle   al  riparto  dei 
'  tre  decimi  accennati  nel  precitato  articolo   di  Legge ,  dal  nostro 
Consiglio  dì  Stato  e  dal  Consìglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 
—  Considerando  che  nei  regolamenti  particolari  delle  singole  Fa- 
coltà universitarie  nulla  ancora  h  provveduto  a  tale  riguardo  ;  — 
Considerando  d'  altronde  che  il  prodotto  delle  iscrizione  ai  Corsi 
'  Uoiversitari  è  destinato  a  intiero  beneficio  deglinsegnanlì ,  e  che 

Juindi,  non  essendovi  interessato  rErario  nazionale,  giova  sempli- 
carne  ì  modi  di  versamento  e  di  riparlo;  sulla  proposizione  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Staio  per  la  Pubblica  Istruzione,  di 
concerto  con  quello  di  Finanze,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 
Art.  4.  Nelle  Università  del  Regno,  a  cui  si  applica  la  preac- 
cennata  Legge  organica  del  13  novembre  4859,  il  fondo  costituito 
dai  ire  decimi  della  parte  delle  tasse  d'iscrizione  dovuta  ai  Pro-* 
fessori  ordinari  e  straordinari,  sarà  ripartito  secondo  le  norme  se- 
guenti : 

(a)  Si  determinerà  il  numero  media  aritmetica  degli  studenti 
e  degli  uditori  aspiranti  a  laurea  (esclusi  quelli  dispensali  dal 
pagamento  della  tassa)  iscrilti  a  tutti  grinsegnamenti  dati  da  Pro- 
fessori ordinari  e  straordinari; 

(b)  A  ciascun  insegnamento,  non  gratuito,  dato  ufficialmente 
dai  Professori  ordinari  e  straordinari ,  pel  quale  il  numero  degli 
iscritti  (esclusi  gli  esonerati  da  tassa)  è  inferiore  a  detta  media, 
si  attribuirà  una  parte  di  quel  fondo  ,  la  quale  sarà  determinata 
moltiplicando  la  differenza  tra  la  media  stessa  ed  il  numero  degU 
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iscriili  per  selle  decimi  deMa  retrtboztone  dovuta  da  ci«sctÉb  iiv- 
scrino  air  fifisegnamenlo  toedeeìmo  seconda  hi  Facelià  ed  u  nu- 
mero delle  lezioni  ebdomadarie  (Tabella  D  della  Legge  43  novem- 
bre 4859); 

(e)  Se  il  fondo  totale  sarà  insufficiente  a  compensare  tale 
differenza ,  W  riparlo  si  iRìrà  suite  stesse  basì ,  ma  assumendo,  in 
Iqogo  della  media  aritmetica,  un  numero  proporzionatamente  inb- 
riore  ad  essa.  Se  in  quella  vece  il  detto  fondo  sarà  esuberante , 
il  sopravanzo  si  dividerà  in  proporzioni  eguali  fra  lutti  i  Profes- 
sori ordinari  e  straordinari; 

(d)  Quando  un  inse^ai9Qiii<)  è  dato  contemporaneamente  da 
un  Professore  uffiòiale  e  da  un  insegnante  a  titolo  privato,  saranno 
comf^utati  cumulativanienle  tatti  gl'insarilli  sì  per  l'uno  che  per 
riallro ,  nellQ  siabilire  la  differenza  di  cui  nel  §  6  del  preseete 
acticoio  (V.  Ceterif.  4959,  pag.  Ì4a5). 

9.  PeJ  corrente,  aaeo  scelastico  4860-64.  il  fooJo  cestiioito  dei 
tre  decimi  accennati  neirarlicolo  precedente  sarà  esalto  aelia  sua 
somnM  complessiva  dfl^irEoofiome  di  ciascuna  Uaiversilà,  e  indi 
riparlili^  sulle  basi  come  sopra  fissale' per  cura  del  Rettore  in*eoa- 
oorso  coi  Presidi  delie  FacoUè. 

3.  À  cominciare  datranno  scolastico  4864-631,  la.tassa  delle  iscri- 
sioni  ai  Corsi  universitari  sarà  versala  dagli  alunni  a  masi  del- 
lEcoaomO)  di  ciascuiia  Università,  e  Timporlo  di  essa,  al  chiaiieraì 
d'ogni  semestre  sarà  ripartila  per  cura  del  Rettore  in  concorso 
coi  Presidi  delle  Facoltà ,  agi'  insegnanti  a  norma  delle  discipliM 
vigenti.  -  Ogp^  anno  io  stesso  Rettore  iovierà  al  Mtoislero  del- 
l' ktctizione  Pubbli<;a  uno  specchio  dei  pcovenli  di  delta  lassa  e 
dei  loro  riparto. 

4.  L'art.  991^  del  Regolamento  universitar  o  approvalo  eoa  De- 
creto do  otti^re  4860,  e  tulle  le  altre  dispeeizioni  conUrarie  alle 
pr^i^oti  sono  abrog^t^  (V.  Celerif.  4860,  pag.  4809). 

Oxdiniamo  ecc.  -^  Dalo  a  Torino  il  %\  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  De  Sakctis. 


^N.  102)  REGIO  DECRETO 

Proroga  della  Sessione  Parlamentare  dell  anno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Mini-lro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  detr  Interno;  odilo  il  Consiglio  dei  Ministri;  visto  Tari.  9 
dello  Statuto,  abbiamo  determinalo  e  (ieterminiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  L'  attuale  Sessione  del  Senato  e  della  Camera 
dei  Deputati  è  prorogata.  —  Un  ailro  nostro  posteriore  Uecrelo 
stabilirà  il  giorno  della  riconvocazione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  23  luglio  4861. 

VITTORIO  EMAMUBLB.  -  H.  Mimoutti. 
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FaU4$,a  S.  U,  dai  MMÌ$iro  della  Guerra  il  S5  mano  1864. 

Sire  !  La  grandezza  di  aoa  Nazione  si  .manifesta  nella  grandezza 
delle  insliluzioni,  e  la  grandezza  delle  inslituzioni  si  misura  dalla 
grandezza  e  dttUa  ODÌTersalilà  dei  beneficii  che  arrecano. 

La  M.  Y.,  a  cui  volle  Tllalia  affidare  i  suoi  nuovi  deslini,  volse 
già  Tanimo  regale  a  quegrinsliluli  che  danno  segno  maggiore  di 
civiltà  e  perchè  preparano  il,  prospero  e  forte  crescere  delle  ge- 
nerazioni avvQB'^ce,  0  perchè!  ffoòAsftmai  ai  seDtimealt  più  nobili  e 
pietosi  di  coi  si  onori  Tumanità. 

Non  poteva  tra  questi  provvidi  pensieri  essere  l'ultimo  nella 
M.  V.  il  pensiero  di  quel  valoroso  Esercito  che  combattè  al  voslro 
fianco  la  guerra  della  Nazione,  e  che  fu  per  prodezza  e  per  abne- 
gazione tanta  parte  dei  prosperi  eventi  che  si  compierono  sotto  i 
nostri  occfar.  A  Voi,  Sire,  che  ne  partecipaste  i  disagi,  i  pericoJi, 
le  glorie ,  a  Voi ,  il  miglior  testimonio  e  il  miglior  giudice  delle 
sue  virtii,  meglio  che  ad  altri  si  aspettava  di  provvedere  alfavve- 
aire  di  coloro  che  si  onorano  di  potersi  dire  vostri  commilitoni 
e  soldati  d'Italia. 

Perciò  ritailia  e  TEsercito  sapranno  con  riconoscenza  il  divisa- 
mento  che  U  M.  V.  R.  si  è  degnata  manifestare  al  riferente,  di 
convertire  ìdc  Reale  sua  residenza  del  Poggio  Imperiale  in  Firenze 
in  uno  stabilitnento  dov^  si  raccolgano  in  onorato  riposo  quei 
prodi  che  hanno  logorato  la  vita  nelle  gloriose  fatiche  della  nni- 
tizia ,  0  sono  divenuti  per  ferile  riportate  in  difesa  della  Patria 
inabili  a  prestare  piò  oltre  i  loro  servigi  nelle  file  delPEsercito 
combattente. 

Per  tal  guisa  la  M.  V.  intenderebbe  non  solo  di  dare  all'Eser- 
cito una  nuova  e  splendida  testimonianza  della  sua  sollecitudine, 
ma  anche  di  creare  nel  centro  deiritatia  uno  Stabilimento  Militare 
degno  della  quova  Masarchia,  ed  il  quale,  consacvato  alla  virtò 
militare  italiana,  compia  degnamente  la  corona  di  monumenti  che 
già  in  Firenze.,  eone  in  tempio,  si  accolgono  d^lle  aUre  glorie 
della  nostra  {fazione.     , 

11  sottoscritto  Presidente  del  Consiglio  si  reputa  ora  fortunato 
di  concorrere  airattuazione  dei  nobili  intendimenti  di  V.  M»  pro- 
ponendo il  Decreto  che  sancisce  Tistituzione  nel  Poggio  Impe- 
riale presso  Firenze  di  un  Ospizio  ReaJe  degli  Invalidi  comandalo 
da  un  Governatore  rivestito  della  piti  eminente  dignità  militare 
della  Monarchia,  e  or>iina  ad  una  Commissione  apposita  di  pre- 
pararne il  pronto  ordinamento. 

Sarà  opera  di  detta  Commissione  dì  ponderare  )e  regole  di 
ammissione ,  gli  órdini  interni  dello  Slabiliniento  e  quegli  altri 
particolari  che  alla  sua  prosperità  si  richiedano,  non  che  quelli 
che  sono  necessari  per  determinare  la  spesa  che  occorra  pro- 
porre a  suo  tempo  al  Parlamento  per  la  nuova  istituzione. 
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Il  riferenle  crede  perciò  prematuro  entrare  in  pia  mioote  eoo- 
siderazioni  intorno  al  nuovo  Istituto ,  e  si  limita  a  pregare  la 
li.  V.  dì  sanzionarne  la  creazione,  apponendo  Taagusta  sua  firma 

all'annesso  Decreto. 

(N.  110)  REGIO  UECRRTO 
insèrto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  W  luglio  1861. 

ISella  residenza  del  Poggio  Imperiale  presso  Firenze  è  creato 
un  Ospizio  Reale  degl'Invalidi. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d  Italia. 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  in- 
caricato del  Portafoglio  della  Guerra,  abbiamo  decretalo  e  decre- 
tiamo quanto  segue: 

Art.  4.  È  creato  nella  nostra  residenza  del  Poggio  Imperiale 
presso  Firenze  un  Ospizio  Reale  degrinvalidi,  dove  saranno  rice- 
vuti secondo  le  norme  da  stabilirsi  in  apposito  Regolamento  or- 
e;anico  i  militari  dell'Armata  di  terra  e  di  mare  divenuti  inabili  a 
continuare  il  servizio  per  ferite  od  infermità  incontrate  per  ragione 
del  nostro   servizio,  ovvero   per  età  avanzata. 

3.  L'Ospizio  sarà  Comandalo  da  un  Governatore  scelto  da  Noi 
fra  i   Generali  d'Armata  in  servizio  attivo. 

3.  Dna  Commissione  nominala  dal  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  incaricato  del  Portafoglio  della  Guerra,  e  presieduta  dal 
Governatore,  preparerà  senza  indugio  il  Regolamento  organico  del 
nuovo  Stabilimento. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  25  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  <-  R.  Ricasou. 


(N.  IH)  DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  38  luglio  4861. 

È  detertninaia    la   parU   della   rendila  da  alienarsi  mediante  parlUo 
privato  pel  prestilo  di  500  milioni  di  lire ,  e  ne  è  fissalo  il  prezzo 
,   d'acquisto. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  visto  il  Decreto  Regio  del  %\  luglio 
corrente,  che  determina  le  norme  per  Timprestito  di  L.  500  milioni 
approvalo  con  Legge  del  17  slesso  mese,  vedute  le  domande  di 
coloro  che  si  sono  obbligali  a  prender  parte  al  detto  imprestilo, 
ciascuno  per  somma  non  inferiore  a  centomila  lire  di  rendita;  per 
effetto  delle  facoltà  concedutegli  coll'art.  10  del  Decreto  medesimo» 
determina  quanto  segue:  • 

Art.  1.  La  parte  della  rendita  destinala  all'alienazione  mediante 
pnrt'to  privato  è  fissala  a  lire  564  milioni  di  capitale  nominale, 
pari  a  lire  38,200,000  di  rendita  al  cinque  per  cento. 
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t.  Il  prezzo  di  acqoìsto  è  di  lire  70  50  per  ogni  cinque  di  ren- 
dila. ~-  A  ciascun  acquirente  è  accordata  la  provvisione  del  mezze 
per  cento  sul  capitale  nominale  (Ved.  alla  pagina  1565). 

3.  Le  offerte  saranno  ridotte  in  proporzione  della  eccedenza  della 
somma  loro  su  quella  fissata  neirart.  I**  in  ragione  del  quarantadue 
per  cento. 

4.  Il  modo  del  pagamento  sarà  regolalo  conformemente  al  dis- 
posto dell'art.  9^  del  Decreto  Regio  del  %\  luglio,  cominciando 
però  a  contare  la  decorrenza  del  termine  pel  pagamento  del  se- 
condo decimo  e  delle  altre  rate  successive  dal  1®  agosto  prossimo 
eiHrante. 

5   Le  disposizioni  degli  articoli  5,  6,  7  e  9  del  succitato  Regio 
Decreto  sono  comuni  alta  sottoscrizione  a  partito  privalo. 
Dato  a  Torino  il  97  luglio  4864. 

PiBTRO  Bastogi. 


(N.  112)  DEGRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  UfEz.  del  28  luglio  4864. 

fi  Btabilito  il  prezzo  d'acquisto  della  parie  di  rendila  da  alienarsi 
per  pubblica  sottoscrizione  pel  prestito  di  500  milioni  di  lire. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  visto  Tari.  40  del  Decreto  Reale  del 
SI  luglio  4864,  determina  quanto  segue: 

Art.  4.  Il  giorno  di  luned)  29  luglio  corrente  è  aperta  la  pub- 
blica sottoscrizione  per  Tacquisto  della  rendila  al  cinque  per  cento 
creata  colla  Legge  47  luglio  e  Decreto  Reale  del  21  dello  mese. 
—  La  sottoscrizione  sarà  chiusa  la  sera  del  giorno  5  agosto  pros- 
simo entrante. 

9.  La  parte  del  prestito  destinata  alla  pubblica  sottoscrizione  è 
di  450  milioni  di  capitale  nominale,  pari  a  lire  7,500,000  di 
rendita. 

3.  Il  prezzo  di  acquisto  è  di  lire  70  50  per  ogni  cinque  di 
rendila. 

4.  Per  le  sottoscrizioni  di  100  mila  lire  dì  rendita  e  di  somme 
maggiori  è  accordala  una  provvisione  di  mezzo  per  cento  sul  va- 
lore nominale. 

Dato  a  Torino  il  27  luglio  4864.  ^  Pibtro  Bàstogi. 


(N.  113)  DECRETO  MINISTERIALE 
ÌQserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  28  luglio  4864. 

Norme  per  la  promgùme  accordata  alle  sottoscrizioni  di  400m.  lire 
di  rendita  o  piA. 

.    Il  Mioislro  delle  Finanze ,  visto  il  Regio  Decreto  del  24  cor- 
lenle  tuglio,  N.  99,  cbe  slabìlisce  le  norme  per  T  imprestilo  di 
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500  milioni  approvalo  eolla  Legge  del  47  aiesn»  aetf,  H.  tS; 
Tifili  i  Decreti  Ministeriali  io  dala  d^oggi  ìi,  AH  e  4éfli,  delermilia 
quanto  segue: 

Ari.  1 .  Il  montare  della  provvigione  del  mesM  ptr  cento  ac* 
cordala  per  le  soitoscrizioni  di  100,000  lire  di  rendila  o  pia»  è 
rilenulo  dai  solloscrillori  nel  primo  versamento  del  decimo  tratto 
ideila  solloscrizioue. 

2.  Ove  occorra  ridarre  le  somme  saliaecrille,  «ara  reMituita  m 
solloscrillori  la  differenza  corrispoDdenle  del  decimo  versalo,  «  4a 
provvigione  per  coloro  che  sottoscrissero  per  400,000  tire  o  pia, 
sarà  calcolata  sul  capitale  nominale  della  rendila  definiliiOflteate 
loro  assegnala. 

Dato  a  Torino  il  S7  luglio  4864. 

Piimio  BàsvoiM. 


Torino,  2S  febbraio  4864. 

Circolare  del  Ministero  delflnlerno  ai  signori  Intendenti. 

Schùirimenti' per  V esecuzione  del  A.  Decreto  M  febbraio  4864 
sulle  Corporazioni  Religiose  dell*  Umbria  e  delle  Marche. 

L'art.  3  del  R.  Decreto  47  scadente  mese  di  febbraio  stabilisce 
«  Che  le  disposizioni  dell'art.  5  dei  due  decreti  41  dicembre  4860 
e  3  gennaio  1864  dei  R.  Commissari  Generali  straordinari  del- 
rUmbria  e  delle  Marche,  concernenti  la  facoltà  lasciata  alle  Reli- 
giose d*ogni  Ordine ,  ed  ai  ReU{j;iosi  appartenenti  ad  Ordini  non 
possidenti  e  mendicanti  di  conlinuare  a  far  vita  comune,  secendo 
il  loro  istituto,  negli  edlGzi  ora  da  essi  occupali  od  in  altri  chio- 
stri che  loro  verranno  assegnali ,  potranno  essere  applicate  anche 
ai  Religiosi  appartenenti  ad  Ordini  possidenti  sopra  domanda'  dei 
medesimi,  convalidala  dal  volo  delTAutorìtà  municipale  e  politica 
del  rispettivo  Comune  ». 

Importando  sommamente  che  neiresecuzione  di  tale  Sovrano 
provvedimento  si  proceda  colla  massima  prudenza  e  secondo  aaanto 
richiede  il  ben  inteso  iplercsse  economico  e  pelitipo  d^llo  Stàio, 
il  sottoscritto,  mentre  premette  essere  intendimenlo  del  Governo, 
che  l'Amminislrazione  della  Gassa  EoslesiatUca  deib -filalo  prov- 
veda per  l'attuazione  della  disposizione  di  cui  è  discorso,  non  che 
delle  determinazioni  ministeriali  che  emaneranno  sulle  domande 
dei  Religiosi  ;  e  mentre  osserva  che  le  disposizioni  del  Decreto  di 
cui  si  traila  non  ^ono  per  nulh  applìcafbm  ai  membri  delle  Case 
Religiose  i  di  oui  ebràslfiglà  fa^Mo  iRmappMllir'IMeMli  assegnati 
a  Provincie,  Comuni  od  alici  Epli  morali  ,pvvero  occupali  J^r 
pubblico  servizio ,  si  erède  in  cfetilò  di  eccitare  i  signóri  Ibleo- 
denti  Generali  e  di  Circondario  a  voler  seriamente  preoccuparsi 
dtU'JmpoiUPza  del  voW  ate  «lai  «ilalo^Jl  OHrMAl  ftUrrfb  4m 
mtué  ahiamili  ad  emaUafe  ralaliv«Mate  «IKopflirUftiìlÀ  «  éoa^  éi 
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Mleodere  a  questa  od   a  quella  Cofporazìon^.  Religiosa  la  facollà 
coi  accenna  il  surriferilo  ari.  3  dello  slesso  R.  Decreto. 

Dovranno  essi  attendere  a  dar  tulle  quelle  disposizioni  che  me- 
glio giudicheranno  opportune  onde  il  volo ,  che  anche  i  Municipi 
8000  chiamali  ad  esprimere  sulle  domande  dei  singoii  Religiosi 
che  chiederanno  di  essere  ammessi  a  dontinuare  a  far  vita  comune 
nei  già  loro  chiostri ,  sia  manifestato  in  regolare  seduta ,  e  della 
retaliva  deliberazione  si  faccia  constare  Mediante  apposito  verbale 
nel  quale  la  medesima  sia  specificamente  motivata  e  chiaramente 
espressa,  con  indicazione  di  tulli  i  presenti  alia  seduta,  e  dei  voli 
favorevoli  o  contrari  alla  domanda. 

Siccome  poi  è  in  assoluto  potere  del  Governo  raccordare  o  no 
la  facoltà  che  dai  Religiosi  venisse  richiesta  ,  e  che ,  ciò  stante,  è 
in  piena  sua  balìa  di  vincolare  il  permesso  di  rimanere  liei  chio- 
stri a  tutte  quelle  clausule  e  condizioni  che  meglio  potrà  credere 
del  caso,  perciò  vorranno  i  signori  Intendenti  Generali  e  di  Cir- 
condano, nel  formolare  al  riguardo  il  loro  voto ,  esprimerne  con 
apposita  dichiarazione  separata  e  distinta  da  quella  del  Municipio 
i  molivi,  e  indicare  (semprechè,  ben  inleso,  non  credano  essere 
il  taso  di  rigettare  la  domanda)  quali  sarebbero  le  condizioni  che 
ripnlerebbero  conveniente  Timporre ,  avendo  segnatamente  cura  di 
specificare  : 

4 .  Se .  sia  opportuno  di  lasciar  usufruire  ai  Religiosi ,  che  ne 
fatciano  domanda ,  lutto  il  chiostro  od  una  parte  soltanto  di  esso 
per  l'abitazione  toro  ; 

9.  A  quali  condizioni,  avuto  il  debito  riguardo  alla  situazione 
politica  ed  economica  dei  paesi  in  coi  sono  situati  i  conventi , 
allo  spirito  della  popolazione ,  alla  maggiore  o  minore  influenza 
che  sulla  medesima  esercitar  possano  i  Religiosa,  e  principaitnente 
alh  condotta  dei  medesimi  ed  ai  servizi  che  prestino  sotto  il  rap- 
porto éella  pubblica  istruzione  e  della  beneficenza,  debba  essere 
a9Sog]g;etlata  la  facoltà  da  concedersi  ai  Religiosi  di  cui  si  tratta. 

Obalora  poi  occorresse  ai  signori  Intendenti  di  porgere  maggiori 
nomai  o  schiarimenti  in  ordine  alle  domande  dei  %el'piosi  per 
t^i  oggetti  di  cui  sovra ,  potranno  rivolgersi  al  Direttore  Generale 
della  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato  in  Torino,  ond'egli  possa  ras- 
wftmre  il  tolto  al  signor  Ministro  Guardasigilli  di  S.  H.  per  le 
accorrenti  dielerminazionl. 

L'illuminato  zelo  e  la  ben  nota  prudenta  dei  signori  Intét)d(!trli 
Generaci  e  di  Circondario  sot^o  pei  sotto^.rltto  una  sicura  garàniia. 
cho  sapranno  dei^nameate  corrìlpondere  anche  in  tal  parte  alta 
eoliiBdentji  in  essi  dal  Governo  ripostò  (Ve'd.  alle  tiagijne  \i%  6%S, 
4^98  e  4«ie). 

A  «Mttlfo  M.  HMMèÀi. 
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Torino,  VI  giugno  4861. 

Circolare  (N.  965,  Div.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Norme  per  la  concessione  ifindennità  agnuipiegali 
in  caso  di  iramulamento  di  residenza. 

Allo  scopo  dì  stabilire  un  irallainenlo  uniforme  nella  concessione 
delle  indennità  di  Iramulamento  di  residenza  agrimpiegaii  che 
prestano  servigi  congeneri  nelle  varie  Amministrazioni  dello  Stalo, 
si  è  promossa  l'emanazione  del  Regio  Decreto  9  corrente  mese 
(V.  alle  pagme  977,  978.  1257.  i  377  e  1 579). 

Essendo  ora  necessario  di  provvedere  perchè  le  disposizioni  di 
detto  Regio  Decreto  siano  eseguile  con  uniformila ,  lo  scrivente 
ravvisa  opportuno  di  determinare  quanto  segue,  per  ciò  che  riguarda 
gllmpiegati  deirAmministrazione  del  Demanio  e  delle  Tasse. 

Art.  1.  L'Impiegalo  che  ha  diritto  all'indenn  lÀ  di  Iramulamenta 
stabilita  col  R.  Decreto  9  giugno  1861.  ne  farà  domanda,  dopo 
compiuto  il  viaggio,  al  Direttore  Demaniale  da  cui  dipende  la  nuova 
destinazione  conseguita.  —  Tale  domanda  sarà  eslesa  a  doppio  sul- 
l'apposito stampato,  Modulo  94,  annesso  alla  presente. 

k,  11  Direttore,  assunte,  ove  d'uopo,  le  occorrenti  informazioni 
per  accertare  l'esattezza  delle  indicazioni  contenute  nella  domanda, 
e  fattevi  quelle  correzioni  ed  osservazioni  che  fossero  del  caso,  la 
trasmetterà  a  questo  Ministero,  mun^la  del  suo  Visto, 

3.  Avuta  l'autorizzazione  del  Ministero,  il  Direttore  ordinerà  per 
mezzo  dei  Contabili  Demaniali  il  pagamento  delle  indennità  con 
apposito  Decreto  esteso  a  piedi  della  domanda,  cui  sarà  unita  copia, 
autentica  nella  Nota  ministeriale  d'autorizzazione. 

4.  I  Contabili  otterranno  il  rimborso  delle  somme  come  sopra 
pagate ,  producendo  in  ispesa  negl'inventari  mensili  (Hod.  5)  le 
dette  domande  debitamente  decietate  e  quitanzate,  ed  uniforman- 
dosi al  combinato  disposto  dalla  Circolare  del  24  gennaio  1861, 
e  dai  Regio  Decreto  24  marzo  1861,  num.  4753  (V.  pag.  1026-27).. 

5.  Pel  calcolo  delle  disianze  cui  accennano  gli  articoli  2  e  6- 
del  R.  Decreto  9  giugno  1861,  onde  stab  lire  le  indennità  dovute 
agl'Ispettori,  si  riterrà  come  luogo  di  partenza  e  di  arrivo  il  Capo- 
luogo del  Circolo  delle  Ispezioni  ;  quanto  ai  Sotto-Ispettori .  il 
Capo-luogo  in  cui  si  trovano  le  Direzioni. 

6.  Per  determinare  gli  aggi  fissi  menzionati  nelfalinea  2**  del- 
l'articolo 6  di  detto  R.  Decreto  si  formerà  una  media  sulPultimo 
triennio  delle  competenze  liquidate  tanto  per  TUfficio  di  partenza, 
quanto  per  l'Ufficio  di  arrivo,  detratte  le  spese  a  carico  del  Con- 
tabile. 

7. 1  Direttori  avvertiranno  che  per  le  indennità  stabilito  dal  R- 
Decretn  dianzi  accennato  non  può  mai  accordarsi  alcuna  somma, 
a  titolo  di  anticipazione  od  acconto. 

Pel  Direttore  Generale,  T.  Baiiuto. 
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TABELLA  ESEMPLIFICATA 


iéUi  indennild  dovute  giusta  U  Regio  Decreto  9  giugnoi  1861  al  sig. 
Ferrerò  Emanuele  Insinuatore  a  Pallania,  slato  nominato  Primo 
Segr^rio,  e  con  ordine  ministeriale  del  20  giugno  1861  destinato 
alla  Direzione  di  Savona .  per  esigenza  del  serviiio. 

Elensntì  che  deroiio  servire  di  base  al  calcolo  delle  indennità. 


Famiglia 

ln(i<;at2ioD6  del  litolare 

\à  degii  in  :iTÌdai  di  sua  faDiiÌ2;lia 

che  lo  seguirono 

Della  rad  unovn  reaidcus» 


i.  Ferrerò  Emanuele 

1  Bolasco  Maddalena^ 
moglie 

Il  3.  Ferrerò  Luigia  figlio 

4.  Ferrerò  Ernesto,  Id. 

6.  Ferrerò  Clelia,  figlia 


Itinerario 
percorso 


Da  Pallanza  ad 
Arona  

Da  Arona  a 
Genova  ... 

Da  Genova  a 
Voltri  .... 

Da  Veltri  a 
Savona  . . . 

Totale  . 


Distanze  in 
chilometii 


178 


15 


Ì93 


HO 


20 


o 


32 


3-2 


20 
i78 

15 
32 


245 


Competenze  del  Titolare. 


Prima  del  tramatamento 


Qualità  e  reddito 


fi  reddito  brutto/ 
UeirUfflcio      dii  1858 

Pallanza     pen-/ 

dente  il  decorso]  1859 

iriemiio  rilevò,/ 

cioè  nel  \  1860 


Totale . . . 


Media 


dedursl  1|3  per  spese 
officio. 


Hesta  aggio  netto 


Stipen- 
dio od 
aggio 


Conseguite  col  tramntamento 
Qualità  e  reddito 


4981  77 

437318 

4663  29 

14018.24 
4672.  75 

1557.58 


3115. 17 


Primo  Segretario 
collo  stipendio 
fisso  di .  .  .  L. 


Competenze  ante- 
cedenti . .  . 


Aumento  ottenuto 


Stipendio 

0 

aggio 


3500.  » 


3115.17 


384.  83 


53 


I 
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Prospetto  dèlia  |it«MMfMe  dello  MeuiU. 

hideutntà  di  tiaggio. 


Costo  di  5  posti  di  prima  ciaft>e  sul  piroscafo  da  PalUnza  ad  Arona 
Costo  di  S  posti  dì  seconda  classe  sulla  ferrovia  da  Arona  a  Voltri 
Indennità  per  54  chilom.  percorsi  |  Pei  primi  100  chilom.  a  C.    !8o 

dal  Titolare  sulle  vie  ordinarie  »  Per  g)i  eccedenti  ...»  50 
Indennità  per  52  chilomelri  per  un  membro  dpjla  famiglia  in 

wnifo  4<  cwit.  44^ L.  5.  fO 

Tinembri  tìelle  famiglie  es^iendo  Quattro,  l'indennità  rileva  a  .  .  L. 

Totale  ioéeoiiità  di  viaggio  .  ^L. 

Bndt  ntith  /*r  trasporto  di  mnòili. 
bo  stipendio  netto  di  coi  II  sodUetro  Impiegato  era  provveduto, 
rileranKi  a  L.  5HI$,  e.  1f  de  luogo  al  rimborso  della  spesa  per 
trasporle  di  rHobili 

Pei  primi  iOO  chilometri  a  L.  1.5b  caduno  .   L.  310.     > 
Pei  rimaneeti  45  id.  a  L.  »  80      id.-  ....    56.     » 


ToIDle  indennità  per  trasporto  di  mobili  .    St6.  » 

Ifeduzione  (iella  metà  nei  obsi  previsti  dall'ari.  6  del 

detto  Decreto L.     »  „ 

L'intiennilè  si  residua  a  L.  ^M.  » 

La  quale,  tolendosi  recare  ài  linite  fissato  dal  succe«lvo 

art.  7,  de?e  àibire  nn  (àmttf^io  o  diminuzione)  di  .    »  » 

Rimane  nerciò;calco|iiia  nella  somma  di  L.    346.  » 


67  7» 
8  » 


12  80 


97  05 


346 


443  OK 
in  41 


2^  M 


Totale  delle  ii]denoi4ii  riunite  .  .  .  L. 

Oedozione  deìla  mera  detl'aumenlo  ottenuto   dalla  promozione  in 
L.  384  Ip5 

Soinma  dovuta  atrto^iegato  .  .  .  L. 
libito  per  doppio  a  Soiona  il  $6  giugno  t861. 

L'Impiegato  traslocato, 

Yìstae  veriRcata  la<  presente  liquidazione  dal  DiiiettoresOturaetìito,  éifmà& 
Schiara  e^tti  e  precisi  i  molivi  di  trasloeazSdéo,  elMIenti  di  fadrig^it  M 
e|K]detto  Impiegato,  e  le  dlstsmce  peir  esso  e  sua  famiglia  pftrcorse. 
Saiwno,  il  il  gi^no  i861. 

llOii:ettor«iQf^9»Mf^ 
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Torino,  13  luglio  4864. 

Circolare  (  Div.  5 .  Sez.  \  )  del  Hhìtstero  delle   Finanze 
(Birezìoue  («enerale  dalle  Gabelle). 

norme  riguardanti  le  indennità  per  ispese  di  viaggio  e  di  Iraeporio 
dei  mobìli  da  accordatili  agFìinplegaii. 

91  tratttellono  o  codesto  Ufficio  N esemplari  del  Regio  De- 
creto in  data  del  9  giugno  p.  p. ,  rignatrdMle  Tfodeonilà  per 
ispese  di  viaggio  e  per  trasporto  di  mobili  da  accordarsi  agli 
Impiegati  in  caso  di  tramulamento  di  residenza  ordinato  dal  Go- 
Terno  neir  interesse  del  servizio. 

Per  agevolare  la  liquidazione  di  tali  indennità,  e  renderla  pia 
chiara  e  precisa  si  è  fallo  cotnpilare  e  stampare  un'  apposita  Ta- 
bella dì  eoi  si  uniscono  alcuni  esemplari ,  con  riserva  di  fornirne 
a  suo  tempo  un  competei»^  mifftere  «  i«tli  gli  Uffici. 

Le  indicazioni  e  noie  ivi  contenute  dispensano  lo  scrivente  dallo 
entrare  in  altri  parlicolari  e  dettagli.  Converrà  tuttavia  farsi  carico 
d*una  difficoltà,  quella  cioè  dipendente  dal  calcolo  dei  chilometri 
percorsi  coi  piroscafi  e  sulle  vìe  ordinarie,  il  quale  in  alcuni  casi 
riuscirà  forse  incerto  ed  erroneo  ,  il  perchè  sarà  necessario  che 
le  Direzioni,  nel  procedere  alia  verificazione  delle  tabelle  che  ver- 
ranno loro  presentale,  vi  apportino  tutta  1* attenzione,  procuran- 
dosi aei  modi  che  giudicheranno  più  convenieDti  tutti  i  ragguagli 
6  li  dati  dff  cui  puonno  abbisognare;  e  lo  scrivente  farà  anzi  qui 
osservare  che  riterrà  siccome  una  prova  della  revisione  delle  Ta- 
belle, e  di  averle  riconosciute  esatte,  il  vis^  che  i  Direttori  e 
gii  Ispettori  del  Distretto  ove  T  Impiegalo  è  stalo  destinato  sodo 
lenoti  di  apporre  in  calce  delle  medesime. 

Si  osserva  per  ultimo  che  queste  indennità  dovranno  essere  pa- 

£te  agli  bnpiegati  che  mutano  di  residenza,  dopo  il  compimento 
I  viaggio,  esclusa  qualsiasia  anticipazione  od  acconto,  e  che, 
eccome  «One  appKcabili,  secondo  rilevasi  all'art.  4  del  detto  De- 
creto, soltanto  ai  tramutamenti  ordinati  eselsivamenle  Dell'interesse 
del  servizio,  ed  in  massima  per  un  riguardo  ai  FuozioDarì  che 
banno  sempre  dato  buon  conio  di  sé,  cosà  non  puonno  essere 
ammessi  a  fruirne  coloro  che  fossero  traslocati  o  dietro  loro  es- 
plicita domanda^  per  punizione  (Ved.  Celerìf.  4864,  pag.  977, 
TfW;  TTn;T57B  e  TT58B}: 

Pel  Ministro,  il  Dmltere  Semeraie  A.  CMW 
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(Gateg.  Ì--II*  tO) 

lUVISTBRO  DELLE  FINANZE 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  GABELLE 

TABELLA  delle  Indennità  dovute  al  xignar 
per  il  suo  traslocamento  da 

a  che  ebbe  luogo  in  seguito 

di  Decreto  Ministeriale  delti 

(Regio  Decreto  9  giugno  i861). 

NB.  La  presente  Tabella,  formata  in  duplice  esemplare,  dovrà  essere  traameasa 
al  Ministero  per  le  solite  vie  gerarchiche. 

INDICAZIONI  che  debbono  lervlr  di  baae  aUa  liqvldailODa  della  lidauia 

(1)  Grado  e  stipendio        ^        Nel  posto  precedente 
dell'Impiegato  |        Nel  nuovo  posto 

11 
5 
i 
.  5 


i  Per  via  di  mare!        ^?       *       ^t-!^™* 
'  '       da       a       cbilom. 


•«'"''ehi  i    z    l    cE: 

da       a       chilom. 
Sulle  ferrovie  {        da        a        chilom. 


Itinerario 


disUnze  percorse    ]  (        da  a  chilom. 

Sda  a  chilom. 

da  a  chilom. 

da  a  chilom. 

ToTALs  deiehilonutri 

Fatto  a  addi 

(5) 

V»  Si  riconobbe  esatto 

W 

(K)  V.o  11 


(f)  Insieme  allo  stipendio  si  calcoleranno  gli  aggi  annessi  al  posto,  meno  la 
porzione  destinala  per  le  spese  d'ufBcio. 
(t)  Indicare  il  nome  di  ciascuuo. 

(3)  Firma  dell'Impiegato. 

(4)  Qualità  e  firma  dell'Impiegato  auperiore  che  deve  attestar  l'esatteti* 
delle  indicazioni •  —  Il  Capo  della  Divisione,  se  si  tratta  d'un  Impiegato  desti- 
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di  Viaggio 


AiniDBpiegato 


Alla  Simiglia 


Per  un  posto  di  51*  classe  sulla  ferrovia  da    a 
id.  id.  id.  da    a 

Per  un  posto  (i>  classe)  sul  piroscafo  da     a 

Per  N*    chilom.  per- 
corsi sulle  vie  ordì 
narie 

er    post  di  S*  classe  sulla  ferrovia  da    a 
in  ragione  di  L.        per  ogni  individuo . . 

iPer    post  di  3>  classe  sulla  ferrovia  da      a 
in  ragione  di  L.     per  ogni  individuo  ....  » 

^Per    post    (i*  classe)  sul  Piroscafo  da       a 
in  ragione  di  L.     per  ogni  individuo     ...» 

(Per  No  chilometri  percorsi  sulle  vie  ordinarie 
in  ragione  di  cent.  10  per  ogni  individuo  e 
per  ciascun  chilometro » 

Totale  L. 


sino  a  toc  in  ragione  di 
.    25  cent,  per  chilom. 
per  li  eccedenti  id .  di  20  id . 


.L. 


Per  trasporto  mobili 


In  base  I 
Ailif«i*daggi/ 
in  L.  I 


Per  N»    chilom. 


di 


Sino  a  200  in  ragione 
per  chilom.  L. 
Per   ciascun   chilom.    oltre 
i  iOO  in  ragione  di  L. 

Totali  L." 


Si  deduce  la  mete  per  essere  Tlmpiegato  scapolo,  o  vedovo 
8«nza  prole,  o  per  non  essere  stato  seguito  dalla  famiglia.  L. 

Beitano  L. 

Nei  casi  previsti  dall'art.  7  del  Regio   Decreto  9  giugno   I8dl 
questa  somma  può  essere  ancora 
Aumentala  di 
Diminuita  di 


Lindennità  per  trasporto  mobili  resta  così  stabilita  a L.      \ 

Totale  deUe  due  indennità  L. 

Si  deduce  la  metà  delFaumento  dello  stipendio  ottenuto  colla 
promozione.  » 

SomiA  a  pagani  ..  L. 
fatto  a  addì 

0) 


y.*  si  riconobbe  esatto 


(3) 


(I)  (2)  (3)  Stessa  nota  di  cui  ai  numeri  ft,  ft.  5  qui  contro. 
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TtfPi»»,  i^  favfi»  1861. 

Circolare  (N.  966,  Div.  4)  del  Ministero  delle  Pinaose 
(Direxione  Generale  dei  Demanio  e  delle  Tasse). 

Formalità  da  osservarsi  nelle  domande  di  carta  boUafa  e  neWmso 
degli  stati  di  spediiione. 

Coi,  R..  Decreto  dei  15  diicemtire  1860»  N.  4496,  essendo»  sU* 
biliio  Jo  questa  cìlìh  un  apposito  Ufficio  del  bollo  ordinario,  questo 
lliiisìero  ravvisa  opportuno  di  roodiBcare  il  disposto  del  4<»  alinea 
itell'afl.  7l7  deirisJlrnzione  generale  EQ  seitembre  4838,  e  l'art. 
60  d^r  Istrione  in  data  del  30  maggio  4854  (V.  Celerif.  4839, 
jpag.  I  ;  —  18»4,  pag.  40«  e  493;  —  4861 ,  pag.  461  ),  epper- 
biò  d^erinina  quanto  segue: 

4.  ie  domande  per  spedizioni  di  carta  bollata  e  d'ogni  altra 
qo^lit^  di  carta  specincala  nello  stampato  mo4uto  %%  d*ora 
innianfi  debbono  farsi  direttamente  al  Capo  d'Officio  del  bollo 
prdtn^rio  dì  Torino,  osservando  le  presehrionì  deHa  Circolare  49 
febbraio  4853,  ti.  868  (V.  Celerif.  4853  ,  pag.  203). 

%.   |1"€vpo   doir Ufficio  (}el  bollo  .ordin^io    stende    in    doppio 

trifcin^le  lo  stato  di  spedizione,  e  nello  stesso  giorno  in  cui  questa 
a  ìu^go>  ne  trasmette  coatf*mpor<^neamenle  uno  al  Conj^atule  al 
3u4le:è  diretta,  e  Taliro  al  Direttore  da  cui  il  Contabile  slaaia 
ipjen^e. 

9.  Hello  slesflo  giiif«o  m  cui  riceve  la  carta,  il  Contabile  re- 
Ititpis^e  Te  slargo  al  .Capo  deirUfficio  del  bollo  ordinario,  munito 
non  sólo  della  ricevuta  per  iscarico  del  detto  Ufficio,  ma  benanco 
della  I icIiar^T^ioAe  di  caricam.9oto  sulla  minuta  dello  staAo  mmaile^ 

4.  i  t^no^e  del  4iapoato  dalla  Cioeolare  del  Minìstepo  d^i  La- 
vori F^bilttcv  in.  da.ta  42  marzo  4860  il  carteggio  tra  i  Contabili 
ed  il  Capo  dell'Ufficio  del  bollo  ordinario  è  ammesso  in  frao- 
chtgia|  per  \p  Fcttere  eiihse  e  pieghi  fasciati,  purché  siano  munite 
di  redolire  contrassegno  (V.  Celerif.  1860,  pag.  526). 

5.  Il  I^ìrcttore  Demaniale ,  ricevendo  dal  Capo  dell*  Ufficio  del 
bollo  ordimrrio  gli  slati,  di  spedizione  della  carta  bollata,  di  cui 
è  cenp^'iMU*  art.  1  della  presente  Circolare,  ne  inscrive  tosto  le 
risultanze  sul  reigislro  a  cii  destinato,  e  li  trasmette  senza  ritardo 
lir  Ispettore  o  Sott^Ispiettore  iucacicalo  di  verificare  TUfficio  a  cui 
venpe  fatta  la  spedizione^  —  Lo  slesso  Ispettore  o  Soli*  Ispellpre» 
dopo  verificato  il  caricamento  in  natura  datosi  dal  Contabile  sulla 
llUlIQLlA  d^llo  stalo  mensile,  restituisce  gli  stati,  muniti  i^\  suo 
msio,  alla  Direzione,  la  quajp  ne  fa  poi  la  rimessione  aHIspet- 
tore  neir occasione  del  primo  giro  di  contabilità,  a  tenore  del  di- 
sposto dair  art.  666  deir  Istruzione  generale.  —  Gr  Ispettori  e 
Sott'  [spettori ,  che  non  ricevessero  i  detti  stati  prima  di  intra- 
prendere il  giro  annnale.  si  uniformeranno  al  disposto  deirarlìcolo 
40  delUu  Circolare  %^  geneaio  48IV6;  Ff.  949^  (Ved.  Celerif  ^OM-, 
pag.  487). 
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6.  Io  margine  all'ari.  7(7  Mt^IsVMiiWM)  generale  e  dell'arlicolo 
60  d^ll'klriuìone  30  wggio^  i85i  99rà  fai(^  «nnul^iofie  delle 
modificazioni  che  formano  oggjskllo  dell»  presente  Circolare  (Ved. 
Celerif.  4854,  pag.  401  e  493). 

Per  a  MinUlh^,  A.  (SiPitu. 

Torino,  26  ftfalio  1864. 

Cireétere  ^N.  Sì)  del  Ministero  delle  Vinanie 
(Birezione  Generale  del  Demanio  e  Tasse). 

Conmmftiok  delle,  veicehie  moiMle  di  rame  con  quelle  nuatte  di.  frfVMiso 
coniala  a  tenore,  della  Legge  20  novembre  1838,  iV.  3773. 

Nel  mese  d'agosto  p.  v.  deve  mettersi  in  circolandone  in  codeste 
Pn>TÌncie  la  nuova  moneta  \\  bronzo  coniata  a  tenore  della  Legge 
80  novembre  1859,  n.  3773,  e  di  concerto  col  Ministero  d'Agri- 
coltura e  Commercio  si  è  stabilito  che  nella  pribia  quindiciha  ili 
delto  mese  si  farebbe  il  cambio  delle  nuove  monete  con  quelle 
di  rame  da  ritirarsi  a  termini  del  disposto  dagli  alihea'5,  6,  e  7 
deH^art.  5  di  detta  Legge  (V.  Celerif.  4860,  pag.  3).  —.Questo 
Ministero  si  riserva  d'impartire  fra  breve  le  occorrenti  isttozioni', 
e  frattanto  ravvisa  opportuno  di  determinare  quanto  segue: 

4.  I  Contabili  dipendenti  dalla  Direzione  Generale  del  Deipàhio 
e  deitè  Tasse  cesseranno  col  giorno  31  del  corrènte  mese  dai 
mellere  in  circolazione  le  seguenti  monete: 

t.  Pezzi  da  cinque,  tre  ed    un    centesimo»  dì   \\x*à  aqsMaca^ 
come  dalla  Patente  l''  novembre  1823. 

9.  Pezzi  da  cinque ,  tre  ed  un   centesimo ,  a  hctma  del  Dè- 
cretìo  Ministeriale  28  luglio  485t2. 

3.  Soldo  di  fiorino,  centesimo  o  mezzo  soldo  o  centesimi  05', 
a  norma  della  Patente  Imperiale  49  settembre  4857. 

9.  Dal  4®  al  45  del  mese  d'agosto  p.  v.  essi  Contabili  si  pre- 
steranno pel  cambio  delle  vecchie  monete  suddette,  ed  a  tale  ef- 
fetto riceveranno  dalla  Tesoreria  del  proprio  Circondario  la  somma 
di  L.  100  in  nuove  valute,  acciò  possano  anche  servirsene  nei 
pagamenti  che  loro  occorresse  di  fare. 

3.  Non  più  tardi  del  giorno  16  agosto  p.  v.  tutti  i  Contabili 
dovranno  rifondere  nella  rispettiva  Tesoreria  la  sovvenzione  rice- 
vQta,  0  mediante   pagamento  delle  monete   conccambiate,  o  me- 

.  diante  una  somma  corrispondente  tu  argento. 

4.  I  Ricevitori  del  Lotia,  occorrendone  il  bisogno,  potcanno 
eoncambiare  alla  Tesoreria  del  rispeltivo  Distretto  le  monete 
vecchie  ritirate  con  altre  di  nu4ivo  conio  per  an  valore  corrispon- 
dente (Ved.  alla  pagina  1444). 

Lo  scrivente  si  lusinga  che  i  Contabili  vorraano  adoperarsi  per 
facilitare  dal  loro  canto  il  concambio  delle  vecchie  monete  nel 
detto  breve  periodo^  di  tempo,  ebe  per  cirostanze  spectali  non  si 
è  Milito  proJiftn§ar&.  «Per  ti  Mimsiro,  A.  QpfiLU. 
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Tonilo,  87  luglio  4864. 

Circolare  (N.  15)  del  Governo  della  Provincia  di  Torino 
ai  Sindaci  Comunali. 

Invio  di  un  Modulo  e  di  alcune  norme  da  oseervarsi  nella  formasione 
della  lista  degli  Elettori  politici  proposti  per  GiuraJU  dalle  ùm- 
missioni  Comunali, 

La  mancanza  di  precise  indicazioni  fornile  Tanno  «corao  salle 
qualità  generali  degli  Elettori  politici  chiamati  airufficio  di  Giurati 
fu  cagione  d'inconvenienti  non  lievi  pel  regolare  corso  della  Giu- 
stizia Penale. 

Ad  ovviare  la  riproduzione  di  siffatti  inconvenienti ,  lo  scrivente 
ravvisa  indispensabile  di  segnare  alcune  norme  precise  che  si  do- 
vranno osservare  nella  formazione  della  lista  di  cui  all'articolo  57 
della  Legge  13  novembre  4859,  N.  3781,  suirordinanienlo  giudi- 
ziario, attenendosi  strettamente  al  modulo  annesso  alia  presente, 
sul  quale  si  farà  risultare  del  nome ,  prenome  ,  ed  ,  occorrendo, 
del  soprannome ,  figliazione ,  età,  professione  e  simili  dei  Giurati, 
affinchè  si  possa  senza  errore  far  pervenire  ai  medesimi  Favviso, 
giusta  il  disposto  dalPart.  78  della  citata  Legge  (V.  Celerif.  4859, 
pag.  4  Gì  7). 

Eguali  avvertenze  saranno  pure  praticate  dai  signori  Sindaci  nel 
procedere  alla  revisione  della  lista  a  mente  dell*  art.  58 ,  confor- 
mandosi esattamente  al  detto  modulo ,  il  quale  verrà  senza  fallo 
trasmesso  a  questo  Ufficio  nella  prima  metà  deirentrante  mese  di 
agosto,  perchè  si  possano  poi  compiere  gli  ulteriori  incumbenti 
prescritti  entro  tutto  il  mese  di  settembre .  onde  porre  le  Com- 
missioui  Comunali  in  grado  di  preparare  il  loro  lavoro  nella  se- 
conda metà  di  ottobre,  e  così  poter  in  tempo  utile  presentare  la 
lista  dei  Giurati  ai  rispettivi  Presidenti  dei  Tribunali  di  Circondario. 

Confida  il  sottoscritto  che  tanto  i  signori  Sindaci,  quanto  le 
Commissioni  vorranno  fare  in  modo  che  la  lista  dei  Giurati  sia 
regolarmente  compilata,  e  ciò  a  scanso  d*inconvenienti ,  trattandosi 
di  un  lavoro  di  moltissima  importanza  e  che  esige  la  massima 
esattezza. 

//  Viee-Govemaiore  VuMi. 


degli  Elettori  politici  proposti  per  Giurati  dalle  Commissioni  Comun§h 

Casella  1.  —  Numero  d'ordino  alfabetico. 

>  2.  -  Prenome^  nome,  paternità  e  soprannome. 

>  3.  —  Luog:o  e  data  della  nascita. 

>  L  —  Domicilio  reale. 
»  5.  —  Qualità. 

>  6.  —  Osservazioni. 


Torino,  i86i.  —  Tipografia  di  E.  Dalmazio,  piazieiU  S.  DoiBeaìeo 


N.  400  ^^  COll^m^fimmHPm^^  LBCC^anno    Iggl 
(Associaz.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16        •^^» 

(N.  ISA)  KEGJP  ^fiRlKTO 
inserto  nella  Ga^.  IJjBz.  il  3^^go8lo  4864. 

ài  Ifmiiro  ielh  IHAMUa  birtnione  Mimo  aflMaie  h  aiiributioni  tuiU 
che  riauardano  Vinsegnamenio  nelle  Propineie  Napolitane,  e  si  pr^- 
\M  dllk  éiH^ùtmta  e  SOf^ùidè^  (éfin  nèlìé  étiui  Prqffinéie. 

fiTVORIO  IHi^NQBU  H  ,  iRi^tvàUA. 

Visti  i  ooslri  DecT^^i^eì  7f^fnm^i^  ^i^  odN[S¥>  ^^^  !^ 
q;9jl|i  ^^i  jlahiljfa  aoa  LQiQ^o|e(fei|za  pc^^^  Pf f^m^ie .  If^poliUnc, 
e,,siii4ftleKW«»^«i9o  (g^i^a#4Pjpne,j4<>)iff|VMo,[^^|e  jd^ferili;  ,desi- 
denaDdo.di  liOMMWe  r^ipisu^^^wqpef.^filU  l^v^e  PuJbjili^a 
^eUe.^ddel^  Pi:piiyicje;„M^^i|p  |l  ifo^^^p  ,<;(^MjglJQ  fJei  .Miiiig^lri . 
salla  proposta  del  nostro  Ministro  Segrelario  di  Stalo  per  la  f^h- 
bliea  Islruzip^e  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Jtfl  4.  Tu  Me  le  ailcibuiioni,  che  <laUe  ^Uggi  &oao  dateci»!  f^po 
della  pubblica  i^lpu^6ne«  r^p^resi^nt^to  $n  oui  da  an  CQii^iglii^re 
o,fla  un  Segretario  Generate  r^sid^iiie  in;|fapolì,  app^rl^rc^qo 
d'i^f»  ioo^A^i  ^olo  al  Himstrcj  d^ya  I^MbbUi^a  l^truziof^e. 

j^k  IJm  Segare kxja  f^qitiposJU  dlmpi^gaii  del  Pìca^lerp  ;,dì  ?,ifb- 
5!ica  [strQ7.ion(^  rimarrà  in  Napoli  in  tirella  ccrrispon^eof^  f:^ 
Mifìislero  per  la  c^nt^bìlità,^  il  dis^ri^  degli  affari  <;he  ,le  ,i^- 
j^f^^po  affidali. 

.3,  Co^ri»popd^r^^»o  dir^tUfoeqte  eoi  Minisli^o:  —  Il  ^Vice^Pfa- 
^i^t  del  Consiglio  Supfriftre  ;  —  Il  RettOfe  deit'Uq^^ier^^ià  e 
i  DireUofi  degrtiUtali  Uniy^r^i^rii  (Collegio  Medico.  ^9fia|a  di 
y^Urìoaria  ];  —  Ìl  Smiraialendeolc  Generale  degli  Archivi;  — 
t\  Sopra! ri l€nd^i\Le  del  Museo  ^a^jaaale  dì  ,^nticbiLà  e  degli  ;^vi; 
—  Il  Prefetto  dell;i  pibUolec^  ,Na4»oo*Me;  —  Il  Direlìofe  dfjla 
Scuoia  di  Belle  Arli  ;  —  La  Direzione  del  Collegio  di  Nasica. 

.  4.  É4«laJ|caltà.^hl|i9iftro.4i  MilH9»ro;D|^ 
per  ordinare  i  Licei,  i   Ginoasii,  le  Scuole  DormaJi  .e  prìioarìe. 
^  Gl'Ispettori  e  tii^te  Je  Aotorilà  scolastiche  dell' Istruzione  secon- 
daria é'*fmnaMà  òòfrisponderanno  eoi  sopraddetti  Delegati. 

5.  L' AmministrazioDe  dei  Teatri  passerà  sotto  la  dipendenza 
^§1  Ministro  dell'lntiecpo. 

6.  L^àUriaifc  (iòrtiàigrio^dif^nb^ica'^  in, Napoli  è  jcpnsi- 
derato  come  SezìonV  dèi  Consiglio  Sfòpeiiore  ni  (^obblica  Istfnzione. 
Esso  darà  il  suo  parere  negli  affari  di  cui  sarà  incaricalo  dal  Mi- 
nistro. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  25  luglio  1864. 


VITTORIO  KmNDBLB.  -  F.  Di  SAiK:Tia. 
400  C.  C. 
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Tarino,  8  {finito  4861. 

Circolare  (  Dìy.  3  )  del  Mioistero  di  Grazia  e  Giustizia 
ed  Affari  Ecclesiastici. 

Norme  di  concessione  delle  indennità  di  Iramuiamenlo  agl'Impiegati 
ed  ai  Fumnonari  dell'Ordine  giudiziario. 

Col  E.  Decreto ,  che  viene  colia  presente  comunicato  unilamenle 
ad  un  Modulo  di  nota  da  servire  per  la  sua  applicazione,  ven- 
gono stabilite  le  norme  da  osservarsi  per  la  concessione  di  in- 
dennità in  caso  di  tramutamento  degli  Impiegati  (Ved.  alle  pag. 
9T7,  978,  <«67,  4377,  4394,  4576  e  4586). 

Siccome  apparisce  dall'art.  4  del  Decreto,  le  sue  disposizioni 
limitansi  agli  Impiegati  in  attività,  tramutali  di  residenza  nell* in- 
teresse del  servizio  senza  promozione  con  aumento  di  stipendio, 
salvo,  in  caso  di  promozione  con  aumento  di  stipendio,  il  disposto 
delFari.  8. 

Da  ciò  ne  segue  che,  sono  esclusi  i  casi  della  prima  nomina 
di  un  Impiegato,  del  passaggio  dallo  stato. d'aspettativa  a  quello 
di  attività,  del  tramutamento  per  domanda  dell* Impiegalo  o  per 
cause  a  lui  imputabili,  della  missione  lerinporanea  per  adem- 
piere un  incarico  provvigionale ,  nel  quale  ùltimo  caso  il  Mini- 
stero riservasi  di  assegnare  congruo  compenso  a  norma  delle 
circostanze. 

Circa  l'esecuzione  del  Decreto  occorre  avvertire  quanto  segue  : 

L'indennità  verrà  pagata  a  tramutamento  compiuto,  restando 
esclusa  ogni  anticipazione.  ^  La  relativa  domanda  dovrà  ^  farsi 
dall'Impiegato  mediante  Nota  conforme  al  Modulo  qui  annesso. 
—  La  Nota  minuta  del  vitto  del  Superiore  immediato  in  via  ge- 
rarchica, da  cui  dipende  l'Impiegato,  sarà  trasmessa  in  doppio 
al  Ministero  per  la  via  suddetta  (4).  —  L'apposizione  del  visto 
varrà  di  conferma  alle  indicazioni  recate  dalla  Nola. 

NB.  /<  Funzionario  che  avrà  ÒUogno  della  Tabella  ne  farà  richiesta  si 
suo  Capo  iV ufficio. 

n  MisUsiro  MiGLiiTTi. 


(1)  Nelle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane  la  Nota  di  cui  è  caso  vani 
trasmessa  ai  rispettivi  Dicasteri  di  Grazia  e  Giustizia. 
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TABELLA 

4jell6  indennità  dovute  giusta  il  Regio  tkecóreto 

del  O  giugno  1861. 


per  Veffettuato  suo  tramu^mento  da 
eome  da  (i)  deUi 


QUALITÀ   E    STIPENDIO      ;                         1 

Grado 

Stipendio 

Grado 

Stipendio 

1 

• 

t 

(t)  Decreto  Regio^  ovvero  Decreto  WiAisterìale. 
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Tortilo,  éi  higfi»  4861. 

Circotare  (IT  3T,  DTv:  2)  dètMiblsierò  dèlie  Fl5Ufè 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

NomiB  segnate  pel  recare  eseguimento  delta  pubblica  eottoserisiome 
per  acquilo  Si  rendlii  ^  feir  iOO"  slaJbiiila  con  K  DeUreVruei  %% 
luglio  iWT. 

In  dipendenza  della  Legge  del  47  loglio  4864  per  reffeltotxione 
di  un  prestilo  di  500  milioni  di  lire  mediante  alienazione  di  ren- 
dile 5  p.  0|0  da  inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pobblteo, 
Tenne  da  S.  M.  firmalo  un  Decreto  in  data  d*oggi  col  quale  è  sta- 
bilita Talienazione  d*una  parte  della  rendita  suddetta  col  mezzo  di 
soUoscrizione  pubblica,  e  sono  date  aUre  disposizioni  di  esegui- 
mento (V.  alle  pag.  4565  e  4573). 

La  sottoscrizione  avrà  luogo  pleir  acquisto  di  rendile  5  p.  ttfd 
colla  decorrenza  degK  interessi  dal  4^  luglio  4864.  Il  relativo  prezzo 
ed  ogni  altra  condizione,  non  cbe  il  montare  della  rendita  asse- 
gnata alla  soCtoscriztone  pùbblica,  verrà  fissato  con  Decretò  del 
Ministro  delle  Finanze. 

Questo  Decreto  indicherà  pure  il  giorìio  in  citi  sa^à  apèrta,  e 
qoeito  in  cui  sarà  chiusa  la  so{loBcrizi(Hi»,  la  qpuaie  salpili'  per 
sua  norma,  che  avrà  luogo  atonia  fimseù 

Il  Decreto  di  cui  é  parola  safà~  ^rtaio  atltf  conosceaz»  défia 
S.  V.  nel  modo  più  spedito,  ed^  occcflpreado;  aitcbe  mediante  s^sasi- 
lazione  telegrafica. 

Pel  regolare  esegui)iient<^  ^lle  éispftisifinf  dei  DecR^lp  jfte^o^ 
di  coi  si  «trasmettono  alcuna  es'en^r^  «oli  pcegh»H<à  Jìt  &pìì  ìàk*- 
mediatamente  la  maggior  possibile  ^bldìcitì«  il  .Miuistro  détie  Fi- 
nanze ravvisa  opportuno  di  segnare  le  4iorme  seguenti  : 

i.  Le  dichiarazioni  sariùino  ricevo^:  r-  ^  l%rinu«  (^noo^a 
e  Sfilano,  (iresso  la  Banca  Nazionale.  — =  Nt^K  diri  Capi-Ipogo  4ii 
Cir^ndarìo  delle  auliche  Province  contiÒBUtali  éeì  iàfgnor  e  ééàs 
Lonfiiardia,:  presso  ì€  rispelt^e  Tesc^feri^  —  NeH'isota  di  Sapdegtta 
preno  la  tesoreria  di  Cagl&rì  e  di^  Sassari*.  —  In  -Bologna;  Fef- 
rani^  Forlì,  Ravenna,  Hodeha,  Ifassaj,  Carrara:,  Seggio.  Pafm, 
Piacenza,  ikncQfna,  Macerala,  Pesaro  e  rerirgia.  preiì^o  lè  rispe&ve 
Tesorerie.  —  hi  Firepze  pteÀo  la  Cassa  dem  l^po^terh  Gfenerale 
Governativii.  —  in  Livorno-  pressi^  la  Cassa  Generale  deUe  Do- 
gane. ^  Nelle'  Provincie  Na^letade  e  Siciliane  presso  le  Casse  che 
verranno  designale  &lle  ci^ellive'  Luogoléneiioe  Generali. 

2.  Le  dichiaraziStai  d^cqoislo  delle  rendite  saranno  falle  sugli 
stampali  a-  madre  e  figlia  jModid^  &.  4  ^,  cfe  c^lla  ^rmulèp  si 
somministriuio  pef  essere  funeri  ai  fesd^rieri  di  ibircóndàrio.  — 
OcSrrendo  che  per  l'affltieiàa  dei  jollflscrilloi^.,  sì  jrev^des^e  apn 
suffièienle  il  quantftafivo  di  quegli  «tampaln  sono  pregali  i  signori 
Governatori,  Intendeoti  Generali  e  InléAdettii,  idi  farne  prcnrla  <do* 
marSàa  a  questo  Ministero  id  via  t^grlfeci;  ed^io  Àsirlli  afcsofilU 
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dà  ^afMte'  lifFogMo  Aer4u»gt|i  ^  a«celt»»dò  dhsliiarii«f(Nii 
provvisorie^,  «»M^  a^tè^ltfrisiiirtft  at' rfclsvitt«liu»  degli  sttOMNili. 

»!  M  icA^tnhrt  MrttfH:  t-  Sèi  eiteW  Regto»  Dé^Hrto  olasfeddà^  di- 
tAMraAiòliè  dìabiqfoiìifttio  notr  fm»  eiéi^r«^  tnìWcMiei  >dl  lire  cHèdj^^^  i4«) 
di  rendila,  né  contenere  frazioni  di  decine  di  lire  di  renMa)> 

C' 4iiltftà^l'ai1.  f  de)  0ecrelo  Reale  predello  dovrà  essere  ver- 
sata airallo  della  dichiarazione  la  somma  corrispondente  al  decimo 
del  prezzo  d'acquisto.  Qaesla  somma  è  tassativa  nella  sua  quota,  di 
modo  che  non  polrà  s^pe^iirf.  ^^  IN  tale  vei^amento  sarà  dai 
Tesoriei^  daila  <|uilanza  in  calce  all^  dJK^iarazic^e,  ^eco^idq  la  for- 
iDola  cbe  è  ^nnotata  nella  dichiarazione  roea^esima. 

5.  Le  dichiarazioni  colla  relativa  quìtanza  dì  versamento  del 
■f aipiOrdeciinode^vraMO  daiTfeaof  i«ri  rc^trarsi  oc^U'apppsik)^  resialKo 
4ll#d«toi  a.  &)»  che  vien^  ioiio  siNominMlrato,  aUenend^i  ia«atta- 
mente  alle  indicazioni  in  esso  contenute. 

6.  I  Tesorieri  dovranno  prevenire  i  sottoscrittori,  che  la  qui- 
tanzM  risditantto  dèltla  dli^hiaràzi^ne  figlia  detfU'e^ere  feiièlfala*  ai- 
fUffidid  dMUtetidenta  (A*geh%ìa  del  te^sofiy),  itt  dìfebiaralRone  madre 
>oUa  flE!)!iUVia'  qbitanza  rimarrà  pressò  il'  l^ofriélre. 

?.  GK  Vffici  dlnrléndeHaa.  atiràllo  chis  tdfro  vengono  présenttfle 
le  diliibiatazìoni  rivestite  di  quhanea  dd  Tesorière,  fé  registreranno 
Ét^ì  Registro  df  cui  al  pnetiedeMe  n.  5,  éUe  Idro  vierte  pare  «oA* 
diinislfàld  pef  ^rvire  di  cotìtrollo  alle  tif^dAìótìì  di  T^d^eritt. 

8.  Le  ^otnm^e  provenienti  dalla  riscos^fìi^ne  >dél  primo  defitto 
pacalo  allatto  della  soitoscriziùnfe  faranno  intanto  oggetlo  di  spe- 
cìjuo  (it^tìDabttilSi.  ed  il  HiMiìstero  di  Pin]»na^e  si  i^rva[  di  dispórre 
p§r  il'  loVo  trapasso  in  conto  pro9oUò  dèi  Ptif^Hló. 

4.  La  sera  dèlCuttimo  giorno  ulffe  lilla  ■s(/ltoacri«iott«  i  TlM- 
rìeri  rimetteranno  airUfficio  dlnlendenia  dn  dbppio  del  pr^dlafo 
re^ro  (Mbdìiìb  ri.  %)  sotMméto,  e  da  ess?  soil»serttto,  unendovi 
'Ve'  ttHitrìd  deHe  dieht^ravi^nl  delie  pedia^eqnt»  qMMiae  Aéì  ptliifo 
deatóò. 

f 0.  Nei  giorno  succe9)»ivo  al  più  tardi  i  ^i^giyetì  <ibvernavati'  » 
liHferiidenU.Cfeiienàii  ed  iwtérrdeoti,  vefifiìirali  é  vtdvtnati  i  détti  rdri- 
ìM,  lì  tmdieU^anìao  eoi  doetiiiieiHi  tifativi  at  Wnitttéro  delle'  R- 
fiatiti^,  Diré2iorre 'Cenerate  étì  f^eto, 

44.  Ulteriori  istruzioni  saranno  diramafte  dal  Mntetero  df  n'- 
Iste alVarehft  «?a  il  t^aso  di  lifisiribdife  i  eettifièati  profyvistH^i  e 
^i  Mtllta^té  il  pagtftaenio  delfe  rate  stlccé^ého. 

1%.  Sonò  pregati  i  iAgnofri  Governatori,  intèndenti  Gevi^rali^ed 
lotiMMéMi,  di  tir  eooòscére  à  questo  Mitìisfern  seraimenfe  per 
^ézko  del  téregttfo,  léd  iVK  dMHieati^a  «e\  Mè^rafo  nefM  tie  oMI- 
Ibne,  }l  dibMarè  detta  tendila  cht$  ^ettk  'doUdscril«a  in  di>éséttifto 
dei  giorni  olili  alla  sòUtysdri^ione. 

<Mlffida  il  liottbiraKtto  ehe,  toèdSatVte  riarftdsèìitliliiiikj  t^e  Ì9^q  vor- 
^lio  prendere  i  iighorS  OoVemtltori,  Im^ndenti  Generali  ed  'In^ 
lèitdMft;  1e  o|^er)Mòoi  di  iqtfééta  ottova  'sóMosMteiofie  s6gdit«Ma 
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.  colla  massima  regolariU,  e  li  prega  di  coosegiiare  ano  degli  — ^ 
pian  della  preseole  Cireolare  cogli  aoaessi  stampali  al  rìspeliii^ 
Tesoriere,  segnandone  il  ricevimeolo  a  questo  Ministero. 

Nel  tempo  stesso  avvertiranno  i  Tesorieri  medesimi  che  facciana 
gli  opportuni  preparativi,  essendo  prossiira  Tapertara  della  sotlo* 
scminae. 

Il  Jfiaà/ro  Pinaò  Basro^i. 


Torifio,  22  luglìé  4861. 

Circolare  (N.  63,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Àmt&rtenMB  alla  Legge  e  Regolamentò  eulVeeemùme  dalie  tette  prò- 
ponionale  e  graduale  per  gli  atU  di  revoca  e  eontratli  ttmuta/i  per 
eause  politìehe. 

Una  Legge,  datata  del  27  giagno  testé  scadalo,  N.  80,  fo 
sancita  dii  Ire  Poteri  dello  Stato,  che  accorda  la  esenzione  da 
qualunque  lassa  proporzionale  e  graduale  di  commisurazione,  di 
insinuazione,  di  registro  od  altre  analoghe,  per  rannallamento  degli 
atti  e  contralti  simulati  falli  per  timore  dì  sequestro,  confisca  o 
molta  per  motivi  politici,  assoggettando  gli  atti  a  farsi  per  tale 
annullamento  ad  una  semplice  tassa  fissa  di  L.  3,  salvo  cne  con- 
tengano altre  stipulazioni  per  le  quali  si  dovranno  pagare  le  tasse 
ordinarie  (Ved.  alle  pag.  4  474-75  ). 

Giusta  la  facoltà  data  al  Potere  eseculivo  dall'art.  3  della  Legge 
suddetta  fu,  con  Reale  Decreto   avente   la   stessa  data,  N.  8 
approvalo  un  apposito  Regolamento  che  stabilisce  le    norme  da 
osservarsi  per  la  sua  esec.ozione. 

Mentre  Tari.  2  di  essa  Legge  attribuisce  al  Ministero  per  le 
Finanze  la  competenza  esclusiva  per  provvedere,  previo  il  parere 
del  Consiglio  di  Stato,  sulle  domande  di  esenzione  di  cui  si  tratta, 
sono  dal  Regolamento  chiamati  a  concorrere  alla  attoazione  delle 
Leggi,  oltre  le  Direzioni  Demaniali  ed  Uffizi  dipendenti  per  ragione 
del  proprio  ministero,  anche  gli  Uffizi  di  Governo  e  d'Intendenza» 
per  quell'alta  tutela  amministrativa  che  loro  incombe  sugrinteressi 
in  genere  dei  cittadini. 

Importando  che  la  Legge  ed  il  Regolamento  sovraccenoati  siane 
per  tempo  conosciuti  da  lotti  gli  Uffizi  coi  spetta  di  curarne  la 
esecnzione,  il  Ministero  delle  Finanze  si  ascrive  a  premora  di 
trasmetterne  loro  un  esemplare,  aggiungendovi  le  seguenti  avver- 
lenze  a  maggior  norma,  sebbene  per  la  chiarezza  sì  dell'ana  che 
deir  altro  si  presenti  indubbiamente  facile  lo  eseguimento  delle 
incumbenze  rispettivamente  ad  essi  demandale. 

4 .  Primieramente  giova  avvertire  che  la  Legge  io  parola  essendè 
stata  pubblicata  nella  Gazzella  Ufficiale  del  Regno  del  dì  4 6. loglio 
eemnle,  comincia  dal  di  successivo  il  computo  del   termine   di 
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Ite  mesi  fissalo  dall*  ari.  3  per  presenlare  la  dichiarazione  per 
ami&essiooe  a  godere  deif  esemiocie  soddeUa,  cui  acceooa  l'arli* 
colo  4  del  Regoiamenlo«  e  dai  17  ollobre  prossimo  decorre  l'allra 
termine  eguale  slabìlilo  dall'ari.  3  dello  slesso  Regolamento  per 
gioslificare  gli  estremi  della  domanda. 

S.  Gli  articoli  4  e  3  del  Regolamento,  col  prescrivere  che  lanto 
la  primitiva  dichiarasione,  quanto  le  consegoenli  ginstificazioni 
debbano  essere  presentate  airUffizio  di  Governo  o  d' Intendomà 
da  cai  dipende  la  residenza  del  petente,  ed  il  soceessivo  art.  4 
in  quanto  obbliga  il  Governatore  o  Intendente  a  vidimare  il  pro^ 
getto  deir atto  di  annullamento,  hanno  in  mira  un  doppio  scopo, 

Joello  cioè  di  agevolare  la  presentazione  in  tempo  ulile  delle 
ornando  e  delle  giustificazioni ,  e  quello  inoltre  non  meno  impor- 
tante di  accertare  la  data  della  fatta  presentazione  e  la  iden  lilà 
del  progetto  dell'alio  di  annullamento  per  gli  efietli  previsli  dalla 
Legge  e  dal  Regolamenlo.  —  Bpperò  egli  è  necessario  che  i  si- 
gnori Governatori  ed  Intendenti  dispongano  acche,  essendo  pre- 
sentate ai  loro  Uffici  simile  domande  e  giustificazioni,  abbiano- 
ad  essere  impreteribilmenle  assunte  a  protocollo  nel  giorno  stesso 
della  pre-enlazione,  e,  previe  le  formalità  prescritte  dall'art.  2  del 
Regolamento,  siano  Irasmesse  senza  rilardo  a  questo  Ministero  le 
primitive  dichiarazioni,  ed  alle  Direzioni  Demaniali  o  Uffizi  analoghi 
i  memoriali  documentati  di  cui  all'art.  4  successivo. 

3.  I  signori  Diretlorì  Demaniali  ed  altri  Impiegali  finannari, 
cui  incumbe  riferire  sul  merito  delle  domande  a  norma  dell'art,  i 
del  Regolamento,  debbono  aver  presente  il  concello  sostanziale  che 
informa  la  Legge ,  quello  cioè  di  favorire  gli  alli  che  benemeriti 
cittadini,  fautori  della  grande  opera  della  costituzione  della  Patria 
Italiana,  hanno  simulatamente  stipulato  per  sottrarre  le  loro  so- 
stanze al  pericolo  dì  sequestri,  confische  e  multe  per  parte  di  Go- 
verni antinazionali.  —  Avendo  presente  tale  scopo,  possono  i 
suddetti  Impiegali  facilmente  discernere  a  quali  più  sicure  fonti 
essi  debbano  attingere  i  dati  e  le  nozioni  occorrenti,  onde  porre 
il  Ministero  in  grado  di  fare  un  giusto  apprezzamento  delle  do- 
mande. —  Le  disposizioni  dell'art.  4  del  Regolamento  dovranno^ 
essere  eseguite  colla  massima  sollecitudine,  a  scanso  di  ritardo 
nel  provvedere  sulla  domanda.  —  Per  evitare  ogni  possibile  smar- 
rimento di  documenti  posti  a  corredo  del  memoriale  od  aggiunti 

'per  inforibare  sul  medesimo,  si  avvertirà  che  le  trasmissioni  ac- 
cennale dal  citato  art.  4  del  Regolamento  devono  essere  accompa- 
'  gnale  da  un  elenco  descrittivo  di  tulle  le  carte  die  si  trasmettono. 

4.  Appena  ricevuto  il  Deerelo  Ministeriale  di  ammessione  alla 
esenzione  della  tassa,  la  Direzione  Demaniale,  od  Uffizio  analogo, 
coffloietterà  tosto  all'  Uffizio  contabile  che  sarà  competente  ad  ap* 
fiicare  la  lassa  soli' alto  di  annullamento  da  stipularsi,  e  di  farne 
seguire,  in  senso  dell'art.  6  del  Regolamento,  la  pronta  notifica* 
Siene  af  ricorrente,  cui  verrà  eziandio  reslitaito  un  doppio  del 
'pmgeito    deli'  allo  stesso  coi  doeumenti  *  che  egli  ateva  posto  Ju 

Digitized  by  CjOOQ iC 


a 

Mfrttdo.  iiAV  ì$imyk  ^  i'aUro  4AppÌp  d^f^pofetl^  6^  r«Uilio<Vt 
4i  0oiifi0azione  a  facsi  daU-lboioiA  O:  Cnrione^,  «ftcavoa  ««qmi^fffM 
^aso  r  Uflkio  «oBUbileiVddefiiiiioper  gli  «ff«AU  di  oui  ftir^act.  7 
iM  BiegokmeiiAo»  e^ier  f#4c>r^  sei^ipra  ràoriwo  in  aecasj/^oi^  <H 
veriBche  o  di  altra  emergeva^. 

Ik.  Pffimat  di  darò  CNeguiiMtla  al  Deonet^.  AipifAer^f^li^  4i  fm- 
miasàoDe  adla  eaenaiMa  dalla  taMaipropaniMMialfl  o  gcad^al^^,  U 
ConlabUe  dovrà  per  ban  acc6i>tardi  ohe'aoncorraoo.  le  circ^atoAse 
4i  iempa  a  di  modo  ìndmAe  4alVart.  %  ^l  Regolawi^aia,  ffoicb^ 
ae  Valla  di  aanaHanaalOt  ooa  fosaa»  aiMU).  slipMl^i^  ffl»^  dp^^,  ip^ 
a.  dfiiare  dolila  nali&Qai^iQiie  4al.  Drenato  di  M)o»easi(Hie ,  aaa  %w 
losie  cofifiorna  n^lla  «osAmia  al  |>r#geUa,  dg^vabbe  esaera  aafif)a^ 
^UaliO  6l.  pagaaieaiK»  delle,  laa^e  ordiaafia,  aao^a  leader  caf^Udel- 
I  amorieesiana  aireaenaìiNitf»  la,qaataiio  agni  modo  molai  iaiead^ire 
Unaiilala  al  fuco  «  sefiu)b«a  aanulbuDanlo  del  cooiraUo  aii^aù^ , 
laichò  per  ogni  allna  dMianaMoaftì,  a  cooveniÀiwe  iqhf,  (osse  coici* 
tenaia  QeU'aUo  dì  annolUmc^oLo  siMPabba  dovala  U,  ta^a».fe^i^ 
lavava  specie,  in,  seoso  delialiiMia  delVanl.  1  della  Lf^ge  soda^^tàu 

^  Qocorre  appena  aoct#nare  ebe  imlU  fa  ìMOvaia  in  «rdiae  ai 
tefiaioi  ed  ai  nodi  dalla  ?igefili  leggi  aUbiliti  pei*  la  aalì,6isi^. 
iasinnaaioaie  o  regislratiiMie  degli  aui,  aui  accenna  la  l^gge  Sfl 
gHftgao  uliima  scofan^Ved.  alle  pag.  4  474-7i6), 

Le  Luogole«eaae  Genqrali  del  B«  nelle  Piovincia  Merìdipai^ì , 
le  fiopffainlendenw  della  Pinance  ^  Oitiezioni  l>Qmafliali  ^apo  in- 
aavaale  di  diramara  la  presaale.  cna  w)  asen^^are  d^Ua^  l^^ggfi  ^ 
4lel  Edgalameolo ,  agl'ImpiagaU  da  eeae  dipendenli,  cni  conc^ne^ 

Per  il  JVtaì9(fa.  d  piraHo^e  QeDjuraJe  A-  CajPjw44. 


Firmtt,  Ah  tughe  A9é^. 

Clircolare  detta  Cammlaai^^e  ^^aJe  per  T  l^^i^ope  li^liai^a 
ai  ugimiiaU  m^yi- 

htrmhnì  ed  ecciumentr  intorne  alla  Classe  ti* 
inUtotata  i&dHìetià  Iflconomica. 

l  fffadotti  daatioalii  aW  uaa  deUe  claaa*  nean  ^agiata  9  Aé^  ^ 
4Jalingu6no  f^r  buon  naneaAa,  per  baaAà  di  lavora»  a  .par  amemo 
•CÉfiMa  «d  aaiaso  oaalilninnM  «atf B^pioiiMae  UaMaaa  la  CI«Mie 
Sèf,  neHa  qaale  a  lanate  deU'arl.  M  del  Ragolaaiaiaa  .genera^,  è 
mbbligaloria  roatettsiaM  d«l.prezin.  Nel  riooiviafa  lai  CamiMi  Ipcali 
qnanlo  aapra ,  il  ConiUaia  eaacalMrn  aaarìae  a  «no  debita  4*ifi9Pl- 
€^ae  loro,  di  adoperare  a«ni  auaaa  pacckft  oinn  faiaa  Mi^r  Ckf^* 
pria  iaalienga  i  ieibbriiaanli  di  geoaii  ornili  e  modiaati  d»irmrill>» 
4  «Inro  pnoNlotli  aUa  ^Bapaailifl|l0:  U  flaUnria  dei  prodolli  amp^ 
ittici  >è  .farse  ana  dalle  pia  liaiparlanii  in  una  maeUa  indnsUiilt- 
ilaiyae  le  «ière  aatagarie  dd  4mdoiy  diiieelraaa  i  dialMi  4rU^ 
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singole  iDdii9lrie,  e  M^aitlto  '  )'%^aifiMmiho  che  col  progredire 
6Me  Bciensi  hanno  snMtolf'arU,  palesano  la  risoJlfiJile  deUe  n^^ 
lipliei  e  svariate  potenze  del  lavóro  nazionale ,  la  modesta  rac- 
colta dei  prodotti  economici  addila  ai  cononmatori  più  numerosi 
molli  télMiéèH  Mi  ^g»l«ttaMdfò<)efiM>(i,'^iMQlél»>«^f  poi^mi  con 
facilità  aum^Mill'e  H  b^ésièlfé  détte  ^ta.  Oilfiiqcie  «anno  a?oto 
lu^o  Espa«»foi«  di  ctggotiiiper  «so  ;dellerql48sii)oyere,^  è.alfilo 
poi  ¥0rìfieato  4)lie  ^^er  esaoinolii ^arti^iani  ^bt^iero ;^x^do\ <fa  aìnun/9^ 
Ufenii^l -lofo  giornaliero  cònsvou)  dei  prodoUi  igienici  ed  oconó- 
iiiici,:o(ie,-pejPa»i6eFo  diinaigjjiarore  le  ooodizioni  d^lla.prppria  eaono* 
mia  KloAieaiioa. 

Il  Coniialo -esecutivo  ,  penetrato  . dell*  importanza  >de;tla.6a)|erif 
Ecooooiic^,  ,prov^erà,  .peocbè.ne  nacon^pilato  e  ^e^dul^  a.baf^o 
fifMù  a  fitto  4eflapo^  un  caiàlfgo  Speciale,  e/peioh^  cpn^WMifgf^ 
dif IIUM6. ddiraocurato  raMwrl»  4ei, giurati^  iPpssa  it4>obblico  es- 
sere* iDftrinalo  dello  «tate4li  sitiatte^,pro(iuBiÀQi,4a.Itoiia,  ediaUlbirè 
iÉli|i  eonfrioiiti  Ira  Je  farie  /Provincie  4fl  ttegoo. 

Inlaoto  il  sottoscritto  si  affretta  a  Zar  noto  ibé,, nella J&aJ^rii^ 
Bconomica  i  prodotti  saranno  distribuiti  e  ordinali  nelle  segoenU 
«MMal: 

4*  Sezione  :  -  ÌLllòggi  e  costruzioni. 

9*  »  Mobìli  e  oggetti  di  uso  domestico. 

3'  »  Vesitiarìo  e  biaocheria. 

4'  B  Atimentazione. 

S*  1*  l'Arnesi  i  slnim€roti'4>er'rlaiaoni  jilUiiNiato. 

^  '•  ,  >8dtieit»ofte;riMmiiioi<è  ei;rrdreaaionei(iibli,leia- 
teriaii  per  le  scuole  «isff). 

A^4kik)iliiti  -MwaUBO  *adopel«rsi^\p^rfM  o  gU^«JKsp^»Uori  ^  di^^rod^^ii 
flserilevoli  di  figurare  tanto  nella  classe  coi  si  riferiscono,  quanto- 
*^la  ^GaRérifei'  et^ifotfiteft  ,  ivéoièÉd^^inVlUlti  ^li  HeftU^if  Iti  dotilpio 
^MMalè. 

Lo  ^t/fh  pfeéti  'dì'tnira*  n<ffiV»^dMttré  rfesfMftteìÉiM  4éi  fri^oMlli 
•eèMotiiièt'esiefiao^  ptmifMmìl^  «mMId^di  ipre^r«re/|faigli«rì  eon- 
^ildofii  ^i  tita  alle  cMsÉ  pòi^e.'ìf  soUoKOriUo  cfthtida  troppo  MA 
HMÉiMéM''mtiit&pit\^é^l^9t6miÌ\ì  ^òttfldtfe^ti  i^Ùoldìiàiì  MMAÓ, 
^'^uM^re"iln«^<t^Hìla  fK^b'^tkM^  i)¥«it>oMo,'itiia9i^i<rv^Qlof» 
^e'iaftto  pMié  Vii  4Wteri<Mè  lÉ»  llMMieo^'k^dè-  «Menile 'dai  HotÈSìVéHk 
•letti  (•). 

Pà'A^Ctentó'eAfttOA. 


.  t  ■  Il   I   iti  ■■.Aiutici  I  jLé 
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Ftf#iiM,  45  Ingliù  4M4. 

«Circolare  della  R.  Commissione  per  TEspositione  Italiana  dei  1864 
ai  Gomitati  locali. 

In»Uo  a  raaeoglUré  Ubri,  mmnarU  $  laioart  edili  ed  in0dili 
riguardanti  1$  induiirie  delle  varie  Provincie. 

Il  Comitato  Esecutivo  dirigente  la  Esposizione  Italiana  che  avrà 
laogo  in  Firenze  neirautonno  prossimo,  preoccapandosi  della  neces- 
sità di  raccogliere  lotte  qnelle  notizie  che  oossono  giovare  a  far 
bene  apprezzare  ai  giurati  ed  agli  stadiosi  le  prodazioni  sì  nato- 
rali  che  indastriali  che  saranno  inviate  ali*  Esposizione  soddetla, 
si  rivolge  ai  Comitati  locali,  invitandoli  a  raccogliere  non  solo  dai 
singoli  Espositori .  qaanto  al  di  faori.  tolti  gli  scritti  che  possono 
illustrare  le  iodostrie  del  rispettivo  Circondario,  siano  essi  inedili  o 
pubblicati  per  le  slampe ,  purché  mirino  allo  scopo  di  offrire  in- 
cremento allo  studio  delle  condizioni  locali  delle  varie  Provincie 
^lel  Regno  io  quanto  si  riferisce  alle  produzioni  naturali,  e  atte 
industria  agraria  e  manifatturiera. 

Il  Segretario  Generale  della  Commieeione  RamU 
Francesco  Caibga. 


Firente,  21  luglio  1861. 

Circolare  della  R.  Commissione  per  TEsposizione  Italiana  del  1864 
>   ai  Comitali  locali,  ai  Governatori  e  alle  Società  Economiche  del- 
ritalia  Meridionale. 

Amiso  pel  trasporto  degli  oggeiH  da  figurare  alla  Eepoeiiione  Italiana. 

lì  Gomitalo  Esecutivo  si  affretla  a  portare  a  notizia,  dei  ComitaU 
locali  delle  Provincie  dell'  Italia  Meridionale  la  seguente  notizia 
ricevuta  dal  Min^at^ro  di  Agricoltura,  Industria  e  Gommercio  : 

«  Dopo  la  metà  del  prossimo  mese  di  agosto  un  piroscafo  dello 
Stalo  cosleggierà  il  litprale  dell'Italia  Meridionale  fermandosi  a 
Catania,  Messina,  Palermo  e  Napoli,  allo  scopo  di  ricevere  a  bordo 
éAì  oggetti  destinati  alla  Esposizione  Italiana,  che  dai  ComilaU 
locali  dei  varii  luoghi  del  litorsie  saranno  stati  inviati  per  tale 
oggetto  alle  suindicate  città  ». 

Sono  pertanto  invitali  i  Comitali  locali  dei  Paesi  Bnitimi  alle 
città  suddette,  ad  avere  riuniti  nelle  medesime  e  messi  in  pronto 
per  rinvio  dentro  il  45  del  detto  mese  di  agosto,  gli  oggetti  cbe 
avranno  raccolti  per  figurare  alla  delta  Esposizione. 

Nutresi  fiducia  che  i  Gomilati  slessi,  al  ricevere  della  presente, 
Aoii  mancbeffanno  .allo  .zelo,  ^he  banno  fio  qui  diinoslrato,  onde 
evitare  le  consogHeou  ohe  potrebbero  derivare  qualora  per  V  epoc^ 
itccennata  non  si  fossero  posti  in  misara  per  poter  consegnare  gli 
aggetti  da  loro  raccolti. 
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A  raggiungere  maggioraente  lo  scope  eoi  mira  la  presente,  il 
soltoscriilo  si  crede  in  dovere  di  parteciparla  anche  ai  signori  Go- 
vernatori ed  alle  Società  Economiche  delle  Provincie  Meridionali, 
perchè  oiascnno  provveda  nel  modo  che  stimerà  conveniente. 

/{  Segretario  Generale  della  Cowuniuione  Reale, 
FaAMCBSGO  Caiioa. 


Fìren%e,  S4  luglio  4861. 

Circolare  della  Commissione  Reale  per  1*  Esposizione  Italiana  del 
4  864  ai  Governatori ,  ai  Prefetti ,  agrintendenti  ed  ai  Comitati 
locali. 

Oamtote  da  oeservarei  nelf  invio  degli  oggeUi  tulle  strade  ferrale 
e  flit  vapori  di  mare  dello  Staio: 

ASncbè  lutti  gli  oggetti  che  saranno  inviati  alla  prossima  Espo- 
sizione italiana  del  4861  possano  ^dere  delle  Cacilitazienì  accor- 
•date  0  che  saranno  per  accordare  le  Strade  ferrate  del  Regno  pel 
trasporto  dei  medesimi ,  e  per  tutelare  al  tempo  stesso  Tinteresse 
delle  amministrazioni  di  dette  strade  ferrate,  questo  Comitato 
Esecutivo  ha  creduto  conveniente  di  stabilire,  che  i  colli  e  le  casse 
in  GOf  saranno  contenuti  gii  oggetti  medesimi^  siano  moniti  dell'in- 
dirizzo alla  Commissione  Reale ,  conforme  al  modulo  C  ohe  sì 
trova  a  pag.  24  della  prima  dispensa  degli  atti  ufficiali  (  edizione 
economica  ) ,  e  che  siano  accoinpagnatì  dà  una  nota  in  cui  siano 
enumerati  i  colli  slessi ,  e  notate  le  marche  che  li  contraddistin- 
guono, la  quale  nota  dovrà  essere  firmata  dal  Presidente  e  dal 
Segretario  del  Comitato  da  cui  muove  la  spedizione,  e  autenticata 
dalla  firma  della  primaria  Autorità  politica  der  luogo.    " 

Le  suddette  disposizioni  dovranno  essere  del  pari  osservate  pei 
trasporti  che  si  effettueranno  per  mare  col  mezzo  di  piro0<afi'  dello 
SUto. 

Nel  portare  quanto  sopra  a  notizia  dei  Comitali  locali  perchè 
TOgliano,  neirinteresse  dei  loro  rappresentanti  uniformarsi  alle  sud- 
dette disposizioni,  il  soltoscriilo  si  rivolge  del  pari  a  tutte  le  kuh 
Iqrìtà  politiche  del  Regno,  pregandole  a  voler  prestarsi  ende  mii** 
nire  delle  loro*  firme  le  note  sotra  enunciate. 

Il  sottoscritto  nutre  fiducia  che  da  chi  spetta  verrà  corrisposto 
col  eoosueto  zelo  anco  a  quest'invito,  il  di  coi  oggetto^  è.  di  ,ma&-^ 
sifliia  importanza  pel  pronto  e  sicuro  ricapito  in  Firenze  degli  og* 
getti  che  devono  figurare  all'Esposizione  Italiana. 

Il  Segretario  Generate  delta  Commieiione'ÉeaU 
•    '    '  '  Vé1hmbìg#  Canoa. 
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fypiio^pét  liB^.f»r^ihfite  di  una  Ittu^eolta,  ififeit^fe 
di  materiali  dà  eo$lfu%lfne. 

Ssfeodo  iocalcplal^ili  ì  yanlaggi  che  pub  i;ecare  alle  scienze  e 
die  anrir  ttn^'&tiblè  o^idraia  coll^ioné  di  quéi  tnaleriali  che  si  usaoo 
apecialmeote  oMf 'me  ^  alitare,  e  sapendo  come  delle  materie 
prime  sia  ricco  il  suolo  llaliaDO,  il  Gomitato  Esecutivo,  aderendo 
di  buoQ  grado  alla  proposta  rallagli  dalla  Direzione  del  E.  Istitst^^ 
Tecnico  di  Firenze,  si.  iiMgeia><GoAilatì1«oali  perchè,  in  aamenio 
all^  colle.9iopi  richieste  cplja  Circolai-e  a  sijimpa  segna^fi^di  N..639, 
tégiìàttù  'pftiéstiàt'lV  ^  tt^ogliiete  le  m^éi'ie  seguéhCi  »  0lb.è'; 

'  1.'4  eh^àiA*èm^  We  cotl^,  colhe  ib^ttònì.  tégMe,  ém- 
brici ecc.,  che  si  asano  nell'arte  di  edìGcare  ; 

^,|ii.4,cwwv>i3ii,^lj|a.|wrai  ^  teglie  «be  ^^fM^o^ì]ì^  Wtm^- 
zionè  dei  delti  maiali,; 

3.  I  campioni  delle  diverse  pietre  calcaree,  che  si  adopraoo 
Pturi^gtonat^iecpalèineicomuniMda  ;mAMrilve,t  o^ipwre  ie,  jcalcmi^rtAiia- 
libile  >^  i.»«i»&(iti.:  * 

àlJm  iiMbeatit»^  ddUflgPtovtaaa .  >«  ìspe^iahntula  4(M  (099» 
4*>{«fii>(aì  i  eetaaggcmoni'idiitij'matariaii. 

jJUa.rlid(Hlilflf!«op  ^ìàìiipfA  €NiMiff6<cQ0tiapo$U>ia ,1^10010  tinmiiL  HiaW 
tiMe>  ìlisatMnBrilteflclaeQgQf dritebort!  rafMsomanAuiaa^,  Heoto  «Man 
i^i  tiiib?idaia:icaitiiaU:iii^<detklQfit  j4i)óltt  ha  iaocteliaiM>liiì«oiitata 
IpetMiv^  alAMr»iiqiltsta(iiiM#ffa)pii«^)ara. 

1/  Sf^gT0Mr\ol^0ik9rdlB  :iMa  f;ofiìaéì|tì^,|^fiU 


4la.  ifnmf^Ml,  E^$i»mB  M  ,wm»* 

<iÉ«rvJWiM0«è^^  i*^M»po  'in  «ofli  lAivonoi  'Conrilali^  hMalì  -  ì^tHiè^ 
giiere  dai  singoli  Bapositori  gli  oggetti  da  figurare  nella  prortftittÉ 
Itpoaliiéiié^ialMiMi^v'ìi  flitylios«vMtoMnfOD  fiso  aMetf^slidifive^j 
QoiaìUbIUì  Madii>iA'<iti¥!|Mim  iKIfifenieitieiile  iMa  «oàtteiona  ^4Mè 
«nèe^è  ^111  dlieìA«vradim«aMrer inviati  a'Arenze,  fUOieii^Mirililbè 
eaaa  M«t^teiH'rtoeDAtrare%ll^àpeW»<deh«Mijédrtai  daitiii  Oiaflifle 
irrimediabili,  cagionatid»>f(Ml«ilftto-*lMla  •éatliva  «MAzfose  iMi  «Otti. 

^ifrlfiati 'Jte(n|N^  9i"p«nei[)l|^a  'ai'6ertin«tìiloci9ÌH,«  éttè^tt^^fiottiilàto 
BMeiitiVo^daM^4<m>  •  in  breve  <  «Mitezza*J«eHe<  MKiAaAllà  dui  ««MWvaivi 
MUa'tiféiMnfiè,5>ér  <MA*MÌiaiio^f>e0mMa(i'Site^)  dlflidàli()iil  MW 
tare  con  gli  spedMèdMA  leliè  wa^diàitò  Mti  fr<l«Wll?'e'4lcMa- 
riti  4al  Comitato,  eaiecntìvo  come  jbqoì  ini^rjcati  pei  trasporti. 

)iJb8llWlW>  GtfMTiìb  Mia  ConMMistana  Jbafe 
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H*  iOI  ^*"*  COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno    Jfiftr 
(A'ssoc.  per  un  anno,  Torino  L.  i6  -  Prov.  L.  16)       *0W1 

AVVISO 


La  quantità  straordinaria  delle  Provvidenze  che  alimentano 
(fuesio  volume,  il  quale  già  supera  i  tot  fogli;  il  bisogno  di 
procedere  nella  stampa  con  qtiella  celerità  che  s'addice  al  stu^ 
titolo,  e  V impegno  costante  di  nulla  omettere  che  possa  interes- 
sare la  generalità  degli  Associati,  a  costo  di  sacrifizi  e  cure  in- 
cessanti,  non  mi  permettono,  senza  grave  incaglio,  d'inserire 
nel  corso  di  quest'anno  i  molti  e  lunghi  Capitolati  per  la  co- 
struzione di  strade  ferrate,  che  vennero  dal  Parlamento  Nazio^ 
naie  approvati  nella  prima  Sessione. 

Tuttavia,  non  volendo  privare  i  signori  Associati  di  tali 
Provvedimenti,  la  cui  conoscenza  può  nelle  singole  Provincie 
del  Regno  riuscire  non  solo  necessaria,  ma  di  grande  vantaggio 
al  Pubblicoy  inserirò  in  extensum  i  detti  Capitolati  nei  primi 
fogli  del  prossima  anno  i862,  riferendo  però  nel  volume  cor-^ 
rente  le  Leggi  relative  alle  strade  ferrate,  appena  saranno  può- 
blicale  nel  Giornale  ufficiale. 

ENRICO  DALHAZZO 

Editore  della  Colleilone  €elerifera  delle  Leggi. 


(N.  96)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  27  luglio  1861. 

Alla  Società  delle  Strade  Ferrate  Livornési  è  eoncesia  il  diritto  di  co- 
sirurre  ed  attivare  l'esercizio  detta  ferrovia  da  Firenze  per  Arezzo 
e  Perugia  y  riunendosi  aita  ferrovia  da  Roma  ad  Ancona, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Art  1.  È  approvala  la  Convenzione  inlesa  il  13  febbraio  1861 
tra  il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  quale  reggente  il  Mi- 
nistero dei  Lavori  Pubblici,  ed  il  signor  Carlo  Fenzi,  rappresen- 
tante la  Società  delle  strade  ferrale  Livornesi,  colla  quale  viene 
concesso  alla  predella  Socieià  il  diritto  di  condurre  a  termine  la 
costruzione,  e  d«  attivare  Tesercizio  della  ferrovia  da  Firenze  per 

♦01  C.  C. 
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Arezzo  e  presso  di  Perugia,  e  riunendosi  alla  ferrom  da  Roosa 
ad  Ancona  prima  delia  traversa  del  colle  di  Fossato. 

2.  L'ammonlare  lolale  delle  spese  di  costruzione  di  questa  linea, 
del  costo  del  materiale  mob  le  e  di  ogni  altra  spesa  occorrente  alla 
completa  costruzione  della  linea  da  Firenze  airinconlro  colle  strade 
ferrate  Romane,  come  limite,  oltre  il  quale  non  potrà  in  nessun 
caso  eccedere  il  capitale  contemplato  nelTart.  9  della  Convenzione, 
verrà  stabilito  con  Decreto  Reale  sui  progetti  e  sui  preventivi  da 
presentarsi  dalla  Società  prima  di  far  luogo  ad  alcuna  emissione 
di  obbligazioni. 

3.  Nello  stabilire  le  epoche,  la  quantità  ed  il  saggio  al.  quale 
si  faranno,  a  misura  del  bisogno,  le  emssioni  delle  obbligazioni 
di  cui  all'art.  9  della  Convenzione,  saranno  dal  Governo  segnate 
le  norme  opportune  ad  assicurare  ampiamente  la  pubblica  con- 
correnza. 

Ordiniamo  ecc.  — '  Data  a  Torino  il  7  luglio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PeBUZZI.   —  PlETBO  Bastogi. 

(Ved.  gli  Alti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  1861:  Camera 
dei  Deputati,  N.  118,  119,  175,  176,  180,  181  al  188.  —  Senato 
del  Regno ,  N.  74,  85,  86  e  87). 

Il  Capitolato  annesso  alla  presente  Legge  verrà  inserto  nei  primi  fogli 
del  prossimo  anno  1862  (Ved.  V Avviso  inserto  alla  pagina  precedente). 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  U£Bz.  il  6  agosto  1861. 

Membri  della  Giunta  Consultiva  per  la  formazione  della  (Torto 
geologica  del  Regno  d  Italia, 

VITTORO  EMANUELE  II,  Re  dItàua. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  d'oggi,  col  quale  è  convocala 
una  Giunta  consultivsi  per  discutere  i  metodi  e  stabilire  le  norme 
per  la  formazione  della  Carta  geologica  del  Rt'gno  dltalia;  sulla 
proposizione  del  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Articolo  unico.  Sono  nominati  Membri  della  Giunta  per  la  for- 
.    roazione  della  Carla  geologica  del  Regno  d*  Italia: 

Capellini  prof.  Giovanni  -  Cocchi  prof.  Igino  —  Costa  prof. 
Oronzio  Gabriele  —  Curioni  cav.  Giulio  —  Delia  Marmerà  conte 
Alberto,  Senatore,  del  Regno  —  Gastaldi  cav.  Rarlolomeo  — 
G'  muirltaro  prof.  Carlo  —  Gemmellaro  prof.  Gaetano  —  Mene- 
ghini cav.  prof.  Giuseppe  —  Pareto  marchese  Lorenzo,  Senatore 
del  Regno  —  Savi  cav.  prof.  Paolo  —  Scacchi   orof.  Angelo  — 
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jScarabeili  Gommi  Flamini  cav.  Giuseppe  —  Sella  cav.  prof.  Quin-* 
Uno,  Depulalo  al  Parlamento  -—  Spada  coule  Alessandro— Sismonda 
.conim.  Angelo  —  Stoppani  abaie  Anlooìo  —  Strozzi  marchese  Carlo^ 
—  Umboni  prof.  Giovanni. 
Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  28  loglio  4864. 

VITTORIO  EMANOELE.  ~  Coedova. 


REGIO  DECKETO 

S.  M.  iopprime  la  Direzione  Generale  per  gli  Affari  di  Guerra 
in  Napoli,  e  provvede  alla  norie  del  Personale, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visio  il  R.  Decreto  del  6  novembre  4860,  relativo  alle  attri- 
buzioni dol  Luogolenenle  Generale  neirilalia  Meridionale^  visto 
il  nostro  Decreto  dell' 14  scorso  novembre,  che  stabiliva  in  Na- 
poli una  Direzione  Generale  per  gli  Affari  della  Guerra;  sulla  pro- 
posizione del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  incaricalo  in- 
lerinalmeote  del  portafoglio  della  Guerra ,  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  La  Direzione  generale  per  gli  Affari  delia  Guerra  in 
Mapoli  è,  con  tutto  il  volgente  luglio,  soppressa,  e  gli  Impiegati 
addetti  alla  slessa  fanno  dal  4^  del  prossimo  venluro  agosto  parte 
integrante  del  personale  dell'Amministrazione  Centrale  della  Guerra, 
rimanendo  per  ora  in  soprannumero. 

2.  Il  grado  che  ai  delti  Impiegati  spella  neir  Amministrazione 
Centrale  della  Guerra  è  quale  risulta  dall*  annessa  Tabella.  —  I 
medesimi  avranno  quindi  diritto  alla  paga  per  tale  grado  Gssata 
dalla  Legge  6  novembre  4859.  e  quelli  che  già  si  trovassero  prov- 
veduti d'uno  stipendio  superiore  a  quello  che  pel  nuovo  grado  possa 
loro  essere  corrisposto,  hanno  ragione  a  titolo  di  maggiore  asse- 
gnamento ,  alla  differenza  in  meno  che  risulta  Ira  Tanlico  ed  il 
nuovo  stipendio,  in  virtù  delParlicolo  4  4  della  Legge  sui  cumuli 
44  maggio  4854  (V.  Celerif.  4859,  pag.  4322;  -  4851,  p.  363). 

3.  Coloro  di  es);i  che  alla  data  del  presente  Decreto  avessero 
conseguito  il  diritto  alla  pensione,  e  proseguissero  a  rimanere  in 
servizio,  potranno,  alIVpoca  della  loro  giubilazione,  invocare  Tap- 
piicazione  della  Leg<];e  sulle  pensioni  dell'ex  Regno  di  Napoli,  ov- 
vero di  quelle  vigenti  nelle  antiche  Provincie  dei  nostri  Stati;  ma, 
nel  primo  caso,  la  pensione  loro  sarà  ragguagliata  al  grado  e  sti- 
pendio soltanto  onde  erano  provveduti  airemanazione  del  presente 
Decreto,  ed  al  servizio  che  avranno  prestalo  alPepoca  della  giu- 
bilazione. 

4.  Gli  Alunni  con  soldo,  sebbene  semplici  Volontari,  continuano 
a  godere  del  soldo  fintantoché  rimangono  in  simile  posizione. 
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5.  La  suaccennate  disposizioni  sono  estensive  agrimpiegali  delta 
«oppressa  Intendenza  Generate  di  Guerra  in  Napoli,  ammessi  net-- 
l'Amministraiione  Centrale  delia  Guerra  sulle  basi  della  panica- 
zione  dei  gradi  per  essi  pure  stabilita  nella  suocilata  Tabella. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  7  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  B.  Ricasoli. 


TABELLA  relativa  al  pareggio  dei  gradi  degli  Impiegati  nelVAm- 
ministrazione  Centrale  della  Guerra  con  qmlli  delia  Direzione 
Generale  per  gli  affan  della  Guerra  e  dell'Intendenza  Gene-- 
rate  del  disciolto  Esercito  delle  Due  Sicilie  in  Napoli. 


GRADI 


Nel  Ministero 

della  Guerra 

in  Torino 


Nella  Direzione 
Generale 
in   Napoli 


Nell'Intendenza 

Generale 

delFEsercito 

delle 
Due  Sicilie 


Diretlore-Capo  J  di  I  ■  ci 
di  Divisione  (gì  2*  ci. 


Capo  Sieziooe 


Segretario  di  i*  classe 
Id.      -di  2*  classe 


Applicalo   dì  i*    id. 
Id.        di  2>    id. 


Id.        di  ?>    id. 
Id.        di  ft>    id. 
Volontari     .    .     . 


Capo  di  Ripartvaenlo 

Uflìziale  I  dì  lo  rango 
di  carico]  di  2*     id. 

nfBzialedil-cLdilor. 
Id.     di  i*  ci.  di  2«  r. 


Id.     di  2*  d.  di  {•  r. 
Id.     di  2*  ci.  di  2»  r. 


Id.     di  3*  ci.  di  ì^  r. 

Id.     di  3*  ci.  di  2»  r. 
lUffiz.  sopraoDumerario 

Alunni    .... 


UfBziate  di 
Ripart. 


3  di  !•  raog 
)  di  2*     id. 


Capo-Sezione  di  l»     id. 
Id.  di  2o     id. 


UfGzialedi  i"cl.di  i»  id. 
Id.      di  i*ct.  dì  2»  id. 


2>  classe 


s  di  !•    id. 

)  di  2o    id. 


Uffiziale  dì   1   di  4«    id. 
3*  classe    (   di  2«    id. 

Soprannumerari 
xMerilori 


NB.  V  anzianità  sarà  computata  dalla  data  dell'  ultimo  grado  prece- 
dentemenie  al  7  settemlnre  1860 
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Tarino,  28  giugno  4864. 

Circolare  (N.  383,  Segr.)  del  Ministero  deirinlerno 
ai  signori  Governalori,  Prefelli  ed  Inlehdenli. 

Le  Autorità  poHliché  iono  invitale  ad  iUuminare  con  ogni  metto  le- 
gale  le  popofationi  del  Regno  affinchè  $i  astengano  dal  sotloserivere 
una  protesta  contro  loceupattoue  di  Roma  per  parte  dell  Esercito 
Francese. 

CoDsla  al  solloscrilio,  che  il  parlilo  che  s'inlilola  d'azione  ha 
rjcevulo  nuovi  eccitamenti  dal  Mazzini  onde  in  tulio  il  Ragno  si 
pooga  in  opera  ogni  mezzo  e  si  approfitti  d*ogni  incidente  per 
riaccendere  e  tener  viva  nel  Paese  una  sorda  agitazione  che,  im* 
pedeodo  al  Governo  di  assodare  ovunque  la  tranquillità,  serva  ai 
ben  noli  suoi  fini. 

E  ptjìchè  la  calunnia,  sparsa  artificiosamente,  dì  pretesa  cessione 
di  lerrilori  Italiani  ad  èstere  Potenze  non  ha  trovalo  alcun  ascolto 
presso  Tuniversalilà  degP  Italiani,  ha  esso  attualmente  diramale 
istruzioni  aiSncbè  si  ricominci  a  diffondere  la  falsa  voce  ,  che  il 
Governo  del  Re  ha  riconosciuta  Tinlegrila  degli  Siali  Papali,  e  a 
suscitare  gli  animi  contro  la  presenza  delle  truppe  francesi  in  Roma. 
La  S.  V.  111. ma  sa  quale  sìa  la  politica  del  Governo  di  S.  M. 
intorno  a  questa  questione  politica  ragionala  (il  lesto  dice  aantio^ 
nata  e  giustamente  )  ripetutamente  dal  Parlamento;  né  ignora 
similmenle   quante  e  quali  siano    le   difficoltà   inerenti    a    simile 

!|ueslìooe,  quali  e  quanti  i  riguardi  con  cui  deve  essere  Iratlata. 
1  gellarla  quindi  sull'arena  delle  piazze  e  far  di  essa  un  argo"- 
mento  delle  popolari  discussioni  non  solo  porterebbe  T  effetto  di 
agitare  pericolosamente  le  passioni,  ma  riuscirebbe  fors'anco  ad 
afìontanare  quella  soluzione  alla  quale  il  Governo  non  cessei'à 
di  adoperarsi  con  ogni  sforzo,  di  concerto  col  Governo  Francese. 

Il  ¥ero  scopo  deiTagitazione  che  si  vuol  produrre  non  sta  in 
ciò  che  si  dice,  ma  piuttosto  in  ciò  che  si  tace;  non  è  tanto 
nei  desiderio  di  vedere  adempite  le  speranze  nazionali,  quanto 
in  quello  di  recare  imbarazzi  interni  ed  esteri  al  Governo  di  S.  M., 
nella  cui  forza  essi  trovano  un  insuperabile  ostacolo  ai  loro  di- 
segni. 

Premesso  ciò,  è  debito  del  sottoscritto  Tavvertire  la  S.  V.  III. ma, 
che  li  partito  d*  azione  ha  in  animo  di  chiamare  le  nostre  popola- 
zioni a  sottoscrivere  una  protesta  sortita  dalla  nota  officina  di 
Londra  contro  T  occupazione  di  Roma  per  parte  dei  Francesi. 

L'invito  a  firmare  sarà  diretto  tanto  ai  corpi  costituiti,  quanto 
alle  società  private  ed  ai  singoli  individui.  1  Comitati  di  prov- 
Tedimeolo,  le  Associazioni  ed  i  Vincoli  politici,  che  furono  istituiti 
nelle  Tarie  Provincie  del  Regno  per  opera  di  quel  partito,  use- 
ranno ogni  mezzo  per  diffondere  nel  popolo  la  persuasione,  che 
la  presenza  della  arancia  a  Roma  è  il  solo  ostacolo  all'attuaiione 
àeì  gran   cbocelto  che,   patronato  dall' illustre  Uomo  di    State 
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mancalo  in  questi  giorni  all'Italia,  forma  sempre  il  cardine  della 
politica  dell' attuale  Ministero. 

Il  sottoscritto  ne  dà  avviso  alla  S.  V.  III. ma,  ondVIla  si  valga 
di  ogni  mezzo  legale  che  sta  in  suo  potere  per  illnoiinare  le  po- 
polazioni da  lei  amministrate /le  quali  ,  tratte  forse  in  inganno* 
dalla  forma  non  aspra  né  concitata  della  protesta  che  sarà  loro 
proposta,  potrebbersi  lasciar  illudere  a  sottoscriverla,  credendo  noQ 
far  cosa  nocevole,  forse  anche  utile  allo  scopo  in  essa  indicalo. 

Non  dubita  poi  il  sottoscritto  che  qualora  i  modi  impiegali 
per  ottenere  firme  o  adesione  uscissero  dal  cerchio  di  quelli 
ammessi  dalla  Legge,  la  S.  V.  111. ma  non  mancherà  d'usare  di  talli 
i  mezzi  che  valgano  ad  impedire  e  punire  qualunque  violazione 
del  diritto  comune. 

//  Minisiro  M.  Mucgbbtti. 


Torino,  29  giugno  1861. 

Circolare  del  Ministero  di  Marina  ai  Consolali. 

Modifieationi  introdotte  nella  ristampa  delle  patenti  di  nasionalità 
dei  bastimeinti. 

Il  Ministero  ha  fallo  procedere  alla  ristampa  delle  pergamene 
per  le  patenti  di  nazionalità  dei  bastimenti. 

Con  questa  nuova  ristampa  si  è  credulo  opportuno  di  sopprimere, 
a  tergo  della  patente,  la  colonna  destinata  a  far  conoscere  la 
persona  preposta  al  comando  del  bastimento,  e  indicare  nel  corpo 
della  medesima  che  tanto  il  capitano  quanto  l'equipaggio  sono 
quelli  che  risulteranno  nomìnalivamenle  inscritti  sul  ruolo  dì 
equipaggio. 

Accadeva  molle  volle  che  gli  Amministratori  di  Marina  si  di- 
menticassero di  far  cenno  del  cambiamenlo  del  capitano  o  del  pa- 
drone che  avesse  il  comando  del  legno,  per  cui  falliva  lo  scopo 
al  quale  era  destinala  la  surriferita  colonna. 

Diveniva  poi  tanto  più  necessaria  la  soppressione  di  questa,  io 
quanto  che  essa,  occupando  una  terza  parte  della  faccia  posteriore 
della  pergamena,  rendeva  più  frequente  la  rinnovazione  delle  pa- 
tenti per  mancanza  di  spazio  nelle  altre  due  colonne  stabilite  per 
le  annotazioni  relative  ai  movimenti  di  proprietà. 

Di  ciò  rendonsi  informali  i  Consolati  di  Marina,  accioche  essi^ 
rilenendo  per  avventura  quale  errore  di  stampa  le  modificazioni 
introdotte,  non  avessero  a  proseguire  nelTanlico  sistema, di  annoiare 
nella  terza  colonna,  malgrado  la  mutata  intestazione,  t  cambiameoti 
dei  capitani  o  padroni. 


n  Ministro  delia  Marina  L.  F.  Hbnabbbì. 
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ptfr  Vammessione  alla  carriera  nelVAmminUtraxione 
di  Pubblica  Stcuraza, 

Del  24  luglio  1861. 

Ari.  4.  Gli  Aspiranti  alla  camera  neirAmminislrazione  di  Pab- 
blìca  Sicurezza  saranno  esclusivamente  scelti:  —  1.  Fra  coloro 
che  abbiano  conseguilo  la  laurea  nella  Facoltà  legale  ;  —  2.  Fra 
coloro  cbe  abbiano  superato  il  corso  tecnico  di  studi  od  il  secondo 
anno  di  relorica. 

2.  Le  doQìande  d*  ammissione  saranno  indirizzate  airAulorità 
politica  della  Provincia,  cbe  le  trasmetterà  al  Ministero.  —  Esse 
dovranno  essere  corredate  dagli  opportuni  documenti  atli  a  com- 
provare: —  4.  Che  il  richiedente  ha  compiti  gli  studi  prescritti 
air  art.  4;  —  3.  Che  è  regnicolo,  maggiore  d'eia,  che  ha  adem- 
piuto agli  obblighi  della  leva,  e  non  ha  più  di  trentanni  compiti; 

—  3.  Che  è  sano,  senza  deformità  corporali;  — -  4.  Che  sarà  prov- 
veduto di   suificienli  mezzi  dì  sussistenza  durante  il  volontariato; 

—  5.  Se  è  figlio  di  famiglia,  il  consenso  del  genitore;  —  6.  La 
sua  onesta  e  morigerala  condotta. 

3.  Gli  Aspiranti  di  cui  al  N.  2  dell'art.  1  dovranno  sottoporsi 
ad  un  esperimenlo  che  consisterà  nello  svolgere  un  tema  in  lingua 
italiana,  come  lettera,  narrazione,  descrizione. 

4.  Il  Ministero  sceglierà  fra  i  più  meritevoli  nelF esperimento 
00  numero  proporzionato  al  bisogno  di  Volontari. 

5.  Chi  sarà  ammesso  in  qualità  di  Volontario  riceverà  lettera 
di  nomina  dal  Ministero  Interni. 

6.  I  Volontari  saranno  destinati  in  nomerò  corrispondente  alle 
esigenze  del  servizio  presso  gli  Uffici  di  Pubblica  Sicurezza  delie 
Provincie  e  dei  Circondari. 

7.  La  dorata  del  \olontariato  non  potrà  mai  essere  minore  di 
OD  anno. 

8.  Il  Volontario  per  essere  promosso  ad  impiego  retriboito  do- 
Tfà  aver  comprovata  la  sua  altitudine  mediante  un  esame. 

9.  Quest'esame  sarà  scritto  e  verbale.  Precederà  l'esame  in 
iscritto,  il  qoale  consisterà  nello  svolgere  so  apposita  fattispecie 
doe  temi  scelti  fra  li  segoenti:  redazione  di  processo  verbale  dì 
denoncia  o  qoerela  d'un  reato,  testimoniali  di  visita  locale,  per- 
quisizione, interrogatorio  ,  esame  di  testimoni,  relazione  d'informa- 
zioni per  un  fatto  criminoso  od  interessante  T  ordine  e  la  pub- 
blica sicurezza.  —  Il  Candidato  dovrà  inoltre  risolvere  un  quesito 
riguardante  una  delle  quallro  prime  operazioni  d'aritmetica  con 
frazioni.  —  L'esame  verbale  durerà  un'ora,  e  sì  aggirerà  nel  dare 
spiegazioni  sui  lavori  scritti,  e  nel  rispondere  a  quesiti  sulle  se- 
goenti materie: —  4.  Codice  penale,  capo  III,  titolo  8,  libro  3, 
classificazione  ragionata  fra  i  reati  di  una  data  azione  delittuosa 
io  ragione  alla  pena  con  cui  ne  sarebbe  punito  l'autore,  fraqoelli 
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di  cui  nel  titolo  X.  libro  V  dello  stesso  Codice;  —  2.  Codice  di 
procedura  penale,  azione  penale»  Ufficiali  di  Polizia  ginttiziarìa  , 
loro  allribozioni;  —  3.  Legge  dì  Pubblica  Sicurezza  (V.  Celerif. 
4859.  pag.  4524  );  —  i.  Statuto  fondamentale  dei  diritti  e  dei  do- 
veri dei  cittadini,  leggi  risguardanti  la  slampa  (V.  Celerif.  4848, 
pag.  437  e  304). 

^  40.  Questi  esami  saranno  aperti  in  ogni  anno  in  aprile  e  set- 
tembre nei  Capi-luogo  di  Provincia.  —  Il  Volontario  potrà  aspi- 
rarvi senza  riguardo  al  maggiore  o  minor  tempo  di  sua  ammes- 
sione.  —  Nel  dare  Tesarne  in  iscritto  i  Candidati  saranno  separati , 
né  potranno  comunicare  fra  di  loro  ,  né  con  estranei  ;  potranno 
aver  con  loro  i  Codice  e  la  Raccolta  delle  Leggi. 

4  4.  Gli  Esaminatori  saranno  designali  dal  Ministero  in  numero 
di  tre;  uno  sarà  il  Procuratore  del  Re.  —  La  votazione  sarà  segreta: 
ogni  Esaminatore  disporrà  di  dieci  punti.  —  Il  Candidato  che  dal 
risultato  della  votazione  non  avrà  riportalo  due  terzi  del  totale 
dei  ponti  si  intenderà  dichiaralo  non  idoneo. 

4  3.  Se  in  un  secondo  esame  il  Candidalo  non  risulterà  idoneo, 
non  potrà  in  via  ordinaria  essere  ammesso  ad  altro  ulteriore  esame. 

13.  L'esame  ha  per  iscopo  (raccertare  T  idoneità  come  requ  isito 
d'ammissione  ad  impiego  relribuilo.  e  di  stabilire  T anzianità  fra 
!  Volontari.  —  La  classificazione  di  essi  sarà  falla  in  ragione  del 
maggior  numero  di  punti  riportali. 

44.  I  Volontari  che  già  si  trovano  a^ninessi  in  tale  qualità  do- 
rranno subire  gli  esami  stabiliti  colTart.  9.  e  saranno  loro  appli> 
cabili  le  disposizioni  degli  articoli  12  e  43. 

45.  Il  passaggio  dal  grado  di  Applicalo  o  di  Delegato  manda- 
mentale a  funzioni  superiori  avrà  luogo  previo  nuovo  esame 
scritto  e  verbale  su  quesiti  concernenti  la  intelligenza  e  Pappli- 
cazione  in  genere ^del  Codice  penale  comune,  e  penale  militare, 
e  di  procedura  penale,  non  che  delle  Leggi  penali  concernenti 
materie  speciali  (*). 

46.11  disposto  degli  arlicoli  40,  4  4  e  42  sarà  applicabile  per 
gli  esami  di  cui  all'articolo  precedente. 

47.  Queste  disposizioni  saranno  attuate  col  giorno  4^  del  pros- 
simo settembre.  A  cura  del  Governatore  di  Toscana  e  cotte  mo- 
dificazioni richieste  dalla  legislazione  in  vigore  le  medesime  saranno 
pure  dallo  stesso  giorno  attivate  in  quelle   Provincie. 

Dal  Ministero  dell' Interno,  Torino  il  24  luglio  4864. 

Pel  Ministro,  G.  BoRBOMBo. 


{')  Intorno  aita  PoHtia  GMiniaria  ed  alla  Sieuretza  Pukbika  amo 
a  Vedersi  i  volumi  crAppendice  ai  Codici  vendibili  in  Tfino  nèUa 
ap&grafia  di  Enrico  Dalmazzo  al  freno  di  L,  3  75.  Il  terwo  tolume 
è  in, corso  4i  ilatnpa. 
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Pel  cambio  delle  monete  di  bronzo    con  quelle    di  rame  che  ceÈSùno 
éCaeer  corso  in  Lombardia  per  Decreto  Regio  il  luglio  4861. 

Dei' 35  luglio  1861. 

Ari.  1 .  La  R.  Zecca  in  Milano  verserà  al  Tesoro  dello  Stato  le  nuove 
OMMìete  di  bronzo  coniate  in  virtù  della  Legge  20  novembre  1859^  e  riti- 
rerà dal  medesimo  le  veccbie  monete  di  rame  indicate  nella  Legge  stessa 
«i  numeri  5,  6  e  7  dell'art.  5  (Ved.  Celerif.  1860,  pag.  3). 

2.  La  somministrazione  delle  monete  nuove  si  farà  dalla  Zecca  alle 
Tesorerie  di  Circondario  in  Lombardia  a  mezzo  di  Ufficio  apposito 
m  Milano,  ma  le  relative  operazioni  si  riterranno  come  avvenute 
fra  la  Zecca  e  la  Tesoreria  Centrale  in  Torino. 

3.  In  Milano  farà  le  veci  di  Tesoreria  pel  servizio  del  cambio 
r  Ufficio  dei  Depositi  giudiziali  e   pupillari. 

A.  Tale  Ufficio  riceverà  dalla  R.  Zecca  tanto  le  somme  a  lui  de- 
stinate i>el  cambio ,  come  quelle  che  per  lo  stesso  tilolo  e  per 
Taso  nei  loro  pagamenti  devono  essere  spedite  a  tutte  le  Tesorerie 
di  Lombardia,  facendole  constare  da  verbale  in  quadruplo  per  la 
Zecca .  pel  Ministero  d'Agricoltura ,  Industria  e  Commercio ,  per  sé  e 
pel    Ministero  di  Finanze. 

5.  Deir  importo  a  Tariffa  di  tali  monete,  comprese  le  spedizioni 
alle  Tesorerie ,  V  Ufficio  Depositi  si  darà  debito  collo  staccare  una 
guiUmza  dal  Boll.  M.  6  ,  art.  /'9  del  Regolamento  7  novembre  1860, 
intestandola  come  fondo  somministrato  dalla  Tesoreria  Centrale  a 
quella  di  Circondario  di  Milano  rappresentata  dall'  Ufficio  Depositi , 
e  mediante  sovvenzione  dalla  Zecca.  —  Egual  somma  sarà  portata 
in  carico  nel  Giornale  di  cambio,  in  cui  si  registreranno  tosto  nello  sca- 
rico le  spedizioni  alle  Tesorerie,  e  si  riporteranno  le  giornaliere  opera- 
zioni (V.  Celerif.  1860,  pag.  2065  e  2177). 

6.  La  quitanza  di  cui  all'art.  5  sarà  rassegnata  al  Ministero  Finanze 
per   la   regolazione. 

7.  Le  Tesorerie,  ricevendo  le  dotazioni  e  trovatele  regolari  in  presenza 
dell'Agente  del  Tesoro  e  del  Controllore  dove  esìste,  spediranno  in  gior- 
nata quitanza  di  fondo  (M.  23  del  Regolamento)  all'Ufficio  Depositi  giu- 
diziali per  corredo  del  proprio  Giornale,  e  se  ne  daranno  debito  come 
prima  partita  di  carico  nel  Giornale  di  cambio. 

8.  Le  Tesorerie  imjdojrhei  anno  le  nuove  valute  tanto  nei  pagamenti 
in  quelle  proporzioni  che  sono  prescritte  dalla  Legge,  come  nel  cambio 
ai  privati,  nelle  so\Tenzioni  a  tutti  i  Contabili  delle  Finanze  pel  cambio 
loro  demandato ,  e  nelle  dotazioni  ai  Conlabili  degli  altri  Ministeri  verso 
corrispondente  importo  in  argento  per  abilitarli  a  dare  col  l"»  agosto  ese- 
cozione  alla  Legge  17  luglio  1861  (Ved  alle  pag.  1564  e  1444). 

9.  Oltre  le  Tesorerie  sono  incaricati  del  cambio  i  Ricevitori  delle  Do- 
[ane,  i  Banchieri  del  Sale  ed  i  Ricevitori  del  Dazio  consumo  murato, 
^azio  consumo  forese.  Lotto  e  Tasse.  À  questi  saranno  subito  e  non  più 

lardi  del  30  luglio  spedite  delle  sovvenzioni  da  L.  100  caduna  in  com*^ 
plesso  delle  varie  specie  disponibili .  I  Contabili,  se  non  hanno  mezzo  di 
ràòndere  subito  V  importo  con  altrettanto  rame,  rilascieranno  tosto  una 
ricevata  interinale  della  sovvenzione  al  Tesoriere  che  dovrà  conservarla, 
per  restituirla  al  versante  all'atto  del  pareggio  della  medesima  mediante 
Tane  i^ec^hio  o  mediaste  argento,  non  più  tanti  del  15  agosto. 
.  IO.  Un  prontuario  a  mano  tenuto  dai  Tesorieri  dovrà  far  constare  le 
jsìngole  sovvenzioni  ed  il  modo  con  cui  furono  pareggiate.  —  Il  risultato 
complessivo  di  questo  prontuario,  da  unire  al  Giornale  di  cambio,  verrà 
diportato  nel  medesimo  come  Cambio  ai  privati  per  l'importo  cambiaio 
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con  monete  di  rame ,  e  come  dotazione  ai  fondi  della  Tesoreria  per  l'im- 
porto rifuso  in  argento,  a  parità  di  quanto  si  dovrà  praticare  per  le 
nuove  valute  erogate  nei  pagamenti  proporzionali  di  Legge. 

li.  I  Contabili,  pareggiando  le  sovvenzioni,  produrranno  una  Nota  di 
versamento  indicante  le  specie  di  valute  di  rame  o  d'argento  di  cui  è 
composto.  L'avanzo  non  erogato  dai  mede^mi  a  tutto  il  15  agosto  resterà 
presso  di  loro  come  parte  dei  prodotti  d'Ufficio  pel  successivo  spaccio 
nei  residui  ai  contribuenti. 

12.  Gli  Esattori  comunali,  che  d'ordine  dei  Sindaci  si  provvedessero 
di  jiuove  monete,  dovranno  subito  versarne  l'importo  od  in  rame  vec- 
chio od  in  argento.  Nel  secondo  caso,  se  col  presentare  al  cambio  il 
rame  vecchio  verso  nuove  monete,  avessero  a  trovarsi  in  cassa  una 
somma  di  queste  di  cui  provassero  l' impossibilità  dello  spaccio  succes- 
sivo nei  proprii  pagamenti,  sopra  relativa  domanda  si  daranno  analoghi 
provvedimenti . 

15.  Nella  preparazione  dei  saccbetti  e  pacchetti  i  Contabili  osserveranno 
le  norme  consuete ,  tenendo  inoltre  distinti  anche  i  pezzi  da  centesimi 
5,3,1  per  ciascuno  dei  conii  degli  anni  1822  e  1852. 

14.  Le  spedizioni  del  rame  vecchio  ritirato  si  faranno  dalle  Tesorerie 
coll'intervento  dell'Agente  del  Tesoro  e  colle  modalità  del  Regolamento 
del  7  novembre  1860  all'Ufficio  Depositi  giudiziali  in  Milano,  il  quale  è 
incaricato  di  raccoglierle. 

15.  L'Ufficio  depositi  staccherà  apposite  quìtanze  dal  Boll.,  e  le  spe- 
dirà alle  Tesorerie  per  corredo  del  proprio  (xiornale.  Il  versamento  alia 
Zecca  del  rame  raccolto  seguirà  con  verbale  come  all'ari,  i,  ed  il  Mini- 
stero provvederà  alla  regolazione. 

16.  Col  31  agosto  sarà  rassegnata  copia  del  Giornale  di  cambio  con 
tutti  i  documenti  a  questo  Ministero. 

17.  Chiuso  il  cambio,  la  somma  posseduta  dalle  Tesorerie  in  nuove 
monete  sarà  passata  dalla  speciale  gestione  di  cambio  al  fondo  erariale, 
mediante  analoghe  scritturazioni . 

Torino,  25 luglio  1861.  Il  Afinistro  Pirtro  Bastogi. 


Tùì'ino,  27  luglio  1861. 

Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia 
alle  Àulorilà  Giudiziarie. 

Si  raccomanda  la  massima  parsimonia  nelle  trasferte  fuori  residensa 
dei  Funzionari  dell'  Amministrazione  di  Pubblica  Sicureisa. 

La  soverchia  facililà  dei  Funzionari  di  Pubblica  Sicurezza  nello 
eseguire  Irasferle  fueri  della  loro  residenza,  operandole  talvolta 
per  cause  di  ben  poca  rilevanza  e  per  le  quali  avrebbero  potalo 
altrimenti  provvedere,  produsse  tale  abuso  ed  è  slata  cagione  di 
tanto  aggravio  per  le  Finanze  dello  Slato,  che  il  Dicastero  deU 
rinterno  fu  costretto  a  richiamare  le  Autorità  tutte  da  lui  dipeo* 
denti  alla  stretta  e  rigorosa  osservanza  delle  norme  a  tale  propo- 
sito sancite. 

Siccome  air  Autorità  Giudiziaria  è  pure  fatta  facoltà  di  richie- 
dere i  detti  Funzionari  di  trasferirsi  fuori  della  loro  residenza 
ordinaria,  e  che  questi  sono  obbligati  ad  ottemperarvi,  il  sotto- 
scritto riconoscendo    giustissime   le  osservazioni  a  tale    proposito 
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direUegli  dal  Ministero  suddeUo,  non  può  dispensarsi  dal  racco- 
mandare ai  signori  UiBciali  dell'Ordine  Giudiziario,  cui  tale  Tacollà 
è  riservata,  ad  usarne  colla  massima  parsimonia  ed  in  qoei  cast 
solianlo  nei  quali  la  trasferta  sia  richiesta  da  legittimo  ed  urgente 
bisogno. 

Pel  Ministro,  Barraroux. 

Torino,  29  luglio  186t. 

Circolare  (Div.  3)  del  Ministero   delle  Finanze 
(Direzione  Generate  del  Demanio  e  Tasse). 

Istruzioni  per  là  percesione  delle  tasse  giudiiiarie  dovute  alle  Finanze 
dello  Stalo  sulle  sentenze  nei  giudizi  civili  nelle  Provincie  Modenesi, 

Coir  articolo  2  del  Regio  Decreto  4  aprile  1861.  N.  4707,  è 
prescritto  che  per  la  percezione  dei  diritti  sulle  sentenze ,  invece 
delle  disposizioni  relative  alle  tasse  di  emolumento  giudiziario  con- 
tenute nella  Legge  9  settembre  1854,  N.  :206,  di  cui  al  N.  4  del- 
Varticolo  1  del  Regio  Decreto  5  dicembre  1860,  N.  4462,  si  ap- 
plicherà nelle  Provincie  Parmensi  e  Modenesi  il  disposto  della 
Legge  di  Finanza  precedentemente  in  vigore. 

Questa  Legge,  in  quanto  al  Modenese,  è  il  Regolamento  sulle- 
iasse  degli  atti  giudiziari  civili  in  data  19  ottobre  1852.  che  af- 
fida la  gestione  delle  tasse  medesime' agli  Impiegali  dell'Ordine 
giudiziario. 

Richiamato,  per  quanto  si  riferisce  all'articolo  2  del  Reale  De- 
creto 4  aprile  1861,  in  vigore  il  sudatalo  Regolamento,  ora  che 
le  lasse  sulle  sentenze,  facendo  p^rte  dei  proventi  amministrati,  a 
terroioi  dell'art.  4  del  Regio  Decreto  ^5  dicembre  1860,  N.  4496, 
dalla  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse,  figurano  nel 
bilancio  attivo  della  stessa  Direzione  Generale,  si  rende  indispen- 
sabile qualche  modificazione  al  Regolamento  medesimo  per  met- 
terlo io  armonia  col  sistema  di  contabilità  del  Regno,  ed  occor- 
rono eziandio  alcune  norme  per  conciliarne  T  applicazione  colla 
oaova  procedura  civile. 

Ad  un  tale  scopo  fu  promosso  il  recente  Covrano  Decreto  in 
data  ^1  finiente  mese,  che  provvede  per  la  soppressione  dell'Uffizio 
di  Revisione  delie  tasse  giudiziarie  in  Modena .  il  quale  non  ha 
piò  ragione  di  essere  ora  che  colle  Direzioni  Demaniali  stabilite 
fieir£milia  vi  sono  Funzionarii  dalle  medesime  dipendenti  spe- 
ciaiaieole  incaricati  della  verificazione  delle  percezioni  delle  tasse 
ammioialrate  dalla  Direzione  Generale  suddetta,  ed  afiida  in  sur- 
rogazione del  cessante  Uffizio  di  Revisione,  alla  Procura  Generale 
•presso  la  Sezione  di  Appello  in  x\Iodena  alcune  attribuzioni  di  sor-^* 
?egliaoza  e  d'ordine  io  rapporto  alla  esazione  di  dette  tasse  a 
farsi  dalle  Segreterie  giudiziarie,  lasciando  ai  Ministeri  per  gli  Af- 
tari  di  Grazia  e  Giustizia ,  e  per  le  Finanze  di  fissare  le  norme 
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occorrenti  a  regola  del  ripristinato  servizio  delle  tasse  giadÌLiarte. 
In  coerenza  di  che  il  sottoscrilio ,  Ministro  delle  Finanze ,  presi 
in  proposito  i  concerti  col  suo  Collega  per  gli  Affari  di  Grazia  e 
Giustizia,  crede  opportuno  di  diramare  le  seguenti  Istruzioni,  ri- 
chiedendo i  Funzionari  dell'Ordine  giudiziario,  e  gii  Impiegati  De* 
marnali  di  curarne,  rispettivamente  nella  sfera  delle  loro  attribu- 
zioni, la  esalta  osservanza. 

Art.  \.  11  Regio  Decreto  4  aprile  4861  ,  N.  4707,  essendo 
stato  pubblicalo  nella  (lazzetta  Uffiziale  del  Regno  il  giorno  8  detto 
mese,  la  sua  esecuzione  ebbe  cominciamento  dal  48  stesso  mese, 
a  termini  delia  Legge  ^3  giugno  4854;  conseguentemente  le  tasse 
giudiziarie,  di  cui  nel  Hegolamenlo  Estense  49  ottobre  485%,  deb- 
bono applicarsi  alle  sentenze  ,  provvedimenti  ed  altri  atti  che  vi 
possono  essere  soggetti,  stati  emessi  e  formati  dal  dì  48  aprile 
4  861  in  poi. 

%.  Le  disposizioni  del  sudatalo  Regolamento,  richiamate  in  vi- 
gore per  effetto  dc^rarl.  2  del  Regio  Decreto  4  aprile  4861,  N.  4707, 
sono:  —  l''  Il  disposto  dall'art.  5,  sezione  seconda,  capo  primo; 
il  capo  secondo,  Sezione  prima  e  seconda  del  titolo  I,  esclusi  però 
gli  articoli  «16  e  39  portanti  una  tassa  sulle  copie  delle  sentenze, 
la  quale  trovasi  si>rrogata  dalla  carta  bollata  speciale  per  gli  alti 
giudiziari  inlrodotla  nello  Provincie  dell'Emilia  col  Regio  Decreto 
26  dicembre  4860,  N.  4514;  —  2»  Gli  articoli  40  e  44  del  capo 
terzo,  e  le  disposizioni  dei  capi  4.  5,  6  ed  8  del  titolo  I;  —  3^  Ed 
in6ne  le  disposizioni  dei  titoli  V,  VII,  Vili,  IX,  X  e  XI;  in  quanto, 
bene  inteso,  lutte  le  surriferite  disposizioni  possano  trovare  appli- 
cazione colla  forma  deirattuale  procedura  civile. 

3.  Delle  tasse  sopra  gli  atti  e  provvediroenli  di  semplice  istruì» 
ioria ,  non  che  di  quelle  sugli  atti  di  volontaria  giorisdiiiona 
assegnale  ali* Erario  col  Regolamento  succitato  è  esclusa  T  appli- 
cazione ,  mediante  l'uso  della  carta  bollata  giudiziaria,  di  ^ui  nel 
«umenzionato  R.  Decreto  26  dicembre  4860  .  salvo  il  disposto  dal^ 
Tari.  2  del  Regio  Decreto  5  dicembre  detto  anno.  N.  446^. 

4.  Occorre  appena  accennare  che  le  tasse  giudiziarie  sulle  sen- 
tenze ristabilite  entrari.  2  dei  Regio  Decreto  4  aprile  4864,  no-^ 
mero  4707 ,  sono  unicamente  quelle  relative  ai  giodizi  civili,  ad 
delusione  così  delle  lasse  per  le  sentenze  in  materia  penale^  di 
mi  nel  Regolamento  Estense  45  maggio  4856,  la  esazione  delle 
4]ttali  ha  dovuto  cessare  per  effetto  delle  disposizioni  di  leggi  e  ta- 
riffe relative  alla  nuova  procedura  penale,  che  furono  messe  in  és- 
«ervanza  coirart.  4  del  Regio  Decreto  5  dicembre  4860,  N.  4461, 
combinale  col  disposto  degli  articoli  S  e  6  del  Decreto  medesimo. 

b.  Ritenuto  il  principio  stabilito  dal  Regolamento  49  ottobre 
4652,  per  cui  le  tasse  giudiziarie  assegnate  all'Erario  venivano  de- 
terminate ed  esatte  dai  Cancellieri,  si  prescrive  che  quelle  di  4eHe 
tasse  ripristinate  coirart.  2  del  Regio  Decreto  4  aprile  4864  sod- 
dello  debbano  determinarsi  ed  esigersi  per  conto  delle  Finame 
dello  Stato  dai  Segretari  delTOrdine  giudiziario,  secondo  le  re/jole 
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e  noi  modi  fissati  dai  tiloii  VII  e  IX  del  Regolamenio  medesimo; 
ed  altre  relative  disposiiioni  disciplinane. 

6.  Il  versamento  prescritto  dairarlicolo  %\0  del  Regolamento 
stesso  debbe  dai  Segretari  suddptti  farsi  di  15  in  15  giorni  neHa 
Cassa  del  Ricevitore  del  Registro  del  Distretto  in  cui  trovasi  rUf- 
fizio  giudiziario,  accompagnando  cadun  versamento  colla  tabella 
prescritta  dal  successivo  art.  311,  nessun  caso  fatto  della  deroga 
contenuta  nella  Circolare  dell  Uffizio  di  Revisione  del  4  dicembre 
1856.  N.  715. 

Le  cifre  nella  tabella  indicanti  l'importo  della  tassa  dt)vuta 
airErario  debbono  essere  sommate  dal  Segretario,  il  quale  certifi* 
cberà  la  tabella  slessa  esalta  e  conforme  al  registro  di  cui  nel  se^^ 
guente  articolo,  apponendovi  la  propria  firma. 

7.  Oltre  il  bollettario  a  stampa  ed  il  registro  di  dare  ed  avere, 
di  cui  a^^li  articoli  208  e  209  del  suddetto  Regolamento,  i  Segre* 
lari  anzidetti  debbono  tenere  il  Registro  prescritto  dall'art.  8  della 
Circolare  delt'ex-Ministro  Estense  di  Grazia  e  Giustizia,  in  data  24 
dicembre  1852,  N.  5805.  ^ 

Su  questo  registro,  corpispondente  esattamente  nella  sua  forn>a 
alla  tabella  menzionata  nel  precedente  articolo,  si  devono  indicare 
il  nome  e  cognome  della  persona  che  paga  la  tassa,  la  dtiia  ed  i^ 
tenore  della  sentenza  o  provvedimento  che  vi  è  soggetto,  la  somma 
0  valore  su  cui  cade  la  tassa  proporzionale,  oppure  che  trattasi 
di  un  diritto  fisso,  e  nelle  apposite  colonne  lo  importare  delle  tasse 
dovute. 

Sono  dispensati  i  Segretari  dalla  tenuta  del  registro  generale 
di  entrata  e  sertita  prescritto  dall'art.  1  delia  succitata  Circolare 
94  dicembre  1852. 

8.  Per  la  somministrazione  dei  registri  e  delle  tabelle  occor- 
renti al  servizio  delle  lasse  giudiz:arie  che  sì  riscuotono  per  conto 
delle  Finanze  dello  Stato  debbono  i  Segretari  rivolgersi  all'Uffizio 
della  Procura  Generale  presso  la  Sezione  della  Corte  d  Appello  di 
Modena. 

Riguardo  alla  tenuta  degli  stessi  registri  per  la  esazione  di 
dette  tasse,  ed  alla  contabilità  relativa,  i  Segretari  giuridici  deb** 
bono  osservare  le  preesistenti  discipline,  in  quanto  non  furono  mo- 
dificate colla  presente  Istruzione,  sotto  la  sorveglianza  del  prefato 
UiBzio  della  Procura  Generale,  e  ciò  tutto  in  senso  del  prescritto 
dairart.  3  del  summenz  onato  Regio  Decreto  21  cessante  mese. 

9.  Il  Contabile  Demaniale,  al  cui  Uffizio  è  fatto  il  versamento 
delle  tasse  in  discorso,  deve  darsi  indilalo  caricamento  della  somma 
versata  sul  registro  delle  tasse  d'Emolumento  di  cui  all'art.  3  deU 
('Istruzione  del  Ministero  di  Finanze  in  data  4  gennaio  1861,  in-^ 
dicando  nella  colonna  3  il  Tribunale  cui  è  addetto  il  Segretario 
che  eOettaa  il  versamento,  e  nella  5  la  data  sotto  cui  il  medesimo 
ba  luogo,  il  nome  e  cognome  del  Segretario,  il  periodo  di  tempo 
relativo  alle  esazioni  coippre.se  nel  versamento ,  e  l'ammontare  in 
tutte  lettere  della  somma  versata,' da  riportarsi  in  cifra  nella  colonna 
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D.  15,  intestandola  -.  TàMe  gmditiarie  sulle  sentenze;  -  e  per  il  lo* 
tale  si  aprirà  ailra  colonna  intersecando  quella  n.  16. 

10.  L'arlicoio  di  caricamento  deve  corrispondere  col  risultato 
della  tabella  posta  dal  Segretario  a  corredo  del  versamento,  ed  il 
Contabile  Demaniale  è  in  dovere  di  conservare  in  Uffizio  tali  ta- 
belle quale  elemento  di  controllo  per  gli  Ispeltori  e  Sotto-Ispettori 
Demaniali  in  ogni  occorrenza  di  verifica,  salva  ai  medesimi  la  fa- 
coltà di  farsi,  ove  d*uopo,  presentare  i  registri  menzionali  nel  pre- 
cedente art.  7  per  i  necessari  confronti. 

11.  Della  somma  versata  il  Contabile  Demaniale  è  tenuto  a 
rilasciare  al  Segretario  giudiziario  analoga  quitanza  sullo  stampalo 
Modulo  61*»»,  riproducendovi  le  indicazioni  contenute  neir  art- 
colo  di  caricamento,  e  munita  del  viito  del  Controllore ,  a  norma 
deirart.  84  dell*  Istruzione  del  Ministero  di  Finanze  del  98  feb- 
braio 1861. 

12.  Airatlo  di  tali  versamenti,  i  Segretari  giudiziari,  oltre  la 
tabella  anzidetta,  debbono  ancbe  presentare  all'Uffizio  Demaniale 
il  registro  prescritto  dalfart.  S  della  Circolare  deirex-Ministro  di 
Grazia  e  Giustizia  Estense  in  data  34  dicembre  1852,  di  cui  è 
cenno  nel  precedente  art.  7,  ed  il  Conlabile  Demaniale  sul  registro 
medesimo  indicherà,  con  annotazione  da  lui  firmala,  l'ammontare 
della  somma  versata,  la  data  del  versamento  ed  il  numero  d'ord  oe 
deirarticolo  del  Giornale  di  riscossione  sotto  il  quale  figura  in  ca- 
ricamento. 

13.  Le  somme  introitate  nelle  Casse  degli  Uffizi  Demaniali  per 
effetto  di  queste  disposizioni  sono  dai  Contabili  versate  in  Teso- 
reria cumulativamente  agli  allri  proventi  amministrali  dalla  Dire- 
zione Generale  del  Demanio  e  delle  tasse,  a  norma  delle  blruzioni 
diramate  colle  Circolari  del  Ministero  delle  Finanze  del  24  gennaio 
e  del  7  giugno  1861,  numeri  959  e  963;  e  nel  conto  mensile  di 
coi  all'art.  6  della  prima  di  dette  Circolari,  come  pure  negli  alici 
stali  di  contabilità  tali  introiti  saranno  portati  sotto  la  categorìa 
-  Tasse  di  Emolumento  e  simili  sugli  atti  giudiziari.  - 

14  Come  accenna  Tari.  2  del  Regio  Decreto  21  fioiente  mese» 
la  revisione  delle  lasse  giudiziarie  determinate  ed  esatte  dai  Se- 
gretari per  conto  delle  Finanze  dello  Slato  verrà  eseguita  dagli 
Ispettori  e  Soli'  Ispettori  Demaniali,  i  quali  dovranno  riconoscere 
se  le  tabelle  fornite  dai  Segretari,  a  lenore  dell'art.  241  del  Re- 
golamento Estense,  concordino  colle  somme  portate  in  riscossione 
dal  Contab'le  Demaniale  coi  repertori  e  coi  registri  menzionati 
neirarl.  7  della  presente  Istruzione,  e  dovranno  inoltre  procedere 
allo  scrutinio  delie  sentenze  ed  atti  soggetti  alle  lasse  anzidette, 
onde  accertare  se  di  tutte  venne  reso  esatto  conto  dai  Segretari,  e 
se  vennero  regolarmente  fissate,  e  provvedere  per  il  riparo  degli 
errori  di  computo,  e  per  il  ricupero  dei  supplementi  che  fossero 
dovuti  all'Erario,  come  per  la  proposta  di  rimborso  delle  esazioni 
«videntemente  eccessive,   in  conformità  del  prescritto  dalla  Islru- 
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zione  del  Ministero  delle  Finanze  per  lo  slabilimenlo  delle  Dire- 
zioni Demaniali  neirEmilia,  in  da(a  28  febbraio  4861. 

15.  Venendo  a  risultare  agli  Impiegati  Demaniali  che  qualche 
Segretario  giudiziario  trascurasse  i  doveri  che  gli  sono  imposti  in 
ordine  a  questo  servizio ,  dovranno  farne  immediatamente  circo- 
stanzialo  rapporto  al  Direttore  da  cui  dipendono,  il  quale  ne  ri- 
ferirà air  flffizio  della  Procura  Generale  presso  la  Sezione  della 
Corte  d'Appello  in  Modena,  per  gii  opportuni  provvedimenti. 

46.  Le  norme  e  discipline,  in  punto  di  contabilità,  stabilite  dalle 
Tigenti  Istruzioni  debbono  essere  dagli  Impiegati  Demaniali  osser- 
Tate  a  riguardo  delle  tasse  giudiziarie  di  cui  si  tratta,  avvertendo 
che  colla  percezione  delle  tasse  medesime  non  avendo  più  luogo 
la  esazione  della  lassa  di  Emolumento,  di  cui  era  principale  og- 
getto la  Istruzione  del  Ministero  dì  Finanze  del  4  gennaio  1864» 
cessa  in  conseguenza  tale  Istruzione  di  aver  effetto  per  la  parte  a 
ciò  relativa  in  quanto  non  è  applicabile  al  sistema  di  tasse  giudi- 
ziarie richiamato  in  vigore  {*). 

li  àlinistro  Pietro  Bastogi. 


Manifesto  del  Governo  della  Provincia  di  HUano. 

Verificazione  annua  dei  pesi,  tniiure  e  strumenti  da  pesare 
nei  Mandamenti  del  primo  Circondario  della  Provincia  di  Milano, 

Visto  il  Manifesto  del  Governatore  della  Provincia  di  Milano  in 
data  26  febbraio  1861.  n.  4181 ,  Div.  4  ;  visto  il  §  2  deirarl.  45 
del  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto  18  dicembre  4859  ;  si 
rende  noto  quanto  segue  : 

4.  Nel  p.  V.  mese  di  agosto  e  successivi  avranno  luogo  le  ope- 
razioni della  veri6cazione  annua  dei  pesi  e  misure  nei  Manda- 
menti del  Circondario  I  di  questa  Provincia. 

2.  Tutti  indistintamente  gli  Uffici  e  stabilimenti  pubblici,  i  com- 
mercianti tanto  alPingrosso  che  al  minuto,  compresi  nella  tavola 
generale  annessa  al  summentovalo  Regolamento,  dovranno  sottoporre 
alla  verificazione  i  pesi,  le  misure  e  ^li  stromenti  da  pesare  nei 
giorni  accennati  in  calce  al  presente  Manifesto. 

5.  1  suddetti  utenti  saranno  tenuti  di  presentare  essi  medesimi, 
o  col  mezzo  di  una  terza  persona,  al  rispettivo  Ufficio  di  verifica- 
zione I  pesi ,  le  misure  e  gli  strumenti  da  pesare.  Il  Verificatore 
è  soltanto  tenuto  di  recarsi  sopra  luogo  per  la  verifica  dei  pesi 
fisai,  cioè  quelli  la  cui  mole  e  struttura  non  consente  che  vengano 


{•)  V«d.  Celerif.  i8Sft,  pag.  305,  409  o  817. 
I»  1860,  p:\g.  2l«ll7. 

»  1861,  p.ig.  76,  2ft1,  7/»h,  748,  V)32,  95*,  10!17,  i536  o 
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rimossi,  e  chiunque,  ne  sia  fornito  darà  prevenlivo  avviso  al  god* 
dello  Verificalore  coirò  il  lempo  fissalo  pel  Mandamento  al  quale 
appartiene.  Alle  Àmmioìslrazioni  dello  Stalo  è  data  facqllà  di  r- 
chiedere  la  verìfica  sul  posto  delle  bilancie  e  stadere  a  bilico^ 
provvedendo  per  il  trasporto  dell*  occorrente  materiale  d'uflScio 
del  Verificatore,  e  se  fuori  del  Comune,  anche  della  slessa  persona 
del  Verìficaiore.  Gli  utenti  privati  potranno  pure  usare  di  una 
simile  facoltà,  da  estendersi  a  lulli  gli  sirumeoli  da  pesare  portatili, 
mediante  lì  corrispettivo  della  diaria  di  lire  otto  italiane  al  Veri* 
ficalore  per  la  sua  trasferta. 

4.  I  due  ultimi  giorni  fissati  per  cadun  Mandamento  della  Città 
e  Corpi  Santi  di  Milano,  rimangono  destinali  esclusivamente  alla 
verifica  dei  mastelli,  ossia  delle  misure  di  legno  per  liquidi. 

5.  Passalo  il  termine  della  verificaz'one,  non  potranno  gli  utenti 
far  uso  0  ritenere  nei  luoghi  di  esercizio  pesi,  misure  o  slromeati 
da  pesare,  che  non  siano  siati  sotloposti  alla  verìGcazione,ed  ab- 
biano riportato  il  marchio  legale  delTanno,  e  tanto  meno  quelli 
deiraatica  sistema. 

I.  contravventori  incorreranno  nelle  pene  portate  dagli  articoli 
3  e  4  del  Regio  Editto  14  settembre  4S45,  e  15  della  Legge  %^ 
marzo  4850  (V.  Celerìf.  1845,  pag.  518;  —  4850,  pag.  214). 

Milano,  il  16  luglio  4861. 

U  Vice-Governatore  Db  FERKàii. 


Prezio  delie  Carni  itei  Macelli  della  Città  di  Toriao. 


Il  SjB^  giugr.o  4864   L.  4  07  per  cbiJogramma. 
Il  2  agosto  »  4  06  Id. 

14  9  detto  >  4  02  Id. 


NelU  tipografia  Dalmazzo,  in  Torino,  vìa  S.  Domenico,  si  vende  il 

■tEGOIiiniEXTO 

?Ka  lìl 

da  tenersi  in  Firenze  nel  settembre  1861, 

se;gtftàto  da  alcune  Circolari  diramate  dalla  Commjasiodio  Bealo. 

Prezzo,  Cent.  20. 

Torino,  1861.  Tipografia  di  Enbico  Dalmazzo 
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[^{Q^della  COLLEZIONE  CKLKKII^KHA  HhLLfC  LEGGI.  Anno   IgAI 
(Assoc.  per  nn  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16) 

M  prim*  afoito  commte  si  è  «parlt  l'Atsoeistlone  ti  secondo  tri- 
mestre del  Giornale 

LA    LEGGE 

MONITORE  GIUDIZIARIO  E  AMMINISTRATIVO 
DEL  REGNO  D'ITALIA 

•Si  pabbliea  in  Torino  tutti  ì  fiomi^  eeoettuaté  le  domeniche  e  le  altre 
sdeaDità. 

D  prezzo  d'associazione  è  di  ìta]iai>e  lire  8  per  trimestre^  16  per  seme- 
stre, e  32  per  anno. 

Per  le  Provincie  Venete  il  prezzo  è  di  italiane  L.   12  per  trimestre; 
semestre  e  anno  in  proporzione. 

L'associazione  si  la  dirìgendo   airAmminìstrazione  del  Giornale  un 
Vaglia  pckale^  può  farsi  anche  presso  i  principali  Librai  del  Regno. 

U  Giornale  ha  corrìspondenti  da  tutte  le  principali  Città  d'Italia 
contiene  articoli  di  legislazione  ;  pubblica  tutte  le  più  importanti  decisioni 
gìodiziarie  e  ammiaistratiye  dei  vani  Tribunali  del  Regno  ^  e  tutti  i  pro- 
cessi interessanti  trattati  dinanzi  le  Corti  delle  Assisie;  ha  una  Cronaca 
Giudiziaria  che  si  pubblica  nell'appendice  due  volte  per  settimana,  e  che 
BMTa  le  tristi  storie  delle  colpe  e  dei  delitti. 

Sono  ancora  disponibili  alcune  copie. complete  dei  numeri  pubblicati 
nel  primo  trinestre. 


(N.  i31)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  6  agosto  1861. 

AbragaÙQne  di  Editti  Sovrani  ^marniti  nel  già  Ducato  di  Modena 
imtorno  agli  affari  ecclesiastici  ed  alla  materia  beneficiaria. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Colla  pubblicazione  della  presente  Legge  cessa 
ogni  eflelio  degli  Editti  Sovrani  8  maggio  184^  43  aprile  1846, 
S4  febbraio  4854,  44  novembre  4857,  emanali  nel  già  Ducalo  idi 
Modena  (*). 

Ofdiniawo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  128  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANimLE.  -  Mwlibtti. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Ilaiiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputali,  N.  149,  ^06,  272  e  «86.  —  Senato  del  Regno. 
N.  38,  89,  83,  84.  407,  108  e  447). 
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(*)  Crediamo  di  far  cosa  utile  alla  generalità  dei  lettori  rtporUtndo 
nel  loro  tenore  i  euccitati  Editti  Sovrani  degli  ex-Dnchi  di  Mode»m: 

FRANCESCO  IV,  bcc.  ecc. 

r 

Guidati  dal  rispetto  clie  come  Sovrano  cattolico  ci  pregiamo  di  profes- 
sare alla  Chiesa  ed  alla  sua  autorità,  abbiamo  conosciuto  il  bìso^o  di  ret- 
tificare le  leggi  e  pratiche  comunque  vij^enti  nei  nostri  domimi  in  tutto 
ciò  che  può  essere  in  opposizione  coi  diritti,  immunità  ed  istituzioni  della 
Chiesa  medesima.  Avuto  però  riguardo  alle  circostanze  dei  tempi,  alle 
abitudini  dei  luoghi  e  ad  altre  jnravi  difficoltà  cui  non  ci  è  dato  di  ovviare, 
ci  siamo  rivolti  alla  Santità  di  Nostro  Signore  Papa  Gregorio  XVI,  felice- 
mente regnante,  invocando  dalla  sua  benignità  alcune  condiscendenze  e 
modificazioni  in  mateiia  di  disciplina  ecclesiastica,  ed  in  particolare  snl- 
Tesercizio  del  foro  vescovile,  specialmente  criminale.  Quindi,  in  confor- 
mità ai  concerti  presi  colla  Santa  Sede,  e  sull'appoggio  di  apposito  Breve 
apostolico,  pubblichiamo  le  sedenti  determinazioni  : 

lo  Le  cause  meramente  civili  fra  ecclesiastici  e  laici,  ed  anche  fra  due 
ecclesiastici,  saranno  conosciute  e  decise  dai  tribunali  secolari  ; 

2»  Similmente  i  tribunali  secolari  giudicheranno  le  cause  criminali  a 
carico  degli  ecclesiastici  nei  delitti  di  lesa  maestà,  di  sedizione  e  di  con- 
trabbandi^ coH'intervento  però  di  un  deputato  aa  scegliersi  nel  clero, 
non  che  coi  dovuti  riguardi  nell'arresto  e  nella  processura  da  concertarsi 
col  vescovo ,  e  ben  inteso  che  nel  caso  di  condanna  alla  pena  capitale 
debba  passarsi  al  vescovo  il  processo  originale,  e  darglisi  il  tempo  neces- 
sario perchè,  secondo  le  regole  canoniche,  giudichi  se  abbia  luogo  o  no 
la  degradazione,  senza  la  quale  non  possa  mai  eseguirsi  la  sentenza  di 
morte; 

3<»  Le  cause  che  si  dicono  ecclesiastiche  per  la  connessione  con  rap- 
porto spirituale  ed  ecclesiastico,  come,  per  esempio,  sono  quelle  rij^uar- 
danti  le  materie  dei  benefìzi  e  delle  decime,  se  si  abitano  fra  un  chierico 
ed  un  laico,  saranno  giudicate  nel  solo  possessorio  dai  tribunali  secolari . 

40  In  ciascuna  diocesi. dei  nostri  domimi  sarà  istituita  una  Commissione 
composta  di  due  canonici  della  cattedrale  e  di  un  nostro  procuratore  o 
ministro  da  noi  nominato,  la  quale  sotto  la  immediata  presidenza  del  ve- 
scovo amministrerà  ed  erogherà  le  rendite  dei  benefizi  vacanti,  ed  invi- 
derà alla  retta  amministrazione  dei  loro  fondi  anche  durante  la  vita  dei 
rispettivi  beneficiati.  La  scelta  dei  due  canonici  i  quali  debbono  far  parte 
della  Commissione,  non  chela  loro  remozione  dali'offlzio,  spetterà  esclu- 
sivamente a  ciascun  vescovo  nella  sua  diocesi.  Similmente  apparterrà  al 
vescovo  il  dare  le  opportune  disposizioni  per  istituire  la  Commissione  in 
discorso. 

Presso  tali  determinazioni  dipendenti  dalle  intelligenze  precedute 
colla  Sede  Apostolica,  le  nostre  Autorità  laicali  potranno  esercitare  con 
sicura  norma  di  contegno  la  loro  ffìurisdizione  entro  i  debiti  limiti,  senza 
rischiare  di  venire  in  collisione  colla  Chiesa,  la  quale  egualmente  non  farà 
opposizione,  che  quanto  al  temporale  anche  i  beni  della  Chiesa  siano  sog- 
getti alle  leggi  generali  dei  nostri  Stati,  la  cui  esecuzione  appartiene  ai 
rispettivi  dicasteri  di  buon  governo,  del  governo,  del  giudiziario,  ecc.,  i 
quali  tutti  osserveranno  le  suddette  norme,  e  nei  casi  dubbii  prenderanno 
sempre  in  prevenzione  i  debiti  concerti  coir  Autorità  ecclesiastica,  onde 
evitare  quella  qualunque  collisione  di  Autorità  che  riesce  sempre  tanto 
pregiudicievole  alla  Religione,  alla  Chiesa  ed  allo  Stato. 

A  riserva  per  altro  delle  suespresse  modificazioni,  allerqnali  il  Santo 
Padre  a  nostra  istanza  si  è  degnato  di  condiscendere,  vogliamo  ed  espres- 
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':saaDie]ite  ordiniamo  che  da  ora  innanzi  venca  ristahiiito  e  ripristinato  nei 
aoetri  domimi  ii  pieno  uso  dei  diritti  pontifìcii  e  vescovili  e  deir Autorità 
ecdesiastica  in  genere;,  sia  nelle  materie  che  diconsi  graziose^  sia  nelle 
.indiziarie;  anche  criminali,  e  che  cessi  perciò  ogni  ingerenza  dei  nostri 
maffistrati  secolari  nelle  ordinazioni  dei  chierici,  nelle  professioni  religiose, 
nella  esecuzione  della  collazione  dei  benefizi  ecclesiastici,  nell'ammini- 
strazione dei  loro  fondi^  nelle  cause  matrimoniali,  tranne  ciò  che  si  rife- 
risce ai  soli  effetti  civili  e  alle  temporalità  del  matrimonio,  ed  in  una  pa- 
rola, in  ogni  e  qualunque  oggetto  riconosciuto  di  competenza  ecclesia- 
stica; revocando  a  tal  fine,  e  dichiarando  del  tutto  nulla  e  di  niun  vigore 
qnal  si  sia  legge  e  pratica  attualmente  esistente  nei  nostri  Stati,  la  quale 
negli  oggetti  anzidetti  ed  in  tutti  quei  di  pertinenza  dell'Autorità  ecclesia- 
stica sia  contraria  o  non  consentanea  alle  leggi,  diritti  ed  istituzioni  della 
Chiesa,  e  rìserbandoci  inoltre  a  fare  altrettanto  quando  appunto  nella  pra- 
tica passata  o  futura  fosse  per  iscoprirsi  qualche  altro  punto  in  opposizione 
alle  leggi  ed  a  diritti  della  Chiesa  suddetta. 

Egualmente  la  cosi  detta  Legge  delle  Mani-morte,  siccome  contraria 
ai  diritti  della  Chiesa,  viene  abonta,  onde  non  resta  più  impedito  ad  al- 
cuno di  donare  o  lasciare  per  atto  di  ultima  volontà  alla  Chiesa  o  a  Cause 
pie  tutto  ciò  di  cui  il  testatore  può  disporre  siccome  non  vincolato  da 
altrui  diritto  o  dalle  vigenti  leggi,  ma  solo  ci  riserviamo  nei  singoli  parti- 
colari casi,  ove  le  circostanze  esigessero  qualche  restrizione  o  modifica- 
zione, d'implorarla  dalla  Santa  Sede,  dalla  quale  possiamo  lusingarci  di 
ottenerla  in  tutto  ciò  che  essa  troverà  ragionevole  e  fondato  su  buoni  e 
giusti  motivi,  restando  in  simili  casi  sospesa  intanto  la  pubblicazione  ed 
esecuzione  del  testamento,  sinché  abbia  avuto  luogo  questo  concerto  fra 
noi  e  la  Santa  Sede. 
Modena,  8  maggio  ÌU\ .  FRANCESCO. 


FRANCESCO  V,  ecc.  ecc. 

Se  ancor  prima  che  dall'augusto  nostro  ffenitore  Francesco  IV,  di  venerata 
memoria,  fosseassunto  direttamente  nel  18i4il  regime  degli  Estensi  Dominii 
furono  d'ordine  suo  abrogate  le  leggi  del  precedente  Governo  in  aperta 
contraddizione  ai  sacri  canoni;  se  in  uno  dei  Sovrani  suoi  Editti  28  agosto 
dì  quell'anno  furono  preordinate  a  ridotazione  delle  chiese  e  dei  luoghi  pii 
le  invendute  sostanze  provenienti  dai  già  soppressi  ecclesiastici  istituti,  e 
andò  quindi  egli  compiendo  oltre  misura  guel  divisamente  col  pieno  bene- 
placito della  Sede  Apostolica;  e  se  nel  variar  dei  tempi,  secondo  che  le  cir- 
costanze consentirono  ed  insinuò  l'esperienza,  furono  dallo  stesso  nostro 
augusto  genitore  riformati  i  vigenti  sistemi  sopra  gli  affari  temporali  della 
€hiesa,  per  vie  meglio  contribuire  al  decoro  della  religione  santissima  e 
all'esercizio  delle  prerogative  dell'ecclesiastica  Autorità,  al  seguito  di 
altro  Concordato  colla  Santa  Sede,  i)ubblicando  col  Regio  Editto  8  maggio 
18iil  nuove  massime  sopra  le  materie  della  disciplina  ecclesiastica,  fra  gli 
adottati  ordinamenti  dichiarò  stabilite  Commissioni  per  ciascuna  delle  Dio- 
cesi, composte  di  due  canonici  della  cattedrale  e  di  un  Regio  Delegato  sotto 
la  presidenza  de'rispettivi  Ordinari  i)er  la  tutela  de'benefizi  ecclesiastici. 

Che  se^  a  seconda  dì  dichiarazioni  soggiunte  dal  regnante  Sommo  Ponte- 
fice, la  giurisdizione  delle  mentovate  Commissioni  alquanto  si  estese,  non 
era  però  abbastanza  determinata  la  condizione  di  alcuni  istituti  in  rapporto 
alla  protezione  delle  rispettive  dotazioni;  per  la  qual  cosa  venne  dal  prelo- 
dato Sovrano  e  genitor  nostro  promossa  nuova  trattazione  colla  Santa  Sede 
perla  completa  estensione  del  sistema  di  vigilanza  e  difesa  ai  beni  degli 
ecclesiastici  e  pii  stabUmenti,  con  uniformità  bensì  attemperata  all'indole 
^rispettiva. 
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Furesuo  dal  Sai0Li(>Pa^«sec^datele  jHroposizioni  dell'JE&t^ise  SovraAQ, 
.9i^(rp  pan  suo  decreto  vennero  ulteriofmeote  estese  e  precisata  le  altri- 
JJWiMEJQni  deUeisu4d<^tte£QpuiB$sioi»i  dioce^an^;  ^a  .troppo  presto  cbiamatT) 
ri^oi^tiismVKO  padJì^  nostro  al  riposo  dei  giusti;,  campo  .non  .et>Jbc  di  emauare 
i  i&^nfv^|)M>aBaÌQgbi  imoi  provvedimenti;  ond'è  che  nei,  a  ;^cura  nottua 
^^tràditi  e  allo  scopo  deila  osservanza  delle  pontificie  deliberazioni,  pjSr 
riÌ9ieresse  della  Chiesa  e  disilo  Stato^  ora  ci  facciamo  ad  annunziare  e.di- 
4iporr«  quanto  sej$ue  : 

io  Posto  che  Je  Commissioni  diocesane,  la  di  cui  istituzione  (u  pubblicata 
fiolHegio  Editto  8  mstf^gio  18^1,  ebbero  per  ufficio  la  tutela  delle  sostanzie 
4i0^i  deibeaefisi  ecclesiastici,  è  dichiarato  e  stabilito  chei  beni  di  qualoj)- 
^e  {provenienza  e  dotazione  spettanti  ai  benefizi  curati  o  seimjlici;,  patro- 
nati o4i  libera  collazione,  e  spettanti  ancora  alle  cappelkune^  ai  qualunque 
sorta  queste  siano,  vanno  soggetti  alla  vigilanza  e  alla  tutela  delle  predeHjg 
Commissioni  diocesane,  sia  per  le  contrattazioni,  meno  gli  ailìtti  limitati  ad 
un  triennio,  e  sia  per  la  retta  amministrazione  di  essi;  oltreché  nei  casi 
delle  vacanze  dei  benefizi  e  delle  cappellanie  spetta  Tamministrazione  dì 
queibeni  alle  Commissioni  medesime  insieme  all'erogazione  delle  rendite, 
salve  le  speciali  redole  delle  fondazioni. 

2o  Tutti  i  beni  &ì  pari  delle  Mense  Vescovili ,  mentre  sono  di  ammini- 
strazione OEFdinaria  dei  Vescovi,  e,  in  vacanza  delle  sedi,  dei  Capitoli  ddlie 
cattedrali,  e  non  meno  tutti  i  beni  dei  Capitoli  (ielle  Collegiate  che  sono  di 
ordinaria  amministrazione  dei  rispettivi  cor^l,  vanno  soggetti  alla  vigilanza 
per  Tamministrazione  slossa,  e  all'approvazione  pei  contratti,  come  sopr^, 
delle  mentovate  Commissioni. 

5o  1  beni  qualunque  dei  seminari,  delle  fabbricerie  delle  confraternite , 
dei  legati  per  opere  del  divino  culto  edeipatrimoni  ecclesiastici,  continuano, 
rispetto  all'amministrazione,  ad  essere  regolati  come  per  lo  addietro;  ina, 
rispetto  alle  contrattazioni  concementi  le  proprietà  immobiliari,  fuori  degli 
affitti  a  triennio,  le  mobiliari  preziose  e  i  capitali  pecunidri,dlpendono  daUa 
giurisdizione  delle  Commissioni  diocesane. 

4°  I  beni  tutti  dei  monasteri  di  donne,  rispetto  airamministrazione,  con- 
tinuano ad  essere  regolati  secondo  le  rispettive  discipline  in  corso,  sotto  la 
autorità  de'Vescovi,  ma  pei  contratti  che  cadono  sopra  immobili  meno  gU 
afiUti  a  triennio,  sopra  mobili  preziosi  e  capitali  a  contanti,  soggiacciono 
alla  giurisdizione  delle  Commissioni  suddette. 

E  in  quanto  agli  avvertili  contratti  delle  monache,  si  conferma  la  circo- 
lare del  supremo  nostro  Consiglio  di  giustizia  :25 febbraio  1833,  n»  6f  1,  colla 
auale  furono  istruiti!  notar!  che, concorrendo  in  allora  Tapprovazione  della 
.onerale  Intendenza  Camerale^  luogo  non  era  al  decreto  del  Giudice  di  au- 
torità, di  guisa  che  or  baslerii  1  approvazione  della  rispettiva  Commissione 
diocesana. 

5»  1  beni  tutti  dei  monasteri  di  uomini  continuano  ad  essere  regolati  e  per 
l'anmiinistrazione  e  per  le  contrattazioni^  secondo  le  rispettive  costituzioni. 
Ma  se  i  contratti  sopra  stabili,  eccettuati  gli  affitli  a  triennio,  sopra  mobili 

Sreziosi  e  capitali  a  danaro,  debbono  essere  appi  ovati  dai  rispettivi  presidi 
ai  corpi  secondo  le  preavvertite  costituzioni,  tali  conlratii  non  potranno 
altresì  essere  mandati  ad  elTetto,  se  non  colla  confermazione  della  Ct)inmis- 
sione  nella  diocesi  entro  cui  trovisi  il  monastero. 

6<>  I  beni,  e  sempre  di  qualsivoglia  provenienza  o  dotazione  di  cui  sono 
e  siano  stabilmente  j^ovvisti  gl'istituti  pii  dello  Stato  e  di  pubblica  benefi- 
ceaza  nelle  Provincie,  città  o  paesi,  cioè  ospitali  civici  d'infermi,  case  di 
esposti  e  pellegrini,  orfanotrofi^  educandati  por  poveri,  ricoveri  di  vecchi  e 
craaici,stiuoledi  caritii,Qperedisoccorsie  doti,  anche  per  determinate  classi 
o  famiglie,  istituti  amministrati  dalle  congregazioni  di  carità  o  di  altri  corf>i 
od  «acne  ds^  ap|)08i4i  d0legati,  «continuano  a  rùsanere  soggetti  alle  anmiiju- 
^trazioni  medesime. 
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Ifìspello  però  ai  eonlralti  importanti  traslazionie  di  domìnio  pieno  o 
meùo  pieno  sopra  immobili^,  ed  ai  contralti  involventì  distrazione  o  quasi  d^ 
ntobili  preziosi  e  capitali  pecuniari .  ove  gli  amministratori  dei  mentovati 
pii  stabilimenti  si  trovano  soggetti  alrautòrltà  tutoria  dfel  rispettivo  Provin- 
ciale (Joverna,  basterà  che  all^yrovazione  governativa  preceda  quella  dèi 
Vfescovo  diocesano,  o  per  propria  autorità,  o  per  delegata  dalla  Santa  Sede> 
ed*  ore  ^  amministratori  non  siano  soggetti  alla  tutela  del  Governo,  dbvrà 
irttCTvenir  rapprovazlone  della  competente,  per  ragione  di  luogo,  tra  le  sur- 
riferite Commissioni  diocesane. 

70  Mentre  contali  disposizioni  intendiamo  che  sto  precisata,  in  rapporto 
alTanmtinistrazione  e  alla  difesa  dé'rispettivì  beni  dotaci  la  condizione  di 
opi  classe  di  ecclesiastici  e  pii  stabilimenti  entro  lo  Stato,  dichiariamo 
cbe  le  disposizioni  medesime  scmo  e  saranno  applicabili  a  quegli  altri  già 
esistenti,  0  che  possano  sopravvenire,  sebbene  non  esplicitamente  or  qni 
contemplati,  secondo  che  per  Pindole  e  lo  scopo  rispettivo  appartengano  al- 
Vvaxh  od  airaltra  delle  distinte  ehssl. 

8«  I  decreti  che  le  Copimissioni  diocesane  abbiano  ad  emettere  per  la 
deihiìtiva  approvazione  od  esecuzione  de'contratti  dovranno  essere  prece- 
duti od  accompagnati  da  quelli  che,  a  seconda  dei  casi  e  delle  regole  del 
cànomco  diritto,  siano  pur  necessari  da  parte  dei  Vescovi  per  ordinaria  loro 
giurisdizione  0  delegata  dalla  Santa  Sede. 

Tale  è  la  sovrana  nostra  mente,  di  cui  comandiamo  la  più  esatta  os- 
servanza, noi  pure  ingiungendo  nei  contrari  casi  la  nullità  degli  atti  e  la 
rifusione  dei  danni  ed  interssi  verso  i  contemplati  istituti,  a  carico  de'tras- 
gtessori. 

Dat(>in  Modenadal  nostro  ducale  palazzo  II  13  aprile- 184$. 

FRANGCSGO. 


Nt>t  PRANCESero  V,  ECC.  ECC 

Gli  efletti  dei  trattati  di  Vienna  1 81 5,  di  Firenze  1844  e  di  Milano  8  agosto 
i^iO  portavano,  non  ha  molto,  ai  nostri  donriitó  alcune  aggregazioni  ter- 
ritoriaU,  alle  quali  provvisoriamente  non  era  tolto  il  continuato  esercizio* 
delle  anteriori  rispettive  legislaiioiri.  Formando  parte  delle  stesse  le  legali 
relaÀoni  tra  Chiesa  e  Stalo,  ne  dfscendeva  che  queste  erano  nelle  medesi- 
me conosciute  secondo  le  primitive  leggi  0  parmensi  0  toscane  0  lucchesi 
od  austriache,  mentre  negli  antichi  Dominii  Estensi  si  trovano  più  special^ 
niente  determinate  dall*Eaitto  8  maggio  1841  deiraugasto  nostro  genitoi^e 
ftancesco  IV,  di  venerata  memroria,  e  dal  successivo  nostro  13  aprile  18//e. 
S^ertantoda  un  lato  potevamo  stimar  conveniente  l'ordinare  lacompfià- 
zione  di  un  nuovo  Codice  dì  leggi  pei  nostri  Stati  attuali,  dall'altro  dovevafmo 
credere  opportuno  il  far  precedere  colla  Santa  Sede  i  necessari  concerti 
alllnchè  le  materie  ecclesiastiche*  o  miste  vi  si  vedessero  poste>in  antece^ 
dtoza-,  e,  mediante  provvedimenti  uniformi^  sopra  un'unica  ed  autorevole 
ì^tse.  Hfli  è  per  cloche  essendoci  rivolti  alh  Sanità  dfel- Sommo  Pontcìflce' 
Pfo  TX  fèliceffleni»  regnante^  mvocando  sulle  aecennale'  condizioni  quel' 
rifpoardò  che  giadicavamo  pitt'OOnvettiente',ci  troviamo  ora  in  grado  df  pub-' 
bbcare,  a  norma  di  tutti  i  nostri  sudditi,  e^  all'amo^gio  delle  pontificie^ 
concessioni  od'  a  noi  elette  0  dirette  ai"  Vescovidei  no^l  Dominii;  ma  a 
not^emprt}  dalla  Santa  Sedeofflcialmeme  comtttìieaté,  lesegoentì  getie- 
T9At  dèiettriinafzioni  : 

lo  £  estende  d  territori!  ^  mdova  ag(fr^azìi»ne  ii'disposto  dali^dilta  t^ 
ma^o  1841  ai  §§  1,  2,  3,  4,  e  dall'altro  nostro  Decreto  13  aprile  i8IÌ6. 

2»  A  rendere  minori  le  spese  dei  gmdiri  nella  diocesi  di  ^astatta^ 
imaediatamente  soggetta  alla  Santa  Sede,  ed  in  cui  abbiamo  ottenuto  gli 
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stessi  privilegi  di  Sovrana  nomina  che^  per  concezione  della  s.  m.  di  Papa 
Leone  XII^  esercitavamo  già  nelle  altre  diocesi  dello  Stato,  viene,  sino  a. 
nuova  disposizione,  permesso  l'appello  alla  viciniore  Curia  episcopale  di 
Reggio,  salvo  in  terza  istanza  il  ricorso  a  Roma 

3^  À  dotare  in  modo  congrao  le  chiese  curate  povere,  a  provvedere  gli 
episcopi!  delle  convenienti  mobilie  e  i  rispettivi  fondi  rustici  delle  scorte 
opportuna,  ed  in  fine  a  fondare  un  ospizio  per  i  sacerdoti  avanzati  negli 
anni,  infermi  o  senza  mezzi  di  sussistenza,  resta  sospesa  per  un  anno 
la  collazione  dei  benefizi  che  si  renderanno  di  mano  in  mano  vacanti, 
e,  detratti  gli  oneri,  ne  saranno  le  rendite  dalla  competente  Autorità  ero- 
gate negli  esposti  oggetti  e  secondo  l'ordine  con  cui  sono  contemplati  nel 
relativo  decreto  apostolico .  Tale  disposizione  dovrà  osservarsi  per  un  ven- 
tennio avvenire^  e  il  Sommo  Pontefice  si  riserva  di 'prorogarne,  occor- 
rendo, gli  eflTetti  a  termine  più  lungo  sopra  richiesta  degli  ordinari. 

hp  Ài  disposto  però  dal  precedente  articolo  non  soi;giacciono  i  vescovadi, 
le  parrocchie,  le  prime  dignità  delle  cattedrali  e  le  principali  nelle  collegiate 
e  gli  offici  dei  canonicati  teologale  e  penitenziario. 

&>  Seguita  l'integrazione  delle  congrue' parrocchiali,  dovranno  cessare 
le  collette  e  le  questue  invalse  per  uso  e  (>er  consuetudine,  e  come  sia  il 
palazzo  episcopale  provveduto  e  siano  dotati  i  risf)etlivi  fondi  rurali,  ne  ver- 
rà fatto  legale  inventario  da  custodirsi  dal  Capitolo  della  cattedrale  per 
norma  e  guarentigia  dei  successori. 

60  Qualunque  chierico,  ancorché  sacerdote^  venga  colto  in  flagrante 
delitto  comune,o  sorpreso  con  armi  proibite,  0  sia  reo  di  ^rave  delitto  noto- 
rio e  non  d'indole  meramente  ecclesiastica  e  sospetto  di  fu^a,  potrà  arro- 
starsi dalla  pubblica  forza,  a  nome  della  Chiesa,  pervenir  poi  consegnato  al 
foro  ecclesiastico;  e  ciò  qualora  si  tratti  di  delitti  non  compresi  nei  già 
attribuiti  alla  cognizione  dei  nostri  tribunali  da  anteriori  Brevi  Apostolici, 
pei  quali  rimangono  in  vigore  le  pratiche  attuali. 

70  Avranno  quindi  i  Vescovi  la  forza  conveniente  a  cui  consegnare  i  rei^ 
ed  i  locali  per  custodirli*  e  in  caso  diverso  saranno  da  noi  presi  con  loro  gli 
opportuni  concerti,  onde  sia  tutelata  la  sicurezza  pubblica,  e  si  usino  i 
riguardi  dovuti  al  carattere  sacerdotale. 

8»  Dovranno  i  vescovi  comunicare  direttamente  a  noi  le  sentenze  formali 
proferite  dal  rispettivo  loro  foro,  a  sffravio  od  a  condanna  di  tutti  quegli 
ecclesiastici  che  furono  dalla  forza  pubblica  carcerati  a  nome  della  Chiesa, 
£ome  altresì  degli  altri  ecclesiastici  indiziati  rei  di  ^ravi  delitti  comuni,  e 
come  tali  denunziati  alle  Curie  Vescovili  dall'Autorità  laicale.  Ed  ove  per 
le  suddette  sentenze  punitive  od  assolutorie  si  ritenga  dal  nostro  Governo 
non  essere  bastantemente  provveduto  alla  tranquilhtà  e  sicurezza  pubbli- 
ca^ acconsente  il  Sommo  Pontefice  di  accogliere  con  ispeciale  interesse 
quei  ricorsi  che  gli  venissero  da  noi  avanzati  per  un  qualche  tempera- 
ipento. 

^  I  luoghi  sacri  seguiteranno  ad  offrire  un  asilo  alla  persona  de'rei^ 
non  però  quanto  alle  cose  loro,  0  alle  furtive,  ed  ai  corpi  di  delitto.  Si 
permette  quindi  alla  competente  Autorità  secolare  l'ingresso  ai  luoghi 
linmuni,  per  assumere  in  esame  le  incolpazioni  dei  feriti  0  dei  personal- 
mente offesi;  ed  a  procedere  in  ciò  regolarmente  basterà  premetterne  av- 
viso al  rettore  della  chiesa  od  al  custode  qualunque  del  luogo  immune, 
che  ne  renderà  avvertito  il  Vescovo. 

10.  Sono  privati  del  diritto  di  asilo  i  rei  di  lesa  maestà  in  fatti  0  scritti^ 
diretti  contro  la  persona  del  Sovrano  0  dei  suoi  legittimi  rappresentami^, 
e  gli  appartenenti  a  conventicole  0  società  se^nrete  tendenti  comunque  a. 
sovvertire  l'ordine  e  lo  Stato,  sieno  tutti  onesti,  chierici  0  laici,  senza  di- 
stinzione, contro  i  quali  si  procederà  per  l'estrazione,  come  sopra. 

11.  Rimangono  inoltre  eccettuati  dal  godimento  deirasilo  : 
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a)  I  pubblici  besleininialori,  i  percussori  osfregiatori  di  sacre  imma- 
f^  0  dì  sante  reliquie. 

b)  I  rei  di  furto  di  cose  sacre  o  dì  eccessi  nei  sacri  tempii,  pei  quali 
convenga  rìbenedirli  od  espiarli. 

e)  1  falsificatori  di  leggi,  atti  o  documenti  pubblici. 

d)  I  rei  di  furto  o  di  falsità  nelle  pubbliche  casse  e  nei  Monti  di  pietà. 

ej  I  fabbricatori  di  monete  false,  tosatori,  adulteratori  o  spacciatori 
dolosi  delle  medesime. 

/;  I  pubblici  ladroni  o  grassatori,  e  gli  assassìni,  tanto  in  campagna, 
quanto  nell'abitato. 

g)  I  rei  di  furto  domesctìo  rilevante  e  qualificato. 

h)  I  rei  comunque  di  omicidio,  di  mutilazione  o  ferite  con  pericolo, 
se  chiaramente  non  consti  della  casualità  o  della  necessaria  difesa,  e  cosi 
ì  loro  mandanti  o  mandatari. 

t)  I  rei  d'incendio  doloso  ed  ì  saccheggiatori  dei  campi. 

/)  I  rei  di  stupro,  adulterio  od  incesto  violenti. 

m)  1  rei  infine  dì  contrabbando,  siano  laici  o  chierici,  ma  ciò  in  quei 
soli  casi  ne'quali  taluna  Chiesa  o  località  immune  si  prestasse  colla  propria 
ubicazione  a  rifugio  dei  contrabbandieri,  e  servisse  ad  eludere  cosi  la  vi- 
gHanza  della  forza  pubblica. 

i%.  Ad  eseguire  regolarmente  in  luogo  immune  Tarresto  dei  delinquenti 
di  cui  nell'antecedente  articolo,  ne  sarà  alla  competente  Curia  Episcopale 
chiesto  in  iscritto  il  permesso,  che  non  potrà  negarsi,  e  la  estradizione  si 
farà  coll'assistenza  di  persona  ecclesiastica. 

13.  Essendo  il  luogo  di  rifù([io  in  distanza  tale  dalla  Curie  Episcopale 
da  poter  rendere  illusorie  le  disposizioni  prese  dalla  pubblica  forza  per  la 
cattura  del  reo,  sarà  il  permesso  conceduto  dal  Vicario  foraneo  o  da  altro 
sacerdote  a  ciò  abilitato  dall'ordinario,  ^usta  relativo  pontificio  decreto. 
U.  Dovrà  restituirsi  al  luogo  sacro  Tindividuo  estrattone  dal  braccio 
secolare,  ove  venga  a  risultare  che  il  delitto  ad  esso  imputato,  o  non  era 
tra  gli  eccettuati,  o  non  fu  da  lui  commesso. 

io.  Quanto  alle  disposizioni  tra  i  vivi  o  d'ultima  volontà  a  favore  della 
Chiesa  o  di  Causa  pia,  i  Vescovi  giusta  le  avvertite  pontificie  concessioni, 
si  limiteranno  ad  accettarle  per  la  sola  metà  della  quota  disponibile,  a 
teiTOinì  di  le^e^  dal  donante  o  dal  testatore,ove  questi  sia  persona  laica, 
ed  abbia  parenti  sino  al  terzo  grado  inclusivo  dì  computazione  canonica. 
16.  Saranno  pure  dai  superiori  delle  Religioni  capaci  dì  possedere,  ri- 
cusati i  legati,  le  eredità,  le  donazioni  provenienti  ad  esse  ad  intuito  di 
religiosi  professi  di  voti  solenni,  qualora  questi  non  ne  abbiano  prima 
della  professione  fatta  la  conveniente  riserva. 

i7.  Avendo  essi  fatta  una  tale  riserva,  le  Religioni  predette  si  limite- 
ranno ad  accettare  la  sola  metà  della  quota  disponibile  come  sopra,  ove 
chi  donò  0  fece  testamento  sia  un  laico  ed  abbia  parenti  sino  al  terzo 
.grado  canonico  inclusive. 

i8.  Alla  prefata  limitazione  non  sono  sottoposti  gli  atti  tra  vivi  e  dì 
ultima  volontà  provenienti  da  persone  senza  congiunti,  neppure  in  terzo 
grado,  0  costituite  m  Mcris.  od  aventi  benefizi  residenziali ,  il  che  sarà 
pare  di  quel  religiosi,  i  anali  prima  della  professione  solenne  erano  del 
pari  costituiti  in  sacris  od  avevano  benefizio  della  qualità  sopraindicata. 
i9.  Accadendo  che  per  il  concorso  di  speciali  circostanze  qualcuno 
éeffii  atti  suddetti,  nel  conformarsi  alle  premesse  limitazioni,  offra  grave 
dubbio  che  non  ne  rimangano  violati  obblighi  di  giustizia  verso  la  Chiesa, 
dovranno  i  Vescovi  fame  rapporto  alla  Santa  Sede,  e  nella  consueta  beni- 
ignita  del  Sommo  Pontefice  abbiamo  bastevole  fondamento  per  ritenere, 
che  non  saremo  estranei  a  quanto  avrà  a  determinarsi  intomo  all'esposto. 

Le  nostre  Autorità  tutte  à  civili  che  militari  rimangono  per  quanto 
le  riguarda  rispettivamente,  mcaricate  dell'esecuzione  del  presente  Editto, 
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è  Indìcatamente  il  nostro  Consigliere  di  Stato  ministro  (U  grazia»  giastiiiift 
e  degli  affari  ecclesiastici,  il  quale,  preso  con  chi  spetta  ogni  debito  con- 
certo, curerà  ancora  Tadempimento  della  Soi^ana  nostra  volontà^  d*«¥«Re 
per  revocata  qualunque  legge  o  pratica  attualmente  in  vigore  nelle  Pro- 
vincie dello  Stato,  massimamente  di  nuova  aggregazione,  che  in  tatto  o 
iti  parte  nedi  oggetti  anzidetti  vi  si  opponesse. 
Datò  in  Modena  dal  ducale  palazzo  questo  giorno  H  febbraio  1851. 

FRÀNGESCQ; 


Noi  FRANCESCO  V,  ecc.  ecc. 

Per  compiere  la  separazione  del  patrimonio  ecclesiastico  da  quello  dello 
Stato  con  riguardo  alla  misura  degli  obblighi  relativamente  assunti^  ed  al 
modo  con  cui  questi  erano  stati  soddisfatti  sopratutto  dairaugusto  oostM 
genitore,  di  sempre  cara  e  gloriosa  memoria,  e  da  noi,  ci.rivo]a»iiiflH>  al 
regnante  Sommo  Pontefice  Pio  IX  per  concertare  colla  Santità  Siu 


regnante  Sommo  Pontefice  Pio  IX  per  concertare  colla  Santità  Soa 
analoghe  disposizioni  che  potessero  riuscire,  non  solo  a  reciproca  soddis 
fazione,  ma  a  tran(iuillità  ben  anche  della  nostra  coscienza. 

Essendo  quindi  piaciuto  al  paterno  animo  di  Sua  Beatitudine  di  ai^cof^iero 
sul  particolare  una  speciale  nostra  es4)osizione  dei  suddetti  obblighi,  dfeUft 
dipendenti  soddisfasioni,  non  che  delle  pie  fondazioni  spontaneamente 
promosse  dal  prossequiaio  nostro  genitore  e  da  noi,  si  è  anche  deg»attt« 
con  suo  venerato  Breve  del  13  giugno  anno  e^Mrrente,  in  vista  speeialnsnli 
delle  notevoli  eccedenze  riscontrate  in  ^eate  ultime: 

a)  Di  concedere  che  le  dotazioni  assegnate  come  sopra  dal  nostro  «ugisto 
genitore,  e  da  noi  ad  Ordini  relijgiosi  s'intendeno  attribuite  sonaato 
alle  famiglie  dei  prefati  Ordini  che  dunerano  nei  n&èisì  Domimi,  talckè  noft 
possano  mai,  senza  l'assenso  o  nostro  o  dei  l^ittimi  nostri  siKOessorì, 
venire  addette  ad  altre  famiglie  dimoranti  aU'estero,  tnttoehè  appartesMti 
agli  Ordini  stessi; 

b)  Di  ammettere  nei  Sovrani  Estensi  la^facéità  di  peop^rre  ali  »  8«itfa 
Sede  la  permutazione  delle  deUec  delaziomi  dall'uBo  a^t'aitro  Oidiiie 
religioso,  ogni  qualvolta  òò  venga  pensoftM  daile  mutole  eireestanza  dal 
miglior  utile  della  ChieMU!;. 

e)  Finalmente,  di  ltt>erare  da  (HudsivoBlie.  vincolo  eanolliaoi1fttl^^^lMe 
residue  proprietà,  tanto  di  certa,  q«ani»iH  ppeMiaibtle'praveiiienfa  eaola- 
.siastica;,  che  in  questi  nostri  Dominiii  si  trovano  ora  ia  ammioisrtratnne 
di^nà  BostraDucal  Camèra^attrìJ^nanéolo  a  noi  edallo  Stato  nastro  iiriplaMi 
e  Ubèra  proprietà. 

In  sequela  pertanto  di  quest'ultima  favorevole  dieèiafaaian««pontiifteia, 
noi  libiamo  omiinaloied  oniìBiavMerquanto  segna: 

\o  Oflniqual  volta  la.noaka  D«ettl  Gaiaei^aj  debitamanlavaatorizaata,  ù  UÀ 
quindTnnanzUdisponpocemuiMiUB.deibeiù  di  nota  odi  presimta  i^ùm- 
nienza  ecdesiastica,  elle  aiMM>Ti0iMCi  intima  In  isna  amnimatrurifoe,,  Mufk 
essa  premattendo  sempre  la  oltaaionafdel  suddetta  Biave  As^UMt^  itt4a- 
stimonio  del  figliala  nostro^ieaequiavarooJa  Sante  Sada; 

io  In  relazione'  alla  piana Uberaatoa  dai  banè  soffatwirtitiylatnetrialiì 
parpetaedlnatuffaeoatesBastieaiehe  v«ii0on»aoddiafMtaia«iaciodattaiii&- 
stra  Generala  Intandania  adì  btfd  eamaiaH  aé  aQ(toias4iai)fVevmuK)/*i 
npatco  Ministro  deU&FìBaQxa^coBvefftita^in  attreitakteoartalkfét^DlwllMa, 
portanti  vendita-  ef^nala^  • 

30  Le  attddalte'OarteUaaaraiiiifr'itegiilartteal^^ailiiter 
la-  00»  rifiiM<iva>  giwiHdiaiwia  upovanai  l  paiiiiaMii^  «mahè  i  ftimà  m 
urino  per  l'avvenire  la  conservazione  e  l'analogo  assegnamento; 
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i^Fer  oansefftt^ua  TUMcio  laicale  dèi  ramo  ecclesiastieo  rimane  sop^ 
pressore  tolta  alla  nostra  Generale  Intendenza  dèi  beni  camerali  laqualiiica. 
qinfailcindooift  dei  beni  eccÌ6siastici. 

n  ni)fi^  Ministro  dèlie  Tmanze,  da  cui  dipende  la  Generale  Intendenza 
^addetta». resta  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  nostro  Decreto. 

ukiò  in  Modena  questo  giorno  14  novembre  1857. 

FRANGESfiO: 


Tarmo,  iH  luglio  fmh 

Ginobd&del  Mioislero  deUa  Guerra  ai  Sindaci  e  Gonfalonieri. 

$0no  d^iMok  rtcompeme  aimUUearidei  Corpi  VolotUmi 
deWItaUO'MeridHifwk  per  la  camgfitqna.  del  i860^. 

Gli  elènctìi  delle  ricompense  ner  la  campagna  dellltalia  Meridionale 
1860^  accordate  da  S.  M.  ai  Corpi  volontari  già  comandati  dal  Generale  Gà- 
TilMlSi  ^rttmo  pubblicati  per  cura  del  Ministero  della  Guerra  progressi- 
vamente e  colle  norme  seguenti  : 

i.  Per  gli  Ufflziali  tuttora  appartenenti  ai  Corpi  Volontari ,  di  mano  in 
mano  cbe  la  Commissione  di  scnuiaio  abbia)  silatvito  il  suo  giudìzio  su 
eiaseuno  di  loro^  e  che  il'He  li  confermi  nel  Corpo  Volontari  Italiani.  — 
Per  la  bassa  XbMi^  di/mano  in  manoicli&aidllnidlevo  détoOuerra  si  sarà 
confrontato  cogli  elenchi  matricolari^  se  fra  i  proposti  ad  una  ricompensa 
noBiaianokaBDavérbti  disananidell^Eaaraitf).  -^SipnMf^derà  in  8<^t« 
por- alloro  i  cpAi^savendo  già.  aqmrtenuto  aB^E&arcila.  Mandionale^  ab- 
biano lasciato  anteriormente  il  militare  servizio. 

2.  Affine  di  avere  una  norma  sicura  nella  consegna  delle  decorazioni 
ai  titolari  si  è  stabilito  quanto  apprèsso  : 

«)  Le  decorazioni  e  medafflie  devolute  agli  Cillziali  che  siano  confer- 
mali irei  Còtp<S  Volbntatl'  nalianl  saranno  spedite  ai  Gàttìaudknti  dei  de;- 
fmittdei'dètdCorpi^  i  quali  ite  ese^irailno  la  dlsttibuiictte'a'dadMiòV 
MMmIo*  rìeèvuia  che  dofvrà  mm^  inviata  a  quostat  MMsteit)' sranilM 
M  boUO'  dal»  Gomando.  —  StfMrocederà^oon  «guaU  norBie>per  gK  indir*' 
vidai.<]f  basaanforza^i  quali  tro vinai  tuttorai  ai  Depositi  sumeQzionati,.e& 
^  tal  fine  i' Comandanti  detti  Depositi,  tosto  ricevuti  gli  elenchi^  trasmet- 
ftV^aoino  al'MInfstéfo  le  note  nominative  di  colori  che  sikno  in  essi  coni- 
etehè  8§' poséa  etfrartd'  la' piVMa^  spediÈiòné  éelle  meda^ieflòn^ 


b)  Tatti  gli  individui  di  bassa-forza^  i  guali  attualmente  non  si  Ipoivìba 
ai^Bntti  adi  radi  dei  pi»aentiiaiDepo^d^i.  Corpi  Volontari^  e  cfa^  flfu- 
ono  per  una  ricompensa  sugli  elenchi^  dovranno  rìvolg^e  le-  loro  dor 
nahde  ai  Comandénn  militari  dèi  Circ^cmdati  o  Distretti' in  cui  si' trovano^ 
ptr  tàUtUféeAiektiXùrììk  locali  (GonfàfohierìtfSnMlaci).  —  TaH  domanda 
dovranno  essere  corredate  di  copia  autentica  del  loro  congedo  dalfBserv^ 
«to  Maridìfléàle^.e  le  Anaarità'loeaH^  pnind'di  spedirie  ai  Comandi  niii- 

3n^  dovnaiio  awptwre  ii^  loco  vmlo.]^  autenticità;,  coi' bollo,  del  Goimna 
a  copia  dì  tale  con^do.  —  In  pari  tempo  1  siffuori  Sindaci,  mediante 
diebiara  scritta  appiè  oéll'a  domanda  di  ogA  riòhiedente,  far^no  constata 
a»ils^  ^arém^coilM>stftlà'ròro*t6^polsa6l!ità  ndèntfcà-d^Uàp^tSona^ 
#Aeraéte«;  pndHOttle^  e  fUtrià.  msl^  iììlimstert^  non  siai  ihdotto  >  iti'  erróre 
ìBiìMimaifflte^eFtintef  .^*fi€omaMaati  nliii^  saoeaif 

eiflMMhtaH'domauda  tf^(ilheata  Mimstero^  toneiMle'nota  iA^apnpsitotceh 
fjpàreaarnomi,  prenomi  e.  patria  dei  titolari  —  B  Itìnistere  dirig^à  a 
àoa  volta  le  medaglie  ed  a  siio  tempo  i  blreyetii  ai  Comandaìnti  preoèttl: 
iqtiail  le  tbsmetterailifa  qtrhidi  ai  Smdad;  cbe  h  eionsegneraiino  sott&là 


Digitized  by 


Google 


4626 

loro  rìspoQsabilità  ai  fregiati ,  ritirandone  regolare  ricevuta  che,  munita 
del  bollo  del  Comune,  verrà  diretta  al  Comandante  militare,  il  quale  la 
trasmetterà  al  Ministero. 

e)  Analogamente  si  procederà,  per  quanto  riflette  tutti  gli  Ufflziali  de- 
missionari, colla  sola  differenza  che  essi  dovranno  produrre  la  lettera  di 
dimissione  a  vece  di  congedo,  siccome  è  prescritto  nel  secondo  alinea 
del  §  6). 

d)  Per  gli  individui  di  bassa-forza  che  trovinsi  arruolati  nei  Corpi  Vo- 
lontari dell'Esercito  o  nei  battaglioni  volontari  della  Guardia  Nazionale^  i 
Comandanti  dei  Corpi  compiranno  essi  stessi  quanto  è  commesso  ai  Sin- 
daci ed  ai  Comandanti  militari  al  §  b),  —  Per  gli  individui  che  trovansi 
all'estero,  vengono  incaricati  ì  Consoli  dì  S.  M.  di  compiere  quanto  coi 
citati  §  ò  e  (f  fu  demandato  ai  Sindaci,  Comandanti  militari  e  Comandanti 
di  Corpi. 

I  Comandanti  militari  trasmetteranno  copia  della  presente  Circolare  ai 
signori  Sindaci  e  Gonfalonieri,  e  cureranno  unitamente  ad  essi,  per  la 
parte  che  ciascuno  riguarda ,  lo  esatto  e  scrupoloso  adempimento  di 
quanto  viene  stabilito  dalle  presenti  disposizioni. 

Pel  Mmisiro,  E.  CufiiA. 


DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Grazz.  Uffiz.  il  3  agosto  4864. 

Nomina  di  una  Cammistiimé  presio  il  Ministero  di  Finanze  eoirimea- 
rieo  di  eompilare  un  Elenco  degVImpiegali  Finanziari  del  Regn» 
ilialia. 

Il  Ministro  delle  Finanze  decreta: 

1.  Sarà  compilato  un  Elenco  degli  Impieg|ali  Finanziari  del 
Regno  d*ltalia«  distinto  per  ciascun  ramo  d'amministrazione.  — Gli 
Impiegati  saddetti  saranno  ordinatamente  inscrìtti  in  detto  Elenco 
secondo  ì  loro  gradi  ed  anzianità  nel  grado.  —  Saranno  altresì 
indicate  la  data  dell* entrala  in  servizio,  e  quella  della  prima  no* 
mina  ad  impiego  retribuito,  non  che  quella  di  ciascuna  snccessiva 

fromozione.  —  Accanto  al  grado  presentemente  tenuto  da  ciascun 
mpiegalo ,  sarà  segnalo  anche  lo  stipendio  di  cui  gode  effeiliva- 
nenie. 

S.  Il  lavoro  comincierà  coirElenco  dei  Fanzionari  ed  Impiegati 
degli  Uffici  che  estendono  la  loro  azione  amministrativa  sovra  pik 
Provincie,  e  che  tengono  luogo  delle  precedenti  Amminislraziont 
Centrali. 

3.  E  istitaìla  presso  il  Ministero  delle  Finanze  una  Commissione 
coir  incarico  di  compilare  l'Elenco  di  cui  è  parola  negli  articoli 
precedenti ,  la  quale  sarà  composta  dei  signori 

Commendatore  Francesco  Saverio  Vegezzì ,  membro  della  Camera 
dei  Deputati,  Presidente;  —  Cavaliere  Luigi  Chiesi,  senatore  del 
Begno  e  consigliere  di  Stato;  —  Cav.  Giuseppe  La-Farina,  membro 
della  Camera  dei  Deputati  e  consigliere  di  Stato;  — Commendalere 
Augusto  Dnchoqué,  procuratore  generale  presso  la  Corte  del 
Conti  di  Firenze;  —  Prof.  Giovanni  Manna,  direttore  generale  del- 
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rÀDunioiilrazione  dei  dazi  iodiretli  a  Napoli  ;  —  Gav.  A.  Capelli, 
direllore  genernle  del  demanio  e  delle  lasse;  —  Gav.  Martinelli 
Massimiliano ,  membro  della  Camera  dei  Deputali  ;  —  Cav.  Luigi 
Castelli,  primo  sosliluilo  avvocalo  patrimoniale  regio;  —  Cav. 
Cesare  Vincenzo  Cutlica,  direttore  capo  di  divisione  nel  Ministero 
delle  Finanze;  —  Agostino  Magliano,  capo  di  ripartimento  nel  Di- 
castero delle  finanze  a  Napoli;  —  Giuseppe  Cappelli,  direttore 
della  dogana  di  Livorno.  —  Le  funzioni  di  Segretario  saranno  so- 
stenute dall'avv.  Antonio  Manusardi,  segretario  di  prima  classe  nel 
Ministero  delle  Finanze. 

i.  La  Commissione  riceverà  per  mezzo  del  Segretariato  generale 
del  Ministero  delle  Finanze  le  notizie  e  le  indicazioni  che  saranno 
necessarie  per  T  adempimento  del  suo  inodrico. 

Tmno,  tS  luglio  4861. 

Il  Minhtro  Pibtro  Bastooi. 


Torino,  26  luglio  i86i. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura»  Industria  e  Commercia 
ai  Governatori  ed  Intendenti. 

Itmio  a  fornire  al  Comitato  per  gli  Studi  nautici 
gli  schiarimenti  che  potesse  richiedere  alle  varie  Autorità. 

Col  Reale  Decreto  del  10  luglio  corrente  S.  M.,  sulla  pro- 
posta del  sottoscritto,  si  degnava  istituire  una  Commissione 
coirincarico  di  raccogliere  le  informazioni  sullo  stato  attuale 
dello  insegnamento  nautico  per  la  Marina  mercantile,  e  di  pro- 
porre i  provvedimenti  opportuni  per  Tordinaroento  delle  Scuole 
nautiche;  e  con  altro  R.  Decreto  dello  stesso  giorno  erano 
chiamati  a  far  parte  della  Commissione  stessa  i  signori  : 

Emo  Luogotenente  Generale  Nino,  Deputato  al  Parlamento^ 
Presidente; 

BoccARDO  Professore  Gerolamo; 

BocGHiA  Tommaso,  Luogotenente  di  vascello; 

Cavbri. Avvocato  Professore  Antonio,  Senatore  del  Regno; 

Chiodo  Tenente  Colonnello  Domenico;  ^ 

De  Luca  Giuseppe,  Direttore  delle  costruzioni  navali  nel  Di- 
partimento Settentrionale; 

Dbpretis  Agostino,  Deputato  al  Parlamento; 

Di  Monale  Augusto,  Capitano  di  fregata; 

Ricci  Capitano  Giovanni,  Deputato  al  Parlamento; 

Tardy  Professore  Placido,  Direttore  degK  studi  nel  R.  Gol* 
iepo  di  marina  di  Genova; 

Vacca  Cavaliere  Contrammiraglio  Giovanni. 
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0«^ta  Commissione  Iteale  nominerà  nel  suo  sm&  UfiCafflK 
tèrto,  il'  quale  quanto^  printti  intraprendctà  un  viaggio  ìvtitgo  ìb 
clòtìtfe  italiane  per  raccogliere  Ite  notizie  che  chiederà  pKi  utili  e 
cótttenienli  a  mettere  in  grado  la  Commissione  stessa  di-  corfty- 
stere  Icr  stato  attuarle  delrinsegnamcnto  nautico,  per  poi  pro- 
porle a  questo  Ministero  i  provvedSmenti  necessari  al  riordi- 
namento generale  di  tal'e  importante  ramo  di  servizio  pub- 
blico. Ih  conseguenza,  allbrcliè  si  presenterà  alla  S.  V.  il 
Comitato,  del  quale  si  fé*  cenno  poc'anzi,  il  Minislro  sottoscritto 
la/  invita  a  volergli  somministrare  tutte  quelle  notizie  che  fosse 
pec  riohiederlev  ed  a  prestargli  appoggio  pei^è  anco  dalle 
Autorità,  che  dalla  &.  V.  riflettono,  possa  il  Comitato  stesso  (4* 
tenere  quei  dati  che  reputerà  più  utili  e  necesBari  a  raggion- 
gemle>s<iofi<»'pfr«fi0eo  ^ed^  alle  pagine  1560-61). 

fe^-stcsso  invito  il  sottoscritto  prega  V.  S.  IH.»»  a  voler  por- 
gere più  specialmente  a  tutti  i  Sindaci  di  quei  Comuni  che 
nella  giurisdizione  di  ciotesto  Gaverno  od  Intendenza  hanno 
territorio  lungo  la  costa  marittima  del  Regno. 

E  net  ringrasiare  aniicip^tamenie  la  S.  V.  di  quanto  sarà  per 
fare  a  sfogo  dei  desideri  ìm questa  espressi,  il  sottoscritto  la 
prega  a  volergli  accusare  il  ricevimento  della  presente. 

//  MiniHro  CoRMWi. 


*  Torini,  a»  lùglio^  4861. 

Circolare  (N.  38»  Div.  3)  dèi  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale^  del  Tesoro). 

Awerteni»  •eauÉeié  éà  ustttii  nélVùeqiM»  é  rdoiclù  dm  Siimi» 
del  Tesoro  a'  partire  dal  4**  agosto  4864. 

Io  esecuzione  dell'  art.  8  del  Reale  Decreto  9  giugno  altifri<y 
scorso,  N.  53,  con  cai  furono  emanttte  nuove  dtaposfizìoiii  per  re- 
missione dei  Baotti  dei  Tesoro,  dlt^  eMer»  mandale  ad  edklo  col 
4^d»r flMttsiuo  «ttltttnr  agoM,  venne'  etnesto  L'odierno  Bi«reio 
Minisleriale  di  cui  si  Ifìnsmelile  qtà  tiiMef  on  esetnplttre  (Vvd.  alla 
pagliai  4àMf). 

Gol  medesimo  restano  aulorizzale  a  ricavare  veffsamenli  di  aamaiA 

Ser  acquisto  di  BmwM  airordftie  tiiUe  le  Tesorerit»  di  Circand^'io 
elle  antiche  Provincie,  daHa  liOBftbardia,  dell'Emilia,  delle  Marehe 
«  deirUmbria,  aooelUiala  soUmIo  qaeHa  di.  Torioo,  a  coi  ò^  &09ti- 
tpÀta  Ip  Taaoveria  ctaiiala,  e  rasla  altresì  fissalo  cbe  per  oca  lalì 
finoni  verranno  rilasciali  aoicameote  dairAAmioislravone  Cenlimlei 
4>88ia  dal  Direttore  Geoeraie  del  Tesoro. 
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Pertanto,  rispetto  ailB«OM(4el?Tes6M.^4i*ordioe,  si  dovrà  con- 
tinuare ad  attenersi  alle  norme  fin  ani  in  vigpre,  tenuto  conto  bea 
inteso  dette  'mdf\ùc^tìon\  portale  "dal  sovradlato  Deereta' Reale. 

Senza  intrattenere  sui  motfvi  ^be  eonsfgliarono  siffatte  modifi- 
cazioni, chi  scrive,  sebbene  de,bba  rìteiiere  cbe  queste  .saranno  già 
state  rilevate  dalle  Sopraipteìndenze  di  Finanza,'  dagli  XFfiSci  di  Go- 
verno, dalle  Intendenze  Generali  ed  Intendenze  di  Circondario,  non 
cte  da  4iLiti  i  TefiorÌQui ,  tcrede  iuUavia  «uppovidio  4i  rifobi^toare 
«olile  s^se  Ja  «toro  attrazione.  A  sensi  del  ismddetto  Discreto  ÌÌmA^ 
4eì  9  giogfto  passalo  i  {BuoAi,del  Tesodrp  caolinueranno  .«id  «ssone 
dl'ardiae  ed  al  porlaiare  (art.  4),  ma  pnoasovle  Toftoneifte  difCir- 
«oad«(ii>  jt  datare  4a]  l^ideireotnaate  agosAio  Don  isi()pottanno  aor 
gaista^e  eke  ftdoiai  all'ordine  (lart*  7).  Quindi  ai  <pr9Aeo(arfli  Ai 
aspifanAi  air  acquisto  <li  Auoai  icofiverrlt  forli  in;.avpor(ema,delhi 
premessa  disposizione  pnma  del  ver9anien|o^Minde,i^refej:endoM  lal 
(|k0ftalore,  abbiano  a  rivolgersi,»  questa  Tesoriefia  rCentraM. 

iSiocove  poi  non  si  possono  einettere  Buomi  .4el  Hesoro  cbe  par 
^i  imporii  di  1.  ^00,  4000,  SQOO,  biOOO  e  tODOO  (M.  3),  così 
vivranno  ben  presente  i  Taft^fiari,  di  nan  «eoftUare  f^r  aQqaisioi4i 
Suoni  somme  iiafeniori  a  L.  500,  ovvero  isomme  che  aqq  aÌM^ 
«lultipie  di  500,  vnale^a  dire,  che  «od  ùaiio /dimbili. per 4^0)0  <esalr 
.tamea>te. 

L'interesse,  il  qqale  >si  facevui  deeorrene  d>Ua  data  rdeiremi^/oaf 
idei  JhiQoi,  >d'pra  ioaanzi  d0CQrr<eiè  Ànvs^oe  4fiì  igiorioo  ^1  ^uviAk  s^ 
0am  leffeltuato  il  versamooto  del  caipiUJe.(arl  &). 

Fiaalmenle,  essendo  sXato  soppresso  il  pum^o  «(lineadoirart.  9 
del  Reale  Decreto  5  gennaio  1854,  N.  1649,  si  dovrà  avvr^rAine  /tk^ 
sepga  sempre  >iUchji9rato  da^i  acquisitori  k  Tesororia  o.la'CMsa 
rAftUa  quale  ialeadoao  eiano  ipagiEiii  i  iRoioni  alla  leso  scad^zna,  «ft- 
is^ndo  n«eesaaria  questa  richias>ta  ftlVatto  4^1  versamento,  anotie^el 
i«aso  che. li  vogliano  pagabili  i  fBuoai  dalla  TesoneriaCen^ale^oipr 
«ppffe  dalle  Tesorerie  di  Genova  e  Milano,  pel  tmotivo  che  alla  X»- 
•oreria  o  Cassa  pagante  deve  sen^pre  leasere  Imismessa  «oa  della 
«coDtromatfici  del  Buooo  ,  ce«ne  è  detto  air^rt.  ,3  del  syt ripetuto 
Decrielo  Beale  del  9  giugno  sicorso  (V.  Celerjf.  4854»,  jpog;,  SO). 

Alle  Aulorilà  tutte,  alle  quali  è  diretta  UiPTieseote  Circolane., 
il  foilDseriUp  rivftlige  ioteressameolo  affinchè  procarino  oh'^ssa 
ivaoga  ei^ajUamenle  osservata. 

Per  il  iMinistro, 
Il  dirtìihre  Generale  :  M  Teimro,  9  l^eol. 


^U  ideerete  Mlaiaienate,' 4i' cui  inetta  presente' Giiicolare,  verrà  stampalu 
ki  aftro'fotllD. 
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Torino,  39  lugUo  4861. 

Circolare  (  N.  Si  ,  Dìv.  4  )  del  Ministero  deirioterDo 
ai  Sindaci  Comanali  della  Lombardia. 

Cambio  delle  vecchie  monete  di  rame  Austriache 
con  altre  nuove  di  bron%o. 

Con  Decrelo  Reale  del  47  andante,  inserto  nella  Gazzetta  qB- 
ciaie  del  Regno  d'Italia  del  giorno  d'oggi,  venne  ordinato  che 
dal  primo  agosto  prossimo  siano  messe  in  circolazione  le  nnove 
monete  di  bronzo  coniate  in  segaito  alla  Legge  SO  novembre  4859, 
«  che  dal  16  detto  meso  di  agosto  debba  cessare  in  Lombardia 
il  ricevimento  delle  vecchie  valute  di  rame  contemplate  nei  N.  5, 
6  e  7  deirart.  5  della  Legge  suddetta  (V.  Celerif.  4860,  p.  3;  — 
4864,  pag.  4564,  4444  e  4609). 

Benché  il  citato  provvedimento  Sovrano  contenga  tali  disposizioni 
da  far  credere  che  T  operazione  di  cui  si  tratta  possa  avere  re- 
golare compimento  entro  il  termine  ivi  prefinito,  tuttavia  per  rag- 
giungerlo più  sicuramente,  e  principalmente  neir interesse  delle 
popolazioni  dei  Comuni  rurali,  sarebbe  desiderabile  che,  oltre  le 
varie  Casse  governative  indicate  nel  citato  Decreto  Reale,  anche 
gli  Esattori  Comunali  prestassero  l'opera  loro  onde  agevolare  il 
cambio  di  cui  si  tratta  nei  Comuni  sui  quali  si  estende  la  loro 
gestione,  e  risparmiare  agli  abitanti  locali  il  disturbo  di  recarsi 
a  tal  uopo  alle  Casse  predette,  massimamente  in  questi  giorni  in 
cui  non  potrebbero,  sema  sensibile  loro  danno,  essere  distolti  dai 
lavori  agricoli. 

A  quest'intento  il  Dicastero  delie  Finanze  ha  autorizzato  le  Te- 
sorerie dei  Circondari  di  Lombardia  a  fornire  adi  Esattori  di  tulli 
i  Comuni ,  però  verso  immediato  pagamento  od  in  argento  od  in 
yalute  di  rame  in  ritiro,  la  somma  di  L.  400  cadun  Comune  in 
monete  nuove  di  bronzo,  intanto  che  dalla  Direzione  Generale  delle 
Contribuzioni  in  Milano  verranno  pure  interessati  i  rispettivi  Esat- 
tori comunali  ad  assumerne  lo  spaccio  mediante  il  cambio  con 
quelle  antiche  di  rame  che  venissero  loro  presentale  dai  Contri- 
buenli  od  altri  abitanti. 

Sebbene  il  Governo  del  Re  sia  persuaso  che  i  signori  Esattori 
Comunali  asseconderanno  di  buon  grado  l'invito  che  verrà,  come 
sovra  ,  loro  direttamente  rivolto  dalla  Direzione  Generale  delle 
Contribuzioni,  tanto  più  perchè  a  termini  deirarl.  46  dei  loro  ca- 

Sitolati  d'appalto  (29  marzo  4834)  non  potrebbero  rigorosamente 
ispensarsene ,  tuttavia  il  sottoscritto  va  persuaso  che  il  faranno 
tanto  più  volentieri  quando  ne  vengano  esortati  anche  dai  signori 
Sindaci,  sia  come  Capi  dell'Amministrazione  locale  d'onde  pro- 
cede la  nomina  degli  stessi  Contabili,  sia  come  Uffiziali  del  Governo. 
Epperò,  stante  la  strettezza  del  tempo,  il  sottoscritto  si  rivolge 
direttamente  alla  S.  V.  Illma,  pregandola  di  interessare  il  signor 
Esattore  locale  ad  assecondare  anche  per  sua  parte  il  manifesta- 
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tole  divisamenlo;  ad  un  qoal  fine  Ella  sarà  compiacenle  di  dargli 
proQta  comonicaziODe  della  preseate,  aggiungendovi  i  propri  baooi 
«Sci. 

Pel  Ministro^  G.  Boaaoiiso. 

Torino,  5  agosto  1861, 

Circolare  del  Uinistero  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio 
ai  GoYernatori,  Intendenti  e  Prefetti. 

Richieste  sulla  condizione  economica  dei  Monti  frumentari 
e  deUe  Casse  di  risparmio. 

Nell'interesse  dell'agricoltura  e  delle  classi  operaie  importa 
a  questo  Ministero  di  conoscere  qual  sia  la  presente  condizione 
economica  dei  Monti  frumentari  e  delle  Casse  di  risparmio. 

U  perchè,  il  sottoscritto  si  rivolge  alla  particolare  compia- 
cenza dei  signori  Governatori,  Intendenti  Generali  e  Prefetti,  e 
li  interessa  a  volergli  procurare  con  la  possibile  sollecitudine 
le  notizie  e  i  documenti  che  appresso: 

io  Un  esemplare  degli  Statuti  dell'Istituzione,  o  almeno 
-un  sunto  sui&ciente  di  essi  ;  2°  Copia  dell'ultimo  Bilancio  con- 
suntivo; 3^  Indicazione  dell'Asse  patrimoniale  e  della  sua 
consistenza;  à9  Indicazione  dei  miglioramenti  speciali  che  il 
Consiglio  d'Amministrazione  credesse  applicabili  al  respettivo 
Stabilimento. 

È  desiderio  del  Ministro  che  le  risposte  categoriche  ai  diversi 
punti,  di  cui  sopra,  vengano  date,  per  ciascuna  Istituzione, 
mediante  quattro  distinti  Allegati  i)ortaoti  in  fronte  il  numero 
d'ordine  corrispondente  al  quesito,  i  quali  dovranno  pur  sempre 
esibirsi,  se  fossero  anche  semplicemente  negativi. 

E  quanto  più  specialmente  alle  proposte  di  miglioramenti  che 
venissero  fatte  in  relazione  all'  articolo  4®,  i  signori  Gover- 
natori, Intendenti  Generali  e  Prefetti  sono  pregati  di  volerne 
far  l'oggetto  di  particolare  esame,  con  referire,  sotto  le  stesse 
proposte,  il  loro  parere  in  merito,  non  omettendo  di  accennare 
se,  e  quali  più  intimi  rapporti  non  possano  per  avventura 
stabilirsi  tra  gli  Istituti  di  credito  commerciale  esistenti  nel 
paese  ed  i  suddetti  Monti  frumentari  e  Casse  di  risparmio. 

Avvertiranno  per  ultimo  che  le  informative  richieste  com- 
prendono tutti  indistintamente  i  Monti  frumentari  e  le  Gasse  di 
risparmio  esistenti  nella  Provincia  o  Compartimento,  sia  che  le 
medesime  rilevino  da  Società  commerciali,  finanziarie  o  simili, 
oppure  trovinsi  collocate  per  il  loro  carattere  d'Opere  Pie  sotto 
la  dipendenza  del  Ministero  dell'Interno. 

Il  Ministro  Cordova.. 
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Torino,  H  agosto  4861. 

€i|tcoiare  (H.:4#,  Oiv.  2)  M  Ninwlerotéelle  FioaBse 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Resiituzione  delle  somme  pagate  in  eccedenza  del  primo  decimo 
della  rendita  assegnata  ai  soscriltori  al  prestito  di  500  milioni  di  lire. 

Sebbene  nog  siasi  ancora  accertalo  definilìvamente  il  risollalo 
4^|a  «ailaacrizione  .pafabliea  all' impresalo,  aperta  pur  la.^wm 
di  150  milioni,  i,^tavia ,  ^coodo  leox^lizie  giuole  Onora  si  può 
calcolare  che  la  somma  solloscrilla  eccede  il  miliardo,  per  cui  si 
dovrà  proi^Yedere  \per  la  profiortionaia  ridasione,  in  sena»  di 
quanto  trovasi  previsto  dal!  art.  8  del  Derrtto  Reale  del  24  iuglia 
1861  (V.  alla  pag.  1565). 

Appena  saranno  giunti  a  qneslo  Ministero  tutti  .gli  stati  delle 
sottoscrizioni  all' imprestilo,  si  disporrà  per  la  regolare  riduzìtne 
e  per  la  totale  restittrzione  delle  somme  ohe  risulteranno  versata 
in  eccedenza  della  rendita  che,  a  seguito  dell' operata  ridozioae , 
verrà  assegnata  a  ctasouna  dichiarasiene. 

Ma  ifìlaiUo  the  si  sta  alteiwlendo  a  questo  lavoro,  il  Mioiiiro 
delle  Finanze,  affinchè  i  sottoscritlori  all' impresUlo, non  abbiano 
ad  avere  pcegiHidizio  ael  ritardo  efae  frappor  <kbbesi  al  definitivo 
«ocertameftio  delia  i  rendita  che  /verrà  loro  a^se^goata,  ed  alla  eoa- 
seguente  restituzione  della  somioa  che  ri$ultei;à  versata  io  «cre- 
denza dal  ipii»o  ckeinko  della  readiita  ridotta,  ha  determioato  ch^ 
(f  nando  i  possQsaori  delle  dicbkrazioai  uè  faciano  dovninda,  vej^g^ 
loro  fin  d'  ora  restituita  la  maggior  parte  della  somma  ecced^ole 
il  primo  decimo  della  rendita  che  verrà  assegnata  a  ciascuna  di- 
chiarazione. 

Tale  restituiioue  deve  essere  operata  dalla  Cassa  stessa  in  cui 
seguirono  le  sottoscrizioni,. prevalendosi  delle  somme  incassate 
pel  primo  decimo,  in  ragione  dei  quattro  quinti  della  somma  ri- 
scossa per  ciascuna  dichiarazione  di  lire  50  di  rendila  o  più,  ri- 
tenendo cioè  solamente  un  quinto  delle  somme  riscosse:  per  esenrpio, 
^er  una  sottoscrizione  di  lire  50  di  rendita,  per  cui  venne  pagala 
a  somma  di  lire  70  50,  si  dovrà  restituire  lire  56  40 ,  ritenendo 
lire  14.  10. 

Per  tale  restituzione  il  Contabile  dova  ritirare  dal  possessore 
della  dicbiaraiione  apposita  ricevuta,  notare  nella  dicbiaraiione 
nedesima  la  somma  restituita,  e  registrare  tutte  le  reslitazioni  io 
apposflo  giornale  in  cui  sia  indicato  il  numero  della  dichiaraaiofte 
e  la  somma  restituila. 

Nella  ricevuta  che  rilasoìerà  il  possessore  della  diehianaaiooe  si 
dovrà  altresì  notare  il  uumecK)  della  dicbiarazioDe. 

Questa  rkevula  verrà  poi  dal  Contabile  rimessa  come  4aoafo 
al  iftossessore  della  relativa  dichiaraaioi^e  allorquando,  fatta  U  li- 
quidazione, si  potrà  restituire  tutta  la  somma  che  risulterà  versato 
in  eccedenza  del  primo  decimo  della  rendita  assegnata  a  ciascuna 
dichiarazione.  Il  Ministro  Pietro  Bastooi. 
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GiUpitait  agntcr  otrreite  sf  b  aperta  l'Assooinlbiie  d  secMM^  tHL 
JMlrt  M  Giornale 

LA    LEGGE 

MONITORE  GIDDIZURia  E  AMMINI&TRiÌTIVO 
DEL  REGNO  D'ITALIA  ^ 

Si  pubblica  in  Torino  tutti  i  giorni^  ecceituate  le  domeniche  e  ie«aUffe 
solennità. 

Il  prezzo  d'associazione  è  di  italiane  lire  8  per  trimestre,  16  per  seme- 
stre, e  32  per  aimo. 

Per  le  Provincie  Venete  il  prezzo  è  di  italiane  L.  12  per  trimestre  f 
semestre  e  anno  in  proporzione. 

L'associazione  si  fa  dirìgendo  all'Amministrazione  del  Giornale  un 
Vaglia  postale;  può  farsi  anche  presso  i  principali  Librai  del  Regno. 

Il  Giornale  ha  corrispondenti  da  tutte  le  principali  Città  d'Italia, 
contiene  articoli  di  legislazione^  pubblica  tutte  le  più  importanti  decisioni 
giadinarie  e  amministrative  dtei  vani  Tribunali  del  Regno,  e  tutti  i  pro- 
cessi interessanti  trattati  dinanzi  le  Corti  delle  Assisie;  ha  una  Cronaca 
Gindiziarìa  che  si  pubblica  nell'appendice  due  volte  per  settimana,  e  che 
Barra  le  tristi  storie  delle  colpe  e  dei  delitti. 

Sono  ancora  disponibili  alcune  copie  complete  dei  numeri  pubblicati 
nel  primo  trimestre. 


(N.  108)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  6  agosto  1861. 

Viene  esteso  alle  Provincie  Napolllane  Vordinamento  del  Genio  Militare 
vigente  nelle  altre  Provincie  del  Begno, 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d  Italia. 

Visti  i  R.  Decreti  17  giugno  1S60  e  24  gennaio  4861  relativi 
aU'ordinamenlo  dell'Arma  del  Genio;  visto  il  R.  Decreto  14  aprile 
prossim.  passato,  portante  aumento  di  Personale  pel  servizio  nel- 
l'Isola dì  Sicilia;  considerata  la  necessità  di  ordinare  in  modo  uni- 
forme in  lutle  le  Provincie  del  Rep;no  il  servizio  dell'Arma  stessa; 
salta  proposta  del  Prt'sidente  del  Consi<{lio  dei  Ministri,  incaricato 
dei  portafoglio  delia  Guerra,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1.  E'  esteso  alle  Provincie  Ncipolitane  T  ordinamento  deU 
TArma  del  Genio  stabilito  dai  suespressi  Decreti  per  le  altre  Pro- 
YÌDcie  del  Regno. 

S.  Sono  istilttite  nelle  Provincie  Napolitane  3  Dire%ioni,  7'  Sotto- 
Diretiomi,  il  cui  ripario  territoriale  sarà  quale  appare  dallo.  Spec-' 
«kio  C  annesso  al  presente. 

403  C.C.  ni 
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'  3.  Il  personale  militare  delle  Direzioni  e  Sollo-Dìresioni  di  coi 
oeir  articolo  precedente  sarà  tale  che  è  determinalo  dallo  Spec- 
chio A.  —  Lo  Stato  Maggiore, del  Genio  s'intenderà  perciò  aa- 
misntalo  di  2  Colonnelli,  2  Tenenti  Colonnelli,  6  Maggiori,  20  .Ca- 
pitani, 26  Luogotenenti.  Totale  56  Uffiziali  ;  e  ciò  oltre  Taamenb^ 
già  approvato  con  Decreto  14  aprile  p.  p. 

4.  Il  CoDìandante  superiore  del  Genio  nelle  Provincie  Napoli- 
tane,  instituito  con  Decreto  28  febbraio  p.  p.  continuerà  nelle  sae 
attribuzioni  sino  al  coonpleto  ordinamento  del  ì^ervizio  in  quelle 
Provincie,  giusta  le  disposizioni  sancite  col  presente  Decreto,  che 
saranno  mandate  ad  effetto  successivamente  per  cura  del  Presi- 
dente del  Consiglio  dei  Ministri  predetto  a  seconda  delle  esigenze 
del  servizio. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  14  loglio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasoli. 


TABELLA  A. 

Specchio  di  riparlo  territoriale  delle  Direzioni  del  Gemo 
nelle  Provincie  Napolitane. 


"E 

'n  o  e  o 

Distretti 

Indicazione 

.2?  £  g  § 

delle  Direzioni 

Sotto-D 

in  cias 
Direzi 

compresi  m  ciascuna 
Sotto- Direzione 

I.  Napoli,    compren- 
dente   la  Provincia^ 
di  Napoli,!  due  Prin- 
cipati ,  la  Basilicata) 
e  le  tre  Calabrie. 


Napoli 


Salerno 


\  Catanzaro 


11.  Capua,  compren-j 
dente  la  Terra  dil 
Lavoro,  il  contadoj 
di  Nolige,  ed  i  trej 
Abruzzi 


Capua 


Chieti 


JIl.   Bari,   compreo-i  «    . 
.  dente  la  Capitanala,] 

le  Provincie  dì  Barij 

e  di  Otranto.  /  Taranto 


Napoli,  Casoria,  Castella  ma  re,  Pozzuoli, 
Benevento,  Cerreto^  S.  Bartolomeo  in 
GaMo,  Avellino,   Ariano,  S.    Angelo  - 
de'  Lombardi. 

Salerno^  Sala,  Campagna  ^  Vallo  ,  Po- 
tenza, Matera,  Mela,  Lagonegro. 

Catanzaro^  Cotrone,  Honteleone,  Nica- 
Siro,  Reggio,  Gerace,  Palmi,  Cosenza» 
Castrovillari,  Paola,  Rosano. 

Caserta,  Nola,  Gaeta,  Sora,  Piedìmonte, 
Campobasso,  Isernia,  Larino. 

Chieti,  Lanciano,  Vasto,  Teramo,  Penne, 
Aquila,  Solmona,  Avezzano,  Città 
Ducale. 

Bari,  Barletu,  Altamura,  Foggia,  Saa 
Severo,  Boveno. 

Taranto,  Lecce,  Gallipoli,  Brindisi. 
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TABELU   C. 


Sracauo  graduale  numerico  e  di  destinazione  degli  Vfieiali 
neltArma  del  Genio  nelle  Provincie  NapolUane, 


Desiinazione 


s 
e 
o 
'3 


o 


[. 


Direzione  di  Napoli  .... 

I  Napoli    . 

Sotto- Direzioue  di  |  Salerno 

'  Catanzaro. 

II. 


Direzione  di  Gapua  .... 
Sotlo-Direzione  di  i    ^^P"^?  ' 


III. 


Direzione  di  Bari     .    .     .    . 
Souo-Direz.  di    |    ^^^^^ 


Totali  Ufficiali 


s 
3 


SO 


2à 

o 

o 


» 

1 

9 

17 

% 

5 

2 

5 

» 

i 

5 

9 

2 

5 

D 

1 

u 

7 

2 

5 

36 

56 

(N.  109)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  6  agosto  1861. 

iimwiito  al  Personale  Contabile  e  degli  Aiutanti  del  Genio  Militare. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italia. 

Visto  il  R.Decreto  5  settembre  1860,  di  approvazione  del  Quadro 
graduale  namerico  dei  Contabili  ed  Aiutanti  del  Genio  Militare; 
visto  il  R.  Decreto  24  ottobre  detto  anno  sull*  aumento  delle  re- 
lative piante  graduali  per  la  Direzione  d'Ancona;  visto  il  R.  De- 
creto 14  aprile  p.  p.  portante  aumento  dei  detti  Personali  pel  ser- 
vizio deirisola  di  Sicilia;  sulla  proposta  dei  Presidente  del  Con- 
siglio dei  Ministri,  incaricato  del  Portafoglio  della  Guerra,  abbiamo 
decreUlo  e  decretiamo  quanto  segue: 
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Art.  4 .  Il  Quadro  graduale  oamevicd  A  del  Personale  Contabile 
e  de^li  aiutanti  annesso  al  nostro  Decreto  5  settembre  1800  s*in- 
tenderà  accresciuto;  di 


%  Cjuaigissari  ànàanl 

4            td.                 di  1'  ci. 

9           Id. 

di  4*  «i 

6           Id.                 di  «•  ci. 

10           Id. 

di  a>  «« 

«<            Id.                  di  3*  ci. 

45           Id. 

di  3*  d 

6  SoUo-Gommissari    di  4*  ci. 

30  Aspiranti 

40           Id.                 di  S>  ci. 

— 

5           td.                 di  3*  ci. 

66  Totale  Aiutanti. 

97  telale  del  Personale  Contabile, 

t  ciò  oUrei  gli  aumenti  già  approvati  coi  R.  Decreti  94  ottobre 
4(860  e  4  41  aprle  1804. 

2.  Gli  ora  denti  Contabili  ed  Aiutanti  saranno  ripartiti  dal  Pr«- 
l^idente  dei  Conpij^lio  dei  M*nistri  predetto  nelle  Direzioni  e  SoUoh 
direzioni  delle  Provincie  Napelitane,  a  seconda  delie  esigenze  del 
servizio. 

Ordioiaoio  ecc.  —  Dalo  a  Torino  il  4i  luglio  4804. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  RiCàSOLi. 


(N.  117)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffii.  18  agosto  4804, 

Nu9V0  ripartoi  del  canone  gabellarlo  in  seguito  alla  diminutione 
concessa  ai  Comuni  del  Cireondarb  di  Bobbio. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italu. 

Sulla  proposizione  del  Minislroi  delle  Finanze,  visto  Tart.  5  delle 
Leggi  49  luglio  4857.  N.  :2320,  e^  4  luglio  4858,  N.  3904,  non  che 
rart.  6  dì  quella  del  20  novembre  4859,  N.  3704;  visti  i  nostri  De- 
creti dal  %h  luglio  48'V8,  14  g«^nua«A  4859  e  42,  febbraio.  4 86iO; 
sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  abbiamo  ordinato  ed  or- 
diniamo quanto*  segue  : 

Articolo  unico.  11  riparto  delle  44.000  lire  di  diminuzione  di 
canone  gabeltario  conces*«a  colle  succitate  Leggi  ai  Comuni  del  C«r- 
condario  di  Bobbio  è  riformato,  a  partire  dal  4^  gennai<r  MM 
ia  poi,  in  conformità  della  qui  annessa  Tabella,  vista  d -órdine  no- 
stro,, dal  Mlnislco  delle  Pinitize«  derot^andosi  in  lai  parte  ai  preci- 
tati, nostri  Decreti.  —  V:  Cèlerif.  1800.  pag.  4^3. 

Oi:4ioiamo  ecc.  —  Datola  Tarino  il  4'T  lugKo  4801'. 


VITTORIO  EHANUSbBi 
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dkUe  44,000  UfB  di  dimittkiiotte  di  eànme  gabellafio  concesso  ai 
Comuni  del  Circondario  d%  Bobbio  eolla  Legge  del  4  9  luglio  \  857, 
N.  1320,  e  eoHfmttàUi  tolte  liegOi  4  Ingtio  4^86,  W.  2904,  e  '20 
fi09em6fe4859,  5.V)r6l  (*). 


'BifMA^to  ppeeedc»ite 

Nuovo  ripjòrto- 

appro««ce  colf 

ComuDì  del  Giroonhario 

-•^ — - 

presente 

Lire  , 

dent. 

Decreto      J, 
muglio  1861  1 

'  i  • 

Bdbbio 

mi,     ' 

^     49   • 

2351 

» 

2 

Bagnara 

589 

94 

tM8 

ìì 

3 

Gammata                        i 

248 

27 

286 

b- 

4 

Cella 

400 

21 

426 

50 

5 

Gerìgnàle 

'»«     i 

•m 

616 

» 

6 

Gortebrognatella 

Ul 

S6 

183 

» 

7  1 

Pascla 

H2 

4^ 

^142 

}> 
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(N.  t20)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  1*8  agosto  4864. 

Spesa  straordinaria  autorizzata  per  la  eùstrusùmB  di  im.jMrt» 
fidilo  stagno  di  Tortoli  (Sardegna). 

VITTORIO  EMANDELE  II,  Re  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

ArL  4.  È  autorizzata  la  straordinaria  spesa  di  lire  quattrocento 
mila  per  ridurre  a  porto  lo  stagno  di  Tortoli. 

Art.  2.  Verrà  stanziata  nei  bilanci  del  Ministero  deiLayori  Pub- 
blici per  gli  esercizi  486i  e  4863.  in*  eguali  parti,  ed  hi  apposita 
categoria  col  titolo  -  Formatione  di  un  parto  nello  stagno  di  Torloii 
od  opere  accessorie. 

Ordiniamo  ecc.  —  Torino,,  il  21  luglio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  U.  Pranxzi. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  496,  239  e  342.  —  Senato  del  Regno,  N.  85, 
441,  446  e  417). 

(N.  129)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gaz^.  Uffiz.  il  6  agosto  4864. 

Per  Veffèlto  dell'art,  94  della  Logge  sulla  leva  militare  noUa  Lombardim 
si  dichiara  quali  indioidui  debbano  considerarsi  assenti,  e  corno  debba 
Vassonza  venir  comprovata. 

VITTORIO  EMANUELE  il,  Rb  d'Italia. 

Vista  la  Legge  30  giugno  4860,  N.  44  40,  colla  quale  Tenne  resa 
esecutoria  anche  in  Lombardia  la  Legge  organica  sul  reclutamento 
del  SO  marzo  4854;  ritenuto  che  il  riferimento  fatto  nell'art.  94 
della  suddetta  Legge  20  marzo  4854  al  Codice  civile  riguardo  alla 
dichiarazione  d'assenza  ed  al  modo  di  constatarla  non  avrebbe  ef- 
fètto per  la  Lombardia  attesa  la  speciale  legislazione  civile  ivi  an- 
cora vigente;  visto  l'art.  3  della  Legge  30  giugno  4860;  sentito 
il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto 
segue  : 

Art.  4.  Per  l'effetto  dellart.  94  della  Legge  SO  mmo  4854, 
nelle  Provincie  Lombarde  sono  da  considerarsi  temporariapeote 
come  non  esistenti  in  famiglia  gli  assenti  di  cui  non  si  avrauBO 
né  SI  saranno  ricevute  notizie  dell'esistenza  in  vita  da  46  anni 
compiti.  —  Ved.  Celerìf.  4864,  pag.  493  e  S89. 

S.  L*assenza  dalla  famiglia  dei  membri  della  medesima,  di  coi 
nel  precedente  articolo ,  dovrà  essere  comprovata  con  certificato 
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della  Gianla  MaRÌcipale  del  Cocnone  defl'iillimo  domicilio  o  resi^ 
deaza  dell'assente,  nel  quale   cerlificato   venga  riferita  e  confer- 
mata la  dichiarazione  di  quattro  probe  persone. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  94  loglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasoli. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  6  agosto  4861. 

Spesa  autorizzala  per  aprire  e  mantenere  Conferenze  magistrali 
nelle  Provincie  Napolitane. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rs  d'Italia. 

Visio  il  Decreto  del  nostro  Luogotenente  Generale  per  le  Pro-- 
▼incie  Napolitano  con  la  dala  dei  5  marzo  4864,  col  quale  era 
ordinala  pel  giorno  4  5  corrente  mese  Tapertura  di  conferenze  nia- 
gialrali  nelle  stesse  Provincie;  considerando  che  il  bilancio  pas- 
sivo, approvato  con  Decreto  dello  stesso  Luogotenente  sotto  la  data 
del  47  febbraio  4861  nel  preventivo  speciale  del  Dicastero  della 
Pubblica  Istruzione,  è  capace  di  una  economia  di  ducati  558  37 
sol  capitolo  secondo,  di  738  sul  capitolo  42,  di  4694  sul  33»  di 
4000  sul  35,  e  di  4486  23  sul  40,  e  così  d'un  totale  di  ducati 
5476  60  pari  a  lire  italiane  22,000;  considerando  che  tale  somma 
è  necessaria  al  fine  prementovato  di  aprire  e  di  mantenere  le  sopra- 
delte  Conferenze  magistrali;  visto  l'art.  2  del  nostro  Decreto  5 
maggio  4864  ,  N.  44;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione,  di  concerto  con  quello 
delle  Foanze,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art  4.  È  autorizzata  nel  bilancio  speciale  dell*  Istruzione  Pub- 
blica nelle  Provincie  Napolitano,  per  l'esercizio  4864,  l'apertura 
d'oo  nuovo  capitolo  sotto  il  n.  33^^,  e  colla  denominazione  Con- 
ferenze ÈÈugislrali,  per  la  somma  di  L.  22,000  pari  a  ducati  5476  60. 

3.  Tale  somma  sarà  prelevala  da  economie  risultanti  per  du- 
cali B58  37  sul  capitolo  2^,  per  ducati  738  sul  12<',  per  ducati 
4694801  33^,  per  ducati  4000  sul  35'',  e  per  ducati  4  486  23  sul  40^ 

3.  U  nostro  Luogotenente  Generale  per  le  Provincie  Napolitaae 
è  incaricalo  dell'esecuzione  del  presente  Decreto.  —  Ved.  Celerif. 
4861.  pag.  789  e  4202. 

OrdiDiamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  24  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE. 
F.  Di  Sanctis.  —  Parao  BasToai. 
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<N.  106)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  «  agosto  i864. 

RiardinaméWèo  lerrihriak  td  immniàirùim  di  atmne  Bw^giU$ 
poste  alle  froniiefs  etrienlaU  del  .iR^«o. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d*  Italu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato;  Noi  ab- 
biamo sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Il  territorio  denominato  Borghetto,  situalo  sulla  destra 
del  fiume  Mincio ,  formante  già  parte  del  Comune  di  Valeggio , 
Distretto  di  Villafranca ,  nella  Provincia  di  Verona ,  rimasto  pel 
trattalo  di  Zurigo  unito  al  territorio  Veneto,  sarà  aggregato  al  CO' 
mune  di  Volta  «  Circondario  di  Castiglione,  Provincia  di  Brescia. 

2.  Il  Comune  di  Scorzarolo,  òrealo  con  Legge  33  ottobre  4859» 
N.  3T02 ,  che  in  forza  dello  stesso  Trattato  fu  unito  per  la  stta 
DBssivM  parte  al  terrìiorio  Veneto .  è  soppresso.  ^  Ved.  Celerif. 
4M9.  )Wg.  IIS4^  e  4364. 

d.  La  palle  del  lerrilorM  e  deirabilato  di  detto  Comune  laBaiAto 
ai  Aegtio  d*ltalMi,  non  che  4e  frazioni  di  Ronchi  e  Balconcetti,  già 
appartenenti  a4  Comune  di  Cortatone ,  stato  unito  pel  Trattato  di 
ZariiQo  al  territorio  Veneto ,  faranno  parte ,  il  primo  del  CottMo 
di  Marcarla,  Circondario  di  Gasalmaggiore,  Provincia  dì  Cremona, 
e  4e  seconde,  del  Com urne  di  Gaslettucchio,  situato  nello  flesso  4C!ir* 
oaai4taiirìo  e  Provincia. 

'Ordiniamo  ecc.  «->  Data  a  Torino  il  Ì5  luglio  1S64. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Minghvtti. 

(V.  gli  Atti  del  Varlamenlo  Italiano^  Sestione  del  '4864  :  Gemerà 
dei  4)eputati ,  N.  352,  272  e  276.  —  Senato  del  Regso ,  N.  4/)» 
4|4,  122  e  423). 

(N.  107)  REGIO  DECRETO 
inaerto  neUa -Gazz.  Uffiz.  il  6  agosto  4864. 

?  tannini  <M  Atptme  e  'CeppaUmi ,  quMto  agli  ajfm  gMimari 
eli  -^Ma  inuom  4Arc9$crimm  ,  dipméme  dal  oapo^lttogo  di  BenmeMo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rv  D  IfAMi. 

Visto  il  Decreto  del  nostro  Luogotenente  Generale  nelle  fro- 
vincie  Napolitano  in  data  47  .Sioorso  febbraio»  col  quale  venoo  co* 
stitoita  la  nuova  Provincia  di  Benevento  ,  con  aggregazione  alla 
medesima  dei  Ca«Miai  di  iunpaise  e  éi  Cappaioni  ^  sulla  proposi- 
zione del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed 
Affari  Ecclasiaslici,  e  del  Miuistro  deirinlerno ,  abbiamo  determi- 
nato  e  determiniamo  quanto  segue: 
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Articolo  unico.  Gli  affari  giadisiari  ed  altri  aventi  relazione  al 
riparto  circoscrizionale  di  Circondario  s*in tenderanno  pei  Comuni 
di  Arpaise  e  di  Ceppaloni  devoluti  alla  sede  di  Benevento,  Capo- 
luogo del  Circondario  jpitk  vicino  del  Distretto* 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  3&  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Migliktti.-^  M.  Minghetti. 

RELAZIONE 
Alita  8  8.  M.  M  MifùHn  dèlia  Cuerra  il  28  tu0io  18€4. 

Sirei  A  compiere  gli  aumentati  <^iiadri  dell'Arma  d* Artiglieria 
flaanca  un  4M)iisiderevole  wimero  di  Uiaiali  fomiti  delle  cognrzioni 
scMfilifi^e  proprie  deirAma  sieasa,  ed  anche  in  quest'amico  non 
è^ttflkieaAe  a  riempiere  le  vacanxe  il  aamero  degli  allevi  che 
slaAOO  lerminalido  i  prescritli  studi  negli  klituli  militari. 

La.pretientovata  4(ifie»enza  di  Uffiziali  d'Artiglieria  «essendo  de- 
vabita  ad  ona  causa  atraoodiaaria,  a  qaella  cioè  deU  essei%i  dovuto 
ancrascere  la  Corsa  deirE»ercito  in  proporzione  deiPampHato  Regno, 
onade  ^1  «ferente  che  a  provvedervi  debbasi  anche  per  que8t>anDo 
rioorrere  ad  un  meno  straordinario  già  applicatosi  con  buona 
prava  negli  anni  18A8,  1(855,  4859  e  4860,  coir  aprire  cioè  un 
caneOMo  per  quei  gioyaoiiAgegfieri  o  studenti  già  abbastanza  inol- 
tfali  Ballo  studio  delle  matemaltcbe,  i  quali  aspirino  alla  ^carriera 
mililare  aeirArma  d'Arliglieria. 

Ver  Tattiaessione  ai  concorso  si /richiederebbero  condizioni  quasi 
ideulicbe  a  quella  obs  per  il  passalo  diedero  èuoni  rìsuHati. 

Le  vacanza,  ahe  con  li  giovani  per  tal  «lodo  i^hiamati  al  con- 
corso  si  «vorrebbeno  {Coprine,  aitfebbero  •quelle  soltanto  cbe  preseilte- 
risttUato,  e  ohe  paeeoao  veriftearsL  nel  corso  del  corrente 
»,  ^  ébe,  giasla  la  Lt^gge  sull*  avaoza«»eato  deirEeeroiio.  non 
idevalaie  ai  aait'isCeiali;  a  ^conseguentemente  l'effetto  della 
prestate  proposta  ctssereUM  i:òl  4^  dd  prossimo  anno  iWS. 

Oskarehbe  iperà  aU'aaitnessìtna  lOhe  si  propone  il  tenore  Aella 
Legge  4S  «ovombre  •446*3 ,  aeoftndo  il  quale  i  Sotto-lVnonli  vo* 
gliaao  afle«r  .Icalti  escluBÌvattente  a  dagli  allievi  dogli  MiNlti  lan- 
lilari  a  ^ai  soUiUiflkiali  obe  abbiano  già  proi^tato  «un  determìnaAa 
toflipo  tfU  serviaia,  a  aarehbe perciò  «cessaria  l'approvazioive  dal 
AarluMiflo.  -^  V.  fialMif.  H868v  pag.  4043. 

4)ra,  siceome  riaaaadare  J'esef^uimenlo  della  propasta  io  discorsa 
sino  all'epoca  in  cui  sì  possa  ottenerne  la  approvazione  per  4e{ggo 
prolnarrebbe  adafiioa  troppa  avanzata  Tincominciamenta  aegU  stadi 
ia  aai  vogUoaa  «asert  aoinMasInUi  i  giovani  che  Saracino  aawnostfl 
prima  cbe  possano  prestar  senrfeio,  «così  U  riferaMe  ha  'IV^Hor^  di 
preseolare  alia  firma  «di  V.  M.  il  tqdì  unito  schema  di  éeci^to,  ti- 
servandosi  di  proporlo  al  Parlamento  alla  prossima  apertura  per 
la  sua  conversóme'fh  Legge. 
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(N.  130)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Ilffiz.  il  6  agosto  4864. 

Coniaioni  per  ammettere  ghvam  studenti  di  matematica  a  Sotlotenemii 
nell'Arma  d*Arliglieria. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  d'Italia. 

Vista  la  considerevole  deficienza  d'Ufficiali  deirArma  d'Artiglierìa; 
considerata  la  necessità  di  provvedervi  prontamente;  salla  proposta 
del  Presidente  del  Goosiglio  dei  Ministri  incaricato  del  Portafoglio 
della  Guerra,  e  sentito  il  parere  del  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo 
ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4 .  Le  vacante  avvenute  o  cbe  siano  p«r  verificarsi  nel  corso 
del  presente  anno  fra  i  Sottotenenti  di  Artiglieria  ,  le  quali  noD 
siano  riservate  ai  SotlUffiziali  dell*  Arma  stessa ,  potranno  essere 
occupate,  in  difetto  di  Allievi  idonei  degli  Istituti  Militari,  da  gio- 
vani che  soddisfacciano  alle  condizioni  seguenti:  --4^  Essere  re- 
gnicoli, salvo  quelle  eccezioni  che  il  Governo  giudicasse  di  fare 
analogamente  al  disposto  dell'art.  154  della  Legge  20  marzo  4854 
sul  reclutamento  delVEsercito;  —  2^  Avere  in  una  delle  Università 
d'Italia  superati  gli  esami  sul  calcolo  infinitesimale  e  sulla  mec- 
canica razionale;  --3^  Non  aver  compiuto  ai  1^  ottobre  prossimo 
l'età  d'anni  26.  —  Potranno  tuttavia  essere,  ammessi,  purché  al 
4^  ottobre  prossimo  non  oltrepassino  il  30^  anno  d'età,  quei  gio- 
vani cbe  soddisfacciano  alla  condizione  del  n.  3.  e  facciano  attual- 
mente parte  deirEsereito  regolare  o  del  Corpo  dei  Volontari  Ita- 
liani; —  4*  Soddisfare  alle  condizioni  prescritte  dalla  Legge  sovra- 
citata  del  80  marzo  4854  per  Parruolamento  voiontario. 

S.  Il  numero  dei  richiedenti  verificandosi  superiore  a  quello  dei 
posti  vacanti,  avranno  diritto  alla  precedenza  per  l'ammessione: 

—  4"»  Quelli  cbe  trovansi  al  servizio  militare  tanto  nell' Esercito 
regolare,  quanto  nel  Corpo  dei  Volontari  Italiani;  —  ^  Quelli  che 
comprovino  d'aver  apparteaalo  all'Esercito  regolare  od  a  qoello 
dei  Volontari,  ed  aver  combattuto  per  Tltaliana  Indipendenza. 

3.  1  Sottotenenti  nominati  neirArma  d'Artiglierìa  per  effetto  del 
presente  Decreto,  prima  di  prestar  servizio,  dovranno  frequentare 
tto  corso  complementare  di  stadi  secondo  le  norme  da  atabilirsi 
dal  nostro  Ministro  della  Guerra,  e  la  loro  anzianità  verrà  rego- 
lata secondo  l'esito  degli  esami  cbe  dovranno  subire  al  lermiie 
del  corso  di  studi  avanti  accennato ,  qoalooqoe  sia  la  lare  data 
di  nomina. 

4.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  presentate  al 
Parlamento  nella  prossima  apertura  per  emere  eoovertite  in  Legge. 

—  V.  Celerìf.  4854.  pag.  493  e  S89. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torìno  11  38  luglio  486t. 

VITTORIO  EMANUELE  ~  B.  Bkamli. 
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4643 
DECRETO  DEL  MINISTRO  DELLA  GUERRA 

Norme  per  F  eseguimento  del  A.  Decreto  28  luglio  1864  sulCam^ 
metsione  a  SoUotenento  mlVArma  d' Artiglierìa  di  giotani  gtudenti 
di  matematica. 

4.  I  poslolanli  dovranno  presentarsi  personalmente  nel  termine 
del  mese  dì  agosto  al  Comando  d'Artiglieria  in  una  delle  segaenli 
città  ed  a  loro  scelta:  Ancona,  Bologna,  Cagliari,  Firenze,  Genova, 
Messina,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Piacenza,  Torino. 

5.  Neir  atto  della  presentazione  personale  dovranno  consegnare 
«ilo  stesso  Comando  d'Artiglieria  le  seguenti  carte:  —  4.  Atto  di 
nascita  legalizzato;  —  2.  Fede  di  stato  libero  autenticata;  ^  3.  Cer- 
tificato d*avèr  superato  in  una  delle  Università  d'Italia  gli  esami 
sol  calcolo  infinitesimale  e  sulla  meccanica  razionale;  —  4.  Cer- 
tificato di  buoni  costami;  —  5.  Situazione  di  famiglia  :  —  6.  Atto 
di  assenso  dei  genitori  o  dei  tutori»  se  minorenni;  —  7.  Certificato 
comprovante  l'esito  avuto  nella  leva,  se  il  postulante  appartiene  per 
ragione  d'età  ad  una  classe  già  chiamata,  e  saranno  sottoposti  a 
irisita  medica  per  far  risultare  della  loro  idoneità  fisica  al  servizio 
militare. 

3.  I  postillanti  che  già  si  trovano  ascritti  in  qualche  Corpo  del- 
l'Esercito regolare  o  nel  Corpo  dei  Volontari  Italiani  faranno  per- 
venire la  loro  domanda  al  Ministero,  Direzione  Generale  delle  Armi 
speciali,  per  mezzo  del  rispettivo  Comandante  di  Corpo,  e  per  questi 
la  domanda  sarà  accompagnata  soltanto  dall'estratto  matricolare  e 
dal  certificato  degli  studi  fatti. 

4.  Una  Commissione  appositamente  nominata  dal  Ministero  esa- 
minerà le  domande  ed  i  documenti  presentali,  e  sulla  proposta  della 
medesima  verrà  formala  la  lista  dei  candidati  da  ammettersi  quali 
Sottotenenti  nell'Arma  d'Artiglieria! 

5.  I  postulanti  che  verranno  nominati  Soilotenenli  nell'  Arma 
suddetta  saranno  fatti  avvertili  della  loro  nomina  per  mezzo  della 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  e  per  mezzo  dei  Comandi  d'Artiglie- 
ria avanti  indicati ,  semprecbè  lascino  ai  medesimi  il  loro  in- 
dirizzo. 

6.  Quelli  che  saranno  nominati  Sottotenenti  Dell'Arma  precitata 
dovranno,  nel  termine  di  giorni  SO  dalla  data  della  pubblicazione 
della  loro  nomina  sulla  Gazzetta  officiale  del  Regno,  presentarsi  al 
Comando  territoriale  di  Artiglieria  in  Torino  forniti  deiroccorrente 
corredo  militare.  Nessuna  indennità  verrà  accordata  ai  medesimi 
sia  per  recarsi  in  questa  capitale,  sia  per  provvedersi  del  correda 
militare. 

Torino,  S8  luglio  4864.  « 

Pel  Ministro.  E.  Coou. 
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RELAZIONE 

Fatta  a  S  M.  dal  Ministro  di  Agricoltura ,  Itiduitria  e  Commercio 
illtS  luglio  4861. 

Sire!  Fra  le  materie  che  sono  confidate  alle  cure  del  MmtMro  d'«Agri- 
coltura,  industria  e  Commercio  non  ve  n'è  alcuna  che  non  fiaccia  sentire 
il  difetto  in  cui  siamo  di  una  boooa  Carta  Geologica  del  Re^no  d*ltaMa,  co- 
struita in  proporzioni  bastevoli  ai  bisogni  del  'Servizio  delle  iminiere ,  di 
anello  dei  boschi  e  delle  foreste,  allo  studio  dei  terreni  pantanosi  da  boni- 
ncare,  delle  condizroni  délfagt-icollara  'e  dì  tutte  1e  itidu^trie  estrattive  Idei 
Regno^  dei  porti,  delle  spiagge,  e  per  tUlto  ^Ire  in  «rna  paròla,  alte  inftnr^ 
mazioni  della  statìstica,  la  quale  non  può  movare  «he  nc^lla  geoldgte  il  Ieri- 
torio  «dtflle  condizioni  topografiche,  e  oos  e»so  éeì  beni  4:be  Isi  Prov«vtdaiCM 
ci  ha  impartiti  e  che  l'uomo  deve  mettere  io  «alore. 

Se  la  scienza  geologica  è  una  delle  maggiori  glorie  del  secolo  iu  cui  vi- 
viamo ,  se  nell'età  presortte  essa  To  coltrvàta  con  perseveranza  e  fortuctì, 
egli  è  che  lo  stadio  dei  terremi  Che  formano  fa  cortvecisi  'éé\  globo  l'fspbnAB 
airindo^ie  del  secolo,  analitico  «d  inventivo,  imongìtteso  e  critico,  e  'soptu 
ogBi  eosa  iaunfftore  delle  applicazioai  pratiche  di  ogni  tro^irato  «cientifico.  Uè 
quali  in  verità  sono  molte  e  preziosissime  pei  trovati  della  geologia,  e  coa^ 
cernono  prinòipalmente  le  cose  di  cui  prende  cura  questo  Ministero,  dap- 
poiché in  definizione  dei  terreni  desunta  dalla  serie  numerosa  dei  segni  dhe 
li 'distinguono^  ricorda  subitamente  srl  pensiero  e  tjoasi  airocchio  di  dbi  gnat^ 
una  Carta  geologie»,  una  somma  cosi  grande  di  condizioni  locali ,  arttRmti 
alla  composizione  dei  suolo,  aUa  sua  forma,  al  «orrere  delle  acque  'e  per- 
sino alle  vicende  atmosferiche,  che  ne  resta  edificata  la  coscienza  dell'iati- 
collare,  dell'ingenero,  deiramministratorQ,  «del capitano  degli  Eserciti  e  del- 
ruòKho  di  Stato  ;  e  vi  trova  il  criterio  per  giudicare  l'esattezza  delie  rela- 
zioni locali,  l'opportunità  ftei  pregati  délP industria,  i  Tatti  defla  natura  e 
quelli  'deil^iomo.  iOler<<^è ,  ìnseMitendo  la  >soi«vitti  i^on  solameate  la  forma 
esterna  e  la  composizione  superficiale  di  d^ni  ileriteno,  ma  and»  i  portati 
ioierni  di  esso  e  l'ordine  col  quale  i  terreni  isi  aovrastoDO,  confarisee  na  aco- 
QMctnza»  e  direm  ^uasi^  la  divinazione  delle 4)arti  sottostanti. 

bi  preziosi  lavori  della  geoj^osia  delle  nostre  contrade  non  mancano  la 
scienza  e  la  patria  italiana.  Via  bastia  avvicinarli  uno  all'attro  perchè  si  ri- 
levino in  essi  le  orme  profonde  delt\itft)aD<loiid  e  delPaffarchia  che  per  folto 
e  4«lidia  dei  caduti «Goiverrni,  e. per  ie  stessa  %Bgione  del  loro  essere  molte- 
plitoQ,  isekao  e  «divensfk,  tannofo  inibasso  «lutto  le  opare  4fell'4)dierBa  Miìlk 
itaiiaDa,;Cart«  di  scale  a  proporzioni  diverse,  di  'varia  ftMie,  cK  più  o  motì^ 
autorevole  origine,  disperse  in  .grandi  o. piccole  monografie,  o  dimenticate  ia 
Toluminosi  atti  tSi  società  scientifiche,  concepite  e  condotte  senza  ordine 
oè  accordo  nei  sistemi  e  nei  segni ,  compilate  con  fini  diversi ,  disegnate 
ooa  magglone  e  .mimare  aocunfaieMO,  e  tolte  altronde  insufficienti  ai^rVizi 
pubblici  p^  <ia  tenuitè  deUe  pr Ofiarfiimi ,  par  la  ownilnidne  quasi  lenstantia 
dalto  indicazioni  relative  alla  parto  ««AtaofaBa«^,iBo<0af}tt,  nimere,  cave»  ide* 
positi  di  fossili....  V.  li.  veaebene  che  siamo  ancara  aasai  lontani  daUf 
cotidizioni  in  cui  si  trovano  ta  trància,  la  Germania,  l-Jinghil terra,,  dove  cia- 
s6tm  proprietario  acquieta  p^  pochi  derfari  con  la  piatita  topo^^nàfiòà  levata 
dai'cadastri  o  dalle  tavole  decumane,  anche  la  cai^ta  ^ologica  della  sua  tef)^, 
e  con  essa  la  cognizione  del  suolo  che  gli  appartiene  ed  il  criterio  dai  suol 
portati  naturali,  che  sono  scorta  luminosa  nel  fissarne  il  valore  e  nell'appli- 
cazione del  lavoro. 

Le  cose  testò  brevemente  accenna^  se  dimostrano  da  un  canto  la  neces- 
sità di  procedere  sul  terreno  alla  formazione  di  una  grande  Carta  geologica 
del  MUegUo  ,' provano  dall' altro  non  essere  frattanto  impossibile  il  riunire 
sopra  unica  scala  e  coordinare  in  una  Carta  generale  provvisoria  tutti  i 
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lavori  esistenti.  Per  Tuno  e  per  l'altea  oòfnpiio  sarebbe  temerità  del  Mioi- 
stero  lo  stabilire,  senza  prima  aver  consultalo  gli  uomini  delia  scienza»  i 
melodi  e  le  norme  piti  opportune,  la  scelta  dei  colori  e  dei  segni,  la  nomen- 
clatura e  la  equivalenza  dei  terreni  portali  nelle  diverse  carte  seconda  i 
«Iberni  dWersì,  e  talvolta  contrari  dèi  privatV autori  di  esée. 

Sembrò  quindi  al  sottoscrillo  cosa  melio\  opportuna*  il  cogliere  Pooeasione 
in  cui  nella  centrale  Firenze  concoreeramioi  molti  seienziati  di  ogni  parlo 
d'Italia  per  l'Esposizione  industriale  e  pel  Congresso  convocato  oall'Àcca- 
demia  dei  Georgofìli.,  pet  inteorogarli  intomo  a  questo  importante  argo- 
mento.  Egli  ha  fede  che  i  dotti  uomini  prescelti  uranno  ^rati  alia  M.  V.  di 
quest'atto  di  6ducla;  e  lieti  di  ogni  testimonianza  del  desiderio  dei  R.  Go- 
verno di  onorare,  oonsultare  ed  unificare  i  lavori  della  scienza.  Gli  sembrò 
KrjmeBM  che  si.  dovesse  largheggiare  nella  diaanssione  più  che  nella  deli- 
razione^.la  quale  debba,  sempre  affidarsi  ad  uotoMii  di  più  nota  cooapeteoza 
nella  materia.  Egli,  spera  che  tutti  porteranno  no»  solamente  l'aiuto  delle 
loro  estese  conoscenze  scientifiche,  ma  anche  quello  dei  lavori  inediti  che 
posseggono,  e  di  quelli  che,  pubblicati^  non  sono  abbastanza  noti  all'univer- 
sale. Mosso  da  questa  fiducia  propone  aMa  firma  della  M.  V.  il  seguente 
Decreto. 

(Ni.  43^  REG»  DBCRETO 
inserto  nelta  Gazz.  UKz.  T  8  agosto  f861. 

Convocazione  di  una  Giunta  Comultiva  per  la  formaiione 
della  Carla  geologica  del  Regno  d  Italia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  d'AgrìcoltQra,  industria  e  Com- 
mercio abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  4.  È  coDVocala  una  Giunta  consoUiva  per  discutere  i  me- 
todi e  stabilire  le  norme  per  la  formazione  della  Carta  geologica 
4el  Regno  d'Italia. 

2.  La  Giunta  si  riunirà  in  Firenze  nel  giorno  deirapertura  della 
BspoMzione  italiana  d'industria  e  belle  arti  e  di  prodotti  agrarii. 
•*-  Essa  nominerà  nel  suo  seno  un  Ufficio  composto  dì  un  Pre- 
«Uenle,  un  Vice-Presidente,  un  Relatore  e  due  Segretari. 

3.  Le  conferenze  della  Giunta  per  la  formazione  della  Carta 
geologica  non  si  prolungheranno  al  di  là  di  giorni  quindici.  — 
La  Gianta  ammetterà  in  seduta  pubblica  tutti  gli  uomini  della 
scienza  cbe  chiederanno  di  aver  parte  nelle  sue  discussioni.  —  La 
sedate  pubbliche  non  saranno  meno  di  quattro,  e  non  potranno 
estendersi  oltre  il  decimo  giorno  della  sessione. 

4v  Chiuso  le  conferenze,  la  relazione,  gli  atti  verbali  e  tutti  i  do* 
cementi  prodotti  saranno  per  cura  dell*  Ufficio  trsmessi  al  nostra 
Miitisiro  per  l'Agricoltura ,  Ihdustria  e  Commercio.  —  Ved.  alla 
pagina  4602. 

Opdioiamo  ecc.  -*  ftaii»  a  Torino  il  26*  luglio  4861. 

ViTTORidEMàNUELB.  -  Coobma. 
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(N.  140)  LEGGE  ,    , 

inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  VS  agosto  1864. 

Rimborso  di  parie  d'inleresti  sui  mutui  contraili  o  da  contrarre  dmi 
Comuni  eolla  Cassa  dei  Depositi  e  Prestili  per  riparasioni  ai  danmi 
reaUi  dalle  requisizioni  austriache  nel  4859. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalia. 

Il  Senato  e  la  Camara  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulgh'amo  quanto  segna  : 

Articolo  unico.  I  Comuni,  che  per  i  danni  delle  requisizioni  fatte 
dagli  Austriaci  nel  4859  contrassero  o  contrarranno  mutui  colla 
Cassa  dei  Depositi  e  Prestiti ,  saranno  coi  proventi  di  essa  Cassa, 
che  sono  devoluti  al  Tesoro  nazionale ,  rimborsali  degrinteressì  di 
tali  mutui  al  disopra  del  2  4|2  per  4  00. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  28  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Piktho  Bastogi. 

(Ved.  gli  Alti  del  Parlamento  Italiano,  Sesnone  del  4861  :  Camera 
dei  Deputali ,  N.  193,  224  e  242.  —  Senato  del  Regno,  N.  88,. 
94  e  99  ). 

RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
il  28  luglio  4864. 

Sire!  È  nota  a  V.  M.  la  gravità  delle  condizioni  in  cui  versa 
la  nostra  industria  ferriera,  specialmente  quella  delle  Provincie  di 
Brescia  e  di  Bergamo,  sia  per  insufficienza  di  mezzi  meccanici,  sia 
per  mancanza  del  combustibile. 

Finché  si  tratta  di  ferri  ordinarii  esso  difficilmente  potrebbe  so^ 
stenere  la  concorrenza  straniera  per  ragione  della  tenuità  della 
tariffa  doganale,  né  i  veri  principii  economici  consentirebbero  che 
si  ritornasse  al  sistema  protettore,  dopo  che  lo  Stato  è  entrato  lar- 
gamente nella  via  del  libero  scambio. 

Ma  per  buona  ventura  i  ferri  delle  Provincie  di  Bergamo  e 
Brescia  sono  di  tale  qualilà  che  permette  di  utilizzarli  per  lavori 
speciali,  nei  quali  \\  prezzo  della  materia  prima  consente  che  pos- 
sano reggere  alla  concorrenza. 

Le  sole  Amministrazioni  governative  sarebbero  in  grado  di  dare 
un  conveniente  esito  a  quei  prodotti,  dappoiché  quella  delle  strade 
ferrate  impiega  ora  annualmente  oltre  a  500  tonnellate  di  ferro* 
acciaio  per  ruote,  molle,  sviatoi,  sale  da  ruote  ecc.  ecc. 

La  guerra  durante  alcuni  anni  ne  impiegherebbe  una  quantità 
assai  maggiore  per  i  cannoni,  e  segnatamente  per  la  corazzatura 
delle  batterie,  giusta,  il  sistema  recentemente  introdotto  per  resi- 
stere alla  potenza  delle  odierne  artiglierie. 
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li  consumo  della  Marina  MiKiare  non  sarà  meno  grande  ove  si 
osservi  che  il  naviglio  da  guerra  tenda  a  trasformarsi  con  Tinlro- 
duzione  delle  navi  corazzale. 

Il  prezzo  del  ferro  richiesto  per  tali  lavori,  dato  io  lastre,  non 
è  inferiore  di  L.  4050  la  tonnellata,  e  non  si  è  sempre  sicuri  di 
averlo  di  buona  qualità  dalfestero,  mentre  quello  delle  nostre  fer- 
riere pare  che  possieda  tutti  i  pregi  desiderabili  per  tali  usi. 

In  vista  di  queste  considerazioni,  ed  in  seguito  a  rappresentanze 
dirette  al  Governo  di  V.  M.  si  ravvisa  di  alta  convenienza  che  sia 
studiata  la  quistione  per  trovar  modo  sia  di  agevolare  la  coltiva- 
zione delle  nostre  miniere  di  ferro,  assicurando  un  conveniente  im- 
piego ai  loro  prodotti ,  sia  di  dar  alimento  ai  nostri  stabilimenti 
meccanici  metallurgici  tanto  nelt*  interno  del  paese  che  in  riva 
al  mare. 

Epperciò  il  riferente,  d'accordo  coi  suoi  colleghi ,  proporrebbe 
alla  M.  V.  di  nominare  una  Commissione  mista,  composta  di  UiB- 
ziàli  deirArmata  di  terra  e  di  mare,  d'Ingegneri  meccanici  e  delle 
miniere ,  e  di  altri  uomini  speciali ,  onde  riconoscere  : 

1^  Le  diverse  qualità  di  ferro  che  si  possono  ricavare  dalle 
nostre  ferriere:  —  V  i  prezzi  ai  quali  possono  essere  somministrati 
alVìndustria;  —  3^  I  lavori  nei  quali  possono  di  preferenza  essere 
impiegati  per  sostenere  con  efficacia  la  concorrenza  straniera,  pro- 
cedendo ove  d*uopo  ad  appositi  esperimenti. 

La  Commissione  che  il  riferente  ha  Tonore  di  proporre  a  V.  M. 
sarebbe  composta  come  segue: 

Presidenti:  Generale  d'Artiglieria  conte  Cavalli. 

Memlni:  Cav.  Longo,  Contrammiraglio  Comandante  il  materiale 
a  Genova;  —  Cav.  Solaro,  Generale  d'Artiglieria;  —  Cav.  Maltei, 
Deputato  Ispettore  Generale  del  Genio  Navale  f —  Comm.  Grattoni, 
Ingegnere  Deputato;  —  Cav.  Sella  Quintino,  Ingegnere  delle  mi- 
niere. Depotalo;  —  Cav.  Valerio  Cesare,  Deputato;  —  Cav.  Pi- 
casso, Capitano  di  vascello,  Direttore  delle  macchine  nell'arseifale 
di  Genova;  —  Cav.  Marchese,  Capitano  di  Vascello,  Direttore  del- 
rArtiglieria  di  Genova  ;  —  Cav.  Parodi ,  Colonnello  del  Genio  a 
Genova  ;  —  Cav.  Rua ,  Ingegnere  ,  Direttore  delle  officine  delle 
ferrovie  dello  Stalo;  —  Cav.  Giordano,  ispettore  delle  miniere; 
—  Professore  Vermi  Angelo;  —  Professore  Aloioo  Ettore. 

La  Commissione  potrebbe  poi  chiamare  nel  suo  seno  il  sig.  In- 
gegnere Pollati  che  si  è  occupato  specialmente  di  questo  argo- 
mento, ed  i  signori  Ingegneri  delle  miniere  dei  distretti  che  saranno 
oggetto  dell'esame  speciale  della  Commissione  medesima. 

//  Ministro  Cobdova. 
(fisir.  dalla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  agosto  t86t.) 
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(N.  137)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffi^.  il  6' agosto  4864. 

Dhpoi'nioni  reìative  ai  Commiisari  di  Leva ,  alh  loro  stektm  , 
stipefidi  e  inéènniià, 

VITHQIIIO  EHÀdHVIiLE  U,  Kb  i^ItìiLia. 

II  Senalo  e  la  Caniera  dei  Deputati  hanoo  approvalo  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promoighiamo  quanto  &egue  : 
Ari,.  4.  A  tenore  deirart.  45  delia  Legge  sul  reclutamento  mi- 
litare del  20  marzo  1854,  in  ogni  Circondario  vi  sarà  un  Com- 
missario di  Leva.  —  Ve  ne  saranno  due  in  quei  Circondari  che 
contano  una  popolazione  superiore  a  250,000  abitanti. 

2.  I  Commissari  di  Leva  sono  scelti  preferibilmente  ira  gli  Uf- 
&ziali  militari  od  Impiegali  delle  Amministrazioni  delio  Siato,  gin.- 
bilati,  riformati  o  posti  in  aspettativa.  —  Essi  si  dividono  in  quattro 
classi.  —  E  assegnato  io  stipendio  dì  annue  lire  mille  seicento  a 
quelli  di  prima  classe,  di  lire  mille  quattrocento  a  quelli  di  se- 
conda, di  lire  mille  duecento  a  quelli  di  terza,  e  di  lire  m.ille  a 
quelli  di  quarta  classe:  —  Ved.  Celerif.  4854',  pag.  493  e  S89. 

3.  Il  numero  dei  Commissari  per  ciascuna  classe,  prendeodo  a 
base  ir  totale  dei  medesimi,  è  stabilito  sulla  proporzione  che  un 
decimo  appartenga  alla  prima,  due  decimi  alla  seconda,  tre  alia 
terza  e  quattro  alla  quarta  classe. 

4.  In  caso  di  vacanza  il  Ministro  dell'  Interno  può  lomporaria- 
mente  affidare  le  funzioni  di  Commissari  di  Leva  ad  Impiegati  presso 
gli  Uffizi  dlnteodenza  del  relativo  Circondario. 

5.  Lo  stipendio  dei  Commissarii  può  cumularsi  colla  pensione 
di  gìub.lazione,  di  riforma  o  di  aspettativa. 

6.  È  accordala  ai  Commissarii  di  Leva  l'indennità  di  lire  trenta- 
cinque  per  ciascun  Mandamento  in  cui  dovranno  trasferirsi  in  oc- 
casione deireslrazione  a  sorte. 

7.  Cessando  i  Commjssani  dalle  loro  funziooi,  hanno  diritto  al- 
Taumenlo  della  pensione  del  due  per  cento  sullo  stipendio  loco 
assegnato  per  ogni  anno  di  prestato  servizio.  Tale  aumento  noD 
è  dovuto  io  caso  di  rimozione. 

8.  È  derogato  alle  Leggi  e  ai  Regolamenti  anteriori  nella  parte 
in  cui  sono  contrari  alia  presente  Legge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  4  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

B.  RlCàSOLI.   ^  M.  MlNGHBTTl. 

(Ved.  gli  AUi  del  Parlamento  Italìmo,  Setsione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  428 .  483 .  484  e  489.  —  Senato  dei  Regno, 
N.  4  49,  492  e  433). 
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inserta  nella  Gazi.  Uffia.  I'8  agosto  4864. 

Sonp^ùppUcafe  a  luite  ìe  Prwjneie  del  Regno  le  Bejfie  Patenti  <f «I  f  • 
àgost^^  4^36  i'd  i  R^^qìamenli  per^  le  sòmmikiittiinze  dà  fatsi  daf! 
I^Unwpialle  Truppe^in  mài;cjifi ,  dkiace^iè  oi  agli  allpggfia^efkfjil 

VlTTQRlp  EMAIKttBiE  H  Rb.^d  Itawa. 

Il  S/enalo  e  la  Camera  dei  Depalati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e.  promulghiaino  quanto  segue  : 

Art.  4.  Verranno  applicale  alle  Provincie  del  Regno  dove  non 
sono  ancora  in  vigore  le  Regie  Patenti  del  9  agosto  4836;  numeri 
4&3  e  454,  coi  Regolamenti  ammessi  alle  medesime,  non  che  i  l|ÌégiT 
Decreti  27  gennaio  4851,  N.  4204,  e  U  dicembre  4860,  N.  452$; 
Patenti  e  Decreti  relativi  alle  somminislrazioni  da  farsi  dai  Comuni: 
alle  Troppe.  —  Le  medesime  Patenti  e  Decreti  avranno  vigore 
per  tutto  il  Regno  fino  al  4  '  luglio  4862. 

Art.  2.  La  retribuzione  giornaliera  per  la  rornitura  dell' alloggio 
agli  tlffiziali  sar^  aumentala  in  tulio  il  Re^no  d^un  terzo  sulla 
misura  slabilita  dalla  tariffa  che  fa  parte  del  Regolamento  annesso 
alia  Patente  9  agosto  48B6,  N  453.  Inoltre  T  aumento  del  terzo» 
che  in  calce  a  quella  tariffa  è  slabililo  a  favore  delle  Città  Capo- 
luoghi di  divisione,  dovrà  calcolarsi  sulla  somma  complessiva  della 
tariffa  sopra  riformata,  e  sarà  accordalo  alle  Città  Capoluoghi  di 
Divisiooe  e  Sotto- Divisioni  territoriali  militari.  —  La  retribuzione 
per  la  somministrazione  dei  mezzi  di  trasporto  sarà  pure  aumentata 
d'un  quarto  sulla  misura  stabilita  dalla  tariffa  contenuta  nella  ra- 
bella  annessa  al  Decreto  27  gennaio  4851,  N.  4204. 

Art.  3.  Nfl  passHj2:<{io  dei  monti,  per  la  cui  salita  occorrano 
bestie  di  rinforzo  pel  traino  dpi  carri  od  altri  veicoli,  le  Comunità 
ebe  li  provvederanno  avranno  ragione  ali*  aumento  del  venti  per 
^^eiìlo  sui  prezzi  stabiliti  dalla  relativa  tariffa. —  L'esistenza  della 
salita  e  la  necessilà  delle  bestie  di  rinforzo  verrà  comprovi^la  per 
mezzo  di  certificato  dell'Intendenza  della  Provincia  o  Circondario, 
da  unirsi  alU  conlabii  tà  del  Comune  che  avrà  provveduto  i  mezzi 
di  trasporto.  —  V.  Ceieiif.  4836,  pag.  598;  --  4854.  pag.  564  ; 
—  4864,  pag.  240. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  4  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Mirghbtti. 

(Ved.  gii  Alti  dfl  Parhmenfo  lldiano,  Ses^iene  de/. 1864  :  Camera 
dei    Deputati,  N.  215,  ^82,  983  e  284.  —  Senato   del    Regqò^ 

Hrm;vat\^iX     ''^    •       ' ■'    '••'^'• 
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RELAZIONE 
Faiia  a  S.  Jf.  dal  Ministro  delU  Piname  ii  4  agosto  4864. 

Sire  !  Dovendosi  stabilire  norme  per  la  liquidazione ,  la  concessioiie  e 
riscrizione  in  bildnoio  delle  pennoni  cempelenU  ai  miiìiari  deirEsercilo  Me- 
ridionale ,  ai  Yolonlari  od  ai  loro  a  verni  causa ,  il  Ministero  dulia  Guerra 
e  ^qpllp  d^lle  Finanze  concorsero  nello  adottare,  che  le  pensioni  anzidette' 
abbiano  ad  essere  liquidate  a  Napoli  od  in  Palermo  mediante  revjiUone  delia 
locale  Corte  dei  conti,  e  concesse  dalla  Luogotenenza  generale  di  V.  M.  nelle 
Provincie  Napolilane  o  Siciliano ,  secondo  che  il  miliUtre  al  quale  od  alla 
cui  vedova  od  orfani  sarebbe  da  concedersi  In  pensione,  sia  stato  ferito  o 
morto  combattendo  nella  parie  continentale  delPex-Regnu  di  Napoli,  ovvero 
nell'Isola  di  Sicilia. 

L'attuazione  dì  tale  procedimento  non  incontra  ostacolo  veruno  in  Napoli, 
dove  la  Gran  Corte  dei  conti  è  chiamata  dn!  proprio  statuto  organieo  a  ri- 
vedere toUe  le  pensioni  militari  ;  ma  nella  Sicilia  la  Gran  Corte  dei  conti 
di  Palermo  elevò  dubbi  circa  la  propria  competenza  a  rivedere  le  pensioni . 
delle  quali  è  discorso,  e  ciò  perchè  coi  R.  Decreti  del  ^7  novembre  1819  e 
del  99  gennaio  18*23  si  provvide  al  traLlamenio  di  ritiro  deglMm  piega  ti  ci- 
vili della  Sicilia, e  fu  stabilito,  doversi  le  relative  liquidazioni  sottoporre  a^ 
parere  di  quella  Gran  Corte  dei  conti;  ma  nulla  si  disse  delle  pensioni  mili- 
tari nò  coi  detti  Decreti,  né  con  altri  del  7  gennaio  1818  e  30  marzo  183S 
a  tale  materia  relativi. 

Il  riferente  ritiene  che  il  silenzio  dei  citali  Decreti  in  quanto  alle  pensioni 
militari  non  debba  attribuire  ad  altro  fuorché  al  motivo  che  nelPex -Regno 
di  Napoli  la  parte  continentale  e  la  Sicilia  erano  bensì  amministi-ativamente 
distinte,  ma  non  avevano  che  un  solo  e  comune  Esercito,  ed  era  perciò  ra-- 
gtooevole  che  le  pensioni  ai  militari  di  questo  Esercito  fossero  rivedute  ia 
progetto  della  Corte  dei  conti  sedente  nella  capital?. 

In  altri  termini,  a  riguardo  della  Gran  Corte  dei  conti  di  Sicilia  non  sì 
fece  parola  di  revisione  di  pensioni  militari,  per  la  sola  ragione^  che  ne  sa- 
rebbe stala  affatto  inutile  e  fuor  di  luogo  la  menzione,  mentre  non  era  né 
poteva  essere  il  (^so  che  quella  Gran  Corte  avesse  ad  occuparsi  di  pensioDÌ 
di  tal  genere. 

Ora  però  che  l'opportunità  si  presenta  di  sottoporre  a  quella  Gran  Corte 
le  sopraddette  pensioni  competenti  ai  Volontari  dell'Esercito  Meridionale,  il 
riferente  crede  che  non  si  debba  ravvisare  un  ostacolo  nel  silenzio  oade 
sopra  si  è  fntto  cenno  dei  citati  R.  Decreti. 

Il  fatto  ò  che  con  essi  il  Legislatore  afRdò  alla  Gran  Corte  dei  conti  di 
Palermo  l'incarico,  affatto  consono  alla  di  lei  istituzione,  di  rivedere  le  pen» 
sioni  e  pronunciare  il  suo  avviso. 

Siano  poi  queste  civili  o  militari ,  la  differenza  non  ò  intrinseca,  e  certa- 
mente alla  detta  Corte  si  sarebbe  attribuita  la  revisione  anche  delle  pensioni 
militari  qualora  vi  fosse  stato  un  Esercito  Siciliano. 

Il  riferente  pertanto  non  esita  ad  opinare  che  la  Gran  Corte  dei  conti  abbia 
ùriualmente  fin  <Vora  il  mandato  di  rivedere  le  pensioni  di  qualnnque  ge- 
nere, e  che  non  occorra  se  non  una  disposizione  meramente  dichiarativa 
perchò  possa  esserle  allìdato  l'esame  di  quelle  onde  si  tratta  dei  Volontari 
dell'Esercito  Merid  onale. 

Oltreché,  dovendo  per  la  ragione  dett;a  sopra  sentire  il  parens  di  un  Corpo 
autorevole  nello  as.srgnare  le  pensioni ,  il  Governo  non  potrebbe  ad  altro 
rivolgersi  che  a  quello  il  quale  in  genera  è  iuvestìto  della  facotU  di  f^irlo, 
e  ne  ha  la  pratica. ed  i  mezzi. 

'  Tale  disposizione  il  riferente  bà  formolata  herqói  unito,  pr'ogetto  di  Regio 
Decreto,  ch'egli  pregherebbe  la  M.  V.  a  voler  sancire,*  apponendovi  la  ro- 
l^ale  sua  firma. 
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4654 
(N.  145)  REGIO  DEGRETO 
inserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  40  agesto  4864. 

Atta  Gnm  Corte  dei  Conti  m  Palermo  è  attrihutta  ia  retrisiane  deUe 
peneioni  epettanti  ai  militari  delVEsereito  Meridionale  ,  ai  volontari 
fhrUi  eombatUndo  in  Sicilia,  alle  loro  vedoee  ed  orfani, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  p'Italu. 

Soìla  proposizione  del  Minislro  delle  Finanze  abbiamo  ordinalo 
e  ordiniamo  quanto  segae  : 

Ariicolo  unico.  1  progelii  di  liquidazione  delle  pensioni  spet- 
iaoU  ai  miKlarì  dell'Esercilo  Meridionale ,  ai  volontari  feriti  com- 
battendo neirisola  di  Sicilia,  od  alle  loro  vedove  od  orfani,  saranno 
dal  Ministero  competente  rimessi ,  cogli  opportuni  documenti  a 
corredo,  e  per  mezzo  della  R.  Luogotenenza  Generale  nelle  Pro- 
vincie Siciliane ,  alla  Gran  Corte  dei  Conti  in  Palermo  ,  affinchè 
dia  intorno  ad  essi  il  proprio  parere. 

Ordioiamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietso  Rastogi. 


DECRETO  MINISTERIALE 

Regolamento,  attribu%ioni  e  competenze  del  Ministero  di  Finanze. 

li  Ministro  delle  Finanze,  visto  il  Regolamento  sall'Araministrazione  Cen- 
trale annesso  al  R.  Decreto  del  S5  ottobre  1853;  visto  il  Sovrano  Decreto 
del  45  dicembre  1860  col  quale  viene  approvata  una  nuova  pianta  numerica 
del  Personale  del  Ministero  delle  Finanze,  determina  quanto  segue  : 

Riparlo  dette  attribuzioni. 

Art.  1.  Le  attribuzioni  deirAmroinislrazione  centrale  delle  Finanze  sono  ri- 
partile in  ragione  di  materia  secondo  gli  elenchi  uniti  al  presente  Regola- 
mento, ed  in  ragione  di  competenza ,  ginsta  le  disposizioni  dei  seguenti  ar- 
ticoli. 

Approvazione  dei  contratti . 

%  Per  regola  generale  l'approvazione  dei  contratti  è  riservata  al  solo 
Ministro.  Pero  il  Segretario  Generale  ed  i  Direttori  Generali  possono  ap-< 
provare  per  il  Ministro  i  contratti  che  non  porlino  alienazione  di  stabili» 
porche  non  eccedano  la  somma  di  L.  5000  se  stipulati  in  seguito  a  pubblici 
incanti,  e  la  somma  di  L.  5K)00  se  stipulati  per  trattativa  privata. 

/autorizzazione  delle  liti, 

3.  Sovra  la  i^gionata  proposta  del  rispettivo  Capo  di  Amministrazione,  e 
sentilo  il  parere  dell'Avvocato  Patrimoniale,  il  Ministro  autorizza  le  liti  da 
soetenersi  in  qualunque  grado  e  sede  di  giudizio^  e  la  composizione  od  il  re- 
cesso dalle  medesime  sempre  quando  si  tratta  di  questioni  di  proprietà. 
Le  atlrp  liti  potranno,  sostenei'si  e  comporsl  per  semplice  risoluzione  dei 
Cefif,  d^Amministrazìone,  purché  preceduta  dal  parere  conferme  deir Avvo- 
cato' Patrimoniale. 
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H.  llSegreiai^HJ«i»l«4eìed<)i^Wreli#UG«i»^i.po^  ^A 

approvare  le  spese  dei  servizi  loro  affidati  nel  limite  di  L.  Ww,  parche  noa 
ecfMteo^Àl  hM^  00D<jitìw^;«irtla  coryj^ippindeix^^  cBjtj^ria  del  bilaocio  Ogi\i 
alUa^^Plli;ova^ione.di  spe^e^^è  riservala  al  Ministrò' 

5  E' fatta  facoltà  ai  Direttori  Generali  di  autorizzare  i  rimborsi  delle  liora- 
me  pagate  in  piii'éif4'^Ùilo^o'àll^càhéérr#dlÉl  dlìiv  90plVdi  accordare 
ai  debitori  delle  Fin3nze  una  mora  non  maggiore  di  mesi  sei,  e  per  somma 
DÓÌÌ*'MJ«ntó  tv  1*00;  <y  éPt*nSfc^éft?re  alcondònO^di  «debìtì-e  muUe  pel.^- 
mite  di  L.  iOO,  e  nei  casi  in  cui  tali  more  e  con4più:noo  si^FU^  pcif.  leggio 
re^ameiTto  vietati . 

SlÒHòibhìiiéiè  difHé^  tomspoimMB  *  -  à  fièri  rmé'mi  ah  ll#lMro. 

6/ r(  ilinistrb  sottoscfr^^:  ì.  Le  lettela  e  leconWi«i(«àEÌ(Mil-tf  iMenrthi  de*.^ 
CérjJò"d?A1Brflàlicd,  m  Piissidctitt'  del  Sen««r  e  iWltf  Cwwera  4ei.J)»MU*i,, 
afilf^àllri^lii^strt,  ari ^ Preciderti «dtìKkmsjgliofidiiSi^to  e  della  Corte  dei  Gop^i, 
eJ'ài  Cijn  dell«.«K^e  Magislrattf^  che  non  dip«#ndofiio  da  quesip  pic^fèléfó;  * 
2.  Le  circolari  di  ordine  generale;  3.  Le  lettere  relative  a^i  i«n«jH  ^W  e{*fi  • 
avrà  riservato  alia^ua  firma;  4,  1  decreti  fjer  rdssè^nahieWìà  ^?^i*èKWw*loi» 
e  sussidi,  e  gli  altri  atti  che  eccedono  le  ^tlfiWizioni  assegnrflfcfai  fbpi*^^Ato- 
ministrazione. 

Alli  rime$8i  alla  firma  dei  Direllùri  Generati, 

7.  I  Direttori  Generali  firmano  in  nome  proprio  le  corrispondenze  e  gli 
atti  riflettenti  gli  affari  assegnati  alla  loro  Amministrazione.  SoUoi&crivoM 
anche  in  nome  del  Ministrò  le  lettere  dirette  alle  Xotdi»ità  indicate  nel  n.  I 
dell'acL  6.  ^-quando  coniengono  informazioni  di  fatto,  cenni  di  ricevoU  , 
dimande  di  rag>>uagli  e  simili. 

AUribuéìoni  ri$ervate  al  Segretario  Generale. 

i^  Il  Segretario  Generale  provvede  sudili  affari  a  lui  partiòolarmeiite  ase^ 
guati,  ed  in  cdso  di  assenza  o  di  impedimento  del  Hmi^tro,  lo  rappresenta 
nelle  attribuzioni  che  sono  al  medesimo  riservale.  Sono  esaminate  presso  gli 
Uffici  del  Segretariato  le  proposte  debile  Direzioni  Generali  in  ordine  agli  affari 
indicati  negli  articoli  6,  li  e  15  del  presente  Regolamento,  e  sono  preparati 
in  penerei  provvedtnà^nti  che  emanano  dal  Mibistro. 

Facoltà  speciali  dei  Direttori  Generali  del  Tesoro  e  dtUe  Gabelle. 

9.  ri  Direttore  Generale  del  Tei^oro  firma  per  il  Ministro  le  ammessiont  a 
ptr^amentn  dei  mandali^  e  gli  ordini  relativamente  al  giro  dei  fondi  e  le  cam- 
biani.  Il  Direttore  Generale  delle  Gabelle  concede  perii  Ministro  le agt^volezze 
ed ^ esenzioni  daziarie  »  per  le  quali  è  al  medesimo  data  facoltà  dalle  Leggi. 

Cbirrispondenza  diretta  al  Segretariato  Generale  ed  alte  Dlmioui  Q^manÉL 

10.  Negli  affari  di  spettanza  delle  Direzioni  Generali  e  del  Segretariato. 
Generale,  le  corrispondenze  e  le  pratiche  saranno  rivolte  dirottamente  ai  ri- 
spettivi Capì  di  amministrazione.  Perciò  in  crafseuna  Direzione  Generale  si 
terrà  la  neoesaaria  registrazione  di  arrivo  e  di  partenza»  nei  modi  stabiliti 
dal  Regolamento  speciale  del  protooollo. 

CbrHspoHdénta  di^eifà'at  9i4nistrt^, 

.  M.  La  G<ncriapond«*nzà  diretta  al  Ministro,  qnando  noh  si^  9(siecrfit^f1(itb 
ritfrt'iHU,  è  aperta  |»re8so  il  Segreiacfato  Generale  ed  è  rcgtktVdta  hel  |f(^> 
collo  del  medesimo.  E  roantehutà  la  registìriziòne  ^epki-ìfili '  t^é^iitò' ^'If ; <j^il^ 
netto  per  gli  affari  rtservatL 
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Il*  IDiretiori  Geo^raH  80np,i^'6sMii^  (Iella  autorili  necessaria  per  curare 
*#— ^ewianei éalle t >i^ggi»  de^r^golaipi^nii  e  dei  provvedimenti  'itiìntstep,iVli^,  e 
-»pep'«5ì)ìeunkre  H  0éKoiB^e«^I1daJDenlO:  del,  pubblico  80ryUip  .nei  rami  flPàm- 
miniairazjoiie  loroaffìdati.  Essi  propongono  al  Ministro^  previo  il  pareré'Q|Mla 
Commiasione  di  cui  è  parola  neiFart.  31  del  Regolamenlo  25  ottobre  f 89^  » 
le  Domine,  le  promozioni,' le  traàtocasiioni  •  i ia'i  rivocazione  degli  Impie^li 
ida.  Uyro  dipeodeoli,  tanto  nei  1*  A^mminislrazione  con Irale  come  nella  provin- 
um|0>>f|Of^naj4<M^Mrnf^  fó^  per.  un  tempi)  hoiì  maggiore  ai '^oroi 

'.quiodici,  QniipminanogU, agenti  subattarni  e  gli  inserviènti  deirArhtdC^i- 
Miilmi<nie!:<pr#iVÌQCJale  (y.Celarif.  1B53,  p(ig.,898).  1  decreti  di' ^destinato- 
ne degli  Impiegati  sono  6rmati  dal  Direttore  Generale'  dopo  che  if  Miiffflro 
ne  avrà  approvato  le  proposto  per  elenco. 

/iffari  da  riusegnani  al  lUinislro  con  relazUmi  Ètritle. 

ié3wiLe'pr«p^te»di,R/^|{)n^enti  e  di  Dec^reti  di  ordine  generale,  i  conitratti. 


fondi   e  le  trasmissioni  di  pralicbe 
gnate  al  Ministro  dal  Segretario  Generale  e  dai  Direttori  Generali,  mediate 
una  distinta  relazione  dcrittafalla^qdale  dovrà. usirai  ii^  doppio  esemplare  il 
i  progetto,  della »cojfJ\j^od^QtQ  ri3,o^uzione  ministeriale. 

'      '^JiffèrV^hèfpéétMuy  formarti  aggAHo  di  /cmtfeT'^niefset^tHUi. 

it.  Sopra  gli  affari  riservati  bensì  alla  deliberazione  del  Ministro,  ma 
suscettivi  di  informaaione  sommaria,  il.Segretariia  Generale  ed  i  Direttori 
fCeoerali  gli  riferiscono  nei  giorni  ed  all'ora  prefìssa  air  uopo,  mediante  la 
.  pfesé^timoe  di  un  elenco  e  la  .esposizione  verbale  degli  opportatrf  scMiari- 
menti.  Tale  elenco  comprende  in'attreltante  rubriche  il  nùmero  prog^eMl^o, 
il  numero  del  protocollo^  V  oggetto  dell'  affare,  la  risoluzione  propoèttf  é^la 
risoluzione  presa  dàVlllDiSt^o,  che  v«rrà  «scriita  io  di  lui  presenza  dal  ri- 

ftappfìrti  ^eriofiicL 

„,i5.  JPrima  della  n\etè  del  mese  di  Niglio'  d' ognif  anno,  i  Capi  d?]Amttiai- 
.|4rawon9  f^i^j^neranno  al  Ministro  uW  rappoft^^*  sommario:  tv^olioonopiiM 
,|^re9fcjitO;in  generale  jaglr  Impiegali  dell' A^mìtiìstrtfzioiìe  eeaitrale  éidÉ^tbllì 
,;addetti  à  ciascun  tJmcio  del  $ervizio  estè|r ao$>  f  :^  Sut^frìgutoaUjecwiaaiiid  e 
,i|3|Mp9^eq  dell^appl^cione  delle  leggi  concernenti  9  rami» 'ti  aerviziè  tBià/tio 
^*i^^WPtf^^.'^^^^^^^i  3.''^ulié'h)<||dlQcazioni  e'rifo>miei'obe  la-esperieiiza 
,iy^  a^l^ioàom^iTiiMntre  sitt^lle  Leggi^««é«WJen«ia6^lap6kiiÌ!ffe- 

rjé^aU4^imiogtiHdff,ygge. 

16.  Ogni  Capo  d'Ammioistrasione  curerà  che  i  progetti  di  Leg^e  prepmti 
nei  rispettivi  Uffici  siano  .s^iApre  (i^rr^a(^t4%'*  opportuni  dati  statistici , 
..atti  a^^c)iiariroe  ed^appoggiarne  i  motivi. 

iqt1fuiari'$(^tkM,de1fi^K^ÌQqzion^i4eUe  f^f^fif^^ 

f.  ^Mff^M^^poì  pitettorì.  Generali  disporranno  cti»  ^agli  ;Uffi(*'eéterH»<dt 
il9m  ^!^9flfi^^^ii^9fi&^  periodicamente  raepolte  ito  afM^ti  q6edri»Ha'(ira- 
ameUersi  i|fj|iiiiii^ròa  le  ris^I^lnze 'dètl^mpli(»2ione  stelle  Lmi  céiM^^éiiti 
il  rispeUivo  ramò  i\  servizio.  Tali  risttiUW  sanftrio  eobk'éioat^ìif  ih 'lO0do 
eoo^enieiìte  poishèi^at^wiiMwWlWie  W^ffmmAé^k^^o^io  officiale. 
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Dipendenza  degli  ìgpettori  GenerM  e  Centrati. 

J7.  Gli  Ispettori  Generali  e  Centrali  saranno  nella  dipendenza  dei  rispeltin 
Direttori  Generali;  ma  i  loro  rapporti  di  ispezione  dovranno  raasegnaral 
prontamente  ai  Ministro,  il  quale  potrà  sempre  incaricarli  di  speciali  viatle  e 
di  straordinarie  incnmbenze. 

Doteri  degU  impiegaci. 

18.  1  doveri  degli  Impiegati  dell' Amministrazione  centrale  essendo  epecial- 
mente  enunciati  negli  articoli  85  e  seguenti  del  Regolamento  approvato  col 
Decreto  Reale  del  !25  ottobre  1853,  si  terrà  affissa  in  ogni  Officio  una  copia 
dei  suddetti  articoli,  e  deirorario  che  verrà  stabilito  con  apposito  ordine 
del  giorno  del  Ministro. 

Domande  di  gr  ali  fica  tioni,  sussidi^  promozioni  ed  altre  $imiH  iitanze. 

19.  Le  dimando  di  gcatiOcazioni,  sussidi,  promozioni,  e  qualunque  altra 
istanza  degli  Impiegati  dell' Amministrazione  centrale  indirizzate  al  Hiaistro, 
dovranno  rassegnarsi  per  mezzo  de' rispettivi  Capi  d' Ammtniairacidne  ; 
<iueile  che  pervenissero  direttamente,  per  regola  generale^  nonaaranoo  prese 
io  considerazione. 

Tenuta  dn  regUtri ,  e  ciani fieaxione  degli  atti. 

20.  I  Capi  d'Amministrazione  invigileranno  la  tenuta  dei  registri  e  h 
classificazione  delle  pratiche,  e  sottoporranno  ogni  mese  al  Ministro  i  Iòsii 
di  richiamo  degli  affari  in  ritardo,  dopo  avervi  annotato  le  loro  osservazioni . 

Vigilanza  $ul  materiale  d' Ufficio. 

Si.  Sono  posti  sotto  la  speciale  vigilanza  del  Capo  d*UfRcio  del  aer^isio 
interno  il  materiale  e  gli  arredi  dei  fabbricati  componenti  il  Mtmitero  ddle 
Finanze. 

ProwiiU  di  oggetti  di  caneeU0ria. 

.  tt.  1  Capi  delle  Amministrazioni  faranno  sul  principio  d*  ogni  trtmeatre 
conoscere  al  Segretariato  Generale  le  provviste  degli  oggetti  di  cancelleria  ed 
altri  simili  che  presumeranno  neoesbari  per  il  servizio  del  trimestre,  ed  il 
Segreiario  Genepale  ove  riconosca  che  il  loro  ammontare  si  trovi  nei  limiti 
del  fondo  della  relativa  categoria  del  bilancio,  autorizzerà  T  Officio  del  ttr- 
▼izio  Interno  a  farne  la  somministranza  sovra  speciali  richieste  che  gli  ver- 
ranno fatte  dai  Capi  d'Officio.  Dovranno  tali  richieste  essere  accompagnate 
da  uno  stato  nominativo  dei  personale  cui  esse  sono  destinate,  e  vidimate 
dai  Capi  d'amministrazione.  Per  ciò  che  concerne  gli  Offici  del  S^reuriato 
Generale,  le  richieste  fatte  dai  Capi  di  essi  saranno  vidimate  dal  »EìgreUrio 
Generale.  Sififotte  richieste  saranno  estratto  da  un  registro  a  matrice  tenuto 
in  cadauna  Amministrazione,  e  rimarranno  presso  T Officio  del  sprviiio 
interno,  cui  serviranno  di  scaricamento. 

Prowsiila  di  mchitì. 

93. 1  Capi  delle  Amministrazioni  faranno  pervenir  al  Segretariato  Deaerale 
le  richieste  di  mobili  e  di  materiale,  colla  tndìcaiione  dell'lmpiegiato  etti 
aono  destinati,  ed  d  S^retario  Generale,  verificando  che  la  spesa  poesa  forai 
sai  fondo  deir analoga  categoria  del  bilancio,  darà  gli  occorrenti  ordièi  al- 
r  Officio  interno  presso  cui  dovranno  anche  per  suo  scaricamento  Haan- 
nete  tali  richieste  firmate  dai  Capi  stessi  delle  Amministrationi. 

Hinnovazióne  di  oggetti  MnarriU  o  f neifé. 

2ft.  Nissuna  domanda  di  rinnovazione  di  oggetti  gmarrìii,  asati  o  apoRzati 
sarà  ammessa  senza  giustificazione. 
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AtqniiU  non  aulininzati.  .      ' 

'SS.  Qaaìsiasf  ordine  od  acquisto  che  abbia  avuto  luogfo  senza  l'autorizza^ 
zìone  od  assenso  di  cui  a^'li  arlicoli  22  e  35,  non  sarà  riconosciuto  dal-' 
rAmotitnislrazione,  e  rimarrà  a  carico  di  colui  al  quale  sarà  iinpuiabile. 

Cnu(etepei  caloriferi  delC  Ufficio. 

26.  L'Impiegato  di  grado  più  elevato  in  ciascun  Ufficio  veglierà  a  che  nei 
camini  soverchiatneote  non  abbondi  il  combustibile,  e  vi  sia  mantenuto  ìq 
modo  da  allonlanare  ogni  pericolo  di  incendio  dopo  l'uscita  dagli  Uffici; 
avrà  eziandio  cura  a  che  non  si  appressino  ai  fuochi  carte  ed  altri  oggetti 
infiammabili. 

Fisite  serali. 

27.  Ogni  sera  dopo  le  ore  dieci  avrà  luogo  un'esatta  visita  ai  carni  dì 
«del  Ministero  nel  modo  sin  qui  praticato. 

Doveri  deoU  impiegati  in  caso  if  incendio. 

28.  In  caso  d'incendio  nei  fabbricati  del  Itinisti'ro,  gli  lmpiec:ati  del- 
rAmminlslrazione  centrale  sono  tenuti  a  recarsi  immediatamente  al  Ministero 
onde  con(iorrere  alle  misure  di  sicurezza  e  di  precauzione  che  potrebb' essere 
il  caso  di  prendere  per  lo  sgombro  dejili  archivi  e  delle  altre  carte  impor- 
lanli,  non  che  per  la  conservazione  del  fabbricato. 

Servizio  dtg^li  Uscieri. 

29.  È  vietato  agli  Impiegati  di  dtstorre  gli  Uscieri  dalie  toro  incombente 
per  occuparli  in  commissioni  d'interesse  privalo,  fuorché  nei  rarissimi  casi 
di  grave  urgenza  ricoDOSciuli  dal  Capo  d'Ufficio. 

Penalilà, 

30.  Le  infrazioni  alle  disposizioni  che  precedono  sono  punite  secondo  la 
.gravità  dei  casi  colle  pene  di  cui  al  capo  3  del  tìtolo  1  del  Regolamento  23 
ottobre  18^. 

3t.  II  Segretario  Generale  è  incaricato  »  unitamente  ai  Direttori  Generali, 
di  vegliare  alP esecuzione  dei  Regolimenti  d* ordine  interno. 
Dat.  Torino  addi  28  dicembre  1850. 

P.  S.  Vbgbczi. 


■atoto  ed  AttTibixioiii  competenti  al  Ministero  di  FinauM 


SEGRETARIATO  GENERALE. 

Ciettlfaliz2a£Ìone  ed  esame  di  lutti  gli  affari  deferiti  al  Ministro  dalle  Dire- 
sioai  GetteraH.  —  Trattazione  delle  materie  che  non  entrano  nelle  speciali 
attribuzioni  degli  altri  compartimenti  del  Ministero.  —  Corrispondenza  e  de- 
cieioiie  sai  reclami  portati  al  Ministro  in  ordine  alPapplicazioue  di  leggi  fi- 
nanziarie. —  Belaziuni  a  S.  M.  intorno  ad  oggetti  cne  riguardano  il  servizio 
finanziario.  —  C>OQSultazioni  alla  Corte  dei  conti.  —  Relazioni  del  Ministero 
deUe  Finanze  cogli  altri  in  ordine  alle  questioni  che  riguardano  le  tariffo  delle 
strade  ferrate,  delle  poste  e  dei  telegrafi,  ed  altre  materie  dì  economia  finan- 
ziaria.  —  Questioni  attinenti  all'assetto  generale  delle  imposte  dirette  ed  in- 
diretta, ed  all'ordinamento  dell'amministrazione  finanziaria.  —  Etaboraziao» 
ed  esame  dei  progetti  di  legge,  re^^olameoti  e  circolari..,  —  Comunicaciono  di 
progatti  di  legge  e  di  altri  atti  al  Consiglio  di  Stato  e  al  Parlamento.  — Ser- 
vizio della  formazione  dei  catasti.  —  Concentramento  delle  risultanze  geeenli 
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4)eU'8pplicazioDe  delle  lecgi  dr  6»dBia.  —  CottUAiUtà  oeotraie  -  Kiooiofie  di 
toUi  i  docuroenit  alti  a  formare  il  bilaocìodel  Ministero  d«l!c  Finanze^?— Gott- 
pijaziope  di  detto  bìlaócio ,  ^  iovio  Sfila  Direzione  Generale  del  lespro  - 
Domande  alla  Direzione  Generale  del  Tt'soro,  per  aumenti  di  fondo  al  detto 
bilancio  -  Storni  di  fondi  da  articolo  ad  articolo  dì  una  slessa  categoria.  — 
Tenuta  del  libro  mastro  delle  categorie  e  del  conto  d'articoli.  -  TraMiissiooe 
alla  Corte  dei  conti  dei  mandali,  ruo^i  per  spese  fìsse,  richieste  d^aperiara 
di  credito ,  e  note  di  definitiva  imputazione  al  bilancio.  -  Formaz-one  degli 
è{Ugli  trimestrali  delle  spese  e  dei  conto  ^mministrativo  del  bilancio  suddetto. 
, —  Emissione  dei  mandati  di  pagamento  per  spese  la  cui  giustificazione  ^eve 
esaere  contemporanea  al  mandato  previo  controllo  dei  documenti  trasmiessi 
dalle  Direzioni  Generati  -  Aperture  di  crediti  ai  Funzionari  nelle  Proviode  - 
Formazione  dei  ruoli  per  le  spese  fisse  e  relative  note  di  variazione-  Rim- 
borso delle  spese  f^tte  polla  riscossione  dei  proventi  -  Spedizione  delle  noie 
di  definitiva  imputazione  al  bilancio  per  credili  aperti,  per  spese  fisse,  elper 
le  spese  di  riscossione  -  Tenuta  dei  registri,  ^opia  manda  ti,  conti  individuali 
ed  altri  di  contabilità.  —  Pensioni,  provvfj^ioni,  gratificazioni  normali ,  tri- 
mestri moflOBf's,  sussidi  di ^dupazione.  •*-lx)iio  provvedimenti  di  coiu^essi^ne. 
rr  Isc^izipne  di  tulle  \p  pensioni  a  carico  dello  Stato.  —  Formazioiie  ,dei 
^ì]ifÌ\i^,M\Kì4a\0fie  dei  mandali  pel  loro  pagamento.  ^Tenuta  dei  regislri 
ìnsf\Mìd^a\i ,eó  s|ltri  relativa,  ^  Personale  dell' A mminislrazfonA.  cefi traje, -^ 
Personale  e  servizio  della  Cor^  ^^\  conti.  —  Personale  della  GninUi  i^el  Cen- 
simento. —  Personale  ed  ingerenza  direttiva  dell'  Ufficio  della  Procura  di 
finanza,  dell'  Avvocato  Pjtrìmoniale  fl^o,  dell'Amminisirazione  dei  Debita 
Pubblico,  deLiionte  Loi|)b^f)do  e  delle  ,Sovrainteodenze  di  finanza  d^'fit^lia. 
rrr^  CenUi)j|zzazione  dpUe  note  per,sonali.di  tutti  gli  Impiegati  c|e(r,ilmn^iii)ifra- 
zione  finanziaria.  —  Nomine,  pnoj^oziuni ,  so^nsioni,  ri,vocaziol^^d  aoi- 
messioni  a  riposo  di  tutti  gli  Impiegali  delle  Amministrazioni  dipendenti  dal 
Ministero  delle  Finanze.  —  Relazioni  aS.  M.  e  registrazione  di  lutti  i  prov- 
yjKii^nenti  9;Ottop,osti  filla,  sovrana  sanzione.,  3-  Gralificaz\<^i;k,i  ff  8|fssidi  ad,  la- 
^oi^ga^ti^Qd  alle,  loro  vedove  e  fiali.  —  driorìficénze  e  .pensfonj  ^lill' pu^ine 
'Maunziano.  -^  Liquidazióne  delle  piazze  privilci^iale  I^Legge  5  m^ip,\B!i7). 
—  P/-ot<ocpHj^  -^  Siegrn?^ai;ipto  ger^efal^.-^.Rjfbrica  <Jei. ricorsi,,— Cutirea- 
zione delle  detenniiìaziQm  «ulledomaod^  presanlaie  al ^}{in [siero,  p-.Aipipi- 
nistrazione  delle  spese  d  Ùilicìo.  —  Appaipper  la  {iroyvi^U  dj  K^ja^bii^y^ile, 
di  mqbilji^-di  C^rtf ,  ecc.  —  Slampe  per  servizio  deli^  Am minisi razioiie  cen- 
trale. »'  Arcmvio  venerale  del  Ministero  ed  archivi  antichi  delle  Finanze. — 
Autenticazione  di  documenti.  —  Biblioteca  -  Associazione  e  distribuzione 
di  giornali  -  acquisto  di  libri,  carte  e  stampe.  —  Classificazione  delle  Legip 
e  dei  RégóAmeifti.  —Officina- litograVcli  pel'9ervf2io  del  Hfìnlitero.^Distn- 
bozione  e  pulizia  dei  locali  -  Conservazione  del  materiale.  —  Bicbiami  al 
Regolamento  dell'Amminislrazione  centrale  ed  al  Regolamento  speciale  del 
Ministero.  —  PersondVj\4tìgft  iM.Wl^W<^^»|i..\  ^  ^W^WWI*.' sui  contratti.  —  Cor- 
rispondenza telegrafica  e  comun  cazione  dei  dispacci  alle  rispettive  Ammi- 
AlAVartiòM.  ^i'^aYicW'ciWrrtdéfi^li.  B^e'dristanze'  p<^sonèlì  "^  al 
'^HWìtolro.  —  Wdiiwte'di'irtffirrtiWIbrtTe^mèriMenir'pei»  uso  dH' Wtofetro.— 
PrdtocMIé  H^ervàto. 

hliBZiONE  GESmALH  DEI  DEMÀmO  EDEIÈX  TASSE, 

beriiaiiio  -  Fabbricati  erariali  -  Acbmi^tstraziohe.  -^'Acqtìfdtò  e  VeiidfUi^di 


Credia  à  prò  veliti  diVérsi  d^rtamaH.  —  Ffeodi  -  Bi^dfA'glaòentì.  -i^'CfOTU 

jjf ferrata  d'éirAmtftiiìislrazÌDne  'd(HI<r  SlAo.  ^^ridìle  ,  cfeditì  è  WHdnPìJbl 

.  /òrtdo  d^àmmorliziazione  in  LombarVIia.  — '.itirifstenza  alla'VkfhttìiaWftiòtìlli 


ChiSiti 
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^  altri  oggetti  faori  d^usa  spettanti  allo  altre  Amministrazioni  dello  Slato.  — 
IKildzione  della'bòlrona.  — ^'Aiàbitliheniì  béliìeari  -  Ahìittesaione  gbt^MsKtfe- 
^li  indigenti.  —  Stamperia  Rb'gia  di  MHai)o  -  Tipògt^afìe.gover^tive'di  Ho- 
déna  e  Parma.  —  AnìminiftirciziÒne  dèi  iKT^hi  e  sei  ve  di  propr7er^dema61ate. 
—  Insinuazione  e  Tbbeitione  -  Loca!!  relativi.  ~  Emolumenti  dèlie  Sentente 
e  Besie  Provvigioni. 

firittì  kugli  atti  giudiziari.  —  Dritti  d'ipoteca.—  Imposte  (rimmediata  esazione,, 
e  loro  equivalente  per  le  mani  morte  -  Ta^se-  Bollo  della  carta  •  Bollo  ^defle' 
carte  da  giuoco  per  la  Lombardia.  —  Tasse  di  registro  e  di  bollo  net^Emilia 
e  nelle  Romagna, —  P^ne  pecuniarie  e ^speee  di  giustizia  anteriori  al  i«  ago- 
sto J1853.  —  Rimborso  apese  anticipale  dai  Collegi  notarili.  —  Depositi  per 
le  ca(i5é  di  revisióne.  —  ..T^ssa  di  successióne.  —  Tassa  sul  reddito  dei  ÒDrpi 
morali  e  mani  morte.  —  DHtti  per  pad^porto  all'estero  e  per  bollo  dei  me- 
desimi. —  Librétti  degli  oberai  c^'p^rsòiie  di  ^rvizio.  — Dritti  di  vìsita  d'etle 
speiierie  ecc.  —  Tassa  sulle  usine.  —  Carla  bollate  e  bollo  straordinario  - 
Uiria  filigranata  per  le  carte  da  giuoco  e -tarocchi.  --  Diritti  di  pavigazione 
ed  ahri  énecificati  atrart.  1  del  regoìarAfentd  approvato  <^f  Regio ''Decreto  ih 
4i;^embre  1S51  (V.  Coler if.  182it,  pag.  IIOH),  —  Prodotti  dell'Istruzione  pub 
Mica, —  fàfese  sulle  società  anonime  e  sulle  assicurazioni.  —  Regio  Lotto.— 
pKttf^pei  peirmessi  di  caccia.  —  MalléVerio  dei  ConÌab:li  drpendenli  dalla'Di- 
réiiióhe.  —  Per^nale  degrifnp(i«galì  dipencfenli  dairAmminft«lrazione  doìPIn- 
^lòùazioùé  é  Demanio;  d^l'K«gio  Lòtto;  de»  boschi  e  selve  tn'Ssrrdegua;  dei 
guarda  canali ,  laghi  e  bbschi  demaniali;  dei  custodi,  portinai  od  iosel-y?enti 
ai  Jàbbricati  di  spetiaiiza  del  Patrimonio  disita  Stato.  —  Cbatenzioso  ^élatWo 
ai  Tabi  dei  pl^odotii  della  Direzione.  —  Protocollo  dolla  Dìrezionip  Generale. 

HrkEìiìOm  GEmRAiE  ùeUe  contribuzioni  ombnE. 

Qontribuzione  piredjale.  -^  Mpó^is  sui  fiibbricati.  —  Contribuzione  per- 
sonale e  mobiliare.  —  Impòsta  sulla  rendita  -  Tassa. arti  e  commercio.  -^ 
tafssa  sulle  risaie.  — ;  Ta»sè  sulle  professioni  liberali,  Soinndnstria  e  sul  com- 
mercici 7-  Prodotto  di  H  centesiùii''da  ripartirsi  sui  ruoli  delle  contribuzioni 
^dirette,  fe^ie,  provinciali  e  focali  per  le  spese  di  riscossione.  —  imposta  sulle 
yctturé  pubBliébe  e  privale.  —  Pene  pecuniarie  -  Rimborso  delle'  Sfesè  di 
^ustizia  é  pagamento  di'essè  -  Cdtilo  dèlie  spese  di  fcosiriziòne.  —  Conto 
deirimposta  provinciale  e  deV'f òifidi  di  sussidio  0  foro  =  riparto.  —  Censimento 
^.Sardegna. y-l'érèdhalé  abile  Contiibui^^^  dirette  e  del  cenisimentò  d; 
^rdè^na. , —  ilàllèverie  del  éòntabìir dipendenti  dalla 'Direzione.  —  Atnmì- 
'{{{strài'zióne  del  Censo  in  Lombardia.  —  CònserVézione  del  Catastò  nelle^'an- 
imè  é'riene  nuove  P^òv'<ncie.  -^  Pfep'òètó dileggi fe  Rt*g6lartienti.  —  Pròto- 
collo  'Aèlla  Direzione  6<^riéVàle. 

yMÉgtONE'^^BkAtE  BELLE  GABÈLLE. 

^^'pWftWòlltì'ldtìfà.Dtfelibhè  temetele.  -^  Pettinale 'del  ^'8erWzio"aMeftWfio 
''a*«8't>Òg¥hé  V  Gàtetle.  -i.'1»è^Hà»0tìi*r'^8é#'viWò'kttWo.  -^  AUtttftrtéhtoi  ve- 
'.^tianò  eteassedéF  Prèji^i.  — Oabelliert  dfihlé  è  tabacco  -  Conirèti*  d'af- 
fltièdiènto'délld  teMt?ve  Ùifltìeìk^^^bi^iitìi,  parte  àmministraiiva,  flégohiti^enli, 
tariffe,  lònJPapipnéasiionè  e'àbii^aséibne.  -^  Competenze  e  apese  di  brbeeéifra 
èfifaéndé'nti  dalla  le^^  fienale  di  finanzi' in  Lond)ardia.  —Diritti  di'^rtÉViga- 
i^ittnè  ètókìtìt  matrtiima  yìUMi  pàjrte  d'esazione  e^sòrvegli«dzr  and»a«'^li 


àgéhtf  dèlie 'Dog'n^ne.  -^' ifcdlri^rìd^  del'inoVimMito 'delle  itierd  e'( 
gaiffòne.  •^^Rèlvi^one*'de?f^lìbKi  di  bbifo  ;  c^uStodla  dei"lrfedes?mi 


d^M  liftvi- 


Digitized  by 


Google 


465S 

1853.  -  Dazi  di  consumo  oelle  naoYe  provincie  -  Imposta  salla  birra  in 
Lombard.a  (V.  Celerif.  4853,  pag.  18,  305  e  607).  —  Malleverie  dei  Conù- 
bili  dell(»  Dogane  e  Gabelle.  —  Amminislrazione  dei  rami  sale ,  labacco  e 
polvere.  —  Cootabililà  relativa.  —  Con  labili  là  defle  Dogane.  —  Movimento 
dei  fondi  da  un  Ufficio  airaltro.  —  Pagamenlo  delle  spese  bilanciate  e  delle 
straordinarie.  —  Manifattura  dei  tabacchi.  —  Saline  delP  Italia  centrale.  — 
Ricevimento  e  distribuzione  dei  sali  dalla  Compagnia  sarda  e  dalle  francesi.  — 
Lavori  preparatorii  per  Leggi,  Regolamenti  e  Trattali  di  commercio  per  ciò 
che  concerne  le  Dogane.  —  Dazi  comunali. 

DIREZIONE  GENERALE  DEL  TESORO. 

Protocollo  della  Direzione  Generale.  —  Personale  delle  Tesorerie.  —Perso- 
nale e  servizio  degli  Ufticì  di  Controllo  presso  le  Tesorerie  e  presso  i  Magaz- 
zini di  materie  spettanti  allo  Stato.  —  Malleverie  dei  contabili  dipendenti 
dalla  Direzione  Generale.  —  Ispezione  e  veriBcazione  delle  Casse  dei  Teso- 
rieri e  dei  Contabili  delle  strade  ferrate  e  dei  telegrafi,  dei  carceri,  del  tra- 
foro del  MonceoisìOy  ed  altre  pubbliche  Casse.  ^  Leggi  e  regolamenti  generali 
di  contabilità  -  Relative  istruzioni  e  corrispondenze.  —  Acquisto,  esazione  ed 
alienazione  di  cambiali  per  conto  dello  Slato.  —  Leggi  e  regolamenti  concer- 
nenti le  operazioni  del  Tesoro  dello  Stato  colla  Banca  nazionale.  —  Bilancio 
attivo  e  bilancio  generale  passivo  dello  Stato;  variazioni  ed  aggiunte  al  me- 
desimo. —  Giornale  generale,  gran  bbro  e  libri  ausiliari.  —  Conto  generale 
deir Amministrazione  delie  Finanze  dello  Stato,  e  Leggi  relative  alP  assesta- 
mento definitivo  dei  bilanci.  —  Fusione  delle  monete  antiche  o  fuori  corso 
esistenti  nelle  Casse  dello  Stalo.  ^  Disposizioni  relative  alle  vendile  degli 
oggctli  fuori  uso  ed  ai  proventi  casuali.  —  Buoni  del  Tesoro.  —  Vaglia  so- 
pra le  Tesorerie  di  Circondario.  —  Fondi  somministrali  alle  Tesorerie  di 
Circondario.  —  Disposizioni  relative  alte  monete  o  valori  accettati  nelle  Casse 
dello  Stato.  —  Contabiliià  relative  ai  mandali  rimasti  insoddisfatti  dopo  il 
chiudimento  di  uu  esercizio  finanziario.  —  Contabilità  speciali  e  provinciali 
delle  Tesorerie,  —  Pagamenti  in  via  provvisoria.  —  Autorizzazione  di  pre- 
stiti a'Corpi  morali.  —  Depositi  autorizzali  presso  le  Tesorerie.  —  Contabilità 
dei  sequestri. —  Contratti,  incasso  e  conti  correnti  dei  debiti  dello  Stato.  — 
Conlabilità  generale  e  speciali  della  Tesoreria  centrale.  —  Movimento  dei 
fondi,  e  loro  trasporto  da  una  Tesoreria  ad  un'altra.  —  Spese  relative  agli 
appannaggi  dei  Principi  Reali,  al  Debito  pubblico  d^llo  Stato,  agli  interessi 
sopra  azioni  industrinlì,  alle  malleverie  dei  Contabili  e  Funzionari  pubblici  in 
numerario,  alla  .«lampa  dei  bilanci,  conti  amministrativi,  e  stampai!  di  con- 
tabilità generale,  alle  Tesorerie,  al  trasporto  di  fondi,  alla  perdita  sulla  fon- 
dita delle  monete  fuori  corso.  —  Imposte ,  redditi  diversi,  rimborsi  e  pro- 
venti dVdlne  versati  direttamente  nelle  Tesorerie  di  Circondario,  e  non 
attribuiti  ad  allro  Ministero  od  Amministrazione.  —  Ammessione  apagameoto 
delle  spese  dello  Stalo ,  registrazione  dei  relativi  oiandati ,  ed  aperture  di 
crediti;  conti  correnti  dei  medesimi  colle  Amministrazioni  e  colle  Tesorerie; 
,  eorrim)ndenza  relativa.  —  Regolarizzazione  e  rimborso  dei  pagamenti  falli 
nelle  Tesorerie  di  Circondario  per  conto  dei  Ministeri,  della  Tesoreria  eentrale 
e  deir Amministrazione  del  Debito  pubblico.  —  Conti  correnti  colle  Tesorerie 
di  Circondario  per  categoria  ed  artcoli  dei  proventi  amministrali  dalla  Dire- 
■iene  Generalo  del  Tesorow  —  Disposizioni  relative  al  quadro  dì  classificazione 
dei  proventi  dello  Stato.  -^  Controllo  e  par^'iameoto  dei  conti  camerali  dei 
Teaoriorì.  —  Centi  correnti  per  ogni  Teaoreria  delle  esazioni  e  dei  pagamenti 
fatti  dai  Tesorieri.  —  Conti  correnti  relativi  ai  proventi  esatti  mensilmente 
f)er  conto  delle  Amministrazioni  centrali  dai  Contabili  dipendenti  dalle  mede- 
sii^e.  ^  Tabelle  comparative  dei  proventi  riscossi,  da  pnbUicarsi  nel  Gior-> 
aaleUffioidle  del  Regno.  —  Situazioni  generali  dei  proventi  e  delle  spese. — 
Parificazione  .mensile  dei  versamenti  fatti  dai  vari  Contabili  nelle  Tesorerie  di 
Circondario.  ^-  Conto  generale  da  rassegnarsi  alla  Corte  dei  conti  dei  pro- 
venti amministrati  dalla  Direzione  Generale  del  Tesoro.     ^^  t 
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T&rinù,  5  agoBto  i%M. 

Grcolare  (Div.  3)  del  Ministero  dell*  Interno  ai  Governatori, 
Intendenti  e  Questori. 

Nel  ea$0  di  numta  rfeslinoston^  o  di  traslocamento  gVImptegaii  di  Puh- 
Mica  SieuretMa  dewano  ttssuwiere  le  loro  fuu%ioni  nel  termine  fissaie 
dal  Decreto  Miniàteriale. 

Con  Circolare  di  onesto  Ministero  dei  49  aprile  corrente  anno, 
diramata  ai  signori  Governatori  ed  Intendenti  Generali,  con  pre- 
ghiera di  estenderlo  agli  Intendenti  di  Circondario  e  Questori  da 
loro  dipendenti ,  si  prescriveva ,  che  gli  individui  nominati  nella 
Amministrazione  di  Pubblica  Sicurezza,  e  quelli  già  alla  medesi- 
ma addetli  che  fossero  traslocati ,  avessero  ad  assumere  le  loro 
funzioni  nel  termine  prescritto,  per  non  porre  il  Ministero, 
salvo  in  casi  eccezionali,  nella  condizione  di  aover  promuovere  a 
loro  favore   da  S.  M.  la  deroga  all'art.  3  delle   Regie  Patenti  8 

fingno  483ÌK,  in   caso  avessero  oltrepassato  il    termine  prescritto 
V.  alla  pag.  986). 

Ciò  nulla  meno  il  sottoscritto  ha  dovuto  aeeorgersi  che  molti 
ancora  dei  detti  Fonzionarìi  non  si  curano  di  ottemperare  al  pre- 
scritto di  detta  Circolare. 

Si  trova  quindi  nella  necessità  di  pregare  i  signori  Governatori, 
Intendenti  Generali,  Intendenti  di  Circondario  e  Questori,  di  bur 
presenle  agli  Impiegati  di  Pubblica  Scurezza  da  loro  rispettiva- 
mente dipendenti,  che  il  termine  fissato  per  recarsi  al  posto  loro 
assegnato  vuoi  essere  determinato  dalla  data  dei  Decreti  Mini- 
steriali di  destinazione  o  di  traslocazione,  e  non  dal  giorno  in  eoi 
effettivamente  ricevono  l'avviso  sta  delia  nomina  che  del  trasloco. 
Spera  pertanto  il  sottoscrìtto,  dopo  tale  avvertenza  ,  che  la  di- 
sposizione di  cui  è  qui  parola  sarà  dagli  Impiegati  stessi  per 
rawvenire  scrupolosamente  osservala. 

Pel  Ministro,  Il  Segretario  Generale  G.  Boatòiao. 


Firenze,  22  ottobre  1860. 

Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Bcclestasfrci  in  Toscana 

Direzioni  per  facilitare  H^lntetìigenza,  Vapplicazione  e  Veiegwm^nto 
deiie  Leggi  17  marzo  ed  8  luglio  1860  iulie  ipoteche  nette  Provincie  Toscane. 

La  Legge  del  Governo  della  Toscana  del  17  marzo  1880 ,  e  T  altra , 
successi vamenle  votata  in  Ihirtamento,  de(r8  loglio  anno  stesso  (Ved.  la 
Ceterìf.  1860,  pag.  985  e  tOta)  dispongono: 

(.  Che  debbano  indistintamente  essere  rinnovate  tutte  le  iscrisiofti  di 
ifNiteche,  privilegi  e  beneBzl  di  separazione  di  patrimoni  eoe.,  che  non  ab- 
Diano  per  alrooa  caasa  legittima  cessato  di  esistere,  state  accèse  anterior- 
mente al  giorno  in  coi  cominciò  ad  avere  esecuzione  la  Legge,  cosi  ali! 
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agosto  1860,  e  che  si  (Mll)»  iii<»ltre  tener  ipool^  delle  riduzioni  del  credito 
avvenute  per  esegniti  parziali  pagachèntì,  òìide  rinnovare  riscriz'one  soltanto 
per  la  sommatric&Ua.  .> 

%  Che  la  rinnovazione  aebb^k  farsi  hoó''tolo  contro  il  debiiòre*  di'ìlglnario, 
ma  di  più  contro  il  terzo,  il  q^'alè  fkef'g^dhìD^bb^  si  accende  la  iscrizione  ri- 
solti ai  libri  eslipali  possessore  del  fondo  o  fondi  ipotecali,  o  che  abbia  ces^ 
sato  di  é^rlo^ 'soltanto  iS'^otifr'àvtfnti  Pav^^Mla  rinnowwione. 
'  n\  Cbe>sey)alla  data'^eU^atlov^da  ciit>KMttlla  ilfai«dt(on4ien«iKi4af)k»  «i  do- 
manda la  rinnovazione  della  iscrizione,  il  cred4le^M^ft|ipt^,.cer.t()i  cbpieven- 
tuale  apparisca  materialmente  prescritto,  debbano  esibirsi  alConservàtore  gli 
«atti  iniUireQitivi  della  preHriZ40iie  9nleripfraUA(^f{ge,  e  questi •Sif.ti  menzio- 
'iiars}>i3apre8sainen^  ncilat  rinnopaeioue. 

II.  ,Cbe  fetnpre  nella  ipotesi  ;9he.il  t^rq^hie  tfélla.  f/re^érìzlonci^af^^ 
matéi-jalmente  decorso ,  il  rinrtova-rtlé  fchc'AiaAbWr  di' étti  >  inte1i»rultifiÌi)Éllj«' 
'bire,'tfébbaf  t^ella  rìnbtfv^ziòoetMicai^ela^Ciaisaii^r'Coiirreiiniat'iMm  a«i^ 
'«Mta^lb  {^hssclHMione.  ^    ^ 

^'b.oChnchi  Àiitertfompaipneeofjzìpia,  di)i^4^ec;be>^iè  «f^tinto,  o  riopoyi 
ipaWehé/^  prescitiUe  I  o  alia  xonseryasip^e  delle  quali  ^op  aobia  più"di- 
ritto,  risponderà  di  tulli  i  danni  verso  il  debilo^e ,'  il  possessore  e^Pfdro 
creditori. 

é.t^hB  questa  ope^a^icfee  A^ba^céiMtli^^  di^htr^É  it^3Qbgiugoo7«l6l9ip> 
'^i^déMV^n'yivttlsa' cdntrtiitgUiSsi^ 
fettui  entro  il  corso  dell'anno  i8t)0,  e  il  doppio  diritto/ sf^sa  rivj^lsa'Se  si^ese- 
i^SWcarldal  i^^ei^o^^a  ^tuUp  giugno  1861. 

.  J>airej»tto  adempimento  del  prescritto  da  queste  Leg^i  dipènde  l^cdnaer- 
va^zione  dei  crediti,  dei  'dihtti  (ideile  aziOni,"9^tlè  rf^o^he  e  dei  pri¥ìlegM4el 
Patrimonio  della  Causa  Pia. 

'^  fi  q«7ndi' deP'iHàssimoNàitevesse  Jcbe^'gli'àrainHnsIfarieiii  eilvMltgf9«i^>'^ 

«tiiutti  i'-RBfppn^ntantà-'éèUa^tCkiiffiaiipip^iapnnebe  i  4^)&oU.:8coffiz^ti.fXMD* 

npiendai^  Ì^iier^ei^.f}W^|l0|  cbe,èjd«  forai  *.,^d  adoperino   la   ìnaggior 

Gira  b  diligenza  per  condurre  .a  termine  coq  piSlitualila  le  operaztodFfe- 

làUve, 

'" tdella  féd\n9 pertanto' di fat^Ntarè* M'MtMfi|^nz(i «tò'spplittiLiailadiiqMMa 
''i^i,^  éiper  l*^ho><lis0iciir«nia<la<>tHmtateore9Plare  leseoiziiineirifip^ 
»iftkfàift)ppfètunènqae8ta;R.<0lpèEÌaBe  ^r/DMUnnù^re'  alcune   normei  anta!» 
b-igilardo. 

Le. nuove  jlyfì^i   ciisDgyngpno  tbé  debbano  rinnovarsi' t'utte^  leìéènzìoni 
afccese  anterio'i%enle  al  ft  agosto  1860,  tanto  ton irò  ll^debrtore  \dHg:Mrk>, 
come  contro  il  terzo  possessore^^Cor^  <ASerViit^«eltcì^ferflU|iarzi«Mi|MgRnè^ 
^XY^/^H^Lj^l  «credito  debtraino  le  rinnovazioni  accendersi  soltanto  per  la 

Per  tutto  ciò  eseguire  importa  che  si  noniscaoo  i  dati  emergenti  dalla 
vecchie  note  delle  iscrizioni  da  rinnovarsi,  e  dai  documenti  oonstitutivi  il 
credito  e  Pipoteca;  e  chi^  si.con9Sca  inpltre  in  testa  dì  chi,  per  qual  titolo  e 
da  quale  epoca  veglino  ai  campioni  estimali  ì  fóndi  ipotecati  sui  quali  le  iacrì- 
zioni  hanno  d^  rinnovarsi  »  e  se  ^  quello  ,  che  possiede  il  fondo  è  quello 
stesso  che  corrisponde  il  canone. 

Se  i  fondi  ^af etti  all'ipq^ca  ^no.anpora  nel  possesso  delPorigìnarip  debi- 
Mira  .«•de*  suoi  eredi,  nop  rimarrà  cheaicy^ehdere  la  liuova  iscdzlòne  ih  riooo- 
vazione  della  precedente,  sia  contro  esso  come  contro  gli  eredi. 

)Se  poi  Quegli  che  paga  rannualità  dei  canoni  f.  delle  responsioni  ^on  èal- 

tnìmanU  al  possesso  dei  fo^di  ipoiecati  ^  allora  occorrerà  rintracciane ,  con 

ispezioni  sui  libri  catastali,  in  mano  di  chi  feoero  pa/mag^ip  i  b^i^i;  jè  l^  rin- 

•  ^avaaione  delle  iscrizioni  si  eseguirà  in  tal  caso  contro  rqriginario  debildre 

e  oontro  ratt^al  possessore  dej  fpndi  jjioteqati. 

.  La  atesse  (jBggi  prescrivono  inoltre .chp,  9e  per  là  data  deU'aitp  apparii^ 
^e^ere  il  credito,  di  cui  si  domanda  la\rÌDDOY.97.ione  della  iscrizione,  ma- 
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terialmente  prescritto,  9i  dHMMsito  pure  eefbìite-'aliCoMervatore  git  allimlATir 
rutijivi  della  prescrizione,  affil^bè  si  &coia'  dei'  medesimi  menzione  espnNWfi: 
nella  ria  novazione. 

Ora  questo  disposto  richiama  a  vedepe  se  chipaga  è  anche  il  possessore, 
dei  fondi   obbligali,  o  ^   inirece   questi   fóndi  fecero   passarlo  in  altra  . 
ornine.  ■     .    . 

Quando  il  debitore  ritenga  tuttora  i  fondi  ipotecati  o  affetti  alla  propria^, 
obbligazione,  si  osserverà  se  è  in  p)ri  colla  oorresponsione  dei  frutti;  e  sio 
coijìe  nel  caso  della  sua  impugnativa  naanca  al  creaitore  il  modo  dì  provana.. 
i  fatti  pagamenti ,  dovrà  esaminarsi  se,  deirtno  il  termine  riobiesto  per;  la 
prescrizione,  il  debitore  riconobbe  in  qualche  maniera  il  suo  debito,  o  forooo^ 
niti  contro  esso  gli  atti  interrottivi. 

Se  niun  riconoscimento  o  oiuna  interniii«iie  ebbe  luogo,  si  dovrà  dare 
opera  agli  alti  interruttivi,  o  con  ritirare  d^l*  debiiore  una  privata  dichiara- 
ziòne,  anche  per  mez/.o  del  duplicato  dclPultima  ricevuta  dei  frutti  dal  me- 
desimo solloscrillii,  ò  con  usare  alcuno  dei  (nezzi  giudiciarii  enunciali  dalla > 
I^^^ge.  —  Ma  se  i  fondi  ipotecati,  od  altrimenti  affetti  al  debito,  passarono 
nei  terzi  da  tanto  tempo  quanto  è  bastante  per  fora  argomeolare  la  materiale 
déforrenza  della  prescrizione ,  allora  sarà  necessario  che  si  intraprendano. 
cootfA  esisi  ancora  gli' alti  interruttivi  o  per  modo  privato  o  col  mezzo  ^.: 
OQ  étto  giudiciale,  per  farne  quindi  l'ordinata  menzione  nelle  rinnovazioni 
delle  iscrizioni,  da  accendersi  contro  il  debitore  principale  e  centro  il  terzo. 
possessore  dei  fondi. 

Bla  per  non  incorrere  nella  sanzione  della  refezione  dei  danni  scritta  aelb 
Legge,  si  dovrà  esser  cauti  di  accertare  col  soccorso  dei  libri  catastali  e 
con  ogni  altro  mezzo  sussidiario,  che  i  fondi  obbligati  glassarono  nei  terzi, 
e  che  la  ipoteca  non  è  estinta  e  (a  prescrizione  non  è  compita*  affinchè  pos- 
sano senza  pericolo  accendersi  con  Irò  di  essi  le  rinnovazioni  delle  iscrizioni. 
e  gli  alti  inierruttivi. 

Eguale  procedimento  si  dovrà  tenere  verso  i  mallevadori  allorché  l'obbli- 
gazione da  essi  garantita  sia  sempre  sussistente,  ed  i  fondi  afft'tti  alla  mede- 
sima abbiano  fallo  passaggio  da  essi  e  loro  eredi  immediali  in  altra  estranea 
persona.  Degli  alti  inlerruUivi  in  tal  caso,  se  fu  ad  essi  luogo,  dovrà  farsi 
menzione  nella  rinnova/.ione  delle  iscrizioni  contro  i  mallevadori  e  contro  i 
possessori  dei  fondi,  obbligati  alla  garanzia. 

Tutti  gli  AmmÌMÌsLratopi  delia  Cau^a  Pia  tanto  secolare  che  regolare,  gli 
Esecutori  delle  pio  fondazioni,  gli  Economi  dei  Vacanti,  ì  Cancellieri  Ministri 
del  GtMo>>pnepoati  alla  vigilanza  dui  patxiinonii  e  delle  cautele,  benefìfiarie 
delle  provvisU>  di  libera  collazione,  patronato  Regio  e  misto /ed  i  Ketiori 
dei  Benefizii  ed  Uffiziaturo  di  qualsivoglia  p.ilronato,  avvertiranno  adunque, 
sull'esame  dei  documenti  dai  quali  hanno  li toJp  i  crediti  del  patrimonio  am- 
ministralo, se  qualche  credito,  per  accldenlairfò  trascurato  rimase  senza  pa- 
gan^^nlo  negrinteressi,  o  diversaip^nte,  se  manca  ogni  allo  che  stia  a  provare 
la  fall^  recognizioiie  del  debito,  onde  porsi  in  misura  in  ogni  caso  con  ^lì 
opporttfftì  alti  interra  Itivi."  '     ' 

K^a (tri nerun no  inoltre  sulle  noie  ipotecariedai  litoJi  pfedeMi,  quali iSqkiq) le 
ipotx^dle,  ì  privi^legie  t  benefiai  di  separazione  dei  patrimoni,  da  acq^q^si, 
ex-integro^  e  quelli  da  riimovar^» 

Inyesli^hflrauno  coH'esaiTtc  dei  libri  estimali,  e  cgn  le  notizie  che  Piotranno 
altrimenti  raccoglierò,  se  i  fondi  obbligati  uscirono  dal  possesso  del  fòro  de- 
bitore e  degli  eredi  di  esso  per  passare  in  quello  dei  terzi,  affine  di  proce- 
dere, secondo  i  casi,  altVirdinM»  menMne  degii'  aUi  interrotlrvi  .aeMtf  rifa- 
mxii^vmà  ipotecarie. 

Fiàalnlénle  i  Cancellieri  HinialTiìi  del  Cea^^:  ol^reair^deoH^nienta  t^^v^gi- 
ipri^  .fJo^U  a(ti  di  Tjnnouazipni.e  di  iqterru/.ipqe,  vkiì eranno, pur  anche  oh^ 
I  l(«^0r^  dello  prowiile  ecclesiastiche.  situaie,pe|  Torp  pì^bdMai'io,  poheànd 


'  eségAìscantr'rettàfttémiiuéi^'attl. 
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Faranno  quindi  ad  essi  gli  opporlaai  ecàtamenii,  avvertendo  di  qaanta 
reaponsabitita  si  graverebbero  col  non  fare  —  saranno  loro,  larghi  di  aiuto 
e  di  direzione,  e  per  assicurarsi  deirefTeltivo  ed  esatto  adempimento  delle 
operazioni  surriferite  -^  richiameranno  i  medesimi  a  presentare^  entro  oa 
termine  da  assegnarsi»  il  prospetto  degli  atti  eseguiti ,  per  supplire,  ove  sia 
luogo,  alle  mancanze  che  vi  s'incontrino,  e  per  corredare  di  tati  prospelti  a 
regola  del  futuro  i  documenti  di  riscontro  e  d'inventario  dei  sEenefilzi  che 
essi  conservano,  ed  avranno  cura  in  ultimo  di  rìnoettere  d^ofGcio  agli  Eco- 
nomi dei  Vacanti  delle  Diocesi  una  nota  degli  atti  eseguiti  a  cautela  di  quei 
Benefizi  che  in  questo'  frattempo  andassero  a.  vacare,  —  Ma  siccome  per 
l'adempimento  degli  atti  conservatorii  che  i  Cancellieri  Ministri  del  Censo 
eseguiranno  per  diretto  officio,  e  per  quelli  che  eseguiranno  in  sussidio  agli 
atti  incompleti  e  irregolari  dei  singoli  Beneticiati,  occorre  uu'anlicipazionedi 
spese  por  la  Legge  refetlibili  dai  debilori,  così  perchè  non  restino  aggra- 
vati da  un  indebito  disborso,  è  stabilito  che  la  Cassa  degli  Uffizi  Economali 
delle  Diocesi  anticiperanno,  con  rivalsa  contro  chi  di  ragione,  il  danaro  che 
occorrerà. 

Inoltre,  perchè  il  compimento  in  generale  di  tali  operazioni  nel!'  interesse 
della  Causa  Pia  Ecclesiastica  riesca  il  piii  pronto  e  il  più  agevole  e  il  meno 
dispendioso,  il  Governo  ha  ordinnlo  cne  i  Cancellieri  Ministri  del  Censo  si 
prestino  gratuitamente  ad  ogni  richiesta  che  loro  sarà  falla  dai  Bellori,  Ope- 
rai ed  Amministratori  della  Causa  Pia  Ecclesiastica  secolare  e  regolare,  ^r 
eseguire  ogni  necessaria  ricerca  sui  libri  catastati,  e  per  rilasciare  tutte  le 
fedi  che  occorreranno. 

lo  la  invito,  signor  Prefetto,  a  farsi  organo  di  corauoìcazione  di  queste 
norme,  e  di  associare  le  sue  premure  a  quelle  del  Governo  presso  i  Regìi 
Economi  dei  Benefizi  Vacanti  e  delle  Mense  Vescovili^  presso  gli  Operai  dei 
Monasteri  e  gliÀ.fìministratori  della  Causa  Pia,  e  presso  i  Cancellieri  Mini- 
stri del  Censo,  affinchè  tutti  adempiano  con  prontezza  e  diligenza  alle  ge- 
lose operazioni  di  rinnovazione  delle  iscrizioni,  e  di  interruzione  delle 
prescrixioni  che  le  nuove  Leggi  et>igooo. 

Il  Direttore  degli  Affari  Scclesiastici  L.  Nblli. 


DECRETO  DEL  REGIO  GOVERNO  TOSCANO 

L'Ordine  Equestre  di  Santo  Stefano  è  abolito,  e  le  sue  proprietà 
som  devolute  al  Patrimonio  generale  dello  Sialo, 

Regnando  S.  M.  Virroaio  Emanoelb  li. 

Il  R.  Governo  della  Toscana,  considerando  che  TOrdine  Eque- 
stre di  S.  Stefano,  mentre  veramente  non  serve  ad  alcun  oggetto 
di  politica  utilità,  contrasta  grandemente  e  nuoce  a  quelle  massime 
di  libeirtà  economica  e  di  civile  uguaglianza  per  cui  sono  proibita 
le  primogeniture  fd  i  fìdecominissi ,  decreta: 

ArL  <.  L'Ordine  di  S.  Stefano  è  abolito  ed  il  suo  patrimonio  è 
disoioUo*- 

S^  Cessa  conseguentemente  rassegnazione  fattagli  colla  Legge 
del  i%  dicembre  1817,  e  l'ipoteca  che  la  guarentiva  è  risoluta.  Si  .. 
estinguono  i  crediti  che  T  abolito  Ordine  aveva  contro  la  R.  De* 
poMleria  ;  e  gli  altri  suoi  beni ,  tranne  quelli  delle  Commende  pa*  " 
Ironali,  SODO  devoluti  al  Pairimooio  geaerale  dello  Sialo  e  pas- 
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sanò  àirAìntftnlfeiirazioDe  Ideile  K.  Possessioni  e  delle  Fabbricbe 
Civili  ,0 'fldalb'6,  secondò  la  loro  nalora. 

3.  1  fondi  e  capitali ,  o  altri  beni  o  assegnamenli  qualuifqùe 
cosliloenli  la  dote  delle  Commende  di  patroiiaCo  sono  svincolati  a 
favore  dei  palro^i'^  liUolari  attuali ,  e*,  passano  in  priv^la  e  libera 
proprietà  loro ,  salvo  e  riservato  soltanto  il  diritto  degli  ulteriori 
chiamati  che  riuniscano  o  siano  per  riunire  la  duplice  qualità  di 
figli  o  discendenti  dai  patroni  e  titolari  attuali ,  e  di  nati  o  na- 
scituri da  matrimonio  già  contralto  al  giorno  della  pubblicazione 
del  presente  Decreto,  con  che  però  il  vincolo  restitutorio  resultante 
da  questo  riservo  non  vaglia  oè  duri  che  per  un  solo  grado  di 
successione ,  e  si  risolva  nelto  persona  del  riservalario  a  cui  fa- 
vore abbia  prodotto  il  suo  effetto. 

4.  Le  Commende  di  grazia  già  conferite  si  convertono  in  pen- 
sioni vitalizie  da  corrispondersi  ai  titolari  della  R.  Depositeria. 

5.  Tutti  gli  attnalmeote  insigniti  dell'Ordine,  sia  per  Commenda 
sia  altrimenti  »  conserveranno  vita  loro  durante  il  diritto  di  por- 
tarne la  decorazione  e  V  abito ,  e  goderne  tutte  le  onorificenze  e 
prerogative  che  non  siano  contrarie  alla  civile  eguaglianza. 

6.  La  chiesa  conventuale  di  Pisa  e  le  altre  chiese  filiali  del- 
rOrdioe  saranno  fino  a  nuova  disposizione  ufBzìate,  come  oggi 
sono,  a  car<i  del  R.  Governo  ed  a  carico  dello  Stalo;  delle  chiese 
beneficiate  il  patronato  che  spellasse  airOrdine  è  trasferito  allo 
Slato. 

7.  Ai  Dignitari  ed  Impiegati  laici  dell'Ordine ,  aventi  provvisione 
o  stipendio,  si  applicheranno  le  Leggi  generali  sugl'Impiegati  ci- 
vili, sia  quanto  alla  disponibilità,  in  cui  frattanto  rimarranno  tutti, 
sia  quanto  alle  pensioni  a  cui  si  possa  far  luogo  per  ulleriori  di- 
chiarazioni e  risoluzioni  del  R.  Governo  ,  e  in  altro  modo  o  per 
altra  causa  legittima. 

8.  I  Ministri  dell'  Interno ,  degli  Affari  Ecclesiastici  e  delle  Fi- 
nanze provvederanno  airesecuzione  del  presenle  Decreto. 

Dato  il  4 6. novembre  4859. 

B.  RiCASOLi  —  R.  Bosacca  —  V.  Salvagnoli  —  E.  Poggi. 


DEGRETO  DEL  REGIO  GOVERNO  TOSCANO 

Spiegatione  atCarl   2,  §  uUimo  del  Decreto  46  novembre  4859. 

Rbgnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  U. 

Il  R.  Governo  della  Toscana  ,  visto  il  Decreto  del  46  novembre 
4859,  abolitivo  delTOrdine  Equestre  di  S.  Stefano,  decreta: 

Art.  4.  lA:dichiani£Ìone.deiraft..d,  §  ultimo  del  Decreto  46  no- 
novembre  4859,  il  tpatrimenio  delle  Prebende,  Chiese  e  Benefizi 
del  soppresso  Ordine  Equestre  di  S.  Stefano  passa ,  per  il  tempo 
della  vacanza  di  tali  Ecclesiastiche  Provviste  e  fino  ad  altra  di- 
sposizione ,' eolio  l'econonalo  dette'  R.  Possessioni. 
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nanie  sono  incaricali ,  cta^.(;nfiA,  F^foi^iff^rA^i^R^^I^^  ^WI^W 
B.'  Rhusoli  —  R.  BusàCCA  —  V.  Salvaqmoli. 


frocUma  del  utOTO  Lmofotaneate  GMerak  del  Re 

n^llQ  ProYiacie  Hapolitane. 

Matpole^anil  11  Governo  del  Re  mi  mandava  tra  voi  coli*  iiHa- 
fico  speciale  di  purgare  il  voslro  bel  Paese  dalle  bande  di  brrgaoU 
che  riufestano. 

Accadde  poi  la  deplorala  dimissione  del  conte  Ponza  di  San  Mar- 
tino ,  ed  in  allóra- volte  S;  M.  con  Sovrano  Decreto  del  44  cor- 
renle  nominarmi  Loogoleneni«  del  Re  in  queste  Provincie,  fi  ciò, 
senza  dubbio ,  nello  scopo  di  riunire  in  una  mano  soia  i  poteri 
militari  e  civili,  onde  agevolare  così  la  riuscita  del  mio  mandato. 

lo  giungo  preceduto  da  cortese  testimonianza  dì  benevolenza 
che  amava  darmi  il  Municipio  di  Napoir  facendomi  Concitùdiao 
vostro.  Onorificenza  lusinghiera  cotanto*  e  cara  zi  mio  cuore  mi 
imponeva  un  debito  di  gratitudine,  e  qui  venni  a  soddisfarle. 

ÌMa  poco  0  nulla  potrei  senza  di  voi.' Con  voi  lutto  potrò.  Fra 
chi  vi  ruba  e  vi  assas:»ina,  e  chi  vuol  difendervi  sostanze  e  vita 
la  scelta  non  parmi  dubbia. 

Mi  affida  quindi  il  naturale  criterio  del  buon  Popolo  Na|)olflano 
ed  il  senno  della  sua  mirabile  Guardia  Nazionale,  invoco^  ed  at- 
tendo con  fiducia  Tappoggio  delle  frazioni  tutte  del  gran  parlilo 
liberale,  giacché  quìstione  è  questa  di  sostanza  non  di  forma,  di 
comune  non  di  particolare  interesse. 

Tregua  or  dunque  alle  imianti  polemiche.  Chi  vuole  la  libertà 
sotto  la  garanzia  delle  leggi  fonemeute  sostenute  ed  equamente 
applicate,  chi  vuole  un'Italia  libera  ed  una  con  Re  Vittorio  Bma- 
nuele,  9ia  meco,  c)h^.^Uco^,io  nron  desidero,  nfp  vogljp,  no/i  pro- 
pugno. 

Un  grido,  un  sol  grido,  che  esca  dai  petti  nostri,  purché  simol- 
laneo  e  concorde .  avrà  un  eco  possente,  irresistibile  dal  Tronto 
al  Giooao  M^re.  E^so^  basterà  a  disperdere  in. breve  le  luaiide  rea- 
zionarie, ed  a  gettare  lo  sgomento  neirahimo  di  chi  le  paga  da 
lungi,  le  muove  e  le  dirige. 

Quando  rugge  il  Vesuvio,  Portici  trema. 
Napoli,  ld  luglio  48$1. 

n  Generale  étAmmta,  iMùgoteneHie  éU  iU 
BmiGo  CiALDun. 


Toriao.  IMI.  Tipografa  di  Bnicn  DàuuvQ 
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If .  {  OS  ^^^  COLLEZIO^NP  qi^LE^II^^pl  PELLE  LEGGI,  Anno    J  Qitl 
(Assoc.  per  an  anno,  Torino  L.  16  -  Prov,  L.  16)        ^"^» 

AVVISO 

La  quantità  straordinaria  delle  Provvidenze  che  alifn£ntcfno 
questo  volume,  il  quale  già  supera  i  tós  fogli;  il  bisogi^p^i 
jfTOfi^c  nella  stampa  cori  quella  (celerità  che  .f  addice  al  suo 
M(^,  «  l'impegno  co^tan<te  di  nulla  omettere  che  possa  interes- 
smne  lageneraUlàdeffU  Associenti,  a  costo  di  sacrifizi  e  cure  in- 
cessanti, non  mi  permettono,  senza  grave  incaglio,  d'ins^ire 
vfil  corso  di  quest'anno  i  rnolti  e  lunghi  Capitplati  per  la  Qp- 
struziqi^  di  strade  f^rralp,  che  veiiinero  dai  Parlamelo  Na^io- 
naie  approvati  nella  prima  Sessione. 

Tuttavia,  non  volendo  privare  i  signori  Associati  di  tali 
Provvedimenti,  ia  cui  conomnza  può  nelle  sitigole  Provincie 
4él  Regno  riì^cire  non  solo  necessaria,  ma  di  grande  vantaggio 
al  Pubblico,  inserirò  in  extensum  i  detti  Capitolati  nei  prmi 
fogli  del  prossimo  anno  i862y  riferendo  però  nel  volume  cor- 
rente le  Leggi  relative  alle  strade  ferrate,  appena  saranno  pub- 
blicale nel  Giornale  ufficiale. 

ENRICO  DALIISAZZO 

JEdHpre  della  Collezione  Celerìfera  delle  Leggi- 


REGIO  DEGRETO 

JH$trtm0$sif^ne  graUtila  operata  dall'Amministrazione  détte  strade  ferrate 
4^0  Stalo  di  una  itriseia  di.  terreno  a  favore  di  P.  Ééramdo.  ' 

VITTORIO.. EHiNUp^E  II.  Rk  p'l7r|UA. 

.V^doio  l'art.  H  dellai  Legge  i3  novembre  1859.  N.  3747,  sulla 
proposiiiene  del  nosifo  Ministro  Ségréiario  di  .Staio  pei  Labori 
£f  bblieL  ebbis^mo  deicreiato  e  decretiamo':  '^ 

Arlicolo  unico.  B  aolorìzzata  la  reirocesaione  gratuita  operata 
daltAminiiiiatrazione  delle  strade  ferraleiii  favoreUt  Oiòvarini  Prò- 
apero.Beraudo,  della  z^na  di  terreno  designata  deiriastromento  io 
daUM9  bbbfaio  4864  ,  ricevuto  dal.  Notaio  Giovanni  .Beiidinéili 
CasliglioRe  alla  residenza  di. Novi,  sotto  l'osservania  delle  coaUi- 
aioni  Mll'atto  medesimo  stipulale  (V.  Celerìf.  4859,  p.  A7i»4  é  4358). 
.  'OnBiiiafDo  ecc.  ^  Dato  a  Torino  il  S8  aprile  48641  <''» 
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REGIO  DEGRETO  ^ 

Eltnco  delle  ricompense  accordate  da  S.  M.  per  la  Campagna 
di  Guerra  della  Bassa  Italia,  1860-64. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  dItalia. 

Sulla  proposizione  del  uoslro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per 
gli  Affari  della  Guerra  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto 
segue  : 

Art.  4.  È  approvato  Tannesso  Elenco  delle  ricompense,  dVdine 
nostro  sottoscritto  dal  nostro  Ministro  della  Guerrn.  pei  Militari  ed 
Impiegati  del  Regio  Esercito  i  quali  maggiormeute  si  distinsero 
durante  la  combattuta  Campagna  della  Bassa  Italia  1860  e  4864. 

2.  Le  paghe  ed  altre  competenze,  a  cui  abbiano  diritto  i  Militari 
od  Impiegati  compresi  in  detto  Elenco  per  una  promozione  otte- 
nuta a  titolo  di  ricompensa  avranno  effetto  a  far  tempo  dal  giorno 
d'oggi. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  T  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Fanti. 

(  Ved.  i  N.  107,  108,  101)  e  seguenti  della  (iazzetta  Ufficiale  del  Regno 
d'Italia.  ) 


(ìN.  147)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  46  agosto  4861. 

Sono  stabilite  le  norme  da  osservarsi  per  la  concessione  d'indennità 
in  caso  di  tramutamento  degl'Impiegati. 

Dei  9  giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  d  Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  d'accordo  coi  Mini- 
stri di  Grazia  e  Giustizia ,  deif  Istruzione  Pubblica,  e  deirAgricol- 
tara ,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  Grimpiegati  in  attività  di  servizio  presso  le  Ammini- 
strazioni dipendenti  dai  Ministeri  delle  Finanze;  di  Grazia  e  Gin- 
Btizia ,  dell'  Istruzione  Pubblica ,  e  dell'Agricoltura ,  Industria  e 
Commercio ,  e  quelli  che ,  sebbene  fuori  pianta ,  prestano  però 
servizio  effettivo  presso  le  Amministrazioni  stesse,  in  caso  di  tramu- 
tamento di  residenza  ordinato  esclusivamente  per  eai'genae  del  ser- 
vizio, e  senza,  che  sia  accompagnato  da  promozione  con-  aamciito 
di  stipendio j  riscuoteranno,  giusta  le  nornte  che  seguono,  una  in- 
dennità per  le  spese  di  viaggio  e  di  trasporlo  dei  loro  mobili. 
'  2.  Le  indennità  di  Tiaggio  saranno  calcolate  io  ragione  della 
minor  distaOta  percorribile  dal  luogo  di  partenza  a  quello  d' ar- 
rivo, sulla  base  (li  cent.  25  di  lira. per  pja^cuQu  dei  primi  cento 
chilometri,  V  dì  cent.  20  per  oghono  degli  ec'cedenti. 
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3.  Quando  gV  Impiegali  che  Iramotano  si  faranno  seguire  alla 
OQOva  residenza  da  persone  della  loro  famiglia  percepiranno  una 
indennilà  supplé(i?a  corrispondenle  a  dieci  centesimi  di  lira  per 
eiascon  chilometro  delta  distanza  percorsa  e  per  ognuna  delle  dette 
persone. 

4.  Per  quella  parte  però  del  viaggio  che  possa  effettuarsi  sulle 
ferrovie  o  sui  piroscafi ,  invece  delle  indennità  premeotovale ,  i 
Capi  di  servizio  aventi  il  rango  di  Capo-Divisione  riceveranno  il 
costo  di  un  posto  di  prima  classe  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi 
saddetti ,  e  gli  altri  Impiegati  riceveranno  il  costo  di  un  posto  di 
seconda  classe  sulle  ferrovie,  e  quello  di  un  posto  di  prima  classe 
sui  piroscafi  ,  tanto  per  sé,  quanto  per  ciascuna  delle  persone  della 
famiglia. 

5.  Per  r  applicazione  dei  due  precedenti  articoli  si  considere- 
ranno nella  famiglia  delllmpiegalo  soltanto  la  moglie  ed  i  figli. 

6.  L' indennità  dì  trasporto  dei  mobili  per  V  Impiegalo  che  ha 
moglie  0  figli  che  lo  seguano  alla  nuova  residenza  sarà  calcolata 
io  ragione  della  minor  distanza  percorribile  e  dello  stipendio  annuo 
dell'Impiegato  stesso,  secondo  le  norme  tracciale  nella  seguente 
Ubella  : 


Per  ciucino 

Per 

ci  ««Clio 

lo  rtgisDe  itilo  tlIpCDdlO 

dei  primi  t«0  cbilom. 

chilon. 

oUr«  i  « 

Fino  alle  L.  1000 

L.  —  60 

L. 

-  44 

dalie  L.  1001  id.  »  1500 

»   —  85 

» 

—  55 

id.     »  1501  id.  »  3000 

»    1.  10 

0 

^  70 

id.     »  2001  id.  >»  2500 

»    1.  25 

» 

-  75 

id.     »  2501  id.  »  3000 

»    1.  45 

fi 

—  80 

id.     »  3001  id.  »  3500 

»    1.  55 

» 

—  80 

id.    »  3501  id.  >  4000 

»    1.  65 

M 

—  80 

id.     »  4001  id.  »  4500 

»    1.  70 

1) 

—  80 

id.    »  4501  in  avanti 

»    1.  75 

» 

—  80 

Sono  calcolati  come  parte  dello  stipendio  pel  compenso  della 
indennità  di  trasporto  dei  mobili  gli  aggi  fissi ,  meno  la  porzione 
destinata  per  le  spese  d'uflScio. 

Se  riropiegato  è  scapolo  o  vedovo  senza  prole,  o  se  la  fami- 
glia non  lo  segue  alla  noova  residenza ,  ¥  indennità  pel  trasporlo 
dei.  mobili  sarà  ridotta  alla  metà. 

7.  L'ammontare  deirindennità  pel  trasporto  dei  mobili  non  potrà 
essere  inferiore  a  lire  cento,  né  superare  il  quarto  dello  stipendio. 

8.  Grimptegalì  che  devono  mutare  la  loro  residenza  per  effetto 
d'ooa  promozione  con  aumento  di  stipendio  riceveranno  a  titolo 
d'indenoità  di  viaggio  e  di  trasporto  dei  mobili  quella  somma  che 
possa  residuare,  detraendo  dairammootare  delle  due  indennità  con- 
leniale  colle  norme  stabilite  nei  precedenti  articoli ,  la  metà 
deIroUenoto  aumento  di  stipendio. 

9.  Lo  stipendio  da  prendersi  per  base  dei  calcoli  previsti  negli 
articoli  6  e  7  è  quello  di  cui  limpiègato  era  provveduto  preceden- 
temente ai  suo  Iramutamento. 
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40,  t'e  nórme  sancilecbó'qu^slo    DecTelb  AOiib   appticUìili.ai 
Irangiilanaenli  che  verrapno  orqmali  dal  giortio  d  ojggi  in  avanti  (*•). 
Urìliniamo  ecc.  —  t)aÌo  a  Torino  il  9  giugno  t86!. 

VITTORIO  EMANUELE. 
PfBTBo  Basvogi.  -^  GB.  Gaìssinis.  ***•  l^AAiieireo  Bb  Sàmm». 

(N. 'fO0)LEG(a: 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  agosto  1864 

All'Ingegnere  Eugèùip  Ferfante  sono  concessi  la  coglrùsiine 
e  l èseraaio  d' una  slrada  ferraia  da  Vigevano  a  Milano, 

VlTTÒftlO  ììM'A'NliÉLE  tt  .  Rb  d  ItAiu 

li  Senato  «  fa  Cambra  dei  Dcipalati  hanno  '»(^rovalo';'Nbi  ah- 
biamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue^: 

Ari.  1.  È  approvala  a  favore  dell'Ingegnere  Eugenio  Ferrante 
la  concessione  per  la  costruzione  e  Tesercizio  di  una  strada  fer- 
rata da  Vigevano'^  Milano. 

^.  La  della  concessione  è  falla  sollo  V  òsse^rvanza  delle  coodi^ 
zIo4ii  espresse  nei  ^capUoialo  d'oneri  Inteso  il 'if5  maggio  1861  Ira 
Il  ÌVIinislro  dei  Lavóri  Pubblici  e 'il' dello  tngégofre  Ferlfànle.  colla 
ropdiBcazione  risultante  dairesempUre  annesso  a^fa  presente  Legge. 

3.  Mediante  appesito  slanziamer(lrp 'sul' bilancio  aassivo  dello  Stato 
Yejrà  a  suo  tempo  provvisto  per  iVdempimenìo  del  disposto  dal- 
Tarl-.'^^  del  capiloJaty  predetto. 

ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  17  luglio  4864. 

VlttORlO  EMÀI^ÉLE. 

U. 'Pillftflii.  —  PlETtO  WSWbi. 

(  ¥.  gli  àUi  del  W/bm«»lfntfl8<mno ,  Seìàèke  <M  <4  861  :  >Gaaiff a 
dei  Deputali,  N.  196,  924  e  94S.  ^  SeiHlto  del  ttegAo.-M.'OT, 
88,  400  e  «04). 

Il  Capitolato  aanesso  alla'pBeaeateLcigge  Teiràjnadrtonfviiwnnitfogli 
dot  prossiino  amio  1863  (V«d.  VAwmo  vampo  alla  pagùia  im6i* 

{*)  Ved,  il  'Èegiù  ìtecreio  \^  apHle  ieoreo  e  la  CiHiilQte''mh- 
guenle  insetU  alle  pagine  977  e '9713. 
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inserto-  netta  6azz.  Uffiz.  i4  3  agosto  1864. 

Ragguaglio  in  valule  decimali  italiane  delle  varie  monete 
in  corso  nelle  diverse  Provincie  del  Regno, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  li  Decreti:  in  data  17  agosto  4860  del  Proditiatore  della 
Sicilia;  in  data  25 settembre  4860  del  Dittatore  delle  Provincie  MeÀ- 
dionalì  d'Italia;  in  data  4  e  24  ottobre  4860  del  Regio  Commis- 
sarip.  straordinario  nelle  Provincie  delle  Marche;  in  data  SO  set- 
tembre e  40  novembre  4860  del  Regio  Commissaria  straordinario 
nelle  Provincie  dell* Umbria;  in  data  28  giugno  4859  della  Giunta 
Centrale  provvisoria  di  Governo  di  BAtoglit;  in  daJla  S9  settembre 
1859  del  Consglio  de' Ministri  in  Toscana;  in  dala  28  novembre 
4823  e  21  giugno  1833  del  cessato  Governo  Estense;  in  data  22 
luglio  1849  e  27  dicembre  1829  del  cessato  Governo  Parmense; 
in  data  5  luglio  4^59  del  Governatore  di  Lombardia  ;  —  Vista  la 
legga  20  novembre  4859.  N.  3774  ;  —  Visti  i  Regi  Editti  26  ottobre 
4826  6  26  novembre  4842;  —  Sulla  proposizione  del  nostro  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  per  TAgricoltura,  Industria  e  Commercio, 
di  concerto  con  quello  di  Finanze,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
quanto  segue: 

J^ri,  I.  L4  lira  italiana  e  i  suoi  multipli  e  summ^ltrpli  hanno  corso 
Ifglkle  in  tutte  le  Provincie  del  Regnò  d*Itali^.  -*  Le  nionelè  de- 
cimali d'oro  sono  ammesse  al  corso  legale,  secondo  i  vàri  9lii 
legislativi  sopracitati.  —  V.  Celenf.  4859.  p^ig.  |7?^? 

2.  Le  monete  battute  dai  cessati  Governi  continueranno  tempo- 
rariamente  ad  avere  corso  legale  nelle'  rispettive  Provincie.  —  Il 
corsp  delle  suddette  monete  ed  il  loro  ragguaglio  alla  lira  italiana 
è  regolato  e  stabilito  coirannessa  Tariffa,  vi$lf|  4'ot'4ine  postro  dal 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  rAgrìcoltura,  rinaustria  ed  il 
Commercio. 

3.  Il  Ministro  d^lle  Finan^ie  può  ordinare  ad  alcune  Gasse  Era- 
riali di  ricevere,  secondo  il  ragguaglio  della  Tariffa  ^(ipe^s^  al 
presente  Decreto,  le  monete  che  egli  designerà  tra  quelle  che 
non  h^nno  corso  legale  nel  luogo  dove  le  Casse  medesime  sono 
slabilille. 

4.  Nulla  è  innovato  in  quanto  concerne  le  monete  non  coflaprese 
nelK  unita  Tariffii  ed  ammesse  localmente  in  corso  legale  dai  ces- 
sali Governi. 

Ordiniamo  ecc.  -•  Dato  a  Torino  il  47  luglio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

CoapoYA.  —  PiBTRO  Bastooi. 
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Tàeiffa  di  ragguaglio  in  valuta  decimale  italiana  delle  varie  monete 
aventi  cono  legale  temporariamente  nelle  Provincie  Italiane. 

Peso         Valore 

s 

Titolo 
ProTÌneie  di  Sicilia  e  Nipoli 

Ducato 833  1(3 

Piastra  o  pezzo  da  11  carlini  napolitani 
0  11  tari  siciliani        .... 

Mezza  piastra 

Pezzo  da  10  grana  ossia  1  carlini  napo- 
litani 0  due  tari  siciliani 

Carlino  napolitano  o  tari  siciliano  . 

Oncia  di  conto  per  la  Sicilia 

Provineie  della  Romagna ,  dell'  Ombria 

e  delle  Narehe 

Oro 

Pezzo  da  cinque  scudi  (metà  e  doppio  in 

proporzione) 900 

Doppia 917 

Scudo 900 

Argento 

Scudo 900 

Mezzo  scudo,  o  pezzo  da  30  baiocchi 
Testone  o  pezzo  da  3  paoli  o  SObaioccbi    917 
Papetto  0  pezzo  da  1  paoli  o  10  baiocchi 
Paolo  o  pezzo  da  10  baiocchi 
Mezzo  paolo  o  pezzo  da  5  baiocchi 

ProTineie  di  Toscana 

Francescone  o  pezzo  da  paoli  10    .        .916 
Franceschi  no  o  pezzo  da  paoli  5 
Fiorino  o  pezzo  da  paoli  1  4|1 

ProTJncic  dì  Modena 

Argento 

Scudo  d' Ercole  HI  co*  suoi  spezzati  in 

proporzione 910  17        695        3  60 

Scado  di  Francesco  111  ...    661  18        96$        3  34 

Sroio-migio 

Ducato 1  80 

Scodo  dell'aquila  ....  t  41 

QuaraDlana  »  68 

Lira  di  Modena t  30.3 

ProTÌBcie  di  Panna 
Oro 
Doppia  (nooltipli  e  suminnltipU  io  pro- 
porzione) .  .       •.        .891 

Argento 
Ducato  (noeta  in  proporzione)  .    901 

P^.zo  da  lire  6  (spezzati  in  proporzione)    833 


8 

668 

16  60 

3 

469 

17  07 

i 

733 

3  91 

15 

898 

3  31 

166 

7 

430 

1  39  6 

h 

710 

1  06  4 

1 

093 

•  33  1 

943 

.  16  6 

16 

971 

3  60 
ISO 
1  «0 

7 

Ul 

11  91 

13 
7 

70t 

3  13 
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Valore 
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£ro$o-mi$fo                          g  2       ^  ì>,        5   | 

Pèzzo  da  20  soldi  di  Parma  »  20 

Pezzo  da  iO  soidi    ìd.           .        .        .  n  10 

Provinrie  dì  Lombardia 
Àrgettlo 

Fiorino  di  nuova  valuta  austriaca  .        .  900  1)  345  55)84     2  46  7fliSi 
Mahrpli  (cioè  doppio    fiorino,  tallero  e 
doppio  tallero  della  Lega)  in  propor/. 

Kroso-mhlo 

Qoarlo  di  Qorino  suddetto     ...  »  61  59(8! 

Genledìmi  10  di  Gorino           ...  »  2ft 

Cenlesimi  cinque  di  fìorino     ...  »  12 

Lira  austrìaca  o  Svanziga  di  nuovo  conio  »  86  3A|B1 

Mezza     id.                      id.  »  ^(  79(81 

Quarlo    id.                       id.  .         .        .  »  20  80(81 

Svanziga  austriaca  di  vecchio  conio  »  83  77|81 

Mezza      id.                      id.           .        .  »  hi  79|81 

Quarto    id.                       id.  »  20  80|81 

Carantani  tre                    id.            .        .  »  12  28|81 

Pezza  da  otto  soldi  di  Piemonte    .        .  >•  40 

Pezza  da  quattro  soldi      id.           .        .  »  20 

PpoTJDeie  Sarde 

Orò 

Doppia  di  Savoia  (multipli  e  spazzati  io 

proporzione) 905  9  116             1(8  45 

Quadruplo  di  Genova  (  spezzali  in  pro- 
porzione)             9091(225  214  79     » 

Carliuo 891  16  053            50    » 

Mezzo  Carlino 891  8  026            25    » 

Doppietto .891  3  210             10     » 

Argenéo 

Seodo  veccliio  di  Piemonte  (spezzati  in 

proporzione) 904  35  164              7  10 

Scodo  ài  Sardegna                                  .  895  23  587              4  80 

Mezzo  scodo 895  11  793              2  40 

QuMtXQ  à\  scado    .                         .        .  895  5  897               i  20 

Eroso-misi  0 

Pezzo  da  otto  soldi  di  Piemonte  »  40 

Id.  da  quattro     id.      .        .        .  »  20 

Reale »  48 

Mezzo  reale »  24 


FUto  d'&rdine  di  5. 


F.  COUDOYA. 
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(N.  445)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  agosto  4861. 

Spesa  siraordinaria  autorizzala  per  migìioramenU  al  porlo  di  Afmmt. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dIValia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  h^no  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  È  autorizzata  la  straordinaria  spesa  di  lire  226,000  per 
miglioramenti  da  farsi  al  porlo  di  Rimini. 

2.  Verrà  stanziata  per  uguali  parli  sui  bilanci  dei  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici  per  gli  esercizi  4861  e  i862  in  apposita  categfOria, 
colla  designazione  -  Miglioramenti  al  Porto  di  Rimini. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  17  luglio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Perozzi. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessióne  dei  4861  :  Catterà, 
dèi  Deputati,  N.  436,  252  e  261.  —  Senato  del  Regno,  N.  di 
é  d*  ). 

(N.  416)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  agosto  4864. 

Riparto  della  spesa  stanziata  per  Vacquistò  di  fntOéfktlt  mobile 
ad  uso  delle  ferrovie  esercite  dallo  Stato. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  dItalu. 

Vista  la  Legge  9  giugno  corrente  anno;  sulla  proposta  dei  Mi* 
nislro  de*(  Lavori  ì^ubbHci,  iibbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto 
segue  : 

Articolo  unico. 

La  spesa  di  L.  4,750»000,  metà  delle  L.  3,500,000,  di  applicarsi 
alPesercizio  4864  per  l'acquisto  di  materiale  mobile  ad  uso  delle- 
ferrovie  esercite  dtilo  Slato»,  viene  ripartita,  per  L.  600,^000  stilla 
categoria  454  bis ,  PrStmista  Mi  Locomotive,  e  per  L.  4,150,'00#  »8tla 
categoria  4  54  ter  -  Provvista  di  Vetture  e  Vagoui  -  del  bilancio  La- 
vori Pbbblici  4861  ,  al  quale  vengono  aggiuDte  dette  due  ca- 
tegorie. —  Ved.  alla  oagina  4396. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  47  loglio  4^61. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  U.  Pbrozzi. 
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(N.  H8)  LEGGE 
inserta  nella  GasB.  Uftz.  il  7  agoslo^  4^1. 

^$a  ojpfrovttUt  per  ia  oastrìnione  in  Tbrute  éeUa  Slatwtie 
della  ferrovia  pèit  Genova: 

VITTOBIO  EMANUeLEi  11  Re  d  Itì^lia. 

Il  Sena(o  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo; 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiapao  quanto  segue: 

Àrltòolo  unico.  È  approvala  la  spesa  di  due  milioni  e  settecento 
mila  ìtie  per  fa  costruzione  in  Torino  delta  stazione  della  ferrovia 
pei  Genova.  —  Questa  spesa  sarà  ripartila  per  L.  700,000  sul 
bilancio  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  del  corrente  anno,  e  per 
la  j'estanle  somma.  In  egual  parte,  sui  due  bilanci  degli  anni  1862 
e  4863. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  21  luglio  1864. 

Vittorio  Emanuele.  -  u  pbrozzi. 

(T.  gli  Alti  del  Parlamenlo  Ilaiiano ,  SesiioìM  dei  4864  :  Camera 
dei  Deputali,  N.  496,  197,  915  e  249.  —  Senato  del  Regno, 
N.  82,  94,  95  e  99  ). 

(N.  12i)  legge 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  agosto  1861. 

Sptta  eiraordinaria  per  la  sisletHaiiane  d*uii  tronco  di  strada 
da  BéblHo  a  Piacenza ,  dichiarala  étuUlità  puèòHca. 

VITTORIO  BMANUELE  li,  R&  d  Italia. 

,  Il  Senato  e  la  Cainera  dei  Deputati  htrmc  apprdvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanlo  segue: 

Art.  I.  È  dichiarata  nazionale  la  strada  a  costruirsi  dalla  città 
di  Robbto  al  conline  delia  Provincia  Piacentina,  cioè  sino  ali*  in- 
coDtrq  della  struda  nazionale  che  .mette  a  Piacenza. 

2.  E  approvala  la  spesa  straordinaria  di  lire  249,000  occor- 
real^  alla  ciMr«zioBe  dati!  incera  linea  della  liioghezza  di  me^i 
4233  64,  ila  aiipMeargi  per  lire  4»Q,000  aUi  categorìa  92  del  bi- 
lancio 4861  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  e  per  le  rimanenti 
L.  449>000  ai  iiiiiaei  ttfecessivl,  a  afeeoada dei  bisogno. 

Ordùiiamo  .ecc.  —  Data  a  Toriieip  ;il  24  luglio  4864. 

VITT(MnO  BMAMCnbe.  ^-  «.  P^mi. 

(«04.LeliiAM^'iM  PaHammf  IlaMano,  Siuiioneihl  à»W  :  £$m^9^ 
ttei  Bepttkoli,  N.a49,  M7  a  268.  —  Sanalo <del  Regna,  M.  ^m 
407  e-il2^. 
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RELAZIONE 
Palla  a  S.  M.  dal  Mini$lro  deltlnUmo  il  24   luglio  4861. 

Sire  I  II  Comune  di  Paianolo  fa  islanza  perchè  venga  aggiunlo 
al  proprio  nome  repilelo  di  MUanese, 

Appoggia  ia  gua  domanda  alla  considerazione  che ,  Irovandosi 
nei  Regii  Siali  di  V.  M.  vari!  Comuni  denominati  Paìazzolo,  succe- 
dono frequenti  sbagli  e  rilardi  nel  recapilo  delle  corrispondenze 
a  quel  Comune  dirette. 

Il  riferente,  riconoscendo  plausibile  la  ragione  esposta,  inquanto- 
che  il  solo  ritardo  di  corrispondenza  può  lalvolla  essere  causa  di 
grave  danno,  cui  pienamente  ovvierebbe  la  sola  aggiunta  doman- 
data, è  di  parere  che  sì  possa  accogliere  Vistanza  in  questione,  e 
perciò  si  onora  di  sottoporre  alla  firma  di  Y.  M.  il  qui  unito  De- 
creto inteso  a  soddisfarlo. 

(N.  129)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  CiBz.  il  4  4  agosto  1864. 

//  Comtime  di  Paianolo  aggiunga  al  proprio  nome  t spitelo 
di  Milanese. 

VITTORIO  EMANOELE  II ,  Re  d  Italia. 

Sulla  proposta  dei  Ministro  deirinterno;  veduta  la  deliberazione 
26  maggio  4861  del  Consiglio  Comunale  di  Palazzolo,  abbiamo 
ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico.  Il  Comune  di  Palazzolo  (  Circondario  di  Monza, 
Provincia  di  Milano  )  è  autorizzalo  ad  aggiungere  al  proprio  none 
l'epiteto  di  Milantne,  giusta  il  desiderio  espresso  da  quel  Consiglio 
Comunale  nella  precitata  deliberazione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  S4  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -^  M.  Mihghetti. 


(N. 18S)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  42  agosto  4861. 

AW Ingegnerò  Ckkracei  é  eoneeuo  di  erigere  nel  porto  di  Uvomo 
uno  seaio  a  rolaie  in  ferro  per  Uro  a  terra  di  novi. 

VITTORIO  EMANGELB  II,  Ri  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato;  Noi  ab- 
biamo sanzionato  e  promalghtamo  quanto  s^oe:. 

Articolo  unico.  È  concessa  all'Ingegnere  navale  signor  Vladimiro 
Chiavacci  di  erìgere  nei  Porto  di  Livorno  uno  acato  a  roolaie  in 
ferro  per  tiro  a  terra  di  oavi,  e  di  etercitarlo  alle  coodiBÌoni  del 
capitolalo  in  data  4  4  giugno  4864,  annesso  a  questa  Legge. 


Digitized  by 


Google 


4675 
Ordioiamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  2f  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -«  U.  Prruzzi. 

(Ted.  gli  ÀUidel  Parlamento  italiano.  Sessione  del  4861  :  Camera 
dei  Depolatì ,  N.  255 ,  256 .  272  e  276.  —  Senato  del  Regno , 
N.  400,  406,  407  e  409.) 


CAPITOLATO 

p«r  regolare  la  concessione  di  eostrurre  uno  scalo  a  ruotate  in  ferro 
per  tiro  a  terra  di  navi  nel  porto  di  Livorno. 

Art.  4.  L'Ingegnere  navale  signor  Vladimiro  Chiavacci  è  autorizzato  a 
formare  uno  scalo  munito  dì  ruotale  in  ferro  e  dei  necessari  macchi- 
nismi atti  a  tirare  a  terra  navi  sino  alla  portata  di  millecento  tonnellate 
Del  ^osso  Reale  del  porto  di  Livorno  lungo  il  bastione  orientale  di  Porta 
Murata^  e  precisamente  nel  luogo  -segnato  e  compreso  fra  le  lettere  A, 
B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  l,  Ky  L,  M,  N,  0  del  piano  in  data  21  maggio  1861, 
approvato  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  e  di  esercitarlo,  il  tutto  a  pro- 
prie spese. 

2.  Le  particolarità  del  progetto,  per  quanto  riguarda  il  miglior  tracciato 
delle  opere  e  la  più  libera  circolazione  da  conservarsi  alle  navi  nel  Fosso 
Reale,  verranno  concertate  fra  il  concessionario  ed  un  Ingegnere  dele- 
gato dal  Governo,  ed  approvate  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubolici. 

S,  Tutte  le  opere  occorrenti  a  formare  le  scalo,  tanto  in  muratura 
come  in  ferro  o  legname,  saranno  fatte  secondo  le  migliori  regole  d'arte, 
in  base  ad  una  ben  ragionata  economia,  e  seconde  i  metodi  usati  per 
simili  stabilimenti  nei  porti  ove  già  esistono.  Queste  opere  saranno  con- 
servate in  buona  condizione  d' esercizio  a  spese  del  concessionario. 

4.  I  terreni  di  riempimento  che  occorreranno  per  colmare  F  intemo 
dello  scalo  e  sistemare  il  piano  vi  saranno  depositati  a  carico  dello 
Stato^  da  quelli  provenienti  dalF  approfondimento  del  Fosso  Reale  e  dai 
lavori  di  sistemazione  della  via  Vittorio  Emanuele,  che  si  va  ad  eseguire, 
se  però  Io  scalo  sia  in  istato  di  riceverli  nel  tempo  in  cui  il  Governo 
farà  i  suddetti  lavori.  —  Una  volta  compiuti  questi  lavori,  se  lo  scalo  non 
fosse  stato  in  condizione  da  riceverne  i  terreni  mentre  che  si  estraevano, 
il  Governo  non  avrà  altro  obbligo  di  trasportarvene,  ma  dovrà  esser  col- 
mato e  sistemato  lo  scalo  a  spese  esclusive  del  concessionario,  senza 
vemna  eccezione. 

5.  Nel  termine  di  quindici  mesi  dalla  data  dell'  approvazione  della  pre- 
sente concessione,  il  concessionario  dovrà  avere  compiuto  lo  scalo,  prov- 
visto i  necessari  maechinismi,  e  dovrà  aver  posto  lo  scalo  in  esercizio. 

6.  I  lavori  di  eseguimento  dello  scalo  e  la  manutenzione  delle  opere 
rehtÌYe  saranno  soggetti  alla  vigilanza  degli  agenti  del  Governo,  il  quale 
delegherà  all'uopo  un  Injgegnere,  Questi  avrà  diritto  di  conoscere  tutti 
i  particolari  delle  costruzioni. 

7.  La  durata  della  concessione  sarà  per  un  periodo  di  sessanta  anni,  a 
datare  dal  giorno  della  sua  approvazione. 

8.  Il  eoneessionario  dovrà  corrispondere  alle  Finanze  dello  btato  un 
annuo  canone  di  lire  cinquecento  in  compenso  dell'  area  occupata  jer 

lo  stabili  

ure  dal! 
o  sealo. 


lo  stabilimento  dello  scalo,  da  pagarsi  in  rate  semestrali  maturate,  a  da- 
tore dall'epoca  in  cui  il  concessionario  è  in  obbligo  di  porre  m  esercizio 
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9.  11  concessionario  non  potrà  cedere  ad  altri  in  alcun  modo  i  titoli  e 
gli  oneri  che  gli  derivano  dah'atto  di  concessióne  senza  averh'tì  ottenuto 
l'approvazione  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici.  co|jsjdQrandosi  come 
illegale  e  nullo  q«iilanque  atto  di  procura  o  di  sdbiiij^sso  o  di  cessione 
che  non  fosse  rivestito  dell' approvazione  richiesta. 

-10.  Prima  della  sottoscrkàone  del  contratta  4i^  conoessioce  ^  confes- 
sionario dovrà  depositare  mìì^  casse  delle  i^e  Fiz^an^  um^  sgpuna  41 
lire  cinque  mila  in  cedole  dello  Stato  al  5  per  iOO  ricevute  ^  par4  pei; 
garanzia  che  egli  darà  seguito  alla  concessione.  Sei  mesi  dopo  Tappro- 
vazione  della  concessione  il  deposito  di  lire  5,000  sarà  aumentato  sino 
a  lire  venti  mila  in  danaro  o  cedole  dello  Stato  come  sopra.  —  Tale  de- 
posito verrà  restituito  tosto  che  sarà  riconosciuto  dagli  agenti  del  Go- 
verno che  il  concessionario  abbia  eseguito  sul  luogo  lavori  per  un  valore 
di  lire  quarantamila. 

\ì.  Se  noi  termine  stabilito  all'art.  5  lo  scalo  non  sarà  posto  in  eser- 
cizio, il  concessionario  resterà  decaduto  dalla  concessione.  —  In  caso 
però  che  il  ritardo  al  compimento  fosse  doMito  a  circostanze  di  forza 
maggiore,  regolarmente  accertate  coirinteiTenlo  di  un  De|^atò  dj<?Ua 
Anoministrazionc,  sarà  concessa  una  proporzionata  proroga. 

1^.  In  caso  di  decadenza  della  concessione,  se  non  avrà  ancora  a^^i 
luogo  la  restituzione  del  deposito  giusta  il  disposto  dell' articolo  10^  psso 
deposito  resterà  in  proprietà  dello  Sfato.  —  Il  concessionario  potrà  as- 
portare, in  ogni  caso  di  decedenza,  le  ruotale,  macchinismi  ed  ogni  cosa 
mobile  preparati  pel  servizio  dello  scalo.  Le  opere  stabili  in  muratura  o 
legname  resteranno  in  proprietà  dell' Amministrazione  dello  Stato  senza 
che  sia  tenuta  a  dare  alcun  compenso  al  cpncessionario. 

13.  Se  per  ragione  di  pubblico  interesse  T  Amministrazione  dello  Stato 
trovasse  necessario  nella  durata  della  concessione  di  espropriare  il  con- 
cessionario, ciò  si  farebbe  ai  termini  e  con  quei  compensi  stabiliti  dalle 
leggi  vigenti  per  espropriazione  a  causa  di  utilità  pubblica. 

1 L  Spirato  il  periodo  di  concessione,  lo  opere  murali  ed  i  legnami  io 
esse  infjssì,  i  fabbricati  di  servizio  e  tutte  le  opere  stabili  costituenti  Io 
stabilimento  dello  scalo  resteranno  in  proprietà  del  Governo  $en?a  venia 
compenso  al  concessionario.  Le  opere  in  metallo  e  i  macchinismi  reste- 
ranno in  proprietà  del  concessionario.  L'Amministrazione  dello  Stato 
però  avrà  il  diritto  di  acquistarli  a  prezzo  di  eslimo. 

15.  Lo  scalo  non  potrà  mai  essere  rivolto  ad  altra  destinazione  diversa 
da  quella  per  cui  ne  è  concessa  la  costruzione.  Cessando  dalF  essere 
esercitato  come  scalo  di  navi  qol  sistema  di  macchinismi  pattuito,  o  con 
sistema  più  perfezionato  che  ijn  progresso  di  tempo  l'arte  avesse  fatto 
conoscere,  o  fosse  piaciuto  al  concessionario  di  adottare,  previo  consenso 
delrAmminisirazione  dello  Stato,  cessa  la  concessione,  e  lo  stabilimento 
viene  in  proprietà  del  Governo  come  se  fosse  spirato  il  termine  della 
concessione  ed  alle  stesse  condizioni.  —  Tale  cessazione  d' eserckio  si 
intenderà  avvenuta  quando  lo  scalo  resti  un  semestre  consecutivo  senza 
essere  esercito,  meno  però  il  caso  che  ciò  accadesse  per  trovarsi  lo  scalo 
in  riparazione  o  per  forza  maggiore. 

16.  L'esercizio  dello  scalo  sarà  so|getto  alla  polizia  del  Comando  del 
porto,  e  subordinato  all'osservanza  aei  regolamenti  generali  del  porlo 
stesso.  —  La  tariffa  dei  prezzi  per  l' uso  dello  scalo  dovrà  and^r  sot- 
toposta all'approvazione  del  Governo. 

17.  L'Amministrazione  procurerà,  per  .repoca  assegnata  airei^rata  in 
esercizio  dello  scalo,  di  dare  l'acqua  al  Fosso  Reale  per  render  pratica^ 
bile  l' accesso  delle  navi  nello  scalo  medesimo. 

18.  Alla  morte  del  concessJanario,  ì  diritti  e  gli  otieri  risidt^ti  datta 
presente  concessione  saranno  di  pien  diritto  devoluti  ai  suoi  eredi  leipi- 
timi. 
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IO.  I  diritti  d'insinuazione  e  di  rogito  d'atti  pubblici  relativi  alla  pre- 
sente concessione  sono  riservati  a  «nrico  deirÀmministrazione,  e  quelli 
di  copie  e  disegni  si  pagheranno  dal  concessionario. 
Torino^  \fi  giugno  1861. 

In  atto  d'aecetlazioue  VtADfMmo  GuiAVi^a  in^epèet^  natak. 

F*»,  Il  Ministro  U.  PfenuzJti. 

(N.  134)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Vlfiz.  il  46  agosto  1861. 

Seno  ajjtptimùH  /a  (hnt^enikme  ed  il  Caj^ltoiato  inteti  col  -ca^,  n/taiìot 
^pét  ia  eMrUkwWB  ^  Vésereisio  dètU  fèHvvie  da  litìpoH  al  >AKm 
AàrùtHc0,  calle  modtfkatkm  ngpìuntivi. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

^n  frenalo  e  la  Èamera  del  De'pulc/li 'hanno  approvalo; 

'fidi  abbiamo  satietoiiato  e  promtflghramo  qoanto  segue: 

kti.  4.  È  approtat^'la  convenzione  in  d^la  12  maggio  1864,  «d 
a^n^Movi  capitolalo,  inlesa'fra  ì  Ministri  dei  Lavori  Pabblici  e*ddle 
Finanze,  ed  il  cavaliere  Paolino  Ttotabot,  anche  qual  reppresenlaiAle 
i  ignori  Duca  di^BaìN^ra,  Bdcyardo  Biount,  don  José  di  Salamanca, 
Tommaso  Brassey,  BasiHo  Parent.  Crostavo  De->>l<a^Hante,  U.  B.'Btfd- 
dicom  ed  Antonio  Chalelus,  per  la  coslrozione  d(^te  strada  fer- 
rate dn  Napoli  al  Mare  Adriatico,  oolle  modificazioni  aggiimle  al- 
*f  esemplare 'brillo  alla  presente  Legge. 

9.  Per  il  caso  in  cui  i  concessionari  rinuncino  alla  conoessìièife 
\  lei^irti  d«irart.  45  della  convenzione  del  12  nvaggio  1861.  il^Go- 
ifttùo  resta  ouloriizato  din  d'ora  a  continuare  i  lavori  sino  atta 
^òmma  di  30  milioni. 

'8.  I  ciincessiotlarì  dovranno  f^à  il 'iei^iine  di  sei  mesi  sottoporre 
'àll'^provazi^one  del  ministero  un  progetto  di  Statolo  per  la  Società 
óa,  dosfitofr^i  a  termini  delfart.  15  della  detta  convenzione,  —ilo 
questo  Statuto  saranno  slabiKte  le  norme  necessarie  a  goarentire 
la  esalta  osso rtania 'dello  siipolato  coirart.  14  della  Convenzione, 
fy'tf  regolare  la  ^ftiisatone  delle  obbKgazieni  in  rapporto  col  capitale 
'èffetliv*me'^te  versato  in  azroni. 

'i.' Sarà' p^éwiedeito  con  ^appositi  «tonziamenti  sol  bilancio  pas- 
sivo'^tranifo  dorrente  edei  successivi  per  radempimenito  dei  4ft- 
•]M)^b  deipari.  «8  della  convenziovie  predetta. 

Ordiniamo  eéc.  -^'Ddia  a  Torino  il  %\  luglio  1861. 

*  VltTOKIO  EMANUELE.  -  P.  Bastogi.  -  U,  Pkeuzzi. 

i(¥itf.'gii  Mi  del  Pvrl&Kumio  léaHano,  Sfattone  d$l  4864  :  Catterà 
^1  DepvMi,  M.  436,  iB7/tti,  385,  «36,  M8,  3i«  al  4»S.  ^ 
«ehalo 'del'ilegao,  N  68,^9,  108  e  109.) 

La  convenzione  ed  11  eàpUÒIk to'  annessi  élla  presente  Legge  jftai^nAo 
'lèMM  i!iéi  pHmMiH^i'd^  niW  P^><»iKio  indèrto  aRa  pa|^a  ìWli 
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(N.  141)  LEGGE 
inserla  Della  Gazz.  Uffiz.  il  44  agosto  4  864. 

il  Governo  del  Re  è  autoritiato  a  concedere  una  strada  ferrata  da 
Brescia  a  Pavia  per  Cremona  e  Pi%zigheitone  ,  mediante  Vosservanta 
di  determinale  condizioni. 

VITTORIO  EMANUELE  IL  Re  dItaua. 

It  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Ari.  1.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzalo  a  concedere  una  strada 
ferrala  da  Brescia  a  Pavia  per  Cremona  e  Pizzigheltone,  con  fa- 
coltà di  fare  argomento  di  concessioni  distiate  le  sezioni  dirette  da 
Brescia  a  Cremona  e  da  Cremona  a  Pavia. 

3.  La  concessione  della  suddetta  strada  ferrata  potrà  essere  data 
per  99  anni  a  quella  o  quelle  Società  che  offriranno  coDdiztoai 
migliori  per  Tinleresse  dello  Stato*  salvo  sempre  il  diritto  di  pre- 
lazione spettante  alla  Società  delle  strade  ferrate  Lombarde  e  del- 
rilalia  centrale,  a  norma  deirart.  47  delia  Convenzione  del  25 
giugno  4860.  -  V.  Celerif.  4  860,  pag.  4265. 

3.  Sarà  accordata  ai  concessionari  una  garanzia  per  parte  delio 
Stalo  di  unntinimiiiii  di  un'annua  rendita  lorda  non  eccedente  le 
L.  25,000  per  chilometro. 

4.  L' andamento  fi^enerale  della  linea  sarà  determinato  per  De- 
creto Reale  sulla  proposta  dei  Hinistri  dei  Lavori  Pubblici  e  della 
Guerra. 

5.  I  concessionari  saranno  tenuti  a  presentare  all'approvazioDe 
del  Governo  gli  sludi  particolareggiati  della  sezione  diretta  a  Brescia 
entro  due  mesi ,  e  di  quella  diretta  a  Pavia  entro  tre  mesi  dal 
giorno  in  cui  loro  sarà  stala  officialmente  annunciala  la  conces- 
sione. ^  Il  Governo  sarà  tenuto  a  partecipare  ai  concessionari  le 
proprie  risoluzioni  riguardo  all'approvazione  degli  studi  medesiaii 
entro  45  giorni  dalla  loro  presentazione. 

6.  Dentro  45  giorni  dalla  partecipazione  ufficiale  della  conces- 
sione i  concessionari  dovranno  dare  una  cauzione  per  la  sezioDe 
di  Brescia  di  un  milione  di  lire,  e  per  la  sezione  di  Pavia  di  lire 
cinquecentomila.  —  Dette  cauzioni  potranno  essere  prestate  in  car* 
ielle  di  reudita  dello  Stato  cinque  per  cento  al  valore  oominale. 

7.  I  concessionari  saranno  obbligali  ad  avere  compiuti  i  lavori 
ed  aperte  al  pubblico  servizio  le  parti  della  linea  da  Brescia  a  Cre- 
mona e  Codogno  entro  due  anni,  e  la  parto  da  Codo^no  a  Pavia 
entro  tre  dalla  data  della  concessione. 

8.  Una  metà  delle  cauzioni  indicate  neiParl  5  verrà  restituita  ai 
concessionari  quando  essi  giustificheranno  di  aver  eseguito  taati 
lavori  per  un  ammontare  triplo,  Tallra  metà  sarà  restituita  dopo 
il  termine  dei  lavori. ed  il  collaudo  definitivo. 

^.  Tutte  le. disposizioni  della, convenùion^  fttipa),ata. il  25  giugoo 
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4860  con  la  Società  delle  slrade  ferrate  Lombarde  e  dell' Italia 
centrale,  nonché  le  relative  modificazioni  introdoUe  colla  Legge  8 
loglio  1860,  N.  42 M,  dovranno  in  generale  essere  applicate  alla 
concessione  della  linea  Brescia-Pavia  per  Cremona  e  Pìzzighelione, 
in  qoanto  non  sia  ad  esse  derogato  cotla  presente  Legge.  ^  La 
tariffa  da  stabilirsi  per  la  linea  Brescia- Pavia  per  Cremona  e  Pizzi- 
ghettone  sarà  quella  che  nella  suddetta  Convenzione  25  giugno 
4860  fa  pattuita  per  le  ferrovie  Lombarde. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  21   luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

TI.  Perdzzi.  —  Pietro  Bastogi. 

(Ved.  gli  Alti  dei  PaHamenia  Italiano,  Se$8Ìone  del  1861  :  Camera 
dei  DepuUti,  N.  242,  266.  267,  269,  270  e  271.  —  Senato  del 
Regno,  N.  90,  100,  411  e  121.) 


(N.  i4«)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  10  agosto  1861. 

Nelta  SicHia  è  inetttwta  una  Diretione  Generale  dei  Lavori  Pubblici 
in  luogo  e  vece  del  soppresso  Segretariato  Generale. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  j^likUà. 

Visto  il  Decreto  nostro  del  1 4  aprile  scorso  ;  sulla  proposta  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  pei  Lavori  Pubblici  abbiamo 
decretalo  e  decreliamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  Scgrelariato  Generale  dei  Lavori  Pubblici  presso  la 
Luogotenenza  dell'Isola  di  Sicilia  è  soppresso. 

2.  È  isliluila  una  Direzione  Generale  dei  Lavori  Pubblici  la 
quale  dipenderà  direttamente  dal  suddello  Minislro  per  la  tratta- 
zione degli  affari  a  questi  riserbati  dalle  istruzioni  diramale  a  senso 
dell'ari.  3  di  dello  Decreto  Reale,  e  per  le  altre  materie  dipenderà 
dal  nòstro  Luogotenente  Generale  deirisola.  —  V.  alla  pagina  994. 

Ordiniamo  ecc.  -—  Dato  a  Torino  il  25  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Perozzi. 


Torino,  7  agosto  1861. 

Circolare  (  N.  39,  Div.  4  )  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Formalità  da  osservarsi,  nelC estinzione  dei  mandali  di  pagamento. 

La  Corte  dei  conti  avendo  fatlo  sentire  che  taluna  delle  TesD- 
f^^i#»  .oeiroitiaguerer  i  maiiftji'^  >^r>tsic|ara  rofsservi^nza  deU^  pre 
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-«orilletfornialilà  par  quanto  cooceriM  le  qaiUnie  Ahe/vengoM  «m 
4a  {liè  vlei  med^MiM,  questo  Mimlam,  a^  ov^ane  aHa  maoTABime 
di  situili  iuregotarìlà,  e  per  assecondare  eziandio  M  deaÙerio  i^a- 
giretto  daU*Bnii  cilaila  Corte  dei  conlt,  ravvisa  oppoiitmo  ^di  Imc- 
<iare  q«l  in  seguiio  il  moAo  can  cui  dev*easere  eseguila  da  for- 
moia  delie  quilanoe  in  discorso,  e  «ioè: 

4/£hi<fa  la  quilansadi  ao«mandalo  dee  àodeclisabilmente  scrinare 
olire  al  proprio  cognome  a^ebe  il  eooK  personale,  giusta  il  ^- 
posto  dairart.  404  del  Regolamento  per  servizio  delle  Tesorerie,  da 
cui  chiaramente  rilevaci  qhe  alia  desjgaazione  scritta  nell*  intesta- 
zione del  mandato  deve  esattamente  corrispondere  la  firma  che  per 
qujiMia  vieue,posla  su^Jnedesimo  (Ved.  Celerif.  4860,  pag.  9065 
e  2177). 

2.  Ove  trattisi  di  una  Ditta  con>merciale ,  la  quale  risoUi  indi- 
oata  quale  creditrice  nelVemanazione  (!i  un  mandato,  colia 'férm«la 
della  firma  deirindicata  Ditta,  senz'allra  aggiunta,  si  rtterrà  il  man- 
dato come  regolarmente  quitato. 

3.  Un  mandalo  emesso  a  favore  di  un  pubblico  Funzionario,  e 
che  neir intestazione  emerga  indicalo  per  la  soia  qualità  dell*  im- 
piego, la  quUanza  da  ritirarsi  a  pie  del  medesimo  dovrà  presen- 
tare, olire  al  nome  e  cognome,  anche  la  designazione  dell*  Ufficio 
o  deUe  funzioni  che  >dauno  al  quilaote  diritto  o  jìncartoo  di  esigere. 

4.  Nel  caso  avesse  a  presentarsi  ad  esigere  una  persona  esi- 
bendo una  separala  quìtanza  (  bianco-segno  )  del  creditore  con- 
templato nel  mandato,  dovrà  farsi  aggiungere  alla  firma  la  qua- 
lifica di  c8ÌbUore,  .A  senso  deH>rt.M09  del. suindicato, ^egola.ipento 
rendasi  necessario  un  Aale  cenno  spiegativo  a  ^giusliAQ(i|^iqp.e^.;p- 
stanzialmente  dell  intervento  d^lla  firma,  di  un  estraneo  percipiente, 
a  cui  mani  viene  eseguito  il  pagamento  qbe  formò  T  oggel(o  oel 
mandato  a  favore  del  reale  creditore.  Ove  per  altro  in  for^a  .(jp^e 
vìgeoti  .Ifggi  sul i  bollo  fosse  te|\uto  il  creditore  di ,  ^.UQpd^re.uua 
apparata  quilanza,  «iì  tal  caso  sarà  del  lutto  inutile  Tej'^p.orre  J^le 
qualifica  quando  fgli. stesso  s'a  Tesibitore  e  persofijilme^fte  per- 
^ieo^te. 

..Lo. scrivente  ^i  lusjpgai  che  saranno  rigorosaip^pje  ^^i^eryai^Je 
suespresse  d^>03izipni. aventi  per  oggetto  di  assicurare  la.prfiica 
esecuzione  dei  Regolamenti,  non  che  di  tutelare  1* interesse  sia  dei 
privati  che  dvlllfiraro.  fìir:tidfi|iia/ro, 

il  Direttore  Generale  PàTUB. 


Freuo  delle  Carni  nei  KaotBi  dalU  CitU  di  Toriao. 


il  9  agosto  1861     L.  4  0%  per.Qhi^Agr^nia. 
Il  46  detto  n  \  00  Id. 

Il  i3  detto  »  0  97  Id. 


fTorino^  4861.  --  Tlpograflréi  Et  Dàlmauo,  planalla  S<  DomwHee 
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H.  f06^^'^  COLLEZIONE  GELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno  i^ai 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16) 

TMio.  TipognU  di  KIRICO  DiUliZIO.  PiauetU  8.  DoaeBico,  ff.  8 

■accolto  delle  I<eirsl  9  Beicolaiitcìitl ,  Istramloiil  e  Cir- 
colari coi  moduli  annessi  tuttora  vlacntl^  relatifi  all'ifiM- 
M%imi9irm»iaf0  «tei  MAtrari  iPuh^tieij  e  specialmente 
alle  AcQue ,  ìPawèii  e  Sit*ati0  nella  Sardegna  e  in  terra- 
feraia  dall'anno  id  10  sino  al  presente.  — Volimie  firliiiOy 
dal  tdte  al  1^410.  —  Volmno  Mcoitcloy  dal  tS49  a 
tulio  aiwffiio  tSft0. 

TVexzo  del  primo  volume    per  Torino L.  9  OO 

»       del  secondo  volume  per  Torino *  ^ 


(N.  148)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  16  agosto  1864. 

Sono  riuniti  al  Corpo  Reale  del  Genio  Civile  del  Regno  d'Italia  t  Corjn 
dégthgegneri  di  Acque ,  Ponti  e  Strade  delle  Provincie  Toeame , 
JVapo/tteiia  e  della  Sicilia ,  con  varie  disposizioni  tramilorie. 

VITTORIO  EH ANDELB  li,  Rb  d'Italu. 

Vista  la  Legge  del  20  novembre  4859,  N.  3754.  soirordinameoto 
del  servizio  delle  opere  pubbliche  ;  visto  il  Decreto  del  29  feb- 
braio 4860  del  Governatore  delle  Provincie  deirEmilia;  visto  il  De- 
creto del  46  febbraio  4864  del  nostro  Laogotenente  Generale 
nelle  Provincie  Napolitano;  visto  il  nostro  Decreto  deir4  4  aprile 
4864;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei 
Lavori  Pobblici  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

ArL  4.  I  Corpi  degli  Ingegneri  di  Acque,  Ponti  e  Strade  delle 
Provincie  Toscane .  Napoletane  e  della  Sicilia  vengono  riuniti  al 
Corpo  Reale  del  Genio  Civile,  il  quale  sarà  conseguentemente 
constituilo  in  conformità  del  Ruolo  annesso  al  presente  Decreto, 
iristo  d*ordine  nostro  dal  predetto  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  ed 
assùmerà  il  titolo  di  Corpo  Reale  del  Genio  Civile  del  Regno  d'Italia. 
.  S.  Le  disposizioni  dei  capitoli  4  e  S  del  titolo  7  delia  Legge 
Ito  novembre  4859,  N.  3754,  relativi  alla  classificazione  del  Per- 
sonale del  Genio  Civile,  agli  stipendi,  alle  indennità  di  trasferta, 
alle  nomine  e  promozioni,  non  che  quelle  degli  articoli  364,  363 
«  363,  sono  estese  alle  suddette  Provincie. 

3.  Rimangono  soppressi  i  titoli,  i  gradi  e  le  distinzioni  del  Per- 
gàùvit  componente  il  Corpo  degringegneri  d*Acqiie,  Ponti  e  Strade 
mMo  Pro? incie  Toseàse,  Siciliaoe  e  NapoMUae. 
406  C.  C. 
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I.  La  posizione  del  predetto  personale  in  attività  di  serwno  Hitk 
regolata  con  corrispondente  equiparazione  di  grado  e  di  assegno. 

5.  Il  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici  in  Napoli ,  il 
Consiglio  d*Arle  in  Toscana,  e  la  Commissione  dei  Lavori  PvbbUci 
in  Sicilia  sono  soppressi.  •—  V.  Celerif.  4859,  pag.  4665. 

6.  Frowisonaii«nte,  e  sino  airemanazione  di  una  nuova  l^gge 
svU'ordinamento  del  servizio  delle  opere  pubbliche  e  deirAmmini- 
slrazione  Provinciale^  sono  siaJuiile  tre  Sezioni  del  Consiglio  Su- 
periore nelle  città  di  Firenze,  Napoli  e  Palermo»  composte  di  cinque 
Membri  per  Firenze  e  Palermo,  e  di  quattordici  per  Napoli.  1  Di- 
rettori Generali  dei  Lavori  Pubblici,  altualmente  esistenti  in  quelle 
città,  sono  Presidenti  delie  Sezit)ni. 

7.  Il  Ministro  Segretario  di  Slato  pei  Lavori  Pubblici  è  incari- 
oaA*  deiresecuzione  del  presente  Decreto,  che  avrà  il  ano  'éffetla 
a  principiare  dal  4°  agosto  prossimo. 

OrdiniaiìQO  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  25  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  U.  Perdzzi. 


RUOLO  liei   Personoh  del  Corpo  Reale  del  Genia  CmU 
del  Regno  d'Italia,  approvalo  con  Regio  Decreto  25  luglio  4864. 

Nomerò  per  SUpendio  per 

llMtgnaxloike  tfef  gradi  e  iMUe  cksfi              srado  e  per  gr^do  e  p«r  f«UH 

el^se  classe 

Ispettori  di  prima  classe      ....      49  7,000  433,000 
Id.      di  aooo«dfii  classe  .    .     .     .      t5  ^^(k  450,000 
In^e^neri-Capi  di  pcima  classe     .    .      39  5»000  495,000 
Id.          di  seconda  classe             40  4,000  484,000 
In^gegneri  di  prima,  classe     ....      80  3.1Ì0O  2M,0IIO 
Id.      di  seconda  classe       ...    4^4  9.800  «8Ì^8M 
Id.      di  terza  classe      ....    446  «^400  d50J 
Allievi  Ingegneri  e  per  gii  assegni  di 
coi  nell'art.  332  delta  Legge  80  no- 
vembre 4859  a  calcolo     ....     438  »  954« 

Aiutanti  di  prima  classe      %9  SitOO  420;800 

Id.     di  seconda  classe    ....      8f  4,600  iW^Oft 

Id.     di  terza  classe 108  4»400  I54,SM» 

Hisoralorì  Assistenti 450  4,fOO  4M,80» 

Custodi  di  prima  classe  ai  carnali  ed 

argini  di  Lombardia 5  800  l,04M 

Ctr^lodi  di  secoDda  classe    ....       49  700  43.800 

Id.      di  terza  classe 48  600  40,800 

StoltO'Costodi S  360  4.0M 

Impiegati  d'ordine 65  4,«00  65,MA 

Coslodi  ai  canali  ed  argini  deH'B- 
milia  ecc.,  ^d  Assistenti  stradali  iti, 

•a  calcolò  .......    8P0  n  MI^OM 

Totale  numero    4,491  Un      t.542,84ft 
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(N.  i26)  REGIO  DECRETO 
inserto  Delta  Gazz.  Uffiz.  del  ii  agosto  1864. 

Numfo  Consolato  Italiano  netta  città  di  Mestico  ,  con  giurisditione 
>'  ili  Mio  U  territorio  delta  Repubblica  Messicana. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Vista  la  Legge  15  agosto  1858;  visto  il  Regolamento  approva^to 
col  nostro  Decreto  46  Febbraio  4859;  visto  il  nostro  Decreto  42 
dicembre  4:860;  solla  proposta  del -Presidente  del  ConsigKo,  nostro 
Miniatro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri,  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  4.  È  institoito  un  nostro  Consolato  alla  residenza  di  Mes- 
sico con  giurisdizione  in  tutto  il  territorio  della  Repubblrca  Messi- 
cana, rimanendo  per  ora  conservata  la  giurisdizione  speciale  as- 
segnata al  nostro  Consolato  in  Yeracruz. 

i.  Ai  detto  Consolato  verrà  destinato  un  Ufficiale  di  prima  ca- 
teoria  coll'ai^^gnameolo  loc^J^  al  C^on^ole  di  L.  4  8^000 . 

Ordiniamo  e^ec  —  Dat^  a  Toriqo  il  il?  luglio  1864 . 

VITTORIO  EMANUELE.  —  R.  Ricasou. 


(N.  127)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  42  agosto  4864. 

"Pei  Cursori  delle  Marche  e  (jleWVmbrUi  è  prorogato  il  termine  utile 
a  subire  V esame  per  t esercizio  delle  funzioni  d'Usciere, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dìtalia 

Visto  l'art.  4  della  Legge  27  ottobre  486Q,  N.  4380  ;  visto  l'ar- 
ticolo  4f  della  Le^e  36  novembre  deiranno  stesso,  N.  4460,  e 
vista  bt  Legge  46  gennaio  4864,  N.  4587;  sulla  proposta  del  nostro 
Guardasigilli^  Ministro  di  Grazia,  Giosiizia  ed  ASan  Ecclesiastici, 
abbiamo  decretato. e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  onico.  È  prorogato  pei  Cursori  delle  Marobe  e  deirUm- 
hri^  A  laUo  lì  mese  di  ottobre  prossimo  il  termiae  a  subire  l'esame 
praacritta  dai  AegoiaiBentì  per  reserciaìo  delle  funzioni  d'Usciere, 
fermo  nel  resto  it  disposto  dell'ari.  44  della  citata  Legge  26  no- 
vembre 4860  (*).  -  V.  Celerif.  4860,  pag.  8044. 

(]trdi|iii|ma  ecc.  —  Dato  ^  Torino  it  $8  loglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Miguetti. 


X^liAi^ia  AfQ§(mfa  S  Borico  Oalmazzo  in  Torit»  è  vendibile  il 
IfMoaie  pfalica  di  pmeadora  oiviie  pel  Regno  ditalia.  —  IVMsa 
JL.  42. 
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(N.  128)  LEGGE 
inserta  nella  Gazs.  Uffit.  il  14  agoslo  486f. 

È  prorogata  VaUuatione  di  alcune  dispo$ì»iéni  $ul  mUwM 
monetario  decimale  nella  Sieilia. 

VITTORIO  EHANOELE  11 ,  Rb  d'Itaua. 

il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Le  disposizioni  dell'alinea  dell'ari.  16,  e  quelle 
dell'art.  17  del  Decreto  Prodiltatoriale  sul  sistema  monelario  della 
Sicilia,  del  17  agosto  1860,  non  saranno  obbligatorie  che  a  co»- 
tare  dal  T  gennaio  1862  (*). 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  28  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  Coidota. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  llaliano.  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputati ,  N.  261  ,  262 .  276  e  279.  —  Senato  del  Regoo , 
N.  106.  108  e  117.) 


(N.  132)  LEGGE 
inserta  nella  Gazzetta  officiale  il  7  agosto  1861. 

Applicatione  alle  nuove  Provincie  del  sistema  metrico  deeimaU 
nei  Pesi  e  ìKsure, 

De)  28  luglio  t86l. 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depatati  tianno  approvalo;  Noi  abbiamo 
lionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 


(*)  Riportiamo  testualmente  gli  articoli  16  e  47: 

Art.  i6.  Dal  1»  gennaio  1861  tutti  i  Notai  e  gli  altri  Ufficiali  pubMici 
facoltati  dalla  Legge  a  ricevere  obblìffazioni  per  appalti,  licitazioni,  ver- 
bali di  confesso  e  simili,  saranno  obbligati  ad  esprimere  accanto  ai  loro 
valori  indicati  in  moneta  antica  ì  ragguagli  in  moneta  nuova ,  sotto  pena 
di  venticinque  lire  di  ammenda. 

Dal  io  luglio  1861  tutte  le  obbligazioni  saranno  espresse  luiicaaieiite 
in  moneta  nuova,  sotto  la  pena  di  lire  cinquania. 

Art.  il.  Restando  ferme  le  operazioni  contabili  di  tutte  le  AmmlBi- 
strazioni  pubbliche  in  ducati  e  grana  per  tutto  il  cadente  esereiaio  1880, 
ì  bilanci,  i  conti  consuntivi,  e  le  conubilità  tutte  dello  Stato,  delle  Pro- 
vincie, dei  Comuni  e  dei  pabblici  Stabilimenti,  e  di  ogni  alm  pobblica 
Amministrazione,  saranno,  a  cominciare  dalprosamoeaareliio  io6i,  cai* 
colate  in  lire  e  centeeimi  di  bre. 
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Capo  I.  —  Disposizioni  generati. 

Art  1.  1  pesi  e  le  misare  legali  nel  Regno  d'Italia  sono  anicamente 
qaeUi  del  sistema  metrìco  decimale^  le  cui  nnità  sono  le  seguenti  : 

Per  le  mimre  lineari  :  —  Il  metro^  nnità  fondamentale  deirìntiero 
sistema  ed  eguale  alla  diecimilionesima  parte  del  quarto  del  meridiano 
terrestre; 

Per  le  mimre  di  superficie  :  —  Il  metro  quadrato  ; 

Per  le  misure  di  solidità  :  —  Il  metro  cubo; 

Per  le  misure  di  capacità  :  --  Il  litro  ^  eguale  al  cubo  della  decima 
parte  del  metro  ; 

E  per  li  pesi:  —  11  gramma,  peso  nel  vuoto  di  un  cubo,  avente  il 
lato  eguale  alla  centesima  parte  del  metro  d'acqua  distillata  alla  tempe- 
ratura di  quattro  gradi  centigradi. 

2.  Sono  anche  ammesse  le  seguenti  unità  e  denominazioni  : 

Per  le  misure  agrarie:  —  IJan,  eguale  ad  un  quadrato  di  dieci  metri 
di  lato; 

Per  la  misura  del  legno:  —  Lo  stero  equivalente  al  metro  cubo. 

3.  !  moltipli  e  summoltipli  dei  detti  pesi  e  misure  seguono  la  progres- 
sione decimale  con  le  denominazioni  della  tabella  unita  alla  presente 
Legge. 

h.  1  pesi  e  le  misure  materiali  debbono  essere  identici  a  quelli  indi- 
cati nella  Tabella.  Possono  anche  rappresentare  ì  doppi  e  la  metà  di  essi. 

5.  Il  metro  ed  il  chilogramma  in  platino  depositati  agli  Archivi  gene- 
rali del  Regno  sono  i  campioni  prototipi  dei  pesi  e  delle  misure. 

6.  Vi  saranno  Uffici  di  verificazione  da  ordinarsi  con  Decreto  Reale^ 
incaricati  di  mantenere  la  costante  uniformità  dei  pesi  e  delle  misure  in 
nso  ed  in  commercio^  coi  campioni  prototipi. 

7.  Un  campione  conforme  ai  prototipi  sarà  tenuto  in  ogni  Capo-luogo 
di  Circondario  nell'Ufficio  di  Intendenza,  ed  in  ogni  Ufficio  di  verifi- 
cazione. —  Lo  avranno  pure  tutti  gli  altri  Comuni  che  ne  fanno  ri- 
chiesta e  ne  corrispondono  il  prezzo. 

8.  Negli  atti  pubblici^  ne'libri  e  registri  di  commercio,  negli  annunzi 
ed  affissi,  ogni  peso  o  misura  dovrà  essere  espresso  con  la  sua  deno- 
minazione^ secondo  la  Tabella  unita  alla  presente  Legge. 

9.  Nelle  menzioni  ed  estratti  di  titoli,  e  nei  certificati,  trasporti  e  vol- 
tare di  catasti  che  siano  compilati  in  pesi  o  misure  antiche  o  diversi, 
sì  dovrà  aggiungere  il  ragguaglio  di  detti  pesi  e  misure  con  quelli  del 
sistema  legale. 

f  0.  Ogni  convenzione  di  quantità  che  non  sia  di  solo  denaro,  anche 
per  privata  scrittura,  dovrà  farsi  in  pesi  e  misure  legali. 

a.  Coloro  che  sono  tenuti  alla  verificazione  periodica,  di  cui  all'ar- 
ticolo i4,  dovranno  tenere  affisso  ed  esposto  nel  luogo  del  loro  eser- 
cizio il  ragguaglio  dei  nuovi  pesi  e  misure  da  essi  adoperati  con  gli  an- 
tlelii  già  m  nso  nel  Comune  e  nelle  altre  Provincie  del  Regno,  secondo 
le  tavole  cbe  saranno  pubblicate  per  cura  del  Governo.  -—  Lo  stesso 
raggna^o  dovrà  tenersi  affisso  ed  esposto  per  cura  dell'Amministrazione 
cotoianale  nei  luoghi  di  fiere  e  mercati  per  tutti  gli  antichi  pesi  e  mi- 
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sure  dei  Comuni  del  Circondario.  ~  Le  disposizioni  del  presente  arti- 
colo cesseranno  nel  31  dicembre  1870. 

Capo  11.  —  Della  verificazione  dei  pesi  e  immre. 

12.  1  pesi  e  le  misure  sono  sottoposti  a  due  verificazioni^  la  prima  e 
la  periodica;  nell'una  e  nell'altra  il  Verificatore  pone  un  bollo  sopra  ogni 
oggetto  da  lui  verificato. 

.  15.  Ogni  peso  o  misura  nuovo  o  ridotto  a  nuovo  è  sottoposto  alla 
prima  verificazione  innanzi  che  sia  posto  in  vendita  o  in  uso  di  com- 
mercio. La  prima  verificazione  è  gratuita. 

14.  Sono  tenuti  alla  verificazione  periodica  coloro  che  fanno  uso  di 
pesi  e  misure  per  la  vendita  o  compra,  o  per  commercio  qualsiasi  di 
mercanzie  e  prodotti,  per  la  consegna  delle  materie  da  essere  lavorate  o 
ridotte  ad  altra  forma^  e  per  determinare  la  quantità  di  lavoro  e  la  mer- 
cede degli  operai.  —  La  verificazione  periodica  non  è  obbligatoria  per 
coloro  che  si  servono  di  pesi  e  misure  per  lo  smercio  nelle  loro  abi- 
tazioni dei  prodotti  della  terra  e  dei  bestiame  di  cui  abbiano  a  qualunque 
.titolo  la  proprietà,  Tusufrutto  o  il  godimento. 

15.  La  verificazione  si  fa  in  ogni  tempo  nell'Ufficio  del  Verificatore 
del  Circondario,  e  periodicamente  ogni  anno  nei  Capo-luoghi  di  Manda- 
mento^ e  in  altri  Comuni  che  poUranno  essere  indicati  dalle  Dafnitaacmi 
provinciali.  —  La  verificazione  è  annunziata  almeno  otto  giorni  prima 
per  notificazione  da  affiggersi  all'albo  pretorio  di  tutti  i  Comimi  che  vi 
si  devono  assi^gettare.  —  La  verificazione  dei  pesi  e  misure  fissi  si  fa 
nell'officina  o  negozio^  a  magazzino  dell'utente.--  I  Comuni  Capo-loogo 
di  Mandamento  e  quelli  prescelti  dalla  Deputazione  provinciale  daranno 
al  Verificatore  il  beale  necessario  per  le  sue  operazioù  periodiohe. 

16.  La  Giunta  Municipale  formerà  lo  stato' degli  utenti  di  ogni  Comune 
per  categoria  in  ordine  alfabetico,  colla  indicazione  del  nome,  cogname, 
professione  e  luogo  dell'esercizio. 

17.  Ogni  utente  pagherà  un  diritto  annno^  fisso*,  secondo  le  seguenti 
categorìe:  —  1.  Uffizi  pubblici,  L.  6.  —  3.  Negozianiiln  grosso,  L.  5. 
—  i.  Negozianti  al  minuto  nei  luoghi  di  popolarzione  riunita  da  18000 
abitanti  in  su,  L.  350.  ~  4.  Negozianti  al  minuta  nei  luoghi  di  popola- 
zione riunita  da  3000  a  18000  abiunti^  L.  2^50.  --  5.  Negozianti'  negli 
altri  luoghi,  L.  1  25.  —  6.  Negozienti  che  fanno  uso  delle  sole  mtanr» 
di  lunghezza  nei  luoghi  di  popolazione  riunita  dai  18000  abitanti  in  so, 
L.  1  50.  —  7.  Negozianti  nei  luoghi  di  popolazione  riunita  dai  9000  ai 
18000  abitanti,  cent.  80.  —  8.  Negozianti  negli  ahri  lu(^i,  cenu  HO.  ~ 
9.  Merciai  ambulanti  ed  esercenti  in  luoghi  aperti,,  cent.  kOt  —  t<0.  Co- 
loro che,  non  esercitando  adcun  oommeroio,  sono  pei;  l'ari,  ih  tenuti 
alla  verificazione ,  e  quelU  che  richieggono  la  verificauene  velontam, 
centesimi  kO.  —  I  diritti  di  verificazione  sono  riscossi-  pei;  conte  dello 
Stato. 

,  18.  Gli  utenti  che  per  le  industrie  da^Lora  eserciate*  in  omca  steèiti- 
mento  appartengano  a  dueo  più  deDe  categorie^  dicuiaUfact.  t7,j 
un  solo  diritto,  che  è  il  più  alto  tra  quelli  delle  dette  categorie. 
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-i9.  IiMrftii  di  «i^fionione  «ODO  dormii  mdmkìoj  ruoli  coospiUti  dti 
¥enieaU>re,  pubbiieatì  e  diséuBsi  étlU  Ghala  Huiiieiikaley  e  r«8i  e»dc<i- 
tnri  «on  decreti  deirAnttrità  prfmttettJe. 

Capo  III.  —  Delle  contravvenzioni  e  delle  pene. 

20.  I  Verificatori  de  pesi  e  misure ,  alla  presenza  del  Sindaco  o  di  chi 
ne  Iftle  veci;,  proc(;doiko  ad  accertare  le  infhinoni  alle  Leg(p  e  Regola- 
tnetitì'in'tnàterìa  dipesi  e  mistire,  ed  al  sequestro  dei  pesi  e  mi^mne 
Mia,  4ì  «Ili  l'Hso  è  vietalo.  —  I  loro  verbali  saranno  sottoscrilli  da  ^e 
testimoni,  e  faranno  fede  in  giudizio  sino  a  prova  contraria. 

24.  In  tutto  il  tempo  che  stanno  aperti  al  Pubblico  i  negozi^  magaz- 
zini, officine  ed  altri  luoghi  di  vendita,  i  Verificatori  avranno  libero  ae- 
cesso  in  essi,  sia  per  procedere  alla  formazione  dei  ruoli  ^  sia  per  veri- 
floare  se  gli  intenti  abbimo  adempito  agli  obblighi  imposti  loro  da  questa 
Legge  e  dai  relalm  Regolamenti.  —  Quando  i  luoigài  siano  chiusi ,  si 
fipoeederà  per  accertare  le  contrawenziooi  con  le  forme  oirdinate  dalle 
taggi.per  le  visite  domiciliari. 

22.  I  pesi  e  le  misure  sequestrate  dovranno,  dopo  la  sentensa,  resti- 
tuirsi ti  contravventori,  quando  risulti  che  il  sequestro  abbia  avuto  luogo 
pel  solo  difetto  del  bollo  di  verificazione.  —  Però  il  contravventore  per 
ottenerne  la  restituzione  dovrà  prima  farli  tolkre. 

23.  Le  contravvenzioni  agli  articoli  8,  9  e  10  delia  presente  Legge  sa- 
ranno verificate  negli  atti  dei  Notai  e  degli  altri  Uffiziali  pubblici  dagli 
Ispettori  ed  Agenti  verificatori  delle  contravvenzioni  nelle  materie  del 
notariato^  di  registro,  boUo,  insinuazione,  ipoteche,  tabellione  e  simili,  e 
daranno  luogo  agli  stessi  procedimenti. 

2i.  La  prescrizione  deirazime  penale  per  le  contravvenzioni,  di  cui 
nell'articolo  precedente,  non  comincierà  a  decorrere  che  dal  giorno  in 
cm  saranno  state  verificate  o  denunziate. 

25.  Saranno  puniti:  —  i»  Con  ammenda  o  multa  da  L.  25  a  100  co- 
loro <;he  esporranno  in  vendita,  o  introdurranno  in  commercio  pesi  o  mi- 
sure mancanti  del  bollo  di  prima  verificazione  ;  —  2<>  Con  ammenda  di 
lire  2  a  50  coloro  che  non  adempiranno  a  quanto  è  prescritto  dalfarti- 
colo  14  precedente,  e  generalmente  tutte  le  contravvenzioni  a  questa 
Legge  e  relativi  Regolamenti  per  le  quali  non  è  inflitta  una  pena  spe- 
ciale ;  —  3.  Con  l'ammenda  di  lire  20  i  Notai  ed  altri  Ufficiali  pubblici 
che  siano  incorsi  in  contrawmizionì  alle  disposizioni  degli  articoli  8,  ^  e 
10,  e  con  rammenda  di  tire  10  ogni  altra  persona  che  sia  incorsa  nella 
stessa  contravvenzione.  —  L'ammenda  sarà  dovuta  per  ogni  atto  publ)lico 
o  privata  scrittura  in  cui  si  verifichi  la  contravvenzione.  —  Rispetto  ai 
libri  0  registri  di  commercio  sarà  inflitta  una  sola  ammenda  per  tutte  le 
contravvenzioni  che  saranno  verificate  ogni  volta  che  si  produrranno  in 
giudizio.  —  4.  Con  l'ammenda  da  lire  5  a  20  i  contra'hnentori  all'art.  11. 
—  L'ammenda  a  cui  fossero  condannate  le  Amministrazioni  sarà  dovuta 
ad  esse  in  rimborso  dall'Ufflziale  a  cui  la  conttawenzionò  à  in^putabile. 

25.  Se  i  pesi  e  le  misure  saranno  riconosciuti  difettosi  v^r  lungo  uso 
o  per  altra  causa  non  avvertibile  dagli  utenti»  non  sarà  inflitta  pena  ai- 
cuna,  ma  sarà  ordinato  che  siano  aggiustati  a  spese  deill' utente  prinui 
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di  ricevere  fl  bollo  di  veiifletàone.  —  Sono  considerati  come  semplice- 
mente  difettosi  i  pesi  e  le  mìsare  la  cai  differenza  non  giunge  al  doppio 
delle  tolleranze  prescrìtte  dai  Regolamenti  per  la  fabbricazione.  —  Sono 
considerati  come  falsi  i  pesi  e  le  misure  le  cui  differenze  furono  dal- 
l'utente conosciute  e  non  riparate,  o  volontariamente  procurate  per  causa 
di  lucro. 

27.  Gii  imputati  per  trasgressioni  punibili  soltanto  con  pena  pecuniaria 
potranno  far  cessare  il  procedimento  pagando  volontariamente  Tintiera. 
somma  della  pena,  quando  è  determinata,  e  il  massimo  di  essa  quando 
è  estensibile  entro  certi  limiti,  unitamente  alle  spese. 

Capo  IV.  -—  Disposizioni  spedaìi. 

28.  Sarà  stabilita  con  Decreto  Reale  Tepoca  in  cui  entrerà  in  vigore  il 
sistema  decimale  metrico  nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane,  la  quale 
in  nìun  caso  non  potrà  essere  protratta  oltre  al  1»  gennaio  1863. 

29.  Nelle  Provincie  in  cui  non  sono  ancora  instituite  le  Autorità  provin- 
ciali e  comunali,  di  cui  nella  presente  Legge,  si  intenderanno  indicale 
quelle  altre  Autorità  cbe  ne  esercitano  attualmente  le  funzioni. 

90.  Le  disposizioni  contrarie  a  quelle  della  presente  Legge  in  materia 
di  pesi  e  misure  sono  abrogate. 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  28  luglio  i86t. 

VITTORIO  EMANUELE.  ~  Cordova. 


TABELLA  dei  pesi  e  delie  misure  metriche  decimali, 

loro  multipli  e  summtUtipli. 

Misure. 


Unilà 
Multipli 


SummuUipU 

n 


Unità 
Multipli 


Summultipli 


Misura  lineare. 

Metro,  unità  fonda  menta  le  del  sistema  metrico-decimale,  eguale 
alla  diecimiiionesima  parte  del  quarto  del  meridiano  terrestre 
0  della  distanza  dal  polo  all'equatore. 

Decametro,  eguale  a  dieci  metri. 

Bllometro,  eguale  a  cento  metri. 

Chilometro,  eguale  a  mille  metri. 

Miriamelro,  eguale  a  diecimila  metri. 

Decimetro,  eguale  alla  decima  parte  del  metro. 

Centimetro,  eguale  alla  centesima  parte  del  metro. 

Millimetro,  eguale  alla  millesima  parte  del  metro. 

MìMftra  superficiale. 

Metro  quadralo. 
Decametro  quadralo. 
Ettometro  quadralo. 
Chilometro  quadrato. 
Miriametro  quadrato. 
Decimetro  quadralo. 
Centimetro  quadrato. 
Millìmetro  quadrato. 
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MUuraMp€ciaU  agraria. 

Vnilà  Ara,  decametro  quadrato  o  cento  metri  quadrati. 

MuUipU  Btlara,  ettomptro  quadrato  o  diecimila  metri  quadrati. 

SmmnmUipU    Centiara,  metro  quadralo. 

Misure  di  tolidHà  o  volume. 

L'niià  Metro  cubo  (t  muliipli  e  summultipli  non  sì  usano  con  deno- 

minaziani  specialt). 

Misura  epeeiale  di  toUdità  per  il  legno. 

Unità  Stero,  metro  cubo. 

MullipU  Decastero,  dieci  metri  cubi. 

SummultipU  Decistero,  decimo  di  un  metro  cobo. 

Misura  di  capacità. 

Unità  Litro,  decimetro  cubo. 

Multipli  Decalitro,  dieci  litri. 

>  Ettolitro,  cento  litri. 

•  Chilolitro,  mille  litri  o  metro  cobo. 
Summultipii   Decilitro,  decimo  del  litro. 

»  Gentili tro,  centesimo  del  litro. 

»  Millilitro,  millesimo  del  litro  o  centimetro  cubo. 

Peso. 

Unità  Gramma,  peao  nel  vuoto  di  un  centimetro  cubo  di  acqua  di- 

stillata alla  temperatura  di  quattro  gradi  centigradi. 

Multipli  Decagramma,  dieci  grammi. 

»  Bttogramma,  cento  grammi  o  dieci  decagrammi. 

»  Cbìlogranima,  mille  grammi  o  dieci  ettogrammi. 

»  Miriagramma,  diecimila  grammi  o  dieci  chilogrammi. 

»  Qointale  metrico,  dipci  miriagrammi  o  cento  chilogrammi. 

»  Tonnellata  di  mare,  dieci  quintali  o  mille  chilogrammi. 

SmmmultipU  Deci^ramma,  decimo  di  un  gramma. 

»  Gentigramma,  centesimo  di  un  gramma. 

>'  Milligramma,  millesimo  dì  un  gramma. 

Torino,  98  loglio  i861. 

JK<s£o  d'ordine  di  S.  M.  —  CoaoovA. 

(  Ved.  gli  /4lli  del  Parlamento  Italiano ,  Sessione  del  iS61  ;  Camera  dei 
Deputati.  N.  :t57,  i58,  )76,  278,  279.  —  Senato  del  Regno,  N.  106,  Ili 
e  117). 


(N.  i86)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4S  agosto  1864. 

Cof/nisìoiie  di  um  Arsenale  militare  marittimo  Ira  la  città  di  Spetia 
ed  il  paese  di  S.  Vito,  ed  asségno  di  appasila  somma. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItali a 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depotatì  hanno  approvato;  Noi  ab- 
liiamo  sanzionato  e  promolghiamo  quanto  segue  : 
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Art.  4.  Sarà  coslralib  fra  la  città  della  Spezia  ed  il  paese  di 
S.  Vito  r  Arsenale  militare  marittiBio  del  IMpartiineiiio  marìttiino 
settentrionale. 

2.  A  questo  scopo  yerrà  destinato  ,  e  speso  il  fondo  rimanente 
per  le  rate  assegnate  ai  Bilanci  degli  anni  48^4  ,  4862  e  4863 
della  Legge  44  ottobre  4859  per  il  trasferimento  della  Marinerìa 
militare  nel  Golfo  della  Spezia.  —  V.  Celerif.  4859»  pag.  4205. 

3.  Per  compiere  i  lavori  di  costruzione  e  gli  acquisti  relativi 
allo  Arsenale  della  Spezia  è  inoltre  antorizzata  la  spesa  straordi- 
naria di  36,000,000  di  lire,  da  inscriversi  nel  Bilancio  del  Miai- 
stero  della  Marina  sotto  la  categoria  *  Arsenale  della  Spezia  «  e  da 
assegnarsi  ai  Bilanci  degli  anni  4861-4862  ecc.  nel  modo  seguènte  : 


ilaocio 

4864 

L. 

4,000,000 

» 

Id. 

4863 

» 

7,000,000 

» 

Id. 

4863 

0 

7,000,000 

» 

Id. 

4864 

» 

7,000,000 

» 

Id. 

4865 

» 

7.000.000 

» 

Id.  4866         »     il^OOO.OOO     » 

L.  36,000,000    » 

4.  È  data  facoltà  al  Governo  di  concedere  per  trattativa  privata 
a  quelle  Società  nazionali  od  estere  che  offrano  maggior  sicorena 
di  capacità  e  di  <;rediio  finanziario,  Tesecuzione  di  tutti  od  alcuni 
fra  i  lavori  relativi  alla  costruzione  dell'Arsenale,  pubblicando  però 
per  le  stampe  il  qtiad'erno  d'oneri  nel  termine  non  minore  di  un 
mese  prima  della  concessione.  —  Nel  primo  mese  di  ciascuna  ses- 
sione il  Governo  presenterà  al  Parlamento  una  relazione  particola- 
reggiata sui  lavori  e  sulle  spese  fctte  per  T Arsenale  marittimo 
neiresercizio  deiranno  precedente. 

5.  È  data  facoltà  al  Governo  dì  esonerare  deli  diritti  di  dogana 
tutti  i  materiali  e  le  macchine  che  si  debbono  impiegare  nella 
costruzione  deirArsenale. 

^6.  Sono  abrogate  te  disposizioni  contenute  nelle  Le^  4  laglio 
4667  ^d  14  ottobre  4859,  rotative  alla  costrutidne  di  un  Arsenale 
militare  marittimo  in  detto  Golfo,  che  sono  contrarie  alla  presente. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  28  luglio  4864. 


VITTOBIO  EMANtJELB.  —  1.  F.  Mbnabeba. 

(Ved.  gli  AtU  del  Parlamento  Italiano,  Seemne  del  4864  :  Camera 
dèi'*é|)ùtatì ,  N.  200,  'W,  «4.  2ÌI2,  28»  ^  ^48».  ^  9mfiìti  tW 
Regno,  W.  ^m,  tWip  ^27. 
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(N.  138)  LEGGE 
inserla  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  agosto  1861. 

Ifuova  categoria  iscritta  nel  bilancio  del  Ministero  delFInterno 
per  sussidi  alle  Società  del  tiro  a  segno. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art«  4.  Nel  bilancio  del  Ministero  deirinterno  sarà  inscritta  uba 
nuova  categorìa  sotto  la  denominazione  Sussidi  ai  tiri  al  segno  ;  pel 
4 864  vi  sarà  stanziala  la  somma  di  L.  400,000. 

i.  Sino  alla  concorrenza  della  metà  di  questa  somma  potrà  il 
Governo  accordare  sussidio  alla  Società  del  Tiro  Nazionale. 

S.  Colla  somma  rimanente  saranno  sussidiate  quelle  altre  sole 
Società  del  Tiro  le  quali:  —a)  Otterranno  l'approvazione  dei  loro 
statuti  dal  Governo;  —  ^)  Giustificheranno  mezzi  sufficienti  per 
le  spese  dì  primo  loro  .stabilimento;  —  e)  Accorderanno  Tuso  del  , 
loro  locale  pel  Tiro  a  segno  Nazionale  (Ved.  alla  pag.  790). 

Ordiniamo  eco.  —  Data  a  Torino  il  4  agosto  4 964. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  M.  Minghbtti. 

(Ved.  ^ì  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dèi  Deputati,  N.  58,  408  e  434.  —  Senato  del  Regno,  N.  &t,  7» 
e  77). 

(N.  143)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Ufflz.  il  9  agosto  1861. 

Attsvazionv  ed  aunamento  della  Guardia  Nazionale  mobile 
ifi  iMo  il  Regno  pei  servizio  di  guerra. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  M  d'Italta. 

11^  tesato  e  la  Camera  dei  Deputati  baniM)  approvato;  Noi  abbiamo  san- 
aioMito  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  La  Guardia  Naùoiiale  verrà  attivata  in  tutto  il  Ragne  giasta  le 
preserinoni  delle  vigenti  leggio  salve  le  infrascritte  modificazioni  rispetto 
ai  Corpi  distaccati  pei  servizio  d»  guerra. 

'  %.  I  Corpi  distaccati  della  Guardia  Nazionale  prenderanno  il  nome  dì 
Guardia  Nazionale  mobile.  —  La  Guardia  mobile  dovrà  cooperare  ^ 
ynaspìe  sta  neoessaho  per  dtfendere  la  indìpeadenia  e  Tint^iità  delio 
Stalo,  la  Monavetùa  e  i  diritti  che  lo  Statuto  ha  conisacrati,  roidina  a  la 
flÉeaveaaar  pubblioa. 

3.  Potranno  essere  chiamati  a  fame  parie  tutti  i  cittadini  iasoritti  o 
«venti  i  reqwaiti  9«v  eBseve  inscritti  sul  Registro  di  matrìcola  dolkt  Guardia 
Miliooale ,  tanto  altim  ehe  di  riserva^  i  quali  abbiano  «oddisfatto  agli 
obblighi  della  leva  e  non  oltrepassino  Tetà  di  35  anni  compiuti.  —  Di 
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teli  militi  in  ogni  Comune  verranno  formate  ed  annualmente  corrette 
le  iiste^  ove  sarà  esattamente  notato  il  tempo  e  lo  stato  di  famiglia  di 
ciascuno^  distinti  in  tre  categorie:  la  prima  dei  celibi  o  vedovi  senza 
prole,  la  seconda  degli  ammogliati  senza  prole  e  la  terza  degli  ammogliati 
con  prole.  —  Saranno  annoverati  nella  categoria  dei  celibi  o  dei  védovi 
senza  prole  coloro  che  posteriormente  alla  promulgazione  delia  presente 
legge  prendessero  moglie  prima  dì  aver  compita  l'età  di  23  anni. 

i.  La  Guardia  mobile  verrà  ordinata  in  battaglioni  di  fanteria  della  fona 
di  600  a  650  nomini  caduno^  in  conformità  dei  Regolamenti  in  vigore 
per  l'Esercito.  —  D  Governo  del  Re  potrà  decreterò  la  riunione  di  più 
batteglioni  in  legioni^  e  sarà  pure  in  sua  facoltà^  nei  luoghi  ove  lo  creda 
opportuno,  di  ordinare  la  formazioìie  di  Corpi  di  armi  speciali. 

5.  Tostochè  sarà  promulgate  la  presente  Legge  si  procederà  alla  for- 
'  mazione  dei  quadri  e  de'ruoli  permanenti  di  ttO  battef^ioni  di  Guardia 

mobile. 

6.  Spetterà  al  Governo  del  Re  il  riparto  dei  batteglioni  fra  tutte  le  Pro- 
vincie del  Regno  in  proporzione  del  numero  degli  inscritti  sui  registri  di 
matrìcola^  tenuto  anche  conto  del  rispettivo  contingente  fornito  all'Eser- 
cito e  delle  altre  condizioni  locali.  I  capi  di  Provincia  determineranno  il 
contingente  di  ciascun  Comune  della  Provincia  rispettiva,  e  le  Autorità 
miiiteri  stebiliranno  il  luogo  ove  ciascuno  dei  batteglioni  dovrà  rioDlrsi  in 
caso  di  chiamate. 

7.  Il  contingente  di  ogni  Comune  verrà  formato  dal  rispettivo  Consiglio 
di  ricognizione,  inscrivendovi  prima  tutti  quei  cittedini  i  quali,  ancorché 
non  appartengano  alla  Guardia  Nazionale,  si  presentino  volonteriamente 
e  siano  riconosciuti  idonei  a  questo  servizio^  tanto  per  le  loro  qualità  mo- 
rali^ quanto  per  la  loro  fisica  conformazione,  purché  abbiano  compialo 
il  diciottesimo  anno  e  non  oltrepassato  il  quarantesimo  anno  d'età.  —  La 
durate  della  ferma  alla  quale  si  obbligheranno  questi  volontari  sarà  di 
due  anni.  —  Potranno  però  in  caso  di  guerra,  a  loro  richieste,  ottenere 
di  passare  nell'Esercito  nazionale  anche  prima  dello  spirare  della  ferma 
suddette. 

8.  Quando  in  mancanza  di  un  sufficiente  numero  di  volontari,  debba 
aver  luogo  la  coattiva  chiamate  dei  militi,  si  procederà  per  ordine  di  età 
e  di  categorìa,  cominciando  dai  più  giovani  fra  i  celibi  e  vedovi  senza 
prole,  e  procedendo  di  mano  m  mano  ai  più  vecchi  fino  al  compimento 
del  contingente  richiesto.  —  Qualora,  esaurite  la  prima  categoria,  non  ai 
fosse  riuscito  a  compierlo,  si  procederà  nel  modo  stesso,  in  ragione  inversa 
dell^età,  alla  inscrizione  di  quelli  della  seconda  categoria,  ossia  degli  am- 
mogliati senza  prole.  —  Ed  in  fine,  quando  il  numero  richiesto  non  si  ot* 
tenga  neppure  con  questi,  si  procederà  con  lo  stesso  sistema  a  chiamare 
i  militi  componenti  la  terza  categoria. 

9.  Non  sono  ammessi  a  far  parte  della  Guardia  mobile:  —  i»  Coloro 
che  non  raggiungono  la  stetura  di  metri  i  50.  —  ^  Coloro  che  per  in- 
fermità 0  difetti  fisici,  da  specificarsi  in  apposite  regolamente,  sono  inetti 
al  servizio  dalla  Guardia  mobile. 

10.  Saranno  esenti  dalla  Guardia  mobile  coloro  i  quali  per  ragioni  di 
famiglia  sarebbero  esenti  dal  f»  parte  del  contingente  di  leva.  —  Por 
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altro  non  sarà  tìtolo  di  esenzione  Tavere  un  fratello  consanguineo 'od  on 
cambio  neirEsercito. 

.  11.  D  milite  designato  a  far  parte  di  un  battaglione  di  Guardia  mobile 
potrà  essere  surrogato  da  un  altro  cittadino^  il  quale  abbia  non  meno  di 
18  anni^  uè  più  di  quaranta  compiti  di  età^  ed  abbia,  sotto  tutti  i  rispetti^ 
1  requisiti  per  essere  accettato  qual  cambio  nell'Esercito  stanziale.  —  Le 
surrogazioni  dovranno  farsi  d'innanzi  ai  rispettivi  Consigli  di  revisione, 
dei  quali  sarà  parlato  in  appresso;  essi  decideranno  senza  appello,  e 
senza  dar  motivi  della  loro  decisione,  se  sia  luogo  a  ricevere  l'individuo 
4di6  vien  proposto  per  surrogato. 

12.  Qualora  il  surrogato  venga  inscritto  per  conto  proprio  in  un  batta- 
glione di  Guardia  mobile,  il  surrogante  sarà  tenuto  di  fornirne  un  altro 
o  di  fame  parte  egli  stesso.  —  Il  surrogante  risponderà  pel  surrogato  che 
non  si  presenti  alla  chiamata.  —  Il  milite  compreso  nel  ruolo  del  servizio 
ordinano  della  Guardia  Nazionale,  che  avrà  un  surrogato  alla  Guardia 
mobile,  non  cesserà  perciò  di  concorrere  al  servizio  ordinario  della 
Guardia  Nazionale. 

13.  Nei  luoghi  di  formazione  dei  battaglioni  di  Guardia  mobile  saranno 
creati  dei  Consigli  di  revisione  all'effetto:  —  !<>  Di  accettare  o  rifiutare  ì 
militi  designati  per  la  mobilizzazione;  —  ^  Di  risolvere  inappellabilmente 
i  reclami  inten>ostì  dai  militi  designati  a  far  parte  della  Guardia  mobile 

contro  le  decisioni  dei  Consigli  di  ricognizione;  —  3»  Di  accettare  e  rifiu- 
tare i  carabi  presentati  dai  militi  destinati  alla  mobilizzazione.  —  La  com- 
posizione dei  Consigli  di  revisione  e  le  norme  per  i  medesimi  verranno 
stabiliti  dal  Regolamento. 

14.  Formato  il  battaglione  di  Guardia  mobile,  il  ruolo  resterà  fisso  ed 
ìnallerabile  durante  l'anno. 

iti.  Coloro  i  quali  per  cambiamento  sopravvenuto  nel  loro  stato  di  fa- 
miglia dovessero  passare  da  una  in  altra  categoria  fra  quelle  indicate  al- 
l'art. 3  potranno  essere  esonerati  dal  servizio;  ed  a  questa  diminuzione 
▼erra  supplito  secondo  la  regola  stessa  indicata,  per  la  formazione  del  con- 
tingente, purché  ne  facciano  pervenire  la  domanda  prima  che  il  batta- 
glione sia  chiamato  in  servizio  attivo,  e  purché  la  sostituzione  possa  farsi 
con  un  individuo  appartenente  alla  categoria  chiamata  prima  di  quella 
nella  quale  si  trova  il  richiedente  in  forza  del  cambiamento  sopravvenuto. 

16.  Al  principio  di  ogni  anno  il  Consiglio  di  ricognizione  in  ciascun  Co- 
mune farà  la  nota  di  tutti  coloro  che  avranno  acquistate  le  qualità  volute 
per  for  parte  della  Guardia  mobile  :  e  quando  dal  Consiglio  di  revisione 
saranno  riconosciuti  idonei  al  servizio ,  subentreranno ,  secondo  la  loro 
età  e  categpria  alla  quale  verranno  inscritti,  in  luogo  :  ~  l»  Di  coloro  i 
quali,  sia  per  infermità  contratte,  sia  per  aver  compiuto  l'età  di  35  anni, 
o  per  ógni  altra  causa,  cessassero  dall'obbligo  di  far  parte  della  Guardia 
mobile;  —  2»  Dei  volontari  i  quali,  avendo  terminato  il  tempo  del  loro 
ingaggio,  non  volesswo  proseguire  nel  servizio  per  un  altro  termine  di 
due  anni;  —  3*  E  qualora  il  numero  dei  nuovi  iscritti  fosse  esuberante 
por  colmare  le  diminuzioni  sopraccennate,  il  rimanente  servirà  per  li- 
brare quel  numero  di  militi  già  arruolati  i  quali,  sia  per  età,  sia  per 
la  eatagorU  alla  quale  appanengono,  sarebbero  chiamati  dopo  i  miotì 
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iqs^Fì^fi;  a  ga^stQ  sostituzioni  si  procedere  esoiieraiido  sempre  prìm^  . 
quelli  della  terza^  e  quindi  quelli  della  seconda  e  poi  della  prima  ca-' 
te^qrij» ,  e  dando  in  queste  sempre  la  preferenza  ai  meno  giovani. 

17.  l  batt^gUoui  di  Guardia  mobile  vengopo  chiamaiU  sotto  le  armi 
per  Decreto  Reale  ogni  qual  volta  il  Governo  del  Re  lo  stimi  util^  nel- 
Pii^teresse  ^Uo  Stato.  Que3to  servizio  non  oltrqpi^ss^rà  la  durata  com- 
pì^essiva  (V  tre  mesi  peiranao^  salvo  il  caso  di  guerra  gijLerregjgid^  e^tr9 
i  còjóifini  ^'Italia^  i\el  guai  c^so  s^arà  prQtf:a|to  Qucb^  il  Gov^n;j(|o  lo  (^e^fi, 
])i|9p^^Ìo.  per  ^tro  a  richiesta  di  up  capo  di  PrQYÌpi(>ia  pp(rà  il  G^oui^ 
dante  militare  della  Divisione  territoriale  ch^ip^e  sotto  1^  /^n)i  ^tt^ 
p  i^rte  della  Guardia  mobile  della  sua  Divisione  p^r  un  tempo  non  mag- 
(^e  di  i^rni  30. 

18.  l[^a  Cli^sirdÀa  mobile  ha  Tobbl^^  o^i  anno  4egli  esercizi  militari 
^goo  alla  $puola  di  battaglione  inclusìv^imente  ;  gli  esercizi  si  faranno  in 
VflilA  p  più  ^oUe  p^r  u^io  spazio  coiuyplessivamente  non  maggiore  di  30 
gìpjrni,  in  ^^e  epochp  ed  in  quei  modi  che  vf^ranoio  prescritti  dal 
Regolamento. 

f9*  Gli  yi&piali  d^i  battagiicMui  della  Guardia  mob^e  sono  tuUt  nomi- 
nati jdal  Re  sul^a  prpposta  del  Ministro  della  Guerra.  —  Potranno  essere 
s^lti  fra.i  cittadini  ritenuti  idonei  a  questo  servi^ìo^  come  ancora  fra 
gli  yiQci^li  ^ella  Guardia  Nazionale  e  dell'Esercito  in  attiviti^  di  servìzio 
0  firii  quiplii  jìq  disponibilità  o  in  ritiro.  —  I  Sotto-Uipciali  e  Caporali 
soRip  i^ó^fiinati  dai  rispettivi  Comandanti  dei  battaglioQj. 

^0.  L^armam^to,  Il  yesti^p  ed  il  corredo  di  guerra  della  Guardia 
mobile  saranno  fomiti  dallo  Stato  e  depositati  nei  magazzini  a  ciò  desti- 
ifatif  sotto  Vi  sorveglianza  del  Ministero  della  Guerra. 

Si .  La  Guardia  mobile  dipende  dal  Ministro  della  Guerra. 

t^.  i^U  effeui  del  soldo^  delle  indennità,  delle  prestazioni  in  natura, 
dj^il^  pepsi^Qui  p^er  cagiiqae  di  ferite^  mutiLa:(ioni  o  infermi^  contratta  In 
sgryizio^  ié\\Q  QQorificenze  o  ricompense^  della  disciplina  ^  delle  péne, 
la  ^A^^difi  ipobUe  è  assimilata  alla  truppa  di  linea  ogni  qual  volta  sia 
chiamata  sotto  Ip  armi. 

23.  Gli  Ufficiali,  Sòtt'Ufficiali,  Caporali  e  soldati  che  godono  una  pen- 
sione di  ritiro  U  cumulano  tapto  col  soldo  di  attiviti  dei  gradi  che  ot- 
tengono nella  Guardia  mobile,  quanto  colle  indennità  che  per  queslo  ser- 
vizio ppssqno  conseguire. 

24.  Con  apposito  Regolamepto ,  san;iionato  per  Decreto  Regio,  verrà 
8tf4|iliU)  :  —  a)  L'elenco  delle  infermità  o  imperfezioni  che  esentano  dal 
aerviz^o  della  Guardia  mobile  ;  —  ^)  La  composizione  e  |e  norme  per 
i  £onsi0i  41  revisione  ;  —  <;)  Le  ^poch^  e4  i  modi  in  cui  dovranop  fiirsi 
gli  Q^^rGìzjL  a|Ap.iii|al|;  —  4)  E  tptto  ciò  che  si  rileris^ all'Apo^iifisitrazioiui 
dei  battàgU^m,  4  ^oposf^p  e^  alla  custodia  degli  oggettji  (^  f^rifiamqv^lo 
e  di  VQ^tiairid^  ed  in  ^eperale  ^  qquallo  che  potrà  occorrere  per  la.^l- 
lecit^  fìà  psatta  esequzione  della  present^^  Legge. 

ì^  È  ^pertp  ^1  Ministero  della  Guerra  un  cre#o  di  30  jpiilionj  d^  Ufi» 
p^  ppvvedere  c^ir  armamento  ed  aljia  fonoazion^)   dei  di^p^^ijiil^Tenti  ^ 
h^lagiioni  4^  Guardili  ii»Dhile.  La  detta  mmvoà  di  trémat^piUoni  «a^.ift-  ' 
8f^;^  nel  piando  d^  Cinejf^i^pittj^iJtìlji^^Q^i  4r^|^iripi(p,|fett^,^IM^ 
molnle. 
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Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Topìfio  il  i  agc^  486i. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Riqasoli.  —  J([iNeHBTi:i. 

(  Ve*,  gli  AUi  dgl  Parlamenio  liflUano,  Sessione  del,  1861  :  Camon  dei 
Deputati,  N.  75,  76>  83.  203,  m  207,  208,  209,  210,  2^1.  212,  «13,  216, 
217  e  228.  -  Senato  del  Regno,  N.  81,  10?;  147,  118;  119,  120  e  121). 

(N.  i44)  REGjlO  DEGrÉiTO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  16  agosto  1864. 

Sano  estese  alt  Emilia,  M  Umbria  ed  alle  Marche  le  madificasitmlidi 
dispesto  dalVart,  496  del  Regotamenio  M  uprile  1818,  N.  ns, 
per  fapplieasfone  della  Tariffa  pemsès. 

VITTORia  EMANUELE  li ,  Rb  d  Italia. 

Vi^  il  numero  9  del  R.  Decreto  5  dicembre  4860,  R.  446S. 
ed  il  Decreto  46  gennaio  4864,  N.  ^587.  non  che  il  Decreto  del 
Co^nmisaario  generale  dell'Umbria  in  data  49  diceml)re  4860,  poi 
quali  ai  mandù  pubblicare  neirEmilia,  nelle  Marche  e  nelPUmbria 
la  Tariffa  criminale  promulgata  nelle  antiche  Provincie  col  Regio 
Decreio  26  aprila  4848,  N.  708;  ritenuto  che  coir  art.  40  de) 
B^gìo  Oeoce^o  43  giugno  4853,  N.  4550,  nel  maggiore  interesse 
d^]  serpillo  «i  modificarono  le  disposizioni  dell'art.  426  M  detto 
R€;gol49ien^p  tariffale  26  aprile  4848,  e  che  s^ret^be  conveniente 
di  estendere  sinché  ^11^  accennate  nuove  Provincie  le  anzidette  mo- 
dificazioni; suJ(a  proposta  del  nostro  (ìuardasigilli ,  Minsilro  di 
Gra:(Ì2W  GinstìzL^  ed  Affari  Ecclesiastici,  abbiamo  ordinato  ed  or* 
4ÌBÌ9mo: 

Articolo  onice.  La  trasmissione  delle  note  di  spese  e  degli  estratti 
di  aeolenze  che,  giusta  il  disposto  dati*  art.  426  del  flegolamento 
96  aprile  4848  devesi  fare  dai  Segretari  ai  Ricevitori  dell'Insinua- 
xione,  sarà  falla  dai  Segretari  medesimi  nei  primi  cinque  giorni  ^i 
ci^cu  me^e  al  Direttore  del  Demanio  della  Provincia  in  cui  .ha 
sede  U  Qorle  4*Appello,  il  Tribunale  o  Giudice  che  proferì  la  sen* 
t^x^.  —  ISgnale  trasmissione  dovr^  farsi  dai  medesimi  per  quanto 
aJV^  ^Qopie  delle  oblazioni ,  le  quali  siano  stale  debitamente,  ac- 
c«l(i^le  ed  s^pprovate  in  tutii  quei  casi  in  cui  dalle  leggi  speciali 
ai4.  ^M>rìzzata  la  transazione  delle  incorse  contravvenzioni  (*).  — 
te4t  Celerif.  4848,  psig.  457,  499  e  554. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  MiGtimi. 


(*)  Ved.  /'Appendice  ai  Codici  »  wùlume  primo^  pubblicata  in  To^ 
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Torino,  43  aprih  4861; 

Circolare  del  Ministero  deirinterno  ai  Governatori  e  loteodeoU. 

JT  raccomandata  la  maggior  economia  poisibile  nel  regolare 
le  speee  di  rappreeentania  e  d^ufficio. 

Con  Decreto  del  5  andante  questo  Ministero  ha  disposto  affin- 
chè tanto  i  signori  Governatori  Provinciali  qnanlo  gli  Intendenti 
Generali  e  di  Circondario,  mediante  mandati  in  loro  capo  e  solle 
singole  Tesorerie,  siano  abilitati  a  riscuotere  il  prorala  loro  asse- 
gnato per  sopperire,  sia  alle  spese  di  rappresentanza  che  a  qaelle 
d'uffizio  durante  il  secondo  trimestre  in  corso. 

Mentre  inrorma  i  Funzionari  sullodali  di  siffatta  disposizione,  chi 
scrive  crede  di  dover  nuovamente  raccomandare  tutta  la  maggior 
economia  possibile  nel  regolare  tali  spese,  e  massime  quelle  d  nf- 
fizio,  onde  desse  non  abbiano  mai  per  nessun  verso  ad  eccedere 
la  quota  a  ciascun  Uffizio  attribuita,  essendo  mente  del  Governo  di 
non  ammettere  sotto  verun  titolo  o  causa  aumento  di  fondo  per 
eccedenze  nelle  spese  della  fattispecie. 

Lo  scrivente  crede  poi  indispensabile  di  porre  in  avvertenza  ì 
«ignori  Amministratori  medesimi  che  alla  scadenza  di  ogni  trimestre 
non  devono  essi  trasmettere  a  questo  Ministero  il  conto  documentato 
di  dette  spese ,  ma  sibbene  un  semplice  estratto  Analitico  dimo- 
strativo che  basti  a  porre  sott' occhio  dello  scrivente  la  reale  situa- 
zione della  relativa  contabilità,  con  cui  possa  conoscere  T impiego 
degli  appositi  fondi,  e  servirgli  così  di  norma  non  solo  a  rilevare 
se  presso  caduno  degli  Uffizi  le  differenze  e  le  esuberanze  che 
nelle  spese  medesime  ebbero  ad  accertarsi  nel  4860,  si  fossero 
inavvertentemente  ripetute,  ma  eziandio  a  suggerire  agli  Ammi- 
nistratori sullodati  i  mezzi  di  evitarne  la  riproduzione,  poiché  è 
del  massimo  interesse  di  ben  chiarire  le  causali  e  Torigine  di  tante 
spese  superflue ,  che ,  tollerandone  più  a  lun<;o  la  continuazione, 
potrebbero  tralignare  in  abusi  nocivi  sia  all'Erario  nazionale  che 
al  buon  andamento  di  una  ben  ordinata  amministrazione. 

Tali  essendo  le  viste  del  Governo  sull'indirizzo  di  questo  im- 
portantissimo ramo  di  pubblico  servizio  amministrativo,  già  in  parte 
lormolate  in  precedente  Nota  Circolare  di  questo  Ministero.  N.  3, 
del  5  gennaio  scorso,  il  sottoscrìtto  si  crede  in  debito  di  doverle 
rendere  di  nuovo  estensive  ai  signori  Governatori,  Intendenti  Ge- 
nerali ed  Intendenti  di  Circondario,  affinchè  ciascuno,  per  quanto 
loro  spetta ,  abbia  ad  uniformarvisi ,  impiegando  all'uopo  il  mas- 
simo rigore  per  ottenerne  la  stretta  osservanza  da*suoi  dipendenti. 

Nel  far  conoscere  quanto  precede  ai  sullodati  Funzionari ,  chi 
scrive  li  prega  di  un  cenno  che  lo  accerti  sia  loro  pervenata  la 
presente. 

Pel  itinistro,  G.  Boerouo, 


Torino,  1861.  Tipografia  di  Enrico  Dalai 
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(A880C.  per  uu  anno,  Torino  L.  45  -  Prov.  L.  i6)         ■^"" 

(N.  152)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  43  agosto  4864. 

£*  prorogalo  ti  temUM  staMilo  per  la  cireolaaione  legale  delle  monete 
mentionaie  nel  A.  Decreto  del  47  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE  H ,  Re  d'Italia. 

Visto  il  RT Decreto  47  luglio  4864;  sulla  proposizione  del  Mi- 
otslro  Segretario  di  Slato  per  TÀgricoltura ,  Tlndustria  e  Com- 
mercio, di  concerto  con  quello  per  le  Finanze ,  abbiamo  ordinalo 
e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Il  termine  slabilito  dall'art.  3  del  Decreto  Reale 
17  luglio  4864  per  la  circolazione  legale  delle  monete  nello  slesso 
articolo  menzionate ,  e  per  l'ammissione  delle  medesime  nelle  pub- 
bliche Casse  in  pagamento  od  al  cambio  contro  equivalente  mo- 
neta di  bronzo,  è  prorogato  a  tutto  il  giorno  34  agosto  1864.— 
Yed.  alle  pagine  4654  e  4  444. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Torino  1*4  4  agoslo  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cobdova. 


(N.  157)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4  6  agoslo  4864. 

7  biiahei  preventivi  provinciaìi  delle  Marche  e  dell  Umbria  pel  4  862 
saranno  compitati  colle  norme  vigenti  nelle  stesse  Provincie. 

VITTORIO  EMANUELE  II .  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  10  del  Decrelo  del  nostro  Commissario  straordinario 
^elle  Marche  in  daU'24  seltembre  4  860,  N.  6,  e  l'art.  7  del  De- 
crelo del  nostro  Commissario  straordinario  dell'Umbria  in  data  del 
30  slesso  mese,  N.  43,  in  Torza  dei  quali  arlicoli  i  bilanci  presun- 
•tivi  4864  delle  Provincie  delle  Marche  e  dell'Umbria  Turooo  com- 
pilait  io  base  alle  norme  precedentemente  in  vigore ,  rimanendo 
per  conseguenza  sospesa  l'applicazione  nel  corrente  anno  dell'arti- 
'Colo  S44  della  Legge  23  ottobre  4859,  N.  3702,  a  quelle  Provincie; 
considerando  essere  imminente  la  formazione  dei  bilanci  provin- 
ciali per  l'anno  4862,  ed  importare  sommamente  che,  mentre  sono 
sottoposti  al  Parlamento  progetti  di  sostanziali  riforme  sull'Ammi- 
fkislraziooe  provinciale,  non  si  facciano  innovazioni  a  quanto  è  stato 
ifioora  praticato  nelle  Proviucie  medesime  \  sulla  proposta  del  nostro 
MsDistro  deirinteroo;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  de- 
cctlalo  e  decretiamo  : 
107  C.  C. 
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L'ari.  40  del  Decreto  24  sellembre  i860,  N.  6.  del  Regio  Codi* 
tnissario  straordinario  per  le  Marche ,  e  T  ari.  7  del  Decreto  30 
slesso  mese ,  N.  43 ,  del  R.  Commissario  straordinaiio  per  TUm- 
bria,  relativi  enlrambi  alla  formazione  dei  bilanci  preventivi  pro- 
vinciali per  Tanno  4861,  saranno  egualmente  osservate  per  TaoDO 
4862.  —  Il  presente  Decreto  sarà  sottoposto  al  Parlamento  per 
essere  convertilo  in  Legge.  —  V.  CeleriL  4859,  p.  4M9  e  1361. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  1*41  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Minghetti 


Tallio,  \°  agosto  1861. 

Circolare  (  Div.  5  )  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  ed  Àffafti 
Ecclesiastici  ai  Segretari  Giudiziari  deirEniilia ,  delle  Marche  e 
dell'Umbria. 

liiruikni  circa  il  pagamento  delle  spese  di  giusiizia  peumii^ 
oeeorrenti  in  eiascuiia  sede  giudiziaria. 

Venne  rappresentato  a  questo  Ministero  che  non  in  tulle  le.  sedi 
giudiziarie  esistono  Conlabili  finanziari  i  quali  possano  eseguire  il 
pagamento  delle  spese  di  giastizìa  penale  occorrenti  nella  sede 
slessa  ;  dal  che  deriva  V  inconveniente  che  talvolta  le  persone  a 
cui  favore  deve  eseguirsi  il  rimborso  di  dette  spese ,  còme  ad 
esempio  i  testimoni  ed  i  periti ,  devono ,  per  essere  soddisfalle , 
percorrere  un  cammino  maggiore  di  quello  per  cui  hanno  dirillo 
all'indennità  onde  recarsi  al  luogo  di  residenza  dell'Ufficio  Gnau- 
ziario  incaricato  del  pagamento.  A  togliere  siffatto  grave  inconve- 
niente il  Ministero  dì  Grazia  e  Giustizia,  di  concerto  con  quello 
delle  Finanze,  ha  ravvisato  opportuno  di  determinare  quanto  segue: 

Ari.  4.  I  Contabili  delle  Regie  Finanze,  ai  quali  è  attualmente 
affidalo  il  pagamento  delle  spese  di  giustizia  penale ,  forniranno 
al  Segretario  di  ogni  sede  giudiziaria  situai  nel  r  spettivo  raggio 
d'azione,  ma  fuori  della  loro  residenza  »  la  somma  occorrente  per 
supplire  alle  spese  della  giustizia  punitiva  pel  corso  di  un  mese, 
contro  corrispondente  ricevuta  in  caria  libera. 

2.  Tale  somma  sarà  per  ora  di  L.  200  mensili ,  salvo  a  stabi- 
lirla ulteriormente  in  modo  proporzionalo  alle  esigenze  delle  sin* 
gole  località. 

3.  Con  tale  fondo  il  Segretario,  sulla  presentazione  del  mandalo 
debitamente  quilanzato,  effettuerà  il  pagamento  delle  spese  di  giù- 
stzia  punitiva. 

i.  Alla  scadenza  del  mese  od  anche  prima ,  qualora  ii  fondo 
già  avolo  sia  ridotto  ad  un  terzo  per  causa  dei  pagamenti  ese- 
guiti ,  il  Segretario  rimetterà  al  Contabile,  da  cui  ricevette  i  fondi, 
le  parcelle  regolari  quilanzale  delle  spese  pagale,  riepilogandole 
in  apposito  inventario  od  elenco.  t 
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5.  Il  Conlabile ,  ricooosciala  la  regoiariià  di  siffatte  carte  rap« 

E  orlo  alia  forma  estrìnseca ,  le  riceTerà-  come  denaro  in  rìmborso, 
DO  a  data  concorrente  »  della  Tatta  somministranza  di  fondi ,  dan- 
done ricevota  al  Segretario;  e  sborserà  poscia  una  somma  equi-^ 
Taleole  all'importo  delle  earte  ricevute  onde  ripristinare  il  fondo 
d*  aotieipaiione. 

6.  La  cura  del  ritiramento  dei  fondi  dali*UflScio  contabile,  e 
della  rimessione  al  medesimo  delle  parcelle  pagate  incombe  al 
Segretario. 

7.  Nulla  è  innovato  quanto  al  modo  di  fare  la  liquidazione  delle 
spese  di  cui  si  tratta ,  ed  alle  formalità  richieste  per  renderne 
esecutorio  il  pagamento. 

Le  osservazioni  di  coi  all'art.  MO  del  ftegolamenlo  annosa  al 
B.  Decreto  26  aprile  1848,  invece  deirAgeate  finanziario  ,  si  fa« 
ranno ,  occorrendo ,  dal  Segretario  che  lo  rappresenta  nel  paga- 
mento "  V.  Celerìf.  1848,  pag.  499,  554  e  457. 

La  risponsabililà  concernente  la  regolarità  o  meno  della  liqui-» 
dazione  resta  ferma  in  ogni  caso,  a  termini  del  citato  articolo,  «ei 
Funzionari  giudiziari  che  avranno  rilasciato  il  mandato,  ed  appo- 
stovi ,  nei  casi  preveduti  dalla  Legge ,  il  loro  Visio,  Tale  risponsa- 
bililà però  incomberà  solidariamente  anche  alle  parti  che  avranno 
ricevuto  l'importo  delle  lasse,  salvo  inoltre  alle  Autorità  giudiziarie 
il  regresso  contro  le  medesime. 

Per  il  MifUilro,  BÀtsàROUi:. 

NB.  Sì  comunica  la  presente  ai  signori  Presidenti  dei  Tribunali ,  Pro- 
eanitori  del  Re,  e  Giudici  di  Mandamento  per  opportuna  loro  norma. 


Torina,  7  agosto  4861. 

Circolare  (  ti.  968,  Dìv.  3  )  del  Ministero  delle  Finanze 
(  Direzione  Generalo  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Segui  fnanttaìi  e  laheUionaìì  degV  Ttisinnafori  ed  Archivisti  delVInsi- 
nuatione  nelle  antiche  Provincie  del  Begne  ,  da  trasmellersi  alle 
Ùnetioui  ùemanìali. 

la  dipendenza  del  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  del 
23  ottobre  1853,  per  cui  effetto  cessò  Tobbligo  negrinsinuatori  di 
prestare  il  giuramento  nauti  la  Grande  Cancellerìa ,  e  della  Legge 
30  ottobre  1859,  N.  3705,  che  nel  sopprìmere  la  Camera  de*conti 
demandò  alle  Corti  d'Appello  nei  rispettivi  Distretti  le  attribuzioni 
che  alia  medesima  competevano  in  ordine  al  Tabellione,  essendo 
necessario  di  variare  il  disposto  dallart.  117  della  generale  Istru- 
«one  30  settembre  4838  (Ved.  Celeri.  1853.  pag.  897  ;  —  1859, 
pag.  1S99),  il  Ministero  delle  Finanze,  presi  i  concerti  opportuni 
con  quello  di  Grazia  e  6iu<(tizia ,  prescrive  quanto  segue  : 

4.  L'inaioaatore  od  ArchiTista  d'Insinuazione  di  prima  o  nuova 

Digitized  by  CjOOQ iC 


1700 

Domina ,  nel  giorno  in  cui  assumerà  le  funzioni  alle  (piali  fu  chia- 
malo, Irasmellerà  alla  Direzione  Demaniale  da  cui  dipende  una 
duplice  noia  in  carta  bollala ,  ove  sarà  di  proprio  pugno  scrillo  il 
di  lui  cognome ,  nome ,  patria  e  residenza ,  la  data  ed  i  segni 
manuale  e  labellionale  di  cui  intende  far  uso  nell'esercizio  della 
di  lui  carica.  —  La  Direzione  Irasmellerà  loslo  una  dì  tali  noie 
al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia ,  e  l' altra  al  Primo  Presidenle 
della  Corte  d'Appello  del  Distretto  in  cui  è  posto  il  relativo  Ufficio 
d'Insinaazione  od  Archivio. 

2.  Allorquando  rinsinoalore  od  Archivista  per  caus^t  di  Iraslo- 
cazione  cambierà  di  Distretto  di  Corte  d'Appello  ,  nel  quale  dopo 
le  presenti  disposizioni  non  ha  ancora  funzionalo  come  Insinuatore 
od  Archivista ,  nel  giorno  in  cui  assumerà  le  nuove  funzioni ,  tra- 
smetterà alla  Direzione  da  cui  dipende  ,  e  questa  la  farà  pervenire 
al  Primo  Presidenle  della  Corte  d'Appello  del  rispettivo  Distretto, 
una  noia  in  caria  bollata  contenente  le  indicazioni  designate  nel 
precedente  art.  1. 

3.  Ogni  qual  volta  un  Insinuatore  od  Archivista  intende  cam- 
biare i  segni  manuale  e  labellionale  di  cui  diede  nota  (ciò  che  si 
dovrà  evitare  per  quanto  sarà  possibile  )  spedirà  previamente  alla 
Direzione  da  cui  dipende  una  nuova  duplice  noia  in  caria  bollata 
contenente ,  colle  altre  indicazioni  designale  nell'  art.  1  ,  ì  nuovi 
segni  manuale  e  labellionale  di  cui  intende  far  uso,  e  tale  duplice 
nota. verrà  dalla  Direzione  tosto  trasmessa  al  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia  ed  al  Primo  Presidenle  della  Corle  d'Appello  in  cui  e 
posto  rUfficio  od  Archivio. 

4.  Tutti  indistintamente  grinsinualori  ed  Archivisti  nelle  antiche 
Provincie  del  Regno  dovranno  entro  il  corrente  mese  di  agosto 
trasmettere  alla  Direzione  da  cui  dipendono  una  duplice  nota  in 
carta  bollala  conlenente  le  indicazioni  designate  nell'  art.  4  della 
presente.  —  Entro  ì  primi  cinque  giorni  del  prossimo  settembre 
le  Direzioni  trasmetteranno  un  doppio  di  tali  note  al  Ministero  di 
Grazia  e  Giustizia,  e  l'altro  doppio  al  Primo  Presidenle  della 
Corte  d'Appello  nel  cui  Distretto  è  posta  la  sede  d'ogni  Ufficio  ed 
Archivio,  onde  possano  le  noie  stesse  raccogliersi  in  fascìcoli  con 
quell'ordine. che  si  richiede,  per  avervi  ricorso  all'evenienza  di  le- 
galizzazioni 0  di  altre  emergenze. 

5.  L'art.  \M  della  generale  Istruzione  30  settembre  1838  re- 
stando abolito,  gl'Impiegati  Demaniali  annoteranno  in  margjne  di 
esso  il  richiamo  della  presente  Circolare  subentrala  alle  disposi- 
zioni che  nel  medesimo  si  contengono.  —  V.  Gelerif.  1839  ,  p.  1. 

1  signori  Direttori  invif^ileranno  con  speciale  cura  per  la  pun- 
tuale esecuzione  di  quanto  è  colla  presente  prescritto. 

Il  Direlhre  Generale  A.  CiPItLLf. 
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Torino,  7  agoUo  486t. 

Circolare  (  N.  968  bis,  Div.  4  ]  del  Mihislero  delle  Finanze 
(  Direzione  Generate  del  Denoanio  e  Tasse  ). 

FormtUità  da  praticarsi  in  Lombardia  nella  trasmissione 
di  piccole  somme  per  me%%ù  di  vaglia  postali  gratuiti. 

Dappoiché  è  cessalo  in  codeste  Provincie  il  servigio  delle  vet- 
ture erariali ,  si  è  fatta  facoltà  ai  pubblici  Funzionari  di  spedire 
per  mezzo  di  vaglia  postali  gratuiti  le  piccole  somme  che  per  ra- 
gione di  servizio  dovessero  trasmettere  ad  altri  Funzionari. 

In  quella  occasione  si  prescriveva  dal  Ministero  dei  Lavori  Pub- 
blici ,  che  gli  UflBcialì  delle  Poste  non  rilasciassero  i  detti  vaglia 
se  non   dietro  domanda  in  iscritto   del  Funzionario  mittente;  ma 

?|uesla  prescrizione  non  è  stata  osservata  puntualmente  da  tutti  gli 
mpiegati ,  epperciò  si  è  rinnovato  in  modo  assoluto  agli  UflBci 
Postali  il  divieto  di  spedire  vaglia  senza  la  preventiva  richiesta 
scritta. 

Il  sottoscritto,  desiderando  che  gl'Impiegati  dipendenti  da  questa 
Direzione  Generale  possano  continuare  a  valersi  dei  vagì  a  gratuiti, 
ravvisa  opportuno  di  far  loro  conoscere  quanto  sopra ,  acciò  tut- 
tavolla  che  loro  occorra  di  trasmettere  piccole  somme  per  mezzo 
di  caglia,  ne  facciano  apposita  richiesta  in  iscritto  all'Ufficio  di 
Posta,  e  nella  medesima  specifichino  la  causale  della  spedizione 
da  farsi  nel  mero  interesse  del  servizio. 

Pel  Minislro ,  Il  Direttore  Generale  Capelli. 


Torino ,  8  agosto  1864. 

Circolare  (  N.  55,  Div.  5  )  del  Ministero  deirinterno  ai  Governa- 
tori delle  antiche  Provincie  e  della  Lombardia ,  ed  airintendente 
Generale  dell*  Umbria. 

Conearao  deUe  Opere  Pie  per  formare  lo  stipendio  dei  Segretari  ed 
AppUeatì,  a  smso  dell'art,  M  della  Legge  %0  novembre  4859.  — 
Esercàio  4864. 

Essendo  già  inoltrato  T  esercizio  finanziario  del  1864  ,  questo 
Ministero  riconosce  Topportunità  di  non  più  ritardare  i  lavori  pre- 
paratorìi  diretti  a  fissare  la  quota  che  ogni  Opera  Pia  delle  Pro- 
rincie  soggette  all'osservanza  della  Legge  %0  novembre  4  859,  nu- 
mero 3779,  deve  corrispondere  all'Erario  nazionale  per  Tanno 
corrente ,  por  formare  lo  stipendio  dei  Segretari  ed  Applicati  nedi 
Uffici  governativi  in  senso  dell'  art.  47  della  Legge  citata ,  e  del- 
l'arL  51  del  Regolamento  48  agosto  4860.  —  Yed.  Celerìf.  4859» 
pag.  4784;  —  4860,  pag.  4389. 

Udo  degli  estremi  necessari  per  poter  stabilire  la  base  propor- 
lianale  di   riparto  dell  anzidetta  spesa  essendo  di  conoscere  io 
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modo  esalto  quale  sia  la  rendita  ordinaria  delle  Opere  Pie  chta- 
mate  al  coRtributo,  io  scrivente  prega  i  signori  Governalorì  delle 
Provincie  antiche  e  Lombarde ,  ed  il  signor  Inlendonle  Generale 
deirUmbria  a  disporre  che  nel  più  breve  iermine  e  colla  maggiore 
accuratezza  possibile  sia  allesiito  no  prospello  distinto  per  ciascan 
Circondario  che  contenga  la  rendita  ordinaria  di  ciascuna  Opera 
Pia  verificatasi  nello  scorso  anno  1860,  e  tosto  compiuto  questo 
lavoro  sia  trasmesso  al  Ministero  scrivente ,  a  cui  spella  di  prov- 
vedere ulleriormente ,  a  senso  del  citato  art.  51  del  Regolameplo 
48  agosto  1860. 

Per  t)  Ministro,  G.  Bobroubo* 


Tarino,  \2  agosto  i861. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricollura ,  Industria  e  Goinmereio 
ai  Governatori  e  Intendenti  delle  Provincie  Meridionali. 

Insegnamento  del  sistema  metrico  dectmMe  neìVuso  dei  pesi  e 
misure,  da  diffondersi  nelle  Provincie  NapoUtane  e  Siciliane 
mediante  Vistituzione  di  scuole  serali  e  dom^enicMi. 

il  sistema  metrico  decimale  già  in  vigore  nelle  antiche  Provin- 
cie, nella  Lombardia,  neirEmilia  ed  in  Toscana,  ed  al  1°  gennaio 
S.  V.  anche  nelle  Marche  e  nell'Umbria,  è  stato,  per  disposizione 
ella  legge  28  luglio  ultimo  scorso,  esteso  alle  Provincie  Napo- 
lilane  e  Siciliane,  ove  dovrà  entrare  in  vigore  non  più  tardi  del 
lo  gennaio  1863  (Ved.  «alla  pagina  1684). 

Il  non  lungo  intervallo  che  rimane  alla  sua  attuazione  non 
conf>ente  che  si  frapponga  rilardo  a  provvedimenti  atti  a  facili- 
f^me  la  diflfhsione  e  la  conoscenza. 

Lo  scrivente  si  è  già  rivolto  al  signor  Ministro  della  Istruzione 
Pubblica  per  pregarlo  d'introdurre  nelle  scuole  lauto  pubbliebe 
ohe  private  di  codeste  Provincie  l'insegnamento  di  e«?o>sÌ6te«rìa  ; 
ma  ciò  che  più  importa  e  preme  in  ispecial  modo  ^sar*4)be  ^.he 
Finsegnam^to  fosse  esteso  a  quella  classe  di  persone  che,  o  per 
le  loro  occupazioni  o  per  ahri  motivi,  non  possono  frequeuta»e 
lo  scuole  pubbliche. ordinari q,  e  che  per  conseguenza  si  Irove- 
rebb^ro  in  vero  ixnbarazzo  quando  fos&ejo  obbligateci  se4*vi^si 
di  pesi  o  di  misure  di  cui  «on  hanno  veruna  idea. 
>  I  siseri  Governatori  e  Intendenti  4:on^reinderaHno  gi&  .da 
questo  ragionaoientoscome  vogliasi  aUudereiallajinaUiuflioiiftjdi 
seu<)le  serali  e  domenicali,  come  fu  praiioatO'^siel  1i850  per  ia 
antiche  Provincie,  dove  per  cura  dei' Muaictpiiv massime  di  queHe 
Coimmità'in  cui  vi  sono  maestri  stipendiati  dal'6o«kitile,  sono 
sialo  le  detto  scuole  «con  nou;  poco  vania^io  ioetituite,  e  r*-^- 
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persone  amanti  di  tutto  ciò  che  è  utile  e  bello  s'incaricarono' 
voloatariainente  dell'insegnamenlo. 

Il  sottoscritto  è  alieno  dal  credere  che  la  stessa  disposizione  fra 
Municipit  ed  Insegnanti  non  si  trovi  in  codeste  Provincie,  qua- 
lora H  sig.  Governatore,  in  concordo  cogli  Intendenti  di  Cir- 
condario^ voglia  adoperarsi  a  questo  fine^  per  raggiungere  il 
quale  lo  Scrivente  potrà  contribuire  in  parte  col  trasmettere  il 
numero  che  gli  sai  a  indicato  d'esemplari  di  opuscoli  elementari 
e  di  un  quadro  sinottico  dei  nuovi  pesi  e  delle  nuove  misure,  che 
possono  servire  agli  Insegnanti  neiraderapimento  deirincarico 
che  fossero  per  assumersi. 

Nella  iiducìa  della  cooperazione  delle  Autorità  Governative  in 
un  oggetto  di  tanta  importanza^  il  sottoscritto  si  propone  di 
rassegnare  alla  considerazione  di  S.  M.  i  nomi  di  quelle  che 
con  più  zelo,  premura  e  persistenza  si  distingueranno  in  questa 
occasione,  e  brama  conoscere  i  nomi  dei  benemeriti  cittadini 
che  liberalmente  si  presteranno  a  diffondere  nel  popolo  la  co- 
noscenza del  nuovo  sistema,  per  formarne  ad  essi  un  titolo  di 
benemerenza  presso  il  Regio  Governo. 

//  Ministro  Cordova. 


Torino ,  i5  agosto  1861. 

Girooiare  del  Miuislaro  di  AgricoUura ,  Industria  e  Commercio. 

Le  Autorità  amministrative  sono  richieste  d*indicare  quafi  siano  i  prin- 
cipali Mercati  di  prodotti  agrari  tenuti  nei  Comuni  compresi  nella 
toro  giurisdizione. 

.  Coo  Circolare  dei  47  agosto  4B6(^  qae«to  Minislaro  erasi  rivallo 
ai  Laogotencnli  Generali  del  Re,  ai  Governatori»  a«i;l'lnlendenti 
Generali  e  ai  Prefetti,  inviUindoli  a  spedire  nei  Comuni  compresi 
nella  loro  giqrisdizione,  ove  si  tengono  mercati  di  prodotti  agrari, 
alcooi  Specchietti  che  erano  uniti  alla  Circolare  suddetta,  affinchè 
vi  fossero  indicati  i  prezzi  dei  prodotti  stessi,  e  fossero  quindi  rin- 
viali in  ciascuna  settimana  a  questo  Ministero. 

In  seguito  al  citato  invito  buona  parte  delie  mercuriali  dei 
mercati  del  Regno  essendo  pervenuta  regolarmente  a  quest'Ufficio, 
Sì  è  potuto  conoscere  che  col  raccogliere  solamente  i  prezzi  del 
pib  importante  mercato  di  dae  o  tre  principali  regioni  agrarie  di 
ciascuna  Provincia,  si  potrebbero  ottenere  sufficienti  dati  per  com- 
pilare con  molta  più  chiarezza  e  facilità  uno  specchio  generale 
delle  mereuriaK  dei  Regno ,  da  pubblicarsi  periodicamente  nella 
Cartella  ofBiciale. 

Giò  rìleooto,  il  sottoscritto,  neli*  intendimento  di  valersi  d*ora  ia 
afanli,  nella  eoroptlazione  delle  mefcariaii,  dei  dati  raccolti  sol- 
iM\»  iui  prioeipali  mercati»  prega  i  aìgoori  Governatori,  loiaodeati 


Digitized  by 


Google 


4704 

Generali  e  Prefetti  a  Tolergli  indicare  qoali  sieao  appunto  i  prin- 
cipali   mercati  che  si  tengono  nei  Comnni   compresi    nella   lora^* 
giurisdizione,  riservandosi  egli  di  trasmettere  ai  rispettivi  Sindaci 
0  Gonfalonieri  i  moduli  di  bulletlini  occorrenti,  con  invito  a  ria— 
viarli    direttamente   per  maggior  sollecitudine  a  questo  Blinislaro- 
ogni  settimana  colle  opportune  indicazioni. 

//  Ministro  Cordova. 


Torino,  i5  agosto  i86i. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
ai  Governatori,  Intendenti  e  Prefetti. 

Compilazione  di  relazioni  periodiche  sullo  stato  delle  campagne, 
sulla  riuscita  deUe  singole  raccolte  agrarie  y  e  sulle  circostanze 
meteoriche  riuscite  favorevoli  o  dannose  all'agricoltura. 

Conoscere  lo  stato  delle  campagne  nelle  diverse  st£^ioni  e 
la  riuscita  delle  singole  raccolte  delle  annate  agrarie  è  uno  degli 
oggetti  che  specialmente  debbe  occupare  l'attenzione  di  questa^ 
Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Per  raggiungere  ora  convenientemente  questo  scopo,  il  sotto- 
scritto ravvisa  opportuno  che  in  ciascuna  Provincia  del  Regno 
vengano  compilate  delle  relazioni  periodiche  corrispondenti  alle 
tre  principali  divisioni  dell'annata  rurale. 

A  tale  effetto  egli  si  rivolge  ai  signori  Governatori,  Intendenti 
Generali  e  Prefetti,  e  li  invita  a  raccogliere,  con  quei  mezzi  che 
crederanno  migliori,  siffatte  notizie  agrarie,  a  volerne  compi- 
lare tre  volte  all'anno  una  relazione,  è  a  volerie  trasmettere  tosto 
a  questo  Ministero. 

La  prima  di  tali  relazioni  dovrà  esser  fatta  all'aprirsi  della 
primavera,  e  verserà  sullo  stato  dei  seminati  vernini,  e  sul  ripi- 

Sliare  della  vegetazione,  superato  Tinvemo,  nonché  sulle  coft- 
izioni  ih  cui  si  compiono  le  semente  e  le  piantagioni  che  so- 
gliono operarsi  in  detta  stagione. 

La  seconda  (*)  cadrà  immediatamente  dopo  la  trebbiatura  del 
frumento  ;  darà  contezza  della  riuscita  di  questa  raccolta  e  di 
tutte  le  altre  anteriori  o  contemporanea;  disconerà  dei  seminati 
estivi,  e  delle  condizioni  in  cui  si  operano  le  lavorazioni  della 
terra. 

La  terza  avrà  luogo  allorché  saranno  compiute  1q  raccolte 
autunnali,  e  in  questa  si  darà  conto  delle  raccolte  stesse,  le 

(*)  La  rélatiamt  di  ^quesVmm^  tara  comiiUaia  e  ipefiiia  al  fMinislei^*9  op* 
peMÌ^i^ibivuta  Ib  pré9€nte  €fìrc9latt. 
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qUirii  comprendono  tutte  quelle  £atte  dopo  il  frumento,  e  si  darà^' 
notizia  delle  circostanze  in  cui  si  sono  operate  le  seminagioni 
che  ricorrono  nella  stagione. 

In  ciascuna  delle  dette  tre  relazioni  si  terrà  conto  delle  cir- 
costanze meteoriche  che  fossero  riuscite  favorevoli  o  dannose 
all'agricoltura;  si  farà  conoscere  lo  stato  del  bestiame  domestico, 
si  denuncieranno  le  epizoozie  che  avessero  invasa  la  Provincia, 
indicando  i  mezzi  curativi  e  preventivi  adoperati  e  riusciti  effi- 
caci; si  darà  contezza  delle  malattie  dei  vegetabili  e  dei  rimedii 
usati  per  combatterle,  e  si  avrà  cura  di  far  conoscere  i  miglio- 
ramenti che  in  qualsiasi  ramo  dell'industria  rurale  si  fossero^ 
introdotti  in  ciascuna  Provincia  e  i  bisogni  ai  quali  l'agricoltura 
locale  più  urgentemente  domandasse  che  fosse  provveduto. 

//  Ministro  Cordova. 


Torino,  16  agosto  1861. 

Circolare  (N.  56,  Div.  4)  del  Ministero  dell' Inleroo  ai  sìgnort 
Governatori ,  Intendenti  Generali  ed  Intendenti  delle  Provincie 
e  Circondari  ove  hanno  sede  le  Corti  d'Assisie. 

Somme  da  anticiparsi  per  la  stampa  delle  sentenze 
delle  Corti  d'Assisie, 

Neir  interesse  del  servizio  gitdiziario  il  Ministero  di  Grazia  e 
Giustizia  ha  pregato  il  sottoscritto  di  fare  le  occorrenti  disposizioni 
affinchè  per  oora  dei  signori  Governatori»  Intendenti  Generali  ed 
Intendenti  delle  Provincie  e  Circondari ,  nelle  qoali  hanno  sede 
le  Corti  d'Assisie,  si  provveda,  sulla  richiesta  dei  rispettivi  Pro- 
curatori Generali,  per  la  stampa  di  quelle  fra  le  sentenze  proffe- 
rite dalle  Corti  predette,  che  per  legge  richiedono  tale  formalità  di 
pubblicazione,  anticipandone  provvisoriauiieote  ÌSk  spesa,  salvo  a  ri* 
caverne  il  rimborso  dal  Ministero  prelodato  mediante  appositi 
mandali  sui  fondi  del  proprio  bilancio. 

Aderendo  di  buon  grado  alla  ricevuta  istanza,  il  soitoscrillo  si 
rivolge  ai  prefati  signori  Governatori,  Intendenti  Generali  ed  In- 
tendenti, pregandoli  di  assecondare  con  sollecitudine,  e  di  concerto 
coi  prelodali  Procuratori  Generali,  le  richieste  che  per  parte  dei 
medesimi  verranno  loro  falle  d*ora  in  poi  a  dello  riguardo,  e  di 
anticipare  sui  fondi  delle  spese  d'officio  le  somme  occorrenti  per 
la  stampa  e  simili  delle  suddette  sentenze,  avvertendo  di  ritirarne 
la  quilanza  in  calce  delle  rispettive  parcelle,  e  di  farne  quindi  di- 
retta trasmissione  al  predetto  Dicastero  di  Grazia  e  Giustizia  per 
fa  reinte^ra^ioDe  del  montare  dell'anticipazione  nel  modo  dianzi 
indicato.     . 

Non  occorre  per^cbe  tè  raoticipaMone  né  il  rimborso  di  cui 
^  tratta  figurino  nella  contabilità  delle  spese  d'ufficio,  sia  perchè^ 
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Io  sborso  non   può  essere  di  laRga  durata,  sia   perchè   Toggeilo 
del. medesimo  è  affatto  estraneo  alla  suddetta  eoolabililà. 

Pel  Ministro,  6.  Borrohbo. 


Torino,  i8  agosto  1861. 

Circolare  del  Mioislerb  lii  AgricoRuia,  Industria  e  Conìmercio 
alle  Autorità  Amministrative. 

Invio  di  quadri  di  Stato  Personale  per  conoscere  con  esattezza 
il  personale  ed  i  titoli  degl'impiegati. 

E'  indispensabile  a  questo  Ministero  di  conoscere  con  tutta 
esattezza  il  personale  ed  i  titoli  degli  Impiegati  delle  Amnlinistra- 
zioni  da  esso  dipendenti,  onde  poter  regolare  uniformemente 
la  loro  posizione  nella  relativa  carriera;  perciò  il  sottoscritto 
trasmette  alla  S.  V.  gli  annessi  quadri  di  Stato  Personale  con 
preghiera  di  farli  pervenire  ai  diversi  Capi  di  Uflizio- perchè  da 
ciascun  Impiegato  siano  riempiti  con  la  maggiore  posstibile  pre- 
cisione,  non  senza  raggiunta  delle  dichiarazioni  che  nel  quadro 
ridotto  si  trovano  indicate  dei  rispettivi  Capi  d'Ufficio.  Sarebbe 
altresì  gradito  allo  scrivente  che  la  S.  V.  favorisse  di  aggiun- 
gervi quelle  osservazioni  che  reputasse  opportune. 

Le  materie  di  competenza  di  qi^sto  Ministero  S4>no: 

L'agricoltura — - 1  pesi  e  le  misure  —  I^  zecche  e  ài  mar- 
chio —  L'industria  —  La  forestale  —  Le  miniere,  ic  cave  e 
le  osine  —  Le  Scuole  tecniche ,  agrarie  e  nautiche  per  la  Ma- 
rina mercantile  —  Il  commercio,  le  banohe,  le  società  —  La 
statistica. 

E  siccome  presso  questo  Ministero  esistono  i  quadri  dei  quali 
è  parola  per  gl'Impiegati  addetti  ad  alcuno  dèi  rami  di  servizio 
sopraindicati,  cosi  la  S.  V.  potrà  limitare  l'invio  degli  acclusi 
a  quegli  Uffizi  posti  nella  sua  giurisdizione,  pei  quali  non  eM>e 
ancjora  a  fare  questa  trasmissione. 

È  superfluo  avvertire  di  quale  importanza  sia  lo  avere  con 
prontezza  e  precisione  le  notizie  sopra  richieste  .dovendosi  da 
queste  rilevare  i  titoli  di  ciascun  Impiegato ,  a  pronunziare  sui 
<}uali,  in  caso  di  dubbio,  sarà  nommata  un'apposita  Commi»- 
a&one. 

Il  Ministra  Cordova. 

NB.  i  iiffHori  Gfmematorij  Prefetti  e  Intendenti  ffeneraU  si  tm^temnno  a 
far  la  trasmissione  degli  slati  degli  Impiegati  del  loro  Circondario, 
lasciando  ai  signari  Sotto-Prefetti  e  Intendenti  di  inviare  quelH'degn 
Ifnpiegmi  stem  direttamente  mpenéenU  da  foro: 
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Torino,  18  agosto  iS6i, 

Circolare  del  Ministero  di  Àgneoliura,  Industria  e  Commercio 
ai  Governatori ,  Intendenti  e  Prefetti. 

Costituzione  in  Milano  di  una  Società  del  Credito  Fondiario 
d'Italia,  e  convenienza  pei  Comuni  e  pei  Privati  di  associarsi 
a  tale  vantaggiosa  istituzione. 

Con  Decreto  del  6  gennaio  decorso  S.  M.  si  degnava  di  appro- 
vare gli  Statuti  di  una  Società  del  Credito  Fondiario  d'Italia 
constituitasi  in  Milano  con  allo  pubblico  del  22  giugno  4860, 
rogato  Alberti,  la  quale  abbia  ad  operare  in  tutte  le  Provincie 
del  Regno  per  Toggetlo  di  fornire  capitali  ad  interesse  moderato 
per  il  miglioramento  del  suolo^  e  più  specialmente  di  contribuire 
allo  svincolo  della  proprietà  fondiaria  dall' enorme  suo  debito, 
mediante  il  sistema  della  lenta  ammortizzazione. 

11  capitale  della  Società  non  è  che  di  venti  milioni  di  lire; 
ma  essa  tiene  facoltà  da'  suoi  Statuti  di  emettere  lelteie  d'ipo- 
teca sino  a  concorrenza  de'  mutui  ipotecari  consentiti  a  terzi, 
per  cui  il  capitale  normale  è  più  che  altro  un  vero  fondo  di 
garanzia  ed  anche  un  fondo  di  attività  per  altre  operazioni  di 
credito  che  la  Società  è  anche  autorizzata  a  fare,  quali  le  assi- 
curazioni sulla  vita,  i  depositi  sopra  efletti  pubblici,  titoli  in- 
dustriali gai'antiti,  oro,  argento  ed  altre  materie  preziose,  lo 
sconto  di  effetti  cambiari  ed  altre  simili  operazioni  di  banca. 

Però  il  Governo  ha  stabilito  che  la  Società  non  possa  intra- 
prendere alcuna  sua  operazione  di  commercio,  se  non  in  quanto 
travisi  aver  raccolto  almeno  5,000  azioni  da  lire  500  caduna 
sopra  le  40,000  azioni  onde  componesi  il  suo  capitale  sociale. 

La  Società  eccitata  da  questo  Ministero  a  veder  modo  di  entrare 
ai  più  presto  in  attività,ha  rappresentalo  che  sino  al  giorno  d'oggi 
ha  raccolte  3600  azioni,  non  mancando  che  1400  altre  per  pò* 
%eT  raggiungere  il  numero  prescrittole  dal  Governo  come  wmtmo 
per  essere  abilitata  ad  intraprendere  le  sue  operazioni. 

Ha  pure  fatto  instanza  perchè  il  Ministero  avesse  ad  incorag- 
giare  i  Comuni  ed  i  Privati  a  prender  parte  alla  sottoscrizione, 
trattandosi  di  una  instituzione  che  tanto  interessa  la  proprietà 
lerritoriale ,  che  è  quanto  dire  uno  fra  i  principali  elementi 
della  prosperità  pubblica. 

Il  sottoscriito,  dispo&to  a  favorire  con  ogni  mezzo  che  la  legge 

Sii  accorda,  la  organizzazione  del  Credito  fondiario  nel  Regno 
'Italia,  ove  la  proprietà  «berala  da  ui^  debito  annoso  ed  enorme 
manca  d'ogni  maniera  di  risorsa  cosi  per  svijioolarsi  dei  ^pesi 
come  per  progredire  nella  via  del  mighorausento  nuUei  iale  del 
Sttolo^  il  sottoscritto^  cfatr  teste  ha  a|ipunto  instituita  una  spe* 

Digitized  by  CjOOQ IC 


ciale  Giunta  con  incarico  di  studiare  e  proporre  appositi  prov- 
vedimenti da  sottoporsi  al  Parlamento,  che  siano  atti  a  procurare 
al  Credilo  fondiario  quelle  agevolezze  e  quegli  incora^iamentì 
che  solo  possono  farlo  rientrare  nel  dominio  pratico,  non  può 
esitare,  come  non  esita  ad  assecondare  ristanza  che  sopra. 

E  però  si  rivolge  ai  signori  Governatori,  Intendenti  Gene^ 
rali  e  Prefetti,  e  ne  interessa  la  compiacenza  onde  abbiano  a  tener 
per  raccomandato  il  signor  avv.  Eugenio  Colorni  da  Milano, 
direttore  e  socio  della  Società  del  Credito  Fondiario  d'Italia 
prementovata,  nella  circostanza  che  il  medesimo  avesse  a  trasfe- 
rirsi nelle  loro  Provincie  per  l'oggetto  di  raccogliere  sottoscri- 
zioni alla  stessa  Società,  ben  inteso  che  essi  non  abbiano  in  alcun 
modo  ad  esercitare  qualsiasi  minima  pressione  sopra  Privati  o 
Corpi  morali  comunque,  e  che  in  ogni  caso  i  Corpi  morali,  cui 
potesse  tornar  conveniente  il  prender  interessamento  nella 
Società ,  abbiano  a  premunirsi  delle  opportune  autorizzazioni 
a  termini  di  legge. 

//  Ministro  Cordova. 


Torino,  20  agosto  i86i. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

/  signori  Parroci  sono  invitati  a  cooperare  coli' istruzione  e  coi 
buoni  consigli  aU'attuamento  del  sistema  metrico  decimale 
nei  pesi  e  misure. 

I  moltiplici  sistemi  di  pesi  e  misure  usati  nelle  diverse 
Provincie  Italiane  debbono  sparire  per  dar  luogo  al  metrico-- 
decimale,  in  forza  della  legge  28  luglio  p^  f^. 

Toma  vano  parlare  alla  S.  V.  Rev>  deir  utilità  di  questa 
saggia  innovazione  che  rende  più  difficile  la  frode,  e  più  facili 
e  più  sicure  le  transazioni  commerciali  non  solo  coH'estero,  ma 
anche  nell'interno;  solo  questo  Ministero  vorrebbe  chiamare  la  di 
Lei  attenzione  sui  principali  ostacoli  che  si  opporranno  all'attua- 
mento  del  sistema.  Questi  sono  l'ignoranza,  e  la  difficoltà,  fra 
le  classi  meno  colte ,  di  cancellare  dalla  mente  ad  un  tratto 
l'idea  delle  antiche  unità  di  pesi  e  di  misure,  a  cui  ciascuno  deve 
ricorrere  continuamente  nelle  contingenze  domestiche. 

Nessun  altro  come  la  S.  V.  Rev.*  è  in  posizione  di  superare 
gli  accennati  ostacoli  per  l'influenza  che  esercita  sulle  popola- 
zioni, e  per  la  considerazione  che  gode  fra  esse;  perciò  ^esto 
Ministero  si  rivolga  a  Lei  e  la  prega  di  cooperare  coi  buom  con- 
sigli  e  saggi  esortamenti  ali  attuamento  del  sistema,  facendo 
principalmente  comprendere  ai  popolani,  che  questo  cambia- 
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memo  di  pesi  e  misure  tornerà  sovratutto  a  loro  beneficio,  col 
rendere  più  difficile  la  frode. 

Nelle  località  dove  per  avventura  non  vi  fossero  scuole,  V.  S. 
Rev.*  potrebbe  con  carità  evangelica  supplire  all'uopo  spiegando 
il  meccanismo,  se  cosi  è  lecito  chiamarlo,  dei  pesi  e  misure 
decimali,  e  insegnando  i  ragguagli  tra  il  nuovo  e  T  antico  si- 
stema. 

Per  facilitare  tale  insegnamento  il  Ministero  si  affretterà  a 
trasmetterle  alcuni  opuscoli  analoghi,  e  tavole  sinottiche. 

Confidando  che  V.  S.  Rev.*  non  mancherà  di  concorrere  ad 
una  innovazione  che  tutta  riesce  al  ben  pubblico,  il  Sottoscritto 
attende  con  impazienza  il  momento  di  poterle  attribuire  la  me- 
ritata lode  nelle  sue  relazioni  a  S.  M. 

//  Ministro  Cordova. 


Torino,  21  agosto  4861. 

Circolare  (N.  58,  Div.  2)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Laogote* 
nenti  Generali  del  Re  a  Napoli  e  Palermo ,  al  Governatore  delle 
Provincie  Toscane,  ai  Governatori  ed  Intendenti  Generali. 

Direiioni  pei  ricovero  dei  graduati  e  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicu^ 
ressa  negli  Ospedali  Militari,  ed  ammontare  detta  relribusione  gior- 
naliera da  corrispondersi  alVAmministrasione  deW  Ospedale. 

Consta  al  Ministero  deirinterno,  che  da  quello  della  Guerra  fu 
impartita  alle  Amministrazioni  degli  Ospedali  Militari  la  occorrente 
airiorizzazione  affinchè  abbiano  a  ricoverare  in  essi  stabilimenti  i 
graduati  e  le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  colpiti  da  malattia. 

Riconoscendo  molto  utile  una  siffalla  disposizione ,  sia  rispetto 
agii  agenti  medesimi ,  i  quali  avranno  così  un'assistenza  medica 
più  esalta  e  pro6cua,  sia  riguardo  alla  disciplina,  che  più  regolare 
e  precisa  verrebbe  osservala  negli  anzidetti  slabilimenti ,  il  solle- 
ftcrìtlo  è  d'avviso  che  in  tuUe  quelle  località  ove  esista  un  Ospe- 
dale Militare,  e  vi  abbia  stanza  una  compagnia  o  drappello  di 
Ouardie  di  Pubblica  Sicurezza,  gli  agenti  che  compongono  sì  Tuna 
che  l'altro,  abbiano  in  caso  di  malattia  a  venir  ricoverati  negH 
Ospedali  anzidetti .  ed  a  tale  scopo  stima  indicare  ai  signori  Go- 
rernalori  ed  Intendenti  Generali  le  norme  che  dovranno  seguirsi 
nella  presentazione  dogli  ammalati ,  non  che  1*  ammontare  dei  di- 
liUi  che  sono  dovuti  agli  Ospedali  stessi. 

Gli  agenti  di  Pubblica  Sicurezza  dovranno  essere  presentati  in 
divisa,  e  coi  distintivi  del  rispettivo  grado ,  se  non  sono  semplici 
Guardie ,  e  muniti  di  apposito  biglietto  di  entrata  rilasciato  dal- 
l*Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  cn6  ne*  richiede  rammessione» 

La  retribuzione  giornaliera  da  essere  corrisposta  airAmmini- 
Jtraziooe  dell'Ospedale  è  stabilita  in  centesimi  85,  la  quale  rimane 
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doYOla  dair  individuo  ricoveralo,  a  carico  del  quale  è  pare  il  rm- 
lore  delle  degradazioni  di  oggetti  apparleoenli  allo  slabilimenlo,  e 
che  fossero  a  luì  impuiabili.  o  gli  smarrimenti  di  quelli  avoli  ia 
consegna  per  proprio  uso.  Quegli  agenti  poi,  i  quali  per  avvea^^ 
tura  venisssero  ricoverali  per  malattie  veneree,  saranno  inotlra 
addebitali  di  lire  cinque  per  una  volta  tanto. 

Nel  computare  il  quant»lativo  del  giorni  di  permanenza  nelKO- 
spedale  si  suole  osservare  la  norma  di  tener  conto  di  quello  d'uscita, 
non  però  di  quello  d'entrata.  Questa  indicazione,  ed  ogni  altra 
relativa  agli  addebiti  fatti  al  ricoverato,  saranno  dairAmministra- 
zione  specificale  nel  biglietto  d'uscita,  che  dairagente  deve  essere 

{presentato  all'Àutorilà,  che  ne  curò  il  ricovero,  onde  sia  in  grado 
a  jnedesima  di  ordinare  le  corrispondenti  ritenzioni  a  farsi  sul 
soldo  deir  individuo,  cui  si  riferiscono.  Per  parte  poi  del  Minìstera 
di  Guerra  verrà  trasmesso  alla  scadenza  d'ogni  trimestre  alle  Aa- 
torità  che  richiesero  il  ricovero  degli  agenti  di  Pubblica  Sicurezza, 
un  apposito  conto  che  indicherà  T  importare  delle  somme  dovute 
per  i  sovraindicali  iiUAi. 

Pél  Ministro,  6.  BoaBOMBO. 


DECRETO 

Vanna  $$enti  da  ogm  tassa  t invio  alle  Camere  Notarili  delle  cojpim 
degli  olii  notariali ,  e  la  corrispondenza  per  tate  oggetto. 

Il  UaogotenBnte  Generale  dei  Re  utile  Provincie  Napolitano , 

Veduto  il  Decreto  del  49  ottobre  corrente  anno,  con  cui,  net 
prescriversi  la  doppia  minuta  degli  alti  notariali ,  si  appone  a  i^ 
vere  dei  Ricevitori  di  trasmeltere  nei  primi  dieci  giorni  di  ciascan 
inea&  ni  PTesidenti  delle  Camere  Notariali  i  doppi  originali  e  le 
copie  degli  atti  ricevuti  da*Notai  nel  mese  precedente  ;  consideranda 
che  quei  Decreto  ebbe  in  mira  di  assicurare  resistenza  degli  atti 
pubblici  con  un  provvedimento  governativo  reclamalo  dal  pubblica 
interesse ,  e  quindi  i  mezzi  necessari  a  raggiungere  il  Gne  formano 
un'esigenza  di  pubblico  servizio;  sulla  proposizione  del  Consighere 
di  Luogotenenza  incaricato  del  Dicastero  di  Grazia  e  Giustizia» 
falla  d'accordo  con  gli  altri  incaricati  di  Dicasteri,  decreta: 

Art.  1 .  L*iovio  dei  doppi  originali  o  delie  copie  degli  atti  nota* 
riali ,  che  i  Ricevitori  debbono  fare  alle  Camere  Notariali  ai  ter* 
mini  del  smddetlo  Decreto,  e  la  corrispondenza  necessaria  per  Tog- 
gelto  saranno  esenti  da  ogni  tassa  fiscale  di  posta,  cooie  ogni 
altra  corrispondenza  di  pubblico  servizio. 

Art.  "ì.  L  esecuzione  del  presente  Decreto  è  affidata  ai  Consiglieri 
incaricali  dei  Dicasteri  di  Grazia  e  Giustizia  «  e  delle  Finanze. 

Napoli.,  ft4  novembre  4860. 

Faaua. 
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DECTtBTO 

Sonò  validi  tutti  gii  atti  emanati  dalle  Autorità  Giudiziarie 
nominate  dai  Governatori  nel  periodo  della.  Dittatura. 

Ik)  Laog^lenetìte  General*  del  Re  nelk'  Provincie  N»poHttfnfr. 

Volendo  rimuovere  il  dubbio  che  fii  è  t>roinosso  sulla  effiòae«li 
degli  alli  delle  Àulorilà  Giudiziarie  nominale  in  diverse  Provincie 
dai  Governatori  nel  periodo  della  Ditlalura  del  Generale  Garibaldi; 
sttUa  proporzione' del  Consigliere  di  Luogotenenza  incaricalo  del 
Dicaslero  di  Grazia  e  Giustizia ,  falla  d^accordo  con  gli  altri  iit- 
earieati  dì  Dicasteri .  decreta  : 

Aj-t.  4.  Tutti  gii  alti  emanali  dalle  Autorità  Giudiziarie  nominale 
dai  Gofernatori  sono  ritenuti  validi ,  ed  avranno  la  loro  pieiìa 
esecuzione. 

Art.  d.  L' esecuzione»  del  predente  Decreto  è  affidata  al  Consi- 
gliere incaricato  del  Dicasl^ftf  di  Grazia  t  Giustizia. 

Napoli ,  Si  floveml>re  4860.  Farini. 


WEGftETO 

È  faeoltatim  Id  cancellazione  d'u/fizh  delle  ipotéche  giudiziarie  iscritte 
in  tirth  di  sentenze  e  àtnidanne  per  fatti  di  pretese  reità  poliliche. 

Il  Luogotenente  Generale  del  Re  nelle  Provincie  Napolitane, 

CAB^iderando  essere  giusto  che  tulli  cdoro  i  quali  hanno  sof- 
ferta dal  passato  Governo  pers^utioni  e  condanne  per  la  causa 
della  liòertà  politica  <#ion>  sieno  #bbligali  a  sopportare  Tindugio  e 
le  spese  delle  formalità  legali  necesBBrie  ad  ottenere  la  radiazione 
delle  ipoteche  già  Falle  iscrivere  sui  loro  beni  per  effetto  di  prò- 
Quniiazioni  giuridiche  rimaste  ora  pienamente  annullale;  sulla  pro- 
posizione del  Consigliere  di  Luogotenenza  incaricalo  del  Dicastero 
delle  Finanze  ;  udito  il  Consiglio  di  Luogotenenza ,  decreta  : 

Art.  4.  I  Conservatori  delle  Ipolerhe  sono  facoltati  a  procedere 
d^oRizi^  alla  «cancellazione  delle  ipoteche  giudiziarie  iscritte  a  fa- 
vore-così deirAmministrazione. Generale  del  Registro  e  Bollo,  co- 
me della  Tesoreria  Generale  per  ispese  di  giustizia ,  e  per  danni 
ed  ifiteressì  in  virtù  di  sentenze  e  decisioni  di  condanne  per  falli 
di  prelese  reità  politiche.  —  Essi  si  porranno  aM*  uopo  in  corri- 
spondenza col  Direttore  Generalo  del  Registro  e  Bollo,  e  cor^  TA- 
gente  del  Contenzioso  della  Tesoreria  Generale. 

Art.  2.  LVsbèuziono  del  presente  Decreto  è  affidala  ecc. 

Napoli,  29  novembre  4860. 
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NOTIFIGAPEA 
-dell'Ammlnistrasione  Centrale  dal  Debito  Pabblioo  4el  Begno  d'Italia. 

Nola  delle  306  obbligazione  dello  Stalo  al  Porlalore  creata  eoo 
Legge  26  marzo  4849,  comprese  nella  9l5*  eelrasione  a  sorte,  che  ha 
aTUlo)laogo  il  34  luglio  4864. 

Numeri  delle  cmque  prime  ObbligatioHi  eslralte  con  premio. 

Il  N.  4S644  ,  estratto  il  primo ,  ha  Tinto  il  premio  di   L.  36,865 

Il  N.    7S39        »        il  secondo                   »  »  44,060 

Il  N.  40866        »         il  terzo                       »  »     7.375 

Il  N.  4  4536        »        il  quarto                     »  »     5,900 

11  N.  46890        »         il  quinto                    »  »        480 

Numeri  delle  20  <  tutiegventi  Obbligmioni  «slraUe  tenta  premio 
(in  ordine  progrettino). 


44 

33 

400 

448 

483 

544 

694 

747 

977 

4  020 

4059 

4357 

4366 

4  405 

4  490 

4562 

4570 

4892 

4933 

2040 

2299 

2308 

2358 

2369 

2533 

2596 

2764 

2999 

3050 


3143 
3159 
3367 
3472 
3527 
3642 
3650 
4032 
4068 
4310 
43)4 
4448 
4842 
4871 
4908 
4954 
5009 
5015 
5036 
5143 
5208 
5318 
5350 
5416 
5456 
5472 
5576 
.5655 
5691 


6028 

6161 

6291 

6589 

6820 

6849 

6896 

7128 

7481 

7497 

7807 

7817 

7947 

8014 

8268 

8297 

8377 

8723 

8908 

9084 

9444 

9475 

9201 

9226 

9356 

9396 

9399 

9420 

9623 


40013 

10154 

10165 

10507 

40607 

40685 

10700 

10766 

40773 

40782 

40969 

10973 

44011 

11061 

11140 

11158 

14222 

41277 

41354 

4  4  400 

4  «762 

4  4794 

11822 

4  4839 

44870 

12004 

42019 

12097 

42209 


12244 

42408 

42583 

42619 

12662 

42783 

42819 

42982 

43027 

43415 

43380 

43396 

43511 

43539 

43726 

43764 

43903 

43926 

43927 

4  4135 

4  4292 

44506 

4  4601 

14639 

44754 

4  4784 

14858 

44932 

4  4978 


44986 
15250 
15637 
15779 
15818 
15899 
15918 
46030 
16146 
16465 
46229 
46398 
46614 
46622 
46712 
16898 
46995 
47067 
17406 
47217 
17340 
47373 
47382 
47478 
47597 
47.604 
47650 
47654 
47712 


47803 
17834 
17888 
17949 
48086 
18223 
18303 
18342 
48432 
48486 
48493 
48600 
48980 
49007 
49043 
19084 
19187 
«9206 
49461 
49667 
49693 
49787 
4Q8I7 
49822 
19840 
49866 
49889 


/{  Capo  (f  Ufficio 
PlRTBNOPBO. 


/{  Direttore  Gmurtle 
TB08I.U. 
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N.  4 08  ^^"^  COLLBZiONB  GELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno    I  Qfil 
(Afisoc.  per  un  anno,  Torino  L.  46  -  Prov.  L.  46)        ^^^1 

Torino,  2i  luglio  1861. 

Qrcoìare  (N.  967,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Disposizioni  per  assicurare  la  regolarità  ed  uniformità  nel  8ervi2.io  delle 
veriRche  degl'Ispettori  e  Sotto-Ispettori^  nei  Giornali  di  lav&ro  ed  in 
qualche  altra  parte  del  servizio  detnaniale. 

Dalila  disamina  degli  uìtirai  giornali  di  lavoro,  sebbene  questo  Mi- 
nistero abbia  a  lodarsi  dell'intelligente  zelo  ed  attività  con  cui  i 
signori  Ispetlori  e  Sott'Ispettori  demaniali  disimpegnano  le  impor- 
tanti e  delicate  loro  attribuzioni,  ba  però  dovuto  osservare  come  le 
loro  relazioni  nei  GiornaU  mensili  siano  ben  sovente  incomplete  < 
poco  uniformi,  ciò  che  deveéi  specialmente  attribuire  a  meno  esatta 
08.«ervanza  delle  norme  e  discipline  vigenti  in  proposito. 

L*opera  dei  predetti  Impiegati  superiori,  se  è  necessaria  in  quanto, 
coiresercizio  di  funzioni  di  controllo  e  di  continua  vigilanza  sugli 
Uffizi  contabili,  concorre  alla  maggiore  sicurezza  ed  allo  incremento 
dei  prodotti  dell' Amministrazione  del  Demanio  e  delle  Tasse,  è  per 
altra  parte  non  meno  utile  in  quanto,- facendo  conoscere  col  mezzo 
di  periodiche  relazioni  l'andamento  del  servizio,  fornisce  all'Ammi- 
nistrazione  opportuni  elementi  per  dare  quei  provvedimenti  che  pos- 
sono occorrere  nell'interesse  della  finanza;  scopo  questo  che  fallisce 
completamente  ove  tali  relazioni  siano  imperfette. 

Volendo  andare  al  riparo  di  siffatto  inconveniente,  questo  Mini- 
stero si  fa  a  segnare  le  discipline  di  cui  ebbesi  a  notare  più  gene- 
ralmente negletta  la  osservanza,  aggiungendo  alcune  prescrizioni, 
ravvisate  opportune  per  indurre  la  necessaria  uniformità  nelle  veri- 
fiche e  nelle  relazioni  contenute  nei  Giornali  di  lavoro,  onde  meglio 
corrispondano  al  loro  fine. 

Art.  4 .  In  molti  Giornali  di  lavoro  si  riferisce  il  risultato  delle  verifiche 
con  poco  ordine,  confondendo  gli  incumbenti  preliminari  a  farsi  in  occa- 
sione di  ogni  verifica  con  le  operazioni  di  scrutinio,  e  queste  non  si  di- 
vìdono per  rami  di  prodotto;  alcuni  riferenti  si  limitano  ad  fndicare  il 
numero  degli  atti  verificati  e  dei  su{)plementi  rilevati,  con  un  cenno 
complessivo,  in  termini  generali,  sul  più  o  meno  regolare  andamento  del 
servizio. 

Simili  relazioni,  contrarie  al  prescritto  dagli  art.  69,  70,  73  e  75  della 
Generale  Istruzione  ao  settembre  4838,  sono  ben  lungi  dal  raggiungere 
il  ioro  scopo  (V.  Celerìf.  4839,  pag.  4). 

Giova  quindi  che  i  sisnori  Ispettori  e  Sottlspettori  avvertano,  come 
I  loro  Giornali  di  lavoro  debbono  esser  divisi  e  suddivisi  in  articoli  e 
paragrafi  numerati  e  preceduti  dalla  indicazione  in  epigrafe,  dell'oggetto 
coi  si  riferiscono,  in  modo  da  presentare  facilmente  airocchio  quanto 
Im  tratto  a^ll  incumbenti  prelimmari,  e  dò  che  riguarda  il  risultato 
dello,  scrutinio  delle  percezioni,  distintamente  per  ogni  ramo  di  prodotto. 

Anziché  poi  limitarsi  ad  un  cenno  sintetico  e  complessivo  sulle  atti- 
'Tate  operazioni,  deve  il  riferente  internarsi  nei  particolari  di  ogni  ranu^ 
14»  C  C 
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éì  servizio;  render  conto  del  risultato  delle  diverse  ricognizioni  che  H 
'VeriGcatore  deve,  a  tenore  delle  vigenti  istnizioni^  esepùre  intanto  clie 
procede  allo  scrutinio  delle  percezioni  ;  fare  conoscere  se  i  Contabili 
mettono  a  partito  tutti  i  me:^zi  che  sono  a  loro  disposizione  per  rendere 
proficue  all'Erario  le  tasse  che  hanno  il  mandato  di  esigere;  accennare 
le  maggiori  indagini  che  in  tale  intento  sono  praticate  dal  Verificatore; 
notare  gli  abusi  tendenti  ad  illudere  le  leggi  fiscali  che  venissero  rilevati; 
proporre  i  mezzi  ravvisati  utili  a  meglio  attingere  lo  scopo  delle  Le^^ 
medesime;  ed  occorrendo  di  lasciare  avvertenze  al  Contabile,  sia  sui  n^ 
conosciuti  vizi  di  percezione,  che  per  Tillustrazione  di  qualche  rilievo,  è 
pur  bene  accennarle  nel  Giornale  di  lavoro. 

Insomma,  la  relazione  debb'essere  tale  che,  evitando  ogni  prolissità 
^  digressione  inutile,  e  segnatamente  qualsivoglia  quef  ilo  anche  solo  ipo- 
tetico, presenti  uno  specchio  particolarizzato  deirandamento  del  servizio 
onde  possano  facilmente  i  superiori  Uffizi  formarsi  una  precisa  idea  del 
modo  con  cui  da  ogni  Contabile  sono  amministrati  i  diversi  rami  di 
prodotto. 

Ad  agevolare  slmile  risultamento  si  dirama  colla  presente  un  modixio 
esemplificato  di  Giornale  di  lavoro,  al  quale  il  Ministero  desidera  che  ^li 
Ispettori  e  Sottlspcttori  abbiano  ad  attenersi  sostanzialmente,  seuxa 
punto  intendere  con  ciò  di  troppo  vincolare  la  loro  azione ,  ma  sola- 
mente in  quanto  sia  d'uopo  per  rendere  più  uniforme  questa  parte  di 
servizio. 

Art.  2.  In  generale  si  suole  fare  nei  Giornali  di  lavoro  aupena  un  leg- 
giero cenno  sull'eseguimento  delle  operazioni  preliminari  ai  mialunqne 
verifica,  e  molte  vofte  non  si  fa  parola  di  quelle  prescritte  dagli  art.  45>. 
47  e  59  della  Generale  Istruzione. 

La  pratica  utilità  di  tali  operazioni  è  abbastanza  evidente  da  persua- 
dere che  gli  Ispettori  non  le  trascurino,  sebbene  non  sempre  ne  sia  fatto 
adeguato  cenno  nei  Giornali  ;  ma  poiché  importa  ai  superiori  Uffizi  di 
conoscerne  il  risultalo,  si  raccomanda  ai  signori  Ispettori  e  Sott'lspettorì 
di  non  mai  tralasciare  di  riferire  in  proposito,  avvertendo  di  indicare  di 
ayere  riconosciuta  la  contabilità  non  solamente  erariale,  ma  quella  eziaii«^ 
dio  della  Cassa  Ecclesiastica  per  gli  Uffizi  die  ne  sono  incaricati,  siccome 
prescrive  l'articolo  75  del  Regolamento  2  luglio  1855^  e  di  riferire  il  ri- 
sultato tanto  dei  confronti  stabiliti  per  acccertare  se  i  motivi  del  restante 
in  cassa  sono  esatti,  quanto  delle  altre  relative  ricognizioni  (V.  Celerif» 
1855,  pag.  625). 

I  signori  Direttori  Demaniali  invigileranno  a  che  la  disamina  dei 
conti  di  cassa,  loro  trasmessi  dagli  Ispettori,  sia  fatta  colla  debita  acco- 
ratezza, giovandosi  degli  elementi  di  controllo  esistenti  presso  la  Dire-*^ 
zione,  onde  rilevare  le  irregolarità  che  per  avventura  fossero  occorse  ìa 
tale  essenziale  operazione  di  contabilità,  e  mettere  al  coperto  la  propria 
risponsabililà. 

Art.  3.  I  signori  Ispettori  e  Sott'Ispellori  avvertano  di  sempre  indicare^ 
in  principio  della  relazione,  il  periodo  a  verificarsi,  il  punto  di  ripresa 
della  verifica  e  quello  a  cui  fu  spinta  durante  il  mese;  e  di  accennare, 
nella  chiusa  del  Giornale  Le  operazioni  rimanenti  ad  eseguirsi  a  compi- 
niente  delia  verifica,  ed  il  tempo  approssimativamente  necessario  a  com- 
pierle, quando  la  medesima  possa  essere  ultimata  nel  mese  susseguente; 
fermo,  ben  inteso,  l'obbligo  loro  imposto  dalle  vigenti  istruzioni  di  for 
conoscere  nei  Giornali  per  i  mesi  di  maggio  e  novembre  le  verifiche  re- 
stanti ad  attivarsi  ad  esaurimento  della  tabella  di  assegnazione,  e  ciò  nd 
opportuna  norma  degli  Uffizi  superiori.  ^ 

Art.  4.  Per  maggiore  uniformità  nello  eseguimento  del  prescritto  dalla 
Circolare  manoscritta  della  Generale  .Azienda  di  finanza,  del  S9  gen&tìo 
J?3^^  si  dovrà  unire  al  Giornale  dì  lavoro  uno  specchietto .  conforme  ai 
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modulo  annesso  alla  presente,  ed  avvertiranno  i  signori  Ispettori  a  di- 
sliiigaere  con  precisione  i  rilievi  ascrìvibili  a  disattenzione  od  a  difetto 
é'istnuione  dei  Contabile^  o  ad  insufficienti  risultanze  degli  atti  che  il 
Contabile  non  abbia  curato  di  rischiarire^  onde  i  superiori  Uffizi  ne  pos~ 
sano  giudicare  il  grado  di  attività  e  di  capacità. 

Kd  affinchè  poi  gli  stessi  Uffizi  superiori  possano  anche  formarsi  un 
osto  criterio  delle  operazioni  del  Verificatore,  si  dovrà  nella  colonna  6 
!^llo  stato  (Modulo  S)  annesso  al  Giornale,  annotare  sommariamente,  in 
marghie  di  ciascun  articolo,  il  motivo  del  supplemento,  indicando  cioè 
la  natura  del  vizio  di  percezione  stato  riparato  e  gli  articoli  di  legge  e  di 
tariffa  applicati;  ed  in  quanto  ai  rilievi  di  magffior  importanza,  se  ne  do- 
vranno più  ampiamente  sviluppare  i  motivi  e  le  circostanze  nel  corpo  del 
Giornale,  avvertendo  di  non  mai  ommettervi  V  indicazione  del  nome  e 
cognome  del  Contabile  cui  concerne  la  gestione  verificata,  e  di  ripetere 
tale  indicazione  nello  stato  (Modulo  2)  suddetto. 

Art.  5.  Sono  sovente  n)olto  scarsi  i  rapporti  che  si  scorffono  nei  Gior- 
nali di  lavoro,  circa  il  ramo  delle  tasse  sul  reddito»  dei  Corpi  morali;  e 
non  è  a  dire  che  derivi  da  sterilità  della  materia  in  punto  a  rilievi,  poi- 
ché, trattandosi  di  tassa  che  conta  pochi  anni  di  vitale  che  ha  per  base 
un  elemento  soggetto  a  continue  modificazioni,  la  vigilanza  degli  Ispet- 
tori e  Sott'Ispettori ,  prescritta  dall'art.  2  del  Regolamento  !23  giu^o 
1851,  deve  necessariamente  produrre  utili  risultamenti  (V.  Celerif.  185i, 
pag.  ihO  e  529). 

Occorre  quindi  che  l'Ispettore  e  Sott'Ispettore  nei  Giornali  di  lavoro 
non  si  limiti  a  far  cenno  di  aver  verificate  le  poche  consegne  di  varia- 
zioni state  presentate  nel  periodo  di  tempo  compreso  nella  verifica,  ma 
riferisca  ancora  il  risultato  delle  indagini  all'uopo  praticate  in  occasione 
della  lettora  degli  atti,  delle  consegne  di  successione  e  delle  sentenze, 
e  ricorrendo  ai  registri  censuari  ed  ipotecari  ed  ai  bilanci  dei  Corpi 
morali. 

E  per  mef[lio  curare  lo  incremento  di  questo  ramo  di  prodotto,  si 
prescrive  cho  m  ogni  Uffizio  contabile  abbia  a  tenera  un  cartolare  per 
notarvi,  di  mano  in  mano  che  all'Uffizio  stesso  od  ai  Verificatori  vengono 
in  e<^izione,  ^li  aumenti  nei  patrimoni  tassabih  dei  Corpi  morali  per 
acquisti^  lar^zioni  od  altro,  od  anche  soltanto  col  reddito  imponibile  per 
nnove  locazioni  di  beni  od  altre  eventualità.  In  questo  modo  riescirà 
più  facile  tenere  d'occhio  tali  aumenti,  sia  per  l'enetto  previsto  dall'ar- 
ticolo 8  della  L.egge  23  maggio  1851,  sia  all'epoca  della  rinnovazione 
triennale  della  valutazione  dei  beni,  giusta  il  precedente  articolo  S; 
ad  un  qual  fine,  in  occasione  di  ogni  verìfica  di  primo  periodo,  lo 
Ispettore  o  Sotto-Ispettore  esaminerà  il  cartolare  sovra  prescrìtto  ed 
instituìrà  gli  occorrenti  confronti,  dandone  cenno  nei  Giornali  di  lavoro. 
A  raggiungere  sempre  più  lo  scopo  prefisso,  di  Impiegati  Demaniali 
dovranno  tenere  esatto  conto  delle  notizie  che  nell'esercizio  delle  rispet- 
tive mansioni  loro  viene  fatto  di  raccogliere,  relative  a  redditi  di  mano- 
morta la  coi  tassa  fosse  dovuta  in  altri  Uffizi,  e  fare  mensilmente  gli  oc- 
correnti rimandi  sugli  stampati  (Modulo  n»  9),  a  norma  di  quanto  è 
prescritto  per  il  ramo  delle  successioni. 

A  togliere  poi  una  notata  diversità  di  sistema,  cade  qui  in  acconcio 
di  osservare  che  tutti  i  rilievi  degli  Ispettori,  da  (|ualsiasi  causa  essi 
provengano,  debbono  accertarsi  a  mezzo  di  liquidazioni  suppletive, 
accennate  all'articolo  51  e  seguenti  dei  sudatalo  Regolamento  ed  in 
relazione  all'art.  10  della  summenzionata  Legge  (V.  Celerif.  1851,  p.  440 
e  530). 

Art.  6.  A  termini  dell'art.  584  della  Generale  Istruzione  30  settembre 
1S39  e.  dell'articolo  4  della  Circolare  20  gennaio  1857,  n»  928,  i  Conu- 
bili debbono  darsi  vicendevole  comunicazione^  per  mezzo  delle  rispet- 
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J  Direzioni,  de}^ -f^«,^„r  i"m^^^^^^^^  r^elatoTrì^irieU; 
«'^^r  1  ?Ì*ti"^,Suttó  rimandò?  Td  in  occasione  delle  veriflclie  in-. 
tavola  alfat^^^l^^^'i^tt'isnettori  di  accertare  il  puntuale  esegui- 
cùmbe  agli  ^*P«*^^' ilf  e  f  che  però  non  riesce  sempre  facile  per 
mento  di  tale  Ff  «/^^'""^'elementodF  controllo  (V.  Celerif.  1857,  p.  27  . 
mancanza  di  un  P™P*°.f'*'":r^oi  Superiori,  in  ogni  occorrenza,  ri- 
Essendo  n«^«^!^"°  *«  '  iCn^^^^^  questa  parte  di  servizio,  ed  avere 
conoscere  il  ^««"i'^lSnulla  risponsabilità  dei  Contabili  m  c^so  d. 
un  mezzo  sicuro  pei  stótmre  buii-»p  .      ^^  quanto  uni- 

incorsa  Rrescnzioned.  tesse,  s^gab^^^^^^^  ^^„. 

XZrtfdìSTo  P^  eaXS  frimandi  .trasmessa,  indicando  .a 

distinte  colonne:  annuale-  —  t"  La  tavola  alfabetica  da  cui  il 

lo  11  numero  d  ordme  annuale ,      ^  dell'articolo  relativo;  — 

rimando  è  de8nnto,»oUmdicazme  de^^a  le»^^^^^  notizia  jiraandala; 

3«  Succinta  designazione  del  utolo  e  aeuogg  ^^,j^  ^^^  ^^^^ 

_  4»  L'Uffizio  a  cui  il  rimando  e  mreuo, 

missione.  m„nito  di  ricevuta  dei  rimandi,  vdrrà  subilo  dalla 

Questo  cartolaro.  munito  m  ™-e^"'^  ^  ogni  richiesta  presentato 
Direzione  restituito  al  Cqntebile  per  essere  »«  .^  .  ^  ^^^^^  «  SoU-,. 
ai  Superiori;  ed  ip  occas|"°«  ^eUe  ^ enlicne ^ s^P^  ,.oppmluno  controllo 
^t^UTSa^SlSsAorranno  conio  nei  Giornali  di 

^'^Xeste  prescrizioni  sono  ap^^^^^^ 

Sf'SStittef^SnttJSn^S^^^^^^^ 

«^A.^.?U  verifiche  di  ^;penodoa.cu^^  .™i-^„a 

S^Zlran?òlì;rrK«"K^^^^^  «^"  **  '^''^'"''  ° 

delle  verifiche  di  i«  Pe"odo.  _.e„critto  dall'art.  60  della  Generale 

Questo  sistema,  centrano  al  presmi»  aai^^^^^^ 

Istn^ione,  rende  Pressoché  inutde  lo  ^op^^^^^     principali  o|«razioni 

9»  periodo,  che  si  f  d>  "vedere  un  ulma  voira  ^e  «        v^^^  risponsa- 

di  contabilità  delVImpiegaU)  P"n»^JiKtton  di  eseguire  per  dette  ve- 

Klità;  epperò  si  raccomanda  »»  «pion  Ispen^ 

rifiche  tutte  le  revisioni  ^^Ì}^^^,llf^B^o»^tS\i  verifiche,  non  basta 
Riferendo  "«*  Giornali  d  lavoro  mto^^^     prescritte  dagli  arUooU 

il  semplice  cenno  di  aver  fatte  !«  ncogniaou   ^     .    ^^        f^  ^'uopo 

60  e  d  della  Generale  l8tn»«>««'.fXco  riSettfvi  risult^mentl. 
designare  le  singole  «Perazion»  attivate  coi  nspei  ^.  ^^^^^^ 

A?t.8.  Dacch^e   e  P?f '^"O"' S/a^uS^^^^ 
estendere  al  servuio  de^^a  Cassa  E^^smtica,  «'«"«^^^bre  1860.  n»  66, 

della  Circolare  di  <I«e»4T«Jr^AnfitoUme  il  risultato,  mentre  alcuai 
non  si  tiene  un  egual  metodo  per  constale  ur  .^^  y^jt,^ 

iTaSursr^urrno'nraiXW'l avoro  (Ved.  Celerif.  1860, 

^S'i'Sesso  che  di  eirori  "«evati^f^^^S^^^^^^^  pt  JSu 
Ecclesiastica  si  debWo.  riparare  colle  stesse  norme  ^  „  J-^t^  ,^^1,, 
concernenti  la  contabilità  erariale,  si  prescrive  c^  «e  g^^_ 

operazioni  della  verifica  di  2»  Sf™d?„Pf^AX^èuerbale  «ri  accenna- 
siastìca  si  debba  fare  oggetto  «distinto  articotó  nei  v  ^  ,n,egol«- 

Vart.  19  dell'Istruzione  30  ma^o  185*;  e  rdevaodo»  erron         "» 
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rilà,  si  nnirà  alla  copia  dei  Giornale  di  lavoro  destinata  per  la  Dire- 
none^  un  estratto  di  detto  verbale  nella  parte  relativa  al  servizio  sud- 
detto, quale  estratto  verrà  dalla  Direzione  trasmesso  air  Amministrazione 
^ia  Cassa ,  ceriificando  tale  invio  sulla  copia  del  verbale  unita  al 
Giornale  di  lavoro  da  trasmettersi  al  Ministero  (V.  Celerif.  1854,  p.  401  e 
ij^3).  Qualora  la  verifica  in  ordine  a  detto  speciale  servizio  non  dia  luogo 
a  rilievi,  si  prescinderà  dal  fare  l'estratto  anzidetto;  ma  in  tutti  i  casi  si 
dichiarerà  nel  Giornale  di  lavoro  di  aver  estese  le  operazioni  della  veri- 
fiea  al  servizio  della  Cassa  Ecclesiastica. 

In  quanto  ai  rilievi  interessanti  lo  stesso  servizio,  che  si  facessero 
in  occasione  di  altre  verifiche  non  di  secondo  periodo,  semprechè  siano 
di  natura  tale,  per  cui  Importi  che  queirAmministrazione  ne  sia  in- 
formata, i  signori  Ispettori  ne  faranno  oggetto  di  speciale  rapporto  alla 
Direzione,  e  nel  Giornale  di  lavoro  ne  daranno  un  breve  cenno. 

Tanto  le  copie  dei  verbali  di  chiudimento  delle  verifiche  di  2»  pe- 
riodo prescritte  dall'ultimo  alinea  dell'art.  19  della  succitata  Istruzione, 
quanto  gli  estratti  dei  medesimi  concernenti  il  servizio  della  Cassa  Eccle- 
siastica, dovranno  scriversi  sullo  stampato  (Modulo  52)  per  maggiore 
uniformità,  e  per  potervi  fare  nelle  apposite  colonne  le  osservazioni  che 
bisognassero. 

Art.  9.  Essendo  occorso  al  Ministero  di  trovare  errori  di  computo  nei 
quadri  dimostrativi  (Modulo  3)  annessi  ai  Giornali  di  lavoro,  non  stati 
avvertili  dalle  Direzioni,  nel  mentre  si  raccomanda  ai  signori  Ispettori  la 
dovuta  precisione  nella  compilazione  di  detti  quadri  e  nella  indicazione 
dei  motivi  degli  articoli  restanti  ad  esigere ,  si  invitano  i  signori  Diret- 
tori ad  estendere  sempre  la  disamina  dei  Giornali  ai  auadri  anzidetti, 
sia  nello  estrinseco  cne  nell'intrinseco ,  valendosi  depii  elementi  esi- 
stenti presso  rUfflzio  di  Direzione  per  il  controllo  de^li  articoli  riscossi 
ed  annullati,  ed  a  fare  le  occorrenti  osservazioni  sulle  rilevate  irregolarità, 
prima  di  trasmettere  al  Ministero  il  doppio  del  Giornale. 

Art.  10.  CoU'art.  5  delle  avvertenze  contenute  nello  stato  di  assegna- 
zione delle  verifiche  del  24  febbraio  1840  fu  prescritto  di  trascrivere  in 
una  tabella  le  avvertenze  già  date,  e  successivamente  quelle  che  TAmmi- 
nistrazione  sarebbe  per  dare  per  il  servizio  delle  verifiche  e  delle  visite 
tabellionali,  onde  averle  più  facilmente  sottocchio. 

La  tabella,  ossia  cartolare  di  dette  avvertenze  essendo  proprietà  di 
ciascun  Uffizio  d'Ispezione  e  Sottlspezione,  è  da  credere  che  ne  siano 
tutti  provveduti;  nondimeno  notendo  essere  che  ad  alcuni  manchino, 
stante  i  molti  cambiamenti  teste  avvenuti  nel  personale  di  detti  Impiegati 
Superiori,  e  specialmente  a  quelli  di  nuova  nomina,  sono  i  medesimi,  in 
tale  caso,  invitati  a  richiedere  al  proprio  Direttore,  in  comunicazione,  il 
libro  delle  avvertenze  anzidetto,  onde  desumerne  copia,  poiché  è  neces- 
sario, massùne  dovendo  ora  tutti  attendere  alle  visite  tabellionali,  che  ne 
prendano  cognizione  per  curarne  l'eseguimento. 

Snlla  copia  dello  stato  di  assegnazione  delle  verifiche  a  trasmettersi 
al  Ministero,  i  signori  Direttori  avranno  attenzione  di  farvi  trascrivere  le 
avvertenze  che  possono  essere  nel  caso  di  dare  agli  Ispettori  e  Sott'Ispet- 
tori  nell'interesse  del  servizio. 

Art.,  li.  Si  raccomanda  ai  signori  Direttori  di  veriiare  che  il  prescritto 
registro  delle  verifiche  sia  tenuto  regolarmente  ed  ognora  in  corrente, 
onde  poter  sempre  conoscere  la  situazione  delle  verifiche  in  tutti  gli  Uf- 
fizi del  rispettivo  Circolo,  a  regola  delle  asseffnazioni  semestrali,  e  per 
provvedere  in  tempo  utile  alla  interruzione  del  corso  delle  prescrizioni. 
Essendo  conveniente  che  in  ciascun  Uffizio  le  verifiche  di  1<>  e  di  2» 
periodo  progrediscano  di  pari  passo,  i  signori  Direttori  prenderanno  ad 
un  tale  scopo  le  occorrenti  misure  nel  fare  lo  stato  semestrale  degli  Uf- 
fizi da  sottoporsi  a  verìfica. 
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Art.  12. 1  signori  Direttori  sono  pregati  di  accompagnare  sempre  om 
apposita  nota  lo  invio  che,  entro  i  primi  dieci  ciomi  di  ciascun  me8% 
debbono  fare  al  Ministero  della  copia  dei  Giornali  di  lavoro  e  dei  certiitf- 
cati  negativi^  e  qualora  qualche  Ispettore  o  Sotflspettore  non  si  trovi  al 
suo  posto  per  essere  incaricato  di  qualche  straordinario  servizio  fuori  del 
Circolo  della  Direzione^  o  per  qualsiasi  altro  motivo,  il  signor  Direttore 
ne  darà  cenno  al  Ministero  colla  sovra  prescritta  nota,  avendo  luogo  ViDr 
vio,  ed  in  difetto  con  nota  speciale,  a  tener  luogo  della  trasmissione  pe- 
riodica anzidetta. 

I  signori  Direttori,  Ispettori,  Sott'Ispettori  e  Contabili  Demaniali  core^ 
ranno,  ciascuno  nella  propria  sfera  d'attribuzioni,  il  puntuale  eseguimento 
delle  prescrizioni  contenute  nella  presente. 

//  Direttori  Generale  A.  Capruj. 

Modulo  esemplificato  di  Giornale  di  lavoro. 

DEMANIO  E  TASSE 
DIREZIONE  di         .... 


;v.  .V. 


Ispettore  (*)  .  (ì)  del  Circolodi 

o  Sotto-Ispettore  éeì 
Uffizio  DI Distretto  di 


Giornale  di  lavoro  del  mese  di    .  iH6 


Relazione  dell'Ispettore  o  SorflsPETTORE 

Impiego  del  mese. 

Giornale  di  lavoro  del  mese  precedente  Giorni  N» 

Verifica  di  !<>  perìodo  all'Uffizio  di dal  .  .  . 

al del  mese    ....  Giorni  !•» 

Verifica  nelle  Segreterìe  giudiiiarìe  per  le  tasse  d'emoln* 

mento  e  per  i  Repertorì  dal al del  mese Giorni  N^ 

Verifica  di  Ìp  periodo  all'Uffizio  di...  dal...  al...',  del  mese.. .  Giorni  No 

Visite  del  Tabellione  nella  tappa  di 

Operazimi  prenaratorìe Giorni  N« 

Visita  agli  atti  atl  Notaio 

Assistenza  alia  redazione  dei  verbali    . 
Visita  airUflOzio  d'insinuazione  o  d'ipoteche 
Incnmbenze  speciali  (a)      .       .       .       . 


Gioral  M^ 
GftonttN^ 
Giorni  V* 
Giorni  N* 


Toulé  eguale  ai  f^mi  4el  mese  II» 
YeHfica  di ott'I/Jllefe  éi 


.(«}  Le  ioGumbeeze  speciali  devono  poi  essere  specifìownepte  ^i^ofioD^t» 
oeHa  relazione,  iodicanoo  l'Uffizio  che  le  lia  oomoieese  e  la  data  della  rela- 


tiva nota. 
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Art.  I.  —  Operazioni  prelimiDftri. 

§  1.  —  Arrivo  in  Ufficio  —  Situazione  di  chissà. 

L'Ispettore  rìferenle,  lascialo  rUfiBzio  di addi recav^si 

tosto  a  questo  di ove  giunto  addi ,....  appose  sotto ia  stessa 

data  il  lisin  di  arrivo  sul  principale  registro  di  riscossione. 

Successivamente  riconobbe  il  numerario  in  cassa  e  la  carta  bollata  in 
natura^  e  stabilì  la  situazione  della  cassa,  mediante  VeseguìmeiMo  delle 
operazioni  prescrìtte  dagli  articoli  17  e  18  delllstruzione  3D  maggio  1854, 
e  dalUart.  1°  della  Circolare  n»  919  (V.  Celerif.  1856.  pag.  ì87). 

Un  dpppio  del  verbale  relativo  venne  trasmesso  alla  Direzione  con  nota 
delU 

Da  taji  operazioni  non  è  risultata  deficienza  di  fondi,  né  irregolarità  di 
sorta,  ed  i  registri  di  riscossione  si  trovarono  tutti  a  data  corrette  (b). 

(Vadasi  l'art.  2  della  Circolare  che  precede,  N»  967). 

(6)  Rilevandosi  deficienza,  irregolarità  od  oninoe^sioni,  il  riferente  deve 
accennarle  in  modo  preciso,  esprimendo  se  ascrivibili  a  malizia,  negligenza, 
od  a  semplice  svista  del  Copiabile,  il  quale  vuol  esser  nominato  ;  Qon  tro- 
vandosi a  dala  corrente  qualche  registro  di  riscossione ,  s'indicherà  la  data 
deiruUima  loro  clausurazione.  Per  gli  Uffìzi  aventi  il  servizio  della  Ca83a 
Ecclesiastica,  Tlspellore  riferisce  di  aver  riconosciuta  ia  relativa  contabilità, 
indicandone  il  risultalo;  lo  slesso  deve  farsi  per  qualsiasi  altra  contabilità 
che  non  fosse  demaniale» 

§  2.  —  Verbale  della  precedente  verifica  — -  Situazione  dei  Sommarti 

Riconosciuta  la  contabilità,  il  riferente,  a  norma  degli  artìcoli  45  e  47 
della  Generale  Istruzione,  esaminò  il  verbale  della  precedente  verifica,  e 
IroYò  eseguite  tmte  le  prescrizioni  date  al*  Contabile,  e 

Procedette  alla  situazione  dei  Sommarli  che  riconobbe  appurati  colla 
dovuta  attività,  essendo  giustificata  la  rimanenza  degli  articoli  ad  esigersi, 
fiiccome  appare  dallo  Stato  di  Situazione,  Mod.  4  annesso  al  presente  (e). 

(Vedasi  Vart  2  della  Ciroolare  che  precede^  No  967). 

{e)  Se  iqvece  risulla  qualche  irregolarità,  trascura^za  od  om9iessiooe ,  il 
riferente  ne  fa  cenno  ed  indica  le  disposizioni  date  a  riparo  delle  rilevate  om- 
messioni  e  per  ràppuraroento  degh  articoli  in  rilardo. 

Art.  t.  —  Terllca  di  primo  periodo. 

In  seguito  il  riferente  inliraprese  lo  scrutinio  delle  percezioni  eseguite 

«ai  diversi  rami  di  prodotto,  a  partire  dal epoca  cui  fu  portala 

Tultìma  verifica,  che  spinse  sino  al ,  limite  fissato  nella  tabella  di 

assegnazione  del egualmente  per  tutti  i  rami  di  prodotto  (il) 

(d)  Quando  nel  mese  di  cui  si  rende  conto ,  la  veriOca  non  è  spinta  ad 
eguale  epoca  per  lutti  i  rami  di  prodotto,  si  accenna  il  punto  cui  fu  rìspetti- 
varaeRle  portata. 

Il  Mumero  totale  degli  atti  verificati  w\  mase  $i  è  di giunta  Ì4 

descrizione  fattane  nel  quadro.  Modulo  1,  infra  inserto,  ed  i  risultati  ot- 
tenuti sono  i  seguenti  : 

§  i.  —  Tasse  d* Insinuazione. 

Dalla  disamina  degli  atti  tanto  pubblici  che  privati  ed  esteri  ip  N» 

sì  sono  rilevati 

1.  No 8U|)s>tementi  peri. inscritti  al  sommano  certo  daN 

l'art........  all'art. ocme  lappare  dallo  Stato  Modulo  2. 
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'     2.  N<> supplementi  per  L... sUiiziaU  provvisoriamente  dal- 

Tsrt all'art del  sommarie  dubbioso^  abbisognando  ulteriori 

cahiarimenti  per  la  loro  liquidazione  definitiva. 

3.  No proposte  di  supplemento  per  L state  trasmesse  alia 

Direzione  con  nota  del 

4.  No proposte  di  restituzione  per  L state  trasmesse  alla 

Direzione  con  nota  del 

5.  Osservazioni.  —  NB,  11  Verificatore  riferisce  se  sono  esattamente 
osservate  le  disposizioni  concernenti  questo  ramo^  portate  dagli  articoli 
197  e  seguenti  della  Generale  Istruzione,  dalla  Legge  9  settembre  1854, 
dalle  Circolari  No  801,  889,  911^  916,  924,  926  ed  altre  relative  istruzioni- 
fa  conoscere  le  irregolarità  e  gli  abusi  che  avesse  rilevati,  ed  accenna  gli 
Incumbenti  da  esso  praticati  per  ripararvi,  e  le  direzioni  date  al  Conta- 
bile (e). 

(Vedasi  Tart.  1  della  Circolare  che  precede.  No  967). 

{e)  Si  deve  isempre  far  constare  che  gii  articoli  di  sopplemento  furono  in- 
scrìtti  sui  sommario  di  proprio  pugno  dell'Ispettore  e  vidimati  dal  Contabile 
in  prova  di  loro  ricognizione,  accennando  la  gestione  cui  si  riferiscono.  — 
Per  i  motivi  dei  rilievi;,  il  Veri6catore  si  rapporta  alle  annotazioni  apposte 
nella  colonna  delle  osservazioni  del  quadro  Modulo  2j  ed  allo  specchietto 
annessi  al  giornale,  salvo  ad  entrare  in  più  ampie  spiegazioni  nella  relazione» 
quando  lo  richiede  V  mportanza  e  la  natura  dei  fatti  rilievi ,  a  norma  del- 
l  art.  li  della  Circolare  che  precede. 

§  2.  —  Tasse  di  successione. 

Lo  scrutinio  delle  consegne  ereditarie  state  presentate  dal al 

soggette  a  tassa,  e  N* esenti,  diede  luogo  a  rilevare: 

1.  No supplementi  ecc.  (come  ai  numeri  i,  2,  3,  4  del  §  1,  art.  2). 

5.  Stati  dei  decessi,  —  NB,  Si  deve  riferire  il  risultato  della  fattane 
disamina,  giusta  il  prescritto  dall'art.  6  della  Circolare  6  agosto  1855^ 
ed  art.  6,  Circolare  928  fV.  Celerif.  1856,  pag.  300;  —  1827,  pag.  27). 

*  6.  Osservazioni.  —  NB.  Far  menzione  se  la  data  della  presentazione 
delle  conscie  ed  il  numero  corrispondono  colle  registrazioni  sul  com- 

Sendio,  e  riferire  circa  la  inscrizione  delle  notìzie  relative  a  successioni 
eferte  sulla  tavola  apposita,  e  loro  rimando,  occorrendo,  ad  altri  Uffizi; 
se  il  Contabile  usa  pronte  diligenze  per  riconoscere  la  esattezza  delle  con- 
segne a  norma  delle  prescrizioni  di  cui  nelle  Circolari  801  e  848,  riferire 
intorno  alla  tenuta  delle  tavole  alfabetiche  e  tabella  dei  prezzi  correnti 
delle  diverse  nature  di  beni,  ed  aireseguimento  delle  altre  disposizioni 
discìplinarie  concementi  questo  importante  ramo  di  prodotto,  fra  quali 
non  voglionsi  omettere  quelle  di  cui  nelle  Circolari  No  848  suddetta,  889, 
915  e  928  (/). 

(/)  S'intende  qui  ripetuta  l'avvertenza  segnata  colla  lettera  {è). 

§  3.  —  Tasse  d'emolumento. 

La  verifica  attivata  dal  riferente  nella  Segreteria  del  Tribunale  di (g) 

delle  sentenze,  atti  e  provvedimenti  proferii  dal al in  No 

giusta  il  dettaglio  di  cui  nel  quadro  (Modulo  No  1)  ha  dato  luogo  a  rilevare: 

(g)  Se  la  verifica  non  è  attivata  nella  Segreteria  ,  se  ne  deve  indicare  M 
motivo. 

1.  No ...  supplementi  ecc.  (come  ai  n.i  1,  2,  3  e  4  del  §  1,  art.  2  (^)- 

(h)  S'intende  qui  ripetuta  l'avvertenza  segnala  colla  lettera  (e). 

0.  EmolumeiUi  e  dritti  di  bollo  a  debito.  —  Si  accenna  il  risultato 
4ella  verifica  esegwta  a  norma  degli  articoli  7  6  8  della  Circolare  stempau 
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del  20  dicembre  1858,  facendo  anche  conoscere  se  il  Contabile  è  sollecito 
nell*aprìre  gli  articoli  sul  sommario  a  debito,  e  se  si  eseguisce  puntuale 
mente  il  prescritto  dall'art.  5  del  Regio  Decreto  26  marzo  1855^  N»  686  (0 
(V.  Celenf.  i859,  pag.  70;  —  1855,  pag.  291). 

(i)  Occorrendo  al  YerìBcatore  di  fare  variazioni  in  più  od  in  meno  agli 
articoli  a  debito,  in  senso  dell'articolo  7  della  suddatala  Circ9lare,  si  devono 
descrivere  nel  quadro  (Modulo  2)  annesso  al  Giornale,  ed  iti  quello  si  deve 
far  constare  che  le  variazioni  furono  acconsentite  dal  Conlabile,  mediante  sua 
vidimazione  (V.  Ceierif.  1859,. pag.  70). 

6.  Osservazioni.  —  NB.  Qui  il  riferente  fa  conoscere  il  risultato  delle 
ricognizioni  praticate  per  accertare  Y  eseguimento  delle  disposizioni  con- 
cementi questo  ramo  di  prodotto,  portate  dagli  articoli  240  e  seguenti 
delie  Generale  Istruzione,  dalle  Leggi  9  settembre  1854,  e  16  febbraio 
1859^  dal  R.  Decreto  26  marzo  1855,  dalle  Circolari  889,  914,  944  ed  altre 
relative  prescrizioni  (V.  Ceierif.  1839,  pag.'l:  —  1855,  pag.  775  e  817:  — 
1859,  pag.  259  e  283). 

§  4.  — •  Verifica  dei  Repertori  Giudiziarii. 

In  eseguimento  del  prescritto  dalla  Circolare  N»  964,  il  riferente  ha 

inoltre  proceduto  alla  verifica  dei  Repertorii  nella  Segreterìa  di 

dal epoca  cui  fu  portata  Tuitima  verifica  sino  al ed  ha  rile- 
vato quanto  segue  (l)  : 

(0  Si  deve  riferire  il  risaltato  delia  veri&ca,  un'Ila  conformila  segnata  dal- 
l'art. 4  della  Circolare  27  giugno  1861,  n.  964,  accennando  in  caso  di  rilevate 
cootravvenzìoni  la  data  dei  verbali  relativi  e  quella  della  loro  trasmissione 
aJi'Ufficio  di  Direzione  (Ved.  alla  pag.  1457). 

§  5.  —  Tassa  sui  Corpi  morali. 

Il  riferente  ha  inoltre  esteso  le  operazioni  di  scrutinio  al  ramo  delle 
tasse  di  mano-morta,  verificando  dal al 

Consegne  rinnovate  per  la  scadenza  del  triennio  di  cui  airart.  3  della 
Lc^ge  23  maggio  1851,  N» 

Consegne  nuove  presentate  da  Corpi  morali  non  ancora  assoggettati  a 
tassa  N« 

Consegne  per  variazioni  avvenute  nei  patrimonii  tassabili  dei  Corpi  mo- 
rali No 

Liquidazioni  suppletive  promesse  d'uffizio  N» 

Da  tale  scrutinio  si  sono  rilevati  : 

i.  No supplementi  per  L per  cui  si  sono  redatte  altrettante 

liqoidazioni  suppletive  dal  N» al  N» descritte  nello  stato  Mo- 
dulo No  2. 

2.  No proposte  di  restituzione  state  trasmesse  alla  Direzione 

«OB  nota  delii (m). 

(m)  Per  i  supplementi  è  necessario  il  procedimento  segnato  dalPart.  5(  e 
;^uentj  del  Regolamento  25  giugno  1851  ;  ma  le  restituzioni  che  derivano 
da  evidente  errore  materiale  occorso  nella  liquidazione  si  possono  proporre 
io  via  economica  a  termini  della  Circolare  n.  860. 

3.  Ouervasioni,  —  NB.  Il  verificatore  riferisce  il  risultato  delle  ri- 
cognizioni praticata  per  accertare  se  il  Contabile  ha  fatto  i  prescritti  ar- 
ticoli sai  libro  delle  variazioni,  le  annotazioni  ed  ageiunte  sullo  stato  ge- 

«  nerale;  se  il  ruolo  annuale  fu  esattamente  compilato  m  base  alle  consegna 
originarie,  o  rinnovate,  alle  consegne  per  vanazioni  o  liquidazioni  d'uf- 
Hzio;  se  ba  fatto  indagini  per  scoprire  le  omissioni  ed  infedeltà  di  consegna, 
st  insoniiBa  questo  ramo  di  prodotto  è  regolarmente  amministrato  a  se- 


Digitized  by 


Google 


cbnda  delle  vigenti  istruzioni;  e  farà  ancora  conoscere  il  risultato  delle 
maggiori  investigazioni  praticate  per  effetto  della  veriiìca^  non  cbe  le  di- 
rezioni date  in  proposito  al  Contabile  (n). 
(Vedasi  Fart.  5  della  Circolare  che  precede,  N"  967). 

(n)  SMnteodono  qui  ripetute  le  avverlODze  segnate  colla  lettera  {e)  ia 
quanto  vi  sono  applicabili. 

§  6.  —  Oggetti  diverbi  (o). 


Sotto  questo  §'  si  riferirà  circa  ocgetti  non  compresi  nei  precedenti  ar- 
ticoli^ come  sono  le  infrazioni  alle  le^gi  di  finanza,  rilevate  tanto  a  carico 
di  pubblici  funzionari,  quanto  di  privati:  lo  eseguimento  per  parte  del 


Contabile  delle  prescrizioni  portate  dagfi  articoli  55,  56,  ^2  e  67  deUl- 
struaone  30  maggio  i85i,  delle  Circolari  799,  846,  888, 891,  art.  12,  901, 
908,  912,  933,  951  ed  altri  rilievi  disciplinari  (p). 

(o)  Se  nellUfQzio  sottoposta  a  verifica  vi  sono  altri  rami  di  prodotto, 
come  sarebbero  tasse  ipotecarie,  tasse  sulle  società  e  compagnie  di  assico- 
razioni  ecc.,  oppure  vi  è  amministrato  un  solo  di  detti  rami  di.  prodotto. 
Perdine  dei  §§  del  Giornale  verrà  modificato  a  seconda  dei  casi. 

(p)  Quando  subito  dopo  la  verifica  di  !<>  periodo  si  eseguisce  quella  diS», 
questo  §  Oggetti  diversi  sarà  fuso  col  §  2  dell'articolo  concernente  il  se- 
condo periodo  Manuteniione  delVUffizio. 

§  7.  —  Situazione  dei  sommari  dopo  la  verifica. 

(Eseguimento  dell'art.  39  della  Generale  Istruzione)  (g). 

{q)  Si  tralascierà  questo  §  quando  la  verifica  incomincia  e  termina  nello 
stesso  mese,  dovendosi  in  tal  caso  concentrare  la  relazione  sul' movimento 
degli  articoli  dei  sommarli  nel  §  2  delPart.  1  Operatimi  preliminari.  Se  poi 
alla  verifica  di  primo  periodo  viene  subito  dietro  quella  di  secondo,  ii  § 
«ovra  indicato  sarà  inserto  dopo  il  reso-conto  di  quest'ultima  verifica. 

Art.  3.  ~  Verifica  4\  seeoado  periodo 

all'Uffizio  di (r) 

Ultimato  lo  scrutinio  delle  percezioni   Tlspettore  riferente,  giusta  il 

S rescritto  della  tabella  di  assegnazione  del ,  si  applicò  in  questUiP- 
zio  di alla  verifica  di  2*»  periodo  a  partire  dal punto  ove  ter- 
minò la  precedente  verificazione  e  la  spinse  sino  al per  la  gestione 

avutane  dal  signor («). 

(r)  Ove  la  verifica  di  2»  periodo  non  fosse  eseguita  sabito  dopo  quella 
dei  primo,  ossia  che  formasse  oggetto  di  assegnazione  speciale,  vi  dovranno 
procedere  le  operazioni  preliminari ,  e  cosi  la  relazione  deHa  roedeeima  ior- 
mera  oggetto  cleirart.  2. 

(s)  Essendovi  ne^  periodo  verificato  più  gestioni,  si  ée^ono  tutte  designare 
col  nome,  cognome  e  qualità  del  Contabile  e  colla  dorata  d'ognuna  di  esse. 

Procedette  ad  un  tal  fine  il  riferente  alle  infra  espresse  operazioni, 
onde  si  ebbero  i  rìsultamenti  in  appresso  indicati. 

§  1.  —  Revisione  dei  sommati,  esc: 

1.  La  operata  revisione  dei  sommati  ecc.  di  tutti  i  registri  di  riscos- 
éfòne,  di  cui  si  è  fatto  uso  nel  periodo  di  tempo  suindicato,  ha  dato  luogo 
a  rilevare  ecc.  (t). 

2,  Dal  fatto  conft'onto  dei  compendii  d'insinuazione  in  numero  di 

t(Me  ricevute  ecc. 

<C0  i  regiOAri  devono  essere  singolarmenie  aooaÀnaiiy  indioaiido  quMiti  ^«o 
.^ù  per  ogni  specie  furono  verìacati. 
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KB.  Cosi  dì  seguito  si  accennano  tutte  le  operazioni  attivate  a  norma 
'dell'art.  60  della  Generale  Istruzione,  tenuto  conto  delle  modificazicMii 
fattevi  coirart.  50  dell'Istruzione  30  maggio  1854,  e  coll'art.  U  della  Cir- 
colare N«  964  (tt). 

(«)  Si  rilenea  però,  che  se  la  verifica  è  ultimata  nello  stesso  mese  in  cui 
è  cominciata,  basterà  che  per  il  dettaglio  dei  rilievi  l'Ispettore  si  riferisca  al 
verbale  di  cbiudimento  annesso  per  copia  al  Giornale;  altrimenti  si  fanno 
intanto  conoscere  nel  Giurnale  le  operazioni  esegoite  durante  il  mese  coi 
rispettivi  risultati,  per  norma  degli  Uffizi  superiori. 

§  2.  —  Manutenzione  intima  deUVffizio.  —  Oggetti  diversi. 

(Sì  riferisce  il  risultato  delle  ricognizioni  praticate  a  norma  degli  ar- 
ticoli 65  e  66  della  Generale  Istruzione,  art.  19  della  Istruzione  30  maggio 
4854,  ed  altre  disposizioni  disciplinarìe)  (v). 

(o)  Vedasi  l'avvertenza  segnata  colla  lettera  (p)  ai  §  6  art.  '2. 

-    §  3.  —  Situazione  dei  sommarii. 

(Eseguimento  dell'art.  59  della  Generale  Istruzione)  {x). 

(a?)  Vedasi  l'avvertenza  segnata  alla  lettera  (q)  al  §  7  art.  t. 

§  4.  —  Ai>vertenze  (z). 

(z)  Riferendosi  solo  intorno  la  verifica  di  !<>  periodo,  questo  %  sarà  collo- 
cato in  fine  dei  relativo  articolo. 

(Si  accennano  le  avvertenze  che  neirinteresse  dei  servizio,  Tlspettore 
lasciasse  al  Contabile  nel  verbale  dì  cbiudimento  della  verifica). 

§  5.  —  Caua  Ecclesiastica. 

(Quando  la  verifica  si  deve  estendere  al  servizio  della  Cassa  Ecclesia- 
stica, il  riferente  ne  darà  cenno  a  nonna  deU'  art.  8  della  Circolare  cbe 
precede  N«  967). 

NB.  Per  quanto  riffuarda  il  servizio  delle  visite  Tabellionali ,  i  Verìfica- 
tori  devono  reffoiare  i  Giornali  di  lavoro  giusta  il  prescritto  dall'art.  42 
della  Circolare  22  ottobre  1842,  N«>  808,  e  le  Istruzioni  ed  avvertenze  suc- 
cessive (V.  Celerif.  1842,  pag.  547). 


PROGRAMMA 
del  Ministero  di  AfrieoltaM,  lidnstrU  e  Coimofcia. 

Concorso  per  la  campUazione  di  tavole  ii  ragguaglio  fra  i  nuovi 
€  gli  antichi  pesiy  e  fra  le  nuove  e  le  antiche  misure  del  Regno  dltaUa. 

In  esecuzione  alla  Legge  28  luglio  p.  p.  i  pesi  e  le  misure  antiche  che 
iOQo  presentemente  in  uso  in  alcune  parti  del  Regno,  debbono  entro  U 
i%9iÈ  esacre  aboliti  e  surrogati  oon  quelli  del  sistema  metrico-decimrie, 
già  in  vigore  nelle  altre  parti  del  Regno  (Ved.  ella  pagina  i68iQt>. 

L'D0iformi(à  dei  pesi  e  delle  misure  in  uno  Stato  fu  sempre  rìgnar- 
data  ciMQiie  una  delie  cose  piùin^konanlS,  ma  nel  tempo  stesso  più  dìffl- 
Cile  a  oonteguire*  Fm  ì  vaii  oetwc^  ohe  vi  s'incontrano,  uno  dei  più 
gràttdt  ò  certamente  fnello  M  timore  die  ba  il  popolo  di  rimanere  nei 
ccmtraAti  ingannaioper  l'Ignovaniae  perla  non  autenticità  dei  rapporti  esi- 
staiti  fra  le  misure  abolite  e  t|itelle  niMifvameiite  adottate. 
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A  diminuire  siffatto  timore  e  a  chiudere  l'adito  alla  frode ,  all'epoca 
dell'applicazione  alle  antiche  Provincie,  alla  Lombardia,  all'Emilia  ed 
alla  Toscana  del  sistema  metrico-decimale,  sono  state  compilate  per  cura 
del  Governo  e  pubblicate  le  tavole  di  ragguaglio  fra  i  pesi  e  le  misure 
dei  due  sistemi.  Furono  anche  ripubblicate  le  tavole  di  ragguaglio  del- 
l'antico Regno  d'Italia. 

La  convenienza  di  ridurre  in  oggi  ad  un  solo  volume  tutti  questi  la- 
vori, di  rivederli,  di  correggerli  togliendone  quelli  relativi  alle  Provincie 
cedute,  ed  aggiungendovi  i  ragguagli  dei  pesi  e  delle  misure  delle 
Provincie  nuovamente  annesse;  non  che  la  necessità  di  avere  il  nuovo 
lavoro  compito  al  più  presto  possibile,  danno  ragione  dell'apertura  del 
presente  concorso. 

I  perfezionamenti  che  il  progresso  delle  scienze  e  dell'  industria  ha 
recati  nella  costruzione  degli  strumenti  di  precisione,  e  la  maggior  accu- 
ratezza con  cui  da  dotti  e  pazienti  sperimentatori  sono  stati  determinali 
nel  corso  del  presente  secolo  i  dati  fisici,  la  cui  conoscenza  è  indispen- 
sabile per  apprezzare  colla  debita  approssimazione  le  ragioni  di  due  lun- 
ghezze date,  0  di  due  volumi,  o  di  due  pesi,  somministreranno  il  mezzo 
di  ottenere  risultali  assai  più  prossimi  al  vero  di  quelli  ottenuti  in  prin- 
cipio del  secolo. 

II  concorso  sarà  aperto  sulle  basi  del  seguente  programma  r 

Programma  pel  concorso- 

i.  11  concorso  comprende:  —  1.  La  compilazione  di  una  succinta  espo- 
sizione del  nuovo  sistema  di  pesi  e  misure  e  di  una  istruzione  suU'  uso 
delle  tavole  di  ragj^aglio.  —  2.  La  formazione  di  tavole  dei  ragguacU 
fondamentali  de^li  antichi  pesi  e  misure  del  Regno  d'Italia  con  quelli 
dei  sistema  metrico-decimale.  —  3.  La  formazione  delle  tavole  prontnarìe 
ossia  di  conti  fatti.  —  4.  Un'appendice  sulle  principali  unità  di  misura 
usate  nel  Regno  per  la  distribuzione  delle  acque  correnti.  •— 5.  Un  indice 
analitico  di  tutti  i  pesi  e  le  misure  contenute  nel  volume,  per  avervi  subita 
un  preciso  e  pronto  ricorso. 

Disposizione  delle  tavole. 

1.  —  Tavole  fondamentali. 

*i.Le  tavole  dei  ragguagli  fondamentali  saranno  divise  in  cinque  parti: 
la  prima  parte  comprenderà  le  misure  l^ieari;  la  seconda  le  misure  super- 
ficiali; la  terza  le  nusure  di  solidità;  la  quarta  le  misure  di  capacità,  e  la 
quinta  i  pesi. 

3.  Esse  dovranno  contenere  il  ra^guafflio  dei  pesi  e  delle  misure  pre- 
sentemente in  uso  in  tutti  i  Comuni  di  Napoli  e  Sicilta,  delle  Marche  e 
dell'Umbria,  e  che  erano  in  uso  prima  dell'applicazione  del  nuovo  sistema 
in  tutti  i  Comuni  dell'Emilia,  della  Toscana,  della  Lombardia  e  delle  anti- 
che Provincie  del  Re^o  (meno  la  Savoia  e  Nizza),  con  i  pesi  e  le  misure  del 
sistema  metrico-decimale. 

4.  Fra  le  misure  lineari  saranno  comprese  le  itinerarie  ,  e  fra  le  su- 
perficiali le  agrarie.  —  I  ragffuagli  dei  pesi  in  uso  nelle  farmacie  per  la 
spedizione  e  le  ordinazioni  dei  medicinali  saranno  registrati  nella  parte 
quinta  fra  i  pesi. 

5.  Le  tavole  fondamentali  conterranno  il  rapporto  delle  sole  unità  dei 
pesi  e  delle  misure  locali  con  quelli  del  nuovo  sistema.  —  Questi  ni{K 
porti  serviranno  di  base  alla  costruzione  delle  tavole  dei  conti  fatti. 

6.  Nelle  tavole  fondamentali  per  ogni  specie  di  misura,  saranno  alfabe- 
ticamente registrati  tutti  1  Comuni  del  Reono  d'Italia  che  hanno  qualche 
peso  0  misura  propria;  e  quelli  eziandio  cne,  non  avendone/si  servono  di 
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pesi  e  misure  appartenenti  quale  ad  un  Comune^  quale  ad  un  altro.  —  I 
Comuni  che  portano  lo  stesso  nome  saranno  distinti  coil'indicazione  della 
Provincia  cui  appartengono  secondo  la  circoscrizione  attuale. 

7.  Le  ragioni  delle  unità  metriche  alle  antiche  unità  di  misura,  e  di 
queste  a  quelle  saranno  espresse  con  numeri  seguiti  da  sei  cifre  decimali: 
tttttaTolta  però  che  per  mancanza  di  dati  autontici,  o  di  campioni  non  si 
potrà  spingere  tant'oltre  la  precisione^  si  conserveranno,  nello  esprimere 
queste  ragioni,  quelle  sole  cifre  decimali  della  cui  esattezza  non  si  avrà 
luogo  a  dubitare.  —  Le  cifre  che  sono  nella  colonna  delle  unità  saranno 
separate  dalle  altre  con  una  virj^ola,  ed  al  disopra  di  queste  cifre  dell'u- 
nità  saranno  collocate  le  iniziali  del  nome  loro. 

8.  Ciascuna  tavola  sarà  divisa  nel  numero  di  colonne,  e  ciascuna  co- 
lonna intestala  secondo  il  modulo  qui  annesso  (Modulo  A;. 

IL  —  Tavole  pratUvarie.  ossia  di  conti  fatti. 

9.  Le  tavole  prontuarie  saranno  divise  in  cinque  parti  come  le  tavole 
dei  ragguagli  fondamentali.  —  Esse  dovranno  contenere  il  ra^gua^lio  non 
solo  delle  unità,  ma  dei  multipli  e  sommultipli  delle  unità  dei  pesi  e  delle 
misure  antiche  con  ({uellidel  sistema  metrìco-decimale. 

10.  Nella  disposizione  delle  tavole  si  seffuirà  per  ciascuna  specie  di 
misura  Tordine  alfabetico  dei  Comuni  che  hanno  misura  loro  propria.  -- 
Per  i  Comuni  che  hanno  più  misure  della  stessa  specie ,  le  tavole  do- 
vranno essere  tante  quante  sono  le  misure  medesime.  —  In  fronte  ad 
ogni  tavola,  oltre  il  nome  dei  Comune,  si  leggeranno  quelli  della  misura 
SI  antìc^t  che  nuova,  di  cui  essa  presenta  i  ragguagli.  —  Sotto  ^esta  in- 
titolazione vi  saranno  due  auadn,  di  cui  uno  per  la  conversione  delle 
misure  antiche  ih  nuove,led  il  secondo  per  la  conversione  delle  misure 
nuove  nelle  antiche.  —  Questi  quadri  saranno  divisi  nel  numero  di  co- 
lonne, e  ciascuna  colonna  sarà  intestata  secondo  il  modulo  qui  annesso, 
che  per  maggior  chiarezza  è  statoViferito  ad  un  Comune  e  ad  una  misura 
determinati  fModuIo|B). 

li.  Le  ragioni  delle  unità  metriche  alle  antiche  unità  di  misura,  e  di 
queste  a  quelle,  saranno  espresse  come  quelle  delle  tavole  fondamentali, 
con  numeri  seguiti  da  tre  cifre  decimali. 

\%.  Appiè  d*ogni  pagina  sarà  indicata,  con  apposite  note^  la  maniera 
con  cui  e  suddivisa  la  misura  ed  ilinome  delle  suddivisioni.  —  Saranno 
indicati  nel  modo  stesso:  1»  l'uso  più  o  meno  esteso  delle  misure  conte- 
nete nella  facciata;  2»  gli  oggetti  ai  quaU  esse  si  applicano  specialmente, 
e  talora  anche  le  variazioni  a  cui  andarono  soggetti  in  tempi  a  noi  pros- 
simi. —  Le  avvertenze  di  un  carattere  generale  saranno  inserite neiristru- 
^ione  che  precede  le  tavole. 

Condizioni  pel  concorso. 

\^.  ì  concorrenti  dovranno  presentare  o  far  pervenire  le  loro  domande 
ai  Ministero  prima  del  giorno  20  settembre  p.  v.  —  Esse  dovranno  es- 
sere corredale  degli  attestati  necessari  per  provare  la  loro  idoneità  ed  i 
mezzi  per  compierlo  con  esattezza  e  puntualità.  —  Le  domande  che 
perverranno  posteriormente  all'epoca  suddetta  saranno  considerate  come 
non  avvenute. 

U.  Le  domande  cogli  attestati  saranno  comunicate  alla  Commissione 
consultiva  sui  pesi  e  sulle  misure»  pel  suo  parere. 

.  i5.  La  compdazione  del  lavoro  sarà  deliberata  al  concorrente  che  pre- 
senterà maggiori  guarentigie  per  Fesatto  adempimento  deirincarico,  e  che 
SI  oflre  di  terminarlo  e  consegnarlo  al  Ministero  nello  spazio  di  tempo  più. 
bmee  per  un  prezzo  minore. 
16.  U  deliberatario,  profittando  dei  vantaggio  della  divisione  del  lavori). 
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dovrà,  sulla  richiesta  del  ìfìnisteri^^  desiffoare  le  persone  della  coi  open 
intende  valersi.  —  Esse  dovranno  avere  la  capacità  necessaria  per  un  Ul 
lavoro  ed  inspirare  la  dovuta  confidenza. 

47.  Le  operazioni  dì  confronto  e  tutte  le  altre  operazioni  che  occorres- 
sero per  istabilire  gli  elementi  indispensabili  per  la  formazione  delle 
tavole  saranno  eseguite  per  cura  del  Ministero.  --  L'imprenditore  dovrà 
Talersi  de^ii  elementi  che  gli  saranno  somministrati  dal  Ministero. 

18. 11  Ministero  si  riserva  di  stabilire  le  cautele  dì  assistenza^  di  vìgi* 
lanza  e  di  direzione  che  stima  meglio  appropriate  ad  assicurare  l'esatta 
esecuzione  dell'opera. 

19.  Quando  i  lavori  soffrissero  ritardo^  le  persone  incaricate  di  vegliare 
alla  loro  esecuzione  dovranno  riferirne  al  Ministero^  il  aoale  prowederà 
coU'aggiunta  di  quel  numero  di  commissari  che  giudicherà  necessario^  a  to- 
tali spese  deirimprenditore. 

20.  Le  persone  preposte  alla  direzione  del  lavoro  non  possono  fare  al- 
cuna variazione  al  contratto.  —  Qualora  però  qualche  variazione  si  ren- 
desse necessaria^  ne  faranno  prontamente  la  proposta  al  Ministero. 

31.  11  lavoro  dovrà  essere  fatto  compiutamente  e  consegnato  al 
Ministero  nel  termine  stabilito  dal  contrattto.  —  In  caso  contrario,  sarà 
sottoposto  alla  ritenzione  di  L.  20  per  ogni  ffiorno  di  ritardo. 

22.  Il  lavoro  sarà  sottoposto  all'esame  delU  Commissione  anzidetta  per 
il  suo  parere.  —  Sx^\  voto  favorevole  della  medesima,  e  dopo  trascorsi  tre 
mesi  dalla  data  della  sua  pubblicazione,  il  Ministero  prowederà  pel  paga* 
mento  del  prezzo  dovuto  all'imprenditore. 

23.  Le  tavole  di  rafwuaglio  non  dovranno  presentare  alcun  errare 
di  calcolo.  Tuttavia  ffìi  errori  non  daranno  luogo  al  rifiuto  del  lavoro; 
saramio  però  colpiti  di  una  ritenenza  sul  prezzo  stabilito  di  L.  'iO  per 
caduno. 

24.  Le  domande  dovranno  essere  fatte  per  iscritto  su  carta  da  bollo, 
sottoserittQ  dal  concorrente  e  coll'indieazione  precisa  del  domicilio. 

25.  Saranno  a  carico  dell'  imprenditore  tutte  le  spese  che  gli  oceor-> 
reranno  per  la  compilazione  dell'opera  e  per  la  stipulazione  della  scrittura. 

Torino,  il  i4  agosto  1861. 

//  MiniMro  Cordova. 


Tortilo,  7  agoito  4861. 

Circolare  della  R.  Camera  di  Agricoltura  e  Commercio  di  Torine 
ai  Sotto-Comitati  dei  Circondari  delle  Provincie  Piemontesi. 

Nozioni  sulla  spedizione  e  sul  collocamento  dei  prodotti  destinati 
alla  Esposizione  Italiana. 

Siccome  Comitato  centrale  per  le  Provincie  piemontesi  la  R.  Camera  si  fa 
debito  di  dar  partecipazione  a  tatti  i  Soito-Comitati ,  e  per  loro  mezzo  ai 
produttori  tutti  che  dichiarano  di  concorrere  airBspostzione  italiana,  e  già 
vi  furono  o  sono  per  esservi  ammessi,  dei  seguenti  provvedimenti  non  ha 
guari  emanati  dalla  Reale  Commissione  dirigente  la  Esposizione. 

invio  degli  oggetti  (Circolare  N.  1206). 

«  Affinchè  gli  oggetti  chie  saranno  inviali  alta  prossima  Esposizione  Italiana 
possano  godere  delle  facilitazioni  accordale  o  eoe  saranno  per  accordare,  le 
strade  ferrate  del  Regno  pel  trasporto  dei  medesimi,  e  per  tutelare  al  tempa 
istesso  Tinteresse  delle  Amministrazioni  di  dette  strade  ferrate,  il  Comitato, 
asecutivo  ha  stabilito  che  i  colli  in  cui  saranno  contenatt  gli  ometti  medesimi 
alano  muniti  deirindirizzo  alla  Commissione  Reale,  conforme  al  modulo  C  del 
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colti  stessi  e  notate  le  marche  ohe  li  contradistingoono,  la  quale  «nota  do* 
vrà  essere  firmata  dal  Presidente  e  del  Segretario  del  Comitato  da  coi 
muove  la  spedizione,  ed  autenticala  dalla  firma  della  primaria  Autocità  peli*' 
Uca  del  lu(^o. 

«  Le  suddette  disposizioni  dovranno  essere  del  pari  osserfate  pe'trasporti- 
che  si  effietioeranno  per  mare  per  mezzo  di  piroscafi  dello  Stato  ». 

«     Trasporlo  dei  prodotti  (Circotare  N.  1290). 

Raccomandala  la  massima  attenzione  nella  formazione  delle  casse  e  colli 
perchè  non  si  abbia  il  dispiacere  di  riscontrare  all'apertura  dei  medesimi  in 
Firenze  dei  danai  od  avarie  irremediabili ,  il  Comitato  Esecutivo  partecipa 
•  che  edso  darà  in  breve  contezza  d'elle  modalità  da  osservarsi  nella  spedi- 
zione, per  cui  pestano  i  Comitali  diffidati  dal  tra  tiare  con  gli  spedizionieri 
ohe  non  stano  stati  prescelti  o  dichiarati  dal  Comitato  esecutivo  come  suoi 
incaricati  pei  trasporti  ». 

Spudizioniere  incaricato  (Circolare  N.  1466). 

«  Il  Comitato  Esecutivo  porta  a  notizia  dei  Comitati  locali  del  Piemonte, 

Sardegna ,  Liguria ,   Lombardia  ^     .     .     .  che  lo 

spedizioniere  incaricalo  di  ricevere  e  fere  trasportare  a  Firenze  gli  oggetti 
che  dovranno  figurare  all'Esposizione  ò  il  signor  Carlo  Capurro,  fu  Giù-  . 
teppe,  in  Genova. 

«  E'  quindi  al  detto  signor  Capurro  od  a  chi  da  esso  sarà  indicato,  chedo- 
vny;ino  essere  consegnate  le  casse  ed  i  colli  da  inviarsi  a  Firenze;  il  Comitato 
Esecutivo  incaricandosi  di  qualunque  trattativa  circa  il  prezzo  del  trasporto 
medesimo  ». 

y etrine,  mobili  e  cartelloni  (Circolare  N.  1467). 

«Il  Comitato  Esecutivo  reca  a  notizia  ^fae  i  banchi  preparati •  nel  locale 
dell'Esposizione  hanno  la  larghezza,  alcuniidi  un  metro,  altri  di  75  eéntime- 
tri,  della  qual  cosa  i  Comitati  locali  sono  f>i«egali  dar  avviso  ai  singoli  Espo- 
sitori perchè  se  ne  giovino  per  la  costruzione  di  vetrine  o  mobili  Qualunque 
che  piacesse  loro  di  fare  eseguire  per  la  custodia  e  mostra  degli  oggetti 
che  saranno  inviati  airEsposizione.  il  piano  di  detti  banchi  è  alto  da  terra 
netri  i.OS. 

«  Li  Espositori  di  molti  oggetti  possono  affiggere  neirinterno  del  palazzo  un 
cartellone  indicante  la  loro  ditta,  purché  sia  elegante  e  proporzionalo  allo 
spazio  da  essi  occupato. 

«  Il  Comitato  Esecutivo  si  riserva  il  diritto  di  ammettere  o  rifiutare  le  ve- 
trine e  i  cartelli,  quando  le  une  o  gli  altri  manchino  alle  due  condizioni  di 
che  sopra  ». 

Partenza  dei  prodotti  (Lettera  N.  1532). 

Approfittandosi  di  tutta  la  latitudine  che  le  è  concessa  dalle  emanate  dis- 
posizioni, la  partenza  dei  prodotti  ammessi  alla  Esposizione  dovendo  effet- 
tuarsi non  più  tardi  del  ^  del  corrente  mese^  si  invitano  gli  Esponenti  tutti 
a  presentare  i  loro  prodotti  al  Comitato  od  al  Sotto-Comitato  del  rispet- 
tivo Circondario  prima  di  quel  giorno  per  averne  la  ammissione^  e  questa 
coDsegaitay  disporre-  tosto  le  casse  ed  i  colli  in  modo  da  essere  pronti  alla 
partenza. 

Troiporto  degli  Esponenti  (Lettera  N.  1558). 

Interpellata  h  Commissione  Reale  se  fosse  concesso  il  trasporto  ^ratuìt^ 
ai  tfiembri' dei  Comitato  o  del  Sotto-Gomitato  che  desiderassero  visitar^  l-^ 
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^posizione,  essa  rispose  «  che  né  pel  Regolamento  da  cui  è  governata  la 
Esposizione,  né  per  altre  ragioni  di  economia  può  concedere  trasporto  gra- 
tuito a  chicchessia  che  brami  visitare  TEsposizione  (e  co»  ffìeppure  agli  Espo- 
nenli).  Però  su  tale  proposito  essa  notifica  che  le  strade  ferrate  ed  ì  vapori 
di  mare  dello  Stalo  concedono  grandi  facilitazioni  ;  e  che  le  strade  ferrala 
della  Toscana  ribassano  di  un  25  per  cento  i  prezzi  di  tariffa  a  tutti  indi- 
stintamente coloro  che  si  recheranno  a  visitare  la  Esposizione  ^  e  un  50 
per  cento  sulle  carrozze  di  terza  classe  a  quelle  società  di  operai  che,  legal- 
mente riconosciuti  per  tali,  vorranno  recarsi  a  Firenze  per  roggetto  di  che 
sopra  ». 

Assicurazione  dei  prodotti  esposti  contro  idanm  delVincendio. 

Infine  si  rendono  informati  gli  Esponenti  ad  ogni  buon  fine,  che  la  Com- 
pagnia d'assicurazione  a  premio  fìsso  e  la  nuova  Società  commerciale  di  as- 
sicurazioni in  Venezia  si  offersero  pronte  a  contrarre  con  quelli  degli  Espo- 
nenti che  ne  avessero  volontà  l'assicurazione  degli  oggetti  da  caduoo  di  essi 
inviati  all'Esposizione  contro  i  danni  deirincendio,  pendente  la  durala  della 
solenne  mostra  italiana. 

Queste  sono  le  cose  che  per  ora  fu  creduto  opportuno  portare  a  cognizione 

d'ognuno  dei  Sotto-Comitati  e  dei  produttori  che  prendono  parte  all%sposi- 

zione  italiana;  né  mancherà  il  Comitato  locale  di  queste  Provincie  di  dare  ad 

essi  parimenti  pronta  comunicazione  dei  provvedimenti  che  in  seguilo  fossero 

•per  emanare,  di  speciale  loro  riguardo. 

//  y Ice-Presidente  della  R,  Camera^  Di  Pollone. 


Preuo  delle  Carni  nei  Macelli  della  Città  di  Torino. 

li  9  agosto  4861  L.  4  0%  per  chilogramma. 
Il  16  dello  n  1  00  Id. 

Il  23  dello  »  0  97  Id. 

Il  30  dello  »  0  93  Id. 


Torino  —  TIPOeRAFIi  DI  EKRICO  DALHAZZO  —  S.  Domenico,  8 


MANUALE  PRATICO 

DI 

PROCEDURA  CIVILE 


PEL  REGNO  D' ITALIA 


Prezzo  Lire  15^  Italiane. 

Verrà  spedito  franco  per  la  Posta  in  ttltto  il  Regno  d'Italia  a  chi  «e 
Uik  domanda,  accompagnata  da  relativo  Vaglia  PostaU,  ad  ENRICO 
DALMAZZO,  r9H>^a/o --TomNO.-^YeDdeoi  anche  dai  priadiMJiLi^iai. 
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(Associaz.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16^ 

(N,  158)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  USìz.  il  17  agosto  4  861. 

Regolamento  per  r Amministrazione  del  Debito  Pubblico, 

Del  28  luglio  1861. 

Vittorio  Emanuele  ii,  re  d* Italia. 

Vista  la  Legge  del  10  luglio  4  861  ;  sulla  proposizione  del  Mi- 
nistro delle  Finanze,  e  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri ,  abbiamo 
ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Titolo  I.  —  DelC Amministrazione  del  Debito  Pubblico. 

Art.  4.  L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  ha  una  Direzione 
generale  nella  capitale  del  Regno ,  e  quattro  Direzioni  nelle  se- 
guenti città:  Firenze,  Milano,  Napoli,  Palermo.  —  Dalla  Direzione 
generale  dipendono  le  Direzioni  locali. 

2.  Nella  Direzione  generale,  oltre  il  Direttore  generale,  vi  saranno 
Q0O  0  due  Ispettori  genéVali  posti  alla  dipendenza  di  lui.  —  La 
Direzione  generale  sarà  ripartita  in  Divisioni.  Una  di  queste  Divi- 
sioni formerà  il  Segretariato  di  cui  il  Capo  prenderà  il  tilolo  di 
Segretario  della  Direzione  generale. 

3.  Il  Capo  di  ciascuna  delle  Direzioni  avrà  il  titolo  di  Direttore. 
Ogni  Direzione  sarà  ripartila  in  UflBzi.  Uno  di  questi  Uffizi  formerà 
ii  Segretariato,  di  cui  il  Capo  prenderà  il  titolo  di  Segretario 
della  Direzione. 

4.  Al  Direttore  generale  in  caso  di  assenza  o  d' impedimento 
«opplirà  un  Ispettore  generale.  —  Per  ispecìale  delegazione  del 
Direttore  generale,  i  Capi  di  Divisione  potranno  firmare  per  esso 
i  titoli  di  rendita.  —  Ài  Direttori  in  caso  di  assenza  o  d'impedi- 
mento suppliranno  i  Segretari  delle  Direzioni. 

5.  L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  ha  un  Cassiere  centrale 
presso  la  Direzione  generale,  ed  un  Cassiere  presso  ciascuna  Di- 
rezione. 

6.  La  Corte  dei  Conti  stabilirà  un  Uffizio  permanènte  di  ri- 
scontro (controllo)  per  le  operazioni  di  contabilità  tanto  presso 
la  .Direzione  generale  ,  quanto  presso  le  ^Direzioni 

7.  11  Direttore  generale  provvederà  alia  regolarità,  speditezza 
ed  esaltezza  del  servizio,  tanto  presso  la  Direzione  generale,  quanto 
pre.^so  le  Direzioni.  —  Esso  stabilirà  ogni  anno  quando  e  come 
^ovià  farsi  la  ispezione  delle  Direzioni. 

8.  Il  Direttore  generale  renderà  conto  ogni  trimestre  alla  Com- 
missione di  \igilanza  della  situazione  generale  del  Debito.  —  Questo 
conto  sarà  fatto  di  pubblica  ragione  (Ved.  alla  pagina  4  556). 
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9.  La  Commissione  di  vigilanza  potrà  procedere,  direllamenle 
.o  per  mezzo  di  alcuno  de'saoi  componenti ,  a  tutte  quelle  verifi- 
cazioni ed  ispezioni  che  crederà  necessarie  tanto  presso  la  Dire- 
zione  generale,  quanto  presso  le  Direzioni. 

Titolo  li.  —  Della  cofitabilità. 

40.  Tutti  i  pagamenti  sono  fatti  direttamente  dal  Cassiere  cen- 
trale 0  per  conto  del  medesimo. 

41.  Il  Tesoriere  centrale  dello  Stalo  non  potrà  essere  discari- 
cato del  pagamento  delle  somme  stanziale  nel  bilancio  annuale 
in  servizio  dei  Debito  Pubblico,  se  non  per  quitauze  del  Cassiere 
centrale  ,  col  Visto  del  Capo  di  queir  Uffizio  di  riscontro  che  è 
destinato  presso  la  Cassa,  e  del  Direttore  generale. 

1  $.  Sarà  provveduto,  a  norma  dei  Regolamenti  generali  di  con- 
tabili là,  alla  somministrazione  dei  fondi  occorrenti  pei  pagamenti 
che  si  faranno  fuori  della  sede  centrale. 

13.  La  contabilità  deirAmministrazione  del  Debito  Pubblico  si 
chiuderà  il  34  dicembre  di  o^ni  anno. 

4  4.  Entro  i  primi  tre  mesi  dell'anno  il  Cassiere  centrale  ed  i 
Cassieri  delle  Direzioni  renderanno  conto  degli  incassi  e  dei  pa- 
gamenti fatti  durante  l'annata  precedente,  e  dei  resti  portati  in 
conto  della  gestione  susseguente. 

15.  La  Direzione  generale,  ricevuto  il  conto  del  Cassiere  centrale 
per  tutti  i  pagamenti  fatti  in  servizio  del  Debito  Pubblico,  corre* 
dato  dei  conti  dei  Cassieri,  formerà  il  conto  generale  di  ammini- 
strazione e  di  cassa.  Questo  conto  dovrà  essere  presentato  alla 
Commissione  di  vigilanza  accompagnalo  da  relazione  del  Direttore 
generale,  e  dovrà  quindi ,  unitamente  a  copia  della  deliberazione 
della  Commissione,  essere  inviato  alla  Corte  dei  Conti  per  la  de- 
finitiva sua  approvazione. 

16.  Il  conto  generale  approvato  sarà  stampato  e  pubblicato  en- 
tro i  nove  mesi  successivi  alPanno  al  quale  si  riferisce.  —  L'ori- 
ginale sarà  depositato  negli  Archivi  della  Corte  dei  Conti. 

17.  Alla  fine  di.  ogni  mese  si  procederà  alla  verificazione  delle 
Casse.  La  verificazione  della  Cassa  centrale  sarà  fatta  dal  Direttore 
generale  con  l'assistenza  del  Capo  della  Divisione  della  contabilità, 
e  con  intervento  del  Delegato  deirUfiìcio  di  riscontro  della  Corte 
dei  Conti.  —  La  verificazione  di  ciascuna  delle  altre  Casse  sarà 
fatta  dal  Direttore  con 'l'assistenza  del  Segretario,  e  con  intervento 
del  Delegato  dell'Uffizio  di  riscontro  della  Corte  dei  Conti  presso 
la  Direzione. 

48.  In  occasione  del  giro  annuo  d'ispezione  di  cui  all'art.  7. 
V  Ispettore  generale  delegato  dovrà  procedere  a  straordinaria  veri- 
reazione  delle  Casse  delie  Direzioni. 


Digitized  by 


Google 


473) 

Titolo  III.  —  Del  Gran  Libro,  della  sua  forma,  delV  iscrizione , 
delle  rendite,  delle  cartelle  e  dei  certificati, 

49.  Il  Gran  Libro  si  compone  di  tanti  registri,  quante  sono  le 
catefcorie  del  Debito  Pubblico,  o  quante  sono  le  Direzioni  presso  . 
le   quali    ha  luogo    l'iscrizione.  —  Questi  registri  si  divideranno 
io   kegisiri  per  iscrizioni  al  portatore  ed    in  Registri  per  iscrizioni 
nominative, 

20.  Le  iscrizioni  al  portatore  indicheranno:  — ^  4.  Il  numero 
d'ordine  che  comincia  dalla  unità  per  ogni  categoria  di  debito,  per 
ogni  specialità  di  iscrizioni,  e  per  ciascuna  Direzione;  —  2.  L'am- 
montare dell'annua  rendita  in  lire  italiane;  —  3.  Il  giorno  nel 
quale  ne  incomincia  il  godimento;  —  4.  La  data  dell' iscrizione. 

21.  Le  iscrizioni  nominative,  oltre  alle  indicazioni  di  cui  all'arti- 
colo  precedente,  porteranno  quella  del  nome  e  cognome,  dei  nome 
del  padre,  del  domicilio  o  della  dimora  del  titolare  della  rendita, 
0,  secondo  i  casi,  l'indicazione  dell'ente  morale  o  dello  stabilimento 
proprietario.  ~  L'ipoteca  del  pari  che  ogni  altro  vincolo  o  con- 
dizione a  cui  si  vuole  sottoporre  la  rendita  saranno  annotati  nella 
iscrizione  di  questa. 

22.  Presso  la  Direzione  generale  le  iscrizioni  delle  rendite  sa- 
ranno firmate  dal  Direttore  generale,  dal  Capo  della  Divisione  del 
Gran  Libro,  e  dal  Delegato  per  C Uffizio  di  riscontro  della  Corte  dei 
Conti.  — '  Presso  le  Direzioni  le  iscrizioni  saranno  firmate  dal  Di- 
rettore, dal  Capo  della  Sezione  delle  translazioni,  e  dal  Delegato  per 
r  Uffizio  di  riscontro  della  Corte  dei  Conti, 

23.  Le  annotazioni  d'ipoteca  o  di  altro  vincolo  o  condizione  a 
cui  voglia  assoggettarsi  la  rendita  dopo  l'iscrizione,  e  le  annota- 
zioni di  svincolamento  saranno  autenticate  colle  firme  dì  coloro 
che  rappresentano  la  Direzione  generale,  o  le  Direzioni. 

24.  Le  cartelle  ed  i  certificati  saranno  rilasciati  dalla  Direzione 
generale  e  dalle  Direzioni. 

25.  Le  cartelle  e  i  certificati  saranno  conrormi  ai  moduli  annessi 
al  presente  Decreto,  ed  avranno  un  bollo  a  secco  oltre  a  quello 
di  cui  all'art.  9  della  Legge.  —  Le  cartelle  ed  i  certificati  saranno 
in  carta  filigranata  collo  slemma  Reale,  e  colla  leggenda  Debito 
Pubblico  del  Regno  d' Italia  nella  filigrana.  Le  cedole  annesse  alle 
cartelle  avranno  un  bollo  a  secco, 

26.  L'Uffizio  di  riscontro  stabilito  presso  la  Direzione  generale 
formerà  il  doppio  dei  registri  delle  iscrizioni  che  debbono  depo- 
sitarsi presso  la  Corte  dei  Conti,  e  lo  trasmetterà  mensualmente 
alla  medesima,  unendovi  tostato  delle  variazioni  aYveoute  nel  mese 
precedente,  acciocché  ì  due  esemplari  del  Gran  Libro  possano  cor- 
rispondere esattamente.  —  Esso  trasmetterà  anche  mensualmente 
alla  l^rte  de'Conti  lo  stato  di  situazione  dei  titoli  di  rendita  che 
trovaosi  depositati  presso  l'archivio  deirAmminislrazione. 

27.  Le  regole  prescritte  in  questo  titolo  sono  applicabili  alle 
iscrizioni,  qualunque  ne  sia  la  causa  o  il  titolo  che  vi  dà  occasione. 
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Titolo  IV.  —  Delle  iranslationi,  dei  tramutanienU, 
e  dei  loro  effetti. 

28.  Sarà  aperto  presso  la  Direzione  [generale  e  presso  le  Direziooi 
un  registro  per  ie  translazioni,  sul  quale  si  faranno  le  dichiarazioni 
di  vendila,  cessione  o  tramulamenlo  di  cui  alFari.  48  della  Legge. 

29.  Le  procure  speciali  per  le  Iranslazionì  e  pei  tramutamenli 
delle  iscrizioni  potranno  essere  spediti  dai  Notai  in  semplice  ori* 
ginale  ,  e ,  come  suol  dirsi ,  in  brevetto. 

30.  Nel  registro  delle  translazioni  s'inscriverà  il  nome  e  cogoo* 
me,  e  il  nome  del  padre  del  nuovo  titolare,  o  quello  dell'Ente  mo- 
rale acauirente,  e  la  somma  per  la  quale  viene  iscritta. 

31.  [Nei  casi  di  successione  testamentaria  o  intestata  il  diritlo  a 
succedere  sarà  comprovato  colie  formalità  richieste  dalle  Leggi, 
e  mediante  deposilo  dell'alto  di  morte  dei  titolare,  quando  tale  allo 
non  sia  inserto  in  altro  documento  autentico. 

32.  Quando  nei  casi  di  successione,  di  fallimento  o  cessione  di 
beni  la  domanda  di  transazione  non  possa  essere  accompagnala  dal 
deposilo  del  certificato,  dovrà  supplirsi  a  questo  deposito  con  quello 
di  un  estratto  dell' iscrizione  rilasciato  dall'Amminislrazione  del 
Debito  Pubblico,  acciocché  il  Giudice  possa,  in  vista  di  esso,  ordinar 
la  translazione. 

33.  I  documenti  che  si  esibiscdno  all' Amministrazione  per  le 
operazioni  di  translazione,  di  Iramutamento  ed  altre  qualsiensi,  deb- 
bono avere  forma  legale,  e  rimarranno  depositati  nell'archivio  del- 
rAmminislrazione  stessa. 

34.  Per  oUenere  il  tramulamenlo  delle  iscrizioni  al  f>orlatore  in 
iscrizioni  nominative  sarà  necessario  che  insieme  colle' carlelle  si 
presentino  all'Amministrazione  le  cedole  del  semestre  in  corso  e 
dei  seguenti. 

35.  In  caso  di  tramulamenlo  d'un  certificato  d'iscrizione  nomina- 
tiva in  cartelle  al  portatore .  si  rilascierà  quel  numero  di  cedole 
che  è  sufficiente  pel  compimento  del  decennio  incomincialo. 

36.  Le  iscrizioni  spettanti  a'minori  od  altri  individui  o  Corpi,  i 
cui  beni  sono  soggetti  ad  amministrazione,  non  potranno  trasfe- 
rirsi 0  tramutarsi  se  non  quando  si  siano  osservate  le  formalità 
prescritte  dalle  leggi. 

37.  In  caso  di  fallimento,  di  cessione  di  beni  o  di  controversia 
sul  diritto  a  succedere,  le  iscrizioni  nominative  e  quelle  al  porta- 
tore potranno  trasferirsi  o  tramutarsi  a  favore  della  massa  de*cre- 
ditori,  ovvero  a  favore  deireredità.  —  Esse  potranno  anche  farsi 
a  favore  di  più  eredi,  6nchè  sono  indivisi. 

38.  Le  iscrizioni  nominative  spettanti  a  ditte  o  a  ragioni  di  com- 
mercio potranno  trasferirsi  mediante  dichiarazione  del  rappresen- 
tante delle  medesime ,  certificata  per  la  qualità  e  identità  della 
persona ,  da  Agente  di  cambio  o  da  Notaio. 

39.  Nel  corso  degli  ultimi  20  giorni  del  semestre,  destinali  a 
preparare  i  ruoli  pei  pagamenti,  non  si  faranno  iscrizioni  per  ef- 
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fello  di  translazioni  o  tramutamenli,  se  noo  col  godimento  del  se- 
mestre successivo.  Pel  semestre  corrente  o  si  rilascierà  un  Buono 
pagabile  al  portatore,  o  si  restituirà  la  relativa  cedola,  secondo  che 
trattisi  di  annullare  certificati  o  cartelle. 

Titolo  V.  —  DeWipoteca  e  degli  altri  vincoli. 

40.  Sarà  aperto  presso  la  Direzione  Generale  e  presso  le  Dire- 
zioni un  Registro  per  le  dichiarazioni  di  sottoposizione  ad  ipoteca 
o  ad  altro  vincolo,  e  per  quelli  concernenti  la  rimozione  dei  me- 
desimi. 

44.  L'ipoteca  ed  ogni  altro  vincolo  non  avranno  eCFetlo  finché 
non  siano  annotati  sulla  iscrizione  o  sul  relativo  certificato ,  se- 
condo l'art!  26  della  Legge,  e  non  se  ne  farà  annotazione  se  non 
quando  siasi  depositata  copia  autentica  delFalto  da  cui  derivano, 
o  se  ne  sia  fatta  regolare  dichiarazione  presso  TÀmministrazione. 

42.  L'atto  pubblico  da  stipularsi  per  sottoposizione  ad  ipo- 
teca 0  ad  altro  vincolo,  giusta  il  disposto  deirarl.  24  della  Legge. 
dovrà  t'DUDCiare  il  numero  d*  ordine  e  la  data  dell'  iscrizione ,  il 
nome  del  titolare  iscritto,  la  specialità  della  rendita,  e  l'ammon- 
tare della  medesima,  in  lettere.  —  Simili  indicazioni  dovranno  con- 
tenersi nell'atto  o  provvedimento  che  dà  luogo  alla  liberazione  della 
rendita  dall'ipoteca,  o  da  altro  vincolo. 

43.  In  caso  di  Iramutamenlo  di  iscrizione  al  portatore  in  iscri- 
zione nominativa,  il  possessore  della  cartella  potrà  nel  tempo  slesso 
dichiarare  che  vuole,  mediante  annotazione,  sottoporre  la  rendila 
ad  ipoteca  o  ad  altro  vincolo.  In  questo  caso  la  dichiarazione  sarà 
fatta  sul  registro,  senza  che  la  firma  del  dichiarante  abbia  ad  es- 
sere autenticata  da  Agente  di  cambio  o  da  Notaio. 

44.  Le  annotazioni  d'ipoteca  o  di  altro  vincolo  che  si  con^^er- 
vano  nelle  translazioni  dovranno  far  menzione  delle  iscrizioni  da 
cui  l'annotazione  si  è  trasportata. 

45.  Nelle  annotazioni  a  ipoteca  o  di  altro  vincolo  si  dovrà  ri- 
portare la  sostanza  dell'atto  da  cui  l'ipoteca  od  il  vincolo  prende 
orìgine,  la  sua  data;  e  se  trattasi  di  ordinanza  o  sentenza,  si  enuo- 
cierà  il  Tribunale  da  cui  è  emanata,  ed  il  nome  del  Segretario  o 
allro  Uffiziale  da  cui  è  autenticata. 

46.  Gli  usufruttuari  di  rendite,  a  favore  dei  quali  sarà  stala  falla 
la  annotazione  nel  registro  d' iscrizione  e  sul  relativo  cerlificah, 
riceveranno  dall' Amministrazione  un  certificalo  di  usufruito  che 
li  abiliterà  ad  esigere  le  rate  semestrali  alle  rispettive  scadenze. 
—  Il  certificalo  d'usufrutto  sarà  rinot)vato  ogni  decennio. 

Titolo  VI.  —  Della  perdita  dei  certificati  d!iseri%ione. 

47.  La  domanda  pel  rilascio  d'un  nuovo  certificato  d'iscrittone  nel 
caso  di  perdila  del  precedente,  dovrà  essere  presentata  dal  titolare 
0  dal  800  procuratore  speciale  alla  Direzione  generale  o  alle  Di- 
rezioni. —  Trascorso  il  termine  stabilito  dall'art.  34  della  Legge, 
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quando  non  si  siano  falle  opposizioni,  il  Segretario  della  Direzione 
generale  o  delie  Direzioni .  rilascierà  una  dichiarazione  che  provi 
essere  slate  adempiute  le  prescritte  formalilà»  e  non  esservi  oppo- 
sizione. —  Mediante  una  tale  dichiarazione  sarà  dato  il  nuovo  cer- 
tificalo.. —  Le  Direzioni  non  potranno  però  dare  nuovi  certificati 
senza  averne  avuta  la  facoltà  dalla  Direzione  generale. 

48.  Emesso  il  nuovo  certificato,  resterà  annullato  di  pien  diritto 
il  certificato  precedente,  benché  regolarmente  girato  od  aUrimenli 
ceduto. 

Titolo  VII.  —  Delle  oppogizioni  e  delle  esecuzioni. 

49.  Nel  caso  di  controversia  sol  diritto  a  succedere,  ed  in  quello 
di  fallimento  o  di  cessione  di  beni,  sarà  ammessa  T  opposizione 
tanto  per  la  sospensione  del  pagamento  delle  rate  semestrali,  quanto 
per  la  translazione  delle  iscrizioni,  semprechè  tale  opposizione  sia 
autorizzata  con  provvedimento  del  Giudice  competente. 

50.  La  ipoteca  regolarmente  annotata  dà  diritto  al  creditore  dì 
conseguire  sulla  rendita,  per  autorità  del  Giudice,  l'ammontare  del 
credito  per  la  sicurezza  del  quale  fu  data  l'ipoteca.  —  In  tal  caso 
la  rendita  sarà  alienata  in  tutto  od  in  parte,  in  proporzione  delKam- 
monlare  del  credilo. 

51.  Nel  caso  preveduto  airarticolo  precedente,  la  rendita  sarà 
alienata  senza  formalità  d'incanti  al  prezzo  corrente  per  mezzo  di 
un  Agente  di  cambio  o  di  un  Notaio  dove  non  sono  Agenti  di 
cambio.  L'Agente  di  cambio  od  il  Notàio  sarà  scelto  dal  Direttore 
Generale  o  dal  Direttore ,  quando  la  nomina  non  ne  sia  stata  fatta 
dal  Giudice. 

52.  Qualora  il  creditore  non  abbia  o  non  possa  avere  dal  tito- 
lare 0  da  altro  possessore  il  certificato  della  rendita  ipotecata,  unirà 
alla  domanda  di  alienazione  della  rendila  un  estratto  della  cor- 
rispondente iscrizione ,  rilasciato  dall'Amministrazione  del  Debito 
Pubblico.  —  La  translazione  in  tal  caso  sarà  fatta  mediante  de- 
posilo  di  copia  autentica  esecutiva  della  decisione  del  Giudice,  e 
deirestratto  deiriscrìzione  rilasciato  dairAmministrazione»  e  si  ese- 
guirà su  tutte  le  iscrizioni  derivanti  dalla  prima  iscrizione  ipote- 
cata, parche  da  questa  sia  'stata  trasportata  sulle  iscrizioni  che 
ne  derivano,  la  stessa  annotazione  di  ipoteca  che  dà  luogo  airese- 
cuzione. 

53.  Quando  si  esproprii  soltanto  una  parte  della  rendila  ipote- 
cata, sarà  accesa  una  nuova  iscrizione  per  la  parte  rimasta  libera, 
semprechè  questa  raggiunga  il  minimum  della  rendita  {scrivibile  . 
ed  il  nuovo  certificato  sarà  consegnato  al  proprietario  contro  la 
restituzione  del  certificato  precedente ,  che  non  sia  ancora  stato 
depositato.  —  In  caso  che  la  rendita  rimasta  libera  sia  inferiore 
al  minimum  richiesto  per  riscrizione ,  essa  sarà  alienata  per  in- 
tiero ,  e  la  parte  di  prezzo  risultanle  disponibile  sarà  tenuta  ia 
deposito  presso  1* Amministrazione  per  conto  di  chi  di  diritto. 
—  La  cancellatura  delle  iscrizioni  delle  rendite  alienate  seosa  il 
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deposilo  dei  relativi  certificali  sarà  dall'Amministrazione  notificala^ 
al  pubblico  sul  Giornale  UfiSzìale  del  Regno,  ed  alle  Borse  di  com- 
mercio, senza  però  che  la  formalità  di  tale  notificazione  abbia  a 
sospendere  in  alcun  modo  la  translaziono  o  l'ipoteca  delle  nuove 
iscrizioni. 

54.  Durante  il  giudizio  di  espropriazione  in  virtù  di  ipoteca,  il 
creditore  potrà  ottenere  dal  Giudice  il  sequestro  delle  rate  seme- 
strali delle  rendite  ipotecale. 

Titolo  Vili.  —  Del  pagamento  delle  rate  semestrali  delle  rendite. 

55.  Il  pagamento  delle  rate  semestrali  delle  rendite  si  fa  dalle 
Casse  del  Debito  Pubblico,  e  ove  queste  non  esistano,  dalle  Teso- 
rerie del  Regno. 

56.  Per  la  riscossione  delle  rate  semestrali  delle  rendite  al  por- 
tatore non  è  necessaria  la  presentazione  delle  cartelle,  né  alcuna 
preventiva  domanda.  Esse  sono  pagabili  sulla  semplice  consegna 
delle  cedole. 

57.  Le  cedole  delle  quali  fu  pagato  il  valore  sono  annullate  con 
un  bollo  che  porta  la  parola  Pagato,  e  l'indicazione  della  città  dove 
fu  fatto  il  pagamento. 

58.  Il  pagamento  delle  rendite  nominative  sarà  fatto  allo  esibi- 
tore  del  certificalo  d'iscrizione.  —  I  litolari  però  che  vorranno  ri- 
scuotere personalmenle  le  rate  semestrali  ne  faranno  richiesta  al- 
l'Amministrazione, la  quale  ne  prenderà  nota  e  la  riporterà  sul 
Certificato  dUseriùone.  —  Nessun  pagamento  potrà  essere  fatto  sopra 
Certificato  di  iscrizione  che  abbiano  annotazione  d'usufrutto. 

59.  I  titolari  che  vorranno  avere  il  pagamento  delle  rendite  no- 
minative fuori  della  sede  della  Cassa  stabilita  presso  la  Direzione 
in  cui  trovansi  inscritte ,  dovranno  farne  domanda  alla  Direzione 
generale  direttamente  o  per  mezzo  delle  Direzioni,  e  ove  queste 
non  sono ,  per  mezzo  degli  Agenti  del  Tesoro  o  di  chi  ne  fa  le 
veci.  In  difetto  di  tali  domande  il  pagamento  delle  rendite  nomi- 
native si  farà  dalla  Cassa  centrale  o  dalle  Casse  delle  Direzioni, 
ove  le  iscrizioni  furono  accese. 

60. "Le  domande  di  pagamento  di  cui  all'articolo  precedente 
dovranno  essere  fatte  almeno  un  mese  prima  della  scadenza  del 
semestre.  Esse  saranno  trascritte  dall'Ufficio  che  le  riceve  sopra 
moduli  distribuiti  dalla  Direzione  generale,  e  saranno  trasmesse 
alla  medesima  almeno  venti  giorni  prima  della  scadenza  del  se- 
mestre. 

6f.  Le  domande  di  pagamento  fatte  per  un  semestre  saranno 
valevoli  anche  pei  semestri  successivi,  fino  a  contraria  dichiarazione 
per  parte  del  titolare  della  rendita. 

62.  La  Direzione  generale  farà  compilare  prima  della  scadenza 
«6i  ciascun  semestre  il  ruolo  generale  dei  pagamenti  per  le  rendite 
TO«  minati  ve  iscritte  sul  Gran  Libro.  —  Dal  ruolo  generale  saranno 
dei  unti  aUretlanti  ruoli  particolari  quante  sono  le  Casse  sulle  quali 
tFT  vausf  assegnati  i  pagamenti. 
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63.  I  ruoli  accompagnali  da  allreltanti  modali  di  quilanze  quanti 
sono  gli  articoli  di  credilo  notati  sopra  ciascuno  saranno  trasmessi 
alle  varie  Casse  per  mezzo  degli  Uffizi  da  cui  dipendono.  —  I  mo- 
duli di  quilanza  indicheranno  il  numero  di  iscrizione,  la  rendila 
e  la  rata  semestrale.  —  Per  le  rendite  che  sono  pagabili  snll'esi- 
bizione  del  certificalo  d'usufrutto  e  per  quelle  cbe  non  sono  esi- 
gibili che  dal  litolare,  i  relativi  moduli  di  quilanza,  oltre  Tindi- 
cazione  di  cui  sopra,  conterranno  il  nome  deirusurrulluario  o  del 
litolare. 

64.  Le  rendite  esigibili  personalmente  dal  titolare  potranno  ri- 
scuotersi  anche  per  mezzo  di  procuratore  speciale.  In  questo  caso 
Tallo  di  procura  deve  essere  presentato  airAmministrazione,  acciò 
ne  faccia  V  occorrente  angolazione ,  e  vi  rimanga  depositato  per 
suo  discarico. 

65.  Pel  pagamento  delle  rendile  vincolale  ad  usufrutto,  che  cessi 
colla  vita  deirusufrutluario,  debb'essere  presentato  e  depositato  Tat- 
testalo   di  vita  nelle  forme  legali ,  oltre  il  certificato  di  usufrutto. 

66.  Nel  caso  di  morte  deirusufruUuario  di  cui  airarlicolo  pre- 
cedente, e  semprechè  non  siavi  opposizione,  si  pagherà  airesìbitore 
del  certificato  d'usufrutto  e  detrailo  di  morte  deiriscrilto,  la  rata 
0  le  rate  semestrali  scadute. 

67.  Pel  pagamento  della  porzione  della  rata  semestrale  che  po- 
tesse essere  dovuta  airusufrutluario  sul  semestre  in  corso  sino  al 
giorno  della  morte,  gh  aventi  diritti  dovranno  rivolgersi  alla  Dire- 
zione generale  direttamente  o  per  mezzo  delle  Direzioni  o  degli 
altri  Uffizi  di  cui  all'art.  59. 

68.  Il  pagamenlo  delle  rendile  nominative  sarà  accertato  me- 
diante quilanze  od  apposizione  sui  certificati  d'iscrizione  del  bollo, 
di  cui  all'art.  57. 

69.  I  pagamenti  che  si  faranno  dai  Tesorieri  per  conto  dell'Am- 
ministrazione del  Debito  Pubblico  saranno  regolati  colle  norme  sta- 
bilite nel  Regolamento  della  contabilità  generale  del  Regno  ed  in 

Juello  per  le  Tesorerie.  —  I  pagamenti  che  si  opereranno  dai 
Cassieri  delle  Direzioni  si  faranno  a  norma  delle  istruzioni  che  sa- 
ranno date  nel  Regolamento  disciplinare  per  rAmministraziooe  del 
Debito  Pubblico. 

Titolo  IX.  —  Norme  speciali  per  le  operationi  che  si  fanno 
presso  le  Direzioni, 

70.  La  Direzione  generale  terrà  un  .dop;  io  di  ciascuno  dei  re- 
gistri d'iscrizione  che  saranno  aperti  presso  le  Direzioni. 

71.  Le  Direzioni  avanti  di  operare  una  prima  iscrizione  sul  ri* 
spetlivo  registro  ne  chiederanno  la  facoltà  alia  Direzione  generale,, 
la  quale,  ove  nulla  osti,  l'accorderà,  ed  accenderà  essa  stessa  noa 
iscrizione  identica  sul  doppio  del  relativo  registro,  tostocbè  le  ri- 
sulterà che  Toperazione  fa  compiuta  presso  la  Direzione.  —  Quaado 
la  rendita  di  cui  chiedesi  l'iscrizione  trovisi  già  accesa  sul  regi- 
stro di  altra  Direzione,  l'operazione  deve  essere  autorizzata  éalla 
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Direzione  generale ,  dopo  averne  interpellala  la  Direzione  presso» 
cai  la  rendita  è  iscritta ,  e  date  le  disposizioni  per  1*  occorrenle- 
annullamento. 

72.  Per  le  iscrizioni  che  sono  già  accese  sui  registri  delie  Dire- 
zioni, ove  occorrano  translazioni»  tramulamenli  o  annotazioni,  per 
apposizione  o  per  rimozioni  di  vincoli,  si  opereranno  senz'altro 
dalle  Direzioni  stesse,  dandosene  contemporaneamente  partecipa- 
zione alla  Direzione  generale  perchè  possa  eseguire  le  stesse  ope^ 
razioni  di  translaziooe,  tramutamento,  e  di  annotazione  sul  corri- 
spondente registro. 

73.  La  Direzione  generale  darà  similmente  avviso  alle  Direzioni 
delle  Iranslazioni,  trasferimenti  e  Iramutamenti  che  fosse  per  ese- 
guire di  iscrizioni  accese  sui  registri  delle  medesime. 

74.  Le  annotazioni  di  ipoteca  o  di  altri  vincoli  dovranno  farsi 
sui  registri  della  Direzione  in  cui  Tìscrizione  è  accesa. 

75.  Il  Regolamento  disciplinare,  che  sarà  pubblicato  in  seguito 
del  presente  Decreto  organico,  stabilirà  le  altre  norme  che  sono 
necessarie  per  Tordinamento  della  Direzione  generale  e  delle  Di- 
rezioni e  per  il  servizio  del  Debito  Pubblico  dello  Slato. 

Disposizione  transUoria. 

76.  Le  Amministrazioni  del  Debito  Pubblico  sotto  qualsiasi  nome 
oggi  esistenti  in  varie  Provincie  del  Regno,  continueranno  nelle 
loro  funzioni  secondo  gli  speciali  Regolamenti,  sino  a  che  noi» 
sieno  definitivamente  trasformate  nella  Direzione  generale  e  nelle 
Direzioni  locali,  secondo  il  presente  Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  28  luglio  1861. 

VITTOKIO  EMANUELE.  -  Pietro  Bastogi. 


Toritio,  io  agosto  1S6Ì. 

Circolare  del  Ministro  dell'Interno  ai  Governatori,  a^rintendenli, 
ai  Prefetti  ed  alle  Deputazioni  Provinciah. 

Compilazione  di  una  statistica  delle  spese  obbligatorie  per  caduna  Provincia^ 
desumendole  dal  bilancio  del  i859y  e  proposta  di  alcuni  quesiti  nelVinte- 
resse  della  pubblica  amministrazione. 

La  Le^ge  comunale  e  provinciale  pubblicata  il  S3  ottobre  i859>  nel  pe- 
riodo dei  pieni  poteri,  ed  estesa  per  conseguenza  alle  antiche  Provincie 
e  alla  Lombardia,  fu  poscia  accolla  in  tutte  le  Provincie  del  Rejjno^  tranne 
la  Toscana,  ma  con  alcune  modificazioni.  Di  queste  modlGcazioni,  la  più 
importante  si  è  quella  che  riguarda  rarticolo  241  di  essa  Legge,  cosi 
concepito;  «A  partire  dal  i»  gennaio  1860,  le  spese  obbligatorie,  già 
«  poste  per  legge  o  per  regolamenti  a  carico  delle  Divisioni  e  Provincie, 
«  sono  addossate  allo  Stato.  —  L'Erario  nazionale  sarà  compensato 
«  di  dette  spese  mediante  un  adeguato  aumento  alle  contribuzioni  di- 
*r  rette  ». 

Questo  articolo  recava  una  sostanziale  mutazione  nelle  leggi,  nelle  tra* 
dizioni  e  nelle  abitudini  delle  Provincie  Italiane  ;  Imperocché  la  maggior 
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^arte  di  esse  erano  solite  ad  amministrare  da  se  medesime  con  più  o 
meno  larghezza  certi  interessi  loro  proprii  di  strade,  di  acque,  d  istru- 
zione, di  beneficenza.  Ora  Tarticoio  predetto  toglieva  loro  quest  ammini- 
strazione e  la  concentrava  nello  Stato. 

Le  disposizioni  adunque  di  questo  articolo  e  il  cambiamento  ch'esso 
induceva  nel  sistema  amministrativo  non  potevano  a  meno  di  eccitare 
nelle  popolazioni  ed  in  coloro  che  le  governavano ,  prima  delle  annes- 
sioni^ un  sentimento  di  ritrosia  o  per  lo  meno  di  esitazione.  Da  ciò  av- 
venne che  il  Dittatore  deirEmilia  differì  Tapplicazione  dell'articolo  241, 
da  farsi  in  appresso  con  altri  provvedimenti-  i  Commissarii  straordinarii 
delle  Marche  e  deirUmbria  stabilirono  che  i  bilanci  provinciali  si  faces- 
sero come  per  lo  innanzi,  e  quello  dell'Umbria  esplicitamente  mantenne 
intatte  le  attribuzioni  dei  Consigli  provinciali;  finalmente  il  Proditiatore 
nelle  Provincie  Siciliane  ed  il  Luogotenente  nelle  Provincie  Napolitane 
•  più  ricisamente  soppressero  nella  pubblicazione  della  legge  1  articolo 
medesimo.  Donde  la  conseguenza  che  l'accentramento  delramministra- 
zione  provinciale  nello  Stalo  ebbe  luogo  soltanto  nelle  antiche  Provincie 
e  nella  Lombardia,  e  che  nelle  altre  Provincie  del  Regno  l'amministra- 
zione provmciale  e  le  spese  obbligatorie  competenti  alla  Provincia  ri- 
masero regolate  dalle  leggi  e  dalle  norme  fino  allora  vigenti  e  fra  loro 
diverse. 

Qual  sia  il  mio  concetto  intorno  a  tale  materia  è  manifesto  dai  pro- 
getti di  legge  che  ebbi  l'onore  di  presentare  al  Parlamento  il  13  marzo 
1861.  Secondo  le  mie  proposte,  le  attribuzioni  della  Provincia  in  fatto  di 
opere  pubbliche,  di  istruzione,  di  beneficenza,  di  materie  sanitarie,  fore- 
stali ea  agrarie  sarebbero  grandissime,  ed  inoltre  la  Deputazione  Provin- 
ciale diverrebbe  autonoma  e  indipendente,  salvo  quella  suprema  vigi- 
lanza che  non  solo  sulle  Provincie,  ma  sovra  i  Comuni  eziandio  e  sopra 
tutti  i  Corpi  morali  appartiene  per  mio  giudizio  allo  Stato,  siccome  quello 
che  solo  rappresenta  gli  interessi  di  tutta  la  nazione. 

«  La  costituzione  normale  della  Provincia  »,  diceva  io  nel  presentare 
le  leggi  sovraccennate  alla  Camera  dei  Deputati,  t  la  costituzione  nor- 
«  male  della  Provincia  è  l'idea  capitale  dei  progetti  che  ho  l'onore  di 
«  sottoporvi,  imperocché  io  credo  che  la  Provincia  debba  esercitare  un 
«  ufficio  importantissimo  nell'ordinamento  amministrativo  d'Italia.  La  li- 
«  berta  provinciale,  congiunta  colle  libertà  comunali,  è  la  vera  salvaguar- 
a  dia  del  regime  costituzionale  ». 

Ma  di  questo,  come  degli  altri  concetti  che  in  quelle  proposte  si 
contengono,  giudice  sarà  il  Parlamento  ;  ed  i  lavori  già  molto  innanzi 
condotti  dalla  Commissione  della  Camera  elettiva  danno  fiducia  che 
al  riconvocarsi  di  essa  sarà  questo  uno  dei  primi  argomenti  della  di- 
scussione. 

Ora,  come  io  già  fornii  ai  Membri  del  Parlamento  molte  notizie  di- 
stinte in  diversi  opuscoli,  che  servissero  allo  studio  di  questa  importante 
materia,  cosi  parvemi  potersi  mettere  a  profitto  Tinten^allo  che  corre 
durante  la  proroga  della  sessione,  per  raccogliere  altri  dati  non  meno  utili 
né  meno  opportuni  alla  chiara  ed  esatta  cognizione  delle  cose. 

Lo  scopo  della  presente  Circolare  é  adunque  d'invitare  le  Deputazioni 
o  Amministrazioni  provinciali  a  somministrare  tutti  i  dati  di  fatto  relativi 
>ai  loro  bilanci,  e  specialmente  alle  spe^  obbligatorie  che  sono  a  carico 
4ella  Provincia  loro,  desumendoli  dal  bilancio  del  1859,  formato  prima 
dei  grandi  e  felici  mutamenti  avvenuti^  ed  a([giungendovi  poscia  i  risul- 
tati del  bilancio  del  1861,  onde  poterne  istituire  un  confronto.  Vero  è 
che  taluni  di  questi  dati  potrebbero  già  desumersi  da  statistiche  pubbli- 
<;ate  o  da  atti  esistenti  presso  il  Ministero;  ma  essi  o  sono  manchevoli  in 
alcuna  parte  o  riguardano  epoche  diverse  per  le  varie  Provincie  o  difet- 
tano degli  allegati  necessari;  cosicché  tornerà  vantac^oso,  per  non  dir 
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necessario^  il  rinnovare  questo  sludio  sopra  una  base  unica  e  pel  mede- 
simo periodo  di  tempo. 

Il  lavoro  che  io  chieggo  dovrebbe  essere  preparato  con  ogni  accura- 
tezza e  diligenza  nel  termine  di  un  mese,  dopo  il  qual  termine  sarebbero 
inviate  dal  Governo  in  ogni  capoluogo  di  Provìncia  persone  delegate 
espressamente  per  raccogliere  le  informazioni  preparate ,  chiedere 
gli  schiarimenti  opportuni^  coordinarle  insieme  in  una  tabella  che 
avranno  già  delineala,  e  pubblicarle  infine  in  un  volume  che  sa- 
rebbe distribuito  ai  Membri  del  Parlamento  all'epoca  della  sua  riconvo- 
cazione. 

E  perchè  la  cosa  riesca  al  possibile  completa  e  precisa,  sarà  cura  delle 
Amministrazioni  provinciali  al  seguire  questo  metodo: 

A,  Dare  un  brevissimo  cenno  per  ciascuna  categoria  di  spesa  delle 
regole  legislative  ed  amministrative  attualmente  vigenti  nella  Provincia,  e 
degli  efletti  più  notevoli  di  queste  regole. 

B.  Rispondere  categoricamente  alle  seguenti  domande  : 

1.  Quali  sono  gli  uffici  della  Provincia,  e  quali  le  spese  corrispondenti, 
allegandovi  Telenco  degli  impiegati  col  titolo,  col  numero,  colle  attribu- 
zioni, con  lo  stipendio,  col  diritto  al  riposo  ed  alla  pensione.  Si  aggiun- 
geranno speciali  indicazioni  circa  le  norme  che  regolano  il  diritto  al  riposo 
e  la  concessione  delle  pensioni  agl'impiegati  dell'Amministrazione  provin- 
ciale, avvertendo  pure  se  per  avventura  esistano  a  tal  fine  fondi  o  casse 
particolari. 

2.  La  Provincia  ha  proprie  strade  provinciali?  quale  ne  è  la  lunghezza 
e  la  larghezza?  quali  le  spese  ordinane  di  manutenzione  per  chilometro? 
quali  gli  Uffici  tecnici  incaricati  della  direzione,  sorveglianza,  esecuzione 
e  del  sindacato  o  collaudazione?  Si  aggiungerà  un  cenno  della  relativa  loro 
importanza  economica.  Si  dirà  pure  se  rimangano  a  saldarsi  rate  di  lavori 
stradali  già  compiuti,  se  vi  siano  impegni  presi  per  la  continuazione  di  la- 
vori in  corso ,  e  finalmente  se  vi  sia  un  piano  di  compimento  della  rete 
stradale  della  Provincia. 

3.  Vi  sono  lavori  idraulici  a  carico  totale  o  parziale  della  Provincia?  quali 
le  regole  per  ordinare  e  compiere  questi  lavori,  per  ripartirne  e  riscuoterne 
le  spese? 

4.  La  Provincia  ha  istituti  d'istruzione  pubblica?  quanti  e  quali? 

5.  Mantiene  in  tutto  o  concorre  in  parte  al  mantenimento  di  manico- 
mii,  di  ricoveri  per  gli  esposti  o  pei  mendici  e  di  altri  istituti  di  beneficenza? 
Quali  sono  le  norme  per  le  ammessioni,  per  la  competenza  passiva  e  pel 
rimborso?  Si  noterà  se  \mite  a  tali  ospizi  vi  siano  scuole  professionali,  e 
quale  la  spesa  relativa  a  carico  della  Provincia. 

6.  Vi  sono  spese  sanitarie  a  carico  della  Provincia?  quale  ne  è  la 
natura? 

7.  Vi  sono  spese  relative  alla  Amministrazione  forestale,  e  quali  sono? 
Sarà  utile  che  si  accennino  ^li  ordinamenti  forestali  locali,  e  se  i  medesimi 
hanno  in  realtà  prodotto  risultati  vantaggiosi. 

8.  Vi  sono  spese  relative  al  culto  ?  —  ai  monumenti  di  antichità  e 
l>elle  arti  ?  —  agli  archivii  ?  —  Si  indicherà ,  quanto  a  questi ,  la  na- 
tura e  lo  scopo  dell'archivio,  per  la  cui  conservazione  concorre  la  Pro- 
vincia. 

9.  Vi  sono  spese  relative  alla  statistica?  Si  dirà  se  questa  è  generale  o 
soltanto  locale? 

10.  Vi  sono  spese  relative  alla  telegrafia,  alla  posta,  alle  carceri? 

11.  Contribuisce  la  Provincia  alla  spesa  per  la  residenza  del  Rappresen- 
tante del  Governo  e  pel  corredo  di  essa? 

12.  Quali  spese  sostiene  per  il  casermaggio  dei  Reali  Carabinieri?  (^uali 
T  gli  Uffici  giudiciarii?  per  gli  Uffici  di  sicurezza  pubblica?  —  per  altri  Uf- 

ci  governativi? 
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13.  Vi  sono  altre  spese  non  contemplate  nelle  precedenti  categorie? 

14.  Di  tutte  le  spese  finora  indicate,  quali  sono  le  obbligatorie,  quali  le 
facoltative?  —  quali,  nell'una  e  nell'altra  classe  di  spese,  le  ordinarie,  quali 
le  straordinarie? 

15.  Come  sopperisce  la  Provincia  alle  spese  obbligatorie?  —  come  sop- 
perisce alle  spese  facoltative? 

16.  Quale  è  la  tassa  fondiaria  principale  pagata  nella  Provincia  al  Governo? 
A  questo  riguardo  si  distinguerà  fra  1  estimo  urbano  ed  il  rustico;  e  si  noterà 
se  nella  Provincia  v'abbia  alcuna  parte  di  estimo  dichiarata  esente  da 
"tasse 

17.  Quali  sono  i  sopraccarichi  o  centesimi  addizionali  imposti  dal  Go- 
verno sulla  proprietà  stabile,  rustica  ed  urbana? 

18.  Quali  sono  i  sopraccarichi  o  centesimi  addiEionali  imposti  dalia 
Provincia  sulla  proprietà  stabile,  rustica  ed  urbana?  quale  è  il  metodo 
che  segue  la  Amministrazione  provinciale  nel  riparto  di  questi  soprac- 
carichi? 

19.  Vi  sono  altre  tasse  dirette  governative  sulle  quali  la  Provincia  abbia 
diritto  d'imporre  centesimi  addizionali?  Quale  è  la  natura  e  l'ammontare  di 
queste  tasse  a  favore  del  Governo? 

20.  Quali  sopraccarichi  o  centesimi  addizionali  impone  la  Provincia 
sopra  queste  tasse? 

21 .  Vi  è  alcuna  tassa  propria  e  speciale  della  Provincia? 

22.  Vi  ha  egli  un  fondo  comune  istituito  dal  contributo  di  più  Pro- 
vincie ovvero  un'Amministrazione  consortile  per  servire  ad  interessi  co- 
muni a  più  Provincie?  Si  distingueranno  in  tal  caso  accuratamente  le  spese 
e  le  rendite  appartenenti  al  fondo  comune,  secondo  le  dimande  sopra  indi- 
cate; si  noterà  eziandio  chi  amministra  questo  fondo. 

!&d.  Quale  è  il  sistema  di  percezione  per  la  Provincia,  quali  agenti  essa 
adopera,  e  quale  è  la  spesa  correlativa? 

24.  Si  fanno  spese  per  le  quali  competa  ordinariamente  il  rimborso  dai 
Governo  o  dai  Comuni? 

Le  risposte  a  tutti  questi  quesiti  saranno  date  colle  cifre  del  1859 
e  del  1861,  e  corredate  di  osservazioni  che  abbiano  tutto  il  necessario 
svolffimento.  —  Le  cifre  saranno  tutte  ridotte  in  lire  italiane. 

Alìe  risposte  ed  alle  osservazioni  si  aggiungeranno  gli  allegati  relativi: 
io  a^li  Uffizi  provinciali,  ossia  al  numero,  alle  qualità  ed  allo  stipendio 
degli  Impiegati,  come  si  è  detto  più  sopra;  2»  agli  Istituti  di  benencenza 
e  di  educazione,  e  intomo  a  questi,  oltre  le  avvertenze  più  sopra  riferite,  si 
darà  uno  specchio  del  numero  medio  degli  ammessi  ed  un  ragguaglio  della 
spesa  giornaliera  per  ogni  individuo;  3o  alle  strade  provinciali  ed  agli  altri 
lavori  pubblici. 

A  compimento  del  lavoro  si  farà  un  riepilogo  dei  titoli  dei  bilanci  1859  e 
1861,  coir  ordine  tenuto  nella  loro  formazione. 

I  Capi  delle  Provincie  sono  incaricati  di  trasmettere  copia  della  pre- 
sente alle  Anuninistrazioni  o  Deputazioni  Provinciali,  di  pregarle  a  volersi 
adoperare  con  ogni  solerzia  al  fine  desiderato,  e  di  ringraziarle  anticipata- 
mente dell'efiìcace  concorso  che  sono  certo  di  ottenere  dal  loro  zelo  e  dal 
loro  amore  del  pubblico  bene. 

Il  Ministro  M.  MlNGHETTi. 
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DECRETO  MNISTERIALE 

Cautele  per  la  libera  cireolaiione  e  pel  iratporio  dei  Senatori 
e  Deputati  sulle  ferrovie. 

Art.  4.  I  signori   Senatori  e  Deputali   sono  stati  dal  Ministero 
provvisti  di  un  biglietto  personale  per  gratuita  circolazione  sulle 
ferrovie  esercitate   dallo  Stato  nel  corrente  anno   4861.  —  Tale 
biglietto,  di  colore   azzurro,  conforme  al  modello,  e  coperto  in 
pelle  di  color  citrino,  è  valevole  durante   la  intiera  sessione  del 
Parlamento.  —  Esso  deve  rendersi  estensivo  alle  guardie  delle  sta- 
zioni e  dei   convogli,  le  quali    potranno  anche  richiedere  la  pre* 
sentazione  della  medaglia   distintiva  ond'  è  munito  ogni  Membro 
del   Parlamento.  — •  Neir  interesse   del  decoro  dei  Rappresentanti 
della  Nazione  e  della   pubblica   finanza  viene  caldamente    racco- 
mandato ai  vari  impiegati  ed  inservienti  la  esatta  osservanza  delle 
presenti  disposizioni.  Essi  avranno  principalmente  il  dovere  di  ve- 
ri6care  la  identità  della  persona  nel  modo  indicato  all'articolo  3. 
Dovendo  essere  fatto  rapporto  alla  Direzione  Generale,  e  da  questa 
al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  di  qualsivoglia  inosservanza  delle 
presenti  disposizioni ,  sarà  severamente  punito  chiunque  si   renda 
colpevole  di  mancanze  al  dovere  del  proprio  uffizio. 

Ari.  %,  Essendo  stati  smarriti  vari  biglietti  della  sessione  attuale, 
e  pochi  essendo  quelli  della  sessione  passata  che  vennero  restituiti, 
può  avvenire  che  alcuni  dei  medesimi  si  trovino  nelle  mani  di  per- 
sone cbe  non  fanno  parte  del  Parlainento  Nazionale;  dovranno 
quindi  essere  sottoposti  al  pagamento  del  viaggio  secondo  la  ta- 
riCfa  tutti  coloro  i  quali,  sebbene  muniti  di  biglietti  di  libera  cir- 
colazione per  Senatori  e  Deputali,  non  giustificheranno  questa  loro 
qualità  mediante  la  esibizione  della  medaglia. 

Art.  3.  Il  biglietto  di  libera  circolazione  non  dà  diritto  al  tras- 
porto gratuito  del  bagaglio. 

Art.  4.  Per  le  corse  sulle  ferrovie  esercitate  dalle  Società,  come 
sono  quelle  Vittorio-Emanuele,  Lombarde  e  dell' Italia  centrale, 
il  Ministero  ha  rimesso  ad  ogni  Senatore  e  Deputato  un  libretto 
dal  quale  si  eslraggono,  per  ogni  corsa  da  effettuarsi  sulle  dette 
ferrovie,  due  scontrini,  di  cui  uno  viene  rimesso  alla  stazione  di 
partenza,  e  Taltro  alla  stazione  di  arrivo. 

Art.  5. 1  sovraindicatì  scontrini  non  possono  servire  per  le  corse 
sulle  ferrovie  esercitate  dallo  Stalo;  qualora  pertanto  per  effettuare 
il  suo  viaggio  un  Membro  del  Parlamento  debba  percorrere  le 
linee  governative  e  le  sociali,  come  nel  caso  di  una  corsa  da  Arona 
a  Torino,  il  Capo-stazione  di  Arona  gli  osserverà,  che  pel  tratto 
governativo  fino  a  Novara  gli  basta  di  rend,ere  estensivo  il  biglietto 
di  circolazione  indicato  all'art.  4,  e  che  dovrà  valersi  del  libretto 
menzionato  all'art.  4  pel  solo  tratto  da  Novara  a  Torino  della  linea 
Vittorio  Emanuele.  —  In  tal  guisa  non  potrà  mai  occorrere  di 
ritirare  nelle  stazioni  governative  gli  scontrini  suaccennati,  e  questi 
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saranno  invece  rìlirati  dalle  stazioni  dipendenti  dalle  Società  ,  le 
quali  devono  valersene  per  ottenere  dal  Governo  il  pagamento  dei 
diritti  di  trasporto. 

Torino.  47  agosto  1861. 

V^,  Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  U.  PsEUZZi. 

//  Direttore  Generale  Bona. 

Torino,  86  agosto  1864. 

Circolare  (N.  60,  Div.  3)  del  Ministero  deirinterno 
ai  Governatori  ed  Intendenti. 

Richiesta  di  nozioni  sul  personale  degli  uscieri,  portieri  ed  inservienti 
addetti  agli  Uffizi  di  Governo  e  d*  Intendenza. 

Essendo  siale  riconosciute  per  alcune  Provincie  incomplete  le 
nozioni  prima  d'ora  trasmesse  dai  signori  Governatori  ed  Inten- 
denti Generali  sul  personale  degli  uscieri,  portieri  ed  inservien  ti 
diversi,  addetti  agli  Uffizi  di  Governo  e  d'Intendenza,  e  premendo 
di  ovviare  a  tulle  le  inesattezze  che  potrebbero  incagliare  la  situa- 
zione normale  dei  Registro  generale  del  personale  slesso,  il  sol- 
toscrilto  si  rivolge  di  nuovo  alla  compiacenza  dei  signori  Gover* 
natori  e  Intendenti  Generali,  interessandoli  a  volergli  fornire,  entro 
un  termine  non  maggiore  di  giorni  4  5  prossimi,  una  Tabella  tio- 
mìnativa,  la  quale  comprenda  t  singoli  individui  della  suddetta  ca- 
tegoria di  salariali  attualmente  in  servizio  presso  i  Circondari 
componenti  ciascuna  Provincia,  avvertendo  di  esaminare  accurata- 
mente rautenticilà  dei  titoli  di  nomina  che  riguardano  gl'inservienti 
stessi,  da  menzionarsi  nella  colonna  7  della  suddetta  tabella,  e 
di  accennare  in  quella  delle  AnnoUuioni  tutte  le  cifcoslanze  che 
per  avventura  possono  in  qualche  Ufficio  consigliare  un  aumento 
od  una  diminuzione  del  personale  attuale,  precisando  in  questa 
caso  il  numero  degli  individui  ravvisati  slrettamente  indispensabili. 

CoU'opportunità  il  Ministero,  nel  desiderio  che  al  verificarsi ^di 
qualche  vacanza  vengano  util  zzati  e  richiamati  in  allività  di  ser- 
vizio quelli  Tra  gr  inservienti  che,  segnatamente  per  le  nuove  Pro- 
vincie annesse  ebbero  per  soppressione  di  Uffizi  a  trovarsi  fuor» 
pianla.  gradirà  pure  di  ricevere  una  seconda  Tabella  nominativa 
nella  quale  sieno  contemplali,  colle  relative  nozioni,  gli  individui 
appartenenti  al  personale  suddetto,  attualmente *in  aspettaiiioa  o  in 
disponibilità  in  ciascuna  Provincia,  coli' indicazione  del  soldo  di  coi 
sono  provvisti  a  carico  del  bilancio  del  Minislero  scrivente. 

Per  la  compilazione  di  entrambe  le  suddette  tabelle,  mentre  si 
compiegano  alla  presente  gli  appositi  stampati,  con  preghiera  ai 
prelodati  signori  Amministratori  di  volerne  curare  il  regolare  riem- 
pimento, complessivamente  per  la  loro  rispettiva  Provincia,  il  sol- 
ioscrìlto  va  persuaso  che  i  medesimi  vorranno  colla  consueta  so- 
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lerzia  corrispondere  in  modo  soddisfacente  alla  presente  richiesta  f 
e  faranno  pervenire  a  questo  Ministero  le  desiderate  notizie  colla 
maggiore  sollecitudine  possibile,  e  non  più  lardi  del  termine  sovra» 
indicato. 

Ptf/  Ministro,  G.  Borromeo. 

NB.  Si  uniscono  alcuni  esemplari  in  più  delle  infra  indicate  Tabelle,  i 
quali  potranno  servire  agli  Uffici  di  Governo  e  d'Intendenza  gene- 
rale per  raccogliere  da^li  Uffici  di  Circondario  le  notizie  (fi  cui 
abbisognano  pel  riempimento  delle  Tabelle  riassunlive  dell' in-- 
tiera  Provincia. 


Decreto  del  Presidente  della  Corte  di  Cassazione  in  Napoli. 

Nelle  Provincie  Napotitane  cessa  fuso  degl'informi  e  dei  ringraziamenti 
nelle  rispettive  case  dei  Magistrati, 

Considerato  che  V  mo  delle  informazioni  nelle  rispettive  case 
dei  Giudici  è  incompatibile  coir  osservanza  delie  leggi  in  vigore 
concernenti  l'ordine  e  il  procedimento  dei  giudizi ,  nonché  colla 
pubblica  discussione  che  na  luogo  in  tulli  gli  affari  che  si  trattano 
nella  Corle  di  Cassazione  ; 

Che  siffatta  discussione  pubblica  ampiamenle  provvede  al  biso- 
gno della  Giustizia,  perciocché  essa  incomincia  con  un  distinto  e 
particolarizzato  rapporto  orale  del  Consigliere  Commissario,  pro- 
sieguo colle  arringhe  degli  Avvocati  dei  conlendenli  in  sostegno  e 
in  confutazione  del  ricorso,  e  termina  colla  requisitoria  deirAgente 
incaricato  del  Pubblico  Ministero  ; 

Che  Tuso  degli  informi,  proibito  dal  Diritto  Romano,  ed  invalsa 
e  aianlenuto  appo  noi  per  abuso,  mal  si  adagia  colla  costituzione 
polilica  dello  Stato  che  felicemente  ci  regge ,  la  quale  riposa  sul 
principio  della  pubblicità,  ed  essenzialmente  mira  ed  intende  sta- 
bilire Timperio  della  Legge,  a  ri^iamare  le  buone  istiluzìoni  verso^ 
i  loro  principi!,  eliminando  gli  abusi  ed  inconvenienti  che  per  av- 
ventura si  sieno  introdotti,  ed  a  rimuovere  dai  giudizi  non  pure 
il  pericolo  di  ogni  mezzo  insidioso,  ma  benanche  il  remolo  sospetto 
di  qualunque  occulta  e  tenebrosa  influenza  ; 

Considerato  che  Tart.  81  del  Regolamento  d'ordine  della  Gran 
Corte  di  Cassazione  e  dei  Tribunali  civili  del  U  dicembre  4  808  è 
così  concepito.:  «  L'uso  degl'informi  e  dei  contraddittorii  in  casa 
«  dei  Magistrati  è  abollo.  I  Giudici  non  sentiranno  le  parti  e  i 
<c  loro  procuratori  se  non  se  all'udienza  pubblica  o  nella  sala 
«  d'istruzione  »  ; 

Che  il  Decreto  del  6  marzo  1828,  a  cui  diede  occasione  un 
rapporto  del  Luogotenente  Generdle  in  Sicilia ,  solo  in  via  d'ec- 
cezione permise  l'informare  i  Giudici  nelle  rispettive  case  nelle- 
cause  provenienti  dagli  antichi  Tribunali,  e  complicate  di  domanda 
diverse  di  grave  importanza; 
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Che  il  posteriore  Regolamento  per  la  disciplina  delle  dolorila 
giudiziarie  del  45  novembre  4828  nei  soo  complesso  e  nelle  sue 
singole  disposizioni  nulla  racchiude  che  potesse  autorizzare  Tuso 
degli  informi,  che  anzi  implicitamente  il  combatte  e  condanna; 

Considerato  che  ad  occasione  delie  informazioni  è'  surto  nel  foro 
un  abuso  peggiore  e  non  mai  biasimato  abbastanza,  Tuso  cioè  di 
riguardare  T impartizione  della  Giustizia  come  un  favore:  onde 
avviene  che  gli  Avvocali  delle  parti  rimaste  vittoriose  in  giudizio 
si  recano  nelle  case  dei  Magistrati  che  hanno  dato  fuori  la  sentenza 
o  decisione,  ad  oggetto  di  ringraziarli,  e  ciò  non  senza  grave 
nocumento  delle  parli  medesime,  a  causa  delle  spese  di  carrozza, 
e  delle  mancie  ai  domestici; 

Considerato  che  la  coscienza  pubblica  e  lo  stesso  ceto  degli 
Avvocati  più  distinti  per  intelligenza  e  probità  altamente  reclamano 
la  immediata  cessazione  d'una  pratica  la  quale,  mentre  offende  la 
Legge  e  presenta  sì  strana  confusione  ti* idee  e  di  priocipii,  toglie 
ai  difensori  ed  ai  Magistrati  il  tempo  necessario  all'esame  ed  alla 
ponderazione  degli  affari,  epperò  riesce  egualmente  dannosa  alla 
€itQSlizia,  alta  dignità  della  Magistratura  e  deirAvvocheria,  ed  al 
Tero  interesse  dei  litiganti; 

Considerato  infine,  che  a  preparare  e  a  richiamare  anticipata- 
mente Tattenzione  e  lo  studio  del  Magistrati  sopra  le  quistioni 
che  dovranno  risolvere,  è  pur  troppo  sufficiente  la  lettura  delle 
^Inemorie  a  stampa  o  manoscritte  che  gli  Avvocati  usano  dettare 
per  le  cause  ,  nonché  la  copia  del  rapporto  scrìtto  del  Consigliere 
^relatore,  che  per  Tari.  308  del  Regolamento  si  dee  passare  ai  com- 
ponenti la  Corte  Suprema  che  debbono  pronunziare  sulla  causa, 

Per  siffatte  considerazioni,  d'accordo  col  Procuratore  generale  del 
Re,  determina  che  per  gli  affari  da  trattarsi  nella  Corte  di  Cassa- 
zione cessi  immediatamente  Tuso  delle  informazioni  nelle  rispettive 
case  dei  Magistrati  insieme  con  quello  dei  ringraziamenti,  e  che  la 
discussione  di  ciascuna  causa  sja  fatta  esclusivamente  alla  pub- 
blica udienza  ai  termini  della  Legge. 

La  presente  determinazione  rimarrà  affissa  nel  locale  della  Corte 
di  Cassazione. 

Napoli,  l^»  agosto  1864. 

//  Procuratore  generale  dei  Rtt  II  Presidente 

G.  Vacca.  V.  Nidtta. 


Nella  tipografia  di  Enrica.  Dalhazzo,  in  Torino,  e  presso  il  libraio 
Pietro  Demaria,  via  di  Doragr  ossa,  sono  vendibili:  Legge  e  Decreto 
sui  Diritti  di  bollo  e  carta  bollata ,  e  sulle  Tasse  d' insinuazione . 
successione  ed  emolumento,  eolle  recenti  modifieasioni  alla  Tassa  di 
emolumento  giudiziario.  —  L.  4  85. 
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tt  i40^^**  GOLLEZiONB  GBLfiftlFfiRA  DBLLB  LBGGI.AnDO  iQf^È 
"•    ^^     (A8S0C.  perananno,  TorlDoL.  15- ProY.  L.  iS) 

La  quantità  stram-dinaria  delle  Provvidenze  che  aUmenlano 
questo  volume,  il  quale  già  supera  t  tt9  fo§li;  il  bisogno  di 
procedere  nella  stampa  con  quella  celerità  che  s* addice  al  ^w> 
titolo,  e  Vimpegno  costante  di  ntdla  omettere  che  possa  interes- 
sare la  generalità  degli  Associati,  a  costo  di  sacrifizi  e  cure  in- 
eessantiy  non  mi  permettono,  senza  grave  incaglio,  d'inserire 
nel  eorso  di  quest'anno  i  mollile  lunghi  Capitolati  per  la  co- 
struzione di  strade  ferrate,  che  vennero  dal  Parlamento  Nazio^ 
naie  approvati  nella  prima  Sessione. 

Tuttavia,  non  volendo  privare  i  signori  Associati  di  tati 
Provvedimenti,  la  cui  conoscenza  può  nelle  singole  Provincie 
del  Regno  riuscire  non  solo  necessaria,  ma  di  grande  vantagaio 
al  Pubblico,  inserirò  in  extensum  i  detti  Capitolali  nei  primi 
fogli  del  prossimo  anno  1862,  riferendo  però  nel  volume  cor*- 
rente  le  Leggi  relative  alle  strade  ferrate,  appena  saranno  pub* 
blicate  nel  Giornale  ufficiale. 

ElffRICO  DALKAZZO 
Editore  della  Collezione  Celerifera  delle  Leggi. 


<N.  425)  REGIO  DECRETO 
ÌBserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  20  agosto  1861. 

Rendila  iscritta  sul  registro  dil  Debilo  42-46  giugno  4849  pel  cen- 
cambio  delle  astoni   sociali   dèlia  ferrovia  di  Slradella  e  Placenta, 
'  preristo  dal  B.  Decreto  42  luglio  4860. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Decreto  del  42  luglio  4859,  col  quale  è  approvalo 
il  conlrallo  stipulalo  per  la  cessione  allo  Slato ,  per  parie  della 
Società  della  ferrovia  di  Slradella  e  Piacenza ,  dell'  esercizio  di 
4ella  slrada  e  per  Tevenluale  commutazione  delle  azioni  sociali  in 
rendila  del  Debilo  Pubblico  del  42-46  giugno  4849,  calcolala  la 
rendila  al  pari  e  ciascuna  azione  al  valore  di  lire  490;  —  Veduto 
il  Decreto  del  ^  settembre  dello  anno  da  cui  risulla  che  il  nu- 
^mero  delle  azioni  depositale  a  termini  del  disposto  dall'ari.  25 
étl  riferito  alto  di  cessione,  eccedendo  i  tre  quinti  del  numero  le- 
tale delle  azioni  collocale,  prescritto  dallo  stesso  articolo,  si  è  ve- 
rificalo il  caso  del  concambio  di  delle  azioni  in  cartelle  del  De- 
bito Pubblico  ;  —  Veduto  Teleoco  n.  4  4  per  remissione  della  ren- 
dita corrispondente  airollimo  decimo  per  3646  azioni  di  seconda 
serie  liberale  col  pagamento  del  decimo  stesso,  non  che  di  quella 

440  C.  C. 
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relativa  ai  due  decimi  che,  giasta  Tari.  26  del  menzionalo  Decreli> 
42  luglio  1859,  dev*essere  emessa  colla  corrìsponsione  del  decimo 
di  saldo  ;  —  Vedalo  Kart.  4  del  Decreto  medesimo  con  cui  è  sta- 
l>ilito  che  l'iscrizione  delle  rendile  si  effellaerà  a  misura  delta  loro 
liquidazione,  e  che  saranno  per  mezzo  di  R.  Decreto  assegnali  i 
fondi  pel  servizio  delle  annualità  e  deireslinzione,  e  per  la  decor- 
renza della  rendita  stessa;  —  Sulla  proposizione  del  Ministro  delle 
Finanze,  abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo: 

Art.  ^ .  L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  è  autorizzata  ad 
inscrivere  sul  registro  del  Debito  42-46  giugno  4849  una  rendita 
al  portatore  di  lire  26,577  60  pel  concambio  delle  azioni  sociali 
della  ferrovia  di  Slradella  e  Piacenza  descritte  nelFunilo  Elenco 
di  liquidazione  n.  44,  previslo  dall'art.  25  dell'alio  di  cessione 
approvalo  col  Decreto  42  luglio  4859  (V.  Celerif.  4859,  p.  809). 

2.  Pel  servizio  di  delta  rendita,  da  inscriversi  nel  corrente  se- 
mestre con  decorrenza  dal  4^  luglio  4864,  e  per  la  relativa  estin- 
zione, è  falla  sulla  Tesoreria  Generale  del  Regno,  incominciando 
dal  4°  di  luglio  suddetto  l'annua  assegnazione  di  lire  34,893  12, 
riparlibili  come  infra: 

Pel  servizio  della  rendita L.    26,677  60 

Pel  servizio  dell'estinzione  in  ragione  del- 
l'uno per  cento  del  capitale  nominale 
della  rendita »      ò^Mò  53 


Totale  L.    34,893  42 

3.  La  Tesoreria  centrale  predella  fornirà  pure  il  fondo  dì  lire 
36568  79  necessario  pel  pagamento  dei  Ruoni  separati  spediti  dal- 
l'Amministrazione del  Debito  Pubblico  a  favore  dei  litolari  delle 
rendile  di  cui  all'articolo  precedente,  per  gli  interessi  anteriori  al 
\*  luglio  4864  spellanti  ai  titolari  medesimi. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  47  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Rastogi. 

[Segue  ^Elenco  N.  44.  —  Liquidazione  delle  azioni  sociali  (se^ 
conda  serie)  della  ferrovia  di  Slradella  e  Piacenza,  dì  L.  500 
caduna  liberate  col  pagamento  dell'ultimo  decimo,  per  l'emis* 
sione  della  rendila  5  p.  0|0  di  creazione  42-46  giugno  4849 
decorribili  dal  4o  luglio  4864,  corrispondente  al  decimo  anzi- 
detto e  ai  due  altri  pei  quali  giusta  l'art.  26  del  Decreto  43 
loglio  4859,  dev'essere  emessa  la  rendita,  contemporaneameote 
a  quella  del  decimo  di  saldo  ;  come  pure  pel  pagamento  dei 
prordta  d'interessi  riguardanti  i  decimi  menzionati,  calcolando 
la  rendita  ai  pari ,  cioè  cento  per  cinque,  e  ciascuna  azione  al 
valore  di  lire  490,  a  norma  del  disposto  nell'atto  42  luglio 
4759  di  cessione  dell'esercizio  della  suaccennata  ferrovia  alla 
Stato,  approvato  col  R.  Decreto  precitalo}. 
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(N.  135)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  24  agosto  1861. 

Convenzione  tra  le  Finanze  dello  Stato  e  fa  Società  anonima  delle 
ferrovie  Romane  per  la  costruitone  e  Veserdzio  del  tronco  di  strada 
ferrata  da  Ravenna  alla  linea  Bologna* Ancona ,  e  pel  riordinamento 
della  Società. 

VITTORIO  EMANUELE  il,  Re  0'lmu. 

11  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  \  Noi  ab- 
biamo sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  \.  È  approvala  la  convenzione  in  data  3  ottobre  4860,  ed 
annessovi  capitolato ,  stipulato  fra  i  Ministri  delle  Finanze  e  dei 
Lavori  Pubblici,  ed  i  signori  Levy  e  De  Cochery,  quali  rappresen- 
tanti della  Compagnia  concessionaria  delle  strade  ferrate  Romane, 
con  qaale  convenzione  e  capitolalo  è  conceduta  la  costruzione  e 
Tesercizìo  di  uq^ramo  di  strada  ferrata  per  Ravenna,  e  provveduto 
per  Tultimazione  della  linea  da  Rologna  ad  Ancona  entro  Tanno 
4864,  e  per  la  provvisoria  sistemazione  dei  rapporti  della  Società 
predetta  col  Governo  del  Re,  per  quanto  rfguarda  le  concessioni 
delle  ferrovie  concesse  alla  Società  stessa  situate  nel  territorio  at- 
tuale del  Regno. 

2.  Il  ramo  di  strada  ferrata  predetto  si  slaccherà  da  quella  di 
Bologna  alla  Stazione  di  Castel-Bolognese,  procederà  per  Solatolo, 
Lugo  e  Bagnacavallo  nel  raggio  di  un  chilometro  da  Russi  a  Ra- 
▼enna. 

3.  E  soppressa  la  riserva  stipulala  coirart.  4  della  convenzione 
precitata. 

4.  Nel  capitolato  di  oneri  annesso  alla  precitata  convenzione 
saranno  introdotte  le  seguenti  correzioni: 

1.  All'art.  20  si  aggiunga  il  seguente  alinea:  a  Con  questa 
disposizione  non  s' intende  derogare  per  nulla  al  disposto  colla 
Legge  20  novembre  i859  sui  lavori  pubblici  ». 

2.  Airart.  38,  dopo  le  parole  miliiari  congedati  si  sopprimano 
le  parole  e  provveduti  di  buoni  attestati; 

3.  Gli  art.  39  e  40  si  scrivono  come  segue:  «  Art.  39.  Quando 
si  verifichi  il  caso  deirarbilramento  previsto  alFart.  8  della  con- 
venzione, cui  si  riferisce  il  presente  capitolalo,  la  parte  che  lo 
avrà  richiesto  notificherà  all'altra  la  scelta  del  proprio  arbitro,  in- 
vitandola a  nominare  il  suo  :  qualora  questa  non  aderisca  all' in- 
vito entro  quattordici  giorni,  il  secondo  arbitro  sarà  nominalo  sul- 
l'istanza della  parie  più  diligente,  comunicalo  legalmente  all'altra 
parte  dal  Presidente  delia  Corte  d'appello  residente  nella  capitale 
del  Regno,  nel  termine  di  giorni  cinque  dalla  comunicazione  le- 
gale sovra  prescritta  ». 

«  Art  40.  Io  caso  di  discrepanza  fra  i  due  arbitri  le  parti 
nomineranno  un  terzo  arbitro,  e  non  potendo  porsi  d'accordo  per 


Digitized  by 


Google 


ITU 

questa  nomina,  essa  verrà  fatta  dai  doe  primi  arbitri  ».  — -  «  Qoando 
ì  doe  primi  arbitri  non  si  possano  concordare  nella  sc^.ita  del  terzo, 
questo  sarà  nominato  soli  istanza  della  parte  più  diligente,  coma- 
nicato  legalmente  all'altra  parte  dal  Presidente  della  Corte  d'Ap- 
pello residente  nella  Capitale  del  Regno ,  fra  giorni  cinque  dalla 
comunicazione  legale  sovra  prescritta  ». 

5.  È  approvata  la  convenzione  definitiva  intesa  il  29  maggio 
4864  tra  i  Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e  delle  Finanze,  e  la  So- 
cietà denominata  delle  strade  ferrate  Romane ,  rappresentata  dal 
cavaliere  Ferdinando  De  la  Haute  ed  annessa  alla  presente  Legge. 

6.  Per  tutte  le  linee  che  la  Società  delle  strade  ferrate  Romane 
sarà  per  esercitare  nel  territorio  del  Regno  d'Italia  essa  è  auto- 
rizzata a  percepire  le  tasse  di  trasporlo  in  base  alle  tariffe  di  mas- 
sima ammesse  per  la  strada  ferrala  dell'Italia  centrale,  colla  Legge 
8  luglio  4860  (V.  Gelerif.  4860,  pag.  4265;  —  4861.  pag.  452). 

—  La  Società  ed  il  Governo  per  ulteriori  accordi ,  e  nei  limiti 
delle  tariffe  suddette,  formeranno  le  tariffe  definitive  allo  scopo  di 
adottare  riguardo  ad  esse  un  sistema  uniforme  j)er  le  varie  reti 
di  strade  ferrate  italiane  che  comunicano  tra  di  loro.  -^  Sono  ab- 
brogate  tutte  le  clausule  contrattuali,  inserte  nelle  varie  conces- 
sioni fatte  alla  Società,  contrarie  alle  predette  disposizioni. 

7.  Sarà  tutto  a  carico  della  Società  delle  strade  ferrate  Romane: 
4.  Di  contribuire  nella  metà  della  spesa  necessaria  per  eri* 

gere,  armare  e  fornire  di  tutto  roecorrente  ad  un  lodevole  servizio 
la  stazione  di  Napoli  che  deve  servire  all'esercizio  cumulativo  delle 
varie  linee  che  metteranno  capo  a  Napoli.  —  Il  modo  di  questo 
contributo  verrà  stabilito  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  sentile 
le  parti  interessate  ; 

2.  Di  fare  tutte  le  opere  e  provviste  occorrenti  per  ridurre 
in  istato  di  lodevole  esercìzio  la  linea  da  Cancello  per  Sarno  e 
Sanseverino,  di  cui  essa  assume  T esercizio  a  termini  dell'art.  5 
della  convenzione  29  maggio  4864. 

8.  Le  opere  e  le  provviste  contemplate  al  n.  2  deirarticolo  pre- 
cedente dovranno  essere  eseguite  nel  termine  che  verrà  stabilito 
dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  intesa  la  Società,  al  seguito  del 
progetto  e  della  perizia  che  la  Società  stessa  dovrà  presentare 
entro  un  anno  dalla  data  deirapprovazione  della  presente  Legge. 

—  Le  spese  che  a  tal  uopo  saranno  incontrate  dalla  Società,  nei 
limiti  della  perizia  come  sopra  approvata  dal  Ministro,  verranno 
rimborsate  oal  Governo  entro  nove  anni. 

9.  Col  magistero  di  due  periti  nominati  uno  per  parte ,  ed  in 
caso  di  discrepanza  dì  un  terzo  nominato  d'accordo,  o  dal  Presi- 
dente della  Corte  d' Appello  residente  nella  Capitale  del  Regno . 
sarà  fatto  uno  stato  di  consistenza  delle  opere  tutte  costitueoti  la 
strada  o  le  strade  di  cui  la  Società  assume  l'esercizio,  a  termini 
dell'art.  5  della  convenzione  sopracitata  del  29  maggio  4864,  dei 
materiale  mobile  o  fisso  della  medesima,  e  delle  provviste  d'ogai 
genere  esistenti  in  magazzino,  e  ciò  tanto  all'atto  della  consegna 
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delle  strade  date  in  esercizio,  qaanto  airaUo  deUa  riconsegna  delie, 
medesime,  quando  sìa  che  Tesercizio  abbia  a  cessare.  ^  Se  rtni* 
portare  dello  stato  di  consistenza  all'atto  della  riconsecna  riesca 
minore  dell'importare  dello  stalo  di  consistenza  fatto  ali  atto  della 
consegna,  la  differenza  dovrà  essere  pagata  dalla  Società  allo  Staio 
e  viceversa  dallo  Stato  alla  Società  nel  caso  contrario.  —  Questo 
pagamento  dovrà  essere  fatto  nel  mese  successivo  alla  riconsegna 
medesima.  —  Ved.  Celerìf.  4859,  pag.  4665. 

4  0.  Sarà  provveduto  con  apposito  stanziamento  sul  bilancio  pas- 
sivo dell'anno  corrente  per  l'adempimento  del  disposto  all'art.  3 
della  suddetta  convenzione  per  ciò  che  riguarda  il  pagamento  della 
sovvenzione  di  cinque  milioni  di  lire. 

Ordiniamo;  ecc.  —  Data  a  Torino  il  21  luglio  4856. 

VITTOMO  EMANUELE.  -  P.  Bastoni.  -  U.  Pkruzzi. 

(Ved.  gli  Aì&  del  Parlamento  Italiano,  Semono  del  4861  :  Camera 
dei  DepuUti,  N.  4 H»  419.  477,  856.  857,  i69,  M3.  —  Senato 
del  Regno,  N.  95,  441.  MS  e  116). 

La  convenzione  ed  il  capitolato  annessi  alla  presente  Le^ge  saranno 
inserti  nei  primi  fogli  del  1862  (Ved.  VAvvi$o  inserto  alla  pagina  ìlkS). 


RELAZIONE 
FaUa  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Guerra  il  98  la^tto  1861. 

Sire  !  I  pagamenti  delle  spese  militari  vennero  finora  effettuati 
per  via  di  mandati  emessi  dairAmministrazione  centrale;  ma  at- 
tesa la  maggior  estensione  del  Regno  e  lo  accrescinto  numero  dei 
Corpi  non  essendo  ormai  più  possibile  di  continuare  nel  detto  si* 
stema  con  quella  speditezza  cne  il  servizio  richiede,  fu  ricono- 
sciuto conveniente  di  provvedere  alle  esigenze  con  aprire  crediti 
in  favore  dei  funzionari  Capi  degli  DiEei  d'Intendenza  Militare, 
siccome  appunto  fu  già  provvisto  col  Regolamento  generale  per  la 
esecuzione  della  Legge  13  novembre  1859  approvato  da  V.  M. 
con  Decreto  del  7  novembre  1860. 

Ma  ad  ottenere  che  questo  nuovo  sistema  possa  essere  appli-^ 
calo  colla  necessaria  uniformità,  parve  conveniente  di  restringere 
a  pochi  funzionari  l'apertura  di  detti  crediti,  e  di  incaricarne  per- 
ciò  i  soli  funzionari  Capi  dei  servizi  amministrativi  dei  Grandi  di* 
partimeoU  Militari ,  e  di  alcune  Divisioni  Militari  nelle  quali  l'im- 
portanza del  servizio  ne  dimostri  la  necessità  »  i  quali  provvede- 
rebbero  ai  pagamenti  per  tutti  i  Corpi  nella  periferia  del  Grande 
DiparliBsento  o  della  Divisione  Militare. 

▲Ha  eSeiluazione  per>  di  questo  divisamente  non  si  presterebbe 
il  precitato  Regolamento,  il  quale  prescrivendo  che  i  crediti  stano 
aperti  per  ogni  Direzione  del  Tesoro»  i  mandati  dei  Capi  di  ser- 
vizi amministrativi  dei  Grandi  DipartimenU  e  delle  Divisioni  non 
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potrebbero  aver  corso  foori  della  periferia  della  rìspeltifa  Dire- 
zione del  Tesoro.  —  Ved.  Cclerif.  485S,  pag.  7^4. 

Polendosi  con  tutta  facilità  supplire  a  tale  difetto  facendo  con- 
irertire  in  vaglia  di  tesoreria  i  mandati  di  pagamento  pei  Corpi 
lontani  dalla  sede  del  DiparUmento  e  del  Capo-luogo  della  Divi- 
sione in  cui  è  aperto  il  credito,  il  riferente  ha  fonore  di  proporre 
a  V.  M.  la  nomina  di  un  vice*quarlier*-mastro  che  adempia  nei 
Dipartimenti  e  nelle  Divisioni  Militari  le  funzioni,  che  il  Regola- 
mento del  45  dicembre  485%  assegna  al  Quarlier  Mastro  per 
Tarmata. 

Le  nomine  fefféltive  sarebbero  però  fatte  solo  quando  1*  espe- 
rienza ne  avesse  pienamente  comprovato  la  utilità,  ed  intanto  il 
riferente  ne  affiderebbe  Tincarico  ad  un  Ufficiale  delCorpo  d'In- 
tendenza Militare  o  deirArmata. 

Mosso  da  tali  considerazioni  il  riferente  ha  V onore  di  rasse- 
gnare a  Y.  M.  l'unito  diviso  di  Decreto ,  pregandola  ad  apporvi 
la  Reale  sua  firma,  quando  sia  per  incontrare  il  suo  gradimento. 

(N.  149)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  %%  agosto  1861. 

Nomina  di  un  Vtce-Quarfiér-itfastro  nei  singoli  Dipartimenti  Militari, 
e  sue  attribuzioni, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItalu. 

Yisto  Tart.  34  della  Legge  43  novembre  4859  suirordinamento 
deir Amministrazione  centrale;  considerando  che  per  lo  ingrandi- 
mento dello  Stato  e  pel  relativo  aumento  dell*  Esercito  è  neces* 
serio  provvedere  ad  alcuni  pagamenti  per  mezzo  di  crediti  aperti  ; 
sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consìglio  dei  Ministri,  inca- 
ricato del  Poriafogl'O  del  Ministero  della  Guerra,  abbiamo  ordi- 
nato ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Nei  Capi-luoghi  dei  Dipartimenti  Militari  sarà  nominato 
un  Vice-Qoartier-Maslro,  il  quale  sotto  la  diretta  dipendenza  del- 
rUfficio  dlntendenza  militare  terrà  le  scritture  dei  crediti  aperti, 
ed  avrà  in  quanto  agli  acconti  ai  Corpi  e  Stabilimenti  militari  le 
aUribuzioni  stesse,  che  dal  Regolamento  45  dicembre  485S  sono 
assegnate  al  QuartierMastro  per  V Armata.  —  Potrà  similmenie 
essere  nominato  un  Vice-Quartier-Mastro  in  quelle  Divisioni  Mili- 
tari dove  Fimportanza  del  servizio  ne  dimostri  la  necessità. 

S.  La  nomina  di  detti  Vice-Quartier-Mastri  sarà  fatta  con  nostro 
Decreto  di  mano  in  mano  che  se  ne  manifesti  il  bisogno.  —  Il 
nostro  Ministro  potrà  però  affidarne  teroporariamente  le  funzioni 
ad  Officiali  del  Corpo  di  Intendenza  Militare  o  deirArmata. 

S.  Tuttavolta  che  l'interesse  del  servizio  sia  per  dimostrarne  la» 
eonveoieova,  potrà  il  nostro  Ministro  affidare  a  detti  Viee-Qaarlìer- 
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Mastri  ana  parie  anche  delle  aUribotioDi,  che  il  precitalo  Rego- 
lamento assegna  al  Qaerlier-Haslro  per  r^rmala. 

4.  Lo  stipendio  dei  Vice-Quarlier-Maslri  sarà  delermìnalo  per 
ciascQOo  nel  Decreto  della  loro  nomina,  nei  limiti  stabiliti  dalla 
Tabella  XXV  annessa  al  nostro  Decreto  del  45  marzo  4860. 

5.  Nel  Decreto  della  nomina  sarà  slabilila  la  somma  che  ciascàa. 
Vice-Qaarlier-Mastro  doxrà  prestare  per  cauzione  a  favore  dello, 
Stalo. 

6.  Lo  ammontare  delle  paghe  sarà  imputalo  sulla  categoria  del 
bilancio  relativa  al  Personale  deirUfficio  del  Quartier-Maslro  per, 
1  Armata.  —  V.  Celerif.  4860,  pag.  3065  e  2177. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  28  loglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasoli. 


<N.  453)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  22  agosto  4864. 

vLe  «iMrci  Mramere  poisono  egsere  riesportate  dai  deponti  doganali, 
di  NapoU ,  di  Palermo  e  dagli  altri  da  iUAilirsi  neUe  Prmncie 
Meridionali  ,  mediante  il  pagamento  del  solo  diritte  d'ostellaggio.  j 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Art.  4.  Le  merci  straniere  che  sono  introdotte  nei  deposili  delle 
Dogane  di  Napoli  e  Palermo  potranno  essere*  riesportate  senza 
pagamento  di  diritti  dof^anali,  eccetto  il  dìrillo  di  osl.ellaggio  sta- 
bilito per  \  porti  delle  antiche  Provincie  coirarl.  43.  delle  dispo- 
sizioni preliminari  della  larilTa  doganale.  —  La  facoltà  della  ries- 
portazione  comincierà  ad  aver  effetto  dal  4 <»  ottobre  4864.  ^ 

.  2.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  stabilire  depositi  dogariali 
eoa  facoltà  di.  riesportazione  in  altri  porti  delle  Provincie  meri- 
dionali mediante  il  pagamento  dello  stesso  diritto  d'oslellaggio. 

3.  Con    Decreti  Reali  sarà   provveduto  alla   applicazione  delle' 
leggi  e  dei  Regolameoti  doganali  del  Regno,  ed  a  quanraltro  oc-  \ 
corre  per  l'attuazione  dei  nuovi  depositi  e  della  riesportazione.  — 
Ved.  Celerif:  4859,  pag.  786  e  4145. 

Ordiniamo 'ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  agosto   4864. 

VITTORIO  EMANUELE  —  Pibtro  Bastogi. 

(V.  gii  AUi  del  Pariamento,  Sessione  del  4855:  Camera  dei  De- 
{Nitati,  nam.  IM,  238,  289  e  264;  Senato  del  Regno,  num.  406». 
If3el22.) 
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RELÀZiONB 

Folta  a  S.  M.  dal  Ministro  delle  Finante  {'44  agosto  4864. 

Sire  !  Presentando  al  Parlamenlo  Nazionale  cinque  progetU  dt 
legge  per  le  lasse  degli  alti  e  dei  contratti,  il  riferente  anniinBafTa 
die  lor  seguirebbe  d'appresso  Ja  riforma  deir  imposta  solla  rie- 
diezza  mobile. 

In  effetto  il  Ministero  ave?a  già  fatti  molti  studi  intorno  a  qodla 
materia,  e  preparate  anjdisegno  di  legge  secondo  un  sistema  cbe 
crede  il  più  acconcio. 

Prima  però  di  sottoporlo  al  Parlamento,  il  riferente  desidera  che 
uomini  egregi  per  dottrina  ed  autorevoli  per  esperienza  il  confor- 
tino coi  loro  consigli ,  sia  nel  persistere  nel  sistema  già  ideato , 
sia  col  prepome  altro  che  riesca  più  acconcio  al  duplice  intenta 
di  renderne  per  q«anto  è  possibile  meno  incomoda  V  imposta  ai 
contribuenti,  e  più  proficua  airerarìó. 

Egli  sottomette  perciò  alla  M.  Y.  la  proposta  di  nominare  una 
Commissione  composta  di  persone  che  appartenendo  alle  varie  Pro» 
rincie  d'Italia ,  possano  esporre  le  speciali  condizioni  di  ciascun» 
delle  parti  del  Regno  a  cui  auella  legge  è  destinata  ad  estendersi. 

Il  riferente  prega  quindi  V.  M.  di  voler  apporre  la  Reale  sua. 
frma  al  seguenle  I>eereto* 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  49  agosto  4864. 

Ifomma  ài  una  Commismné  eolFinearieo  di  esaminare  U  progetto 
di  legge  per  Fimpositione  suUè  rieche%%a  mobile. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Itàua. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze;  sentito  il  Consiglio, 
dei  Ministri,  abbiariio  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  i  inslitoita  una  Commissione  coli*  incarico  di  prendera- 
in  esame  il  disegno  di  legge  per  Timposizione  sulla  ricchezza  mo- 
bile, già  preparato  dal  Ministero  delle  Finanze,  pronunciare  il  suo 
avviso  sul  sistema  seguito,  e  fare  alPuopo  le  proposizioni  che  ere» 
derà  più  convenienti. 

2.  La  Commssiooe  sarà  eomposta  dai  s'ignori: 
Thaon  di  Revel  S.  E.  conte  Ottavio,  Senatore  del  Regno,  pre^ 
sidente;  —  Allievi  cav.  Antonio,  membro  della  Caqiera  de'depo* 
tati;  -*-  Attdinot  cav.  Rodolfo»  idem  ;  —  Boecardo  cav.  Gerolamo,. 
(NTofessore;  —  Broglio  cav.  Emilio,  membro  della  Camera  de' de- 
potati; —  Carbone  cav.  Agostino,  direttore  generale  delle  cootri- 
bozioni  dirette;  --  Castelli  eav.  Luigi,  primo  sostitoito  delFAvvo^ 
calo  patrimoniale;  —  Cini  cav.  Bartolomeo,  membro  della  Cantr». 
de'Depotati ;  —  Conforti  aw.  Raffaele,  idem;  —  Feoii  cavaliere 
Carlo,  idem;  —  Marchese  avv.  Salvatore,  idem;  --  Nervo  ca^ 
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Laigi ,  capo  dì  diyisìoDe  nel  Ministero  delle  Finanze;  —  Pasinr 
a^v.  Valentino  membro  delia  Camera  de'Deputati  ;  —  Persico  Mi- 
chele» idem;  —  Raeli  avv.  Matteo,  idem;  —  Sella  cav.  Gregorio; 
•—  Torrigiani  cav.  Pietro  membro  della  Camera  dei  Deputati.  — 
L*Ayvocato  Achilie  Plebano,  Segretario  nel  Ministero  delle  Finanze, 
è  incaricato  delle  fanziooi  di  segretario  della  Commissione. 

3.  Coloro  che  vorranno  far  pervenire  alla  Commissione  lavori 
0  indicazioni  ooneergenli  la  materia  delle  sne  investigazioni,  po- 
tranno dirigerle  al  Segretario  Generale  del  Ministero  delle  Finanze. 

4.  La  Cooimissione  dirigerà  al  Ministro  delie  Finanze  una  Re- 
Iasione  nella  quale  esporrà  i  risoltamenti  finali  de'snoi  lavori. 

Il  Ministro  ecc.  *-  Dato  a  Torino  IMI  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -*  Pibtio  Bastooi. 


REUZIONE 
F«U«  a  S.  ir.  dèi  Mmi$ir0  MU  Fiumue  iM4  agoflo  4  MI. 

Sire  I  Nelle  varie  Provincie  del  nuovo  Regno  d'Italia  sono  o  di- 
versi catasti  0  censimenti  fatti  in  via  provvisoria  «  con  metodi 
dunarati. 

Dà  ciò  deriva  che  la  base  deirimpoota  prediale  ò  diversa  non 
solo  tra  le  Provincie  che  componevano  ciascuno  degli  antichi 
Slati  Italiani,  ma  anche  tra  quelle  appartenenti  altra  volta  ad  un 
medesimo  Stato.  Ond'è  che  quest'imposta  è  ripartita  in  modo  af- 
fatto contrario  ai  principii  d  eguaglianza  che  sono  raccomandati 
daHa  scienza,  e  che  sono  conformi  alle  nostre  leggi  fondamentali. 

Perchè  un  sì  grave  inconveniente  aparisca  occorrerebbe  ridurre 
ad  una  medesima  misura  la  base  generale  dell*  imposta.  Ma  ciò 
non  può  Carsi  se  non  con  lunghi  e  dispendiosi  procedimenti. 

Il  Governo  di  V.  M.  non  perde  di  vista  questo  scopo. 

Crede  però  suo  dovere  cercare  fin  d*ora  i  modi  più  spediti  per 
ollanere  un  qualche  approssimativo  conguaglio  che  faccia  almeno 
sparire  lo  più  grandi  disuguaglianze. 

Ciò  mentre  dev'essere  fatto  con  intento  precipuo  di  rendere 
omaggio  a'principii  di  giustizia,  sarà  pure  per  arrecare  vantaggia 
al  pubblico  Erario  ;  perocché  i  pesi  meglio  distribuiti  sogliono  riu- 
sctfo  pHi  lievi,  e  danno  occasione  sìa  direttamente,  sia  indiretta- 
oiente  all'accrescimento  delle  pubbliche  entrate. 

Il  riferente  crede  quindi  opportuno  che  sia  nominata  una  Gom* 
missione  in  cui  la  teoria  e  Tesperienza  su  questa  materia  vengano 
per  mezzo  de'suol  componenti  a  concorrere  per  rioereare  i  modi 

elù  eScaei  ed  acconci  a  raggiungere  lo  scopo  di  sopra  indicato, 
•r  siffatte  regioni  sottopone  alla  Reale  vostra  approvazione  il  se* 
guenle  schema  di  Decreto: 
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REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  49  agosto  4864. 

Nomina  di  una  Commissione  inearieala  di  ricercare  t  migliori  metti 
per  otlenere  Vequiparatione  delle  basi  deU'imposta  fondiaria  nMe 
varie  Frovincie  del  Regno, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d*  Italia. 

Snlla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze;  sentilo  il  Con- 
siglio dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segae: 

Art.  4.  È  istituita  una  Commissione  coirincarico  di  ricereare  ì 
mezzi  pratici  più  spediti  per  ottenere  in  via  approssimativa  Tequi- 
parazione  delle  basi  dell*  imposta  fondiaria  nelle  varie  Provincie 
del  Regno  dltaiia,  a  Gne  di  conseguire  un'equa  ripartizione  del* 
Vimposta  medesima. 

2.  La  Commissione  sarà  composta  dei  signori  : 

Lanza  comm.  Giovanni,  membro  della  Camera  dei  Depatali, 
Presidente^  —  Arno  Cesare,  campioniere  centrale  del  Censo  a 
Modena;  —  Baldanza  Vincenzo  Romeo,  già  capo  di  divisione  nel 
Dicastero  delle  Finanze  di  Palermo;  —  Baracco  barone  Giovanni, 
membro  della  Camera  dei  Deputati  ;  —  De  Blasiis  avvocato  Frao*  * 
Cesco,  idem  ;  —  De  Cesare  cav.  Carlo,  idem  ;  —  Del  Maino  mar- 
Lorenzo,  consigliere  nella  Giunta  del  censimento  di  Milano  ;  -^  IN 
Torrearsa  marchese  Vincenzo,  membro  della  Camera  dei  Depor- 
tati; —  Franchini  Isidoro,  nffiziale  di  carico  del  Ministero  delle 
Finanze  di  Napoli;  -*  Jacini  commend.  Stefano,  membro  della  Ca- 
mera dei  Deputati;  —  Mischi  marchese  Giuseppe,  idem;  —  Mo- 
randini  ingegnere  cav.  Giovanni,  idem;  —  Possenti  ingegnere 
Carlo,  idem;  *-  Puccinelii  cav.  Antonio,  già  direttore  del  Censi- 
mento in  Toscana  ;  —  Rabbini  cav.  Antonio  ,  direttore  generale 
del  Catasto  ;  —  Pincelti  ingegnere  Giovanni ,  capo  sezione  nel 
Ministero  delle  Finanze,  Segretario. 

3.  Coloro  che  vorranno  far  pervenire  alla  Commissione  memerte 
0.  progetti  concernenti  la  materia  delle  sue  investigazioni  potranoo 
dirigersi  al  Segretariato  generale  del  Ministero  delle  Finanze.  — 
La  Commissione  potrà  invitare  gli  autori  delle  memorie  o  dei  pre- 
getti a  lei  comunicali,  per  averne  le  spiegazioni  che  reputerà  ne-  • 
eessarie. 

4.  Se  la  Commissione  crederà  opportuno  Tinlervento  di  qualche 
funzionario  addetto  ai  rami  di  servizio ,  si  del  Catasto  che  delle 
Contribazioni  dirette,  per  averne  schiarimenti  ed  informazioni  orali, 
ne  farà  richiesta  ai  Ministro  delle  Finanze. 

5.  La  Commissione  dirigerà  al  Ministro  delle  Finanze  ona  reia- 
tione  nella  quale  esporrà  i  risanamenti  finali  dei  suoi  lavori. 

Il  Ministro  ecc.  *-  Dato  a  Torino  T  44  agosto  486f. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Piano  BASToei. 
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(N.  462)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.UflBz.  il  19  agosto  4861. 

htilu%ione  di  una  Società  eòlio  scopo  di  promuovere  ogni  anno 
Uri  a  segno  ncaUmali  in  una  o  più  eiUà  del  Regno. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  4  agosto  1864  ;  visto  Tart.  6  del  nostro  Decretò 
^^  aprile  4864.;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  dell' Interno, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  È  ioslitniia  una  Società  avente  per  iscopo  di  promuo- 
vere ogni  anno,  uno  o  più  tiri  a  segno  nazionali,  in  una  o  più 
€ÌUà  del  Regno.  —  Il  primo  tiro  a  segno  nazionale  avrà  luogo  a 
Torino  dorante  Tanno  48691.  --  Negli  anni  successivi  la  scella 
del  luogo  sarà  fatta  dalla  Direzione  che  stabilirà  il  programma  al' 
quale  dovranno  attenersi  le  città  concorrenti  per  essere  sede  del- 
tiro  nazionale. 

3.  L*associazione  è  annuale.  Il  contributo  è  di  L.  5.  Pagandosi 
dieci  annualità  sì  diviene  socio  perpetuo.  Le  somme  riscosse  per 
tale  titolo  dovranno  essere  impiegate  a  frutto,  e  non  si  potrà  dis- 
porre che  del  reddito. 

3.  In  ogni  tiro  nazionale  la  metà  almeno  dei  bersagli  sarà  de- 
stinata per  armi  del  calibro  d'ordinanza. 

4.  In  ogni  tiro  nazionale  vi  sarà  un  bersaglio  al  quale  non  pò-) 
Iranno  concorrere  che  soci  nazionali  ed  a  quello  dovrà  essere  as- 
segnato il  primo  premio. 

5.  La  Direzione  della  Società  è  composta  di  un  Presidente,  tre 
Vjce*Presfdenli  e  dodici  Consiglieri. 

6.  Il  Presidente  e  Vice*Presidenti  verranno  nominati  dal  Re , 
i  Consiglieri  dal  Ministro  deirinterno.  Durano  in  carica  due  anni 
e  possono  essere  rielelti. 

.  7.  La  Direzione  ha  la  sua  sede  nella  capitale.  Tolti  i  membri 
(fi  essa  debbono  essere  invitati  alle  adunanze*  con  biglietto  rimesso* 
al  loro  domicilio,  ed  indicante  gli  oggetti  da  trattarsi.  —  Le  deli- 
lieranoni  sono  prese  a  maggioranza  relativa  dei  soci  presenti.  — ' 
in  caso  di  parità  il  voto  del  Presidente  o  di  chi  ne  fa  le  veci  sarà' 
preponderante. 

8.  La  Società  avrà  uno  o  più  segrelarii.  Il  lorcf  numero  verrà> 
fissalo  dalla  Direzione  a  norma   dello  sviluppo  che  prenderà  la 
Società.  Alla  Direzione  spetta  pure  la  nomina  di  tutto  il  personale  • 
saballerno  del  quale  fisserà  il  numero,  grado  e  retrìboiione. 

9.  La  Direzione  può  delegare  le  sue  altribuzioni  a  persone  di  ^ 
sua  confidenza  che  si  rechino  sui  luogo  in  cui  dovrà  farsi  il  tiro* 
nazionale  dell'annata,  restriUivamente  però  alle  disposizioni  da' 
darsi  per  detto  Uro  che  non  soflFrano  dilazione. 

iO.  La  Direzione  forma  il  programma  del  tiro  annuale  ed  i  re-* 
ialivi  regolamenti;  stabilisce  i  premi  col  coalrìbulo,  col  sussidio 
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del  Governo  e  coi  doni  cbe  fossero  dati  senza  una  speciale  desti- 
nazione, e  determina  le  spese  a  farsi. 

44.  La  Direzione  avrà  cura  quando  i  mezzi  pecnniari  della  So- 
cietà lo  permettano ,  di  fare  una  collezione  la  più  perfetta  pos- 
sibile delle  armi  di  precisione ,  come  pure  delle  opere  tecniche 
relative  alle  medesime,  e  di  promuovere,  ove  d'uopo,  gli  studi  in 
proposito,  che  poono  giovare  airintento  della  Società. 

12.  La  Direzione  forma  il  suo  regolamento  inlerno,  nel  quale 
sviluppa  il  presente  statuto  in  tutte  le  sue  parti  a  seconda  dell'e- 
stensione che  prenderà  la  Società  —  V.  le  pagine  790  e  1694. 

43.  La  Direzione  rende  conto  annualmente  di  lutto  il  denaro, 
e  dei  doni  ricevuti ,  e  del  modo  in  cui  furono  erogati  ;  questo 
rendiconto  sarà  pubblicato  colla  stampa. 

44.  In  caso  dello  scioglimento  della  Società  la  raccolta  delie- 
armi  e  delle  opere  tecniche  rimane  dello  Stato.  Ogni  altro  valore 
verrà  realizzato  e  distrbuito  alle  Società  di  tiro  a  segno  parziali* 
esistenti  nello  Stato  ed  approvale  dal  Governo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  1*44  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Mikghbtti. 


DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Cflfiz.  il  49  agosto  4864. 

Norme  obbligiOórié  per  gli  statuti  delle  Società  provindali,  imiiufa- 
mentali,  comunali  e  private  del  Uro  a  segno,  secondo  la  Legge  4^ 
agosto  4864. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AtEiri  dell* Interno,  vt8ta« 
la  Legge  4  agosto  4864;  visto  Tari  4  del  Regio  Decreto  4''  aprile 
4864,  decreta: 

Art.  4.  Ogni  cittadino  non  compreso  nei  oasi  previsti  dati*  «re- 
ticolo 43  della  Legge  4  marzo  4848  sulla  Guardia  Nazionale  po6- 
far  parte  della  Società  del  tiro  a  segno.  —  I  minori  però  à'nm» 
16  non  avranno  voto  nelle  adunanze  delle  Società  e  non  potrauio* 
esercitarsi  al  tiro  dei  bersagli  della  Società  se  non  alla  preseoia 
e  sotto  la  sorveglianza  e  risponsabililà  di  un  membro  della  Di* 
rezione,  ed  in  di  lui  mancanza  di  un  socio  a  ciò  destinato  dal 
Presidente.       • 

9.  La  Direzione  sarà  composta  di  un  Presidente,  di  un  Segrt^ 
tario  e  di  Consiglieri. 

3.  La  presidenza  apparterrà  al  Comandante  della  Guardia  Na* 
zionale  od  all'Autorità  Municipale,  in  conformità  deirari.  S  del  R. 
Decreto  4<'  aprile  4864;  gli  altri  membri  della  Direzione  saranno 
eietti  dalla  Società  a  maggioranza  e  a  schede  segrete.  —  Quandi 
poi  più  della  metà  delle  spese  del  tiro  siano  sopportate  da  sot^ 
toscrizioni  volontarie,  il  Presidente  potrà  essere  eletto  dalla  So- 
cietà come  gli  altri  membri.  -*  Ved.  Geierìf.  t848,  pag«  449. 
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4.  Appena  nominala  la  Direzione  essa  dovrà  compilare  gli  Sla- 
iQli  definilivi  della  Società,  sottoporli  alle  deliberazioni  dei  soci  e 
qaindi  all'approvazione  prescritta  dall'art.  4  del  R.  Decreto  pre- 
citato. —  Ottenuta  queir  approvazione ,  la  Società  è  definitiva- 
mente costituita. 

5.  La  Direzione  promuove  lo  sviluppo  della  Società,  ne  ammi- 
nistra i  fondi,  fissa  il  prezzo  dei  tiri,  i  giorni  e  le  ore  del  servizio, 
e  conferisce  il  premio,  il  tutto  in  conformità  dei   propri  Statuti. 

6.  Dal  giudizio  della  Direzione  sul  valore  relativo  dei  tiri  sarà 
lecito  appellarsi  al  giudizio  della  Direzione  di  un  altra  Società  ap- 
provata dal  Governo,  e  scelta  di  comune  accordo  fra  la  Direzione 
che  ha  già  giudicato  e  la  parte  reclamante. 

7.  La  Direzione  mantiene  Tordine  nei  tiri  a  segno  e  pronuncia 
sulle  contestazioni  che  insorgessero.  —  Qualora  nel  recinto  del 
tiro  a  segno  nascessero  contese  con  minaccia  di  disordini,  saranno 
provvisoriamente  obbligatori!  per  tutti  gli  ordini  dati  dall  Autorità 
municipale  che  fosse  presente,  o  da  un  membro  della  Direzione 
che  vi  si  trovasse  in  luogo ,  od  in  di  lui  mancanza  da  uno  f^i 
soci  autorizzati  alla  sorveglianza  dei  minori  di  16  anni  come  al- 
Tari.  4  ,  ed  in  mancanza  di  questi  dal  maggiore  di  età  che  non 
^bbia  parte  nella  contestazione  slessa. 

8.  In  ogni  tiro  vi  sarà  almeno  un  bersaglio  destinato  di  prefe- 
renza all'uso  della  Guardia  Nazionale  e  dei  soldati  che  sono  alle 
loro  case ,  dietro  richiesta  del  Comandante  locale  della  Guardia 
Nazionale. 

9.  Il  Governo  concederà  alle  Società  che  ne  faranno  richiesta 
la  polvere  a  prezzo  di  fabbrica.  La  Società  dovrà  provare  il  quan- 
titativo che  ha  consumato  in  modo  da  prevenire  qualunque  abuso. 
11  Governo  procurerà  possibilmente  di  fornire  a  quelle  Società 
che  ne  facciano  richiesta  e  ne  assumano  il  carico  corrispondente, 

Krsona  capace  di  ben  conservare  le  armi»  dirigerne  ed  insegnarne 
ISO  pratico,  scegliendola  fra  i  soldati  dell'Esercito  benemeriti  e 
divenuti  inabili  al  servizio  militare. 
Torino,  41  agosto  1861. 

Il  Ministro  deW  Interno  M.  Minghbtti. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  jlf.  dal  Ministro  di  agricoltura ,  Industria  e  Commereio 
U  18  agosto  1861. 

Sire  !  Air  industria  ed  al  traffico  nelle  Provincie  Napolitane  e 
Siciliane  manca  il  benefizio  delle  istituzioni  di  credito. 

Alcune  operazioni  di  sconto  delle  cambiali  e  di  altri  effetti  dì 
commercio  con  emissione  di  speciali  titoli  fiduciari  si  compiono 
bensì  dai  Banchi  di  Sicilia  e  di  Napoli  mediante  le  così  dette  Casse 
di  sconto  da  loro  dipendenti,  ma  in  cerchio  assai  ristretto^  in  ma- 
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niera  che  qoelle  Casse  sodo  appena  una  pallida  imitazione  delie- 
vere  Banche  di  sconto  e  di  deposilo  e  per  naila  adempiono  ai>> 
l'officio  delle  Banche  di  circolazione. 

Il  soltoscrìllo  Ministro  avrebbe  volentieri  colta  Toccasione  che 
tolto  è  da  fare  in  materia  di  credito  nell*  Italia  meridionale»  per 
ordinarne  in  essa  le  istilazioni  nel  modo  pia  largo,  e  più  vantag* 
gioso  all'  universale.  Ma  ogni  disposizione  di  tal  natora  dovendo 
stabilirsi  per  legge,  e  molta  essendo  l'urgenza  di  pareggiare  intanto 
secondo  le  attuali  possibilità  le  condizioni  di  quelle  provincie  a 
qnelle  delle  altre  parti  del  Regno,  ha  creduto  che  fosse  assai  utile 
il  porvi  prontamente  parecchie  sedi  e  succursali  della  Banca  Na- 
zionale che  in  pari  tempo  soccorrine  il  commercio,  ed  insegnino 
con  l'esempio  le  operazioni  del  credito  pubblico,  il  quale  vera- 
mente vuol  essere  inaugurato  con  una  Società  provata  e  sicura, 
in  quei  luoghi  dove  la  fede  pubblica  fu  spesso  violata  e  distrutta. 

L  Amministrazione  della  Banca  si  è  trovata  naturalmenre  dis- 
posta a  secondare  le  vedute  del  Governo,  ed  a  stabilire,  nel  ter- 
mjne  più  breve  che  richiedevasi  dalle  occorrenti  materiali  disposi- 
zioni  preparatorie,  due  sedi  principali  Tuna  in  Napoli  e  l'altra  io 
Palermo  con  attribuzioni  conformi  a  quelle  delle  sedi  di  Milano 
e  di  Genova,  ed  otto  succursali  in  Aquila,  Bari,  Catania,  Catanzaro, 
Cbieli.  Foggia,  Messina  e  Reggio,  elevando  a  tale  effetto  dai  iO 
ai  100  milioni  il  capitale  sociale  della  Banca. 

L'Amministrazione  della  Banca  non  rifuggiva  nel  tempo  stesso 
dalla  riforma  dei  suoi  statuti,  per  estendere  la  cerchia  delle  pro- 
prie operazioni  in  altri  rami  non  ancora  contemplati  negìi  Statoti 
in  vigore,  e  per  introdurre  in  essi  i  miglioramenti  consigliati  dal- 
l'esperienza. 

Ma  per  far  luogo  all'aumento  del  capitale  sociale  e  alla  riforma 
degli  Statuti  occorre  necessariamente  una  legge  (art.  8  degli  Sta- 
tuti approvati  con  Legge  4^  ottobre  4859).  Non  così  per  l'istilo- 
zione  di  nuove  sedi  e  succursali  della  Banca ,  rispetto  alla  quale 
l'art.  2  di  detti  Statuti  lascia  al  potere  esecutivo  sufficienti  facoltà, 
essendo  ivi  sancito,  che  con  approvazione  del  Governo,  potrà  la 
Banca  per  deliberazione  dell'Assemblea  generale  degli  Azionisti 
stabilire  nuove  sedi  e  succursali  in  quelle  città  dello  Stalo  dove 
sarà  giudicato  conveniente. 

Che  il  capitale  di  cui  dispone  fin  d'ora  la  Banca  possa  ritenersi 
sufficiente  per  le  più  estese  operazioni  che  deve  assumere,  non  è 
dubbio  ove  si  consideri  che  il  credito  e  la  fiducia  si  svolgono  gra» 
dualmente,  e  che  perciò  io  principio  sarà  naturalmente  ristretta 
la  serie  delle  operazioni  della  Banca  nelle  sue  nuove  filiali. 

Simile  considerazione  persuade  che  la  Banca  potrà  estendere 
nelle  Provincie  meridionali  le  sue  operazioni  senza  che  le  occorra 
di  accrescere  immediatamente  il  suo  capitale  sociale ,  d'  altronde 
non  ancora  pienamente  versato. 

Oltre  ciò  la  Banca  ricuperando  le  anticipazioni  fatte  alle  Regie 
Finanze,  potrà  possedere  una  vistosa  riserva  metallica,  e  svioco- 
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landosi  da  alciine  operazioai  che  adsorbirono  lemporaneameote  i 
fondi  che  parevano  eccedenti  il  bisogno  del  momento,  si  troverà 
abilitala  a  dopplicare  gli  assegni  che  essa  fa  presentemente  per  lo 
sconto  e  per  le  anticipazioni. 

Dal  momento  che  non  potevano  ostare  diflBcoltà  legali  né  eco- 
nomiche alle  cose  proposte,  ninna  considerazione  avrebbe  ginsli- 
ficato  il  ritardo  nel  dotare  le  Provincie  meridionali  di  una  istitn- 
2Ìone  di  cui  fo  provata  l'utilità  per  lo  sperimento  fattone  in  altre 
Provincie  del  Regno. 

Con  io  stabilimento  di  sedi  e  soccursali  della  Banca  Nazionale 
nelle  Provincie  predette  nulla  s'innova  nell'organizzazione  e  nelle 
operazioni  degli  esistenti  Banchi  delie  Due  Sicilie.  In  maggior 
Darle  le  operazioni  della  Banca  Nazionale  e  di  quei  Banchi  dello 
Siato  nulla  hanno  di  comune;  per  le  altre  parti  la  somiglianza 
non  è  che  di  nome. 

Le  sole  operazioni  simili  si  riducono  agli  sconti  delle  lettere  di 
cambio  e  di  altri  effetti  commerciali,  ma  da  alcun  tempo  tali  ope* 
razioni  trovansi  oltremodo  circoscritte,  specialmente  nei  Banchi 
di  Napoli,  ond'è  che  il  commercio  e  le  industrie  non  trovano  hi 
essi  le  agevolezze  e  gli  aioli  di  cui  bisognano. 

Estendendosi  nelle  Provincie  meridionali  Y  azione  delta  Banca 
Nazionale  è  desiderabile  che  i  capitalisti  Napolitani  e  Siciliani  ab- 
biano anche  essi  a  prendere  interesse  diretto  nella  Società  della 
Banca,  così  per  i  vantaggi  che  potranno  ritrarne  quali  azionisti» 
come  per  la  parte  di  rappresentanza  che  sarebbero  chiamati  ad 
esercitare  presso  la  Banca  neirinteresse  generale  del  commercio  e 
delle  indostrie. 

Ed  a  ciò  si  provvede  riservando  alla  sottoscrizione  dei  capita* 
lìsU  Napolitani  e  Siciliani  un  numero  proporzionato  delle  Azioni  da 
emettere  per  rauniento  del  capitale  sociale  della  Banca,  nei  modi 
che  saranno  stabiliti  per  Legge. 

In  occasione  dei  concerti  presi  colla  Banca  per  lo  stabilimento 
di  sedi  e  succursali  nelle  Provincie  meridionali  si  è  pure  avvisato 
ad  isiituire  una  succursale  in  caduna  città  di  Cremona ,  Pavia  e 
Sassari ,  quali  centri  di  commercio  abbastanza  importanti  per  non 
dover  essere  pretermessi  nella  circostanza  che  si  amplia  il  numero 
delle  filiali  della  Banca. 

Per  queste  considerazioni  il  riferente  è  stato  indotto  a  proporre 
le  sedi  e  succursali  della  Banca  Nazionale  di  cui  sopra  nei  modi 
e  termini  intesi  con  l'Amministrazione  della  Banca,  e  risuUanti 
dall'unito  progetto  di  Decreto  che  il  sottoscritto  ha  l'onore  di  sot- 
toporre alla  firma  di  V.  H.  (*). 


(*)  7ed.  nel  volume  del  1859,  pag.  1124,  gli  StaMi  della  Banca 
Nazionale. 
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'     (N.  173)  .REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  22  agosto  1861. 

Ì8tUu%ione  di  una  sede  della  Banca  Na%ionale  in  NapoU  e  Palermo, 
e  di  iMdiei  Succursali  in  alireUanie  CiUà  d>  Italia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Vedute  le  deliberazioni  del  42  novembre  4860  e  26  marzo  4861 
prese  dair  Adunanza  Generale  degli  Azionisti  della  Banca  Nauo- 
nate;  veduta  la  deliberazione  del  Consiglio  superiore  di  detta  Banca 
^el  46  volgente  mese;  vedati  gli  articoli  2  e  3  degli  statuti  della 
Sanca  stali  approvati  con  Decreto  Reale  del  4^  ottobre  4859;  salia 
proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  1*  Agricollttra, 
l'Industria  ed  il  Commercio,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4 .  È  approvata  ristiluzione  di  una  sede  della  Banca  Nazio- 
nale in  ciascuna  delle  cita  di  Napoli  e  di  Palermo  in  conformità 
biella  dimanda  fatta  dal  Consiglio  superiore  della  Banca  in  rap- 
porto alle  deliberazioni  degli  azionisti  dei  42  novembre  4860*  e 
46  marzo  4864.  —  Quelle  due  sedi  comincieranno  le  loro  opera- 
zioni di  commercio  non  più  tardi  del  4*  novembre  prossimo. 

2.  E  parimente  approvata  in  conformità  della  dimanda  cbe  sopra 
r  instituzione  di  una  succursale  di  detta  Banca  in  ciascuna  della 
-città  di  Aquila,  Bari»  Catania,  Catanzaro,  Chietl,  Cremona,  Foggia, 
Messina,  Pavia,  Reggio  di  Calabria  e  Sassari.  —  La  succursale  di 
Messina  dovrà  essere  aperta  al  pubblico  contemporaneamente  alla 
sede  di  Palermo»  e  dal  giorno  di  simile  apertura  decorrerà  Tob- 
bligo  alla  Banca  di  aprire  in  ciascuno  dei  mesi  susseguenti  una 
almeno  delle  altre  succursali. 

3.  Ciascuna  di  dette  sedi  e  succursali  della  Banca  sarà  retta 
secondo  il  disposto  dell'art.  3  degli  statuti  della  Banca  approvati 
con  Decreto  Reale  del  4<>  ottobre  4859. 

4.  Per  r  occorrente  aumento  del  capitale  sociale  della  Banca 
sarà  provveduto  con  Legge,  nella  quale  verrà  pure  stabilito  il  no- 
merò* delle  azioni  della  Banca  per  Tacquisto  delle  quali  avranno 
la  orelazione  i  capitalisti  Napoletani  e  Siciliani. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Coedova. 


Nella  tipografia  Dalmazzo,  in  Torino,  via  S.  Domenico,  si  vende  il 
REttOIiAMBUTO 

PBE  LA 

da  tenerti  in  Firenze  nel  settembre  18(1. 
Prezzo,  Cent.  20. 
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M    iti  deH8€0LLBZ10NEC£LERlFERA  DELLE  LEGGI,  Anno    àjtai 
•*•  (AS80C.  per  un  anno,  Torino  L.  I6  -  Prov.  L.  16)       ^  ^^^ 

Col  |fimo  di  agosto  scorso  è  stata  aperta  rissooiaiioné  al  secondo 
trimes^e  del  Gioraale 

LA     LEGGE 

MONITORE  GIUDIZIARIO  E  AMMINISTRATIVO 
DEL  REGNO  DITALIA 

Si  pubblica  in  Torino  tutti  i  giorni,  eccettuate  le  domeniche  e  le  altre 
solennità. 

n  prezzo  d'associazione  è  di  italiane  lire  8  per  trimestre,  16  per  seme- 
stre, e  32  per  anno. 

Per  le  Provincie  Venete  il  prezzo  è  di  italiane  L.   12  per  trimestre; 
semestre  e  anno  in  proporzione. 

L' associazione  si  fa  dirigendo  ,  alUAmministrazione  del  Giornale  im 
Vaglia  postale;  può  farsi  anche  presso  i  principali  Librai  del  Regno. 
•  n  Giornale  ha  corrispondenti  da  tutte  le  principali  Città  a*  Italia , 
contiene  articoli  di  legislazione  -,  pubblica  tutte  le  più  importante  decisioni 
giudiziarie  e  amministrative  dei  vani  Tribunali  del  Regno,  e  tutti  i  pro- 
cessi interessanti  trattati  dinanzi  le  Corti  delle  Assisie;  ha  una  Cronaca 
Giudiziaria  che  si  j^ubblica  neirappendice  due  volte  per  settimana,  e  che 
narra  le  tristi  storie  delle  colpe  e  dei  delitti. 

Sono  ancora  disponibili  alcune  copie  complete  dei  numeri  pubblicati 
nel  primo  trimestre. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  24  agosto  4864. 

fimnina  di  una  Commissione  per  esaminare  un  progetto  di  legge  sulla 
contabilità  generale  del  Regno ,  ed  il  disegno  di  aleuni  provvedi- 
menti per  untare  il  servitio  contabile. 

VITTORIO  EMANUELE  11.  Re  d'Italia. 

Solla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  ordinato 
«d  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  È  istiloila  una  Commissione  coli'iocarico  di  esaminare 
il  progetto  di  Legge  preparato  dal  Ministero  intorno  alla  conta- 
bililà  generale  del  Regno,  ed  il  disegno  di  alconi  temporanei  prov- 
vedimenti per  unificare  il  servizio  contabile.  —  La  Commissione 
medesima  pronunzierà  il  suo  avviso  sul  sistema  seguito  negli  anzi- 
detti disegni ,  e  farà  le  proposizioni  che  reputerà  più  convenienti 
per  introdurre  un  sistema  di  contabilità  semplice,  efficace,  e  con- 
forme alle  nuove  condizioni  del  Regno. 

%,  La  Comorissione  sarà  composta  dei  signori:  —  Commenda- 
4ore  Colla,  presidente  della  Corte  dei  Conti,  Presidente;  —  Cav. 
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Teodoro  Alforno,  capo  di  divisione  nella  Direzione  generale  del 
Tesoro  ;  —  Cav.  Pellegrino  Ghinelli,  soprainiendente  alle  Finanze 
in  Parma  ;  —  Cav.  Agostino  Magliano ,  capo  di  ripariimenlo  nel 
Dicastero  delle  Finanze  a  Napoli  ;  —  Giovanni  Pìzzisalli,  vice-di- 
rellore  della  contabilità  di  Stalo  in  Milano  ;  —  Ferdinando  Bno- 
ninsegni,  ragioniere  della  Corte  dei  Conti  di  Firenze;  —  Antonio 
Calegari,  segretario  nella  Direzione  generale  del  Tesoro,  Se- 
gretario (*). 
Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Pietro  Bastogi. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  S4  agosto  4864. 

Nomina  di  una  Commissione  per  esaminare  un  progetto  di  Decreto 
sultunifteanione  dei  Debiti  Pubblici  esistenti  ;  e  per  formulare  il  A«- 
golamento  disciplinare  delle  Direzioni  del  Debito  Pubblico  Italiano, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  ordinato 
ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  È  instiluita  una  Commissione  per  esaminare  un  progetto 
di  Decreto  per  Tesecuzione  della  Legge  suir  unificazione  dei  De- 
biti Pubblici  esistenti,  e  per  formulare  il  regolamento  disciplinare 
della  Direzione  generale  e  delle  Direzioni  locali  del  Debito  Pub-* 
blico  italiano. 

S.  La  Commissione  sarà  composta  dei  signori:  —  Commenda- 
tore Micbelangelo  Troglia,  Direttore  generale  del  Debito  Pnbbìico, 
Presidente;  —  Un  Consigliege  della  Corte  dei  Conti  a  scelta  del 
Presidente  della  Corte  medesima;  —  Comm.  Ignazio  Moncafl,  con- 
sigliere di  S.  M.  e  commissario  regio  presso  la  Banca  Nazionale  ; 
—  Cav.  ed  avv.  Francesco  Mancardi ,  capo  di  Divisione  di  prima 
classe  f.  f.  di  segretario  generale  dell  Amministrazione  del  Debito 
Pubblico  ;  —  Cav.  Luigi  Cacciamali ,  dirigente  V  Amministrazione 
del  Debito  Pubblico  Lombardo;  —  Marco  D*Arienzo,  capo  del 
Segretariato  nella  Direzione  del  Gran  Libro  in  Napoli;  —  Cav. 
Giuseppe  Gasbarrt ,  direttore  deli'  ufficio  del  Debito  Pubblico  a 
Firenze. 

il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bastogi. 


(*]  Nella  stamperia  di  Enrico  DalmazM.  in  Torino,  sono  vendibili 
i  Regolamenti  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  e  sul  sertiiio  delle 
Tesorerie,  —  Pretto  L,  4   20. 
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RELAZIONE 
Falta  a  S.  JT.  dal  Ministro  delNniemo  il  SO  agiste  1864. 

Sire!  Neirordlnamento  deirÀmministraxìone  pubblica  delle  Provincie 
Siciliane  anteriore  ai  fausti  avvenimenti  che  prepararono  la  riunione  al 
Regno  d'Italia  di  quell'Isola  nobilissima^  oltre  ia  Gran  Corte  dei  Conti 
che  pronunciava  in  seconda  istanza  nelle  materie  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo, vi  era  anche  una  Consulta  generale  che  alle  attribuzioni  pro- 
prie di  un  Consiglio  di  Stato,  congiungeva  il  giudizio  dei  ricorsi  contro 
le  decisioni  della  Corte  dei  Conti  nelle  u^ose  che  il  Governo  assoluto  bra- 
mava tener  in  maggior  dipendenza  ed  arbitrio  dei  Ministri^  come  sareb- 
bero i  contratti  celebrati  dal  Governo  e  dalle  Amministrazioni  centrali 
dello  Stato,  la  Conlabilità  del  Tesoro  e  quella  del  Debito  pubblico.  Eravi 
inoltre  una  Commissione  consultiva  del  Presidente  e  Vice-Presidente 
della  Gran  Corte  dei  conti  di  cui  spesso  il  Governo  ricercava  i  pareri. 

Cessata  di  fatto  la  Consulta  generale  coi  rivolgimenti  dell'anno  scorso^ 
il  Governo  dittatoriale  instituiva  una  sezione  temporanea  del  Consiglio  di 
Stato,  alia  quale  attribuiva  l'autorità  che  compete  al  Consiglio  istesso, 
fatta  eccezione  delle  materie  del  contenzioso  amministrativo.  Non  accor- 
dava ad  essa  neppure  quella  parte  di  contenzioso  che  già  prima  appar- 
teneva alla  Consulta  generale  di  Sicilia,  avendo  ben  considerato  il  Go- 
verno dittatoriale  che  non  era  più  conforme  agli  ordini  di  Governo  libero 
(li  distornare  le  cose  dell'Ammmistrazione  centrale,  che  più  direttamente 
interessano  i  ministri,  dalla  giurisdizione  ordinaria  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo. 

Mancando  ora  la  sezione  temporanea  testé  ricordata,  che  d'altronde 
non  entrò  mai  nell'esercizio  delle  sue  attribuzioni,  e  che  doveva  cessare 
con  Tannessione  di  quelle  Provincie  alRe^nO  d'Italia,  egli  si  conviene  di 
provvedere  alle  materie  che  le  furono  attribuite^  perchè  il  difetto  di  una 
parie  necessaria  nelle  presenti  istituzioni  amministrative,  e  l'incertezza 
neiravviamento  degli  aifari  pubblici  non  rechi  impedimento  all'Ammini- 
strazione ed  ai  privali  negozi. 

Se  non  è  dubbio  che  si  debba' serbare  alla  Gran  Corte  dei  Conti  delle 
Provincie  Siciliane  la  gìurisilizione  del  conlenzìoso  amministrativo  come 
trovasi  accresciuta  dall'art.  U  del  Decreto  dittatoriale  del  3  agosto  1860, 
perchè  non  sarebbe  opportuno  lo  innovare,  mentre  si  attende  la  Legge 
sull'ordinamento  generale  amministrativo  del  Regno,  molto  meno  si  può 
dubitare  se  debbansi  richiamare  al  Consiglio  di  Stato  le  materie  di  cui 
agli  articoli  9,  10,  11  e  13  del  detto  Decreto  che  son  proprie  del  Governo 
centrale.  Nessuno  infatti  vorrà  credere  che  si  possano  confidare  ad  un* 
Amministrazione  locale,  perquanlo  sia  degna  di  alti  ritardi,  quelle  cose 
che  vanno  strettamente  congiunte  coU'indirizzo  politico  del  Governo, 
come  sarebbero  resecutoria  delle  provvisioni  ecclesiastiche  d'interesse 
generale  provenienti  dalla  Sede  apostolica,  gli  appelli  d'abuso,  i  sequestri 
di  temporalità,  le  domande  di  estradizione;  e  neppure  si  possono  distrarre 
gli  esami  che  vengono  dopo  una  determinazione  economica  del  Governo 
«•entrale;  come  sono  i  richiami  contro  i  provvedimenti  per  cui  non  v'è 
più  riparazione  in  via  gerarchica,  né  le  cose  per  cui  si  richiede  una  per- 
fetta uniformità  di  massima,  come  lo  statuire  sui  conflitti  di  giurisdizione  tra 
le  Autorità,  dell'ordine  amministrativo  e  le  giudiziarie,  tra  le  Curie  ec- 
clesiastiche ed  i  Tribunali  laici;  d'altronde  tuttala  parte  istruttoria  per 
simili  affari  si  farebbe  dalle  Autorità  locali,  al  giudizio  delle  quali  inoltre 
utilmente  può  lasciarsi  quella  parte  dell'art,  9,  che  concerne  i  regola- 
menti edilizi  e  di  polizia  urbana  e  rurale,  e  quella  ancora  delle  carceri 
tinche  questo  ramojion  sia  amministrativamente  unificata  col  restante  del 
Regno. 
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Ridotte  in  tal  modo  per  necessaria  conseguenza  dell'unità  di  Governo 
in  termini  più  ristretti  le  incombenze  per  le  quali  richiedevasi  un  Su- 
premo Corpo  consultivo  nelle  Provincie  Siciliane  (quando  la  Dittatura^ 
potere  supremo,  aveva  sede  in  esse)  esse  non  sono  tali  che  non  si  possano 
confidare  alia  Commissione  consultiva  dei  Presidenti  :  la  quale  può  bene 
esercitarle  nelle  materie  che  sono  di  competenza  del  Luogotenente  Gene- 
rale di  V.  M.^  ^r  le  quali  sarebbe  richiesto  Tufflcio  del  Consiglio  di  Stato, 
sia  dalle  Leg^  suirAmministrazione  centrale  e  di  contabilità  generale,  sia 
da  altre  Le^  o  Decreti  speciali. 

-  Se  non  cne^  dovendo  la  Commissione  dare  il  suo  avviso  suirapprova- 
zione  delle  decisioni  della  Gran  Corte  dei  Conti  sembra  necessario  ac- 
crescerla e  moderarne  Telemenio  amministrativo  coU'intervento  di  due 
membri  deirOrdine  giudiziario. 

Richiamando  al  Consiglio  di  Stato  le  materie  che  appartengono  neces- 
sariamente al  Governo  centrale^  e  costituendo  accanto  alla  Luogotenenza 
generale  una  Commissione  consultiva  perchè  la  Luogotenenza  possa  a- 
empire  quella  parte  delle  sue  funzioni  che  richiede  per  legge  l'inter- 
vento d'un  Supremo  Corpo  consultivo^  il  Sottoscritto  spera  che  sarà  ri- 
mediato ad  un  difetto  organico  della  presente  Amministrazione  delle  Pro- 
vincie Siciliane  e  propone  alla  N.  V.  il  seguente  Decreto. 

(N.  .183  )  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Ulfiz.  del  27  agosto  1864. 

Sono  richiamate  al  Consiglio  di  Stalo  alcune  materie  già  aUribuiU  alla 
Setione  temporanea  per  le  Provincie  Siciliane ,  insUtuita  col  De- 
creto Prodittatoriale  del  3  agosto  1860. 

Del  20  agosto  1861. 
VITTORIO  EMANUELE  II ,  Rb  d  Italia. 

Veduto  il  Decreto  Proditlatoriale  del  3  agosto  4860;  veduto  il 
R.  Decreto  del  5  maggio  1861  sulla  Luogotenenza  delle  Provincie 
Siciliane  :  sulla  proposta  dei  nostri  Ministri  Segretari  di  Slato  per 
gli  Affari  Interni ,  e  per  la  Grazia  e  Giustizia  ed  Affari  Ecclesia- 
stici ;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri ,  abbiamo  decretalo  e  de- 
cretiamo : 

Art.  1.  Appartengono  al  nostro  Governo  Centrale  e  rientrano 
nelle  attribuzioni  del  Consiglio  di  Stato  anche  per  le  Provincie 
Siciliane  le  materie  di  cui  agli  art.  9,  §§  3,  3,  4,  5  e  6,  ed  arti- 
coli 10,  11  e  13  del  Decreto  Prodiltatorìale  del  3  agosto  1860, 
relative  : 

1.  Alle  domande  di  estradizione; 

2.  Air  esecuzione  delle  Provvisioni  Ecclesiastiche  provenienti 
dalla  Santa  Sede  »  tranne  quelle  che  concernono  le  dispense  agli 
impedimenti  matrimoniali  ed  altri  indulti  di  carattere  meramente 
privalo  ; 

3.  Ai  richiami  che  si  facciano  al  Re  contro  provvedimenti  pei 
quali  siano  esaurite ,  o  non  si  possano  proporre  le  domande  di 
riparazione  in  via  gerarchica,  salve  le  prerogative  del  Tribunale 
della  R.  Monarchia; 
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4.  Ai  confluii  dì  giarisdizione  Ira  le  Àolorìlà  Amministratiye 
e  le  Ecclesiastiche ,  tra  le  Carie  Ecclesiastiche  ed  i  Tribuoali 
Laici  ; 

5.  Ai  provvedimenti  sulle  atlribuzioni  rispettive  dell'AntoryA 
civile  ed  Ecclesiastica; 

6.  Ai  sequestri  di  temporalità  ed  agli  altri  atti  provvisionali 
di  sicurezza  generale. 

Art.  9.  Tutte  le  altre  materie  nelle  quali  per  leggi  generali  o 
speciali  deve  essere  necessariamente  inteso  il  parere  del  Consiglio 
di  Stato,  0  per  le  quali  era  necessario  un  avviso  della  cessata  Gon- 
solta  generale  di  Sicifia,  semprechè  siano  entro  i  limili  dei  poteri 
della  nostra  Luogotenenza  generale  nelle  Provincie  Siciliane,  sono 
attribuite  alla  Commissione  dei  Presidenti. 

Art.  3.  La  Commissione  di  cui  airarlicolo  precedente  sarà  com- 
posta: —  f.  Del  Presidente  e  Vice-Presidente  della  Gran  Corte 
de* Conti;  —  2.  Del  Presidente  e  Vice- Presidente  della  Gran  Corte 
civile  dì  Palerjno.  —  In  caso  di  mancanza  o  d' impedimento  di 
alcuni  dei  medesimi ,  sarà  surrogalo  dal  Consigliere  o  Giudice  pia 
anziano.  —  3.  Del  Procuratore  del  Re  presso  la  Gran  Corte  dei 
Conti ,  0  di  chi  ne  fa  le  veci. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  20  agosto  4861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MlNGBBTTI.  ^   MlGLlBTTI. 


Torino,  2i  agosto  i86i. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricollura ,  Industria  e  Commercio 
ai  Governatori,  Intendenti  e  Prefetti. 

Le  Società  anonime  e  queUe  in  accomandita  con  emissione  di 
azioni  (titoli),  già  autorizzate  ad  operare  in  akune  delle  Pro* 
vinde  ora  annesse  agli  antichi  Stati^  debbono  richiamarsi 
all'osservanza  della  Legge ,  e  regolare  la  loro  rispettiva  posi- 
zione legale. 

Si  ha  luogo  a  ritenere  che  parecchie  Società  anonime  ed 
accomanditarie  con  emissione  di  azioni,  già  autorizzate  ad  ope- 
rare in  alcuno  degli  antichi  Stati  che  ora  fan  parte  del  Regno 
d'Italia,  siansi  credute  abilitate,  pel  solo  fatto  delle  sedile 
annessioni,  ad  estendere  le  operazioni  loro  in  altre  parti  del 
Regno,  ed  abbiano  ivi  stabilite  agenzìe  o  case  succursali,  o 
quanto  meno  compiuti  atti  di  commercio. 

Simile  procedimento  da  parte  di  quelle  Società  è  irregolare. 

Le  Società  anonime  e  comanditarie  con  emissione  di  titoli  non 
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possono  avere  legale  esistenza  se  non  in  quanto  la  loro  perso- 
nalità civile  sia  riconosciuta  dal  Governo  e  ne  siano  da  esso 
approvati  gli  Statuti.  ^  , 

L'apj^rovazione  é  data  dopo  essersi  verificato .phe  g|i  Statuti 
trovansi  conformi  alla  legislazione  locale;  che  i  n;iezzi  sociali 
disponibili  sono  adequati  agrimpegni  che  la  Società  potrà  con- 
trarre; che  le  garanzie  date  al  Governo  nell'interesse  del  pub- 
blico sono  sufficienti;  che  lo  scopo  economico  risponde  ai 
bisogni  dei  luoghi  e  dei  tempi  :  le  quali  considerazioni  tutte 
dimostrano  còme  V  autorizzazione  governativa,  di  cui  la  legge 
impone  obbligo  per  le  Società  anonime  e  comanditarie  con  emis- 
sione di  azioni,  sia  un  provvedimento  dì  pubblica  moralità  e 
di  generale  interesse  che  si  misura  alla  sfera  di  azione  delle 
Società  anzidette. 

.  È  cosa  evidente  che,  estendendosi  le  operazioni  di  una  Società 
autorizzata  in  alcuno  degli  antichi  Stati  alle  altre  Provincie  del 
Regno,  le  guarentigie  date  e  le  indagini  fatte  per  operazioni 
più  ristrette  non  possono  per  avventura  trovarsi  adequate  al 
nuovo  compito  di  quelle  Società;  che  esse  possono  incontrare 
ostacoli  nelle  diversità  della  legislazione  non  ancora  unificata  in 
tutto  il  Regno;  che  i  mezzi  sociali,  che  le  malleverie  date  alla 
pubblica  Autorità,  già  bastevoli  per  operazioni  limitate  a  poche 
Provincie,  possono  riuscire  insuDìcienti  quando  si  estendano  ad 
una  grande  Nazione;  che  quindi,  se  non  si  usasse  in'  tempo  la 
necessaria  preveggenza,  potrebbero  più  tardi  lamentarsi  gravi 
danni  al  credito  pubblico  e  agli  interessi  dei  contraenti  che  si 
affidano  alla  vigilanza  del  Governo. 

Il  sottoscritto  Ministro  intenda  che  dette  Società  siano  richia- 
mate all'osservanza  della  legge,  ed  a  tal  fine  si  rivolge  alla 
compiacenza  dei  signori  Governatori^  Intendenti  Generali  e 
Prefetti,  con  preghiera  di  voler  assumere  informa^oni  e  riferire 
quali  Società  anonime  od  aecomanditarie  con  emissione  di 
azioni,  siano  estere  o  nazionali,  abbiano  esteso  le  loro  ope- 
razioni 0  stabilite  agenzie,  case  ed  uffici  nella  Provincia  o 
Compartimento  da  ognun  di  loro  dipendente. 

Essi  si  compiaceranno  ad  un  tempo  di  porre  in  avvertenza 
le  stesse  Società  dell'obbligo  che  loro  corre  di  regolare  senza 
ritardo  la  rispettiva  posizione  legale^  iniziando  a  questo  Mini- 
stero apposita  istanza  in  oarta  dà  bollo  per  invocare  la  supple- 
tiva autorizzazione  del  Governo,  inquanto  {>ossa  concedersi,  ed 
evitare  con  ciò  che  il  Ministero  abbia  a  ricorrei^e  a  più  gravi 
provvedimenti. 

Il  MiniSiro  Cordova. 
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Torino,  3  settembre  i86i. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
ai  Governatori,  Intendenti  e  Prefetti. 

Inienimenti  del  Ministero,  e  proposte  per  migliorare  Vagrieohura 
e  le  istituzioni  che  hanno  rapporto  alla  medesima. 

Nello  adempimento  de'  suoi  doveri  d'uflicio  il  sottoscritto 

Ministro  ha  potuto  accorgersi  di  alcune  difficoltà  che  chiara- 

.  mente  provengono  dalla  imperfetta  conoscenza  che  hanno  i 

cittadini ,  ed  anche  non  {)ocne  Autorità,  delle  attribuzioni  di 

Suesto  Ministero  di  nuova  istituzione,  dei  fini  che  si  prefigge, 
egli  intenti  della  presente  Amministrazione.  Nei  $\iqi  contatti 
fCOA  rindustria  privata  egli  teme  che  il  difetto  di  conoscenza 
4à  che  è  parola  possa  nuocere  al  volontario  concorso  di  coloro 
che  ìgnoraftò  1  sUòi  iniétìuiìtìenti,  e  fruttare  una  specie  di  mo- 
nopolio a  quelli  che  per  indole  più  pronta  e  sagace  o  per  la 
prossimità  della  sede  del  Governo  sono  in  condizione  di  pQ-, 
terne  più  facilmente  conoscere  i  disegni,  e  accomodare  i  prò- 
mìì  negozi  con  quelli  dello  Stato  che  debbono  sempre  esser 
tatti  con  coloro  che  gli  offrono  maggior  somma  dì  pubbliche 
«itiliià.  Non  crede  quindi  poter  declinare  il  dovere  di  rivolgersi 
più  volte  ai  signori  Governatori  ed  Intendenti  e  conferire  con 
essi  sulle  materie  di  sua  competenza. 

Il  nuovo  Regno  d'Italia  nel  giorno  in  cui  si  è  costituito  ha 
iPòvàlO  VAgricoUura  del  Bel  Paese,  a  cui  Tantichiià  fece  larga 
lestimonianza  di  aver  dato  (nteìieuO  e  nutrimento  a  tutto  il 
^inondo  occidentale ,  in  óòndizioni  molto  varie ,  ed  in  media 
poco  felici.  La  prosperità  agricola  alla  quale  aspiriamo  non  ha 
esempi  nella  nostra  istoria;  e,  a  differenza  di  altre  parti  della 
nostra  antica  grandezza,  dobbiamo  in  auesta  fare  lo  avvenire 
anziché  rifare  il  passato;  imperocché  r  Agricoltura  Italiana, 
;anebe  nei  tempi  migliori,  non  toccò  mai  T  apice  che  or  deve 
raggiungere.  Le  condizioni  alterne  della  nòstra  civiltà,  non  mai 
spenta  ma  sempre  acerbamente  travagliata,  si  tradussero  nel- 
1  ordine  economico  in  perenni  oscillazioni,  che  se  nei  tempi 
■delle  compressioni  e  dei  paurosi  rinserramenti  minacciavano 
di  rìdurei  alla  povertà  dei  barbari ,  nelle  epoche  più  felici  di 
^gpansione  e  di  grandezza  non  oltrepassavano  mai  certi  confini 
•  assai  ristretti.  Il  Municipio  antico,  con  la  sua  agricoltura  metà 
patrizia  e  metà  serva,  vedeva  un  nemico  in  ogni  vicino,  e  un 
argomento  di  sicurezza  esterna  in  ogni  landa  sterile  e  deserta. 
T  AI  Comune  libere  ^el  Medio  Evo  pareva  ogni  altro  Comune 
Italiano  rivale  e  straniero;  ed  egli  avea  cura  di  circondare  le 
:xninute  proprietà  dei  cittadini  con  la  zona  dei  feudi  e  de*  ca- 
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stelli  dei  patrizi,  che  erano  confine  del  suo  picciolo  mondo  po- 
litico e  civile.  Una  volta  sola  V  Italia  fu  unita,  ma  per  opera 
della  conquista,  col  genio  militare  ed  universale  della  Città  so- 
vrana, che  spogliò  i  coloni,  esautorò  i  municipii,  decimò! pro- 
dotti, infeudo  le  messi  al  Foro  ed  all'Esercito,  e  riusci  alle  co- 
Ionie  militari  e  ai  latifondi^  che  Plinio  riputava  essere  stati  la 
perdizione  d'Italia. 

L'unione  dei  nostri  giorni  ha  un'  indote  ben  diversa.  Nazio- 
nale, spontanea,  temprata  nei  principii  dell'eguaglianza  civile 
e  politica,  serbando  i  concetti  universali  ad  altra  età,  contenta 
di  entrare  per  la  prima  volta  come  sorella  nella  famiglia  delle 
Nazioni,  non  di  altro  ambiziosa  che  di  ciò  che  è  giusto  —  il 
complemento  del  suo  territorio  —  essa  la  guarda  con  pari  af- 
fetto dalle  Alpi  al  Lilibeo.  Essa  è  quindi  naturalmente  feconda 
nell'ordine  economico,  e  questa  fecondità  è  la  riprova  della 
sua  bontà.  Lo  spirito  pubblico  apprende  auesto  vero  e  si  mo*- 
stra  impaziente  di  vederlo  tradotto  in  realtà.  Ogni  ritardo  gU 
è  molesto  ;  e  se  non  vede  di  ostacoli  può  sentirsi  deluso,   e 
cadere  nei  terribili  mali  dello  sfiduciaraento  e  dell'  indifferenza 
politica.  Un  primo  dovere  incombe  quindi  per  questa  parte  a 
tutti  noi  uomini  del  Governo,  e  specialmente  ai  signori  Go- 
vernatori ed  Intendenti  che  hanno  funzioni  politiche  e  sono 
in  più  diretto  contatto  con  le  popolazioni  delle  Provincie  — ^ 
scortare  la  pubblica  opinione;  non  dissimulare  le  difficoltà  agli 
impazienti,  e  fame  pesare  la  responsabilità  sulle  cadute  domi- 
nazioni alle  quali  giustamente  spetta  ;  non  esagerare  gli  osta- 
coli; mostrare  la  fede  che  tutti  abbiamo  nelle  pacifiche  vittorie 
che  ci  attendono  sul  campo  dell'attività  economica,  indicarne 
le  vie  alle  popolazioni  nuove  in  questo  arringo,  e  volgere  l'ar- 
dore che  le  sospinge,  al  fine  prezioso  della  puoblìca  prosperità. 
Le  grandi  cause  politiche  del  presente  disordine  della  no- 
stra economia  rurale  non  sono  più.  Caddero  ultime  nello  scorso 
anno  le  barriere,  che  i  Principati  dell'età  moderna,  imitanda,. 
quando  voleano  mostrarsi  più  colti ,  le  parti  men  buone  del- 
l'Amministrazione francese,  aveano  poste  tra  Stato  e  Stato.  Ora 
è  lecito  guardare  da  un  estremo  all'altro  il  territorio  Italiano, 
e  vedere  l'eredità  che  ci  lasciarono.  Lo  spettacolo  è  vario  e  ia 
gran  parie  lacrimevole.  Ai  siti  in  cui  le  asprezze  della  natura 
non  furono  mai  combattute  e  vinte  dalla  mano  dell*  uomo,  '  si 
aggiungono  quelli  che  devastarono  le  invasioni  barbariche ,. 
le  guerre  fratricide,  le  signorie  feudali.  Se  nelle  antiche  Pro- 
vincie della  Monarchia  il  buon  governo  di  ttìlti  i  temni  e  le 
odierne  libertà  si  manifestarono  con  benefici  effetti  nello  as- 
petto delle  campagne;   se  le^  Ph}vinciè  Lombarde  celsere-  in 
gran  parte  il  frutto  di  ordioS  migliori  nella  proprietà  tcrrRo- 
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riale,  del  primato  nei  sistemi  d' irrigazione,  e  della  felice  co* 
stituzione  dei  Comuni  immaginata  nei  secolo  scorso  a  tutto, 
favore  deirAgricoltura  ;  se  la  picciola  coltivazione  e  i  mezzani 
poderi 4  e  la  scienza  delle  cose  agrarie  e  i  saggi  provvedimenti 
di  un  Governo  sapiente  del  secolo  xvin  fecero  ricche  di  bei 
colti  le  Provincie  Toscane,  molto  dissimile  è  Io  aspetto  delle 
altre  Provincie  del  Regno,  dove  gli  ordini  feudali  e  i  tristi  in^- 
flussi  dei  Governi  incuriosi  e  nemici  di  ogni  pubblico  bene 
sconvolsero  l'economia  delle  campagne.  Restano  ancora  deserti 
ed  abbandonati  i  latifondi  delle  Provincie  Romane.  Le  acque 
stagnanti  coprono  sempre  una  grandissima  estensione  delle 
Provincie  Napolitane,  e  spargono  intorno  influssi  deleterii.  Le 
due  grandi  isole  che  erano  granaio  al  popolo  Romano  sono 
r  una  poco  men  che  deserta,  T  altra  coltivata  con  melodi  pri- 
mitivi e  imperfettissimi.  L'economia  silvana  è  sconvolta  in  tutta 
Italia,  e  specialmente  nelle  Provincie  Meridionali.  I  monti  sono 
diboscati  con  danno  gravissimo  delle  valli  e  dei  piani  sottoposti; 
e  la  ricchezza  forestale ,  opera  della  natura,  figlia  dei  secoli 
trascorsi  e  patrimonio  dell'avvenire,  è  dissipata  con  mille  altri 
beni  di  cui  ci  fu  lai^a  la  Provvidenza,  e  de  quali  abbiam  fatto 
assai  triste  governo. 

Il  primo  vantaggio  che  ritrarrà  la  nostra  Agricoltura  dalla 
formazione  del  Gran  Regno,  per  la  sola  caduta  delle  barriere 
che  dividevano  gli  antichi  Stati,  sarà  V  applicazione  più  vasta 
del  fecondo  principio  della  divisione  del  lavoro.  La  posizione 
geografica  e  la  costituzione  orografica  del  territorio  Italiano 
sono  tali  che  esso  partecipa  alle  condizioni  di  climi  assai  di- 
versi ed  è  capace  della  più  ricca  varietà  di  prodotti.  Questo 
benefizio  della  natura,  che  un  illustre  filosofo  contemporaneo 
considerò  come  elemento  di  primato  tra  le  Nazioni,  come  pri- 
vilegio provvidenziale  per  cui  V  Italia,  secondo  le  parole  di  un 
antico,  era  immagine  e  compendio  del  mondo,  andava  in  gran 
parte  perduto  per  effetto  dell'isolamento  in  cui  erano  tenuti  i 
nopoli  d*  Italia,  e  pei  viziosi  sistemi  economici,  che  sotto  il 
fallace  aspetto  di  assurde  protezioni,  costringevano  l'economia 
rurale  a  comporsi  in  piccioli  cerchi,  e  a  provvedere  gli  interni- 
mercati,  più  o  men  cniusi  alle  altre  parti  della  Nazione,  dei 
prodotti  men  proprii  air  indole  dei  luoghi,  e  quindi  a  sperdere 
gran  somma  ai  forze  produttive  nelle  cose  in  cui  la  natura  lo- 
cale fu  avara,  lasciando  quelle  per  le  guali  è  più  propizia  e 
feconda.  Ormai  la  libera  concorrenza  dei  produttori  e  dei  con- 
sumatori restituirà  tutte  le  parti  del  territorio  del  Regno  alla 
naturale  destinazione.  Ma  importa  che  i  coltivatori  non  aspet^ 
tino  le  dure  lezioni  della  concorrenza,  e  provvedano  alla  tras- 
formazione graduale  delle  colture  con  piena  cognizione  di  quel 
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che  fanno.  A  questo  fine  il  sottoscritto  raccomanda  alle  Autorità 
Amministrative  provinciali  e  circondariali  la  particolare  cura  di 
agevolare,  con  tutti  i  mezzi  che  sono  in  loro  potere,  la  cognizione 
da  Provincia  a  Provincia  delle  condizioni  agrarie  delle  varie 
parti  del  Rej^no,  del  movimento  de'  nostri  mercati  interni,  e 
del  commercio  estero,  per  mezzo  de'  giornali,  delle  Associazioni 
Agrarie,  delle  Società  Econòmiche.  Raccomandino  ai  proprie- 
tari e  ai  coltivatori  intelligenti  di  costituirsi  in  Comizi  lioeri , 
di  usare  del  dritto  di  associazione  a  cura  dei  proprii  interessi  e 

{>er  pubblico  bene,  di  istruirsi  a  vicenda  e  operare  di  accordo. 
1  Governo  seconderà  tutti  i  loro  legittimi  desiderii,  e  i  promo- 
tori ne  ritrarranno  considerazione  e  pubblica  stima,  beni  pre- 
ziosi e  fecondi  anche  di  private  utilità  materiali  nei  paesi  liberi. 
Il  iriinist^ro  inteode  a  nromuovor^  una  pubblicazione  periodica 
?he  sarà  sparsa  in  tutte  le  Provincie  à  Vftnlaggio  4?U  Agrìc?!- 
tura  non  meno  che  dell'  Industria  fabbrile  e  del  Corartèfclo. 
Egli  si  studia  di  affrettare,  d'accordo  col  Ministero  degli  Affari 
Esteri,  la  pubblicazione  delle  Relazioni  Consolari,  che  giungono 
copiose  e  che  verranno  più  frequenti  e  conclusive  da  tutte  le 
parti  della  Terra,  sulle  condizioni  economiche  perrasmenti  e  sui 
movimenti  de' mercati  esteri.  É  inoltre  suo  intendimento,  per- 
ché tali  cose  siano  per  lo  innanzi  aperte  anche  ai  popolani, 
che  ninna  scuola  tecnica  agraria,  commerciale  o  fabbrile  sia 
•disgiunta  dallo  insegnamento  delle  cose  elementari  della  eco- 
nomia politica  e  della  statistica. 

Nel  riordinare  e  nello  svolgere  la  nostra  economia  tt^aria, 
oviìn^ué  vi  è  un  ostacolo  da  vincere,  conte  quello  delle  acque 
stagnanti,  dell'aria  malsana,  della  mobilità  delle  dune:  o  una  bo- 
nifica, un'opera  comune  da  eseguire  per  mettere  in  valore  una 
notevole  utilità  naturale,  come  sarebbe  quella  delle  acque  cor- 
renti per  la  irrigazione  ;  bisogna  che  la  ricchezza  futura  prov- 
veda all'  opera  presente  per  mezzo  del  credito.  Il  Ministero 
preferirà  sempre  la  bonifica  privata  o  consortile  dei  proprie- 
tari interessati  ,  quando  i  consorzi  siano  efficaci  e  fortemente 
costituiti.  In  caso  diverso,  esso  intende  a  promuovere  le  con- 
cessioni delle  bonifiche  e  delle  opere  d' irrigazione  a  qualun- 
que capitalista  ne  faccia  plausibile  domanda  ed  offra  solide 
guarentigie,  e  chiederà  al  Parlamento  che  sia  attribuita  air  im- 
{Mrendiiore  la  parte  competente  nei  prodotti  delle  opere  che 
«gli  sarà  per  eseguire.  Il  sottoscritto  non  deve  dissimulare  in 
questa  occasione  .il  poco  rispetto  che  egli  ha  per  la  proprietà 
territoriale  incuriosa  ed  inerte.  In  tutti  i  tempi  il  diritto  di 
proprietà,  anche  ({uahdo  si  circondava  di  formole  religiose  e  so- 
lenni, non  fu  legittimalo  che  à  proporzione  del  lavoro  e  dei 
miglioramenti  del  suolo;  e  non  sarà  certamente  in  questa  età, 
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uè  per  consenso  di  chi  scrive,  che  potrà  opporsi  Tesagerazione 
di  esso  diritto  alla  generale  utilità  ed  alla  bonifica  del  territorio 
nazionale,  intanto  che  lo  scrivente  intende  con  l'onorevole  suo 
collega  Ministro  di  Grazia  e  .Giustizia  a  preparare  una  legge 
comune,  pari  alla  ragione  dei  tempi,  sulle  espropriazioni  per 
causa  di  pubblica  utilità,  egli  è  pronto  ad  accogliere  tutte  le 
proposte  di  lavori  e  di  opere  cne  implicano  più  o  meno  la 
necessità  della  espropriazione,  sia  totale,  sia  parziale  per  causa 
di  oneri  da  imporre  a  proprietà  territoriali  collocate  in  deter- 
minate condizioni,  giovandosi  non  solo  delle  leggi  particolari 
de^li  antichi  Stati ,  ma  anche  dei  principii  che  spera  far  pre- 
valere nella  legge  in  progetto. 

Varie  proposte  furono  fatte  al  Ministero  dì  Società  anonimo 
*o  in  accomandita  per  la  bonificazione  di  terreni  paludosi  delle 
?Pro^ncie  Napoletane.  Esse  attualmente  sono  allo  studio  di  una 
Commissione  di  cui  è  presidente  Y  onorevgl^  deputato  Carlo 
Poerio.  È  bene  che  lo  sappiano  i  capitalisti  italiani  e  stranieri, 
e  principalmente  i  proprietari  interessati  di  quelle  nobili  Pro- 
Tincie,  perchè  possano  associarsi ,  e  agevolare  con  proprio 
lucro  ed  onote  il  compito  difficile  che  il  Governo  si  propone, 
e  che  raggiungerà  ad  ogni  costo.  Una  concessione  generale  o 
più  concessioni  particolari  di  questo  genere  saranno  prossi- 
mamente conchiuse  dal  Governo  e  presentate  all'  approvazione 
delle  Camere,  e  il  Ministero  desidera  ottenere^  con  la  pubblicità 
di  questi  intenti ,  nuove  proposte  onde  scegliere  le  condizioni 
più  vanta^iose  all'agricoltun,  ai  proprietarii  od  allo  Stalo. 

Coglie  intanto  quest'occasione  per  ricordare  alle  Autorità 
Amministrative  provinciali  e  circondariali ,  che,  chiamato  per 
proprio  istituto  a  proporre  l' autorizzazione  delle  Società  ano- 
nime ed  in  accomandita  per  azioni,  il  Ministero  del  Commercio 
deve  anche  tutelare  la  buona  fede  dei  capitalisti  che  sarebbero 
chiamati  a  farne  parte  ^  e  mantenere  in  alto  grado  il  nostro 
credito  commerciale.  Egli  non  saprebbe  quindi  prendere  in 
seria  considerazione  alcuno  dei  tanti  progetti  effimeri  che  gli 
giungono  sfornili  di  ogni  guarentigia  di  studii,  di  capitali,  di 
Jiomi  conosciuti,  i  quali  sarebbero  almeno  innocui  se  non  co- 
prissero talvolta  il  funesto  disegno  di  avventurose  speculazioni 
ai  Borsa.  Senia  ricusarsi  a  trasmettere  al  Ministero  tutte  le  do- 
ìnande  che  lor  siano  presentate,  le  détte  Autorità  faranno  bene 
à  prenierne  cognizione-,  accompagnarle  con  opportune  rela- 
iiohi,' avvertire  i  proponenti  delle  lacune^  delle  difficoltà  che 
Jiresemano,  trattare  per  il  Governo,  instruire  gli  affari  prima 
ancofà.chè  ne  abbiano  avuto  espresso  invito  dal  Ministero^  e 
affrettare  per  tal  modo  il  còrso  de' pubblici  negozìi.  Legna- 
centigie  di  una  volontà  conscia  di  sé  e  prov\'eduta  di  mezzi 
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acconci  al  fine  in  coloro  che  domandano  simili  concessioni  sono 
molte  e  varie  e  mal  si  possono  definire;  ma  si  sentono  facil- 
mente. Gli  studii  fatti  per  assegnare  il  prezzo  e  l'utilità  di  una 
impresa  con  calcoli  statistici  desunti  da  documenti  ufficiali^ 

!^li  stati  dimostrativi  delle  spese  ^  dei  prodotti,  i  termini  pre- 
issi  alla  formazione  del  capitale  e  al  cominciamento  dei  lavori^ 
le  decadenze  eventuali,  le  malleverie  pecuniarie  ed  anche  per- 
sonali, sono  altrettanti  fattori  del  criterio  del  Ministro,,  senza  i 
quali  egli  non  saprebbe  assumere  impegni  di  cui  il  minor  danno 
sarebbe  la  perdita  di  un  tempo  prezioso  e  il  discredito  delle 
imprese  che  sono  più  utili  ed  urgenti. 

Avverso  air  esagerazione  del  diritto  di  proprietà  quando  si 
oppone  alla  prosperità  generale,  il  Ministero  intende  svincolarlo 
di  tutti  gl'impedimenti  che  possono  inceppare  la  proprietà 
operosa.  Una  parte  ancora  delle  antiche  gravezze  opprime  la 
nostra  produzione  agraria.  L'economia  silvana  è  sconvolta  dal- 
l'esercizio dei  diritti  d*uso  delle  popolazioni  montane,  che  tra- 
scende sempre  per  la  sua  stessa  natura  in  aperto  abuso.  A  nuUa 
gioverebbe  la  bonificazione  delle  valli  e  dei  piani  pantanosi  che 
respingono  la  coltivazione  verso  i  monti  e  sono  causa  perma- 
nente di  dissodamenti  e  diboscamenti  improvvidi  e  dannosi^  se 
non  si  ponesse  argine  alle  barbariche  invasioni  de^li  utenti  nei 
boschi  e  nelle  foreste.  Le  lande  e  i  campi  promiscui  non  sa- 
ranno mai  ridotti  a  coltura  finché  il  principio  della  esclusione 
reciproca,  essenziale  alla  fecondità  del  diritto  di  proprietà,  qod 
sarà  applicato  col  massimo  rigore  al  possesso  della  terra. 

Le  prestazioni  in  natura  proporzionali  alle  raccolte,  le  de- 
cime e  ogni  avanzo  di  mostruose  prerogative  dei  secoli  scorsi 
debbono  scomparire  dalla  superficie  del  Regno  d'Italia,  o  in 
via  di  commutazione  con  prestazioni  pecuniarie  fisse  e  redimi- 
bili, 0  per  abolizione  senza  compenso,  secondo  la  diversa  in- 
dole ed  origine.  In  questa  materia  della  ragion  civile  e  dei 
modi  di  possedere  la. terra,  da  cui  principalmente  dipende  la 
floridezza  dell'agricoltura,  è  anche  molto  diverso  l'aspetto  che 
presentano  le  varie  Provincie  del  Regno,  secondo  l'azione  che 
vi  esercitarono  il  tempo  in  cui  vi  giunsero,  o  il  punto  in  cui  si 
fermarono  le  riforme  importate  dalla  Rivoluzione  Francese^ 
che  neir  Italia  Centrale  giunsero  assai  tardi  e  presto  cessarono; 
e  nell'Alta  Italia  operarono  freddamente  quando  già  la  riconci- 
liazione col  passato  era  divenuta  regola  suprema  al  primo  Im- 
pero Francese  ;  né  mai  furono  applicate  alla  Sardegna  prima 
che  GàtiLo  Alberto  vi  abolisse  i  feudi,  e  che  la  Monarchia  Co* 
stituzionale  tentasse  con  poco  frutto  di  riordinarne  i  demanii. 
Nelle  Provincie  Napoletane  furono  spinte  con  grande  ardimeÀo^ 
jq;^  dalla  Ristaura2ione  in  molta  parte  manomesse.  In  Sieilia» 
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'introdotte  da  un  Governo  antipatico  al  paese,  in  contraddi- 
zione al  suo  stesso  principio,  furono  seguite  da  subiti  penti- 
menti. E  quindi  si  veggono  in  ogni  paite  incompiute,  e  prin- 
-cipalmente  nei  luoghi  in  cui  le  Ristaurazioni  del  Principato 
assoluto  ripigliarono  il  carattere  feudale. 

A  promuovere  l'emancipazione  totale  dell^ostra  agricoltura 
da  quelle  vecchie  sei'Yitù^  il  sottoscritto  attende  le  proposte  dei 
-signori  Governatori  ed  Intendenti,  l'impulso  dei  Consigli  Pro- 
vinciali e  Comunali,  le  domande  e  i  richiami  delle  popolazioni 
interessate.  Ovunque  sia  una  legge  salutare  antica  o  nuova  che 
conduca  a  quel  fine  utilissimo,  caduta  in  dissuetudine  per  in- 
<^urìa.o  peritanza  dei  cessati  reggimenti,  egli  ne  curerà  la  pronta 
esecuzione.  Ovunque  occorra  un  atto  del  Potere  Esecutivo  sarà 
pronto  a  richiederlo  ;  e  quando   sia  necessario  il  provvedere 

¥er  legge,   sarà  sollecito  a  proporla  alla  sovrana  autorità  del 
Parlamento  Nazionale. 

I  suoi  sistemi  in  questa  materia  non  sono  inflessibili  per  so- 
verchio amore  di  malintesa  uniformità.  La  varietà  delle  con- 
dizioni economiche  e  giurìdiche  delle  Provincie  del  Regno  po- 
trà richiedere  qua  e  là  provvedimenti  diversi.  Se  in  genere 
conviene  disciogliere  le  servitù  e  integrare  la  proprietà  in  certi 
confini  con  le  divisioni  delle  terre  promiscue  —  potrà  in  date 
condizioni  locali  essere  più  opportuno  lo  dccantonare  gli  usi, 
in  altre  ancora  il  mantenerli.  La  legge  ed  il  Governo  provve- 
deranno con  senno  pratico  ai  bisogni  vàrii  e  moltiplici  delle 
Provincie  Italiane. 

Gli  sperimenti  fatti  non  ci  siano  infruttosi.  11  riparto  in  quote 
de'  demanii  comunali  delle  Provincie  Napolitane  riusci  in  gran 
parte  alla  ricostituzione  di  latifondi  poco  men  che  incolti,  per- 
chè i  nuovi  proprietarii,  mancando  di  capitali  per  coltivarli^ 
non  seppero  far  meglio  che  alienarli  a  ftivorc  di  pochi  fortu- 
nati incettatori.  La  stessa  mancanza  di  capitali  applicati  all'a- 
gricoltura  produsse  in  Sardegna,  dove  per  legge  sì  era  posto 
freno  alle  alienazioni,  fenomeni  anche  più  strani.  I  pastori,  es- 
pulsi dal  pascolo  promiscuo,  non  curando  le  quote  demaniali 
assegnTite  ai  cittadini,  delle  c[uali  non  a\Tebbero  trovalo  nem- 
men  compratori;  incapaci  di  trasformarsi  in  agricoltori,  ven- 
dettero le  greggio  a  gran  ribasso ,  e  talvolta  si  posero  in  fuor- 
bando.  La  statistica  ha  provato  che  la  legge  intenta  a  farli 
doviziosi  e  colti  aveva  accresciuto  il  numero  dei  poveri  e  dei 
delitti!  Tanto  è  vero  che  le  leggi  vanno  accomodate  ai  bisogni 
dei  popoli,  e  ai  termini  in  cui  versa  la  civiltà  e  la  pubblica 
ricchezza,  che  nell'Italia  nostra  da  luogo  a  luogo  sono  assai 
diversi,  benché  tendano  a  pareggiarsi  ora  che  ha  rotte  le  sue 
catene,  e  la  vita  che  corre  libera  in  ogni  suo  membro  invade 
e  rinsangua  le  parti  più  deboli. 
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Airaffluìredei  capitali  ove  più  bisognano  apriranno  altre  vie 
le  riforme  legislative,  specialmente  la  ipotecaria.  —  Frattanto 
giungono  al  Ministero  proposte  e  domande  di  Società  di  Cre^ 
dito  Fondiario  ed  Agrario,  che  sono  accolte  con  favore  e  di- 
scusse da  un'apf)osita  Commissione  di  uomini  compeientissimL 
È  bene  che  ciò  sia  noto  all'  universale,  perchè  si  abbia  anche 
in  questo  negozicy",  che  promette  capitali  all'  agricoltura  e  lucri 
ai  concessionari ,  il  benefizio  della  più  larga  concorrenza,  onde 
il  Ministro  possa  presentarsi  alle  Camere  coi  capitoli  che  pro- 
mettono più  pronti,  sicuri  ed  utili  risultamenti. 

Lo  scrivente  non  crede  dover  oltre  distogliere  i  si^orì  Go- 
vernatori ed  Intendenti  da  altre  cure  di  Amministrazione  e  di 
Governo,  prolungando  di  troppo  guesta  lettera  circolare;  ma» 
riserbandosi  di  interessarli  in  altri  rami  di  sei*vizio  con  ulte- 
riori comunicazioni,  stima  opportuno  di  aggiungere  sin  da  ora 
alla  presente  lo  Elenco  delle  Commissioni  che  lavorano  col 
Ministero,  perchè  essi  abbiano  conoscenza  del  movimento  le- 
gislativo che  si  prepara,  e  possano  sopra  esso  proporre  le  loro 
idee,  e  comunicargli  utili  notizie. 

//  Ministro  Cordova. 


Commissione  incaricata  di  preparare  uno  schema  di   Legge 
sulla  coltivazione  del  riso. 

Farini  Cav.  Carlo  Luigi,  Deputato,  Presidente. 

Commissione  per  la  compilazione  d'una  Legge  forestale. 

Sappa  Barone  Commend.  Giuseppe ,  Presidente  di  Sezione  del 
Consiglio  di  Stato,  Presidente. 

Commissione  per  l'arginamento  del  Po. 

Plezza  Avv.  Giacomo,  Senatore  del  Regno,  Presidente. 

Commissione  per  l'esame  delle  proposte  di  bonificamento 
delle  terre  Napolitane. 

Poerio  Barone  Carlo,  Deputato,  Presidente. 

Coìnmissione  Monetaria. 

Coì'si  Commend.  Avv.  Tommaso,  Deputato,  Presidente. 

Commissione  per  la  formazione  della  Carta  Geologica 
del  Regno  d'Italia. 

Presidente^  da  eleggersi  dalla  Commissione. 

Commissione  per  il  credito  fondiario  ed  agrario. 

Gabaleone  di  Salmour  Conte  Roggiero,   Senatore  del  Regno, 
Preùdente. 
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Cùmmissione  per  Vinsegnamento  nautico. 

Bixio  Luogotenente  Generale,  Commendatore  Nino,  Deputato, 
Presidente. 

Commimom  per  la  revisione  delie  Leggi  svUe  Miniere. 

Tecchio  Commenti.  Sebastiano,  Vice  Presidente  della  Camera 
dei  Deputati,  Presidente. 

Commissione  per  V ordinamento  della  Statistica. 

Pepoli  Marchese  Gioachino,  Deputato,  Presidente. 

Commissione  incaricata  della  proposta  per  l'ordinamento 
dell'Insegnamento  Agrario  da  Regno. 

Ridolfi  Marchese  Cosimo,  Senatore  del  Regno,  Presidente. 

Commissione  per  la  revisione  dei  Trattati  di  Comm^cio 
e  Navigazione. 
Audinot  Cav.  Rodolfo,  Deputato,  Presidente. 

Commissione  per  la  Legge  sulla  Caccia. 

Tonello  Commend.  Michelangelo,  Consigliere  di  Sialo ,  Depu- 
tato, Presidente. 

Commissione  per  gli  Studi  occorrenti  al  riordinamento 

detta  Legge  svile  Privative  industriali. 

Giuglmi  della  Porta  conte  Cesai^e,  Senatore  del  Regno,  Presidente. 

Commissione  per  lo  Studio  delle  condizioni  idrauliche 

e  fisiclie  delle  Maremme  Toscane  e  della  Sardegna. 

Carbonazzi  Commendatore  Antonio,  Presidente. 

(N.  177)  DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  24  agosto  4861. 

AUribuzioni  date  ai  Consigli  Provinciali  per  le  Scuole  ed  ai  R.  bpeltori 
riguardo  agli  esami  degli  aspiranti  maestri  o  maestre,  ai  temi,  alle 
patenti  d'idoneità ,  e  ad  altre  materie  correlative. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione ,  visto  il  Regio  Decreto 
del  4  agosto  4861  ;  valendosi  della  facoltà  dallo  stesso  Decreto 
confertagli,  determina  quanto  segue: 

Art.  4.  L*  apertura  degli  esami  per  le  patenti  d'idoneità  degli 
aspiranti  maestri  e  delle  aspiranti  maestre  sarà  d'ora  in  poi  deter- 
minata dai  Coosigli  provinciali  per  le  scuole,  ai  quali  spetterà  al- 
tresì la  facoltà  di  accordare  agli  aspiranti  stessi  la  dispensa  di  età 
qoaodo  non  ecceda  i  mesi  6,  di  formare  la  Commissione  esamina- 
trice,  e  di  scegliere  il  Presidente  secondo  le  norme  stabilite  dagli 
articoli  149  e  450tdel  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  del 
«4  giugno  1860  (V.  Celeri^  1860,  pag.  4  057). 
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2.  La  proposta  dei  temi  da  deilani  per  gli  esami  saddetti  sarà 
falla  dal  Regio  Ispettore  Provinciale,  il  quale  trasmetterà  i  mede- 
simi suggellati  al  Presidente  della  Commissione  esaminatrice  per 
Teffetto  di  cui  nell'art.  159  del  citato  Regolamento. 

3.  La  verificazione  delle  operazioni  dogli  esami  sarà  pure  fatta 
dal  Consiglio  provineiale  per  le  scuole  cui  spetterà  altresì  di  darvi 
la  sua  approvazione,  e  di  rilasciare  in  seguito  lo  patenti  in  con- 
formila del  modulo  n.  4  annesso  allo  stesso  Regolamento ,  e  di 
autorizzare  il  R.  Ispettore  a  rilasciare  le  altre. 

4.  Verificandosi  il  caso  di  qualche  convalidazione  o  dispensa 
di  tirocinio,  sarà  in  facoltà  del  Consiglio  Provinciale  per  le  scuole 
di  accordare  la  medesima  secondo  il  disposto  dall'art.  471  del  Re- 
golamento del  24  giugno  1860. 

5.  I  Consigli  direttivi  delle  scuole  normali,  dopoché  avranno 
esaminati  i  programmi  d'insegnamento  dei  rispeltivi  Professori,  lì 
trasmetteranno  al  Consiglio  per  le  scuole  della  Provincia  per  la 
definitiva  soa  approvazione.  —  Lo  stesso  si  eseguirà  per  le  Tela- 
moni d'insegnamento  che  terminato  l'anno  scolastico  devono  fare 
i  Professori. 

6.  Sarà  cura  dei  Regi  Ispettori  Provinciali  di  formare  ogni  anno 
il  calendario  per  le  scuole  elementari  contemplato  dall'art  41  del 
Regolamento  approvato  con  Regio  Decreto  del  15  settembre  1860, 
e  di  distribuire  il  medesimo  alle  singole  scuole  di  tutti  i  Comuni 
della  rispelliva  provincia.  —  Per  la  durata  del  tempo  delle  scuole 
e  per  la  fissazione  del  relativo  orario ,  il  Regio  Ispettore  si  uni- 
formerà alle  disposizioni  che  saranno  date  dal  Consiglio  per  le 
scuole. 

7.  Agli  stessi  Regi  Ispettori  è  affidato  il  rilascio  dei  certificali 

Eer  smarrita  Patente   ai  maestri  che   giustificheranno  di   averoe 
isogno. 

8.  È  derogato  ad  ogni  disposizione  contraria  alle  presenti. 

Il  presente  Decreto  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  13  agosto  1864. 

Il  Minisifo  F.  De-Sahctis. 


Toriao,  Tipografia  di  EHBIGO  DALlàUO.  Piazzetta  S.  Dameulco,  I.  2 
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CON    ALCUNI   MODUU 


Prezzo,  Cent.  40 


(N.  163)  IIEGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  21  dgoslo  1861. 

Afprovaiume  del  Regolamento  pel  setvizio  dei  pesi  e  delle  misure, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vedala  la  Legge  in  data  28  luglio  1861  sui  pesi  e  sulle  mi- 
sure; sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  per  rAgricoltura,  In- 
dustria e  Commercio,   abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  i.  Il  Regolamento  pel  servizio  dei  pesi  e  delle  misure  an* 
nesso  al  presente  Decreto,  e  la  susseguente  pianta  del  Personale 
e  delle  retribuzioni,  vidimati  dal  nostro  Ministro  per  FAgricoltura, 
Industria  e  Commercio ,  sono  da  Noi  approvati. 

8.  È  stabilita  presso  il  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio una  Commissione  consultiva  dei  pesi  e  delle  misure,  i  cui 
Membri  e  il  Presidente  softo  da  Noi  nominati.  —  Saranno  anche 
institnite  delle  Giunte  per  agevolare  i  layori  della  Commissione 
consnltiva.  — -  La  Commissione  e  le  Giunte  potranno  chiamare  nel 
loro  seno  le  persone  d'arte  che  giudicheranno  necessarie. 

3.  Un  Inipìegato  deirAmministrazione  centrale,  da  designarsi  dal 
nostro  Ministro  per  TAgrìcoltura,  Industria  e  Commercio,  farà 
perle  della  Commissione. 

%.  Il  Regolamento  per  la  verificazione  dei  pesi  e  delle  misure  e 
la  tavola  di  classificazione  delle  industrie  soggette  alla  verificazione, 
annessi  al  Decréto  Reale  del  18  dicembre  1859,  e  tutte  le  altre 

«18  ce. 
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disposizioni  contrarie  a  quelle  del  Regolamento  approvato  col  pre- 
sente Decreto  sono  abrogali.  —  Y.  Gelerif.  4860,  pag.  i6l. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dat.  a  Torino  il  28  loglio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Coedota. 


REGOI^AMEniTO 

Titolo  1.  —  Della  Commissione  Consultiva 
e  delle  Giunte  sui  pesi  e  sulle  misure. 

Art.  1.  La  Commissione  e  le  Giunte  sono  specialmente  inca- 
ricate: —  4.  Di  esaminare  le  tavolo  dei  ragguagli  dei  pesi  e  delle 
misure  antichi  con  quelli  del  sistema  metrico  decimale;  —  2.  Di 
compilare  e  proporre  i  programmi  per  gli  esami  di  Allievo-Veri- 
ficatore; —  3.  Di  esaminare  le  persone  che  aspirano  a  conse- 
guire la  nomina  di  Allievo-Verificatore. 

2.  La  Commissione  dirìgerà  la  fabbricazione  dei  campioni  dei 
pesi  e  delle  misure  da  depositarsi  e  custodirsi  negli  Uffici  di  Go- 
verno, d'Intendenza  e  di  Verìficazione,  li  confronterà  coi  protolipi 
e  dovrà  collaudarli.  —  La  Commissione  e  le  Giunte  proporranno 
al  Ministero  i  provvedimenti  necessari  per  agevolare  nelle  ,nuove 
Provincie  la  conoscenza  e  Tattuazione  del  sistema. — Esse  daranno 
il  proprio  parere  sulle  quistigni  concernenti  la  fabbricazione  e  la 
introduzione  in  commercio  di  nuovi  pesi  o  di  nuove  misure,  sai 
Regolamento  per  la  fabbricazione,  e  generalmente  su  tutte  le  ma- 
terie relative  ai  pesi  e  alle  misure  per  le  duali  saranno  richieste 
dal  Ministero  o  dai  Go/ernatòri.  —  Ved.  alla  pag.  4684). 

3.  La  Commissione  si  comporrà  di  cinque,  e  ciascuna  Giunta  di 
quattro  membri  oltre  il  Presidente.  —  Le  funzioni  di  Segretario 
della  Commissione  saranno  esercitate  dall'Impiegato  dell'Aaimiai- 
strazione  centrale  designato  a  far  parte  della  medesima. 

4.  Le  Giunte  corrisponderanno  in  franchigia  col  Ministero  e  colla 
Commissione  per  mezzo  dei  Presidenti  rispettivi. 

Titolo  II.  —  Dell' Amministrazione  incaricala 
di  mantenere  la  costante  uniformità  dei  pesi  e  delle  misure. 

Capo  l,  —  DegV  Impiegati  dell* Amministrazione. 

5.  Llncarico  di  mantenere  la  costante  uniformità  dei  pesi  e  delle 
misure  si  eseguirà  sotto  la  sorveglianza  dei  Governatori  Provinciali 
e  idegli  Intendenti  di  Circondario  col  mezzo  di  Impiegati  i  quali 
si  distingueranno  in  Ispettori,  Verificatori  e  Allievi-Verificatori.  — 
Gli  Ispettori  e  Verificatori  saranno  nominati  per  Decreto  Reale  e 
gli  Allievi-Verificatori  per  Decreto  Ministeriale.  —  La  loro  desti* 
nazione  sarà  determinata  dal  Ministro  di  Agricoltura,  ludostrii 
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e  Commercio.  —  Io  caso  d'urgenza  il  Governatore  potrà  provve- 
dere h\V interim,  e  in  difetto  di  VerìGcalori  od  Àllievi-Yerificatori 
applicati  egli  incaricherà  il  Verificatore  di  an  altro  Circondario 
della  slessa  Provincia.  —  In  ogni  caso  riferirà  al  Ministero  le  di- 
sposizioni date  a  tale  effetto. 

6.  Vi  sarà  nn  Ufficio  dì  Verificazione  in  ogni  Circondario  Am- 
ministrativo. —  Nei  Circondari,  dove  il  bisogno  del  servizio  lo  esì- 
gesse, oltre  il  Verificatore  titolare  potranno  essere  destinati  dei 
verificatori  applicati,  o  Allievi-Verificatori.  —  Due  o  più  Circon- 
dari potranno  essere  riuniti  in  un  medesimo  distretto  dì  Verificazione. 
— L'Ufficio  di  Verificazione  è  stabilito,  salvo  circostanze  eccezionali^ 
nel  Capo-luogo  di  Circondario  »  e  dove  più  Circondari  siano  riu- 
niti in  unico  distretto  di  Verificazione ,  nel  luogo  di  maggior  im- 
partanza  commerciale. 

7.  Non  potranno  esercitare  Tufficio  di  Verificatore  o  di  Allievo- 
Verificatore  se  non  coloro  che  risulteranno  già  muniti  di  una  no- 
mina del  Governo,  o  che  avranno  sostenuto  gli  esami  speciali  a 
oorma  del  programma  che  sarà  pubblicato  dal  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio. 

8.  I  Verificatori  dovranno  avere  Vetà  non  minore  d'anni  24  e 
gli  Allievi- Verificatori  d*anni  34. 

9.  Il  Personale  dei  pesi  e  delle  misure  è  ripartito  nelle  classi^ 
6  godrà  lo  stipendio  e  le  indennità  indicati  nella  pianta  annessa  al 
presente  Regolamento ,  che  sarà  estesa  alle  Provincie  meridionali 
all'epoca  di  cui  nell'art.  88  della  Legge  del  28  luglio  1861. 

10.  Coloro  il  cui  stipendio  attuale  sarà  inferiore  a  quello  sta- 
bilito dalla  pianta  per  la  propria  classe,  riceveranno  Taumento  ne- 
cessario a  raggiungere  quello  determinato  dalla  pianta  stessa.  — 
Nessuno  potrà  essere  promosso  alla  classe  superiore  se  non  avrà 
prestati  due  anni  di  servizio  almeno  nella  classe  immediatamente 
inferiore.  —  Tuttavia  potrà  essere  derogato  a  questa  regola  in 
favore  degli  Impiegati  dei  pesi  e  misure  che  si  saranno  distinti  per 
il  loro  zelo  e  per  servizi  straordinari.  —  Le  promozioni  non  po- 
tranno aver  luogo  se  non  quando  si  verificheranno  vacanze  d'im- 
pieghi nei  limiti  dei  gradi,  classi  e  stipendi  fissati  dalla  pianta. 

11.  A  titolo  di  risarcimento  delle  spese  di  trasporto  dei  cam- 
pioni, in  occasione  della  verificazione  periodica,  gli  Impiegali  dei 
pesi  e  delle  misure  riceveranno  dallo  Stato  un  compenso  di  12 
centesimi  per  ogni  utente  sottoposto  alla  verificazione  aurante  ran- 
no, e  regolarmente  inscritto  nel  ruolo  dei  diritti.  —  Il  detto  com- 
penso sarà  loro  corrisposto  sulla  presentazione  della  specifica,  lo- 
stochè  i  ruoli  saranno  approvati,  e  resi  esecutivi  dal  Goveroatore 
della  Provincia.  •  :  .  .  i    ,. 

42.  Gl'Ispettori  presteranno  il  servizio  di  Verificatori  nel  pro- 
prio Circondario.  —  Essi  dovranno  inoltre:  —  1.  Trasferirsi  an- 
nualmente presso  ogni  Ufficio  di  Verificazione  posto  nel  Circolo 
dMspezione  che  sarà  loro  assegnato  dal  Ministro  per  assicurarsi 
della  regolarità  del  servizio,  della  buona  tenuta  dell  Ufficiose  .della. 
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conservazione  del  maleriale;  —  2.  Dirìgere  e  invigilare  la  fab- 
bricazione dei  pesi  e  delle  misase  nell*  eslenzione  del  proprio 
Circolo,  rendendo  pronto  ed  esatto  conto  di  ogni  cosa  riguardante 
la  fabbricazione  slessa;  —  3.  Riferire  tutto  ciò  che  nelle  dette 
visite  occorrerà  loro  di  osservare,  e  proporre  quei  provvediinenti 
che  crederanno  necessari  pel  buon  andamento  del  servìzio ,  e  per 
agevolare  la  conoscenza  e  la  esecuzione  del  nuovo  sistema  di  pesi 
e  misure.. 

43.  Gli  Ispettori  per  le  trasferte  predette  e  per  le  funzioni  spe- 
ciali, di  cui  venissero  incaricati  fuori  del  Circondario  di  loro  resi- 
denza, riceveranno  una  diaria  di  lire  dieci  al  giorno. 

Capo  II.  —  Esami  degli  Allim-Verificatùri, 

44.  U  giorno  in  cui  dovranno  aver  luogo  gli  esami  sarà  stabi- 
lito dal  Ministro  e  pubblicato  nel    giornale  ufficiale  del  Regno. 

4  5.  I  candidati  dovranno  farsi  inscrivere  dal  Ministero  o  dairUf- 
ficio  di  Governo  della  Provincia  in  cui  seguirà  Fesame,  e  depo- 
sitarvi nel  tempo  stesso:  —  4.  Una  fede  regolare  di  nascita  con- 
provante che  hanno  Tela  di  SI  anni  compiti;  —  S.  un  certificalo 
di  buona  condotta  rilasciato  dairAutorità  municipale  del  laogo  Sella 
loro  residenza;  —  3.  Gli  attestati  degli  studi  fatti,  dei  gradi  cose- 
guiti  e  delle  fanzioni  che  potranno  aver  precedentemente  eserC|late. 

46.  L'eisame  sarà  scritto,  orale  e  pratico.  —  Il  processo  ver  baie 
del  risultato  dell'esane  compilato  dalla  Commissione  o  dalla  Giunta 
verrà  trasmesso  al  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
per  gli  ulteriori  provvedimenti. 

Capo  III.  —  Doveri  degli  Impiegati  delV Amministrazione 
dei  pesi  e  delle  misure, 

47.  I  Verificatori  prima  di  assumere  Vesercizio  delle  loro  fan- 
zioni presteranno  il  giuramento  dinnanzi  il  tribunale  del  Circondario 
della  loro  residenza.  —  Essi  hanno  Tobbligo  di  residenza  nel  Inogo 
ove  è  stabilito  il  loro  ufficio. 

48. 1  Governatori  potranno  concedere  agli  Impiegati  del  servizio 
dei  pesi  e  delle  misure  delle  loro  Provincie  un  congedo  annaaie 
di  30  giorni.  —  nel  caso  di  assoluta  urgenza  un  congedo  pib  breve 
potrà  anche  essere  conceduto  dall'Intendente  del  Circondario  dan- 
done però  immediatamente  avviso  al  Governatore,  che  ne  riferirà 
al  Ministro  d* Agricoltura,  Industria  e  Commecio.  —  Per  i  congedi 
di  maggior  durata  dovranno  i  Governatori  dirigere  le  domande  al 
Ministero. 

^  49.  In  ogni  domanda  di  congedo  dovranno  essere  indicali  i  mo- 
livi e  il  luogo  in  cui  1*  Impiegato  intende  trasferirsi.  —  La  doman- 
da di  congedo  per  cause  di  malatia  dovrà  esser  corredala  dai  do- 
cumenti ffiustificativi. 

SO.Grimpiegati  che  profitteranno  del  congedo  ottenuto  dovranno 
dare  avviso  al  Governatore  ed  air  Intendente  del  giorno  dalla  loiu 
partenaa  e  di  quello  del  ritomo. 
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81.  L*  impiego  di  Verificatore  è  iocompalibile  con  ogni  altro 
impiego  pabblico  stipeDdìato,  e  eoo  ogni  professione  soggetta  alla 
verificaiioDe. 

S3.  Ogni  Impiegalo  di  pesi  e  misure  che  avrà  autorizzata  la  pro- 
pria moglie  all'esercizio  anna  professione  soggetta  alla  verificazione 
oel  distretto  di  servizio  del  marito,  o  che,  potendo,  non  l'avrà  im- 
pedita, sarà  considerato  come  dimissionario. 

S3.  È  proibito  agli  Impiegati  medesimi  di  fabbricare  pesi  o  mi- 
sure per  essere  venduti  al  pubblico.  —  È  loro  ugualmente  pro- 
ibito di  aggiustarli  a  meno  che  si  tratti  di  piccoli  lavori  eseguiti 
gratuitamente  neir  intento  di  renderli  esatti. 

84.  I  Verificatori  corrispondono  sotto  fascia  in  franchigia  col 
Governatore  della  Provincia,  coll'Intendente  del  Circondario,  il 
Procuratore  del  Re,  i  Giudici  di  Mandamento  o  di  Polizia,  gli  Is- 
pettori dei  pesi  e  misure,  ed  i  Sindaci  dei  Comuni  del  loro  Cir- 
condario. —  Essi  corrisponderanno  eziandio  col  Ministro  nei  casi 
preveduti  dalle  istruzioni  che  saranno  loro  date.  —  Essi  dovranno 
uniformarsi  alle  istruzioni  riguardanti  le  franchigie  postali. 

85.  Il  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ^otrà  sos- 
pendere temporarìamente  gl'Impiegati  dei  pesi  e  delle  misure  dal- 
Tesercizio  delle  loro  funzioni  per  tempo  non  maggiore  dì  un  anno, 
—  La  destituzione  loro  non  potrà  pronunciarsi  che  per  Decreto* 
Reale. 

Titolo  IIL  —  Degli  Vfflci  e  del  materiate  di  Verificazione. 

Capo  L  —  Del  locale  per  r  Ufficio. 

86.  II  locale  destinato  per  l'Ufficio  di  Verificazione  dovrà  essere 
decente,  di  facile  accesso  al  pubblico,  bene  illuminato  e  tale  infine 
che  i  campioni  e  gli   strumenti   non  possano  soffrire  alterazione. 

87.  Ogni  Ufficio  di  Verificazione  sarà  provvednto  della  collezione 
necessaria  di  campioni  verificati  e  confrontati  con  quelli  depositati 
presso  il  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

88.  Il  locale  per  TUfficio  permanente  di  Verificazione  sarà  som- 
ministrato dallo  Stato.  —  I  Capi-luogo  di  Mandamento  ed  i  Comuni 
designati  dalle  DepulazionÌ4)rovinciaIi  in  conformità  dell'articolo  \  5 
della  Legge  88  luglio  4861  somministreranno  al  Verificatore  il 
locale  necessario  per  le  sue  operazioni  periodiche.  —  I  mobili 
dell'Ufficio  permanente  di  Verificazione  saranno  a  carico  del  Ve- 
rificatore. 

89.  I  campioni,  i  punzoni  e  gli  strumenti  necessari  alla  verifi- 
cazione non  che  gli  stampati  pei  ruoli  di  esazione  saranno  provve- 
duti dallo  Stato.  ^ 

Capo  II.  —  Del  maleriale  di  verificazione. 

30.  I  punzoni  necessari  per  la  verificazione  saranno  eseguiti 
in  conformità  degli  ordini  del  Ministro.  —  I  punzoni  destinati 
per  la  verificazione  prima  dei  pesi  e  misure  porteranno  Tarma 
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Reale  ed  il  numero  deirUfficio  di  Verificaziene.  —  Quelli  desti- 
nali per  la  yerificazione  periodica  porteranno  soltanto  la  lettera 
deli-alfabeto  che  sarà  variala  in  ciascun  anno. 

31.  I  Verificatori  non  dovranno  affidare  ad  altri  né  trascurare 
la  rigorosa  custodia  dei  punzoni  e  dei  campioni  di  cui  sono  ri- 
sponsabili.  —  I  cootravvenlorì  soggiaceranno,  oltre  alla  perdita  del 
l'impiego,  alle  pene  sancite  dalle  leggi. 

32.  Tutti  gli  oggetti  sovracitati  dovranno  inoltre  essere  dall' Is- 
pettore 0  Verificatore  conservati  in  ottimo  stato.  —  Qualora  si 
alterassero,  per  mancanza  di  cura  degli  Impiegati,  le  spese  di  ri- 
parazione e  di  verificazione  saranno  a  loro  carico, 

33.  Un  inventario  del  materiale  sarà  fatto  dal  Verificatore  e  da 
«in  Delegato  del  Governo  provinciale  o  dell'Intendenza  aireotrare 
in  funzione  del  Verificatore.  E  sovra  esso  si  procederà  alla  rico- 

Snizione  del  materiale  alla  fine  d'ogni  anno  e  nei  cambiamenti 
i  Verifiicatore.  —  Deir  inventario  e  dei  verbali  di  jricognizioDe 
resterà  un  originale  al  Verificatore  ,  un  altro  sarà  depositato  nel- 
r  Ufficio  di  Governo  ed  Intendenza,  ed  un  terzo  trasmesso  al 
Ministero. 

3A.  Allorquando  saranno  spediti  o  provveduti  ad  un  Ufficio 
campioni,  punzoni  od  altri  strumenti,  il  titolare  dovrà  addebitar- 
sene immediatamente,  ed  accusarne  la  ricevuta,  indicando  nella  me- 
desima il  numero  e  la  parte  dell' inventario  in  cui  sono  stati  an- 
potatì.  —  Nel  caso  di  riforma  o  di  rinvio  di  alcuni  di  essi  oggetli, 
il  titolare  ne  farà  la  cancellazione  accennando  i  motivi  nella  co- 
lonna delle  osservazioni. 

Titolo  IV.  —  Dell'  obbligo  di  possedere  e  i  impiegaTe 
i  pesi  e  le  misure  legali. 

35.  Tutti  coloro  che  sono  tenuti  alla  Verificazione  periodica  a  te- 
noredell'art.  1  ideila  Legge  28  luglio  1861  dovranno  esser  provveduti 
dei  pesi  e  misure  legali  necessari  alla  professione  che  esercitano, 
«i—  I  Governatori  compileranno  per  caduna  Provincia  la  tabella  di 
coloro  che  sono  tenuti  alla  verificazione  periodica,  divisi  per  ca- 
tegorie, coir  indicazione  della  qualità  e  quantità  dei  pesi  e  misure 
che  li  concerne.  —  Ogni  due  anni,  nel  mese  di  luglio  i  Gover^ 
natori  procederanno  alla  revisione  della  tabella. 

36.  Queste  tabelle  saranno  sottoposte  all'approvazione  del  Mi- 
nistro dell'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  e  pubblicate  nel 
Giornale  Ufficiale  della  Provincia  ed  all'albo  pretorio  del  Comune. 

37.  Gli  utenti  dovranno  sempre  tenere  esposti  alla  vista  ed 
ispezione  degli  accorrenti  i  pesi  e  le  misure  legali  di  cui  devono 
essere  provveduti.  i^^ 

38.  È  proibito  di  apporre  ai  pesi  e  alle  misure  segni  qualunque 
o  fare  impressioni  che  possano  aver  rapporto  alle  misure  e  pesi 
antichi.  —  É  parimenti  proibito  di  indicare  le  misure  di  lunghezza 
antiche  con'  segni  apposti  in  una  parte  qualunque  dei  luoghi  di 
cui  all'art.  41  della  Legge  38  luglio  4861. 
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39. 1  recipienli  ad  uso  dei  consomatori  nei  luoghi  in  cui  si  ven- 
dono le  bevande  non  sono  considerali  come  misure.  —  Ogni  volta 
che  il  compratore  ne  faccia  la  domanda,  il  venditore  è  obbligato 
di  riscontrare  le  quantità  vendute  col  mezzo  delle  misure  legali, 
che  deve  possedere. 

40.  Il  compratore  potrà  sempre  chiedere  che  il  venditore  veri- 
fichi alla  sua  presenza  Tesattezza  del  peso  o  della  misura  delle 
mercanzie  che  si  vendono  a  pacco  o  a  pezzi,  e  dei  recipienti 
chiosi,  come  bottiglie,  mezzine  ed  altri'  vasi  suggellati  contenenti 
liquidi  in  quantità  che  dicasi  corrispondente  ad  un  peso  o  ad  una 
misura  determinata. 

Titolo  V.  --  Della  conservazione  dei  campioni 
e  della  verificazione  dei  pesi  e  delle  misure. 

Capo  L  —  Della  conservazione  dei  campioni, 

44.  I  campioni  prototipi  dei  pesi  e  delle  misure  resteranno 
conservali  negli  Archivi  generali  del  Regno  a  due  chiavi,  di  cui 
una  resterà  presso  il  Ministro  di  Agricoltura, Industria  e  Commercio, 
l'altra  presso  il  Direttore  generale  degli  Archivi. 

42.  Un  doppio  dei  prototipi  sarà  conservato  presso  il  Ministero 
per  servire  alla  ricognizione  dei  campioni  degli  Uffici  d'Intendenza 
e  dì  Verificazione  dei  pesi  e  misure. 

43.  Ogni  dieci  anni  almeno  i  campioni  conservati  presso  il 
Ministero  saranno  confrontati  con  i  campioni  prototipi.  —  Questa 
operazione  si  farà  dalla  Commissine  dei  pesi  e  delle  misure  alla 

Eresenza  del  Ministro  e  del  Direttore  generale  degli  Archivi.  -^ 
>a  verificazione  sarà  attestata  da  un  processo  verbale  compilato 
per  doppio,  di  cui  un  originale  sarà  deposto  presso  il  Ministero 
e  Taltro  negli  Archivi  generali. 

44.  La  verificazione  dei  campioni  degli  Uffici  di  Verificazione 
dei  pesi  e  delle  misure  avrà  luogo  ogni  cinque  anni,  per  mezzo 
d'Iona  Commissionre  nominata  dal  Ministro.  —  Per  quest'opera- 
zione si  adopereranno  i  campioni  depositati  nel  Ministero,  e  i  ri- 
saltamenti  saranno  attestati  con  un  processo  verbale  firmato  dai 
membri  della  Commissione,  che  si  trasmetterà  al  Ministro  d'Agri- 
coltura.  Industria  e  Commercio. 

45.  I  campioni  dei  pesi  e  misure  esistenti  presso  gli  Uffici  di 
Governo  provinciale  e  d'Intendenza  saranno,  occorrendo,  verifi- 
cati e  confrontati  nella  stessa  maniera  e  contemporaneamente  a 
quelli  degli  Uffici  di  Verificazione:  i  campioni  comunali  saranno 
verificati  e  confrontati  con  quelli  degli  Uffici  di  Governo  o  d'In** 
tendenza. 

46.  I  campioni  dei  pesi  e  delle  misure  depositati  negli  Uffici 
di  Governo  e  d'Intendenza,  e  negli  Archivi  comunali  dovranno 
essere  gelosamente  conservati  in  apposito  armadio  chiuso  con  due 
chiavi.  —  Le  chiavi  dei  campioni  depositati  presso  gli  Uffici  di 
Governo  resteranno  una  presso  il  Governatore  e  l'altra  presso  la 
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Autorità  Giadiziaria del  lupga  pia  elevala  io.  grado.  —  Qaella  dei 
campioni  degli  Uffici  d'Ioleodeaza  saranno  tenole,  nna  dàlUnleii- 
deqle  e  raltra  dairAalorilà  ÌSiadìziarìa  come  sópra,  e  qdelle  dei 
campioni  comunali,  una  dal  Sindaco  e  l'altra  dal  Consigliere  comu- 
nale più  ailziano.  ^ssi  non  potranno  essere  estratti  che  alla  pre- 
senza dei  Tunzionari  a  cui  ne  è  come  sovra  affidata  la  custodia. 

47. 1  Verificatori  dei  pesi  e  misure  nel  giro  per  la  verificazione 
''periodica  si  asàicùreranDO  dello  stato  in  cui  si  trovano  i  campioni 
deposìlali  negli  Archivi  Comunali,  6  lo  faranno  risultare  con  ap- 
posita relazione.      .  . 

i8.  Cids<runa  verificazione  di  cui  agli  art.  43,  44,  45  prcfcedenli 
sarà  segnata  sull'oggetto  verificato  colVappIicazione  di  un  bollo 
particolare.  ' 

Capo  II.  ^—  Della  verificazione  dei  pesi  e  delle  misure. 

49.  La  verificazione  diei  pesi  e  misure  a  mano  si  farà  nell'Uf- 
ficio   del    Yerificatore    tanto    nel    Capo-luogo    del   Circondario 

Sùanto  nei  Capo-luoghi  di  Mandamento  e  negli  altri  Comuni  in-* 
icali  dalle  Deputazioni  provinciali;  quella  dei  pesi  e  misure  fissi, 
nel  negozio,  officina  p  magazzino  delPutente. 

Capo  III.  —  Della  verifieaiionè  prima, 

50.  I  pesi  e  le  misure  tanto  nuovi  che  raggiustati  dovranno  per 
cura  del  fabbricante  essere  presentali  all' Ufficio  di  Verificazione 
per  essere  verificali  è  bollati  prima  di  venir  messi  in  commercio 
0  restituiti  ài  proprietario. 

51.  I .  Verificatori  non  ammetteranno  alla  verificazione  i  pe$i  e 
le  misure  che  non  portano  impresso  il  marchio  del  fabbricante  ; 
ed  il  nome  ad  essi  attribuito  dal  sistema  metrico  decimale.  —  Sono 
eccettuati  i  pesi  minori  del  cénligramma  purché  portino  l'indica- 
zione del  numero  dei  milligrammi  che  essi  rappresentano. 

58.  I  pesi  e  le  misure. dovranno  essere  presentati  alla  verifi- 
cazione in  tale  stato  di  perfezione  che  il  bollo  dell'Ufficio  possa 
essere  apposto  senz'altro  lavoro  preparatorio,  oltre  iquello  della 
verificazione. 

53.  I  pesi  e  le  misure  provenienti  dall'estero,  prima  di  essere 
messi  in  vendita  o  introdotti  in  commercio  dovranno  essere  sol* 
toposti  alla  verificazione  e  alle  altre  condizioni  prmritte  per 
quelli  fabbricati  nello  Slato. 

54.  Il  Verificatore  che  avrà  bollalo  pesi  o  misure  che  non  riu- 
niscano le  condizioni  stabilite  dal  Regolamento  sulla  fabbricazione, 
dovrà  provvederne  altri  esatti  a  sue  spese  senza  pregiudizio  delie 
pene  disciplinari. 

55.  Tutti  gli  oggetti  ammessi  al  bollo  della  pVlma  verificazione» 
dovranno  essere  inscritti  sovra  un  registro  a  ciò  destinato. 
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Capo  IV.  —  Della  verificazione  penocft^a. 

56.  La  yerificazione  periodica  annuale  8ar&  accertata  col  mezzo 
dì  un  punzone  che  porterà  Vimpronta  di  upa  delle  lettere  detrai- 
fobéto. 

57. 1  pesi  e  le  misure  di  cui  fanno  uso  i  mereiai  ambulauti  e 
gli  esercenti  in  luoghi  aperti  saranno  presentati  alla  yerificazione 

1  periodica  nei  prijni  Uè  mesi  di  ogni  anno,  o  deiresercizio  della 
oro  industria.  --^  Essi  però  non  saranno  bollati  se  non  dopo  che 
{;li  utenti  stessi  abbiano,  fatto  risultare  d'aver  pagato  nelle  mani  del- 
'Esattore  il  diritto  di  yerificazione  indicato  in:  un  bollettino  che*  a 
tal  uopo  r  Ispettore  o  Verificatore  avrà  loro  preventivamente  rila- 
scialo. 

58.  I  fabbricanti  e  negozianti  di  pesi  e  misure  non  sono  sog- 

Slli  alla  verificazione  periodica  che  per  quei  pesi  e  misure  che 
rmano  la  serie  dei  campioni  di  cui  devono  essere  provveduti 
secondo  il  Regolamento  per  la  fabbrìcazione  e  per  quelli  di  cui 
fanno  uso  nel  loro  commercio.  —  Quanto  ai  pesi  e  misure  nuovi 
od  aggiustali  che  si  mettono  in  vendita  basterà  che  siano  bollati 
col  punzone  di  prima  verificazione, 

59.  Sono  esenti  dal  bollo  della  verificazione  periodica  le  misure 
di  capacità  in  vetro  e  in  terra  colta.  —  Esse  dovranno  però  ogni 
anno  essere  presentate -alla  yerificazione  periodica  per  accertare 
che  il  bollo  primitivo  non  sia  staccato  o  alterato. 

60.  L'utente  che  ha  nello  stesso  Comune  diversi  magazzini/ 
botteghe  od  opifici  distinti,  collocati  in  case  diverse  e  non  con- 
tigue è  obblibgato  alla  yerificazione  periodica  per  ogni  magazzino» 
bottega  od  opinzio,  come  se  questi  appartenessero  ad  utenti  diversi. 

6i.  Colla  scortia  della  tabella  di  cui  all'art.  35- del  presente 
Begolamento,  la  Giunta  municipale  d'ogni  Comune  formerà  Io  stato 
degli  utenti  pesi  e  misure  coll'mdicaziooe  del  nome,  cognome»  do- 
micilio e  professione  che  esercitano»  distribuiti  in  ogni  categoria 
per  ordine  alfabetico. 

62.  Il  detto  stato  sarà  depositato  per  otto  giorni  consecutivi 
nella  sala  comunale,  e  questo  deposito  sarà  dal  Sindaco  notificato 
al  pubblico  con  l'avvertenza  che  gì' interessati  potranno  produrre 
entro  tre  giorni  successivi  )e  eccezioni  che  credessero  loro  com- 
petere. 

63.  Coloro  che  vorranno  produrre  le  dette  eccezioni  ed  oppo- 
sizioni uniranno  al  ricorso  i  documenti  di  appoggio  che  saranno 
dal  Sindaco  comunicali  per  gli  opportuni  provvedimenti  alla  Giunta 
municipale. 

64.  Lo  slato  originale  degli  utenti  pesi  e  misure  rimarrà  negli 
Archivi  comunali,  e  copia  autentica  sarà  per  cura  del  Sindaco  e 
per  mezzo  deirUfficio  d'Intendenza  trasmessa  al  Verificatore  del 
Circondario  non  più  tardi  del  mese  di  novembre  d'ogni  anno. 

65.  Al  principio. del  mese  di  dicembre  d'ogni  anne  il  Verifica- 
tore Irasmetlerà  al  Governatore  o  Inteudente  del  Circondario  La 
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noia  dei  Comuni  in  rilardo,  —  I  Governatori  o  Inlendenli  prov- 
vederanno d'officio  per  la  compilazione  degli  stali  maacanli. 

66.  La  Giunta  municipale  procederà  ogni  anno  alla  revisione 
dello  sialo  degli  ulenli  pesi  e  misure,  e  ne  trasmetterà  copia  au- 
tentica al  Verificalore  nel  lermine  sovra  stabilito. 

67.  In  sul  principio  d'ogni  anno  i  Governalori  pubblicheranno 
un  manifeslo  per  rammenlare  agli  utenti  l'obbligo  della  verifica- 
zione periodica  e  per  fissare  l'ordine  col  quale  sarà  eseguita  nei 
Circondari  e  Mandamenli.  —  Un  allro  manifeslo  sarà  quindi  pub- 
blicalo dair  Intendente  almeno  otto  giorni  prima  della  verificazione 
in  esso  sarà  fissata  Tepoca  precisa  del  principio  e  del  compimento 
della  verificazione  in  ogni  Mandamento. 

68.  11  Verificatore  dei  pesi  e  delle  misure,  salvo  circostanze 
eccezionali ,  è  obbligalo  di  compiere  il  giro  di  verificazione  nel 
termine  che  gli  è  assegnato. 

69.  Per  la  verificazione  periodica  i  verificatori  debbono  servirsi 
di  un  registro  di  cui  sarà  distribuito  il  modulo.  —  Essi  lo  riem- 
piono di  mano  in  mano  che  gli  utenti  si  presentano  alla  verifi- 
cazione. 

70.  II  Verificalore  esamina  i  pesi,  le  misure  che  gli  sono  pre- 
sentati, tanto  quelli  che  compongono  il  fornimento  obbligatorio 
deirutente,  quanto  quelli  che  l'utente  presenta  io  soprapiù,  e  bolla 
quelli  che  troverà  esatti  e  legali.  —  Se  l'oggetto  presentalo  sarà 
riconosciuto  difettoso,  il  Verificatore  prescriverà  airutenle  di  farlo 
riparare,  e  a  tal  fine  gli  rilascerà  una  scheda  in  cui  sarà  notato 
il  nome  e  cognome  dell'utente,  la  qualità  dell'oggetto  presentato, 
la  natura  del  difetto  e  il  lermine  entro  cui  dovrà  esser  nuovauente 
sottoposto  alla  verificazione.  —  La  ripresentazione  alla  verìfica 
dell'  oggetto  riparalo  dovrà  farsi  per  cura  del  fabbricante  che  Ta- 
tenie  avrà  scello  per  aggiustarlo.  —  Se  l'oggetto  da  ripararsi  non 
pub  essere  trasportalo,  il  fabbricante  dovrà  ripararlo  sul  luogo  e 
renderne  quindi  avvertito  il  Verificatore  per  l'apposizione  del  bollo. 

71.  Se  l'utente  ricusa  di  far  eseguire  le  riparazioni  prescrìtte 
nell'articolo  precedente,  il  Verìficatore  procederà  al  sequestro  dei 

Eesi  e  delle  misure  difettosi  colle  forme  prescrìtte  dall'art.  20  della 
egge  28  luglio  1 861 . 

72.  I  pesi  e  le  misure  che  si  alterassero  dopo  la  verìficazone 
periodica,  o  dai  quali  venisse  a  staccarsi  rimpronta,  dovranno 
farsi  aggiustare  per  cura  del  proprìetarìo.  —  Il  tabbricante  dovrà 
soltoporìi  al  bollo  di  verificazione  prima  di  restituirti. 

73.  Gl'Ispettori  o  Verificatori  porteranno  immediatamente  alla 
conoscenza  del  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  per 
mezzo  dell'Ufficio  di  Governo  o  d'Intendenza  le  irregolirìlà che 
scopriranno  nell'occasioneS  della  verificazione  periodica  nei  pesi 
e  nelle  misure  appartenenti  alle  Amministrazioni  dello  Stato. 

74.  Trascorso  il  termine  fissalo  per  la  verificazione  periodica, 
non  potranno  gli  utenti  usare,  né  ritenere  presso  di  loro  pesi  o 
misure  che  non  siano  stali  sottoposti  alla  verificaziaoe  e  bollati  col 
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punzone  dell'anno.  — -  II  Verificatore  stende  il  verbale  di  conlrav- 
yenzìone  per  qnegli  utenti  che  non  presentarono  alla  verificaziona 
lutti  i  pesi  e  le  misnre  di  cui  devono  essere  provveduti. 

75.  Se  il  Verificatore  riconosce  nello  sialo  comunale  degli  utenti 

Saalche  ommissione  t)  altra  irregularìtà,  dovrà  significarla  alla 
iunta  municipale  per  la  opportuna  correzione.  —  In  caso  di  dis- 
parere- tra  la  Giunta  ed  il  Verificatore,  lo  stato  sarà  definito  dal- 
l'Autorità provinciale. 

Titolo  VI.  —  Dei  diritti  di  verificazione. 

76.  I  ruoli  degli  utenti  e  dei  diritti  di  verificazione  saranno 
formati  dal  Verificatore  colla  scorta  del  registro  di  cui  all'art.  69 
del  presente  Regolamento,  tostocbè  la  verificazione  periodica  è 
ollimata  nel  Mandamento. 

77.  A  misura  che  ì  ruoli  sono  ultimati  il  Verificatore  li  tras- 
mette alle  Giunte  municipali  che  li  pubblicano  e  discutono  nel 
modo  stabilito  agli  art..  62  e  63  del  presente  Regolamento  per  lo 
stato  degli  utenti.  —  I  ruoli  pubblicati  e  discussi  sono  quindi 
trasmessi  per  mezzo  dell' Intendente  al  Governatore  della  Provincia 
che  li  approva  e  li  rende  esecutorii  coi  mezzi  medesimi  che  sono 
stabiliti  per  le  contribuzioni  dirette.  —  In  caso  di  disparere  tra 
la  Giunta  e  il  Verificatore  si  procederà  come  all'art.  75  del  pre- 
sente Regolamento. 

78.  Il  iGovernatore  provvederà  acciocché  nel  termine  di  giorni 
otto  dall'approvazione,  i  ruoli  siano  pubblicati  e  consegnati  agli 
Uffiziali  preposti  alla  riscossione. 

79.  Per  le  operazioni  di  verìfica  posteriore  alla  formazione  dei 
moli  saranno  formati  in  ogni  anno  ruoli  suppletarii  con  le  forme 
e  nei  modi  stabiliti  pei  ruoli  principali  negli  articoli  precedenti. 

80.  La  popolazione  per  l'applicazione  dei  diritti  di  verificazione 
dei  pesi  e  misure  sarà  desunta  dalle  tavole  autentiche  del  censi- 
mento ufficiale. 

Titolo  VII.  —  Della  sorveglianza  per  lo  smercio 
delle  mercanzie  che  si  vendono  a  peso  od  a  misura', 

81.  I  Sindaci  e  gli  altri  ufficiali  e  gli  agenti  di  Pubblica  Sicu- 
rezza ai  quali  è  affidata  per  Legge  la  polizia  delle  fiere  e  mercati 
e  delle  vendite  di  merci  e  prodotti,  visiteranno  i  magazzini,  bot- 
teghe ed  altri  luoghi  di  vendita,  al  fine  di  assicurarsi  dell'esat- 
tezza e  dell'uso  regolare  dei  pesi  e  delle  misure.  —  Essi  esamine- 
ranno se  i  pesi  e  le  misure  portino  la  impronta  dei  punzoni  di 
verificazione,  e  se  dopo  la  verificazione  accertata  dei  punzoni  non 
abbiano  sofferta  variazione  accidentale  o  fraudolenta. —  Serve  « 
glieranno  gli  Uffici  pubblici  dei  pesi  e  delle  misure  stabiliti  nei 
loro  Comuni.  —  Praticheranno  frequenti  visite  alle  stadere  e  bi- 
lance e  sovra  ogni  altro  strumento  destinato  per  pesare.  —  Si 
assicureranno  della  giustezza  e  della  libertà  dei  movimenti  di  essi 
pesi. 
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82.  Essi  yeglieraQDo  perchè  non  si  abusi  sullo  smercio  dei 
prodoUi  fabbricati  o  gìtìati  a  forma»  ch^  si  Yendcuo  a  pezxi  o  a 
pacchi  come  corrispondenti  ad  un  determinato  peso  ;  e  nella  veu* 
dita  dei  liquidi  in  bottiglie,  mezzine  ed  altri  vasi  chiusi  che  si 
fanno  come  corrispondenti  «d  una  misura  determinata. 

Titolo  Vili.  —  Delle  eontramfen%ioni 
e  del  modo  di  accetiarle. 

83.-Nei  Comuni,  non  Capo-luoghi  di  Mandamento  gli  oggetti 
sequestrati  saranno,  se  trasportabili,  depositati  senza  rilardo  nel- 
l'Ufficio comunale. 

84.  I  Verificatori  dovranno  ricercare  e  riferire  le  circostanze 
speciali  che  hanno  accompagnato  il  possesso  e  1*  esercizio  dei  peti 
e  delle  misure  di  cui  Tuso  ò  vietato, 

85.  In  caso  di  rifiuto  dei  Sindaci  di  accompagnare  immedia- 
tamente i  Verificatori  sul  luogo  delle  contravvenzioni  o  di  soitos* 
scrivere  i  verbali  quando  ne  siano  richiesti,  i  Verificatori  dovranno 
farne  menzione  nei  verbali  stessi,  e  rapporto  airintendente 
del  Circondario  ed  airUfficiale  del  Pubblico  Ministero  presso  il 
Tribunale  correzionale  del  luogo. 

86.  I  Verificatori  se  trovano  pesi  o  misure  che  per  il  loro  stato 
di  ossidazione  possano  nuocere  alla  salute  pubolica,  dovranno 
renderne  informati  i  Sindaci  e  gli  TJffiziali  di  Pubblica  Sicurezza. 

87.  Gl'Impiegati  dell* Insinuazione  o  Demanio  e  i  Verificaiorì 
del  bollo  e  ael  registro  sono  specialmente  incaricati  di  scoprire 
e  far  constare  le  contravvenzioni  commesse  negli  atti  pubblici  per 
l'uso  di  denominazioni  illegali  di  pesi  o  misure.  —  Le  contrav- 
venzioni della  stessa  specie  negli  affissi  ed  annunzi  sono  verifi- 
cale da  tutti  gli  Uffiziali  ed  agenti  della  polizia  giudiziaria»  noa 
meno  che  dai  Verificatori  di  pesi  e  misure. 

88. 1  Giudici  dovranno  trasmettere  ài  Verificatore  un  sunto  delle 
sentenze  pronunziate  entro  tre  giorni  dalla  data  delle  medesime. 

89.  Nei  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno  i  Governatori  indiriz- 
zeranno al  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  un  rap- 
porto sul  modo  col  quale  si  eseguisce  nella  Provincia  la  sorve- 
gianza  in  materia  di  pesi  e  misure.  —  I  Sindaci  e  gli  Uffiziali  di 
Pubblica  Sicurezza  somministreranno  a  tal  effetto  i  necessari  rag- 
guagli sulle  visite  che  sono  stale  fatte  nell'anno. 

Titolo  IX  —  Delle  composizioni 
• 

90.  Nei  casi  di  composizione  preveduti  dall'art.  27  della  Legge 
88  luglio  4861,  l'oblazione  potrà  essere  fatta  alla  Segreteria  del 
Comune  in  cui  seguì  il  reato.  —  In  tale  caso  il  Sindaco  la  tras- 
metterà airUffiziale  preposto  a  riceverla,  il  quale  ne  rìlascierà  la 
ricevuta  che  sarà  per  mezzo  del  Sindaco  stesso  rimessa  all'oblatore. 

94.  Le  spese  del  procedimento  specificate  dall'Autorità  giudi- 
ziaria competente  dovranno  pagarsi  contemporaneamente  all'obla* 
zione. 
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9S.  Il  pagamento  delle  petie  pecaDiarie  dovrà  essere  giustifi- 
cato presso  il  Giodice  competente ,  mediante  la  qoitanza  relativa 
tmìtamente  a  qoella  delle  spese. 

Dispqshioni  dwerse. 

93.  I  Comuni  non  Capi-luogo  di  Mandamento  nei  qaàli  per  la 
designazione  fatta  dalle  Deputazioni  provinciali  deve  stabilirsi  tem- 
poraneamente riJffizio  per  la  verificazione  periodica,  giusta  il  pre- 
scrìtto deirart.  45  della  Legge  S8  luglio  4861  saranno  tenuti  a 
corrispondere,  al  Verificatore  un* indennità  di  lire  8  al  giorno  com- 
preso il  trasporto  del  materiale  di  verificazione.    . 

94.  Uguale  indennità  potrà  il  Verificatore  farsi  corrispondere 
dagli  utenti  qualora  prescelgano  che  la  verificazione  dei  loro  stru- 
menti abbia  luogo  a  domìciiip;  ben  inteso  però  che  non  si  tratti 
di  strumenti  che  per  la  loro  struttura  e  disposizione  possano 
considerarsi  fissi  a  termide  delPart.  45  della  Lgge. 

95.  Tuttavia  le  bilancio  e  stadere  non  fisse  possedete  dalle  Am- 
ministrazioni dello  Stato  potranno  essere  verificale  sul  posto,  sem- 
prechè  le  amministrazioni  provveggano  esse  stesse  al  trasporto  del 
materiale  e  al  viaggio  del  Verificatore,  se  Toperazione  debba  ese- 
guirsi fuori  del  terrìorio  del  Comune  in  cui  si  trova  stabilito  TUf* 
noie  di  Verificazione. 

96.  Per  le  visite  straordinarie  a  cui  il  Verificatore  potrà  essere 
delegato  dair Autorità  sia  amministrativa,  sia  giudiziària  avrà  anche 
diritto  ad  un'indennità  di  lire  8  al  giorno,  compresavi  la  spesa 
del  trasporto  del  materiale. 

97.  1  Sindaci  dovranno  prestare    ai  Verificatori  la  necessari 
assistenza  ;  ed  in  occasipne  della  verificazione  periodica  o  di  visit 
straordinarie,  porre  a  sua  disposizione  una  guardia  o  T  inserviente 
comunale,  e  somministrargli  tutte  auelle  nozioni  di  fatto  che  gio- 
vino ad  agevolargli  Tadempimento  delle  sue  attribuzioni.  —  L  In- 
tendente, occorrendo,  lo  farà  assistere  dalla  forza  pubblica. 

98.  Nelle  Provincie,  in  cui  particolari  circostanze  rendessero 
necessario  di  variare  il  compenso  stabilito  nell'art.  4  4  di  questo 
Regolamento,  il  Ministro  potrà  accordare  ai  Verificatori  unMndennità 
fissa  per  ogni  Mandamento. 

Torino,  28  luglio  4864. 


Vi$i0  d^ordine  di  S,  M,  —  F.  Cobdova. 
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PIANTA  del  Personale  per  il  $erti%io  dei  peii  e  delle  misure  • 
nelle  Provincie  setleniriomli  e  centrali,  e  delk  sue  retribuaioni. 

Stipendio 

Qualità*  degl'Impiegati  e  delle  spese  ed°au?e      ^pw* 

Mtribuio&i      CUtse 

3  Ispettori  dì  prima  classe     .    .    .    .  L        3000  9D0O 

3      Id        di  seconda  classe                            S800  840O 

18  Verificatori  di  prima  classe    ....        3500  4500O 

34        Id          di  seconda  classe ....        2200  52800 

30        Id          di  terza  classe 48*0  5400O 

36        Id         di  quarta  classe     ....        4500  5400O 

12  Allievi- Verificatori  di  prima  classe  .'    .        4200  4  440O 

42              Id               di  seconda  classe              900  4O80O 
6  Commessi  presso  gli  Uffici  di  Verificazione 
pid  importanti  da  nominarsi  dal  Ministro 

d'Agricoltura ,  Industria  e  Commercio.          900  5400 

Spese  d'ufficio  e  di  giro  agl'Ispettori             800  4800 
Spese  d'ufficio  e  di  giro  ai  Verificatori  titolari 

0  Reggenti                                                   500  50000 
Indennità  di  giro  ai  Verificatori  ed  Allievi - 

Verificatori  applicati,  a  calcolo  {*)  4000 

Totale  L.    342600 

C)  Non  hanno  diritto  air  indennità  per  le  spese  d'ufficio  e  di  giro  i 
Verificatori  e  gli  Allievi-Verificatori  applic  ati,  ma  venendo  incaricati  di 
eseguire  il  giro  per  la  verificazione  periodica .  riceveranno  posterior- 
mente al  giro  medesimo  un'indennità  di  L.  250.  ^ 


(N.  164)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  28  agosto  4861. 

Istituzione  di  Giunte  metriche  in  CagìiaH,  Milano,  Parma,  Firenze, 
Ancona,  Chieti^  Napoli,  Bari,  Catanzaro,  Messina,  Catania  e  Palermo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dÌtaua. 

Veduta  la  Legge  in  data  28  luglio  4861  sui  pesi  e  sulle  misure; 
veduto  il  Decreto  Reale  dello  slesso  giorno,  fiol  quale  è  stato  ap- 
provato il  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  predetta  ;{salla 
proposizione  del  nostro  Ministro  per  l'Agricoltura,  lodusiria  e  Com- 
mercio, abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico  Le  Giunte  metriche,  di  cui  nell'art.  2  del  Decreto 
Reale  del  28  loglio  4861,  sono  istituite  nelle  città  di  Cagliari, 
Milano,  Parma,  Firenze,  Ancona,  Chieti,  Napoli ,  Rari ,  Catanzaro, 
Messina,  Catania  e  Palermo.  —  Ved.  alle  pagine  4684  e  4T77. 

Ordiniamo  ecc,  —  Dato  a  Torino  1*8  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  Cobdoita, 
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Torino,  &  settembre  4864. 

Circolare  (N.  65,  Div.  6)  del  Ministero  dell' Interno 
ai  GoYernalorì  ed  Intendenli. 

InterpretMwne  del  R.  Decreto  4^  aprile  4864  sulle  indennità 
di  iramutamento  per  gVImpiegati, 

È  sembralo  ad  alcuni  che  le  indennità  di  tramotamento,  conce- 
dote  in  massima  dalR.  Decreto  del  4^  aprile  4864,  valgano  anche 
per  grimpiegati  che  dalle  Provincie  Meridionali  sono  trasferiti  in 
altre  del  Regno,  e  viceversa.  —  Ved.  alla  pagina  977-78. 

La  considerazione  che  alla  data  delPanzidetto  Decreto  le  Pro* 
vincie  Meridionali  avevano  un'amministrazione  separata,  basta  a 
porre  in  avvertenza  che  esso  Decreto  non  riguarda  né  Impiegati, 
né  Uffici  delle  medesime,  e  che  non  può  applicarsi  per  coloro  che 
vanno  a  quelle  o  ne  vengono. 

Essendo  nondimeno  manifesto  che  pure  in  quesU  casi  un  com- 
penso è  dovuto,  il  sottoscritto  dichiara  che  sarà  fatto  assegno  di 
congrua  somma  secondo  il  grado  deir  Impiegalo  ed  il  viaggio  che 
avrà  dovuto  sostenere. 

Vorranno  i  signori  Governatori,  Intendenti  Generali  ed  Inten- 
denti avere  questa  dichiarazione  per  norma  ove  loro  accada  di 
occuparsi  dei  discorsi  tramutamenti. 

Pel  Ministro,  G  Borromeo. 


Torino,  7  settembre  4861. 

Circolare  (N.  48,  Div.  2)  del  Governo  della  Provincia  di  Torino 
,     ai  signori  Sindaci. 

§  4«  —  Tabella  di  nuova  ripartizione  (Jel  Canone  Gabellarlo 
.     per  il  quadriennio  dal  4861  al  4865. 

Il  progetto  allestito  dal  sottoscritto  di  una  nuova  ripartizione 
del  canone  gabellarlo  assegnato  al  Circondario  di  Torino  in  lire 
364,940  80  per  il  quadriennio  dal  4  luglio  4861  al  4  luglio  4865, 
assieme  alle  deliberazioni  ed  osservazioni  dei  Municipi  sui  risul- 
lamenti  della  tabella  contenente  quel  progetto,  non  che  alle  contro- 
osservazioni  fatte  da  quest'Ufficio,  vennero,  a  senso  dell'art.  49 
della  Legge  2  gennaio  4853,  sottoposti  al  Consiglio  provinciale, 
io  sua  seduta  straordinaria  del  20  luglio  p.  p,  il  quale,  dietro 
ad  un  accurato  esame  di  ogni  cosa  fattosi  da  una  speciale  Com- 
missione eletta  nel  suo  seno,  e  sul  rapporto  di  questa,  in  sua 
rteriore  adunanza  del  34  agosto  ora  scadalo,  fu  'di  parere  xhe 
quota  di  canone  a  carico  di  ogni  Comune  possa  equamente 
essere  fissata  nel  montare  descritto  neirapposita  colonna  N.  35 
della  anzid^Ua^iabella  di..^ripar4o  (Ved.  Gelerif.  4853,  pag.  48, 
305  e  607).  ,.  ,.  .  . 
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In  senso  del  ponderalo  volo  del  prefalo  Consiglio,  il  sotloscrìtto» 
mentre  vi  si  associò  inlieramenle,  con  sio  Decreto  in  data  d*^oggi 
ha  stabilito  definitivamente,  e  reso  esecatorio  il  ónovo  rìpartimenlo 
del  cànone,  secondo  la  tangente  a  ciascun  Gomttne  annotata  nella 
colonna  N.  36  della  tabella  suaceonata. 

Nel  trasmettere  un  esemplare  a  stampa  della  medesima  ai  sig. 
Sindaci,  lo  scrìvente  li  invita  di  fare  tosto  esegnire  la  pubblica- 
zione prescritta  dall'art.  20  della  citata  Legge  %  gennaio  4858,  e 
di  presentarla  quindi  ai  Consigli  comunali  nella  prima  loro  riu- 
nione ordinaria  o  straordinaria,  non  solo  p^f  loro  norma,  ma  per- 
chè, Jaddove  colla  nuova  ripartizione  venne  aumentata  la  quota 
di  cànone,  in  confronto  di  quella  del  decorso  quadriennio,  avvisino 
gli  stessi  Consigli  a  provvedere  con  qualche  mezzo  al  pagamento 
di  siffatto  aumento  di  spesa  imprevisto  nel  bilancio  in  corso. 

I  signori  Sindaci  sono  richiesti  di  accusare  a  quest'CflScio  la 
ricevuta  delta  ripetuta  tabella,  e  di  spedire  ad  un  tempo  il  ceir- 
tificato  della  Seguitane  pubblicazione. 

§  2.  —  Domanda  del  numero  dei  nati  nel  1860. 

Occorrendo  a  quest'Ufficio  di  conoscere  il  numero  de;i  nati  in 
codesto  Comune  nel  4860,  specificato  in  maschi  e  Ceinmine,  il  sot- 
toscritto prega  il  signor  Sindaco  a  yol^r  essere  compiacente  di 
trasmetterne  un  Elenco  a  quest'Ufficio  Governativo  nel  più  breve 
termine  possibile. 

Per  il  Yiee^Governaiore ,  Rabicati. 

PS,  —  La  tangente  di  offni  Comune  nella  spesa  di  stampa  della' tabella 
è  di  lire  ....  comò  dalr  unita  parcella  dell  editore  signor  Alessandro 
Vinciguerra,  a  favore  del  ^ale  i  signori  Sindaci  saranno  compiacènti  di 
disporre  al  sollecito  rilascio  del  relativo  mandato^  che  potrà  essere  tras- 
messo a  questo  Ufficio. 


Prezzo  delle. Gami  nei  Macelli  della  Città  di  Torino. 

11  9  agosto  4861  L.  4  02  per  chilogramina. 

Il  46  detto  »  4  00  Id. 

II  83  detto  9  0  97         ^  Id. 

Il  30  detto  »  0  93    .  Id.      ' 

II  43  setlembre  v  0  90  Id. 


Nella  tipografia  ediitiee  di  Enrico  Dalmazzo ,  tu  Torino  ^  traoati 
in  venata  il  Begolamento  generale  par  rBsposizione  di  Firenze  sei 
1864.  —firem  C§ni.ÌO. 


Torino ,  IStl.  Tipogralo  «  IMoe  Datamio. 

Digitized  byCjOQQlC 


]B    ii^  ^«^^  COLLBZIONE  GELfiRlFERA  DELLE  LEGGI,  Anno  | QOM 
n.  Ila     (j^gg^  pgr  un  apnp^  Xorino  L,  15  t  Prov.  L.  i6).  , 

(N.  150)  LEGGE 
ioserla  nella  Gazz.  tffiz.  il  2&  agosto  1864.  - 

ili  Govèrno  è  dola  /bcolld  di  eoncedere  la  4io$tnuUme  e  Teserehio  di 
una  strada  ferrata  dà  Savona  a  Torino  per  Carmagnola ,  mediante 
Voiservama  delle  siabilUe  eùndi%ioni. 

VITTORIO  EMANOELE  li,  Re  d'Italu. 

Il  Seoalo  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato;  Noi  ab* 
biamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  È  data  facoltà  al  Governo  di  concedere  la  costruziobe 
e  l'esercizio  di  una  strada  ferrata  da  Savona  a  Torino  per  Carma- 
gnola, purché  siano  osservate  le  condizioni  contenute  nel  qua* 
derno. d  oneri  annesso  alla  presente  Legge. 

S.  È  pure  data  facoltà  al  Governo  di  concedere  la  costruzione 
e  Veserazio  di  un  ramo  di  strada  ferrata  che,  staccandosi  presso 
Cairo  dalla  linea  di  Savona,  raggiunga  ad  Acqui  la  strada  ferrata 
cbe  mette  ad  Alessandria,  purché  siano  osservate  le  condizioni  con- 
ieauie  nel  auaderno  d'oneri  annesso  alla  presente  Legge. 

3.  Quanoo  là  concessione  delle  strade  ferrate  a  cui  si  riferiscono 
i  due  articoli  precedenti  sarà  data  ad  un  solo  concessionario,  lo 
Stato  gli  accorda ,  oltre  al  profitto  proveniente  dairesercizio,  iio 
premio  non  maggiore  di  dieci  milioni  di  lire,  ed  una  guranzia  nòu 
maggiore  di  venticinquemiia  lire  di  prodotto  lordo  per  ogni  cbilo- 
fneUo  del  ramo  da  Cairo  ad  Acqui.  Se  la  presente  concessione 
non  sarà  data  ad  un  solo  concessionario,  non  sarà  accordata  cbe 
la  sovvenzione  di  dieci  milioni  di  lire,  relativamente  alla  linea  da 
Savona  a  Carmagnola. 

4.  Il  detto  premio  verrà  pagato  in  dieci  rate  di  un  milione  di 
lire  ciascheduna,  a  misura  deiravanzamento  dei  lavori  e  ad  ogni 
Tolta  elle  }  eoneessionari  giustificheranno ,  nei  modi  cbe  saraifho 
determinali  dal  Governo,  di  avere  eseguiti  tanti  lavori  e  provvista 
ulfli  per  rammentare  di  quattro  milioni  di  lire. 

5.  Sarà  provveduto  con  apposito  stanziamento  nel  bilancio  pas» 
mo  per  Tanno  486^  e  successivi  pel  pagamento  del  premiò  di  cui 
tdl'arCcolo  precedente^ 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  21  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Perozzi.  —  Pietro  Bastooi.   . 

Xyef^  g\ì  Alti  del  Parlamento  llaliano.'&eisiohe  dé{  4861  :  Camera 
dei  Deputati ,  N.  239,  267,  268,  273  e  274.  —  Senato  del  Re- 
gno, N.  «03,  404,  413  e  416.) 

Il  Capitolato  annesso  alla  presente  Legge  verrà  inserto  nei  primi  fogli 
del'prosshno  anno  4862  (Ved.  T^lvr/so  inserto  alla  pagina  1665). 

"3  e.  e.  "^ 
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(N.  166)  REGIO  DECRETO 
Pianta  del  Personale  della  Segreteria  di  PMliea  htrugione  in  NapoU, 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Rb  dItalu. 

Viftto  il  nostro  Decrelo  del  S5  luglio  1861,  .col  (juale  tutte  le  at- 
tribazioni  già  prima  spettanti  al  Capo  della  Pabblica  Istrazone  in 
Napoli  vennero  richiamate  direttamente  al  Ministero  deiristnnione 
Pubblica;  —  Visto  l'art.  2  di  detto  Decreto  così  concepito:  Una 
Segreteria  composta  d'Impiegati  del  Dicastero  di  Pubblica  Istruzione 
rtmarrà  tn  Napoli  in  diretta  corrispondenza  col  Ministero  per  la  con» 
labilità  ed  il  disbrigo  degli  affari  che  le  verranno  afjfidéUi;  —  Visto 
il  nostro  Decreto  del  5  maggio  4861,  N.  44;  —  Solla  proposta 
del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  la  Istruzione  Pubblica, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4  »  La  Segreteria  creata  dall'art.  2  del  precitato  nostro  De- 
creto del  85  luglio  4864  sarà  composta  secondo  la  Pianta  annessa 
al  Decreto  presente,  e  firaiata  d'ordine  nostro  dal  predetto  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione. 

2.  Essa  sarà  considerata  come  una  Divisione  degli  Uffici  centrali 
del  Ministero  di  Pubblica  Istruzione,  e  quindi  saranno  applicate 
agli  Impiej^ati  alla  medesima  addetti  tutte  le  disposizioni  vigenti 
per  detti  Uffici.  —  Ved.  alla  pag.  4585. 

3.  Nel  bilancio  speciale  del  già  Dicastero  della  Pubblica  Istru- 
zione delle  Provincie  Napolitano  per  Tesercizio  4864  sarà  aperto 
un  nuovo  capitolo  sotto  il  numero  3  bis,  colla  denominazione  Se^ 
greteria  di  Pwblica  Istruzione  in  Nàpoli,  per  la  somma  di  L.  47,625 
da  prelevarsi  sull'economia  risultante  dal  precedente  capitole  in. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  i  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  De  Sanctis. 

PIANTA  NUMERICA  degli  bnpiegaU  addetti  alla  Segreteria 
di  Pubblica  Istruzione  in  Napoli^  creata  col  R.  Decreto  25  luglio  4864. 

3i    .1. 

Nomerò  e  qualità  degl'Impiegati  8^       f  js 

4  Direttore  Capo  di  Divisione  di  prima  classe    L.  6000  6000 

3  Capi-Sezione 4000  49000 

9  Segretari  di  prima  classe 3500  700o 

9       Id.      di  seconda  classe 3000  6000 

4  4ppKcato  di  prima  classe    .......  9S00  9S00 

4        Id.      di  seconda  classe     ......  4800  4800 

a       Id.      di  terza  classe 4500  3000 

3       Id.      di  quarta  classe  .......  4200  9400 

9  Inservienti  da  L.  700  a  L.  4000  (^)     ...  »  » 

(*)  Oltre  IMndennità  di  vestiario  portata  dal  Decreto  Regio  13  ottobre 
IMI.  N.  iS78  (V.  Celerif .  mi,  pag.  961).      . 
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RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  tTmisiro  delia  Marina  il  i  agosto  4861. 

Sire!  Rionite  in  un  Corpo  solo  le  Maride  militari  Sarda,  Napolitana  e 
Sicida,  unificata  rAmminiatrazione  delia  Marina,  del  commercio  italiano,  e 
soppressi  i  Ministeri  della  Marina  che  già  esistevano  a  Napoli  ed  a  JPa* 
termo,  il  Dicastero,  alla  dtrezìotie  del  quale  la  fiducia  di  V.  M.  chiamò  il 
riferente,  si  trova  tuttavia  costituito  dulie  basi  approvale  col  R.  Decreto  5 
loglio  1860. 

Non  occorre  di  dimostrare  che  urgente  sia  la  necessità  di  fta  riordinamento 
di  quel  Dicastero  m  modo  corrispondente  alla  gravezza  dei  nuovi  incarichi, 
e  questo  è  il  soggetto  dello  schema  di  Decreto  che  il  Riferente  ha  Tenore  di 
sottoporre  alla  Reale  sanzione. 

In  esso  è  primamente  proposta  la  istituzione  presso  del  Ministero  di  un 
Ufpeio  speciale  tecnico^  cui  potranno  essere  applicati  UfRciali  dei  Corpi  aventi 
dipendenza  dal  Ministero  medesimo;  disposizione  questa  intesa  principalmente 
a  lornire  mezzi  di  sicuro  giudizio  e  dì  più  speciale  sindacato.. 

Lnjfficio  tecnico  è  inoltre  istituito  allo  scopo  di  concentrare  e  dirigere  gli 
studi  idrografici,  e  di  attendere  alle  pubblicazioni  che  interessino  la  Marina. 

È  pare  creato,  come  assai  conveniente,  un  Ufficio  d'infomuuione  pei  re- 
dami,  domande  e  ricerche  relative  agli  interessi  privati. 

Il  numero  d'Impiegati  che  il  Riferente  propone  di  applicare  a^Ii  Uffizi  del 
Ministero  è  appena  sofficiente  al  bisogno,  considerata  la  mole  di  lavoro  che 
peserà  su  dì  ouesto  Dicastero;  ed  affinchè  il  lavoro  venga  ordinatamente  ri- 
partita fra  le  Divisioni,  secondo  la  natura  degli  affari,  il  sottoscritto  stimò 
conveniente  dMnserire  nel  Decreto  costitutivo  del  Ministero  le  attribuzioni 
di  ciascun  Uffìzio. 

.  Poche  altre  disposizioni  accordano  facoltà  al  Ministro  di  chiamare  ad  im- 
pieghi del  Ministero  Ufficiali  dei  Corpi  militari  marittimi  ;  regolano  il  pas- 
saggio degli  Impiegati  dal  Ministero  nel  Corpo  del  Commissariato  e  nelle 
Amministrazioni  della  Marina  mercantile  e  della  Sanità  marittima,  e  per  contro 
il  passaggio  degli  Impiegati  di  quelle  Amministrazioni  nel  Personale  del  M  ni* 
Stero;  stabiliscono  infine  un^eccezione  provvisoria all^art.  Sft  del  Regolamen  to 
93  ottobre  1853. 

Confida  il  sottoscritto  che  piacerà  a  V.  M.  di  approvare  il  divisamento 
che  Le  è  venuto  esponendo,  e  che  degnerà  apporre  la  Real  sua  firma  al  se- 
guente Decreto  (Y.  Celerif.  1860,  pag.  iS33,  mi  s  1246). 

(N.  467)  REGIO  DÈGftETO 
inserto  nella  Gazz.  UflSz.  il  31  agosto  1864. 

Kordinamenio  del  Ministero  della  Marina ,  e  Pianta  numerica 
del  suo  Personcde. 

DeU  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Vedala  la  legge  d«l  23  marzo  1853  ed  il  Regolamento  appro- 
irato  eoo  Nostro  Decreto  del  83  ottobre  stesso  anno;  yisto  u  No- 
stro.Decreto  del  10  gennaio  18^61 ,  col  (|oale  si  sopprimevano  i 
Ministerì  della  Marina  dei  cessati  Groverni  di  Napoli  e  Sicilia; 
senUto  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  Ministro  della 
Harioa,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  qaanto  esgae  :  . 
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Art  i.  Gli  IJffixi  del  Ministèro  dèlia  Marina  saranno  quindi  iiv- 
Danzi  ripartiti  nel  modo  seguente,  e  posti  sotto  la  immediata  di* 
rezione  del  Segretario  Generale: 

Segretariato,  che  consteri 

a)  Dì  un  Gabinetto  del  Ministero^  retto  da  no  Impiegato  soperìore  di 
qnalsìvolia  grado,  colle  seguenti  attribuzioni: 

Protocollo  Generale  —  Affari  riservati  —  ASàrì  non  attribuiti  ad  alcuna 
altra  Divisione  —  Carteggio  particolare  del  Ministro  —  Decorazioni  e  me* 
desile  nazioni)!  a  sodditUesterì,  decorazioni  estere  al  personale  ddla  marina 
militare  —  Stato-Maggiore  delle  Regie  Navi  —  Armamento  e  disarmamento 

—  Movimenti  ed  operazioni  delle  forze  navali  -«-Direzione  degllstttati  miU* 
tari  e  personale  addetto  all'insegnamento  ; 

b)  Di  un  Ufficio  tpeciale  tecnico,  cui  verranno  temporariamente  applicati 
Ufficiali  dei  vani  Corpi  aventi  dipendenza  dal  Ministero  di  Marina,  colie  se- 
guenti attribuzioni  : 

Esami  di  progetti  e  di  studi  riflettenti  l'ordinamento,  le  coetmzloni  e 
gli  armamenti  marittimi  •—  Biblioteca  e  deposito  di  carte  marine  —  Pubbli- 
cazioni relative  alla  marina  —  Direzione  di  lavori  idrogra6ci; 

e)  Di  un  Ufficio  di  informazioni  pei  reclami,  domande  o  ricerche  rela- 
tive ad  interessi  privati; 

Divieione  del  Personale  della  Marina  militare,  retta  da  un  Capo  dì  Diri- 
sione,  e  suddivisa  in  tre  Sezioni,  colle  seguenti  attribuzioni: 

Ordinamento,  Personale  e  disciplina  dello  Stato-Maggiore-Generale  delia 
Regia  Marina  —  del  Corpo  Reale  Eauipaggi  —  del  Corpo  Fanteria  Reale 
Marina  —  del  Corpo  del  Commissarialo  Generale  —  del  Genio  navale  —  del 
Corpo  sanitario  e  degli  ospedali  —  Personale  dello  Sfato-Majg^fore  dei  porti 

—  Matricole  de^li  Umcìali  militari  sanitari  ed  amministrativi  della  Marina 
militare  —  Pensioni  e  suasidii  ; 

Dlviiione  del  Blateriale^  retta  da  un  Capo  di  Divisione  e  suddivìsa  in  tre 
Sezioni  colle  seguenti  attribuzioni: 

Costruzione,  raddobbo  delle  R^ie  Navi  —  Fornitura  generale  dei  ma- 
gazzini e  degli  stabilimenti  militari  marittimi  —  Acquisti  ad  Impresa  o  ad 
eoonomia  —  invenzioni  e  scoperte — Contabilità  del  materiale  —  Rendimento 
dei  conti  per  parte  dei  Contabili  di  magazzino  e  de^ti  Uf&ziali  incaricali  di 
compre  all'estero  —  Costruzione,  restauro  e  conservazione  dei  fiibbricatiad  oso 
dsHa  Blarina  militare  ed  opere  idranlicbe; 

Divisione  Contabilità  Corpi  è  ttatrieole^  retta  da  un  Capo  di  DIviaione  e 
suddivisa  in  due  Sezioni,  colle  seguenti  attribuzioni  : 

Direzione  e  sindacato  della  contabilità  peconiarìa  dei  Consigli  di  Ammà* 
nistrazione  del^Corpo  Reale  Equipaggi  --  del  Corpo  Fanteria  Reale  Marina 
^  d^  Istituti  militari  e  degli  ospeSdi  -^  Averi  d'mibaroo  «*  Matrìcole  déDa 
bassa  forza  dei  Corpi  della  Marina  militare  j 

Ditistoite  Ba^nt,  retta  da  un  Capo  di  Divisione  e'suddfvisa  in  due  Sezioni, 
colle  seguenti  attribuzioni  : 

Personale,  servizio  e  disciplina  dell'Uifizialità  dei  bagni  e  delle  compagnie 
dei  guardiani  —  Ordinamento  e  disciplina  dei  bagni  —  Direzione  e  sindacato 
della  contabilità  pecuniaria  dei  Consigli  Amministrativi  dei  ba^ni  ^  Goatra- 
zione,  restauro  e  conservazione  dei  fabbricati  ad  uso  dei  bagni. 

Divisione  contratti.  Archivio  ed  Economia,  retU)  da  un  Capo  di  Divi^om 
e  suddivisa  in  due  Sezioni,  colle  seguenti  attribuzioni: 

'   Formalità  relative  ai  pubblici  incanti  ed  alla  stipulationé  dei  contratt 

—  Rogito  di  atti  legali  — .Approvazione  di  quelli  stipulati  dai  Commissari 
Generali  per  delegazione  del  Ministero  —  Archivio  ammipistrativo  dd  Mini- 
stero —  Servizio  interno  ed  economia  ; 

Divisione  Contabilità  generale.  Sussistenze  e  Casermaggio,  retta  da  os 
Capo  di  Divisione  e  suddivisa  in  tre  Sezioni,  colle  seguenti  attribuzioni: 
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.  Bilancio  SDoaale  —  Rendiconto  generale  -^  Libro  mastro  —  (Contabilità 
dei  fondi  di  scorta  assegnati  alle  Regie  Navi  —  Direzione  del  servizio  delle 
eassistenze  —  Fomiiara  e  liqoidazione  —  Verificazione  dei  giornalieri  —  Ca- 
«ermaggio  —  Spese  di  trasporto,  via  di  mare  e  di  terra  — vacazioni  e  tras- 
ferte --Vagamento  stipendi  al  Personale  amministrativo  della  iUarina  mercantile 
e  della  Sanità  marittima  ; 

DiHtione  PoUzia  della  Navigazione  mereantilee  SanitariamariUima^  retta 
da  no  Capo  di  Divisione  e  suddivisa  in  tre  Sezioni,  colle  seguenti  attri- 
bazioni  : 

Personale  amministrativo  della  Marina  mercantile  e  della  Sanità  Marittima 
—-Personale di  bassa  forza  dei  porti  e  delle  spiaggia  non  appartenente  al 
Corpo  Reale  B^uipa^ —  Locali  per  le  capitanerie  dei  porli  —  Polizia  della 
navigazione  dei  porti  e  delle  spiaggìe  —  Medaglie  al  valor  di  marina  —  Giu- 
6ti2)a  penale  marittima  mercantile  —  Pesca  marittima  —  Cantieri  —  Sanità 
marittima  ed  ingiene  navale  —  Lazzaretti  —  ed  altri  fabbricati  ad  uso  sa- 
nitario; 

Dhntione  Aseritione  Marittima^  Materiate  e  ToMity  retta  da  un  Capo  di 
Divisione  e  suddivisa  in  due  Sezioni»  colle  seguenti  attribuzioni  : 

Ascrizione  e  Leva  di  mare  —  Statistica  della  gente  di  mare  —  Patenti 
di  srado  —  Stato  civile  a  bordo  —  Successioni  della  gente  di  mare  all'estero 
—  nazionalizzazione,  matricola,  compia  e  vendita  dei  bastimenti  —  Carte 
di  bordo  —  Diritti  di  marina  —  Naufragi,  avarie,  ricuperi  —  Casse  degli 
Invalidi  della  Marina  mercantile  —  Casse  dei  depositi  della  Gente  di  mare. 

3.  La  Pianta  numerica  del  Personale  del  Ministero  della  Marina 
è  stabilita  come  in  appresso: 
^  Ministro. 

4  Segretario  Generale. 

4  Direttori  Capi  di  Divisione  di  prima  classe. 
i  Id.  Id.        di  seconda  classe. 

40  Capi  dì  Sezioni 

4 1  Segretari  di  prima  classe. 

4  4        Id      di  seconda  classe 
45  Applicali  di  prima  classe. 
SO        Id      di  seconda  classe. 
SO        Id      di  lena  classe. 
S5        Id      di  quarta  classe. 
8  Volontari. 

430 

2  Capi-Uscieri. 
40  Uscieri  (due  dei  quali  al  Consiglio  d'Ammiragliato). 

3.  Ad  ogni  Divisione  sarà  assegnato  quel  numero  dlmpiegali 
taggoagliato  agli  affari  che  le  sono  attribuiti. 

4.  Le  disposizioni  contenute  neirarl.  4S3,  capo  S  del  Regola- 
ménto S3  ottobre  4853  potranno  essere  estese  al  Ministero  della 
Marina.  —  V.  Celerif.  <853,  pag.  898. 

,  5.  Gli  Uffizìatli  dei  diversi  Corpi  temporariamente  comandati 
presso  del  Ministero  continueranno  a,  far  parte  dei  rispettivi  Corpi» 
e  dorante  la  àestiuazione  al  Ministero  .avranno  diritto  air  annua 
indennità:  •  -         ^  ^  , 
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se  UiBziali  Generali  di  L.  4200; 
se  Uffiziali  superiori  »  900  ; 
se  inferiori  »    600. 

6.  Saranno  portale  in  hilancio  le  somme  necessarie  al  pagamenla 
degli  stipendi  che  verranno  assegnati  ai  Designaiorì  ed  atlri  Im- 
piegali presso  dell'Ufficio  lecnico. 

7.  Grlmpiegali  del  Ministero'  potranno  passare  al  Corpo  del 
Commissarialo  vd  alle  Amministrazioni  della  Marina  mercantile 
e  della  Sanità  marittima.  — •  Per  contro  grlmpiegali  di  dello  Corpo 
e  delie  Amministrazioni  ora  accennate  potranno  essere  chiamati  a 
scelta  a  far  parte  degli  Impiegati  del  Ministero. 

.8.  Non  si  farà  luogo  airapplic^ione  dell'art.  34  del  già  citato 
Regolamenlo  23  ottobre  1853  finché  il  Personale  del  Ministero  non 
trovisi  in  istato  normale  3econdo  la  pianta  numerica  stabilita  al* 
Tari.  2  del  presente  Decreto/ 

9.  Se  nei  gradi  e  nelle  classi  superiori  rimangano  posti  vacanti, 
si  potranno  aumentare  i  gradi  o  le  classi  inferiori  di  un  numero 
di  Impiegali  eguale  a  quello  dei  posti  non  occupali. 

40.  Il  nostro  Decreto  5  luglio  4860  è  abrogato,  come  è  pure 
abrogata  ogni  disposizione  contraria  alta  presente. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  i  agosto  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Menàbrkì. 


(N.175)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  30  agosto  1864. 

Nomina  di  Deìégasioni  straordinarie  fér  Vordinamento 
delVbiruiiane  secondaria  e  primaria  nelle  Prwiineie  Napolikusie. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  del  25  luglio  1861,  col  quale  è  data 
facoltà  al  Ministero  di  Pubblica  Istruzione  di  nominare  nelle 
Provincie  Napoletane  Delegati  straordinari  per  ordinare  i  licei ,  i 
ginnasi ,  le  scuole  normali  e  primarie  ;  visto  Taltro  nostro  De* 
crete  precedente  del  5  maggio  4864  ;  sulla  proposta  del  predetto 
Ministro  Segretario  di  Slato  per  la  Istruzione  Pubblica ,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  Alato  di  ciascun  Delegato  straordinario  potrà  nominarsi 
un  Funzionario  alla  sua  immediazione,  cbe  lo  coadiuvi  e  alfuopo 
lo  rappresenti  neiradempimento  delle  sue  funzioni. 
*  8.  Tanto  i  Delegati  straordinari  quanto  i  Funzionari  posti  alla 
loro  immediazione ,  oltre  allo  stipendio  di  cui  già  fraisecao  come 
HflBciali  dipendenti  dal  Governo,  avranno  una  proporzionata  in* 
denoità  da  doterminarsi  dal  predetto  nostro  Ministro  della  PoIh 
Uica  Jitrozione. 
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3«  Presso  TUfficio  di  ciascun  Delegato  straordioario  è  sUd)]lita 
ima  Segreteria  composta  di  alcuni  Applicati  ed  un  inserviente  con 
gH  stipendi  portati  daHe  piante  degli  Uffici  centrali  del  llinistero. 

4.  Sul  bilancio  speciale  del  già  Dicastero  di  Pubblica  Istru- 
2]one  nelle  Provincie  Napoletane  per  Tesercizio  4864  sarà  aperto 
un  nuovo  capìtolo  sotto  il  numero  Si  bi$  per  la  somma  com-* 
plessiva  di  L.  S5,833  30  da  prelevarsi  sulla  economia  risultante 
dai  capitoli  4,  3,3,  sotto  la  denominazione  di  Delega%i(mi  straor- 
dinarie per  V(f>rdinameiUo  delV  birwione  seemdaria  e  primaria^  e  di- 
viso nei  due  seguenti  articoli  : 

4.  Indennità  ai  Delegati  ed  ai  Funzionari  posti  alla  loro  im* 
mediazione  e  spese  d*ufficio,  L.  10,000  ; 

'  2.    Soldo    degli    addetti    alle    Segreterie  dei  Delegati,  lire 
45,833  30.  —  V.  alle  pag.  78»,  1202,  i585  e  4794. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  à  Torino  il  i  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  F.  Db  Sìnciis. 


(N.  187)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  30  agosto  4864. 

Retribuitone  fissa  dei  nuovi  otto  Vffiei  del  Controllo  Demaniale 
institmti  nei  Circoli  delle  Dire%ioni  di  Parma  e  Piacenza. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItalu. 

Visto  che  per  T  articolo  40  del  R.  Decreto  45  dicembre  1860* 
n.  4496,  gli  Uffici  Contabili  Demaniali  devono  retribuirsi  ancora 
parte  a  stipencUo  fisso  e  parte  ad  aggio  dove  tale  sistema  era  già 
m  vigore  ;  visto  che  per  gli  Uffici  Contabili  della  suindicata  cate^ 
goria  nelle  Provincie  di  Parma  e  di  Piacenza  la  classe  minima 
della  retribuzione  fissa  consiste  in  annue  lire  4,400,  e  la  mas- 
sima in  lire  4,650;  sulla  proposizione  del  Miniatro  delle  Finanze, 
abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Per  ognuno  dei  nuovi  otto  Uffici  del  Controllo 
instituiti  col  4<»  aprile  4861  nei  circoli  delle  Direzioni  di  Parma 
e  di  Piacenza,  cioè  in  Bussato,  Colorno,  S.  Secondo,  Agazzano, 
Piorenzuola  e  Monticelli  >  la  parte  fissa  dì  retribuzione  deve  rite- 
nersi di  annue  L.  4,100,  e  di  L.  4650  per  quelli  del  Demanio  di 
Parma  e  Piacenza.  —  Ved.  alla  pa^na  264. 

Ordiniamo  ecc.  -•  Dato  a  Torino  il  4  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  P.  Bastogi. 
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(N.  189)  REGIO  DECRETO 
'      ìDserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  del  2  settembre  1861. 

Begolamento  pel  $ervisio  delh  Iniendenie  e  Sotto-lnienden^e  Miliiari. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visio  il  R.  Decreto  1^  aprile  4860  relativo  al  servizio  degli  Uf- 
fici d'Intendenza  militare  ;  visto  il  R.  Decreto  9  giugno  scorso  col 
quale  il  territorio  dello  Stato  venne  diviso  in  sei  grandi  Diparti- 
menti Militari;  sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri ,  incaricato  del  portafoglio  del  Ministero  della  Guerra  ^ 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Il  servizio  d'Intendenza  Militare  continuerA  ad  esaere 
compiuto  per  mezzo  d'Uffici  d' Intendenza  e  di  Sotto^uiendenva 
Militare. 

2,  Vi  sarà  un  Ufficio  dlntendenza  in  ogni  sede  di  Dipartimento, 
di  Divisione  o  Sotto-Divisione  militare  ed  un  Ufficio  di  Sotto-In- 
taidenza  nelle  città  Capo-Luogo  di  Circondario,  ed  in  quelle  altre 
località  dove  l'importanza  del  servizio  ne  dimostri  la  necessità. 
—  È  in  facollà.del  nostro  Ministro  di  determinare  in  quali  iocalilà 
dovranno  essere  istituiti  gli  Uffici  di  Sotio-Intendenza  Militare  retti 
da  Ufficiali  del  Corpo  d'Intendenza  Militare. 

3.  Gli  Uffici  d*  Intendenza  Militare  nei  Dipartimenti  militari  sa- 
ranno sempre  retti  da  Intendenti  Militari.  —  Quelli  delle  Divisioni 
e  Sotto-Divisioni  militari  saranno  retti  da  Intendenti  o  dai  Com- 
missari delle  Divisioni  attive  dell'Esercito,  ed  in  loro  difetto  da 
altri  Commissari  appositamente  nominati  dal  Ministero.  —  QaelU 
di  Sotto-Intendenza  Militare  da  Commissari  o  Sotto-Commissari  di 
Guerra,  secondo  che  richiede  l'importanza  o  l'eventualità  del  ser- 
vizio. —  Nelle  città  Capo-luogo  di  Provincia  o  di  Circondario  o 
Distretto  militare  e  nelle  Fortezze,  dove  T  importanza  del  servizio 
non  richieda  Tistitnzione  di  un  apposito  Ufficio  d' Intendenza  IC- 
liiare,  le  relative  incumbenze  saranno  adempiute  dal  Comando  mi- 
litare. 

4. 1  funzionari  del  Corpo  d'Intendenza  Militare  sono  sotto  f^ìl 
ordini  del  Comandante  generale  del  Dipartimento,  e  dei  rispettivi 
Comandanti  di  Divisione  e  Sotto-Divisione  militare,  secondo  le 
norme  del  servizio  stabilite  dal  nostro  Decreto  del  S6  dicembre 
1853.  •-  V.  Celerìf.  1857,  pas.  49. 

S.  Gli  Uffici  d'Intendenza  Militare  dei  Dipartimenti  avranno  di- 
retta  relazione  col  Ministero  della  Guerra.  —  Gli  Uffici  d'Inteo- 
denza  delle  Divisioni  e  Sotto<-Divisioni  dipenderanno  dall'Ufficio 
d'Intendenza  del  Dipartimento  —  Gli  Uffici  di  Sotto-Intendenza, 
comunque  retti  da  funzionari  del  Corpo  d' Intendenza  Militare  o 
dai  Comandi  militari,  dipenderanno  dall'Ufficio  d'Intendenza^  della 
rispettiva  Divisione  o  Sotto-Divisione.  —  È  però  fatta  un'ecce- 
•lione  per  gli  Uffizi  d' Intendenza  Militare  delle  Divisioni  di  Genova» 
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di  Alessandria  e  di  Ancona,  i  quali  per  ratinale  loro  importaosa 
continaeranoo  nella  diretta  dipendenza  del  Ministero.  —  Potrà 
parimenti  il  nostro  Ministro  mettere  sotto  la  diretta  dipendenza 
del  Ministro  altri  Uffici  d'Intendenza  Militare,  secondo  le  even- 
toalità  od  esigenze  del  serfizio. 

6.  Gli  Uffici  d'Intendenza  Militare  in  Palermo  ed  in  Cagliari, 
dovendo  esercitare  ìt  stesse  attribozioni  degli  Uffizi  d'Intendenza 
Militare  di  Dipartimento»  dipenderanno  direttamente  dal  Ministero 
della  Guerra. 

7.  La  circoscrizione  militare  territoriale,  stabilita  per  i  Diparti- 
menti e  per  le  Divisioni  e  Sotto-Divisioni  militari,  servirà  pure  di 
base  alla  circoscrizione  degli  Ulfizi  d'Intendenza  Militare  nei  Di- 
partimenti, delle  Divisioni  e  Sotto-Divisioni. 

8.  Gli  Uffici  d'Intendenza  delle  Divisioni  nella  sede  di  un  Di- 
partimento saranno  uniti  all'Ufficio  d'Intendenza  militare  del  Di- 

Sartimento  e  costituiranno  un'Ufficio  solo,  e  così  pure  gti  Uffici 
ilntendenza  delle  Divisioni  attive  formeranno  un  Ufficio  solo  eon 
quello  deHa  Divisione  territoriale.  —  Gli  affari  però  che  si  rife- 
riscono alle  Truppe  delle  Divisioni  attive  continueranno  ad  essere 
tenuti  distinti  da  auelli  relativi  ai  servizi  territoriali. 

9.  Per  le  spese  di  cancellerìa  saranno  corrisposte  indennità  fisse 
ai  Capi  degli  Uffici  d'Intendenza  e  Sotto-Intendenza  nei  limiti  in- 
dicati dall'  unito  prospetto  e  secondo  ,  la  categorìa  in  cui  sarà 
classificato  il  rispettivo  Ufficio.  —  La  classificazione  degli  Uffici 
sarà  fatta  dal  nostro  Ministro,  il  quale  avrà  la  facoltà  di  traspor- 
tare poscia  da  una  all'altra  categoria  gli  Uffizi  secondo  le  esigenze 
del  servizio.  —  Ai  Comandi  militari  incaricati  dell'Ufficio  di  Sotto- 
Intendenza  Militare  potrà  il  nostro  Ministro  far  pagare  un'annua 
indennità  di  cancelleria.  —  Questa  sarà  determinata  dal  nostro 
Ministro»  e  non  potrà  essere  maggiore  di  L.  480,  senza  aumento, 
qualora  l'Ufficio  del  Comando  fosse  stabilito  in  edificio  del  Go- 
verno. 

40.  Per  le  spese  di  trasferta  sono  assegnate  agli  Uffizi  d'Inten- 
denza Militare  dei  Dipartimenti  e  ad  alcuni  Uffici  d'Intendenza. 
lOlitare  delle  Divisioni  le  indennità  fisse  segnate  nel  suindicato 
prospetto.  —  Ai  Capi  degli  Uffici  d'intendenza  Militare  dei  Di- 
partimentt  e  delle  Divisioni  di  Genova  e  Palermo  è  inoltre  asse- 
gnata una  giornaliera  razione  di  foraggio. 

44.  Con  apposiito  provvedimento  sarà  stab'dita  la  pianta  orga- 
nica del  Corpo  d*  Intendenza  Militare  in  correlazione  agli  attuali 
bisogni  del  servizio. 

45.  Il  nostro  Ministro  stabilirà  con  apposita  Istruzione  le  relazioni 
di  servizio  degli  Uffici  d'Intendenza  e  di  Sotto-Intendènza  Militare. 

43.  Questo' Decreto  avrà  effetto  per  la  sua  esecuzione  a  comin- 
ciare dal  4^  di  agosto  corrente,  e_aa  detto  giorno  si  intenderanno 
abrogate  tutte  le  disposizioni  in  quanto  siano  contrarie  a  questo 
Decreto.  <—  Le  indennità  però  ai  trasferta  saranno  corrisposte  a 
cominciare  dal  4«  luglio. 
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OrdianuDo  che  ti  presente  Decreto  ecc. 
Dato  a  Torino  il  i  agosto  486t. 

VITTORIO  EBIANUELE.  ^  B.  Ricìsoli. 


PROSPETTO  delle  indenniià  di  cancelleria  e  di  trasferta  ttabilite 
agli  Uffici  dCIntendenza  Militare  e  Sotto^Intendenia. 
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(N.  161)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  37  agosto  4861. 

Nelle  Provincie  Napeìitane  è  eoppresso  il  Segreiariato  generale  di 
Liàogotenenta  per  VAgrieoliura ,  Industfia  e  Commercio,  ed  i  suoi 
affari  sono  avocati  al  Governo  Centrale, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItàlià. 

Veduto  il  Decreto  dei  5  iuglio  1860  organico  del  Ministero  d'A- 
gricoltnra,  Industria  e  Commercio;  veduto  il  Decreto  del  5  maggio 
4861  snlla  Luogotenenza  Generale  del  Re  nelle  Provincie  Napoli- 
tane;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  rAgricoltùra,  Industria  e  Com* 
merdo,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  ouanto  segue  : 

Art.  1.  Sono  avocati  al  Governo  centrale  e  posti  sotto  la  diretta 
dipendenza  del  nostro  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio, nei  limiti  della  sua  competenza ,  lutti  gli  affari  che  con- 
cernono: 

L^Amministrazione  delle  acque  e  foreste»  della  caccia  e  della 

Sesca;  —  La  bonificazione  degli  stagni  e  de'terreni  paludosi,  delle 
une,  delle  terre  incolte  e  de^ascoli  naturali;  —  Le  irrigazioni; 
— ^  I  Regolamenti  della  polizia  rurale;  —  II  Reale  Istituto  d*in- 
ceraggiamento  per  VAgricoltura,  Industri»  e  Commercio,  le  società 
economiche  e  le  commissioni  comtuali  economiche;  —  Le  scuole 
pratiche  dì  agricoltura,  le  colonie  e  i  comizi  agrari;  —  LMnse* 
gnamento  agrario;  •—  L'insegnamento  nautico  per  la  marina  mer* 
eantile  ;  —  Le  so^tà  di  assicurazione  per  l'agricoltura,  e  le  so- 
eietli  commerciali  anonime  e  in  accomandita  ;  —  Le  priyative  in- 
dustriali e  la  proprietà  letteraria;  —  Gli  stabilimenti  industriali 
insalubri;  —  Le  miniere,  cave  ed  usine  e  le  acque  minerali;  — 
1^  Camere  consultive  di  Commercio ,  le  Rorse  di  Commercio ,  gli 
agenti  di  campio,i  sensali,  gli  agenti  spediaonieri;  —  I  pesi  e  le 
misure  ;  —  L  Amministrazione  delle  monete,  le  zecche,  le  officine 
di  garanzia  nelle  materie  di  oro  e  di  argento  ;  —  La  statistica 
generale;  —  Le  istituzioni  di  credito  di  qualunque  natura. 

8.  11  Banco  delle  due  Sicilie  continuerà  a  dipendere  dal  Mini- 
stero delle  Finanze  in  quanto  concerne  l'amministrazione  e  lo  eser- 
dzio  neir  iuteresse  dello  Stato,  e  da  quello  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio  nello  interesse  generale  e  per  la  sorveglianza 
e  tutela  del  Governo. 

8.  Gli  affari  riservati  al  Governo  centrale  dalle  Leggi  in  vigore 
ralle  materie,  di  cui  all'art.  1  del  presente  Decreto,  saranno  a  Noi 
proposti  0  risoluti  dal  Ministro  nei  limiti  delle  sue  attribuzioni  sia 
<éie  concernano  il  servizio,  a  le  nomine  ed  i  movimenti  del  Per- 
sonale 

4.  Cesserà  con  la  pubblicazione  del  presente  Decreto  il  Segre^ 
lavilo  jgeqende  di  luogoteneosa  per  l'Agricolton,  Indvstria  e  CoiK 
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mercio  nelle  Provincie  Napoletane.  --  Talli  i  Capi  d'Amaiini$lra' 
zione  corrisponderanno  direttamente  col  Ministro.  —  Una  Delega- 
zione speciale  del  Ministèro,  affidata  a  un  Direttore  Capo  di  Divi- 
sione concentrerà  in  Napoli  nella  immediala  dipendenza  del  Mini- 
stero» il  Personale  della  cessata  Segreteria  m  Luogotenenza,  e 
tratterà  gli  affari  che  le  saranno  affidati. 

5.  E  fatta  facoltà  al  Ministero  di  nominare  uno  o  più  Delegali 
straordinari  pel  riordinamento  del  servizio. 

Ordiniamo  ecc.  — >  Dato  a  Torino  addì  8  agosto  (861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cordova. 


(N.  486)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  30  agosto  1861. 

Nelle  Provineie  Napolitane  eessa  il  divieto  iTespùrtaiione  dei  gnau  e 
dei  cereali  per  VesUro,  ed  è  dichiarato  libero  in  tuttft  U  Regno  atta 
esportazione  ed  importazione  il  commercio  dei  cereali. 

Del  18  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  li*  Rb  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  del  42  -marzo  4860  del  cessato  Governo  Napo* 
Ulano,  con  cui  si  vieta  l'esportazione  dei  cereali  ;  visto  il  Decreto 
prodiltatorìale  del  48  ottobre  successivo»  col  quale  fu  vietala  l'è- 
spprlazione  dei  grani  dalle  Provincie  Napolitane  per  le  altre  Pro-  * 
vincie  Italiane;  considerando  che  il  solo  modo  efficace  e  sicuro 
per  provvedere  abbondantemenle  di  grano  le  popolazioni  che  po- 
tessero averne  bisogno,  si  è  quello  di  rendere  certo  il  commercio 
che  sarà  libero  ed  esente  da  qualunque  molestia  o  divieto  nella 
esportazione  non  meno  che  nella  importazione;  considerando  che. 
o^i  indugio  nell'estendere  alle  Provincie  Napolitane  il  principio 
della  libertà  del  commercio  dei  cereali,  che  è  una  delle  princi-.. 
pali  massime  del  diritto  economico  d'Italia,  potrebbe  prooone  a 
quelle  Provincie  danni  che  sarebbero  pi6  tarai  irreparabili  a  ca* 
gione  deir  impedimento  che  la  mancanza  di  libertà  oppone  al  com- 
mercio perchè  facciale  provviste  in  tempo  opporluoo;  sulla  prò- 
Bmzione  del  Ministro  delle  Finanze  deliberala  in  Consiglio  dei 
instri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

ArU  4.  Il  divieto  di  esportazione  dei  grani  delle  Provincie  Na- 
politano per  le  altre  Provincie  del  Regno,  e  quello  dei  grani,  granooi* 
avene,  orzi,  patate,  fagiuoli.  ceci,  fave,  lentichie  e  cicerchie  dalle 
Provincie  Napolitano  medesime  per  Testerò  cessano  dalla  pubbli- 
cazione del  presente  Decreto.  ~  Il  commercio  dei  cereali  colFes- 
tero  è  dichiarato  libero  in  lutto  il  Regno  alla  esportazione  ed  alla, 
importazione»  nei  termini  della  tariffa  del  9  luglio  4859»  pubbli^ 
e%|llJn  NapfidlcoDL  Decreto  del  94  :aellembre.43W.)   .....       .  ^ 
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Art  9. 11  presente  Decreto  sarà  sottoposto  airapprovazìone  delle 
Camere  Legislative  per  essere  converlito  in  Legge. 
Ordiniamo. ecc.  -^  Dato  a  Torino  il  48  agosto  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pibtbo  Bastooi. 


RELAZIONE 
.  FnUa  a  S.  M.  dal  Umisiro  dei  Laoori  Pubblici  il  SO  agilità  4861. 

Sire  !  Fra  le atili  Innovazioni  che  il  Consislio  dei  Btinistri  di  V.  M.  ha  avvisato 
potersi  introdorre  oeiramministrazIoDe  della  cosa  pubblica  in  Sicilia ,  come 

Jmncipio  delPattoazione  del  nuovo  sistema,  in  virtii  del  quale  verranno  con- 
èrite  maggiori  attribuzioni  ai  Consigli  Provinciali,  presentasi  liniero  esercizio, 
per  parte  di  questi,  del  prodotto  dell'aumento  del  3  p.  0|0  sulla  contribu- 
zione fondiaria  che  si*  percepisce  pei  lavori  stradali 

Tale  prodotto  venne  fin  qui  amministrato  da  essi  Censiti  per  la  sola  metà 
destinata  alla  manutenzione  delln  strade,  mentre  l'esercizio  dell'altra  metà, 
da  impiegarsi  neir^efiuimento  delle  nuove  opere  stradali,  era  riservato  al 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

Il  riferente  di  concerto  coi  Ministri  Segretarii  dì  Stalo  dell'Interno  e  delie 
Finanze,  si  reca  quindi  ad  onore  di  presentar  alla  firma  di  V.  M.  l'unito  pro- 
getto di  Decreto,  pel  quale  degnandosi  di  apporvi  la  di  lei  firma,  viene  de- 
terminato che  l'intiero  ammontare  della  tassa  stradale  dell'Isola  di  Sicilia  sarà 
d'ora  innanzi  amministrato  dai  Consigli  Provinciali.  - 

Egli  è  ben  inteso  che  dando  ai  Consigli  Provinciali  la  disponibilità  di  questa 
nuova  somma,  rimane  per  ora,  e  sino  a  cbo  per  Le^e  non  sia  provveduto 
altrimenti,  a  disposizione  del  Dicastero  dell'Interno  il  fondo  comune;  come 
parimenti  rimangono  a  carico  del  fondo  comune  medesimo  i  vari  servizi 
che  fin  qui  figurarono  nel  bilancio  ad  esse  relativo. 

(N.  178)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  G^zz.  Ufliz.  il  26  agosto  4864. 

Ai  Contigli  frmMiali  deUa  Sieiliaè  aUribuita  PaxMMniitraaione 
delta  iasea  ffrodok. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItuu. 

SvlU  proposta  dei  nostri  Ministri  Segretari  di  SMo»  dei  Lavori 
Pabbfici,  deir  Interno  e  delle  Finanze;  veduto  il  bilancio  attivo 
dell'esercizio  4864  per  le  Provincie  della  Sicilia,  nel  quale  trovasi 
stanziato  il  prodotto  dell'  importare  del  3  p.  0(0  in  aumento  alla 
contribuzione  fondiaria,  destinalo  per  metà  alla  manutenzione  delle 
strade  provinciali  delllsola,  e  per  Tallra  metà  aireseguimenlo  delle 
opere  stradali  di  nuova  costruzione  ;  sentito  il  Consiglio  dei  Mi- 
nistri» abbiamo  decretato  e  decretiamo  ctuante  segue: 

Articolo  unico*  L'amministrazione  della  metà  del  prodotto  della 

della  imposta  destinata  aireseguimento  delle  nuove  opere  stradali, 

la  quale  è  slata  finquì  esercitala  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici, 

resta  d*ora  innanzi  attribuita  ai  rìspetlivi  Consigli  provinciali ,  al 

.  pari .  della  metà  del  prodotto  impiegalo  nella  manutenzione  deile 
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strade  provinciali.  —  1  Destri  liioislri  Segretari!  di  Slato  deDln- 
temo,  delle  Fioanze  e  dei  Lavori  Pubblici  sono  iocaricati,  ciascuno 
per  la  parte  che  io  GonceroQ«  deiresegoimeDlo  di  questo  Decreto, 
che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  SOt  agosto  4861. 

VITTOWO  EMANUELE. 

U.  PbRUZZI.  -^  M.  MlNGHBTTI.  — 'P.  BaSTOGI. 

REÌLA2I0NE 
Fatta  a  S.M.  dal  Ministro  delV Interno  il  SO  agosto  4861. 

Sirei  NelPintento  di  recar  vantaggio  all'a^ricoitora  jed  alla  produzione  delle 
terre,  e  di  seoiplificare  ad  an  tempo  l'Amministrazione  del  Patrimonio  appar- 
tenente al  Demanio  dello  Stato,  ai  pubblici  stabilimenti  ed  ai  luoghi  pii  laicali, 
per  R.  Decreto'  del  16  febbraio  1852  venne  in  Sicilia  ordinata  rallienazione 
di  tutti  i  beni  d^ogni  natura  ad  essi  appartenenti  da  porsi  a  pubblico  incanto. 
Quel  Decreto  stabiliva  anche  le  norme  principali  per  rallienazione,  ma  veni* 
vano  poi  meglio  definite  e  particolareggiate  con  K.  Decreti  del  29  marzo  e 
del  4  settembre  di  detto  anno.  Il  15  febbraio  1860  con  altro  Decreto  vennero 
queste  disposizioni  estese  ai  beni  dei  Comuni. 

Sopravvennero  i  politici  mutamenti  pei  quali  la  Sicilia  entrò  a  far  parte 
del  Aegno  Italico.  Ma  nel  periodo  della  rivoluzione  cotali  vendite  erano 
rimaste  naturalmente  sospese  ;  e  ciò  tornava  a  detrimento  del  paese,  che 
vedeva  arrestate  le  fonti  del  miglioramento  delPagricoltura  e  la  libera  circo- 
lazione dei  fondi  immobili. 

Pertanto  il  Prodittatore  con  Decreto  del  2  settembre  1860  dichiarò  rimaner 
in  vigore  i  quattro  Decreti  sopracitati,  modificando  solo  alcune  particolari 
forme  dell'auienazione,  specialmente  in  riguardo  alle  mutazioni  avvenute 
negli  Uffici  pubblici  e  nelrAmministrazione  deirisola. 

u  nuovo  Prodittatore  di  Sicilia  arrecava  diverse  altre  modificazioni  alPeso* 
cozione  di  quei  primitivi  Decreti,  sempre  ienuti  férmi,  con  Decreto  del  M 
ottobre  1860.  Le  innovazioni  portate  da  questo  Decreto  consistevano  prin- 
cipalmente Dell'obbligo  di  pagare  per  due  terzi  il  prezzo  in  danaro  contante 
e  nella  facoltà  di  pagare  Paltro  terzo  con  titoli  del  prestito  siciliano  del  1848 
e  ^49  computati  al  60  p.  0;0  del  valore  nominale. 

E  evidente  come  queste  disposizioni  avessero  per  fine  di  soccorrere  alle 
presenti  strettezze  del  pubblicò  Erario,  e  pullastante  la  &ooltà  sopraccennata 
perorassero  leoondfaaoni  dei  compratori:  di  che  fti  consegnenza  che  le  do- 
mande già  inoltrate  non  ebbero  corso  e  non  ne  vennero  presentate  di  nnore. 
Aggiungesipoiche  ora  il  Decreto  del  20  ottobre  è  divenuto  inesegnibilov  sia 
per  le  mutate  condizioni  del  Governo  Locale  e  delle  sue  competenze  tòA  perchè 
Paccettazione  dei  titoli  del  Debito  siciliano  al  60  p.  bfi  del  valore  nominale 
non  potrebbe  più  regsere  a  fronte  della  Le^  sancita  dal  Parlamento  salla 
nnificaztone  del  Gran  Libro  del  Regno  d'Itaha. 

Importava  frattanto  provvedere  a  che  non  rimanessero  più  oltre  Interrotti 

rr  la  Sicilia  i  benefizi  del  R.  Decreto  16  febbraio  188),  e  questo  dimandava 
Luogotenente  Generale  di  T*  M.  con  vive  e  replicate  istanze  a  soddislare 
ai  legittimi  interessi  dei  Siciliani,  esponendo  isesnalati  vantaggi  che  si  ott^w 
ranno  col  togliere  Pimpedimento  delle  alienazioni. 

Il  sottoscritto,  conmto  della  gravità  di  queste  conslderazionji  interrogava 
il  parere  del  GonsicUo  di  Stato,  u  quale  avvisava  non  potersi  prooedere  senta 
che  prima  avesse  ìaogo  Pabrogasune  del  Decreto  SO  ottobre  Ì9t^  ìX  che 


Digitized  by 


Google 


r%oro9imeiit6  doveva  farsi  per  Legge.  Hat  considersndo  rargensa  dT  prov* 
▼edere,  e  la  natora  di  qnel  Decreto,  chò  dod  va  annoverato  fra  gli  atti  legia- 
lativi,  ma  sibbene  fra  quelli  che  r^olano  o  modificano  Pesecazione  di  ana 
Legge  preesistente,  il  sottoscritto,  (raccordo  col  Ministro  delle  Finanze,  faa 
Tonore  di  proporre  alPapprovazione  della  M.  V.  il  seguente  Decreto,  salvo 
però  di  presentarlo  in  appresso  al  Parlamento  per  la  sua  sanzione. 

(N.  179)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  86  agosto  486t. 

5.  M.  abolUeeil  Decreto  Prodiitaioriale  80  agoeto  4860,  cAs  tn(ro- 
duceva  alcune  modalità  nella  venMta  delle  terre  appartenenti  al 
Demanio^  ai  pubblici  Siabili$nenti  ed  ai  Luoghi  pii  nella  Sicilia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rs  dItalu. 

Visti  i  Regii  Decreti  del  1 6  febbraio,  80  marzo,  4  settembre  e 
45  febbraio  4860  che  autorizzarono  e  regolarono  la  vendita  dei 
beni  di  ogni  natura  appartenenle  al  Demanio  dello  Stalo,  ai  Co- 
muni, ai  pubblici  stabilimenti  ed  ai  luoghi  Pii  laicali  in  Sicilia  ; 
▼ìsto  il  Decreto  del  Prodiltatore  in  data  8  settembre  1860  che 
dichiarò  rimanere  in  vigore  quei  Decreti  j  visto  Tal  Irò  Decreto  Pro- 
diltatoriale  del  80  ottobre  4860  col  quale  venivano  introdotte  di- 
verse modalità  nelPesecuzione  dei  Decreti  precedenti  ;  volendo  Noi 
provvedere  a  che  le  alienazioni  di  detti  beni  possano  eSettuarsi  ; 
galla  proposta  dei  nostri  Ministri  segrelarii  di  Stato  per  l'Interno 
e  per  le  Finanze  ;  sentito  il  Consiglio  dei  Hinislrì,  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo: 

Art.  4.  Rimane  abolito  il  Decreto  80  ottobre  4860  vigente  nelle 
Provincie  Siciliane. 

8.  U  presente  Decreto  verrà  presentato  al  Parlamento  Nazionale 
per  esservi  convertito  in  Legge. 

Ordioiamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  80  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  H.  Mingbbtti.  —  P.  Bastogi. 


(N.  191)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  8  settembre  4864. 

CeneocaMÌone  dei  collegi  eleltorali  di  Busto  Anisio  e  di  Meaina. 

•  VITTORIO  EMANUELE  11,  Rb  d'Italu. 

Visto  il  messaggio  in  data  del  87  agosto  andante ,  con  cui  il 
Presidente  della  Camera  dei  Deputati  partecipa  essere  rimasti  va- 
canti il  Collegio  di  Busto  Arsizio  N.  836 ,  ed  il  primo  collegio 
di  Messina  N.  886;  vista  la  Legge  47  dicembre  4860;  sulla  pro- 
posta del  nostro  Ministro  dell'Interno  abbiamo  determinato  e  de- 
terminiamo : 
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1  Collegi  predelll  sono  rieonvòcati  pel  gioroo  %ì  settembre 
onde  addivenire  alla  nomina  del  Depotalo.  —  Avverandosi  il  caso 
di  una  seconda  votazione ,  essa  avrà  Inogo  il  gioroo  26  successivo. 

Ordinarne  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  St  agosto  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  H.  Hinghbtti. 


Tortilo,  6  tèUmàbre  1864. 

Circolare  (N.  66,  Div.  4)  del  Ministero  deirioterno 
ai  signori  Governalori  ed  Intendenti  delle  Provincie  di  terraferma. 

Riparto  flra  i  Comuni  é  pagamento  deUa  spesa  dei  Regiefri 
dello  staio  eimle  pe)  4864. . 

Per  eooipletare  la  provvista  dei  Registri  dello  Stalo  civile  pel 
4864  fatta  sol  finire  del  4860  ai  Comanì  delle  antiche  Provincie 
.di  Terrafeqpa.  per  cara  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustìzia,  una 
seconda  distribnzióne  venne  teslè  eseguita,  la  cui  spesa  rilevò  alla 
somma  di'L.  U,275  73,  le  quali,  riparlile  a  norma  del  Regola- 
mento approvato  colle  R.  Patenti  20  giugno  4837  sulla  comples- 
siva loro  popolazione  risultante  dalf  ultimo  censimento  ufiBciale 
fmbblicato  nel  4858  in  numero  di  3.803,278  abitanti,  fa  ascendere 
a  loro  quota  individuale  a  L.  0,00,375,353 ,  e  quella  di  codesto 
Circondario  a  L (Y.  Celerìf.  4857,  pag.  68  e  97). 

Nel  darne  partecipazione  a  codeslUflScio,  il  sottoscritto  Io  invila 
a  procedere  sulla  slessa  base  alla  suddivisione  di  della  quota  fra 
)  Comuni  componenti  il  Circondario,  e  di  provvedere  affinchè 
ciascuno  di  essi  versi  la  propria  quota  nella  Tesorerìa  del  Circon- 
dario, la  quale  riceverà  dal  Ministero  delle  Finanze  l'occorrente 
autorizzazione  per  accettarne  il  versamento. 

Pel  Mmislro,  6.  BouoìiBO^ 


Toriao,  Tipografia  di  KHBICO  DAIHAKZO,  Piazzetta  &  DomeiiiM,  I.  t 


REGIO  BREVETTO  E  REGOLAMENTI 

del  9  agosto  1836 

PER  LE  SOMMINISTRANZE  ED  ASSEGNI 

AEiliE  TRUPPli:  Mi  IIIABCIA9  IMSVACCATB 

OD  Acrili  AliE.oéétAIfIEim9 

coiraggiunta  delle  Disposizioni  emanate  posteriormente  sulla 
.    materia,  non  che  di  quelle  concernenti  i  trasporti  delle 

Truppe  per  mezzo  delle  ferrovie  0  per  h  vìa  di  mare.  — 

Prezzo  L..  2. 
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N    \iL  ^®^^^  COLLEZIONE  GELERIFERÀ  DELLE  LEGGI,  Anno    I Q  Al 
"*  *^*     (AS80C.  per  un  anno,  Torino  L.  16  -  Prov.  L.  15)       ^^^* 

Torino  —  Tipografia  di  EHBIGO  DAUAZZO  —  Fiauetta  S.  Domeidco 

mnmm  della  mmmk 

SENZA   ZOLFO 


Un  libretto  di  otto  pagine.  —  Presso  Cent.  6. 

Le  domande  donanno  dirigersi  a  ENRICO  DALMAZZO  tipografo 
iD  Torino  presso  la  chiesa  di  S.  Domenico.  —  Dovranno  essere 
per  una  dozzina  almeno  di  esemplari  —  essere  affrancate  —  rac- 
chiudere un  vaglia  postale  o  francobolli  equivalenti  al  prezzo  dei 
libretti  domandati. 

I  libretti  saranno  spediti  in  tutta  Italia  franchi  per  la  pesta  ai 
Bicbiedenti.  —  Il  prezzo  per  ogni  dozzina  è  di  60  centesimi.  — 
Non  si  risponderà  a  lettere  non  affrancate.. 


(N.  154)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  agosto  1861. 

Modificazioni  alla  Tariffa  doganale  del  9  luglio  1859. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Sono  approvate  le  modificazioni  allaTarjffa  do- 
ganale del  9  luglio  1859  adottale  coi  Reali  Decreti  in  data  18 
agosto  e  12  settembre  1860,  ed  indicate  nell'annessa  Tabella.  — 
Ved.  Celerif.  1859,  pag.  786  e  786;  —  1860,  pag.  1313,  1463 
e  1617). 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  in  Torino  il  4  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bastogi. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  79«  151,  153,  154  e  155. —  Senato  del  Regno, 
N.  65,  102,  103,  104  e  105). 
114  (7.  C 
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TABELLA  delle  rùhstonì  alla  Tariffai  generale  deUe  Dogane  mi  di- 
ritti  d^ entrata,  eperaie  eoi  R.  Decreti  delti  48  agosto  e  42  setieaére 
4860. 

Eatratm 

o 

Categorìe  <$     «§ 

'5       3  « 

D      o  -s 

CaUgoria  VUL 

Tele  dì  canapa  o  di  linOf  anche  miste , 
di  cotone  o  lana. 

Crude,  bianche  o  miste  di  bianco  non  contemplate  nell'art,  k      .    f    »  50 

Tessute  a  colori i    »  7$ 

Stampate il> 

Categoria  IX. 

Cotone  in  fogli  cardati  o  gommati  (ovatte  ....         100    5    » 
Cotone  filato^  crudo,  semplice,  non  superiore  al  n.  JiS       .        .1     >  IO 

Cotone  filalo,  crudo,  semplice,  di  numero  superiore    •       .        .  1     »  90 

Cotone  filato,  crudo,  ritorlo  di  qualunque  numero       .        .        •  1     »  SS 

Cotone  filato,  imbianchito  o  tinto  di  qualunque  qualità  o  numero  1     »  30 
Tessuti  di  cotone  anche  misti  dì  filo  o  lana        ...» 

Crudi  0  bianchi 1»40 

Tinti 1     »  60 

Tessuti  a  colori ii>7S 

Stampali li 

Ricamati  in  filo,  cotone  o  lana 12» 

Incerati,  verniciati  o  dipinti  in  vernice i     »  50 

Galloni  e  nastri i»OQ 

Tappeti  da  pavimento 1     »  20 

Pizzi,  tulle  e  tricot  di  Berlino 1     2    » 

Velluto  di  cotone 1     »  75 

Categoria  X. 

Filo  di  lana  o  di  pelo  qualunque  naturale                          .        .  1     »  40 

Id.                 id.                  tinto 1     »  60 

Tessuti  di  lana  o  pelo  anche  misti  di  filo  o  cotone  non  sodati  .  (  j     m   tQ 

Id.           id.           sodati  (follali)  e  scardassati  o  non      .  \  *  ** 

Pizzi  di  lana 12» 

Categoria  Xt. 

Tessuti  di  seta  o  fìlosella  sì  in  pezza  che  in  ciarpe,  fazzoletti  e 
scialli  misti  d'altre  materie,  nei  quali  la  seta  o  la  filosella  non 
costituiscono  la  trama,  oppure  Porditura,  quando  però  la  seta 
0  la  filosella  concorrono  anche  nella  trama  .13» 
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(N.  185)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  29  agosto  4861. 

Approvttsione  di  un  Regolamento  per  la  gestione  economica  dei  fondi 
assegnali  in  dotazione  alte  Università  ed  agli  Stabilimenti  scientiftó 
alle  medesime  annessi, 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Re  dItàlia. 

Visto  Tart.  480  del  Regolamento  sulla  conlabilità  generale  dello 
Stato  del  7  novembre  4860,  N.  4444,  così  concepito:  Il  modo  e 
la  disciplina  da  osservarsi  nel  prescrivere^  neW eseguire,  nel  riconoscere, 
e  nel  verificare  le  spese  accennate  aW  art.  479  in  conformità  alù 
norme  generali  prescritte  col  presente ,  sono  determinate  da  cadun 
Ministero  con  apposito  Regoltmento  ii^provato  con  Decreto  Begio  ;  — 
Visto  il  nostro  Decreto  Regio  del  4  agosto  corrente,  col  quale,' 
neirintento  di  renderà  pib  semplice  e  spedita  TÀmministrazione, 
fu  abilitato  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione  a  delegare  alle  Potestà  scolastiche  locali  alcune  delle 
attribuzioni  direttamente  a  lui  spettanti  ;  —  Sulla  proposizione  del 
predetto  nostro  Ministro,  di  concerto  con  quello  della  Finanza,  ab* 
Diamo  decretato  e. decretiamo: 

Articolo  unico.  È  approvato  il  qui  annesso  Regolamento,  firmato 
d'ordine  nostro  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione,  perla  ge- 
stione economica  dei  fondi  assegnati  per  le  spese  ordinarie  del 
materiale  alle  Università,  ed  agli  Stabilimenti  scientifici  da  esse 
dipendenti.  —  Ogiri  disposizione  contraria  è  abrogata. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  25  agosto  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  De  Sanctis.  —  Pietro  Ristogl 
REGOLAMENTO 


Art.  4.  A  cominciare  dal  1»  settembre  del  corrente  anno  le  as- 
segnazioni fatte  sul  bilancio  dello  Stato  per  ispese  ordinarie  del 
materiale  a  favore  delle  Università  e  degli  Stabiliménti  scientifici 
da  esse  dipendenti  saranno  direttamente  versate  per  anticipazioni 
0  rimborsi  alla  Gassa  della  rispettiva  Università  con  mandati  in 
capo  del  Cassiere-Economo. 

2.  La  gestione  di  tali  fondi  è  posta  sotto  la  diretta  vigilanza  del 
Capo  dell*  Università  a  cui  perciò  tocca  lo  spedire  gli  ordini  di 
pagamento  e  verificare  la  regolarità  dei  conti. 

3.  In  tale  gestione,  egli  s^attiene.  alle  regjcrt^  di  amministrazione 
'  e  di  contabilità  stabilite  dalla  Légge  13  novembre  4859,  N.  3747, 

e  dal  relativo  Regolamento  del  7  novembre  1 860 ,  N.  4&44  ,  e 
perciò  renderà  conio  al  Ministero,  almeno  entro  quattro  mesi,  di 
ogni  anticipazione  ricevuta  sopra  caduna  delle  categorie  relative 
allo  assegnazioni  di  cui  neirarlicolo  4  del  presente  Regolamento» 
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i.  Sarà  suo  debito  nella  gestione  che  gU  è  commessa  di  tenersi 
entro  i  limiti  segnati  per  caduna  spesa  &i  singoli  articoli  del  bi- 
lancio, e  quando  occorresse  aualche  storno  da  un  articolo  all'altro^ 
ne  chiederà  Vapprovazione  al  Ministro  giusta  il  disposto  del  se- 
condo paragrafo  dell'art.  49  della  precitata  Legge. 

5.  Le  anticipazioni  da  farsi  alia  cassa  dellllniversilà  saranno 
prelevate  dal  complesso  della  categoria  o  deirarticolo  concernente 
la  rispettiva  Università;  ma  nello  spendere  detto  fondo  il  Capo  di 
questa  avrà  cura  di  attenersi  rigorosamente  ai  bilanci  parziali  dei 
vani  Stabilimenti  per  cui  la  delta  categoria  od  articolo  è  slato  in- 
serito nel  bilancio  generale.  —  Quando  però  trattisi  di  spesa  da 
farsi  per  via  di  regolare  contratto,  se  ne  dovrà  sempre  riportare 
la  preventiva  approvazione  del  Ministero  secondo  le  regole  stabi- 
lite i  Ul  riguardo  (Y:  Celerif.  (859,  p.  U«5;  —  4860,  p.  2065). 

&  Per  ogni  domanda  di  fondi  o  per  regolarizzazione  di  spese 
à  cominciare  dall'epoca  prestabilita,  i  Direttori  di  Stabilimenti 
scientifici  dipendenti  da  una  Università  si*  volgeranno  direttamente 
al  Capo  di  questa  per  cui  ordine  riceveranno  dalla  cassa  univer- 
sitaria le  somministrazioni  necessarie.  —  Essi  però  dovranno  sempre 
osservare  scrupolosamente  le  norme  che  erano  fin  qui  prescrìtte 
per  la  gestione  dei  Tondi  a  loro  aflBdata. 

7.  L'Bconomo-Cassiere  dell'Università  tiene  sotto  gli  ordini  del 
Capo  di  essa,  la  contabilità  dei  fondi  costituenti  la  dotazione  an- 
nua per  le  spese  materiali  ordinarie,  e  provvede  ai  pagamenti 
dietro  regolari  recapiti  e  sopra  mandali  del^  suddetto  Capo  «ntro 
i  limiti  segnati  dai  bilanci  parziali ,  e  giusta*  le  norme  prescritte 
per  le  Amministrazioni  dello  Stato.  —  Egli  andrà  soggetto  alla 
cauzione  secondo  le  discipline  stabilite  per  gli  altri  Conlabili. 

8.  Con  ispeciali  istruzioni  saranno  determinali  i  modi  di  esecu- 
zione del  presente  Regolaménto. 

9.  Nulla  è  innovato  per  quanto  concerne  il  pagamento  delle 
spese  ordinarie  pel  Personale,  e  delle  spese  straordinarie  assegnate 
alle  Università  ed  agli  Stabilimenti  scientifici  da  essa  dipendenti. 

Torino,  il  25  agosto  4864. 

Visto  d'ordine  di  S.  Jf.  -^  F.  Db  Sinctis.  *-  P.  Bastogi. 


SUNTO  DI  RE6II  DECRETI. 

A.  Decreto  del  31  aprile  ISSI,  che  autorizza  il  Comune  di  Bagnolo  del  Gir'- 
oopdario  di  Saluzxo  a  riscuotere  in  via  d'esercizio,  durante  un  triennio 
a  decorrere  dal  1^  luglio  1861,  i  diritti  di  gabella  sul  vino^  sa^U  spiriti, 
sui  liquori,  sulle  carni  e  sulla  fabbricazione  della  birra. 

R.  Decreto  del  21  detto,  che  autorizza  il  Comune  di  Cavaglio  del  Circon- 
dario di  Novara  a  riacootere  in  via  d'esercizio ,  durante  un  triennio  a 
cominciare  dal  U  dell'anno  1861.  i  diritti  di  gabella  sul  vino,  sugli  spi- 
riti, sui  liquori,  sulle  carni  e  sulla  fabbricazione  della  birra. 
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B.  Decreto  del  )ì  aprile,  che  approva  l'istitoiione  di  tasse  di.  oecnpazione 
di  spezio  e  d*aree  pubbliche,  e  dt  tasse  sulle  besUoi  •  fovore  del  Comune 
d'Aitare  (Circondario  di  Savona). 

R.  Decreto  del  St  detto»  che  autorizza  il  Comune  di  Santa  Margherita  (Pro- 
vincia di  Genova)  ad  imporre  una  tassa  d^occupazione  del  suolo  pubblico. 

R.  Decreto  del  3S  aprile,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  uroana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  Masullas  (  Cagliari  )  in  seduta  delli 
8  novembre  1860. 

R.  Decreto  del  95  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  S.  Damiano  d'Asti  in  seduta  del  24 
febbraio  p.  p. 

R.  Decreto  del  z5  detto»  col  quale  si  autorizza  il  Comune  di  Yezzano  ad 
aggiungere  ài  suo  Regolamento  di  polizia  rurale,  approvato  con  Decreto 
del  99  dicembre  i857,  alcuni  articoli  addizionali. 

R.  Decreto  del  28  aprile,  col  quale  si  approvali  Regolamento  di  polizia  ru- 
rale deliberato  dal  Comune  di  Riola  m  adnnauza  del  6  novembre  18Ò0. 

R.  Decreto  28  detto ,  col  quale  si  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale 
deliberato  dal  Comune  di  Boroneddu  in  adunanza*del  k  novembre  1860. 

R.  Decreto  del  28  detto,  col  quale  si  approva  il  Regolamento  di  polizia  ru- 
rale deliberato  dal  Comune  di  Nureci  in  adunanza  del  28  ottobre  1860. 

R.  Decreto  del  28  detto,  che  autorizza  i  Comuni  di  Guspini  del  Circondario 
d'Igletias,  di  Casalborgone  del  Circondario  di  Torino  e  di  Paruzzaro  del 
circondario  di  Novara  a  riscuotere,  in  via  d'esercizio,  i  diritti  di  ga- 
bella sol  vino^  sugli  spiriti,  sui  liquori,  sulle  carni  e  sulla  fabbricazione 
della  birra»  il  primo  (furante  un  triennio,  dal  principio  del  1861  a  tutto 
n  1863,  il  secondo  pure  per  un  triennio»  dal  fl»  di  ludio  1861  a  tutto 
giugno  18611»  ed  il  terzo  dal  1*  di  luglio  1861  a  tutto  U  1865. 

R.  Decreto  del  28  detto,  che  autorizza  il  Comune  di  Macomer  del  Ciroon-*     • 
dario  di  Oristano,  e  quello  di  Priola  del  Circondario  di  Mondovì  a  va- 
lersi della  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  il  primo  pel  paga- 
mento del  suo  canone  eabellàrio  degli  anni  1861  e  18o2,  ed  il  secondo 
soltanto  per  la  metà  del  canone  degli  stessi  anni. 

R.  Decreto  del  28  detto,  che  approva  alcune  disposizioni  di  polizia  urbana 
deliberate  dal  Consiglio  Comunale  di  Cambiasco  (Provincia  di  Novara) 
in  seduta  del  28  ottobre  ultimo  scorso. 

R.  DcMcreto  del  2  maggio .  che  approva  il  Regolamento  dì  polizia  urbana 
deliberato  dal  Consiglio  Comunale  di  Doccio  in  seduta  dei  7  aprile  1861. 

R.  Decreto  2  detto,  che  approva  le  disposizioni  dì  polizia  urbana  deliberate 
dal  Consiglio  Comunale  di  Villa  S.  Sebastiano  (Provincia  di  Porto  Mau- 
rizio) nelle  sedute  delli  19  agosto  e  25  settembre  1860. 

R.  Decreto  del  5  mag^o,  che  autorizza»  a  fiivore  del  Comune  di  Lodi,  al- 
cune modi6cazioni  alle  addizionali  al  dazio  consumo  murato. 

R.  Decreto  5  detto,  che  approva,  a  fevore  del  Comune  di  Savignano  (  Pro- 
vincia di  Forlì)  un  regolamento  per  le  tasse  bestiame  e  focatico  ru- 
stico. 

R.  Decreto  del  5  detto,  che  approva,  a  &vore  del  Comune  di  Gambettola 
•  (Provincia  di  Forlì) ,  un  regolamento  ed  una  tariflà  per  il  dazio  dì 
consumo. 

R.  Decreto  del  9  maggio»  che  approva  il  Regolaménto  di  polizia  urbana 
deliberato  dal  Municipio  di  Bolotana  (Provincia  di  Sassari)  in  seduta 
del  21  marzo  ultimo  scorso. 

R;  Decreto  del  9  detto,  che  autorizza  il  Comune  di  Martiniana  del  Circon- 
dario di  Saluzzo  a  supplire ,  mediante  sovraimposta  alle  cqntribuziooi 
dirette»  al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellario  degli  anni 

R.  Decreto  del  16  maggio»  che  autorizza  i  Comuni  dì  Lauusei  (Provincia  di 
Cagfiarì),  Roboante  (Provinda  di  Cuneo),  Lecco  (Provinoa  di  Como)^ 
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e  Cesena  ifProvincia  di  Forlì),  ad  imporre,  i  tre  primi,  una  tassa  sai 
caoi»  e  rultimo  una  tassa  sai  cani  e  sai  cavalli^ 

Ed  il  Comune  di  S.  Froltuoso  (  Provincia  di  Genova  )  a  riscuotere 
il  dazio  di  consumo  secondo  un  nuovo  regolamento. 

R.  Decreto  del  19  maggio^  che  approva  il  Regolamentò  di  polizia  rurale 
deliberato  dal  Comune  di  Montresta  in  seduta  del  tè  dicembre  1860. 

R.  Decreto  del  19  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale 
deliberato  dal  Comune  di  Atzara  in  seduta  del  9  dicembre  1860. 

R.  Decreto  del  19  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  deli- 
berato dal  Comune  di  Cab^tta  in  adnnanza  deiril  novembre  1860. 

R.  Decreto  del  19  detto,  che  approva  il  Regolacnento  di  polizia  rurale  deli- 
berato dal  Comune  di  Noragugume  in  adunanza  del  %7  ottobre  1860. 

R.  Decreto  del  19  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  deli- 
berato dal  Comune  di  Domus  de  Maria  in  adunanza  del  20  maggio  1860. 

R.  Decreto  del  19  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Municipio  di  Noragugume  (Provincia  di  Cagliari)  in  sedata 
del  %7  ottobre  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  19  dettò,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Municipio  di  Montresta  (Provincia  di  Cagliari)  in  sedata 
-     delli  28  dicembre  p.  p. 

R.  Decreto  del  19  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Municipio  di  Morano  (Provincia  di  Alessandria)  in  sedata 
del  20  aprile  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  19  maggio,  che  approva  il  Regolamento  di  polizìa  urbana 
deliberato  dal  Municipio  di  Calasetta  (Provincia  di  CagliaH)  in  sedata 
deiril  novembre  1860. 

R.  Decreto  del  19  maggio,  con  cui  venne  fatta  facoltà  ad  Eugenio  Francesco 
Europo,  nato  nella  città  di  Piacenza,  di  assumere  il  cognome  diZoncada, 
e  coS  di  chiamarsi  in  avvenire  Eugenio  Francesco  Zoncada. 

R.  Decreto  del  26  maggio,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana 
deliberato  dal  Municipio  di  Careggio  (Provincia  di  Novara)  in  seduta 
dellMl  maggio  corrente. 

R.  Decreto  del  i6  dotto,  che  approva  il  Regolamento  di  poKzia  urbana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  Malesco  (  Provincia  di  Novara  )  in 
seduta  del  5  maggio  corrente. 

R.  Decreto  del  26  detto^  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  deli- 
berato dal  Municipio  di  Nureci  (Provincia  di  Cagtiarì)  in  seduta  del 
28  ottobre  1860. 

R.  Decreto  del  26  detto,  che  approva  aleune  disposizioni  di  polizia  urbana 
deliberate  dal  Consiglio  Comunale  di  Faenza  in  seduta  del  26  aprile 
ultimo  scorso.  * 

R.  Decreto  del  !<>  giugno,  che  autorizzali  Cornane  di  Canale  del  Circondario 
d^AIba,  a  riscuotere,  in  via  d'esercizio  durante  un  triennio,  a  comin- 
ciare dal  1«  di  luglio  prossimo  venturo ,  i  diritti  di  gabella  sul  vino, 
sugli  spiriti,  sui  liquori,  sulle  carni  e  sulla  fabbricazione  delia  birra. 

R.  Decreto  del  1»  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Municipio  di  viflamassargia  (Provincia  di  Cagliari)  in  sedata 
del  2  dicembre  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  i^  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Municipio  di  Fallare  (Provincia  di  Genova)  in  seduta  del 
H  maggio  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  lo  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Municipio  di  Maàsama  (Provincia  di  Cagliari)  in  seduta  del 
5  novembre  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  1«  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  deli- 
berato dal  Municipio  d' Asani  (Provincia  di  Cagliari)  in  sedata  del  16  di 
novembre  1860. 
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A.  Decreto  dei  i«  glogno,  che  approva  alcune  disposiziooi  di  polizia  urbana 
deliberate  dal  Municipio  di  Conio  (Provincia  di  Porto  Maurizio)  in  se- 
duta del  k  novembre  i860. 

R.  Decreto  del  !<>  detto,  che  approva  alcune  disposizioni  di  polizia  urbana 
deliberate  dal  Municipio  di  Cagliari  in  seduta  delPS  marzo  1861. 

R.  Decreto  del  5  giugno»  che  approva  il  Begolamento  di  polizia  rurale  de- 
liberato dalla  Comunità  di  Cureggio  nella  sua  adunanza  dellMl   di 
maggio  1861^ 
.R.  Decreto  del  K  detto»  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  deliberato 
dalla  Comunità  di  Pallare  nella  sua  adunanza  del  5  ma^io  1861. 

R.  Decreto  del  5  detto»  che  approva  il  Begolamenlo  di  pohzia  rurale  deli- 
berato dalla  Comunità  di  Moano  nella  sua  adunanza  del  99. ottobre 
'  del  1860. 

R.  Decreto  del  9  giugno»  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  deli- 
berato dalla  Comunità  di  Villamassargia  nell'adunanza  del  i  dicembre 
dei  1860. 


(N.  184)  DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  UfSz.  il  29  agosto  1864. 

Sano  ridotte  le  $oito$cri%ioni  al  prestito  di  50Ò  milioni  approvato  con 
Legge  del  47  luglio  4861»  e  tono  date  dispoeiiioni  per  Vemiitione  e 
la  eouegna  dei  rehUivi  eertifleati  promeori. 

11  Ministro  delle  Finanze,  veduto  il  Decreto  Reale  in  data  del  21  luglio 
1861,  n-  99.  col  quale  ordinandosi  ralienazìone  di  rendita  5  per  0(0  per 
effettuare  il  prestito  di  500  milioni ,  prescrìvonsi  i  modi  di  quell'aliena- 
zione, e  si  concede  al  Ministro  delle  Finanze  di  determinare  la  parte  della 
rendita  che  sarebbesi  alienata  per  (pubblica  sottoscrizione;  —  Veduto  il 
Decreto  del  Ministro  delle  Finanze  in  data  dei  27  luglio,  n.  112,  il  quale 
determina  in  L.  7,500,000  di  rendita  la  parte  assegnata  alla  pubblica  sot- 
toscrizione; ~  Vedute  le  sottoscrizioni  seguite  presso  le  Casse  menzionate 
in  quel  Reale  Decreto  le  quali  sommano  a  L.  52 «  320,  850  di  rendita , 
cioè: 

Per  dichiarazioni  di  L.  10 L.       213,660 

Per  dichiarazioni  maggiori  di  L.  10      .  .       •    52,107,190 

Totale  L.      52,320,850 

Considerando  che  per  regola  generale,  conforme  al  disposto  dell'art.  8 
del  Decreto  Reale  sopracitato,  le  sottoscrizioni  sono  soggette  a  riduzione 
proporzionale; 

Considerando  che  le  sottoocrizioui  per  L.  10  di  rendita,  conforme  ai 
disposto  dell'articolo  medesimo,  non  sono  soggette  a  riduzione,  e  consi- 
derando infine  che  non  possono  ridursi  a  sonuna  minore  di  L.  10  le  sot- 
toscrizioni fatte  per  somme  maggiori  ha  dichiarato  e  dichiara  : 

Art.  1.  Sono  mantenute  nella  Toro  integrità  le  dichiarazioni  non  ecce- 
denti le  L.  10  di  rendita  ciascuna. 

2.  Le  dichiarazioni  eccedenti  le  L.  10  di  rendita  ciascuna  saranno  ri- 
dotte al  U  per  Oio>  conservato  però  un  minimum  di  rendita  di  L.  10  alle 
dichiarazioni  che  per  effetto  di  taf  riduzione  venissero  a  risultare  inferiori 
a  L.  10  dì  rendita.  —  Le  frazioni  di  decina  di  lire  di  rendita  saranno 
elevate  alla  decina  hitiera.  —  Nelle  tavole  unite  al  presente  é  indicata 
la  quota  assegnata  a  ciascuna  dichiarazione  in  proporzione  della  rendita 
sottoscritta  (V.  alle  pagine  1562,  1565  e  1592>. 
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3.  La  riduzione  di  cui  nel  precedente  articolo  sarà  operata  per  cura 
della  Direzione  Generale  del  Tesoro^  tenendo  per  norma  gli  stati  delle 
sottoscriziOBi  e  le  relative  dichiarazioni  madri. 

i.  Sarà  provveduto  col  mezzo  di  speciali  mandati  collettivi,  sottoscrìtti 
dal  Direttore  Generale  del  Tesoro^  alia  restituzione  delle  somme^  che.  in 
seguito  alla  riduzione  delle  rendite  sottoscritte^  risulteranno  eccedenti  il 
pagamento  del  primo  decimo  del  prezzo  della  rendita  ridotta.  —  Tati 
somme  saranno  pagate  ai  portatori  delle  dichiarazioni  figlie  contro  qui- 
tanza  dei  medesimi^  e  saranno  in  pari  tempo  consegnati  i  certificati  prov- 
visori corrispondenti  alle  rendite  ridotte. 

5. 1  certificati  provvisori^  di  cui  è. cenno  all'articolo  5  del  Decretd  Reale 
del  21  luglio  ultimo  scorso,  saranno  consejgnati  dalle  stesse  Gasse  presso 
le  quali  si  esemiirono  le  sottoscrizioni  ai  portatori  delle  dichiarazioni 
/f^^te  munite  della  quitanza  di  versamento  del  1.»  decimo^  contro  la  resti- 
tuzione delle  dichiarazioni  medesime.  —  Sarà  con  apposito  avviso  noti- 
ficato il  giorno  in  cui  comincierà  la  consegna  dei  certificati  provvisori. 

6.  I  certificati  provvisori  saranno  firmati  dal  Direttore  Generale  del 
Tesoro,  e  controfirmati  dal  Direttore  capo  della  2.a  Divisione  della  Dire- 
zione generale  del  Tesoro.  —  Essi  verranno  inoltre  muniti  di  bollo  a  secco 
di  forma  rotonda ,  portante  la  Croce  di  Savoia  sormontata  da  Corona 
Reale,  e  la  leggenda  Ministero  delle  fiinanze. 

7.  Nell'atto  del  pagamento  del  3.o  decimo  o  nel  tempo  successivo  si 
potrà  anticipare  il  pasamento  d'una  o  più  delle  rimanenti  rate  ed  anche 
dì  tutte.  L' mteresse  del  5  per  OiQ  da  abbuonarsi  in  tal  caso  airatto  dei 


pagamento,  a  termini  dell'art.  6  del  precitato  R.  Decreto  sarà  calcolato 
sovra  ciascuna  rata  anticipata  per  i  giorni  che  restano  a  decorrere  fino 
alla  rispettiva  scadenza,  in  conformità  delle  apposite  tavole  ufficiali  de^ 
interessi  che  verranno  somministrate  alle  Casse  incaricate  di  ricevere  i 
pagamenti.  —  Queste  tavole  indicheranno  altresì  la  somma  che,  aggiunto 
l'interesse  del  6  per  0{0  si  dovrà  pel  ritardo  al  pagamento  di  ciascnna 
rata,  conforme  al  disposto  del  mentovato  Reale  Decreto.  —  Si  ammettono 
soltanto  pagamenti  che  corrispondono  a  rate  intiere. 

8.  Sulla  presentazione  del  certificato  provvisorio  munito  della  quitanxa 
di  saldo  sarà  al  suo  tempo  consegnata  al  portatore  del  medesimo  la  cor- 
rispondente cartella  di  rendita  mediante  u  pagamento  dei  relativo  diritlo 
di  bollo  a  centesimi  50.  —  Questa  consenia,  pei  certificati  il  coi  altimo 
quinto  sarà  stato  pagato  nelle  Casse  della  Banca  Nazionale  in  Torino , 
verrà  fatta  direttamente  dall'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  in 
Torino,  e  per  i  certificati  il  cui  ultimo  quinto  sarà  stato  pagato  m  altra 
delle  Casse  autorizzate,  sarà  effettuata  dalla  Cassa  medesima. 

9.  Se  i  possessori  di  certificati  provvisori  della  rendita  di  L.  500  e  iOOQ, 
giusta  la  facoltà  loro  fatta  coU'art.  7  del  Decreto  Reale  21  luglio  ultimo 
scorso,  richiederanno  una  cartella  di  rendita  per  ciascuno  dei  quinti  pa- 
gati, questa  verrà  loro  a  suo  tempo  rilasciata  mediante  consegna  della 
relativa  quitanza  da  staccarsi  dai  certificato  provvisorio.  —Pel  1  o  e  S.o 
decimo  non  sarà  consegnata  cartella  di  rendita  se  non  dopo  che  siasi 
operato  il  totale  pagamento  del  certificato  provvisorio.  —  La  cartella  di 
rendita  per  l'ultimo  quinto  pagato,  e  quella  pel  pagamento  del  l.o  e  2.0 
decimo,  verranno  a  suo  tempo  rimesse  mediante  consegna  del  certificato 
provvisorio  a  cui  dovranno  essere  unite  le  due  quitanze  del  2.o  decimo 
e  dell'ultimo  quinto.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  5,  6,  7.  8  e  9  del 
presente  Decreto  sono  comuni  alle  sottoscrizioni  a  partiti  privati. 

Dato  a  Torino  addi  16  agosto  1861. 

Pietro  Bastogi. 
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Torino,  43  agoito  4864. 

Circolare  (  N.  26.  Div.  4  )  del  Mioisiero  delle  Fidanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Assimilazioni,  spiegazioni  e  modilica%ioni  alla  tariffa  doganaìi 
occorse  in  luglio  4864. 

Si  diramano  a  tulli  gli  Uffizi  ed  Impiegali  doganali  le  assimi- 
lazioni, spiegazioni  e  modificazioni  di  lariffa  occorse  durante  il 
mese  di  luglio  p.  p.>  in  continuazione  della  Circolare  n^  S5  del 
40  luglio  scorso  (Ved.  pag.  938,  839,  940,  4343,  4334.  4434 
e  4549). 

Pel  Mnistro,  il  Direttore  Generale  Garroni. 

Al  Repertorio. 

Dato  delle 
Decisioni  MìnisUr. 

Liquido  gommoso  di  destrma  ad  uso  d'apparecchio,  dei  tes- 
suti^ e  più  specialmente  per  quelli  di  cotone  *  come 
siroppo  di  destrine,  o  fecola  di  patate  abbrustolite 
(Categ.  Il) «  luglio  i864. 

Mescolanza  di  riso  infranto  con  panico  o  giavone  -  si- 
mile mistura  avrà  libera  importazione  nel  Regno,  a 
meno  che  la  materia  ritenuta  propria  per  la  semina 
sia  evidentemente  mista  in  qualità  predominante,  nel 
quale  caso  i  dritti  d'entrata  saranno  esatti  sulla  totalità 
delta  partita,  ed  in  ragione  di  L.  1  per  ogni  100  chil., 
imposte  sulle  semenze  diverse  (Categ.  HI)      ...  3         » 

Tomaie  di  scarpe  odi  stivaletti  di  pelle  di  qualunque  qua- 
lità, già  cucite  con  fodera  ed  occhielli,  o  semplice- 
mente tagliate  -  seguiranno  il  regime  delle  gambiere 
di  stivali  ecc.  tassate  in  ragione  di  centesimi  25  il  paio, 
con  riferimento  al  disposto  della  nota  35  della  tariffa 
(Categ.  YII) 15       » 

Tessuti  ricoperti  di  smeriglio  più  propriamente  atti  per 
pulitura  -  come  i  tessuti,  secondo  la  materia  di  cui 
sono  formati,  e  soggetti  al  minor  dritto  (Categ.  TIII, 
IX  e  X) -.    .  7  agosto  1861. 

Filo  di  canapa  o  di  lino  -  ogni  qualvolta  le  dichiarazioni 
di  sdoganamento  saranno  presentate  sotto  la  generica 
denominazione  di  filo  di  canapa  o  di  lino  semplice, 
tanto  in  gomitoli,  che  sotto  qualunque  altra  forma,  il 
dazio  a  percepirsi  sarà  quello  stabilito  sulla  quantità 
e  specie  del  medesimo  senza  distinzione  d'oso  (Cate- 
goria VII!) 13  luglio  1861. 

Tnbi  di  tela  di  canapa  ad  uso  di  conduttori  delle  acque  o  • 
per  macchine ,  e  cordoni  di  cotone  destinati  princi- 
palmente a  sostegno  dei  medesimi,  misti  di  •caouthouc 
"  essendo  composti  di  tessuto  grossolano  intonacato 
dai  due  lati  da  uno  strato  di  guttaperca ,  e  rotolato 
sopra  se  stessa  in  diversa  forma,  saranno  i  primi  con- 
siderati come  tubi  di  tela  di  canapa  impermeabili,  e 
gli  altri  come  caoulhotic  filato  ed  in  coreggie  per  mac- 
chine (Categ,  YIII  e  XY) 15        > 
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lessati,  coQOSciati  in  commercio  sotto  la  denominazione 
di  velluti  di  Uirech,  formati  colla  catena  di  cotone  e 
con  dóppia  trama,  di  cui  una  dì  cotone  e  l'altra  di 
lana  per  la  formazione  del  pelozzo  -  saranno  consi- 
derati come  velluti,  e  tassati  a  seconda  della  materia 
dominante  (Galeg.  IX) 9         »^ 

Copertine  di  feltro  ad  uso  di  sotto-selle  da  cavallo  -  come 
feltri  per  cappelli,  dovendo  seguire  il  trattamento  da- 
ziario della  materia  di  cni  sono  formate  (Gateg.  X).  16     »6 

Mobili  argentati  e  falsamente  dorati  previa  argentatura  - 
saranno  considerati  come  di  ebanisteria  dorati  (Cate- 
goria XIII) .8         > 

Carta  incollata  sopra  le  due  &ccie  d'un  rarissimo  tessuto 
di  cotone  e  leg&emtenle  intonacato  a  nero  da  una  sol 
parte  per  renderla  impermeabile  -  come  carta  da 
involti,  stante  che  il  tessuto  interno  non  serve  che  a 
renderla  più  propria  ad  un  simile  oso  (Categ.  XI Y).  2         » 

Apparecchi  da  Palombaro  -  Tartìfizio  per  cui  viene  tra- 
mandata al  palombaro  Paria  occorrente  per  la  respi- 
razione sott'acqua ,  e  la  particolarità  delle  parti,  le 
quali,  prese  isolatamente,  non  sono  atte  ad  una  di- 
versa applicazione, hannodetermioata  la  classificazione 
di  tali  apparecchi  fra  le  macchine,  meccaniche  non 
nominate  (Categ.  XY) 2^       » 

Pezzi  0  tavolette  di  pura  gomma  elastica  -  cadono  sotto 
il  trattamento  del  caonthouc  greggio,  concreto  o  li- 
quido, non  verificandosi  in  esse  sufficiente  lavorazione 
da  renderle  passibili  di  maggior  dritto  -  a  differenza 
però  di  quelle  diligentemente  formate  ad  uso  di  can- 
celleria, miste  di  materie  resinose,  vetrose  ecc.  pol- 
verizzate »  ed  atte  esclusivamente  alla  cassatura ,  le 
2uali  devono  collocarsi  tra  le  mercierie  comuni  a 
.  50  per  400  chilog.  (Categ.  XY) »         > 

Talloni  di  legno  per  calzature  -  se  ricoperti  di  materia 
serica  saranno  considerati  come  m#cierìe  fine;  se  in 
unione  a  qualunque  altra  materia,  o  semplicemente 
verniciati,  come  mercierie  comuni  a  L.  80  per  100 
chilog.  (Categ.  XV) 4         ? 

Granelli  di  coco  evidentemente  destinati  a  formar  corone 
-  devono  essere  ammessi  al  dritto  delle  mercierie  co- 
muni, come  le  corone  formale  con  granelli  di  materie 
dure,  fra  cui  devesi  annoverare  il  coco  (Categ.  XV).  20       » 

Alette  di  zinco  per  proiettili  da  cannoni  rigati  -  stante  il 
semplice  metodo  con  cui  si  fabbricano,  ricavandosi 
dallo  zinco  laminato  mediante  l'azione  d'una  macchina 
a  punzone,  devono  trattarsi  come  zinco  lavorato  in 
tuoi  od  altri  lavori  grossi  (Gateg.  XYI)      ....  18  giugno  1861. 


Torino,  6  agosto  4864. 

Circolare  (N.  448)  del  Ministero  della  Gnerra. 

Come  debba  farsi  il  rilascio  dei  Buoni  per  somministrazioni  militari 
richieste  ai  Municipi 

Le  difficoltà  che. Mtodl  ^i  incontrano  nella  liquidazione  degli 
aYeri  dei  Comani  per  somministrazioni  fatte  alla  Troppa»^  atteso  il 
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difetto  dei  documeoti  rilasciati  dai  Corpi,  e  segoatamente  dalle  fra» 
zìodì  e  dai  distaccamenti,  sodo  causa  per  cai  si  abbia  bene  spesso 
a  dover  interrompere  1*  intrapresa  operazione ,  onde  praticare  gli 
incumbenli  necessari  per  la  regolarizzazione  loro,  la  qnal  cosa  ar- 
reca talvolta  an  soverchio  ritardo  nel  procurare  ai  Municipi  il  rim- 
borso delle  eseguite  prestazioni  stante  il  minuto  e  non  di  rado 
lungo  carteggio  da  tenersi  coi  Corpi  a  motivo  dei  frequenti  mo- 
vimenti della  Truppa.  —  Ved.  alla  pag.  4649. 

Se  dall'un  canto  il  Ministero  vuole  considerare  come  causa  pre- 
cipua delle  lamentate  mancanze  lo  sviluppo  delPEsercito,  per  cui 
fu  d'uopo  nella  formazione  dei  nuovi  reggimenti  ammettere  Uffi* 
ziali  e  Contabili  non  del  tutto  consci  delle  cose  amministrative  in 
vigore,  non  è  però  men  vero  che  non  si  apporta  in,  questa  parte 
del  militare  servizio  tutta  quella  solerzia  che  l'importanza  del  me- 
desimo richiederebbe. 

Ad  impedire  per  quanto  è  possibife  la  riproduzione  di  questi 
inconvenienti,  è  necessario  che  i  Comandanti  dei  Corpi  e  gli  Ufi- 
ziali  preposti  alla  direzione  delle  cose  amministrative  se  ne  preoc- 
cupino seriamente  e  provvedano,  sia  con  ordini  positivi,  sia  con 
istruzioni  speciali  ai  contabili,  affinchè  i  documenti  in  questione 
sieno  non  altrimenti  rilasciati  che  in  conformità  dei  modelli  N.  4, 
2,  3,  4,  5  e  6  annessi  al  Regolamento  42  aprile  4859  per  il  ser- 
vizio e  la  contabilità  delle  sussistenze  militari  in  campagna,  e  di 
quelli  45  e  46  in  ordine  agli  alloggi,  che  fan  seguito  airistruzione 
per  Teseguimento  del  R.  Decreto  43  dicembre  4850,  in  data  46 
gennaio  4854,  senza  perdere  di  vista  le- indicazioni  di  cui  vogliono 
essere  rivestiti,  a  mente  delKart.  65  del  precitato  Regolamento,  e 
le  avvertenze  segnate  dall'art.  49  della  seconda  parte  della  pre- 
mentovata Istruzione  del  20  dicembre  detto  anno. 

Così  operando  avranno  i  Municipi  una  base  sicura  nella  compi- 
lazione delle  loro  contabilità,  ed  il  Ministero  si  troverà  in  grado 
senza  troppa  difficoltà  di  procedere  alla  liquidazione  delle  mede- 
sime, la  quale  d'or  innanzi  vuol  essere  uniforme  per  tutti  indistii^ 
lamento  i  Comuni,  in  virtù  della  Legge  pubblicata  addì  4  del  cor- 
rente mese ,  che  estende  a  tutte  indistintamente  le  Provincie  del 
Regno  le  disposizioni  contenute  nel  Regolamento  annesso  alle  R. 
Patenti  Sarde  in  data  9  agosto  4836,  venendo  così  a  cessare  le 
norme  eccezionali  seguite  finora  per  taluna  di  esse. 

Il  Ministero,  conscio  del  vivo  interesse  che  i  signori  Comandanti 
dei  Corpi  prendono  pel  buon  andamento  di  qualsiasi  ramo  di  ser- 
vizio inerente  alle  loro  attribuzioni,  confida  che,  stante  le  savie  ed 
energiche  disposizioni  che  saranno  per  prendere  subito  in  propo- 
sito, ogni  cosa  seguirà  in  avvenire  colla  voluta  accuratezza,  e  non 
occorrerà  ulteriormente  di  rivenire  su  questo  argomento. 

M  MiniSiro,  U  Maggior  Gemrale  Ingua.  . 
Torino,  1861.  —  Tip.  Dalmazio,  piauetta  e  via  S.  Domenico.  K.  2 
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(N.  460)  REGIO  DECRETO 
io9erlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3  sellembre  1864. 

il  ìBimstro  delthtru%ioné  Pubblica  può  delegare  alcune  tue  cÀtrìhuiUm 
alle  Autùrità  ScelatUehe  pnmneiali  e  locali. 

VITTORIO  EMANUELE  H .  Re  dItaua. 

Neirintenlo  di  rendere  rAmminìslrazione  della  Istruzione  Pub- 
blica più  semplice  e  più  spedita,  a  norma  di  quanto  venne  già 
slabililo  per  altri  rami  di  servizio  e  particolarmente  per  quello 
deirAmministrazione  provinciale;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  la  Istruzione  Pubblica;  sentito  il  nostro 
Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è  autoriz- 
zato a  delegare  con  ispeciali  istruzioni  alcune  delle  attribuzioni 
che  direttamente  gli  appartengono  alle  Podestà  scolastiche  locali 
e  provinciali,  cioè  ai  Rettori  delle  Università  ed  ai  Capi  di  Isti- 
tuti Universitari  per  quanto  concerne  gli  studi  superiori,  ai  Con- 
sigli provinciali  sopra  le  scuole,  ai  Regi  Provveditori  ed  ai  Regi 
lettori  per  quanto  concerne  le  scuole  secondarie  classiche  e  tec- 
niche, le  scuole  normali  magistrali  e  primarie. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  Db  Sangtis. 


(N.  190)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  settembre  4864. 

Sussidi  assegnali  alle  Scuole  tiormali  da  aprirsi  in  Perugia 
in  principio  delVanno  scolastico  4864-6S. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  Re  d  Italu. 

Visti  gli  articoli  365  e  366  della  Legge  del  43  novembre  4859; 
visti  gli  articoli  7  e  8  del  Decreto  del  nostro  Commissario  Generale 
per  le  Provincie  deirUmbrìa  in  data  40  giugno  4860  ;  solla  pro- 
posizione del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
iìitruzione,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  4.  Sono  assegnati  alle  scuole  normali  da  aprirsi  nella  città 
di  Perugia  in  principio  del  prossimo  anno  scolastico  4864-62, 
D.  80  sussidi,  di  cui  dieci  sono  applicati  alla  scuola  femminile  e 
dieci  alla  scuola  maschile.  —  Ved.  Celerif.  4860,  pag.  4057. 

445  C.  C. 
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S.  Pel  conferimento  dei  detti  sussidi  il  Consiglio  per  le  scuole- 
della  Provincia  deirUmbria  si  uniformerà  alle  norme  stabilite  dal 
capo  IX  del  Regolamenlo  del  34  giugno  4860. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  à  Torino  il  49  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Framcbsco  Db  Sahctis. 


(N, 159)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  settembre  4861. 

Conoeniione  eolla  Società  della  Strada  ferrata  centrale  Toscana  per 
la  costrutione  ed  eserciiio  di  un  tronco  da  Chiusi  ad  Orte,  àU  in- 
contro eolla  ferrovia  da  Ancona  a  Roma. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato;  Noi  ab- 
biamo sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  È  approvatala  convenzione  in  data  49  giugno  4864  in- 
tesa tra  i  Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e  delle  Finanze  ed  il  cava- 
liere Policarpo  Bandini  Segretario  generale  e  Gerente  rappresene- 
tante  la  Società  anonima  della  strada  ferrala  centrate-Toscana  per 
la  concessione  a  quest'ultima  di  costruire  ed  esercitare  le  sezioni 
di  ferrovia  da  Chiusi  per  le  vallale  del  Paglia  e  del  Tevere  fino 
airincontro  colla  strada  ferrata  da  Ancona  a  Roma,  colle  modifi- 
cazioni fatte  all'esemplare  unito  alla  presente  Legge. 

2.  E  fatta  facoltà  al  Governo  di  ritirare  i  titoli  3  per  0|0  che 
furono  fin  qui  emessi  per  la  costruzione  della  strada  ferrata  da 
Asciano  a  Grosselto,  conformemente  alle  prescrizioni  del  Decreto 
del  Governo  della  Toscana  49  novembre  4859. 

3.  È  autorizzata  la  emissione  delle  obbligazioni  di  cui  all'arii* 
colo  47  della  qui  annessa  convenzione  49  giugno  4861  tanto  a 
sostituzione  dei  titoli  3  per  0|0  creati  e  non  emessi ,  quanto  per 
provvedere  all'eventuale  riscatto  dei  titoli  già  attualmente  emessi. 

4.  Le  epoche,  le  quantità  ed  il  saggio  al  quale  si  faranno,  a 
misura  del  bisogno,  te  emissioni  delle  obbligazioni  di  cui  all'arti- 
colo  47  della  convenzione,  verranno  stabilite  d'accordo  fra  la  So- 
cietà ed  il  Governo ,  dal  quale  saranno  prescritte  le  norme  op- 
portune ad  assicurare  ampiamente  la  pubblica  concorrenza. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  24  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Pbedzzi.  —  P.  Rastogi. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento,  Sessione  del  4855:  Camera  dei  De- 
putali, numeri  257,  284,  282,  285  e  286;  —  Senato  del  Regno, 
num.  406,  446  e  422.) 

La  convenzione  annessa  alla  presente  Legge  verrà  inserta  nei  primi 
fogli  del  prossimo  anno  1862  (  Ved.  l'Avviso  inserto  alla  pagina  1665). 
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.'     (N.  156)  LEGGE 

insertai  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4  settembre  1864. 

Del  35  luglio  iaei. 

Conventione  e  capitolato  per  la  costruzione  della  strada  ferrata 
da  Ancona  a  S.  Benedetto  del  Tronto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Art.  \ .  A  approvata  colle  modificazioni  risultanti  dall*  annesso 
esemplare  la  convenzione  intesa  addì  27  maggio  4861  tra  i  Mi- 
nistri dei  Lavori  Pubblici  e  delle  Finanze,  ed  i  signori.  C.  e  L. 
Wander-^EIst  e  Compagnia ,  e  Leonardo  Sacerdote,  per  la  costru- 
zione di  una  strada  ferrata  da  Ancona  a  S.  Benedetto  del  Tronto, 
coir  intervento  della  Società  anonima  della  ferrovia  da  Firenze  ad 
Arezzo,  e  della  Banca  Generale  Svizzera  per  le  altre  stipulazioni 
coaiprese  nella  stessa  convenzione.  —  È  pure  approvato  il  capito- 
Iato  annesso  alia  detta  convenzione  eolie  modificazioni  portate  dal 
seguente  articolo  3  (^).         •* 

2.  È  fatta  facoltà  al  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  di  ridurre  Tob- 
bligo  imposto  airappattatore  di  costrurre  tutte  le  opere  d'arte  per 
due  binari  all'obbligo  di  costrurle  per  un  solo,  preordinate  in  modo 
da  poter  essere  ampliate  per  ricevere  il  secondo  senza  recare  im- 
pedimento  all'esercizio;  come  pure  di  ridurre  all'ampiezza  occor- 
rente ad  un  solo  binario  le  gallerie ,  preordinando  i  pozzi  a  far 
possibile  la  costruzione -di  altra  galleria  più  bassa.  —  In  tali  casi 
dovrà  «sser  fatta  la  correspf^jUva  riduzione  del  prezzo  dell'opera 
appaltata.  ' 

3.  Al  capitolato  d'oneri  saranno  fatte  le  seguenti  modificazioni: 

4.  Sopprimasi  l'art.  ^4. 

5.  L'art.  24  scrivasi  come  segue:  —  «  L'appaltatore  è  tenuto 
«  al  ristabilimonto  delle  comunicazioni  private  e  dei  corsi  d'accjua 
a  artifizialmente  condotti ,  senza  alcun  pregiudizio  delle  ragioni 
a  degli  utenti  od  interessati  all'eseguimento  delle  opere  necessarie 
a  per  l'esercizio  delle  suddette  servitù,  nei  termini  che  verranno 
«  secondo  i  casi  concordati  coi  medesimi.  » 

3.  All'art.  26  in  fine  aggiungansi  le  seguenti  parole:  —  «  Sarà 
a  inoltre  stabilita  una  fermata  fra  i  porti  di  Recanati  e  di  Civita- 
«  DUO  va  ». 

4.  All'  art.  27  dopo  le  parole  «  dalla  seguente  designazione 
«  scrivasi: 


(*)  Nella  stamperia  di  Enrico  Dalmazzo  ,  in  Torino,  si  vendono  i 
BégoUsmenli  per  le  Scuole  normali  e  magistrali  degli  aspiranti  mae^ 
stri  e  maestre.  -^  Cent.  40. 
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«  Stazione  presso  Becaoali     .....  L.      95,000 

»        presso  CiTilanuova »      95^000 

»        presso  Fermo  .....».»      80,000 

»        presso  Pedaso »     4S5,000 

»        della  Baraccola »      45,000 

1»        presso  Sant'EIpìdio »      40,000 

1»        a  Groltamare  presso  S.  Benedetto  »     <fS,000 

«  Fermata  fra  i  due  porti  di  Becanati  e  di 
Civitanaova »        7,000 

5.  Airart.  64,  al  secondo  alinea ,  dopo  le  parole  :  «  eccedano 
la  misura  »  scrìvasi  «  di  quattro  centimetri  »:  il  resto  di  quelParli-* 
colo  si  sopprima. 

6.  Alrart.  97  si  sopprimano,  al  fine  dellM  inciso,  le  parole 
€  e  le  pareti  di  essa  saranno  armate  in  modo  che  la  setione  prenda 
la  forma  ovoidale,  b 

7.  Sopprimasi  Talinea  dell'art.  44S. 

8.  Sopprimasi  Tart.  414. 

9.  AH  art.  423  sopprimansi  le  parole  «  evidentemente  e  nei 
casi  controversi  per  giudiiio  di  periti.  » 

40.  Airart.  428  infine  del  penultimo  inciso  si  sopprimano  le 
parole  «  4i  qualche  articolo,  » 

Art.  4.  Sarà  provveduto  con  appositi  stanziamenti  sul  bilancio 
passivo  deiranno  corrente  e  dei  successivi  per  Tadempimento  della 
convenzione  medesima  per  ciò  che  riguarda  le  spese  occorrenti 
alla  costruzione  della  ferrovia  da  Ancona  a  San  Benedetto  del 
Tronto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  25  luglio  4864. 

VITTOBIO  EMANUELE.  —  Pietbo  Bastogi.  —  U.  Pkkuzzi. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sesiione  del  4861  :  Camera 
dei  Deputati ,  N.  477,  478,  276,  277  e  278.  —  Senato  del  Begoo, 
N.  400,  443  e  424.) 


CONVENZIONE 

Fra  i  signori  Miniilri  dei  Lavori  Pubblici  e  delle  Finanze^  ed  i  signori  C  e 
£•  fFander-Eltt  fratelli  e  Compagnia^  e  Leonardo  Sacerdote^  per  la  costrU" 
itone  della  ferrovia  da  Ancona  a  S,  Benedetto  del  Tronto^  con  intervento 
della  Società  anonima  della  ferrovia  da  Firenze  ad  Arezzo^  e  deUa  Banca 
Generale  Svizzera  per  le  altre  stipulazioni  comprese  nella  stessa  eonven^ 
zione. 

Premesso  ia  fatto  che  in  conformità  delle  conclusiooi  nelle  qaali  é  venuta 
la  Commissiono  nomioata  per  l'esame  delle  offerte  degli  aspiranti  alla  costru- 
zione della  detta  ferrovia,  e  secondo  le  deliberazioni  prese  nel  Consiglio  dei 
Ministri,  il  signor  Ministro  dei  Lavori  Pnbblici  con  suo  Decreto  del  21  mamio 
i861  dichiaro  di  accettare  Tofferta  dei  signori  G.  e  L.  Wander-Blst  fratdii  e 
Compagnia,  e  del  signor  Leonardo  Sacerdote^  nella  quale  oflbrta  conUensi 
anche  il  recesso  dei  signori  Wander-Blst  dalla  lite  che  verte  avanti  i  Tribù- 
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naìi  di  PiroDze  per  l'annullamento  del  Decreto  del  Governo  della  Toscana 
óék  17  agoaCo  1860  ; 

Ritenato  che  a  contravaUdare  la  rinuncia  della  detta  lite  intervengono  a 
stipolare  la  presente  Convenzione  la  Società  anonima  della  ferrovìa  da  Firenze 
ad  Arezzo  e  la  Banca  Generale  Svizzera,  canale  intervento  ha  luogo  del  pari 
per  ricevere  la  retrocessione  dei  corrispettivi  che  la  Società  delle  strade  fer- 
rate Livornesi  è  teunta  a  pagare  in  compenso  dei  lavori  eseguiti  sulla  strada 
da  Firenze  ad  Arezzo  dalla  Società  precetta; 

Ritenuto  che  dal  signor  Leonardo  Sacerdote  si  sarebbe  fatto  il  deposito  pre- 
visto dall'art.  i27  dei  capitoli  che  servono  di  base  alle  offerte  ; 

Considerato  che  in  tale  stato  di  cose  vuoisi  addivenire  alla  stipulazione 
del  contratto  definitivo  a  norma  delPart.  136  dei  capitoli  predetti  ;  a  questo 
oggetto  sono  comparsi  : 

1.  U  signor  commendatore  Ubaldino  Peruzzi,  ministro  dei  Lavori 
Pubblici; 

51  II  signor  cavaliere  Pietro  Bastogi,  Ministro  delle  Finanze; 

3.  La  Ditta  D.  e  L.  Walder-EIst  fratelli  e  Compagnia  di  Bruxelles  rap- 
presentata dal  signor  Luigi  Goumont  ; 

4.  Il  signor  Leonardo  Sacerdote  lÀnchiere  in  Modena  del  fu  Lazzaro  Vita  : 

5.  La  Società  anonima  della  ferrovia  da  Firenze  ad  Arezzo  in  persona 
del  cavaliere  Giovanni  Enrico  Blanc  ; 

6.  La  Banca  Generale  Svizzera  in  persona  del  signor  Gustavo  Defernex;- 
Moniti  i  signori  Coumont^  Blanc  e  Defernex  degli  occorrenti  poteri  siccome 

ne  risulta  dagli  atti  rimessi  al  signor  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ;  i  quali 
In  adempimento  di  quanto  sopra  stipulano  e  convengono  ciò  che  segue  :- 

Art.  1.  La  costruzione  della  ferrovia  da  Ancona  a  S.  Benedetto  del  Tronto 
colle  relative  provvista  ò  definitivamente  deliberata  alla  Ditta  C.  e  L.  Wander- 
EIst  fratdli  e  Compaffuia  e  Leonardo  Sacerdote  che  solidariamente  l'accettano 
colle  infra  assunte  obbligazioni. 

Art.  2.  L'esecuzione  della  strada  avrà  luogo  in  conformità  dei  capitoli  di 
onere  che  servirono  di  base  alle  dette  offerte.  —  Questi  capitoli  dalle  parti 
sottoscritti  si  dichiarano  parte  integrante,  e  si  uniscono  alla  presente  con- 
Tenzlone  ;  i  contraenti  ne  promettono  la  intiera  regolare  osservanza. 

'Art.  3.  11  prezzo  dell'appalto  è  stabilito  a  norma  dell'offerta  fatta  dai 
signori  Wanderl-Elste  Leonardo  Sacerdote  nella  somma  di  lire  centocinquan- 
tamila per  ogni  chilometro  ;  i  pagamenti  avranno  luogo  secondo  le  norme 
stabilitte  nei  suaccennati  capitoli»  e  più  particolarmente  come  è  provvisto 
all'art.  126. 

Art.  H.  I  signori  Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e  delle  Finanze,  fermi  rite- 
nendo in  tutte  le  loro  parti  e  conseguenze  i  due  Decreti  del  7  gennaio  e  1*7 
a|;osto  1860,  quali  rappresentanti  il  Governo,  quantunque  non  riconoscano 
diritto  alcuno  esistente  presso  lo  stralcio  della  Società  Aretina,  non  che  presso 
i  signori  Wander-EIst  e  Compagnia,  pure,  a  titolo  di  equità,  consentono  di 
mettere  a  disposizione  di  costoro  le  seguenti  somme  oggi  dovute  al  Governo 
dalla  Società  Livornese,  cioè: 

o)  Lire  quattro  millioni  e  onattrocento  mila  per  le  opere  e  provviste 
del  primo  tronco  da  Firenze  a  Pontassieve  ; 

6)  Il  valore  dei  lavori  e  provviste  ùtte  dalla  cessata  Società  anonimia 
della  ferrovia^  Aretina  nella  somma  che  verrà  a  risultare  per  giudizio  di 
periti. 

Art.  8.  La  Società  Aretina  e  la  Banca  Generale  Svizzera»  principale  sua 
creditrice,  non  che  i  signori  Wander-Etst  e  Compagnia  e  gli  ultimi  anche  per 
maggior  corrispettivo  dell'accollo  specificato  negli  articoli  precedenti,  rinun- 
ciano, ciascono  per  la  sua  parte ,  ad  ogni  ragione,  diritto  ed  azione  che 
'  avessero  mai  potuto  pretendere  di  far  valere  pel  conseguimento  della  con- 
cessione, di  coi  nel  Decreto  24  marzo  1860  del  Governo  della  Toscana.  Ri- 
nonziano  del  pari  pienamente  alla  lite  da  loro  promossa  avanti  i  Tribunali 
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di  Firenze  circa  gli  effetti  dell'or  citato  Decreto  ;  come  pare  ad  ogni  oppo^ 
sizione  contro  l'altro  Decreto  dello  stesso  Governo  Toscano  del  i7-ag08to  1  wO, 
dichiarando  non  aver  più  cosa  alcana  da  pretendere  per  tali  cause. 

Art.  6.  Le  somme  mentovate  nelPart.  i.  restano  per  conto  dello  srtalcio 
della  già  Società  Aretina,  non  che  dei  Tratelii  Wander-Èlst  e  Compagnia  fia  da 
ora  delegate  a  favore  delfa  Banca  Generale  Svizzera,  e  perciò  i  pagamenti 
verranno  dal  Governo  fatti  direttamente  nelle  mani  del  signor  Gustavo  De- 
fernex,  rappresentante  ed  incaricato  della  stessa  come  dai  poteri  già  esibiti. 
I  pagamenti  s^uiranno  in  dodici  rate  ^uali  mensili  da  incominciare  il  primo 
il  18  del  prossimo  luglio.  Il  Governo  garantisce  la  esecuzione  di  questo  patto. 

Art.  7..  Tra  i  signori  Wander-Elst,  la  Società  Aretina  e  la  Banca  Generale 
Svìzzera  ebbe  luogo  una  convenzione  a  parte,  nella  quale  dichiarano  di  aver 
regolati  i  loro  rispettivi  interessi,  e  di  aver  anche  provvisto  agli  altri  cre- 
ditori dell'Aretina.  Di  questa  convenzione  fu  rimessa  copia  autentica  al 
signor  Ministro  dei  Lavori  Pubblici. 

Art.  8.  Il  Governo  riterrà  presso  di  so  le  ultime  dieci  rate  mensili  di  pa- 
gamento, delle  qnali  ò  parola  nell'articolo  6,  finché  la  mentovata  Banca  (ve- 
nerale Szizzera  non  avrà  provvisto  ai  creditori  della  ridetta  già  Società 
Aretina. 

Art.  9.  Per  la  esecuzione  di  questo  contratto,  per  tutti  gli  atti  e  relative 
pubblicazioni,  i  signori  C.  e  L.  Wander-Blst  {rateili  e  compagnia,  ed  il 
.  signor  Leonardo  Sacerdote,  eleggono  domicilio  in  questa  città  presso  il  signor 
Tachis,  Levi  e  Compagnia. 

Art.  (0.  La  presente  convenzione  non  sarà  obbligatoria, e  s'intenderà  come 
non  avvenuta  anche  per  tutto  ciò  che  ò  contenuto  nelPart.  4  e  segueoti, 
quando  non  venisse  approvata  per  Legge. 

D'ogni  cosa  le  parti,  e  ciascuna  di  esse  in  dò  che  specialmente  la  riguarda 
ne  promettono  la  esatta  osservanza;  il  tutto  nel  miglior  modo  che  di  ragione. 

Fatta  e  sottoscritta  a  Torino  questo  giorno  ventisette  maggio  1861, 

//  Miniatro  dei  i/ivóri  Pubblici  Ubaldino  Pebuzzi. 

Il  Minittro  delle  Finanze  Pibtro  Bastogi. 

P.«  P.  C.  e  L.  Wandeb-Elst  fratelli  e  Compagnia —  Louis  Coumont  ■ 
J.  H.  Blanc  —  Leonardo  Sacerdote  —  Gustavo  Defbrnex. 

Pel  Direttore  Capo  delia  terza  DivUione 
al  Mimttero  dei  Lavori  Pubblici 
P.  Marsi  Segretario. 

Tiito,  Il  Minittro  dei  Lavori  Pubblici  Peruzzi. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  Jlf.  dal  Ministro  delC Interno  il  3<  agnto  4864. 

Sire!  LMtalia  fu  in  ogni  tempo  terra  classica  delle  arti  belle,  ed  i  monomeati 
che  in  ogni  sua  Provincia  sono  sparsi  attestano  il  genio  de'  suoi  abitatori  e 
aeenano  le  varie  epoche  della  sua  civiltà.  Il  Governo  di  V.  H.  ha  fra  gli  altri 
debiti  quello  eziandio  di  conservare  questa  meravigliosa  eredità  dei  nostri 
padri. 

Fra  le  Provincie  che  formano  la  gloria  del  vostro  Regno,  la  Sicilia  ricchis- 
sima ò  di  monumenti  :  Siracusa,  Segeste,  Selinonte  mostrano  gli  avaoii  di 
due  civiltà,  Tnna  anteriore,  Taltra  contemporanea  ed  emula  della  greca,  l  Bi- 
aantini,  gli  Arabi,  i  Normanni,  cui  l'Isola  bellissima  e  mirabilmente  ferace 
allettava,  lasciarono  in  ogni  parte  di  essa  splendidi  segni  della  loro  domi- 
nazione. 
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Ma  in  Sicilia  per  frequenti  terremoti  i  monumenti  andarono  soggetti  a  guasto 
e  ruina;  e  le  conquiste  e  le  guerre  civili  s'aggravarono  più  ctie  altrove  sui 
danni  che  dovunque  il  tempo  arreca  alle  opere  materiali  dell'uomo;  si  ag- 
giunse Tignavia  dei  Governi.  Fino  all'anno  1827  niun  provvedimento  venne 
adottato  per  conservare  i  monumenti;  da  quel  tempo  in  appresso  si  diedero 
a  ciò  mezzi  troppo  scarsi  all'uopo.  Il  bilancio  del  corrente  anno  1861,  che 
per  questa  parte  non  eccede  la  misura  degli  anni  antecedenti,  dà  la  tenue 
somma  di  L.  7766  13. 

Insufficiente  è  questa  ai  più  urgenti  bisogni.  L'antichissimo  tempio  di  Soge- 
sta,  gigantesco  testimonio  d^una  civiltà  sicula  che  si  addentella  alla  egiziana  ed 
alia  fenicia,  minaccia  mina,  e  soltanto  a  tener  saldi  gli  sconnessi  e  cadenti 
architravi  di  questo  tempio  richiedesi  somma  di  maggior  momentp.  Nep- 
pure potrebbonsi  ritardare  i  ristauri  ad  alcuni  monumenti  dell'arte  sÌculo-90r- 
manna  che  vanno  in  mina,  come  sono  la  chiesa  di  S.  Maria  della  Martorana 
a  Palermo,  fondata  da  Giorgio  d'Antiochia,  ammiraglio  di  Re  Ruggieri  ;  le 
cattedrali  di  Messina  e  di  Cafolù  erette  al  tempo  dello  stesso  Re  ;  la  chiesa 
di  S.  &! valore  a  Caltabel lotta,  che  egli  fondava  a  ricordare  una  grande  vit- 
toria ivi  riportata  contro  i  Saraceni,  e  che  re  Federico  maggiormente  abbel- 
liva, ed  altri  edifizi  stupendi  per  architettura  e  ricchi  di  mosaici  ed  altre 
opere  d'arte. 

Ora  colle  somme  poste  nel  bilancio  delle  altro  parti  del  Regno  sarebbe 
impossibile  poier  dare  sussidio  a  la/ori  di  tal  genere  nell'Isola  ;  imperocché 
per  tutte  le  Provincie  settentrionali  e  centrali  trovasi  iscritta  nella  categoria 
oS  del  bilancio,  deirinlerno,  Contenaztone  dianlichi  monumeniii  tato  misera 
somma  che  sarebbe  da  riputarsi  scarsa  ad  una  città  sola,  anziché  ad  un  gran 
Regno  ;  che  se  alquanto  maggiore  ò  quella  per  le  Provincie  Napolitane,  essa  ò 
destinata  specialmente  a  tali  opere,  come  gli  scavi  di  Pompei,  di  Ercolano, 
di  Pozzuoli,  dalle  quali  non  può  venir  distratta. 

Mentre  pertanto  farà  d'uopo  portare  nel  bilancio  del  1862  una  somnia 
proporzionata  all'importanza  dello  scopo  per  lutto  il  Regno,  è  necessario  in 
via  d'urgenza  assegnare  una  maggior  somma  sul  corremo  esercizio  per  la 
Sicilia,  destinandola  parte  ai  monumenti  dell'antica  età,  parte  a  quelli  del 
Medio  Evo,  salvo  alla  Luogotenenza  Generale  di  V.  M.  di  esaminare  se  spetti 
^d  individui  o  corporazioni  particolari  di  riparare  a  loro  spese  taluno  di  quei 
monumenti  ed  in  tal  caso  costringerli  all'adempimento  del  loro  obbligo. 

Quindi  il  sottoscritto  ha  l'onore  di  presentare  all'approvazione  di  V.  Bf.  il 
segaeoie  I)ecre(o. 

REGIO  DECRETO  ; 

inserto  nella  Gazz.  Uffix.  il  3  settembre  486f. 

Maggiore  spesa  stil  hilaneio  delU  Provincie  SicUiane  per  lavori  . 
di  riparationi  e  ristauri  urgenti  ad  antichi  monumenti. 

TiTTORIO  EMANUELE  II,  Re  d*  Italia. 

Salla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
{li  affari  dell* Interno;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  autorizzata  sul  bilancio  deirinterno  delle  Provincie  Si- 
ciliane ana  maggiore  spesa  di  L.  30,000  perdessero  impiegate  in- 
'Sìeme  alle  L.  7766  43,  inscrìtte  in  quel  bilancio  della  Pubblica 
Istruzione .  per  lavori  di  riparazioni  e  ristauri  urgenti  ad  antichi 
monamenti. 
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2.  La  metà  di  questa  somma  sarà  impiegala  per  le  riparazioni 
urgenti  al  tempio  di  Segeste  e  di  altri  monumenti  anteriori  alFe- 
poca  cristiana,  Paltra  metà  per  ristauri  urgenti  a  monumenti  del* 
Tarlo  dell'era  cristiana. 

3.  Questo  Decreto  verrà  presentato  al  Parlamento  Nazionale  per 
essere  convertito  in  Legge.  —  I  nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo 
per  gli  Affari  deirinterno  e  delie  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno 
per  la  parte  che  lo  concerne ,  deiresecuzione  di  questo  D<*creto. 

Dato  a  Torino  il  31   agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  M.  Mirghbtti.  —  P.  Bastogi. 


(N.  482)  DEGRETO  MINISTERIALE 
inserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3  settembre  1864. 

Facoltà  delegate  ai  Rettori  e  Provveditori  delle  Vnivenità  del  Regmo. 

11  Ministro  della  Pubblica  Istruzione,  visto  il  Regio  Decreto  io 
data  4  agosto  corrente;  valendosi  della  facoltà  dallo  stesso  Decreto 
conferitagli,  decreta: 

Art.  4.  È  delegala  ai  Rellori  e  Provveditori  dell*  Università  del 
Regno  la  facoltà 

a)  Di  provvedere  sulle  domande:  —  4.  Di  restituzione  io 
tempo  alla  iscrizione  ai  corsi  ;  ^  2.  Di  dispensa  dalle  tasse  d'im- 
matricolazione ed  iscrizione  ai  corsi ,  previo  il  parere  del  Preside 
della  Facoltà  rispettiva;  —  3  Di  ammessione  o  riammessione  agli 
esami  nei  limili  prescritti  dai  Regolamenti  in  vigore  ; 

b)  Di  concedere  ai  Professori  ed  agli  Impiegati  deirUniver- 
sita  congedi  anche  di  un  mese; 

e)  Di  approvare  i  bilanci  presuntivi  delle  spese  ordinarie  pre- 
sentali dai  Direttori  degli  stabilimenti  scientifici,  purché  non  ec* 
cedano  le  somme  assegnate  nella  dotazione  di  ciascuno  slabili* 
mento  : 

d)  Di  formare  nelle  Università ,  nelle  quali  è  applicabile  la 
Legge  43  novembre  4859  (dopo  d'aver  sentito  i  Professori  della 
rispettiva  Facoltà],  le  Commissioni  per  gli  esami  speciali  e  gene- 
rali ,  nominando  gli  Esaminatori,  la  cui  scella  spellerebbe  al  Mi- 
nistero: 

e)  Di  concedere  la  facoltà  deirinsegnamenlo  privalo; 

f)  Di  approvare  i  programmi  d*  insegnamento ,  dopoché  sa- 
ranno stati  discussi  dalla  rispettiva  facoltà,  e  dopo  di  aver  sentilo 
ravviso  del  Preside  di  questa. 

3.  Le  facoltà  delegale  col  presente  Decreto  ai  Rettori  delle  Uni- 
versità sono  eslese*  al  Direttore  della  scuola  dì  applicazione  degli 
Ingegneri  in  Torino,  al  Direttore  centrale  della  Pubblica  btni- 
zione  in  Firenze,  per  ciò  che  concerne  ristiluto  superiore  di  quella 
città  al  Preside  deirAccademia  scientifico-letteraria  di  Milano  per 
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eiò  che  riguarda  rAccademia  medesima,  ed  ai  Direllori  delle  scuole 
di  medicina-yelerinaria  in  Torioo  e  Milano. 

3.  È  derogato  a  qnalanque  disposizione  conlraria  al  presente 
Decreto ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserto  nella  Raccolla  Ufficiale 
delle  Leggi  e  dei  Decréti  del  Regno  dllalia. 

Dato  a  Torino  il  47  agosto  4864. 

n  Ministro  F.  Db  Sanctis. 


(N.  498)  DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  settembre  4864. 

AUribìaiùnt  delegate  alle  Autorità  Seolaeliehe  nelle  Provincie  NapolUane 
in  seguito  sU  Regio  Decreto  4  agosto  4861. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istrazione»  visto  il  Regio  Decreto 
iS  loglio  p.  p.,  col  quale  si  riordinò  TAmminislrazione  dell'Istra- 
zione  Pnbolica  nelle  Provincie  Napolitano,  e  quello  del  4  agosto 
corrente  con  cui  il  Ministro  delilstrozione  Pubblica  fu  aulorìuato 
a  delegare  alle  Potestà  locali  alcune  delle  sue  attribuzioni  ;  vo- 
lendo ora  stabilire  quali  siano  le  attribuzioni  delegate  alle  Autorità 
scolasticbe  nelle  Provincie  Napolitano,  determina: 

Art.  4.  a)  Il  Direttore  Capo  di  Divisione  in  Napoli  firma  tutti 
gli  ordini  di  pagamento  alla  Tesoreria  Generale  dopo  di  aver  ri- 
conosciuta la  regolarità  della  spesa. 

6  )  Raccoglie  i  materiali  e  stabilisce  le  basi  per  la  liquida- 
zione delle  pensioni  di  giustizia  deTunzionari  della  Pubblica  Istru- 
zione, e  ne  fa  spedizione  alla  gran  Corte  dei  conti. 

c^  Approva  le  spese  ordinarie  da  farsi  in  tutti  gli  Stabili- 
menti 1  cui  Capi  sono  io  corrispondenza  diretta  col  Ministero , 
quando  esse  restano  nei  limiti  del  bilancio  ordinario,  e  sieno  in 

f proporzione  con  le  spese  che  rimangono  a  fare  nell*  anno  e  con 
a  dotazione.  Per  le  spese  che  oltrepassano  4,500  lire,  e  per  i 
sussidi  e  gratificazioni  fa  rapporto  al  Ministero, 
dì  Raccoglie  ed  ordina  materiali  pel  bilancio. 
e  )  Trasmette  alla  Sezione  del  Consiglio  Superiore  le  domande 
e  gli  affari  che  hanno  bisogno  del  parere-  di  esso  Consiglio. 

f)  Corrisponde  coi  Delegati  e  coi  Capi  degli  Stabilimenti  che 
dipendono  direttamente  dal  Ministero  per  tutto  ciò  che  concerne 
la  contabilità. 

g)  Chiede  agli  uni  ed  agli  altri  le  notizie  domandategli  dal 
Ministro  o  dal  Luogotenente. 

8.  a)  I  Delegati  straordinari  propongono  al  Ministro  le  nomine 
del  Personale  appartenente  airistruzione  secondaria. 

6)  Gli  propongono  i  posti  gratuiti  di  studi  da  conferirsi. 

e)  Approvano  le  spese  del  bilancio  ordinario  per  gli  Istituti 
da  loro  dipendenti,  proporzionate  alla  durata  dell'anno  ed  alla  do- 
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lazioQe.  PropoogoDo  al  Ministro  ogni  spesa  eccedeete  le  lire  4^000, 
0  relativa  a  sussidi  o  gratificazioni  personali. 

d)  Corrispondono  col  Capo  di  Divisione  in  Napoli  per  totlo 
ciò  che  concerne  la  conlabililà  ed  il  pagamento  delle  spese,  e  per 
gli  affari  da  soUoporsi  alla  Sezione  del  Consiglio  Superiore. 

e)  Corrispondono  con  tutte  le  Autorità  deirislruzione  media 
e  primaria,  e  danno  loro  le  istruzioni  e  gli  ordini  secondo  gli  in- 
tendimenti del  Ministro.  Corrispondono  inoltre  con  le  altre  Autorità 
per  tutto  ciò  che  riguarda  il  buon  andamento  delle  scuole. 

3.  a)  Tutti  i  Capi  degli  Stabilimenti  che  sono  in  relaziona 
immediata  col  Ministro  corrispondono  col  Capo  di  Divisione  in 
Napoli  per  la  contabilità  e  Tapprovazione  delle  spese. 

.  b  )  Gli  mandano  quanto  per  Le^ge  o  per  ordine  del  Ministro 
deve  trasmettersi  al  Consiglio  Supenore. 

e)  Pongono  in  esecuzione  le  deliberazioni  del  Consiglio  Su- 
periore relative  a  domande  di  studenti  ogni  volta  che  sieno  con- 
formi al  loro  parere.  Negli  altri  casi  fanno  rapporto  al  Ministro. 

4.  La  Sezione  del  Consiglio  Superiore  corrisponde  esclosiva- 
mente  col  Ministro  e  col  Capo  di  Divisione  in  Napoli. 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle 
Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d' Italia ,  mandando  a  chionq«e 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  il  85  agosto  4861. 

Il  Ministro  De  Sànctis. 


Tarino,  89  agosto  4864. 

Circolare  (N.  Al»  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Anerton%$  per  Vesecutione  dd  R.  Deersto  47  («gito  4864,  itil  eorso 
e  ragguaglio  delle  monete  battute  dai  eessati  Governi  nelle  vario 
Provineie  d'Italia. 

In  conseguenza  del  Regio  Decreto  47  luglio  4861  eirca  il  corso 
dalla  lira  italiana,  e  circa  il  corso  ed  il  ragguaglio  delle  monete 
battute  dai  cessati  Governi  delle  varie  Provincie  d'Italia,  il  sot- 
toscritto, sentito  il  Ministero  d'Industria,  Agricoltura  e  Commercio, 
comunica  le  seguenti  indispensabili  avvertenze  che,  sviluppando 
il  concetto  dell  accennata  disposizione  Sovrana ,  facciano  cessare 
ogni  men  retta  interpretazione  della  medesima,  e  provvedano  nel 
tempo  stesso  ad  alcuni  bisogni  che  vi  hanno  strettissima  relazione. 
Occorre  cioè  che  i  Tesorieri  di  Circondario,  nel  ricevere  i  ver- 
samenti di  somme  spettanti  al  pubblico  Tesoro,  abbiano  presente 
quanto  segue: 

4.  Ogni  e  qualunque  versamento  debb*essere  indicato  in  lire 
italiane,  e  quindi   il  valore  delle  varie  monete  non  paò  «aere 
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di?6no  da  quello  ritollante  nella  tariffa  di  raggoaglio  unita  al 
seccitalo  Reale  Dei^eio  (  Ved.  alle  pag.  4669«70  ). 

S.  lo  ordioe  alle  monete,  che  non  sono  comprese  nella  tariffa» 
e  che  prima  della  pubblicazione  de]la  medesima  erano  ammesse, 
cenlìnneranno  ad  esserlo  ristrettivamente  però  al  luogo  in  coi  le 
medesime  avevano  corso  legale.  —  Il  raggoajgiio  di  tali  monete 
in  valute  decimali  italiane  sarà  fatto  sulle  basi  prima  determinate 
dai  cessati  Governi; 

3.  Occorrendo  che  vogliasi  da  taluno  operare  il  versaménto  di 
una  somma  rappresentata  da  monete  che  siano  bensì  comprese 
nella  tariffa,  ma  che  non  avessero  prima  corso  legale  nella  Pro- 
vincia, se  ne  riferirà  a  questo  Ministero  per  le  sue  determinazioni 
in  ordioe  al  ricevimento  o  non  della  somma  suddetta. 

A.  I  pezzi  di  eroso  misto  di  otto  e  quattro  soldi  di  Piemonte 
(centesimi  40  e  20),  non  meno  che  i  pezzi  da  5,  3,  I  centesimi 
debbonsi  ricevere  da  qualunque  Tesoreria  dello  Stato. 

5.  Le  avvertenze  di  cui  sovra  devono  essere  osservate  a  par- 
lire  dal  4.  Settembre  prossimo;  e  oeir intervallo  di  tempo  tras- 
corso dalla  pubblicazione  del  Reale  Decreto  al  preindicato  giorno 
4  settembre  alle  monete  di  qualunque  genere  esse  sieoo  è  attri- 
buito il  valore  che  prima  avevano  giusta  le  consuetudini  delle 
rispettive  località, 

6.  Per  quelle  specie  di  monete  cui  fosse  stato  colla  tariffa  47 
luglio  p.  p.  attribuito  un  valore  diverso  da  'imelìo  per  cui  veni- 
vano prima  accettate  o  spese,  gli  Agenti  del  Tesoro  nelle  verifiche 
di  cassa  delle  Tesorerie  al  34  agosto  cadente  ne  accerteranno  la 
rimanenza  nei  due  valori,  ed  autorizzeranno  i  Tesorieri  a  darsi  col 
detto  giorno  debito  o  credito  della  differenza  con  cenno  di  causa 
in  calce  al  fondo  di  cassa  mediante  aumento  o  diminuzione  dello 
stesso. 

Per  a  Mmiitro,  il  Direttore  Generala  Pàvbsb. 


TorinOj  i^  settembre  i86i. 

Grcolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
ai  Governatori,  Intendenti  e  Prefetti. 

Conmnieaxione  del  R.  Decreto  che  HabUiece  le  mdemniià 
in  COMO  di  iramuiamenio  dtlmpiegaii. 

Con  Decreto  del  9  giugno  p.  p.  vennero  stabilite  le  norme 
da  osservarsi  nella  concessione  di  indennità  in  caso  di  tramu- 
tamento degli  Imj^iegati  'dipendenti  dai  Ministeri  delle  Finanze, 
di  Grazia  e  Giustizia,  deiristruzione  Pubblica  e  dell' Agricoltura, 
Industria  e  Commercio. 

Nel  dare  comunicazione  di  detto  Decreto  ai  Funzionari  presso 
le  Amministrazioni  dirette  da  questo  Ministero,  il  sottoscritto 
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crede  opportuno  unirvi  anche  un  modulo  della  tabella  da  ser- 
vire alla  sua  applicazione,  non  senza  avvertire  che  le  indeiixHt& 
stabilite  col  Decreto  succitato  dovranno  essere  pagate  agl*Im- 
piegati  che  mutano  di  residenza  dopo  il  compimento  del  loro 
via^o  ed  esclusa  qualsiasi  anticipazione  od  acconto  (V.  alle 
paffine  977,  4377  e  4666}. 

Le  domande  relative  dovranno  essere  fatte  mediante  una 
duplice  tabella  estesa  secondo  Tunito  modulo,  la  ^ale  sarà  da 
sottoporsi  alla  vidimazione  del  Capo  d*  Ufficio  cui  ap{)artìeiie 
l'Impiegato  ed  in  sua  vece  all'Intendente  del  Circondario;  tale 
~'^*       *  '    "        "*  "'     indicazioni   recate  dalla 

n  Ministro  Cordova. 


vidimazione 
tabella. 


varrà  di  conferma  alle 


delle  indennità  dovute  giusta'  il  Regio  Decreto  9  giugno  1861 


«<  >»  ■ 


A 

per  Veffettuato  suo  tramutamento  da 
(Dome  da  ordine  Ministeriale  detti 


QUALITÀ  E   STIPENDIO                            1 

prima  del  tramutamene 

conseguiti  col  tramutamento      II 

Grado 

Stipendio 
od  aggio 

Grado 

Stipendio 
od  aggio 

« 

• 

mi    . 

ITINRRARIO  P£RCX)RSO 

CHILOMETRI                      {| 

8fS  ferrovie 

su  piroscafi 

su  vie 
ordinarie 

Da                     a 

Da                    a 

Dà                     a 

Da                     a 

Da                     a 

Totali     ,    .    . 

1     Totale  distanza  percorsa    .    . 

Chìl.  N 

o 

INDIVIDUI  DELLA  FAMIGLIA 
CHE  LO  SEGUIRONO  ALIA  NUOVA  RESIDENZA 


Cognomi  e  Nomi 


Rapporto 

col  capo 

di  famiglia 
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(N.  497)  DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  5  settembre  4861. 

facoltà  date  dal  Miniitro  ai  BegU  Prwvediiori  agli  Sludi. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione»  visto  il  Regio  Decreto  del 
4  af^osto  corrente  ;  valendlsi  della  facoltà  dallo  stesso  Decreto  con- 
feritagli, determina: 

.  Art.  4.  È  data  facoltà  ai  Regi  Provveditori  agli  studi  di  pro- 
porre le  nomine  degli  istruttori  per  gli  esercizi  militari  e  ginna- 
stici, dei  macchinisti  e  custodi  dei  gabinetti  di  fisica,  dei  oidelli 
e  degli  inservienti. 

2.  Potranno  approvare  le  nomine  fatte  dall' Autorità  comoeteole 
negli  Istituti  non  governativi,  per  le  quali  sia  necessaria  1  appro- 
vazione ministeriale. 

^.  Spetterà  loro  l'approvazione  degli  orari  delle  scuole,  dei  re- 
golamenti di  disciplina  compilati  dal  Consiglio  dei  professori,  dei 
temi  per  gli  esami  di  licenza  e  dei  libri  scelti  dai  Professori  per 
testo  dei  loro  corsi. 

4.  Trasmetteranno  al  Ministro  i  rendimenti  dei  conti  per  le  ri- 
scossioni delle  tasse  scolastiche ,  e  per  la  ripartizione  delle  tasse 
degli  esami,  dopo  averli  riveduti  ed  averne  curala  Tesattezza. 

5.  Avranno  facoltà,  udito  il  Consiglio  Provinciale  per  le  scuole, 
di  dispensare  dalle  lasse  scolastiche,  secondo  i  regolamenti. 

6.  Potranno,  in  caso  di  bisogno,  anticipare  di  45  giorni  gli 
esami,  rendendone  conto  al  Ministero. 

7.  Rivedranno  i  conti  annuali  ed  i  bilanci  dei  convitti  nazio- 
nali, trasmettendoli  al  Ministero  per  Tapprovazione. 

8.  Approvano  le  proposizioni  delle  nomine  degli  Istitutori,  dei- 
TEconomo  e  dei  Maestri  elementari  interni  fatte  dal  Consiglio  del 
Convitto. 

9.  Potranno  concedere  permessi  ai  loro  dipendenti  anche  per 
un  mese,  provvedendo  alle  aupplenze.  —  Ted.  alla  pag.  4885. 

40.  É  derogalo  ad  ogni  disposizione  contraria  alla  presente. 

II  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  Raccolta  umciale  delle 
Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarlo  e  fario  osservare. 

Dato  a  Torino  il  25  agosto  4861. 

Il  Mmislro  F.  Db  Sakctis. 


Nella  stamperia  di  Enrico  Dalmat%o ,  tii  Torino ,  iono  vendibili  i 
Hegolamenii  sulla  eontahililà  generale  dello  Stato  e  sul  servim  dello 
Tesorerie.  —  Presso  L.  4  SO. 


Torino,  1861.  Tipografia  di  Eneico  Dalmàzzo 
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Bf.  1 1 6  ^*^"^  COLLEZIONE  CELERIFBRA  DELLE  LEGGI,  Anno    I  QRi 
(Assoc.  per  on  anno,  Torino  L.  i6  -  Prov.  L.  i6)        ■Olii 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  47  settembre  4861. 

Co$(ru%ione  di  due  barriere  e  d'altre  opere  nella  citlà  di  Pisa 
dichiarate  d^uldità  pubblica. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  pei  La- 
vori Pabblici;  vedale  le  deliberazioni  del  Consiglio  generale  di 
Pisa  delli  48  aprile  ultimo  e  2  corrente,  colle  quali  viene  fatta 
islanza  onde  siano  dichiarati  lavori  di  ulililà  pubblica  la  costru- 
zione della  Rarriera . alla  Porta  alle  Piagge,  e  della  Barriera  alla 
estremità  della  via  del  Carmine  in  detta  città,  colI*allargamento  e 
rettificazione  deirindicala  via,  a  norma  dei  rispettivi  piani  formali 
dairingegnere  Bellini  sotto  le  date  delti  48  marzo  e  ¥1  aprile  ultimi 
scorsi;  veduta  la  Legge  del  24  ottobre  4860  nella  quale  è  deter- 
minalo che  le  Leggi  speciali  Toscane  delli  6  marzo  4  835,  5  aprile 
4844  ,  40  settembre  4843,  25  febbraio  4845  e  18  aprile  1857 
avranno,  fino  a  nuove  disposizioni ,  vigore  di  Leggi  generali  nelle 
Provincie  Toscane ,  nelle  parli  in  cui  regolano  le  espropriazioni 
per  causa  di  utilità  pubblica,  abbiamo  determinato  e  determiniamo 
quanto  segue: 

Art.  4.  Sono  dichiarate  opere  di  utilità  pubblica  la  costruzione 
nella  citlà  di  Pisa  delle  due  Barriere  sopra  indicate,  colla  rettifi- 
cazione ed  allargamento  della  via  del  Carmine  secondo  i  piani 
formati  dalUngegnere  Bellini  con  le  date  delli  48  marzo  e  27 
aprile  ultimi,  i  quali  piani,  visti  d'ordine  nostro  dal  Ministro  Se- 
gretario di  Slato  predetto,  rimarranno  uniti  al  presente. 

2.  Per  le  espropriazioni  occorrenli  e  per  la  liquidazione  delle 
rispettive  indennità  saranno  osservate  le  norme  prescritte  nella  No- 
tificazione della  Reale  Consulta  del  25  febbraio  4845  e  Decreto 
Granducale  del  48  aprile  4857  per  la  costruzione  della  ferrovia 
Leopolda  da  Firenze  a  Livorno,  e  da  Firenze  al  confine  pontificio 
per  Arezzo  (*). 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  II  26  maggio  4  864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Perozzi. 


(*)  Sulla  materia  delV  esprQpriazione  per  opere  di  utilità  pubblica 
vedasi  TAppendice  ai  Codici ,  volume  II,  ove  trovasi  inserta  Cintiera 
legislazioìie  vigente.  —  Torino,  stamperia  Da/masso,  prezzo  L.  2. 

446  C.  C. 
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(N.  151)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  26  sellembre  1864. 

Convalidazione  di  Decreti  Reali  per  autorizzazione  di  maggiori  spese 
e  spese  nuove  sui  bilanci  4859,  4860  ed  anni  precedenti. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Il  Senato  eia  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato;  Noi  ab- 
biamo sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4 .  Sono  approvate  le  maggiori  spese  e  spese  nuove  in  ag- 
giunta a  quelle  stanziale  nel  bilancio  4  859  ed  anni  precedenti  delle 
antiche  Provincie  del  Regno ,  state  autorizzate  in  via  provvisoria 
con  Decreti  Reali  in  senso  degli  articoli  20  e  21  della  Legge  del 
43  novembre  4859,  e  rilevanti  alla  complessiva  somma  ai  lire 
45,005,404  48  ripartita  fra  i  singoli  Ministeri,  e  fra  le  varie  cate- 
gorie dei  rispettivi  bilanci,  come  dal  (juadro  A  unito  alla  presente. 

2.  Sono  pure  approvate  le  maggiori  spese  e  le  spese  nuove  in 
aggiunta  a  quelle  stanziate  nel  bilancio  4860  ed  anni  precedenti, 
state  autorizzate ,  come  sovra,  in  via  provvisoria,  e  rilevanti  alla 
complessiva  somma  di  L.  43,840,255  24,  ripartitamente  fra  ì  bi- 
lanci delle  varie  Provincie  del  Regno;  e  fra  le  varie  categorìe  dei 
bilanci  stessi,  come  risulta  dal  quadro  B  pure  alla  presente  unito. 

3.  Per  Tapplicazione  delle  spese  nuove  sovra  menzionate  sono 
appositamente  instituite  le  categorie  descritte  nei  quadri  C  e  D 
annessi  alla  presente  Legge. 

4.  Sono  annullati  sul   bilancio  4860  credili  per  la  complessiva       ! 
softima  di  L.  474,950  44,  ripartitamente  fra  i  bilanci  delle  antiche 
Provincie,  di  Lombardia  e  delKEmilia,  in  conformità  del  quadro  E 
alla  presente  unito. . 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Tonno  il  17  luglio  4861.. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogi. 

Seguono  i  Quadri  A,  B.  C,  D,  E  annessi  alla  presente  Legge.  | 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  DeputaU,  N.  422,  423,  424,  425,  426,  427,  428,  245  e  249. 
-^  Senato  del  Regno,  N.  83,  95,  99  e  443). 


(N.  165)  BEGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflSz.  il  27  settembre  4864. 

Sono  aumentale  le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  nelle  Provincie 
Napolitani 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalia. 

Veduto  il  Decreto  del  nostro  Luogotenente  Generale  nelle  Pro- 
vincie Napoletane  del  45  dicembre   4860,  relativo  alla  istituzione 
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delle  Guardie  di  Pobblica  Sicurezza  in  quelle  Provincie»  egualmente 
che  Tannessavi  tabella  costitutiva  della  forza  di  esse,  e  delle  loro 

gaghe  e  competenze;  atteso  che  la  forza  delle  Guardie  di  Pubblica 
icurezza,  tale  che  è  stabilita  in  numero  di  1068  uomini  nella 
precitata  tabella,  risulti  non  corrispondente,  in  ragione  di  popola-- 
zione,  alle  proporzioni  nelle  quali  è  costituita  nelle  antiche  Pro- 
vincie del  Regno,  ed  inoltre  insoflBciente  allo  scopo  della  institu- 
zione;  sulla  proposizione  del  Ministro  deirinlerno,  abbiamo  de- 
terminato e  determiniamo: 

Articolo  unico.  La  forza  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza 
nelle  Provincie  Napolitane  sarà  aumentata,  a  partire  dal  4^  del  cor* 
renle  mese  di  agosto,  di  N.  4  Marescialli  d^Àlloggio,  di  42  Brigadieri» 
di  30  Sotlo-brigadieri ,  di  40  Appuntali  ( Guardie  scelte),  di  28 1 
Guardie  semplici,  e  cosi  il  Corpo  rimane  ivi  costituito  come  segue: 
4  Comandante. 

4  Maresciallo  d'Alloggio  Maggiore. 
4  4  Marescialli  d'Alloggio. 
54  Brigadieri. 
4  49  Sotto-Brigadieri. 
4  48  Appuntati  (  Guardie  scelte  ). 
4  404  Guardie  semplici. 

4435 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  M.  Minghbtti. 


(N.  i81)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3  settembre  4864. 

Aggiunta  di  Scuole  normali  nelle  Provincie  delT Emilia, 
e  stanziamento  di  sussidi, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  del  34  luglio  4860  concernente  le  scuole 
normali  che  per  allieve  maestre  furono  instituite  dal  Governatore 
delle  Provincie  dell'Emilia;  visto  lo  stanziamento  fatto  alle  cate- 
gorie 49  e  54  del  bilancio  passivo  del  corrente  anno  ;  sulla  pro- 
posizione del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  4.  Alle  scuole  normali  che  per  le  allieve  maestre  furono 
già  instituite  nelle  città  di  Bologna  e  di  Parma ,  altre  due  sono 
aggiunte  per  alliisvi  maestri  da  aprirsi  col  prossimo  anno  scolastica 
4864-62,  una  nella  città  di  Forlì  e  l'altra  nella  città  di  Reggio. 

2.  La  somma  stanziala  sul  bilancio  dello  Siato  per  sussidi  ad 
allievi  ed  allieve  delle  sl^esse  scuole  è  ripartita  in  otlantacinque 
pensioni  annuali  di  L.  850  ciascuna  in  ragione  di  L.  25  al  mese. 
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Le  delle  pensioni  sono  applicate  ad  ogni  Provincia  in  proporzione 
del  numero  della  rispelliva  popolazione,  giasla  lo  specchio  anilo 
al  presente  visto  dal  predetto  nostro  Ministro. 

3.  I  Consigli  0  le  Deputazioni  provinciali  per  le  scuole  confe- 
riranno le  pensioni  predette  secondo  le  norme  stabilite  dal  capo  IX 
del  Regolamento  del  24  giugno  4860  (*). 

4.  Gli  allievi  e  le  allieve  che  avranno  conseguito  il  sussidio  o 
la  pensione  dal  Consiglio  per  le  scuole  delle  Provincie  di  Bologna, 
Ferrara,  Forlì  e  Ravenna,  frequenteranno  rispettivamente  le  scuole 
di  Bologna  e  di  Forlì.  —  Gli  allievi  e  le  allieve  che  avranno  con- 
segnilo il  sussidio  0  la  pensione  dalle  Deputazioni  per  le  scuole 
di  Modena,  Parma,  Piacenza,  Reggio,  Massa-Carrara,  frequente- 
ranno le  scuole  di  Reggio  e  Parma  rispettivamente.  —  V.  Gelerif. 
1860,  pag.  4057  e  4277. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  agosto  4  864. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  F.  De  SanctÌs. 


SPECCHIO  dei  smsidi  governativi  per  allievi  ed  allieve 
delle  Scuole  normali  nelle  Provincie  dell'Emilia. 


PROVINCIA 


Popola- 


zione 


Numero 

dei 
sussidi 


« 

^ 


Totale 

dei 
sussidi 


Spesa 
rela- 
tiva 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Massa-Carrara 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Beggio 

Totali 


395970 
194161 
2i8«i35 
147838 
265803 
258505K 
210134 
206018 
230246 

2127105 


8 

8 

4 

& 

4 

» 

3 

3 

5 

6 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

41 

44 

16 
8 
9 
6 
11 
10 
8 
8 
9 


85 


4000 
2000 
2250 
1500 
2750 
2S0O 
2000 
2000 
2250 


21250 
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(N.  i69)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4  settembre  1864. 

Provrisorb  ordinamento  dei  Bagni  nelle  Provincie  Napoìiiane, 
e  di  quello  d*Aneona. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d* Italia. 

Visto  il  Decreto  49  settembre  4860  che  riordina  i  Ba^ni  sellen- 
trìooali  di  Terraferma  e  Sardegna;  visto  quello  del  5  dicembre 
stesso  anno  relativo  ai  Bagni  di  Portoferraio  ed  Ancona;  consi- 
derato che  ricezione  Generale  dei  Bagni,  nei  termini  in  cui  venne 
costituita  col  Decreto  del  49  sellembre  4860  sovracitalo,  stante 
l'estensione  attuale  del  Regno,  e  la  molteplicità  dei  Bagni  di  pena 
nelle  Provincie  Meridionali,  non  potrebbe  più  adeguare  lo  scopo 
di  sua  instituzione;  considerando  inoltre  che,  in  attesa  di  un  or- 
dinamento generale  dei  Bagni  dello  Stato,  in  cui  sieno  compresi 
eziandio  quelli  della  Sicilia,  è  frattanto  urgente  di  ordinare  prov- 
visoriamente sulle  basi  degli  anzidetti  quelli  situati  nelle  Pro- 
vincie Napolitane;  sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina,  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  L'Ispezione  Generale  dei  Bagni,  nei  termini  in  cui  venne 
stabilita  dal  nostro  Decreto  del  49  settembre  4860,  è  soppressa. 
—  V.  Celerif.  4858,  pag.  244  ;  —  4860,  pag.  474  4.  a^ 

2.  L'Ispettore  Generale  rimarrà  invece  a  disposizione  del  Mini- 
stero quale  Consultore,  e  per  quelle  missioni  che  crederà  afiSdargli 
Dell'interesse  del  servizio  dei  Bagni  dello  Stato. 

3.  Le  Direzioni  Centrali  dei  Bagni ,  tanto  nelle  antiche,  quantp 
nelle  nuove  Provincie  del  Regno,  avranno  quindi  ciascheduna  una 
autonomìa  amministrativa  e  disciplinare  propria  sotto  l'azione  im- 
mediata del  Ministero  col  quale  si  terranno  in  diretto  rapporto. 

4.  Il  Bagno  esistente  nel  II.  Arsenale  marittimo  del  Dipartimento 
meridionale  in  Napoli  è  costituito  in  Bagno  centrale  dei  peniten- 
ziarii  delle  Provincie  Napolitane. 

5.  Rimarranno  sotto  la  sua  dipendenza,  tanto  per  la  disciplina 
quanto  per  l'amministrazione,  i  diversi  Bagni  posti  nelle  Provincie 
medesime ,  i  quali  assumeranno  il  titolo  di  Succursali. 

6.  Il  nostro  Ministro  della  Marina  avrà  la  facoltà  di  sopprimere 
progressivamente  quelli  tra  i  detti  Bagni ,  che  non  sieno  stretta- 
mente necessari  alla  custodia  ed  alla  sicurezza  dei  condannati. 

7.  Il  Bagno  di  Brindisi  è  costituito  come  succursale  del  Bagno 
centrale  di  Ancona. 

8.  L'  ordinamento  dei  luoghi  di  pena  posti  nell'Isola  di  Sicilia 
sarà  oggetto  di  speciali  nostre  successive  determinazioni. 

9.  Il  Personale  di  direzione,  di  amministrazione  e  di  custodia  dei 
Bagni  di  cui  nei  precedenti  articoli  4,  5  e  7,  sarà  quale  è  fissata 
dalle  Tabelle  che  fanno  seguito  al  presente,  firmato  d'ordine  nostro 
dal  Ministro  della  Marina. 
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40.  Sono  applicale  ai  Bagni  medesimi  le  disposizioni  conlennle 
nel  ridetto  Decreto  del  49  settembre  4860,  non  che  nei  Regola- 
menti d* amministrazione  e  contabilità,  e  per  interna  disciplina, 
firmati  sotto  la  stessa  data  dal  Ministro  della  Marina,  in  <|Qanto 
però  non  risultino  contrarie  alle  presenti  nostre  determinazioni. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  1*4  4  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Mbnabbia. 


M.  —  TABELLA  graduale  numerica  del  Personale  di  Direzione^  di 
Amministrazione  e  di  custodia  dei  Bagni  nelle  Provitfeie  Napolilane, 
e  Tariffa  delle  competenze. 


I 


o 


GRADO  E   QUALITÀ 


5 

i 


8 
li 
U 

6 
39 
Al 
92 
92 
368 


UiOaziale  superiore.  Direttore  centrale   dei 
Bagni 

Sotto-Direttori,  sd  uffiziale  superiore 

Id.  se  capitano  di  prima  classe 

Sotto-Direttore  Relatore  del  Consiglio  cen 

trale,  se  maggiore 

Id.  se  capitano  di  prima  classe 

Capitani  di  prima  classe  Aiutanti  maggiori. 

Capitani  di  seconda  classe 

Luogotenenti ^ 

Sottotenenti 

Scritturali  d'Amministrazione 

Primi  Contabili  Custodi 

Contabili 

Capi  Guardiani 

Guardiani  di  prima  classe , 

Id.    di  seconda  classe , 

Id.    di  terza  classe 


1200 

1000 

800 

800 

600 


(a) 

(à) 

3600 

(e) 

3600 

3300 

2800 

2000 

1800 

1600 

1200 

1200 

900 

650 

560 

540 


18  25 
18  25 
18  25 
18  25 
18  25 
18  25 


> 

9 
9 
9 
9 
9 
i 
i 
i 
1 
1 
1 


a)  Potrà  essere  anche  prescelto  fra  ^li  Uffiziali  superiori  amministrattv  i 
dei  Bagni  marittimi  colla  paga  dei  grado  in  uno  dei  Corpi  della  R.  Marina. 

b)  Paga  del  grado  in  uno  dei  Corpi  delia  Blarina.  . 

e)  Paga  di  ìlag^iore  Relatore  nei  Corpi  della  Marina  sempre  quando  non 
sia  determinato  altrimenti  dal  Regio  Decreto  di  nomina. 

Sarà  provveduto  al  servizio  sanitario,  religioso  e  del  Commissario  control- 
lore nella  stessa  guisa  che  è  determinato  nella  Tabella  n.  1  del  R.  Decreto  19 
settembre  1860  coìPappllcazione  degli  assegnamanti ,  aumentazioni  e  dtspo* 
sizioni  diverse,  giusta  l'appendice  alla  TabelU  1»  medesima. 
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Gli  auegtiamenti  fissi  a  carico  del  bilancio  Marina  sono: 
Al  Direttore  del  Bagno  centrale  (a  titolo  d'indennità  di  rappresentanza) 

annue L.  800 

A  titolo  d'indennità  per  le  spese  d'Uffìzio  annne  ....        »  800 
A  ciascuno  degli  Umziali  incaricati  della  Direzione  di  un  bagno 

SQCcarsale  a  titolo  d'indonnila  di  spese  d'Ufficio  annue.        .        .        »    80 


MM,  —  TABELLA  graduale  numerica  del  Personale  di  Direzione  , 
di  AmminielroMiane  e  di  custodia  del.  Bagno  di  Brindisi  succursale 
di  quello  d* Ancona. 


1 


i 


1 

1 

2 

SI 
2 
1 

5 

10 
10 


GRADO    E    QUALITÀ 


Direttore  succarsale^  se  affiziale  superiore.. 

Id.  se  capitano  di  prima  classe 

Capitano  di  seconda  classe 

Luogotenente 

Sottotenenti 

Scritturali  d'Amministrazione 

Primo  Contabile  Custode 

Contabili 

Capi  Guardiani 

Guardiani  di  prima  classe 

Id.      di  seconda  classe 

Id.      di  terza  classe 


Assegnamenti 


» 

1200 

1000 

800 

800 

600 


(a) 

3600 

•2800 

2000 

1800 

1600 

1300 

1200 

900 

650 

560 

540 


» 

» 
18  2K 

18  25 
18  25 
18  25 
18  25 
18  25 


a^  Paga  del  grado  in  uno  du'Corpi  della  Marina. 
Sara  provveduto  al  servizio  sanitario,  religioso  e  del  Commissario  control- 
lore deJ  Bagno  succursale  di  Brindisi,  come  diramazione  di  quello  centrale 
di  Ancona,  nella  stessa  guisa  che  è  determinato  dalla  Tabella  1>  del  R.  De- 
creto 19  settembre  1860,  coU'applicazione  degli  assegnamenti,  aumentazioni 
e  disposizioni  diverse,  giusta  l'appendice  alla  Tabella  i*  medesima. 


(N.  476)  REGIO  DECRETO 
inserio  nella  Gazz.  Uffiz.  il  27  settembre  1861. 

Va  in  osservanza  nella  Toscana  il  Regolamento  del  24  giugno  1860 
per  la  concessione  dei  mezzi  di  viaggio  agl'indigenti, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli^  aC(^ri 
deirioiemo  abbiamo  ordinato  e  ordioiamo: 
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Articolo  unico.  Sarà  col  presente  pubblicato  e  dovrà  essere  os- 
servalo nelle  Provincie  di  Toscana  il  nostro  Decreto  del  S4  giugno 
4860 ,  N.  4152,  in  un  coirannessovi  Regolamento  per  la  conces- 
sione dei  mezzi  di  viaggio  agrindigenti  (  Ved.  Celerif.  4860,  pag. 
1458  e  4499). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  4  4  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Minghbtti. 


(N.  192)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  42  settembre  4864.  . 

Approvaiione  di  nuove  Piante  numerhhe  degf  Impiegati  .ed  Inservienti 
nelle  Segreterie  delle  R,  Università  degli  Studi  di  Torino,  Pavia, 
Genova  e  Cagliari.  ' 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visfo  il  nostro  Decreto  4  corrente ,  col  quale  sono  affidate  ai 
Retlon  delle  Regie  Università  degli  studi  varie  attribuzioni  finora 
spettanti  al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione;  viste  le  Piante 
numeriche  delle  Università  di  Torino,  Pavia,  Genova  e  Cagliari 
approvate  col  nostro  Decreto  del  20  novembre  4859;  sulla  prò- 

fiosizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
struzione,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Sono  approvate  le  Piante   numeriche  degli  Impiegati  delle  Se- 
greterie delle  Università  dì  Torino,  Pavia,  Genova  e  Cagliari  an- 
nesse al  presente   Decreto  e  firmate  d'ordine  nostro  dal  Ministro 
Segretario  di  Stalo  per  la  Pubblica  Istruzione. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  F.  Db  Sanctis 


PIANTE  NUMERICHE  degli  Impiegati  ed  Inservienti  nelle  Segreterie 
delle  Regie  Università  di  Torino,  Pavia,  Genova  e  Cagliari, 

Università  di  Torino. 

4  Segretario  Capo,  slip,  L.  4000  —  4  Segretario  di  prima  classe 
L.  3500  —  4  Segretario  di  seconda  3000  —  4  Economo-Cas- 
siere 3000  (*)— 4  Applicalo  di  prima  2200  —  4  Applicato  di  seconda 
4800  —  4  Applicato  di  terza  4500  —  2  Applicati  di  quarta 
a  L.  4290  —  2  Portinai  dell'Unìversilà  a  L.  720  caduno  (*)  — 
4  Inserviente  870  {*)  —  3  Altri  Inservienti  a  L.  720  caduno  (*).- 
—  Totale  L.  25,870. 

Università  di  Pavia. 

*4  Segretario  Capo ,  slip,  L.  4000  —  1  Segretario  di  secooda 
3000  —  1  Economo-Cassiere  3000  (*)  —  4   Applicato  dì  prima 
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S200  —  i  Applicalo  di  seconda  4800  —  I  Applicato  di  terza 
4500  —  \  Applicalo  di  quarta  1200  —  4  Portinaio  Inserviente 
alia  Segreteria  840  {*)  —  4  Cuslode  del  locale  780  (*)  —  4  Io- 
serviente  720  (")  —  Telale  L.  49,040. 

Università  di  Genova. 

4  Segretario  Capo,  slip.  L.  4000  —  4  Segretario  di  seconda 
3000  — >  4  Economo-Cassiere  2500  —  4  Applicalo  di  seconda 
1800  —  4  Applicalo  di  terza  4500  —  4  Applicalo  di  quarta  4200 

—  4  Usciere  900  —  4  Portinaio  600  —  4  Spazzino  600.  —  To- 
tale L.  46,400. 

Università  di  Cagliari. 

4  Segretario  Capo,  slip.  L.  2200  —  4  Applicato  di  seconda  4800 

—  4  Economo-Cassiere  4500  —  4  Applicato  di  quarta  4200  — 
2  Inservienti  a  L.  500  caduno.  —  Totale  L.  7700. 

(*)  Oltre  ralloggio  in  natura. 


(N.  220)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  llflSz.  il  48  settembre  4861. 

Nuovo  ordinamento  dei  posti  presso  la  Direzione  Generale 
del  Debito  Pubblico. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalia. 

Vista  la  Legge  del  40  luglio  4861  ,  colla  quale  venne  istituito 
il  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  del  Regno  ditalia;  visto  il  no- 
stro Decreto  del  28  del  mese  medesimo  per  rordìnamento  della 
Direzione  Generale  e  delle  Direzioni  locali  del  Debito  Pubblico; 
sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  ordinato 
ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4 .  È  approvato  Tordinamento  dei  posti  presso  gli  Uffici  della 
Direzione  Generale  del  Debito  Pubblico. 

2.  Il  Ministro  delle  Finanze  delegherà  uno  o  due  Ispettori  Gene- 
rali presso  la  Direzione  Generale  del  Debito  Pubblico. 

3.  L* Amministrazione  della  Cassa  dei  Deposili  e  Prestiti  è  man- 
tenuta presso  la  nuova  Direzione  Generale  del  Debito  Pubblico. 
A  tal  fine  è  conservato  il  posto  di  Vice-Direttore  Generale  sino  al 
riordinamento  della  suddetta  Amministrazione. 

4.  Sarà  provveduto  con  altro  nostro  Decreto  alla  ricostituzione 
della  Cassa  presso  la  suddetta  Direzione  Generale  del  Debito  Pub- 
blico. —  Ved.  alle  pag.  4556  e  4729. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  25  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE  —  P.  Rastogi. 
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Elenco  dei  posti  presso  la  Direzione  Generale 
del  Debito  Pubblico. 

N.    1  Diretlore  Generale Slip.  L.  &000 

v>    2  Direltori  Capi  di  Div.  di  prima  classe  L.  6000  m  13000 

»     4      Id.               Id.         di  seconda  ci.  »  5000  »  20000 

»  42  Capi  di  Sezione' »  4000  »  48000 

»    9  Segretari  di  prima  classe     ....  »  3500  »  34500 

»     9       Id.       di  seconda  classe  ....  »  3000  »  37000 

»  1S  Applicali  di  prima  classe d  3300  »  36400 

»  48        Id.      di  seconda  classe  ...    .    .  »  4800  »  33400 

»  34        Id.       di  terza  classe »  4500  »  36000 

»  38        Id.      di  quarta  classe    .    .    .    .  »  4300  »  33600 

»  40  Uscieri »  9900 

»    3  Bollatori »  3700 

N.  433  L.  388500 

.  (209)  REGIO   DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  settembre  4864. 

€ome  e  quando  debba  prestarsi  la  cauzione  dai  Contàbili  Demaniali. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Itaua. 

Visto  Fari.  39  del  nostro  Decreto  48  maggio  4854,  n.  4726,  e 
Tart.  8  delFaltro  Decreto  15  dicembre  1860,  n.  4496  ;  visti  i  no- 
stri Decreti  del  10  febbraio  e  40  marzo  4861,  n.  4643  e  4684; 
visto  Tart.  25  della  Legge  30  ottobre  1859,  n.  3706;  sulla  pro- 
posta del  nostro  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1 .  I  Contabili  Demaniali  dovranno  prestare  la  cauzione  cui 
sono  tenuti  a  favore  del  Pubblico  Erario  nel  termine  di  tre  mesi 
decorrendi  dalla  data  del  Decreto  di  nomina  pei  Contabili  non 
ancora  provvisti  di  cauzione ,  e  dal  giorno  dell'immissione  in  pos- 
sesso del  nuovo  Ufficio  contabile  per  quelli  che  sono  tenuti  a  for- 
nire soltanto  un  supplemento  di  cauzione. 

3. 1  Contabili  che  non  avranno  fornita  la  prescritta  cauzione 
nel  termine  suddetto  soggiaceranno  ad  una  ritenuta  di  un  terzo 
sull'aggio  e  stipendio  di  cui  sono  provvisti.  —  Questa  ritenuta 
cederà  a  benefizio  delle  Finanze  sino  a  tanto  che  il  Contabile 
non  avrà  adempiuto  air  obbligo  della  cauzione.  —  Se  però  nei  tre 
mesi  successivi  alla  scadenza  del  primo  termine  non  sarà  fornita 
Tintiera  cauzione,  V impiegato  in  ritardo  a  prestarla  verrà  rim- 
piazzato. —  Ved.  Celerif.  1854,  pag.  401  e  493. 

3.  Quanto  ai  Contabili  delle  Provincie  di  Lombardia,  deirEmilia 
e  delle  Marche,  pei   quali  fosse  scaduto  o  non  stabilito  il  tempo 

Ser  prestare   la  rispettiva  cauzione,  il  termine  fissato  col  prece- 
ente  articolo  comincierà  a  decorrere  col  primo  novembre  p  ▼. 
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4.  La  ridozione  e  lo  svincolo  delle  cauzioni  prestate  dai  Con- 
tabili Demaniali  a  faTore  dej  Pobblico  Erario  sarà  pronunciata  dalla 
Corte  dei  Conti  sopra  loro  domande  corredate  degli  occorrenti 
Uloli  giustificativi. 

5.  E*  abrogata  ogni  disposizione  che  fosse  contraria  al  pre- 
sente Decreto ,  fermo  quanto  è  prescritto  dalle  relative  Leggi , 
regolamenti  od  istruzioni  per  le  cauzioni  prestate  dai  Conser- 
Tatori  delle  ipoteche  nell'interesse  del  pubblico. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Tonno  il  31  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogi. 


(N.  212)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  16  settembre  1861. 

F  aumentato  Vassegno  di  primo  corredo  ai  nuovi  arruolati 
nella  Marineria  militare  nazionale, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  R.  Decreto  7  giugno  4859,  che  fissava  alla  somma  di 
L*  100  rassegno  di  primo  corredo  ai  nuovi  arruolati  costituendo 
in  Reggimento  il  battaglione  Real  Navi  ;  visto  il  Regio  Decreto  21 
marzo  1864  d'instituzione  di  un  Corpo  di  Fanteria  Reale  Marina 
composto  di  due  Reggimenti,  che  manteneva  in  L.  100  lo  assegno 
sovra  espresso;  visto  il  Regio  Decreto  4^  aprile  1861  per  l'ordina- 
mento  della  Marina  militare  dello  Stato  che  accordava  la  somma 
di  L.  100  ai  nuovi  arruolati  nel  Corpo  Reale  Equipaggi ,  sia  vo- 
lontari che  di  leva  ordinaria  e  straordinaria,  a  titolo  di  assegno  di 
primo  corredo;  considerando  che  le  mutate  condizioni  resero  co* 
tale  assegno  deficiente  allo  scopo;  sulla  proposizione  del  Presi- 
dente dei  Ministri,  provvisoriamente  incaricato  del  portafoglio  del 
Ministero  della  Marma;  udito  il  nostro  Consiglio  dei  Ministri,  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Cominciando  dal  i^  giorno  di  settembre  del  corrente 
anno  l'assegno  di  primo  corredo  a  tutti  coloro  che  si  arruoleranno 
nella  Marina  militare  nazionale  vien  portato  a  —Lire  4 50  se  nel 
Corpo  Fanteria  Reale  Marina;  —  Lire  SOO  se  nel  Corpo  Reali 
Equipaggi  come  volontari  o  di  leva  ordinaria. 

2.  Ài  marinari  che  saranno  arruolati  di  leva  straordinaria  è  pure 

dal  4^  settembre  suddetto  conceduto  rassegno  di  primo  corredo  di 

L.  450,  continuando  ad  essere  i  medesimi  provveduti  di  quanto 

occorre  pel  casermaggio  a  carico  del  Governo.  Essi  però  andranno 

soggetti  alla  ritenzione  : 

(a)  Della  metà  di  tale  assegno  se  venissero  rimandati  tre  mesi 
dopo  il  loro  arruolamento  per  non  essere  più  necessari  al  Regio 
servizio  ; 
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(6)  Dei  doe  qainti  se  congedati  dopo  sei  mesi  di  serTizio.; 

(e)  Di  un  quarto  se  rìiDaadati  dopo  nove  mesi  ; 

(d)  E  di  un'ottava  parte  se  restituiti  alle  loro  famiglie  dopo 
il  servizio  di  un  anno»  calcolando  sempre  per  intiero  il  trimesiie' 
cominciato. 

A  veruna  ritenzione  sul  detto  assegno  andranno  soggetti  qaet 
marinari  di  leva  straordinaria  che  saranno  trattenuti  per  una  ferma 
di  servizio  maggiore  di  un  anno. 

3.  Rimane  derogata  la  facoltà  fatta  dall'art.  24  del  R.  Decreto 
del  4^  aprile  4861  di  estendere  anche  ali*  intiera  paga  la  riten- 
zione giornaliera  per  risarcire  in  dati  casi  il  debito  sulla  massa 
dei  marinari,  e  sarà  invece  operata  sulU  paga  individuale,  oltre 
la  ritenuta  ordinaria  di  centesimi  25  al  giorno,  quella  eziandio 
giornaliera  dì  centesimi  20  pei  sotl'ufficiali,  e  di  centesimi  40  pei 
marinari.  —  Nel  caso  di  grave  recidività  nella  vendita,  sciupa- 
mento  o  distruzione  degli  oggetti  di  corredo,  la  predetta  ritenenza 
giornaliera  potrà  essere  aumentata ,  previo  un  ordine  per  iscritto 
del  Comandante  Generale  del  Dipartimento. 

4.  E  derogato  alle  preesistenti  disposizioni  in  quanto  siano  con- 
trarie alle  presenti,  e  specialmente  alfart.  23  del  precitato  nostro 
Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  34  agosto  4854.  ^ 

VITTORIO  EMANUELE.  -  RicisoLi. 


(N.  226)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  26  settembre  4861. 

Vantaggi  daziari  accordati  aìla  Dogana  di  Varese  (Lombardia). 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduti  gli  art.  46  e  158  del  Regolamento  sulle  Dogane  e  sulle 
Privative  dello  Stalo,  approvalo  con  nostro  Reale  Decreto  42  aprile 
4860;  veduto  il  nostro  Reale  Decreto  27  maggio  4860  relativo 
alle  attribuzioni  accordale  agli  Uffici  doganali  nella  Lombardia; 
sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  or- 
dinato e  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  A  cominciare  dal  4^  novembre  4861  la  Dogana 
di  Varese  è  autorizzata  al  dazialo  d'importazione  di  tutte  le  merci 
ed  è  aperta  ai  deposilo  reale  illimitato  (V.  Celerif.  4860,  p.  947). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Torino  addì  34  agosto  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pibtro  Rastogi. 


Digitized  by 


Google 


1859 
(N.  204)  REGIO  DECRETO 
iaserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  48  selletnbre  4864. 

Istituzione  di  Tribunali  Militari  a  Cremona  ,  Piacenza  ,  Modena , 
Ferii ,  Livorno,  Chieti ,  Bari,  Salerno,  Catanzaro  «  Messina. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italu. 

Visto  l'articolo  275  del  Codice  penale  militare  in  data  4^  ottobre 
1859  -,  Visto  il  Reale  Decreto  io  data  9  giugno  ullimo  scorso,  por- 
tante una  naova  circoscrizione  militare  territoriale  del  Regno;  vi- 
sti i  Reali  Decreti  27  novembre  4  859,  40  febbraio,  22  marzo,  9 
e  42  aprile  1860,  40  gennaio,  40  febbraio  e  47  marzo  4864,  con 
cui  vennero  instituiti  i  Tribunali  militari  permanenti  in  Torino , 
Milano,  Genova,  Alessandria ,  Brescia ,  Cagliari ,  Bologna ,  Parma , 
Firenze,  Ancona,  Napoli  ,  Palermo;  sulla  proposizione  del  Pre- 
sidente del  Consiglio  dei  Ministri  incaricato  del  portafoglio  della 
Guerra,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 
È  istituito  in  ciascun  Capo-luogo  delle  Divisioni  militari  ter- 
rilorìaii  di  Cremona,  Piacema,  Modena,  Forlì,  Livorno.  Chieti, 
Bari ,  Salerno,  Catanzaro,  e  nel  Capo-luogo  della  Sotto-Divisione 
militare  di  Messina,  un  Tribunale  Militare  permanente  composto  in 
conformità  delle  prescrizioni  del  Codice  penale  militare.  —  La  giu- 
risdizione dei  Tribunali  Militari  già  esistenti,  e  di  quelli  instituiti 
col  presente  Decreto  S4  estenderà  al  territorio  della  Divisione  o 
Sotto-Divisione  militare  in  cui  si  trovano,  e  inoltre  la  giurisdrzione 
del  Tribunale  Militare  di  Messina  si  estenderà  alla  Sotto-Divisione 
di  Siracusa  ; 

Id.        Id.        di  Novara  ] 

Id.        Id.        di  Pavia; 

Id.        Id.        di  Rimini  ; 

Id.        1(1.        di  Perugia  ; 

Id.        Id.        di  Siena.- 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  5  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE  -^  B.  Ricàsoli. 


(N.  245)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  48  settembre  4864. 

Condono  di  pene  pecuniarie  incorse  dai  Corpi  e  Stabilimenti  di  manO' 
morta  nelle  Marche  e  nelVVmbria  per  contravvenzioni  alla  Legge 
23  maggio  4854. 

VITTORIO  EMANDELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Decreto  del  Regio  Commissariato  Generale  delFUmbrìa 
14  ottobre  4860,  o.  74,  e  quello  del  Regio  Commissariato  Gene- 
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rale  delle  Marche  5  novembre  1860,  n.  330,  «oi  quali  si  mandò 
promulgare  ed  attivare  la  Legge  83  maggio  4851,  che  stabilisce 
un'annua  tassa  sui  redditi  dei  beni  di  mano-morta;  visti  gli  arti- 
coli 5  e  9  della  citata  Legge  ;  visto  il  Decreto  del  Commissariato 
Generale  per  le  Provincie  deirUmbria  6  novembre  4860,  n.  4  45,  ed 
il  Decreto  del  Commissariato  Generale  per  le  Provincie  delle  Mar* 
che  24  dicembre  4860,  con  cui  vennero  approvati  i  Regolamenti 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Legge  ;  visti  i  Decreti  delli  43  e  27 
marzo  4864,  n.  4693  e  4705;  visto  l'art.  8  dello  Statuto;  salla 
proposta  del  nostro  Guardasigilli  Min«stro  di  Grazia  e  Giustizia,  e 
del  nostro  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo 
quanto  segue: 

Art.  4.  E' concesso  T  intiero  condono  delle  pene  pecuniarie  non 
ancora  pagate,  e  incorse  in*  dipendenza  della  Legge  23  maggio  4851, 
n.  4484,  sui  Corpi  morali  e  Stabilimenti  di  mano-morta  nelle  Pro* 
vincie  delle  Marcne  e  deirUmbria,  che  hanno  ritardato,  oltre  i  ter- 
mini stabiliti,  la  presentazione  della  consegna  prescritta  dall'arti- 
colo 5  di  detta  Legge.  —  Y.  Celerif.  4854,  pag.  440  e  530. 

ÀrL  2.  Cu  eguale  condono  è  concesso  per  simili  pene  pecuniarie, 
non  ancora  pagate  ed  incorse  da  quei  Corpi  morali  e  Stabilimenti 
di  mano-morta  delle  anzidette  Provincie  che  hanno  del  tutto  om- 
messo  di  fare  la  consegna  indicata  nel  precedente  articolo  ,  par* 
che  la  presentino  entro  tutto  il  mese  di  ottobre  prossimo.. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  5  settembre   4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miglietb.  —  Pibtbo  Bastogi. 


(210)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  settembre  4804. 

Generale  indulto  ai  Graduati  e  Militi  della  Guardia  Nazionale 
del  Regno. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  b'Italu. 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
Ministro  per  gli  affari  dell'In  terno,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  fi  accordato  un  generale  condono  ai  graduati  e  ai  mi* 
liti  della  Guardia  Nazionale  del  Re^no,  di  tutte  le  pene  portale 
da  sentenze  di  condanna  dei  Consigli  di  diciplina  anteriori  alla 
pubblicazione  del  presente  Decreto,  e  che  non  abbiano  ancora 
ricevuta  perfetta  esecuzione. 

Art.  2.  È  pure  accordata  l'amnistia  per  tutte  le  infrazioni  com- 
messe  dai  militi  prima  della  promulgazione  del  presente  Decreto, 
per  le  quali  sarebbero  soggetti  a  procedimento  innanzi  ai  Consigli 
di  disciplina. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Tonno  il  6  settèmbre  4864. 

VITTORIO  EMANIIELE.  -  B.  Riasou. 
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(N.  213)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfBz.  il  13  sellembre  1861. 

>  Cfttamata  di  Carpi  distaccali  della  Guardia  Nazionale 
pel  servizio  di  guerra. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  dItalu. 

Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposizione  del  Pre- 
sidente dei  Consiglio,  Ministro  per  gli  affari  deirinterno;  vedale 
]e  Leggi  4  marzo  1848,  27  febbraio  1859  e  16  maggio  4861,  ab- 
biamo ordinalo  e  ordiniamo: 

Art.  1 .  La  Guardia  Nazionale  è  chiamata  a  somministrare  im- 
medialamenle  Corpi  dislaccati  pel  servizio  di  guerra.  —  Il  numero 
degli  uomini  richiesti  successivamente  a  misura  del  bisogno*  e  il 
loro  ordinamento  saranno  determinali  per  Decreti  del  Ministero 
deirinlerno. 

2.  La  designazione  dei  militi  sarà  falla  nelle  città  dove  la  Guar- 
dia Nazionale  è  costituita  di  più  Legioni,  dal  Comando  generale 
della  medesima,  e  nelle  altre  aal  Governatore,  Intendente  Generale 
o  Intendente  assistito  dal  Comandante  della  Guardia  Nazionale,  e 
di  Ire  Ufficiali  di  grado  relalivamenle  superiore.  —  l[  milite  desi- 
gnalo potrà  far  valere  le  sue  ragioni  all'esenzione,  dispensa  o  ri- 
forma nanli  il  Consiglio  di  leva  del  rispellivo  Circondario,  ove  il 
tempo  lo  consenta.  In  difello  dovrà  (Martire  per  la  sua  destinazione, 
salvo  a  far  valere  i  suoi  diritti  innanzi  al  Consiglio  di  Leva  del 
Circondario  nel  quale  sarà  chiamato  a  prestare  servizio. 

3.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  presentale  al 
Parlamento  nella  prossima  sessione  per  essere  convertile  in 
Legge.  —  Ved.  alla  pag.  4691. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  1*8  settembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  H.  RiasoLi. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  46  sellembre  1861. 

Nomina  di  una  Commissione  iucaricaia  di  esaminare  il  progetto 
di  un  Codice  per  la  Marina  mercantile. 

VITTORIO  EMANUELE. II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina  abbiamo  ordinalo  ed 
ordiniamo: 
Art.  4 .  È  isliluìla  una  Commissione  coirincarico  di  esaminare  il 

Erogeno  di  un  Codice  per  la  Marina  mercantile  compilalo  da  una 
riaola  speciale  convocata  in  Genova  dal  Ministro  della  Marina. 

S.  La  Commissione   sarà  composta  dei  signori  Commendatore 
Cristoforo  Mameli ,  Consigliere  di  Stalo  »  Senatore  del  Regno;  — 
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Commendatore  Michelangelo  Tonello,  Consigliere  di  Stalo,  Depu- 
tato al  Parlamento  ;  •-  Commendatore  Giovanni  Deandreis ,'  con- 
sigliere di  Stato ,  Deputato  al  Parlamento  ;  —  Cay.  Giuseppe  La 
Farina,  Consigliere  di  Stato,  Deputalo  al  Parlamento;  —  Cav.  Gia- 
como Montano,  Capo  di  Divisione  nel  Ministero  della  Marina;  — 
Cav.  avv.  Fabio  Accame,  professore  di  diritto  amministrativo  nella 
R.  Università  di  Genova;  —  Avv.  Gerolamo  del  Re;  —  Commend. 

Erofessore  avv.  Pasquale  Stanislao  Mancini  ;  —  Cav.  avv.  Giuseppe 
avagna,  Referendario  al  Consiglio  di  Slata,  Segretario.  —  Avrà 
la  presidenza  della  Commissione  il  più  anziano  fra  i  Consiglieri  di 
Stalo  membri  di  essa. 

Il    Ministro    della  Marina  è  incaricato  dell'esecuzione  del  pre- 
sente Decreto.  —  Dato  a  Torino  il  12  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  L.  F.  Mbnabrka. 


Prexio  delle  Carni  nei  Macelli  della  Città  di  Torino. 

Il  43  settembre  4864  L.  0  90  per  chilogramma. 
Il  S7  detto  »  0  94  Id. 


Torino,  Tipografia  di  EIRICO  DALHAZZO,  Piazzetta  8.  Domenico,  H.  ft 

REGIO  BREVETTO  E  REGOLAMENTI  ' 
dei  9  agosto  1836 


PER  LE  SOMMINISTRANZE  ED  ASSEGNI 


Alil^E  VRCPPi:  lil  MARCIA,  DISVACCATJE 

OD  AGIil  AliliOCiGIAHEIVTI» 

coiraggiunta  delle  Disposizioni  emanate  posteriormente  sulla 
materia,  non  che  ai  quelle  concernenti  i  trasporti  delle 
Truppe  per  mezzo  delle  ferrovie  o  per  la  via  di  mare.  — 
Prezzo  L,  2. 


NUOVA  LEGISLAME  SUI  PESI  E  NISURE 

pel  ftegno  d'Itali» 

aggiuntavi  la  Tariffa  di  ragguaglio  in  valuta  decimale  delle  varie 
Monete  aventi  corso  legale  temporariamente  nelle  Provincie 
Italiane. 

Prezzo,  Ceot.  40. 
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N    JI7  ^elld  COLLEZIONE  CELERIFERÀ  DELLE  LEGGLanno   10^1 
(Associaz.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16;      *^^» 

Torino,  3  agosto  4861. 
Circolare  (  Div.  4  )  del  Minislero  della  Marina. 

Sa  gli  ammooliali  0  vedovi  con  prole  dei  Circondari  Marinimi  di  fla- 
venna  e  d'Ancona  siano  compresi  nclìa  leva  straordinaria  di  mare 
ordinata  con  Legge  del  7  aprilo  1861. 

Tari  reclami  d*individui  e  Municipi  delle  Romagne  e  delle  Marche 
sono  pervenuti ,  aventi  per  ìscopo  di  sostenere  che  le  esenzioni 
dalla  leva  di  terra  portale  in  favore  degli  ammogliati  e  dei  vedovi 
con  prole  dal  Decreto  42  settembre  4860  per  le  Romagne,  e  per 
ìe  Marche  e  per  TUmbrìa  dal  Decreto  40  gennaio  486t  e  dalla 
Circolare  del  Ministero  della  Guerra  in  data  28  giugno  p.  p.  pos- 
sano ugualmente  essere  invocate  dagrinscritli  per  la  leva  di  mare 
ordinala  in  quello  Provincie  colla  Legge  7  aprile  p.  p. 

Siffatte  reclamazioni  sono  destituite  di  fondamento,  giacché  non 
tatti  i  motivi  d'esenzione  valevoli  per  grinscritli  nella  leva  di  terra 
possono  invocarsi  dai  designati  a  far  parte  delle  leve  di  mare.  E 
infatti  la  Legge  7  aprile  p.  p. ,  che  ordinava  una  leva  di  mare 
straordinaria  sugli  iscritti  marittimi  delle  classi  1839  e  4840  ap- 
partenenti ai  Circondari  di  Ravenna  e  d'Ancona,  stabilisce  espres- 
samente airarL  4,  che  per  tale  leva  saranno  osservato  le  disposi- 
zioni in  vigore  nelle  antiche  Provincie  per  le  leve  di  mare  tanto 
'ordinarie  che  straordinarie. 

Ora  siccome  ,  a  termini  dell'art.  3  del  R.  Decreto  sullo  leve  di 
mare  in  data  13  novembre  4859,  nessuno  degl'iscritti  marittimi 
delle  Romagne  e  delle  Marche  può  trovarsi  nella  condizione  di 
ottenere  V  esenzione  ivi  contemplata  per  gli  ammogliati  0  vedovi 
con  più  di  un  figlio,  i  quali  abbiano  soddisfatto  all'obbligo  della 
leva  marittima  ordinaria ,  giacché  quella  straordinaria  che  stassi 
ora  compiendo  è  la  prima  leva  di  mare  ordinata  per  quelle  Pro- 
vincie, riesce  evidente  che  i  medesimi  male  si  argomentano  d'in- 
vocare a  proprio  vantaggio  gli  effetti  delle  esenzioni  contenute  nei 
Decreti  42  settembre  4860  e  40  gennaio  4861,  nonché  della  Cir- 
colare del  Ministero  della  Guerra  in  data  28  giugno  p.-p. 

Essendo  imperlante  di  suprema  necessità  che  anzitutto  ragione 
sia  fatta  afia  Legge,  è  fermo  intendimento  del  Ministero  della 
Marina  che  tutti  gli  inscritti  appartenenti  ai .  Circondari  mariltìmi 
di  Ravenna  e  d'Ancona ,  e  designati  a  far  parte  della  leva  di  mare 
di  supplemento ,  sieno  regolarmente  arruolati ,  a  meno  che  non 
abbiano  provalo  di  essere  compresi  in  uno  dei  casi  di  esenzione 
menzionali  nell'ari.  3  del  R.  Decreto  43  novembre  4859. 

Tuttavia  questo  Ministero ,  affine  di  mitigare ,  per  quanto  gli 
concedono  i  limiti  del  suo  potere ,  le  rigorose  conseguenze  *  della 
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Legge  del  7  aprile  p.  p.  rispetto  agli  ammogliali  ed  ai  vedovi  con 
prole ,  in  Paesi  ove  per  la  prima  volta  si  eseguisce  una  leva ,  ba 
credulo  di  stabilire ,  in  linea  eccezionale ,  cbe  una  licenza  provvi- 
soria venga  accordata  dopo  qualche  mese  d'arruolamento  a  quegli 
inscritti  i  quali  possano  provare  di  trovarsi  in  quelle  condizioni 
per  aver  contralto  matrimonio  in  un'epoca  anteriore  al  30  giugno 
4860,  se  appartenenti  al  Circondario  marittimo  di  Ravenna,  e  ai 
40  febbraio  1861  se  appartenenti  a  quello  d'Ancona;  fermo  l'ob- 
bligo però  ai  licenziandi  di  presentarsi  al  servizio  ogni  qual  volta 
ne  fossero  richiamali  durante  la  permanenza  sotto  le  armi  di  quelli 
contemporaneamente  levati.  —  Ved.  alla  pag.  1046;  —  Gelerif. 
1859,  pag.  1419. 

//  Ministro  L.  F.  Mbnabrba. 


Torino,  2  settembre  i86i. 

Circolare  (N.  i%  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Istruzioni  :  —  i.  Per  la  restituzioìte  delle  somme  risultanti  pagaie  in  ec- 
cedenza del  primo  decimo  sulle  rendite  assegnate  ai  sottoscrittori  al  pre- 
stito approvato  colla  Legge  il  luglio  1861.  —  S.  Per  la  consegna  dei 
Certificati  provvisori  per  le  rendite  assegnate  ai  sottoscritton.  —  3.  Peì^ 
la  riscossione  del  secondo  decimo  e  dei  quattro  ultimi  quinti  sui  Certifi- 
cati provvisori  suddetti,  —  4.  Pel  rendimento  della  contabilità  al  Mini- 
stero  delle  Finanze,  —  5,  Per  la  consegna  delle  Cartelle  in  cambio  dei 
Certificati  provvisori. 

i.  —  Restituzione  delle  somme  risultanti  pagate  in  eccedenza  del  l»  decimo 
sulle  rendite,  assegnate  ai  sottoscrittori. 

§  1.  Giasta  il  disposto  dal  Ministeriale  Decreto  del  16  agosto  1861,  fu- 
rono emessi  dal  Direttore  Generale  del  Tesoro  mandati  collettivi  pajga- 
bili   rispettivamente  dalle  Casse  in  cui  ebbero  luogo  le  sottoscrizioni. 

§  2.  Le  somme  indicate  in  quei  mandati  alla  colonna  no  6  saranno  cor- 
risposte ai  presentatori  delle  relative  dichiarazioni  figlie  contemporanea- 
mente alla  consegna  dei  Certificati  provvisori  corrispondenti  alle  rendite  as- 
segnate alle  dichiarazioni  medesime,  riportandone  quitanza  nell'apposita 
colonna  n^  7. 

§  3.  Per  effettuare  tali  pagamenti^  la  Banca  Nazionale,  le  Tesorerie 
di  Circondario,  la  Cassa  delia  Depositeria  generale  in  Firenze,  la  Cassa 

f onerale  delle  Dogane  in  Livorno,  eie  Casse  delle  Provincie  Napolitano  e 
iciliane  si  prevarranno  delle  somme  incassate  pel  primo  decimo  delle  ren- 
dite sottoscritte. 

§  U,  I  pagamenti  individualmente  eseguiti  saranno  registrati  in  an^ 
posilo  giornale  (Modulo  no  1)  di  cui  si  trasmette  un  competente  numero  ai 
stampati. 

§  5.  Si  dovrà  aver  presente,  nel  pagamento  di  questi  mandati,  di  tener 
conto  delle  somme  che  si  fossero  pagate  a  conto  ai  possessori  aelle  di- 
chiarazioni in  senso  della  Circolare  di  questo  Ministero  in  data  del  7 
agosto,  no  40  (Ved.  allapagma  1632). 
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2.  —  Consegna  dei  Certificati  provvisori  per  le  rendite 
assegnate  ai  sottoscrittori. 

§  6. 1  Certificati  provvisori  stali  formati  à  commutazione  delle  dichia- 
razioni di  sottoscrizione,  e  per  le  rendite  ad  esse  assegnate,  sono  distinti 
in  sei  serie,  cioè  della  rendita  di  L.  10,  50,  100,  200,  500  e  1000,  e  cia- 
scuna serie  ha  un  numero  d'ordine  proprio. 

Essi  presentano  nella  prima  facciata  le  indicazioni  necessarie  a  faci- 
litare i  riscontri  colle  dichiarazioni,  ed  a  fame  la  regolare  consegna 

§  7.  La  consegna  di  tali  Certificati  dovrà  farsi  direttamente  dalle  Casse 
presso  cui  seguirono  le  dichiarazioni,  alle  quali  perciò  ne  è  affidata  la 
responsabilità. 

§  8.  Avvertiranno  la  Banca  Nazionale  ed  i  Contabili,  che,  a  termini 
delVart.  5  del  Decreto  Ministeriale  del  16  acosto  ultimo  scorso,  la  con- 
segna dei  Certificati  provvisori  deve  farsi  ai  portatori  delle  dichiarazioni 
figlie  rivestile  della  quitanza  del  pagamento  del  !<>  decimo  contro  il  ri- 
tiramento  di  dette  dichiarazioni,  e  contemporaneamente  al  pagamento  delle 
somme  da  restituirsi  come  al  §  2. 

§  9.  Le  dichiarazioni  figlie,  che  verranno  consegnate  dai  portatori  ai 
quali  saranno  invece  stati  rimessi  i  Certificati  provvisori  corrispondenti, 
dovranno  essere  gelosamente  custodite  presso  le  Casse  che  fecero  tale 
consegna,  per  essere  poscia  trasmesse  al  Ministero  delle  Finanze  nella 
circostanza  che  gli  verrà  inviato  il  primo  stato  di  riscossione  del  2»  decimo, 
e  dei  quinti  successivi,  di  cui  infra  al  §  20. 

3.  —  Riscossione  delle  rate  sui  Certificati  provvisori, 

§  10.  Effettuata  la  consegna  dei  Certificati  provvisori,  i  portatori  dei 
medesimi  potranno ,  a  cominciare  dal  15  settembre ,  presentarsi  alla 
Cassa  a  pagare  il  secondo  decimo, 'non  che  uno  o  più  dei  quinti 
successivi. 

§  11.  Awertìranno  i  Contabili  che  non  v'ha  l'obbligo  ai  portatori  dei 
Certificati  provvisori  di  eseguire  i  pagamenti  alla  Cassa  presso  cui  furono 
fatte  le  relative  sottoscrizioni,  sicché  p.  e.  per  un  Certificato  provvisorio 
per  una  sottoscrizione  seguita  in  Genova  può  essere  pagato  per  il  2®  de- 
cimo a  Milano,  per  il  2©  quinto  a  Napoli,  ecc. 

§.12.  Essendo  in  facoltà  dei  portatori  dei  Certificati  provvisori  di  anti- 
cipare il  pagamento  di  una  o  di  più  rate,  e  per  ciascuna  rata  anticipata 
dovendosi  all'atto  del  pagamento  abbuonare  Tinteresse  del  5  p.  O/O,  cal- 
colato pei  giorni  rimanenti  a  decorrere  sino  alla  rispettiva  scadenza;  e 
Eer  contro  a  ciascuna  rata  in  ritardo  di  pagamento  oltre  otto  giorni  dopo 
i  rispettiva  scadenza  dovendosi  aggiungere  Tinteresse  del  6  p.  O/O  dovuta 
al  Tesoro  per  i  giorni  trascorsi  a  partire  dalla  scadenza ,  si  sono  fatte 
stampare  Tavole  di  Conti  fatti  per  ciascuna  serie  di  rendita  dei  Certificati 
provvisori,  onde  da  tutte  le  Casse  indistintamente  sia  riscosso  il  montare 
eguale  e  preciso  d'o^i  rata,  o  sotto  deduzione,  o  coU'aumento  deirinte- 
resse,  secondo  i  casi. 

§  13.  Ogni  rata  nella  somma  risultante  dovuta  secondo  il  giorno  in  cui 
se  ne  effettua  il  pagamento,  dà  luogo  ad  una  quitanza  apposita  del  Con- 
tabile vidimata  dai  competenti  Funzionari,  giusta  la  formola  notata  in 
margine  del  Certificato  ;  in  tale  quitanza,  oltre  all'indicazione  della  città, 
ed  alle  firme,  si  deve  far  constare,  per  ciascuna  rata,  della  data  del  pa- 
gamento, e  della  relativa  somma  in  cifra,  desunta  dalle  Tavole  anzidette 
dei  Conti  fatti. 

Però,  lorchè  si  pagheranno  più  rate  per  saldo  del  Certificato  provvi- 
sorio, potrà  bastare  che  le  firme  e  l'indicazione  della  città,  non  che  la 
data  del  pagamento,  siano  poste  nel  quadro  relativo  all'ultimo  quinto. 
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annullando  gli  altri  con  un  tratto  trasversale  in  inchiostro,  con  che  ver- 
ranno implicitamente  a  quitarsi  le  rate  anteriori.  Ma  dovrà  in  ogni  caso 
notarsi  nei  relativi  quadri  la  somma  di  caduna  rata. 

§  U.  I  Contabili^  apponendo  su  ciascun  GertilScato  le  quitanze^  ne  fa- 
ranno immediatamente  la  registrazione  nell'apposito  giornate  di  riscossione 
(Modulo  no  2  che  pure  viene  trasmesso  assieme  alle  presenti),  colle  indica- 
zioni nel  registro  medesimo  richieste. 

§  15.  Dacché  ò  in  facoltà  dei  portatori  dei  Certificati  provvisori  di  pa- 
gare le  rate  nella  Cassa  che  più  loro  talenti,  non  potendosi  dalie  Casse 
tenere  il  Conto  corrente  delle  sottoscrizioni  fatte  in  ciascuna  di  esse,  toma 
quanto  meno  sommamente  necessario,  che  la  registrazione  di  caduna  rata 
nel  giornale  di  nscossione  sia  effettuata  colla  massima  diligenza,  con  ri- 
ferire in  modo  preciso  la  città  in  cui  fu  fatta  la  sottoscrizione,  il  numero 
d'ordine  del  Certificato  provvisorio,  secondo  la  serie  propria,  la  rendita 
del  medesimo,  e  la  data  del  pagamento;  poiché  il  giornale  di  riscossione 
sarà  il  principale  documento  da  cui  il  Ministero  potrà  desumere  i  dati  per 
annotare  nel  conto  corrente  di  cadun  Certificato  presso  lui  esistente  le 
rate  pagate;  una  meno  esatta  indicazione  potrebbe  trarre  a  conseguenze  dan- 
nose agl'interessati. 

Tuttavia  nelVintento  di  ovviare  agrinconvenienti  che  potrebbero  ve- 
rificarsi in  causa  di  erronee  designazioni  di  numeri  dei  Certificali  pei  quali 
furono  eseguiti  pagamenti  parziali  od  a  saldo,  si  ravvisò  opportuno  di 
unire  in  margine  di  ciascun  Certificato  provvisorio  un  polizzino  ossia  distinta 
dei  pagamenti  in  cui  è  ripetuto  il  numero  d'ordine  del  Certificato,  e  sul 
quale  dovrassi  indicare  per  ciascuna  rata  pagata,  la  città  e  la  data  del 
pagamento  risultante  dalla  rispettiva  quitanza  :  questo  polizzino  dovrà 
per  cura  dei  Contabili  staccarsi  all'atto  del  pagamento  dell'ultimo  quinto 
per  saldo,  e  trasmettersi  al  Ministero  delle  Finanze  assieme  al  giornale, 
giusta  il  disposto  del  seguente  §  20,  previa  ricognizione  che  per  ciascuna 
rata  di  pagamento  sia  indicata  nel  polizzino  medesimo  la  data  ed  il  luogo 
in  cui  il  pagamento  venne  eseguito.  Qualora  all'atto  di  slaccare  il  poliz- 
zino si  riconosca  la  mancanza  di  alcuna  delle  suddette  indicazioni,  il  Con- 
tabile avrà  cura  di  apporvela,  desumendola  dalle  relative  quitanze  del 
Certificato. 

Pei  certificati  della  rendita  di  L.  500  e  iOOO  è  fatta  facoltà  ai  posses- 
sori dopo  di  aver  pagato  il  2»  decimo  e  all'atto  del  pagamento  della  3'  rata 
0  di  qualunque  altra  rata  delle  successive^  di  chiedere  una  cartella  corri- 
spondente a  ciascuno  dei  quinti  soddisfatti,  la  quale  eli  verrà  a  suo  tempo 
nlasciata  mediante  consegna  della  relativa  quitanza  da  staccarsi  dai  Certi- 
ficali provvisori. 

Ciò  stante,  affinchò  possa  effettuarsi  la  conseena  della  cartella,  av- 
vertiranno i  Contabili  che  la  domanda  por  ritirare  la  cartella  corrisjpon- 
dente  al  quinto  pagato  dovrà  essere  fatta  dal  possessore  del  Certificato 
sul  relativo  polizzino  annesso  al  Certificato,  il  quale  polizzino  firmato 
dal  richiedente  dovrà  essere  staccalo  e  trasmesso  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze assieme  ai  giornali  di  riscossione.  In  questi  giornali  e  nella  colonna 
annotazioni  li  Contabile  indicherà  il  quinto  od  i  quinti  per  cui  sono  chieste 
cartelle  definitive.  La  cartella  di  rendita  per  Tullimo  quinto  soddisfatto , 
e  quella  pel  pagamento  del  1°  e  2°  decimo  verranno*  rimesse  mediante 
consegna  del  Certificato  provvisorio,  a  cui  dovranno  essere  unite  le  due 
quitanze  del  2^  decimo  e  dell'ultimo  quinto. 

Se  poi  il  possessore  del  Certificato  della  rendita  di  L.  500  o  1000 
preferirà  di  ritirare  una  cartella  per  l'intiera  rendita  corrispondente  a 
quella  del  Certificato,  i  relativi  polizzini  saranno  staccati  tutti  assieme 
dopo  il  pagamento  dell'ultimo  quinto  e  trasmessi  al  Ministero  delie  Fi- 
nanze pei  necessari  confronti,  nello  stesso  modo  indicato  pei  Certificati 
provvisori  da  L.  10,  50, 100  e  200. 
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4.  —  Disposizioìii  diverse  per  il  rendimento  della  contabilità 
al  Ministero  delle  Finanze. 

§  i6.  La  somma  riscossa  pel  primo  decimo,  sotto  deduzione  di  quella 
da  restituirsi  ai  sottoscrittore  di  cui  è  cenno  al  §  1^  sarà  trapassata  imme- 
diatamente al  Tesoro  dello  Stato  come  infra  : 

a)  I  Tesorieri  di  Circondario  se  ne  daranno  caricamento  in  conto 
Proventi  della  Direzione  Generale  del  Tesoro,  Esercizio  iSdi,  emettendo 
analoga  quitanza  a  favore  di  loro  stessi^  con  applicazione  ad  apposita  ca- 
tegoria intitolata  Prestito  di  500  milioni  di  lire  (legge  il  luglio  i80i). 

b)  La  Banca  Nazionale  ne  accrediterà  il  conto  del  Tesoro. 

e)  La  Cassa  della  Depositeria  di  Firenze,  la  Cassa  generale  delle 
Dogane  di  Livorno,  e  le  Tesorerie  delle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane, 
facendone  il  trapasso  a  credito  del  Tesoro  centrale  nel  rispettivo  conto 
corrente. 

§  17.  Il  giornale  di  riscossione  sarà  sommato  ogni  sera  e  sarà  chiuso 
definitivamente  la  sera  dell'ultimo  giorno  di  cadun  mese  con  un  riepilogo 
delle  somme  riscosse  per  cadun  giorno,  per  essere  trasmesso  il  giorno 
successivo  al  Ministero  delle  Finanze,  come  al  seguente  §  20. 

§  18.  La  somma  totale  risultante  incassala  alla  chiusura  definitiva  del 
giornale  sarà  tosto  trapassata  al  Tesoro  dello  Slato,  nella  conformità  sta- 
bilita dal  §  16. 

§  19.  Un  nuovo  giornale  sarà  incominciato  il  1®  dì  ciascun  mese  per 
annotarvi  le  riscossioni  successive. 

§  20.  Nel  giorno  1«  di  cadun  mese  si  dovranno  trasmettere  al  Ministero 
delle  Finanze  i  seguenti  documenti  di  contabilità  : 

a)  Dai  Tesorieri  di  Circondario  per  mezzo  delle  rispettive  Intendenze, 
dalla  Cassa  della  Depositeria  di  Firenze,  e  dalla  Cassa  delle  Dogane  di 
Livorno  per  mezzo  della  Sovraintcndenza  delle  Finanze  della  Toscana, 
dalle  Tesorerie  delle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane  per  mezzo  della  ri- 
spettiva Luogotenenza  generale  : 

lo  La  situazione  della  contabilità  del  prestito  (Modulo  n»  3). 

S*'  Il  giornale  delle  riscossioni. 

3o  Le  quitanze  di  trapasso  al  Tesoro  [dello  Stalo  del  montare  delle 
riscossioni. 

40  I  polizzini  staccali  dai  Titoli  saldati,  e  quelli  stacc-ali  dai  Certificati 
di  L.  500  e  1000  qualora  i  possessori  abbiano  chiesto  di  avere  cartelle  di 
rendita  corrispondente  al  quinto  0  quinti  soddisfatti. 

b)  Dalla  Banca  Nazionale  : 

lo  II  giornale  delle  riscossioni. 

2o  L'estratto  del  conto  corrente  col  Tesoro  dello  Stato  per  le  opera- 
zioni del  prestilo. 

30  I  polizzini  staccati  dai  Certificati  saldati,  e  quelli  slaccati  dai  Cer- 
tificati di  L.  500  e  1000,  qualora  i  possessori  abbiano  chiesto  di  avere  car- 
telle di  rendita  corrispondente  al  quinto  0  quinti  soddisfalli. 

§  21.  Non  appena  saranno  integralmente  soddisfalli  i  mandali  per  re- 
stituzione del  lo  decimo  delle  rendite  annullate,  di  cui  è  cenno  a  §  1,  se 
ne  farà  egualmente  la  trasmissione  al  Ministero  delle  Finanze.  Intanto 
si  farà  risultare  dei  pagamenti  effettuati  in  conto ,  nella  situazione 
della  conlabilità,  0  neireslrallo  del  conto  corrente,  menzionali  al  prece- 
dente §  20. 

5.  —  Consegna  delle  Cartelle  definitive  deUe  rendite  corri^ondenti 
ai  Certificali  provvisori, 

§  22.  Dai  giornali  di  riscossione  e  dai  polizzini  annessivi  il  Ministero 
delle  Finanze  riconoscerà  quali  siano  i  Certificati  provvisori  che  saranna 
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stati  totalmente  soddisfatti,  e  quelli  della  rendita  di  L.  500  o  1000,  pei 
quali  si  fosse  fatta  domanda  di  ritirare  le  cartelle  corrispondenti  ai 
quinti  soddisfatti,  e  provvedere  perchè  dalFÀmministrauone  del  Debito 
Pubblico  siano  tosto  trasmesse  afie  Casse  rispettive  le  cartelle  corrispon- 
denti per  essere  consegnate  ai  portatori  di  delti  Cerliflcati  provvisori , 
contro  il  ritiramento  di  questi,  o  delle  quitanze  parziali  pei  Certificali  di 
L.  500  e  1000,  e  secondo  le  cautele  che  verranno  segnate  dalla  suddetta 
Amministrazione  del  Debito  Pubblico. 

§  23.  A  termini  del  disposto  delFart.  8  del  Decreto  Ministeriale  in  data 
del  16  agosto  1864,  la  consegna  delle  cartelle  per  i  Certificati  il  cui  ul- 
timo quinto  sarà  slato  pagato  nelle  Casse  della  Banca  Nazionale  in  To- 
rino, verrà  fatta  direttamente  dall' Amministrazione  del  Debito  Pubblico  in 
Torino. 

Per  i  Certificali,  il  cui  ultimo  quinto  sarà  stato  pagato  in  altra  Cassa, 
le  relative  cartelle  saranno]trasmesse  alla  Cassa  medesima  che  sarà  in- 
caricata di  farne  la  consegna  ai  portatori  di  quei  Certificati. 

§  24.  La'I^onsegna  delle  cartelle  dovendo  farsi  contro  pagamento  del 
relativo  dritto  di  doUo  a  cent.  50,  dovranno  le  Casse  tener  conio  speciale 
di  questi  dritti  per  fame  poi  passare  il  montare  alFAmministrazione  del  De- 
bito pubblico  nei  modi  seguenti: 

a)  I  Tesorieri  di  Circondario,  mediante  vaglia  del  Tesoro  a  favore 
dell'Economo  di  quell'Amministrazione. 

b)  La  Cassa  della  Depositena  in  Firenze,  la  Cassa  generale  delle 
Dogane  in  Livorno,  e  le  Tesorerie  Napolitane  e  Siciliane,  mediante  tra- 
passo delle  relative  somme  a  credito  del  Tesoro  centrale  nel  relativo  conto 
corrente. 

e)  La  Banca  Nazionale  (sedi  di  Milano  e  di  Genova),  mediante 
vaglia  sulla  sede  di  Torino  a  favore  dell'  Economo  dell'Amministra- 
zione suddetta. 

Pel  Ministro,  Pavese. 


Torino,  7  settembre  1861. 

Circolare  (N.  67,  Div.  2)  del  Minisiero  delllnlerno  ai  Governatori 
ed  Intendenti  Generali  delle  antiche  Provincie»  della  Lombardia, 
deirEmilia,  delle  Marche  e  delTUmbria. 

• 
Regole  a  seguirsi  per  gli  esami  degli  aspiranti  alla  carriera 
della  Pubblica  Sicurena» 

Secondo  la  disposizione  dell*  ari  10  del  Regolamento  del  34 
scorso  luglio,  gli  esami  di  cui  negli  art.  9  e  15  dovrebbero  es- 
sere aperti  nel  mese  correnle  (Ved.  alla  pag.  1607). 

Ma  la  recente  diramazione  di  queslo  Regolamento  induce  i!  Mi* 
nislero  a  lasciare  maggior  agio  ai  concorrenti  di  prepararsi  agli 
esami,  ed  ha  perciò  determinato  eh* essi  abbiano  luogo  nella  se- 
conda quindicina  del  venturo  mese  di  ottobre,  in  quei  giorni  che 
il  Governatore  od  Intendente  Generale  diviserà  di  fissare  nella 
partecipazione  preventiva,  che  in  congruo  intervallo  faranno  te- 
nere ai  singoli  volontari  ed  Ufficiali,  ai  quali  prema  presentarvisì. 

Provvedendo  però  sin  d'ora,  a  mente  dell*  art.  11  del  Regola- 
mento ,  il  sottoscrìtto  determina  che  la  Commissione  esaminatrice 
sia  composta  come  segue  : 
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Il  Governatore  od  Intendente  Generale  presiederà  la  Com- 
missione. 

Nelle  Provincie  di  Torino,  Genova,  Milano,  Bologna  e  Fer- 
rara, il  Presidente  chiamerà  ad  esaminatore  il  Questore  della  Città 
e  Circondario,  ed  in  caso  di  sua  assenza,  Tlspeltore  di  Questura; 
Delle  altre  Provincie  il  Presidente  chiamerà  ad  esaminatore  il  Con- 
sigliere anziano. 

In  tempo  opportuno  il  Presidente  passerà  a  questi  esaminatori. 
ed  al  Procuratore  del  Re  Toccorrente  invito. 

Segnando  poi  alcune  norme,  il  sottoscritto  previene  il  signor  Go- 
vernatore od  Intendente  Generale,  che  per  fare  che  gli  esami  pro- 
cedano per  quanto  possibile  in  ogui  Provincia  con  uniformità,  il 
Ministero  indirizzerà  ai  signori  Governatori  ed  intendenti  Generali 
ì  temi  per  gli  esami  in  iscritto  in  ischeda  suggellata  a  fuoco,  che 
sarà  aperta  in  presenza  degli  esaminandi  al  momento  dell' esame. 

I  signori  Governatori  ed  Intendenti  Generali  provvederanno  per 
la  rigorosa  osservanza  del  disposto  dall'alinea  dell'art.  \  1  del  Re- 
golamento. 

Essi  faranno  modo  che  Tesarne  verhale  sussegua  nel  giorno  im- 
mediatamente dopo  quello  scritto,  affine  di  evitare  soverchia  spesa 
ai  candidati  e  per  non  tenerli  di  troppo  lontani  dalla  loro  residenza. 

Compiuti  gli  esami,  a  cura  del  Presidente,  saranno  in  separati 
elenchi  rivolti  al  Ministero  coi  lavori  in  iscritto  i  nomi  dei  volon- 
tari e  degli  Ufficiali  che  subirono  esame,  colla  indicazione  dei  punti 
da  ciascuno  conseguiti. 

Se  in  alcuna  Provincia  non  sì  presentassero  candidati  all'esame, 
ne  sarà  dato  al  Ministero  cenno  negativo  colla  restituzione  della 
scheda. 

Nella  circostanza,  siccome  per  parte  di  talun  volontario  od  Uffi- 
ciale pervenne  al  Ministero  domanda  di  dispensa  dall'esame  all'ap- 
poggio di  questa  o  quella  considerazione,  il  sottoscrìtto  dichiara 
non  poter  assecondare  tali  domande,  non  essendo  caso  di  derogare 
alle  esplicite  disposizioni  degli  art.  44  e  15  del  Regolamento:  egli 
intende  che  quest'avvertenza  serva  di  risposta  ai  reclamanti. 

Siccome  poi  niun  meglio  dei  Capi  delle  Provincie  è  in  grado 
di  apprezzare  quanto  importi  il  circondare  di  Ufficiali  distinti  per 
capacità  l'Amministrazione  di  Pubblica  Sicurezza,  alla  quale  in  un 
libero  Stato  sono  demandate  delicatissime  attribuzioni  e  tanta  parte 
della  pubblica  cosa  in  un  coi  più  vitali  privati  interessi,  si  astiene 
chi  scrive  dall'  entrare  in  raccomandazioni ,  affinchè  si  adoperino 
a  che  gli  esami  precedano  a  modo  da  lasciare  largo  il  campo  ai 
candidali  per  comprovare  l'ampiezza  del  loro  criterio  e  delle  loro 
cognizioni  nelle  materie  che  formano  l'oggetto  delle  loro  funzioni. 

Pel  Ministro,  G.  Borromeo. 
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Torino,  40  settembre  4861. 

Circolare  (  N.  43,  Div.  4  )  del  Minislero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

V esercizio  4860  sarà  chiuso  definiiivantente  il  31  dicembre  4861. 

Colla  Circolare  n^  30  del  5  giugno  passalo  questo  Minislero,  in 
considerazione  alle  circostanze  straordinarie  nelle  quali  ebbe  effelto 
la  gestione  delfesercizio  4860,  dichiarava  che  l'esercizio  stesso  do- 
vesse rimanere  aperto  a  lutto  settembre  corrente  (V.  pag.  13M). 

Erasi  allora  nutrita  lusinga»  che  le  Amministrazioni  Centrali  si 
sarebbero  dato  premura  di  definire  nel  frattempo  le  operazioni 
rispettive  per  quanto  riguarda  le  rendite  e  le  spese  stanziale  nei 
bilanci  di  previsione  per  Tesercizio  1860,  di  Lombardia,  dclPE- 
milia  e  delle  antiche  Provincie  del  Regno. 

Ma  non  tutte  le  Amministrazioni  hanno  corrisposto  con  eguale 
sollecitudine  alla  definizione  di  quanto  si  riferisce  ai  predelti  bi- 
lanci di  previsione,  ed  il  sottoscritto  ha  dovuto  constatare  che  ri- 
mangono ancora  da  compiere  molte  ed  importanti  operazioni,  con- 
tabili relative  allo  stesso  servizio. 

Persuaso  tuttavia  che  il  frapposto  rilardo  derivi  in  qualche  parte 
da  ragioni  indipendenti  della  volontà  dei  Dicasteri  superiori,  e  desi- 
deroso eziandio  che  al  chiudimenlo  dell'esercizio  finanziere  4860 
abbia  da  rimanere  il  minor  numero  possibile  di  partile  irregolari 
0  non  liquidale,  egli  dichiara  che  tale  chiudimenlo  avrà  effelto  sol- 
tanto il  giorno  34  dicembre  venturo. 

In  questo  frattempo  ogni  Amministrazione  Centrale  potrà  essere 
in  grado  di  condurre  a  buon  punto  la  parte  di  gestione  dei  pre- 
detti bilanci  di  previsione  del  4860  che  là  riflelte. 

Sta  bene  poi  ricordare  come  le  incumbenze  relative  hanno  da 
continuare  a  mettersi  in  atto  secondo  le  modalità  espresse  nella 
predella  Circolare  del  5  giugno  passalo. 

Lo  scrivente  si  lusinga  che  tulle  le  Amministrazioni  Centrali  si 
persuaderanno  non  solo  della  opportunità  deiradotlato  temperamento, 
ma  procureranno  eziandio  di  corrispondere  adeguatamente  alle  pre- 
mure del  Ministero  delle  Finanze,  il  quale  a  noirallro  mira  che  a 
raggiungere  la  speditezza  congiunta  alla  regolarità  delle  cose  che 
si  riferiscono  al  maneggio  del  denaro  pubblico  (*). 

Per  il  Ministro, 
Il  Direttore  Generale  del  Tesoro  Pavbse. 


(*)  Nella  stamperia  di  Eurico  Dalmazio,  in  Torino,  si  vendono  i 
Regolamenti  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  e  sul  servizio 
delle  Tesorerie.  —  Presso  t.  4.  20. 
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Torino,  40  settembre  1864. 

Circolare  fN.  8239,  Div.  5]  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generate  delle  Gabelle). 

Vigilanza  doganale  nel  recinto  delle  stazioni  delle  ferrovie  Lombarde 
e  dell' Ilalia  Centrale. 

Per  meltere  un  freno  al  contrabbando  che  ha  luogo  su  vasta 
scala,  e  che  penetra  nelF interno  col  facile  e. rapido  mezzo  delle 
strade  ferrate,  il  Governo  dispose  già  che  su  tulle  le  linee  delle 
ferrovie  degli  antichi  Slati  si  esercitasse  nel  recinto  delle  slazioni 
una  bene  inlesa  vigilanza  sulle  merci  e  sui  bagagli  dei  viaggiatori 
che  arrivano  e  partono  coi  convogli.  —  Richiedavasi  ancora  che  un 
eguale  provvedimento  fosse  adottalo  sulle  linee  delle  ferrovie  Lom- 
barde e  deiritalia  centrale.  A  tale  effetto  vennero  intavolate  ana- 
loghe pratiche  colla  Società  concessionaria,  la  quale,  per  mezzo  de! 
suo  Consiglio  d'amministrazione  in  seduta  del  46  trascorso  luglio 
avendo  deliberato  di  annuire  alla  proposta,  furono  con  esso  lei 
coDCertate  le  disposizioni  consegnale  nei  seguenti  articoli: 

Art.  4 .  Grimpiegali  ed  i  Preposti  doganali  possono,  se  vestiti  di 
uniforme,  ed  in  caso  diverso  mediante  presentazione  dei  titoli  com- 
provanti la  loro  qualità,  introdursi  Relle  slazioni  por  osservare  e 
verificare  le  merci  consegnale,  arrivate,  od  in  transito,  non  che  i 
bagagli  dei  viaggiatori  che  arrivano  e  partono  coi  convogli. 
'  2.  Ove  tale  verificazione  non  potesse  per  mancanza  di  tempo 
aver  luogo  nella  stazione  in  cui  le  merci  ed  i  bagagli  vengono  con- 
segnati 0  trovansi  in  transito,  i  suddetti  Impiegati  o  Preposti,  in 
caso  di  fondato  sospetto  di  frode,  avranno  facoltà  di  scortare  sì  le 
une  che  gli  altri  alla  stazione  ove  sono  diretti,  od  a  quella  in  cui 
il  convoglio  suole  secondo  Torario  fermarsi  durante  un  tempo  suf- 
ficiente da  poterne  permettere  lo  scarico  e  la  visita. 

3.  Nei  casi  previsti  neirarticolo  prece  lente  i  Proposti  potranno 
prender  posto  nei  bruke  dei  convogli-merci  senza  pagamento  di 
tassa.  —  Grimpiegali  pagheranno  il  prezzo  del  posto  da  essi  occu- 
palo ne'con  vegli. 

4.  Avvenendo  agli  Agenti  doganali  di  dover  trattenere  un  collo 
merci  od  un  bagaglio  perchè  riconosciuto  contenere  generi  di  con- 
trabbando, ne  faranno  analoga  richiesta  per  iscritto  al  Capo  della 
stazione ,  ed  ove  questi  lo  reputi  necessario  per  proprio  discarico, 
sottoscriveranno  una  apposita  richiesta  sul  foglio  di  via  o  sopra  un 
foglio  di  carta  a  parte. 

5.  II  collo*  0  bagaglio  sequestrato  sarà  legalo  immediatamente 
con  cordicella  e  sigillato  in  cera  lacca  e  con  sigillo  estraneo  alla 
stazione ,  e  rimarrà  in  custodia  del  capo  della  stazione ,  e  sotto 
la  sua  responsabilità  finché  non  saranno  compiute  le  formalità  di 
redazione  e  di  asseverazione  del  relativo  processo  verbale. 

Resta  stabilito  che  il  capo  della  stazione  o  chi  per  esso  dovrà. 
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essere  presente  alla  verificazioDe  del  collo  o  del  bagaglio,  e  cer- 
tificarne colla  sua  firma  nel  verbale  slesso    il  contenuio. 

6.  Sulla  presentazione  di  copia  di  dello  verbale  aulenlicata  da 
uno  dei  sequestranti,  il  Capo  stazione  consegnerà  agli  Agenti  doga- 
nali il  collo  0  bagaglio  rimasto  depositato  presso  di  lui,  ond*essere 
trasportalo  all'Ufficio  dalla  Legge  indicalo  per  Tulteriore  corso  della 
pendenza.  —  La  copia  autentica  del  verbale  di  sequestro  servirà  al 
Capo  stazione  di  titolo  di  scarico  della  sua  responsabilità  tanto  verso 
il  proprietario  della  merce,  che  verso  gli  Agenti  doganali. 

7.  Rimane  inoltre  stabilito  che  nei  casi  in  cui  le  merci  e  generi 
sequestrati  saranno  aggiudicati  alle  Gabelle,  queste  saranno  tenute 
di  rimborsare  là  Società  delle  lasse  di  trasporlo  cbe  le  fossero  dovute; 
ove  poi  delle  merci  o  generi  vengano  restituiti  al  proprietario  sia 
per  non  esservi  luogo  a  procedere,  o  per  èssere  stata  composta  in 
via  di  oblazione  la  contravvenzione,  resta  inleso  che  le  dogane  non 
ne  operino  la  consegna  se  prima  non  è  provato  che  vennero  sod- 
disfalle le  lasse  di  trasporlo  che  risultassero  dovute  alla  società. 

Pel  Ministro,  per  il  Direttore  Generale,  Garroni. 


Napoli,  2  settembre  186i. 
Circolare  del  Dicastero  delUnterno  e  di  Polizia  in  Napoli. 

Provvedimenti  per  la  costruzione  di  strade  nelle  Provincie  Meridionali  - 
onde  agevolare  le  comunicazioni  colle  ferrovie. 

Signore  I  Dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  con  pregevole  foglio 
del  31  di  agosto  ora  decorso,  veniva  significalo,  che  nello  scopo 
di  spandere  largamente  e  con  rapidità  i  benefizi  che  le  intelligenti 
popolazioni  delle  Provincie  Meridionali  del  Regno  Italiano  bene  a 
ragione  si  ripromettono  dalla  costruzione  delle  novelle  strade, 
il  Governo  del  Re  dava  da  più  tempo  vitale,  operoso  impulso  al- 
l'eseguimento immediato  delle  ferrovie  da  Ancona  a  Salerno  per 
Foggia,  agli  sludi  preparatorii  della  strada  ferrala  delle  Calabrie 
e  della  Sicilia  per  mezzo  di  strenui  ingegneri  del  Real  Corpo  del 
Genio  Civile,  all'accurata  ponderazione  dei  progetti  artistici  pei  porti 
da  attuarsi  in  preferenza  all'esteso  liltorale  di  questa  parte  d'Italia, 
ed  ai  lavori  tra  gli  altri  delle  strade  nazionali,  massime  se  in  corso 
di  esecuzione. 

Così  schiudevasi  tra  noi  vasto,  fecondo  campo  ai  progressi  del 
commercio  e  delle  industrie;  e  le  riconoscenti  popolazioni  anche 
una  volta  apprendevano  l'alta  importanza  e  gli  splendidi  risulta- 
menti  di  appartenere  ad  una  grande  e  libera  nazione. 

Ma  il  Governo  del  Re  nella  premurosa  sua  sollecitudine  per  la 
verace,  duratura  prosperità  di  queste  Provincie  Meridionali,  non  si 
arrestava  qui:  trova  anzi  espedienlissimo  d'interessare  il  solerte  ed 
intelligente  patriottismo  dei  Consigli  provinciali  a  stanziare  nel  bi- 
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lancio  del  1862  i  mezzi,  sia  per  estendersi  le  reli  stradali  interne 
in  ciascuna  Provincia,  e  sia  per  apparecchiare  agevoli  comanicazioni 
tra  le  strade  ferrate  ed  i  territori  che  non  possono  essere  atlra- 
Tersati  dalle  linee  arteriali  attualmente  in  costruzione,  riserbandosi 
di  proporre  al  Partamento  nazionale,  sul  bilancio  del  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici  per  Tesercizio  1862  Tammissione  di  un  fondo  per 
sussidi  governativi  in  aumento  dei  suddetti  mezzi  provinciali. 

Epperò  per  questo  alto  e  benefico  intendimento  del  Governo  del 
Re,  comunicatomi  dal  prelodato  Ministro,  prego  Lei  ad  invitare 
senza  indugio  il  Consiglio  Provinciale,  riunito  oggi  per  la  sessione 
di  questo  anno,  acciò  manifesti  quali  delle  indicate  strade,  o  co- 
municazioni ,  intende  che  siano  continuate  od  intraprese  imme- 
diatamente per  Tinteresse  della  Provincia,  con  preghiera  di  votarne 
i  necessari  fondi.  A  vista  delle  analoghe  deliberazioni,  che  dal 
Presidente  del  Consiglio  mi  attendo  al  più  presto,  e  indipenden- 
temente dal  lavoro  generale,  si  provvederà  al  sussidio  governativo, 
nel  modo  e  pel  fine  di  cui  è  >argomento  in  questa  Circolare. 

Il  Segretario  Generale  delVIniemo  e  Polizia 
De  Blàsio. 


MANIFESTO  DELU  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  MILANO     " 

Tariffa  eonvemionale  e  ragguaglio  delle  monete  di  conio  austriaco 
colla  lira  italiana. 

Il  Decreto  Reale  17  luglio  1861  determina  che.  nelle  Provincie 
di  Lombardia  continueranno  temporariamente  ad  aver  corso  legale 
le  monete  battute  dal  cessato  Governo,  e  stabilisce  mediante  una 
tariffa  il  corso  legale  delle  monete  stesse  ed  il  loro  ragguaglio  alla 
lira  italiana. 

Siccome  si  dovettero  ragguagliare  le  monete  alla  lira  italiana 
secondo  il  loro  valore  effettivo,  così  per  quasi  tutte  le  monete  di 
conio  austriaco  il  ragguaglio  colla  lira  italiana  riesce  frazionato. 
—  Ved.  pag.  1669-70. 

La  tariffa  legale  è  obbligatoria  per  tutte  le  transazioni.  Ma  poi- 
ché per  la  maggior  parte  i  singoli  pezzi  delle  monete  non  sono 
spendibili  pel  loro  preciso  valore  legale  atteso  la  frazione  che  vi 
è  annessa,  così  pel  piccolo  commercio  di  dettaglio  nacque  la  ne- 
cessità di  attribuire  alle  monete  stesse  un  valore  di  convenzione , 
che  più.  si  approssimasse  al  legale,  considerando  la  frazione  per 
un   intiero  quando  superi  la  metà,  ed  abbandonandola  se  minore. 

Su  queste  basi  venne  adottata  in  questi  giorni  una  tariffa  con- 
venzionale, che  riesce  in  quasi  tutti  i  casi  vantaggiosa  a  chi  paga, 
come  appare  dal  prospetto  che  qui  si  porta  delle  due  tariffe  : 
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TARIFFA  DI  RAGGUAGUO 


MOTV  E  TE 


ARGENTO 

Fiorino  di  nuova  valuta  austriaca 

Multipli  (cioè  doppio  fiorino,  tallero  e  doppio 
tallero  della  Lega  (  in  proporzione  ) 

EROSO-MISTO 

Quarto  di  Fiorino  suddetto , 

Centesimi  10  di  fiorino  (soldi  dieci) 

Centesimi  5  di  fiorino  (soldi  cinque) 

(1)  Lira  austriaca  o  svanzica  di  nuovo  conio 

Mezza  idem  idem , 

Quarto  idem  idem 

(2)  Svanzica  austriaca  di  vecchio  conio 

Mezza'  idem  idem 

Quarto  idem  idem 

(3)  Carantani  3  di  vecchio  conio 

Pezzo  da  soldi  8  di  Piemonte 

Pezzo  da  soldi  4      idem        


TARIFFA 

LEGALE 


Lire  Cen, 


46 


61 
24 
12 
86 
41 
20 
83 
41 
20 
12 
.40 
120 


74i81 


59i81 
» 

34i81 
79i8i 
80i8i 
77i8i 
79i81 
80i81 
28i81 

9 


TARIFFA 

CONVENZ. 

Lire  Cen. 


47 


62 
12 


84 
42 
21 
12 
40 
20 


(1)  La  tariffa  convenzionale  non  fu  applicala  alla  lira  austriaca  0  svanzica 
di  nuovo  conio,  giacché  non  se  ne  trovano  in  corso. 

(2)  La  svanzica  di  conio  non  austriaco  ed  i  suoi  spezzali  furono  già  posti 
fuori  di  corso  dal  cessato  Governo  Austriaco. 

(3)  Ài  pezzi  da  5  carantani  fu  nella  tariffa  convenzionale  altribuito  un 
valore  sulle  basi  suaccennate,  perchè  contemplati  nella  tariffa  17  luglio  1861, 
benché  fossero  stati  posti  fuori  corso  in  queste  Provincie  dallo  slesso  Go- 
verno austriaco. 

Per  lo  monete  minori  hanno  corso  legale  soltanto  le  nuove  monete  di 
bronzo  da  centesimi  5,  2  e  1,  e  le  monete  di  rame  che  avevano  da  ultimo 
corso  legale  in  Piemonte.  Col  giorno  5  deirandantc  mese  vennero  poste  fuori 
di  corso  legale  tulle  le  monete  di  rame  di  conio  austriaco. 

Il  Municìpio  confida  che  in  tulle  le  transazioni  del  piccolo  com- 
mercio e  nel  pagamento  delle  mercedi  vorranno  i  cilladini  rag- 
guagliare in  lire  e  centesimi  italiani  i  prezzi  e  le  mercedi  finora 
in  uso  in  valuta  austriaca  0  milanese,  ed  allenarsi  alla  lariffa  con- 
venzionale suesposta,  onde  evitare  controversie  nelle  conlrallazioni 
e  nel  pagamenti. 

Milano,  7  sellembre  4861. 

Il  Sindaco  Beretta.  —  Sala  Assessore,  —  Silva  Segretario. 
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REGOLAMENTO 
per  la  Tassa  sui  Cavalli  nella  Città  di  Milano 
votalo  dal  Consiglio  Comunale  nell'adunanza  del  20  aprile  4861. 
Del  10  settembre  1861. 

4.  È  imposta  una  lassa  annuale  di  lire  40  per  ogni  cavallo  così 
di  lusso  che  di  comodo  privalo  posseduto  in  Milano  da  chiunque, 
nazionale  od  estero,  tenga  domicilio  od  abituale   dimora  in  città. 

5.  Sono  esenti  da  tassa  coloro  che  traggono  un  lucro  diretto 
dalla  vendila,  dal  nolo  o  dalPuso  dei  cavalli,  come  sarebbero  mer- 
canti dì  cavalli,  maestri  di  posta,  cavallarizzi,  vetturali,  esercenti  o 
conducenti  A\  broughams ,  di  omnibus,  ed  altri  veicoli  pubblici, 
barcaiuoli,  carrettieri,  e  quelli  i  cui  cavalli  sono  adoperati  non  già 
per  comodo  dei  trasferimenti  personali,  ma  unicamente  per  tra- 
sporlo di  merci  o  per  usi  strettamente  industriali. 

3.  Non  •  sono  soggetti  a  tassa  i  cavalli  dei  militari,  né  quelli 
che  per  ragion  di  grado  sono  tenuti  dagli  Ufficiali  della  Guardia 
Nazionale. 

4.  La  lassa  per  ciascun  cavallo  è  stabilita  in  L.  40  a  cominciare 
dal  corrente  anno  1861,  e  si  esigerà  sempre  nella  sua  integrità, 
qualunque  sia  Tepoca  deiranno  in  cui  venisse  applicata. 

5.  Chiunque  sia  proprietario  od  in  Qualsiasi  modo  possessore  o 
detentore  di  cavalli  in  città  dovrà  notincarli  al  Protocollo  munici- 
pale, per  quest'anno  entro  il  termine  che  verrà  designato  dalla 
Giunta  con  apposito  avviso»  e  per  gli  anni  successivi  entro  il  mese 
di  gennaio. 

6.  L'obbligo  della  notifica  si  estende  tanto  a  cavalli  tassabili 
come  ai  non  tassabili. 

7.  Coloro  che,  al  principio  delP  anno  non  essendo  possessori  di 
cavalli  lo  divenissero  in  seguito,  oppure  quelli  che  durante  Tanno 
acquistassero  cavalli  in  aumento  del  numero  già  notificato,  saranno 
tenuti  a  notificarli  entro  tre  mesi  dall'epoca  dell'acquisto  o  della 
detenzione .  e  saranno  pure  obbligati  al  pagamento  della  tassa 
quando  non  militassero  a  lor  favore  i  titoli  di  esenzione  additati 
agli  ari.  2  e  3. 

8.  Chi  diventasse  proprietario  o  possessore  di  cavalli  durante  gli 
ultimi  tre  mesi  dell'anno  non  sarà  tenuto  ne  a  notifica,'  né  a  pa- 
gamento di  tassa  por  quell'anno. 

9.  Nelle  notifiche  si  dovrà  indicare  il  nome  e  cognome  del  pro- 
prietario 0  possessore,  la  sua  abitazione,  il  numero  dei  cavalli  pos- 
seduti 0  custoditi ,  la  località  ove  sono  tenuti ,  l'uso  cui  servono , 
e  le  osservazioni  che  fossero  necessarie  a  viemeglio  illuminare  il 
giudizio  della  Giunta  Municipale. 

Per  la  presentazione  di  tali  notifiche  potranno  anche  servire  le 
stampiglie  che,  a  richiesta  degli  interessati,  verranno  a  tale  uopa 
dìslrìbttite  gratuitamente  dall'Ufficio  presso  il  Municipio  espressa- 
mente incaricato  deirattivazione  della  lassa  sui  cavalli. 
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40.  L'Ufficio  municipale  avente  l*anzidello  incarico  terrà  od  ap- 
posito registro  colle  indicazioni  apparenti  dal  modulo. 

14.  In  base  alle  notifiche  la  Giunta  Municipale ,  esperite  le  de- 
bite pratiche,  prouuncierà  il  suo  giudizio  di  tassabilià  o  meno  e 
ne  renderà  edolle  le  parli  soggette  a  lassa»  le  quali  dovranno  pre- 
starsi al  relativo  pagamento  nel  termine  che  loro  sarà  indicalo  di 
ufficio. 

42.  Chiunque  si  credesse  indebitamente  aggravato  potrà  entro 
giorni  quindici  dall' invio  al  pagamento,  presentare  le  sue  deduzioni 
alla  Giunta  Municipale  ,  oppure  interporre  reclamo  alla  compe- 
tente Autorità  superiore ,  trascorso  il  quale  termine  sarà  precluso 
l'adito  a  riclamare.  Ldi  presentazione  del  reclamo,  per  quanto  possa 
questo  essere  fondato,  non  toglie  l'obbligo  alla  parte  di  soddisfare 
]a  tassa  cui  venne  sottoposta,  salvo  le  ragioni  di  rimborso  in  sè- 
guito al  diffinitivo  giudizio  sul  reclamo  stesso. 

43.  Sono  esenti  dall'obbligo  della  notifica  i  militari  e  coloro 
che  non  hanno  domicilio  od  abituale  dimora  in  città. 

44.  I  mercanti  di  cavalli  sono  dispensali  dall'obbligo  della  no- 
tìfica soltanto  per  quei  cavalli  che,  come  enti  di  commercio,  vanno 
soggetti  a  continue  variazioni  di  possesso  e  di  località,  fermo  però 
sempre  l'obbligo  di  produrre  alla  Giunta  la  prova  della  loro  pro- 
fessione. 

45.  Chiunque  non  adempisse  in  tempo  all'obbligo  della  notifica 
dovrà,  oltre  il  pagamento  della  tassa,  sottostare  ad  un'ammenda 
in  favore  del  Comune  pari  al  triplo  della  tassa  stessa  per  ogni 
cavallo  non  notificato,  e  se  trattasi  di  cavalli  esenti  dal  contributo, 
all'ammenda  di  L.  6  per  caduno  di  essi.  Dovranno  pure  pagare 
in  via  di  ammenda  il  triplo  della  tassa  tutti  quelli  che  si  prestas- 
sero a  detenere  cavalli  altrui  per  sottrarli  al  pagamento  di  essa. 

46.  Venendo  fatta  denunzia  od  insorgendo  fondato  sospetto  di 
contravvenzione  al  presente  Regolamento,  saranno  obbligali  i  pos- 
sessori di  cavalli  a  permettere  agli  Incaricati  municipali  la  visita 
in  luogo,  in  qualunque  ora  di  giorno,  ed  a  fornire  le  spiegazioni 
0  prove  che  venissero  richieste.  I  detti  Incaricali  dovranno  essere 
muniti  di  ordine  in  scritto  della  Giunta  Municipale,  nel  quale  sia 
indicalo  con  precisione  il  luogo  da  visitarsi  e  la  persona  del  pre- 
sunto possessore. 

47.  L'esazione  di  questa  tassa  e  delle  relative  ammende  sarà 
regolala  colle  norme  vigenti  per  la  riscossione  delle  altre  tasse 
comunali. 

Milano,  40  settembre  4864. 

//  Sindaco  Bbretta  —  Sala  Assessore'^  Silva  Segrétario^^ 
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Manifesto  d^la  R.  Camera  di  Àgricoltnra  é  commercio  di  Torino. 

Nomina  del  Sotto-Comitato  di  Torino  per  l'Esposizione  Universale 
di  Londra  nel  1862,  ed  avvertenze  a  questa  relative. 

Una  Esposizione  internazionale  delle  industrie  e  delle  arti  belle  sarà 
aperta  in  Londra  il  1»  maggio  1862.  A  questa  mostra  solenne  sono  invi- 
tate tutte  le  Nazioni  del  mondo,  nò  iltalia,  ora  pressoché  riunita  in  una 
sola  famiglia,  vorrà  ristare  dal  concorrervi.  Il  suo  intervento  è  chiesto  dallo 
stato  fiorente  delle  sue  indu3trie,  dalla  fertilità  del  suolo,  dalle  molteplici  e 
svariate  sue  produzioni  naturali. 

Il  Sotto-Comitato  di  Torino,  a  cui  è  affidato  il  mandato  di  promuovere 
il  concorso  degli  industriali  di  questa  Provincia  alla  Esposizione  suddetta^ 
decidere  a  suo  tempo  suU'ammessione  degli  oggetti  presentati^  e  di  curarne 
l'invio  a  Londra,  non  meno  che  V eventuale  riconsegna  ai  concorrenti,  crede 
superfluo  ogni  eccitamento  in  proposito.  La  solerzia  da  essi  spiegata  pei 
passato  è  arra  sufficiente  per  credere  che  le  produzioni  tutte  di  questa 
Provincia,  a  nessun'altra  seconda,  saranno  degnamente  rappresentate  alla 
Esposizione  Universale  del  1863. 

Epperciò  notifica  le  seguenti  avvertenze  : 

1.  Che  il  Sotto-Comitato  di  Torino,  composto  a  norma  del  disposto 
dall'art.  3  del  R.  Decreto  28  aprile  1861  nel  seno  della  Regia  Camera  di 
Agricoltura  e  di  Commercio,  è  costituito  dei  signori  : 

Presidente.  Nomis  Di  Pollone  conte  Antonio,  senatore  deljlegno,  con- 
sigliere di  Stato,  ecc.  ecc.,  vicepresidente  della  R.  Camera  predetta. 

Membri.  Abbene  cav.AngelojCasanacav.  barone  Alessandro;  Reycav. 
Giacomo;  Laclalre  cav.  Giovanni  Paolo;  Racca  <sav.  Guglielmo;  Montù 
cav.  Giuseppe;  Malacarne  cav.  Domenico. 

Segretario,  Ferrerò  cav.  aw.  Giuseppe. 

2.  Che  razione  del  Sotto-Comitato  si  estende  a  tutta  la  Provincia,  ep- 
perciò ai  Circondari  di  Aosta,  Ivrea,  Pinerolo  e  Susa; 

3.  Che  tutti  coloro  i  quali  desiderano  di  prendere  parte  alla  Esposizione 
di  Londra  debbono  iscriverei  loro  prodotti  sulle  liste  che  saranno  ad  essi 
rimesse  dal  Sotto-Gomitato  avente  la  sua  sede  presso  la  Regia  Camera  di 
Agricoltura  e  Commercio  (Via  Alfieri,  N»  %); 

A.  Che  siffatte  liste  riempile  delle  occorrenti  indicazioni  dovranno  essere 
consegnale  al  Sotto-Comitato  non  più  tardi  del  2  novembre  p.  v.; 

5.  Che  le  spese  di  trasporto  dei  prodotti  dalla  sede  del  Sotto-Comitato 
sino  a  Londra,  come  del  pari  le  spese  di  ritorno  da  Londra  alla  sede  del 
Sotto-Comitato  saranno  a  carico  del  R.  Comitato  centrale; 

6.  Che  i  prodotti  non  rimessi  al  Sotto-Comitato  sino  al  31  gennaio  1862 
dovranno  essere  inviati  a  Londra  a  carico  degli  Espositori. 

Torino,  il  19  settembre  1861. 

Il  Presidente  del  Sotto-Comitato  Di  Pollone. 

Per  il  Segretario  :  A.  Mombelli 
Sotto-Segretario  della  R.  Carniera  di  Agricoltura  e  Commercio. 


HAmFESTO  DELLA  GIUNTA  MUIICIPALE  DI  TQBIHO. 
TrasUaioné  a  Porta  Susa  del  mercato  del  legname  da  lavoro. 

La  Giunta  Honicipale,  veduto  Tari.  90,  alinea  44  della  Legge 
33  ollobre  4859,  notifica: 
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4<»  Dal  i""  ollobre  prossimo  il  mercato  del  legname  da  lavoro  è 
slabililo  esclusivamente,  ed  io  via  provvisoria»  nel  terreno  a  Porta 
Sasa ,  ove  è  già  stabilito  il  mercato  dei  combustibili,  e  lungo  il 
Iato  a  ponente  di  esso  confrontante  la  via  Allione. 

%^  Si  ricorda  1'  obbligo  ai  conducenti  di  avviarsi  direttamente 
al  mercato,  percorrendo  le  strade  di  circonvallazione,  ed  il  divieto 
di  andar  vagando,  e  soSFermarsi  per  le  vie  della  città  in  vendita 
del  legname. 

3®  Sono  mantenute  in  vigore  le  disposizioni  relative  ai  pubbrci 
mercati. 

i''  I  contravventori  andranno  soggetti  alle  pene  stabilite  nel 
libro  III,  capo  IV  del  Codice  penale. 

Torino,  dal  Palazzo  Municipale  il  24  settembre  1861. 
Per  la  Giunta,  il  Sindaco  À.  Di  Cossilla. 

//  Segretario  C.  Fava. 


MANUALE  PRATICO 

DI 

PROCEDURA  CIVILE 

PEL  REGNO  D'ITALIA 

Opera  ntilissima  ai  signori  Giudici,  Avvocati,  Procnratori, 
Notai,  Segretari,  Uscieri,  Periti,  ecc. 

CONTENENTE 

i.  Testo  del  Codice  di  Procedura  Civile.  — 2.  Dichiarazione 
letterale  e  Motivi  della  Legge.  —  3.  Risoluzione  di  dubbi. 
—  4.  Massime  di  giurisprudenza  sancite  dopo  l'applicazione 
del  nuovo  Codice.  —  5.  Leggi  e  Provvedimenti  relativi  sino 
al  26  maggio  1861,  e 

Formolarìo  degli  Atti  giudiziali. 

W/»è  grouuo  voMuwne  iimmg^  M  oiire  lOOO  pairi«te. 

.    Prezzo  Lire  12  Italiane, 


Verrà  spedito  franco  per  la  Posta  in  tutto  il  Regno  d'Italia  a  chi  ne 
farà  domanda,  accompagnata  da  relativo  VagUa  Postale,  ad  ENRICO 
DÀLIfAZZO^  i^gra/o— Torino.  —  Vendesi  anche  dai  prmcipali  Librai. 
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N.  i  I S  ^^"^  COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno    I  OfiI 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  16  -  Prov.  L,  16)        ■9"« 

Prezzo  delle  Carni  noi  MaceUi  della  Città  di  Torino. 

li  13  settembre  1861  L.  0  90  per  chìlogramma. 
Il  27  dello  )»  0  9!  Id. 

II  4  ottobre  »  0  90  Id. 


(N.  232)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  27  settembre  4861. 

Disposizioni  per  lo  slabilimciUo  di  depositi  e  per  lo  smercio 
della  caria  bollata. 

VITTORIO  EMANOELE  II,  Re  D'italu. 

Vista  la  convemeoza  di  provvedere  a  che  la  distribuzione  della 
carta  bollata  nelle  antiche  Provincie,  nella  Lombardia,  neirEmilia. 
nelle  Marche  e  neirUmbria  abbia  luogo  con  sistema  uniforme ,  as- 
segnandone preferibilmente  il  deposito  e  lo  smercio  principale  ai 
Contabili  Demaniali  siccome  provento  amministrato  dalla  Direzione 
generale  del  Demanio  e  delle  Tasse;  sulla  proposizione  del  Mini- 
stro delle  Finanze,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

ÀrL  1.  La  carta  bollata  dello  Stato  sarà  depositata  presso  tutti 
ì  Conlabili  dipendenti  dairA^mministrazione  del  Demanio  e  delle 
Tasse  e  da  essi  smerciala  al  pubblico  tanto  nel  proprio  UiScio  quanto 
per  mezzo  dei  distributori  secondari.  —  Quando  lo  si  riconoscerà 
necessario  potranno  anche  essere  dal  Ministero  delle  Finanze  in- 
caricati del  deposito  e  dello  smercio  li  magazzinieri  dei  sali  e  ta- 
bacchi 0  dei  generi  di  privativa. 

2.  I  Ricevitori  del  bollo  straordinario  non  dovranno  ritenere  in 
deposilo  altra  caria  bollata  tranne  quella  di  dimensione  e  di  oommercio 
munita  del  bollo  proporzionale  del  maggior  grado  di  tassa  la  quale 
verrà  da  loro  smerciala  nei  soli  casi  in  cui  occorrerà  di  apporvi 
la  formalità  del  ViWo  per  bollo  d'aumento  che,  a  termine  dei  Re- 
golamenti in  vigore,  compete  ai  loro  Uffici. 

3.  Saranno  preferibilmente  nominati  distributori  secondari  i  ri- 
venditori al  minuto  del  sale  e  tabacco ,  i  quali  non  potranno  ri- 
fiutarsi di  assumerne  l'incarico. —  La  nomina  sarà  fatta  senza  spesa 
con  apposito  Decreto,  dietro  domanda  e  dietro  instanza  delle  Am- 
ministrazioni comunali,  od  anche  d'ufficio  dai  Direttori  demaniali 
0  da  chi  ne  esercita  funzioni  analoghe  nella  Provincia  in  cui  ri- 
siede il  distributore. 

4.  Mediante  esibizione  del  Decreto  di  nomina  i  Contabili  depo- 
sitari indicati  neirart.  \  rimelleranno  contro  pagamento  del  prezzo 
ai  diribulori  secondari  la  qualità  e  quantità  di  carta  richiesta  per 

418  C.  C. 
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mezzo  di  nota  scrilla  e  firmata  purché  ogni  domanda  non  sìa  in- 
feriore al  minimo  fissalo  dal  rìspeUivo  Decreto  di  nomina. 

5.  I  distribulori  secondari  dovranno  tenersi  sempre  provvisti  del 
fondo  necessario  delie  specie  di  carta  da  bollo  che  saranno  spe- 
cificate nel  loro  Decreto  di  nomina  con  facoltà  ai  medesimi  dr 
provvedersi  di  detta  carta  presso  qualunque  Ufficio  che  ne  tenga 
deposito.  Potranno  però  anche  smerciare  altre  qualità  di  carta 
oltre  quella  obbligatoria  menzionata  nel  Decreto  di  nomina.  Tatle 
le  qualità  di  carta  dovranno  dai  distributori  secondari  smerciarsi 
ai  prezzi  stabiliti  dalle  Leggi  in  tutti  i  giorni  dell'anno  ed  in  tutte 
le  ore  in  cui  devono  tenersi  aperte  le  botteghe  per  la  vendita  del 
sale  e  dei  tabacchi. 

6.  Ogni  qual  volta  verrà  constatato  che  per  trascuranza  il  di- 
stributore secondario  non  sarà  provvisto  delle  qualità  di  carta  in- 
dicate nel  Decreto  di  nomina,  ovvero  che  ne  rifiuti  lo  smercio,  o 
facendolo  ne  pretenda  un  prezzo  diverso  da  quello  fissato  dalle 
Leggi  relative,  il  Ministro  delle  Finanze  potrà  sospenderlo  od  an- 
che dismetterlo  dairesercizio  della  rivendita  del*  sale  e  tabacco.  — 
Il  titolare  dell'esercizio  di  rivendita  al  minuto  del  sale  e  tabacco 
sarà  responsabile  dei  mancamenti  de'suoi  commessi  o  sobaffittayoli 

7.  Sul  prezzo  che  detti  distributori  debbono  pagare  al  momento 
in  cui  ritirano  la  carta  bollata  i  contabili  depositari  indicati  all'art 
4  del  presente  Decreto  faranno  lo  sconto  dell'uno  percento  a  titolo 
di  retribuzione  od  aggio. 

8.  k\  Contabili  Demaniali  o  magazzinieri  di  generi  di  privativa 
i  quali  fruiscono  delPaggio  proporzionale  sui  proventi  del  loro  Uf- 
ficio, sarà  accordalo  un  aggio  speciale  dell'uno  e  mezzo  per  cento 
sul  prodotto  totale  della  carta  da  essi  smerciata,  ma  rimarrà  a  loro 
carico  raggio  dell'uno  per  cento  da  corrispondersi  ai  distributori 
secondari  a  termini  deirarlicolo  precedente.  —  Ài  contabili  dema- 
niali ai  quali  per  essere  provvisti  di  stipendio  fisso  non  compete 
alcun  aggio  sul  prodotto  della  carta  bollata  verrà  nei  loro  conti 
abbuonalo  Taggio  che  dovranno  anticipare  ai  distributori  secondari 
a  tenore  deirarticolo  7. 

9.  Nel  calcolo  dell'aggio  di  cui  ai  precedenti  art.  7  e  8  non  si 
terrà  conto  del  maggior  prodotto  per  la  sovrimposta  di  guerra. 

10  II  presente  Decreto  andrà  in  vigore  col  4®  gennaio  4862. 

41.  Le  licenze  delle  quali  sono  muniti  gli  attuali  rivenditori  di 
carta  bollata  in  conformità  dei  preesistenti  Regolamenti  dovranno 
essere  concambiate  senza  alcuna  spesa  entro  il  primo  semestre  486S. 

42.  Sono  derogate  tutte  le  disposizioni  precedenti  che  fossero 
contrarie  al  presente  Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  42  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogi. 
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Torino^  42  agosto  4861. 

Circolare  (N.  37,  Div.  1  )  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle]. 

IfmòroXiira  da  apponi  al  Visio  imbarcare  o  Visto  uscire  nei  recapiti 
relalioi  àlìa  eireolazioné  delle  merci  per  la  via  adacqua, 

• 
Pegli  articoli  84  e  422  del  Regolamento  42   settembre    4860 
sulle  Dogane  e  sulle  privative  dello  Stalo,  le  merci  poste  in  cir- 
colazione per  la  via  d'acqua,  sieno  esse  nazionali  od  estere,  devono 
TCDire  accompagnate  da  recapiti  doganali  a  tergo  dei  quali  il  ser- 
vizio attivo  delle  Dogane  vi  appone  la  vidimazione  d'imbarco  con 
la  formola  Visto  imbarcare  (V.  Gelerif.  4860  ,  pag.  4674  e  4787). 
Importando,  che  le  Dogane  cui  si  presentano  le  merci  pel  loro 
reingresso  nel  territorio  doganale,  possano  essere  tranquille  sulla 
legittimità  di  tale  validazione,    questo   Ministero,  valendosi    della 
facoltà,  imparlila  coli* ultimo  allinea  del  succitato  art.  422,  ha  de- 
terminato,  che   la  vidimazione   suddetta  debba  essere  autenticata 
da   bollo  ad  olio  portante    la  impressione  dello  stemma  reale  ed 
il  Dumero  d'ordine  assegnato  alla  relativa  stazione  doganale  (bri- 
gala) come  dairunilo  elenco. 

lo  relazione  a  ciò  si  rimettono  a  codesf  Ufficio  i  relativi  timbri 
eoo  le  rispettive  scatole,  pregandolo  di  distribuirli  alle  stazioni 
cui  spettano. 

Àvvertesi  che  nelle  stazioni  collocale  alle  cinte  dei  Porto-franchi 
al  Visto  imbarcare  si  sostituirà  la  formola  Visto  uscire,  che  è  la  più 
appropriata,  venendosi  per  questi  casi  a  constatare  non  già  un 
imbarco  ma  l'uscita  delle  merci  dal  territorio  doganale. 

Pel  Ministro, 
Per  il  Direttore  Generale,  Garboni. 


ELENCO  delle  Stazioni  doganali  (Brigate)  aUe  quali  si  distri- 
buiscono  i  timbri  per  r autenticazione  del  Visto  imbarcare  o 
dd  Visto  uscire. 

Direzione  di  Novara. 
Arena  4  —  Meina  2  —  Belgirate  3  —  Stresa  4  —  Baveuo  5 
—  Feriolo  6  —  Fondotoce  7  —  Pallanza  8  —  Intra  9  —  Oggeb- 
bio  40  —  Cannerò  44  —  Cannobbio  42. 
Direzione  di  Como. 
Zenna  43  —  Maccagno  44  —  Luino  45  —  Porto  Valtraveglia  46 
Laveno  47  —  Arolo  —  Ispra  49  —  Angera  20. 
Direzione  dì  Milano. 


Sesto  Galende  24. 
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Direziono  di  Como. 

Porlezza  22  —  Oria  23  —  Osteno  24  —  Porto  Codelago  25 

—  Brusimpiano  26  —  Ponle-Tresa  27. 

DirezìoDe  di  Brescia. 

Desenzano  28  —  Salò  29  —  Gargnano  30  —  Limone  (Bre- 
sciano) 31. 

•      Direzione  d'Oneglia. 

VeoUmìglia  32  —  Ospedalelli  33  —  S.  Remo  34  —  Bordighiera 
35  —  Arma  36  —  S.  Stefano  Mare  37  —  Porlo  Maurizio  38  — 
Oneglia  39  —  Diano  40  —  Cervo  4<  —  Laigueglia  42  —  Alassìo 
43  —  Albenga  44  —  Cenale  45  —  Borghetto  S.  Spirito  46  — 
Loano  47  —  Pietra  48  —  Finale  49. 

Direzione  di  Genova. 

Noli  50  —  Spotorno  51  —  Vado  52  —  Savona  53  —  Albis- 
sola  54  —  Varazze  55  —  Cogoleto  56  —  Arenzano  57  —  Voltri 
58  —  Pegli  59  -  Sestri-Ponenle  60  —  S.  Pier  d'Arena  61. 

Genova.  ~  Porla  Molo  62  -  Scalo  gabellano  del  vino  63  - 
Porta  Marinella  64  -  Porla  Mandraccio  65  -  Ponte  Reale  66  - 
Ponte  Spinola  67  -  Porla  Rotonda  68  -  Ponte  Legna  69  -  Porlo 
Salami  70  -  Passo  Nuovo  71. 

Foce  72  —  Nervi  73  —  Becco  74  —  Camogli  75  —  Porto- 
fino 76  —  S.  Margherita  77  —  Rapallo  78  —  Chiavari  79  — 
Lavagna  80  —  Seslri-Levante  81    —  Biva  82  —  Moneglia  83 

—  Levante  84 —  Monterosso  85 —  Vernazza  86 —  Bio  Maggiore  87 
Porto  Venere  88  —  Spezia  89  —  Lerici  90  —  Avenza  91  — 
S.  Giuseppe  92. 

Direzione  di  Lucca. 

Forte  dei  Marmi  93  —  Viareggio  94. 

Direzione  di  Livorno. 
Bocca  d*Arno  95. 

Livorno,  —  Barrièra  fiorentina  96  -  Dogana  d'acquavila  97 

—  Stazione  marittima  della  ferrovia  98. 

Antignano  99  —  Casliglioncello  100  —  Vada  101  —  Cecina 
102  —  Bibbona  103  —  Castagneto  104  —  S.  Vincenzo  105  — 
Baratti  106  —Piombino  107. 

Direzione  di  Siena. 

Torre  Mozzo  108  —  Torre  della  Troia  109  —  Torre  delle  Ci- 
vette 1 1 0  —  Porliglioni  1 11  —  Follonica  1 1 2  —  Castiglione  della 
Pesca  113  —  Cala  di  Forno  —  114  —  S.  Rocco  116  —  Torre 
delle  Saline  116  —  Trappolo  117  —  Talamone  118  -^  Porto  di 
S.  Stefano  119  —  Pori*  Ercole  120  —  Chiarone  121  —  Pescia 
Fiorentina  122. 
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Direzione  di  Bologna. 

Slcllalo  423  —  Bondeno  124  —  Pàlanlone  425  —  Ponte  Lago- 
scuro  426  —  Francolino  427  —  Guarda  Ferrarese  428  —  Co- 
logna  429  —  Serravalle  430  —  Ariano  434  —  Messola  432  — 
Gorino  433  —  Volano  434  —  Magnavacca  435  —  Primaro  436 
—  S.  Alberto  437  —  Porlo  Corsini  438  —  Ravenna  439  —  Cervia 
4  40  —  Cesenatico  4  44    —  Callolica  4  42  -  Rimini  413. 

Direziono  di  Ancona. 

Pesaro  4  44  —  Fano  445  —  Sinigaglia  4  46  —  Fiamesino  4  47. 
Ancona.  —  Porla  Pia  4  48  -  Piazza  Nuova  4  49  -  Porla  Trionfi 
450  -  Porta  Dogana  vecchia  451    -  Porla  Panungi  452  -  Porla 
Torriglioni  453  -  Porla  Marina  454  -  Darsena  4  55. 

Porlo  di  Récanali  456J— Porlo  di  Civitanova  4  57  —  Porlo 
di  Fermo  458  —  Marano  159  —  GroUamare  460  —  S.  Bene- 
detto 464. 

Direzione  di  Cagliari. 

Cagliari  —  Porta  Darsena  462  -  Porta  Molo  463. 
Gran  Torre  464  —Sant'Antioco  465  —  Calasela  466  —  Carlo- 
forte  467  —  Portoscusu  468  —  Terralba  469  —  Rosa  470  — 
Alghero  474  —  Portotorres  472  —  Castelsardo  173  —  Madda- 
lena 474  —  Longosardo  175  —  Terranova  476  —  Siniscola 
477  —  Orosei  478  —  Abbatax  479  —  S.  Maria  Novarese  480. 


Torino,  44  agosto  4864. 

Circolare  [N*  HO,  Div.  6)  del  Ministero  della  Istruzione  Pubblica 

ai  Regii  Provveditóri,  Presidi  di  Licei  e  dlstituti  tecnici, 

e  Direttori  dei  Ginnasi!. 

Come  debba  farsi  il  pagamento  ed  il  riparto  delle   Tasse  scolastiche 
negli  IsUluti  tecnici,  nei  Licei  e  nei  Ginnasii, 

A  maggiore  schiarimento  dell'articolo  4^  del  Regio  Decreto  5 
giugno  4864,  N.  52,  relativo  al  pagamento  delle  lasse  degli  esami 
d'ammissione  e  di  licenza  nelle  scuole  secondarie ,  dietro  intelli- 
genze stabilite  col  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del 
Demanio  e  delle  Tasse)  deve  ritenersi,  che  il  versamento  del  terzo 
di  dette  tasse  spellante  al  Regio  Erario  deve  farsi  a  mani  del  Ri- 
cevitore Demaniale  del  rispettivo  Distretto,  e  che  in  questo  senso 
viene  modificato  il  §  7  della  Circolare  di  questo  Ministero  N.  4  08 
portante  la  data  dei  9  luglio  prossimo  passalo  (V.  alle  pag.  4393 
e  4498]. 

Pel  Minislro,  Brioscbi. 
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DECRETO  MINISTERIALE 
inserio  nella  Gazz.  Uffiz.  il  27  settembre  4864. 

Elenco  degli  Uffici  incarieaU  del  rilascio  dei  Buoni  del  Tetoro  aWordine, 
e  delle  Tesorerie  a  Casse  autoriiiaie  a  ricevere  i  corrispondenti 
versamenti. 

II  Ministro  delle  Finanze ,  visto  il  Reale  Decreto  del  9  giugno 
nllimo  scorso,  col  qaale  sono  stabilite  naove  norme  per  remissione 
dei  Baoni  del  Tesoro  ;  salla  proposizione  del  Direttore  Generale 
del  Tesoro,  ed  in  relazione  all'  art.  8  del  Decreto  stesso  »  ordina 
come  appresso  : 

Art.  4 .  È  approvato  il  seguente  Elenco  degli  Uffici  incaricati  di 
rilasciare  Buoni  d^l  Tesoro  all'ordine ,  e  delle  Tesorerie  e  Casse 
ohe  in  corrispondenza  di  tali  Uffici  potranno  rìscaotere  somme  per 
l'acquisto  dei  detti  Buoni  (V.  alle  pagine  4397  e  46S8). 


BliEMCO 


Amministrazione  Centrale  ossia  Direzione  Generale  dei  Tesoro.  —  Teso- 
reria centrale  in  Torino.  — Tesoreria  del  Circondario  di  Aosta^ 
Ivrea,  Pinerolo^  Susa^  Caneo^  Alba,  Mondovì.  Salozzo. 

Ufficio  di  Governo  (Direzione  del  Tesoro)  in  Alessandria.  —  Tesoreria  del 
Circondario  di  Alessandria.  Acqui,  Asti,  Casale,  Novi^  Tortona, 
Novara^  Biella,  Ossola,  Pallanza,  Yalsesia,  Vercelli,  Pavia,  Bobbio^ 
Lomellma,  Voghera. 

Ufficio  di  Governo  (Direzione  del  Tesoro) 'm  Gei|ova.  —  Tesoreria  del  Cir- 
condario di  Genova,  Albenga,  Chiavari,  Levante,  Savona,  Portomau- 
rìzio,  San  Remo. 

Ufficio  di  Governo  (Direzione  del  Tesoro)  in  Cagliari.  —  Tesoreria  del  Cir- 
condario di  Cagliari,  Iglesias,  Lanusei,  Oristano,  Sassari,  Nuoro^ 
Ozieri,  Tempio,  Alghero. 

Ufficio  di  Governo  (Direzione  del  Tesoro)  in  Milano.  —  Teroreria  del 
Circondario  di  MUano,  Monza,  Gallarate,  Abbiategrasso,  Lodi,  Como, 
Varese,  Lecco,  Sonario. 

Ufficio  di  Governo  (Direzione  del  Tesoro)  in  Brescia.  —  Tesoreria  del 
Circondario  di  Brescia,  Chiari,  Breno,  Salò,  Castiglione  delle  Sti- 
viere,  Verolanuova,  Bergamo,  Treviglio,  elusone,  Cremona,  Crema, 
Casalmaggiore. 

Sopraintendenza  delle  Finanze  (Direzione  del  Tesoro)  in  Parma.  —Tesore- 
ria del  Circondario  di  Parma,  Piacenza,  Modena,  Mirandola,  Pavullo, 
Castelnuovo  di  Garfagnana,  Borgo  San  Donnino,  Borgotaro,  Fio- 
renzuola,  Reggio,  Guastalla,  Massa  e  Carrra. 

Sovrintendenza  di  nnanza  (Direzione  del  Tesoro)  in  Bologna.  —  Tesoro- 
ria  di  Bologna,  Ferrara,  Forlì,  Ravenna. 

Direzione  Demaniale  (Direzione  del  Tesoro)  in  Ancona  —  Tesoreria  di 
Ancona,  Ascoli,  Camerino,  Fermo.  Macerata,  Pesaro. 

Soprintendenza  di  Finanza  (  Direzione  del  Tesoro  )  in  Perugia.  -—  Tesore- 
ria di  Perugia,  Qgdeto,  Rieti,  Spoleto. 

Direzione  dei  conti  deli?  Depositeria  Generale  di  Firenze  (incaricata  deUe 
funzioni  di  Direttore  del  Tesoro.  — Gassa  della  Depositaria  Generale 
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di  Firenze.—-  Gassa  della  Dogana  di  Siena,  Pistoia,  Arezzo.—  Gassa 

della  Prefettura  di  Grosseto. 
Direzione  della  Do|[anadi  Liyotiìo(  incaricata  ecc.  fldem)j.  —  Gassa  della 

Dosnna  di  LiTomo,  Pisa,  Lucca.  —  Ufficio  principale  delle  Rendite 

in  Portoferraio. 
Segreteria  Generale  delle  Finanze  in  Napoli  (incaricata  ecc.  (Idem».  — 

Tesorerìa  Generale  di  Napoli. 
Segreterìa  Generale  delle  Finanze  in  Palermo  (incaricata  ecc.  (Idem)  ;.  — 

Palermo. 
Ufficio  delle  Finanze  in  Messina  (incaricato  ecc.  (Idem);.  —  Messina. 

Art  2.  Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  de'Conti, 
e  dovrà  essere  comunicato  a  tutti  gli  Uffici  incaricati  del  servizio 
dei  Buoni. 

Tonno,  34  agosto  4861.  //  Ministro  P.  Bastoqi. 


Torino,  li  settembre  Ì861. 

Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Esterì  ai  Consoli  generali  e  Consoli 
di  S.  M.  all'Estero. 

'  Istruzioni,  consigH  e  quesiti  proposti  pel  migliore  andamento 
del  servizio  consolare. 

Chiamato  dalla  bontà  del  Re  all'onorevole  incarìco  di  reggere  le  rela- 
zioni straniere  del  Regno,  era  tra  primi  desiderì  miei  di  rivolgermi  par- 
ticolarmente agli  ^enti  Consolari  di  S.  M.  per  esporre  loro  i  miei  pen- 
sieri intomo  a^i  oinci  che  loro  sono  commessi,  ed  al  concorso  impor- 
tantissimo che  dairopera  loro  deve  venire  ai  progressi  ed  alla  prosperità  del 
nostro  paese. 

Trattenuto  sinora  da  numerose  ed  urgenti  cure,  non  voglio  differire 
più  oltre  una  comunicazione  che  io  confido  verrà  accolta  con  quei  sen- 
timeuti  medesimi  che  a  me  l'hanno  consigliata. 

I  grandi  e  felici  eventi  per  cui  l'Italia  trovasi  ormai  riunita  in  una  sola 
e  nazionale  monarchia,  nell'aprire  alla  Patria  nòstra  un'era  novella  e 

S[uasi  insperata  di  libertà  e  di  azione  sua  propria,  accrescono  i  doveri  e 
a  responsabilità  di  quanti  dividono  il  mandato  di  fecondarne  la  poli- 
tica unità ,  di  tutelarne  gli  interessi,  di  aiutare  lo  svolgimento  delle  sue 
risorse. 

Parte  rilevantissima  in  questo  compito  si  appartiene  affli  Agenti  Con- 
solari, ed  io  punto  non  dubito  del  costante  ed  mtelligente  loro  impegno  in 
soddisfarvi. 

Essi  non  sono  più  i  rappresentanti  di  quelle  varie  frazioni  d'Italia  che 
sotto  a  nomi  ed  a  norme  diverse  di  reg^mento  erano  all'estero  triste 
testimonianza  delle  disgraziate  nostre  divisioni.  Gli  Agenti  Consolari  di 
S.  M.  rappresentano  l'intiera  terra  italiana,  e  questo  concetto  dell'unità 
della  Patna  vuol  essere  di  scorta  ad  ogni  loro  procedere,  e  rendersi  ma- 
nifesto in  ogni  loro  atto.  Senza  mai  discostarsi  da  quella  temperanza  di 
modi  e  da  quel  rispetto  della  dignità  altrui  che  sono  richiesti  da  giustizia 
e  da  convenienza,  essi  debbono  iH'ocacciare  che  il  nome  italiano  sia  do- 
vunque un  titolo  di  considerazione  di  sicurezza  e  di  riguardi. 

A  ciò  gioveranno  grandemente  coU'assennatezza  del  proprio  contegno, 
e  procurando  coi  loro  consigli,  colle  esortazioni  loro  e  colla  loro  influ- 
enza che  la  condotta  degli  Italiani  all'estero  sia  tale  da  meritare  loro  la 
stima  e  le  simpatie  dei  popoli  presso  cui  sono  ospitati.  Quanto  è  più 
bella  e  più  grande  la  patria  loro,  tanto  più  gli  Italiani  debbono  cercare 
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d'ispirarne  alta  e  favorevole  opinione  alFestero^  mostrandosi  rfspetlosi 
delie  Leggi,  degli  usi  ed  anche  delle  inveterate  opinioni  dei  popoli  stra- 
nieri, non  ponendosi  mai  con  vita  neghittosa  in  necessità  di  toroare  a 
carico  altrui,  attendendo  con  operosità  costante  ai  traffici,  alle  ìndustrìe, 
alle  arti  nei  luoghi  che  li  accolgono. 

Uno  degli  spettacoli  del  nostro  nazionale  rivolgimento  più  ammiralo 
dagli  stranieri  e  che  potentemente  contribuì  a  renderli  propizii  al  risor- 
gimento italiano,  si  fu  il  vedere  nei  più  remoti  angoli  della  terra  gli  Ita- 
liani uniti  tutti  in  un  solo  pensiero,  in  una  sola  aspirazione,  la  indipen- 
denza della  patria,  addolorarsi  delle  sue  sventure,  rallegrarsi  dei  suoi 
trionfi,  e  concorrere  benché  lontani,  con  ogni  possibile  mezzo  ad  aiutarne 
e  assicurarne  i  successi. 

Questa  stupenda  concordia  degli,  animi  vuol  essere  in  ogni  tempo ,  in 
ogni  luogo  confortata  e  cementata.  Nulla  potrebbe  tornare  più  gradito 
al  Governo  del  Re  ed  a  me  personalmente  quanto  il  sentirò  che  gli  Ita- 
liani di  ogni  Provincia  domiciliati  airestero  formino  attorno  al  Console 
come  una  sola .  famiglia  che  renda  viva  l'imagine  della  patria,  e  da 
cui  siano  banditi  i  dissidi!  di  parte ,  le  municipali  rivalità,  i  dissapori 
personali. 

Se  il  conseguimento  di  questo  scopo  massimamente  dipende  dai  senti- 
menti e  dalla  condotta  degli  individui,  gli  agenti  Consolari  però  vi  potranno 
efficacemente  contribuire,  prestando  ai  nazionali  non  solo  quella  assi- 
slenza  che  loro  è  dovuta  per  legge  e  per  ragione  d'ufficio,  ma  promo- 
vendone con  amorevole  cura  gU  interessi,  guidandoli  con  opportune  no- 
zioni nei  loro  affari,  stabiliendo  fra  loro  mutua  corrispondenza  di  servizi 
e  di  aiuti,  cercando  sempre  che  sia  equo  e  possibile  di  conciliarne  le  dif- 
ferenze, occupandosi  con  zelo  del  buon  andamento  degli  Istituti  Italiani 
d'istruzione  e  di  beneficenza  già  eretti  in  varii  luogiii,  e  dando  favore  alla 
fondazione  di  nuovi. 

I  Consolati  del  Re  già  debbono  essersi  fatti  consegnare  dagli  Ufficiati 
Consolari  degli  antichi  Stati  Italiani,  dovunque  il  Regno  d'Italia  venne  ri- 
conosciuto, od  è  praticamente  ammessa  la  giurisdizione  dei  suoi  Consoli^ 
gli  archivi  e  le  carte  delle  loro  agenzie. 

Già  prima  che  venisse  proclamato  il  Regno  d'Italia  praticavasi  da  pa- 
recchi Ufficiali  consolari  di  S.  M.  di  portare  nel  registro  dei  nazionali 
gli  Italiani  delle  varie  Provincie  a  cui  accordavano  protezione. 

Ora  quest'uso  vuol  essere  naturalmente  esteso  qual  legge  a  tutti  i  Con- 
solati, e  per  conseguenza  gli  Italiani  di  qualunque  Provmcia  dovranno 
essere  dovunque  inscritti  in  un  solo  registro. 

Eguale  norma  dovrà  osservarsi  parimente  peri  registri  dello  slato  civile, 
delle  successioni,  e  per  tutti  gli  atti  insomma'della  giurisdizione  consolare^ 
non  dovendo  più  figurare  parti  diverse  d'Italia,  ma  l'Italia  qual'è,  nna 
sola  nazione.  Ciò  avrà  inoltre  il  vantaggio  di  mantener  l'ordine  delle  pra- 
tiche e  facilitare  le  ricerche. 

Non  rammenterò  qui  le  materie  di  sommo  rilievo  affidate  ai  Consoli  per 
la  condizione  e  la  tutela  dei  sudditi,  per  l'osservanza  dei  trattati  com- 
merciali, per  la  navigazione  nazionale,  per  i  giudizi  nei  luoghi  dove  loro 
spetta  giurisdizione  contenziosa,  per  le  stipulazioni  fra  nazionali,  per 
1  appuramento  delle  successioni.  In  tutti  questi  atti  che  riassumono  quasi 
la  sostanza  della  vita  socievole  e  civile  è  dischiuso  largo  campo  agli  Agenti 
Consolari  dì  S.  M.  per  giovare  ai  loro  concittadini,  secondarne  Tattivitè^ 
tutelarne  i  diritti,  promuoverne  1  vantaggi,  per  fare  in  somma  che  lon- 
tani dalla  patria  ne  sentano  continuamente  la  presenza  nella  protezione  e 
nei  beneficii. 

Per  l'adempimento  di  questi  loro  offici,  gli  Agenti  Consolari  hanno  si* 
cura  guida  nella  Legge  consolare  del  1858,  nel  Rejg^olamento  e  nelle  istru- 
zioni del  1859,  che  frutto  di  lunga  esperienza  e  di  maturi  studi  formano 
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tmo  dei  migliori  e  più  compiuti  Godici  consolari  che  si  conoscano  in 
Europa 

Pero  potendo  ancora  esservi  imperfezionJ,  e  il  mutare  delle  circostanze 
potendo  richiedere  ag^unte  e  cambiamenti^  come  già  se  n'è  riconosciuta 
la  necessità  per  la  tariffa,  a  quale  riguardo  stannosi  studiando  le  oppor- 
tune riforme,  i  Consoli  di  S.  M.  dovranno  con  diligente  cura  nell  eser- 
cizio di  loro  funzioni  andar  notando  quegli  inconvenienti  che  nascessero 
da  qnalche  disposizione  o  da  qualche  lacuna  della  Legge  consolare,  quelle 
moaifìcazioni  o  quei  miglioramenti  che  fossero  richiesti  dal  pratico  an- 
damento del  servìzio,  e  suggerirli  al  Governo  del  Re  con  speciale  rapporto 
(fuoriserie)  in  cui  siano  chiaramente  accennati  e  dimostrati  i  difetti  ricono- 
sciuti ed  i  rimedi  a  recarvi. 

La  parie  in  cui  l'opera  dei  Consoli  può  tornare  di  utilità  maggiore  alla 
patria  è  l'hicarico  ad  essi  particolarmente  spettante,  non  solo  di  vegliare 
attentamente  sulle  relazioni  commerciali  e  proteggerle ,  ma  d'illuminare 
il  Governo  del  Re  sovra  tutte  le  materie  che  riguardano  il  commercio  , 
l'industria  e  la  navigazione  degli  Italiani;  di  porgergli  dati  sicuri  perchè 
possa  provvedere  egli  stesso  a  promoverne  lo  sviluppo^  e  dirigere  ad  un 
tempo  Tattività  dei  privati. 

L  Italia  riunita  in  una  sola  Nazione  è  chiamata  a  rinnovare  quei  tem])! 
gloriosi  in  cui  la  bandiera  italiana  sventolava  dovunque  simbolo  di  ci- 
viltà, di  operosità,  di  ricchezza,  e  quando  i  prodotti  deirindustria^  delle 
arti  e  del  genio  italiano  erano  ricercati  in  tutte  le  parti  del  mondo. 

Nìun  paese  dìiTatti ,  meglio  d'Italia  è  posto  m  condizione  di  avere 
traffico  attivissimo  e  lucroso,  estesa  e  fiorente  navigazione. 

Basta  volgere  uno  sguardo  alla  stupenda  posizione  d'Italia  ed  alle 
privilegiate  condizioni  del  suo  suolo  per  comprendere  a  guali  alti  destini 

Sossa  e  debba  aspirare  in  quel  pacifico  arringo  di  produzioni  e  di  scambi 
ove  le  Nazioni  vanno  con  tanto  ardore  emulandosi,  e  dove  ogni  conquista 
è  benefizio  comune. 

Collocata  quasi  agli  sbocchi  d'Europa  verso  il  mezzogiorno  e  l'oriente. 
in  mezzo  a  due  man  che  pongono  in  comunicazione  parti  vitalissime  del 
mondo,  con  una  immensa  estensione  di  coste,  con  frequenza  di  porti 
vasti,  sicuri  e  popolosi,  favorita  di  clima  dolce  e  temperato,  di  suolo  fe- 
condo, l'Italia  ha  in  sua  mano  quanto  può  farla  sorgere  a  grandissima 
prosperità  industriale  e  commerciale,  eu  assegnarle  invidiabile  parte  nei 
traffici  d'Europa  colle  varie  regioni  del  globo.  Anzi  quando  la  magnifica 
impresa  del  taglio  dell'Istmo  di  Suez  venga  condotta  a  perfezione,  l'Italia 
potrà  essere  nuovamente  uno  dei  principali  intermediari  del  commercio- 
europeo  colle  Indie,  colla  China  e  colla  Oceania. 

A  questi  suoi  doni  naturali  altri  vantaggi  aggiungono  la  provvida  sua 
legislazione  commerciale,  ed  i  progressi  che  va  facendo  in  Europa  la  pra- 
tica applicazione  dei  sani  principii  economici. 

La  vasta  mente  da  cui  tanto  e  si  potente  impulso  veniva  alla  indipen- 
denza della  patria,  presaga  quasi  delle  future  sorli  d'Italia,  gettava,  in- 
vitando tutte  le  nazioni  a  partecipare  ai  prodotti,  ed  a  concorrere  sui 
mercati  della  penisola  italiana,  le  più  salde  basi  che  possano  avere  le  ami- 
cizie e  le  alleanze  tra  i  popoli ,  le  utili  relazioni  e  l'interesse  comune;  e 
mercè  la  reciprocità  preparava  all'Italia  facili  sbocchi  su  varii  punti  del 
mondo. 

Quanto  l'Italia  sia  naturalmente  favorita  e  quanto  i  suoi  abitanti  siano 
portati  alla  navigazione  ed  alle  imprese  commerciali  lo  dimostra  lo  stato 
presente  della  sua  marina  e  dei  suoi  traiflci. 

La  bandiera  italiana^  cui  manca  tuttora  il  .naviglio  Veneto  soggetto  a 
vessillo  straniero^  copre  bastimenti  nazionali  della  portata  da  6  a  700  mila 
tonnellate  con  quasi  100  mila  marinai. 

Il  movimento  generale  del  commercio  italiano  in  questi  ultimi  anni^ 
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«  quando  non  era  ancor  fatta  l'anione,  toccava  a  circa  i%00  milioni  di 
franchi  fra  importazioni  ed  esportazioni,  con  notevole  prevalenza  però 
delle  prime  sulle  seconde. 

Il  movimento  dei  suoi  porti  segnava  fra  arrivi  e  partenze  un  tot^Je 
tdi   più   di  40  mila   bastimenti ,  con  i  milioni  circa  di  tonnellate. 

I  porti  di  Genova,  di  Napoli,  di  Livorno  sono  già  noverati  fra  i  princi- 
pali d'Europa,  benché  lontani  ancora  dalla  floridezza  a  cui  potranno  sa* 
ure  quando  saranno  l'emporio  di  un  paese  unito,  coltivato,  industre,  e 
«he  alimenti  con  ogni  maniera  di  prodotti  l'esportazione. 

I  generi  diffatti  che  l'Italia  trasporta  sui  mercati  stranieri  sono  pochi 
ancora,  poiché  si  limitano  alle  sete  gregge  e  lavorate,  a  discreta  goan- 
tità  di  tessuti  di  seta  specialmente  sottili,  agli  olii,  allo  zolfo,  al  vmo,  al 
riso,  alle  frutta  fresco  e  secche,  ai  coralh  greggi  e  lavorati,  a  vari!  generi 
di  tinta. 

Questa  enumerazione,  come  risulta  d'altronde  anche  dalla  differenza 
fira  le  importazioni  e  le  esportazioni,  dimostra  che  l'Italia  ricca^  ma  non 
4](aanto  può  esserlo  in  produzioni  naturali,  é  tuttora  in  termini  d'infe- 
riorità grandissima  rispetto  ad  altri  popoli  per  la  produzione  di  manu- 
fatti che  possano  procacciarle  mezzo  di  lucroso  traffico  sui  mercati  stra- 
nieri, di  maggiore  attività  e  di  maggiore  agiatezza  nell'interno. 

Né  ciò  deve  recar  meravìglia. 

Le  produzioni  industriali  non  possono  prosperare  e  mettersi  in  grado 
di  uscire  a  rivaleggiare  colie  merci  straniere  se  non  a  condizione  che  il 
consumo  intemo  sia  abbastanza  grande  da  alimentare  una  vasta  fabbri- 
cazione, permettendo  cosi  di  produrre  molto,  bene  ed  a  buon  mercato, 
e  che  questa  fabbricazione  non  venga  inceppata  da  politiche  e  governa- 
tive restrizioni,  da  mancanza  d'interni  mezzi  di  trasporto. 

Ora  sono  pochi  mesi  che  l'unità  politica  ha  fatto  cadere  in  Italia 
quelle  barriere  di  dogane,  di  visite  fiscali  e  d'incagli  d'ogni  specie,  in- 
somma ({uelle  300  o  400  leghe  di  linee  daziarie  interne  costosissime,  ali- 
mentatrici  di  contrabbando,  che  difficoltavano  od  impedivano  lo  smercio 
da  Provincia  a  Provincia  dei  prodotti  italiani,  riducendo  la  consumazione 
a  limiti  ristrettissimi,  ed  ha  sostituito  la  libertà  a  quelle  sospettose  pre- 
cauzioni con  cui  vani  Governi  Italiani  cercavano  trattenere  lo  sviluppo 
del  materiale  benessere,  temendone  un  contemporaneo  sviluppo  intellet- 
tuale e  politico. 

Quindi  la  produzione  nazionale  trovasi  ancora  nello  stato  d'insuffi- 
cienza in  cui  le  antiche  divisioni  l'avevano  tenuta,  specialmente  nell'Italia 
meridionale;  quindi  avviene  che  poche  merci  possano  offrire  gl'italiani 
alla  consumazione  straniera,  e  che  si  verifichi  con  dolorosa  frequenza  nei 
nostri  porti  lo  strano  fenomeno  che  talvolta  legni  nazionali  e  stranieri 
siano  costretti  partire  in  zavorra  perché  mancano  le  merci  da  esportare. 

Ma  i  produttori  italiani  potendo  oramai  contare  su  d'un  mercato  in- 
temo di  23  milioni  di  abitanti,  e  le  manifatture  essendo  animate  dalle 
agevolezze  di  cui  gode  l'introduzione  delle  materie  prime,  dalle  instita- 
zioni  di  credito,  dallo  estendersi  delle  ferrovie  e  delle  strade  ordinarie, 
ben  puossi  con  ragione  sperare  che  gl'Italiani  giungeranno  fra  non  molto 
a  produrre  bene  ed  a  prezzi  convenienti  non  solo  quMito  basti  alle  con- 
sumazioni inteme,  ma  eziandio  a  nudrire  una  vanta^osa  esportazione 
sui  mercati  stranieri. 

I  paesi  coi  anali  l' Italia  presentemente  fa  le  maggiori  operazioni  com- 
merciali sono  la  Francia,  e  l' Inghilterra,  la  Turchia,  la  Russia  meridio- 
nale e  l'America  del  sud.  Pochissime  relazioni  dirette  tengono  gì'  Italiani 
i3oi  Paesi  del  Nord  d'Europa,  ossia  coi  Paesi  Scandinavi  e  colle  coste 
Germaniche  del  Baltico  e  del  Mare  del  Nord,  non  molte  coU'Amerìca  set- 
tentrionale e  centrale,  colle  Indie  Occidentali,  colla  China,  c<^ Giappone 
e  coll'Oceania,  e  sebbene  una  certa  quantità  di  prodotti  di  quelle  regioni 
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affluisca  in  Italia^  che  anzi  in  certi  generi ,  nei  coloniali ,  per  esempio, 
sia  grande  Y  importazione^  pare  gì*  Italiani  invece  di  provvedersene  di- 
rettamente sui  mercati  d'ongine^  lasciano  in  gran  parte  a  bandiere  stra- 
niere la  cara  di  approvvigionare  V  Italia. 

n  Governo  del  Re  conscio  come  la  floridezza  dei  commerci  e  delle 
indnstrie  sia  ottimo  fondamento  ad  ordinata  libertà^  e  per  gì' Italiani  indi- 
spensabile mezzo  di  sopj^erire  ai  sacrifizi  richiesti  dalla  totale  emancipa- 
zione della  patria,  è  deciso  a  non  trascurare  verone  stadio,  disposizione 
yernna  per  attivare  le  prodazioni  ed  il  traffico  del  nuovo  Regno. 

Ma  perchè  i  provvedimenti  a  farsi  dal  Governo,  le  direzioni  e  gì'  inco- 
raggiamenti a  darsi  ai  privati  poggino  sovra  base  sicura,  e  portino  guei 
frutti  che  sono  nei  voti  e  nei  bisogni  del  paese,  è  necessano  possedere 
un  complesso  d'informazioni  statistiche,  le  quali  facciano  conoscere  per 
una  parte  le  condizioni  presenti  dell'  industria,  della  navigazióne  e  del 
commercio  italiano;  per  altra  parte  la  vera  situazione  dei  mercati  stra- 
nieri. 

Mentre  pertanto  il  Governo  del  Re  provvedere  perchè  siano  raccolti 
neir  intemo  del  Regno  tutti  i  dati  occorrenti  a  stabilire  con  esatezza  le 
condizioni  presenti  dell'industria  e  del  commercio  e  della  marina  nazionale 
devo  pregare  ^li  agenti  Consolari  di  S.  M.  a  compiere  riguardo  al  commer- 
cio estero  simile  investigazione  e  simile  lavoro  nei  Distretti  di  loro  giuri- 
sdizione, ed  a  fame  sogf^etto  di  sj^^eciaie  loro  rapporto. 

Accennerò  qui  i  principali  quesiti  cui  sarà  d'uopo  risponda  il  rapporto  : 
1.  Produzioni  naturali  del  suolo  nel  Distretto  consolare. 

Quali  di  queste  produzioni  servano  o  possano  servire  alle  esportazioni. 

Prezzi  di  costo  di  tali  prodotti  nel  paese. 
2  Manifatture,  prodotti  manufatti.  Ccmsumazione  intema  ed  esporta- 
zione. Qualità  dei  prodotti;  prezzi  di  costo  di  tali  prodotti  nei  porti  del 
Distretto  consolare.  Prezzi  della  mano  d'opera.  Abilità  degli  operai.  Se 
sia  possibile  fame  venire  in  Italia  ed  a  quali  patti.  Case  principali  di 
manifattura  e  di  commercio  nel  Distretto. 

3.  Invenzioni  e  nuove  macchine  introdotte  sia  neiragricoltura,  sia 
nelle  manifatture,  e  di  cui  sia  riconosciuto  il  vantaggio.  Possibilità  e  mezzi 
di  avere  esatta  cognizione  di  tali  invenzioni  o  macchine  ed  anche  occorrendo 
modelli  dì  esse. 

4.  Prodotti  esteri  sia  naturali  che  manufatti,  di  cui  siavi  consumo 
nel  Distretto  consolare,  e  che  per  conseguenza  possano  utilmente  impor- 
tarsi. Prezzi  correnti  dei  prodotti  esteri  sui  mercati  principali  del  Distretto 
consolare.  Indicare  esattamente  i  varii  generi,  la  qualità  e  la  forma  dei 
prodotti  da  importarsi  per  adattarsi  agli  usi  ed  al  gusto  locale  specialmente 
per  le  stoffe,  gli  utensili,  ecc.,  aggiungendo  ove  occorra  disegni  degli  og- 
getti quali  sono  usati,  ed  anche  piccoli  saggi,  quando  sia  possibile,  con 
poca  spesa  di  trasporto. 

Usi  delle  varie  piazze  del  Distretto  Consolare  pei  pagamenti,  i  cambi  ecc. 

5.  Porti,  fiumi  e  canali  navigabili.  Movimento  commerciale  dei  porti 
principali  del  Distretto  Consolare.  Bandiere  che  vi  prendano  manpor 
parte  e  cause  di  questo  concorso.  Arrivi  e  partenze  di  bastimenti  italiani 
con  carico  e  senza  carico  durante  lo  spazio  di  un  anno.  A  quali  porti 
meglio  convenga  rivolgersi.  Se  sìa  lecita  a  navi  straniere  la  navigazione 
dei  fiumi  e  canali  interni;  se  già  sia'praticata,  da  chi  e  con  quale  suc- 
cesso; qual  genere  di  bastimenti  vi  occorra.  Se  sia  lecito  agli  stranieri  il 
cabotaggio  grande  e  piccolo;  a  quali  condizioni,  e  quali  vantaggi  possa 
presentare  per  le  marjiiie  straniere ,  segnatamente  per  la  manna  ita» 
nana. 

6.  Legislazione  commerciale  in  vigore  nel  Distretto.  Se  vi  siano  prof* 
bfacit>ni  d'introduzioni  o  diritti  equivalenti  a  proibizione,  e  per  quah  gè* 
neri  Se  siano  rispettate  e  fedelmente  eseguite  nel  Distretto  Consolare  le 
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stipulazioni  coimnereiali  fra  il  Re^o  d'Italia  e  la  Potenza  cai  appartiene 
il  Distretto.  Sevi  siano  nazioni  pia  favorite  della  Italiana^  e  di  quali  par> 
ticolari  facilità  vi  godano^  oppure  se  la  bandiera  Italiana  vi  goda  di  favori 
non  concedati  ad  altre. 

Nel  caso  non  vi  esistano  trattati  o  convenzioni  di  commercio  postali  o 
consolari  colla  Potenza  da  coi  dipende  il  Distretto^  se  possa  ottenersene 
la  stipalazione  e  su  quali  principi!  in  generale. 

Dritti  d'importazione  e  d'esportazione.  Se  vi  siano  oltre  ai  diritti  di 
entrata  delle  tasse  inteme  per  la  circolazione  ed  il  consumo  delle  merci 
importate  dall'estero.  Diritti  di  porto,  ancoraggio  e  simili  percepiti  per 
conto  del  Governo  locale  sulle  navi  italiane.  Se  e  quali  diritti  di  tale  na* 
tura  siano  percepiti  sulle  navi  nazionali  dalla  Potenza  cui  appartiene  0 
Distretto.  Differenze  che  esistano  fra  i  diritti  di  porto  che  si  paghino  dalle 
navi  della  Potenza  del  Distretto  ed  i  diritti  di  navigazione  che  si  perce- 
piscano dagli  Agenti  Regii  sui  legni  nazionali  per  conto  dello  Stato^  ol- 
tre a  qaclli  percepiti  dalle  Autorità  locali  y  ed  effetti  di  queste  dif- 
ferenze. 

Tasse  di  assicurazione^  di  commissione  che  ordinariamente  si  paffhino 
sulle  merci  pel  Distretto  consolare  pel  loro  trasporto  dal  luogo  d'onglne 
e  dal  porto  d' imbarco  smo  a  destinazione.  Prezzi  correnti  del  noli 
marittimi^  onorari,  salari  o  paghe  che  usualmente  si  corrispondono  dai 
commercio  nei  vari  rami  di  lavoro  o  di  servizio  commerciale  segnata- 
mente nei  porti. 

7.  Quali  siano!  pesi,  le  misure,  le  monete  legali  nei  porti  del  Distretto 
oppure  quelle  permesse  o  tollerate  dall'uso,  e  (farne  11  ragguaglio  in  mi- 
sure e  monete  decimali  (metro  e  franco). 

8.  Le^gi  locali  sulla  diserzione  dei  marinai. 

Se  vi  sia  nel  Distretto  consolare  immigrazione  di  stranieri ,  massime 
d'Italiani;  se  e  come  il  Governo  locale  vi  prenda  parte*  In  quali  condi- 
zioni si  trovino  gli  emigrati  sia  per  legge  o  contratto,  sia  di  fatto;  quali 
norme  converrebbe  adottare  per  provvedere  alla  loro  sicurezza  ed  al  loro 
benessere. 

L'entità  di  questo  lavoro  e  le  ricerche  numerose  che  richiede  non  con> 
sentirebbero  di  stabilire  un'epoca  precisa  per  l'invio  di  esso  al  Ministero. 
Sarebbe  però  sommamente  utile,  ed  io  spero  riescirà  possibile  alla  soler- 
zia degli  Agenti  Consolari  di  S.  M.  che  venga  trasmesso  nel  primo  tri- 
mestre del  1S62,  e  possa  così  giovare  ancora  ai  lavori  della  nuova  sessione 
parlamentare. 

Questo  ranporto  generale  potrà  tener  luogo  del  secondo  rapporto  se- 
mestrale deUanno  corrente,  e  quindi  vi  si  potranno  utilizzare  i  materiali 
che  gli  Agenti  Consolari  già  avranno  raccolti ,  facendovi  le  aggiunte 
necessarie. 

Per  uniformità  e  regolarità  delle  informazioni  sarà  bene  che  il  rapporto 
generale  prenda  per  base  lo  spazio  di  un  anno  sino  a  tutto  il  corrente 
agosto.  Per  i  punti  lontani  pero,  come  i  Distretti  Consolari  d'America, 
sarebbe  pregio  dell'  opera  che  si  accennasse  anche  sommariamente 
alle  condizioni  del  commercio  sì  estero  che  italiano  in  alcuni  anni 
addietro. 

Se  per  la  compilazione  del  rapporto  riuscisse  indispensabile  qualche 
spesa  straordinaria  di  ricerche  o  di  scritturazione,  gli  Agenti  Consolari  di 
S.  M.  potranno  portarla  fra  le  spese  rimborsabili. 

A  questo  rapporto  generale  poi  invito  la  S.  V.  Ill.ma  ad  unire  una  spe- 
ciale relazione  in  cui  accenni  se  i  vari  trattati  che  prima  reggevano  le 
relazioni  commerciali  dei  diversi  stati  d'Italia  contengano  qualche  dis- 
posizione più  vantaggiosa  di  quelle  dei  trattati  stipulati  dal  Governo  di 
S.  M.,  e  che  sole  regolano  presentemente  11  commercio  e  la  navì^zione 
del  Regno  Italiano  nei  suoi  rapporti  coll'estero^  dovendosi  ben  ritenere 
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che  i  trattati  che  esistevano  coi  sinffoli  Stati  d'Italia  che  Tennero  aggre- 
gandosi ai  domini  di  S.  M.  hanno  di  diritto  e  di  fatto  cessato  dali  aver 
vigore  e  non  posson  ricevere  applicazione. 

Sia  dal  rapporto  generale^  come  dai  rapporti  semestrali  che  vorranno 
essere  continuati^  salva  l'eccezione  sovra  indicata^  sarà  tenuto  dal  Mini- 
stero il  massimo  conto^  e  si  disporrà  perchè  i  lavori  più  pregevoli  e  più 
utili  siano  fatti  periodicamente  di  pubblica  raf^ione. 

Cosi,  oltre  al  giovare  al  loro  paese,  gli  Uffiziali  Consolari  di  S.  M.  a- 
vranno  mezzo  di  acquistare  onorato  posto  al  loro  nome  nella  pubblica 
stima. 

Sovra  un  ultimo  oggetto  chiamerò  Tattenzione  della  S.  V.  lU.ma. 

Per  proprio  istituto  degli  Ufficiali  Consolari  non  sono  incaricati  di  po- 
litiche incumbenze.  Senza  uscire  però  dalla  sfera  di  loro  azione,  i  Con- 
soli ben  possono  rendere  anche  riguardo  agl'interessi  politici  della  patria 
utili  ed  importanti  servizi. 

Sparsi  sovra  tutti  i  punti  principali  del  globo,  essi  possono  e  debbono 
tener  informato  il  Governo  del  Re  degli  avvenimenti  che  si  compiono  nel 
loro  Distretto  ^  delle  opinioni  e  delle  tendenze  che  vi  si  manifestano,  dei 
provvedimenti  che  vi  si  prendessero  dai  rispettivi  Governi,  e  che  accen- 
nassero 0  ad  interni  turbamenti,  ovvero  ad  esterne  complicazioni. 

Rispetto  alla  politica  finalmente  potranno  gli  Adenti  Consolari  far  opera 
di  molto  giovamento  al  lora  paese,  valendosi  delle  informazioni  che  loro 
fossero  trasmesse  dal  Ministero,  o  che  rilevassero  dal  Giornale  Uffìziale 
del  Reeno  per  rettificare  nel  giornaliero  loro  contatto  coi  principali  abi- 
tanti gli  errori  o  le  esagerazioni  in  cui  cadesse  la  pubblica  opinione  ris- 
petto agli  atti  od  agli  intendimenti  del  Governo  del  Re ,  e  per  guidare 
eziandio  Topinione  dei  loro  concittadini. 

Essi  dovranno  particolarmente  persuadere  gli  animi  che  il  Governo  di 
S.  M.nell'adoperarsi  con  fermo  proposito  all'unità  ed  indipendenza  d'Italia, 
mira  a  rassodare  la  quiete  d'Euroiìa  e  del  Mondo  allontanando  un  fomite 
continuo  di  gelosie,  di  dissidii  e  di  conflitti,  e  che  mentre  cerca  di  sceve- 
rare dalla  Chiesa  i  fatali  e  illegittimi  innesti  che  nel  corso  dei  secoli  vi 
hanno  recato  le  umano  passioni,  non  vuol  cessare  dall'essere  devoto  alla 
cattolica  religione,  reverente  all'Augusto  suo  Capo,  e  che  al  pari  di  ogni 
Governo  e  di  ogni  popolo  cattolico  ha  a  cuore  di  assicurarne  la  spirituale 
indipendenza. 

Io  avrò  cura  che  i  Consoli  siano  successivamente  ragguagliati  dei  fatti 
più  importanti  del  nostro  Paese  e  delle  più  essenziali  risoluzioni  del  Go- 
verno di  S,  M.,  ben  sapendo  quanto  s'accresca  la  forza  morale  di  un  paese 
dall'unità  di  linguaggio  e  di  condotta  di  tutti  i  suoi  Adenti. 

Le  ho  francamente  accenato,  o  sisero,  le  viste  ed  i  desideri!  del  Go- 
verno del  Re  rispetto  all'importantissimo  servizio  consolare. 

Io  nutro  piena  fiducia  che  durante  la  mia  amministrazione  non  avrò  che 
a  dar  lode  alla  sua  esattezza  e  diligenza  nell'adempimento  degli  oificii  che 
le  sono  affidati,  alla  sua  devozione  verso  il  Governo  del  Re,  all'illuminato 
suo  affetto  al  bene  dell'Italia. 

Per  parte  mia  terrò  poi  qual  uno  dei  più  essenziali  e  dei  più  grati  do- 
veri il  segnalare  alla  benevolenza  di  S.  M.  i  servigi  resi  e  le  acquistate  be- 
nemerenze. 

RlCASOLl. 
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Torino,  10  settembre  4864. 

Circolare  (Segr.  Gen.)  del  Ministero  deirinterno 
ai  signori  Governatori,  Intendenti  Generali,  e  Prefetti  del  Regno. 

Relazione  da  farsi  al  Minislero  di  tutti  gli  awenimenli  che  interettano 
f  andamento  della  cosa  pubblica  e  la  sióure%ia  gefMraU. 

È  desiderio  del  soltoscrilto  di  essere  regolarmente  informato  da 
ogni  Capo  di  Provincia  degli  avvenimenti  che  interessano  Tanda- 
mento  della  cosa  pubblica  e  la  sicurezza  generale  del  Regno. 

Sente  egli  in  pari  tempo  il  bisogno  di  dover  distinguere  e  se- 
parare i  rapporti  che  si  riferiscono  alla  polizia  giudiziaria,  da 
quelli  che  rivestono  un  carattere  meramente  politico,  €  debbono 
formare  uno  specchio  esatto  della  condizione  di  ciascuna  Provincia. 

I  primi  verranno  trasmessi  giornalmente  a  questo  Ministero , 
come  si  fece  sinora  nella  maggior  parte  delle  Provincie  dello  Stalo; 
i  secondi  invece  ad  ogni  quindicina,  cioè  il  giorno  1®  e  45  di 
ogni  mese.  Ogniqualvolta  però  si  tratti  di  fatti  gravi  ed  importanti, 
dovranno  essere  prontamente  riferiti  con  relazioni  speciali. 

Piaccia  adunque  alla  S.  V.  Ill.ma  di  attenersi  a  queste  istru- 
zioni ,  e  di  richiedere  a  sua  volta  dai  proprii  dipendenti  tutte 
quelle  nozioni  che  valgano  a  metterla  in  grado  di  soddisfare  con 
esattezza  ai  preaccennati  incumbenli,  evitando,  tranne  nei  casi  di 
necessità,  di  trasmettere  come  allegati  i  rapporti  che  le  perver- 
ranno, onde  non  moltìplioare  il  numero  delle  carte  che  in  grande 
mole  giungono  quotidianamente  a  questo  Ministero. 

//  Ministro  RiCàSOLi. 

Torino,  18  settembre  4864.    ' 

Circolare  (N.  45,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Quota  assegnata  ai  Comuni  per  la  spesa  dei  Registri  dello  Slato  dMe 
pel  secondo  semestre  4864. 

II  Ministero  deirinterno  con  nota  dell*  4  4  corrente  mese  parte- 
cipa a  questo  delle  Finanze  di  aver  disposto  presso  i  signori  Go- 
vernatori ed  Intendenti  per  il  riparto  aella  quota  della  spesa  per 
la  provvista  e  distribuzione  dei  Registri  dello  stato  civile  per  il 
secondo  semestre  4861  a  carico  del  rispettivo  Circondario,  e  di 
averli  invitati  ad  operarne  la  suddivisione  fra  li  Comuni,  ed  a  di8<> 
porre  per  il  versamento  del  rispettivo  contingente  nelle  Tesorerie. 

Il  Ministro  sottoscritto  è  persuaso  che  i  signori  Governatori  ed 
Intendenti  saranno  solleciti  a  fare  le  occorrenti  disposizioni  af- 
finchè le  Comunità  non  frappongano  indugio  di  sorta  a  versare  la 
rispettiva  tangente  nella  Tesoreria,  rilevante  in  totale  per  codesto 

Circondario  alla  somma  di  L conferendo  ad  no  tempo» 

come  incaricati  delle  funzioni  di  Agenti  del  Tesoro,  la  volata  aa- 
torizzazione  ai  Tesorieri  del  rispettivo  Circondario. 
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I  Tesorieri,  giusta  Kart.  439  e  successivi  del  Regolamento  pel 
sertizio  delle  Tesorerie  del  7  novembre  4860,  emetteranno  pertanto 
pei  versamenti  suaccennati  corrispondenti  vaglia  del  Tesoro  a  fa- 
Tdre  del  Tesoriere  centrale  del  Regno,  da  cui  venne  anticipata  la 
spesa  (V.  Celerìf.  4860,  pag.  2065  e  2177). 

Per  il  Ministro,  Pavesi. 


Tra  il  Governo  di  Sim  Maestà  Vittoeio  Emanuele  II  e  la  Società  delle 
strade  ferrate  Livornesi  per  la  concessione  a  guest*  ultima  delia 
strada  ferrata  da  Firenie  per  Areico,  fino  alV  incontro  della  strada 
ferrata  da  Roma  ad  Ancona, 

Art.  1.  Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  Vittorio  Emanuele  concede  alla 
società  anonima  delle  strade  ferrale  Livornesi  il  diritto  di  condurre  a  ter- 
mine la  costruzione  e  di  attivare  Tesercizio  a  proprie  spese  e  nel  proprio 
interesse,  della  strada  ferrata  da  Firenze  per  Arezzo  e  presso  di  Perugia 
air  incontro  della  strada  ferrata  da  Roma  ad  Ancona.  —  Il  Governo  del 
Re  si  riserva  a  stabilire ,  nel  termine  di  mesi  du^e  dalla  promulgazione 
della  Legge  d*approvazione  della  presente  concessione,  Tandamento  gene- 
rale della  nuova  linea  oltre  Arezzo ,  ed  il  di  lei  punto  di  congiunzione 
con  la  strada  Romana.  « 

2.  La  società  delle  strade  ferrate  Livornesi  si  obbliga  a  sottomettere 
all'approvazione  del  Governo  gli  studi  della  strada  ferrata  fino  a  Monte- 
varchi, immediatamente  dopo  promulgata  la  Legge  di  approvazione  della 

§  resente  concessione^  quelli  da  Montevarchi  ad  Arezzo  dentro  due  mesi 
a  tal  promulgazione  ;  e  quelli  da  Arezzo  alla  congiunzione  con  la  linea 
da  Roma  ad  Ancona  dentro  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  le  sia  ofiicialmente 
partecipata  la  decisione  del  Governo  intomo  all'andamento  di  questa  parte 
della  strada  ferrata. 

3.  La  società  stessa  si  obbliga  a  por  mano  ai  lavori  di  costruzione  fino 
a  Montevarchi  dentro  un  mese  dopo  che  le  saranno  approvati  gli  studi , 
ed  a  condurli  a  termine  dentro  dieci  mesi;  a  por  mano  a  quelli  da  Monte- 
varchi ad  Arezzo  dentro  un  mese  dopo  l'approvazione  del  procetto  e  con- 
durli a  termine  dentro  venti  mesi;  a  por  mano  a  quelli  al  di  la  di  Arezzo 
dentro  tre  mesi  dopo  l'approvazione  degli  stadi  e  condurli  a  termine  en- 
tro quattro  anni  da  quell'epoca. 

ft.  La  società  si  obbliga  ad  attivare  l'esercizio  della  strada  sulla  sezione 
da  Firenze  al  Pontassieve  nel  termine  di  giorni  venti  dalla  data  dell'invito, 
che  le  ne  sarà  rivolto  dal  Governo,  e  quindi  a  spingerlo  innanzi  sulle 
altre  sezioni  a  misura  che  lo  stato  di  costruzione  delle  medesime  consen- 
tirà di  farlo  regolarmente  e  con  sicurezza.  —  Il  materiale  ed  i  mezzi  tutti 
di  esercizio  saranno  totalmente  provveduti  dalla  società  nella  qualità  e 
proporzioni  richieste  ad  un  completo  e  soddisfacente  servizio,  cosi  delle 
successive  sezioni  che  del  complesso  della  linea. 

5.  Tutti  indistintamente  i  lavori  che  all'epoca  della  consegna  della  strada 
Aretina  alla  società  delle  strade  ferrate  livornesi  (consegna  che  dovrà  aver 
luogo  immediatamente  dopo  la  promulgazione  della  Legge  di  approva- 
zione della  presente  concessione)  saranno  già  stati  eseguiti  per  quella 
strada  a  cura,  sia  dell'antica  società  concessionaria  della  medesima,  sia 
dei  Governi  della  Toscana  e  del  Re,  saranno  con  tutti  i  loro  accessorii 
di  acquisti  di  terreni^  provviste  d'ogni  genere,  utensili  e  mezzi  di  opera 
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qualunque^  ceduti  alla  società  delle  livornesi,  che  dovrà  accollarseli  ai 
prezzi  e  nei  modi  determinati  dagli  articoli  terzo  e  quarto  del  Decreto  del 
24  marzo  1860  del  Governo  della  Toscana,  previo  riscontro  degli  inventari 
e  dello  stato  di  consistenza.—  Il  pagamento  della  somma  che  risulterà  per 
tal  modo  dovuta  sarà  fatto  dalla  Società  delle  strade  ferrate  livornesi  in 
contanti  in  Firenze  entro  un  anno  dal  giorno  della  consegna^  ed  in  diverse 
rate  da  determinarsi. 

6.  La  durata  della  presente  concessione  è  limitata  a  tutto  V  anno  1959, 
come  è  quella  delle  altre  strade  ferrate  appartenenti  alla  società  anonima 
delle  strade  ferrate  livornesi,  delle  quali  la  nuova  linea  s*  intenderà  far 
parte  integrante  ed  inscindibile.  —  Tanto  questa  che  quelle  saranno 
quindi  possedute  ed  esercitate  con  tutti  quei  diritti  ed  obblighi  che  risul- 
tano dalle  Leggi  e  dai  Regolamenti  in  vigore  ed  in  particolare  dalla  Legge 
del  20  novembre  1859,  quando  saranno  promulgati  nelle  Provincie  tra- 
versate dalle  strade  ferrate  suddettte,  e  in  quanto  il  loro  disposto  non  si 
opponga  alle  Legf[i  e  Regolamenti  già  applicate  alle  strade  ferrate  livornesi, 
e  specialmente  ai  capitoli  approvati  dal  Ministro  di  Finanze  e  Lavori  Pub- 
blici del  Governo  della  Toscana  del  18  marzo  1860. 

7.  In  perfetta  conformità  al  disposto  dei  capitoli  stessi  e  del  precedente 
Decreto  del  Governo  della  Toscana  del  2  di  quel  mese,  saranno  resolate 
perla  ferrata  suddetta  :  Tesenzione  dai  diritti  di  dogana,  di  bollo  e  di  re- 
gistro, l'applicazione  delle  tariffe,  il  servizio  delle  poste,  telegrafi,  ecc.  , 
il  trasporto  dei  militari,  del  materiale  da  guerra  e  dei  detenuti. 

8.  La  strada  ferrata^  aretina,  dal  Potassieve  ad  Arezzo  e  da  quivi  alFin- 
contro  colla  romana,  sarà  costruita  ad  un  solo  binario,  salvo  gli  opportuni 
barattinone  stazioni  e  in  quei  tratti,  ove  pel  migliore  e  più  sicuro  servizio 
fosse  dal  Governo  riconosciuto  necessario  di  costruire  un  doppio  binario. 
—  I  sistemi  ed  i  materiali  di  costruzione  per  la  medesima  saranno  quelli 
stessi  che  sono  prescritti  dai  capitoli  sovracitati  del  18  marzo  1860  per 
le  strade  livornesi,  salvo  quelle  speciali  disposizioni  intorno  alle  pendenze 
e  curve  che  venissero  richieste  dalle  condizioni  del  terreno. 

9.  La  società  delle  strade  ferrate  livornesi  viene  autorizzata  ad  emet- 
tere una  nuova  serie  di  obbligazioni  in  numero  tale  da  produrre  Tintero 
capitale  neccessario  per  la  completa  costruzione  della  linea  da  Firenze 
airincontro  con  la  strada  ferrata  romana,  per  la  provvista  del  materiale 
mobile  e  per  il  saldo  di  ogni  altra  spesa  occorrente  per  attivarne  Teser- 
cizio.  —  La  società  sarà  tenuta  a  giustificare  lo  spese  che  avrà  incorse, 
in  quei  modi  che  saranno  richiesti  da  un  apposito  regolamento  ed  il  Go- 
verno non  autorizzerà  remissione  di  obbligazioni,  oltre  quel  numero  che 
sarà  sufficiente  a  produrre  il  capitale,  che  dietro  tali  ffiustifìcazioni  verrà 
stabilito.  —  Queste  obbliffazioni  dovranno  essere  periettamente  uguali  a 
quelle  che  ha  già  incorsola  Società,  frutifere  ed  estinguibili  entro  il  pe- 
riodo determinato  per  la  durata  della  concessione.  —  Le  epoche,  le  quan- 
tità ed  il  saggio  al  quale  si  faranno  le  successive  emissioni  di  questi  nuovi 
titoli,  verranno  stabilite  d'accordo  fra  la  società  ed  il  Governo.  —  U  Go- 
verno, estenderà  a  tutte  le  predette  obbligazioni  le  medesime  garanzie  dì 
frutto  ed  ammortizzazione  di  cui  godono  presentemente  i  titoli  simili  della 
società  delle  strade  ferrate  livornesi. 

10.  La  presente  fatta  per  doppio  originale,  non  sarà  definitiva  no  valida, 
se  non  approvata  per  Legge. 

Torino,  13  febbraio  1861. 

//  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
incaricato  di  reggere  il  Ministero  dei  Lavori  PubbUci 
G.  Cavour. 

(  Questa  Convenzione  ò  stata  approvata  con  Legge  del  7  luglio  1861,  ia- 
aerta  alla  pag.  i GOL) 


Digitized  by 


Google 


4889 
»     1 1 Q  della  COLLEZIONE  CBLERIPEBA  DELLE  LEGGI,  anno  J  Qf^i 
!!•  11;f      (^ggQ^jiaz.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16;     "^^^ 

(N.  221)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3f  settembre  4861. 

Regolamento  pei  Depositi  doganali  islituiti  in  Napoli  ed  in  Palermo 
eolla  Legge  4  agosto  4861» 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visto  Tari.  3  della  Legge  4  agosto  1861;  sulla  proposizione  del 
Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Articolo  unico.  È  approvato  Tannesso  Regolamento  sui  depositi 
doganali  in  Napoli  ed  in  Palermo»  firmato  d'ordine  nostro  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze  (  V.  pag.  1751). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  12  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  -Pietro  Hastogi. 


REGOLAHENTO  sui  depositi  doganali  in  Kapoli  ed  in  Palermo. 

Capitolo  I.  —  Disposi%ioni  generali. 

Art.  1.  Il  Deposito  doganale  delle  merci  estere,  con  facoltà  di 
riesportazione,  istituito  colla  Legge  4  agosto  1861,  sarà  aperto  il 
4®  ottobre  prossimo  nei  magazzini  della  Gran  Dogana  in  Napoli  e 
della  Gran  Dogana  in  Palermo.  —  Quando  i  magazzini  non  sieno 
sufficienti  potranno  stabilirsene  dei  supplementari  nei  casi  e  nei  modi 
indicati  al  capitolo  V.  —  Potranno  stabilirsene  anche  per  quelle 
specie  di  merci  che  diconsi  partite  fuori  dogana ,  fino  a  che  non 
sia  provveduto  altramente. 

2.  Qualunque  negoziante  potrà  prendere  in  affitto  uno  o  più 
magazzini  del  deposito.  —  Per  gli  affitti  saranno  osservate  le  re- 
gole vigenti. 

3.  Non  sono  ammesse  al  deposito  le  merci  che  facilmente  pos- 
sano esserne  estratle  con  frode,  come  tulli  gli  articoli  tascabili  e 
qaelli  dì  orificeria,  i  bastoni,  gli  ombrelli,  gli  abiti  manufalturali 
e  simili.  —  Queste  merci  •  possono  soltanto  depositarsi  in  magaz- 
zini posti  sotto  la  immediala  custodia  della  Dogana,  come  è  ac- 
cennato al  capitolo  VII. 

4.  Sono  escluse  dal  deposito  doganale  le  merci  nazionali  e  quelle 
estere  daziate  od  esenti  da  dazio. 

5.  Con  altro  R.  Decreto  sarà  provveduto  al  deposito  pei  generi 
di  privativa  e  delle  materie  infiammabili,  che  non  si  ammettono 
per  ora  a  deposito  per  mancanza  di  magazzini  i  quali  abbiano 
tutti  i  requisiti  necessari  alla  loro  conservazione. 

419  C.  C. 
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6.  Tosto  che  le  merci  siano  entrate  in  deposito  e  firn»  a  che 
non  ne  siano  uscite,  la  proprietà  di  esse  rispetto  aHa  Dogana , 
per  tutto  ciò  che  concerne  il  'servizio  del  deposito ,  multe ,  dazi , 
spese  simili,  sarà  di  pieno  diritto  presunta  nel  negoziante  che  ha 
in  affitto  il  magazzino. 

7.  Le  merci  depositate  potranno  essere  tutte  o  parte  riesportale 
airestero  senza  pagamento  di  dazio,  ovvero  essere  introdotte  nel 
territorio  doganale  col  pagamento  del  dazio,  ovvero  essere  estralte 
dal  deposito  e  trasportate  in  altro  porto  dello  Stato  .  ^  La  ries- 
porlazione  per  Testerò  potrà  farsi  soltanto  sopra  bastimenti  di  noa 
portata  maggiore  di  50  tonnellate.  —  Il  deposito  non  ha  limite  di 
tempo. 

8.  Ogni  negoziante  ha  facoltà  di  porre  le  sue  merci  nel  naa* 
gazzino  di  un  altro,  se  questi  lo  consenta.  —  In  tal  caso  la  pro- 
prietà delle  merci  rispetto  alla  Dogana  va  soggetta  alla  disposi- 
zione dell'art.  6. 

9.  Quantunque  le  merci  sieno  state  già  dichiarate  per  deposilo 
e  sieno  anche  approdate  e  sbarcate  sarà  permesso  di  riesportarle 
collo  slesso  legno,  o  con  altro  senza  immetterle  nello  stabilimento 
del  Deposito:  — -Laddove  la  verificazione  di  esse  sia  già  comin- 
ciata ,  non  si  potranno  riesportare  senza  la  precedente  regolare 
introduzione  in  deposito. 

40.  È  permesso  nei  porti  di  Napoli  e  di  Palermo  il  trasporto 
da  un  legno  all'altro  colla  destinazione  all'estero,  purché  siane  stala 
fatta  richiesta  nella  dichiarazione  specificala  (in  dettaglio].  —  In 
tal  caso  le  merci  saranno  soggette  a  visita,  e  quante  volte  si  ve- 
rifichi differenza  di  qualità  o  di  quantità  come  quelle  dichiarale , 
dovranno  essere  spedite  per  consumo  nel  territorio  doganale ,  ed 
il  dichiarante  sarà  sottoposto  alla  multa  del  30  perOiO,  sulla  dif- 
ferenza del  dazio  tra  il  dichiarato  ed  il  verificato.  —  È  del  pari 
permesso  il  trasporto  con  destinazione  per  altro  porto  dello  Stalo, 
ma  le  merci  dovranno  essere  accompagnate  dalla  bolletta  a  cau- 
tela e  sottoposte  alla  precedente  verificazione. 

4  4.  Le  merci  estratte  dai  depositi  di  Napoli  o  di  Palermo  per 
essere  riesportate  all'estero  pagheranno  il  diritto  di  oslelìaggio  stabi- 
lito dall'art.  43  delle  disposizioni  preliminari  della  tariffa  doganale. 

—  E  dovuto  Vosiellaggio  anche  per  le  merci  estere  riesportate 
mediante  trasporto  da  un  legno  alTaltro,  ed  anche  quando  fossero 
state  sbarcate  senza  entrare  nei  magazzini  di  deposito. 

Capitolo  II.  —  Entrala  delle  merci  in  deposito. 

4 '2.  La  richiesta  per  porre  le  merci  in  deposito  dovrà  essere  fatta 
nella  dichiarazione  specificata  (in  dettaglio).  Tale  dichiarazione 
non  potrà  essere  rettificata  ,   né  vi  si   potrà  altrimenti   supporre. 

—  Tutte  le  merci  che  n^n  saranno  state  dichiarate  pel  deposito 
s'intenderanno  irrevocabilmente  destinate  all'immissione  in  consumo 
e  verranno  trattate  colle  norme  delle  vigenti  Leggi  doganali. 
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43.  Prima  di  porre  nei  magazztoì  le  merci  dichiarate  pel  depo- 
sito, se  ne  dovrà  verificare  la  qualità  e  la  quantità  annoiandole  in 
appositi  registri.  —  In  pari  tempo  sarà  fatta  una  liquidazione 
preliminare  del  dazio»  la  quale  servirà  di  regola  alla  percezione 
dei  diritti,  ed  airapplicazione  delFe  multe  nei  casi  di  frode  o  con- 
trabbando, come  si  dirà  negli  artìcoli  seguenti. 

4  4.  Se  dalla  visita  delle  merci  alla  loro  introduzione  in  depo- 
sito risulti  differenza  di  quantità  o  di  qualità  in  confronto  di 
quelle  dichiarate,  saranno  applicate  le  multe  e  le  altre  pene  sta- 
bilite dalle  Leggi  doganali  per  le  immissioni  ordiharie.  —  I  ge- 
neri eccedenti  per  quantità  o  diversi  per.ìspecie  e  qualità  non 
potranno  entrare  in  deposito,  ma  dovranno  essere  prontamente  in- 
trodotti per  consumo. 

15.  Tutte  le  merci  che  si  trovano  nei  deposili  di  Napoli  e  Pa- 
lermo s^intende  che  sieno  passate  nel  nuovo  deposito  il  giorno  che 
questo  sarà  aperto.  —  Perciò  si  esamineranno  e  chiuderanno  le 
scritture  per  ogni  magazzino.  —  La  verificazione  delle  merci  in 
deposito  e  non  isdaziate  terrà  luogo  della  dichiarazione  in  det- 
taglio per  la  destinazione  in  deposito.  —  Contemporaneamente  o 
successivamente,  secondo  che  l'ordine  e  l'economia  del  servizio 
potranno  consigliare,  si  procederà  airaccertamento  delle  merci  de- 

F osi  tate,  il  quale  starà  in  vece  della  verificazione  prescritta  dat- 
ari. 13.  —  Nel  caso  in  cui  si  trovino  delle  differenze  tra  le 
quantità  e  le  qualità  delle  merci  e  quelle  indicate  nelle  scritture 
saranno  applicate  le  disposizioni  dell  articolo  precedente. 

Capitolo  IIL  —  Della  permanenza  delle  merci  in  deposilo. 

16.  Fatta  la  verificazione  e  compiuta  la  scrittura  secondo  Tar- 
ticolo  13,  il  proprietario  delle  merci  potrà  trasportarle  nei  ma- 
gazzini che  avrà  preso  in  affitto  nel  nuovo  deposito. 

17.  I  negozianti  hanno  facoltà  di  custodire  e  mantenere  nel- 
rinlerno  del  deposito  le  loro  merci  come  meglio  credono,  senza 
ingerenza  della  dogana.  --  Possono  anche  venderle  e  permutarle 
come  meglio  loro  piaccia.  Solo  quando  le  merci  si  trasportassero 
dai  magazzini  di  un  negoziante  in  quelli  di  un  altro  ,  dovranno 
entrambi  1  negozianti  farne  dichiarazione  per  le  debite  operazioni. 
—  Per  effetto  di  queste  dichiarazioni  le  merci  saranno  tolte  dal 
conto  di  uno  e  poste  in  quello  di  un  altro ,  senza  ammettere 
prova  in  contrario. 

18.  1  Direttori  generali  dei  dazi  indiretti  in  Napoli  ed  in  Palermo 
potranno,  quando  lo  credano  opportuno  e  nel  modo  che  stimeranno 
migliore,  far  verificare  le  merci  poste  nei  magazzini.  —  Se  per 
tale  verificazione  si  trovi  differenza  nella  aualilà  o  quantità  delle 
merci,  le  spese  occorse  saranno  a  peso  del  negoziante  e  per  esse 
verrà  lo  slesso  privilegio  che  compete  al  tesoro  per  la  riscossione 
dei  dazi  e  delle  multe  doganali.  —  Se  i  magazzini  saranno  tro- 
vali in  piena  regola,   le  spese  che  per  siffatte  straordinarie  veri- 
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ficazioDi  si  saranno  fatte  rimarranno  a  carico  delFAmministrazione. 

19.  Se  verificandosi  le  merci  depositate  si  trovi  una  quan- 
tità in  più  od  in  meno  eccedente  il  3  per  0|0,  ovvero  si  trovi  una 
differenza  nella  qualità  per  la  quale  il  dazio  salla  merce  verifi- 
cata difierisca  più  del  3  per  0(0  da  quello  che  si  dovrebbe 
pagare  per  la  qualità  annotata  nei  registri,  il  negoziante  sarà  tenuto 
al  pronto  pagamenlo  del  doppio  dazio  sulle  merci  eccedenti  o 
mancanli»  e  sopra  quelle  di  diverse  qualità.  —  Se  tali  differenze 
passano  il  limite  del  20  per  0|0 ,  il  negoziante  sarà  tenuto  non 
solo  a  pagare  il  doppio  dazio ,  n;a  a  sdaziare  immediatamente 
tutte  le  merci  registrate^  a  suo  nottie,  ed  in  caso  di  recidiva  sarà 
anche  privato  per  un  anno  del  beneficio  del  deposito,  e.  l'affitto 
dei  suoi  magazzini  resterà  sciolto  di  pieno  diritto. 

20.  Se  nel  tempo  trascorso  tra  la  immissione  dei  generi  in 
deposito  e  la  verificazione  fosse  mutata  la  tariffa,  si  applicherà 
nei  casi  preveduti  nei  precedenti  arlicol!  il  dazio  maggiore. 

21.  Le  merci  per  le  quali  si  verificherà  mancare  ogni  dichiara- 
zione od  annotazione  nei  registri ,  si  presumeranno  introdotte  in 
contrabbando  e  saranno  confiscate.    . 

Capitolo  IV.  —  DelVuscila  delte  merci  dal  deposito. 

22.  Quando  il  proprietario  vorrà  estrarre  le  merci  dal  deposito 

!)er  immetterle  al  consumo,  dovrà  farne  dichiarazione  specificata 
in  dettaglio).  —  Tale  dichiarazione  sarà  fatta  nella  forma  e  nel 
modo  delle  ordinarie  immissioni  in  consumo ,  salvo  le  indicazioni 
che  si  riferiscono  alla  scrittura  del  deposito.  —  Il  dazio  che  sarà 
applicalo  sarà  sempre  quello  che  si  trova  in  vigore  al  tempo  della 
dichiarazione. 

23.  In  conformità  della  dichiarazione  si  procederà  alla  immis- 
sione delle  merci  colle  regole  prescritte  dalla  Legge  per  le  immis- 
sioni ordinarie,  e  se  si  verificheranno  differenze  nella  qualità  o 
quantità  delle  merci,  sr  applicheranno  le  multe  e  le  pene  stabilite 
per  le  dette  ordinarie  immissioni. 

24.  La  riesportazlone  delle  merci  depositate  sarà  falla  colle  stesse 
forme  volute  per  le  merci  che  si  esportano.  Le  molte  e  pene  sa- 
ranno in  questo  caso  determinate  sui  diritti  d'entrata.  —  I  mani- 
festi e  le  dichiarazioni,  oltre  le  indicazioni  richieste  per  l'esporta- 
zione generale,  dovranno  contenere  quelli  occorrenti  per  la  scrit- 
tura di  deposito. 

25.  Quando  le  merci  escono  dal  deposito  con  destinazione  per 
altro  porto  dello  Slato,  saranno  accompagnate  con  bolletta  a  cautela 
e  sottoposte  alle  Leggi  doganali  sul  cabotaggio  (circolazione). 

Capitolo  V.  —  Dei  magaitini  supplementari. 

26.  Quando  manchino  nello  stabilimento  del  deposito  magaz- 
zini d'affittare  ,  è  data  facoltà  ai  Direttori  generali  dei  dazi  indi- 
retti in  Napoli  ed  in  Palermo  di  permettere  che  i  negozianti  met- 
tano le  loro  merci  in  magazzini  supplementari. 
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27.  1  magazzini  deslinati  a  tale  oso  dovranno  essere  in  vici- 
nanza del  deposito,  ed  avere  tutte  le  condizioni  che  il  Direttore 
generale  in  Napoli  ed  in  Palermo  crederà  necessarie  per  la  facile 
vigilanza  delle  merci. 

28.  Per  immettere  merci  nei  magazzini  supplementari  dovrà 
essere  data  una  cauzione  in  rendita  inscritta  sul  Gran  Libro,  cal- 
colata al  pari.  —  È  nondimeno  fatta  abilità  al  Direttore  generale 
in  Napoli  ed  in  Palermo  di  accettare  una  cauzione  mercè  garan- 
zia solidale  di  due  o  tre  negozianti ,  dei  quali  egli  riconosca  la 
solfdità.  —  La  cauzione  data  con  garanzìa  solidale  di  altro  o  di 
altri  negoz'^anti  dovrà  essere  rinnovata  alla  fine  di  sei  mesi  od 
anche  prima  se  il  Direttore  generale  avrà  determinato  un  tempo 
più  breve.  —  Perchè  ì  garanti  siano  sciolti  dalla  loro  obbligazione 
non  basta  il  solo  scadere  del  termine ,  ma  occorre  che  le  merci 
siano  estratte  dal  deposito ,  ovvero  che  sia  stato  loro  restituito 
Tatto  di  garanzia. 

S9.  La  cauzione  sarà  proporzionata  al  dazio  liquidato  prelimi- 
narmente secondo  l'articolo  13.  —  Le  merci  appartenenti  al  me- 
desimo negoziantejn  qualunque  magazzino  sieno  depositate ,  ris- 
pondono indistintamente  al  pagamento  dei  dazi,  delle  multe  e  delle 
spese.  —  Oltre  a  ciò  il  negoziante  ed  i  suoi  garanti  restano  sempre 
obbligati  nei  modi  e  pegli  efletti  determinati  dalla  Legge. 

30.  Se  il  negoziante  non  rinnova  la  cauzione  con  firme  appro- 
vate dal  Direttore  generale,  le  merci  per  le  quali  fu  data  dovranno 
essere  sdaziate  ed  immesse  al  consumo.  —  Nondimeno  il  Direttore 
generale  potrà  permettere  al  negoziante  di  conservare  la  facoltà 
della  riesporlazione,  mediante  il  deposito  del  dazio  che  gli  verrà 
restituito  quando  riesporterà  le  merci,  o  quando  vi  sostituirà  altra 
idonea  garanzia. 

34.  Le  merci  ammesse  al  deposito  dei  magazzini  supplementari 
saranno  sottoposte  alle  stesse  discipline  e  regole  stabilite  nei  ca- 
pitoli precedenti,  oltre  le  seguenti  particolari  prescrizioni. 

32.  Ogni  trasporto  delle  merci  dagli  Uffizi  della  Gran  Dogana 
ai  magazzini  supplementari,  e  da  questi  a  quella,  per  le  operazioni 
di  verificazione  e  di  scrittura,  dovrà  essere  fatto  con  accomp^na- 
mento  di  agenti  doganali ,  che  destinerà  volta  per  volta  il  Capo 
dello  Stabilimento. 

33.  L*Autorità  doganale  vigilerà  continuamente  sui  magazzini 
supplementari,  e  potrà  ordinare  ispezioni  improvvise.  Una  verifi- 
cazione  generale  avrà  luogo  ogni  due  anni.  —  Le  spese  di  verifi- 
cazione saranno  pagate  dàirAmministrazione  ovvero  dal  negoziante, 
seconda  i  casi  preveduti  dall'articolo  18. 

34.  Se  un  negoziante  fosse  trovato  colpevole  sia  per  estrazione 
di  merci  da  un  magazzino  supplementare,  sia  per  una  differepza 
nella  qualità  o  quantità  delle  merci  depositate  ,  oltre  Tessere  te- 
nuto nelle  multe,  doppi  dazi  e  spese  indicate  dai  capitoli  prece- 
denti» sarà  privato  per  sempre  del  beneficio  dei  magazzini  supple- 
mentari. 
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35. 1  magazzini  supplemeDlarì  »  nei  qnali  si  castodiscooo  omfcì 
estere  ehe  possono  essere  scambiale  con  merci  nazionali  simiglianti 
(merci  similari),  faranno  chiosi  a  due  diSerenli  chiavi,  una  delle 
.qoali  rimarrà  alla  Gran  Dogana.  —  In  tale  caso  non  sarà  dato  al 
negoziante  di  accedere  nei  magazzini  senza  il  permesso  della  Gran 
Dogana ,  e  senza  l'intervento  di  on  impiegato  doganale ,  alla 
cai  presenza  soltanto  potrà  disporre  delle  merci  depositate. 
—  Il  negoziante  che  personalmente  o  per  mezzo  dei  suoi 
agenti  non  rispettasse  tale  divieto,  perderà  il  benefizio  dei  magaz- 
zini sapplementari ,  ed  andrà  inoltre  soggetto  alle  multe ,  doppi 
dazi,  ed  alle  altre  pene  prescritte.  —  I  Direttori  generali  dei  dazi 
indiretti  in  Napoli  ed  in  Palermo  hanno  facoltà  di  determinare,  dì 
volta  in  volta,  qaali  delle  merci  che  s*iotrodocono  nei  magazziai 
sapplementari,  debbono  sottostare  a  tale  cautela. 

Capitolo  VI.  —  Del  deposito  per  le  partite  fuori  dogana. 

36.  Le  merci  dette  parlile  fuori  dogana,  in  quanto  siano  soggette 
a  dazio  di  entrata  od  appartengano  alla  categoria  di  quelle  sotto- 
poste a  dazio  di  uscita,  godranno  del  deposito  per  un  solo  anno 
non  contando  i  giorni  o  i  mesi  dal  cominciamento  del  deposito  al 
34  dicembre  delfanno  in  corso. 

37.  Fino  a  quando  il  Governo  non  potrà  fornire  magazzini  per 
le  partite  fuori  dogana'  i  negozianti  che  vorranno  introdurlo  io 
deposito  dovranno  procacciarsi  magazzini  supplementari,  dando 
cauzione.  —  Per  questi  depositi  saranno  osservate  le  regole  sta- 
bilite nel  precedente  capitolo  V. 

Capitolo  VII.  —  Maga%%ini  per  merci 
sotto  la  immediata  custodia  della  Gran  Dogana, 

38.  Nelle  dogane  di  Napoli  e  di  Palermo  saranno,  ove  sia  pos*- 
sìbìle,  destinati  magazzini  pel  deposito  di  quelle  merci  estere  ehe 
i  proprietari  spontaneamente  volessero  sottoporre  alla  diretta  cu- 
stodia della  Gran  Dogana,  mediante  pagamento  di  un  diritto  di  ma- 
gazzinaggio secondo  il  disposto  dell  articolo  48  delle  Disposizioni 
preliminari  alla  tariffa  doganale. 

39.  La  durata  di  tati  deposili  è  limitata  a  due  anni,  non  con- 
tando i  giorni  o  mesi  dal  cominciamento  del  deposito  al  34  di- 
cembre deiranno  in  corso. 

40.  La  introduzione  delle  merci  nei  detti  magazzini  sarà  prece- 
duta dalla  dichiarazione  specificata  (in  dettaglio)  giusta  Tart.  4S. 

44 .  Per  le  merci  depositate  nei  magazzini  suddetti ,  la  Gran 
Dogana  rilascia  alla  parte  una  ricevuta,  nella  forma  Ae  sarà 
stabilita  dalle  istruzioni  disciplinari.  Sopra  tale  ricevuta  saranno 
annotate  le  parziali  estrazioni  delle  merci ,  e  la  ricevuta  stessa 
sarà  restituita  alla  Gran  Dogana  quando  tutte  le  merci  saranno 
state  estratte  dai  magazzini.  Io  caso  di  smarrimento  le  merci  po- 
tranno essere  restituite  previa  cauzione. 
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42.  È  permesso  ai  negozianti  di  vigilare  sulle  merci  deposilate, 
di  disfare  e  rifare  i  colli  e  di  eslrarne  campioni,  presa  licenza  dal 
Capo  della  Gran  Dogana,  od  alla  presenza  di  un  impiegalo. 

48.  Durante  il  deposilo  le  merci  che  possono  essere  racchiuse 
in  colli  saranno  bollale  a  piombo  (a  collaggio). 

44.  Per  Teslrazione ,  riesporlazione  e  trasporlo  delle  merci  sa- 
ranno osservale  le  medesime  regole  indicate  nei  capitoli  precedenti. 

45.  Le  merci  non  estratle  dopo  il  termine  di  oue  anni  saranno 
considerale  come  abbandonate ,  giusta  gli  articoli  5  e  éO  delle 
Disposizioni  preliminari  alla  tariffa  doganale. 

46.  Il  diritlo  di  magazzinaggio  sarà  liquidato  e  pagalo  quando 
si  astrarranno  le  merci  dal  deposito.  Sarà  pagato  intero  anche 
quando  le  merci  si  trovassero  avariale  o  fossero  divenute  inutili 
—  Vod  pag.  4751. 

Torino,  48  settembre  4864. 

Visio  d'ardine  di  S.  M.  —  Pietro  Bistogi. 


IstTusiom  liBisterlali  pel  senrisio  dei  Buoni  del  Tesoro 
in  relaiionÉ  al  Decreto  Reale  9  giugno  4864. 
(  No  '53  della  Raccolta  UfGciale  ). 

Art.  4. 1  Buoni  dei  Tesoro  vengono  emessi  tanto  airordìne  co- 
me al  portatore;  ma  siccome  questi  ultimi  non  possono  acqui- 
starsi che  presso  la  Tesoreria  Centrale  del  Regno ,  cosi  di  tale 
disposizione  converrà  porre* in  avvertenza  gli  aspiranti  all'acquisto 
di  Buoni  prima  del  versamento.  —  Ved.  alle  pag.  4397  e  46S8. 

3.  La  misura  degli  interessi  è  variabile  e  viene  di  volta  in  volta 
fissata  da  apposito  Decreto  Reale.  Nel  calcolo  di  siffatti  interessi 
8i  dovrà  sempre  ritenere  il  mese  di  trenta  giorni  ;  la  decorrenza 
poi  è  dal  giorno  in  cui  il  capitale  viene  versato  nelle  Casse  dello 
Stato.  -^  Ogni  frazione  inferiore  a  centesimi  cinque  non  sarà  va- 
iolata nel  conto  degli  interessi. 

3.  L'eventuale  aumento  o  diminuzione  del  tasso  dlnteresse  non 
può  essere  applicabile  ai* Buoni  che  £ià  Irovansi  in  circolazione, 
ma  serve  di  norma  soltanto  per  quelli  da  emetlersi  dopo  la  pub- 
blicazione dei  relativo  Decreto  Reale. 

4.  Non  venendo  emessi  Buoni  sia  airordine  che  al  portatore  se 
non  per  gli  importi  di  lire  500,  4000,  3000,«5000  e  40000,  tutte 
indistintamente  le  Tesorerie  «  Casse  autorizzate  a  ricevere  paga- 
menti per  acquisto  di  Buoni  del  Tesoro  avranno  ben  presente  di 
non  aeceltare  somme  inferiori  a  lire  500  ovvero  somme  che  non 
€Ìano  multiple  di  lire  500,  vale  a  dire  che  non  siano  divisibili  per 
IMO  esattamente. 

5.  Affinchè  possa,  com'è  prescritto,  essere  trasmessa  una  delle 
contromatrict  dei  Buoni  alla  Tesoreria  o  Cassa,  da  cui  devono  i 
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medesimi  pagarsi  alla  loro  scadenza,  torna  indispensabile  che  al- 
l*allo  del  versamento  venga  sempre  dichiarato  dagli  acqairenli 
dove  intendono  sia  effettuato  tale  pagamento.  —  In  caso  di  noo 
segoUa  dichiarazione  s'intendono  pagabili  dalla  Tesoreria  o  dalla 
Cassa  in  cui  fu  fallo  il  versamento.  —  Le  Tesorerìe  e  le  Casse  » 
da  cui  possono  essere  pagati  i  Buoni,  sono  (juelle  stesse  autoriz- 
zate a  ricevere  versamenti  per  Decreto  del  Ministro  delle  Finanze. 

6.  A.  favore  degli  acquisitori  dei  Buoni  i  Tesorieri  o  Cassieri 
rilascieranno  corrispondenti  quitanze  nelle  quali  dichiareranno  in 
cifre  od  in  lellere  la  somma  versata,  la  quantità  ed  il  valore  "dei 
Buoni,  il  tempo  per  cui  furono  richiesti,  e  finalménte  la  Tesoreria 
0  Cassa  dalla  quale  vuoisi  il  pagamento  al  giorno  della  scadenza 
come  airarticolo  precedente.  Una  sola  quitanza  può  servire  per 
la  domanda  di  più   Buoni  anche  di  diverso  valore. 

7.  Le  quilanze  del  Tesorìere  centrale  saranno  presentate  diret- 
tamente al  Ministero  delle  Finanze  ;  quelle  dei  Tesorieri  dei  Cir- 
condario e  de'  Cassieri  residenti  nello  slesso  Capo-luogo  ove  tro- 
vansi  gli  altri  UOSci  incaricali  delFalicnazione  dei  Buoni,  verranno 
pure  a  questi  ultimi  presentate  dalle  parti  dirctlamente;  quelle 
finalmente  rilasciate  in  località  differenti  verranno  accompagnate 
0  al  Ministero  ovvero  ai  detli  Uffici  (  a  seconda  del  disposto  dal 
Decreto  Ministeriale  del  24  agosto]  mediante  elenco  conforme  al 
modulo  1.  Agli  esibitori  di  ognuna  di  tali  quilanze  sarà  sempre 
consegnala  una  ricevula  interinale,  staccala  da  regisiro  a  matrice 
giusta  il  modulo  3,  che  dovrà  poi  essere  ritirata  all'alto  che  Ter- 
ranno loro  rimessi  in  concambio  i  Buoni  richiesti.  Le  ricevute  ri- 
tirate saranno  riunite  alle  relative  matrici.  —  In  quelle  Provincie 
ove  trovansì  in  vigore  i  Regolamenti  di  Contabilità  e  di  Tesorerìa 
approvati  coi  Reali  Decreti  del  7  novembre  4860,  la  trasmissione 
delle  suddette  quitanze  verrà  fatta  dall'agente  del  Tesoro  come 
praticossi  finora  (Ved.  Celerìf.  4860,  pag.  9065  e  8477). 

8.  All'appoggio  di  tali  quitanze  i  Buoni  emessi  in  prevenzione 
nel  limite  della  somma  annualmente  accordata  dal  Parlamento  Na- 
zionale colla  Leg^e  dei  bilanci,  e  firmati  dai  Direttore  Generale 
del  Tesoro  colla  vidimazione  della  Corte  dei  Conti,  vengono  rila- 
sciati dagli  Uffici  a  ciò  espressamente  delegati  dai  Ministero  delle 
Finanze.    . 

9.  Tutti  i  Buoni  al  portatore  e  quelli  all'ordine  rilasciati  diret- 
tamente dall'Amministrazione  centrale  ossia  dalla  Direzione  Ge- 
nerale del  Tesoro*  non  avranno  alcuna  girata.  Invece  gli  altri  Uf- 
fizi all'ordine  dei*  quali  saranno  stati  emessi  i  Buoni,  dovranno 
alla  lor  volta  all'atto  deiralienazione  completarii  delle  indicazioni 
richieste  dai  §§  4  a  5  dell'art.  9  del  Reale  Decreto  9  giugno 
4864  trascritto  in  calce  delle  presenti  islruzioni  sub  A,  e  qnindi 
porre  a  tergo  dei  medesimi  la  girata  in  testa  della  persona  o 
corpo  morale  acquirente.  Tale  girata  dovrà  essere  apposla  dal  Capo 
dell  Ufficio  designalo  col  Decrelo  S4  agosto  pel  rilascio  dei  Buoni 
0  da  chi  è  autorizzato  a  rappresentarlo  in  caso  d'assenza  o  d'im- 
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pedimeoto,  attenendosi  alla  formola  seguente:  e  per  mealVordine 
e  convalidando  la  firma  col   timbro  d'Uf- 
ficio. La  girata  stessa  dovrà  essere   vidimala   dal   Delegato  della 
Corte  dei  Conti  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  il  quale  pare  vi  apporrà  il 

Sroprio  bollo,  ed  a  cai  saranno  perciò  da  presentarsi  assieme  ai 
Eaoni  le  qnìtanze  dei  versamenti   corrispondenti  (Vcd.  alla   pa- 
gina 1903). 

40.  I  Buoni  come  sopra  predisposti  verranno  ai  detti  UflBct 
trasmessi  in  quel  numero  per  ogni  serie  che  sarà  ravvisato  conve- 
niente. Riconoscendosi  insufficiente  oppure  soverchia  la  quantità 
dei  Buoni  spediti  di  una  data  serie,  se  ne  dovrà  tosto  informare 
il  Ministero  acciò  possa  essere  provveduto  e  disposto  a  seconda 
delle  esigenze  delle  varie  partì  del  Regno. 

Quei  Buoni  in  sovrabbondanza  rimasti  invenduti,  e  che  perciò 
dovranno  essere  annullati,  saranno  dal  Ministero  a  tal  uopo  richia* 
mati,  ed  a  cura  del  medesimo  trasmesso  alla  Corte  dei  Conti,  per- 
chè ne  segua  Tannullamento  in  concorso' della  slessa. 

44.  La  trasmissione  dei  Buoni  agli  Uffici  incaricati  della  loro 
alienazione  verrà  fatta  a  cara  della  Direzione  Generale  del  Te- 
soro,  la  quale  unirii  ai  medesimi  la  seconda  contromatrice,  do- 
vendo la  prima  rimanere  presso  di  essa.  I  Buoni  poi  verranno 
descritti  in  apposito  elenco  in  trìplice  esemplare  (modulo  3),  di 
cui  uno  firmato  dairUfficio  ricevente,  sarà  tosto  ritornato  al  Mini- 
stero per  iscarico,  ed  un  altro  sarà  direttamente  trasmesso  al  com- 
petente Delegato  della  Corte  dei  Conti. 

42.  Gli  anzidetti  Uffici  faranno  consegnare  ad  uno  ad  uno  sovra 
un  registro  conforme  al  modulo  4  i  Buoni  ricevuti,  e  sul  mede- 
simo verranno  poi  annotate  le  alienazioni  che  di  mano  in  mano 
si  opereranno,  con  tulle  quelle  altre  indicazioni  volute  dal  modula 
stesso,  in  modo  che  si  possa  riconoscere  facilmente  quelli  che  non 
sono  stati  giraci  e  rimangono  di  fondo. 

43.  Mei  Capo-luoghi  di  residenza  degli  Uffici  incaricali  del  ri- 
lascio dei  Buoni,  questi  saranno  rimessi  agli  acquisitori  diretta- 
mente nelle  altre  località  invece  si  faranno  loro  tenere  col  mezzo 
di  queirUfficio,  dal  quale  saranno  state  innoltrate  le  corrispondenti 
quttanze,  ed  a  cui  i  Buoni  dovranno  esser  trasmessi  in  piego  as- 
sicurato alla  posta,  dandogliene  avviso  separatamente  come  al  mo- 
dulo 5.  Le  relative  contromatrici  verranno  contemporaneamente 
trasmesse  (col  tramite  del  competente  Ufficio)  ai  Tesorieri  o  Cas- 
sieri, elle  giusta  la  dichiarazione  falla  airatlo  del  versamento  ne 
debbono  eseguire  il  pagamento  alla  loro  scadènza  accompagnate 
da  apposita  distinta  conforme  al  modulo  6.  Queste  contromatrici  sa- 
ranno poi  dai  Tesorieri  o  Cassieri  portate  sul  registro  delle  sca- 
denze focmato  come  il  qui  unito  modulo  7. 

4  4.  Allo  scadere  d'ogni  decina  gli  Uffici  destinati  al  rilascio  dei 
Buoni  del  Tesoro  trasmetteranno  al  ministero  le  qnìtanze  dei  ver- 
samenti verificatisi  consegnate  in  apposito  elenco,  in  cui  saranno 
pure  descrìtti  i  Buoni  alienati  coiriodicazìone  del  valore  comples- 
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sivo  dei  medesimi  e  della  quanlilà  dei  Baoni  d*ogni  serie  tuttora 
da  alienarsi.  E  tale  elenco  conforme  al  modolo  8  sarà  fallo  io  dae 
esemplari,  dovendo  uno  rimanere  presso  al  Ministero,  e  passare 
Taltro  alla  Cor  le  dei  Conti. 

45.  I  Tesorieri  o  Cassieri  dai  quali  dovranno  essere  pagati  i 
Buoni  alle  rispettive  scadenze  li  confronteranno  all'atto  del  paga- 
mento colle  contromalrici  come  sopra  ricevule»  e  verificheraono 
se  i  medesimi  si  trovino  muniti  della  quitanza  dell'acquisitore  o 
deirultimo  giratario  quand'essi  fossero  stali  rivolli  a  favore  d'altri; 
quindi  annulleranno  i  Buoni  estinti  mediante  sbarra  traversale  in 
inchiostro  facendo  contemporaneamene  la  debita  annotazione  sul 
libro  delle  scadenze  di  cui  all'arlicoio  43.  —  Qualora  la  persona 
a  cui  fu  per  ultimo  girato  il  Buono ,  si  fosse  resa  defunta,  il  pa- 

B amento  non  potrà  eOelluarsi  se  non  previa  autorizzazione  del 
inistero  di  Finanze,  al  quale  dovraono  perciò  rivolgersi  dagli  Uf- 
fici competenti  tutte  le  carte  giustificaoti  la  qualità  degli  aveoU 
diritto  all'eredità. 

46.  Io  fine  di  ciascun  mese  i  Buoni  estinti  accompagnati  da  ap- 
posito elenco  (modulo  9),  pure  formato  in  doppia  spedizione,  ed 
a  cui  saranno  unite  le  contromalrici ,  verranno  trasmessi  al  Mi- 
nistoro  delle  Finanze.  Essendovi  in  corso  più  esercizi,  tale  trasmis- 
sione verrà  fatta  con  elenchi  separati  per  ogni  esercizio,  ed  anche 
allorquando  non  vi  ha  che  un  solo  eserizio  in  corso,  i  Buoni  del 
Tesoro  emessi  nell'anno  che  dà  nome  a  quell'esercizio,  e  quelli 
che  furono  spediti  nell'anno  precedente,  saranno  sempre  compresi 
in  elenchi  separati.  —  Nelle  antiche  Provincie  ,  nella  Lombardia 
nell'Emilia,  nelle  Marche  e  nell'Umbria  per  l'inoltro  di  siffatti  Buoni 
e  contromatrici  si  osserveranno  le  norme  additate  dagli  art  134  e 
135  del  Regolamento  di  Tesoreria  succitato,  ed  i  corrispondenti 
pagamenti  verranno  descrilti  sugli  stali  di  contabilità  nell'apposito 
articolo  per  riceverne  poi  la  relativa  dicbiarazions  di  scarico.  — 
Invece  nelle  altre  Provincie  del  Regno  dove  non  trovasi  ih  vigore 
il  sistema  di  contabilità  degli  antichi  Stati,  la  trasmissione  al  Mi- 
nistero .dei  Buoni  colle  contromalrici  verrà  fatto  per  ora  soltanto 
dalla  Depositeria  Generale  di  Firenze ,  dalla  Tesoreria  Generale 
di  Napoli  e  della  Tesorerìa  di  Palermo,  e  gii  elenchi  accompagna- 
tori saranno  sempre  muniti  delia  vidimazione  della  competente 
Delegazione  della  Corte  dei  Conti  di  Firenze  o  di  Napoli  o  di  Pa- 
lermo. Perciò  i  Buoni  pagati  dalle  varie  Casse  della  Toscana  e 
dalla  Tesoreria  di  Messina  dovranno  rispettivamente  concentrarsi 
nella  Depositeria  di  Firenze  e  nella  Tesoreria  di  Palermo,  le  quali 

f>oi,  al  pari  della  Tesorerìa  Generale  di  Napoli,  terranno  per  la  re- 
ativa  contabilità  un  conto  corrente  di  debito  e  credito  col  Tesoro 
Cenlrale ,  da  essere  pure  in  fin  d'ogni  mese  trasmesso  al  Ministero 
delle  Finanze  per  le  occorrenti  regolazioni. 

47.  Avvenendo  il  caso  che  venisse  a  smarrirsi  qnalcke  controma- 
trice, airoggetto  che  il  pagamento  del  Buono  non  venga  riterdato 
potranno  gli  Uffici  emetterne  un  duplicato  in  carte  semplice  in  cui 
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siano  consegnate  lotte  le  volute  indicazioni,  informandone  imme- 
dUtamenle  il  Ministero. 

"18.  Nel  caso  poi  di  smarrimento  di  Buoni  del  Tesoro  alVordine 
se  ne  potrà  ottenere  un  duplicato  sotto  Fosservanza  delle  forma- 
lità e  delle  condizioni  stabilite  dalla  Legge  4  aprile  4856»  u.^  4560, 
e  dal  Beai  Decreto  36  stesso  mese,  n.®  4603,  qui  in  segnilo  tra- 
scrìtti snb  -  B  e  C  (Ved.  Celerif.  4856,  pag.  299  e  429). 

49.  Siccome  la  prescrizione  dei    Buoni    tanto  alfordine  che  al 

{portatore,  giusta  l'art.  2  della  Legge  4  aprile  4856  suddetta,  ha 
oogo  quando  il  loro  pagamento  non  sia  reclamato  durante  Tenli- 
cinque  anni  a  partire  dal  giorno  della  loro  scadenza,  così  i  Teso- 
rieri e  Cassieri  dovranno  aver  presente  questa  circostanza,  ed  as- 
tenersi dal  pagare  quei  Buoni  di  tal  natura  che  fossero  loro  pre* 
sentati. 

Per  il  Miniilro,  lì  Direttore  Generale  Pìtisb. 


Torino,  34  agosto  4864. 

Circolare  (N.  64,  Div.  2)  del  Ministero  deirinlerno 
.  ai  signori  Governatori  ed  Intendenti  Generali. 

Trasmissione  di  tin  Begolamento  MinisleriaU  per  la  contabilità 
del  Corpo  delle  Guardie  della  Pubblica  Sicure%%a. 

II  Ministero  ha  rivolto  le  sue  cure  a  regolare  la  contabilità  del 
Corpo  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  e  delle  loro  masse  in- 
dividuali che  per  ordine  e  natura  vogliono  essere  determinate  da 
speciali  disposizioni. 

Attualmente  questo  compito  è  imperiosamente  richiesto: 
Dairaccresciuta  importanza  del  servizio  e  dalle  difficoltà  emer- 
genti nelle  nuove  Provincie  del  Regno; 

Dalla  necessità  di  sostituire  un  sistema  generale  ed  obbli- 
gatorio, alle  parziali  istruzioni  ed  alla  incerta  pratica  attualmente 
invalsa  ; 

Dalla  tutela  che  vuole  Tinleresse  finanziario  dello  Stato,  tanto 
fieiresecuztone  dell'art.  4  4  del  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto 
46  gennaio  4860,  N.  3957,  quanto  nel  pib  pronto  rimborso  dei 
fondi  autorizzati  colla  Legge  49  loglio  4860,  N.  4462,  col  Regio 
Decreto  44  agosto  successivo,  N.  4251,  e  testé  richiesti  colla  cate- 
goria 54,  N.  7  del  Bilancio  passivo  del  Ministero  deirinterno  pel 
corrente  esercizio  4864.  — V  Celerif.  4860,  p.  334,4404  e  4387. 

L'unito  Regolamento  approvato  con  Decreto  ministeriale  in  data 
del  34«  agosto  p.  p.  tende  all'accennato  scopo  (*]. 


fogiii 


)  Questo  Regolamento  Ministeriale  verrà  inserto  in  un  proseimo 
0  detta  presente  Colletione. 
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Il  capo  primo  provvede  specialmente  alla  contabilità  nel  rap- 
porto indiTidaale  e  sancisce  norme  efficaci  a  Intelare  Tinleresse  aex 
graduali  e  anardie,  determinando  in  seguito  altre  regole  generali 
dedotte  dall  ordine  delle  'materie,  dallo  spirito  della  Legge  organica 
e  da  precedenti  disposizioni  non  abrogate. 

Il  capo  secondo  ed  il  terzo  contemplano  la  contabilità  nel  senso 
astratto  e  generale,  e  creano  il  controlio  governativo,  qaale  parve 
più  conciso  e  adatto  alla  speciale  natura  e  costituzione  del  Corpo, 
ed  ai  suoi  rapporti  coirAutorilà  amministrativa  e  politica. 

Finalmente  colle  disposizioni  transitorie  si  ebbe  in  mira  di  ar- 
monizzare nel  miglior  modo  possibile  Tantecedente  conlabilità  col- 
Tattoale  Regolamento ,  di  rivedere  il  conto  passato  e  Tinleresse 
finanziario  dello  Stato,  forse  non  troppo .  chiaramente  definito  per 
le  diverse  fasi  governative  delle  nuove  Provincie ,  e  di  fondare 
principalmente  una  base  contabile  ed  un  ponto  di  partenza  cerio 
e  determinato. 

A  conseguire  Timportante  scopo  prefisso  da  queste  ultime  dis* 

{posizioni  ed  a  loro  maggiore,  spiegazione  i  signori  Governatori  ed 
ntendenti  generali  avvertiranno  di  stabilire  nel  modo  più  preciso 
tutte  le  somministranze  di  vestiario,  piccolo  corredo  ed  armamento 
che  furono  provvedute  ai  graduati  e  guardie  a  partire  dalla  crea- 
zione della  compagnia  o  drappelli  per  le  Provincie  Lombarde,  del- 
r£milia  e  per  le  altre,  nuovamente  annesse,  e  dalla  ultima  appro- 
vazione ministeriale  della  relativa  contabilità  per  quelle  degli  ao- 
tichi  Stati;  uniranno  a  corredo  delle  spedizioni  prescritte  dalPar-* 
liccio  61  copie  dei  relativi  contratti  di  appalto,  dei  decréti  di  au* 
torizzazione  e  di  pagamento,  e  controlleranno  le  registrazioni  fatte 
nei  singoli  libretti  del  deconto  personale,  trasmettendo  in  propo- 
sito una  precisa  relazione  sui  risultati  ottenoli  e  sulle  provvidenze 
che  potrebbero  conciliare  le  insorte  difierenze  »  e  più  particolar- 
mente sul  credito  erariale  che  emergerà  per  le  accennate  antici- 
pazioni. 

Le  operazioni  ricapitolative  deirantecedente  contabilità  dovranno 
essere  ultimale  e  trasmesse  al  Ministero  fra  giorni  quaranta  dalla 
data  della  presente,  e  nelle  colonne  del  modulo  n.  7  che  normal- 
mente devono  contenere  i  mesi  del  trimestre  di  cui  si  rendè  conio» 
sarà  invede  indicato  separatamente  il  primo,  secondo  e  terzo  tri- 
mestre del  corrente  anno,  e  consimili  variazioni  saranno  operate 
eziandio  sul  modulo  n.  8. 

Desiderando  poi  lo  scrivente  raggiungere  la  più  completa  unità 
di  sistema  nella  amministrazione  del  materiale  del  Corpo,  non  tar- 
derà a  compartire  norme. generali  per  il  servizio  delle  caserme  e 
per  le  somministranze  del  casermaggio ,.  e  diramerà  quelle  altre 
particolari  istruzioni  che  per  non  avere  carattere  regolanfentarìo 
e  contabile  non  hanno  trovato  rango  fra  gli  articoli  del  presente 
Regolamento. 

Si  trasmette  intanto  a  codesto  Ufficio  provinciale  un  sufficiente 
numero  di  copie  delle  stesso  Regolamento,  acciocché  sia  distri* 
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bullo  ai  Funzionari  che  ?i  hanno  relazione,  e  poslo  in  esecuzione 
a  senso  deiran^Iogo  Decreto  Minisleriale. 

Per  il  Ministro,  G.  Borromeo. 


Torino,  1  settembre  \SQ\, 

Circolare  {N.  969,  Div.  4Ì  del  Minislero  delle  Finanze 
(.Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse]. 

Modo  uniforme  per  la  trasmissione  della  carta  bollata  ed  altri  oggetti 
in  natura^  ed  attribmtoni  dei  magasieni  eentrali  nelle /nuove  Prò- 
tinaie. 

Desiderando  il  Ministero  di  regolare  in  modo  uniforme  le  atlri- 
bozioni  dei  magazzeni  centrali  del  bollo  pel|e  nuove  Provincie  circa 
la  carta  bollata  ed  altri  oggetti  in  natura  provenienti  dal  magaz- 
zeno centrale  di  Torino,  mentre  si  riserva  di  dare  le  disposizioni 
necessarie  per  la  definizione  deiranaloga  contabilità  degli  oggetti 
stessi  per  Io  addietro  provvisoriamente  affidata  ai  signori  Gover- 
natori ed  Intendenti,  ravvisa  intanto  necessario  di  prescrivere  quanto 
segue: 

4.  I  libretti  degli  operai  e  persone  di  servizio,  i  francobolli  per 
passaporti  aireslero,  le  licenze  per  la  caccia  e  porto  di  armi,  e  gli 
stampati  in  genere  su  carta  filigranata  e  bollata  che  vengono  prov- 
visti dall'Officio  del  bollo  ordinario  di  Torino,  non  che  la  carta 
filigranata  e  bollata  in  conformità  della  Legge  9  settembre  4854, 
il  cui  uso  venne  in  parto  esteso  alle  nuove  Provincie,  saranno  a 
partire  dal  4 o  dicembre  4864  trasmessi  direttamente  dall'Ufficio 
del  bollo  ordinario  suddetto  ai  magazzeni  centrali  del  bollo  at- 
tualmente esistenti  nelle  città  di  Milano,  Modena,  Parma,  Bologna, 
Ancona  e  Perugia  (V.  Celerif.  4854,  pag.  785). 

2.  I  Capi  d'Ufficio  di  delti  magazzeni  faranno  pervenire  pel  ca- 
nale delle  rispettive  Direzioni  Demaniali,  e  quello  di  Perugia  pel 
canale  della  Sovraintendenza  di  Finanza,  le  loro  domande  sul  mo- 
dulo n.  2i  all'Ufficio  del  bollo  ordinario  di  Torini,  il  quale  prov- 
vederà  per  tale  spedizione  nel  modo  consueto ,  accompagnandola 
di  tre  distinte  note  (moTl.  23)  delle  quali  una  rimarrà  presso  il 
magazzeno  centrale  richiedente,  e  le  altre  due  munite  di  ricevuta 
saranno  restituite  alla  rispettiva  Direzione  Demaniale  o  Sovrain- 
tendenza, che  ne  trasmetterà  una  airUfficio  mittente  pel  suo  sca- 
rico, conservando  Tal  tra  nel  proprio  Ufficio  per  tenere  luogo  di 
registro.  —  Ved.  alla  pagina  4873. 

3.  Tutti  i  Contabili  Demaniali  ed  altri  Agenti  incaricati  del  de- 
posito e  dello  smercio  di  tali  oggetti  dovranno  fare  le  loro  do- 
mande (mod.  22)  al  rispettivo  magazzeno  centrale  della  carta  bol- 
lata nel  cui  Circondario  trovansi  stabiliti  i  propri  Uffizi  pel  tra- 
mite delle   rispettive  Direzioni  Demaniali  o  Sovraintendenza.  — 
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Sono  eccettuati  da  tale  disposizione  i  Contabili  ed  Agenti  incaricati 
dello  smercio  nei  Circondari  di  Lomellina ,  BoM>io  e  Voghera,  e 
rinsinaatore  di  Sannazzaro,  i  qaali  in  esecuzione  del  disposto  della 
Circolare  n.  966  conllnueranno  a  rivolgere  le  loro  domande  al- 
rUfficio  del  bollo  ordinario  di  Torino,  non  che  quelli  del  Circon- 
dario di  Ponlremoli ,  le  cui  domande  dovranno  per  mezzo  della 
Direzione  di  Massa  essere  dirette  al  magazzeno  del  bollo  di  Parma. 

4.  i^iroggetto  di  semplificare  le  operazioni  di  contabilità  e  di 
diminuire  le  spese  di  trasporto,  le  domande  di  cui  agli  articoli 
precedenti  dovranno  corrispondere  alle  esigenze  almeno  per  il  ser- 
vizio di  un  trimestre. 

5.  Le  spedizioni  della  carta  bollata  e  degli  allri  oggetti  in  na- 
tura che  dai  magazzeni  centrali  di  Milano ,  Modena,  Parma,  Bo- 
logna, Ancona  e  Perugia  si  fanno  agli  Uffici  contabili ,  saranno 
accompagnate  da  tre  distinte  note  (mod.  23),  delle  quali  una  dovrà 
rimanere  nell'Ufficio  destinatario,  e  le  altre  due,  munite  della  ri- 
cevuta dell'Agente  contabile,  saranno  restituite  alla  Direzione  o 
Sovrainlendenza ,  la  quale  né  trasmetterà  una  al  magazzeno  cen- 
trale del  bollo  che  fece  la  spedizione,  ritenendo  la  terza  presso 

.di  sé  per  essere  poscia  rimessa  (dopo  averne  presa  copia,  o  tra- 
scrìtta su  di  apposito  registro)  agrispetlori  e  Sott'Ispettori.  acciò 
questi  possano  valersene  nel  procedere  agli  opportuni  confronti 
non  solo  in  occasione  de*giri  di  conlabilità,  ma  altresì  all'occor- 
renza di  qualunque  verifica. 

6.  Ciascun  Agente  conlabile,  appena  ricevuta  la  carta,  deve  ri- 
conoscere il  numero  dei  quaderni  d'ogni  risma,  e  le  quantità  di 
ogni  involto ,  e  rimandare  all'Ufficio  d'origine  le  risme  ed  i  pac- 
chetti in  cui  riconobbe  deficienza,  senza  però  aver  rollo  né  il  sug- 
gello, né  gli  spaghi.  Il  modo  di  tale  restituzione  deve  essere  pre- 
viamente concertalo  colla  Direzione. 

7.  I  Magazzinieri  centrali  del  bollo  di  Milano,  Modena,  Parma^ 
Bologna,  Ancona  e  Perugia  rimetteranno  al  principio  di  ogni  mese 
alla  propria  Direzione  lo  stalo  di  situazione  degli  oggetti  suac- 
cennati dimostrante  il  loro  carico  e  discarico  pendente  il  mese  sca- 
duto. —  Nella  prima  quindicina  di  gennaio  i  predetti  Magazzi- 
nieri trasmetteranno  inoltre  al  Ministero  per  mezzo  della  propria 
Direzione  o  Sovrainlendenza  la  nota  di  tutte  le  spedizioni  falle  ai 
Contabili  od  altri  Dislribulori  nell'anno  precedente  distinta  per  Uf- 
ficio, e  per  qualità  di  carta  ed  oggetto  spedito:  tale  nota  com- 
prenderà tanto  la  carta  prescritta  dalle  Leggi  locali,  quanto  quella 
proveniente  dal  magazzeno  di  Torino. 

8.  Nulla  é  innovato  riguardo  al  modo  di  spedizione  ai  Contabili 
dipendenti  dalle  Direzioni  Demaniali  delle  antiche  Provincie. 

9.  Per  quanto  riflette  il  modo  di  trasporto  degli  oggetti  dai 
magazzeni  centrali  agli  Uffici  conlabili  delle  nuove  Provincie  con- 
tinuerà per  ora  il  sistema  in  vigore  nelle  medesime. 

Pel  Ministro,  Il  Direilóre  Generale  A.  Càpblli. 
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Tarino,  46  settembre  4864. 

Circolare  (N   44,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Awerteniaper  fes€eu%ione  del  A.  Decreto  del  9  giugno  1861 
con  cui  sono  etabiliie  nuove  norme  per  P emissione  dei  Buoni  del  Tesoro. 

Colla  Circolare  del  Ì9  luglio  ullimo  scorso,  N.  38,  si  provve- 
deva alFapplicazione  delle  disposizioni  falle  col  Regio  Decreto  del 
9  giugno  ullimo  scorso,  con  cui  era  adottalo  un  nuovo  sistema 
per  l'alienazioDe  dei  Buoni  del  Tesoro.  Ma  lo  si  faceva  in  modo  in- 
completo inquaatochè,  per  molivi  che  è  qui  superfluo  Taccennare, 
si  riservava  alla  sola  Amministrazione  centrale  Taulorizzazione  di 
rilasciar  Bucai,  anziché  di  estenderla  ad  altri  Uffici  incaricali  delle 
funzioni  di  Direzioni  del  Tesoro,  giusta  Io  spirito  del  R.  Decreto 
succitato,  e  com'è  naturale,  giusta  gli  intendimenti  del  Ministero 
(Ved.  alle  pag.  4397,  1628  e  1895). 

Cessati  i  motivi  a  cui  sovra  si  allude,  con  Decreto  ministeriale 
del  24  agosto  p.  p.  si  è  provveduto  alla  più  ampia  applicazione 
del  R.  Decreto^  si  sono  così  designati  gli  Uffici  incaricati  deUe 
funzioni  di  Direzione  del  Tesoro,  che  oltre  ali* Amministrazione 
centrale ,  vengono  autorizzati  a  rilasciare  Buoni  del  Tesoro  con 
indicazione  delle  Tesorerie  o  Casse  dipendenti  dagli  stessi,  e  presso 
le  quali  possono  farsi  versamenli  per  l'acquisto  di  Buoni.  Ora  il 
soUoscrilto  si  pregia  di  trasmettere  agli  Uffici  incaricali  delle  fun- 
zioni di  Direttore  e  di  Agente  del  Tesoro,  non  che  ai  signori  Te- 
sorieri il  succitato  Decreto  ministeriale  in  un  colle  istruzioni  che 
si  è  credulo  opportuna  di  compilare  in  proposilo.  A  corredo  di 
queste  vanno  le  precedenti  disposizioni  tuttora  vigenti. 

Nel  fare  questa  trasmissione  il  solloscrillo  non  entrerà  in  parti- 
colari per  la  retta  esecuzione  dei  falli  provvedimenti.  Basta  leggere 
l'elenco  approvato  con  quest'ultimo  Decreto  per  vedere  che  non 
tutti  gli  Uffici  attualmente  facienli  funzioni  di  Direzione  del  Tesoro 
hanno  l'autorizzazione  di  rilasciar  Buoni;  che.  simili  Uffici,  cui 
questa  è  data,  sono  in  numero  di  npve  (astrazione  fatta  delle  Pro- 
vincie della  Toscana  e  del  già  Regno  delle  Due  Sicilie);  quali 
dessi  sono  ed  a  quali  degli  stessi  Uffici  grincaricati  delle  funzioni 
d'Agente  del  Tesoro  od  i  corrispondenti  debbono  trasmettere  le 
quiltanze  dì  versamento  in  Tesoreria  per  l'acquisto  dei  Buoni.  Le 
istruzioni  poi  contengono  tuUe  le  norme  necessarie  perchè  il  ser- 
vizio «proceda  colla  massima  regolarità  ed  uniformità,  massime  nella 
tenuta  dei  registri  della  contabilità. 

E  salve  le  modificazioni  delle  quali  si  è  pure  tenuto  parola  nella 
Circolare  del  29  luglio,  e  quelle  che  emergono  dalla  delegazione 
fatta  ad  alcuni  Uffici  di  rilasciare  o  girare  Bdoni  già  CAiessi  in 
prevenzione  dalla  Direzione  Generale  del  Tesoro  -e  vidimati  dalla 
Corte  dei  Conti,  gli  Uffici  d'Agenzia  del  Tesoro  ed  i  Tesorieri  non 
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hanno  che  a  compiere  verso  sii  acquisitori  de^Buoni  e  verso  gli 
U£Bci  che  hanno  la  saddetta  delegazione  quanto  già  praticavano 
col  Ministero  di  Finanze. 

Attesa  però  la  delicata  natura  del  servizio  dei  Buoni  del  Tesoro, 
rimportanza  dello  slesso,  e  sebbene  sia  fuori  di  dubbio' che  i  si- 
gnori Direttori  ed  Agenti  del  Tesoro,  non  che  i  signori  Tesorieri 
mettano  tutto  Io  zelo  nel  disiropegnarlo,  il  sottoscritto  non  sa  dis- 
pensarsi dal  pregarli  di  voler  continuare  a  portarvi  tutta  la  loro 
atteozione  onde,  come  per  lo  passato,  il  pubblico  ne  sia  soddis- 
fatto, e  possa  perciò  meritarsi  I  approvazione  del  Magistrato  chia-- 
mato  a  controllarlo. 

Si  fa  poi  osservare  che  per  non  seguire  due  modi  diversi  nella 
tenuta  della  contabilità  dei  Buoni  pel  mese  in  corso,  il  Decreto . 
ministeriale  succitato  non  andrà  in  vigore  che  col  primo  del  pros^ 
Simo  mese  di  ottobre. 

Prima  di  quell'epoca,  anzi  fra  brevissimo,  saranno  trasmessi  agli 
UflSci,  ai  quali  si  è  delegata  Tautorizzazione  di  rilasciar  Buoni,  an 
competente  numero  di  questi  per  ogni  serie;  come  si  spediranno 
tutti  gli  stampati  occorrenti.  —  Ved.  alla  pag.  Ì878. 

Per  ti  Ministro,  il  Direttore  Generate  Pìvesb. 


Torino  —  Tipografia  di  EVRICO  DALMAZZO .  via  S.  Domenico,  V.  2 


Sono  usciti  i  TRE  primi  fascicoli  di  TESTO 
e  il  PRIMO  di  nonVMsÈ 

DEL 

REPERTORIO  DEL  FUNZIONARIO  DI  POLIZIA 

GIUDIZIARIA  E  AMMINISTRATIVA 


Prezzo  d'ogni  fascicolo  di  240  pagine  L.  3 

L'intiera  Opera  non  costerà  più  di  &0  franchi.  Sarà  latta  pnb- 
blicata  prima  del  febbraio  4862.  È- fatta  facoltà  di  ritirare  un  sol 
fascicolo  al  mese ,  obbligandosi  l'Associato  a  continuare  sino  al 
fine  dell'Opera.  —  I  fascicoli  verranno  spediti  franchi  per  la  Posta 
a  chi  ne  farà  domanda  diretta  all'Editore  Enrico  Dalmazzo,  in 
Torino,  accompagnandola  col  relativo  Vaglia  Postale.  —  Quest'O- 
pera viene  specialmente  raccomandata  per  i  prossimi  Eaaiitl  dei 
signori  Aspiranti  alla  Carriera  dell^Ammlnlstramloiie  di 
PubMIen  Sleuresmn. 
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M    I dA  della  COLLIilZIONB  GKLBKIFERA  DELLE  LEGGI»  Anno  ìoài 
^'*     ^^       (A8S0C.  per  an  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)     ^^^^ 

Torino—  TIPOGRAFIA  DI  EURIGO  DALHAZZO,  vìa  S.  Domenico,  2 
Di  prossima  pubblicazione 

HEHORIALE  FOREIVSG  COMMERCIALE 

per  l'anno  ì  ^ ^ 22 , 

contenente 

Elenco  delle  Leggi,  Decreli  e  Circolari  correlative  alle  Istruzioni 
del  S5  novembre  1853,  che  riflettono  il  servizio  delle  pene  pecu- 
niarie, le  oblazioni  e  spese  di  giustizia  da  riscuotersi  dagli  Esat- 
tori. —  Serie  cronologica  ddle  Leggi  e  Provvidenze  più  impor- 
tanti in  materia  industriale,  bancària,  commerciale,  sull*  agricol- 
tura, sui  pesi  e  misure,  ecc.  —  Uffizi  ed  attribuzioni  spettanti  ai 
Ministeri  deirinterno,  delle  Finanze,  deirAgricoltura  e  Commercio 
ed  a  quello  di  Marina.  —  Elenco  degli  Uffici  incaricati  di  rila- 
sciare Buoni  del  Tesoro  all'ordine ,  e  delle  Tesorerie  e  Casse  che 
possono  riscuotere  somme  per  l'acquisto  dei  detti  Buoni.  —  Ta- 
riffe di  ragguaglio  in  valuta  decimale  italiana  delle  varie  monete 
aventi  temporariamente  corso  legale  nelle  varie  Provincie  d'Italia 
(estratte  dalla  Colleiiòne  Celeriferà  delle  Leggi ,  Decreti  ecc.  — 
Guida  Forense-Commerciale  di  Torino  e  delle  Provincie.  —  Con- 
siglieri del  Municipio  di  Torino.  —  Giudici  componenti  le  varie 
Classi  delle  Corti  di  Cassazione  e  d'Appello,  del  Consiglio  di  Stato, 
dei  Tribunali  Provinciali  e  di  Commercio.  —  Giudicature  di  To- 
rino. —  Personale  dell'Ufficio  di  Governo,  della  Questura  e  di 
altre  principali  Amministrazioni.  —  Giornale  e  rubrica  mensile 
(coi  fogli  lineali  ],  ecc.  ecc. 

Anno  III  —  L.  2  25. 

BEGII  DECRETI  E  CIRCOLARI 

SULLE 

INDENNITÀ    DI    TRAMUTAMENTO 


Prezzo,  Cent.  40, 
420  ce. 
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Palermo,  27  giugno  1861. 

Circolare  del  Dicastero  deirinlerno  nella  Sicilia 
ai  Governatori  ed  Intendenti. 

Islruiioni  sul  modo  di  constatare    fé  azioni  di  valor  civile 
meritevoli  del  dislintiyo  d'onore  creato  col  R,  Decreto  20  aprile  185i . 

,C'>I  Decreto  4  giugno  emanato  da  questa  Loogolenenza  è  stalo 
applicato ,  e  reso  esecutivo  in  Sicilia  il  Regio  Decreto  del  30 
aprile  4851  coi  quale  venne  crealo  un  distintivo  di  onore  consi- 
stente in  una  noedaglia  d'oro  o  di  argento  per  rimeritare  le  azioni 
di  valore  civile.  Questo  Dicastero' all'oggetto  di  dileguare  i  dubbi 
che  potrebbero  insorgere  sul  proposilo,  e  ad  ovviare  gli  inconve- 
nienti facili  a  manifestarsi  nella  formazione  degli  alti  delle  Giunte 
Municipali ,  che  dovranno  attestare  le  azioni  in  discorso ,  e  per 
impedire  altresì  che  a  quei  cittadini  i  quali  hanno  rischiato  la 
propria  vita  per  la  salvezza  altrui  non  venga  corrisposto  il  premio 
di  cui  si  resero  meritevoli,  nel  richiamare  Pattenzione  dei  signori 
Governatori  ed  Intendenti  sopra  Tapplicazione  del  cennato  Decreto, 
ha  creduto  necessario  di  stabilire  alcune  norme  prescritle  a  tal 
riguardo  dal  Ministero  dell'  Interno  con  le  due  Circolari  in  data 
del  25  maggio  1858.  N.  5423,  e  del  20  dicembre  dello  stesso 
anno  (V.  Celerif,  4851,  pag.  349;  —  1858,  p.  1067  e  465). 

I  signori  Governatori  ed  Intendenti  quindi  saranno  compiacenti 
raccomandare  alle  Giunte  Municipali,  eoe  i  verbali  con  cui  si  ac- 
certano azioni  di  valor  civile  non  manchino  delle  più  minute  cir- 
costanze che  possano  promuovere  un  esatto  giudizio  sul  loro  me- 
rito, e  così:  trattandosi  di  un  salvamento  di  qualche  persona  dalle 
acque  di  un  fiume  non  tralasceranno  d'indicarvi  la  profondità  di 
esse,  la  loro  larghezza  dall'una  all'altra  sponda,  la  velocità,  la 
limpidità  0  la  torbidezza  delle  medesime,  la  distanza  che  il  ricor- 
rente fu  costretto  percorrere  nell'acqua  per  salvare  l'annegante, 
se  lo  abbia  raggiunto  al  nuoto  ovvero  camminando  nell'alveo  del 
fiume,  se  fosse  nudo,  ovvero  indossasse  ancora  qualche  abito. 

Questi  verbali  saranno  dai  signori  Governatori  trasmessi  a  questo 
Dicastero  che  curerà  farli  pervenire  al  Ministero  dell'Interno  — 
Riuscirebbe  poi  molto  utile  accompagnarvi  un'  alleslazione  giudi- 
ziaria dei  testimoni  oculari  delFaccaduto,  con  le  analoghe  infor- 
mazioni assunte  per  mezzo  dell'arma  dei  Reali  Carabinieri,  che 
sebbene  non  sia  richiesto  dalla  Legge  non  può  tuttavia  che  tornar 
giovevole  alla  Commissione.  —  Si  compiaceranno  finalmente  dare 
il  proprio  parere ,  così  sul  merito  dell'  azione ,  che  sulla  ricom- 
pensa che  potrebbe  proporsì. 

Queste  son  le  norme  che  il  sottoscritto  ha  stimalo  richiamare 
all'attenzione  della  S.  V.  nella  fiducia  che  verranno  pienamente 
osservate  ed  eseguile  con  tutto  lo  zelo ,  e  con  la  maggiore  esat- 
tezza. 

//  Segretario  Generale  Fabaldo. 
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Torino,  16  agosto  1861. 

Circolare^ del  Minislero  delPInlerno  alle  Autorità  politiche 
ed  amministrative. 

hirusioni  sul  metodo  curativo  sul  moccio  o  cimurro 
nella  specie  equina. 

Nel  mese  di  aprile  p.  p.  in  Massafiscaglia  (Provincia  di  Ferrara) 
avvennero  alcuni  casi  di  moccio  comunicato  all'uomo  per  fatto  di 
trasgressione  alle  cautele  sanitarie  da  parte  delle  persone  che  ne 
furono  sgraziatamente  la  vittima. 

Sebbene  l'esistenza  di  Regolamenti  sanitari  e  di  .disposizioni  ge- 
nerali relative  alle  epizoozie,  in  vigore  tanto  nelle  antiche  come 
nelle  nuove  Provincie  del  Regno,  facciano  ritenere  come  bs^stante- 
mente  nota  ad  ogni  classe  di  persone  non  solo  la  qualità  conta- 
giosa del  moccio  o  cimurro  tra  individui  della  stessa  specie,  ma 
eziandio  la  sua  comunicabilità  alTuomo  ,  tuttavia  ad  evitare,  per 
quanto  è  possibile ,  clie  si  rinnovellino  casi  analoghi  a  quelli  di 
Massafiscaglia.  s*invitano  colla  presente  Circolare  tanto  le  Autorità 
politiche  e  amministrative,  che  gli  esercenti  la  professione  di  me- 
dico veterinario  a  voler  adempiere  esattamente  nei  casi  di  moccio, 
ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  e  nella  sfera  delle  sue  attribuzioni, 
tutte  quelle  prescrizioni  che  l'igiene  e  la  medicina  veterinaria  sug- 
geriscono in  ogni  epizoozia  onde  arrestare  o  limitare  almeno  il 
progresso  di  uu  morbo  contagioso,  e  renderlo  meno  fatale  che  sia 
possibile  adoperandovi  il  miglior  metodo  curativo. 

Tali  prescrizioni ,  prese  per  sommi  capi ,  possono  riassumersi 
nelle  seguenti: 

1°  L'isolamento  delle  bestie  affette  da  moccio  e  anche  sempli- 
cemente sospette,  e  la  proibizione  di  metterle  in  circolazione  ; 

%""  L'adempimento  di  ogni  cautela  atta  ad  impedire  il  con- 
tatto e  l'assorbimento  della  materia  moccio-farcinosa  del  cavallo 
infetto  nelle  persone  che  non  ne  possono  evitare  la  comunicazione; 
3^  La  proibizione  di  mettere  in  vendila  gli  animali  infetti  o 
anche  semplicemente  sospetti  di  moccio  sia  vivi ,  sia  macellati  o 
morti  naturalmente  ; 

4**  L'  assotlerramento  con  tulle  quelle  precauzioni  particolari 
che  i  Regolamenti  sanitari  prescrivono  nei  casi  di  bestie  infelle 
da  malaltia  contagiosa,  morte  naturalmente  od  uccise  ; 

5""  La  disinfezione  delle  stalle  o  dei  locali  in  cui  sieno  stali 
ricoverati  gli  animali  mocciosi. 

Quanto  al  metodo  curativo  del  moccio  o  cimurro  nella  specie 
equina,  le  numerose  esperienze  ed  osservazioni  fatte  dal  eh.  prof. 
Ercolani  Direttore  della  R.  Scuola  di  Medicina  veterinaria  in  To- 
rino sull'uso  dell'arsenilo  di  stricnina,  suggerito  già  dal  eh.  pro- 
fessore Germiniano  Grimelli  di  Modena,  essendo  state  seguile  da 
tali  successi  da  incoraggiare  ulteriori  esperienze,  il  Minislero  le 
▼jedrà  volentieri  ripetute   dai  veterinari  i   quali  e  nella  scelta  del 


Digitized  by 


Google 


4908 
sale  slricnino  e  nel  modo  di  apprestarlo  potranno  con  vantaggio 
yalersì  delle  varie  pubblicazioni  fatte  intorno  al  nuovo  metodo  di 
cura  del  moccio^  e  pubblicare  essi  stessi  a  proBtlo  della  scienza  e 
della  società  le  loro  proprie  esperienze  ed   osservazioni. 

Il  Governo  del  Re  confida  che,  avvenendo  e  dovunque  avvenga 
alcun  caso  di  moccio  o  cimurro,  le  Autorità  politiche  ed  amministra- 
tive ,  non  che  gli  esercenti  la  professione  di  medico  veterinario 
mostreranno  saviezza,  zelo  e  capacità,  ognuno  in  ciò  che  lo  ri- 
guarda ,  tanto  neirordinare  ed  eseguire  le  misure  sanitarie  pre- 
scritte dar  Regolamenti,  e  qui  sopra  ricordate  per  sommi  capi, 
quanto  nel  valersi  di  tutti  i  mezzi  suggeriti  dalla  scienza:  ma  ciò 
che  soprattutto  si  raccomanda,  e  che  forma  anzi  il  principale  og- 
getto di  questa  Circolare,  è  Taccurato  impiego  di  tutte  le  cautele 
necessarie  onde  impedire  la  comunicazione  della  malattia  aU 
1  uomo. 

Per  il  Ministro ,  G.  RoRmoMBO. 


Torino,  %\  agosto  1861. 

Circolare  del  Ministero  dell'  Interno. 

Avvertenze  a  praticarsi  nel  rilascio  dei  passaporti  a  suonatori 
'e  cantanti  ambulanti. 

Frequenti  si  presentano  i  casi  in  cui  suonatori  o  cantanti  am- 
bulanti, appartenenti  a  questi  Regi  Stati,  vengono,  come  vagabondi 
0  mendicanti,  respinti  dagli  Stati  finitimi,  ed  in  specie  dalla  Fran- 
cia ,  col  mezzo  della  forza,  oppure  debbono  dai  Regi  Agenti  alKe- 
stero  essere  provvisti  di  soccorso  sino  alla  frontiera  per  ripatriare. 

Questi  fatti  dimostrando  come  per  parte  delle  Regie  Autorità  si 
usi  troppa  agevolezza  nel  rilascio  dei  passaporti  a  delta  classe  di 
persone,  la  quale,  sotto  colore  di  esercithre  un  mestiere,  si  dà  al 
vagabondaggio  ed  alla  questua,  il  Ministro  deirinterno  prega  i  si- 
gnori Governatori,  Intendenti  Generali,  Prefetti ,  Intendenti,  Que- 
stori e  Sotto-Prefetti,  che  vogliano  tener  modo  acciò  nel  rilascio 
di  passaporti  per  Testerò  alle  persone  di  cui  si  tratta  si  proceda 
con  tutta  la  necessaria  riservatezza  e  cautelgi,  rifiutandolo  asso- 
lutamente a  tutti  coloro  che,  per  abilità  nelTarte  loro  non  possano 
essere  considerati  come  veri  artisti,  oppure  se,  non  dotali  di  suffi- 
ciente abilità,  non  trovinsi  neirassoluta  impossibilità  di  procac- 
ciarsi la  sussistenza  col  lavoro ,  in  guisa  che  resti  per  quanto  è 
possibile  preclusa  la  via  agli  oziosi  e  vagabondi  di  recarsi,  sotto 
colore  di  esercitare  il  mestiere  di  suonatore  o  cantante  ambalante, 
a  girovagare  fuori  dello  Stato. 


PélMiniitro,  G.  Borromio. 
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Torino,  28  agosto  1861. 

Circolare  del  MÌDÌslero  delllnterno  ai  signori  Governatori, 
Intendenti  Generali  ed  Intèndenti. 

Awertenze  ai  Munkipii  sugli  indebiti  rilasci  di  certificati 
ad  uso  del  servizio  militare. 

Vengono  di  quando  in  quando  dal  Ministero  della  Guerra  se- 
gnalati a  questo  Dicastero  casi  di  inesatte  attestazioni  rilasciate 
dai  Sindaci  e  dalle  Giunte  Municipali  ali* oggetto  di  indurre  il 
Governo  ad  accordare  congedi  od  esenzioni   dal   militare  servizio. 

La  troppa  facilità  e  leggerezza  con  cui  alcuni  Funzionari  Muni- 
cipali si  prestano  a  sì  riprovevoli  atti,  è  indizio  ch'essi  poco  o 
nulla  apprezzano  Timportanza  di  tali  attestazioni  ,  e  non  pensano 
alle  conseguenze  che  ne  possono  derivare  a  danno  del  Governo 
0  dei  terzi ,  perchè  air  appoggio  di  quei  titoli  potrebbe  il  sullo- 
dalo  Ministero  della  Guerra  venir  tratto  in  errore  ed  emanare 
disposizioni  contrarie  alla  verità  ed  alla  giustizia.   . 

Affinchè  tali  abusi  non  abbiano  più  a  rinnovarsi,  importa  che  i 
signori  Amminislrfilori  comunali  vengano  convenientemente  istruiti 
sulla  grave  risponsabililà  ch'essi  si  assumono  nel  rilasciare  siffatti 
attestati,  e  sappiano  quanto  sia  necessario  ch'essi,  nel  disimpegno 
di  queste  loro  delicatissime  attribuzioni  agiscano  colia  massima 
circospezione  e  coscienza,  lenendosi  scrupolosamente  all'osservanza 
delle  prescrizioni  della  Legge  e  del  Regolamento  della  Leva. 

A  tal  effetto  il  sottoscritto,  secondando  in  ciò  il  desiderio  del- 
l'onorevole suo  collega  il  Ministro  della  Guerra,  prega  i  signori 
Governatori ,  Intendenti  Generali  ed  Intendenti  di  Circondario  a 
voler  inserire  nella-  prima  Circolare  che  avranno  a  diramare  ai 
Sindaci  le  analoghe  istruzioni  sul  rilascio  dei  suddetti  attestati , 
mettendoli  in  avvertenza  che  ove  pervenisse  ancora  a  notìzia  di 
questo  Ministero  alcuno  dei  suddetti  fatti  si  procederà  con  lutto 
il  rigore  contro  gli  autori  a  termini  di  Legge. 
'  Si  accuserà  ricevuta  della  presente,  facendo  poscia  conoscere  a 
questo  Ministero  le  disposizioni  fatte  al  riguardo. 

Per  il  Ministro,  G.  Borromeo. 


Torino,  30  agosto  186«. 

Circolare  del  Ministero  dell'Interno  agl'Intendenli. 

Esume  vd  approvatione  delle  deliberazioni  dei  Pii  Istituti 
nei  rapporti  che  possono  avere  nelVintvrno  collo  Stato. 

L'articolo  24  della  Legge  20  novembre  1859,  a  totelare. gl'in- 
teressi dello  Stato-,  prescrive  che  siano  approvati  dal  Re ,  previo 
parere  del  Consiglio  di  Stato,  i  bilanci  e  conti  degli  Istituti  Pii, 
quando  una  parte  delle  spese  ordinarie  dei  medesimi  si  fa  col 
pubblico  danaro.  —  V.  Celerif.  1859,  pag.  1784. 
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Dedussero  alcuni  da  qoesla  disposizione  che  per  le  Opere  Pie 
della  specie  indicala  debbano  egualmente  essere  soggetti  ad  ap- 
provazione Reale  i  contraili  e  le  deliberazioni  che  ne  riflettono  il 
patrimonio  e  Teconomia.  Non  già  per  estendere  l'azione  e  la  tu- 
tela del  Governo  olire  i  limiti  segnati  dalla  Legge,  ma  perchè 
sembrò  loro  che  la  nuda  approvazione  dei  bilanci  e  dei  conti  sa- 
rebbe divenula  soventi  volte  illusoria  senza  la  facoltà  di  disap- 
provare deliberazioni  improvvide  che  potessero  diminuire  i  redditi 
0  creare  la  necessilà  di  spese  maggiori. 

Ma  per  verilà  non  è  d'uopo  ricorrere  alle  regole  della  scienza 
e  deirinterprelazione  legale  per  trovare  nella  Legge  20  novembre 
1859  lo  scioglimento  di  questa  più  presto  speciosa  che  vera.dif- 
Bcoltà. 

La  tutela  di  tulle  le  Opere  Pie,  senza  la  distinzione  di  sussi- 
diale e  non  sussidiale  dal  Governo,  è  genericamente  affidata  alla 
Deputazione  provinciale,  cui  è  pure  deferita  l'approvazione  di  tulle 
le  deliberazioni  che  interessano  il  patrimonio  e  non  concernono 
r  esecuzione  dèi  bilanci  o  di  altre  precedenti  deliberazioni  rego- 
larmente approvate. 

Ciò  era  consono  al  principio  liberale  di  scemare  il  precedente 
concenlramento  governativo,  che  togliendo  agli  Istituti  di  benefi- 
cenza quasi  ogni  autonomia,  ne  intralciava  ad  ogni  pie. sospinto 
ramministrazione,  e  con  questa  lo  sviluppo  e  la  vita. 

L'interesse  dello  Sialo  contro  i  danni  che  gli  potrebbero  deri- 
vare da  inconsulte  deliberazioni  ,  specialmente  per  quelle  Opere 
Pie  che  dal  pubblico  Erario  ricevono  quanto  occorre  per  sopperire 
alla  defficienza  dei  loro  bilanci ,  è  protetto  direttamente  dairarli- 
colo  ì%  più  indirettamente  dagli  articoli  23  e  26  della  Legge  20 
novembre  1859. 

Occorre  solo  che  i  Capi  di  Provincia  esaminino  accuratamente, 
anche  nell'inleresse  dello  Stato  che  concorre  alle  spese ,  tutte  le 
deliberazioni  degli  Istituti  i  cui  bilanci  e  conti  sono  soggetti  ad 
approvazione  Reale  e  che  facciano,  per  le  deliberazioni  medesime, 
uso  della  facoltà  loro  attribuita  dal  citato  articolo  22,  non  sola- 
mente nei  casi  contemplati  dalParlicolo  176  del  Regolamento  18 
agosto  1860,  ma  anche  quando  preveggano  sia  per  risentirne  pre- 
giudizio il  pubblico  Erario.  —  Ved.  Celerif.  1860,  pag.  1329). 

Airincontro  i  Capi  di  Provincia  dovranno  esprimere  l'approva- 
zione che  presteranno,  aggiungendo  al  Visto  di  cui  parla  l'art.  20 
della  Legge ,  le  parole  anche  neW  interesse  dello  Stato ,  o  in  altra 
forma  equivalente. 

Torna  poi  a  questo  proposito  mollo  acconcio  di  ricordare  che, 
coordinala  alle  altre  disposizioni-  della  Legge  20  novembre  1859, 
riflettenti  Tiriteresse  dello  Stalo,  e  quindi  degna  di  altenzi/(ne  pei 
rappresentanti  del  Governo  nelle  Province  è  pur  quella  dell'arti- 
colo 16,  che  derogando,  per  le  formalità  da  osservarsi  nelle  alie- 
nazioni ,  locazioni  ed  appalti  di  cose  ed  opere  a  tutte  le  prece- 
denti disposizioni  legislative,  regolamentane  e  consuetudinarie,  ha 


Digitized  by 


Google 


4941 

stabilito  che  si  debbano  segaire  le  forme  degli  appalti  per  le  opere 
delio  Sialo,  compendiale  poscia  nel  Regolamento  approvalo  con 
Begio  Decrelo  7  novembre  4860,  ed  in  pari  tempo  lasciala  aperta 
la  via  alle  licìlazioni  e  trallalive  privale  —  V.  Celerir.  4860,  pa- 
gine 3065  e  S1477. 

L*inlelligenle  solerzia  dei  Capi  dì  Provincia  non  lascia  dubitare 
al  sottoscritto  che  Tesarne  delle  deliberazioni  dei  pii  Isliluli,  nei 
rapporti  che  possono  avere  coli*  interesse  dello  Slato ,  sarà  fatto 
con  quello  studio  sagace  e  prudente  che  si  addice  alKimportanza 
della  cosa ,  e  fratlanto  attende  lo  scrivente  che  gli  sia  dalo  un 
cenno  di  ricevuta  della  presente. 

Il  Blinislro  Minohetti. 


DECRETO  MINISTERIALE 

Regolamento  per  la  contabilità  del  Corpo  delle  Guardie 
di  Pubblica  Sicurezza, 

0 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  delTlnterno,  vedulo 
Tunito  Regolamento  per  la  contabilità  speciale  del  Corpo  delle 
Guardie  della  Pubblica  Sicurezza;  ritenuto  il  disposto  della  Legge 
43  novembre  4859.  N.  3720,  e  del  Regolamento  annesso  al  Regio 
Decreto  46  gennaio  4860,  N.  3967;  ritenuta  la  necessità  di 
provvedere  che  la  contabilità  concernente  le  Guardie  di  Pub- 
blica Sicurezza  sia,  tanto  nel  loro  interesse  che  deirErario  nazio- 
nale, tenuta  in  tutto  il  Regno  in  maniera  uniforme,  determina: 

L'annesso  Regolamento  per  la  conlabililà  speciale  del  Corpo 
delle  Guardie  della  Pubblica  Sicurezza  è  approvalo,  e  sarà  im- 
medialamente  posto  in  esecuzione  in  tutte  le  Provincie  del  Regno 
a  cara  delle  Autorità  politiche. 

Torino»  il  34  agosto  4864.  Pel  Ministro,  G.  Borroueo. 


REGOLAMENTO 


Capo  I.  —  Libretto  del  deconto  personale,  e  libro  mastro 
della  contabilità  delle  compagnie  e  drappelli. 

Art.  4.  La  conlabilità  del  Corpo  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicu- 
rezza è  affidata ,  oltre  che  ai  Comandanti  delle  compagnie  o  drap- 
pelli ,  ai  Questori  e  Delegali  di  Pubblica  Sicurezza  sotto  la  sor- 
veglianza dei  rispettivi  Capi  delle  Provincie  e  Intendenti  di  Cir- 
condario. —  Ved.  Celerif.  4860.  pag.  334. 

^.  Questa  contabilità  è  registrata  sul  libretto  del  deconlo  per* 
sonale  è  sul  libro  mastro  ossia  slato  generale  della  contabilità 
delle  singole  compagnie  o  drappelli. 

3.  Il  libretto  personale  è  fornito  dal  Ministero  deirinterno,  e 
Della  parte  contabile  contiene  Y  atto  di   ingaggiamento ,  le  quote 
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d'ingaggio  percepite,  le  ritenenze  ordinarie  e  straordinarie ,  le  som- 
me versale  volontariamente  ,  il  vestiario  e  Tarmamento  ricevuto , 
ed  il  conto  aperto,  ossia  il  riassunto  Tra  il  dare  e  Tavere. 

4.  L'iscrizione  sul  libretto  degli  articoli  sarà  Talta  e  sottoscrilta 
dal  Comandante  la  compagnia  o  drappello  nel  momento  stesso  in 
cui  si  eseguirà  la  distribuzione  degli  oggetti  od  il  pagamento  delle 
somme. 

5.  Il  libretto  non  può  essere  per  causa  alcuna  ritirato  dal  tito- 
lare» non  deve  presentare  cancellature,  e  le  variazioni  e  corre- 
zioni sono  eseguite  con  nota  a  parte  e  vidimate  dal  Comandante. 

6.  Occorrendo  la  perdita  o  lo  smarrimento  del  libretto ,  il  Co- 
mandante ,  alla  presenza  e  colla  vidimazione  del  graduato  o  guar- 
dia, riepilogherà  sul  libro  maslro^il  relativo  conto  ,  e  lo  trascrì- 
verà firmandolo  sul  nuovo  libretto  che  verrà  immediatamente  sosti- 
tuito. 

7.  Le  divergenze  insorte  nella  consegna  degli  articoli  saranno 
composte  dai  Questori  o  Delegati,  ed  in  ultima  analisi  provve- 
derà  il  Capo  della  Provincia. 

8.  Tutte  le  partite  contabili  registrate  sul  libretto  saranno  con- 
segnate dai  Comandanti  e  sottoscritte  dai  graduati  o  guardie  a 
coi  si  riferiscono  sul  libro  mastro  che  sarà  tenuto  nella  forma  vo- 
Inta  dal  modulo  n.  \,  art.  9. 

9.  1  Comandanti  delle  compagnie  o  drappelli  airultimo  giorno 
d'ogni  mese,  previa  chiusura  e  ricapitolazione  dei  singoli  articoli 
inscritti  sul  libro  mastro,  trasmetteranno  in  duplice  esemplare  al 
Questore  o  Delegalo  : 

lo  Lo  stato  nominativo  dei  graduati  o  guardie  che  hanno  ver- 
sate ritenenze  sulle  paghe,  o  volontariamente  somme  a  favore  della 
loro  massa  (modulo  n.  2); 

S^"  Lo  stato  indicativo  di  coloro  a  cui  furono  addebitale  som- 
me per'riparazioni  di  qualunque  genere,  e  per  provviste  di  vestiario 
(modulo  n.  3)  ; 

30  Lo  stato  dei  graduati  0  guardie  che  durante  il  mese 
hanno  ricevuto  oggelli  di  vestiario,  di  piccolo  corredo  e  di  arma- 
mento (modulo  n.  4). 

40.  Un  doppio  degli  stati  di  cui  sopra,  monito  della  vidimazione 
e  della  quitanza  del  Questore  0  Delegato  per  le  somme  relative  ver- 
sate, sarà  da  questi  ritornalo  al  Comandante  a  suo  discarico. 

44.  [Comandanti  sono  rispon^abili  tanto  delle  somme  ricevute 
dai  graduali  0  guardie  sino  alla  formale  liberazione  per  iscrìtto 
del  cassiere ,  quanto  degli  effetti  da  distribuire  sino  alla  loro  con- 
gegna sul  libretto  del  deconlo  personale. 

42.  Cessando  il  graduato  0  guardia  per  qualunque  motivo  di  ap- 

[^artenere  alla  compagnia  0  drappello,  avrà  luogo  l'assestamento  e 
a  chiusura  del  conto  sul  libretto  e  sul  libro  mastro  ;  ne  sarà  mo- 
tivata la  causa,  e  verrà  sottoscritto  dal  Comandante  e  dall'inte- 
ressato. 
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43.  Nel  caso  di  assenza  deirìscritto ,  rasseslamenlo  e  la  chiu- 
snra  della  contabilità  di  cui  nell'articolo  precedente  sarà  firmato 
dal  Comandante  e  dal  Questore  o  Delegato. 

44.  Ove  si  tratti  di  traslocamento ,  il  Capo  della  Provincia  tra* 
smetterà  nel  più  breve  termine  un  estratto  per  copia  conforme 
al  precedente  assestamento  al  Capo  della  Provincia  nella  quale  fu 
traslocato  il  graduato  o  guardia,  ed  il  Comandante  aprirà  sul 
libro  mastro  il  nuovo  articolo  del  deconto  personale. 

45.  I  Capi  delle  Provincie  provvederanno  in  seguilo  che  abbia 
prontamente  luogo  fra  le  diverse  casse  il  rispettivo  pagamento  del 
credito  o  debito  del  gradualo  o  guardia  traslocato. 

*  46.  Occorrendo  la  cessazione  del  servigio  per  i  casi. contemplati 
dall'art.  44  del  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto  46  gennaio  4860, 
n.  3967,  se  ne  farà  speciale  menzione  nel  rapporto  Irimeslrale  sulla 
situazione   della  cassa ,  di  cui  infra  all'art.  45. 

47.  Il  graduato  o  guardia  che  cessa  dal  servizio  o  per  autoriz- 
zazione speciale,  o  per  ultimazione  di  ferma,  deve  prima  saldare 
il  debito  alla  massa  o  con  versamenti  'volontari,  o  con  ritenute 
straordinarie  sulle  ultime  paghe  mensili  ,  che  saranno  determinate 
dal  Capo  di  Provincia  sull'avviso  e  parere  del  Questore  o  Delegato. 

48.  il  graduato  o  guardia,  che  dichiarato  in  assenza  illegittima 
è  stato  cancellato  dai  ruoli,  o  per  altre  cause  espulso,  perde  il  cre- 
dito della  sua  massa  che  cede  a  totale  benefizio  della  cas.sa.  Il 
debito    verrà   dal   cassiere  appuralo  eziandio  coirazione  civile. 

4  9.  Ogni  Comandante  di  compagnia  o  drappello  che  riceve  or- 
dine di  traslocamento  o  cessa  dal  servizio,  deve,  prima  di  abbando- 
nare il  comando,  rimettere  a  chi  lo  surroga  il  libro  mastro,  tulle  le 
carte  relative  e  gli  effetti  e  somme  che  può  avere  in  -deposilo  spet- 
tanti alla  compagnia  o  drappello. 

20;  La  consegna  si  fa  col  mezzo  di  un  inventare  e  processo 
verbale  di  rimessione  e  ricevuta  firmalo  dalle  due  parli  in  triplice 
esemplare,  di  cui  uno  rimane  presso  il  rimettente,  un  altro  presso 
il  ricevente  il  quale  spedisce  il  terzo  per  mezzo  del  Questore  o 
Delegalo  che  amministra  la  cassa  al  Capo  della  Provincia. 

Capo  li.  —  Della  conlahililà  della  cassa,  dei  proventi  e  delle  spese, 

24.  Presso  gli  Uffici  di  Questura  e  presso  gli  Uffici  di  Capo* 
luogo  di  Provincia  è  istituita  una  Cassa  per  l'amministrazione  del 
Corpo  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 

22.  La  sua  gestione  è  affidata  ai  Questori  o  Delegati  ,  i  quali 
ne  sono  risponsabili  tanto  verso  il  Governo  quanto  verso  gl'interes- 
sati sotto  r  immediata  sorveglianza  del  Capo  della  Provincia. 

23.  I  fondi  della  cassa  si  compongono: 

4°  Delle  anticipazioni  falle  dal  Governo. per  provvista  di  og- 
getti  di  vestiario  e  di    piccolo  corredo; 

2"*  Delle  quote  d'ingaggio  dovute  dal  Governo,  a  termine  del- 
l'art. 40  del  Uegolamento  annesso  al  Regio  Decreto  46  gennaio 
4860.  nuro.  3967  —  V.  Celcrif.  1860,  pag.  334. 
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3""  Delle  ritenute  sulle  paghe  prescritte  da!  primo  alinea  del- 
Tart.  13  dello  slesso  Regolamento; 

i""  Delle  ritenute  straordinarie  sulle  stesse  ordinate  in  confor- 
mità del  presente; 

5**  Dei    versamenti  volontari  di  somme  fatte  dai  graduati  o 
guardie   per   conto    della  loro  massa; 

6^  Degr  interessi  dei  fondi  di  cassa  slati  Collocali  per  ordine 
ministeriale; 

T  Dei   proventi  delle«vendite  degli  effetli  di  magazzino  fuori 
d'uso  ed  inservibili  ; 

8""  Deirincasso  dei  debiti  di  massa  dei  graduati  o  guardie  siali 
traslocati. 

24.  II  Governo  non  assume  Tanlicipazione  ed  il  pagamento  delle 
provviste  se  non  risulta  per  mezzo  di  speciale  relazione  del  Capo 
della  Provincia  della  ai^soluta  impotenza  della  cassa  a  supplire  di- 
retlamenle.  e  della  mancanza  di  fornitori  disposti  ad  accettare  il 
corrispettivo  in  rate  proporzionali  alle  future  competenze  della 
stessa. 

35.  I  contralti  d*  appalto  e  le  private  obbligazioni  di  fornilare 
per  oggetti  di  vestiario  e  piccolo  corredo,  quantunque  convenuti 
e  pagati  coi  fornii  propri  delle  casse  ,  sono  regolali  dalle  Leggi 
sulla  contabilità  generale. 

26.  Le  anlicipazioni  governative  sono  fatte  per  conto  diretto 
della  cassa,  ed  il  credilo  emergente  è  detcrminato  dalla  somma  pa- 
gata. 

27.  I  Capi  delle  Provincie  provvederanno  a  che  i  contratti  resi 
eseculorii  siano  comunicati  ai  rispettivi  cassieri,  e  le  quote  antici- 
pate iscrille  regolarmente  sul  giornale  di  riscossione. 

28.  Il  pagamento  delle  quote  d' ingaggio  è  richiesto  dal  Capo 
della  Provincia  con  apposita  Tabella  corredata  per  la  prima  rata 
dagli  alti  di  ferma,  ed  il  relativo  Decreto  ministeriale  di  pagamento 
è  spedilo  in  loro  capo  con  incarico  di  versarne  il  montare  nelle 
casse  compelenli ,  e  di  provvedere  alla  consegna  del  credito  sul 
libretto  del  gradualo  o  guardia ,  e  sul  libro  mastro  della  compa- 
gnia 0  drappello. 

29.  Le  ritenute  sulle  paghe  si  dividono  in  ordinarie  e  straor- 
dinarie; sono  prelevate  dai  Comandanti  delle  compagnie  o  drappelli 
in  occasione  dei  pagamenti  dei  mandali  mensili  e  versate  nelle 
casse  colle  spedizioni  di  cui  al  precedente  art.  9. 

30.  Le  ritenute  ordinarie  consistono  nel  sesto  della  paga  mensile 
e  si  prelevano  fino  alla  concorrenza  di  un  residuo  attivo  nella 
massa  di  L.  150,  non  computato  quello  derivante  dalle  quote  di 
ingaggio  (art.  13  del  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto  4  6  gen- 
naio 4860.  n.  3967]. 

31.  Le  straordinarie  sono  determinate  nelle  riviste  prescritte 
dall'art  25  del  Regolamento  46  gennaio  4860,  n.  3967.  ed  hanno 
per  oggetto  il  rimborso  delle  riparazioni  ordinate  al  vestiario  e 
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piccolo  corredo,  e  delle  riparazioni  alle  armi  ed  effetti   di  caser- 
maggio stale  dichiarale  a  carico  dei  graduati  e  guardie. 

32.  I  versamenti  delle  somme  pagate  volontariamente  a  favore 
delie  sìngole  masse  sono  eseguiti  a  mano  dei  rispettivi  Coman- 
danti, da  loro  accreditale  sul  libretto  individuale  e  sul  libro  ma- 
stro ,    ed  immediatamente  consognate  nella  cassa. 

33.  Le  somme  riconosciute  disponibili  in  cassa  saranno  collocate 
ad  interesse  nel  modo  che  verrà  determinato  da  speciale  Istru- 
zione ministeriale,  —  Nella  situazione  trimestrale  saranno  conside- 
rale come  fondi  di  rimanenza  e  verranno  appositamente  descritte. 
—  or  interessi  lucrati  sono  consegnati  sul  giornale  di  riscossione 
colla  data  della  scadenza. 

34.  Sul  rapporto,  e  motivalo  parere  dei  Capo  della  Provincia  gli 
effelti  di  magazzino  che  saranno  dichiarati  fuori  d*uso  potranno  es- 
sere venduti  al  prezzo  e  secondo  le  forme  che  saranno  prescritte 
dal  Ministero. 

35.  Le  riscossioni  fatte  per  conto  della  cassa  saranno  giornai- 
menle  descritto  e  registrate  sul  giornale  modulo  n.  5,  ed  ogni  ar- 
ticolo sarà  sottoscritto  dal  cassiere. 

36.  Le  passività  della  cassa  si  compongono: 

l""  Delle  somme  dovute  al  Governo  in  rimborso  delle  anticipa- 
zioni per  provviste  del  vestiario  e  del  piccolo  corredo  ; 

S""  Delle  quo.te  d'ingaggio  da  restituire  al  Governo,  a  mente 
dell'art.  \\  del  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto  16  gennaio 
1860,  n.  3967; 

3*"  Delle   stesse   quote    pagate  agli  aventi  diritto  ; 

4""  Dei  crediti  delle  masse  versale  nelle  casse  presso  cui 
furono  traslocati  i  (>;raduati  o  guardie; 

5°  Degli  stessi  credili  delle  masse  pagali  agli  aventi  diritto; 

6''  Dei  pagamenti  delle  provviste  di  oggetti  di  vesliario  e 
piccolo   corredo  fatti  coi  fondi  della  cassa; 

T  Delle  riparazioni  al  vestiario ,  piccolo  corredo  ed  arma- 
mento dichiarali  a  carico  dei  graduati  e  guardie  ,  e  pagate  per 
loro  conto  ; 

*  S*"  Delle  riparazioni  agli  stessi  oggetti  fatte  per  conto  del  ma- 
gazzino. 

37.  I  versamenti  delle  somme  in  rimbo'rso  alle  anticipazioni 
fatte  dal  Governo,  e  le  quote  d'ingaggio  da  restituire  allo  stesso , 
a  mente  del  citato  Regolamento  16  gennaio  1860,  sono  ordinati  dal 
Ministero  dietro  le  risultanze  delle  situazioni  trimestrali  di  cassa, 
0  dietro  il  rapporto  prescritto  dall'art.  16,  e  verrà  eseguita  dai 
cassieri  presso  le  competenti  tesorerie  al  tempo  determinato,  e 
coir  imputazione  ai  proventi  ordinari  del  Ministero  dell'Interno 
per  l'esercizio  corrente. 

38.  Le  quote  d'ingaggio  ed  i  crediti  di  massa  dovuti  per  ultima- 
zione di  ferma  e  per  cause  non  conlemplule  dal  citalo  art.  11  del 
Regolamento  16  gennaio  1860,  sono  pagati  dal  Questore  o  Dele- 
gato  cassiere ,    mediante  regolare    quitanza  a  parte  ed  apposita 
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dichiarazione  del  ricevenle  sai  libro  mastro  e  sai  libretto  indivi- 
duale. 

39.  Le  quote  d'ingaggio  ed  i  crediti  di  massa  dovuti  per  causa 
di  morte  verranno  pagali  agli  aventi  diritto ,  mediante  produzione 
dei  titoli  competenti  nelle  forme  ordinarie  della  contabilità  ge- 
nerale, ed  in  forza  di  speciale  Decreto  del  Capo  della  Provincia,  e 
previe  le  debile  annotazioni  sul  libro  mastro  della  compagnia  o 
drappello. 

40.  I  pagamenti  fatti  coi  fondi  propri  della  cassa  per  provviste 
di  oggetti  di  vestiario  e  di  piccolo  corredo  saranno  comprovali 
colla  produzione  di  una  copia  del  contratto ,  di  cui  all'art.  25»  o 
colla  regolare  quilanza  deirimprenditorc. 

41.  Le  spese  occorse  per  le  riparazioni  al.  vestiario,  pìccolo 
corredo  ed  armamento  saranno  giustificale  col  collaudo  e  colia  qui- 
lanza degli  operai  che  le  hanno  eseguile. 

42.  Le  spese  tulle  saranno  consegnate  sul  relativo  -giornale 
modulo  n.  6  colle  slesse  norme  delle  riscossioni,  colla  descrizione 
delle  quitanze  o  dei  titoli  di  equivalente  discarico,  indicando  la  data 
deirollenula  autorizzazione  governativa. 

43.  1  fondi  delle  casse  dovranno  rigorosamenle  servire  ai  soli 
oggetti  sopra  enunciati,  è  non  può  essere  stornala  somma  alcana 
senza  Tadesione  ministeriale. 

44.  Alla  scadenza  d'ogni  trimestre  i  Questori  o  Delegali  incari- 
cali della  gestione  contabile  riepilogano  e  chiudono  i  registri,  e 
formano  in  duplice  esemplare  : 

4°  Lo  stalo  generale  trimestrale  delle  riscossioni  e  delle  spese 
e  la  relativa  situazione  di  cassa,  secondo  il  modulo. n.  7,  unen- 
dovi a  corredo  le  quitanze  e  le  carie  giustificative  ; 

2°  L'inventare  degli  oggetti  d'ogni  specie  esistenti  nel  ma- 
gazzino collo  stato  indicativo  delle  distribuzioni  eseguile  durante 
il  trimestre  di  cui  si  tratta,  secondo  il  modulo  n.  8. 

45.  Colla  assistenza  ed  in  contraddittorio  dei  cassieri  il  Capo 
della  Provincia  riconosce  la  esaltezza  e  la  conformità  del  conto 
col  confronto  dei' registri,  della  cassa  e  del  magazzino,  fa  io  caloe 
constare  della  sua  approvazione,  e  lo  trasmette  al  Ministero ,  ac- 
compagnandolo di  un  rapporto  sulle  operazioni  eseguite ,  e  sulle 
future  contingenze  finanziarie  della  cassa. 

46.  Il  Ministero,  nulla  ostando,  con  speciale  Decreto  sullo  stato 
di  riscossione,  sanziona  la  contabilità,  determinata  solle  disposi- 
zioni da  prendersi  in  ordine  alle  rimanenze  ed  al  loro  colloca- 
mento, e  restituisce  un  doppio  del  conto  a    discarico  del  cassiere. 

47.  I  Questori  o  Delegali  gerenti  le  casse  'e  destinali  ad  altro 
impiego,  prima  di  abbandonare  il  posto  dovranno  rimettere  al 
loro  successore,  o  chi  ne  farà  le  veci,  la  contabilità  ed  il  ma- 
gazzino, riepilogando  le  riscossioni  e  spese,  e  sottoscrivendolo  nei 
relativi  registri,  redigendo  apposito  verbale  in  triplice  originale  per 
essere  conservalo  fra  le  parli  e  trasmesso  al  -Capo  della  Provincia 
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«  rilevando  la  situazione  della  cassa  e  del  magazzino  nelle  forme 
prescritte  per  le  spedizioni  trimestrali. 

Capo  III.  —  Del  magazzino,  e  degli  effelti  di  vestiario,  corredo 
ed  armamento. 

48.  Presso  le  singole  casse  di  amministrazione,  e  sotto  la  stessa 
vi  ha  un  magazzino  o  deposito  degli  oggetti  di  vestiario ,  pic- 
colo corredo  ed  armamento  ad  uso  del  Corpo  delle  Guardie  di 
Pubblica  Sicurezza. 

49.  I  graduali  e  guardie  sono  debitori  alle  rispettive  casse  per 
l'ammontare  degli  effetti  di  vestiario  e  piccolo  corredo  comunque 
ricevuti,  e  vi  soddisfano  colle  ritenute  sulle  paghe  ordinarie  e  straor- 
dinarie, di  cui  agii  articoli  30  e  31  del  presente  Regolamento. 

50.  È  proibito  ai  graduali  o  guardie  di  fare  alterazioni  o  muta- 
zioni di  forma  ai  vari  capi  di  vestiario ,  piccolo  corredo  ed  arma- 
mento che  loro  vengono  distribuiti  ,  e  non  possono  per  qualun- 
que motivo  vendere ,  lacerare  o  gettare  qualsiasi  oggetto  senza 
prima  averne  ottenuta  la  facoltà  del  Comandante  la  compagnia  o 
drappello. 

54.  Gli  oggelii  di  vestiario  o  piccolo  corredo  sono  di  esclu- 
siva proprietà  di  coloro  a  cui  furono  somministrati,  e  seco  li  por- 
tano passando  ad  altra  compagnia  o  drappello,  o  cessando  dal 
servizio.  Gli  effetti  di  armamento  saranno  sempre  consegnati  al 
magazzino. 

53.  I  deterioramenti  degli  effetti  di  armamento  e  di  casermag- 
gio che  saranno  riconosciuti  (procedere  dalla  negligenza  e  dal 
fatto  proprio  dei  graduati  o  guardie,  sono  posti  u  loro  carico 
e  soddisfatti  per  mezzo  di  ritcnenze  straordinarie  sulle  paghe. 

53.  Gli  amministratori  provvederanno  a  che  nel*  magazzino  non 
esistano  oggetti  che  possano  col  tempo  deteriorare,  e  quindi  i  con- 
tratti di  provviste  non  saranno  convenuti  che  in  presenza  di  un 
bisogno  certo  e  personalmente  determinato,  ed  in  caso  contrario 
saranno  contabilizzati  del  danno  emergente  alle  casse. 

54.  Il  modo  e  le  condizioni  prescritte  per  la  vendita  degli  og^ 
getti  di  magazzino  riconosciuti  fuori  d*uso  sono  determinati  dall' 
art.  34. 

55.  Colla  scorta  degli  stati  delle  distribuzioni  mensili  trasmessi 
dai  Comandanti ,  a  termini  n.  3  delfart.  9,  e  sulla  base  dello 
stato  reale  del  magazzino  sarà  formata  alla  scadenza  del  trimestre 
la  sua  situazione   secondo  il  modulo  n.  8. 

56.  Il  Ministero  ordinerà,  ove  occorra,  verifiche  straordinarie  per 
constatare  Tesatla  esecuzione  del  presente  Regofamento»  e  la  situa- 
zione della  relativa  contabilità. 

57.  Le  infrazioni  alle  presenti  disposizioni  per  parte  dei  graduati 
0  guardie  ,  oltre  air  azione  emergente  dalla  risponsabilità,  potranno 
èssere  punite  nel  modo  e  colle  pene  disciplinane  portate  dal  capo 
Il  del  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto  16  gennaio  1860, 
0.  3967. 
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Capo  IV.  —  Dispoihumi  transUorie, 

5S.  I  Comandanli  delle  compagnie  o  drappelli  nel  più  breve  ter- 
mine della  pubblicazione  del  presente  Regolamento  formeranno  il 
libro  mastro  (modulo  n.  \)  riportandoTi  lutti  gli  articoli  già  inscritti 
sui  singoli  libretti  dei  graduati  o  guardie  che  attualmente  ne  dipen- 
dono e  spediranno  ai  Questori  o  Pelegali  uno  stato  generale  riassun- 
tivo secondo  i  moduli  n.  SI  e  3. 

59. 1  Questori  o  Delegati  apriranno  i  relativi  giornali  di  riscossione 
e  spesa  (moduli  n.  5  e  6),  riepilogandovi  il  solo  totale  delle  partite 
accennale  nelle  diverse  colonne  fino  a  tutto  il  terzo  trimestre  del 
corrente  anno,  e  forineranno  pure  lo  slato  generale  di  riscossione 
e  spesa  (  modulo  n.  7),  unendovi  a  corredo  una  distinta  dei  sin- 
goli articoli  componenti  il  totale  consegnato. 

60.  Dall'esame  dei  libretti  individuali  rileveranno  l'attuale  situa- 
zione dei  crediti  e  debiti  delle  casse  per  la  traslocazionc  dei  gra- 
duati e  guardie,  e  formeranno  un  particolare  rapporto  sugli  arti- 
coli attualmente  insoddisfatti. 

61.  Sarà  pure  compilala  una  situazione  generale  sino  all'epoca 
sopra  indicata  dell'entrala  ed  uscita  di  totli  gli  effetti  di  magaz- 
zino (modulo  n.  8),  ed  i  Questori  e  Delegati  che  prima  d*ora  spe- 
divano le  situazioni  periodiche  regolari  polranrio  riepilogarlo  dal- 
Tultima  approvazione  oUenula  dal  Ministero  che  uniranno  a  corredo. 

62.  Gli  stali  sopradelli  saranno  rassegnati  al  Ministero  in  duplice 
originale,  e  previe,  ove  occorrano  le  opportune  riforme  e  modifi- 
cazioni ,  sarà  restituito  uno  di  essi  debitamente  approvato. 

63.  I  Capi  delle  Provincie  sono  specialmente  incaricali  di  con- 
trollare ed  invigilare  la  più  esalta  e  pronta  esecuzione  delle  pre- 
senti disposizioni  transitorie. 

Torino,  31  àsoslo  4861. 

Visto  d'ordine  del  Miniàlro, 
Il  Direttore  Capo  di  Divisione  BoRON  Angelo. 

{Seguono  i  Moduli,) 


Torino,  29  settembre  1864. 

Circolare  (  N.  70,  Div.  43  del  Ministero  deirinterno 
ai  Governatori  ed  Intendenti. 

Debbono  cancellarsi  dai  ruoli  della  Guardia  Nazionale  gli  Svizzeri 
che  hanno  domicilio  nelle  Provincie  Italiane. 

Dall'  Invialo  Straordinario  della  Confederazione  Svizzera  presso 
il  Governo  di  S.  M.  viene  falla  istanza  perchè  ,  a  termini  degli 
art.  4  e  2  del  Trattato  di  commercio  colla  Svizzera  dell'S  giugno 
1851  ,  vengano  cancellati  dai  ruoli  della  Guardia  Nazionale  tutti 
gli  Svizzeri  che  hanno  domicilio  nei  Regii  Stati.  —  Ved.  Celerif. 
4854,  pag.  664]. 
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Tale  istanza ,  oltre  all'appoggio  nel  testuale  disposto  dell'art.  2 
del  succitato  Trattato,  trova  pure  il  suo  fondamennlo  nell'art.  IO 
della  Legge  4  marzo  4848,  nel  quale  è  detto  che  gli  stranieri  non 
altrimenti  possono  essere  tenuti  al  servizio  della  Guardia  Nazionale 
se  non  quando ,  oltre  al  possedere  nello  Stato ,  godono  pure  dei 
diritti  di  sudditanza  —  Ved.  Gelerif>  1848,  pag.  169. 

A  fronte  di  così  esplicita  disposizione  di  Leg^e ,  il  sottoscritto 
non  può  a  meno  di  rivolgersi  ai  signori  Governatori ,  Intendenti 
Generali  e  Intendenti ,  pregandoli  a  voler  indirizzare  ai  Consigli  di 
Ricognizione  posti  sotto  la  rispettiva  loro  giurisdizione  apposite 
istruzioni  onde  vogliano  astenersi  dall'  inscrivere  nei  ruoli  della 
Guardia  Nazionale  i  sudditi  Svizzeri ,  e  cancellarvi  quelli  che  per 
avventura  si  trovassero  iscrilli ,  salvo  che  vogliano  volonlariamente 
continuare  n<*I  servizio  della  Guardia  Nazionale. 

//  Ministro  Ricasoli. 


ronfio,  2  ottobre  4861. 

Circolare  (N.  71,  Div.  3)  del  Ministero  dell'Interno 
ai  Governatori,  Intendenti,  Prefelti ,  Questori  e  Sotto -Prefetti. 

Si  raccomanda  la  maggior  possibile  parsimonia  di  parole 
nelle  comunicazioni  telegrafiche. 

Occorre 'non  di  rado  che  Autorità  amministrative  e  Funzionari 
di  Sicurezza  Pubblica  si  valgano  del  telegrafo  in  modo  che  reca 
non  lieve  incaglio  alle  corrispondenze  private ,  con  pregiudizio 
delle  relazioni  commerciali  e  degl'  interessi  delle  Finanze  dello 
Stato.  ~  Ved.  alla  pag.  4610. 

Si  rilevò  infatti  che  spesso  si  trasmeltont),  senza  necessità,  di- 
spacci assai  prolissi ,  che  talvolta  si  riferiscono  con  tal  mezzo  fatti 
di  pocp  rilievo  o  già.  da  più  giorni  accaduti ,  che  si  mandano 
d'ufficio  dispacci  per  affari  affatto  estranei  al  servizio  ;  ed  infine 
che ,  invece  di  limitare  le  comunicazioni  a  quella  cerchia  in  cui 
ragionevolmente  possa  ritenersi  utile ,  e  di  restringerle  alle  parole 
assolutamente  indispensabili ,  si  estendono  a  tutte  od  a  gran  parte 
delle  stazioni  telegrafiche  dello  Stato,  e  si  trasmettono  indicazioni 
inutili  e  superflue ,  aumentando  così ,  senza  vantaggio  del  servizio 
amministrativo  dello  Stalo  e  con  danno  di  quello  dei  telegrafi,  il 
numero  delle  parole  dei  dispacci. 

Essendo  necessario  che  simili  inconvenienti  non  abbiano  asso- 
lutamente a  rinnovarsi  per  l'avvenire ,  e  che  i  Funzionari  Gover- 
nativi ^sino  bensì ,  ma  non  abusino  del  mezzo  telegrafico,  il  sot- 
toscritto, invita  le  Autorità  di  Provincia  e  di  Circondario  a  voler 
provvedere  in  modo  che  non  abbiano  più  a  rilevarsi  abusi  nelle 
corrispondenze  loro  col  mezzo  del  telegrafo,  e  che  a  questo  si  ri- 
corra soltanto  nei  casi  urgenti  e  straordinari,  usandone  nei  limiti 
strettamente  necessari  e  colla  maggior  possibile  parsimonia  dì' 
picole. 
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Ama  sperare  lo  scrivente  che  sì  vorrà  tener  conto  di  quest'av- 
viso, e  che  non  si  troverà  il  Ministero  nella  circostanza  di  dover 
adottare  la  spiacevole  misura  di  obbligare  Funzionari  da  lui  dipen- 
denti a  pagare  la  tassa  di  dispacci  che  siano  riconosciuti  in  op- 
posizione colle  norme  sovra  tracciate. 

I  signori  Governatori ,  Intendenti  Generali  e  Preretti  vorranno 
essere  cortesi  di  far  tenere  al  Ministero  un  cenno  di  ricevuta  della 
presente  ,  e  di  farne  la  diramazione  alle  Autorità  di  t^ircondario 
della  rispettiva  Provincia  o  Compartimento,  con  invito  a  questa  di 
dirigere  analoghe  istruzioni  ai  Delegati ,  ai  Sindaci  ed  altri  Fun- 
zionari da  loro  dipendenti. 

Pel  Ministro,  G.  Borromeo. 


Prezzo  delle  Carni  nel  Macelli  della  Città  di  Torino. 

Il  13  settembre  4861  L.  0  90  per  chilogramma. 
Il  27  detto  »  0  91  Id. 

Il  4  ottobre  »  0  90  Id. 

L*11  ottobre  »  0  91  id. 

Il  18  detto  »  0  89  Id. 


Torino  —  Tipografia  di  EIRiCO  DALHAZZO  •  via  S.  Domenico,  I.  2 

Sono  usciti  i  TRE  primi  fascicoli  di  VCfiTO 
e  il  PRIMO  di  HODlJlil 

DEL 

REPERTORIO  DEL  FUNZIONARIO  DI  POLIZIA 

GIUDIZIARIA  E  AMMINISTRATIVA 


Prezzo  d'ogni  fascicolo  di  240  pagine  L.  3 

LMntiera  Opera  non  costerà  più  di  a#  franchi.  Sarà  taila  poh- 
blicata  prima  del  febbraio  1862.  È  fatta  facoltà  di  ritirare  no  sol 
fascicolo  al  mese ,  obbligandosi  TAssociato  a  continoare  sino  al 
fine  deirOpera.  —  I  fascicoli  verranno  spediti  franchi  per  la  Posta 
a  chi  ne  farà  domanda  diretta  all'Editore  ENaico  DALMàZZO,  in 
Torino,  accompagnandola  col  relativo  Vaglia  Postale.  -^  QuesfO- 
pera  viene  specialmente  raccomandala  per  i  prossimi  F#«mI  dei 
signori  Aspiranti  alla  €iMrrtorii  «ell^AnanilitistriiBlMM  M 
FalbMie»  Sleurrnuui. 
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N    J^J  della  COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno     JQAJ 
•  (AS80C.  per  un  anno,  Torino  L.  -16  -  Prov.  L.  IG)        '  °"* 

Dalla  tipografia  di  Enrico  Dalmazzo  in  Torino  e  ascilo 
il  QUARTO  VOLUME  dell' 

APPENDICE  AI  CODICI 


PROVVEDIMENTI    RELATIVI 

contenente 

le  aggiunte ,  variazioni  e  modificazioni  ai  Codici ,  e  tutto  quanto 
riguarda  la  loro  attuazione  nelle  Provincie  annesse  —  le  Tariffe 
giudiziarie  —  tutte  le  Leggi  e  Regolamenti  sulla  Corte  di  Cassa- 
zione ;  sulle  Procedure  civile ,  criminale  e  militare  ;  sull'Ammes- 
sione  al  beneficio  dei  poveri  —  te  Leggi  sulla  Stampa  vigenti 
nelle  antiche  e  nelle  nuove  Provincie;  quelle  sulla  Espropriazione 
per  causa  di  utilità  pubblica;  sul  Contenzioso  amministrativo - 
doganale -gabellano;  sulle  Enfiteusi,  Bannalità,  Feudi  e  Maggio- 
raschi  ;  suirAmmìnistrazione  dei  Benefizi  vacanti  —  le  nuove  Leggi 
ipotecarie  vigenti  nella  Toscana,  ecc.  ecc. 

Volume  in-lGo  di  pagine  520.  —  Prezzo  L.  3 

I  quattro  Volumi  d'Appendice  ai  Codici  si  vendono  in  Torino 
nella  tipografia  editrice  di  EHRIGO  DALHAZZO,  via  e  piazzetta  di 
S.  Domenico,  N.  2.  —  Prezzo  dei  quattro  voltimi  L.  8.  75, 


(N.  174)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Dffiz.  il  92  agosto  4861. 

Vnificaiione  dei  varii  debili  contralti  od  assunti  dai  Governi  Italiani, 
e  regole  pel  cambio  dei  vecchi  coi  nuovi  titoli  di  credito. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sono  riconosciuti  e  dichiarati  debili  del  Regno  d'Italia 
lutti  i  debiti  che  sono  descritti  nell'elenco  A,  il  quale  fa  parie  in- 
tegrante della  presente  Legge. 

2.  I  debiti  contratti  od  assunti  dai  cessaci  Governi  Italiani  sello 
forma  di  rendita  pubblica,  che  non  sono  compresi  nel  suddetto 

481  C.  C. 
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elenco ,  dopo  le  necessarie  verificazioni,  saranno  oggello  di  Leggi 
speciali.  —  Quelli  conlralli  od  assunti  sollo  forma  diversa  po- 
tranno, previa  liquidazione,  essere  iscrilli  nel  Gran  Libro  in  virtù 
di  una  legge.     . 

3.  1  debili  enumerati  nell'elenco  B.  unito  alla  presente  Legg«  » 
saranno  iscrilli  nel  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  in  rendila 
consolidata  5  p.  0|0. 

4.  I  debiti  enumerati  nell'elenco  V,  parimenti  unito  alla  presente 
Legge,  saranno  inscritti  in  rendila  consolidala  3  p.  0(0.  —  Per 
quelli  di  Napoli  e  di  Lombardia  che  sono  attualmente  al  4  p.  0|0 
s'inscriverà  la  slessa  quantità  di  rendita  in  rendita  consolidala  3 
p.  0|0.  Potranno  per  altro  i  possessori  nell*  allo  di  presentare  i 
titoli,  giusta  il  successivo  ari.  9,  dichiarare  che  prescelgono  la 
la  rendila  5  p.  0|0 ,  nel  qual  caso  verrà  a  loro  favore  iscritta  la 
slessa  quantità  di  rendila  in  rendila  consolidata  5  p.  0(0. 

5.  1  debiti  enumerali  nell'elenco  D  saranno  separalameole  in- 
clusi nel  Gran  Libro  colla  rendita  e  colle  condizioni  che  hanno 
di  presente.  —  1  titoli  in  corso  di  dello  elenco  dovranno  essere 
cambiati  in  titoli  nuovi  consimili  di  Debito  Pubblico  del  Regno 
d'Italia,  fino  a  che  non  sieno  per  legge  iscrilli  in  rendila  consoli- 
data 5  0  3  p.  0(0.  Con  Decreto  Reale  sarà  determinato  per  caduna 
categoria  dei  medesimi  il  tempo  dentro  il  quale  dovrà  eseguirsi 
il  camb'O. 

6.  Le  rate  semestrali  della  rendila  consolidata  5  p.  0|0  saranno 
pagate  il  \^  gennaio  ed  il  4»  luglio  d'ogni  anno.—  Quelle  seme- 
strali della  rendita  consolidala  del  3  p.  0|0  il  1**  aprile  ed  il  1*»  ot- 
tobre. —  Le  rate  delle  altre  rendile  alle  loro  rispettive  scadenze. 

7.  Le  iscrizioni  del  5  p.  0|0  consolidato  al  portatore  saranno  di 
L.  5,  10,  25,  50  ,  100,  800,  500  e  1000.  —  Quelle  del  3  per  0|0 
consolidato  al  portatore  saranno  di  L.  3,  6,  13,  30,  60,  150,  300 
e  900. 

8.  Le  iscrizioni  nominative  del  5  p.  0|0  consolidalo  potranno  es- 
sere di  L.  5,  e  di  qualunque  somma  che  ne  sia  il  multiplo.  — 
Quelle  del  3  p.  0|0  consolidalo  potranno  essere  di  L.  3  e  di  qua- 
lunque somma  che  ne  sia  il  multiplo. 

9.  Gli  antichi  titoli  nominativi  e  al  portatore  che  rappresentano 
le  rendile  le  quali,  in  virtù  della  presente  Legge ,  debbono  iscri- 
versi in  rendila  consolidata,  dovranno  essere  presentati  nel  ter- 
mine di  un  anno  alla  Direzione  Generale  del  Gran  Libro,  o  alle 
Direzioni  particolari  del  Regno,  o  agli  Uffici  che  saranno  desti- 
nati all'estero,  dove  ne  sarà  fatto  il  cambio  con  nuovi  titoli. 

10.  Quando  nel  cambio  de' vecchi  coi  nuovi  titoli  non  si  potesse 
pareggiare  la  rendita  dai  medesimi  rappresentata  per  la  differenza 
inferiore  al  minimum  fissalo  negli  articoli  7  ed  8,  che  rimanesse 
a  favore  dei  possessori,  saranno  dati  ai  medesimi  degli  assegni 
provvisorii  nominativi  o  al  portatore. 

11.  Gli  assegni  provvisorii  potranno  essere  cambiati  in  li  Ioli  di 
rendita  consolidata,  semprechè  riuniti  formino  una  rendila  non  in- 
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férìorè  a  quelle  determinale  negli  articoli  7  ed  8.  —  La  riunione 
potrà  essere  falla  tanto  dai  privali,  qaanlo  dairÀmministrazioDe' 
del  Debito  Pubblico,  alla  quale  è  data  facollà  di  acquistare  al 
prezzo  corrente  i  suddetti  assegni ,  purché  siano  liberi  da  ogni 
Tincolo. 

49.  La  iscrizione  della  rendita  consolidata  sarà  falla  colia  de-' 
correnza  del  semestre  incomincialo.  —  Le  differenze  che  passano 
tra  le  scadenze  delle  rate  dei  vecchi  a  nuovi  titoli  saranno  com- 
putate, nel  pagamento  del  f  ^  semestre,  a  favore  deirAmministrazione 
0  a  favore  del  titolare  o  portatore  del  titolo,  secondo  i  casi,  e  ver- 
ranno pagate  in  contanti. 

43.  Decorso  Tanno  stabilito  nell'articolo  9  per  la  presentazione 
dei  vecchi  tiloli ,  non  saranno  più  dovute  le  rate  semestrali  sca- 
dute sui  medesimi. 

4  4.  Spiralo  un  anno  dalkt  pubblicazione  della  presente  Legge, 
gli  Agenti  di  Cambio  ed  i  Notai  non  potranno  più  prestare  il  loro 
ufficio  per  operazioni  relative  alla  rendita  rappresentata  dai  vecchi 
tiloli  delebili  enumerati  negli  elenchi  B  e  C,  —  Possono  per  allro 
prestarsi  alle  delle  operazioni  in  quanto  esse  seguano  davanti  TAm- 
roinistrazione  del  Debito  Pubblico,  e  in  conformità  delle  prescri- 
zioni della  Legge  presente.  —  In  caso  di  contravvenzione  saranno 
puniti  con  una  multa  da  lire  50  a  lire  500,  e  colla  sospensione  da 
15  giorni  a  tre  mesi  dalVesercizio  della  loro  professione. 

45.  I  certificali  e  le  cartelle,  che  saranno  rilasciali  in  cambio 
de*vecchi  tiloli,  saranno  esenti  dal  pagamento  del  diritto  di  bóllo. 

46.  Le  nuove  iscrizioni  saranno  conformi  alle  vecchie,  qualunque 
sia  la  loro  intestazione  e  la  natura  dei  vincolo  a  cui  sono  sog- 
gette, ma  non  potranno  in  seguilo  trasferirsi  con  altre  regole  e 
vincoli  diversi  da  quelli  determinati  dalla  Legge  costitutiva  del 
Gran  Libro. 

47.  Le  iscrizioni  delle  rendile  appartenenti  a  corpi  morali,  opere 
pie,  fondazioni,  dotazioni  e  simili ,  dovranno  sempre  portare  Tin- 
dicazìone  delia  persona  o  deirAmministrazione  che  rappresenta  il 
credilo.  —  Ved.  alle  pagine. 4 556  e  1729. 

44.  Le  regole  e  le  prescrizioni  contenute  nella  Legge  costitutiva 
del  Gran  Libro  saranno- applicale  alle  altre  reodile,  che  si  man- 
terranno distinte  da  quelle  che  vengono  iscritte  e  consolidale  sul 
medesimo,  in  quanto  non  si  oppongono  alle  condizioni  speciali 
derivanti  dalle  leggi  o  dagli  alti  delle  rispettive  loro  creazioni. 

49.  Con  Decreto  Reale  saranno  slabilile  le  norme  necessarie  per 
l'esecuzione  della  presente  Legge  presso  la  Direzione  Generale,  le 
Direzioni  particolari,  e  per  la  destinazione  degli  Uffizi  alTeslero. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  4  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogi. 

(Ved.  gli  Ani  del  Parlamento  Uà! iano,  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputali,  N.  156,  157,  166.  167,  202,  203,  S04  e  205.  -^ 
Senato  del  Bagno,  N.  74,  75,  80,  81,  82,  85,  89  e  90  ). 
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TABELLA  riassuntiva  degli  Elenchi  annessi  alla  Legge  4  agosto  1861 

a 

Elenco  6. 

.9 
'2 

Debiti  unificati; 

p 

Elenco  A. 

in  rendita 

'b 

Enumerazione  generale  dei  debiti  riconoscinli 

consolidata 

s 

cinque 

CJ 
^ 

per  cento 

Provincie 
cui 

CATEGORIA 

del 

Debito 

,o 

Leggi  e  Tìtoli 

RENDITA 

riguardano 
1  debiti 

M 

Costitutivi  d'ogni  Debito 

vigente 

4 

Debito  del  1819 

K„/    R.  Editto  24  dicem.  1819  (  , 
^  l""  RR,  Patenti  29  giug.  1820  5 

2,416,032  31 

2 

1841 

i 

R.  Editto  13  febbraio  1841 

4 

25,  514  56 

3 

ji           1819 

» 

»       24  dicembre  1819 

2 

1,041,268  74 

4 

.)           1831 

> 

»       30  maggio    1831 

3 

856,292  45 

5 

>           1838 

» 

»        21   agosto    1838 

M 

»          * 

6 

»           1844 

» 

»        Il  gennaio  1844 

» 

»          » 

7 

»            ^848 

9 

Legge  7  settembre  1848 

b 

3,036,096  SO 

8 

»            1849 

ì> 

Legge  12   giugno  1849  (  g 
Decreto  16  giugno  1849  j 

45,607,611^1 

9 

Stati  Sardi 

1851 

»  . 

Legge  20  giugno   1851  { 
Decreto  22  luglio  1851 

»         > 

10 

1853 

3  0/. 

Legge  13  febbraio  1853 
Decreto  6  marzo  1853 

»          > 

14 

»           1834 

4  o/o 

R.  Editto  27  maggio  1834 

» 

m            » 

12 

1849 

* 

Legge   26  marzo   1849 
Decreto  13  giugno  1849 
Legge  9  luglio  1850 

> 

m            » 

1 

13 

1850 

n 

Legge  6  giugno  1851 
Decreto  6  gmgno  1851 

» 

»            > 

U 

1859 

50/0 

Decreto  31  maggio  4859 

» 

»            > 

15 

Prest.  dell  855 

30/0 

Legge  8  marzo  1855 

» 

>                 B 

161                  1 

»            1860 

Legg^24  giugno  1860 

» 

»                1 

/  Legge  25  giugno  1806 

i 

Consolidato 

»      14  agosto  1806 
»      20  marzo  1807 

con  diverse 

»      14  settemb.  1807 
»       4  maggio  1810 

17 

Napoli 

Leggi  del  1806 
al  1860 

r  «/  <      »      28novemb.  1815 

^^  '*'       »      18  settemb.  1816 

»     13  marzo  I8I8 

»       5  marzo  1819 

»      15  dicemb.  1826 

led  altre  post,  sino  al  1860 

7 

25.648,376 

Decreto  7  febbraio  1844 

, 

18 

Consolidato 

40/0 

>       3  lugUo  1844 
»     31  dlcemb.  1845 

> 

»           > 

Da  riportarù  L. 

5S,983,iiffi3 
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ssia  dei  Debiti  del  Regno  d'Italia  riconosciuti  ed  enumerati  in  detti  Elenchi. 


Elenco  G. 

Debiti  unificati 
in  rendita 
consolidata 

tre 
per  cento 


Elenco  D. 

Debiti 

da  includersi 

separatamente 

nei  Gran  Libro 

art.  5. 
della  Legge 


RENDITA 
vigente 


RENDITA 
vigente 


1,938,280 


355,257 


1 


4 

5 

» 
»  7 

n    8 

»  9 

) 


3G5,i53 
84,500 


i,472,575 

402,120 
659,300 

617,800 

31,750 
200,000 
221,000 


-22 


50 


ANNOTAZIONI 
sopra  alcune  Categorie  di  Debito 


CATEGORIA  No  7 

La  rendita  di  lire  500,000  creata  per  de- 
creto 20  gennaio  1860  dal  già  governatore 
delle  Provincie  dell'Emilia  fu  iscritta  per 
R.  Decreto  28  marzo  stesso  anno  in  au- 
mento della  rendita  del  1848. 

CATEGORIA  No  8. 

La  rendita  descritta  a  questo  numero 
deve  essere  diminuita  per  una  concorrente 
di  lire  4,51 3,198,75  rappresentante  la  quota 
parte  contributi  va  delle  Provincie  di  Savoia 
e  del  Circondario  di  Nizza  nel  Debito  Pub- 
blico della  Sardegna,  accertata  a  carico 
della  Francia  nella  convenzione  intemazio- 
nale del  23  agosto  iS60. 

La  stessa  rendita  deve  per  contro  accre- 
scersi di  lire  26,577,60  da  emettersi  in  ese- 
cuzione della  Legge  12  lufflio  1859,  e  di 
lire  269500  in  esecuzione  della  Legge  27 
ottobre  1860. 


CATEGORIA  No  25 
Su  questa  rendita  si  è  operato  il  riscatto 
di  lire  71,164  80  le  quali  figurano  ancora 
però  come  vigenti,  non  essendovi  annullate 
te  relative  cartelle. 
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Elenco  A. 
Enumerazione  generale  dei  debiti  riconosciuti 


Provincie 

cui 

riffuardano 

1  debiti 


Sicilia 


CATEGORIA 

del 

Debito 


o 

CQ 
CO 


Leggi  e  Titoli 
Costitutivi  d'ogni  Debito 


Elenco  B. 

Debiti  anficati 
in  rendita 
consolidala 

cinque 
per  cento 


RENDITA 
vigente 


Debito  del  18*49  5  «/o 
»       del  1860) 
in  aggiunta  a  |5  o/^ 
quello  del  1849) 


Riporto  L, 
Legge  18  dicemb.  1849 
Dee.  dittat.  57  agos.1860 


Toscana 


Debito  del  1847 
»  4849 

>  1851 

1852 
1859 
»  Ì860 

1860 


5o/, 
» 

30/0 

x> 
» 

50/ 


Lombardia 


15 
16 


17 


Debito  del  1820 

>  1851 

Rendite  per 
cauzioni  notarili 

Obbligazioni 
di  Conversione 

Debito  del  1850 


Modena 


50/, 


Legge  29  maggio 


1847 
31  ottoTire  1849 
13  giugno  1851 
3  novem.  1852 
19  novem.  1859 
25  gennaio  1860 
18  febbraio  1860 


52,983416^83 
1^.250,000 
2,550,000 


S 


Patente  27  agosto   1820 
»       24  maggio  1822 
.Notificaz.  19  aprile  1851 
i  Istruzione  18  luglio  1851 , 
>  iDispaccio  23  genn.  1844 1 
fNoUficaz.  20  aprile  1830  \ 
4  o/o  Istruzione  6  dicem.  1851 } 
/Dispac.  10.  dicem.   1835) 
/Notificaz.  16  aprile  1850\ 
K    I  \      »  25  novembre  1850( 
^  /^Istruzione  1  febbr.  1851  ( 
•       15  ottobre  1855 


10 


11 


7S 


5,154,589 
199,S05|91 


Consolidato 

nominativo 

1818 


Consolidato 

al  portatore 

1852 

Consolidato 
al  port.  1859 
Rendita  creata 
per  compenso 
diprest.feud. 
Prestito  forzato 
1859 


/Con^.  Inter.  28  mar.  1817 
iNotiflcaz.  24  luglio  1819^  ^ 
5  od      •        26  giugno  1827  (l2 
'Legge    15  giugno  1841* 
Chirografo  6  genn.  1843 
Xegg:e  14  novemb.  1857 
Notificaz.  5  genn.   1868 

•    15  settembre  1 827  \ .  «j 
Dee.  del  Minist.  delle      "^ 

Finanze  13  nov.  1854 
\Notificaz.  24  genn.  1852 

Dee.  dittat.  3  ottob.  1869  {14 


30 /< 
50/, 


Legge   3  ottobre    1825 
{Chirografo  23  lugUo  1828 

Legge  9  marzo  1849 
Legge  li  luglio  1850  . 

Da  ripotiarii   L.^ 

Jigitized  by 


167,383 


28,3U7€ 


350,000 


Oi 


'Goo 


510,1S3  11 


^ 
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Elenco  C, 

Debiti  uniQcati 
in  rendita 
consolidata 

tre 
per  cento  . 


Elenco  D. 

Debiti 

da  includersi 

separatamente 

nel  Gran  Libro 

art.  5 

della  Legge 


RENDITA 
vigente 


RENDITA 

vigente 


ANNOTAZIONI 
sopra  alcune  Categorie  di  Debito 


2,520,000 
1,500,000 


179,797 


72 


I5,90i 
819,504 
497,238 

188,730 

324^08 


15      1,848 


16  1,995,14375 


17      1«,025  43 


18      34,781 


25 


CATEGORIE  TOSCANA     . 

In  fok*za  di  R.  Decreti  8  luglio  1860  e  10 
febbraio  18fi!  devono  emettersi  80,000  ob- 
bligazioni al  portatore  al  cinque  per  cento 
per  una  rendita  di  lire  2,2ft5,000. 

CATEGORIA  No  28 

La  cassa  d'  ammortizzazione  è  inscritta 
in  questo  debito  per  una  rendita  di  lire 
123,313. 

CATEGORIA  No  30 

Come  sopra  per  lire  27,814, 

CATEGORIA  No  33 

Su  questo  debito  si  sono  riscattate  lire 
17,49^  94  cbe  figurano  ancora  come  vi- 
genti non  essendosi  annullate  le  relative 
iscrizioni. 

CATEGORIA  No  37 

Su  questo  debito  si  sono  riscattate  lire 
675  che  figurano  ancora  coma  vigenti  non 
essendosi  annullate  le  relative  iscrizioni. 
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J 

0) 

1 

o 

S 

Elenco  A. 
Enumerazione  generale  dei  debiti  riconosciuti 

Elenco  B.      1 

Debiti  unificati  1 
in  rendita      ^ 
consolidata 

cinque 
per  cento 

Provincie 

cui 

riguardano 

1  debiti 

CATEGORIA 
del    . 
Debito 

o 

Legffi  e*,Titoli 
Costitutivi  d'ogni  Debito 

RENDITA 

vigente 

38 

59 
40 
41 

Parma . 

Debito  del  1827 

•  1849 

*            1854 

1859 

5'/. 

• 
> 

Biporto  L- 

Dee.  15-16  giugno  1827 
Notiflc.  17  febbraio  1860 
art.  3,  4. 

Decreto  8  luglio  1849 

Decreto  1  marzo  1854 

»       5  ^prUe  18541 

»      3  ottobre  1859 

15 

» 

16 
> 

510,123,4» 

>  > 

174,186  « 

>  > 

25  ,000 

> 

"1 

i 

isl    Bologna 

K  «A  (Decreto  25  luglio  i859 
PrestitodeH859  ^'ly\      »  23  gennaio  1860 
P-  '^(      »  16  settembre  1859 

Totali  L. 

91,956,108    751 

Totale  Generale  L. 

109,763,346,45 
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Elenco  G. 

DebiU  unificati 
in  rendita 
consolidata 

tre 
per  cento 

Elenco  D. 

Debiti 

da  includersi 

separatamente 

nel  Gran  Libro 

art.  5. 

della  Legge 

RENDITA 
vigente 

RENDITA 
vigente 

ANNOTAZIONI 
sopra  alcune  Gategorie  di  Debito 

> 

19 
20 

24 

137,417 
48,8»0 

121,500 

47 

• 

6,493,335 

22 

id,313,908 

hS 

salve  le  deduzioni  ed  aggiunte  per  le  cause  risultanti  dalle  annotazioni 
poste  in  margine. 
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(N.  208)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  sellembre  4864. 

Per  r effètto  delle  Lef^gi  40  luglio  e  4  agosto  1864  sono  attuale 
nuove  Direzioni  del  Debito  Pubblico  per  Vunificazione  dei  vari  de- 
biti  pubblici, 

Vittorio  Emanuele  ii, rb  dItaua. 

Veduta  ia  Legge  del  40  luglio  4864,  colla  quale  è  insliìuilo 
il  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  del  Regno  d'Italia,  e  quella 
del  4  agosto  4861  per  la  unificazione  dei  diversi  debiti  pubblici 
esistenti;  veduto  il  nostro  Decreto  del  28  luglio  stesso  anno  per 
l'ordinamenlo  deirAmministrazione  del  Debilo  Pubblico  ;  sulla 
proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo: 

Art.  4.  Per  PeOetto  delle  Leggi  del  40  luglio  e  4  agosto  4864 
i  vari  Uffizi  del  Debito  Pubblico  cesseranno  dalle  loro  funzioni  allor- 
ché entreranno  in  attivila  le  nuove  Direzioni  istituite  coir  articolo 
4®  del  Decreto  Reale  28  luglio  4861,  alle  quali  i  detti  Uffizi  con- 
segneranno tutti  i  loro  registri  e  docomenti.  —  Le  Direzioni 
consenreranno  i  detti  registri  e  documenti  ,  trasmettendo  un 
estratto  dei  primi  alla  Direzione  Generale. 

2.  Per  la  iscrizione  sul  Gran  Libro  delle  rendite  enumerate 
negli  vlenchi  B,  C  annessi  alla  Legge  del  4  agosto  4861  ,  do- 
vranno essere  presentati  i  corrispondenti  titoli  alla  Direzione  Ge- 
■eral«  o  alle  Direzioni.  —  I  tilolì  di  quelle  rendite,  delle  quali 
il  pagamento  semestrale  si  fa  pure,  nelle  città  estere,  possono 
anche  essere  presentati  agii  Uffici  Consolari  del  Regno  d'Ilalia 
ivi  subititi  (V.  alle  pag.  4556  e  47S9). 

3.  1  titoli  dovranno  essere  presentati  con  un  elenco  a  madre  e 
figlia;  quelle  al  portatore  dovranno  avere  le  cedole  (vaglia,  coupons) 
seoieslrali,  delle  quali  non  è  ancora  scaduto  il  pagamento.  —  Gli 
stampati  per  tali  elenchi  saranno  dati  ali*  interno  dagli  Uffizi  del 
Debito  Pubblico  e  da  quelli  di  Governo  e  d'Intendenza,  ed  alFestero 
dagli  Uffizi  Consolari  indicati  air  art.  precedente.  —  L^  Direzioni 
e  gli  Uffizi  Consolari,  ricevuti  i  titoli,  li  riscontreranno  coi  relativi 
elenchi  di  cui  ritireranno  la  madre^  quindi  apposta  sulla  figlia  la 
ricevuta  dei  titoli  medesimi,  la  consegneranno  alTesìbitore  che  do^ 
vrà  restituirla  per  ritirare  i  nuovi  titoli.  —  Alla  consegna  delia 
rìcevota,  i  titoli  saranno  dalle  Direzioni  e  dagli  Uffizi  Consolari 
marcali  con  un  bollo  che  porterà  la  leggenda  :  Consegnata  per 
ctmAio. 

4.  La  Direzione  Generale  opererà  la  iscrizione  ed  il  cambio 
dei  titoli  che  le  saranno  presentati ,  di  tutte  indistintamente  le 
rendite;  le  Direzioni  riceveranno,  giusta  gli  articoli  precedenti,  i 
titoli  di  tutte  le  rendile,  ma  opereranno  soltanto  la  iscrizione  di 
quelle  accese  sui  registri  che  conservano»  cambiandone  i  titoli,  e 
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trasmelleranno  i  titoli  delie  altre  rendite  alla  Direzione  Generale 
0  alle  Direzioni  cui  appartengono.  —  Le  iscrizioni  delle  rendite- 
ed  il  cambio  dei  titoli  presso  la  Direzione  Generale  si  faraano 
immediatamente  allorché  si  tratti  di  rendite  inscrìtte  sai  registri 
da  essa  conservali. 

Per  le  iscrizioni  accese  sui  registri  conservati  da  una  Dire- 
zione, la  operazione  non  potrà  essere  eseguita  se  non  dopo  av- 
viso dato  alla  medesima  per  corrispondene  annullamento,  o  per 
le  osservazioni  che  possano  essere  necessarie.  —  La  Direzione 
farà  tosto  conoscere  alla  Direzione  Generale  l'operato  annulla- 
mento 0  le  ragioni  che  si  oppongono  a  farlo. 

5.  Saranno  aperti  presso  la  Direzione  Generale  e  presso  cia- 
scuna delle  Direzioni  quattro  nuovi  registrì ,  cioè  due  per  le 
iscrizioni  nominative  e  per  le  iscrizioni  al  portatóre  delle  rendite 
5  p.  0|0,  e  due  per  le  iscrizioni  nominative  ed  al  portatore  delle 
rendite  3  per  100.  —  Saranno  colla  medesima  distinzione  iscritli 
in  quattro  separati  regislri  gli  assegni  provvisori  contemplati  nel- 
Tart.  40  della  Legge  4  agosto  1861. 

6.  Quando  colla  iscrizione  delle  rendite  se  ne  domandi  in  un 
medesimo  tempo  la  traslazione  od  il  tramutamento,  e  quando,  a 
richiesta  pel  possessore  delle  rendile,  si  dia  luogo  ad  una  divisione 
delle  iscrizioni,  maggiore  di  quella  che  è  necessaria  pel  cambio 
dei  titoli,  dovrà  pagarsi  il  diritto  di  bollo  sopra  ciascuno  dei  ti- 
toli che  si  rilasciano. 

7.  Nella  prima  iscrizione  sui  nuovi  registrì  non  potranno  riu- 
nirsi rendite  di  categorie  diflferenti. 

8.  I  vincoli  e  le  ipoteche  esistenti  sulle  rendite,  in  qualunque 
modo  sieno  indicati  nei  registri  dell'Amministrazione,  o  nelle 
iscrizioni,  o  nei  relativi  titoli ,  dovranno  essere  speciGcamente  an- 
notati, secondo  le  prescrizioni  della  Legge  sul  Gran  Libro,  sopra 
le  nuove  iscrizioni  e  sopra  i  titoli  corrispondenti. 

9.  Le  Direzioni  trasmetteranno ,  di  dieci  in  dieci  giorni ,  alla 
Direzione  Generale  un  elenco  delle  iscrizioni  eseguite  nei  loro 
registri. 

10.  L'iscrizione  delle  rendite  nominative  a  favore  dei  privali, 
e  quelle  delle  rendite  al  portatore  saranno  fatte  a  richiesta  del- 
Tesibitore  dei  titoli.  —  La  iscrizione  delle  rendite  a  favore  di  sta- 
bilimenti pubblici,  di  Corporazioni,  di  Opere  pie,  di  Fondaaioni, 
Dotazioni  e  simili  sarà  fatta  dietro  domanda  della  persona,  o  del 
Amministrazione  che  de\e  essere  indicata  nell'iscrizione  medesi* 
ma,  secondo  che  viene  prescrìtto  dall'art.  17  della  Legge  4  ago- 
sto 4861.  —  Nella  domanda  d'iscrizione  sarà  indicata  la  persona 
alla  quale  debba  essere  fatto  il  pagamento  delle  rate  semestrali 
quando  si  voglia  che  non  sia  fatto  all'esibitore  del  titolo.  —  Per 
le  iscrizioni  nominative  dei  debiti  della  Toscana,  non  essendo 
stati  messi  in  circolazione  certificati  commerciabili,  i  proprietari 
delle  medesime  non  potranno  ritirare  i  nuovi  titoli  che  in  per- 
sona, 0  per  mezzo  di  legittimo  rappresentante. 
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44.  A  tenore  delFarl.  41  della  Legge  4  agosto  4861  ,  non  po- 
ieodo  eseguirsi  nei  registri  del  Debito  Pubblico  le  operazioni  di 
traslazione  e  tramutamenlo  per  gli  assegni  provvisori  sì  nominativi 
che  al  portatore  contemplati  nell'art.  40  della  Legge  slessa,  e  re- 
stando inoltre  sospeso  il  pagamento  dei  relativi  interessi,  questi 
verranno  corrisposti  tosto  che  gli  assegni  siano  cambiali  in  rendita. 
—  Questi  titoli  di  assegni  provvisori  saranno  esenli  dal  dirillo  di 
bollo. 

42.  Nel  giorno  in  cui  si  incomincierà  a  inscrivere  le  rendite  sul 
Gran  Libro ,  gli  antichi  registri  saranno  chiusi  ;  di  ciò  sarà  Tatla 
dichiarazione  suirnilima  pagina  del  registro  di  ogni  categoria. 
datata  e  firmata  dal  Direttore  e  dai  Capo  della  Contabilità. 

43.  Neil  Gazzella  Ufficiale  del  Regno  saranno  annunciali  perio- 
dicamente i  giorni  nei  quali  verrà  fatta  nel  Regno  o  all'estero  la 
consegna  dei  nuovi  titoli  in  cambio  dei  vecchi. 

44.  Quando  si  presentassero  airAmminislrazìone  titoli  di  rendita 
nominativi  con  dichiarazione  di  cessione  autentica  in  contravven- 
zione al  disposto  nelParl.  4  4  della  Legge  4  agosto  1864  ,  prima 
che  se  ne  cITetlui  il  cambio .  se  ne  dovrà  dare  comunicazione  al 
Ministero  delle  Finanze  per  rappiica2>one  di  quanto  dispone  il 
predetto  articolo. 

45.  Fino  a  che  non  sarà  emanato  il  Decreto  R*  pel  cambio  dei 
titoli  di  rendita,  di  cui  alPart.  5  della  Legge  4  agosto  4864,  le 
traslazioni  ed  i  tramutamenli  delle  iscrizioni  di  queste  rendite  si 
faranno  sui  nuovi  registri  con  nuova  numerazione,  e  ne  saranno 
rilasciali  i  titoli  colla  medesima  intitolazione  di  quella  delle  ren- 
dite inscritte  sul  Gran  Libro,  e  colIMniicazione  dell'origine  spe- 
ciale del  debito. 

DisjìOiizioni  transitorie, 

46.  Prima  che  le  Direzioni  sieno  costiluite,  le  operazioni  di 
unificazione  si  eseguiranno  dalla  Direzione  Generale,  continuando 
frattanto  gli  Uffizi  esistenti  del  Debito  Pubblico  ad  agire  secondo 
i  rispettivi  loro  Regolamenti,  e  conforme  al  disposto  delPart.  76 
del  Decreto  Reale  del  28  luglio  4861.  Però  essi  dipenderanno  sin 
d*ora  dalla  nuova  Direzione  Generale  per  quanto  concerne  te 
operazioni  per  Tunificazione  dei  debiti. 

47.  Gli  Urfizi  di  mano  in  mano  che  eseguiranno  ,  secondo  i  ri- 
spettivi regolamenti,  movimenti  di  rendite  comprese  netronificazione, 
dichiareranno  a  tergo  dei  nuovi  Itoli  che  metteranno  in  circola- 
zione, dovere  i  medesimi  essere  cambiati  con  titoli  di  rendita  con- 
solidata 5  0  3  per  4  00,  come  dispongono  gli  articoli  3  e  4  della 
Legge  4  agosto  1861,  loslochè  saranno  costituite  le  Direzioni. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  a  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  P.  Bastogi. 
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Palermo  .  .  .  settembre  1861. 

Circolare  del  Dicastero  dell*  Interno  nella  Sicilia 
ai  Governalori  ed  Inlendenli, 

Interpretazione  degli  articoli  84  num.  10,  20  num,  11,  139  e  142 
della  Legge  comunale ,  riguardanti  t  giudizi  di  contravvenzione ,  le 
pene ,  gli  Assessori ,  i  Regolamenti  comunali ,  le  mete  ed  t  dazi. 

1  vari!  Regolamenti  daziari  e  di  polizia  locale  sin  qui  pervenoli 
a  questo  Dicastero  qual  più)  qual  meno  offrono  le  medesime  me- 
saltezze  cagionale  forse  dal  periodo  di  transizione  in  coi  versiamo 
per  la  coesistenza  di  Leggi  nuove  ed  antiche;  è  opportuno  quindi 
segnalare  colali  errori  e  la  giusla  soluzione .  perchè  si  dia  una 
norma  ai  Consigli  Comunali  nella  compilazione  di  essi,  ed  a  co- 
loro che  hanno  il  compito  di  rivederli  pria  di  essere  trasmessi  a 
questo  Dicastero. 

1.  In  primo  luogo  sr  è  ritenuto  che  gli  Assessori,  le  cui  fun- 
zioni somigliano  in  gran  parte  a  quelle  degli  antichi  Eletti ,  deb- 
bano essere  tuttavia  nei  limiti  prescritti  dalPart.  58  della  Legge 
42  dicembre  4816  sui  Giudici  delle  conlravvenzioni. 

Pubblicala  però  la  Legge  23  ottobre  1859,  che  da  un  lato  de- 
finisce e  determina  le  allribuzioni  degli  Assessori ,  senza  compren- 
dervi tale  facoltà,  d'altro  oanlo  con  gli  articoli  139  e  seguenti, 
stabilito  il  modo,  lo  forme  ed  il  Giudice  competente  per  le  con- 
travvenzioni ai  Regolamenti  sulle  materie  contemplate  negli  arti- 
coli 84  num.  10,  e  139  della  Legge  suddetta,  ei  non  è  dato  pia 
ritenere  resistenza  dei  precedenti  ordinamenti.  La  nuova  Legge 
ha  espressamente  regolato  tutta  questa  materia;  alla  Giunla  locca 
la  vigilanza  suirornalo  e  la  polizia  locale  (art.  90,  num.  41);  al 
Giudice  di  Mandamento  il  giudizio  e  la  sentei\za  (art.  4  42). 

2.  Possono  gli  Assessori  almeno  aver  la  parte  d'Istrutlori  come 
gli  antichi  Eletti  hei  giudizi  di  conlravveuziòni  ?  La  più  parte  dei 
Regolamenti,  rilenendo  anche  per  questo  punto  non  derogata  la 
Legge  nmminislraliva  precedente,  con  apposito  articolo  danno  spe- 
ciali incarichi  su  tale  riguardo  agli  Assessori. 

Questo  Dicastero  però  non  può  dividere  un  lale  avviso  in  pre- 
senza deir articolo  140  della  Legge  suir  ordinamento  comunale  e 
provinciale  e  dei  seguenti,  ove  si  stabilisce  a  quali  Agenti  è  af- 
fidato lo  accertamento  delle  contravvenzioni,  e  quale  sia  la  parte 
che  in  siffatti  giudizi  tocchi  al  Sindaco  o  agli  Assessori  in  quanto 
lo  suppliscono,  di  ricevere  cioè  il  giuramento  sulle  deposizioni,  di 
tentar  la  composizione,  e  non  riuscita  questa,  di  provocare  il  pro- 
cedimento del  Giudice. 

3.  Altri  Regolamenti  assumono  di  classificare  le  usurpazioni  ed 
altri  fatti  dannevoli  alle  proprietà  demaniali,  per  cui  ha  Ipogo  la 
competenza  stabilita  dalle  Leggi  21  e  25  marzo  4817;  e  quel  che 
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è  più,  in  alcuno  sì  scorge  comminala  per  vari  fatti  una  multa 
infra  i  ducali  sei,  in  altri  la  multa  è  issata  oltre  tal  cifra. 

Qui  le  conseguenze  sono  di  maggior  rilievo,  e  quindi  deve 
porsi  mente  alle  seguenti  osservazioni:  «r 

Che  le  maierie  contemplate  negli  articoli  6  e  7,  Legge  SII  marzo 
4817,  riguardano  le  usurpazioni  ed  altre  quistioni  attinenti  alla 
pubblica  proprietà,  sotto  un  aspetto  speciale,  si,  ma  che  concerne 
il  possesso  e  il  godimento  di  tali  beni  ; 

Che  quindi  riguarda  quella  legge  un  interesse  sociale  e  gene- 
rale, ed  è  perciò  che  i  giudizi  relativi  sono  commessi  alle  Auto- 
rità del  contenzioso  amministrativo,  e  rientrano  in  siffatta  categoria; 

Che  Toggetlo  dei  Regolamenti  di  polizia  è  ben  più  ristretto  in 
genere  ;  e  se  toglie  di  mira  la  proprietà,  lo  è  in  quanto  alla  sicu- 
rezza, alla  custodia  ed  alla  pulitezza  di  essa. 

Laonde  ne  risulta  che  le  materie  le  quali  possono  formare  ob- 
bielle  di  Regolamenti  comunali  sono  esclusivamente  quelle  contem- 
plale negli  articoli  84,  n.  4,  432  o  439  ;  e  che  le  altre  materie 
concernenti  le  pubbliche  proprietà  noverale  negli  arlicoli  6  e  7, 
Legge  %\  marzo  4817  e  disposizioni  relative,  materie  soggette  alle 
discipline  del  contenzioso  amministrativo ,  sfuggono  assolutamente 
alla  compcten^  dei  Consigli  Comunali,  i  quali  al  più  possono  per 
modo  dì  avvertenza  far  ricordo  ai  Regolamenti,  che  ove  la  con- 
travvenzione ai  beni  di  uso  pubblico  assume  il  carattere  delle  con- 
Iravvenzioni  contemplale  dalle  citate  Leggi  sul  contenzioso,  di- 
vengano queste  solamente  applicabili. 

4.  Lo  slabilimenlo  delle  mele  e  gì*  incagli  neir  esercizio  delle 
professioni  relative  allo  spaccio  di  commestibili ,  sono  poi  di  un 
«so  pressoché  generale  ;  su  tale  proposito  questo  Dicastero  sì  ri- 
mette ai  principii  svolti  nella  lettera  Circolare  dell' 41  giugno^ 
N.  3940,  ed  inculca  efficacemente  che  a  tali  restrizioni  non  come 
a  generale  sistema,  ma  si  ricorra  siccome  a  misura  eccezionale 
e  momentanea.  —  Ved.  alla  pagina  4  468. 

5.  Nei  Regolamenti  daziari  in  ispecie,  si  è  notato  che  da  taluni 
Municipii  s'impone  una  tassa  sulla  pasta,  condannata  dairatluale 
legislazione,  come  si  è  fatto  noto  coir  altra  Circolare  41  giugno 
N.  3936,  e  che  nella  fissazione  di  alcuni  balzelli  come  sul  vino,  ecc., 
si  fa  una  distinzione  tra  quello  prodotto  nel  Comune,  da  quello 
immesso  dagli  altri  Municipi,  imponendo  una  tassa  molto  più  grave 
in  quesr  ultimo  .caso.  Una  tale  misura  non  è  conforme  ai  prin- 
cipii di  concorrenza,  perchè  si  crea  con  un  dazio  di  protettore 
una  vera  esclusione,  ed  anco  meno  può  essere  lecita  nei  balzelli 
civici,  che  per  questa  parte  mirano  a  colpire  il  consumo  che  di 
una  merce  o  derrata  si  fa  nel  Comune. 

6.  Queslo  Dicastero  trova  inoltre  riprovevole  Tarbitrio  con  che 
in  ogni   contravvenzione  dai  Consigli  Comunali  si  stabilisce  una 

Eena ,  talvolta   anche  corporale ,  oltre   il  maximum  fissato  dalle 
oggi  penali  ip  vigore. 
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L*arlicolo  139  della  Legge  23  oltobre  4859|  col  dichiarare  che 
i  coniravveniori  ai  Regolamenti  daziari  o  di  polizia  sono  soggetti 
alle  pene  di  polizìa  sancite  dal  Codice  penale  in  vigore ,  rende 
questa  saperfloa  f  opera  dei  Consigli  Comunali  a  definire  qaal 
pena  e  in  qual  grado  debba  tener  dietro  alla  tale  o  tal'allra  con- 
venzione. Basta  indicare  il  reato  perchè  il  contravventore  divenga 
passibile  di  una  pena  di  polizia. 

Al  Giudice  resta  poi  il  prudente  arbitrio  di  scegliere  fra  le 
diverse  pene,  e  di  farne  applicazione  sia  nel  maximum,  sia  nel  mt- 
fitmum,  sia  in  qualunque  altro  grado  che  creda  più  addicevole  ai 
peculiari  elementi  che  attenuano  o  rendono  più  grave  il  fatto  col- 
poso. Un  tale  concetto  essendo  cos)  più  conforme  al  principio  sulla 
penalità  e  al  testo  di  Legge,  ne  risulta  che  i  Consigli  Comunali 
non  debbono  aver  altro  compito  che  far  avvertenza,  con  un  arti- 
colo generale  infine  dei  Regolamenti,  che  le  contravvenzioni  vanno 
punite  giusta  le  Leggi  in  vigore. 

7.  Infine  ,  questo  Dicastero  crede  mestieri  ricordare  ai  Consigli 
Comunali  e  di  Governo,  ed  ai  Governatori ,  che  la  pubblicazione 
della  nuova  Legge,  che  die  nuove  forme  per  T approvazione  dei 
Regolamenti,  non  rese  obbligatoria  la  riforma  di  eàsi ,  ove  giusta 
le  Leggi  precedenti  continuino  ad  essere  nel  termine  di  rigore. 

Per  questa  parte  vale  ciò  che  fu  dichiarato  sui  dazi,  che  ooo 
hanno  bisogno  di  nuova  forma  od  approvazione  ove  si  traiti  di 
continuazione  delle  discipline  precedenti. 


Presso  lìnrieo  Daliuasmo,  Tipografo-editore,  si  vende 

REGIO  BREVETTO  E  REGOLAMENTI 

del  9  agosto  1836 

PER  LE  SOMMINISTRANZE  ED  ASSEGNI 

AEiLi:  TRCPPIfi  1^1  III4ltGIA9  IMSTAGG IVE 

OD  ACaiil  AliliOGGlASIEKTIt 

coll'aggiunta  delle  Disposizioni  emanate  posteriormente  sulla 
materia,,  non  che  di  quelle  concernenti  i  trasporti  delle 
Truppe  per  mezzo  delle  ferrovie  o  per  la  Vìa  di  mare.  — 
Prezzo  L,  2. 


Nella  tipografia  di  Emrigo.  Dàlmazzo,  in  Torino,  e  presso  il  libraio 
P.  Demaria,  via  di  Doragrossa^  eono  pure  vendibili  :  Legge  e  Decreto 
sui  Dirìiti  di  boHo  e  caria  bollata ,  e  sulle  Tasse  d' insiaaaiiooe  « 
successione  ed  emolamento,  eoUe  reemM  modifiemioni  aUa  Tassa  di 
emolumento  giaditiarìo.  —  L.  4  i&. 
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fj    latt  della  COLLEZIONE  GELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno   iQ^i 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  ProV.  L.  16)      ^^^^ 

LA    LEGGE 

MONITORE  GIUDIZIARIO  E  AMMINISTRATIVO 
DEL  REGNO  D'ITALU 

Sì  pubblica  in  Torino  tutti  i  giorni^  eccettuate  le  domeniche  e  le  altre 
solennità. 

Il  prezzo  d'associazione  è  di  italiane  lire  8  per  trimestre^  16  per  seme- 
stre, e  32  per  anno. 

Per  le  Provincie  Venete  il  prezzo  è  di  italiane  L.  12  per  trimestre; 
semestre  e  anno  in  proporzione. 

L'associazione  si  fa  dirigendo  all'Amministrazione  del  Giornale  un 
Vaglia  postale  ;  ^nb  farsi  anche  presso  i  principali  Librai  del  Regno. 

Il  Giornale  ba  corrispondenti  da  tutte  le  principali  Gittà*  d'Italia, 
contiene  articoli  di  legislazione  ;  pubblica  tutte  le  più  importanti  decisioni 
giudiziarie  e  amministrative  dei  varii  Tribunali  del  Regno,  e  tutti  i  pro- 
cessi interessanti  trattati  dinanzi  le  Corti  delle  Assisie;  ha  una  Cronaca 
Giudiziaria  che  si  pubblica  neirappendicc  due  volte  per  settimana,  e  che 
narra  le  tristi  storie  delle  colpe  e  dei  delitti. 

Sono  ancora  disponibili  alcune  copie  complete  dei  numeri  pubblicati 
nel  primo  trimestre. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M,  dal  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio 
V\\  settembre  4861. 

Sire  1  Affinchè  Tamminislrazione  delle  cose  agricole ,  commer- 
merciali  e  industriali  delle  Provincie  Napolìtane ,  che  col  Decreto 
Reale  dell'  8  agosto  vennero  poste  sotto  V  immediata  dipendenza 
di  qofsto  Ministero,  prenda  un  regolare  andamento  ,  è  necessario 
di  provvedere  non  solo  al  personale  pel  relativo  servizio .  ma  di 
determinare  ancora  le  norme  secondo  le  quali  deve  procedere  quel- 
l'amministrazione,  e  di  definire  le  aliribuzioni  e  le  ingerenze  tanto 
dei  Governatori ,  quanto  della  Divisione  insUtuila  coH'accennalo 
Decreto  in  Napoli ,  non  che  quelle  dei  Delegati  straordinari. 

Questi  provvedimenti ,  che  il  riferente  ritiene  di  massima  im-> 
portanza  ed  urgenza,  attese  le  presenti  condizioni  speciali  di  quelle 
Provincie  Meridionali ,  vennero  formolali  nei  due  progetti  di  De-: 
creli  che  ho  l'onore  dì  presentare  alla  firma  della  M.  v. 

Il  primo  Decreto  ha  per  oggetto  di  dare  le  necessarie  facoltà  al 
Ministro  riferente  affinchè  possa  delegare  con  ispecìali  determina- 
zioni alle  altre  Autorità  le  attribuzioni  che  gli  appartengono. 

Il  secondo  provvede  alla  determinazione  della  Pianta  del  Perso- 
nale della  Divisione  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio  in  Na- 
poli, affinchè  questa  sia  posta  in  grado  di  poter  dare  spedizione  a 
quelle  ingerenze  che  le  verranno  dal  Ministero  affidale. 
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(N.  244)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  5  ollobre  486i. 

Facoltà  al  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio  di  delc' 
gare  con  ispeciali  determinasioni  ad  altre  Autorità  le  attribuzioni 
che  gli  appartengono, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  il  Decreto  deirs  agosto  4861  ;  sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  rAgricoltura ,  Industria  e  Com- 
mercio ;  udito  il  Consiglio  dei  Ministri ,  abbiamo  decretalo  e  de- 
cretiamo : 

Articolo  unico.  Il  Ministro  d'Agricoltura ,  Industria  e  Commercio 
è  autorizzato  a  delegare  con  ispeciali  determinazioni  le  attribuzioni 
cbe  gli  appartengono  ai  Governatori ,  al  Direttore  Capo  di  Divi- 
sione di  cui  allart.  4  del  nostro  Decreto  delI'S  agosto  1861  cod- 
cernente  l'Amministrazione  deirAgricoltura,  Industria  e  C^fmmercio 
oelle  Provincie  Napolitano ,  e  ai  Delegati  straordinari  dei  quali  è 
parola  all'art.  5  dello  stesso  Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  l'il  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Coedova. 


(N.  245)  DEGRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  5  ottobre  1861. 

Attribuzioni  delegate  dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
a  varie  Autorità  residenti  nelle  Provincie  Napolitani 

11  Ministro  dell'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ;  visti  i  Reali 
Decreti  deir8  agosto  p.  p.,  concernenti  l'Amministrazione  deil'A- 
gricollura,  Industria  e  Commercio  nelle  Provincie  Napoletane,  e 
deiril  settembre  corrente,  col  quale  il  Ministro  di  Agricoltura 
Industria  e  Commercio  è  autorizzalo  a  delegare  attribuzioni  cbe 
gli  appartengono  ad  altre  Autorità,  determina  quanto  segue: 

Art.  1.  Nelle  Provincie  Napoletane  il  Governatore 

A,  Sulla  proposta  o  della  Deputazione  Provinciale  o  del  Con- 
siglio generale  degli  Ospizi  o  dei  Consigli  di  Amministrazione  ap- 
prova ì  bilanci  e  Te  spese  ordinarie  dei  Monti  Frumentari ,  delie 
Casse  di  prestanza  dell'Istituto  agrario  in  Melfi ,  nomina  il  diret- 
tore ed  i  cassieri  del  cassa  di  risparmio  in  Napoli  ed  i  veterinari 
condotti. 

B,  Riceve  le  domande  di  Rrevetti  d'invenzione  e  dopo  aver  di- 
reltamenle  consultali  il  R.  Istituto  di  incorraggiaroento  ed  il  Su- 
premo Consiglio  amministrativo  gli  trasmette  al  Ministero. 

C,  Riguardo  alle  Cavallette  consulta  direttamente  il  R.  Isti- 
tuto d'incoraggiamento  e  dà  quindi  le  necessarie  disposizioni. 
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D.  Corrisponde  colla  Divisione  di  cai  ali*  articolo  seguente 
per  la  conlabilità  delle  Amministrazioni  dipendenti  da  qaesto  Mi- 
nistero. —  Ved  alla  pagina  1803. 

Art.  %.  Il  Delegato  Gjtpo  di  Divisione  in  Napoli 

A.  Firma  lotti  gli  ordini  di  pagamento  alla  Tesoreria  Gene- 
rale riconosciuta  che  abbia  la  regolarità  della  spesa. 

B.  Raccoglie  gli  elementi  e  stabilisce  le  basi  per  la  liquida- 
zione delle  pensioni  di  giustìzia  e  ne  fa  spedizione  alla  Gran  Corte 
dei  Conti. 

C.  Approva  le  spese  ordinarie  delle  Amministrazioni  che  a 
termini  del  Regio  Decreto  deli*8  agosto  sono  in  relazione  diretta 
col  Ministero  per  le  quali  non  saranno  prese  speciali  determina- 
zioni. Per  le  spese  eccedenti  la  somma  di  L.  2,000 ,  e  sussidi  e 
le  gratificazioni  fa  rapporto  al  Ministero. 

.  D,  Raccoglie  ed  ordina  i  materiali  pel  bilancio. 

E.  Trasmette  al  Supremo  Consiglio  amministrativo,  al  R.  Isti- 
tuto d*incoraggiamento  ed  alle  Camere  di  Commercio  le  domande 
e  gli  affari  per  cui  debbono  essere  consultati. 

F.  Corrisponde  coi  Governatori,  coi  Delegati  straordinari  e 
coi  Capi  delle  amministrazioni  in  relazione  diretta  col  Ministero 
per  tutto  ciò  che  riguarda  la  conlabilità,  e  chiede  loro  le  notizie 
che  il  Ministro  lo  avesse  incaricato  di  raccogliere. 

G.  Riceve  le  domande  di  spettanza  del  Ministero  di  Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio  deferendole  quando  non  siano  di  sua 
competenza  alle  Autorità  cui  spelta  provvedere. 

Art.  3.  Il  Delegato  straordinario  pel  riordinamento  del  servizio 
delle  acque  e  foreste,  caccia  e  pesca 

4.  Approva  le  spese  ordinarie  relative  a  questo  servizio,  — 
Per  le  spese  che  oltrepassano  le  L.  2,000  lire,  e  sussidi  e  le  gra- 
tificazioni riferisce  al  Ministero. 

B,  Corrisponde  con  la  Divisione  di  cui  sopra  pel  pagamento 
delle  spese  ordinarie. 

C.  Riceve  dai  governatori  le  domande  di  dissodamento  ed  i 
Regolamenti  d'irrigazione,  e  dopo  avere  direttamente  consultati  il 
Consiglio  Forestale  ed  il  Sapremo  Consiglio  amministrativo,  le  tras- 
mette al  Ministero. 

D,  Provvede  a  nome  del  Ministro  sugli  affari  di  minore  im- 
portanza che  gli  verranno  espressamente  indicati. 

E.  Ha  facoltà  di  richiedere  Topera  degrimpiegali  in  dispo- 
nibilità del  cessato  Dicastero  d'Agricoltura,  industria  e  Commercio 
in  Napoli. 

Art.  4.  Le  Amministrazioni  citale  neirart.  4  del  Regio  Decret» 
delVS  agosto  e  la  Commissione  pel  miglioramento  delle  razze  ca- 
valline corrispondono  direttamente  col  Ministero  per  tulli  gli  af- 
fari, ad  eccezione  della  contabilità  e  della  approvazione  delle  spese 
ordinarie  per  cui  corrispondono  con  la  direzione  in  Napoli. 
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Il  presente  Deòrelo  sarà  inserto  nella  Raccolta  Uificialé  delle 
Leggi  e  dei  Decreti  dei  Regno  dltalia,  mandando  a  phianque. 
spetti  di  osservarlo /e  di  farlo  osservare. 

Firenze,  19  settembre  1861..  //  Ministro  CoaDoVÀ. 


(N.  246)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  5  ottobre  1861. 

Nuova  Pianta  degV  Itnpiegaii  addetti  alta  Divisione  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  in  Napoti, 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d  Italia. 

Visto  il  Decreto  8  agosto  1661,  col  quale  sMstilaisce  una  De- 
legazione speciale  del  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Gom-- 
mercio  nelle  Provincie  Napoletane,  volendo  ora  provvedere  al  per- 
sonale della  medesioìa;  sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  TAgricoltura,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  decretato 
e  decretiamo: 

Art.  1.  La  Divisione  creata  dal  succitato  Decreto  sarà  composta 
secondo  la  Pianta  annessa  al  presente  Decreto,  firmata  d'ordine 
Nostro  dal  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

2.  Essa  sarà  considerata  come  facente  parte  del  Ministero  sud- 
detto ed  agli  Impiegali  della  medesima  saranno  applicate  tutte  le 
disposizioni  vigenti  per  TAmministrazione  Centrale. 

3.  Nel  bilancio  speciale  del  già  Dicastero  d* Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio  delle  Provincie  Napolitano  per  Tesercizio  1861 
sarà  aperto  un  nuovo  capitolo  sotto  il  n.  S  bis ,  colla  denomina- 
zione Divisione  d'Agricoltura ,  Industria  e  Commercio  in  Napoli  per 
la  somma  di  lire  10,475  da  prelevarsi  sulPeconomia  risultante  dai 
precedenti  capitoli  1  e  2. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  5  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  — -  Cobdova. 


PIANTA  degli  Impiegati  addetti  alla  Divisione  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  in  Napoli,  e  loro  stipendi, 

1  Direttore  Capo  di  Divisione  di  1' 

3  Capi  di  Sezione     . 

4  Segretario  di  la  classe  . 

2  Segretari  di  2a 

1  Applicato  di  4«     . 

2  Applicati  di  2* 
2  Applicati  di  3«      . 

2  Applicali  di  4»      . 

3  Inservienti 


1.  L.      6000 

6000 

»       4000 

42000 

*       3500 

3500 

»       3000 

6000 

»      2200 

2200 

»       4800 

3600 

»       4500 

3000 

»       4200 

2400 

•                . 

3200 

Totale    L. 

41,900 
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.    Torino,  7  $eitembre  4864. 

Circolare  (N.  88,  Div.  4}  del  Minislero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Assimilazioni  e  spiegazioni  alla  tariffa  doganale  occorse  in  agosto  4861 . 

Si  diramano  a  lulli  ^ li  Uffizi  ed  Impiegali  doganali  le  assimila- 
zioni e  spiegazioni  occorse  durante  il  mese  d'agosio  p.  p.  in  conti- 
Doazione  della  Circolare  N.  26  del  48  agoslo .  suddello  (Ved.  alla 
pag.  4888). 

Pel  Ministro,  per  il  Direttore  Generale,  Gabroni. 


Tesiuti  di  cotone  o  lana  ;  misti  con  oro  od 
argento  fino  o  falso  -  devono  ritenersi  com- 
presi nella  Categorìa  XI,  sottoponendoli  al 
dazio  di  L.  40  0  L.  3  a  seconda  che  Toro 
0  l'argento  [i  quali  sono  equiparati  alla  seta) 
sì  trovino  o  no  dominanti  .     (Caleg.  XI)    . 

Legno  d'abete  per  essere  ridallo  in  ruscel- 
lini da  zolfanelli,  che  serve  anche  p.er  isluoie 
da  finestre  e  che  viene  posto  in  commercio 
in  bacchette  rotonde  o  quadrangolari  della 
grossezza  dei  ruscellini,  della  lunghezza  di  50 
centimetri  o  pìd  essendo  il  prodotto  del  scm- 
pliee  taglio  di  una  macchina  o  ferro  apposito 
dopo  la  scortecciatura  e  spaccatura  dei  ran- 
delli 0  fusti,  deve  assimilarsi  al  legno  in  as- 
serelle a  L.  3  per  ogni  400  chilogrammi.  Se 
però  venisse  presentato  in  lunghezza  minore 
delle  suindicate ,  sarà  a  ritenersi  come  i  fu- 
scellini  già  ridotti  pei  zolfanelli,  non  polendo 
allora  servire  ad  altro  scopo  (Caleg.  XllI) 

Astucci  per  aghi  {Agorai)  in  legno  d'eba- 
nisteria '  come  mercerie  fine  (Caleg.  XV)    . 


Decisioni  Minìsleriall 


26  agoslo        4864 


4  settembre  4864 
84  agosto        4864 


Torino,  28  settembre  4861. 

Circolare  (N.  69,  Div.  4)  del  Ministero  deirinlerno 
ai  sij;nori  Governntori  ed  Inlendeiili  della  Lombardia.' 

Provvedimenti  speciali  da  attuarsi  in  seguito  alla  soppressione 
delle  Commissarie  Distrettuali  in  Lombardia. 

Coiraltuazfone  del  Decreto  Reale  27  marzo  ultimo,  n*"  4789,  ces- 
sano tutte  le  attribuzioni  di  cui  erano  ancora  investiti  nelle  Pro- 
vincie Lombarde  i  Commissari  Distrettuali,  restano  soppressi  di  di- 
ritto i  loro  Uffici  ì,  ma  del  fallo  occorrono  ancora  blenni  speciali 
provvedimenti  (V.  alia  pag.  1170). 
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E  principalmente  devesi  avvisare  al  ricapito  delle  carie  che  erano 
depositate  negli  archivi  dei  suddetti  Ufficii,  ma  siccome  essi,  riguar- 
dano diversi  rami  di  pubblica  amm'mistrazione,  cosi  dovranno  pure 
ricevere  una  corrispondente  destinazione;  per  la  qual  cosa  presi  gli 
opportuni  concerti  coi  Ministeri  delle  Finanze,  della  Guerra  e  dei 
Lavori  Pubblici,  il  sottoscritto  Ministro  delllnlerno  si  pregia  di  di- 
ramare le  seguenti  istruzioni  ai  signori  Governatori  ed  Intendenti 
delle  Provincie  e  dei  Circondari  di  Lombardia  pregandoli  di  prov- 
vedere, ciascuno  nella  propria  giurisdizione,  per  la  sollecita  eseca- 
zione  delle  medesime;  ad  un  qual  fine  i  Verificatori-Conservatori  del 
Catasto,  succeduti  in  questa  parte  ai  soppressi  Commissari  Distret* 
tuali,  riceverannno  pure  contemporaneamente  le  necessarie  direzioni 
dal  prelodato  Ministero  da  cui  dipendono  direttamente. 

§  i""  —  Carte  riguardanti  individualmente  i  Municifdi. 

Ritenuto  che  le  carte  e  documenti  riguardanti  i  Comuni  dei  sin- 
goli Distretti  Commissariali  siano  già  state  dai  medesimi  ritirate  ed 
ordinate  in  conformità  degli  articoli  il,  10G  e  228  della  Legge  23 
ottobre  1859,  nulla  rimane  da  provvedere  a  loro  riguardo  se  non 
che  di  raccomandare  che  si  dia  compimento  al  prescritto  dai  citati 
articoli  dovunque  non  vi  si  fosse  ancora  adempito;  opperò  sarà  con- 
veniente, a  scanso  di  ogni  maggior  indugio,  che  per  parte  dei  si- 
gnori Governatori  ed  Intendenti  venga  fissato  ui  singoli  Municipii  che 
si  trovassero  in  ritardo  a  detto  riguardo  un  breve  termine  perentorio 
per  darvi  eseguimento. 


§  2.  —  Carte  riguardanti  il  servizio  censuario. 

Non  occorre  il  dire  che  ì  registri,  mappe  territoriali  e  gli  altri 
docuiqenti  relativi  al  servizio  ccnsuario  vogliono  essere  rimessi  ai 
Verificatori-Conservatori  del  Catasto  instituiti  col  succitato  Decreto 
Reale  27  marzo,  e  succeduti  in  questa  parte  ai  Commissari  Distret- 
tuali, osservate  in  proposito  quelle  speciali  prescrizioni  che  il  Mini- 
stero delle  Finanze,  da  cui  dipende  particolarmente  detto  ramo  di 
servizio,  stimasse  di  emanare. 

§  3.  —  Carte  e  documenti  riflettenti 
l'Amministrazione  Comunale  complessivamente. 

Questi  documenti  comechè  interessanti  in  complesso  tutti  i  Ma- 
nicipii  degli  antichi  Distretti  Commissariali  non  possono  essere  con- 
segnati ad  alcuno  di  essi  in  particolare,  e  devono  perciò  essere  de- 
positati neirarchivio  di  un  Ufficio  centrale,  quale  è  appunto  quello 
^etla  Regia  Intendenza  del  rispettivo  Circondario. 

§  4.  —  Carte  riguardanti  i  Luoghi  Pii^ 

Avuto  riguardo  che  i  cessati  Commissari  Distrettuali  non  avevano 
azione  diretta  neiramministrazione  delle  Opere  Pie,  e  che  la  loro  in- 
gerenza nella  medesima  si  limitava  alfufficio  di  semplice  anello  di 
comunicazione  tra  le  Amministrazioni  delle  cause  pie  ed  Instilulo 
di  beneficenza  colle  Congregazioni  Provinciali  incaricale  della  tutela 
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di  tali  Istituii,  dimodoché  i  documenti  esistenti  per  questo  ramo  ne- 
gliarchivii  delle  Commissarie  non  riescono  indispensabili  per  le  ri- 
spettive Amministrazioni,  basterà  che  vengano  trasportati  e  custoditi 
neirarchivio  deirUfficio  d'Intendenza  del  Circondario  a  Cui  appar- 
tiene ogni  Instiluto,  dove  airevenienza  del  bisogno  potranno  rivol- 
gersi le  singole  Amministrazioni  locali. 

§   5.  —  Carte  riflettenti  il  servizio  di  Polizia 
sotto  il  cessato  Governo  Austriaco. 

Gli  atti,  registri  e  carte  relative  alla  Polizia  che  a  seguito  di  una 
diligente  verificazione  da  farsi  da  Impiegati  di  Sicurezza  Pubblica  da 
designarsi  dai  signori  Governatori,  e  col  concorso  dei  Verifìcn lori- 
Conservatori  del  Catasto  risulteranno  ancora  di  qualche  utilità,  do- 
vranno essere  conservati  e  custoditi  negli  Archivii  del  rispettivo  Uf- 
ficio d'Intendenza  alla  categoria  delle  carte  deirAmministrazione  di 
Polizia,  di  cui  formeranno  però  una  sezione  distinta. 

§  6.  —  Carte  riguardanti  la  coscrizione  e  gli  altri  servizi  militari. 

Le  carte  e  documenti  relativi  alla  coscrizione  esistenti  presso  le 
soppresse  Commissarie  Distrettuali  non  possono  essere  più  convenien- 
temente collocati  che  negli  archivi  degli  attuali  Commissari!  di  Leva 
presso  gli  Ufficii  d'Intendenza,  avvertendo  però  su  questo  particolare 
che  tornerebbe  forse  superfluo  il  conservare  le  carte  e  registri  ri- 
flettenti antiche  classi  già  congedale  dal  cessato  Governo  Austriaco, 
ma  che  si  dovrà  per  altro  provvedere  alla  conservazione  di  luito  ciò 
che  costituisce  un  documento  a  cui  si  possa  nel  tempo  avere  ricorso 
per  accertamenti  e  verificazioni  che  interessino  le  leve  venture. 

§  7.  —  Carte  riflettenti  il  servizio  d'acque  e  strade. 

Fra  le  carte  e  documenti  relativi  al  servizio  d'acque  e  strade  do- 
vranno distinguersi  quelle  interessanti  individualmente  i  Comuni  ai 
quali  ne  verrà  fatta  rispettivamente  la  consegna,  acciocché  siano  ri- 
poste e  custoditi  nel  loro  archivio  particolare;  quelle  riflettenti  con- 
sorzi! od  altre  consimili  associazioni  di  più  Comuni  per  l'eseguimento 
o  la  manutenzione  di  opere  riguardanti  detto  servizio,  dovranno  ri- 
mettersi al  Comune  Capo-Luoso  ossia  centro  della  associazione;  se 
fiero  questa  avesse  sede  nell'Ufficio  di  Governo  o  d'Intendenza  si 
ara  pure  quivi  il  deposito  delle  carte  relative. 

In  quanto  alle  altre,  vale  a  dire  quelle  che  concernono  unicamente 
il  servizio  governativo  od  interessano  lo  Stato,  saranno  consegnale 
ai  rispettivi  Ufficii  d'Intendenza  o  di  Governo  per  essere  classificate 
e  custodite  nei  loro  archivi  onde  potervi  avere  ricorso  all'evenienza, 
per  il  che  ne  sarà  redatto  apposito  inventario,  copia  del  quale  sarà 
pur  bene  che  sìa  rimessa  all'Ufficio  tecnico  della  Provincia. 

§  8.  —  Collezioni  di  leggio  istruzioni^  regolamenti,  manuali  e  simili 

emanati  dal  Governo  Austrìaco 

e  da  quelli  che  lo  hanno  preceduto  in  Lombardia, 

l  volumi  componenti  queste  collezioni,  i  giornali  amministrativi  ed 
altri  di  cui  i  singoli  Ufficii  delle  Commissarie  ricevevano  la  distri- 
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buzione  sia  gratuìlamenle  che  per  via  di  abbuonamentood  allrimeiili 
dovranno  essere  descritti  in  un  apposito  inventario  per  ogni  Ufficio 
di  cui  si  trusinellerà  una  copia  a  questo  Ministero  e  resteranno  in 
roassiina  attribuiti  ai  nuovi  Ùfficii  dei  Yerificatori*Conservatorì  d%l 
Catasto  del  rispettivo  Distrello,  fatta  però  facoltà  agli  Uffìcii  di  Go- 
verno e  di  Circondario  di  prelevarne  uno  o  più  esemplari  per  uso 
proprio. 

§  9.  —  Sepaì  azione  ed  inventario  delle  carte  ulili  dalle  inutili. 

Non  occorre  di  avvertire  che  le  disposizioni  contenute  nei  prece- 
denti paragrafi  riguardano  solamente  le  carte  e  documenti  di  ogni 
genere  Che  polendo  ancora  essere  necessarie  o  di  qualche  utilità  per 
lo  avvenire  vogliono  esser**  conservale,  cosicché  ne  deriva  il  bìsoijfno 
di  procedere  alla  verificazione  di  tutte  indistintamente  quelle  che  si 
trovano  al  presente  depositate  negli  archivi  Commissariali  che  si  de- 
vono disciogliere,  .onde  separare  le  inutili  dalle  utili  e  compilare  di 
quest'ultime  un  succinto  inventario  che  dovrà  poi  rimanere  nel  ri- 
spettivo Ufficio  di  Governo  o  d'Intendenza. 

A  questo  (ine  riesce  conveniente  che  vi  siano  delegati  come  sovra 
dai  signori  Governatori  dejili  Impiegati  dei  loro  Ufficii  che  abbiano 
già  appartenuto  al  Personale  delle  cessate  Commissario  Distrettuali, 
ed  ove  ciò  non  fosse  possibile,  altri  versati  nelle  materie  ed  attribu- 
zioni di  queste,  acciocché  riesca  più  facile  Toperazióne  di  cui  si 
tratta  e  meno  sensibile  la  spesa  a  cui  darà  luogo. 

§  10.  —  Impiego  da  farsi  delle  carte  inutili. 

Le  carte,  registri  e  simili  che  mercè  il  suddetto  sceveramento  ver- 
ranno riconosciute  inutili  dovranno  essere  vendute  per  cura  degli 
Uflicii  di  Governo  o  d'Intendenza  del  rispettivo    Circondario  all'asta 

Snbblica,  o  per  mezzo  di  trattativa  privata  a  norma  dei  capo  2<*  de! 
legolamento  approvato  col  Decreto  Reale  7  novembre  1860.  n*  MU 
<  V.  Ceierifera  1860,  pag.  2065  e  2177). 

La  vendita  avrà  luogo  sulla  base  del  peso  (miriagramma)  e  Tasta 
sarà  aperta  sulla  base  del  prezzo  di  unità  da  fissarsi  dairAutorità 
che  vi  presiede,  previe  quelle  informazioni  che  stimerà  di  procu- 
rarsi.. 

Rimane  in  facoltà  della  slessa  Autorità  di  riunire  in  un  solo  lotto 
tutte  le  carte  provonit^nti  dalle  varie  Commissarie  del  suo  Circondario 
oppure  di  formarne  più  lotti. 

Il  prezzo  complessivo  d'ogni  lotto  dovrà  essere  versato  in  una 
sola  rata,  e  prima  della  rimessione  degli  oggetti  cadenti  nella  ven- 
dita, nella  Tesoreria  della  Provincia  o  Circondario  in. cui  è  seguito 
il  contratto,  osservale  in  proposito  le  proscrizioni  dell'art.  67  del 
Regolamento  succitato. 

Siccome  però  le  carte  da  vendersi  quantunque  divenute  inutili 
contengono  alti  o  nozioni  ufficiali  <ii  pubblica  amministrazione,  cosi 
devesi  evitare  che  vengano  divulgati,  epperciò  fra  le  ultre  condizioni 
delPasta  dovrà  comprendersi  espressamente  quella  che  appena  otte* 
nutane  la  rimessione  il  compratore  debba  distruggerle  mediante  ful- 
lotura  sotto  la  sorveglianza  di  un  Delegato  deirUfficio. 
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§  11,  —  Inventario  ed  impiego  dei  mobili 
già  appartenenti  alle  Commissarie  Distrettuali. 

I  mobili  già  appartenenti  alle  soppresse  Commissarie  dovranno 
essere  descritti  con  esaltezza  in  un   apposito  inventario  distinto  da 

anello  delle  carte,  colTindicazione  del  valore  approssimativo  dei  med- 
esimi; quest'inventario  conterrà  una  colonna  in  bianco  per  indi- 
carvi Tuso  da  farsi  di  ciascun  mobile  come  infra,  e  sarà  sottoscritto 
come  quello  delle  carie,  dal  Delegato  deirUlTizio,  dal  Verificatore 
Conservatore  del  Catasto  del  Distretto, e  dal  Comissurio  Distrettuale, 
0  da  un  Impiegato  (UÀ  suo  Ufficio  se  si  troveranno  ancora  sul  luogo. 
Ciò  eseguito  si  preleveranno  dai  mobili  di  quiilsiasi  Commissaria 
quelli  che  potranno  essere  necessarii  per  l' allogamento  delle  carte 
delle  medesime  negli  archivi  dei  rispettivi  Uffizii  di  Governo  o  d'In- 
tendenza a  norma  delle  disposizioni  che  precedono,  e  successivamente 
si  preleveranno,  per  intanto  dai  mobili  delle  singole  Coinissarie  , 
quelli  necessarii  airammobigliamento  dei  rispettivi  Ufficii  di  Veri- 
ficazione e  Conservazione  del  Catasto,  salve  le  ulteriori  determina- 
zioni riguardo  alla  pertinenza  e  destinazione  di  questi  ultimi,  quindi 
si  assegneranno  i  rimanenti  in  proporzione  dei  loro  bisogni  e  del- 
l'opportunità agli  IJfficii  di  Giudicatura  mandamentale  od  a  quegli 
altri  compresi  rispettivamente  nel  Distretto  delle  soppresse  Com- 
missarie, il  cui  ammobigliamento  sia  a  carico  dei  Municipii ,  facen- 
done annotazione  nella  colonna  rimasta  in  bianco  nell'inventario. 

Per  tal  modo  siccome  lo  Stato  ed  i  Comuni  del  distretto  concorre- 
vano alla  manutenzione  materiale  delle  soppresse  Commissarie  cosi 
parteciperanno  pure  agli  avanzi  disponibili  ilelle  medesime,  il  primo 
percevendo  il  prodotto  della  vendita  tlellé  carte  inutili,  ed  i  secondi 
acquistando  h  proprietà  dei  mobili  dispòùibrli  d'elle  medesime. 

§  12.  —  Spese  cui  daranno,  luogo  le  operazioni 
di  cui  nei  precedenti  paragrafi. 

Le  spese  che  si  renderanno  necessarie  per  l'adempimento  di  tutto 
quanto  sovra  saranno  pagate  sui  fondi  del  Bilanciodetlo  Slato,  meno 
però  quelle  di  trasporto  dei  mobili  da  assegnarsi  ai  Comuni  che  sa- 
ranno a  carico  di  costoro. 

1  signori  Governatori  ed  Intendenti  provvederanno  perciò  a  che 
seguano  con  tullii  la  possibile  econumin  e  ng  trasmetteranno  a  suo 
tempo  la  distint»  a  questo  Ministero  accompagnata  dai  prescritti  do- 
cumenti giustiiicalivi  per  l'emissione  deiroccorrente  mandato  di  pa- 
gamento e  di  rimborso. 

Queste  sono  le  direzioni  che  il  sottoscritto  Ministro  dell'Interno 
stima  conveniente  d'impartire  ai  signori  Governatori  ed  Intendenti 
delle  Provincie  e  Circondari!  della  Lombardia  per  l'attuazione  nella 

r^arte  materiale  del  citato  Decreto  Reale  27  marzo  1861,  e  nel  darne 
oro  partecipazione  li  prega  di  promuoverne  colla  solita  loro  accora* 
tezza  Tadempimento  di  concerto  colla  Direzione  delle  Contribuzioni 
e  del  Catasto  tii  Milano,  per.  la  qual  cosa  riceverà  essa  pure  le  op- 
portune istruzioni  dal  prelodato  Ministero  delle  Finanze  (Ved.  alla 
pag.  1 1 70).  //  Ministro  Ricasoli. 
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DECRETO  MINISTERIALE 

inserlo  nella  Gazz.  UflBz.  il  U  ottobre  1864. 

Programma  degli  esami  di  concorso  ai  posti 
di  Allievo-Verificatore  dei  pesi  e  misure. 

Il  Ministro  di  Agricoltura,  Indastria  e  Commercio, 
Veduto  Tart.  7  del  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto 
del  28  luglio  p.  p.,  col  quale  è  stabilito  che  non  potranno 
esercitare  l'ufficio  di  Verificatore  o  di  Allievo- Verificatore  dei 
pesi  e  misure,  se  non  coloro  che,  sostenuti  gli  esami  speciali 
a  norma  del  Programma  28  settembre  186tt  ne  saranno  di- 
chiarati idonei;  determina: 

Art.  i.  Sarìi  aperto  uu  esame  di  concorso  ai  posti  d'Allievo* 
Verificatore  dei  pesi  e  delle  misure,  che  avrà  princi|iio  il 
giorno  quindici  del  mese  di  gennaio  1862. 

2.  Esso  avrà  luogo  nelle  città  di  Torino ,  Cagliari ,  MiUno, 
Parma^  Firenze,  Ancona,  Chicli,  Napoli,  Rari,  Catanzaro,  Mes- 
sina, Catania  e  Palermo,  avanti  la  Commissione  dei  pesi  e  delle 
misure  o  le  Giunte  della  medesima;  e  si  dividerà  in  esame 
verbale,  scrino  e  pratico  a  norma  dell'annesso  Programma  ap- 
provato col  Decreto  Ministeriale  del  28  settembre  186i. 

3.  Per  essere  ammessi  al  concorso  dovranno  i  candidati: 
io  Uniformarsi  al  disposto  dell'art.  15  del   Regolamento 

anzidetto  del  tenore  che  appresso: 

c(  I  candidali  dovranno  farsi  inscrivere  dal  Ministero  o  dal- 
«  l'Ufficio  di  Governo  della  Provincia  in  cui  seguirà  Tesarne^ 
a  e  depositarvi  nel  tempo  stesso: 

<i  1^  Una  fede  regolare  di  nascita  comprovante  che  hanno 
a  Tela  di  21   anni  compiti. 

a  2^  Un  certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dall'Au- 
«  torità  municipale  del  luogo  della  loro  residen2a. 

«r  30  Gli  attestati  degli  stadi  fatti,  dei  gradi  conseguite  ì 
«  delle  funzioni  che  potranno  avere  precedentemente  esercitate». 

2°  Dirigere  la  loro  domanda  al  Ministero  di  Agricoltura* 
Industria  e  Commercio  od  all'  Autorità  della  Provincia  in  cai 
seguirà  l'esame  non  più  tardi  del  31  dicembre  p.  v. 

30  Presentarsi  al  Ministero  stesso  od  all'Autorità  predetta 
il  giorno  avanti  l'apertura  del  concorso  per  conoscere  l'ora  sta- 
bilita pel  cominciamento  degli  esami. 

I  candidati  che  ommetteranno  di  uniformarsi  alle  prescri- 
zioni suddette  non  saranno  ammessi  ai  concorso» 
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4.  Il  Rapporto   indicante  il  risultato  degli  esami  sarh  dalla 
Commissione  e  dalle  Giunte  trasmesso  al  Ministero  per  gli  oc« 
correoli  ulteriori  provvedimenti. 

La  presente  determinazione  sarh  pubblicata  nel  Giornale 
Ufficiale  del  Regno. 

Torino^  addi  28  settembre  1861. 

//  Ministro  F.  Cobdova. 


PROGRAMMA. 

Art.  1.  Gli  Aspiranti  dovranno  dar  saggio  del  loro  sapere 
in  tre  distinti  esami,  che  sono: 

L'esame  in  iscritto;  •  L'esame  verbale;  -L'esame  pratico. 

Esame  ia  iscritto 

Art.  %  Il  candidato  dovrh  avere  una  scrittura  intelligìbile  e 
regolare,  e  saper  scrivere  correttamente  l'italiano.  Egli  tratterà 
OD  argomento  risguardaote  l'esercizio  della  professione  di  Ye* 
rificatore,  |)er  dar  saggio  della  sua  conoscenza  delle  Leggi  e 
Regolamenti  in  vigore  sai  pesi  e  misure,  non  meno  che  del 
proprio  stile,  dell'ortografia  e  della  nitidezza  delia  sua  scrittura. 

Art.  3.  Risolverìi  due  (|uestioni  o  temi  l'uno  concernente 
quelle  nozioni  di  fisica  o  di  chimica  elementari,  che  sono  ne- 
cessarie a  conoscersi  da  un  Verificatore;  l'altro  risguardante 
la  statica  e  le  sue  applicazioni  alla  costruzione  ed  uso  degli 
strumenti  destinati  a  pesare. 

Art.  4.  Questi  argomenti  e  temi  saranno  proposti  dalla  Com- 
missione consultiva  dei  pesi  e  delle  misure,  e  spediti  in  tutte 
le  città  in  cui  avranno  contemporaneamente  luogo  gli  esami 
per  iscritto. 

Esame  verbale 

Art.  5.  L'esame  verbale  si  aggirerà  sugli  argomenti  seguenti: 
1°  L'aritmetica,  cioè  le  quattro  operazioni  fondamentali 
sui  numeri  interi,  e  sulle  frazioni  ordinarie  e  decimali  —  la 
riduzione  delle  frazioni  ordinarie  in  decimali  e  viceversa  — 
il  calcolo  dei  numeH  complessi  —  l'estrazione  delle  radici 
quadrata  e  cubica  —  le  proporzioni  e  progressioni  —  l'uso 
pratico  delle  tavole  di  logaritmi. 

2**  La  geometria  elementare,  cioè  le  definizioni  ed  i  prin- 
cipi!, il  circolo  e  la  misura  degli  angoli  —  le  linee  proporzio- 
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nali  e  le  figure  simili  —  la  misura  delle  aree  terminnfe  da 
linee  rette  e  da  archi  circolari  —  i  piani  e  gli  angoli  solidi 

—  la  cubatura  dei  poliedri  —  la  misura  della  superficie  ede> 
volumi  del  cilindro,  del  cono,  della  sfera  e  delle  parti  loro. 

La  costruzione  e  l'uso  delle  scale  dei  nonii  e  delie  vili 
micrometriche. 

3^  Nozioni  elementari  di  statica,  cioè  U  parallelogramma 
delle  forze  —  la  composizione  delle  forze  parallele,  la  defioi- 
zione  del  centro  di  gravità,  i  mezzi  di  determinare  sperimen- 
talmente la  posizione  del  centro  di  graviik  di  qualsivoglia  corpa 
regolare  od  irregolare  —  i  metodi  grafico  e  numerico  di  tro- 
vare il  centro  di  gravità  di  un  dato  sistema  di  pesi  —  le  re- 
gole pei  centri  di  gravità  dei  triangoli,  dei  poligoni,  degli  archi 

—  segmenti  e  settori  circolari,  dei  prismi,  delle  piramidi,  e 
delle  parti  della  superficie  e  della  solidità  della  sfera — i  prin- 
cipii  della  leva  e  del  piano  inclinato. 

i^  Descrizione  e  nomenclatura  delle  bilancio  e  stadere 
semplici  e  composte  —  teorica  elementare  delle  bilancio  e  sta- 
dere oscillanti  —  condizioni  cui  questi  strumenti  debbono- 
soddisfare  —  metodo  delle  doppie  pesate  —  determinazione 
sperimentale  della  mobilità  d'una  bilancia  data. 

3^  Nozioni  elementari  di  fisica  sulle  dilatazioni  dei  corpi 
pel  calore  —  sulla,  costruzione  de' termometri,  e  sul  ragguaglio 
delle  gra<luazioni  centesimale,  Reomuriana,  e  di  Farenheit  — 
costruzione  ed  uso  del  barometro  —  pesi   assoluti  e  densità 

—  principio  d'Archimede  sulle  perdile  di  peso  dei  corpi  solidi 
immersi  in  un  fluido —  correzioni  da  farsi  ai  pesi  determiDati 
neiraria  —  bilancie  idrostatiche  —  areometri  — .  temperatura 
della  massima  densità  dell'acqua  —  caduta  dei  gravi  nel  vacuo. 

6®  Nozioni  elementari  di  chimica  sulla  proprietà  dei  me- 
talli impiegati  nella  costruzione  dei  pesi  e  delle  misure,  e  par- 
ticolarmente sulla  loro  ossidazione,  e  l'analisi  delle  leghe. 

7^  Le  Leggi  ed  i  Regolamenti  in  vigore  sui  pesi  e  sulle 
niisure;  la  conoscenza  delle  antiche  misure  le  più  usuali,  e  la 
loro  riduzione  in  misure  metriche;  le  operazioni  pratiche  della 
verificazione;  i  doveri  dei  Verificatori  tanto  rispetto  ai  fabbri- 
canti ed  agli  utenti,  che  per  le  tolleranze;  i  punzoni,  i  registri^ 
la  conservazione  dei  campioni^  i  mezzi  di  confronto  dei  pesi  e 
delle  misure  coi  detti  campioni,  e  tutti  gli  altri  particolari  re- 
lativi al  servizio  della  verificazione. 
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Esame   pratico 

ArU  6.  li  candidato,  secondo  ne  sarà  richieslo,  smonterà  o 
riunirà  le  parli  di  uno  slrinnento  per  pesare,  d'un  peso  odi  una 
misura  che  gli  verranno  rimessi,  ne  aggiusterà  le  parti,  e  farà 
in  presenza  d'ella  Giunta  diiamala  ad  esaminarlo  tutte  quelle 
operazioni  inanuali  relative  al  servizio,  e  di  cui  sarà  richiesto. 

Disposizioni   generali 

Art.  7.  Si  terrà  conto  ai  candidati  delle  cognizioni  acces- 
sorie che  possano  essere  utili  pel  servizio  della  verificazione. 
Torino,  28  settembre  i86l. 

Per  la  Commissione  Consultiva  dei  peste  misure 

P.    RlCHELMY, 

DECRETO  MINISTERIALE 

inserio  nella  Gazzella  uffìcìiile  il  15  ottobre  t86l 

Istituii  ed  Accademie  cui  vennero  delegate  le  attribuzioni 
di  SoltO'Comitati  per  Vinvio  d'opere  d'arte  ali* E^iposizione  di  Londra 

fiel  1861 

Il  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  visto  Tari.  5 
del  R.  Decreto  SS  aprile  1861,  col  quale  venne  deferita  al  Mini- 
stero di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  la  nomina  di  speciali 
Sotlo-Comilali  per  Tammessione  delle  opere  d'arte  da  inviarsi  alla 
Esposizione  Universale  di  Londra  nell'anno  1862,  decreta: 

Art.  1 .  Per  tutti  gli  effetti  di  cui  alKart.  5  del  R.  Decreto  suc- 
citato ,  le  attribuzioni  di  Sotto-Comitali  sono  delegate  a^^rislituti 
od  Accademie  seguenti  : 

1.  AirAccademia  di  Belle  Arti  di  Bologna  per  le  Provincie 
di  Bologna ,  Ancona ,  Ascoli ,  Macerata  .  Pesaro  ed  Urbino  ; 

2.  Alia  Reale  Accademia  di  Belle  Arti  di  Firenze  per  le  Pro- 
vincie della  Toscana  e  deirCmbria; 

3.  AH  Accademia  Ligustica  di  Belle  Arti  in  Genova  per  le 
Provincie  Liguri  e  della  Sardegna; 

4.  All'Accademia  Reale  di  Belle  Arti  di  Brera  a  Milano  per 
le  Provincie  di  Lombardia  e  di  Novara  ; 

5.  AlPAccademia  di  Belle  Arti  di  Modena  per  le  Provincie  di 
Modena  e  Reggio  ; 

6.  Airislituto  di  Belle  Arti  in  Napoli  per  le  Provincie  Napo- 
letane ,  e  per  esso  ad  una  Giunta  speciale  da  esso  nominala  nel 
suo  seno,  e  composta  come  in  appresso  :  -^  Smargiassi  cav.  Ga- 
briele ,  paesista ,  Presidente.  —  Enrico  Alvino ,  archilelto ,  Segre- 
tario. —  Alojsio  Juvara  cav,  Tommaso,  incisore.  —  Angelini  cav. 
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Tito,  scaltore.  —  CalalaDo  Achille,  architetto.  —  Daclère  Teodoro» 
paesista.  —  Mancinelli  cav.  Giuseppe,  pittore.  —  PisaDti  Fran- 
cesco, incÌ3ore.  —  Ruo  Gennaro,  pittore  ; 

7.  AirAccademia  di  Belle  Arti  in  Parma  per  le  Provincie  di 
Parma  e  Piacenza  ; 

8.  Alla  Commissione  di  Antichità  e  Belle  Arti  di  Palermo  per 
le  Provincie  di  Palermo,  Trapani ,  Girgenti  e  Caltanisetta  ; 

*!9.   AITAccademia  Peloritana  di  Messina  per  le  Provincie  di 
Messina,  Catania  e  Noto; 

10.  Alla  Reale  Accademia  Albertina  di  Belle  Arti  in  Torino 
per  le  Provincie  di  Alessandria ,  Canee  e  Torino. 

Art.  2.  Gristiluti  ed  Accademie  suddette  potranno  farsi  rappre- 
sentare da  una  Giunta  scelta  nel  loro  seno,  e  composta  di  cinque 
a  nove  individui  in  conformità  di  quanto  è  prescritto  per  gli  altri 
Sotto-Comitati  dagli  art.  3  e  4  del  R.  Decreto  28  aprile  4861. 
—  Ved.  alle  pagine  4379  e  4477. 

Il  Reale  Comitato  Centrale  Italiano  per  l'Esposizione  di  Londra 
del  1862  è  incaricato  deiresecuziooe  del  presente  Decreto. 
Torino,  4''  ottobre  4861. 

Il  Ministro  Cordova. 


Torino,  2  ottobre  4864. 

Circolare  del  Reale  Comitato  Centrale  Italiano  per  l'Esposizione 
di  Londra  del  4862  presso  il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  in  Torino. 

Invio  air  Esposizione  di  Londra   nel  4862  delle  migliori  opere  d'arte 
prodotte  in  Italia  dall'anno  4777  a  questi  giorni, 

L'Esposizione  Internazionale  di  Londra  del  venturo  anno  4863 
nella  Sezione  delle  Arti  Belle,  anziché  una  gara  di  nazioni  e  d'ar- 
tisti, si  propone  uno  scopo  assai  più  ampio  ed  utile,  qual  è  quello 
d'illustrare  il  progresso  e  le  condizioni  attuali  dell'arie  moderna; 
a  raggiungere  il  quale  inlento  ciascuna  nazione  potrà  illustrare 
quel  periodo  della  Storia  dell'Arte  che  meglio  le  parrà  convene- 
vole. Il  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  esporrà  le  opere  pro- 
dotte negli  ultimi  cento  anni.  Il  R.  Comitato  Italiano  considerando 
che  verso  la  fine  del  'passato  secolo  le  Arti  Belle,  dopo  lungo 
decadimento,  ripigliarono  in  Italia  come  a  dire  novella  forma  e 
vita  ed  entrarono  in  un  glorioso  periodo,  che  più  o  meno  prò- 
sperevolmente  si  è  venuto  e  si  va  tuttavia  svolgendo  fra  noi,  e  che 
la  illustrazione  di  questo  periodo,  iniziato  dai  Canova,  dagli  Appiani^ 
e  continuato  da  tanti  altri  preclari  artisti,  offrendoci  l'opporlunità 
di  meglio  diffinire  la  vera  indole  e  natura  dell'arte  odierna  italiana, 
potrà  energicamente  contribuire  a  raffermare  il  gusto  in  Italia  ed 
a  rilevare  presso  l'universale  l'onore  delle  nostre  arti,  ha  deliberato 
di  accettare  nella  sezione  delle  Arti  Belle  dell'Esposizione  di  Londra 

gitizedby  Google 


(95( 
tulle  le  opere  prodolle  dopo  il  4777,  dalKanno  cioè,  in  coi  il  Ca- 
nova  rilevava  qae' maravigliosi    lipi  del  bello  nel  mausoleo  del 
Ganganelli  ;  opera  che,  come  ben  osservava  il  Cicognara,  disegnò 
il  passaggio  da  un'epoca  all'  allra  nella  Storia  delle  Arli  Italiane. 

La  Sezione  delle  Arli  Belle  neirEsposizìone  di  Londra  compren- 
derà quattro  classi  che  sono: 

Classe  37.  Lavori  di  Architettura;  —  Classe  38.  Pittura  ad 
olio,  acquerello  e  disegni;  —  Classe  39.  Scultura,  plastica,  coni 
ed  impressioni  su  metalli,  cammei  ed  intagli;  —  Classe  40.  Inci- 
sioni a  bulino  e  con  varii  processi  chimici. 

Le  opere  da  esporre,  sìa  d'artisti  viventi,  sia  d'artisti  già  morti, 
dovranno  essere  di  tale  eccellenza  da  poter  meritare  di  esser  ri- 
cordate nella  Storia  delle  Arti.  In  un'Esposizione  Internazionale, 
che  intende  ad  illustrare  l'arte  moderna,  non  potrebbero  ammet- 
tersi delle  opere  che  mal  la  rappresentassero. 

I  Sotto-Comitati  delle  Arti  Belle  dovranno  a  norma  del  Regola- 
mento generale  giudicare  quali  opere  meritano  di  essere  ammesse, 
ricercare  nelle  pubbliche  e  nelle  private  collezioni  le  opere  da 
prescegliere,  ed  invitare  i  loro  possessori  ad  esporle. 

II  R.  Comitato  confida  che  i  Sotto-Comitati ,  gli  artisti  e  gli 
amatori  delle  arti  faranno  ogni  opera  perchè  questa  solenne  Espo- 
sizione, che  avrà  luogo  nell'esordire  del  nostro  risorgimento  poli- 
tico, sia  tale  che  abbia  ad  essere  come  slimolo  ed  avviamento  ad 
un  avvenire  anche  più  glorioso  per  le  Arti  Belle  in  Italia  e  meglio 
rispondente  alla  nostra  grandezza  nazionale. 

Il  Presidente  G.  di  Cavour. 

Il  Segretario  G.  Dbvincenzi. 


Torifw,  7  ottobre  186L 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commerciò 
ai  Governatori,  Intendenti  e  Prefetti. 

Richiesta  d^informazioni  statistiche  sulle  pecore  esistenti 
nelle  diverse  Provincie  del  Regno. 

Fra  i  moltiplicì  prodotti  di  cui  può  andar  ricca  la  nostra 
agricoltura,  non  è  dubbio  che  quello  delle  lane  sarebbe  per 
addivenire  uno  degli  assai  proiicui  ove  si  desse  opera  a  per- 
fezionare  le  razze  ovine  esistenti  nello  Stato. 

Una  proposta  d'istituzioni  tendenti  appunto  al  progressivo 
miglioramento  delle  nostre  razze  ovine  venne  leste  fatta  a  questo 
Ministero,  e  per  esse  si  possono  ragionevolmente  ripromettersi 
tali  risaltati  da  rendere  le  lane  indigene  non  inferiori  alle  più 
slimate  fra  le  forestiere. 
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Ma  perchè  tali  istituzioni  possano  cffiUiuarsi ,  è  necessario' 
che  si  posseggano  esalti  dati  statistici  sugli  animali  ovini  ora 
esistenti  nelle  diverse  Provincie  del  Rogno.  A  tale  cffe.Ko  il 
sottoscritto  interessa  la  cortesia  dei  signori  Governatori,  Inten- 
denti Generali  e  Prefetti  a  voler  raccogliere  ,  coi  mezzi  che 
crederanno  più  appropriati,  le  più  esatte  informazioni  sul  nu* 
mero  e  sulla  quaìitji  d^lle  pecore  nelle  rispettive  Provincie , 
sulle  proprietà,  sulFuso  e  sul  valore  delle  lane' che  da  quelle 
si  ricavano^,  nonché  sul  valor  medio  di  ciascun  animale  ;  e 
trasmetterle  al  più  presto  possibile  a  questo  Ministero. 

//  Ministro  G.  Cord0VA. 

MaBifesto  della  Ctoestura  della  Città  e  Circopdario  di  Torino. 

Da  qualche  tempo  si  verificano  guasti  e  danni  sulle  linee  tele- 
grafiche del  Circondario  di  Torino,  che  non  possono  attribuirsi  a 
ca<:J  fortuiti ,  ma  piuttosto  all'opera  di  scioperati. 

È  a  credersi  che  tali  manomissioni  si  commettano  per  irrifles- 
sione ,  non  potendosi  sapporre  che  sianvi  individui  rosi  malevoli 
da  nuocere  con  animo  deliberato  ad  una  istituzione  cotanto  utile 
al  servizio  pubblico  e  privato. 

Coffiunque  sia,  dovendosi  far  cessare  questi  disordini  colpiti  dal 
Codice  Penale  »  si  avverte  che  d'ora  in  poi  verrà  attivata  lungo  le 
dette  linee  telegrafiche  un'attenta  vigilanza  onde  cogliere  i  colpe- 
voli e  passarli  alla  competente  Autorità  Giudiziaria  per  l'applica- 
zione rigorosa  delle  pene  sancite  dall'ari  667  del  menzionato  Co- 
dice Penale. 

L'Arma  dei  Reali  Carabinieri ,  gli  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza 
e  le  Guardie  Campestri  sono  incaricati  di  curare  Tesecuzione  del 
presente  avviso  nella  parte  che  li  riguarda. 

Torino,  40  ottobre  186t. 

Pel  Questore, 
L'Ispettore  di  Questura  Massimiki. 
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iV    423  ^^  '^  COLLICZIONE  CELfiRlFERA  DELLE  LEGGI,  Anno  IQ gì 
(Assoc.  per  an  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)      ""^* 

Torino—  TIPOBRAFIA  DI  KHRIGO  DALHAZZO,  via  S.  Domenico,  2 
Di  prossima  pubblicazione 

HEMORÌALE  FOREIVSE  COMMERCIALE 

per  Tanno  18622, 

conianenie 

Elenco  delle  Leggi,  Decreti  e  Circolari  correlative  alle  Istruzioni 
del  25  novembre  1853,  che  riflettono  il  servizio  delle  pene  pecu- 
niarie ,  le  oblazioni  e  spes^  di  giustizia  da  riscuotersi  dagli  Esat- 
lori.  —  Serie  cronologica  d<»lle  Leggi  e  Provvidenze  più  impor- 
tanti in  materia  industriale,  bancaria,  commerciale,  suir  agricol- 
tura, sui  pesi  e  misure,  ecc.  —  Uffizi  ed  attribuzioni  spettanti  ai 
Ministeri  deirinterno,  delle  Finanze,  deirAgricoltura  e  Commercio, 
a  quello  di  Marina  ecc.  —  Elenco  degli  Uffici  incaricati. di  rila- 
sciare Buoni  del  Tesoro  all'ordine ,  e  delle  Tesorerie  e  Casse  che 
possono  riscuotere  somme  per  l'acquisto  dei  detti  Buoni.  —  Ta- 
riffe di  ragguaglio  io  valuta  decimale  italiana  delle  varie  monete 
aventi  lemporariamenle  corso  legale  nelle  varie  Provincie  d'Italia 
(estratte  dalla  Collezione  Celerifera  delle  Leggi,  Decreti- ecc.  — 
Guida  Forense-Commerciale  di  Torino  e  delle  Provincie  ecc.  ecc. 

Anno  HI.  —  L.  2  25. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  6  settembre  4864. 

Elenco  delle  ricompense'  assegnate  ai  Militari  ed  Impiegati 
deintalia  Meridionale. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rè  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  Affari  della  Guerra ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  È  approvato  l'Elenco  delle  ricompense  sotto- 
scritte d'ordine  Nostro  dal  Ministro  della  Guerra  pei  Militari  ed 
Impiegati  delf  Esercito  Meridionale ,  ì  quali  si  distinsero  dorante 
la  combattuta  Campagna  dell'Italia  Meridionale  1860,  seconda  le 
norme  e  prescrizioni  seguite  per  f  Esercito  regolare. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  42  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Fantl' 

(Ved.  la  Gazzetta  Uffiziale  del  Regno,  N.  218  e  seguenti). 
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(N.  494)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  40  ottobre  1864. 

Maggiore  spesa  autoritzata  sul  bilancio  4  864  del  Ministero  della  Gu^rrm 
a  compimento  del  Polverificio  di  Possano. 

VITTOBIO  EMANUELE  II,  Re  dItàlu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Pel  compimento  dei  lavori  occorrenti  alla  cosini- 
zinne  di  un  polverificio  presso  la  città  di  Possano  è  autorizzata 
una  maggiore  spesa  di  L.  4,049,504  da  stanziarsi  nel  bilancio  4864 
del  Ministero  della  Guerra. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  addi  30  giugno  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietbo  Bastogi. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  406 ,  4  43  ,  4  44  e  452.  —  Senato  del  Regno  , 
N.  58,  73,  74  e  75). 

RELAZIONE 
Folta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Guerra  il  4  agosto  4864. 

Sire!  Fra  le  istituzioni  speciali  che  esistevano  nel  ramo  di  Guerra  del- 
Tex-Goveroo  delle  Due  Sicilie,  e  per  le  quali  non  si  è  ancora  provvisto  alla 
.  regolare  loro  ammissione  nel  l'ordina  mento  dell'Esercito  italiano,  si  annovera 
rUfBcio  topografico  di  Napoli >  il  quale  sotto  la  dipendenza  e  direzione  del 
Corpo  del  Genio  ,  e  con  una  costituzione  tutt'affatlo  particolare  attende  ai 
lavori  che  concernono  la  formazione  e  la  pubblicazione  delle  carte  di  quel 
Regno  e  lo  arricchì  in  passato  di  molte  opere  assai  pregevoli. 

L'utilità  di  un  provvedimento  non  era  certamente  meno  sentita  in  questo 
ramo  di  servizio  che  in  molti  altri,  pei  quali  il  Dicastero  di  Guerra  ha  gii 
sottoposto  all'augusta  firma  di  V.  M.  le  disposizioni  di  un  parziale  riordina- 
mento; che  anzi  essa  rivestiva  caratteri  di  maggior  urgenza  ancora  dalla 
specialità  degl'incarichi  e  dall'importanza  dei  lavori  che  gli  vengono  afBdati, 
i  quali  sono  del  massimo  interesse  non  meno  per  l'Amministrazione  della 
Guerra  che  per  «tutte  le  altre  Amministrazioni  del  Regno. 

Se  non  che  volendo  procedere  in  simile  bisogna  con  quella  maturità  di 
consiglio  che  il  Governo  ha  sempre  cercalo  di  assocciare  alle  disposizioni 
legislative  che  debbono  condurre  alla  desiderata  unificazione  del  Regno»  pur 
rispettandole  utili  istituzioni  delle  singole  frazioni  d'Italia,  era  d'uopo  anzi- 
tutto di  assumere  le  più  minute  informazioni  sull'ordinamento ,  sul  modo 
di  funzionare,  e  sui  lavori  in  corso  nell'Uffizio  topografico  di  Napoli,  e  sen- 
tire gli  uomini  competenti  nella  materia,  onde  veder  quale  miglior  via  fosse 
a  seguire  per  conservare  dell'antica  istituzione  le  parti  veramente  lodevoli  e 
coordinarle  col  sistema  vigente  nelle  antiche  Provincie  per  questo  servizio. 
Il  riferente,  continuando  le  pratiche  già  iniziate  dal  suo  predecessore,  il  quale 
alBdava  al  rigus^rdo  una  missione  speciale  in  Napoli  al  generale  cape  delPUtBcìo 
superiore  di  Stato-Maggiore,  trovasi  ora  in  grado  di  sottoporre  alla  Reale 
firma  una  serie  di  disposizioni  che  a  suo  credere  raggiungono  il  desiderato 
£Copo,  e  spera  che  la  M.  Y.,  accordando  la  sua  sovrana  sanzione,  aoddisferà 
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non  meno  alle  esigenze  di  un  importante  ramo  di  serrizio  che  all'aapeitazione 
del  pubblico  nelle  Provincie  Meridionali,  dove  l'Ufficio  topografico  ò  giuata- 
mente  tenuto  in  molta  considerazione  per  i  lavori  pr^evoli  eseguiti  e  che 
sta  eseguendo  a  vantaggio  di  tutti  i  pubblici  servizi. 

L'attuale  Ufficio  topografico  in  Napoli  consta  essenzialmente  di  un  perso- 
jiale  militare  direttivo  appartenente  al  Corpo  del  Genio,  di  un  personale 
civile  facoltativo  composto  d'ingegneri,  d'un  personale  artistico  composto  di 
disegnatori  e  incisori,  di  un  perdonale*  amministrativo- composto  di  contabili, 
•  in  ultimo  di  operai  addetti  alle  officine. 

Chiamando  l' Istituto  a  far  parte  dell'Ufficio  di  Stato-Maggiore,  ma  quale 
Sezione  separata  in  Napoli,  e.  destinando  ai  varii  impieghi  stabiliti  nella  pianta 
organica  del  primo,  gì'  individui  che  hanno  comuni  coi  loro  personali  le  attri- 
buzioni td  il  servizio,  quali  appunto  sono  i  disegnatori  e  gr  incisori ,  non  si 
ih  che  uniformare  i  nuovi  provvedimenti  al  gran  principio  unificatore,  che 
è  base  dell'ordinaroeuto  generale  del  nuovo  Regno;  mentre  si  assicurano  ad 
vn  tempo  agi'  individui  stessi  rilevanti  vantaggi  pecuniarii  quali  si  chiariscono 
nel  confronto  dell'antico  col  nuovo  stipendio;  quindi  per  questa  parte  il  De- 
creto è  giustificato  dalla  natura  stessa  del  servizio  che  si  vuol  riordinare  e 
dair  interesse  degl'  impiegali  al  medesimo  addetti. 

Non  così  agevole  per  contro  era  di  provvedere  con  eguale  regolarità  di 
forma  al  collocamento  del  personale  addetto  all'Uffizio  topografico,  che  non 
trova  il  suo  posto  corrispondente  nella  pianta  organica  dello  Stato-Maggiore, 
quali  appunto  sono  nell'ordine  facoltativo  II  professore  di  Geodesia  e  gringe- 
fneri,  e  nell'ordine  amministrativo  i  contabili. 

È  evidente  infatti  che,  se  il  professore  e  ^l' ingegneri  ora  detti  possedono 
«nMstrozione  scientifica  eguale  a  quella  degli  ufficiali  di  Stato-Maggiore,  cui 
iono  affidate  nelle  antiche  Provincie  lo  operazioni  geodetiche  e  topografiche 
sol  terreno,  i  calcoli  relativi,  ecc.;  non  hanno  però  nò  le  cognizioni  militari, 
uè  i  titoli  richiesti  dalla  Legge  sull'avanzamento  degli  uffiziali  per  essere  am- 
messi nel  Corpo  di  Stato-Maggiore  col  grado  che  loro  competerebbe  per 
anzianità  di  servizio. 

È  evidente  in  secondo  luogo  poi  che  i  contabili  non  troverebbero  colloca- 
mento alcuno  nello  Stato-maggiore  poiché  non  esistono  in  pianta  simili 
cariche. 

E  siccome  per  altra  parte  è  indispensabile  di  conservare  entrambi  questi 
personali  all'Ufficio  topografico  di  Napoli,  sia  per  assicurargli  i  mezzi  di 
compiere  il  suo  incarico,  sia  anche  per  non  privare  d'impiego  molti  individui 
che  si  segnalarono  per  passati  servizi;  cosi  si  doveva  necessariamente  insti- 
tuire  almeno  in  via  temperarla  due  categorie  d' impieghi  per  far  posto  a  simili 
individui,  assegnando  al  personale  facoltativo  su  quello  artistico  e  contabile 
dello  stabilimento  una  superiorità  che  è  dovuta  alle  sue  cognizioni  e  alla 
specialità  del  servìzio,  e  migliorando  per  tutti  la  condizione  pecuniaria.  A 
questo  scopo  provvedono  gli  articoli  successivi  del  Decreto  4,  5  e  6  ove  si 
dispone  per  l'aumento  ai  quadri  dell'Ufficio  superiore  di  Stato-Maggiore  di 
vn  personale  di  ingegneri  topografi  e  di  un  altro  di  contabili  stipendiati  come 
attualmente,  il  primo  sul  bilancio  dello  Stato  e  il  secondo  sui  proventi  dello 
stabilimento,  destinati  però  sia  l'uno  che  l'altro  di  questi  due  personali  a 
non  essere  rifornito  con  nuove  nomine,  ma  bensì  ad  estinguersi  col  cessare 
degli  attuali  titolari,  onde  l'istituzione  venga  progressivamente  a  confondersi 
con  quella  creata  dal  Decreto  organico  ^  gennaio  1861. 

importando  da  ultimo  che  nulla  sìa  alterato,  almeno  fino  a  miglior  epoca 
in  ordine  al  modo  di  funzionare  dell'Ufficio  stesso,  al  suo  interno  ordinamento, 
onde  si  trovi  in  grado  di  continuare  i  lavori  intrapresi  e  prestare  al  pubblico 
i  servizi  che  gli  ha  reso  in  passato,  specialmente  colla  sua  stamperia  e  tipo- 
grafia, diviene  indispensabile  di  conservare  in  via  transitoria  11  sistema  di 
amministrazione  ivi  esistente  abbenchè  diflerisca  essenzialmente  da  quello 
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deirUfficio  saperiore  di  Torino  ;  ed  a  ciò  provvedono  ^i  articoli ,  7 ,    8 , 
9,  iO,  il. 

Quando  la  M.  V.  sia  per  riconoscere  Topportunità  dei  vari  provvedimenti 
che  si  vennero  segnalando  per  la  riunione  dell'  UfGcio  lopograBco  di  Napoli 
al  Corpo  di  Stato- Maggiore  deirfisercilo,  il  riferente  la  pregherebbe  d'apporre 
la  Reale  sua  firma  al  presente  Decreto. 

(N.  168)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4"^  ottobre  4861. 

Del  k  agosto  iS61 

Biordinamento  dell' Ufficio  Topografico  esislenie  in  Napoli.- 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  riserva  falla  al  sesto  alinea  dell'art.  4  del  Regolamento 
annesso  al  Regio  Decreto  24  gennaio  4861,  suirordinamenlo  del 
Corpo  Reale  dello  Stalo  Maggiore,  volendo  ora  provvedere  al  rior- 
dinamento dell*  Ufficio  topografico  di  Napoli ,  e  regolare  la  posi- 
zione degli  Impiegali  militari  e  civili  che  altualmente  vi  sono  ad- 
delli;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  io- 
caricato  del  Portafoglio  della  Gi^erra,  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo quanto  segue: 

Art.  4.  L*altuale  Ufficio  topografico  esislenie  in  Napoli  è  con- 
servato,  e  farà  parte  dell'Ufficio  Superiore  dello  Slato  Maggiore. 
Esso  formerà  una  sezione  separala  dall'Ufficio  di  Torino,  sotto  la 
dipendenza  immediala  del  Generale  Capo  delfUfficio  medesimo. 

2.  Per  tale  effetto  il  quadro  deirUtticio  Superiore  slabililo  dallo 
specchio  n.  i  anneì^so  al  succitato  Decreto  è  aumentato  del  per- 
sonale dettaglialo'  dalia  Tabella  A, 

8.  La  destinazione  del  personale,  sia  presso  TUfficio  Superiore 
dì  Torino,  sia  presso  la  sezione  di  Napoli,  ed  ogni  movimento  dal- 
runa  atrallra  sarà  fallo  dal  Ministero  della  Guerra  sulla  proposta 
del  Generali!  Capo  dell'Ufficio  Superiore  dello  Slato  Maggiore. 

4.  Il  professore  dì  Geodesia  e  gli  Ingegneri  topografici  altuaU 
mente  addetti  all'Ufficio  di  Napoli  formeranno  una  categoria  dis- 
tinta e  superiore  relativamente  al  resto  del  personale  civile.  Essi 
assumeranno  il  tiloio  di  Ingegneri  geografi  dello  Slato  Maggiore. 
Questa  rale<:oria  consterà  delle  varie  classi  indicale  nella  Tabella 
A.  Essa  non  potrà  in  avvenire  essere  rifornita  di  nuovi  elementi; 
ma  gli  individui  attualmente  ascrilli  ad  una  classe  polranno,  a  norma 
della  loro  anzianità,  occupare  le  vacanze  che  si  faranno  nelle  classi 
suptMiori. 

5.  Gli  stipendi  degli  Ingegneri  Geografi  e  V  indennilà  giorna- 
liera loro  spettanti  in  raso  di  lavori  di  campagna  saranno  quali 
risullano  dalla  Tabella  B.  —  Gli  stipendi  dei  designatori  ed  inci- 
sori saranno  quelli  spellanti  alle  rispettive  classi  presso  TUflicio 
Superiore  del  Corpo  di  Stalo  .Maggiore  secondo  lo  specchio  n.  8 
annesso  al  ì\.  Decreto  24  gennaio  1861. 
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6.  La  clasM  éegli  alunni  dwegnalori  •  litografi  ritMMie  sopprawiL 
li  personale  altualweale  addetlovt  viene  prorviaoriaHMiile  ennser- 
Tato  nelle  slesse  e^^ndiaioni,  è  sarà  ammessa  al  ooneorao  per  oc- 
cupare i  posti  di  disegnalori  e  di  incisori  o  litografizzalori  di  terza 
classe  che  si  renderanno  vacanti.  I  programmi  di  esame  saranno 
quelli  presentemente  in  vigore  presso  TUCBcio  Saperiore  dello  Slato 
Maggiore. 

7.  Le  norme  amministrative  che  reggono  attualmente  T  Ufficio 
topografico  di  Napoli  continueranno  per  ora  ad  essere  in  vigore, 
e  resta  quindi  provvisoriamente  in  funzione  un  Consiglio  d'Am- 
ministrazione qoal  è  attualmente  stabilito ,  e  che,  sotto  la  dipen- 
denza del  Capo  dell'Ufficio  Superiore,  amministrerà  i  proventi  tutti 
di  quello  Stabilimento  medesimo. 

8.  Tutte  le  decisioni  del  Consiglio  d'Amministrazione  che,  se- 
condo le  norme  attualmente  vigenti  avevano  bisogno  dell'appro- 
▼azione  superiore,  saranno  d*ora  in  poi  trasmesse  al  Generale  Capo 
deirUfficio  Superiore,  il  quale  le  sottoporrà  alfapprovaziane  del 
Ministero  della  Guerra. 

9.  Il  personale  amministrativo  addetto  allo  Stabilimento  e  gli 
stipendi  ad  esso  spellanti  saranno  ^uaK  risultano  dalla  Tabella  C 
annes.sa  al  presente  Decreto.  Gii  stipendi  concessi  a  questi  Impie- 
gati saranno  per  ora  a  carico  dei  proventi  dello  Stabilimento. 

10.  Anche  alle  spese  del  personale  e  materiale  delle  varie  of- 
ficine si  continuerà  fino  a  nuove  disposizioni,  a  supplire  con  i  pro- 
vefiti  dello  Stabilimento.  Le  tariffe  di  mercedi,  sia  a  cottimo,  sia 
giornaliere ,  saranno  proposte  dal  Consiglio  d'Amministrazione  al 
Generale  Capo  deirUfficio  Superiore,  e  da  questi  al  Ministero  della 
Guerra  per  Topportuna  approvazione. 

44.  Nulla  è  per  ora  innovalo  quanto  al  personale  dei  veterani 
operai  ed  inservienti  attualmente  destinati  presso  TUfficio  ;  e  questi 
conlinaeranno  a  percepire  le  loro  competenze  nel  modo  fin  qui 
praticato. 

42.  L'Ufficio  Superiore  di  Stato  Maggiore  con  il  personale  ri- 
saltante dal  Decreto  34  gennaio  4864,  e  dal  presente,  prowederà 
per  il  servizio  topografico  iu  tulle  le  Provincie  dello  Stato. 

43.  Ogni  disposizione  anteriore  e  cantraria  al  presente  Decreto 
rimana  abrogata. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasou. 
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Tabella  A  indiemUe  l'aumenio  del  pemmaU  ehiU  che  mene  m  sukire 
PVffieio  Superiore  del  Carpo  dello  Staio  Maggiore  in  eegmio  éttmg- 
gregiuione  ad  esso  delt  Ufficio  topografico  di  NapoU. 

A  Ingegnere  geografo  professore  di  geodesia. 
3  Id.  di  prima  classe. 

3  Id.  di  seconda  ci. 
7                Id.             di  terza  ci. 

4  Disegnalori  anziani. 

4  Id.  di  prima  classe. 

5  Id.  di  seconda  ci. 
5         Id.  di  terza  ci. 

3  Incisori  o  litografizzatorì  anziani. 

3  Id.  di  prima  classe. 

4  Id.  di  seconda  ci. 

5  Id.  di  terza  ci. 


Tabella  B  indicante  gU  stipendi  annui  e  V  indennità  giornaliera  di 
camfMogna  spettanti  agt Ingegneri  dello  Stato  Maggiore,  conservati  m 
seguilo  al  riordinamento  dell*  Ufficio  topografico  di  Napoli, 

Stipendio  IndeDnilà 
annuo   giornaliera 
Ingegnere  geografo  anziano  (professore  di  geo-  dicaippagna 

desia),  per  ciascuno L.     4600       L.  40 

Ingegnere  geografo  di  prima  classe    .     .     .    »  •  4000  7 

Id.  di  seconda  classe      .    .    »     3500  7 

Id.  di  terza  classe      ...»    3000  7 

Osservazioni,  —  Dopo  dieci  anni  compiti  di  servizio  colla  stessa  paga 
godranno  dell'aumento  di  L.  300,  corneo  portalo  dal  Regio  Decreto  15 
marzo  1860,  Ubella  li. 


Tabella  C  indicatile  il  personale  amministrativo  provvisoriamente  con* 
servato  presso  la  Se%ione  residente  in  Napoli  deW  Ufficio  Smperiore 
dello  Stato  Maggiore,  cogli  stipendi  annui  a  ciascuno  devobsti  sm 
proventi  dello  Stabilimento. 


4 
S 

s 
s 

3 
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Consegnatario  del  materiale  .    SUp.  per  eiaseuno  L 
Contabili  di  prima  classe,  di  primo  rango 


Id 
,    Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Aspiranti 


Id. 
di  seconda  ci., 

Id. 
di  terza  ci., 

Id. 
soprannamerari 


di  secondo  rango 
di  primo  rango 
di  secondo  rango 
di  primo  rango 
di  secondo  rango 


1400 
1400 
1400 
4800 
4  500 
4Ì00 
4000 

eoo 
7ao 
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(N.  202)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  iM3  settembre  4861. 

Nuova  Pianta  numerica  del  Ministero  della  Pubblica  Ittrutione, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dItalu. 

Solla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
Istrozione  Pubblica;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  or- 
dinalo ed  ordiniamo: 

Articolo  unico.  È  approvata  ja  nuova  Pianta  numerica  del  Mi- 
nistero di  Pubblica  Istruzione  annessa  al  presente  Decreto  e  fir- 
mala d*ordine  nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica Istruzione ,  la  quale  Pianta  incomincierà  ad  aver  effetto  il 
primo  giorno  del  prossimo  settembre. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  VM  agosto  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  De  Sinctii. 


PIANTA  NUMERICA  d^glt  Ufficiali  ed  Impiegali  del  Miniitero 
delthlruiione  Pubblica, 

4  Ministro Stipendio   L.  85,000  85,000 

4  Segretario  Generale i  8,000  8,000 

3  Ispettori  Generali »  6,000  48,000 

4  Consultore  legale »  5,000  5,000 

3  Ispettori  .     .     .     .  ' »  4,000  48,000 

2  Direttori  Capi  di  Divisione  di  prima  classe  »  6,000  48,000 

4  Id.                     di  seconda  ci.    i  5,000  80,000 
6  Capi  di  Sezione »  4,000  84,000 

40  Segretari  di  prima  classe »  3,500  35,000 

8        Id.      di  seconda  ci »  3,000  84,000 

8  Applicati  di  prima  ci »  8,800  47,600 

6        Id.      di  seconda  ci »  4,800  40,800 

6        Id.      di  terza  ci »  4.500  9,000 

6        Id      dì  quarta  ci i  4,800  7,800 

Uscieri 8,984 

Totale  L.  836,584 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  Jf.  il  48  agosto  4861  dal  Ministro  della  Guerra. 

Sirei  La  Divisione  del  Reclutamento  neirAmministrazione  centrale  della 
Guerra,  anche  quando  il  Regno  era  di  soli  cinque  milioni ,  e  non  si  operava 
che  una  sola  leva  all'auno,  fu  sempre  sopraccarica  di  lavoro;  ora,  composta 
ad  un  dipresso  delio  slesso  Personale,  deve  provvedere  al  servizio  relativo 
alla  sua  gestione  sopra  una  popolazione  li  28  milioni.  Ma  ad  unificare  nel 
naovo  Begno  questo  ramo  di  pubblico  servizio,  quello  che  ha  reso  e  rende 
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più  grave  il  lavoro,  si  è  l'aver  dovuto  e  il  dover  ancora  applicare  la  Legge 
del  i8Kft  sul  Reclutamento  delFEsercilo  nelle  Provincie  o  governate  perio 
addietro  da  altre  Leggi,  o  nuove  affatto  alla  Coscrizione  militare;  e  quel  che 
è  più,  coU^aiuio  di  Autorità  civili  e  militari  nuove  anch'esse  per  la  maggior 
parte  a  quel  sistema. 

Nei  breve  periodo  degli  ultimi  quattordici  mesi  si  è  chiamato  sotto  le  armi 
la  S*  categoria  della  classe  1858  nelle  antiche  Provincie  ;  la  2*  categoria  della 
classe  1839  di  Lombardia;  la  h  categoria  della  classe  184^1  Toscana;  si  è 
operata  la  leva  sui  nati  nel  1839  nelle  vecchio  Provincie,  e  nelle  Romagne 
(ove  per  la  prima  volta  si  faceva  la  coscrizione  militare),  chiamando  sotto 
le  armi  successivamente  ambe  le  categorie  ;  ed  altra  leva  ancora  sui  nati  del 
ÌSUO  nel  Piemonte,  nella  Lombardia,  nei  già  Ducati^  nelle  Romagne,  ese- 
guendola per  la  prima  volta  nelle  Provincie  Lombarde,  I^armensi  e  Modenesi 
colla  Legge  in  vigore  del  1854,  e  già  gli  uomini  di  quella  classe  si  di  1«  che 
di  2*  categoria  militano  sotto  le  patrie  insegne.  E  giunsero  recentemente  sotto 
le  bandiere  nazionali  altresì  i  Marchigiani  e  gli  Umbri  nati  nel  1859  e  nel 
1840,  nuovi  anch'essi  alla  miUtare  coscrizione.  Ora  si  sta  operando  anche 
per  la  prima  volta  la  leva  nella  Sicilia,  si  è  preparata  l'altra  di  '36]mila  uomini 
nelle  Provinc'e  NapoUtane,  e  fra  breve  si  porrà  mano  alla  leva  generale  di 
Seimila  uomini,  la  cui  Legge  approvala  dal  Parlamento  boLloporrò  di  questi 
giorni  alla  Sovrana  sanzione. 

Altra  causa,  forse  a  prima  vista  non  molto  apparente,  che  ha  reso  questo 
servizio  malagevole  ed  ooeroso,  si  è  la  mottiplicità  delle  Leggi  Austriache, 
Parmensi,  Estensi,  Napolitane,  con  cui  erano  variamente  regolate  le  leve  e 
le  operazioni  da  esse  dipendenti  :  la  quale  disparità  esige  nell'Impiegato  uoo 
studio  continuo ,  dovendo  molti  affari,  come  le  ferme,  le  liberazioni,  le 
surrogazioni,  ecc  ecc.,  essere  trattate  secondo  le  norme  di  auelle  Leggi,  e 
questa  guisa  particolare  e  diversa  di  trattazione  durerà  finche  la  classe  più 
antica  in  Italia  non  sia  Quella  del  1842.. 

La  popolazione  poi  del  Regno  salita  a  5^2  milioni  di  abitanti  ò  cagione  al- 
tresì che  pervengono  al  Ministero  e  alla  slessa  M.  V.  suppliche  e  ricorsi  ìq 
fatto  di  leva  sproporzionati  alle  forze  dell'attuale  Divisione  di  reclutamento, 
i  quali  ricorsi  restando  per  necessità  lungamente  giacenti  negli  scaffali  degli 
inocMegati,  danno  luogo  a  nuovi  e  pìh  incessanti  reclami. 

La  novità  e  quindi  la  ignoranza  delle  Leggi  nelle  popolazioni,  e  la  naala 
abitudine  dei  cessati  Governi  di  cedere  spe^sso,  non  alla  ragione  ed  al  dritto, 
sibbene  alle  replicate  istanze  dei  ricorrenti ,  è  altro  motivo  dell'aumentato 
numero  dei  ricorsi. 

Senza  dilungarmi  di  vantaggio  nell'enumerazione  delle  caase  che  recarono 
Paccrescimento  del  lavoro,  porrò  sotto  gli  occhi  della  M-  V.  un  solo  esempio 

Sratico  dei  tanti  che  potrei  citare  a  conferma  della  mia  asserzione.  Prima 
b1  1860  si  avevano  in  media  ciascun  anno  n.  360  soldati  affidati  disponibili 
per  le  liberazioni  dal  militare  servizio,  e  le  liberazioni  suddette  non  eccede- 
vano le  300,  e  a  300  si  calcolavano  in  media  le  surrogazioni  ordinarie;  ia- 
vece  dal  1860  agli  11  agosto  corrente  le  liberazioni  furono  1377,  e  SlOO  le 
surrogazioni.  La  quale  disparità  si  rende  ancora  più  manifesta  quando  al 
sappia  che  dal  18m  (anno  m  cui  andò  in  vigore  la  nuova  Legge  sui  rodata* 
]nento>  al  1860,  cioè  in  sei  anni  circa,  la  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  ricevè 
per  fondi  di  Uberazioni  e  surrogazioni  cinque  milioni  di  hre,  mentre  dal  1860 
airi  1  agosto  volgente  per  gli  stessi  motivi  incassò  in  soK  diciaonove  mesi 
lire  7,400,300.  Non  ostante  tutta  questa  mole  di  affari  ò  indispensabile  che 
alla  Divisione  Reclutamento  sia  ridata  intera  l'applicazione  di  tutte  le  dtspp- 
sìziooi  contenute  nella  Legee  snlla  leva,  e  nel  rebtivo  Regolamento  ;  eimer^ 
bisogna  ritogliere  alle  Divisioni  del  Personale  d'Artiglieria,  del  Genio,  della 
Fanterìa  e  della  Cavalleria,  e  le  ra^gne  di  rimando,  ed  i  passasgi  di  cate- 
goria, ed  i  passaggi  dall'ano  alFaltiV  Corpo,  ed  altrettante  aitnboiiom  die 
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ia  Legge  del  50  dieembre  1859  ba  loro  af6dato^  e  che  l'esperienza  ha  dimo- 
strato produrre  varietà  dannosa  di  provvedimenti. 

La  Legge  poi  allimamente  sanzionata  dalla  M.  V.,  quella  cioè  sulla  Guardia 
Nazionale  mobile,  procaccierà  molto  e  nuovo  lavoro  alla  Amministrazione 
centrale  della  guerra,  epperò  alla  Divisione  Reclutamento. 

Occorrendo  quindi  assolutamente  provvedere  alla  spedizione  sollecita  degli 
affari,  occorre  altresì  ai  medesimi  proporzionare  ed  assegnare  le  forze.  Ho 
però  dopo  maturo  (consiglio  reputato  mio  dovere  di  propórre  alla  M.  V.  la 
sanzione  di  un  Decreto  con  cui  sia  creata  una  nuova  Direzione  generale  nel 
Ministero  della  Guerra. 

Questa  nuova  Direzione  che  prenderebbe  il  nome  di  Direzione  generale 
delle  Leve,  Bassa  forza  e  Matricola\  mentre  sopperirebbe  alia  vastità  del 
lavoro,  non  aggiungerebbe  che  una  sola  nuova  Divisione  nel  Ministero  stesso, 
e  darebbe  agli  affari  un  andamento  molto  più  razionale  e  logico. 

Questa  Direzione  generale  sarebbe  quincn  composta  di  una  Divisione  detta 
delle  Leve,  la  quahe  avrebbe  la  parte  direttiva  delle  operazioni  della  Leva; 
prendendo  quindi  il  giovane  dairetà  in  cui  va  soletto  alla  coscrizione,  e 
cominciando  dalla  sua  iscrizione  solle  liste,  si  occuperebbe  di  lui  fino  al  mo- 
mento in  cui  viene  ad  essere  costituito  soldato.  La  2*  Divisione,  denominata 
della  Bassa  forza,  provvederebbe  al  soldato  in  tutto  ciò  che  lo  riguarda  re- 
lativamente ai  suoi  obblighi  di  servizio,  fino  al  suo  congedo  assoluto  ,  cioè 
'  fino  a  che  cessa  di  essere  soldato. 

Finalmente  la  Divisionelfa(rico/a,  tal  quale  è  al  presente,  verrebbe  distolta 
dal  Segretariato  generale,  e  riportata  alle  leve  di  cui  è  un  naturale  comple- 
mento. Colla  creazione  di  questa  nuova  Direzione  verrebbe  inoltre  un  alle- 
gerimento  di  lavoro  a  tutte  le  altre  Divisioni  che  finora  si  occuparono  del 
Personale  della  Bassa  forza. 

Cosi  composta  la  nuova  Direzione,  oltrecchè  si  avrebbe,  come  più  alto  ho 
dimostrato,  la  spedizione  degli  affari  più  sollecita  e  razionale,  si  potrebbe 
anohe  annualmente  pubblicare  una  succinta  relazione  intorno  le  leve  seguite 
coi  relativi  studi  statistici ,  le  quali  pubblicazioni  apporterebbero  assai  lume 
nella  etacabrazione  delle  Leggi  che  a  questo  ramo  di  servizio  si  riferiscono. 

Ciò  premesso,  e  considerando  che  la  formazione  della  nuova  Direzione 
generale  non  aumenta  di  gran  fatto  la  Pianta  attuale  del  Personale  del  Mi- 
oisiero  della  Guerra ,  il  sottoscritto  ha  Tonore  di  pregare  Y.  M.  a  volere 
apporre  Taogosta  sua  firma  al.  seguente  Decreto. 

(N.  188)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazzetta  Uffiziale  il  12  ottobre  1861. 

MioM  Diretione  Generale  delle  Leve ,  Bona  Fona  e  Mairieola 
initiimta  neirAmmlni$tra%Ì9ne  Cenlrale  della  Guerra. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItaua. 

Visto  il  Decreto  del  9  maggio  1860  relativo  all'ordinamento  degli  Uffici 
del  Ministero  della  Guerra;  sentito  il  Gonsigho  dei  Ministri  ;  sulla  proposta 
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  reggente  il  portafoglio  della  Guerra, 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  fi  istituita  neirAmministrazione  centrale  della  Guerra,  oHre  quelle 
già  stabilite  dall'art.  1  di  detto  Decreto,  una  Doova  Direzione  generale  che 
me  denominata  Direzione  Ge$uraU  éeUe  Leve^  Bmtea  forza  e  Mairieola. 

S.  A  qaesta  Direzione  sarà  in  massima  assegnau  la  tratUzione  degli  af- 
fari ohe  ora  sono  di  compolenaa  della  Divisione  Reclutamento  e  di  qoelte 
della  Matricola,  oltre  tatto  ciò  che  ai  riferisce  alla  bassa  fona  deU'Btercito , 
come  megUo  apparisce  dalla  Tabella  qui  annessa,  d'ordine  noetro  soilpscriiUt 
dal  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  reggente  U  portafogUo  della  Gnerra. 
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3.  La  nuova  Direzione  Generale  sarà  composta  di  ire  Divisioni,  cioè:  delle 
dae  già  esistenti  del  Reelutamenio  e  della  Matricola  ^  e  di  nna  terza  della 
Bassa  for%a. 

4.  La  Pianta  namerica  del  Ministero  della  Guerra  sarà  quindi  annientata 
di  1  Direttore  Generale;  —  i  Direttore  Capo  Divisione  di  !•  classe;  —  5 
Capi  Sezione;  —  9  S^retari  di  1*  o  51*  classe;  —  IK  Applicati  di  varie 
classi. 

5.  Il  Ministro  potrà,  occorrendo,  valersi  della  facoltà  conferita  dairarlì- 
colo  9  del  suddetto  Decreto  9  maggio  1860. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dat.  in  Torino  il  i8  agosto  I86f. 

YITTORIO  EMANUELE.  -  Ricasoli. 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  LEVE,  BASSA  FORZA  E  MATRICOLA. 

Gabinetto  del  Direttore. 

1.  ProtoeoUo  Generale  della  Direzione, 
3.  Corrispondenze  confidenziali. 

3.  Dati  statistici  desunti:  —  o)  Dall'eseme  dei  conti  di  leva è) Da 

spogli  diversi. 

U,  Pubblicazioni  per  la  stampa  di  relazioni  sulVesHo  delle  leve. 

DIVISIONE  LEVE. 
SuiONB  I.  —  Parte  direttiva  delle  operazioni  della  Leva. 

i.  Legge  organica  sul  reclutamento,  e  chiamata  della  leva  annnaie:  — 

a)  Disposizioni  legislative  e  Kegolamenli  intorno  al  reclutamento.  —  6)  Legge 
annuale  sulla  leva.  —  Relazioni  e  disegni  di  Leggi  al  Parlamento.  —  c)in- 
struzioni  agli  Intendenti  ed  ai  Consigli  di  Leva.  —  d)  Riparto  del  contin- 
gente fra  i  varii  Circoedarii  dello  Stato.  —  e)  Composizione  dei  Consigli  di 
leva.  -*  /)  Incidenti  durante  l'estrazione  ed  altre  operazioni. 

2.  kssegnazioni  degli  uomini  ai  varii  Corpi  e  partenza  del  eontingenie: 

—  a)  Disposizioni  pel  riparto  del  contingente  fra  i  varii  Corpi  dell'Esercito. 

—  6)  Assegnazioni  speciali  o  per  partenza  anticipata.  —  e)  Disposizioni  e 
norme  per  la  partenza  del  contingente.  —  d)  Incidenti  durante  la  marcia  e 
provveaimenti  relativi. 

3.  Rassegne  speciali  degli  uomini  di  leva:  —  a)  Esame  del  risaltato 
delle  rassegne  e  provvedimenti  che  ne  consegaono.  ~  b)  Rassegne  speciali 
di  surrogati  ordinari  e  scambi  di  numero. 

4.  Sessione  completiva:  —  a)  Riapertura  dei  Consigli  di  leva  perlates- 
sione  completiva.  —  6)  Rimpiazzamento  di  riformati  nelle  rassegne  spedali. 

—  e)  Passaggi  dalla  i*  alla  2*  categoria  per  eccedenza  al  contingente.  — 
d)  Discarico  finale. 

5.  Seconda  categoria:  —  a\  Disposizioni  per  Possegnazione  ai  Corpi 
degl'inscritti  di  %•  categoria.  —  ò)  Provvedimenti  per  la  loro  chiamala  sotto 
le  armi.  >»  e)  Rassegne  ed  altri  provvedimenti  relativi  alle  medesime. 

6.  Commiuari  di  leva:  —  o>  Domande  per  impiego  di  Commissario  di 
leva.  —  6)  Proposte  per  le  nomine.  —  e)  Traslocazioni  e  licenze  dei  mede- 
simi Commissari. 

7.  Affari  diversi:  —  a)  Passaporto  per  l'estero  agli  inscritti  di  leva.  — 

b)  Visite  all'estero  o  presso  i  Consigli  di  leva  di  altri  Circondari.  —  e)  Spese 
di  leva  e  ^ratiGcazioni.  —  d)  .Stampati  •»  Distribuzione  dei  medesimi.  —  «) 
Esame  dei  conti  di  leva.  —  /)  Esame  delle  relazioni  conOdenziali ,  e  corri- 
spondenza relativa. 
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Sezione  IL  —  Parie  giuridica  o  UgaU  delle  operaziom  della  Leva, 

1.  OperoMioni  di  Uva:  —  a)  loscrizionì  sulle  liste  dj  leva.  ^  6)  Doppie 
inscrizioni.  —  e)  Esenzioni  (soluzioni  di  quesiti).  —  d)  Dispense  ecclesia- 
stiche. —  e)  Dispense  marittime.  —  f)  Volontari  neirfisercito  compresi  nella 
leva. 

S.  Esclusione  dal  servixio:  —  a)  Quistioni  di  riforma.  —  6)  Quistiobi 
di  sudditanza.  —  e)  Quistioni  di  età.  —  d)  Questioni  di  domicilio.  — «)  Que- 
stioni di  figliazione. 

3.  Esame  dei  ricorsi:  —  a)  Ricorsi  per  gravame  contro  le  decisioni  dei 
Consigli  di  leva.  —  h)  Nomina  della  Commissione  per  Tesarne  di  detti  ri- 
corsi -  Gorrispondeuza  colla  medesima,  decisione  dei  Ministero.  —  e)  Ricorsi 
in  giustizia  e  provvedimenti  che  ne  conseguono.  —  d)  Sostituzioni  fraudo- 
lente. —  e)  Abusi  e  contravvenzioni  alla  Legge.- 

it.  Ommessi  e  renitenti  alla  leva:  —  o)  Ommessi  presentatisi  spontanei, 
scoperti  e  arrestati.  —  ò)  Renitenti  costituitisi  spontanei  o  arrestati.  —  e) 
Gratificazione  per  Tarresto  dei  renitenti.  —  d)  Renitenti  all'estero  che  desi- 
derano rientrare  nello  Stato. 

5.  Diserzione:  —  a)  Tempo  necessario  per  dichiarare  un  disertore.  — 
ò)  Dichiarazione  di  diserzione.  —  e)  Annotazioni  relative  nelle  liste  di  leva  e 
sai  modelli  N.  93. 

6.  Suppliche. 

Sezione  III.  —  Esonerazioui. 

A.  —  Isonerazìone  per  liberazione. 

i.  Affidamenti: ^^  a)  kfùéameatÀ  d'anziano.  —  6)  Affidamenti  di  volon- 
tario. —  e)  Registrazione  generale  degli  affidati  nelle  due  categorie  di  anziani 
e  di  volontari  per  ordine  progressivo  di  data  di  affidamento.  —  d)  Registra- 
zione parziale  dei  medesimi  per  ciascun  Carpo. 

9.  Liberazioni  alla  lewi  ed  ai  Corpi:  —  a)  Regio  Decreto  che  deter- 
mina in  ciascuna  leva  il  prezzo  della  liberazione  alla  leva.  —  6)  Riparto  delle 
liberazioni  proporzionale  alla  totalità  degli  affidati  disponibili.  —  e)  Registra- 
zione dei  liberati.  —  d)  Registrazione  dei  vaglia  del  tesoro  per  le  somme  pa- 
gate dai  liberati.  —  e)  Passaggio  dei  fondi  dì  corredo  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze. —  /)  Passaggio  dei  fondi  per  premio  di  assold amento  alla  cassa  dei 
depositi  e  dei  prestiti  -  Decorrenza  degl'interessi  dei  fondi  dei  medesimi. 

B.  —  Esonerazione  per  surrogazione. 

i  •  Scambi  di  numero  :  —  a)  Vaglia  del  Tesoro  -  Registrazione.  —  b) 
Taglia  del  Tesoro  -  Spedizione  al  Ministero  delle  Finanze.  —  e)  Vaglia  del 
Tesoro  -  Spedizione  al  Quartiermastro.  —  d)  Vaglia  del  Tesoro  -  Restitu- 
zione a  seguito  di  riforma. 

9.  Surrogazioni  di  fratello  ed  ordinarie  alla  leva:  —  a)  Surrogazioni 
di  fratello  ai  Consigli  di  leva.  —  6)  Surrogazioni  ordinarie  ai  Consigli  di  leva. 

—  e)  Registrazione  dei  vaglia  da  lire  1(K)  a  lire  600.  —  d)  Passaggio  dei 
fondi  di  corredo  al  Ministero  delle  Finanze  ed  al  Quartiermastro  per  l'Armata. 

—  e)  Passaggio  dei  fondi  da  lire  600  alla  cassa  dei  depositi  e  aei  prestiti  - 
Decorrenza  degli  interessi.  —  f)  Restituzione  delle  lire  700  ai  surroganti  dopo 
la  riforma  dei  rispettivi  surrogati.  —  g)  Bmissione  dei  certificati  d'iscrizione, 
ossia  cartelle  sul  gran  libro  a  favore  dei  surrogati  idonei  dopo  tre  mesi  di 
ssperimento  -  Spedizione  ai  Corpi. 

5.  Surrogazioni  di  fratello  ed  ordinarie  ai  Corpi  :  —  a)  Surrogazione 
di  fratello.  —  6)  Surrogazioni  ordinarie  e  per  iscambio  di  categoria.  —  e) 
Controllo  delle  operazioni  fattesi  ai  Corpi  -  Rsame  dei  documenti  pervenuti 
trimestralmente  coi  modelli  n.  81.  —  d)  Registrazione.  —  e)  Annullamento 
delle  surrogazioni  contratte  in  frode  e  contravvenzione  alla  Legge  -  Richiamo 
dei  surroganti  io  servizio  fra  trenta  giorni  -  Restituzione  o  reimpiego  della 
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somma.  ^-  /)  Perdita  dMnteressi  a  profitto  dell'erario,  al  seguito  dal  pas- 
saggio di  surrogati  a  Corpo  discipiioare  per  punizioni,  condanne  al  carcere, 
alla  reclusione  militare  -  Riammissione  agrinteressi  a  pena  scontata.  —  g) 
Passaggio  airerario  dei  fondi-dei  disertori  condannati  a  pena  escludente  dalla 
milizia.  —  9)  Passaggio  dei  fondi  di  corredo  al  Quartiermastro  per  F  Ar- 
mata. —  h)  Liberazione  ai  Corpi. 

5.  Msoldamenlo :  —  a)  Ordine  d'assoldamento  in  ragione  dei  fondi  ver- 
sati dai  liberali.  —  b)  Visite  straordinarie  per  Tidoneilà.  —  e)  Sospeosiouì. 

—  d)  Cancellazioni  -  Designazioni  in  supplemento.  —  e)  Registrazione. 

U,  Premio  d^assoldamrnlo  e  variazioni:  —  a)  Applicazione  dei  foadi  a 
ciascun  assoldato  in  correlazione  alla  data  del  ricevuto  assoldamento  ed  alla 
decorrenza  degli  interessi  del  fondo  assegnato.  —  6)  Emissione  d€^i  estratti 
ossia  certificali  d'inscrizione  (cartelle  di  deposito)  sol  gran  libro  -  Spedizione 
ai  Corpi  -  Fondi  di  corredo  e  di  massa  -  Gaposoldo  mensile.  —  e)  Perdita 
degl'interessi  a  profìtto  dell'erario  a  seguito  di  passaggi  a  Corpo  disciplinare 
per  punizione,  condanne  al  carcere,  alla  reclusione  militare  -  Riammissione 
al  godimento  degl'interessi  a  pena  scontata.  —  d)  Passaggio  dei  fonti  all'erario 
a  riguardo  dei  disertori  condannali  a  pena  escludente  dalla  milizia.  —  e)  As- 
soldati trapassati  -  Successioni  ab  intfstuto  0  testamentarie.  —  f)  Operazioni 
dipendenti  dai  cambi  di  Corpi  degli  assoldati.  —  g)  Consegna  delle  cartelle 
ai  titolari  congedali  per  6n  di  ferma,  di  rimando,  giubilati ,  ammessi  a  ser- 
vizio sedentario,  promossi  Ufficiali  0  Guardarmi.  —  h)  Assoldamento  da  an- 
nullarsi perchè  in  contraweniione  alla  Legge.  —  t)  Assoldati  ammessi  a 
snrrogare.  —  l)  Assoldati  io  congedo  illimitato  -  Pagamento  interessi  trime- 
strali. —  m)  Rapporto  al  Parlamento  delle  liberazioni  accordate,  e  degli  as- 
soldamenti  ammessi  nell'anno  precedente.  -^  n)  Dati  statistici.  — -  h)  Surro- 
gali ordinari  moni  -  Successione  ab  intestato  o  testamentaria.  —  i)  Opeia- 
zioni  relative  ai  surrogati  a  seguito  di  cambio  dì  Corpo.  —  I)  Consegne  di 
cartelle  dei  surrogati,  congedati,  riformati,  giubilati,  promossi  Uffiziali  0 
guardarmi.  —  in)  Surrogati  ammessi  a  surrogare.  —  n)  Pagamento  d'inte- 
ressi ai  surrogati  in  congedo  illimitato.  —  0)  Restituzione,  deposili ,  svinco- 
lamenti d'ipoteche  per  malleverie  relative  alla  leva.  —  p)  Dati  slalialici. 

DiTlSIONE  BASSA  FORZA. 

Sbzionb  L  —  Àrruoìamenti  e  Congedi. 

i.  Chiamata  sotto  le  armi  deUe  elaui:  —  a)  Dichiarazione  di  diserzione 
contro  gli  inobbedienti. 

2.  Rassegne:  —  a)  Rassegne  annuali  dei  militari  in  congedo  illimitato. 

—  6)  Dispense  dalla  rassegna.  —  e)  Pene  contro  i  trasgressori. 

3.  Passaggio  di  categoria:  —  a)  Passaggio  dalla  seconda  alla  prima  ca« 
tegoria  per  libera  elezione.  —  b)  Passaggio  dal  servizio  provinciale  a  qoelk) 
d'ordinanza. 

li.  Questioni  di  ferma. 

K.  Chiamata  degli  uomini  di  S«  categoria  al  campo  d'ùfriisloiM.*  —  0) 
Dispense  dalla  chiamata.  —  b)  Punizioni  contro  i  traseressori. 

6.  Licenziaménto  delle  classi:  a)  Licenziamento  delle  classi  in  congedo 
illimitato.  —  6)  Licenziamento  delle  classi  in  congedo  assoluto. 

7.  Arruolamento  :  —  a)  Arruolamento  dei  volontari  nazionali.  —  6)  Ar- 
roolamento  dei  volontari  esteri.  —  e)  Riassento. 

8.  Congèdi:  —  a)  Per  l'applicazione  dell'art.  95.  —  6)  Per  rapplicazione 
dell'art.  96. 

9.  Cloni  con  ferme  diverse. 

Sezione  IL  -^  Personale  della  Ba$$a  fetta. 

1.  Camhio  di  Corpo  (io  servizio  attivo):  —  a)  NeirArliglieria.  —  è)Nri 
Genio.  —  e)  Nella  Cavalleria.  —  d)  Nella  Fanteria  di  linea.  ^  e)  NdCoifi» 
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d'Ammioistrazione.  —  f)  N«i  Bersaglieri.  —  g)  Nella  Fanteria  R.  Marina.  --> 
Jh)  Nei  Moscheitieri.  -^  t)  Nel  Corpo  Franco.  —  l)  Dal  Corpo  Franco  ad 
aUri  Corpi'  —  m)  Soldati  di  confidenza. 

9.  Cambio  di  Corpo  (in  servizio  sedentario):  —  a)  Nelle  Guardie  di 
Palazzo.  —  6)  Nella  R.  Gasa  Invalidi.  —  e)  Nei  Guardiani  delle  carceri  e  dei 
bagni.  —  d)  Ordinanze  e  scrivani. 

3.  Musicanti  e  tamburini y  maniscalchi ,  capi  operai ,  meno  i  roprsai  e 
gli  arroainoli:  —  a)  Assegnazione  ai  (^orpidei  musicanti,  tamburini  e  trombe. 
—  b)  Disposizioni  circa  i  capi  operai,  vivandieri  e  capi  musica. 

ft.  Promozioni  e  licenze:  —  a)  Promozioni.  —  6)  Reintegrazioni.—  e) 
Rimozioni.  —  d)  Anzianità.  —  e)  Licenze  e  proroghe.  — r  /)  Pas*aporti. 

5.  Cetiazione  dal  servizio  e  rassegne:  —  o)  Rassegne  di  rimando.  —  6) 
Visite  del  Consiglio  di  Sanità.  —  e)  Gratificazione  ai  riformati.  —  d)  Inizia- 
tiva per  diritti  a  pensione. 

6.  Matrimoni  -  Riammissioni:  —  o)  Autorizzazione  al  matrimonio.  — 
ò)  Pene  ai  contravventori.  —  e)  Riammissione  in  servizio. 

Sezione  III.  —  Guarda  Nazionale  Mobilizzata^ 
e  Corpo  dei  roloniari  Ilaliani. 

1.  ReclìUamento,  —  ).  Consigli  di  leva.  —  3.  Dispense,  — k.  Congedi. 

DIVISIONE  MATRICOLA. 

La  Divisione  Matricola  colle  attribuzioni  che  ha  attualmente. 


Tonno,  H  ottobre  1861. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
ai  Governatori ,  Intendenti  e  Prefetti. 

Invio  ai  Comuni  di  Tabelle  indicative  delVindusìria  mineraria. 

Questo  Ministero  colle  note  Circolari  deliO  giugno  p.  p.,  N.  3 
e  4 ,  Ufficio  di  Statistica,  faceva  trasmettere  ai  signori  Sindaci 
apposite  schede  per  la  statistica  delle  miniere,  sorgenti  minerali, 
cave  ,  torbiere  ed  opifizi  per  sostanze  minerali  onde  conoscere 
le  condizioni  di  tal  parte  dell'industria. 

Varii  riscontri  già  pervennero  in  proposito,  e  giova  sperare 
che  fra  non  molto  si  potranno  riunire  gli  elementi  desiderati; 
però  l'urgenza  di  avere  una  prima  indicazione  generale  delle 
fonti  di  Uile  industria,  e  la  non  preteribile  cura  di  cjnosccre 
quelle  che,  sebbene  attualmente  non  ulilizzabili,  le  possono  in 
tempo  più  0  meno  prossimo  diventare,  Topportuniià  che  negli 
archivi  dei  Comuni  si  conservi  memoria  di  schiarimenti  non 
sempre  facilmente  ed  in  vari  tempi  reperibili,'  e  dei  quali  sarà 
opportuno  sieno  rese  edotte  le  persone  tecniche  che  verranno 
incaricate  della  formazione  della  caria  geologica,  ha  suggerita 
al  solloscrilto  l'idea  di  far  compilare  apposite  schede  da  cj^sere 
consegnate  in  triplo  ad  ogni  Comune,  delle  quali  una  da  essere 
ritenuta  nell'Uflìcio  Comunale,  la  seconda  neirURìcio  di  Cir- 
condario rispettivo,  la  terza  da  essere  trasqaessa  a  questo  Dica- 
stero (Ved.  alle  pag.  1381 -e  4391). 
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Siccome  le  nozioni  che  si  richieggono  con  dette  tabelle  non  esi* 
gono  lunghe  indagini ,  cifre  complicate  e  dispendio  di  temilo 
nel  compilarle,  si  lusinga  il  sottoscritto  che  codesto  Ufficio 
Torrà  adoperarsi  acciocché  pervengano  con  tutta  sollecitudine  i 
diversi  riscontri. 

Il  Ministro  F.  Cordova. 


Tarino,  44  ottobre  4864. 

Circolare  (N.  49,  Div.  5)  del  Governo  della  Provìncia  di  Torino 
ai  Presidenti  delle  Opere  Pie. 

Jbia  del  conto  morale  delle  Opere  Pie,  da  farsi  in  conformità  degli 
articoli  434   «  4  SS  del  Regolamento  approvato  il  48  agosto  4860. 

L'articolo  4S4  del  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  48 
agosto  4860,  N.  4S49^,  prescrive  che  assieme  al  conto  /bumsMro 
del  Tesoriere  dovrà  unirsi  il  conto  morale,  che  gli  Amministratori 
delle  Opere  Pie  deggiono  rendere  a  termini  dell'art.  49  della  Legge 
SO  novembre  4859. 

Questo  conto,  giusta  il  successivo  art.  4  SS,  consiste  essenzial- 
mente : 

4^  Neil*  addurre  in  relazione  al  conto  finanziario  le  ragioni 
delle  differenze  che  presentasse  il  conto  medesimo  col  bilancio  cui 
corrisponde; 

S^  Nel  giustificare  essersi  osservate ,  tanto  nelle  riscossioni , 

Jaanto  specialmente  oeiresegnimento  delle  spese,  le  norme  fissate 
alle  Leggi  e  dai  Regolamenti  sia  di  contabilità,  che  fli  ammi- 
nistrazione ; 

3^  Nel  far  conoscere  la  condizione  finanziaria  e  morale  del- 
l'Opera Pia,  il  modo  con  cui  furono  eseguiti  i  servizi  ed  i  miglio- 
ramenti opportuni  tanto  nei  rapporti  finanziarii  che  economici  per 
meglio  raggiungere  lo  scopo  dell'Opera  Pia. 

In  relazione  a  queste  disposizioni  venne  stabilito  coll'art.  460, 
e  che  il  conto  morale  di  amministrazione,  che  abbraccia  la  ginsti- 
c  ficazione  degli  atti  a  coi  si  è  addivenuto  dalle  Amministrazioni 
e  delle  Opere  Pie,  formerà  oggetto  di  particolare  studio  delle  De- 
«  pulazioni  provinciali  »  (V.  Celerif.  4859,  pag.  4784;  4860,  pa- 
gina 4329). 

Ora  dalla  massima  parte  delle  Opere  Pie  si  à  affatto  ommessa 
l'osservanza  delle  accennate  disposizioni,  e  si  limilo  a  trasmettere, 
secondo  il  consueto,  il  conto  finanziario  corredato  dei  documenti 
giustificativi  delle  esazioni  e  dei  pagamenti,  cosicché  la  Deputazione 

Erovinciale  non  si  troverebbe  in  grado  di  soddisfare  al  mandato  af- 
datogli  dalla  Legge,  non  solo  per  rapporto  all'esame  dell'accen- 
nato conto  morale,  ma  bensì  a  quegli  altri  lavori  che  ne  sodo  il 
corollario  o  la  conseguenza. 
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Lo  scrivente  trovasi  quindi  nella  necessità  di  pregare  tolte  le 
Amministrazioni  delle  Opere  Pie  di  questo  Circondario,  ad  ecce* 
tiene  di  quelle  che  o  già  adempirono  lodevolmente  al  prescritto 
di  Legge,  o  cadono  sotto  il  disposto  delPart.  192  del  Regolamento 
48  agosto  1860,  di  voler  con  tutta  sollecitudine  rendere  il  pre- 
detto conto  morale,  compilato  in  conformità  delle  norme  segnate 
coirart.  422  sopracitato. 

Tale  conto  morale  dovrà  farsi  per  duplice  spedizione,  di  cui 
■na  in  carta  da  bollo. 

Duole  poi  a  chi  scrive  che  alcune  Opere  Pie^icerchino  di  giu- 
stificare 1  inosservanza  di  questa  come  di  altre  afsposiziooi  sancite 
coi  citati  Legge  e  Regolamento,  col  prelesto  che  Tuna  e  T altro 
non  sia  stato  loro  distribuito  dal  Governo. 

Se  esso  non  credette  di  fare  questa  gratuita  distribuzione  non 
è  per  questo  meno  obbligatoria  per  i  corpi  morali  che  vi  sono  in- 
teressati l'osservanza  di  tali  Leggi,  le  quali  con  una  tenue  spesa 
potevano  e  dovevano  le  rispettive  Opere  Pie  procurarsi. 

Confida  adunque  nello  zelo  e  buona  volontà  delle  Amministra- 
lioni  che  per  l'avvenire  saranno  per  essere  esattamente  osservate 
le  singole  disposizioni  contenute  nei  relativi  sopracitati  Legge  e 
Regolamento,  rimossa  ogni  meno  ricevibile  eccezione  al  riguardo. 

//  Vice-Governalore  Vuifi. 


Torino,  45  ottobre  4861. 

'  Circolare  (N.  20)  del  Governo  della  Provincia  di  Torino 
ai  Sindaci  Comunali. 

{  4 .  —  Caneellaiione  degli  Svizzeri  dai  Ruoli  della  Guardia  NasionaU, 

A  termini  degli  articoli  4  e  2  del  Trattalo  di  Commercio  se- 
guito tra  il  Governo  di  S.  M.  e  la  Svizzera,  in  data  8  giugno  4854 
e  inerentemente  anche  al  testuale  disposto  dell'art.  40  della  Legge 
4  marzo  1848,  tulli  gli  Svizzeri  residenti  nei  Regii  Stati,  i  quali 
io  essi  non  possedono  e  non  godono  dei  dritti  di  sudditanza,  vanno 
esenti  dal  servizio  della  Guardia  Nazionale  (V.  Celerif.  4851,  pa- 
gina 664  ). 

Ora  dairinviato  straordinario  della  Confederazione'Svizzera  presso 
il  Governo  del  Re  essendo  stata  fatta  istanza  perchè  siano  osser- 
vati i  premenzionali  due  articoli  del  Trattato,  il  sottoscritto  d'in- 
carico del  Ministero  deirinterno,  invita  i  signori  Sindaci  di  tosto 
disporre  aGBnchè  il  Consiglio  locale  di  Ricognizione  si  astenga  dallo 
inscrivere  nei  Ruoli  della  Guardia  Nazionale  i  sudditi  Svizzeri,  e 
proceda  immantinenti  alla  cancellazione  dai  Ruoli  medesimi  di 
quelli  che  per  avventura  vi  si  trovassero  inscritti ,  a  meno  che 
dichiarino  di  voler  continuare  volontariamente  a  prestare  quei 
servizio. 
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§  9.  —  Spesa  mppìetiva  dei  Registri  dello  Siato  eieile  pel  4861. 

À  complemenlo  della  provvista  dei  registri  delh)  Stato  civile 
fatta  sul  finire  dello  scorso  anno  4860  ai  Comani  delie  antiche 
Provincie  di  terrarerma  per  il  corrente  4861,  venne  testé  eseguita 
a  cura  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  una  seconda  distribu- 
zione per  cui  è  occorsa  una  nuova  spesa  in  totale  di  L.  4  4375.73. 

Tale  somma  ripartita,  secondo  il  solito,  in  base  alla  popola- 
zione, fa  ascendere  la  quota  a  carico  del  Circondario  di  Torino  a 
lire  4733,69;  e  quella  a  carico  di  codesto  Comune  a  lire  .... 

Il  sottoscritto/lnel  partecipare  quanto  sovra  al  signor  Sindaco, 
lo  invita  a  provvedere  al  pagamento  di  detta  quotai  mediante  il 
rilascio  di  un  mandato  in  capo  all'Esattore  del  Mandamento,  al 
quale  dovrà  essere  fatto  pervenire  al  più  presto  possibile,  affinchè 
possa  versarne  il  montare  nella  Tesoreria  del  Circondario. 

§  3.  —  Informazioni  stalisiiche  sulle  pebore. 

Con  Circolare  dispaccio  del  7  corrente  il  Ministero  di  Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio  richiede  questTfficio  Governativo  di 
fornirgli  le  più  esatte  inrormazioni  sul  numero  e  sulla  qualità  delle 
pecore  esistenti  in  questa  Provincia,  sulle  proprietà,  sull'uso  e  sul 
valore  delle  lane  che  da  quelle  si  ricavano ,  non  che  sul  valore 
medio  di  ciascun  animale. 

Onde  poter  adempiere  a  siffatto  ministeriale  incarico,  il  sotto- 
scritto prega  i  signori  Sindaci  di  questo  Circondario  di  favorirgli 
al  più  presto  possibile  le  occorrenti  informazioni,  ed  in  caso  non 
vi  esistano  di  siffatti  animali  ovini,  di  dargliene  un  cenno  negalrvo. 

§  4.  —  Elenco  dei  Medici -Chirurghi  e  Farmacisti. 

Occorre  ancora  a  quest'Ufficio  di  conoscere  il  nome,  cognome 
dei  Medici-Chirurghi  e  Farmacisti  nelle  varie  località  di  questa 
Provincia,  con  la  indicazione  della  loro  individuale  residenza,  onde 
compilarne  un  Elenco  statìstico.  11  sottoscritto  prega  quindr  i  si- 
gnori  Sindaci  di  compiacersi  di  riempiere  e  poscia  di  ritornare  a 
quest'Ufficio  con  tutta  sollecitudine  il  qui  unito  stalo. 

§  5.  —  Lista  dei  Giurati. 

A  termini  deirarlicolo  65  delia  Legge  43  novembre  1859,  on- 
mero  3781.  sul  Riordinamento  giudiziario,  quest'Ufficio  dovendo 
formare  la  lista  generale  degli  individui  designati  dalle  Commis- 
sioni Comunali  per  Giurati,  onde  presentarla  alla  Commissione 
Provinciale  giusta  il  disposto  dal  successivo  articolo  66  della  ci- 
tata Legge ,  i  signori  Sindaci  dovranno  disporre  perchè  la  lista 
formata  dalla  Commissione  Comunale  sia  trasmessa  a  quest'Ufficio 
non  più  tardi  del  31  corrente  mese  (V.  Celerif.  4859,  pag.  1647). 

Confida  il  sottoscritto  nella  solerzia  dei  signori  Sindaci  per  la 
pronta  osservanza  delle  premesse  disposizioni. 

Il  Vice 'Governatore  VuNi. 
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""^  **^     (Uioe.  per  no  anno»  Torino  L.  IS  -  F^oy.  L.  if)      ^*'™ 

(N.  17i)  REGIO  DÉCaRETO 
iDserlo  Delia  Gazz.  Uffiz.  il  9  ottobre  4861. 

OrAnamento  dello  Stato  Maggiore  dei  Porti,  e  riparto  tfirritoriaU 
delle  Capitanerie. 

VITTORIO  EHÀNinSLE  II,  Ri  b'Itilia. 

Sulla  propositiane  del  Ministro  dalla  llarioa^  abbiamo  decretalo 
e  deccetiamo  : 
Art.  4.  II  comando,  la  direzione  e  la  polizia  dei  porli  e  delle 

Siiaggie  sono  attrìbaiti  ad  una  categoria  di  ^  Ufficiali  della  Regi» 
arina  in  servizio  sedentario  denominata. Sto/«  Maggiore  dei  porti* 
a.  1)  servizio  del  porli  e  dello  sptaggie  è  ripartito  in  Capita- 
nerie, che  possono  essere  suddivise  in  Laogotenense.     .. 

8.  La  cijcoscrwone  territoriale  di  ogni  GapHaneria  è  stabilita 
nella  Tabella  n.  4  annessa- al  presente  Decreto  e  fivmatii  d'ordine 
nostro  dal  Miiiistpo , della  Marina,  i. 

4.  Il  quadro  organico  del  personale  di  Stata  Maggiore  e  ài 
busa  forza  dei  porti,  il  ripartimento  del  personale  medesimo  ira 
lo  diverse  Capitanerie»  nonché  le  paghe  anviqe  e  le  indennità  as- 
segnale a dasenn  grado  sono  .stabilite  dairnnitOtTiabelUl  ni.  S  so^i 
loscrilta  d'ordino  nostro  dal  Ministro  della  Marinaio    . 

5.  Per  le  spose  d'Ufficio  sooo  assegnate  agli  ilffiziali  di  porto 
le  somme  indicate  neironitai  Tabella  n.  3,  soUoscritia  oome  ^ra^  . 

6.  La  gerarchia  militare  per  lo  Stalp.  Maggiore  dei  poeti  è.qoeUo 
stabililn  per  lo  Stato  Maggiore  Generale  dello  &.  Marina  ai  titolo 
4^,  oapo  4""  dot  Regolamento  4  dicembre  1868;  rilennto  che  nello^ 
Stato  Maggioce'dei  porli  è  oooservalo  il  grado  )di  Capitano  di 
corvetta. 

7«  L'-ammissiono  e  ravaoaamento  nello  Stato  Maggiore  dei  portt 
hanno  luogo  nel  modo  sitabilito  dal  titolo  5^  capo  4^  deli-ora  ci* 
tato  BoMlamento. 

8.  I  Capitani  dei  porti  sono  indipendenti  gli  ani  d^li  altri;  per 
la  diseiplina.sono  soggetti  airautorità  del  Comandante  j^eoeralOi 
del  Dipartimento  marittimo  in  coi  risi/^dooo**  pel  s^Nryizio  portico* 
laro  diei  porti  coi>  sono  preposti  corrispondono  direttamente  col 
Ministoro.  — ^  I  Lnc^otenenti  dipendono  amministrativamente  e  per 
la  disciplina  dal  Capitano  di  porlo  nella  giurisdizione  del  qnalesi, 
trovano^ 

9.  Nei  ponti  del  littorale  dove  non  sia  destinato,  o  vengi^  a  mant. 
caso  «n  Ufficialo  di  porto»  il  servizio  di  direzione  e  di  polìifa  s^à 
affidalo  agli  amministratori  della  Marina  mercantile,  i  ^oali.se  in* 

'    '"  di  grado  ooporiore,  delegheranno  a  tali  fonzioni  uno  dogli 

4S4  C.C. 
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lQBm^egali,.l«ro.  mbalteuii.r^t-^  Ouiiti  iinpiegftia  d)(iiìideranim:.«B* 
mlmnfalivfMEDente,  im  non  per  la  discipUoa,  dalla  mpelliya  Capi- 
taneria di  porlo. 

40.  Solto  rispezÌ9n6|4€;lCapitapot  di  porlo  di  Palermo  potranno 
essere  poste  con  R.  Decrelo  le  Capilanerie  tulle  di  porlo,  stabilite 
tango  il  lilofÀtè  delM  Sicilia  >e  belle  adiacenti  isolette.  —  Delle 
funzioni  di  ,Ca^ilano  dei  ^orlo  di  Palermo  potrà  per  ecceiiope 
esséfi'  incaì'iealò  *  uh  Goìitrò-Ammirà^lio,  collo  stipendio  medesimo 
che  gli  sarebbe  dovulo  in*  attivila  di  servizio. 

4  4.  Al  servij^g.  di,;Sotf' ]^ffizia(l|9  t^ /4i  mja^jparpjQ^i  porti  sarà 
provvedalo  con  inaividai  Iralti  dalla  Marina  militare  e  scelti  fra  i 
iritf'aat^ini'e  fué^^oelU  più  avanzati  in'età.  ^  RestefannO'^i 
obbligali  alla  già  falla  capilolazione  mililare,  e,  qaesla'ti^ilirinata, 
odii'  potranno  ccfniinuare.  a  prestar  'servizio  nei  porti  senza  che 
albÙaMaògò' il->lopè>ria8s()rda%]fento  nel  mòdo  préscritlo'  per  gli 
aHri^Uff iUafi  diel  Cotrpo-  ReaH  Equipag^i;^ 

18;  Tanto  le  dètstiriaziani  dei  ^ottTffiziaii  e  dei  inartnat  al  ser- 
vizio particolar«*v}ei  port^,iqaanto  il  richiamo  loro  al  Servizio  at- 
tivd'  i>eV  Oor^  Sn^ti  EqtTlBaggi  avrannoluogo  per 'disposizione  dei 
Cottiaìftd^n^i  OeùeraK'dei  Sipartimenli  nMtrillian. 

43.  Al  servìzio  saddello  dei  porti*  ttón  satinilo  destinali  indi- 
vidur  di  baMi  forttfa  appartenei^ii  al  Corpo  Reait  Equipaggi,  quali 
saiTOjgaif' utilitari  od  oi^djnari/ fatta  «tocezione  pf  r  eòloro*  r  qatN 
quantuftqtid'per^  inferMM  non  :p)ù  Idonei  ai' servtiiìo  attivo  nei 
Gdff  0  silddòltoi^posMAO  {>erò  iJncdrér^prestare  «ltta>eMte  l'opera  loro 
nel  servizio  dei  nortfi  ^Similmente  perdoraodoi  i»  qae^ar  desti- 
nazioDé'^nodiptìtfahbo  gVindividui  di  ba^a  forza  «Mere  riaoUnessi 
at'Maflsoidiamei^to  di  favore  so-'nòn^  ira  anno  dopo  che^aamimo 
slékf'Kcfhiam^t  lU  Corpoe^'si^  iràvibOQelte' coedizioni  stabilite. 

44.-  t  posti'  4ì  ^afdianW  di  porto,  d'inserviente  o  di  guardia- 
spìaggiO'Sarairtirol  accordati  "ài  marinai  pensrOMii  della  Marina' mi- 
litare e  doìb  iMarina  mercantile  d<iODOicìtiti  tdonèi  a  tale  servizio, 
ed  in  mancanza  di  questi  potranno  esservi  destinati  altri  individui 
inscrìtti  ^Ifamatrfcoia  della  ^nfè  di  mare^e  pteferrbiittettle  Quelli 
cbné^  4vessero^già:  prestato  servìzio  nelisk  Maffinai<milftare.^^  Essi 
godranno  deirindennità  annua  slabilita  dalla  sovracitala  Tabella  4 
oltrfeiàHà^  lifetfsfone^'  di' ce*  fesierd  provvédtitt.  —  Quééti.  Individui 
ifon-'MtAinb  obbKgoili  òaìpitolaziòne  militare  e  non  draflnopmi^ 
paft«i«rCò^o  Reali  Equipaggi!        .•:.]....  i 

*^^^5;  Gli  •  Uffici  di  poKo^'lsàtiaivno  stabitili  per  quanto  è  possibile 
ir«»ieiAànté^  ffeF^PbHo  ed  tfr  ìói^ì'  éeknaoiati  assegnati  al*  scr^ 
tfti<>-'d*llà  MàfliìA'^      •         '••••  •••  "       '  ^"■•'-  '''    •  '^'  •    •  ,    '■'' 

46.  Gli  Uffizi  dei  porti  dovranno  rimanere  aperti  anche Jaoetlc} 
<l«*e^é  éiitfndo's*i*tiecfeseario:  •      -      .^ci  »?5J  j.  .  ,;  ...:   -  -:    .• 
*"»f7.'iS9''<lapUanéfie  pW^  linportàtìU  léarafloo  . j>rovfÈdikle  et  via) 
imìk' ^èVi^ìy'Aio  déf  porto -^e  l-Sèqalpafegioisài^^foDuata-còg» 
iUitidèi-dMìassa  forza  aès)%na«(  rMla  Capiiwe«ia<  Ml|i  Tàletta 
numero  3.  -  r>  ;ì* 
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%M.  Mercè  la  paga  aase^nata  al  personale  dello  Stato  Maggiore 
e  della  bassa  foria  dei  porli  e  spiaggia  cessero  la  percezipoe  di 
mialflivogiia  provento  allnbuito  fino-  al  dì  d*oggi  al  persQnaleini>) 
desialo.'  ''      '  •.  •,>  <  m- ••  ,.•',•..-' 

49.  I  Comandi  militari  marinfaii  belle  isole  della  Maddalena  è^ 
della  Capraia,  sono  aboliti.  —  Aj  Cooiandanli  nelle  funzioni  di 
Capitano  di  porlo  saranno  sosliluiti  VÉziati  della  S^ato  Maggióre 
dei  porti.  - .  ,.,,'       . ,. , ,  •;«   .  ..  ,-  »•  •, .  .^  . 

90.  Sono  abrogati  i  Regii  Decreti'  5  loglio  e  1 84 /novembre 
4860,  e  qualunque  altra  disposinone  c*be  fosse  contraria  alla 
presente. 

Dj^posisìoné  frofiWforta. 

Non  ostante  che  nella  labélh'  n.  8  sii^  labilità  la  ferini  tmmé^ 
rica  per  ìb  Stalo  llaggtore  e  per  la  bassa  forza  del  porti/^tramio 
a  tatto  il  venturo  anno  4862  esservi  UffiziaU  di  vario  gradò  «d 
altri  iodividai  in  eccedenza, alla  forza^ suddetta.. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  à  Torino  il  30  giugno  4864. 

Vittorio  EMikNUELB.  ^  l  p .  MvimiAl 

TABELLA  N.  4.  ^ 

»  •  .  ■    *  ^ 

Circoscrizione  giurisdizienale  deUe  Capitanerie  dei  porti. 

'^  '      *      ^    '  ;      flàpitanerie  e  tòro  Cit<!ùscrig^kMe:    ^  •      >• 

Porto  Maurizio.  Dai  contini  dìì  I«1rancia  alle'rpcj^e:q)i  Vadijp. 

SaTona.  Dalle  rocche  di  Vadino  al  torrente  Leiròne  a  ponente  del  Capo 

d'Arenzano.  *'  '  ^*    '* 

GesoTa.  Dal  torrente  Lei^cp^  aHa  punta  .doUa  Gbiappa  |iel  promontorio 

<  di  Portofino.       .'»',•  .:^.       , 
Sp€)zia.  DaQa  punta  d^la  C^2(ppa  alla  Magni.         ...  > 
Livorno.  Dalla  sponda  sinistra  della  Magra  a  Torremozzti^  oltre  risola  di 
,      Gorgona.  .        . 

S.  Stefano.  Da  Torremozzaà  Torr^  Si  AnàÀt^siOj,^p1t|irj9  le  isole  di  Giglio, 
-     Giannulri.  Montecri^to.  .,       [.    - 
Pouuoli.  Da  Torre  S.  Anastasio  incluso  fino  alla  Gaiola  esclusa,  oltj'e  la 

isole  di  Ventotene^  Ponza.  S.  Stefano.  Ischia^  Precida  e  Nisita. 
lapoli.  Dalla  Gaiola  inclusa  alla  Torre  del  Greco  esclusa. 
Castellamare.  Qa  Torr^  del  Greco  inclusa  sino  a  Tropea  inclusa  ^  oltre 

Vlsola  di  Caprt  ^    "    ',    » 

Cotrone.  l)a  Tropea  esclusa  fino  al  Capo  Boseto. 
Taranto.  Dal  Capo  Roseto  al  Capo  Santa  Maria  di  Leùca. 
Bari.  Dal  Capo  Santa  Maria  di  Leuca  atta  punta  del  Papa. 
MiiBfredonia.Dfilla  punta  del  Papa  al  fiume  Tronto,  oltre  le  isole  Tremiti, 
Ancona.  Dal  fiume  Tròììto  al  Po  di  Coro  comprèso  Ponte  La^oscuro.    * 
Palermo.  Dal  Capo  S.  Tito  ài  Capo  Orlando,  oltre  l'Isola  d'Ustica. 
Messina.  Pai  Capo  Orlando  adÀcl  Reale  escluso,  oltre  le  Isole  Eolle  o 

delVento.r    • 
Catania.  Da  Acireale  includo  al  Capo  Santa  Panagia. 
Siracusa.  Dal  Qapo  Santa  Panagia  a  T6rranuova  esclusa. 
'*'    enti.  Dà  Terranno  va  inclusa  alla  Torre  Teodora  inolnsa,  éltrele  Isole 

li  Stagnole.  *    '  - 
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^pani.  balla  Toipre  Teodora  esclusa  at  Capo  S.  Vito,  oltre  le  bole  ìfa- 
ntjtlmo,  Favifenana,t-evagir»/l*ai^lenaria'é  Lampeausa. 

C&gMarl.  A  levante  fifto  a  Capo  CoMiiio,  a  imnente  fino  ai  Cam  MaoM, 
comprese  le  Isole  di  S.  Antioco,  S.  Pietro,  e  le  Isolotto  aoìacanti. 

Boi4a  Tfttves.  Dk)  Qape  Manno  .fino  fU  Qìm>  T^pjta^  o^nyMr^^  Yl^óìdi  eAsi- 

%4^^|ì^-  DtaLf  apo  Testa  a].  Capo  Cpmmo^  colle  Isole  intermedie  e  adìar 

Portoferraio.  Le  Isole  d'Elba,  Pianosa.  Palmalola  e  Gerboli. 
Garitte.  L'I*>la.  -J  .        :•.•  ■:::.• 

.  deporti 'C'dHk  ^piag^e,  e  fi^soncUe  n4Afitkf  olU/HapiUmerif^ 
,  ed^alk  ÌMùgoteìiénm.  4^  porto. 

Capitaiuria  di  Poftfi  Maurino. 

1  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2800,  1  secondo  piloto  a  L.  900,  ni 
guardìao^ffi  pdno  a'L.  600,  i  ìtdérfAàid  à  L:'UD.  '  ' 

Luogotenenza  di  S.  Remo.  —  1  iuogoten.  di  porto  con  L.  1800,  i  guar- 
diano di  porto  con  L.  600. 

Luogotenenza  di  Oneglia.  -^  i  Ìj^g^^j^MA  di  porto  con  L.  1800,  i  guar- 
diano di  porto  con  L.  60Ò.  ^ 

OàpUaneria  dii8m)^tut. 

i  capitano  di  porto  ctmM^àk  h,  4000, 1  HiOgCiU^pe^te  con  L.  1800,  uà 
secondo  piloto  i^on  L.  900,  2  guardiaoj  di  porto  con  L.  600  cadnno/ 

1  inserviente  con  t.  600,  '    •  ^ 

Capitaneria  di  Genova. 

I  capitano  di  poirto  con  paga  dil;.  66Mv  i'itbògotenentfr  con  L.  180^^ 
S  luogotenenti  con  L.  1800  caduco,  1  piloU)  (xon  L.  1600.  i  secondi 
pilotj  eo^,  L.  900  cadii9»o,  $  sepdlt^mBi^ieH'  con  L.  750  cadmo, 
S  timonferi  a  L.  Ol^taduno;  8  marinài  di' 1«  classe  a  L.  600  cadono, 
8  marinai  di  2»  classe  a  L.  575  caduno.  8  marinai  di  3*  cla9se  a  L.  55Ó 
caduno,  3  guardiani  diportò^  L.  OOOcbduno,  1  inservieilte a  L.  iOO, 
^  secondo  nooctiieje  segnalista  a  L.  750^  ì  fìf^arìnaio  di  9>  classe  sa- 
condt)  segnalista  a  L.  550:  ' 

CapitcmerUt  ^  ^at'fl^ 

i  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  ^00^  \  piloto  a  L.  1600.  1  marinaio 
di  1«  classe  a  L.  600,  t  marinar  di  2*  classe  a  L.  575  caduno,  t  ma- 
rinai di  3»  classe  a  L.  650  caduno^  ì  inserviente  a  L.  400. 

Capikmerié  di  Liv0tW>p 

ì  capjt^i^  di  porto  con  paga  di  t.'  6!R00,  f  capitano  di  porto  a  L.  2S0^ 

2  capitani  di  porlo  a  L.  1800.  caduno^  .1  piloto  a  L.  1060, .3  secondi 
pHoU.a  L.  900  caduno,  )  secondi  nocchieri  a  L.  750  caduno,  )  timo^ 
nierì  à  L.  6!S0  caduno,  8  marinai  di  1«  classe  a  L.  600,  8  fflann»i  af 
S*  classe  a  L.  K7K,  8  marinai  di  5*  elassQ  a  L.  «Sf,  &  tuardiani  di 
porto  a  L.  600,  1  inserviente  a  L.  400,,  1  secondo  rtccKicre  segna- 
mta,a  L.  750.  1  marinaio  di  3^  classe  2o  segnaliate  a  L.  590. 

Luogotenenza  di  Viareggio.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  1600;  1  guardiana 
di  porto  a  L.  600. 
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Capitaneria  di  Santo  Stefano. 

i  capitano  con  paga  di  L.  2800,  i  secondo  piloto  a  L.  900,  1  guardiano  di 
porto  a  L.  600^  1  ii^pervieute  a  L.  400. 

Capitaneria  di  PoBzuaU, 

i  capitano  di  porto  con  pagja  di  t.  2^,  1  ^cohdo  piloto  a  L.'QOO,  ì  guar- 
diano diporto  a  L.  600,  \  inserviènte  a  L.  ftOo. 

Luogotenenza  di  Gaeta.  •-  1  piloto  con  paga  di  L.  i^,  :£  (*)  glfardiani 
di  pono  a  L.  600  caduno. 

Luogotenenza  di  Ponza.  —  i  piloto  con  paga  di  L.  1500,  1  guardiano  di 
porto  a  L.  600. 

Luogotenenza  di  Procida.  —  1  piloto  con  paga  dì  L.  1600,  i  guardiano 
di  porto  L.  600. 

D  Di  cui  uno  per  Moia  di  Gaeta. 

Capitaneria  di  Napoli. 

1  capitano  di  porto  a  L.  6600,  1  luogotenente  di  porto  a  L.  2800,  ed  i  a 
L.  1800;  1  piloto  a  L.  1600,  2  secondi  piloti  a  L.  900,  1  secando  noc- 
chiere a  L.  750,  9  timonieri  a  L.  6»0  caduno,  4  marinai  di  !■  classa 
a  L.  600  caduno,  h  marinai  di  2*  classe  a  L.  575  caduno^  h  marinai 
di  o*  classe  a  L.  550  caduno,  5  guardiani  di  porto  a  L.  600  caduno, 
i  inserviente  a  L.  600,  8  secondi  tiocchierì  segnalisti  a  L.  750  ca- 
dmio. 

Luogotenenza  di  Granatello.  —  1  piloto  coii  paga  di  L.  1600,  1  guardiano 
di  porto  a  L.  600. 

Capitaneria  di  Castellammare, 

1  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  4000,  1  luogotenente  di  porto  con 
L.  1500,  t  secondo  nocchiere  a  L.  750,  1  marinaio  di  1*  classe  a 
L.  600,  i  marinaio  di  S*  classe  a  L.  575,  1  marinaio  di  5*  classo  a 
L.  550,  1  guardiano  di  porto  a  L.GOO,  1  inserviente  a  L.  4r00. 

Luogotenenza  di  Salerno.  —  1  piloto  c>on  paga  di  L.  1600,  1  guardiano 
di  porto  a  L.  600. 

Luogotenenza  dì  Pizzo.  -^  1  piloto  con  paga  di  L.  1600,  1  guardiano  di 
porto  a  L.  600. 

CapHemeria  di  Cotrcne. 

1  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2800,  i  timoniere  a  L.  650,  1  guar- 
diano di  porto  a  L.  600,  1  inserviente  a  L.  ftOO. 

Luogotenenza  di  Reggio.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  1600,  1  guardiano  di 
porto  a  L.  600. 

Capitaneria  di  Taranto. 

i  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2800,  1  timoniere  a  L.  650, 1  guar- 
diano di  {K>rto  a  L.  600,  i  inserviente  a  L.  400. 

Lsogotenenza  di  Gallipoli.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  1600,  1  guardiano 
di  porto  con  L.  600. 

Capitaneria  di  Bari. 

1  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2800, 1  timoniere  aL.  650, 1  guardiane 

di  porto  a  L.  600,  1  inaerviente  a  L.  400. 
Luogotenenza  di  Brìndisi.  —  1  luogotenente  di  porto  con  paga  di  L.  1800, 

1  guardiano  di  porto  n  L.  600. 
Luogotenenza  di  Molfettà.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  1600,  1  guardiano 

di  porto  a  L.  600. 
Luogotettcinza  di  Biscoglia;  -^  i  pUoto  Con  paga  di  L.  1600,  i  guardiano 

di  porto  a  L.  600. 
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Luogotenenza  di  Trani.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  1600,  1  guardiano  di 
pòrto  a  L.  600.  t;         ^ 

Capitaneria  di  Mwiiftedaniia. 

1  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2900^  4  timoniere  a  L.  6SM>,  1  guar- 
diano a  L.  600,  1  inservi^n^  a  L.  '^OO. 

Luogotenenza  di  Barletta.  -—  1  luogotenente  di  porto  con  paga  di  L.  1800, 
i  guardiano  di  porto  a  L.  600. 

luogotenenza  di  Pescara.  —  i  piloto  con  paga  di  L.  i600,  1  guardiano  di 
porto  a  L.  600. 

Capitaneria  di  Ancona, 

1  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  4000,  I  luogoten.  di  porto  a  L.  1800, 
1  secondo  piloto  a  L.  900,  2  timonieri  a  L.  690  cadnno,  k  marinai  di 
1*  classe  a  L.  600  caduno,  i  marinai. di^t*  classe  a  L.  575  caduno, 
6  marinai  di  3*  classe  a  L.  550  caduno,  1  guardiano  di  i)orto  a  L.  600, 
1  inserviente  a  L.  400,  5  secondi  nocchieri  segpalisti  a  L.  750  ca- 
dune,  3  marinai  di  3*  classe  secondi  nocchieri  aX.  $50. 

Luogotenenza  di  Sinigaglia.  —  i  piloto  con  paga  di  L.  1600,  i  guardiano 
di  porto  a  L.  600. 

Luogotenenza  di  Pesaro.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  1600,  1  guardiano  di 
porto  a  L.  600. 

Luogotenenza  di  Rimini.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  1600,  1  guardiano  di 
porto  a  L.  COO. 

Luogotenenza  di  Porto  Corsini.  —  1  secondo  piloto  a  L*  000,  1  guardiano 
di  porlo  a  L.  600. 

Luogotenenza  di  Ravenna.  —  1  luogotenente  di  porto  con  paga  di  L.  1800, 
1  guardiano  di  porto  a  L.  600. 

Capitaneria  dì  Palermo. 

i  capitano  diporto  con  paga  di  L.6600,  1  luogotene&te  diporto  aL.S800, 
1  luogotenente  di  porto  a  L.  1800,  1  piloto  a  I^.  1000,  I  secondo  pi- 
loto a  L.  900,  1  secondo  nocchiere  a  L.  750,  2  timonieri  a  L.  650 
caduno,  6  marinai  di  1*  classe  a  L.  600  caduno,  6  marinai  di  S*  classe 
a  L.  575  caduno,  6  marinai  di  3^  classe  a  L.  550  caduno,  %  guardiani 
a  L.  600  caduno,  1  inserviente  a  L.  400,  1  secondo  noccbiere  se- 
gnalista  a  L.  750,  1  marinaio  dì  3>  classe  secondo  segnalistaa  L.  5S0. 

Luogotenenza  di  Gefalù.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  1600,  1  guardiano  di 
porto  a  L.  600. 

Capitaneria  di  Messina. 

i  capitano  di  porto  con  pagali  L.  5000,  1  luogotenente  di  porto  a  L.  S800, 
1  luogotenente  di  porto  a  L.  1800,  1  piloto  a  L.  1600,  1  secondo  pi- 
loto a  L.  900,  1  secondo  nocchiere  a  L.  750,  2  timonieri  a  L.  650, 
6  marinai  di  1*  classe  à  L.  600  caduno,  6  marinai  di  2*  classe  a 
L.  575  caduno,  6  marinai  di  3«  classe  a  L.  550  caduno,  2  guardiani 
di  porto  aL.  OOOt^aduno,  1  inservieinle  a  L.  ftOO,  i  secondo  noc- 
chiere segnalista  a  L.  750,  1  marinaio  di  3*  classe  secondo  segnalisti 
a  L.  550.  .  .       .  .   ^ 

Luogotenenza  di  Lipari.  —  1  pilotò  con  paga  di  L.  1600, 1  guardiano  di 

*      porto  è  L.  606. 

Luogotenenza  di  Milazzo.  —  1'  piloio  0on  paga  di  L.  1600,  ì  gaardiane 
di  porto  a  L.  600. 

Capitaneria  di  Cfaielnki. 

i  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2800,  1  piloto  a*  L.  1600,  1.  secondo 
,  pUoto  a  L.  900,  1  marinaio  di  1'  classe  a.L..  600,.  1  marinalo  di  '' 
classe  a  L.  575,  2  marinai  di  3*  classe  a  L.  5^rcaduno>  1  gnaioiano 
di  porto  a  L.  600,  1  inserviente  a  L.  ftOO. 
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Livogetaunca  di  Angasta,  -^  1  piloto'  eoa  piiga  ^hi^fMl^  ^^fpMékno 
diipono-conti.^  000.  •    m.  •«ìt.- •-•,•:;  ■        -.r.    '.» 

CapUànma  di  Siracusa,  ^^ '     '  *   Ij,,.'^ 

4  capitano  di  porlo  con  paga  di  L.  2800,  i  pilpto  a  L.  1600,  i  secondo 
piloto  aL.  9C0,  1  marmató  di'1»  crasse  at'L.  000,  i  farinaio  di*  2» 
classe  a  L.  575,  2  marinai  di  3>  classe  a  L.  550  cadono,  1  jfuar- 
diano  di  porto  a  L.  600,  1  inserviente  a  L.  400. 

Capitaneria  di  Gèrgintù 

i  capitano,  di  porto  con  pa([a  di  L.  2800^  l  piloto  a  L;  1600,  i  secondo 
piloto  a  X>-  000,  1  matinàio  di  \*  classe  a  L.  000,.  1  niarinaio  di  2» 
classe  a  L.  K7S,  2  marinai  di  5»  classQ.a  L.  530  caduno,  1  guardiano 
di  porto. a  L.  600,  1  inserviente  a  L.  ftOO.  v 

Luogotenenza  di  Pontellaria.  —  i.  luogotenente  di  porto  con  paga  di 
L.  1800,  1  guardiano  di  porto  aL.  600. 

Capitaneria  di  Trapani: 

1  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2800,  1  pilo^  a  L.  (600,  1  secondo 
piloto  a  L.  000,  1  marinaio  di  i*  classe  a  L.^00,  1  marinaio  di  2* 
classe  a  L.  575,  2  marinai  di  ù*  classe  a  L.  550  cadono^,  1  guardiano 
di  porto  a  L.  600,  1  inserviente  a  L.  400. 

Luogotenenza  di  Marsala.  —  1  piloto  con  paga  di  L.  iOOO,  {  guardiano  di 
porto  a  L.  600. 

Capitaneria  di  Cagliari.  a 

ì  capitano  di  porto  con^paga  di  L.  SOOO,  1  luogotenente  di  porto  a  L.  1800, 
1  secondo  piloto  a  L.  900,  1  timoniere  a  L.  650,  2  marinai  di  1* 
classe  a  L.  600  caduno,  2  marinai  di.  2*  classe  a  L.  575  caduno,  4 
marinai  di  ^  classe  a  L.  550  caduno,  1  guardiano  di  porto  a  L.  606, 
1  inserviente  a  L.  IfOO..  '  .•  >•. 

Capitaneria  di  Porto' T&rtes, 

I  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2800,  i  guardiana  di  poeto  a  L.  #00, 
1  inserviente  a  L.  /lOO. 

Capitaneria  di  Maddalena. 

ì  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2^0,  1  inserviente  a  L.  400. 

Capitaneria  di  Partofèrraio,  ' 

ì  capitano  di  porto  con  pa^  di  L.  4000,  i  piloto  a  L.  1600,  1  timoniere 
a  L.  650,  1  marinaio  di  1«  classe  a  L.  600,  t*Tnarinaio  di  2«  classe  a 
L.  575,  1  marinario  di  3«  classe  a  L.  550,  1  guardiano  di  porto  ^ 
L.  600,  1  inserviente  a  L.  ftOO. 

Luogotenenza  di  Porto  Longone.  —  1  luogotenente  di  porto  con  paga  ^ 
L.  1800,  1  guardiano  di  porto  a  L.  600.    '    . 

Capitaneria  di  Capraia, 

1  capitano  di  porto  con  paga  di  L.  2800,  1  inserviente  a  L.  ftOO. 
Lungo  il  litorale.  —  (1)  1  secondo  piloto  con  paga  di  L.  900.  (2)  5  guar- 
diani dì  porto  a  L.  600,  (3)  100  guarda  spiaggie  a  L.  300. 

A  Ponte  Lagoscuro. 
Prìmaro,  2  a  Mac^navacca,  1  a  Ponte  Lagoscuro,  1  a  Cesenatico, 
incaricati  anche  deirufficio  di  Meatore. 
(3)  Da  collocarsi  nelle  varie  spiaggie  a  seconda  dei  bisogni. 
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Nei  punU  di  approdo  di  minor  importaiiza  il  seir^  di  f^amén  sifnfgjà 
sarà  affidato  alle  ffaardie  dì  sanità  od  agli  agenti  doganali,  contro  un'annna 
gratificazione  di  L.  50^  cbe  per  disposizione  ministeriale  si  potrà  ad  essi 
accordare. 

Totali  :       k  Capitani  di  porto  con  paga  di    .    •    . 

a     id.  -   id 

ft     id.  id 

i5     id.  id 

5  Luogotenente  di  porto  a    .    .    .    . 
18     id.  id.     a    .    .    .    . 

52  Piloti  con  paga  di 

23  Secondi  piloti  id 

8  Secondi  nocchieri  id 

18  Timonieri  id . 

45  Marinai  di  1*  classe  id 

46  id.      di  2>  classe  id 

5i     id.      di  5*  classe  id 

66  Guardiani  di  Porto  id 

35  Inservienti  id 

100  Guarda  spiagge  id 

9  Secondi  nocchieri  segnalisti  id. 
Marinai  di  5*  classe  secondi  nocchierì 

7       segnalisti  id 


6600  cadnno 

5000 

4000 

2800 

2800 

i800 

1600 

900 

760 

650 

600 

575 

500 

600 

400 

500 

750 


>    550 


Totale       481 


TABELLA  N.  3. 

Assegnamento  per  le  spese  d'ufficio  ai  Capitani 
ed  ai  Luogotenenti  di  Porto. 

Ai  Capitani  dei  Porti  di  Genova,  Livorno,  Napoli,  Palenno^  Messina 
L.  300  caduno. 

Ai  Capitani  dei  Porti  di  Ancona,  Cagliari,  Savona,  Castellamare,  Porto- 
ferraio  L.  200  cadono. 

Ai  Capitani  dei  Porti  di  Porto  Maurizio,  Spezia,  Santo  Stefimo,  Pozzuoli, 
Cotrone,  Taranto,  Bari,  Manfredonia,  Porto  Torres,  Catania,  Siracusa, 
Gir^enti,  Trapani  L.  100  caduno. 

Al  Capitani  dei  Porti  di  Maddalena,  Capraia  L.  60  caduno. 

Al  Luogotenenti  dei  Porti  di  San  Remo,  Oneglia,  Viareinio,  Gaeta, 
{'onza.  Precida,  Granatello,  Salerno,  Pizzo,  Regno,  Gallipon,  Brìndisi, 
Molfetta.  Bisceglia,  Trani,  Barletta,  Pescara,  Simgaglia,  Pesaro,  Rimini» 

Sorto  Corsini,  Ravenna,  Cefalù,  Lipari,  Milazzo,  Augusta,  Pantellarìa, 
[arsala.  Porto  Longone  L.  60  caduno 
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(N.  172)  HEGiO  DECRETO 

ioserlo  nella  Gazz.  tJffiz.  il  40  ottobre  1864. 

OrAutmenio  del  PersowLÌe  addetto  al  iervUto  della  Sanili  MarUtfma 
nri  dmni  Ofihi ,  Lat%wpetH  e  SteMUmanlt  qaarmutenan. 

'  VITTORIO  EMANOELE  li,  Rs  bitalu. 

Vista  laLepge  in  data  30  giugno  4861  intorno  al  servizio  della 
Sanità  marittima;  sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina  »  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  li  Personale  pel  servizio  della  Sanità  marittima  si  com- 
pone di  un  direttore  generale,  di  direttori,  commissari,  sotto-com- 
missari, applicati,  medici,  periti, chimici,  custodi  di  lazzaretti,  pa- 
droni di  battello,  guardie  ed  inservienti.  —  Il  loro  numero,  la 
graduazione,  l'annuo  stipendio  e  la  normale  ripartizione  nei  diversi 
«ffici.  lazzaretti  e  stabilimenti  è  fissato  dalla  tabella  annessa  al 
presente,  e  firmata  d'ordine  nostro  dal  Ministro  della  Marina. 

3.  La  Direzione  di  Sanità  marittima  stabilita  in  Genova  avrà  ti- 
tolo ed  attribuzioni  di  Direzione  Generale.  —  La  sola  Direzione 
Generale  avrà  diretta  corrispondenza  col  Ministero,  e  sotto  la  di- 
pendenza di  questo  darà  ordini  ed  istruzioni  alle  altre  Direzioni. 

8.  La.  facoltà  di  corrispondere  colle  Autorità  sanitarie  in  paesi 
esteri,  e  coi  R.  Consoli  airestero  è  riservata  alla  Direzione  Gene- 
rale.-- In  casi  straordinari  potranno  valersi  di  questa  facoltà  an* 
che  gli  altri  direttori,  informandone  sollecitamente  la  Direzione 
Generale. 

4. 1  direttori  sanitari  sono  capi  del  servizio  nella  propria  circo- 
fcrizione  giurisdizionale.  —  Sono  posti  sotto  la  loro  dipendenza 
tutti  gli  agenti  ed  impiegati  del  servizio  sanitario  e  dei  lazzaretti. 

5.  In  mancanza  del  direttore  generale  o  del  direttore,  ne  fa  le 
veci  rìmpiegato  dell'ufficio  che  trovisi  più  elevato  in  grado  nella 
fede  della  Direzione. 

6.  I  Consoli  di  Marina,  ad  eccezione  di  quelli  residenti  nei  ciur 
aue  centri  di  Direzione  stabiliti  colla  Legge  30  giugno  4864,  sono 
Agenti  principali  dì  sanità  nei  limili  territoriali  fissati  dalla  circo- 
scrizione dei  Circondari  marittimi,  dipendono  direttamente  dai  ri* 
spettivi  direttori,  e  ne  ricevono  in  materia  sanitaria  gli  ordini  e  le 
iatruzioni.  —  In  occasione  d'assenza  od  impedimento  del  Console 
di  Marina,  il  servizio  sanitario  verrà  disimpegnato  dairUfficiale  di 
Amministrazione  sanitaria  che  vi  sarà  addetto ,  semprecchè  il  suo 
grado  non  sia  inferiore  a  quello  di  Vice-Console  o  del  reggente  (T. 
allapag.  4478). 

7.  Gli  agenti  sanitari  lungo  il  litorale  nei  Circondari  marittimi 
di  Genova,  Livorno,  Napoli*  Palermo  ^d  Ancona  dipendono  imme- 
djatainente  dai  rispettivi  direttori^  sanitari.  —  Quelli  degli  altri 
Circondari  dipendono  dai  Consoli  di  Marina  agenti  principali  di  Sa- 
luta. 


Digitized  by 


Google 


8.  I  capì  dei  laizanSUhèaoQo  ptrò'  AirelM  dipendenza  dai  di- 
rettori sanitari ,  i  quali  potranno  tuttavia  a  questo  rigaardo  dele- 
gare speciali  facoltà  agli  agenti  principali  ^dei  Circoodkrì  ove  tro- 
ivan9  i  <laf(i^etti:«  .,,    -^^s   ^ 

9.  H^.  cs^^i  di  straordioarir  avtenioiMit,  tallii  Igli  agenti  di  sanità 
sono  tenuti  ad  informarne  direttamente  non  solo  i  Consoli  di  Mar 
rina  ed  i  Diceitinri  i  ma  tà  stèssa^  Direzione  generale.  —  In  tan 
casi ,  se  vi  abbia  urgenza  di  provvedere,  gli  Agenti  di  Sanità  .do- 
vranno dirigere  i  loro  rapporti  alte  Direzioni  per  via  telegrafica , 
previo)!  consentimenti  deirAntdntà  politica. 

40.  Occorrendo  il  bisogno,  gli  Agbdti  sanitàri  potranno  aver 
ricòi'so  airòpera  straordinaria  di  inediti.  Veterinari  ed  altri  periti, 
d'interpreti,  di  guardie  avventizie,  è  facchini  di  lazzaretto,  che 
saranno  straordinariamente  retribtfici: 

4  4.  'La  destinazione  del  personale  nei  diversi  uffici  e  stabilimenti 
è  fatta  dal  Ministero.  -—  Il  Direttore  generate  può  variare  prov- 
visoriamente la  sede  di  un  uflBciale  sanitario  o  di  un  individuo  di 
bassa  forza  per  provvedere  alle  esigenze  dèi  servizio,  riferendone 
al  Ministero.  —  La  stessa  facoltà  con  obbligo  di  riferirne  alla 
Direzione  getferale ,  la  quale  ne  informa  il  Ministero ,  compete 
agli  altri  Direttori  nei  limiti  del' litorale  a  cui  si  estende  la  loro 
giurisdizione. 

43.  I  Direttori,  Commissari,  Sótto-Commissari,  Applicati ,  Me- 
dici e  Periti  chimici  saranno  nominati  dal  Re  sulla  proposta  dei 
Ministro  della  Marina.  —  In  occasione  di  prima  nomina  ad  impiego 
retribuito  presteranno  giustamente  di  fetlèltà  nella  forma  prescritta 
dinanzi  al  Ministro,  od  alPAutorità  che  sarà  da  lui  delegata. 

43.  I  custodi  di  lazzaretto,  padroni  di' battello,  guardie  ed  jn- 
servienti  saranno  nominati  dal  Ministrò,  e  scelti  fra  i  sott'nfficiaK 
e4  altri  individui  provenienti  dalla  Marina  naflttare^,  o  appartenenti 
èi' quella  mercantile,  i  quali'  abbiano  cessato  dalla  navigazione, 
presentino  attitudine  al  servìzio  sanitario,  e  non  abbiano  più  di 
45  anni  d'età ,  dando  la  preferenza  a  quelli  che  sappiano  leggere 
e  scrivere. 

4  4.  Il  ruolo  delle  guardie  avventizie  e  dei  facchini  occorrenti 
pel  servizio  eventuale  dei  lazzaretti  e  stabilimenti  sanitari .  sari 
formato  dai  Direttori  di  Sanità. 

45.  Potranno  amoiettersi  volontari  presso  le  Direzioni  sanitarie, 

5 urcb è  subiscano  Tesarne  di  concòrso,  e  riuniscano  le  condióoni 
ssate  nel  programma  di  ammissióne  che  sarà  approvato  dal  Mi- 
%istrt).  •'  

46.  Grimpiegati  della  Sanità  marittima  possono  essere  chiamati 
a  far  parte  deirAmministrazione,  della  Marina  mercantile  e  del 
Como^TSsariato  generale,  délb  Marina  militare ;'  per  cofitrof^qnelli 
delVAmtnìm>\razTone  défta^Hariria  thércatltite  e  del  CòmmissàNato 
gene^àl^  possono  far  passagj^io  nell'Amministraiìone  della  Sanità 
marittima.       ^^  i  . 

47.  Gli    Ufficiali  della  Sanità  marittima,  non  esclasi  i  Medili 
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M&itàttV'veétiftiiifliè  Tanirorme  immenso  per  gli  Ufici&it  dét  Gom- 
missariato  generato -della  KegStik  Marina,  accoppiando  aH'àacora 
f emblema 'sanitaHò,  dipela  éerpe,  e  èoslituendo  alle  righe  in  oro 
*deITagolélt&^4elle(iiioèlré  delle  mamche  àllre  rieamate  d'argeolo 
con  pideoK  otli'  in  oro.  Inoltre  i  boUoiìt  deirabito  porteranno  la 
leggenda  S^idtà  MàrìàSma.  ^  I  DireHori  di  Sanità  avranno  (  di- 
stintivi  e  le' onorìficenzé  di  Commissari  generali;  i  Comn^ibsafi  e 
Sotto-Commissarr  di  Sanità  qtielli  dei  gradi  corrispondenti  del  Com- 
missariato generale  della  Marina  militare  ;  gli  Applicati  di  Sotto- 
Commissatì  aggiunti.  Però  il  Direttore  generale  aggiungerà  una 
riga  al  ricamo  della  goletta  ed  alle  mostre  delté  maniche,  t  Mèdici 
sanitari  avranno  i  distintivi  dei  Sotto-Commissari. 

48.  In  occasione  di  traslocazione  o  di  trasferta  per  ragione  di 
servizio,  gì' Iippiegati  della  Sanità  marìUima  avranno  ragione  alia 
iudennità  di  vìa  e  di  soggiorno  stabilita  dalla  tabella  quinta  an- 
nessa al  R.  Decreto  4®  aprile  p.  p.  per  Tordinamento  della  Marina 
militare  dello  Stato,  a  norma  del  grado  ii«*l  Commissariato  gene- 
rale a  cui  sono  assimilati  pei  distintivi  e  per  le  onorificenze  ,  fatta 
eccezione  pel  Direttore  generale,  il  coi  gradò  ha  corrispondenza 
con  quello  di  Gontr' Ammiraglio. 

49.  Le  disposizioni  del  capo  III  del  Regolamento  approvato  eoo 
B^gio  Decreto  23  ottobre  4853  per  Tesi  suzione  del  titolo  4  della 
Legge  23  marzo  stesso  anno  sull'ordinamento  deirAmmtnistrazione 
eentrale,  sono  applicate  agli  agenti  d'Ila  Sanità  marittima. 

10.  È  applicato  agl'impiegati  della  Sanità  marittima  il  Regola- 
mento delle  pensioni  civili  31  febbraio  4835  (Ved.  Celerif.  4854, 
4094;  —  4853,  p.  245  e  897). 

S4  '  I  Consigli  di  Sanità  marittima  istituiti  coirart.  4  della  Legge 
30  giugno  p.  p.  dovranno  radunarsi  almeno  una  volta  ogni  tre 
mesi.  —  Le  loro  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  di 
roti.  —  La  presenza  di  sette  membri  oltre  al  Presidente  basterà 
per  rendere  valide  le  deliberazioni. 

32.  Il  Consiglio  dovrà  essere  convocalo  anche  straordinaria- 
mente quando  ne  sia  fatta  richiesta  al  Presidente  dai  Direttori  di 
Sanità,  o  da  tre  almeno  dei  membri  componenti  il  Consiglio.  — 
Di  tutte  le  deliberazioni  dei  Consigli  di  Sanila  marittima  sarà  data 
comunicazione,  al  Ministero  della  Marina.  i 

23.  I  medici  applicati  alle  Direzioni  di  Sanità»  membri  dei  Con- 
sigli sanitari  marittimi,  eserciteranno  le  funzioni  di  segretari  dei 
medesimi  Concigli. 

24.  In  conformila  del  disp9sto  ^detl'art.  8  della  Convenzione,  s 
4 4 0 del'Regolamento  internazionafe,  il  Ministero  farà  procedere  al- 
meno ogni  triennio  ad  unar  ispezione  sanitaria  dei  porti  e  special- 
mente dei  lazzaretti  ^d  altri  stabilimenti .  sanitari^  —  Grispettori 
verranno  ogni  volta  scéltile  nominali  dai  Ministero:  le  loro  incom- 
benze. ÉHMim  temporanee,  e  eesseranno  appena  terminata  la  mi»* 
siooe  adi  esìsi;  affidala.  -^  I  Direttòri  di  Sanità,  i  Commissarii  ed  ogni 
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aUro  impiegalo  dovranno  fornire  gl'Ispettori  ta^fl,.le  inforoMiiioni, 
icbiarimeDii  e  documenti  dei  'quali  fissero  ricbieàii. 

35.  Nel  bilancio  della  Marina  oltre  alla  sqtnmii  neoe^sari^  pel 
fogameolo  de^l  Personale  fisaatgi  d^lla  tabella  qui  ^ne^aa,  saranno 
Ucrille  le  somme  oeoorrenU  a  tptle  le  altr^f,^pese  derivane  alio 
Stato  pel  servizio  della  Sanità  mariliima,  ti|i^U>  ani  lamrelti  e  stai* 
bilimenti,  quanto  nelle  Direzioni  e  negli  Urfizì  fli  Sanità  lungo  il 
litorale ,  e  per  le  Ispezioni  sanitarie»  S*  inscriverà  eziaqdìo  una 
aomma  pel  servizio  religioso  da  compiersi  negli  slabilimenti  sani- 
lari»  quando  ne  sia  il  caso  per  la  presenza*  di  quarantenanti. 

26.  I  Regi  Decreti  5  luglio  e  24  novembre  4860  sull'ordina- 
mento del  Personale  del  servizio  sanitario  marittimo  sono  abrogati. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  i  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  L  P.  Mwabrea. 


TABELLA  DI  GffiCOSCRIZIONE 

del  Personale  ddl'Amuinisirazione  della  Sanità  MarittinM 
nei  diversi  Uffizi,  Lazzaretti  e  StabiliiMHli  qmrantenairi, 

Cireoserizione  direiionale  di  Genova,  ed  tiffieio  e  Stabiiimento  Sanitari». 

Genova.  Direzione  generale,  i  direttore  generale  a  L.  8000»  i   commis* 

sario  capo  a  L.  4500,  1  sotto  compiissario  di  1»  ci.  a  L,  3000, 1/Sptto 

commissario  di  2*  cK  a  L.  2600>  ì  sotto  commissario  di  3«  ci.  a  t.  2Ì00, 

1  app.  di  1»  ci.  al.  1800, 1  app.  di  8»  ci.  a  L.  1500,  2  app.  dì  3*  ci. 

a  L.  1200  cadano,  1  medico  aL.  1600,  1  inserviente  a  L.  iOOO. 
Ivi.  Ufficio  del  porto.  4  commissario  di  2^)  ci.  a.L.  3500.   1  sotto  com- 

nùssario  di  3*  ci.  a  L.  2200. 1  appi,  di  1»  ci.  a  1800, 1  medico  a  400 

1  perito  chimico  a  L.  400, 1  padrone  di  battello  aL.  800, 10  guardie 

a  t.  OOO.cadona. 
Ivi.  Stabilimento  qaarantenario.  1  commissiarìo  di  2>  ci.  a  L.  3500,  1 

appi,  d  1>  classe  a  L.  1800,  1  medicea  L.  1400,  1  padrone  di  bauHo 

a  L.  800, 10  ffuardie  a  L.  600  caduna. 
Savona.  1  apid.  di  2»  cL  a  L.  1500,  i  medico  a  L.  400,  2  guardie  a  lirs 

600  caduna. 
Portofino.  1  medico  a  L.  400. 
Spezia.  1  anpl  di  3>  ci.  a  L.  1200. 
Lazzaretto  ael  Varìgnano.  1  commissario  di  i«  d.  a  L.  4000, 1  sotto  ooin* 

missario  di  2»  ci.  a  L.  2600,  i  medico  a  L.  1000,  i  custode  di  lai- 

zaretto  a  L.  1000,  i  guardie  a  L.  600  caduna.. 
Cagliari.  1  sotto  commissario  di  1»  ci.  a  L.  3000'  1  appi,  di  3*  classai 

L.  1200,  1  medico  a  L.  400,  5  guardie  a  L.  600  caduna. 
Lazzaretto  S.  Elia.  1  sotto  commissario  di  3^  ci.  a  L.  2200, 1  medico  « 

L.  400, 1  custode  del  lazzaretto  a  L.  4000. 
Alghero.  1  medico  a  L.  400,  2  guardie  a  L.  600  cadmia. 

Circoieri%ione  direzionali  di  Livorno. 

Livorno.  Direzione.  4  direttore  di  2*  d.  a  L*  5000.  i  commissario  di  S* 
ci.  a  L.  ^500,  1  sotto  commissario  di  i^  ci.  a  L.  2600,,  1  appi,  di  t> 
ci.  a  L.  1500, 1  medico  a  L.  1600,  i  inserviente  a  L.  860. 
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Isì,  affido  del  porto.  1  comni!ssi|riQ  di  ^  ci.  a  L.  3B0O.  1  sotto  coni-* 
mitóario  di  à*  ci.  a  L.  2200,  i  appi,  di  !•  ci.  a  L.  1800, 1  medico  a 
iMb,  1  perito  chimico  a  L.  ^MK^  i  padrone  di  battello  a  L.  800, 
10  guardie  a  L.  600  caduna. 

Iri.  Lazzaretto,  i  sotto  commissario  df  ^  ci.  a  L.  $000, 1  custode  d^ 
lazzaretto  a  L.  1000.  2  guardie  a  L.  000  caduna. 

Portoferraio.  i  sotto  commissario  di  3»  ci.  a  L.  2200,  4  appi,  di  3*  ci  a 
L.  1200,  3  guardie  a  t.  600  caduna. 

Cireosetitionè  Mrézionale  di  Napoli 

Napoli.  Direzione.  1  direttore  di  l&cl-  aL.  6000,  1  commissario  di  1»  ci. 

a  L.  4000,  i  sailQ  eommissaffio  di  2«  ci.  a  L.  2600,  1  appi,  di  1'  d. 

a  L.  18Q0«  laJMpl.  di  8«  et  a  L,  1200, 1  medico  a  L.  1600, 1  inser* 

^este  a  t.  lOOa 
Itì.  Ufficio  del  porto;  4  «ommiasario.  di  i«  ci.  a  1.,  4000, 1  sotto  commis* 

sano  di 4»  ci.  aL.  3000, 1  ap^.di  l'cL  a  L.  1800,  t  medico  aL.  1400, 

1  perito  chimico  a  L.. 400, un  padrone  di  battello  aL.  800,  10  guar* 

die  a  L.  600  caduna. .  . 

Lazzaretto  di  Nisida.  1  commissario  di  1»  ci.  a  L.  4000,   ppl.  di  1^  ci. 

a  L.  laoOv  4  madici>  a  L.  1090,  i  custode  di  la^aretto.  a  L.  lOOQ.* 

4  guardie  a  L.  600  codona.       . 
Gaeta.  1  appi,  di  3^  ol.  L.  1200, 1  guardkt  a  L.  600. 
Pozzuoli,  i  appi  di  3'  ci.  a  L*  1200,  2  guardie  a  L.  600  c^duùa. 
Castellamare.  1  appalto  di  3*  classe  a  L.  1200, 2  guardie  a  L.  100  caduna. 
Precida.  1  appi;  di  3«  ci.  a  L.  i200  1  guardia  a  L.  60Q 
Sal9i^^  1  .^ppl  di  3«  ci.  a  L.  1200,  2  guarclie  a  U  600  caduna. 
Pizzo.  1  appi,  di  3>  ci.  a  L.  1200,  2  guardie  a  h-  600  caduna. 
Reggio,  i  appi,  di  3»  ci.  a  L.  i200„  i  guardia  a  L.  600. 
Taiii|kta>  1  appi,  di  3>  ci.  h  t.  1200,2  guardie  a  L.  600  caduna. 
CraÌlipolÌ4.  i  appi,  di  3«  ci.  a  L.  1200,  2  guardie  a  L.  600  caduna. 

'    Cireoscrizioné  diretiondlè  di  Ancona. 

Ancona;  Direzione.  1  direttore  di  2»  ol.  a  L.  5000,  1  commissario  di  2* 
ci.  a  L.  3500,  1  appi,  di  2» ci.  a  L.  1500,  1  medico  a  L.  1400  l  in- 
sentente  a  L.  800. 

Itì.  Ufficio  del  Porto,  i  sotto  commissario  di  2«  ci.  a  L.  2600,  1  applicato 
di  d»  d.  a  L.  1200,  1  perito  chimico  a  L.  400,  i  pienone  di  bat- 
tello a  li.  «00,  4  guardie  a  L.  600  caduna. 

Itì.  La^nretto».  1  sotto  commissario  di  3*  ci.  a  L.  2200,  1  cnstode  del 
LazMretta  a  L.  1000,  2  guardie  a  L.  600  caduna^ 

Pescara/ 1  appi,  di  3*  ci.  a  L.  «200,  i  cuardia  a  L.  600. 

Manfredonia,  tappi,  di  2«  cL  a  L.  1500,  2  (nrardie  a  L:  600  cadnna. 

Barletta.  t>appl.  di  2*  ci.  a  L.  1500,  2  guardie  a  L.  600  caduna. 

Bari.  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1500,  2  guardie  a  L.  600  caduna. 

Brindisi,  t  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1500,  2  guardie  a  L.  600  eaduna. 

Otranto.  1  appi,  di  3>  ci.  a  L.  1200,  1  guardia  a  L.  600.: 

Rimini.  I  appi,  di  3»  ci.  a  L.  4200,  1  medico  a  L.  400,  2  guardie  a  L. 
600  eaduna. 

Pontelagoscuro  1  medico  a  L.  400, 1  guardia  a  L.  600. 

Porto  Corsini.  1  appLdi  3>  ci.  a  L.  1200,  1  medico  a  L.  1600,  2  guardia 
a  L.  600  cadila.       ' 

CireojtfrtstofM-DJrtfiioiia  di  Palermo, 

Palermo.  Direzione.  1  direttore  di  1«  d.  a  L.  6000,  1  commissario  di  1* 
ci.  a  L.  4000^  1  sotto  commissario  di  2»  ci.  a  L.  2600,  1  appi,  di  1> 
ci.  a  L.  1800,  1  medico  a  L.  1600,  1  inserviente  a  L.  800. 
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M.  Ufficio  principale  del  porto.  1  conmìMarfo  di  2^  cL  a  L.  3^,  1  ap- 

pUcato  di  1«  ci.  ^  L.  1800,  1  appL  di  2»  ci.  1500,  ì  medico  aL.  IMO, 
4  perito  chimico  a  L.  400, 1  padrone  di  battello  a  L.  800,  6  guardie 
a  L.  600  caduna. 

If ii  Ufficio, «eoondarìo  al  molo,  i  sotto  commissario  di  3*  ci.  a  L.  SSOO, 
2  guardie  a  L.  600  caduÀa.    ,> 

Iti.  Lazzaretto.  1  sotto  commissario  di  3*  ci.  a,  L.  2200, 1  custode  di 
lazzaretto  a  L.  800,  2  guardie  a  L.  600  caduna. 

■essine.  Ufficio  del  porto,  i  commissario  di  2^  ci.  a  L.  350Ó.  i  sotto 
commissario  di 3f  clv  a.L.  ^0Q>  i  àppL  di4*  ci.  aL.  1200,  i  medico 
.  a  L.  1400,  1  medico  a  L.  400,  1  padrone  di  battello  a  L.  800,  6  goardit 
a  L.  600  caduna.  • 

M.  al  Faro,  i  appi,  di  Z^  d.  a  L.  1200^  1  guardia  a  L.  600. 

Iti.  Lazzaretto,  i  sotto  cononissaiio  di  1»  ci.  a  L.  3000^  1  appi;  di  l»d.  a 
L.  1800,  i  custode  di  Lazzaretto  a  L.  800,  2  guardie  a  L.  600  cad. 

Catatiia.  i  appi,  df  *»  ci.  à*L.  450O,i^'2>gttaMÌe  a  L.  600  eadoiia.' 

Augusta.  1  appi:  di  2«  clr  a  L.  ISOO,  2  guardila  L.  600  caduna. 

Siracusa.  1  appi,  di  3*cl.  a  lì.  1200>  2.  guardie  a  L.  600  caduna. 

lyi.  Lazzaretto.  1  sotto  commissario  di  3*  ci.  a  L.  2200,  1  custode  di  laz- 
zaretto a  L.  800. 

Girgeiìti.  1  appi,  di  3»  ci.  a  L.  1200?  2  guardie  a  L.  600.  caduna. 

Trapani.  1  appi,  di  2>  ci,  a  L.  1500,  2  guardie  a  L^  600  caduna. 

Iilazzo.  i  appi,  di  1»  ci.  a  L.  1800,  2  guardie  a  L.  600  caduna. 

Località  ditéipse.  35  C)  guardie  a  L.  600  caduna 


Totali  :  t  direttore  generale  a 

2  direttori  di  i«  ci.  a    .    .    . 

2  >'      'd.  2»  ci.  a  .    . 
i  commissario  capo  a      .    . 

5  commissari  di  1»  ci.  a  .'  . 
7  »  '  d!  2»  ci.  a  .-  . 
i  sotto  com^iispari  di  i%  ci.  a 
7  »  di  2«  ci.  a 

tO  B  di  3«  ci.  a 

il  applicati  di  i«  ci.  a 
12       •        di  2«  ci.  a 
24       >        di  3*  ci.  a    •  ^    . 
'  5  medici  a     .-'.... 

6  »     a 

r  *  a  I  ....  . 
9     »     a      ......    . 

5  periti  chimici  a    .    .    •    . 

6  custodi  di  lazzaretto  a  .    . 

3  »  a    .    : 

2  inservienti  a 

3  »         a    ....    . 

7  padroni  di  battello  a    .    . 
1(9  guardie  a   .  .*   .    . 

Totale  "296 


8000 

eoOOead. 
5000    » 
4500 

4000  catf. 

3500 

3000 

2600 

2200 

1800 

1500 

1200 

1600 

1400 

1000 

400 

•  400 

1000 

800 

1000  i 

800 

800 


(*)  Le  sopra  annoiate  guardie  saranno  distribniie  io  qaelie  'località  ove 
maggiormente  se  ne  coapsca  il. J)i^og;nQ.    ^   v,,,  ..        .,   '. 
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fc>-^   ••'     •  tì^fmoMéùnii    »        ^t    <»•     ••     ». 

1  Meaici  applicati  alle  Direzioni  hanno  obbligo  di  prestar  servizio  anche 
agli  nfBci  di  porto»  secondo  gli  ordini  dei.pi^etlo^i.  Quello  dèi  lazzaretto  def 
Tarignano,  quaudd  nwi  si»  occupala  pél  servizio  del  lazzaretto,,  doìrrà  pr^ 
starsi  in  tutte  le  occorrenze  ^del  seryiito  «^niUrio  ,rD64?iiii|iio*  del  Golfo  della 
Spezia.  Quelli  de?  lazzaretti  di  S.  £lia  e  di  Alghero  dovranno  prestarsi  ao- 
•he  pel  servizio  sanitario  di  quei  porti.  • 

GPlmpiegatì  della  Sanità  aggregali  agii  Uffici  consolari  o  vice-consolari 
di  marina,  devono,  per  quanto  le  li>rO:iBÌ)eciaU  allrbìozioni  il  consentano» 
eoadiuvare  il  Capo  di  Uftìzip  negli  aUo  lavori  estranei  al  servizio  della  Sa- 
nità màììMima..  •'•     \*  •     ''■   *  '.^."^  .*-^    .f 

Non  ostante  la  ripartizione  normale  stabilita  dalla  presente  tabella,  po- 
tranno grimpiegatk'eanitari^^ssere  desdnaCi  iti  localHè  pék- -le  quali  è  dalla 
tabelb  portato  un  grado  maggiore  o  miuore  di  quello  di  cui  fossero  rivestili. 
Oòìu^^èiizaeocedere'i' limiti  della  tabella',  poiranilo  aggregarsi  agli  Uffìd'^i 
Sinltà  implicati 'oltre  ti  mimerò  QsMgnalO' a  i>raS6ué  UfTk»o.  •  •"     i'i 

l^  vacanze  nei- posti  superiori  po^Qimo  èssere  oompensatfi  da.im  oorrì*»-' 
spiente  maggior  numero  di  nomili^  io  quelli  inferiori. .  ,,;^.t> 


,       .        ,   .    .R^Ott)  DECRETO     .       ,;':/.      .    •    ' 
inserto  nella  Gau^K^Uffizi  l*4f  selilenbre  «86^.    ' 

ikiggipr,^  jtpesa^nutQri^taia  pfl  sfirvixio  d'artiglieria.^  :>  •'  (r 

VJlIIOWC^jEMAW»^  Il  BHp'Jriw», . 

Tisli  gli  ari.  20  e  S4  della  legge  43  novembre  4859,  salta 
proposizione  del  Ministro  .dielle  Finanze,  ed  a  seguilo  di  delibera- 
zione del  Consiglio  dei  liiliTi'stri  ,*  abbiamo'  ordinato  e  ordiniamo: 

Artìcolo  utivéo.  ÈaiKOfi^ata'  la  ittiggiore  spésa  di  L.  143,920,000 
sol  bi{ancio  4860  del -Ministerp  d^lla  Guerra  con  applicazior^^  alla 
categoria  94,  Servi%io  iarliò^eìria.  —  X^^  conversióne  in'Iiegge  del 
presente  Decreto  sarà  proposta  al  l^arlamento  nella  prossima  sua 
rianione*         ;    ,^  .  ;;  •.  ":•  ;'•:•':  »■'".. 

iì  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  agosto.  4864. 

VITTPWÒ  BMÌNUKLB^  >-  IÌiosow,  —  P.  Bm^^  ]  '/ 

inserto  nella  Gazz:  USpt.  <U  80  «etlettbré  4864.         •  '    > 
■  .  .'  ;       li!/    >••(>/;}••      •     -  '      •  ■  '    \ 

rM^0^o  C^mo/q/o  itoi/giit)  jq  Jtoi^rio^,  f^ella  Repubplica  Argent^i^     . 

.yijTTOBIO  ^MANUEL^  Il  Rb  d  Itaìu.  ^   .  ^ 

Vitto  l'art.  3  della .L^£ge   cppso)au*e. 45  ,^osto  ^4,858;  vista  la 
Tabella  A  annessa  sft  RelgoTaia^nio  approvato  '  con  R^gio  Decreto 
4A<iMUiraio  Jt«59  ;i.sulli^#ropAiilj^.4?UPrwi<J?ote  ,(teLCon?igljft,  Mi- 
ni#^o  .^egreliff 0  4i  Sis^^.per  gli  <4ffii^i(^efi,  abbiamjQ.^|(;r«)ato., 
e  decretiamo  quanto  segue:  .    >  .  r     :^ 
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Articolo  unico.  È  instUuilo  «i  tiiwiro  Consolalo  alla  residenu 
di  Rosario  (Repubblica  Argentina)  con  giurisdixione  in  tallo  il 
lerrilorio  dello  Suto  di  Santa  Fé. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  18  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasou. 


(N.  493)  REGIO  DECRETO 
Paga  dei  Maggiori  Generali  nello  Stato  Maggiore  delle  Pàatu. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Rb  dItauà. 

Visto  il  Regio  Decreto  45  marxo  4860,  relativo  alle  paghe  degli 
llffiziali  d*ogni  Arma;  visto  il  Regio  Decreto  35  detto  mese,  eoi 
cui  ò  stabilita  la  paga  dei  Maggiori  Generali  nello  Stato  Maggiore 
delle  Piazze;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consìglio  dei  W- 
Distri,  incaricato  del  Portafoglio  del  Ministero  della  Guerra,  ab* 
biamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  La  paga  dei  Maggiori  Generali  nello  Stato  Mag- 
giore delle  Piane  è  stabilita  in  lire  otto:  mila  aU'aiiiio  a  comin* 
ciare  dal  46  agosto  volgente.  . 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  48  agosto  48V1 

VITTORIO  EMXNIffilLB.  -  R.  RtCàSOLi'. 

.'  ;      (U.  i^Ò)  LÈGCB 

insarta  nella  GazE.  lUSa,  il  4e  oUobre  4864. 

Maggiore  spesa  sui  bildnqio  ÌMH  della  Toica»ia  pei  Uuori 
di  essiccaiione  del  fo$$o.  S.  ^occo  in  Livorno, 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Rb  d  Italu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionate  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  £  approvata  sul  bilancio  della  Toscana  per  Tanno  4861 
la  maggiore  spesa  di  L.  288,836,09  pei  lavori  del  Fosso  S.  Rocei 
in  Livorno  e  per  la  ultimazione' èst  nuovo  Cantiere  e  Canale  preM 
la  Darsena  e  4a  PorU  murata  di  qfMila  citlà. 

S.  Questa  spesa  sarà  imputata  al  titolo  Vili  del  bilancio  «id- 
detto  per  il  Ministero  delle  Finanze,  del  Commercio  e  dei  Lavori 
Pubblici.  , 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  in  Torino  il  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE  -  P.  Rastogl 

(Ved.  gii  Atti  del  Parhmenio  OMmo,  S&esmne  del  *M4  :  Camera 
dei  Deputali,  N.  453,  «00  t  90S.  —  Senato  del  Regno,  N.  7li 
83  e  84  ). 
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N.  ISSI  ^^^^^  COLLEZIONE  CBLERIPBRA  DELLE  LBGGI^anno   IQgJ 
(Associaz.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16^     ^OV% 

Preuo  delle  Gami  nel  Macelli  della  Città  di  Torino. 

LM4  ottobre  4861  L.  0  90  per  chilogramma. 
li  48  detto  »  0  89  Id. 

Il  25  detto  »  0  95  Id. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  Jf.  dal  Ministro  della  Guerra  t/  48  agosto  4861. 

Sirei  Con  Decrelo  28  luglio  1861  la  H.  V.  degnavasi  appro- 
Tare  che  i  posti  di  Sottotenenti  che  si  resero  o  che  si  renderanno 
vacanti  pendente  il  corrente  anno  neirArroa  d'Artiglieria,  e  che 
non  fossero  per  legge  devoluti  ai  Solt*ufficiali  delKArma  stessa,  ve- 
QÌss9ro  accordali  a  giovani  Ingegneri  che  soddisfacciano  a  deter- 
minale condizioni,  con  riserva  di  presentare  al  Parlamento  appo- 
sita proposta  per  la  conversione  in  Legge  dì  tale  Decreto. 

Mancando  altresì  neirArma  del  Genio  non  pochi  uffizìali,  ed  es- 
sendo pure  insufficienti  gli  allievi  uscenti  dai  militari  Istituti  a 
riempiere  tali  lacune,  od  a  provvedere  ai  bisogni  eventuali  di  detta 
Arma,  il  riferente  ha  Tonoredi  proporre  alla  M.  V.  di  firmare  Tan- 
ncsso  schema  di  Decreto,  con  cui  si  ordina  che  le  disposizioni 
contenute  nel  precitalo  R.  Decreto  28  luglio  sul  modo  di  provve- 
dere alla  deficienza  straordinaria  di  Ufficiali  d'Artiglieria  abbiano 
ad  essere  applicate  anche  all'Arma  del  Genio. 

(N.  196)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  40  ottobre  4864. 

Sono  estese  àlVArma  del  Genio  le  dispositioni  sancite  col  R.  Decreto 
del  28  luglio  4861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italu. 

Vista  la  coi'^iderevole  deficienza  d'Ufficiali  nell'Arma  del  Genio; 
considerala  iii  necessità  di  provvedervi  senza  ritardo;  sulla  pro- 
posta del  Pre.^idenle  del  Consiglio  dei  Ministri,  incaricalo  del  Por- 
tafoglio della  Gi}erra,.e  sentito  il  parere  del  Consiglio  dei  Ministri, 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Le  disposizioni  sancite  col  nostro  Decreto  del  SS 
loglio  p.  p.  sul  modo  di  addivenire  alla  nomina  di  Ufficiali  d'Ar- 
tiglieria sono  estese  alFArma  del  Genio  (Ved.  alla  pag.  4641-42). 

Ordiniamo  ecc. —  Dato  in  Torino  il  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasou. 
425  C.  C. 
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(N.  200)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  1*44  ottobre  4864. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  autorizzate  e  ripartibili  fra  i  bilanci 
delle  aniielie  Provincie ,  dell' Emilia  e  della  Toscana, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalfa. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato;  noi  ab- 
biamo sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue; 

Ari.  4.  Sono  autorizzate  sul  bilancio  dello  Stalo  per  Tesercizio 
4860  maggiori  spese  e  spese  nuove  rilevanti  alla  complessiva  somma 
di  lire  centonovantadue  mila  seicenlotrenta  e  centesimi  quindici ,  ri- 
parlibile  fra  i  bilanci  delle  antiche  Provincie,  dell'Emilia  e  della 
Toscana,  e  fra  i  Ministeri  deirisiruzione  Pubblica,  deirinlerno  e 
dei  Lavori  Pubblici,  non  che  fra  le  varie  categorie  dei  bilanci  stessi, 
in  conformità  del  quadro  unito  alla  presente  Legge. 

2.  Per  Papplicazione  della  spesa  nuova  di  lire  4.833  3*4  sul  bi- 
lancio deiristruzione  Pubblica  per  le  Provincie  deirEmìlìa  è  iosti- 
(uita  apposita  categoria  sul  bilancio  predetto  col  n.  45  bis,  e  colla 
denominazione:  Assegni  di  aspettativa  ad  Impiegati  fuori  pianta. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  addì  18  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Pietro  Bìistogi. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864:  Camera 
dei  Deputati,  N.  94,  95,  96,  416,  431,  446,  461  ,  262  e  263.  - 
Senato  del  Regno,  N.  65,  66,  78,  79  e  443). 


(N.  201)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  IMI  ottobre  1864. 

Maggiore  spesa  autorizzata  sul  bilancio  1860  ed  anni  precedenti 
del  Ministero  delVhUemo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItàlia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato;  noi  ab- 
biamo sanzionato  p  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  autorizzata  sul  bilancio  4860  ed  anni  prece- 
denti del  Ministero  delllnterno  la  maggiore  spesa  di  lire  24,689  32 
ripartita  fra  le  categorie  designate  nel  Quadro  unito  alla  presente 
Legge.  ■ 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogi. 

(Ved.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  64  ,  434  ,  416  e  464.  —  Senato  del  Regno, 
N.  65,  66.  78,  79  e  413). 
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REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  YM  settembre  i861. 

kpprovazione  di  maggkri  spese  ed  annullamento  di  crediti 
sul  bilancio  4861  delle  Provincie  Napolitani 

VITTORIO  EMANUELE  II .  Re  d  Italia. 

Vedati  gli  articoli  20  e  24  della  Legge  43  novembre  4859; 
sulla  proposiziotie  del  Ministro  delle  Finanze  ed  a  seguito  di  de- 
liberazione del  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo quanto  segue: 

Art.  4.  Sono  autorizzate  maggiori  spese  in  aggiunta  a  quelle 
stanziate  nel  bilancio  4864  dei  Dicasieri  delFInterno  e  degli  af- 
fari Ecclesiastici  nelle  Provincie  Napolitano  per  la  complessiva 
somma  di  L.  417,660  64  ripartibile  fra  i  varii  capitoli  dei  bi- 
lanci suddetti  in  conformità  del  Quadro  A  al  presente  unito. 

9i.  È  annullato  sul  bilancio  pel  Dicastero  degli  Affari  Ecclesia- 
stici un  credito  di  L.  29,750,  da  ripartirsi  fra  varii  capìtoli  in  con- 
formità del  Quadro  B  pure  al  presente  unito.  —  La  conversione 
ÌD  Legge  di  questo  Decretò  sarà  proposta  al  Parlamento  nella 
prossima  sua  riunione. 

Il  Ministro  delle  Finanze  ed  il  nostro  Luogotenente  Generale 
delle  Provincie  Napolitano  sono  incaricati  ecc.  —  Dato  a  Torino 
il  5  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bastoci. 

(  Segue  il  Quadro  A  annesso  al  R.  Decreto  in  data  del  5  settemìfre 
4864  per  approvazione  di  maggiori  spese  sul  bilancio  4861  dei 
Dicasteri  degli  Affari  Ecclesiastici,  delVInterno  e  di  Polizia  per  le 
Provincie  Napoletane), 

{Segue  il  Quadro  B  annesso  al  R,  Decreto  del  5  settembre  4864 
per  annullamento  di  crediti  sul  bilancio  4864  del  Dicastero  degli 
Affari  Ecclesiastici  per  le  Provincie  Napolitane), 


(N.  222)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  24  settembre  4864. 

Viene  abolito  V  Ufficio  centrale  della  Pubblica  Istruzione  in  Toscana  , 
il  quale  è  supplito  da  una  Segreteria  posta  in  diretta  corrispondenza 
col  Ministero, 

Deìl'S  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  U.  Re  dItalu. 

Visto  Tart.  45  del  nostro  Decreto  44  febbraio  4864,  col  quale  si 
conservava  nelle  Provincie  Toscane  un  Ufficio  centrale  provvisorio 
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della  Pubblica  klrazione;  desiderando  di  reodere  più  spedila  Tarn- 
mioislrazione  deirislroziooe  Pubblica  nelle  suddette  Provincie;  odilo 
il  Consiglio  dei  Ministri  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Slato  per  la  Istruzione  Pubblica,  abbiamo  decretalo  e  de- 
cretiamo : 

Art.  4.  L'Ufficio  centrale  della  Pubblica  Istruzione  è  abolito,  e 
le  facoltà  concedute  al  Direttore  di  esso  ritornano  al  Ministro  della 
Pubblica  Istruzione. 

2.  Una  Segreteria  composta  dlmpiegati  deirUfficio  centrale  di 
Pubblica  Istruzione  resterà  io  Firenze  in  diretta  corrispondenza 
col  Ministero  per  la  contabilità  e  la  spedizione  degli  affari  che 
le  saranno  affidati. 

3.  Corrisponderanno  direttamente  col  Ministro:  *-  I  Prowedi- 
lori  delle  Università  di  Pisa  e  di  Siena  ;  —  I  Presidenti  delle  Se- 
zioni deiristitulo  di  studi  superiori  ;  —  Il  Presidente  dell'Acca- 
demia della  Crusca  ;  —  Il  Presidente-  dell*  Accademia  delle  arti 
del  disegno;  —  Il  Soprainlendente  agli  Archivi;  —  Il  Direttore 
delle  Gallerie  ;  —  I  Bibliotecari  della  Magliabecchiana,  della  Ric- 
cardiana,  della  Laurenziana,  della  Palatina,  e  della  Biblioteca  di 
Locca  ;  —  Il  Direttore  delllstituto  musicale;  —  Il  Direttore  della 
scuola  di  declamazione;  —  Il  Presidente  deiristituto  di  Belle  Arti 
di  Locca;  —  11  Presidente  della  Commissione  d*incoraggiamenlo 
di  Lucca. 

4.  È  data  facoltà  al  Ministro  di  nominare  due  Delegati  straor- 
dinari per  ordinare  i  Licei,  i  Ginnasi,  le  scuole  normali  e  primarie. 
—  Grispetlori  e  tutte  le  Autorità  scolastiche  deiristrozione  secon- 
darla  e  primaria  corrisponderanno  coi  sopradelti  Delegati. 

5.  A  lato  di  ciascun  Delegato,  e  sotto  la  sua  immediata  auto- 
rità sarà  posto  un  Ufficiale  che  lo  aiuti  e  lo  rappresenti  neiradem- 
pimento  delle  sue  incumbenze. 

6.  Tanto  i  Delegati  quanto  gli  Ufficiali  posti  immediatamente 
sotto  di  loro,  oltre  allo  stipendio  che  godono  come  Impiegati  sta- 
bili ,  avranno  una  proporzionata  indennità  da  determinarsi  dal 
nostro  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

7.  Presso  rUfficio  di  ciascun  Delegato  straordinario  è  stabilita 
una  Segreterìa  composta  di  alcuni  applicati  e  di  un  serviente  eoo 
gli  stipendi  degli  Uffici  centrali  del  Ministero. 

8.  Le  spese  per  le  delegazioni  straordinarie  saranno  levate  dalla 
prima  categoria  del  bilancio  passivo  dell'anno  corrente. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  V8  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Frìncbsco  Db  Sanct». 
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REGIO  DECRETO 
inserto  Della  Gazz.  Uffiz.  il  1S  seliembre  4861. 

Nomina  di  una  Commissione  per  esaminare  i  progetti  di  Regolamento 
generale  per  le  dogane ,  e  di  riordinamento  organico  degli  Uffici  e 
delle  Guardie  doganali. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  abbianio  ordinalo 
ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  E  insliluita  una  Commissione  per  prendere  in  esame  i 
progetti  preparati  dal  Ministero  delle  Finanze  di  Regolamenlo  ge- 
generale  per  le  dogane,  e  di  riordinamento  organico  degli  Uffici  e 
delle  Guardie  doganali. 

3.  Questa  Commissione  sarà  composta  dei  signori  :  —  Manna 
prof.  Giovanni ,  direttore  generale  dei  dazi  indiretti,  Presidente'^ 
—  Baer  cav.  Costantino,  capo  di  ripartìmento  nel  Dicastero  delle 
Finanze  di  Napoli  ;  —  Bennati  dì  Baylon  cav.  Luigi,  capo  di  Di- 
visione nel  Ministero  delle  Finanze  ;  —  Capelli  Giuseppe,  direttore 
della  dogana  di  Livorno;  —  Garroni  cav.  avv.  Luigi,  ispettore 
generale  delle  gabelle;  —  Mayan  cav.  Carlo,  capo  di  divisione 
Del  Ministero  delle  Finanze  ;  —  Nicolao  Giovanni,  capo  di  Sezione 
nella  Direzione  generale  dei  dazi  indiretti  di  Palermo.  —  Le  fun- 
zioni di  Segretario  saranno  sostenute  dal  signor  Ottónelli  Leo- 
poldo, Segretario  nel  Ministero  delle  Finanze. 

3.  La  Commissione  per  mezzo  del  suo  Presidente  potrà  richie- 
dere Tiotervenlo  di  Impiegati  della  Amministrazione  delle  Gabelle, 
per  le  informazioni  che  le  potessero  occorrere. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  1*8  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietbo  Bastogi. 


(N.  242)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  30  settembre  4864. 

/  Rettori  delle  Università  ed  il  Vice-Presidente  del  Consiglio  Superiore 
delV Istruzione  Pubblica  nella  Sicilia  corrispondono  col  Ministro, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItalu. 

Visli  i  nostri  Decreti  del  8  dicembre  4860,  N.  4470,  e  4  4  aprile 
«Itimo,  N.  4767,  con  cui  venne  subitila  una  Luogotenenza  nelle 
Provincie  Siciliane,  e  fu  divisa  TAmministrazione  centrale  in  Dica- 
steri relli  da  Segretari  Generali;  visto  il  Decreto  5  maggio  4864. 
col  quale  vennero  determinati  gli  affari  da  spedirsi  dairAmministra- 
zione  centrale,  e  quelli  da  spedirsi  dalla  Luogotenenza  generale; 
«dito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposizione  del  noilro  Mi- 
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Distro  Segrelarìo  di  Slato  per  la  Pubblica  Istrazione,  abbiamo  de- 
terminalo e  determiniamo  : 

Articolo  unico.  D'  ora  innanzi  i  Rettori  delle  Università  delle 
Provincie  Siciliane ,  e  il  Vice-Presidente  del  Consiglio  Superiore 
della  Pubblica  Istruzione  delle  stesse  Provincie  corrisponderanoo 
diretlamante  col  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  12  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  F.  Db  Sìnctis. 


t  RELAZIONE 

Falla  a  S.  M,  dal  Ministro  della  Guerra  il  49  sellembre  4864. 

Sire!  Quando  con  Decreto  del  19  maggio  scorso  la  M.  V.  degnavasi  or- 
dinare che  in  attuazione  del  principio,  onde  già  era  informato  Panleriore 
Decreto  del  30  ottobre  1859,  fossero  alle  truppe  provvisti  i  viveri  per  cura 
deirAmministrazione  militare,  lasciava  alla  facoltà  del  riferente  Ministro  della 
Guerra  di  stabilire  e  variare,  allorché  l'avesse  reputato  opportuno,  la  razione 
dei  viveri  medesimi. 

Bd  usando  di  tale  facoltà  in  benefizio  del  soldato  che  ha  tanti  titoli  alJa 
benemerenza  Vostra  o  della  Patria,  il  Riferente  introdusse  nella  composi- 
zione  delle  razioni  quelle  migliorie  che,  anche  secondo  il  parere  dei  Coman- 
danti generali,  parvero  le  meglio  consentanee  al  bisogno.  £  poscia  avvan- 
ta.:.^iandosi  dei  lumi  di  ragguardevoli  personaggi  adunati  in  Commissione 
per  farvi  sopra  appositi  studi,  venne  unanimemente  riconosciuta  Tutilìtà  di 
arrecare  un'essenziale  riforma  nella  composizione  della  razione,  la  quale  con- 
sisterebbe nello  stabilire,  a  spese  del  Governo,  una  competenza  distinta  pel 
pane  da  zuppa;  al  quale  fino  ad  ora  si  provvedeva  o  colla  parte  dei  soldo 
destinato  al  rancio,  ossivero  faceva  parte  della  razione  di  viveri  distribuita 
dall'Amministrazione  militare. 

Oltrecchò  ^le  spese  di  bucato  e  del  barbiere  sin  qui  fatte  coi  fondi  del 
rancio,  e  che  in  conformità  delle  regolamentari  discipline  aventi  la  loro  orì- 
gine dal  tempo  in  cui  il  mite  prezzo  dei  viveri  concedeva  si  potessero  da 
essi  fondi  prelevare,  sarebbero  quindMnnanzi  eseguite  a  carico  dei  fondi 
delle  masse  di  economia  dei  Corpi.  Se  non  che  verrebbe  dato  loro  un  coa- 
veniente  assegno  per  supplire  cosi  a  questi  dispendii  come  a  quelli  della 
cancelleria  e  della  illuminazione  per  le  caserme,  fi  per  contro  cesserebbero 
le  razioni  di  pone  che  in  certi  determinati  casi  proseguono  a  fruire  gii  in- 
dividui in  licenza;  di  più  verrebbe  a  cessare  puro  queirasse^no  fisso  che 
per  le  spese  di  cancelleria  e  dell'illuminazione  per  le  caserme  è  determinato 
nel  bilancio. 

Sire,  non  v'ha  dubbio  che  questi  benefìci  provvedimenti  cagioneranno  un 
accrescimento  al  b  lancio;  ma  a  fronte  di  bisogno  si  grande  ed  a  cui  è  ur- 
gente necessità  che  si  ripari  per  dar  nuovo  attestato  dì  soddisfezione  a  questa 
eletta  parte  della  nazione,  e  perchè  venga  meno  qualunque  giusto  motivo 
a  lagnanza,  io  vado  persuaso  che  il  cuore  generoso  della  M.  V.  stimerà  lieve 
ogni  sacrifizio. 

Per  le  quali  considerazieni  ho  l'onere  di  sottoporre  all'angusta  firma  della 
M.  V.  il  seguente  schema  di  Decreto. 
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(N.  248)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UiSz.  il  7  ottobre  4864. 

Miglioramenti  e  facililazioni  sul  prestito  e  sulla  somminislrania 
dei  viveri  ai  Caporali  e  Soldati. 

VITTORIO  EMANDELE  II ,  Re  d'Itìlia. 

Visio  il  R.  Decreto  49  maggio  scorso  col  quale  fu  determinalo 
che  la  razione  di  viveri  alla  Truppa  deve  essere  provvista  dalKÀm- 
ministrazione  militare;  udito  il  nostro  Consiglio  dei  Ministri  sulla 
necessità  e  convenienza  di  recare  inoltre  qualche  miglioramento  a 

Joesto  essenziale  ramo  di  servizio;  sulla  proposta  del  Presidente  del 
lonsiglio  dei  Ministri,  incaricalo  del  Portafoglio  della  Guerra;  ab- 
biamo ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  11  pane  da  zuppa,  ora  compreso  nella  razione  di  viveri  che 
si  somministra  dairAmminislrazione  militare,  formerà  quind*innanzi 
una  competenza  distinta  che  spellerà  al  sott'uffiziale,  caporale  e  sol- 
dato, il  quale  abbia  diritlo  all'ordinaria  razione  di  pane  da  muni- 
zione. —  La  razione  di  pane  essendo  una  competenza  devoluta 
soltanto  a  chi  presta  servizio,  ne  andranno  d'ora  in  poi  esclusi 
eziandio  coloro  cui  eccezionalmente  si  continuava,  a  senso  dell'ar- 
ticoloS  del  R.  Decreto  29  gennaio  4850,  in  taluni  casi  mentre  erano 
in  licenza. 

%.  Le  spese  di  bucato  e  del  barbiere  pei  solfofiSziali,  caporali  e 
soldati  6nora  sostenute  dagli  individui  colla  loro  paga  saranno  d'ora 
in  poi  a  carico  della  massa  d'economia  dei  Corpi. 

3.  Sulla  paga  (prestito)  del  caporale  e  soldato  convivente  al  rancio 
continuerà  ad  essere  operata  la  ritenenza  di  centesimi  trenta  sta- 
bilita dall'art.  3  del  R.  Decreto  del  49  maggio  scorso,  ma  l'impiego 
della  somma  ritenuta  avrà  luogo  come  segue: 

Centesimi  25  saranno  ritenuti  a  favore  del  Governo  in  com- 

I»enso  della  razione  viveri  somministrata  dairAmminislrazione  mi- 
itare. 

Centesimi  5  verranno  impiegali  nella  spesa  del  condimento, 
del  sale  e  degli  erbaggi. 

4.  Il  Nostro  Ministro  della  Guerra  stabilirà  una  nuova  composi- 
zione della  razione  di  viveri  in  referenza  alle  modificazioni  fatte 
con  questo  Decreto,  ed  avrà  sempre  facoltà  di  eseguire  in  appresso 
altre  variazioni ,  a  misura  che  il  bene  del  servizio  e  Tesperienza  ne 
dimostrino  il  vantaggio. 

5.  In  consegaeoza  della  distribuzione  del  pane  per  la  zuppa  e 
del  carico  dato  alla  massa  d'economia  delle  spese  di  bucato  e  del 
barbiere,  essendo  aumentati  i  mezzi  per  migliorare  il  rancio,  ces- 
serà di  essere  corrisposto  il  supplemento  in  danaro  ai  Corpi  che 
non  ricevono  i  viveri  dell' Amministrazione  militare.  —  Le  spese 
del  rancio  saranno  perciò  da  essi  mantenute  nel  limite  di  cente- 
simi trenta,  come  è  detto  all'art.  3^  per  ogni  convivente. 
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6.  Affinchè  le  masse  d'economia  dei  Corpi  possano  sopperire  alle 
spese  di  bucalo  e  del  barbiere,  non  che  a  quelle  di  cancelleria  e 
per  la  illuminazione  delle  caserme,  è  fallo  ai  Corpi  il  giornaliero 
assegnamenlo  di  aenlesimi  5  per  ciascun  soll'uffiziale,  caporale  e 
soldato.  —  Rimane  perciò  abolilo  l'assegno  fisso  che  per  le  spese 
dì  cancelleria  e  d'illuminazione  delle  caserme  è  slabililo  nel  bilancio. 

7.  Qoeslo  Decreto  avrà  effetto  a  cominciare  dal  4^  di  ollobre 
prossimo,  ed  il  Nostro  Ministro  è  incaricato  di  attuare  le  oppor- 
tune disposizioni  per  la  pronta  e  regolare  esecuzione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  19  settembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasoll 


DECRETO  MINISTERIALE 

C(mposi%iane  della  ra%ime  di  viveri,  e  disposi%ioni  per  Veseguimenlo 
del  Regio  Decreto  49  settembre  4864. 

io  esegaimento  deirart.  ft  del  R.  Decreto  in  data  del  19  volgente  mese, 
il  Ministero  ha  determinato  quanto  segue  f 

§  1.    La  razione  di  viveri  in  natura  pei  caporali  e  soldati   fornita  dal- 
rAmministrazione  militare,  sarà  composta  di  : 
Carne  grammi  300  ; 

S'       '        |§Sj  a  giorni  aUernati        " 

Vino  centilitri    25  ogni  giorno  Gno  al  1»  di  novembre  p.  v.,  e  quindi 
secondo  le  disposizioni  che  saranno  date  dal  Ministero. 

Alla  razione  di  vino  si  potrà  sostituire  quella  del  caffè  e  dello  zucchero 
in  ragione  di  grammi  15  di  caffè  e  20  di  zucchero.  —  Una  o  due  volte  per 
settimana  all'ordinaria  razione  del  pane  da  munizione  e  da  zuppa  si  potrà 
sostituire  galletta  in  ragione  di  grammi  135  per  razione. 

$  2.  La  razione  cosi  composta  dovrà  venir  distribuita  alla  troppa  a  far 
tempo  dal  1«>  ottobre.  —  Pero  le  truppe  che  trovansì  ai  Campi  cominde- 
ranno  a  riceverla  solo  cinaue  giorni  dopo  il  loro  ritorno  ai  rispettivi  pre- 
sidii,  e  quelle  che  sono  nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane,  a  datare  dal 
i6  ottobre. 

$  5.  Nulla  è  innovato  alle  regole  sancite  per  la  mensa  dei  Sott'Uffizialj* 
se  non  che  Io  scotto  potrà  essere  recato  fino  a  centesimi  settanta.  —  fi 
però  in  facoltà  dei  Comandanti  generali  di  permettere  che  anco  i  Sott'Gffi- 
ziali  conviventi  alle  mense  possano  prelevare  le  razioni  di  viveri  doveqae-> 
sti  sieno  forniti  dalla  militare  Amministrazione;  con  che  venga  pure  ad  essi 
Sott'Uffiziali  esercitata  la  ritenenza  di  centesimi  25  a  prò  del  Governo. 

$  tt.  Le  razioni  viveri  continueranno  ad  essere  prelevate  mediante  buoni» 
sui  quali  dovrà  però  indicarsi  se  esse  sieno  con  riso  o  patta,  e  se  con  o 
ienza  vino,  —  11  pane  da  zoppa  non  occorre  distinguerlo  sul  buono,  poi- 
ché s'intende  compreso  nella  razione  ordinaria. 

S  5:  Agl'individui  ditenuti  a  pane  ed  acqua  sarà  eziandio  distribuito  il 
pane  da  zuppa;  salvochè  di  tale  distribuzione  vorrà  esser  fatto  conto  quando 
accada  valersi  della  facoltà  accordata  dal  Regolamento  di  disciplina. 

S  6.  Le  Compagnie  che  ricevono  i  viveri  dal  Governo  diffalcheranno  dal 
foglio  di  presidio  il  montare  delle  razioni  prelevale.  —  Le  razioni  di  viveri 
prelevate  saranno  da  conteggiarsi  sulla  parte  seconda  del  foglio  generale 
delle  competenze,  ed  il  relativo  importo  formerà  oggetto  di  deduzione  nella 
parte  terza  del  foglio  stesso. 
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^  7.  Quando  un  distaccamento  inferiore  o  pari  al  numero  di  una  Compa- 
gnia, e  non  ricevente  i|viveri  dal  Governo  non  abbia  aggio  coi  soli  cent.  50, 
ritenuti  a  tenore  dell'art.  5  del  Decreto,  di  sopperire  alle  spese  del  rancio, 
allora  il  Comandante  generale  del  dipartimento  resta  facoltato  ad  assentire 
che  la  massa  di  economia  supplisca  sino  alla  concorrenza  di  centesimi  5  al 
giorno  per  ogni  individuo  convivente  al  rancio. 

g  8.  L'assegno  di  cent.  5  stabilito  dall'art.  6  del  R.  Decreto  sarà  conteg- 
gialo, sotto  il  titolo  di  assegno  per  spese  diverse,  nei  fo^li  generali  delle  com- 
petenze; tenendo  sempre  a  norma  la  risultanza  delle  giornate  delle  compe- 
tenze stesse,  a  quel  modo  appunto  che  è  determinato  per  le  altre  indennità 
di  manutenzione.  —  A  tal  uopo  necessiterà  che  ciascuna  Compagnia  riepilo- 
ehi  le  giornate  emergenti  dalle  colonne  i,  9,  5,  4  e  S  del  ristretto  N.  2 del 
fòglio  nominativo  delle  competenze,  e  che  il  totale  sia  quindi  dairAmmini- 
strazione  riportato  nella  parte  prima  del  foglio  generale. 

%  9.  11  montare  delle  spese  di  bucato  e  ael  barbiere  verrà,  alla  scadenza 
di  ogni  mese,  rimborsato  dairAmministra/.ione  ai  Comandanti  di  Compa- 
gnia, dietro  presentazione  di  apposita  nota  circostanziata  e  da  loro  stessi 
convalidata. 

§  iO.  In  conseguenza  dell'assegno  di  cui  al  $  8,  viene  abolita  così  la  re- 
tribuzione di  centesimi  5,  come  quella  di  centesimi  5  al  giorno,  che,  a  mente 
degli  alinea  a)  e  b)  delle  disposizioni  in  data  5  giugno  1851,  sono  tenuti  a 
pagare  gl'individui  esenti  dal  convivere  all'ordinario. 

Torino,  10  settembre  i86i. 

Per  a  Ministro  della  Guerra,  E.  Cucia. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  ottobre  1861. 

I  Battaglioni  della  Guardia  Naiionale  mobilizzala  con  fi.  Decreto 
delV  8  settembre  1 861  sono  riuniU  in  due  distinte  Legioni, 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d  Italia. 

Snila  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  deiria- 
terno,  di  concerio  con  quello  della  Guerra;  viste  le  Leggi  4  marzo 
4848,  27  febbraio  4859  e  19  maggio  ultimo  scorso;  visto  il  nostro 
Decreto  deirs  corrente  settembre,  e  quello  del  Ministro  deirinlerno 
in  data  SO  slesso  mese,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Ari.  4 .  I  Raltaglioni  della  Guardia  Nazionale  slati  mobilizzali  col 
precitato  Decreto  del  nostro  Ministro  deirinterno,  sono  riuniti  in 
doe  distinte  Legioni. 

Art.  3.  Fanno  parte  della  prima  Legione  i  Battaglioni  di  Tortona, 
Breno,  Casalmaggiore,  Cesena  e  Ravenna  destinati  nelle  Marche. 
Delia  seconda  quelli  di  Cagliari ,  Sassari  e  Chiavari  destinati  nel- 
l'Umbria. 

U  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  39  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  Ricisou. 
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RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  il  2  ottobre  4861  dal  Ministro  di  Agricoltura  , 
Industria  e  Commercio. 

Sire!  Con  Decrelo  del  17  febbraio  1861^  di  S.  A.  R.  ii  Principe  Eageoio, 
allora  Luogotenente  Generale  di  Y.  M.  nelle  Provincie  Napolitane,  munito  di 
poteri  straordinari,  furono  applicate  a  quelle  Provincie  le  Leggi  ed  i  Rego- 
mentì  in  vigore  negli  antichi  Stati  di  V.  M.  sulla  proprietà  letteraria. 

Nel  tempo  stesso  fu  accordato  ai  venditori  di  libri  già  stampati  sotto  l'im- 
pero di  una  legislazione  precedente  che  non  riconosceva  la  proprietà  lette- 
raria un  equo  termine  per  porli  in  vendita ,  che  spirava  ii  io  di  agosto  di 
quest'anno  1861. 

Ma  nella  pubblicazione  di  quel  Decreto  fatta  nel  Giornale  Ufficiale  di  Na- 
poli corse  un  errore  tipograficoi  per  cui  invece  del  1861  fu  stampato  Panno 
1865,  come  quello  in  cui  dovesse  spirare  al  1®  di  agosto  il  tempo  accordato 
ai  venditori. 

Corsero  quindi  reclami  dei  medesimi  quando  al  1*  di  agosto  ultimo  si  volle 
costringerli  a  sottostare  alla  Leg^e,  allegando  essi  che  in  buona  fede  e  per 
causa  della  pubblicazione  fatta  nel  Giornale  Ufficiale  non  avevano  affrettata 
la  vendita  dei  libri  ai  quali  era  applicabile  il  benefizio  conceduto  dai  Principe 
Luogotenente. 

Benché  la  stessa  soverchia  ampiezza  di  contermine  di  piìi  di  quattro  anni, 
che  risulterebbe  dalla  sezione  del  Decreto  secondo  il  Giornale  Ufficiale  di  Na- 
poli,  dovesse  farli  avvertiti  di  un  errore  che  potevano  verificare  nel  testo 
autentico  e  nelle  affissioni  di  esso,  e  benché  quindi  sia  diffìcile  credere  ad 
una  generale  buona  fede,  non  par  dubbio  che,  se  le  Camere  fossero  riunite, 
una  breve  proroga  sarebbe  facilmente  accordata  per  Legge,  in  considerazione, 
se  non  altro  alta  fondata  speranza  di  ottenerla  che  i  librai  han  dovuto  eoa- 
ccpire,  in  vista  delPerrore  tipografico  accaduto  e  della  pubblicazione  ufficiale 
in  cui  si  trova. 

Vi  ò  urgenza  frattanto  dì  far  cessare  ogni  incertezza  nell'interesse  degli 
autori  e  degli  editori,  non  meno  che  in  quello  dei  librai  e  dell'Amministra- 
zione della  Giustizia,  e  perchè  cessi  lo  scandalo  dì  una  Legge  che  non  si 
esegue. 

Quindi  è  che  il  sottoscritto  propone  alla  M.  V.  il  seguente  Decreto,  da 
convertirsi  in  Legge  nella  prossima  riunione  del  Parlamento,  col  quale  il 
termine  del  primo  agosto  1861  ò  prorogato  al  primo  di  gennaio  186S. 

(N.  265)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  1*44  ottobre  4864. 

Proroga  del  termine  fissato  per  l'eseciaione  nelle  Provimeie  fiapolUme 
delle  Leggi  e  Regolamenti  sulla  proprietà  letteraria. 

VITTORIO  EMANUELE  II  Rb  d'Itaua. 

Visio  il  Decreto  del  47  febbraio  4864,  col  qoale  il  Nostro  L«o- 
goleoente  Generale  nelle  Provincie  Napolitane,  Principe  di  Savoia- 
Carignano  eslese  alle  dette  Provincie  le  Leggi  e  i  Regoiamenlì  solia 

Sroprielà  letteraria  vigenti  nelle  antiche  Provincie  dello  Slato,  e 
ssò  il  termine  del  4^  agosto  4861  per  la  vendita  dei  libri  che  già 
si  trovavano  stampati;  solla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  rAgricoltora,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  decretato 
e  decretiamo: 
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Art.  1 .  Il  termine  fissato  dall'art.  2  del  Decreto  del  Nostro  Luo« 
gotenente  Generale  nelle  Provincie  Napoletane  del  47  febbraio  4864 
è  prorogato  al  primo  gennaio  4862  (V.  alle  pag.  393  e  4484). 

S.  Il  presente  Decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  Lejgge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  2  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cordova. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M,  dal  Minittro  della  Marina  il  6  ottobre  4  861 . 

Sire!  Unificata  la  Marina  Italiana,  formato  ini  naviglio  già  numeroso  e 
che  dee  raggiungere  in  breve  tempo  quel  gradn  di  potenza  che  si  conviene 
alla  grandezza  della  Nazione,  occorreva  di  {ì'^vvedcre  ad  alcuni  servizi 
speciali,  segnatamente  a  quello  scientiGco;  Poro,  amento  dei  quali,  se  nelle 
'  antiche  Marine  Sarda  e  Napoletana  potea  proceda  e  regolarmente ,  appare 
oggi  inferiore  al  bisogno,  e  mancante  dì  unità  di  irincipii  e  di  direzione,  è 
impotente  a  seguire  nel  rapido  suo  sviluppo  la  nut-v^a  grande  marina. 

Per  decoro,  non  meno  che  per  vantaggio  nazionale,  occorreva  altresì  di 
iniziare  lo  studio  della  idrograna,  fino  ad  ora  nPi;ietto  in  Italia,  e  che  pure 
ò  nobile  parte  della  scienza  nautica. 

A  conseguire  un  tal  fine,  il  sottoscritto  ha  r»rmato  uno  schema  di  De- 
creto che  ha  in  oggi  Ponore  di  sottopone  alPupprovazione  Sovrana. 

In  esso  è  primamente  proposta  la  institu/.one  presso  del  Ministero  della 
Marina  di  una  Direzione  Generale  dei  servizio  di  Nautica,  che  sarebbe  centro 
di  studi  e  di  lavori  scientifici  e  della  Amministrazione  relativa,  ed  avrebbe 
la  soprintendenza  degli  Osservatori i  astronomici  e  delle  Biblioteche  della  Ma- 
rina nei  Dipartimenti. 

Siffatto  ordinamento  è  in  generale  conforme  a  quello  esistente  nella  In- 
ghilterra e  in  Francia ,  dove  è  meritamente  attribuita  una  grande  impor- 
tanza alla  Direzione  del  servizio  nautico  scientifico. 

Nei  Dipartimenti ,  e  per  ora  soltanto  nel  Settentrionale  e  nel  Meridionale, 
▼orrebbesi  instituire  una  Direzione  del  servizio  di  Nautica,  cui  fosse  unita 
anche  la  Direzione  della  Biblioteca:  quale  ultima  disposizione  modificherebbe 
iMt.  Decreto  ì%  settembre  1858,  che  regolava  PAmministrazione  della  Bi- 
blioteca per  Pex-Marineria  Sarda  e  ordinerebbe  in  modo  conforme  la  Biblio* 
teca  del  Dipartimento  meridionale,  ricca  di  oltre  a  5000  volumi  e  di  opere 
assai  pregevoli. 

Tali  Direzioni  sono  dipendenti  da  quella  generale,  salva  però  la  parte 
disciplinale. 

La  carica  di  Direttore  Generale  e  di  Direttore  attribuita  ad  Ufficiale  di 
▼ascello,  scelti  tra  quelli  in  attività,  in  aspettativa  od  al  ritiro:  disposizione 
che  per  la  particolare  attitudine  necessaria  alPufficio,  torna  assai  conveniente 
lasciando  facoltà  di  libera  scelta. 

Confida  il  riferente  che  a  V.  M.,  sempre  pronta  a  provvedere  largamente 
al  decoro  ed  all'utile  della  Marina ,  piacerà  di  sottoscrivere  tale  Decreto. 
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REGIO  DECRETO 

Presso  il  Minister0  della  Marina  è  istituita  una  Direzione  Generale 
del  servizio  di  Nautica. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Rb  é' Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  per  la  Marina  abbiamo  de* 
cretalo  e  decreliamo  quanto  in  appresso: 

Art.  1.  Presso  del  Ministero  della  Marina  e  soUo  la  dipendenza 
immediata  del  Ministro  è  instituila  una  Direzione  Generale  del  ser- 
vizio di  Nautica. 

2.  Le  attribuzioni  di  questa  Direzione,  destinata  ad  accentrare 
nella  Capitale  del  Regno  il  servizio  ed  il  materiale  scientifico  della 
Marina  militare,  sono  stabilite  come  segue: 

a)  Preparazione,  soprintendenza  e  ordinamento  definitivo  dei 
lavori  idrografici  eseguiti  dalla  Marineria  militare:  rettificazione  del- 
Fidrografia  generale  per  mezzo  di  documenti   italiani  e  stranieri  ; 

b)  Costruzione,  incisione,  stampa  e  pubblicazione  di  carie 
marine  ; 

e)  Composizione  e  pubblicazione  di  annali,  opere  e  documenli 
che  interessino  la  Marina;  istruzioni  nautiche  per  le  navi  che  m-* 
traprendono  viaggi; 

d)  Lavori  relativi  alFosservazione  ed  allo  studio  dei  fenomeni 
fisici  in  rapporto  colla  navigazione; 

e)  Soprintendenza  scientifica  ed  ispezione  degli  Osservalorii 
astronomici  e  delle  Riblioteche  della  Marina  nei  dipartimenti; 

fj  Studi  intorno  allo  stabilimento  di  fari  e  fanali;  proposte  re- 
lative, notificazione  ai  naviganti; 

g)  Acquisto,  conservazione  e  spedizione  ai  Dipartimenti  degli 
strumenti  di  nautica,  di  carte  idrografiche,  e  di  libri  che  trallano 
di  cose  nautiche; 

h)  Conservazione  deirarchivio  idrografico  centrale. 

3.  All'Ufficio. di  Direttore  generale  sarà  chiamato  un  Contr*Am« 
miraglio  od  un  Capitano  di  vascello  della  R.  Marina ,  scelto  ira 
quelli  in  attività  di  servizio,  in  aspettativa  od  al  ritiro. 

4.  Con  altro  nostro  Decreto  verrà  stabilito  Tassegnamenlo  annuo 
dovuto  al  Direttore  Generale  predetto  nel  caso  che  questi  sia  scelto 
ira  gli  Ufficiali  in  aspettativa  od  al  ritiro,  come  altresì  verrà  sta- 
bilito il  grado  ed  il  numero  degli  Ufficiali  di  marina  che  saranno 
applicati  alla  Direzione  Generale,  e  il  numero  e  lo  stipendio  degli 
ingegneri  e  dei  disegnatori  che  occorrerà  di  attribuire  alla  Dire- 
zione medesima. 

5.  Un  Decreto  Ministeriale  regolerà  T  interno  ordinamento  del- 
l'Ufficio e  stabilirà  il  modo  con  cui  deve  procedere  amministrati- 
vamente  il  servizio. 

6.  In  ognuno  dei  due  dipartimenti  marittimi  settentrionale  e  me- 
ridionale è  instiluita  una  Direzione  del  servizio  di  nautica,  che  com* 
prende  anche  la  Direzione  della  Riblioteca  del  dipartimento. 
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7.  A  capo  di  ciascuna  Direzione  sarà  chiamato  un  Ufficiale  di 
vascello  di  grado  superiore  scelto  tra  quelli  in  attività,  in  aspet- 
tativa od  al  ritiro. 

8.  I  Direttori  hanno  dipendenza  disciplinale  dal  Comando  del  ma- 
teriale nel  rispettivo  dipartimento,  ma  per  la  parte  scientifica  delle 
loro  attribuzioni  corrispondono  direttamente  col  Direttore  Generale 
dei  servizio  di  nautica. 

9.  I  Direttori  sono  incaricati  della  custodia,  conservazione  e  con- 
tabilità delle  carte,  piani,  atlanti,  opere  e  documenti  nautici,  che 
formano  la  dotazione  del  dipartimento:  essi  ne  fanno  distribuzh)ne 
alle  navi  in  armamento  per  ordine  dato  dai  Comandanti  Generali 
0  in  seguito  a  richiesta  dei  Comandanti  di  bordo  regolarmente  ap- 
provata. 

40.  I  Direttori  sono  altresì  incaricati  della  custodia,  conserva- 
zione e  distribuzione  degli  strumenti  di  navigazione,  cronometri, 
orologi,  sestanti,  bussole,  cannocchiali,  ecc.,  però  i  cronometri  ed 
i  sestanti  continueranno  a  rimanere  in  deposito  presso  dell'Osser- 
vatorio astronomico  del  dipartimento,  e  giusta  l'articolo  42  del  Regio 
Decreto  21  febbraio  4864,  i  Direttori  degli  Osservatorii  sono  in* 
caricali  di  regolare  i  cronometri,  e  di  rettificare  i  sestanti. 

44.  In  virtù  del  presente  nostro  Decreto  ai  Direttori  degli  Os- 
servatorii predetti  è  dato  anche  l'incarico  di  fare  osservazioni  roa« 
gnetiche,  e  di  verificare  le  bussole  prima  che  siano  queste  imbarcate 
sulle  navi. 

42.  I  Direllori  degli  Osservatorii  distribuiscono  i  cronometri  e 
gli  strumenti  depositali  nello  stabilimento  in  seguito  a  richiesta  del 
Direttore  del  servizio  di  nauli'^a:  essi  debbono  inoltre  annuire  ad 
ogni  altra  richièsta  fatta  dal  Direttore  suddetto  :  si  presteranno  a 
dare  esami,  concorreranno  alla  compilazione  di  effemeridi,  ecc. 

4  3.  Con  altro  nostro  Decreto  sarà  dato  agli  Osservatorii  astro- 
nomici della  Marina  un  nuovo  ordinamento. 

4  4.  I  Direttori  del  servizio  di  nautica  possono  essere  incaricati 
dal  Direttore  Generale  di  studi  e  di  lavori  idrografici,  e  della  com- 
posizione di  opere  e  di  istruzioni  nautiche.  Tali  disposizioni  del 
Direttore  Generale  saranno  notificate  dal  Ministero  al  Comando  Ge- 
nerale del  dipartimento  cui  spetta. 

45.  Per  ciò  che  riguarda  il  servizio  e  l'amminisirazion*  della  sala 
di  lettura  della  B.  Marina,  ora  denominata  Biblioteca,  rimane  in  vi«- 
gore  il  Regolamento  approvato  con  nostro  Decreto  42  settembre 
4858,  però  colle  seguenti  modificazioni  ed  aggiunte: 

4.  Il  Direttore  dell'Arsenale,  ora  Comandante  del  materiale, 
resta  esonerato  dalla  direzione  della  sala  di  lettura  anzidetta,  e  le 
attribuzioni  di  lui  sono  devolute  al  Direttore  del  servizio  nautico. 

2.  Il  conlabile  della  Biblioteca  sarà  pure  contabile  del  depo- 
sito di  carte,  piani  e  strumenti  nautici,  dovendo  egli  d'ogni  cosa 
rispondere  al  Direttore.  —  Potrà  perciò  il  contabile  essere  scello 
non  solo  tra  gii  Ufficiali  di  maggiorità,  ma  eziandio  tra  i  piloti  e 
gli  Ufficiali  d'Arsenale,  secondo  l'idoneità  individuale. 
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3.  È  lolla  ai  Gomilali  ed  alle  Gianle  di  revisione  nei  dfpar- 
iimenli  ogni  ingerenza  che  avevano  neiramminislrazione  della  Bi- 
blioleca  io  virtù  dell'anzi  cilato  Regolamenlo,  menlre  il  Direllore 
del  servizio  di  naolica  è  solo  incaricalo  di  proporre  Tacquislo  delle 
opere  al  Comando  Generale  del  diparlimenla  che  chiederà  la  ne* 
cessarla  aulorizzazione  al  Ministero  (Direzione  Generale  del  servizio 
di  nautica).  All'accettazione  delle  opere  di  cui  trattasi  procederà  il 
Direttore  suddetto  coirintervenlo  d'un  funzionario  del  Commissarialo. 

4.  Il  personale  di  bassa  forza  applicalo  airUfiBcio  di  Direzione 
del  servizio  di  nautica  è  aumentalo  di  un  sotto  uffiziale  di  mag* 
giorilà. 

1 6.  La  provvista  delle  carte,  piani  e  strumenti  nautici  è  falla  dalla 
Direzione  Generale  presso  del  Ministero:  però,  in  via  d'eccezione» 
i  Direttori  del  servizio  di  nautica  nei  dipartimenti  possono  essere 
incaricati  di  tali  compre.  —  In  questo  caso  all'accettazione  dei  so- 
vrindicati  oggetti  procederà  una  Commissione  presieduta  dal  Co- 
mandante del  materiale  e  composta  da  membri  nominali  dal  Co- 
mandante Generale  del  dipartimento ,  fra  i  quali  sarà  sempre  il 
Direttore  deirOsservaiorìo. 

17.  Per  la  custodia  e  conservazione  degli  strumenti  nautici  sarà 
comandato  presso  di  ciascuna  Direzione  un  S"*  piloto  del  Corpo  Reali 
Equipaggi. 

48.  I  Direttori  del  servizio  di  nautica  saranno  alFoccorrenza  chia- 
mati a  soprintendere  alla  costruzione  ed  alla  riparazione  degli  stru- 
menti nautici. 

19.  I  Comandanti  Generali  di  dipartimento  faranno  passare  an- 
nualmente un'ispezione  agli  Uffici  di  Direzione  del  servizio  di  nautica 
per  accertarne  il  buon  ordinamento. 

20.  Il  Direttore  Generale  del  servizio  di  nautica  ha  pure  facoltà 
di  passare  ispezioni  agli  Uffici  di  Direzione  dipartimentali ,  ed  adi 
Osservatorii  astronomici  della  Marina,  previo  sempre  un  avviso  che 
di  siffatte  ispezioni  darà  il  Ministero  al  Comando  Generale  del  di- 
partimento. 

21.  Se  in  ragione  di  particolare  attitudine  i  Direttori  del  servizio 
di  nautica  nei  dipartimenti  vengano  scelli  tra  gli  Ufficiali  io  aspet- 
tativa od  al  ritiro,  essi,  pur  conservando  l'assegnamento  o  la  pen- 
sione di  cui  fossero  provveduti,  avranno  diritto  alPannua  indeonilà 
di  L.  2500.  Ma  questa  indennità  non  potrà  mai  produrre  aumento 
nelle  pensioni  di  ritiro,  avvegnaché  il  tempo  passalo  nell'Ufficio  di 
Direttore  del  servizio  di  nautica  da  Ufficiali  in  aspettativa  od  al  ri- 
liro  non  debba  essere  considerato  come  servizio  attivo. 

22.  Le  disposizioni  di  questo  Decreto  potranno  essere  applicale 
anche  al  dipartimento  dell'Adriatico  per  determinazione  ministeriale. 

23.  Le  somme  necessarie  al  pagamento  delle  indennità  summen- 
iovate  saranno  portale  in  bilancio  alla  categoria  StatO'Moggiore 
Generale. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  6  ottobre  1861, 


VITTORIO  EMANUELE.  —  Menabi 
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(N.  203)  REGIO  DEGRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  10  ottobre  1861. 
È  abolita  la  catena  pei  militari  condannati  alla  reclusione. 
VITTORÌO  EMANUELE  li ,  Re  d'  Italia. 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  incari- 
cato del  Portafoglio  della  Guerra,  visto  Tart.  9  del  Codice  penale 
militare  ed  il  Regolamento  annesso  al  Reale  Decreto  11  settem- 
bre 1853;  per  il  presente  abbiamo  decretato  e  decretiamo.: 

Articolo  unico.  E  abolita  la  misura  coercitiva  della  catena  pei 
militari  condannati  alla  reclusione  militare. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  18  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  —  B.  Ricasoli. 

(N.  252)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  TU  ottobre  1861. 

NelV  Emilia  e  nelle  Marche  sono  esecutivi  dal  1^  novembre  1861 
la  Legge  ed  il  Regolamento  sulle  Opere  pie. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Italu. 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  aflfari  del- 
l'Interno; veduto  il  disposto  al  numero  5  deirarlicolo  unico  della 
Legge  in  data  d'oggi,  N.  249-,  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  A  cominciare  dal  giorno  primo  di  novembre  p.  v.  saranno 
esecutivi  nelle  Provincie  delTEmilia  e  delle  Marche  la  Legge  sulle 
Opere  pie  20  novembre  1859,  n.  3779,  ed  il  relativo  Regolamento 
approvato  con  Decreto  Reale  18  agosto  1860,  che  saranno  pub- 
blicati contemporaneamente  al  presente  Decreto. 

Art.  2.  È  derogalo  ad  ogni  anteriore  disposizione  contraria  al 
presenle  Decreto  (V.  Celerif.  1859,  p.  1784;  —  1860,  p.  1329). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  R.  Ricasoli. 


(N.  253)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  l'il  ottobre  1861. 

Sono  pubblicate  nelVEmilia  le  Leggi  ed  il  Regolamento 
sopra  il  servizio  delle  vaccinaiioni. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

< 
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Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l'Interno; veduto  il  disposto  al  N.  6  delfarticolo  unico  della  Legge 
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in  data  d'oggi,  N.  249;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  r 

Art.  4.  Saranno  pubblicate  e  diverranno  esecutorie  nelle  Pro- 
vincie deirEmilia,  a  datare  dal  1**  novembre  prossimo  fataro,  la 
Legge  H  giugno  1859,  N.  3448,  sopra  il  servizio  delle  vaccina- 
zioni, e  la  Legge  SO  novembre  4859,  N.  3792,  che  modifica  la 
precedente. 

2.  È  pure  esteso  alle  Provincie  dell*  Bmilia ,  e  sarà  pubblicato 
col  presente  Decreto  il  Regolamento  che  per  la  esecuzione  delle 
Leggi  indicale  neir  articolo  precedente  fu  approvato  con  Decreto 
Reale  48  dicembre  4859.  N.  3849,  in  sostituzione  del  Regolamento 
3  ottobre  4859,  N.  3713  (V.  Celerif.  4859,  p.  629,  4825  e  4603  ; 
—  4860,  p.  430). 

3.  \i  sarà  un  Conservatore  del  vaccino  in  Rologna,  il  quale  eser- 
citerà le  funzioni  proprie  del  suo  ufficio,  non  solo  nelle  Provincie 
deirEmilia ,  ma  in  quelle  altresì  deirUmbrìa  e  delle  Marche. 

4.  È  approvata  la  tabella  annessa  al  presente  Decreto,  firmata 
d'ordine  nostro  dal  Ministro  deirinterno.  la  quale  stabilisce  il  soldo 
del  Conservatore,  il  numero  dei  Vice-conservatori  e  Commissarii  del 
vaccino,  Tannuo  loro  stipendio,  e  le  spese  generali  del  servìzio  vac- 
cinico nelle  Provincie  dell'Emilia. 

5.  Il  numero  delle  medaglie  da  distribuirsi  in  virtù  dell'art.  4S* 
della  Legge  4  4  giugno  4859,   N^"  3448,  ai  vaccinatori  più  bene- 
meriti nelle  varie  Provincie  ove  è  attuata,  potrà  essere  aumentalo 
a  trenta  per  quelle  in  oro,  e  ad  ottanta  per  quelle  in  argento. 

6.  È  derogalo  ad  ogni  anteriore  disposizione  contraria  al  pre- 
sente Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Ricìsoli. 


TABELLA 

s^  del  Personale  addetto  al  aerviiio  vaccinico  nelle  Provincie  deWEmiUa^ 
degli  stipendi  e  delle  spese  relative. 

4  Conservatore  in  Bologna  col  carico  delle  spese  d'uffizio,  L.    2000 
i  Viceconservatori  in  Bologna,  Modena,  Parma  e  Reggio 
col  carico  delle  spese  d'uffizio  a  lire  800  ciascuno      »     tSOO 

6  Viceconservatori  in  Ferrara,  Forlì,  Ravenna,  Piacenza  e 
Massa  col  medesimo  carico,  a  lire  700  ciascuno  .        »     3500 

9  Commissari!  con  lo  slesso  carico,  a  lire  600  »     5400 

7  Commissari!  con  lo  stesso  carico,  a  lire  500  >     3500 
Spese  generali  del  servizio  vaccinico     ...»    3000 

Totale,  italiane  L.  20600 


Torino,  1861.  Tipof^rafia  di  Enrico  Dalmazio. 
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N«  4^6  ^^^^  COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno  iQfLi 
(Associaz.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16      ^^^* 

Di  prossima  puòblicazione  nella  tipografia  di  ^.  Dalmazio 
(Piazzetla  e  via  di  S.  Domenico,  N.  2) 

MEMORIALE  FORENSE  COMMERCIALE 

per  l'anno  1.^^2- 


(N.  207)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  16  ottobre  1861. 

La  sede  del  Comando  Generale  di  Sotto- Divisione  Militare  territoriale 
da  Caltanisetta  è  trasferta  a  Siracusa. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  del  4  aprile  ultimo  scorso  per  vìa  del 
^uale  (art.  3)  vennero  instilniti  nel  territorio  delle  Provincie  Si- 
ciliane (a),  oltre  un  Comando  generale  di  Divisione  con  sede  a 
Palermo,  due  altri  Comandi  generali  di  Sotto-Divisione  militare 
territoriale  colla  rispettiva  sede  a  Messina  ed  a  Caltanisetta  e  (b) 
ventiquattro  Comandi  militari  di  Circondario,  dipendenti  ciascuno 
dal  Comando  generale  delle  anzidette  Divisioni  e  Sotto-Divisioni 
militari  territoriali ,  giustaobè  appare  dallo  specchio  B  annesso 
allo  stesso  nostro  Decreto;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro 
Segretario  di  St>ato  per  gli  affari  della  Guerra,  abbiamo  decretato 
e  decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  Comando  generale  di  Sotto-Divisione  militare  territo- 
riale, inslituito  col  prementovato  Regio  Decreto  del  4  aprile  ultimo 
scorso  nella  città  di  Calianissetla ,  avrà  sede  invéce  nella  città  di 
Siracusa,  e  conseguentemente  pislierà  la  denominazione  di  Comando 
generale  della  Sol  lo- Divisione  militare  territoriale  di  Siracusa, 

%.  I  ventiquattro  Comandi  militari  di  Circondario ,  pur  collo 
slesso  Decreto  instituiti  provvisoriamente  in  Sicilia,  e  designali  nel- 
r  annessovi  speeohio  B  alia  dipendenza  deri  Comendi  generali  di 
Divisione  e  Sollo-Divisioni  militari  territoriali  prementovati,  dipen- 
(teranno  inveete'  dai  CoEtfundi  generali  delle  Diviàioili  e  Sotto-Divi- 
sioni militari  tenritoriafi  di  Palermo,  Messina  e  Siradùsa,  glustachè 
seno  ripartiti  nel  qui  udito  specchio,  d'ordirte  nostVo  firmìito  dal 
Ministro  della  Gaerraf.  —  Ved.  alle  pag.  iOST  e  1177 

Orditìiatho  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  2ff  mt^ggHtr  *861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  M.  Paiitl 

«8  e:  e: 

Digitized  byCjOOQlC 


Divisione  e  SoUo-DìtIsìooì  militari  Urritoriali 


cj-s 


•"a 

ci: 


Palermo  (Divisione) 


9002 
Specchio  di  circoscriiione  della  Divisione  e  Sotto-Divisioni  mi- 
litari territoriali,  e  dei  Comandi  militari  di  Circondario  in 
Sicilia. 

Circondari 

/  Palermo 
Gorleooe 
Termini 
Gefalù 
Trapani 
Mazara 
Alcamo 
Caltanisetta 
Piazza 
Terranova 
Girgenti 
Bivona 
Palermo  .  .  /  \  Sciacca 

I  /   Messina 

Patti 

Gastroreale 
Mistrelta    f 
Catania 
Nicosia 
Caltagirone 
Acireale 


Messina  (Sotto-Divisione)  ( 


Siracusa  (Sotto-Divisione) 


Siracusa 

Noto 

Modica 


(N.  2i9)  REGIO  DECRETO 
insertò  nella  Gazz.  Uffiz.  il  15  ottobre  4864. 

Competenze  ed  aèsegnamenti  giornalieri  dei  sotf ufficiali ,  caporali  e 
soldati  comandati  presso  gli  Uffizi  del  Ministero  della  Guerra,  e  per 
altri  servizi, 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  dItalia. 

Visto  lo  specchio  N.  IV  annesso  al  Regio  Decreto  30  marzo 
4852,  relativo  agli  assegnamenti  dei  Sott'Uffiziali  ed  altri  coman- 
dali pel  servizio  d'ordinanza;  visto  il  Regio  Decreto  4**  febbraio 
4860,  relativo  al  soprassoldo  ai  militari  comandati  pel  detto  ser- 
vizio ;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri»  in- 
caricato del  Portafoglio  della  Guerra,  abbiamo  decretalo  e  decre- 
liamo  quanto  segue: 

Ari.  4.  Le  competelQze  dei  Sott*Uffiziali,  caporali  e  soldati  della 
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Casa  Reale  Invalidi  e  delle*  Compagnie  Veterani,  comandati  presso 
il  Ministero  della  Guerra  o  presso  gli  Uffici  dipendenti  dal  mede- 
simo per  fare  servizio  da  ordinanza ,  casermiere  o  portinaio ,  sa- 
ranno tali  che  appariscono  dalla  Tabella  unita  a  questo  Decreto, 
firmata  d'ordine  nostro  dal  Ministro  della  Guerra. 

2.  Il  pagamento  delle  competenze  si  farà  in  massima  per  mezzo 
del  Comando  militare  del  Circondario,  qualunque  sia  l'Ufficio  di- 
pendente dal  Ministero  della  Guerra  cui  gli  stessi  siano  addetti  ed 
il  servizio  per  cui  siano  comandati. 

3.  Tutte  indistintamente  le  competenze,  compreso  anche  il  so- 
prassoldo d'  Ufficio ,  saranno  pagate  per  conto  della  Casa  Reale 
Invalidi,  che  ne  comprenderà  l'ammontare  ne'suoi  fogli  delle  com- 
petenze. 

4.  Le  disposizioni  di  questo  Decreto  sono  pure  estese  ai  Sotto- 
Uffiziali ,  caporali  e  soldati  veterani  delle  armi  d'Artiglieria  e  del 
Genio .  non  che  ai  Sott'  Uffiziali ,  caporali  e  soldati  di  qualunque 
altro  Corpo,  che  siano  comandati  presso  un  Ufficio  dipendente  dal 
Ministero  della  Guerra.  —  Il  pagamento  però  delle  competenze 
dei  veterani  di  Artiglieria  e  del  Genio  per  parte  dei  Comandi  mi- 
litari di  Circondario  sarà  fatto  solo  quando  i  Comandanti  dei  Corpi 
rispettivi  loro  ne  diano  l'incarico. 

-  5.  Questo  Decreto  avrà  effetto  dal  T  di  luglio  prossimo,  e  da 
detto  giorno  s'intenderanno  abrogate  tutte  le  disposizioni  e  pre- 
scrizioni diverse  relative  alle  competenze  ed  al  modo  di  paga- 
mento degli  individui  comandati  presso  gli  Uffici  dipendenti  dal 
Ministero  della  Guerra,  che  siano  contrarie  a  questo  Decreto.  — 
Sono  però  mantenute  ferme  quelle  che  si  riferiscono  alle  compe- 
tenze ed  al  modo  di  pagamento  degli  individui  addetti  ad  Uffici 
non  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra,  i  quali  continueranno 
ad  essere  pagati  per  cura  ed  a  carico  dei  Ministeri  dai  quali  di- 
pendono gli  Uffici.  —  E  quelli  che  sin  qui  abbiano  ricevuto  le 
competenze  loro  a  carico  del  Ministero  della  Guerra,  continue- 
ranno bensì  a  riceverle  ancora  per  tutto  l'anno  volgente;  ma  a 
cominciare  dal  T  di  gennaio  prossimo,  continuando  essi  ad  essere 
comandati  presso  detti  Uffici,  dovranno  ricevere  le  competenze  loro 
dai  Ministeri  da  cui  dipendono. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  23  giugno  186r 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasoli. 

TabeUa  degli  assegnamenti  giornalieri, 

Sotl'uffiziale,  caporale  e  soldato,  comandato  per  servizio  d^ordinanza  al 
Ministero  della  Guerra,  od  io  qualunque  Uffizio  dipendente  dal  medesimo. 
Paga  secondo  il  grado  ed  il  Corpo.  —  Il  deconto  non  è  pagato,  ma  portato 
dal  Corpo  a  credito  sulla  massa.  —  Indennità  per  tener  luogo  delle  compe- 
tenze in  natura  di  soprassoldo  d'uffìzio  e.  50,  pane  e  legna  e.  KO,  allodio 
e.  35,  letto  e.  05. 
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SoU'afQzìale,  caporale  e  so'.ddto  presso  Uffici  uon  dipeodeoU  dal  Ministero 
della  Guerra.  —  Le  compoleiixe  sono  corrisposte  per  cura  ed  a  carico  dei 
Ministeri  dai  quali  dipendono  gli  Uffici,  tranne  il  decouto  (assegno  di  ve* 
stiano^,  cho  continua  ad  essere  corrisposto  dal  Corpo,  secondo  le  norme  sta- 
bilite dal  Regolamento  di  contabilità  ed  amministrazione  dei  Corpi. 

Annotazioni. 

Il  soprassoldo  d'UfQcio  a  quelli  che  fossero  comandati  per  lavori  di  scrit- 
turazione presso  gli  unici  del  Comandanti  generali  dei  Dipartimenti  militari 
e  dei  Comandanti  delle  Divisioni  e  Sotto-Di  visioni  militari  è  parimente  di 
cent.  .SO  al  giorno  (Tabella  annessa  al  Regh  Decreto  9  giugno  4861). 

Quelli  comandati  pel  servizio  di  caserroiere,  portioaio  e  simili  non  hanno 
diritto  al  sovra  indicato  soprassoldo  di  ufficio. 

Àvpertenze. 

§  i.  Le  competenze  di  pane  e  legna  non  saranno  mai  distribuite  in  natura, 
a  meno  che  la  distribuzione  sia  autorizzata  con  espressa  disposizione  del 
Ministero,  nel  quale  caso  cesserà  la  relativa  indennità  in  danaro. 

Le  cqropetenze  invece  di  alloggio  e  di  lebto  saranno  in.  massima  dovuI« 
in  natura,  e  solo  quando  non  si  possa  o  non  vi  sia  modo  di  alloggiare  gli 
individui  nelle  caserme  od  in  altri  locali  del  Governo,  o  non  convenga  di- 
stribuir l'oro  il  letto,  si  corrisponderà  la  indennità  di  alloggio  e  di  letto. 

I  Comandanti  militari  avvertiranno,  prima  di  pagare  le  suindicate  in- 
dennità in  danaro,  che  gli  individui  non  abbiano  ricevute  le  competenze  in 
natura. 

§  2.  Il  soprassoldo  d'Ufficio  è  uguale  per  tutti,  qualunque  sia  rUfficio 
presso  il  quale  Tindividuo  è  comandato. 

Gli  individui  comandati  presso  Uffici,  pei  quali  fosse  assegnato  attual- 
mente un  soprassoldo  maggiore,  continueranno  a  godere  di  tale  maggiore 
soprassoldo,  che  cesserà  quando  siano  scambiati  o  comandati  presso  altro 
Ufficio. 

E  cosi  pure  coniinuerauno  eccezionalmente  i  soprassoldi  stabiliti  per 
disposizioni  anteriori  ji  questo  Decreto  a  quelli  individui  attualmente  co- 
mandati per  altri  servizi,  pei  quali  non  sia  stata  confermata  la  continuazione; 
ma  tali  soprassoldi  dovranno  cessare  a  misura  che  occorra  il  loro  scambio. 

§  5.  Assieme  alle  suindicate  competenze  saranno  pure  corrisposti  a  quelli 
che  vi  abbiano  diritto: 

a)  Il  sopprassoldo  annesso  alle  decorazioni; 

b)  Il  capo -soldo  di  anzianità,  secondo  lu  provenienza  loro,  ed  il  perìodo 
d'anni  di  servizio; 

e)  Il  soprassoldo  provvisorio  concesso  a  taluni  in  compenso  della  diSe- 
renza  paga. 

II  deconlo  (assegno  per  il  vestiario)  non  snrìi  corrisposto  alla  mano  col 
prestito,  ma  sarà  accreditato  sulla  massa  individuale  del  Corpo,  il  quale  Io 
rontoggierà  nei  modi  prescrìtti  dai  RegolamonU  di  amministrazione  e  conta- 
bilità dei  Corpi,  somminstrando  lofo  gU.oggHti  di  cui  siano  per  abbisognare. 

§  4.  Quando  in  difetto  di  militari  veterani  il  Mmisttro  permetta  di  valersi 
eccezionalmente  delPopera  dì  individui  già  provvisti  di  pensione  di  ritiro, 
od  autorizzi  di  valersi  provvisoriamente  dell'opera  di  borghesi,  sark  in, tal 
caso  determinato  quali  assegnamenti  giornalieri  dovranno  loro  &^Te  cor- 
risposti. 

Tali  assegnamenti  saranno  pagati  e  conteggiati  secondo  le  norme  stesse 
prescritte  per  le  ordinanze  appartenenti  alla  Casa  Reale  degli  Invalidi,  e 
comprese  nei  suoi  conti. 

$  K.  Tottavolta  che  un  sott'uffiziaie^  caporale  o  soldato  debba  essere  pa-> 
gato  dal  Comando  Militare,  il  Corpo  cui  appartiene  dovr^  sollecitameote 
trasmettergli  uno  specchio  particolareggiato  delle  competenze. 
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là  Comando  Militare  non  fnrà  alcun  pagamento  se  prima  non  avrà  ri- 
cevuto lo  specchio  delie  competenze,  e  ne  soliecHerà,  occorrendo»  la  spe- 
dizione. 

Quando  però  occorra  dislocazione  di  individui  da  uno  ad  altro  Circon- 
dario, la  spedizione  di  questo  stato  sarà  fatta  dal  Comando  Militare  dal  cui 
Circondario  parte  l'individuo. 


(N.  170)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uifiz.  1*8  ottobre  1^61. 

Ordinamento  dei  Circondari  e   Compartimenti  marittimi , 
dei  Consolati  e   Vice -Consolati  di  Marina. 

VITtORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  della  Marina  abbiamo  decretalo 
e  decretiamo: 

Ari.  1.  Per  l'amministrazione  della  Marina  mercantile,  a  norma 
delle  vigenti  Leggi  e  Regolamenti,  il  litorale  marìllimo  dello  Stato 
si  divide  in  Circondari  maritiimi ,  i  quali  si  suddivìdono  in  Com« 
parlimenti,  giusta  l'annessa  tabella  N.  1  firmata  d'ordine  nostro  dal 
Ministro  della  Marina. 

2.  In  ogni  Circondario  è  stabilito  un  Consolato  di  Marina.  la 
ogni  Compartimento,  escluso  quello  in  cui  è  posto  il  Capo-luogo 
del  Circondario,  è  stabilito  un  Vice-Consolato  di  Marina  —  Nei 
punti  di  approdo ,  che  non  siano  Capi-luogo  di  Circondario  o  di 
Compartimento,  saranno  dal  Ministro  della  Marina  delegati  al  ser- 

. Tizio  della  Marina  mercantile,  per  quanto  sia  possibile,  gli  Agenti 
delle  Regie  Dogane,  presi  in  questo  caso  gli  opportuni  concerti  col 
Ministro  delle  Finanze.  —  I  Delegati  di  Marina  riceveranno  un'annua 
gratificazione  non  minore  di  lire  cinquanta,  né  maggiore  di  lire  due- 
cento. 

3.  Il  Personale  dell'Amministrazione  della  Marina  mercantile  si 
cotipone  di  Consoli ,  di  Vice-Consoli  e  di  Applicali.  —  Il  numero, 
la  graduazione,  l'annuo  stipendio  del  Personale,  e  la  sua  riparti'^ 
zinne  normale  nei  vari  Uffici,  sono  fissati  dalla  tabella  N.  2  annessa 
al  presente  Decreto,  e  firmata  come  sopra. 

4.  I  Consoli  di  Marina  sono  costituiti  Capi  dei  Circondari  ma- 
rittimi. —  In  mancanza  del  Console,  ed  in  caso  di  assenza  o  cK 
impedimento,  ne  farà  provvisoriamente  le  veci  l'Impiegato  delt'Uf* 
Scio  Consolare  che  trovisi  più  elevato  in  grado. 

5.  Gli  Applicali  Capi  d'  Ufficio  in  un  Comparlimento  assumooo 
negli  atti  di  servizio  il  titolo  di  Vice-Consoli  di  Marina  loeali» 

6.  I  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Applicati  saranno  da  noi  nominati 
solla  proposta  del  Ministro  della  Marina.  —  In  occasione  di  prima 
nomina  ad  impiego  retribuito,  essi  presteranno  giuramento  di  fedeltà 
nelle  forme  prescrìtte  dinanzi  al  Ministro  od  all' Autorità  che  sarà 
da  lai  delegata. 
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7.  GrinserTÌenti  saranno  nominati  dal  Mioislro  e  scelti,  per  quanto 
possibile,  fra  i  soilo-uffiziali  ed  altri  indÌTidui  provenienti  dai  Corpi 
della  Regia  Marina  o  dalia  Marina  mercantile,  che  abbiano  cessato 
dalla  navigazione. 

8.  Potranno  ammettersi  Volontari  negli  UfiSzi  Consolari  per  far 
carriera  nell'Amministrazione  della  Marina  mercantile,  porche  sa- 
biscano  l'esame  di  concorso,  e  riuniscano  le'  condizioni  fissate  nel 
programma  d'ammissione  approvato  dal  Ministero. 

9.  Le  disposizioni  del  capo  III  del  Regolamento  approvato  con 
Regio  Decreto  del  23  ottobre  4853  per  l'esecuzione  del  titolo  4 
della  Legge  23  marzo  stesso  anno  sull'ordinamento  deirAmmini$- 
trazione  Centrale,  sono  applicale  agli  Ufficiali  dell'Amministrazione 
della  Marina  mercantile.  —  V.  Celerif.  4853,  p.  215  e  897. 

40.  1  funzionari  dell'Amministrazione  medesima,  oltre  alle  incom- 
benze di  agenti  dì  sanità  a  cui  sono  chiamati  dai  Regolamenti  di 
sanità  marittioia,  disimpegnano  il  servizio  amministrativo  della  Ma- 
rina militare  che  fosse  loro  affidato  dal  Commissario  (venerale  della 
Regia  Marina,  e  quello  dei  porti  e  delle  spiaggie  nelle  località  ove 
non  esiste  un  Ufficiale  di  porto,  giusta  l'articolo  9  del  Decreto  ia 
data  d'oggi.  —  Ved.  alla  pagina  4  478. 

4  4.  Nei  casi  di  vacanza,  di  assenza  o  d'impedimento  del  Vice- 
Console  in  un  Capo-luogo  di  Compartimento,  e  quando  non  vi  esista 
altro  Impiegato  dell'Amministrazione  marittima,  ne  eserciterà  prov- 
visoriamente le  funzioni  t'Uffiziale  di  porto  che  vi  avesse  residenza, 
ed  in  mancanza  di  esso,  l* Impiegato  doganale  del  luogo,  i  quali 
per  tali  servizi  si  manterranno  in  relazione  colle  Autorità  Ammi- 
nistrative della  Marina  mercantile. 

42.  1  Consoli  di  Marina  soltanto  corrispondono  direttamente  col. 
Ministero  per  gli  effetti  del  servizio  amministrativo  della  Marina 
mercantile.  —  I  Vice-Consoli  dei  Compartimenti  col  Console  Capo 
del  Circondario  marittimo.  —  I  Delegati  di  cui  all'  art.  2  corri- 
sponderanno con  l'Ufficio  del  Capo-luogo  dei  loro  Compartimento. 
—  In  casi  eccezionali  o  per  cose  urgenti  possono  i  Vice-Consoli 
ed  i  Delegati  corrispondere  col  Ministero,  informandone  però  l'Uf- 
ficio Consolare  o  Vice-Consolare. 

43.  Gli  Ufficiali  amministrativi  della  Marina  mercantile  vestiranno 
l'uniforme  ammesso  per  gli  Ufficiali  del  Commissariato  Generale 
della  Regia  Marina,  sostituendo  alle  righe  in  oro  della  goletta  e 
delle  mostre  delle  maniche  altre  ricamate  in  argento  con  piccoli 
orli  in  oro.  Inoltre  i  bottoni  dell'abito  porteranno  la  leggenda:  ita- 
mm$tra%ioné  della  Marina  mercantile.  —  I  Consoli  dì  Marina  di 
prima  classe  avranno  i  distintivi  e  le  onorificenze  di  Commissario 
Generale;  ì  Consoli  di  seconda  classe  di  Commissario  di  prima 
classe  ;  i  Consoli  dì  terza  classe  di  Commissario  di  seconda  classe; 
i  Vice-Consoli  di  Sotto-Commissari  effettivi;  gli  Applicati  di  SoUo- 
Commissari  aggiunti. 

4  4.  Gl'Impiegati  della  Marina  mercantile  possono  essere  chiamaif 
a  far  parte  deirAmministrazione  delia  Sanità  marittima  e  del  Com- 
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missariato  Generale  della  Marina  raililare;  per  conlro  quelli  del- 
rAmminislrazione  della  Sanila  maritlima  e  del  Commissarialo  Ge- 
nerale possono  far  passaggio  neirAmminislrazione  della  Marina 
mercantile. 

45.  In  occasione  di  Iraslocazione  o  di  trasferta  per  ragioni  di 
servizio,  grimpiegali  della  Marina  mercantile  avranno  ragione  al- 
l'indennità di  via  e  di  soggiorno  stabilita  dalla  tabella  quinta  an- 
nessa al  R.  Decreto  1  aprile  p.  p.  per  l'ordinamento  nella  Marina 
militare  dello  Stato,  a  norma  del  grado  del  Commissarialo  Gene- 
rale cui  sono  assimilati  per  i  distintivi  e  per  le  onorificenze. 

46.  Verrà  inscritta  annualmente  una  competente  somma  nel  bi- 
lancio della  Marina  per  le  spese  d'Ufficio  della  Marina  mercantile. 
-—  Sarà  parimente  inscrilta  nel  bilancio  Toccorrente  somma  pel 
pagamento  del  fitto  dei  locali  ad  uso  di  Ufficio  della  Marina  mer- 
cantile, qualora  questi  non  fossero  collocati  in  fabbriche  demaniali 
od  offerti  dai  Comuni. 

47.  È  applicato  agllmpiegali  della  Marina  mercantile  il  Rego- 
lamento delle  pensioni  civili  21  febbraio  i835  (V.  Celerif.  1854, 
pag.  4091). 

48.  Gli  attuali  Delegati  potranno  essere  mantenuti  cogli  asse- 
gnamenti di  cui  attualmente  godono,  a  seconda  dell'esigenza  del 
servizio. 

49.  Dal  giorno  in  cui  saranno  costituiti  definitivamente  nelle  Pro- 
vincie deiritalia  meridionale  i  nuovi  Uffici  a  tenore  del  presente 
Decreto,  s'intenderanno  soppressi  il  Consiglio  consultivo  per  la  Ma- 
rina mercantile  instituito  in  Palermo  col  Decreto  Dittaloriale  del 
9  agosto  4860,  le  Commissioni  marittime  create  in  quelle  Provincie 
colla  Legge  del  25  febbraio  1826,  e  gli  Uffici  da  queste  dipen-r 
denti,  per  quanto  riflette  il  servizio  delia  Marina  mercantile.  — 
Sono  abrogati  i  Regi  Decreti  5  luglio  e  21  novembre  1860  sul- 
rAmministrazione  della  Marina  mercantile»  e  qualunque  altra  di- 
sposizione che  fosse  contraria  alle  presenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  30  giugno  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  L.  P.  Mefiabrea. 


TABELLA  N.  1. 

Circoscrizione  dei  Circondari  Marittimi. 

Circondario  marittimo  di  Portomaurizio. 

Compartimento  marittimo  compreso  nei  Circoodari  di  Ventimigliat  San  Remo, 
Portomaurizio>  Oneglia,  Alassio.  —  Dai  con6ni  d«^lla  Francia  all«  roccbe»' 
di  Yadino. 

Circondario  marittimo  di  Savona. 

Compartimento  marittimo  di  Loano,  Finale»  Savona,  Varazze.  —  Dalle  tqq^ 
che  di  Vadioo  al  torrente  Leirone. 
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Circondario  m^ritlimo  ^'  Genova. 

Compartimento  marittimo  di  Voltri,  Sestri -Ponente,  Sanpierdarena^GeBO^BB, 
CamogH.  —  Dal  torrente  Leiirone  alla  punta  della  Chiappa. 
Circondario  marittimo  di  Chiavari, 

Compartimento  marittimo  di  Portofìno,  Sanla  margherita,  Chiavari  »  SeBtri- 
Levante.  —  Dalla  punta  della  Chiappa  alla  punta  del  Rospo. 

Circondario  maritlìmo  di  Spezia. 

Compartimento  marittimo  di  Levanto,  Portovenere,  Spezia,  Lerici.  — Dal!» 
punta  del  Rospo  alla  sponda  sinistra  della  Magra. 

Circondario  marittimo  di  ÌAvorno. 

Compartimento  marittimo  di  Avenza,  Viareggio,  Livorno,  Vada,  Cecina,  S. 
Vincenzo,  Piombino,  Capraia  (Isola).  —  Dalla  Magra  a  Torre-mozza  in- 
clusa oltre  risola  di  Capraia. 

Circondario  marittimo  di  Porlo  S.  Stefano, 

Compartimento  marittimo  di  Follonica,  Castiglione  della  Pescaia,  Talamooe, 
Porto  S.  Stefeno,  Port' Ercole,  Giglio  (isola).  —  Da  Torre -mozza  al 
confìne  Romano  oltre  l'Isola  del  Giglio.  ' 

Circondario  marittimo  di  Gaeta. 

Compartimento  marittimo  dì  Gaeta,  Mola  di  Gaeta,  Ponza.  —  Da  Torre  S. 
Anastasio  alla  foce  del  Volturno.,  oltre  le  isole  di  Ponza,  Vendotene, 
Palma rola,  e  Za n none. 

Circondario  marittimo  di  Pozzuoli. 

Compartimento  marittimo  di  Pozzuoli,  Ischia,  Precida.  —  Dalla  foce  del 
Volturno  alla  Gaiuola,  oltre  le  isole  dHschia,  Precida  e  Nisìta. 

Circondario  marittimo  di  Ndpoti. 

Compartimento  marittimo  di  Napoli,  Portici  TGranatello).  Torre  del  Greco 

—  Dalla  Gaiuola  inclusa,  alla  Torre  del  Greco  pure  inclusa. 

Circondario  marittimo  di  Castellamare. 

Compartimento  marittinrio  di  Torre  della  Annunziata^  Castellamare,  Yico^ 
Meta,  Sorrento,  Massalubrense,  Capri  (Isola).  —  Dalla  Torre  del  Greco 
esclusa  al  Capo  della  Campanella,  oltre  Pisola  di  Capri. 

Circondario  marittimo  di  Salerno. 

Compartimento  marittimo  di   Amalfi,    Maiuri ,  Vietrl,  Salerno ,  Agropoli , 
Sapri^  Maratea.  —  Dal  Capo  della  Campanella  a  Aferatea  inclusa. 

Circondario  marittimo  di  Paola. 

Compartimento  marittimo  di  Scalea,  Belvedere,   Cetraro,  Paola,  Amantea. 

—  Da  Ma  ratea  esclusa  ad  Ama  n  tea  inclusa. 

Circondario  marittimo  di  Pizzo. 

Compartimento  marittimo  di  Pizzo,  Tropea,  Nicotera,  Gioia,  Palmi,  Bagnare» 
Scilla.  —  Da  Amantea  esclusa  a  Scilla  inclusa. 

Circondario  marittimo  di  Reggio. 

Compartimento  maritlimo  di  Villa  S.  Giovanni,  Reggio,  Melito,  Bianco.  Ro- 
cella.  —  Da  Scilla  esclusa  a  Capo  Stilo. 

Circondario  marittimo  di  Cotrone. 

^mpartimento  maritlimo  di  Cetrone»  Cariati,  Trebisacce.  —  Da  Capo  Stilo 
^escluso  a  Roseto  incluso. 


Digitized  by 


Google 


240» 

Circondario  mariltimo  di  Taranto. 

Compartimento  marittimo  di  Rocca  Imperiale,. Taranto.  --  Da  Roseto  O'-^ 
sci  uso  ai  Capo  delPUovo. 

Circondario  marittimo  di  Gallipoli, 

Compartimento  marittimo  di  Gallipoli.  —  Dal  Capo  delPUovo  al  Capo  S. 
Maria  di  Leuca. 

Circondario  marittimo  di  Otranto. 

Compartimento  marittimo  di  Castro,  Otranto.  —  Dal  Capo  S.  Maria  di  Leaca 
alla  Torre  dì  Chianca; 

Circondario  marittimo  di  Brindisi. 

Compartimento  marittimo  di  Brindisi.  —  Dalla  Torre  di  Chianca  a  Mono- 
poli escluso. 

Circondario  marittimo  di  Bari, 

Compartimento  marittimo  di  Monopoli^  Polignano^  Mola,  Bari,  Giovinazzo» 
—  Da  Monopoli  incluso  a  Giovinazzo  incluso. 

Circondario  marittimo  di  Barletta. 

Compartimento  marittimo  di  Molfetta,  Bisceglie,  Trani,  Barletta.  -*  Da 
Giovinazzo  escluso  alta  foce  dell'Ofanto. 

Circondario  marittimo  di  Manfredonia. 

Compartimento  marittimo  di  Manfredonia,  Viesti^  Rodi,  Termoli.  —  Dalla 
foce  dell'Ofanto  a  Termoli  incluso,  oltre  le  isole  di  Tremiti. 

Circondario  marittimo  di  Pescara. 

Compartimento  marittimo  di  Vasto,  S.  Vito  Chietino^  Ortona,  Pescara,. 
Silvi,  Giulianova.  —  Da  Termoli  escluso  alla  foce  del  Tronto. 

Circondario  marittimo  di  Ancona. 

Compartimento  marittimo  di  S.  Benedetto,  Grottamare,  Marano,  Porto  di 
Fermo>  Porto  Civitaoova,  Porto  Recanati,   Ancona,  Sinigaglia,  Fano^ 
Pesaro.  —  Dalla  sinistra  del  Tronto  alla  destra  del  fiume  TavuUo. 

Circondario  marittimo  di  Ravenna. 

Compartimento  marittimo  di  Rimini,  Cesenatico,  Porto  Corsini^  Ravenna. 
(Canal  Corsini),  Magnavacca,  Pontelagoscuro.  —  Dalla  sinistra  del  Ta* 
vullo  al  Po  di  Gero. 

Circondarlo  marittimo  di  Palermo. 

Compartimento  marittinoio  di  Terrasini,   Palermo,  Termini,  Cefelù.  —  Da 
,    capo  Rama  al  capo  Rasigelbi,  oltre  le  isole  di  Ustica. 

Circondario  marittimo  di  Messina. 

Compartimento  marittimo  di  Santo  Stefanp,  Patti,  Milazzo,  Measina,  Lipari 
(Isola).  —  Dal  Capo  Rasigebbi  al  Capo  S.  Alessio,  oltre  le  Isole  Eolie.. 

Circondario  marittimo  di  Catania, 

Compartimento  marittimo  di  Riposto,  Aci  Reale,  Catanie.  —  Dal  Capo  S. 
Alessio  alla  foce  della  Giarretta. 

Circondario  marittimo  di  Siracusa, 

Compartimento  marittimo  di  Augusta,  Siracusa,  Pozzallo.  ^  Dalla  foce  della 
Giarretta  a  punta  Cialagione. 
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Circondario  marittimo  di  Gir  genti. 

CompartimeDto  marittimo  di. Terranova,  Licata,  Girgenli  (Marina V  Sciacca, 
Panteìlaria.  —  Dalla  punta  Gialagiooe  alia  punta  del  Palo,  oltre  l'Isola 
Pantellaria^  e  le  isolette  Lampedosa  e  Linosa. 

Circondario  marittimo  di  Trapani 

Compartimento  marittimo  di  Mazza ra,  Marsala,  Trapani,  Castellamare.  — 
Dalla  punta  del  Palo  al  Capo  Rama  oltre  le  isole  Egadi. 

Circondario  marittimo  d^Etba  (hola). 

Compartimento  marittimo  di  Portoferraio,  Marina  di  Rio,  Porto  Longone , 
Campo,  Marciana.  —  Lesola  d'Elba,  oltre  le  isole  Palmaiola,  Cerboli, 
Pianosa  e  Monte-Cristo. 

Circondario  marittimo  di  Cagliari, 

Compartimento  marittimo  di  Bosa,  Oristano,  Carloforte  (Isola  S.  Pietro), 
S.  Antioco,  Cagliari,  Tortoli.  —  Da  Capo  Marargio  a  Capo  Moola 
Santo. 

Circondario  marittimo  di  Alghero. 

Compartimento  marittimo  di  La  Maddalena  (Isola),  Longosardo,  Porto- 
Torres,  Alghero.  —  Da  Capo  Monte  Santo  a  Capo  Marargio. 


TABELLA   N.    2. 

Ripariiziooe  del  Personale  deirAmminìslraziooe  della  Marina 
mercantile  nei  diversi  Uffizi. 

Circondario  di  Portomaurizio. 

Compartimento  diVentimiglia.  —  1  applicato  di  2*  ci.  a  L.  1300. 

»    S.  Remo.  —  i    viceconsole  di  %•  ci.  a  L.  SIlOO,  1  applicato  di  3«  ci. 

a  L.  1000. 
»    Portomaurizio.  —  l  console  di  3*  ci.  a  L.  3300,  1  viceconsole  di  1l< 

ci.  a  L.  2i00,  1  applicato  di  2*  ci.  a  L.  1300  jl  applicato  di  3*  cL 

a  L.  1000,  un  inserviente  a  L.  600. 
1    Oneglia.  —  1  appi,  di  1>  ci.  a  L.  1600. 
»    Alassio.  —  i  viceconsole  di  3«  ci.  a  L.  2000. 

Circondario  di  Savona, 

Compartimento  di  Loano.  —  1  appL  di  l>  ci.  a  L.  1600. 

»    Finale.  —  i  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 
*  •    Savona.  —  1  console  di  2*  ci.  a  L.  ftOOO,  1  viceconsole  di  2*  classe  a 
L.  2400,  1  appi,  di  l>  ci.  a  L.  1600,  1  appi,  di  2>  ci.  a  L.  1900, 1 
appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000,   1  inserviente  a  L.  600. 

>  Varazze.  —  1  viceconsole  djl  3«  ci.  a  L.  2000. 

Circondario  dì  Genova, 

Compartimento  di  VoUri. —  1  appi,  di  3tcl.  a  L.  1000. 
»    Sestri  Ponente.  —  1  viceconsole  di  3«  ci.  a  L.  2000. 

>  Sanpierdarena.  —  1  appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000. 

«  Genova.  —  i  console  di  l>  ci.  a  L.  3000,  1  vice  console  dì  1*  ci.  a 
L.  2800,  I  vice  console  di  2*  ci.  a  L.  2(ll00,  1  vice  console  di  3* 
cL  a  L.  2000,  appi.  3  di  ì*  ci.  a  L.  iOOO  caduno,  3  appi,  di  2*  d. 
a  L..1300,  3  appi,  di  3<  cL  a  L.  iOOO  caduno,  i  inserviente  a  L. 
1000,  1  a  L.  800,  ed  1  a  L.  600. 

»    Camogli.  —  i  vice  console  di  2*  d.  a  L*  2400. 
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Circondario  di  Chiavari. 

Compartimento  di  Portofino.  —  i  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600. 

9    Santa  Margherita  —  1  appi,  di  3*  ci.  a  L.  tOOO. 

»  Chiavari.  —  1  console  ai  2»  ci.  a  L.  4000,  1  vic^  console  di  2*  cL 
a  L.  nOO,  1  appi,  di  1>  ci.  a  L.  i600,  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300» 
1  appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000,  1  inserviente  a  L.  600. 

9    Sestri-Levante.  —  1  appi,  di  1>  ci.  a  L.  1600. 

Circondario  di  Spezia. 

Compartimento  dì  Levanto.  —  1  appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000. 
«    Porto- Venere.  —  1  appi,  di  terza  ci.  a  L.  1000. 
«    Spezia.  —  1  console  di  3»  ci.  a  L.  3b00,  1  vice  console  di  2».  ci.  a  L. 

SftOO,  1  appi,  di  1«  ci.  a  L.  1600,  1  appi,  di  2>  ci.  a  L.  1300,  i 

appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000.  1  inserviente  a  L.  600. 
»    Lenci.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.  2000. 

Circondario  di  Livorno, 

Compartimento  di  Avenza.  —  1  vice  console  di  2«  ci.  a  L.  ^kQO. 

<    Viareggio.  —  1  vice  console  di  1>  ci.  a  L.  2800,  2  appi,  di  Z*  ci.  a 

L.  1000  cadnno. 
e    Livorno.  —  1  console  di  1"  ci.  a  L.  5000,  i  vice  console  di  1*  ci.  a 

L.  2800,  1  vice  console  di  2«   ci.  à  L.  2400,2  appi,  di  1>  ci.  a  L. 

1600  caduno,  2  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300  cadano,  2  appi,  di  3*  cL 

a  L.  1000  caduno,  1  inserviente  a  L.  1000  ed  1  a  L.  800. 
ff    Vada.  —  1  appi,  di  2*  ci.  aL.  1300. 
«    Cecina.  ~  1  appi.  di2>  ci.  a  L.  1300. 
«    S.  Vincenzo.  —  1  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300. 
«    Piombino.  —  1  vice  console  di  3>  ci.  a  L.  2000,  1  appi,  di  3"  ci.  a 

L.  1000. 
«    Capraia  (isola).  —  1  vice  console  di  3>  ci.  a  L.  2000. 

Circondario  di  Porto  S.  Stefano. 

Compartimento  di  Follonica.  —  1  appi,  di  2«  ci.  a  L.  1300. 
a    Castiglione  della  Pescaia.  —  1  appi,  di  1*  ci.  aL.  1600. 
e    Talamone.  —  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 
«    Porto  S.  Stefano.  —  1  console  di  3*  ci.  a  L.  3500,  1  vice  console  di 

3"  ci.  a  L.  2000,  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300,  1   appi,  di  3*  ci.  a  L. 

1000,  1  inserviente  a  L.  600. 
a    Porto  Ercole.  —1  appi,  di  2«cl.  a,L.  1300. 
e    Giglio  (isola).  —  1  appi,  di  2>  ci.  a  L.  1300. 

Circondario  di  Gaeta. 

Compartimento  di  Gaeta.  —  1  console  dì  3>  ci.  a  L.  3500,  1  vice  consolo 
di  3*  cL   a  L.  2000,  1  appi,  di  3>  ci.  a  L.   1000,  1  inserviente  a 
L.  600. 
e    Mola  di  Gaeta.  —  1  appi,  di  3>  ci.  a  L!  1000. 
«    Ponza.  —  1  appi,  di  3>  ci.  a  L.  1000. 

Circondario  di  Pozzuoli. 

Compartimento  di  Pozzuoli.  —  1  console  dì  5«  ci.  a  L.  3300,  1  vice  consola 
di  2>  ci.  a  L.  2ft00,  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300,  1  appi,  di  3«  d.  a 
L.  1000, 1  inserviente  a  L.  600  (*)* 
e    Ischia.  —  i  vice  console  di  2*  ci.  a  L.  2400,  1  appi,  di  2«  ci.  a  L. 

1300,  1  appi,  di  3>  a  L.  1000. 
•    Procida.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.^2000. 

(*)  Un  applicato  a  Fario  e  l'altro  a  Gaiomicciola, 
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Circondario  di  Napoli. 

Compartimento  di  Napoli.  —  1  console  di  l>  ci.  a  L.  5000»  i  vice  oontDie 
di  la  ci.  a  L.  3800,  1  di  2>  ci.  a  L.  noo,  ì  di  S*  d.  a  L..2O0O,  2 
appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600  cadono,  9  di  2>  ci.  a  L.  1300  cadono,  3 
appi,  di  5>  ci.  a  L.  1000  cadono,  1  inserviente  a  L.  lOOd,  1  aL.  800, 
ed  1  a  600. 
«    Ponici  (Granatello).  —  1  vice  console  di  5»  ci.  a  L.  iOOO. 

<  Torre  del  Greco.  —  1  vice  console  di  1»  ci.  a  L.  2800,  1  appi,  di  3» 

ci.  a  L.  1000. 

Circondario  di  Casiellamare, 

Compartimento  di  Torre   della  Annunziata.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a 

L.  2000. 
«    Castellaraare.  —  1  console  di  2»  ci.  a  L.  4000,  1    vice  console  dì  !• 

ci.  a  L   2800,  1  appi,  di  1^  ci.  a  L.  1600,  i  appi,  di  2>  ci.  a  L.  1300, 

2  appi,  di  3*  ci.  a*  L.  1000  cadono,  1  inserviente  aL.  600. 
e    Vico.  —  1  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300. 
«    Mela.  —  1  vice  consoie  di  2*  ci.  a  L.  2400, 1  appi,  di  3*  ci.  a  lire 

1000. 
«    Sorrento.  —  1  vice  console  di  2»  ci.  a  L.  2400,  i  appi,  di  3*  ci.  a 

L.  1300. 
«    Massalubrense.  —  1  «ppl.  di  2«  ci.  a  L.  1300.. 
((    Capri  (isola).  —  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600. 

CiYcondario  di  Salerno. 

Compartimento  di  Amalfi.  —  1  appi,  di  l*cl.  a  L.  1600. 
»    Maiuri.  —  1  appi,  di  3*  ci.  a   L.  lOOO. 
«    Vietri.  —  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  16(>0. 

>    Salerno.  —  i  console  di  3>   ci.  u  L.  3500,   1  vice  console  di  2*  ci.  a 
L.  2400,  1  appi,  di  !»  ci.  a  L.  1600,  1  di  2»  ci,  a  L.  1300,  1  di  3- 
ci.  a  L.  1000,  1  inserviente  a  L.  600. 
»    Agropoli.  — 1  appi,  di  1"  ci.  aL.  1600. 
«    Sapri,  —  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 
«    Maratea.  —  1  appi,  di  1>  ci.  a  L.  1600. 

Circondario  di  Paola. 

Compartimento  di  Scalea.  —  1  appi  di  2*  cU  a  L.  1300. 
«    Belvedere.  —  1  vice  console  di  3>  ci.  a  L.  2000. 
«    Cetraro.  —  i  appi,  di  i*  ci.  a  L.   1600. 
«    Paola.  —  1  console  di  3«  ci.  a  L.  3500,  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L  . 

2000,  1  appi,  di  3>  ci.  a  L.  1000,  1  inserviente  a  L.  600. 
«    Amanlea.  —  i  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300. 

Circondario  di  Pizzo. 

Compartimento  di  Pizzo.  ~-  1  console  di  3*  ci.  a  L.  3300,  1  vice  console 
di  3*  ci.  a  L.  2000,  4  appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000,   1  iuservienle  a 
L.  600. 
«    Tropea.  —  1  vice  console  di  3>cl.  a  L.  2000. 

<  Nicotera.  1  appi,  di  2-  ci.  a  L.  1300. 
»    Gioia.  —  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 

«    Palmi.  —  1  viceconsole  di  3*  ci.  a  L.  2000. 
«    Bagnara.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.  SOOO. 
»    Scilla.  —  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600. 

Circondario  di  Reggio. 

Compartimento  di  Villa  S.  Gioanni.  —  1  vice  console  di  3>  ci.  a  L.  2000. 
Re^io.  —1  console  di  3>  ci.  a  L.  3300,  1   vice  cònsole  di  3*  a  L. 
1  appi,  di  3>  ci.  a  L.  IOOO,  1  inserviente  a  L.  600. 
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«  Melilo.  --^  1  appi,  di  5-  ci.  a  L.  1000. 
ce  Bianco.  —  4  appi,  di  3*  ci*  a  L.  1000. 
a    Rocella.  —  1  appi,  di  5»  ci.  a  L.  1000. 

'  Circondario  di  Cotrone. 

Compartimento  di  Cotrone.  —  1  console  di  5>  ci.  a  L.  3500,  1  viceconsole 
di  3*  ci.  a  L.  2000,  1  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300,   1  appi,  di  3»  ci.  a 
L.  1000,  1  inserviente  a  L.  600. 
«f    Cariati.  —  1  appi,  di  1»  ci.  a  L.  1600. 
«    Trebisaccie.  —  1  appi,  di  2>  ci.   a  L.  1300. 

Circondario  di  Taranto. 

Compartimento  di  Rocca  Imperiale.  —  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600. 

«  Taranto.  —  1  console  di  3«  ci.  a  L.  3500^  1  vice  console  di  1"  ci.  a 
L.  2800,  1  appi,  di  1»  ci.  a  L.  1600,  1  appi,  di  2>  ci.  a  L.  1300,  1 
appi,  di  3*  ci.  à  L.  lOÒO,  1  inserviente  a  L.  800. 

Circondario  di  Gallipoli. 

Compartimento  di  Gallipoli.  — 1  console  di  3«  ci.  a  L.  3500,  1  viceconsole 
di  3'  ci.  a  L.  2000,  1  appi,  di  3>  ci.  a  L.  1000,  1  inserviente  a 
L.600. 

Circondario  di  Otranto. 

Compartimento  di  Castro.  —  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600. 
a    Otranto.  —  1  conaole  di  a»  ci.  a  L.  3500,  1  vice  console  di  3*  ci.  a 
L.  2000,  1  appi,  dì  3*  ci.  a  L.  1000,  1  inserviente  a  L.  600. 

Circondario  di  Brindisi. 

Compartimento  di  Brindisi.  —  1  console  di  3*  ci.  a  L.  3500,  1  vice  console 
di  3>  ci.  a  L.  2000;  1  appi,  di  3»  ci.  a  L.  1000,  1  inserviente  a 
L.  600. 

Circondario  di  Bari. 

Compartimento  di  Monopoli.  —  1  vice  console  di  2"  cl.aL.  2Qi00,  1  appi. 

di  3>cl.  a  L.  1000. 
«    Polignano.  —  i  appi,  di  5»  ci.  a  L.  1000. 
«     Mola.  —  1  vice  console  di  3>  ci.  a  L.  2000. 
«     Bari.  —  1  console  di  2«  ci.  a  L.  4000,  1  vice  console  di   1>  ci  a  L. 

2800,  1  vice  console  di  3>  ci.  a  L.  2000,  1  appi,  di  1*  ci  a  L.  1600, 

1   appi,  di  2>  ci.  a  L.   1300,  2  appi,  di  3>  ci.  a  L.  1000  caduno,  1 

inserviente  a  L.  800. 
«     GiQvii\azzo.  —  1  vice  console  di  3»  ci.  a  L.  2000. 

Circondario  di  Barletta. 

Compartimento  di  Molfetta.  —  1  vice  console  di  2«  ci.  a  L.  21(00,  1  appi, 
di  3>  ci.  a  L.  1000. 
<r    Bisceglìe.  —  1  vice  console  di  2»  ci.  a  L.  2400. 
a    Trani.  —    1  vice    console  di  2»  ci.   a  L.  2400,  1    appi,  di   3"  ci.  a 

L.  1006. 
<r    Barletta.  —  1  console  di  3*  ci.  a  L.  3500,  1  vice  console  di  1*  ci.  a 
L.  2800,  1  appi,  di  \»  ci.  a  L.  l600,   1    di  2"  a  L.  1300,  1  di  3*  a 
L.  lOOd,  1  inserviente  a  L.  800. 

Circondario  di  Manfredonia. 

Comp^rtimej^o  di  Manfredonia.  —  1  console  di  3«  ci.  a  L.  3500,  1  vice 
condole  di  2*  ci.  a  L.  2400,  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300,  1  appi,  di 
3»  ci.  a  L.  1000, 1  inserviente  a  L.  600. 

«     Viotti  —  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 

«    Rodi.  —  1  appi,  di  i*  ci.  a  L.  1300. 

«    Termoli.  —  1.  appi,  di  2«  ci.  a  L.  4300. 
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Circondario  di  Pescara. 

CompartimeDto  di  Vasto.  —  1  vice  console  di  2>  ci.  a  L.  21(00. 
a    S.  Vito  Chietino.  —  1  appi,  di  l>  ci.  a  L.  1600. 
«    Ortona.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.2000. 
fc    Pescara.  —  1  console  di  5>  ci.  a  L.  5500,  1  vice  console  di  3*  d.  a 

L.  2000,  i  appi,  di  5*  ci.  a  L.  1000,1  inserviente  a  L.  600. 
«    Silvi.  —  1  appi,  di  So  ci.  a  L.  1300. 
V    Giulianova.  —  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600. 

Circondario  di  Ancona. 

Compartimento  di  S.  Benedetto.  —  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 
«    Grottamare.  —  1  appi,  di  2«  ci.  a  L.  1500. 
«    Marano.  —  1  appi,  di  5'  ci.  a  L.  iOOO. 
«    Porto  di  Fermo.  —  1  appi,  di  2«  ci.  a  L.  1300. 
e    Porto  Civitanova.  —  1  vice  console  di  5>  ci.  a  L.  2000. 
c(    Porto  Recanati.  —  1  viceconsole  di  5*  ci.  a  L.  2000. 
u    Ancona.  —  1  console  di  1*  ci.  a  L.  3000,  1  vice  consolo  di  l*cl.  a  lire 

2800,  1  vice  console  di  3>  ci.  a  L.  2000,  1  appi,  di  l>cl.  a  L.  IMO, 

1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300,  2  appi,  di  5>  ci.  a  L.  1000  cadono,  1 

inserviente  a  L.  800  ed  1  a  L.  600. 
«    Sinigaglia.  —  1  vico  console  di  2*  ci.  a  L.  2400,    1  appi,  di  5>  ci.   a 

L.  1000, 
«    Fano.  —  1  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300. 
«    Pesaro.  —  1  vice  console  di  2*  ci.  a  L.  2400,   1  appi,  di  3*  ci.  a 

L.  1000. 
'  Circondario  di  Havenna. 

Compartimento  di  Rimini.  —  1  vice  console  di  i*  ci.  a  L.  2800, 1  appi,  di 
2>  ci.  a  L.  1300,  1  appi,  di  3»  ci.  a  L.  1000. 

«    Cesenatico.  —  1  appi,  di  1»  ci.  a  L.  1600. 

«    Porto  Corsini.  —  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 

«  Ravenna  (Canal  Corsini).  —  1  console  di  3«  ci.  a  L.  3500, 1  vice  coa- 
sole di  1  ci.  a  L.  2800,  1  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300,  1  appi,  di  5*  ci.  a 
L.  1000,  1  inserviente  a  L.  800. 

•    Blagna vacca.  —  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600. 

«    Pontelagoscuro.  —  1  appi,  di  1«  ci.  a  L.  1600. 

Circondario  di  Palermo, 

Compartimento  diTerasslni.  —  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600. 
e    Palermo.  —  1  console  di  1«  ci.  a  L.  8000,  1  vice  console  di  1*  ci.  a 

L.  2800,  1  vice  console  di  2*  ci.  a  L.  2400,  1  vice  console  di  3>  d.  a 

L.  2000,  2  appi,  di  1«  ci.  a  L.  1600  cadono,  2  appi,  di  2»  ci.,  a  L. 

1300  cadono,  2  appi,  di  Z*  ci.  a  L.  1000,  1  inserviente  a  L.  1000» 

1  a  800  ed  1  a  L.  600. 
e    Termini.  —  1  vice  console  di  1  ci.  a  L.  2800,  1  appi,  di  3*  ci  a  lire 

1000. 
«    Cefalìi.  —  1  vice  console  di  2*  ci.  a  L.  2400,   1   appi,  di  3*  ci.  a 

L.  1000. 

Circondario  di  Metsina. 

Compartimento  di  Santo  Stefano.  —  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 
«    Patti.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.  2000. 
«    Milazzo.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.  2000. 
«e    Messina.  —  1  console  di  1*  ci.  a  L.  5000,  1  vice  console  di  1*  d.  a 
'    L.  2800,  1  vice  console  di  2*  ci.  a  L.  2400,  1  vice  console  di  3>  d. 
a  L.  2000,  2  appi,  di  l*cl.  a  L.  1600  cadano,  2  di  2>  a  L.  1300  ca- 
dune  e  2  di  5>  a  L.  1000  cadano,  1  inserviente  a  L.  800,  ed  1  a 
L.  600. 
«    Lipari  (isola).  —  1  vice  console  di  3>  ci.  a  L.  2000. 
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Circondario  di  Catania. 

Compartimento  di  Riposto.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.  2000. 
a    Aci  Reale.  —  1  vice  console  di  1*  ci.  a  L.  2800,  1  appi,  di  S*  ci.  a 

L.  1000. 
«    Catania.    —1  console  di  2*  ci.  a  L.  4000,  1  vice  console  di  !■  ci.  a 
L.  2800,  1  vice  console  di  3*  ci.   a  L.  2000,  1  appi,  di  i*  ci.  a  L. 
1600.  1  appi,  di  2*  a  L.  1300, 1  appi,  di  3>  ci.  a  L.  1000,  i  inser- 
viente a  L.  800. 

Circondario  di  Siracma. 

Compartimento  di  Angusta.  —  1  vice  console  di  2*  ci.  a  L.  2400,  1  appi, 
di  3- ci.  aL.  1000. 
a    Siracusa.  —  1  console  di  3>  ci.  a  L.  3300,  1  vice  console  di  2«  ci.  a 
L.  2400,  1   appi,  di  1«  ci.  a  L.  1600,  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300,  i 
appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000,  i  inserviente  a  L.  600. 
(c    Pozzallo.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.  9000. 

Circondario  di  Girgenti, 

Compartimento  di  Terranova.  —  1    vice  console  di   2«  ci.    a  L.  2*00,  I 

appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000. 
«    Licata.  —  1   vice  console  di  2"  ci.  a  L.  2400,  1  appi,  di  3*  ci.  a 

L.  1000. 
«    Girgenti  (marina).  —  1  console  di  3*  ci.  a  L.  3300,  1  vice  console  di 

2«  ci.  a  L.  2400,  1  appi,  di  1*  ci.  a  L.  1600,  'I  appi,  di  2*  ci.  a  L. 

1300, 1  inserviente  a  L.  800. 
u    Sciacca.  —  1  vice  console  di  2>  ci.  a  L.  2400,  1  appi,  di  3*  ci.  a 

L.  1000. 
«    Pantellaria.  —  1  appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000. 

Circondario  di  Trapani. 

Compartimento  di  Mazzara.  —  1  vice  console  di  3»  ci.  a  L.  2000. 

•  Marsala.  —  1  vice  console  di  {*  ci.  a  L.  2800,  1  appi,  di  3*  ci.  a 
L.  1000. 

«  Trapani.  —  1  console  di  2*  ci.  a  L.  4000,1  vice  console  di  l>cl.  a  L. 
2800,  1  vice  console  di  5»  ci.  a  L.  2000,  1  appi,  di  1»  ci.  a  L.  1600, 
1  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300,  2  appi,  di  3"  ci.  a  X.  1000  cadono,  1  in- 
serviente a  L.  800.* 

«    Castellamare.  —  1  vice  console  di3>  ci.  a  L.  2000. 

Circondario  d'Elba  (Isola). 

Compartimento  di  Portoferraio.  —  1  console  di  3»  ci.  a  L.  3300,  1  vice 
console  di  2»  ci  a  L.  2400,  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300,  1  appi,  di  3» 
ci.  a  L.  1000,  1  inserviente  a  L.  600. 

«     Marina  di  Rio.  —  1  appi,  di  i*  ci.  a  L.  1600. 

«  Longone.  —  1  vice  console  di  3*  ci.  a  L.  2000,  1  appi,  di  3>  ci.  a 
L.  1000. 

e    Campo.  —  i  appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000. 

e    Marciana.  —  1  appi,  di  2*  ci.  a  L.  1300. 

Circondario   di  Cagliari, 

Compartimento  di  Dosa.  —  1  appi,  di  2>  ci.  a  L.  1300. 
«    Oristano.  —  1  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300. 
.«    Carloforte  (isola  S.  Pietro).  —  1  vice  console  di  3»  ci.  a  L.  2000,  I 

appi,  di  3*  ci.  a  L.  1000. 
«    S.  Antioco.  —  2  appi,  di  3«  ci.  a  L.  1000. 
«    Cagliari.  —  1  console  di  2*  ci.  a  L.  4000,  1  vice  consolo  di  1*  ci.  a 

L.  2800,  1  appi,  di  1-  ci.  a  L.  1600,  1  appi,  di  2»  ci.  a  L.  1300,  t 

appi,  di  3>  CI.  a  L.  1000, 1  inserviente  a  L.  600. 
«    Tortoli.  —  1  appi,  di  2«  ci.  a  L.  1000.  ^         . 
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Circondario  di .  Alghera, 

Compartimento  di  La  Maddalena  (isola).  —  !  vice  console  di  ^  ci.  a  L.  2ft00, 

1  appi,  di  3«  ci.  a  L.    1000. 
'    •    Longosardo.  —  1  appi,  di  5'  ci.  a  L.  1000. 
e    Porto  Torres.  —  l  vice  console  di  5*  a  L.  5M)00. 
«    Alghero.  —  1   console  di  5»  ci.  a  L.  3500,  1  vice  console  di  3»  ci.   a 
L.  5000,  l  appi,  di  3»  ci.  a  L.  iOOO,  1  inserviente  a  L.  600. 
Più  4  consoli  di  Marina  di  3'  ci'  a  L.  3500  cadano,   da  applicarsi  ai  conso- 
lati di  maggiore  importanza. 
Totale  degli  impiegati  per  ogni  compartimento  e  circondario,  383. 

Annolaiioni, 

Non  ostante  la  ripartiz  one  normale  stabilita  dalla  prosente  tabella,  po- 
tranno gli  Impiegali  consolari  essere  destinati  in  località  per  le  quali  è  dalla 
tabella  portato  un  grado  maggiore  o  minore  di  quello  di  cui  fossero  rivestiti  . 

Così,  senza  eccedere  i  limiti  della  tabella,  potranno  aggregarsi  ai  singoli 
offici  marittimi  impiegati  oltre  il  numero  assegnato  a  ciascun  ufficio. 

Le  vacanze  nei  posti  superiori  potranno  essere  compensate  da  un  corri- 
spondente maggior  numero  di  nomine  in  quelli  inferiori. 

Torino^  addi  30 giugno  1861. 
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Ditposkioni  per  regolare  le  iaeee  dei  diritH  di  fRarifia. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Capo  L  —  Tassa  d'ancoraggio. 

Art.  4.  I  bastimenti  nazionali  e  gli  esteri  equiparati  ai  nazionali 
di  qualunque  provenienza,  andranno  soggetti  ad  una  tassa  di  an- 
coraggio di  centesimi  50  per  tonnellata  di  capacità.  —  La  tassa 
dì  ancoraggio  sarà  dovuta  ogniqualvolta  il  bastimento  approdi  in 
un  p<irto,  in  una  rada  o  spiaggia  dello  Stato,  e  vi  faccia  opera- 
aioni  dì  commercio. 

%.  Non  sono  considerate  operazioni  di  commercio  il  mandare 
la  lancia  a  terra»  il  consegnare  o  ricevere  letlere  ed  anche  sem» 
plici  campioni ,  ed  il  fornirsi  di  qualsiasi  provvigioni  od  attrezzi 
•di  bordo  che  possono  essere  necessari  al  compiinento  del  viaggio. 

3.  i  bastimenti  che  imbarcano  o  sbarcano  mercf  in  più  porti, 
rade  o  spiaggie  dello  Staio  pagano  la  tassa  d'ancoraggio  nel  luogo 
io  cui  incominciano  T operazione,  e  ne  vanno  esenti  in  quelli  ove 
la  continuano  o  la  compiono,  purché  in  tale  intervallo  non  toc- 
4diino  alcun  porto  estero;  se  toccano  un  porto,  rada  o  spiaggia 
estere ,  escluso  il  caso  di  forza  maggiore ,  pagheranno  la  tassa 
come  al  primo  approdo. 

4.  Non  godranno  del  benefizio  accordato  dairarticolo  precedente 
«quei  bastimenti  che,  nel  continuare  lo  sbarco  del  carico,  imbar- 
cassero altre  merci,  e  quelli  che,  continuando  rimbarco,  scari- 
cassero merci. 

5.  L'imbarco  e  lo  sbarco  dei  passeggieri  equivale  airimbarco  e 
sbarco  di  merci  per  Tapplicazione  della  tassa  d'ancoraggio,  a  meno 
che  esso  non  accada  per  ragioue  di  malattia  od  in  caso  di  rilascio 
forzato. 

6.  1  bastimenti  nazionali  a  vela,  e  gli  esteri  equiparati  ai  na- 
zionali, ed  i  piroscafi  addetti  esclusivamente  al  rimorchio  dei  ba- 
stimenti, potranno  andare  esenti  dalla  lassa  di  cui  all'articola  1, 
mediante  il  pagamento  di  L.  i  e  50  centesimi  all'anno  per  ton- 
nellata, qualunque  sia  per  essere  il  numero  degli  approdi  che  ef- 
fettuassero nel  corso  dell'anno.  Questa  tassa  annuale  non  va  sog- 
getta ad  alcuna  diminuzione,  qualunque  sia  il  mese  dell'anno  in 
coi  viene  pagata,  epperò  le  tasse  già  pagate  a  tenore  deirarl.  4 ,  • 
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non  sàmnno  compaUie  in  dìininQiiooe  della  biedèdiiBa.  -»- 1^  ikvi 
dì  porlala  fuinore  di  quaMioU  tonnellate  pagheranno  una  sola  tassa 
d'ancoraggio  all'anno ,  qualunque  sia  il  numero  dei  loro  apfwodi. 

7.  I  piroscafi,  tranne  quelli  desi^^Mi  airarlicolo  precedente,  pa- 
gheranno la  tassa  d'ancoraggio  una- sola  volta  al  mese«  qualunque 
sia  il  numero  degli  àjiprodi  e  déìlé  operazioni  dì  comliièrcio  pra- 
ticate entro  il  mese  in  cui  ebbe  luogo  il  primo  approdo. 

8.  1  bastimenti  esteri  che  non  siano  ammessi  per  trattati  a  go- 
dere degli  stessi  favori  d«i  nazi^nrti^  saranno  att^gettati  al  doppio 
del  diritto,  seguitando  nel  resto  le  regole  stabilite  pei  bastimenti 
nazionali. 

9.  Nel  determinare  la  tassa  dovala  d^ì  piroscafi  si  fiaMi  disile 
loro  tonnellate  la  deduzione  del  40  p.  0|0  per  lo  spazio  occupato 
dalle  macchine  o  relativi  accessori. 

40i  Sono  esiBnU  dal  pega«iento  della  tassa  d'aUcoraggib:  •--*  I 
bastimenti  della  «arìna  militare  di  qualsivoglia  bandiera.  -^  I  bat* 
telli  addétti  alla  pesca  lungo  il  iittorale  dello  Stato,  e  quelli  che 
fanno  il' servizio  interilo  dei  porti  e  lungo  le  spiaggia. 

41.  Aa^iM)»o  pure  esenti  daUa  tassa  di  ancoraggio  i  bastr* 
menti  che,  appena  varati  dai  cantieri  dello  Stato,  entrerama 
in  un  ^rto  o  rada  per  «ItÌMarvi  i  lavori  ìndispensabiK  alia  laro 
navi0a»dne«  e  ne  ripartifa^no- senza  avervi  fatte  operazioni  ili  cain* 
mercìD* 

Gàfù  II.  -^  DhiHi  mHHimi  dkfei^. 

43b  1  bastittenU  si  natiotiali  che  esteri  equiparati  ai  nazionali 
pagheIrMPM  |>er  diritto  d'ingresso  nelle  darsene  della  Stala  cente- 
simi 5  fwr  tòfnnellala. 

43.  Dopo  trascorsa  «n  anse  daU'entrata  in  darsetna^  il  bastimealè 
andrà  seggette  ad  una  metà  del  menzionata  dr.tlo  per  agni  mese 
di  stazione.  —  Per  il  pagamento  di  questa  lassa ,  il  mese  inoa^ 
minciato  si  alrrà  per  compiuto. 

4  4.  Al  drillo  per  l'incesso  e  soggiorno  nelle  darsene  sarà  ap** 
plìcabile  il-  disposto  degti  articoli  8  e  0  precedenti. 

4  5.  Per  la  spedizione  della  patente  di  nazionalità  si  pagheranaa 
lire  5. 

46.  Si  pagherà  il  diritto  di  L.  S  e  50  centesimi:  -^  a)  Par 
ogni  foglio  del  ruolo  d'eq^iipaggio  ;  -^  ò  )  Per  la  licenza  annaa 
di  cui  dovranno  esser  muniti  le  barche  ed  i  battelli  addetti  alia 
pesca  luago  il  litiorale  dello  Stato  e  quelli  che  fanno  il  aefvitio 
internò  dei  porti  e  lungo  le  spiaggie. 

47.  Per  il  libretto  di  matricolazione  della  gente  di  mare  si  esi» 
geranno  oentesimi  60. 

48.  Per  lammissinae  agli  esattii  di  grado  della  Marina merotn^ 
iile  si  pagharaano:  —  Dagli  aspiraaii  al  grado  di  Capitana  di 
lungo  corso  e  di  costruttore  natale  di  prima  classe»  lire  M;  -^ 
Dagli  asj^ranti  al  grado  di  Capitano  di  grande  cabotaggio ,  a  di 
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coslraltore  navale  di  seconda  classe,  L.  20;  —  Dagli  aspiranti  at 
grado  di  padrene,  h-  10. 

49.  Pei'  la  spedizione  delle  Palenli  di  grado  della  Marina  mer- 
canlfl^  siiraTirno  pétttiW  i  segofent!  dirilli:  —  Patéilti  di  Capitano 
di  lungo  corso  e  di  cosirntlore  navale  d!  prima  classe,  L.  60;  — 
Dette  di  Capitano  di  grande  caboiag^t  e  di  coslmUore  navale  di 
seconda  classe,  t.  40^  —  Dette  di  padrone,  L.  SO;  —  Per  la  pro- 
mozione di  M  grado  air  alt^  si  p)i^herà  la  differenza  che  patòa 
fra  i  diritti  issati  per  ì  dtie  gfiidi  còiraaiiieHto  di  lire  5;  —  Oc- 
cwTènito  di  dover  lascitele  un  duplicato  delle  Patenti  di  gr^do. 
si  percepfiranno  L.  IS. 

iO.  Per  le  att^orittazioni  illimitate  ai  mai^ofari  di  comandare 
battelli  pél  pkdolò  traflBco  della  costa  e  per  quelle  di  dirigere 
btiielli  alla  pesca  ilKnbilata  in  aitò  mare  od  all'eslero,  e  j^er  le  li- 
cenze di  esercitare  il  cabotaggio  in  paese  estero  oltre  i  limiti  ais- 
segnati  alla  navigazione  dei  Capitani  di  cabotaggio  o  dei  padroni , 
si  fa^beranno  L.  40.  —  Per  ogni  duplicato  delle  dette  auioriz- 
zakioni  si  peroepirahno  L.  2. 

Càfo  ni.  ~  IH9p0sitioni  generali, 

24.  La  rétiWiizioiie  p«r  pilotaggio,  per  là  stazzatura  e  per  ìe  vi- 
site di6$  biiftiàienti  ;  il  Alto  per  I  impresilo  ed  uso  dei  materiali, 
macchine,  altreui  e  bacini*  e  ptt  o^telUggSò  delle  melaci  deposì- 
tatate  sui  moli,  sui  ponti  «  sulle  bancbiae  dei. parti  e  delle  dar- 
sene ,  verranno  regolali ,  a  seconda  delle  località ,  per  Decreto 
Beale. 

42.  Còlla  presente  Legge  sono  abolite  le  lasse  e  i  diritti  d(  na- 
YìfdÈéoÉìéy  dì  arftieggio,  di  tonnellaggio,  di  entrata  e  d)  usbita,  e 
di  stazione  nei  porti  e  darsene,  di  faro,  di  lanternaggio,  d'imbiarco 
e  sbarco  di  passeggieri,  di  nazionalizzazione  di  bastimenti,  di  can- 
celleria degli  UflBci  della  Marina  mercantile,  la  finanza  per  le  pesche 
nelle  acque  dello  Stato,  e  di  tutti  i  diritti  marittimi  non  contem- 
plati espressaiiente  ftella  medesima,  che  prima  d'orti  si  percepi- 
vano sotto 'diversa  denominazione  nelle  diversjs  Provincie  dello 
Stato,  ed  è  pure  derogato 
siasi  in  materia  di  diritto 
presente. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  47  Iu{;lio  4861. 


;o  a  Qualunque  Legge  o  disposizione  qual- 
di  Marina  contraria  alle  disposizioni  della 


VITTORIO  EHANDBLK.  -  L.  F.  Mbnabrsa. 

(V.  gli  àiH  del  Parlamento  Ilaliono ,  Sesiione  del  4864:  Camera 
de!  D^putàU,  N  26,  455,  156,  489,  490,  491,  494,  495 ,  496.  — 
Sellato  del  Eegno,  N.  74,  94,  96  a  97]. 
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(N.  199)  LEGGE 
inseria  nella  Gazz.  XJflBz.  il  \%  ottobre  4864. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  autoriuate  sul  bilaneio  dello  SUU0 
per  Vesercitio  4860. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itilu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Sono  autorizzate  sul  bilancio  dello  Siato  per  l'esereizio 
4860,  maggiori  spese,  e  spese  nuove  rilevanti  alla  complessiva 
somma  di  lire  477,453  e  centesimi  40,  ripariibile  fra  i  bilanci 
delle  antiche  Provincie,  della  Lombardia  e  deirEmllìa,  e  fra  i  Mi- 
nisteri delle  Finanze,  deirEsiero  e  dell* Istruzione  Pubblica,  non 
che  fra  le  varie  categorìe  dei  bilanci  stessi,  in  conformità  del 
quadro  alla  presente  unito. 

2.  Sono  annullate  sul  bilancio  dello  stesso  esercizio  del  Mini- 
stero delle  Finanze  per  le  Provincie  di  Lombardia,  crediti  per  la 
concorrenza  di  lire  460,752  e  centesimi  20,  ripartibili  fra  le  ca- 
tegorie 42  e  45  concernenti  il  debito  vitalizio  continuativo  nelle 
proporzioni  seguenti,  cioè: 

Categoria  N.  42,  Ministero  deirinterno   L.    456,449  39 
v  45        »         delle  Finanze  »        4,302  84 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  28  luglio  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pibtbo  Bastogi. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  94,  95.  96,  446,  434,  446.  464,  467.  245,  219, 
248,  263,  262,  263.  —  Senato  del  Regno,  N.  65.  66,  78.  79,  4M, 
e  443). 

(N.  260)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  48  ottobre  4864. 

Annua  assegnaiione  pel  serviiio  della  rendila  creata  eolla  Legge 
del  47  luglio  1864. 

VriTORIO  EMANUELE  II.  Re  d Italia. 

Vista  la  Legge  del  47  luglio  4864.  colla  quale  il  Ministro  delle 
Finanze  venne  autorizzalo  a  contrarre  un  imprestito  di  500  milioni 
di  lire,  mediante  alienazione  di  rendite  da  inscriversi  nel  Gran  Li- 
bro del  Debito  Pubblico  ;  vedulo  il  Reale  Decreto  del  24  luglio 
suddetto  che  determina  le  norme  per  queirimprestito;  sulla  reta* 
zione  del  predetto  Ministro  delle  Finanze,  il  quale  ci  ha  rappre- 
sentalo che,  in  eseguimento  della  Legtse  e  del  Decreto  anzidetti, 
vennero  alienale  rendite  5  0(0  con  decorrenza  del  T  luglio  4861, 
rilevanti  in  complesso  a  quella  di  L.  35.744.490,  cioè: 
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À  parlili  privali L.  28,200,000 

Per  solloscrizione  pubblica      ...»    7,544,190 


Tolale  L.  35,744,490 

abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  qoanlo  segue  : 

Art.  1.  La  rendila  5  0|0  da  iscriversi  sul  Gran  Libro  del  De- 
bito Pubblico  con  decorrenza  dal  4<*  luglio  186f ,  in  eseguimento 
della  Legge  del  17,  e  dei  Decrelo  Reale  del  81  dello  slesso  mese 
di  luglio,  è  slabilila  in  lire  35,744,490.  —  V.  pag.  1562  e  4565. 

2.  Pei  servizio  della  rendila,  di  cui  all' articolo  precedente,  è 
fatta  sulla  Tesoreria  Centrale  del  Regno,  cominciando  dal  4*"  luglio 
4864,  l'annua  assegnazione  di  lire  35,744,190. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dal.  a  Torino  addì  46  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Pietro  Bastooi. 


RELAZIONE 
Falla  a  S.  M.  dal  MmUlro  della  Guerra  il  18  agosto  1864. 

Sire!  Coi  Regii  Decreti  17  giugno  1860  e  Vi  gennaio  I8C1  il  servizio  del 
Genio  alla  Spezia,  cosi  per  le  fortificazioni  di  terra  come  per  la  parte  ma- 
rittima veniva  afSdato  ad  una  sotto-direzione  dipendente  dalla  Direzione  del 
Genio  di  Genova  e  composta  di  Ufficiali  ed  Impiegati  dei  Genio  Militare. 

Colia  Legge  28  luglio  1861  sulla  costruzione  di  un  nuovo  Arsenale  marit- 
timo pel  quale  venne  autorizzata  una  spesa  non  minore  di  56  milioni,  i  la- 
vori da  eseguirsi  in  quel  golfo  acquistano  tale  uno  straordinario  sviluppo  da 
non  potere  senza  somma  difficoltà  essere  diretti  da  una  sola  persona,  e 
riesce  quindi  indispensabile  di  avvisare  al  mezzo  di  ripartire  in  modo  quel 
»r vizio  che  i  lavori  possano  essere  efficacemente  studiati  e  diretti,  e  la  re- 
sponsabilità della  esecuzione  resti  egualmente  distribaita. 

Inoltre  attesa  Tentila  dell'opere  a  costruirsi  rendesi  necessario  che  il  Mi- 
nistero della  Marina,  al  quale  appartiene  di  provvedere  al  servizio  tecnico  e 
contabile  delle  medesime,  possa  mantenersi  in  diretta  relazione  coIPUfBciale 
superiore  che  ne  è  a  capo  senza  passare  per  mezzo  del  Direttore  del  Genio 
di  Genova,  il  quale  per  la  sua  residenza  lontana  dai  lavori  non  potrebbe 
essere  al  fatto  di  tutti  i  particolari  del  servizio,  nò  dare  sempre  un  fondato 
giudizio  sulle  questioni  che  fossero  per  insorgere,  senza  contare  il  ritardo 
che  ne  deriverebbe  nello  sbrigo  degli  affari. 

Penetrati  di  tale  necessità  il  Ministro  della  Marina  e  quello  riferente  hanno 
riconosciuto  essere  opportuno: 

I.  Di  mantenere  Pattuale  sotto -direzione  della  Spezia  quale  si  trova  ora 
istituita  sotto  la  dipendenza  della  Direzione  di  Genova,  limitandone  però  le 
attribuzioni  airesecuzione  dei  lavoii  delle  fortiGcazioni  per  la  difesa  dell'Ar- 
senale, ed  a  quegli  altri  la  cui  spesa  cade  sul  bilancio  del  Ministero  della 
Guerra  ; 

%  Di  creare  alla  Spezia  una  Direzione  straordinaria  dei  lavori  ma- 
riti ìmiincdiTÌcatìi  esclusivamente  della  costruzione  del  nuovo  Arsenale  ma- 
rittimo e  di  quegli  altri  lavori  bilanciati  a  carico  del  Ministero  della  Marina. 

Questa  direzione  straordinaria  dipenderebbe  direttamente  dal  Ministero 
della  Marina  per  ciò  che  si  riferisce  alla  esecuzione  ed  alla  contabiUtà  dei 
lavori,  e  da  quello  della  Guerra  per  la  disciplina  del  personale. 
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\  Quadri  degli  Ufficiali  del  Genio  verrebbero  ad  un  tal  Rne  aumentali  di 
éne/ìàìl^OTi  da  destinarsi  uno,  sotto-direttore  delle  fòrfificazioni  e  Taltro 
Abito-^it^eitoreF  dei  lavori  marittimi,  il  restante  personale  occorrente  alla  Di- 
resuone  straordinaria  verrebbe  destinato  dal  Ministero  della  Guerra,  previi  i 
OQfìCQrii-  con  apello  d^ia  Marina,  e  verrebbe  tratto  dalle  altre  Direzioni 
dell'arma  del  Genio  senza  che  per  ora  occorra  di  accrescerne  la  pianta  nu- 
merica. 

Tutte  siffotte  disposizioni  sono  contenute  neirannesso  scfoema  di  Duceto 
<^he  si  rassegna  alPapprovazione  di  V.  M. 

(N.  206)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfBz.  il  15  ottobre  4861. 

Nomina  di  una  Direiione  straordinaria  del  Gemo  BHtitare 
pei  laeori  di  eoitruzione  del  nuovo  Arsenale  maritUmo  alla  Speua. 

VITTORIO  EMAJVUELE  II,  Re  d'Italu. 

Vista  la  Legge  28  loglio  1861,  sulla  costruzione  di  un  nuovo 
Arsenale  marìltimo  alla  Spezia;  visto  il  Reale  Decreto  4  marzo 
1855,  con  cui  si  aflBda  agli  Ufficiali,  Aiutanti  e  Ck)ntabilì  del  Genio 
Militare  il  servizio  tecnico  di  contabilità  degli  stabilimenti  e  fab- 
bricali della  Marina  militare;  consideralo  che.  altesa  rimt>orlanza 
e  la  considerevole  estensione  dei  lavori  del  nuovo  Arsenale,  riesce 
indispensabile  di  creare  una  nuova  Direzione  del  Genio  esclusiva- 
mente incaricala  di  tali  lavori  sotto  la  dipendenza  del  Ministero 
della  Marina;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri ,  incaricalo  interinalmente  del  Portafoglio  delia  Guerra ,  di 
concerto  con  quello  della  Marina,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo: 

Art.  1.  È  istituita  una  Direzione  straordinaria  del  Genio  Mili- 
tare per  reseguimento  dei  lavori  di  costruzione  del  nuovo  Arse- 
nale marittimo  alla  Spezia,  approvalo  con  Legge  del  M  luglio  4861. 

2.  La  detta  Direzione  dipenderà  direttamente  dal  nostro  Ministro 
detla  Marina  per  la  parte  del  servizio  che  si  riferisce  all'eseco- 
zinne  e  contabilità  dei  lavori  deirArsepafe,  e  da  quello  della  Guerra 
per  la  parte  regolamentaria  e  disciplinaria  del  personale. 

3.  È  conservala  la  Sotto-Direzione  del  Genio  della  Spezia,  creata 
con  Regio  Decreto  Si  gennaio  1861,  la  quale  ha  il  carico  della 
costruzione  delle  fortificazioni  di  terra  per  la  difesa  delfArsenale 
e  degli  altri  lavori  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra  nel  cir« 
condario  che  le  è  assegnalo.  —  Questa  SoD.o-Direz'one  conti* 
nuora  a  far  parte  della  Direzione  del  Genio  di  Genova. 

4.  Il  nostro  Ministro  della  Guerra  destinerà  alla  Direzione  straor- 
dinaria dei  lavori  marittimi  alla  Spezia  il  personale  occorrente, 
previ  i  necessari  concerti  con  quello  della  Marina.  —  Il  quadr^ 
del  personale  degli  Ufficiali  del  G^oio  Militare  s'intenderà  aumen- 
tato bn  d*ora  di  due  maggiori  per  le  fuuzioni  di  SuUo-DireUort 
dei  lavori  mariuimi  e  delle  fertificazioM. 

(Miniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  18  agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  R.  Rkasou. 
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(àU)  REGIO  DECRETO 
inserto  nell^  Qazz.  13pz.  il  9  ottobre  1801. 

fièli»  W0t€ana  tono  4Ì^iamaU  seM*  h  «rmt  gli  uomini 
ii$mtU  alla  seaùwda  eaiegaria  éMa  okuse  4844. 

VITTORIO  EMàNUB<iE  U,  Rs  dIuua. 

Visio  Tari.  1Q$  à^Wà  Legge  fql  reclqUrneato  iqiiUare,  emanala 
dal  Governo  della  Toscana  il  48  gennaio  4860;  visto  l'art.  69  della 
i^agge  ani  reclulamenlo  ^0  marzo  4854;  visti  i  §6  41  (M  e  4  402 
vdel  Regolameah)  per  IVscenzione  di  delta  Legge  w  marzo  4854; 
salla  proposta  d<>l  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  incaricato 
del  portafoglio  della  Guerra,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  Gli  uomini  ascritti  alla  seconda  categoria  della 
<^lasse  4844,  appartenenti  alle  Provincie  della  Toscana,  sono  chia- 
mali  sotto  le  armi  pel  giorno  30  del  corrente  mese  di  agosto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  R.  BiasoLi. 


(N.  223)  LEGGE 
inserta  nell^  Qazz.  UflBz.  il  9  altobre  4864. 

Leva  miniare  sui  giovani  nati  nel  1841  nelle  antiche  Provincie^  ^  in 
Mielle  della  Lombardia ,  dell'Emilia  ,  delle  Uarche  ,  delV  Vmbrit^  e 
della  Sicilia. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dItìlia. 

Il  Senato  e  la  CaqfierA  dei  Depif.ta,ti  hanoo  ^pprpvalo;  N^i  ab- 
biamo sanxi^na^o  e  prpipulgbiaiOQ  quanto  sag\i<)* 

Art.  4.  Il  Governo  del  Re  e  autorizzato  ^d  operare  una  l^va 
ipilitare  sui  nati  neiranao  4844,  nelle  antiche  Provincie  dello  $lr^U> 
ed  in  quelle  della  Lombardia,  deirEmilia,  delle  ^arc^e,  delJ'UJI?^.- 
bria  e  della  Sicilia. 

2.  Il  contingente  di  priiva  calegpria  ò  fissalo  a  94,000  uomini. 

3.  Gr  inscritti  designabili  che  sopravvanzeranno  dopo  che  sarà 
completalo  it  contingente  di  prima  categoria  formeranno  la  seconda 
categoria,  giusta  il  disposto  dfiirarl.  2  della  Le|(ge  43  li^^li^  4857. 

4.  Gli  inscritti  chiaioali  a  questa  I^eva,  \  quali  ^h  era(io  am- 
mogliati alte  epoche  indicale  nel  R.  Decreto  42  settembre  4860, 
n,  4300,  per  q|^IH  dflM«  R^f«9^,  ^  P^>l(tn>  (t^l  ^0  gennaio 
4864,  n.  4599,  per  quelli  delle  Marche  e  dellumbria,  e  nella  Legge 
80  giugno  ultimo  scorso,  n.  63,  p»r  i|ueHi  drtla  Siettla,  e  ohe  nel 
porno  siabilito  per  il  loro  assento  si  trovino  tollera  in  tale  eoo- 
dfariene,  eivvere  siene  vedovi  con  prole,  aodraeno  esenti  dal  mUi- 
lare  aemiiio.  ^  V.  Celerit  4«60,  pag.  44*4  ;  —  4864,  pag  54^ 
ei4tlK 
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5.  Gli  inscriili  che  in  virlìi  del  precedente  art.  4  verram^dt- 
chiarati  esenti  dal  Consiglio  dì  Leva,  e  che  per  ragion  del  tor» 
numero  d'estrazione  avessero  a  far  parte  del  contingente  di  prima 
categoria,  non  dovranno  esservi  rimpiazzati  da  altri  inscritti,  ma 
saranno  calcolati  numericamente  nel  contingente  dei  rispettivo  Man- 
damento. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  SS  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B  Ri  gasoli. 

(Ved.  gli  Aiti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  4864  :  Camera 
dei  Deputati,  N.  307.  358.  361.  —  Senato  del  Regno.  N.  400,  407 
e  409). 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  deWInterno  il  35  agosto  4861. 

Sirei  La  vastità  delle  città  di  Napoli  e  Palermo,  e  quindi  le 
considerevoli  distanze  che  separano  i  numerosi  Stabilimenti  mili- 
tari che  in  esse  si  trovano,  rendono  sommamente  faticoso  il  ser- 
vizio degli  UflBciali  ed  Impiegati  del  Genio  che  dagli  Uffici  centrali 
di  Direzione  vi  si  devono  recare  anche  più  volle  al  giorno  per  di* 
rigere,  contabilizzare  e  sorvegliare  i  lavori  di  restauro  e  di  mi- 
glioramento che  in  essi  si  eseguiscono. 

Sembrerebbe  quindi  conveniente,  nella  mira  di  porgere  al  Per- 
sonale addetto  un  equo  compenso  per  le  maggiori  spese  cui  deve 
sopperire  a  causa  di  dette  trasferte,  di  stabilire  a  ciascuno  ana- 
logamente a  quanto  si  è  praticato  per  la  piazza  di  Genova  an 
giornaliero  soprassoldo ,  ristretlivamente  ai  giorni  di  presenza  di 
ciascuno  in  effettivo  servizio  nelle  prementovate  città. 

Il  riferente  pertanto  ha  l'onore  di  sottoporre  a  V.  M.  lo  annesso 
schema  di  Decreto  Reale  con  coi  si  concederebbe  il  giornaliero 
soprassoldo  di  che  trattasi  pregandola  di  volerlo  rivestire  della 
Reale  sua  firma. 

(N.  225)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  16  ottobre  1864. 

Soprassoldo  giornaliero  accordato  agli  Vf/ieiali  ed  Impiegati 
del  Genio  Militare  destinati  nelle  Pia%%e  di  Napoli  e  di  Palermo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^Italu. 

Visti  i  Reali  Decreti  in  data  38  febbraio,  4  4  aprile  e  44  luglio 
4864,snirordinamento  del  servizio  del  Genio  nelle  Provincie  Na- 
politano-, visti  i  Reali  Righetti  39  dicembre  4833,  43  gennaio  4833, 
48  loglio  4837,  40  agosto  1841,  30  gennaio  4847,  e  i  Reali  De- 
creti 35  marzo  1853  e  9  marzo  1854,  riguardo  alle  trasferte  degli 
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VflBciali  e  dev'impiegati  del   Genio  Militare;  sulla  proposla  del 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  incaricato  interinalmente  del 
Portafoglio  della  Guerra,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto» 
segue: 

Art.  4.  Agli  Ufficiali,  Impiegati  di  contabilità,  Aiutanti  ed  Aspi* 
ranli  aiutanti  del  Genio  Militare  che  siano  destinali  in  una  delle 
piazze  di  Napoli  e  di  Palermo,  sia  presso  il  Comando  superiore, 
creato  provrisoriamente  in  Napoli  con  Regio  Decreto  28  febbraio 
4864,  sia  presso  le  Direzioni  e  Sotto-Direzioni  del  Genio,  è  ac- 
cordato il  seguente  soprassoldo  giornaliero  per  sopperire  alle  mag^ 
giorì  spese  cui  devono  soggiacere  : 

a)  Agli  Ufficiali  del  Genio,  che  pel  proprio  grado  non  sono 

£rovvisti   di   razione  di    foraggio,   un  soprassoldo  giornaliero  dì 
I.  4  corrispondente   appunto  alla  indennità  cba  si  accorda  agli 
Ufficiali  per  le  razioni  di  foraggio  non  prelevate  in  natura; 

b)  Agli  Impiegati  contabili  di  ogni  grado  e  classe,  compresi 
i  volontari,  un  soprassoldo  di  L.  4  anche  per  tener  luogo  delle 
razioni  di  foraggio  ; 

e  )  Agli  Aiutanti  ed  Aspiranti  aiutanti  del  Genio  il  sopras- 
soldo di  L.  0  50  al  giorno. 

2.  I  predetti  soprassoldi  saranno  corrisposti  in  un  colle  paghe 
per  ogni  giornata  di  permanenza  degli  Ufficiali  ed  Impiegati  nelle 
premenzionate  città  di  Napoli  e  Palermo.  —  Alla  relativa  spesa 
si  farà  fronte  coi  fondi  assegnati  in  bilancio  alle  categorìe  ove 
sono  stanziate  le  paghe  dei  premenzionati  personali. 

3.  Il  presente  Decreto  s'intenderà  aver  effetto  a  partire  dal  4*" 
settembre  p.  v. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  25  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  R.  Rigasoli. 


RELAZIONE 
Falla  a  S.  M.  dal  Miniilro  della  Guerra  il  25  agosto  4864. 

Sire!  Mentre  si  vanno  portando' sui  vari  rami  della  militare  amministra 
zione  gli  stodi  conducevoli  al  maggior  suo  perfezionamento^  il  riferente  si 
ascrive  intante  a  debito  di  sottoporre  all'attenzione  delia  M.  V.  si  lo  stato 
ìd  che  versano  al  presente  le  masse  individaali  del  soldato,  si  le  provvidenze 
omai  riputate  necessarie  al  vero  miglioramento  di  quelle. 

figli  è  un  fatto  che  le  masse  non  offrono  altrimenti,  come  per  lo  innanzi, 
quelle  esuberanze  che,  mentre  erano  lieto  indizio  deir amministrativa  flori» 
oezza^  costituivano  ad  un'ora  deposito  prezioso  al  soldato,  col  quale,  tor- 
nando egli  al  tetto  paterno,  poteva  addimostrare  come  dalla  moralità  della 
vita  militare  avesse  appreso  essere  la  parsimonia  dote  necessaria  ad  ogni 
condizione  di  vita.  Ma  in  cambio  di  tutto  questo,  le  masse  individuali  ve^- 
gon^  gravi  di  debiti  non  punto  indifferenti ,  ed  a  diminuire  i  quali  la  più 
parte  dei  soldati  deve,  giusta  le  disposizioni  vigenti,  bene  spesso  soggiacere 
a  ritenenze  sul  tenue  soldo;  dove  che  venuto  il  di  del  congedo,  trovandosi 
tuttora  il  milite  con  debito  alla  massa,  né  avendo  in  proprio  di  che  soddisfarlo» 
forza  è  le  più  volte  fergliene  intiero  condono. 
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A  porre  in  rilievo  le  cagipni  di  qi]08fo  divano,  giovi  qJiì  rìcor^^re  die 
goticamente  i  capi  di  grande  corredo  miivaDO  d^rpjover^p  SQV^nJ3(fa^ 
a  durafia  fissa,  e  chiB  gU  oggetti  di  biancneria  e  calzatuca  i^^yanp  a  c^irioo  #t 
una  fkjccola  mena  propria  ai  soldato.  At  quale  sistema  pòse  fine  ia  appresso 
il  regio  vidietto  del  ìi  agosto  1839,  diapHonendo  invece  che,  mercè  lo  slan* 
j^p^en^  qi  detori^iixatl  9py9^ot,  la  mvliaia  a^vossis  a  pitovvcdeMi  eoa  ia  sua 
poaosa  tuUo  quanto  iì  corredo.  Sf9  i^on  cke  4I  coosegn^nieato  àm  wm^^fgp  « 
materiali  e  morali  oo{l^è  rì^c»  ^att^a;^ion^  dj  qia^to  principio^  /è  .fpoftìxioQe 
iiiècessarìa  che  c[U0\\e  ^ssegns^ioni  durino  irreirag;abilmente  verp  è  gii^i^te.  |1 

r(hè  faceva  mestieri  anzi  tiitto  chiarire  se,  non  Qstaote  l'essere  suto  dalla 
Y.  fica  Decnela  dal  i?  marzo  -1881  elevato  da  L.  SO  a  L.  90  lo  assegno 
«di  prifldo  cotri^edo  (  est^bilito  nel  tBVO  in  L.  100  per  aver  meaaoa  earico  ^1 
soldato  anco  il  cappotto  ),  la  retribuzione  ^Dsse  rimaa^  pui*  semprfi  equa  e 
proporzionata  all'onere  impo3to  al  9olda,tp,  (1  che  m^iqrpfVBnle  faceta  ogsi 
mestieri  chiarire,  quanto  che  e  le  condizioni  economiche  del  paese  e  quelle 
speciali  deirBaercito  sono  a  gran  pezza  mutate:  e  la  militare  ai visa  ha  subito 
ìnpiteplìci  perfezionameoti,  i  quali  se  da  un  lato  resero  migliore  la  vita  d^i 
nostri  solda:ti,  riebiefloro  <dall^Uro  >ua  a^soraacimonto  di  apese. 

Pi  qui  il  Miniatero  della  fiuei^ra  avviaò  aHa  neceaaità  di  prov^redare  che 
opa  Commissione  di  persone,  per  pra()o  e  per  dottrina  r^gguardevoliasime 
-desse  opera  a  quelle  indagini  pratiche  che  meglio  va.l^^ero  al  ^subbjeito. 
Frutto  delle  quali  indagini  si  fu  il  rilevare,  cl>e  mentre  il  solflato  di  qualunque 
arma  riceve  per  afisegno  dì  primo  corredo  L.  100,  non  pertanto  a  piò  gli  oc- 
corrono: 

$e  netU^  armi  ^  piedi  npo  meno  di  lire  il&O. 

àe  ne)le  f^rf^ì  a  eavallp  p  MlVtig^erja  non  i^epp  di  J^»  300. 

Laonde  si  fa  omai  manifesto  che  i)  milijt^  pel  giprnp  .in  cpi  \\^  .^^v^ato  il 
proprio  servizio  si  trova  carici^to  di  un  debito  alla  massa.  Il  c[ua)e  de})i(o, 
perchè  prodotto  unicamente  dallVsiguità  dell'assegno  di  primo  corredo  »  ò 
argomento  a  provare^  come  le  ritanenze  pseguite  per  decrescerlo  non  abbia- 
mo già  il  loro  cardine  epura  quella  sana  disciplina  ecoàomica,  chp,  cioè,  la 
milizia  venga  dal  timore  ai  vedersi  diminuita  la  paga  semprp  piiii  tfpcttfiia 
alla  conserva^ipne  del  propi'io  yesMfirJp.  Dov,e  pl|e  alPipcpntrOi  p  9fVeslA 
frequenti  ri  tenenze  e  la  poca  speranza  che  essa  milizia  ha  di  non  poter  mai 
formarsi  un  avvito  ;^p|la  .(nassa  qopt^99B|ip  ^  i|lffmi)4og|i  ^ranimo  da  ogni 
sentimento  di  prudente  risparmio,  a  quel  nobile  scopo  a  che  precipuamente 
mirava  P istituzione  della  massa  medesima. 

Queste  gravi  considerazioni,  e  questi  fatti  e  bisogni  così  patenti  hanno  per- 
anaso  al  riferente  che  interpreterebbe  il  benefico  animo  della  M.  V.  col  sotto- 
porre .ojr/iugpsta  sua  firma  ilse|^pe^i^i^^chp.mad>P^K^toilqi;|ale,^pri[endere 
auindMnnanzi  Rassegno  di  primo  corredo  pih  corrispondente  alle  spese,  lo 
oetermina  a  lire  150  per  i  Corpi  di  fanteria,  bersaglieri  e  regsimpnti  di;up- 

Satori,  ed  in  lire  20Q  peri  Corpi  di  cavalleria,  reggimenti  di  artiglieria  e 
el  treno,  oUrep^hè  viene  pUeriormen^e  rii^rv^to  ai  provved||8rej?pn  un  {ade- 
guato suppléjpnento  alle  maggior)  spese  occc^rrevoli  pel  vestiario  del  neggi- 
mento  Usserf  e  del  reggimento  Quide.  E  p^r  essp  decreto  si  §tabiiisae«  in 
proporzione  delParma,  pn  aumepto  all'asino  dm  Carabinieri  Beali»  àoè: 
X.  io  per  quelli  a  piedi  e  l..  100  per  gli  pUri  p  (^vallo. 

Sicqpme  co^seguepzp  logica  di  tali  determinazioni  il  Ministero  d/»ll^  Qi^na 
;^drà  ad  ordinare  c^  cesi^ino  di  subito  le  ritenen^  a  quegli  iodiyidni  i  qoali 
p  tutt^oggi  non  abbiaAO  undj4)ilo  superiarp  alleL.  50  nelle  armjdi  {anlfrìa« 
^d  a  L  UH)  in  quelle  4^1. eav:3lJ[erÌ3,  Htì^'^ùn  p  treno. 

Con  quest'atto  benefico  la  Maestà  Vostra  Pggiunop  ^|lp  ipplitp  »)trp  una 
npova  (estimontanza  di  peculiare  spllecitudine  aìrEserpitp:  a  queirfiser^lo 
che  mentre  sente  tutta  l'alterezza  di  avervi,  o  Sire,  per  duce  strenuisiìmo 
K^l,lp  battaglie  nazionali^  ammira  e  venera  in  Voi  il  $ovraop  che  pre^QAro<#r 
mente  volge  il  pensiero  a  rendprppiii  \\^  to  9i^t\i  4i  ima. 
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(N.  231)  REGIO  PECRETO 
iose>lo  nella  Gaiz.  U#e.  del  46  ottobre  i864. 

Asftgfl»  ài  ffVM  corretta  f»r  iwvwìampiiff  neWRtvrcU»  jl|a(t«Nfi« 
e  tul  CArp9  d»  C(f 4^'tv(erì  Bfoii. 

TUTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itai,u. 

Visio  il  Begio  Yiglielio  de)  44  agosto  4833,  col  quale  venne 
slabilUo  che  il  vesUarìo  nitiiare  avesse  a  sonuninislrarsi  sella  massa 
ÌDlividuale  del  soldato;  visto  il  Regio  Decreto  in  data  47  marzo 
4854,  che  determinò  in  egaal  somma  per  latte  le  armi  lo  assegno 
di  primo  corredo;  considerando  che  le  molate   condiaioni  resero 

Jneirassegno  deficiente  allo  scopo;  sulla  proposizione  del  Presi* 
ente  del  Consiglio  dei  Ministri ,  incaricato  del  portafoglio  della 
Guerra;  udito  il  nostro  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretai^ 
e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Cominciando  dal  giorno  d*oggi  lo  assegno  di  primo  cor* 
redo  a  tutti  coloro  che  si  arruoleranno  neir Esercito  nazionale 
viene  portato  a  —  L.  150  per  i  Corpi  di  fanteria,  bersaglieri  e 
roggiffienti  zappatori  ;  --  L.  200  per  i  Corpi  di  cavallerìa,  reggi*^ 
menti  di  artiglieria  e  del  treno.  —  È  inoltre  fatta  facoltà  al  nostro 
Ministro  della  Guerra  di  provvedere,  mercè  un  adeguato  supple- 
mento, alle  maggiori  spese  occorrenti  pel  primo  vestiario  degrin^ 
dividoi  di  bassa  forza  che  vengono  assegnati  al  reggimento  Ussari 
ed  al  reggimento  Guide. 

2.  Lo  assegno  ora  stabilito  pei  Carabinieri  Reali  viene  aomenr 
tato  parimente  dal  giorno  d'oggi  di  L.  50  per  quelli  a  piedi,  e  di 
h.  490  per  quelli  a  cavallo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  85  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasoli. 


(N.  «6)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gau.  tlffiz.  il  {5  otturo  |8.$4. 

hcrb^ione  di  i/m<^  rendita  al  portatore  pet  concambio  di  aiioni  sociali 
della  ferrovia  da  Valen%a  a  Vercelli  per  Casale. 

VITTOaiO  EMANUELE  II,  Re  dItIlu. 

VwJuJ^  la  Uf%^  n  «llohr^  iseo,  fi^  mi  ^  approvi^ta  la  oon- 
lenaifin^  slipulaU  il  %%  aeUeofflH'^  dello  stesso  ^nw  T»\^m  alla 
cessionf  §llo  §talo  ij^lla  ferfovja  da  Valenza  a  Vercelli  pf^  Cwle 
fatta  dàlia  Società  concessionaria;  ed  è  autorizzata  remissione  in 
corrispettivo  di  detta  cessione,  della  rendita  annua  di  L.  269,500 
in  aggiunta  al  debito  di  creazione  42  e  46  giugno  4849,  da  effet- 
tuarsi per  mezzo  di  Decreto  Reale,  come  pure  l'assegnazione  dei 
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fondi  pel  servizio  della  reodiU  e  dell' esiinzioDe ;  veduto  l'art.  8 
della  precitata  convenzione,  pel  qoale  è  stabilito  che  la  consegna 
della  rendita  da  cominciarsi  entro  il  primo  semestre  4864  ,  sarà 
effettuata  di  mano  in  mano  che  dair Amministrazione  della  Società 
preaccennata  sarà  rimesso  al  Governo  un  corrispondente  numero 
di  azioni  sociali  da  concambiarsi  colla  rendita  di  L.  24  50  per 
caduna  delle  undicimila  azioni  del  fondo  sociale  ;  veduto  i*  unito 
elenco  n.  2  da  cui  risulta  che  le  azioni  depositate  dalla  Società 
della  ceduta  ferrovia,  perchè  siano  concambiale  in  rendita,  asceo- 
dono  al  numero  di  5087;  sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze, abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4 .  L* Amministrazione  del  Debito  Pubblico  è  autorizzata  ad 
inscrivere  sul  registro  del  debito  42  e  16  giugno  1849  una  ren- 
dila al  portatore  di  L.  424,634  e  cent.  50  pel  concambio  delle 
5,087  azioni  sociali  delia  ferrovia  da  Valenza  a  Vercelli  per  Ca- 
sale, descritte  neirunito  elenco  n.  2,  compilate  in  base  dell'art.  8 
della  convenzione  22  settembre  4860,  approvata  per  Legge  dei  27 
ottobre  dello  stesso  anno. 

2.  Pel  servizio  di  detta  rendita  da  inscriversi  nel  corrente  se- 
mestre con  decorrenza  dal  4''  gennaio  4861  ,  e  per  la  relativa 
estinzione,  e  fatta  sulla  Tesoreria  centrale  dei  Begno,  incomin- 
ciando dal  4^  gennaio  suddetto,  Tannua  assegnazione  di  -L,  4  49,557 
e  cent.  80,  ripartibile  come  infra: 

Pel  servigio  della  rendita L.     424,631  50 

Pel  servigio  deireslinzione  in  ragione  ^leiruno 
per  cento  del  capitale  nominale  della  ren- 
dila   . »      24,926  30 


In  tulio  come  sopra        L.     149,557  80 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  34  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pustro  Bistogi. 

[Segue  TElenco  N.  2.  —  Dimostrazione  delle  Azioni  sociali  della 
ferrovia  da  Valenza  a  Vercelli  per  Gasale,  depositate  dalla  So- 
cietà stessa,  ond*essere  concambiate  in  rendita  dello  Stato  5  per 
0|0  da  inscriversi,  con  decorrenza  dal  4"*  gennaio  4864,  sul 
Debito  Pubblico  di  creazione  42  e  46  giugno  4849,  in  ragione 
di  L.  24  50  di  rendita  per  ogni  Azione,  in  conformità  dell'ar- 
ticolo 8  della  Convenzione  22  settembre  4860,  di  cessione  al 
Governo  della  ferrovia  medesima,  approvata  per  Legge  del  27 
ottobre  di  dello  anno).  — •  Ved.  Celerif.  4860,  pag.  4922. 
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(917)  REGIO  DECRETO 
ioserio  Delift  Gazz.  Uffiz.  il  42  ottobre  4864. 

Amnmio  al  PertanalB  nMa  Sé^eteria  della  Corte  dei  Conti. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d  Itilu. 

Vista  la  Legge  in  data  del  40  loglio  4864  ,  colla  qaale  è  in- 
siiluiio  il  Gran  Ltòro  del  Debito  Pubblico  del  Regno  dltalia;  salla 
proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo: 
Articolo  unico.  In  aumento  ai  posti  attualmente  esistenti  nei 
quadri  numerici  del  Personale  della  Segreteria  della  Corte  dei 
Conti  sono  inslituiti  i  seguenti: 

a  Capi  di  Sezione  a  .  .  .  .  Slip.  L.  iOOO  8000 
2  Segretari  di  prima  classe  a  ...  »  8500  7000 
9  Applicati  di  prima  classe  a  ...  »  2200  4400 
2  Applicati  di  seconda  classe     ...»     4800    3600 

8  L.  23000 

Queste  disposizioni ,  le  quali  saranno  presentate  airapprova- 
zione  del  Parlamento  Nazionale,  avranno  effetto  a  cominciare  dal 
primo  del  mese  di  settembre  p.  v.  —  V.  alle  pag.  4556  e  4729. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  34  agosto  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  P.  Hastogi. 


(N.  214)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  42  ottobre  4864. 

Sopra  speciale  autorizzazione  del  Govèrno  è  conceeeo  di  tumulare 
uomini  celebri  e  henemerili  nel  tempio  di  Santa  Croce  in  Firenze. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli ,  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  Affari  Ecclesiastici ,  di  Grazia  e  Giustizia,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  4.  Nonostante  il  disposto  della  Legge  Granducale  del  47 
settembre  4854,  e  del  Decreto  del  cessalo  Governo  delia  Toscana 
del  43  settembre  4859,  è  concesso  di  tumulare,  sopra  speciale 
autorizzazione  del  Governo,  nei  Tempio  di  Santa  Croce  nella  città 
dì  Firenze  coloro  che  cogli  scritti  o  coll'opera  si  resero,  in  vita, 
altamente  benemeriti  delia  Patria. 

2.  Questo  Decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  nella  prossima 
Sessione  per  essere  convertito  in  Legge. 

Il  Guardasigilli  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto» 
.'Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  6  settembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  ~  Miolibtti. 
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(N.  229)  REGIO  DECRETO 
ioseno  ndta  Ga^z.  Uffir.  il  iì  ottobre  f86i. 

Modifieuìi&iéè  al  r^h  étl  Pìsrsmàie  CoMotare  dl'prnhà  càSU/gHYia 
ed  agli  atségnamenti  heali. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItàua. 

Vièta  ia  Legge  n  agodlo  18!t§,  éS  il  RegolàtaièoU  apt)fòvato 
col  R^gio  Dectelo  del  \6  mbvBìò  1%%9;  vì^o  il  Déciìelò  li  di- 
cembte  1860;  considèrèlftdo  cJhè  pef  Tamnota  attit)lia2Ìb'iie  del 
Regno  è  argénfte  di  ttégKó  provvedete  al  servizio  coiiWlare  iti 
quelle  localilà,  io  cui  maggiore  è  Tafflaenza  dèi  nazÌonì[ll,  e  più 
frequetilè  il  c^ODCorso  dei  navigami  llatianl*  stiTta  proposta  tfelPre- 
sidente  del  Consiglio  incaricalo  interìnatMenle  del  (Portafoglio 
deir  Esleno ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanlo  segàe: 

Art.  i.  Il  molo  del  Personale  Consolare  dì  prima  cdftegoria,  e 
gli  assegnamenti  locali  fissati  nelle  tabelle  A  e  By  approvale  col 
Decreto  \i>  dicembre  1860,  sono  modificati  conformemenle  alle 
noove  iabelle  annesse  al  presente  Decreta. 

S.  Il  nuntro  degli  àpplioaii  volontari  cKe  polrsBùo  essere  é^ 
stianti  pre)00  i  Consolàiì  afll'eslero  è  admentato  da  otto  a  décci^ 
ed  è  pure  elevalo  da  lire  40,000  a  lire  ihfiOO  il  fondo  sa  otA  sarà 
ai  medesimi  allribuUo  un  annuo  assegna  locale  Bel  modo  indicalo 
dall'art.  16  della  Legge  45  agosto  48b8.  —  Tali  modificazioni 
avranno  effetto  dal  primo  gennaio  1862. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dal.  a  Torino  addì  12  settembre  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  R.  Riasou. 


e  relativi  stipendi. 

.  «gli  Uffi( 

6ttA»l 

Qab(a  degli  Mlp«Dtt 

7 

Consoli  gMieràti  di  primi  dame 

.     .  L.    8,d00 

8 

GonMli  geaenriì  di  secMda  classe 

.  »  6.(m 

11 

Consoli  di  prima  classe    .    .    . 

.    *     4,500 

43 

Consori  di  seconda  classe    .    .    . 

.    »     4.000 

42 

Vice-Consoli  di  prima  classe 

.    »     3,000 

4S 

Vice-Consoli  di  seconde  classe 

.    .     »    S,500 

14 

Vice-ConsoH  di  leraa  eluse 

.    «     8,000  (•) 

40 

▲pplicaU  Volontari  (**) 

Avvertente. 

(*)  Gli  stipendi  iscrilti  nella  presente  tabella  sono  pagati  a  tri- 
mestri anticipati. 

{^*]  Senza  siipeodio.  Partecipano  soltaiita  fra  tatti ,  a  titola  di 
assegnamento,  alla  somma  di  L.  15,000. 
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Tabella  B.  —  Ai$egwimekU 
di  prima 

RESIDENZA 

Alfferì     • 

Baìiia 

Barcellona 

Bayrouih 

Belgradi 

Bona 

Batore&i 

BiìéM)d  Jà^èÈ 

»    (Paranà) 
Cairo     .    . 
CalcQlta 
Copenaghen 
Corfd      .    % 
.  CoBlanilnopoli 

Galatz     . 

Gibilterra 

Ginevra  . 

Ibraila 

Lima  .    . 

Lione 

Leddrfr    . 

Malagaf    . 

Blatta 

Marsiglia 

MeMtso  . 

Moflievideb 

Nizza  .    • 

Noova  fbrk 

Odessa    . 

Pal-igi     . 

Rm  Janeiro 

Kotba 

Scutari  di  Albani» 

Smirùe    . 

Tageorog 

Tnngeri   . 

Tolone    . 

Trebisonda 

Tripbti^ 

Tonisi 

»    (Goletto) 
Venezia  .    .    . 


kwM'per  gli  VffieiaU  comolari 
eategoria,   * 

Quota  delPj 

Al  Titolare 

40,000 


4M0O 
8,500 
9,500 

11,000 
5,000 

20.000 

Ì4,0»0 

10,000 

8.000 

9,000 

48,000 

<  2,000 

8,000 

9.^0 

9,000 

SS.OOO 

9,900 

14,K00 

7,000 

7.500 

U,500 

48.000 

SO.VOO 

7.000 

45,000 

43.000 

7,500 

Si.oroo 

«.000 
9.000 

40,000 
8.000 
8  000 
7.000 
9,000 
8,000 

44,500 

7,000 


t. 

» 

» 

P 
ìf 
% 

» 

» 

s> 
w 
n 
]> 
m 
» 

» 
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S,500 

S,000 
S,500 

» 
9,000 
4,000 
4,5«0 
•7,000 
S.500 
6,000 
3,500 

» 
3,000 
3.000 
3,000 
3,500 
8,000 

4.R00 
à,000 
4;000 
» 

2.509 
» 

4.000 
2.000 
4,000 
3,000 
8.500 
6.000 
4,500 
2.500 
3,500 
2.500 

8.000 

» 

» 
2.600 
5,000 

M^ogk 
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Gli  assegnamenti  locali  inscrìlli  nella  presente  tabella  sono  pa- 
gati a  mesi  matorati. 

Oltre  i  sovra  scrìtti  assegnamenti  sì  aggiunge  quello  di  L.  45,000 
da  distribuirsi  fra  dieci  Applicati  volontari,  come  nella  tabella  A. 


(N.  228)  REGIO  DECRJETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBi.  il  1S  ottobre  1864. 

Viene  destinalo  un  secando  Vice^Console  presso  i  Consolali  di  Alee- 
sandrin ,  CosUmlinopoli  e  Ttintst ,  e  si  danno  di$po$ÌMÌoni  tnlomo  ai 
prooenU  iuffUsio  assegnati  ai  Viee-Consoli. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  dItalu. 

Vista  la  Legge  45  agosto  4858,  ed  il  relativo  Regolamelo  ap- 
provalo con  Decreto  del  46  febbraio  4859;  visto  il  Decreto  43 
dicembre  4860;  rilenota  la  necessità  di  porre  alcuni  Consolati  io 
Levante  e  Barberia  in  grado  di  provvedere  al  regolare  disimpegno 
degli  affari  ad  essi  affidati,  e  che  trovausi  presentemente  dì  molto 
aumentati  ;  sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  inca- 
ricato ioterinalmente  del  Portafoglio  dell'Eslero,  abbiano  decretato 
e  decretiamo: 

Art.  4 .  Verrà  destinalo  un  secondo  Vice-Console  di  prima  ca- 
tegorìa presso  i  nostri  Consolati  in  Alessandria  e  Costantinopoli 
4^irannuo  assegno  locale  a  ciascuno  di  essi  di  L.  3,000. 

%.  Un  secondo  Vice-Console  di  prima  categoria  sarà  pare  ad- 
4ÌeUo  al  nostro  Consolato  in  Tunisi,  con  residenza,  alla  Goletta. 
Al  medesimo  verrà  corrisposto  rassegno  locale  di  L.  5,000. 

3.  Allorché  si  troveranno  addetti  ad  ano  stesso  Consolato  doe 
Vice-Consoli  di  prima  categoria,  la  quota  sui  proventi  d'ufficio  al* 
iribuita  dalFarl.  6  della  Legge  45  agosto  4858.  al  Vice-Console 
epetterà  di  dirìllo  a  quello  fra  essi  che  sia  più  anziano  in  grado. 
—  V.  Celerif.  1858,  pag.  881  e  904  ;  —  4859,  p.  404  e  430. 

4.  Destinandosi  un  VicO'-Console  di  prima  .categorìa  alla  gestione 
di  un  Ufficio  secondario  dipendente  dal  Consolalo  a  cui  egli  è  ad- 
detto, i  proventi  di  quest'Ufficio  saranno  ripartiti  nel  modo  stesso 
fissalo  daiParl.  6  della  succitata  Legge  per  (jueili  del  Consolato, 
e  la  quota  come  sopra  assegnata  sui  medesimi  al  Vice-Console 
sarà  devoluta  al  Vice-Console  incaricalo  deirUfficio  secondario. 

Il  predelle  nostro  Ministro  è   incaricalo  dell' esecuzione  di 
<)uesto  Decrelo,  che  avrà  effetto  dal  46  del  corrente  mese. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  48  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B,  Ricaboli. 
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N    IÌR«^^*'^  COLLEZIONE  GBLERIPERA  DELLE  LEGGI,  Anno  JQ^J 
(Absoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)       ^^^^ 

(N.  243)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  iM6  ottobre  1861. 

Nuova  diiposisione  aggiunta  al  Regolamento  del  25  agosto  \  838  per 
gli  esami  degli  aspiranti  a  cariche  giudiziarie  nelle  Provincie  Na^ 
politane. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d  Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia,  Giu- 
stizia ed  Affari  Ecclesiastici ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  per 
le  Provincie  Napoletane  quanto  segue: 

Art.  4.' Ferme  rimanendo  le  disposizioni  contenute  nel  Decreto 
•e  Regolamento  del  25  agosto  1838,  per  gli  esami  di  coloro  che 
aspirano  a  cariche  giudiziarie,  sarà  agli  esami  medesimi  aggiunta 
una  sesta  giornata  di  pratica  giudiziale.  —  Tale  sperimento  pratico 
si  eseguirà  col  presentare  ai  candidati  un  fatto  giuridico  di  con- 
tenzione civile,  un  altro  di  contenzione  penale,  ed  il  terzo  di  con- 
tenzione commerciale.  Essi  eleveranno  le  quistioni  che  costitui- 
scono la  materia  della  causa,  e  le  risolveranno  a  forma  di  sen- 
tenza, con  gli  analoghi  dispositivi,  e  secondo  le  norme  statuite  dalle 
Leggi  di  rito. 

S.  Questa  disposizione  è  comune  a  coloro  che  aspirano  alla 
carica  di  Giudice  di  Mandamento  ed  a  quelli  che  sono  rivòlti  al- 
l'alunnato di  giurisprudenza.  Per  costoro  resta  nel  suo  pieno  vi- 
gore il  disposto  nel  Decreto  del  1*8  dicembre  1860,  quanto  alla  ne- 
cessità di  subire  un  secondo  esperimento  pratico  prima  di  essere 
(>romossi  a  Giudici  soprannumeri. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  19  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miglibtti. 


(259)  REGIO   DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  15  ottobre  1861. 

Determina%ioni  per  istabilire  la  sorte  dei  Lombardi  già  impiegati  presso 

Ufiizi  della  Monarchia  Austriaca,  che  per  conservare  la  nazionalità 

italiana  abbandonarono  i  loro  posti  prima  delVS  giugno   1859  ,  od 

avanti  lo  spirare  del  termine  fissato  dall'articolo  12  det  Trattato  di 

'  Zurigo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Veduti  i  Reali  Decreti  del  13  febbraio  e  del  1^  maggio  1860, 
IV.  3972  e  4081;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta 
«del  Ministro  delle  Finanze,  d'accordo  con  quello  deirinlerno,  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1.  I  Lombardi,  ì  qaali  prima  delfS  giagno  4859  eraoo  im- 
piegati presso  Uffici  della  Monarchia  Àuslriaca  e  per  còfiwpvare 
fa  nazionalilà  italiana  rìnouziarono  ai  loro  posti  o  li  abbandona- 
rono prima  dello  spirare  del  termine  fissato  dall'art.  12  del  TraU 
tato  di  Zurigo ,  vengono  ristabiliti  nei  gradi  e  negli  stipendi  cbe 
possedevano  prima  deir^  giugno- 1>859.  Gli  stipendi  saddetti  de- 
correranno dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  in  coi 
proveranno  legalmente  di  avere  trasferito  di  fatto  il  loro  domicilia 
nel  territorio  del  Regno  Italiano.  La  decorrenza  tuttavia  non  avrà 
mai  effetto  innanzi  al  4°  gennaio  4860.  —  Siffatto  ristabilimento 
verrà  pronunciato  in  o^ni  singolo  caso  dal  Ministro  competente. 

2«  Gr  individui  posti  nella  suaccennata  condizione,  i  quali  fos- 
sero stati  0  venissero  in  appresso  collocati  stabilmente  o  provvi- 
soriamente presso  qualche  Uffìzio  pubblico  con  uno  stipendio  mi- 
acre  di  quello  che  godevano  anteriormente,  riceveranno  un  assegno 
personale  pari  alla  differenza  dello  stipendio  :  questo  assegno  dovrà 
diminuire  in  proporzione  dell'aumento  di  stipendio,  che  i  mede- 
simi conseguiranno  od  avessero  già  conseguito  nelle  successive  pro- 
mozioni, e  cesserà  del  tutto  quando  essi  avranno  raggiunto  o  sor- 
passato lo  stipendio  precedente.  —  Ved.  pag.  977  e  4666. 

^.  Gr  Impiegati  accennati  dai  precedenti  articoli ,  che  fossero 
stati  provvisoriamente  assenti,  e  quelli  che  non  essendolo  ancora 
verranno  a  fruire  delle  disposizioni  contenute  in  questo  Decreto^ 
potranno  essere  destinati  in  sussidio  di  un  Uffizio  analogo  a  miello 
cui  appartenevano  quando  erano  in  attività  di  servizio  ^  saivo  il 
compenso  delle  spese  di  traslocaziooe  secondo  le  norme  stabilite 
col  Decreto  Reale  del  9  giugno  4864,  N.  4  47,  qualora  l'Uffizio 
stesso  fosse  collocalo  in  luogo  estraneo  alla  provvisoria  residenza 
dei  primi  o  diverso  da  quello  in  cui  dimorano  i  secondi. 

4.  Nel  caso  in  cui  Tlmpiegato  non  volesse  recarsi  alla  sua  de* 
stinazione,  egli  sarà  collocato  in  aspellaliva  secondo  le  norme  sta- 
bilite in  argomento  nelle  antiche  Provincie  del  Regno. 

5.  11  montare^  dello  stipendio  o  dell*  adjuium  per  gli  ascoltanti 
giudiziari  e  per  gli  alunni  di  concetto  sarà  commisurato  io  ap- 
poggio di  documenti  legalmente  riconosciuti,  ma  non  si  dovranno 
comprendere  in  esso  o  oeirassegno  personale  di  complemento  gii 
altri  emolumenti  (assegni  di  alloggio,  di  funzione  o  di  residenza) 
dei  quali  fossero  stati  allora  provveduti. 

6.  La  esclusione  dei  predetti  assegni  di  alloggio,  di  funziono  o 
di  residenza  nella  computazione  delTassegno  personale  di  comple- 
mento, di  aspettativa  di  pensione,  deve  ritenersi  valevole  eziandio 
per  lutti  gli  Impiegali  pei  quali  furono  originariamente  emessi  i 
R.  Decreti  delli  42  febbraio  e  4<'  maggio  4860,  N.  397S  e  4081. 

7.  Gli  assegni  personali  a  complemento  dello  stipendio  ai  quali 
si  riferisce  l'art.  5  del  Decreto  Reale  \%  febbraio  4860,  non  do- 
vranno decorrere  a  favore  degflmpiegatt  di  Lombardia  che  dal 
40  gennaio  4860,  in  cui  venne  attivalo  il  nuovo  ordinamento  am- 
ministrativo di  quelle  Provincie.  —  V.  Gelerif.  4860,  p.  422  e  734. 
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8.  Grimpiegali  delle  varie  Provincie  del  Regno,  i  quali  per  ef- 
felio  dei  nuovi  ordinamenli  fossero  siali  posli  in  aspellaliva,  e  ve- 
nissero ora  0  fossero  già  richiamali  in  allivo  servizio  con  uno  sii- 
pendio  inferiore  a  quello  godolo  prima  del  loro  collocamenlo  in 
aspellaliva,  dovranno  ricevere  l'assegno  personale  di  complemento 
sollanto  dal  giorno  in  cui  sarà  messa  in  allo  la  decorrenza  dello 
stipendio  assegnalo  ai  poslo  nuovamente  conferitogli. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  49  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

B.  RlGASOLI.   —  M.  MlGUETTI.   —   PlBTBO   BàSTOOl. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  in  udienza  del  49  settembre  4864 
dal  Ministro  della  Puhbliùa  Istruzione. 

Sirei  II  Collegio  Calchi-Taeggi  di  Milano  è  composto  di  due  pie 
fondazioni,  che  hanno  per  fine  l'istruzione  dei  giovani  di  quella 
città.  Ambidue  i  fondatori  vollero  che  T  amministrazione  di  esse 
spettasse  ad  una  Deputazione,  con  facoltà  in  essa  di  nominare  un 
nuovo  amministratore  ove  uno  venisse  a  mancare.  Nel  4795,  ad 
istanza  delia  Città  di  Milano,  fu  da  Pavia,  ove  èra  stato  traslocalo, 
restilurilo  a  Milano  il  Collegio  Calchi,  e  unito  al  Collegio  Taeggi, 
come  consta  da  una  convenzione  stipulata  il  6  novembre  4795,  e 
rogata  Reina. 

Oggi  il  Magistrato  Comunale  di  Milano  ha  richièsto  che  il  Col- 
legio Calchi-Taeggi  venga  dato  in  amministrazione  al  Comune,  il 
quale  si  obbligherebbe,  coi  fondi  del  Collegio,  e  dove  questi  non 
oastassiero,  coi  proprii.  a  mantenere  un  Convitto,  un  Ginnasio  e  un 
Liceo  sul  modello  di  quelli  dello  Slato. 

La  istituzione  del  Collegio  appare  manifestamente  essere  in  prò 
della  Città  di  Milano.  Il  Municipio  vi  ebbe  da  antico  ingerenza, 
come  consta  dalla  sua  istanza  del  SS  marzo  479S,  e  dairinstrumento 
rogato  dal  Notaio  Reina,  nel  quale,  fra  le  altre  cose,  vi  è  la  pre- 
scrizione che  al  detto  Magistrato  Civico  si  debba  rassegnare  annual- 
mente il  bilancio  nel  modo  e  nella  forma  che  viene  presentalo  al 
R.  Dicastero. 

In  una  nota  del  9  settembre  4804,  del  Ministero  deirinterno,  ò 
espressamente  dichiarala  rivocabile  a  piacimento  del  Governo  la  de^ 
sOnastiùne  degli  amministratori  del  Collegio,  e  prevalente  la  qualità  ci- 
vica di  esso. 

Da  altra  convenzione  stipulala  il  28  agosto  4804  appare  di  nuovo 
il  diritto  di  vigilanza  del  Municipio  su  quel  Collegio,  e  il  carattere 
civico  deiristruzione.  come  pure  da  una  nota  del  Ministero  dellln- 
terno  datala  del  9  novembre  4808,  da  una  nota  del  S3  agosto  4820 
del  Viceré  Ranieri,  e  da  altri  documenti. 
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L'amministrazione  del  Collegio  Calchi-Taeggi  cadde  in  addietro 
in  men  prospero  stato,  e  non  è  tale  da  soddisfare  il  Governo  l'istra- 
zione  che  oggi  vi  è  compartita  agli  alunni. 

AI  sottoscritto,  dietro  queste  considerazioni,  sembra  manifealo  che, 
dando  T  amministrazione  di  queir  Istituto  al  Municipio  di  Milano, 
sotto  la  sorveglianza  del  Governo,  e  con  obbligo  di  modellare  il 
Convitto,  il  Ginnasio  e  il  Liceo  sugli  istituti  congeneri  dello  Stalo, 
e  di  sopperire  col  denaro  del  Comune  nel  caso  che  i  fondi  del  Col- 
legio non  bastino,  non  solo  non  si  farà  contro  le  intenzioni  dei  fon- 
datori, 0  contro  la  sostanza  delle  loro  pie  disposizioni,  ma  si  verrà, 
mutando  il  modo  deiresecuzione  di  esse,  a  raggiungere  assai  più 
ampiamente  il  loro  fine,  e  sottopone  quindi  alla  approvazione  di 
V.  M.  il  Decreto  seguente  : 

(N.  261)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  21  ottobre  4861. 

Nel  Municipio  di  Milano  è  trasferta  i' ammnistra%ione 
del  Collegio  Calcki-Taeggi, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dItalu. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Istru- 
zione Pubblica,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  La  Deputazione  Amministrativa  del  Collegio  Calchi-Taeggi 
è  disciolta. 

2.  È  trasferita  nel  Municipio  di  Milano,  sotto  la  sorveglianza  del 
Governo,  Tamministrazione  dei  beni  del  detto  Collegio,  che  dovrà 
essere  riordinalo  con  un  Convillo ,  un  Ginnasio  ed  un  Liceo ,  sul 
modello  dì  quelli  dello  Slato. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  49  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miglietti.  —  Db  Sanctis. 


(N.  264)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  48  ottobre  4864. 

il  Consiglio  delle  Biblioteche  istituito  in  Napoli  è  abolito. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  del  nostro  Luogotenente  Generale  nelle  Provincie 
Napoletane  in  data  del  42  aprile  4861;  sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  Segretario  di  Sialo  per  la  Istruzione  Pubblica,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  Il  Consiglio  sulle  Biblioteche  istituito  dal  suddetto  Decreto 
è  abolito. 

2.  Con  altro  Decreto  si  provvederà  airordinamenlo  delle  Biblio- 
teche in  quelle  Provincie.  —  Ved.  alla  pag.  4264. 
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OrdiDiamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  49  settembre  4861. 

VITTOEIO  EMANUELE.  —  Miguetti.  —  F.  Db-Sanctis. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Dffiz.  YB  ottobre  4861. 

Nomina  del  Presidente  della  Commissione  istìiuita  per  la  perequazione 
deWimposta  fondiaria, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Il  Commendatore  Antonio  Giovanola,  Senatore 
del  Regno,  è  nominalo  Presidente  della  Commissione  istituita  col 
R.  Decreto  deir41  agosto  4864,  per  gli  studi  relativi  alla  perequa-* 
zione  della  imposta  fondiaria,  in  surrogazione  del  Commendatore 
Laoza  non  accettante.  —  Ved.  pag.  4752-53. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  49  settembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogi. 


(N.  256)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  12  settembre  4864. 

La  Dogana  del  Mcmcenisio  è  trasferta  nel  luogo  di  hard. 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  nostro  dellMl  giugno  4860,  N.  4436;  visto  Tar- 
ticolo  46  del  Regolamento  doganale  approvato  con  nostro  Decreto 
in  data  42  settembre  4860,  N.  4340;  vista  la  Convenzione  sti- 
pulata il  7  marzo  4861  col  Governo  francese,  approvata  con  nostro 
Decreto  in  data  del  4^  aprile  successivo,  N.  4709;  sulla  proposi- 
zione del  Ministro  delle  Finanze^  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo: 

Articolo  unico.  La  Dogana  del  Honcenisio,  dipendente  dalla  Ispe- 
zione e  Principalità  di  Susa,  viene  traslocata,  a  far  tempo  dal  46 
ottobre  prossimo  venturo,  nel  luogo  di  Rard,  situato  sul  grande 
stradale  del  Moncenisio,  conservando  le  stesse  facoltà  ond'era  in-, 
vestita,  e  di  cui  è  cenno  nella  tabella  annessa  al  nostro  Decreto 
deir4  4  giugno  4860,  N   4423  (V.  Celerif   4860,  pag.  1089). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  24  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Menabrba.  —  P.  Bastooi. 
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RELAZIONE 
Faita  ($  S.  jV.  H  24  Hilmbre  \  861  dal  Umiitro  delFhlrwMmB  PvWJw». 

Sirei  11  Collegio  Longone  di  Milano  fu  fondalo  con  iesiameoto 
di  Pietro  Antonio  Longone  nel  4643,  e  nel  4T75  riunito  al  Golleg;io 
di  Porta  Nuova  fondato  da  S.  Cario  Borromeo.  Dopo  varie  vicende, 
con  Decreto  Yicereale  del  dì  S9  giugno  4  845  fu  affidato  ai  PP.  Bar- 
nabiti ,  rigervato  sempre  alla  SovratM  autorità  di  disporre  alirtOMiift  u 
e  quando  potesee  giudicarsi  conveniente, 

il  sottoscritto,  posto  mente  alle  mutate  condizioni  dei  tempi .  e 
vista  la  necessità  di  procurare  a  quel  Collegio  un  più  ampio  svi- 
luppo, crede  che  sìa  questo  il  momento  convenienle  per  dargli  un 
novello  ordinamenlo,  e  giudica  che  il  miglior  partilo  sarebbe  di  mu- 
tare il  Collegio  Longone  in  un  Convitlo  Nazionale,  il  quale  si  fondi 
su  basi  più  larghe  di  quelle  de*  Convitti  ordinari. 

Esaminalo  il  testamento  del.  Longone,  nienle  vi  si  Irova  che  osli 
a  quesla  deliberazione.  Ma  appare  da  alcuni  documenti  che  il  Col- 
legio fondato  da  S.  Carlo  Borromeo,  e  unito  a  quello  del  Lpngone, 
non  dovesse  essere  soltanlo  un  Convitto,  ma  un  Collegio  nel  quale 
si  dessero  insegnamenti  anche  scientifici.  Ciò  però  non  fa  ostacolo 
al  mutarlo  in  un  semplice  Convitlo,  perchè  il  Governo  darà  ai  con- 
vitlori  nel  Liceo  e  nel  Ginnasio  un  compiuto  insegnamento  secondo 
le  esigenze  assai  più  grandi  nei  lempi  nostri  che  io  quelli  del  pto 
fondatore.  E  questo  insegnamento  può  considerarsi  come  dato  nel 
Convitto  stesso,  essendo  alligni  a  quello  di  esso  Convitto  i  locali 
del  Ginnasio  e  del  Liceo. 

Nella  presunzione  dunque  di  migliorare  notevolhieote  le  condi- 
zioni del  Collegio  Longone,  il  sottoscritto  presenta  all'approvaiioDe 
di  V.  M.  il  seguente  Decreto  : 

(N.  262)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  24  ottobre  1864. 

Il  Collegio  Longone  di  Milano^  è  mutaio  in  un  ConviUo  Néiiosmte. 

VI'H'ORiO  EMANUELE  II.  ns  d'Italia. 

Visto  il  Decrelo  Yicereale  del  22  giugno  4*845,  col  quale  si  affi* 
dava  la  direzione  del  Collegio  Longone  in  Milano  ai  Padri  Barnabiti, 
con  riserva  al  Governo  di  disporre  altrimenti  ove  lo  stimasse  op- 

Ìiortuno  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Ségrelario  di  Stato  per 
a  Pubblica  Islruzione ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4  Col  20  ottobre  prossimo  cesserà  ai  Padri  Baroabiti  ogni 
incarico  loro  aflSdato  col  suddetlo  Decreto,  ed  il  Collegio  Longone 
sarà  mutato  in  un  Convitto  Nazionale,  dovendone  passare  nel  Go- 
verno Tammùiislraziope  e  la  direzione. 

2.  ti  detto  Convitto  ìlovrà  essere  riordinato  con  un  regolameolo 
speciale. 

Digitized  by  CjOOQ iC 


2039 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addi  24  settembre  1861. 
TiTTORlO  EMANUELE.  —  L.  F.  Mbnàbrea.  ^  F.  Db-Sanctis. 

(N.  247)  REGIO  DECRETO 
Contoca%ione  del  collegio  elettorale  di  Possano ,  N.  159. 

VITTORIO  EMANUELE  II .  Rb  d'Italia 

Visto  il  messaggio  in  data  21  settembre  corrente,  col  quale 
Pufficio  della  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notifica  che  il 
Collegio  di  Possano,  N.  159,  è  rimasto  vacante  ;  vista  la  Legge  17 
dicembre  1860;  sulla  proposta  del  Ministro  dell'Interno  abbiamo 
ordinato  e  ordiniamo  : 

Articolo  unico.  Il  collegio  elettorale  di  Fessane,  N.  159,  è  con- 
vocato pel  giorno  13  ottobre  1861  onde  procedere  all'elezione  del 
Deputato.  —  Occorrendo  una  seconda  votazione ,  essa  avrà  luogo 
il  giorno  17  stesso  mese. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  29  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  B.  Rigasoli. 

(N.  258)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  18  ottobre  1861. 

.imnenlo  al  Corfo  delle  Guardie  di  Pubblica  Skuretia. 

VITTORIO  EHANOELE  II,  Rb  p  Italia. 

Visto  Tarticolo  434  della  Legge  del  13  novembre  1859,  n.  3790, 
sulla  Pubblica  Sicurezza;  veduti  i  Decreti  Reali  dellMl  marzo,  11 
agosto  e  6  novembre  1860,  nn.  4008,  4246  e  4410;  veduto  il 
Decreto  del  già  nostro  Commissario  straordinario  nella  Provincia 
dell'Umbria  del  29  ottobre  stesso  anno,  n.  108:  attesoché  non  sa- 
rdbbe  ancora  stata  con  apposito  Decreto  stabilita  la  forza  delle 
Guardie  d)  Pubblica  Sicurezza  nelle  Provincie  delle  Marche,  seb- 
bene risulti  determinata  dal  bilancio  passivo,  esercizio  1861,  con- 
feuonato  per  auelle  Provincie  ;  ritenuta  la  convenienza  che  la  forza 
^sostituente  il  Corpo  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  per  le  an- 
tiche Provincie,  e  per  quelle  di  Lombardia,  dell'Emilia,  delle  Marche 
'O  deirUqabria,  resti  stabilita  con  un  unico  provvedimento;  atteso 
«he  è  dimostrata  la  necessità  di  un  aumento  alla  forza  totale  dèi 
Corpo  costituita  coi  sovra  enunciati  Decreti  ;  sulla  proposizione  del 
Presidènte  del  Consiglio,  Ministro  deUlnterno,  abbiamo  determinata 
«  determiniamo: 

Articolo  unico.  Il  Corpo  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicureztk  per 
te  antiche  Provincie,  e  per  (jneHe  di  Lombardia,  dell'Emi Kii,  delle 
Marche  e  dell'Umbria  è  costituito  di 
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Comandanti  di  Compagnia  .    .    .    .  N.  4 

Marescialli  d'Alloggio      .    ,    .    .    .  n  48 

Brigadieri »  67 

SoUo-Brigadieri »  430 

Appuntati       »  495 

Guardie »  435S 

Totale  N.  4757 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  89  settembre  4864. 
VITTORIO  EMANUELE.  —  Riasou. 


(N.  249)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  UflSz.  il  40  ottobre  4861. 

Facoltà  provvisoriamente  date  al   Governo  del  Re  sino  airemana%ione 
di  nuove  Leggi  organiche  per  V ordinamento  amministrativo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Provvisoriamente,  e  sino  a  che  le  nuove  Leggi 
organiche  di  ordinamento  amministrativo  del  Regno  siano  appro- 
vate e  poste  in  vigore,  potrà  il  Governo  del  Re  con  Reali  De- 
creti, deliberati  in  Consiglio  dei  Ministri  : 

4 .  Parificare  in  tutte  le  Provincie  del  Regno ,  e  sulla  base 
delle  piante  ordinate  colle  Leggi  6  e  46  novembre  1859,  n.  3714 
e  3723  i  titoli  e  gli  stipendi,  i  vantaggi  dei  Capi  di  Provìncia,  e 
rispettivamente  dei  Capi  di  Circondario  e  d  t  Consiglieri  di  go- 
verno ; 

2.  Introdurre  contemporaneamente  nella  Legge  23  ottobre 
4859,  n.  3702,  e  nelle  citale  Leggi  6  e  46  novembre  4859  le 
seguenti  modificazioni: 

A)  Abolizione  dei  Vicegovernatori  ;  — -  B]  designazione  di  un 
Consigliere  di  governo  il  quale,  in  caso  di  assenza  o  di  impedi* 
mento  del  Capo  della  Provincia,  ne  faccia  le  veci;  —  C)  distin- 
zione dei  Capi-Provincia  in  più  classi;  —  D)  concessione  d*inden- 
nità  di  alloggio  ai  Capi  di  Circondario;  —  E)  concessione,  ove 
occorra,  di  indennilà  ai  funzionari  dell'Ordine  amministrativo  in 
caso  di  traslocamenlo. 

3  Stanziare  nella  parte  straordinaria  del  Bilancio  deirinterno, 
in  apposita  categoria,  la  somma  di  L.  450(m.  per  sopperire  alla 
detta  parificazione,  alle  indennità  di  cui  nel  precedente  paragrafo 
(Lettere  D,E)  e  in  alcuni  luoghi  alla  spesa  di  rappresentanza; 

4.  Delegare  a  tut'à  indistintamente  i  Capi  di  Provìncia  le  at- 
tribuzioni che  per  Legge  sono  proprie  del  Ministro  deirioterno,  e 
per  le  quali  non  è  richiesto  Decreto  Reale  ; 
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5.  Pobblicare  e  porre  in  vigore  neirEmilia  e  nelle  Marche  la 
Legge  20  novembre  4859.  N.  3779; 

6  Pubblicare  e  porre  in  vigore  neirEmilia  la  Legge  4  4  giugno^ 
4859,  n.  3448,  il  lelalivo  Regolamento  SO  ottobre  4859,  e  Taltra 
Legge  20  novembre  1859,  N.  3793. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  9  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasoli. 

(Yed.  gli  Aiti  del  Parlamento  Italiano,  Seesione  del  4861  :  Camera 
dei  Depntati .  N  25,  26.  30.  226.  227.  254.  255,  259  e  260.  — 
Senato  del  Regno.  N.  92.  408,  4  42,  4  43  e  446). 


(N.  250)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  TJffiz.  il  24  ottobre  4861. 

Sono  mutati  %  nomi ,  e  pareggiati  i  gradi ,  ^{t  stipendi  e  le  indennità 
dei  Funzionari  amministrativi  nelle  varie  Provincie, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItaua. 

Veduto  il  disposto  ai  nomeri  4,  2  e  3  delParticolo  unico  della 
Legge  in  data  d*oggi,  n.  249;  sulla  proposta  del  nostro  Ministra 
Segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell' Interno;  udito  il  parere  del 
Consiglio  di  Slato;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri ,  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

Art.  4.  In  tulle  le  Provincie  del  Regno  i  Governatori  e  gli  In- 
tendenti Generali  assumeranno  il  titolo  di  Prefetti ,  gli  Intendenti 
di  Circondario  quello  di  Sotto-Prefetti ,  i  Consiglieri  di  Governo- 
e  d'Intendenza  quello  di  Consiglieri  di  Prefettura. 

2.  L'Ufficio  di  Vice- Governatore  e  quello  di  Segretaria  Generale» 
ebe  nelle  Provincie  Napolitane  ne  disimpegna  le  funzioni,  a  termini 
deirart.  3  del  Decreto  2  gennaio  1860,  sono  aboliti.  —  Le  altri* 
buzioni  che  loro  spettano  come  Capi  di  Circondario  sono  concen* 
traie  nel  Prefetto. 

3.  Se  il  Prefetto  è  assente. od  impedito,  ne  fa  le  veci  il  Consi- 
gliere di  Prefettura  che  sarà  a  ciò  espressamente  destinalo  per  Regio 
Decreto.  —  Nei  casi  di  prolungato  impedimento  od  assenza,  e  in 
quelli  di  vacanza,  potrà  essere  con  Reale  Decreto  provveduto  per 
una  reggenza  temporaria. 

i.  Lo  stipendio  dei  Prefetti  è^ stabilito  come  segue: 
Per  venti  di  essi  in   ....  L.  40,000 
Per  venti  di  essi  in   ...    .     »    9.000 

Pei  restanti  in »    8,000 

5.  I  Prefetti  avranno  a  titolo  di  rappresentanza  gli  assegni  stab- 
bili li  dalla  Tabella  annessa  al  presente  Decreto,  d'ordine  nostra 
sottoscritto  dal  nostro  Ministro  deirinlerno.  —  Ai  Prefetti  saranno 
pure  forniti  Talloggio  e  la  mobilia. 
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6.  Al  fanzionario  che  fosse  chiamato  a  reggere  lemporariameDte 
fina  Provincia  in  caso  di  assenza  o  di  mancanza  del  titolare,  po- 
tranno, oltre  al  suo  stipendio,  essere  accordati  in  tatto  o  in  oarte 
Faasegno  di  rappresentanza  e  gli  altri  vantaggi  attribuiU  al  Prefetto. 

7.  Lo  stipendio  dei  Sotto-Prefetti  è  stabilito: 

Per  sessanta  di  essi  in      .    .    L.    5,600 

Per  gli  altri  in a     4,000 

Nei  laoghi  dove  non  è  loro  fornito  Talloggio  sarà  assegnata  una 

ìpdennità  da  lire  seicento  a  mille  anooe,  pagabili  di  trimesire  in 

irimesire  matarato. 

8.  Lo  stipendio  dei  Consiglieri  di  Prefettura  è  stabilito  : 

Per  quaranta  di  essi  in     .    .    L.    5,000 

Per  quaranta  in »     4,000 

Per  gli  altri  in »     3,000 

Ai  Consiglieri  aggiunti  potrà  es^re  attribuita  una  indennità  non 
maggiore  di  lire  4,200. 

9.  Al  Co,nsigliere  di  Prefettura,  al  quale  sarà  per  Decreto  Reale, 
a  iermini  delfart.  3,  attribuito  riocarico  di  rappresentare  il  Pre- 
fetto assente  o  impedito,  potrà  essere  assegnato  un  soprassoldo 
pari  a  quello  di  cui  all'art.  7,  sul  fondo  che  a  tal  uopo  verrà  stan- 
ziato nel  bilancio. 

40.  È  stanziata  nella  parte  straordinaria  dei  bilancio  4861  in 
apposita  categoria  la  somma  di  lire  centocinquanta  mila  per  prov- 
vedere alle  spese  risultanti  dalle  modificazioni  di  cui  sopra,  col 
titolo:  Supplemento  alle  spese  di  stipendi,  d'indennità  e  rappr^sen" 
ianza  per  l'amminisiraiione  provinciale ,  ed  ove  occorra ,  di  spese  di 
iraslocamenlù  ai  funtionari  deWOrdine  amministrativo, 

44.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  avranno  efletto  dal  primo 
novembre  prossimo  venturo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  ottobre  4864* 

VITTOBIO  EI4ANUELE.  t-  B.  Rigasou. 

TABELLA  degli  assegni  di  rappresentanta  per  le  frefeltmre. 

4.  J^Ha  Prefettura  di  Alessandria    .'......  L.  4S000 

%             »            di  Ancona »  45000 

é.             »           di  Aquila  (Abruzzo  Ultra  II)  .    .  »  ^000 

4.  t>            di  Arezzo »  5000 

5;              »            di  Ascoli »  7000 

6.  •  di  Avellino  (  Principato  Ultra  )     .    »  7000 

7.  »  di  Bari  (  Terra  di  Bari }     ...»  7000 

5.  M  di  Benevento »  7000 

9.  »  di  Bergamo »  4ÌO00 

46.  »  di  Bologna »  30000 

41.  »  di  Brescia »  4SO00 

4f.  >  di  Cagliari f  SOOOO 

43.  »  di  Caltanisetta »  6000 
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Alla  Prefeltara  di  Campobasso  (Molise) ,    .    .    . 

»  di  Catania 

di  Gaserla  (  Terra  di  La?oro  ) 
di  CaUnzaro  (  Calabria  Ultra  II  ) 
di  Cbieti  {Abroaso  Citra)     .    .    . 

di  Como 

di  Cosenza  (Calabria  Citra)      .    . 

di  Cremona 

di  Canee 

di  Ferrara 

di  Firenze /    . 

di  Foggia  fCapitafiaia)    .    .    .    . 
di  Forlì    ......... 

di  Genova 

di  Girgenti 

di  Grossetto 

di  Lecce  (Terra  d'Otranto)      .    . 

di  Livorno    

di  Locca 

di  Macerata  .    , 

di  Massa 

di  Messina 

Ai  Milano 

ài  Modena 

di  Napoli 

di  Noto 

di  Novara 

di  Palermo  (4) 

di  Parma 

Pavia 

Perugia  (Umbria) 

Pesaro 

di  Piacenza    

di  Pisa 

di  Porto  Maurizio 

di  Potenza  (Basilicata)     .    .    .    . 

di  Ravenna 

di  Reggio  (Calabria  Ultra  I)    .    . 

di  Reirgio  (d*Emìlia) 

di  Salerno  (Prìnc.  Citra)      .    .    . 

di  Sassi^i 

di  Siena 

di  Sondrio 

di  Teramo  (Abruzzo  Ultra  I)     .    . 

di  Torino 

di  Trapani  


di 
di 
di 
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>  6000 
»  20000 
»  8000 
»  7000 
»  6000 
»  42000 
7000 
8000 
8000 
900O 
60000 
7000 
9000 
40000 
6000 
3000 
7000 
30000 
40000 
7000 
3000 
30000 
5000O 
16000 
4S000O 
6000 
42000 
60000 
48000 
42000 
4  5000 
7000 
40000 
40000 
8000 
7000 
9000 
7000 
600O 
8000 
8000 
8000 
5000 
6000 
8000 
8000 
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(N.  254)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  Vii  oUobre  4861. 

Dal  ì"*  novembre  4864  iarà  esecutoria  neW Emilia  la  Legge 
sult Amministrazione  Sanitaria. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gti 
affari  dell'Interno  ;  veduto  il  disposto  al  N.  6  dell'articolo  anico  della 
Legge  in  data  d'oggi,  N.  249;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  ab- 
biamo determinato  e  determiniamo: 

Art.  4.  A  cominciare  dal  giorno  4®  di  novembre  prossimo  ven- 
turo sarà  esecutoria  nelle  Provincie  deirSmilia  la  Legge  soll'Am- 
ministrazione  sanitaria  del  20  novembre  4859,  N.  3793,  che  sarà 
pubblicala  contemporaneamente  al  presente  Decreto. 

Art.  2.  Cesseranno  da  quel  giorno  tutte  le  attribuzioni  di  polizia 
e  tutela  sanitaria  di  cui  fossero)  investili  Autorità,  Corpi  od  indi- 
vidui non  contemplati  in  detta  Legge,  e  saranno  assunte  dal  Mi- 
nistro deirinterno  e,  sotto  la  sua  dipendenza,  dai  Prefetti,  Sotto- 
Prefetti  e  Sindaci,  nei  modi  e  nei  limiti  dalla  Legge  medesima 
stabiliti.  -:  V.  Celerif.  4859,  pag.  4826. 

Art.  3.  È  derogato  ad  ogni  anteriore 'disposizione  contraria  a) 
presente  Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  ^  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Ricasoli. 


RELAZIONE 
Fétta  a  S.  M,  dal  Ministro  delV  Interno  in  udienta  del  9  oUobre  4864 . 

Sire  !  Mentre  il  G3verno  della  M.  V.  sta  apparecchiando  una  pro- 
posta di  Legge  per  Fordinamenlo  generale  politico  e  amministra- 
tivo del  RegnOp  sembra  conveniente  al  sottoscritto  di  provvedere 
ad  una  riforma  nel  Ministero  delKInterno,  e  ciò  al  doppÌ9  fine  di 

torre  in   armonia  la  costituzione  del  Minìslero  stesso  e  le  nuove 
eggi  e  di  ottenere  maggiore  speditezza  e  regolarità  nel  disbriga 
degli  affari. 

La  principale  innovazione  proposta  dal  sottoscritto  sarebbe  la 
soppressione  del  Segretariato  generale  del  Ministero,  quale  venue 
costituito  dal  Regio  Decreto  del  40  giugno  4860.  Questa  riforma 
è  principalmente  consigliata  dal  biseco  di  dare  all'Amministra- 
zione dello  Stato  una  stabilità  che  le  presenti  condizioni  di  orga- 
nismo del  Ministero  non  le  consentono.  Infatti  tutte  le  volte  che 
le  vicissitifdini  della  vita  politica  e  parlamentare  inducono  ao  cam- 
biamento ministeriale,  è  passato  in  costume  che  il  Segretario  gè- 
nerale  segua  le  sorti  del  Ministro  ;  e  come  nel  sistema  presente 
tutte  le  competenze  e  tutti  gli  affari  vengono  a  concentrarsi  nel 
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Segretario  generale,  così  la  sua  demissione  Ycrificandosi  simuila- 
neameole  a  quella  del  Minislro  porla  una  interruzione  o  per  lo 
meno  una  pericolosa  incertezza  nel  disbrigo  degli  affari  pubblici. 

A  prender  luogo  del  Segretariato  Generale,  proporrebbe  il  sol* 
toscritto  dMnstituire  quattro  l>irezioni  generali,  ripartile  in  Divi- 
sioni corrispondenti  a  particolari  categorie  di  affari.  Ogni  Direzione 
«arebbe  retta  da  un  Direttore  generale,  ogni  Divisione  da  un  Capo 
di  Divisione.  Ciascuno  dei  quattro  Direttori  Generali,  conferendo 
direttamente  col  ministro  per  gli  affari  di  maggiore  importanza. 
Io  porrà  in  grado  non  solo  di  conoscere  più  a  fondo  Tandamenlo 
delle  cose,  ma  ancora  di  prendere  una  parte  più  efficace  alle  fi- 
nati  risoluzioni.  Inoltre  le  conferenze  collegiali  che  il  ministro  avrà 
periodicamente  coi  Direttori,  sembra  al  sottoscrìtto  che  accresce- 
ranno i  vantaggi  della  proposta  riforma. 

La  moltiplicità  degli  affari  non  permettendo  però  che  tutti  siano 
deferiti  alla  firma  del  Minislro,  si  vorrebbe  concessa  ai  Direttori 
generali  la  facoltà  di  risolvere  e  di  firmare  i  meno  gravi  in  prò* 
prio  nome  e  colla  propria  autorità. 

Queste  sarebbero  le  modificazioni  sostanziali  che  apparirebbe 
conveniente  d'introdurre  nel  presente  ordinamento  del  Ministero 
deirinterno.  Del  resto  sarebbe  intenzione  del  soltosoritto  di  con- 
servare, fuori  delle  Direzioni  generali,  un  Gabinetto  particolare  del 
Ministro  senza  attribuzioni  determinate,  e  di  elevare  Y  Ispettorato 
generale  delle  carceri  al  grado  di  Direzione  generale,  riserbandosi 
di  proporre  in  tempo  opportuno  alla  M.  V.  quegli  altri  migliora- 
menti che  appariranno  convenienti  in  questo  ramo  di  pubblico  ser- 
vizio. Nessuna  mutazione  poi  si  farebbe  nella  Direzione  degli  Ar- 
chivi generali  del  Regno ,  la  quale  rimarrebbe  addetta  at  Mini- 
stero nelle  condizioni  stesse  in  cui  di  presente  si  trova. 

Ove  queste  proposizioni  ottenessero  l*approvazione  della  M.  V., 
il  Decreto  che  ho  Tonore  di  sottoporre  alla  R.  sanzione  conter- 
rebbe le  disposizioni  fondamentali  della  proposta  riforma. 

A  ciò  che  riguarda  la  pratica  loro  esecuzione  ed  al  Regolamento 
interno  per  la  trattazione  degli  affari,  sarebbe  provveduto  con  De- 
creti ministeriali. 

(N.  255)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  del  44  ottobre  tS64. 

//  Segretariato  Generale  det  Ministero  dellln terno  è  abolito, 
e  sono  instituite  nel  detto  Ministero  quattro  Diretioni  Generali. 

VITTORIO  EMANUELE  II  Re  d'Italia. 

Veduta  la  Legge  del  6  novembre  4859,  N.  374  4;  veduto  il 
oostro  Decreto  del  40  giugno  t860,  N.  4428;  considerata  la  ne- 
cessità di  dare  un  nuovo  ordinamento  al  Ministero  dell'  Interno  » 
aon  tanto  per  ragioni  di  ordine  .politico»  quanto  per  ragioni  di 

Digitized  byCjOOQlC 


S046 

ordine  ammiDisiraiivo  ;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri  ;  salta  pro- 
posta del. Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  per  gli 
affari  dell'Interno,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 .  Il  Segretariato  generale  del  Ministero  deiriniemo  è  abo- 
lito ,  e  le  sue  competenze  verranno  ripartile  nei  diversi  rami  di 
pubblico  serviùo  hi  cui  andrà  diviso  il  Ministero.  —  U  Gabi- 
Detto  particolare  del  Ministro  è  conservato ,  ed  avrà  qaelle  ape* 
ciali  altribuzioBi  che  dal  Ministro  gli  saranno  conferite. 

%.  Saranno  nel  Ministero  qaaltro  Direzioni  generali.  Uaa  delie 
quattro  Direzioni  è  sosliluita  atrispettorato  generale  delle  carceri, 
senza  che  in  qaesta  parte  di  amministrazione  sia  nall'allro  iaoc- 
vaio.  —  Delle  altre  Direzioni  generali,  una  comprenderà  gli  affari 
riguardanti  ti  personale,  la  contabilità  e  i  servizi  diversi,  ed  as- 
sumerà il  nome  di  Direzione  Centrale.  Taltra  comprenderà  gli  af- 
fari cbe  riguardano  la  pubblica  sicurezza,  e  la  terza  quelli  che 
riguardano  rAmminislrazione  comunale  e  provinciale,  le  opere  pie 
e  la  sanità  continentale. 

3.  I  Direttori  generali  riferiranno  direttamente  al  Ministro,  e  sa- 
ranno  anche  da  lui  sentiti  collegialmente.  —  Il  Ministro,  con  suo 
Decreto ,  determinerà  gli  affari  che  i  Direttori  generali  polranno 
risolvere  iv  nome  proprio,  e  quanto  altro  occorra  per  ordioare  il 
servizio  interno  del  Ministero. 

4.  Con  Decreti  Ministeriali  sarà  pure  determinala  la  ripartizione 
delle  Direzioni  generali  in  Divisioni  e  Sezioni,  e  stabilito  il  quadro 
numerico  degli  Impiegati  addetti  a  ciascun  Uffizio.  —  Fino  a  nuove 
disposizioni,  sarà  dal  Ministro  ripartite  nei  vari  Uffizi  il  preseute 
personale  del  Ministero. 

5.  Nulla  è  innovato  quanto  alla  Direzione  degli  Archivi  gene- 
rali del  Regno,  la  quale  continuerà  a  dipendere  nel  suo  altuale 
ordinamento  dal  Ministero  delUnterno. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  4,861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Riasou 


(N.  J874)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz  UfBz.  del  SS  ottobre  1864. 

Sono  soppreui  la  Luogotenenia  Generale  deUe  Previneie  Napolitane 
ed  il  Governo  della  Toscana. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Rb  d'Itaua. 

Veduti  i  Decreti  coi  qnali  fu  da  Noi  istituita  una  Luogotenenza 
Generale  nelle  Provincie  Napolitane,  ne  furono  determinate  le  at- 
Iribozioni  e  ordinata  rammìnistrazione;  veduti  i  Decreti  coi  quali 
fu  pure  da  Noi  istituito  un  Governo  della  Toscana  con  un  proprio 
Consiglio,  e  ne  vennero  definite  le  attribuzioni;  sulla  proposta  del 
Presidente  del  Consìglio  dei  Miuìslrì,  Nostro  Ministro  Segretario 
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di  Slato  per  gli  affari  delFlDlerno;  seotito  il  Gonsigito  medesima^ 
abbiamo  decrelalo  e  decreUamo: 

Art.  4.  La  Laogoienenza  Generale  delle  Provincie  Napolilane  ed 
il  Governo  delle  Provincie  Toscane  sono  soppressi;  —  Sono  pa- 
rimenti soppressi  i  Consigli  di  Luogotenenza  e  di  Governo,  il  Se- 
gretariato generale  di  Stato,  i  Dicasteri  ed  i  Segretariati  generali; 

2.  Le  attribuzioni  fin  qui  esercitate  dalla  Luogotenenza  di  Na- 
poli e  dai  Dicasteri  da  essa  dipendenti,  e  dal  Governo  della  To- 
scana sono  riportale  al  Governo  centrale,  salve  le  delegazioni  che 
vengano  con  altri  nostri  decreti  stabilite. 

3.  Il  Segretariato  generale  della  Questura  di  Napoli  è  soppresso. 
Gli  Uffizi  ed  il  Personale  della  Pubblica  Sicurezza  passano  nella 
dipendenza  deirAutorità  governativa  locale. 

4.  Quegli  fra  gli  Impiegati  degli  Uffizi  soppressi,  al  colloca- 
mento dei  quali  non  potrà  essere  per  ora  provveduto,  continue- 
ranno a  percepire  il  loro  stipendio  attuale. 

5.  Saranno  da  Nei  nominati  Commissari  straordinari  a  Napoli 
ed  a  Firenze,  muniti  di  speciali  istruzioni. 

6.  Il  presente  Decreto  avrà  efleiló  col  giorno  primo  del  pros- 
simo novembre. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Ricasoli. 


(N.  272)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  29  ottobre  4864. 

È  stabilita  h  competenza  nelle  Provinei$  Toscane  é  Napolitane 
di  alcuni  servizi  dipendenti  dal  Miniàtero  delVlnterno. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Veduto  il  nostro  Decrelo  in  data  d'oggi,  col  quale  s^ono  àop- 
pressi  la  Luogotenenza  Generale  di  Napoli  ed  il  Governo'  delle 
Provincie  Toscane;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri ,  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  deirin- 
terno;  sentito  il  Consiglio  medésioM),  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 

Ari.  4.  Le  attribuzioni  concernenti  la  Pubblica  Sicurezza  fin  qui 
esercitate  eccezionalmente  dalla  Questura  di  Napoli  rientreranno- 
nelle  competenze  dell'Autoriià  governativa  locale. 

2.  Gllslituti  di  beneficenza  delle   Provincie  Napolitane,  i  quali 

Eer  eccezione   si  trovino  soggetti  all'immediata  direzione  di  quel 
dicastero  dell'Interno,  passeranno,  al  pari  di   tutti  gli  altri,  nella^ 
dipendenza  dei  rispettivi  Consigli  degli  Ospizi. 

3.  Le  Autorità  preposte  all'amministrazione  delle  carceri  di  pena^ 
e  di  custodia  nelle  Provincie  Napolaane  e  Toscane  corrisponde- 
ranno direttamente  col  Governo  centrale   per  tutti  gli   affari  cbe^ 
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accedono  le  loro  competenze,  a  termini  delie  Leggi  e  dei  Rego- 
lamenti nelle  stesse  Provincie  vigenti.  Qoanto  alla  contabilità  delle 
dette  carceri ,  per  tutto  il  corrente  anno  seguiteranno  ad  osser- 
varsi le  discipline  finora  in  vigore. 

4.  I  mandati  {ordinativt)  sul  bilancio  deirinterno  delle  Provincie 
Napolitano  saranno  spediti  fino  a  tutto  il  31  dicembre  dell'anno 
•corrente  dal  Commissario  straordinario. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Ricasou. 


(N.  268)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  48  ottobre  1861. 

£'  stabilita  la  condiiione  degli  attuali  Funzionari  ed  Impiegati 
presso  le  Ammintstraiioni  Sanitarie  nelV  Emilia. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'Italu, 

Veduto  il  nostro  Decreto  del  9  ottobre  i861,  n.  i&i,  col  quale, 
dichiarata  esecutoria  nelle  Provincie  dell'Emilia  pel  giorno  primo 
del  prossimo  novembre  la  Legge  suiramminislrazione  sanitaria  del 
^0  novembre  1859,  n.  3793,  si  stabilisce  che  da  quel  giorno  cessino 
le  attribuzioni  di  polizia  e  tutela  sanitaria,  onde  fossero  investili  Au- 
torità, Corpi  od  individui  nella  detta  Legge  non  contemplati;  salla 
proposta  del  Presdente  del  Consiglio  dei  Ministri,  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  affari  deUlnterno;  senlito  il  Consiglio 
medesimo,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  Gli  attuali  funzionari  ed  impiegali  presso  le  Am- 
ministrazioni sanitarie  delle  Provincie  dell'Emilia,  che  abbiano  sii- 
fendio  a  carico  del  pubblco  Erario,  e  che  per  effetto  del  nostro 
lecreto  9  ottobre  corrente,  n.  254,  vengano  a  cessare  dalle  loro 
funzioni ,  sono  mantenuti  nei  rispettivi  gradi  e  stipendi ,  salva  la 
destinazione  che  venisse  loro  data  in  appresso.  —  V.  pag.  2044. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  16  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Ricasoli. 


Prezzo  delle  Carni  aei  Macelli  della  Città  di  Torino. 

LMI  ottobre   1861     L.  0  90  per  chiiogramma. 

Il  18  detto  n  0  89  Id. 

Il  25  detto  »  0  90  Id. 

Il  \^  novembre  »  0  92  Id. 
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N    kV\  ^^^^^  COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Addo  JQIll 
n#  liSF      (Associaz.  per  un  anno,  Torino  L.  i5  -  Prov.  L.  i6 

(N.  205)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  42  ottobre  4864. 

Huovo  Quadro  del  Personale  addetto  al  Pubblico  Ministero  presso  il 
Tribunale  Snpremo  di  Guerra  e  presso  i  Tribunali  Militari  terri^ 
cariali. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'Italia. 

Visto  TarL  4  della  Legge  4  ottobre  4859,  approvativa  di  un  nuovo 
Codice  Penale  militare;  visti  gli  articoli  396,  299,  360,275,280, 
983  di  detto  Codice  che  prescrivono  Tistitozione  di  un  Tribunale 
Sapremo  di  Guerra  e  di  un  Tribunale  militare  permanente  in  ogni 
Capo-luogo  di  Divisione  militare  territoriale,  e  viene  assegnato  il 
Personale  civile  addetto  al  Pubblico  Ministero  ed  alle  Segrelerie 
presso  i  medesimi;  visto  il  Regio  Decreto  40  febbraio  4864,  che 
stabilisce  il  quadro  del  Personale  giudiziario  militare  coirassegno 
dei  rispettivi  stipendi;  visto  il  Regio  Decreto  in  data  d'oggi  con 
cui  viene  inslituito  un  Tribunale  militare  permanente  in  ogni  Capo- 
luogo di  Divisione  militare  territoriale,  nonché  nel  Capo-luogo  della 
Sotto-Divisione  militare  di  Messina;  considerata  la  necessità  di  au- 
mentare il  Personale  addetto  alVAmministrazione  della  giustizia 
penale  militare  in  proporzione  dell'aumento  dei  Tribunali  militari 
iDslituiti  ;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
incaricato  del  Portafoglio  della  Guerra ,  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo quanto  segue: 

Art.  4.  Il  (|uadro  graduale  numerico  del  Personale  addetto  al 
Pubblico  Ministero  presso  il  Tribunale  Supremo  di  Guerra  e  presso 
i  Tribunali  militari  territoriali,  degli  Ufficiati  Istruttori  e  Sostituiti- 
Istruttori,  e  del  Personale  addetto  alle  Segreterie  dei  detti  Tribu- 
nali militari,  nonché  gli  stipendi  loro  rispettivamente  assegnati, 
saranno  tali  che  appariscono  dallo  specchio  annesso  al  presente 
Decreto. 

2.  Il  Presidente  ed  i  Giudici  del  Tribunale  Supremo  di  Guerra 
continueranno  ad  avere  ragione  complessivamente  airindennità  di 
annue  lire  novemla  stabilita  dal  Reale  Decreto  27  novembre  4859. 
"  3.  Le  spese  d'Ufficio  del  Tribunale  Supremo  di  Guerra,  dei  Tri- 
bunali militari  territoriali ,  e  degli  Ufficiali  fiscali  ai  medesimi  ad- 
detti, saranno  regolati  in  conformità  del  Regio  Decreto  47  ottobre 
4866. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dat.  in  Torino  addì  48  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  R.  Ricasoli. 
429  C.  C. 
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SPECCHIO  del  Personale  addetto  al  Tribunale  Supremo  di  Guerra 
ed  ai  Tribunali  militari  territoriali,  ed  al  Pubblico  Mini- 
stero presso  i  medesimi^  nonché  dello  stipendio  loro  as- 
segnato. 

Tribunale  Supremo  di  Guerra, 

i  Avvocato  Generale  militare L.  iS,O0O. 

1  Sostituito  delFAvvocato  Generale  militare     ....     »    7,000. 

2  Idem »    6,000. 

i  Idem >    5,000. 

1  Segretario »    h,OW>. 

1  Segretario-Archivista »  5,000. 

i  Soslituito-Sagrelario  (») »  2,500. 

2  Idem »  2,000. 

2  Idem »  1,800. 

«  Scrivani >»  1,800. 

2  Idem »  1,500. 

2  Idem , >  1,200. 

Tribunali  Militari  territoriali. 

5  Avvocati  Fiscali  militari  (6) L.    6,000. 

5  Idem »     5,000. 

12  Idem »  4,000. 

6  Sostituiti  dell'Avvocato  Fiscale  militare »  5,500. 

6  Idem »  5,000. 

6  Idem »  2,500. 

13  Idem a    2,000. 

6  Uffìziali  [str Ultori »       800. 

16  Idem •     .    .     »       700. 

9  Uffiziali  Sostituiti-Istruttori i       500. 

5  Idem >       400. 

7  Segretari  (e)  .     .     • »    5,000. 

7  Idem     . »  2,500. 

8  Idem »  2,200. 

44  Sostituiti-Segretari  (d) »  2,000. 

14  Idem »  1,800. 

18  Idem »  1,500. 

18  Scrivani »  1,500. 

16  Idem »  1,200. 

(a)  Il  Primo  Sostituito  Segretario  sarà  incaricato  della  Segreteria  detrU^ 
ficio  dell'Avvocato  Generale. 

(6)  Gli  Avvocati  Fiscali  militari  di  Genova,  di  Napoli  e  di  Ancona  eser- 
citeranno anche  le  funzioni  di  Uditore  di  Marina»  e  cosi  pure  l'Avvo- 
cato Fiscale  militare  di  Messina. 

(e)  Il  Segretario  del  Tribunale  di  Genova  eserciterà  anche  le  funzioni  di 

Segretario  dell'  Ammiragliato, 
(d)  Il  Sostituito  Segretario  più  anziano  presso  ciascun  Tribunale  rìman» 

incaricato  della  Segreteria  dell'Avvocato  Fiscale. 

H.  B.  Il  Pertonale  sitddetto  sarà   ripartito  fra  i  vari  Tribunali  a  seoondfl 
dei  bisogni  dei  servizio  e  giusta  gli  ordini  del  Ministro  delia  Guerra, 
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RELAZIONE 

Patta  a  S.  M,  dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
il  9  ottobre  4864. 

Sire!  11  bisogno  di  buone  statistiche  ufficiali  non  fu  mai  sen- 
tito così  vivamente  come  oggi,  che  in  tutti  i  Ministeri  e  in  tutti 
gli  Uffizi  di  Pubblica  Amministrazione  si  lavora  al  riordinamento 
generale  dello  Stato.  Sia  che  si  tratti  di  una  nuova  Legge  di  tri- 
boti  0  di  una  giurisdizione  a  stabilire,  di  una  circoscrizione  terri- 
toriale a  fare,  o  di  qualsivoglia  altro  compito  della  pubblica  auto- 
rità ordinatrice  dei  nuovi  sistemi  e  delle  nuove  Leggi,  ad  ogni  passo 
occorre  l'inciampo  del  difetto  di  notizie  sicure  sulle  condizióni  ter- 
ritoriali, economiche,  giuridiche  delle  varie  parti  dello  Stato,  e  si 
procura  di  suplire  a  tanta  mancanza  ricorrendo  a  dati  incerti,  a 
pubblicazioni  private  e  spesso  straniere,  a  informazioni  fugaci  e 
malsicure  come  possono  essere  raccolte  dalle  Autorità  provinciali 
e  locali,  in  tutta  fretta  e  per  le  urgenze  del  momento  ;  e  nel  più 
dei  casi  forza  è  formare  il  concetto  delle  presenti  condizioni  dello 
Stato,  non  già  per  informazioni  dirette,  ma  applicando  Tincerta  lo- 
gica delle  induzioni  e  dei  criteri  generali. 

Se  le  necessità  presenti  possono  scusare  ed  anche  giustificare  l'opera 
della  legislazione  e  i  fatti  dell'amministrazione  che  si  compiono  senza 
piena  conoscenza  e  senza  documenti  delle  condizioni  particolari  in 
cui  versa  la  popolazione,  l'agricoltura,  l'industria,  il  commercio  del 
Regno,  non  è  certo  meno  urgente  il  provvedere  a  che  per  lo  avve- 
nire il  Parlamento  ed  il  Governo,  il  Paese  intiero  e  i  cultori  delle 
scienze  civili  non  manchino  della  cognizione  delle  cose  nostre.  Il 
grande  avvenimento  che  costituisce  l'Italia  in  unico  Regno  richiede 
ordinamenti  istantanei  che  non  si  possono  far  precedere  da  sludi 
statistici  ;  ma  non  è  lecito  rilardare  tali  studi  che  era  ben  deside- 
rabile precedessero  i  presenti  lavori  del  Governo;  e,  dato  il  primo 
assetto  alla  legislazione  ed  alla  amministrazione  generale  del  Regno, 
il  Parlamento,  la  Nazione  ed  il  mondo  civile  che  ci  guarda  trove- 
rebbero più  tardi  inescusabile  il  fallo  di  non  preordinare  sin  da 
ora  quegli  studi  che  serviranno  in  avvenire  di  scorta  all'opera  in- 
cessante dell'odierna  legislazione,  che  sono  norma  all'economia  pub- 
blica e  privata  e  lume  alla  scienza  delle  società  umane,  e  che  ac- 
compagnano tutti  i  lavori  legislativi  di  altri  grandi  popoli  che  ci 
hanno  preceduti  nella  costituzione  della  propria  nazionalità  e  li- 
bertà, e  che  ora  sono  in  grado  di  coglierne  ampiamente  i  frutti 
migliori. 

Per  conseguire  il  fine  delle  buone  statistiche  ufficiali  è  necessario 
anzitutto  ordinarne  il  pubblico  servizio;  ed  è  questo  lo  scopo  che 
si  è  proposto  il  sottoscritto  Ministro  col  progetto  di  Decreto  che 
presenta  alla  V.  M.  Egli  ebbe  nel  compilarlo  presenti  al  pensiero 
gì i insegnamenti  dell'esperienza  e  gli  esempi  nostrani  e  stranieri;  e 
confida  aver  fatta  opera  che  darà  buoni  rìsultamenti. 
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1  sistemi  fio  qui  provali  dai  civili  Goveroi  di  Europa  e  di  Ame- 
rica per  la  preparazione»  compilazione  e  pubblicazione  delle  slalt- 
stiche  ufficiali  si  possono  distinguere  in  due  maniere. 

L*uno  affida  i  lavori  ad  una  specie  d'istituto  più  o  meno  indi- 
pendente dairazione  governativa  che  opera  come  una  società  delta 
cogli  aiuti  della  pubblica  autorità.  Egli  è  specialmente  proprio  di 
Quegli  ordinatori  di  statistiche  i  quali  cercano  guarentigie  coolro 
1  esercizio  del  polere,-  e  che  non  saprebbero  trovarle  nella  coslitu- 
zìone  dello  Stato.  Così,  per  citare  un  esempio  tallo  nostro,  allorché 
TÀuguslo  Genitore  di  Y.  M.  volle  nei  1836  ordinare  un  servizio 
statistico  per  le  Provincie  di  terraferma,  che  più  lardi  fu  anche  ri- 
prodotto  in  Sardegna,  volgendo  allora  il  tempo  in  cui  egli  accen- 
nava alle  future  guarentigie  politiche,  costituì  una  Commissione 
suprema  di  statistica  in  Torino,  ed  una  Giunta  in  ogni  Provincia, 
che  operasse  da  sé  e  come  riscontro  airAmmislrazione.  Lo  spirilo 
che  informò  le  istituzioni  belgiche,  per  cui  non  poche  parli  del 
Potere  esecutivo  furono  dirette  da  esso  nella  costituzione  e  nelle 
Leggi  organiche  di  quel  paese,  dettò  anche  al  Belgio  un  ordina- 
mento statistico  affidato  ad  una  Commissione  suprema.  Tali  or- 
dini furono  imitati  in  parecchi  altri  luoghi  che  sarebbe  inutile  enu- 
merare. 

L'altro  sistema,  che  potrebbe  dirsi  Governativo,  concentra  le  ope- 
razioni  statistiche  nelle  mani  del  Governo.  L'  Uffizio  Centrale  deter- 
mina i  la\ori  da  farsi,  li  esegue  per  mezzo  degli  Uffizi  Governativi 
che  accompagna  in  ogni  loro  passo,  ne  raccoglie  i  risullali  e  li 
pubblica. 

Se  il  primo  di  tali  melodi,  pel  quale  un  istituto  indipendente 
propone,  discute  ed  impone  a  se  stesso  le  regole  delle  informazioni 
da  richiedere,  coordinare  e  pubblicare,  dà  una  certa  guarentigia 
d'indipendenza  nelle  operazioni  statistiche,  in  modo  che  possano 
servire  di  riscontro  agli  alti  del  Governo,  presenta  in  compenso  il 
grave  danno  del  ritardo  nei  lavori,  e  quello  ancor  peggiore  della 
mancanza  di  uniformità  nella  direzione  e  nell'impulso.  E  basta  che 
uno  stesso  dubbio  proposto  da  due  o  più  Autorità  locali  sia  risoloto 
alquanto  diversamente  per  la  differenza  del  relatore  e  dei  membri 
che  seggono  in  due  diverse  tornate  perché  una  vasta  e  dispendiosa 
operazione  rimanga  sformala  ed  inutile. 

In  lavori  che  consistono  nella  raccolta  di  quantità  comparabili,  * 
se  i  fattori  di  esse  sono   alquanto  diversi ,  luUo  l'edìfizio  va  io 
rovina. 

Se  dopo  l'istituzione  di  un  ordinamento  simile,  il  cui  solo  van- 
taggio sia  contro  agli  alti  del  Potere  assoluto,  che  intende  a  tem- 
perarsi con  queste  mezzane  istituzioni,  sopravvengono  le  grandi  e 
vere  guarentigie  d^'l  Governo  libero,  che  non  ha  bisogno  di  porre 
la  slaiislica  a  risconlro  df  I  polere,  perché  giudica  il  polere  in  ogni 
jstanie,  nelle  Camere,  con  la  stampa,  coi  Giurati,  coi  Municipii, 
con  le  Provincie,  coi  tribunali  indipendenti  —  cessa  tulio  il  vao* 
aggio  di  una  istituzione  separata  di  statistica,  e  se  ne  rìsenlono 
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ì  danni  della  lentezza  propria  di  un  corpo  che  delibera  quando 
deve  operare,  e  che  quando  opera  non  ha  a  sua  disposizione  gli 
organi,  e  per  così  dire  ì  nerbi  della  pubblica  amminislrazione.  — 
Quindi,  per  la  natura  stessa  delle  cose,  le  statistiche  ministeriali, 
compilale  pei  soli  bisogni  del  servizio  pubblico,  necessarie  per 
documentare  tutte  le  proposte  di  Leggi  e  di  provvedimenti  di  econo- 
mia pubblica,  domandate  con  urgenza  dalle  Assemblee  Legislative, 
prendono  il  passo  sui  lavori  di  statistica  generale  confidati  alla 
giunta  0  istituto  isolalo  ;  così  avvenne  in  vari  Stali  della  Germania. 
£  questo  vedemmo  accadere  negli  antichi  Stali  di  V.  M.  Basta  gii* 
tare  uno  sguardo  sul  disegno  di  Statisti  la  Generale  fallo  dalla  Com- 
missione Suprema  nel  i837,  per  vedere  che  tre  o  quattro  opera- 
zioni furono  da  essa  appena  condotte  a  termine;  mentre  i  Ministeri, 
precisamente  dopo  il  1848,  si  affrettavano  a  compierne  venti  altre. 
Che  se  la  Commissione  Belgica  ha  dato  buoni  frutti  in  piccolo  ter- 
ritorio, si  sa  che  essa  ha  confidato,  per  così  dire,  lutti  i  suoi  po- 
teri ad  una  celebrità  scientifica,  che  operava  con  unità  di  concello 
e  costanza  d'impulso. 

£  neirindole  adunque*  del  servizio  statistico  il  concenlramenlo 
più  assoluto  nella  direzione  dei  lavori.  Llnghillerra  e  TAmerica  lo 
spingono  sino  agli  ultimi  spogli,  e  non  vi  è  minuta  operazióne  che 
non  sia  compiuta  negli  UflSzi  Centrali.  Quelle  nazioni  liberissime 
Don  sognarono  mai  che  l'Uffizio  Statistico  dovesse  foggiarsi  come 
un  Potere  politico. 

Sarebbe  intanto  opera  imprudente  e  pericolosa  l'affidare  al  cri- 
terio d'un  solo  le  norme  generali  e  le  regole  di  operazioni  dispen- 
diose, per  le  quali  si  desidera  che  l'importanza  e  l'esattezza  dei 
risultamenli  risponda  almeno  alle  fatiche  degli  operatori  ed  al  di- 
spendio delio  Slato.  £  per  altro  i  lavori  compiuti  prima  di  essere 
pubblicati,  gli  studi  che  i  privati  presentano  al  Governo,  i  disegni 
di  lavori  che  giungono  da  tulle  le  parli  vogliono  essere  studiati 
da  un  collegio  di  uomini  competenti.  Egli  è  Quindi  a  desiderare 
che  la  Direzione  sia  unica  ed  in  possesso  dell  azione  governativa; 
ma  che  questa  sia  sorretta,  consigliata,  agevolata  da  una  Giunta 
Consultiva  Centrale.  Negli  Uffizi  Provinciali,  che  soccorrono  il  Go- 
verno in  questo  come  in  ogni  altro  servizio  generale,  il  soccorso 
delle  Giunte  fu  sperimentato ,  ed  è  in  realtà  nullo  o  dannoso.  I 
collegi  non  giovano  che  a  consigliare  e  a  deliberare.  Manca  la  ma-  . 
teria  alla  deliberazione  ed  al  consiglio  in  un  servizio  provinciale, 
il  cui  maggior  pregio  consìste  nell'uniformità  pratica,  che  sola  può 
oUenersi  con  l'unità  dei  concetti. 

Quindi  è  che  il  sottoscritto,  proponendo  una  Giunta  Centrale  e 
niana  Giunta  Provinciale,  non  crede  commettere  alcuna  anomalìa, 
aia  piuttosto  accomodare  gli  organi  alle  funzioni  che  si  desiderano. 
Colla  stessa  economia  di  mezzi,  ma  con  altro  fine  propone  le 
Giunte  Comunali ,  che  avranno  indole  propria  e  ben  diversa  da 
quella  della  Suprema  Giunta  Consultiva,  dappoiché,  dove  questa 
avvisa  ai  grandi  metodi  e  alle  operazioni  da  imprendere,  e  alle 
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Leggi  necessarie  da  promùo?ere,  e  ai  Regolamenti  più  opporiooi 
da  emettere,  le  Giunle  Comonali  decideranno  mere  questioni  di 
fatti  locali,  quasi  allrettanli  Giurì  di  statistica. 

Da  più  tempo  la  scienza  si  va  spogliando  dei  tanti  fattori  arti- 
fiziali  che  alteravano  continuamente  il  valore  delle  sue  formoie  e 
de*  suoi  ultimi  portati.  Nelle  scienze  sociali  come  nelle  fisiche  Ta- 
natisi  è  progressiva  ed  opera  sopra  elementi  sempre  più  ridotti  e 
minuti  che  intrecciandosi  in  mille  modi  presentano  le  cose  da  nuovi 
aspetti  e  ci  spingono  innanzi  nelle  vie  del  vero. 

Ma  le  più  minute  unità  di  cui  possa  comporsi  una  statistica  sono 
ancVesse  unità  di  concetto,  poiché  nulla  noi  numeriamo  né  espri- 
miamo, che  non  sia  prima  nel  nostro  intendimento.  Bensì,  quanto 
più  sono  semplici,  tanto  più  resistono  all'analisi  ;  ma  sono  ancora 
più  accessìbili  al  criterio  locale. 

Si  è  voluto  quindi  porre  questo  criterio  a  base  del  nostro  edi- 
fizio  statistico,  come  il  solo  efficace  nelle  operazioni  elementari 
dove  non  giungono  i  precetti.  Trattisi,  per  esempio,  di  scernere  le 
case  di  abitazione  che  appartengono  al  Censimento,  da  quelle  ad- 
dette agli  usi  rurali  che  appartengono  alla  Statislica  Agraria,  La 
più  minuta  analisi  non  giunge  a  far  emergere  il  carattere  princi- 
pale da  una  di  quelle  case  in  cui  si  confondono  abitazione  e  scu- 
deria, cavallo  di  lusso  e  cavallo  da  lavoro,  villeggiatura  e  coltiva- 
zione dei  campi.  La  sola.  Giunta  Comunale  può  rapidamente  e 
sicuramente  dar  posto  a  quelle  unità  per  la  conoscenza  che  pos- 
siede delle  fortune,  delle  abitudini,  delle  predilezioni  dei  cittadini 
e  di  mille  particolarità  locali  che  danno  un  perché  e  quindi  ao 
carattere  alla  professione  preferita  dairemigrazione  periodica,  al  sog- 
giorno in  campagna,  a  tutti  gli  alti  degli  abitanti  che  cadono  sotto 
le  investigazioni  della  statistica,  e  possono  interpretarsi  in  modo 
diverso. 

Negli  Uffizi  Provinciali  si  è  creduto  opportuno  aprire  un  Fob»- 
tariate  di  statistica.  La  studiosa  gioventù  vi  troverà  da  un  canto 
una  buona  occasione  per  farsi  apprezzare  e  considerare  dal  Go- 
verno; e  dair altro  il  servizio  ordinario  si  gioverà  dell'opera  dei 
volontari  che  sì  troveranno  così  versati  ed  esercitati  ai  lavori  in- 
terni per  le  prossime  ricorrenze  delle  grandi  operazioni  del  cen- 
simento e  della  statislica  agraria. 

Nulla  occorre  aggiungere  dei  doveri  della  Direzione  né  di  alciioe 
disposizioni  transitorie  che  si  riferiscono  agli  Uffizi  che  cessano; 
dappoiché  l'economia  di  queste,  come  di  ogni  altra  parte  del  De- 
crete,  si  manifesta  a  prima  giunta  nel  .sottoporlo  airapprovaziooe 
della  M.  Y. 
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(N.  294)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  22  ottobre  \  861 . 

Presso  il  Uinistero  di  Agricoltura  ^  Industria  e  Commercio  è  instituita 
una  Divisione  di  Statistica  generale. 

Del  9  ottobre  1861.      ' 

Vittorio  Emanuele  ii  ,  rb  d  italu. 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri^  sulla  proposta  del  Ministro  Se- 
gretario di  Stalo  per  rAgricollura,  Industria  e  Commercio,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo! 

Art.  4.  È  inslilaita  presso  il  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e 
Commercio  una  Divisione  di  statistica  generale,  il  cui  capo  ne  di- 
rìgerà ì  lavori  per  lutto  il  Regno  sotlo  gli  ordini  del  Ministro.  II 
Direttore  Capo  di  Divisione  firmerà  gli  atti  e  le  corrispondenze  or- 
dinarie della  Divisione  di  Statistica  Generale. 

2.  In  ogni  Segreteria  di  Governo  Provinciale,  Intendenza  Gene- 
rale 0  Prefettura  vi  sarà  un  Uffizio  permanente  di  Statistica,  al  quale 
ì  Governatori,  Intendenti  Generali  o  Prefetti  applicheranno  gl'im- 
piegati  più  idonei  del  Personale  delle  rispettive  Segreterie,  ponendo 
a  capo  di  esso  un  Segretario  o  Commesso  di  prima  classe.  —  Gli 
Uffizi,  compreso  il  Capo,  saranno  composti  di  cinque  impiegati  nelle 
Provincie  di  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo  Ulteriore  2^  Alessandria, 
Basilicata,  Bergamo,  Bologna,  Brescia,  Cagliari,  Calabria  Citeriore, 
Calabria  Ulteriore  1*,  Calabria  Ulteriore  2*,  Capitanata,  Catania, 
Como,  Cremona,  Cuneo,  Firenze,  Genova,  Messina,  Milano»  Modena, 
Molise,  Napoli,  Novara,  Palermo,  Parma,  Pavia,  Principato  Citeriore, 
Principato  Ulteriore,  Sassari,  Terra  di  Lavoro,  Terra  aOtraoto,  To- 
rino, Terra  di  Bari,  Umbria;  e  di  tre  impiegati  nelle  Provincie  di 
Ancona,  Abruzzo  Ulteriore  1^  Arezzo,  Ascoli,  Benevento,  Caltani- 
setta, Ferrara,  Forlì,  Girgenti,  Grossetto,  Livorno,  Lucca,  Macerata, 
Massa  e  Carrara,  Noto,  Pesaro  e  Urbino,  Piacenza,  Pisa,  Porto  Mau- 
rizio, Ravenna,  Reggio  (Modena),  Siena,  Sondrio  e  Trapani. 

3.  Nel  mese  di  ottobre  di  ciascun  an*no  il  nostro  Ministro  per 
l'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  assegnerà  agli  Uffici  Provin- 
ciali una  indennità  pei  lavori  sostenuti  che  sarà  ripartita  fra  gli 
impiegati  a  giudizio  del  Governatóre,  Intendente  Generale  o  Prefetto. 

4.  È  aperto  un  Volontariato  di  Statistica  presso  ogni  Ufficio  Pro- 
vinciale.—  Il  Volontariato  si  comporrà  per  esame  e  a  concorso  di 
sei  volontari  nelle  Provincie  il  cui  Ufficio  è  composto  di  cinque 
impiegati,  e  di  quattro  volontari  presso  gli  Uffici  che  hanno  tre  im- 
piegali. —  Il  Volontariato  conferisce  diritto  alla  preferenza  nelle 
ricorrenze  di  lavori  statistici  pei  quali  si  richiede  un  Personale  tem- 
poraneo rimunerato. 

'  5.  È  instituita  in  ogni  Comune  una  Giunta  di  Statistica  i  cui 
membri  saranno  eletti  dal  Consiglio  Comunale,  ed  in  mancanza  di 
elezione  saranno  nominati  dal  Governatore  della  Provincia.  —  La 
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elezione  può  essere  falla  dalla  Giunla  Municipale  in  caso  di  orgeaia 
dichiarata  dal  Governalore. 

6.  Le  Gianle  Comunali  si  comporranno  :  —  di  nove  indi?idoi  nelle 
città  di  60,000  0  più  abilanli,  —  di  selle  in  quelle  di  48  a  60|in. 
abitanti,  —  di  cinque  nei  Comuni  di  6  a  48|m.  abitanti,  —  dì  tre 
nei  Comuni  la  cui  popolazione  è  minore  di  6|m.  abilanti.  —  Il  Pre- 
sidenle  della  Giunta  sarà  in  ogni  caso  nominalo  Ira  i  compooenli 
dal  Governatore  della  Provincia. 

7.  Potrà  il  Governatore ,  Intendente  Generale  o  Prefetlo  nelle 
Comunità  minori  di  3000  abilanli,  nelle  quali  manchi  il  Personale 
idoneo,  sospendere  la  formazione  della  Giunta,  o  discioglierla  e  de- 
ferirne Taulorilà  alla  Giunta  del  Capo- luogo  di  Handamenlo. 

8.  La  Divisione  di  SlatisUca  Generale  del  Ministero  d'Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio  dovrà  : 

4.  Preparare  e  proporre  le  norme  generali,  regolamenti,  istru- 
zioni e  modelli  per  tulle  le  operazioni  dì  slalislìca  che  non  dipen- 
dono dai  servizi  speciali  di  allri  Ministeri; 

2.  Rispondere  ai  dubbi  che  sorgono  nel  corso  delle  opera- 
zioni, mantenere  il  retto  senso  e  la  costante  uniformità  delle  re- 
gole ; 

3.  Raccogliere  i  lavori  provinciali  e  locali,  esaminarli,  discu- 
terli, procurare  le  necessarie  correzioni  e  quindi  eseguire  gli  spogli 
e  compilare  i  quadri  generali  per  lutto  lo  Stato; 

4.  Vegliare  alla  correzione  e  nitidezza  di  tutte  le  pubblicazioni 
statistiche  ; 

5.  Raccogliere  tutte  le  pubblicazioni  degli  altri  Ministeri,  porle 
a  ragguaglio  coi  risultali  direttamente  ottenuti,' e  così  venire  al- 
l'ultima sintesi  conclusiva  intorno  alle  condizioni  dello  Slato; 

6.  Porgere  in  fine  d'ogni  anno  al  Ministro  una  relazione  ge- 
nerale dei  lavori  dell'anno,  dei  risultamenti  avuti,  delle  principali 
pubblicazioni  officiali  nazionali  ed  estere,  e  dei  progressi  della 
scienza,  che  sarà  distribuita  alle  Camere. 

9.  Una  Giunta  consultiva  di  Statistica ,  composta  di  un  Presi- 
dente e  di  otto  Consiglieri  di  regia  nomina, 

1.  Darà  il  suo  parere  necessario  sui  lavori  di  cui  ai  numeri 
4  e  6  deirarlicolo  precedente; 

2.  Esaminerà  prima  di  pubblicarsi  tutti  i  lavori  compiuti  per 
cura  del  Ministero; 

3.  Potrà  discutere  e  deliberare  sovra  i  disegni  di  operaziooi 
statistiche  di  qualunque  natura  che  le  fossero  proposti  da  aleuoo 
de'suoi  membri,  e  comunicarli  al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

4.  Studierà  le  riforme  ed  aggiunte  da  farsi  alle  statistiche  spe- 
ciali incombenti  agli  altri  Ministeri,  onde  mantenere  Tunità  di  eoo- 
cetto  in  tutte  le  operazioni  e  porle  in  rapporto  coi  lavori  di  sta- 
tistìca  generale; 

5.  Emetterà  avviso  sulle  questioni  e  sulle  opere  che  saranno 
dal  Ministero  sottoposte  al  suo  giudizio. 
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40.  Gli  Uffizi  Provinciali  sono  specialmente  incaricati  di  trasmet- 
tere agli  Uffici  Comunali  gli  ordini  e  gli  impulsi  della  Direzione 
Centrale,  risolvere  prontamente  i  dubbi  che  sorgessero  nel  corso 
delle  operazioni,  riferendone  immediatamente  alla  centrale,  racco- 
gliere ed  esaminare  i  lavori  comunali,  procurarne  le  necessarie 
correzioni,  eseguirne  gli  spogli  e  compilare  i  quadri  provinciali  per 
Circondari  e  Comuni. 

41.1  lavori  comunali  sono,  come  per  Legge,  a  carico  deirUf- 
ficio  Municipale.  —  La  Giunta  locale  di  Statistica  li  dirige  e  sor- 
veglia. —  Alla  Giunta  appartiene,  come  a  Giuri  di  statistica,  ras- 
segnare il  posto  che  compete  a  ciascun  fattore  tra  le  categorie 
diverse  dei  quadri,  e  concretare  in  tal  modo,  secondo  la  notorietà 
locale  e  la  coscienza,  le  unità  che  debbono  comporre  ogni  ordine 
numerico. 

42.  Gli  Uffizi  Centrali  di  Statistica  di  Napoli,  Palermo.  Firenze, 
Modena,  Parma  sono  disciolli.  —  Gli  impiegati  di  essi  Uffizi  sa-, 
ranno  a  cura  e  per  disposizione  del  nostro  Ministro  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  distribuiti  nelle. Segreterie  di  Prefettura  e  di 
Governo  Provinciali  o  Compartimentali,  o  chiamati  a  far  parte  della 
Divisione  di  Statistica  Getierale,  o  po^ti  in  disponibilità.  —  Finché 
non  sarà  provveduto  come  sopra  per  ciascuno  di  essi  impiegati , 
continueranno  a  considerarsi  come  personalmente  applicati  ai  la- 
vori in  corso  nei  disciolti  Uffici. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cordova. 


(N.  266)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  45  ottobre  4861. 

Riconvocaiione  del  Collegio  elettorale  di  Aretio,  N.  38. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d  Itilu. 

Visto  il  messaggio  in  data  del  9  ottobre  corrente  col  quale  l'Uf- 
fizio di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  annunzia  che  per 
effetto  della  nomina  del  cav.  Filippo  Brignone  a  Tenente  Gene- 
rale, sì  è  reso  vacante  il  Collegio  di  Arezzo  ;  vista  la  Legge  47 
dicembre  4860;  sulla  proposta  del  nostro  Ministre  dell' Interno, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  Collegio  Elettorale  di  Arezzo,  N.  38,  è  riconvocato  pel  giorno 
37  corrente.  —  Avverandosi  il  caso  di  una  seconda  votazione  essa 
avrà  luogo  il  giorno  34  stesso  mese. 

Ordiniamo  ecc.  -*  Dato  a  Torino  il  43  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasoli. 
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SUNTO  DI  REGII  DECRETI 


R.  Decreto  del  9  giugno  1861,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  ru- 
rale deliberato  dalla  Comunità  di  Massama  nell'adunanza  del  3  novem- 
bre 1860. 

R.  Decreto  dei  21  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  deli- 
beralo dalla  Comunità  di  Asuni  nell'adunanza  del  IS  novembre  1860. 

R.  Decreto  del  9  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizìa  rurale  deli- 
berato dalla  Comunità  di  Mogoro  con  atto  JU^  ottobre  1860,  modificato 
col  verbale  del  U  maggio  1861. 

R.  Decreto  del  9  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  deli- 
berato dal  Consiglio  Comunale  di  Santa  Giulia  (Provincia  di  Genova)  io 
seduta  del  12  maggio  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  9  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  deli- 
berato dal  Consiglio  Comunale  di  Hogoro  (Provincia  di  Cagliari)  nelle 
due  sedule  delli  ^k  ottobre  1860  e  k  maggio  1861. 

R.  Decreto  del  9  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  deli- 
berato dal  Consiglio  Comunale  di  Palmas  (Provincia  di  Cagliari)  in  se- 
duta del  95  ottobre  1860. 

R.  Decreto  deh  9  detto,  che  autorizza  i  Comuni  di: 

Imola  (Provincia  di  Bologna)  a  riscuotere  il  dazio  consumo  addizio- 
nale secondo  una  nuova  tariffa. 

Traoa  (Provincia  di  Torino)  ad  instituire  un    peso  pubblico    e  con 
privativa; 

E  di  Voltri  (Provincia  di  Genova^  a  riscuotere  il  dazio  di  consumo 
secondo  un  nuovo  Regolamento  ea  una  nuova  tariffa. 

R,. Decreto  del  i5  giugno,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana 
deliberato  dal  Consiglio  Comunale  di  Zubiena  (Provincia  di  Novara)  in 
seduta  del  'i  maggio  ultimo  scorso. 

R.  Decrelo  del  15  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberalo dal  Consiglio  Comunale  di  Balzola  (Provincia  d'Alessandria)  in 
seduta  del  39  maggio  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  15  detto,  che  autorizza  il  Comune  di  Villanovetta  del  Cir- 
condario di  Saluzzo  a  supplire,  mediante  sovraimposta  alle  contribo» 
zioni  dirette,  ni  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarlo  del- 
Tanno  1861. 

R.  Decreto  del  16  giugno,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale 
deliberato  dalla  Comunità  di  Santa  Giulia  con  Ordinato  del  13  maggio 
corrente  anno. 

R.  Decreto  del  16  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  de- 
liberato dalla  Comunità  di  Palmas  nella  sua  adunanza  del  33  ottobre 
del  1860. 

R.  Decreto  del  16  detto,  che  approva  ì  due  Regolamenti  organico-fonda- 
mentale ed  interno-disciplinare  per  le  Guardie  campestri  deliberato 
dalla  Comunità  di  Gassine  con  Ordinato  del  k  maggio  corrente  anno. 

R.  Decreto  del  21  giugno,  che  approva  il  Regolamento  per  l'irrigazione  sul 
territorio  di  Santa  Maria  del  Giudice  (Compartimento  di  Lucca)  deli- 
berato in  seduta  del  9  luglio  1860  dal  Consiglio  generale  di  Lucca. 

R.  Decreto  del  31  detto,  che  approva  la  deliberazione  7  aprile  1860  del 
Consiglio  Comunale  di  Torino  contenente  in  quattro  articoli  alcune  di- 
sposizioni reeolamentarie  relativo  ol.u  '^o^tr'ii'.ione  di  nuovi  marciapiedi  « 
alla  riformi  decli  esistenti  ed  il  transito  dei  carri  sella  Città. 
R.  Decreto  del  31  detto,  col  (juala  ai  approva  il  Regolamento  di  polizia  ur- 
bana deliberato  dal  Consiglio  Comunale  di  Bianzone  (Sondrio)  in  aeduta 
del  19  gennaio  ultimo  acorto;  e  si  dichiara  che  la  focoltà  conferita  alla 
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Giunta  MoDicipale  dairart.  5  di  detto  Regolamento  di  determinare  cioò 
con  apposite  tariffe  il  prezzo  del  pane  e  delie  carni,  a'intende  subordi- 
nata airosservauza  di  uno  speciale  Regolamento  da  deliberarsi  dal  Con- 
siglio Comunale  e  da  approvarsi  con  altro  Decreto  Reale,  in  cui  siano 
fissate  le  norme  per  la  formazione  della  tariffa  predetta. 

B.  Decreto  del  Si  giugno,  che  autorizza  Talienazione  a  favore  di  Tommaso 
Bosisio  di  metri  quadrati  150  di  terreno  adiacente  al  Cimitero  Comunale 
di  Monza^  verso  il  compenso  di  L.  31. 

R.  Decreto  del  S5  giugno,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  Molare  (Provincia  d'Alessandria)  in 
seduta  del  28  maggio  1861. 

R.  Decreto  del  25  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  Mottalciata  (Novara)  in  seduta  del  20 
maggio  p.  p. 

B.  Decreto  del  83  detto^  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  Donigala  (Cagliari)  in  seduta  del  50 
novembre  1860. 

B.  Decreto  del  23  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Municipio  di  Nuraxinieddu  (Cagliari)  in  seduta  del  29  no- 
vembre 1860. 

R.  Decreto  del  25  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  Quinto  (Genova)  in  seduta  delli  12 
novembre  1860. 

B.  Decreto  del  25  detto,  che  approva  il  RegolamoDto  di  polizia  urbana  de- 
liberalo dal  Consiglio  Comunale  di  Valfenera  (Alessandria)  in  seduta  del 
29  aprile  p.  p. 

B.  Decreto  del  25  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  Parodi  (Alessandria)  in  seduta  del  15 
aprile  1861. 

B.  Decreto  del  25  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  de- 
liberato dal  Comune  di  S.  Damiano  d'Asti  nella  sua  adunanza  del  24 
febbraio  1861  colle  modifìcazioni  adottate  con  Ordinato  del  28  succes- 
sivo maggio. 

R.  Decreto  del  25  detto,  che  autorizza  i  Comuni  di 

Roccadebaldf  del  Circondario  di  Mondovi  a  supplire,  mediante  so- 
vraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  al  pagamento  di  porzione  del  suo 
canone  gabellarlo  del  corrente  anno  ; 

Magliano  del  Circondario  di  Mondovi  a  riscuotere  in  vìa  d'esercizio 
durante  un  triennio,  a  partire  dal  1«  luglio  1861,  1  diritti  di  gabella 
sul  vino,  sugli  spiriti,  sui  liquori,  sulle  carni  e  sulla  fabbricazione  della 
birra; 

Torre  del  Circondario  di  Mondovi  a  riscuotere  in  via  d'esercizio  du- 
rante un  quadriennio,  dal  1^  luglio  1861  a  tutto  giugno  186K,  i  diritti 
di  ^bella  sul  vino,  sugli  spiriti,  sui  liquori,  sulle  carni  e  sulla  fabbri- 
cazione della  birra  ; 

Osasio  del  Circondario  di  Pinerolo  a  riscuotere  io  via  d'esercizio  du- 
rante un  triennio,  a  partire  dal  lo  luglio  1861,  i  diritti  di  gabella  sul 
vino,  sugli  spiriti,  sui  liquori,  sulle  carni  e  sulla  fabbricazione  della 
birra  ; 

E  Yentimiglia  del  Circondario  di  S.  Remo  a  riscuotere  io  via  d'e- 
sercizio per  un  triennio^  dal  1«  del  1862,  i  diritti  di  gabella  sul  vino, 
sugli  spinti,  sui  liquori,  sulle  carni  e  solla  fabbricazione  della  birra. 

B.  Decreto  del  27  giugno,  dhe  autorizza  i  Comuni  di 

Volvera  del  Circondario  di  Pinerolo  a  riscuotere  in  via  d'esercizio  per 
00  altro  triennio,  a  cocfìin'^inre  d^l  priico  del  venturo  anno  4862,  i 
dritti  di  gabella  sol  vino,  sugli  spiriti,  s«i  liquori,  sulle  caroi  e  sulla 
febbricazione  della  birra; 
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S.  Ambrogio  del  Circondario  di  Susa  a  risniolere  in  via  d^esercizio 
per  un  quinquennio^  a  cominciare  dal  i*  luglio  i86i  fino  a  tallo gio- 
gno  i866,  i  dri/ti  di  gabella  sul  vino,  sogli  spiriti,  sui  liquori,  soUe- 
carni  e  sulla  fabbricazione  della  birra. 

£  Somano  del  Circondario  d'Alba  a  supplire,  mediante  sovrairaposta 
alle  contribuzioni  dire  Ile,  al  pagamento  di  L.  66,  55  porzione  del  suo 
canone  gabellano  dell'anno  1860. 

R.  Decreto  del  27  ^ziugno,  che  appiova  il  Regolamento  di  polizia  rurale  de- 
liberato dalla  Comunità  di  Nuraxinieddu  nella  adunanza  del  29  no- 
vembre 1860. 

R.  Decreto  del  27  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  de- 
liberato dalla  Comunità  di  Donigala  in  sua  adunanza  del  30  novem- 
bre 1860 

R.  Decreto  del  27  detto,  che  autorizza  : 

lo  11  Comune  di  Parma  a  modificare  la  tariffa  del  suo  dazio  di  con- 
sumo ; 

2o  11  Comune  di  Trebiano  (Circondano  di  Spezia)  ad  istituire  un 
dazio-consumo;       ^ 

3^  Ed  il  Comune  di  Foce  (Circondario  di  Genova)  a  riscuotere  un 
dazio-consumo. 

R.  Decreto  del  50  giugno,  che  approva  Tarticolo  addizionale  alle  disposi- 
zioni di  polizia  municipale  pel  Comune  di  Bagno  a  Corsena  (Lucca)  del 
5  luglio  18-)8,  deliberato  da  quel  Consiglio  generale  in  seduta  del  1* 
marzo  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  50  detto,  che  approva  il  Regolamento  per  le  Guardie  di  po- 
lizia urbana  e  rurale  deliberato  dal  Consiglio  Comunale  di  Piobesi  nelle 
sedute  5  novembre  1860  e  29  aprile  1861. 

R.  Decreto  del  7  luglio,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  deli- 
berato del  Comune  di  Cambiasca  nella  sua  adunanza  del  9  giugno  1861. 

R.  Decreto  del  7  detto,  chfì  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  deli- 
berato del  Comune  di  Decimoputzu  con  Ordinato  del  28  luglio  1860. 

Regio  Decreto  del  7  detto,  che  approva  il  Regolamento  organico  e  disci- 
plinare per  le  Guardie  del  fuoco  deliberato  dal  Consiglio  comunale  ài 
Lugo  (Provincia  di  Ravenna)  in  seduta  del  18  giugqp  ultimo  scorso. 

R.  Decreto  del  10  detto  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  deli- 
berato dal  Consiglio  Comunale  di  Gra nozze  in  seduta  del  ^i7  novembre 
1860. 

R.  Decreto  del  10  luglio,  che  approva  il  Regolamento  organico  pel  Corpo 
delle  Guardie  Municipali  pel  Comune  di  Ferrara  deliberato  da  quel  Con- 
siglio Comunale  in  seduta  del  7  agosto  1860. 

R.  Decreto  del  IO  dello,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  de- 
liberato dalla  Comunità  di  Granozzo  e  Monticelli  nelle  seduta  del  M 
giugno  1861. 

R.  Decreto  del  10  detto,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  rurale  deli- 
berato dalla  Comunità  di  Malesco  con  Ordinato  del  5  maggio  1861. 

R.  Decreto  de!  10  detto,  che  approvai  il  Regolamento  pel  Cimitero  del  Co- 
mune di  Cavour  (Circondario  di  Pinerolo)  deliberato  da  quel  Consiglio 
Comunale  in  seduta  del  2ft  maggio  1861. 

R.  Decreto  del  15  luglio,  che  approva  il  Regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Consiglio  Comunale  di  Codrongianus  (Sassari)  in  sedata  dal- 
l'I 1  maggio  i861. 
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TorinOj  ii  oUoìn^e  4861. 

Circolare  (N.  73,  Gabin.)  del  Ministero  deirinlerno. 

Promulgazione  delle  Legfji  e  dei  RegolamefUi  sanitarii,  e  costituzione 
dei  relativi  Lffid  nelle  Provincie  dell'Emilia. 

La  S.  V.  IH  ™>  non  ignora  che  ninna  parte  del  Regno  serbò  finora 
sopra  uno  stesso  ramo  di  servizio  tanta  copia  e  disformità  di  provvedi- 
menti quanto  TEmilia  nel!' amministrazione  sanitaria.  Senoncbè,  oltre 
all'essere  diversa  la  legislazione  vigente  nelle  Provincie  Parmensi  da 
quella  delle  Provincie  Modenesi,  ed  ambedue  noi  da  quella  delle  Pro- 
vincie I\omagnole,  noto  è  pure  che,  a  malgraao  del  gran  numero  di 
Atti  dei  cessati  Governi,  la  pubblica  igiene  difettò  mai  sempre  nell'E- 
milia  di  quella  savia  tutela  che  nasce  dal  libero  concorso  delle  Autorità 
locali  e  dal  potere  moderatore  del  Governo. 

A  riparare  a  cosiffatti  inconvenienti  il  Parlamento  autorizzava  il  Go- 
verno ael  Re  a  promulgare  in  codeste  Provincie  le  Leggi  ed  i  Regolamenti 
sulla  pubbli(*a  sanità  e  sul  vaccino,  che  già  sono  osservati  in  quasi  tutto 
il  Remo;  Leggi  e  Regolamenti  la  cui  opportunità  non  potrebbe  revocarsi 
in  dubbio.  Ed  è  in  esecuzione  della  Legge  votata  dal  Parlamento  che  fu- 
rono testò  coi  Regiì  Decreti  del  9  ottobre  1861,  ni  253  e  254,  pubblicati 
nell'Emilia  le  Leggi  ed  i  Regolamenti  sopra  mentovati.  (V.  alle  pagine 
1999  e  20M). 

La  prossimità  del  giorno  fissato  alla  loro  attuazione  richiede  peraltro 
dai  Capi  di  Provincia  la  più  sollecita  diligenza.  Come  il  Governo  attende 
sin  d'ora  alla  costituzione  delle  Autorità  e  degli  Uffici  cui  ò  demandata 
l'applicazione  dei  nuovi  ordini  sanitarii,  così  ancora  è  mestieri  che  la  S. 
y.  Ill.tn»  volga  ogni  studio  non  solo  ad  una  scelta  accurata  degli  Ufficiali 
la  cui  nomina  è  a  Lei  devoluta,  ma  eziandio  a  far  palese  lo  spirito  di 
quelle  Leggi,  ad  inculcarne  ai  Capi  dei  Municipii  la  rigorosa  osservanza, 
e  sopratutto  a  promuovere  ne'  Consigli  sanitari  della  Provincia  e  dei 
Circondarii  quella  iniziativa  da  cui  il  Governo  può  trarre  argomento  per 
migliorare  vieppiù  le  condizioni  della  pubblica  igiene.  * 

m  una  Provincia  poi,  dove  Tamministrazione  sanitaria  fu-spesso  ma- 
teria di  generali  provvedimenti,  e  dove  sino  al  presente  v'ebbero  spe- 
ciali Magistrati  di  sanità,  non  deve  essere  malagevole  alla  S.  V.  di  desi- 
gnare nominativamente  coloro  che  per  antichi  servigi  potrebbero  utilmente 
essere  desi^^nati  ad  applicare  le  nuove  Leggi  sia  col  sedere  nei  Consigli 
sanitarii^  sia  coll'adempiere  talune  parti  del  servizio  vaccinico.  Né  il 
sottoscritto  vorrà  lasciare  inosservate  quelle  proposte  che  per  tali  no- 
mine gli  verranno  fatte  dalla  suprema  Autorità  provinciale.  Ond'  è  che, 
invitando  con  la  presente  nota  la  S.  V.  Ill.m*  a  voler  provvedere  per  la 
più  regolare  e  compiuta  applicazione  delle  Leggi  in  discorso,  il  sotto- 
scritto La  invita  eziandio  a  compiacersi  di  trasmettergli  colla  maggiore 
sollecitudine  possibile  uno  stato  nominativo  di  coloro  ch'Ella  rawìse- 
sebbe  conveniente  di  chiamare  ad  Ufficio  retribuito  o  gratuito  nella 
nuova  Amministrazione  sanitaria. 

Il  Ministro  Ricasoli. 


Torino,  il  ottobre  i86i. 

Circolare  (N.  74,  Gabin.)  del  Ministero  dell'Interno. 

Promulgazione  della  Legge  e  del  Regolamento  sulle  Opere  pie,  e  Nomina 


dei  Presidenti  di  Congregazione  di  Carità  nelVEmilia  e  nelle  Marche. 

ufficiale  d'og 
lenti  già  vige 
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A  seguito  dei  Reali  Decreti  pubblicati  nella  Gazzetta  ufficiale  d'oggi, 
saranno  fra  breve  attuate  in  cotesto  Provincie  gli  ordinamenti  già  vigenti 
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in  altre  parti  del  Regno  sopra  ramministrazìone  delle  Opere  pie.  Abili- 
tando il  Governo  del  Re  ad  estendere  anche  all'Emilia  ed  alle  Marche 
cotali  Leggi ,  il  Parlamento  ha  segnato  un  nuovo  passo  nelle  vie  deirmùtà 
amministrativa  del  Regno;  e^  fatta  considerazione  che  la  Legge  del  20 
novembre  1859^  allarga  vieppiù  le  attrìbozioni  delle  Rappresentanze  elet- 
tive^ poiché  a  queste  commette  quasi  intieramente  Tùidirizzo  della  pub- 
blica beneficenza^  il  sottoscritto  s'affida  che  il  R.  Decreto  del  9  corrente 
otterrà  nella  Provincia  a  cui  presiede  la  S.  V.  IH.»»»  un  pieno  adempi- 
mento (V.  Celerif.  1859,  pag.  1784  ). 

Questo  Ministero  ha  dato  le  opportune  disposizioni  perchè  gneste  naoTe 
leggi  siano  fatte  note  senza  indugi  airuniversale  dei  cittadini,  ed  abbiano 
pronta  esecuzione.  Però  all'opera  del  Governo  è  d'uopo  che  si  assodi 
quella  delle  Autorità  locali;  per  lo  che  il  sottoscritto  crede  di  dover  ri- 
chiamare in  proposito  la  nota  solerzia  della  S.  V.  Jì\.^*,  invitandola  più 
specialmente  a  curare  che  in  ogni  Comune  sia  affisso  pubblicamente  on 
esemplare  delle  dette  Leggi. 

Sarà  eziandio  cura  del  Governo  che  le  Congregazioni  locali  di  carila 
abbiano  pel  giorno  pHmo  di  novembre  una  costituzione  legale  eolla 
nomina  dei  loro  Presidenti .  Ma,  trattandosi  della  scelta  di  un  personale 
dal  quale  essenzialmente  dipende  il  buon  successo  della  nuova  legisla- 
zione, il  Ministero  non  si  dissimula  che  assai  piossono  conferire  i  sugge- 
rimenti de'  suoi  funzionari,  conscii  per  lo  più  intimamente  delie  varie 
contingenze  e  necessità  locali.  Il  sottoscritto  gradirà  quindi  sommamente 
che  la  S.  V.  III."»»  gli  comunichi  riservatamente  e  nel  più  breve  termine 
possibile  i  nomi  di  quei  cittadini  che  in  ciascuno  Comune  Le  parrebbero 
più  acconci  a  sostenere  l'Uffizio  di  Presidente  delle  rispettive  Congrega- 
zioni di  carità,  non  senza  avvertire  se  e  dove  potrebbe  anche  a  tale 
Ufficio  essere  chiamato  il  Sindaco  medesimo,  delle  quali  informazioni 
egli  porge  alla  S.  V.  Ili.'""  anticipali  ringraziamenti. 


//  Miìtistro  RlCASOLT. 


Torino,  i5  ottobre  i86i. 


Circolare  (N.  76)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Governatori, 
Intendenti  e  Prefetti. 

Invio  d'Istruzioni  intese  a  definire  il  tempo  ed  il  modo  di  corrispondere 
col  Ministero  deU'Intemo,  e  a  dare  alcune  norme  di  servizio. 

Nel  sottoporre  alla  firma  Sovrana  il  Decreto  del  9  corrente,  n.  255, 
col  quale  fu  mutato  il  precedente  organismo  del  Ministero  dell'Interno, 
il  sottoscritto  non  ebbe  soltanto  in  mira  di  dare  alla  spedizione  degli  af- 
fari un  più  facile  disbrigo  e  maggiore  unità  d'indirizzo,  ma  di  agevolare 
eziandio  a  questo  Ministero  le  sue  comunicazioni  colle  Autorità  provin- 
ciali, e  così  porlo  in  grado  di  provvedere  con  celerità  e  solerzia  a  tutle 
le  emergenze  del  pubblico  servizio,  sia  che  le  medesime  riguardino  l'in- 
teresse generale  dello  Stato,  sia  che  si  contengano  nella  cerchia  del- 
l'amministrazione locale. 

A  raggiungere  però  questo  secondo  intento,  nel  quale  egli  ha  la  cer- 
tezza cne  si  troverà  elncacemente  secondato  da  tutti  i  funzionarii  del- 
l'Amministrazione provinciale,  lo  scrivente  ravvisa  necessario  di  definire 
i  tempi  e  i  modi  secondo  cui  dovranno  essi  corrispondere  col  Ministero^ 
non  che  di  dare  alcune  norme  di  servizio  intemo  nei  Consigli  e  nelle 
Segreterie  di  Prefettura  acciò  sia  vie[)più  assicurato  il  retto  an(Ìkmento 
defia  cosa  pubblica,  e  s'introduca  o  si  mantenga  quella  unità  ^di  rìam- 
prudenza  che  nelle  cose  amministrative  e  nella  congeria  di  Leggi  mversò 
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mttora  vigeatì  riesce  indispensabile  per  infondere  autorità  e  fiducia  nei 
provvedimenti  governativi. 

Tale  è  io  scopo  delle  istruzioni  che  vanno  annesse  alla  presente  pota. 

Dovranno  i  Prefetti  attenersi  a  queste  Istruzioni  a  cominciare  dal  giorno 
primo  del  prossimo  novembre;  nel  qual  tempo^  inaugurandosi  Tapplìca- 
zione  di  un  primo  saggio  di  discentramenlo  amministrativo,  è  mestieri 
che  ramministrazione  provinciale^  più  localizzata^  possa  di  subito  svol- 
gersi con  franchezza  ed  unità  di  vedute.  E  il  sottoscritto  sarà  loro  grato 
se^  affacciandosi  dubbi  o  diificoltà  neirosservanza  delle  medesime^  vor- 
ranno a  lui  chiederne  la  risoluzione  o  gli  opportuni,  schiarimenti;  per- 
ciocché nulla  più  egli  desidera  di  un  assiduo  contatto  colle  Autorità  da 
questo  Ministero  dipendenti,  e  di  potere  in  tal  guisa,  soprawedendo  a 
tatti  gii  interessi,  far  sentire  universalmente  il  benefizio  di  un'ammini- 
strazione solerte^  vigorosa  e  previdente. 

Il  Ministro  Ricasoli 


ISTRUZIONI  MINISTERIALI. 

inserte  nella  Gazzetta  Uffiziale  il  24  ottobre  1861. 

Ai  Funzionari  deW Amministrazione  Provinciale  sono  definiti  il  tempo  ed  il 
modo  di  corrispondere  col  Ministero  deU'Interìw,  e  date  alcune  norme 
al  servizio  intemo  nei  Consigli  e  nelle  Segreterie  di  Prefettura, 

A .  I  Prefetti  corrisponderanno  col  Ministero  deirintemo^  non  solo  per 
gli  affari  che  eccedono  le  loro  competenze^  ma  ancora  inviando  ogni 
ffoindici  giorni^  particolari  relazioni  sopra  tutti  i  fatti  accaduti  nella  loro 
Provincia  che  possono  meritare  l'attenzione  dell' Autorità  politica.  Ove 
in  detto  periodo  di  tempo  nulla  fosse  accaduto  di  notabile^  dovrà  inviarsi 
la  relazione  tuttoché  negativa. 

S  Oltre  le  relazioni  della  quindicina,  si  invieranno  relazioni  straordi- 
narie tutte  le  volte  che  nella  Provincia,  di  cui  sono  a  capo,  si  verifichi 
qualche  fatto  grave  che  meriti  speciali  provvedimenti.  Nei  casi  d'urgenza 
si  avviserà  per  telegrafo. 

3.  Le  relazioni  dellla  auindicìna  dovranno  riassumere  sommariamente 
tutte  le  relazioni  parziali  che  il  Prefetto  riceve  dalle  Autorità  politiche 
della  sua  Provincia. 

i.  Le  relazioni  distingueranno  i  fatti  che  ne  sono  il  subbietto  in  tre  di- 
stinte categorie  : 

1.  Fatti  che  interessano  la  sicurezza  dello  Stato: 

2.  Delitti  deferìbili  ai  trìbunali  ordinari  con  la  notizia  dei  provvedi- 
menti presi  dairAutorìtà  competente; 

3.  Spinto  pubblico,  sia  rì^rdo  alle  questioni  politiche  che  più 
commuovono  1  opinione  pubblica,  sia  riguardo  allo  stato  generale  dei 
sentimenti  e  dei  bisogni  delle  popolazioni. 

5.  Le  relazioni  avranno  notate  in  margine  ai  luoghi  convenienti  queste 
tre  categorie. 

6.  Tranne  queste  relazioni  generali,  ogni  affare  dovrà  essere  accom- 
pagnato da  una  informazione  speciale,  né  si  potranno* unire  più  affari 
m  una  stessa  lettera  d'invio. 

7.  Ogni  informazione  o  lettera  d'invio  porterà  notato  in  margine  l'ar- 
gomento dell'affare  cui  si  riferisce. 

8.  Nella  sopraccarta  sarà  pure  notata  la  Direzione  Generale  dei  Mini- 
stero alla  cui  competenza  appartiene  l'affare. 

9.  I  rapporti  della  quindicma  saranno  inviati  alla  Direzione  Generale 
della  Pubblica  Sicurezza;  ma  ogni  volta  che  in  questa  o  in  altre  occasioni 
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il  Prefetto  creda  utile  di  far  comunicazioni  dirette  al  Ministro^  è  abilitato 
a  farlo,  scrivendo  riservato  sulla  sopraccarta  della  lettera. 

10.  Ogni  trimestre  il  Prefetto  farà  una  relazione  generale  al  Ministro 
sulle  condizioni  morali,  economiche  e  politiche,  e  sulFandamento  delle 
pubbliche  Amministrazioni  della  sua  Provincia 

11.  Ogni  semestre  il  Prefetto  farà  relazione  al  Ministro  sulla  condotta 
e  sull'attitudine  degrimpìegati  della  sua  Provincia,  secondo  le  modale 
stampate  che  gli  verranno  rimesse.  Questa  relazione  sarà  inviata  alla  Di- 
rezione Generale  Centrale  del  Ministero  deirintemo. 

12.  Il  Prefetto  dovrà  render  conto  dell'avvenuta  esecuzione  di  tutte  le 
risoluzioni  emesse  dal  Ministro  o  dai  Direttori  Generali. 

13.  Dovrà  ugualmente  render  conto  di  tutti  i  provvedimenti  che  ec- 
cedono la  sua  competenza,  presi  in  casi  di  urgenza. 

Ift.  Qualunque  reclamo  scritto  sia  presentato  al  Prefetto  contro  pub- 
blici funzionarii  dovrà  essere  rimesso  direttamente  al  Ministro  con  la 
conveniente  informazione. 

15.  Ogni  volta  che  il  Prefetto  dubiti  della  propria  competenza  o  della 
vera  intelligenza  di  Leggi  e  Regolamenti  da  applicarsi,  in  materie  non 
contenziose,  dovrà  renderne  conto  al  Ministro,  unendovi  il  parere  del 
Consiglio  di  Prefettura. 

16.  I  Prefetti  dovranno  chiedere  al  Ministro  la  risoluzione  di  quegli 
affari  che  sono  pendenti  al  Ministero  da  più  di  un  mese. 

17.  Ciascuno  dei  Consiglieri  di  Prefetttra  avrà  la  direzione  di  uno 
dei  rami  deiramministrazione,  secondo  le  ripartizioni  che  ne  farà  il 
Prefetto. 

18.  I  Consiglieri  daranno  al  Prefetto  pareri  collegiali  o  singolari  sopra 
gli  affari  correnti^  ogni  volta  che  ne  siano  richiesti. 

19.  Il  Segretario  o  Segretario  Capo  starà  agli  ordini  immediati  del  Pre- 
fetto, sorvegiierà  il  registro  di  tutti  ^li  affari  che  si  iniziano  alla  Prefet- 
tura, ordinerà  l'archivio  degli  affari  risoluti,  terrà  il  protocollo  del  Con- 
siglio, certificherà  le  copie  degli  atti  emanati  dal  Prefetto,  e  prenderà 
nella  trattativa  de^li  affari  quella  parte  che  gli  verrà  assegnata  dal  Pre- 
fetto e  dai  Consiglieri  di  Prefettura. 

Tonno,  15  ottobre  i86i. 

Il  Ministro  RiCASOU. 


Raccolta  di  massime  della  Suprema  Carte  di  Cassazione  Subal^ 
pina  in  materia  civile,  commerciale  e  penale,  corredala  di 
una  Tavola  dei  Codici  civile ,  commerciale  e  penale ,  e  pro- 
cedura civile  e  criminale  ,  con  a  fronte  le  sentenze  della 
stessa  Suprema  Corte,  che  riguardano  la  loro  applicazione. 
—  Lavoro  del  Conte  R.  di  V. ,  Consigliere  presso  la  Corte 
d'Appello  di  Nizza. 

Si  vende  in  Torino  nella  Tipografia  di  Enrico  Dàlmàzzo  (via 
e  piazzetta  di  S.  Domenico)  al  prezzo  di  L.  9  sm  il  fascicolo 
di  Materia  dvUe  e  commerciale ,  e  di  L.  9  il  fascicolo  di  Maleria 
penale.  Nelle  Provincie  si  spedisce  franco  mediante  vaglia  postaU. 


TorìDO,  1861.  —  Tip.  Dalhazzo,  piazzetta  e  via  S.  Domenico,  N.  t 
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'  (\ssoc.  per  an  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)     *^^^ 

DEGRETO  MINISTERIALE 

Istruzioni  del  Ministero  delle  Finanze  agl'Impiegati  e  Contabili  d#- 
maniali  per  la  riscos$ione  dei  dritti  e  tasse  del  pubblico  imegna  - 
mento  nelle  antiche  Provincie,  Lombardia,  EmiUa,  Ombria  e  Marche. 

Del  12  settembre  1S61. 

Il  Ministero  delle  Finanze,  vista  la  Legge  organica  deirAmmi- 
Distrazione  della  Pubblica  Istruzione  in  data  13  novembre#1S59  , 
D.**  3725; 

Visti  i  Reali  Decreti  in  data  49  settembre  n.^  4345,  %%  stesso 
mese  n  "^  4314,  20  ottobre  n.^»  4373,  e  8  dicembre  n.<»  4465,  lutti 
del  4860,  coi  quali  furono  approvali  i  Regolamenti  per  la  istru- 
zione Tecnica,  per  le  scuole  secondarie,  per  gli  Studi  Universi- 
tari, e  per  le  scuole  Superiori  di  Medicina  veterinaria; 

Vìsli  gli  articoli  5  ,  6  e  14  del  Decreto  Reale  delli  12  dicem- 
bre 1 860,  n^  4505,  per  la  divisione  della  tassa  degli  esami  gene- 
rali ,  per  simili  ed  altri  esami  nelf  Università  di  Sassari ,  e  per 
altre  disposizioni: 

Visto  il  Reale  Decreto  5  giugno  4864  ,  o.''  52,  per  il  riparto 
delle  tasse  degli  esami  di  ammessione  e  d  licenza  nei  Licei ,  Isti- 
tuti Tecnici  e  Ginnasi; 

Visto  il  Reale  Decreto  24  luglio  4864  ,  n.^  405,  per  la  riscos- 
sione e  riparto  delle  tasse  d'iscrizione  ai  corsi  degli  Studi  Uni- 
versitari ; 

Riconosciuta  la  necessità  di  sistemare ,  in  modo  definitivo  ,  il 
servizio  d'esazione  delle  Tasse  e  Dritti  del  pubblico  insegnamento 
dovuti  all'Erario  dello  Stato,  nelle  varie  Provincie,  in  armonia 
col  nuovo  ordinamento  dato  alla  Pubblica  Istruzione ,  e  colle  di- 
scipline amministrative  vigenti; 

Presi  a  quest'effetto  gli  opportuni  concerti  col  Ministero  dell'I- 
struzione Pubblica; 

A  compimento  della  riserva  espressa  all'articolo  47  della  pre- 
cedente Istruzione  a  stampa  in  data  7  agoi^to  ultimo  ,  relativa  alla 
riscossione  in  genere  dei  proventi  e  rendite  demaniali  nella  Lom- 
bardia e  nell'Emilia ,  comunicata  pure  per  loro  norma  alle  Dire- 
zioni Demaniali  delle  altre  Provincie  ; 

Nolifica  e  prescrive  agl'Impiegati  e  Contabili  dell'Amministrazione 
Demaniale  tanto  delle  Antiche  Provincie ,  quanto  di  quelle  della 
Lombardia,  dell'Emilia  ;  dell'Umbria  e  delle  Marcbe,  per  il  rego- 
l2^re  andamento  di  questa  parte  di  servizio  ad  essi  attribuita,  le 
norme  e  disposizioni  infra  tenorizzate. 

430  C.  C. 
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§  1.  —  Designazione  dei  Diritti  e  Tasse, 
e  degli  Tifati  ai  quali  ne  è  affidala  V  esaiione. 

Art.  4.  Le  Tasse  e  Dirilli  del  pubblico  insegnamento  ,  devolalì 
per  Legge  airErario  dello  Slato,  saranno  versali  nelle  casse  degli 
Uffizi  Contabili  Demaniali. 

2.  Vanno  a  profitto  delPErario  dello  Stato ,  e  saratino  per  eoo- 
seguenza  riscossi  dai  Ricevitori  e  Conlabili  Deinàniali  i  difilli  e 
lasse  infra  designali,  cioè: 

4.  Le  Tasse  d'immatricolazione  ai  corsi  degli  Sladi  Universi- 
lari.  —  (  Tabella  C  della   Legge  13  novembre  1859,  n""  37S5). 

2.J  Diritti  degli  esami  d'ammessione»  speciali  e  generali,  e  i 
Diritti  ai  Diplomi  per  le  diverse  Facoltà,  compresi  i  piccoli  depo- 
sili per  le  Ammessioni  gralaile.  —  (  Tabella  E  della  Legge,  e  Ta- 
bella B  del  R.  Decreto  42  dicembre  4860,  n,^  4505). 

3.  (Per  le  sole  Università  di  Modena,  Parma  e  Bologna,  a 
far  tempo  dal  4^  gennàio  4862]. 

Tutti  indistintamente  i  Dinlli  e  Tasse  prescritti  dai  Regola- 
menti e  Tariffe  rispettivamente  ancora  in  vigore  per  ciascuna  delle 
tre  Università  Governative  sovra  menzionale.  —  (Vedi  ari.  45 
della  presente  Istruzione). 

4.  Tutti  i  Diritti  tanto  d'iscrizione  ai  corsi ,  quanto  di  quelli 
degl'esami  speciali  e  generali  per  le  Scuole  superiori  di  Medicina 
veterinaria.  —  (ir(.  404  e  466  del  Regolamento  8  dicembre  4860, 
n""  4465). 

5.  Le  Tasse  d'iscrizione,  ossia  minervale,  ai  corsi  dei  Licei  ' 
Istituti  tecnici  e  Ginnasi:  pagabili  anche  in  due  rate  cioè:  La 
prima  fino  al  15  novembre,  e  la  seconda  al  30  giugno.  —  (Parte 
della  Tabella  H,  della  Legge ,  ed  articolo  86  del  Regolamento  ì^ 
settembre  4  860  ,  o''  434  4). 

6.  La  quota  ossia  il  terzo  spellante  alPErario  sulle  Tasse  ordi- 
narie degli  Esami  di  ammessione  e  di  licenza  nei  predetti  Istilali 
liceali,  tecnici  e  ginnasiali. —  (Altra  parte  della  suddetta  Tabella 
H  della  Legge,  e  R.  Decreto  5  giugno  4864,  n''  52).  Vedi  §8  della 
presente  Istruzione. 

7. 1  Deposili  per  esami  diversi  cioè  per  quelli  di  Chirurghi, 
fiebotomisli,  Maestri  o  maestre  in  Ostetricia ,  di  Fondachiere ,  Ri- 
venditore di  robe  vive,  Dislillatori,  Confettieri  ed  Erbolai;  a  nor- 
ma delle  discipline  e  tariffe  vigenti  nelle  rispettive  Provincie ,  e 
che  per  gli  antichi  Stati  sono  quelli  in  parte  delKantica  tariffa 
Magistrale  24  agosto  4835,  e  per  gli  esami  delle  Allieve  d'Oste- 
Iricia  quelli  indicali  all'articolo  47  del  Regolamento  29  agosto 
4858,  n^  2985,  mantenuti  ancora  in  vigore  coU'art.  4  4  del  R. 
Decreto  12  dicembre  4860,  n*  4505;  e  per  maggior  norma  spe- 
cificati al  n^  6  del  quadro  delle  altre  tariffe  inserlo  alla  presente 
{Allegato  C).  —  V.  Celerif,  4858,  pag.  872^  4864,  pag.  204. 

3.  Vanno  a  beneficio  degrinsegnanti  le  Tasse  e  Dirilli  infra  spe- 
xificali  pagabih  diversamente  come  segue,  cioè: 
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4.  Le  Tasse  per  le  iscrizioni  ai  corsi  semestrali  degli  Slndi. 
Universitari,  destinate  a  toti^le  beneficio  degli  Insi^naati,  e  pjiga- 
bili .  direttamente  a  mani  delFEconomo  di  ciascuna  Università.  — 
(R.  Decreto  34  loglio  4861,  nMQ5)  Ve/ji  §  9  della  presente. 

3»  Le  Tasse  ordinarie  degli  esami  d'ammessione  e  di  licenza 
nei  Licei,  Istituti  tecnici  e  Ginnasi,  assegnale  per  dne  terzi  a  be- 
neficio degrinjBegnanti ,  e  per  un  terzo  a  favore  deirErario  come 
al  n®  6  deirarlicolo  3.  —  Pagabili  per  intiero  a  mano  dei  Preside 
e  Direttori  dei  rispettivi  Istituti ,  col  posteriore  versamepio  del 
terzo  spettante  airErarìo,  nella  cassa  dei  Conlabili  Demaniali  del 
rispettivo  distretto.  —  (R.  Decreto  5  giugno  4864,  n"*  53)  Ved. 
il  precitato  §  8  della  predente.  ,       . 

3.  La  sopratassa  per  gli  Qsami,  cl'ammessione  e  di  licenza  nei 
Licei  e  Ginnasi  stabilita  dall'articolo  338  della  Legge  organica; 
parimente  esigìbile  dai  Presidi  e  Direilori  dei  rispettivi  Istituti  ; 
ma  per  intiero  devoluta  e  distribuita  ai  componenti  la  Giunta 
esaminatrice.  —  (R.  Decreto  e  §  preindicati  al  n"*  3).. 

§  3.  —  Distinzione  degli  Stabilimenti  di  Pubblica  Istruzione. 

4.  Gli  Stabilimenti  di  Pubblica  Istruzione  sono ,  o  Governativi  , 
ovvero  Comunali  o  privati.  —  Pei  Governativi  le  tasse  e  dritti  di 
evi  al  precedente  articolo  3  vanno  a  totale  beneficio  dell'Erario 
salva  Teccezione  pei  Ginnasi  Regi  di  cui  ai  successivi  articoli  ft 
e  7.  -^  Per  qaelli  Comunali  o  privati  Tintiero  provento  dei  diritti 
e  tasse  .  medesimi  va  invece  a  profitto  dei  rispettivi  Comuni  ed 
Amministrazioni  private. 

§  3.  -—  Stabilimenti  Governativi, 

5.  Sono  Governativi  gli  Stabilimenti  d'istruzione  superiore,  o 
secondaria,  mantenuti  a  sole  spese  dello  Stato  ,  non  fatto  caso  di 
quelle  pei  locali  e  materiale  non  scientifico  ,  imposto  dalla  Legge 
a  carico  dei  Comuni ,  senza  che  perciò  abbiano  questi  diritto  a 
partecipare  ai  proventi  delle  tasse  devolute  per  intiero  alFErario, 

—  Sono  pure  Governativi  vari  Ginnasi  Regi  mantenuti  dal  Governo 
col  concorso  dei  Comuni  nelle  spese  erariali  del  Personale  inse- 
gnante. —  Per  equo  riguardo  a  questo  speciale  concorso  venne 
intesa  e  rimane  conservata  per  tali  Ginnasi  Teccezionale  disposi* 
zione  à  cui  al  seguente  articolo. 

6.  Per  i  Ginnasi  Governativi  mantenuti  col  concorso  speciale 
del  Municipio  ,  i  diritti  deiriscrizione  annua,  ossia  minervale  ai 
corsi  delle  due  prime  classi  ginnasiali  (4^  e  3"  Grammatica]  sono 
devoluti  al  Comune,  e  versati  nelle  casse  Municipali.  —  Gli  stessi 
diritti  d'iscrizione,  ossia  minervale  ai  corsi  delle  tre  ultime  classi 
ginnasiali  saranno  invece  pagati  a  mani  dei  Contabili  Demaniali. 

—  Le  tasse  degli  esami  di  ammessione  e  di  licenza,  per  tutte  le 
cinque  classi  ginnasiali  saranno  riscosse  secondo  la  massima  gè-* 
nerale ,  dai  rispettivi  Direttori  dei  Ginnasi ,  col  successivo  versa  • 
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mefìto  del  terzo  spelUiUe  all'Erario  so  latte  le  cinque  classi,  nella 
cassa  dei  competenti  Uffici  €o«)labili  Demaniali* 

7.  Analoga  eccezioi»e  è  par  fatta  per  i  due  Ginnasi  Regi  4i  ToriiM 
detti  di  S.  Fmtìcesco  di  Paola  ^  di  Monviso ,  io  onlìM  ai  quali 
Venne  stabilito,  in  foraa  di  convenzione  del  6  Idglio  1860,  appro- 
Tata  con  R.  Decreto  del  90  agosto  stesso  anno ,  che  fossero  de- 
vototi  al  Municìpio ,  e  pagati  a  tnani  del  Tesoriere  comunale  di 
Torino  i  diritti  d  iscrizione,  ossia  ttinenralì  ai  corsi  di  quei  due 
Ginnasi  per  tutte  le  cinque  classi,  Ssrnio  nel  resto  per  quanto  ri- 
gtiarda  le  tasse  degli  esami  d'ammes^ione  e  di  Iteenia  il  ^iapowte 
dall'ulttmo  alinea  deirartieolo  precedènte. 

8.  L*applicazione  dei  precedenti  due  avicoli  6  e  7  è  limiiatA 
ad  una  parte  dei  Ginnasi  delle  antiche  Provincie.  —  In  qeanlo  ai 
Licei  delle  stesse  Provin<^e,  ed  ai  Licei  e  Ginnasi  delle  altre  Pr»- 
Yincie,  essendo  tatti,  o  a  soto  carico  del  Governo,  od  a  solo  earìe» 
dei  Comuni  o  d'altri  Corpi  morati,  la  percezione  delle  re(aU^« 
tasse  di  cui  ai  n.  5  e  6  deirietrt.  %  sì  opera  per  intiero ,  senxm 
alcuna  distinzione  dì  classe ,  od  a  favore  del  primo ,  od  a  favore 
dei  secondi. 

g  4.  —  SlabilimènU  non  govemaiim. 

9.  Non  sono  governativi  gli  StaUlìwenti  di  Puàblica  latra- 
tiene  eretti  ed  eserciti  a  norma  della  Legge,  ma  le  cm 
spese  d'insegnamento  e  manutenzione  sono  intieramente  losteoQte 
da  Comuni  o  da  attrì  Corpi  morali^  a  cui  pr<^te  vanno  i  proventi 
dei  relativi  diritti  o  tasse  pagabili  perciò  a  mani  delia  persona  ehé 
sarà  rispettivamente  a  ciò  preposta  e  designata  da  ciascuna  delle 
anzidette  Amministrazioni. 

tu.  Gl'Istituti  comunali  o  provinciali,  e  quelli  retti  da  Corpora- 
zioni religiose,  quantuoque  sussidiati  dal  Governo  con  asaegoa- 
menti  mantenuti  dalla  Legge,  s'intendono  ciò  non  per  tanto  com- 
.presi  nella  stessa  cate^ria  dei  non  governativi,  come  quelli  altresì 
che  conservano  il  semplice  titolo  onorifico  di  Regi  senza  che  il 
Governo  sostenga  per  essi  alcuna  spesa. 

li.  Nella  medesima  condizione  degli  Stabilimenti  non  governa- 
tivi sono  annoverate  le  Università  di  Ferrara  neirEmilia ,  di  Pe- 
rugia nell'Umbria,  e  di  Camerino  nelle  Marche,  state  legalmente 
didiiarale  Università  libere,  epperciò  amministrate  dal  Comupe  che 
ne  incassa  i  proventi,  come  pure  le  due  Università  di  Macerata  e 
d'Urbino  nelle  Marche ,  che  fino  a  nuove  disposizioni  continuano 
ad  amministrarsi  da  se  stesse. 

§  5.  —  Elementi  di  guida  per  gl'Impiegati  demaniali 

49.  Per  agevolare  agl'I mpiégaM  demaniali  l'esatta  percezione  dei 
diritti  e  lasse,  di  cai  all'art.  %,  e  la  conseftuehte  necessaria  di- 
stinzione degrislilmi  governativi  da  quelli  non  governativi  s'inse- 
risce alta  pr^ente: 
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4.  Un  elenco  degli  Sl^bilìmettU  d'Istruzione  mantenuti  a  sole 
spese  dello  Stato  (Allegato  A); 

2.  Un  eke»co>  dei  Ginow  governativi  srostenuti  collo  spoìpiaje 
concorso  dei  Gemnoi,  ai  quali  sono  applicabili  le  disposizioni  degli 
art  e  e  7  (Allegato  B); 

3.  Un  quadro  delle  somme  fissale  daJla  Legge  e  competenti  al- 
l'Erario per  ciascun  DirìUo  o  Tassa  ,  a  seconda  deUe  località  e  dei 
diversi  coirsi  di  studi  (Allegalo  G). 

§  6.  —  Riscossione  delle  Tasse  e  Registri  relativi. 

43.  La  riscossione  dei  diritti  e  tasse,  di  cui  è  caso,  sar^per  pajcte 
dei  Contabili  ^temaniali  dei  rispettivi  Distretti,  eseguita  in  conformità 
delle  disposizioni  infra  espresse. 

4  4^  Nel  ricevere  la  somme  che  vengono  loro  offerte  in  paga- 
mento, i  Contabili  demaniali ,  a  scanso  di  successive  restituzioni , 
supplementi  ed  altre  rettificazioni,  accerteranno  la  competenza  del- 
l'esazione, e  quindi  se  Timporto  corrisponda  con  quello  dei  disili 
e  tasse  rispettivamente  dovuti  ai  singoli  alunni  dei  diversi  IsUluti 
governativi  a  senso  della  Legge  e  tariffe  vigenti. 

45.  A  questo  fine,  riconoscendosene  la  convenienza,  le  Podestà 
universitarie  e  scolastiche,  o  per  propria  ioii^iativa,  o  ricevendole 
invito,  saranno  cortesi  di  trasmettere  al  Contabile  locale,  o  del  di* 
stretto,  ad  epoche  opportune  uno  stato  preventivo  degli  alunni  e 
studenti  soggetti,  a  norma  della  varietà  dei  casi,  a  pagamento  di  di- 
ritti e  tasse  nelle  Casse  demaniali,  onde  antivenire  per  tal  modo  in 
tempo,  con  scambievoli  rapporti,  difficoltà  o  ritardi  che  in  diretto 
potessero    per  caso  insorgere    nellatto  del  versamento. 

46.  Le  somme  esatte  saranno  dai  Conlabili  demaniali  cop^e- 
gnate,  ooiirindicaziooe  del  nome  e  cognome  dello  studente,  e 
della  natura  della  tassa,  sovra  afposiio  registro  a  madre  e  figlia 
giusta  il  modulo  qui  unito  (  Tassa  del  pubblico  insegntvnento,  Mor 
duh,  N.  4  ,  Allegato  0),  dal  quale  sarà  staccata  la  qaUanza  figlia 
da  rilasciarsi  al  debitore  pel  dirillQ.  pagalo. 

47.  La  matrice  di  questo  registra  servirà  all'Uffizio  conlabile, 
per  simili  proventi ,  di  regolare  caricamento  delle  somme  es^tts^ 
sonsa  che  occorra  di  ripeterne  la  <singola  descrizione  sul  gio^na^é 
di  riscossione.  -«-  Su  questo  giornale  però  sajrà  alla'  finc^  4*ogpi 
mese  consegnato  neirappoaita  colonna  Pranenli  delVIsku%ione  fiuk*- 
iiìM ,  Timporto  mensile  delle  esazioni  {atte,  desunto  dal  soddelto 
Mgisljro  ft  matrice,  sul  quale,  dopo  la  chiusa  deiraddizione  meor 
sile  ,  sarà  indicato  il  numero  d'ordine ,  sotto  il  quale  fu  il  relft- 
liM  ammontare  portato  in  caricamento  sut  giornale  di  riscossione. 

48.  Gli  anzidetti  registri,  a  madre  e  figlia»  o  sieno  provvisti  dpi 
locali  Stamperie  governative ,  o  forniti  da  questo  Ministero^  souva 
analoga  domanda  éflle  Direaioni  demaniali,  prima  di  essere  spe- 
diti da  qoeste  ai  dipendenti  Contabili ,  saranno  rogolarm^nle  JiP'* 
merati  e  muniti  ilei  visto  del  Dicettotre,  a  norma  di  qnaJEito  è 
prescritto  per  altri  simili  stampati  destinati  al  servizio  demauMOi 
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49.  Qualora  nelle  città  più  cospicue,  ove  esistono  diversi  stabi- 
limenti d'Istruzione,  venga  a  riconoscersi  la  necessità  di  adolUre 
in  aggiunta  al  suddetto  modulo  comune  ,  altri  modali  speciali  dì 
registri  per  alcuni  di  delti  diritti  o  tasse,  questo  Ministero,  sovra 
motivata  proposta  della  Direzione  demaniale  accompagnala  dal 
relativo  progetto  dì  modulo,  non  avrà  dìflScollà,  riconoscendone 
egli  pure  la  convenienza,  di  autorizzarne  Tapplicazione.  —  la 
queslo  caso  la  consegna  degli  introiti  mensili  sui  giornale  di  ri- 
scossione,  di  cui  al  precedente  art.  17,  verrà  eseguita  in  altretlanti 
articoli  quanti  sono  i  registri  a  ciò  specialmente  destinati.  —  Il 
numero  di  questi  registri,  compreso  quello  comune,  potrà  essere  di 
due  0  di  tre.  -7-  Nel  primo  caso  i  diritti  e  tasse  saranno  divise  io 
Tasse  per  gli  Studi  universitari  e  pei  depositi  d'esami  diversi , 
di  cui  al  n^  7  dell'ai  t.  \  e  tasse  per  le  scuole  secondarie.  - 
Nel  secondo  caso  )e  Tasse  universitarie  saranno  suddivise  in  Tasse 
d'immalricolazione,  e  Diritti  e  depositi  per  esami  e  diplomi.  —  Il 
terzo  spettante  all'Erario  sui  Diritti  degli  esaibi  d*ammessione  e 
licenza  facendo  parte  delle  Tasse  per  le  Scuole  secondarie,  sarà 
parimente  consegnato  sul  registrò  a  queste  tasse  destinato,  0  se- 
condo i  casi,  e  gli  Uffizi,  su  quello  comune,  cancellando  però  a 
mano  sul  fojgiio  di  quitanza  da  rilasciarsi  al  versante  ,  l' annota- 
zione stampala  relativa  all'obbligo  della  registrazione  che  non  ha 
luogo  per  simili  riscossioni  controllabili  diversamente,  come  viene 
spiegato  al  §  8  della  presente. 

§  7.  —  RegistrMtone  dèlie  quUante. 

50.  Salva  Teccezione  contemplata  neirultimo  alinea  del  prece- 
dente articolo ,  tutte  le  altre  quitanze  rilasciate  dai  Contabili  de- 
maniali per  diritti  e  tasse  a  loro  mani  pagati ,  dovranno ,  a  dilì* 
genza  degli  studenti  ed  alunni  che  ne  effettuarono  il  pagamento  . 
essere  presentate,  per  la  prescritta  registrazione,  alle  Podestà  ed 
Impiegati  della  Pubblica  Istruzione  più  sotto  indicati. 

34.  Il  termine  utile  per  la  presentazione  di  dette  quitaoze  alla 
formalità  della  registrazione  è  fissato  a  giorni  tre  dalla  data  della 

Joitanza.  — -  NelPatto  del  rilascio  di  questa  i  Contabili  demaniiJi 
ovraotto  sempre  avvertire  i  gióvani  di  questa   speciale  loro  ob- 
bligazione, t^ecomandandohe  la  puntuale  osservanza. 

22.  Le  Podestà  soolastiche  e  gllmpiegati  universitari  incaricali 
di  tale  registrazióne,  ai  quali  deirono  essere  presentate  le  qaitaote 
in  discorso,  sono: 

Gli  Economi  delle  Università  0  chi  pttr  essi,  se  trattasi  di  tasse 
d'ioimalricolaziione ,  0  di  diritti  per  esami  e  diplomi  ai  corsi  degli 
siedi  oniversitarr; 

'  I  Pir6vvedilori  a'gli  stodi  e ,  nelle  cfttà  óve  questi  non  riàedoao, 
i  Presidi  0  Direttori  degl'Istituti  locali;  se  irattasi  di  tasse  d'is- 
eririoèe,  ossia  mlnervale,  ai  corsi  liceali,  ginnasiali  0  degli*Istit«ti 
teoiiriei. 
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I  Direltori  delle  Scuole  superiori  di  Medicina  veterinaria  ,  se 
trailasi  di  dirilti  e  lasse  prescritti  per  queste  Scuole  speciali. 

Per  quanto  concerne  i  depositi  per  esami  diversi  di  cui  al 
n^  7  deirarticolo  2»  le  relative  quilanze  saranno  presentale  per 
la  registrazione  airÉconomo  dell'Università,  se  gli  esami  hanno 
luogo  nella  città  ove  ha  sede  TUniversità  stessa,  ed  airUflBzio  del 
signor  Provveditore  agli  studi,  se  Tesarne  ha  luogo  in  provincia. 

23.  Le  quitanze  ad  essi  presentate  saranno  dai  predelti  Delegati 
descritte  in  apposito  registro,  i  cui  stampali ,  provvisti  a  spese  di 
questo  Ministero ,  saranno  ad  essi  trasmessi  da  quello  competente 
della  Pubblica  Istruzione. 

24.  Da  questo  ref>istrosarà  poi  desunto  uno  stato  generale  delle 
quitanze  registrate  dal  \^  gennaio  al  .  dicembre  di  ciascun  anno 
€he  i  predetti  Delegali  trasmetteranno  entro  il  mese  di  gennaio' 
deiranno  successivo  al  Rettore  delTUniversità,  se  trattasi  di  lasse 
UDiversilarie  od  al  Provveditore  agli  studi  ,  se  trattasi  di  dirilti 
d'iscrizione  per  le  Scuole  secondarie;  da  quali  Autorità  saranno 
poi  i  singoli  stati  annuali  direttamente  spedili  alle  competenti  Di- 
rezioni demaniali-,  ben  inleso,  per  quanto  riguarda  la  spedizione  a 
farsi  dai  Provveditori  agli  sludi,  che  agli  stati  ricevuti  dai  Presidi 
e  Direttori  da  essi  dipendenti,  vi  aggiungeranno  quelli  del  proprio 
Uffizio. 

25.  Gli  stali  anzidetti  delle  quilanze  registrate  saranno  dalle 
Direzioni  demaniali  custoditi  intanto  negli  Archivi  del  rispettivo 
Uffizio  ,  per  essere  poi  dalle  medesime  consegnali  a  suo  tempo 
agl'ispettori  incaricati  deirassestamenlo  della  contabilità  dei  di- 
pendenti Uffizi  demaniali ,  onde  possano  cosi ,  colla  scorta  di  tali 
elementi  »  procedere  alle  necessarie  operazioni  di  confronto  coi 
registri  tenuti  dai  rispettivi  Contabili  per  la  riscossione  dei  pro- 
Tenti  di  cui  si  tratta. 

26.  Neiresegnimenlo  di  tali  operazioni  grispellori  avvertiranno, 
ben  inleso,  di  tener  conto  della  differenza  risultante  sui  registri 
deirioapplicabìUlà  dell'obbligo  della  registrazione  per  le  qui- 
lanze relative  al  terzo  dei  diritti  d'esame  pagalo  dai  Presidi  e 
Direltori  degl'Istituti,  di  cui  è  cenno  airullimo  alinea  dell'articolo 
49.  —  Io  caso  d'altre  differenze  ne  faranno  risultare  procurando 
d'indicarne  la  causa.  —  Se  poi  trattasi  d'arlicoli  inscritti  sui  re- 
gistri del  Contabile  senza  corrispondente  consegna  della  qoitanza 
sullo  slato  di  cootrollo,  non  sarà  inopportuno  di  far  riconoscere  , 
previo  confronto  della  serie  numerica  delle  quilanze,  se  il  difetto 
di  registrazione  di  quelle  non  comprese  nel  relativo  sialo,  sieno 
applicabili  a  studenti  che,  come  lai  volta  accade,  dopo  aver  sod- 
disfallo al  pagamento  della  tassa ,  abbiano  poi  senz'altro  abban- 
donalo gli  studi;  io  caso  affermativo  se  ne  &rà  pur  risultare. 

27.  Allo  soopo  poi  di  agevolare  maggiormente  e  render  ad  un 
tempo  più  efficace  l'operazione  di  controllo  che  grispettori  devono 
compiere  negli  VBìzi  contabili,  ove,  come  nella  Ricevitorìa  di  To- 
rino, potrii  occorrere  la  necessità  prevista  all'articolo   49,  di  ag« 
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giungere  al  registro  comune  altri  speciali  registri  per  la  riscos- 
sione delle  diverse  tasse  di  cui  si  tratta,  si  avvertono  le  Direzioni 
demaniali,  e  specialmente  gl'Ispettori  che  saranno  incaricati  della 
verifica  in  tali  Uffizi ,  essersi  disposto  ,  di  concerto  col  Ministero 
deiristruzione  Pubblica,  affinchè  in  questi  casi,  tanto  la  registrazione 
delle  quitanze,  dei  relativi  diritti  pagati,  come  la  spedizione  degli 
stati  annuali  delle  quitaoze  registrate ,  venga  dai  rispettivi  Dele- 
gati eseguita  sovra  registri  ed  in  stati  separali  corrispondenti  con 
quelli  tenuti  dall'Uffizio  contabile  demaniale. 

§  8.  —  Controllo  e  contabilità  relativa  al  terzo  $pettante  all'Ermo 
'  $ttlle  lasse  degli  esami  d'atnmessione  e  di  Itcensa  negl'Istituti  govertustivi. 

28.  Suirimporto  delle  tasse  e  doppie  tasse  degli  esami  d*am- 
messione  e  di  licenza  negl'Istituti  distruzione  secondaria  (  Licei , 
Ginnasi  ed  Istituti  tecnici  )  non  compete  all'Erario  dello  Stato  che 
il  terzo  delle  tasse  semplici  per  gli  Stabilimenti  governativi.  — 
L'intiero  provento  delle  sopratasse,  con  quello  dei  due  terzi  delle 
lasse  ordinarie  va  a  totale  beneficio  degli  esaminatori,  ed  è  fra  essi 
ripartito  nei  modi  e  solle  basi  al  riguardo  stabiliti.  —  La  riscos- 
sione delle  anzidette  tasse  e  sopratasse  rimane  direttamente  affi- 
data ai  Presidi  e  Direttori  dei  rispettivi  Istituti  liceali,  ginnasiali  e 
tecnici,  col  successivo  versamento  però  del  terzo,  spettante  all'Era- 
rio, nelle  Gasse  degli  Uffizi  contabili  demaniali  del  rispettivo  Dis- 
tretto. —  Gli  anzidetti  provvedimenti  sanzionati  col  Reale  Decreto 
5  giugno  4864,  n®  52.  ebbero  esecuzione  nel  termine  legale  sta- 
bilito dopo  la  pubblicazione  del  Decreto  stesso  nella  Gazzetta  Uffi- 
ciale seguUa  il  25  giugno  ultimo,  e  così  fin  dal  6  luglio  succes- 
sivo per  le  Provincie  continentali ,  e  deir4  4  del  mese  stesso  per 
risola  di  Sardegna  (V.  alte  pag.  4393  e  4  498). 

29.  Le  regole  normali  prescritte  alle  Podestà  scolastiche  dal 
competente  Ministero  deiristruzione  Pubblica ,  per  la  esazione  e 
riparto  delle  lasse  in  discorso,  e  per  il  successivo  versamento  nelle 
Casse  damaniali  del  terzo  spettante  all'Erario,  furono  e  rimangono 
determinate  da  apposita  Circolare  del  predetto  Ministero  in  data 
9  luglio  ultimo,  n^  408,  a  cui  fece  poi  seguilo  altra  del  l( 
agosto  scorso,  n<>  4  40;  d'ambe  le  quali  si  unisce  un  esemplare 
per  abbondante  norma  di  ciascuna  Direzione  demaniale  (Y.  alle 
pag.  4  393,  4  498).  » 

30.  In  dipendenza  delle  istruzioni  contenute  in  dette  Circolari, 
di  cui,  per  quanto  può  essere  necessario  agli  Uffizi  demaniali,  si 
dà  qui  un  compendio,  resta  stabilito  : 

Che  il  versamento  a  mani  dei  Contabili  demaniali  del  terzo  delle 
suddette  tasse  spettante  all'Erario,  dovrà  effettuarsi  dai  Presidi  o 
Direttori  dei  rispettivi  Istiltìti,  in  due  epoche  distinte,  cioè  in  no- 
vembre ed  in  agosto  d'ogni  anno  scolastico,  dopo  chiusa  la  ses- 
sione degli  esami  ; 

Che  tale  versamento  dovrà  essere  accompagnato  da  una  nota 
indicante  —  il  numero  degli  esami  dati  per  cadnna   classe  ad 
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alaani  soggelti  alle  tasse  semplici,  rìmporto  delle  tasse  riscosse» 
e  quello  del  terzo  che  deve  rersarsi  oella  Cassa  demaniale  ; 

Che  questa  nota,  datata  e  firmata  dal  Preside  o  Direttore 
deiristituto,  deve  essere  stésa  in  triplice  originale,  di  cui  uno  sarà 
ritenuto  dal  Contabile  demaniale,  e  gli  altri  due  da  esso  vidimati 
saranno  restituiti  al  Preside  o  Direttore  versante  per  l'uso  a  que- 
sti prescritto. 

31.  L'assestamento  di  questa  mista  contabilità  col  relativo  eser- 
cizio di  controllo  delle  esazioni  fatte,  si  concentra  nei  due  Mini- 
steri interessati ,  mediante  Teaeguimento  per  parte  dei  rispettivi 
VflBzi  dipendenti  dalle  prescrizioni  che,  per  quanto  riflette  il  ser- 
Tìzio  aflSdato  alle  Podestii  scolastiche,  sono  quelle  indicate  per 
norma  nel  seguente  articolo  32,  e,  per  la  parte  del  servizio  me- 
desimo attribuita  agli  Uffizi  demaniali  ,  sono  le  altre  espresse  da 
questo  Ministero  nei  successivi  articoli  33,  34  e  35  della  presente 
istruzione. 

3S.  Per  reseguimento  della  prima  parte  di  quanto  è  accennato 
Dell'articolo  precedente,  i  Presidi  dei  Licei  e  degllstiluti  tecnici , 
ed  i  Direttori  dei  Ginnasi  sono  tenuti  di  trasmettere  nei  mesi  di 
novembre  e  di  agosto  d*ogni  anno,  per  mezzo  del  Provveditore 
agli  studi,  da  cui  dipendono,  al  Ministero  deirislruzione  Pubblica 
un  conto  semestrale  : 

4.  Delle  tasse  riscosse,  unendovi  un  doppio  del  proprio  regi- 
stro a  matrice; 

3.  Delle  propine  distribuite,  unendovi  le  corrispondenti  qui- 
tanze  delle  somme  pagate  agli  esaminatori; 

3.  Della  quota  versata  a  favore  delFErario,  unendovi  la  qui- 
tanza  del  Contabile  demaniale  che  ne  operò  l'incasso. 

L'eventuale  restituzioiiie  di  tasse,  che  fosse  occorsa,  sarà  dai 
predetti  Presidi  e  Direttori  motivata  nei  loro  conti,  e  giustificata 
coirinvio  della  relativa  quitanza  della  parte  percipiente,  unita  alla 
bolletta  annullata. 

33.  Gli  anzidetti  conti  semestrali  saranno  poi  dal  Ministero  del- 
ristruzione  Pubblica  comunicati  a  (j^uesto  delle  Finanze  (Direzione 
Generale  del  Demanio  e  tasse  —  Divisione  Contabilità),  il  quale, 
dopo  aver  fatto  procedere  agli  opportuni  confronti  colle  risultanze 
di  anelli  prodotti  da^li  Uffizi  demaniali,  a  senso  del  seguente  ar- 
ticolo, gliene  farà  quindi  restituzione  con  le  osservazioni  che  fos- 
sero del  caso. 

34.  In  armonia  colle  disposizioni  sovra  espresse,  il  Ministero 
delle  Finanze  prescrive  dal  proprio  canto  alle  Direzioni  demaniali 
di  trasmettergli  in  duplice  speaizione ,  entro  il  mese  di  dicembre 
iper  il  primo  periodo  d'ogni  anno  scolastico),  ed  entro  il  mese 
di  settembre  (pel  secondo  periodo  dello  stesso  anno  scolastico) 
UDO  stato  parimente  semestrale^  indicante,  per  ciascun  Uffizio  con- 
tabile, da  esse  rispettivamente  dipendenti: 

1.  L'importo  d^lle  somme  riscosse  pel  terzo  di  dette  tasse 
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Del  precedente  mese  di  novembre,  ovvero  di  agosto  secondo  il  pe* 
riodo  a  cai  si  riferisce  il  conio  ^ 

2.  li  nome,  cognome  e  qualità  della  Podestà  scolastica  che 
esegui  il  versamento  ; 

3.  La  data  di  quesf  ultimo  ed  il  numero  d'ordine  deirarticolo 
d'esazione,  che  deve  essere  identico  a  quello  della  quitanza  slac- 
cata dal  relativo  registro. 

A  questo  stato  dovrà  poi  essere  unita,  per  ciascun  Uffizio,  ana 
copia  letterale  sottoscritta  dal  Contabile  e  vidimata  dal  Direttore» 
tanto  dei  singoli  articoli  di  riscossione ,  quanto  della  nota  origi- 
nale, di  cui  è  cenno  ai  due  ultimi  alìnea  deirarticolo  30,  ricevala 
neiratto  del  versamento,  e  ritenats^  dal  Conlabile  nel  proprio  Uf- 
fizio. I 

35.  Un  doppio  dello  stato  semestrale,  di  cui  si  tratta,  sarà  con- 
servata in  questo  ministero. 

L'altro  doppio,  dopo  la  sua  approvazione,  sarà  dal  Ministero 
slesso  restituito  alle  rispettive  Direzioni  demaniali,  per  essere  poi 
da  queste  a  suo  tempo ,  parimente,  ove  d'uopo,  comunicalo  colle 
altre  carte,  agrispettori  incaricati  della  periodica  sistemazione 
delle  diverse  Contabilità  degli  Uffizi  demaniali. 

''    §  9.  —  Diritti  per  riscrittone  ai  corsi  degli  studi  universitari. 

36.  La  riscossione  dei  diritti  per  le  iscrizioni  ai  corsi  semestrali 
universitari  che,  a  senso  dell'art.  295  del  Regolamento  annesso  al 
Reale  Decreto  20  ottobre  1860,  n^"  4373,  era  prima  affidata  ai 
Contabili  demaniali,  venne  invece  io  forza  del  successivo  Decreto 
Reale  del  21  luglio  p.  p.,  n^  105,  demandala  agli  Economi  delle 
singole  Università,  a  far  tempo  dal  prossimo  anno  scolastico  4861- 
1862  (V.  Celerif.  1860,  pag.  1809;  —  1861,  pag.  l569}. 

37.  Dall'epoca  prefissala  cessando  ogni  ingerenza  deirAmmini- 
slrazione  delle  Finanze  nell'esazione  dei  diritti  anzidetti,  il  cui  im- 
porto deslinalo  dalla  Legge  a  totale  beneficio  del  Corpo  insegnante, 
viene  poi  ripartito  a  norma  delle  vigenti  discipline  dalle  compe- 
tenti Autorità  a  ciò  delegate  dal  Ministero  delia  Pubblica  Islra- 
zione,  rimangono  perciò  diffidali  i  Conlabili  demaniali  di  astenersi 
per  l'avvenire  dal  ricevere  somme  pei  diritti  di  cui  si  traila,  che 
per  caso  od  ignoranza  potessero  venir  ancora  ad  essi  offerte  io  pa- 
gamento ,  osservando  a  tal  proposito  l'avvertenza  espressa  all'ar- 
ticolo li  della  presente  istruzione. 

§  10.  —  Annualità  di  concorso  neUe  spese  Erariali 
pel  pubblico  insegnamento. 

38.  Le  somme  annue  di  concorso  comanale  nelle  spese  per  re- 
tribuzione e  mantenimento  del  Personale  insegnante  ,  stabilite  e 
convenule  a  favore  dell'Erario  dello  Stalo,  ed  ogni  altra  aonoalilà 
riflettente  il  Dicastero  della  Pubblica  Islruzione ,  dovuta  da  Co- 
muni 0  da  altri  Corpi  morali,  sono  riscosse  ad  esclusiva  cura  dalla 
Direzione  Generale  del  Tesoro ,  ed  il   relativo  importo  deve  per 
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coDsegueoza  essere  yersato  direltameoU  dai  Debitori  nelle  Teso- 
rerie dello  Stato  dei  rispettivi  Circondari. 

§  14.  —  Resliiuiione  di  diritti,  tasse  e  depositi. 

89  Le  restituzioni  di  lasse,  diritti  e  depositi  indebitamente  pa- 
gati nelle  Casse  demaniali,  o  per  altre  cause  rimborsabili  a  termini 
delle  Leggi  e  massime  che  reggono  il  Pubblico  Insegnamento,  non 
potranno  dai  Contabili  demaniali  effettuarsi  che  sotto  l'osservanza 
delle  prescrizioni  infra  determinate. 

40.  Qualunque  restituzione  di  detti  diritti,  tasse  o  depositi,  deve 
essere  autorizzala  con  apposito  motivato  decreto  delle  Autorità 
competenti  chiamate,  a  norma  delle  discipline  vigenti,  a  pronunciare 
sui  merito  delle  relative  domande ,  salvo  alle  Autorità  stesse  di 
riferirne ,  ove  d'  uopo  ,  al  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  ,  di 
cui,  in  tal  caso,  enuncieranno  nel  loro  decreto  la  relativa  deter- 
minazione. —  Tali  Autorità  sono;  il  Rettore  dell'Università,  per 
le  tasse  relative  all'  Insegnamento  superiore  -  ed  il  Provveditore 
provinciale  agli  studi,  per  le  tasse  relative  alllslruziooe  secondaria, 
e  pei  depositi  d'esami  diversi  seguiti  in  Provincia. 

41.  Le  domande  di  restituzione,  corredate  della  quitanza  originale 
del  diritto  pagato,  devono  unicamente  essere  indirizzate ,  secondo 
il  grado  di  studi,  all'una  od  all'altra  delle  predette  Autorità.  — 
Venendo  tali  domande  presentate  agli  Uffizi  demaniali,  questi  si 
asterranno  dal  l'accettarle,  indicando  però  ai  ricorrenii  l'Autorità  a 
cui  devono  essere  rivolte,  e  le  formalità  richiesle  per  l'effettiva 
restituzione. 

42.  Il  Rettore  dell'Università  ,  ed  il  Provveditore  agli  studi ,  il 
primo  sui  parere  del  Preside  della  Facoltà ,  il  secondo  su  quello 
dei  Preside  o  Direttore  dello  Istituto,  a  cui  appartiene  1* alunno 
ricorrente,  riconosciuta  giusta  ed  ammessibile  la  fatta  domanda  , 
emettono  il  loro  decreto  di  restituzione ,  che  spediscono  quindi 
direttamente  alla  competente  Direzione  demaniale,  onde  provveda 
pel  suo  regolare  eseguimento,  —  Al  decreto  stesso  dovrà  essere 
noilo  il  ricorso,  il  parere  anzidetto,  e  la  quitanza  del  diritto  o  tassa 
pagati,  senza  della  quale  non  ha  luogo  la  restituzione. 

43.  Il  Direttore  demaniale  nulla  avendo  dal  suo  canto  ad  os- 
servare sulla  regolarità  delle  carte  ricevute ,  le  trasmette  coiror- 
dioe  di  restituzione,  munito  del  proprio  Visto  al  Contabile  cui  ri- 
guarda, autorizzandolo  a  restituire  a  chi  di  diritto  la  somma  spe- 
cifiea,ta  nel  relativo  decreto,  mediante  regolare  quitanza  slesa  dal 
percipienle  in  calce  del  decreto  medesimo. 

44.  Anche  per  queste  restituzioni  è  mantenuto,  nei  rari  casi  che 
potessero  verificarsi,  il  limite. normale  della  somma  di  lire  due- 
ceoio  ,  olire  la  quale  sarà  seiopre  necessario  il  preventivo  assenso 
di  qoealo  Ministero,  a  coi  le  Direzioni  Demaniali  trasmetteranno 
perdo  io  lai  caso,  col  loro  avviso,  le  carte  della  pratica  per  le 
aie  determiaazioQi. 
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§12.  —  Disposnioni  divine  e  tran$it9rw. 

45.  Per  le  Università  deirSmilia  ,  cioè  per  qaelle  di  Modena  , 
Parma  e  Bologna  ,  manleniUe  a  spese  del  Governo  ,  continoerà 
ancora  a  rimanere  in  vigore  fino  a  tulio  dicemiMre  del  cornute 
anno,  ranltco  sistema  di  amminislrazioDe,  in  fona  dei  quale  ìmM 
ì  relativi  diritli  e  tasse  si  pagano  esclusivamente  a  mani  deirBca* 
nomo  delle  rispettive  Università. 

A  partire  però  dal  primo  gennaio  186t,  in  seguito  a  preT^ 
vedimenti  fatti  dal  Ministero  di  Pubblica  Istruzione,  il  pagamanio 
di  tutti  indistintamente  ì  diritti  e  lasse  preaccennati ,  dovrà  ese-^* 
guirsi  invece  a  mani  del  Ricevitore  o  Coolabile  Demaniale  delle 
rispetlive  città,  provvedendo  poi  il  predetto  Ministero  deirislrm- 
zione  Pubblica  al  pagamento  delle  propine  dovute  al  Corpo  inse- 
gnante coi  fondi  del  proprio  bilancio. 

Siccome  però  non  è  ancora  applicabile  alle  suddette  Ire  Uni-» 
versila  la  Legge  organica  43  novembre  4859  ,  così  la  rìscessione 
dei  relativi  diritti  e  tasse,  continuerà  ad  effettuarsi  anche  dai  Con- 
tabili Demaniali  in  coivfbfmilà  delle  anteriori  speciali  tariffe  e  nor- 
me conservate  rispetlivamente  in  vigore  per  ciascuna  delle  delle 
Università  d«  Modena,  Parma  e  Bologna. 

A  quest'effetto  sarà  necessario  che  le  rìspeltive  Direzioni  De-> 
maniali  di  dette  città  si  procurino ,  con  analogo  invilo  a  nome  di 
questo  Ministero,  dal  Rettore  dell'Università  locale,  una  tabella 
0  tariffa  esalta  dei  singoli  diritti  e  tasse  dovuti  air  Erario  delle 
Stalo ,  a  termine  delle  ivi  vigenti  discipline  ;  di  quali  tabella  o  la- 
riffa  poi  ciascuna  delle  suddette  Direzioni  Demaniali  farà  desumere 
due  copie  autentiche  ;  una  per  essere  consegnata  al  Contabile  locale 
incaricato  dell'esazione  delle  relative  lasse,  e  Taltra  per  essere  spe* 
dita  a  questo  Ministero  per  proprio  uso. 

Per  le  altre  Università  dell'Emilia,  dell'Umbria,  e  delle  Mar* 
che,  che  non  sono  Governative,  come  si  è  già  accennalo  al  pre* 
cedente  art.  H  ,  non  occorre  alcuna  speciale  disposizione  per  la 
esazione  delle  relative  lasse,  non  competendo  su  di  esse  alcuna 
quota  all'Erario  dello  Slato. 

46.  In  ordine  all'Università  goTernaliva  di  Sassari  eccezional- 
mente conservala  cogli  antichi  suoi  ordinamenti,  si  osserveranno 
per  l'esazione  dei  relativi  diritti  le  norme  e  prescrizioni  finora  se- 
guile in  armonia  con  quanto  venne  al  riguardo  ed  io  TÌa  lempo« 
raria  determinato  col  Reale  Decreto  1t  dicembre  1860,  n»  45M, 
ed  annessavi  tabella  B  ,  fino  ad  ulteriori  più  definitivi  proTvedi- 
menti  (Ved.  alia  pag.  204  ). 

47.  Per  i  Licei  e  Ginnasi  esislenli  lanlo  nell'anzidetta  eiUà  é 
Sassari,  come  nelle  Provincie  deirSmilia,  Umbria  e  Marche,  seno 


senza  eccezione  applicabili  per  la  riscossione  dei  relativi  diritli  d*i- 
scrizione  e  d'esame  d'ammessione  e  di  licenza,  le  regole  e  mas» 

e  per  sionili 
.  secondocU 

/Google 


sime  generali   nella  presente  istruzione  enunciale  per  sionili  Isli<* 
tnti  d'Istruzione  secondaria  nelle  altre  Provincie,  secondochè,  ben 
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inteso  »  i  rispetlivì  SUbilimeDU  sono,  o  non  ,  compresi  fra  qMlh 
Gr6irei«ativi. 

t^esle  sono  le  Dorme  direllire  e  di  esecuzione ,  che,  per  le 
singole  emergenze  di  questo  speciale  servino ,  il  Ministero  delle 
Finanze  designa  e  prescrire  colla  presente  agli  Impiegati  e  Con* 
Ubili  dell'/^mminislrazione  Demaniale,  non  dubitando  che  coi  dati 
spiegativi,  e  le  precise  disposizioni  ivi  espressi,  e  mercè  ta  solerle 
Cora  e  sorveglianza  delle  Direzioni,  il  servizio  medesimo  procederà 
ovanqae  senza  difficoltà  in  modo  regolare  e  soddisfacente. 

Torino  -  Dal  Ministero  delle  Finanze,  addì  4S  settembre  4861. 

Per  il  Miniitro,  Il  Direltore  Generale  A.  Capelli. 

STABIUMENTI  GOVERNATIVI 
dì  Pubblica  hlruiione  a  lotale  carico  dello  Stato. 

Vnimersità  e  Scmle  Universttarie  governative:  —  Torino  -  Università 

—  Genova  Id.  —  Pavia  Id.  —  Cagliari  Id.  —  Sassari  Id.  — 
Modena  Id.  —  Parma  Id.  —  Bologna  Id.  —  Milano  -  Acca- 
demia scientifico 'letteraria.  —  Torino  -  Scuote  d^  applicazione. 

9nw(s  stferimi  di  Medtòkm  veterinaria:  —  Torino  —  Milano. 

Licei,  per  ordine  alfabetico  :  ^-  Alessandria.  —  Bergamo. —  Brescia.  -- 
Bologna.  —  Gasale.  —  Cagliari.  —  Cesena.  —  Como.  — 
Cremona.  —  Cuneo.  —  Faenza.  —  Ferrara.  —  Fermo.  — 
Genova.  —  Ivrea.  —  Lodi.  —  Macerata.  —  Massa.  —  Mi- 
lano   (S.  Aletsasuiro).  —  Milano  {Porta  Nmva),  —  Modena. 

—  Mondovì.  —  Novara.  —  Parma.  —  Pavia.  —  Piacenza.— 
Reggio.  —  Sassari.  —  San  Bemo.  —  Savona.  —  Sinigaglia. 

—  Sondrio.  —  Spoleto  —  Torino,  {del  Carmine).  —  Torino 
(diS.  Francesco  da  Paola).  —  Vercelli. 

ktiiuti  tecnici:  —  Torino.  ^  Milano. 

Gtftffuist:  —  Bergamo.  —-  Brescia.  —  Cagliari.  —  Como.  -^  Cre- 
mona. —  Genova.  —  Lodi.  —  Milano  (  Porta  Nuova  ).  —  Mi- 
lano (S.  Alessandro).  —  Novara.  —  Pavia.  —  Sassari.  —  Son- 
drio. —  Torino  {del  Carmine).  —  Voghera. 

Allesato  B. 

GINNASII  GOVERNATIVI 
di  cui  i  Municipii  concorrono  al  mantefUmento  del  Personale. 

(Applicazione  degli  articoli  6  e  7  delllslrazione ). 

Sede  dei  Ginnasi. 

Acqui  L.  4,940.  —  Alba  4,W0.  —  Attenga  7,494.  —  Alessan- 
dria 9,690.  —  Alghero  5,S76.  iO   —  Ao^rta  7,  »M.  50  —  Asti 
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6,730.  —  Biella  4,920.  —  Bobbio  7,120.  —  Bosa  6,010.  —  Ca- 
sale 6,410.  —  Cuneo  6,350.  —  Possano  7,600.  —  Iglesias  6,020. 

—  Ivrea  4,890.  —  Mondovi  6,410.  —  Morlara  12,300.  —  Nuoro 
5,480.  —  Oneglia  5,980.  —  Pallaoza  5,700.  —  Pinerolo   6,860. 

—  Saluzzo  6,350.  —  San  Bemo  8,720.  —  Savigliano  8,170.  — 
Snsa  6,600.  —  Torino  (Monviso,  San  Francesco  da  Paola)  36,020 
(Ari.  7  deirislrozione).  —  Torlona  4,920.  —  Venlimiglia  6.000. 
Vercelli  5,710.  —  Vigevano  6,620. 


Allevato  €. 

QUADRO  TARIFFARIO 

DEI  DIVERSI  DIRITTI    E  TASSE  DEL  PUBBLICO  mSEGNAMENTO 

nei  quali  è  interessato  TErario  dello  Slato. 

(A.ri.  2  della  presente  Istrazione) 
No  1  dell'Allegato  C. 

Tasse  éC immatricolazione  ai  corsi  degli  Studi  Universitari. 
(Tabella  C  della  Legge  13  novembre  1859,  N*  5725  ) 


Corsi  di  studi 


Teologia 

Giurisprudenza 

Medieina  e  Chirurgia. . . 

Matematica  ed  Architet- 
tura  

Scienze  fisiche  e  natu- 
rali, Filosofia  e  lettere 

Istituzioni  civili  e  proce- 
dura  

Farmacia 

Flebotomia 

Misuratori 


Università 


Torino,  PavIr 

G«nova,  scttole 

unirersiUrio 

di    Milano 


20.  » 

30.  > 

30.  » 

30.  ^ 


30. 

20. 
20. 
20. 


Cagliari 


10. 
20. 


20. 

15. 

20. 
15. 
15. 
15. 


Ossei%'azioni 


Per  le  UnìTeniU  di  Si- 
sari, Modena,  Parma 
•  Bologna,  vedi  i  na- 
meriSA3delpresMt9 

2uadro  e  gH  ari.  45  e 
I  detrislnixlMe. 


Per  i  depoiiU  d*caami  dei 
ncbotont  vedi  il  II.  C 
di  qaeito  Qaadro. 


Tasse  per  le  iscriiioni  ai  Corsi  semestrali  degli  Studi  Vniveftitari . 

(Tabella  D  della  Legge.  -  Art.  3)  N*"  i  delPlstrazione) 

Osservatione  -  Si  tralascia  di  riportarne  qui  la  Tariffa,  trattandosi 
dì  Tasse  destinate  dalla  Legge  a  totale  beneficio  degli  Inse- 
gnanti, e  per  conseguenza  riscosse  direttamente  dagli  Eeonom 
delle  Vmersità  (R.  Decreto  21   luglio  1864,  N»  405). 
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N<»  2  dHll'Allegato  C. 


Tasse  per  esami  e  diplomi  nelle  diverse  Facoltà. 

(Tabella  E  delia  Legge,  combinata  colla  Tabella  B  annessa 
al  R.  Decreto  12  dicembre  1860,  N»  4505) 


2 

> 


Torino. 


Esami  e  Diplomi 


d'ammessione.L. 
Pavia,'     speciali,  cadunox» 

con      /  (lo  e  2* 

Milano  jgeneralij 

Genova  \  drplomi » 

d'ammessione.L. 
I  speciali^  cadono  » 

Cagliarijgeneralij^'/^"* 

diplomi 


FACOLTÀ 

di 


co 

'o 
H 


I 


'S«3  ! 


\óè 


tX4    «   I 


CO 


Sassari  /  d'ammessione  .L. 
y-  art.46\  speciali  cadano.  » 
del  ,il*e  2\„ 

hirniione./  generali? 

r  30.,..   » 


KO 

25 

iOO 

500 
30 


50  > 

25  > 

150  » 

50  » 

25  » 

125  » 

50  » 

25  » 

125  » 

40  » 
18  » 
65  > 

450  > 
40  )> 

375  » 
40  » 

375  » 
40  » 

185  > 
30  » 

30  » 

18  » 

25  » 

33  » 

30  » 


30 
15 
75 

225 
20 


30     >  30  » 

15    »  15  » 

100    »  85  » 

i 


30  )) 
15  » 
85  » 

500    »'265     »    265  » 


21  » 
12  » 
35    > 

HO  52 


30  »i  50  • 

30  » 

»       D 

50  »  30  » 

15  »  15  * 

100  >  80  » 

213  52  88  52 

1 

»  » 

»  » 
»  » 

»   » 
>   > 

»    »    10    » 
»    »    12    > 

>  »    25    » 

>  »    31  40 
20    » 


10  » 
12  » 
25    » 

31  40 


Noia  -  Per  le  ammessioni  gratuite  agli  esami,  il  diritto  o  deposito  si 
riduce,  cioè: 

Per  gli  esami  speciali  delle  Facoltà  e  per  gli  esami  generali 
di  Farmacia  ad  no  quinto  del  diritlo  ordinario. 

Pel  4^  e  S"*  esame  generale  delle  Facoltà  ad  un  decimo  del 
diritto  ordinario. 

Per  Tultimo  esame  generale  ad  un  vigbsimo  dello  stesso  diritto 
ordinario. 
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N«  3  dell'Allegato  C. 

Per  le  Università  Governative  dell'Emilia. 

/  Diritti ,  Tasie  o  Depositi  per  iscrizioni,  esami  e  lauree  sono 
quelli  slabilili  dalle  tariffe  e  discipline  tuttora  rispettivamente  vi- 
genti  in  ciascuna  delle  tre  Università  di  Modena,  Parma  e  Bolognm. 
Se  non  che  la  relativa  esazione,  che  prima  era  per  intiero  con- 
centrata a  mani  dei  rispettivi  Economi,  i  quali  la  conservano  an- 
cora fino  al  31  dicembre  4861,  sarà  pure  per^intiero  demandata 
dal  1^  gennaio  1863,  agli  I7))bt  Cofitoòtit  Demaniali  delle  rispettive 
città  a  senso  ed  in  conformità  di  quanto  è  meglio  indicato  airarti* 
colo  45  della  presente  Istruzione. 


No  h  deirAllegaio  C. 

DiritU  e  tasse  per  le  Scuole  superiori  di  Meiieina  ueteHnaria. 

(Art.  \Oti  e  166  del  regolamento  8  dicembre  1860,  N»  4465) 

Diritto  d'iscrizione L    5.  » 

Tassa  per  esami  speciali,  caduno.  »    5.  » 
Tassa  per  gli  esami  generali.    .  »  40.  » 


tutti  riscossi 
dai  Contabili  DemanimlL 


N"  5  dell'Allegato  C. 


Diritti  e  tasse  per  le  Scuole  secondarie. 
(Tabella  H  della  Legge) 


1 

IS  » 
30» 

SO  » 

=3 
S 

•1 

Istituti 
tecnici 

Tassa  per  Tesarne  d'ammess. 

Tassa  per  l'esame  di  lieeoEa 

Dritto  per  riscrizione  annua 
ossia  Minervale  pagabile  anche 
in  due  rate  15  novembre  e  30 
giugno   (Art.  86  del  Reg.  22 
settembre  1860,  N'  4311) 

s  » 
15» 
15. 

10» 
20  » 
15  > 

Blieoiil  dai  Pr«>i4i  •  DifM- 
lori   <»|li  liUMIi,  ti3  k  tntn 

d.D-Brwi«  n  S). 
Btieoui  «irettimatc  M  Cm- 

Nota  -  Le  scuole  elementari  e  quelle  tecniche  inferiori  sono 
gratuite. 
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]U     à^à  della  COLLEZCONB  CBLERIFERA  DELLE  LEaGI,  Anno  1  Q(Là 
(Assoclaz.  per  un  aono,  Torino  L.  16  -  Prov.  1/16      ^^^* 

N»  6  dell'Allegato  G. 

DEPOSITI  PER  ESAMI  DIVERSI 
(nelle  anliche  Provincie) 

maolenuli  in  vigore  pel  disposto  deirarl.  U  del  Decreto  Regio 
42  dicembre  i8«0,  ti^  4505. 

(Articolo  2,  N«  7  della  presente  Istruzione) 
cioè:  A) 

Per  esami  di  Chirurghi,  Fiebolomisti  o  Maestri  in  Ostetricia, 
Dentisti ,  Oculisti  e  Lite  tomisti. 

(Santo  dei  Capo  IX  dcU'auttca  tarilfa  Magistrale  %H  agosto  1831$) 

Per  ciascuno  degli  esami  deH  e  3  anno  di  Flebotomia  L.  SO  » 

—  se  con  ammessione  gratuita o    6  » 

Pel  3^  esame  di  Flebotomia «  30  » 

—  se  con  ammessione  gratuita »     6  » 

Per  Tonico  esame  di  Flebotomia  di  coloro  che  sodo 

ammessi  a  prenderlo  in  tal    forma    .  .    »  68  » 

—  se  con  ammessioni  gratuite »  30  » 

Per  Tesarne  degli  Oculisti ,  Dentisti ,  Litotomisti ,  ed 

altri  aspiranti  alTesercizio  di  qualche  parte  della 
Chirurgia «  64  » 

cioè;  B) 
Per  esarai  di  Maestra  in  Ostetricia,  o  di  Levatrice  approvata. 
(  Art.  17  del  Regolamento  29  agosto  1858,  N«  2985) 

DEPOSITO  UNICO 
iMtnMMrt^iie  «ll'esame  delie  Aeplrantl  I«ewatriel 
nelle  Scuole  d^Ostetrlela 

—  nelle  Provincie  del  Continente L.  30  » 

—  io  quelle  della  Sardegna »  t4  » 


43<  C.  C. 
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cioè:  C) 

Per  esami  di  Fondachieri , 

Rivenditori  di  robe  vive,  Distillatori,  Confettieri  ed  Erbolai. 

(Sunlo  del  §  2,  Capo  Vili  della  suddetta  Tariffa  34  agosto  1835) 

Per  Tesarne  di    Fondachiere  o  Dro-  j  per  le  cillà.  L.  4  26.  » 

ghisia (perle  terre.  »     92.  • 

Per  Tesaiue  d'approvazione  di  giovane  JPoodachiere  »  22.  § 
Per  Tesarne  di  rivenditore  di  robe  vive  \per  le  cillà.  »  55.  • 
•       0  di  Distillatore I  per  le  terre*  o     41.  d 

Per  l'esame  di  Confelliere     .     .     .     1 P^' ,'* 'A^^  "     ti' 

)  per  le  terre.  »     29.  » 

Per  Tesarne  di  Erbolaio ^    .    »  26.  » 

p  ...     ;  Per  patenti  d'esercizio  da    (per  le  città.  »  94.  » 

..       ^      * .  )  Fondachiere  o  Droghisla.      |  per  le  terre.  »  67.  » 

già  approva»     p^^  p^^^^^j  j^  rivenditore  di  \  per  le  città.  »  41.  » 

spezia  I       ^  j^^j^g  ^i^g^  ^  ^^  distillatore.   (  per  le  terre.  »  29.  » 

Nota.  -  Non  sono  piìi  applicabili  le  altre  analoghe  distinzioni  con 
lieve  aumento  di  diritto  per  gli  esami  delegali  in  Provincia ,  accennati 
al  Capo  III  della  11-  parte  di  delta  Tariffa  del  1855. 

Per  le  nuove  Provincie. 

In  ordine  alTesazione  dei  deposili  d'esami  sovra  specificali  al 
N''  6  dell'Allegalo  C  colle  lettere  A,  B,  C,  si  osserveranno  nelle  Pro- 
vincie di  Lombardia.  delTEmitia,  Umbria,  e  Marche  fino  a  nuovi 
provvedimenti,  le  tariffe,  normo  e  disposizioni  ivi  rispeltivainenle 
ancora  vigenti:  salvo  però  il  vorsamenlo  nelle  casse  degli  Uffizi  Con- 
tabili Demaniali ,  di  quei  diritti  competenti  alTErario,  che  prima 
si  pagassero    in  altre  Casse  governalive. 


Avvertenza.  Continueranno  ad  essere  utiliztati  i  Registri  sui  moduli 
antichi  finché  non  sia  esaurito  il  fondo  di  essi  ancora  9iisknk, 
praticandovi  a  mano  quelle  varioiioni  che  fossero  necessarie. 


Prezzo  delle  Gami  nei  Macelli  della  Città  di  Torino. 

V\\  ottobre   1861     L.  0  90  per  chilogramma. 

Il  18  detto  »  0  89                Id. 

Il  25  dello  N  0  90                Id. 

Il  1»  novembre  »  0  92               Id. 

VS  detto  0  0  94               Id. 

Il  15  detto  »  0  97               Id. 
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(N.  263)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  S5  ottobre  1861. 

Aggiunta  di  nuovi  posti  alla  Pianta  degli  Uffici  di  Controllo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rk  d  Italia. 

Visti  i  Decreti  20  luglio  e  99  dicembre  4  860  risguàrdaoti  la 
Pianta  numerica  del  Personale  di  Controllo;  visto  il  Decreto  21 
febbraio  4861  snirordinamenlo  della  Marina  Italiana;  ritenuta  la 
necessità  di  provvedere  di  Controllori  i  vari  magazzini  marittimi 
deiritalia  centrale  e  meridionale,  non  che  i  magazzini  militari  e 
le  manifatture  dei  tabacchi  della  Toscana  e  deirEmilia ,  a  f)arità 
di  quanto  si  è  praticato  per  le  antiche  Provincie  e  per  la  Lom- 
bardia; sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  or- 
dinato ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Sono  insliluiti,  in  aggiunta  alla  Pianta  attuale 
degli  UflSci  di  Controllo,  i  posti  seguenti  : 

N.    4  Controllore-Capo  con L.     4,.000 

»  2  Controllori  di  prima  classe  ....  »  3,500 
»  2  Id.  di  seconda  classe  .  .  .  d  3,000 
T»  6  Controllori  Assistenti  di  prima  classe  .  »  2,200 
»     7        Id.  Id.  di  seconda  classe     i»     1,800 

»     9        Id.  Id.  di  terza  classe     .     »     1,500 

»  13        Id.  Id.         dì  quarta  classe,    m     1,200 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  28  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -^  P.  Bastow. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  delle  Finanze  t/  24  settembre  1861. 

Sire!  L^allargala  cerchia  della  giurisdizione  delle  varie  Ammi- 
nistrazioni dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze,  resero  evidente 
la  necessità  di  un  aumento  di  locali  per  allogarvi  T  accresciuto 
numero  di  Personale  nelle  Amministrazioni  stesse. 

In  vista  quindi  di  questa  necessità,  comìnciossi  a  disporre,  perchè 
la  Direzione  Generale  delle  Gabelle  lasciasse  i  locali  che  prima 
occupava  nel  palazzo,delle  Finanze,  e  venisse  stanziata  nell'attiguo 
corpo  di  casa  Pollone,  di  recente  acquisto,  previa  Fesecuzione  di 
opere  dì  adattamento  ad  uso  d'ufficio,  dei  locali  medesimi,  per  cui 
venne  esaurita  la  spesa  di  L.  50,000,  che  fu  alPuopo  autorizzata 
colla  Legge  di  approvazione  del  contratto  d^acquisto  in  data  del 
12  luglio  1860. 

La  Corte  dei  Conti  che  venne  sostituita  al  controllo  generale, 
più  non  capiendo,  per  Taumento  del  suo  Personale  nei  locali  del 
palazzo  detto  del  controllo,  i  quali  d'altronde  occorrevano  per  il 
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Ministero,  venne  traslocala  nel  Palazzo  del  Debito  Pubblico,  occa- 
pando  i  locali  già  inservienti  agli  Uffizi  deirAmminislrazione  delia 
Cassa  Ecclesiastica  e  della  Direzione  delle  Contribuzioni  dirette, 
trasportando  i  primi  ad  un  piano  superiore  dello  stesso  palazzo, 
ed  i  secondi  in  una  casa  di  proprietà  privata. 

Per  Tadatlamento  dei  locali  assegnali  alla  prefata  Corte  dei  Conti 
fu  nel  bilancio  di  Finanze  per  l'esercizio  1860  stanziata,  colta  ca- 
tegoria 462  6ÌS,  la  somma  di  L.  53,000,  la  quale  venne  assorbita 
dalla  spesa  incontrata  per  le  opere  relative. 

Onde  allogare  il  Segretariato  Generale  e  le  Direzioni  Generali 
del  Demanio  e  delle  Tasse,  delle  Contribuzioni  dirette  e  del  Tesoro, 
si  è  dovuto  provvedere  airadattamento  di  lutti  i  locali  del  palazzo 
detto  delle  Finanze,  non  che  di  quelli  già  occupati  dal  Controllo 
generale,  e  come  in  questa  occasione  ebbe  a  riconoscersi  dall'Uf- 
fizio tecnico  pei  fabbricati  demaniali,  come  i  locali  stessi  fossero 
ridotti  a  tale  stato  di  deterioramento  che  potevano  derivarne  gra- 
vissimi inconvenienti,  laddove  non  vi  si  fosse  posto  riparo;  così 
fu  forza  di  procedere  alla  riforma  dlntierì  sola»,  di  soffitti,  pavi- 
menti, imposte  di  finestre,  persiane,  di  formare  nuovi  lucernari  e 
di  consolidarne  i  muri  con  utilizzare  ad  un  tempo  varii  rustici 
sottotetti  per  ridurli  ad  uso  di  Camere  per  l'uffizio  d'arte  presso 
il  Ministero,  il  cui  Personale  essendosi  accresciuto  per  l'aumentata 
mole  degli  affari  aveva  d'uopo  di  nuovi  locali. 

Essendosi  in  seguito  fatta  maggiore  la  bisogna  della  Corte  dei 
Conti,  e  deirAmminislrazione  del  Debito  Pubblico,  per  cui  si  resero 
necessari  sia  all'una  che  all'altra  nuovi  locali,  si  è  dovuto  occu- 
pare una  parte  di  quelli  già  inservienti  airiostituto  tecnico  ,  ai 
quali  stannosi  ora  eseguendo  le  occorrenti  opere  di  adattamento. 

Siccome  poi  l'intiero  mobiglie  delle  camere  degli  Impiegati  fa 
riconosciuto  logoro  e  sdruscito,  così  che  mal  si  addiceva  alla  de- 
cenza voluta  in  un  Ministero,  fu  mestieri  di  provvedere  alla  sur* 
rogazione  del  medesimo  traendo  però  partito  di  quello  che  ancora 
presentavasi  servibile  a  qualche  uso. 

Da  un  calcolo  a  cui  ha  proceduto  l'Ufficio  tecnico,  per  istabi* 
lire  approssimativamente  la  spesa  occorrente  per  le  opere  e  prov- 
vista in  discorso,  risulterebbe  che  la  medesima  (astrazione  fatta 
delle  L.  403,000  già  spese  per  l'adattamento  dei  locali  di  casa 
Pollone  e  di  quelli  del  palazzo  del  Debito  Pubblico,  pel  primo  im- 

Eianto  della  Corte  dei  Conti)  sarà  per  rilevare  alla  somma  di 
.  500,000,  che,  comunque  presentisi  assai  rilevante,  tuttavia 
non  può  ravvisarsi  esagerala ,  quando  si  rifletta  che  le  opere  di 
costruzione,  di  riparazione  e  di  adattamento  o  la  provvista  del  mo- 
biglio  contemplano  il  notevole  numero  di  488  camere.  Questa  spesa 
vennne  già  proposta  nel  bilancio  1861  alla  categoria  216.  con  ri- 
serva di  promuoverne  l'approvazione  per  Legge,  a  mente  dell'arti- 
colo 5  della  Legge  43  novembre  4859,  perchè  eccedente  la  somma 
di  L.  30,000;  ma  attesa  la  proroga  della  sessione  parlamentar'^, 
non  avendo  potuto  aver  luogo  la  presentazione  del  relativo  prò- 
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frello  di  Legge,  e  d'allra  parie  importando  di  avere  a  disposizione 
a  preindicala  somnaa  per  operare  il  pagamento  delle  somme  già 
accertale,  il  riferente  onorasi  di  sottoporre  alla  firma  di  Y.  M.  Tu- 
nilo  progetto  di  Decreto  per  Taulprizzazione  della  corrispondente 
spesa  straordinaria  di  L.  SiO0,000,  salvo  a  proporne  la  conversione 
in  Legge  al  Parlamenlo. 

REGIO  DECRETO 

Spesa  straordinaria  auioriiiala  per  l  adattamento  di  locali 
occvpati  in  Torino  da  varie  Amministra%ioni. 

ViTTOllIO  EMANUELE  li,  Rb  d'Italia. 

Veduti  gli  articoli  20  e  21  della  Legge  13  novembre  1859, 
N.  3747;  sulla  proposla  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  ordi- 
nato e  ordiniamo, quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  L.  500,000 
proposta  alla  categoria  N.  246  del  bilancio  4861  del  Ministero 
delle  Finanze  per  radatlamento  dei  locali  occupali  dairAmministra- 
zione  centrale  delle  Finanze,  dalla  Corte  dei  Conti,  e  dairAmminì- 
strazione  del  Debito  Pubblico.  —  La  conversione  in  Legge  di 
questo  Decreto  sarà  proposta  al  Parlamento  nella  prossima  sua 
sessione. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino    1  24  settembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Menabrea.  -  P.  Bastogi. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M,  il  29  settembre  4861   dal  Ministro  della  Guerra. 

Sire!  Per  supplire  alle  deficienze  degli  Artiglieri  di  linea  tanto 
io  tempo  di  pace,  quanto  in  tempo  di  guerra  nel  servizio  delle 
batterie ,  forti ,  castelli  e  piazze  marittime  dello  Stato  eravi  nel 
Regno  delle  Due  Sicilie  il  Corpo   speciale  degli  Artiglieri  litorali. 

L'ordinamento  del  medesimo  e  le  norme  relative  al  suo  servizio 
furono  stabilite  dal  Regolamento  organico  delli  26  gennaio  4834, 
approvato  con  Regio  Decreto  delio  stesso  giorno. 

Gli  Artiglieri  litorali  erano  individui  borghesi  chiamati  come 
bassa  forza  a  prestare  in  date  circostanze  il  servizio  speciale  del- 
TArma  loro  sotto  il  comando  degli  UflSziali  di  Artiglieria. 

Ripartiti  in  20  compagnie,  di  cui  12  al  di  qua,  ed  8  al  di  là 
del  Faro,  essi  godevano  di  particolari  privilegi  in  compenso  degli 
obblighi  che  avevano  rispetto  allo  Stato:  gli  Artiglieri  litorali  erano 
esenti  dalla  leva.  Dopo  36  anni  di  servizio  non  interrotto  avevano 
diritto  al  ritiro  come  gli  Artiglieri  dell'Esercito  regolare,  calcolando 
la  pensione  pei  semplici,  litorali  sul  prestito  deirallievo,  pei  sotto- 
capi su  quello  dei  fuochisti  e  pei  capi  sul  prestito  del  caporale , 
a  senso  dell'art.  3  del  Regio  Decreto  3  maggio  4846. 
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Gli  Àriiglieri  lilorali  erano  nominati  dal  Direllore  Generale  d'Ar- 
tiglieria mediante  il  rilascio  di  apposita  palentiglia,  ed  erano  posti 
gotto  la  dipendenza  del  medesimo ,  il  quale  esercitava  sopra  di 
loro  la  sua  autorità  per  mezzo  delle  varie  Direzioni  d'Artiglierìa. 

Lo  stesso  Direttore  Generale  aveva  pure  la  facoltà  di  ritirare 
le  patenliglie  a  quegli  artiglieri  litorali  che  se  ne  rendessero  im- 
meritevoli :  nel  qual  caso  essi  erano  riputati  di  diritto  come  uoiii 
nella  leva  ,  e  passar  dovevano  quali  soldati  per  sei  anni  neirArmala. 

La  sola  modificazione  importante  introdotta  in  siffatto  ordina- 
mento dal  1831  in  poi  si  fu  quella  sancita  con  Reale  Decreto 
94  giugno  1832,  in  virtù  del  quale  riducevasi  a  20  anni  ed  un 
giorno  la  durata  del  servizio  effettivo  occorrente  pel  conseguimento 
della  pensione  a  tulli  gì*  individui  che  trovavansi  in  allora  volon- 
tariamente arruolati  nel  Corpo  degli  Artiglieri  litorali,  ad  a  tolti 
coloro  che  nel  corso  di  un  biennio  a  montare  dalia  suddetta  epoca 
praticassero  altrettanto. 

L'istituzione  in  discorso  non  essendo  consentanea  ed  armonica 
a  quanto  è  in  vigore  nelle  altre  Provincie  Sei  Regno  ,  e  d*  altra 
parte  il  Corpo  degli  Artiglierì  litorali  essendo  stato  pressoché  dis- 
perso nelle  ultime  vicende  politiche  delle  Provincie  meridionali, 
il  riferente  crede  opportuno  che  se  ne  effettui  lo  scioglimento  a 
similitudine  di  quanto  già  praticossi  pei  Corpi  speciali  coi  era  af- 
fidata la  difesa  delle  coste  in  Toscana. 

•Rispettando  i  diritti  acquisiti  da  coloro  che  alPepoca  dello  scio- 
glimento soddisfaranno  alle  condizioni  volute  pel  conseguimento 
della  pensione  saranno  essi  invitali  a  presentare  alli  rispettivi  Co- 
mandi militari  di  Circondario  e  di  Distretto  le  carte  ed  i  documenti 
air  uopo  occorrenti ,  tutti  gli  altri  saranno  definitivamente  sciolti 
da  ogni  obbligo  di  servizio  militare,  tranne  quello  che  come  cit- 
tadini hanno  verso  lo  Stato  in  materia  di  leva,  dovendo  come  di 
ragione  cessare  tosto   ogni   eccezione  o  privilegio  a  loro  favore. 

Tornando  per  ultimo  difficile  nelle  attuali  contingenze  il  ritirane 
da  ciascun  Artigliere  litl^rale  la  rìspettiva  patentiglia,  basterà  di- 
^cj^iarare  .ta  medesiona  nulla  e  di  niuo  valore. 

Qualora  il  suespiresso  divisamenio  incontri  il  Sovrano  gradi- 
p^eJnlo,  si  compiiaccia  la  M.  V.  apporre  l'augusta  sua  firma  al  qai 
iainnesso  schema  di  Pecrelo. 

(N.  257)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffii.  il  Vb  ottobre  1864. 

Nelle  I^ownde  NapoìUaue  e  Siciliane  rimane  seiolio  il  Carpo 
degli  ArUglieri  litorali. 

VITTORIO  £MANCELB  II,  Ri  d  ìtìlu. 

Visti  i  Ideali  Decreti  3  maggio  1816,  96  gepnaio  1834  e  tA 
giugno  1832  del  cessato  Governo  del  lìegao  delle  Due  Sicilie; 
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sulla  proposta  del  nostro  Ministro  delia  Gaerra,  abbiamo  ordinato 
ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  Il  Corpo  degli  Artiglieri  litorali  esistente  nelle  Provincia 
riapolitane  e  Siciliane  è  sciolto  a  partire  dal  \^  del  venturo  ot- ' 
tobre. 

S.  Le  patentiglie  rilasciale  dalla  cessala  Direzione  Generale  d'Ar- 
liglieria  di  Napoli  a  tutti  gli  individui  che  facevano  parie  del 
Corpo  suddetto  cessano  dall'essere  valide  a  partire  dalKepoca  sum- 
menzionata. 

3.  Cessa  a  partire  pure  dal  1°  ottobre  venturo  qualsiasi  privi- 
legio od  eccezione  in  materia  di  leva  agli  individui  che  facevano 
parte  degli  ArligHeri  litorali  ,  i  quali  dovranno  perciò  seguire  la 
sorte  delle  rispettive  classi  di  leva. 

4:  Gli  Artiglieri  litorali,  che  alTepoca  dello  scioglimento  avranno 
diritto  alla  giubilazione  in  conformità  delle  Leggi  già  in  vigore 
Del  cessato  Regno  delle  Due  Sicilie,  potranno  farlo  valere  nel  modo 
da  stabilirsi  con  apposita  istruzione  da  emanarsi  dal  nostro  Ministro 
della  Guerra. 

Ordiniamo  ecc.--  Dal.  a  Firenze  il  29  settembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Della  Rovere. 

(N.  2&9)  Regio  decreto 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  26  ottobre  4861. 

Aggiunta  di  Scuole  normali  in  Sicilia ,  e  itamiamento  di  fondi 
per  tale  oggetto. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'Italia. 

Visto  il  capo  V  del  titolo  V  della  Legge  del  «3  novembre  4859; 
visto  rarticolo  30  del  Decreto  del  17  ottobre  4860  del  Prodilta- 
tore  delle  Provincie  Siciliane;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro 
Segretario  di  Slato  per  la  Istruzione  Pubblica ,  abbiamo  ordinato 
6  ordiniamo: 

Art.  4.  Alle  Scuole  normali  che  col  citato  Decreto  Prodìltatoriale 
furono  già  insliluite  in  Palermo,  Catania  e  Messina,  altra  sarà  ag- 
guata da  instituirsi  in  Girgenti.  —  Le  Scuole  Normali  di  Palermo 
e  Messina  saranno  per  allievi  maestri,  quelle  di  Catania  e  di  Gir- 

fcoli  ,per  allieve  maestre,  e  Tapertura  delle  une  e  delle  altre  dovrà 
irsi  a  cominciare  dal  prossimo  an^no  scolastico  4864-62. 

2.  Saranno  sUnziati  nel  Bilancio  dello  Slato  i  fondi  ne^saari 
per  essere  ripartiti  in  sussidi  ad  alunni  e  ad  alunne  delle  Scuole 
stesse  nell'annua  somma  almeno  di  L.  250  ciascuno.  —  Tali  aus- 
sidii  saranno  ragguagliali  in  ragione  di  uno  per  ogni  25  mila  abi- 
lanti. 

3.  il  ,r»partixnento  dei  sussidi  e  TapplicazìoDe  di  essi  a  ciascuna 
ielle  suddelte  Scuole  sarà  faUo  per  Decreto  Ministeriale. 
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OrdiDÌamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  %  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bastogi.  —  F.  De-Sanctis. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  deUlntémo  il  9  ottobre  f 861 . 

Sire  I  La  necessità  che  si  fa  ogni  giorno  più  urgente  di  ordi- 
nare in  modo  uniforme  il  governo  di  tutte  le  Provincie  del  R<».gno, 
e  i  voti  con  questo  intendimento  emessi  dalla  Camera  dei  Depn- 
tali  nella  trascorsa  sessione,  hanno  indotto  il  Ministero  a  proporre 
alla  M.  V.  di  abolire  intanto  la  Luogotenenza  Generale  di  Napoli 
ed  il  Governo  della  Toscana.  Con  questi  provvedimenti  l'unità  po- 
litica della  nostra  patria,  che  è  surta  dal  volo  dei  popoli  e  dalla 
sanzione  del  Parlamento,  trova  il  suo  naturale  riscontro  neiruoilà 
governativa,  senza  la  quale  né  ritalia  al  cospetto  delFEuropa  po- 
trebbe dirsi  Nazione  ordinata  sotto  un  solo  reggimento,  né  vi  sa- 
rebbe Ministero  che  potesse  assumere  in  faGcia  al  Parlamento  la 
responsabilità  de^suoi  atti. 

Ma  le  ragioni  le  quali  rendono  necessaria  questa  unità  di  azione 
del  Governo  centrale  non  valgono  per  ciò  che  concerne  Tammi- 
nistrazione  dei  Comuni ,  delle  Provincie  e  degli  Istituti  che  ae 
dipendono. 

Però  il  sottoscritto,  mentre  non  ha  esitalo  a  proporre  alla  M.  V. 
i  provvedimenti  diretti  a  raggiungere  quel  primo  scopo,  crede  con 
pari  fermezza  che  debbansi  lasciare  alle  Autorità  locali,  larghe  fa- 
coltà per  condurre  a  termine  speditamente  tutti  i  negozi  comunali 
e  provinciali  che  toccano  sì  da  vicino  gì'  interessi  di  latti  i  cit- 
tadini. 

A  questo  secondo  fine  sarebbe  preordinato  il  Decreto  che  il 
sottoscritto  ha  Tonore  di  sottoporre  alla  sanzione  della  M.  V. 

Questo  Decreto  ha  il  suo  fondamento  nella  Legge  votata  nella 

Sassata  sessione  del  Parlaménto  Nazionale  e  testé  sancita  dalia 
laestà  Vostra. 

Quella  Legge  abilitava  il  Ministero  a  delegare  a  tutti  tnifùltfila- 
mente  i  Capi  di  Provincia  attribuzioni  che  per  Legge  sono  proprie  d«l 
Ministro  dell* Interno,  e  per  le  quali  non  è  richiesto  Decreto  Reale, 

Valendosi  di  questa  facoltà,  col  proposto  Decreto  si  vorrebbero 
delegate  ai  Prefetti  tutte  quelle  attribuzioni  che  fin  qui  spettavano 
al  Ministero  deirinterno  nella  Direzione  delle  Amministrazioni  dei 
Comuni,  delle  Provincie,  delle  Opere  Pie.  della  salute  pubblica  e 
dei  servizi  locali. 

Questa  delegazione,  nella  presente  condixione  delle  diverse  Pro- 
vincie del  Regno,  dava  luogo  a  molte  difiBcoltà;  perchè,  non  es-- 
sendosi  ancora  pubblicate  in  tutto  il  Regno  le  Leggi  fondamen- 
tali sulle  pubbliche  Amministrazioni,  non  si  poteva  procedere  per 
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formale  generali,  ma  era  necessario  che  il  discentramcnlo  rispon- 
desse allo  sialo  particolare  delle  legislazioni  vigenli  in  ciascuna 
Provincia.  Però,  menlre  gli  arlicoii  9.  3.  1^  13,  43,  14  e  45  del 
proposlo  Decrelo  trovano  congrua  applicazione  in  tulio  il  Regno, 
gli  articoli  4  »  5  e  6  saranno  applicabili  sollanto  alle  Proyincio 
Toscane,  e  gli  articoli  7,  8,  9  e  10  alle  Provincie  Napolitano  e 
Siculo. 

Questo  staio  anormale  e  transitorio  cesserà  con  la  unificazione 
iegislaliva  che  il  Parlamento  sarà  chiamalo  a  sanzionare;  ma  in- 
tanto occorreva  provvedere  che  allo  sciogliersi  dei  Governi  locali 
nessuna  grave  perturbazione  accadesse,  e  vi  fosse  legillima  ed  or- 
dinala trasmissione  di  poteri  tra  gli  antichi  e  i  nuovi  rappresen- 
tanti della  pubblica  autorità.  —  Così  il  Decrelo  proposlo.  nel  tempo 
che  mira  a  quel  discenlramenlo  amministrativo  che  era  nei  voti 
del  Parlamenti,  aiula  Topera  dell'ordinamenlo  generale  dello  Sialo 
nelTatto  in  cui  cessano  i  Governi  eccezionali  e  temporanei  di  al- 
cune Provincie. 

Nel  sottrarre  al  Potere  centrale  le  attribuzioni  che  riguardano 
la  sopravvegli;inza  amministrativa  si  sono  osservale  strettamente 
le  disposizioni  della  Legge  oggi  sancita  dalla  V.  M.  Non  credo 
peraltro  che  tali  di^^posizioni  segnino  Y  ultimo  limile  a  cui  può 
spingersi  il  discentramento  amministrativo;  e  non  appena  tulle 
le  Provincie  avranno  leggi  comuni,  sarà  da  riprendersi  in  esame 
questo  argomento  importantissimo,  e  da  proporre  una  Legge  la 
quale,  procedendo  con  norme  generali  e  sicure,  e  senza  inciampi 
di  legislazioni  disformi,  riserbi  al  Potere  centrale  lutto  quello  che 
tiene  all'interesse  generale  della  Nazione,  e  lasci  alla  libera  azione 
dei  cittadini,  regolala  dalla  Legge  di  cui  sono  custodi  le  Autorità 
provinciali,  tolto  quello  che  attiene  alio  svolgimento  degrinteressi 
locali.  —  Cosi,  governando  da  lungi  ed  amministrando  da  presso, 
avremo  i  benefizi. della  unità  del  Governo  senza  patirne  gVincomodi, 
che  por  qualche  volta  hanno  importanza  dì  danni  privati  e  sodo 
fonte  perenne  di  accuse  contro  il  Potere  centrale. 

Intanto,  quel  più  che  si  poteva  nelle  presenti  condizioni,  si  è 
fatto;  e- non  sarà  male  che  i  nuovi  ordinamenti  facciano  esperienza 
di  sè  innanzi  di  procedere  con  maggior  larghezza.  —  E  come  è 
intenzione  della  M.  Y.  e  de'  suoi  Ministri  che  il  Governo  debba 
essere  aiuto  e  non  inciampo  al  benessere  universale,  cosi  ove  mi 
accada  di  scorgere  che  nelle  gravi  mutazioni  che  stanno  ora  per 
farsi  in  molte  Provincie  del  Regno  le  disposizioni  date  sono  insuf- 
ficienti al  bisogno,  non  mi  starò  dal  proporre  alla  M.  V.  tulli  quei 
temperamenti  che  possono  facilitare  il  passaggio  dal  vecchio  al 
nuovo,  affinchè  le  popolazioni  risentano  tutti  i  benefizi  delle  libere 
istituzioni  e  dell'unità  del  Governo,  né  vi  sia  interesse  legittimo  che 
ne  rimanga  anche  temporariamente  offeso. 
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(N.  251  )  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfGz.  il  23  ottobre  1864. 

Sono  delegate  ai  Capi  di  Provincia  varie  ailribuzioni 
finora  esercitate  dal  Ministro  dell'Interno. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  •'If^Lu. 

Veduta  la  Legge  in  data  d'oggi,  n.  249,  colla  quale  è  falla  a' 
Governo  facoltà  di  delegare  ai  Capi  delle  Provincie  quelle  fra  le 
attribuzioni  proprie  del  Ministro  dell'Interno,  per  le  quali  non  sia 
richiesto  un  nostro  Decreto;  veduto  il  nostro  Decreto  in  data  d'oggi, 
N.  250  ;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mioislrì . 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'Interno;  seo- 
lito  il  Consiglio  medesimo,  abbiamo  decretato  e  decreliamo: 

Art.  1.  Sono  delegate  ai  Prefetti  le  seguenti  attribuzioni,  da 
esercitarsi  in  conformità  delle  Leggi,  dei  Regolamenti  generali  o 
speciali  vigenti  in  ciascuna  Provincia,  e  dello  Istruzioni  che  siano 
per  darsi  dal  Ministro.  —  Ved.  alle  pagine  2040-44. 

2.  Il   Prefetto  ha  facoltà  di  nominare: 

1.  I  Vice-Presidenti  e  i  Membri  dei  Consigli  sanitari  di  Cir- 
condario, e  sul  parere  del  Consiglio  provinciale  di  sanità,  il  Vice- 
Conservatore  del  vaccino; 

2.  I  Visitatori  delle  farmacie  e  di  altre  officine  soggette  a  vi- 
site sanitarie  ; 

3.  La  bassa  forza  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  rego- 
landone gli  avanzamenti  e  le  espulsiani. 

Ari.  3.  Sul  personale  addettto  all'Uffizio  di  Prefettura,  il  Prefetto. 

4.  Risolve  gli  affari  relativi  alla  disciplina,  rendendo  conto  al 
Ministro  delle  sospensioni  inflitte  agli  Impiegati,  e  provocando  pene 
più  severe  ; 

2.  Concede  le  gratificazioni  e  le  sovvenzioni  consueto,  approva 
le  indennità  ed  il  rimborso  di  spese  di  gita,  neì'limiti  delle  somme 

Sortale  per  ciascun    titolo  in   bilancio  e  del  riparto   fattone  dal 
iinistro  ; 

3.  Concede  ì  permessi* di  assenza  per  un  tempo  non  mag- 
giore di  un  mese. 

Art.  4.  in  quelle  Provincie  ove  non  sono  pubblicate  le  Leggi 
comunale  e  provinciale  del  23  ottobre  1859,  e  sulte  Opere  Pie 
del  20  novembre  slesso  anno,  le  deliberazioni  dei  Consigli  corno- 
.nati  e  provinciali ,  che  per  le  Leggi  vigenti  debbono  essere  ap- 
provate dal  Ministro  deirinlerno,  saranno  esecutorie  sulla  semplice 
approvazione  del  Prefetto,  salvo  sempre  il  diritto  dì  ricorso  della 
parie  interessata  al  Re,  il  quale  provvederà,  sentito  il  Consiglio 
di  Stalo. 

5.  In  queste  medesime  Provincie,  per  ciò  che  riguarda  TAmmi- 
nislraziooe  delle  Opere  Pie,  saranno  approvali  dal  Prefello,  salvo 
-  sempre  il  diritto  di  ricorso,  com*  è  dello  nel  precedente  articolo  : 
1 .  I  bilanci  ; 
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2.  1  contralti  di  acquisto  e  di  alienazione  di  immobili; 

3.  L'accettazione  od  il  rifiuto  di  lascili  e  doni^ 

4.  Gli  alti  che  interessano  il  palrimonio; 

5.  I  contratti  di  appalti  e  forniture  che  si  stipulano  per  conto 
di  Istituti  di  beneficenza. 

6.  In  queste  medesime  Provincie  il  Prefetlo  nominerà: 

4.  Il  Personale  di  tutti  grisliluli  di  beneficenza  (eccettuali  i 
Rettori  0  Commissari  od  allri  Direttori),  i  Segretari  ed  i  Cassieri, 
ed  approverà  queste  nomine ,  quando  siano  devolate  alle  Autorità 
locali  ; 

2.  Il  Direttore  ed  il  Personale  degli  stabilimenti  termali  che 
dipendono  dal  Ministero   deirinterno. 

7.  Per  le  Provincie  Napolitane  e  Siciliane,  ove  non  fu  pubblicata 
la  Legge  sulle  Opere  Pie  del  30  novembre  4859,  i  Membri  dei 
Consigli  degli  Ospizi  continueranno  ad  essere  nominati  a  norma 
delle  Leggi  ora  in  vigore.  —  I  Membri  delle  Commissioni  Comu- 
nali di  beneficenza  e  delle  Amministrazioni  locali  dei  singoli  Isli- 
tali  saranno  nominati  dai  Consigli  degli  Ospi/i  a  norma  delia  Legge, 
senza  bisogno  di  altra  superiore  approvazione.  Ne  sarà  data  sol- 
tanto conoscenza  al  Ministro  deirinterno  nei  modi  o  nei  lempi  che 
dal  medesimo  saranno  indicati.  —  Sono  eccettuati  gV  Istituti  di 
beneficenza  che  fin  qui  dipendevano  direttamente  dal  Ministero 
deirinlerno,  gli  Amministratori  dei  quali  continueranno  ad  essere 
nominati  come  per  lo  passalo. 

8.  I  Consigli  degli  Ospizi  presieduti  dal  Prefetlo,  oltre  le  loro 
attribuzioni  attuali,  avranno  pure  le  seguenti: 

4.  Approveranno  i  bilanci  di  tutte  le  Amministrazioni  di  Opere 
Pie  sottoposte  alla  loro  direzione  : 

2.  Approveranno  i  contratti  di  acquisto  e  di  alienazione  d'im- 
mobili, I  accettazione  di  legati  o  donazioni,  ed  in  generale  tutte  le 
deliberazioni  che  interessano  le  Opere  Pie  sottoposte  alla  loro  di- 
rezione. 

9.  Contro  le  deliberazioni  dei  Consigli  degli  Ospizi  menzionati 
neirarticolo  precedente^  tanto  per  parte  deiristituto  Pio  interessato, 
qnanto  per  parte  del  Prefetlo,  sarà  'aperto  ricorso  al  Re,  il  quale 
provvedere,  previo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

40.  I  bilanci  pariicolari  dei  Consigli  degli  Ospizi  continueranno 
ad  essere  approvati  e  resi  eseeutorii  dal  Ministro  deirinterno. 

4 1 .  La  collazione  dei  posti  gratoiti  negli  Istituti  di  beneficenza 
•petlerà  in  ogni  Provincia  agli  Ammiaistralori  locali  dei  detti 
Istituti. 

4S.  Il  Prefetto  ha  facoltà  di  stipulare,  senza  bisogno  di  su- 
periore ratifica,  i  contratti  relativi  ai  locali  degli  Ufficii  di  Prefet- 
tura e  Sottoprefetlura ,  al  casermaggio  dei  Carabinieri  e  delle 
Ouardie  di  Pubblica  Sicurezza,  entro  i  limiti  delle  competenze 
stabilite  per  detti  Uffizi  e  locali  e  delle  somme  rispettivamente  as- 
segnate. —  Autorizza  le  spese  di  Uffizio  e  di  manutenzione  dei 
locali  medesimi  e  della  mobilia,  dentro  i  limiti  della  somma  stan- 
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ziala  nel  bilancio  e  della  assegnazione  fallane  dal  Mioislero.  — 
Quesle  disposizioni  non  sono  applicabili  nei  luoghi  ove  lali  spese 
sono  a  carico  della  Provincia  e  quando  superano  le  lire  3000.  — 
Ved.  alia  pag.  2113. 
43.  Spella  al  Prefello  : 

1.  Oi  ordinare  e  di  liquidare  le  spese  occorrenti  perii  man- 
tenimenlo  e  trasporlo  di  infermi,  di  esposti,  di  maniaci,  e  di  indi- 
genti, quando  la  spesa  debba  essere  a  carico  dello  Stalo; 

2.  Di  ordinare  e  liquidare  le  indennità  dovute  agli  Ufficiali 
ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza,  entro  i  limiti  della  somma  slao- 
ziata  in  bilancio  e  del  riparlo  fattone  dal  Ministero  -, 

3.  Di  ordinare  e  liquidare  le  spese  relative  alle  visite  sanitarie 
ed  al  servigio  del  vaccino ,  dentro  i  limili  della  somma  stanziala 
in  bilancio  e  dell'applicazione  fallane; 

4.  E  in  generale  di  liquidare  e  ordinare  il  pagamento  di  ogni 
spesa  che  occorra  per  altri  pubblici  servigi  posti  nella  sua  dipen- 
denza, purché  vi  siano  assegni  stanziali  in  bilancio  e  accreditati  al 
Prefello. 

14.  li  Prefetto  autorizza  le  tumulazioni  fuori  dei  cimiteri  co- 
muni, come  e  dove  la  Legge  lo  permette  ,  ed  autorizza  pure  il 
trasporlo  dei  cadaveri  anche  fuori  della  sua  giurisdizione. 

15.  Assegna  le  ricompense  promesse  dalla  Legge  agli  uccisorì 
degli  animali  rapaci. 

16.  Il  presente  Decreto  entrerà  in  vigore  dal  giorno  1*del  pros- 
simo novembre. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Torino  il  9  oltobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  RiCàSOLi. 


DECRETO  MINISJERIALE 
inserto  nella  Gazz.  UflSz.  il  14  ottobre  1861. 

Sono  fissate  le  competenze  delle  Diretioni  generali  ed  il  modo 
di  trattare  e  risolvere  gli  affari  del  Ministero  dell'Interno. 

Il  Ministro  Segreiario  di  Stato  per  gli  Affari  dell*  Interno  ;  ve- 
duto il  Reale  Decreto  in  data  9  ottobre  1861,  N.  255;  in  adem- 
pimento dell'articolo  3  del  medesimo,  decreta: 

Che  l'annesso  Regolamento,  diretto  a  fissare  le  competenze  delle 
Direzioni  generali  e  il  modo  di  trattare  e  risolvere  gli  affari  del 
Ministero  delllnterno,  abbia  piena  esecuzione  e  ciascun  Fanzio- 
nario,  per  quanto  gli  spetta,  ne  curi  il  preciso  adempimento,  a 
datare  dal  giorno  20  del  corrente  mese.  —  Ved.  alla  pag.  2044. 

Dato  a  Torino  il  15  ottobre  1861. 
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REGOLAMENTO 


Ari.  1.  Nella  Direzione  Generale  Centrale  si  farà  la  distribu- 
zione dì  lulla  la  corrispondenza  del  Ministero  alle  altre  Direzioni 
Generali  secondo  la  natura  degli  affari  che  si  troverà  notata  f^uile 
sopraccarte,  trasmettendo  al  Ministro  le  cifre  e  i  dispacci  riservati. 

2.  Ciascuna  Direzione  avrà  un  registro ,  nel  quale,  giorno  per 
giorno  saranno  registrati  gli  affari  che  le  verranno  rimessi  prima 
che  siano  distribuiti  alle  Divisioni. 

3.  Ogni  Capo  di  Divisione,  ricevuti  gli  affari  dal  suo  Direttore 
Generale,  ne  farà  la  distribuzione  ai  Capi  di  sezione,  ritenendo  per 
sé  i  più  gravi ,  e  dando  le  norme  per  lo  studio  e  la  trattazione 
degli  altri. 

4.  Tutti  gli  affari  che  si  trattano  nelle  quattro  Direzioni  si  di- 
videranno in  tre  categorie.  —  La  prima  comprenderà  gli  affari 
che  i  Direttori  possono  risolvere  senza  riferirne  ai  Ministro.  —  La 
seconda  quelli  dei  quali  essi  debbono  fare  relazione  verbale  al 
Ministro  per  averne  le  risoluzioni  e  ordinarne  Tesecuzione.  —  La 
terza  finalmente  quelli ,  per  i  quali  occorrono  relazioni  scritte  al 
Ministro,  e  risoluzioni  emanale  in  iscritto  dal  Ministro  medesimo. 

5.  Dovranno  esser  soggetto  di  relazione  ^rale  al  Ministro  per 
parte  dei  rispettivi  Direttori  Generali. 

1.  Tulli  i  provvedimenti  che  interessano  la  sicurezza  pubblica; 
—  2.  Le  proposte  di  nomine  agli  Impieghi  ed  Uffici  pei  quali  è 
necessario  un  Decreto  Reale;  —  3.  Le  nomine  ad  Uffici,  che  si  fanno 
per  Decreti  Ministeriali  ;  •—  4.  Le  traslocazioni  individuali  d'Im- 
piegati da  una  Provincia  ad  un'  altra  ^  —  5.1  congedi  agli  Im- 
piegali per  più  di  un  mese  e  per  meno  di  sei;  —  6.  Le  sospen- 
sioni degli  Impiegati  inferiori  che  eccedono  i  quindici  giorni ,  e 
quelle  degli  Impiegati  superiori  che  non  oltrepassano  questo  li- 
mile; —  7.  Le  gratificazioni  per  servigi  e  viaggi  straordinari,  ed 
i  sussidii  non  consueti;  —  8.  Le  inversioni  di  fondi  da  un  arti- 
colo ad  un  altro  nella  medesima  categoria  del  Bilancio;  —  9.  Le 
autorizzazioni  di  spese  inferiori  alle  lire  cinquemila;  —  10  1  dubbi 
che  nascano  nella  esecuzione  di  Decreti  o  di  Regolamenti,  quando 
debbano  risolversi  per  Lettera  ministeriale  non  avente  forma  di 
Circolare;  —  MI  ricorsi  contro  gli  Impiegati,  ed  i  reclami  di 
questi  per  torti  che  asseriscano  di  aver  sofferto;  —  42.  La  distri- 
buzione dei  fondi  segreti  alle  Prefetture  e  Sotto -Prefetture,  e  il 
loro  impiego  in  casi  straordinarii. 

6.  Saranno  argomento  di  relazione  scritta  al  Ministro: 

4.  Tutti  gli  affari  dai  quali  può  emergere  la  necessità  di  Legge 
nuova  0  di  Regolamento,  che  dia  norma  alla  più  retta  applica- 
zione della  Legge  esistente,  o  di  Circolare  esplicativa;  —  %.  Le 
proposte  di  riordinamento  delle  Amministrazioni  e  di  Istruzioni 
generali  per  il  btion  andamento  delle  medesime  ;  —  3.  Gli  affari 
p>i   quali  occorra  una   risoluzione  del  Consiglio  dei  Ministri;  — 
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4.  Gli  affari  che  debbano  essere  inviali  all'esame  del  Consiglio  di 
Sialo,  e  le  proposte  sui  Pareri  emessi  dal  Consiglio  medesimo  ; 
—  5.  Le  proposle  di  nuove  categorie  di  spese,  nel  bilancio  e  di 
aumenli  o  variazioni  nelle  categorie  contemplale;  —  6.  I  movi- 
menti generali  degli  Impiegati,  sia  nell'  interno  del  Ministero,  sia 
nelle  Amministrazioni  dipendenti  dal  medesimo;  —  7.  Lo  stato  delle 
carceri  in  seguilo  delle  visile  eseguile  dagli  Ispettori;  —  8.  I  ri- 
corsi contro  i  Decreti  emanali  dai  Consigli  di  Prefettura  e  codIto 
ogni  altra  risoluzione  dei  Prefetti;  —  9.  Gli  affari  relativi  a  na- 
turalizzazioni; —  10.  Le  proposte  di  premii  per  atti  di  virtù  e  di 
coraggio  civile;  —  11.  Le  proposle  concernènti  la  liquidazione  di 
pensioni;  —  42.  Tulli  gli  affari  che  richiedono  un  Decreto  Reale 
0  la  sanzione  del   Parlamento. 

7.  Il  Ministro  potrà  ordinare  una  relazione  scritta  io  tutti  i 
casi  che  crederà  conveniente. 

8.  Tulli  gli  affari  non  contemplali  negli  arlicoli  precedenti  sa- 
ranno risoluti  dai  Direttori  Generali. 

9.  Ciascun  Direttore  avrà  le  proposizioni  di  nomina  e  di  avan- 
zamento per  grimpiegali  della  propria  Direzione  e  delle  pubbliche 
Amministrazioni  che  ne  dipendono.  --  Allorché  dovrà  nominarsi 
0  promuoversi  un  Funzionario  ad  un  Uffizio  d'indole  mista,  la  pro- 
posta dovrà  farsi  dal  Direttore  Generale  della  Sicurezza  pubblica 
e  da  quello  dei  servizi  amministrativi,  ed  essere  rassegnala  al  Mi- 
nistro per  mezzo  della  Direzione  Generale  Centrale.  —  Le  propo- 
s>zioni  dei  Direttori  Generali  sul  personale  non  si  estenderanno 
alle  nomine  dei  Consiglieri  di  Sialo,  dei  Prefetti  e  degli  Ufficiali 
superiori  della  Guardia  Nazionale,  delle  quali  si  .occuperà  escla- 
sivamente  il  Ministro. 

tO.  L.)  risoluzioni  degli  affari  lasciali  alle  competenze  dei  Diret- 
tori saranno  firmale  da  ciascuno  col  proprio  nome.  —  Negli  af« 
fari  sui  quali  occorre  relazione  orale,  il  Direttore  firmerà  in  nome 
del  Ministro  colla  forroola  Per  il  Ministro.  —  In  quelli  per  i  quali 
è.  occorsa  relazione  scritla,  sarà  necessaria  la  firma  dei  Ministro. 

11.  Sono  riservali  alla  firma  del  Ministro: 

1.  I  Regolamenli ,  le  Istruzioni  generali,  e  le  Circolari  nei 
loro  esemplari  originali  ;  —  2.  I  Decreti  Ministeriali  per  nomine, 
concessioni,  e  simili  ;  —  3.  Le  lettere  ai  Presidenti  del  Senato  e 
della  Camera  elettiva,  agli  altri  Ministri,  ai  Rappresentanti  dei  Go- 
verni stranieri ,  ai  Presidenti  del  Consiglio  di  Stato  e  della  Corte 
dei  Conti,  ed  ai  Capi  delle  altre  Magistrature. 

12.  In  caso  d'impedimento  del  Ministro,  le  lettere  di  cai  è  pa- 
rola nel  numero  3  del  precedente  articolo  potranno  essere  firmate 
dal  Direttore  Generale  nella  cui  competenza  rientra  l'affare. 

13.  Tulle  le  relazioni  scritte  e  le  risoluzioni  prese  sulle  mede- 
sime dal  Ministro  saranno  trasmesse  alla  Direzione  Generale  Cen« 
trale  per  essere  ivi  registrale  ed  archiviate. 

1 4.  Oltre  le  relazioni  giornaliere  dei  Direttori  Generali  col  Mi- 
nistro ,  essi  saranno  da  lui  convocati  almeno  ona  rotta  la  tetti- 
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nana  per  Irallare  collegialmente  degli  affari  più  importanli  di  eia* 
Senna  Direzione. 

15.  Il  Direllore  Generale  della  Pubblica  sicurezza,  e  il  Diret- 
iore  Generale  dei  servizi  amrainislralivi  raccoglieranno  ogni  sei  mesi 
dai  Prefelli  e  dagli  allri  Capi  di  pubbliche  Amminislrazioni  le  in- 
formazioni sulla  condotta  e  sulle  attitudini  degP Impiegati  da  essi 
dipendenti ,  e  ne  trarranno  un  rapporto  generale  indirizzalo  al 
Ministro. 

16.  Gli  slessi  Direttori  compileranno  alla  fine  di  ogni  anno  un 
rapporto  generale  sopra  lo  stato  delie  Amminislrazioni  soggette 
alla  propria  Direzione. 

i7.  Tutti  gli  affari  che  importano  autorizzazione  e  liquidazione 
di  spese  saranno  trattali  compiutamente  dalla  Direzione  Generale 
cut  appartengono,  la  quale  per  altro  trasmetterà  il  mandalo  in- 
sieme ai  documenti  della  pratica  alla  Direzione  Generale  Cen- 
trale per  gli  effelli  della  contabilità. 

48.  Allo  stesso  effetto,  di  tulli  i  provvedimenti  presi  intorno  al 
personale  stipendiato  a  carico  dello  Stalo  sarà  fatta  immediata  co- 
DQunicazione  con  nota  sommaria  alla  Direzione  Generale  Centrale. 

19.  Per  ciò  che  non  è  disposto  nel  presente  Regolamento  con- 
tinueranno ad  osservarsi  i  Regolamenti  e  le  consuetudini  oggi  in 
vigore. 

Torino,  45  ottobre  4864.  B.  Ricasoli. 


(N.  270)  REGIO  DFXRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  29  ottobre  4864. 

Pianta  degli  (Jader i ,  Commessi  ed  Inservienti  presso  gli  Uffizi 
di  Pubblica  Sicurezza  in  Torino,  Genova ,  Milano,  Bologna  e  Ferarra. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dTtalu. 

Veduto  il  Reale  Decreto  del  93  dicembre  4859,  n.  3804;  sulla 
proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  dei- 
rinterno,  abbiamo  determinato  e  determiniamo  : 

ArUcoio  unico.  La  Pianta  degli  Uscieri  e  dei  Commessi  od  In- 
servienti presso  gli  Uffizi  di  Questura  e  di  Sezione  dell'Ammini- 
straiione  di  Pubblica  Sicurezza  in  Torino,  Genova,  Milano,  Bolo- 
gna e  Ferrara,  rimane  stabilita  come  infra  : 

Uscieri N.     6  a  L.  4000       L.     6000 

Commessi  od  Inservienti  .     .      »  26  a    »     800        »  20800 
Id.  Id.         .    .     »  39  a    »     600        »  23400 

Totale  N.  74  L.  60300 

Ordiniamo  ecc. —  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  4861. 
VrrTORIO  EMANUELE.  —  B.  RiasoLU 
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(N.  274)  IIEGIO  DECRETO 
ioserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  25  oUobre  4861. 

Dispos'moni  transitorie  jìer  la  Toscana  e  le  Provincie  Napolitame 
sino  alV ordinamento  generale  dei  servizi  finantiari. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  italu. 

Visio  il  nostro  Decreto  in  data  d'oggi ,  N.  271  ,  con  cui  sodo 
soppressi  la  Luogotenenza  e  i  Dicasteri  in  Napoli  ed  il  GoTeroo 
Generale  in  Toscana  ;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  delle 
Finanze;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  ed 
ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  Sopraintendenza  delle  Finanze  della  Toscana  è  sop- 
pressa, e  fino  a  quando  non  sieno  uniformemente  ordinati  i  varii 
servizi  finanziari  in  tutto  il  Regno,  rimangono: 

In  Toscana:  —  a)  L'Amministrazione  Generale  delle  Dogane 
ed  Aziende  ad  essa  riunite;  —  6)  La  Direzione  Generale  de'Regi 
posspss'  ;  —  «  )  Quella  del  Registro  e  delle  Aziende  ad  essa  riu- 
nite ;  —  rf)  Quella  de'Iolti;  —  e)  Quella  del  pubblico  censimento. 
In  Napoli:  —  a)  La  Direzione  Generale  dei  dazi  indiretti; 
—  b)  Quella  del  Registro  e  Rollo,  a  cui  è  annessa  l'Amministra- 
zione  Generale  della  Lolteria;  ^—  e)  Quella  della  Cassa  di  Am- 
mortizzazione e  del  Demanio  pubblico. 

2.  Queste  Amministrazioni  e  Direzioni  Generali  dipenderanno 
direttamente  dal  Ministero  delle  Finanze,  e  continueranno  ad  avere 
le  facoltà  ad  esse  confer  te  presentemente  dalle  Leggi. 

3.  Le  Direzioni  provinciali  de' rami  riuniti  per  ciò  che  concerne 
le  Contribuzioni  dirette,  e  l'Ispezione  Generale  delle  Contribuzioni 
medesime  nelle  Province  Napoletane  ,  corrisponderanno  colla  Di- 
rezione Generale  del  Demanio  in  Napoli,  la  quale  soprainlenderà 
a  questo  ramo  di  servizio  colie  norme  osservate  dal  soppresso  Di> 
castoro  delle  Finanze.  —  Il  Direttore  Generale  potrà  accogliere  o 
respingere  le  offerte  di  transazione  per  le  multe  notarili,  quando 
non  sono  inferiori  alla  metà  delia  multa.  Per  le  offerte  di  somme 
inleriori  dovrà  riferirne  al  Ministero. 

4.  Il  Consìglio  di  Amministrazione  del  Ranco  in  Napoli  dipen- 
derà dal  Ministero  delle  Finanze.  —  V.  alla  pag.  2046. 

5.  Gli  UBBzi  denominati  Depositerà  Generale  in  Firenze,  Teso- 
reria degli  Introiti,  Scrivania  di  razione  Pagatoria  Generale  e  Con- 
trolleria Generale  in  Napoli,  sono  mantenuti  per  la  gestione  del- 
Tanno  corrente.  —  I  mandali  (ordinativi)  sol  bilancio  delle  Pro- 
vincie Napoletane  saranno  spediti  a  tutto  il  34  dicembre  deiranno 
corrente  dal  Commissario  straordinario. 

Ordiniamo  ecc. —  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Pietro  Rastooi. 


Torino*  1861.  Tipof^rafia  di  Ehbico  Dalmauo 

Digitized  by  CjOOQ IC 


2097 
1^     IJd  della  COLLEZlOxNEGBLERiFERAD£LLE  LEGGI,  Addo   IQAJ 
11*    EU  A       (^ggQ^    pj^r  „n  ajjpQ^  TorÌDO  L.  i5  -  Prov.  L.  16)  ^^* 


ALLA 

Collezione  Gelerìfera  delle  Leggi 

DECRETI,  REGOLAMENTI,  CIRCOLAftl,  ISTRUZIONI,  ecc. 
PEL  1862,  ANNO  XJLl  DELL'INTIERA  RACCOLTA 

Il  formato  ddlsf  Collezione  è  in-S";  il  volume  del  1859  raggiunse  quasi 
le  2000  pagine,  quello  del  1860  le  SftOO;'  i  fogli  pubblicali  nel  1861  oltre- 
passano oggi  (50  9bre)  le  2200  pagine,  e  si  hanno  già  materie  per  altre  &00. 

Contiene  la  inler»  Raccolla  Ufnciale  e  la  SuppTimentare;  le  Relazioni  che 

B recedono  i  Decreti,  e  ne  spiegano  i  motivi  ;  \e  Nolificanze  e  le  Circo/ori  del 
lebito  Pubblico,  della  Gassa  Ecclesiastica,  delle  Camere  d'Agricoltura  e 
Commercio,  delle  Poste,  dei  vari  Govemi,  delle  Superiori  Amministra- 
zioni nelle  Provincie  riunite;  i  Programmi  UniversìlarU  e  Seolastici,  ecc. 

Vi  sono  con  diligenza  accennati  gli  Atti  del  Parlamento  per  trovarvi 
le  dÌ8cussioDÌ  dei  Progetti  di  Logge,  la  data  deirinserzione  nella  Gazzetta 
Uffiziale  dot  Regno,  ed  n  luogo  opportuno  le  citazioni  r  rimandi  ai  vo- 
lumi precedenti  ed  alle  Legiii  coni'laiive. 

Compiono  ciascun  volume  annuale  tre  copiosi  Indici;  il  primo  contiene 
rEIcnco  degli  Atti  del  R.  Governo  col  loro  numtro  d'ordine  progressivo; 
il  secondo  .  t'Indice  cronologico  dei  documenti  ;  il  terzo ,  rindice  alfa- 
betico-analitico  di  tutte  le  materie.  Riesce  perciò  utilissima  nìlc  P<*rsone 
forensi  ,  a' Notai  ed  a  qualsiasi  Possidente  o  Ragioniere,  e  mollo  più  ai  si- 
gnori Sindaci ,  Podesiù  e  Consiglieri  Comunali,  agli  Esattori  ed  Impiegati  si 
amministrativi  che  giudiziarii,  ai  Direttori,  Amministraiori  e  Segretari  di 
Opere  Pie,  d'Istituti  commerciali  e  di  Corpi  morali  qualunque. 

A  nftisura  che  le  Leggi  sono  pubblicate  vengono  spedile  franche  per  la 
Posta  ài  signori  Associali. 

Preuo  d'abbaonamento  per  coloro  che  si  associano  nell'anno  in  corso. 

Per  Torino fr.  15  annui 

Per  tutto  lo  Stato  (franco  per  la  posta),     .     .      »  16      » 

Terminato  Tanno,  il  prezzo  dell'intiero  Yolnme  sarà  ragguagliato  al 
numero  dei  fogli  che  lo  compongono. 

Per  necessario  compimento  di  tale  Collezione  sono  vendibili  alla  stessa 
Tipografia  in  Torino,  uniti  o  separati,  due  volumi  contenenti  gli  Indici  cro- 
nologici ed  alfabetico«-analitici  deirinliera  Raccolta^  dal  suo  principio  nel 
4822  sino  a  tutto  il  1850.  Si  sta  preparando  l'Indice  generale  del  decennio  dal 
185 1  al  1860,  il  quale  verrà  pubblicato  nel  venturo  anno,  e  conterrà  pure 
UD  Elenco  completo  degli  Atti  Ufficiali  emanati  nello  scorso  decennio ,  sino 
alVinaugurazione  dèi  Regno  d'/fafia,  dopo  la  quale  comincia  una  nuova 
Serie  numerica. 

Tutte  le  principali  Leggi  dello  Stato  trovami  vendibili  sepa^ 
ratamente  in  Torino  nella   Tipografia  di  Enrico  Dalmazzo, 
Editore  di  questa  Collezione,  via  e  piazzetta  di  S.  Domenico^ 
432  C.  C, 
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RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  il  1 3  ottobre  1 861   dal  Ministro  d'Agricoltura  , 
Industria  e  Commercio. 

Sire  1  La  Sicilia,  tornando  a  far  parte  degli  antichi  domioii  della 
Vostra  Real  Casa,  accresce  il  patrimonio  del  Regno  Italiano  di  uoa 
ricchezza  tutta  sua,  il  coi  alto  valore  non  era  abbastanza  svolto 
prima  di  questo  secolo.  Egli  è  per  quell'isola  che  I  Italia  sì  trova 
ora  nel  possesso  quasi  esclusivo  di  uno  fra  i  ma^Jc^iort  strumenti 
induslrìali  dell'età  nostra,  lo  zolfo,  che  rivaleggia  col  ferro  e  col 
carbone  net  campo  deirallivilà  industriale. 

Prima  del  4830,  Tinduslria  mineraria  dello  zolfo  era  lenufa  ìq 
picciol  conto,  quando  il  trovato  della  soda  artificiale  venne  a  un 
tratto  ad  accrescere  Timporlanza  di  esso  e  del  sai  marino  che  an- 
che appartiene  in  particolar  modo  all'Italia.  L*impulso  che  ne  ebbe 
la  produzione  di  quel  prezioso  metalloide  fu  grandissimo.  Crebbero 
subitamente  la  mano  d'opera,  il  prezzo  delle  terre  che  ne  davano 
indizio,  la  ricerca  delle  miniere  esplorate,  e  si  formarono  qua  e  là 
molte  picciole  fortune  e  parecchie  colossali  colla  coltivazione  delle 
zolfatare  e  col  commercio  degli  zolfi.  La  ricchezza  dei  depositi  zol- 
foriferi  di  Sicilia  è  così  grande,  e  riusciva  così  agevole  il  coltivarli, 
che  la  produzione  crebbe  a  dismisura,  e  gli  alti  prezzi  del  4834  al 
4835  subirono  forti  ribassi,  a  segno  da  far  cessare  la  produzione 
dei  luoghi  montani  e  mediterranei,  in  un  paese  privo  di  comuni- 
cazioni inlrrne.  in  cui  la  mag*j;ior  parte  del  prezzo  era  assorbita 
dalle  spese  di  trasporlo. 

A  questa  infelice  vicenda  dflla  produzione  zolfoiifera  il  Governo 
del  tempo  avvisò  dover  prov\ edere,  organizzando,  por  cosi  dire,  il 
monopolio  naturale  dell'Isola  a  cui  la  natura  largì  nove  decimi 
almeno  dello  zolfo  che  si  vede  io  commercio.  Una  Società  fu  inca- 
ricala di  ritirare  dai  produKori  a  prezzo  di  tariffa  una  quantità  di 
minerale  non  maggiore  di  600,000  quintali  annui,  e  rivenderla  ai 
consumatori  esteri,  anche  a  prezzo  di  tariffa,  con  un  largo  profitto, 
di  cui  una  parte  andava  alla  finanza.  La  Società  doveva  nel  tempo 
istesso  stabilire  in  Sicilia  una  va^la  olficina  e  fabbrica  di  prodotti 
chimici  come  saggio  e  insegnamento  all'industria  locale. 

È  no^o  a  tutti  lo  scioglimento  di  quella  celebre  Società.  Il  com- 
mercio inglese  principalmente  protestò  con  vigore  contro  quei  prov* 
vedimenti  del  Governo  di  Napoli.  E  quest'ultimo,  grave  di  armi 
solamente  per  opprimere  i  popoli  di  prepotenze  e  balzelli,  ma  io- 
capace  di  sostenere  la  sua  dignità  e  difendere  il  proprio  dritto,  non 
seppe  che  provocale  e  cedere.  11  monopolio  fu  sciolto;  ed  il  com- 
mercio degli  zolfi  tornò  alla  primitiva  inconsiderata  libertà  dei  pro- 
duttori, ai  quali  era  vietato  associarsi  anche  nei  rispetti  stranieri, 
per  elevare  il  prezzo  della  lord  merce. 

Ma  il  corso. naturale  delle  cose  fu  più  potente  degli  artifizi  degli 
uomini.  Le  nuove  e  ognor  crescenti  applicazioni  dello  zolfo  ne  ac- 
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crebbero  sempre  più  le  domande.  Le  linlure,  le  polveri  da  mina, 
la  zolforazione  delle  vigne  assorbirono,  insieme  colla  fabbricazione 
della  soda  artificiale  e  di  venti  altri  prodotti  chimici,  novelle  quan- 
tità di  zolfo.  La  produzione  crebbe  quasi  al  quadruplo  di  quel  che 
era  prima  del  1840,  e  ciò  non  di  meno  i  prezzi  non  calarono  e 
talvolta  si  sostennero  alTallezza  delta  tariffa  che  un  ingegnoso  mo- 
nopolio aveva  immaginata  per  tenerli  in  valore. 

L'industria  mineraria  delle  zolfatare  è  dunque  prospera  in  Si-* 
cilia*,  ma  per  la  soia  forza  delle  cose,  per  Topera  solo  della  natura 
che  die  a  quell'isola  un  singolare  privilegio.  L'uomo  non  può  me- 
nare il  nobile  vanto  di  avere  largamente  applicale  le  preziose  fa- 
coltà della  sua  mente,  della  personale  energìa,  del  costante  ed  il- 
laminalo volere  in  un  campo  così  fecondo.  Si  vince  senza  combat- 
tere, ed  è  una  gloria  della  natura.  Si  cede  ai  primi  ostacoli,  ed  è 
una  vergogna  dell'uomo  civile,  che  deve  lottare  con  la  materia,  e 
trattare  i  beni  che  gli  furono  largati  da  Dio  come  patrimonio  della 
intelligenza,  che  allora  veramente  possiede  quando  tutto  possiede, 
secondo  la  pienezza  delle  cognizioni  e  delle  forze  di  cui  può  di- 
sporre nei  vari  periodi  del  suo  svolgimento. 

Appena  nel  t83t  sorse  dall'antica  inerzia  l'industria  zolforifera 
di  Sicilia,  a  fronte  dell'interesse  minerario  si  levò  quello  dell'agri- 
coltura. Per  difetto  di  combustibili  era  forza  il  provvedere  alla  fa- 
sione  dello  zolfo  nativo  per  distaccarlo  dalla  ganga,  col  mezzo  dello 
slesso  zolfo.  Si  bruciava  all'aria  aperta  con  perdita  enorme  di  mi- 
nerale, e  i  prodotti  della  combustione  nuocevano  alla  respirazione 
nei  luoghi  popolosi,  alta  vegetazione  nelle  campagne.  Fu  quindi 
necessità  tenere  le  fornaci  a  considerevoli  distanze  regolamentari 
dai  cólti  e  dai  villaggi.  Al  di  là  dei  raggio  in  cui  la  combustione 
era  vietata,  se  continuavano  i  danni,  dovevano  pagarsi  a  prezzo  di 
perizia.  Quindi  una  moltitudine  di  minuti,  frequenti  e  spesso  lun- 
ghi litigi,  di  opposizoni  e  di  sequestri,  di  impedimenti  e  di  osta- 
coli d'ogni  natura.  Le  accademie  furono  consultate,  gli  uomini  della 
scienza  posero  ogni  studio  per  trovare  un  rimedio  a  que'mali,  e 
lo  cercarono  neireconomia  dei  combustibili,  immaginando  sistemi 
di  fornelli  più  o  meno  economici,  pei  quali  nchiedevasi  però  sem- 
pre Taso  del  legno  o  del  carbone,  o  di  qualche  combustibile  fossile 
per  produrre  la  fusione^  finché  il  caso  o  l'arie  fece  trovare  una 
nuova  maniera  di  fornace  in  cui  lo  zolfo,  acceso  da  piccolo  fuscello 
e  riceverlo  immediatamente  da  grosso  strato  di  terra,  si  fonde  con 
poca  perdita  e  senza  esalazioni  nocive. 

Questo  metodo,  per  cui  sono  ora  coltivabili  molte  miniere  che 
stanno  entxo  i  còlti  o  accanto  ai  luoghi  abitati,  e  che  ha  tanto 
contribuito  ad  accrescere  i  prodotti  dell'industria  zolforifera,  non  è 
tuttavia  diffuso  né  ricevuto  senza  contrasti  in  tutti  i  distretti  mi- 
nerari di  quelle  Provincie,  per  difetto  di  buoni  regolamenti,  o  per 
poca  vigilanza  de'  preposti  locali. 

La  boBth  del  materiale  forte  e  resistente  di  cui  si  compone  la 
ordinaria  giacitura  degli  zolfi,  serve  di  occasione  e  di  prelesto  a 
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dirello  di  buone  regole  nella  condoUa  delle  miniere.  Nissuno  inge- 
gnere ne  disegna  le  opere,  le  dirige  e  le  esegue.  Pochi  inesperli 
capi  nìinalorì,  o  muralori  delle  campagne,  sono  spesso  i  direllorì 
di  quelle  opere  dispendiose  e  gigantesche.  Non  è  quindi  a  far  me- 
raviglia se  spesso  giungano  casi  funesti,  o  per  lo  scrollare  delle 
volle,  0  per  le  esalazioni  di  acidi  deleterii,  o  per  difetto  di  aria 
respirabile.  Né  deve  recar  sorpresa  che  spesso  grandi  opere  e  co- 
piose dovìzie  restino  sommerse  dalle  acque  che  sgorgano  dall'in- 
terno delle  miniere  per  Tìgnoranza  di  coloro  che  dovrebbero  estrarle 
0  deviarle,  e  non  hanno  alfuopo  l'ingegno  e  le  macchine. 

Le  investigazioni  per  la  scoverla  di  nuove  miniere  si  fanno  colla 
sola  scorta  del  più  volgare  empirismo.  I  pratici,  che  sono  gli  slessi 
che  in  qualità  di  capi-miniera  dirigono  i  lavori,  spesso  mancano 
della  istruzione  elementare.  La  presenza  di  una  certa  qualità  di 
solfali  calcari,  o  lo  sgorgare  di  una  picciola  vena  di  acque  sol- 
forose sono  i  loro  indizi  prediletti ,  che  spesso  fallano  perchè  questi 
esploratori  non  sono  capaci  di  giltare  uno  sguardo  sul  paese  che 
li  circonda,  di  concepire  un  pensiero  comprensivo  di  varii  feno- 
meni, e  distinguere  i  fatti  simili  che  tante  volte  si  riproducono  in 
terreni  di  età  e  di  formazioni  assai  diverse.  La  stessa  imperizia  li 
accompagna  nel  dirigere  e  fermare  o  prolungare  gli  scavi ,  onde  è 
che  molte  ricchezze  restano  ignote  e  sepolte,  e  molle  spese  si  fanno 
a  pura  perdila. 

La  mancanza  dei  lumi  più  elementari  della  scienza  è  dunque  il 
primo  danno  al  quale  è  urgente  il  provvedere  direttamente,  mentre 
contribuiranno  d'altra  parte  alla  futura  prosperità  di  questa  inda- 
stria  mineraria,  altri  provvedimenti  del  Governo  di  V  H.,  le  grandi 
strade  di  comunicazione,  le  vie  comunali  e  vicinali»  per  cui  at- 
tende il  sottoscritto  che  si  preparino  i  lavori  locali ,  e  specialmente 
la  piena  cognizione  delle  ricchezze  minerarie  delFisola  che  si  ot- 
terrà cogli  studi  degli  ingegneri  delle  miniere,  e  coi  grandi  lavori 
della  carta  geologica. 

Mentre  converrà  aprire  al  più  presto  una  scuola  di  capi-miniera, 
sarà  giusto  ed  umano  il  provvedere  alla  preparazione  della  gene- 
razione che  sorge,  ed  airislruzione  elementare  dei  Ggli  degli  operai 
che,  restando  fuori  dei  centri  popolosi,  perderebbero,  in  mancanza 
di  particolari  provvedimenti,  i  benefizi  della  istruzione  generale»  che 
già  acquista  nuove  proporzioni  neirisola. 

Gli  esempi,  i  consigli,  i  calcoli  del  privato  interesse,  produrranno, 
accanto  a  così  ricche  sorgenti  di  materie  prime,  gli  stabilimenti 
industriali  che  ancora  mancano  per  la  fabbricazione  dei  prodotti 
chimici,  il  cui  difetto,  a  fronte  del  non  dubbio  vantaggio  che  ne 
ricaveranno  i  primi  istitutori,  non  può  facilmente  spiegarsi  che  col 
perverso  reggimento  che  isteriliva  ogni  sorgente  di  ricchezza  nel- 
l'Italia Meridionale. 

I  provvedimenti  coi  quali  il  Governo  può  accrescere  rinduslrìa 
solforifera  si  estendono  anche  al  commercio ,  nel  quale  spesso  la 
speculazione,  profittando  del  difetto  di  capitali  dei  piccioli  prodot- 
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lori  e  della  mancanza  d'istituzioni  di  credito  accomodale  ai  loro 
bisogni»  domina  i  prezzi,  li  rialza  o  deprime  ad  arbitrio  di  alquanti 
monopolisti,  e  minaccia  qualche  volta  alla  produzione  diretta,  la 
concorrenza  dello  zolfo  estì*atlo  dalle  piriti. 

Ma  tutti  questi  provvedimenti,  e  molti  altri  che  i  luoghi  possono 
suggerire,  vogliono  essere  adoperati  secondo  le  necessità  special 
di  qneiririduslria,  la  quale,  per  essere  quasi  unicamente  ristretta  e, 
come  dicesi,  narmaìe  in  Sicilia,  non  ebbe  ancora  in  alcun  luogo 
tatti  gli  aiuti  delle  applicazioni  delle  scienze.  Il  sottoscritto  quindi 
ha  creduto  che  per  ora  fosse  urgente  anzitutto  inviare  in  quelle 
Provincie  un  ingegnere  delle  miniere  perchè  ne  studi  gfimperfetti 
modi  di  coltivazione  e  ponga  in  eséi  i  lumi  della  sua  esperienza 
delle  cose  minerarie,  e  quindi  porti  il  suo  consiglio  in  una  Giunta 
che  la  M.  V.  vorrà  degnarsi  di  costituire,  in  cui  siano  rappresen- 
tate la  grande  proprietà  delle  miniere,  l'esperienza  nel  commercio 
degli  zolfi,  il  servizio  delle  zolfatare,  e  le  scienze  fisiche  e  naturali 
più  attinenti  a  quei  lavori. 

Spetterà  alla  Giunta,  di  cui  faran  parte  uomini  onorevolissimi 
per  sapere  ed  amor  patrio,  il  proporre  particolarmente  i  migliori 
provvedimenti.  Il  sottoscritto  non  intende  restringere  in  conto  al- 
cuno il  campo  dei  suoi  studi,  sia  che  si  riferiscano  all'industria 
estrattiva,  o  alla  manifatturiera,  o  alla  commerciale  degli  zolfi, 
scuole  locali,  scuola  delle  miniere,  depositi,  istituzioni  speciali  di 
credito,  regolamenti  per  la  condotta  dei  lavori  e  per  la  fusione 
del  minerale,  servizio  relativo,  incoraggiamenti  ed  onorificenze  ai 
benemeriti  di  questa  industria,  mezzi  dì  promuovere  la  fabbrica- 
zione dei  prodotti  chimici,  tutto  insomma  Targomento  è  confidato 
alle  sue  ricerche:  nella  fiducia  che  gli  egregi  uomini  che  la  com- 
porranno, se  da  una  parte  si  .rivolgeranno  al  Governo,  dalfaltra 
parleranno  col  consiglio  e  cogli  esempi  ai  più  piccioli  produttori, 
come  richiede  questa  nuova  epoca  di  risorgimento  e  di  civiltà. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  26  ottobre  1864. 

In  Palermo  è  convocala  una  Giunta  per  istudiare  e  proporre  t  me%ii 
atti  a  migliorare  la  coltivazione  delle  miniere  di  zolfo  e  rindustria 
sulfurifera. 

VITTORIO  EMANUELE  .11,  Re  d  Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  È  convocata  ona  Giunta  che  avrà  a  tenere  le  sue  adu- 
nanze in  Palermo  all'oggetto  di  studiare  e  proporre  i  mezzi  che 
ravviserà  più  convenienti  al  miglioramento  della  coltivazione  delle 
mioiere  di  zolfo  e  deirindustria  sulfurifera. 

S.  Sono  nominati  membri  delia  Giunta: 
Commendatore  Mariano  Stabile,  Presidente. 
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Componenti  :  D.  Romualdo  Trìgona,  Principe  di  S.  Elia,  Se- 
natore del  Regno,  —  D.  Nicolò  Lanza  Conte  di  Somroalino,  Se- 
natore del  Regno,  —  Barone  Rocco  Camerata  Scovazzo,  —  Ca- 
valiere Prof.  Stanislao  Cannizzaro,  -  Cav.  Prof.  Gaetano  Laloggìa, 
—  Prof  Gaetano  Giorgio  Gemmeliaro,  —  Cav.  Felice  Giordano, 
reggente  l'Ispezione  delle  miniere,  —  Pietro  Tucci,  Ispettore  scien- 
tifico alle  solfatare. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  43  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cordova. 


(i\.  275)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  S3  ottobre  4861. 

Gli  affari  di  culto  sono  posti  sotto  la  dipenden%a  del  Minisiero 
di  Grazia  e  Gtustista. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  d'Italia. 

Sulla  propósta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri.  Ministro 
deirinterno,  e  del  Guardasigilli  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e 
degli  Affari  Ecclesiastici,  abbiamo  decretato  e  decretiamo*. 

Art.  1.  Sodo  posti  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia  e  degli  Affari  Ecclesiastici  anche  quegli  affari  di  culto 
che  attualmente  sono  nelle  competenze  del  Ministero  deirinterno. 

%.  Il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  degli  Affari  Ecclesiastici 
assumerà  la  denominazione  di  Ministero  di  Gra%ia  e  Gimtista  e  dei 
Culti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  16  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Ricasoli.  —  Miglibtti. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M,  in  udienza  del  16  ottobre  1861  dal  Presidente 
àél  Consiglio  dei  Ministri. 

Sirei  La  Legge  13  novembre  1859,  N.  3746.  dà  facoltà  di  rii- 
nire  in  Direzioni  Generati  gli  Uffizi  relativi  ad  uà  medesimo  ramo 
d'amministrazione  dipendenti  da  un  solo  Ministero.  È  questo  ud 
provvedifliento  salutare  per  dare  aU'Amnìnistraeìone  «rdioaria  no 
corso  sollecito  e  regolare  che  diversannetite  si  renderebbe  diIBcfle 
tanto  pia  oolle  avvenute  ampliazieiit  del  Regno,  è  <|iie^to  il  tfri- 
gb^  QMdo  per  riservare  i«tiera  Taaiofte  del  Ministro  agli  affari  di 
piti  titak  importanza  <e  d'iordine  generale. 

Se  non  che  in  alcuni  Ministeri  Titidole  éegN  affari  è  là  naturi 
del  servizio  sono  tali  da  iian  oon»en1;fre  la  conoefitratìone  4ì  tifili 
in  Direzioni  f;enerali  che  firesuppéne  un'aniininisìfatione  li  sè«  una 
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ricorrenza  di  provvedimenli  ordinari ,  una  prosecuzione  di  ge- 
slione  economica;  anzi  in  alcuni  Ministeri  potrebbe  dirsi  che  non 
Vha  materia  propria  ad  amminislrazione  nel  vero  senso  della 
parola.  Eppure  anche  in  questi  Ministeri  può  verificarsi,  e  si  ve- 
rifica già  in  alcuni  di  essi,  la  necessità  d'introdurre  nei  centri 
non  d*amministrazione  ma  di  direzione  e  di  revisione,  affine  di  ot- 
tenere colla  divisione  dell*  incarico  della  sorveglianza  un  corso 
più  spedilo,  più  ordinalo  degli  affari,  sciogliendo  il  Minestro  ed 
il  Segretario  Generale  dalla  diretta  itìgerenza  in  tulli  quegli  affari 
che  sono  d'imporlanza  secondaria  e  d'ordinaria  Irallazìone. 

Oramai  in  tanta  mole  di  cose  riesce  impossibile  questo  ricorso 
di  tulli  gli  affari  dalle  Divisioni  ad  unica  persona,  ed  ove  anche 
con  straordinari  e  non  durabili  sforzi  vi  si  persistesse  è  certo  che 
Tandamento  degli  affari  sarebbe  Ionio  e  complicalo,  e  verrebbe  sa- 
crificata in  ispezioni  di  lieve  momento  TaUivilà  e  del  Ministro  e 
del  Segretario  Generale  che  tanto  utilmente  può  e  deve  essere  ri- 
volta ad  occupazioni  più  gravi. 

Questi  centri  di  direzione,  di  revisione  e  di  sorveglianza  si  ot- 
tengono collo  stabilire  funzionari  da  ricercarsi  fuori  delia  categoria 
dei  Direttori  generali ,  perchè  debbono  essere  collocali  nella  di- 
pendenza del  Segretario  Generale  e  fuori  di  quella  dei  Capi  di  Dì- 
visione,  dovendo  avere  la  vigilanza  su  di  essi. 

Ond'è  che  valendosi  della  facoltà  fatta  dall'art.  2  della  Legge 
43  novembre  4859,  vengono  coli' unito  Decreto,  che  il  riferente 
sottopone  alla  sanzione  della  M.  V.,  proposti  questi  nuovi  funzio- 
nari deirAmmioistrazioiie  centrale  colla  denominazione  di  Direttori 
Superiori. 

.  Compito  di  essi  sarà  di  sopraintendere  a  diverse  Divisioni  poste 
così  in  più  diretta  loro  dipendenza.  Provvederanno  senz'altro  per 
tulli  quegli  affari  che  sono  d'ordinario  corso,  e  per  tulli  gli  allri 
ne  cureranno  la  completa  istruzione  per  soltoporne  al  Ministro  od 
al  Segrelario  generale  la  decisione,  t  Direttori  superiori  sar-anno 
9n*aBelio  Ira  i  Capi  di  Divisione  ed  il  Ministro  od  il  Segrelario  gè-* 
nerale  con  cui  si  renderà  più  facile  a  questi  la  cognizione  degli 
^^ri  e  la  sorveglianza  generale  suH'andamento  di  essi:  nel  tempo 
stesso  Tunità  d'azione  tanto  desiderabile  massime  in  dicastero  cen- 
trale s^rà  conservala  perchè  in  o^ni  caso  di  pravvedlmenio  impor- 
tante 0  per  la  sua  natura  o  per  la  sua  estensione  se  ne  riferirà  al 
Ministro  od  al  Segretario  Generale,  formatili  cosi  oenlro  e  pern<^ 
efifeltivo, 

Ji  nella  n^ai^ca^za  od  impedioMiièo  del  Segrelario  Generale  sarà 
falla  facoltà  al  ministro  di  affidare  ad  altro  dei  Diretlori  Supe- 
riori rincarioo  di  supplirlo  affioehè  eosi  provvegga  a  togliere  ogni 
ritardo  negli  affari. 

1  molivi  che  coniiglinao  questo  provvedimento,  i  vantaggi  qbe 
a  b«OQ  diriUo  sn  n«  attendono  per:  la  pubblica  ammiaistrazione, 
datano  gducia  al  riferente  che  la  M.  V.  sancirà  colla  Real  firma 
Tunilo  Decreto. 
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(N.  276)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  ottobre  1861. 

In  quali  casi  si  possano  nominare  Direttori  Superiori 
presso  i  varii  Ministeri ,  e  quali  siano  le  loro  attribuzioni, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  1  e  %  del  Regio  Decreto  13  novembre  1859, 
N.  3746  ;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ;  dulia  proposta  del 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri .  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo: 

Ari.  1.  In  quei  Ministeri  nei  quali  per  determinati  rami  d* am- 
ministrazione non  riesce  opportuno,  attesa  l' indole  del  servizio, 
lo  stabilimento  di  Direzioni  Generali  ,  potranno  essere  nominali 
Direttori  Superiori  con  incarico  di  sovrainlendere  a  diverse  Divi- 
sioni e  con  facoltà  di  risolvere  gli  affari  d'ordinaria  amministrazione 
firmando  d'ordine  del  Minisi ro.  —  Per  gli  altri  affari,  i  Direttori 
Superiori  dovranno  prendere  concerti  col  Ministro  o  col  Segretario 
Generale.  —  V.  Celerif.  4  859,  pag.  1751. 

2.  I  Direttori  Superiori  potranno  altresì  essere  delegali  dal  Mi- 
nistro a  supplire  il  Segretario  Generale  in  caso  di  assenza  o  d'im- 
pedimento del  medesimo. 

3.  Ài  Direttori  Superiori  sarà  assegnato  io  stipendio  entro  il  li- 
mite  fissalo  dalla  Legge  pei  Direttori  Generali. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  16  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.   -  B.  Ricasoli. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S  M.  dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
in  udienia  del  20  ottobre  1861. 

•  Sire  !  Nelle  Provincie  meridionali  è  necessario  promuovere  il 
lavoro. 

Ma  il  lavoro  non  si  produce  né  si  mantiene  se  non  io  quanto 
è  alimentato  dal  commercio,  e  questo  dal  credito. 

Per  provvedere  all'urgenza  del  momento  s'iniziarono,  senza  tener 
conto  di  sacrifizi  pecuniari ,  varie  e  numerose  opere  pubbliche 
ìd  parecchi  punti{di  quelle  Provincie,  ma  questa  non  è  lavoro  spoiw 
taneo  e  normale  che  valga  a  garantire  ovunque  e  alle  varie  classi 
di  artefici  ed  operai ,  mezzi  sufficienti  di  occupazione  e  di  sos* 
sisienza. 

Importa  altresì  all'avveuire  economico  del  paese  che  si  aprano 
e  si  svolgano,  quanto  più  presto  si  potrà,  gli  inlimi  scambievoli 
rapporti  commerciali  tra  le  diverse  parti  del  Regno. 

Le  produzioni  delle  regioni  meridionali  differiscono  in  gran  parte 
da  quelle  delle  Provincie  del  nord ,  quindi  sorge  la  possibililà  e 
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rolililà  dei  caubi  ed  il  vanlaggìo  grande  di  un  vasto  mercato  in- 
terno al  quale  può  provvedere  eEBcaccmente  il  suolo  e  la  industria 
del  Paese. 

Quindi  ancora  l'opportunità  di  svolgere  e  proleggere  il  piccolo 
cabotaggio  a  profitto  della  marina  nazionale  che  in  se  possiede 
tanti  elementi  di  futura  prosperità  e  preminenza. 

Onde  provvedere  a'più  urgenti  bisogni  di  questo  interno  com- 
mercio fu  creduto  opportuno  il  promuovere  la  estensione  della 
Banca  Nazionale  nelle  Provincie  meridionali. 

Istituzione  di  provata  solidità,  essa  ha  reso  da  parecchi  anni 
molti  servigi  alle  industrie  ed  al  commercio  della  Liguria  e  del 
Piemonte  e  più  tardi  della  Lombardia,  e  molto  maggiori  ne  potrà 
rendere  per  l'avvenire  in  ragione  dell'ampliata  azione  ed  anche 
delle  riforme  organiche  che  sono  in  corso  d'esame  e  formeranno 
oggetto  di  un  progetto  di  Legge  da  presentarsi  al  Parlamento. 

Uniformandosi  al  disposto  dal  Beale  Decreto  del  48  agosto  ul- 
timo la  Banca  aprirà  il  \°  novembre  le  sue  sedi  d'operazione  in 
Napoli,  in  Palermo  ed  in  Messina. 

Ma  essa  non  si  dissimula  che  nelle  Provincie  meridionali  la 
circolazione  del  biglietto  sarà  nei  primi  tempi  assai  limitata  ,  e 
quindi  preoccupandosi  dell'impossibilità  materiale  di  mantenere  la 
sua  riserva  metallica  in  argento  decimale,  ha  dimandato  al  Go- 
verno l'autorizzazione  esplicita  di  valersi  eventualmente  anche  del- 
l'oro nel  cambio  dei  biglietti. 

Il  riferente  ha  considerato  che  la  Banca  Nazionale  rispetto  ai 
terzi  uon  è  che  un  semplice  stabilimento  di  credito  privato,  po- 
lendo da  essi  accettarci  o  respingersi  a  piacimento  il  biglietto 
emesso  dalla  Banca,  e  quindi  non  esita  a  proporre  alla  firma  di 
y.  H.  r unito  Decreto  mercè  cui  le  sedi  della  Banca  in  Napoli, 
Palermo  e  Messina  sono  autorizzate  a  fare  il  cambio  dei  biglietti 
anco  in  monete  da  20  e  da  40  lire  in  oro,  spendendole  al  lorc^ 
valore  nominale,  cioè  al  loro  valore  effettivo  senza  agio  di  sorta, 
sì  e  come  si  pratica  presso  le  altre  sedi  e  succursali  della  Banca. 

REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfiBz.  il  25  ottobre  4861. 

Le  sedi  della  Banca  Nazionale  in  Napoli,  Palermo  e  Messina  sono  a»- 
toriiiate  a  fare  il  cambio  dei  biglieUi  anco  in  monete  d'oro  da  20 
a  40  lire,  al  loro  valore  nominale. 

YITTOBIO  EMANUELE  II ,  Bb  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l'Agricoltura, 
lindustria  e  Commercio,  abbiamo  ordinato  ed   ordiniamo  : 

Articolo  unico  Le  sedi,  e  succursali  della  Banca  Nazionale  isti- 
taite  con  nostro  Decreto  del  48  agosto  decorso  potranno  impie- 
gare nel  cambio  dei  biglietti  anco  le  monete  d'oro  da  lire  20  e 
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da  lire  40  spendeodole  al  loro  valore  nominale,  in  conformila   di 
quanto  si  pralìca  nelle  allre  sedi  e  succursali  dì  essa  Banca.   — 
\.  alla  pagina  4757. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  30  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cordova. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  28  ottobre  1861. 

Composizione  di  una  Giunta  Cornai tioa  di  Stalìstica. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italu. 

Vedalo  l^art.  9  del  nostro  Reale  Decreto  in  data  del  9  ottobre 
corrente;  sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  perTA- 
gricollura,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  ordinalo  e  ordiniamo  : 

Articolo  unico.  Sono  chiamati  a  comporre  la  Giunta  Consultiva 
di  Statistica: 

Popoli  marchese  Gioachino  Napoleone,  Gran  Cordone  deirOr- 
dine  Mauriziano,  Deputato  al  Parlamento,  Presidente;  —  Correnti 
commendatore  Cesare,  Consigliere  di  Stato,  Deputato;  —  Melegari 
cav.  Amedeo,  Consigliere  di  Stato,  Deputalo;  —  Rabbini  cav.  An- 
tonio, Direttore  Generale  deirAmministrazione  del  Catasto;  —Ricci 
cav.  Giuseppe,  Maggior  Generale,  Direttore  superiore  dell' UflScio 
Topografico  nel  Corpo  R.  dello  Slato  Maggiore  ;  •-  Scialoja  com- 
mendatore Antonio,  Segretario  Generale  al  Ministero  delle  Finanze, 
Deputato;  —  Sella  cav.  Gregorio;  —  Sismonda  commendatore  An- 

Selo,  professore  di  Mineralogia  e  Geologia  nella  Reale  Università 
i  Torino;  —  Zaccagni  Oriandini  cav.  Attilio,  professore  di  Sta- 
tietica  nel  Reale  Istitulo  di  Studi  Suf^eriori  in  Firenze.  -—  V.  alla 
pagina  2054. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  26  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cordova. 


(N.  289)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  28  ottobre  1861. 

Dopo  il  A.  Decreto  9  ottobre  1 8^   i  Viee'^Gmiertmtori  Menta  impiego 
continuano  temporariamente  a  percepire  lo  stipendio. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Veduta  la  Legge  del  9  corrente  ottobre,  n.  21,9,  con  coi  il  no- 
stro Governo  fu  autorizzalo  a  sopprimere  la  carica  di  Vice-Gover- 
natore; veduti  gli  arti^.oli  2  e  1 1  del  nostro  Decreto  di  pari  data, 
D.  250,  coi  quali  Tufficio  di  Vice-Governatore  fu  dichiarato  soppresso 
col  giorno  primo  del  prossimo  novembre;  ritenuto  che  pel  fatto 
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di  lale  soppressione  vari  degli  alluali  Vice-Governalori  rimarranno 
Delia  della  epoca  privi  d'impiego;  sulla  proposla  del  Presidente 
del  Consiglio  dei  Minislri,  noslro  Ministro  Segretario  di  Sialo  per 
gli  affari  deiPInlerno  -,  sentilo  il  Consiglio  medesimo,  abbiamo  de- 
cretalo e  decretiamo  : 

Ari.  1.  I  Vice-Governatori,  che  per  effello  della  Legge  e  del  ci- 
talo nostro  Decreto  9  ottobre  1861  si  troveranno  col  giorno  primo 
del  prossimo  novembre  senza  impiego,  continueranno  a  percepire 
lo  stipendio  di  coi  godono  attualmente  fino  a  che  non  sia  altri- 
menti provveduto. 

9.  Il  Governo  potrà  intanto  valersi  deiropcra  di  tali  funzionari 
in  particolari  incumbenze,  senza  necessità  di  apposito  noslro  De- 
creto. —  V.  alle  pag.  «040-41. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  27  ottobre  4861. 

-    VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasoli. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Guerra  il  11  ottobre  1864. 

Sirei  Le  soste  nella  via  della  vittoria  da  Voi  corsa  furono  sem- 
pre segnate  da  alti  di  clemenza,  perocché  al  vostro  generoso  animo 
questo  sìa  il  più  gradilo  modo  di  festeggiare  i  palrii  trionfi. 

E  però  anche  le  ultime  gesta,  per  le  quali  all'Italia  ed.  alla  Vo- 
stra Corona  vennero  riscattate  ed  aggiunte  le  già  infelici  quanto 
DobiK  e  belle  Provincie  meridionali ,  vi  furono  lieta  occasione  a 
perdonare,  largheggiando  del  diritto  di  grazia  cotanto  a  Voi  caro. 

L'Esercito,  primo  argomento  della  gloria  vostra  e  nazionale,  fu 
altresì  particolare  oggetto  della  Reale  clemenza:  siffattamente  però 
che  la  grazia  noe  fosse  jattura  e  scandalo  delPonor  militare,  ma 
indulgesse  ad  un  fallo  commesso  da  molti,  e  che,  sebben  grave 
rispetto  alla  militare  disciplina ,  era  por  condonabile  al  generoso 
sentimento  che  vi  aveva  dato  Timpulso. 

E  così,  poiché  molti  militari  deirRsercito  regolare  avevano  ab- 
bandonate le  loro  file  per  seguire  le  rischievoli  generose  imprese 
dei  volontari  accorsi  a  francare  l'Italia  Meridionale,  la  Maestà  Vo- 
stra col  Decreto  di  amnistia  29  settembre  1860  cancellava  la  loro 
colpa,  purcltè  si  fossero  restituiti  alle  disertate  bandiere  entro  il 
successivo  novembre.  Se  non  che  nello  stabilire  questo  termine  ai 
disertori  per  godere  deiramnislia  V.  M.  sperava  che  appunto  verso 
il  fine  di  novembre  avessero  termine  le  lolle  che  allora  sostene- 
vano TEsercito  regolare  e  quello  dei  Volontari  per  Tunifioazione 
dltalia  e  per  la  libertà;  cosicché,  senza  gravi  inconvenienti  per 
TEsercito  dei  Volontari,  i  disertori  che  in  esào  combattevano  po- 
tessero godere  i  benefici  effetti  della  clemenza  di  V.  M. 

Ma  Cù^wL,  W  Garigliano  e  Gaeta  che  servivano  dì  difesa  all'eser- 
cito  borbonico,  il  quale  in  sullo  scorcio  di  ottobre  contava  ancora 
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pìùcchè  60,000  uomini,  fecero  in  breve  ognuno  convinto  che  be  ^ 
olire  al  lermine  fissalo  dal  Decreto  del  29  sellembre  continuerebbe 
la  guorra  deirunificazione  e  della  libertà  nelle  Provincie  Meridio- 
nali. E  con  altro  Decreto  proposto  dal  Ministro  Farini,  Y.  M.  i  o 
modo  più  ampio  confermava  il  Decreto  dd  29  settembre,  abolendo 
l'azione  penale  per  gli  Ufficiali  ed  individui  qualunque  delFEser- 
cito  regolare  che  avessero  disertato  per  prender  servizio  nelPEser- 
cito  dei  Volontari. 

Questo  Decreto  non  fu  pubblicalo  né  se  ne  conobbe  lesisteazsL 
infino  a  questi  ultimi  tempi,  anzi  manca  di  forme  importanti, come 
sono  r indicazione  del  sito  dove  fu  firmato,  la  data  e  l'ordine  di 
pubblicazione.    Si    ha  ragione  di  credere  che  sia  slato  firmalo  a 
Sessa  addi  30  oUobre  4860. 

Ora  il  riferente  ha  l'onore  di  proporne  la  pubblicazione  a  V.  M.  » 
ma  crede  prima  suo  dovere  di  ben  definirne  alla  M.  V.  gii  effetti. 

L'azione  penale  contro  ai  disertopi  essendo  per  esso  abilita,  ne 
seg'je  che  sono  cancellali  tulli  gli  effetti  penali  che  derivano  dalla 
diserzione. 

Le  pene  contro  la  diserzione  stabilite  dal  Codice  Penale  mili- 
tare per  ogni  caso  speciale  nella  dimissione  o  nella  destituzione, 
olire  alla  pena  corporale,  sono  dunque  cancellate;  epporò  gli  in- 
dividui che  ne  dovevano  essere  colpiti  rientrano  per  quel  Decreto 
Dell'Esercito  regolare  colla  posizione  che  si  avevano  prima  della 
commessa  diserzione. 

Ma  qui  occorre  avvertire  che  l'applicazione  del  Decreto  29  set- 
tembre ed  il  dubbio  che  si  ebbe  assai  più  tardi  deiresisteoia  del 
Decreto  di  Sessa  produssero  effetti  diversi  sugli  Ufficiali  ed  altri 
individui  che  ne  sono  l'oggetto. 

Vi  sono  disertori  che,  approfittando  del  Decreto  del  29  settembre, 
si  presentarono  ai  loro  Corpi  nel  termine  fissato  per  T amnistia  , 
e  vi  presero  la  posizione  che  vi  avevano  prima  della  compita  di- 
serzione. 

Vi  sono  diseriori  i  quali,  non  avendo  profittato  delfamnistia  del 
Decreto  30  settembre,  furono  arrestali  e  giudicati  dai  Tribunali 
militari.  A  coloro  che  furono  condannali  V.  M.  già  accordò  la  grazia 
della  pena  afflittiva,  ed  i  soll'uffiziali.  caporali  e  soldati  sono  re- 
stituiti ai  Corpi  loro,  ma  i  primi  colla  perdila  del  grado.  Gli  Df- 
fiziali  restarono  dimessi  dal  servizio. 

Di  altri  disertori  è  in  corso  il  procedimento;  ed  altri  infine  stanno, 
tuttora  nelle  file  dell'Esercito  meridionale  ;  e  per  questi  fu  sospesa, 
razione  della  Commissione  di  scrutinio. 

La  promulgazione  del  Decreto  di  Sessa  del  30  ottobre  4860  to- 
glierà ({ueste  diverse  condizioni  e  rimetterà  tutti  i  disertori  dal- 
TEsercito  regolare  nella  posizione  che  si  avevano  prima  dell'effel- 
tuata  diserzione. 

Il  riferente  prega  V.  M.  di  voler  ancora  portare  la  sua  attenzione 
su  due  punti  che  vogliono  essere  ben  chiariti,  perchè  il  Decreto 
di  Sessa  non  dia  luogo  a  dubbi  nella  sua  applicazione. 
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Molli  fra  i  diseriori  deirEsercilo  regolare  oUenoero  gradi  nello 
Esercito  meridionale  superiore  a  quelli  che  avevano  prima  della 
diserzione. 

Non  è  possibile  al  riferente  proporre  a  Y.  M.  che  siano  conser- 
Tati  tali   gradi  nelFEsercito  regolare  o  nel  Corpo  dei  Volontari. 

Sarebbe  troppo  grave  offesa  alla  morale  deirEsercilo;  ne  sarebbe 
sciolto  .ogni  vìncolo  di  disciplina;  e  TEsercito  Italiano,  palladio  della 
libertà  e  delFindipendenza,  ne  sarebbe  tutto  sconvolto. 

Y.  M.  ha  potuto  far  grazia  pel  delitto  militare  consumalo;  non 
voile  certo  premiare  la  diserzione,   né  incoraggiarla  nelPavvenire. 

Il  secondo  punto  si  riferisce  ai  disertori  sotl'ufficiali  e  soldati  che 

«er  effetto  della  Legge  sulla  leva  debbono  compiere  la  loro  ferma, 
lon  v'è  dubbio  possibile;  Tobbligo  derivante  da  questa  Legge  di- 
versa dalia  penale  deve  essere  soddisfatto  da  tutti  senza  altre  ecce- 
zioni fuori  quelle  stabilite  dalla  Legge  stessa  della  leva. 

In  conseguenza  delle  premesse  considerazioni  il  riferente,  di  con- 
certo cogli  onorevoli  Ministri  suoi  colieghi,  ha  Tenore  di  proporre 
all'augusta  firma  di  V.  M.  il  seguente  Decreto  che  ordina  la  pro- 
mulgazione di  quello  di  Sessa,  ne  fi^sa  la  data  e  provvede  per  i 
giudicali  proferii  dopo  il  30  ottobre  1860. 
À  questo  Decreto  seguirà  la  promulgazione  di  quello  di  Sessa. 

(N.  295)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  DfBz.  il  29  ottobre  186i.. 

Viene  abolita  iasione  penale  contro  i  disertori  del  Regio  Esercito 
.  che  presero  servizio  nell'Esercito  Meridionale. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d  Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  della  Guerra;  sentilo  il  Consiglio 
dei  Ministri;  visto  il  Codice  Penale  militare;  visto  il  nostro  Decreto 
del  29  settembre  4860  ,  portante  amnistia  ai  militari  del  nostro 
Esercito  inquisiti  o  condannali  per  reato  di  diserzione  ivi  specificato; 
visto  il  nostro  Decreto  successivo  conlrossegnalo  Farini,  con  cui 
viene  abolita  razione  penale  contro  i  disertori  del  nostro  Esercito 
che  presero  servizio  nell'Esercito  meridionale,  abbiamo  decretalo  e 
decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  r  II  Retalo  Decreto  controfirmalo  Farinì  che  abolisce  l'azione 
penale  per  gliUffiziali  ed  individui  deirEsercilo  Reale,  i  quali  siansi 
allontanati  dalle  bandiere  ed  abbiano  preso  servizio  nelTEsercito 
deiritalir)  Meridionale,  sarà  promulgata  nella  forma  consueta  colla 
4ata  di  Sessa  addì  30  ottobre  1860. 

%.  Ogni  (giudicalo  profferlo  dopo  Tepoca  ora  delta  contro  militari 
^scrini  all'Esercito  dell'llulia  Meridionale  e  quindi  ai  Corpi  dei  Vo- 
loolari  pel  fallo  di  avere  abbandonalo  le  bandiere  dell'Esercito  re- 
golare  si  avrà  come  non  avvenuto.—  V.  Celerif.  4860.  p.  1527. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  27  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Dblli  Rovbrb. 
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Tenore  del  B.  Decreto  annesso  a  quello  del  97  ottobre  4861,  ehé 
si  manda  promulgare  colla  data  di  Sessa  addì  30  oUobre  4860. 

VITTORIO  EMANUELE  II .  ecc.  ecc. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  presso 
la  nostra  Reale  Persona,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  È  abolita  l'azione  penale  per  gli  Uffiziati  ed  indi- 
vidui qualunque  del  nostro  Reale  Esercito,  ì  quali,  essendosi  allon- 
tanali dalle  bandiere,  abbiano  preso  servizio  neirÉsercito  dell'ltaiia 
Meridionale. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Slato^ 
sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spelli  di  osservarlo  e  farlo  osservare. 

Dato  a il...  4860. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Farini. 


Torino,  6  ottobre  4864. 

Circolare  (N.  72,  Dìv.  2)  del  Ministero  deirinlerno 
ai  Governatori  ed  Intendenti  Generali. 

Nvmero  particolare  da  opporsi  alle  estremità  del  colletto  delia  tunica 
alle  Guardie  di   Pubblica  Sicurezza. 

Nella  Tabella  n.  4  annessa  ai  Regolamento  approvato  per  De- 
creto Reale  dei  4  6  gennaio  1860,  n.  3967,  è  stabilito  che  aìle 
estremità  del  colletto  della  tunica  dei  Brigadieri,  Sollo-Brigadierì, 
appuntali  e  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  siano  apposti  numeri 
tessuti  in  argento  (Ved.  Celerif.  1860,  pag.  334  ). 

È  ovvia  cosa  che ,  dovendo  questi  numeri  giovare  a  distinguere 
ciaschedun  uomo  di  questa  Forza  Pubblica,  ognun  di  loro  per  eia* 
scuna  compagnia  o  drappello  deve  portare  alle  eslremilà  del  col- 
letto della  lunica  un  taumero  a  lui  particolare. 

Consta  inlanto  al  Ministero  che  quella  prescrizione  ben  oppor- 
tuna del  Regolamento  è  in  molte  località  affatlo  trasandata,  e 
che  poco  giovarono  a  renderla  scrupolosamente  osservata  le  avver- 
tenze già  indirizzate  in  proposilo  a  taluna  delle  Autorità. 

Per  la  qual  cosa  il  sottoscritto  invila  i  signori  Governatori  e 
Intendenti  Generali  a  compartire  i  più  precisi  ordini  affinchè  i  Co- 
mandanti di  compagnia  e  di  drappello  sotto  la  loro  ripoosabilità 
curino  Tesatta  osservanza  deiraccennala  prescrizione  del  Regola- 
mento; gradirà  di  ricevere  entro  un  mese  rassicurazione  essere 
ogni  contrario  abuso  totalmente  cessato  nella  Provincia. 

Si  uniscono  parecchi  esemplari  della  presente  per  essere  di- 
stribuiti  agli  Intendenti  e  Questori. 

Pel  Ministro,  G.  BoEEOMIO. 
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Torino  j  H  ottobre  186i. 

Circolare  (Div.  1)  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ai  Governatori,  Intendenti  e  Prefetti. 

Stttdi  sugli  animali  e  sulle  piante  utili  ad  introdursi 
nell'agricoltura  delle  diverse  Provincie. 

Affinchè  rinduslria  agraria  possa  compiutamente  raggiugnere 
lo  scopo  suo  precipuo ,  che  è  di  trarre'  dalla  terra  il  mas- 
simo ed  il  migliore  prodotto,  è  necessario  che  nel  suo  esercizio 
ella  sappia  convenientemente  scegliere  i  generi  di  produzione 
rurale,  o  animali  o  piante,  più  confaconli  alle  condizioni  fisiche 
ed  agrologiche  in  cui  versa. 

Coteslc  condizioni  variano  cotanto  dall'una  alFaltra  delle  di- 
verse contrade  d'Italia,  clie  ben  si  può  ragionevolmente  affer- 
mare, molti  e  variatissimi  dover  essere  i  generi  di  coltivazione 
a  cui  potrà  con  vantaggio  applicarsi  1'  Agricoltura  Italiana , 
quando  avrà  piena  conoscenza  dei  molliplici  elementi  su  cui  si 
possono  esercitare  le  sue  forze  naturali.  Niun  dubbio,  che  pa- 
recchie delle  nostre  contrade  trovansi  in  una  quasi  perfetta 
analogia  di  condizioni  climatologiche  con  altri  paesi ,  dove  si 
trae  grandissimo  partito  da  animali  e  vegetabili  per  noi  ancora 
sconosciuti  0  non  abbastanza  apprezzati  ;  e  che  in  molte  Pro- 
vincie del  Regno  riescono  profittevoli  alcune  colture  ^  le  quali 
pur  farebbero  prova  assai  migliore  in  altre  Provincie  in  cui  fi- 
nora non  ancor  penetrarono  o  poco  si  estesero. 

Ciò  posto,  desiderando  il  sottoscritto  di  proinuovere  nelle  di- 
verse nostre  regioni  agrarie,  l'introduzione,  Tacclimazione ,  la 
diffusione  di  quelle  specie  di  animali  e  di  vegetabili  si  indigene 
che  esotiche,  che  potessero  tornare  le  più  utili  all'Agricoltura 
locale^  repula  conveniente  di  rivolgersi  alle  Accademie  e  Società 
di  Scienze  naturali  e  di  Economia  pubblica,  richiedendole  degli 
opportuni  studii  sopra  cotesta  materia.  Le  quali  Accademie  e 
Società^  giovandosi  delle  loro  cognizioni  scientifiche  e  delle  os- 
servazioni di  latto,  potranno  somministrare  preziosi  dati  per 
poter  con  sicurezza  procedere  nella  scella  di  quelli,  fra  i  detti 
elementi  di  produzione  rurale,  che  riuscir  potranno  i  più  con- 
facenti alle  condizioni  agrologiche  di  ciascuna  Provincia  del 
Regno. 

I  signori  Governatori ,  Intendenti  Generali  e  Prefetti  sono 
pregati  di  comunicare  cotesta  domanda  alle  Accademie  e  So- 
cietà scientifiche  ed  economiche  che  si  trovano  nelle  rispettive 
Provincie,  ed  interessare  la  loro  compiacenza  a  voler  raccogliere 
quelle  informazioni  che  crederanno  convenienti,  le  quali  saranno 
tosto  per  mezzo  di  cotest'Ufficio  trasmesse  a  questo  Ministero. 

Il  Ministro  Cordova. 
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Torino,  19  ottobre  i86i. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
ai  Verificatori  dei  pesi  e  misure. 

Slromenli  da  pesare  non  contemplali  nel  Regoìamenlo  sulla  fabbricazione, 
il  cui  uso  venne  autori%iato  in  commercio, 

Dair introduzione  del  sistema  melrico-decimale  di  pesi  e  misure 
Belle  antiche  Provincie  a  quest'epoca ,  dietro  successive  proposi- 
zioni del  Ministero,  S.  M.  si  è  degnata  autorizzare  V  uso  in  com- 
mercio di  parecchi  strumenti  da  pesare  non  contemplali  nel  Re- 
golamento sulla  fabbricazione.  Alcuni  di  tali  strumenti  erano  gii 
€on  buona  riuscita  impiegati  all'estero,  ed  alcuni  altri  fra  i  medesimi 
ricevettero  importanti  ed  utili  modificazioni  dai  Fabbricanti  na- 
zionali. 
Questi  strumonli  sono  : 

1**  Balance  pendute,  proposta  da  Béranger  ed  approvala   «  on 
R.  Decreto  10  febbraio  1859; 

2°  Peso-Compleur,        .         .         .         id.         .         ,         ; 

3°  Bilancia  a  bilico,  proposta  da  Garbarino  ed  appi*ovala  con 
R.  Decreto  23  aprile  1852; 

4^  Bascule  en  Vair,  pi  oposta  da  Guillerme  ed  approvata  con 
R.  Decreto  1^  giugno  18d3; 

5°  Bilancia  Bobcrvaly         .  .  id.         .         .         ; 

6®  Bilancia  composta^  proposta  da  Asvisio  ed  approvata  con 
R.  Decreto  16  luglio  1853; 

7°  Pont  a  hascuie  à  pesage  accelerò,  proposto  da  Béranger  ed 
approvato  con  R.  Decreto  30  gennaio  1855; 

8^  Pont  à  bascule  à  traction,  proposto  da  Béranger  ed  ap- 
provato con  R.  Decreto  13  dicembre  1857. 

Affinchè  i  Verificatori  possano  formarsi  un'idea  precisa  di  delti 
strumenti,  ed  abbiano  una  scorta  all'atto  della  verificazione  cui 
medesimi,  in  virtù  delle  enunciate  Sovrane  Determinazioni,  de- 
ono  essere  ammessi,  se  ne  trasmettono,  i  disegni  dimostrativi. 
Torna  supeiiluo  qui  rammentare  che  questi  strumenti  debbono 
riunire  tutte  le  condizioni  generali  di  buona  costruzione,  esattezza 
e  sensibilità  stabilite  dal  Regolamento  sulla  fabbricazione. 

La  presente  Circolare  e  disegni  annessi  faranno  parte  dei  do- 
cumenti d'Ufficio,  ed  i  Verificatori  dovranno  accusarne  ricevuta, 
per  mezzo  deirAutorità  locale  da  cui  dipendono. 

Per  il  Ministro,  Oìtana. 


Torino ,  1861.  —  Tipografia  editrice  di  Enrico  Dalmazzo 
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N    433  ^^"^  <^OLLEZIONE  CHLBKIFEKA  DELLB  LEGGK  Anno  JQgi 
(A880C.  per  un  anno,  Torino  L.  i5  -  Prov.  L.  i6) 

DEGRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  U  ottobre  4861. 

Riparlo  degli  affari  e  competenze  del  Ministero  deW Interno. 

Il  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  Affari  dell* Interno,  ve- 
duto il  Regio  Decreto  in  data  9  ottobre  4861,  N.  255;  in  adem- 
pimento dell'ari.  4  del  medesimo  (V.  alla  pag.  2044),  decreta: 

Gli  affari  e  le  competenze  del  Ministero  delllnlerno  sono  ripar- 
lili nelle  Direzioni  Generali,  nelle  Divisioni  e  nelle  Sezioni,  come 
apparisce  dal  seguente  Prospetto: 

Gabinetto  particolare  del  Ministro, 

Direzione  Generale  Centrale,  —  Personale,  contabilità,  servizi  diversi . 

Prima  Divisione  (^Personale). 

Prima  Sezione. 

4.  Personale  del  Ministero  e  del  Consiglio  di  Statò.  —  2.  Pei^- 
fonale  delle  Prefetture  ossia  dei  Prefetti,  Sotto-Prefetti,  Consiglieri 
e  Segretari  Capi. 

Seconda  Stazione. 

4 .  Personale  del  Consiglio  Superiore  di  Sanità.  ^  3.  Personale 
dei  Comandi  Superiori  della  Guardia  Nazionale  —  3.  Personale 
dei  Sindaci  o  Gonfalonieri. 

Seconda  Divisione  {Contabilità). 

Prima  Sezione. 

4.  Contabilità  del  Ministero,  del  Consiglio  di  Stato,  degli  Ar- 
cbÌTÌ  generali  del  Regno,  dei  Teatri,  della  Sanità  pubblica  e  del- 
l'Amministrazione  provinciale.  —  3.  Compilazione  del  Bilancio  e 
del  Conto  amministrativo.  —  3.  Conlabilità  di  maggiori  spese  e 
spese  nuove.  —  4.  Storno  di  fondi.  —  5.  Libro  maestro.  —  6.  Si- 
toazione  mensile  e  Conio  generale  dei  prodotti  annui  del  Ministero. 

H  (  '\^.  Seconda  Sezione. 

'^h.  Contabilità  delle  Categorie  del  Bilancio  relative  alle  Carceri 
^udiziarie  e  di  pena.  —  %.  Contabilità  delle  Categorie  del  Bilancio 
relative  alle  Opere  Pie. 

Terza  Sezione. 

1.  Contabilità  delle  spese  riguardanti  la  Sicurezza  pubblica , 
tanto  per  il  personale  auanto  per  il  materiale.  —  S.  Gonlabililà 
deir  Ispelloralo  della  Guardia  Nazionale.  —  3.  Contabilità  delle 
spese  comuni  a  lutti  i  rami  di  servizio.  —  4.  Spese  straordinarie 
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ììtfì  riferibili  ad  alcuno  dei  lìloli  conlemplali  nella  prima  e«  n^a 
seconda  Sezióne.  —  5.  Spese  per  la  conservazione  dei  Honameoii 
pubblici.  —  6.  Fondi  delTOrdine  del  Merito  Civile  di  Savoia. 

Terza  Divisione  {Servizi  diversi). 

Prima  Sezione. 

4.  Lettura  ed  estrallo  di  giornali.  —  2.  r.oiQ.unicazioni  con  la 
stampa  officiale.  —  3.  Compilazione  di  note  ed  articoli  di  schia- 
riménto 0  rettificazione  nell*  interesse'  del  Governo.''  —  Ceiisara 
teatrale.  '' 

Seconda  Sezione. 

1,  Elez|,o.n^  dei. Deputali  al^  Parlan|^ento.  —  S.  P^pmini^.  dj9j.  Se- 
natori. —  3.  Relazioni  dèi  iMinislero,  deltl^ieroo  col  Pa^rìadieoto. 

—  4.  Ordini  cavallereschi.  —  5.  Compilazione  del  Calendario. 

Direttone  Generale  della  Sicurezza  Pubblica. 

Prima  Divisione  (Sicurezza  interna  dello  Sialo). 

Prima  Sezione. 

I .  Relazioni  coi  Prefetti.  —  2.  Erogazione  di  fonili  segreti.  — 

3.  Proposizioni  sul  Personale  addetto  alta  Sicurezza  pubblica.  — 

4.  Espulsloiii,  estradizioni.  '  > 

Seconda  Sezione. 

f .  Q^l/Mionj  col  Cofpp  dei  Cafabir|ìer^  H^.^'V  ^  3*  A^^^ciaxioni. 

—  3.  Einigrafione.  —  4,  Ppopcste^  dij  preqpjii  ppr  aj^l^  di,  y\\\\i^  e  di 
coraggio  civile.     , 

Seconda  Dinsiwt  .(Sjifiurezzfi, delle ^perfpf^f^, e  delle  eiìseK 

Prima  Sezione. 

4,  Pojizift  dei.lpoghi  pubblici.  —  2.  Poi j?;i,^, delle  strajje,  ferfale. 

—  3^.  ^ofvegijapz^,  su^condann^fi  Ubicali.  —  4.  l^riaip^ilo,  d'anpi 
e  vedulUfà,  4i  polveri*  —  5.  PpKo  farp^;,  —  6,  Bjf^prjijo,  cpjplro  i 
Dftcr^ti  e  le.  ^U9.^^zioni  dell?,  P,rpfetfure  in  nnf^^erja,  dj,  po^sjft: 

Seconda  Sezione. 

4.  Mendicità  e  vagabondaggio.  —  2.  Passaporti.  —  3.  Giuochi 
proibiti.  —  4.  Polizia  dei  teatri  e  degli  spettacoli  —  5.  Tiro  a 
segno,. 

Direzione  Generale  dell'Amministrazione  comunale  e  provimeiaUf 
delle  Opere  Pie  e  della  Sanità  conlinenlah.' 

Prima  Divisione  [Amministrazione  Comunale  e  Provinciale). 

Prima  Sezione. 

1.  Elezioni  comunali.  —  2.  Imposte  straordinarie  e  tasse  muni- 
cipali.  —  3w  Imprestili  comunali.  —  4.  Consorzi  di  più  Comiinilà, 

—  5.  Espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubblica,  netrinteresse  dei 
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Comuni.  —  6.  Ricarsi  al  Ministra  coulra  i  Decreti  delle  Prefet- 
tare  io  materia  comunale  e  contro  le  decisioni  delle  Deputazioni 
profvinciali.  —  7.  Regoiamenti  d^imposte,  di  polizia  e  d*ornalo  lo- 
cale. —  8.  Guardia  Nazionale  e  Pompieri.  —  9.  Proposizioni  per- 
la nomina  dei  Sindaci  o  Gonfalonieri. 

Seoiwia  Sezione. 

\ .  Consigli  provinciali,  elezioni ,  convocazione  e  sessioni.  —  2. 
Studio  dei  voli  emessi  dai  Consigli  provinciali.  —  3.  Imprestiti 
provinciali.  —  4.  Amministrazione  dei  finmi  e  corsi  d'acqua.  -^ 
5.  Espropriazioni  nell'  interesse  deite  Provincie  e  degli  Istituti 
provinciali.  —  6.  Ricorsi  al  Ministro  contro  ì  Decreti  delle  Prefetture 
in  materia  provinciale.  —  7.  Leva.  —  8.  Conservazione  dei  mu- 
numenli  pubblici.  —  9.  Proposizioni  per  il  Personale  delle  Ammi** 
Distrazioni  provinciali. 

Sbgondà  Divisione  (  Opere  Pie  e  Sanità  eoniinenlale  ) 

g       Prima  Sezione. 

4.  Spedali  Regi  e  Provinciali.  --  2.  Monti  di  Pietà  e  Casse  di 
risparmio.  —  3.  Oi^pizi  di  ricovero  per  i  poveri.  --  4.  Manicomìi. 
—  5.  OrFanlrofi»  ed  Esposti.  —  6.  Ricorsi  sui  bilanci  e  sui  rendi- 
menti di  conti  di  delti  Isliiuti.  —  7.  Àccetlazioni' dì  lasciti  e  do- 
nazioni per  causa  pia.  —  8  Società  di  mutuo  soccorso.  —  9.  Monti 
di  soccorso  della  Sardegna  e  delle  Provincie  meridionali.  —  10.  Pro- 
posizioni per  il  Personale  degl'Istituti  di  beneficenza. 

Seconda  Sezione. 

1.  Amministrazione  del  Vaccino.  —  2.  Sifilicoraii.  —  3.  Sta- 
bilimenti insalubri,  pericolosi  o  incomodi.  —  4.  Vendita  di  rimedi 
ed  esercizio  di  professioni  sanitarie.  —  5.  Proposizioni  per  il  Per- 
donale delle  Amministrazioni  di  pubblica  salute. 

Difeitone  Generale  delle  Carceri  (Carceri  di  pena  e  di  custodia). 
Dato  in  Torino  il  15  ottobre  1861. 

RlGASOU. 


Torino,  16  oUobre  1861. 

Gìreolare  (N.  970,  Div.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Ge&erale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Verificazione  e  nmborso  delle  spese  di  riscossione  e  di  queUe  di  giiistizia 
criminale  pagate  dai  Contabili  dell'Amministrazione  Demaniale  (  Esecu- 
zione dell'art,  27i  del  Regolamento  1  novembre  1860,  n^  U41). 

Le  nuove  condizioni  del  Regno  consigliando  di  togliere  dall'Ammini- 
strazione Centrale  tutte  quelle  attribuzioni  che  senza  danno  dell'unità  e 
dell'esattezza  del  servizio  possono  essere  trattale  dalle  Autorità  provinciali, 
il  Ministero  di  Finanze,  previi  gli  opportuni  concerti  colla  R.  Corte  dei 
Ck)nti  ha  determinato  di  attivare  anche  rispetto  alle  spese  per  la  riscos- 
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sione  dei  proventi  deU'Aniininistrazione  Demaniale  l'art.  272  del  Regola- 
mento generale  di  Contabilità,  annesso  al  R.  Decreto  7  novembre  1860, 
n.o  iiiì,  affidando  alle  Direzioni  l'approvazione  dei  relativi  inventari  men- 
silmente prodotti  dai  Contabili,  ristrettivamente  per  ora  alle  antiche  Pro- 
vincie del  Regno,  poiché  non  essendo  stato  per  esse  variato  il  modo  e 
la  misura  con  cui  le  spese  stesse  sono  compiute  tornerà  più  facile  ai 
Funzionari  delle  Provincie  l'adempiere  regolarmente  le  analoghe  prescri- 
zioni. Onde  pertanto  tale  determinazione  ottenga  l'esatto  ed  uniforme  suo 
effetto,  il  sottoscritto  stima  necessario  di  tracciare  colla  presente  le  norme 
ed  il  modo  pratico  da  tenersi  dagli  Impiegati  Demaniali  nel  procedere 
alle  operazioni  relative   (V.  Celerif.  1860,  pag.  2065  e  2177). 

Questo  nuovo  incarico  mentre  non  può  per  se  stesso  riescire  di  grave 
peso  alle  Direzioni,  accresce  però  d'assai  l'importanza-  dell'Uflìcio  dei  si- 
gnori Direttori  e  la  confidenza  in  essi  dal  Ministero  riposta,  epperciò  lo  scri- 
vente confida  ch'essi  porranno  ogni  studio  al  retto  disimpegno  di  questa 
delicata  attribuzione,  tenendo  specialmente  di  mira  non  solo  la  rigorosa 
ed  imparziale  applicazione  delle  norme  disciphnari,  ma  meglio  ancora 
una  ben  ragionata  parsimonia  nell'ordinare  quelle  spese,  Timportanza  ed 
opportunità  delle  quali  è  dalle  leggi  quasi  esclusivamente  lasciata  al  loro 
criterio. 

Art.  1.  I  Contabili  Demaniali  delle  antiche  Provincie,  gllnsinuatori, 
cioè,  i  Ricevitori  Demaniali,  i  Ricevitori  delle  Tasse  di  successione,  gli 
Emolumentatori,  i  Ricevitori  del  Bollo  straordinario,  ed  i  Conservatori 
delle  Ipoteche  continueranno  a  formare  e  trasmettere  alla  propria  Dire- 
zione nel  modo  sinora  praticato  il  loro  conto  mensile  delle  riscossioni  e 
spese  e  l'inventare  delle  carte  di  spesa. 

2.  Le  spese  relative  alla  riscossione  dei  proventi  che  i  Contabili  devono 
produrre  nell'inventaro  mensile  sono  quelle  designate  all'art.  I  della 
Circolare  i5  dicembre  1860,  n.»  958,  alle  quali  sarà  ag^unta  quella  per 
indennità  di  tramutamento,  prevista  dal  R.  Decreto  9  giu^o  1861  e  re- 
golata colla  successiva  Circolare  27  slesso  mese,  n.o  965,  m  correlazione 
alla  tabella  annessa  al  R.  Decreto  24  marzo  18fil,  n.® 4753.  —Per  ogni 
altra  spesa  che  ai  Contabili  stessi  occorresse  di  pagare  dietro  ordine  re- 
golare del  proprio  Direttore,  essi  dovranno  chiederne  il  rimborso  con 
nota  e  parcella  separata  al  Ministero  di  Finanze  (Y.  alle  pag.  212,  977, 
4666,  1576  e  1026). 

3.  Le  poche  spese  di  giustizia  criminale  che  ai  Contabili  predetti  occor- 
rerà di  pagare  in  dipendenza  di  processi  anteriori  alla  legge  i^  giugno 
1853,  saranno  al  pari  delle  spese  di  riscossione  comprese  negli  inventari 
mensili  in  modo  distinto,  e  sarà  similmente  provvisto  al  loro  rimborso 
(V.  celerif.  1853,  pag.  539  e  540). 

i.  Ad  antivenire  ogni  dubbio  ed  irregolarità  nell'ordinare  ed  approvare 
Gualche  spesa,  si  fa  per  massima  generale  osservare  che  rindicazìone 
delle  spese  fatte  nella  tabella  annessa  al  succitato  R.  Decreto  27  maru> 
4861,  n.o  4753,  non  attribuisce  né  ai  Direttori,  nò  ad  altri  la  facoltà  di 
ordinare  le  spese  stesse,  ma  determina  soltanto  il  modo  speciale  con  coi 
devesi  prò  rodere  per  pagarle,  rimborsarle  e  regolarizzarle:  giacché  la 
loro  amorizzazione  è  sempre  stabilita  o  dalle  relative  Legffi  e  Regolamenti, 
o  da  provvidenza  speciale  a  seconda  delle  emergenze  e  aei  bisogni  locali 
éì  servizio. 

5.  La  Direzione  Demaniale,  ricevuti  i  documenti  accennati  all'art.  1, 
rilascia  al  Contabile  la  ricevuta  provvisoria  delle  carte  dì  spesa,  forma  lo 
stato  generale  delle  riscossioni  e  spese,  e  lo  trasmette  al  Ministero  entro 
i  primi  10  giorni  di  ciascun  mese.  -  Trattiene  presso  di  se  l'inventaro  deUe 
spese  e  le  carte  relative,  e  trasmette  al  Ministero  assieme  al  predetto  stalo 
generale  soltanto  le  quitanze  di  Tesoreria  accompagnato  dallo  stato  de- 
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scrittivo  delle  medesime  a  trillo  originale,  uno  dei  quali  le  sarà  restituito 
in  segno  di  ricevuta  delle  quitanze  stesse. 

6.  La  Direzione  esamina  quindi  e  verifica  le  spese  d'amministrazione 
e  quelle  di  giustizia  criminale  in  tutto  i  loro  rapporti  colle  leggi  ed  istru- 
zioni che  ne  regolano  il  pagamento  e  la  giustiucazione,  osserva  se  sono 
fatte  in  conformità  degli  ordini  emessi  dall'Autorità  competente  e  se  so- 
nosi  adempiute  tutte  le  formalità  prescritte  a  cautela  dell'Erario  Regio, 
dei  creditori  e  dello  stesso  Contabil»^  elimina  quelle  irregolari,  e  ne  ap- 

Srova  l'inventaro  per  l'ammontare  di  quelle  regolari,  compreso  quello 
ei  "versamenti  effettivi  eseguiti  in  Tesoreria.  —  Sovra  ciascuna  carta  di 
spesa  riconosciuta  regolare  il  Direttore  o  l'Impiegato  da  lui  delegato 
dovrà  porre  la  seguiate  annotazione  (ammessa  pel  rimborso  nel  Tri- 
mestre 186    J. 

7.  Entro  i  primi  venti  giorni  d'ogni  mese  la  Direzione  respinge  al  Con- 
tabile un  doppio  del  predetto  inventaro  approvato  assieme  alle  carte  di 
spesa  eliminate  per  irregolarità,  e  conserva  presso  di  se  l'altro  doppio 
con  tutte  le  carte  di  spesa  riconosciute  regolari.  —  11  Conlabile  appena  ri- 
cevuto il  predetto  inventare  rimanda  alla  Direzione  la  corrispondente 
ricevuta  i)rovvisoria,  la  quale  resterà  annullata. 

8.  Alla  fine  di  ciascun  trimestre  ed  appena  ricevuto  l'inventaro  del- 
Tultimo  mese  del  trimestre  stesso,  il  Contabile  forma  e  trasmette  alla 
Direzione  lo  stato  ricapitolativo  delle  spese  d'anmiinisirazionc  approvate 
cogli  inventari  del  trimestre  nella  forma  sinora  praticata.  —  Altro  simile 
slato  è  dal  Contabile  formato  per  le  spese  di  giustizia  criminale  pagate 
per  conto  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  un  terzo  per  le  spese  simili 

S agate  per  conto  del  Ministero  della  Guerra  ed  un  quarto  per  quello 
ella  Marina.  —  Qualora  però  non  esistano  spese  da  rimborsarsi,  non  occor- 
rerà formare  gli  slati  predetti,  ma  basterà  darne  un  cenno  negativo  sovra 
foglio  0  nota  a  parte. 

9.  La  Direzione,  ricevuti  i  predetti  stati  ricapitolativi,  vi  uni.sce  le  re- 
lative carte  di  spesa,  si  accerta  della  loro  concordanza  colle  singole  cate- 
gorie ed  articoli  di  spesa,  e  ne  forma  uno  stato  generale  a  triplo  originale 
diviso  per  ciascun  Uflizio  Contabile,  per  cijiscun  Circondario  di  Tesoreria 
e  per  ciascun  articolo  e  categoria  di  spese  secondo  l'ordine  del  Bilancio 
passivo.  —  Lo  stato  generale  delle  spese  d'amministrazione  sarà  formato 
sull'apposito  stampato  (Mod.  i  qui  annesso),  e  quello  invece  per  le  spese 
di  giustizia  criminale  tanto  pel  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  che  per 
quelli  di  Guerra  e  Marina  sarà  formato  a  mano  secondo  il  pure  qui  an- 
nesso modulo,  n.«!2. 

10.  All'appoggio  di  tali  quattro  distinti  stati,  la  Direzione  Demaniale 
emette  i  corrispondenti  mandati  di  rimborso  (Mod.  39  del  Regolamento 
7  novembre  1860)  in  modo  collettivo  a  favore  dei  Contabili  di  ciascun 
ilircondario  di  Tesoreria  e  li  trasmette  coi  documenti  a  corredo  al  Dele- 

Sato  provinciale  della  Corte  de'Conti,  accompagnati  da  due  elenchi,  a  senso 
ell'art.  230  del  succitato  Regolamento,  onde  siano  compiute  le  altre  for- 
malità prescritte  dai  successivi  articoli  273,  274 

11.  Uno  dei  tre  esemplari  degli  stati  generali  prescritti  coH'articolo  9 
della  presente  è  trattenuto  presso  la  Direzione  Demaniale,  il  secondo  è 
da  essa  unito  ai  documenti  da  trasmettersi  al  Delegato  della  Corte  dei 
€onti^  ed  il  terzo  è  trasmesso  al  Ministero  appena  approvati  gli  emessi 
mandati.  —La  Direzione  Demaniale  avvertirà  che  i  mandati  per  le  spese  in 
discorso  devono  sempre  essere  per  intero  commutati  con  quitanze  di 
Tesoreria  in  conto  proventi  della  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse  sull'Esercizio  finanziario  cui  si  riferisce  la  spesa  rimborsata.  —  A  i 
mandati  stessi  la  Direzione  Demaniale  unirà  pure  una  nota  riepilogativa 
delle  somme  dovute  ad  uno  stesso  Contabile  (Mod.  3  qui  annesso),  quale 
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nota  sarà  coi  mandati  rimessa  ai  Ter>orieri  per  lo  scopo  previsto  dall'ar- 
ticolo seguente.  « 

12.  I  Tesorieri  emetteranno  una  sola  quitanza  per  :  itte  le  somme  riu- 
nite di  ciascun  mandato  dovute  allo  slesso  Ufficio  Coniahìle  e  rimette- 
ranno poscia  le  quilanze  stesse  airAgenle  del  Tesoro  il  quale,  esaurite 
le  prescritte  formalità,  ne  farà  spedizione  al  Direttore  Demaniale  che 
emise  i  mandati  di  pagamento. 

13.  Il  Direttore  Demaniale.,  ricevute  dall'Agente  del  Tesoro  lo  quitauze 
sovr'accennate,  specifica  a  tergo  delle  medesime  la  natura  delle  spese 
rimborsale,  e  le  trasmette  quindi  ai  rispettivi  Contabili. 

ÌU,  Ciascun  Contabile  ricevendo  dette  quitanze  deve  osservare  se  il 
loro  montare  concorda  con  quello  risultante  dai  relativi  inventari  mensili 
approvati,  riferendone  al  proprio  Direttore  in  caso  di  differenza.  -  Tali  qui- 
tanze sono  poi  dai  Contabili  prodotte  e  descritte  per  memoria  neirinven- 
taro  mensile  in  modo  separato  da  quello  dei  versamenti  eflellivi;  ma  le 
Direzioni  dovranno  invere  descriverle  nello  stato  dei  versamenti  da  tra- 
smettersi al  .Ministero  per  ordine  di  numero  di  data  e  d'Uflizio  senza  al- 
cuna distinzione  delle  altre. 

i5.  Circa  il  modo  di  pagamento  e  la  documentazione  delle  spese  in 
discorso  e  circa  la  comiM-'cr:::)  dei  Direllori  nciroy.iinruie,  dovranno  es- 
sere rigoi osamente  oss^'ivato  ie  disposizioni  conicnule  nella  Circolare 
15  dicembre  ISOO,  n«  1)58,  non  die  tutte  le  prescrizioni  di  Leggi  e  Rego- 
lamenti vigenti  sulla  nialeria 

Rispetto  poi  al  paganiento  e  rimborso  dell'aggio  d'esazione  dovuto  ai 
Contabili,  occorre  l'aggiungere  le  seguenti  disposizioni  ed  avvertenze: 

a)  La  li(iuidazione  dell'aggio  sarà  dai  Conlabili  formata  a  doppio  ori- 
ginale e  prodotta  in  ispesa  nell'inventiiro  dtd  mese  ili  dicembre  assieme 
a  tutte  le  altre  s|)cse.  invece  che  pel  passato  era  portato  in  separato  in- 
ventare suppletivo.  Essa  sarà  corredala  dalla  solita  tabella  (a  triplo  ori- 
ginale) dei  prodotti  riscossi  durante  l'anno  volgare,  non  che  di  tutti  gli 
altri  documenti  giustificanti  la  qualità  degli  aventi  dritto,  e  la  rispettiva 
loro  quota. 

0)  La  Direzione  verifica  anzitutto  la  situazione  del  magazzeno  della 
carta  brillata  ed  altri  oggetti  in  natura  annessa  alla  tabella  dei  prodotU, 
riconoscendo  colla  scoria  della  situazione  dell'anno  precedente  e  col  Re- 
gistro delle  spedizioni  se  siansi  esattamente  riprese  le  restanze  e  siansi 
regolarmente  notale  in  carico  tutte  le  qualità  e  quantità  di  carte  ricevute 
entro  Tanno;  esamina  la  t^ibella  dei  prodotti  nella  sua  classificazione,  ne 
verifica  i  sommati,  la  confronta  coi  conti  mensili,  e  quindi  rai>prova  in- 
vece del  Ministero. 

r)  La  Direzione  verifica  quindi  la  liquidazione  dell'aggio,  quella  delKt 
ritenutiì  e  sopratassa  e  quelle  delle  quote  d'aggio  devolute  alle  Finanie 
sia  per  vacanza  d'impiego,  per  ritardo  a  prestare  la  malleveria,  o  per 
altra  causa  qualsiasi,  avvertendo  che  ai  titoli  prescritti  all'art.  5  della 
Circolare  958  nei  casi  di  traslocazione  vuol  essere  aggiunto  Tatto  d'inse- 
diamento oppure  il  verbale  di  Cassa. 

(i)  La  Direzione  si  accerta  che  sulla  liquidazione  dell'aggio  siano 
sempre  e  con  tutta  psecisione  indicati  i  titoli  di  nomina,  le  vacanze  d*im- 
piego  e  le  date  delle  singole  gestioni,  sia  perchè  valgano  dì  base  nelle 
operazioni  sovraccennate,  sia  perche  possano  alTevenienza  servire  al  ri- 
parto dell'aggio  fra  i  Contabili  titolari  o  reggenti .  —  DelT  esame  e  della  re- 
golarità della  liquidazione  predetta,  la  Direzione  farà  constare  mediarne 
suo  visto  a  pie  della  medesima. 

e)  NelTinventaro  Taggìo  è  approvato  per  la  sua  totalità,  senza  deda- 
xione  cioè  di  sonuna  alcuna  né  per  la  ritenuta,  né  per  quote  d'aggio  de- 
volute alle  Finanze,  ma  queste  ultime  cifre  saranno  dalla  Direzione  notate 
distintamente  nella  prima  facciata  delTinventaro. 
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f)  Nello  stato  ricapitolalivo  prescritto  cogli  articoli  8,  9  de}la  presente, 
ra0o  deve  parimenti  esser  descritto  senza  deduzione  di' sorta;  ma'J^er 
chiarezza  delle  operazioni  di  rimborso  la  Direzione  unirà  al  )^roprio  stato 
ricapitola  ti  vo  una  nota  secondo  il  Modulo  n.»  4  qui  annesso,  dimostrante 
la  quota  d'aggio,  ìa  ritenuta  e  sopratassa  devolute  alle  Finanze,  l'aggio 
netto  che  si  deve  rimborsare  al  Contabile. 

/;)  Onde  giustificare  poi  la  quota  d'aggio  devoluta  alle  Finanze  la 
Direzione  dovrà  rimettere  al  Delegato  della  Corte  dei  Conti  uno  stato 
(Mod.  80)  indicante  il  nome  e<|u»lita  di  ciascan  Contabile,  la  durata  delle 
singole  gestioni  per  ogni  Uffizio,  la  causa  reale  delle  vacanze,  la  relativa 
malleveria  prestala  o  da-  prestarsi  in  accordo  coi  titoli  prodotti  dal  Con- 
tabile e  coi  documenti  d'Lfilzio. 

h)  Nel  mandato  di  rimborso  da  emettersi,  la  Direzione  dovrà  CQm- 
prendere  soltanto  nelle  rispettive  colonne  5,  0  del  Mod.  39,  il  montare 
della  ritenuta  e  sopratassa,  e  quello  dell'aggio  netto' da  rimborsarsi  al 
Contabile,  escludendone  così  il  montare  delle  quote  d'aggio  spettanti 
alle  Finanze.  —  Al  mandato  di  rimborso  per  l'aggio  non  deve  esser  ui^ite 
ìa  tabella  dei  prodotti,  bastando  a  ciò  l'indicazione  per  sommi  capi  fattane 
sulla  liquidazione  dell'aggio. 

0  Un  esemplare  della  tabella  ed  un  doppio  deirinventaro  e  dell:;  li- 
quidazione d'aggio,  debitamente  approvali,  è  dalla  Direzione  resninto  al 
Contabile  prescrivendogli  di  tosto  eseguire  coi  fóndi  materiali  ai  Cassa 
un  distinto  versamento  in  Tesoreria  pel  mdntare  della  ritenuta  e  sopra- 
tassa e  per  le  quote  d'agmo  devolute  alle  Finanze^  in  conto  proventi 
della  Direzione  Generale  del  Demanio  e  Tasse,  la  cui  quitanza  sarà  dal 
Contabile  prodotto  per  memoria  ned' inventa ro  del  mese  in  cui  è  datala. 

0  Appena  ricevuta  la  liquidazione  dell'aggio  approvata,  il  Contabile 
ne  forma  il  riparto  tra  i  Funzionari  titolari  o  reggenti  che  hanno  coperto 
rUfficio  durante  l'anno  cui  si  riferisce  l'aggio,  e  ne  comunica  una  copia 
autentica  a  ciascuno  di  essi  per  gli  opportuni  compensi. 

ra)  La  Direzione  trasmetterà  al  Ministero  entro  il  mese  di  febbraio 
di  ogni  anno:  —  Un  esemplare  della  tabella  dei  prodotti  riscossi  di  cia- 
scun Uffizio  debitamente  approvata;  —  Uno  stato  dell'aggio  della  ritenuta 
e  sovìratassa,  delle  quote  d'aggio  devolute  alle  'Fihanze,  e  dei  casuali 
d'onii  specie  percepiti  dai  Contabili  secondo  il  Modulo  n.<>5  qui  annesso; 
—  Un  doppio  dello  stato  delle  gestioni  contabili  per  ciascun  Ufflao 
prescritto  sotto  la  lettera  g  di  quest  articolo. 

n)  La  Direzione  deve  ritenere  presso  di  sé  un  esemplare  della  tabella 
ed  un  doppio  degli  altri  stati  prescritti  sotto  le  lettere  f,  g,  ed  m  di 
quest'articolo. 

15.  Sullo  stato  igenerale  delle  spese  del  hp  trimestre  4i  ogni  anno  che 
a  senso  dell'art,  i  1  della  presente  deve  essere  trasmesso  al  Ministero,  la 
Direzione  porterà  e  riepilogherà  anche  quelle  degli  altri  tre  trimestri,  e 
vi  unirà  una  succinta  relazione  sul  modo  e  sulle  massime  generali  tenute 
neir approvare  e  nel  veriflcare  ciascuna  natura  di  spesa,  e  la  correderà 
di  un  parallelo  con  quelle  dell'anno  precedente,  motivandone  le  diffe- 
renze. 

17.  In  caso  di  dubbio  e  contestazione  suirammessibilità  di  qualche  spesa^ 
la  Direzione  ne  riferirà  al  Ministero  per  la  sua  decisione. 

18.  A  norma  coknune  dei  Cont^bih  e  delle  Direzioni  si  rióorda  l'art.  18 
della  lecge  13  novembre,  18J59.  n.«  3747,  che  li  rende  ri^nonsabili  delle 
somme  delle  quali  il  fésoiro  dello  Stato  dovesse  andar  pèrdente  per  loro 
colpa^  e  cosi  anche  di  quelle  che  fossero  da  essi  irregolarmente  pagate 
ed  approvate  (V.  Celerif.  1859,  pag.  1753  e  1751). 

19.  Queste  prescrizioni  saranno  attivate  per  ì  Contabili  dèlie  antiche 
Prdvinde  a  cominciare  dalla  Contabilità  del  corrènte  mese  di  òttb'brè. 
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20.  Le  Direnoni^gli  Affenti  del  Tesoro  ed  i  Tesorieri  sono  specialmente 
invitati  ad  eseguire  e  fare  eseguire  le  disposizioni  della  presente,  per 
quanto  concerne  le  rispettive  attribuzioni. 

Il  Ministro  Pietro  Bastogi. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Marina  il  24  ottobre  48<(f. 

Sire!  Con  Decreto  del  6  corrente  piacque  a  V.  M.  di  approvare 
l'ìnstituzìone  di  una  Direzione  Generale  del  Senvizio  di  Nautica, 
ad  esempio  di  quanto  è  slabitito  presso  delle  principali  Poterne 
marittime,  e  particolarmente  in  Francia  ed  in  Inghilterra.  Ma  a 
compier  Topera  imporierebbe  che  Tltalia  pubblicasse  essa  pure  un 
Almanacco  nautico  che  potesse  giovare  ai  naviganti,  concorrendo 
così  colle  altre  più  civili  Nazioni  a  pagare  questo  necessario  tri- 
buto alle  scienze. —  V.  alla  pag.  1995. 

AflSne  di  menomare  le  difficoltà  di  attuare  tale  disegno  4  venato 
in  pensiero  al  riferente  di  valersi  delle  ppbblicazioni  analoghe  già 
fatte  in  Italia,  come  le  Effemeridi  di  Milano;  e  si  rivolgeva  perciò 
ad  un  giovane  e  distinto  astronomo  di  queir  Osservatorio,  il  ca- 
valiere Schiaparelti,  il  quale,  mercè  dei  lunghi  e  severi  studi  fatti 
recentemente  nei  più  rinomati  Osservatorii  esteri,  si  trovava  per- 
feltamenle  in  grado  di  formulare  a  questo  riguardo  qualche  attua- 
bile proposta. 

Il  riferente  ha  Tenore  di  sottoporre  a  V.  M.  la  dotta  relazione 
che  il  Cav.  Schiaparelli  gli  ha  presentala,  nella  quale  si  conchiude 
che  con  tenue  spesa  potrebbonsi  fin  d*ora  convenfentemente  adat- 
tare ad  uso  della  Marina  le  Effemeridi  di  Milano  pel  1864,  per 
modo  che  verrebbesi  a  fare  una  prima  esperienza,  che  potrebbe 
servir  di  regola  per  Tavvenire. 

Ove  piaccia  a  V.  M.  di  approvare  il  divisamente  del  sottoscritto, 
egli  darà  le  disposizioni  occorrenti  a  tradurlo  in  alto,  avendo  già 
presi  i  necessari  concerti  col  Ministero  della  Istruzione  Pubblica. 

S.  M.  approva.  L.  F.  MBifàBRiA. 

(Ved.  la  Gazz.  ufftz.  del  JG  ottobre  1861,  N.  261.) 


Torino,  26  ottobre  4861. 

Circolare  (  Div.  1  )  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti 
agli  Arcivescovi,  Vescovi  e  Vicari  Capitolari  del  Regno. 

Esortaiioni  e  consigli  al  Clero  Episcopale  dltalia. 

Una  serie  di  prodigiosi  avvenimenti  ha  nel  breve  giro  di  due  anni 
ricostituita  la  Nazione  Italiana,  \^,  ha  reso  agevole  di  rivendicare 
ed  affermare  in  faccia  al  mondo  i  suoi  diritti  imprescrittibili,  e  Tha 
condotta  a  raccogliersi    neirunità   di  questo   Regno  dltalia,  che 
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fondato  nella  volontà  nazionale  espressa  nei  modi  più  solenni ,  e 
riconorsciulo  già  dai  popoli  e  dai  Governi  più  possenti  e  civili, 
deriva  la  sua  maggior  forza  dai  prìncipii  supremi  della  giustizia  e 
della  morale  e  dai  grandi  interessi  della  cìvillà. 

Le  moltitudini  riscosse  da  tali  avvenimenti  ravvisarono  in  essi 
Tintervenlo  della  Provvidenza  ,  e  mentre  da  codesta  persuasione 
vennero  confermate  nella  più  larga  fiducia  del  completo  italico 
risorgimento,  ne  furono  tratte  altresì  a  stupire  e  sdegnarsi  di  lutto 
ciò  che  frapponesse  ostacoli,  o  in  qualsivoglia  modo  contrastasse 
al  voto  della  Nazione. 

Sciaguratameifte  in  più  parti  del  Regno  intervennero  assai  fatti, 
dai  quali  apparve  che  molti  membri  del  Clero  ed  anche  dell'or- 
dine più  elevato,  non  che  dividere  Tanzidetta  persuasione,  ed 
acquetarsi  almanco  a  quella  miracolosa  mutazione  di  cose  salutata 
per  ogni  dove  con  tanta  concordia  d'entusiasmo,  apertamente  av- 
versano il  Governo  Nazionale  e  le  sue  leggi  ed  ostentano  far  cre- 
dere che  l'uno  e  le  altre  siano  in  contraddizione  con  le  dottrine 
e  gl'interessi  della  Chiesa  Cattolica.  Infatti,  è  doloroso  a  dirsi,  ma 
si  deve  :  in  alcuni  luoghi  si  pubblicarono  proteste,  encicliche,  pa- 
storali ,  in  CUI  è  negalo  o  posto  in  cor.lroversia  il  principio  slesso 
Dei  quale  ha  suo  fondamento  il  nazionale  Governo,  e  sono  quali- 
ficate empie,  inique,  ostili  alla  Relig!one  e  alla  (Ihiesa  molle  leggi 
dal  medesimo  bandite  in  virtù  dì  quéi  diritti  che  sempre  si  eser- 
citarono dalla  civile  podestà^  in  altre  si  mandarono  in  giro  istru- 
zioni rivolle  a  turbar  la  coscienza  di  coloro  che  in  qualsivoglia 
modo  presero  parte  al  gran  moto  nazionale,  adempiendo  ai  loro 
doveri  di  funzionari,  di  soldati,  di  cittadini  :  in  altri  o  si  negarono 
i  pietosi  suffragi  della  Religione  ai  morti  nella  guerra  dclT indi- 
pendenza, e  ai  cittadini  più  benemeriti  della  patria,  o  s'interdis- 
sero i  sacri  riti  nella  ricorrenza  delle  nazionali  solennità  ;  in  altri 
si  trascorse  a  più  rigidi  provvedimenti  contro  quei  sacerdoti  che 
non  dubitarono  di  mostrarsi  ossequiosi  alle  civili  podestà ,  e  che 
palesemente  accennarono  di  far  la  debita  separazione  fra  i  diritti 
essenzialmente  distinti  della  Chiesa  e  dello  Stato;  in  altri  si  giunse  a 
predicar  dalla  sacra  cattedra  l'ingiuria  sull'Augusta  persona  del  Re, 
il  disprezzo  e  la  disobbedienza  delle  leggi,  e  a  far  servire  il  lem- 
pio  del  Signore  ^  conventicola  di  macchinamenti  contro  l'ordine 
pubblico;  in  altri  venne  persino  ricusato  il  santo  volume  dei  Van- 
geli sul  quale  i  soldati  della  Nazione  dovevano  giurare  fede  al  Re 
e  alle  leggi;  a  lacere  di  que' luoghi  in  cui  furono  veduti  i  Sacer- 
doti del  Dio  di  pace  inalberare  il  Vessillo  del  Riscatto  per  porsi 
alla  testa  e  tra  le  file  dei  saccheggiatori  e  ilei  briganti  I 

Una  siffatta  attitudine  assunta  in  più  luoghi  dal  Clero  irritò 
vivamente  il  sentimento  popolare,  a  cui  recarono  altresì  grave  of- 
fesa i  portamenti  di  molti  fra  i  maggiori  Dignitari  eccelsiastici  ,  i 
xjuali  avrebbero  dovuto  e  potuto  interporre  la  riverita  autorità  del 
loro  ministero  a  studio  di  conciliazione  e  di  pace,  e  invece  la  usa- 
rono a  fomento  di  tnrbazìoni  e  dissidi.  Quindi  invalse  quasi  dap- 
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perlullo  il  concello  che  il  Governo  Nazionale  sia  da  ana  nolabr?e 
parie  -del  Clero  o  palesemente  osleggialo  ,  od  avversato  segreta- 
menle  :  conccllo  che  esageralo  dallo  scompiglio  delle  opinioni  e 
dalTetTervescenza  delle  passioni  paò  lornare  in  gran  dartbo  non 
meno  della  Chiesa  che  dello  Sialo,  provocare  ed  aiuUre  macòhì- 
nazioni  colpevoli,  dar  preleslo  ad  insensali  disegni,  lenire  è  con- 
linaa  minaccia  di  lurbamenlo  della  pubblica  Iranquillità. 

E  colesia  una  deplorabile  condizione  di  cose  che  non  può,  che 
non  (leve  durare.  La  coscienza  universale  ripugna  all'idea  che  il 
senlinienlo  religioso  e  il  senlimenlo  nazionale  si  escTudano  e  si  coih- 
ballano;  né  già  può  concepirsi  il  caso  di  una  Nazione,  la  q^ale 
sia  condannala  a  sciegliere  Ira  il  dono  più  prezioso  della  Provvi- 
denza e  il  volo  più  legillmo  della  nalura ,  Ira  la  conservazioue 
della  fedi'  religiosa  o  rindlpendcnza  e  libertà  della  palria. 

A  fronte  dell'espressione  delia  volontà  nazionale  che  si  pronun- 
ciò con  lanla  solennità  e  concordia,  a  fronte  delle  leggi  che  salta 
base  della  volontà  medesima  hanno  costituilo  il  nuovo  Rf*gno  ,  il 
Clero  italiano  non  può  sollrarsi  al  dovere   di  riconoscere  il  pre- 
sente ordine  di  cose  e    di  accellarne  le  conseguenze:  non  lo  può 
in  forza  di  quegli  obblighi  che  slringono  ogni  ordine  di  cilladini; 
non  lo  può  in  ossequio  ai  principii  slessi  che  dalla  Chiesa  vennero 
costanlemente  ammessi  e  pralicati.  La  Chiesa  infalU,  per  non  porsi 
in  conlraddizione  con  le  leggi  della  Provvidenza,  che  avendo  fallo 
gli  uomini  e  la  società  capaci  di  perfezionarsi,  impose  loro  il  can- 
giamento ed  il  progresso,  nella  sua  condotta  esleriore  leone  sem- 
pre conto  degli  avvenimenli,  seguì   con  mirabile  prudenza  le   vi- 
cende   della    vita  sociale  ,  e  s'aiiattò  nel   corso  dei  tempi  e  nelle 
varie  conlrade  a  qualsivoglia  specie  e  forma  di  governo,  sollecita 
solo  d'essere  lasciala  libera  dalle  civili  Podeslà,  d'adempiere  alla 
sua  missione   lutla  spirituale,    e   rivolta  ad  una  mela  posta  fuori 
della  cerchia  degli  interessi  lerreslri.    Ora  perchè  mai    di  qoestf 
giorni  e  in  Italia  procederebbe  la  Chiesa   con  altre  norme?  Per- 
chè dovrebbe  trovar   ripugnante  alle  sue  ragioni  e  a'suoi  interessi 
il  Governo  che  gli  italiani   si  sono  dato .  dappoiché  le  une  e  gli 
altri  non    possono   essere  che  sp-riluali,  e  per  ciò  slesso  debbono 
trovarsi  in  armonia  con  quelle  ragioni  e  con  quegl'inleressì  di  giu- 
stizia, di  morale  e  d'ordine  a  cui  gli    Italiani    hflnno   volato  sod<^ 
disfare ,  e  che  col  nuovo  loro  governo  intesero  ad  assodare  strile 
più  salde  fondamenta?  Perchè  negherebbe  al   Governo   Nazionale 
quell'adesione    e  quell'ossequio  che  non  dubitò  prestare  a  tutti  i 
precedenti  Governi  della  Penisola ,  ed  anche  a  quelli  che  si  mo- 
strarono meno  curanfi  di  assicurarle  le  sue  legittime  franchigie? 

Il  Governo  del  Re  è  consapevole  a  se  stesso  d'avere  del  c'on- 
tinuo  rispettata  T  autorità  spirituale  della  Chiesa,  e  d'averne  assi- 
curato il  libero  esercizio  anche  nel  caso  d'assai  persorìe  eccleMa- 
sliche  che  di  tale  autorità  abusarono  con  biechi  intendimeoU ,  e 
che  perciò  provocarono  i  giusti  risentimienti  delle  popofeziom. 
Egli  non  ha  fatto  discernimento  mai  fra  il  Clero  e  runiversalitli  dèi 

Digitized  byCjOOQlC 


cilladini,  non  gli  ha  imposto  alcun  obbligo  speciale  e  non  gli  ha 
domandato  altro  cbe  Tosservanza  di  quello  leggi,  le  qoali,  cos'i  al  Cle- 
ro come  airuniversalità  dei  cittadini,  danno  la  norma  dei  comuni 
diritti  e  doveri  ed  assicurano  a  lutti  i  beneGcii  della  civile  convi- 
venza. Che  se  band)  ordini  e  decreti,  onde  poterono  patir  offesa 
non  le  ragioni,  bensì  gli  interessi  materiali  di  alcune  corporazioni 
e  persone  ecclesiastiche,  ciò  fece  affine  di  provvedere  a  strettissime 
necessità  giuridiche  ed  economiche,  in  virtù  di  quelle  prerogative 
cbe  non  furono  mai  contraddette  alla  civile  podestà,  e  che  vennero 
esercitate  in  tutti  gli  Stali  cattolici,  secondochè  fu  richiesto  dalle 
particolari  condizioni  de'  tempi,  mentre  pose  ogni  cura  che  i  dati 
provvedimenti  fossero  lemperali  dai  più  benigni  riguarda 

Uno  de' suoi  voti  più  caldi  e  svnceri,  al  quale  di  fermo  la  Na- 
zione intiera  s  associa,  è  quello  che  sorga  presto  il  giorno,  in  cui, 
separate  al  tutto  le  ragioni  della  podestà  ecclesiastica  e  della  ci- 
vile, e  segnati  rigorosamente  i  loro  rispettivi  confini,  la  Chiesa 
dalPun  canto  possa  godere  di  piena  libertà  nelTordine  spirituale 
e  nel  governo  delle  coscienze  dei  fedeli,  e  lo  Stalo  dalTallro  canto 
possa  arrestarsi  dinanzi  alla  soglia  del  Santuario  colta  certezza  che 
al  di  là  di  essa  non  gli  spella  alcuna  ingerenza  perchè  non  vi 
giunge  suono  d'interessi  materiali  e  mondani.  Ma  perchè  questo 
voto  sia  adempiuto  è  mestieri  che  la  Chiesa  rinunci  a  qualsivoglia 
temporale  dominio,  che  smetta  ogni  pretensione  d'invadere  i  di- 
ritti dello  Slato,  e  che  .  per  usare  una  sanla  parola  ,  restringa  le 
sue  sollecitudini  a  quel  regno  che  non  è  di  questo  mondo. 

Frattanto  il  Governo  del  Re  non  può  rimanere  spellalore  indif- 
ferente di  uno  slato  di  cose  che  offende  il  sentimento  nazionale  , 
agita  ed  irrita  le  opinioni,  turba  la  pubblica  pace  e  può  aprire  la 
via  ai  maggiori  disordini  :  bensì  egli  è  fermamente  deliberato  non 
solo  a  rimuovere  da  sé  ogni  responsabilità  delle  luttuose  conse- 
guenze che  ne  potrebbero  uscire,  ma  altresì  a  cercar  tulli  i  modi 
di  farlo  cessare  Perciò  il  soltoscritlo,  a  cui  è  commessa  la  cura 
degli  affari  ecclesiastici,  repula  opportuno  rivolgersi  ai  Reveren- 
dissimi Arcivescovi  ,  Vescovi  e  Vicari  Capitolari  del  Regno  .  fa- 
cendo appello  non  meno  ai  loro  sentimenti  di  cilladini  e  di  ita- 
liani, che  alla  sincerità  del  loro  zelo  per  i  veraci  interessi  della 
religione  e  della  Chiesa. 

Veggano  essi,  se  il  Clero  separandosi  dalla  Nazione  ed  avver- 
sandola nessuni  voti  più  spontanei,  più  aperti,  più  legittimi ,  non 
esponga  a  grave  pericolo  con  la  propria  dignità  e  sicurezza  il 
santo  deposito  dei  dogmi,  delia  morate,  del  buon  costume  che  ha 
debito  di  custodire  inviolato.  Veggano  se  non  si  possa  apporre  al 
Clero  di  mettere  troppa  cura  in  lutto  ciò  che  non  conduce  al  re- 
gno di  Dio,  come  se  anch'  esso  si  dess%  briga  del  regno  di  questa 
terra.  Veggano  se  il  Governo  Nazionale  non  abbia  stretto  diritto 
e  dovere  di  esigere  che  il  Clero  lo  rispetti  nel  suo  principio  e 
gii  ubbidisca  nelle  sue  leggi,  e  se  per  auelle  stesse  ragioni  onde 
assicura  al  Clero  il  pacifico  esercizio  delle  sue  funzioni,  non  abbia 
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altresì  diritto  e  dovere  d'assicurare  le  popolazioni  contro  i  tras- 
modamenti  a  cui  il  Clero  prorompa  nelTesercizio  delle  funzioni 
medesime. 

Il  sottoscritto  ha  per  (éft^  che  i  Reverendissimi  Arcivescovi , 
Vescovi  e  Vicari  Capitolari  del  Regno  porranno  seria  considerazione 
alle  cose  esposte,  e  le  ragguaglieranno  a  quelle  norme  indefetti- 
bili da  cui  debbono  attingerete  regole  della  loro  condotta .  e  che 
non  potrebbero  interpretare  altrimenti  da  quello  che  furono  nei 
tempi  più  splendidi  della  Chiesa  e  da  quei  grandi  e  santi  uomini 
i  quali  sono  tuttavia  riveriti  come  i  sicuri  testimonii  della  tra- 
dizione cattolica.  Ma  nel  tempo  stesso  egli  non  può  rimanersi  dal 
dichiarare  che  il  Governo  del  Re,  mentre  è  nel  fermo  proposilo 
di  mantenere  alla  Chiesa  la  sua  legittima  libertà  neirordinc  spi- 
rituale secondo  gli  ordini  vigenti ,  e  di  allargarla  altresì  quando 
s'avverino  le  coudizioni  desiderate,  non  sarà  più  mai  per  compor- 
tare che  dal  Clero  d'ogni  grado  si  trascorra  ad  atti  i  quali  o  dis- 
confessino  il  Governo  Nazionale,  o  Inducano  al  disprezzo  ed  alla 
inosservanza  delle  leggi  del  Regno  ,  o  perturbino  in  qualsivoglia 
modo  l'ordine  pubblico.  Che  se  accadesse  che  alcun  membro  del 
Clero  si  appigliasse  a  un  religioso  pretesto  per  sommuovere  le 
popolazioni,  per  gettare  il  vilipendio  sulle  istituzioni  dello  Stato 
0  per  impedir  Tesecuzione  delle  leggi,  in  tal  caso  il  Governo  del 
Re  si  troverà  costretto  di  ricorrere  ai  più  severi  provvedimenti. 

Il  sottoscritto  mette  fiducia  nella  prudenza  dei  Reverendissimi 
Arcivescovi,  Vescovi  e  Vicari  Capitolari  del  Regno,  i  quali  vorranno 
di  fermo  dare  al  Clero  delle  loro  Diocesi  tali  istruzioni  che  val- 
gano a  far  cessare  dapportuUo  la  lamentata  condizione  di  cose  e 
a  cancellare  l'infausto  concetto  che  da  gran  parte  del  Clero  o  pa- 
lesemente 0  copertamente  si  avversi  il  Governo  Nazionale.  Certo 
non  fu  mai  tempo  in  cui  fosse  più  necessario  l'accordo  fra  la  so- 
cietà civile  e  la  religiosa  a  tutela  di  quei  grandi  principii  di  giu- 
stizia, d'ordine,  di  moralità,  di  cui  le  presenti  generazioni  hanno 
tanto  maggior  bisogno,  quanto  furono  più  rapidi ,  più  grandi,  più 
singolari  i  mutamenti  a  cui  assistettero.  Se  un  tale  accordo  sarà 
turbato,  momentosissime  e  forse  irreparabili  ne  saranno  le  conse- 
guenze, e  quindi  terribile  la  responsabilità  di  quelli  per  cui  colpa 
il  turbamento  sarà  avvenuto.  Il  Governo  del  Re  ha  provveduto  e 
provvederà  a  mantenere  dal  suo  canto  un  accordo  così  salutare  : 
resta  che  l'Autorità  ecclesiastica  dal   suo  canto  vi    concorra  eoo 

3 nella  sapienza  e  prontezza  che  la  gravità  dell'argomento  e  la  con- 
izione  dei  tempi  richieggono. 

7/  Guardoiigilli  di  S.  M. 
^Ministro  di  Grazia  e  Giustitia  e  dei  CulU 

MlGLIBTTl. 


Digitized  by 


Google 


2125 
RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M,  dai  Ministri  dei  Lavori  Pubblici,  della  Marina  e  della 
Guerra  il  27  ottobre  4864  sulla  eonvenien%a  di  nominare  una  Com- 
missione eoWinearieo  di  esaminare  la  condiiione  dei  porti  nelV Italia 
Meridionale, 

Sirei  Riconosciuta  la  convenienza  di  far  procedere  allo  studio 
della  condizione  attuale  dei  porti  deirilatia  Meridionale,  avuto  anche 
riguardo  all'avvenire  commerciale  dei  porti  slessi,  e  ricercando  pure 
quali  sarebbero  meglio  atti  allo  stabilimento  di  stazioni  navali  mi- 
litari, i  Ministri  dei  Lavori  Pubblici,  della  Marina  e  della  Guerra 
avrebbero,  di  comune  accordo,  trovato  che  il  miglior  mezzo  a  rag- 
giungere tale  scopo  è  Tinslituzione  di  due  Commissioni  che  si  re- 
cherebbero Tuna  nelle  Provincie  Napolitano,  Fallra  in  Sicilia,  per 
visitare  i  punti  più  interessanti  del  litorale ,  col  proponimento  ora 
espresso. 

La  prima  Commissione  sarebbe  composta  dei  signori  : 
Contro  ammiraglio  cav.  Pucci,  Presidente. 
Luogotenente  colonnello  del  Genio  militace  conte  Riccardi. 
Ispettore  del  Genio  civile  cav.  Giordano. 
E  la  seconda  dei  signori  : 
Contro  ammiraglio  cav.  Millelire,  Presidente. 
Luogotenente  colonnello  del  Genio  cav.  Carbonazzi. 
Ispettore  del  Genio  civile  Biamonte. 
I  predelti  Ministri  hanno  ora  l'onore  di  sottoporre  a  V.  M.  sif- 
fatto disegno,  nella  speranza  che  si  degnerà  di  approvarne  Tat- 
inazione. 

U.  Pbruzzi  —  Della  Rovere  —  Menabrea. 


S.  M,  approva. 


TofinOy  i.o  novembre  i86i. 


Circolare  (N.  81^  Div.  ì)  del  Ministero  deirintemo  ai  signori  Prefetti.. 
Sotto-Prefetti^  Questori  e  Delegati  di  Sicurezza  Pubblica  incaricati  del 
rilascio  dei  passaporti  alFestero. 

Indigenti  che  cercano  il  passaporto  per  l'estero; 
precauzioni  da  marsi  in  proposito. 

Accade  di  continuo  che  Regii  sudditi ,  trovandosi  all'estero  privi  di 
mezzi  di  sussistenza,  si  presentano  ai  Regii  Rappresentanti  chiedendo  o 
un  soccorso  per  far  fronte  ai  loro  bisogni^  od  i  mezzi  necessari  per  far  ^ 
ritorno  in  patria,  oppure  sono  arrestati  come  imputati  di  mendicità  o  di 
vagabondag^o,  e  vengono  dalle  Autorità  locali  richiesti  i  prementovati 
Begli  Agenti  di  provvedere  al  rimpatrio. 

Ad  ovviare  a  questo  inconveniente,  dal  quale  deriva  non  lieve  aggravio 
airErarìo  dello  Stato,  e  lascia  spesso  Regii  sudditi  esposti  ad  essere  ar- 
restati e  tradotti  alle  frontiere  come  vagabondi,  questo  Ministero  racco- 
mandava già  nel  settembre  dello  scorso  anno  alle  Autorità  incaricata 
del  rilascio  dei  passaporti  all'estero  di  attenersi  esattamente  alle  avver- 
tenze enunciate  nelrultimo  alinea  dell'articolo  10  del  Real  Decreto  iZ 
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novembre  1857,  e  negli  alinea  4,  5,6  e  7  dell'articolo  10  parie  prima  delle 
istruzioni  intorno  ai  passaporti^  annesse  al  Decreto  Reale  medesimo,  di- 
rette appunto  ad  impedire  l'inconveniente  succitato  (V.  Celerif.  1857^ 
paff.  1158  e  1160). 

Ora  che  per  ringrandimento  dello  Stato  si  presenta  questo  inconve- 
niente ancora  più  di  frequente,  e  con  maggior  aggravio  deirErario,  è  di 
tutta  necessità  che  le  additate  cautele  siano  scrupolosamente  osservate, 
epperciò  il  sottoscritto  presa  le  Autorità  ed  i  Funzionari  tutti  incaricali 
del  rilascio  dei  passaporti  di  procedere  colla  massima,  circospezione  nel- 
raccordare, simui  recapiti,  rifiutandolo  assolutamente  a  quegli  indivìdui 
che  non  giustifichino  di  avere  i  mezzi  necjessari  per  il  viaggio,  oppure 
che  lascino  fondato  sospetto  di  volersi  recare  all'estero  per  abbandonarsi 
all'ozio,  alla  mendicità  od  al  vagabondaggio. 

Lo  scrivente  prega  inoltro  i  signori  Prefetti  di  voler  diramare  la  pre- 
sente alle  Autorità  e  Funzionari  della  rispettiva  Provincia. 

Il  Ministro  Ricasoli. 


Firenze,  22  oUobre  1861. 

Circolare  del  Comiiaia  Centrale  Italiano  per  I  Esposiziouf^ 
di  LiOndra  del  1862  (Sezione  dell'Agricoltura  e  delle  Industrii*  ). 

Vanlatjqi  derivanti  all'agricoltura  ed  alle  industrie  italiane 
dalla  Esposizione  Internazionale  da  tenersi  in  Londra  nel  \  863 

La  prima  Esposizione  Italiana,  che  ora  ha  luogo  in  Firenze,  per 
l'abbondanza,  eccellenza  e  varietà  de^li  oggetti  che  c^oMeiie,  ha 
sorpassalo  di  gran  lunga  le  maggiori  aspettative;  e  ben  et  vede  che 
rilalia  alla  coscienza  del  suo  risorgimento  politico  unisce  la  con- 
vinzione di  dover  rientrare  animosamente  nella  via  del  progressi 
economico,  che  è  tanta  part«  della  vtta  delle  Nazioni;  in  varie  in- 
dustrie questa  Esposizione  ne  è  stala- come  una  rivelazione,  e  ve-' 
diamo  spiegarcisi  innanzi  molli  germi  industriali  speranzosissimi, 
che.  ad  onta  delle  tante  malagevolezze  A'ogr\ì  specie  da  cui  usciamo., 
sono  stati  fecondati  dall'ingegno  e  dall'operosilà  de'noslri  concitta- 
dini, e  che  noe  potranne  non  svolgersi  pienamente  io  questa  nuova 
rieo^lHuztone  politica  d'halte.  La  mancanza  della  libertà,  e  Tesser 
divisi  in  tanti  piccoli  Stati  erano  gli  ostacoli  che  si  opponevano  allo 
svolgimento  delle  nostre  industrie  nazionali.  Questa  prima  mostra 
della  potenza  industriate  di  lotte  le  Provincie  Italiane  è  un  fatto 
econoinico  della  massima  importanza  per  la  Nazione,  e  dovrà  avere 
utilissimi  risultamenli.  £d  uno  di  qoe&ti  risullaipenlì»  che  già  veg« 
'giamo,  è  quella  forte  dispiacenza  svegliatasi  negli  animi  di  non 
pochi  espositori  di  non  Rver  potuto,  per  la  brevità  del  tempo  o  per 
altre  cagioni,  più  compiutamente  rappresentare  le  loro  industrie, 
qucirardenio  brama  in  tutti  di  conoscere  ciò  che  gli  altri  fanno, 
e  quella,  diciau  quasi,,  aspirazione  di  cui  generalmente  siamo  in- 
vMi,  di  progredire  verso  un  più  prospero  avvenire.  Or  questo  vi* 
vissimo  desiderio,  col  tornar  che  faranno  nelle  loro  case  coloro  che 
han  visitala  questa  splendida  Esposizione,  si  spargerà  magg:iormente 
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fra  lult^  le  Provincie  diel  Regoo,  e  certo  la  Nazione  lulta  quanta 
evirerà  il)  ufìJ^  di  quelle  grandi  aspirazioni  di  cui  i  popoli  han  me- 
stieri per  r^giuagere  in  breve  Icmpo  quel  culmine  ili  ^osperilà 
cui.  sano,  destinai)  da  nati|r,a  e  dalla  provvidenza. 

Se  il  Gomitalo  Re^l^  dell'Eàposizione  loternazioiiale  fin  d4  prin- 
cipio nutriva  grande  sper,anza  che  il  Regno  dltal'a  avesse  a  ritrarre 
80^;)19,  utility  ds^  qu.ell.a  solenne  (postra  mondiale,  ora  n'è  più  che 
ni|^.canfid(»nte,  peroqchè  vede. che  i  desiderii  ch'esso  esprimeva  non 
ers^f^p  cb^  i  desiderii  di  VuUa  la.  Nazione.  Un'Bspos  zione  Interna- 
zionale i^pp  potea^  aver  lupgo  per  noi  più  opportunamente.  Né  al- 
cua  a^llji^a  oppor.tunit^  p.qtrebbe  farci  maglio  comprendere  quel  che 
si^^Q,  eco,nomi<;a^nte,a  q.uel  c^he  possiamo  essere,  qpali  sieno  le  vie 
le  più  acconcie  p^r  progredir^  speditaipente  versp  la  nostra  futura 
gr,^d^z;^a.  I^  EspjpsiZ|(Qoe  iDlernazionale  nel  venturo  anno  sarà  come 
il  cpo^pletam^ntq  di  questa  nostra  prima  Esposizione  Nazionale,  e 
nqi  cp.nfid  aino.cbe  il  1.861  e  §2  foro^eranno  un'epoca  luminosissima 
nejl^  storia  del  futpro  svolgimento. economico  d'Italia. 

NeirEsposiziooe  Iniprpa^iona)^  noi,  abbiamo  a  proporci  due  prin- 
cipadj^sjfqi  StCQpi  :  prillo,  di  b^.n  rappresentare  le  nostre  attuali  con- 
dizipni  industriali  per.  me^lip  conoscerle  nel  loro  insieme  ed  in 
(oopp^Vazion^  delle  copdìzìar^i  industriali,  di.  tutte  le  altre  Nazioni; 
seconfifi»,  di  studia^'e  e  promuovere  l'avvenire  delle  industrie  italiane. 

Per  raggiungere  il  prlu^o  scopo,  non  avrenr^o  quasi  che  a  fare  una 
sc^U^.neir^^posizione  Italiana,  come  dicevamo  nell'ultima  nostra 
circolare  del  27  settembre.  Questo  R.  Comitato  fin  dal  5  luglio  de- 
li b  varava,  che.  la  scelta. degli  oggetti  da  inviare  a  Londra  si  farebbe 
p^iucipalme.nte  nella  prima  Esposizione  Italiana,  e  la  stupenda  riu- 
^Cji\^  dj  que3ta  Esposizioo^.  ha  confermato  la  giustezza  di  quella  de- 
lil^eraziojpe.  Se  tabuli  oggt^tti  non  fossero  insieme  raccolti  per  com- 
•ps^rar'i,  quanti, ne  sono  ora  in  Firenze,  sarebbe  impp^5sibile  di  fare 
una  scelta  che  ben  rappresentasse  le  condizioni  attuali  delle  nostre 
ii^uslrje.  ^o\\\  pr'p(j(otli,  che  singolarmente  non  sono  di  grande 
inftpiM'li^ttza^  n.on.  di  rado  diventano  importantissimi  prendendo  posto 
in  collezioni.  Noi  non  possiamo  ces'^are  dal  sollecitare  i  Sottoco- 
mita(i,,e  le.Qiuote.  le,  Acca(^emie,e  1^  Società  che  intendono  al  prò- 
gf(f»SA,eponomicp  dejla. Nazione.,  i, singoli  cultori  delle  scienze  ed 
ì  ptù^nl^\l\g'^^li  indus.ti;ia|i  ed  agi:icoUori  di  farsi  a  studiare  nel- 
rÈi^ppsizioQ^,.  se  ritrpvansi  in, Firenze,  o,  se.  lontani,  nei  cataloghi 
d^lU.Esposizio;ì,e^  che,noi  abbaiamo  mandato  ai  Soltocomitati  ed  alle 
Gi^ftftjt:.  tuHi,'  i  vuoti  cbe.  ppr  avventura  si  rinvenissero  in  questa 
prjijm^  ^!jpqsizione  per  riempierli  con  nuovi  inyii,  perchè  TEsposi- 
ziprve.loirjrnazipnàlo  dej  venturo  anno*  abbia  qiiaato  più  fedelmente 
sia  posj^ibih'  a  rappresentare  le  vere  condizioni  delle  indusirie  ita- 
lid^(f.e.  Fii>,€^^,rS|fP9ftzio{ie,  Italiana  sarà  aperta,  la  Commissione  R. 
ricevi'rà  a  Firenze  lutti  gli  oggetti  che  si  vorranno  inviare  a  Londra; 
e  questi  saranno  ammessi  anche  all'attuale  Esposizione  di  Firenze, 
senza  «lie  per  altro  possano  concorrere  ai  premi,  se  le  Commissioni 
dei  giurati  avranno  compiuto  i  loro  lavori.  Gli  oggetti  che  per  quaU 
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siasi  cagione  non  saranno  siali  mandali  a  Firenze  prima  che  l'E- 
sposizione sia  chiusa,  potranno  essere  inviali  nelle  citlà  designale 
neirart.  ¥1  del  Regolaraenlo  Generale  del  27  loglio  1864. 

Per  provvedere  all'allro  obbiello  di  studiare,  cioè,  e  promuorere 
l'avvenire  delle  noslre  industrie,  il  Comitato  R.  fin  dal  9  loglio^ 
considerando  di  quanta  utilità  avesse  a  tornare  il  ricercare:  «  4.  in 
che  stato  si  trovano  ora  fra  noi  quelle  industrie,  le  quali  possono 
più  eBScacemente  contribuire  alla  prosperità  della  Nazione  ;  2.  ove 
siano  pervenute  presso  le  altre  nazioni;  3.  per  quali  mezzi  e  prov- 
vedimenti potrebbero  essere  condotte  in  Italia  a  raggiungere  il  loro 
massimo  svolgimento  ».  risolveva  per  ciascuna  di  quelle  indostrìe» 
verso  cui  più  utilmente  potrà  per  le  nostre  condizioni  pecaliarì 
indirizzarsi  ratlìvità  nazionale,  di  nominare  dei  Commissari  spe- 
ciali acciò  fin  da  ora  si  facessero  a  meglio  studiare  tolto  ciò  che 
riguarda  queste  singole  industrie  in  Italia,  e  perchè  io  appresso 
coi  numerosi  mezzi  che  loro  offrirà  FEsposizione  loternazionale,  e 
con  altri  aiuti  potessero  compilare  delle  ampie  relazioni  da  con- 
correre a  favorire  il  nostro  futuro  progresso  economico. 

Né  il  R.  Comitato  dubita  che  alcone  Instiluzioni  scientifiche  e 
industriali,  o  alcuae  Città  principali  o  Provincie  del  Regno,  se- 
guendo l'esempio  di  ciò  che  fece  l'Inghilterra  neirEsposiziooe  Uni-* 
versale  del  4854  e  la  Francia  in  quella  del  4855,  non  abbiano 
del  pari  ad  inviare  a  Londra  degli  uomini  che,  rionendo  atla  pra- 
tica la  scienza,  si  facciano  a  studiare  in  quell'Esposizione  alcuni 
rami  d'industria. 

Come  pure  potendo  essere  desiderio  di  alcuni  Comonì,  o  Pro- 
vincie, 0  Associazioni  d'inviare  a  Londra  per  loro  conto  degli  operai 
0  pratici  per  studiarvi  alcun'arte  o  industria,  il  Comitato  R.  ha 
deliberato  che  i  Commissari  speciali  avessero  a  prendere  sotto  la 
loro  direzione  un  numero  di  questi  pratici  che  si  volesse  affidare 
alle  loro  cure.  L'invio  d'iolelligenti  operai  a  Londra  potrà  tornare 
di  grandissima  utilità,  massime  ad  alcune  indosirie locali, ed  è  da 
sperare  che  se  ne  manderanno  un  buon  nomerò  da  tutte  ie  parti 
del  Regno. 

Se  rappresenteremo  compiutamente  le  nostre  condizioni  inda- 
striali  nell'Esposizione  Internazionale,  e  se,  comparandole  per  mezxo 
dei  Commissari  speciali  e  di  altri  intelligenti  italiani  con  le  con- 
dizioni industriali  di  tutte  le  altre  nazioni,  verremo  a  larci  il  vera 
concetto  che  dovrà  informare  il  nostro  avvenire  economico,  ed  a 
conoscere  i  mezzi  più  acconci  per  progredirvi,  e  se  in  fine  con  abili 
operai  vedremo  perfezionarsi  alcune  industrie  locali,  il  Comitato  R. 
è  persuaso  che  si  farà  cosa  olire  ogni  modo  utile  alla  prosperità  e 
potenza  della  Nazione. 

G.  Di  CàvoUR  Pftfff.  ^  G.  Detincbiizi  Segr. 

Nola.  Chiunque  vorrà  inviare  degli  operai  a  Londra  sotto  la  direzioiie 
di  Commissari  speciali  potrà  rivolgersi  al  Segretario  del  Comitato  R. 

La  spesa  di  viaggio,  ritorno  e  dimora  in  Inghilterra  di  un  operaio  die 
parta  da  Genova  può  ragguagliarsi  a  circa  lire  italiane  500,  e  per  ogni  mese 
oiteriore  a  lire  italiane  IKO. 
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N.  434^®'^  COLLEZIONE  GBLBRIPBRA  DELLE  LEGGI,  Anno  à^^ 
(Assoc.  per  on  anao,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)      **'''^ 

RELAZIONE 

Fatta  a  S,  M,  il  \ò  ottobre  1864  dal  Ministro  di  Gra%ia 
e  6tti9fisìa  ed  Affari  Eeelesiastici . 

Sire!  Il  voto  di  tanti  secoli  che  le  varie  Provincie  Italiane  fossero  ricon- 
giunte  in  nnità  di  Stato  essendosi  in  gran  parte  compiato,  è  necessità  il 
provvedere  perchè  molti  affari  per  cui  dovevasi  far  capo  al  Governo  cen- 
trale sieno  invece  risolti  dalle  Autorità  locali.  Questo  bisogno  è  sentito 
come  nell'ordine  amministrativo,  cosi  nella  cerchia  degli  affari  gìudiziarii 
e  de'culti. 

A  quest'uopo  ho  preparato  il  Decreto  che  ho  l'onore  di  sottoporre  aUa 
Maestà  Vostra. 

Nello  esaminare  e  sceverar  le  materie  attualmente  attribuite  al  Ministro 
per  gli  affari  ecclesiastici  di  grazia  e  {[iustizia  che  potrebbero  essere  di- 
scentrate, io  mi  attenni  a  due  principù  direttivi.  L'uno  di  non  compren- 
dere nelle  proposte  quelle  disposizioni^  le  quali,  essendo  statuite  da  or- 
dhìamenti  ieg;i3lativi  e  fondamentali  anziché  da  ordinamenti  meramente 
regolamentari,  richiederebbero  ad  essere  immutate  l'azione  della  Legge^ 
bastare  non  potendo  per  esse  quella  di  un  semplice  Real  Decreto.  L'altro 
di  comprendere  fra  le  materie  a  discentrarsi  quelle  a  preferenza,  le  quali 
ricorrendo  più  frequentemente^  e  meno  interessando  nella  loro  partico- 
lare trattazione  la  ragione  di  stato,  possono  essere  con  maggior  comodo 
degli  amministrati  e  senza  pericolo  della  cosa  pubblica  disbrigate  a  cosi 
dire  sul  luogo  stesso,  cioè  nelle  singole  Provincie. 

Neirapphcazione  poi  del  primo  principio  qui  sopra  indicato  io  mi  per- 
suasi che  il  criterio  per  conoscere  quali  fossero  materie  di  Legge  è  quali 
di  semplice  Regolamento,  non  si  potea  desumere  altrimenti  che  dalla  so- 
stanza stessa  01  esse  materie.  Perocché  riferendosi  le  attuali  proposte 
per  la  maggior  parte  ad  ordinamenti  emanati  nelle  nuove  Provmcie  del 
Regno,  prima  della  loro  annessione,  e  cosi  quando  erano  rette  a  Monar- 
chia assoluta,  invano  si  cercherebbe,  salvo  poche  eccezioni,  nella  forma 
estrìnseca  di  quelli^  il  criterio  per  sceverare  fra  i  medesimi  le  Leffgi  dai 
Regolamenti.  Questi  e  quelli  emanando  indistintamente  dal  placito  So- 
vrano^ assumevano  una  forma  più  o  meno  solenne  e  pubblica  a  seconda 
dello  stesso  beneplacito,  mosso  per  avventura  piuttosto  da  accidentali 
considerazioni  e  riguardi^  che  dalla  natura  stessa  della  materia  trattata 
nefflt  ordinamenti. 

S^^uendo  gli  esposti  prindpii  io  raccolsi  nei  primi  undici  articoli  del 
qui  unito  Decreto  gli  aiiari  giudiziari  che  a  mio  credere  potevansi  dele- 
l[are  all'Autorità  giudiziaria,  e  negli  articoli  successivi  gli -affari  ecclesia- 
tici  che  opportunamente  potevano  anche  essere  discentrati. 

Stimai  SI  dovesse  delegare  alle  Corti  o  Tribunali  d'Appello  o  Gran  Corti 
Civili  la  nomina  o  l'ammessione  all'esercizio  degli  avvocati  e  dei  procu- 
ratori. In  Lombardia  gli  avvocati  erano  nominati  dal  Senato  Lombardo- 
Veneto  del  supremo  Tribunale  di  giustizia  residente  a  Verona,  dopo  il 
1848^  più  non  esistendo  tale  corpo  ffiudìziario  la  facoltà  di  nominarli  ri- 
mase al  Ministero;  onde  delegando  la  medesima  all'Autorità  giudiziaria 
non  si  fa  che  ristabilire  ciò  che  già  era  per  Legge  sanzionato. 

In  Toscana  l'approvazione  degli  esami  come  pure  l'ammessione  aire- 
sercizio  degli  avvocati  è  fatta  siusta  il  Regolamento  del  2  settembre  1839 
dal  Ministero  di  Giustizia,  cosi  anche  nelle  Provincie  Parmensi  a  termini 
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del  Decreto  Ducale  24  geoDaio  li833^  ma  sembra  pia  coaveaieQte  sia 
(}&^sl'attrìbazioDe  esercitata  dall'Autorità  giudiziaria ,  come  lo  è^in  tutte 
le  altre  partì  del  Reeno  dlou  trattandosi  sostanzialmente  che  di  esaminare 
se  concorrono  negli  aspiranti  a  tale  professione  le  condizioni  per  Legge 
prescritte. 

Per  lo  stesso  motivo  avvisai  fosse  opportuno  delegare  alle  Corti  d'Ap- 
pello 0  Gran  Corti  Civili  la  nomina  e  rammessione  airesercizìo  dei  Pro- 
curatori 0  Patrocinatori.  QuestadisposizionesiappUca  principalmente  alla 
Toscana,  alle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane,  in  tutte  le  altre  Provincie 
già  essendo  tale  facoltà  esercitata  dai  Collegi  Giudiziari. 

L'ammessione  all'esame  dei  notai  fu  delegata  al  Presidenti  delle  Corti 
d'Appello.  Per  Le  Provincie  soltanto  di  Romagna  incombe  ora  al  Ministero 
tale  carico,  che  in  tutte  le  altre  Provincie  esso  già  è  adempinto  dalle 
Autorità  giudiziarie. 

Per  l'ampiezza  del  nuovo  Regno  si  ravvisò  necessario  che  i  Presidenti 
delle  Corti  e  dei  Tribunali,  i  Procuratori  Generali  e  Procuratori  del  Re, 
ed  altri  Capi  d'uffizio  avessero  più  larghi  poteri  circa  la  concessione  dei 
congedi,  ed  a  quest'  uopo  fu  esteso  anche  alle  Provincie  Toscane,  Napo- 
litane  e  Siciliane  il  Reale  Decreto  3  marzo  1861,  giàin  vigore  nelle  antiche 
Provincie  del  Regno,  neirEmilia,  nell'Umbria  e  nelle  marche.  Non  stimai 
di  proporne  la  promu^azione  eziandio  in  Lombardia,  giacché  ivi  la  Pre- 
sidenza di  Appello  ed  i  Presidenti  dei  Tribunati  già  esercitano  ampie  fa- 
coltà nel  cx>ncedere  le  permissioni  d' assenza,  le  quali  tengono  colà  luogo 
di  ferie  giuridiche. 

Nelle  Provincie  Modenesi  l'autorizzazione  per  le  alienazioni  delle  doti 
oltre  la  metà  e  la  dispensa  dalla  solennità  degli  inoanti  per  le  vendite  di 
mobili  od  immobili  nei  casi  in  cui  questa  è  prescritta  dalle  Leggi  civiii, 

S ossone  a  termini  di  un  Decreto  Ducale  del  !<>  marzo  1859,  concedersi 
al  Potere  esecutivo.  Trattandosi  di  atti  di  giurisdizione  volontaria  è  più 
consentaneo  all'ordine  delle  giurisdizioni  ed  alFeconomia  delle  Leggi  che 
sieno  compiuti  dall'Autorità  giudiziaria  alla  (m^ìe  perciò  vennero  ri- 
servati. 

Si  delegarono  pure  ad  essa  siccome  attribuzioni  che  per  la  loro  natura 
sono  di  speciale  sua  competenza,  e  che  nelle  Provincie  Napolitane  e  Si- 
ciliane sono  esercitate  dal  Potere  esecutivo  le  disposiiioni  relative  agli 
Architetti  giudiziari  ed  ai  Periti  calligrafi  (1),  la  facoltà  dì  concedere  Fan- 
notamente  a  credito  delle  spese  giudiziarie  a  favore  dei  Utiganti  poveri 
(2),  la  pubblicazione  delle  sentenze  degli  assenti  (3),  ed  altrettali  atti  nello 
stesso  Decreto  partitaraente  indicati. 

La  trasmissione  di  atti  nelle  Provineie  Napoletane  o  Siciliane  dalle 
Corti  e  Tribunali  inferiori  alle  Corti  Supreme,  come  pure  ogni  altra  co- 
municazione, a  termini  delle  Leggi  organiche  giudiziarie  colà  vigenti,  deve 
avere  luogo  col  mezzo  del  Ministero  della  Giustizia;  sarebbe  disagio  gra- 
vissimo, occasionerebbe  una  notevole  spesa  e  dannosi  ritardi  se  Te  carte 
si  dovessero  inviare  dai  Tribunali  delle  suddette  Provincie  alla  sede  del 
Governo  per  poi  respingerle  alle  Corti  suprepie  colà  sedenti.  Per  evitare 
tale  sconcio  credei  opportuno  lo  stabilire  che  le  comunicazioni  tra  le 
Corti  Supreme  di  Napoli  e  di  Palermo  e  le  Corti  e  Tribunali  inferiori  po- 
tranno avere  luogo  direttamente  senza  d'uopo  di  ricorrere  al  Ministero  di 
Giustizia. 

La  facoltà  di  concedere  YExequaiur  alle  sentenze,  ai  Decreti  ed  agli 
al* ri  atti  dei  tribunali  esteri  spetta  presso  quasi  tutte  le  Nazioni  all'Au- 
toiitìi  giudiziaria.  Così  pure  usasi  in  tutte  le  Provincie  del  Regno  Italiano, 
la  Tosonna  sola  eccettuata,  ove  tale  facoltà  viene  esercitata  direttamente 
dal  Potere  esecutivo  (4).  La  convenienza  di  attribuire  anche  alle  Corti 
dWppello  di  Toscana  la  competenza  per  concedere  tali  permissioni,  parmi 

cosa  da  non  potersi  porre  in  forse. 
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Circa  la  materia  ecclesiastica  cpQYÌea  anzi  jtr^to  osservare  che  gli  af- 
fari jphe  fan  capo  al  Ministero  non  vi  aiaiùscono  ugualmente  da  tutte  le 
Provincie,  diversi  essendo  gli  ordinamenti  che.  tono  in  vigóre  in  ciascana 
di  esse. 

Laonde  1  relativi  articoli  del  Decreto^  vennero  formulati  in  modo  da 
esprimere  ,che  la  devoluzione  di  competenza  dal  Ministero  ai  Prefetti  si 
opera  per  quelle  sole  Provincie^  ove  la  trattazione  delle  materie  indicate 
negli  articoli  stesM  era  pria  d'ora,  giusta  gli  ordinamenti  colà  osservati, 
attribuita  al  Jdioìstero. 

La  facoltà  accennata  neirart.  13>in  quanto  può  avervi  inferenza  TAu* 
tprità  civile  (che  di  questa  solo  e  s^9za  punto  toccare  a  queUa  demandata 
airÀutorità  Ecclesiastica,  dispone  il  Decreto)  fu  delegata  alle  Giunte  mu- 
nicipali anziché  ai  Prefetti;  dappoiché  tale  ingerenza  deir.  Autorità  civile 
ha  piuttosto  per  iscopo  di  tutelare  gli  interessi  edilizi,  che. quelli  del 
regime  amministrativo. 

La  gravità  delle  attribuzioni  accennate  all'art.  14  del  Decreto,  e  le 
difficoltà  che  potrebt)ero  involgere  le  indagini  che  vi  si  riferiscono,  mi 
suggerirono  la  proposta  che  i  Prefetti  non  abbiano  a  .provvedere  circa  le 
materie  ivi  designale,  se^non  dopo  avere  udito  il  Consiglio  di.  Governo. 
Coirarticolo  15  è  delegata  ai  Prefetti  là  facoltà  di  accordare,  pure 
udito  il  Consiglio  di  Governo,  VExequaiur  alle  provvisioni  dell  Au- 
torità Ecclesiastica  estera  per  le  dispense  matrimoniali  ivi  accennate,  e 
di  accordare  altresì,  nelle  Provincie  in  cui  ciò.  sia  richie3to,  la  corrispon- 
dente dispensa  per  gli  effetti  civili. 

In  cosi  grado  materia  che  tocca  alla  guarentigia  del  R.  Exeguatur  ed 
allo  staio  civile  delle  famiglie,  ben  ponderatamente  considerai  se  per 
avventura  la  formulata  proposta  non  impingesse  negli  ordinamenti 
legislativi,  che  in  tal  caso  il  farne  oggetto  del  presente  Decreto,  sarebbe 
stata  opera  illegale  non  meno  che  pericolosa;  ma  mi  persuasi  che  in 
quella  proposta  nulla  vi  ha  che  trascenda  i  poteri  del  Re. 

Giacché,  o  si  tratta  éeiVÉxequaiiu^  e  l'esercizio  d'i  tale  guarentigia  è 
dallo  Statuto  (art.  18)  demandato  al  Re  comulativamente  con  quello  dei 
diritti  spettanti  alla  potestà  civile  in  materia  beneficiaria,  onde  come 
questo  evidentemente  può  essere  dal  Re  delegato  agli  agenti  del  suo  Go- 
verno, cosi  il  primo, 

0  si  tratta  della  .disj)en5a  per,gli  effetti  civili  dall'impedimento  matri- 
moniale cui  accenna  il  pi'bposto  art.  15  che  è  l'impedimento  derivante 
dalla  parentela  in  linea  collaterale  in  grado  non  più  prossimo  del  quarto 
di  computazione  civile,  e  tale  dispensa,  allo  stato  della  legislazione  civile 
vigente  nelle  varie  Provincie  del  Regno,  non  può  essere  richiesta  che 
sono  osservati  i  Codici  Civili  Austriaco  e  Parmense  „ixei  quali  Codici  é 
soltanto  ordinato  che  la  dispensa  stessa  debba  e^^ere  chiesta  al  Governo 
(§  83  Cod.  Civ.  Austriaco  ett  articolo  38  Cod.  Civ.  Parmense). 

Onde  3ia  che  si  voglia  considerare  l'ente  Govarm  come  un  subceniro 
amministrativo,  sìa  che  lo  si  voglja,  ngu^irdaf  e  come  il  potere  civile  in 
astratto,  è  pur  sem^pre  adempiuto  al  voto  della  ìeguQ  se  la  dispensa  viene 
data  da  queiraùtofità  ceti  ne  viene  delegala  la  mcoltà  dal  Re,  che  è  il 
Capo  e  Supremo  rappresentante  del  Governo.  Ed  invero  .nel  concetto  del 
Codice  Austriaco;  e  secondo  la  pratica  che  ne  seguiva,  siffatte  dispeme 
venivano  accordate  dai  Governi,  preposti  quali  mocentri  amministrativi 
alle  Provincie  in  lato  senso,  che  governi  esse  pure  dapprima  e  quindi 
Luogotenenze  appellavansi;  e  nel  cessato  Ducato  Parmense,  la  facoltà 
di  concederle  èra  demandata  per  effetto  di  semplice  disposizione  Sovrana, 
al  Capo  del  Dipartimento  di  Grazia  e  Giustizia. 

Avrei  pur  voluto  estendere  le  mie  proposte  di  discentramento  anche 
alla  facoltà  di  autorizzare  i  Corpi  morali  e  stabilimenti  Ecclesiastici  ad 
accettare  le  dQnazioni  tra  vivi  e  le  disposizioni  d'ultima  volontà  a  loro 
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iàvore  porche  non  rìgnardassero  beni  immc^ili,  e  non  eccedessero  iL 
calore  ai  L.  1000;  come  altresì  a  qnella  di  permettere  alle  stesse  Mani- 
morte  Talienazione  dei  loro  beni^  con  determinate  restrizioni^  come  sa* 
rebbe  a  dire  semprecbè  il  prezzo  ne  fosse  erogato  nella  estinzione  di 
passività  0  nell'acquisto  di  rendite  sul  Gran  Libro;  ma  come  tali  materie 
si  riferiscono  essenzialmente  all'ordine  delle  leggi  mi  ristetti^  giusta  i  prin- 
cipii  di  sopra  esposti,  dal  fame  oggetto  di  proposta. 

Le  norme  di  amministrazione  di  ristretti  Stati  mal  attagliandosi  alle  esi- 
genze di  un  gran  Regno,  le  proposte  disposizioni  essendo  ordinate  al  fine 
ntilissimo  di  render  più  agevole  e  sollecita  la  spedizione  di  molti  affari , 
e  covando  per  conseguenza  non  meno  al  Governo  centrale  che  ai  dtta- 
dim,  io  mi  affido  che  la  Maestà  Vostra  sarà  per  ravvisarle  degne  della  sua 
approvazione;  mi  reco  quindi  ad  onore  di  sottoporre  alla  Reale  firma  il 
qm  annesso  Decreto. 

Annota%ioni, 

(4)  V.  nella  Collezione  delle  leggi  delle  Due  Sicilie  i  R.  Decreti  2  no- 
vembre 1835,  U  marzo  e  26  settembre  1836,  25  maggio  1858. 

(2)  Y.  Rescritto  Sovrano  26 gennaio  1824,  nel  supplemento  alle  Leggi' 
civili,  pag.  1541.  * 

<3)  V.  art*  124,  Leggi  civili  delle  Due  Sicilie. 

(4)  V.  le  notificazioni  27  settembre  1821  e  3  gennaio  1828  nella  colie^ 
zione  delle  Leegi  di  Toscana  ed  il  R.  Decreto  14  febbraio  1861  nella  coU 
lezione  degli  Atti  del  Governo  Italiano  (Ved.  alla  pagina  383). 


(N.  273)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  ottobre  4861. 

Sono  dolegate  alle  Autorità  giudiziarie  ed  ai  Prefetti  nelle  Provincie 
alcune  aitributioni  spettanti  al  Governo  Centrale. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli  Miuislro  di  Grazia  e  Gia- 
atizia  ed  Affaci  Ecclesiastici  ;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  ab- 
biamo ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  nomina  o  l'ammessione  all'esercizio  degli  Avvocali 
e  dei  Procuratori  o  Palrocinatori  nelle  Provincie  del  Regno  in  cai 
ora  ha  luogo  con  Decreto  Reale  o  Ministeriale ,  è  delegata  alle 
Corti  0  Tribunali  d'Appello  o  Gran  Corti  Civili  nel  cui  dislrelto 
essi  intendono  di  esercire,  sentito  il  Pubblico  Ministero. 

2.  L'ammessione  agli  esami  degli  aspiranti  alia  profesaione  di- 
Notaio  nelle  Provincie  del  Regno  in  cui  ora  ha  luogo  con  Decreto 
Ministeriale ,  è  delegala  al  Presidente  della  Corte  d*  Appello  nel 
cui  territorio  giurisdizionale  debbono  farsi  i  detti  esami. 

3.  Il  Regio  Decrelo  in  data  3  marza  4861,  N.  4654,  che  con- 
cede facoltà  ai  Presidenti ,  ai  Procuratori  Generali  ed  altri  Capi 
d'Uffizio,  di  accordare  congedi  ai  Funzionari  dell'Ordine  giadiziano 
da  essi  dipendenti,  e  che  contiene  altre  disposizioni  relative,  avrà^ 
'Vigore  anche  nelle  Provincie  Toscane,  Napoletane  e  Siciliane. 
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4.  L' aalorizzazìone  per  le  alìenazioai  delle  doli  oltre  la  metà, 
•che  oelle  Provincie  Modenesi  a  termini  del  Decreto  Ducale  4  marzo 

4859,  si  concede  dal  Ministro  di  Giustizia  o  dal  Sovrano  secondo 
il  valore  della  dote ,  è  delegata  indistintamente  alla  Corte  d'  Ap- 
pello. —  La  facoltà  di  dispensare  dalla  solennità  della  subasta  nei 
^asi  in  coi  questa  è  prescritta  per  la  vendita  di  mobili  o  di  im- 
mobili, che  nelle  suddette  Provincie  a  termini  del  precitato  De- 
creto, spelta  al  Ministro  di  Giustizia,  è  delegata  pure  alla  Corte 
d'Appello.  -  Ved.  alle  pag.  449  e  4 Hi. 

5.  Le  disposizioni  relative  agli  Architetti  giudiziarii.  ed  ai  Periti 
calligra6.  che  nelle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane  hanno  luogo 
•coD  Decreto  del  Potere  esecutivo .  sono  delegate  alle  Gran  Corti 

Civili. 

6.  L'incarico  di  far  pubblicare  le  sentenze  per  le  dichiarazioni 
dassenza,  che  nelle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane  spetta  al  Mi- 
niUero  di  Giustizia,  è  delegato  ai  Procuratori  Generali  delle  Gran 
<!orti  Civili. 

7.  La  facoltà  di  concedere  Tannolamento  a  credito  delle  spese 
giudiziarie  a  favore  dei  litiganti  poveri  che  nelle  Provincie  Napo- 
lelaBe  e  Siciliane  spetta  al  Potere  esecutivo,  è  delegata  ai  Presi- 
denti delle  Gran  Corti  civili,  avanti  le  quali  o  nel  cui  Distretto 
deve  agitarsi  la  causa.  —  Pei  giudizi  che  debbono  vertire  avanti 
le  Corti  Supreme  di  Giustizia,  la  facoltà  suddetta  è  delegata  al 
"Presidente  delle  stesse  Corti.  —  Nei  casi  urgenti  però,  Tannota- 
mento  a  credito  potrà  intanto  ,  salvo  le  ulteriori  determinazioni 
del  Presidente  della  Corte  Suprema ,  concedersi  dal  Presidente 
della  Gian  Corte  Civile  nel  coi  Distretto  emanò  la  sentenza  che 
4à  luogo  al  giudizio  di  cassazione. 

8.  È  dita  facoltà  ai  Presidenti  dei  Collegi  giudiziari  delle  Pro- 
irincie  sucdette  di  aumentare  le  udienze  pubbliche  a  seconda  delle 
esigenze  dsl  servizio. 

9.  É  attiibuita  facoltà  nelle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane  ai 
Procuratori  Generali  : 

4.  Di  destinare  gli  Officiali  del  Pubblico  Ministero  alle  di- 
verse sezioni  di  ciascun  Collegio  giudiziario^ 

5.  Di  applicare  Cancellieri  provvisori  nei  Circondari  o  Man- 
damenti in  mancanza  del  Cancelliere  e  per  insufficienza  del  so- 
stiiuito. 

40.  Le  comuiicazioni  tra  le  Corti  Supreme  di  Napoli  e  di  Pa* 
krmo  eoi  Tribumli  inferiori ,  potranno  avere  luogo  direttamente 
senza  d'uopo  di  dcorrere  al  Ministero  di  Giustizia. 

4  4.  La  facoltà  U  concedere  VExequatur  alle  sentenze,  ai  de- 
creti ed  agli  altri  itti  dei  Tribunali  esteri  che  debbono  eseguirsi 
in  Toscana,  spettaite  a  termini  delle  notificazioni  VI  settembre 
48S4  ,  e  3  gennaio  4828  e  del  Regio  Decreto  44  febbraio  4864 
^1  Governo,  è  delega  alla  Corte  d'Appello  nel  cui  territorio  giu- 
vfisdizionale  deve  Vattc  eseguirsi.  —  V.  alla  pag.  383. 

4S.  Le  allribozioni  circa  le  materie  qui  sotto  indicate,  in  quelle 
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Provincie  del  Regno  in  coi  giusta  il  diritto  e  gli  osi  in  esse  vi- 
genti spettano  al  Ministro  per  gli  affari  Ecclesìadlici  di  Grazia  e^ 
Giustizia  sono*  delegate  ai  Prefetti ,  cioè  ; 

\ .  Le  nomine  dei  PaJ)briceri  dette  cattedrali,  delle  parroecfafie; 
dei  santuari  non  retti  da  statuti  speciali  e  delle  altre  chiese,  còmei^ 
pure  le  nomine  dei  membri  dei  Coosigli  delle  Opere  parrocchiali, 
degli  operai  de*monasterì  ^  dei  Conservatori  e  di  altrettali  Ammi- 
nistratori; 

2.  L'esame  e  Tapprovazione  dei  conti  e  dei  bilanci  presentati 
neirinteresse  dellechiesé  e  degli  Stabilimenti  ecclesiastici  non  sog- 
getti airamministrazione  degli  Economati  Generali; 

3.  L'approvazione  delle  costituzioni  di  patrimoni  ecclesiastici; 

4.  Lo  autorizzare  funzioni  e  predicazioni  in  ore  notturne  ,  e 
in  luoghi  diversi  dalle  chiese ,  e  quelle  altre  per  le  quali  sia  ri- 
chiesto uno  speciale  permesso ,  non  che  le  questue  fuori  delle 
chiese  ; 

*  5.  Il  permettere  le  ammessìoni,  vestizioni  e  professioni  ne/le 
case  religiose,  le  visite  dei  Capi  degli  Ordini  religiosi  nelle  rispet- 
tive case,  le  convocazioni  dei  loro  capitoli,  e  Tapprovazione  dUIe 
nomine  agli  utBzi  e  gradi  nei  conventi,  monasteri  e  conserva^orìi 
e  dei  loro  impiegati. 

6.  Il  concedere  ai  religiosi  forestieri  di  dimorare  nelle  case 
religiose  dello  Stato ,  e  le  licenze  ai  religiosi  per  récai^i  al- 
l'estero; 

7.  Le  collazioni  dei  sussidi  delle  parrocchie  e  delle  speciali 
fondazioni  per  doti  e  gli  altri  provvedimenti  relativi  a  detti 
sussidi. 

13.  Nelle  Provincie  in  cui  è  tuttora  in  vigore  il  Decito  Im- 
periale 30  dicembre  1809.  la  facoltà  di  autorizzare  il  collicamento 
dì  cenotafi,  iscrizioni  e  monumenti  nelle  chieii^e  e  nei  cioiteri,  at^ 
trìboita  dall'art  72  del  suddetto  Decreto  al  Ministro  per  gli  alferi 
Ecclesiastici,  è  delegata  alle  Giunte  Municipali. 

14.  Nelle  Provincie  in  cui  è  necessaria  |  autorizzazone  gover- 
nativa affinchè  gli  Stabilimenti  e  Corpi  morali  ecclesiastici  possano 
stare  in  giudizio  o  transigere,  il  concedere  tale  autorivazione  viene 
demandalo  al  Prefetto  sentito  il  Consiglio  di  Prefetlira. 

15.  È  derogata  ai  Prefetti  la  facoltà  di  concedere,  sentito  il  Con- 
siglio di  Governo,  il  R.  ExeqìMiur  alle  provvisioni  c^irAutorìtà  Ec- 
clesiastica estera  per  dispense  a  contrarre  matrim^Aio  fra  persone 
legate  da  vincoli  di  parentela  in  linea  collaterale  ^n  grddo  non  più 
prossimo  del  quarto  di  computazione  civile,  ed  altresì  nelle  Pro* 
vincie  in  cui  ciò  è  richiesto,  concedere  per  ^li  effetti  civile  la 
dispensa  dal  detto  impedimento. 

46.  Il  pi^esenle  Decreto  avrà  vigore  a  cominciare  dal  !•  no» 
vembre  M  córrente  anno. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  16  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Miomtti. 
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(N.  277)  REGIO  DECRETO 
iaserio  nella  Gazz.  Uffiz.  il  33  oUobre  1864, 

Sono  insinuiti  dfm  Dicasteri  Superiori  nel  Ministero  di  Grjnzia  e  Giu- 
stizia e  dei  Culti,  ed  è  soppresso  il  posto  di  secondo  Segretario 
Generale  nello  stesso  Ministero, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  te  d'Italia. 

Tìslo  il  Reale  Decreto  in  data  J'  oggi  snila  istiluzione  dei  .Di- 
reUori  Siperiorì  oei  Uinisieri  per  quei  rami  di  servizio  che  non 
fosse  opporluDO  di  riunire  in  Direzioni  Generali;  sentito  il  Con- 
sìglio dei  Ministri; «olla  proposta  del  nostro  Guardasigilli  Ministro 
di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Art.  \.  Nel  Ministero  di  Grafia  e  Giustizia  e, dei  Culli  vi  sa- 
ranno due  Direttori  Superiori. 

%,  Con  Decreto  del  Guardasigilli  verrà  fatta  la  designazione  delie 
Divisioni  poste  sotlo  la  -speciale  dipendenza  di  ciascuno  dei  sud- 
deUi  Direttori  Superiori,  e  saranno  determinati  gli  affari  che  do- 
Traooo  considerarsi  d'amministrazione  ordinaria. 

i.  £  soppresso  il  posto  di  secondo  Segretario  Generale  del  Mi- 
nistro di  Grazia  e  Giustizia  stabilito  col  Re.gio  Decreto  4''  aprile 
186' ,  N.  4696.  ^  Ved.  alla  pag.  794. 
Ofdiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  46  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Miouetti. 


DECRETO  MINISTERIALE 

Riparto  degli  Uffici  fra  le  varie  Divisioni  del  Ministero  di  Grazia  e 
Giustiia  e  dei  Culti, ^ e  determinazione  degli  affari  di  ordinaria 
amminstrasione, 

il  Guarlasigilli  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di 
Grazia  e  Giustizia  e  de'Culti.  visto  Tart.  2  del  Regio  Decreto  46 
oitobre  48tl  portante  T  istituzione  di  due  Direttori  Superiori  dei 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  de'Culti,  determina  quanto  segue: 

Art.  4.  6i  Uffici  del  Ministero  saranno  ripartiti  come  segue: 
Una  Di^sione  di  Gabinetto  (div.  i);  —  Una  Divisione  degli 
Uffici  sussidifri  e  di  servizio  interno  (div.  II);  —  Due  Divisioni  per 
gli  Affari  dei^ulti  e  di  stato  civile  (^div.  lil  e  IV);  —  Tre  Divi- 
sioni per  gli  «ffari  di  Grazia  e  Giustizia  (div.  V,  VI  e  VII). 

S.  Sono  attrbniti  alla  Divisione  di  Gabinetto  in  ispecie  i  se- 
guenti affari: 

Lavori  prepiratorii  per  coiopilazìoni  di  Leggi  e  di  Regola-* 
menti;  —  Regisrazione  e  pubblicazione  delle  Leggi;  —  Circo-- 
scrizione  territoride  -  Questioni  di  nazionalità  ed  altre  di  diritto 
internazionale  ;  —Conflitti  -  Sequestri  di  giornali  -  Informazioni  s« 
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reali  ed  avvenimenti  straordinari;  -~  Soluzioni  di  dubbi  su  que- 
stioni legali  in  materia  civile,  penale  e  di  tariffa;  —  Estradizioai 
-  Amnistie;  —  Affari  confidenziali,  o  che  il  Ministro  voglia  riser- 
vare a  sé,  0  che  non  sono  specialmente  assegnati  ad  altre  Divi- 
sioni; —  Onorificeni^e. 

3.  Alla  Divisione  degli  Uffici  sussidiari  spetta  di  provvedere  circa: 
Il  servizio  interno  del  Ministero;  ^  La  contabilità  centrale 

del  Ministero;  —  La  biblioteca  e  Teconomato. 

Questa  Divisione  comprende  in  sé  gli  Uffici  di  Protocollo  ge- 
nerale, dell'Archìvio  e  di  Copiatura  e  Spedizione. 

4.  La  prima  delle  Divisioni  degli  affari  di  Culto  (div.  Ili  -  Colti 
e  Stato  civile)  incombe  alla  trattazione  dei  seguenti  oggetti: 

Polizia  ecclesiastica;  —  Nomine  Regie  -  Provviste  ai  beneficii 
maggiori  e  minori,  e  provvidenze  relative;  —  Procedure  ed  lo- 
dagini  di  jus  palronato  -  Corporazioni  religiosa;  —  Nomine  a  post 
gratuiti  nei  seminari;  —  Esenzione  dalla  leva  d'alunni  ecclesia- 
stici ;  —  Affari  relativi  ai  Culti  accalolici  e  non  cristiani  ;  —  Slato 
civile;  —  Variazione  di  Cognomi;  —  Dispense  matrimoniali  e 
provvisioni  relative;  —  Legittimazione,  arrogazione,  adozione.' 

5.  L'altra  Divisione  d'affari  dei  Culti  (div.  IV-  Beni  e  stabili- 
menti  ecclesiastici)  conoscerà  dei  seguenti  athri: 

Economali  e  suberonomati;  —  Amministrazione  dei  beneicii 
vacanti  e  pieni;  —  Congrue  e  sossidi  a  parrochi  e  sacerdoti,  — 
Amministrazione  e  sorveglianza  degli  stabilimenti  ecclesiastici,  fab- 
bricerìe .  confraternite ,  santuari ,  seminari  ;  —  Sussidi  erariali  a 
chiese;  -—  Spese  patronali;  —  Autorizzazione  delle  mani-mcrti  ad 
acquisii  e  permute  ; 

6.  Alla  prima  delle  Divisioni  per  gli  affari  di  Grazia  e  Gbstizia 
(div.  V  -  Personale  delFOrdine  giudiziario)  spelta  la  traiazione 
di  lutto  quanto  concerne  la  nomina ,  traslocazione ,  rivoca:f one,  il 
collocamento  a  riposo  ed  in  aspettativa  e  la  disciplina  e  sorve- 
glianza in  genere  del  Personale  del  Ministero,  delle  Corti  Spreme, 
torti  e  Tribunali  d'Appt'Ilo,  Tribunali  di  Circondario  €  Provin- 
ciali e  di  Commercio,  delle  Giudicature  e  Preture,  compesi  i  Se- 
gretari e  gli  Uscieri: 

Sussidi  e  pensioni;  —  Ferie  e  congedi;  —  Composzioni  delle 
Sezioni  delle  Corti ,  delle  Assisie  e  dei  Tribunali  ;  —  locali  della 
Autorità  giudiziarie;  — -  Matricole  e  quadri  generali  e  ^eciali  delle 
anzianità  del  Personale  giudiziario. 

7.  All'altra  Divisione  (  div.  VI  -  Affari  giudiziari  ei  Istituti  at- 
cessorii)  incombe  la  trattazione  dei  seguenti  affari  : 

Avvocati,  Procuratori.  Notai,  Collegi,  Camere  id  Archivi  no- 
tarili, Uffici  ipotecari;  —  Personale  degli  Archivi  notarili  ed  Uffici 
ipotecari  ,  relative  matricole,  pensioni  e  sussidi,  locali  per  detti 
Uffizi;  —  Statistica  civile  e  penale;  —  Spese  d'Óficio  e  di  puoi- 
«tiva  giustizia;  —  Rogatorie  -  Affari  giudiziari  ingenero^  —  Suc- 
cessioni ;  —  Autorizzazione  a  procedere  contro  iindaci  o  Fnnzio- 
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nari  amminìsiralivì;  —  Legalizzazione  di  firm^  notarili;  —  Con- 
iabiliU  delle  Segreterie. 

8.  L'aUima  Divisione  (div.  VII  -  Grazie)  si  occupa  delle  domande, 
proposte  e  relative  disposizioni  per  grazie  e  riabilitazioni. 

9.  Sono  poste  sotto  la  speciale  dipendenza  di  uno  dei  Direttori 
saperiori  le  Divisioni  IH  -  Culti  e  Stalo  civile  -  e  IV  -  Beni  e  Sta- 
bilimenti ecclesiastici. 

4  0.  Dovranno  rigoardarsi  affari  di  ordinaria  amministrazione  e 
quindi  da  spedirsi  direttamente  dal  suddetto  Direttore  superiore: 
Tutte  le  pratiche  preparatorie  e  di  mera  istruzione  degli  af- 
fari ;  —  Tutte  le  disposizioni  necessarie  a  dare  esecuzione  a  deli- 
berazioni già  prese; —  La  spedizione  di  mandali  per  spese  appro- 
date e  per  spese  fisse  a  termini  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti;  — 
La  revisione  ed  approvazione  dei  conti  e  bilanci  degli  Stabilimenti 
ecclesiastici  ;  —  La  liquidazione  e  concessione  di  supplementi  era- 
riali di  congrue  entro  i  limiti  normali;  —  Le  disposizioni  circa  i 
titoli  di  ordinazione. 

14.  Sono  poste  sotto  la  speciale  dipendenza*  dell'altro  Direttore 
superiore  le  Divisioni  :  Il  (Uffici  sussidiari  e  servizio,  interno);  -  V 

(Personale)  -  VI  (AfEari  giudiziari  ed    i.stiluti  accessori)  —  VII 
Grazie  ). 

12.  Dovranno  riguardarsi  affari  di  ordinaria  amministrazione, 
quindi  da  spedirsi  direttamente  dal  Direttore  superiore,  di  cui  nel 
precedente  articolo: 

Tutte  le  pratiche  preparatorie  e  di'  mera  istruzione  degli  af- 
fari ;  ^  Tutte  le  disposizioni  necessarie  per  dare  esecuzione  a  de- 
cisioni già  prese;  —  La  spedizione  dei  mandati  per  spese  appro- 
vate 0  per  spese  fisse  in  conformità  alle  Leggi  ed  ai  Regolamenti; 
—  Le  proposte  di  liquidazione  delle  pensioni;  —  Tutto  quanto 
concerne  i  locali  d'ufficio,  le  spese  di  piccole  riparazioni,  o  le 
provviste  mobiliarle  per  importi  non  eccedenti  le  lire  300  ;  —  Le 
disposizioni  per  l'esecuzione  di  rogatorie  in  quanto  non  incbiudano 
la  soluzione  di  dubbi  di  diritto;  —  Le  pratiche  relative  a  prov- 
Tedimenti  neirinteresse  dei  sudditi  per  successsioni  aperte  all'estero, 
in  quanto  parimenti  non  inchiudano  soluzione  di  dubbi  di  diritto. 

13.  Negli  affari  eccedenti  l'ordinaria  amministrazione  e  riservati 
così  alla  decisione  del  Ministro  o  del  Séjgretario  generale  dovranno 
i  Direttori  superiori  farne  relazione  ai  medesimi  o  all'atto  in  cui 
presentano  alla  firma  la  progettata  deliberazione,  od  anche  prima, 
quando  per  l'indole  dell'affare  reputino  opportuno  di  avere  speciali 
istruzioni. 

li.  Gli  affari  concernenti  la  nomina,  le  promozioni  e  gli  altri 

Irovvedimenti  relativi  al  Personale,  prima  di  essere  sottoposti  al 
lioistro,  dovranno  essere  esaminati  In  un'adunanza  composta  del 
Segretario  generale ,  del  Direttore  superiore  e  del  Capo  della  Di- 
visione del  Personale,  se  si  tratta  del  personale  dell'Ordine  giudi- 
ziario; e  del  Segretario  generale  coi  due  Direttori  Superiori , 
trattandosi  del  Personale  del  Ministero. 
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Le  proposte  concertale  in  tale  adananza  saranno  rassegnate  a) 
Ministro  per  la  definitiva  sua  determinazione.' 
Torino,  il  20  ottobre  186f. 

ir  MniHro  MfOLiiTTl. 


(N.  282)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uflb.  il  23  ottobre  4864. 

Ai  posB€$$ùri  di  lUoli  provvisorii  della  véndita  italiana  è  data  facoltà 
di  pagare  in  quattro  rate  i  due  quinU  tuttora  dovuti  del  pretto 
della  medesima, 

VITTORIO  EMANUELE  il.  Re  d^  Imu. 

Per  rendere  più  facile  il  pagamento  dei  due  quinti  del  prezzo 
delle  rendile  italiane  dovali  il  30  ottobre  ed  il  30  dicembre  4861, 
in  quesli  mesi  in  cui  per  cause  straordinarie  è  avvenulo  un  qualche 
dissesto  nella  circolazione  monetaria  in  Europa;  visto  che  le  con- 
dizioni deirErarìo  nazionale  permettono  di  colioedere  ai  possessori 
delle  rendile  un'agevolezza  cne  recando  loro  un  vantaggio  non  è 
pregiudicievole  all'andamento  dei  pubblici  servizi»  e  giova  al  cre- 
dilo dello  Slato;  sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze; 
sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretato  e  deoretiamo 
quanto  segue: 

Art.  4 .  i  possessori  di  titoli  provvisori  della  rendita  italiana  alie-< 
nata,  sia  a  partilo  privalo  sia  per  pubblica  sottoscrizione,  per  effetto - 
della  Legge  del  47  luglio  4  864,  hanno  facoltà  di  pagare  in  quattro 
volte,  cioè  in  ragione  di  un  decimo  per  volta,  i  due  quinti  del 
prezzo  della  rendita  da  loro  posseduta,  e  dovuti  il  30  ottobre  cor- 
rente ed  il  30  dicembre  prossimo  venturo. 

I  quattro  decimi  saranno  pagati  come  segue: 

Un  decimo  il  30  ottobre  4864  ; 
Un  altro  il  30  novembre  4864  ; 
Un  altro  il  30  dicembre  4864; 
Un  altro  \[  30  gennaio  4862; 

2.  Pel  pagamento  di  ciascuoo  dei  quattro  decimi  invece  de'due 
quinti ,  restano  in  vigore  le  condizioni  e  le  ctausmle  penali  poste 
nel  tempo  della  alienazione  al  pagamento  de'quinti. 

3.  La  facoltà  conceduta  di  pagare  i  due  quinti  in  quattiro  raia 
non  vale  per  accrescere  lo  sconto  nel  caso  di  anticipazione  di  ver- 
samenti; restando  perciò  in  vigore  le  primitive  condiziooi»  caqie^ 
se  i  due  quinti  sì  avessero  da  pagare  ne' termini  e  modi  sUbiUlt 
al  tempo  deiralienazìone.  —  V.  alla  pagina  4858. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  91%  ottobre  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -^  Pibtro  Bàstoci. 
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DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  S8  ollobre  4861. 

Norme  stabilite  per  reseguimento  del  ti.  Decreto  ìfì  ottobre  f86l  in^ 
teso  a  facilitare  il  pagamento  dei  due  quinti  tuttora  dovuti  deila 
rendita  italiana  creata  colla  Legge  del  17  luglio  4864. 

Veduto  il  Decreto  Reale*  in  data  del  22  ottobre  corrente,  col 
qoeÀe  venne  data  facoltà  ài  possessori  dei  certificati  provvisori  dei 
prestito  di  50Q  milioni  di  pagare  il  ^^  e  3^  qoinlo  ih  quattro  di^ 
stinte  rate,  cioè  in  ragione  di  on  decimo  per  volta,  stabilisce  le 
seguenti  norme  per  Teseguiiflento  del  Decreto  medesimo: 

§  4.  Il  pagamento  del  2^  e  del  3"*  qainto  potrà  essere  effeltuato- 
a  scelta  dei  possessori  dei  certificati  prowisorii  o  a  decimi  alle 
scadenze  stabilite  nel  Decreto  Reale  del  22  del  corrente  mese  se- 
condo le  presenti  istruzioni,  o  a  quinti  in  senso  del  precedente 
Decreto  Reale  21  luglio  1861  e  delle  istruzioni  del  2  settembre 
4  861  (Ved.  alla  pag.  1858). 

§  2.  Uno  0  più  decimi  pagati  anche  prima  della  scadenza  non 
daranno  diritto  ad  interessi  a  favore  dei  possessori  dei  certificati, 
rimanendo  esclusivamente  riservato  il  benefizio  dell'interesse  nel 
caso  di  pagamento  di  quinti  anticipati  conforme  al  Decreto  21 
luglio  4864  e  alle  istruzioni  2  settembre  4861.  —  Non  potrà  con- 
siderarsi come  un  quinto  che  frutti  interesse  a  favore  del  posses- 
sore del  certificato  il  2''  ed  il  3*^  dei  quattro  decimi,  ancorché  pa- 
gati simultaneamente.  —  In  questo  caso  il  pagamento  deve  con- 
teggiarsi in  due  distinte  quote,  cioè:  un  decimo  a  saldo  del  2^ 
quinto  e  Taltro  decimo  quale  prima  metà  del  3*  quinto. 

§  3.  In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  di  alcuno  dei  decimi  per 
più  di  otto  giorni  computali  ^da  quello  della  scadenza,  questo  non 
compreso,  sarà  dovuto  al  Tesoro  Tinteresse  in  ragione  del  6  per 
cento  all'anno  a  partire  dal  giorno  della  scadenza  di  ciascun  de- 
cimo. —  Speciali  tavole  di  conti  fatU  per  ciascuna  serie  di  rendita 
di  certificati  provvisori  saranno  quanto  prima  distribuite  alle  Casse 
per  servire  loro  di  norma  uniforme  nel  conleggio  nel  caso  di  pa- 
gamenti a  decimi.  Frattanto  pel  ricevimento  del  pnmo  dei  quattro 
dècimi  corrispondente  alla  prima  metà  del  2^  quinto,  le  Gasse  po- 
tranno valersi  delle  taivole  presso  loro  già  esistenti,  dividendo  per 
metà  la  somma  di  quelle  tavole  indicata  pel  secondo  quinto  a  par- 
tire dal  30  ottobre  1864  e  successivamente  secondo  il  giorno  del 
pagamento. 

§  4.  Le  quitanze  dei  Conlabili  pel  2^  e  pel  3«  quinto,  ove  ne 
sia  fallo  il  pagamento  a  decimi,  dovranno  essere  estese  sui  cer- 
tificati prowisorii  in  conformità  del  modulo  unito  alle  presenti 
istruzioni  : 

Il  primo  dei  quattro  decimi  a  tergo  e  precisamente  sul  rove- 
scio della  casella  riservata  pel  secondo  quinto  ;  —  Il  secondo  nella, 
casella  a  stampa  destinata  per  la  quitanza  del  secondo  quinto;  — 
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Il  terzo  a  tergo  e  precisamente  sai  rovescio  della  casella  del  terzo 
quinto;  —  Il  quarto  nella  casella  a  stampa  destinala  per  la  qoi- 
tanza  del  terzo  quinte.  —  Consimili  scritturazioni  dovranno  effel- 
iuarsi  sulle  distinte  e  sui  polizzini. 

§  5.  I  polizzini  corrispondenti  ai  quinti  dei  certificati  di  L.  500 
e  4000  di  rendita  pei  quali,  a  termini  delPart.*?  del  Decreto  ti 
luglio  4864,  è  data  facoltà  ai  possessori  di  richiedere  una  cartella 
definitiva  corrispondente  a  ciascun  quinto  soddisfatto,  non  potranno 
essere  staccati  se  non  dopo  il  pagamento  dei  due  decimi  formanti 
il  saldo  di  un  quinto. 

§  6.  Per  la  registrazione  dei  pagamenti  dei  quattro  decimi  cor- 
rispondenti al  secondo  ed  al  terzo  quinto  i  Contabili  si  serviranno 
degli  stampati  delFattuale  giornale  del  prestito,  recandovi  le  ag- 
giunte e  le  variazioni  risultanti  dal  modulo  unito  alle  presenti.  — 
Le  situazioni  periodiche  della  contabilità  del  prestito  saranno  pure 
dai  Contabili  modificate  secondo  l'altro  modulo  pure  qui  nniio. 

Torino,  addì  26  ottobre  4861. 

P.  Bastool 


Torino,  2 i  ottobre  i86i. 

Circolare  (N.  77)  del  Ministero  deirinlerno 
ai  Prefetti  delle  Provincie  Napolitano . 

Corrispondenze  attive  e  continue  dei  Prefetti  e  dei  Funzionari 
di  Pubblica  Sicurezza  col  Comando  Generale  Militare  di  Napoli. 

Sebbene  col  cessare  della  Luogotenenza  Generale  di  Napoli,  tutti  i 
Prefetti  siano  posti  in  relazione  diretta  col  Ministero  deirinterno^  pare, 
finché  il  Bri^nta^gìo  che  ha  desolato  codeste  Provincie  non  sia  al  tatto 
cessato,  sarà  indispensabile  che  i  Prefetti  mantengano  anche  col  Co- 
mando Militare  di  Napoli  una  corrispondenza  attiva  e  continua  per  tutto 
ciò  che  sì  riferisce  alla  sicurezza  interna^  delle  Provincie  da  essi  ammi- 
nistrate. Però,  mentre  al  Ministero  dell'Interno  faranno  le  relazioni  ordi- 
narie e  straordinarie  prescritte  dalla  recente  Circolare  15  corrente,  n.® 
76,  informeranno  sempre  e  prima  di  ogni  altra  rAutorità  militare,  con 
ogni  mezzo  il  più  pronto,  di  ogni  fatto  che  possa  giovare  a  combattere 
e  ridurre  all'impotenza  1  nemici  della  quiete  pubblica. 
'  L'adempimento  rigoroso  di  questo  dovere  impegna  la  responsabilità 
dei  Prefetti,  e  però  essi  daranno  ai  loro  subalterni  le  più  precise  istru- 
zioni per  essere  in  grado  di  tutto  sapere  e  di  tutto  conoscere,  e  per  ri- 
ferìme  immediatamente  al  Comando  Generale  di  Napoh.  Che  anzi,  quando 
i  Delegati  di  Pubblica  Sicurezza  abbiano  maniera  di  far  pervenire  più 
sollecitamente  al  Comando  Militare  qualche  notizia  importante,  siano 
essi  autorizzati  a  farlo  senza  passare  per  l'organo  della  Prefettura^  salvo 
il  renderne  conto  alla  medesima  immediatamente,  notando  l'avviso  da- 
tone a  Napoli. 

Il  sottoscritto  confida  che  i  Prefetti  sentiranno  tutta  Timnortanza  di 
queste  disposizioni,  le  quali  hanno  per  fine  che  al  cessare  della  Luogote- 
nenza non  venga  a  mancare  al  Comando  Militare  quella  coopcrazione  delle 
Autorità  civili  che  è  indispensabile  per  condurre  a  fine  la  pacificazione 
di  codeste  Provincie. 

//  Ministro  RiCASOU. 
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Tàrinoj  25  ottobre  1861, 

Circolare  (N.  972,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione.  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Creazione  di  alcuni  Uffizi  contabili  speciali  della  Cassa  Ecclesiastica 
per  la  riscossione  dei  redditi  e  crediti. 

Con  R.  Decreto  9  corrente  ottobre  vennero  *  istituiti  speciali  Uffizi  di 
Ricevitori  per  la  riscossione  dei  redditi  e  crediti  spettanti  alla  Cassa 
Ecclesiastica  dello  Stato  nelle  città  di  Torino,  Genova,  Cagliari  e  Sassari 
(V.  alla  pagina  2096). 

Cessano  perciò  di  funzionare  in  tali  località  quali  agenti  della  Cassa 
Ecclesiastica  li  Ricevitori  delle  successioni  e  del  Demanio  rispettivamente, 
ma  per  contro  continueranno  i  Direttori  Demaniali  ad  estendere  la  loro 
sorveglianza  sopra  li  nuovi  Ufilzii  speciali  suddetti,  siccome  nelVinteresse 
della  Cassa  Ecclesiastica  la  esercitavano  e  la  esercitano  sugli  altri  Im- 
piegati del  Demanio  e  delle  Tasse,  colla  sola  differenza  che  ogni  dispo- 
sizione relativa  al  Personscle  dei  detti  nuovi  Ufflzii  dovrà  emanare  dal 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  de'  Culti  (Amminisirazione  della  Cassa 
Ecclesiastica),  e  continueranno  ugualmente  gli  Ispettori  dei  Circoli  ri- 
spettivi ad  estendere  in  ogni  circostanza  la  loro  vigilanza  sui  nuovi  Ufflzii, 
e  ne  veriicheranno  ed  assesteranno  la  contabilità  colle  medesime  norme 
e  nel  modo  stesso,  col  quale  attendere  devono  a  tali  operazioni  neffli 
Uffizi!  contabili  in  cui  sono  riuniti  i  servizi  del  Demanio  e  Tasse,  e  della 
Cassa  Ecclesiastica. 

Gii  Impiegati  tutti  del  Demanio  e  Tasse  poi  dovranno  assecondare  le 
istanze  che  dai  nuovi  Ricevidorì  speciali  fossero  loro  dirette  nell'interesse 
deir Amministrazione  della  Gassa  Ecclesiastica,  ed  in  ispecie  dovranno 
dare  ai  medesimi  visione  e  comunicazione  contro  ricevuta,  occorrendo, 
dei  titoli  e  carte  di  cui  venissero  richiesti  per  ciò  che  riguarda  il  reddito 
determinato  dagli  Ufflzii  competenti  per  Tapplicazione  delia  tassa  di 
mano-morta,  onde  si  possa  in  base  del  medesimo  stabilire  l'ammontare 
della  quota  di  concorso  ed  attuarne  la  riscossione. 

Le  presenti  prescrizioni  saranno  puntualmente  eseguite  dagli  Impiegati 
deir Amministrazione  del  Demanio  e  Tasse. 

Per  il  Ministro,  il  Direttore  Generale  A.  Capelu. 


Torino,  28  ottobre  1861. 

Circolare  (N.  47,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Come  e  quando  debbano  trasmeUersi  al  Ministero  i  documenti  di  contabilità 
delprestito  di  500  milioni. 

Le  modificazioni  avvenute  nelle  scadenze  delle  rate  del  prestito  di  500 
milioni  in  forza  del  disposto  dal  Decreto  Reale  del  22  cadente  mese  con- 
sigliarono alcune  variazioni  riguardo  airepoca  della  trasmissione  degli 
stati  periodici  delle  seguite  riscossioni  (Vedi  alle  pagine  1858  e  2138). 

Il  sottoscrìtto  crede  quindi  necessarìo  di  segnare  ai  Contabili  incarìcati 
delle  riscossioni  di  tale  prestito  le  seguenti  prescrizioni  : 

lo  11  giornale  delle  rìscossioni  del  mese  di  ottobre  dovrà  essere  som- 
mato e  chiuso  la  sera  del  ffiomo  29  di  detto  mese  per  essere  tosto  tras- 
messo a  questo  Ministero  il  ^omo  30  sacéessivo  corredato  delia  situa- 
none  di  cotabilità  che  vi  si  riferisce. 
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^^  Quello  delle  esazioni  che  avranno  luogo  dal  giorno  30  di  ottobre 
a  tutto  il  15  novembre  dovrà  essere  chiuso  a  quest'ultima  data,  e  trasmesso 
il  successivo  f  iomo  16  dello  stesso  mese. 

5o  Per  le  riscossioni  che  saranno  effettuate  dal  16  novembre  in  poi^ 
continueranno  ad  essere  inviati  li  documenti  relativi  a  tale  contabilità  nel 
giorno  16  invece  del  1»  di  ciascun  mese,  rimanendo  in  tal  parte  derogato 
al  disposto  dal  paragrafo  20  delle  istruzioni  di  questo  Ministèro  in  data 
del  2  settembre  p.  p.  (V.  alla  pag.  1858). 

Confida  lo  scrivente  nella  esatta  osservanza,  per  parte  dei  Contabili  tutti 
incaricati  di  siffatte  riscossioni,  delle  prescrizioni  avanti  riferite,  ond'es- 
sere  in  grado  di  provvedere  alle  successive  operazioni  inerenti  a  tale 
servizio. 

Per  il  Mifùsiro,  il  Direttore  Generale  del  Tesoro 
Pavese. 


Torino,  1»  novembre  1861. 

Circolare  (N.  80)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

i}uaie  sia  il  senso  da  attribuirsi  ad  alcune  disposizioni  del  Regio  Decreto  9 
ottóbre  1861  ^  JV.  275,  per  quanto  riguarda  le  Guardie  di  Pubblica  Si- 
curezza. 

Il  numero  3  deirarticolo  2  del  Regio  lìecreto  N.  273  in  data  del  9  de- 
t^orso  ottobre  dà  facoltà  ai  Prefetti  di  nominare  la  bassa  forza  delle  Guardie 
di  Publica  Sicurezza,  e  di  regolarne  gli  avanisamenti  e  le  espulsioni  (V. 
>pag.  2152) 

Affine  di  evitare  le  interpellanze  che  {)otrebbero  essere  mosse  dai  si- 
gnori Prefetti  per  dubbi  che  questa  disposizione  facesse  ù^rgere,  ed  alio 
scopo  eziandio  che  in  tutte  le  Provincie  rimajiga  mantenuto  un  sistema 
uniforme,  ravvisa  il  sottoscritto  opportuno  di  porgere  ai  signori  Prefetti 
le  seguenti  dichiarazioni  : 

i  o  Sotto  la  designazione  di  Bassa  /forza  il  Ministero  comprende  la  guar- 
dia semplice,  l'appuntato  ed  il  sotto-brigadiere.  Per  conseguenza,  oltre- 
ché rimane  ferma  la  disposizione  dell'articolo  2  del  Regolamento  appro- 
vato con  R  Decreto  del  16  gennaio  1860,  N»  3967,  le  nomine  dei  marescialli 
d'alloagio  e  quelle  dei  brigadieri,  conformemente  al  prescritto  dall'articolo 
3»  delio  stesso  Regolamento,  continueranno  ad  aver  luogo  per  Decreto  di 
questo  Ministero  sulle  basi  determinate  dairarticolo  io  ai  detto  Rego- 
lamento. Per  logica  conseguenza  quando  si  trattasse  della  espulsione,  della 
retrocessione  o  degradazione  di  un  maresciallo  d'alloggio  o  di  un  briga- 
diere, dovrà  sulla  relazione  del  Prefetto  intervenire  provvedimento  di 
questo  Ministero  (V.  Celerif.  1860,  p.  331). 

2o  La  facoltà  di  nominar  gli  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza  dà  essendo 
al  Capo  della  Provincia  demandata  dall'alinea  dell'articolo  5.o  della  Legge 
del  13  novembre  1859,  n.o  3720,  e  dall'articolo  6  del  sovra  menzionalo 
Regolamento,  la  disposizione  del  N.o  3  dell'art.  2  del  detto  R.  D.  del  9 
ottobre  6arà  mtesa  nel  senso  Qhe  restino .  attribuite  ai  Prefetti  anche  le 
facoltà  riservate  dagli  articoli  8,  24  e  52  al  Ministero  dell'Interno;  di 
guisa  che  essi  potranno  ^dispensare  dal  difetto  o  dall'eccesso  d'età  ed 
arametiere  gli  ammogliati  od  i  vedovi  con  prole  al  posto  di  guardia,  come 
anche  autorizzare  le  guardie  e  graduati  a  contrarre  matrimonio  (V.  Ce- 
lerif. 181)9,  pag.  132t). 

30  Rimane  modificato  il  disposto  4airarticolo  5»  del  Regolamento, 
ael  .sanso  che  più  non  occorra  l'approvazione  del  Ministero  alle  delibe- 
Fiazioni  del  Consiglio  di  disciplina  portanti  la  espulsione  di  guardia  o 
graduato  di  bassa  forza  dal  corpo. 
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Nulla  però  resta  innovato  airartìcòlo  5.»  nella  parte  che  rìserba  al 
IDnìstero  lo  approvare  od  11  modi&Gare  le  determinazioni  del  Consiglio 
di  disciplina  portanti  il  passaggio  al  Corpo  dei  Cacciatori  Franchi. 

Egualmente  resta  in  facoltà  del  Prefètto  di  autorizzare  il  licenziamento 
prima  che  sia  compiuta  la  ferma,  osservato  il  prescritto  dairarticolo  il» 
jel  Regolamento  circa  alla  restituzione  della  rata  d'ingaggio. 

Con  questa  circostanza  il  sottoscritto  accenna  che  quanto  ai  primi  ac- 
<;ordati  a  guardie  di  pubblica  sicurezza  dal  Ministero  della  Guerra  sul 
suo  bilancio  per  Tarresto  dei  disertori  o  renitenti,  i  signori  Prefetti  an- 
ziché contmuape  ad  indizzare  le  relative  pratiche  a  questo  Ministero, 
potranno  direttamente  rivolgerle  a  quei  Dicastero. 

Al  cominciare  del  nuovo  anno,  avrà  il  Ministero  cura  di  effettuare  il 
riparto  per  Provincia  dei  fondi  destinati  a  sopperire  alle  indennità  com- 
petenti alle  guardie  per  pemottazione  fuori  residenza  a  termini  dell' ar- 
:ticQlo  33  del  Regolamento  16  gennaio,  ma  per  questi  due  mesi  che  restano 
41  compiersi  dell'esercizio  corrente^  i  signori  Prefetti  nelle  Provincie  che 
finora  trasmettevano  gli  elenchi  pel  pagamento  di  tali  indennità,  conti- 
ameranno  ad  inviarli  al  Ministero  a  tale  oggetto,  non  essendo  possibile 
instituire  per  questa  sesta  parte  dell'anno  un  calcolo  razionale  di  riparto 
dei  fondi  che  rimangono  disponibili,  uè  prevedere  se  questi  riesciranno 
/Sufficienti  alla  spesa.  • 

Così  egualmente  darà  opera  il  Ministero  a  procacciare  alle  Provincie 
per  l'anno  venturo  un  assedino  per  corrispondene  alle  guardie  i  premi 
consueti  in  determinati  casi  d'arresto  di  condannati,  ma  per  i  due  mesi 
<^he  rimangono  deiranno  i  Prefetti  continueranno  le  loro  proposte  al 
Ministero. 

Esclusi  i  summenzionati  casi,  gir  altri  di  concessione  di  gratificazioni  o 
di  sussidi  alle  guardie  non  avendo  carattere  di  gratificazioni  o  sovven- 
;Eioni  consuete,  ma  sì  di  straordinarie  alle  quali  non  si  rende  applicabile 
S  disposto  dal  N»  %  del  precitato  articolo  3o  del  Decreto  R.  del  9  ottobre, 
i  signori  Prefetti,  presentandosi  l'occasione  di  farne  godere  qualche 
.guardia  o  graduato,  dovranno  inoltrare  le  proposte  loro  al  Ministero,  al 
quale  rimane  riservato  il  concederle. 

Finalmente  il  citato  N»  3  dell'articolo  ^^  del  R.  Decreto  del  Q  ottobre 
avendo  a  scopo  di  attribuire  ai  Prefetti  le  più  ampie  facoltà  a  riguardo 
.delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  nella  Provìncia  esonerando  il  Mini- 
stero da  molta  parte  dell'ingerenza  sin  qui  avuta,  si  rende  senza  scopo 
il  proseguire  nella  attuazione  della  matricola  generale  istituita  per  molte 
Provincie  colla  Circolare  del  ^h  aprile  scorso,  N.»  2265,  Div.  2.%  di  guisa 
che  non  occorre  più  che  si  perseveri  nelle  prescrizioni  fatte  col  Circolare 
medesimo.  Il  MiniUro  Rigàsoli 


Torino,  /.<>  novembre  i86i. 

Circolare  (N.  84,  Div.  1)  del  Ministero  dell'Inlemo  ai  signori  Prefetti. 

Proposta  di  nuovi  ordinamenti 
a  darsi  al  sistema  di  servizio  degli  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza. 

È  intendimento  del  Ministero  di  migliorare  la  condizione  delle  Guardie 
di  Pubblica  Sicurezza,  affine  di  avere  buoni  ed  esperti  Agenti,  ma  intanto 
•che  si  stanno  a  tale  scopo  studiando  le  pratiche  relative,  occorre  siano 
messe  in  opera  tutte  le  possibili  e  maggiori  precauzioni  per  combinare 
nelle  singole  città  dello  Stato  un  sistema  di  servizio  di  pubblica  sicu- 
rezza a  prevefiEzione  dei  reati,  e  tale  che  possibilmente,  ad  ogni  evento,  la 
presenza  degli  Agenti  stessi  sia  sollecita  a  colpire  se  non  a  prevenire  gli 
attentati  dei  malvagi. 
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Ora  che  nn  namero  competente  di  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  yeima- 
stabilito  in  tutti  i  Capo-luoghi  di  Provincia  e  di  Circondario^  pare  al  Mi- 
nistero che  sì  potrebbe  dai  signori  Prefetti  combinare  un  servizio  di  pre- 
venzione tale  per  cui ,  speciaunente  dì  notte  tempo^  tutte  le  vie  delle 
rispettive  città  fossero  di  continuo  perlustrate  ed  invigilate  dagli  Agenti 
suadetti  delia  forza  pubblica. 

Per  ottenere  questo  compito  tornerebbe  necessario  che  si  facesse  un 
compartimento  delle  vie  delle  rispettive  città^  e  si  assegnassero  alle  Guar- 
die i  rioni  che  devono  sorvegliare,  ed  i  punti  di  convegno  che  devono* 
rag^ungere,  ben  inteso  che  questi  avrebbero  sempre  ad  esser  variati. 

Siccome  il  personale  di  tali  Agenti  non  presenta  in  ogni  parte  delle 
Stato  quella  guarentigia  da  rendere  certi  che  con  diligenza  essi  adempiano 
al  servizio  di  cui  è  discorso^  così  occorrerà  che  i  signori  Prefetti  neDe 
rispettive  loro  Provincie  pensino  al  modo,  o  col  mezzo  dei  j^aduati  od 
anche  airoccorrenza  col  concorso  degli  Ufficiali  di  Pubblica  Sicurezza,  di 
stabilire  un  controllo  che  valga  ad  assicurare  che  veramente  e  ragolar- 
mente  $ia  eseguito  il  sistema  di  polizia  preventiva.  Saranno  quindi  date 
da  questi  ultimi  le  maggiori  istruzioni  ai  Graduati  ed  alle  Guardie^  af- 
finchè le  pattuglie  non  si  compiano  materialmente  passeggiando^  o  con- 
versando fra  loro  nel  rione  aindato^  ma  in  modo  quieto^  con  accortezza^ 
e  coirintendimento  che  il  servizio  sia  profittevole  e  corrisponda  allo 
scopo  cui  tende. 

Quando  il  numero  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  non  fosse  suS- 
ciente  aireseguimento  del  proposto  servizio,  i  siseri  Prefetti  saranno 
compiacenti  di  prendere  gh  opportuni  concerti  coi  signori  Comandanti 
le  Divisioni  dei  Reali  Carabinieri,  affinchè  quest'Arma,  come  è  di  suo  in- 
stituto,  si  {)resti  col  suo  concorso  nella  misura  ed  in  quelle  parti  della 
Città,  che  si  crederà  più  a  proposito. 

Il  Ministero  confida  che,  mercè  i  provvedimenti  che  in  tal  senso  pren- 
deranno i  signori  Prefetti,  e  mercè  quegli  altri  che  la  loro  antiveggenza 
sarà  per  consigliare,  si  giungerà  ad  ottenere  ad  ogni  modo  la  tutela  della 
sicurezza  delle  persone  e  delle  proprietà^  al  cui  scopo  sono  rivolti  tatti 
gli  sforzi  del  Governo. 

Attenderà  quindi  dalla  loro  cortesia  quei  suggerimenti  che  crederanno 
migliori,  sia  neirinteresse  del  servizio  ^  cui  si  tratta^  come  per  veder 
modo  di  stabilire  un  personale  di  Pubblica  Sicurezza^  che  veramente  cor- 
risponda airimportante  scopo  della  sua  instituzione. 

È  poi  intendimento  del  Ministero  di  nulla  ommettere  che  valga  a  con- 
seguire il  bramato  fine^  al  quale  oggetto  è  disposto  ad  adottare  quelle 
Tìforme  e  quei  miglioramenti,  che  Tesperienza^  le  necessità  derìi  attuali 
momenti  e  Testensione  dello  Stato  saranno  per  meglio  consigliare  in 
questo  essenzialissimo  ramo  di  pubblico  servizio. 

Facendo  intanto  il  massimo  assegnamento  sulla  solerte  ed  intelligente 
cooperazione  dei  signori  Prefetti,  il  sottoscritto  ne  anticipa  loro  le  più 
sentite  grazie. 

//  Minisiro  Rigasou. 


Di  prossima  pubblicazione  nella  tipografia  di  E.  Dalmazzo 

(Piazzetta  e  via  di  S.  Domenico,  N.  1) 

HEHORIALE  FORENSE  COMHERCULB 

per  ranno  ie6S. 
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JFatta  a  S.  Bf.  dal  Ministro  cTAgricolturOj  Industria  e  Commercio. 

Sire!  Fra  i  provvedimenti  imperiosamente  richiesti  dal  nuovo 
stato  di  cose  inaugurato  colla  felice  unione  delle  diverse  Provincie 
Italiane  in  un  sol  Regno,  Tordinamento  di  un  sistema  uniforme 
per  la  fabbricarione  monetaria  in  tutte  le  Zecche  dello  Stato  è  cer- 
tamente urgentissimo. 

Questo  servizio,  ch'era  sotto  i  cessati  Governi  regolato  ad  appalto 
nelle  antiche  Provincie,  ad  economia  nelle  Zecche  di  Milano  e  di' 
Firenze,  col  sistema  misto  in  quella  di  Napoli,  non  potrebbe  ora 
ulteriormente  continuare  nelle  condizioni  medesime,  senza  incon- 
trare serie  difficoltà  e  produrre  gravi  inconvenienti. 

Per  recare  nelle  operazioni  della  monetazione  quella  regolarità 
d'esecuzione,  che  è  impossibile  ottenere  senza  unità  di  concetto 
nelle  disposizioni  di  sorveglianza  e  di  direzione  amministrativa,  era 
necessmrio  dei  due  sistemi  sovr'accennati  prescegliere  quello  che, 
tornando  dì  minore  aggravio  all'Erario,  offrisse  la  maggiore  pro- 
babilità di  vantaggio  al  commercio  delle  materie  preziose. 

Questi  requisiti  trovandosi  riuniti  nel  sistema  d'appalto  a  concorso 
pubblico,  il  riferente  non  esita  a  proporlo  a  V.  M.,  avendo  a  tal 
uopo  preparato  l'unito  schema  di  Decreto  che  si  onora  di  rasse* 
gnare  alla  Vostra  Reale  firma. 

(N.  288)  ne«IO  DGCRETO 

Uniforme  sistema  di  pubblico  appalto  per  la  fabbricazione 
delle  monete  d'oro  e  d'otrgento. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  ecc.  ecc. 

Visto  l'art.  23  della  Legge  13  novembre  i859,  N.  3747  ;  • 

Visto  il  R.  Decreto  2  maggio  1861,  N.  16; 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di   Stalo  per 

l'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 
Art.  1»  La  fabbricazione  delle  monete  d'oro  e  d'argento  sarà 
eseguita  in  tutte  le  Zecche  dello  Stato  col  sistema  d'appalto  a  seguito 
di  pubblico  concorso. 

Art.  a»  Il  predetto  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
è  autorizzato  alla  compilazione  del  relativo  Quaderno  d'oneri. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  SO  ottobre  i86i, 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  Cordova. 
435  C.C,  n        \ 
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DEGRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  30  ollobre  4864. 

Presso  il  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio  sano 
ricevute  le  proposte  per  assumere  Vimpresa  di  fabbricar  m4mete 
d'oro  e  d'argento  nelle  Zecche  dello  Stato. 

Il  Ministro  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio^  visto  il  R. 
Decreto  20  ottobre  4861;  visto  il  parere  del  Consiglio  di  Stalo, 
ordina  quanto  segue  : 

Art.  Io 

Sono  aperte  le  proposte  per  assumere  l'Impresa  della  Fabbrica- 
zione delle  monete  d'oro  e  d'argento  nelle  Zecche  dello  Stato,  con- 
formemente alle  leggi  in  vigore. 

Art.  r 

Tali  proposte  non  saranno  ricevute  se  gli  offerenti  non  giusti- 
ficheranno, all'atto  della  presentazione,  di  avere  depositato  in  alcuna 
delle  Casse  del  Tesoro  la  somma  di  lire  40,000  in  numerario  od 
in  effe.tti  pubblici  dello  Stato  per  garanzia  dell'impegno  che  inten- 
dono assumere  in  ordine  alla  stipulazione  del  contratto  d'appalto. 
Questo  deposito  verrà  restituito  agli  offerenti  dopo  seguita  la  deli- 
berazione della  Commissione  di  cui  all'art.  8  del  presente  DecretA 
salva  la  somma  versata  dal  deliberatario,  al  ricupe  ^  .  v^-ù 

3uale  non  avrà  questi  diritto  se  non  dopo  adempiuta  la  condizionei. 
i  cui  al  seguente  art.  40. 

Art.  3" 
Le  offerte  non  potranno  essere  prese  in  considerazione  ove  non 
siano  conformi  alle  prescrizioni  aell'unito  Quaderno  d'Oneri,  un 
esemplare  del  quale  rimarrà  depositato  ed  ostensibile  per  i  richie- 
denti nel  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Art.  4" 
La  presentazione  delle  offerte  avrà  luogo  mediante  scheda  si- 

?'illata  portante  nella  sopraccarta  il  nome,  cognome  e  domicilio  in 
orino  dell'offerente. 

Art.  5° 
Le  offerte  dovranno  essere  fatte  sul  prezzo  di  cadun  chilogramma 
d'oro  fino  e  di  cadun  chilogramma  d'argento  fino,  giusta  il  mo- 
dulo annesso  al  detto  Quaderno  d'Oneri;  e  gli  offerenti  s'intende- 
ranno sottoposti  alle  norme  ed  ai  doveri  nello  stesso  Capitolato 
specificati,  comunque  non  ne  abbiano  fatta  espressa  menzione 
nella  scheda. 

Art.  6" 
Le  offerte  saranno  ricevute  nel  Ministero  suddetto  da  un  Impie- 
dXo  a  ciò   destinato  dal  presente  giorno  sino  al  30  novembre 
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Sarà  esteso  verbale  delle  offerte  presentate,  il  quale  verrà  chiuso 
alle  ore  quattro  pomeridiane  del  giorno  30  novembre  1864  e  fir- 
iDato  dal  Segretario  Generale  del  Ministero  d'Agricoltura ,  Indu- 
stria e  Commercio. 

Ogni  offerta  fatta  dopo  quel  giorno  ed  ora  non  sarà  più  atten- 
dibile. 

Art.  7" 
Nel  giorno  successivo  a  quello  della  chiusura  del  verbale,  le  Schede 
saranno  aperte  alla  presenza  del  Presidente  della  R.  Corte  dei  Conti, 
del  Segretario  Generale  del  Ministero  delle  Finanze  e  di  quello  del 
Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Del  risultato  delle  offerte  sarà  pure  esteso  verbale  da  un  Ufficiale 
del  Ministero  e  firmato  dai  tre  componenti  la  Commissione. 

A  questa  operazione  potranno  assistere  le  persone  che  avranno 
presentate  le  offerte. 

8. 
La  Commissione  anzidetta  procederà  in  seduta  segreta  all'esame 
delle  offerte  ammessibili,  e   dichiarerà  quale  fra  esse  sia  accet- 
tata, salva  l'approvazione  del  Ministro,  a  termini  del  disposto  dal- 
l'art. 42  del  succitato  Quaderno  d'Oneri. 

9. 
Il  termine  utile  per  migliorare  il  prezzo  del  deliberamento,  me- 
diante offerta  d'un  aumento  non  minore  del  quinto  sul  prezzo 
che  sarà  risultato  migliore  ed  accettato  dalla  Commissione  oltre 
quello  stabilito  in  minimum  dall'art.  38  del  Quaderno  d'Oneri, 
scadrà  alle  ore  quattro  pomeridiane  del  giorno  8  dicembre  1861. 
A  tale  offerta  sono  applicabili  tutte  le  disposizioni  e  forma- 
lità, di  cui  ai  precedenti  articoli  2,  6,  7  e  8. 

10. 
Il  deliberatario  dovrà,  entro  il  termine  di  giorni  otto  da  quello 
in  cui  sarà  seguita  l'approvazione  del  Ministro  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio,  avere  depositato  nel  Tesoro  dello  Stato 
la  somma  di  lire  500im.  (lire  cinquecento  mila),  a  titolo  di 
cauzione,  giusta  quanto  è  stabilito  dall'art.  Ai  del  menzionato 
Quaderno  d  Oneri,  Ove  egli  manchi  a  questa  condizione  perderà 
fl  diritto  alla  restituzione  del  deposito  di  cui  sovra  all'art.  2. 

Torino,  addi  21  ottobre  1861. 

Il  Ministro  F.  Cordova. 
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Dtf)  2.1  oUobro  i'flJSl. 

Parte  I.  —  Della  fabbricazione  monetaria. 

Art.  1.  La  fiabbricazione  delle  oKHieie  d'oro  e  d'uigesto  sarà 
'aseguila  col  mezzo  d'appalto  nelle  Zecche  deUo  Stato,  sectmde 
il  oresente  Capitolato. 

^.  L'Appaltatore  dovrai  presso  ciascuna  Ze^ca  e  pier  tutte  le 
operazioni  della  fabbricazioae  monetaria  e  del  cambio  éktle  ma^ 
.terie  d'oro  e  d'argento,  essere  rapfHresentato  da  un  Delegato 
fornito  dei  necessari  requisiti  e  munito  di  speciaie  procura. 

La  scelta  dei  Delegati  sarà  per  mezzo  dei  rispettivi  Diret- 
tori delle  Zecche  sottoposta  all'  approTazione  del  Ministero  di 
Agricoltura,  industria  e  Commercio. 

3.  L'Appaltatore  risponderà  non  solo  pel  fatto  proprio  ^  ma 
anche  per  quello  dei  suoi  delegati,  commessi,  operai  ed  ogaì 
altro  suo  dipendente. 

.4.  Sarà  in  obbligo  dell'Appaltatore  fornire  i  fondi  occorrenti 
-pel  cambio  delle  paste. 

5.  GB  Uffi»i 'bell'appalto  dipenderanno,  per  quanto  concerne 
il  puhbtìco  serviiio,  dalle  istruzioni  del  Ministero  e  dagli  UfB- 
.cìaii  che  sarami^  da  esso  delegati,  i  quali  avranno  libero  accesso 

•  ivi  tutti  i  siti  adde^i  airappalto. 

•  6.  La  durata  dell'appalto  sarà  d'anni  12  a  cominciare  dal  !• 
gennaio  1862. 

In  caso  di  morte  dell'Imprenditore,  sarà  in  facoltà  del  Go- 
Terjio  di  sciogliere  il  contratto. 

7.  La  fabbricazione  delle  monete  d'ero  e  d'argento  sarà  aii- 
'mentala  dalle  materie  che  saranno  presentale  al  cambio  aia  dai 

partictolari,  sia  dallo  Stato»  sia  daìl'Im^pirenditore  medesimo. 

8.  I  portatori  di  materie  non  andranno  soggetti  fuorché  alla 
ritenenza  fissala  per  spese  di  fabbricazione,  di  aflìoaffiofie  e  par< 
timento,  se  ne  è  il  caso,  a  norma  dell'annèssa  Tariffa  (Allegalo 
N.1).  Quando  le  materie  portate  al  cambio  da  uno  stesso  individuo 
saranno  di  titoli  diversi,  sarà  stabilita  una  media  per  la  meos- 
sione  del  dritto  d'affinazione. 

9.  In  caso  di  contestazione  sul  titolo  fra  l'Appaltatore  ed  il 
portatore  della  materia,  deciderà  il  saggio  da  eseguirsi  dall'Uffi- 
zio Centrale  dei  Saggi  dipendente  dal  Ministero. 

10.  Durante  l'orario  stabilito  perle  Direzioni  delle  Zecche,  re- 
sterà in  ciascuna  delle  medesime  continuamente  aperto  il  cam- 
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bio  ai  portatori  di  paale.  L'imprenditore  €  chi  per  esso,  dovrà 
a^erUre  il  valore  di  ciasonna  partita  e  corrisponderne  Tequi-» 
val^^nle  in  rooftela. 

li. Le  materie  saranno  ricevute  in  presenza  del  Verificatore 
incaricato  deirUfìBzio  di  Riscontro  e  dal  medesmo  mscrin»  a 
oaiìco  dell'appalto. 

13. Presso  ciascun  Uffizio  del  CstoImo  sarà  staMifto  una  cassa 
a  due  chiavi;  una  delle  chiavi  sarà  tesuta  dalFAppaltatore  « 
Fàttra  dal  Verificatore. 

hi  tal  cassa  saranno  rinchiuBe: 
i^  Le  materie  d'oro  e  d'arguito  ricevute  al  «ambio,  quando 
esse  siano  ^in  qrnantità (troppo  oonsiderevoike  per  «essere  poste  im-» 
medìaftamente  in  corso  di  lavoraaione; 

^  Le  specie  fabbricate  e  destinate  al  pagamento  èelle 
paste  ; 

3**  Tvtte  ie  smmie  ridcosse  ^per  conto  del  Governo  e  deri* 
vsMì  dai  'ppovaiti  di  Zecca. 

43.  L'Imprenditore  %  risponsabUe  delle  malem  e  specie  yev* 
sate  al  cambio  e  rinctóiise  xiéUa  cassa  a  due  chiami. 

14.  L'Afppahatore  noa  iMtràifataibrìcare  òhe  le  nMtterie,  dì  cui 
si  é  flato  formate  caricamento  sui  registri  del  cambio. 

i5.  Tutte  le  materne  presentate  al  cambio  dorranno  essere 
convertite  in  monete  nazionali. 

16.  Le  monete  a  fabbricarsi,  secondo  il  presente  Capitolate^ 
sintendono  ^eHe  d'oro  «  d'airgento  ctedmurli,  giusta  le  leggi 
m  Tigeve. 

il  Mìnifttaro .  a  seconda  -dei  bisogni  del  serviaio,  delerw» 
minerà  la  quantità  a  fabbricarsi  <li  ciasonna  specie  m  oro. 

Quanto  all'atgento,  l'imprenditore  sarà  tenuto  a  fabbricare 
in  iq»eEzati  il  30^  ^cdranunentare  della  iaUmcaziofie  dei  pezzi 
daL.  h,  nella  proporzione  che  per  eiaecuna  specie  dal  Ministero 
sarà  stabilita. 

Nel  «aso  in  cui  occorresse  far  coniare  una  data  auan- 
tilÀ  'di  i^ezzati  in  argento  superiore  al  W^  dei  pezzi  da  L.  % 
sari  corrisposto  airAppaihatore  il  prezzo,  di  euinett'afnnessalW* 
riffa  (Allegato  2),  la  quale,<4)er  norma  e  servizio  <del  pubblioo, 
dovrà  rimanere  sempre  aiÉssa  neirUfSaio  del  Cambio. 

47.  Il  peso,  iMìlGdo,  le  tolleranze  e  i  diametri  delle  monete 
sono  stabiliti  dalla  Legge. 

Quanto  però  alla  tolleranza  sui  titolo  delle  monete  d' ar- 
gento, essa  sarà  limitata  a  millesion  2  tanto  in  più,  quaofto  in 
meno,  conformemente  a  queHa  stabUìla  dalla  Legge  per  le  m^ 
naie  in  oro. 

48.  Il  riscontro  eia  sorveglianza dellafabbrieazione monetaria 
sono  affidati  agli  Agenti  del  Governo. 
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Le  monete  perciò,  che,  per  essere  msd  battute  o  difettose 
comunque,  non  saranno  atte  ad  entrare  in  circolazione,  sa- 
ranno dai  detti  Agenti  scartate  e  difformate  a  spese  dell  Appal- 
tatore. 

19.  Le  operazioni  monetarie  sulle  materie  acquistate  dovranno 
essere  eseguite  nella  Zecca  in  cui  furono  presentate  al  cambio, 
salvo  il  caso  in  cui,  di  consensocoirimprenditore,  fosse  dal  Mini- 
stero altrimenti  disposto. 

20.  Le  materie  d'oro  e  d'argento  a  titolo  inferiore  al  monetabile 
e  quelle  di  dorato,  acquistate  in  una  Zecca,  in  cui  manchino  le 
officine  di  affinamento  e  di  partizione,  potranno  essere,  a  spesa, 
rischio  e  perìcolo  deirAppaltatore,  inviate  in  altra  Zecca. 

Le  paste  affinate  torneranno  in  verghe  alla  Zecca  dì 
origine. 

21.  Potrà  il  Governo  trasferire  in  altri  edifizi  gli  attuali  Stabili- 
menti monetarii  in  tutto  od  in  parte,  senz' alcuna  indennità  al- 
l'Appaltatore, purché  lo  avverta  almeno  sei  mesi  prima^  ed  i 
nuovi  edifizi  offrano  al  medesimo  la  stessa  somma  di  vantaggi 
di  quelli  che  sarà  obbligato  ad  abbandonare. 

22.11  Governo  potrà  egualmente  restrìngere,  senza  indennità, 
il  numero  delle  Zecche,  dandone  sei  mesi  prima  l'avviso  all'Ap- 
paltatore ed  acquistando  a  prezzo  di  stima  gli  oggetti  di  spet- 
tanza del  medesimo,  i  quali  non  potessero  essere  trasportati  e  col- 
locati in  altre  Zecche. 

23.  Il  Governo  concede  all'Imprenditore  l'uso  gratuito  dei  siti 
demaniali,  che  costituiscono  attualmente  i  singoli  edifizii  mo- 
netarìi,  colle  rispettive  dipendenze  per  le  operazioni  mnna- 
tarie.  L'Appaltatore  non  potrà  mai  dispome  per  altro  servizio. 

Sono  però  eccettuati,  e  rimangono  a  disposizione  del  Go- 
verno i  siti  ed  alloggi  occorrenti  per  gli  Uffizi  e  per  grimuiegaii 
delle  Direzioni  e  per  gli  altri  servizi  indipendenti  dalla  fabbri- 
cazione monetaria. 

24.  Il  Governo  porrà  inoltre  a  disposizione  dell'Imprenditore  ed 
a  titolo  gratuito  tutti  gli  strumenti,  utensili,  forni  e  macchine 
d'ogni  specie  di  sua  spettanza,  che  esistono  negli  Stabilimenti 
monetarii  e  di  cui  farà  richiesta  l'^paltatore. 

I  nuovi  torchi  monetarii  e  gli  altri  oggetti  provvisti  dal- 
l'Appaltatore con  annuenza  del  Ministero  saranno,  al  termine 
dell^ppalto,  acquistati  dal  Governo  a  prezzo  di  perizia. 

25.  La  consegna  degli  edifizi,  nonché  delle  macchine,  degli 
utensili  e  degli  altri  oggetti  nei  medesimi  esistenti  sarà  ese- 
guita mediante  inventano,  descrizione  e  stima. 

26.  Nessuna  modificazione  potrà  farsi  dall'Appaltatore  neffli 
edifizii ,  se  prima  non  avrà  ottenuta  Tautorizzazione  del  mi- 
nistero. 
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37.  Le  riparazioni  locative  degli  edifizii,  per  quanto  riguarda 
ì  siti,  di  cui  ha  Tuso  TAppaltalore,  sono  a  di  lui  carico. 

38.  Andranno  a  carico  dell'Appaltatore  tutte  le  riparazioni,  ri- 
forme, ricostruzioni  e  surrogazioni  degli  apparecchi,  forni,  tor- 
-chi  ed  altri  meccanismi,  mobili  ed  effetti  proprìi  del  Governo  e 

lasciati  ad  uso  dell'appalto. 

29.  Sono  altresì  a  carico  dell'Appaltatore  le  spese  concer- 
nenti :  "^ 

i^  La  fabbricazione  dei  conii,  cuscinetti  e  ghiere,  non 
che  là  riproduzione  delle  matrici  e  dei  punzoni  per  la  confe- 
,zione  dei  conii  e  cuscinetti  medesimi; 

2^  La  verificazione,  il  pesamento,  il  traboccamento  e  Tenu- 
flierazione  tanto  dei  tondini^  quanto  dei  pezzi  coniati,  non  che 
il  loro  collocamento  nei  sacchi  od  in  rotoli,  e  trasporto  si 
neirinterno  dello  Stabilimento,  che  dalle  Zecche  alle  pubbliche 
Casse; 

3®  Tutte  le  altre  operazioni  accessorie ,  segnatamente  per 
^iò  che  riguarda  il  rame  per  alligazioni,  le  mercedi,  i  salari ,  il 
combustibile  e  l'illuminazione  per  tutti  i  siti  ad  uso  e  per  ser- 
vizio dell'appalto,  la  provvista  di  utensili,  macchine  e  qualunque 
altro  oggetto,  escluse  solamente  lebilancie,  ipesi,  i  campioni, 
i  registri  e  le  stampe  occorrenti  per  la  contabilità  ufficiale,  che 
sono  a  carico  del  Governo. 

30.  Andranno  a  benefìzio  dell'Appaltatore  i  diritti  per  le  spese 
di  fabbricazione,  affinamento  e  partizione, giusta  le  ritenenze  a 
farsi  ai  portatori  di  paste  al  cambio,  in  base  dell'unita  Tariffa 
(Allegato  i),  la  quale  verrà  per  cura  del  Governo  posta  in  ar- 
monia colle  risultanze  delle  offerte  fatte  dal  deliberatario  del  pre- 
sente appalto. 

31 .  L  Appaltatore  si  obbligadi  adottare  i  progressi,  che  l'arte 
e  la  scienza  indicheranno  per  ottenere  una  perfetta  fabbrica- 
zione. 

32.  L'Appaltatore  si  obbliga  parimente  ad  osservare  le  leggi, 
ì  decreti  e  regolamenti,  che  sono  o  verranno  posti  in  vigore  sulla 
Jiabbricazione  delle  monete  e  le  istruzioni,  che  emaneranno  dal 
Ministero  per  l'eseguimento  del  presente  Capitolato,  di  cui  di- 
chiara aver  preso  conoscenza. 

33.  La  contabilità  e  le  scritture  a  tenersi  sia  dall'Appaltatore, 
sia  dall'Ufficio  di  Riscontro,  saranno  stabilite  dal  Ministero. 

34.  La  monetazione  in  eroso-misto,  in  rame  od  in  altro  me- 
tallo o  lega,  è  dal  presente  appalto  eccettuata,  per  cui  il  Governo 
si  riserva  la  facoltà  di  disporre  all'uopo  d'una  delle  Zecche 
^ello  Stato,  a  scelta  del  Ministero  e  mediante  il  preavviso  di 
tre  mesi. 
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35.  Fino  a  tavio  che  nmi  vengano  ultimate  le  Cabbricasioni  stra- 
ordinarie attudmenie  in  corso  nelle  Zecche  di  Itfilano  e  Napoli^ 
resercizìo  dell'impresa  appo  le  dette  due  Zecche  si  limiterà  al 
solo  acquisto  delle  paste  portate  al  cambio,  le  quali  dovranno* 
essere,  a  spese  ed  a  rischio  deirAppaltatore,  spedite  ad  altre* 
Zecche  dello  Stato  per  essere  convertite  in  monete. 

Quanto  però  alla  Zecca  di  NapoU,  potendosi  far  uso  4elle 
macchine  inservienti  alla  fabbricazione  delle  monete  d'oro  e  di 
argento  prima  ancora  che  venga  ultimata  la  coniazione  del 
bronzo,  l'Appaltatore,  ove  ne  fosse  richiesto  dal  Ministero,  dovrà 
coniare  in  detta  Zecca  le  materie  d'oro  e  d'argento,  che  sono  por- 
tate a  quell'Ufficio  del  Cambio. 

36.  L'Appaltatore  dovrà  conservare,  per  quanto  è  possibile,  il 
personale  fmqui  occupato  appo  le  Zecche  dello  Stalo. 

Parte  li.  —  Disposizioni  diverse. 

37.  Non  saranno  accettate  le  offerte,  se  non  saranno  (atte  da 
persone  che  godano  di  un  credito  correspettivo  all'importanza 
ed  alla  delicatezza  dell'impresa. 

38.L'appalto  sarà. concesso  a  chi  presenterà  un  maggior  au- 
mento sul  prezzo  dell'oro  e  dell'argento  fini,  che  resta  fissato 
in  minimum  come  segue,  cioè  : 

L  3436,  50  Aire  tremila  quattrocento  trentasei  centesimi 
cinquanta) per  caauH  chilogramma  d'oro  fino; 

L.  220  (lire  duecento  venti)  per  cadun  chilogramma  d'ar- 
gento fino. 

Le  offferte  Itovranno  ersser  fatte  in  lire  e  ventesimi  di  lira; 
non  si  potranno  perciò  proporre,  né  si  terrà  alcun  conto  delle 
frazioni  intermedie  a  tali  ventesimi. 

39.  Se  fra  i  concorrenti  all'appalto  succederà  che  lo  slesso  ob- 
latore non  abbia  offerto  il  prezzo  più  elevato  per  entrambi  i 
metalli,  la  media  proporzionale  dei  due  prezzi  servirà  di  norma 
per  determinare  chi  é  il  deliberatario. 

40.  Le  offerte  dovranno  essere  conformi  al  modulo  qui  annesso 
(Allegato  3). 

41.  L'Appaltatore  darà  una  cauzione  di  lire  cinquecento  mila. 
Essa  potrà  essere  somministrata  o  m  fondi  pubblici  dello  Stato^ 
o  in  denaro  da  versarsi  nella  Cassa  dei  Depositi  presso  l'Am- 
ministrazione del  Debito  Pubblico,  la  quale,  in  questo  caso»  ne 
pagherà,  sino  alla  restituzione,  V  interesse  y  secondo  il  disposto 
dalla  Legge. 

42.  L'aggiiidicaizione,  per  produrre  i  suoi  effetti,  dovrà  essere- 
approvata  dal  Ministro  d  Agncoltura,  Industria  e  Commercio;  er 
se  egli  non  l'approva,  s'intenderà  come  non  avvenuta. 
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Trascorsi  dieci  giorni  da  quello  deiraggiudicazione,  senza 
che  sia  stata  approvata,  il  deliberatario  resterà  sciolto  da  ognii 
impegno. 

4<3.  Le  spese  del  contratto  e  delle  relative  copie  occorrejiti  al 
Ministero  ed  alle  Direzioni  delle  singole  Zecche  saranno  a  carico 
deffaccollalario. 

44.  Qualora  T Appaltatore  manchi  ad  aknna  delle  obhKgationi 
del  contratto ,  sarà  in  facoltà  del  Ministero  di  far  dichiarare 
sciolto  Tàppalto;  ed  in  èal  caso  il  medesimo  potrà  o  rìimo- 
varlo  a  rischio  e  spese  dell'Appaltatore ,  ovvero  continuare  l^a 
operazione  per  economia,  pure  a  spese  ed  a  conio  dell' Appalta- 
tore medesimo,  salva  sempre  al  Governo  l'azione  per  il  risarci- 
mento dei  danni. 

L'Appaltatore  andrà  inoltre  soggetto,  a  titolo  di  penale,  alla 
perdita  della  cauzione. 

45.  Le  questioni  che  potessero  sorgere  suU'intelligenza  del 
presente  Capitolato  e  sua  esecuzione,  saranno  decise  dal  Ministro 
d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  salvo  ricorso  nei  modi 
di  ra^ione^  il  quale  però  non  sospenderà  la  esecuzione  delle 
decisioni. 

Articolo  addizionale. 

Fino  a  tanto  che  non  venga  altrimenti  disposto,  l'Appalta- 
tore della  fabbricazione  monetaria  sarà  altresì  incaricato  della 
coniazione  delle  medaglie  e  di  provvedere  l'oro  e  l'argento  al 
titolo  stabilito  e  di  cui  nell'unita  Tabella  (Allegato  h). 

L'Appaltatore  riscuoterà  per  conto  del  Governo  i  prezzi 
portati  aalla  legale  TarilTa  e  riceverà  in  compenso  la  retribu- 
zione fissata  nella  predetta  Tabella. 

Tutte  le  spese  di  coniazione  e  riparazione  ai  torchi  saranno 
a  carico  dell'Appaltatore. 

È  fatta  facoltà  al  Governo  di  coniare,  ad  economia  e  per 
esperimento,  medaglie  e  saggi  di  monete,  come  altresì  di  far 
w»  dei  torchi  delle  medaglie  pev  &r  stammre  ht  matrici» 
punzoni ,  comi  ed  sdtrì  lavori  di  incisione,  che  occorressero 
al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  tanto  in 
servizio  proprio,  quanto  per  quello  delle  altre  pubbliche  A«i- 
roinislrazioni. 
Torino,  SI  ottobre  1861. 

Il  Ministro  F.  Cordova. 
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{Allegato  N.  i). 


delle  ritenenze  a  farsi  dalle  Reg^e  Zecche  per  la 
fabbricazione  delle  monete  e  per  l'affinazione  e 
partimento  dei  metalli. 

Art.  1.  La  rìtenenzaper  la  fabbricazione  delle  monete 

8arày  sull'oro,  per  cadun  chilogramma  di  fino        .    L. 

Sull'argento,  per  cadun  chilogramma  di  fino  .     > 


Per  conseguenza  il  prezzo  dell'oro  e  dell'argento  da  pa- 
garsi ai  portatori  di  paste  sarà  : 

Per  cadun  chilogramma  d'oro  fino    .  L. 

Id.  d'argento  fino        .  > 

2.  La  ritenenza  per  la  sola  afBnazione  dell'oro  non  mi- 
sto con  argento  e  dell'argento  senz'oro,  sarà  : 

i^  Per  l'oro  senz'argento  ed  inferiore  al  titolo  di 
898  millesimi,  per  cadun  chilogramma  della  porzione  af- 
finabile »     5    > 

2*"  Per  l'argento  senz'oro  ed  inferiore  al  titolo  di 
898  millesimi ,  per  cadun  chilogramma  della  porzione 
affinabile »»90 

3.  La  ritenenza  per  raffinazione  ed  {il  partimento  dei 
dorati,  ossia  paste  miste  d'oro  e  d'argento,  sarà: 

V  Pei  dorati  contenenti  più  di  150  millesimi  d'oro, 
per  cadun  chilogramma  in  lega .        .        .        .        t     5    > 

2**  Pei  dorati  contenenti  150  milles.  d'oro  o  meno, 
per  cadun  chilogramma  in  lega.        .        .  >     1  50 

NB.  /  titoli  delle  materie  preziose  saranno  espressi  in  mtf- 
lesimi  ed  in  frazioni  di  millesimo,  delle  quali  frazioni  si  terrà 
conto  ai  portatori  di  paste. 

Non  è  obbligatoria  la  fusione  dei  lingotti  di  Zecca,  potendoii 
i  medesimi  spezzare  o  perfoì^are  per  verifi^^ame  il  titolo. 

Qualora  però,  d'accordo  fra  le  parti,  si  dovesse  procedere  alla 
fusione  di  verghe  nelle  officine  monetarie,  la  ritenenza  per  questa 
sola  operazione  non  potrà  eccedere,  per  cadun  chilogramma  di 
materia,  centesimi  50. 
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{Allegato  N.  2). 

^ei  prezzi  della  fabbricazione  straordinaria 
di  spezzati  in  argento  nelle  Zecohe  dello 
Stato. 

Per  ogni  chilogramma  di  pezzi  da  L.  2 .  L.     »  50 

Id.  da    >  1  .        .        >    1     » 

Id.  da    >  0,50     .        »     2    i 

NB.  I  prezzi j  di  cui  sopra,  devono  pagarsi  insoprappiù  della 
spesa  ordinaria  di  fabbricazione. 

Gli  spezzati  devono  essere  fabbricati  fra  il  termine  d'un  mese 
a  decorrere  dal  giorno  in  cui  ne  è  fatta  richiesta  colla  contempo- 
ranea consegna  del  materiale ,  per  cui  sarà  rilasciato  daìV Ap- 
paltatore un  Buono  di  Zecca. 

{Allegato  N.  3) 

della  sottomissione 

Dichiaro  io  sottoscritto  di  eseguire  il  Capitolato  per  l'appalto 
della  fabbricazione  monetaria  nelle  Zecche  del  Regno  d'Italia, 
pubblicato  dal  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio; 
ed  offro,  pel  pagamento  dell'oro  e  dell'argento  finiy  il  prezzo  di 
^ui  infra,  cioè: 

per  cadun  chilogramma  d'oro  fino  L. 

id.  d'argento  fino  > 

Torino,  il 
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{Allegalo  N,  4) 


pel  prezzo  delle  medaglie  ooniate  nelle  Eecclie 
dello  Stato ,  che  verrà  corrisposto  all'Appalta- 
tore della  fabbricazione  monetaria. 


In  oro  del  titolo  di  946  millesimi,  per  chilogr. 

In  argento     id.      ,950        id.  > 

In  rame  del  diametro  di  flO  millim.  per  cad.  pezzo 


Id. 

105 

Id. 

100 

Id. 

95 

Id. 

90 

Id. 

85 

Id. 

80 

Id. 

75 

Id. 

70 

Id. 

65 

Id. 

60 

Id. 

55 

Id. 

50 

Id. 

45 

Id. 

40 

Id. 

S5 

Id. 

30 

Id. 

25 

Id. 

20 

Id. 

15 

> 
) 
> 
t 
t 
50 
> 
250 
2    > 
1  50 
1     > 

>  80 
»70 
t  «» 

*m 

»4» 

>  M 

j  20 

N6.  L'Appaltatore  è  risponsabile  dei  conti  posti  fuori  di  ter- 
vixio,   allorquando  ciò  succede  per  negligenza  de  suoi  operai. 

Occorrendo  la  stampa  dd  medaglie  dt  diametro  intarmedio  a 
queUi  sovra  indicati,  il  jtrezzo  verrà  regolato  come  infra,  doè: 
.  Se  la  medaglia  è  di  mtUimetri  i6  o  17,  si  pagherà  Uprmo 
fissato  per  oueUe  di  millimetri  15. 

Se  la  medaglia  sarà  di  millimetri  18  o  19  si  pagherà  U  preiso 
stesilo  per  quelle  di  millimetri  20. 


3330 
250 
18 
15 
12 
9 
7 
5 
4 
3 
3 
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VàmoìuM  del  Miouitero  di  AgricoU^ra ,  Industria  e  Coiamercio 
^iàà  Gomrméont  Gonsultim  sui  pesi  a  misure,  alle  Giunte  me* 
U*icbie,  m  Pfefeitì  e  Sotto-Prefettu 

Sljfieg/izioni  M'articolo  7  (kl  Regolamento  S8  luglio  4861,  ed  al 
^  J^rogramma  ministeriale  per  gli  esami  ai  posti  vacanti  mll'Amr' 
ministrazione  dei  pesi  e  misure. 

Avendo  li  Miuistro  risposto  a  varie  domande  di  posti  di  Verifica- 
tori dei  pesi  e  misure,  che  pensino  i  ricorrenti  a  subire  gli  esami 
ordinati  con  Tari.  7  del  Regolamento  approvato  con  Decreto  del  28 
luglio  1 861  »  taluno  ha  Eatto  osservare  che  il  programma  pubbli- 
cato  dal  Ministero  il  28  settembre  ultimo,  concerne  gli  esami  di 
concorso  ai  posti  di  Allievo  Verificatore  dei  pesi  e  misure,  e  non  a 
quelli  d'Ispettore  e  di  Verificatore  (V.  pag.  4777  e  1946). 

Benché  non  sia  facile  l'ammettere  cne  possa  essere  invalsa  là 
credenza  di  doversi  nominare  grispeltori  ed  i  Verificatori  tra  per- 
sone che  non  mai  sostennero  Tesarne,  a  fronte  del  testo  deirart.  7 
del  Regolamento  del  28  luglio,  ricordato  nella  Determinazione  Mi- 
nisteriale che  precede  il  programma,  potendo  tuttavia  accadere 
che  alcuno  di  merito  assai  distinto,  il  quale  per  la  sua  età  e  per 
le  altre  sue  personali  condizioni  aspirerebbe  al  posto  di  Verificatore, 
ma  non  crederebbe  dover  occupare  quello  di  Allievo  Verificatore, 
si  faccia  illusione  a  causa  del  titolo  del  programma,  il  sottoscritto 
crede  dover  dichiarare  che  tra  coloro  i  quali  risulteranno  idonei 
negli  esami  del  15  gennaio  1862  potranno  essere  proposti  non 
sete  gH  Allievi  Verificatori  ma  anche  gl'Ispettori  e  Verificatori. 
.  n  programma  doveva  riferirsi  agli  esami  di  concorso  ai  posti  di 
Allievo  Verificatore,  perchè  in  condizioni  ordinarie  e  normali  i  Ve* 
rificatori  som)  nominati  senza  ulteriore  esame  tra  gli  Allievi. 

Ma  nel  momento  attuale,  in  cui  si  applica  il  servizio  anche  alle 
Provincie  del  Regno  nelle  quali  è  assolutamente  nuovo,  è  forza 
nominare  tra  i  concorrenti  non  solo  gli  Allievi,  ma  anche  i  Veri- 
ficatori e  gl'Ispettori;  primieramente  perchè  gli  Allievi  attualmente 
ÌA  esercizio  non  hanno  diritto  che  a  un  numero  di  promozioni 
corrispondente  a  quello  delle  vacanze  che  possono  verificarsi  neJl^ 
Provincie  in  cui  esisteva  il  servizio  ;  ne  fu  mai  sistema  del  sotto- 
scritto il  cercare  d'imporre  alle  Provincie  nuove  uno  slato  maggiore 
àlmpicgati  delie  antiche^  per  non  ritirarne  che  delle  reclute.  M 
secondo  luogo  perchè,  anche  quando  tutti  gli  Allievi  Verificatori 
che  sono  attualmente  in  esercizio  fossero  promossi  a  Verificatori, 
resterebbe  sempre  il  maggior  numero  di  Verificatori  a  provvedere, 
e  il  Ministero  nel  proporne  la  nomina  a  S.  M.  non  vuole  usare  di 
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alcun  arbitrio  a  favore  di  persone  che  non  abbiano  fatto  esperi- 
mento di  idoneità. 

Procurino  adunque  la  Commissione  Consultiva  e  le  Giunte  me- 
triche, non  meno  che  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  di  eccitare 
al  concorso  non  solo  quelli  che  aspirano  al  posto  di  Allievo,  ma 
anche  gli  altri  che  non  vorrebbero  occupare  cne  i  posti  superiori, 
i  quali  saranno  conferiti  ai  più  idonei ,  o  a  coloro  che  in  parità 
d'idoneità  possiedono  altri  titoli  amministrativi  o  politici  alla  con- 
siderazione  del  Governo. 

Gl'Impiegati  in  gran  numero  esuberanti  o  disponibili,  che  preve- 
dono presto  0  tardi  la  cessazione  del  favore  con  cui  furono  sinora 
considerati ,  dovrebbero  specialmente  prodursi  negli  esami,  dap- 
poiché il  sottoscritto,  fermo  sempre  nel  suo  proposito  ili  contribuire 
per  la  sua  parte  a  sgravare  le  Finanze  dello  Stato  dalla  spesa  anor- 
male che  proviene  dalla  eccedenza  degli  Impiepti,  coglierà  sempre 
il  destro  di  collocarli  nelle  Amministrazioni  cne  svolge  in  dipen- 
denza di  questo  Ministero. 

Ma  tutta  la  sua  buona  volontà  non  gioverebbe  a  collocarli,  ove 
non  abbiano  dato  prova  d'idoneità  e  di  perizia,  in  Amministrazioni 
che  (^uasi  tutte  richiedono  un'attitudine  scientifica,  dovendo  egli 
principalmente  avere  riguardo  al  buon  andamento  del  servizio 
pubblico. 

Il  Ministro  F.  Cordova. 


Torino,  i4  novembre  i86i. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  dell  Emilia,  della  Toscana  e  Lombardia. 

Istruzioni  stU  modo  di  attuare  la  verificazione  periodica 
dei  pesi  e  misure. 

L'applicazione  del  sistema  metrico  decimale  di  pesi  e  di  mi- 
;3ure  che,  giusta  la  Legge  del  28  luglio  a.  e,  dovrà  costituire 
quind'  innanzi  unicamente  il  sistema  metrico  legale  del  Regno,  in 
parecchi  Comuni  non  è  stata  cosi  soddisfacente  come  era  da  at- 
tendersi dono  le  reiterate  esortazioni  di  cfxkesio  Ministero. 

In  varii  Comuni,  difatto,  gli  utenti  pesi  e  misure  che  non  sono 
provvisti  di  quelli  del  sistema  legale  ammontano  ad  una  cifra 
considerevole  in  proporzione  del  loro  numero. 

Fra  questi  alcuni  oppongono  alcune  difficoltà ,  e  talaltri  altre 
difficoltà  che  generalmente  possono  riassumersi  nelle  seguenti  : 

i .  La  mancanza  di  fabbricanti  o  di  fornitori  dei  pesi  e  delle 
misure  nel  Comune  di  propria  residenza  ; 
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2.  L' ignoranza  in  cui  giacciono,  e  per  cui  si  rendono  inca- 
paci ad  usare  strumenti  di  misurazione  ad  essi  ignoti  ; 

3.  La  spesa  a  cui  devesi  andar  soggetti  nel  procurarsi  tali 
naovi  strumenti  ; 

4.  Infine  una  certa  decisa  avversione,  per  effetto  di  pregiudizi, 
di  dover  lasciare  un'abitudine  da  lungo  tempo  contratta. 

Ora  qualunque  di  queste  o  consimili  ragioni  non  sono  certa- 
mente per  la  Legge,  nella  sua  attuazione ,  da  considerarsi  quali 
ostacoli  insormontabili. 

Questo  Ministero  perciò  inculca  a  procedere  in  guisa  che  abbia, 
per  quanto  è  possibile,  la  più  pronta  e  la  più  completa  attuazione 
una  tale  instituzione  cosi  importante  e  cosi  proficua  per  le  grandi 
facilitazioni  che  arreca  alle  transazioni  commerciali,  e  quindi  alla 
pubblica  prosperità  che  ne  è  legittima  conseguenza. 

Se  non  che,  considerando  che  inveterate  abitudini  non  si  pos- 
sono violentemente  cancellare,  desidera  che  i  Verificatori,  prima 
di  adoperare  i  mezzi  di  rigore  che  la  Legge  autorizza,  .adoperino 
tutte  le  vie  di  conciliazione  gradatamente ,  sia  consigliando ,  sia 
mettendo  in  mora  i  renitenti,  assegnando  ad  essi  un  periodo  più 
o  meno  lungo,  secondo  le  circostanze,  come  termine  perentorio 
da  accordarsi,  affin  di  avere  agio  a  procurarsi  dei  nuovi  strumenti 
di  misurazione,  ed  oltre  al  quale  non  tollerarsi  più  la  renitenza; 
sia  infine  qualunque  altro  analogo  espediente  che  la  prudenza  e 
saviezza  potranno  ispirare. 

Esaurite  tutte  le  vie  per  conseguire  in  tal  modo  la  esecuzione 
della  Legge,  i  Verificatori  si  faranno  a  verbalizzare  a  norma  delle 
Leggi  coloro  che  si  mostrassero  manifestamente  renitenti. 

Tra  questi  però  d'  uopo  è  prescegliere  sempre  a  preferenza 
quelli  i  guali  avrebbero  meno  motivi  da  allegare  in  appoggio  alla 
loro  renitenza. 

Ed  in  generale  V  Impiegato  adiliito  a  questo  scopo  dovrà  essere 
animato  sempre  da  un  certo  spirito  di  cpnciliazioae,  anche  quando 
sarà  costretto  di  ricorrere  ai  mezzi  di  rigore  voluti  dalla  Leg^e. 

Imperocché  un  esempio  dato  opportunamente  su  quelli  che 
sono  più  renitenti  farà  venir  a  miglior  consiglio  i  meno  ostinati» 
e  farà  decidere  i  timidi  o  dubbiosi  (Ved.  alla  pagina  i684). 


Per  il  Ministro  ,  Ottana. 
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Torino,  3  novembre  i86i. 

Circolare  (N.  83,  Div.  2)  del  Ifinislero  delFInterno  ai  signori  Prefetti . 

Trasmissione  mensile  al  Minisiero  delie  tabelle  portanti  le  gite  epemotU 
degli  Ufficiali  di  Sicurezza  Pubblica, 

Li  motivi  che  determinarono  qaesto  Mìai&tero  ad  emanare  le  disposi- 
zioni contenute  nella  Circolare  del  1^  corrente  novembre,  relativamente 
alle  pernottazioni  fuori  di  residenza  per  parte  delle  Guardie  di  Pubblica 
Sicurezza  militano  con  egual  ragione  per  le  gite  che  si  eseguiscono  dagli 
Ufficiali  della  detta  Ammmistrazione  per  causa  di  servizio. 

Conseguentemente  i  signori  Prefetti  continueranno  a  fare  mensilmente 
la  trasmissione  a  questo  Ministero  delle  Tabelle  portanti  le  gHe  sovra  enojir 
ciato  colle  indennità  corrispondenti,  in  quella  guisa  che  trovasi  ordinata 
nella  Circolare  5  aprile  ulttmo  scorso. 

Qiiesia  continuazione  avrà  tratto  ugualmente,  come  per  le  Guardiamosi 
per  gli  ufficiali  di  Pubblica  Sicurezza,  per  i  due  mesi  che  ancor  rimangono 
a  compimento  dell'anno  in  corso;  ed.  in  questo  frattempo  questo  Ministero 
darà  opera  al  riparto  ai  sìngoli  Uffici  dì  Prefettura  del  fondo  occorrente 
per  sopperire  al  pagamento  delle  indennità  per  quelle  cause  dovute,  onde 
al  compimeuto del  termine  suddetto  possa  il  R.  Decreto  del  9  ora  scaduto 
ottobre  aver  piena  attuazione  anche  in  questo  rapporto  (Ved.  alle  pagine 
2088  e  2129  ). 

Il  Mhiistro  RiGASOLi. 


Torino,  7  novembre  186i. 
Circolare  (N^"  88.  Div.  4)  del  Mtnislero  deirinlemo  ai  PrefeM. 


Al  Comitato  Italiano  per  la  prossima  Espositiomé  di  Londra  è  «an 
gratuita  inserzione  nei  giornaii  ufficiali  e  semi-ufficiali  per  Mto  eM 
ohe  alla  medesima  si  riferisce. 

Il  Comitaio  Italiano  per  la  Esposizione  universale  del  prossimo 
anno  in  Londra  muove  istanza  onde  gli  venga  concedala  grainiU 
inserzione  nei  giornali  ufficiali  e  semi-ufficiali  del  Begno  per  tulio 
che  si  riferisca  d,  quella  moslra. 

Parendo  al  soltoscrilio  sommamente  convenevole  lo  aderire  a 
quella  domanda,  essendoché  miri  a  facilitare  airindustria  nazionale 
il  concorso  alla  Esposizione  di  Londra,  prega  la  S.  V.  lll.ma  a 
Toler  invitare  i  giornali  che  hanno  veste  officiale  o  che  banoo  il 
privilegio  delle  inserzioni  degli  avvisi  giudiziari  ad  accogliere  nelle 
loro  colonne  gli  avvisi  e  gli  schiarimenti  che  dal  Comitaio  Italiano 
verranno  pubblicali. 

//  Ministro  Ricàsoli. 


Torino,  1861.  —  Tip.  Dalmazio,  piazzetta  e  via  S.  Donenico,  N.  S 
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N    4S6  ^^^^  COLLEZIONE  CEL£RIFBRA  DELLE  LEGGI,  Anrio  |0^| 
(Associai,  per  un  anno,  Torino  L,  1&  -  Prov.  L.  16      ^^^^ 

(278)  DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  31  ottobre  1861. 

Elenco  delle  HieevUorie  ifenerali  autotittate  nélVItalia  Meridionale 
a  ricévere  versamenti  per  acquisto  di  Buoni  del  Tesoro, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itilia. 

li  Ministro  delle  Finanze ,  visto  il  R.  Decreto  del  9  giugno  ul- 
tiw>  scorso,  che  stabilisce  nuove  norme  per  remissione  dei  Ruoni 
4eì  Tesoro;  visto  il  Decreto  ministeriale  del  24  agosto  stesso  anno 
con  cui  sono  determinate  le  Tesorerie  o  Casse  autorizzate  a  rice- 
▼ere  versamenti  per  l'acquisto  dei  detti  Ruoni  ;  attesa  la  necessità 
di  estendere  tale  autorizzazione  anche  alle  Casse  dellltalia  Meri- 
dionale ;  sulla  proposizione  del  Direttore  generale  del  Tesoro,  ed  in 
relazione  all'art.  8  del  succitato  Decreto  9  giugno  1861,  ordina 
«ome  appresso  : 

Art.  1.  È  approvalo  il  seguente  Elenco  delle  Ricevitorie  Gene- 
rali delie  Provincie  Meridionali  che ,  oltre  alla  Tesoreria  Generale 
di  Napoli,  potranno  riscuotere  somme  per  acquisto  di  Ruoni  del 
Tesoro  : 

Ricevitorìa  generale  di  Caserta  —  Id.  di  Chieti  —  Id.  di  Aquila 

—  Id.  di  Teramo  —  Id.  di  Campobasso  —  Id.  di  Foggia  — 
Id.  di  Rari  —  Id.  di  Lecce  —  li  di  Salerno  —  Id,  di  Avel- 
lino —  Id.  di  Benevenio  —  Id.  di  Potenza  —  Id.  di  Cosenza 

—  Id.  di  Catanzaro  —  Id.  di  Reggio  (Calabria). 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti, 
ed  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del 
Regno  d'Italia,  e  dovrà  essere  comunicato  a  tutti  gli  Uffizi  inca- 
ricati del  servizio  dei  Buoni.  —  Ved.  pag.  1397,  1628  e  1896. 

Torino.  12  ottobre  1861.  Il  MinUtro  P.  Ràsrooi. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  31  ottobre  1861. 

41  Municipio  di  Montechiaro  è  alienata  dalle  Finanze  dello  Stato 
un  area  di  promiscua  ragione» 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Rb  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  veduta  la  nota  18 
p.  p.  Qiarza  del  Municipio  di  Montechiaro  che  domanda  1  acquisto 
dell'area  rimasta  disponibile  per  la  soppressione  della  pubblica 
186  C.  C. 
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pesala  leta  ia  quel  Cemiioe  verso  un  corrispeUivo  di  L.  406^  ri- 
tenoio  cbe  TUfficio  del  Gènio  Civile,  giusta  la  sua  noia  45  giugno 
4864.  N.  905,  attribuì  a  quell'area  un  valore  di  L.  70,  special- 
mente in  riguardo  alia  sua  ubica)iione  ed  alla  prdmiecolià  del  suo 
uso  collo  stesso  Municipio  d;  Hool^chì^ro;  osservata  la  conve- 
nienza della  proposta  alienazione  ,  la  quale  non  è  per  apportare 
detrimenlo  ai  diriUi  delle  Finanze,  uè  a  quelli  pnbbKci  o  privali; 
visto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  data  96  seitembfe  p.  p.  ^ 
N.  2959,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segi^e: 

Articolo  unica*  Le»  Finanze  dello  Stato  sono  abilitate  ad  alie- 
nare al  Municipio  di  Mpnt^cbiaro  Tarea  di  promiscua  xagifine^ 
sulla  quale  VeniVà  esercitato'  il  diritto  della  pubblica -^63», a  le^ 
dei  cànehi  voluminosi  in  Montechiaro,  e  designata  9e)runilo  Upo^ 
4  4  p.p.  giugno  delliJflBcio  rfel  Genio  Civile,  verso  il  corJrispf^tUvo 
di  lire  cento  (L.  ^00)  dà  versarsi  nelle  Casse  dellp  StaiiOu  ptioia 
delia  celebi'azione  del  contratto.  —  L'alienazione  avrà  lu(^,saUo- 
Vosiservanza  delle  ordinarie  condizioni,  ed  al  relativo  cop^ratla  4p^ 
vrà  essere  .allegato  il  suindicato  tipo  4  4  p.  p.  giugiao,  vidifpa|#.  libai 
Ministro  delle  Finanze. 

Ordiniamo  ecc.  ^  Dato  a  Torino  addì  43ottol>re  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.I^-  Pietro  Bjlstoci. 


RELAZIONE 
Faiia  a  S.  M.dal  Minislro  delle  Finwìte  il  SO  oHobre  4S64. 

Sirei  A  notqvole  miglioramento  del  regime  irrigatorio  delfagro 
Vercellese  dipeiidente  dalle  aeque  dei  canali  demaniali  derivali 
dalla  Dora  Baltea,  occorreva  per  anco  alle  Finanze  .di  assioiirarsi 
la  proprietà  della  roggia  Marcova ,  importante  acquedotto  e  per  la 
sua  situazione  e  capacità,  come  per  la  feracità  dei  territori  da  essa., 
bagnati,  di  spettanza  già  del  conte  Maistre  di  Casteigraoa 

Serie  pratiche  a  quest*intento ,  in  continuazione  di  quelle  che 
già  avéVSnfo' avuto  luogo  anteriormente  al  4848,  si  erano  di  bel 
nuovo  intavolate  nel  4855 ,  senza  che  d'altronde  ad  alcuna  con- 
clusione siasi  potuto  riuscire  per  causa  deiresorbitanle  corrispet- 
tivo che  il  prefato  conte  Maistre  ne  pretendeva,  nella  somma  di 
L.  600  mila,  tienoto  conto  eziandio  degli  oneri  per  somminisiranze 
d'acque  proprie  ai  quali  avrebbero  dovuto  le  finanze  soddisfalle. 

Dimfé^a  allora  ,  a  rronte  di  così  fatta  pretesa ,  ogni  uìteriore 
trattativa ,  senza  d'altronde  rinunciare  affatto  al  proposito  delFac- 
quisto,  che  divenne  indeclinabile  dopo  riosiituzioii^  cklla  Soaetà 
generale   d'irrigazione   all'ovest  della   Sesia  ,  siccome  quello  cbe 

{otjSiva  estendere  i  benefici  di  tale  istituzione  anche  ai  territòri 
agfiati  deiU  Mar^eova ,  e  rendere  vieppiù  proficui  airirarie  gli 
acqiiMS||,  (aUi  e  le  opere  migliorative  eseguite  per  rincremenUK 
dell'irrigazione  nel   Vercellese ,  credette  questo  Ministero  giaoti> 
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ropportono  momeAlo  per  alloarlo  ,  mentre  la  meolovata  reggia, 
cm. l'annesso  moliDe  denaatoalo  del  Boseo,  per  eSèAto  di  gioiti-*» 
oato  del  tribunale  dei  Circondario  di  Casale  veniva  posta  in  ▼éO'^ 
dita  sul  preaio  complessivo  di  L.  449,950:,  di  cai  L  M4,1M^ 
allribaite  alia  roggia,  e  le  rimanenti  L.  8,S00  al  molino. 

IfilerFennlo  pertanto  all'asta  per  messo  di  speciale. delegalo ^nel 
modo  che  parve  più  accoatio^  ad  ottenere  Tintento^  senza  le  gare 
eW  avrebbe  poilmlo  ecoikare  rintefvento  «ppamate  del  Demanio  ^ 
solo  nel  9?  edperimeiito  si  oitenne  Fagigi^dicamoe  medinate  la 
xsomma  di  L.  498,446  67  di  cui  L.  474/44fr6T  per  la  rdggiai^  e 
L.  M  mila  pel). mottno.  L'acquisto  del  molioo^ siccome  un'attiac^za 
miinediala  della  roggia,  era  inseparabile  da  quello  della*  roggia  stélsa^ 
avtegnacbè ,  in  caso  eootrario ,  le  Finamze  non  avrebbero  potuto 
dismvre  dèlta  oiedemma  con  quella  libertà  ^che  pure  è  riebiesta 
dalle  molteplici  e  inopinate^  esigenze  cbe  possono  talora  ocoonrere 
nell'escrcfzìo  deU'trrigasione. 

ftesa  frattanio  definitiva  raggiodicaaione,  questo  Ministero,  -me* 
diante  appoaKa  inteUigeoaa,  a  ridursi  quindi  in  regolare*  oopvea^ 
zione  tosto '  che  Tacquisto  sia  legalmente  ^JHiaionato,  ne  cedette 
senz  altro  il  godimento  alla  Società  generale  d'irrigaiiooe  dell'ai 
grò  di  ovest  della  Sesia,  la  quale,  a  tenore  del  disposto  dell'arti** 
ceto  41  del  Gapitotato  approvato  con  legge  3  lagtio  4853  per  io 
affiUameato«  a  propria  favore  delle  acque  dei  canali  demanìsili  del 
Tereelleae,  si  obbligò,  oltre  al  carico  delle  opisre  annuali  di  ma*» 
outemidne  net  Umiii  portati  dal  sarrifecito  eapiiolato,  a  .corna- 
pondera  in  competa». dit. siffatta  cessione  lintetesee  dei  h  per>0|0 
so  di  un  prezzo  maggiore  di  quetie  di  costo,  che  venne  sAakfilitoi 
di  concerto  nella  somma  di  L.  320  mila,  e  ciò  per  riguardo  alle 
spese  accessorie  inerenti  air&cqtlisto  io  discorso,  ed  alle  opere  di 
cui  è  già  fio  ^*(yT^  prev^uta  1^  necessità  del^esec^zione  attorno 
alla  roggia,  onde  renderla  alta  in  mòdo  sicuro  ai  servizi  a  cui  ò 
destinata.  ^   . 

Indipeadefkteiiiente  da  questo  compenso,  per  pi'ovvedetre. in  ogni 
tempo  alla  competenza  delle  dispense  obbligatorie  d'acque  a  ca- 
rico della  steséà  rogj^ia,  nòti  che  sfffe  ntaòvé  irri^iiioni  possìbili 
^^H'introduzione  di  acque  daii  cafnali  demaiiiali  derivati  dalla  Dora 
Balteav  dovrà  la. Società, fer  Timpiego  dì  un  quantitativo  d'aeqna 
che  stimasi  poter  ascendere  a  dieci  moduli  almeno  in  pib  di  quello 
che  per  lo  passalo  impiegava^  locchè  arrecherà  alle  Vinitnze^un 
maggior  provento  di  lire  8  mila  in  ragione  di  L»  809  per  modulo» 
ohe»  aggiiuilo  agl'interessi  già  pattuiti  nella  somma  di  L.  44  mila, 
coeatiloisoe  la  rendita  che  le  Finanze  stesse  saranno  per  conse- 
gtire  dal  mentovilo  acquisto. nella  somma  di  L.  49  mila  ,  rag- 
gwgtiaatesi  a  ha  dipresso  all'interesse  dell'S  4i9  per  OfO.sul  ca- 
pitale di  L.  3S0  mila  a  cui  si  calcola,  possa,  ogni  cosa  compresa, 
aMa  fine  elevarsi  il  preazo  dell'acquisto  medesimo. 

Gii  altri  vantaggi  pure  provenienti  da  siffatto  acquisto  consistono 
nella  disponibilità  d'un  importante  acquedotto,  che  in  mano  d'altri 
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sottraeva  pel  passato  al  regime  dellanzidetta  Società  generale  di 
irrigazione  una  vistosa  porzione  dei  più  fertili  terrìtorìi  dell'agro 
all'ovest  della  Sesia,  e  teneva  sconnessa  la  rete  dei  canali  dema- 
niali, alimentandosi  riccamente  nel  suo  lungo  percorso  ,  per  es- 
serne lo  stesso  acquedotto,  stante  la  grande  sua  cavità  un  oataraie, 
potente  attraente  di  disperdimenti  e  delle  colature  delle  irriga- 
zioni servile  dai  canali  medesimi ,  che  senza  gravi  spese  noa  si 
sarebbero  potuto  altrimenti  ricuperare,  e  creando  al  postutto  insor- 
montabili ostacoli  a  quelle  migliorìe  che  sono  possibili  solo  quando 
si  ha  libero  innanzi  il  campo  ad  operare. 

Premessi  questi  ragguagli  sulle  più  ovvie  ragioni  che  indussero 
le  Finanze  all'acquisto  di- cui  è  parola,  meditato  da  olire  a  45 
anni,  e  sui  mezzi  mercè  i  quali  alla  fin  fine  vi  riuscirono,  dovendosi 
ora  provvedere  al  pagamento  del  prezzo  emerso  dal  deliberaaaento 
nella  già  indicata  somma  di  L.  498,446  67,  il  rirerenie,  per  Tur* 
gonza  di  definire,  non  solo  le  pratiche  concernenti  il  deliberameoto 
stesso,  ma  di  ridurre  altresì  in  regolare  convenzione  le  intelligeaze 
all'uopo  preliminarmente  seguite  colla  Società  generale  d'irriga- 
zione all'ovest  della  Sesia,  si  fa  a  proporre  alla  M.  V. ,  onde  far 
fronte  a  siffatta  spesa,  l'autorizzazione  per  l'aggiunta  di  apposita 
categoria  straordinaria  al  bilancio  passivo  del  Ministero  delie  Fi- 
nanze per  l'esercizio  4864  ,  colla  intitolazione:  a  AcquUto  della 
roggia  Mareova  e  delV annesso  molino  denominaio  del  Bosco  ,  già  di 
$peUan%a  del  eonte  Maistre  di  Castelgrana  nal  \ereellese  e  nel  Cfit* 
hsco  »',  sottoponendo  alla  V.  R.  firma  Tuniio  pregeUo  di  Decreto, 
)a  cui  conversione  in  Legge  verrà  quindi  preposta  alle  Camere 
legislative  nella  prossima  sessione  parlamentare. 

REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  34  ottobre  4864. 

Spesa  straordinaria  autorizzata  per  Vaequisio  d!nna  roggia 
e  d'un  molino,  situati  nel  Vercellese  e  nel  Coiàkeeo, 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Re  d'Itiua. 

-'  Veduti  gli  articoli  $0  e  21  della  Legge  del  43  novembre  4859,* 
B^  3747;  sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  abbiano 
ordinato  coordiniamo  quanto  segue: 

'  Art.  4 .  È  autorizzata  le  spesa  straordinaria  di  lire  centenevaa* 
iottomila  qnattrocenlo  sedici ,  centesimi  sessantasette  per  l'acqui- 
sto della  roggia  Mareova  coll'annesso  molino  denominaio  del 
Bosco,  già  di  spettanza  del  Conte  Maistre  di  Castelgrana,  nel  Ver* 
cellese  e  nel  Casalasco ,  deliberato  a  favore  delle  Finanze  delio 
Stalo  in  regolare  subasta  seguita  nanli  il  Tribunale  del  Circeo- 
dario  di  Casale  il  &  marzo  del  corrente' anno  486i. 

Ari.  S.  A  far  fronte  a  siffatta  spesa,  apposita  categorìa  slraordi- 
naria  sarà  aggiunta  al  Bilancio  passivo  del  Ministero  delle  Finanze 
per   Tesercizio  del    4864  ,   coir  intitolazione  Acquisto  della  roggia 
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Marcùva  coW annesso  molino  denominato  del  Bosco ,  già  di  speltanm 
del  Confe  Maisire  di  Casielgrana ,  nel  Vercellese  e  nel  Casalasco. 

Art.  3.  La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sarà  proposta 
alle  Camere  Legislative  nella  prossima  sessione  parlaroenlare. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  20  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogl 


RELAZIONE 

Falta  a  S,  M.  dai  Ministri  delle  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici 
il  n  ottobre  186i. 

Sirei  La  necessità  di  sviluppare  colla  maggior  possibile  attività 
le  opere  pubbliche  nelle  Provincie  Meridionali  è  così  universal- 
mente sentita,  che,  appena  in  esse  instauralo  il  Governo  nazio- 
nale »  stanziò  nel  Bilancio  del  corrente  anno  somme  assai  notevoli 
per  le  opere  di  conto  regio,  ed  i  nuovi  Coosigli  provinciali  elettivi 
inaugurarono  pel  maggior  numero  la  prima  loro  sessione  col  deli- 
berare imprestiti  ed  iuiposte  straordinarie  per  le  opere  poste  a 
carico  delle  Provinole  dalle  L#eggi  che  là  sono  tuttavia  in  vigore. 

Malgrado  i  difetti  d'ordinamento  che  si  vanno  riformando  in. 
questo  ramo  del  pubblico  servizio,  e  malgrado  la  scarsità  del  per- 
sonale ed  altri  ostacoli  di  varia  indole  che  si  opposero  a  quel 
massimo  sviluppamento  dei  pubblici  lavori  che  sarebbe  stato  de- 
siderabile, sono  state  a  tutto  il  decorso  mese  di  settembre  erogate 
lire  3,453,991  68  per  (e  strade  nazionali,  occupandosi  meglio  che 
48,000'  operai  al  giorno. 

Molto  minore  è  stata  sventuratamente  l'attività  nelle  opere  pro- 
vinciali, sia  per  i  difettosi  ordinamenti  delle  vecchie  Amministra- 
zioni provinciali  condannali  a  cessare  per  la  pubblicazione  delle 
nuove  Leggi,  sia  specialmente  per  la  mancanza  di  stanziamenti  e 
per  le  difficoltà  incontrate  nel  realizzare  e  disporre  di  quelli  stan- 
ziati. 

Neirintendimento  di  estendere  vieppiù  i  pubblici  lavori,  il  Mi- 
nistero ha  sollecitala  quanto  più  ha  potuto  la  compilazione  dei 
progetti  di  nuove  opere  nazionali  e  provinciali ,  non  che  gli  ap- 
palti per  Tesecuzione  di  quelle  progettate;  ma  a  dare  immediata- 
mente ai  lavori  stessi  quel  largo  sviluppamento  che  è  richiesto 
urgentemente  dalle  condizioni  e  dai  bisogni  delle  popolazioni  oste- 
rebbe il  difetto  di  fondi  prontamente  disponibili.  Imperocché  nel 
bilancio  del  corrente  anno,  tenuto  conto  dagl'impegni  da  soddis- 
fare e  delle  spese  commesse  nel  corrente  mese ,  sole  L.  404,865 
rimangono  disponibili  per  le  opere  nazionali,  ed  i  fondi  stanziati 
dai  Consigli  per  le  opere  provinciali  non  potranno  essere  realiz- 
zati che  fra  qualche  tempo  sia  mediante  le  conclnsioni  degl' im- 
prestiti deliberati ,  sia  a  misura  che  verranno  esatte  le  imposte 
del  futuro  anno. 
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In  tale  siato  di  cose  i  Riferenti  hanno  reputalo  conveniente  il 
ricercare  qaali  somme  potrebbero  occorrere  a  dare  il  maggiore 
avilnppamento  possibile  alle  opere  pubbliche  nazionali  e  provin- 
ciali già  appaltate  perdurante  i  sei  mesi  invernali  cui  andiamo 
incontro  ;  e'  per  queste  indagini  sono  venali  a  conoscere  come  a 
lai  uopo  occorrerebbe  che  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  dispo- 
nesse di  L.  4,001,865.  43 ,  e  le  Deputazioni  Provinciali  di  lire 
9.880,2Ì3.  %\,  mercè  le  quali  somme  potrebbero  nelle  varie  Pro- 
vincie Napolitano  venir  impiegati  entro  poche  settimane  presso  ai 
trentamila  operai. 

Mentre  viene  data  opera  alla  compilazione  di  allri  progelti  di 
lavori  pubblici ,  frattanto,  attesa  l'importanza  delPaccennato  risai- 
lamento,  a  conseguire  il  quale  altro  non  manca  se  non  che  la  pos- 
sibilità di  disporre  ,  a  misura  dell'  avanzamento  dei  lavori ,  della 
somma  complessiva  di  L.  6,480,^23.  24,  i  Riferenti  si  onorano  di 
proporre  alla  M.  V.  il  presente  Decreto  pel  quale  verrebbero  aperti 
al  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  per  opere  nazionali  un  credito  di 
L.  3.600,000  imputabili  sulPesercìzio  1863,  ed  al  Ministro  dell'In- 
lerno  un  credito  di  L.  2,880,223.  24  da  anticipare  alle  varie  Ans- 
mìnisirazioni  Provinciali  delle  Provincie  Napolitano  quando  quelle 
Deputazioni  giustifichino  essere  slate  dai  rispettivi  Consigli  Provin- 
ciali stanziate  nel  preventivo  del  4862  le  enlrate  occorrenti  ad  ef- 
fettuare il  rimborso  delle  somme  per  tal  guisa  anticipate. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz/Uffiz.  il  34  ottobre  4864. 

E  autorizzala  un'aniicipazioi^  $ul  T$soro  Nazionale  da  erogarM  ««/- 
f$secu%%one  di  opore  pubbliche  nelle  Provincie  Napolitane  a  mieun 
dell' avamamenlo  dei  lavori. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Imu. 

Considerala  la  necessità  di  alimentare  con  nuovi  fondi  lo  svilup- 
pamento  dei  lavori  occorrenti  ad  aprire  nuove  yie  di  comunica- 
none  nelle  Provincie  Napoletane  ;  ritenuto  1*  ammontare  presun- 
tivo, calcolalo  in  L.  4,004.865,  43,  di  lavori  stradali  eseguibili  a 
conto  dello  Stalo  nelle  Provincie  suddette  dal  prossimo  novembre* 
a  tutto  aprile  4862;  ritenuta  la  rimanenza  di  L.  404,865.  43  nella 
categoria  46  del  bilancio  di  dette  Provincie  per  l'anno  corrente; 
ritenuto  Tammonlare  presuntivo,  calcolato  in  L.  2,880,223.  24,  dei 
lavori  pubblici  eseguibili  a  conio  delle,  varie  Provincie  Napoletane 
net  périiodo' surricordato  ;   senlito  il  Consiglio  dei  Minisiri;   suite 

Jropostzioni  dei  Ministri  deH'  Interno ,  dette  Finanze  e  dei  Lavori 
ubblici  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.  4.  È  autorizzala  un'anticipazione  sul  Tesoro  Nazionale  di 
L.  6,490,223.  24  da  erogarsi  nella  esecuzione  di  opere  pubbliche 
nelle  Provincie  Napolitane  a  misura  deiravanzamenlo  dei  lavóri  e 
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«ecomlo  la  reparUiione  che  verrà  determiniitla  dai  ftoslri  Minislri 
•^ell'lMarfto  e  dei   Lavori    Pubblici   rispelllvaménte  per  le  opere 

provinciali  e  Dazionali. 

%.  Tale  aniicipatione  per^rimpprto  di  lire  3,600,000,  da  èssere 
-erogale  io  opere  nazionali,  sarà   regolarizzala  mediante  analoghi 

e   delerminali   slanziamenti   che  saranno  folti  sui  bilancio  dello 

Stalo  per  il  4862. 

3.  La  fimanente  anticipazione  di  L.  2.880.Ì33.  91  sarà  riparlila 
dal  Mimslrodeir  Interno  fra  quelle  Amministrazioni  Provinciali 
dalle  quali  verrà  giustificalo  lo  slanziamento  nel  rlsf^etlivo  bilancio 
provinciale  del  1863  delle  entrale  occorrenli  a  resttluire  al  tesoro 
Nazionale  le  somme  anticipate,  e  sarà  ausonio  Tobbligo  di  ese- 
gQÌce  effellivamenle  questo  rimborso. 

4.  I  predetii  Minislri  Segretari!  di  Stato  sono  incaricali  /  cia- 
sottAO  per  la  parte  che  lo  concerne ,  deiresecuzione  del  presente 
Decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte  de'Conti. 

Dato  in  Torino  il  37  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

B.  RiCASOLi.  —  Pietro  Bastogi.  —  U.  Pbruzzi. 


DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4  novembre  1864. 

Proposta  di  un  jpremio  àlVautore  del  miglior  Trattato  elementare 
di  Statietiea  generale, 

li  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  desiderando 
promuovere  gli  studi  statistici  e  porgere  alla  giK^veulu  e  agVlm- 
. piegati  il  soccorso  di  un  libro  eiementare  di  statistica, 

4.  Propone  un  premio  di  lire  mille  dueeenlo  a  chi  gli  offrirà 
il  m^'iof  Trattato  elementare,  inedito,  di  statistica  genètahi 

2.  Vi  sarà  inoltre  un  accessit  di  lijre  trecento  per  Taolore  dei 
lavoro  che  sarà  .giudicato  secondo  il  merito  ;  il  cfuate  inóltre  ne 
conserverà  la  proprietà  letteraria. 

3.  I  manoscritti  suggellali  dovranno  essere  consegnati,  non  più 
tardi  del  3Ò  aprile  4862,  al  Himslero  che  li  trasmetterà  alla  Giunta 
qqns|iUiva  centrale  di  statistica ,  la  quale  sarà  giudice  del  con- 
corso. 

4.  Og^i  m^ooftcritto  porterà  un  mollo  a  scelta  deiraulore,  che 
sarà  rjp^tuto  sopra  una  scheda  pure  suggellata,  1^  quale  si  conse- 
gnerà in  piiri  tfiitipo  al  Ministero.  Nella  scheda  sarà  inscritto  il  nome 
«  il  domicilio  dell  autore.  » 

5.  Non  saranno  aperte  che  le  sole  schede  corrispondenti  ai  due 
manoscritti  premiati.  Gli  altri  manoscritti  e  schede  suggellale  pò  - 
iranno  assere  ritirati  da  chiunque  restituirà  la  ricevuta  rilasciata 
dal  Ministero  al  momento  della  consegna. 


Digitized  by 


Google 


2468 

6.  II  Ministero  acquista  diritto  alla  proprietà  letteraria  dell'opera 
che  avrà  ottenuto  il  premio  di  lire  mille  duecento.  Tuttavia  Taii- 
tore  avrà  la  scelta  tra  la  proprietà  ed  il  premio. 

7.  Potrà  la  Giunta,  in  vista  di  un  merito  distiotissimo,  accordar» 
airautore,  oltre  al  premio,  la  partecipazione  alla  proprietà  lette- 
rana  dell'opera,  nella  proporzione  che  stimerà  più  equa  e  con- 
veniente. 

8.  Il  Ministero  sul  parere  della  Giunta  consultiva  raccomanderà 
il  Trattato  per  le  Scuole  al  Ministero  della  Pubblica  istruzione,  e 
io  diffonderà  negli  uffizi  e  insegnamenti  di  sua  dipendenza. 

9.  Non  si  danno  particolari  norme  agli  scrittori  per  lasciar  libero 
Targomento  agl'ingegni.  Tuttavia  sì  repula  indispensabile  che  il 
Trattalo,  il  cui  merito  non  sarà  giudicato  dalla  mole,  contenga:  — 
a.  Le  nozioni  elementari  della  scienza; — 6.  L'insegnamento  pratico 
delle  operazioni  generali  di  statistica,  tanto  per  le  infornamni 
quanto  per  la  esposizione;  —  e.  Le  applicazioni  alla  statistica  del 
territorio,  della  popolazione,  agraria,  industriale,  commerciale,  po- 
litica; —  d.  La  teoria  dei  valori  e  della  rendita;  —  e.  Un  sommario 
di  leggi  statistiche, ovvero  dei  principali  risultamenti  mjsdii,  miniali 
e  massimi  ottenuti  in  ogni  genere  d  informazioni  nei  varii  paesi;  — 
f.  Una  breve  storia  e  bibliografia  ragionata  delia  scienza. 

Torino,  4*^  novembre  4864. 

//  Minigiro  CoaDOVA. 


ISTRUZIONI  MINISTERULI 

per  gli  egami  del  Volontariato  di  Staiigtiea  gtabilito  con  R.  Decreto 
del  9  ottobre  4861,  N.  294. 

Art.  \ .  Le  domande  degli  aspiranti  al  Volontariato  di  Statistica 
stabilito  con  Decreto  Reale  del  9  ottobre  4864,  dovranno  essere 
presentale  ed  ammesse  dai  signori  Prefetti  non  più  tardi  del  31 
dicembre  4864.  —  Saranno  ammessi  tutti  i  cittadini  non  minori 
di  anni  sedici  compiti  pei  quali  non  osti,  a  giudizio  dei  Prefetto, 
alcun  motivo  di  moralilà.  —  A  tal  fine  sarà  opportuno  che  lo  aspi- 
rante presenti  la  sua  domanda  prima  del  termine  stabilito,  perchè 
il  Prefetto  abbia  tempo  di  prendere  le  informazioni  che  potrebbe 
credere  necessarie.  —  Ved.  pag.  2054  e  2406* 

2.  Gli  esami  saranno  fatti  in  un  sol  giorno,  che  sarà  stabilito 
e  pubblicato  con  Ordinanza  del  Prefetto  tra  il  due  e  il  quindici  del 
mese  di  gennaio  4862,  alla  continua  presenza  di  una  Commissione 
di  uomini  competenti  da  lui  nominati.  —  La  Commissione  sarà 
composta  dì  tre  membri ,  e  nominata  senza  pubblicità  due  giorni' 
prima  di  quello  stabilito  per  gli  esami. 

3.  Il  Prefetto  non  sarà  obbligalo  a  uniformarsi,  contro  la  propria 
convinzione,  al  giudizio  della  Commissione;  n^a  in  caso  di  suo 
dissenso  con  la  maggioranza  di  essa  vi  sarà  luogo  a  rapporto  ai 
Ministero. 
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4.  Il  fine  dell'esame  è  di  accertare  l'idoneità  assoluta  e  relativa^ 
air  esercìzio  pratico  delle  operazioni  statistiche,  sedentanee  o  di 
uffizio.  Solamente  in  caso  di  parità  di  merito  neiresercizio  pratico- 
potrà  farsi  luogo  ad  un  esame  verbale  sui  principii  scieniifici. 

5.  A  facilità  del  suo  giudizio  comparativo,  potrà  la  Commissione 
esprimere  in  dodicesimi,  o  con  qualsivoglia  altra  serie  di  numeri 
ridoneità  dei  concorrenti.- — Essa  dovrà  però  assegnare  il  primo 
loogo  al  calcolo  semplice  ed  applicato,  il  secondo  alla  calligrafia  ,  il 
terzo  alla  compilazione  dei  quadri,  con  questa  proporzione  : 

Calcolo  5 

Calligrafia  4 

Compilazione      3 

•  ^2 

6.  Nessun  aspirante  può  essere  considerato  idoneo  se  non  riunisce 
alto  punti  sopra  dodici;  di  cui  uno  almeno  riferibile  alla  compila- 
zione, due  almeno  alla  calligrafia,  e  tre  al  calcolo. 

7.  L'esame  di  calcolo  semplice  sarà  unicamente  pratico,  e  con- 
sisterà nell'esperimento  delle  seguenti  operazioni:  —  le  quattro 
principali  deiraritmetica  —  la  regola  di  proporzione  —  la  estra- 
zione delle  radici  quadra  e  cuba  —  la  traduzione  dei  rotti  comuni 
in  decimali,  e  dei  decimali  in  comuni  —  Tuso  delle  tavole  dei 
logaritmi. 

8.  L'esame  del  calcolo  applicato  sarà  tecnico  e  pratico,  e  con- 
sisterà: —  1.  Nella  esposizione  del  sistema  metrico  decimale  della 
Legge  28  luglio  1861  (Ved.  alla  pag.  4777);  —  2  Nell'esperi- 
menlo  della  riduzione  delle  misure  nuove  in  quelle  di  uno  deglt 
antichi  Stati  d' Italia ,  e  viceversa.  Si  preferiranno  in  esso  le  mi- 
sure agrarie;  —  3.  Nelle  operazioni  che  il  Ministero  si  riserba 
di  ordinare ,  sempre  nei  termini  del  presente  programma. 

9.  Nell'esame  di  calcolo  si  terrà  conio  dell'esattezza  e  della 
rapidità. 

40.  Nell'esame  di  calligrafia  si  avrà  riguardo  alla  nitidezza  dei 
caratteri  alfabetici  e  dei  numeri,  ed  alla  rapidità  della  scrittura 
più  che  allo  stile. 

44.  L'esame  di  compilazione  si  comporrà: 

4.  D^interrogazioni  :  — *  a)  Solle  parti* ortografiche  di  una  ta- 
vola statistica,  titolo,  intestazione,  colonne,  chiavi,  riporti,  epi- 
loghi, note  ecc.  ecc.*,  —  b)  Sui  fattori  di  un  quadro  statistico, 
categorie  di  fatti ,  termini  numerici ,  termini  elementari ,  termine 
medio,  rapporti ,  confronti  ecc.  ecc.  --  e)  Sul  modo  di  purgare  i 
termini  elementari  dagli  effetti  delle  cause  Tariabili ,  di  costruire 
la  serie;  dì  trovare  il  termine  medio  ed  il  rapporto,  di  desumere* 
il  rapporto  comune  da  termini  reciproci ,  ecc.  ecc.  ; 

5.  Dallo  esperimento  di  costruzione  di  una  tavola  statistica. 
48.   I  signori   Prefetti,  dopo   aver   nominalo  i  volontari,  son<h 

pregati  di  riferire  al  Ministero  sul  risultato  degli  esami. 
TorÌDO,  4**  novembre  4  864.  //  Ministro  F.  Cordova. 
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Tùrì$^,  28  ottobre  4864. 

Circolare  dei  Ministero  deirinlerno  ai  signori  Prefetti. 

EeeitamBnlo  a  tulelare  più  efficacemenie  la  liberlà 
dei  mercali  annonari  e  le  minute  eontratlationi  di  oormli. 

Mi  occorre  di  richiamare  rallenzione  della  S.  V.  sopra  le  coa- 
zioni più  0  meno  aperte  che  si  fanno  sui  mercati  dì  alcune  parli 
del  Regno  ai  venditori  di  vettovaglie.  Frequenti  reclami  giunti  ia 
questi  ultimi  tempi  al  Ministero  deirinlerno  mi  consigliano  a  trasmet- 
tere alla  S.  V.  sopra  questo  grave  argomento  pensieri  e  istrozionì 
precise. 

La  libertà  delle  contrattazioni  dei  generi  frumentali  fu  sempre 
considerata  come  uno  dei  mezzi  più  efficaci  a  diminuire  gli  effelU 
di  uno  scarso  raccolto.  Però  è  dovere  iifteclinabile  del  Governo 
di  tutelare  efficacemente  questa  libertà  tanto  nei  mercati  che  nelle 
minute  contrattazioni,  perchè,  sebbene  i  pregiudizi  economici  pos- 
sano far  supporre  che  questa  tutela  sia  soltanto  a  beoeficio  dei 
produttori,  le  sane  dottrine  e  la  costante  esperienza  hanno  dimo- 
stralo che  esia  è  ancora,  e  forse  più,  neirinteresse  dei  consumatori» 
i  quali  se  vogliono  avere  dai  primi  le  materie  alimentari  di  cai 
hanno  bisogno,  debbano  allettarli  ai  mercati  colla  certezza  di  vendere 
il  prodotto  ai  prezzi  che  corrono,  e  non  spaventarli  con  la  violeoaa 
dei^  prezzi  arbitrari. 

Nelle  annate  di  scarsi  raccolti  è  una  necessità  dolorosa  che  il 
grano  cresca  di  prezzo;  ma  è  una  necessità  contro  la  quale  nulla 
possono  né  Governo  né  privati.  Sarebbe  adunque  stoltezza  Tesare 
violenza  ai  produttori,  perchè  eglino  allora  diserteranno  i  mercati, 
e  il  grano  mancherà  a  qualunque  prezzo. 

Io  invito  pertanto  la  S.  V.  a  divulgare  colia  stampa  e  con  ogni 
altro  mezzo  conveniente  questi  sani  principi!  economici,  oombatteodo 
i  pregiudizi  popolari  a  cui  diedero  credito  in  alcune  parti  d'Italia 
gli  errori  dei  passati  Governi. 

Ed  ove  poi  per  qualunque  maniera  si  tentasse  d'imporre  sui 
mercati  prezzi  arbitrari  o  si  volesse  impedire  il  trasporto  dei  generi 
alimentari  da  Provincia  a  Provincia ,  queste  violenze  dovranno  es- 
sere represse  energicamente  dalla  forza  pubblica  onde  la  libertà  nelle 
contrattazioni  rimanga  assicurata  secondo  la  legge. 

Si  compiaccia  la  S.  V.  di  recare  sopra  questo  grave  argomento 
la  maggior  sollecitudine»  e  di  prevenire  tutte  le  Autorità  Provinciali 
perchè  si.  adoperino  ad  illuminare  le  popolazioni ,  e  ad  antivenire 
e  reprimere  ogni  violenza. 

Appunto  perchè  al  Governo  di  S.  M.  staaao  sopra  tutto  a  caore 
gli  interessi  delle  classi  più  bisognose  del  popolo,  è  suo  dovere  V  im- 
pedire che  i  pregiudizi  delFignoranza  cospirino  a  rendere  maggiori 
le  loro  $offerenze  e  ad  aggravare  gli  effetti  dolorosi  di  un'  aneata 
di  scarsi  raccolti. 

U  Miniilrù  BicasoLi. 
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Torino,  9  novembre  4861. 

Circolare  (N.  87)  dM  Mioislero  deUlnleroo  ai  PrefeUi  deirEmilia, 
della  Toscana,  delle  Marche,  deirUmbria  e  delle  Provincie 
Meridionali. 

Invito  a  raccògliere  e  designare  le  epese  obbligalorie  delle  Provincie, 
cilando  iommarìamenle  le  Legtji  cke  autoriziano  ciascun  titolo  di 
spesa. 

Con  Nola  del  45  agosto  correole  anno,  della  quale  lo  scrivenle 
crede  opportuno  aggiungere  copia,  il  Ministro  Minghetli  invitava 
le  Amminislrazioni  provinciali  deirEmilia,  della  Toscana,  delle 
If arche,  dell'Umbria  e  delle  Provincie  meridionali  a  raccogliere 
io  iscritto  tatti  i  dati  di  fatto  riguardanti  i  loro  bilanci  e  special- 
mente la  serie  delle  spese  obbligatorie  di  ciascuna  Provincia,  no- 
tando al  tempo  stesso  per  ciascun  titolo  di  siffatte  spese  le  Leggi, 
i  Decreti,  od  altri  simili  provvedimenti  lutlavia  in  vigore,  dai  quali 
appunto  traesse  origine  il  carattere  obbligatorio  delle  spese  medesime 
(V.  alla  pag.  1737). 

Nell'intento  che  niuna  notizia  di  questo  g(!nere  venisse  omessa 
e  che  i  risultati  di  tali  indagini  fossero  possibilmenle  certi  e  pre- 
cisi, il  Mioistro  Mingbetti  veniva  eziandio  proponendo  una  lunga 
:8erie  di  domande  ricavate  dall'esame  dei  varii  bilanci  provinciali 
stati  trasmessi  a  questo  Ministero,  ed  annunziava  la  nomina  di  ap- 
posita Commissione,  che  avrebbe  sulla  faccia  dei  luoghi  preso 
comunicazione  della  relazione  e  dei  documenti  apparecchiati  da 
ciascuna  Ammioiatrazione  provinciale,  e  chiesto  ogni  opportuno 
schiarimento. 

Mantenendo  il  concetto  dei  quesiti  proposti  dal  suo  predecessore, 
il  sottoscritto  crede  che  le  risposte,  le  quali  ormai  dovrebbero 
-essere  apparecchiate,  possano  raccogliersi  più  prontamente  per 
mezzo  delle  Prefetture  che  'non  dalla  Commissione  speciale  che  si 
aveva  in  animo  di  inviare.  À  ciò  lo  muove  ance  la  necessità  di 
dover  fornire  tra  breve  al  Parlamento  Nazionale  i  dati  necessarii 
sopra  le  Amministrazioni  comunali  e  provinciali  per  procedere  alla 
discussione  di  alcuni'  provvedimenti  legislativi  che  questo  Ministero 
presenterà  nella  prossima  sessione. 

Il  sottoscritto  pertanto  invita  i  signori  Prefetti  dell'Emilia,  della 
Toscana,  delle  Marche,  deirUmbria  e  delle  Provincie  meridionali  a 
toler  raccogliere  essi  medesimi  le  notizie  preparate  dai  rispettivi 
Consigli  0  Deputazioni  proviuciali  sulle  materie  indicate  nell'annessa 
Circolare  45  agosto,  riscontrando  tali  notizie  colla  Circolare  mede- 
aima  onde  supplire  d'ufficio  le  lacune  che  per  avventura  siansi 
lasciale,  specialmente  nella  citazione  sommaria  delle  Leggi  che 
autorizzano  ciascun  titolo  di  spesa,  ed  a  trasmettere  quindi  al 
Crabinetto  particolare  dello  scrivente,  nel  termine  possibilmente  più 
breve,  le  desiderate  informazioni  corredate  del  maggior' numero  di 
documenti  giustificativi  che  si  abbiano  in  pronto. 
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Consta  a  queslo  MiDìstero  che  boon  nomerò  di  Amministrazioni 
provinciali  avrebbero  già  con  diligenza  e  solerzia  iodevolissima 
adempiuto  Fincarico,  ed  anzi  che  i  materiali  da  esse  raccolti  spar- 
geranno f^ran  luce  sopra  gli  attuali  servizi  provinciali.  Non  sarà 
quindi  malagevole  ai  signori  Prefetti,  né  opera  di  lunga  lena  il 
chiamare  ad  esame  codesti  lavori,  e  prima  di  trasmelterTi  ordiDare 
il  compimento  di  quelle  parti  che  non  soddisfacessero  intieramente 
alle  indicazioni  date  colla  mentovata  Circolare.  Per  lo  che  ,  nella 
fiducia  che  il  presente  invilo  verrà  corrisposto  al  piò  presto,  il  soito- 
scritlo  ne  porge  ai  signori  Prefetti  anticipati  ringraziamenti. 

//  Ministro  RiCàSOLi. 


Torino^  9  novembre  I8GL 

Circolare  (N.  80,  Div.  2)  del  Ministero  deiri|ìtemo 
ai  Prefetti  delle  antiche  Provincie. 

N&rtìie  principali  da  adottarsi  pel  ricovero  e  riparto 
della  pensione  dei  maniaci  poveii. 

A  termini  del  n«  lo  deirart.  13  del  Regio  Decreto  9  ottobre  ora  scorso 
n.*»  251,  spettando  ai  Prefetti  di  provvedere  dal  l.o  del  corrente  mese  pel 
ricovero  e  riparto  della  pensione  dei  maniaci  poveri^  il  sottoscrìtto  crede 
bene  di  ricordare  adi  Uffici  di  Prefettura  delle  antiche  Provincie  le  nonae 
principali  che  regolano  tuttora  tale  materia,  e  ciò  all'effetto  di  ottenere 
nell'applicazione  delle  medesime  tutta  la  possibile  uniformità  (V.  alle 
pag.  2088  e  20i7). 

Come  fu  stabilito  dalla  Circolare  del  S  ottobre  1835,  richiamata  da  altra 
Circolare  del  29  dicembre  1856,  ed  in  applicazione  anche  dell'artìcolo  S41 
della  Legge  23  ottobre  1859  i  signori  Prefetti  avvertiranno: 

1 .0  Che  la  pensione  dei  mentecatti  poveri  è  posta  a  carico  per  quattro 
quinti  dello  Stato  e  per  un  quinto  del  Comune  d'ultimo  domicilio  del 
mentecatto^  quando  tale  domicilio  trovisi  fissato  da  dieci  anni  (V.  Celerìf. 
1856,  pag.  781;  —  1857,  pag.  18'i). 

2.0  Che  ogniqualvolta  il  mentecatto  non  sia  stato  domiciliato  da  dieci 
anni  nel  luof  o  dell'ultima  sua  dimora,  o  sia  esso  un  operaio  girovago 
e  senza  domicilio  fisso,  il  pagamento  del  quinto  della  pensione  dovuto 
dai  Comuni  sarà  ripartito  per  parti  eguali  fra  il  Comune  aella  nascita^  del- 
l'ultima  dimora  e  di  quella  intermedia,  purché  questa  non  sia  mmore 
di  anni  due; 

3.  Che,  trattandosi  di  mentecatti,  i  cui  paresti  benché  non  assoluta- 
mente poveri,  non  possono  tuttavia  sopportare  il  pagamento  dell'  intiera 
pensione,  ma  di  una  parte  soltanto  della  medesima,  dovrà  in  tal  caso  la 
somma  da  essi  pagata  profittare  proporzionalmente  ai  comuni  ed  alio 
Stato  secondo  le  norme  stabilite  all'art.  1 ,  le  quali  si  devono  ritenere 
e^almente  applicabili  al  pagamento  integrale  come  al  parziale  della  pen- 
sione istessa  ; 

4.  Che  le  spese  di  traduzione,  di  primo  vestimento,  ed  i  tre  prìùà 
mesi  della  pensione  dovranno  essere  sempre  a  carico  ael  Comune  d'ul- 
timo domicilio  del  mentecatto. 

I  signori  Prefetti  avvertiranno  pure  alle  seguenti  norme  adottate  costan- 
temente dal  Ministero  neirapplicazione  delle  suddette  discipline': 

1 .  Che  sotto  la  locuzione  di  parenti  devonsi  intendere  i  soli  ascen*- 
denti,  li  discendenti,  il  marito  o  fa  moglie  del  mentecatto; 
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2.  Che  il  concorso  delle  Comunità  e  delio  Stato  nelle  pensioni  non 
può  essere  antorizzato  fuori  che  si  tratti  di  maniaci  furiosi  o  di  sensibile 
turbamento  deirordine  pubblico.  Io  stato  dei  quali  sia  comprovato  da 
attestazioni^udiziali  di  un  Medico  o  Chirurgo,  e  di  due  vicini  di  abitazione 
non  lesati  m  parentela  e  non  aventi  interesse  alcuno  colla  persona  che  si 
vuole  far  ricoverare; 

3.  Che  le  quote  di  concorso  assegnate  ai  parenti  debbono  sottrarsi 
comulativamente  suU'  intiero  credito  dell'ospizio  per  ciascun  maniaco,  e 
non  già  isolatamente  pel  solo  contributo  dello  Stato  e  su  quello  del 
Municipio; 

ft.  Che  nei  Manicomii  di  Genova  e  di  Alessandria  il  mese  principiato 
streputa  per  intierp; 

5.  Che  quando  trattasi  di  riammessione  di  un  maniaco  già  stato  pre- 
cedentemente ricoverato  sia  nel  medesimo  ospizio  sia  in  un  altro  dei  Regii 
Stati  non  debbesi  più  far  luogo  all'  imposizione  della  pensione  dei  primi 
tre  mesi  a  carico  del  Comune,  se  il  nuovo  ricovero  segui  nel  periodo  d'un 
anno  dal  giorno  in  cui  ne  era  stato  rilasciato,  dovendo  in  tal  caso  la  libe- 
razione considerarsi  quale  un  esperimento,  e  la  riammessione  quale  una 
continuazione  di  cura; 

6.  Che  la  spesa  però  di  traduzione  e  di  vestimenta  in  qualunque 
caso  resta  di  nuovo  a  carico  del  Comune,  essendo  a  ciò  estraneo  lo  Stato  ; 

7.  Che  le  deliberazioni  comunali  devono  precedere  le  attestazioni 
giudiziali^  affinchè,  accertata  previamente  in  modo  legale  la.  povertà  del 
maniaco,  siano  poi  le  giudiziali  attestazioni  spedite  senza  costo  di  spesa; 

A.  Che  Tesperienza  avendo  però  dimostrato  che  non  sempre  è  attua- 
bile la  premessa  disposizione,  e  che  soventi  si  peraepiscono  diritti  e  si  fa 
uso  di  carta  da  bollo,  perchè  non  consta  della  povertà  dei  mentecatti,  de- 
vono i  Giudici  in  mancanza  della  deliberazione  comunale  interpellare  in 
via  preliminare  la  parte  richiedente  ed  i  testi  condeponenti  circa  lo  stato 
di  fortuna  del  maniaco,  e  riconoscendo  che  questi  è  povero,  devono  ordi- 
nare che  gli  atti  richiesti  pel  suo  ricovero  siano  estesi  gratuitamente  su 
carta  semplice  ; 

9.  Che  alle  donne  maritate  debbono  applicarsi  le  stesse  regole  come 
per  gli  altri  mentecatti,  nessun  caso  fatto  del  domicilio  del  marito; 

10.  Che  per  domicilio  s*  intende  la  dimora  reale,  non  il  domicilio  le- 
gale, né  si  può  pretendere  che  le  spese  di  traduzione,  di  primo  vestimento 
e  dei  primi  tre  mesi  di  pensione,  per  esempio,  di  un  impiegato  colpito  da 
mania  debbano  ricadere  a  carico  del  Comune  di  nascita; 

1 1 .  Che  ì  soldati  in  licenza  straordinaria  di  mesi  sei  a  seffoito  di  ras- 
segna di  rimando  sono  assimilati  a  quelli  che  sono  in  congedo  illimitato 
e  non  hanno  perciò  diritto  ad  essere  ricoverati  nei  Manicomii  ad  esclusivo 
carico  dello  Stato  sul  bilancio  del  Ministero  della  Guerra; 

'  12.  Che  la  pensione  dovuta  ^er  i  sudditi  italiani  colpiti  all'estero  da 
manìa  deve  essere  posta  a  carico  per  im  quinto  del  Comune  di  nascita 
e  per  quattro  quinti  dello  Stato  senza  distinzione  pei  primi  tre  mesi  ; 

13.  Che  hi  donna  estera  maritata  con  un  suddito  italiano,  essendo  di- 
ventata suddita  italiana  pel  fatto  del  suo  matrimonio,  deve  essere  ricove- 
rata a  spese  pubbliche  nelle  conformità  suespresse. 

Queste  sono  le  prinoipalt  norme  alle  quali  procureranno  di  attenersi 
i  signori  Prefetti  nel  disbrigo  ad  essi  demandato  di  simile  materia,  salvo 
ai  medesimi,  qualora  il  credano,  di  rivolgersi  al  Ministero  nei  singoli  casi 
speciali  onde  avere  direzioni  in  proposito. 

]  signori  Prefetti  avvertiranno  inoltre  che  ^l'incumbenti  preliminari 
imposti  ai  Comuni  per  T  istruzione  di  consimili  pratiche  sono  segnate 
negli  articoli  63  e  seguenti  dell'istruzione  1»  aprilo  1838,  e  che  circa  al 
trasporto  dei  mentecatti  poveri  nei  Manicomi  devono  scrupolosamente 
osservarsi  le  prescrizioni  ordinate  da  questo  Ministero  con  Circolari  16 
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agosto  1S37  e  28  febbraio  i840  (V.  Gelerìfera  1838,  SufpL ,  pag.  1;  — 
1837,  pa?.  400;  —  1840,  pag.  259). 

AyrerUraimo  pure  che  il  determinare  a  spese  dì  chi  debba  cadere  la 
pensione  di  un  maniaco  spetta  in  ria  generale  al  Prefetto  che^e  ha  ot^ 
dinato  il  ricovero,  salvo  il  maniaco  abbia  domicilio  in  altra  Provincia,  ma. 
qnal  caso  s'appartiene  al  Prefetto  di  quest'ultima.  Qualora  accada  che 
la  pensione  deoba  sopportarsi  anche  dai  Comuni  posti  fuori  della  giuri- 
sdizione del  Prefetto  cui  spetta  il  decretare  il  riparto,  dovrà  esso  prima 
di  addivenire  a  tale  decretazione  prendere  i  dovuti  concerti  col  Prefetto 
della  Provincia  a  cui  apparterranno  i  Comuni  in  questione^  salvo  ad  essi 
il  ricorso  nelle  vie  ordmarie. 

Finalmente  procureranno,  prima  di  ordinare  Tammessione  di  mentecatti 
in  un  qualche  Manicomio,  di  verificare  la  possibilità  nello  stabilimento  di 
riceverli,  e  ciò  aireflfetlo  di  ovviare  a  tutte  le  preghidicevoU  conseguenza 
che  ne  potrebbero  derivare,  ove  simultaneamente  da  più  Uffici  di  Prefet- 
tura si  inviassero  maniaci  nel  medesimo  Stabilimento. 
Con  questa  circostanza  il  sottoscritto  previene  i  medesimi  signori  Pre- 
fetti che  non  essendo  possibile  di  instituire  per  i  rimanenti  due  mesi  del- 
Tanno  un  calcolo  razionale  di  riparto  fra  le  singole  Provincie  dei  fondi 
òhe  restano  disponibili  per  la  quota  di  mantenimento  e  cura  dei  maniaci 
poveri  posta  a  carico  dello  Stato,  ha  determinato  che,  per  il  pagamento 
della  quota  medesima  che  sarà  dovuta  dallo  Stato  per  V  intiero  secondo 
semestre  dél'corrente  anno,  si  abbia  a  continuare  rinvio  al  Ministero 
degli  stati  di  pagamento  per  il  voluto  loro  corso,  salvo  all'anno  nuovo  di 
adottare  quelle  misure  che  saranno  necessarie  onde  sia  assegnato  a  cia- 
scuna Provincia  un  apposito  fondo  per  l'effetto  di  cui  sopra. 

Il  sottoscritto  porta  fiducia  che  mercè  le  direzioni  contenute  nella  prò* 
sente  i  signori  Prefetti  saranno  in  grado  di  provvedere  con  sufficieato 
criterio  sulla  materia  di  cui  è  caso,  e  prega  i  mede^mi  di  voler  renderne 
edotti  gli  Uffizi  di  Sotto-Prefettura  di  codesta  Provincia  a  conveniente  loro 
norma,  mediante  l' invio  della  presente  di  cui  si  unisce  un  competente 
numero  di  esemplari. 

7/  Ministro  Rigasou. 


MANIFESTO  DELLA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  MILANO 

Prescriùùni  itUarno  ul  pagamento  della  Toisa  Patenti  per  reserciiio 
d'orli,  eommereio  e  indusiria. 

CoU'ordinanza  del  R.  Governo  della  Provincia  di  Milano  N.  24775-3538 
del  7  ottobre  corrente  vennero  apjprovati  i  Ruoli  dei  Tassati  per  l'eser- 
cizio d'arti,  commercio  ed  industria  in  questa  città  periranno  solare  i86i 
coll'applicazione  della  Tariffa  annessa  al  decreto  13  giugno  1811^  e  tro- 
▼ansi  ora  i  Ruoli  medesimi  presso  l'esattore  comunale  residente  nel  pa- 
lazzo civico  del  Marino. 

Conse^entemente  dal  primo  sino  a  tutlo  il  giorno  30  del  prossimo  n<K 
vembre,  tranne  i  festivi,  tutti  gl'individui  soggetti  al  contributo  per  arti,  com- 
mercio od  industria,  dovranno  portarsi  dairesattore  suddetto  per  nc<mo- 
scere  e  pagare  il  diritto  di  Patente  da  essi  dovuto,  e  come  sarà  applicato 
in  ruolo  comprensivamente  alla  relativa  lassa  addizionale  nella  misorn 
di  centesimi  IB  per  osni  lira  superiormente  stabilita  pel  corrente  anno 
solare;  e  ad  alura  addizionale  in  ragione  di  centesimi  02,  5  per  ogni  lira 
di  contributo,  esclusi  quelli  tassati  m  Classe  VII  per  la  scuola  di  setiflcio* 
ebimicba  e  meccanica,  a  tenore  del  disposto  dalla  riverita  Circolare  dd 
R.  Governo  N.  23889-36/11  deir8  ottobre  corrente,  oltre  la  sovr*  imposta 


Digitized  by 


Google 


2n5 

temporaria  di  guerra  del  decima  sopra  i  tre  quarti  della  tassa  mercimo- 
siale  spettante  sd  R.  Erario^  portata  dal  Decreto  N.  5053-579  del  giorno 
99  gennaio  prossimo  passato^  del  R.  Governo. 

1  mofbsi  ai  pagameritò  dopo  il  suddeltQ  giorno  soggiaceranno  alla  prò- 
cedbra  coi  |»riVlle|[i  stabtlitrper  Kimiposta  prediale  ^iQsla  l'art.  ìli  del  ^d- 
detAa  deqrelo  13  j^iujgno  18ii,  in  lorza  dei  quale  si  ricbiaoiano  afiehe  le 
sefuemi  prescrizioni. 

Trascorsi!  primi  dieci  giorni  dopo  il  termine  (jiel  pagamento  l'individuo 
che  è  obbligato  di  riportar  la  Patente  si  presenterà  alrUiTicio  della  Giunta 
nHUiioipale  nel  palazzi  Marino>  onde  ottenerla  contra  la  consegna  della 
quietaiiza  delFEsattore*  dalia  quale  risulti  il  pagamento  del  contributo. 

Spirato  il  giorpo  10  dkembre  prossimo  venturo,  nessuno  poir^  formar 
domanda^  ne  fornire  eccezione,  o  difesa  in  ciiudizio,  né  far  alcim  attp  a 

Xificazione  per  mezzo  di  atto  stragiudiziale  per  tutto  ciò  che  è  relativo 
propria  arte,  commercio  od  industria,  senza  che  in  testa  degli  atti 
sia  fatta  menzione  della  (patente,  avuta,  coU'indicazione  della  classe,  data,^ 
numero  e  Comune  in  cui  sarà  stata  rilasciata,  sotto  pena  di.una  multa  di 
lire  500  tanto  contro  gli  esercenti  soggetti  a  patente,  quanto  contro  i 
funzionari  pubblici  che  avessero  fatto  o  ricevuto  degli  atu  senza  la  men- 
zione della  Patente. 

La  presentazione  della  Patente  Bon  potrà  supplire  alla  mancanza  del- 
l'enunciazione, né  dispensare  dalla  multa  suddetta. 

Chiunque  esercita  arte,  ramo  di  commercio  od  industria,  o  espone  In 
vendita  delle  mercanzie  in  qualunque  siasi  luogo,  è  obbligato  a  presentare 
la  sua  patente  ogni  volta  che  ne  è  richiesto  da  un  agente  della  finanza  o 
del  Municipio    ' 

Chi  avesse  esercito  neiraniu)  solare  i861  un'arte,  eommereio  od  indu- 
stria soggetti  a  Patente,  ed  avesse  cessato  di  esercitare  avanti  che  fqssd 
formato  il  ruolo,  od  avanti  l'epoca  stabilita  pel  pagamento  del  diritto  di 
Patente,  dovrà  ciò  non  pertanto  portarsi  dall' esattore  ed  aver  "pagato  per 
tale  epoca  il  diritto  nella  classe  e  nel  grado  approvato  nel  ruolo,  ritenendo 
per  principio  che  il  diritto  è  dovuto  prò  rata  dell'anno  calcolato  per  tri- 
mestre>  e^  senza  che  un  trimestre  possa  essere  diviso. 

Dovrà  pure  portarsi  dall'  esattore,  prima  della  scadenza  del  termine 
stabiUto  al  pagamento,  quell'mdividuo  di  cui  non  si  trovasse  espresso  nel 
Ruolo,  presso  l'esattore  il  nome  e  cognome,  o  la  tassa,  e  dovrà,  non  ostante 
tale  ommissione,  pagare  .a  mani  delresattore  nella  classe  e  nel  grado  che 
egli  pagante  crederà  il  più  giusto,  salva  revisione. 

I  contravventori  alle  ultime  due  prescrizioni  soggiaceranno  al  paga- 
mento del  doppio  diritto. 

Tutti  quelli  poi  che  dopo  relTettuato  pagamento  hanno  ottenuto  esen- 
zione, riduzione  o' depennazione  della  tassa  per  gli  anni  antecedenti,  e 
che  sonocompreisi  nello  stato  delle  compenso  ora  esistente  presso  il  sud- 
detto esattore,  sì  presenteranno  al  medesimo,  onde  essere  rimborsati 
mediante. la  rioonsegna  deUta  quitanea  che  giustifichi  il  già  eseguito  paga- 


Giunta  Municipale  le  qualità  e  l'ubicazione  deiresercizio  colla  data  del 
seffuìto  abban<lono . 

Il  presente  avviso  viene  pubblicato  ed  affisso  nei  luoghi  soliti  di  questa 
città  per  comune  intelligenza  e  norma. 
Milano,  IS  ottobre  1861. 

Per  il  Sindaco,  Sala  e  Marzorati  Assessori. 

Silva  Segretario. 
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riOTIFICANZA  DELLA  CITTÌ  Di  TORINO. 

Nota  di  78  Obbligazioni  della  Ciltà,  prestilo  4853,  state  pub- 
blicamente estratte  a  sorte  nella  14'  estrazione  seguila  il  5  set- 
tembre 1861  ,  a  mente  della  Noiificanza  9  maggio  1853,  ed  alla 
presenza  della  Giunta  Municipale,  descritte  secondo  Tordine  nu- 
merico ,  per  essere  rimborsate  al  pari  in  principio  di  ottobre  io 
Torino,  e  10  giorni  dopo  a  Parigi. 

N.  6   1253   2455  4226  5469  6804 

2495  4334  5519  7054 

2620  4626  5526  7244 

2993  4915  5687  7256 

3371  5041  5890  7470 

3344  5063  5904  7590 

3623  5079  5939  7695 

3783  5082  6051  7714 

3917  5257  6335  8136 

4123  5302  6549  8259 

Obbligazioni  eitratté  anteriormenle  al  5  settembre  1861 
e  non  ancora  presentale  al  rimborso. 

N.  11632,  eslratta  il  2  marzo  1859.  —  N.  11948,  estratla  il 
:h  marzo  1860.  —  N.  3417.  6069  e  41 926.  estratte  il  3  settembre 
1860.  -  N.  2171.  3377,  4945.  5221.  5278,  6631,  6802  e  40600, 
eslratte  il  4  marzo  1861. 

Nota  delle  7l  Obbligazioni  della  Città  di  Torino,  prestilo  1850, 
stale  pubblicamente  eslratte  a  sorte  nella  22'  estrazione  del  5 
novembre  1861  .  a  norma  della  Noiificanza  12  giugno  1850,  ed 
alla  presenza  della  Giunta  Municipale,  descrìtte  secondo  Tordine 
numerico,  per  essere  rimborsate  al  pari  in  principio  di  gennaio 
prossimo. 


280 

1842 

408 

1821 

548 

1836 

710 

1936 

7«4 

1947 

725 

1956 

820 

2164 

048 

2372 

8390 

10453 

8877 

10875 

9123 

11047 

9167 

11177 

9252 

14223 

9552 

11682 

9565 

44715 

10202 

11858 

10249 

10361 

N.43 

544 

4126 

4  478 

2243 

2769 

3152 

3653 

105 

710 

1190 

4513 

2293 

2784 

3236 

3676 

227 

765 

1213 

1528 

2316 

2856 

3309 

3726 

238 

944 

1322 

1805 

2452 

2874 

3359 

3732 

364 

967 

1368 

1810 

2494 

2946 

3346 

3817 

407 

1068 

1371 

4867 

2520 

3008 

3486 

3850 

417 

4071 

1389 

2020 

2548 

3135 

3594 

3963 

424 

1083 

1411 

2071 

2654 

3136 

3612 

3966 

499 

1106 

1415 

2097 

2687 

3139 

3650 

Obbligazioni  estratte  anteriormente  e  non  ancora  presentale 
pel  rimborso. 

N.  3920,  estratla  il  5  maggio  1860.  —  N.  2278  e  3917,  estraUe 
il  5  novembre  1860.  —  N.  377.  751.  1413,  1586,  1793,  1851, 
2102,  2107,  2111,  2165,  2166,  2203,  2633,  2774,  3017,  3530, 
3616  e  3988,  eslratte  il  6  maggio  4861.  ^         , 

Digitized  by  VjOOQ iC 


2477 
(Astoc.  per  on  anao,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)      ■^''* 

(N.  230)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  UiBz.  il  12  settembre  1864. 

Viene  approdala  la  "Conventitme  ira  le  Regie  Finanze  ed  il  Patrimonio 
particolare  del  Re ,  relativa  alta  cessione  da  quelle  a  questo  del 
podere  denominalo  Basso  Parco. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d  Italu. 

li  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo;  Noi  ab- 
biamo sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  È  approvala  la  Convenzione  in  data  del  4''  giugno  1860, 
fra  le  Finanze  del  Regno  ed  il  nostro  Patrimonio  particolare^  re- 
lativa alla  cessione  da  quelle  a  questo  del  podere  denominalo  del 
Basso  Pareo  situato  nel  terrilorio  del  Comune  di  Vénerìa  Reale. 

2.  A  parziale  modificazione  però  di  quanto  dispone  Tari.  5  della 
Convenzione  slessa,  è  stabilito  che  il  pattuito  interesse  decorrerà 
fruirintiero  prezzo  della  vendita  a  cominciare  dal  dì  1 4  novembre 
4.860,  ferme,  quanto  al  pagamento  in  rate  di  dello  prezzo  le  sca- 
denze ivi  prefisse. 

3.  Tale  Convenzione  dovrà  ridursi  in  atto  pubblico. 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Toriuo  IMI  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogi. 

(V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Semone  del  4864  :  Camera 
dei  Deputali,  N.  197,  264  e  265.  —  Senato  del  Regno..  N.  405, 
407  e  412)". 

CONVENZIONE 

Tra  le  Finanze  dello  Staio  ed  il  Patrimonio  particolare  di  S.  M,  per  la 
vendita  da  quelle  a  questo  del  podere  del  Basso  Parco  in  territorio 
di  Veneria  Reale. 

Addì  f>riii>o- del  mes&  di  giugno  1800,  in  Tonno,  e  nel  Mioistero  delle 
Finon7.e,  ooll'opt^ra  di  ma  direltorc  capo^'di visione  ivi  ed  assistenza  dei 
testimoni  infra  defitti. 

Le  Finanze  delio  Stalo  possedonp  in  territorio  di  Veneria  Reale  nn  podere 
denominato  del  Patto  Parco,  della  cooaisienza  dì  ettari  37,  are  91,  centiare 
h6  composto  di  prati,  campi,  ripe,  e  strade  d'accesso,  con  piante  sparse  e 
e  cedui,  locato  in  sette  distinti  lotti  a  varifìttaiuoli,  per  annue  complessive 
lire  4(^90,  come  appare  da  instromento  in  data  6  novembre  Ì8JJ2,  rogato 
Giordano. 

Il  Ministero  della  Casa  del  Re.  nell'in  tendi  mento  di  ampliare  la  proprietà 
dipendente  dal  tenimento  della  Mandria,  aprì  poco  fi)  trattative  per  racqui- 
sto  del  suddetto  podere  demaniale  a  nome  e  nelP  interest  del  Patrimonio 
particola  ne  di  S.  M.,  offreodotii  disposto  a  corrisponderne  cfnel  prezzo  che 
tosse  equamente  per  fissarsi. 

437  C.  C,  ni 
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Nulla  ostava  airaccoglimeoto  di  tale  domanda,  che  anzi  convenifu  alle 
Finanze  la  proposta  vendita,  per  trattarsi  di  un  fondo  rustico»  il  cai  annuo 
prodotto,  fatta  ded azione  dei  tributi  e  delle  spese  d'amministrazione,  non 
corrispondeva  al  suo  valore  intrinseco  ;  il  perchè,  ond'essere  in  grado  di 
coltivare  le  aperte  trattative,  il  Ministero  delle  Finanze  mandò  prima  d*ogni 
cosa  procedersi  alla  perizia  descrittiva  ed  estimativa  dello  stabile  medesiaio, 
operazione  cui  procedette  il  signor  Tonta,  ingegnere  del  genio  civile,  preci- 
sando io  apposito  tipo  del  15  scorso  aprile  la  conaistenza  del  fondo,  e  fis- 
sandone in  contemporaneo  estimo  il  valore  nella  somma  di  lire  101  mila, 
corrispettivo  che  il  Ministero  della  Casa  di  S.  H.  riconobbe  equo  ed  ammes- 
sibilo  nell'interesse  di  questa. 

Regolate  ciò  stante  di  comune  accordo  le  condizioni  seconrìarie  relative 
alla  vendita,  che,  quanto  alle  Finanze,  è  subordinata  airapprovazion«  dei 
Poteri  costituiti  deUo  Stalo,  si  convenne  che  delle  seguite  iéiteliigenze  ooo- 
stasse  intanto  per  privato  scritto,  sta  a  scanso  di  ulteriori  discossionì  in 
avvenire,  sia  per  creare  un  elemento  da  unirsi  in  appoggio  al  relativo  pro- 
getto di  legga. 

A  questo  eflètto  tra  gl'illustrissimi  signori  commendatore  avvocato  Fran- 
cesco Saverio  Yegezzi  Mi  distro  delie  Finanze,  e  conte  Giovanoi  Nigra,  Mi- 
nistro della  Casa  del  Re,  e  Procuratore  generale  rappresentante  il  Patrimonio 
particolare  di  Sua  Maestà,  si  è  addivenuto  ai  seguenti  capi  di  convenzione. 

1.  Le  Finanze  dello  Stato,  in  persona  del  loro  Ministro,  che  legittimamente 
le  rappresenta,  vendono  e  cedono  al  Patrimonio  particolare  di  S.  M.,  per 
esso  chi  sovra  accettante,  in  piena  ed  assoluta  proprietà,  libera  da  qualunque 
peso  od  ipoteca,  e  con  promessa,  ove  d'uopo  di  evizione  a  termini  di  legge» 
il  podere  demaniale  posto  in  attiguità  del  Castello  di  Veoaria  Reale,  deno- 
minato del  Ba$to  Parco,  descritto  sotto  i  numeri  sessantanove,  settanta,  set- 
tantadue ,  centoventuno ,  centoventidue ,  centoventitre ,  eentoventisei  dì 
quella  mappa,  e  posto  sotto  le  precise  coerenze  indicate  nel  tipo  annesso  alla 
succitata  perizia  Tonta,  che  alla  presente  s'inserisce  per  farne  parte  inte- 
grante e  sostanziale. 

Questo  podere  è  composto  di  prati,  campi,  ripe  e  strade  di  accesso  con 
piante  e  cedui  enti  ostanti;  consta  della  superficie  complesaira  di  ettaro  iren- 
tasette^  are  novanta  quattro,  cenliare  quarantasei,  e  viene  dallei^inanze  alie- 
nato a  corpo  e  non  a  misura,  si  e  come  è  da  esse  posseduto,  e  coei  con- lutti 
i  diriltl,  ragioni,  oneri  e  servitù  al  medesimo  inerenti. 

Esso  è  dotato  di  quarantadue  ore  d'acqua  per  settimana  che  si  deriva 
dal  canale  di  Druent  al  partitore  superiormente  al  Follone. 

8.  Salva  la  riserva,  di  cui  infra,  la  vendita  avrà  il  pieno  suo  effetto  dal 
giorno  undici  novembre  mille  ottocento  sessanta  io  poi,  da  qoale  epoca  e 
non  prima  apparterrà  al  Patrimonio  particolare  di  S.  M.  di  disporre  deUo 
stabile,  di  soddisfarne  i  pesi  d'ogni  natura ,  e  di  percevere  i  fitti  a  eorrì- 
spondersi  dai  conduttori  in  senso  del  precitato  contratto  di  locazione  sei  no- 
vembre milleottocento  cihqoantadue,  che  avrà  termine  con  tutto  il  dieci  ne- 
vembre  mille  ottocento  sessantuno,  e  che  dovrà  mantenersi  fino  a  naturale 
scadenza,  quando  il  Patrimonio  particolare  di  S.  M.  non  ravvisi  oonveoieota 
di  trattarne  lo  scioglimento  sopperendo  in  proprio  alte  occorrenti  iodeonità. 

5.  Sino  alla  stessa  data  undici  novembre  mine  ottocento  sessanta,  appar- 
terrà pure  alle  Finanze  venditrici  la  riscossione  del  fitto,  che,  in  virtù  dì  pri- 
vata convenzione  undici  novembre  mille  ottocento  cinqoantaquattro,  corri- 
sponde il  fittaiuolo  delle  ripe  delle  strade  cadenti  in  cessione  pel  taglio  dal 
ceduo  e  dell'erba. 

h.  Il  Patrimonio  particolare  di  S.  M.  sopporterà  in  perpetno  la  serviti 
imposta  ai  beni  del  podere  che  gli  cede,  dì  dare  libero  transito  all'acqua 
che  per  quarantadue  ore  d'ogni  settimana  defluisce  in  adatto  canale  a  vaaj^ 
taggio  dei  beni  del  già  tenimento  delle  Buisoie,  alienato  dalle  Finanze  a  varìi 
particolari. 
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8.  Il  corrispettivo  della  vendita  anzidetta  resta  inteso  e  convenuto  nella 
somma  di  lire  centodueroila,  che  il  patrimonio  particolare  di  S.  M .  si  ob- 
bliga di  pagare  in  tre  distinte  rate  di  lire  trentaqoattromila  raduna  e  nelle 
epoche  sMuenti,  cioè:  la  prima  all'atto  della  presa  di  possesso  del  podere,  o 
ip^io,  allì  undici  novembre  mille  ottocento  sessanta  ;  la  seconda  con  tutto 
Itwdiei  novembre  mille  oUocento  sessantuoo,  e  la  terza,  a  pari  epoca  del 
mille  pttpcento  sessantadue,  cplia  corrispondenza,  quanto  aUe  due  ultime 
rate,  dell'interesse  in  ragione  del  cinque  per  cpnto  a  partire  dal  giprno 
undici  novembre  mille  ottocento  sessanta  ed  a  semestri  maturati. 

6.  La  presente  convenzione  non  sarà,  qu^qto  all^  Fin^p»e,  obbligatoria, 
se  non  se  quando  sia  approvala  per  Legge,  e  quindi  ridotta  in  atto  pubblico 
9  spese  del  Patrin^pnio  particolare  di  S.  M.  acquiren^. 

Fatta  la  presente  in  doppio  originale  Tanno,  mese  e  giorno  suddetti,  in 
presenza  di  due  testimoni,  ohe  in  un  coHe  parti  contraenti^  meco  sotto- 
fori  vono. 

FlANGBSCO  SaVBBIO  VbQIVCZI. 

Giovanni  Ni^ea. 

Gaetano  Bostacbio  Beuta,  testimonio. 
Dardano  Eugenio,  testimonio. 

Il  Direttore  Capo  di  Divisione  Teodoro  Barnato. 
Visto,  il  Ministro  delle  Finanze  Pietro  Bastogi. 


(N.  285)  REGIO  DECRETO 
inserlo  nella  Gazz.  UfBz   il  6  novembre  4861. 

Nunfta  Pianta  del  Personale  del  Ministero  per  gli  Affari  Esteri. 

VITTOHIO  EMANUELE  II,  Rb  dItaua. 

Visto  il  noaipo  Decreto  \u  data  del  40  Mvembri  4W9,  eliesta^ 
bilbee  la  Pianta  del  Personale  del  HiiiisterD  per  gii  Affati  Esteri, 
abbiamo  ordinate  ed  ordiniaiBO  qveiite  aegae: 

Art.  4.  La  Pianta  nuinefica  del  Feraeaale  dei  Ministere  per 
gii  affari  eeteri  sarà  aameiitata  di  *—  4  Capo  4i  Dirtsiene  di  8.a 
ciaase  —  fl  Segretari  di  l.a  classe  —  «Segretari  di  fi.a  classe 
-*  4  Applicato  di  S.a  classe  ~  8  Applicati  di  *.a  elesse. 

S.  11  Segretario  particolare  del  Ministre  godrà  del  titolo,  grado 
e  stipendio  dei  Segretari  di  4. a  elasse. 

3.  Il  numero  degli  uscieri  al  servizio  del  predetto  Nlaistero  è 
aumentato  di  due.  ~  Queste  disposizioni,  le  quali  saranno  pre- 
sentale al  Parlamento  Nazionale  col  progetto  del  bilancio  p^sivo 
del  4852,  avranno  effetto  a  cominciare  dal  primo  del  mesa  di 
gennaio  4863. 

Ordiniamo  ecc.  -*  Dato  a  Torino  il  fiO  ottobre  4864 . 

VITTORIO  EMANUELE.  »  B.  RiCAeou. 
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(N.  293)  REGIO  DECRETO 

ìDserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  5  novembre  1864. 

NeUé  Romoffné ,  neUe  Marche  e  nell'Umbria  speUano  alle  Corti  dAp- 
peilo  le  aHribu%ioni  etabilile  dal  Regolamento  legieUUwo  giudi%iario 
del  40  novembre  4834  riguardo  al f  idoneità  di  alcune  cauzioni  ed 
al  loro  svincolamento. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visio  Tarlìcolo  4  della  Legge  27  ottobre  48Q0,  numero  4380, 
Tarticolo  4  del  Decreto  del  Regio  Commissario  generale  straordi* 
nano  delle  Marche  34  ottobre  stesso  anno,  e  del  Decreto  del  Regio 
Commissario  generale  straordinario  dell'Umbria  del  5  novembre 
4860,  nei  quali  è  disposto  che  nelle  Romagne,  nelle  Marche  e 
neirUmbria  sono  mantenutein  vigore  le  leggi  colà  vigenti  relative  al 
sistema  ipotecario  ; 

Visti  i  §§  40  a.  2,  47  e  24  del  Regolamento  legislativo  giudi- 
ziario per  gli  affari  civili  pubblicato  dal  Governo  Pontificio  il  40 
novembre  4834,  col  primo  dei  quali  è  commesso  al  Consiglio  com- 
posto dei  Funzionari  indicati  nel  precedente  J  9  di  dare  il  suo 
Jarere  suiridoneità  delle  cauzioni  da  prestarsi  dai  Conservatori 
elle  ipoteche  e  sullo  svincolamento  delle  medesime;  e  coi  succes- 
sivi §§  47. e  24  sono  le  ^Ai^torità  ivi m.eiìzionate  incaricate  di  prov- 
vedere per  Tapprovazione  delle  dette  cauzioni,  e  di  ordinare  al- 
l'evenienza d^l  caso  la  oanceUazione  delle  relative  iscrizioni  ;- 

Considerando  che  i  Funzionari  indicati  in  detti  §§2.  47  e  21 
più  non  esis^^r^bb^a  «elle  ProvÌBcie  dtlleBomagiie,  Marche  ed 
Umbria,  e  che  non  si  potrebbero*  neppure  ragguagliare  con  esat- 
le^za  per  'analogia'  «d-aiUri  UfOci  •  allualmeato  •  iti  esisicnti  ; 
~ Cóhafderàndo  cbev  «eotiplénlento' delle  disposiimidei  Codice 
civile  Alberano  attualo  nelle' suddette  Provincie,  im4>orta  che  siano 
designato  le  AtiOrità  cui- sj^etti  disapprovare  gii  atti  di  causiòne 
ià  Cooeervaieiri  predetii,  e -di  antoriazare  la  caacèHarione  delle 
ipeléche'néi  caei  determinati  nel  suceilato  Regolamento;- 

Considerando  che'  neUe  antithe  Provincie  del  Segno  la  ghirisdi- 
zione  in  ordine  agli  Uffiei  delle  ipoteche,  già  esercitata  dalla  Ca- 
mera dei  Conti ,  per  la  soppre^siono  di  questa  fu  demandata  alle 
Corti  d'ÀfSpeHo  J>el  rìs^peMiVo  loro  Distretto  ; 

Visto  rahnea  deirart.i  della  succitata  Legge  27  ottobre  4860, 
col  quale  è-  fetta  lacoitè  al  Governo  del  Re  di  dare  con  Decreti 
Reali  i  prdvVedimienti  transitorii  necessari  airattuaztone  del  detto 
Codice  nelle  dette  nuove  Provincie; 

Sulla  pro)Hysizfone  del  nostro  Guardasigilli  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  Affari  Ecclesiastici,  di  Grazia  e  Giustizia,  e  del 
Ministro  delle*  FinaHze;  sentito' il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo 
ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Le  attribuzioni  che,  a  tt^nore  dei  §§  40  n.  2.  47 
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e  24  del  Regolamento  legislalivo  giudiziario  del  40  novembre  4834, 
venivano  nelle  Romagne,  nelle  Marche  e  nell'Umbria  esercitate 
dalle  Autorità  e  dai  Funzionari  in  essi  indicati,  spetteranno  alle 
rispettive  Corti  d'Appello,  le  quali  provvederanno,  sentito  il  Pubblico 
Ministero. 

Ordiniamo  ecc.   —  Dal.  a  Torino  addì  90  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  MiouETTi.  —  Pietbo  Bastooi. 


.  (N.  296)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz,  il  6  novembre  4861. 

Nuovo  Consolato  Ilaliano  nella  atta  di  Bahia  (  Brasile  ) , 
e  sua  giurisditione, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visto  Tarlicolo  2  del  Regolamento  approvato  col  Decreto  4^  feb- 
braio 4859  e  Tannessa  tabella  i;  visto  il  nostro  Decreto  in  data 
48  sellembre  1861;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio, 
incaricato  di  reggere  interinalmentè  il  Ministero  per  gli  Affari  E- 
steri  ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4  È  istituito  un  Consolaio  nella  città  di  Rahia  (Brasile) 
eoo  giurisdizione  nelle  Provincie  di  Bahia  e  di  Sergipe,  e  nelle 
altre  comprese  tra  il  Rio  di  S.  Francisco  e  quello  delle  Amazzoni, 
rimaneodo  perciò  le  medesime  staccale  dal  Distretto  consolare  di 
Rio  Janeiro. 

8.  Alla  gestione  di  quel  Consolato  sarà  destinato  un  Uftìciale 
consolare  di  prima  categoria,  a  cui  verrà  corrisposto  rassegno  lo* 
cale  indicato  nella  tabella  B  annessa  al  Decreto  del  12  settembre 
ultimo.  --  Ved.  alla  pag.  8030. 

3.  Le  presenti  disposizioni  avranno  effetto  al  \*  gennaio  1862. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  SO  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Ricasoli. 


(N.  300)  REGIO  DECRETO 

/{  Parlamento  Italiano  è  riconvocato  pel  80  novembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d'Italia. 

Veduto  rarlicolo  9  dello  Statuto;  veduto  il  nostro  Decreto  83 
luglio  ultimo;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  deirinlerno, 
sentito  il  Consiglio  medesimo,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico.  Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  sono  ricoor 
Tocati  per  il  giorno  80  del  corrente  mese  di  novembre. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  3  novembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasou.   ^        t 
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SI  sa 

Torino,  ii  oUobre  i86i. 

Circolare  (N.  971,  Div.  ft)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Irruzioni  per  Veseguimento  del  B:  Decreto  42  settembre  i86i,  «.<>  2^, 
mUa  d^riìmzione  della  caria  bollata. 

Per  la  regolare  ed  aniforme  applicazione  delle  disposizioni  contenute 
nei  Real  Decreto  12  scorso  settembre,  n.o  232  (V.  alia  pag.  1873),  rela- 
tivo alla  distribuzione  della  carta  bollata,  ed  agli  obblighi  e  competenze 
dei  distributori  della  medesima,  il  Ministro  stima  opportuno  di  diramare 
la  seguente  istruzione. 

Art.  1 .  La  distribuzione  della  carta  bollata  si  fa  dagli  agenti  demaniali 
contabili  o  dai  Magazzinieri  dei  generi  di  privativa  tanto,  nel  proprio  uf- 
ficio, quanto  per  mezzo  dei  rivenditori  al  minuto  dei  sali  e  tabacchi  o  di 
altri  esercenti. 

2.  Sono  distributori  primari  gli  Agenti  demaniali  contabili  descritti  nella 
tabella  D  inserta  nel  Real  Decreto  del  15  dicembrei860,  n*  U96,  ed  inoltre 
li  Insinuatori  ed  i  Conservatori  delle  ipoteche  nelle  Marche  e  nell'Umbria 
"    alle  pag.  261  e  1799). 

S.  Sono  pure  distributori  primari  i  Magazzinieri  dei  generi  di  privativa 
descritti  nelle  tabella  A  annessa  alla  presente.  —  Essi  sebbene  posti  sotto 
rìmmediata  dipendenza  dell'Amministrazione  delle  Dogane  e  Gabelle^  sono, 
per  quanto  rinette  la  distribuzione  della  carta  bollata,  considerati  quali 
Agenti  demaniali,  e  come  tali  dovranno  corrispondere  colle  Direzioni  de- 
ihaniali  del  circolo  nel  quale  trovansi  collocati  i  propri  ufl9ci,  ed  unifbr- 
marsi  a  tutte  le  prescrizioni  vigenti  relative  al  ramo  suddetto,  ed  a  quelle 
che  venissero  diramate  ai  Contabili  demaniah  su  di  un  tale  provento.  — 
Avranno  essi  la  speciale  avvertenza  di  tenere  rigorosamente  separata  b 
contabilità  di  un  tal  ramo  da  quelli  delle  Gabelle,  o  da  altri  per  essi  am* 
ministrati,  e  quindi  dovranno  eseguirne  anche  separatamente  il  versamento 
del  prodotto  coirapplicazione  in  conto  proventi  della  Direzione  generale  del 
Demanio  e  delle  Tasse. 

4. 1  ricevitori  del  bollo  straordinario  tanto  nelle  antiche  Provincie,  che 
nelle  nuove,  non  potranno  ritenere,  né  spacciare  altra  qualità  di  carta 
bollata,  tranne  quella  munita  del  bollo  proporzionale  del  maggior  grado 
di  tassa,  e  nei  soli  casi  nei  quali  loro  occorrerà  di  apporvi  il  Visto  per 
bollo  d'aumento.  —  Si  eccettuano  quei  Ricevitori  che  unitamente  al  ramo 
del  bollo  straordinario  riscuotono  le  tasse  suffli  atti  civili  e  giudiziari,  o 
le  rendite  demaniali.  —  Il  Ricevitore  del  bollo  straordinario  di  Parma, 
fintantoché  riunirà  la  qualità  di  Capo  Magazziniere  del  bollo  ordinano, 
non  potrà  distribuire  a  pagamento  qualsiasi  qualità  di  carta  bollata. 

5.  La  distribuzione  della  carta  bollata  tanto  al  pubblico,  che  ai  distri- 
butori secondari,  dovrà  essere  fatta  in  tutte  le  ore  in  cui  Tufficio  deve 
rimaner  aperto,  tnediante  contemporanea  esazione  del  prezzo  di  bollo  e 
dell'aumento  del  decimo  di  guerra  a  norma  delle  relative  Leggi. 

6. 1  distributori  primari  per  rifornire  il  proprio  magazzeno  dovranno 
njMformarsi  alle  disposizioni  date  colla  Circolare  del  7  settembre  1861, 
n.o  969  (V.  alle  pac.  1901  e  1073  ). 

1.  Ogni  cambio  di  carta  bollata  tra  ^li  Uffizi  che  ne  hanno  il  deposito 
è  assolutamente  vietato,  salvo  nei  casi  di  superiore  autoilzzazione.  I  di- 
stributori primari  potranno  però  cambiare  ai  distributori  secondari  quelle 
qnalità  di  carta  bollata,  che  per  qualche  plausibile  motivo  non  potess^^o 
smerciare;  ciò  occorrendo,  ne  faranno  menzione  per  semplice  memoria 
a  tergo  della  bolla  di  domanda  tanto  sulla  madre  che  sulla  figlia.  ~  Se 
per  fatto  di  un  tale  cambio  alla  fine  del  mese  i  distributori  primari  si 
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'  trovassero  ad  avere  qualche  qualità  dì  carta  in  più  di  quella  che  risul- 
tasse dal  caricamento^  quest'eccedenza  sarà  da  essi  nel  resoconto  consi- 
derata come  fondo  in  denaro  restante  in  cassa. 

8.  La  contabilità  del  ramo  Bollo  sarà  dai  distributori  primari  tenuta 
In  evidenza  su  appositi  prospetti  (modulo  n^  16  bis).  Dì  tali  prospetti  sa- 
ranno formati  appositi  fascicoli  di  sette  fogli  in  modo  che  si  avranno  tre- 
cici facciate  per  ciascun  fascicolo;  le  prime  dodici  serviranno  per  la  for- 
mazione del  resoconto  di  ciascun  mese^  e  la  decimaterza  conterrà  il 
<sonto  di  tutta  Tannata,  come  si  dirà  in  appresso.  —Questi  fascìcoli,  che 
dovranno  essere  firmati  in  ciascun  foglio  dal  Direttore  o  da  chi  per  esso, 
serviranno  di  registro  d'introito  e  di  esito,  e  di  conto  tanto  a  genere  che  a 
denaro. 

9. 1  distributori  primari  nel  primo  giorno  di  ciascun  mese  annoteranno 
nella  quarta  colonna  o  finca  a  tutte  le  rimanenze  riconosciute  esistenti 
Bel  loro  magazzeno  alla  chhisa  della  contabilità  del  mese  precedente,  ed 
alla  sera  dell'ultimo  giorno  dello  stesso  mese  vi  aggiungeranno  nella  co- 
lonna successiva  le  quantità  ricevute  nel  corso  del  mese  stesso,  e  quindi 
addizionate  le  predette  due  colonne  si  avrà  nella  sesta  il  totale  del  cari- 
camento in  natura.  —  Procederanno  quindi  alla  ricognizione  della  carta 
esistente  in  tale  circostanza  nel  magazzeno,  e  ne  consegneranno  il  risul- 
tato alla  colonna  settima.  —  Nella  colonna  ottava  vi  annoteranno  le  quan- 
tità per  le  quali  fosse  stato  nel  mese  regolarmente  ordinato  l'annulla- 
mento, il  ritiro  e  la  deduzione  per  via  di  scambio  di  cui  all'art,  il  se- 
guente, e  detraendo  quindi  il  quantitativo  rappresentato  da  queste  due 
colonne  7  e  8  dal  totale  caricamento  della  precedente  colonna  sesta,  la 
differenza  che  sarà  descrìtta  nella  colonna  nona,  rappresenterà  il  quan- 
titativo spacciato  durante  il  mese,  sul  quale  poi  e  nelle  successive  colonne 
conteggieranno  il  prodotto  a  denaro. 

10.  La  carta  bollata  stampata,  per  la  quale  vi  ha  sul  prospetto  un'ap- 
posita sede,  verrà  compresa  in  massa  nella  categoria  a  cui  ciascun  stam- 
pato può  appartenere  in  ragion  del  prezzo.  —  Le  rimanenze  della  mede- 
sima saranno  consente  distintamente  per  qualità  di  stampato  e  valore 
di  bollo  nell'apposito  inventario  parziale  annesso  al  prospetto  stesso. 

11.  Nella  Lombardia,  ove  è  permesso  lo  scambio  della  carta  bollata 
guasta,  i  distributori  primari  sì  uniformeranno  all'istruzione  11  giugno 
1852,  non  che  alle  modificazioni  ad  essa  apportate  colla  circolare  lito- 
grafata del  |o  marzo  1861,  n»  699  di  partenza,  cosicché  non  potranno  fare 
Te  deduzioni  sul  prospetto  mensile,  se  non  dopo  che  sarà  loro  pervenuto 
l'ordine  di  scarico,  di  cui  parla  l'art.  3  della  citata  circolare,  servate  le 
arvertenee  segnate  dal  seguente  articolo  12  (V.  Celerif.  1852,  pag.  339). 

12.  I  distributori  primari  annoteranno  per  sommi  capi  nella  colonna 
Osservazioni  le  diverse  spedizioni  od  ordini  d'annullamento  ricevuti  nel 
«wrso  del  mese,  e  poscia  riporteranno  il  totale  nelle  colonne  5  e  8.  —  Per 
tale  operazióne  i  aistribntori  di  Lombardia  si  varranno  altresì  del  regi- 
stro prescritto  dall'art.  13  della  citata  istruzione  11  giugno  1852. 

13.  Per  le  successive  emeroenre  di  servizio  le  note  di  spedizione 
tìienzlonate  all'art,  5  della  Circolare  969,  e  gli  ordini  d'annullamento  o  di 
ritiro  della  carta  bollata  saranno  custoditi  in  ciascun  Ufficio. 

14. 1  Magazzinieri  dei  generi  di  privativa  trasmetteranno  alla  direzione 
•detikaniate  del  circolo  nei  primi  5  giorni  di  eadun  mese  un  doppio  del 
prespetto  relativo  al  mese,  di  cui  rendono  conto. 

ih.  Sulla  decimaterza  facciata  del  registro  prescritto  dall'  art.  8  della 
presente,  i  distributori  primari  alla  fine  dell'anno  formeranno  il  conto  rie- 
pilogativo dell'annata  e  ne  trasmetteranno  due  copie  (sullo  stesso  modulo) 
ìalla  propria  Direzione  assieme  ai  documenti  giustificanti  F  annullamento 
.  il  ritiro  o  cambio  della  carta  bollata.  Pei  contabili  delle  antiche  Provincie^ 
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delle  Marche  e  dell'Umbria  terrà  luogo  di  questo  prospetto  la  situazione 
annessa  alla  Tabella  per  la  liquidazione  dell'aggio. 

16.  Le  direzioni  esamineranno  tali  prospetti,  e  si  accerteranno  degli 
introiti  verificatisi  pendente  Tanno  nei  magazzeni,  meùiante  il  confronto 
delle  note  delle  spedizioni  rimaste  presso  di  loro  in  forza  dell'art.  & 
della  Circolare  num.  969:,  non  che  delle  dedazioni  portate  nella  colonna 
8  mediante  il  confronto  degli  ordini  in  proposito  rilasciati,  e  quindi 
riconosciutili  regolari  tanto  nella  partita  a  generi,  che  in  quella  a  danaro 
ne  restituiranno  un  doppio  ai  rispettivi  distributori  primari  monito  di 
apposita  dichiara  di  ricognizione,  nella  quale  il  (quantitativo  delle  rima* 
nenze  di  ciascuna  categoria  di  carta  risultanti  dai  totali  della  colonna  7, 
dovrà  essere  sciitto  in  tutte  leUere.  ~  Un  tale  prospetto  così  approvato 
costituirà  il  conto  dell'annata  scaduta,  e  servirà  di  base  di  partenza  per 
le  operazioni  dell'anno  successivo. 

17.  Ad  ogni  occorrenza  si  verifica  negli  Uffizi  contabili,  si  dovrà  pro- 
cedere in  contraddittorio  dei  distributori  primari  alla  compilazione  del 
prospetto  di  movimento  della  carta  bollata,  prendendo  per  base  di  par- 
tenza l'ultimo  conto  debitamente  approvato  aalla  Direzione.  Nelle  antiche 
Provincie,  nelle  Marche  e  neirUmoria  per  la  formazione  del  suddetto 
prospetto  si  farà  uso  defili  stampati  moduli  i6  e  51  a  seconda  dei  casi,  e 
nelle  altre  Provincie  sarà  foruuUo  sullo  stampato  njodulo  16  bis,  avver- 
tendo però  in  quest'ultimo  caso,  che  tali  situazioni  non  dovranno  mai  eoa- 
segnarsi  sul  registro  prescritto  col  precedente  articolo .  8,  ma  bensì  su 
foglio  separato. 

18.  In  caso  di  rimessione  dell'Ufficio  da  uno  ad  altro  Contabile,  sarà 
fra  di  loro  formata  sui  sovraindìcati  stampati  uguale  situazione  del  ma- 

fazzeno  in  triplice  originale,  uno  dei  quali  dovrà  essere  trasmesso  alla 
lirezione  del  Contabile  entrante. 

19.  I  distributori  secondari  sono  quelli  che  a  seguito  di  ottenuta  per- 
missione sono  autorizzati  di  levare  dal  magazzeno  dei  distributori  pri- 
mari^ mediante  contemporaneo  oagamenlo,  una  data  quantità  di  carta  per 
distribuirla  al  minuto.  —  Sono  ai  preferenza  nominati  a  distributori  se- 
condari i  rivenditori  al  minuto  dei  sali  e  dei  tabacchi,  ì  quali  non  potran- 
no rifiutarsi  d'assumerne  l'incarico.  L'atto  di  nomina  deve  essere  rila- 
sciato in  capo  del  titolare  principale  della  rivendita,  e  sarà  durativo  per 
tutto  il  tempo  dell'esercizio  della  persona  nominata. 

20.  Potranno  altresì  essere  nominati  a  distributori  secondari  nelle 
località  che  l'Amministrazione  demaniale  ravviserà  opportune  quelle  per- 
sone aventi  esercizio  aperto  al  pubblico,  le  quali  ne  facessero  regolare 
domanda.  Prima  però  di  concedere  la  nomina  a  questi  esercenti  si  do- 
vranno assumere  le  necessarie  informazioni  sulla  loro  moralità. 

21 .  I  Direttori  demaniali  rilascieranno  gli  atti  di  nomina  su^li  stam- 
pati conformi  alFannesso  modulo  C,  e  nei  prìmi  cinque  giorni  di  sennaio 
d'ogni  anno  trasmetteranno  al  Ministero  un  elenco  delle  nomine  rìlaseiate 
nel  decorso  dell'anno  precedente. 

t^,  Neiratto  di  nomina  i  sigg.  Direttori  demaniali  stabiliranno  il  mini- 
mo per  le  domande  di  carta  bollala  a  seconda  delle  località  di  residenza  dei 
distributori  secondari,  avvertendo  che  questo  limite  corrisiionda  almeno 
al  bisogno  d'una  settimana.  Nel  designare  la  qualità  della  carta  bollata^ 
di  cui  rimane  obbligatoria  la  pro\'>ista,  i  Direttori  terranno  presente  il 
bisogno  presumibile  degli  abitanti  nei  paesi  di  residenza  dei  distributori 
secondari,  evitando  di  aggravare  la  loro  condizione  coirobbligarli  a  te- 
nere quelle  qualità  di  carta  bollata,  che  non  potessero  smerciare. 

23. 1  distributori  secondari  così  nominati  dovranno  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni  uniformarsi  al  prescritto  degli  articoli  i,  5,  6  del  ci^ 
iato  Reale  Decreterà  pena  in  caso  di  trasgressione,  dell'applicazione  delle 
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eominmatorie  ivi  stabilite,  ed  altresi  osservare  le  prescrizioni  infra  tena- 
rizzate  dirette  a  regolare  i  loro  rapporti  coi  distributori  primari. 

24.  1  distributori  secondari  dovanno  fare  le  loro  domande  di  carta 
bollata  sull'apposito  registro  a  madre  e  figlia  (modulo  D)  che  loro  sarà 
gratuitamente  previsto  dair Amministrazione  per  mezzo  del  distributore 
primario  del  distretto.  Quando  il  Registro  suadetto  sarà  terminato,  lo  ri- 
metteranno al  distributore  primario  sovraindicato,  il  quale  li  prowederà 
di  un  altro  in  bianco  Tali  domande  porteranno  in  capo  un  numero  d'or- 
dine progressivo  per  Tannata^  e  qualora  venisse  errata  la  scritturazione, 
annullata  con  una  linea  traversale  Tintiera  bolla,  riporteranno  lo  stesso 
numero  d'ordine  sul  foglio  successivo.  Ciascuna  madre  e  flglia  saranno 
datate  e  sottoscritte  daldistributore  secondario,  e  quando  non  sapesse 
sottoscrivere  dovrà  apporvi  il  suo  segno  da  autenticarsi  colla  firma  di  due 
testimoni. 

25.  il  distributore  primario,  verificata  la  regolarità  del  conto,  con- 
segnerà la  carta  ricbiesta,  e  restituirà  il  registro,  sul  quale  prima  vi  ap- 
porrà il  numero  d'ordine  del  proprio  registro  menzionato  nel  seguente 
art.  27,  nonché  la  propria  firma  in  segno  di  spedizione  fatta,  staccando 
contemporaneamente  la  figlia  che  conserverà  in  ufficio. 

26.  Il  registro  corrente  delle  domande  sarà  custodito  dal  distributore 
secondario,  il  quale  in  o^ni  occorrenza  dovrà  in  un  col  fondo  della  carta 
bollata  darne  visione  agli  Agenti  di  finanza. 

27.  Il  distributore  primario  terrà  un  registro  secondo  l'annesso  mo- 
dulo fi,  sul  quale  di  mano  in  mano  si  annoteranno  le  rimessioni  fatte 
ai  distributori  secondari.  Tale  registro  porterà  nella  prima  colonna  il  nu- 
mero d'ordine  annuale,  il  quale  dovrà  sempre  concordare  con  quello 
da  esso  apposto  ai  piedi  delle  domande  presentate  dai  distributori  se- 
condari, e  sarà  ogni  mese  addizionalo  e  riepilogato  alla  fine  deiranno. 

28.  A  tenore  dell'art.  8del  citato  Reale  Decreto  viene  accordato  l'aggio 
dell'uno  e  mezzo  per  cento  sul  prodotto  della  carta  bollata  ai  contabili 
demaniali  o  magazzinieri  provvisti  ad  a^gio,  col  carico  ad  essi  di  scontare 
l'uno  per  cento  ai  distributori  secondari.  Tale  disposizione  è  anche  ap- 
plicabile ai  contabili  demaniali  retribuiti  in  parte  ad  aggio,  ed  in  parte  a 
stipendio  fìsso 

29.  Il  decimo  che  viene  precetto  in  più  sul  valore  della  carta  bollata 
atitolo  di  sovrimposta  di  guerra  non  va  soggetto  all'aggio  sovramenzio- 
nato;  i  distributori  primari  dedurranno  quindi  dal  prodotto  totale  l'im- 
porto del  medesimo,  allorché  trattasi  di  liquidare  Faggio  sul  prodotto 
della  carta  boUota. 

30.  L'aggio  dell'  1  \\2  per  Oiq  competente  ai  contabili  demaniali  sarà 
liquidato  in  nne  di  ciascun  anno  in  base  alle  risultanze  dello  smercio  ef- 
fettuato nel  medesimo  e  sarà  ripartilo  fra  i  diversi  Contabili,  che  occu- 
parono l'Ufficio  in  ragion  del  tempo  della  loro  gestione,  sopportandone 
ciascuno  nella  stessa  proporzione  la  spesa  dell'aggio  pagato  ai  distributori 
secondari  secondo  le  risultanze  del  registro  delle  levate.  La  detta  liquida- 
zione verrà  eseguita  contemporaneamente  a  quella  relativa  all'aggio  loro 
devoluto  sugli  altri  proventi,  e  sarà  corredata  di  una  copia  del  prospetto 
dello  smercio  di  tutta  l'armata. 

31.  L'aggio  parimente  dell'I  li2  p.  OiO  devoluto  ai  magazzinieri  dei 
generi  di  privativa  verrà  da  essi  liquidato  al  termine  di  ciascun  trimestre 
e  portato  in  spesa  nel  relativo  inventario  col  corredo  di  una  nota  parti- 
colare del  prodotto  trimestrale  firmata  dal  magazziniere.  La  liquidazione 
suddetta  verrà  estesa  a  mano  dal  magazziniere  su  di  un  foelio  di  carta 
libera,  ed  a  piedi  sarà  dal  Direttore  demaniale  certificata  e  dichiarata  re- 
golare dietro  il  confronto  coi  conti  mensili.  Potranno  intanto  i  magazzi- 
nieri prelevarsi  mensilmente  l'aggio  in  ragione  dello  smercio  fatto.  L'Am- 
ministrazione demaniale  si  dichiara  estranea  al  riparto  dell'aggio  fra  cia- 
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8cun  magazziniere^  che  avesse  avuta  la  gestione  dell'UlBoio  pendente  iì 
trimestre,  salvo  ad  intervenire  in  caso  di  disacordo  fra  di  essi. 

32.  I  Contabili  demaniali  a  stipendio  fisso,  ai  quali  non  compete  cor- 
responsione d'aggio  sullo  spaccio  della  carta  bollata,  per  ottenere  il  rim- 
borso di  quello  soddisfatto  ai  distributori  secondari,  dovranno  trimestral- 
mente trasmettere  le  bollette  figlie,  di  cui  al  precedente  art.  S5»  alla 
Direzione  demaniale  comprendendone  l'ammontare  dell'aggio  soddisfatto 
nell'inventario  delle  carte  di  spesa. 

33.  Giova  osservare  che  l'aggio  dell'  1  1[3  p.  0|0  sul  prodotto  delia 
carta  bollata  non  si  estende  a  quello  dei  francoholh,  permissione  di  cac- 
cia, carta  filigrannata  per  le  carte  e  tarocchi,  libretti  e  di  tutti  gli  altri 
oggetti  che  si  spacciano  dai  distributori  primari. 

34.  11  registro  pel  prospetto  mensile,  di  cui  all'art.  8  della  presente 
verrà  pel  i86!2,  composto  soltanto  di  quattro  fogli  intieri  presentanti  sette 
prospetti  sufficienti  pel  servizio  del  primo  semestre. 

35.  I  Contabili  delle  antiche  Provincie,  delle  Marche  e  dell'Umbria 
continueranno  fino  a  nuovo  ordine  a  servirsi  per  un  tale  prospetto  delle 
minute  e  moduli,  dei  quali  sono  provvisti,  mediante  quelle  variazioni  a 
mano  che  occorreranno. 

36.  I  Direttori  demaniali  provvederanno  achei  distributori  secondari 
già  nominati  secondo  le  preesistite  disposizioni  siano  al  !<>  gennaio  1868 
provvisti  del  registro  di  cui  all'art.  24,  salvo  a  rinnovare  le  loro  licenze 
m  conformità  del  prescritto  dell'art.  i\  del  citato  Regio  Decreto. 

37.  Gli  Ispettori  e  Sott'  Ispettori  in  occasione  defle  loro  verifiche  si 
accerteranno  dell'esecuzione  delle  disposizioni  della  presente,  ponendo  H 
loro  Visto  sui  relativi  registri. 

Pel  Ministro,  il  Direttore  Generale  A.  Cappelu. 


Tabella  dei  Magai%inierì  dei  generi  di  primiiea  aulorittaU  a  ie^- 
ner  deposito  e  fare  emereio  di  carta  bollata  a  tenore  dell* art.  I 
del  R,  Decreto  42  iettembre  4861,  iV.  232. 

(  Direzioni  Demaniali  e  residen/.e  dei  Magazzinieri  autorizzali  ) 

Milano.  —  Gallarate  —  Sesto  Calende. 

Brescia,  —  Iseo  —  Edolo  —  Guidizzolo  —  Monlechiari  —  Manerbio   -^ 

Asola. 
Bergamo.  —  elusone  —  Samlco  —  TrevigUo  —  Zogno. 
Cremona.  —  Casalmaggiore  --  Soncino. 

Como.  —  Bollano  —  Laveno  —  Luvino  —  Menaggio  —  Casalevecchio. 
Morbegno.  —  Bormio  —  Tirano. 
Piacenza.  —  Bettola  —  Bardi. 


MANIFESTO  DELLA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  MILANO. 

Ter%a  emissione  di  cartelle  dei  prestito  eivieo  4860  per  la  somma 
(ft  .4.000,000  di  lire. 

Coperte  le  due  prime  emissioni  del  Prestilo  civico  1860  di  italiane 
tire  46,000,000  frullante  il  5  per  400,  Tana  annunciala  con  avviso 
municipale  del  25  agosto  4860.  N.  34  573  -  3377,  per  la  somma  di 
L.3,000,000,  e  Tallra  eoo  avviso  S3  aprile  4864,  N.  44879-4934,  por 
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L.  4,000,000,  la  GiuDla  Maoicipale,  airioleQlo  di  proseguire  Del- 
VaUaazione  degli  scopi  accennati  nei  primo  dei  delti  avvisi,  cioè  di 
èttingnete  il  debito  fliittaartte,  di  ammortizzare  il  residuo  prestilo 
4848,  di  eseguire  la  parziale  estinzione  dcirallro  prestilo  coma- 
naie  1854,  e  di  supplire  agli  i«ipegni  per  opere  straordinarie, 
riconosciute  indispensabili,  trova,  di  concerto  coll'apposila  Commis- 
sione, di  procedere  ad  una  terza  emissione  sotto  le  norme  qui  di 
seguito  espresse  per  la  relativa  prenotazione: 

a)  L'alienazione  delle  cartelle  dì  questa  terza  emissione  viene 
stabilita  nella  somma  di  un  milione  pei  versamenti  in  effettivo  denaro, 
fe  ài  effettuerà  a  cominciare  dal  primo  novembre  prossimo  venturo. 
*^  b)  L'attuale  emissione  si  farà ,  come  la  seconda ,  al  corso  del 
{^ari,  ossia  si  verseranno  lire  cento  in  effettivo  per  ogni  lire  cento 
di  valor  nominale.  —  e)  Dair  anzidetto  giorno  primo  novembre 
prossimo  venturo  sarà  aperto  presso  la  Civica  Ragioneria,  dalle 
ore  4 1  mattina  alle  3  pomeridiane,  esclusi  i  giorni  festivi ,  il  libro 
di  prenotazione  dì  cui  è  cenno  al  §  7  del  Regolamento  cbe  si  riporta 
in  appresso.  La  speciale  Commissione  delegata  dal  Consiglio  Co- 
munale, come  airarticolo  20  del  Regolameuio  medesimo,  prenderà 
cognizione  alla  fine  di  ciascun  giorno  (ielle  avvenute  sottoscri- 
zioni al  prestilo,  e  chiuderà  il  registro  di  prenotazione  quel 
giorno  istesso  in  cui  sarà  coperta  la  suindicata  cifra  nominale  di 
Lire  1,000,000.  —  d)  Ogni  sottoscrittore  dovrà  indicare  per  qual 
mese,  entro  un  trimestre  decorribile  dal  primo  novembre,  intenda 
cbe  sia  operativa  la  propria  sottoscrizione,  e  anticipare  in  via  di 
deposito  infruttifero,  Tuno  per  cento  del  valor  nominale,  qualora 
flOB  preferisse  di  versare  a  diriltura  nella  cassa  comunale  V  intero 
importo,  al  corso  di  emissione,  della  somma  soltoscriUa.  Trascorsi 
<)Uo  giorni  dalla  scadenza  del  mese  pel  quale  si  è  prenotata 
la  somma  di  prestilo,  senza  che  da  parte  del  soltoscrillore  sia  stato 
eseguito  il  versamento  di  detto  imporlo,  si  riterrà  come  non  av* 
irenula  la  sottoscrizione,  e  andrà  perduto  il  deposilo.  —  e)  La  con- 
segna delle  obbligazioni  seguirà,  a  cura  del  ricevitore  comunale, 
quindici  giorni  dopo  Teseguilo  versamento  come  sopra  :  e  fratlaolo 
la  parte  sarà  munita  di  regolare  bolletta  di  Cassa  che  dovrà  es- 
sere Festituita  air  allo  del  rilascio  delle  corrispondenti  obbligazioni. 
«^  f)  Dal  giorno  del  versamento  delle  somme  capitali  decorrerà 
a  favore  deìracquisilore  delle  obbligazioni  Y  interesse  annuo  del  5 
per  400  suir  imporlo  nominale  di  esse,  e  tali  interessi  verranno 
riepellivainente  compeutali  all'atto  del  rilascio  delle  cartelle  in  cor- 
rispondenze air  effettivo  godimento  delle  medésime.  —  g)  Nel  regi^ 
«Irò  di  prenotazione  potranno  inscriversi  anche  i  possessori  di  li- 
ioli  oosliluenli  ratiuale  debito  fluiluanle ,  ed  i  detentori  delle 
obbK(;azioni  del  prestito  civico  1848,  per  la  commutazione  delle 
loro  carte  di  credilo  nel  nuovo  prestilo,  senza  carico  di  deposito, 
€  fermo  io  loro  confronlo  il  corso  di  emissione  al  pari  stabilito 
pei  versamenti  in  denaro. 
Milano,  84  ottobre  4864.  U  Smiaeo  Bbistta. 
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REGOLAMENTO 

per  lemisiione,  atnminmraiione  ed  ammortamenlo  del  prestilo  tS60 
di  italiane  lire  46,000,000  a  favore  della  Ciilà  di  Milano. 

4.  Il  presiilo  di  il.  L.  46,000,000  deliberato  dal  Consiglio  Co- 
munale neiradunanza  49  maggio  4860,  ed  approvalo  dalia  Depu- 
tazione Provinciale  con  determinazione  i8  successivo*  giugno,  è 
costituito  da  N.  45,500  obbligazioni  al  portatore,  rraltanti  il  5  0l(^ 
all'anno,  divise  in  Ire  serie,  cioè  : 

Serie  I.  N.  S500  obbligazioni  del  valor  nominale  di  L.    3000 
»       11.  »  4000       simile  »  »     4000 

I)    III.    »  9000  »    '  »  0       500 

%.  La  scadenza  dei  fruiti  delie  obbligazioni  verrà  ripartita  come 
segue  : 

CLASSE  l.  —  Scadente  !<>  gennaio  e  4""  lugUo. 

Serie  1.  dal  N.  4  al  N.  \9i^0 

»    II.  »  2501        »  4500 

.  III.  »  6504         »  HOOO 

CLASSE  IL  —  Scadente  ì""  apriU  e  4""  oitoln^e. 


Serie    I.  dal  N. 

<25l  al   N. 

S500 

•    II.         » 

4501 

6500 

»   III.         » 

HOOl        » 

15500 

3.  Ogni  obbligazione  sarà  accompagnata  da  un  foglio  di  eoupom 
degli  interessi  semesirali  per  la  dorala  di  qnindici  anni,  a  contare 
dal  4864,  e  quindi  fino  al  4<»  gennaio  4876  per  le  obbligazioni 
della  Classe  I,  e  fino  al  4^  aprile  delio  stesso  anno  4876  per 
quelle  della  Classe  II. 

4.  Detto  foglio  di  coupons  porterà  aocbe  il  relativo  talon,  in 
cui  sarà  indicato  il  numero  dell'  obbligazione,  la  sèrie  a  coi  essa 
appartiene  ed  il  corrispoiicteote  valor  capitale. 

5.  Essi  eoupom,  alle  rispettive  scadenze,  verranno  pagati  dalla 
Cassa  comunale  di  Milano  in  effettivo  denaro  metallico  sonante  al 
corso  delle  veglianti  tariffe  e  saranno  anche  dalla  Cassa  medesina 
ricevuti  in  pagamento  d*ogiii  debito  verso  U  civico  Erario. 

6.  Le  obbligaaioni  come  i  fa/ont  atnessi  al  foglio  dei  eoupom 
oltre  la  timbratura  a  secco  collo  stemma  Municipale,  le  firme  della 
Giunla  e  del  Capo  Ragioniere,  saranno  muniti  di  altro  timbro  « 
secco,  da  apporvisi  a  cura  della  speciale  Commissione  di  coi  è 
cenno  al  §  90,  portante  laaeguenti  parole  Commissione  del  prestiti 
4860.  1  coupons  però  porteranno  il  timbro  della  sola  Giunta  Moni- 
cifraie,  la  firma  di  «ssa  è  quella  dei  Capo  Ragioniere. 

7.  A  cura  della  Civica  Ragioneria,  e  soilo  la  sorveglianza  di  un 
Assessore  municipale  e  di  altro  de'membri  della  suavvertita  Com<- 
missione,  si  aprirà  un   registro  di  prenotazione  al  nuovo  prestito 
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pejr  le  somme  e  pel  corso»  che  la  Giunta  Municipale,  di  coacerlo 
cpUa  Commissione,  troverà  di  stabilire  di  volta  in  volta  e  sotto  l'esser* 
vania  (felle  discipline  da  indicarsi  in  apposiloavviso.il  rilascio  delle 
obbligazioni  verrà  effettuato  dal  Cassiere  comunale  dietro  apposito 
ordine  di  emissione,  e  contro  presentazione  del  ricapito  compro- 
vante il  pagamento  del  pattuito  prezzo  capitale. 
^  8.  L*  ordinanza  di  rilascio  delle  obbligazioni  dovrà  portare  la 
firmadel  Sindaco,  di  un  Assessore  municipale  e  del  Capo  Bagioniere: 
io  essa  verrà  indicalo  il  nome  dell' acquisitore,  Taggio  convenuto, 
la. serie,  i  numeri  delle  obbligazioni  da  emettersi  e  /'importo 
complessivo  da  versarsi  >  nella  passa  comunale,  lo  calce  de//'ordine 
iatesso  verrà  riporiata  a  cura  deirEsallore  la  dichiarazione  di  ri- 
cevuta da  parie  dairacquisitore  delle  obbligazioni. 

9.  Le  obbligazioni  da  rilasciarsi  alle  parli  verranno  staccali  da 
appositi  libri  boltetlari  a  madre  e  6glia,  ed  ogni  libro  bol/eaario 
conterà  50  obbligazioni. 

40.  I  possessori  di  liloii  cosUtuenli  ratinale  debito  doUuante 
ed  i  delenlort  delle  obbligazioni  del  prestilo  oivico  1848  avranno, 
sino  alla  ooocorrenz&.del  loro  crédilo,  la  |>relaziooo  ne//'acqui8to 
delle  cartelle  del  Jluovo  pi:eslilo,  ed  a  questi,  sopra  loro  domanda, 
verrà  accordata,  la  -oomi^utazione  dei  veccbi  nei  nuovi  Uioìi^  al 
preazo  però  eho  sarà  in  corso  in  confronto  cogli  altri  ac^oisi* 
tori.  Le  modalità  da  eseguirsi  per  la  domanda  di  convera/ooe 
eoioe  sopra,  e  le  conseguenti  cautele  da  adottarsi  perchè  consti 
ooi  modi  regolari  V  estifizione  del  lilolo  originario,  verranno  ino 
BC(giMlo  delermioate  dalla  Giniita  Municipale. 
-.  H.  Le  obbligazioni  si  fiiaacienranno  col  godimjenlo;  al  pnVicipio 
del  semestre  immedialameule  successivo  a  quello  indicalo  ne/ /o^/jo 
dei  emtfon$r  pretio  perciè^ilo  stacco  di  quelli  cbe  si  riferiscono 
^ì  semiesiregià  scaduif  ed  in. corso  airatlo  deiremissione.  Ò/Vnie- 
resst  maturandi  dal  giorno  del  rilascio  delle  obbligazioni  fino 
alla  scadenza,  del  semestre  in  corso  verranno  compensati:  sopra 
aemplice  Buomo  sulla  Cassa  couMinale.        : 

\%.  L*ammorlizzaziooe  dei  presliio.  oivico  1860  non  avrà  ioogo 
ae  non  trascorsi  Ap  anni  dalla  sua^  aUivazione,  e  quindi  non  prima 
del  gennaio  4876.  . 

43.  Scorso  tinello  periodo,  ossia  dopo  Tando  487$,  sarà  libero 
al  Comune  debitore  di  provvedere.  In  lutto  od 'anche  io  parte  al 
«oddisfacimenlo  delle  relative  obbligazioni,  o  coi  memi  &uoi  pro- 
pri 0  mediante  nuovo  prestilo;  e  laddove  Testinzione  non  venisse 
per  intero  operata,  dovrà  la  sorte  regolare  quali  sieno  le  obbliga- 
zioni da  estinguersi,  e  ciò  mediante  estrazione  e  con  pubblicità 
Dei  modi  che  verranno  determinati  dalla  Rappresentanza  comunale, 
del  che  sarà  data  notizia  agh  interessali  ahneno  tre  mesi  prima , 
mediante  pubblico  avviso  ed  anche  con  (ripUcelnserzione  nel  foglio 
ufficiale  di  Milano. 

44.  Nel  caso  tanto  di  totale  che  di  parziale  ammortizzazione  del 
prestilo,  il  pagamenlo  delle  corrispondenti  obbligazioni  verrà  ese- 
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guilo,  pel  loro  valore  nominalo,  dalla  Cassa  civica  sempre  in  efleW 
tivi  denari  d'oro  o  d'argento  al  corso  di  tariffa,  esclusa  la  carta 
monetala  ed  ogni  altro  surrogalo  al  denaro  sonante,  e  ciò  conti^ 
la  sola  resti luzione  del  lilolo  e  del  relativo  Man. 

45.  Qualora  poi,  dopo  il  31  dicembre  4875,  il  Comune  dì  Mi-* 
lano  tosse  d'avviso  di  non  operare  resUnzione  totalo  del  debil^^ 
0  venisse  questa  parzialmenle  praticala,  in  tal  caso  le  obbligaziooi 
in  circolazione  saranno  a  favore  del  portatore  produttive  ancora 
clelt'  interesse  ne)la  misura  del  5  per  0^0  dalla  scadenza  dell'  ai- 
timo  semestre  in  avanti,  e  per  siffatti  interessi  sì  rilascierà  a  ean 
delia  Municipale  Amministrazione  un  nuovo  foglio   di  cùttpon»  al 

fresenlatore  dell'  originale  obbligazione  e  del  corrispondente  lotois. 
l' rilascio  del  nuovo  foglio  dei  eaupoM  dovrà  farsi  constare  da 
analoga  annotazione  in  calce  deirobbUgazione. 

46.  Riservala  sempre  la  facollà  al  Comune  di  Milano,  dopo  sca* 
dulo  r  anno  4875,  di  provvedere  in  qualsiasi  tempo,  e  dietro  ti 
solo  preavviso  di  mesi  ire,  alla  totale  o  parziale  ammortizzasioQe 
del  prestito  4  860,  a  norma  di  quanto  si  è  indicato  al  §  48,  verrà 
coiranno  4876  stanziata  nel  bilancio  comunale,  in  preferenza  a 
qualunque  spesa,  un*  annua  somma  di  italiane  L.  \  ,SOd,000,  colla 
quale,  saldati  prima  gli  interessi  delle  obbligazioni  alle  rispettive 
scadenze,  verrà  l'avanzo  applicato  alla  ratealo  ammortizzaiioiM 
del  debito  capitale. 

47.  AHo  scadere  quindi  di  ogni  anno  cominciando  col  4876»  il 
sopravanzo  assegnato  per  1*  ammortizzazione  sarà  convertilo  sol 
pagamento  di  allretlante  obbligazioni,  sempre  mediante  estraziono 
a  sorte  da  effettuarsi  nel  giorno  4  <>  ottobre  d'ogni  anno  eoo  pub- 
blicità e  nei  modi  in  proposito  additati  al  §  43. 

48.  Appena  seguita  l'estrazione,  i  numeri  delle  cartelle  eolpiii 
dalla  sorte  per  l'ammortizzazione  saranno  per  tre  volte  annaneiali 
al  pubblico  con  analogo  avviso  da  inserirsi  anche  nel  foglio  ufficialo^ 
e  così  avvertiti  i  possessori  delle  medesime  perchè,  alla  scadenza 
degl'interessi  semestrali  delie  obbligazioni  estratte,  si  presentino  alla 
Cassa  Comunale  onde  consegaire  il  pagamento  in  denaro  sonante- 
tanto  del  capitale  come  de'corrispondenti  intere^i,  contro  la  rosM- 
tuzione  del  titolo  e  dei  coupons  relativi,  con  diffidazione  ai  aiedo-- 
simi  che  dalla  detta  scadenza  in  avanti  non  decorrerà  piu  nesaaa 
interesse  sulle  obbligazioni  estratte. 

49.  A  garanzia  degli  interessati  rimarranno  vincolate  tutte  e- 
singole  le  attività  comunali,  e  più  specialmente  l'estimo  civico  fiao 
a  che  non  sia  per  intero  estinto  il  debito  capitale  costituente  il 
prestito  municipale  4860  e  relativi  interessi,  nei  modi  sopra  av- 
vertiti. Si  devolverà  pure  a  beneficio  del  prestito  l'aggio  cbe  si 
otterrà  dall'alienazione  delle  obbligazioni. 

20.  A  curare  l'esalta  osservanza  delle  discipline  contenute  nel 
presente  Piano,  a  vegliare  all'ammortizzazione  ed  alla  trattazione 
degli  affari  tutti  che  avranno  rapporto  con  questo  prestito, la  Giunta 
Municipale  è  assistita  da  una  speciale  Commissione  composta  di 
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dae  Consiglieri  ComaDali,  di  on  Assessore  Munieipale»  e  di  dae 
Ciliadini  di  nomina  del  Consiglio  Comunale,  meno  l'Assessore  che 
è  eletto  dal  Sindaco. 

%i,  I  primi  Ire  conserveranno  la  loro  carica  finché  conlioaa 
l'officio  che  li  qualifica  alla  Commissione,  gli  oUimi  due  dureranno 
per  cinque  anni  e  potranno  essere  rieletti.  Qualora  però  prima 
dello  scadere  dei  ciuque  anni  questi  ultimi  entrassero  a  formar 
patte  della  Rappresentanza  comunale,  dovranno  essere  rimpiazzati 
da  altri  due  C*tladini.  Il  Presideote  è  scelto  in  seno  alla  Commis- 
sione. 

32.0g(H  anno,  apartire  dal  i^gennaio  486S,e  fino  a  quando  durerà 
remissione  delle  obbligazioni,  la  Giunta  Municipale,  di  concerto  colla 
Commissione,  presenterà  al  Consiglio  Comunale,  in  una  delle  prime 
sedule  ordinarie,  la  dettagliata  relazione  sulla  gestione  del  prestilo. 
Di  tale  relazione  verrii  data  opportuna' informativa  agli  interessati 
nei  modi  stabiliti  dalle  veglianti  leggi  comunali. 

23.  Scorso  Tanno  4876,  ove  non  fosse  provveduto  alla  totale 
ammortizzazione  del  prestito,  e  solo  venisse  questa  parzialmente 
operata  mercè  l'assegno  fisso  di  cui  si  è  fatta  parola  al  §  46,  la 
Giunta  Municipale,  sempre  di  concerto  coirapposita  Commissione, 
dovrà  annualmente  presentare  al  Consiglio  Comunale  il  rendiconto 
di  speciale  amministrazione  del  prestito  di  cui  trattasi,  chiuso  al 
34  dicembre  dell'anno  antecedente.  Questo  rendiconto,  appena  abbia 
ottenuto  r  approvazione  del  Consiglio  Comunale,  verrà  portato  a 
notizia  del  pubblico. 

94.  Il  Comune  non  si  tiene  obbligalo  ad  emettere  le  obbliga* 
sioni  sino  a  tutta  la  somma  di  it.  L.  46,000,000  qualora  si  veri- 
ficasse un  aumento  nei  suoi  introiti,  o  scemassero  i  preveduti 
impegni. 

Milano,  31  ottobre  1864. 

NOTIFICANZA 
della  Urssione  Centrale  del  Debito  PuMllco  del  legne  d'Italia. 

Nota  delle  505  Obbligazioni  al  Portatore,  create  con  R.  Editto 
del  27  maggio  4  834,  comprese  nella  55*  estrazione  a  sorte  che  ha 
avuto  luogo  il  34  ottobre  4864. 

Nwneri  délU  cinque  prime  Obhtigmioni  eeiratU  oan  premio  : 
Il  M.  95797 ,  estratto  il  primo ,  ha  viplo  il  premio  di   L.  50,000 

»  9  45,000 

a  »  40,000 

»  »     8,000 

»  »       840 

lìumefi  delle  500  $u$$egueiUi  Ohtdiga^iani  eetratie  $ema  premio  ^ 
in  ordine  progreesieo; 


lì  N. 

U586 

» 

il  secondo 

UN. 

17955 

» 

il  terzo 

Il  N. 

468 

» 

il  quarto 

UN. 

43693 

» 

il  quinto 
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16 

3566 

6504 

9122 

11789 

14784 

18233 

20888 

23935 

130 

3600 

6585 

9147 

11837 

14792 

18390 

21028 

23937 

.134 

3607 

6717 

9152 

11877 

14793 

18398 

21030 

24028 

155 

3673 

6838 

9162 

11922 

14861 

ism 

21115 

24050 

183 

3676 

6849' 

9300 

11987 

15905 

18438 

21117 

24078 

194 

3707 

6877 

9327 

12024 

15066 

18452 

21187 

24194 

234 

3730 

6885 

9433 

12138 

15156 

18450 

21192 

24266 

257 

3785 

6982 

9448 

12141 

15189 

18468 

21220 

24278 

282 

3942 

7070 

9545 

12306 

15221 

18499 

21339 

24282 

392 

3955 

7080 

9549 

12319 

15225 

18516 

21356 

24284 

547 

3986 

7134 

9713 

12390 

15385 

18532 

21404 

24340 

694 

4050 

7175 

9737 

12447 

15436 

18555 

21466 

24461 

722 

4061 

7304 

9743 

1^589 

15514 

18712 

21538 

54518 

928 

4089 

7418 

9817 

12622 

15531 

18732 

21550 

24587 

986 

4131 

7450 

9840 

12623 

15^)82 

18823 

21601 

24599 

1048 

.4250 

7457 

9913 

12830 

15630 

18846 

21664 

24636 

•1051 

4259 

7458 

9982 

12902 

15672 

18923 

21719 

24677 

1144 

4279 

7546  ^ 

10036 

12931 

15686 

18981 

21849 

24755 

1340 

4408 

7571  ^ 

10305 

12971 

15708 

19015 

21865 

24829 

1477. 

4486 

7652  ^ 

10363 

12972 

15737 

19049 

21901 

24916 

1494 

1517 

7634  i 

10375 

i:^oo 

15755 

19141 

21948 

24947 

1594 

4737 

7653  i 

10300 

13021 

15796 

19269 

21951 

24952 

1605 

4647 

7687  '  1 

10417 

13075 

15800 

19290 

2-2013 

25087 

1609 

4726 

7704  i 

10437 

13161 

15835 

19817 

22092 

25105 

1744 

4766 

7895 

10453 

1316^ 

15917 

19325 

22126 

25259 

J827 

4841 

7922 

10459 

13169 

15942 

19348 

23137 

25326 

1865 

4868 

7967  i 

10465 

1328 J . 

15U72 

19388 

22168 

25345 

1918 

4938 

8014  1 

10528 

13297 
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11.  lUO       (Aasoc.  per  un  anno.  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)        ^    ^ 

REGOLAMENTO  INTERNO 
del  Ministero  di  Grazia  e  fiiustiiia  e  dei  Colti 
ed 

isTnvzioiii 

per  la  Iratlazione  dejrli  Affari  negli  UfGzi  del  Ministero  slesso , 
da  aver  effetto  col  primo  novembre  1801 

Del  20  ottobre  i86l 

ti 
Capo  1.  —  Distribuzione  degli  Uffici  del  Ministero, 

Art.  1.  Gli  Uffici  del  Minìslero  saranno  ripartili  come  segue: 
Una  Divisione  di  Gabinetto  (Divis.  1);  Una  Divisione  degli  Uffici 
sussidiari  e  di  servizio  intemo  (Divis.  Il);  Due  Divisioni  per  gli  affari 
dei  Culti  e  di  Stato  civile  (Divis.  Ili  e  IV);  Tre  Divisioni  per  gli  affari 
di  Grazia  e  Giustizia  (Divisione  V,  VI  e  VII). 

2.  Sono  attribuiti  alla  Divisime  di  Gabinetto  in  ispecie  i  seguenti 
affari: 

Lavori  preparatori!  per  compilazione  di  Leggi  e  di  Regolamenti; 
Registrazione  e  pubblicazione  delle  Leggi;  Circoscrizione  territoriale 

-  Questoni  di  nazionulità  ed  altre  di  diritto  internazionaleì^  Conflitti 

-  Sequestri  di  Giornali  -  Informazioni  su  reati  ed  avvenimenti  stra- 
ordinari; Soluzione  di  dubbii  su  questioni  legali  in  materia  civile, 
penale  e  di  tariffa;  Estradizioni  -  Amnistie;  Affari  confidenziali,  o  che 
il  Ministro  voglia  riservare  a  sé,  o  che  non  sono  specialmente  asse- 
gnati ad  altre  Divisioni;  Onorificenze. 

3.  Alla  Divisione  degli   Uffici  sussidiavi  spetta  di  provvedere  circa: 

-  II  servizio  Interno  del  Ministero;  La  contabilità  centrale  del  Mini- 
■stero;  La  Biblioteca  e  l'Economato.  Questa  Divisione  comprende  in 
sé  gli  Uffici  di  Protocollo  generale,  dell'Archivio  e  di  Copiattira  e  Spedi- 
zione. 

4.  La  prima  delle  Divisioni  degli  Affari  di  Culti  (Divis.  HI;  Culti  e 
Stato  civile)  incombe  alla  trattazione  dei  seguenti  oggetti: 

Polizia  ecclesiastica;  Nomine  regie  -  Provviste  ai  Benifici  mag- 
giori e  minori  e  provvidenze  relative:  Procedure  ed  indagini  di  Jus 
patronato;  Corporazioni  religiose  ;  Nomine  a  posti  gratuiti  nei  Semi- 
nari; Esenzione  dalla  leva  d'Alunni  ecclesiastici;  Affari  relativi  ai 
Culti  acattolici  e  non  cristiani;  Slato  civile;  Variazioni  di  cognomi; 
Dispense  matrimoniali  e  provvisioni  relative;  Legittimazione,  arro- 
gazione,  adozione. 

5.  L'altra  Divisione  d'Affari  di  culto  (Div.  IV  -  Beni  e  Stabilimenti 
ecclesiastici)  conoscerà  de'seguenti  affari: 

Economati  e  subeconomati;  Amministrazione  dei  bonifici  va- 
canti e  pieni;  Cassa  ecclesiastica;  Congrue  e  sussidi  a  Parrochi  e  sa- 

138  C.  C. 

Digitized  by  CjOOQ iC 


2494 

cerdoti;  Amministrazione  e  sorveglianza  degli  Stabilimenti  ecclesia- 
stici. Fabbricerie,  Confraternite,  Santuari ,  Seminari  ;  Sussidii  era- 
riali 0  Chiese;  Spese  patronali  ;  Autorizzazione  delle  manimorte  ad 
acquisti  e  permute. 

6.  Alla  prima  delle  Divisioni  per  gli  affari  di  Grazia  e  Giustizia 
(Divisione  V  —  Personale  deWOrdine  giudiziario)  spetta  la  trattazione 
di  tutto  quanto  concerne  la  nomina,  traslocazione,  rivocazione,  il 
collocamento  a  riposo  ed  in  aspettativa,  la  disciplina  e  sorveglianza 
in  genere  del  personale  del  Ministero,  delle  Corti  supreme ,  Corti  e 
Tribunali  d'Appello,  Tribunali  di  Circondario  e  provinciali  e  di  Com- 
mercio, delle  Giudicature  e  Preture,  compresi  i  Segretari  e  gli  Uscieri; 
—  Sussidi  e  pensioni;  —  Ferie  e  conj^edi;  —  Composizioni  delle  Se- 
zioni delle  Corti,  delle  Assisie  e  dei  Tribunali  ;  —  Locali  delle  Au- 
torità giudiziarie;  Matricole  e  quadri  generali  e  speciali  delle  anzianità 
del  personale  giudiziario. 

7.  All'altra  Divisione  (Divisione  VI  -  Affali  giudiziari  ed  Instituti 
accessorii  )  incumbe  la  trattazione  dei  seguenti  affari  : 

Avvocati,  Procuratori,  Notai,  Collegi,  Camere  ed  Archivi  notarili. 
Uffici  ipotecari  ;  —  Personale  degli  Archivi  notarili  ed  Uffici  ipotecari, 
relative  matricole,  pensioni  e  sussidi,  e  locali  per  detti  Uffici;  —  sta- 
tistica civile  e  penale;  —  Spese  d'ufficio  e  di  punitiva  giustizia;  — 
Rogatorie,  affari  giudiziari  in  genere  ;  —  Successioni  ;  —  Autoriz- 
zazione a  procedere  contro  Sindaci  o  funzionari  amministrativi;  — 
Legalizzazione  di  firme  notarili  ;  —  Contabilità  delle  Segreterie. 

8.  L'ultima  divisione  (Divisione  VII  -  Grazie)  si  occupa  delle  do- 
mande, proposte  e  relative  disposizioni  per  grazie  e  riabilitazioni. 

9.  La  Divisione  11  è  ripartita  in  una  Sezione  -  Contabilità  Centrale 
e  tre  Uffici  -  Protocollo  generale^  Spedizione  ed  Archivio —  Le  Divisioni 
III  e  IV  in  due  Sezioni  cadauna.  —  Le  Divisioni  V  e  VI  in  due  Se- 
zioni ed  un  Ufficio  ca«!auna. 

10.  Sono  poste  sotto  la  speciale  dipendenza  d'un  Direttore  supe- 
periore  lo  Divisioni  111  e  IV  e  dell'altro  Direltore  e  superiore  le  Di- 
visioni 11,  V,  VI  e  VII. 

11.  Nell'unito  Elenco  è  segnato  il  riparto  del  Personale  del  Minijstero 
nelle  diverse  Divisioni.  —  Mutazioni  al  riparto  delle  materie  e  del 
Personale  nelle  Sezioni  potranno  esst'r  fatte  dal  Direttore  Capo  di 
Divisione  ,  però  con  assenso  del  rispettivo  Direltore  superiore. 

CAPO  II.  —  Protocollo  generale. 

12.  È  istituito  un  Ufficio  di  Protocollo  generale.  Il  registro  di  Pro- 
tocollo generale  per  l'anno  in  corso  porterà  in  principio  il  cenno  del 
numero  dei;li  atti  pervenuti  a  tutto  il  giorno  [][  andante  ottobre  in 
ciascuna  delle  Divisioni  attuali,  e  couiincierà  col  numero  successivo 
a  quello  totale  risultante  dalla  somma  dei  numeri  suaccennati.  Con 
tal  giorno  saranno  chiusi  i  Protocolli  delle  attuali  Divisioni. 

13.  Tutti  gli  atti  che  pervengono  al  Ministero  saranno  portati  al- 
l'Ufficio del  Protocollo  generale,  al  quale  potranno  essere  conse- 
gnati anche  dalle  parti  le  loro  istanze;  però  nell'orario  appositamente 
designato,  cioè:  dalle  ore  10  alle  li  antimeridiane,  e  da  1  ora  alle  3 
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pomeridiane,  ed  in  quell'orario  le  parti   slesse  potranno  altresì  ri-  i 

volgersi  airUfficio  di  Protocollo  per  avere  indicazioni  sul  corso  degli  i 

affari  che  loro  interessano. 

14.  Il  Capo  deirUfficio  di  Protocollo  apre  i  pieghi:  sono  eccp!tuati 
quelli  portanti  indirizzo  personale  (cioè  col  cognome)  del  Ministro 
o  del  Segretario  j;enerale,  od  aventi  il  cenno  (ii  riservato^  confidcn- 
zzale j  particolare  od  altro  che  vi  corrisponda,  i  quali  pieghi  dovranno 
tosto  a  cura  del  Capo  d'Uflìcio  di  Protocollo  essere  rimessi  al  Mi- 
nistro od  al  Segretario  Generale. 

15.  Il  Capo  del  Protocollo,  istruito  del  riporto  delle  materie  frale 
singole  Divisioni,  presa  ispezione  sommaria  di  ciascun  atto,  vi  segna 
il  numero  della  Divisione  competente  per  la  trattazione,  e  mano  mano 
rimette  gli  alti  all'Impiegato  iiicaricato  pella  registrazione  a  Pro- 
tocollo. 

16.  11  Registro  di  Protocollo  dovrà  formarsi  con  fogli  staccati  con- 
tenenti numeri  40  per  ciascun  foglio.  I  numeri  progressivi  vi  sa- 
ranno già  predisposti.  Eccedendo  gli  atti  pervenuti  contemporanea- 
mente il  numero  della  capienza  d'un  foglio  di  protocollo,  il  Capo  del 
Protocollo  consegnerà  i  successivi  ad  un  altro  impiegato  per  la  re- 
gistrazione in  un  secondo  foglio,  e  cosi  via  via  ad  un  terzo,  ed  oc- 
correndo ad  un  quarto  Impiegalo,  in  modo  che  le  registrazioni  per 
la  loro  contemporaneità  possano  compiersi  colla  maggior  sollecitudine. 

17.  La  registrazione  si  farà  riempiendole  colonne  del  foglio  di 
Protocollo,  avendo  cura  di  porre  in  evidenza  il  numero  della  Divi- 
sione, sull'atto  presentato  dovrà,  da  chi  lo  registra,  scriversi  il 
numero  clie  riceve  a  Protocollo  e  la  data  della  registrazione. 

1 8.  Qualora  un  alto  si  presenti  quaiihcalo  per  trattazione  d'urgenza, 
il  Capo  <lel  Protocollo  dovrà  tosto  farlo  registrare  di  |Teferenza  e 
rimetterlo  al  Direttore  superiore  preposto  alla  Divisione  <  ompeiente, 
od  al  Capj  della  Divisione  di^Gabinetto,  se  trattasi  di  aliare  ad  essa 
attribuito.  ,. 

10.  11  Capo  del  Protocollo  alle  ore  11  IjS  ed  alle  4  pc  meridiane  ai 
ciascun  giorno  presenterà  in  persona  al  Ministro  od  al  t^  ^^retario  ge- 
nerale i  fogli  di  Protocollo  conlenenti  la  registrazione  i."b'li  alti  per- 
venuti nell'intervallo  dell'ultima  protocollazione.  —  I^  Ministro  oq 
il  Segretario  generale,  presa  ispezione  e  date  al  caso  ». nelle  dispo- 
sizioni che  reputerà  necessarie  per  la  trattazione  o  pel  àchiamo  aei 
singoli  affari,  appone  il  proprio  vis/o  sotto  l'ultima  reg  ^trazione. 

20.  NeirUfGcio  del  Protocollo  generale  vi  sarà  una  -'jw^nca  al/a- 
fcdicache  incomincierà  dal   giorno  in  cui  sarà  aperto  il  1  fotocoVlo 
generale,  inoltre  saranno  riuniti  e  conservati  in  questo  UfUcio  i  lyo- 
tocoUi  e  le  Rubriche  speciali  tenuti  sino  ad   ora  dalle  attuali  Divi- 
sioni, onde  colla  scorta  di  essi  poter  rintracciare  le  trattazioni  pvecc- 
cedentì.  Qualora  un  atto  sopravvenuto  abbia  precedenti  dovrà  larsene 
cenno  sia  nel  nuovo  Protocollo,  sia  nella  Hubrica,  ed  allineile  pm 
evidente  emerga  il  riferimento  della  protocoUazione  alla  rubrica  ed 
al  riparto  antichi,  dovrà  il  relativo  cenno  farsi  in  inchiostro  rosso, 

21.  Dopo  compiute  le  registrazioni   a  Protocollo  si  faraniio,    me- 
diante i  fogli  di  Protocollo,   le  annotazioni  nella  hubrica    alfabeiico.. 

22.  A  cura  dell'Uflìcio  di  Protocollo  dovranno  unirsi  agli    a.VU  ^U 


Digitized  by 


Google 


S196 

antecedenti,  se  ve  ne  sono.  Àgli  affari  nuovi  sarà  apposto  rinvolto 
0  camicia  {dossiei^)  a  stampa  nel  modo  solito.  Per  quelli  che  hanno 
antecedenti  si  userà  l'involto  esistente,  solo  si  dovrà  aver  cura  di 
notare  in  modo  evidente  e  nel  mezzzo  del  foglio  il  nuovo  numero  e  la 
nuova  Divisione. 

23.  Eseguite  le  registrazioni  ed  uniti  gli  antecedenti,  gli  atti 
saranno  passali  ai  Direttori  superiori  od  al  Capo  della  Divisione  di 
Gabinetto  secondo  la  competenza,  onde  dispongano  per  la  tratta- 
zione. 

24.  Il  Capo  del  Protocollo  alla  flne  d'ogni  mese  dovrà  rimettere  al 
Ministro  un  elenco  per  ogni  Divisione  degli  affari  non  per  anco 
spediti,  tuttoché  presentati  da  oltre  45  giorni. 

25.  Sarà  compito  deirUfficio  di  Protocollo  di  segnare  sul  Registro 
di  Protocollo  l'evasione  data  ad  ogni  singolo  aO'are  al  qual  effetto 
tutte  le  pratiche,  dopo  fatta  la  spedizione,  verranno  colle  minute 
trasmesse  al  Protocollo,  e  da  questo,  dopo  fatta  l'annotazione  sull'e- 
vasione data,  saranno  rimesse  all'Archivio. 

26.  1  fogli  staccati  del  Registro  di  Protocollo  generale  saranno 
uniti  in  volume  ogni  mese. 

CAPO  III.  -^  Delle  operazioni  da  compiersi  nelle  Divisioni. 
* 

27.  I  Direttori  superiori,  esaminati  gli  atti  loro  rimessi  dall'Cf- 
ficio  di  Protocollo,  li  passeranno  ai  Capi  delle  rispettive  Divisioni 
con  quelle  istruzioni  che  ravvisassero  del  caso.  11  Capo  di  Divisione 
li  farà  annotare  in  un  Registro  o  Quinternelto  della  Divisione  in 
modo  succinto,  e  li  distribuirà  ai  dipendenti  Impiegati  per  la  tratta- 
zione, facendo  cenno  di  ciò  nel  Quinternelto  o  Kegistro. 

28.  Tutte  le  minute  dovranno  portare  la  firma  di  chi  le  ha  redatte. 
Il  Direttore  Capo  di  Divisione,  od  il  Capo  Sezione  per  suo  incarico 
le  rivedrà,  ed  approvate,  vi  apporrà  il  Visto. 

29.  Tutte  le  minute  sia  di  lettere,  sia  di  decreti,  saranno,  in  ap- 
posito involto  portante  il  cenno  della  Divisione  cui  appartengono, 
trasmesse  all'Ufficio  di  Spedizione  per  la  copiatura  insieme  ad  un 
elenco  dei  numeri  delle  minute.  Lettere  o  dispacci  riservati  potranno 
essere  copiati  nelle  Divisioni;  ma,  formati  i  pieghi  e  suggellati,  do- 
vranno essere  passati  all'Ufficio  di  Spedizione  pel  ricapito,  cosi 
come  è  prescritto  all'art.  31. 

30.  Copiate  le  minute,  verranno  (teirUfficio  di  Spedizione  rilornate 
insieme  alle  copie  al  Capo  di  Divisione,  restituenao  l'elenco  dei  na- 
meri.  I  Direttori  Capi  di  Divisione  conferiranno  per  gli  affari  tral- 
trati  nella  loro  Divisione  coi  rispettivi  Direttori  superiori.  Questi 
spediranno  e  firmeranno  senz'altro  quegli  affari  ed  atti  che,  jiiusU 
le  speciali  istruzioni  avute  dal  Ministro,  sono  designati  di  ordinaria 
amministrazione.  Tutti  gli  altri  affari  saranno  dai  Direttori  superiori 
portati  alla  firma  del  Ministro  o  del  Segretario  generale. 

31.  Tutte  le  lettere  ed  i  dispacci,  dopo  che  saranno  firmati,  do- 
vranno, insieme  ai  documenti  che  vi  debbono  servir  di  corredo,  es- 
sere trasmessi  all'Ufficio  di  Spedizione  cui  incombe  di  formare  i 
pieghi  e  di  consegnarli  all'Usciere  pel  ricapito  o  per  Pimpostazione. 

Digitized  by  CjOOQ iC 


2497 

32.  Le  pratiche  colle  rispettive  minute,  dopo  fatta  la  trasmissione 
di  cui  all'articolo  precedente,  verranno  dal  Capo-Divisione  rimesse 
all'Ufficio  di  Protocollo  per  lo  scarico  e  pel  passaggio  airArchivio. 

33.  Sull'involto  o  camicia  (dossier)  della  pratica  dovrà  ,  a  cura 
del  minutante ,  annotarsi  l'evasione  data  all'affare.  Nel  Registro  o 
Quinternetto  della  Divisione  dovrà  pure  farsi  cenno  della  data  eva- 
sione, 

34.  Qualora  un  atto  non  richiegga  una  speciale  provvidenza  dovrà 
sull'involto  farsene  cenno  indicando  il  motivo  pel  quale  nessun  prov- 
vedimento occorre,  e  la  redazione  che  sia  slata  fatta  di  ciò  al  Diret- 
tore superiore,  o  da  esso  al  Ministro  od  al  Segretario  generale. 

35.  Presso  ogni  Divisione  si  terrà  un  registro  delle  massime  udot- 
tale  onde  servano  di  norma  pei  casi  avvenire.  Tale  registro  sarà  te- 
nuto sotto  particolare  vigilanza  del  Direttore  Capo  di  Divisione. 

CAPO  IV.  —  Ufficio  di  Spedizione. 

36.  L'LTficio  di  Spedizione  ò  incaricato  della  copiatura  dogli  atti, 
della  formazione  dei  pieghi  e  della  consegna  di  essi  agli  l'scieri 
pel  ricapito  a;;li  Uffici  od  alle  parti   cui  sono  diretti,  od  alla  Pr.sta. 

37.  Il  Capo  deirUfiicio  riceverà  le  minute  che  sono  trasmesse  dalle 
diverse  Divisioni,  le  riscontrerà  coll'elenco  unitovi,  e  le  distribuirà 
per  le  copie  agli  Impiegati  con  debita  proporzione,  onde  il  lavoro 
possa  essere  compiuto  al  più  presto.  Se  sulla  minuta  vi  è  indicato 
urgente^  farà  eseguire  la  copia  di  preferenza,  cosi  da  poterla  solleci- 
tamente consegnare  al  Capo  della  Divisione. 

38.  Tutte  le  copie  dovranno  essere  collazionate  a   cura  speciale  ' 
del  Capo  dell'Ufficio 

39.  Ultimate  le  copie  e  collazionate,  saranno  rimesse  al  Capo 
della  Divisione  insieme  alle  minute  ed  all'elenco  de'  numeri  ricevuti. 
Sarà  cura  del  Capo  d'Ufficio  di  far  si  che  le  copie  siano  appron- 
tate per  le  ore  destinate  alla  segnatura  del  Ministro  o  del  Segre- 
tario general;*,  e  le  copie  dei  Decreti  Ilcali  pei  giorni  della  Uela- 
zione  a  Sua  Maestà,  ciò  che  possibilmente  sarà  reso  noto  al  suddetto 
Capo. 

40.  11  Capo  dell'Ufficio  di  Spedizione  dà  le  disposizioni  per  la 
formazione  elei  pieghi  e  per  la  stessa  dell'indirizzo.  Sul  piego  si  porrà 
il  numero  di  protocollo,  e  se  racchiude  più  atti  ^  i  numeri  di  cia- 
scuno di  essi,  vi  si  applicherà  il  suggello  del  Ministero  od  il  timbro 
per  la  posta.  In  apposito  Hcgistro  sarà  tenuta  nota  dogli  atti  spediti 
in  ciascun  giorno  col  cenno  dell'Usciere  cui  saranno  stati  consegnati 
pel  ricapito  o  per  l'impostazione. 

CAPO  V.  —  Archivio  e  Biblioteca. 

41.  L'Archivio  si  compone  di  due  parti:  Archivio  corrente  destinato 
alla  custodia  degli  atti  dell'anno  in  corso;  Archivio  di  deposito^  in 
cui  si  conservano  gli  atti  degli  anni  precedenti. 

42.  V Archivio  coirente  sarà  tenuto  in  ordine  alfabetico  secondo  la 
denominazione  indicata  nella  rubrica  di  Protocollo,  e  riportata  sul- 
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rinvolto  della  pratica.  Avrà  una  rubrica  numerica  in  corrispondenza 
al  Protocollo  generale,  in  cui  saranno  notati  mano  mano  gli  alti  che 
giungono  air  Archivio,  la  data  dell'arrivo  della  pratica  e  la  sede 
d'Archivio. 

43.  V Archivio  di  deposito  verrà  regolato  secondo  apposite  norme 
da  determinarsi  in  seguito.  Dovrà  avere  rubriche  alfabetiche  e  nu- 
meriche pel  pronto  reperimento  degli  atti. 

•i'i.  Non  potranno  asportarsi  atti  dall'Archivio  senza  un  foglio  di 
ricevuta  da  parte  doll'Impiegato  cui  sono  consegnati.  La  ricevuta  si 
porrà  alla  scd.e  dell'atlo,  e,  riconsegnato  questo,  verrà  annuUato. 
Per  gli  atti  che  si  uniscono  ad  un  nuovo  affare  sopravvenuto  al  Pro- 
tocollo, basterà  che  l'Impiegato  d'Archivio  ponga  nella  sede  del- 
l'Archivio un  cenno  del  numero  dell'alto  cui  fu  unita  la  pratica 
precedente.  Ad  estraiiei  non  potranno  essere  consegnati  atti  d'Ar- 
chivio se  non  dietro  ordine  scritto  del  Ministro  o  del  Segretario  Ge- 
nerale, 0  dei  Direttori  Superiori. 

45.  Tutti  i  volumi  delle  minute  esistenti  secondo  il  metodo  prima 
d'ora  vigente  dovranno  essere  conservati  in  Archivio  e  trattati  come 
atti  dell'Archivio  di  deposito,  o  corrente,  secondo  Tanno  cui  si  ri- 
feriscono. 

46.  Presso  l'Archivio  sarà  tenuto  un  apposito  Volume  per  le  Cir- 
colari. In  esso  sarà  collocato  un  esemplare  di  ciascuna  Circolare  del 
Ministero  in  ordine  cronologico. —  Dovrà  per  le  Circolari  farsi  appo- 
sito repertorio. 

47.  La  Biblioteca  è  indipendente  dall'Archìvio.  Saranno  designati 
gli  Impiegali  che  avranno  l'incarico  di  tenere  in  corrente  il  Catalogo^ 
di  consegnare  verso  ricevuta  ì  libri  occorrenti  agli  Impiegati  e  di 
riceverne  la  restituzione.  Fuori  dell'orario  d'ufficio,  la  Biblioteca 
dovrà  rimaner  chiusa. 

CAPO   VI.  —  Disposizioni  transitorie, 

48.  Tutti  gli  afTari  che  si  troveranno  ancora  senza  evasione  presso 
i  diversi  impiegati  all'epoca  in  cui  verrà  attualo  il  presente  Ordi- 
namento dovranno  da  loro  essere  notificali  al  Direttore  Capo  della 
Divisione  cui  sono  addetti.  Il  Capo  di  Divis  ione  esaminerà  tali  affari, 
e  qualora  riconosca  che  per  effetto  del  presente  Ordinamento  alcuni 
di  essi  siano  slati  attribuiti  ad  altra  Divisione,  li  rimetterà  al  Capo 
della  nuova  Divisione,  e  per  gli  altri  disporrà  che  sia  regolarmente 
data  evasione  nella  sua  Divisione. 

49.  Ciascun  Direttore  Capo  di  Divisione  dovrà,  entro  8  giorni  dal- 
l'attuazione del  presente  Ordinamento,  presentare  al  rispettivo  Diret- 
tore superiore  un  prospetto  degli  affari  in  corso  presso  la  propria 
Divisione  a  lutto  il  Si  ottobre  corrente.  Tale  prospetto  dovrà  conte- 
nere il  numero  di  Protocollo,  la  data  in  cui  l'alto  pervenne,  l'og- 
getto e  le  eventuali  osservazioni.  I  Direttori  superiori  faranno  cono- 
scere al  Ministro  i  risultati  dei  prospetti  delle  Divisioni  cui  sono 
preposti. 

50.  Si  osserveranno  tosto  le  presenti  Istruzioni  per  la  copiatura, 
firma  e  spedizione  degli  atti,  anche  qualora  questi  si  riferissero  ad 
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aflari  pervenuti  al  Ministero  prima  dell'attuazione  di  questo  ordina- 
mento. L'evasione  data  però  si  segnerà  sui  l^rolocolli  delle  precedenti 
Divisioni  a  cura  deirUfficio  di  Protocollo  generale,  presso  il  quale, 
a  termini  dell'art.  20,  devono  essere  trasferiti  tutti  i  Protocolli  delle 
Divisioni. 

54.  1  Protocolli  delle  Divisioni  col  giorno  31  ottobre  corrente  sa- 
ranno chiusi  con  annotazione  che  col  giorno  susseguente  viene  aperto 
il  Protocollo  generale;  e  tale  annotazione  sarà  firmata  dal  Ministro 
o  dal  Segretario  generale. 

52.  Tutti  gli  atti  riferentisi  a  pratiche  spedite  che  si  trovassero 
ancora  nelle  Divisioni  dovranno  essere  senz'altro  passati  all'Archivio, 
previa  annotazione  sul  Protocollo,  se  per  anco  non  fosse  stata  ese- 
guita. 

Torino,  20  ottobre  1861. 

Il  Ministro  Miglietti. 
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Torino,  \^  novembre  4861. 

Circolare  fDiv.  1)  del  Minislero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli. 

Rinnovazione  delle  Fahbricierie  nella  Lombardia,  e  conti 
da  rendersi  dalle  medesime  ai  Consigli  Comunali. 

Risultando  che  non  in  (ulte  le  Provincie  deila  Lombardia  si  è 
provveduto  alla  rinnovazione  delle  Fabbricierie  già  costituite  da 
olirò  il  quinquennio  .  siccome  sarebbe  prescritto  dall'Ordinanza 
Ministeriale  15  settembre  1807,  restituita  in  vigore  anche  in  questa 
parte  da  che  cessò  di  essere  efficace  per  la  Lombardia  il  Con- 
cordato austrìaco  ;  e  risultando  altresì  che  ivi  non  è  da  per  Lullo 
rettamente  intesa  ed  osservata  la  disposizione  deirarticolo  80  delta 
Legge  23  ottobre  1859,  N**  3702,  circa  gli  annuali  conti  da  ren- 
dersi dalle  Fabbricierie  ai  Consigli  Comunali;  lo  scrivente,  a  cui 
già  pervennero  dalle  singole  suddette  Provincie  le  informazioni  sa  lali 
oggetti  richiamati  colla  precedente  sua  Circolare  23  luglio  corrente 
anno,  !N°  3063  ai  signorì  Governatori  della  Lombardia,  e  che  già 
ottenne  la  sanzione  reale  alla  sua  proposta  perchè  i  compili  re- 
lativi alla  nomina  del  Fabbricieri  ed  alla  revisione  dei  loro  conti, 
in  quanto  erano  a  lui  riservati ,  fossero  devoluti  alla  competenza 
ordinaria  dei  signori  Prefetti ,  come  in  effetto  venne  disposto  al- 
rari.  12.  N.  1  e  2  del  Re^^io  Decreto  16  ottobre  p.  p.,  N^  272. 
trovasi  ora  in  grado,  e  reputa  suo  debito  di  riassumere  Toggelto 
della  prefata  Circelare,  comunicando  ai  signori  Prefetti  delle  Pro- 
vincie Lombarde  le  seguenti  direzioni: 

1.  Le  Fabbrìcierie  che  trovansi  costituite  da  oltre  un  quin- 
quennio dovranno  essere  rinnovate,  e  possibilmente  in  coincidenza 
col  principio  del  prossimo  anno  1862.  —  V.  Celerif.  1859.  pa*:. 
1249  e  1361  ;  —  1861,  pag.  2047). 

2.  Ritenuto  che  per  la  surriferita  disposizione  del  R.  Decreto 
16  ottobre  p.  p.  l'approvaziome  della  nomina  di  tutti  i  Fabbricieri 
indistintamente,  salve  soltanto  rispetto  ai  Fabbrìcieri  dei  Santuari, 
le  eccezioni  che  fossero  portate  da  speciali  statuti ,  è  demandata 
ai  Prefetti-,  dovranno  i  medesiiii  Prefelli  attenersi  quanto  al  nu- 
mero ed  alla  scelta  dei  Fabbricieri  ed  alle  informazioni  da  assu- 
mersi alle  disposizioni  tuttora  vigenti  in  Lombardia  su  tale  ma- 
teria, e  segnatamente  alia  ricordata  Ordinanza  Ministeriale  17  set- 
tembre 1807,  ed  alla  Circolare  del  cessato  Governo  di  Lombardia 
13  maggio  1816,  N"  22191,  in  quanto  non  vi  sìa  derogato  dallo 
stesso  Decreto  Regio  16  ottobre  p.  p. 

3.  Sarà  tuttavia  speciale  cura  dei  Signorì  Prefetti  di  pro- 
cacciare che  siano  consultate  anco  le  Giunte  municipali  sulla  scelta 
dei  Fabbrìcierì,  ed  in  genere  di  adottare  quelle  altre  misure  di 
dare  le  direzioni  che  riputassero  più  opportune  per  il  miglior  in- 
dirizzo di  questo  ramo  della  pubblica  amministrazione. 

4.  Poiché  l'obbligo  delle  Fabbricierìe  di  dare  il  rendiconto  è 
in  via  di  massima  regolato  dalFarticolo  80  della  Legge  S3  ottobre 
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4859,  N*'  3702,  i  signori  Prefetli  delle  Provincie  Lombarde  vor- 
ranno inculcare  alle  Fabbricierie  non  meno  che  alle  Aulorilà  co- 
munali, come  sifTallo  articolo  di  Legge  contempli  non  solo  le  Fab- 
bricierie, alle  spese  delle  quali  già  sopperisce  il  pubblico,  ma  bensì 
anco  tutte  le  altre  che  potrebbero  richiedere  il  sosssidio  del  pub- 
blico ove  si  verificasse  il  caso  delTinsuIBcienza  delle  loro  rendile; 
le  quali  perciò  dovranno  non  meno  che  le  prime  sottoporre  an- 
nualmente i  loro  conti  all'esame  dei  Consigli  comunali.  Vorranno 
quindi  i  signori  Prefetti  vigilare  per  l'esatta  osservanza  della  ac- 
cennata disposizione  di  Legge  cotanto  provvida  e  salutare. 

5.  SifTatli  conti  dovranno  presentarsi  dalle  Fabbricierie  in 
tempo  congruo,  perchè  possano  essere  sottoposti  alla  revisione  co- 
munale nella  prossima  tornata  di  primavera. 

6.  Nulla  poi  disponendo  la  suddetta  Legge  quanto  al  modo 
dì  render  il  conto,  si  osserveranno  a  tale  riguardo  le  disposizioni 
in  codeste  Provincie  già  emanate  sulla  materia,  e  segnatamente 
le  istruzioni  diramale  con  Circolare  46  gennaio  4822  del  cessato 
Governo  di  Lombardia. 

7.  Nello  scopo  però  di  rimediare  ai  disordini  di  ammini- 
strazione che  si  fossero  verificati  negli  scorsi  anni  ed  all'ommes- 
sione  dei  precedenti  rendiconti,  alla  prestazione  dei  quali  le  Fab- 
bricierie erano  tuUavia  obbligate,  sia  in  forza  del  ripetuto  arlicolo 
80  della  Legge  23  ollobre  4  859,  sia  in  forza  dell'art.  11  della 
Notificazione  10  aiiosto  1848,  che  precedentemente  disponeva  sulla 
materia,  sarà  dai  signori  Prefetti  ingiunto  alle  Fabbricierie  di  do- 
ver presentare  il  conto  delia  loro  gestione  a  partire  dalTullimo 
rendiconto  debitamente  approvato,  ed  a  corredare  il  conto  stesso 
di  uno  stato  dimostrativo  del  patrimonio  rispettivamente  ammini- 
stralo dalle  medesime  ;  il  quale  debba  contenere  Tindlcazione 
degli  stabili,  dei  capitali,  dei  crediti,  Tinventario  dei  moblii  e  la 
designazione  di  ogni  alira  attività,  comprese  le  dotazioni  dei  le- 
gati che  cadono  in  amministrazione  della  Fabbricieri»  (articolo  6 
dell'Ordinanza  Ministeriale  15  settembre  1861)  e  l'indicazione 
delle  passività,  pur  compreso  quelle  inerenti  ai  suddetti  legati. 

Sarà  cura  dei  signori  Prefelli  di  diramare  opportune  istruzioni 
su  tale  oggetto  e  nell'accennalo  senso  alle  Fabbricierie,  non  meno 
che  alle  Amministrazioni  comunali .  additando  loro  siccome  nor- 
mali sulla  materia  le  disposizioni  della  ripelula  Ordinanza  Mini- 
steriale 15  settembre  180L  e  della  Circolare  16  gennaio  4822,  in 
quanto  le  medesime  siano  conciliabili  colfosservanza  dell'articolo 
80  della  Legge  23  ottobre  4859. 

8.  I  signori  Prefetli  avvertiranno  inoltre  che  l'indicato  articolo 
80  della  Legge  23  ottobre  1859,  non  deroga  punto  al  dovere  del- 
l'alta sorveglianza  che  essi  devono  tenere  sopra  gli  stabilimenti 
ecclesiastici  in  generale,  è  così  in  particolare  anche  sopra  le  Fab- 
bricierie ,  ai  quale  dovere  si  riferiscono  specialmente  le  dispo- 
sizioni dell'articolo  31  della  ripetuta  Ordinanza  Ministeriale  47  set- 
tembre 4807. 
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Confida  lo  scrivente  che  ,  in  aspettazione  di  un  nuovo  ordina- 
mento generale  sulle  Fabbricierie ,  l'osservanza  delle  indicale  no- 
rme, e  le  disposizioni,  che  i  signori  Prefetti  vorranno  dare,  come 
loro  è  di  sopra  raccomandalo  .  alle  Amministrazioni  comunali  ed 
alle  Fabbricierie  comprese  nelle  loro  Provincie,  varranno  a  rav- 
viare il  regime  delle  medesime  ad  un  regolare  soddisfacente  indi- 
rizzo. Ma  come  poi.  senza  derogare  alla  superiorilà  diretla  e  giu- 
risdizionale che  hanno  i  Prefelli  sulle  Fabbricierie.  ed  anzi  a  ser- 
vigio (Iella  medesima  l'EcoBomalo  generale  è  pur  tenuto  per  prov- 
vida disposizione  delTarlicolo  3  del  Regolamento  annesso  al  R. 
Decreto  46  gennaio  ISGI,  N''  4608,  ad  invigilare  suiramministra- 
zione  di  quelle  nei  sensi  e  modi  già  dichiarati  colla  Circolare  di 
queslo  Ministero  11  aprile  1861,  N^  609,  così  mentre  viene  co- 
municata anche  al  signor  Economo  generale  della  Lombardia  la 
presente  Circolare,  egli  è  invitato  a  rivolgere  opportune  istruzioni 
ai  Regii  Subeconomi,  acciochè  anco  a  sensi  deirarticolo  31  della 
citala  Ordinanza  15  settembre  1807,  non  cessino  dalfusare  nei 
limiti  dello  loro  attribuzioni  ogni  maggior  vigilanza  sulTammini- 
strazione  delle  Fabbricierie ,  e  solerzia  e  zelo  nel  denunciarne 
gli  abusi,  ed  acciochè  abbiano  a  prestarsi  alle  rich  este  che  loro 
venissero  rivolte  dai  signori  Prefetti  per  le  cose  attinenti  alla  della 
amministrazione  (V.  alle  pag.  337  e  370). 

Per  il  Ministro,  Barbaroux. 

Torino,  1®  novembre  1861. 

Circolare  (N.  79)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

E  raccomandalo  un  servizio  regolare  dei  fondi  slanziati  per  V esecuzione 
d'opere  pubbliche ,  e  la  formazione  di  nuovi  progplU, 

Il  Governo  di  S.  M.  ha  veduto  con  molta  soddisfazione  l'ardore 
intelligente  col  quale  parecchi  Consigli  Provinciali  di  codesta  parie 
del  Regno  hanno  stanziato  fondi  per  dare  alle  opere  pubbliche 
quell'impulso  che  è  necessario  a  risanare  le  piaghe  prodotte  dal 
caduto  reggimento,  ed  avviar  le  popolazioni  a  quella  prosperità 
economica  che  sarà  uno  dei  felici  effetti  della  unificazione  deU 
l'Italia. 

Dal  canto  suo  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ha  affrettato 
la  formazione  del  maggior  numero  possibile  di  progetti ,  rappalto 
dei  lavori  approvati,  e  il  miglior  ordinamento  della  \'\ro  ammi- 
nistrazione; talché,  per  quanto  altri  progetti,  specialmente  per  al- 
cune Provincie ,  rimangono  tuttora  da  fare  ed  altre  riforme  in 
questo  ramo  di  pubblico  servizio  sì  stiano  apparechiando  ,  siamo 
oramai  nella  possibilità  di  dare  principio  attivamente  ad  una  in- 
gente quantità  di  lavori  regii  e  provinciali,  porgendo  anche  modo 
agli  operai  di  un  onesto  ed  utile  guadagno,  mentre  si  affretteranno 
i  benefizi  provenienti  dalle  accresciute  e  migliorate  comonicazioni. 
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Onde  poi  la  insufficienza  dei  fondi  toUavia  disponibili  sul  Bi- 
lancio Nazionale  del  cadente  anno  e  la  lentezza  colla  quale  neces- 
sariamenle  saranno  realizzali  i  fondi  provinciali,  sia  che  provenir 
debbano  dalle  ioiposle,  sia  da  impresiili  ,  non  formino  ostacolo  al 
conseguimento  di  questi  beneBzi,  il  Governo  di  S.  M.  ha  delibe- 
rato che  il  R.  Tesoro  anticipi  le  somme  occorrenti  a  condurre  colla 
maggiore  possibile  alacrità  s'uo  al  venturo  aprile  le  opere  appal- 
lale ed  in  corso  di  esecuzione ,  tanto   governative  che  provinciali. 

Se  non  che,  quanto  alle  opere  provinciali,  essendo  riservala  al 
Parlamento  la  deliberazione  intorno  alla  misura  degli  aiuti  che  il 
Governo  crede  conveniente  di  porgere  alle  Amministrazioni  delle 
Provincie  meno  fornite  di  vie  di  comunicazione  e  di  allre  como- 
dità ,  ha  dovuto  il  Governo  subordinare  là  detta  anticipazione 
alla  condizione  che  nel  Bilancio  provinciale  siano  stanziali  fondi 
realizzabili  corrispondenti,  e  che  TAmminislrazione  provinciale  as- 
suma l'impegno  di  erogare  le  somme  anticipale  nei  lavori  cui  sono 
destinale  e  di  farne  nel  prossimo  anno  la  restituzione  al  R.  Erario. 

La  S.  V.  III. ma  si  darà  quindi  cura  di  convocare  la  Deputazione 
provinciale,  e  la  inviterà  a  deliberare  intorno  alla  esecuzione  im- 
mediata delle  opere  provinciali  designale  nell'annesso  quadro  ed 
alla  assunzione  delVobbligo  della  restituzione  sovraindicata;  e  se 
per  avventura  la  Deputazione  non  adempisse  le  accennale  condi- 
zioni 0  fosse  veri6calo  non  essere  slati  dal  Consiglio  stanziati  in 
bilancio  fondi  sufficienti  per  la  richiesta  restituzione  ,  ella  convo- 
cherà il  Consiglio  Provinciale  in  sessione  straordinaria  per  provve- 
dere a  tali  stanziamenti. 

Il  Governo  confida  che  tulle  le  Amministrazioni  provinciali,  pe- 
netrate come  sono  dalle  urgenli  necessità  delle  popolazioni,  pro- 
cederanno con  quella  lerghezza  della  quale  il  Parlamento  Nazio- 
nale ha  dato  loro  Tesempio.  Ma  se  per  avventura  taluno  fra  que- 
ste Amministrazioni  provvedesse  insufficientemente  alfuopo,  dovrà 
imputare  a  se  medesima  se  difetterà  di  quegli  aiuti  dei  quali  la 
Nazione  vuol  essere  larga  soltanto  alle  Amministrazioni  che  avranno 
assunto  quella  iniziativa  che  è  precipuo  dovere  degli  elelli  liberi 
cittadini. 

Frallanlo,  nelTintendimenlo  di  aumentare  vieppiù  la  quantità  dei 
lavori  cui  le  Amministrazioni  regie  e  provinciali  devono  dar  opera, 
è  siala  raccomandata  agli  Uffizi  del  Genio  Civile  la  compilazione 
di  altri  progetti  i  quali,  dopo  aver  subito  Tesan^.e  della  Sessione 
del  Consiglio  dei  Lavori  Pubblici  residente  in  Napoli,  serviranno 
di  base  all'appallo  dei  relativi  lavori  da  essere  indilatamente  in- 
trapresi nei  limiti  degli  assegnamenti  a  ciò  destinati  nel  bilancio 
nazionale  e  in  quelli  della  Provincia. 

La  S.  V.  III. ma  è  quindi  anche  pregata  di  vegliare  attentamente 
non  solo  alla  esecuzione  dei  lavori  autorizzati  ed  al  regolare  ser- 
vizio dei  fondi  a  ciò  destinali,  ma  alla  sollecita  formazione  di  quei 
nuovi  progetti;  e  sarà  sua   cura  di  indirizzarsi  al  Ministero    dei 
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Lavori  Pubblici  quando  per  parie  degli  Uffizi  del  Genio  Civile  non 
si  procedesse  colla  voluta  solleciludìne  e  regolarilà. 

Di  luUo  quanto  concerne  il  procedere  ai  pubblici  lavori ,  che 
mollo  sia  a  cuore  al  Governo,  Ella  sarà  compiacente  tener  rag- 
guaglialo il  sottoscritto,  non  che  il  suo  Collega  che  è  più  special- 
mente preposlo  a  questo  ramo  di  pubblico  servizio. 

//  Ministro  Rigasoli. 

{Segue  il  Quadro  dei  lavori  di  conto  provinciale  e  speciale  che  $i 
possono  eseguire  nel  corso  de"  sei  mesi  da  novembre  i861  ad  aprile 
1862.  ) 

Torino,  5  novembre  1861. 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  ai  signori  Generali  Coman- 
danti dei  Diparliroenli  e  delie  Divisioni  militari,  Comandanti  delle 
brillate,  di  lutti  i  (.orpi  Istituti  e  Slabilimenti  militari  e  dei  loro 
deposili,  Comandanti  di  Circondario,  ecc.  ecc. 

Direzioni  da  osservarsi  nell'intelligenza  ed  applicazione  del  R.  Decreto 
27  ottobre  1861,  portante  abolizione  d*ogni  penale  contro  gli  uffi- 
ciali e  individui  disertori  del  R.  Esercito  che  abbiano  preso  servìzio 
nell'Esercito  delVItalia  Meridionale. 

Con  Reale  Decreto  27  ottobre  1861  S.  M.  si  è  degnala  di  or- 
dinare la  |)romulgazione  colla  data  di  Sessa  30  ollobre  1860  del 
precedente  suo  Decreto  portante  abolizione  d'ogni  azione  penale 
per  gli  uffiziali  ed  individui  dell'Esercito  Reale ,  i  quali,  essendosi 
allontanali  dalie  bandiere  ,  abbiano  preso  servizio  neir  Esercito 
deir  Italia  Meridionale.  —  Ved.  alle  pag.  2<07  e  2108. 

Tale  Decreto  si  estende  non  solo  alle  diserzioni  semplici ,  ma 
altresì  alle  recidive,  ed  accompagnate  da  altre  circostanze  aggra- 
vanti, ed  i  militari  ivi  contemplati  devono  essere  restituiti  ai  Corpi 
e  nei  gradi  slessi  che  occupavano  al  momento  della  loro  diserzione, 
conservando  la  sede  di  anzianità  che  vi  avevano. 

Per  mandare  pertanto  a  pieno  elTello  le  benefiche  disposizioni 
del  detto  Decreto  si  dovranno  osservare  le  norme  seguenti  : 

1.  I  militari  che  già  siano  slati  condannati  ,  e  stiano  scon- 
tando alcuna  pena  pel  reato  sovra  specificalo,  dovranno  rivolgere 
tostamente  la  domanda  loro  di  voler  fruire  del  beneficio  del  men- 
tovato Decreto  al  Comandante  mililare  del  luogo  di  pena  dove  si 
trovano  ditenuli.  il  quale  la  rivolgerà  immediatamente  alTAvvocato 
fiscal')  militare  presso  il  Tribunale  da  cui  emanò  la  condanna,  a 
cui  si  aspella  provvedere  in  conformità  delTart.  328  del  Codice 
penale  militare,  e  trasmettere  per  conseguenza  al  detto  Coman- 
dante la  declaratoria  di  ammissione  all'indulto  per  la  sua  esecu- 
zione ; 


Digitized  by 


Google 


3205 

2.  Coloro  che  si  trovino  ora  dilenoU  in  aspellazione  di  già* 
diz'o,  volgeranno  I»  domanda  sovraindicala  al  Tribunale  presso  cui 
sono  ditenuli,il  quale  provvederàsimilmenle  in  conformità  del  citalo 
ari.  328. 

3.  I  militari  già  graduali  che  abbiano  scontalo  la  pena,  ovvero 
abbiano  fruito  di  precedente  grazia  sovrana ,  faranno  domanda 
entro  il  corrente  mese  di  novembre  al  Comandante  del  proprio 
Corpo  di  essere  reintegrati  nel  rispettivo  grado  ed  anzianità  di  cui 
per  avventura  fossero  stali  privali  per  effetto  del  detto  reato.  Il 
Comandante  Irasmetlerk  la  domanda  all'Avvocalo  fiscale  militare 
da  cui  emanò  la  condanna,  affinchè  promuova  similmente  Toccor- 
renle  declaratoria  di  ammissione,  in  virtù  della  quale  il  dello  Co- 
mandante provvedere  per  la  reintegrazione  invocata. 

4. Gli  uffiziali  che  siano  incorsi  nella  dimissione  dovranno  prima 
del  30  corrente  novembre  costituirsi  allÀulorilà  militare  più  pros- 
sima al  luogo  di  loro  residenza,  per  cura  della  quale  riceveranno 
l'opportuno  foglio  di  via  per  recarsi  al  Deposito  del  (^rpo  cui  ap- 
partenevano al  momento  della  diserzione,  dove,  previa  declaratoria 
emanala  per  cura  deirAvvocato  fiscale  militare  di  Torino,  saranno 
similmente  reintegrali  nei  gradi  loro  e  nella  rispettiva  anzianità. 
L'Autorità  militale  che  avrà  rilascialo  il  foglio  di  via  informerà 
tostamente  il  Ministero  deiravvenula  costituzione,  e  cosi  il  Co- 
mandante del  Corpo  del  suo  arrivo  presso  il  Corpo  slesso  e  della  sua 
reintegrazione. 

Il  termine  sovraspecificato  del  30  novembre  è  prorogato  fino 
al  31  dicembre  per  coloro  che  si  trovino  attualmenle  fuori  del 
Regno. 

5.  Quelli  Ira  gli  uflSziali  mentovati  all'articolo  precedente,  che 
non  intendano  di  rientrare  al  servizio,  dovranno  entro  i  termini 
pur  testé  indicati  del  30  novembre  o  del  3i  dicembre  rispettivamente 
far  domanda  della  loro  dimissione  dal  Regio  Esercito,  le  quali  sa- 
ranno loro  regolarmente  accordale,  cosicché  la  loro  esonerazione 
dal  servizio  più  non  sia  effetlo  di  una  condanna  penale. 

6.  Finalmente  entro  lo  slesso  termine  rispettivamente  del  30 
novembre  e  del  31  dicembre  lutti  coloro  .  uffiziali  ,  soll'uffizialì, 
caporali  e  soldati,  che,  trovandosi  nel  caso  conlemplalo  dal  men- 
tovato Decreto,  non  siano  tuttavia  per  anco  stali  giudicali  in  con- 
traddittorio, né  si  trovino  in  attenzióne  di  giudizio,  dovranno  co- 
stiluirsi  airAulorità  Militare  prossimiore  della  loro  residenza,  dalla 
quale  saranno  avviali  al  Deposito  del  Corpo  cui  appartenevano  al 
momento  della  loro  diserzione,  dove  saranno  riammessi  nei  gradi 
loro  inlanloché  per  cura  dell'Avvocalo  fiscale  militare  della  Di- 
visione, sì  provvederà  per  T  emanazione  dell' accorrente  decla- 
ratoria. 

Coloro  di  essi  che  Irovinsi  tuttavia  ascritti  al  Corpo  dei  Vo- 
lontari Italiani  dovranno  similmente  presentarsi  al  Comandante 
Militare  del  Circondario  di  loro  stanza,  per  quindi  essere  avviati 
ai  Corpi  loro,  dopo  averne  informato  Taltuale  loro  Comandante. 
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7.  Ài  roìlilari  del  Corpo  dei  Volontari  Italiani,  ai  quali  sia 
applicabile  il  detto  Decreto,  cesseranno  le  competenze  che  gode- 
vano in  detto  Corpo  con  tutto  il  31  oltobre.  Dal  l"*  novembre  suc- 
cessivo decorreranno  quelle  inerenti  alla  posizione  in  cui  rientrano» 
sì  veramente  che  adempiano  al  prescritto  dell'articolo  precedente. 

8.  Le  competenze  a  cui  i  delti  militari  avranno  ragione,  giusta 
la  nuova  posizione  loro,  saranno  soddisfatte  dai  Corpi  a  cui  fanno 
ritorno,  cessando  loro  ogni  competenza  dai  Depositi  dei  Volontari. 

9.  Riguardo  poi  alla  liquidazione  di  averi  arretrati  che  pos- 
sano competere  ai  rispettivi  militari,  questo  Ministero  si  riserva  di 
dare  le  opportune  disposizioni  ai  Depositi  o  Corpi  presso  cui  farono 
destinati. 

Si  compiacerà  V.  S.  di  disporre,  per  quanto  le  si  appartiene,  per 
la  sollecita  esecuzione  delle  presenti  disposizioni,  mentre  il  signor 
Presidente  Avvocato  Generale  Militare  darà  per  tal  fine  dal  canto 
suo  agli  Avvocati  Fiscali  Militari  le  occorrenti  istruzioni. 

Il  Ministro  A.  Della  Rovere. 


Torino,  10  novembre  1861. 

(Circolare  del  Ministero  della  Guerra 
(Ufficio  dell'Avvocato  Generale  Militare). 

Avvertenze  per  V eseguimenlo  del  Regio  Decreto  27  ottobre  4861  che 
elargisce  un  indulto  ai  disertori  del  Regio  Esercito  arruolatisi  nel- 
l'Esercito Meridionale, 

Con  circolare  dispaccio  del  5  volgente  novembre  S.  E.  il  sig. 
Ministro  della  Guerra  diramava  alle  Autorità  militari  le  norme  op- 
portune per  la  retta  intelligenza  dei  Sovrani  Decreti  27  ottobre 
1861  e  30  ottobre  1860  ,  e  per  la  loro  pronta  ed  uniforme  ese- 
cuzione. —  Ved.  alle  pag.  2107  e  2108. 

La  missione  fra  le  più  importanti  è  quella  affidata  agli  Avvocati 
fiscali  militari  che  trovansi  nelle  condizioni  di  poter  meglio  cono- 
scere chi  sia  in  grado  di  fruire  dell'elargito  indulto;  associandomi 
quindi  pienamente  alle  relative  istruzioni  ministeriali,  per  quanto 
a  me  spelta,  non  ometterò  di  fare  alla  S.  V.  le  seguenti  avvertenze 

1.  Che  non  si  debbano  intendere  comprese  nelTaccordala 
amnistia  quelle  infrazioni  alle  Leggi  penali  militari  che,  quantunque 
commesse  contemporaneamente  alle  diserzioni  indicate  nel  Regio 
Decreto  30  ottobre  1860,  datato  da  Sessa,  sono  punibili  indipenden- 
temente dalle  medesime  ; 

2.  Che  appartiene  esclusivamente  agli  avvocati  fiscali  militari 
lo  investigare  se  realmente  coloro  che  domandano  di  essere  com- 
presi nel  precitalo  R.  Decreto  abbiano  preso  servizio  nell'Esercito 
meridionale,  perchè  tutte  le  altre  diserzioni  non  susseguile  da 
un  arruolamento  in  tale  Esercito  sono  escluse  dal  detto  Sovrano 
favore  ; 


Digitized  by 


Google 


3S07 

3.  Chela  declaratoria  prevista  dal  Codice  di  procedura  penale,  di 
coi  all'articolo  328  del  Codice  penale  militare,  deve,  solle  conclu- 
sioni ficcali,  essere  profferta  dal  Tribunale  militare  in  Camera  di 
Consiglio  quando  trattasi  di  domande  di  condannati  o  di  preve- 
nuti per  cui  la  Commissione  d' inchiesta  abbia  già,  provvisto  sulla 
accusa. 

4.  Che  per  le  altre  domande  riflettenti  disertori  non  ancora 
soUoposli  a  giudìzii,  o  pei  quali  la  Commissione  d'inchiesta  non 
abbia  ancora  stabilito  sulPaccusa,  può  essa  stessa,  sulle  analoghe 
istanze  del  Ministero  Pubblico,  profferire  tale  declaratoria  in  con- 
formità delTarticolo  395  del  Codice  penale  militare  ; 

5.  Che  basta  per  la  regolarità  di  tale  declaratoria  siano  firmale 
dal  solo  Presidente,  controfirmate  dal  Segretario  e  vidimate  dalPAv- 
vocato  fiscale. 

Questi  particolari  cenni  in  sequela  del  ministeriale  dispaccio  avanti 
citalo  saranno  sufficienti  a  togliere  ogni  incaglio  alla  pronta  ese- 
cuzione del  R.  Decreti  in  margine  distìnti. 

//  Presidente  Avvocato  Generale  Militare 
Quaranta. 


Manifesto  dell'Àmmhistr azione  del  Debito  Pubblico  (Monte  Lombardo). 

Modalità  pel  pagamento  del  capitale  ed  interessi  delle  Obbligazioni 
del  prestito  Lombardo-Veneto  1850,  appartenente  alla  Serie  XX 
della  Quota  Sarda, 

In  relazione  a  Decreto  del  R.  Ministero  delle  Finanze  14  cor- 
rente mese  ,  si  avverte  che  col  giorno  primo  di  dicembre  p.  v.  si 
apre  il  pagamento  del  capitale  di  quelle  obbligazioni  del  prestito 
Lombardo- Veneto  1850  appartenenti  alla  serie  XX  ,  stala  eslratta 
il  primo  giugno  p.  p.,  le  quali  rimasero,  in  forza  della  Convenzione 
internazionale  9  settembre  1860,  assegnale  alla  quota  Sarda;  ed 
alTuopo  si  deducono  a  pubblica  notizia  le  seguenti   norme: 

1.  La  decorrenza  degl'interessi  delle  obbligazioni  appartenenti 
alla  serie  eslratla  cesserà  col  giorno  30  novembre  1861. 

2.  Le  obbligazioni  della  serie  eslratla  dovranno  essere  presen- 
tate airUfficio  di  Liquidatura  del  Dipartimento  Primo  presso  TAm- 
minislrazione  del  Monte  Lombardo,  munite  di  specifica  in  doppio, 
il  duplo  della  quale,  colla  firma  del  Liquidatore  e  col  timbro  d*uf- 
ficio,  sarà  restituito  al  presentatore  a  titolo  di  ricevuta,  cominciando 
dal  primo  dicembre  1861. 

3.  Le  obbligazioni  al  presentatore  dovranno  essere  munite  del 
relativo  foglio  dei  covpons  di  scadenza  posteriore  al  primo  dicem- 
bre  1861,  avvertendo  che  in  difetto  l'importo  di  tutti  i  mancanti 
eoupons  dovrà  essere  rifuso  in  contanti  alla  parte ,  salvo  a  realiz- 
zarli quando  venissero  in  seguilo  presentati  alla  Cassa  del  Monte 
Lombardo,  la  sola  che  in  questo  caso  rimane  autorizzata  ad  ese- 
guirne il  pagamento,  previa  la  regolare  liquidazione,     r^r^r^nìo 
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4.  I  coupons  della  scadenza  primo  dicembre  1864,  e  gli  anle- 
riori  che  non  fossero  ancora  siali  riscossi .  dovranno  venir  pre- 
sentali separalamenle  per  la  liquidazione  ed  il  pagamento,  giasta  il 
metodo  in  corso. 

5.  Le  obbligazioni  intestale  al  nome  o  vincolate  dovranno  del 
pari  essere  presentale  separalamente  con  due  quitanze  (esenti  da 
bollo  ] ,  una  cioè  per  il  capitale ,  e  Taltra  per  gì'  interessi  dovali 
al  primo  dicembre  1861  ,  a  riserva  di  quelle  assegnale  pel  paga- 
mento alle  Tesorerie  di  Circondario,  per  le  quali  dovrà  osservarsi 
il  disposto  coll'avviso  deirAmminislrazione  del  Monle ,  11  giugno 
4861,  N.  1913.—  Ved.  alla  pag.  1372. 

6.  Il  pagamenlo  del  capitale  per  quelle  obbligazioni  che  Tossero 
di  spettanza  di  minorenni  ,  di  Cause  Pie  o  di  allri  Corpi  morali 
sottoposti  a  tutela  giudiziaria  e  politica,  quando  non  venga  inter- 
posto alcun  allo  che  ne  modifichi  il  trattamento,  si  farà  con  luile 
quelle  caulele  che  per  tali  parti  creditrici  sogliono  praticarsi  dalla 
pubblica  Amministrazione. 

7.  Anche  delle  obbligazioni  che  fossero  vincolale  per  qualsiasi 
titolo,  senza  che  sia  stato  altrimenti  provveduto,  si  terrà  viocolalo 
il  pagamento  come  lo  era  Tobbligazione. 

8.  Il  capitale  relativo  a  quelle  obbligazioni  delle  quali  trovasi 
assegnato  il  pagamenlo  degl*  interessi  press»  altra  delle  Tesorerìe 
di  Circondario  del  Regno ,  dovrà  essere  riscosso  presso  le  Casse 
medesime  dielro  le  norme  qui  sopra  indicate ,  e  presso  la  Cassa 
del  Monte  nel  caso  di  qualche  mancanza  di  regolarità  nei  prodotti 
effetti. 

9.  Per  quelle  obbligazioni  la  cui  pagabililà  tanto  degl'  interessi 
quanlo  del  capitale  sia  stala  accordata  sopra  piazze  estere  mediante 
apposita  timbratura ,  anche  la  loro  estinzione  avrà  luogo  su  quelle 
piazze,  e  cioè  : 

In  Parigi,  dalla  Casa  bancaria  fratelli  De  Rothschild  ; 

In  Francoforte  s.  M.,  dalla  Casa  bancaria  M.  A.  De  Rothschild; 

In  Amsterdam ,  dalla  Casa  bancaria  Becker  e  Fuld  ; 

In  Augusta ,  dalla  Casa  bancaria  Paolo  De  Stetleo. 

40.  La  restituzione  del  capitale  anche  di  tali  obbligazioni  potrà 
aver  luogo  anche  presso  la  Cassa  del  R.  Monte .  quando  ne  sia 
stata  fatta  domanda  all'Amministrazione  del  Monte  Lonibardo  non 
dopo  il  primo  novembre  1861. 

41.  Del  resto  anche  la  Cassa  del  Monte  in  Milano  è  autorizzata 
a  realizzare  a  richiesta  del  presentatore  i  coupons  scaduti  di  obbli- 
gazioni assegnate  su  piazze  estere  ,  tanto  appartenenti  alla  serie 
XX ,  quanlo  anche  alle  altre  serie  «  purché  facciano  parte  della 
quota  assegnata  alla  Sardegna.  —  Y.  Celerif.  1860,  pag.  2227. 

Milano,  20  novembre  1861. 

Il  Dirigente  del  Monte  Lombardo 
Cacgiamali. 

//  Vice-Segretario  Preogalu. 
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N.   4  39  ^^^'^  COLLEZIONE  GBLERIFER A  DELLE  LEGGI,  Addo  I Q  Al 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)      *^*'* 

ALLA 

Collezione  Gelerifera  delle  Leggi 

DECRETI,  REGOLAMENTI,  CIRCOLARI,  ISTRUZIONI,  ecc. 
PEL  1862,  ANNO  XXZ  DELL'INTIERA  RACCOLTA 

Il  formato  della  Collezione  è  in-S";  il  volume  del  1859  raggiunse  quasi 
le  2000  pagine,  quello  del  1860  le  2/^00;  ì  fogli  pubblicati  nel  1861  oltre- 
passano oggi  (30  9bre)  le  2200  pagine,  e  si  hanno  già  materie  per  altre  UÒO. 

Contiene  la  intera  Raccolta  Ufficiale  e  la  Supplimentare;  le  Relazioni  che 

6 recedono  i  Decreti,  e  ne  spiegano  i  motivi  ;  le  NoUficanze  e  le  Circolari  del 
lebito  Pubblico,  della  Cassa  Ecclesiastica,  delle  Camere  d'Agrìcoltnrae 
Commercio,  delle  Poste,  dei  vari  Governi,  delle  Superiori  Amministra- 
zioni nelle  Provincie  riunite;  ì  Programmi  VniversUarii  e  SeolasUci^  ecc. 

Vi  sono  con  diligenza  accennati  gli  Atti  del  Parlamento  per  trovarvi 
le  discussioni  dei  Progetti  di  Legge,  la  data  dell'inserzione  nella  Gazzetta 
tJffìziale  del  Regno,  ed  a  luogo  opportuno  le  citazioni  e  rimandi  ai  vo- 
lami precedenti  ed  alle  Leggi  correlative. 

Compiono  ciascun  volume  annuale  tre  copiosi  Indici;  il  primo  contiene 
l'Elenco  degli  Atti  del  R.  Governo  col  loro  numero  d'ordine  progressivo; 
il  secondo ,  l'Indice  cronologico  dei  documenti  ;  il  terzo ,  l'Indice  alfa- 
betico-analitico  di  tutte  le  materie.  Riesce  perciò  utilissima  alle  Persone 
forensi ,  a' Notai  ed  a  qualsiasi  Possidente  o  Ragioniere,  e  molto  più  ai  si- 
gnori Sindaci ,  Podestà  e  Consiglieri  Comunali,  agli  Esattori  ed  Impiegali  si 
amministrativi  che  giudiziarii,  ai  Direttori,  Amministratori  e  Segretari  di 
Opere  Pie,  d'Istituti  commerciali  e  di  Corpi  morali  qualunque. 

A  misura  che  le  Leggi  sono  pubblicate  vengono  spedite  franche  per  la 
Posta  ai  signori  Associati. 

Preuo  d'abbuonamento  per  coloro  cbe  si  associano  nell'anno  in  corso. 

Per  Torino fr.  15  annui 

Per  tutto  lo  Stato  {franco  per  la  posta).    .    .      »  16     » 

Terminato  l'anno,  il  prozio  dell'intiero  Volume  sarà  ragguagliato  al 
numero  dei  fogli  cbe  lo  compongono. 

Per  necessario  compimento  di  tale  Collezione  sono  vendibili  alla  stessa 
Tipografia  in  Torino,  uniti  o  separati,  due  volumi  contenenti  gli  Indici  cro- 
nologici ed  alfabetico-analitici  dell'inliera  Raccolta^  dal  suo  principio  nel 
1822  sino  a  tutto  il  1850.  Si  sta  preparando  Tlndice  generale  del  decennio  dal 
1851  al  1860 ,  il  quale  verrà  pubblicato  nel  venturo  anno ,  e  conterrà  pure 
un  Elenco  completo  degli  Atti  Ufficiali  emanati  nello  scorso  decennio ,  sino 
alV inaugurazione  del  Regno  d'Italia^  dopo  la  quale  comincia  una  nuova 
Serie  numerica. 

Tutte  le  principali  Leggi  dello  Stato  trovansi  vendibili  sepa- 
ratamente  in  Torino  nella  Tipografia  di  Enrico  Dalmazzo, 
Editore  di  questa  Collezione,  via  e  piazzetta  di  S,  Domenico. 

139  C.  C. 
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RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  delle  Finanze  il  29  ottobre  {861. 

Sire  !  Volendo  proseguire  Topera  rinnovalrice  dell'amminislrazione  della 
finanza,  il  Ministro,  alle  cure  del  quale  era  stata  commessa  dalla  M.  Y.,  do- 
veva immediatamente  sentire  quanto  fosse  importante  riordinare  le  dogane 
del  regno  per  le  quali  si  consegue  meglio  che  un  terzo  delle  pubbliche  entrate. 
Nelle  presenti  nostre  condizioni  se  utile  è  questo  riordinamento,  è  necessario 
che  sia  congiunto  all'unificazione  dei  diversi  sistemi  doganali.  Perocché  non 
solo  potremo  seguire  le  sane  dottrine  economiche  quanto  più  largamente  è 
possioile,  ma  cancelleremo  le  differenze  che  ancora  rammentano  Te  antiche 
divisioni  politiche  dMtalia,  e  che  tanto  danno  arrecano  al  procedimento  del- 
l'amministrazione. Ad  ogni  modo  l'Italia  costituita  in  un  solo  Slato  non  pò- 
irebbe  continuare  ad  av3re  dogane  divise  e  con  sistemi  difformi,  quando  Stati 
tra  loro  distinti  cercano  per  leghe  e  per  accordi  di  sottoporli  ad  un  sistema 
unico,  ed  accomunarne  gl'interessi. 

Con  questo  intendimento  raccolsi  intorno  a  me  uomini  chiamati  dalle  varie 
parti  d'Italia,  per  scienza  o  per  lunga  pratica  di  sicuro  consiglio,  e  con  essi 
mi  accinsi  a  diligentemente  studiare  qual  fosse  il  migliore  assetto  da  dare 
alle  dogane. 

Il  nuovo  Regolamento  che  mi  reco  ad  onore  dì  sottoporre  all'approvazione 
di  V.  M.,  posto  a  confronto  colle  abolite  o  vigenti  leggi  doganali  negli  antichi 
Stati  d'Italia,  è  di  una  semplicità  che  a  prima  giunta  potrebbe  sembrare  ec- 
cessiva. Ma  giova  rammentare  come  nessuna  parte  deiramministrazione  pub- 
blica sia  stata  mai  tanto  ingombra  di  cose  vane  o  troppe  quanto  l'amministra- 
zione doganale.  Di  ciò  si  trova  la  ragione  nello  avere  spesso  smarrito  o 
dimenticalo  il  fine  pel  quale  le  dogane  erano  istituite.  Difatti  le  massime  circa 
la  protezione  delle  manifatture  nazionali  avevano  reso  le  dogane  cooperalrici 
delle  industrie  piuttosto  che  vere  amministrazioni  finanziarie. 

La  enorme  gravezza  delle  tariffe  era  fondamento  a  quell'edifizio,  e  mentre 
tutta  l'umana  malizia  si  raccoglieva  da  una  parte  per  frodare  l'Erario,  dall'altra 
l'amministrazione  con  mille  accorgimenti  affatlcavasi  a  difenderlo.  Dopo  la 
riforma  delle  tariffe  si  doveva  dunque  col  nuovo  regolamento  distru^ere 
tutto  quello  che  di  soverchio,  molesto  o  sofistico  nascondeva  un  vieto  sistema. 
Vero  ò  che  quest'opera  assidua,  spesa  a  demolire ,  aveva  cominciato  da 
qualche  tempo  a  manifestarsi  in  tutto  le  amministrazioni  doganali  d'Europa; 
ma  parmi  poter  affermare  che  il  progetto  che  mi  pregio  di  presentare  a 
y.  M.  sia  quello  che  un  prudente  ardimento  poteva  dettare  migliore.  Esso  toglie 
di  mezzo  molti  ostacoli  che  altrove  pur  sempre  s'incontrano;  esso  abolisce 
molte  formalità  che  si  credevano  indispensabili,  e  che  l'esperienza  dimostrò 
non  solo  superflue  ma  pur  anche  occasione  e  stimolo  al  contrabbando  :  esso 
è  informato  a  principii  i  quali  sono  tanto  più  efficaci  sotto  il  rispello  nscale 
quanto  più  sono  semplici  e  chiari. 

Io  mi  permetto  qumdi  di  esporre  brevemente  a  V.  M.  quali  sono  slate  le 
norme  seguile  nel  compilare  il  nuovo  regolamento  doganale,  e  quali  le  parti 
dell'antico  sistema  o  tolte  o  mutate. 

Innanzi  tutto  bisognava  definire  bene  la  giurisdizione  delle  dogane,  in 
guisa  che  la  vigilanza  di  esse  fosse  solo  dove  io  richieda  il  bisogno.  I  com- 
merci oggimai,  eccetto  in  alcuni  luoghi,  dovevano  essere  sciolti  dalle  antiche 
pastoie.  Di  qui  la  necessità  di  segnare  la  linea  doganale  e  la  zona  di  vigilanza 
sulla  frontiera  di  terra  e  di  mare. 

Diversi  erano  i  metodi  usali  nelle  diverse  Provincie,  ed  essendo  male  trac- 
ciata la  linea,  ed  i  confini  doganali  incerti,  la  vigilanza  che  inceppava  il  com- 
mercio e  non  assicurava  l'erario,  si  estendeva  spesso  sopra  tatto  il  territorio. 

È  stata  dunque  segnata  la  linea;  e  tutto  il  territorio  del  R^no  è  fttato  cir* 
condato  da  ona  zona  che  si  estende  con  diversa  misura  aalTe  frontiere  di 
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terra,  salla  cìnta  dei  porti  franchi,  sopra  il  lido  del  mare  e  sulle  sponde  dei 
fiumi  e  laghi  promiscui.  Questa  zona  è  posta  a  custodia,  e  quasi  a  modo  di 
difesa  della  linea  doganale.  Essasi  protende  sul  marea  10  chilometri  dal  lido» 
e  s'interna  per  due^  lungo  la  spiaggia.  Formando  Tuna  e  Tallra  zona  non  si  è 
tracciata  una  seconda  linea,  come  vedesi  in  altri  Stati,  perchè  questa  sarebbe 
stata  di  noia  al  commercio,  e  di  spesa  inutile  aiPErario;  ma  sono  stali  pres» 

EroTvedimenti  perchè  la  vigilanza  alia  froiUiera  di  terra  e  alla  cinta  de'porti 
anchi  sia  più  severa,  vincolando  pure  alcune  merci  a  certe  formalità,  perchè 
quivi  so  minore  è  il  commercio,  più  agevole  è  il  contrabbando. 

Delineato  in  tal  guisa  il  confine  doganale,  si  sono  conseguiti  due  vantaggi  : 
quello  di  rendere  più  diligente  la  vigilanza  restringendola  in  più  angusto 
spazio;  e  di  sottrarre,  al  di  là  di  questo»  tutto  il  territorio  del  Regno  alla 
giurisdizione  delle  dogane. 
Fissate  linea  e  zona,  il  regolamento  dispone  le  dogane  in  ordini  e  classi. 
La  prima  questione  che  si  affacciava  alla  mente  era  quella  delle  dogane 
interne.  Per  rendere  libero  il  territorio  e  restringere  nelle  zone  la  vigilanza 
e  la  giurisdizione  doganale  era  necessario  che  le  dogane  fossero  poste  tutte 
sulla  frontiera. 

Ciò  non  pertanto,  se  da  una  oarle  le  dogane  interne,  che  già  sono  da 
tempo  stabilite  in  molti  luoghi  dell'Italia  superiore,  arrecano  ostacolo  all'am- 
ministrazione e  al  commercio^  dall'altra  parte  era  necessario,  per  l'incessante 
incremento  delle  strade  ferrate,  stabilire  uffizi  doganali  nelle  principali  sta» 
zioni  di  esse,  e  dove  si  trasporta  maggior  copia  di  merci. 

Non  a  privilegio,  adunque,  di  una  o  d'altra  città  o  provincia  dovevano  isti- 
tuirsi dogane  o  depositi;  ma  là  soltanto  ove  l'interesse  generale  del  commercio 
e  dell'Erario  lo  richied(>va. 

Ma  poiché  il  principale  vantaggio  che  le  dogane  interne  offerivano  a'nogo- 
zianti  era  quello  di  poter  pagare  il  dazio  solo  quando  ritiravano  le  merci 
da'depositi,  è  stato  reputato  conveniente  non  solo  di  conservare  questo  van- 
taggio sotto  altra  forma  a  prodi  quelli  che  ne  godevano,  ma  di  offerirlo  egual- 
mente a  tutti,  concedendo  la  facoltà  di  dare  cambiali  nel  pagamento  dei  dazi, 
seguendo  in  ciò  l'esempio  della  Francia,  e  il  sistema  da  luns^o  tempo  intro- 
dotto nelle  Provincie  Napolitane  e  Siciliane,  e  prendendo  le  cautele  perchè  si 
fatta  agevolezza  data  al  commercio  sul  pagamento  de'dazi  non  vada  separata 
dalla  sicurezza  degl'interessi  del  pubblico  Erario. 

Ristretta  nelle  zone  la  vigilanza  doganale,  dovevano  stabilirsene  le  norme. 
Due  melodi  si  seguivano  dall'Amministrazione  delle  dogane. 
Ai  tessuti  si  apponeva  un  bollo,  od  una  lamina^  ed  il  bollo  e  la  lamina  erano 
dì  per  sé  soli  sumcienti  a  comprovare  il  pagamento  del  dazio. 

Per  tutte  le  altre  merci  solevano  essere  prova  dello  sdogiinamento  o  della 
data  cauzione  il  documento  della  dogana. 

Due  e  diverse  erano  dunque  te  norme  per  giudicare  dello  adempimento 
dei  doveri  verso  la  dogana  e  delle  contravvenzioni  alla  Legi..:;.  Né  questo  era 
il  solo  inconveniente.  Una  lunga  esperienza  aveva  dimostrai)  come  il  bollare 
le  merci,  oltre  al  recare  fastidio  grande  a)  commercio  e  spe^a  grave  per  esso 
e  per  la  dogana,  anzi  che  essero  una  efficace  guarentigia  per  gl'interessi  del- 
l'Erario,  era  in  mano  agli  astuti  un  modo  facile  di  frode. 

Per  lo  contrario  i  documenti  delle  dogane  sottoscritti  dalle  Autorità  doga- 
nali, posti  a  riscontro  de'suoi  registri  sono  più  sicuro  testimone  che  non  è 
il  materiale  contrassegno  del  bollo.  Non  v'era  dunque  ragione  di  mantenere 
pei  tessuti  una  eccezione  alla  norma  generale. 

Perciò  una  sola  sarà  la  prova  del  regolare  sdoganamento  delle  merci;  cioè 
i  docanenti  consegnati  dalle  dogane. 

Gol  nuovo  regolamento  Timporlazione,  il  transito,  la  esportazione,  la  cir- 
colazione e  il  cabotaggio  delle  merci  sono  soggette  alle  norme  consuete,  ren- 
dendo, per  quanto  era  possibile,  semplici  e  brevi  le  formalità,  per  modo  che» 
affrancando  il  commercio,  meglio  si  assicurino  gl'interessi  deirfirario. 
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Rispetto  poi  a'depositi,  abbiamo  cominciato  a  dar  mano  a  un  naoTO  ordine 
di  cose.  Considerando  quale  e  quanto  possa  essere  Pincremento  del  commercio 
italiano,  è  da  credere  che ,  a  non  lungo  andare  questi  debbano  succedere 
a'porti  franchi  e  alle  città  franche  ;  ed  in  temj}!  meno  prossimi  debbano  i 
depositi  convertirsi  ne'cosi  detti  dock$  o  bacini.  Conveniva  dunque  estendere 
ristituziono  de'depositi  come  ed  ovunque  il  commercio  ne  ritragga  vantaggio. 
A  questo  ci  apparecchiava  non  solo  il  regolamento  del  12  settembre  18^, 
ma  paranco  la  Legge  del  h  agosto  dell'anno  corrente,  la  quale  ordinava  i 
depositi  a  Napoli  ed  a  Palermo.  Ma  egli  era  mestieri  oggimai  procedere  fran- 
camente in  questa  via.  E  in  fatti,  dopo  il  nuovo  regolamento,  si  potranno 
istituire  depositi  dovunque  se  ne  senta  il  bisogno.  Ne  a  questo  faranno  osta- 
colo le  conaizioni  differenti  nelle  quali  sono  i  porti  franchi  e  le  città  franche; 
perocché  anche  presso  di  esse  potranno  essere  stabiliti. 

L'ultima  parte  del  regolamento  tratta  delle  contravvenzioni  e  delle  pene. 

Molle  abitudini  era  necessario  abbandonare,  perchè  a  base  di  tutto  il  si- 
stema penale  delle  dogane  stava  la  conBsca.  Per  la  qual  cosa  gli  agenti  doga- 
nali aspiravano  quasi  a  un  bottino  di  guerra  ;  e  le  multe  e  le  altre  pene  che 
sole  dovevano  parere  bastevoli  alla  giustizia  sembravano  insufBcienti  senza 
lo  spoglio  del  contravventore.  La  civiltà  presente  abborre  da  questa  pena 
aspra  e  non  suscettiva  di  misura. 

Abolita  la  confìsca,  e  rimaste  le  multe  come  la  precipua  pena  del  contrab- 
bando, occorreva  togliere  la  facoltà  di  transigere  sulla  quantità  di  esse.  In 
tal  guisa  si  sono  seguite  le  migliori  norme  di  un  sistema  penale,  cioè  la  mi- 
tezza delle  pene,  la  proporzione  fra  queste  e  la  colpa,  e  la  severità  e  cer- 
tezza della  loro  applicazione. 

Confido  pertanto  che  per  le  esposte  ragioni  la  M.  V.  degnerà  dare  la  sua 
Reale  approvazione  al  Decreto  che  le  sottometto»  apponendovi  la  sua  firma, 
colla  riserva  che  sarà  poi  presentata  alle  Camere  legislative. 

(N.  304)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UEBz.  TS  novembre  1861. 

Approvcaione  di  un  Regoìamento  doganale  per  iuUo  il  Regno. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Regolamento  42  settembre  1860,  col  quale  fu  proY- 
veduto  al  riordinamento  ed  alla  unificazione  delle  Dogane  nelle 
Provincie  superiori  del  Regno  ;  veduta  la  Legge  del  4  agosto  p.  p., 
per  la  quale ,  approvandosi  Tistituzione  dei  depositi  con  riespor- 
tazione nelle  Provincie  meridionali  del  Regno ,  fu  coli*  articolo  3 
autorizzato  il  Governo  a  provvedere  airappllcazione  delle  Leggi  e 
dei  Regolamenti  doganali,  ed  a  quant' altro  occorresse  allo  scopo 
suddetto;  considerando  che  tanto  il  Regolamento  del  12  settembre 
4860,  quanto  la  Legge  doganale  del  19  giugno  1826,  vigente 
nelle  Provincie  meridionali ,  non  corrispondono  alle  nuove  condi- 
zioni del  Regno  ;  visto  come  la  diversità  dei  Regolamenti  sia  di 
grave  ostacolo  al  rapido  e  libero  procedimento  deirAmministra- 
lione  e  del  Commercio  ;  considerando  come  dopo  la  estensione  di 
una  sola  tariffa  a  tutte  le  Provincie  sia  necessario  pur  anche  un 
solo  Regolamento  doganale  per  tutto  il  Regno  ;  sulla  proposta  del 
Ministro  delle  Finanze ,  sentito  il  parere  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri ,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  : 
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Art.  1.   È  approvato  1*  annesso   Regolamento  doganale  firmato 
d'ordine  nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

2.  Il  dello  Regolamento  avrà  vigore  dal  primo  gennaio  4862. 
—  Tutte  le  precedenti  disposizioni  contrarie  a  quelle  contenute 
nel  Regolamento  sono  abrogate. 

3.  I  particolari  Regolamenti  per  Genova,  Livorno,  Ancona  e 
Messina  sono  mantenuti. 

4.  11  nuovo  Regolamento  doganale  sarà  sottoposto  alFapprova- 
zione  del  Parlamento  alla  prossima  convocazione.  ^ 

5.  IL  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  di  provvedere  alKese- 
cuziooe  del  detto  Regolamento.  —  V.  pag.  1751  e  1889. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Torino  addì  29  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  P.  Rastogi. 
REGOLAMENTO    DOGANALE 


Art.  i .  Il  lido  del  mare,  le  sponde  dei  fiumi  e  dei  laghi  promiscui,  i 
confini  cogli  altri  Stali  formano  la  linea  doganale.  —  Sono  considerali 
fuori  della  linea  i  porli  franchi  e  i  due  versanti  fra  la  sommità  delle  Alpi 
e  le  frontiere  di  Nizza  e  di  Susa,  dichiarati  neutrali  colla  convenzione  in- 
temazionale del  7  marzo  1861.  —  Ved,  pag.  1031. 

2.  Fino  alla  distanza  di  dieci  chilometri  dalla  frontiera  di  terra  e  di 
cinque  chilometri  dalla  cinta  dei  porti  franchi  e  dalle  sponde  dei  fiumi 
e  lag'hi  promiscui,  sopra  tutta  la  parte  italiana  del  Lago  Maggiore,  e  fino 
alla  distanza  di  due  chilometri  dal  lido  del  mare  e  dalle  sponde  del  lago 
suddetto,  il  deposito  e  trasporto  delle  merci  estere  sono  sottoposti  alla 
vigilanza  doganale.  Oltrepassata  questa  zona  di  vigilanza,  le  merci  pos- 
sono essere  ritenute  e  trasportate  liberamente.  —  Fino  alla  distanza  di 
dieci  chilometri  dal  lido  verso  il  mare  gli  agenti  doganali  vigilano  le  navi 
per  le  quali  vi  è  sospetto  di  contrabbando. 

5.  Uffizi  doganali  di  differenti  ordini  sono  stabiliti  lungo  la  linea  doga- 
nale. —  Possono  essere  istituiti  Uffizi  doganali  a  distanza  dalle  frontiere 
di  terra,  i  quali  saranno  considerati  come  posti  sul  confine.  —  Sono  pure 
considerati  come  Uffizi  di  confine  quelli  che  il  Governo  stablirà  in  alcune 
delle  principali  stazioni  delle  strade  ferrate.  —  Sono  dogane  di  primo  or- 
dine quelle  che  hanno  deposito  di  merci  che  possono  essere  riesportate 
airestero  ed  hanno  facoltà  di  fare  ogni  operazione  doganale.  —  Sono  di 
secondo  ordine  quelle  che  possono  fare  ogni  specie  di  operazioni  concer- 
nenti l'importazione,  Tesportazione,  il  transito^  il  cabotaggio  e  la  circo- 
lazione. —  Sono  di  terzo  ordine  quelle  che  hanno  facoltà  di  fare  opera- 
zioni di  esportazione,  cabotaggio,  circolazione  ed  importazione  limitata. 
—  Sono  finalmente  dogane  di  quarto  ordine  quelle  che  possono  fare  ope- 
razioni concernenti  la  esportazione ,  il  cabotaggio  e  la  circolazione  di 
o^i  specie  di  merci.  —  Le  dogane  di  ciascun  ordine  possono  essere  di- 
stinte m  classi  secondo  la  loro  importanza.  —  Con  Decreti  Reali  sarà  de- 
terminato il  luogo,  l'ordine  e  la  classe  di  ciascuna  dogana,  le  vie  da  per- 
correre tra  il  confine  e  la  dogana,  per  Tenlrata  e  la  uscita  delle  merci,  e 
la  specie  di  quelle  che  possono  essere  importate  nelle  dogane  di  terzo 
ordine. 

4.  Le  merci  non  possono  traversare  di  notte  la  linea  doganale^  cioè 
prima  di  mezz'ora  innanzi  il  sorgere,  e  più  tardi  di  meiiz'ora  dopo  il  tra\^ 
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monto  del  sole.  —  Lungo  la  linea  doffanale  marittima  è  permesso  anche 
di  notte  l'ingresso  nei  porti  e  l'approdo  ai  lidi  dove  sono  Uffizi  doganali, 
ma  è  viet*ita  ogni  operazione  d'imbarco  e  di  sbarco.  —  A  questi  divieti 
può  esser  fatta  eccezione  con  Decreto  Reale. 

5.  Nessuna  operazione  di  carico^,  scarico  e  trasbordo  di  merci  può  es- 
sere fatta  sulla  linea  doganale  senza  permesso  della  dogana  e  senza  l'as- 
sistenza dei  suoi  agenti.  —  Ogni  operazione  doganale  debbe  essere  fatta 
nei  luoghi  assegnati  dall'Amministrazione.  —  Prima  di  compiere  le  ope- 
razioni di  scarico  o  trasbordo,  i  capitani  non  possono  ricevere  a  bordo 
nuove  merci. 

6.  I  capitani  debbono,  prima  di  partire,  presentare  alla  dogana  per  la 
vidimazione,  il  manifesto  ai  partenza  delle  merci  caricate  o  rimaste  a  bordo, 
colla  indicazione  delle  bollette  e  dei  documenti  che  riguardano  il  carico. 
—  È  vietMo  di  allontanarsi  dal  porto  o  dalla  spiaggia  senza  permissione 
scritta  della  dogana  e  della  Autorità  marittima  del  porto,  la  quale  non  lo 
dà  se  non  è  provato  il  pagamento  dei  diritti  doganali  e  marittimi. 

7.  Ogni  operazione  doganale  deve  essere  preceduta  da  una  dichiara- 
zione del  proprietario  delle  merci  o  del  suo  rappresentante.  —  Le  forme 
e  le  condizioni  della  dichiarazione  saranno  indicate  appresso. 

8.  Fatta  la  dichiarazione,  si  procede  alla  verificazione  delle  merci  ed 
alle  annotazioni  sui  registri  doganali.  A  tal  uopo  i  colli  debbono  essere 
aperti  negli  Uffizi  di  dogana  aUa  presenza  degli  agenti  doganali  e  delle 
persone  interessate  o  dei  loro  rappresentanti.  —  I  corrieri  ed  appaltatori 
postali  di  terra  e  di  mare  sono  esenti  dalle  visite  e  dalle  prescrizioni  do- 
ganali per  i  plichi  delle  lettere  e  delle  carte  descritte  nel  foglio  di  via. 

9.  1  diritti  per  la  importazione,  l'esportazione,  il  transito,  il  deposito  e 
,  la  riesportazione  sono  regolati  dalla  tariffa.  Le  spese  di  bollo,  di  facchi- 
naggio e  quelle  degli  agenti  doganali  che  vanno  a  fare  operazioni  fuori 
della  dogana  sono  pagate  secondo  i  particolari  regolamenti  in  vigore.  — 
li  pagamento  dei  diritti  suddetti  deve  essere  fatto  in  contanti.  Quello  dei 
diritti  d'importazione  può  essere  fatto  in  cambiali  nei  casi  e  nei  modi  in- 
dicati in  appresso. 

10.  Le  merci  che  si  trasportano  da  una  dogana  ad  un'altra  debbono 
portare  un  bollo  che  ne  accerti  l'identità,  e  che  si  appone  ai  colli  nella 
lorma  che  sarà  prescritta  con  istruzioni  disciplinari.  —  Le  merci  sdoga- 
nate non  sono  sottoposte  a  bolb. 

11.  In  prova  delle  seguite  operazioni  è  data  al  proprietario  della  merce 
la  bolletta  che  attesta  il  paeamento  del  dazio,  o  la  cauzione  data  pel  pas- 
saggio ad  altra  dogana,  o  l'adempimento  delle  condizioni  per  la  esporta- 
zione 0  circolazione  delle  merci.  —  La  bolletta  della  dogana  ò  il  solo  do- 
cumento che  prova  il  palmento  del  dazio  per  qualsiasi  merce. 

1:2.  Le  merci  immesse  in  dogana  per  qualunque  destinazione,  o  in  con- 
tra^Tenziane,  guarentisconorAmminìstrazione  del  pagamento  dei  diritti, 
delle  multe  e  (Ielle  spese  a  pre-erenza  d'ogni  altro  creditore.  —  1  mezzi 
di  trasporto  guarentiscono  in  pari  modo  il  pagamento  delle  nmlte  e  delle 
spese  dovute  dai  capitani  ed  altri  conduttori. 

13.  Le  merci  estere  sdoganate  sono  pareggiate  alle  nazionali.  Le  merci 
nazionali  esportate  sono  considerate  come  estere,  eccetto  i  casi  di  cabo- 
taggio e  di  circolazione. 

U.  Le  Autorità  amministrative  e  la  forza  di  terra  e  di  mare  possono 
essere  richieste  della  loro  cooperazione  per  la  esecuzione  del  presente 
regolamento. 

15.  Le  istruzioni  disciplinari  per  l'esecuzione  del  presente  regolamento 
saranno  approvate  con  Decreto  Reale. 
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Titolo  li.  — Dell'importazione  e  del  trasporto  delle  merci  da  una  dogana 

ad  un'altra, 

16.  Le  merci  che  si  introducono  per  la  via  di  terra  debbono  essere 
presentate  alla  più  vicina  dogana  di  frontiera.  Se  la  dogana  è  dentro  la 
linea,  debbono  percorrere  senza  deviare  la  strada  designata  dai  regola- 
menti. Se  si  presentano  ad  una  dogana  che  non  abbia  facoltà  di  riceverle, 
saranno  accompagnate  con  bolletta  di  cauzione,  come  quella  che  si  dà 
per  le  merci  spedite,  con  esenzione  di  visita,  ovvero  scortate  a  spese  del 
conduttore  a  quella  prossima  dogana  che  sia  a  ciò  autorizzata. 

17.  Il  capitano  del  bastimento  in  ogni  porto  o  spiaggia,  qualunque  sia 
la  eausa  per  la  quale  vi  approda  e  quanio  il  tempo  che  vi  rimane,  deve 
presentare  alla  dogana  il  manifesto  del  canco,  o  dichiarare  per  iscritto  se 
il  bastimento  è  vuoto.  —  La  dogana  può  dimandare  al  capitano  tutti  gli 
altri  documenti  di  bordo.  —  Il  capitano  deve  ad  ogni  richiesta  rendere 
conto  delle  merci  manifestate.  —  Sotto  la  dominazione  di  capitano  di 
bastimento  sono  compresi  tutti  i  conduttori  di  navi  o  di  barche.  —  La 
disposizione  deirarticolo  precedente  per  le  merci  presentate  ad  una  do- 
gana non  autorizzzta  a  riceverle  si  estende  anche  ai  casi  di  approdo  del 
bastimenti. 

18.  Nel  manifesto  del  carico  si  deve  indicare  il  nome  e  la  portata  del 
bastimento,  la  provenienza,  gli  approdi  fatti  durante  il  viaggio,  il  numero 
degli  uomini  dcH'equipaggio,  la  specie  del  carico,  la  indicazione  somma- 
ria delle  merci,  col  numero  e  la  qualità  dei  colli  e  le  loro  marche  e  cifre 
numeriiihe.  I  numeri  dei  colli  debbono  essere  ripetuti  con  parole.  — Le 
merci  destinate  a  un  luogo  diverso  da  quello  dell'arrivo  debbono  anno- 
tarsi separatamente  nel  manifesto,  il  quale  deve  essere  scritto  senza  cor- 
rezioni, cancellature  od  alterazioni,  e  sottoscritto  dal  capitano.  —  Man- 
cando alcuno  dei  suddetti  requisiti,  il  manifesto  è  restituito  e  si  consi- 
dera come  non  presentato. 

i9.  Quando  il  bastimento  è  subito  ammesso  a  libera  pratica  il  mani- 
festo deve  essere  consegnato  entro  24  ore  dall'approdo.  — Arrivando  di 
notte  le  ventiquattro  ore  decorrono  dallo  spuntare  del  sole.  —  Quando 
la  nave  sia  messa  sotto  riserva  conforme  i  regolamenti  sanitari  in  vigore, 
il  capitano  deve  fare  una  dichiarazione  a  voce  agli  agenti  della  dogana  e 
della  sanìtii,  i  quali  del  deposto  fanno  un  ])rocesso  verbale.  — Se  la  nave 
<>  sottoposta  a  contumacia,  il  manifesto  deve  essere  consegnalo  alla  do- 
gana nelle  ventiquattro  ore  dall'arrivo  per  mezzo  dell'Uflizio  di  sanità. 

20.  Per  lo  sbarco  e  la  consegna  delle  merci  alla  dogana  deve  essere 
presentata  alla  medesima  una  copia  del  manifesto  o  la  dichiarazione  del 
negoziante  o  di  chi  lo  rappresenta.  —  Le  merci  destinate  ad  approdare 
altrove  possono  rimanere  sul  bastimento,  eia  dogana  ha  il  diritto  dimet- 
tervi sopra  le  sue  guardie  ed  usare  altre  cautele  quando  lo  stimi  oppor- 
tuno. Per  esse  si  darà  una  bolletta  detta  lascia -passare. 

21.  La  dichiarazione  prescritta  nell'art.  7  deve  farsi  nelle  dogane  di 
mare  entro  tre  giorni  dall'arrivo  del  bastimento.  Presso  le  dogane  della 
frontiera  di  terra  deve  essere  fjUta  appena  giunte  le  merci.  —  La  dogana 
può  richiedere  tutti  i  documenti  che  debbono  accompagnare  le  merci. 
—  Quando  il  proprietario  o  chi  Io  rappresenta  lo  richiegga  per  l'esattezza 
della  dichiarazione,  il  capo  della  dogana  può  permettere  che  nel  sud- 
detto termine  di  tre  giorni  siano  sbarcate  le  merci  per  visitarle  ed  es- 
trame campioni  alla  presenza  di  agenti  doganali.  —  Anche  dopo  i  tre 
giorni,  ma  prima  che  sia  pagato  il  dazio,  è  permesso  mutare  la  dichiara- 
zione per  ciò  che  riguarda  la  destinazione  delle  merci.  —  Alla  frontiera 
di  terra  si  può  chiedere  che  i  colli  siano  aperti  immediatamente  e  pesati, 
0  sia  verificalo  il  loro  contenuto  alla  presenza  degli  agenti  doganali,  e  che 
il  verbale  di  verificazione  accettato  e  sottoscritto  dall'interessato  serva  di 
dichiarazione. 
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22.  La  dichiarazione  deve  essere  fatta  in  iscritto  colla  ftrroa  del  dichia- 
rante. È  permessa  la  dichiarazione  verbale  per  le  merci  che  i  viaggiatori 
portano  per  loro  uso  e  per  tutte  quelle  sulle  quali  i  diritti  da  pagarsi  non 
superano  venticinque  lire.  —  La  dichiarazione  scritta  dovrà  contenere  : 
—  a)  Il  nome,  cognome  e  domicilio  del  dichiarante  ;  —  b)l\  laogo  di 
provenienza  e  quello  di  destinazione  delle  merci  •  —  cj  II  numero  e  la 
specie  dei  colli  con  le  loro  marche  e  cifre  numeriche  ;  —  rfj  La  quantità 
e  la  qualità  delle  merci  secondo  le  denominazioni  della  tarilfa^  ed  il  va* 
lore  delle  medesime.  —  La  dichiarazione  deve  essere  scritta  senza  cor- 
rezioni, cancellature  od  alterazioni.  —  I  numeri  indicanti  le  quantità  ed 
il  valore  delle  merci  saranno  ripetuti  in  lettere.  Se  manca  alcuno  di  tali 
requisiti.,  la  dichiarazione  è  restituita  e  si  considera  come  non  presentata. 

23.  Il  rifiuto  0  il  ritardo  ad  esibire  il  manifesto,  la  dichiarazione  e  gli 
altri  documenti  dà  diritto  alla  dogana  di  fare,  a  rischio  e  spese  del  capi- 
tano 0  del  proprietario,  discaricare  le  merci  e  custodirle  nei  magazzini 
doganali.  —  Decorsi  due  mesi  senza  che  sia  fatta  la  dichiarazione,  ie 
merci  potranno  essere  vendute  a  pubblico  incanto  a  cura  deirAinminì- 
strazione  nei  modi  prescritti  dai  regolamenti.  —  L'apertura  dei  colli  in 
assenza  delle  persone  interessate  dovrà  essere  fatt<i  coH'intervento  del- 
rAulorilà  giudiciaria.  La  somma  incassata  dopo  diffalcali  i  diritti  doga- 
nah,  le  multe  e  le  spese  sarà  consegnata  ai  proprietari,  o^Te^o  deposi- 
tata nelle  pubbliche  casse  nel  modo  che  sarà  determinato  dal  Ministero 
delle  Finanze.  —  Fino  a  che  non  ne  sia  seguita  la  vendita ,  i  proprietari 
0  coloro  ai  quali  le  merci  sono  destinate  possono  ricuperarle  previo  ii 
pagamento  dei  driritti  doganali,  delle  multe  e  delle  spese. 

24.  Le  cambiali  pel  pagamento  dei  diritti  d'entrata  (art.  0)  possono 
farsi  soltanto  per  somme  maggiori  di  lire  cinquecento  e  di  una  sca- 
denza non  maggiore  di  sei  mesi.  —  Le  cambiali  debbono  essere  ga- 
rantite con  una  rendita  inscritta  nel  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico 
ipotecata  a  favore  deir Amministrazione  delle  dogane,  o  con  due  firme 
accreditale  presso  gli  Uffizi  doganali.  —  Con  Decreti  Reali  saranno  de- 
terminate le  condizioni  necessarie  per  tal  modo  di  pagamento,  e  sa- 
ranno indicate  le  dogane  nelle  quali  può  essere  praticato. 

25.  Dopo  la  verificazione  delle  merci,  e  liquidati  ed  esatti  i  diritti,  è 
consegnata  ai  contribuenti  la  bolletta  di  sdoga aamentOy  mercè  la  quale 
essi  avranno  la  permissione  di  levare  le  merci  dalla  dogana  e  di  con- 
durle al  luogo  dove  sono  destinate.  —  Oltre  quanto  è  comi>reso  nella 
dichiarazione  scritta,  nella  bolletta  deve  essere  indicato  il  gionio  e  l'ora 
in  cui  è  consegnato,  la  strada  che  dovrà  essere  percorsa  dalle  merci 
ed  il  tempo  che  dovrà  essere  impiegato  perchè  giungano  ai  limiti  della 
zona  di  vigilanza  o  al  luogo  della  loro  destinazione,  quando  questo  fosse 
dentro  la  zona.  —  Per  le  merci  non  soggette  a  dazio  presentale  alla 
dogana  è  data  una  bolletta  che  attesta  la  loro  qualità,  la  quantità  ed  il  valore. 

2G.  Per  le  merci  che  si  spediscono  da  una  dogana  ad  un'altra  per 
ulteriori  operazioni  doganali  si  deve  fare  la  dichiarazione  scritta  nei 
modi  stabiliti  all'art.  22,  indicandovi  la  dogana  per  la  quale  sono  d6- 
stinate,  e  dare  garanzia  per  la  loro  presentazione  nel  tempo  stabilito, 
sia  mediante  deposito  dei  diritti  d'entrata,  sia  mediante  cauzione  perla 
somma  dei  diritti  suddetti  aumentata  del  venti  per  cento.  La  dogana,  dojH) 
apposti  i  bolli  secondo  l'articolo  !0,  dà  una  botici  fa  di  cauzione^  la 
quale  oltre  le  indicazioni  delia  bolletta  di  pagamento  determina  il  tempo 
entro  il  quale  le  merci  debbono  giungere  alla  dogana  di  destinazione, 
e  quello  entro  il  quale  si  dove  far  pervenire  alla  dogana  di  partenza 
la  prova  dell'arrivo.  —  La  matrice  della  delta  bolletta  di  cauzione 
deve  essere  firmata  dal  dichiarante  e  dal  garante. 

27.  La  bolletta  di  cauzione  può  ottenenersi  senza  precedente  veri- 
ficazione delle  merci,  quando  i  colli  sieno  formati  a  macchina  in  modo 
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da  non  far  temere  alterazioni^  oppure  quando  a  spese  delle  persone 
interessate  la  dogana  vi  agdunga  un  altro  involto  oltre  il  bollo.  —  La 
richiesta  per  la  esenzione  dalla  visita  deve  farsi  nella  dichiarazione,  in- 
dicando il  peso  lordo ,  le  marche  ed  i  numeri  dei  colli  colla  formola 
§eherica  merci  da  dichiararsi.  •—  In  tali  casi  la  cauzione  da  prestare  è 
i  lire  dieci  per  o^ni  chilogramma  di  peso  lordo,  salvo  le  modifica- 
zioni che  potranno  esser  fatte  con  Decreto  Reale.  —  Le  merci  spedite 
per  istrade  ferrate  possono  essere  esentale  dalla  verificazione,  sempre 
che  siano  riposte  in  appositi  carri  (vagoni)  chiusi  a  piombo  e  condotti 
ad  altra  dogana  con  bolletta  di  cauzione,  e  colla  indicazione  di  merci 
da  dichiararsi.  —  Gli  agenti  preposti  dal  Governo  alle  strade  ferrate 
dello  Stato,  e  le  società  concessionarie  per  le  altre,  sono  responsabili 
della  esattezza  delle  spedizioni. 

28.  Il  Ministro  delle  Finanze  potrà  permettere  che  alcune  merci  de- 
stinate da  una  dogana  ad  un'altra  introdotte  per  luoghi  alpestri  som- 
mamente disagiosi  siano  dichiarate  genericamente  ed  esentate  in  tutto 
od  in  parte  dalla  visita,  prescrivendo  le  cautele  da  osservare  e  la  cau- 
zione da  dare. 

29.  Giunte  le  merci  alla  dogana  alla  quale  sono  dirette,  il  proprie- 
tario 0  chi  lo  rappresenta  deve  entro  otto  giorni  dichiarare  la  loro  de- 
stinazione. —  Se  le  merci  sono  state  spedite  con  esenzione  di  visita,  o 
per  mezzo  delle  strade  ferrate  nel  modo  detto  negli  articoli  precedenti 
fa  dichiarazione  scritta  deve  essere  presentata  tra  gli  otto  giorni  per  pro- 
cedere alla  verificazione  delle  merci.  Se  dalla  verificazione  non  risulta  ir- 
regolarità, la  dogana  dà  un  certificato  di  scarico  il  quale  libera  dalFobbligo 
contratto  colla  bolletta  di  cauzione.  Se  visitando  le  merci  si  trova  difl'erenza 
con  quanto  è  indicato  nella  bolletta  di  cauzione,  o  se  i  colli  giungono  al- 
terati si  deve  sospendere  la  consegna  del  certificato  discarico,  o  limi- 
tarlo per  la  sola  parte  verificata  esatta.  —  Il  certificato  discarico  può 
essere  dato  anche  prima  della  verificazione  quando  i  colli  spediti  con 
esenzione  di  visita  o  per  la  via  ferrata,  come  sopra  è  detto,  sieno  ri- 
conosciuti intalli  e  non  siavi  alcun  sospetto  di  frode.  —  La  presenta- 
zione del  certificato  di  scarico  alla  dogana  di  partenza  dà  diritto  alla 
restituzione  del  deposito,  o  allo  scioglimento  di  tutta  la  cauzione  o  di 
parte  di  essa.  —  Mancando' il  certificato  le  somme  depositate  si  riter- 
ranno pel  pagamento  dei  diritti,  o  si  procurerà  che  sia  pagata  la  mag- 
gior somma  garantita.  La  restituzione  delle  somme  depositate  nella  do- 
gana di  partenza  può  essere  fatta  nella  dogana  di  arrivo. — La  dogana 
di  arrivo  è  considerata  in  questi  casi  come  dogana  di  confine. 

Titolo  III.  —  Del  transito, 

50.  Le  norme  stabfiite  per  la  immissione  delle  merci  estere  soggette 
a  dazio,  e  pel  trasporto  di  esse  da  una  dogana  all'altra  debbono  se- 
guirsi anche  per  le  merci  che  traversano  il  territorio  dello  Stato.  La 
spedizione  di  merci  con  destinazione  da  una  dogana  ad  un'altra  può 
essere  mutata  in  transito,  e  la  spedizione  di  transito  può  essere  cam- 
biata in  destinazione  a  consumo  o  a  deposito.  In  questi  casi  si  osser- 
vano le  regole  che  riguardano  la  nuova  destinazione. 

51.  Quando  sia  accortala  la  identità  delle  merci  destinate  al  transito 
e  la  loro  uscita  fuori  della  linea  doganale»  ò  dato  il  certificalo  di  sca- 
rico della  bolletta  di  cauzione.  —  Le  merci  di  transito  potranno  per 
la  via  di  mare  uscire  soltanto  sopra  bastimenti  di  una  portata  mag- 
giore di  50  tonnellate. 
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Titolo  IV.  —  Del  deposito  e  della  riesportazione, 

32.  Le  merci  estere  soggette  a  dazio  sono  ammesse  a  deposito  o 
sotto  la  diretta  custodia  della  dogana^  o  in  magazzini  dati  da  essa  in 
affitto,  0  in  difetto  di  questi  in  altri  di  proprietà  privata,  verificati  ed 
approvati  dall'Autorità  doganale.  Saranno  indicate  con  speciali  disposi- 
zioni quelle  merci  che  non  possono  essere  ammesse  a  deposilo.  —  I 
Municipii  e  le  Società  commerciali  che  volessero  stabilire  per  conto 
proprio  depositi  doganali  sulla  frontiera  di  mare  potranno  esservi  au- 
torizzali con  Decreto  Reale  che  determinerà  le  condizioni  per  TAmmi- 
nistrazìone  del  deposito  e  per  la  sicurezza  dei  diritti  doganali. 

35.  La  domanda  per  porre  le  merci  in  deposito  deve  essere  fatta 
con  dichiarazione  scritta  in  conformità  dell'art.  i2J!2.  -—  Prima  che  le 
merci  sieno  messe  nei  magazzini  se  ne  deve  verificare  la  quantità  e 
la  qualità,  annotandole  nei  registri  doganali.  —  Per  le  merci  collocate 
nei  magazzini  di  proprietà  privata  deve  essere  data  cauzione  pei  diritti, 
le  multe  e  le  spese. 

34.  Le  merci  sotto  la  diretta  custodia  della  dogana  non  possono  ri- 
manere in  deposito  oltre  due  anni,  non  contando  nò  i  mesi  ne  i  giorni 
deiranno  in  corso.  Passato  questo  termine,  si  procederà  secondo  il 
disposto  nell'art.  25.  —  Gli  altri    depositi  non  hanno  limite  di  tempo. 

35.  Le  merci  che  sono  nel  deposito  doganale  possono  essere  in  tutto 
0  in  parte  esportate  all'estero,  o  trasportate  a  un  altro  deposilo  o  a 
un'altra  dogana  senza  pagamento  di  dazio,  o  immesse  al  consumo  col 
pagamento  del  dazio.  ^ 

5C.  Durante  il  deposilo  nei  magazzini  sotto  la  diretta  custodia  della 
dogana,  le  merci  che  possono  essere  racchiuse  in  colli  saranno  bol- 
late. —  Il  proprietario  può  vigilare  sulle  merci,  e  colla  permissione  del 
capo  della  dogana,  ha  facoltà  di  disfare  i  coUi  ed  eslrarne  campioni  alla 
presenza  degli  agenti  doganali.  —  Il  diritto  di  moffazz inaggio,  secondo 
fa  tarilTa,  è  dovuto  anche  per  quelle  merci  che  si  trovassero  avariate. 

37.  Il  proprietario  delle  merci  poste  sotto  la  custodia  diretta  della 
dogana  può  avere  una  ricevuta  nella  forma  che  sarà  determinata  nelle 
istruzioni.  Sopra  questa  ricevuta  saranno  annotale  le  estrazioni  delle 
merci  fatte  in  una  o  più  volte,  e  la  ricevuta  stessa  sarà  restituita  alla 
dogana  quando  tulle  le  merci  saranno  esfi^atle  dai  magazzini.  In  caso 
di  smarrimento  della  ricevuta  le  merci  potranno  essere  restituite  pre- 
via cauzione. 

38.  Nei  magazzini  della  dogana  dati  in  affitto  e  in  quelli  di  proprietà 
privata,  il  proprietario  o  il  suo  rappresentante  ha  facoltà  di  custodire 
fé  merci  come  meglio  crede,  senza  ingerenza  della  dogana.  —  La  pro- 
prietà delle  merci  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  deposilo,  i  dazi,  le 
multe  e  le  spese  è  presunta  di  pieno  diritto  nel  possessore  del  ma- 
gazzino fino  a  che  le  merci  non  sieno  uscite  dal  deposito.  —  Il  trasfe- 
rimento delle  merci  dai  magazzini  dì  un  negoziante  a  quelli  di  un  al- 
tro deve  essere  preceduto  daUa  dichiarazione  di  entrambi  e  seguito  dai 
corrispondenti  passaggi  da  un  conto  all'altro. 

39.  1  magazzini  di  proprietà  privata  nei  quali  si  custodiscono  merci 
estere,  che  possono  essere  cambiate  con  merci  nazionali  simigliami, 
saranno  chiusi  a  due  differenti  chiavi,  una  delle  quali  rimarrà  presso 
la  dogana.  Non  si  può  entrare  in  questi  magazzini  senza  la  permis- 
sione di'lla  dogana  e  senza  l'intervento  di  agenti  doganali.  —  Il  nego- 
ziante che  personalmente  o  per  mezzo  dei  suoi  agenti  rompesse  tale 
divieto  non  potrà  più  godere  del  deposito  nei  magazzini  di  proprietà 
privata. 

40.  La  dogana  esercita  continua  vigilanza  sui  magazzini  d'affìtto  e  sa 
quelli  di  proprietà  privata,  e  può  fare  verificazioni   ordinarie  ogni  tre 
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anni,  ed  altre  improvvise  e  straordinarie  quando  lo  creda  opportuno. 
—  La  spesa  delle  verificazioni  ordinarie  è  a  carico  dell'Amministra- 
zione.  Quella  delle  straordinarie  è  a  carico  dei  negozianti  nel  solo  caso 
che  si  verificasse  una  differenza  di  qualità  e  quantità  con  quelle  an- 
notate nei  registri,  e  che  oltrepassasse  il  limite  di  tolleranza  del  cinque 
per  cento. 

41.  Per  eslrarre  le  merci  dal  deposito  il  proprietario  deve  fare  una 
nuova  dichiarazione  specificala  nelle  forme  prescritte,  indicando  la  loro 
nuova  destinazione.  —  Volendo  riesportarle  all'estero,  la  dogana  fa  la 
verificazione  e  ne  vigila  la  uscita  fuori  della  linea  doganale.  —  La 
riesportazione  per  via  di  mare  può  farsi  soltanto  sopra  bastimenti  di 
una  portala  ma^^gioro  di  50  tonnellate.  —  Il  diritto  di  riosporlazione 
(d'ostelUujQU))  stabilito  dalla  tariffa  doganale  si  paga,  qualunque  sia  la 
specie  del  deposito  d'onde  escono  le  merci.  —  Se  le  merci  sono  spe- 
dile ad  altra  dogana,  si  consegna  una  bolletta  di  cauzione  a  termini 
dell'art.  26. 

Titolo  V.  —  DelV esportazione, 

42.  La  dichiarazione  delle  merci  destinate  alla  esportazione  può  es- 
sere fatta  verbalmente  alle  dogane  di  frontiera.  —  Se  sono  soggette  a 
dazio  d'uscita,  dopo  ratta  la  verificazione  e  pagati  i  diritti,  la  dogana 
consegna  la  bolletta  di  pajjamento ,  la  quale  oltre  il  nome  del  contri- 
buente e  la  quantità,  qualità  e  valore  delle  merci  indica  la  strada  da 
percorrere  ed  il  tempo  entro  il  quale  debbono  passare  la  linea  doganale. 
Trascorso  detto  termme  la  bolletta  non  ha  più  valore.  —  Non  si  re- 
stituiscono i  diritti  pagati  quand'anche  la  esportazione  delle  merci  non 
avesse  effetto.  —  Per  le  merci  non  soggette  a  dazio  si  verificherà  sol- 
tanto la  specie,  e  si  darà  una  bolletta  sulla  quale  si  indicherà  la  quan- 
tità e  il  valore  secondo  la  dichiarazione. 

Titolo  VI.  —  Della  circolazione  e  del  cabotaggio. 

43.  Le  merci  nazionuU  che  sono  spedite  da  un  luogo  all'altro  della 
frontiera  per  rientrare  nella  linea  doganale  per  la  via  di  mare  o  per 
quella  di  fuimi  e  laghi  promiscui ,  conservano  la  nazionalità,  purché 
non  abbiano  toccato  o  traversato  territorio  straniero.  —  Il  Ministro 
delle  Finanze  in  casi  di  necessità  può  permettere  che  le  merci  toc- 
chino 0  traversino  un  territorio  straniero  senza  che  perdano  la  nazionalità. 

44.  Le  merci  che  possono  essere  racchiuse  in  colli  si  debbono  bol- 
lare. I  colli  di  tessuti  debbono  essere  o  fonnati  a  macchina  in  modo 
da  non  lasciar  temere  alterazioni,  o  assicurati  con  doppio  involto  e  con 
bollo  come  si  fa  per  le  merci  estere,  che  si  spediscono  senza  essere 
sotoposte  a  visita. 

45.  Per  la  uscita  delle  merci  nazionali  spedite  in  circolazione  o  ca- 
botaggio si  osservano  le  formalità  prescritte  per  la  esportazione.  —  Le 
merci  soggette  a  dazio  d'uscita  la  cui  somma  superi  le  lire  venticinque 
debbono  essere  accompagnate  da  bolletta  di  cauzione.  Per  le  altre  si 
dà  una  bolletta  detta  lasrin-passare,  che  indica  la  qualità,  la  quantità , 
i  numeri,  le  marche  dei  colli  e  la  dogana  di  frontiera  da  dove  debbono 
uscire,  e  quella  dove  debbono  entrare.  —  Gli  agenti  doganali  atteste- 
ranno sulla  bolletta  di  cauzione  e  su  quella  detta  lascia-passare  l'im- 
barco e  la  uscita  deUe  merci  fuori  della  linea  doganale. 

46.  Quando  le  merci  rientrano  nella  linea  doganale  sono  riconosciute 
6  confrontate  colle  indicazioni  della  bolletta  senz'altra  formalità.  Se  non 
è  riconosciuta  la  loro  identità,  vengono  considerate  come  estere. 

47.  Il  trasporto  degli  equipaggi,  degli  strumenti  d'arte  e  delle  sup- 
pellettili d'uso  dei  viaggiatori  e  di  coloro  che  cambiano  domicilio  nel 
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territorio  nazionale  non  è  soggetto  ad  alcuna  formalità^  quando  non 
abbiano  toccato  territorio  straniero. 

Titolo  VII.  —  Particolari  disposizioni  di  vigilanza. 

48.  E'  vietato  ai  bastimenti  di  qualunque  portata  carichi  di  merci  di 
rasentare  il  lido,  di  gettare  Tàncora  e  di  approdare  in  luoghi  dove  non 
sieno  Uffizi  doganali.  —  I  bastimenti  debbono  ancorarsi  nei  luoghi  a 
tal  uopo  destinati. 

49.  Nei  laghi  e  fiumi  promiscui  è  proibito  di  bordeggiare  o  di  met- 
tersi in  comunicazione  colla  terra  in  modo  che  sia  agevole  caricare 
0  sbarcare  le   merci   fuori  dei  luoghi  suddetti.  —  Gli  .ìgenii  doganali 

f tossono  arrestare  e  visitare  (salva  l'osservanza  dei  paUi  internazionali) 
e  barche  che  danno  sospetto  di  contrabbando,  e  scortarle  alla  pros- 
sima dogana.  —  Nel  Lago  Maggiore  le  merci  estere  che  si  immettono 
sia  per  consumo,  sia  per  altra  destinazione,  debbono  essere  presentate 
ad  una  delle  due  estreme  dogane  nazionali,  e  non  possono  traversare 
il  lago  senza  la  bolletta  di  pagamento  o  di  cauzione.  Sono  eccettuate 
quelle  trasportate  dai  piroscafi  che  hanno  a  bordo  agenti  doganali. 

50.  Gli  agenti  doganali  nello  spazio  di  10  chilometri  sul  mare,  come 
è  detto  all'art.  2,  possono  recarsi  a  bordo  dei  bastimenti  di  portata 
non  superiore  a  50  tonnellate,  e  farsi  esibire  il  manifesto  e  gii  altri 
documenti  del  carico.  —  In  caso  di  sospettò  possono  scortarle  alla  pros- 
sima dogana.  —  Per  bastimenti  di  maggiore  portata  limiteranno  la  ^^- 
gilanza  sui  loro  movimenti  lungo  il  litorale,  e  quando  si  tentasse  dì 
scaricare  o  trasbordare  merci,  potranno  richiedere  i  documenti  di  bordo 
e  scortarli  alla  prossima  dogana. 

5t.  Quando  vi  sia  sospetto  di  contrabbando,  gli  agenti  doganali  pos- 
sono visitare  le  merci  estere  soggette  a  dazio  le  quali  sieno  depositate 
o  trasportate  nella  zona  di  due  chilometri  lungo  il  lido  del  mare  e  le 
sponde  .del  Lago  Maggiore.  Se  vi  sono  prove  del  contrabbando,  le  merci 
saranno  trasportale  alla  doganai  vicina  per  procedere  secondo  le  legffi. 

52.  Gli  agenti  doganali  vigileranno  nel  modo  indicato  neirarticolo 
precedente  le  merci  estere  soggette  a  dazio  che  sono  depositale  e  tra- 
sportate nelle  zone  di  vigilanza  lungo  la  frontiera  di  terra  e  la  cinta 
dei  porti  franchi.  Pei  coloniali  ed  i  tessuti  esteri  che  si  vogliono  tras- 
portare 0  mettere  in  circolazione  in  queste  zone  è  necessaria  una 
bolletta  di  pagamento  od  una  bolletta  di  circolazione.  Sono  eccettuate  le 
quantità  destinate  ad  uso  particolare  quando  il  dazio  d'entrata  per  esse 
non  superi  lire  quindici.  —  I/una  o  l'altra  bolletta  deve  essere  pre- 
sentata agli  agenti  doganali  ad  ogni  loro  richiesta.  —  Le  bollette  dì 
circolazione  debbono  corrispondere  ad  una  bolletta  di  pagamento. 
Questa  bolletta  deve  avere  una  data  non  anteriore  a  un  anno,  ed  es- 
sere a  nome  di  chi  cede,  o  spedisce  le  merci  in  circolazione.  La  do- 
gana vi  annoterà  sopra  volta  per  volta  le  merci  spedile.  —  La  bol- 
letta di  circolazione  conterrà  le  indicazioni  prescritte  nell'art.  25.  e 
sarà  data  dalla  dogana  più  vicina  al  luogo  di  partenza  delie  merci.  Per 
le  merci  che  provengono  dall'interno  del  territorio,  dove  non  sono 
Uffizi  doganali,  sarà  data  da  altra  Autorità  finanziaria  od  amministra- 
tiva. —  Per  i  venditori  ambulanti  nella  zona  la  bolletta  di  circolazione 
varrà  i)er  giorni  quindici. 

53.  Senza  speciale  peraie:?so  del  Ministero  delle  Finanze  non  si  pos- 
sono nelle  delle  zone  fare  depositi  di  coloniali  e  di  tessuti  esteri.  — I 
proprietari  o  negozianti  autorizzati  a  iare  questi  depositi  debbono  con- 
servare le  bollette  di  pagamento  a  loro  nome,  e  che  varranno  per  un 
anno.  —  La  quantità  che  si  trova  presso  i  mercanti  al  minuto  quando- 
non  superi  lo  spaccio  ed  i  Bisogni  locali  non  è  considerata  come  dc- 
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posilo  —  So  la  dogana  non  è  posta  sulla  frontiera  è  proibito  qualsiasi 
deposito  nello  spazio  intermedio.  —  Non  sono  permessi  depositi  di 
merci  estere  soggette  a  dazio  in  quantità  superiori  ai  bisogni  degli  a- 
bitanti  nei  territori  neutri  verso  Nizza  e  Susa  (art.  52^. 

54.  Nelle  dette  zone  è  proibito  erigere  fabbriche  di  tessuti  senza  il 
permesso  del  Ministro  delle  Finanze,  il  quale  determina  le  cautele 
opportune  e  le  ec.cezioni  a  favore  delle  piccole  in^lustric  (art.  52). 

55.  I  deposili  e  le  fabbriche  nelle  zone  suddette  sono  poste  sotto  la 

S articolare  vigilanza  della  dogana  vicina.  Gli  adenti  doganali  possono 
i  giorno,  nelle  ore  in  cui  i  depositi  sono  aperti  e  le.  fabbriche  in  at- 
tività di  lavoro,  entrare  e  verificare  le  merci.  In  ogni  altro  tempo  è 
proibito  far  visite  e  perquisizioni  senza  intervento  deirAutorità  gmdi- 
ciaria  (art.  52). 

50.  Gli  Ufiìziali  di  marina  e  gli  agenti  sanitari  e  doffànali  debbono 
concorrere  a  ricuperare  e  custodire  le  merci  salvate  dal  naufragio.  — 
Con  Reale  Decreto  saranno  stabilite  le  formalità  da  osservarsi  in  que- 
sti casi.  —  Chiunque  trova  sulle  coste  quelle  merci  deve  immediata- 
mente darne  avviso  alla  dogana  vicina.  —  La  dogana  presso  la  quale 
sono  recate  le  merci,  di  qualunque  ordine  sia,  ha  facoltà  di  compiere 
tutte  le  operazioni  d'immissione,  transito  ed  esportazione  che  potranno 
essere  necessarie  secondo  la  destinazione  delle  merci.  —  In  questi 
casi  non  si  paga  il  diritto  di  riesportazione  o  di  ostellaggio. 

Titolo  Vili.  —  Delle  contravvenzioni, 

57.  I  contravventori  alle  disposizioni  del  presente  regolamento  possono 
essere  puniti  :  —  a)  Col  pagamento  dì  una  multa  in  proporzione  del . 
dazio  dovuto  sulla  merce,  cioè  non  minore  del  decimo,  né  maggiore 
del  triplo;  —  h)  Col  pagamento  di  multe,  di  cui  ciascuna  non  minore 
di  L.  5,  ne  magffiore  di  L.  200;  —  e)  Colla  perdita  di  alcune  facoltà 
concedute  dalle  leggi  doganali.  —  L'applicazione  di  tali  pene  non  di- 
spensa dal  pagamento  dei  dazi  e  dritti  dovuti  secondo  la  tariffa. 

58.  Il  contrabbando  di  merci  è  punito  col  pagamento  di  una  somma 
non  minore  del  dazio  dovuto,  né  maggiore  del  triplo.  —  Sono  consi- 
derate in  contrabbando  le  merci  estere  :  —  a)  Scaricate  nei  porti  e 
sulle  spiaggie  o  importate  per  terra  di  notte,  importate  per  vie  non 
permesse,  deviate  dal  cammino  o  scaricate  innanzi  di  giungere  alla 
prima  dogana  (art.  4,  5,  16):  —  h)  Trovate  in  barche  nei  laghi  e  fiumi 
promiscui  che  Bordeggiano  o  sono  in  comunicazione  colla  terra  o  in 
bastimenti  che  rasentano  il  lido,  gettano  l'ancora  o  approdano,  là  dove 
non  si  trovano  dogane,  o  in  bastimenti  dei  quali  si  tenti  o  si  faccia 
scarico  0  trasbordo  di  merci  (art.  ^18,  49  e  50);  —  e)  Rinvenute  sulle 
persone,  nei  bagagli,  nelle  barche,  nelle  vetture,  nascoste  nei  colli  o 
nelle  suppellettili,  o  in  mezzo  ad  altri  generi  in  modo  da  far  presu- 
mere il  proposilo  di  sottrarle  alla  visita  doffanale  ;  —  d)  Introdotte  nel 
Lago  Maggiore  senza  essere  state  presentate  ad  una  delle  due  dogane  (ar- 
ticolo 49);  —  e)  Levate  dalla  dogana  prima  che  sia  data  la  bolletta,  o 
trovate  nella  zona  senza  la  bolletta,  fuori  di  strada,  o  trascorso  il  tempo 
assegnato  (art.  25);  —  f)  Depositate  nei  territori  neutri  verso  Nizza  e 
Susa,  0  negli  spazi  intermedi  tra  la  frontiera  e  la  prima  dogana  (arti- 
colo 53);  —  o)  Riesportate  o  uscite  per  la  via  di  mare  sopra^  basti- 
menti di  portata  inferiore  à  50  tonnellate  (art.  31 ,  41);  —  h)  Presen- 
tate alla  dogana  in  cambio  di  merci  nazionali  spedite  in  circolazione 
0  cabottaggio  (art,  46).  —  Sono  considerate  come  sottratte  per  con- 
trabbando quelle  destinate  all'estero  o  ad  altro  porto  dello  Stato  che 
non  si  trovano  sul  bastimento  al  tempo  della  partenza  (art.  6,  31,  41). 
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59.  Sono  considerate  in  contrabbando  ed  assoggettate  al  pagamento 
di  una  somma  non  minore  del  dazio  dovuto^  né  maggiore  del  triplo  le 
merci  nazionali  di  cai  si  facesse  o  si  tentasse  Tesportazione  senza  pre» 
sentarle  alla  dogana  ^art.  42). 

60.  Trovandosi  delle  differenze  fra  le  merci  ed  il  manifesto  di  carico 
(art.  18),  il  capitano  pagherà  una  somma  non  minore  del  dazio  do- 
vuto, né  maggiore  del  doppio  per  ogni  collo  non  annotato.  Se  i  colli 
hanno  le  stesse  marche  e  cifre,  numeriche  di  altri  colli  indichiti  ne!  ma- 
nifesto, si  considerano  come  non  annotati  quelli  soggetti  ad  un  dazio 
maggiore.  —  Per  ogni  collo  segnato  nel  manifesto  e  non  trovato,  si 
pagherà  una  multa  non  minore  di  lire  cinquanta,  né  maggiore  di  lire 
duecento.  —  Per  le  eccedenze  e  per  le  mancanze  delle  merci  alla  rin- 
fusa rispetto  al  manifesto  sarà  applicata  una  multa  non  minore  di  lire 
venti,  ne  maggiore  di  lire  cento. 

61.  Quando  vi  siano  differenze  di  quantità  e  di  valore  fra  la  dichia- 
zione  scrìtta  (art.  7,  22,  26,  30,  55^  iì)  e  le  merci  destinate  al  depo- 
sito, airimmissione  in  consumo,  o  che  si  spediscono  ad  altra  dogana, 
sarà  pagata  una  multa  sopra  la  eccedenza  di  quantità  o  di  valore  non 
minore  di  dieci  per  cento,  né  maggiore  di  venti  per  cento  del  dazio 
dovuto.  —  Quando  vi  sia  differenza  di  qualità  la  multa  suddetta  sarà 
dovuta  nel  solo  caso  che  i  dritti  cumulati  siano  maggiori  di  quelli  che 
si  pagherebbero  secondo  la  dichiarazione.  Non  vi  è  multa  se  le  dif- 
ferenze non  oltrepassano  la  ventesima  parte  del  dazio. 

62.  Sono  applicabili  le  disposizioni  del  precedente  articolo  al  caso 
che  si  trovasse  una  quantità  maggiore  di  quella  indicata  nella  bolletta 
di  cauzione  (art  26,  27,  29,  31),  a  meno  che  Teccedenza  non  si  fosse 
verilìcata  nell'ultima  dogana  di  frontiera  sopra  merci  destinate  al  tran- 
sito. Se  la  quantità  è  minore  si  applica  ciò  che  è  prescritto  nelFarti- 
colo  29.  —  Se  si  trova  differenza  di  qualità  dovrà  essere  pagata  una 
somma  non  minore  del  dazio  di  entrata  né  maggiore  del  triplo  sulle 
merci  non  rinvenute.  Se  le  merci  erano  destinate  al  transito  (art.  31) 
ed  invece  di  auelle  descritte  nella  bolletta  se  ne  trovassero  altre  sog- 
gette a  dazio  a'uscita,  si  dovrà  pagare  inoltre  una  somma  non  minore 
del  dazio  né  maniere  del  doppio  sopra  le  merci  sostituite.  —  Se  i 
colli  spediti  con  esenzione  di  visita  (art.  27)  apparissero  alterati,  e  non 
fosse  provato  l'evento  o  la  forza  maggiore  che  ne  fu  causa,  oltre  le 
multe  predette  ne  sarà  pagata  un'altra  Inon  minore  di  lire  venti  né 
maggiore  di  lire  cento  per  ogni  collo  alterato.  Per  quelli  spedite  colle 
strade  ferrate  sarà  pagata  una  multa  non  minore  di  lire  cento  né  mag- 
giore di  lire  duecento  per  ogni  collo  non  rinvenuto. 

63.  Se  nella  verifìcazione  delle  merci  ammesse  a  deposito  nei  ma- 
gazzini dati  in  affitto  o  in  quelli  di  privata  proprietà  (art.  40)  si  trovi 
una  differenza  di  quantità  in  più  od  m  meno  che  ecceda  il  cinque  per 
cento,  0  si  scopra  una  differenza  nella  qualità  per  la  quale  il  dazio 
sulla  merce  verificata  differisca  piii  del  cinque  per  cento  da  quello  che 
si  doveva  pagare  per  la  qualità  annotata  nei  registri,  il  proprietario 
pagherà  una  somma  non  minore  della  metà,  né  maggiore  dell'intero 
dazio  dovuto  per  le  merci  eccedenti  o  mancanti  o  di  qualità  diversa. 
—  Se  le  differenze  superino  il  venti  per  cento,  oltre  il  pagamento  della 
multa  suddetta^  il  proprietario  é  obbligato  a  sdaziare  immediatamente 
tutte  le  merci  registrate  a  suo  nome^  ed  in  caso  di  recidiva  è  privato 
per  un  anno  del  vantacelo  del  deposito.  Se  nel  tempo  fra  l'immissione 
nei  magazzini  e  la  verificazione  mutasse  la  tariffa,  la  pena  si  resola 
secondo  il  dazio  maggiore.  —  Le  merci  per  le  quali  non  vi  fosse  dichia- 
razione né  annotazione  nei  registri^  si  presumeranno  introdotte  di  con- 
trabbando. 
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64.  É  dovuta  una  somina  non  minore  del  dritto  d'entrata,  né  mag- 
giore del  triplo  per  ì  generi  coloniali  e  pei  tessuti  esteri  sorpresi  nelle 
zone  lungo  la  frontiera  di  terra  e  la  cinta  dei  porti  franchi  (  art.  52  ) 
senza  bolletta  di  circolazione,  o  trovati  in  depositi  senza  permesso  (ar- 
ticolo 55)  o  senza  la  bolletta  di  sdogamento.  —  La  stessa  multa  è  do- 
vuta per  le  merci  estere  non  soggette  a  bolletta  di  circolazione  che 
siano  prese  in  contrabbando  nelle  zone  di  vigilanza  (art.  5i  e  52). 

65.  Sono  soggetti  ad  una  multa  da  lire  cento  a  lire  duecento  i  capi- 
tani di  bastimento  che  ricusano  di  esibire  il  manifesto  ed  i  documenti 
del  carico. 

66.  É  dovuta  una  multa  non  minore  di  lire  20  né  maggiore  di  lire 
cento  :  —  a)  Per  i  bastimenti  non  ancorali  nei  siti  destinati  (art.  48). 
—  b)  Per  lo  scarico,  carico  e  trasbordo  di  merci  senza  permesso  della 
dogana  o  senza  l'assistenza  degli  agenti  doganali  (art.  h).  —  e)  Per  la 
ritardata  presentazione  del  manifesto  o  della  dichiarazione  (art.  25).  — 

d)  Pel  rifiuto  di  ricevere  a  bordo  gli  agenti  doganali  (art.  20  e  50).  — 

e)  Per  l'imbarco  di  merci  prima  di  aver  compiute  le  operazioni  di  di- 
scarico 0  prima  di  aver  ottenuta  la  bolletta  (art.  5).  —  f)  Per  tentativo 
di  partenza  senza  il  permesso  in  iscritto  della  dogana  (art.  6). 

67.  É  dovuta  una  multa  da  lire  cinque  a  lire  venti;  —  a)  Perle 
merci  esenti  da  dazio  di  entrata  o  uscita,  che  fossero  importate  o  es- 
portate per  vie  non  permesse  o  in  tempo  di  notte.  —  h)  Per  le  merci 
spedite  ad  altra  dogana  o  in  transito,  e  giunte  alla  dogana  alla  quale 
erano  destinate  dopo  il  tempo  indicato  nella  bolletta  di  cauzione,  quando 
non  sia  giustificato  il  ritardo  (art.  29).  —  e)  Per  i  colli  verificati  e  spe- 
diti in  transito  o  destinati  ad  altra  dogana  quando  si  trovino  esterior- 
mente alterati  (art.  29). 

68.  Le  pene  comminate  dalle  leggi  per  le  falsificazioni,  per  le  altera- 
zioni di  documenti,  per  le  frodi  e  por  la  resistenza  agli  agenti  della  forza 
pubblica  non  esentano  i  contravventori  dal  pagamento  delle  multe  in- 
dicate negli  articoli  precedenti. 

69.  Le  multe  per  contravvenzioni  doganali  sono  applicate  dal  giudice 
competente  secondo  le  le^gi  vigenti. 

70.  Prima  che  l'Autorità  giudiziaria  pronunzi  definitivamente,  il  con- 
travventore con  domanda  da  lui  sottoscritta,  e  che  sarà  riguardata  come 
irrevocabile,  può  chiedere  che  l'applicazione  della  multa  nei  limiti  del 
massimo  e  minimo  sia  fatta  dall'Amministrazione  doganale.  Se  il  mas- 
simo non  supera  le  lire  due  mila,  deciderà  il  Direttore  doganale  della 
Provincia.  Se  supera  le  lire  due  mila,  il  Direttore  deciderà  dopo  in- 
teso ra\Tiso  del  Consiglio  di  Prefettura  della  provincia  nella  quale  si 
è  centrawenuto  alla  legge.  Se  supera  le  lire  quattro  mila  è  necessaria 
l'approvazione  del  Ministro  delle  Finanze. 

71.  Se  la.  contravvenzione  doganale  è  talmente  connessa  con  altro 
reato  qualunque,  che  la  prova  dell'una  sia  prova  dell'altro,  la  causa  è 
rimessa  al  giudice  competente  pel  reato.  Compiuto  il  giudizio  sul  reato 
si  procederà  innanzi  al  giudice  competente  per  la  contravvenzione. 

72.  Gli  agenti  doganali  non  possono  arrestare  i  contravventori  se 
non  quando  siano  sorpresi  in  flagranza,  e  in  pari  tempo  la  contrav- 
venzione sia  accompagnata  da  altro  reato  punito  dalle  leggi  con  pena 
corporale. 

73.  Gli  agenti  debbono  condurre  i  contravventori  e  le  merci  sor- 
prese in  contravvenzione  alla  dogana  vicina  per  la  compilazione  del 
processo  verbale. 

Il  proprietario  o  il  conduttore  può  chiedere  la  restituzione  delle 
merci  depositando  una  somma  eguale  al  massimo  della  multa,  oltre  il 
dazio  e  le  spese  che  saranno  calcolate  approssimativamente  dal  capo 
dell'Uffizio  doganale.  Non  sono  consegnate  le  merci  quando  sia  necM3Sr- 
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sario  ritenerle  per  l'istruzione  del  processo.  —  Se  le  merci  sono  sog- 
gette a  deperimento  o  la  loro  custodia  è  difficile  e  dispendiosa^  e  se  il 
proprietario  non  si  presenta,  la  dogana  può  venderle  all'incanto  col 
permesso  ed  intervento  dell'Autorità  giudiziaria. 

74.  Il  ricevitore  o  il  capo  dell'uffizio  doganale  dove  furono  portate 
le  merci  e  condotti  i  contravventori  deve  immediatamente  compilare 
il  processo  verbale.  —  Nel  processo  verbale  si  deve  indicare  la  data, 
il  nome^  il  cognome  e  qualità  degli  scopritori  della  contra\'venzione, 
dei  contravventori  e  dei  testimoni,  se  ve  ne  sono,  il.  fatto  che  costi- 
tuisce la  contravvenzione  con  tutte  le  circostanze  di  luogo  e  di  tempo 
la  quantità,  la  qualità  ed  il  valore  delle  merci^  gli  articoli  di  legge  a 
cui  si  riferisce  la  contravvenzione  e  le  dichiarazioni  dei  contravven- 
tori. —  Il  processo  verbale,  previa  lettura,  sarà  sottoscritto  dai  con- 
traTs'enlori,  dagli  scopritori  della  contravvenzione  e  da  chi  lo  ha  com- 
pilato. Se  vi  6  ichi  non  sappia  scrivere,  o  se  il  contravventore  ricusa 
di  sottoscrivere,  se  ne  farà  menzione  nel  verbale.  —  Il  contravven- 
tore ha  diritto  ad  averne  copia.  —  Il  processo  verbale  fa  fede  in  giu- 
dizio fino  a  prova  contraria. 

75.  Tutte  le  somme  esatte  per  contravvenzioni,  dopo  prelevate  le 
spese,  saranno  pagate  per  due  terze  partì  a  titolo  di  premio  a  coloro 
che  hanno  scoperta  o  sorpresa  la  contravvenzione.  Il  rimanente  andrà 
per  due  terzi  a  profitto  della  forza  doganale  nella  Massa,  e  per  l'altro 
terzo  a  parti  eguali  a  favore  del  capo  di  brigata  del  circondario  e  del 
ricevitore  dell'uffizio  doganale  nel  quale  si  è  fatto  il  processo  verbale. 

Torino,  29  ottobre  1861. 

Visto  d'ordine  di  S,  M. 
Il  Ministro  Pietro  Bastogi. 


Pitbblicazioni  della  Tipogra/ia'editrice  di  Enrico  Dalmazzo 
(Torino,  Piazzetta  e  via  di  S.  Domenico,  N.  2) 

HEHORMLE  FORENSE  GOHMEROIALB 

per  Tanno  186^2, 

contenente 
Elenco  delle  Leggi,  Decreti  e  Circolari  correlative  alle  Istruzioni 
del  25  novembre  1853,  che  riflettono  il  servizio  delle  pene  peca- 
niarie ,  le  oblazioni  e  spese  di  giustizia  da  riscuotersi  dagli  Esat- 
tori. —  Serie  cronologica  delle  Leggi  e  Provvidenze  più  impor- 
tanti in  materia  industriale,  bancaria,  commerciale,  sull* agricol- 
tura ,  sui  pesi  e  misure,  ecc.  —  Uffizi  ed  attribuzioni  spettanti  ai 
Hinisleri  deirinterno,  delle  Finanze,  deirAgrìcollura  e  Commercio, 
a  quello  di  Marina  ecc.  —  Elenco  degli  Uffici  incaricati  di  rila- 
sciare Buoni  del  Tesoro  alfordine ,  e  delle  Tesorerie  e  Casse  che 
possono  riscuotere  somme  per  T  acquisto  dei  detti  Buoni.  —  Ta- 
riffe di  ragguaglio  in  valuta  decimale  italiana  delle  varie  monete 
aventi  lemporariamenle  corso  legale  nelle  varie  Provincie  d'Italia 
(  estratte  dalla  Col/estone  Celerifera  delle  Leggi ,  Decreti  ecc.,  pub- 
blicata dal  48S2  nella  tipografia-editrice  di  Eimico  DalmazzoJ. — 
Guida  Forense-Commerciale  di  Torino  e  delle  Provincie  ecc.  ecc. 

Anno  7111  —  L.  8  25. 
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IV    HO  ^^^^^  COLLEZIONE  CELBRIFERÀ  DELLE  LEGGI,  Anno   I  QAJ 

RELAZIONE 
Fatta  a  S,  J/.  ilo/  Ministro  delle  Finanze  il  3  novembre  1861. 

Sire!  È  volo  del  Parlamento  che  peM862JI Regno d*llalia abbia 
UD  solo  bilancio. 

Questo  desiderio  non  può  essere  soddisrallo,  quando  non  siavi 
una  sola  Legge  ed  un  solo  sistema  pel  maneggio  del  denaro  pubblico 
e  pei  conli  dell'Erario. 

Inoltre  quesl*unica  Legge  e  questo  unico  sistema  sono  condizioni 
principalissime,  perchè  le  altre  parti  deirAmminìstrazione  sieno  uni- 
ficale in  tutto  il  Regno. 

Ma  runa  e  l'altro  non  potrebbero  sortire  Teffetto  airincomin- 
ciare  del  nuovo  anno,  se  fin  d'ora  non  si  desse  opera  ai  molli  e 
vari  apparecchi  che  si  richieggono  per  attuarli. 

Di  qui  Turgente  necessità  di  sottomettere,  senza  altro  indugio, 
airapprovazione  della  M.  V.  i  Decreti  che  provveggono  a  tanto  bi- 
sogno. 

Con  un  primo  disegno  di  Decreto  che  ho  Tonore  di  presentarle 
sono  determinate  le  norme  per  formare  il  bilancio  per  fare  le  spese 
e  giustificarle,  e  per  compilare!  conli  de' varii  Ministeri  e  delTAm- 
ministrazione  Generale  delle  Finanze. 

La  Legge  del  13  novembre  1859,  la  quale  è  in  vigore  nelle  antiche 
Provincie,  nella  Lombardia,  neirEmilia,  nelle  Marche  e  nell'Umbria, 
e  che,  tranne  poche  e  lievi  variazioni,  è  conforme  a  quella  del  23 
marzo  1853  approvata  dal  Parlamento  Subalpino,  è.  slata  presa  a 
base  del  nuovo  progetto. 

Essa  risponde  ai  principii  che  informano  le  Leggi  delle  più  in- 
civilite Nazioni,  e  a  quelli  del  reggimento  Costituzionale. 

Sono  stale  però  fatte  alcune  aggiunte  che  l'esperienza  persuadeva 
opportune,  o  che  erano  necessarie  per  conseguire  l'unità  deirAm- 
minìstrazione in  tulle  le  Provincie  del  Regno  evitando  uo  accen- 
tramento che  nuoccia  al  franco  e  regolare  procedere  di  essa, e  con- 
giungehdola  maggiore  semplicità  delle  forme  colla  m'aggior  cautela 
per  gl'interessi  del  Pubblico  Erario. 

II  sottoscritto  poi  ha  posto  ogni  studio  per  olteih^re  col  nuovo 
ordinamento  un  risparmio  considerevole  nella  spesa. 

Amplialo  il  Regno,  altri  e  importanti  mutamenti  si  richiedereb- 
bero per  rendere  anche  più  celere  il  procedimento  dell'Amministra- 
zione. Ma  perchè  questi  allargherebbero  le  facoltà  de'  Ministri  lo 
modificherebbero  le  attribuzioni  del  Consiglio  di  Stato,  il  soltoscitlo 
sì  è  tenuto  lontano  dal  proporre  che  fossero  falli  per  Decreto  Re  ale 

D*altra  parte  ciò  non  era  indispensabile  per  l'unificazione  de 
Tesoro  e  del  Rilancio  dello  Stalo. 

Tosto  che  le  Camere  saranno  adunale  il  Governo  non  tarderà  a 
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chiedere  la  loro  approvazione  anche  per  quei  mulamenli,  nieotre 
domanderà  che  sia  convertilo  io  Legge  il  Decreto  che  per  argenle 
neccssilà  propone  oggi  all'approvazione  della  M.  V. 
^A  questo  Decreto  ne  segue  un  altro,  col  quale,  aboliti  gli  ordì- 
namenli  antichi  della  Toscana,  di  Napoli  e  della  Sicilia,  è  approvalo 
il  Regolanienlo,  che  al  cominciare  del  1862  dovrà  avere  esecuzione 
in  quelle  Provincie. 

Continueranno  frattanto  ad  essere  in  vigore  nelle  altre  parti  del 
Regno  ì  Regolamenti  del  7  lìovembre  1860,  nei  quali  occorrono 
alcune  variazioni,  che  saranno  senza  indugio  proposte  alla  voslra 
approvazione,  affinchè  essi  siano,  quanto  più  è  possibile,  conformi 
ai  Regolamento  che  dovrà  essere  messo  in  pratica  nell'Italia  Meri- 
dionale e  nella  Toscana. 

Sarà  finalmente  presentato  all'approvazione  della  M.  V.  un  Re- 
golamento unico  dopo  che  per  Legge  sarà  istituita  la  Corte  dei 
Conti  del  Regno,  e  la  riscossione  delle  pubbliche  entrate  regolata 
da  un  sistema  uniforme. 

(M.  302)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  IMI  novembre  4861. 

Regolamento  per  la  Contabilità  generale  del  Regno, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze;  sentito  il  Consiglio 
dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

TITOLO  I.  —  Dei  bilanci. 
Capitolo  I.  —  Della  formaiione  dei  bilanci. 

Art.  1.  Il  Ministro  delle  Finanze  formerà  ogni  anno  il  progetto 
del  bilancio  dell'entrata  e  della  spesa  del  Regno. 

2.  La  parte  del  bilancio  che  riguarda  Tenlrala  comprende  tulle 
le  somme  delle  .quali  si  prevede  la  riscossione.  —  Essa  è  distinta 
in  due  titoli:  — Il  primo  delle  entrate  ordinarie  \  — Il  secondo  delle 
entrate  straordinarie]  —I  titoli  si  dividono  in  capitoli,  i  capitoli  iu 
articoli,  secondo  la  qualità  e  la  specie  delle  entrate. 
^'*3.  Sono  entrate  ordinarie  quelle  originale  da  cause  permanenti. 
—  Tutte  le  altre  sono  straordinarie. 

f    4.  La  parte  del  bilancio  che  riguarda  la  spesa,  comprende  tutte 
le  somme  delle  quali  si  prevede  la  uscita. 

Essa  è  distinta  in  due  titoli:  —  Il  primo  delle xpese  ordinarie;  — 
Il  secondo  delle  spese  straordinarie;  —  Ogni  titolo  è  diviso  in  ca- 
pitoli. ~  Questa  parte  del  bilancio  si  comporrà  riassumendo  le 
spese  proposte,  e  ordinate  in  prospetti  da  ciascun  Ministro. 

In  questi  prospetti  che  saranno  corredo  al  bilancio,  le  spese 
dovranno  essere  distinte  in  due  titoli:  —  li  primo  delle  ordinarie: 
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Il  secondo  delle  straordinarie.  -*  Ciascun  titolo  sarà  diviso  in  ca- 
pitoli secondo  la  materia  delle  spese,  ed  ogni  capitolo  in  articoli 
secondo  i  vari  elementi  che  lo  compongono. 

5.  Sono  spese  ordinarie  quelle  che  per  cause  permanenti  occor- 
rono al  procedimento  normale  della  pubblica  amministrazione.  — 
Tutte  le  altre  spese  sono  straordinarie. 

6.  Ogni  spesa  straordinaria  maggiore  di  L.  30,000  e  derivante 
da  causa  nuova,  deve  essere  approvata  con  Legge  speciale  perchè 
sia  tutta  od  in  parte  compresa  nel  bilancio. 

7.  Il  progetto  del  bilancio  sarà  dal  Ministro  delle  Finanze  pre- 
sentato alla  Camera  dei  Deputati  dieci  mesi  prima  che  incominci 
l'esercizio. —  Se  le  Camere  fossero  prorogateci  bilancio  sarà  stam- 
palo e  distribuito  ai  componenti  di  esse.  —  Se  quella  dei  Deputati 
fosse  siala  discìolta,  il  bilancio  stampalo  sarà  pubblicato  nel  Gior- 
nale Ufficiale  del  Regno,  e  presentato  alla  nuova  Camera  nei  quindici 
giorni  successivi  alla  sua  convocazione. 

8.  Le  due  parti  del  bilancio  saranno  approvate  con  due  Leggi 
distinte. 

9.  Approvato  il  bilancio,  ciascnn  Ministro  ripartirà  definitivamente 
in  articoli  la  somma  stanziata  in  ogni  capitolo.  —  La  ripartizione 
sarà  approvala  con  Decreti  Ministeriali  previa  comunicazione  alla 
Corte  dei  Conti. 

4  0.  L'esercizio  comincia  il  i''  di  gennaio  e  terminai!  31  dicembre. 

—  Sono  materia  di  un  esercizio  le  entrale  accertate ,  i  dirilti  ac- 
quistati dallo  Stalo  e  spese  per  opere  e  fornilure  fatte  o  date  in 
appallo  per  contralti  definitivamente  approvali,  o  incominciate  ad 
economia,  e  i  diritti  acquistati  verso  lo  Slato  entro  i  termini  di  esso 
esercizio. —  Le  operazioni  per  la  riscossione  delle  entrate,  e  perla 
liquidazione  ed  il  pagamento  delle  spese ,  che  sono  materia  di  un 
esercizio,  si  protraggono  a  tutto  il  30  settembre  dell'anno  succes- 
sivo. —  In  questo  giorno  Tesercizio  è  chiuso. 

Capitolo  IL  —  DeWapproaazione  delle  spese 
che  eccedono  i  crediti  stanziati  nei  bilanci. 

11.  E  vietalo  il  trasporto  da  un  capitolo  all'altro  delle  somme 
iscrilte  nel  bilancio.  —  Il  trasporto  da  un  articolo  all'altro  di  un 
capitolo  potrà  essere  fatto  per  Decreto  Ministeriale  da  parleciparsi 
alla  Corte  dei  Conti. 

12.  Occorrendo  una  spesa  per  la  quale  non  è  sufiBciente  la 
somma  assegnata  nel  relativo  capitolo,  o  una  spesa  nuova,  sarà 
necessario  provvedere  con  Legge  speciale,  la  quale  deterfriini  i  modi 
di  sopperirvi. 

13.  Quando  siavi  urgenza,  e  le  Camere  non  siano  adunate,  si 
provvederà  ai  casi  indicati  nell'arlicolo  precedente  con  Decreti  Reali. 

—  Questi  Decreti  Reali  saranno  fatti  a  proposta  del  Minislro  delle 
Finanze,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri,  circa  la 
maggiore  spesa,  o  la  spesa  nuova  rictiiesta  dal  Minislro  a  cui  spetta. 
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—  Col  Visto  dì  esso  saranno  inscrillì  nel  Giornale  del  Regno.  — 
Nella  prossima  sessione  delle  Camere  il  Ministro  delle  Finanze  pro- 
porrà la  conversione  in  Legge  di  lali  Decreti. 

44.  La  Legge  del  bilancio  determinerà  le  spese  d'ordine  e  A  obbli- 
gatorie, che  potranno  eccedere  le  somme  previste»  senza  speciale 
approvazione. 

Titolo  II.  —  Dei  contraili  nell'interesse  dello  Staio, 

15.  Tutti  i  contratti,  dai  quali  derivano  entrate  o  spese  per  io 
Slato,  debbono  essere  preceduti  da  pubblici  incanti,  eccetto  i  casi 
indicati  da  Leggi  speciali  e  quelli  enumerali  neirarticolo  seguente. 

46.  Si  possono  stipulare  contralti  a  parliti  privali  senza  for- 
malità d'incanti: 

4.  Per  la  vendita  degli  effetli  mobili  resi  inutili  al  pubblica 
servizio,  il  cui  valore  estimale  non  ecceda  lire  4,000  ; 

2.  Per  gli  affini  di  beni  rustici,  fabbricali,  ponti  ed  altre  cose 
di  ragione  demaniale^  quando  il  valore  di  ciò  che  rendono  annual- 
mente è  stimalo  per  somma  non  maggiore  di  L.  4,000;  e  la  durala 
dei  contratti  non  sia  maggiore  di  sei  anni  ; 

3.  Per  le  vendile  e  per  gli  affitti  della  specie  indicala  nei 
numeri  precedenti,  anche  quando  si  traili  di  somme  maggiori,  se 
gl'incanti  siano  rimasti  deserti,  o  le  offerte  non  riconosciute  accet- 
tabili. In  questo  caso  il  prezzo  e  le  condizioni  poste  dal  Governa 
pei  pubblici  incanti  staranno  a  base  delle  trallalive  privale; 

4.  Per  raffino  dei  beni  urbani ,  quando  per  ispeciali  ragioni 
non  fosse  conveniente  esperimentare  l'incanto; 

5.  Per  lo  smercio  delle  cose  manufatle  dai  detenuti  nelle 
carceri  ; 

6.  Per  forniture,  trasporti  o  lavori,  quando  la  spesa  non  su- 
peri L.  4  0,000,  e  la  durala  del  contratto  non  sia  maggiore  di  sei 
anni; 

7.  Per  la  provvista  dei  grani  necessari  alle  sussistenze  mili- 
tari, per  l'acquisto  di  tabacco,  e  per  quello  all'estero  di  cavalli  per 
la  rimonta,  quando  si  reputi  che  sia  per  riuscire  meno  vantaggioso 
il  pubblico  concorso; 

8.  Per  acquisto  di  cose  la  cui  produzione  è  garantita  da  pri> 
valìva  industriale,  o  la  cui  nalura  rende  impossibile  il  concorso  di 
offerenti  ; 

-  9.  Per  prodolti  di  arie,  macchine,  slrumenti  e  lavori  di  preci- 
sione, Tesecuzione  dei  quali  deve  commettersi  ad  artisti  o  ad  arti- 
giani valenti; 

40.  Per  riparazioni  e  riduzioni  di  fornimenti  militari; 

11.  Per  coltivazioni,  Tabbricazioni  o  forniture  a  titolo  di  espe- 
rimento; 

42.  Per  le  materie  e  derrate  che  per  la  natura  loro  e  per 
Tuso  speciale  a  cui  sono  destinate  debbono  essere  acquistale  oel 
luogo  della  produzione,  o  fornite  direllamenle  dai  produttori  -, 
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43,  Per  le  forniture,  pei  trasporti  o  lavori  messi  a  concorso, 
quando  sieno  mancale  le  offerte,  o  non  sieno  state  accettabili.  In 
questo  caso  l'Amministrazione  non  può  variare  le  condi/Joni  stabi- 
lite nei  quaderni  d'onere,  né  il  limite  del  prezzo  fallo  conoscere 
quando  aprì  il  concorso  ; 

4  4.  Per  le  forniture,  pei  trasporti  o  lavori,  quando  cause  im- 
prevedute di  urgenza  non' permettono  Tindugio  degli  incanti,  e  per 
le  provviste  delle  fortezze,  quando  sono  urgentemente  richiesle  dalla 
sicurezza  dello  Slato; 

15.  Per  le  forniture  occorrenti  al  mantenimenlo  dei  detenuti, 
quando  sieno  commesse  a  stabilimenti  di  opere  pie,  e  per  lavoro 
da  dare  ad  essi  ditenut>. 

17.  In  nc'isun  contratto  per  forniture,  trasporti  o  lavori  si  potrà 
stipulare  Tabbligo  di  fare  pagamenti  in  conto,  se  non  in  ragione 
dell'opera  prestata  o  della  materia  fornita,  quando  sono  accettate. 
—  L^un  sono  compresi  in  questo  divieto  i  contratti  indicati  nel  nu- 
mero quindicesimo  delTarticolo  precedente,  e  quelli  che  convenga 
di  fare  con  case  o  stabilimenti  commerciali  o  industriali  di  notoria 
solidità,  che  non  usino  assumere  l'incarico  di  lavori  e  di  provviste 
senza  anticipazione  di  parie  del  prezzo. 

18.  Non  si  potranno  dare  interessi  o  provvisioni  di  banca  ai 
fornitori  o  inlraprenditori  sulle  somme  di  danaro  che  fossero  'obbli- 
gali di  anticipare  per  la  esecuzione  dei  contratti  nelT  inlerno  de 
Regno. 

19.  Saranno  comunicati  al  Consiglio  di  Stalo,  per  sentire  il  pa- 
rere, i  progetti  dei  contraili  da  stipularsi  dopo  i  pubblici  incanti 
quando  superano  le  L.  25,000,  e  quelli  dei  conlrallì  da  stipularsi 
dopo  trattative  privalo  quando  superano  la  somma  di  L.  4000. 

20.  1  contraili  saranno  stipulali  dinanzi  ai  Pubblici  Ufficiali  a  ciò 
delegali  per'Le2;iJ:e  o  Regolamenlo  approvalo  da  Regio  Decreto. 

21.  1  contraili  stipulati  con  formalità  d'incanti  per  somma  mag- 
giore di  L.  10,000,  quelli  a  Iraltalive  privale  che  superino  L.  4000, 
e  quelli  per  alienazione  di  beni  slabih,  qualunque  ne  sia  il  valore, 
prima  che  siano  eseguibili,  saranno  comunicati  al  Consiglio  di  Slato 
perchè  ì.e  sia  esaminala  la  regolarità. 

22.  I  contratti  diventano  eseguibili  per  Decreto  del  Ministro  cui 
spella,  0  dei  Pubblici  Ulfiziali  da  lui  delegali. 

23.  Se  nella  esecuzione  di  un  contrailo  per  lavori  e  forniture, 
ai  quale  non  abbia  preceduto  il  parere  del  Consiglio  di  Slato,  sorge 
la  necessità  di  arrecarvi  mutamenti  che  facciano  aumentare*  la 
spesa  oltre  i  limili  indicali  all'art.  19,  prima  che  si  provveda  al  pa- 
gamento finale  dovranno  i  conti  relativi  comunicarsi  i\  Consiglio 
di  Slato  pel  suo  parere. 

24.  Quando  un  contratto  ,  pel  quale  fu  sentito  il  Consiglio  di 
Sialo,  si  vuole  rescindere  o  variare  per  c^usa  in  quel  contrailo  non 
preveduta,  è  necessario  l'avviso  dello  stesso  Consiglio. 

25.  Per  le  forniture,  pei  lavori,  trasporti  ed  altri  servizi,  i  quali 
per  la  loro  natura  abbiano  a  farsi  a  economia,  debbono  osservarsi 
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speciali  regolamenli  approvali  con  Decreto  Reale  previo  parere  del 
Consiglio  (li  Sialo.  —  Per  casi  speciali  non  preveduti  da  regola- 
menti, se  la  spesa  supora  L.  4000  è  necessario  il  parere  del  Con- 
siglio di  Sialo.  —  Quando  la  spesa  preveduta  era  minore  di  L.  4000, 
e  fu  maggiore  alla  prova,  dovrà  procedersi  nel  modo  determinalo 
neirart.  23. 

TITOLO  III.  —  Del  patrimonio  e  delie  entrale  dello  Stalo, 

26.  A  cura  dei  iMinistro  delle  Finanze  sarà  formato  Tinvenlario 
di  lutti  i  beni  immobili  dello  Stalo  quali  saranno  al  31  dicem- 
bre 4862,  e  ne  sarà  depositala  una  copia  negli  Archivi  delle  Camere 
Legislalive.  —  Ciascun  Ministro  dovrà  presentare  T  inventario  dei 
beni  mobili  che  saranno  negli  UflTizi  della  sua  amminislrazione  il  SI 
dicembre  1862:  annualmente  presenterà  una  nota  delle  variazioni. 

27.  Le  alienazioni  dei  beni  immobili  dello  Slato  debbono  essere 
autorizzale  per  Legge  speciale.  —  Possono  essere  autorizzale,  previo 
il  parere  del  Consiglio  di  Sialo,  per  Regio  Decreto  da  pubblicarsi 
fìe\  (ìiornale  Ullìciale  del  Regno,  le  alienazioni  dei  beni  aggiudicali 
alle  Amministrazioni  dello  Slato  o  da  esse  ricevuti  in  pagamento  di 
Iribuli  0  di  altri  debili,  quelli  dei  beni  non  destinali  a  far  parie 
del  Demanio  pubblico,  le  concessioni  per  derivazioni  di  acqae  de- 
Qìaniali  o  la  loro  permuta ,  e  Talienazione  delle  strade  nazionali 
abbandonale. 

28.  I  beni  mobili  che  non  possono  più  essere  destinali  air  uso 
delle  pubbliche  Amministrazioni  saranno  col  consenso  del  Ministro 
delle  Finanze  alienati  colle  forme  prescritte  ,  e  la  somma  intiera 
ritratta  dalla  vendita  dovrà  entrare  nelle  Casse  del  Tesoro.  —  I  beni 
suddetti  non  possono  darsi  in  pagamento  ai  creditori  dello  Stato. 
—  Potranno  solo  essere  ceduti  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche 
i  materiali  di  fabbriche  demolite  dove  quelle  opere  si  eseguiscono, 
quando  non  possa  essere  più  vantaggiosa  la  vendila  ai  pubblici 
incanti. 

29.  Le  entrate  in  conformità  della  Legge  del  bilancio  si  riscuo- 
tono nei  modi  stabiliti  dalle  Leggi  e  dai  Regolamenli.  —  La  riscos- 
sione è  fatta  per  conio  del  Ministero  delle  Finanze. 

30.  Tulle  le  somme  riscosse  debbono  essere  versale  conforme 
le  Leggi  ed  i  Regolamenli  nelle  Tesorerie  dello  Stalo. 

31.  Del  danaro  che  gli  Agenti  della  riscossione  pagheranno  alle 
Casse  Pubbliche ,  e  dei  titoli  cooiprovanti  pagamenti  da  essi  falli 
per  conto  dello  Stato,  sarà  loro  data  una  ricevuta  a  madre  e  figlia, 
nella  quale  sarà  notala  la  imputazione  al  debito  o  al  conto  del- 
rAgenlc.—  Questa  ricevuta  sdebita  verso  il  Pubblico  Erario,  purché 
nelle  24  ore  vi  sia  fallo  apporre  il  Visto  dagli  Uffiziali  a  ciò  de- 
stinati dal  Ministero  delle  Finanze. 
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TITOLO  IV.  —  Delle  spese  dello  Stato, 

32.  Nessun  credilo  verso  lo  Sialo  può  essere  liquidalo  se  non 
da  un  MiniSiro  o  dagli  UfiBziali  Pubblici,  o  Capi  degli  UGBzi  Pubblici 
da  esso  delejgali. 

33.  I  titoli  e  i  documenti  relativi  a  ciascuna  liquidazione  deb- 
bono contener  la  prova  dei  dirilli  dei  creditori  dello  Stalo,  ed  essere 
conapilali  nella  forma  prescritta  nei  regolamenti  di  ciascuna  ammi- 
nistrazione. 

34.  Nessun  pagamento  può  essere  fatto  se  non  in  virtù  di  man- 
dato spedilo  da  ciascun  Minislerosui  creditori  compresi  nel  bilancio, 
ovvero  da  ordinatori  secondari  per  delegazione  dei  Minislri  sopra 
crediti  aperli. 

35.  I  Minislri  e  gli  Uffiziali  delegali  saranno  responsabili  dei  pa- 
gamenti che  avranno  indebitamente  ordinati. 

36.  I  mandali  saranno  sottoposti  al  riscontro  della  Corte  dei 
Conti,  la  quale  lo  farà  direttamente,  o  per  mezzo  dei  suoi  Uffizi  a 
ciò  delegati  ;  e  nello  slesso  modo  vi  apporrà  il  suo  Visto. 

37.  1  mandali  saranno  presentati  coi  documenli  giustificativi  alla 
Corte  dei  Conti  o  ai  suoi  delegali.  —  Quando  l'apposizione  del 
Visto  sia  rifiutala,  la  Corte  dei  Conti  ne  darà  i  molivi.  —  Se  il 
Ministro  insiste  perchè  il  mandalo  abbia  corso,  le  ragioni  del  ri- 
fiuto debbono  essere  esaminate  dal  Consiglio  dei  Minislri.  —  Se  il 
Consiglio  delibera  che  il  pagamento  sia  fatto  sotto  la  sua  responsa- 
bilità ,  e  la  Corte  non  muli  d'avviso  ,  essa  apporrà  il  Visto  con 
riserva. 

38.  Non  è  necessario  giustificare  anticipatamente  dinanzi  alla 
Corle  il  pagamento: 

4.  Per  le  spese.  —  a)  Di  riscossione  delle  pubbliche  entrale; 
—  h)  Di  giustizia  criminale;  —  e)  Da  farsi  in  economia  quando 
sia  necessaria  una  anticipazione  non  maggiore  di  L.  30,000. 

2.  Per  anticipazione  di  somme  a  titolo  di  competenze  all'Esercito 
e  air  Armala  da  regolarsi  in  ragione  delle  somme  stanziale  nel 
bilancio. 

La  giustificazione  di  queste  spese  dovrà  essere  data  alla  Corle 
dei  Conti,  o  ai  suoi  delegali  nel  termine  di  quattro  mesi  della  data 
dei  pagamenti  per  le  spese  indicale  nei  §§  a  e  6  del  num.  1,  e  da 
quella  del  visto  dei  mandali  di  anticipazione  per  quelle  indicale 
nel  n^  2,  e  nel  paragrafò  e  del  n^  4.  —  Trascorsi  questi  termini, 
se  i  documenli  giustificativi  non  sono  stali  presentati,  la  Corte  ne 
farà  osservazione  nel  modo  espresso  alTart.  50. 

39.  Il  pagamento  delle  spese  fisse,  come  stipendi,  pensioni,  fitti 
e  simili  la  regolarità  delle  quali  sia  già  stala  g  uslificala  alla  Corte 
dei  Conti,  potrà  essere  fallo  mediante  mandati  corrispondenti  a  ruoli, 
ed  imputato  provvisoriamente  nel  bilancio. 

La  giustificazione  del  pagamento  di  tali  spese  sarà  falla  suc- 
cessivamente alla  Corte  dei  Conti  nel  corso  dell'anno,  e  non  più 
tardi  di  sei  mesi  dopo  il  termine  deiresercizio. 
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40.  I  decreti  coi  quali  si  aprono  credili  ad  L'ffiziali  o  Capi  di 
UDizi  pubblici  Delegali  dai  Minislri  saranno  registrati  dalla  Corte 
dei  Conti ,  e  dal  Ministero  delle  Finanze  »  che  rispellivamente  vi 
apporranno  il  Visto, 

41.  I  mandali  per  essere  ammessi  a  pagamento  dovranno  avere 
il  Visio  del  Ministro  delle  Finanze  apposto  da  esso,  o  in  suo  nome 
da  un  Utiìziale  da  lui  delegato. 

42.  II  Ministro  delle  Finanze  provvede  perchè  i  mandati  sieno 
pagali  dalle  Pubbliche  Casse. 

43.  I  sequestri,  le  opposizioni,  le  cessioni  e  le  delegazioni  per 
atto  pubblico  relativo  a  somme  dovute  dallo  Stato,  e  qualunqae 
altro  allo,  che  abbia  per  iscopo  d'impedire  il  pagamento,  debbono 
essere  notificali  ai  Ministeri  cui  la  spesa  riguarda,  o  ai  delegati  dei 
Ministri. 

44.  Le  disposizioni  che  possono  occorrere  pel  servizio  dcirEser- 
cito  e  dcirArmata  sul  piede  di  guerra  sono  date  con  speciali  re- 
golamenti. 

TITOLO  V.  —  Degli  Agenti  dell' Amministrazione 
che  maneggiano  valori  per  conio  dello  Stato. 

45.  Gli  Agenti  dell'  Amministrazione  che  sono  incaricali  delle 
riscossioni  e  dei  pagamenti,  o  ricevono  somme  dovute  allo  Stalo, 
0  allre  delle  quali  lo  Stato  ^diventa  debitore,  o  hanno  maneggio 
qualsiasi  di  pubblico  denaro,  ovvero  debito  di  materie,  dipendono 
rispellivamente  da  varii  Ministri,  e  sono  tutti  sotto  la  vigilanza  di 
quello  delle  Finanze,  e  sotto  la  vigilanza  e  la  giurisdizione  della 
Corte  dei  Conti. 

46.  La  Legge  stabilisce  quali  sono  gli  Agenti  deirAmministra- 
ziooe  che  debbono  prestar  cauzione,  e  ne  prescrive  il  modo.  —  La 
misura  delle  cauzioni  è  determinata  per  Decreto  Reale. 

47.  Gli  UfiBziali  Pubblici  stipendiati  dallo  Slato,  e  specialmente 
quelli  ai  quali  è  commessa  la  ispezione  e  le  verificazioni  delle 
casse  e  dei  magazzini,  dovranno  rispondere  dei  valori  che  fossero 
per  colpa  loro  perduti  dallo  Stalo.  —  La  Corte  dei  Conti  potrà, 
secondo  le  circoslanze  dei  casi,  temperare  gli  offetti  della  presente 
disposizione,  ponendo  a  carico  di  questi  Uffiziali  una  parte  soltanto 
dei  valori  perduti. 

48.  Le  funzioni  di  amministratore  e  di  ordinatore  di  pagamenti 
per  conto  dello  Stalo  sono  incompatibili  con  quelle  indicate  all'ar- 
ticolo 45. 

49.  Tulli  gli  Agenti  indicati  all'art.  45  debbono  dare  il  loro  conto 
alla  Corte  dei  Conti  nei  modi  prescriUi  nei  regolamenti. 
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TITOLO  VI.  —  DeK assesto  del  bilancio  e  del  rendimento  dei  conti 
della  Amministrasione  dello  Stato. 

Capitolo  I.  —  Dell'assesto  del  bilancio, 

50.  L'assesto  del  bilancio  sarà  approvalo  per  Legge.  Il  progetto 
di  questa  Legge  sarà  presentato  alla  Cantera  Elettiva  nei  primi  due 
mesi  della  sessione  che  succede  al  giorno  nel  quale  l'esercizio  è 
chiuso.  —  Si  uniranno  al  progetto  il  conto  di  ciascun  Ministro,  e 
quello  generale  dell'Anrìminiòlrazione  delle  Finanze,  e  le  osserva- 
zioni della  Corte  dei  Conti. 

51.  Le  somme  che  al  chiudersi  di  un  esercizio  non  fossero  per 
anco  incassale  o  pagale,  saranno  in  modo  distinto  comprese  nel 
conio  delTesercizio  corrente. 

52.  I  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministri  e  non  pagali 
prima  che  l'esercizio  sia  chiuso  potranno,  senza  essere  rinnovali, 
avere  efficacia  per  cinque  anni  da  coniarsi  dal  primo  giorno  del- 
Tanno  nel  quale  furono  spediti,  ed  il  Tesoro  li  noterà  in  un  conio 
speciale  delTanno  in  cui  si  farà  il  pagamento. 

53.  La  somma  di  un  mandalo,  del  quale  non  sia  sialo  chiesto  il 
pagamento  nel  termine  fìssalo  dell'articolo  precedente  ,  sarà  allo 
scadere  di  questo  termine  pagala  al  Tesoro  dello  Sialo  ,  salvi  i 
diritti  del  creditore.  —  Questo  pagamento  al  Te-oro  dello  Stalo  non 
sarà  fatto  quando  vi  sia  sequestro  od  opposizione. 

54.  Spirali  cinqne  anni,  la  somma  del  mandato,  quando  vi  sìa 
sequestro  od  opposizione,  sarà  depositala  nella  Cassa  dei  depositi 
o  prestili  per  conto  di  chi  di  ragione.  —  Questo  deposilo  libera  lo 
Stalo.  —  Sulle  somme  depositate  la  Cassa  dei  deposili  e  prestiti 
non  pagherà  interessi. 

55.  Se  una  spesa  prevista  nel  bilancio  non  fosse  intieramente 
falla  mentre  ne  dura  ancora  la  causa,  si  trasporterà  all'esercizio 
successivo  la  somma  necessaria  a  compierla,  previa  giustificazione 
alla  (ìorte  dei  Conti. 

56.  Le  somme  assegnale  per  una  spesa  straordinaria  da  farsi  in 
più  anni,  e  che  restano  disponibili  alla  fine  di  un  esercizio,  si  tra- 
sportano nei  successivi  fino  al  compimento  della  spesa.  —  In  questo 
caso  il  trasporlo  dell'  ultima  porzione  deve  essere  giustificato  alla 
Corte  dei  Conti. 

57.  Fuori  dei  casi  indicali  nei  due  precedenti  articoli,  le  somme 
che  non  si  sieno  spese  nell'esercizio  si  hanno  per  cancellate  dal 
bilancio. 

58.  Nella  Legge  per  l'a.sseslo  del  bilancio  faranno  argomenlo  di 
articoli  distinti  i  mandali  registrati  nel  conto  speciale  del  Tesoro 
indicato  nelTart.  52,  e  le  somme  trasportate  o  cancellale,  delle  quali 
è  dello  negli  art.  55,  56  e  57. 
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Capitolo  II.  —  Del  rendimeiUo  dei  eonU 
deirAmminislrazione  dello  Staio, 

59.  Alla  fine  dì  ogni  esercizio  ciascun  Ministro  dovrà  formare 
il  conio  della  sua  amministrazione.  —  Questo  conto  comprenderà 
tutte  le  operazioni  delTesercizìo.  —  Sarà  compilato  colle  stesse  di- 
visioni del  bilancio.  —  In  un  quadro  saranno  raccolti  soltanio  per 
capitoli  i  risultamenti  dell'esercizio.  —  Al  conto,  secondo  TiDdole 
di  ogni  servizio ,  andranno  congiunti  speciali  schiarimenti  iDiorno 
alle  spese  accertate,  ai  pagamenti  fatti  ed  a  quelli  che  reslaoo  a 
fare. 

60.  Il  Ministro  delle  Finanze  formerà  il  conto  generale  deirAm- 
ministrazione  delle  Finanze.  —  Questo  conto  comprenderà  tulle  le 
operazioni  relative  alla  riscossione  ed  alFimpiego  del  pubblico  de- 
naro, e  presenterà  lo  slato  terminativo  delfenlrala  e  deiruscita. 

61.11  conto  generale  avrà  a  corredo: 

1.  I  conti  speciali  d^ogni  qualità  di  entrala,  nei  quali  sono 
notate  le  somme  liquidate  a  carico  degli  Agènti  deirAmminislra- 
zione e  dei  debitori  dello  Slato,  quelle  riscosse  e  quelle  da  riscoo- 
tere.  —  A  questi  conti  saranno  uniti  prospetti  esplicativi  nei  quali 
s'indicheranno  le  materie,  gli  atti  e  quanl altro  è  stato  solloposlo 
all'applicazione  delle  tariffe,  o  che  ha  in  qualunque  modo  delermi- 
nata  la  somma  di  ciascuna  entrata; 

2.  Un  conto  che  riassumerà  le  pubbliche  spese,  diviso  per 
Ministero  e  per  capitoli,  nel  quale  saranno  notali  i  diritti  accertali 
dei    creditori  dello  Stato,  e  i  pagamenti  falli  e  da  fare-, 

3.  Il  conto  del  movimento  del  denaro; 

4.  La  descrizione  dello  slato  della  Cassa  Erariale  di  ogni  Te- 
soreria ; 

5.  I  conti  deirAmminislrazione  del  Debito  Pubblico  o  di  altre 
partì  speciali  di  amministrazione; 

6.  Un  prospetto  generale  dello  slato  delle  finanze  al  chiudersi 
dell'esercizio. 

TITOLO  VII.  —  Disposizione  finale. 

62.  Dal  1^  gennaio  1862  cesseranno  di  aver  vigore  i  Decretici 
Regolamenti  e  le  altre  disposizioni  esistenti  nelle  varie  partì  del 
Regno  in  tutto  ciò  che  è  contrario  alle  disposizioni  contenute  nel 
presente  Decreto  (*). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  3  novembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bastogi. 


{*)  Nella  Stamperia  di  Enrico  Dahnazto,  in  Torino,  si  vendono  i 
Regolamenti  sulla  Contabilità  generale  dello  Sialo  e  sul  Servizio 
delle  Tesorerie.  —  Prezzo  L  1  20. 
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(N.  214)  DEGRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  Ulfiz.  1*11  ottobre  1861. 

Quadro  delle  Quarantene  per  tutte  le  provenienze  marittime. 

Il  Ministro  della  Marina,  visto  l'art.  2  della  Legge  30  giugno 
1861  sai  servizio  della  Sanità  [nariltima,  decreta: 

E  approvalo  il  qai  annesso  Quadro  delie  quarantene  da  imporsi 
alle  provenienze  marittime  in  tutto  il  Regno  d'Ialia  —  V.  Celerif. 
1852,  pag.  993.  1002.  1018  e  1043;   -^  1861,  pag.  1478. 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  Raccolta  ufiBciale  delle 
Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'Italia. 

Dato  a  Torino  il  9  luglio  1861. 

//  Ministro  L.  F.  Menabrea. 


Ctnadro  delle  quarantene  in  vigore  nel  Regno  d'Italia. 

Regime  sanitario  a  seconda  delle  qualità  della  patente  e  delle  diverse 
circostanze  di  traversata  delle  navi  di  approdo  nel  litorale  del 
Regno, 

1.  — PESTE. 

Navi  a  vela  ed  a  vapore,  equipaggi  e  passeggieri  provenienti  dalla  Tur- 
chia d'Europa,  Turchia  d'Asia,  Egilto  e  Scrìa  colla  patente  netta,  libera 
pratica. 

Per  le  wiercan zie  libera  pratica,  eccettuati  i  corami,  i  crini,  i  cenci  e  stracci 
che  possono  andar  soggetti  a  particolari  provvedimenti  sotto  il  rapporto 
igienico  (o). 

Dfavi  a  vela  ed  a  vapore^  equipaggi  e  passeggieri,  provenienti  da  Tripoli 
di  Barberia  (ex-reggenza  di  Tripoli)  colla  patente  brutta,  quindici  giorni  di 
quarantena  dopo  Tarrivo. 

Per  le  mercanzie^  sbarco  delle  merci  di  1"  e  2"  classe  in  Lazzaretto  (&). 

2.  —  FEBBRE  GIALLA. 

Navi  a  vela  ed  a  vapore,  equipaggi  e  passeggieri  provenienti  da  paesi  ove 
suole  regnare  endemica  la  febbre-gialla,  colla  patente  netta,  libera  pratica. 

Per  le  mercanzie,  libera  pratica ,  eccettuati  i  corami,  i  crini,  i  cenci  e 
stracci  che  possono  andare  soggetti  a  pafticolari  provvedimenti  sotto  il  rap- 
porto igienico  (e). 

Navi  a  vela  ed  a  vapore.  Equipaggi  e  passeggieri  provenienti  da  paesi  ove 
esiste  la  febbre-gialla,  colla  patente  brutta,  senza  casi  di  malattia  o  morti 
nella  traversala ,  cinque  giorni  di  quarantena  dopo  l'arrivo ,  le  mercanzie 
saranno  sottoposte  a  semplice  ventilazione  ed  a  misure  igieniche  senza  sbarco 
in  Lazzaretto  (d). 

Con  casi  a  Bordo  di  nìalattia  o  di  morii  nella  traversala,  oppure  quando 
la  traversata  anche  incolume  ha  durato  meno  dì  10  giorni,  quindici  giorni 
di  quarantena  dopo  l'arrivo,  e  lo  sbarco  delle  merci  di  1*  classe  in  Lazza- 
retto (e), 

3.  —  CHOLERA-MORBUS. 

Navi  a  vela  ed  a  vapore,  equipaggi  e  passeggieri  provenienti  da  paesi  ove 
esiste  il  Cholera-Morbus  colla  patente  brutta.  Se  nella  traversala  non  si 
avverarono  casi  di  malattia  o  di  morti  riferibili  a  tholera-morbus  saranno 
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ammesse  a  libera  pratica  dopo  visita  e  rapporto  favorevoli  d»  i  meilici  ài 
sanità.  —  Saranno  queste  provenienze  sottoposte  in  ogni  ca^o  a  misure 
igieniche,  che»  a  seconda  delle  circostanze  più  o  naeno  aggravanti,  potranno 
estendersi  fino  all'isolamento  del  naviglio  ed  all'invio  di  esso  e  delle  persone 
di  bordo  ad  un  Lazzaretto  dello  Stalo,  a  mente  delPart.  45  del  regolamento 
sanitario  internazionale. 

Se  nella  traversata  sieno  avvenuti  casi  a  bordo  di  malattia  o  di  morti 
riferibili  a  Choler a-- Morbus^  cinque  giorni  di  quarantena  dopo  l'arrivo,  oltre 
alle  misure  igieniche  e  di  depurazione  a  bordo  prescritte  dal  regolamento. 

Le  mercanzie  in  ambi  i  casi  saranno  sottoposte  a  semplice  ventilazione 
ed  a  misure  igieniche  senza  sbarco  in  Lazzaretto  (/*). 

h.  —  TIFO  PETECCHIALE,  VAIUOLO  MALIGNO. 

Navi  a  vela  ed  a  vapore,  equipaggi  e  passeggieri  provenienU  da  paesi  ove 
esiste  il  tifo  epidemico  ,  il  vaiuolo  maligno  od  altra  malattia  trasmissibile 
capace  di  compromettere  la  pubblica  salute,  patente  brutta,  con  traversata 
esente  da  casi  di  malattia  o  di  morti  a  bordo,  saranno  ammesse  a  libera  pra- 
tica  previa  visita  o  rapporto  favorevole  dei  medici  della  sanità  e  dopo  l'ap- 
plicazione di  quelle  misure  di  ventilazione  e  disinfezione  a  bordo,  che  l'Au- 
torità sanitaria  locale,  conformemente  ai  vigenti  regolamenti,  avrà  prescritte. 

Se  durante  il  tragitto  si  veriQcarono  o  si  veritìchino  all'approdo  casi  di 
malattie  sospette,  sospensione  di  pratica.  —  Né  sarà  riferito  alla  Direzione 
Generale,  che,  presi  gli  ordini  del  Ministero,  prescriverà  il  trattamento  sani- 
tario a  cui  dovranno  assoggettarsi. 

Le  mercanzie  in  ambi  i  casi  saranno  sottoposte  a  semplice  ventilazione  ed 
a  misure  igieniche  senza  sbarco  in  Lazzarcllo  (g), 

5.  -  PROCEDENZE  DALL'ESTERO  SENZA  PATENTE  DI  SANITÀ 

Navi  a  vela  ed  a  vapore,  equipaggi  e  passeggieri  provenienti  da  paesi  no- 
toriamente sani,  quando  manchi  la  patente  di  sanità,  tre  giorni  di  quaran- 
tena di  semplice  osservazione  {h). 

Per  quelle  provenienti  dalla  Turchia  d'Asia,  Tardila  d'Europa,  dall'E,^ilto, 
dalla  Soria,  da  Tunisi  e  Tripoli  di  Barberia,  dalia  costa  occidentale  d'Africa, 
escluso  il  Marocco  e  dall'America,  quando  manchi  la  patente  di  sanità,  trat- 
tamento relativo  alla  patente  brutta  (A). 
Torino^  il  9  luglio  1861. 

Visto,  Il  Ministro  della  Marina  L.  F.  Menabrba. 

(a)  Convenzione    sanitaria   internazionale ,    art.   U.   Regolamento   sanitario 
4  marzo,  art.  CO 

(&)  Convenzione  sanitaria  internazionale,  ari.  ft.  Regolamento  sanitario  inter- 
nazionale, art.  G2. 

(e)  Convenzione  sanitaria  internazionale,  art.  ft. 

(d)  Convenzione  sanitaria  internazionale,  art.  h.  Re}:olamento  sanitario  inter- 
nazionale, art.  64. 

(e)  Convenzione  sanitaria  internazionale,  art. 'i.  Rei;ola mento  sanitario  inter- 
nazionale, art.  62  e  art.  6^1. 

(/*)  Convenzione  sanitaria  internazionale  ,  art.  U,  Hegolamcnto  sanitario  in- 
ternazionale, art.  58  e  65. 

(g)  Convenzione  sanitaria  internazionale,  ari.  1. 

{lì)  Regolamento  sanitario  internazionale,  art.  69. 
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Osservazioni. 

La  Quaranlena  di  osservazione  daterà  per  le  navi  e  per  tutto  quello  che 
trovasi  a  bordo,  dalPistante  in  cui  una  Guardia  di  Sanità  sia  posta  a  bordo 
(Regolamento  sanitario  internazionale,  art.  51). 

La  Quarantena  di  rigore  daterà  pei  bastimenti,  per  le  persone  e  per  le 
cose  esistenti  a  bordo,  dal  momento  in  cui  le  mercanzie  soggette  allo  sbarco 
in  Lazzaretto  saranno  state  disbarcate  (Regolamento  internazionale  art.  51). 

Ogni  bastimento,  al  bordo  del  quale,  durante  il  tragitto,  fosse  avvenuto 
un  caso  di  una  delle  tre  malattie  riputate  importabili  o  trasmissibili,  qua- 
lunque siasi  la  sua  patente,  sarà  considerato  come  se  avesse  patente  brutta 
(art.  57). 

In  tulli  ì  casi  di  patente  brutta  le  lettere  e  le  carte  saranno  sottoposte 
alle  purificazioni  d'uso,  (art.  60). 

La  durala  della  Quarantena  sarà  la  slessa  pel  bastimento,  per  le  persone  e 
per  le  mercanzie  che  vi  sono  soggette,  (art.  50). 

La  Quarantena  di  osservazronc  di  cinque  giorni  imposta  alle  provenienze 
marittime  da  paesi  ove  regna  la  febbre  gialla,  potrà  es.sere  ridotta  dal  Ministro 
della  Marina  a  tre  giorni  nelle  circostanze  previste  all'art.  U  della  convenzione 
sanitaria  internazionale. 

I  tre  giorni  di  Quarantena  imposti  per  le  navi  senza  patente  di  sanità  po- 
tranno, a  seconda  di  circostan/x»  attenuanti,  essere  dai  Direttori  di  sanità  ri- 
dotte a  24  ore. 

La  Qiiarantcnn  dì  riiiore  imposta  ai  bastimenti  che  arrivano  dal  Levante  e 
dall'America  senza  palenfo  di  sanità  potrà  essere  ridotta  a  tre  giorni  di  Qua- 
rantena d'o?servazione  semplice,  se  sia  ben  provato  alla  Direzione  di  Sanità 
che  nello  stesso  (giorno  di  partenza  della  nave  mancante  di  patente,  altre  navi 
siano  partite  dallo  ste.<so  scalo,  che  all'arrivo  presentarono  la  patente  netta 
con  ammissione  a  libera  pratica  (Regolamento  sanitario  internazionale,  art.  69). 

Le  misure  igieniche  saranno  obbligatorie  in  tutti  i  casi  e  per  tutte  le  ma- 
lattie (Convenzione  sanitaria,  art.  ili). 

NB.  Per  giorni  s'intendono  giorni  pieni  di  24  ore  ciascuno. 


DECRETO  MINISTERIALE 

Quadro  di  riparto  degli  affari  e  delle  competenze  del  Ministero  delVInterno 
fra  Ir  Direzioni  Generali^  le  Divisioni  e  le  Sezioni  componenti  lo  stesso 
Ministero. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  deirinterno,  veduto  il 
Reale  Decreto  in  data  9  ottobre  1861,  N»  255;  in  adempimento  del- 
Varlicolo  4  del  medesimo,  decreta: 

Gli  affari  e  le  competenze  del  Ministero  dell'Interno  sono  ripartiti 
nelle  Direzioni  Generali,  nelle  Divisioni,  e  nelle  Sezioni  come  apparisce 
dal  Quadro  annesso  al  presente  Decreto  da  Noi  sottoscritto  (V.  alla 
pag.  2045  e  2113). 

Dato  in  Torino  addi  15  ottobre  1861. 

B.  RlCASOLI. 
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QUADRO  DI  RIPARTO 
degli  affari  e  delle  competenze  del  Ministero  dell'Interno. 


DIREZIONE  GENERALE  CENTRALE 

Divisione  Prima. 

(Registropì^ogresdvoemimerico degli  aili  ricevulidal  Prolocolloj. 

Prima  sezione:  —  a)  Corrispondenza  telegrafica  del  Ministero,  h)  Ci- 
fra, e)  Spedizione  dei  Decreti  Reali  e  delle  Ordinanze  ministeriali,  ti/ 
Comìjìlazione  e  pubblicazione  degli  atti  del  Ministero. 

Seconda  sezione,  n)  Personale  del  Ministero  e  del  Consiglio  di  Stato. 
b)  Personale  delle  Prefetture,  cioè  dei  Prefelli,  Sotloprefetli  e  Consi- 
glieri. 

Terza  sezione,  a)  Personale  del  Consiglio  superiore  di  Sanità,  h)  Per- 
sonale degli  uflìciali  della  Guardia  Nazionale  che  sono  nominati  per  De- 
creto Reale,  e)  Personale  dei  Sindaci  o  dei  (ionfalonieri.  d)  Personale 
degli  Archivi  del  Regno,  e)  Domande  d'impieghi  in  genere. 

Quarta  sezione,  a)  Elezione  dei  Deputati,  b)  Nomine  dei  Senatori,  rj 
Relazioni  del  Ministero  col  Parlamento,  d)  Ordini  cavallereschi.  Onori- 
ficenze e  Medaglie  commemorative.  Accademie,  Titoli  nobiliari  e  Feudi 
e)  Pubbliche  solenni  funzioni  e  feste  governative.  Cerimoniali. 

Quinta  sezione,  a)  Lettura  ed  Estratto  dei  Giornali,  b)  Comunica- 
zioni colla  slampa  ufficiale,  r)  Andamento  e  Personale  della  Gazzetta 
ufliciale  del  Regno,  d)  Compilazione  di  note  ed  articoli  da  pubblicarsi 
dove  occorra  al  Governo  di  far  rettificazioni  n  dare  schiarimenti,  e; 
Censura  teatrale. 

Divisione  Seconda. 

(Registro  progressivo  e  numerico  degli  atti  ricevuti  dal  protocollo). 

Prima  sezione,  a)  Compilazione  del  Bilancio  e  del  Conto  amministra- 
tivo, b)  Contabilità  di  maggiori  spese  e  spese  nuove,  rj  Storno  di  fondi. 

d)  Libro  Maestro. 

Seconda  sezione,  a)  Contabilità  delle  Categorie  del  Bilancio  relative 
alle  Carceri,  b)  Contabilità  delle  Categorie  del  Bilancio  relative  per  le 
Opere  pie. 

Terza  sezione,  a)  Conlabilità  dell'Ispettorato  delle  Guardie  Nazionali. 
b)  Contabilità  delle  spese  comuni  a  tulli  i  rami  di  ser\izio.  e)  Spese 
straordinarie  non  riferibili  a  titoli  contemplati  nelle  altre  Sezioni. 

Quarta  sezione,  a)  Contabilità  del  Ministero,  del  (consiglio  di  Stati». 
degli  Archivi  Generali,  dei  Teatri,  della  Sanità  pubblica. 

b)  Situazione  mensile  e  Conto  generale  dei  prodotti  dei  Minislert». 

e)  Spese  per  la  conservazione  dei  monumenti  pubblici. 

Divisione  Terza. 

{Registro  progressivo  e  numerico  degliattiricevnli dal  Protocollo). 

Prima  sezione,  a)  Fondi  e  spese  segrete,  b)  Spese  diverse  ed  impre- 
viste (Casuali),  r)  Fondi  e  Contabilitìi  degli  Uffici  sanitarii.  d)  Fondi 
dell'Ordine  civile  di  Savoia,  e)  Economia  interna  -  Pagamenti  e  Cassa. 

f)  Indennità  di  tramutamenti,  o)  Medaglie  e  Ricompense  per  azioni  dì 
coraj^gio  civile,  h)  Spese  d'ufficio  e  diverse  del  Consiglio  di  Slato  e 
degU  archivi  Generali  del  Regno,  i)  Personale  decli  Uscieri  del  Mini- 
stero, del  Consiglio  di  Stato  e  degli  Archivi  Generali  del  Regno, 
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Seconda  sezione,  a)  Pensioni,  sussidi  e  gratificazioni,  b)  Spese  di 
stampa  e  provvista  di  stampati,  e)  Archivio  e  Bil)lioteca.  d)  Registra- 
zione delle  Relazioni  a  S.  m.  e  dei  Provvedimenti  Sovrani,  e)  AfTari  ge- 
nerali e  compilazione  dell' Annuario  del  Re^o.  f)  Teatri,  Personale  e 
spese,  g)  Gazzetta  ufficiale.  Fondi  e  contabilità,  h)  Conservazione  dei 
monumenti  antichi. 

(Protocollo  Generale  della  Direzione  Centrale), 

DIREZIONE  GENERALE  DI  SICUREZZA  PUBBLICA. 

Divisione  Prima. 

(Registro  progressivo  e  numerico  degli  atti  ricevuti  dal  Protocollo) . 

Prima  sezione,  a)  Personale,  Ufficiali,  Guardie,  Contabilità. 

Seconda  sezione,  a)  Relazioni  coi  Prefetti,  b)  Relazioni  col  Corpo  dei 
Reali  Carabinieri,  e)  Erogazione  dei  fondi  segreti  di  pubblica  sicurezza. 
d)  Disamina  ed  approvazione  dei  conti  relativi  delle  Prefetture,  e)  Es- 
pulsioni ed  estradizioni,  f)  Dichiarazioni  dei  Giornali,  g)  Vetture  pub- 
bliche. 

Divisione  Second.\. 

(Registro  progressivo  e  numerico  degli  atti  ricevuti  dal  Protocollo). 

Prima  sezione,  a)  Emigrazione,  b)  Associazioni,  e)  Ricorsi  contro  i 
decreti  e  le  risoluzioni  delle  Prefetture  in  materia  di  polizia,  d)  Polizia 
dei  teatri  e  degli  spettacoli,  e)  Tiro  a  segno,  f)  Naturalità. 

Seconda  sezione,  a)  Polizia  dei  luoghi  pubblici,  b)  Polizia  delle  strade 
ferrate,  e)  Sorveglianza  sui  condannati  Uberati.  d)  Transito  d'armi  e 
vendita  di  Polveri  é?;  Porto  d'armi.  /)  Mendicità,  Vagabondaggio.  ^)  Pas- 
saporti, h)  Giuochi  proibiti. 

(Protocollo  Generale  della  Direzione  Generale  di  Pubblica  Sion- 
rezza), 

DIREZIONE  GENERALE  DELL'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE   E   PROVINCIALE. 

Divisione  Prima. 

(Registro  progressivo  e  numerico  degli  atti  ricevuti  dal  Protocollo), 

Prima  sezione,  a)  Elezioni  comunali,  ftj  Imposto  straordinarie  e  tasse 
municipali,  e)  Imprestiti  comunali,  d)  Consorzi  di  più  Comuni,  e)  Es- 
propriazioni per  utilità  pubblica  nell'interesse  di  Comuni  f)  Ricorsi  al 
Ministero  contro  i  decreti  delle  Prefollure  e  contro  lo  decisioni  delle 
Deputazioni  provinciali,  g)  Regolamenti  d'imposte,  di  polizia  e  di  or- 
nato locale,  h)  Proposizioni  per  la  nomina  dei  Sindaci,  i)  Ricorsi  con- 
tro i  Sindaci  o  Gonfalonieri,  k)  Acquisti,  lasciti,  eredità  à  favore  di 
Comuni,  l)  Ampliazioni  e  trasporti  dei  cimiteri.  ?»>>  Alloggi  e  sommini- 
stranze  militari,  n)  Circoscrizione  territoriale  amministrativa,  o)  Pom- 
pieri. 

Seconda  sezione,  a)  Consigli  Provinciali,  elezioni,  convocazioni  e  ses- 
sioni, b)  Studio  dei  voti  emessi  dai  Consigli  pro\inciah.  e)  Imprestiti 
provinciali,  d).  Contabilità  provinciale,  e)  Amministrazione  dei  numi  e 
corsi  d'acqua,  f)  Espropriazioni  nell'interesse  di  Provincie,  g)  Ricorsi 
al  Ministero  contro  decreti  delle  Prefetture  nell'interesse  delle  Provin- 
cie, h)  Proposizioni  per  il  Personale  di  Segreteria  dell'Amministrazione 
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provinciale,  i)  Uscieri  ed  inservienti  presso  gli   Uffici  di  Prefetture  e 
Sotto-Prefetture. 

Terza  sezione,  a)  Guardia  Nazionale,  h)  Leva,  Personale  dei  Commis- 
sassarii.  r;  Spese  di  rappresentanza  ed  altre  di  ogni  genere  per  gli  uf- 
fici ed  alloggi  dei  Prefetti  e  Sottoprefetti. 

Divisione  Seconda. 
(Rerjhlro  progressivo  e  numerico  degli  a  Iti  ricevuti  dal  Protocollo). 

Prima  sezione,  a)  Istruzioni  intorno  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  ge- 
nerali delle  Opere  pie.  b)  Conservazioni  patrimoniali  degristituti  pii, 
custodia  degli  inventari  patrimoniali  e  nozioni  delle  diverse  istituzioni 
pie.  e)  CosUtuzione  di  nuovi  Istituti  pii.  d)  Accettazione  di  donazioni 
e  lasciti  per  causa  pia.  e)  Esercizio  delle  Categorie  del  Bilancio  riguar- 
danti Cause  pie.  f)  Esposti,  g)  Maniaci-  li)  Cure  mediche  di  sudditi  al- 
l'estero e  di  forestieri  nello  Slato,  i)  Nomine  ai  posti  gratuiti  governa- 
tivi negli  stabilimenti  pii.  k)  Contratti  e  ricorsi  relativi  a  materie  de- 
volute alla  Sezione. 

Seconda  sezione,  a)  Personale  delle  Congregazioni  di  Carità  e  di  tutte 
le  Amministrazioni  speciali  di  Opere  pie.  b)  Regolamenti  organici  ed 
interni  degli  Istituti  pii.  e)  Esercizio  dei  bilanci  delle  Opere  pie,  appro- 
vazione dei  medesimi  e  dei  conti  relativi,  d)  Concorso  delle  Opere  pie 
allo  stipendio  degl'impiegati  governativi,  e)  Contratti  e  ricorsi  afferenti 
a  materie  di  competenza  della  Sezione,  f)  Costituzione  dei  Corpi  mo- 
rali che  non  sono  Opere  pie,  ed  approvazione  dei  relativi  Regolamenti. 
g)  Casse  di  risparmio,  h)  Società  di  mutuo  soccorso,  i)  Monti  di  soc- 
corso della  Sardegna. 

Terza  sezione,  «j  Cimiteri,  tumulazioni  e  trasporto  di  cadaveri.  6j  Far- 
macie, drogherie,  visite  e  tasse,  e)  Vaccino,  d)  Consigli  di  sanità  e 
personale  sanitario,  e)  Medici,  chirurghi,  flebotomi,  levatrici  e  veteri- 
narii.  f)  Epidemie,  epizoozie,  idrofobia,  g)  Stabilimenti  sanitarii,  Arti  e 
professioni  insalubri,  h)  Empirici,  Smercio  di  farmaci.  i>  Risicoltura. 

(Protocollo  Generale  ddla  Direzione  Generale  Amministrativa). 

DIREZIONE  GENERALE  DELLE   CARCERI 

Divisione  Pwma. 

(Registro  progressivo  e  numerico  degli  atti  ricevuti  dalProtocollo). 

Prima  sezione.  Personale  delle  Carceri  giudiziarie  e  dei  Sifìlicòmii. 
Seconda  sezione.  Materiale  e  Contabihtà  delle  Carceri  giudiziarie  e  dei 
Sifilicomii. 

Divisione  Seconda. 

{Registro progressivo  e  nmnericodcgli  attiricevuti  dal  Protocollo). 

Prima  sezione.  Personale  delle  Carceri  di  pena. 

Seconda  sezione.  Materiale  e  Contabilità  delle  Carceri  di  pena. 

{Protocollo  Generale  della  Direzione  Generale  delle  Carceri). 

Il  MinistromCASOU. 


Torino,  1861.  —  Tipografia  di  E.  Dalmazio,  piazzetta  S.  Domenico 
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IV    141  ^^^^  COLLEZIONE  CELERIFERÀ  DELLE  LEGGI,  Anno  JQItJ 
•  (Associaz.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16 

(N.  305)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  UfGz.  il  49  novembre  4861. 

Sono  stabilite  le  basi  pel  reclutamento  deirArmata  di  mare. 

Del  28  luglio  1861 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ;  Noi  ab- 
biamo sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

TITOLO  I.  —  Disposizioni  generali, 

ÀrL  4.  L'armata  di  mare  si  recluta  con  uomini  chiamati  a  far 
parte  delia  l^va  marittima,  o  che  si  arruolano  volontariamente. 

9.  Non  possono  per  alcun  titolo  far  parte  dell'armala  di  mare 
i  condannali  ai  lavori  forzali  od  alla  reclusione  ed  alla  relegazione 
a  termini  del  Codice  penale  in  data  del  20  novembre  4859,  ed 
all'ergastolo  ed  alla  casa  di  forza,  a  termini  del  Codice  penale 
della  Toscana.  —  I  condannati  dai  Tribunali  esteri  a  pene  corri- 
spondenti possono  egualmente  essere  esclusi  dal  far  parte  dell'ar- 
mata  di  mare  per  decisione  del  Ministero  della  Marina. 

3.  Non  sono  ammessi  a  far  parte  dell'armata  di  mare,  gli  ese- 
cutori di  giustizia,  né  i  loro  aiutanti,  né  i  figli  di  alcun  esecutore 
di  giustizia  0  dì  lui  aiutante. 

TITOLO.  II.  —  Delle  leve  di  mare. 

Capo  I.  —  Delle  persone  soggette  alla  leva. 

4.  Sono  soggetti  alla  leva  mariltima  e  debbono  essere  cancellati 
dalle  liste  della  leva  di  terra,  i  cittadini  dello  Slato  ,  i  quali  per 
lo  spazio  di  24  mesi  in  qualunque  età,  o  per  12  mesi  dopo  l'età 
di  quindici  anni  compiti  ,  abbiano  esercitato  la  navigazione  ,  la 
pesca  sia  costiera  che  in  alto  mare  ed  all'estero,  il  mestiere  di 
barcaiuolo  dei  porli  e  spiaggie  ,  o  le  arti  di  maestro  ed  operaio 
d'ascia  e  di  calafato,  ovvero  siano  slati  addetti  alle  costruzioni  na- 
vali in  ferro.  —  Sono  parimente  soggetli  alla  leva  marittima  colle 
stesse  condizioni  d'esercizio,  i  macchinisti,  i  fuochisti  ed  altri  in- 
dividui impiegati  sotto  qualsivoglia  denominazione  al  servizio  delle 
macchine  a  vapore  dei  bastimenti  addetti  alla  navigazione  marit- 
tima. —  Tutti  questi  individui  fanno  parte  della  gente  di  mare,  e 
SODO  iscritti  sulle  matricole  della  marineria. 

5.  Gì' inscritti  della  leva  di  mare  sono  distinti  per  classe.  — 
Ciascona  classe  comprende  i  nati  dal  primo  airultimo  giorno  di 
uno  stesso  anno. 
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6.  il  leoipo  di  esercizio  delle  varie  arli  o  professioni  mariltìme 
che  danno  diritto  alf  iscrizione  salie  matricole  della  gente  di  mare, 
potrà  essere  camuialo  allo  scopo  di  far  parte  della  leva  di  mare. 

7.  I  marinai ,  i  pescatori  ed  1  barcaiuoli  saranno  arraolalì  con 
la  qualità  di  marinari.  —  I  maestri  ed  operai  d'ascia,  i  caiafali  e 
gli  addetti  alle  costruzioni  navali:  in  ferro,!  macchinisti  e  fuochislì 
con  quella  di  operai,  ove  abbiano  esercitato  la  loro  rispettiva  pro- 
fessione od  arte  per  il  tempo  prescritto  dalParticolo  i.  In  caso 
diverso  potranno  essere  arruolali  o  come  marinai  o  come  operai. 

8.  Gr individui  arruolali  come  operai,  qualora,  dopo  ottenuto  il 
congedo  illimitalo,  si  applicassero  alla  navigazione ,  faranno  pas- 
saggio alla  categoria  dei  marinari,  quando  risulti  che  abbiano  ac- 
quistato sei  mesi  di  esercizio  di  navigazione. 

9.  Il  regolamento  determinerà  il  modo  di  comprovare  i  falli  in- 
dicati negli  articoli  precedenti. 

40.  Il  termine  utile  per  comprovare  Tacquisto  del  periodo  di 
navigazione  o  di  esercizio  delle  altre  arti  marittime  è  fissato  al 
primo  dell'anno,  entro  il  quale  grinscrilti  compiano  il  94"*  dì  età. 

11.  Quando  la  leva  di  terra  si  operasse  anteriormente  all'anno 
in  cui  l'inscrillo  compie  il  SI1<*  anno  di  età,  il  termine  per  le 
prove  ,  di  cui  all'artìcolo  precedente  ,  rimane  fissato  ai  decimo 
giorno  dopo  quello  della  pubblicazione  dell'ordine  della  Meva  di 
terra. 

'12.  Coloro  che  al  tempo  della  chiamata  per  la  leva  di  terra 
della  classe  a  cui  si  appartengono  risultassero  in  corso  di  naviga- 
zione ,  saranno  cancellati  dalle  liste  di  detta  leva ,  e  passali  sa 
quelle  per  la  leva  di  mare,  quando  esista  la  presunzione  che  siasi 
compiuto  il  periodo  d'esercizio  della  navigazione  o  delle  arti  ma- 
rittime prescritto  dagli  articoli  4  e  6. 

13.  Si  avrà  questa  presunzione  quando  dal  giorno  deiroltiroo 
imbarco  a  quello  indicato  nell'articolo  precedente ,  sarà  trascorso 
un  tempo  vsufficienle  perchè  possano  avere  compiuto  l'esercizio 
prescritto  della  navigazione  o  delle  altre  arti  marittime. 

14.  Il  Regolamento  stabilirà  le  condizioni  alle  quali  potrà  ac- 
cordarsi agli  inscritti  sulle  matricole  della  gente  di  mare,  il  per- 
messo di  navigare  con  bandiera  estera  o  di  espatriare  senza  far 
parte  dell'equipaggio  di  bastimenti  nazionali ,  indipendentemente 
però  dalle  altre  condizioni  prescritte  dalla  Legge  sulla  Marina 
mercantile  per  la  generalità  della  gente  di  mare. 

Capo  II.  —  Delle  persone  incaricale  delVoper astone  della  leva. 

45.  Il  Ministero  della  Marina  provvede  e  sopraintende  alla  leva 
per  mezzo  dei  Consolati  di  Marina. 

16.  Spetta  ai  Tribunali  ordinari:  —  1.  Conoscere  delle  con- 
travvenzioni alla  presente  Legge  per  cui  si  possa  far  luogo  ad 
applicazioni  di  pena;  —  S.  Definire  le  quistioni  di  controversa  cit- 
tadinanza od  età;  —  3.  Pronunziare  sui  contesi  diritti  civili  o  di 
figliazione. 
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17.  Le  queslioni  che  non  siaQO  di  compelenca  dei  Tribunali  or- 
dioari  ìq  cooformilà  deI|!arUcolo  46,  sono  aUr^)uile  ad  un  Con*< 
sigilo  di  leva  io  ciascun  Circond{àrìo  marillimo.. 

48*  Il  Consiglio  di  leva  macilUma  è  presieduto  dal  Console  dì 
Marina  o  dal  funzionario  a  cui  spella  di  farne  le  veci  in  caso  di 
impedimeolo  ,  ed  è  composto  del  Sindaco  o  di  un  Assessore  in 
sua  vece  da  esso  designato,  e  di  ujn  altro  membro  del  Consiglio 
comunale  del  luogo  dove  il  Consiglio  di  leva  tiene  le  sue  sedute , 
da  designarsi  dal  Coosiglio  comunale  stesso,  di  un  uiBciale  di 
porto  del  Circondario  e  di  un  capitano  della  Marina  mercantile 
annualmente  designati  dal  Ministero.  —  I|  Consiglio  è  assistito  da 
un  medico  chirurgo,  che  sarà  chiamato  come  perito  e  da  un  Se-^ 
gretario  assunto  fra  gì*  impiegali  del  Consolalo. 

49.  Il  Consiglio  decide  a  maggioranza  di  voti.  —  L'intervento 
di  tre  votanti  basta  per  rendere  legali  le  decisioni.  —  Qualora  si 
trovino  presenli  quattro  votanti ,  compreso  il  Presidente ,  il  più 
giovine  dei  membri  si  astiene  dal  volare. 

20.  Le  sedule  del  Consiglio  sono  pubbliche. 

31.  Contro  le  decisioni  dei  Coosigli  di  leva  potrà  aversi  ricorso 
al  Ministero  della  Marina  entro  quindici  giorni  dalla  loro  emana- 
zione. —  1  ricorsi  preaccennali  non  sospendono  gli  effetti  di  quelle 
decisioni. 

22.  Il  Ministero  potrà  annullare  le  decisioni  del  Consiglio  di 
leva»  anche  d'uflBcio,  sentilo  il  parere  del  Consiglio  d* ammiragliato. 

Capo  Ili.  —  DeWeseguimenlo  della  leva, 

23.  GP individui  soggetti  alla  leva  di  mare  sono  chiamali  al 
servizio  della  Marina  militare  nelFanno  in  cui  compiono  il  21®  di 
loro  età. 

24.  Al  principio  di  ogni  anno  i  Consoli  di  Marina  pubbliche- 
ranno la  lista  degli  inscrilli  chiamati  nella  leva. 

25.  Entro  quindici  giorni  dalla  pubblicazione  dilla  lista,  gì' in- 
scritti che  trovinsi  in  patria  devono  presentarsi  al  Consiglio  di 
leva  marittima  del  proprio  Circondario  per  essere  sottoposti  al- 
l'assento 0  per  far  valere  i  loro  diritti  ad  esenzioi  '^  ,  od  esporre 
i  motivi  che  avessero  per  la  riforma.  —  Coloro  ci..»  si  trovassero 
io  patria  fuori  del  proprio  Circondario  od  a  bordo  di  bastimenti 
nei  porti  o  rade  dello  Stalo  ,  dovranno  presentarsi  al  Consiglio 
predetto  nel  termine  di  un  mese. 

26.  Coloro  che  a  quel  tempo  si  trovassero  all'estero  dovranno 
ripatriare  nel  corso  dell'anno  medesimo  e  presentarsi  al  Consiglio 
per  Io  scopo  sopradelto  nel  termine  di  giorni  quindici  dal  loro  ar- 
rivo, se  questo  avvenga  in  un  punto  del  proprio  Circondario  ma- 
rittimo, e  di  un  mese  se  in  altro  Circondario.  —  In  ogni  caso  la 
presentazione  dovrà  aver  luogo  prima  che  spiri  il  mese  di  di-* 
cembre. 
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^.  Gli  Ufficiali  Consolari  aireslero  potranno  impedire  il  pas- 
saggio da  un  bastimento  airatiro  di  marinari  che  fossero  nel  caso 
di  dover  ripatriare  per  rispondere  alla  chiamala  delta  leva. 

28.  il  Consiglio  procede  alKesam^  iiìdividuale  di  tatti  gì' iriscritli 
che  ebbero' ordine  di  presentarsi  o  si  preseotano  spontaneamente 
per  esporre  domande  o  reclami. 

S9.  Gli  inscritti  sono  in  facoltà  di  farsi  rappresentare  dinanzi 
al  Consiglio  nel  modo  che  sarà  determinato  dal  Regolamento,  pel 
solo  oggetto  di  comprovare  il  diritto  alKesenzione. 

30.  Il  Consiglio  procede  all'esame  degli  inscritti  che  doman- 
dano riforma  od  esenzione.  —  Ammette  le  surrogazioni  e  pro- 
nuncia la  liberazione  in  conformità,  della  presente  Legge;  —  Pro- 
nuncia Tesclusione  di  coloro  che  si  trovassero  n(?i  casi  preveduti 
dagli  articoli  Si  e  3.  —  Nei  casi  di  riforma  Tesarne  personale  ha 
luogo  per  mezzo  dei  medici-chirurghi  chiamati  dar  Consiglio. 

31.  I  casi  di  esenzione  sono  f;iudicati  sulla  produzione  dei  do- 
curoeuti  autentici  che  saranno  specificati  dal  Regolamento. 

32.  Nel  caso  che  un  iscritto  sia  legittimamente  impedito  a  gin- 
stificare  i  suoi  diritti  all'esenzione  ,  il  Consiglio  gli  assegna  il 
tempo  entro  cui  dovrà  farli  valere. 

33.  Àgli  inscritti,  che  per  qualsiasi  legale  motivo  non  possono 
imprendere  il  servizio  allorché  vi  son  richiesti ,  vien  sospeso  Tar- 
ruolamento  per  deliberazione  del  Consiglio,  fino  a  che  quei  motivi 
siano  cessati. 

34.  Gli  inscritti  che  sono  riformati  od  esentati  non  possono  piij 
essere  richiesti  pel  regio  servizio ,  tranne  che  venisse  a  risnltare 
essersi  le  riforme  od  esenzioni  ottenute  con  falsi  documenti  od 
infedeli,  o  per  corruzione,  o  per  il  reato  definito  neirarticolo  4i8 
della  presente  Legge. 

35.  Allorquando  gli  inscritti,  entro  dieci  giorni  dalla  loro  desi- 
gnazione al  servizio,  porgano  richiami  ai  Tribunali  ordinari  sulla 
legalità  della  loro  designazione,  per  motivi  di  cittadinanza*  di  età, 
di  diritti  civili ,  o  di  figliazione  ,  si  sospenderà  ogni  decisione  al 
loro  riguardo  fino  alla  emanazione  del  giudizio. 

36.  Le  quistioni  di  cui  neirarticolo  precedente  sono  giudicale 
sommariamente  in  via  di  urgenza  dal  Tribunale  del  Circondario 
in  cui  ha  domicilio  il  reclamante  ,  in  contraddittorio  del  Console 
di  Marina  ,  salvo  alle  parti  l'appello  ed  il  ricorso  in  cassazione 
dalla  sentenza  pronunziata  in  grado  drappello.  —  Il  Console  è 
rappresentato  da  un  procuratore  da  esso  nominato  per  Decreto, 
il  quale  ter.à  luogo  di  mandato. 

37.  Gli  inscritti  ed  i  surrogati  riconosciuti  idonei  sono  sotto- 
posti allo  assento  ed  avviati  al  Corpo  pel  giorno  che  sarà  stabi- 
lito dal  Consiglio. 

38.  Coloro  che  senza  legittimo  impedimento  non  si  presentano 
ài  Corpo  nel  termine  prefisso  sono  dichiarati  disertori. 
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Cipo  IV.  —   Delle  riforme. 

39.  Sono  riformati  gli  inscrìUi  che  per  infermila  o  per  Baici 
od  ifilèllelliiàti  '  difelli  risultino  inabili  arserVizio  militare  iparit- 
tiino.  •^' Le  inferihilà  e  i  difetti  ette  esimono  dal  servizio  mili- 
tare mariUimo  saranno  descrilli  in  un  elenco  da  compilarsi  per 
reseCQziorie  della  pi^esenle  Legge. 

40.  GII  inscritti  che  risultano  di  debole  costituzione  od  affetti 
da  infermità  presnrtte  Sanàbili  ,  sono  dichiarati  soggetti  a  nuova 
TÌsitft'dopo  dlciodo  mesi,  e  se  anche  allora  risultino  inabili,  sono 
riformali.  —  Sie  al  tempo  déHa  seconda  visita  il  Consiglio  rico- 
nosca che  r  inscritto  si  avviasse  vèrso  la  guarigione  ,  prorogherà 
di  altri  sei  mesi  la  decisione  definitiva 

44.  Per  accertare  la  sassislenza  o  T incurabilità  di  una  malattia» 
è  in  facoltà  del  Consiglio  di  mandare  T inscrìtto  ad  un  ospedale 
militare. 

42.  Il  Consiglio  rilascia  ad  ogni  inscrìtto  riformato  la  dicbia- 
raiione  di  riforma. 

Capo  V.  —  Delle  esenziofèi, 

43.  Va  esente  dal  servizio  T inscritto  che  al  giorno  in  cui  do- 
vrebbe essere  sottoposto  all'arruolamento  si  trovi  in  una  delle  se- 
guenti condizioni:  —  i.  Unico  figlio  maschio  di  padre  entrato 
nel  cinquantesimo  anno  di  età;  —  2.  Unico  figlio  maschio,  il  cui 
padre  vedovo,  anche  non  quinquagenario,  si  trovi  in  alcuna  delle 
condizioni  prevedute  nei  numeri  1  .  2  e  3  deirarlicolo  54  della 
presente  Legge;  —  3.  Unico  figlio,  o  figlio  primogenito  od  in  man- 
canza di  figli,  nipote  unico  o  primogenito  di  madre  od  avola  tut- 
tora vedova  ,  ovvero  di  padre  od  avolo  «entralo  nel  selluagesimo 
anno  di  olà;  —  4.  Primogenito  di  orfani  di  padre  e  madre,  ov- 
vero i!  maggior  nato  di  essi  ,  se  il  fratello  od  i  fratelli  consan- 
guinei che  Io  precedono  in  età  si  trovino  nelle  condizioni  indi- 
cale ai  numeri  1,  2  e  3  del  citato  articolo  54. 

44.  Quando  due  fratelli  nati  nello  slesso  anno  si  presentino 
contemporaneamenle  alla  chiamata,  uno  di  essi  godrà  della  esen- 
zione, e  la  sorte  deciderà  quale  dei  due  debba  essere  arruolalo. 
—  Se  però  all'uno  dei  due  compelesse  ì'esenzione  per  altro  ti- 
tolo; 0  non  fosse  in  condizione  d'imprendere  il  servizio  militare, 
resperimento  della  sorte  non  avrà  più  luogo,  dovendo  essere  ar- 
ruolato Taltro  fratello. 

45.  Le  esenzioni  di  cui  alParticolo  43  devono  essere  richieste 
con  atto  autentico  dal  membro  della  famìglia,  a  favore  del  quale 
è  accordata  la  esenzione.  —  Potrà  tuttavia  farsi  luogo  all'esen- 
zione anche  senza  la  detta  richiesta,  quando  da  attestazione  della 
Giunta  Municipale  consti  della  impossibililà  di  farla  per  assenza  , 
malattia,  od  altro  impedimento. 

46.  L'esenzione  contemplata  al  numero  4  dell'articolo  43,  è 
applicabile  anche  al  fratello  ultimo  nato   di  orfano  o  di  orfani  di 
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padre  e  di  madre,  quando  i  fratelli  e  sorelle  maggiori  si  trotano 
nelle  condizioni  prevedale  nei  numeri  f ,  S  e  3  deirarticolo  54. 

47.  È  parimenli  esente  T  inscritto  che  abbia  an  fraieilo  consan- 
guineo al  servizio  militare  dello  Sialo.,,  purcbè.  queslullino:  — 
4.  Non  risulti  arruolalo  in  qualità  di  capo  sarto^  capo  calzolaio  . 
capo  sellaio  o  di  vivandiera,  o  non. serva  neJla  qualità  di  a£Bdalo 
che  abbia  terminala  la  ferma,  nella  qualità  di  assoldato  anziano  o 
di  assoldalo,  di  surrogato  ordinario  o  di  voloQlario  nel  ca^  pre- 
visto dairartìcolo  97^  —  3.  Non  sia  arraolato  nel  Corpo  Reali 
Equipaggi  per  leva  sUaordinaria  in  tempo  di  pace;  —  3.  Non  si 
trovi  per  colpa  propria  sotto  le  armi  oltre  la  doraja  deirarraola- 
mento  ordinario  o  per  punizione  in  un  corpo  di  disciplina;  — 
4.  Non  sia  assentato  come  renitente  o  per  disposizione  penale. 

48.  È  pure  esente  r inscritto  di  cui  un  fratello  consanguineo 
sia:  —  1.  In  ritiro  per  ferite  o  per  ififerioità  dipendenti  dal  ser- 
vizio; —  2.  Morto  mentre  era  sotto  le  armi  e  sì.  trovava  nelle 
condizioni  di  cui  all'articolo  precedente;. —  3.  Morto  mentre  era 
in  congedo  illimitato,  nel  solo  caso  che  la  morte  sia.  avvenuta  in 
conseguenza  di  ferite  o  d'infermità  dipendenti  dal  servizio;  — 
L.  Morto  mentre  era  in  riforma  perTerile  ricevute  o  per  infermità 
dipendenti  dal  servizio;  —  L'esenzione  nei  casi  espressi  non  ha 
luogo  se  il  fratello  ser?iva  .nella  qualità  di  assoldato  anziano,  odi 
assoldato,  o  di  surrogato  ordinario. 

49.  L'esenzione  ,  di  cui  nei  precedenti  art.  47  e  48  ,  non  sarà 
applicala  in  quei  casi  in  cui,  accordandola,  il  numero  dei  fratelli 
esentali  in  una  famiglia  verrebbe  a  superare  il  numero  dei  fratelli 
airalluale  servizio,  oppure  morti  in  servizio  o  in  ritiro  per  ferita 
od  infermità  dipendente  dal  servizio.  —  Si  considereranno  cerne 
esenlali  anche  quei  fratelli  tuttora  viventi  che  nella  leva  avrebbero 
avuto  diritto  all'esenzione,  ma  che  non  ne  hanno  profitiato  per  es- 
sere stati  riformati  o  dispensati.  --  Non  sarà  però  calcolata  l'esen- 
zione del  fratello  primogenito  quando  esso  siasi  trovato  nel  caso 
di  non  approffitlarne  pei  motivi  sovraccennali  di  riforma  o  di  di- 
spensa. 

50.  La  disposizione  contenuta  nel  secondo  paragrafo  del  pre- 
cedente articolo  49  non  è  applicabile,  quando  trattisi  di  .esenzione 
che  competesse  ai  priipogeniti  inscritti  di  precedente  leva  nei  casi 
contemplati  dai  numeri  3  e  4  dell's^rticolo  A3. 

5i.  Sono  ammessi  ad  invocare  il  diritto  ad  esenzione  gli  in- 
scritti rimandati  alla  revisione  del  Consiglio  per  i  motivi  espressi 
neirarlicolo  40. 

52.  Non  possono  conseguire  Vesenzione:  —  1.  Gli  spurii  e  co- 
loro a  cui  si  applichi  l'articolo  172  del  Codice  civile;  —  3.  I 
figli  naturali  quantunque  legalmente  riconosciuti,  quando  esistano 
figli  legittimi  e  naturali  del  comune  loro  padre. 

53.  I  figli  adottivi  godono  dei  diritti  di  esenzione  solamente 
nella  loro  famiglia  d'origine. 


Digitized  by 


Google 


mi 

54:  Nello  slabilrre  il  diriUo  dì  4in  inscritto  alla  esenzione  deb- 
bono considerarsi  come  non  esisW^fiti  in  famiglia:  —  4.1  Membri 
di  essa  che  sono  ciechi  d'ambo  gliW)Cchì,  sordo-muli  o  cretini  ; 
—  2.  Quelli  che  per  móslruosa  strotlura  o  per  fisici  difetti  non 
possono  reggersi  in  piedi  senza  il  s\)ccorso  di  altra  persona  o  di 
meccanismo;  —  3.  Quelli  che  sonò  affellì  da  tali  infermità  per- 
manenti ed  insanabili ,  imperfezioni  o  difetti  fisici  che  li  rendano 
assolutamente  itiabili  à  lavoro  proficuo:  — '4.  Quelli  che,  condan- 
nati a  lavori  forzati,  siano  ditenulì  nel  luogo  di  pena,  e  vi  deb- 
bano ancora  rimanere  per  anni  12  decorrendi  dalTepoca  io  coi 
si  stabilisce  il  diritto  dellMnscrillo  airesenzione.  —  La  circoslanza 
definita  nel  numero  3  non  è  presa  in  considerazione  se  non  viene 
constatalo  con  ordinato  di  notorietà  dalla  Giunta  Municipale ,  il 
quale  dovrà  essere  prodotto  il  giorno  stabilito  per  Tesarne  del- 
l'inscritto  davanti  al  Consiglio. 

55.  Nello  stabilimento  del  diritto  all'esenzione  sono  temporaria- 
mente  considerati  come  non  esistenti  in  famiglia,  I  dementi,  i  ma- 
niaci e  gli  assenti  dichiarali  per  sentenza  definitiva  a  termine  del 
Codice  civile.  —  Cessando  questi  molivi  prima  che  T inscritto  abbia 
compiuto  il  trentesimo  anno  di  sua  età,  cesserà  reffetto  della  con- 
seguita esenzione. 

'  56.  (l  militare  ascritto  alla  seconda  categoria  del  contingente 
deiresercito,  ovvero  arruolalo  al  servizio  di  mare  per  leva  straor- 
dinaria, non  procaccia  al  fratello  il  diritto  di  esenzione  finché  ri- 
mane in  tale  categoria,  ma  egli  stesso  sarà  provveduto  di  congedo 
tostochè  il  fratello  sarà  assentato. 

57.  It  sotto  ufficiale,  il  marinaio  od  operaio  può,  in  via  di  grazia 
ed  in  tempo  di  pace,  ottenere  dal  Re  Tassolulo  congedo ,  quando 
per  eventi  sopraggiunti  in  famiglia  posteriormente  all'arruolamento 
risulti:  —  L  Figlio  primogenito  di  vedova,  purché  non  abbia  un 
fratello  abile  al  lavoro  e  maggiore  di  46  anni;  —  2.  Unico  figlio 
maschio  di  padre  entralo  nel  60^  anno  di  sua  età;  —  3.  Unico 
figliò  maschio  di  padre  cieco  d'ambi  gli  occhi;  —  4.  Unico  figlio 
maschio  di  madre  vedova  ,  ed  in  mancanza  di  figli,  unico  nipote 
di  avola  vedova;  —  5.  Primogenito  di  orfani  di  padre  e  di  ma- 
dre minorenni  ed  indivisi. 

58.  Il  sotto  ufficiale,  marinaro  od  operaio  che  trovisi  in  con- 
gedo illimitato  ,  ed  abbia  compita  Tela  di  35  anni  polrà  essere 
mànlenuto  in  tale  posizione  ,  quando  in  occasione  di  chiamata 
sotto  le  armi  della  classe  a  cui  appartiene  risulti  ammogliato  o 
vedovo  con  più  di  due  figli  minori  di  anni  16. 

59.  Non  possono  aspirare  al  favore  concesso  dall'articolo  pre- 
cedente i  surrogati  ordinari,  gli  assoldati  e  gli  assoldali  anziani. 
—  Sono  esclusi  dallo  stesso  favore  i  militari  che  incorsero  nelle 
disposizioni  penali  di  cui  al  tilolo  6 ,  e  i  disertori ,  sebbene  gra- 
ziali. 
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60.  I  volonlari  che  abbian^- soddisfallo  all'obbligo  della  leva  e 
che  riuniscano  inollre  le  condizioni.  esp^ie$^Q.  aeir&rU^jolo  di  poft- 
sooo  essere  afiBdali»  nell'alto  .^el  loro  arriiolamenk)  di  essere  am- 
messi a  conlrarre,  a  leovpo/opporlUDOi  una  ferma  nella  qualità  di 
assoldali. 

61.  I  sollo-ufficiali,  .marinari  ed  operai  a  cai  non  manchi  più 
di  un  anno  per  compiere  la  loro  fernia,  possono  essere  affidali  di 
proseguire  il  loro  servizio  nella  qualità  c|i  soldati  anziani  purché: 
—  4.  Non  oltrepassino  Tela  di  anni  3&  alia  jG,ite  deirattuale  loro 
ferma,  se  marinai  od  operai  ;  e  dì  anni  40  se  sotto  ufficiali ,  ti- 
monieri, 0  secondi  maestri  d'ascia ,  dei  calafati ,  o  dei  lavoranti 
nelle  costruzioni  navali  in  ferro,  i  macchinisti  e  fuochisti;  —  %. 
Siano  di  buona  condotta;  —  3.  Risulliao  idonei  per,  fìsica  dispo- 
sizione ad  imprendere  ed  ultimare  uoa  nuova  fei:ma. 

62.  Coloro  che  hanno  conseguilo  rassoluto  congedo  possono  es- 
sere accettati  per  Taffidamento  di  assoldali  anziani  ,  qualora  riu- 
niscano le  condizioni  prescritte  dairarticolo  antecedente. 

63.  Sono  esclusi  dall'affidamenlo  coloro  che  servono  per  pu- 
nizione. 

64.  Pari  al  numero  degli  affidati  disponibili  è  quello  degli  in- 
scritti che  possono  essere  ammessi  alla  liberazione.  —  La  libe- 
razione si  ottiene  mediante  pagamento  per  parte  dell' inscritto  di 
una  somma  da  darsi  in  premio  a  quello  fra  i  detti  affidati,  abilitato 
ad  assumere  il  servizio  che  l'iscritto  medesimo  dovrebbe  prestare. 

65.  La  somma  necessaria  per  ottenere  la  liberazione,  è  fissala 
per  Decreto  Reale  ,  e  deve  versarsi  dall' inscritto  nella  Tesoreria 
del  Circondario  del  suo  domicilio. 

66.  Decadono  dal  beneficio  della  liberazione  gli  inscritti ,  che 
nel  termine  di  30  giorni  dopo  Toltenuta  facoltà  di  liberarsi,  non 
fanno  risultare  di  avere  effetluato  il  prescritto  versamento. 

67.  Gl'inscritti  sono  ammessi  alla  liberazione  secondo  l'ordine 
della  domanda  da  essi  presentata.  —  Quando  il  numero  delle  do- 
mande superi  quello  degli  affidati  disponibili ,  la  sorte  deciderà 
quali  fra  le  domande  sporle  nello  slesso  giorno  siano  da  preferirsi. 

68.  In  concorrenza  di  affidati  per  assoldamento  di  anziani  e  per 
assoldamento  di  volontari,  spetta  ai  primi  la  preferenza;  e  nella 
rispettiva  categoria  gli  assoldamenti  hanno  luogo  secondo  la  prio- 
rità dell'ottenuto  affidamento. 

69.  Gli  assoldamenli  dei  volonlari  hanno  effetto,  per  la  durata 
della  ferma,  soltanto  dal  giorno  in  cui  abbia  luogo  Tarruoiamenlo 
in  qualità  di  assoldato.  —  Gli  assoldamenli  d'anziano  hanno  effetto, 
per  la  durata  della  nuova  ferma,  dai  giorno  posteriore  ab  termine 
della  ferma  in  corso,  e  quando  già  fosse  ultimata,  dal  giorno  del 
seguito  assoldamento.  —  Al  momento  di  questo  nuovo  assento 
debbono  concorrere  in  essi,  a  seconda  dei  casi,  le  condizioni  pre- 
scrìtte dagli  art.  61  e  62. 
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70.  Nel  caso  che  gli  assoldanvuitl  prédeUf  non  abbiano  effetto 
nel  giro  dì  un  anno  dal  gioroo%l#U*assunla  obbligazione ,  Taffi- 
dalo  è  in  facoltà  di  rìmalnére  ultef^rmentè  in  aspettazione  ovvero 
di  toofiegarìfe  faàsoUtfto  otìngedo.   'V'-' 

'  74.  in  leinpo  di  guerra  è  ^dspeso^'ii^dòldaiitento  degli  anziani. 
—  Lo  consegoiftcoDo  nullaidìmenò  qiile^li  affidali  che  alPepoca 
della  dichiarazione  della  guerra  hanno  già  compiuto  la  loro  ferma. 
-*-  Color<y  che  non  l'hanno  ultimata  corrano  la  sorte  degli  altri 
tnilitari.  —  Gli  assoldamenti  dei  Tolonlari  non  sono  sospési,  ma  è 
bensì  sospeso  il  congedo  assoluto  degli  affidali  che  non  polorono 
neiranno  consegtnre  lo  assoldamenlo.  —  Però  al  termine  della 
guerira  saranno  protratti ,  a  favóre  di  quelli  che  vi  hanno  preso 
parte,  di  due  anni  i  limiti  di  età  fissati  airnrticolo  61  per  colora 
che  volendo  essere  affidati  non  avevano  ancora  raggiunto  i  limiti 
M2idettìi  all'epoca  in  coi  fu  dichiarala  la  guerra. 

72.  La  somma  versata  per  la  liberazione  è  assegnala  agli  affi- 
dali a  titolo  d»  premio  dopo  il  loro  assoldamenlo.  —  Essa  non 
può  andar  soggetta  a  sequestro,  infino  a  che  non  risultino  in  uno 
dei  casi  enumerati  alPart   74. 

73.  Il  premio  è  così  ripartito:  —  Lire  100  sono  assegnate  al 
conto  della  loro  massa;  un  quarto  è  lascialo  a  disposizione  del- 
l'affidato; la  rimanente  somma  k  falla  passare  nella  cassa  dei 
depositi  e  preslili,  e  frutta  interesse  a  beneficio  delVassoldalo  io 
conformità  della  Legge  sulla  cassa  slessa.  —  Di  questi  interessi  e 
del  capitale  è  tenuto  conto  all'assoldalo  ,  secondò  le  norme  da 
stabilirsi  nel  Regolamento.  —  O^eslo  credilo  è  dichiaralo  neirallo 
di  arrolamento. 

74.  Gli  assoldali  anziani  o  volontari  possono  ritirare  il  credito 
di  cui  nell'articolo  precedente:  —  i.  Se  terminala  la  ferma  con- 
seguano Tassoluto  congedo;  2.  Se  vengono  pensionali,  riformali  od 
ammessi  a  servizio  sedentario;  —  3.  Se  siano  promossi  ufficiali. 
—  Detto  credito  non  può  mai  essere  riscosso  prima  del  termine 
fissato  dalla  Legge,  tranne  in  caso  di  morte,  nel  qual  caso  il  di- 
ritto di  ritirare  il  eredito  passa  agli  eredi. 

75.  Per  tutto  il  tempo  in  coi  gli  assoldali  anziani  o  volontari 
rimanessero  in  un  Corpo  disciplinare,  o  scontassero  la  pena  del 
carcere  o  della  reclusione  mifilare ,  l'ammontare  dell'  interesse  è 
devoluto  alla  cassa  degli  invalidi  di  marina  del  Circondario  ma- 
rittimo cui  appartiene  Tassoldato,  ed  in  mancanza  all'Erario.  —  I 
disertori  ed  i  condannati  a  pena  escludente  dalia  milizia  decadono 
da  ogni  diritto  al  credito  relativo  alla  ferma  contratta  in  virtù  del- 
l'assoldamento,  il  quale  è  parimente  devoluto  per  intero  alla  ri- 
spettiva cassa  degli  invalidi  di  Marina,  ed  in  mancanza  all'Erario. 
^^  I  disertori  predetti,  sia  che  si  presentino  spontanei  o  vengano 
tradotti  al  Corpo,  sono  in  obbligo  di  ultimare  la  ferma  in  corso. 

76.  Indipendentemente  dalie  operazioni  della  leva,  la  liberazione 
può  essere  ammessa  dal  Ministro  .della  Marina,  mediante  le  con- 
dizioni e  gli  obblighi  di  cui  nei  precedenti  articoli. 
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77.  Non  possono  consegaire  ià  liberazione:  —  f.  Gr inscritti 
ed  i  nnlilari  che  incorsero  neli^^  dis|iosixioni  penali  di  cui  al  ti« 
tolo  sesto;  —  2.  I  disertori^  sebbene  graziati.  . 

78.  Gli  assoldAmeati  dei.  volontari  ,  quando  seguissero  in  coo^ 
ira^evenzione  del  disposto  del4'arlieolo.60,  sono  dichiarati  miHt. — 
In  questo  caso  gli  assoldati  sono  iiBinedialatDenie  licensiali^  ed  il 
diritto  al  credito  relativo  alla  ferola  in.  corso  è  parimenti  devoYolo 
per  intero  alia  rispettiva  cassa  degli  invalidi  di  Marina,  ed  in  man- 
canza all'Erario. 

Capo  VII.  —  Delle  surrogazioni. 

79.  L'inscritto  può  surrogare  prima  di  essere  aissenlalo  o  po^ 
sleriormente  alVassento.  —  La  surrogaKtooe  ha  luogo,  nel  primo 
caso  innanzi  al  Consiglio  di  leva»  e  nel  secondo  davanti  al  Con- 
sìglio d'amministrazione  del  Corpo.  -^  La  facoltà  di  surrogare 
posteriormente  all'assento ,  può  essere  so$peaa  dal  Ministro  dalla 
Marina  per  disposizione  generale. 

80.  La  surrogazione  si  dice  di  fratello  allorché  un  fratello  è 
sostituito  ad  un  altro.  —  Negli  altri  casi  la  surrogazione  si  dice 
ordinaria. 

81.  Non  sono  ammessi  a  surrogare  gì' inscrìtti  ed  i  militari  che 
risultino  nelle  condizioni  definite  neirartieolo  77, 

82.  Il  surrogato  di  fratello  deve:  -^  I.  Essere  idoneo  al  ser- 
vizio militare  marìttimo;  —  S.  Riunire  le  condizioni  volute  dai 
numeri  4,  6.  7  o  10  dell'articolo  85,  e  se  fu  militare,  soddisfare 
al  prescritto  dai  numerì  9  e  IO  dello  stesso  artìcolo;  —  3.  Non 
oltrepassare  l'età  prescrìtta  per  le  surrogazioni  ordinarie;  —  4. 
Provare  di  aver  soddisfatto  all'obbligo  della  leva  e  ,  quando  per 
età  non  vi  sia  ancora  stalo  soggetto,  produrre  Tatto  autentico  di 
nascita. 

83.  Nel  caso  preveduto  dal  numero  4  del  precedente  art.  82, 
il  fratello  surrogante  nella  leva  della  sua  classe  rappresenta  il  fra- 
tello surrogato,  tanto  pei  diritti,  quanto  per  le  obbligazioni. 

84.  Nelle  surrogazioni  di  fratello  è  tenuto  io  conto  del  surro- 
gato il  servizio  prestato  dal  surrogante,  con  che  in  ogni  evento 
debba  rimanere  al  Corpo  per  un  tempo  eguale  a  quella  parte  di 
ferma,  che  a  tenore  deirarticolo  401  devesi  generalmente  in  tempo 
di  pace  scontare  sotto  le  armi. 

85.  Il  surrogato  ordinario  deve:  —  1.  Essere  aseritto  alla  gente 
di  mare;  —  2.  Aver  soddisfatto  all'obbligo  della  leva;  —  3.  Da* 
sere  di  costituzione  robusta  e  non  over  alcuna  specie  d'infermità^ 
che  renda  inabile  a  prestare  un  buon  servizio;  —  4.  Non  aver  ol- 
Irepossato  il  32''  anno  d'età;  —  5.  Non  essere  stato  riformato  in 
occasione  di  leva,  né  giudicalo  inabile  al  Corpo;  —  6.  Avere  lo 
esercizio  di  navigazione  o  di  mestieri  o  di  arti  marittime  indicato 
^trarticolo  4;  —  7.  Presentare  attestazione  di  buona  condotta; 
—  8.  Produrre  eziandio,  se  fu  militare,  il  foglio  di  congedo  ed  il 
certificato  di  buona  condotta   rilasciato  dal  Consiglio   d'ammint- 
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slraziooe  del  Corpo  da  cui  fa  congedato,  e  far  risultare  che  noQ 
siasi  sollraKo  alla  inscrizione,  e  che  non  siasi  fatto  colpevole  di 
renitenza  o  di  diserzione;  —  9.  Non  aver  fallo  parie  di  un  Corpo 
disciplinare  per  disposizione  di  rigore;  —  40.  Non  aver  incorso 
condanna  penale  da  Tribunali  ordinari  e  m^rilliroi ,  o  dai  Con- 
sigli di  guerra.  **-  L'alteslazione  di  buona  condona  deve  essere 
spedata  dal  Sindaco  del  Comune  in  cui  il  surrogato  ha  domicilio, 
ovvero  da  quello  dei  vari  Comuni  in  cui  abbia  dimoralo  durante 
gli  ultimi  M  mesi  che  hanno  preceduto  la  surrogazione  ,  e  vidi- 
mata dairinlendenlo  del  Circondario.  --  GT individui  che  in  oc- 
<;asione  della  chiamala  della  rispettiva  loro  classe  furono  esen- 
tati a  norma  dei  numeri  4,  2  ,  3  e  4  deirarticolo  43  ,  dovranno 
inoltre  produrre  un  allo  autentico  dal  quale  consti  che  i  membri 
della  famiglia ,  in  considerazione  dei  quali  fu  loro  accordata  la 
«senzione,  consentano  che  essi  imprendano  la  surrogazione. 

86.  La  surrogazione  ot*di  nafta  non  è  ammessa  se  prima  non  fu- 
rono regolate  per  alto  notarile  le  stipulazioni  particolari  fra  sur- 
rogato e  surrogante;  e  se  quest'ultimo  non  versa  sul  prezzo  della 
surrogazione  la  somma  di  lire  700  nella  Tesoreria  del  Circondario, 
«e  la  surrogazione  ha  luogo  innanzi  al  Consiglio  di  leva,  o  nella 
cassa  d'amministrazione  del  Corpo,  se  dessa  è  fatta  posteriormente 
airarruolamento  del  surrogante. 

87.  Gli  atti  di  aurrogazione  seguono  avanti  il  Consiglio  di  leva 
96  precedono  Tassento  del  surrogarne,  o  presso  il  Consiglio  d'am- 
minislrazione  del  Corpo,  se  posteriori  al  di  lui  arruolamento. 

88.  Il  surrogato  ordinario  ammesso  da  un  Consiglio  di  leva  , 
*che  nei  tre  mesi  posteriori  al  suo  arrivo  al  Corpo  ,  sia  dal  Co- 
mandante di  esso  Corpo  riconosciuto  affetlo  da  qualche  fisica  im- 
perfezione, 0  infermità  preesistente  all' incorporazione,  debb'essere 
sottoposto  a  rassegna  dal  Consiglio  di  leva  del  Circondario  ma- 
riliimo  in  cui  si  trova.  •—  Qualora  il  surrogalo  venga  dal  Con- 
siglio riconosciuto,  inabile  al  servizio,  è  immediatamente  -  provve- 
duto di  congedo. 

89.  La  ferma  di  surrogalo  ordinario  si  compie  con  un  servizio 
continuo  solto  le  armi  di  otto  anni,  dal  quali  si  dedurrà  il  tempo 
del  servizio  effettivo  già  preslato  dal  surrogante.  Ad  ogni  modo 
però  il  surrogalo  non  dovrà  rimanere  al  Corpo  meno  di  quattro 
anni. 

90.  La  somma  di  cui  airarlicolo  86  è  cosi-  riparlila:  —  Lire 
lOO  sono  computate  nel  conto  della  massa  del  surrogalo  ordi- 
nario ;  —  Lire  600,  tre  mesi  dopo  1  arrivo  del  surrogato  al  Corpo 
sono  falle  passare  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  ,  e  fruttano 
interesse  a  beneficio  del  medesimo,  in  conformila  della  Legge  della 
suddetta  Cassa.  —  V.  Celerif.  4857,  pag.  570  e  801. 

91.  Il  disposto  degli  articoli  74  e  75  si  applica  ai  surrogati 
ordinari. 

92.  Il  surrogato  ordinario  disertore,  quand*anche  arrestato,  o  si 
presenti  spontaneo,  decade  inoltre  da  ogni    diritto  verso  il   surro- 
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gante,  il  quale  sarà  obbligalo  a  versare  alfa  rispettiva  Cassa  degli 
invalidi  di  Marina,  ed  in  mancanza  airErario  le  somme  che  àiìr 
Cora  gli  rimanessero  a  pagare*  per  la  sorrogazioiie  a  termini  del 
suo  contratto.  ■    .     i-     .     '.  ' 

93.  Le  surrogazioni,  sia  ordinarie,  sia  di  fralelfo  /  sono  ^dióhia- 
rale  nulle:  —  h*  Quando  il  surrogalo 'ttoò  sì  presenti  all'arruòla- 
mento,  o  sia  deceduto  prima  dì  giungere  al  Corpo:  —  2.  Quando 
egli  sia  giudicato  inabile  al  Corpo/ giusta  il  disposto  delfarl.  88; 

—  3.  Quando  la*  surrogaziohe  abbia  avolo  luogo  in  conlravven- 
zione  a  qualche  disposizióne  dfella  Legge.  —  Nelle  circostanze 
sopra  espresse  il  surroganle  deve,  nel  termine  che  gli  verrà  fis- 
sato, 0  presentare  un  altro  surrogato,  od  assumere  personalmente 
il  servizio;  in  questo  caso  egli  avrà  diritto  a  ritirare  !e  L.  600  di 
cui  al  secondo  alinea  dellart.  90. 

TITOLO  lU.  -TT-  begli  arrmhmBniiv^lontan. 

94.  Per  essere  ammessi  a*  contrarre  arruolamento  volontario 
come  marinaio  od  operaio  devono  i  richiedenti  soddisfare  alle  se- 
guènti condizioni:  —  4.  Siano  cittadini  dello  Slato;  —  2.  Ab- 
biano compilo  il  diciasettesimo  anuo  d*età;  e  non  oltrepassato  il 
trentesimo;  —  3.  Abbiano  altitudine  fisica  al  servizio;  —  4.  Non 
siano  stali  ascritti  per  cattiva  condotta  ad  un  Corpo  disciplinare; 

—  5.  Non  siano  incorsi  nelle  condanne  indicale  dairarlicolo  3 
della  presente  Legge,  ovvero  non  siano  siali  condannali  alle  pene 
del  carcere,  della  custo<1ia,  del  confino,  deiresiglio,  della  sospen- 
sione dalTesercizio  dei  pubblici  uffizi,  od  a  multa,  per  furto,  truffa.» 
appropriazioni  indebite  ed, altre  specie  di  frodi,  per  attentato  al 
buon  costume,  per  associazione  a  malfallori  ,  o  per  essere  vaga- 
bondi ,  come  altresì  non  abbiano  incorso  condanne  di  Tribunali 
mililari.  —  Le  disposizioni  del  suddetto  paragrafo  possono,  per 
decisione  del  Ministro  della  Marina,  applicarsi  anche  al  caso  in 
cui  le  penalità  ivi  riferite  siano  stale  pronunciate  dai  Tribunali 
esteri;  —  6.  Producano  ralleslazione  di  cui  airarlicolo  85,  e  se 
furono  mililari,  producano  eziandio  il  foglio  di  congedo  ed  il  cer- 
tificalo di  cui  airarlicolo  medesimo;  —  7.  Non  siano  stali  rifor- 
mali dal  Consiglio  di  leva,  o  rimandati  siccome  inabili  dal  Corpo; 

—  8.  Se  sono  minorenni ,  facciano  risultare  del  consenso  avuto 
dal  padre,  ed  in  mancanza  di  esso,  dalla  madre,  ovvero,  in  man- 
canza d'entrambi,  dal  lulore  autorizzato  dal  Consiglio  di  famiglia; 

—  9.  Se  appartengono  per  ragione  di  età  ad  una  classe  già  chia- 
mata alla  leva  di  mare,  comprovino  di  avervi  adempiuto. 

95.  Le  persone  non  contemplate  nel  numero  I  deirart.  94  , 
possono  contrarre  arruolamento  volontario  mediante  autorizzazione 
dei  Comandanti  Generali  dei  dipartimenti  Marittimi. 

96.  Gli  arruolamenti  volontari  sono  ammessi  dal  Consiglio  di 
amministrazione  del  Corpo. 

97.  In  tempo  di  guerra  gli  arruolamenti  volontari  possono  es- 
sere anche  contratti  per  la  sola  durala  di  essa. 
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98.  Qualora  dopo  l'assenlo  siano  sopraggiunti  avveaimenli  che 
abbiano  fallo  cangiare  «ssenz^ialmeate  la  siluazione  di  famiglia 
dell* individuo  che  si  arruolo  voloalario*  egli,  può  essere .  ammesso 
per  délerminàzione  del  Minislro  della  Marina  al  consegnìm^alo  del 
congedo  assoluto.  ., 

99.  È  ammesso  Tarruolamenlo  voloolario,  in  qualità  di  novizzì 
e  mozzi  ,  dei  giovani  i  quali  abbiano  compiuto  il  dodicesimo ,  e 
non  oltrepassino  il  quindicesimo  aooo  d'età  loro,  e  riuniscano  le 
altre  condizioni   che  verranno  determinale   dal  Regolamento. 

100.  Occorrendo  che  per.  ragioni  particolari  o  per  circostanze  di 
famiglia  i  genitori  dei  giovani  arruolati  od  i  loro  iuLori  autorizzali 
dal  consiglio  di  famiglia,  del  cui  consenso  airarruolamenlo  dovrà 
farsi  constare  ,  in  conrormità  del  numero  8  dell'ari.  94 .  richie- 
dessero di  ritirarli  dal  regio  servizio.,  essi  potranno  ollenerlo  , 
purché  il  giovane  non  abbia  ancora  compiuto  il  diciasettesimo 
anno  d*età.  e  vengano  rimborsale  lolle  le  spese  fatte  dalfÀmmini- 
slrazione  Marillima  dal  dì  deirarruolamenlo,  fino  al  giorno  in  cui 
saranno  licenziali»  escluse  però  quelle  relative  al  mantenimento. 

Titolo  IV.  -k-  IkUa  durata  della  ferma, 

101.  La  ferma  di  servizio  è  di  due  specie,  ordinaria  cioè  e 
speciale.  Entrambe  cominciano  dal  giorno  deirarruolamento.  — 
La  ferma  ordinarit  è  duratura  dal  giorno  dell'arroolamenlo ,  fino 
a  quello  in  cui  l'individuo  compie  il  suo  quarantesimo  anno  di 
età,  e  si  compie  in  tempo  di  pace ,  con  quattro  anni  di  servizio 
sotto  le  armi,  ed  il  rimanente  io  congedo  illimitalo.  —  La  ferma 
speciale  è  di  otto  anni  e  si  compie  per  intiero  sotto  le  armi.  — 
Contraggono  la  prima  tutti  gV inscritti  marittimi  arruolali  per  ef- 
fetto della  leva  ordinaria,  ed  i  volontari  che  abbiano  fatto  parie 
della  leva  di  mare  o  che  siano  gii  inscritti  per  farne  parte.  — 
Contraggono  la  seconda  i  surrogali  ordinari  ed  i  volontari  che 
abbiano  fatto  parte  della  leva  di  terra,  e  quelli  che  si  arruolas- 
sero prima  di  essere  inscritti  sulle  liste  per  la  leva  di  mare. 

102.  La  ferma  dei  volontari  arruolati  prima  delFanno,  entro  cui 
compiono  il  ventunesimo  di  età,  decorre  dal  primo  gennaio  di 
questo  anno. 

103.  È  in  facoltà  del  Governo  di  ammettere  alla  ferma  spe- 
ciale gì' inscritti  chiamali  alla  leva  ordinaria,  i  militari  già  arruo- 
lali per  la  ferma  ordinarla,  ed  i  volontari  che  appartenessero  alla 
leva  di  mare.  À  compimento  della  ferma  speciale  sarà  per  costoro 
computato  il  servizio  già  prestato  dall'anno  in  cui  compierono  il 
ventunesimo  anno  di  età  e  prima  che  fossero  mandali  in  congedo 
illimitato. 

104.  I  militari  che  hanno  compiuto  la  loro  ferma  possono  es- 
sere ammessi  a  contrarne  volontariamente  una  nuova  per  un 
tempo  non  minore  di  anni  tre. 
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105.  Non  è  computato  nella  ferma  il  tempo  percorso  da  mili- 
tari in  istalo  di  diserzione  o  scontando  la  pena  del  carcere  o  della 
reclusione  militare,  né  quello  passato  in  aspettazione  di  giudizio  » 
se  questo  fu  seguito  da  condanna,  né  il  tempo  scorso  a  titolo  di 
punizione  in  un  Corpo  disciplinare. 

f06.  Gli  allievi  operai  ammessi  al  s;ervizio  della  Marina  Mili- 
tare per  imprendere  Tarte  del  macchinista  contraggono  la  ferma 
speciale,  a  partire  dal  ventunesimo  anno  di  età,  con  che  al  loro 
passaggio  a  macchinisti  contraggano  l'obbligo  di  servire  sei  anni 
olire  a  quelli  della  ferma  speciale.  —  Gli  allievi  operai,  che  per 
cattiva  condotta  o  incapacità  non  potessero  pervenire  al  grado 
di  allievi  macchinisti,  saranno  incorporati  come  semplici  operai 
con  una  ferma  di  anni  dieci  a  contare  dal  ventunesimo  anno  di 
loro  età. 

107.  Spirala  la  ferma  obbligatoria  stabilita  dalla  Legge,  i  so  Ilo 
uffiziali,  marinari  ed  operai  sono  provveduti  di  assoluto  congedo, 
a  meno  che  siano  ammessi  a  conlrarhe  una  nuova. 

108.  I  militari  in  navigazione  sulle  navi  dello  Stalo  ,  quan- 
tunque abbiano  compiuta  la  loro  ferma,  non  sono  congedati  che 
al  ritorno  del  bastimento  in   un  porto  di  armamento  dello  Stalo. 

109.  È  in  facoltà  del  Governo  di  far  luogo  al  licenziamento  dei 
novizzi  e  mozzi ,  per  cattiva  condotta  e  per  inattitudine  air  intra- 
presa carriera,  purché  non  abbiano  raggiunta  l'età  di  17  anni; 
questi  giovani  contraggono  la  ferma  ordinaria  al  paro  dei  volon- 
tari di  cui  neiruUimo  paragrafo  dell'art.  101. 

110.  Coloro  che  abbiano  prestato  ,  ancorché  in  varie  riprese  , 
otto  anni  di  servizio  dal  primo  di  gennaio  dell'anno  in  cui  com- 

fn'erono  il  \enlunesiroo  di  loro  età,  ottengono ,  in  tempo  di  pace, 
'assoluto  congedo.  —  Potranno  però  essere  tratlenuli  sotto  le 
armi  anche  dopo  compiti  gli  8  anni  di  servizio,  quando  non  siano 
trascorsi  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  vi  furono  ricevuti  dopo  una 
straordinaria  chiamata.  —  Non  é  tenuto  conto  del  servizio  pre- 
stato a  titolo  di  punizione,  per  ottenere  il  congedo. 

111.  Nel  caso  che  in  alcune  categorie  degli  uomini  chiamati  al 
servizio  il  numero  dei  presenti  soUo  le  armi  eccedesse  i  bisogni 
della  Marina  da  guerra,  saranno  di  preferenza  mandati  in  congedo 
illimitato  quelli  che  conterranno  maggior  tempo  di  servizio  o  che 
si  troveranno  in  una  delle  condizioni  previste  dall'arL  57. 

112.  Il  richiamo  sotto  le  armi  degli  individui  giunti  all'anno 
entro  il  quale  compiono  il  trentunesimo  di  loro  età  non  potrà 
aver  luogo  se  non  in  forza  di  Legge. 

113.  In  occasione  di  chiamala  sotto  le  armi  dei  militari  in  con- 
gedo illimitato,  coloro  fra  essi  che  si  trovassero  imbarcati  sopra 
bastimenti  nazionali  in  navigazione  all'estero  (escluse  le  barche 
da  pesca  )  s'intendono  dispensati  dal  rispondere  alla  chiamata, 
purché  non  (giungano  in  un  porto  o  rada  dello  Stato  prima  del 
congedo  della  loro  classe.  —  Gli  assenti  in  navigazione  apparte- 
nenti ad  una  classe   stata  richiamata  sotto  le  armi  potranno  al 
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loro  rilorno  essere  obbligati  a  servire  per  un  tempo  corrispon- 
denle  a  quello  per  cui  avrebbero  servilo  se  si  fossero  trovali  pre- 
seoli.  —  Quelli  che  al  tempo  di  tali  chiamate  fossero  imbarcati 
sopra  barche  da  pesca  aireslero,  <Hterrafino  un  congruo  tempo  per 
ripalriare. 

144.  Il  diritto  ad  oltenere  congedo  assoluta  o  i|oello  di  essere 
mandalo  in  congedo  illimitato  sono  sospesi  in  tempo  di  guerra. 

TITOLO  V.  .*  Delia  Um  straordinaria. 

t15.  Le  leve  straordinarie  sono  autorizzate  per  Legge. 
H6.  Saranno    soggetti  alle  leve  straordinarie  tutti  gì*  inscritti 
sulle  matricole  della  gente  di    mare  appartenenti  alle  classi  dai 
48  ai  80  anni  inclusivamenle  ,  ancorché  non    abbiano  i  requisiti 
di  cui  agli  art.  4  e  48* 

417.  Saranno  applicate  alle  leve  straordinarie,  nel  modo  che 
determinerà  il  Regolamento,  le  disposizioni  per  la  leva  ordinaria  , 
in  quanto  concernono  le  esenzioni,  le  riforme,  le  surrogazioni  e 
le  liberazioni. 

4  48.  Gl'individui  arruolali  per  leva  straordinaria  restano  defi- 
nitivamente assegnali  alla  leva  di  mare,  e  dovranno  essere  esenti 
da  quella  di  terra.  —  È  applicata  agli  inscritti  della  leva  straor- 
dinaria la  provvisoria  dispensa  accordata  coirarlicolo  4  43  ai  mi- 
litari in  congedo  illimitato  allorché  ,  venendo  chiamata  sotto  le 
armi  la  loro  classe,  si  trovano  nei  casi  ivi  specificati. 

4  49.  Essi  non  contraggono  ferma  di  servizio  e  sono  trattenuti 
sotto  le  armi  finché  dura  il  bisogno. 

480.  I  Comandanti  dei  bastimenti  dello  Stato,  che  trovandosi 
all'estero  fossero  neirassoluto  bisogno  di  compiere  il  loro  equi- 
paggio, potranno  levare  marinai  dai  bastimenti  coperti  dalla  ban- 
diera nazionale  fino  alla  concorrenza  del  quarto  dell'equipaggio 
dei  medesimi.  *—  Nei  luoghi  in  cui  risieda  un  uffiziale  consolare 
dello  Stato,  il  precetto  dovrà  farsi  da  esso  sulla  richiesta  dei  Co- 
mandanti anzidetti.  —  1  cittadini  presi  al  servizio  in  questo  modo 
saranno  licenziati  al  ritorno  del  bastimento  in  un  porto  dello  Stato. 
Ad  essi  verranno  dal  Governo  somministrati  i  mezzi  per  ritornare 
al  luogo  del  rispettivo  domicilio,  giusta  le  norme  da  stabilirsi  dal 
Regolamento. 

484.  Quando  occorra  al  Governo,  per  i  lavori  negli  arsenali  e 
nei  cantieri  dello  Stato,  un  numero  straordinario  di  operai  della 
leva  di  mare  potranno  essere  richiesti  anche  quelli  fra  essi,  i  quali 
abbiano  ottenuta  esenzione  dal  servizio  militare  marittimo,  purché 
oon  abbiano  compiuto  il  quarantesimo  anno  d'età.  —  Costoro  non 
saranno  sottoposti  airarruolamento,  e  riceveranno  in  ragione  della 
loro  abilità,  la  mercede  giornaliera  stabilita  dalle  tabelle  per  gli 
artieri  esterni  addetti  ai  lavori  negli  stabilimenti  marittimi.  —  Du-* 
ranle  questo  servizio  saranno  sottoposti  alla  disciplina  militare. 
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TITOLO  VI.  -^  DiipoiitioHi  pendUe  (finitpitnm.<  '  ' 

428.  Coloro  che  coq  frode  o  raggiri  abbiano  cooperalo  a  che 
UQ  giovane  i\  qualel  dove^ao  bx'  parte  delIft'leVta  di  maée  venga 
abbandonato  a  quella  di  lenrasarailfao  punita  coDcintefveaieQiibite 
a  sei  a»e9i ,  e  eoo  coittUa'  esltoBìbile  a  L.6M,  sal^^  le  fen^  nag* 
.giori.  se  vi  -è  Iciogo^,  peri  gii.  ufficiali  poUilioi;  a^^U  od  impiegati 
del  Governo»  ^  Qu^^lo  giovane  se  sia  rioooosciulo.  autore  a  ìdom^ 
piice  di  tali  frodi  o  raggiri»  è  CMMn(daiiiiaiQ.aUa  slessa  peba/ 

.1^.  La  dlspoeistaiiei4eiraniÌQOle!>preasdeiiie.  nói»  mnn^ 
por laie,  dalie  Lieggi  «ni  i^e^UoMalo  deUesereilo  nel  ^S0'<ti  tmi* 
missione  e^ìandiit^  dèlie  tisie  della  <eVa  di  '  lerca;  .  •  ,       •  > 

Mi.  Gli  aulofi  o  domplàci  deiromissioae  a  iodebila  cancella^ 
^one  dalia  lisla.per  lalevAtdi  mare  di  un  giovane  «neniaiò,  qoale 
inscrillo  maritliaio  della  leva  di  ierra,  sono  pasiti  col  carceree cob 
xauUa.  estensibile  aUm.StOQO»  olire  alle  maggiori  |iem:per  gli  af^ 
ficiàli  pubblici,  agenti  oà  impiegali  del  Governo.  —  L'inserilto  , 
se  sia  autore  o  complice,  è  condannalo  aUa  slessa  pena. 

135.,  I  cOjlpevolidt  fraudoleaia.soaliluzione  di  individoi  sono  pu- 
nii! con  la  reclu$ipQa. 

i  26.  La  frode  nella  surrogazione  è  punila  col  .caroere  4a  Ira 
mesi  a  due  aliai,  sensa-- pregiudizio,  delie  «  pene  più  gravi  in  caso 
di  lalsiU. 

427.  GrioscriUi,  cbe  scientemente  producano  documenti  falsi  od 
infedeli,  non  possono  godere  di  esenzione  per  qualunque  siasi  mo- 
livo.  —  Essi  vanno  inoltre  soggetti  alle  pene  slabiHte  dalla  Legge 
qualora  siano  incorsi  nel  reato  di  falsità. 

1 38.  GÌ'  inschlti  colpetoli  dì  essersi  procacciate  infermità  lem- 
porarie  o  permanenti  ai  fine  di  esimersi  dal  servizio  militare  ma- 
rittimo, sono  panili  col  carcere  estensibile  ad  un  anno.  —  Seco- 
tata  la  pena,  qualora  risuUino  in  qualche  modo  abili  al  servizio, 
vengono  arruolati  per  la  ferma  speciale.  —  I  medici ,  chimrghi 
flebotomi,  speziali,  cbe  siaosi  resi  complici  di  questi  reati,  sono 
puniti  colla  pena  del  carcere  da  sei  mesi  a  dne  anni  ,  oltre  ad 
una  multa  estensibile  a  L.  2,000. 

429.  Gr  inscritti  cbe  abbiano  simulalo  infermila  od  imperfe- 
zioni al  fine  di  conseguire  la  riforma,  non  possono  godere  di  e- 
senzione. 

430.  Gr  inscritti  cbe  sensa  legittimo  motivo  non  si  saranno  pre- 
sentali innanzi  al  Consiglio,  o  non  vi  si  saranno  fatti  rappresen- 
tare (nei  casi  in  cui  ciò  è  permesso) ,  per  soddisfare  all'obbligo 
della  leva,  nel  termine  stabilito  agli  articoli  25  e  26  ,  ovvero  nel 
termine  che  sarà  prefisso  nel  manifesto  di  cbiamala  ad  una  leva 
straordinaria,  sono  considerati  e  puniti  come  renitenti. 

431.  La  lista  dei  renitenti  è  pubblicata  dal  Console  di  Marina 
al  principio  del  mese  di  febbraio  deiranao  successivo  a  quello 
dell' incorsa  renitenza. 
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N.  US  della  OUtLlil^lONIi  CELK.KlFfiHA  DELLE  LEGQ  1> Anno  IQ Al 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  16  -  Prov,  L.  16) 

<I9S.  1  reailent!  che  si  presentano  spontanei,  0  phe  Tengono  ar- 
liesuli,  seno  dikl  Consolo  dì  !tfari«ta'deL  Cireondario  Marittimo  a 
cai  appartengono;  denunziali  afrAiHorità  Giodiìiaria,  la  quale  pro- 
cede contro  di  essi  in  conformità  deirarticolo  133.  —  Il  Console 
di  Marina  £a  cancellare  dalla  lista  dei  renitenti  gli  arrestali,  i  morti 
e  quelli. cbe;  si  preseaiano  spoataneameate* 

433*  IreniteAli  arrestati  sono  piinlli  col  ciaf eere  da  un  anno  a 
due  aiMìi;  qaelli  che  si-  phtesentaiio  spof^tanei  prima  della  scadenza 
di  un  anno  dal  giorno  deila  loro  renitenza,  incorrono  nella  pena 
del  carcere  da  uno  a  tre  mesi,  e  coloro  che  si  prosentano  spon- 
tanei dopo  questo  limite  di-  lempo,  vanno  soggetti  alla  stessa  pena 
di  carcere,  da  lie  «eai  a  sei-  mesi.-  ->*-  I  renitenti  inabili  al  ser* 
vizio  sono  paniti  col  carcere  da  un  mese  ad  un  anno.  —  Le  pene 
in  quest'articolo  stabilite  sono  portate  al  doppio,  trattandosi  di  re- 
nitenza alla  leva  io  tempo  di  guerra. 

134. 1  renitenti  assolti  e  quelli  che  scontarono  la  pena,  a  cui 
farono  condannati.,  qualora  siano  riconosciuti  idonei,  sono  man- 
dati airarroolamento. 

135.  Chiunque  abbia  scientemente  nascosto,  od  ammesso  al 
suo  servizio  un  renilenle ,  è  punito  col  carcere  estensibile  a  sei 
mesi.  —  Chiunque  abbia  scientemente  cooperato  alla  Fuga  di  un 
renitente  ò  punito  col  carcere  da  un  mese  ad  un  anno.  —  La 
pena  stessa  si  debbe  applicare  a  coloro  che  con  colpevoli  maneggi 
abbiano  impedita  0  ritardata  la  presentazione  all' arruolamento  di 
di  un  iscritto..  —  Se  il  delinquente  è  uffiziale  pubblico,  agente  od 
impiegato  del  Governo  ,  la  pena  si  può  estendere  a  due  anni  di 
carcere,  e  sì  fa  luogo  ad  una  multa  estensibile  a  lire  2,000. 

136.  Il  reato  di  omissione  0  cancellazione  dalle  liste  della  leva 
di  mare  degli  individui  esentali  come  marittimi  della  leva  di  terra, 
ed  il  reato  di  renitenza,  non  danno  luogo  a  prescrizione. 

137.  I  medici  0  chirurghi  chiamati  come  periti  nei  casi  pre- 
veduti da  questa  Legge,  i  quali  abbiano  ricevuti  doni ,  od  accet- 
tate promesse  per  usare  favore  ad  alcuno  negli  esami  loro  com- 
messi, sono  puniti  col  carcere  da  due  mesi  a  due  anni.  —  La 
pena  è  loro  applicata,  sia  che  al  momento  dei  doni  0  delle  pro- 
messe essi  fossero  già  chiamati  airesame,  sia  che  Taccetlazione  dei 
doni  0  delle  promesse  abbia  avuto  luogo  soltanto  nella  previsione 
di  tale  chiamata.  —  Si  fa  luogo  airapplicazione  della  pena  anche 
nel  caso  di  riforma  giustamente  pronunciata. 

438.  Ogni  uiSciale  pubblico,  ogni  agente  od  impiegato  del  Go- 
verno che,  sotto  qualunque  pretesto,  abbia  autorizzato  od  ammesso 
esenzioni,  riforme,  surrogazioni,  assoldamento  di  anziani  0  di  vo- 
lontari oppostamente  al  disposto  della  Legge,  ovvero  abbia  data 
arbitraria  estenzlone,  sia  alla  durala,  sia  alle  regole  e  condizioni 

142  a  e. 
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della  chiamata  alle  leve  marilUme  e  degli  arruolamenti  voloi^tarì, 
è  punito  come  reo  di  abuso  di  autorità  colle  pene  portate  dal 
Codice  Penale  ,  senza  pregiudizio  delle  pene  maggiori  prescritte 
dallo  stesso  Codice  nel  taso  di  circostante  cbe  ne  aggravino  la 
colpa. 

139.  Saranno  considerai!  e  puniti  come  disertori  ì  marinari  ri- 
cercali pel  servizio  di  cui  all'articolo  120  che  fossero  riusciti  in 
qualsiasi  modo  a  sotlrarvisi. 

4  40.  I  marinari  precettati  all'estero  in  sendo  del  citato  art.  420, 
i  quali  obbligassero'  ad  adoperare  la  Forza  per  coslrìngerlr  ai  ri- 
chiesto servizio,  saranno  trattenuti  al  servizio  di  punizione  per  un 
tempo  non  minore  di  tre  mesi,  né  maggiore  di  un  anno,  oltre  al 
periodo  per  cui  sarebbero  tenuti  in  forza  deirullimo  paragrafo 
dell'articolo  420.  —  Il  servizio  di  punizione  sarà  doppio  se  il 
precello  abbia  avuto  luogo  in  tempo  di  guerra. 

4  41.  Gli  operai  che,  senza  legittimo  impedimento,  ricevuto  l'or- 
dine di  recarsi  in  un  arsenale  od  altro  stabilimento  marittimo  , 
giusta  Tarticolo  421,  non  vi  sì  presentassero  nel  giorno  prefisso  , 
incorreranno  in  una  mulla  di  lire  5  per  ogni  giorno  di  rKardo,  e 
dopo  quindici  giorni,  nelle  pene  eziandio  del  carcere  da  un  mese 
a  sei. 

4  42.  In  tutti  i  casi  non  preveduti  nelle  disposizioni  di  questo 
titolo,  il  disposto  dalle  Leggi  penali  ordinarie  si  deve  applicare 
ai  reati  relativi  alle  leve  marittime.  —  Le  disposizioni  delle  stesse 
Leggi  concernenti  rapplicazìone  delle  pene  e  la  loro  esecuzione , 
sono  ugualmente  applicabili  ai  casi  contemplati  in  questa  Legge. 

Disposiiioni  generali  e  transitorie. 

443.  Saranno  cancellali  dalle  liste  degli  inscritti  per  la  leva  di 
mare  tutti  coloro  che  ottennero  esenzione  nelle  leve  passate  per 
alcuni  dei  molivi  enumerali  nel  capo  quinto  del  titolo  secondo 
della  presente  Legge. 

4  44.  Avrà  diritto  ad  esenzione  T inscritto  appartenente  alla  Li- 
guria ed  all'isola  di  Sardegna  che,  avendo  contralto  matrimonio 
anteriormente  alla  pubblicazione  del  R.  Decreto  13  novembre  4859, 
si  troverà  ammogliato  o  vedovo  con  più  d'un  figlio.  —  V.  Celerìf. 
4859,  pag.  4  449. 

4  45.  Gli  attuali  inscritti  della  leva  di  mare,  tanto  delle  antiche, 
che  delle  nuove  Provincie  ,  appartenenti  alle  classi  anteriori  a 
quella  del  4840,  i  quali  alla  pubblicazione  della  presente  Legge 
si  trovino  in  patria  od  a  bordo  di  bastimenti  nei  porti  o  rade 
dello  Slato,  e  non  siano  al  Regio  servizio ,  dovranno  presenlarsi 
al  Consiglio  di  leva  marittima  del  proprio  Circondario  per  essere 
diretti  all'arruolamento,  o  per  far  valere  i  loro  diritli  ad  esenzione  o 
riforma,  nel  termine  che  sasà  fissalo  dal  Governo  e  significato  con 
apposito  manifesto.  —  Quelli  che  sì  trovino  assenti  all'estero  od 
in  navigazione,  e  facciano  ritorno  in  patria ,  od  approdino  in  oo 
porto  0  rada  dello  Stalo ,  dovranno  presentarsi  nel  Kermioe  che 
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verrà  parimenti  iodicato  dal  Goveriio,  il  quale  stabilirà  pure  un 
altro  termine,  enlro  cui  tulli  gli  assenU  dovranno  presentarsi  allo 
scopo  di  essere  arruolali,  esentali  o  riformali. 

446.  Coloro  che  abbiano  prestalo  o  personalmente  o  mediante 
surrogazione  quallro  anni  di  servizio/  saranno  subilo  provveduti 
dì  congedo  iilrmilato.  —  Coloro  che  non  abbiano  prestato  un  tale 
servizio  saranno  trallenuti  sotto  le  armi  finché  non  abbiano  rag- 
giunto il  suddetto  periodo  di  4  anni ,  e  quindi  saranno  rilasciatì 
io  congedo  illimitato. 

147.  Saranno  pure  arruolali,  ma  ollerranno  contemporanea* 
mente  congedo  illimitato,  gr  inscritti  appartenenli  alle  classi  an- 
teriori a  quelle  del  1831,  fino  a  quella  del  1822  inclusa.  —  La 
stessa  disposizione  sarà  applicata  agli  inscritti  della  Liguria  e  del- 
l'isola, di  Sardegna,  i  quali  abbiano  personalmente  concorso  atre 
leve  pel  servizio  di  permanènza,  ancorché  appartenenti  alle  classi 
più  giovani,  .     , 

148.  I  volontari  che  alla  promulgazione  della  presente  si  tro- 
veranno al  .servizio  di  permanenza  di  4  anni  nel  Corpo  Reali 
Equipaggi,  lerminala  la  loro  ferma ,  saranno  provveduti  di  con- 
gedo iilimilalo  al  paro  degli  altri  inscrilli  contemplati  negli  arti- 
coli precedenti. 

149.  Qualunque  Legge  e  Regolamento  anteriore  sulle  leve  di 
mare  è  abrogalo. 

450.  Sono  abrogati  gli  art.  5  e  100  della  Legge  20  marzo  1854 
sul  reclutamento  dell'Esercito.  —  V.  Celerif.  1854,  p.  4  93  e  289. 

151.  I  numeri  1  e  2  della  seconda  parte  dellarticolo  34  della 
suddetta  Legge  sono  modificali  in  senso  degli  articoli  4, 12  e  118 
della  presente. 

152.  Un  Regolamento  approvalo  con  Decreto  R(  io  stabilirà  le 
norme  da  seguirsi  nella  esecuzione  della  presente  '    j;ge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  28  luglio  i  ^1. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Mena     :a. 

(Y.  gli  AUi  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  .^61  :  CamQra 
dei  DepulaU,  N.  40,  41  .  42,  55.  61,  62  al  72.  -  Senato  del 
Regno,  N.  232,  271,  272,  274,  275  e  276. 


(N.  297)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uifiz.  il  12  novembre  1861. 

Nuova  Pianta  numerica  degl'Impiegati  nella  Biblioteca 
della  R,  Università  di  Pisa. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  p'Itaua. 

Visto  il  bilancio  passivo  della  Pubblica  Istruzione  pel  1861  , 
sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica Istruzione  abbiamo  decretato  e  decreliamp  : 
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Art.  1.  È  approvala  per.la.  Biblnoletcadella  R.  Università  di  Pisa 
la  Pianta  numerica  degl' Impiegati  annessa  al  presente  Decreto  e 
firmata  d'ordifie  nostro  da!  i)rcrdett4V^iiiisiro  Seg^taHo  ili-  Stiaid 

Art.  2.  Gli  stipendi  in  essa  contemplali  comìncieranoo  a  decor- 
rere dal  primo  del  pirossiino  mese  dVnù5?etìibre?''  *"  '  '^* 

Ordiniamo  eoe.  —  Dato  a  Firenze  if*4  settembre  48*1. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Menabrea  —  F.  Dk-Sìngtis. 


PIANTA 

IVIJJIIKRICA 

Bibliolecario 

Stipendio 

l. 

4200 

Assistente  al  Bibliotecario 

. 

mo 

Assistente  al  Catalogo 

•         f 

4200 

Primo  Distributofe 

HOO 

Secondo  Distributore   . 

1000 

Terzo  Dislribulore 

. 

850 

Inserviente  . 

700 

Total»!. 

7250 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz,  Uffiz.  il  4SI  novembre  4861. 

^esa  approvata  per  la  eostruù&ue  di  un  ma^astino  da  potoeré 
a  prùva  nella  Piaua  di  Casale. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per 
gli  affari  della  Guerra,  in  seguito  a  deliberazione  del  Consiglio 
dei  Ministri  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue  : 
i'f  Articolo  unico.  È  approvala  sul  bilancio  passivo  della  Guerra  la 
spesa  di  L.  57,000  per  V  erezione  di  un  magazzino  da  polveri  a 
prova  nella  Piazza  di  Casale.  Delta  somma  sarà  iscritta  in  appo- 
sita categoria  fra  le  spese  straordinarie,  portanto  la  denominazione 
Coslruùone  di  un  magazzino  da  polvere  a  prova  nella  Piazza  di  Ca- 
sale .  e  ripartita  in  due  distinti  esercizi ,  cioè  : 

Esercizio  1861         .        .        .       L.  29,000 
Id.        4862         .        .  t  28,000 

La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sarà  proposta  al 
Parlamenlo  nella  prossima  sua  riunione. 
Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  29  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Dklu  Rovere. 
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2461 
'■    REUZiONE       ' 
FàUfta.S.  M.  il  ioiÈobre^B^  dalfUnisUPodei  Laì^ori  Pubòlki. 

^  Sire  r  II  si8Ìèma.gèiii^^9^  ii|i, vj£0|^  q^lj^  Pf^yinqie.Iit^oIit^De  peir 
le  esprqpri^zìaf\f  €Jcl  9ccupaz|9r4  dJL  fyx^^  f^fiqptve.  di.qUliiìtpubbUca 
è  regolalo  da  una  lunga  serie  di  Decreli^  Rescriiiied  allre  dìspo* 
BÌ2Ìoni  régoIamèDtarie,  le  quali 'luCie  se  &èl  fondò  concordano  e 
scambievolnoenle  si  suppliscono  j)e1le  varie  occorrenze»  non  trala- 
sciano per  allro  di  contenere,  per  ia  diversità  degli  oggelli  e  dei 
tempi  in  cui  vennero  •mavrflte;  Aiicrifpawtf  <rif 3  ingenerano  oscurità 
e  incagli  nei  procedimenti  relativi. 

Vero  è  ch«  alla  specialità  delle  opere  per  strade  ferrale  si'  volle 
provvedere  col  Reale  Decreto  28  febbraio  .1856  che  rifletleva  la 
esecuzione  delle  ferrovie  delle  Puglie,  che  pbsciia  veqne  esteso  a 
tulle  |le  alti^  linee  coiraltro  del  30  aprile  ètessò  apnó.  ma  il  la- 
conismo del'  primo  dei  succilali  Decreti  lasciava'  (rbppis  cose  poco 
definite^  per  non  dovere  sopperire  alle  lacune  col  lesto  e  colla  giu- 
rispràdefnza  delle  disposizioni  anteriori. 

Consideraodo  quindi  che  Talluazione  della  vasta  rete  ferroviaria 
Delle^Provintlie''Nàpfelilane  approvala  colle  ultime  Leggi  sanzionate 
dalla  M.  V.  va  ad  aprire  il  campo  ad  innumerevoli  espropriazioni,  e 
che  in  cosiffatta  emergenza,  e  per  togliere  di  mezzo  ogni  incertezza 
ed  introdurre  la  necessaria  uniformità  net  sistema  da  seguirsi  im- 
porta grandemente  provvedere  a  quanto  non  è  ben  definito  nel 
Keale  Decreto  28  febbraio  di  cui  sovra,  e  sviluppare  alcuni  par- 
ticolari di  esecuzione,  mediante  speciali  disposizioni  regolamentane 
attinte  dallo  spirito  del  sistema  generale  ammesso  nelle  Provincie 
Napolitane  in  ordine  alle  espropriazioni  per  causa  di  ulililà  pubblica, 
il  riferente  ha  creduto  pregio  dell'opera  lo  addivenire  alla  com- 
pilazione di  un  apposito  regolamento,  che  ora  dopo  aver  sentito  il 
parere  della  Commissione  consulliva  dei  Presidenti  della  Gran  Corte 
di  Napoli,  ha  l'onore  di  proporre  all'approvazione  della  M.  Y.  pre- 
gandovi di  apporre  la  V.  R.  firma  al  seguente  Decreto. 

(N.  281  )  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  '\k^''  novembre  4864. 

Regoìamenlo  sul  modo  di  operare  le  espropriazioni  dei  fondi 
per  la  costruzione  delie  ferrovie  nelle  Provincie  Napolitane, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Veduto  il  Decreto  e  Regolamento  del  ^8  febbraio  (856,  relativi 
all'espropriazione  di  fondi  occorrenti  alla  coslruzione  delle  ferrovie 
delle  Puglie;  veduto  il  nostro  Decreto  del  4 <" aprile  corrente  anno 
col  quale  viene  dichiarala  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione 
delle  ferrovie  nelle  Provincie  Napolitane  ;  vedulo  l'allro  nostro  De- 
creto del  5    maggio  4861  ,  numero  14  ;  sentito    il   parere   della 
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Commissione  consoltiva  dei  Presidenli  della  Gran  Corledì  Napoli; 
sulla  proposizione  d«i  Ministri  dei  Lavori  Pubblici,  abbiamp  ordi- 
nato ed  ordiniamo, quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  approvalo  il  qui  annesso  Regolamento,  firmato 
dVdine  nostro  dal  Ministro  d(;i  Lavori  Pubblici,  e  relativo  al  modo 
di  operare  le  espropriazioni  di  fondi  per  la  costruzione  delle  fer- 
rovie nelle  Provincie  Napolitane. 

Ordiniamo  eco»—  Dato  a  Firenze  il  2  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  PwtRo  Bìstogi. 


REGOLAMBNTO 


Ari.  \.l\  Regolamento  approvato  col  Decreto  del  28  febbraio  1856 
per  la  costruzione  della  ferrovia  delle  Puglie  e  coli*  altro  Decreto 
dei  30  aprile  dichiarato  comune  alle  ferrovie  da  eseguirsi  da  ogni 
altro  concessionario  è  applicabile  nelle  Provincie  Napolitane,  tanto 
nel  caso  in  cui  le  ferrovie  si  eseguono  dai  concessionari,  quanto 
nel  caso  in  cui  si  costruiscono  direttamente  dal  Governo  per  conto 
dello  Stato. 

3,  Gli  elenchi  che ,  a  mente  dell'art.  \  del  Reale  Decreio  28 
febbraio  4856,  deve  il  concessionario  o  TAgente  del  Governo  iaca^ 
ricalo  dei  lavori  presentare  al  Governatore  delta  Provincia^  saranno 
formali  per  Comune,  ed  avranno  dei  numeri  progressivi.  Vi  dovrà 
pure  il  concessionario  dichiarare  il  domicilio. del  perito  o  dei  pariti 
da  esso  nominati. 

3.  Neirordinanza  che  il  Governatore  deve  emetter^  giusta  Tarlio 
colo  2  del  R.  Decreto  suddetto  sarà  indicato  il  domicilio  dei  periti 
Dominati.  Quando  Untimazione  di  tale  ordinanza  ai  proprietari  od 
altri  aventi  interesse  avrà  luogo  nel  territorio  del  Capo-luogo  della 
Provincia,  sarà  fatta  per  mezzo  delFUsciere  del  Consiglio  ael  Go- 
verno, e  quando  negli  altri  Comuni  sarà  fatta  per  mezzo  del  Ser- 
viente od  iJsciere  del  Comune,  la  firma  del  quale  sarà  certificata 
dal  Cancelliere  o  Segretario  Comunale. 

Competerà  airUscierre  una  indennità  d'intimazione ,  che  sarìL 
pagata  dal  concessionario  o  agente  del  Governo  incaricato  dei  lavori. 
Essa  sarà  regolata  dalla  tariffa  del  31  agosto  1819  vigente  in  Na- 
poli ,  applicandosi  all'  Usciere  del  Consiglio  di  Governo  la  lassa 
degli  Uscieri  del  Tribunale  Civile,  ed  al  Serviente  Comunale  quella 
deirUsciere  dei  Giudici  conciliatori. 

4.  Nello  scopo  che  il  perito  nominato  dal  proprietario  e  quello 
del  concessionario  od  Agente  del  Governo  come  sopra  possano  senza 
perdita  di  tempo  metterf^i  in  relazione  per  procedere  alla  valuta-» 
zione,  la  intimazione  della  nomina  che  il  proprietario  deve  fare  al 
Governatore  della  Provincia  secondo  l'art.  3  del  pia  volte  menzio- 
nato Decreto,  sarà  con  una  copia  del  medesimo  atto  fatta  anche  al 
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perito  .del  concessionario  o.  del  Governo.  II  proprietario  vi  dovrà 
pure  indicare  il  domicilio  del  suo  perito..^ 

5.  Io  ogni  UiBcio  di  Governo  sarà  impiantalo  un  registro,  in  cui 
su  pagine  separale  verranno  annoiati  il  nome,  del  proprietario  a 
carico  del  quale  si  fz^  Tesproprio.  o  ]*occupa^ipne,  e  le  diverse  no- 
lifìcazioni  od  intimazioni  spedile  o  ricevute  per  caduna^  espropria- 
zione. 

6.  Il  verbale  della  perizia  intorno  al  valore  del  fondo  ed  alla 
estimatone  dei  danni  ,  prescritto  coll'art.  4  del  R.  Decreto  1856, 
dovrà  essere  fallo  ^n  £orQ)q  aiPR)^ÌQÌ3trdliv^^d,,i^  tre  .originali.  Uno 
di  essi  rimarrà  al  perito  del  Concessionario  od  Agente  del  Governo 
incaricato  dei  lavjori,  ed  un  altro  a  quello  del  proprietario  per  servir 
di  litolo  ai  rispellivi  committenti.  Il  terzo  verrà  depositato  diretta- 
mente nella  Segreteria  del  Governo,  quando  la  perizia  segua  nel 
territorio  del  Capo-luogo  della  P4:o^vincia;  in  caso  diverso  ne  sarà 
fallo  deposilo  nella  Segreteria  del  Comune,  ed  il  Sindaco  ne  farà 
fra  Ire  giorni  al  più  lardi  per  via  d'UlBck)  la  trasmissione  al  Go- 
vernatore. 

7.  La  pubblicazione  delVelenco  nel  Giornale  Ufficiale  di  Napoli, 
e  la  di  lui  affissione  nei  Comuni  ove  sono  siti  i  fondi,  fatte  a  ter- 
mini dell'art.  2  alinea  ultimo  Real  Decreto  1856,  aprono  la  proce- 
dura relativa  allo  sperimento  delle  ragioni  dei  creditori  ipolecari 
ed  altri  aventi  diritto  sul  fondo  e  per  esso  sul  prezzo. 

Entro  il  termine  di  quindici  giorni,  il  quale  nel  caso  che  l'affis- 
sione e  la  pubblicazione  suddetta  seguono  in  giorni  diversi  si  com- 
puterà dairuliìmo  di  detti  atti,  i  creditori  ipotecari  od  altri  aventi 
diritto,  s^l  fondo  dovranno  fare  con  atto  legaTe,  da  intimarsi  al  Go- 
vernatore della  Provincia,  opposizione  al  pagamento  del  prezzo. 
.  8.. Scorsi  i  quindici  giorni,  come  sopra,  il  Segretario  capo  del- 
rUfficio  di  Governo»  col  sussidio  del  registro  di  cui  all'art.  4  del 
presente,  formerà  sotto  la  sua  responsabilità  e  presenterà  al  Gover- 
natore un  certificato  nel  quale  dichiarerà  se  e  quali  opposizioni 
siano  pervenute,  o  se  non  ve  ne  sia  pervenruta  alcuna. 

Se  da  quel  cerlificato  risullerà  l'esistenza  di  opposizioni,  il  Go- 
vernatore colla  maggior  sollecitudine  possibile  farà  chiamare  per 
un  giorno  determinato  il  proprietario  o  gli  opponenti  avanti  di  sé 
per  un  esperimento  di  conciliazione. 

9.  Sarà  Tacollativo  al  Governatore  di  delegare  per  tale  incum- 
benza  un  Consigliere  di  Governo.  Le  conciliazioni  non  potranno 
aver  luogo  che  tra  persone  pienamente  capaci  di  disporre  dei  loro 
diritti;  se  vi  saranno  minori,  interdetti  o  altri  colpiti  da  qualsivoglia 
incapacità,  a  senso  del  Codice  (Civile ,  dovranno  rinviarsi  ai  Tri- 
bunali competenti,  salvo  che  i  rappresentanti  degli  incapaci  non 
abbiano  avuto  le  autorizzazioni  che  le  Lcg^i  civili  richiedono  per 
convenire  legittimamente  degli  interessi  dei  loro  rappresentati. 

ili  caàu  di  riuscita  conciliazione  ne  sarà  redallo  verbale,  che 
sarà  esecutivo,  come  di  diritto,  per  la  ripartizione  delle  somme  che 
in  esso  sarà  fatta.  • 
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10.  Se  la  concUi^zìoae  non  rieaee.^  U  Goveroaiore  rin^i^rà  le 
parti  ai  Tribunali  competeati,  >  >  '      , 

Tanto  io  questo  caso.cpn^e  J4)  qu^jloi  ii)  eoi  ia  oonoìlia2iionenoii. 
abbia  potuto  aver  luogo  per  resistenza  di  periscile  iipcaf  dei,  cornei 
airarticolo  precedente, , il  G/cverDalore  pfo^'.vederà  psr  L'rMJiieg'o  del 
prezzo  a  aeiìso  dell'art.  8  del  fH\  volte  cii^lo  D«ereiO  1850. 

11.11  procedimento  per  le  opposizioni  di  terzi  interessati  e  per 
resperimenlo  delia  conciliazione  non  altera  i  termini  sCabiliii  per 
la  perizia,  né  riiarda  la  immissione  in  possesso  del  concessionatio 
0  del  Governo,  giusta  le  norme  che  vierraikno  più  sotto  indicale, 
ogni  ragione  di  creditori  ipotecari  doveiMlosi  intendere  trasportata 
sul  prezzo. 

12.  Se  il  certificato  di  cui  alPart.  7  non  conterrà  opposizlioni,  il 
Governatore,  con  Ordinanza  che  Tara  notificare  amministrativamente 
al  concessionario  od  Agente  dei  Governo,  dbpt)rrà  che  4i  ti&ede- 
simi  adempiano  al  pagamento  della  somma  liquidata. 

13.  Il  possesso  sarà  dato  con  verbale  amiftinistrativo  dal  Sindaco 
del  Comune  assistito  dal  suo  Cancelliere,  in  base  dell'ordinanza  di 
cui  airarlicolo  precedente,  e  del  già  seguilo  pagamento  od  eseca- 
zione  degli  incumbenti  voluti  dallart.  8  dei  Rcal  Decreto  del  28 
febbraio  1856  nei  casi  ivi  preveduti. 

Il  pagamento  potrà  essere  fatto  anche  nelFatto  medesimo  del 
possesso,  e  ne  sarà  fatta  menzione  nel  verbale. 

14.^11  Sindaco  avvertirà  prima  in  via  d'UGBcio  il  proprietario  ad 
essere  presente;  se  costui  mancherà  d'intervenire,  il  possesso  sarà 
dato  in  sua  contumacia,  ed  in  tal  caso  se  il  pagamento  non  bx 
ancora  effettuato,  il  prezzo  verrà  depositato  presso  il  Cassiere  Co- 
munale per  conto  del  proprietario  assente  o  negrKgenté. 

Il  verbale  sarà  redatto  in  quattro  originali.  Il  Sindaco  ne  darà 
uno  al  rappresentante  del  concessionario  od  Agente  del  Governo, 
uno  al  proprietario ,  e  rimetterà  gli  altri  due  per  via  d'Ufficio  al 
Governatori.  Questi,  alligatone  uno  all-incartamento  deircspropria- 
zione,  invierà  Taltro  al  Direttore  delle  contribuzioni  dirotte  della 
Provincia  per  darsi  luogo  allamutazjione  di.  quota  che  ne  risulta  a 
carico  del  concessionario,  o  di  discarico  pei  casi  in  cui  la  conces- 
sione non  porti  obbligo  al  concessionario  di  pagar  fondiaria,  o  ven- 
gano eseguiti  i  lavori  per  conto  dello  Stalo. 

15.  Quando  per  circostanze  particolari  e  straordinarie  occorra 
procedere  airoccopazione  di  determinati  fondi,  e  intraprendervi  colla 
massima  speditezza  i  lavori,  questi  ultimi  con  Decreto  del  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici  saranno  dichiarati  d'urgenza. 

16.  L'effetto  della  dichiarazione  d'urgenza  è  che  si  possa  pren- 
dere possesso  del  fondo  anche  prima  del  completamento  della  va- 
lutazione e  del  pagamento;  ma  dovrà  sempre  precedere  la  consta- 
tazione e  descrizione  dello  stato  del  fondo  mercè  analogo  verbale, 
ossia  testimoniale  di  stato,  e  sulla  somma  che  poi  risulterà  dalla 
valutazione  dovrà  corrispondersi  al  proprietario  l'interesse  del  5 
per  O/O  dal  giorno  del  possedè  fino  a  quello  del  pagamento. 
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47.  La  descrittooe  o  todlioiioBfale  di  stalo  dorrà  es^er  fa.Ua  dagli 
slessi  perili  che  dovranno  poi  pronansiarè  salfapprezzo,  cioè  dal 
perita,  del.  bonoesiiooafio  ù  deii'Ammibisltazi^Oe  pubblica,  e  da 
qQ()Uo  del  f roprielafio.  •  ' 

Se  l'urgenzai  si  trovi  già  dJehi€frata  quando  il  Governatore  do- 
vrà emettere  Ja  Ordinanza  di  coi  alFart.  %  del  Decreto  ^8  febbraio 
4856,  non  potendosi. alteiidere  lo  scorrìrnehlt)  del  termine  ordinario 
concesso  al  proprietario  per  nominare  il  suo  perito  per  Tapprezzo, 
il  Governatore  bella  stessai  Ordinanza  abbrevierà  il  termine,  e  di- 
sporrà ohe  il  proprietario  nonniil  il  suo  perito  fra  ti^  giorni  per 
addivenirsi  alia  descrizione  o  testimoniate  di  stato  clie  deve  prece- 
dere il  possesso. 

48.  in  tutti  i  casi  nei  quali  i)  proprietario  non  nomini  il  suo 
perito  per:la  descrizione  o  testimoniale  di  stato,  o  il  perito  da  lui 
DODliaato  non  intervenisse  aHappùntameiito  che  riceverà  per  l'og- 
getto, il  verbale  desQpittivo-  sarà  compilato  con  l'intervento  di  quel 
perito  che,  ai  termini  dell'art.  3  del  R.  Decreto  ^8  febbraio  4856, 
il  Governatore  nomina  d*UflScio  per  supplire  il  perito  del  proprie- 
tario stesso. 

49.  Anche  quando  non  esista  la  dichiarazione  di  urgenza,  se  fra 
i  due  primi  periti  si  sarà  verificata  discrepanza,  potrà  il  Governatore, 
sulla  domanda  del  concessionario  o  dell'Agente  del  Governo  inca- 
ricato dei  lavori,  autorizzare  il  posciesso  prima  del  giudizio  del  terzo 
perito.  Tuttavolla  ciò  non  potrà  aver  Inogo  se  non  dopo  che  siano 
scorsi  otto  giorni  da  quello  in  cui  il  terzo  perito  sarà  chiamato  a 
dare  il  suo  giudizio,  e  non  lo  avrà  ancora  dato. 

Sarà  sempre  necessario  che  preceda  la  descrizione  dello  stato 
del  Tondo  che  i  due  periti  discrepanti  saranno  neir  obbligo  di 
compilare  ed  iscrivere  nel  loro  parere.  Verificandosi  quel  caso,  il 
terzo  perito  pel  cui  rilardo  ciò  fosse  avvenuto,  sarà  responsabile 
verso  le  parti  dei  danni  ed  interessi  che  fossero  la  conseguenza 
immediata  e  diretta  del  suo  fatto. 

20.  Le  occupazioni  anticipate  prevedute  nei  precedenti  articoli 
Don  dispenseranno  dall'atto  di  possesso  definitivo  ai  termini  degli 
articoli  43  e  44. 

S4.  Al  Sindaco  ed  al  suo  Cancelliere  o  Segretario  saranno  cor- 
risposte dal  concessionario  pei  verbali  coi  sono  chiamati  dagli  ar- 
tìcoli precedenti  le  idennità  fissate  nelle  tariffe  amministrative  in 
vigore  in  queste  Provincie  per  le  operazioni  simili  da  eseguire  in 
campagna. 

Siffatte  indennità  saranno  dovute  solo  quando  le  operazioni 
dovranno  essere  fatte  fuori  l'abitalo  del  Comune  ove  risiedono. 

23.  Nel  caso  in  cui  si  faccia  luogo  al  giudizio  del  terzo  perito  a 
senso  deirart.  6  del  Regio  Decreto  28  febbraio  4856,  il  verbale 
di  tale  perizia  sarà  redatto  nelle  forme  indicate  dall'art.  6,  osservate 
anche  tutte  le  altre  prescrizioni  dello  stesso  articolo  relativamente 
al  numero  degli  originali  ed  ogni  altro  incombente. 

23.  Pronunzialo  il  giudizio  del  secondo  perito,  si  farà  luogo  per 
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il  pagamento  del  prazzo  e  per  la  conqpilwone  degli  alti  transUiivi 
della  proprielà  agli  incombeDli  indicali  negli  arlìqolt  precedenti  di 
di  questo  Regolameolo  e  secondo  le  ate$se  forme-  ,  .^   . 

24.  La  perizia  che  stabilisce  le  idieanilà  coa.titui3oe  un  vero  giu- 
dizio di  arbitri  conlro  cui  non  si  '  potrà  -inv^ocare.  nissun  rfinedio, 
neppof*  avanti  rAulorilà  Giudiziaria.'      :  - 

Nel  solo  caso  d*un  errore  nial^Fiale  nei;  calcoli,  il  Governatore 
potrà  ordinare  agli  stessi  periti  le  opportune  revisioni  e  rettifiche. 

Di  tali  rettifiche  ^  di  cui  dovrà  rlBuilare  da  rapporto  de'perili, 
omologato  dal  Governatore»  si  dovrà  teaer  calcolo  oelfaUo  d'im- 
missione in  possesso..  ?  .      '  ,   {  , 

25. 1  periti  nominati  tanto  dalle  parti»  quanto  dal  Governatore^ 
secondo  i  casi,  potranno,  fra  tre  giorni  dalla  comunicazione  della 
nomina  loro  fatta,  rinunziare  airincartco.  Non  facendolo  in  dello 
termine  s'intenderà  avorio  essi  già  accetUh).  Da  quel  mooaento 
saranno  obbligati  a  prestarsi  senza  alcuna  remora  a  tutte  lo  ope- 
razioni ed  idcombenti  lord  affidati. 

I  medesimi  saranno  passibili  dei  danni  e  spese  che  la  loro 
mancanza  o  ritardo  potessero  cagionare. 

26.  Tutte  le  spese  cai  danno  luo^o  gli  incombei) ti  neoessari  per 
ciascuna  espropriazione,  sdiranno  a  carico  del  concessionario-^-eocet- 
tuate  quelle  per  la  revisioile  domandala  dal  proprietario,  giusta 
Tart.  7  del  Reale  Decreto  4855,  le  quali  dovranno  essere  a  carico 
di  quest'ultimo. 

27,  Gli  alti  di  resistenza  commessi  in  opposizione  alle  Ordinanze 
dei  Governatori  ed  altre  dispasiisìòni  imperative  contemplate  nel 
presente  Regolamento,  faranno  incorrere  nelle  pene  comminale  dalle 
veelìanti  L'eggi.  *  '  '  -    ' 

Torino,  2  ottobre  4861. 

Visio  d'ordine  di  S.  M, 

Il  Ministro  delle  Finanze 

incaricato  del  Portafoglio  dei  Lavori  Pubblici 

PusTaa  Rastogt. 


(xN.  330)  REGM)  DECRETO 
inserto  nella  GàU.  Uffiz.  il  13  novembre    1864. 

Creazione  di  speciali  Vffiii  Contabili  per  la  riscossióne  dei  redéitì 
e  crediti  spettanti  alla  Cassa  Ecclesiastica. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  italu. 

Visto  il  disposto  dagli  articoli  46  ,  74  e  76  del  Regolamento 
approvato  con  Reale  Decreto  2  luglio  4855;  sulla  proposizione 
del  nostro  Guardasigilli ,  Ministro  per  gli  Affari  Ecclesiastici  di 
Grazia  e  Giustizia,  di  concerto  col  Ministro  delle  Finanze ,  ab- 
biamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
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Art.  ,1.  Sono  istituiti  speciali  Ufizi  d|  Ricevidprìe  per  la  riscos- 
sione dei  redditi  e  crediti  spettanti  alla  Cas&a  Ecclesiastica  delio 
Slato  nelle  città  di  Torino,  Genova,  Cagliari  e  SassaìrL 

ì.  Le  Attrì'bfniofni  conferitiei  éà\  Regolamento  approvalo  col 
Reale  Decreto  2  taglio  1855  al  Ricevitore  delle  lasse  sulle  sue- 
cessioni  in  Torino,  e  dai  Reali  Decreti  S3  ottobre  1855  e  22  giu- 
gno 185t  ai  Ricevitori  del  Demanio  in .  Cagliari  e  Sassari,  ed  al 
Ricevitore  delle  lasse  sulle  SjQCcessioni  in  Genova,  sono  demandaie 
ai  Ricevidorì  speciali  della  Cassa  Bcclesi astiare ,  che  verranno  no- 
minati dipendenlem^ènte  aV  disposto  del  presente  Decreto. 

3,  I  Ricevitori  della  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stalo  in  Torino, 
Genova  ,  Cagliari  e  Sassari  .goònannò  sulle  riscossioni  che  ver- 
ranno da  essi  operale  dell'aggio  fissalo  per  i  Contabili  deli'iàmmi- 
nistrazionq  del  Demànio  e  Tasse  dall'arL  3  del*  Reale  Decreto  4 
novembre  1881.  —  Ved.  Celerlt  1851,  pag.  1031'. 

4. 1  Ricevitori  della  Cassa  Ecclesiastica  anzi  accennali  dovranno 
prima  d'assumere  l'esercizio  delle  loro  funzioni,  e  dentro  il  ter- 
mine che  verrà  stabilito  nel  loro  Decreto  di  nomina,  sommini- 
strare una  cauzione  nella  proporzione  e  secondo  le  norme  stabi- 
lite dal  R.  Decreto  10  febbraio  1861  (V.  alle  pag.  2141  i^  498). 

5,  E'  derogalo  alle  disposizioni  del  Regolamento  2  luglio  1855, 
non  che  al  disposto  dei  sovra  citati  Reali  Decreti  23  ottobre  1 855 
e  22  giugno  4857,  in  quanto  {tossono  essere  cootrarii  a  queste 
disposizioni.  —  V.  Celerif.  1Ì855,  pag.  481,  625  e  892  ;  —  1857, 
pag.  523. 

Ordiniamo  ecc.  --*  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miglietti.  --  Pietro  Bastogi. 


(N.  291)  RJEGip  DEGRETO 
isseclo  nella  Gazz*  Ufl$z:.il  {%  novi^mbre  1861. 

Nuova  Pianta  numerica  del  Personale  nelV Amministrazione  Centrale 
deir Interno  ,  e  stipendio  degl'Ispettori  Carcerarii. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduti  i  nostri  Decreti  delti  10  giugno  e  31  dicembre  1860, 
cbe  &labiljscpRo,  la  Pianta  numerica  del  Personale  addetto  al  Mi- 
nistero deirinleroo^  veduti  gli  altri  nostri  Decreti  del  9  corrente, 
N.  255,  271  e  272,  prescriventi ,  il  primo,  un  nuovo  ordinamento 
del  Ministero  dell'Interno;  il  secondo,  Tabolizione  della  Luogote- 
nenza delle  Provincie  Napolitane  e  del  Governo  delle  Provincie 
Toscane  ;  e  contenente  T  ultimo  alcune  disposizioni  per  Tamminì- 
slrazione  di  quella  parte  del  Regno  in  conseguenza  dell'abolizione 
dei  Governi  locali  ;  considerala  la  necessità  di  ordinare  senza  ri- 
tardo la  Direzione  generale  delle  Carceri  in  modo  corrispondente 
alla  quantità  ed  importanza  degli   affari   che  vi  affluiranno  dalle 
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meotovaie.  Provincie  ^  e  di  ripariker.  inoltre  .rielle  Dìtìsi^ì  il 'Per-* 
sonale  degrimpi^gati  :ad.delti<|iUe  dMre.DireiiMÌ  geBeralì  ;  •deoliUft 
il  Consiglio  dei  Ministri,  sulla  proposizione  éek:iBnesidBple  éA 
Consiglio,  nostra  ]M[ùiJMrO£StìgrelArib  diesiate- perMglitiaffarltdèl- 
rinterno,  abbiamo  decretalo  e  ^i^crjtmpo  :  J,,,.^  , ,  x 

Art.  4.  È  approvai  la  "Pianga  ntmiefida^diEff'Ptei*s)onale  del  Mi- 
nistero deir Interno,  annessa  al  j^esenie  Decreto,  e  sottoscritta 
d'ordine  nostro  dal  Ministro  deirinlerno. 

2..  Lo/slipenitd:  d0gl'l^éll&ri''Cftk'i)^f<ÀrirW  "pKéfii  «fÀs^^^^^  essalo 
in  L.  5000,  rimanendo  dii,  L.  4000  quello  degl'UpettQiy  di  seconda 

3.  La'^nparlizione  del  Personale  sarà  fatta  con  Decreto  Hiai- 
steriale. 
Ordimamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  20  ottobre  j $61. 

.    VITTORIO  EMANUELE.'—  B.  Ricasoli. 


\  Ministro  —  4  Direltóri  Generali  —  5  Direttori  Capi  di  Divi- 
sione dì  priirfa  ^afise  ^  %  Direttori  GÌpi  di  DiVi^slòffe  di  seconda- 
classe  —  24*  Capi  di  Seriime  — -^  Ispettori  delle  Carceri  di  pri- 
ma classe  -*  2  Ispettori  delle  Caireri  cfi  seconda  tlasse  —  4 'Se- 
gretario particolare  —  32  Segrelari  di  prima  classe  —  32  Segre- 
tari di  seconda  classe  —  28  Applicali  di  prima  classe  —  26  Àp- 
licati  di  seconda  classe  —  23  Applicali  di  terza  classe  —  25  Ap- 
plicati di  quarla  classe. 


(N.  290)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazzetta  ufficiale  il  12  novembre  18Q1. 

Sono  rettificati  alcuni  nomi  di  Comuni  erroneamente  designati 
nella  Circoserizione  territoriale  annessa  alta  Legge  del  23  oltoòr^  18&9. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  »' Italia. 

Vedala  la  Legge  23  ottobre  1859,  N.  3702,  suirordinamenlo 
comunale  e  provinciale  ;  consideralo  che  negli  esemplari  a  stampa 
delle  Tabelle  di  Circoscrizione  territoriale  annesse  a  quella  Legge 
sarebbero  occorsi  alcuni  errori,  nella  denominazione  di  Comuni ,  e 
che  ,  a  scanso  d*  inconvenienti  nei  pubblici  servigi ,  è  d*uopo  8ia 
lolla  ogni  variante  fra  T  originale  e  gli  esemplari  stampati  della 
slessa  Legge  ;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri,  nostro  Minislro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  deirio- 
terno,  abbiamo  decretato  e  decretiaaio  : 

Articolo  unico.  Le  denominazioni  comunali  di  Cagliano,  Villa  da 
Legno,  Tavomo,  Guenzate,  Gérmagnedo,  Tresoìascò,  Marlignana^  Mer- 
goz%e ,  Corona  e  Pi%%ocarno  sono  corretle  e  determinate  nella  con- 
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formilk  àpfar«rtte  dalla  l^bella  aonessa  al  predente  I>ecrelo,  sot- 
loacriUa  d'ordine  nostro  dal   Minitìi'o  àtW  Inlemo.  —  Y.  Ceierif. 
4W9«  pdg.  Ì9i9  è  4864i 
^  OriiDtkmb  ecor--  DMo  ìai  Torino  il  24  'oltoUre  4864 .  ' 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B.  Ricasou. 


TahelU  dai  aool  ertati  di 

Desigod2ion6 


ProTltkcia  Circondarlo 

Alessandria    Casale 
Brescia  Breno 


Como 

Cremona 
Caneo 
Novara 
Pavia 


Como 

» 
Lecco   • 
Crema 
Satuzzo 
Pallanza 
Voghera 


e  dettar  loro  deiominuioiie. 

Denominaz.  data  al  Comune 


NandaDiento 

Tonco 
Edolo 

Porlezza 

Appiano 

Lecco 

Crema 

Sanfronl 

Ornavas&o 

Ca$ei-Gerola 

Godiasco 


n«Ha  Ij««o 

23  oUobro  1830 

Cagliano 
Villa  daLegno 

Tavorno 

Goenzale 

Germagnedo 

Tresolasco 

Mariigoana 

Mergozze 

Corona 

Pizzocarno 


'  ■c(A  prGÀ>nid 
Decreto 

CaUiano 
Villa  di  Alle- 

gno 
Tavordo 
Guantate 
Germanedo 
Treszoloico 
Martiniana 
MérgoizQ 
Corana 
Piniocomo 


Tonno  y  V  novembre  1861. 

Circolare  (N.  86)  del  Ministero  dell'Interno 
ai  Prefetti  deiFEmilia,  delle  Marche  e  dell'Umbria. 

Le  Deputationi  Provinciali  sono  competenti  ad  omologare  gli  atti 
di  riduzione  o  cancellazione  d'ipoteche  per  crediti  di  Opere  pie. 

La  recente  promulgazione  nell'Emilia  e  nelle  Marche  della  Legge 
20  novembre  1859  e  del  Regolamento  18  agosto  1860  sopra  il  go- 
verno delle  Opere  Pie  ha  sollevato  in  alcune  Prefetture  il  duboio 
se  gli  atti  di  consenso  alla  riduzione  od  alla  cancellazione  di  iscri- 
zioni ipotecarie  accese  per  crediti  di  piì  Istituti  debbano  tuttavia 
essere  omologati  con  rescritto  della  prefettura  o  di  cotesto  Mini- 
stero, secondo  che  trovasi  stabilito  per  le  tVovìncie  Parmensi  dal- 
Tarticolo  iì  del  Sovrano  Decreto  19  luglio  1821,  e  pel  restante  del- 
l'Emilia non  che  per  le  Marche  e  l'Umbria  dall'articolo  2  del  De- 
creto Reale  9  maggio  ultimo  scorso  (N.  22  della  nuova  Raccolta  degli 
Atti  del  Governo);  ovveramente  se  l'omologazione  di  quegli  atti 
cada  sotto  il  disposto  dell'articolo  19  della  detta  Legge,  vale  a 
dire  sia  di  competenza  della  Deputazione  provinciale,  e  quindi  quei 
due  Deoreti  abbiano  in  tate  rispetto  a  considerarsi  come  abrogati 
(V.  Ceierif.  1859,  pag.  1784;  ~  1860,  pag.  1329;  —  1861,  pa- 
gine  1999  e  2061). 
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La  soluzione  di  questo  dubbio  non  può  essere  ^difficile  se  per  poco 
si  guardi  allo  spirito  della  Legge  20  novembre  ed  al  Regolamento 
che  ne  esplica  le  disposizioni  -  Ogni  Opera'  Pia  (reca  Tarticolo  18 
di  quella^  è  posta  sótto  in  tutela  della'  Dèputatioiie  provinciale  da  cui 
dipende.  Óra  questo  doppio  rapporto  di  tutela  e  dipendenza  implica 
la  sanzione  di  ogni  delioerazione  che  riguardi  ùmcdtnente  l'Opera 
Pia.  In  effetto  ,  il  successivo  articolo  19  dice  che  sono  approvate 
dalla  Deputazione  provinciale  le  deliberazioni  che  interessano  il  pa- 
trimonio dei  Pii  Istituti,  ed  in  generale  tutte  (juelle  che  non  con- 
cernono l'esecuzione  dei  bilanci  o  di  altre  deliberazioni  già  rego- 
larmente approvate.  Vero  è,  secondo  Io  slesso  articolo,  che  l'appro- 
vazione della  Deputazione  ai  bilanci  e  conti  e  cosi  pure  ai  conlratti 
d'acquisto  d'immobili  non  basta  in  tutti  i  casi  a  rendere  esecutorie 
le  relative  deliberazioni.  Ma  queste  stesse  eccezioni  nominative  dimo- 
strano la  generalità  di  quella  prima  proposizione,  che  cioè  sempre 
Juando  venga  esclusivamente  in  controversia  l'interesse  d'^un'Opera 
'ia,  la  Deputazione  provinciale  è  sola  competente  ad  approvare  gli 
atti  0  contratti,  qualunque  essi  siano,  che  a  questa  si  riferiscono. 
Imperocché,  quando  si  tratti  di  bilanci  d'un  Istituto  sussidialo  dal 
Pubblico  Erario ,  e  cosi  pure  tuttavolta  che  si  tratti  dell'  acquisto 
per  parte  di  quello  di  uno  stabile,  ossia  di  un  aumento  nel  patri- 
monio d'una  manomorta,  chiaro  è  che  le  deliberazioni  relative  non 
riguardano  più  solamente  l'andamento  morale  od  economico  dell'Isti- 
tuto,  ma  interessano  anche  direttamente  lo  Stato,  e  quindi  l'inter- 
vento di  questo  si  rende  necessario  a  poter  dare  effetto  a  quelle 
deliberazioni. 

La  specialità  del  sistema  ipotecario  tuttavia  vigente  nelle  Roraagne, 
nelle  Marche  e  nell'Umbria  non  potrebbe  influire  sulla  designa- 
zione dell'Autorità  o  della  Rappresentanza  alla  quale  competa  dì 
approvare  od  omologare  gli  atti  di  riduzione  o  cancellazione  ipote- 
caria. Simili  atti  non  sono  disformi  nei  loro  effetti  da  una  costitu- 
zione di  servitù,  da  una  contrattazione  o  concessione  di  mutuo,  a 
giudicare  delle  quali  è  competente  esclusivamente  la  Deputazione 

frovinciale.  Che  se,  giusta  1  articolo  166  del  Regolamento  18  agosto 
860,  la  Deputazione  ha  ingerenza  nel  sicuro  e  fruttifero  impiego 
dei  capitali  spettanti  alle  Opere  Pie,  il  quale  impiego  trae  seco  ben 
sovente  la  stipulazione  di  un'ipoteca,  a  maggior  ragione  vuoisi  dire 
competente  a  pronunciare  la  radiazione  o  la  restrizione  del  vincolo 
ipotecario  ch'ella  medesima  ha  in  origine  consentito. 

Egli  è  adunque  evidente  che  coll'attuazione  della  Legge  20  no- 
vembre 1859  riesce  incompatibile  l'applicazione  dei  Sovrani  Decreti 
19  luglio  1821  e  9  maggio  1861,  e  cne  ambidue  si  deggiono  consi- 
derare come  abrogati. 

Partecipando  ai  signori  Prefetti  dell'Emilia,  delle  Marche  e  dei- 
Umbria  la  presente  risoluzione  del  dubbio  insorto ,  il  sottoscritto 
sarà  loro  grato  se  vorranno  senza  indugio  trasmettere  alla  rispet- 
tiva Deputazione  provinciale  analoghe  istruzioni  onde  il  servizio  delle 
Opere  Pie  si  compia  anche  in  questa  parte  con  uniformità  di  si- 
stema. 

Il  Mimtro  RiCASOu. 


Digitized  by 


Google 


S27I 
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Cir€<>l0r$  (N.  9^)  del  Ministero  dell'Interno 
ai  sigaori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti. 

A  chi  spetti  nelle  Provincie  i^apolilane  la  facoìlà  di  .concedere 
licensic  pel  porlo  d'armi, 

È  sorto  il  dubbio  se  la  concessione  delle  licenze  di  porto  d'armi 
sia  di  competenza  tìelle  Provincie  meridionali  dei  prefetti  e  Sotto- 
Prefetti,  giusta  quanto  prescrive  l'articolo  130  della  Legge  di  Pub- 
blica Sicurezza  13  novembre  iS?fil,'o  se  al  contrariò,  cessata  la  Luo- 
gotenenza che  richiamò  a  sé  cotesta  attribuzione,  sia  ella  passata 
nelle  competenze  del  Governo  centrale  in  conformità  dell'articolo  2 
del  Reale  Decreto  9  ottobre  ora  scorso,  N.  271  (V.  alle  paj?.  2088* 
2046  e  2096). 

A  fronte  dell'altro  Decreto  di  pari  data,  N.  251,  col  quale  farono 
delegate  ai  Capi  di  Provincia  parecchie  attribuzioni  prima  spettanti 
al  Ministro  deirinterno,  ed  a  fronte  puranco  della  mentovata  Legge 
13  novembre,  il  dubbio  sollevato  da  talune  Autorità  provinciali  di 
codesta  parte  del  Regno  trova  ivi  la  sua  soluzione,  perciocché  noto 
è  che  la  deroga  recata  al  mentovato  articolo  130  fu  consigliata  da 
uno  slato  eccezionale  di  cose  che  appunto  si  vide  cessalo  col  ces- 
sare derla  Luogotenenza  a  q^uel  modo  che  cessarono  pure  le  facoltà 
eccezionali  già  proprie  della  Questura  di  Napoli.  Altronde  il  silenzio 
medesimo  serbato  nell'anzidetto  Decreto  N.  251,  benché  in  esso  siasi 
fatta  speciale  menzione  di  istituzioni  riguardanti  le  Provincie  Na- 
poletane, dimostra  che  tanlo  meno  {jote  essere  richiamata  a!  Governo 
centrale  una  facoltii  qual  è  il  rilascio  del  porto  d'armi,  già  devoluta 
da  una  Legge  organica  alle  Autorità  politiche  locali.  Per  fine  l'ar- 
ticolo 2  del  Decreto  N.  271  porge  ancor  esso  argomento  ad  elimi- 
naje  il  dubbio  (Ji  cui  è  parola  ;  dappoiché  sia  evidente  che,  accen- 
nandosi quivi  a  delegazioni  di  attrituzioni  da  stabilirsi  con  speciali 
Decreti  Reali,  s'intesero  implicitamente  salve  le  delegazioni  slabilite 

Eer  legge,  quale  é  quella  conteimta  nel  già  citato  articolo  130  della 
egge  13  novembre  (V.  Celerif.  1859,  pag.  1521). 
Ad  ogni  modo,  poiché  fu  promosso  il  quesito,  il  sottoscritto  non 
tralascierà  di  dichiarare  che  la  deroga  al  detto  articolo  130  san- 
cita col  Decreto  8  gennaio  1861,  colle  Istruzioni  20  novembre  1860, 
vuoisi  intendere  cessata  coH'abolizione  della  Luogotenenza  da  cui 
esse  emanarono  che  in  conseguenza  la  disposizione  del  mentovato 
articolo  rimane  applicabile  nella  sua  integrità  (*). 

Quanto  alle  particolari  istruzioni  che  pure  furono  richieste  a 
questo  Ministero  in  ordine  alle  persone  ed  alle  cautele  da  osser- 
varsi per  la  concessione  del  porto  d'armi ,  il  sottoscritto  non  po- 
tendo far  richiamo  alle  discipline  già  vigenti  in  proposito  nelle  altre 
Provincie  del  Regno  come  quelle  che  si  attengono  a  disposizioni 

(*)  Ved.  /'Appendice  ai  Codici,  volumi  tre  sulla  Sicurezza  Pdbblica 
E  rOLiziA  Giudiziaria  pubblicati  in  Torino  dal  Tipografo  Enrico  Dal- 
mazzo,  —  Prezzo  L.  2  cadun  volume. 
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legislative  non  ancora  promulgate  nelle  Provincie  Napoletane,  si  li- 
miterà ad  invitare  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  di  non  rilasciare 
Sorto  d'armi  dichiarate  insidiose  od  altrimenti  proibite  dal  vigente 
odice  penale;  di  assumere  innanzi  al  rilascio  ai  qualsiasi  licenza 
accurate  informazioni  sulla  qualità  dei  petenti^  con  richiedere  al- 
l'uopo le  note  ed  i  registri  esistenti  negli  Uffici  della  Questura  pro- 
vinciale ;  e  di  attenersi  pel  rimanente  cosi  nella  riscossione  dei  di* 
ritti  stabiliti  per  tali  licenze,  come  nell'esenzione  dai  medesimi  alle 
disposizioni  governative  introdotte  dal  cessato  Governo,  nonché  alle 
massime  posteriormente  invalse;  col  che  rimane  inteso  che  le 
Guardie  Nazionali  di  codeste  Provincia  debbano,  come  per  lo  ad- 
dietro, andare  esenti  dal  pagamento  di  qualsiasi  tassa. 

Piaccia  ai  signori  Prefetti  e  Sottoprefetli,  in  attesa  d'un  provve- 
dimento generale  ed  uniforme  sulle  condizioni  di  ammessione  al 
porto  d'arme,  di  dare  pubblicità  alla  presente  nota,  informandone 
più  specialmente  gli  Agenti  incaricati  di  tale  ramo  di  servizio  nella 
Pubblica  Sicurezza. 

li  Ministro  Ricasou. 


■anifesto  dell'Ammiiiistraziotte  di  Pubblica  Sicnreua  in  Toriio. 

Diehiaraxioni  e  consegne  prescritte  a  coloro  che  danno  in  afiito 
appartamenti  o  camere  mobiliale,  o  somministrano  alloggio  per  mercede. 

Il  Questore  della  Città  e  Circondario  di  Torino,  visti  gli  articoli 
26,  42  e  185  della  Legge  43  novembre  1859,  non  che  Tari.  2f 
del  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto  8  gennaio  4860  (Ved. 
Celerif.  1860,  pag.  324  e  3i4),  prescrive  : 

4.  Chiunque  dà  in  affitto  appartamenti  o  camere  mobigliate,  o 
somministra  alloggio  per  mercede  sia  presso  di  sé,  sia  in  locali 
proprii ,  0  per  esso  appigionali  in  questa  capitale  è  suo  terrilorìo, 
è  tenuto  a  presentarsi  entro  giorni  45,  a  datare  d*oggi ,  all'Ufficio 
deir  Ispettore  di  Sicurezza  Pubblica  della  rispettiva  Sezione  per 
farne  apposita  dichiarazione  ed  ottenerne  il  volato  assenso. 

2.  Chi  dà  alloggio  a  nazionali  per  mercede,  od  a  persone  di 
altri  Stali  per  qualsivoglia  titolo,  anche  graluìlo,  deve  farne  rego- 
lare consegna  entro  le  ore  24  presso  lo  stesso  Ufficio  di  Sezione. 
—  Tali  consegne  dovranno  specificare  le  generalità  e  la  prove- 
nienza delle  persone  alloggiate,  non  che  la  precisa  indicazione 
deiralloggio  somministralo  e  la  firma  del  consegnante. 

3.  I  contravventori  alle  suaccennate  prescrizioni  saranno  puniti 
con  pene  di  polizia ,  senza  pregiudicio  di  qoelie  maggiori  sancite 
dal  Codice  penale  contro  coloro  che  occultassero  persone  condan- 
nate a  pene  criminali ,  o  ricercate  dalla  giu^izia. 

Gli  Ufficiali  ed  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica ,  non  che  l'Anna 
dei  R.  Carabinieri ,  dovranno  curare  t'esatta  osservanza  del  pre- 
dente Manifesto. 

Torino,  4<'  novembre  4864.  Il  Questore  Chufdssi. 
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N    \Ìl\  ^^^^  COLLEZJ(QNEf ELERIFBAA  DELLE  LEGGI,  Anno   iQAJ 
*^V  ■'*^     (Assoc.  per  um  aono,  Tonno  L-  15  -  Prov.  L.  1^)      ^^^ 

:.',.■.'     !:-'■',•  ìÌn.". 803)  REGIO  DEGRETO   ••      ■   •   i   •' 
''•  •  '  •  '  TtìéférW  iietrd'Qaiz.  tlifil  II  *^  novembre  VSfet        ' 

Vengono  gopj^ègsi  gli  Vffiti  di' 'Contabilità  €eneralìe  iti  Napoli,  Pa^ 
lermo  e  Firenze,  etì  è  approdato  un  Regolamei\io  per  l'applica%ion$ 
del  JR'.  Deerélo  N.  302  nelle  Provincie  Toscane .  Napolitane  ^  Si* 

■       •  •    •'  '   ••'"'  •  "'  'Der^  novembre  iSGlV       '        "" 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Itìxu. 

Veduto  il  nosiro  Decrelo  f]i  quello  giorao,' n°  302;  sulla  prò* 
po6i^  .^Ql.HìimlrOi^jddle  Fidanze;  sentilo  il  Caiisiglio  dei  Minislri,. 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanlo  segue  :     * 

Art  \.  Dal  \^  gdnnkio  1862  sono  soppressi  gli  Uffizi  di  Contabilità 
Generale  delli  Tesoreria  degi'  introit'tiScrivania  di  Razione,  Pagaloria 
Generale  e  Controlleria  Generale  in  Napoli  e  in  Palermo,  e  la  Dcpo- 
siteria  Generale  in  Firenze.  —  lini  Sezione  temporanea  di  ciascuno 
degli  UfDzi  soppressi  sarà  iucaric^ala  delta  liquidazione  delle  entrale 
e  delle  spese  delKeserciziq  ljS6l  e, degli  anui  a^nl^riori^  del)a  ri**^ 
scossione  delle  entrale  e  del  pagamenlo  delle  spese  ad  essi  relative, 
e  dei  corrispondeote  rendimento  dei  conti. 

2.  lì  Minislero  delle  Pinaoize  vigilerà  e  curerà  la  riscossione  delle 
pubbliche  entrale,  e  prowederà  al  movitnento  del  danaro  dell'Erario 
e  al  pagamenlo  delle  spese,  mediante  Direzioni  speciali  del  Tesoro 
da  es90  dipendenti,  stabilite  in  Firenze,  in  Napoli  e  in  Palermo. 

3.  In  ciascuna  delle  soddetle  città  un  Tesoriere  speciale  sarà 
incaricato  di  raccogliere  il  prodotto  delle  pubbliche  entrate,  che 
si  riscuotono  dagli  Agenti  deirAmministrazione  che  ne  sono  inca- 
ricati. —  I  regolamenti  intorno  alla  riscossione  delle  entrate  dello 
Stato  rimangono  provvisoriamente  in  vigore. 

4.  l  pagamenti  delle  spese  saranno  fatti  dai  Tesorieri  speciali  nei 
luoghi  dove  risiedono.  Negli  altri  luoghi  saranno  fatti  dagli  Agenti 
incaricati  delia  riscossione. 

,  5.  In  Napoli,  in  Firenze  e  in  Palermo  sarà  stabilito  un  Uffizio  di 
riscontro,  dipendente  dalla  Corte  dei  Conti  in  Torino,  per  apporre  il 
Visto  sui  mandati  che  saranno  spediti  dagli  Uffiziali  o  dai  Capi  degli 
Uffizi  Pubblici  delegati  dei  Ministri. 

6.  Grimpiegati  delie  Direzioni  e  delle  Tesorerie  speciali  e  degli 
Uffizi  di  riscontro  potranno  essere  scelti  fra  gl'Impiegati  degli  Uffizi 
soppressi,  avuto  riguardo  ai  loro  gradi,  ai  meriti  di  servizio,  e  alla 
loro  anzianità.  —  Quelli  che  non  faranno  parte  dei  nuovi  Uffizi  e 
non  saranno  addetti  alle  sezioni  temporanee  degli  Uffizi  soppressi 
continueranno  ad  avere  il  godimento  dei  loro  stipendi  fino  a  nuova 
destinazione. 

U3C.  C. 
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7.  £  approvato  il  Regolamento  annesso  per  Tapplicazione  nelle 
Provincie  Toscane,  Napolitane  e  Siciliane  del  R.  Decreto  di  questo 
giorno,  n**  302  —  Ved.  alla  pag.  M25. 

8.  I  due  Regolamenli  del  7  novembre  1860,  num.  4444  e  4449, 
rimangono  in  vigore  nelle  antiche  Provincie,  in  Lombardia,  nel  • 
TEmilia,  nelle  Marche  e  neirUrobria.  riserbandoci  di  approvare  con 
altri  nostri  Decreti  le  variazioni  che  sono  necessarie  per  resecustooe 
del  predetto  R.  Decrelo.  —  V.  Celerif.  1860,  pag.  8065  e  8i77. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  3  novembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bastogi. 


REGOLAMENTO 

Per  la  esecuzione  nelle  Provincie  Toscane,  Napolitane  e  Siciliane 
del  Regio  Decreto  del  3  novembre  i86i. 


TITOLO  I.  —  Belle  attribuzioni  delle  Direzioni  speciali  del  Tesoro, 
delle  Tesorerie  speciali  e  degli  Uffici  di  lUscontro. 

Capitolo  I.  —  Delle  Direzioni  speciali  del  Tesoro. 

Art.  4.  I  Direllori  speciali  dipenderanno  dal  Ministero  delle  Fi- 
nanze. Riceveranno  da  esso  la  comunicazione  dei  bilanci,  delle  dispo- 
sizioni colie  quali  sono  aperti  crediti  agli  Uffiziali  o  Capi  di  Uffizi 
pubblici,  dei  regolamenti  e  delle  istruzioni  pel  procedimento  del 
servizio. 

2.  I  Direttori  speciali  cureranno  che  la  riscossione  delle  contri- 
buzioni dirette  sia  falta  con  regolarità  ed  esattezza.  —  Dipenderaooo 
dai  medesimi  per  questa  parte  i  Ricevitori,  i  Cassieri  e  gli  altri 
incaricati  della  riscossione.  —  Vigileranno  il  procedimento  della 
riscossione  delle  altre  entrate  dello  Stalo.  -—  Eseguiranno  e  faranno 
eseguire  le  leggi  vigenti  sulla  riscossione,  ed  avranno  le  atlribuziooi 
che  erano  conferite  ai  Tesorieri  Generali  di  Napoli  e  di  Palermo,  e 
al  Direttore  della  Depositeria  Generale  di  Firenze.  —  Dovranno 
alla  fine  di  ciascun  mese  verificare  le  Casse  dei  Tesorieri  speciali, 
facendone  processo  verbale,  oltre  alle  verificazioni  straordinarie  clie 
crederanno  utile  di  fare. 

3.  I  Direllori  speciali  saranno  in  corrispondenza  coi  Capi  dei  vani 
Uffizi  pubblici  per  lutto  ciò  che  concerne  la  vigilanza  sulla  riscos- 
sione delle  pubbliche  entralo. 

4.  Alla  fine  d'ogni  mese,  e  non  più  tardi  del  45  del  mese  sacces- 
8Ìvo,  i  Direttori,  riuniti  gli  elementi  necessarii,  trasmetteranno  al 
Ministero  delle  Finanze  un  prospello  di  tutte  le  riscossioni  fatte  in 
conformità  dei  diversi  capitoli  del  bilancio.  —  Le  riscossiooi  delle 
contribuzioni  dirette  saranno  poste  in  confronto  coi  debito  degli 
Agenti  deirAmmininistrazione  notato  nei  ruoli  (obbliganze,  daz- 
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zaìuoli).  —  Un  esemplare  di  queslo  sialo  sarà  da  essi  invialo  al- 
ITiScio  di  risconlro. 

5.  I  Direllori  speciali  provvederanno  che  abbiano  effello  loUi  i 
pagameoU  ordinali  snlle  Casse  da  loro  dipendenti. 

6.  Le  direzioni  speciali  dovranno  lenere  lescrillure  necessarie  per 
la  regislrazione  degl*  inlroili»  un  registro  di  conti  correnti  per  cre- 
dili aperti,  uno  per  rinvio  alle  Casse  dei  mandali  ,  un  altro  pei 
mandali  spedili  dagli  Uffiziali  delegali.  Terranno  inoltre  on  libro 
dei  mandali  spedili  direltamenle  dai  Ministeri,  ed  altri  registri 
che  siano  necessari. 

Capitolo  II.  —  Delle  Tesorerie  speciali. 

7. 1  Tesorieri  speciali  riceveranno  nelle  loro  Casse  le  somme  che 
prima  erano  pagale  in  quelle  dei  soppressi  Tesorieri  generali  di  Na- 
poli e  di  Palermo,  e  della  Deposìleria  generale  di  Firenze. 

8.  I  Tesorieri  speciali  pagheranno,  nel  luogo  dove  risiedono,  i 
mandali  spediti  sia  direttamente  dai  Ministeri,  sia  dagli  Uffiziali  de- 
legati. —  I  mandati  che  debbono  essere  pagali  in  altri  luoghi  sa- 
ranno dai  Tesorieri  speciali  Inviali,  secondo  le  norme  prescritte  nel 
titolo  secondo,  ai  Ricevitori,  Cassieri  od  altri  Agenti,  affinchè  ne 
sia  da  essi  fallo  il  pagamento. 

9.  Il  Tesoriere  speciale  dovrà  lenere  un  libro  generale  degl'in- 
Iroiti,  un  altro  di  tulli  i  pagamenti,  e  lutti  quei  registri  che  potranno 
occorrere. 

40.  Il  Tesoriere  speciale  alla  fine  di  ogni  mese  trasmelterà  alla 
Direzione  speciale  del  Tesoro  il  conto  di  entrala  e  d'uscita  della 
Cassa  coi  documenti  analoghi  ed  in  conformità  alle  struzioni  che 
saranno  date. 

41.1  pagamenti  del  Tesoro  continueranno  ad  essere  fitti  in  Napoli 
e  in  Sicilia  con  polizze  dei  Banchi  esìstenti  in  quelle  città  o  delle  • 
Casse  Succursali  di  essi.  —  Le  madre  fedi  in  lesta  di  questi  Teso- 
rieri generali  si  faranno  passare  pei  servizio  della  jestione  4862  in 
testa  ai  Tesorieri  speciali. 

Capitolo  III.  —  Degli  Uffizi  di  Riscontro. 

42.  Gli  Uffizi  di  risconlro  sono  incaricali  della  vigilanza  sulla 
riscossione  delle  pubbliche  entrate  e  dell'esame  e  del  Visto  dei 
mandali  spedili  sui  credili  aperti. 

43.  Gli  Uffizi  di  risconlro  possono  richiedere  periodicamente  e 
straordinariamente  tutti  gli  stali  delle  Casse  e  le  giustificazioni  che 
crederanno  opportune.  Possono  domandare  che  siano  verificate  le 
Casse  anche  in  via  straordinaria,  e  che  sia  data  qualunque  altra  di- 
sposizione speciale  o  generale  pel  buon  andamento  del  servizio. 

4  4.  Al  termine  di  ogni  mese  l'Uffizio  di  riscontro  trasmelterà  alla 
Corte  dei  Conti  con  una  relazione: 
4 .  Lo  sialo  delle  riscossioni  falle  ; 
S  L'elenco  dei  mandali  visti  per  essere  ammessi  a  pagamento. 

gitizedby  Google 


8276 

15.  Alla  6ne  d*ogni  semestre  Irasmellerà  alia  Corte  dei  Conti  aoa 
relazione  di  tutta  la  gestione  colle  sae  osservazioni  sol  procedimento 
dei  servizi  pobblici. 

46.  Gli  uffizi  di  riscontro  eseguiranno  tulle  le  disposizioni  par- 
ticolari 0  di  massima  che  verranno  partecipale  dalla  Corte  dei  Conti, 
e  domanderanno  ad  essa  i  provvedimenti  speciali  o  generali  che 
stimeranno  utili. 

17.  Gli  Uffizi  di  rìsconlro  possono  dirigersi  a  qualunque  Auto- 
rìtà  per  avere  le  notizie,  gli  schiarimenti  e  i  documenti  di  cui  abbi- 
sognino: quando  abbiano  bisogno  di  notizie»  schiarimenti  o  do- 
cumenti dair  Amministrazione  Centrale ,  ne  faranno  rapporto  alla 
Corte  dei  Conti. 

18.  Il  Visto  sui  mandati  dovrà  essere  soUoscritto  dal  Capo  dXF- 
fizio  di  riscontro,  o  da  chi  ne  Taccia  le  veci. 

TITOLO  11.  —  Del  modo  di  far  le  spese  e  di  giustificarle. 

Capitolo  I.  —  Del  modo  di  far  le  spese. 

19. 1  decreti  per  aperture  di  crediti  a  favore  degli  Uffiziali  delegali 
sono  dai  diversi  Minisleri  trasmessi  alia  Corle  dei  Conti  per  la  loro 
verificazione,  e  registrazione,  e  pel  Visto.  —  La  Corte  dei  Conti 
dopo  avere  annoiali  tali  Decreti  nei  suoi  registri,  li  manda  al  Mini- 
stero delle  Finanze,  il  quale,  falle  le  debile  registrazioni,  vi  scrive 
sopra  l'ordine  al  Direttore  speciale  del  Tesoro  di  ammettere  a 
pagamento  i  mandali  che  verranno  spediti  dairUffiziale  delegalo  al 
quale  il  credito  è  aperto. 

20.  Ogni  Ministero,  ricevuta  dal  Ministro  delle  Finanze  la  comu- 
nicazione dell'ordine  deirammessione  del  credilo,  spedirà  uITCffi- 
ziale  delegalo  una  copia  del  Decreto,  ed  il  Ministero  delle  Finanze 
ne  trasmetterà  Toriginale  al  Direttore  speciale  del  Tesoro,  il  quale 
ne  darà  comunicazione  airUffizio  di  riscontro. 

21.  Il  Direllore  speciale  del  Tesoro  e  l'Uffizio  di  riscontro,  ri- 
cevuti i  suddetti  documenti,  ne  prenderanno  nota  nei  registri  dei 
conti  correnti,  dei  quali  è  parola  all'art.  6. 

22.  Gli  Ufficiali  e  i  Capi  degli  Uffizi  pubblici  delegali  dai  Ministri 
spediranno  i  mandali  nei  limili  dei  credili  aperti.  Essi  saranno 
responsabili  dei  pagamenti  che  avranno  indebilamente  ordinali. 

23  In  ogni  Amministrazione  delegala  per  la  spedizione  dei  man- 
dali si  dovrà  liquidare  la  somma  di  ciascuna  spesa,  ed  unire  al 
mandalo  i  documenti  che  la  giustificano. 

24.  Un  mandato  non  potrà  comprendere  spese  imputabili  a  più 
credili  aperti. 

25.  I  mandali  avranno  un  numero  d'ordine  progressivo  per  ogni 
credilo  speciale  a  cui  vanno  imputali.  Essi  conterranno  inoltre  le 
seguenti  indicazioni: 

L*esercizio  a  cui  si  riferiscono  ;  —  Il  numero  e  la  denomina- 
zione del  capitolo  del  bilancio  ;  —  Il  cognome  e  nome  e  la  qualità 
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del  creditore;  —  La  materia  della  spesa;  —  La  somma  da  pagare 
scritta  in  numeri  ed  in  lettere;  —  I  documenti  giusli6cativi  ;  — 
La  data  della  spedizione;  —  Il  luogo  in  cui  si  deve  fare  il  paga- 
mento. —  Non  è  ammesso  raschiamento,  cancellazione  e  alterazione 
del  nome  del  creditore  e  della  somma  scrina  in  lettere, 

26.  L'IIffiz'àle  o  il  Capo  d'Uffizio  pubblico  delegato,  dopp  regi- 
strati e  sottoscritti  ì  mandati  ne  farà  invio  air  Uffizio  di  riscontro 
con  due  elenchi.  —  Uno  di  questi  elenchi  sarà  conservato  presso 
il  suddetto  Uffizio,  e  Taltro  sottoscritto  per  dichiarare  la  ricevuta 
del  mandato  sarà  restituito  all'Uffiziale  delegato. 

27.  L'Uffizio  di  riscontro  esaminerà  se  i  mandati  corrispondano 
col  credito  aperto,  e  se  la  spesa  sia  regolarmente  liquidata  e  giusti- 
ficala. Quando  sia  riconosciula  la  regolarità  ed  esattezza  dei  mandati, 
visi  apporrà  la  dichiarazione  della  set^uila  verificazione  e  registra* 
zione,  e  saranno  ttsftdal  Capo  dell'Uffizio  di  riscontro. 

28.  Le  osservazioni  che  occorrerà  di  fare  intorno  ai  mandati 
saranno  comunicate  aUTffiziale  delegato  che  li  ha  spediti,  e  se  la 
risposta  del  medesimo  non  fosse  credula  soddisfacente,  TUifizio  di 
riscontro  ne    riferita   alla  Corte  dei  Conti  e  respingerà  i  mandati. 

29.  Quando  lUflizìale  delegalo  creda  si  debba  insistere  che  non 
ostante  le  osservazioni  falle  dall'Uffizio  di  riscontro  il  mandato  abbia 
corso,  ne  farà  rapporto  al  Ministro  da  cui  ha  ricevuta  la  delega- 
zione, e  quesli,  ove  voglia  aderire  alla  richiesla.  procederà  nel  modo 
stabilito  dairarticolo  37  del  Regio  Decreto  del  3  novembre  1864 
n*'  302.  —  Ved.  alla  pag.  2225. 

30.  LUffizio  di  riscontro  riterrà  i  documenti  annessi  ed  enunciati 
nei  mandati,  e  restituirà  agli  Uffiziali  delegati  che  li  hanno  ira- 
smessi  quegli  altri  documenti  che  non  fossero  indicati  a  corredo 
dei  mandati  medesimi. 

31.  1  mandali  saranno  dall'Uffizio  di  riscontro  trasmessi  al  Diret- 
tore speciale  del  Tesoro  con  elenchi  in  due  esemplari  per  ogni 
Ministero  e  por  ogni  Uffiziale  delegato. 

32.  Il  Direttore  speciale  esaminerà  i  mandali,  e  dopo  verificato 
che  corrispondono  ai  credili  aperti,  li  ammetterà  al  pagamento,  ap- 
ponendovi il  Visto  e  prendendone  nota  nei  suoi  registri.  Reslituirà. 
all'Uffizio  di  riscontro  un  esemplare  dei  detti  elenchi ,  sul  quale 
dichiarerà  che  i  mandati  sono  siali  ammessi  a  pagamelo.  —  L'altro 
esemplare  sarà  trasmesso  all'Uffiziale  delegato.  —  Se  creda  che 
qualcne  mandato  non  debba  essere  ammesso  a  pagamento,  lo  re- 
spingerà all'Uffizio  di  riscontro  indicandone  la  ragione. 

33.  Dopo  il  Visto  i  mandati  non  potranno  essere  né  annullati,  né 
variati  in  alcuna  loro  parie,  se  non  col  concorso  e  coU'assenso  del- 
rUffiziale  delegato  che  li  ha  spediti,  dell'Uffizio  di  riscontro,  e  del 
Direttore  speciale  del  Tesoro 

3i  II  Direllore  speciale  trasmetterà  con  un  elenco  i  mandati  al 
Tesoriere  speciale. 

35.  Il  Tesoriere  speciale,  ricevuti  i  mandati  con  l'elenco  di  cui 
alVarlicolo  precedente,  rimarrà  esclusivamente  incaricalo  di  farne  il 
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pagamento  direllamente  o  per  mezzo  dei  Ricevilori,  Cassieri  o  altri 
Agenti.  —  Il  Tesoriere  speciale,  i  Ricevitori,  Cassieri,  e  gli  altri 
Agenti  incaricati  del  pagamento  daranno  avviso  deiParriTo  dei  man- 
dati alle  persone  a  nome  delle  quali  sono  spediti. 

36.  Il  Tesoriere  speciale  registrerà  i  mandati,  li  classificherà  se- 
condo il  luogo  nel  quale  dovranno  essere  pagati  conforme  la  indi- 
cazione apposta  sui  medesimi,  e  li  distribuirà  ai  Ricevilori,  Cassieri 
0  altri  Agenti,  ì  quali  debbono  pagarli;  noterà  sopra  i  suoi  registri 
TAgente  a  cui  il  mandato  è  trasmesso ,  e  a  suo  tempo  il  faltcae 
pagamento. 

37.  Il  Tesoriere  speciale,  i  Ricevitori  e  gli  altri  Agenti  debbono 
pagare  i  mandati  ai  creditori  i  quali  si  presentino  in  persona,  e 
sieno  da  essi  conosciuti.  Se  i  creditori  non  sieno  conosciuti,  dovranno 
provare  Tidentità  della  persona  mediante  attestato  di  chi  sia  noto 
agli  Agenti  o  in  altro  modo. 

38.  I  creditori  dovranno  fare  quitanza  a  piedi  dei  mandati,  o  in 
apposita  colonna  di  essi  alla  presenza  degli  Agenti  che  pagano.  — 

Nella  quietanza  sarà  scritto  il  cognome  e  nome  in  corrispondenta 
della  indicazione  contenuta  nei  mandati.  —  Se  il  creditore  è  illet- 
terato, vi  apporà  un  segno  di  croce  alia  presenza  di  due  testimoni, 
che  sottoscriveranno  alPatto  del  pagamento. 

39  I  Magistrati  potranno  dar  facoltà  ad  una  sola  persona  di 
riscuotere  e  fare  quietanza  per  gli  stipendi  di  tutti  quelli  che  sono 
compresi  nei  rispettivi  mandali.  —  La  slessa  facoltà  potrà  esser 
data  dai  Capi  delle  Amministrazioni  per  gli  Impiegati  da  essi  dì- 

Ì)endenli,  i  quali  ne  facciano  richiesta.  —  Di  questa  facoltà  sarà  . 
atta  menzione  nei  mandati,  indicandovi  il  cognome  e  il  nome  e  la 
qualità  della  persona  delegata. 

40.  Per  quietanza  della  somma  pagata  in  virtù  di  mandati  a 
favore  di  una  o  più  persone  potrà  esser  accettata  una  riceTata 
scritta  sopra  foglio  a  parte,  purché  sia  presentata  da  persona  nota 
al  Tesoriere  speciale,  o  agli  altri  Agenti  pagatori,  e  purché  sopra 
la  firma  del  creditore  sia  scritto  in  lettere  :  Vale  per  quitanza  della 

somma  di  lire ,  e  sia  espressa  la  causa  del  pagamento,  e  quando 

occorra,  anche  notato  il  tempo  a  cui  si  riferisce. 

41 .  Può  essere  accettata  ricevuta  sopra  foglio  a  parte  di  un  cre- 
ditore analfabete  scritta  da  terza  persona,  sempre  che  dopo  il  segno 
di  croce  sia  sottoscritta  da  due  testimoni  presenti  air  apposizione 
del  segno. 

42.  Quelli  tra  i  creditori  di  una  somma  indivisa,  i  quali  non  sot- 
toscrivono il  mandato,  e  che  danno  ricevuta  a  parte,  debbono  farla 
nei  seguenti  termini:  —  Vale  per  quitanza  per  la  parte  che  mi  spetta 
della  somma  di  lire dovuta  per 

43.  Non  sarà  fatto  alcun  pagamento  al  portatore  di  una  ricevuta; 

Ìuando  non  sia  conosciuto  dal  Tesoriere  speciale  o  dagli  altri 
genti.  —  Il  portatore  dovrà  sottoscrivere  a  tergo  della  ricevuta 
se  è  illetterato  dovrà  apporre  il  segno  dì  croce  alla  presenza  degli 
Agenti  pagatori  e  di  due  testimoni  che  sottoscriveranno.  —  In  piedi 
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alle  ricevute  il  Tesoriere  speciale  e  gli  allri  Agenti  scriveranno  la 
data  del  paa;ainenlo.  —  II  Tesoriere  e  gli  allri  Àgenli  potranno 
chiedere,  quando  lo  credano  necessario,  che  la  firma  del  creditore 
sia  certificala  dairAutorilà  locale. 

44.  1  Tesorieri  e  gli  allri  Agenti  non  potranno  accettare  quie- 
tanza soUo  condizioni  nò  sui  mandati,  né  sopra  fogli  a  parte. 

45.  Non  potranno  pagarsi  mandali  ai  procuratori  dei  creditori, 
quando  non  ne  sia  data  facoltà  in  virtù  degli  stessi  mandali. 

46.  Se  il  creditore  di  un  mandalo  sia  morlo,  non  potrà  farsene 
il  pagamento  agli  eredi  ,  ma  dovrà  essere  restituito  il  mandalo 
al  Tesoriere  speciale,  che  per  mezzo  del  Direttore  speciale  del  Te- 
soro, lo  trasmetterà  all'Uffiziale  delegalo  che  lo  ha  spedilo.  Questi 
procederà  secondo  i  casi,  airannullamento  o  alla  riduzione  del  man- 
dalo nelle  forme  stabilite  col  presente  Regolamento,  o  ne  disporrà 
il  pagamento  in  testa  agli  eredi  nelle  slesse  forme  stabilite  per  la 
spedizione  dei  mandati.  —  I  mandali  che  fossero  stati  spedili  dal- 
TAmminislrazione  centrale  saranno  alla  medesima  restituiti  dal  Di- 
rettore speciale  del  Tesoro. 

47.  I  Percettori ,  gli  Esattori  Comunali  e  gli  allri  Agenti  della 
riscossione,  nel  fare  i  pagamenti  dovuti  nelle  Ricevitorie  o  nelle 
altre  Casse  a  ciò  deslinate.  daranno,  unendovi  un  elenco,  i  man- 
dati da  essi  pagati  e  gli  altri  titoli  che  costituiscono  regolarmente 
un  credito  a  loro  favore.  Questi  mandati  pagali,  e  questi  titoli  di 
credilo  saranno  conteggiati  nei  pagamenti  come  danaro. 

48.  I  Ricevitori  di  Circondario  verificheranno  la  regolarità  dei 
mandali  e  degli  allri  titoli  di  credito.  Nelle  ricevute  a  madre  e  figlia 
che  daranno  agli  Agenti  sarà  notata  distintamente  la  somma  del 
denaro,  e  quella  rappresenlata  da  titoli  di  credito. 

49.  I  mandati  pagali  ei  titoli  di  credito  che  al  Ricevitore  di  Cir- 
condario sono  slati  trasmessi  dagli  Agenti  della  riscossione,  e  quelli 
che  egli  ha  pagato  direttamente»  saranno  conteggiati  nei  pagamenti 
che  farà  al  Ricevitore  della  Provincia  :  di  questi  mandati  e  di 
questi  titoli  dovrà  il  Ricevitore  di  Circondario  dare  un  elenco  a 
quello  della  Provincia. 

50.  I  Ricevitori  di  Provincia,  falle  le  debite  verificazioni,  daranno 
una  ricevuta  a  madre  e  figlia,  nella  quale  sarà  indicata  la  somma 
dei  mandali  pagali  e  degli  allri  a  titolo  di  credito,  e  quella  del 
danaro. 

51.  1  mandati  pagali,  e  gli  allri  liloii  di  credilo  che  al  Ricevi- 
tore di  Provincia  sono  siali  trasmessi  dai  Ricevitori  di  Circondario, 
e  quei  mandali  e  quei  titoli  di  credilo  che  il  Ricevitore  di  Pro- 
vincia ha  pagalo  direttamente,  saranno  descritti  in  un  elenco,  e 
conteggiali  nei  pagamenti  che  quest'ultimo  dovrà  fare  al  Tesoriere 
speciale 

5*2.  Il  Tesoriere  speciale,  falle  le  necessarie  verificazioni,  darà 
ai  Ricevilori  Provinciali  una  ricevuta  a  madre  e  figlia,  nella  quale 
farà  menzione  della  somma  dei  mandali  pagali  e  degli  allri  titoli 
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di  credito  e  di  quella  del  denaro,  nel  modo  prescritto  pei  Ricevi- 
tori di  Provincia. 

53.  Ài  lermine  di  ogni  mese  il  Tesoriere  speciale,  dopo  averne 
preso  nota  nei  registri,  trasmeUerà  al  Dreltore  speciale  i  maodati 
distinguendo  quelli  spediti  per  delegazione  da  quelli  spedili  dai 
Ministeri;  gli  uni  e  gli  altri  avranno  elenchi  separati.  —  Il  Diret- 
tore speciale,  previa  annotazione  nei  suoi  registri  dei  pagamenti 
fatti,  trasmetterà  airUrOzio  di  riscontro  i  mandati  suddetti.  —  Fatte 
dairUffizio  di  riscontro  le  necessarie  operazioni,  esso  restituirà  al 
Direttore  speciale  i  mandali  spedili  direttamente  dai  ministeri, 
inviando  al  medesimo  le  dichiarazioni  di  regolarità  che  sono  state 
fatte  per  servire  di  scarico  del  Tesoriere  speciale.  —  Il  Direttore 
speciale,  sottoscritte  le  suddette  dichiarazioni  di  regolarità,  le  tra- 
smetterà al  Tesoriere  speciale,  ed  invierà  al  Ministero  delle  Finanze 
]  mandati  spedili  direllamenle  dai  Ministeri. 

54.  Il  Direttore  speciale  del  Tesoro  alla  fine  di  ogni  mese  tra- 
smetterà al  Ministero  delle  Finanze  elenchi  distinti  per  Ministeri  e 
col  Visto  deirUffizio  di  riscontro  dei  mandati  spediti  per  delega- 
zione e  dei  pagamenti  relativi.  >-  Il  Ministero  delle  Finanze  tra- 
smetterà gli  elenchi  ai  varii  Ministeri ,  affinchè  provvedano  alla 
definitiva  imputazione  dei  pagariienli  :  questi  elenchi  dopo  che  sa- 
ranno rinviati  al  Ministero  delle  Finanze  saranno  da  esso  mandati 
alla  Corte  dei  Conti  per  le  corrispondenti  operazioni. 

55. 1  mandati  spedili  sopra  credili  aperti  e  sui  quali  è  stalo  messo 
il  Visto  dairUffizio  di  riscontro,  quando  non  sieno  stali  pagati  al 
chiudersi  dello  esercìzio,  saranno  restilQÌli  dai  Ricevitori,  Cassieri 
ed  altri  Agenti  a)  Tesoriere  speciale,  che  ne  farà  invio  al  Direttore 
speciale  del  Tesoro  per  essere  annullali  o  ridotti,  secondo  le  forme 
stabilite  col  presente  Regolamento. 

Capitolo  li.  —  Del  modo  di  giustificare  le  spese. 

,  56.  La  giustificazione  delle  spese  presso  gli  Uffizi  dì  riscontro 
dev'essere  falla  contemporaneamente  alla  spedizione  del  mandato. 

—  Non  è  necessaria  la  giustificazione  contemporanea  per  le  spese 
seguenti,  cioè: 

Spese  fisse.  —  Spese  riguardanti  la  riscossione  delle  entrate  dello 
Stato  od  alla  medesima  inerenti.  —  Spese  di  giustizia  criminale. 

—  Somme  anticipale  per  setvìzii  a  economia. 

57.  Per  tutte  te  spese,  la  giustificazione  delle  quali  dev'essere 
contemporanea  al  mandato,  saranno  osservate  le  norme  e  le  istru- 
zioni  corrispondenti  alla  specie  dei  varii  servizi. 

58.  Pel  pagamento  delle  spese  fisse,  come  stipendi,  assegni,  pen- 
sioni, fitti  e  simili,  i  Ministri  potranno  aprire  i  corrispondenti  cre- 
diti per  tutto  Tanno  agli  U£Bziali  o  Capi  dei  varii  Uffizi  pubblici. 

59.  Le  sppse  fisse  saranno  pagale  alla  fine  di  ciascun  mese,  o 
alle  scadenze  stabilite  per  particolari  regolamenti  o  per  convenzioni 
in  virtù  di  mandati  che  gli  Uffiziali  delegati  spediranno  in  confor- 
mità di  appositi  ruoli. 
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60,  Ciascun  Miaistro  provvederà  perchè  nei  primi  giorni  del  mese 
di  gennaio  sieno  condoni  a  termine  i  ruoli  pel  pagamento  degli 
stipendi  e  delle  altre  spese  fisse  delle  varie  Amministrazioni.  —  I 
ruoli  potranno  essere  faiti  per  tutto  Tanno,  salvo  le  variazioni  che 
potranno  occorrerei  e  ve  ne  sarà  uno  distinto  per  ciascun  credito 
aperto. 

64.1  ruoli  saranno  trasmessi  dai  Ministri  agli  Uffiziall  delegati, 
inviandone  copia  agli  Uffizi  di  riscontro.  —  Gli  Uffiziali  delegati 
spediranno  sui  crediti  aperti  mandati  singolari  o  collettivi,  cioè  a 
nome  di  una  o  più  persone  corrispondenti  ai  ruoli,  e  li  trasmette- 
ranno ai  Ricevitori,Cassieri,o  altri  Agenti  in  tempo  perchè  alla  Bne 
del  mese  od  alle  allre  scadenze  prescritte  possanno  farne  il  pa- 
gamento nei  varii  luoghi. 

62.  Della  somma  di  ciascun  ruolo  sarà  fatta  imputazione  prov- 
visoria dagli  Uffizi  di  riscontro  nel  conio  dei  corrispondenti  crediti 
aperti 

63.  Gli  Ufficiali  delegali  entro  il  mese  successivo  al  quale  si  ri- 
ferisce la  spesa  presenteranno  agli  Uffizi  di  riscontro  le  giustifica- 
zioni  degli  ordini  di  pagamento. 

64.  Quando  sieno  necessarie  variazioni  nei  ruoli,  saranno  fatte  da 
ciascun  Ministero,  e  partecipate  agli  Uffiziali  delegati  e  a|;li  Uffizi 
di  riscontro.  —  Nel  caso  in  cui  i  Ministeri  non  possano  far  solle- 
citamente le  variazioni  suddette  per  non  avere  ricevuti  in  tempo 
i  docomenti  necessarìi  a  stabilire  il  tempo  della  decorrenza  degl 
stipendii  o  di  altre  spese,  gli  Uffiziali  delegati  potranno  ordinarne  il 
pagamento  ,  il  quale  diverrà  regolare  colla  nota  che  essi  riceve- 
ranno di  variazione  del  ruolo, 

6&.  I  mandati  spediti  in  conformità  di  ruoli  e  non  pagati  tre 
mesi  dopo  il  termine  delPesercizio  saranno  dai  Ricevitori,  Cassieri 
0  altri  Agenti  restituiti  agli  Uffiziali  delegati  perchè  sieno  annul- 
lati 0  ridotti  secondo  i  casi. 

66.  Nel  caso  di  morte  degrimpiegali  o  dì  altri  creditori  di  spese 
fisse,  rUffiziale  delegalo  spedirà  il  mandato  per  le  somme  dovute 
agli  eredi;  ma  il  mandato  medesimo  dovrà  essere  trasmesso  coi 
documenti  giustificativi  all'Uffizio  di  riscontro  perchè  vi  apponga  il 
tislo,  e  per  essere  ammesso  a  pagamento  dal  Direllore  del  Tesoro 
Del  modo  e  colle  forme  prescritte  pei  mandati  ordinarli. 

67.  Le  spese  risguardanti  la  riscossione  delle  pubbliche  entrate 
saranno  fatte  nei  modi  prescritti  colle  leggi  e  coi  regolamenti  in 
vigore  nelle  Provincie  Napolitane,  Toscane  e  Siciliane.  —  Nel  ter- 
mine di  quattro  mesi  dalla  data  del  pagamento  questo  dovrà  essere 
giustificalo  presso  gli  Uffizi  di  risconlro. 

68.  Le  spese  di  giustizia  criminale  saranno  pagate  dagli  Agenti 
delle  riscossioni  secondo  che  è  prescritto  dalle  Leggi  e  dai  Rego- 
lamenti esistenti.  —  Tali  pagamenti  saranno  giustificali  e  posti  in 
regola  nel  termine  stabilito  airarticolo  precedente  per  le  spese  di 
riscossione. 
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69.  Pei  servizi  da  condursi  a  economia  gli  Uffizialì  delegati  pò* 
Iranno  sui  credili  aperti  a  loro  favore  spedire  mandali  per 
anlicip'<«zione  di  somme,  la  quale  non  sia  maggiore  di  lire  3O«000. 
—  La  giustificazione  deirimpiego  di  queste  somme  dovrà  essere 
falla  presso  TUffizio  di  riscontro  nei  termini  di  quattro  mesi  dalla 
data  dei  visto  dei  mandati.  —  In  proporzione  delle  somme  di  coi 
è  giustificalo  Timp'iego  potranno  farsi  nuove  anticipazioni  dentro  il 
limile  suddello. 

70.  Le  anticipazioni  per  le  compelens^e  delKEsercilo  e  deirArmala 
potranno  superare  le  lire  30,000.  ^  Le  giustificazioai  della  spesa 
saranno  fatte  a  norma  delle  istruzioni  e  delle  disposizioiìi  deirÀm- 
ministrazione  centrale. 

74.  Per  le  anticipazioni  sarà  aperto  un  conto  corrente  di  dare 
ed  avere  tanto  presso  TUffiziale  delegato,  quanto  presso  gli  Uffizi 
di  riscontro. 

TITOLO  IIL  —  Dei  servM  speciali. 

72.  Le  operazioni  per  la  emissione  dei  Buoni  del  Tesoro  saranno 
eseguite  secondo  le  disposizioni  dei  Regio  Decreto  9  giugno  4861. 
n*>  53,  e  le  istruzioni  successive.  —  In  Firenze,  Napoli  e  Palermo 
la  emissione  dei  Buoni  del  Tesoro  all'ordine  sarà  fatta  dai  Diret- 
tori speciali  del  Tesoro,  e  le  riscossioni  delle  somme  corrìspon- 
denti  sarà  fatta  dai  Tesorieri  speciali  e  a  loro  nome  dagli  altri 
Agenti.  —  Nelle  città  suddelte  le  funzioni  dei  Delegati  dalla  Corte 
dei  Conti  saranno  esercitate  dagli  Uffizi  di  riscontro. 

73.  Il  Tesoriere  speciale  alla  fine  di  ogni  mese  trasmetterà  al 
Direttore  speciale  con  appositi  elenchi  i  Buoni  pagati.  Il  Direttore 
procederà  insieme  airUffizio  di  riscontro  alle  operazioni  necessarie 
pel  discarico  del  Tesoriere  in  conformila  di  quanto  è  prescritto  pei 
mandali  spedili  direttamente  dai  Ministeri.  — Ved.  alle  pag.  4397 
e  4628. 

74.  Allorché  debba  essere  fallo  un  trasporto  di  denaro  fra  le 
Tesorerie  speciali  di  Napoli,  Firenze  e  Palermo,  e  le  Tesorerie  di 
altre  parti  dello  Stalo,  il  Tesoriere  che  somministra  il  denaro  viene 
scaricalo  cou  quietanza  particolare  del  Tesoriere  che  lo  ha  ricevalo. 

75.  Le  Amministrazioni  pubbliche  e  i  privali,  che  ne  ctbiaoo 
ricevuta  facoltà  dal  Ministro  delle  Finanze,  potranno  mediani  vaglia 
del  Tesoro  far  pagare  delle  somme  per  loro  conto  dalle  Tesorerìe 
speciali  di  Napoli,  Firenze  e  Palermo  ed  altre  Tesorerìe  o  Ricevi- 
lorie  del  Regno  e  vicev^ersa.  —  A  tale  effetto  saranno  date  le  istru- 
zioni.—  I  Tesorieri  speciali  saranno  discaricati  dalle  somme  pagate 
per  vaglia  del  Tesoro  nel  modo  stabilito  per  i  mandati  spediti 
direttamente  dai  Ministeri. 

76. 1  pagamenti  che  i  Tesorieri  speciali  di  Napoli,  Palermo  e  Fi- 
renze, 0  per  essi  i  Ricevitori  o  Cassierì,  o  altri  agenti  faranno  pel 
servizio  del  Debito  Pubblico  sMntendono  fatti  per  conto  delia  Te- 
soreria centrale  del  Regno.  —  Saranno  pure  considerati  come  fatti 
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5eT  conto  del  Tesoriere  centrale  i  pagamenti  che  si   faranno  pel 
linistero  delia  Casa  Reale,  perla  Cassa  dei  Deposili  e  per  la  Cassa 
Ecclesiaslica. 

77.  Le  pensioni  iscrille  sul  antico  Gran  Libro  del  Debito  Pub- 
blico di  Napoli  e  sa  quello  di  Sicilia  continueranno  ad  esser  pagale 
secondo  i  Regolamenti  esistenti. 

78.  Nissun  deposilo  di  denaro,  di  certificali,  o  di  cartelle  del  De- 
bito Pubblico  0  di  altri  valori  può  esser  fallo  nelle  Tesorerie  spe- 
ciali, 0  in  altre  Casse  senza  che  sia  autorizzato  per  Regolamento 
generale,  o  per  disposizione  particolare  del  Ministero  delle  Finanze, 
0  del  Direttore  speciale  del  Tesoro. 

79.  I  Tesorieri  terranno  pei  depositi  un  registro  speciale  di 
debito  e  credito,  nel  quale  saranno  aperti  tanti  couli  correnti 
quanti  saranno  i  deposili.  —  Per  le  somme  ricevute  in  deposito- 
i  Tesorieri  speciali  daranno  ricevute  di  una  serie  speciale.  — 
Quando  occorra  di  restituire  una  parte  delle  somme  depositate 
debbesi  annotare  la  somma  restituita  a  tergo  della  relativa  quitanza, 
e  se  la  restituzione  vien  fatta  a  saldo,  la  quietanza  sarà  ritirata 
ed  unita  alla  relativa  matrice. 

80.  Le  ritenzioni  e  le  sopratasse  dovute  per  le  diverse  leggi  io 
vigore  saranno  dichiarale  sui  mandati  spedili  a  favore  di  una  o 
più  persone  per  stipendi,  assegnamenti,  aggii,  pensioni,  o  per  qua- 
lunque altra  causa. 

84.  I  mandati  soggetti  a  ritenzione  o  a  sopratassa  saranno  dai 
Ricevitori,  Cassieri  o  altri  Agenli  portati  a  loro  credilo  pe|f  le  sole 
somme  pagale.  —  1  Tesorieri  speciali  alla  fine  dì  ogni  mese  por- 
ranno a  loro  credito  la  somma  intera  dei  mandati  pagati,  e  a  debito 
quella  incassata  per  la  ritenzione  o  la  sopratassa. 

82.  Le  quietanze  falle  dai  Tesorieri  speciali  per  le  somme  delle 
ritenzioni  e  delle  sopratasse  dovranno  essere  unite  ai  mandati  cor- 
rispondenti. 

83.  Tosto  che  sarà  fatta  la  consegna  dei  registri  e  delle  casse 
che  ì  Tesorieri  generali  di  Napoli  e  di  Palermo  e  il  Direttore  della 
Depositerià  Generale  di  Firenze  dovranno  fare  ai  Tesorieri  speciali, 
questi  faranno  ai  Direttori  speciali  del  Tesoro  esatta  relazione  di 
lutli  i  conti  particolari,  ed  attenderanno  circa  i  medesimi  le  dispo- 
sizioni superiori. 

84.  Pei  servizi  pùbblici,  de'qnali  non  è  fatta  parola  nel  presente 
Regolamento,  sarà  provveduto  secondo  il  bisogno,  con  particolari 
disposizioni. 

TITOLO  IV.  —  Dei  sequestri. 

83.  La  scrittura  dei  sequestri- ìnUmàii  a  tutto  il  34  dicembre  1861 
sarà  consegnata  dai  soppressi  Uffizi  dello  Scrivano  diraiione  in  Na- 
poli e  in  Palermo  al  Direttore  speciale  del  Tesoro.  —  Speciali 
istruzioni  provvederanno  al  modo  del  pagamento  de'crediti  colpiti 
da  sequestri,  che  sieno  imputabili  all'esercizio  4861. 
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86.  I  Direllori  speciali  IrasmetleranDO  noia  dei  sequeslrì  e  delle 
decisioni  giudiziarie,  che  sono  ad  essi  inlimali,  airAmminislrazione 
cenlrale  ed  agli  Uf&ziali  delegali  cui  risguarda  il  pagamento  (*). 

TITOLO  V.  —  Disposizioni  varie, 

87.  I  Tesorieri  speciali  di  Napoli  e  di  Palermo  saranno  anche 
Ricevilori  generali  delle  Provincie  dì  Napoli  e  di  Palermo. 

88.  I  regislri  delle  enlrale  e  delle  spese  saranno  lenuli  in  lire 
ilaliane. 

89.  Le  quietanze  che  i  Tesorieri  speciali  danno  per  qualunque 
pagamenlo  fallo  nelle  loro  casse  liberano  il  pagalure,  e  TormaiM 
tilolo  a  suo  favore,  purché  nel  termine  di  24  ore  sieno  registrale 
presso  le  Direzioni  speciali  del  Tesoro. 

90.  Gli  Uffizi  denominali  Agenzia  del  Con(enzioso  in  Napoli  ed  io 
Palermo  continueranno  ad  esercitare  le  loro  attribuzioni  in  coofor- 
mila  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti  che  li  risguardano. 

91.  in  caso  di  smarrimento  di  mandali,  se  sono  siali  spediti  di- 
rettamente da  un  Ministero ,  spelta  al  Ministro  delle  Finanze  di 
autorizzare  che  ne  sia  dato  un  duplicalo  con  quelle  cautele  che 
creda  conveniente  di  prescrivere.  Se  i  mandali  sono  siali  spedili 
dai  delegali  dei  Ministeri,  il  Direttore  speciale  del  Tesoro  polrà 
autorizzare  che  sia  dato  un  duplicato  con  quelle  cautele  che  saranno 
anche  prescritte  dal  Ministro  delle  Finanze. 

92'  Il  Ministro  delle  Finanze  e  gli  UfGziali  da  lui  delegali  pò* 
Iranno*  permettere  che  colle  cautele  da  esso  stabilite  si  dieno  dupli- 
cali delle  quietanze  che  si  fossero  smarrite.  —  A  tergo  della  quie- 
tanza madre  originale  e  sui  regislri  sarà  annotata  la  quietanza  data 
per  duplicato, 

93.  I  Tesorieri  speciali,  i  Ricevilori,  Cassieri  ed  altri  Agenti  non 
potranno  danf  copia  delle  quietanze,  quando  non  ne  abbiano  avuto 
facoltà  dal  Ministro  delle  Finanze,  o  dai  suoi  delegali. 

94.  1  Tesorieri  speciali  e  gli  altri  Agenti  deirAmminislrazione 
obbligali  a  rendiménto  di  conti  li  renderanno  a  cominciare  dall'eser- 
cizio 1862,  alla  Corte  dei  Conti  in  Torino,  conforme  alle  islruiioni 
che  saranno  date. 

Torino,  3  novembre  1861. 

• 

Visto,  Il  Ministro  delle  Finanze 
P.  Bastogi. 


(*)  Nella  Stamperia  di  Enrico  Dalmazio,  in  Torino,  si  vendono  i 
Regolamenti  sulla  Conlabilità  generale  dello  Sialo  e  sul  Servizio 
delle  Tesorerie.  —  Prezzo  L.  1   20. 
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(N.  292)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UG^.  TM  novembre  4861. 

Ai  Capi  di  Provincia  e  di  Circondario  ed  ai  Consiglieri  di  Governo 
nelle  Provincie  Meridionali  sono  applicabili  le  disposizioni  della 
Legge  che  stabilisce  la  ritenenza  e  sovratassa  sugli  stipendi. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d  Italia. 

Veduta  la  Legge  del  9  corrente  ottobre,  n.  249,  colla  quale  Tu 
il  nostro  Governo  autorizzalo  a  pareggiare  in  tutte  le  Provincie  del 
Regno  gli  stipendi  ed  i  vantaggi  dei  Capi  dì  Provincia  e  rispetti- 
vamente dei  Capi  di  Circondario  e  dei  Consiglieri  di  Governo;  veduti 
gli  articoli  4,  7  e  8  del  nostro  Decreto  di  pari  data»  n.  250:  ve- 
dala la  Legge  28  maggio  1852,  n.  1374,  colla  quale  Tintiero  sti- 
pendio ed  i  maggiori  assegnamenti  degli  Impiegati    civili   furono 
sottoposti  ad  una  ritenuta  e  sovratassa  graduale;  veduto  il  Decreto  6 
maggio  1816,  con  cui  fu  confermata  nelle  Provincie  meridionali  la 
ritenuta  già  prima  introdotta  del  due  e  mezzo  per  cento  sopra  i 
soldi  degl'Impiegati  civili  e  militari;  veduto  Taltro  Decreto  del  28 
maggio  1826,  per  cui  nelle  stesse  Provincie  i  soldi  dei  Funzionarii 
ed  Impiegati  di  ogni  grado  ed  ordine  furono  stabilmente  assoggettati 
ad  una  seconda   ritenuta  del  dieci  per  cento  ;   veduto   il  Decreto 
Prodittatorio  del  20  ottobre  1860,  che  abolì  per  gl'Impiegati  delle 
Provincie  Siciliane  la  predetta  ritenuta  del  dieci  per  cento;  consi- 
derando che  tanto  la  ritenuta  complessiva  nelle  Provin 
lane  del  dodici  e  mezzo  per  cenlo.  quanto  la  sola  ritenuta  nelle 
Provincie  Siciliane  del  due  e  me7.zo  osterebbero  a  quella  parifica- 
zione negli  stipendi  che  è.  portata  dalla  Legge  9  ottobre  1861,  e  che 
ad  ottenere  siffatta  parificazione  è  forza  estendere  a  codeste  Pro- 
vincie le  discipline  sopra  gli  stipendi  che  già  sono  in  vigore  nelle 
altre  parti  del  Regno;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio 
dei   Ministri ,  Ministro  per  gli   affari  Interni ,  e  del  Ministro  delle 
Finanze;  sentito  il  Consiglio  medesimo,  abbiamo  decretalo  e  decre- 
liamo  : 

Art.  1.  Per  Teffetlo  della  Legge  9  ottobre  1861,  saranno  applicabili 
agli  stipendi  dei  Capi  di  Provincia  e  rispettivamente  dei  Capi  di 
Circondario  e  dei  Consiglieri  di  Governo  nelle  Provincie  Napolitane 
e  Siciliane  le  disposizioni  della  Legge  28  maggio  1852,  le  quali 
entreranno  in  vigore  dal  giorno  della  pubblicazione  che  ne  sarà  fatta 
congiuntamente  al  presente  Decreto. 

2.  È  abrogala  ogni  contraria  disposizione  vigente  nelle  stesse 
Provincie.  ~-  Ved.  Celerif.  1852,  pag.  322;  —  4861  ,  pag.  2040 
e  SUB. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  in  Torino  addì  27  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  B,  Ricasoli.  -  P.  Bastogi. 

Digitized  by  CjOOQ iC 


2286 

Torino,  iS  novembre  i86i. 

Circolare  (N.  90,  Div.  2)  del  Ministero  deir  Interno  ai  Prefetti  e  Sotlo- 
prefetti  delle  Provincie  antiche  e  Lombarde^  deirEmilia,  delle  Marche 
e  dell'Umbria. 

Cenni  sulla  quarta  rata  per  spese  d'ufficio  delle  Prefetture  e  Sottoprefetture, 
e  norme  per  la  resa  dei  conti  alla  scadenza  deU'anno  corretite. 

Il  pagamento  della  quarta  rata  per  le  spese  di  ufficio  delle  Prefetture  e 
Sottoprefetture  del  Regno  -  essendo  testé  avvenuto  in  una  cifra  minore 
delle  precedenti,  taluno  attribuì  al  Ministero  la  intenzione  di  limitare  aUe 
somme  già  sborsate  l'assegno  annuo  che  le  leggi  vigenti  concedono  agli 
Uffici  governativi  a  titolo  di  spese. 

Stima  perciò  acconcio  il  sottoscritto  di  chiarire  questo  dubbio,  avver- 
tendo i  signori  Prefetti  e  Sottoprefetti  essere  lasciata  ad  essi  piena  fat- 
colta  come  per  l'ìnnanzi  di  richiedere  ciò  che  loro  resta  dovuto  a  compi- 
mento dell'annuo  assegno,  e  tutto  in  una  volta  o  in  più.  a  seconda  aei 
bisogni  del  servizio.  L'essersi  ritenuto  alcuna  cosa  della  quarta  rata 
vuoisi  attribuire  puramente  a  discipline  di  contabilità  :  tanto  che  il  Go- 
verno avesse  miglior  agio  di  rilasciare  il  mandato  di  saldo  nei  modi  vo- 
luti dalla  legge,  sia  a  giustificare  presso  la  Corte  de'  conti  Timpiego  deUe 
rate  a  mano  a  mano  pagate,  sia  a  rimborsare  gli  uffici  del  di  più  che  po- 
tessero avere  speso.  Nel  qual  caso  non  vuoisi  scordare  che  debbono  i 
signori  Prefetti  e  Sottoprefetti,  dandone  conto^  aggiungervi  a  corredo  le 
ricevute  dei  fornitori,  perchè  non  avvenga  il  caso  previsto  dairart.  tS9 
del  Regolamento  7  novembre  1860,  cioè  rimborso  di  fondi  non  impiegati 
(V.  Celerif.  1860,  pag.  2063  e  2177). 

Coglie  poi  il  sottoscritto  quest'incontro  per  chiamare  l'attenzione  dei 
signori  Prefetti  e  Soltoprefetli  sopra  alcune  avvertenze  che  hanno  per 
iscopo  di  evitare  ^li  inconvenienti  che  nacquero  l'anno  scorso,  nel  punto 
in  cui  a  questo  Ministero  furono  spediti  i  conti  delle  spese.  Cagione  dei 
quali  inconvenienti  si  fu  il  supposto  che  gli  assegni  annui  fossero  un'ap- 
pendice dello  stipendio  dei  Capi  di  Provincia  e  di  Circondario  meglio  che 
un  fondo  proprio  dell'ufficio  :  sicché  non  pochi  fra  essi  ommisero  lungo 
l'anno  di  tenere  diligente  scrittura  delle  spese  o  di  serbarne  le  relative 
ricevute  :  di  guisa  che  la  liquidazione  dei  singoli  conti  avenne  disordinata 
e  all'infuori  delle  prescrizioni  di  legge. 

Importa  adunque  il  dichiarare  che  quegli  assegni  essendo  unicamente 
destinati  a  spese  d'ufficio,  vogliono  essere  amministrati  in  guisa  che  alla 
fin  d'anno  i  signori  Prefetti  e  Sottoprefetti  possano  renderne  conto  in 
questa  forma  :  in  un  quadro  generale  appariranno  per  sommi  capì  i  ti- 
toli delle  spese  ed  il  loro  ammontare,  in  colonna,  al  lato  di  ciascuna 
spesa  il  numero  del  documento  che  vale  di  prova,  il  totale  poi  delle 
spese  do^Tà  essere  posto  a  confronto  delle  somme  riscosse,  sicché  a  colpo 
d'occhio  si  scorga  quale  sia  il  credito  o  il  debito  dell'ufficio  verso  il  Go- 
verno. 

Il  Ministero  alla  sua  volta,  avuti  questi  schiarimenti,  rilascierà  il  tnath 
dato  a  rimborso  del  di  più  speso  o  inviterà  l'ufficio  a  versare  nella  Te- 
soreria locale  quanto  gli  sia  rimasto  inoperoso,  a  norma  delle  prescri- 
zioni dell'art.  289  sopra  citato. 

Affinchè  poi  in  cotale  resa  di  conti  non  appariscano  lacune,  occorre 
che,  tramutandosi  i  signori  Prefetti  o  Sottoprefettì  da  uno  ad  altro  uP 
ficio,  avvenga  fra  loro  un'esatta  ricognizione  delle  spese  eseffuite  a  tutto 
quel  ffiorno;  che  il  funzionario  chiamato  altrove*consegni  al  successore 
0  a  chi  per  esso  i  fondi  rimastigli  e.  più,  le  ricevute  delle  spese  già 
fatte  onde  la  somma  delle  une  cogli  altri  pareggi  quella  delle  rate  som* 
ministrate  dal  Governo  quando  le  spese  non  abbiano  ecceduto  le  riscoa- 
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sioni:  e  dove  le  sorpassino^  il  successore  faccia  restituzione  del  di  più 
e  se  ne  rimborsi  a  mano  a  mano  gli  giungeranno  fondi^  o  ne  richieda 
in  una  sol  volta  il  saldo  al  Ministero^  offerendogli  la  resa  dei  comi. 

Checché  sia^  il  nuovo  Prefetto  o  Soitoprefello  porrà  ogni  cura  onde 
accertare  la  regolarità  della  consegna^  richiederla  ove  non  gU  sia  spon- 
taneamente offerta^  ed  accogliere  a  bilancio  delle  somme  riscosse  quelle 
sole  spese  che  gli  appariscano  documentate. 

Questi  schiarimenti  siano  di  risposta  alle  interpellanze  mosse  da  ta- 
luno dei  Prefetti  e  Sottoprefetti  intorno  alla  esiguità  dell'ultima  rata  per 
le  spese  d'ufficio,  e  valgano  di  norma  per  la  prossima  resa  dei  conti. 

Il  sottoscritto  si  riserva  poi  di  dare  nel  seguito  le  necessarie  istru- 
zioni sulle  competenze  precisate  dall'alinea  delrarticolo  12  del  Regio  De- 
creto 9  ottobre  scorso,  n«  251  (\.  alla  pag.  2088). 

7/  Ministro  RIGÀSOLI. 


Tbrino,  i2  novembre  1861. 

Circolare  CN.  91j  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Qnaìi  siano  gli  effetti  della  Legge  20  novembre  1859  sulle  Opere  Pie 
nelle  Romagne,  nelle  Marche  e  nelVUmbria. 

Di  fronte  al  Decreto  Commissariale  26  dicembre  18B0,  col  quale  fu 

Sromulgata  nell'Umbria  la  Legge  20  novembre  1859,  ed  al  Decreto  Reale 
el  9  trascorso  ottobre,  che  dichiarò  esecutiva  la  stessa  Legge  nelle  Pro- 
vincie deirEmilia  e  nelle  Marche,  furono  proposti  a  questo  Ministero  i 
i  dubbi  seguenti,  cioè  : 

lo  Se  la  Legge  anzidetta  abbia  avuto  per  effetto  di  ripristinare  nelle 
Romagne,  nelle  Marche  e  neirUmbria  le  antiche  Amministrazioni  di 
Opere  pie  che  dovettero  cessare  colla  costituzione  delle  Congregazioni 
dì  carità  ordinate  per  ciascun  Comune  coi  Decreti  dei  Governatore  Ci- 
prìani  e  dei  Commissarii  Valerio  e  Popoli  ; 

2o  Se  quelle  fra  le  antiche  Ammmistrazioni,  che  non  fecero  la  pre- 
scritta consegna  del  servizio  e  continuarono  insino  ad  ora  nel  loro  ufficio 
possano,  per  ciò  solo,  riguardarsi  come  attualmente  costituite,  e  quindi 
legahnente  esistenti  nel  senso  della  nuova  Legge  ; 

5o  Se  le  Congregazioni  di  carità  istituite  a  termini  dei  tre  Decreti  Ci- 
priani,  Pepoli  e  Valerio,  debbano  mantenersi  nella  forma  precìsa  in  cui 
sono  attualmente  ovvero  riordinarsi,  a  tenore  degli  articoli  31  e  32  della 
suddettaLe^ge. 

Intorno  ai  due  primi  quesiti,  il  sottoscritto  ebbe  già  a  dare  alcune  istru- 
zioni a  varii  Capi  di  codeste  Provincie,  ma  crede  conveniente,  ora  che 
gli  stessi  dubbi  si  riproducono,  di  riassumerne  la  risoluzione  in  forma 
categorica  e  generale,  onde  cessi  ogni  incertezza  nell'applicazione  della 
nuova  Legge,  e  la  pubblica  opinione,  fuorviata  in  qualche  luogo  da  par- 
ticolari giudizi,  rimanga  fermata  e  tranquillizzata. 

Giova  in  proposito  ritenere  come  costante  che  le  Amministrazioni  pree- 
sistenti ai  Decreti  del  Governatore  Generale  Cipriani  e  dei  Commissarii 
Generali  Valerio  e  Pepoli  rimasero,  per  effetto  degli  stessi  Decreti,  inte- 
ramente e  radicalmente  abolite,  ne  hanno  potuto  in  alcuna  guisa  risor- 
gere colla  promulgazione  della  nuova  Legge. 

Questa  soluzione  non  è  soltanto  conforme  alla  massima  generalmente 
ammessa  che  le  Leggi  danno  redola  all'avvenire  senza  toccare  all'efficacia 
di  leggi  od  ordinamenti  anteriori,  ma  eziandio  alla  economia  della  Legge 
20  novembre  1859,  le  cui  disposizioni,  viemmeglio  spiegate  nell'annesso 
Regolamento  18  agosto  1860,  si  informano  al  principio  di  mantenere  le 
Amministrazioni  quali  sono  attualmente  costituite. 
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Né  alcuna  differenza  può  indurre  il  fatto  che  alcune  delle  Amministra- 
zioni cessate  per  effetto  dei  mentovati  Decreti  abbiano  sino  ad  ora  con- 
tinuato ad  esercitare  il  loro  ufficio  ;  perciocché  questa  loro  ingerenza  è 
manifestamente  illegale  ed  abusiva,  nò  da  un  abuso  può  togliersi  fonda- 
mento ad  un  diritto. 

'  Quanto  poi  al  terzo  quesito,  è  da  ritenersi  che  anche  le  Congregazioni 
di  carità  ordinate  dai  tre  Decreti  sopra  citati  debbonsi  ricostituire  giusta 
il  prescritto  degli  art.  31  e  32  della  Legge  20  novembre  1859.  La  circo- 
stanza che  queste  Congregazioni  di  carità  hanno  pure  T Amministrazione 
d'istituti  speciali  non  detrae  al  carattere  che  rivestono  contemporanea- 
mente nel  senso  dell'art.  33  della  stessa  Legge,  quello  cioè  di  ammini- 
strare i  beni  devoluti  ai  poveri  genericamente. 

In  conseguenza  delle  dichiarazioni  premesse,  i  signori  Prefetti  delle 
Romagne,  delle  Marche  e  dell'Umbria  sono  incaricati  di  disporre  solleci- 
tamente : 

lo  Che  i  consigli  Comunali  diano  opera  alla  ricostituzione  delle 
Congregazioni  di  carità,  nominandone  i  membri  che  debbono  essere  quat- 
tro nei  Comuni,  la  cui  popolazione  non  eccede  i  10,000  abitami»  ed  otio 
negli  altri; 

2»  Che  sia  tosto  inoltrata  la  comunicazione  delle  proposte  complete 
per  la  nomina  dei  Presidenti,  in  senso  di  quanto  già  veniva  prescritto 
colla  Circolare  di  gabinetto  11  ottobre  ora  scorso,  n»  74  (V.  pag.  i06i); 

3o  Che  infine  le  Congregazioni  di  carità  anzidette  attendano  non  so- 
lamente ad  amministrare  grislituti  che  già  furono  in  esse  concentrati, 
ma  eziandio  a  rivendicare  la  gestione  di  quegli  altri  che  abusivamente 
trovansi  ancora  a  mani  delle  Amministrazioni  cessate  per  effetto  dei  tre 
Decreti  più  volte  menzionati  (Vod.  Celerif.  185'),  pag.  1784;  —  186»J, 
pag.  43-29;  —  1861,  pag.  1999  o  2061). 

//  Mimtro  RICASOLL 


Prezzo  delle  Carni  nsi  Macelli  della  Città  di  Toiiao. 

L'8  novembre  1861  L.  0  94  per  chilogramma. 

Il  15  dello  i>  0  97                Id. 

Il  n  dello  »  4  00                Id. 

Il  29  delio  ))  1  01                Id. 


LA     LEGGE 

MONITORE  GIUDIZIARIO  E  AMMINISTRATIVO 
DEL  REGNO  D'ITALIA 

Si  pubblica  in  Torino  tutti  i  giorni,  eccettuate  le  domeniche  e  le  altre 
solennità. 

Il  prezzo  d'associazione  ò  di  italiane  lire  8  per  trimestre,  16  per  seme- 
stre, e  32  per  anno. 

Per  le  Provincie  Venete  il  prezzo  è  di  italiane  L.  12  per  trimestre; 
semestre  e  anno  in  proporzione. 

il*  associazione  si  fa  dirigendo  airAmminislrazione  del  Giomale  un 
Vaglia  postale  ;  può  farsi  anche  presso  i  principali  Librai  del  Regno. 

Il  Giomale  na  corrispondenti  da  tutte  le  principali  Città  d'Italia, 
contiene  articoli  di  legislazione  ;  pubblica  tutte  le  più  importanti  derisioni 
giudiziarie  e  amministrative  dei  varii  Tribunali  del  Regno,  e  lutti  i  pro- 
cessi interessanti  trattati  dinanzi  le  Corti  delle  Assisie;  ha  una  Cronaci 
Giudiziaria  che  si  pubblica  neirappendice  due  volte  per  settimana,  e  che 
narra  le  tristi  storie  delle  colpe  e  dei  delitti.  n^^r^r^ìr^ 

DigitizedbyVjOOglC 


t389 


N.    144  «*®"^  COLLEZfONBCELBRIPBRA  DELLE  LEGGI,  Anno  |Qg| 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)      ■*'''■ 

REGOLAMENTO,  ISTRUZIONI  E  CIRCOLARI 
pel  Genriunrato  generale  del  1861 

ordinalo  col  A.  Decreto  deW  8  seifembre  4  861 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  W.  dal  Uinttlro  VS  tettembre  1851. 

Sire  !  Il  Decreto  cbe  ho  l'onore  di  presentare  alla  firma  della  M.  Y. 
ha  per  fine  un  censimento  generale  della  popolazione  del  Regno. 

Questa  operazione  statistica,  cbe  serve  a  far  conoscere  non  solo  il  nu- 
mero^ ma  anche  le  principali  condizioni  naturali  e  civili,  degli  abitanti^  e 
la  loro  distribuzione  sul  territorio^  prende  con  le  mutate  sorti  del  re^o 
un  carattere  non  dubbio  di  urgenza. 

L'avversione  dei  cessati  Governi  d'Italia  per  le  indagini  che  potevano  la 
qualche  modo  richiamare  1  cittadini  allo  studio  delle  proprie  condizioni^ 
li  distolse  persino  dalla  più  elementare  delle  ricerche  statistiche^  la  nume- 
razione degli  abitanti. 

Così  la  popolazione  delle  Provincie  Napoletane  non  venne  più  nume^ 
rata  dopo  il  i9ìi,  né  quella  della  Sicilia  dal  1831  in  poi. 

Le  cifre  della  popolazione  di  quelle  Provincie  pubblicate  in  tempi  meno 
remoti  erano  calcolate  arbitrariamente  sul  movimento  annuo  dei  registri 
dello  Stato  civile. 

La  Toscana  fece  il  suo  censo  nominativo  nel  1841^  decretando  in  pari 
tempo  che  si  avesse  da  rinnovare  ogni  dieci  anni. 

Se  non  che  la  grettezza  del  caduto  Governo  nel  provvedere  alle  spese 
occorrenti  per  quel  censimento^  e  lo  averne  affidata  la  esecuzione  ai  par- 
rochi^  furono  causa  che  l'operazione  desse  risultati  molto  imperfetti^  che 
nemmeno  furono  pubblicati. 

Cosila  Toscana  rimase  e  rimane  tuttora  nella  incertezza  del  numero  dei 
suoi  abitanti^  poiché  non  potrebbe  attribuirsi  un  valore  reale  alle  cifr» 
degli  stati  annui  di  popolazione  che  vi  si  pubblicano^  e  che  provengono 
da  documenti  incertissimi  e  insufficienti^  quali  sono  i  registri  parrocchiali 
delle  anime. 

Non  migliori  delle  toscane  erano  per  miesta  parte  le  condizioni  delle 
provmcie  romane.  Il  censimento  del  1853,  notevole  per  la  scarsità  degli 
elementi  che  lo  compongono^  mostra  troppo  apertamente  rintendimento 
di  provare  un  assunto  politico,  perchè  non  se  ne  debbano  scartare  1  ri- 
sultamenti,  pubblicati  soltanto  nel  1857. 

Le  cifre  del  censimento  modenese  erano^  come  nelle  altre  Provincie 
centrali,  desunte  dai  registri  parrocchiali. 

Di  Parma,  dove  i  lavori  statistici  venivano  condotti  con  maggior  cura 
che  negli  altri  Stati  d'Italia,  si  ha  un  censimento  abbastanza  esatto  del 
1857,  il  quale  avrebbe  dovuto  rinnovarsi  per  quinquenni. 

Negli  anni  intermedii  si  dava  pure  un  buono  stato  di  popolazione,  i  cui 
elementi  erano  desunti  dal  movimento  delio  stato  civile  e  da  quello  gene- 
rale della  popolazione,  di  cui  si  aveva  in  quel  paese  un  ottimo  sistema  dì 
registrazione. 

Tutti  questi  censhoienti  poi.  fondati,  come  si  è  veduto,  su  antichi  ed 

imperfetu  sistemi  di  numerazione,  differivano  notevolmente  gli  ani  dagU 
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altri  tanto  per  il  criterio  generale  (seppure  ne  avevano  uno)  che  gli  in- 
formava^ quanto  per  il  numero  e  la  disposizione  delle  informazioni. 

Il  censimento  lombardo  del  i857  si  volle  ordinare  secondo  i  nuovi  e  più 
razionali  principii  di  cui  l'Inghilterra  ed  il  Belgio  avevano  dato  l'esempio, 
e  che  per  opera  dei  congressi  di  statistica  erano  g;ià  ricevuti  in  buona 
parte  degli  Stati  europei.  Ma  non  poche  modificazioni  alterarono  nella 
pratica  Tapplicazione  di  quei  principii.  £  nelle  norme  generali,  e  nei  modi 
di  esecuzione^  prevalendo  troppo  spesso  il  fine  di  certi  servizi  pubblici  al 
concetto  scientifico^  avvenne  che  alcune  parti  di  esso  ne  rimanessero 
guaste  e  difettose. 

Così  per  esempio  la  popolazione  per  età  è  ripartita  in  categorìe  affatto 
capricciose.  Le  donne  sono  disposte  in  6  categorie;  in  16  gli  uomini^  dei 
quali  si  dà  spicciolata  di  anno  in  anno  la  età  soltanto  dai  quattordici  ai 
ventuno,  coli  aperto  intendimento  di  avere  lo  esatto  numero  di  quelli  che 
dovevano  essere  chiamati  al  servizio  militare  nei  sei  anni  che  dividevano 
un  censimento  dalFaltro  in  Austria. 

Anche  la  contemporaneità  delle  operazioni  censuarie,  ammessa  come 
principio^  non  veniva  poi  abbastanza  tutelata  nelFandamento  pratico  delle 
medesime. 

Quindi  è  che  il  censimento  lombardo^  altronde  rimasto  inedito,  deve  ri- 
guardarsi come  un  primo  ed  imperfetto  esperimento  del  sistema  inglese  : 
Ja  vera  e  completa  applicazione  del  quale  non  si  ebbe  in  Italia  che  col 
censimento  degli  antichi  Stati  di  V.  M.  del  31  dicembre  1857,  che  fu  il 
terzo  decennale  di  quelle  Provincie. 

La  Legge  del  4  luglio  181)7,  da  cui  prende  motivo  il  presente  Decreto, 
inaugurava  infatti  e  sanzionava  i  quattro  principii  fondamentali  del  nuovo 
sistema  che  sono:  la  popolazione  di  fatto,  il  censimento  contemporaneo,  ki 
cooperazione  dei  cittadini,  il  criterio  locale,  sostituendoli  a  quelli  anterior- 
mente in  uso  della  popolazione  di  diritto,  del  censvnento  successivo,  del- 
l'opera  degli  ufficiali  del  censo,  e  del  criterio  giuridico. 

Questi  brevi  cenni  intomo  ai  censimenti  italiani,  mentre  servono  a  pro- 
vare alla  M.  y .  quanto  sono  per  questa  parte  imperfette  le  notizie  sta- 
tìstiche del  Regno,  giovano  dall'altra  a  giustificare  quello  che  è  detto  in 
principio  della  presente  relazione,  sulla  urgenza  di  provvedere  con  un  ben 
ordinato  censimento  generale  della  popolazione  al  bisogno  che  ne  ha  l'am- 
ministrazione pubblica,  e  al  desiderio  che  ne  sentono  i  cittadini. 

A  confortare  poi  maggiormente  questo  concetto,  oltre  alle  considerazioni 
di  utilità  interna,  se  ne  aggiunge  eziandio  un'altra  d'interesse  generale  e 
scientifico. 

Uno  dei  desìderii  più  vivamente  manifestati  ai  Governi  nei  convegni  di 
statistica,  è  stato  quello  di  vederli  procedere  contemporaneamente  nelle 
magdori  operazioni  statistiche  dei  rispettivi  Stati,  e  particolarmente  in 
qudle  che  riguardano  la  numerazione  degli  abitanti. 

Ora  ordinando  pel  1861  il  censimento  italiano,  verrebbesi  a  secondare, 
per  quanto  ci  è  possibile,  quel  voto  ffiustissimo,  inquantochè  ricorrendo 
appunto  in  quest  anno  il  censimento  dell'Inghilterra,  delia  Francia  e  degli 
Stati  dell'Unione  doganale  germanica,  si  avrebbe  un  censimento  quasi 
contemporaneo  ed  uniforme  di  oltre  a  centoventi  milioni  di  popoli  eu- 
ropei. 

Chi  consideri  quanta  utilità  può  ritrarre  la  scienza  da  questo  fascio  di 
notizie  sincrone  ed  omogenee,  e  perciò  comparabili,  troverà  una  conferma 
della  opportunità  di  ordinare  per  quest'anno  il  censimento  italiano,  del 
quale  non  resterebbero  ormai  da  fermare  che  i  principii  e  le  norme  se- 
tondo  le  quali  debba  eseguirsi,  affinchè  l'opera  proceda  efficacemente,  e 
dia  la  maggior  possibile  esattezza  di  risultamenti. 

Dopo  lo  esperimento  fatto  nel  1857  per  le  antiche  Provincie. del  Regno, 
non  parva  al  sottoscritto  doversi  dipartire  dal  sistema  generale  adottato 
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allora^  tanto  più  cbe  quei  princìpìi  hanno  avuto  nuovi  suffi'agi  nei  con- 
vegni statistici  di  Vienna  e  di  Lond)^a^  e  nuovo  esperimento  nel  censi- 
mento testé  compito  in  Inghilterra. 

Movendo  quindi  dalla  Legge  del  i  luglio  1857,  il  Decreto  per  il  nuovo 
•ensimento  avrà  per  base  la  Popolazione  di  fatto  del  Si  dicembre  i86i. 

Siccome  per  altro  può  esser  utile  pei  bisogni  delle  amministrazioni  e 
per  la  successiva  formazione  dei  Registri  ai  popolazione,  il  conoscere 
anche  la  Popolazione  di  diritto^  così  è  provveduto  che  di  questa  pure  sia 
tenuto  conto  in  apposita  colonna  della  Scheda  elementare  di  censimento. 

La  natura  mutabile  dei  fatti  che  debbono  raccogliersi,  non  consentendo 
ohe  se  ne  possa  avere  la  somma  complessiva,  se  dì  tutti  e  dovunque  non 
si  faccia  la  numerazione  in  un  determinato  punto,  ha  indotto  anche  per 
questa  parte  a  seguir  le  norme  del  censimento  delle  antiche  Provincie  s»* 
condo  il  principio  della  contemporaneità  dell'operazione ,  senza  il  quale 
sarebbe  quasi  imposssibile  lo  evitare  le  duplicazioni  o  le  omissioni,  tanto 
facili  ad  accadere  col  metodo  successivo^  come  quello  che  non  tiene  conto 
degli  effetti  del  tempo  nei  tramutamenti  della  convivenza  sociale^  e  con- 
fonde insieme  i  fatti  d'oggi  con  quelli  di  ieri. 

L'applicazione  per  altro  della  regola  della  contemporaneità  rende  neces- 
saria la  cooperaztone  dei  cittadini  ;  altro  utile  portato  del  nuovo  sistema^ 
che  riconduce  alle  vere  sorgenti  le  indagini  statistiche,  e  se  fa  di  tutti  i 
capi  di  famiglia  altrettanti  ufficiali  del  censo,  questa  operazione  da  inqui- 
sitoria è  trasformata  in  compito  di  cittadini,  per  la  cui  opera  diviene  pos- 
sibile e  facile  l'istantanea  descrizione  di  tutte  le  famiglie  del  Regno. 

Su  queste  basi  crede  il  sottoscritto  che  debba  fondarsi  il  primo  censi- 
mento del  Regno  d'Italia;  per  la  esecuzione  del  quale  propone  che  sia 
stanziato  un  credito  di  lire  trecento  mila  da  aggiungersi  al  bilancio  del 
i86i  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Coirultimo  articolo  si  provvede  a  che  il  Decreto  sia  proposto  al  Parla- 
mento alla  riapertura  della  sessione  per  essere  convertito  in  Lee^e^  col- 
Taggiunta  di  tutte  le  disposizioni  necessarie  onde  imporre  ai  cittadini  l'ob- 
bligo d'inscrivere  nella  scheda  del  censimento  le  notizie  richieste,  per 
determinarne  le  sanzioni  penali,  e  stabilire  il  modo  di  ripartirne  la  spesa. 

(N.  227)  REGIO  DECRETO 
ÌDserto  Della  Gazz.  Uffiz.  il  44  settembre  1861. 

Censimento  generale  e  contemporaneo  di  tutta  la  popolazione 
del  Regno. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rk  dItalu. 

Veduta  la  legge  del  4  loglio  1857  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio, e  di  concerto  col  Ministro  delle  Finanze; 
Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  4. 

Si  procederà  al  censimento  generale  e  contemporaneo  di  tutta 
la  popolazioDe  del  Regno  sulle  basi  di  quello  ordinato  con  la 
Legge  del  4  loglio  48&7,  e  secondo  lo  stato  della  popolazione  di 
fallo  nella  notte  del  31  dicembre  1861  al  primo  gennaio  186S. 
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ArUS. 

Il  nostro  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  è  a«io- 
rìziato  a  dare  tutte  le  disuosizioni  occorrenti  a  preparare  l'esalta 
ed  uniforme  esecuzione  del  detto  censimento. 

Ari.  S. 

i  aperto  un  credito  straordinario  di  L.  300,000  a  favore  dd 
Hiniaiero  d*AgricoUara,  Industria  e  Commercio,  da  iscriversi  nel 
relatiTO  bilancio  del  4861  sotto  il  titolo  di  «  Spése  straordinarie  - 
colVaggiunta  di  una  nuova  categoria  N.  67,  e  colla  denomioasioot 
-  Spese  per  il  Censimente  -  1861-63. 

Art.  4. 

^.,La  conversione  in  Legge  del  presente  Decreto,  colie  neces- 
sarie aggiunte  per  ciò  che  riguarda  gli  obblighi  da  imporsi  ai  cit- 
tadini, le  sanzioni  penali,  e  rassegno  delle  spese  occorrenti,  sarà 
Modesta  al  Parlamento  alla  riapertura  della  presente  sessione. 
^.'Vlt^diniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  Sigillo  dello 
^(i|l^o| J$iia  inserto  nella  Raccolta  uf&ciale  delle  Leggi  e  dei  Decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
italo  toasÉrvare. 
«'"'DkIo  a'Torioo  l'8  settembre  4861. 

'  "    '  "         VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  Cowova. 

'<.ni,  ì  't        .-  ,, 

-i/l  ,.    ,1  i,  i  BEGOLAMENTO 

'^pèfVéieiMwioHèdel  Censimento  della  pepolatiene  del  Regno  ilMa 
ordinato  col  H.  Decreto  delV  S  settembre  1861. 

•  »r  

§  I.  —  Popolà%ione  di  fatto  —  Popolazione  di  diritto. 

Ari'.'f.  Il  cìènslihèiitb' ordinato  col  Decreto  Reale  dell'S  settembre 
1861  avrà  per  base  la  popolazione  di  fatto. 

Art.  2.  Le  9p)Sj|izÌQni,pnsuarie  si  compiranno  contemporaneamente 
in  tutte  le  Comunità  aei  Regno  sullo  Stato  della  popolazione  nella 
notte  dal  31  dicembre  prossifno  al  V  gennaio  1862. 
.rril^|t.'»3h,-9[i;rttinglihai»i(^«t^:)n^igen^  o  forestieri  che  si  troveranno 
nel  Regno  in  que(^  giorqo,  >$a|rapno  censiti  nel  luogo  in  cui  avranno 
passata  la  notte  dal  31  dicembre,  1861  al  {•  gennaio  1862. 

Art.  4f.  Le  persone  che  per;  .avventura  avessero  passata  in  più 
case  la  detta  notte,  saranno  iscritte'  in  quella  in  cui  si  troveranno  a 
mezzanotte;  e  se  in  tale  ora  foslerihiti  viaggio  o  si  trovassero  fuori  di 

f^hìàsM'JBk^^  fion  sono  in  casa  la  notte  del 

%mmT'^ii'm M'i^mAm'mso  comune  0  altroM. 

-%i  teA'Iffdike'dètU  'éuMitkéhitVpét  arere  anehe  il  nomere 
della  popoUuioM  di  diritto. 
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$  II.  —  StìM#  i0l  Cemimmio 

Art.  6.  Il  Censimento  generale  si  farà  per  via  di  Schede  nombuUm 
simili  al  modello  che  va  unito  al  presente  Regolamento. 

Art.  7.  Le  Schede  nominative  di  censimento  dovranno  essere  di* 
stribuite,  a  cura  e  risponsabilità  delle  Amministrazioni  comunitative, 
in  ciascuna  casa  abitata,  appartamento,  famiglia  o  fuoco,  e  conse*- 

fnate  ai  capi  di  famiglia,  o  a  chi  li  rappresenta,  non  più  tardi  del 
5  dicembre  1861.     * 

Art.  8.  Quando  in  uno  stesso  appartamento  convivessero  pib  fa- 
miglie senza  però  fare  un  solo  fuoco,  in  questo  caso  si  dovrà  conse* 
gnare  a  ciascuna  di  esse  una  scheda  separata. 

Art.  9.  I  Commessi  comutdlaUvi  del  Censimento  nel  fare  la  distri- 
buzione delle  Schede  dovranno  dare  gli  schiarimenti  necessari  per  la 
esatta  loro  compilazione  ,  ed  assicurare  a  tutti  che  il  fine  del  Censi- 
mento non  è  né  finanziario,  né  fiscale. 

Art.  10.  Le  Schede  saranno  riempite  esattamente  e  sottoscritte  dal 
Capo  di  famìglia  o  da  altra  persona  capace  e  di  sua  fiducia,  e  in 
mancanza  di  questa,  dai  Commessi  comunitativi  del  Censimento,  al 
momento  della  riconsegna  delle  Schede,  e  dietro  le  informazioni  ri- 
cevute dal  capo  di  famiglia. 

Art.  li.  I  capi  di  famiglia  dovranno  notare  tutte  le  persone  che 
si  troveranno  nella  loro  casa  la  notte  dal  34  dicembre  1861  al  1""  gen- 
naio 1862  al  punto  deUa  mezzanotte,  avendo  cura  di  scriverle  nella 
Scheda  nominativa  di  censimento  secondo  Tordine  naturale,  ponendo 
prima  il  capo  di  famiglia,  poi  la  moglie,  i  figli  graduati  per  età, 
gli  altri  congiunti,  le  persone  di  servizio,  gli  estranei. 

Art.  12.  Le  persone  della  famiglia,  che  nella  suddetta  ora  fossero 
assenti  dalla  casa,  si  noteranno  nella  parte  inferiore  della  Scheda 
con  numerazione  distinta  (Art.  5). 

Per  le  persone  che  si  ritroveranno  in  viaggio  vedasi  l'Art.  4. 
Art.  13.  Le  indicazioni  che  ogni  cittadino  ha  obbligo  di  dare 
sono:  Nume  e  cognome,  sesso,  stato  civile,  età,  grado  d'istruzione  pri- 
maria, condizione  o  professione,  relazione  di  parentela  o  di  convivenza  col 
capo  di  famiglia ,  luogo  di  nascita,  luogo  di  residenza,  lingua  parlata, 
religione  professala  $  infermità  apparenti  (ciechi,  sordo-muti). 

Art.  Ì4.  Le  persona  «he  per  eausa  di  lavoro  o  d'altro  sogliono 
emit^rare  periudicamente  dal  Comune ,  e  recarsi  sia  in  altra  parte 
del  Regno,  sia  in  Siato  estero,  dopo  averle  iscritte  nella  Scheda,  si 
dovranno  riportare  nel  Prospetto  stampato  appositamente  a  tergo 
della  Scheda  medesima  e  intitolato:  Elenco  delle  persone  che  ad 
epoche  determinate  sogliono  emigrare  dal  loro  paese. 

Di  queste  persone  si  dovrà  indicare,  oltre  il  nome  e  cognome, 
il  luogo  delV emigrazione,  il  mese  della  partenza,  il  mese  del  ritorno. 

Art.  15.  Quando  nel  Comune  vi  siano  famiglie  intiere  che  emi- 
grano, la  scheda  di  queste  famiglie  sarà  riempita  per  cura  della  Com- 
missione locale. 

Art.  16,  Il  censimento  degli  istituii  pubblici,  dei  corpi  collettivi, 
come  collegi,  convitti,  seminarii,  comunità  religiose  maschili  e  fem- 
minili, guarnigioni,  ospedali,  reclusorii  di  poveri,  ospizi,  ecc.  ecc., 
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e  dei  viaggiatori  che  alloggiassero  nelle  locande  e  negli  alberghi 
dovrà  farsi,  sopra  una  Scheda  s{)eciale,  avente  però  le  stesse  indi- 
cazioni delle  altre,  dai   direttori  degli  istituti  o  capi  dei  corpi,  e 
dai  locandieri  o  albergatori ,  che  vengono  in  questo  caso  conside- 
rati come  capi  di  famiglia. 

Art.  17.  1  militari  non  accasermati,  quand'anche  siano  inattiviti 
di  servizio,  saranno  censiti  colla  ordinaria  Scheda  nominativa  nella 
casa  ove  abitano. 

Art.  18.  I  marinai,  i  barcaiuoli  e  i  navicellai  che  sotto  bandiera 
nazionale  od  estera,  militare  o  mercantile,  avranno  il  31  dicembre 
pernottato  a  bordo  dei  rispettivi  legni  nelle  rade  e  porti  dello  Stato, 
0  sui  laghi,  canali  e  fìumi  navigabili,  saranno  essi  pure  censiti  nel 
luogo  in  cui  si  trovano. 

Art.  19.  Le  Schede  pel  censimento  marittimo  saranno  distribuite 
ai  capitani  delle  navi  nazionali  dai  Comandanti  dei  porti,  ed  a  quelli 
delle  navi  forestiere  dai  rispettivi  Consoli. 

Sarà  cura  delle  Amministrazioni  comunitative  di  provvedere  gli 
uni  e  gli  altri  in  tempo  debito  delle  necessarie  Schede. 

Art.  20.  I  bastimenti  che  entreranno  in  porto  nazionale  od  estero 
dopo  la  consegna  delle  Schede,  le  riceveranno  appena  giunti  in 
porto  dal  Comandante  o  Console  rispettivo. 

Quelli  che  la  notte  del  31  dicembre  si  troveranno  in  alto  mare, 
senza  aver  avuto  la  Scheda,  la  riceveranno  nel  porto  d'arrivo,  e  la 
riempiranno  secondo  lo  Stato  delle  persone  che  erano  a  bordo  la 
notte  del  31  dicembre  1861. 

Art.  21.  Per  il  Censimento  della  popolazione  italiana  air  estero 
saranno  presi  dal  Ministero  di  Agricoltura,  industria  e  Commercio 
l^li  opportuni  concerti  col  Ministero  degli  Affari  Esteri ,  per  dira- 
mare a  tutti  i  Consolati  e  Viceconsolati  italiani,  a  cui  sarà  com- 
messa questa  operazione,  le  relative  istruzioni  e  Schede. 

Art.  22.  Le  Schede  nominative  del  censimento  saranno  raccolte  a 
domicilio  dai  Commessi  di  Censimento,  e  dovranno  trovarsi  riunite 
negli  Uffizii  comunitativi  non  più  tardi  del  15  gennaio  1862. 

Le  Commissioni  locali  dovranno  dare  a  questo  fine  le  neces- 
sarie disposizioni. 

§  III.  —  Direzione  e  sorvegliatila  delle  operazioni  del  Ceneimmlo. 

Art.  23.  L'alta  direzione  e  sorveglianza  genornle  d<^lle  oDorazioni 
del  Censimento  appartiene  al  Ministero  di  Agricoltura ,  Industria  e 
Commercio. 

Esso  risponde  ai  dubbi  che  sorgono  nel  corse  delle  operazioni, 
e  mantiene  il  retto  significato  e  la  costante  uniformità  delle  regole, 
sia  colle  istruzioni  circolari ,  sia  coll'opera  di  speciali  Autorità  de- 
legate. 

Art.  24.  In  ogni  Comunità  vi  sarà  una  Commismne  locale  di  Cen- 
mmento. 

Art.  25.  T,a  nomina  dei  Commissari  verrà  fatta  dall'Intendente 
del  Circondario  sulla  proposta  delle  Giunte  municipali. 

Art.  26.  La  Commissione  locale  sarà  presieduta  dal  Sindaco  o  da 
un  Consigliere  delegato. 
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Art.  27.  La  Commissione  locale  sarà  composta ,  secondo  la  im- 
portanza della  Comunità ,  di  tre  a  cinque  Commissari,  i  quali  do- 
Tranno  scegliersi  tra  le  persone  più  notevoli  per  probità,  capacità, 
pratica  conoscenza  dei  luoghi,  e  amore  del  pubblico  bene. 

Art.  28.  Nelle  Comunità  di  18m.  abitanti  o  più  sarà  in  facoltà 
della  Commissione  locale  di  eleggere  delle  Sottocommissioni  di  rioni, 
quartieri,  ecc»,  quando  essa  lo  creda  necessario  per  condurre  a 
fine  i  lavori  colla  voluta  prestezza. 

Art.  29.  Le  Commissioni  locali  sono  incaricate  della  esecuzione 
dei  lavori  preliminari  del  censimento,  di  sorvegliare  le  operazioni  dei 
Commessi  comunitalivi  del  Censimento^  di  verificare  le  Schede  a  mano  a 
mano  che  giungono  neir  Uffizio  comunitativo ,  di  risolvere  le  diffi- 
coltà che  si  presentano  durante  le  operazioni ,  di  supplire  alle 
indicazioni  giudicate  incomplete ,  di  rettificare  gli  errori  e  le  ommish 
sioni  che  si  riscontrassero  nelle  Schede ,  e  di  dirigere  lo  spoglio 
delle  medesime. 

Art  30.  Le  Commissioni  locali  saranno  assistite  dal  Segretario 
del  Comune,  o  da  altra  persona  capace,  a  scelta  del  Presidente  della 
Commissione. 

Art.  31.  In  ciascuna  Comunità  vi  saranno  uno  o  più  Commessi  del 
CensimenlOj  incaricati,  sotto  la  direzione  dell' Amministrazione  comu- 
nitativa  e  della  Commissione  locale,  di  distribuire  e  raccogliere  le 
Schede  e  di  invigilarne  la  esatta  compilazione. 

Art.  32.  La  nomina  dei  Commessi  del  Censimento  sarà  fatta  dalhi 
Commissione  locale,  la  quale  procurerà  di  sceglierli  tra  gFimpiegati 
o  altre  persone  del  Comune  che  offrano  maggiore  guarentigia  di 
idoneità. 

Art.  33.  In  ogni  capoluogo  di  Circondario  verrà  stabilito  un 
Uffizio  temporario  di  Censimento  per  verificare  i  prospetti  comunìta- 
tivi,  farne  lo  spoglio  generale,  e  compilare  i  riepiloghi  di  Circondario- 
Gli  Intendenti  applicheranno  ali* Uffizio  temporario  C[uel  numero 
d'impiegati  che  crederanno  più  idonei  ai  lavori  in  cui  devono  oc- 
cuparsi. 

Art.  34.  La  soprintendenza  di  tutte  le  operazioni  censuarie,  co- 
munitative  e  circondariali  è  affidata  agli  Intendenti,  ai  quali  dovranno 
in  ogni  occorrenza  rivolgersi  i  Sindaci  e  Gonfalonieri  e  le  Commis- 
sioni locali. 

Art.  35.  Qualora  nelle  Comunità  non  si  procedesse  con  quella 
attività  che  è  indispensabile  nella  formazione  delle  Commissioni 
locali,  e  nelle  altre  operazioni  del  Censimento,  i  signori  Intendenti 
faranno  essi  stessi  la  nomina  dei  Commissari,  e  procureranno  con 
tutti  i  mezzi  che  i  lavori  comunitativi  non  patiscano  ritardo. 

Potranno  ancora  all'occorrenza  delegare  qualcuno  dei  componenti 
l'Uffizio  temporaneo  o  altri  che  credano,  a  recarsi  nei  Comuni  per 
sovrintendere  e  dirigere  i  lavori  del  Censimento. 
Torino  il  15  ottobre  1861. 

Il  Ministro 


F.  CORDOBA.  ■ 
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ISTRUZIONI  MINISTERIAU 
pei*   il  Censimento  generale  del  Regno  d' Italia 


TITOLO  I.  -  OPERAZIONI  PRELIMINARI. 
§  1.  —  ÙMori  dei  Comuni.  —  Formazione  delle  Setioni. 

Art.  1 .  Le  Commissioni  locali  di  Censimento  dovranno  adunarsi 
due  giorni  dopo  la  loro  definitiva  formazione  per  procedere 
alla  divisione  del  Comune  in  parti  o  Sezioni, 

Art.  2.  Il  Segretario  comunale  al  giungere  delle  presenti  istru- 
zioni avrà  cura  di  preparare  le  risposte  ai  quesiti  contenuti 
nell'Allegato  N.  1.  Queste  risposte  serviranno  per  compilare 
un  prospetto  intitolato  Divisione  del  Comune  in  centri  di  popo^ 
lozione^  simile  al  modello  delineato  nell'Allegato  medesimo. 

Art.  3.  La  popolazione  dei  Comuni,  per  l'oggetto  della  Stati- 
stica, va  distribuita  in  centri  principaliy  in  centri  secondarti^ 
in  casali  e  case  sparse. 

Art.  4.  Per  centri  s'intende  un'agglomerazione  di  case  sepa- 
rate da  vie  (sia  città,  borgo  o  villaggio),  ove  concorrono  gli 
abitanti  dei  luoghi  vicini  per  soddisfare  a  qualsivoglia  comodo 
0  bisogno,  come  sarebbe:  sacri  uffizi,  mercato,  scuola,  ufBzio 
comunale,  giudicatura  ecc. 

Art.  5.  Nei  Comuni  in  cui  vi  sono  più  centri,  è  centro  principale 
quello  che  ha  maggiore  imi)ortanza ,  o  perchè  ha  mercato,  o 
perchè  è  sede  di  uffizi  pubblici,  o  per  qualsivoglia  altra  ragione 
per  cui  la  popolazione  circostante  vi  concorre  di  preferenza  che 
negli  altri  centri,  che  perciò  si  chiamano  Centri  secondarii. 

Art.  6.  Per  casale  s'intende  ogni  agglomerazione  di  case  st- 

Inarate  da  vie,  che  sia  determinata  dalla  utilità  della  convivenza 
ocale ,  in  cui  però  non  concorre  la  circostanza  dell'affluenza 
degli  abitanti  dei  luoghi  vicini. 

Art.  7.  Le  case  sparse  si  compongono  non  solo  di  tutte  le 
abitazioni  isolate  nella  campagna ,  ma  ancora  dì  quei  piccoli 
gruppi  di  abitazioni  a  cui  si  dà  comunemente  il  nome  di  ca- 
solari. 

Art.  8.  Le  agglomerazioni  di  popolazione  aderenti  alle  città 
ed  ai  grossi  centri  prendono  il  nome  di  sobborghi. 

Art.  9.  Compilato  l'Allegato  N.  i,  il  Segretario  lo  sottoporrà 
all'approvazione  della  Commissione  locale  nella  sua  prima  se- 
duta, e  ne  spedirà  quindi  due  copie  all'UlIìcio  d' Intendenza. 

Dopo  l'esame  e  Tapprovaiione  di  questo  primo  prospetto , 
la  Commissione  passerà  a  dividere  il  Comune  in  Sezioni. 

Art.  10.  Il  fine  della  divisione  del  Comune  in  Sezioni  è  di  rap- 
presentare la  popolazione  secondo  le  sue  divisioni  naturali  sul 
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territorio  del  Comune,  e  di  suddividere  i  lavori  del  Censimento 
in  modo  da  renderne  più  facile  e  più  spedita  la  esecuzione. 

Art.  11.  Ogni  Centro  principale  o  secondario  dovrà  formare 
una  Sezione. 

La  Campagna  formerà  sempre  un'unica  e  distinta  sezione. 

In  ogni  Comune  vi  saranno  per  ciò  tante  Sezioni  quanti 
sono  i  Centri,  più  una  Sezione  Campagna. 

La  Sezione  Campagna  è  formala  delle  case  sparse  e  dei  casaH. 
Art.  12.  Se  però  il  comodo  del  servizio  richiedesse  che  i 
maggiori  centri  di  popolazione  dovessero  essere  divisi  in  più 
Sezioni,  sarà  bene  che  queste  corrispondano  per  quanto  è  pos- 
sibile ai  varii  quartieri,  sestieri  o  rioni  in  cui  i  centri  medesimi 
sono  già  divisi. 

Cosi  pure  se  per  facilitare  le  operazioni  fosse  necessario  di 
suddividere  in  più  parti  la  popolazione  sparsa  sopra  un  vasto  ter- 
ritorio, queste  parti,  pei  risultati  statistici ,  dovranno  sempre 
considerarsi  come  se  formassero  un'unica  Sezione. 

§  2.  —   Fm/Scasfone  delle  Se%ìoni, 

Art.  13.  Determinate  le  Sezioni,  laCommissione  passerà  a  sce- 
gliere, fra  i  Commissari  che  la  compongono,  quelli  che  devono 
essere  deputati  alla  verificazione  degli  isolati  o  vie,  delle  case  e 
delle  famiglie  in  ciascuna  di  esse. 

Art.  14.  Nell'assegnare  la  verificazione  delle  Sezioni  si  procu- 
rerà sempre  di  affidare  a  ciascun  Commissario  quella  Sezione  che 
è  da  lui  meglio  conosciuta,  perchè  possa  farvi  le  operazioni  con 
maggior  sollecitudine  ed  esattezza. 

Art.  15.  La  verificazione  della  Sezione  Campagna  potrà  essere 
affidata  alle  guardie  forestali,  dove  vi  sono,  o  agli  impiegati 
comunali  di  maggiore  capacità  e  fiducia. 

Art.  16.  Ogni  Verificatore  dovrà  avere  tanti  Siati  di  sezione 
(Allegato  N.  2)  quante  sono  le  Sezioni  che  gli  furono  date  a 
verificare. 

Art.  17.  Allo  Stato  di  Sezione,  che  sarà  uguale  in  tutto  al 
prospetto  dell'Allegato  N^  2,  si  potranno  aggiungere,  sotto  la 
intestazione,  quel  numero  di  fogli  intercalari  che  saranno  ne- 
cessari per  scrivervi  in  colonna  tutte  le  famiglie  della  Sezione. 
Art.  18.  Per  la  Sezione  Campagna  vi  potranno  essere  più 
Stati^  i  quali  però  corrisponderanno  sempre  al  numero  dei 
Verificatori  della  medesima. 

Art.  19.  Negli  Stati  della  Sezione  Campagna,  che  possono 
comprendere  casali  e  case  sparse,  si  osserverà  di  non  confon- 
dere le  case  e  le  famiglie  di  queste  con  le  ca^e  e  le  famiglie  di 
quelli;  epperciò  passando  da  un  casale  all'altro^  e  dai  casali  alle 
case  sparse ,  si  dovrà  sempre  tornare  a  capo  di  pagina ,  in 
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modo  che  tutti  i  casali  sieno  iscrìtti  l'uno  dopo  Tallro  nello 
Stato  di  sezione,  e  le  case  sparse  ne  occupino  le  ultime  pagine. 

Art.  20.  Ogni  Verificatore,  prima  di  partir  per  la  verifica- 
zione affidatagli,  dovrà  osservare  se  il  suo  Stato  di  sezione  sia 
m  tutto  conforme  all'Allegato  N.  2. 

Art.  21 .  Lo  Stato  di  sezione  è  diviso  in  cinque  colonne.  Nella 
prima  si  scriverà  il  nome  degli  isolati  o  vie,  nella  seconda  il 
nome  delle  case,  nella  terza  quello  delle  famiglie,  le  altre  due 
serviranno  per  i  Commessi  di  censimento,  di  che  agli  art.  48 
e  54  delle  presenti  Istruzioni.  Ogni  colonna  ha  il  suo  numero 
d'ordine. 

Art.  22.  Il  Verificatore  nel  notare  sullo  Stato  di  sezione  gli 
isolati  0  vie  colle  rispettive  case ,  e  queste  colle  famiglie  che 
le  abitano,  dovrà  tenere  lo  stesso  ordine  col  quale  procede  nel 
farne  la  verificazione. 

Art.  23.  Ultimati  tutti  i  lavori  di  verificazione,  verrà  convo- 
cata la  seconda  seduta  della  Commissione  locale  nella  quale  ogni 
verificatore  darà  conto  dei  lavori  eseguiti  per  la  numerazione 
degl'isolati  o  vie,  case  e  famiglie  della  Sezione  affidatagli. 

Art.  24.  Gli  Stati  di  sezione,  dopo  essere  stati  attentamente  esa- 
minati e  discussi  dalla  Commissione,  verranno  approvati  per  la 
formazione  dell'Allegato  N»  3  (Stato  del  Comune  per  Sezioni, 
Case  e  Famiglie),'  di  cui  il  Segretario  dovrà  aver  già  riempite 
la  prima  e  seconda  colonna,  desumendone  i  dati  dairAllegato 
N^  1,  per  modo  che  in  quella  prima  colonna  vi  siano  notate 
tutte  le  Sezioni  in  cui  è  stato  diviso  il  Comune  per  la  verifica- 
zione degl'isolati  e  vie  delle  case  e  delle  famiglie.  Un  grosso 
rigo  separerà  le  Sezioni  dei  centri  da  quella  della  campagna. 

Art.  25.  Approvati  gli  Stati  di  sezione  ogni  verificatore  ripren- 
derà il  suo,  ed  il  Segretario  farà  a  ciascuno  di  essi  le  domande 
segnate  nella  nota  dell'Allegato  N°  3,  scrivendo  il  risultato  delle 
risposte  che  otterrà  nel  prospetto  dell'Allegalo  medesimo,  di 
fronte  al  centro,  casale  o  case  sparse,  e  nella  colonna  a  cui  si 
riferiscono  le  interrogazioni.  Delle  case  sparse  si  scriverà  il 
numero  complessivo,  quand'anche  siano  state  affidate  a  più 
verificatori. 

Art.  26.  Anche  dell'Allegato  N^  3  saranno  fatte  due  copie  da 
spedirsi  all'Uffizio  d'Intendenza. 

Art.  27.  Ultimata  la  compilazione  degli  Allegati  num.  1,  2, 
3,  questi  verranno  conservati  nell'archivio  comunitativo  per 
servire  alle  ulteriori  operazioni  del  censimento. 

Art.  28.  In  quei  Comuni  dove  l'Intendente  non  crederà  che  il 
Segretario  possa  condurre  bene  i  lavori  del  ct^nsiraenlo ,  polii 
invitare  a  supplirlo  il  Segretario  di  un  altro  Comune  vicino,  prc- 
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scegliendolo  tra  guelli  che  avranno  maggior  conoscenza  del  Co- 
mune al  cui  servizio  si  vuole  provvedere. 

Art.  29.  Il  Segretario  prima  che  comincino  le  operazioni  del 
Censimento  .procurerà  di  formarsene  una  chiara  idea ,  per 
essere  in  grado  di  sciogliere  i  dubbi  che  potessero  sorgere 
in  seno  tlelle  Commissioni. 

§  3.  —  Lavori  dei  Cireondari  —  Riepiloghi  di  Circondario. 

Art.  30.  Gli  Intendenti  procureranno  che  i  lavori  preliminari 
procedano  con  sollecitudme  e  precisione  tanto  nei  Comuni, 
quanto  nei  Circondari,  perchè  dalla  esattezza  di  questi  dipende 
la  riuscita  del  Censimento. 

Art.  31 .  A  questo  fine  daranno  precise  istruzioni  ai  Comuni 
perchè  le  Commissioni  locali,  appena  hanno  riempito  uno  degli 
AHegati  di  cui  è  loro  affidata  la  compilazione^  debhano  trasmet- 
terne immediatamente  le  due  copie,  com'è  disposto  agli  artìcoli 
9  e  26  delle  presenti  Istruzioni^  airUffizio  d'Intendenza,  il  quale, 
inviatane  una  a  questo  Ministero,  passerà  l'altra  airUffizio  tem- 
poraneo incaricato  di  fare  i  riepiloghi  di  Circondario. 

Art.  32.  I  riepiloghi  di  Circondario  sono  due: 
1^  Divisione  del  Circondario  in  Comuni  e  Centri  di  po- 
polazione, Alleg,  K<>  4  (Spoglio  dell' Alleg.  N»  1)  ; 

2^  Stato  del  Circondario  per  Sezioni  di  Comuni,  Case  e 
Famiglie,  Alleg.  No  5  (Spoglio  dell' Alleg.  N^  3}. 

Art.  83.  Per  poter  compilare  l'Allegato  N»  4,  l'Uffizio  tem- 
poraneo, appena  ricevuti  gli  Allegati  N**  1,  li  disporrà  tutti  in 
ordine  alfabetico  di  Comuni ,  non  escluso  il  Capoluogo,  che 
figurerà  esso  pure  alla  lettera  corrispondente  al  suo  nome. 

Art.  34.  Dovranno  pure  disporsi  in  ordine  alfabetico  rigo- 
roso i  centri,  e  i  casali  di  ciascuna  Comunità. 

Art.  35.  I  dati  che  risulteranno  da  ciascuno  degli  Allegati 
cosi  disposti,  verranno  trascritti  sopra  un  Prospetto  conforme 
all'Allegato  N»  A. 

Art.  36.  Compito  questo  primo  riepilogo  di  Circondario^ 
l'Uffizio  temporaneo,  colla  scorta  dell'Allegato  N**  4,  potrà  intanto 
prepararsi  le  colonne  1,  2,  3  dell'Allegato  N^  5,  aspettando  a 
riempire  le  colonne  4,  5  e  6  a  mano  a  maao  che  gli  giunge- 
ranno dai  Comuni  gli  Allegati  N^  3. 

Questa  parziale  compilazione  dell'Allegato  N®  5,  prima  che 
si  abbiano  dai  Comuni  tutti  gli  elementi  che  dovranno  servire 
per  completarlo,  gioverà  non  solo  a  far  risparmio  di  tempo, 
ma  offrirà  ancora  un  mezzo  diretto  per  riscontrare  immedia- 
tamente se  le  operazioni  saranno  state  eseguite  con  regolarità 
«d  esattezza  nei  Comuni. 

Art.  37.  Sarà  cura  degli  Intendenti  di  trasmettere  al  Mini- 
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asterò  una  copia  di  ciascun  riepilogo  di  Circondario  (Allegali 
Num.  i  e  5),  appena  l'Uftizio  temporaneo  ne  abbia  ultimata 
la  compilazione. 

^  Art.  38.  Dovranno  dare  egualmente  immediata  comunica- 
Clone  al  Ministero  di  tutte  le  modificazioni  che  avessero  dovuto 
fare  all'Allegato  N»  5,  in  ordine  alle  disposizioni  dell'  art.  55 
delle  presenti  Istruzioni. 

§4.  —  Somministrationé  delle  Schede  ai  Comuni  ed  ai  dreondmri. 

Art.  39.  La  somministrazione  delle  Schede  ai  Circondari  ai 
farà  da  Torino,  da  Milano,  da  Firenze,  da  Napoli  e  da  Palermo^ 
nel  modo  seguente  : 

Da  Torino  si  faranno  le  somministrazioni  alle  antiche  Pro- 
vincie ,  meno  i  Circondari  di  Bobbio ,  Lomellina  e  Voghera  ; 

Da  Milano  alle  provincie  lombarde,  ai  Circondari  di  Bobbio, 
Lomellina  e  Voghera,  alle  provincie  di  Bologna  e  Ferrara,  alla 
parmensi  e  modenesi,  meno  la  provincia  di  Massa  e  Carrara; 

Da  Firenze  alle  provincie  toscane,  alle  Marche,  all'Umbria^ 
a  Forlì,  a  Ravenna,  e  a  Massa  e  Carrara; 

Da  Napoli  alle  provincie  napoletane; 

Da  Palermo  alle  provincie  della  Sicilia. 
Art.  40.  Il  numero  delle  Schede  che  i  Centri  di  somministra- 
zione dovranno  distribuire  ai  Circondari  assegnati  sarà  eguale 
alla  popolazione  di  questi  divisa  per  4. 

A  quest'oggetto  il  Ministero  spedirà  in  ciascuno  degli  indS- 
•ati  centri  una  tabella  della  popolazione  dei  Circondari  a  cui 
devono  somministrare  le  Schede. 

Art.  41.  Le  Schede  che  sopravanzeranno  in  ciascuno  dei 
cinque  Centri  di  somministrazione ,  dovranno  servire  alle  ul- 
teriori richieste  che  potessero  farsi  dai  Circondari. 

Art.  42.  La  distribuzione  delle  Schede  ai  Comuni  si  farà 
dagli  Uffizi  di  Circondario,  prendendo  per  norma  il  numero  dei 
fiiochi  0  delle  famiglie  che  risulterà  dallo  Slato  delle  Sezioni 
(Allegato  No  3),  con  un  decimo  dì  aumento,  per  supplire  ai 
bisogni  eventuali  che  potessero  verificarsi  nel  farne  la  distri* 
buzione  a  domicilio. 

Art.  43.  Qualora  la  spedizione  delle  Schede  dovesse  fai-sì  dagli 
Uffizi  di  Circondario  prima  che  siano  compilati  gli  Stati  co- 
munitativi  delle  Sezioni,  in  tal  caso  si  avrà  il  numero  delle 
schede  da  spedirsi  in  ciascun  Comune,  dividendo  la  popolazione 
conosciuta  dei  medesimi  per  4,  1. 

$  5.  —  Di$lribu%ÌQne  delle  Schede  del  Ceniimento, 

Art.  44.  La  distribuzione  delle  schede  alle  fami(^e  verrà  ^- 
fidata,  a  norma  dell'art.  29  del  Regolamento^  ai  Commessi  del 
censimento. 
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Art.  45.  Ogni  Commesso  del  Censimento,  al  momento  d'in- 
cominciare la  distribuzione  delle  schede  nella  Sezione  che  gli 
è  stata  affidata ,  riceverà  dalla  Commissione  locale  lo  Stato 
diqnellasezione,  già  compilato  dai  Verificatori,  e  un  numero  di 
schede  equivalente  alle  famiglie  enumerate  in  quello  Stato,  più 
un  ventesimo. 

Art.  46.  Appena  ricevute  le  schede  ,  i  Commessi  del  Censi- 
mento dovranno  prima  numerarle  poi  riempire  il  Quadretto 
stampato  a  tergo  di  ciascuna  scheda,  del  quale  è  ad  essi  com- 
messa la  compilazione,  iscrivendovi  il  nome  del  centro,  del- 
l'isolato 0  via,  della  casa  e  della  famìglia,  deducendone  i  dati 
dallo  Stato  di  Sezione. 

Art.  47.  Lo  Stato  della  Sezione  segnerà  ai  Commessi  del  Cen- 
simento la  via  che  dovranno  tenere  nel  procedere  alla  distri- 
buzione delle  schede. 

Art.  48.  Ogni  volta  che  i  Commessi  del  Censimento  consegne- 
ranno una  scheda,  noteranno  nella  colonna  N^  4  dello  Stato  di 
Sezione  il  nome  della  persona  che  la  riceve. 

Art.  49.  Prima  di  consegnare  la  scheda  osserveranno  se 
questa  è  debitamente  intestata,  se  ha  il  numero  d'ordine,  se  é 
riempito  il  quadretto  a  tergo,  ed  aggiungeranno  nel  medesimo 
la  indicazione  del  piano  abitato  dalla  famiglia  a  cui  consegnano 
la  scheda. 

Art.  50.  Essi  dovranno  dichiarare  che  il  Censimento  non  ha 
per  oggetto  né  imposizioni,  né  altre  misure  fiscali,  ma  soltanto 
quello  di  conoscere  il  numero  e  le  condizioni  della  popolazione, 
per  provvedere  al  suo  ben  essere. 

Art.  51.  Spiegheranno  nei  termini  più  chiari  che  è  possibile 
il  modo  col  quale  si  deve  riempire  la  scheda,  deducendo  le 
spiegazioni  da  un  attento  esame  che  avranno  fatto  della  me- 
desima, e  dalle  istruzioni  che  loro  saranno  date,  prima  di  par- 
tire, dalla  Commissione  locale. 

Art.  52.  A  quelli  che  nel  ricevere  la  scheda  dichiarassero 
di  non  avere  in  famiglia  chi  sappia  scrìvere ,  dovranno  sug- 
gerire che  possono  farla  scrivere  da  altra  persona  di  loro  fi- 
ducia. 

Art.  53.  Faranno  però  sempre  notare  che  le  notizie  richie- 
ste nella  scheda,  dovendo  riferirsi  alla  notte  del  31  dicembre 
4861,  queste  non  si  potranno  scrivere  prima  di  quella  notte. 

Art.  o4.  Qualora  i  Commessi  del  Censimento  nel  far  la  consegna 
delle  schede  incontrassero  qualche  casa  o  famiglia  dimenticata 
nello  Stato  di  Sezione,  dovranno  prender  nota  della  ommissione 
nelja  colonna  delle  osservazioni,  onde  valersene  per  correggere 
lo  Stato  delle  Sezioni,  isolati  o  vie,  case  e  famiglie. 

Art.  55.  Compita  la  distribuzione  delle  schede  ,  i  Commessi 


Digitized  by 


Google 


i30S 

del  Censimento  consegneranno  lo  Stato  delle  Sezioni,  c^Ue  os- 
servazioni che  vi  avessero  fatte ,  alle  Conunissioni  locali ,  le 
quali  si  porranno  immediatamente  ad  esaminare  se  il  numero 
delle  case  e  delle  famj^lie  a  cui  è  stata  consegnata  la  scheda, 
corrisponde  a  quelle  già  verificate,  ed  in  caso  contrario  indur- 
ranno nello  Stato  delle  Sezioni  quelle  modificazioni  che  saranno 
richieste.  Di  queste  modificazioni  si  darà  immediato  avviso  agli 
Uffizi  di  Circondario. 

Art.  56.  I  direttori ,  amministratori  o  capi  di  corpi ,  col- 
legi, convitti,  prigioni,  carceri,  istituti  di  pubblica  beneficenza, 
e  di  ogni  altra  convivenza  costituita  in  corpo  morale,  riceve- 
ranno con  lettera  d'invio  dal  presidente  della  Commissione  lo- 
cale una  0  più  schede ,  a  cui  potranno  aggiungere ,  sotto  le 
intestazioni,  tanti  fodi  interc^ari  in  bianco  quanti  basteranno 
per  iscrivenri  tutti  gì  individui  dello  stabilimento. 

Art.  57.  La  restituzione  della  Scheda  o  registro  del  personale 
dello  stabilimento  nella  notte  del  51  dicembre  1861,  dovrà  farai 
non  più  tardi  del  giorno  5  del  successivo  gennaio. 

Art.  58.  Altrettanto  sarà  praticato  coi  rettori  e  direttori  dei 
Seminarli  vescovili  e  coi  Comandanti  di  piazza^  rispetto  ai  mili- 
tari casermali  in  guarnigione  ed  agli  spedali  militari. 

Art.  59.  A  questo  fine  il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  prenderà  preventivi  concerti  con  quelli  della 
Guerra,  degli  Affari  Ecclesiastici,  e  della  Istruzione  Pubblica. 

Art.  60.  Le  Schede  per  coloro  che  pernotteranno  a  bordo 
delle  navi  il  31  dicembre  1861,  sotto  Real  bandiera  militari 
0  mercantile  ,  saranno  d'ufficio  inviate  per  ogni  bastimento 
al  Comandante  del  porto ,  al  Comando  militare  marittimo, 
ai  Direttori  della  Marina^  ed  in  generale  airUfficio  marittimo 
del  luogo. 

Art.  ol.  Gli  Intendenti,  prima  del  24  dicembre  1861,  invio- 
ranno  agli  Agenti  Consolari  delle  Potenze  estere,  residenti  nelle 
rispettive  provincie,  le  Schede  da  riempire,  tanto  pei  Consolati, 

Juanto  pei  legni  di  loro  bandiera,  che  la  notte  del  31  dicembre 
861  si  troveranno  nei  porti  dello  Stato,  invitandoli  a  restituirle 
riempite  non  più  tardi  del  5  gennaio  1862  agli  Uffizi  d'Inten- 
denza, dai  q[uali  ne  sarà  fatta  la  trasmissione  alle  Commissioni 
locali  non  più  tardi  del  10  dello  stesso  mese. 

Art.  62.  1  Commessi  del  Censimento  non  dovranno  perciò  r^ 
Gare  veruna  scheda  né  alle  Legazioni  Estere,  né  ai  Consolati  a 
Viceconsolati,  né  sui  bastimenti  di  qualsiasi  bandiera. 


§  6.  —  ColU%ione  delle  Schede  del  Censimento. 

Censimei 
te.  A  tal 
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Art.  63.  Il  2  gennaio  1862  i  Commessi  del  Censimento  inoo- 
mìncieranno  a  raccogliere  le  schede  distribuite.  A  tal  ùneeaà 
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FÌceveranno  nuovamenu  dall'Ufficio  comunale  i  rispettiti  Stati 
di  Sezione,  che  loro  serviranno  di  guida  anche  nel  raccogliere 
le  Schede. 

Art.  64.  Nel  procedere  alla  collezione ,  o^i  volta  che  loro 
è  consegnata  una  Scheda ,  avranno  cura  di  cancellare  sullo 
•Stato  di  Sezione  il  nome  della  persona  che  la  ricevette  al  mo- 
mento della  distribuzione  (Art.  48  delle  Istruzioni). 

Art.  65.  Sarà  cura  dei  Commessi  del  Censimento  di  esa- 
minare attentamente  ogni  Scheda  volta  per  volta  che  le  raccol- 
gono, e  di  farvi  eseguire,  o  di  eseguire  essi  stessi,  in  caso  di  oiOf 
missione  o  irregolarità,  le  necessarie  correzioni. 

Art.  66.  Le  Commissioni  locali,  a  cui  dovranno  essere  conse^ 
gnate  dai  Commessi  del  Censimento  tutte  le  Schede  raccolte, 
le  esamineranno  di  nuovo,  e  disporranno  per  farne  eseguire 
le  necessarie  correzioni. 

Non  potranno  però  mai  mutare  le  consegne  fatte  dai  com- 
pilatori delle  schede. 

TITOLO  U. 

COPIA  DELLE  SCHEDE  —  COMPILAZIONE  DEL  REGISTRO 

§  4 .  —  Popolazione  presente  o  assente. 

Art.  67.  Le  Schede  riempite  e  riunite  che  sieno  nell'  Uffizio 
Comunale,  saranno  disposte  l'una  sull'altra  collo  stesso  ordine 
col  quale  sono  notate  le  famiglie  nello  Stato  delle  rispettive 
Sezioni. 

Questa  disposizione  servirà  a  far  subito  conoscere  quelle 
Schede  che  per  avventura  non  fossero  ancora  state  raccolte. 

Durante  questa  operazione  le  Schede  saranno  nuovamente 
esaminate. 

Art.  68.  I  totali  dei  presenti  e  degli  assenti  di  ogni  Scheda, 
quali  risultano  dal  numero  d'ordine  degli  ultimi  iscritti  delle 
diue  categorie,  saranno  copiati  sullo  Stato  della  popolazione  pre- 
sente ed  assente  la  notte dd  Si  dicembre  i86i  (Allegato  N.  6). 
Art.  69.  Lo  Stato  della  popolazione  presente  ed  assente  è  un 
foglio  a  tre  colonne. 

Nella  prima  colonna  dì  questo  Stato  si  noterà  dal  Segre- 
tario comunale  il  numero  d'ordine  delle  famiglie  a  cui  fu  con- 
segnata la  Scheda,  tenendo  lo  stesso  ordine  col  quale  le  schede 
furono  già  disposte  nei  fascicoli. 

Nella  seconda  colonna  si  scriverà  il  numero  dei  presenti 
di  ogni  Scheda,  nella  terza  il  numero  degli  assenti. 

Art.  70.  Lo  Stato  della  popolazione  presente  ed  assente  non 
è  diviso  né  per  centri  né  per  campagna ,  ed  ha  per  iscopo  di 
dare  al  più  presto  possibile  il  totale  della  popolazione  ai  un 
Comune,  e  di  servire  di  confronto  a  tutte  le  operazioni  successive. 
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Di  questo  Stato  si  spediranno  immediatamente  due  copie 
all'Uffizio  d'Intendenza. 

Art.  71 .  La  popolazione  di  fatto  dei  Comuni  consta  dei  soli  jwe- 
senti,  inquanto  che  gli  assenti  da  una  famiglia,  se  si  trovano  nel 
Comune,  ifigurano  come  presenti  in  altra  famiglia,  tra  gli  estra- 
nei, e  se  non  sono  nel  Comune,  non  fanno  parte  della  sua  po- 
polazione di  fatto  del  31  dicembre  1861  (Art.  5  del  Regolamento). 
Degli  assenti  da  ogni  famiglia  si  tien  conto  al  solo  fine  di 
poter  stabilire  la  famiglia  di  diritto^  unendo  ad  essa  gli  assenti 
f  togliendone  gli  estranei j  il  che  formerà  soggetto  di  altra  ope- 
'  razione. 

Art.  79.  Compito  questo  primo  spoglio  si  dovranno  riunire 
tutte  le  Schede  per  Sezioni,  facendone  tanti /èuctcob' quante  sono 
le  Sezioni  del  Comune. 

Art.  73.  La  Sezione  Campagna  avrà  un  fascicolo  per  ciascuno 
dei  casali  in  essa  compresi,  più  un  fascicolo  a  parte  delle  case 
sparse. 

Art.  74.  Su  di  ogni  fascicolo  si  scriverà  il  nome  del  centro, 
del  casale  o  case  sparse,  ed  il  num^o  della  Sezione. 

§  S.  —  Copia  delle  Schede. 

Art.  75.  Disposte  in  questo  modo  le  Schede  secondo  le  di- 
verse divisioni  naturali  della  popolazione  nel  Comune,  si  pren- 
deranno ordinatamente  i  fascicoli  Tuno  dopo  l'altro,  e  sene 
,  copieranno  le  Schede  sulle  Cartoline  detta  Carta  di  spoglio; 
avvertendo  che  nella  copia  non  si  deve  tener  conto  che  dei 
soli  presenti. 

Art.  76.  O^ni  Cartolina  detta  Carta  di  spoglio  è  la  descri- 
zione di  un  mdividuo,  e  comprende  tutte  le  indicazioni  che 
nella  Scheda  si  riferiscono  ad  una  stessa  persona. 

Ogni  Cartolina  ha  quattordici  indicazioni.  Il  numero 
d'ordine  di  ciascuna  indicazione  delle  Cartoline  corrisponde  al 
numero  delle  varie  colonne  della  Scheda. 

Art.  77.  Le  cartoline  di  spoglio  saranno  di  due  colori ,  uno 
pei  maschi,  l'altro  per  le  femmine. 

Art.  78.  La  trascrizione  delle  Sbhede  sulle  cartoline  di  s{)0glio 
sarà  possibilmente  fatta  da  due  persone,  di  cui  Tuna  copierà  i 
maschi  e  l'altra  le  femmine. 

Art.  79.  Per  evitare  ommissioni  nella  trascrizione  delle  Schede, 
si  avrà  cura  di  segnare  in  margine  delle  medesime  ogni  in- 
dividuo appena  è  copiato. 

Art.  80.  Le  Schede  di  ciascun  fascicolo  si  copieranno  nel- 
r  ordine  col  guale  saranno  state  disposte.  Nella  parte  superiore 
di  ogni  cartolma  si  scriverà  il  numero  d'ordine  della  Scheda. 
Questo  numero  serrirà  per  potere  ad  ogni  occorrensa  rìavera 
tutti  i  presenti  di  ciascuna  scheda.        ,,,,edbv  Google 
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Art.  81.  Nel  copiare  i  maschi  come  nel  copiare  le  femmine, 
si  a?rà  cura  di  dare  un  numero  d'ordine  a  tutte  le  cartoline. 

Art.  82.  Passando  da  un  centro  all'  altro ,  da  un  casale 
all'altro,  ricomincierà  il  numero  d'ordine  delle  cartoline. 

L'ultimo  numero  d'  ordine  delle  cartoline  di  un  centro 
indicherà  il  totale  dei  maschi  e  delle  femmine  in  esso  com- 
presi. Altrettanto  si  dica  dei  casali  e  delle  case  sparse. 

Art.  83.  Ultimata  la  copia  di  tutte  le  Schede  di  un  Comune 
sulla  carta  di  spoglio,  se  ne  tatueranno  le  cartoline,  delle  quali 
si  faranno  tanti  pacchi  quanti  sono  i  centri ,  i  casali  e  le  case 
sparse.  Sopra  ciascun  pacco  si  noterà  il  nome  del  rispettivo 
centro,  casale  o  l'indicazione  Case  sparsele  il  numero  d'ordine 
dell'ultima  cartolina. 

Art.  84.  Tutti  questi  pacchi  verranno  collocati  in  apposito 
luogo,  e  disposti  secondo  l'ordine  delle  operazioni  eseguite. 

Art.  85.  Copiate  le  Schede  di  tutte  le  Sezioni,  queste  si  tor- 
neranno a  riunire  nello  stesso  ordine  che  prima  avevano,  e  si 
archi vieranno  per  essere  gelosamente  custodite. 

$  3.  ^-  Clatsificaziotte  delle  Cartoline  e  eompiUaione  del  Begiitro. 

Art.  86.  Per  la  compilazione  del  Registro  si  riprenderanno  i 
pacchi  delle  cartoline  e  si  osserverà  : 

4*  Se  il  numero  dei  pacchi  corrisponde  a  quello  delle  Se- 
zioni in  cui  è  stato  diviso  il  Comune  ; 

2o  Se  ciascun  casale  della  Sezione  Campagna  formi  un 
pacco  separato  ; 

3®  Se  vi  sia  il  pacco  delle  case  sparse; 

A^  Se  sopra  ogni  pacco  vi  sia  scritto  il  nome  del  centra 
del  casale  o  case  sparse,  e  il  numero  d'ordine  dell'ultima  car- 
tolina; 

5°  Se  il  numero  d'ordine  delle  cartoline,  scritto  su  ciascun 
pacco,  corrisponda  al  totale  della  popolazione  del  Comune,  quale 
risulta  dallo  Stato  della  popolazione  presente  ed  assente^  prece- 
dentemente compilato. 

Art.  87.  Esauriti  questi  necessari  riscontri,  si  passerà  aUa 
classificazione  delle  cartoline  per  compilare  i  quadri  del  Re- 
fpeiro. 

Art.  88.  La  classificazione  delle  cartoline  ha  pero^y^etto  di 
conoscere  la  popolazione: 

io  Per  sesso  e  stato  civile  (Classificazione  del  N®  2,  delle 
eartoline); 
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2®  Per  età,  sesso,  stato  civile  ed  istruzione  (Classificazione 
dei  numeri  2,  8  e  4  delle  cartoline); 

3*  Per  età,  condizioni  e  professioni  e  relazioni  di  famigUm 
(Classificazione  dei  numeri  S>  5  e  6  delle  cartoline); 

4fO  Per  origini,  dimora,  condizioni  e  professioni  (Classift- 
•aeione  dei  numeri  5,  7  e  8  delle  cartoline); 

fj/^Per  emigrazioni  peiiodiche,  sesso,  età,  condizione,  luog9 
e  tenvpo  delle  emigrazioni  (Classificazione  dei  numeri  3,  5, 18, 
i3,  44  delle  cartoline); 

6®  Per  lingua,  cullo  e  infermità  (Classificazione  dei  nu- 
meri 9,  40,  44  delle  cartoline). 

Art.  89.  Le  classificazioni  della  popolazione  saranno  per- 
tanto in  numero  di  sei  ;  ad  ognuna  delle  quali  corrisponderà 
«la  parte  del  Registro. 

i°  Classificazione  della  popolazione  per  sesso  e  staio  dvih. 

Art.  90.  La  divisione  della  popolazione  per  il  sesso  si  Imi 
naturalmente  dal  diverso  colore  delle  cartolme  di  spoglio. 

Art.  94 .  La  divisione  della  popolazione  per  Stato  civile,  si  otterri 
dividendo  le  cartoline  di  ciascun  centro,  quindi  quelle  dei  casali  e 
delle  case  sparse  in  celibi,  coniugati  e  vedovi.  Si  prenderà  per 
esempio  il  mazzo  delle  cartoline  che  fu  copiato  il  primo ,  ed 
osservando  l' indicazione  N.  2 ,  se  ne  faranno  tre  mazzi,  cioè 
un  mazzo  di  celibi,  uno  di  coniugati,  ed  uno  di  vedovi.  Fatti 
per  un  centro  i  tre  mazzi,  si  conteranno  le  cartoline  che  for- 
mano il  mazzo  dei  celibi,  ed  il  numero  risultante  si  scriverà  nella 
Parte  prima  del  Registro,  nel  quadretto  dei  celibi,  nella  colonna 
dei  maschi,  e  di  fronte  al  centro  corrispondente  a  quello  in- 
dicato nel  mazzo  delle  cartoline  numerate. 

Art.  92.  Registrato  il  numero  dei  maschi  di  un  centro,  si  clas- 
sificheranno nello  slesso  modo  le  cartoline  delle  femmine  del 
medesimo  centro,  e  si  registreranno  coll'istessa  norma. 

Art.  93.  Finito  un  centro  si  faranno  le  medesime  operazioni 
per  gii  altri,  pei  casali  e  per  le  case  sparse,  talché  i  risultati  che 
se  ne  otterranno  debbano  sempre  essere  distinti  in  centri,  ca- 
sali e  case  sparse. 

'2^  Classificazione  della  popolazione 
per  età,  sesso,  stato  civile  ed  istruzione. 

Art.  94.  La  classificazione  della  popolazione  per  età,  sesso, 
Stato  civile  ed  istruzione,  non  si  farà  più  per  centri,  casali  e 
case  sparse,  ma  unicamente  perla  popolazione  complessiva  del 
Comune. 

Art.  95.  In  quei  Comuni  per  altro  in  cui  vi  fossero  uno  o 
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più  centri  di  sei  mila  abitanti  o  più,  per  questi  centri  le  clas- 
sificazioni si  faranno  separatamente.  Ai  Comuni  che  si  trove- 
ranno in  questo  caso  sarà  somministrata  in  doppio  la  parte  ^ 
del  Registro. 

Art.  96.  Sesso  e  Stato  civile.  Si  avrà  questa  classificazione 
riunendo,  sesso  per  sesso ,  in  tre  distinti  mazzi  tutte  le  cartoline 
dei  celibi,  dei  coniugati  e  dei  vedovi,  che  si  avevano  nella  prima 
classificazione. 

Art.  97.  Età.  Fatti  in  cjuesto  modo  sei  mazzi  (cioè  tre  pei 
maschi  e  tre  per  le  femmine)  si  passerà  a  distribuire  la  popo- 
lazione per  età^  dividendo  ciascuno  di  essi  in  tanti  mazzetti 
quante  sono  le  età  comprese  nelle  cartoline  (Classificazione 
del  N^S  delle  Cartoline). 

Art.  98.  Tutti  i  mazzetti  delle  medesime  età,  siano  di  celibi, 
di  coniugati  o  di  vedovi,  si  metteranno  tutti  l'uno  sopra  l'altro^ 
in  modo  da  ottenere,  cosi  pei  maschi  come  per  le  femmine,  tanti 
mazzetti  quante  sono  le  oiverse  età  della  popolazione  del  Co- 
mune, distribuita  per  celibi,  coniugati  e  vedovi. 

Art.  99.  Si  prenderanno  quindi  i  mazzi  delle  età  inferiori, 
•  si  conteranno  i  celibi,  poi  i  coniugati,  quindi  i  vedovi  della 
medesima  età,  e  se  ne  scriverà  il  totale  di  ciascuna  categoria 
nella  Parte  seconda  del  Registro,  nel  quadretto  e  colonna  cor- 
rispondente. 

In  ogni  quadretto  si  dovrà  notare  in  cifre  l'età  che  vi  è  re- 
gistrata. 

Art.  100.  Istruzione.  Trascritto  sul  Registro  il  numero  delle 
cartoline  dei  celibi,  dei  coniugati  e  dei  vedovi  di  una  data  età, 
queste  si  torneranno  a  riunire,  per  classificarle  in  quelli  che 
sanno  leggere,  in  quelli  che  sanno  leggere  e  scrivere,  e  in  quelli 
che  non  sanno  leggere  né  scrivere  (Classificatione  del  N°  i  delle 
cartoline). 

Ottenuti  questi  sei  mazzetti,  se  ne  conteranno  le  cartoline 
scrivendone  il  totale  nel  quadretto  del  Registro  alle  indicazioni 
corrispondenti. 

Art.  101.  Nello  stesso  modo  si  procederà  alla  classificazione 
delle  altre  età,  e  nella  trascrizione  dei  risultati  nei  quadri  del 
Registro. 

3^  Classificazione  della  popolazione 
per  professione^  età,  sesso  e  relazioni  domestiche. 

Art.  102.  Professioni.  Per  dtesificare  la  popolazione  per 
professioni  sHIovranno  dividetele  cartoline  di  un  Comune  in 
tanti  mazzi  quante  sono  le  professioni  indicate  al  N^  5  delle 
cartoline  medesime. 
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Art.  103.  Capi  di  famigìia  e  non  cupidi  famiglia.  Fatta  que- 
sta prima  classificazione,  si  disporranno  in  ordine  alfabetico  di 
Srofessioni  tutti  i  mazzi  ottenuti  ;  quindi  prendendo  il  mazzo 
ella  i)roressione  che  viene  la  prima  nell'ordine  alfabetico ,  se 
ne  divideranno  le  cartoline  in  capi  di  famiglia  e  in  non  capi 
di  famiglia  (Classificazione  dd  If^  6  delie  cartoline). 

Art.  ìOi.  Età.  Separate  in  due  mazzi  distinti,  uno  pei  capi  di 
famiglia,  l'altro  pei  non  capi  di  famiglia,  le  cartoline  della  prima 
professione ,  si  passerà  a  classificare  il  mazzo  dei  capi  di  fa- 
miglia per  le  quattro  categorie  di  età  indicate  nei  quadretti 
della  parte  terza  del  Registro. 

a)  La  prima  categoria ,  da  0  a  15  anni ,  comprenderà 
tutte  le  età  fino  ai  14  anni  inclusive; 

b)  La  seconda  categoria,  da  15  a  30  comprenderà  tutte 
le  età  dai  15  anni  ai  29  inclusive; 

e)  La  terza  categoria,  da  30  a  60,  comprenderà  tutte  k 
età  dai  30  anni  ai  59  inclusive; 

d)  La  quarta  cat^oria,  sopra  i  60,  comprenderà  le  età 
di  60  e  tutte  le  successive. 

Art.  105.  Appena  compita  la  classificazione  dei  Capidi  famiglia 
per  la  prima  categoria  di  età  (0-15)  si  conteranno  le  cartoline 
di  cui  si  compone  il  mazzo  di  quella  categoria,  e  il  numero  che 
ne  risulterà  si  scriverà  nel  quadretto  della  Parte  terza  dd 
Registro,  avvertendo  di  intestare  prima  il  quadretto  medesimo, 
col  nome  della  professione  di  cui  si  è  fatta  la  classificazione. 
Lo  stesso  modo  si  terrà  nel  classificare  e  trascrivere  nei 
quadrelli  del  Registro  le  altre  categorie  di  età. 

Art.  1 06.  Dopo  aver  classificati  tutti  i  Capi  di  famiglia  maschi  • 
femmine  di  una  professione,  si  passerà  a  classificare  i  Non  ai^ 
di  famiglia  della  medesima  professione,  e  cosi  via  via  per  tutte 
le  professioni  secondo  l'ordine  alfabetico. 

Art.  107.  Anche  nel  classificare  la  popolazione  per  pro- 
fessioni si  avrà  cura  di  tener  distinti  i  centri  di  6000  abitanti 
e  più,  dalla  rimanente  popolazione  del  Comune.  ^ 

4^  Classificazione  della  popolazione  secondo  le  origini. 

Art.  108.  Questa  quarta  classificazione  ha  per  oggetto  di  di- 
videre la  popolazione  in  Residenti  nel  dmune  nati  fuori  del 
Comune,  e  in  Non  residenti  sieno  o  non  sieno  nati  nel  Comune. 

Art.  109.  I  mazzetti  delle  cartoline  che  hanno  servito  alla 
•lassificazione  della  popolazione  del  Comune  per  professioni , 
serviranno  anche  a  questa  delle  origini. 

A  tale  oggetto  si  dovranno  nuovamente  disporre  i  mazzi 
in  ordine  alfabetico  di  professioni. 
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Art.  140.  Residenti  nel  Comune  nati  fuori  del  Comune.  Per 
avere  questo  dato,  si  prenderà  il  primo  mazzetto  delle  professioni, 
e  se  ne  toglieranno  tutte  le  cartoline  dei  nati  fuori  del  Comune, 
ma  che  vi  risiedono  (Indicazioni  N.  7  e  8  delle  cartoline)  di  cui 
si  formerà  un  mazzetto  che  sarà  dei  residenti  nati  fuori  del 
Comune. 

Art.  141.  Non  residenti.  Si  avranno  i  non  residenti  togliendo 
sempre  dallo  stesso  mazzo  tutte  le  cartoline  degl'individui  che 
non  risiedono  nel  Comune,  vi  sieno  o  non  vi  sieno  nati. 

Di  queste  pure  si  farà  un  mazzetto  che  sarà  dei  non  resi- 
denti. 

Art.  112.  Fatta  questa  prima  separazione  dei  residenti  dai  non 
residenti,  si  procederà  a  classificare  le  cartoline  degli  uni  e  poi 
quelle  degli  altri  in  quelli  nati  nello  Stato,  e  in  quelli  nati 
fuori  dello  Stato. 

Art.  113.  Classificate  per  origini  le  cartoline,  queste  si  con** 
leranno  mazzetto  per  mazzetto,  e  se  ne  scriverà  il  numero  nella 
•ategoria  corrispondente  del  quadretto  della  Parte  quarta  del 
Registro,  e  cosi  di  seguito  per  tutti  i  mazzetti,  sempre  contando 
e  registrando  sino  ad  aver  esaurite  tutte  le  categorie. 

Art.  114.  Quando  nei  mazzetti  manchi  qualcuna  delle  cate- 
orie  notate  nei  quadretti  del  Registro,  il  che  sarà  facile  nella 
arte  quarta,  si  scriverà  (zero)  nella  colonna  e  riga  corrispon- 
dente alla  categoria  che  manca. 

Art.  115.  Riempito  un  quadretto,  si  prenderà  il  mazzo  della 
professione  che  gli  vien  dopo  in  ordine  alfabetico,  e  si  faranno 
finche  per  questo  le  medesime  operazioni  che  per  il  primo,  e 
•06Ì  di  seguito,  osservando  però,  prima  di  prendere  un  nuovo 
mazzo,  di  riporre  le  cartoline  nel  mazzo  da  cui  furono  tolte. 

Art.  116.  Ogni  volta  che  si  prende  il  mazzo  delle  cartoline  di 
una  data  professione  si  avrà  cura^  prima  di  procedere  alle  classi- 
ficazioni ,  di  scrivere  nel  quadretto  del  Registro  la  professione 
a  cui  si  riferiscono  le  cifre  che  vi  dovranno  essere  registrate. 

5°  Classificazione  della  popolazione 
per  Emigrazioni  periodiche. 

Art.  117.  La  quinta  classificazione  serve  a  far  conoscere  la 
popolazione  che  ad  epoche  determinate  suole  emigrare  dal 
Comune. 

Art.  118.  Condizioni  e  professioni.  Per  classificare  gli  emi- 

granii  per  professioni  si  prenderanno  i  mazzetti  delle  carto- 
ne che  hanno  servito  alle  precedenti  classificazioni ,  i  quali 
saranno  stati  accuratamente  conservati  in  perfetto  ordine  alfa- 
betico di  professioni. 
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Art.  119.  Quindi  anche  per  questa  classificazione  si  ìnco- 
mincierà  dal  prendere  il  primo  mazzo  delle  professioni,  e  se 
ne  estrarranno  tutte  le  cartoline  degli  emigranti,  facendone  im 
mazzetto  separato. 

Art.  120.  Luogo  deW  emigrazione.  Classificati  gli  emigranti 
per  professioni,  si  classificheranno,  numereranno  e  registre- 
ranno per  i  luoghi  di  emigrazione. 

Art.  121.  Le  mdicazioni  stampate  nei  quadretti  della  Parte 
quinta  del  Registro,  denotando  chiaramente  auali  debbano  es- 
sere le  classificazioni  degli  emigranti  per  litoghidi  emigrazione^ 
non  paiono  necessari  per  questa  parte  maggiori  schiarimenti. 

Art.  122.  Età.  Le  cartoline  del  mazzetto  che  rappresenta 
tutti  gli  emigranti  del  Comune  di  una  data  professione,  do- 
vranno classificarsi  secondo  le  quattro  categorie  di  età  notate 
nei  quadretti  della  parte  quinta  del  Registro. 

Art.  123.  Queste  categorie  di  età  sono  diverse  da  quelle  della 
Parte  terza,  ma  sono  però  fondate  sullo  stesso  principio,  com- 
prendendo cioè  Tanno  da  cui  si  parte  ed  escludendo  quello  a  ' 
cui  si  arriva.  Perciò  nella  categoria  da  15  a  20  anni  si  compren- 
derà il  15  e  si  escluderà  il  20,  e  cosi  perle  altre. 

Art.  124.  Appena  formato  il  mazzetto  di  una  categoria  di  età, 
se  ne  conteranno  le  cartoline,  e  il  numero  che  ne  risulterà 
dovrà  registrarsi  a  suo  posto  nel  quadretto  del  Registro  come 
è  stato  praticato  nelle  classificazioni  precedenti. 

Qui  pure  prima  di  cominciare  la  classificazione  di  una  data 
professione,  si  avrà  cura  di  scriverne  il  nome  in  testa  al  qua- 
dretto del  Registro. 

Art.  125.  mesi  detta  parie^i^a.  Compita  la  classificazione  degli 
emigranti  per  luoghi  di  emigrazione  e  per  età  si  passerà  a  quella 
dei  mesi  delle  partenze  e  dei  ritomi. 

Art.  126.  Per  questa  seconda  classificazione  si  prenderanno 
i  mazzi  maschi  e  femmine  delle  cartoline  degli  emigranti  nello 
Stato,  e  senza  fare  distinzione  di  sesso  si  divideranno  in  tanti 
mazzetti  quanti  sono  i  mesi  di  ^partenza  :  di  ognuno  di  «questi 
mazzetti  si  conteranno  le  cartoline,  e  il  numero  che  se  ne  ot- 
terrà verrà  registrato  nella  colonna  della  partenza,  e  di  fronte 
al  mese  che  si  è  contato.  Si  classificheranno  nello  stesso  modo 
gli  emigranti  fuori  Stato. 

Art.  127.  Bicorno.  Classificate  le  cartoline  degli  emigranti  per 
mesi  dipartenza  si  classificheranno  per  mesi  di  ritomo,  conser- 
vando però  sempre  le  divisioni  di  emigranti  nello  Slato  e  di  emi- 
granti fuori  Stato.  I  diversi  mazzi  ;che  si  otterranno  da  questa  du- 
plice classificazione  rappresenteranno  i  mesi  del  ritorno^  e  le 
cartoline  di  ciascun  mazzo,  il  numero  degli  emigranti  nell'in- 
terno od  all'estero  che  ritornano  in  ciascun  mese. 


Digitized  by 


Google 


|3M 

Art.  128. 1  numeri  in  questo  modo  ottenuti  si  registreranno  al 
polito  nelle  colonne  del  ritorno  ,  e  di  fronte  ai  rispettivi  mesi. 

Art.  129.  Quei  Comuni  che  non  avessero  emigrazioni,  do- 
vranno scrivere  sopra  uno  dei  quadretti  della  Parte  quinta  del 
Registro  la  parola  —  Negativo  —  e  di  queste  spedirne  due  copie 
airiJfBzio  d'Intendenza. 

6°  Classificazione  della  popolazione  per  sesso  y  lingua, 

religione,  infermità. 
* 

130.  Lingua.  Riunite  tutte  le  cartoline  del  Comune  in  due 
mazzi,  maschi  e  femmine^  si  dividerà  ciascun  mazzo  in  altri 
mnque;  1"*  degl'individui  che  parlano  italiano;  2°  di  quelli  che 
parlano  francese;  3®  di  quelli  che  parlano  tedesco;  4"*  di  quelli 
ohe  parlano  inglese  ;  5®  di  quelli  che  parlano  una  lingua  di- 
Yersa  dalle  enumerate. 

Fatta  questa  classificazione  (indicazione  N°  9  delle  carto- 
line) si  conteranno  al  solito  le  cartoline  di  ciascun  mazzo^  tanto 
pei  maschi  quanto  per  le  femmine,  e  se  ne  registreranno  i  nu^ 
meri  ottenuti  nei  quadretti  del  Registro. 

131.  Religione.  La  popolazione  relativamente  alla  religione 
dovrà  classificarsi  nelle  cmque  seguenti  categorie: 

V  Cattolici; 

2*^  Accattolici; 

3*^  Israeliti; 

i^  Religione  ignota. 
A  quest'oggetto  si  riuniranno  tutte  le  cartoline  del  Comune , 
si  divideranno  nelle  quattro  categorie  indicate,  si  conteranno  le 
cartoline  di  ogni  categoria,  e  se  ne  registrerà  il  numero  nella 
relativa  colonna  del  quadretto  della  Parte  sesta  del  Registio 
(Indicazione  N®  10  delle  cartoline). 

132.  Infermità.  Per  avere  quest'ultima  classificazione  basterà 
togliere  dal  mazzo  di  tutte  le  cartoline  del  Comune  quelle  dei 
sordo-muti  e  dei  ciechi  (Indicazione  N.  11  delle  cartoline)^  fame 
due  mazzi  separati,  contare  le  cartoline  dell'uno  e  dell'altro,  e 
registrarne  al  solito  il  numero  nell'ultima  parte  del  quadretto 
della  Parte  sesta  del  Registro. 

Torino,  il  i5  ottobre  i86i. 


OSSERVAZIONI  GENERALI 

Le  Commissioni  locali  porranno  particolare  diligenza  nel- 
l'invigilare  che  i  Prospetti  di  cui  è  parola  nelle  operazioni  pre- 
liminari e  lo  Stato  della  popolazione  presente  ed  assente  sieno 
regolarmente  inviati  alle  Intendenze  appena  ne  è  ultimata  la 
cqmpilazione. 
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Cosi  pure  quando  incomincierà  nei  Comuni  la  formazione 
del  Registro,  cureranno  che  vengano  ogni  giorno  spedite  alla  In- 
tendenza le  due  copie  dei  (quadretti  che  saranno  stati  riempiti. 

A  questo  fme  i  quadretti  saranno  tagliati  dalla  matrice  dd 
BegistrOy  acclusi  in  una  sopraccarta  e  spediti  airintendenza 
senza  bisogno  di  lettera  di  accompagnamento. 

La  pronta  e  continuata  spedizione  dei  (quadretti  è  necessaria 

Serche  non  debbano  rimanere  interrotti  i  lavori  che  si  hanno 
a  fare  nei  Circondari  e  nel  Ministero. 

Le  operazioni  indicate  nelle  presenti  istruzioni  dovranno  esser 
condotte  con  precisione  e  regolarità.  Non  si  richiede  studio, 
ma  ordine.  Una  operazione  fatta  prima  di  un'altra  altera  il  la- 
voro, la  poca  attenzione  lo  falsifica. 

Eliminato  quasi  interamente  il  calcolo,  è  tolta  una  gran  parte 
di  difficoltà,  la  noia  è  diminuita,  è  aumentato  il  numero  di  quelli 
che  possono  concorrere  al  lavoro.  Nelle  grandi  città  il  duob 
criterio  delle  Commissioni  locali  suggerirà  i  modi  di  suddivi- 
derlo. 

Quello  che  si  domanda  è  il  buon  volere  di  chi  presiede  ai 
lavori,  e  si  ha  fiducia  che  questo  non  mancherà. 

Il  Governo,  che  ha  già  ricevuto  dai  singoli  Comuni  d'Italia 
tante  prove  di  zelo  e  d'intelligenza,  non  dubita,  anche  in  questa 
occasione,  del  loro  efficace  concorso  per  condurre  a  compi- 
mento un  lavoro  di  tanta  importanza  ed  utilità,  quale  è  il  Cen- 
simento della  popolazione  del  Regno  d'Italia. 

Il  Ministro  CORDOVA. 


Torino y  i8  novembre  i86i. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio 
ai  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti. 

Istruzioni  preliminari  pel  censimento  della  popolazione  del  Regno. 

Appena  le  Commissioni  locali  di  Censimento  saranno  formate, 
i  signori  Prefetti  e  Sottoprefetti  he  daranno  immediato  avviso  al 
Ministero,  e  procureranno  in  pari  tempo  che  in  ogni  Comune  si 
proceda  senza  ritardo  alle  operazioni  preliminari^  ingiungendo 
ai  Sindaci  l'obbligo  di  tenerli  regolarmente  informati  delFanda- 
mento  delle  medesime. 

Di  quanta  importanza  sieno  queste  Oj^erazioni  per  la  buona  riu- 
scita del  Censimento,  si  potrà  di  leggieri  rilevare  dalla  lettura 
delle  Istruzioni  spedite  colla  Circolare  del  45  novembre,  di  cui  i 
signori  Prefetti  e  Sottoprefetti  raccomanderanno  lo  studio  àlVVfji' 
ciò  temporaneo  di  Censimento  che,  a  forma  dell'Art.  33  del  Rego- 
lamento^ avranno  già  istituito  nel  rispettivo  Uffizio. 
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I  signori  Prefetti  e  Sottoprefetti  dovranno  tenere  settimanalmente 
informati  il  Ministero  e  gli  Uffizi  centrali  di  Censimento,  di  cui  sarà 
parlato  più  sotto,  dello  stato  in  cui  si  trovano  i  lavori  tanto  co- 
munitativi  quanto  degli  UfBci  temporanei  di  Circondario. 

II  Ministero,  mentre  si  risei^a  la  generale  sorveglianza  e  dire- 
zione di  tutte  le  operazioni  del  Censimento,  volendo  però  facili- 
tarne la  pratica  esecuzione,  e  rendere  più  rapido  ed  immediato  lo 
scambio  delle  communicazioni  per  lo  schiarimento  dei  dubbi  e 
appianamento  delle  diflScoltà,  ha  determinato  che  i  Prefetti  e  Sot* 
toprefetti  delle  già  Provincie*  Napolitano  debbano  a  tale  oggetto 
corrispondere  colla  Divisione  di  questo  Ministero  in  Napoli,  e 
quelli  delle  Provincie  Siciliane  col  Dicastero  di  Agricoltura  e  Com- 
mercio di  Palermo. 

I  Prefetti  e  Sottoprefetti  delle  Marche  e  dell'Umbria,  quelli 
delle  già  Provincie  Toscane,  di  Forlì,  Ravenna,  Massa  e  Carrara  si 
rivolgeranno  all'  Uffizio  speciale  di  Censimento  in  Firenze. 

I  Prefetti  e  Sotloprefetti  delle  rimanenti  Provincie  del  Regno 
corrisponderaiftio  direttamente  can  questo  Ministero. 

Qualora  s'incontrassero  delle  gravi  difficoltà,  per  superare  le  quali- 
si  credessero  insufficienti  all'uopo  le  istruzioni  per  iscritto^  gli  Uf- 
fizi centrali  potranno  inviare  un  Delegato  speciale  che^  recandosi 
sul  luogo,  possa  a  viva  vocfe  dare  quei  suggerimenti  e  quelle  norme 
che  saranno  richieste  dal  caso. 

^  Il  sottoscritto  confida  che,  mercè  questo  continuo  e  rapido  av- 
vicendamento di  comunicazione  e  di  suggerimenti  scambievoli  tra 
i  Coifnuni,  i  Circondari,  gli  Uffizi  speciali  ed  il  Ministero,  sarà  fa- 
cile il  superare  gli  ostacoli,  e  vincere  tutte  le  difficoltà  che  l'igno- 
ranza 0  il  mal  volere  potessero  opporre  al  regolare  andamento  e 
al  buon  esito  finale  di  questa  importantissima  operazione  del  primo 
Censimento  generale  italiano. 

//  Ministro  F.  Cordova. 

Torino,  25  novembre  4861. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Induslria  e  Commercio 
ai  signori  Prefelli  e  Sollo-Prefelli. 

Censimento  della  popolazione,  —  Rettificazione  alVarticolo  7 
del  Regolamento  del  15  ottobre  4861. 

Il  soltoscritlo  si  pregia  di  avverlire  i  signori  Prefelti  e  Sotto- 
prefelli,  con  preghiera  di  darne  comunicazione  a  tulli  ì  Sindaci , 
che  nella  compilazione  del  Regolamento  del  45  ollobre  4864  per 
la  esecuzione  del  Censimenlo  della  popolazione  nel  Regno  d'Italia» 
ordinalo  col  R.  Decreto  delli  S  sellembre  4864  ,  è  corso  un  er- 
rore maleriale  per  cui  sì  disse  che  le  schede  di  Censimenlo  do- 
vevano essere  consegnate  ai  capi  di  famìglia  non  più  tardi  del  45 
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dicembre  4861,  mentre  Del  testo  si  legge  wm  più  tardi  del  31,  né 
prima  del  45  eeltembre  4861. 

Lo  scopo  del  divieto  di  distribuirsi  prima  del  45  dicembre  le 
dette  scheda,  è  di  noD  dare  occasiooe  al  disperdimento  di  esse» 
che  potrebbe  veriBcarsi  nelle  famiglie:  precauzione  che  fu  egual- 
mente presa  nel  censimento  del  Belgio. 

La  distribuzione  delle  schede  a  domicilio  dovrà  quindi  farsi  tra 
il  45  e  il  34  dicembre. 

//  Ministro  Cobdota.. 


Torino,  S5  novembre  4861. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
ai  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti. 

Censimento  della  popolasione  del  Regno, 
—  Provvista  di  stampati  e  spese  ai  medesimi  relative. 

Alle  domande  che  da  molti  Sindaci  furono  indirizzate  ai  Pre- 
fetti, per  conoscere  se  i  Comuni  debbano  provvedere  gli  Stampati 
del  Censimento  a  proprie  spese,  il  sottoscritto  reputa  necessario 
rispondere  : 

4^  Che  gli  stampati ,  di  cui  si  farà  la  distribuzione  a  spese 
del  Governo,  sono:  le  schede  di  Censimento,  la  carta  di  spoglio 
ed  il  Registro  Comunitativo  ; 

i?  Che  il  Ministero,  volendo  alla  massima  precisione  del  la- 
voro unire  la  più  rigorosa  economia,  non  ha  creduto  di  far  stam- 
pare gli  Allegati  numero  4,  2,  3  e  6,  dei  quali  ha  perciò  de- 
scrìtto appositamente  i  Moduli  colla  maggiore  chiarezza,  perchè 
ogrì  Comune  li  possa  intestare  da  sé. 

Il  sottoscritto  aggiunge  ancora  che  lo  Stato  concorrerà  alle  spese 
che  i  Comuni  incontreranno  nella  distribuzione  e  collezione  delie 
schede. 

Il  Ministro  Cordoyjl. 


ronfio,  28  novembre  4861. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
ai  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti. 

Censimento  della  popolazione,  —  Formazione  degli  Vf/lii  temporanei. 
—  Indennità  ai  Delegati.  —  Spese;  a  chi  spetti  il  provvedervi. 

Alcuni  Prefetti  e  Sottoprefetti  hanno  chieste  spiegazioni  e  norme 
direttive  rispetto  alla  formazione  degli  Vf/izi  temporanei  di  Censi- 
mento, al  modo  di  provvedere  alle  spese  occorrenti  ai  medesimi . 
allò  assegnamento  delle  indennità  da  accordarsi  a  quegli   impie* 

giti  degli  ufiBzi  di  Circondario  che,  a  senso  delKarticolo  28  delle 
trazioni,  possono  al  bisogno  essere  spediti  nei  Comuni. 
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Il  SoUoscrillo  risponde: 

Che  gli  UflBzi  temporanei  di  Censimento  dovranno  comporsi 
degli  Impiegali  stessi  delle  Prerellare  e  Sottoprefetlore  ,  salvo  il 
caso  che  per  il  loro  scarso  numero,  non  se  ne  potessero  distrarre 
dalle  ordinarie  occupazioni,  quanti  bastassero  allo  straordinario 
lavoro  del  Censimento; 

Che  in  questo  caso  i  signori  Prefetti  o  Sottoprefetti  potranno 
Dominare,  in  aggiunta  agli  Impiegati  d'Uffizio ,  quel  numero  di 
straordinari  che  crederanno  indispensabili  .al  regolare  andamento 
delle  operazioni  affidate  alFUffizio  temporaneo,  assegnando  loro  una 
modica  retribuzione  mensile; 

Che  in  quanto  alla  delegazione,  le  indennità  saranno  le  me- 
desime, che  secondo  i  regolamenti  generali  delle  Amministrazioni , 
competono  in  simili  casi ,  e  secondo  i  gradi,  ai  funzionari  che 
vanno  delegali  ; 

Che  i  signori  Prefetti  e  Sottoprefelti  dovranno  naturalmente 
procedere  colla  massima  circospezione  prima  di  ricorrere  a  queste 
speciali  missioni,  le  quali  non  potrebbero  essere  a  carico  dello 
Stato  che  nei  soli  e  rari  casi  in  cui  il  difelto  di  servizio  per  cui 
sono  ordinate  ,  non  fosse  in  verunmodo  imputavile  lille  Ammini- 
strazioni locali  : 

Che  tutte  le  spese  che  per  gli  accennati  provvedimenti  ver- 
ranno falle  dai  signori  Prefetti  o  Solloprefetli  provvederà  il  Mi- 
nistero, dietro  le  note  di  discarico  che  gliene  saranno  presentale. 
Il  soltoscritlo  riliene  che  la  formazione  tanto  delle  Commis- 
sioni locali,  quanto  degli  Uffizi  temporanei  sarà  già  compiuta  al 
giungere  della  presente,  e  che  i  signori  Prefetti  e  Sottoprefelti, 
a  mente  della  Circolare  numero  45H7,  vorranno  tenerlo  sellima- 
nalmenle  informato  dello  slato  in  cui  si  trovano  le  operazioni  cen- 
suarie  nei  rispettivi  Circondari  ,  e  che  si  rivolgeranno  per  qua- 
lunque dubbio  0  difficoltà  agli  uffici  speciali  nella  circolare  mede- 
sima indicati,  o  al  Ministero. 
Dallo  zelo  intelligente  e  dairattività  dei  signori  Prefetti  e  Sotto- 

Erefetti ,  che  hanno  tanta  parte  in  queste  operazioni  ,  dipende  il 
unno  0  il  cattivo  esito  del  Censimento;  e  mentre  il  soltoscritlo 
si  rivolge  ad  essi,  sicuro  di  averli  efficaci  cooperatori,  non  dubita 
che  essi  pure  dal  canto  loro  vorranno  in  questa  bisogna  indiriz- 
zarsi a  tulle  le  autorità  locali,  a  tutti  gli  uomini  più  illuminati,  e 
più  sinceramente  affezionali  al  pubblico  bene ,  affinchè  coirutile 
sussidio  di  tante  forze  e  volontà  si  possano  vincere  gli  ostacoli,  e 
condurre  a  buon  fine  questa  importantissima  operazione  del  Cen- 
simento. 

Il  Sottoscritto  desidera  che  gli  sieno  fatti  conoscere  i  nomi  di 
quegli  onorevoli  cittadini  e  pubblici  funzionari  che  più  si  saranno 
distinti  in  questa  occasione,  per  designarli  alla  pubblica  slima,  e 
proporli  alla  sovrana  considerazione. 

/{  Ministro  Cordova. 
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Torino,  ì^  dicembre  1861. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Indastria  e  Commercio. 

Censmento  della  popolazione  in  mare  e  in  paese  estero,  degV Istituti, 
Corpi  collettivi ,  ecc. 

Per  la  esecuzione  del  R.  Decreto  dell' 8  settembre  1861,  che  ordina?! 
il  Censimento  generale  della  popolazione  del  Regno,  il  Ministro  di  Agri- 
coltura ,  Industria  e  Commercio ,  di  concerto  con  quelli  della  Marina, 
dedi  Affari  Esteri,  delle  Finanze,  dell'Interno,  della  Istruzione  Pubblica 
e  dei  Culti,  ha  disposto  quanto  segue: 

1 .  Le  Prefetture  e  Sottoprefetture,  insieme  con  queste  istruzioni  cir- 
colari, riceveranno  N^  Schede  marittime,  di  cui  faranno  immedia- 
tamente la  distribuzione  a  quei  Comuni  del  rispettivo  Circondario  sitnati 
sul  mare,  sui  laghi,  od  altri  corsi  di  acqua  interni  navigabili. 

La  distribuzione  delle  Schede  sarà  regolata  secondo  la  maggiore  o 
minore  importanza  dei  porti  o  spiaggie  compresi  nel  territorio  dei 
Comuni. 

2.  Dal  giorno  16  al  31  dicembre  le  Schede  saranno  distribuite  per 
cura  delle  Commissioni  locali,  a  tutti  i  bastimenti  che  saranno  od  entre- 
ranno nei  porti  o  spiaggie  del  Regno  per  qualunque  causa  e  sotto  qualsi- 
voglia bandiera,  salvo  a  quelli  che  dichiarassero  averla  già  ricevuta 
anteriormente. 

3.  Prima  di  procedere  alla  distribuzione  in  discorso,  i  Presidenti  delle 
Commissioni  locali  di  Censimento  prenderanno  i  necessari  concerti  coi 
Comandanti  dei  porti,  coi  Consoli  delle  Potenze  estere,  coi  capi  degli 
Uffizi  marittimi  e  doganali. 

i.  Per  ogni  bastimento  sarà  distribuita  una  Scheda,  la  quale,  ove  riesca 
ìnsufliciente  al  numero  delle  persone  che  si  troveranno  a  bordo  la  notte 
del  31  dicembre  1861,  il  Capitano,  Padrone  od  altro  Uffiziale  coman- 
dante il  bastimento  foivk  ridurla  a  forma  di  registro,  aggiungendovi  in- 
ternamente sotto  la  intestazione  altri  fogli  intercalari  in  bianco. 

5.  Sarà  regolato  colle  stesse  norme  il  Censimento  della  popolaadone 
che  si  troverà  sui  laghi  o  altre  acque  interne  o  di  confine,  la  notte  del 
31  dicembre  1861. 

6.  Le  Schede  riempite  saranno  raccolte  dall'uno  ai  due  di  gennaio 
1862  dagli  stessi  Commessi  comunitativi  del  Censimento  chele  avranno 
distribuite. 

7.  I  bastimenti  nazionali  che  salperanno  da  un  porto  del  Regno  per 
un  porto  estero  prima  di  questa  data,  consegneranno  le  Schede  riempite 
al  Console  Italiano  del  porto  al  quale  approderanno. 

I  bastimenti  nazionali  od  esteri,  che  partiranno  per  un  altro  porto  o 
spiaggia  del  Regno,  le  consegneranno  nel  primo  porto  che  approdano. 

8.  1  Commessi  di  Censimento,  tanto  nella  distribuzione  quanto  nella 
collezione  delle  Schede,  osserveranno  le  prescrizioni  contenute  nei  §  5 
delle  Istruzioni  del  15  ottobre  1861,  e  porteranno  con  sé  un  quaderno 
simile  ad  uno  stato  di  Sezione  (Allegato  N""  2  delle  Istruzioni)  intito- 
lato Sezione  Mare, 

9.  Sarà  cura  delle  Commissioni  locali,  di  concerto  con  gii  Uflizi  ma- 
rittimi, di  provvedere  i  Commessi  del  Censimento  di  una  nota  dei  basti» 
menti  ancorati  nel  porto  o  spiaggia  il  15  dicembre,  e  di  quelli  che  vi 


Digitized  by 


Google 


9317 

approdano  sino  a  tatto  il  31  dicembre  1861,  e  di  farsi  dar  conto  giornal- 
mente della  distribuzione  eseguita ,  e  della  collezione  dal  l""  gennaio 
1862  in  poi. 

10.  Le  Schede  di  Censimento  per  la  Marina  militare  saranno  spedite 
alle  Autorità  marittime  dal  Sindaco  del  luogo  ove  queste  risiedono,  le 
quali,  dopo  che  ne  avranno  curata  la  compilazione ,  torneranno  a  resti- 
tuirle al  Sindaco  da  cui  le  ricevettero. 

11.  Le  Schede  marittime  formeranno  nelle  operazioni  di  spoglio  un 
fascicolo,  ossia  una  Sezione  a  parte. 

12.  Non  sono  comprese  sotto  queste  norme  le  piccole  barche  pesca- 
reccie  e  simili,  né  i  cosi  detti  porti  dei  fiumi,  pontoni  o  zattere,  o  altri 
corpi  galleggianti  che  non  costituiscono  fuoco  o  abitazione  ordinaria. 

13.  Le  persone  che  per  avventura  si  trovassero  in  essi  la  notte  del 
31  dicembre  1861  saranno,  secondo  i  casi,  numerate  e  descritte  sotto 
la  categoria  delle  Schede  mariUimej  o  delle  Schede  ordinarie  del  Censi- 
mento. 

14.  Gli  Uffizi  marittimi  e  doganali- dei  porti  e  spiaggie  dello  Stato,  dal 
1*  di  gennaio  1862  in  poi,  richiederanno  ogni  bastimento  nazionale  od 
estero  che  approda,  e  di  cui  risalti  dalle  carte  di  bordo  che  ha  lasciato 
prima  di  quel  giorno  un  porto  o  spiaggia  dello  Stato,  che  riconsegni  la 
Scheda  riempita  la  mezzanotte  del  31  dicembre  1861. 

15.  Altrettanto  sarà  praticato  per  tutti  i  bastimenti  nazionali  prove- 
nienti dall'estero,  che  non  dichiarino  d'avere  già  ricevuta  e  riempita 
una  Scheda  negli  Uffizi  Consolari  italiani  in  paese  estero. 

16.  Nel  modo  stesso  indicato  nei  due  numeri  13  e  14  sarà  proce- 
duto dai  Consolati  Generali  e  Viceconsolati  di  S.  M.  all'estero.  Essi  ri- 
chiederanno della  Scheda  riempita  i  bastimenti  nazionali  che  dopo  il  l^"  di 
gennaio  approderanno  in  porto  estero  provenienti  dallo  Stato  prima  di 
quel  giorno ,  ed  ove  questa  manchi,  e  per  quelli  che  provengono  dal- 
1  estero,  forniranno  la  Scheda  a  stampa  o  manoscritta,  e  la  rinvieranno 
riempita. 

17.  I  Consoli  Generali,  Consoli  e  Viceconsoli  procureranno  in  pari 
tempo  di  raccogliere  in  un  registro  conforme  alla  Scheda  ordinaria  di  Cen- 
simento  che  va  unita  alle  Istruzioni  del  15  ottobre  1861,  e  di  cui  ri- 
ceveranno un  esemplare  con  Questa  Nota  Circolare,  le  notizie  della  po- 

f colazione  del  Regno  d'Italia  che  risiede  nel  rispettivo  territorio  secondo 
0  stato  del  31  dicembre  1861,  e  le  invieranno  per  mezzo  del  Ministero 
degli  Affari  Esteri  a  questo  dell'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

18.  I  Direttori,  Amministratori,  Capi  di  corpi,  collegi,  convitti,  prì- 
^oni,  istituti  di  pubblica  beneficenza  ed  ogni  altra  convivenza  costi- 
tuita in  corpo  morale,  i  Rettori  dei  Seminari  vescovili,  i  Comandanti 
di  piazza,  rispetto  ai  militari  accasermati,  riceveranno  con  lettera  dei 
Presidenti  delle  Commissioni  locali  una  o  più  Schede  dèi  Censimento,  a 
cai  potranno  aggiungere  al  disotto  della  intestazione  tanti  fogli  interca- 
lari in  bianco  quanti  basteranno  per  iscrivervi  tutte  le  persone  poste 
sotto  la  loro  dipendenza. 

Questa  Scheda  o  Registro  sarà  restituito  alle  Commissioni  locali  non 
più  tardi  del  5  gennaio  1862. 

19.  In  quanto  alla  numerazione  o  descrizione  di  tutti  coloro  che  si 
trovassero  nella  notte  del  Censimento  nelle  miniere  o  cave  non  abitate, 
benché  in  attività  di  escavazione,  o  nelle  capanne,  tettoie,  tende,  in  luo- 
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ghi  aperti  e  generalmente  in  qualsivoglia  luogo  che  non  costituisca 
fuoco  od  abitazione  ordinaria,  sarà  fatta  secondo  le  informazioni 
che  si    saranno    procurate  le  Commissioni  locali  per  mezzo  degli 


Agenti  dì  loro  dipendenza. 


Il  MinUtro  CORDOVA. 


Torino,  17  novembre  1861. 

Circolare  (N.  22)  della  Prefettura  della  Provincia  di  Torino 
ai  Sindaci  Comunali. 

Nomina  delle  Commissioni  locali  pel  censimento  generale  della  popolazione. 

Col  Decreto  Reale  dell'S  settembre  ultimo  scorso,  già  stato  dira- 
mato ai  Municipii,  venne  ordinato  il  Censimento  generale  della  po- 
polazione del  Regno,  avente  per  base  la  popolazione  di  fallo  nella 
notte  dal  31  dicembre  prossimo  al  1^  gennaio  1862  (Ved.  alla  pa^ 
gina  2289;. 

Mentre  i  Comuni  riceveranno  quanto  prima  un  esemplare  del  Re- 

f colamento  e  delle  Istruzioni  emanate  dal  Ministero  di  Agricoltura, 
ndustria  e  Commercio  in  data  15  ottobre  p.  p.,  per  l'esecuzione 
del  nuovo  Censimento  a  procedersi,  il  sottoscritto,  d' incarico  del 
Ministero  stesso,  si  fa  premura  di  invitare  i  signori  Sindaci  a  di- 
sporre immediatamente  affinchè  dalla  Giunta  Municipale,  apposita- 
mente convocata,  si  addivenga  alla  proposta  dei  Membri  che  deg- 
giono  comporre  la  Commissione  locate  ai  Censimento  nel  modo  pre- 
scritto dai  seguenti  articoli  del  sovracitato  Regolamento. 

€  Art.  24.  In  ogni  Comunità  vi  sarà  una  Commissione  locale  di 
e  Censimento. 

e:  Art.  25.  La  nomina  dei  Commissarii  verrà  fatta  dall'Intendente 
«  del  Circondario  (ora  dal  Prefetto,  o  Sotto-Prefetto)  sulla  proposta 
€  delle  Giunte  Municipali. 

a  Art.  26.  La  Commissione  locale  sarà  presieduta  dal  Sindaco  o 
e  da  un  Consigliere  delegato. 

€  Art.  27.  La  Commissione  locale  sarà  composta,  secondo  l'im- 
c  portanza  della  Comunità,  di  tre  a  cinque  Commissari,  i  quali  do- 
€  vranno  scegliersi  tra  le  persone  più  notevoli  per  probità,  capacità, 
€  pratica  conoscenza  dei  luoghi,  e  amore  del  pubblico  bene. 

n.  Art.  28.  Nelle  comunità  di  18  mila  abitanti  o  più,  sarà  in  fa- 
c  colta  della  Commissione  locale  di  eleggere  delle  Sotto-Commis- 
€  sioni  di  rioni,  quartieri ,  ecc. ,  quando  essa  lo  creda  necessario 
e  per  condurre  a  fìne  i  lavori  colla  voluta  prestezza. 

€  Art.  29.  Le  Commissioni  locali  sono  incaricate  della  esecuzione 
«  dei  lavori  preliminari  del  Censimento,  di  sorvegliare  le  operazioni 
€  dei  Commessi  comunitativi  del  Censimento,  di  verificare  le  schede 
e  a  mano  a  mano  che  giungono  nell'Ufficio  comunitativo,  di  risol- 
c  vere  le  difficoltà  che  si  presentano  durante  le  operazioni,  di  sup- 
€  plire  alle  indicazioni  giudicate  incomplete,  di  rettificare  gli  errori 
e  e  le  omissioni  che  si  riscontrassero  nelle  schede,  e  di  dirigere  lo 
e  spoglio  delle  medesime. 
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€  Art.  30.  Le  Commissioni  locali  saranno  assistite  dal  Segretario 
e  del  Comune,  o  da  altra  persona  capace,  a  scelta  del  Presidente 
€  della  Commissione.  » 

Quanto  prima  dovendosi  porre  mano  ai  lavori  preliminari  del 
nuovo  Censimento,  importa  assai  che  si  proceda  intanto  alla  pronìa 
A)rmazione  delle  Commissioni  locali. 

Epperciò  il  sottoscritto  raccomanda  vivamente  ai  signori  Sindaci 
di  procurare  che  il  verbale  contenente  la  proposta  dei  Commissari 
a  farsi  come  sovra  dalla  Giunta  Municipale,  sia  trasmesso  infallan- 
temente a  quest'UfOcio  di  Prefettura  fra  giorni  otto  prossimi  al  più 
tardi. 

A  questo  riguardo,  occorre  di  prevenire  i  signori  Sindaci  che,  in 
caso  d'indugio  oltre  all'avanti  fissato  termine,  nello  spedire  la  pro- 

1)osta  dei  Commissariì,  il  sottoscritto  sì  prevarrà  della  facoltà  con- 
ertagli  dal  disposto  dell'art.  35  del  suaccennato  Regolamento,  col- 
Taddivenire  d'ufj^io  alla  formazione  delle  Commissioni  locali  di  Cen- 
simento. 

Il  Prefetto  D'Adda. 


Torino f  23  novembre  1861. 

Circolare  (N.  23)  della  Prefettura  della  Provincia  di  Torino 
ai  Sindaci  comunali. 

Lavori  preliminari  e  preparatorii  pel  censimento  generale  della  popolazione 

Mentre  si  stanno  formando  le  Commissioni  locali  di  censimento 
della  popolazione,  di  cui  era  oggetto  la  precedente  Circolare  di 
quest'uffizio  del  17  corrente  mese,  n.  22,  a  sottoscritto,  nell'  in- 
tento di  ottenere  l'uniformità  congiunta  alla  maggiore  chiarezza  e 
speditezza  dei  lavori  preMminari  e  preparatorii  alla  distribuzione  delle 
schede,  ha  fatto  intraprendere  dall'  editore  Alessandro  Vinciguerra  la 
stampa  de^li  allegati  n.  1,  2,  3,  secondo  i  modelli  tracciati  nel  fa- 
scicolo qui  unito,  ed  in  correlazione  al  disposto  degli  articoli  2, 
16  e  24  delle  Istruzioni  ministeriali,  già  state  trasmesse  ai  Comuni 
colla  citata  circolare. 

Nello  spedire  ai  signori  Sindaci  un  sufficiente  numero  di  esem- 
plari di  detti  allegati,  il  sottoscritto  li  richiede  di  tosto  incaricare 
il  Segretario  comunale  a  preparare  le  risposte  ai  quesiti  contenuti 
nell'allegato  n.  1,  le  quali  sarà  cura  dello  stesso  Segretario  di  con- 
segnare nell'analogo  prospetto  che  deve  rappresentare  la  divis>.one 
del  Comune  in  Centri  di  popolazione. 

Nella  solerzia  dei  signori  Segretari  comunali  il  sottoscrìtto  con- 
fida per  la  sollecita  compilazione  di  tale  prospetto,  il  quale,  appena 
ultimato  dovrà  essere  sot:o^osto  all'esame  ed  all'approvazione  della 
Commissione  locale  di  censimento  nella  prima  sua  seduta. 

Si  rammenta  ai  Segretari  di  fare  l'immediato  invio  a  quest'  Uf- 
ficio di  Prefettura  di  due  copie  dell'allegato  n.  1,  tosto  che  sarà  ri- 
conosciuto regolare  dalla  Commissione,  a  mente  dell'articolo  9  delle 
sumentovate  Istruzioni. 
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Nella  prima  seduta  le  Commissioni  dovranno  addivenire  alla  no- 
mina dei    Commessi  camunitaiivi  del  Cenùmenio  di  cui  è  cenno  agli 
'  articoli  29  e  32  del  Regolamento  15  ottobre  prossimo  passato,    in 

3uel  numero  che  crederanno  necessario  al  servizio  «attivo  cui  i  me* 
esimi  deggiono  attendere,  prendendo  norma  dalle  circostanze  locali 
e  dall'esperienza  deir  ultimo  censimento  del  1858» 

Procureranno  pure  le  Commissioni  nella  stessa  sedata  di  deter- 
minare la  divisione  del  Comune  in  Sezioni  secondo  le  norme  chiara- 
mente declinate  negli  articoli  10,  11  e  12  delle  Istruzioni,  non  che 
negli  esempi  analoghi  portati  in  detto  fascicolo  degli  allegati,  e  ciò 
eseguito,  di  scegliere  nel  loro  seno  Commissari  che  per  maggiori 
cognizioni  pratiche  dei  luoghi  converrà  meglio  di  deputare  per  pro- 
cedere alla  verificazUme  delle  Sezioni  nel  modo  prescritto  dagli  arti- 
coli 13  al  22  inclusivo  di  auelle  Istruzioni. 

Il  sottoscritto  non  può  aispeosarsi  dal  fare  le  più  vive  raccoman- 
dazioni ai  signori  Sindaci,  Segretari  ed  alle  Commissioni  locali  di 
censimento  affinchè  vogliano  in  comune  adoperarsi  per  la  spelta 
ed  esatta  esecuzione  delle  preaccennate  operazioni ,  in  guisa  che 
siano  ultimate  non  oltre  la  metà  del  prossimo  mese  di  dicembre, 
e  che  per  onesta  epoca  vendano  senz'altro  soedite  a  questo  Ufficio 
due  copie  dell'  allegato  n.  3  a  formarsi  nei  modo  richiesto  dagli 
articoli  23,  24  e  25  delle  surriferite  Istruzioni. 

I  signori  Sindaci  sono  poi  invitati  a  fare  un  dettagliato  rapporto 
a  quest'Ufficio  circa  l'andamento  dei  lavori  del  censimento  in  ogni 
decina  a  partire  dal  1*  del  prossimo  dicembre. 

Si  ripromette  poi  il  sottoscritto  che  i  signori  Sindaci  e  Commis- 
sari locali  di  censimento,  penetrati  dell'importanza  e  dell'utilità  del 
ramo  di  servizio  in  discorso;  non  che  della  somma  urgenza  a  porvi 
mano,  vorranno  evitare  la  spiacevole  circostanza  di  dover  provve- 
dere d'ufficio,  od  alla  formazione  delle  Commissioni  locali,  od  alle 
spedizioni  di  Delegati  nei  Comuni,^^er  causa  d'incuria  e  di  ritardo 
nell'eseguimento  dei  lavori  di  cui  si  tratta. 

Mentre  attende  dai  signori  Sindaci  un  cenno  di  ricevuta  della 
presente  e  degli  annessi  stampati,  il  sottoscritto  li  previene  che  la 
spesa  degli  ultimi  cade  a  carico  dei  Comuni,  e  che  qualora  il  nu- 
mero degli  esemplari  che  ora  si  spediscono  rendasi  insufficiente, 
potranno  fare  direttamente  a  quest  Ufficio  le  ricchiste  di  altre  spe- 
dizioni suppletive. 

//ft-tf/ilto  D'Adda. 


Torino»  1861.  Tipografia  di  Enbico  Dalmazzo 
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IV     4  &fi  ^^"^  COLLBZIONE  CBLERIPBRA  DELLE  LEGGI,  Anno  1  Qf.  1 
lì.   l«v      (^ggoc.  per  un  anno,  Torino  L.  i»  -  Prov.  L.  16)      ^^^* 

Nella  Tipografia  DALHAZZO  trovasi  vendibile  la 

NUOVA  LEGISLAZIOl^E  SUI  PESI  E  MISURE 

pel  DFfcegiio  d'Italia. 

aggiuntavi  la  Tari/fa  di  ragguaglio  in  valuta  decimale  delle  varie 
Monete  aventi  corso  legale  temporariamente  nelle  Provincie 
Italiane.  — Prezzo,  Ceni.  40. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  dei  Lavorf  Pubblici  l'M  agosto  4861. 

Sire!  In  data  del  26  giugno  il  iVlinislro  rìrerenle  aveva  Tonore 
di  presentare  al  Parlamento  il  progetto  di  Legge  accogfipagnato  dalla 
sua  relazione  per  Tapprovazione  delie  spese  straordinarie  nuove 
eccedenti  a  L.  30.000,  che  in  base  all'art.  5  della  Legge  13  no- 
vembre 4859,  n»  3747,  devono  essere  autorizzale  per  Legge. 

Senonchè  per  l'avvenuta  proroga  il  Parlamento  non  ha  potuto 
discutere  ed  adottare  il  progetto  di  Legge  sopracilato.  Ma  impor- 
tando sommamente  che  le  opere  per  cui  chiedevasi  Tauturizzazione 
siano  senza  ritardo  mandate  ad  eseguimento  anche  per  aver  mezzo 
di  fornire  lavoro  alla  classe  bisognosa,  il  riferente  ha  Tenore  di 
sottoporre  alla  firma  della  V.  M.  l'unito  Decreto  col  quale  si  au- 
torizzano le  dette  spese  straordinarie  nuove  eccedenti  le  L.  30,000 
quali  si  trovano  descritte  nell'unito  Quadro,  salvo  a  sottoporre 
alla  convalidazione  del  Parlamento  questo  stesso  Decreto  alla  pros- 
sima sua  riapertura. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  iM^  novembre  4861. 

Sono  approvate  spese  straordinarie  nuove  eccedenti  le  L.  30,000, 
da  iscriversi  nel  bilancio  pasnvo  4861  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposla  del  Ministro  Segretario  di  Slato  pei  Lavori  Pub- 
blici abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Sono  approvale  e  verranno  inscrille  nel  bilancio  del  Mi- 
nistero dei  Lavori  Pubblici  pel  1861  le  spese  slraordinarie  nuove 
eccedenti  le  L.  30,000  descritte  nell'unito  Quadro,  d'ordine  nostro 
firmato  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  predetto. 

2.  Il  presente  Decreto  dovrà  essere  convertito  in  Legge  alla  ria- 
pertura del  Parlamento. 
446  C.  C. 
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Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  41  agosto  4864. 
VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Peruzzi. 


Quadro  delle  spese  straordinarie  nuove  eccedenti  le  L,  30m. 
da  inscriversi  nel  bilancio  passive  4864. 

Categoria  72.  Strade  nazionali  delia  Sardegna.  —  Prosegui  mento  deUa  linea 
deirOgliastra  da  Seul  a  Lanusei,  L.  78>8^3. 

Cat.  75.  Strada  da  Torino  alla  Svizzera  pel  Gran  S.  Bernardo.  —  Sistema- 
zione  del  trailo  Jra  Bard  e  Donnaz  (Aosta),  L.  Atì,000. 

Cat.  75.  Strada  da  Àsti  in  Acqui.  —  Ricostruzione  del  nuovo  ponte  sul  Balbo. 
A  saldo  del  progetto  rilevante  a  L.  88,000  (Acqui),  L.  4ft,000. 

Cat.  76.  Strada  da  Ivrea  ad  Asti.  —  Sistemazione  del  terzo  ed  ultimo  tronco. 
Secondo  assegno  in  conto  delle  L.  295,000  importo  dei  lavori,  L.  100,000. 

Cat.  79.  Strada  da  Alba  a  Bra  e  Saluzzo.  —  Regolarizzazione  del  fiume 
Tanaro  presso  Alba.  Saldo  delle  opere  comprese  le  suppletive  e  la 
provvista  di  prismi,  L.  9t,'ii3  89. 

Cat.  80.  Strada  di  Terralba.  —  Ultimazione  del  tronco  tra  Yillacidro  ed  il 
fiume  Terramaisli  (Iglesias).  Saldo  del  prezzo  d'impresa,  L.  63,800. 

Cat.  81.  Strada  della  Marcuilla.  —  Ultimazione  del  tronco  tra  Oristaoo 
e  Sciamanna^  Saldo  dei  prezzo  d'appallo,  L.  8^,000. 

Cat.  82.  Strada  della  Blarcuilla.  —  Apertura  del  tronco  da  Villamar  ad 
Ussaramanna  (Cagliari) ,  L.  80,000. 

Cat.  85.  Strada  da  Nuoro  a  Lanusei.  —  Costruzione  del  secondo  tronco  tra 
il  torrente  Grumìno  eMamoiada,  L.  120,000^ 

Cat.  89.  Strada  dal  Piemonte  ad  Albenga.  Costruzione  di  un  ponte  in  mura- 
tura a  tre  arcate  sul  Tanaro  a  Garessio.  A  saldo  del  progetto 
^Mondovì),  L.  35,000. 

Cat.  91.  Strada  da  Genova  a  Piacenza  per  Bobbio.— Continuazione  della  strada 
dal  torrente  Go  presso  Bargagli  alla  Scoffera  (Genova),  L.  100,000. 

Cat.  92.  Strada  da  Genova  a  Piacenza,  per  Bobbio.  —  Apertura  della  strada 
da  Bobbio  a  Piacenza  (Bobbio),  L.  100,000. 

Cat.  93.  Strada  da  Torino  a  Milano.  —  Costruzione  di  un  ponte  in  mura- 
tura sul  torrente  Cervetto.  A  saldo  (Vercelli),  L.  50,000. 

Cat.  95.  Strada  da  Novara  a  Biandrate.  —  Costruzione  di  un  ponte  in  mu- 
ratura sul  torrente  Agogna,  (Novara),  L.  80,000. 

Cat.  96.  Strada  da  Vercelli  alla  Valsesia.  —  Formazione  del  tratto  tra  Piede 
e  Molila  e  costruzione  d'un  muro  a  Campertogno.  Secondo  acconto 
(Valsesia),  L.  46.060  24. 

Cat.  97.  Strada  da  Mortara  a  Voghera.  —  Ricostruzione  del  ponte  sul  tor- 
rente Agogna  presso  Sannazzarro  (Lomell).  Seconda  meta ,  L.  33,000. 

Cat.   98.   Strada  da  Aosta  alla    Tarantasia   pel  piccolo   S.   Bernardo. 

Sistemazione  e  riduzione  in  via  carreggiabile  della  strada  mulattiera 
da  St.  Didier  alla  Tarantasia  (Aosta),  L.  150,000. 

Cat.  100.  Strada  carreggiabile  d'Aprica  da  Milano  allo  Stelvio.  —  Continua- 
zione dei  lavori  d'apertura  della  nuova  strada  (Bergamo),  L.  250^000. 

Cat.  101.  Strada  carreggiabile  d  Aprica  da  Milano  allo  Stelvio.  —  Continua- 
zione dei  lavori  di  costruzione  del  ponte  in  vivo  suU'Ogiio  fra  Edolo 
e  Mu,  L.  35,756. 

Cat.  10:2.  Strada  da  Lodi  a  Pavia  per  S.  Angelo.  —  Sistemazione  del  tratto 
cadente  nella  già  Provincia  di  Lodi,  L.  58,000. 

Cat.  103.  Strada  di  Valle  Progaglia.  —  Saldo  dei  lavori  di  costrazione, 
compreso  il  valore  dei  terreni  occupati,  L.  125^000. 

Cat. 104.  Strada  Emilia. —  Costruzione  di  un  nuovo  ponte  a  travate  io  ferro 
sul  Lamone  fra  la  città  ed  il  borgo  di  Faenza,  L.  70,000. 
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Cat.  109.  Strada  da  Parma  alla  Spezia  pel  Valico  della  Cisa.  —  Costrnzion& 
di  un  pOQie  sull'Aulella,  sulla  Civìglia  e  sul  Teverone,  L.  45,000. 

Cat.  Ili.  Strada  da  Parma  al  confine  mantovano  per  Casalmaggiore. 
—  Compimento  dei  lavori  per  la  sistemazione  della  traversa  di  S.  Bar- 
naba in  Parma,  L.  52^000. 

Cat.  113.  Strada  da  Fornovo  per  Borgotaro  e  pel  valico  di  Cento  Croci 
a  Sestri.  —  4primento  di  nuovi  tronchi  superiormente  a  Borgo- 
taro,  L.  50,000. 

Cat.  115.  Strada  da  Piacenza  a  Bobbio  per  Rivergaro.  —  Continuazione 
dei  lavori  per  aprire  la  strada  ove  non  esiste  ancora.  Sistemazione  di 
varii  tratti  della  esistente,  compreso  l'acquisto  e  la  demolizione  della 
casa  Galleana  presso  il  ponte  sul  Rifiuto,  dove  Is^lrada  stessa  per  so- 
verchia angustia  è  pericolosissima,  L.  120,000. 

Cat.  118  (B).  Credito  straordinario  aperto  a  quei  Comuni  che  nell'anno  1861 
proporranno  Taprimento  di  nuove  strade  od  il  compimento  delle  già 
intraprese  e  riconosciute  meglio  atte  a  favorire  le  relazioni  commerciali 
fra  i  Circondari,  L.  200,000. 

Cat.  Ii9.  Aprimento  di  uh  canale  navigabile  fra  i  laghi  di  Mezzola  e  di 
Como  (Como),  L.  48,500. 

Cat.  120.  Porlo  lacuale  a  Como.  —  Continuazione  dei  lavori  per  la  forma- 
zione di  un  nuovo  porto  lacuale  a  Como,  L.  100,000. 

Cat.  122.  Fiume  Po.  ~  Costruzione  di  una  nuova  coronella  a  modo 
d'argine,  L.  50,000. 

Cat.  125.  Torrente  Samoggia.  —  Raddrizzamento  del  tronco  fra  il  ponte  di 
Martignone  ed  i  Forcelli,  L.  50,000. 

Cat.  125.  Torrente  Gaiana.  —  Sistemazione  della  tratta  dalla  via  Ruzzola 
alla  foce,  L.  60,000. 

Cat.  127.  Fiume  Paccaro.  —  Aprimento  di  un  diversivo  alla  foce  in  vicinanza 
di  Stellalo.  L.  55.000. 

Cat.  128.  Navile  di  Modena.  —  Raddrizzamento  del  tronco  eccessivamente 
tortuoso  lungo  le  fronti  Sanguinetti  e  Parenti,  L.  65,000. 

Cat.  129.  Essicazione  del  lago  di  Biantina.  —  Indennità  e  spese  di 
lavori.  Indennità  L.  293,876,48,  lavori  L.  552,100,  06.  —  Totale, 
L.  845,976  54. 

Cat.  150.  Buonificazione  delle  Maremme.  —  Personale.  Ordinaria  assistenza , 
sorveglianza  e  custodia  dei  lavori.  Spese  di  provvisionali.  Diarie  e 
rifusione  di  spese  agli  impiegati.  Salario  ai  lavoranti  fissi.  Spese  per  le 
due  Commissioni  incaricate  degli  studi  sul  buonificamento  delle  Ma- 
remme, L.  64814,  54. 

Cat.  145.  Spese  diverse.  —  Manutenzione  delle  opere  preesistenti  e  prosecu- 
zione delle  colmate  in  corso.  Pagamento  di  lavori  precedentemente  ap- 
provati, non  ancora  compiti  o  saldati.  Spese  presagite  per  lavori  nuovi. 
Pagamento  della  prima  rata  dei  lavori  di  continuazione  della  strada  fra 
Scanzano  e  Pittidiano.  Ricostruzione  del  nuovo  ponte  a  Cateratte  di 
Castiglione  del  la"  Pescaia,  L.  959,091  55. 

Cat.  146.  Vittorio  Emanuele.  —  Prolungamento  traverso  la  Darsena  sino 
alle  mura  del  vecchio  porto  di  Livorno  ed  apertura  di  una  porta  in 
dette  mura,  L.   556,000. 

Cat.  147.  Proseguimento  dei  lavori  del  nuovo  porto  di  Livorno.  Fabbrica- 
zione di  massi  artifiziali.  Getto  di  massi  artifiziali  e  naturali.  Costru- 
zione di  opere  murarie  nelle  Dighe.  Manutenzione  del  materiale.  Scava- 
zione dei  canali  dei  cantieri.  Spése  accessorie^  quelle  del  personale 
comprese,  L.  1,019,501  50. 

Visio  d^ordine  di  S.  Jlf.  —  U.  Piavzzi. 


Digitized  by 


Google 


S324 

RELAZIONE 
Fatia  a  S.  SI.  dal  Uinitlro  della  Marina  iM3  4^Uobre  4861. 

Sire!  Sino  da  quando  venne  con  pro\'vida  mente  dalla  M.  V.  sancito  il 
sistema  espresso  nei  Reali  Decreti  30  ottobre  1859  e  19  maggio p.  p-,  or- 
dinando che  alle  truppe  delFEsercito  Italiano  fossero  provvisti  i  viveri 
per  cura  deirAmministrazione  militare^  ben  poteasi  prevedere  qual  bene- 
fico risultato  dovesse  derivarne  a  prò  del  soldato;  epperò  era  ben  ovvia 
la  conseguenza  che%elle  premure  da  cui  è  animato  il  riferente  pel  ben- 
essere dei  Corpi  appartenenti  alla  Marina  militare,  s'invogliasse  di  pro- 
porvi  analoghi  provvedimenti  pel  Corpo  fanteria  Real  Marina^  porgendo 
così  alla  M.  V.  occasione  di  dimostrare  essere  il  medesimo  pur  fatto  se- 
gno alle  sovrane  cure. 

Ostava  però  allo  impianto  per  ora  di  un  servizio  simile  a  quello  saggia- 
mente stabilitoper  Tarmatacol  mezzo  delle  sussistenze  militarijacìrcostanza 
che  venffono  i  viveri  pel  Personale  militare  marittimo  somministrati  col 
sistema  delle  imprese,  percuiesislonoatale  oggetto  con  diversi  pvowedilori 
contratti  duraturi  sino  alla  fine  deli'  anno  1863.  Se  non  che  dirigendo  il 
riferente  ogni  diligenza  allo  studio  di  tale  questione,  per  non  ritardare 
al  predetto  Corpo  i  vantaggi  sin  d*ora  provvidamente  accordati  all'  Eser- 
cito, ha  creduto  potersi  superare  la  difficoltà  determinando  per  misura 
generale  regolamentarla  cfie  i  viveri  ai  due  reggimenti  che  compongono  il 
ridetto  Corpo  siano  distribuiti  a  cura  del  Governo  per  mezzo  deìle  imprese 
sovracitate  colle  stesse  cautele,  e  formalità  colle  quali  vengono  provreduU 
quelli  del  Corpo  Reale  Equipaggi,  secondo  le  norme  particolareggiate  in 
apposite  istruzioni. 

Questo  provvedimento  oltre  allo  impedire  che  l'oscillazione  nei  prezzi 
delle  derrate,  e  1'  incarimento  dì  esse  possa  scemare  la  quantità  o  mu- 
tare la  qualità  dei  generi  da  distribuirsi,  varrà  a  mantenere  nelle  varie 
località  m  cui  troverannosi  stanziati  i  due  reggimenti  una  continua  uni- 
formità nel  rancio  dei  militari,  ed  arrecherà  eziandio  una  minore  riten- 
zione del  prestito  del  caporale  e  soldato  convivente  all'ordinario,  il  quale 
era  sinora  amministrato  dal  Corpo  medesimo  mediante  la  giornaliera  ri- 
tenenza sul  detto  prestito  di  centesimi  35. 

Ad  eccezione  delle  preaccennate  disposizioni,  lo  schema  di  decreto,  che 
11  riferente  ha  l'onore  di  presentare  alla  M.  V.  contiene  le  stesse  provvi- 
denze sancite  per  l'armata  in  virtù  del  R.  Decreto  19  settembre  p.  p.,  e 
conferisce  eguale  facoltà  al  Ministro  della  Marina  di  stabilire  e  vanare, 
guando  lo  reputi  opportuno,  la  razione  dei  viveri  nella  cui  composizione 
identica  a  quella  fissata  dal  Dicastero  della  Guerra,  sonosi  pure  intro- 
dotte quelle  migliorie  atte  ad  assicurare  al  militare  in  qualunque  posi- 
zione esso  trovisi  un  sufficiente  rancio  giornaliero. 

Non  deve  il  proponente  dissimulare  alla  M.V.  che  questi  benefìci  prov- 
vedimenti non  polrebbonsi  conseguire  senza  cagionare  anche  al  Bilancio 
della  Marina  un  qualche  ajggravio,  ma  in  vista  del  risultato  a  cui  tendono, 
pensa  lo  scrivente  ne  abbia  a  ridondare  per  parte  della  Nazione  plauso 
al  Vostro  Governo,  il  quale  avrà  con  ciò  soddisfatto  al  principale  com- 
pito verso  l'armata  di  mare,  quello  cioè  di  assicurarle  in  ogni  circostanza 
un  vitto  bastevole  e  conveniente;  qumdi  non  esita  a  sottoporre  alla  firma 
della  M.  V.  il  presente  schema  di  Decreto. 
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(N.  279)  REGIO  DECRETO 
ÌDserlo  Delia  Gazz.  Uffiz.  il  2  novembre  4861. 

Vantaggi  e  faeililaiioni  varie  pel  Corpo  Panleria  Real  Manna 
nella  giornaliera  distribuzione  del  rancio  e  nel  preslilo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itàlu. 

Yislo  il  R.  Viglieilo  Ì9  marzo  1842  di  approvazione  d'un  Re- 
golamento per  la  Cootabllità  Corpi  della  R.  Myina .  il  quale  sta- 
biliva doversi  amministrare  il  rancio  dei  caporali  e  soldati  del 
Ballagliene  Real  Navi  ad  economia  dal  Corpo  medesimo  ;  udito  il 
nostro  Consiglio  dei  Ministri  ftilla  necessità  e  convenienza  di  re- 
care qualche  miglioramento  a  questo  essenziale  ramo  dì  servizio  ; 
sulla  proposta  del  nostro  Ministro  della  Marina  abbiamo  ordinato 
e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  Nello  scopo  di  vieppiù  assicurare  il  benessere  dei  mili- 
tari sarà,  a  principiare  dal  primo  novembre  p.  v. ,  provvedala  a 
cura  del  Governo  ai  caporali  e  soldati  del  Corpo  Fanteria  Real 
Marina»  presso  il  quale  il  rancio  è  regolato  secondo  le  norme 
prescritte  dal  Regolamento  predetto  e  dalle  successive  modifica- 
zioni ,  una  giornaliera  razione  di  viveri ,  la  cui  composizione  sarà 
determinala  dal  nostro  Ministro  della  Marina ,  il  quale  potrà  va- 
riarla ogni  qualvolta  lo  crederà  opportuno  ncirinleresse  del  ser- 
vizio e  dei  militari. 

2.  Il  pane  da  zuppa  »  ora  compreso  nella  razione  dei  viveri  cbe 
si  somministra  dal  Corpo  ad  economia ,  formerà  quind'innanzi  nna 
competenza  distìnta  che  spellerà  al  solt'ufficiale ,  caporale  e  sol- 
dato il  quale  abbia  diritto  all'ordinaria  razione  di  jpane  da  muni- 
zione, nella  proporzione,  riguardo  alla  quantità,  di  un  quarto 
della  medesima. 

La  razione  di  pane  essendo  una  competenza  devoluta  soltanto  a 
chi  presta  servizio,  ne  andranno  dal  primo  novembre  p.  y.  esclusi 
eziandio  coloro  cui  eccezionalmente  si  continuava  a  senso  dell'ar- 
licolo  8  del  R.  Decreto  29  gennaio  4850  in  taluni  casi  mentre 
erano  in  licenza. 

3.  Gl'individui  imbarcati  sulle  R.  Navi  avendo  ragione  alla  ra- 
zione viveri  da  marinari ,  cesserà  pei  medesimi  la  razione  di  cui 
alFart.  4  per  Inllo  il  tempo  cbe  faranno  parte  deirequipaggio  dei 
bastimenti  in  armamento.  —  Similmente  cesserà  dall'essere  distri- 
buita cotale  razione  al  militari  del  predelle  Corpo  ricoverati  in 
uno  spedale  qualunque  ed  a  quelli  cbe  si  recheranno  in  licenza 
temporaria. 

i.  Sulla  paga  (prestito)  dei  caporali  e  soldati  conviventi  al  rancio 
sarà  operata  la  ritenenza  di  cent.  30  per  ognuno,  ma  Timpiego  di 
questa  somma  sarà  regolalo  nel  modo  seguente  : 

Centesimi  fl5  ritenuti  a  favore  del  Governo  in  compenso  delln 
razione  viveri  a  di  lui  cura  distribuita  ; 
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Cent.  5  verranno  dal  Corpo  impiegali  nella  spesa  del  coDdi- 
mento»  del  sale  e  degli  erbaggi. 

1  caporali  e  soldati  che  non  convivano  airordinario  non  sa- 
ranno soggetti  alla  suindicata  ritenenza ,  e  cesserà  pure  dalKope- 
rarsi  quella  segnata  negli  alinea  a]  e  b)  delie  disposizioni  del  3 
giugno  4851. 

5.  Per  le  compagnie  o  drappelli  in  dislaccamenlo,  e  nei  luoghi 
in  cui  il  Governo  non  creda  conveniente  di  fare  per  sua  cura 
somministrare  ì  viveri  al  Corpo,  sarà  provveduto  al  rancio  dei  mi- 
litari secondo  il  sìllema  slabilito  per  Ford  narìo  dal  precitato  Re- 
golamento e  dalle  successive  disposizioni.  —  E  parimente  quando 
nelFe  occasioni  di  marcia  non  poss^^il  Corpo  di  frazione  dei  me- 
desimo essere  direttamente  soddisfallo  dei  viveri  dal  Governo,  si 
dovrà  seguire  il  preindicalo  sistema  o  quellaltro  che  in  simili  con- 
tingenze potrà  ravvisarsi  più  adatto ,  oltre  la  corresponsione  ben 
inteso  dell'ordinario  soprassoldo  di  marcia.  —  Avverandosi  le  ca- 
sualità preaccennate ,  cesserà  la  ritenenza  di  cui  alFarticolo  pre- 
cedente a  favore  del  Governo. 

6.  Le  spese  di  bucato  e  del  barbiere,  finora  sostenute  dagllo- 
dividui  sulla  ritenuta  per  Tordinario,  e  quelle  eziandio  della  itlo- 
minazione  delle  camerale  e  corridoi ,  saranno  dal  primo  del  p.  r. 
mese  di  novembre ,  poste  a  carico  della  massa  di  economia  del 
ridetto  Corpo. 

7.  Affinchè  le  masse  di  economia  del  Corpo  possano  sopperire 
alle  spese  dì  bucato  e  del  barbiere ,  non  che  a  quelle  di  cancel- 
leria e  per  la  illuminazione  delle  caserme ,  %  fatto  ai  due  reggi- 
menti il  giornaliero  assegnamento  di  cent.  5  per  ciascun  sotto  uf- 
ficiale,  caporale  e  soldato. 

8.  Questo  Decreto  avrà  effetto  dal  primo  di  novembre  prossimo, 
ed  il  nostro  Ministro  della  Marina  è  incaricato  di  provvedere  per 
la  regolare  esecuzione  del  medesimo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  43  ottobre  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Hbrabrbà. 


(N.  280)  IIEGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  2  novembre  4861. 

Sono  aumentate  e  migliorate  le  razioni  pane  e  pasta  da  dislrilmirn 
agl'individui  del  Corpo  Reale  Equipaggi. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Visto  il  R.  Decreto  7  dicembre  485i,  che  approvava  la  compo- 
sizione della  razione  pane  e  vi\erì  da  distribuirsi  agl'individui  della 
Marina  Militare  ;  udito  il  nostro  Consiglio  dei  Ministri  \  sulla  pro- 
posizione del  nostro  Ministro  della  Marina ,  abbiamo  ordinato  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 
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Art.  4.  La  razione  del  pane  fresco,  che  suole  distribuirsi  agli 
individui  appartenènti  al  Corpo  Reale  Equipaggi  sempre  quando 
trovansì  a  terra ,  ovvero  sulle  R.  Navi  nei  porli  dello  Stato,  sarà 
aumentata  di  grammi  165,  e  ne  sarà  portato  il  peso  a  grammi  900. 

2.  Parimente  agii  slessi  individui  nelle  predelle  posizioni ,  cui 
distribuivasi  la  pasta  bigia ,  sarà  invece  concessa  eguale  quantità 
di  pasta  bianca  nei  giorni  in  cui  ne  è  fissala  la  distribuzione. 

3.  Le  determinazioni  sovra  specificale  avranno  effetto  dal  primo 
di  novembre  prossimo,  ed  il  nof^lro  Ministro  della  Marina  è  inca- 
ricato di  provvedere  per  Tesecuzione  delle  medesime. 

Ordiniamo  ecc.  —   Dato  a  Torino  il  Ai  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Menaerea. 


DECRETO  MLMSTERIALE 

Composizione  della  razione  viveri  pel  Corpo  Fanteria  Beai  Marina, 
e  disposizioni  pel  regolare  eseguimento  del  Regio  Decreto  13  ottobre  1861. 

In  adempimento  delle  prescrizioni  contenute  nel  precitato  Decreto  R. 
il  Ministero  della  Marina  ha  determinalo  quanto  scg:ue: 

§  1.  La  razione  di  viveri  in  natura  poi  caporali  e  soldati  del  predetto 
Corpo  sarà  per  ora  fornita  dagli  inipresarii  dei  viveri  della  R.  Marina  alle 
condizioni  e  prezzi  dei  vigenti  contratti  e  consterà  di 

Gramme  200  carne  ogni  giorno 

»       150  paste  fine     \     A  giorni  alternati,  cioè 

»       150  riso  i  domenica,  martedì  e  giovedì 

Centilitri    ^5  vino  >  paste  e  vino;  lunedi  merco- 

Gramme    20  zucchero        \  ledi,  venerdì  e  sabbaio,  riso 

»         15  caffè  ^  zucchero  e  caffè 

Airordinaria  razione  del  pane  da  munizione  e  da  zuppa  si  potrà  per 
ministeriale  disposizione  sosliluire  galletta  nella  quantità  df  grammi  735 
per  razione.  —  Il  pane  da  zuppa  avrà  la  stessa  estrazione  di  crusca  che 
quello  da  munizione.  ^ 

§  2.  La  razione  cosi  composta  dovrà  distribuirsi  a  far  tempo  dal  i  no- 
vembre p.  V.  e  sarà  ritirata  dai  magazzini  dell'  impresa  nei  modi  stessi 
che  soglionsi  praticare  per  questo  servizio  dal  corpo  R.  Equipaggi.  Tale 
razione  sarà  pure  distribuita  al  presidio  in  Capraia,  cessando  dalla  pre- 
detta data  quella  stabilita  dal  R.  Decreto  27  settembre  1815. 

§  3.  I  contratti  vigenti  cogli  attuali  impresari  stabiliscono  che  il  mon- 
tare dei  viveri  distribuiti  sia  ad  essi  corrisposto  per  mezzo  dei  deconti 
formali  sugli  stabilimenti  trimestrali  delle  quantità  che  desumonsi  da  ap- 
positi giornalieri  verificati  dall'Amministrazione;  epperò  anche  pei  viveri 
distribuiti  al  Corpo  Fanteria  Reale  Marina  dovrannosi  osservare  le  stesse 
norme  di  contabilità  prescritte  per  quello  dei  R.  Equipaggi,  mediante  la 
formazione  cioè^  presso  i  rispettivi  Consigli  d'Amministrazione  dei  reggi- 
menti e  presso  i  Commissariati  di  dipartimento  di  analoghi  giornaglieri  % 
stabilimenti,  nei  quali  si  potrà  pure  comprenpere  Tordinaria  razione  di 
pane  aumentata  del  quarto  distribuito  in  più  per  la  zuppa.  Cesserà  con- 
seguentemente la  medesima  dall*  essere  conteggiata  nel  foglio  generale 
delle  competenze 

§  i.  I  Tegumenti  dovranno  perciò  tenere  pure  uno  stalo  giornale  delle 
ritenzioni  viveri  per  castigo,   corredato  dalle  pezze  giustificative,  e  ne 
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Terrà  in  fln  di  trimestre  compilato  uno  stabilimento  o  riepilogo  da  rimet- 
tere al  Ministero  per  le  occorrenti  deduzioni  sugli  averi  degVimpresari. 

5.  Per  semplificare  le  scritlurazioni  ed  evitare  ritardi  saranno  com- 
prese in  apposita  colonna  sui  giornalieri  di  cui  al  §  3^  le  giornate,  letti  e 
legna  da  buonifiearsi  all'impresa  per  grindividuì  di  bassa  forza  a  terra, 
e  non  ne  sarà  tenuto  conio  sui  fogli  delle  competenze. 

6.  Nulla  è  innovato  alle  resole  sancite  per  la  mensa  dei  sotto  ufficiali 
se  nonché  lo  scotto  potrà  essere  recato  fino  a  centesimi  settanta.  È  però 
fatta  facoltà  ai  Comandanti  generali  di  dipartimento  di  permettere  che 
anche  i  sotto  ufficiali  con\iventi  alle  mense  possano  ricevere  dai  predetti 
impresarii  la  razione  viveri  colle  stesse  norme  stabilite  per  i  caporali  e 
soldati,  con  che  venca  pure  ad  essi  sott'ufficìali  operata  la  ritenzione  di 

,  cent.  ^i5  a  favore  del  Governo. 

7  Agrindividui  ditenuti  a  pane  ed  acqua  sarà  eziandio  distribuito  il  pane 
da  zuppa,  salvo  che  di  tale  distribuzione  vorrà  esser  fatto  conto  quando 
accada  valersi  delia  facoltà  accordata  dal  Regolamento  di  disciplina. 

8.  Le  compagnie  che  ricevono  i  viveri  dal  Governo  per  mezzo  delle 
imprese  diffalcheranno  dal  foglio  di  prestito  11  montare  delle  razioni  pre- 
levate in  ragione  di  centesimi  30  caduna,  di  cui  25  da  cadere  a  prò  del 
Governo,  e  5  da  erogarsi  nella  compra  del  condimento,  del  sale  e  degli 
erbaggi.  Le  giornate  di  viveri  ricevuti  saranno  conteggiate  sulla  parte  se- 
conda del  Foglio  generale  delle  competenze,  ed  il  relativo  importo  for- 
merà oggetto  di  deduzione  per  la  quota  devoluta  a  favore  del  Governo  nella 
parte  terza  del  foglio  stesso. 

9.  Le  amministrazioni  del  Corpo  ed  i  Commissariati  di  Dipartimento 
dovranno  accertarsi  se  la  somma  diffalcata  dal  foglio  generale  corrisponda 
alle  giornate  viveri  prelevate,  ed  alle  somme  che  le  compagnie  hanno 
dedotto  dai  fogli  dì  prestito  durante  il  trimestre,  dando  carico  alle  mede- 
sime di  quanto  avessero  dedotto  in  meno. 

10.  Quando  un  distaccamento  inferiore  o  pari  al  numero  di  una  com- 
pagnia, e  non  ricevente  i  viveri  dal  Governo  non  abbia  aggio  coi  soli  cen- 
tesimi 30  ritenuti  a  tenore  dell'articolo  5  del  Decreto  15  ottobre  1861  di 
sopperire  alle  spese  del  rancio,  allora  sarà  in  facoltà  del  Comandante 
generale  di  Dipartimento  di  assentire  che  la  massa  di  economia  supplisca 
sino  alla  concorrenza  di  centesimi  5  al  giorno  per  ogni  individuo  convi- 
vente al  rancio. 

li.  L'assegno  di  centesimi  5  stabilito  dall'art.  7  del  citato  Regio  Decreto 
sarà  conteggiato  sotto  il  titolo  di  assegno  per  ispese  diveise  nei  fogli  ge- 
nerali delle  competenze  tenendo  sempre  a  norma  le  risultanze  delle  (rior- 
nate delle  competenze  stesse,  a  quel  modo  appunto  che  è  determmato 
per  altre  indennità  di  manutenzione.  A  tal  uopo  necessiterà  che  ciascuna 
compagnia  riepiloghi  le  giornate  emergenti  dalle  colonne  1,  2.  3,  4*  e  5 
del  ristretto  N.  2  del  foglio  nominativo  delle  competenze,  e  che  il  totale 
sia  quindi  dairAmministrazione  riportato  nella  parte  prima  del  foglio 
generale. 

12.  11  montare  delle  spese  di  bucato  e  del  barbiere  verrà  alla  scadenza 
d'ogni  mese  rimborsato  dall'Amministrazione  ai  comandanti  di  compagnia 
dietro  presentazione  di  apposita  nota  circostanziata,  e  da  loro  stessi 
convalidata.  Pei  militari  Imbarcati  sulle  regie  navi  eguali  formalità  do- 
vranno adempiersi  a  cura  deirufflciale  comandante  il  distaccamento  di 
bordo,  il  quale  renderà  conto  dì  questa  gestione  assieme  alle  altre  con  la- 
bilità del  distaccamento  nosto  sotto  i  suoi  ordini. 

13.  In  conseguenza  dell'assegno  di  cui  al  §  11,  viene  abolita  così  la 
retribuzione  di  centesimi  3,  come  quella  di  Centesimi  5  al  giorno  che,  a 
mente  degli  alinea  a)  e  b)  oelle  disposizioni  3  giugno  1851,  sono  tenuti  a 
pagare  gl'indivìdui  esenti  dal  convivere  all'ordinario. 

Torino,  il  13  ottobre  1861.  Jl  Ministro  Menabrea. 
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(N.  284)  REGIO  DECRETO 
ÌDserlo  nella  Gazz.  UfGz.  il  7  novembre  1864. 


Ruolo  del  Personale  nella  Direzione  Generale  dei  Lavori  Pubblici 

in  Napoli. 

VITTORIO  EiMANUELE  li.  Re  d'Italia. 

Visio  il  Reale  Decreto  23  maggio  scorso  porlanle  instlluzioni  di 
una  Direzione  Generale  dei  Lavori  Pubblici  in  Napoli;  sulla  pro- 
posta dèi  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  i  Lavori  Pubblici, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Il  ruolo  del  Personale  della  Direzione  Generale  dei  Lavori 
Pubblici  in  Napoli  è  stabilito  come  segue  : 

Slipendin  per  grada  e  etaue  Totale 


in  d  ici> 

li 

in  lire 

in  <lu-aU 

In  lir* 

4  Direttore  gener. 

1647 

10 

7000      » 

4647  10 

7000 

4  Segret.  gener. 

4529 

45 

6500     » 

1529  45 

6500     » 

3  Capi    di  ripar- 

tim.  di  \  .classe 

4iiO 

» 

6118  76 

4320     » 

48356    S 

3      Id.  di  2.  classe 

1476 

50 

5000     » 

3529  50 

45000    » 

4  Cffiziali  di  ca- 

rico di  4. classe 

960 

» 

4079  90 

3840    » 

463t9  60 

4       Id.  di  ^.ctasse 

8i0 

» 

3569  91 

3360     » 

44279  64 

9      Id.  di  3. classe 

720 

» 

3059  92  . 

6480    » 

27539  88 

9  Uffiz.  dipelasse 

540 

» 

2294  94 

4860     » 

20654  46 

9     Id.    di  2.  classe 

420 

» 

1784  96 

3780     » 

46064  64 

4  4    Id.    di3.clas.<e 

300 

» 

1274  97 

4200     » 

47849  58 

9  Uffiziali  sopra- 

numerari 

180 

» 

764  98 

4620     » 

6884  83 

45  Alunni 

120 

» 

509  99 
Totale 

4800     » 

7649  85 

40966  05 

474098  45 

4   Usciere  maggiore  300 

» 

1174    97 

300     » 

4274  97 

3  Uscieri 

211 

77 

900       » 

635  31 

2700    » 

5  Uscieri 

188 

24 

800      » 

941  20 

4000    » 

4  Barandieri 

152 

94 

650       » 

641   76 

2600    • 

3  Inservienti 

82 

35 

350      » 
Telale 

247  05 

4  05*     » 

43701  37 

485723  42 

2.  Le  nomine  agli  uffici  e  gradi  instituiti  airarlicolo  precedente 
fino  agli  Uffiziali  di  terza  classe  saranno  fatte  da  Noi,  le  altre  sa- 
ranno devolute  al  nostro  Ministro  dei  Lavori  Pubblici.  Gli  stipendi 
come  sovra  stabiliti  continueranno  a  decorrere  fino  a  nuove  dispo- 
sizioni sul  bilancio  delle  Provincie  Meridionali. 

Ordiniamo  ecc.    -  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  1861. 


VITTORIO  EMANUELE.  —  P.  Bàstogi. 
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RELAZIONE 

Falla  a  S.  M.  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  il  9  otlobre  1864. 

Sire!  Coirintcndimento  di  avocare  airAmmtnistrazione  Centrale  dei 
Lavori  Pubblici  dello  Stalo  la  direzione  di  maprgor  parie  delle  cose 
riguardanti  il  servizio  dei  pubblici  lavori  nelle  Provincie  meridionali 
V.  M.  sopprimeva  con  H.  suo  Decreto  23  scorso  maggio  il  Segre- 
gretario  generale  dei  Lavori  Pubblici  in  Napoli,  a  questo  sostituendo 
apposita  Direzione  Generale  per  esercitare  le  sue  manzioni  sotto  la 
dipendenza  dirella  della  Centrale  Amminislrazione  nei  limiti  fissali 
dal  R.  Decreto  5  detto  mese  e  solto  quella  della  Generale  Luogo- 
tenenza per  la  parie  a  questa  riserbata. 

L'assunzione  di  quella  parte  di  servizio  è  cagione  al  Ministero 
di  una  qualche  insufficenza  di  Personale,  in  quanto  che  nella  sua 
sistemazione  avvenuta  iM5  dicembre  4860,  non  essendo  ancora 
fuse  colle  antiche  le  meridionali  Provincie,  non  erasi  potuto  pre- 
vedere i  bisogni  cui  si  sarebbe  andato  incontro  per  le  successive 
annessioni. 

Giova  impertanto  di  alterare  i  quadri  con  quel  provvedimento 
stabiliti  pel  Ministero,  ed  è  tuttora  a  provvedersi  per  la  composi- 
zione del  ruolo  del  Personale  della  nuova  Direzione  Generale  in 
Napoli,  alla  qual  cosa  non  si  è  perauco  potuto  avvisare  sendo  che 
era  in  prima  a  combinare  il  passaggio  nelle  dipendenze  di  altri 
Dicasteri  di  attribuii  e  di  parte  di  Personale  non  appartenenti  al 
servizio  dei  lavori  pubblici  propriamente  detto. 

La  sua  attenzione  volgendo  a  questi  due  oggetti,  il  riferente,  di 
accordo  co'suoi  colleghi ,  ha  elaboralo  gli  uniti  divisi  di  Decreti 
Beali,  col  primo  de'quali  si  aumenta  il  ruolo  del  Personale  del- 
l'Amministrazione Centrale  di  alcuni  impiegati  onde  porla  in  grado 
di  soddisfare  ai  novelli  suoi  impegni,  coll'altro  si  stabilisce  il  Per- 
sonale della  novella  Direzione  Generale  nel  modo  meglio  coosen- 
laneo  ai  bisogni  del  servìzio  ;  e  pregando  Y.  M.  di  munirli  della 
Beale  sua  sanzione ,  slima  pure  debito  suo  di  osservare  cbe  le  ec- 
cedenze di  spesa  che  conseguiteranno  pel  primo  di  essi  al  bilancio 
dei  Lavori  Pubblici  in  Napoli,  al  paro  che  da  notevoli  riduzioni  di 
Personale,  aggregando  alla  novella  Direzione  Generale,  per  collo- 
camento di  parecchi  impiegati  alla  condizione  di  riposo  loro  acces- 
sibile per  avanzala  età  e  per  lunghi  servili  e  per  passaggio  di  molli 
altri  ad  attributi  tecnici,  e  cos)  nel  Corpo  Reale  del  Genio  Civile. 


(N.  283)  REGIO  DECRETO 

}uadro  numerico  del  Pertonale  \ 
dei  Lavori  Pubblici. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rk  d'Italia. 

lei  no 
no  de 

Google 


iuntflnto  al  Quadro  numerico  del  Personale  nel  Mmistero 
dei  Lavori  Pubblici. 


Udito  il  Cuiibì^àió  dei  Ministri,  sulla  proposta  dei  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  i  Lavori  Pubblici,  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo quanto  segue  : 
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Art.  1.  Il  Quadro  numerico  del  Personale  dei  Ministero  dei  La- 
vori Pubblici  è  aumentalo:  —  Di  un  Capo  di  Sezione  —Di  un 
Segretario  di  prima  classe.  —  Di  un  Segretario  di  seconda  classe. 
—  Di  due  Applicati  di  seconda  classe.  —  Di  tre  applicali  di  terza 
classe.  —  Di  on  Applicato  di  quarta  classe. 

%.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  suddetto  ripartirà  con 
suo  Decreto  Ministeriale  il  Personale  di  cui  airarticolo  precedente 
fra  i  vari  Uffizi  generali  del  suo  Ministero. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  —  P.  Bistogi. 


RELAZIONE 
Falla  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Guerra  il  \6ollobre  4861. 

Sire!  Dopoché  con  Regi  Decreti  4  4  aprile  e  14  luglio  p.  p.  si 
è  provvisto  al  nuovo  ordinamento  dei  Genio  nelle  Pirovincie  Napo- 
litane  e  Siciliane,  sì  è  sentilo  il  bisogno,  in  vista  del  ragguardevole 
materiale  che  si  trova  raccolto  nei  magazzeni  del  Genio  nelle  città 
di  Napoli.  Palermo  e  Messina,  della  necessilà  di  estendere  pure 
in  quelle  Provincie  le  norme  di  contabilità  dei  magazzeni ,  quali 
sono  in  vigore  nelle  altre  parli  del  Regno,  d'instiluire  un  posto  di 
contabile  dei  magazzeni  in  ciascuna  delle  precitate  piazze. 

Non  meno  utile  sarebbesi  ravvisala  la  creazione  di  un  apposito 
contabile  nella  città  di  Piacenza  ove  lo  sviluppo  dato  alle  fortifi- 
cazioni ed  il  considerevole  numero  delle  caserme  Irae  seco  continui 
movimenti  di  materiali  nei  magazzeni  della  piazza. 

Il  riferente  ha  quindi  l'onore  di  sottoporre  all'augusta  firma  di 
Stia  Maestà  lo  schema  di  Decreto  con  cui  verrebbe  approvata  la 
•creazione  dei  conlabili  premenzionati. 

(N.  286)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  novembre  1861. 

Creaiione  di  Contabili  per  la  custodia  e  contabilità  del  materiale 
dipendente  dal  servizio  del  Genio  Militare, 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Re  d'Italia. 

Tisti  i  Regi  Decreli  in  data  26  dicembre  1853,  con  cui  si  ò 
provvisto  air  andamento  del  senvizio  contabile  delle  fabbriche  e 
fortificazioni  mililari  ed  alla  tutela  e  contabilità  del  materiale  di- 
pendente dal  servizio  medesimo;  visti  i  Regi  Decreti  in  data  40 
maggio  1858,  27  novembre  4859  e  7  aprile  1861,  con  cai  veni- 
vano creati  posti  in  Contabili  di  Magazzeni  del  Genio  Militare  nelle 
piazze  di  Torino,  Genova,  Alessandria,  Milano, Rologna  ed  Ancona^ 
Tolendo  provvedere  airidentico  servizio  in  quelle  altre  piazze  del 
Begno  in  cai  ne  è  maggiormente  sentito  il  bisogno;  sulla  proposta 
del  Ministro  della  Guerra ,  abbiamo  decretato  e  decretiamoj^QQfe 


933S 

Art.  4.  In  ciascuna  delle  piazze  di  Napoli,  Palermo»  Messina  e 
Piacenza  vi  sarà  un  Impiegato  conlabile  per  la  custodia  e  la  con- 
tabilità del  materiale  dipendente  dal  servizio  del  Genio  Hìlilare 
nelle  rispettive  Direzioni. 

2. 1  Contàbili  a  destinarsi  saranno  scelti  fra  i  Comhiissart  Solto- 
Commissari  ed  Aiutanti  del  Genio  in  attività  di  servizio  od  in  ri* 
tiro,  0  traili  Impiegati  del  cessato  Governo  delle  Due  Sicilie  che 
già  ne  disimpegnassero  le  funzioni.  —  Essi  avranno  la  stessa 
qualificazione  e  le  stesse  attribuzioni  loro  conferite  dal  nostro  De- 
creto 40  maggio  4858  precitato.. 

3.  Lo  stipendio  verrà  fissato  nel  relativo  Decreto  di  nomifia  o 
di  conferma  entro  i  limili  di  L.  4,600  a  3,900  annue  stabilite  dalla 
tabella  XII  che  fa  seguilo  al  nostro  Decreto  in  data  45  marzo  4860. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Tonno  addì  46  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Delli  Rovere. 


(N.  299)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  novembre   4864. 

l$iitu%ione  di  Comandi  locali  d^ Artiglieria  nelle  Provincie  Napolitane 
e  Personale  addeUo  ai  medesimi. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  i  nostri  Decreti  47  giugno  4860,  24  gennaio.  4  4  aprile, 
49  maggio  e  7  luglio  4864  suirordinamenlo  dell'Arma  d* Artiglieria; 
sulla  proposta  del  nostro  Minislro  della  Guerra,  abbiamo  ordinato 
e  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Le  Direzioni  sesta,  nona,  decima  ed  undecima  d'Artiglierìa 
dello  sciolto  Esercito  delle  Due  Sicilie  tuttora  esistenti  sono  sop- 
presse. 

2.  Sono  istituiti  in  loro  vece  i  Comandi  locali  d'Artiglieria  di 
prima ,  seconda  e  terza  classe  descrìtti  nello  Specchio  annesso  al 
presente  Decreto  firmato  d'ordine  nostro  dal  Ministro  della  Guerra. 

3.  Lo  Stato-Maggiore  d'  Artiglierìa  è  aumentalo  di  3  Ufficiali 
superiori,  5  Capitani,  7  Ufficiali  subalterni.  —  Tale  Personale  sarà 
ripartito  fra  i  vari  Comandi  locali  di  cui  all'articolo  precedente  net 
modo  indicato  dallo  specchio  suddetto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  24  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Dklu  Koveeb. 
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SPECICHIO 

Q$mvaéì  lo^aU                      Cffiil»!!  superiori 

GapjUBi 

UtBxiali  saball. 

T«ule 

Di  \. 

classe.  Capaa  ....    4 

4 

ì 

»         Gaela  ....    4 

4 

2 

Di  2. 

classe.  Aquila       ...» 

M 

»         Brindisi     ...» 

» 

»         Pescara     ...» 

» 

»         Reggio  ....    » 

» 

»         Taranto    ...    » 

» 

Di  3. 

classe  Baia      ....    » 

»         Caslellamare      .    » 

»         Coltone     ...» 

»         Pizio        ...» 

»         Scilla   .    .    .    .    » 

Totale    3 

5 

7 

44 

Torino,  8  novembre  1861. 

Circolare  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
ai  Regii  Provveditori  ed  ai  Delegati  straordinari. 

Abusi  da  reprimere  nelle  ripetizioni  e  nella  scelta  dei  libri 
per  l'insegnamento. 

Il  sottoscritto  jcon  avervi  conferite  nuove  attribuzioni  ha  fatto 
pubblica  testimonianza  delValta  fiducia  che  ha  in  voi  collocato.  Ma 
abbandonando  alle  vostre  cure  ramministrazione  locale  sente  tanto 
più  il  bisogno  di  volgervi  più  spesso  la  parola,  e  manifestarvi  gl'in- 
tendimenti  del  Governo,  perchè  non  manchi  mai  l'unità  dell'indi- 
rizzo. Chiama  per  ora  la  vostra  attenzione  sopra  parecchi  abusi ,  a 
togliere  i  q^uali  egli  spera  che  userete  tutta  la  vostra  energia. 

£  innanzi  tutto  reprimerete  severamente  l'abuso  introdottosi  da 
molto  tempo  delle  ripetizioni.  Tenero  della  libertà  dell'insegnamento 
e  disposto  a  favorirla  con  ogni  efficacia,  il  sottoscritto  dee  per  ne- 
cessaria conseguenza  dare  grande  importanza  agli  esami,  sola  e  vera 
guarentigia  della  bontà  dell'insegnamento.  Ora  voi  vedete  quanl'aria 
di  {jarzialità  può  avere  l'esame,  quando  nelle  Commissioni  esamina- 
trici entrino  professori  che  possono  essere  sospetti  di  favorire  coloro 
a  cui  danno  ripetizioni.  11  sottoscritto  insiste  tanto  maggiormente 
in  quanto  gli  è  a  cuore  la  dignità  de'professori  che  dee  rimanere  in- 
tatta e  superiore  ad  ogni  sospetto.  E  voi  seconderete  le  sue  inten- 
zioni quando  ,  raffrenando  gli  abusi,  mostrerete  ad  un  tempo  con 
ogni  maniera  di  riguardi  l'alta  consiaerazione  in  cui  il  Governo  tiene 

S[uesta  benemerita  classe  di  cittadini,  degni  di  riverenza  presso  tutte 
e  Nazioni  civili.  Voi  lascerete  ad  essi  in  fatto  d'istruzione  la  più 
ampia  libertà  consentita  dalla  Legge  e  dagli  ultimi  Decreti.  Lasce- 
rete adunque  che  essi  riuniti  in  Consiglio  sotto  il  preside,  stabili- 
scano i  loro  programmi  d'insegnamento  e  si  scelgano  i  loro  libri. 
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I  programmi  di  esami  sono  abbastanza  larghi  perchè  i  professori  vi 

f tossano  spaziare  al  dì  dentro  liberamente;  e  d'altra  parte  quando 
a  sostanza  rimane,  poco  monta  che  vi  sia  diversità  nella  distribu- 
zione delle  materie  nel  loro  sviluppo  e  nel  linguaggio. 

La  stessa  facoltà  accorderete  loro  di  scegliere  i  libri  di  testo,  che 
stimino  più  confacenti  al  loro  insegnamento  fra  quelli  che  a  termini 
della  Legge  sono  debitamente  approvati;  voi  sventerete  però  con 
rigore  ogni  maneggio  che  attenti  in  ciò  anche  indirettamente  alla 
libertà  dei  professori.  In  verità  non  v'ha  cosa  che  tanto  contraddica 
alla  dignità  degli  insegnanti  quanto,  dati  libri  alle  stampe,  usare 
poi  arti,  sollecitazioni  e  influenze  per  facilitarne  lo  spaccio.  Il  sot- 
toscritto ama  credere  che  questo  non  avvenga ,  non  potendo  mai 
supporre  che  vi  sieno  professori  immemori  del  proprio  decoro. 
Nondimeno  è  vostro  debito  di  accuratamente  vegliare  che  ogni  mo- 
tivo anche  di  sospetto  sia  rimosso. 

I  Provveditori  sono  chiamati  ad  avere  una  parte  importantissima 
nell'amministrazione  del  pubblico  insegnamento  ;  e  il  sottoscritto 
confida  che  essi  fin  d'ora  se  ne  sapranno  mostrar  degni  con  la  loro 
diligente  iniziativa. 

Il  Ministro  F.  De  Sanctis. 

Torino,  i3  novembre  <861. 

Circolare  (N.  92,  Div.  1)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

È  raccomandata  m  incessante  ed  accurata  vigilanza  sulle  persone 
sospette  pei'  vagabondaggio. 

Se  si  ponga  mente  che  gli  autori  dei  reati  più  gravi  contro  le 
persone  e  contro  le  proprietà  sogliono  d'ordinano  rinvenirsi  fra  co- 
loro che  vivono  in  preda  all'ozio  ed  al  vagabondaggio,  o  che  già 
ebbero  a  subire  precedenti  processi  e  condanne  per  altri  reati,  sarà 
facile  il  persuadersi  come  il  grandissimo  giovamento  alla  Sicurezza 
Pubblica  debba  riuscire  l'esercizio  di  accurata  ed  incessante  vigilanza 
su  tali  individui. 

Non  potrebbero  però  le  premure  che  siano  per  darsi  a  questo  ri- 
guardo i  Funzionari  di  Sicurezza  Pubblica  produrre  abbastanza  sod- 
disfacenti risultati,  senza  che  si  adotti  da  essi  tutti  la  massima  di 
tenere  nota  esalta  di  cotesti  individui,  i  quali,  benché  privi  di  beni 
di  fortuna,  vivono  oziosi,  frequentano  le  bettole  ed  altri  simili  luoghi 
pubblici,  consumano  buona  parte  del  loro  tempo  al  giuoco  ed  altri 
passatempi,  e  fanno  spese  eccedenti  i  loro  mezzi,  oppure  sogliono 
senza  plausibile  motivo  girovagare  da  un  luogo  ad  altro,  frequen- 
tando in  ispecie  le  feste,  le  fiero  ed  i  mercati ,  e  cosi  ancora  di 
quelli  che  dopo  aver  già  incontrate  contabilità  colla  Giustizia,  non 
abbiano  colla  posteriore  loro  condotta  date  convincenti  prove  di  rav- 
vedimento. 

Queste  note,  ove  siano  compilate  e  tenute  colla  voluta  esattezza, 

Sorranno  certamente  i  Funzionari  di  Sicurezza  Pubblica  in  grado 
i  meglio  vegliare  sulle  persone  summentovate,  e  somministreramao 
loro,  quando  sia  accaduto  un  qualche  reato,  utili  indicazioni  per 
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riuscire  a  scoprirne  gli  autori  ;  potendo  essi,  allorché  conosceranno 
le  persone  sospette,  agevolmente  accertarsi  se  qualcheduna  di  esse 
fosse  assente  dalla  dimora,  oppure  si  trovasse  in  prossimità  del  luogo 
in  cui  fu  un  reato  commesso,  nel  tempo  della  perpetrazione  di  questo, 
e  procedere  quindi  senza  indugio,  in  caso  di  fondato  sospetto,  a  per- 
quisizioni ed  a  quegli  altri  atti  che  siano  richiesti  per  iscoprire  le 
traccìe  del  reato  medesimo. 

Persuaso  dei  vantaggio  grandissimo  che  puossi  dalle  accennate 
note  ricavare,  anche  per  le  denuncie  prescritte  dai  capi  XII,  XUI, 
XIV  e  XV  della  Legge  di  pubblica  Sicurezza  13  novembre  1859, 
dove  è  questa  in  vigore,  il  sottoscritto  prega  i  signori  Prefetti  di 
voler  disporre  affinchè  i  Funzionari  di  Sicurezza  Pubblica  della  Pro- 
vincia 0  compartimento  abbiano  a  formare  con  tutta  la  maggior  cura 
e  sollecitudine  un  registro  esatto  delle  persone  appartenenti  al  ri- 
spettivo distretto  che  risultino  date  all'ozio  od  al  vagabondaggio,  o 
che  per  essere  diffamate  per  crimini  o  per  delitti,  oppure  per  tro- 
varsi sottoposte  alla  sorveglianza  speciale  della  Polizia,  debbano  con- 
siderarsi come  persone  sospette.  Su  questo  registro  dovranno  es- 
sere indicate  le  generalità  tutte  ed  i  personali  contrassegni  d'ogni 
individuo  che  siavi  inscritto,  e  vi  si  dovranno  notare  i  rilievi  fatti 
sulla  condotta  precedente  del  medesimo,  le  condanne  da  lui  già  sof- 
ferte, ed  in  seguito  quanto  di  sfavorevole  fosse  ancora  per  risultare 
a  di  lui  carico. 

Dovranno  i  Funzionari  anzidetti  dar  nota  degli  individui  inscritti 
sul  registro  di  cui  si  tratta  all'Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  del  Cir- 
condario da  cui  dipendono,  ed  alle  Autorità  dei  Comuni  in  cui  sono 
tali  individui  domiciliati^  onde  non  sia  loro  rilasciato,  tranne  che 
per  gravi  motivi  giustificati,  e  senza  speciale  autorizzazione  dell'Au- 
torità provinciale  o  di  Compartimento,  verun  recapito  di  viaggio  né 
per  l'estero,  né  per  l'interno. 

Dovranno  inoltre  gl'individui  ora  detti  essere  dai  Funzionari  di 
Sicurezza  Pubblica  segnalati  alle  stazioni  dei  Carabinieri  Reali  del 
distretto  in  cui  dimorano  e  degli  altri  confinanti ,  affinchè  possano 
tenerli  d'occhio  ed  informarsi  nelle  loro  girate  e  perlustrazioni  del 
contegno  che  tengono. 

Lo  scrivente  non  dubita  che  provvederanno  i  signori  Prefetti  in 
modo  che  siano  le  surriferite  prescrizioni  eseguite  nella  rispettiva 
Provincia  o  Compartimento  con  costanza  di  proposito  e  colla  dovuta 
esattezza,  cosicché  valgano  a  raggiungere  lo  scopo  cui  tendono,  e  ne  * 
porge  loro  sin  d'ora  i  suoi  ringraziamenti  (V.  Celerif.  1859,  pa- 
gina 1521  ).  Il  Ministro  Pucasoli. 

Torino^  Ì9  novembre  1861. 

Circolare  (N.  32,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Compilazione  di  un  Prospetto  mensuale 
delle  fmggiari  importazUmi  ed  esportazioni  di  merci  più  importanti. 

Questo  Ministero,  nell'intendimento  di  rendere  periodicamente  di 
pubblica  ragione  quanto  possa  più  riuscire  utile  a  far  conoscere  le 
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vicende  del  movimento  commerciale  nel  Regno,  desidera  di  avere  un 
mensuale  prospetto  da  cui  risultino  le  principali  importazioni  ed 
esportazioni  delle  merci  avvenute  nel  mese  antecedente. 

Prescrive  perciò  alle- Direzioni  di  dare  ordini  opportuni  ai  divenni 
Uffici  subalterni,  perchè  questi  ogni  mese  compilino  un  prospello 
delle  importazioni,  e  delle  esportazioni  delle  merci  più  importanti 
qui  sotto  enumerate. 

Le  Direzioni  dovranno  far  pervenire  al  Ministero  (Direzione  Generale 
delle  Gabelle)  il  quadro  riassuntivo  dei  prospetti  (articolari  delle  Do- 
gane immancabilmente  non  più  tardi  del  15  d*ogni  mese.  Perciò 
negli  ordini  di  cui  sopra,  avranno  in  mira  di  disporre  in  guisa,  che 
possano  loro  essere  trasmessi  i  parziali  prospetti  a  tempo  conveniente, 
cosicché  non  abbia  mai  per  nessun  titolo  ad  oltrepassarsi  il  termint 
suddetto.  Qualora  presso  le  Dogane  facciansi  quotidianamente  gli  op- 
portuni spogli,  non  riuscirà  difficile  il  potersi  pei. primi  del  mese 
trasmettere  il  lavoro  compiuto  alle  Direzioni,  fra  le  quali  quelle  che 
attualmente  dipendono  da  Amministrazioni  generali  faranno  giungere 
li  quadri  suddetti  al  Ministero  direttamente. 

Tali  prospetti  comincieranno  a  farsi  dal  1"  gennaio  1862,  in  gui- 
sachè  il  primo  prospetto  dovrà  giungere  al  Jlìnìj^tero  non  più  tardi 
del  15  febbraio  successivo.  —  Pel  suddetto  anno  1862  si  limiterà  ad 
indicare  nei  prospetii  le  quantità  e  classi  delle  merci  importate  ed 
esportate,  e  scorso  poi  Tanno,  si  aggiuni^eranno  li  confronti  colle 
quantità  ed  introiti  dei  mesi  corrispoudenii  deU'anno  trascorso. 

I  modelli  pei  detti  prospetti  verranno  quanto  prima  somministrati 
alle  Dogane. 

I  quadri  trimestrali  compiuti  e  già  in  corso  continueranno  ad  essere 
redatti  ed  inviati  al  Ministero,  non  recando  la  presente  disposizione 
innovazione  alcuna  a  quanto  ai  medesimi  si  riferisce. 

Dando  il  Ministero  una  grande  importanza  a  tale  determinazione, 
va  persuaso  che  li  signori  Direttori,  nonché  li  subalterni  impiegati, 
saranno  per  corrispondervi  colla  massima  cura,  e  colla  più  scrupolosa 
precisione. 

Pel  Ministro^  il  Direttore  Generale  Manna. 


Merci  da  notarsi  nei  prospetti  delle  imporlaziotti. 

Caffè  —  Zuccaro  —  Sapone  —  Formaggio —  Merluzzo  e  stokfìsch  — 
Pelli  in  basane  acconciate  e  camosciate  —  Canapa  e  lino  —  Filati 
di  canapa  e  lino  —  Tele  di  canapa  e  lino  anche  miste  —  Colone  in 
lana  — Filati  di  cotone  —  Tessuti  di  cotone  anche  misti —  Lana —  Filati 
di  lana  —  Tessuti  di  lana  anche  misti  —  Sete  grezze  —  Sete  lavo- 
rate —  Tessuti  di  seta  anche  misti  —  Altre  manifatture  di  seJa  — 
Grano  —  Granaglie  —  Farine —  Paste  —  Chincaglierie  e  mercerie  — 
Carbon  fossile. 

Merci  da  notarsi  nd  prospetti  delle  esportazioni. 

Vini  —  Olii  d'oliva  —  Sale  marino  —  Sapone  —  Aranci  e  limoni  — 
Formaggio — Pelli  crude — Canapa  —  Seta  grezza  —  Seta  lavorala  — 
Grano  —  Granaglie  e  marsaschi  —  Riso  e  risone  —  Paste  dì  fru- 
mento —  Carta  —  Stracci  d'ogni  sorta  —  Zolfo.  ^ 
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N«   4 47  ^^^  (COLLEZIONE  GELEKIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno  1  QfLi 
(Associaz.  per  uo  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16      "  ^™ 

Pubblicazione  delia  Tipografia^ditrice  di  Enrico  Dalmazzo 
(Torioo,  Piazzetta  e  vìa  dì  S.  Domenico,  N.  2) 

MEMORIALE  FOREÌVSE  €0III1II£R€IALB 

per  ranno  1.^622- 

ilHwo  Vili  —  L.  2  25. 

(N.  318)  REGIO  DECRETO 
inserlo  nella  Gazz.  llffiz.  il  20  novembre  4864. 

Ecceùani  agli  articoli  4  eS  del  Decreto  47  febbraio  4864 
portante  soppressione  di  Case  ed  Ordini  Religiosi  e  Monastici, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d  Italia. 

Yisto  il  Decreto  del  noslro  Luogotenente  Generale  nelle  Pro- 
Tìncie  Napolilane  del  47  febbraio  4861;  —  Visti  in  ispecie  Tar* 
ticolo  4  di  esso  Decreto,  in  cai  è  determinato,  che  «  Cessano  di 
esistere  quali  Enti  Morali  riconosciati  dalla  Legge  civile  tutte  le 
Case  degli  Ordini  Monastici  di  ambo  ì  sessi  esistenti  nelle  Pro- 
vincie Napolitane  »  non  escluse  le  Congregazioni  regolari ,  ad  ec- 
cezione di  quelle  che  saranno  designale  con  nostro  successivo  De* 
creto  come  benemerite  per  riconosciuti  servigi  che  rendono  alle 
popolazioni  nella  sana  educazione  della  gioventù  ,  nel  1* assistenza 
degli  infermi  ed  in  altre  opere  di  pubblica  utilità;  »  e  l'articolo  8 
in  cai  è  determinato,  che  «  I  Religiosi  e  le  Religiose  appartenti 
alle  Case  che  perdono  la  civile  esistenza,  e  che  furono  in  esse  ri- 
cevuti anteriormente  al  presente  giorno  ,  polranoo  tuttavia  conti- 
nuare a  far  vita  comune  secondo  il  loro  instituto  negli  edificii  dei 
Gonvenli  a  cui  erano  aggregati,  od  in  quegli  altri  Chiostri  che  loro 
verranno  assegnati  dal  Governo,  con  che  però  entro  il  termine  di 
mesi  tre  dalla  promulgazione  del  presente  Decreto  facciano  per- 
venire al  Dicastero  degli  AfTari  Ecclesiastici  in  Napoli  apposita  di- 
chiarazione da  essi  firmata  comprovante  essere  loro  intenzione  di 
prevalersi  di  tale  facoltà;  »  —  Sulla  proposta  del  nostro  Guar- 
dasigilli Ministro  per  gli  Affari  Ecclesiastici  di  Grazia  e  Giustizia, 
sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  Sono  eccettuate  dalle  disposizioni  del  Decreto  47  feb- 
braio 4864  le  Case  degli  Ordini  seguenti: 

In  tutte  le  Provincie  Napolitane  : 

Tutte  le  Case  dei  Padri  delle  Scuole  Pie  (Scolopii]^ 
»  dei  Chierici  regolari  di  S.  Paolo  (Barnabiti); 

U7C.  C. 
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Tulle  le  Case  dei  Dollrinari  (Fralelli  delle  Scuole  crisUane]; 
j»  dei  Padri  di  S.  Giovanni  di  Dio  (Fale bene-fra Icllì); 

•  delle  Suore  di  S.  Maria  della  Visitazione  (Salesiane^: 

»  delle  Suore  della  Carila. 

Nella  Provincia  di  Napoli: 

La  Casa  dei  Teatini  di  S.  Paolo  in  Napoli  ; 
La  Casa  dei  Padri  Girolimini  in   Napoli ,  dirimpello  alTArci- 
vescovado  ; 
»  dei  Riformali  deirioimacolala  alle  Palone  io  Napoli. 

vol^annenle  delta  dei  Moretti]  e   Collegio    dei  Ci- 
nesi in  Napoli. 

Nella  Provincia  di  Terra  di  Lavoro: 

La  Casa  dei  Benedellini  di  S.  Germano  o  di  Monle  Cassino. 

Nella  Provincia  dei  Principato  Ciieriore; 

La  Casa  dei  Benedellini  della  Cava; 
»  dei  Cerlosini  di  S.  Lorenzo  presso  Padula. 

Nella  Provincia  della  Galaifria  Citeriore  : 

La  Casa  dei  MiniOii  o  Paololli  in  Paola. 

2.  I  Religiosi  e  le  Religiose  apparlenenli  alle  Case  sopra  ec- 
celluate  dovranno  pienamente  conformarsi  alle  Leggi  circa  Tistru- 
zione  pubblica,  il  governo  degli  Spedali ,  le  Opere  Pie  e  la  po- 
lizia ecclesiasiica,  manlenendo  allresì  e  progressivamanle  miglio- 
rando i  servigi  di  sociale  utilità  cosliluenli  il  lilolo  della  loro  e- 
senzione. 

3.  1  Religiosi  e  le  Religiose  apparlenenli  alle  Case  non  rccel- 
luale,  che  intendono  profittare  della  facoltà  di  continuare  a  Tìvere 
in  comune,  dovranno  presentare  entro  il  termine  di  mesi  tre  dalla 
promulgazione  del  presente  Decreto  alla  Direzione  della  Cassa 
Ecclesiastica  in  Napoli,  per  mezzo  dei  Giudice  del  riepellivo  Cir- 
condario, una  dichiarazione  da  essi  6rmata,  Della  quale  esprime- 
ranno rinlenzione  di  continuare  a  far  vita  comune  secondo  il  loro 
insliluto  ne^li  edifici!  dei  Conventi  o  Monasleri  a  cui  erano  ag- 
gregati, od  in  quelli  altri  Chiostri  che  loro  verranno  assegnali  dal 
Governo. 

4.  i  Religiosi  e  le  Religiose  mendicanli,  che  continueranno  a  far 
vita  in  comune  secondo  le  regole  del  loro  inflilulo  nei  Conventi 
0  Monasteri  in  cui  hanno  sede,  o  in  cui  saranno  concentrali,  po- 
tranno fare  la  queslua  come  in  addietro. 

5.  Nel  procedere  al  concentramenlo  dei  Religiosi  e  delle  Reli- 
giose apparlenenli  alle  Case  non  eccettuale,  si  provvederà  che  non 
siano  riuniti  insieme  Religiosi  e  Religiose  d'ordine  diversi  o  ^og- 
gelli  a  diversa  regola.  —  Ved.  alla  pag.  628. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  \Z  ottobre  t861. 

VITTOKIO  EMANUELE.  —  Miglietti^ 
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(N.  319)  REGIO  DEGRETO 
inserio  nella  Gazz.  Uffiz.  il  80  novembre  4861. 

Sono  approvati  due  RegolameM  per  Feseeiafone  del  Decretò  17  feb- 
braio  1861 ,  col  quaie  sono  soppresse  le  Case  degli  Ordini  Mona- 
stici ,  i  Capitoli ,  i  Benefizi  semplici ,  le  Abbazie  e  Cappellanie  nel 
medesimo  contemplate, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dItilu. 

Visio  jl  Decreto  del  nostro  Luogotenente  Generate  nelle  Pro- 
vincie Napolitane  del  17  febbraio  1861;  ritenuto  il  disposto  degli 
articoli  6  e  87  del  Decreto  medesimo-,  sulla  proposizione  del  no- 
stro Guardasigilli,  Minì&lro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e  Giu- 
stizia e  degli  Affari  Ecclesiaslici  ,  di  concerlo^  col  Ministro  delle 
Finanze,  abbiauìo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue: 

Arlicolo  unico.  Sono  approvati  gli  uniti  dud  Regolamenti,  visti 
d'ordine  nostro  dal  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  ed  Affari  Eccle- 
siastici, cioè: 

1.  Regolamento  per  l'esecuzione  del  prementovato  Decreto 
47  febbraio  1861,  inforza  del  quale  sono  soppresse  le  Case  degli 
Ordini  Monastici ,  i  Capitoli  delle  Chiese  Collegiate ,  i  Benefizi 
semplici,  le  Abbazie  e  Cappellanie  in  esso  contemplati; 

8.  Regolamento  p«r  la  liquidazione  e  riscossione  della  quota 
d'annuo  concorso  stabilita  dall  articolo  86  dello  stesso  Decreto  47 
febbraio  4861.  —  V.  alle  pa;;.  628,  337,  417  e  4574. 

Ordiniamo  ecc.  *-  Dat.  a  Torino  addì  43  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Miclietti.  —  Pietro  Bistogi. 

REGOLAMENTO 

CAPO  I.  —  Stabilimento  della  Direzione  speciale 
della  Cassa  Ecclesiastica  nelle  Prmneie  Napolitane, 

Art.  4.  La  Direzione  speciale  della  Cassa  Ecclesiastica  per  le 
Provincie  Napolitane,.  creala  con  Decreto  47  febbraio  4861,  è  Uf- 
fizio governativo  distinto  ed  indipendente  dalle  Finanze  dello  Stato, 
ed  esercita  le  sue  funzioni  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  di 
Grazia  e  Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici  (Amministrazione  della 
Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato). 

2.  L'esercizio  deirAmministrazione  dì  questa  Cassa  è  affidato  a 
termini  del  precitato  Decreto  ad  un  Direttore  col  concorso  di  un 
Consiglio  speciale.  —  In  caso  d'impedimento  o  di  assenza  del  Di- 
rettore, ne  farà  le  veci  quello  fra  i  membri  del  Consiglio,  che  ve- 
nisse delegato  da  esso  Direttore  ,  ed,  in  caso  di  non  fatta  delega- 
zione, l'Impiegato  della  Direzione  che  immediatamente  succede  al 
Direttore  stesso  per  ordine  gerarchico.  —  V.  alla  pag.  638. 
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3.  Il  Consiglio  speciale  è  composto  del  Direltore ,  il  quale  oe 
ha  la  presidenza,  deirEconomo  generale  dei  benefizi  vacanii.  e  dì 
altri  tre  membri  che  saranno  nominati  secondo  il  disposto  dell'ar- 
tieolo  6  del  Decreto  47  febbraio  4864.  —  Saranno  inoltre  nomi- 
nali due  Consiglieri  supplenti  pel  caso  di  assenza  o  d'impedimealo 
degli  ordinari. 

4.  La  carica  di  Consigliere  durerà  per  anni  cinque,  ed  ove  aU 
cuno  di  essi  venisse  a  cessare  dalla  sua  carica  prima  della  sca- 
denza del  quinquennio,  verrà  tosto  surrogalo,  ed  il  nuovo  eleUo 
dorerà  in  carica  sino  al  termine  di   tale  quinquennio. 

5.  Il  Consiglio  delibererà  sul  bilancio,  sul  conto  e  sui  contratti 
deirAmministrazione  della  Cassa  nelle  Provincie  Napolilane.  li 
Direttore  farà  gli  altri  alti  d*amministrazione  ,  e  curerà  l'eseca- 
zione  delle  deliberazioni  del  Consiglio.  —  k  tal  line  avrà  un  ap- 
posito Ufficio  secondo  una  Pianta  vista  d*ordine  del  Re  dal  Ministro 
di  Grazia  e  Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici ,  ed  approvata  con 
Reale  Decreto.  —  Potrà  allo  stesso  fine  richiedere  il  concorso  dei 
Funzionari  governativi  dei  vari  rami  dello  Sialo,  consultare  gli 
Ufficiali  del  Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  ed  i  Tribunali  ,  e 
potrà  pure  eleggere  un  determinato  numero  di  Avvocati  e  Patro- 
ciaatori  ordinari  della  Cassa,  il  cui  IratUmenlo  verrà  regolato  da 
istruzioni  speciali. 

C.  Il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  degli  Affari  Ecclesiastici 
richiederà  il  parere  del  Consiglio  di  Stalo  sugli  Affari  della  Cassa 
Ecclesiastica  nei  casi  nei  quali  tale  parere  è  prescritto ,  ed  ogni 
qual  volta  il  Hioistro  stesso  lo  crederà  opportuno.  —  Net  casi  in 
cui  il  parere  è  prescritto  precederà  una  relazione  deirAmministra- 
zione della  Cassa,  la  quale  sarà  dal  Ministero  comunicala  al  pre- 
detto Consiglio  di  Slato. 

7.  il  Personale  deirUfiicio  sarà  nominalo  a  misura  che  le  esi- 
genze del  servizio  lo  renderanno  necessario.  —  GÌ*  Impiegali  che 
lo  compongono  saranno  considerati  come  Impiegati  dello  Stalo,  e 
godranno  perciò  degli  stessi  vantaggi  sì  in  attività  che  in  caso  di 
giubilazione,  a  carico  però  tempre  della  Cassa  Ecclesiastica. 

8.  Gli  Impiegali  dei  Ministeri,  delle  Amministrazioui  e  deirOr- 
dioe  Giudiziario  dello  Stato,  che  fossero  destinati  a  prestar  ser- 
vizio nel  dello  Ufficio,  conserveranno  i  diritti  acquistali,  e  U  ri- 
spettiva loro  posizione  di  carriera,  ed  ,  in  caso  dì  richiamo  nella 
precedente  carriera,  sarà  questa  regolata  sulla  loro  anzianità  nei 
corpi  ed  uffizi  suddetti. 

9.  Le  adunanze  del  Consiglio  speciale  avran  luogo  suiravviso 
che  verrà  dato  a  ciascun  membro  d'ordine  del  Presidente .  o  di 
chi  lo  rappresenta.  —  Le  adunanze  saranno  presiedute  dal  Diret- 
tore, ed  in  sua  assenza  od  impedimento  datTEconomo  generale 
dei  benefizi  vacanti;  in  assenza  od  impedimento  di  quesfultimo . 
dal  Consigliere  più  anziano  in  carica,  ed  in  caso  di  pari  anzia- 
nità, da  quello  più  avanzato  in  eia.  —  Le  deliberazioni  avranno 
luogo  a  maggioranza   di  voti,  e  se  ne  farà  risultare  per  apposito 
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verbale.  —  Ove  siavi  divergenza  d'opinioni,  ed  il  numero  dei  voti 
che  concorrono  in  un  avviso,  sia  pan  a  quello  dei  votanti  in  senso 
contrario  ,  sarà  preponderante  quella  opinione  che  l)a  per  sé  il 
voto  del  Presidente. 

40.  L'ufficio  di  Segretario  delle  adunanze  del  Consiglio  spe- 
ciale sarà  esercito  da  uno  fra  gli  Inipiegaii  deirUfficio  della  Di- 
rezione che  sarà  delegato  dal  Direttore. 

4 11  II  Presidente  del  Consiglio  potrà  chiamare  nelle  adunanze 
quelle  persone  che  ravvisasse  necessarie  per  dare  notizie  e  schia- 
rimenti sulle  questioni  che  debbonsi  porre  in  deliberazione. 

42.  Nei  verbali  delle  deliberazioni  del  Consiglio  si  dovrà  far 
constare  nominativamente  dei  membri  presenti  all'adunanza.  — 
I  verbali  saranno  sottoscritti  da  tutti  ì  membri  iotervenuli  alfadu- 
nanza,  ed  autenticali  dal  Segretario,  il  quale  dovrà  riunirli  in  ap- 
posito registro  con  rubrica. 

4  3.  Un  regolamento  d'ordine  interno  approvato  dal  Dicastero 
di  Grazia  e  Giustizia  e  degli  Affari  Ecclesiastici  provvederà  per 
le  norme  da  osservarsi  nella  spedizione  degli  affari,  per  la  disci- 
plina degli  lmpiep;ali  e  dell'ufficio  della  Direzione,  per  la  contabi- 
lità, e  per  Tordinamento  e  la  conservazione  dell'archivio  dell'Am- 
ministrazioue. 

4  4.  U  Oireilore,  oltre  al  somministrare  al  Governo  centrale. 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici  —  Ammi- 
oislraziooe  della  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato  —  tutte  le  no- 
zioni e  schiarimenti  dei  quali  venisse  richiesto  ùa  direttamente, 
che  per  mozzo  di  qualche  suo  Commissario  ù  delegalo,  sarà  te- 
nuto a  presentare  al  me^iesimo,  entro  ti  nese  di  gennaio  di  cia- 
scun anno  ,  una  dettagliata  relazione  sullo  slato  della  Cassa,  e 
sulle  singole  operazioni  che  ebbero  luogo  entro  l'anno,  corredala 
degli  opportuni  quadri,  stati  ed  elenchi  dimostrativi  ,  non  che  di 
copia  autentica  del  bilancio  attivo  e  passivo  dell'annata  in  corso , 
e  del  conto  consuntivo  del  precedente  esercizio ,  e  ciò  tutto  allo 
scopo  di  porre  in  grado  l'Amministrazione  centrale  della  Cassa 
Ecclesiastica  dello  Stato  di  ragguagliare  la  Commissione  d'alta 
sorveglianza  delle  operaiiooi  della  Cassa  stessa  ia  rapporto  alle 
Provincie  Napoiitane. 

CAPO  II.  —  Presa  di  possesso  e  formazione  deltiMentario  dei  beni 
delle  Case  degli  Ordini  religiosi,  dei  Corpi  od  eiiU  morali  soppressi 
con  Decreto  dei  47  feMìraÌ40  4861. 

15.  La  Direzione  della  Cassa  in  Napoli  nel  prendere  possesso 
dei  beni  già  spettanti  a  Case  di  Ordini  religiosi,  o  ad  altri  Corpi 
ed  enti  moraJi  cui  venne  tolta  la  civile  esistenza  col  Decreto  del 
47  febbraio  1864,  farà  l'inventario  delle  proprietà  e  degli  averi 
di  ciascuno  stabilimento.,  come  sì  dei  titoli ,  delle  scritture ,  dei 
libri  e  registri  d'amministrazione,  e  d'ogni  altra  utile  carta  rela- 
tiva allo  stato  attivo  e  passivo. 
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4  6.  Sono  incaricati  di  preodere  possesso  a  nome  deirAmmiiri- 
sirazione  della  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stalo,  e  di  procedere  alla 
formazione  dell'inventario,  i  Giadici  di  Mandamento  coll'opera  dei 
loro  Cancellieri  o  di  speciali  Segretari  assunti  ,  la  quale  nei  casi 
di  grave  lavoro  potrà  essere  rimtinèraia  mediaiìte  ana  gratifica- 
zione da  accordarsi  dalla  Direzione  della  Cassa  ,  a  norma  delle 
circostanze.  —  1  Giudici  dovranno  in  quest^operazione  essere  as- 
sistili dal  Sindaco  del  Comune  in  cui  ha  sede  la  Cassa,  o  lo  sla- 
bilimenlo  soppresso ,  ed  in  sua  mancanza  da   chi  lo  rappresenta. 

—  L'incarico  della  presa  di  possesso  potrà  pure  essere  affidalo 
ad  ultri  Funzionari,  previo  concerto,  ove  d'uopo,  col  Dicastero  da 
CUI  essi  dipendono,  ovvero  a  quelle  altre  persone  che  la  Direzioue 
d^ila  Cassa  ravvisasse  del  caso,  le  quali  però  dovranno  Tarsi  as* 
sistere  dal   Giudice  del  Mandamento    o  dal  Sindaco  del  Comune. 

—  I  rappresentanti  del  Pubblico  Ministero  presso  i  Tribunali  pre- 
steranno il  concorso  delie  loro  cognizioni,  ed  all'uopo  anche  il  loro 
personale  intervento  per  rimuovere  gli  ostacoli,  e  le  difficoltà  che 
si  frapponessero. 

17.  L'incaricato  della  presa  di  possesso  e  delta  formazione  del- 
r  inventario,  assistilo  dalle  persone  dì  cui  sovra  ,  inviterà  a  pre- 
starvi il  loro  concorso,  ed  a  fare  con  scrittura  da  essi  firmala,  la 
esalta  consegna,  di  cui  all'alinea  4  dell'articolo  4  del  Decreto  17 
febbraio  4864,  i  Capi  ed  Amministratori  delle  Case  e  dei  Corpi. 
morali,  ed  i  possessori  e  patroni  dei  benefizi,  abbazie  e  cappellante, 
che  sono  slate  soppresse.  ->  Lo  stesso  Agenle  rammenterà  loro  le 
penalità  stabilite  dagli  articoli  4  e  47  del  Decreto  47  febbraio  4861 
pei  casi  di  consegna  infedele,  di  occultazione  od  esportazione  di 
effetti,  0  di  alterazione  dei  dati,  di  cui  negli  articolr  45  e  46  delio 
slesso  Decreto;  e  ad  ogni  buon  fine  interpellerà  singolarmente  eia- 
SQun  membro  delle  Comunità  e  stabilimenti  sulla  sua  scienza  circa 
Fesattezza  e  la  fedeltà  delle  consegne,  e  degli  stati  del  personale, 
facendone  risultare  con  apposito  verbale  da  sottoscriversi  dai  mem- 
bri stessi» 

48.  In  caso  di  rifiuto  del  chiesto  intervento,  l'Agente  suddetto 
procederà  egualmente  alla  presa  di  possesso,  facendone  risultare 
neir inventario  slesso;  come  farà  risnilare  pure  del  rifiuto,  qualora, 
intervenuti,  ricusassero  di  far  la  consegna  di  cui  neirarticoto  pre- 
cedente ,  0  di  apporvi  la  ìonf  firma. 

49.  Neir  inventario  si  descriveranno  i  beni  secondo  l'ordine  «se- 
guente, nelle  forme  che  verranno  prescrifHe  da  apposite  istruzioni: 

—  4 .  Denaro  contante,  biglietti  di  banca,  cedole  del  Debito  Pub- 
blico, fedi  di  cr(*dilo  e  polizze  bancali,  bordereattw  di  annua  ren- 
dita iscritta  sul  Gran  Libro ,  obbligazioni  delio  Stato,  cédole  ed 
effetti  di  valore  esigibili  e  realizzabili  iHegli  Stati  èsteri ,  oarteMe 
delle  azioni  emesse  da  Banche,  o  Società  per  oggotti' di  commèrcio 
ed  indostria.  —  2.  Titoli,  scrittore,  platee,  libri;  registri  d'animi* 
nistrazione  ,  ed  ogni  altra  utile  carta  relativa  allo  stato  attivo  e 
passivo,  compresi  gli  atti  di  fondazione  degli  stabilimenti  é  di  co- 
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«tiluzione  ed  inveslitura  dei  benefizi  «  abbazie  e  cappellanie.  —  3. 
Altrezzi  di  campagna,  besliame,  granaglie,  vasi  vinariì  ed  olearii, 
scorte  d*ogni  spec  e  ed  ogni  altro  ioimobiie  per  destinazione,  che 
si  trovi  affisso,  od  inservienti  ai  (ondi.  —  4.  Immobili,  cioè  predii 
urbani  e  rustici,  od  altri.  — ^  &.  Passività  e  pesi  inerenti  alla  Casa 
religiosa,  o  Corpo  morale ,  compreso  l'ammontare  dei  legati  pi! , 
de!  servizio  ed  uBieiatora  delle  chiese  e  simili. 

£0.  Rispetto  ai  mobili  se  ne  farà  in  fine  deirinvenlario  una 
sommaria  descrizione,  notando  però  accuratamente  quelli  preziosi, 
-ed  indicando  per  i  metallici  il  peso  ed  il  marchio.  —  Gii  arredi 
sacri,  ed  i  mobili  destinati  alla  decorazione  delle  chiese,  dovendo 
rimanere  alle  medesime  ,  se  ne  farà  nella  descrizione  un  capitolo 
apposito  col  titolo  —  Arredi  sai  ri  e  mobiìi  di  chiesa,  —  Si  farà 
pure  nella  descrizione  altro  apposito  articolo  pei  quadri  ed  oggetti 
d'arte,  non  che  per  le  carte  e  pergamene  antiche  esistenti  negli 
archivi ,  col  titolo  —  Quadri  ed  oggetti  d'arte,  carte  e  pergamene 
degli  archivi, 

21.  Gli  effetti,  di  cui  al  numero  4  deirarticolo  49,  ed  all'alinea 
deirarticolo  20,  saranno  dallagente  incaricalo  della  presa  di  pos- 
sesso posti  sotto  suggello  ,  ritirati  e  trasmessi  al  Direttore  della 
€assa  in  Napoli,  rilasciandone  una  nota  descr.ttiva  al  Capo  od  Am- 
ministratore della  Casa,  Ente  o  Corpo  morale  di  coi  si  tratta.  — 
Questa  nota  sarà  estesa  per  doppio  originale  e  firmata  dalle  per- 
sone intervenute  all'operazione.  —  Uno  di  questi  originali  sarà  in- 
viato al  Direttore  della  Cassa. 

22.  In  ordine  poi  al  danaro  ed  ai  biglietti  di  banca  saranno  la- 
sciati a  mani  del  Capo  dello  stabilimento  mediante  apposita  rice- 
vuta sino  alla  concorrente  che  in  via  di  approssimazione  si  riterrà 
sufficiente  al  mantenimento  dei  membri  che  lo  compongono  pel 
periodo  di  mesi  tre  ,  facendone  il  ragguaglio  sul  maximum  delta 
annua  somma  che  potrebbe  essere  corrisposta  per  tale  manteni- 
mento, a  termini  dell'articolo  9  del  Decreto.  —  Tale  concorrente 
sarà  portata  in  conto  all'epoca  del  pagamento  dell'annuo  assegna- 
mento. 

23.  Trattandosi  di  cedole  o  certificali  del  Debito  Pubblico ,  di 
^bbhgazioni  dello  Slato  e  simili,  si  farà  menzione  nell'inventario 
e  nella  nota,  di  cui  all'articolo  21,  dell'ammontare  della  rendita, 
ilei  numero  dei  vaglia  annessivi,  e  della  data  dalla  quale  sono  esi- 
gibili i  relativi  interessi.  —  Le  cedole  o  certificati  di  rendite  sa- 
ranno snccessivamente  intestati  alla  Cassa  Ecclesiastica  dello  St^to. 

24.  Non  potendosi  terminare  l'inventario  nel  primo  giorno,  sarà 
continuato  nei  giorni  successivi  con  l'intervento  degli  stessi  inte- 
ressati ed  assistenti  ove  sia  possibile,  e  in  difetto  di  altre  persone 
a  tale  oggetto  idonee.  —  Nella  compilazione  degli  inventari  delle 
Collegiatff  si  descriveranno  anzitutto  i  beni  delle  masse  capitolari, 
e  successivamente  quelli  dei  singoli  benefizi  canonicali,  in  modo 
separato  e  distinto  per  ciascheduno  di  essi.  —  Quando  faccia 
parte  della   Collej^iata  il   Parroco,  si  ometterà  la  presa   di  pos- 
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sesso  dei  beni  spellanti  al  benefizio  parrocchiale  ,  lasciando  eoo- 
tinoare  rinvestilo  nella  libera  amminislrauone  dei  medesimi. 

25.  Saranno  invilali  a  sottoscrivere  T inventario  i  Capi  ed  Am- 
minislratori  delle  Case,  o  dei  Corpi  morali.,  ed  i  possessori  e  pa- 
troni dei  benefìzi,  abbazie  e  cappellanie»  ovvero  i  loro  rappresen* 
tanli.  insieme  agli  altri  assistenti  ed  airufficiale  procedente  tanto 
alla  One  d'ogni  tornala,  quanto  alla  sua  chiusura. 

26.  In  occasione  della  formazione  dell*  inventario,  l'Agente  che 
vi  procede  rammenlerà  ai  Superiori  delle  Case  religiose  rdhbligo 
della  compilazione  e  Irasmissione  dello  stalo  di  coi  all'articolo  15 
del  Decrelo  17  febbraio  1861.  -—  Il  detto  stalo  olire  la  vidima- 
zione dei  Superiore  dovrà  congenere  le  firme  dei  membri  tulli  com- 
ponenti la  Casa.  —  Verrà  pure  in  tale  occasione  ricordato  espres- 
samente a  ciascun  membro  delle  Case  religiose,  massime  se  di 
donne,  il  diritto  che  loro  compele  di  godere  fuori  del  chiostro  la 
pensione  accordata  dall'articolo  10  del  Decreto  17  febbraio  4861, 
facendo  risultare  con  apposito  verbale  della  dichiarazione  afTernia- 
tiva  che  venisse  fatta  da  alcuno  di  essi. 

27.  Gli  Agenti  incaricati  delle  prese  di  possesso  faranno  tra- 
sportare in  luogo  sicuro  i  libri  e  registri  di  amministrazione ,  e 
le  scritture  e  titoli  essenziali  relativi  allo  stalo  attivo  e  -passivo 
dello  slabilimenlo  che  riflettono. 

28.  La  Cassa  Ecclesiastica  per  la  gestione  dei  suoi  beni  e  per 
la  riscossione  delle  sue  rendile  nelle  Provincie  Napolilane  si  pre- 
varrà dell'opera  dei  Ricevitori  del  Registro  e  Bollo,  i  quali  do- 
vranno all'  occorrenza  prestare  un  aumento  di  cauzione  nella 
somma  che  verrà  determinala  dalla  Cassa  stessa  d'accordo  coi 
Dicastero  delle  Finanze.  —  Nella  città  di  Napoli .  come  pure  io 
quelle  altre  città  di  maggiore  importanza  da  determinarsi  dalla 
Amministrazione  della  Cassa  vi  potranno  essere  più  Agenti  Ira  loro 
indipendenti,  a  ciascheduno  dei  quali  sarà  assegnato  uno  o  più 
quartiere  delle  città  e  sezioni  di  territorio.  —  Potrà  però  sempre 
l'incarico  della  gestione  e  riscossioni  suddette  essere  affidalo  ad 
altri  Funzionari  dello  Stato,  previi  gli  occorrenti  concerti  tra  il 
Ministero  da  cui  dipendono  ed  il  Direttore  della  Cassa,  o  diretta- 
mente a  quelle  altre  persone  che  il  Direttore  slesso  .ravvisasse 
conveniente,  mediante  in  ambo  i  casi  l'emanazione  d'apposito  De- 
crelo Reale  conlenente  l'espressa  designazione  del  Funzionario  o 
della  persona  incaricala;  non  potrà  ma)  competere  ai  precedenli 
amministratori  e  cassieri  diritto  aleono  a  domande  d' indeooiià  pd 
fallo  della  tolUgii  amministrazione  e  risoossione.  -^  Nessune' degli 
Agenti  della  Cassa  potrà  rappresentarla  al  di  là  del  mandato  cbe 
riceve. 

29.  Appena  terminalo  l'inventario  di  una  casa  o  stabilimento 
soppresso,  e  apiccalo  l'avviso  di  coi  all'articolo  82  ,  i  Giudici  di 
Mandamento  ,  od  altri  procedenti  trasmetteranno  il  relativo  ver- 
bale di  presa  di  possesso  coi  libri,  registri,  sorittore  e  carte  tulle 
di  cui  agii  articoli  19,  numero  2  e  27,  al  Ricevitore  del  Registro 
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e  Bollo  dei  Circondario;  od  a  quell'altro  Agente  prescelto  dall» 
Cassa  Ecclesiastica,  dando  contemporaneamente  avviso  della  fatta 
Irasnnissione  alla  Direzione  della  Cassa  stessa  in  Napoli,  a^Ha  quale 
saranno  direttamente  fatti  pervenire  i  verbali  dì  cai  agli  articoli 
47  e  26  del  presente  Regolamento. 

30.  Colla  scoria  deiV inventario  e  dei  documenti  di  cui  alTarli- 
colo  4  9  ed  aU'uUimo  alinea  deirarticolo  S2,  il  Ricevitore  del  Re- 
gistro e  Bollo,  od  altro  Agente  della  Cassa,  formerà  entro  quin- 
dici giorni  una  tabella  conforme  al  modulo  che  verrà  prescritto  ,. 
indicante  la  situazione  economica  dei  beni  di  ciascbedun  slabili- 
mento  posti  nel  Circondario  del  suo  Uffizio. 

31.  La  tabella  anzidetta  sarà  dagli  Agenti  che  la  compilarono 
trasmessa  per  mezzo  delie  rispettive  Direzioni  airAmminislrazione 
della  Cassa  Ecclesiastica  in  Napoli,  conservandone  copia  nel  loro 
Uffizio. 

32.  Appena  eseguila  la  presa  di  possesso,  ed  ulUmato  Tinven- 
iario  degli  effetti  già  spettanti  agli  stabilimenli,  i  cui  beni  «^ono 
applicali  alla  Cassa  Ecclemslica  dello  Slato  ,  TAgente  che  vi  ha 
proceduto  intimerà  con  avviso  amministrativo  ,  per  mezzo  degli 
Uscieri  comunali,  a  tutti  i  debitori  e  rvddenli ,  di  versare  inime- 
diatamcnie  a  mani  del  Contabile  incaricato  delle  riscossioni  per 
la  Cassa  Ecclesiastica ,  tulle  le  somme  scadule  od  arretrale  che 
fossero  siale  esigibili  fin  dal  M  febbraio  4861  ,  con  prolesla  di 
non  riconoscere  come  validi  altri  pagamenti  falli  direttamente  ai 
Corpi  morali  dopo  quellepoca  se  non  quelli  slati  espressamente 
autorizzati  dal  Dicastero  degli  Affari  Ecclesiastici  in  Napoli,  odai 
Govermilori  all'uopo  delegali  nelle  Provincie.  —  Le  perso  tic  so- 
vraccennate saranno  contemporaneamente  richieste  di  presentare 
sollecitamente  agli  Agenti  della  Cassa  i  titoli  e  le  scritture  d'affli- 
tamento,  gli  alti  di  costituzione  di  debito,  censì,  canoni  e  livelli  , 
ed  ogni  documento  che  possa  aver  tratto  ai  loro  interessi  collo 
slabllimento  colpito  dalla  Legge. 

CAPO  IH, 

Sezione  i.  —  Acccrlamenio  della  rendila  nella  dei  beni  appUmti  alla 
Cassa  Ecclesiastica .  per  la  fissazione  delV assegnamento  iti  favore 
delle  Case  degli  Ordini  religiosi  e  dei  Membri  delle  Collegiate  cui 
rompete  a  termini  del  Decreto. 

33.  Airappoggio  dell' iuvenlario  e  dei  relativi  documenti,  la  Di- 
rezione della  Cassa  Ecclesiastica  farà  procedere,  secondo  In:  basi 
slabiiite  dal  Decreto  17  febbraio  4861,  per  mezzo  dei  Ricevitori 
del  Registro  e  Bollo,  o  di  quegli  allri  Agenti  nominati  a  senso 
deirartioolo  46  del  presente  Regolamento»  airaccertamento  della 
rendita  ^etta  ^ei  beni  già  posseduti  dalie  Case  degli  Ordini  reli- 
giosi, e  dei  Capitoli-  delle  Chiese  collegiale  colpiti  dai  due  primi 
artìcoli  del  Decreto  stesso. 

34.  La  rendila  nella  si  ragguaglierà  sulla  media  deirullìmo  de- 
cennio. 
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35.  I  beni  saranno  divisi  in  quailro  distinte  categorie  come 
segue:  —  1.  Predii  urbani  ed  opifizi;  —  %.  Predii  rustici;  — 
3.  Capitali;  —  4.  Censi  ed  annualità  d'ogni  specie. 

36.  La  rendita  netta  dei  predii  urbani  e  rustici,  ed  opifizi  ,  sì 
desumerà  dai  relativi  alti  e  ecrilture  d*afiBtlan:ento,  o  da  altri  ana- 
loghi Moli  seguiti  neirullimo  decennio,  sotto  deduzione  di  ogni 
qualunque  peso  o  tributo.  —  In  difetto  di  tali  documenti  potrà 
TAroministrazione  della  Cassa  ricorrere  ad  accurate  informazioni . 
le  quali  saranno  anche  necessarie  quando  si  abbia  fondato  motivo 
a  credere  simulati  o  meno  esatti  le  scritture  ed  i  titoli  dì  coi 
sovra. 

37.  Uedifizio  di  residenza  delle  Case  degli  ordini  religiosi,  non 
che  il  giardino  compreso  nella  clausura,  non  saranno  calcolati  nei 
fissare  la  rendita  netta  ,  la  quale  debbe  servire  di  base  per  li- 
quidare la  pensione,  a  meno  che  trattisi  di  Case  religiose,  le  quali 
sieno  per  rinunciare  alla  convivenza  loro  permessa  dall'art.  20 
del  Decreto.  —  Questa  disposizione  séra  pure  applicabile  alle  Col- 
legiate ed  ai  singoli  Canonici  delle  medesime ,  per  ciò  che  con- 
cerne Tabitazione  di  cui  è  loro  dal  Decreto  stesso  continuato  il 
godimento. 

38.  Per  la  rendita  di  capitali,  censi,  canoni,  livelli,  annue  pre- 
stazioni ed  altre  annualità  si  riterranno  le  somme  di  reddito  ri- 
sultanti dai  rispettivi  atti  di  costituzione  dei  medesimi. 

39.  Gli  Agenti  della  Cassa  praticheranno  le  occorrenti  indagini 
nei  loro  Uffizi,  e  si  procureranno  da  quelli  di  Conservazione  delle 
Ipoteche  gli  opportuni  schiarimenti  e  note,  per  tutto  ciò  che  possa 
servire  d'elemento  per  Taccertamento  dei  pesi  e  delle  passività 
inerenti  ai  sovra  menzionati  Corpi  ed  Enti. 

40.  Col  mezzo  delT  inventario  e  dei  documenti  di  coi  airarii- 
colo  49,  ed  airalinea  deirarticolo  32,  non  che  della  tabella  pre- 
scritta dairarlicolo  30  del  presente  Regolamento,  e  della  quale  de- 
vono tener  copia  nei  loro  Uffizi,  gli  Agenti  della  Cassa  porranno 
sollecita  mano  alla  formazione  dei  registri  necessari  airamniiai-- 
strazione  dei  beni  applicati  alla  Cassa  Ecclesiastica  ,  i  quali  re- 
gistri sono  designati  ai  numeri  1,  2,  4  e  5  dell'articolo  62. 

41.  A  misura  che  gli  Agenti  della  Cassa  avranno  compitato  uno 
dei  registri  di  cui  all'articolo  precedente,  ne  trasmetteranno  lette- 
rale copia  alla  rispettiva  Direzione,  la  quale  la  esaminerà,  ed  ove 
non  abbia  osservazioni  a  farvi ,  la  vidimerà ,  e,  previa  la  forma- 
zione d'altra  copia  da  tenersi  presso  d'essa  Direzione,  la  tasmet- 
terà  all'Amministrazione  della  Cassa  in  Napoli.  —  Coirultiroo  di 
tali  registri  sarà  pure  trasmesso  all'Amministrazione  stessa  l'in- 
ventario dei  beni  dei  singoli  stabilimenti  soppressi. 

Sbzionb  il  ^  Accerlameniù  del  valore  dei  beni  già  ipeitanli 
ai  bene/iti  semplici,  cappellanie  ed  abbatte  di  cui  all' art.  3  del  Decreta. 

42.  Per  Tapplicazione  deHarticolo  23  del  Decreto  «7  febbraio 
4861,  la  Direzione  della  Cassa  farà  accertare  il   valore  reale  dai 
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beoi  già  componenti  la  dole  dei  beneBzi  canonicali,  benefizi  sem- 
plici, cappellanie  ecclesiastiche  e  laicali,  ed  abbazie,  di  cui  alfar- 
ticolo  3  del.  Decreto  slesso. 

43.  Il  valore  dei  boni  slabili  sarà  accertato  dairAgente  della 
Gassa,  avuto  riguardo  agli  atti  di  aliena/ione  seguili  neiruUimo 
quinquennio  dei  detli  beni,  o  di  altri  di  eguale  nalur^  posti  nello 
slesso  territorio  e  regione ,  o  nei  terrilorii  circonvicini,  non  che 
all'appoggio   delle   informazioni  che  dovrà  procurarsi  da  persone 

{uraliche  del  luogo,  e  potrà  anche  in  casi  speciali  essere  autorizzala 
a  stinaa  per  mezzo  di  persone  deirarle.  ->  In  mancanza  dei  do- 
cumenti preaccennati,  ed  in  caso  che  T  interessato  non  intenda  di 
aderire  all'aGcertamento  come  sopra  fatto,  e  regolarmente  appro- 
vato dalla  Direzione,  si  procurerà  di  addivenire  a  Iratlalive  di  ami- 
chevole componimento,  od  in  difello  si  procederà  a  termini  di 
Legge. 

44.  Il  valore  capitale  dei  censi ,   canoni  e  livelli,  rendile  fon- 
'  diarie  «^d  allre  prestazioni,  tanto  in  numerario  che  in  generi,  sarà 

delerminalo  in  ragione  del  cinque  per  cento  solle   rendite  risul- 
lanli  dai  titoli  costitutivi,  o  dagli  alti  d'investitura. 

45.  Il  valore  dei  capitali  esigibili  sarà  regolato  sul  valore  no- 
minale dello  slesso  capitale  risultante  dagli  alti  dì  costituzione. 

46.  Al  valore  capitale  degli  effetti  contemplali  nei  quattro  ar- 
ticoli precedenti,  si  aggiungerà:  —  Il  valore  delle  scorte  del  be- 
stiame, e  degli  strumenti  destinali  alla  coltivazione  del  fondo  ;  — 
La  somma  dei  debiti  che  avessero  i  coloni  attuali  verso  il  bene- 
fizio, non  che  qualsiasi  altra  rendita  maturala  durante  la  vacanza; 
Il  valore  complessivo  sommariamente  estimato  dagli  effetti  mobili 
d'ogni  specie  attinenti  al  benefizio.  —  L'aggregalo  di  tutti  questi 
Yalori  formerà  il  valore  reale  dei   beni  già  spellanti  al  benefizio. 

47.  Venendo  a  cessare  Tusufrulto  dei  beni  componenti  la  dote 
di  un  benefizio,  di  un*abbazia  o  cappellania ,  TAgente  della  Cassa 
Ecclesiastica  dovrà  tosto  assumerne  il  possesso  e  Tammìnistrazio- 
ne ,  e  dare  agli  affittuarìi ,  debitori ,  censuarii  e  simili  ravviso  , 
di  cui  airarlicolo  39  di  questo  Regolamento,  con  invito  alla 
presentazione  delle  scritlure  e  titoli  di  cui  nelfarlicolo  stesso. 

48.  Accertato  il  valore  dei  beni  dei  benefizi,  abbazie,  o  cappel- 
lanie. non  che  la  qualità  e  Tentila  dei  «pesi  e  servizi  religiosi  che 
vi  fossero  inerenti  ,  la  Cassa  Ecclesiastica  promuoverà  la  riparti- 
zione dei  medesimi,  a  senso  del  Decreto  M  febbraio  1861  ,  colla 
stipulazione  dell'opportuno  atto,  con  coloro  che  avranno  in  modo 
legittimo  giustificata  la  loro  qualità  di  patroni. 

CAPO  IV.  —  Fhmvùne  derfii  asiegnameMti  in  favore  delle  Case 
reìitjme  e  dei  membri  (Ielle  Collegiate. 

49.  Ricevuti  dai  Superiori  delle  case  soppresse  gli  stali  degli 
individui  componenti  le  famiglie  debitamente  compilali  ,  a   senso 

.dell'articolo  45  del  Decreto  47febbr^aio  4861,  nonché  i  titoli  giù- 
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slificaiìvi  di  cui  nel  successivo  arlicolo,  la  Direzione  ne   accerterà 
Tesallezza  con  luUi  quei  mezzi  che  la  Legge  le  accorda. 

50  Saranno  considerali  come  membri  alloali  delle  Case  anzi- 
delle  quei  soli  individui  cbe  risulterà  in  modo  autentico  avere  fatta 
professione,  ed  emesso  i  voli  prinoa  delia  promulgazipoe  del  De- 
creto n  febbraio  1861.  . 

51.  Avvenendo  qualche  variazione  Oi'l  numero  dei  membri  di 
una  Casa  religiosa  colpita  dal  Decreto  precitalo,  in  dipendenza  di 
morie,  di  secolarizzazione,  di  abban<lono  biella  vita  monastica,  o  di 
passaggio  in  Monastero  estero ,  il  rispettivo  Capo  od  Amministra- 
tore .  ne  dovrà  tosto  dare  avviso  alla  Direzione  della  Cassa  per 
reffello  di  cui  agli  articoli  \\  e  12  del  Decreto  slesso.  —  Questa 
avviso  sarà  munito  dogli  opportuni  documenti  in  appoggio  del  fatto 
cui  sì  riferisce. 

52.  1  membri  delle  famiglie  religiose  che,  trovandosi  nei  casi 
previsti  dagli  articoli  10  e  12  del  Decreto  succitato ,  preferissero 
la  pensione  di  cui  .fa  cenno  Tarticolo  13  dello  stesso  Decreto, 
dovranno,  per  mezzo  degli, Agenti  della  Cassa,  far  pervenire  alla 
Direzione  della  Cassa  slessa  in  Napoli  gli  atti  autentici  da  cai 
risulti  il  cap  tale  sborsalo  pi-l  loro  ingresso  nella  Casa  religiosa. 

53.  I  religiosi  che  si  trovassero  nella  condizione  prevista  dal 
succitato  art.  10,  e  che  volessero  approfittare  dei  vantaggi  che  il 
medesimo  loro  accorda,  dovranno  trasmettere,  per  lo  stesso  mezzo, 
alla  predella  Direzione  le  loro  domande  munite  delle  rispettive 
fedi  di  nascita,  non  che  di  un  certificalo  deirAutorilà  polii  ca  del 
luo^^o  in  cui  avranno  stabilita  la  loro  dimora. 

5V.  Accerlata  la  rendila  netta  dei  beni  già  spellanti  alle  Case 
dedi  Ordini  religiosi,  e  riconosciuto  il  numero  e  la  qualità  jdegli 
individui  componenti  le  medesime,  TAmminislrazione  della  Cassa 
fisserà  loro  Tannuo  assegnamento  portalo  dal  Decreto  di  abolizione. 

55.  Accerlata  egualmente  la  rendila  netta  dei  beni  già  appar- 
tenenti alle  Chiese  Collegiale,  e  riconosciuto  parimente  il  numero 
dei  membri  che  te  compongono  ,  TAmminUtrazione  della  Cassa 
stabilirà  la  somma  da  corrispondersi  loro ,  a  termini  deiraxU  21 
del  Decreto  stesso. 

56.  Il  pagamento  delle  somme  di  cui  nei  due  precedenti  arti- 
coli, sarà  eff^'ltuato  nei  modi  e  nelle  forme»  stabiliti  Alla  Sazione  U 
del  Capo  VI,  dietro  appositi  mandati  individuali,  rilasciati  bime- 
slralmenle  dalla  Direzione  della  Cassa,  e  firmati  dal  Direttore  ,  a 
da  chi  lo  rappresenta. 

57.  Delle  riscossioni  d*ogni  specie  dei  Corpi  ed  euti. morali  col- 

fHli  dagli  articoli  del  1  e  2  Decreto  17  febbraio  1861.  fatte  dopo 
a  promulgazione  di  esso,  sarà  tenuto  conto  airoccasione  del  pa- 
gamento dell'annua  allocazione  di  cui  agli  arlicoli  9,  10,  42  e  21 
del  Decreto  medesimo. 
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CAPO  V.  —  Quote  d'annuo  concorso  portate  dall  articolo  26 
del  Decreto, 

58.  La  rì9tòs$N)ne  delle  quote  d'annuo  concorso  è  aflSdaia  ai 
Ricevitori  del  Registro  e  Bollo ,  ed  a  quegli  altri  Agenti  che  la 
Cassa  avesse  prescelto  per  la  riscossione  delle  proprie  entrate.  — 
Le  norme  per  la  fissazione  di  delle  quote  ,  non  che  per  la  loro 
riscossione,  saranno  determinale  da  apposito  Regolamento  a  senso 
dell'articolo  27  del  Decreto  M  febbraio  1861. 

CAPO  VI. 

SezIGHB  I.  —  Riscossione  dei  redditi  e  delle  somme  destinate 
alla  Cassa  Ecclesiastica,  e  contabilità  relativa. 

59.  Il  carico  della  Cassa  Ecclesiastica  (Direzione  di  Napoli]  si 
<;ompone  di  tulle  le  somme  che  in  essa  saranno  direttamente  od 
indirettamente  versate  dai  Conlabili ,  a  termini  degli  articoli  se- 
guenti, non  che  delle  somme  che  dal  Cassiere  saranno  riscosse 
per  capitali  ed  annualità  delle  cedole,  o  certificali  di  rondila  spet- 
tanti alla  Cassa  medesima.  —  I  Ricevitori  del  Registro  e  Bollo, 
ciascheduno  nel  Circondario  del  loro  Mandamento  ,  sono  incari- 
cati di  riscuotere  rispellivamente,  e  far  passare  al  Cassiere  della 
Cassa  E(  clesiaslica  in  Napoli  i  seguenti  introiti  classificati  in  quattro 
categorie,  oltre  le  quote  d^annuo  concorso. 

Prima  Categoria, 

1.  Pillo  predii  urbani  ed  opifizii.  —  2.  Fitto  predii  rustici. 
—  3.  Prodotto  beni  tenuti  in  economia.  —  4.  Prezzo  di  taglio 
ordinario  di  boschi. 

Seconda  Categoria, 

5.  Rendite  sul  Debito  Pubblico,  civico  od  estero.  —  6.  An^ 
Dualità  diverse,  cioè  rendite  di  censi,  canoni,  livelli  ed  altre  pre- 
stazioni periodiche  pagabili  in  danaro,  od  in  nalura,  per  enfiteusi 
perpetue,  o  lemporarie  di  stabili,  come  pure  gì' Interessi  di  capi* 
tali  non  restituibili  ad  epoca  determinala,  terraggio  e  simili.  — 
7.  Interessi  di  azioni  di  società  bancarie  ed  industriali. 

Terza  Categoria, 

8.  Esazione  di  capitali  fruttiferi.  —  9.  Riscatto  di  censi.  — 
40.  Rimborso  spese  d'amministrazione.  —  li.  Ricupero  spese  di 
liti,  perizie,  compulsioni,  contestazioni  e  simili.  —  42.  Prezzo  di 
Tendila  mobili  ed  oggetti  fuori  d'uso.  —  43.  Prodotto  straordi- 
nario di  boschi.  —  1 4.  Capitali  sborsali  in  surrogazione  del  pre- 
levamento dei  beni  nella  ripartizione  della  dote  dei  benefizi,  ab* 
bazie  e  cappellanie.  —  45.  Prodotto  vendile  effetti  pubblici.  — 
46.  Quota  del  terzo  dei  benefizi,  abbazie  e  cappi llauie.  —  47. 
Prodotti  casuali  imprevisti. 
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Quarta  Categoria, 

48.  Prezzo  fabbricali  alienaii.  ^  49.' Prezzo  terreni  alienati. 
—  30.  iDlereesi  di  prezzo  di  vendila  stabili.  -^  34.<ìaota  di  eoo- 
corso.  —  In  caso  di  nomina  di  altri  Agenti  e  Percettori  deila 
Gassa,  s'intenderà  attribuito  ai  medesimi  rincarieo  delle  riscos- 
sioni (il  cui  sovra,  nel  distretto  loro  rispettivamente  asse^na^io. 

60.  Il  Cassiere  della  Cassa  Ecelesiasiiea  in  Napoli  riscaoterà 
direttamente  :  — -  1.  Le  somme  cui  rilevano  gii  interessi  seme- 
strali maturali  sulle  reudite  iscritte  sul  Debito  Pubblico,  di  spet- 
tanza della  Cassa  suddetta;  —  2.  Il  capitale  delle  rendite  che  ve- 
nissero estralte  a  sorte,  od  altrimenti  estinte.  —  Potrà  inoltre  il 
Cassiere  essere  autorizzalo  dalla  Direzione  della  Cassa  a  ricevere 
altre  somme,  quando  lo  consigli  Tinleresse  del  servizio. 

61.  I  Contabili  incaricati  di  riscuotere  le  som  ose  destinale  alla 
Cassa  Ecclesiastica  sono  obbligati  di  versarle,  cioè  quelli  del  Cir- 
condario di  Napoli,  direttamente  a  mani  del  Cassiere,  ri porlaodone 
analoghe  ricevute;  quelli  residenti  negli  altri  Circondari  le  verse- 
ranno nelle  Ricevìdorie  locali  per  conio  deila  Tesoreria  Generale 
di  Napoli,  la  quale,  mediante  giro  di  fondi,  le  riverserà  al  Cas- 
siere centrale  deirAmmiriislrazione  della  Cassa  Ecclesiastica.  — 
Le  quilanze  che  saranno  spedile  dai  Ricevitori,  verranno  trasmesse 
dagli  Allenii  della  Cassa,  per  mezzo  delle  rispettive  Direzioni,  alla 
Direzione  delia  Cassa  Ecclesiastica  in  Napoli ,  per  la  riscossione 
delle  relative  somme  dalla  Tesoreria  Generale  suddetta,  e  per  li 
commutazione  loro  in  quitanzo  definitive  del  Cassiere  centrale. 

62.  Per  la  conservazione  ,  e  tutela  delle  proprietà  iramobilìarte 
e  mobiliarle  delia  Cassa  Ecclesiastica  ,  per  tenere  in  evideaza  i 
proventi,  le  fonli  da  cui  derivano  i  tiloli  che  vi  si  riferiscono,  e 
curarne  in  modo  esatto  e  regolare  la  riscossione,  i  Contabili  che 
ne  sono  incaricali,  terranno  nei  rispettivi  Uffizi  i  seguenti  registri 
sommari,  giornali  e  ruoli  sovra  i  moduli  che  loro  verranno  tra- 
smessi: —  1.  Un  registro  di  consistenza,  ossia  catasto  dei  predii 
urbani  e  rustici,  ed  opifizi,  non  che  di  altre  ragioni ,  o  diritti  di 
natura  immobiliaria ,  già  spettanti  agli  slabilimeoti  soppressi.  — 
%  Quattro  distìnti  sommarii  pei  proventi  a  riscuotersi  indicali  dal 
n.  1  al  n.  20  inclusivamenle  deirarticolo  59  del  presente  Regola- 
mento, cioè:  —  A)  Sommario  detto  di  prima  categoria,  in  cai 
verranno  iscritti  in  altrettanti  distinti  articoli,  li  proventi  indicati 
alli  numeri  4,2,  3,  4  del  succitato  articolo  59.  *^  R)  Sommaria 
dello  di  seconda  categoria,  in  cui  saranno  iscritti  li  provonti  in- 
dicali alli  numeri  5  e  6  dello  stesso  articolo;  —  C)  Sommario 
detto  di  terza  categoria,  in  cui  si  iscriveranno  i  proventi  indicati 
alli  numeri  7,  S,  9,  10,  li,  \%  43,  U,  45,  46  e  47  dello  stesso 
articolo;  —  D)  Sommario  dello  di  quarta  categoria,  in  cui  si  in- 
scriveranno i  proventi  indicali  ai  numeri  48,  49^,  M  dello  stesso 
articolo.  —  3.  Un  ruolo  per  le  quote  d*annuo  concorso.  —  4.  Ho 
registro-giornale  per  rannotazione  di  tutte  le  riscossioni   indicate 
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precedentemente. —  5.  Un  piccolo  giornale  di  cassa,  ossia  una 
minuta  giornaliera  di  riscossione,  in  cui  si  annoteranno,  in  altret- 
tante colonne,  le  somme  riscosse  in  caduna  giornata  sui  singoli 
articoli  dei  proventi  indicati  oeirarticolo  59  del  presente  Regola- 
mento. 

63.  Le  proprietà  immobiliarie  verranno  descritte  sui  registri  di 
consistenza  iu  altrettanti  distinti  articoli  quante  sono  le  tenute ,  ì 
poderi,  od  aggruppamenti  di  pezze  di  terreno  che  costituiscono  e 
possono  costituire  un  affitto. 

64.  I  proventi  verranno  descritti  sui  sommari  delle  categorie 
sovra  indicate  e  nella  facciata  a  sin  stra  della  pagina  coir  intesta- 
zione ai  debitori,  l'indicazione  dei  nomi,  cognomi,  paternità  e  di- 
mora di  essi  debitori  e  dei  loro  cauzionari.  delFoggetto  e  somma 
del  debito,  della  natura,  data  e  rogito  del  titolo  costitutivo,  e  delle 
epoche  e  rate  in  cui  sonosi  prese  le  iscrizioni  a  cautela ,  ed  ogni 
altra  nozione  essenziale  per  poter  conoscere  la  provenienza,  natura 
del  credito  e  reddito,  ed  assicurare  l'esazione  delle  somme  dovute. 
—  Sulla  facciata  a  destra  dei  sommari  ed  a  margine  di  ciascbedun 
articolo  si  annoteranno  i  pagamenti  effettuatisi  in  coi*;to  ed  a  saldo 
dei  rispettivi  proventi  coir  indicazione  della  data  e  numero  d'or- 
dine del  giornale  di  riscossione  dove  verranno  portati  in  carica- 
mento. 

65.  Nella  compitazione  degli  articoli  del  registrò  di  consistenza^ 
e  dei  sommari  delle  quattro  categorie,  gli  Agenti  della  Cassa  Ec- 
clesiastica, tranne  le  variazioni  necessitate  dalla  specialità  dei  casi, 
si  uniformeranno  scrupolosamente  ai  moduli  stabiliti;  consegne- 
ranno nn  solo  articolo  per  pagina,  indicando  la  data  della  consegna 
nella  colonna  delle  osservazioni  ,  e  procureranno  che  gli  articoli 
siano  chiaramente  e  nitidamente  scrittuniti. 

66.  A  misura  che  hanno  luogo  le  riscossioni  dei  prodotti  ,  de- 
vono essere  nelT istante  slesso  del  pagamento,  ed  in  presenza  di 
chi  le  eseguisce,  annotate  sul  registro-giornale  di  cui  al  numero  4 
deirarticolo  62.  •—  Questo  registro-giornale  deve  essere  chiuso 
ogni  giorno,  e  tenuto  nitidamente  in  conformità  dei  moduli  che 
saranno  trasmessi. 

67.  Le  somme  riscosse  per  conto  della  Cassa  Ecclesiastica  dai 
Ricevitori  del  Registro  e  Bollo,  od  altri  Agenti  della  Cassa  Eccle- 
siastica, dovranno  sempre  essere  distinte  da  quelle  di  altri  pro- 
venti, la  cui  riscossione  fosse  pure  loro  affidata,  e  versate  integral- 
mente, od  a  mani  del  Cassiere  in  Napoli,  o  nelle  Ricevidorie,  sì  e 
come  all'articolo  61,  e  sotto  l'osservanza  di  quelle  altre  istruzioni 
che  venissero  in  proposito  diramate.  —  Saranno,  ben  inteso,  de- 
tratte le  somme  pagate  sovra  regolari  mandati,  od  ordini  della  Di- 
rezione della  stessa  Cassa  Ecclesiastica. 

6S.  Lh  qurlanze  ossiano  bollette  di  versamenti  effettuati  a  mani 
del  Cassiere  in  Napoli  «  nelle  altre  Ricevidorie,  non  che  le  rice- 
vute degli  altri  pagamenti ,  dovranno  essere  iscritte  sul  registra 
dello  Giornale  delle  spese  di  mano  in  mano  che  vengono  operate ,. 
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«  quindi  riunile  e  descrive  in  distinti  involti,  secondo  la  diversa 
loro  natura.  —  Si  indicherà  nel  giornale  di  spesa  la  data  del  ver- 
saDoiento  o  pagamento,  il  nunaero  della  quitanza  o  bollelta,  il  nome 
e  cognome  della  persona  cui  si  è  effettuato,  la  somma  pagala  in 
tutte  leltere,  la  data  dell'ordine  di  pagamento,  e  rAutoriià  da  coi 
fu  emesso. 

69.  È  rigorosamente  proibito  di  praticare  sovra  tali  registri  la 
menoma  abrasione,  cancellatura,  interlinea  o  correzione,  potendosi 
soltanto ,  in  caso  di  errore,  passare  un  tratto  di  penna  sovra  le 
parole  o  cifre  errate,  in  modo  che  sì  possa  leggere  ciò  che  è  stato 
cancellato,  dandone  le  spiegazioni  in  margine,  le  quali  devono  poi 
«ssere  rivedute  ed  approvate  daUlspeltore  e  Verincatore  in  occa- 
sione del  g  ro;  e  trattandosi  di  una  postilla  od  aggiunta  essenziale, 
essa  viene  portata  ed  autenticata  a  data  corrente  del  registro. 

70.  Le  addizioni  delle  somme  iscritte  sul  registro  giornale  e  sulla 
minuta  giornaliera  di  riscossione,  non  che  sul  registro  di  spesa . 
devono  essere  tenute  giornalmente  al  corrente,  e  chiuse  alla  fine 
di  ciascun  mese.  —  Ai  totali  che  ne  risulteranno  si  riporteranno 
quelli  del  mese  antecedente. 

74.  Formati  alla  fine  di  ciascun  mese  i  totali  del  reg'stro  di  ri- 
scossione che  dovranno  concordare  con  quelli  della  minuta,  non 
che  quelli  del  re^iistro  di  spesa,  si  compilerà  lo  stato  delle  riscos- 
sioni e  delle  spese  in  doppio  (modulo  apposito],  da  trasmettersi , 
per  mezzo  delle  rispettive  Direzioni,  all'UBScio  superiore  nei  primi 
cinque  giorni  del  mese  successivo.  —  Tale  stalo  sarà  accompa- 
gnalo da  altro  stalo  in  doppio  (modulo  apposito)  di  tutti  i:li  ani- 
coli  riscossi  durante  il  mese  cui  si  riferiscono,  e  da  tutti  i  titoli 
giustificativi  degli  operati  versamenti;  e  delle  occorse  spese  de- 
scritte in  appositi  inventari. 

72.  L'Ufficio  supcriore  spedirà  ricevuta  provvisoria  dei  doco- 
menli  giustificativi,  di  cui  nelParlicolo  precedente,  rimborsando, 
od  ammettendo  a  definitivo  scarico  le  somme  relative;  delle  rice- 
vute provvisorie  sarnnno  dai  Conlabili  restituite. 

73.  1  Ricevitori  del  Registro  e  Bollo,  e  gli  altri  Agenti  incari- 
cati delle  esazioni,  sono  tenuti  ad  attivare  le  riscossioni  delle  somme 
iscritte  sui  sommari  della  Cassa  Ecclesiastica ,  appena  ne  è  sca- 
dala Vepoca  del  pagamento,  facendo  compiere  ove  d*uopo,  ^li  atti 
coercilivi  contro  i  debitori  morosi.  —  Essi  sono  risponsabili  dei 
proventi,  .di  cui  la  riscossione  è  loro  affidala,  e  non  ne  sono  sca- 
ricati nei  loro  conti  se  non  giustificano  di  avere  compiuto  in  tempo 
utile  gli  alti  coercitivi  contro  i  debitori  morosi,  nel  modo  e  nelle 
forme  in  vigore  per  Tamministrazione  dei  benefizi  vacanti.  —  Nel 
rimanente  i  medesimi  soggiacciono,  per  ciò  che  concerne  il  ser- 
vizio della  Cassa,  a  tutti  gli  obblighi  e  discipline  in  vigore  per  i 
Contabili  delle  Amministrazioni  dello  Stalo. 

74.  I  titoli  0  bonlfireaux  di  rendile  iscritte  sul  Debito  Pubblico, 
spellanti  alle  case  degli  Ordini  religiosi,  e  dei  corpi  ed  enti  mo- 
rali, colpiti  dal  Decreto  17   febbraio    1861  ,    verranno  depositali 
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tì  I  «Q  della  COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anao  |Q(i| 
"•  ^*"     (Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)      ^""* 

presso  il  Cassiere  della  Cassa  Ecclesiaslica  in  Napoli ,  previa  for- 
mazione di  regolareSnventario  a  Ire  originali,  dei  quali  uno  re- 
sterà presso  il  Cassiere,  l'altro  presso  il  Controllore ,  ed  il  terzo 
presso  la  Direzione  speciale  della  Cassa  Ecclesiastica  in  Napoli 
che  ne  Irasmellerà  copia  al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  (  Cassa 
Ecclesiastica  dello  Stato).  —  Gli  Agenti  della  Cassa  Ecclesiastica, 
oltre  alla  riscossione  o  liquidazione  dei  proventi  della  uìedcsioia , 
ed  airesaurimenlo  di  tulle  le  attribuzioni  di  cui  nel  presente  Re- 
golamento, dovranno  eseguire  tutti  gli  atti  ^  incumbenti  che  loro 
potranno  essere  commessi.  —  Dovranno  pure  uniformarsi  a  tutte 
le  istruzioni  che  loro  venissero  diramate  dalla  Direzione  slessa,  per 
la  formazione  dei  registri  di  consistenza  e  dei  sommari!,  per  la  li- 
quidazione delle  quote  di  concorso,  per  l'affitto  dei  beni ,  per  la 
assicurazione  dei  redditi  e  credili  accerlali,  per  il  procedimento 
contenzioso,  la  formazione  dei  conti  annuali,  la  situazione  di  Cassa 
e  verifiche  degli  Ispettori,  come  pure  per  ogni  altro  atto  occor- 
rente alTandameoto  del  servizio  dèlta  Cassa  Ecclesiastica. 

75.  Gli  liipellori,  Controllori  ed  i  Verificatori  delle  Finanze  sono 
incaricati  di  verificare  e  stabilire  la  situazione  di  Cassa  ogni  volta 
che  loro  occorre  di  trasferirsi  per  visite  ordinarie  o  straordinarie 
ip  qualcuno  degli  Uffizi  Conlabili,  in  cui  vi  è  maneggio  di  fondi 
appartenenti  alla  Cassa  Ecclesiastica,  ed  in  occasione  del  giro  che 
essi  sono  in  obbligo  di  fare  in  ogni  anno  per  Tasseslamento  della 
contabilità  annuale,  stabiliranno,  in  stalo  a  parte,  il  caricamento 
e  lo  scaricanioiìto  di  ciascun  Contabile  alla  medesima  relativo  , 
colla  liquidazione  del  premio  di  cui  alTarticolo  seguente. 

76.  I  Ricevitori  del  Registro  e  Bollo  godranno  un  premio  sulle 
riscossioni  dei  prodotti  della  C^ssa  Ecclesiastica  che  loro  sono 
particolarmente  affidate.  —  Tale  premio  sarà  liquidato  sullam- 
montare   delle  dette  riscossioni    nelle  seguenti  proporzioni,  cioè: 

—  Sino  a  lire  30im.  in  jagione  del  tre  per  cento.  —  Da  L.  30|m. 
a  400|m.  del  due  per  cento.  —  Da  lire  4  00jm.  a  200|m.  dell'uno 
per  cento.  —  Da  lire  200|m.  a  300|m.  di  centesimi  75  per  cento. 

—  Da  lire  300|m.  a  700|m.  di  centesimi  50  per  cento.  —  Sovra 
ogni  somma  eccedente  le  lire  700|m.  di  centesimi  25  per  ogni 
cento  lire. 

SEZioriB  II*  —  Pagamenti  della  Cassa  Eecìesiaslica, 

77.  Il  discarico  del  Cassiere  della  Cassa  Ecclesiastica  pel  ma- 
neggio dei  fondi  della  medesima,  si  forma  dei  pagamenti  che  sa- 
ranno da  esso  effettuali  sovra  regolari  mandati  spedili  dal  Diret- 
tore, 0  da  chi  lo  rappresenta. 

78.  Ad  ogni  operazione  che  il  Cassiere  sarà  nel  caso  di  fare  , 
sì  in  carico  che  in  discarico  per  conto  della  Cassa  Ecclesiastica  , 
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dovrà  ritneliere  all'UflScio  della  Direzione  di  essa  la  relativa  noU 
giornale. 

79.  I  pagamenti ,  che  coi  fondi  della  Cassa  Ecclesiaslica  do- 
vranno eseguirsi  in  Napoli ,  saranno  direttamente  falli  dal  Cas- 
siere per  le  somme,  ed  alle  persone  che  verranno  designate  nei 
mandati.  —  I  pagamenti  che  dovranno  effettuarsi  nelle  Provincie, 
saranno  eseguiti  dai  Contabili  della  Cassa.  Questi  pagamenti  po- 
tranno altresì  essere  fatti  dai  Ricevitori  e  Percettori,  coi  saranno 
dalla  Cassa  Ecclesiastica  somministrati  i  fondi,  medianle  concerti 
da  prendersi  colla  Tesoreria  generale. 

80.  Il  Cassiere  della  Cassa  Ecclesiastica  in  Napoli  sarà  proT- 
veduto,  coi  fondi  della  medesima,  di  tutte  le  stampe  occorrenti  fé 
registri,  conti,  note  ed  altre  scritturazioni  relative  alla  conlabiL 
di  detta  Cassa. 

84.  Le  funzioni  di  Cassiere  della  Cassa  Ecclesiastica  in  Napol 
saranno  disimpegnate  dal  Tesoriere  Generale,  il  quale  dovrà  sempre 
tenerne  separati  i  fondi,  e  per  tale  servizio  dipenderà  imnaediata- 
mente  *  dal  Direttore  della  Cassa,  al  quale  in  ogni  sera  rimetter^ 
una  nota  parlicolarizzata,  da  lui  sottoscritta,  delle  esazioni,  e  dfi 
pagamenti  fatti  nella  giornata,  coli' indicazione  del  restante  in  Cassi 

—  Entro  i  due  mesi  successivi  alla  scadenza  di  ciascuna  annali 
finanziaria  ,  il  Cassiere  consegnerà  pure  allo  stesso  Direttore  n 
rendiconto  generale  della  sua  gestione,  tanto  per  le  esazioni  ,  che 
per  i  pagamenti  relativi  all'annata  slessa,  corredato  da  tutti  i  do- 
cumenti giustificativi,  per  essere  sottoposto  alle  deliberazioni  de! 
Consiglio  speciale,  e  quindi  all'approvazione  del  Ministro  per  ^- 
Affari  Ecclesiastici  di  Grazia  e  Giustizia.  —  Tale  eontabililà  sarà 
sorvegliata  e  controllata  nei  modi  e  nelle  forme  in  vigore  per  k 
operazioni  riguardanti  la  Contabilità  dello  Stato.  —  I  contabili  della 
Cassa  Ecclesiastica  sono  nel  resto  soggetti  a  tutti  gli  obblighi  e 
discipline  in  vigore  per  i  Conlabili  delle  Amministrazioni  deilv 
Stato. 

82.  Sarà  necessaria  la  sovrana  approvazione  ,  previo  il  paren 
del  Consiglio  di  Stato  che  emanerà  in  seguito  a  relazione  da  farsi 
dalla  Direzione  di  Napoli  al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  (Aoi- 
minislrazione  della  Cassa  Ecclesiaslica  dello  Stato),  e  da  comuni* 
carsi  al  dello  Consiglio  pei  seguenti  contratti: 

1.  Compra,  vendila  o  permuta  di  slabili.  —  2.  Costituzione 
di  rendila  fondiaria.  —  3.  Affrancamento  di  prestazioni.  —  4. 
Acquisto  e  vendita  di  rendite  eslere  o  municipali.  —  5.  Mutai 
passivi  di  qualunque  somma.  —  6.  Mutui  attivi  quando  si  tratti 
di  un  capitale  eccedente  ie  lire  10|m.  —  7.  Costituzione  di  annua 
rendita  quando  si  tratti  di  un  capitale  pure  eccedente  le  lire  4  0|iii. 

—  8.  Transazioni  riguardanti  diritti  di  proprietà  e  di  servitù.  -- 
9.  Ed  in  fine  tulli  quei  contratti  per  cui  i  beni  della  Cassa  Eccle- 
siastica  si    possono  sottoporre  a  speciale   servitù  ed   ipoteca. 

83.  Pei  contraili  infraindicati,  è  sufficiente  raotorizzazione  del 
Ministro  di  Grazia  e  Gìuslizia,  che  emanerà  ,   previo    parere  del 
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Consiglio  speciale  della  Cassa  Ecclesiastica  in  Napoli ,  sovra  ap- 
posita relazione ,  che  dal  Direttore  della  Cassa  slessa,  verrà  tra- 
smessa al  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  (Amministrazione  della 
Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato): 

1.  Impiego  di  danaro  nell'acquisto  di  rendite  sul  Debito  Pub- 
blico dello  Stato.  —  2.  Deposito  nelle  Casse  a  tal  uopo  autoriz- 
zate. —  3.  Vendila  di  effetti  mobili.  —  4.  Alienazione  e  trasferì- 
mento  di  rendite  sul  Debito  Pubblico  dello  Stalo.  —  5.  Vendita 
del  taglio  di  boschi  di  alto  fuslo.  —  6.  Affinamento  di  predi!  ur- 
bani e  rustici  per  un  perìodo  maggiore  di  anni  nove. 

84.  Tutti  gli  altri  contratti ,  non  compresi  nei  due  precedenti 
articoli  ,  potranno  ,  sentito  il  Consiglio  speciale  deirAmministra- 
zione  della  Cassa»  essere  resi  esecutori  dal  Direttore  deirAmmi- 
Distrazione  stessa  in  Napoli. 

85.  Per  gli  incanti,  ed  altri  atti  non  contemplali  nel  presente 
Begolamenlo  si  osserveranno  in  genere,  e  per  quanto  possono  es- 
sere applicabili  alla  Cassa  Ecclesiastica  ,  le  regole  e  le  cautele 
slabiiile  per  TAmministrazione  dei  benefizi  vacanti. 

CAPO  VII.  —  Bilancio  e  conto   annuale  della   Cassa  Ecclesiastica* 

86.  Il  bilancio  annuale  della  Cassa  Ecclesiastica  per  le  Pro- 
vincie Napolilane  sarà  compilalo  dalla  Direzione  di  Napoli  sulle 
fiorme  tracciale  in  questo  Regolamento,  discusso  e  deliberalo  dal 
Consiglio  speciale  ,  quindi  trasmesso  con  analoga  relazione  cor- 
redata degli  opportuni  documenti  al  Ministero  di  Grazia  e  Giu- 
stizia ed  Affari  Ecclesiastici  (Amministrazione  della  Cassa  Eccle- 
siastica dello  Slato),  per  essere  solloposlo  alla  sovrana  approva- 
zione. 

87.  Per  gli  effetti  di  cui  airarticolo  precedente  il  bilancio  sarà 
presentato  al  Consiglio  speciale  nel  mes^  di  settembre  dell'anno 
precedente  a  quello  cui  esso  si  riferisce. 

88.  Il  bilancio  annuale  si  dividerà  in  due  parli  distinte: 

Parte  prìma  —  Attivo'^ 
Parte  seconda  —  Passivo. 

Alle  quali  si  aggiungerà  per  appendice  una  parte  supplemen- 
taria  destinala  ai  residui  deiresercizio  chiusa  al  primo  luglio  di 
ogni  anno. 

89.  Ogni  parie  si  dividerà  in  due  titoli: 

Parte  prima  — Attivo  Titolo  4«  Entrate  ordinarie; 

Titolo  2''  Entrate  straordinarie  ; 
Parte  seconda  —  Passivo         Titolo  1®  Spese  ordinarie; 

Titolo  S^  Spese  straordinarie. 

Ogni  titolo  si  dividerà  in  categorìe,  e  queste  in  articoli. 

90.  Saranno  compresi  nel  primo  lilolo  deirallivo ,  ossia  entrate 
ordinarie,  e  formeranno  oggetto  di  allrellante  categorie: 
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4.  1  filli  e  le  pigioni  dei  predii  arbani  e  degli  opifizii;  -^ 
S.  I  filli  dei  predi!  ruslici;  —  3.  Le  rendile  e  prodoUi  in  nalira; 

—  4.  Il  prezzo  di  lagli  ordinari  dei  boschi;  —  5.  Le  rendile  in- 
scrille  sul  Debilo  Pubblico  nazionale,  civico  ed  eslero;  —  6.  Gli 
ìnleressi  di  capitali,  annoalilà.  censi,  canoni,  preslazioni,  livelli  e 
simili;  —  7.  L'ammonlare  delle  quote  di  annuo  concorso  stabi- 
lite dairarlicolo  26  del  Decreto  47  febbraio  1861. 

91.  Comporranno    il  secondo  titolo  dell'allivo,  ossia  delle   en- 
trale straordinarie: 

1 .  Il  prezzo  di  predii  urbani  ed.  opifizi  alienali  ;  —  S.  Il 
prezzo  di  predii  ruslici  ahenali;  —  3.  Il  prezzo  di  vendila  di  ef- 
fetti mobili;   —  4.   Il  prezzo    di  lagli  slraordtnari  di  boschi;  — 

5.  Il  prezzo  di  vendila  di  rendite  sul  Debito  Pubblico  nazionale, 
civico  ed  eslero,  e  di  azioni  di  società  bancarie  ed  industriali;  — 

6.  Le  eredità,  i  legati  e  le  donazioni  che  abbiano  avuto  luogo 
prima  della  promulgazione  del  Decreto  ,  a  favore  degli  stabili- 
menti colpiti  dal  Decreto  medesimo;  —  7.  I  capitali  provenienti 
da  riscatto  di  censi,  canoni,  livelli,  annue  prestazioni  ed  altre  an- 
nualità; --  8.  I  capitali  dovuti  ai  Corpi,  ed  Enti  morali  colpiti 
dal  Decreto,  ed  i  credili  di  ogni  specie;  —  9.  Le  somme  che,  a 
termifìi  deirarlicolo  23  del  Decreto,  i  patroni  laicali  dei  Canoni- 
cati, Benefizii,  Abbazie  e  Cappellanie  dovranno  pagare  alla  Cassa 
Ecciesiaslica ,  allorché  si  estinguerà  Tusufrutlo  riservato  agli  at- 
tuali provvisti;  —  10.  Le  somme  che,  a  termini  dell'articolo  23 
suddetto,  i  patroni  laicali  sopra  Menzionali  dovranno  pagare  alla 
Cassa,  qualora  cessato  Tusufrutlo  intendessero  evitare  il  preleva- 
mento sui  beni  devoluti  al  patronato  laicale,  di  una  parte  corri- 
spondente all'ammontare  dei  pesi  inerenti  al  Canonicato  ,  Bene- 
fizio, Abbazia  o  Cappellania;  —  IT  Proventi  casuali. 

92.  Si  comprenderanno  nel  primo  titolo  del  passivo  ossia 'nelle 
spese  ordinarie: 

1.  Spese  di  amministrazione,  cioè:  —  A)  Personale  della  Di- 
rezione di  Napoli;  —  B)  Premio  e  retribuzione  agli  Agenti  con- 
tabili per  le  riscossioni  e  pagamenti  dei  proventi  della  Cassa  Ec- 
clesiastica, —  C)  Spese  di  lite,  di  perizie  e  di  trasferle  pel  ser- 
vizio ordinario;  —  D)  Stampati  diversi,  spese  d'uHizio.  e  prov- 
viste per  la  Direzione;  —  2.  Le  contribuzioni  ordinarie;  —  3. 
Le  riparazioni  e  manutenzioni  ordinarie  degli  stabili,  le  spese  di 
coltivazione,  i  diritli  d'acqua,  le  assicurazioni  contro  gli  incendi, 
la  grandine  e  simili;  —  4.  I  pesi  inerenti  al  patrimonio  già  pos- 
seduto dalle  Case  religiose  soppresse; —  I  pesi  già  inerenti  ai 
beni  già  spetlaolt    ai  Capitoli  delle  Chiese  collegiate   soppresse; 

—  6.  1  pesi  inerenti  ai  Benefizi ,  Abbazie  e  Cappellanie ,  di  cai 
airarlicolo  3  del  Decreto;  —  7.  I  pesi  inerenti  al  patrimonio  delle 
congregazioni  delle  conferenze  dei  preti  secolari  sciolte;  — 8.  Le 
pensioni  che  a  termini  delFarlicoIo  9  del  Decreto  17  febbraio  4864 
la  Cassa  Ecclesiastica  dovrà  pagare  ai  membri  delle  Case  Reli- 
giose soppresse;  —  9.  Le  somme  corrispondenti  alla  rendita netU 
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dei  beni  già  spellanti  alFente  morale  delle  Collegiale,  da  pagarsi  » 
vita  durante,  ai  membri  attuali  delle  dette  Collegiate;  —  10. 
Annue  vitalizie  pensioni  ai  religiosi  contemplati  neirarlicolo  40 
del  Decreto;  —  41.  Assegnamento  ai  religiosi  che  trovandosi  nei 
casi  previsti  dagli  articoli  40  e  42  del  Decreto,  ed  avendo  pagato 
una  determinata  somma  pel  loro  ingresso  nell'Ordine,  scegliessero 
la  pensione  vitalizia,  di  cui  alfarticolo  43;  —  42.  Assegnamento 
ai  Laici  ed  alle  Converse  ammesse  nei  Chiostri ,  a  senso  deirar-- 
licolo  48  del  Decreto;  —  43.  Le  spese  per  Tadempimento  di  pie 
fondazioni,  e  per  Tuffizialura  delle  Chiese  dei  Conventi.  Monasteri, 
e  (Collegiate,  e  di  altre  annesse  ai  benefisM,  abbazie  e  cappellanie 
nel  caso  e  nel  senso  previsti  dairarticolo  24  del  Decreto;  —  4  4. 
Le  somme  da  erogarsi  negli  osi  seguenti:  —  A)  Nel  pagamento 
di  annui  ducati  quarantamila  (L.  4  50,000)  assegnali  a  vantaggio 
dell* istruzione  popolare  e  tecnica  nelle  Provincie  NapoUtane,  giusta 
il  relativo  Regolamento;  —  B)  Nel  pagamento  ai  Parroci  delle 
congrue,  e  supplementi  di  congrue,  a  senso  del  numero  2  dell'ar- 
ticolo S5  del  Decreto  47  febbraio  4861;  —  C)  Nel  pagamento  di 
sussidi  ai  membri  del  clero  più  bisognosi,  e  di  altre  somme  per 
incoraggiamento  a  sani  studi  e  lavori  ecclesiastici ,  non  che  per 
altri  usi  di  beneficenza  e  di  pubblica  istruzione,  a  senso  del  ri- 
petuto articolo  25,  numero  3. 

93.  Entreranno  nel  secondo  titolo  del  passivo,  ossia  nelle  spese 
straordinarie: 

4.  Le  riparazioni  e  costruzioni  straordinarie  occorrenti  nel 
corso  dell'anno  attorno  agii  stabili  applicali  alla  Cassa  Ecclesia- 
stica; —  2.  Impiego  e  restituzione  di  capitali;  —  3.  Indennità 
per  missioni  straordinarie  nell'interesse  deirAmministrazione  della 
Cassa;  —  4.  Spese  casuali  ed  impreviste. 

94.  Il  bilancio  dovrà  terminare  col  JRijuf/améit/o  generale,  cioè 
col  confronto  del  totale  vlf/tVd' col  totale  Passivo, 

95.  Nell'attivo  del  bilancio  sarà  inscrìlto  un  articolo  intitolalo  : 
Fondi  di  Cassa  provenienti  dagli  esercizi  anteriori, 

96.  Per  ciò  che  riflette  l'esercizio  finanziario  dell'Amministra- 
zione della  Cassa  Ecclesiastica,  si  osserveranno,  in  quanto  possano 
essere  alla  medesima  applicabili,  le  disposizioni  riguardanti  la  con- 
labilità deirAmministrazione  dello  Slato. 

97.  L'appendice  dei  bilancio  menzionata  Dell'articolo  84  sarà 
divisa  in  due  paragrafi: 

§  4.  Residui  aitivi;  —  §  2.  Residui  passivi 

Nel  paragrafo  primo  si  designeranno  i  crediti  e  le  rendite  di 
ogni  specie  che  rimangono  ad  esigersi  dopo  la  chiusura  dell'e- 
sercìzio che  precede  quello  cui  si  riferisce  il  bilancio.  —  Nel  pa- 
ragrafo secondo  saranno  comprese  le  spese  d'ogni  genere  che  ri- 
mangono egualmente  da  pagarsi  dopo  la  chiusura  dell'  esercizio 
anzidetto. 

98.  Tanto  i  residui  aitivi  quanto  i  residui  passivi  dovranno 
constare,  articolo  per  articolo  ,  del  copto  dell'anno    da    cui  dcri- 
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Tano  y  e  passeranno  airesercizio  e  bilancio  successivo  per  essere 
appurati. 

99.  Scaduto  perciò  Tesercizio  Gnanziario  anteriore  a  quello  ìd 
corso,  la  Direzione  della  Cassa  preparerà  il  conio  dell'esercizio 
medesimo  ,  che  sarà  sottoposto  alla  deliberazione  del  Consiglio 
speciale,  e  quindi  con  analoga  relazione  trasmesso  al  Ministero  di 
Grazia  e  Giustizia  ed  Affari  ecclesiastici  (Amministrazione  delia 
Cassa  Ecclesiastica  dello  Slato)  per  essere  sottoposto  alla  sovrana 
approvazione. 

400.  Nella  compilazione  del  conto  si  osserverà  la  slessa  distri- 
buzione delle  materie  stabilita  per  quella  del  bilancio. 

101.  Approvato  il  conto  anzidetto,  la  Direzione  della  Cassa  ne 
ricaverà  le  partite  di  credilo  e  di  debito  che  ne  rìsullano,  e  le  de- 
scriverà artìcolo  per  articolo  nelfappendice  del  bilancio  saccessivo. 

102.  Quanto  alla  riscossione  dei  residui  aitivi,  ed  al  pagamento 
dei  residui  passivi  appartenenti  alTesercizio,  si  seguiranno' le  norme 
traccialo  al  Capo  VI  del  presente  Regolamento. 

103.  Occorrendo  spese  nuove  che  non  siano  stale  prevedute  nei 
bilancio  delPesercizio,  ovvero  maggiori  spese,  faranno  esse  oggetto 
di  deliberazione  del  Consiglio  speciale,  e  se  ne  Tara  relazione  al 
Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  (Amministrazione  della  Cassa 
Ecclesiastica  dello  Sialo)  per  la  sovrana  approvazione. 

104.  Le  spese  nuove  formeranno  articoli  addizionali  del  bilaDcio 
in  corso,  a  piedi  del  quale  dovranno  perciò  essere  registrate  colla 
data  delPapprovazione. 

105.  Le  entrate  non  prevedute  nel  bilancio,  che  potessero  es- 
sere introitate  durante  l'esercizio  in  corso  ,  faranno  parte  della 
Conlabililà  di  queircsercizio,  e  non  di  quello  dot  bilancio  suc- 
cessivo. 

DISPOSIZIONI  DIVERSE. 

.  106.  La  consegna  annuale  del  numero  dei  membri,  che  le  Case 
religiose  conservate  dovranno  fare  airAmministrazione  della  Cassa 
Ecclesiastica,  a  termini  del  numero  5  dell'articolo  26  del  Decreto 
17  febbraio  1861,  sarà  dai  Capi  od  Amininislralori  delle  Case  me- 
desime firmata,  certificata  vera  e  trasmessa  ai  Ricevitori  del  Re- 
gistro e  Bollo,  od  altri  Agenti  delta  Cassa,  delle  Diocesi  o  Di- 
stretti, in  cui  hanno  le  rispettive  loro  sedi  le  Case  stesse  ,  noo 
ùpi  tardi  dei  mese  di  novembre  di  ciaschedun  anno.  —  Questa 
consegna  porterà  eziandio  la  firma  di  ciaschedun  membro  delle 
Case  suddette. 

107.  Il  termine  di  mesi  tre  concesso  ai  membri  delle  Case  re- 
ligiose soppresse  per  far  pervenire  al  Dicaslero  degli  Affari  Ec- 
clesiastici in  Napoli  la  dichiarazione  di  voler  continuare  a  far 
vita  comune,  s*  intenderà  decorrere  dal  giorno  della  pubblicazione 
del  Decreto,  che  designerà  le  case  eccettuate  dalla  soppressione. 

108.  Nella  distribuzione  di  somme  per  gli  usi  indicati  al  nu- 
mero 3  delFarlicolo  25  del  Decreto  17  febbraio  1861,   saranno   io 
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parila  di  condizione  preferiti  i  Comuni,  nei  quali  avevano  sedeo 
possedevano  la  maggior  parie  delie  loro  proprielà  gli  stabilimenti 
soppressi,  ai  quali  si  riferiscono  le  somme  a  distribuirsi. 

4  09.  La  Direzione  della  «Cassa  potrà,  ogniqualvolta  lo  stimi  op- 
portuno ,  esplorare  per  mezzo  deirAulorità  politica  o  giudiziaria 
del  luogo  i  singoli  membri  delle  Case  religiose  soppresse ,  tanto 
d'uomini,  che  di  donne  sulla  loro  libera  volontà  di  continuare  a 
far  fila  comune  nel  chiostro  ai  quale  si  trovano  ascritti. 

Torino,  43  ottobre  4861. 

F.  d'ordine  di  S.  M.  —  Miglietti. 


REGOLAMENTO 

Per  la  liquidazione  e  riscossione  della  quota  d'annuo  concorso  siahi" 
lita  dall'articolo  96  del  Decreto  del  Luogotenente  Generale  di  S.  M» 
nelle  Provincie  Napolitane,  dei  47  febbraio  4864. 


CAPO  L  —  Norme  generali  per  la  fissaiione  e  riscossione 
della  quota  di  annuo  concorso. 

Art.  i.  Tutti  gli  amministratori,  rappresentanti,  ed  investili  degli 
enti  morali  e  stabilimenti  contemplali  nell'articolo  27  del  Decreto 
47  febbraio  4861,  saranno  obbligati  a  presentare  nel  termine  di 
giorni  sessanta  dalla  pubblicazione  del  presente  Regolamento  ai 
JRicevilori  del  Registro  e  Bollo  od  altri  Agenti  della  Cassa  Ec- 
clesiastica ,  nel  cui  distretto  hanno  le  rispettive  loro  sedi ,  una 
esatta  consegna  ,  ossia  rivela  dei  redditi  di  qualunque  specie  o 
provenienza  agli  stabilimenti  medesimi  afferenti. 

3.  Il  reddito  dei  predii  urbani  e  rustici  sarà  determinato  dal  va- 
lore locativo  reale  ,  o  presunto  dei  medesimi.  —  La  valutazione 
del  reddito  avrà  effetto  per  un  Irienuìo.  —  Ved.  alla  pag.  628. 

3.  Per  stabilire  il  reddito  netto  si  dedurrà  dal  reddito  bruito 
Vammontare  delle  contribuzioni,  delle  annualità,  dei  canoni  e  degli 
interessi  dei  debili  risultanti  da  atto  pubblico  regolarmente  auto- 
rizzalo, ed  assicurati  con  (Privilegio,  od  ipoteca  sui  beni  dello  sta- 
bilimento, non  che  rammentare  dei  fitto  presunto  degli  edifizi  abi- 
tati da  ministri  del  culto,  od  occupati  da  corpi  o  stabilimenti  pel 
disimpegno  delle  loro  funzioni  ed  attribuzioni  ,  senza  ammettere 
verun*altra  deduzione. 

4.  Entro  la  prima  quindicina  di  dicembre  di  ciascun  anno,  gli 
amministratori,  rappresentanti  ed  investiti  di  cui  airarticolo  4,  do- 
vranno! consegnare  airAgenle  della  Cassa  le  variazioni  avvenute 
nel  patrimonio,  di  cui  airarticolo  primo  del  presente  Regolamento. 
—  In  difetto  di  questa  consegna,  saranno  falli  i  ruoli  per  Tanno 
successivo,  sulla  base  delle  consegne  precedenti,  salvo  gli  aumenti 
«he  risultassero  doversi  stabilire  d'ufficio. 
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5.  Chi  otuellerà  la  prescnlazione  della  ritela  nel  lerroine  sUbì* 
iilo  incorrerà  in  una  pena  pecuniaria  eguale  al  triplo  della  lassa 
dovuta  pel  reddito  non  consegnato.  —  Se  la  consegna  falla  nel 
detto  termine  sarà  minore  del  vero,  il  consegnante  incorrerà  per 
la  parte  ommessa  nella  stessa  pena  quando  si  tratti  di  fitti  reali , 
interessi  di  capitali  maturati,  rendite  o  censi,  qualunque  sia  rio- 
fedeltà  della  rivela.  Quando  invece  si  tratti  di  fitti  presunti  ood 
sì  farà  luogo  airapplicaiione  della  pena,  se  il  divario  non  sarà 
maggiore  del  quarto. 

6.  La  somma  dovuta  da  ciascun  stabilimento  a  titolo  di  qaola 
di  annuo  concorso  sarà  definitivamente  stabilita  dalllntendente  di 
Circondario,  il  quale,  sentiti  gli  interessati,  ed  assunte,  ove  d*uopo 
maggiori  informazioni,  risolverà  in  via  amirJnistrativa  le  contro- 
versie che  potessero  insorgere. 

7.  Contro  le  decisioni  deirintendenle  è  aperta  la  via^dei  re- 
clami in  via  contenzioso  -amministrativa,  da  introdursi  entro  mesi 
Ire  dal  giorno  della  decisione  stessa.  —  Tali  reclami  però  dod  so- 
spenderanno Tapplicazione  e  la  riscossione  della  quota  dì  annuo 
concorso,  salvo  il  diritto  alla  rettifica,  ed  al  rimborso. 

CAPO  II. 

Sezione  I.  —  Sorme  por  ìa  descrizione  dei  beni 
e  redditi  sottoposti  alta  quola. 

8.  La  descrizione  dei  predii  rustici  ed  urbani,  dovrà  compren- 
dere gli  elementi  per  una  facile  verificazione  delfesattezza  della 
consegna,  o  rivela,  sia  rispetto  alla  quantità,  sia  riguardo  al  loro 
reddito. 

9.  A  tal  uopo  nella  descrizione  dei  poderi  delle  cascine  ,  ossia 
colonie  e  simili,  sì  annoterà  separata.mente: 

4.  La  Diocesi,  la  Provìncia,  il  Distretto,  il  Mandamento  ed  il 
Comune  ove  sono  siti  i  beni;  —  3.  La  parte  principale  dei  po- 
deri ;  —  3.  Le  pezze  separale  dai  medesimi. 

iO.  Nella  descrizioni!  della  parte  principale  dei  poderi,  e  coloaie 
sarà  indicalo: 

l.  Il  territorio  e  la  regione  ove  sono  situali;  —  2.  La  deno- 
minazione speciale  di  ciascun  podere  o  cascina;  —  3.  Le  diverse 
qualità  di  coltura  in  essi  contenute,  cioè  campi  ed  aratorii,  pralì^ 
boschi,  vigne,  oliveti,  gerbidi,  terre  salde ,  alberali  a  frutto ,  ter- 
reni incolti,  e  simili,  indicandone  approssimativamente  la  relativa 
superiicie!  —  4.  Se  i  beni  siano  in  pianura,  od  in  colline;  —  5. 
Se  essi  siano  asciutti  ud  irrigui,  e  se  a  coltura  slabile  od  a  vi- 
cenda; —  6.  Il  numero  e  la  denominazione  particolare  dei  corpi 
e  fabbricali  inlcrni,  e  perciò  la  denominazione  delle  varie  sezioni 
coloniche  in  cui  fosse  diviso  il  podere. 

41.  Riguardo  agli  appezzamenti  separati,  se  ne  indicherà  la  re- 
gione, e  possibilmente  i  luoghi,  più  rimarchevoli,  e  conosciuti  esi- 
stianti  presso  li  medesimi,  la  qualità  di  coltura,  e  le  altre  indica- 
zioni prescritte  dairarticolo  precedente. 
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<2.  Nella  descrizione  dei  predii  urbani  e  degli  opifizi ,  oltre  le 
iodicazioni  di  cai  al  numero  4  deirarlioolo  9,  si  designerà  pure 
la  conlrada,  il  nomerò  civico,  i  piani  di  cui  si  compone  ciascuna 
casa  0  fabbricato ,  indicando  per  quanto  spetta  agli  opifizi  Tio- 
dustria  alla  quale  sono  destioali. 

43.  Riguardo  ai  capitali  fruttiferi  si  indicherà  la  data  del  titolo 
coi  quali  s>  è  stabilito  il  credito  del  capitale^  eìi  il  relativo  reddito. 

14.  Per  le  rendile  fondiarie  s'indicherà  oltre  all'atto  di  costitu- 
zione delle  medesime^  anche  i  beni  che  ne  sono  gravati. 

15.  Pei  censi  si  descriveranno  gli  atti  costiiutivi  dei  medesimi, 
i  terreni  sui  quali  sono  costituiti,  ed  il  nome  del  debitore. 

46.  Nella  descrizione  delle  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro,  non 
che  di  quelle  relative  ad  altri  debili  pubblici  e  nazionali,  civici  ed 
esteri,  ad  azioni  di  società  bancarie  ed  industriali,  si  farà  speciale 
menzione  della  data  della  creazione  del  debito,  e  della  società, 
non  che  del  numero  delle  cartelle ,  certificali  o  bordereaux. 

SEZiONe  II.  —  Norme  per  la  determinazione 
del  reddito  quotabile. 

47.  Il  reddilo  reale  imponìbile  dei  predii  urbani  e  rustici  si  de* 
sume  dagli  istrumenti  e  scritture  di  locazione  corrente  ,  ed  è  al- 
l'appoggio dei  medesimi  che  se  ne  farà  la  consegna. 

48.  Il  reddilo  presunlo  tassabile  si  determina  paragonando  di- 
versi predii  soggetti  a  quota  ,  con  altri  dei  quali  si  conosca  in 
modo  qualunque  il  reddito,  o  che  abbiano  fra  di  loro  qualche  ana- 
logia di  ubicazione,  di  qualità  e  di  prodotti,  avuto  riguardo  alla 
diversità  dei  prodotti  mede^^imi  dipendente  dalle  varie  qualità  di 
terreni  e  dalla  loro  situazione. 

49.  Pel  riddilo  dei  capitali  delle  rendile  fondiarie  e  dei  censi 
si  riterranno  le  somme  di  reddito  risultante  dagli  atti  di 'costitu- 
zione dei  medesimi.  — *  Le  rendite  sni  debito  pubblico  nazionale, 
civico  ed  estero,  non  che  delle  azioni  di  società  bancarie,  ed  in- 
dustriali si  calcoleranno  nelle  somme  risultanti  dai  relativi  cer- 
tificali. 

Sezione  III.  —  Norme  per  Vesecuzione  delle  consegne  o  rivele. 

20.  Nel  termine  fissalo  neirarlicolo  4  del  presente  Regolamento 
gli  amministratori,  rappresentanti  e  provvisti  di  corpi  o  stabilimenti 
soggetti  a  quota  d'annuo  concorso,  dovranno  presentare  la  rivela 
agli  Uffizi  dei  Ricevitori  del  Registro  e  Bollo  del  Mandamenlo  in 
cui  hanno  la  loro  sede  i  corpi,  e  stabilimenti  medesimi.  —  Quando 
la  Cassa  Ecclesiastica  abbia  Agenti  all'  infuori  dei  Ricevitori  del 
Regislro  e  Bollo,  la  rivela  verrà  fatta  negli  ulSzi  di  questi  Agenti. 

24.  I  rivelanti  sono  tenuti  di  unire  alle  rivele,  per  quanto  spetta 
ai  beni  affidali,  una  copia  in  carta  libera  della  scrittura  d'affiìlta- 
meoto.  ed  in  difetto  di  essa  una  dichiarazione  fornita  da  essi,  e 
dall'affittuario,  dalla  quale  apparisca  Tenlìtà  della  locazione,  e  Tam- 
monlare  del  fitto.  -—  In  mancanza  di  tale  corredo,  la  consegna  si 
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avrà  per  non  eseguila  nella  parte  per  cui  mancano  i  documenti. 
—  Nel  caso  d'impossibilità  del  rivelante  a  procurarsi  la  firma del- 
FafBltuario  per  la  dichiarazione  sovra  mentovata,  egli  dovrà  farne 
menzione  espressa  nella  dichiarazione  medesima,  accennandone  le 
cause. 

^2.  Le  superficie  dei  beni  aflSllali  saranno  indicate  nella  rivela 
n  modo  corrispondente  a  quelle  risultanti  dal  contratto  d'affitto, 
previe  le  distinzioni  di  coltura  e  le  indicazioni  di  cui  airart.  10. 

S3.  Le  rivele  si  dovranno  iscrivere  su  appositi  fogli  o  quaderni  a 
stampa ,  giusta  il  modulo  che  sarà  a  cura  della  Direzione  della 
Cassa  Ecclesiastica  somministrato,  e  verrà  agli  amministratori,  rap- 
presentanti e  provvisti  rimesso  gratuitamente  dai  Ricevitori  del 
Registro  e  Bollo,  od  altri  Agenti  della  Cassa  Bcclesiastica  dietro 
loro  domanda. 

24.  Le  rivele  o  consegne  potranno  anche  essere  presentale  da 
persone  munite  di  procure  speciali,  ed  anche  di  mandali,  od  in- 
cao'ichi  per  lettera  loro  spedita  dai  legittimi  amministratori,  rap- 
presentanti e  provvisti  dei  corpi  e  stabilimenti  soggetti  alla  quota 
di  annuo  concorso.  —  Tali  procure  quando  sieno  in  brevetto  o 
lettere  di  mandato,  si  riterranno  unite  alia  consegna. 

35.  All'alto  della  presentazione  della  rivela,  TAgente  della  Cassa 
spedirà  opportuna  ricevuta  al  consegnante,  che  verrà  staccala  da 
apposito  registro  a  matrice. 

26.  Le  rivele  dovranno  contenere  le  indicazioni  le  più  esatte 
relativamente  : 

a)  Ai  corpi  e  stabilimenti  soggetti  alla  quota;  —  b)  Ai  beni 
e  rendite  caduti  nella  consegna  ed  al  reddito  sottoposto  alla  quota. 

27.  Quanto  ai  corpi  e  stabilimenti  si  indicherà: 

4.  La  denominazione  e  Tinvocazione  sotto  la  quale  r-ssi  sono 
eretti;  —  2.  La  destinazione  e  Fuso  particolare  dei  medesimi;  — 
3.  Il  Comune  ove  hanno  la  loro  sede;  —  4.  Il  nome  e  cognome 
deiramministralore,  rappresentante,  o  provvisto. 

28.  I  beni  e  le  rendite  saranno  nelle  rivele  distintamente  divisi 
nelle  seguenti  categorie: 

4.  Predii  rustici;  —  9.  Predii  urbani  ed  opifizi;  —  3.  Capi- 
tali, rendite  sul  Debito  Pubblico  e  simili;  —  4.  Rendile  fondiarie 
e  censi. 

29.  Ognuna  delle  dette  categorie  sarà  ordinalamente  distinia  nel 
modulo  della  consegna,  ritenute  le  norme  di  descrizione  avanti 
espresse. 

30.  Nelle  rispettive  colonne  del  modulo  della  rivela  sarà  indicalo: 
4.  Il  numero  d'ordine    che   dovrà  apporsi  a  ciascun  oggetto 

od  articolo  consegnato  e  descritto;  —  2.  L' indrcazione  della  qua- 
lità, quantità  o  situazione  dei  beni  stabili ,  capitali  ,  rendite  fon- 
diarie, censi  e  certificati  di  rendite  e  simili  nel  modo  sovra  in- 
dicalo; —  3.  Il  reddito  parziale  di  ciascun  cespite,  avvertendo  però 
che  quanto  ai  capitali  ed  ai  censi  »'d  altre  annualità  dovrà  essere 
espresso  anche  il   capitale  quando   risulti  da  titoli  costitutivi  dei 
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medesimi;  -—  4.  La  somma  di  recidilo  parziale  di  ciascuna  cate- 
-goria;  somma  qaesla  che  viene  qaindi  riportala  neirullima  colonna 
dalla  quale  si  ricava  il  tolale  generale  del  recidilo  consegnalo. 

34.  Terminala  quesla  descrizione  si  annoleranno  in  aUreUanli 
dislinli  arlicoli  le  conlribuzioni,  annualità,  canoni  ed  interessi  di 
cui  all'articolo  3,  per  la  loro  deduzione  dal  reddito  generale  ri- 
-saltante  dalla  rivela.  --  L'ammontare  delle  contribuzioni  vorrà 
essere  provalo  colla  presentazione  di  eslralto  legale  dei  relativi 
ruoli,  e  quello  dei  canoni,  annualità  ed  interessi  colla  produzione 
dei  relativi  alti  di  costituzione. 

32.  La  rivela  sarà  datata  e  sottoscritta  dairammimstralore,  rap- 
presentante, procuratore  o  provvisto  del  corpo  o  stabilimento  sog- 
getto a  quota. 

33.  L'Àgenle  della  Cassa  Ecclesiastica  esaminerà  : 

\,  Se^le  categorie  dei  beni  e  redditi  sieno  esatlamente  di- 
sbrigate ed  abbiano  i  rispettivi  loro  sommari;  —  2.  Se  sieno  re- 
golarmente sottoscritle  ;  —  3.  Se  i  documenti,  dai  quali  dev'essere 
corredala  la  consegna  ,  siano  conformi  alle  prescrizioni  deirarti- 
colo  23.  —  4.  E  finalmente  se  siano  complete  nelle  singole  loro 
parti.  —  In  caso  di  qualche  mancanza  od  irregolarità  nella  re- 
dazione della  rivela,  ne  promuoverà  immediatamente  la  correzione, 
ed  occorrendo  anche  la  riforma  totale. 

34.  Di  mano  in  mano  che  gli  Agenti  della  Cassa  Ecclesiastica 
riceveranno  le  rivele  o  nolamenli,  apporranno  loro  un  numero  d'or- 
dine che  ripeteranno  sulla  matrice  delle  ricevute  e  su  quella  che 
si  rilascia  al  rivelante.  —  Sulla  rivela  si  apporrà  anche  il  numero 
d'ordine  sotto  il  quale  vengono  iscritte  sopra  il  registro  generale. 

35.  Appena  ricevuta  la  rivola,  l'Agenle  della  Cassa  dovrà  iscri- 
Terla  sopra  apposito  registro  generale  indicando: 

4.  Lo  stabilimento  o  corpo  per  conto  del  quale  vien  fatta  la 
rivela;  —  2.  Il  nome  e  cognome  del  rivelante;  —  3.  Il  numero 
d'ordine  dato  alla  medesima;  —  4.  Il  volume  in  cui  essa  verrà 
collocala. 

CAPO  III.  —  Revisione  della  rivela. 

36.  Riguardo  ai  predii  rustici  ed  urbani  gli  Agenti  della  Cassa 
accerteranno: 

4.  Se  tutti  i  corpi  e  stabilimenti  soggetti  a  quota  d'annuo 
concorso,  ed  aventi  sede  nel  loro  Distretto  abbiano  fatto  ,  ed  in 
tempo  utile,  la  rivela  prescritta;  —  2.  Se  le  quantità  superficiali 
in  essa  inscritte  siano  esatte  ;  —  3.  Se  le  qualità  di  coltura  siano 
esattamente  applicate;  —  4.  Se  il  reddito  a  caduno  di  essi  as- 
segnato corrisponda  a  quello  delle  locazioni  reali,  o  presunte  dei 
medesimi. 

37.  Per  gli  accertamenti  di  coi  al  numero  1  del  precedente  ar- 
ticolo ,  gli  Agenti  della  Cassa  ricorreranno  ad  accurate  informa- 
zioni locali,  ai  registri  dei  propri!  uffizi,  ed  ai  catasli  di  ciascun 
comune,  non  omettendo  quelle  altre  indagini  che  si  presentassero 
opportune. 
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38.  Rigaardo  alle  qaanlilà  superficiali ,  gli  Agenti  della  Cassa 
si  serviranno  specialmente  dei  calasti  a  cui  ricorreranno  a  secooda 
dei  bisogni. 

39.  Per  accertare  la  qualità  della  coltura,  gii  Agenti  della  Cassa, 
oltre  alle  risultanze  dei  catasti,  ricorreranno  alle  opportune  infer* 
inazioni  locali. 

40.  Per  accertare  se  il  reddito  rivelalo  corrisponde  al  vero,  gli 
Agenti  della  Cassa  praticheranno  accurate  indagini  constatando  in 
ispecie  se  le  copie  degli  atti  uniti  alle  rivele  siano  conrormi  agli 
originali,  ed  assumendo  per  gli  affliti  presunti  esalte  e  precise  io- 
formazioni  locali. 

il.  Nel  reddito  complessivo  dei  poderi  e  colonie  s'inleoderaiioo 
compresi  i  fabbricati  rurali  che  servono  alla  speciale  loro  colti- 
vazione. 

42.  Per  islabilire  Tesattezza  delle  rivele  dei  capitali,  rendile  fon- 
diarie, censi  e  certificali  di  rendite  sul  Debito  Pubblico,  pratiche- 
ranno le  opportune  indagini  nei  loro  uffizi ,  si  procureranno  da 
quelli  del  Debito  Pubblico,  e  di  conservazione  d* ipoteche  gli  op- 
portuni schiarimenti  e  note  per  tulio  ciò  che  possa  aver  riguardo 
a  tali  sorgenti  di  rendite,  noa  omesse,  ove  d*uopo  ,  le  occorrenti 
informazioni  locali. 

43.  Le  somme  in  deduzione  di  cui  agli  articoli  3  e  31  del  pre- 
sente Regolamento  non  saranno  ammesse,  se  non  risulterà  all'A- 
gente della  Cassa  Ecclesiastica  deiresattezza  e  legalità  dei  docu- 
menti che  devonsi  presentare  a  corredo.  —  Per  quanto  ha  trailo 
agli  edifizi .  l'occupazione  per  parte  dei  Ministri  del  culto  e  ifi 
corpi  e  stabilimenti  per  ragione  del  disimpegno  delle  loro  fun- 
zioni ed  attribuzioni,  dovrà  anche  risultare  da  apposita  dichiara- 
zione del  Sindaco  locale,  asseverala  dal  Giudice  del  Mandamento. 

CAPO  IV.  -^    Delie   rivele    o   consegne  aceellale  o  dissentite  a  dei 
procedimenti  relalivi  alla  liquidaùone  della  quota  d'annuo  coneorso. 

44.  L'Agente  della  Cassa ,  riconoscendo  esatta  e  falla  secondo 
i  termini  del  presente  Regolamento  la  presentatagli  rivela,  descri- 
verà la  rendita  in  apposito  stato  secondo  il  modulo  che  verrà  pre- 
scritto, e  procederà  quindi  immediatamente  ,  e  non  più  tardi  di 
giorni  quindici  ,  alla  liquidazione  della  quota  di  annuo  concorso. 
—  Se  invece  avrà  motivo  di  crederla  incompleta  od  infedele ,  vi 
farà  le  opportune  aggiunte  e  modificazioni,  comprendeudo  anche 
nella  liquidazione  le  pene  pecuniarie  nelle  quali  fosse  incorso  il 
rivelante. 

45.  Ultimato  questo  'stato ,  l'Agente  della  Cassa  farà  conoscere 
a  ciascun  corpo  od  ente  interessato,  per  le  sue  osservazioni,  il  ri- 
sultalo della  liquidazione  della  relativa  quota  d'annuo  concorso, 
mediante  apposito  estratto  dello  stesso  conforme  al  modulo  che 
verrà  stabilito.  —  Questo  estratto  dovrà  essere  restituito  dagl'in- 
teressati colle  loro  osservazioni  entro  il  termine  di  giorni  quindici 
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46.  L*Agenle  della  Cassa,  ricetute  entro  il  dello  lermine  le  os- 
servazioni degli  .iitleressalì ,  formerà  il  suo  progello  di  liqaida- 
tìone  sullo  slesso  eslrallo,  e  sullo  sialo  delle  quote  di  concorso , 
sviluppandone  i  molivi. 

47.  Non  Irasmelleudo  gli  interessali  le  loro  osservazioni  entro 
il  dello  termine,  TAgente  della  Cassa  formerà  nondimeno  il  suo 
progello  di  liquidazione,  niun  conto  fallo  delle  osservazioni  che 
fossero  fatte  dopo  tale  termine. 

48.  Tanto  nelTuno,  che  nelTallro  dei  suenunciali  casi,  TAgente 
della  Cassa,  sentila  previamente  la  Direzione  in  Napoli,  trasmetterà, 
ove  nulla  venga  in  contrario  ordinalo  da  queslullima,  lo  stalo 
delle  quote  di  concorso  da  esso  proposte  colle  sue  osservazioni , 
insieme  a  quelle  degli  interessali,  non  che  Tanatogo  estratto  che 
venne  loro  rispellivamenle  comunicato  ,  airinlendente  del  Cir- 
condario. 

49.  L'Intendente  ,  esaminato  lo  slato  trasmessogli  dairAgente 
della  Cassa ,  colle  osservazioni  degli  amministratori  e  rappresen- 
tanti dei  corpi  ed  enti  morali,  e  le  proposte  de6nilive  delTAgenle 
della  Cassa ,  unitamente  a  quelle  rivele  che  occorresse  di  farsi 
trasmettere,  sentiti  gli  interessali,  ed  assunte,  ove  d'uopo,  mag- 
giori informazioni  ,  stabilisce  definitivamente  la  somma  per  cui 
ciascheduno  sarà  quotalo. 

50.  Le  decisioni  deirinlendenle  saranno  o  complessive  o  par- 
ziali. —  Nel  primo  caso  avranno  luogo  con  una  sola  ordinanza , 
nel  secondo  con  allrellanle  ordinanze  quanti  sono  gli  estratti  con- 
troversi. 

54.  L'Intendente  farà  quindi  iscrivere  nello  sialo  predello  la 
quota  di  annuo  concorso  da  esso  stabilita,  comprensivamente  alle 
pene  pecuniarie  che  risultassero  dovute  per  rivele  omesse,  incom- 
plete od  inTedeli,  ed  in  calce  di  quello  stato  apporrà  Toccorrenle 
ordinanza  conforme  al  modulo,  ritornandolo  all'Agente  della  Cassa 
da  cui  l'ha  ricevuto. 

52.  L'Agente  della  Cassa,  ricevuto  lo  stalo  delle  quote  di  con- 
corso dall'Intendente,  ne  farà  l'occorrente  ruolo  conforme  al  mo- 
dulo che  gli  verrà  trasmesso ,  e  curerà  m^lle  consuete  forme  la 
riscossione  dell'ammontare  della  quota  a  semestri  maturali ,  che 
si  intenderanno  scadere  il  30  giugno  ed  il  30  dicembre  di  cia- 
schedun  anno. 

53.  I  corpi  e  stabilimenti  che  si  crederanno  gravali  dalle  quote 
fissate  colla  decisione  amministrativa  dell'Intendente  del  Circon- 
dario ,  potranno  reclamare  nei  modi  e  nelle  forme  stabilite  pei 
contenzioso-amminislralivo  entro  mesi  tre  dal  giorno  della  relativa 
ordinanza.  -•  Tali  reclami  però  non  saranno  ammessi,  salvo  quando 
siano  corredali  colla,  quilanza  di  pagamento  della  lassa  stabilita 
dairinlendenle.  —  È  pure  nel  suddetto  lermine  aperta  la  via  ai 
reclami  della  Cassa  Ecclesiastica  contro  le  decisioni  dell'Intendente. 

54..  Le  norme  ed  i  procedimenti  stabiliti  col  presente  Regola- 
mento per  la  descrizione  dei  beni,  la  determinazione  del  loro  red- 
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dilo  e  relativa  quota ,  per  le  rivele  e  loro   revisione ,  serviraano- 
eziandio  per  ciò  che  riguarda  le  variazioni  nel  patrimonio  quota- 
bile. —  Ved..  alle  pag.  628,  337,  417  e  1574. 
Torino,  43  ottobre  4864. 

F.  d'ordine  di  S,  M.  —  Miguetti^ 


(N.  342)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  UflSz.  il  6  dicembre  4864. 

Abolizione  dei  vincoli  feudali  nelle  Provincie  Lombarde. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Rb  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ;  Noi  ab- 
biamo sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 
*  Ari.  1.  Sono  aboliti  ,  dal  giorno  della  pubblicazione  di  questa 
Legge ,  tulli  i  vincoli  feudali  che  ancora  sussistono  nelle  Pro- 
vincie Lombarde  sopra  beni  di  qualunque  natura,  compresi  i  vin- 
coli derivanti  da  donazioni  di  Principi. 

S.  La  piena  proprìelà  dei  due  terzi  dei  beni  soggetti  a  vincolo 
feudale  si  consoliderà  negli  attuali  inveslili  dei  feudi ,  od  aventi 
diritto  air  investitura,  e  la  proprietà  deiraltro  terzo  sarà  riservata 
al  primo  ,  o  ai  primi  chiamali ,  nati  o  concepili  al  tempo  della 
pubblicazione  della  presente  Legge.  —  L*usuCrulto  però  della  to- 
talità di  essi  beni  continuerà  ad  appartenere  agli  alluali  investiti, 
od  aventi  diritto  airìnvestilura.  durante  la  loro  vita. 

3.  La  divisione  dei  beni  potrà  essere  promossa  tanto  dagli  at- 
tuali investiti,  quanto  dai  primi  chiamati  contemplati  neirarticolo 
precedente. 

4.  Le  Finanze  non  potranno ,  dopo  la  pubblicazione  di  questa 
I^^gg^f  promuovere  contro  i  possessori  dei  beni  feudali  alcuna  io- 
stanza  di  caducità  o  riversibilità  in  virlù  delle  Leggi  o  degli  usi 
feudali. 

5.  Le  annue  prestazioni  in  danaro  od  in  generi  che  ,  giusta  i 
titoli  d'investitura  o  di  consueludine  feudale  ,  fossero  dovute  dai 
possessori  di  beni  feudali,  potranno  essere  dai  debitori  affrancate 
pagando  cento  lire  di  capitale  ogni  cinque  di  annua  prestazione. 
—  Se  si  tratterà  di  preslazioni  da  soddisfarsi  a  modo  di  laudemio, 
il  riscallo  avrà  luogo  pagando  la  metà  dei  laudemio  medesimo. 

6.  Colla  presente  Legge  non  s'intenderà  pregiudicalo  ai  diritti 
di  proprietà  o  d'altra  natura  acquistali  da  terzi  sopra  beni  o  pre- 
stazioni feudali  prima  della  pubblicazione  della  medesima.  —  Pa- 
rimenti non  s' intenderanno  colpite  dalla  presente  Legge  le  istitu- 
zioni enfileutiche  ed  altre  simili  che  ,  sebbene  si  trovino  impro* 
priamente  denominale  feudali,  non  hanno  tuttavia  gli  essenziali 
caratteri  dei  feudi. 
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OrdìniaDdo  ecc.  —  Data  a  Torino  addì  5  dicembre  1861. 

VITTORIO   EMANUELE.  —  Miguetti. 

(Ved.  gli  Ani  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  1861  :  Camera 
dei  Deputali,  N.Sr^  107,  112,  11 3,;1 14,  117.  118,  120,  121,  122, 
129,  130,  205.  333,  334.  —  Senato  del  Regno,  N.  7,  9,  21,  22, 
23,  24.  25.  26.  27,  50,  58,  59,  60,  61  ). 

Torino^  20  novembre  1861. 

Circolare  (N.  97)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Sorveglianza  delle  Autorità  politiche  sulle  trame  dei  partiti  estremi 
contro  le  leggi  e  la  sicurezza  del  Regno. 

Sebbene  ì  grandi  mutamenti  che  hanno  condotto  ritalia  alla  so- 
spirata unità  nazionale  siansi  compiuti  felicemente  per  consenso  di 
popoli,  pure  non  è  da  negare  che  dopo  i  primi  entusiasmi  di  uni- 
versale concordia  non  siensi  risvegliati  fra  noi  gli  antichi  partiti, 
1  quali  si  adoperano  a  pervertire  il  buon  senso  pubblico  e  a  turbare 
lo  Stato. 

11  Governo,  che  rappresenta  la  grande  maggiorità  della  Nazione, 
non  può  addormentarsi  in  una  falsa  sicurezza  e  senza  uscire  dalla 
Legge,  dee  vegliare  acciocché  non  si  operi  copertamente  o  aperta- 
mente contro  i  veri  interessi  nazionali.  Egli  ha  il  dovere  di  prevenire 
e  al  bisogno  reprimere  energicamente  ogni  tentativo  di  turbamento. 

È  dovere  delle  Autorità  politiche  delle  Provincie  di  adoperarsi 
quanto  è  in  loro  potere  a  secondare  questi  intendimenti  del  Go- 
verno diretti  a  mantenere  lo  spirito  del  nostro  rigeneramento 

Se  non  che  le  Autorità  che  trovansi  in  mezzo  alle  popolazioni 
hanno  pure  un  altro  dovere  da  compiere.  Le  arti  che  si  usano  dai 
partiti  per  turbare  gli  animi  consistono  il  più  sovente  nel  rappre- 
sentare le  cose  sotto  un  falso  punto  di  vista;  e  riescono  talora  a 
produrre  i  loro  effetti,  e  a  pervertire  la  pubblica  opinione  perchè 
trovano  menti  credule  o  illuse. 

I  Prefetti  debbono  darsi  cura  di  antivenire  questo  male,  colti- 
vando relazioni  con  le  persone  che  hanno  più  credito  nelle  Provincie, 
ed  a  queste  spiegando  il  vero  stato  delle  cose  e  le  ingannevoli  arti 
di  coloro  che  mirano  a  svisarlo. 

I  Prefetti  non  vorranno  viver  troppo  a  sé,  dando  campo  ai  fac- 
cendieri politici  di  suscitare  diffidenze  e  disamore  fra  essi  e  le  po- 
polazioni. Senza  darsi  in  mano  ad  alcun  partito ,  si  porranno  in- 
vece al  di  sopra  di  ciascuno  accettando  tutte  le  cooperazioni  oneste 
e  disinteressate. 

Per  tal  modo  non  solo  essi  potranno  conoscere  quali  siano  i  partiti 
che  si  agitano,  ma  ne  preverranno  i  tentativi  e  otterranno  che  i 
più  illuminati  fra  i  cittadini  cooperino  al  mantenimento  della  quiete 
ed  a  studiare  il  continuo  miglioramento  della  cosa  pubblica. 

I  Prefetti  rammenteranno  che  Tltalia  fu  lungamente  travagliata 
da  società  segrete,  e  che  ella  esce  ora  da  uno  stato  politico  in  cui 
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ogni  «itlo  di  opposizione  ai  Goyerni  dispotici  ed  antinazioAaii  era 
segno  di  coraggioso  patriottismo. 

Gli  effetti  di  questo  passato  non  possono  cancellarsi  in  un  tratto. 
Ma  le  Autorità  polilicnd  ed  i  buoni  cittadiiu  debbono  adoperarsi 
perchè  le  moUiludmi  si  avvezzino  a  rispettaFc  ed  aoiare  il  Governo 
^Nazionale,  il  quale  emana  dal  Parlamento,  ed  ha  la  Costituzione  per 
limite  saero  dei  suoi  poteri. 

Per  compiere  questo  dovere  di  sorveglianza  e  di  prevenzione,  il 
sottoscritto  richiede  i  Prefetti  della  più  efficace  cooperazione,  e  fa 
assegnamento  non  tanto  sul  debito  d'ufficio  che  ad  essi  incumbe, 
come  sul  loro  discerniracnlo  ed  amore  di  patria.  Ad  ognuno  di  essi 
il  sottoscritto  caldamente  raccomanda  di  fare  assidue  e  diligenti  in- 
dagini nella  rispettiva  Provincia  per  iscoprire  ogni  sorta  di  mac- 
chinazioni contro  le  leggi  e  la  sicurezza  dello  Stato  ed  ogni  sorta  di 
apparecchi  che  intendessero  a  novità.  Per  tale  vigilanza  ottenendosi 
qualche  risultato,  i  signori  Prefetti  adotteranno  senza  ritardo  quei 
provvedimenti  che  fossero  dall'urgenza  richièsti,  e  nel  tempo  stesso 
ne  informeranno  qflesto  Ministero  o  per  lettera  o  in  via^  telegrarfìca, 
secondo  l'urgenza  e  la  gravità. 

In  tal  senso  essi  daranno  pure  le  opportune  istruzioni  ai  Sotto- 
prefetti eccitandone  lo  zelo  e  facendosi  rendere  conto  del  loro 
operato. 

La  grandezza  dei  destini  a  cui  noi  sinmo  chiamati  a  cooperar* 
non  lascia  al  sottoscritto  alcun  dubbio  che  tutte  le  Autorità  politiche 
dello  Stato  saranno  per  corrispondere  alla  sua  aspettazione;  e  mentre 
confida  di  essere  esattamente  informato  sullo  spirito  pubblico  dalle 
relazioni  dei  signori  Prefetti,  attenderà  intanto  un  cenno  di  rice- 
vuta della  presente 

//  Ministro  Ricasou. 

Prezzo  delle  Gami  nei  HacelU  della  Città  di  Torino. 
L*8  novembre  4864  L.  0  94  per  cbilogramma^ 
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N     I  &9  ^^"^  COLLKZlONfi  CKL£K1FKHA  DELLE  LEGGI,  Aimo  ^^^1 
(Assoc.  per  qd  anno,  Torino  L.  i5  -  Prov.  L.  16) 

(N.  311)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfRz.  il  46  novembre  l^^f. 

L* indulto  largito  eoi  R.  Decreti  30  ottobre  4860  e  37  ottobre  4861 
vi^na  esteso  agfindieidui  della  Beat  Marina, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Itaua. 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina  abbiamo  decretalo  e 
decretiamo  : 

Le  disposizioni  contenute  nei  due  nostri  Decreti  del  30  ottobre 
4860,  datalo  da  Sessa,  e  del  27  ottobre  4864,  relativi  entrambi  ai 
militari  dell'  Esercito  che  abbandonarono  le  rispettive  bandiere  e 
presero  servizio  nell*  Esercito  meridionale,  sono  estese  anche  agli 
individui  della  Real  Marina.  —  V.  alle  pagine  il  07  e  2382. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  3  novembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L  F.  Mbnabrbi. 


Torino,  5  marzo  4861. 

Circolare  (N.  64,  Div.  2)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

Sono  definite  le  attributioni  rispettive  dei  Governatori  nella  Lombardia 
e  delCEeonomo  Generale  dei  Benefici  viicanti. 

A  cessare  qualsiasi  dubbio  che,  in  sequela  al  Regolamento  san- 
cito col  Decreto  Reale  16  gennaio  p.  p.,  num.  4608,  potesse  sor- 
gere circa  le  attribuzioni  rispettive  dei  Governatori  delle  Provincie 
Lombarde  e  deirEconomo  Generale  dei  Benefizi  vacanti ,  si  reputa 
opportuno  fare  in  proposito  le  dichiarazioni  seguenti  : 

4.  I  Governatori  delie  Provincie  Lombarde  conservano  tutte 
le  attribuzioni  assegnale  loro  per  la  trattazione  degli  affari  eccle- 
siastici dall'art.  2  del  Decreto  Reale  22  marzo  4860,  num.  4043, 
ad  eccezione  di  quelle  che  si  riferiscono  all' amministrazione  dei 
Benefizi  vacanti ,  alla  vigilanza  sopra  i  Subeconomi  e  alla  relativa 
corrispondenza  coi  medesimi  (V.  Celerìf.  4860,  pag.  548  e  4523). 

2.  AlPEconomo  Generale  per  le  Provincie  Lombarde  compe- 
tono le  attribuzioni  espresse  negli  articoli  2 .  3,  4,  8  e  9  del  Re- 
golamento approvalo  col  R.  Decreto  46  gennaio  4864,  num.  4608 
(V.  alle  pag.  337,  370  e  2200). 

3.  La  vigilanza  che  nel  detto  arL  3  gli  è  affidala  suirammi- 
strazione  dei   Beneficii  pieni  d'ogni  genere ,  delle  chiese  e  delle 
pie  inslituzioni  annesse  alle  medesime ,  sarà  da  lui  esercitala  se- 
condo le  norme  e  pratiche  vigenti  nelle  Provincie  Lombarde  »  ri- 
US  C.  C, 
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tesalo  che  ove  gli  emergano  irregolarità  »  malversazioni  ed  inos- 
servanza degli  ordini  e  regolamenti  in  vigore,  dcvrà  rivolgersi  per 
le  opportune  disposizioni  ai  Governatori  o  a  questo  Ministero,  se- 
condo la  rispettiva  competenza. 

4.  Le  Fabbricerie ,  le  Corporaziooi  roiigiose ,  i  Seminariì  e 
in  genere  tutte  le  insliluzioni  pie  che  non  hanno  carattere  di  be- 
neficio, non  dipendono  punto  dall'Economo  Generale. 

5.  O^^ni  volta  che ,  secondo  le  norme  e  pratiche  vigenti,  sìa 
richiesto  T  intervento  dei  Subeconomi  ad  atti  d'attribuzione  della 
Autorità  governativa,  i  Governatori  lo  domanderanno  per  mezzo 
-dell'Economo  Generale. 

1  signori  Governatori  ed  il  signor  Economo  Generale  si  compia- 
ceranno di  recare  queste  dichiarazioni  a  notizia  gli  ani  deglloleo- 
denti  di  Circondarlo,  e  Tallro  dei  Subeconomi- 

//  Minigiro  G.  B.  Cassikis. 


Torino,  41   aprile  4864. 
Circolare  (N.  609,  Div.  2)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

Schiarimenti  sovra  alcuni  dubbi  promossi  circa  le  attribuzioni  rispei^ 
live  dei  Governatori  e  delV Economo  Generale  dei  Benefizi  vacanti 
nelle  Provincie  Lombarde. 

Essendosi  promosso  qualche  dubbio  intorno  all'applicazioDe  delle 
norme  espresse  nella  Circolare  del  5  marzo  4861,  N.  64,  Div.  2, 
circa  le  attribuzioni  rispettive  dei  Governatori  e  delTEconomo  Ge- 
nerale dei  Benefizi  vacanti  nelle  Provincie  Lombarde ,  il  sotto- 
scritto si  dà  premura  di  soggiungere  alla  medesima  alquanti 
schiarimenti  che  serviranno  a  sciogliere  i  dubbi  promossi  e  a  de- 
terminare una  sicura  interpretazione  così  della  Circolare  anzidetta, 
come  del  Regolamento  sancito  col  R.  Decreto  46  gennaio  1864. 
N.  4608  (Ved.  Celerif.  4  861,  pag.  337,  370  e  2200). 

Innanzi  tratto  è  da  ricordare  che  il  diritto  pubblico  interno  dello 
Stato  stabilisce  un  divario  Fra  la  materia  beneficiaria  e  tatti  gli 
altri  affari  ecclesiastici  in  cui  la  Podestà  civile  può  e  debbo  aver 
ingerenza. 

L'art.  48  dello  Statuto  dispone  che  i  diritti  spettanti  alla  Po- 
destà civile  in  materia  beneficiaria  (oltre  quelli  concernenti  alla 
esecuzione  delle  provvisioni  d'ogni  natura  provenienti  dall'estero) 
saranno  esercitate  dal  Re  ;  onde  si  deriva  che  tutto  ciò  che  con- 
cerne questa  materia  può  essere  regolalo  ed  innovato  con  sem- 
plici Decreti  Reali  senza  alcun  intervento  del  Potere  Legislativo, 
Soichè  circa  questa  materia  il  potere  legislativo  si  concentra  nella 
ersona  del  Re.  Ed  appunto  in  ordine  al  citato  articolo  18  dello 
Statuto  poterono  essere  pubblicati  il  Decreto  Reale  26  settembre 
4860,  N.  434  4,  che  determinò  l'uniforme  esercizio  io  tatto  lo  Slato 
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del  diritto  regio  di  possesso  e  d*  amministrazione  dei  benefici  va- 
canti ,  ed  il  SQCcessivo  46  gennaio  del  corrente  anno,  N.  4608» 
che  approvò  il  Regolamento  in  esccazione  del  precedente  (  Ved. 
Gelerìf.  4848,  pag.  137;  --  1860,  pag.  548  e  45d3). 

^  Invece  tatti  gli  altri  affari  e<;clemasticì  cadono  sotto  le  disposi-* 
zioni  di  legge ,  le  quali  non  possono  essere  innovate  se  non  col- 
l'intervento  del  Potere  Legsilativo;  e  in  coleste  Provincie  cadono 
sotto  le  disposizioni  delle  leggi  speciali  che  vi  farono  mantenute 
in  vigore. 

Posta  Taecennala  distinzione,  non  può  sorgere  incertezza  sulla 
applicazione  delle  norme  stabilite  negli  articoli  1  e  d  della  Cir- 
colare ^  marzo  1861,  N.  64.  La  materia  beneficiaria  entra  nella 
competenza  esclusiva  deirEconomo  Generale  dei  Benefici  vacanti  ; 
tutti  gli  altri  affari  ecclesiastici  entrano  nella  competenza  dei  Go* 
vernatori. 

L'esclusiva  competenza  attribuita  all'Economo  Generale  sulla 
materia  beneficiaria  porta  con  sé  che  sia  al  medesimo  commessa 
la  vigilanza  sui  benefici  pieni  di  cui  ò  cenno  all'art.  3  dell'anzi- 
detta Circolare ,  ed  altresì  la  trattazione  di  qualsivoglia  pratica 
concernente  Tentila  e  l'interesse  di  un  beneficio  che  esca  dai  li-*- 
miti  dell'ordinaria  amministrazione  dei  titolari  od  investiti  del  me- 
desimo. Perciò  si  devono  ritenere  attribuite  airEconomo  Generale 
l'approvazione  delle  permute  degli  stabili  di  un  beneficio,  l'appro- 
vazione degli  affini  degli  slabili  slessi ,  Taulorizzazione  all'atter- 
ramento di  piante  non  oltre  il  valore  di  lire  trecento,  ed  altre 
pratiche  consimili. 

Quanlo  poi  alla  vigilanza  commessa  all'Economo  Generale  sul- 
l'amministrazione delle  chiese  e  delle  pie  istituzioni  annesse  alle 
medesime ,  di  coi  è  pure  cenno  nel  detto  articolo  3  ,  è  da  rite- 
nersi che  si  restringa  ad  accertare  quei  Talli  d' irregolarità ,  di 
malversazione  o  d'inosservanza  degli 'ordini  e  dei  regolamenti  in 
vigore ,  di  cui  TEconorao  Generale  può  aver  notizia  nell'esercizio 
delle  sue  funzioni  ;  intorno  ai  quali  converrà  eh'  egli  invochi  le 
opporlune  disposizioni  o  da  questo  Ministero  o  dai  Governatori, 
secando  la  rispettiva  competenza ,  appunto  perchè  si  tratta  di  og- 
geni  che  non  appartenengono  alla  materia  beneficiaria  propria- 
mente detta.  Intorno  a  che  riesce  ovvio  che  l'Economo  Generale 
digli  indirizzo  dalla  considerazione  dell*  interesse  della  Chiesa  e 
dello  Stato,  mentre  a  questo  Ministero  ed  ai  Governatori  non  po- 
tranno che  tornare  di  grande  utilità  i  ragguagli  clic  su  tali  oggetti 
saranno  loro  somministrati  da  un  Funzionario  a  cui  verrà  agevole, 

t)er  la  natura  del  suo  ufficio,  di  attingere  alle  fonti  d'informazione 
e  più  sicure. 

Per  ciò  che  riguarda  le  Fabbricerie  vuoisi  aver  per  fermo  che 
nulla  è  innovato  nelle  Leggi  e  nei  Regolamenti  in  vigore  in  coleste 
Provincie.  Perciò  i  Subeconomi  continueranno  ad  avere  le  attuali 
loro  attribuzioni  circa  le  medesime,  e  ad  esercitarle  nell'interesse 
dell'Amministrazione  governativa  provinciale,  non  potendosi  se  noa 
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per  mezzo  d'ana  disposizione  legislaliva  inlrodarre  alcaoa  Tarìa- 
zione  nelle  norme  e  pratiche  vigenlL 

Si  maalien  Termo  ciò  che  èsiabililo  neirarl.  6  della  sarrirerìU 
Circolare  circak.  la  doMianda  dell'intervento  dei  Sabecooomi  ad  aUi 
dì  altribuzi'one  dell'  Autorità  governativa  per  mezzo  deil'Econooo 
Generale,  cosV  in  ordino  a  quanto  è  determinalo  neirarl.  26  del 
Regolamento  approvalo  c(»l  Reale  Decrelo  46  ^«nnaio  4  861,  Da- 
merò 4608,  come  in  ordine  alla  convenienza  che  i  SobecoBomi, 
anche  neiresercizio  dì  lai  parie  dei  loro  offieii,  appaiano  e  siaso 
posti  sotto  la  dipentienza  e  la  vigilanza  del  loro  capo  gerarchico, 
onde  non  può  che  essere  giovalo  il  pubblico  servigio.  Kè  già  s'ìd- 
tende  che  i  Governatori  debbano  domandar  rintervenlo  dei  Sub- 
economi per  mezzo  dellEconomo  Generale  nel  caso  d'ogni  singolo 
atto  relativo  alla  meviesima  pratica;  bensì  che  labbiano  da  doman- 
dare neiriniziamento  di  ciascuna  pratica  speciale. 

Il  sottoscritto  confida  che  gli  esposti  «chiarimenti  basteranno  i 
determinare  l'applicazione  delle  norme  espresse  nella  Circolare  5 
marzo  p.  p.,  e  prega  i  signori  Governatori  di  recarli  a  noiizia  degli 
Intendenti  di  Circondario^  e  il  signor  Economo  Generale  a  notizia 
dei  Subeconomi. 

/{  KinUiro  G.  B.  Cassinis. 

^ISTRUZIONI  MINISTERIALI 

ai  Subeconomi  nelle  Diocesi  e  nei  Mandamenti  per  l* amministrazioBe 
dei  benefizi  parrocchiali,  delle  cappellanie  e  dei  benefizi  $emplici. 

Del  9  marzo  1861 

!•  I  Subeconomi  nelle  Diocesi  o  nei  Mandamenti,  a  cui  sono  pre- 

Sosti,  adempiono  a  tutti  gli  incarichi   che  vengono  loro  commessi 
agli  Economi  generali  e  si  attengono  per  ciò  alle  norme  e  discipline 
seguenti. 

2^  Essi  formano  un  elenco  di  tutte  le  chiese  e  di  tutti  gli  oratorii 
esistenti  nelle  Diocesi  o  nei  Mandamenti  loro  assegnati  ed  altresì  dei 
benefici  parrocchiali,  delle  cappellanie  e  dei  benefici  semplici  tanto 
di  libera  collazione  quanto  di  giuspatronalo  o  regio  o  dei  comuni  o 
dei  privati.  In  quest  elenco  dev'essere  specificata  la  rendita  relativa 
con  un  cenno  particolareggiato  degli  oggetti  che  la  costituiscono. 

3°  Ai  Subeconomi  spetta  d'  usare  ogni  diligenza  per  essere  in- 
formati della  vacanza  d'  ogni  specie  di  beneficii.  Conosciuta  una 
vacanza  dovranno  darne  sollecito  avviso  all'Economo  generale, sog- 
giungendo rindicazione  della  causa  della  vacanza,  cioè  se  per  morte 
o  per  promozione  o  per  rinuncia,  indicando  il  giorno  preciso  della 
morte,  della  promozione,  della  rinuncia,  o  della  vacanza  peraua- 
lùnque  altro  titolo,  ed  accennando  particolarmente  se  il  Leneucio 
vacante  sia  di  regia  nomina  (V.  Celerif.  18B0,  pag.  1523:  —1861, 
pag.  337,  370  e  2200).      .  /  *  ,    .    '    .  ^ 

ì*  Se  la  vacanza  sarà  accaduta  per  mòrte,  i  SuWohomì,  tranne 
nei  casi  espressi  più  sotto,  dovranno  pirocedere  immédiataméttle  alb 
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presa  di  possesso  del  beneficio  veeante  e  delle  sue  appartenenze,  e 
alla  separazione,  assicurazione  é  descrizione  delie  scritture,  dei  beni^ 
delle  rendite,  delle  scorte,  dei  mobili  e  dei  diritti  appartanenti  al 
bene6eio.  Inoltre  néir atto  stesso  porranno  sotto  immeaiato  scHpiestro 
ì  beni)  gli  effetti^  le  scrittarcy  rmobili^  i  frutti*  le  scorte,  i  crediti 
ed  ogni  altra  cosa  appartenente  al  beneficiato  defunto ,  praticando 
altresì  Topportuno  suggellamento.  Riferiranno  poi  all'Econooio  gè* 
nerale  se  per  circostanze  particolari  credano  doversi  far  luogo  al- 
l'inventario di  tutti  gli  oggetti  spettanti  al  beneficiato  defunto,  ove 
col  sequestro  e  col  sug^ellament»  non  paia  loro  sufficientemente  proy- 
ireduto  alla  cautela  ed  indennità  del  beneficio,  e  procederanno  alla 
formazione  del  detto  inventario  ove  ci  siano  autorizzati  dairEconomo 
generale. 

5*  Nel  caso  di  vacanza  d'  un  arcivescovado,  d'un  vescovado  o 
di  un'abbazia,  i  Subeconomi,  datone  avviso  all'Economo  generale^ 
attenderanno  da  lui  i  provvedimenti  che  sarà  per  dare  in  proposito. 

fr»  Se  la  vacanza  non  accadrà  per  morte,  i  Subeconomi  procede- 
ranno al  sequestro  e  soggellamento  solo  nel  caso  «he  vi  fosse  pe- 
ricolo di  trafugamento  delle  rendite  del  beneficio,  e  dato  avviso  della 
Tacanza  all'Economo  generale,  attenderanno  da  lui  le  opportune  istru"» 
zioni. 

7^  Il  possesso  di  cai  aM'articolo  4  dovrà  prendersi  con  pubblico 
ìstrumentp  rogato  da  notaio,  nelle  chiese,  nelle  case  e  nei  beni  spet- 
tanti al  beneficio,  e  con  divieto  ai  fittabili,  castaidi,  massari  ed  altri 
debitori  dì  non  pagare  che  alte  rtianì  del  Subeconomo  i  redditi  e 
proventi  del  beneficio. 

8*  Quanto  ai  canonicati  e  ad  altri  beneficii  collegiati ,  se  essi 
non  hanno  altro  reddito  che  le  pure  distribuzioni  quotidiane  le  quali 
non  si  ottengono  senza  l'intervento  al  coro,  la  presa  di  possesso 
riguarderà  solo  il  beneficio  e  non  il  reddito.  Se  poi  hanno  reddito 
distinto,  ossia  prebenda  o  partecipazione  alla  massa  che  tenga  luoga 
di  prebenda,  se  ne  farà  la  presa  di  possesso,  la  quale  avrà  luogo  anche 
per  quella  porzione,  per  cui  il  beneficiato  partecipa  alla  detta  massa.. 

9*  Se  in  occasione  della  presa  di  possesso  di  un  beneficio  sor- 
gesse qualche  opposizione,  non  se  ne  terrà  conto,  se  non  quando 
sia  fatta  per  iscritto  e  firmala  dall'opponente,  nel  qual  caso  il  Sube- 
conomo farà  unire  tale  scritta  di  opposizione  all'istrumento  di  presa 
di  possesso  e  dichiarerà  all'opponente  di  rivolgersi  all'Economo  ge- 
nerale perchè  colla  presentazione  degli  opportuni  documenti  possa 
far  valere  le  proprie  ragioni,  salvo  sempre  l'elTelto  di  provvedimenti 
giudiziali  che  venissero  dalFopponente  prodotti. 

10*  In  occasione  della  presa  di  possesso  si  farà  constare  con  esat- 
tezza dello  stato  in  cui  si  troveranno  i  beni,  le  fabbriche,  le  scorte,. 
i  mobili,  gli  arredi,  le  suppellettili  del  beneficio  e  delle  chiese.  — 
Si  farà  constare  altresì  se  il  beneficiato  defunto  avesse  avuta  qualche 
antkipaaione  dai  fittabili  e  castaidi  sui  beni  e  redditi  del  beneficio, 
affinchè  riconoscendosi  ohe  per  colpa  o  negligenza  del  beneficiato  sia 
stata  pregiudic'ata  la  prebenda,  ovvero  che  questi  .fosse  ^obbligato  al 
reintegramento  delle  scorto  o  ,alla  restituzione  delle  dette,  anticipa- 
zioni, gli  eredldi  lui  siano  tenuti  al  risarcimento.  Nel  prospetto  della 
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stato  de'beni  si  avrà  cura  di  accennare  il  numero,  la   qualità  e  il 
diametro  delle  piante  in  essi  esistenti. 

il*  I  Subeconomi  faranno  visitare  le  fabbriche,  i  beni,  e  le  sup- 
pellettili di  cui  nell'articolo  precedente  per  mezzo  di  periti  locali 
capaci  ed  imparziali,  e  si  porteranno  essi  medesimi  sopra  luogo  ogni 
volta  che  lo  reputeranno  opportuno.  —  Gli  anzidetti  periti  compi- 
leranno una  slima  o  perizia  che  si  conserverà  presso  i  Subeconomi, 

12.  La  detta  visita  e  ricognizione  delle  fabbriche  ecc.  si  farà  se- 
guire in  contraddittorio  degli  eredi  del  beneficiato  defunto,  quando 
avvertiti  del  giorno  e  dell'ora  vorranno  intervenirvi:  altrimenti  vi 
si  procederà  d'uffizio,  accennando  nell'atto  l'invitto  fatto  ai  medesimi. 

13.  Le  spese  per  gli  atti  di  possesso  e  per  le  successive  dimostra- 
zioni dello  stato  de'bencfìcii  vacanti  saranno  por  metà  a  carico  degli 
eredi  del  beneficiato  defunto  e  per  l'altra  metà  a  carico  dei  frutti 
della  vacanza. 

14.  1  Subeconomi  dovranno  tenere  dilìgente  amministrazione  dei 
beni  e  delle  rendite  di  ciascun  beneficio  vacante  di  cui  avranno  preso 
possesso,  rendendone  esatto  conto  all'Economo  generale  al  quale  ri- 
metteranno i  relativi  frutti  secondo  che  verrà  loro  dal  medesimo  or- 
dinato. 

15.  I  Subeconomi  dovranno  particolarmente  vegliare  allo  stato 
delle  fabbriche  e  de'fondi  ed  alla  conservazioue  de'  boschi  se  ce  ne 
sono,  ritenuto  che  di  essi  boschi  e  di  qualsivoglia  albero  non  po- 
tranno far  eseguire  o  permettere  alcun  taglio  se  non  previa  licenza 
dell'Economo  generale. 

16"  Semprcchè  sia  possibile  per  la  condizione  de'terreni  e  delle 
pratiche  d'agricoltura  vigenti  ne'diversi  paesi,  i  Subeconomi  procu- 
reranno che  i  fondi  de'beneficii  vacanti  posti  sotto  la  loro  ammini* 
strazione  siano  dati  in  affìtto  a  que'patti  che  riconosceranno  più  e^ui 
e  convenienti  e  conformi  alle  consuetudini  de'diversi  luoghi.  —  Non 
potranno  però  procedere  ad  alcun  affitto  se  non  previa  approvazione 
de'relativi  contratti  per  parte  dell'Economo  generale. 

17*  Dovranno  parimente  porre  ogni  cura  a!  miglioramento  dei 
fondi  ed  anche  de'boschi,  ed  in  caso  di  affitto  vigilare  la  condotta 
degli  affìttuarii,  perchè  non  avvenga  malversazione  né  scapito  alcuno 
nelle  rendite  de'beneficii. 

18.  Spetterà  a'Subeconomi  l'esigere  ai  termini  fissi  le  rendite  tutte 
de'beneficii  e  T  adempiere  a' pesi  de' medesimi  secondochè  ne  con- 
sterà dall'atto  di  possesso,  dovendo  essi  in  generalo  prendersi  ogni 
cura  affine  di  promuovere  gli  interessi  de'beneficii  medesimi. 

i^^»  Non  potranno  però  i  Subeconomi  promuovere  né  proseguire 
alcuna  lite  relativa  a'  benefieii  da  loro  amministrali  se  non  previa 
autorizzazione  dell'Economo  generale. 

20^  Ove  dalla  ricognizione  delle  fabbriche  e  de'beni  resulti  qualche 
riparazione  o  risarcimento  a  carico  degli  eredi  del  beneficiato  de- 
funto, se  ne  darà  subito  notizia  dal  Siibeconomo  agli  eredi  atessi, 
e  si  pi^figgèrà  loro  uil  breve*  termine  jper  far  eseguire  le  richn^te 
riparazioni  che  dovranno  poi  essere  colidudate  da  «n  perito. 

21  «  Se  gli  eredi  si  obbligheranno  ad  eseguire  le  deite^riparaxiooi 
a  cotlaudazione  di  perito,  medidnle:idonen  cauzione  o  deposito  del- 
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rimporto  si  rilascieranno  loro  gli  effetti  sequestrati.  Non  curandosi 
poi  gli  credi  di  adempiere  agli  obblighi  loro  nel  termine  preGsso,  sa-» 
ranno  costituiti  in  mora  legale  ove  non  faccialo  legittima  opposi* 
zione;  e  constando  che  non  vi  siano  altri  creditori  i  quali  godano 
un  privilegio  anteriore  a  quello  del  beneficio,  si  procederà  all'ose- 
guimento  delle  dette  riparazioni  col  prezzo  che  si  ricaverà  dalla  ven- 
dita ad  asta  pubblica  d'una  sufficiente  quantità  degli  oggetti  seque- 
strati secondo  il  disposto  dall'art.  4. 

22**  l  frutti  e  redditi  di  qualunque  specie  si  dovranno  ripartire  a 
proporzione  di  tempo,  principiando  dal  !<"  gennaio  sino  al  31  di- 
cembre inclusivamente,  fra  gli  eredi  del  beneficiato  defunto  e  Tam- 
ministrazione  del  beneficio  vacante ,  ritenuto  che  si  dovranno  sod- 
disfare sulla  massa  totale  dei  frutti  e  redditi  le  spese  fatte  riguardo 
ai  medesimi  e  tutti  i  pesi  annessi  al  beneficio  ed  alla  dote  di  esso.  — 
Spetta  ai  Subeconomi  fornire  gli  elementi  di  tale  ripartizione,  la 
quale  è  riservata  airEconomo  generale.  Dovranno  quindi  i  Subeco- 
nomi essere  diligenti  nel  rassegnargli  il  prospetto  delle  rendite  sulle 
quali  deve  cadere  la  ripartizione  e  dei  pesi  relativi  ed  altresì  delle 
rimanenze  esigibili,  afinchè  se  ne  possa  regolare  la  distribuzione. 

23°  Le  scorte  de'beni  se  saranno  proprie  del  beneficio,  resteranno 
a  vantaggio  del  successore  che  dovrà  sempre  renderne  conto  e  re- 
integrarle. Ove  poi  fossero  state  provviste  a  spese  del  beneficiato,  e 
questi  non  le  avesse  avute  né  dall'antacessore  nò  dal  beneficio,  con- 
tinueranno a  tenersi  dal  Subeconomo  per  conto  deiramministraiione 
del  benefìcio  vacante,  ove  si  riconoscano  necessarie  alla  coltura  dei 
beni^  mediante  corrisponsione  agli  eredi  del  beneficiato  deirinteresse 
del  loro  capitale  alla  ragione  comunemente  ammessa.  A  tal  fine  se 
ne  farà  la  perizia  nell'atto  c!i  presa  di  possesso,  e  all'epoca  del  ri- 
lascio sì  accorderanno  tra  loro  gli  eredi  del  defunto  beneficiato  e  il 
successore  del  medesimo,  salva  l'approvazione  dell'Economo  generale. 

24^  I  Subeconomi  dovranno  notificare  all'Economo  generale  le  ri- 
parazioni che  occorressero  alle  fabbriche  e  ai  fondi  de'beneficii,  le 
quali  dovranno  darsi  ad  appalto  e  con  tutte  le  cautele  che  possono 
più  efficacemente  prevenire  le  spese  soverchie.—  Potranno. però  in- 
traprendere le  riparazioni  urgenti  dandone  immediato  avviso  al-* 
l'Economo  generale. 

25''  Sarà  obbligo  dei  Subeconomi  di  riferire  all'Economo  generale 
tutto  ciò  che  pnò  riescire  o  in  vantaggio  o  in  danno  dei  benefici! 
da  loro  amministrati  per  avere  dai  medesimi  le  opportune  istruzioni. 
Perciò  gli  notificheranno  se  qualcuno  offra  permute  convenienti  a 
beneficii,  se  altri  tenti  noocere  ai  fondi  e  alle  ragioni  de'medesimì, 
se  qualche  debitore  cerchi  sottrarsi  al  pag^m^ufita  del  capitale  o  degli 
interessi  ecc. 

SO*"  Ncirintervallo  della  vacanza  di  un  beneficio  saranno  permesse 
le  sole  spese  pei  seguenti  titoli  :  —  (a)  Per  imposte,  livelli  e  canoni 
passivi  ;  *—  (b)  Per  le  riparazioni  urgenti  ed  indispensabili  alle  case 
ed  agli  ediflzii;  —  (e)  Per  la  coltura  da'fondi;  --Y^  Per  Tonorario 
dei  vicari!  od' leoonomi  spirituali  dove  si  tratti  di.  parrocchie.  -*-  Nes- 
sun'altra  spesa  è  pernoei^Ba  se  non  quando  ne  sia  dimostrata  la  ne- 
cesaità  o  la  .convQDieoxa,  a  in  questo,  caso  i  Subeconomi  dovranno 
chiederne  l'assenso  dall'Economo  generale. 
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21*  Tutte  le  disposizìeni  rìsgiKardanti  gli  erèdi  del  beneficiato  de* 
funto  si  osserveranno  dal  benedciaU)  Tirente,  dal  qvaie  venga  lasciata 
vacante  un  beneficio.  Al  qual  proposito  si  avverte  eh^  venendo  nn 
beneficiato  a  conseguire  un  secondo  benefìcio  incompatibile  col  primo 
che  possedeva,  egli  cesserà  dal  godere  i  flrutti  del  ^rìma  beneficio 
dalla  data  stessa  del  titolo  che  gli  dà  diritto  al  secondo. 

ÌS"  Eseguite  le  riparazioni  e  Hsarciti  i  danni,  o  data  dagli  eredi 
del  beneficiato  idonea  sigurtà,  si  rìlascieranno  agli  stessi  eredi  i  frutti, 
i  mobili  e  tutto  ciò  che.  è  di  loro  ragione.  —  Qualora  fosse  breve 
la  vacanza  del  benefìcio,  non  si  ritarderà  il  possesso  al  nuovo  bene- 
ficiato a  cagione  delle  riparazioni  da  farsi,  ed  egli  stesso  potrà  con- 
certarsi cogli  eredi  per  Vesepuziono  di  ciò  che  venne  indicato  nell» 
perizia,  di  cui  alPart.  H. 

29^  Nel  caso  che  un  beneficio  vacarite  rimanga  in  amministrazione 
oltre  il  periodo  d'un  anno  e  che  si  preveda  non  prossima  la  prov- 
vista, i  Subeconomi  dovranno  presentare  il  conto  d'amministrazione 
al  cadere  dell'anno,  indicando  collo  stato  ga^rale  del  beneficio  la 
quantità  e  somma  precisa  delle  esazioni  fatte  e  dei  pesi  sostenuti  nel- 
l'anno precedente  e  da  sostenersi  nel  seguente  per  averne  l'appro- 
vazione deirBconomo  generale. 

30"  Provvisto  che  sia  il  benefìcio,  i  Subeconomi  rassegnano  i  conti 
dell'interinale  amministrazione  alTEconomo  generale. 

31.  Il  possesso  ai  nuovi  provvisti  si  dà  airistante  ehe  essi  si  pre- 
sentano ai  Subeconomi  muniti  del  Regio  Placito  e  mediante  il  relativo 
atto  d'investimento  rogato  da  pubblico  iSotaio. 

SS"»  Gli  allegati  del  detto  alto  d'investimento  che  devono  servire 
di  consegna  ai  nuovi  provvisti  sono:  — (a)  L'inventario  delle scrit^ 
ture;  — (b)  Lo  stalo  altivo  e  passivo  del  beneficio,  siccome  fu  compi- 
lato nell'atto  o  nel  corso  della  vacanza;  —  (e)  L'inventario  di  tutta 
la  sostanza  mobile  ed  immobile  del  benefìcio  colla  descrizione  dei 
beni  e  delle  case  del  beneficio  medesimo  distesa  da  un  perito  ne*modi 
regolari  con  tutte  le  indicazioni  di  pratica;  —  (d)Lti  perizia  delle  ri- 
parazioni fatte  0  da  farsi  ne'modi  espressi  di  sopra. 

33*  Per  l'amministrazione  de' benefici  vacanti  di  qualunque  na- 
tura è  assegnato  ai  Subeconomi  il  $ei  per  cento  delPeffettifo  introito 
delle  rendite  correnti  a  titolo  d' onorario  non  -solo  per  la  suddetta 
amministrazione,  ma  ben  anche  per  la  custodia  delle  rendite  stesse, 
per  la  relativa  contabilità  e  per  le  spese  analoghe.  Il  detto  onorario 
é  circoscritto  al  quattro  per  eenlù,  se  l'amministrazione  cootinua  oltre 
un  anno. 

34"»  Dovendosi  riportare  il  Rc^io  Placito  prima  di  prendere  il  pos* 
sesso  di  qualsÌTOglia  beneficio^  i  Subeconomi  avranno  cura  d'avver- 
tirne i  nuovi  provvisti,  affinchè  ne  ottengano  la  concessione  a  sensi 
del  Decreto  Reale  25  aprile  i848,  finché  non  sia  altrimenti  provve- 
duto (V.  Celerif.  1848,  pag.  473). 

35*  Sarà  pur  cura  de  Subeconomi  di  far  sottoporre  al  R.  Exequatvr 
ne'modi  stabiliti  dai  vigenti  ordini'  tutte  le  provvisioni  ecclesiastiche 
provenienti  dairestero  di  che  venisse iol'o  fatta  presentazione. 

36"  Quanto  a  beneficii. pieni  i  Subeconomi  hàtino  incarico  di  vi- 
gilare alla  conservazióne  delle  doli  di  ciascun  beiieflcio,  al  buono 
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stato  delle  chiese  e  dèlie  fabbriebe,  alla  diHgente  ooltivazioiie  dte'fimdi 
ed  alla  conservteione  'de'boachi,  e  sano  tenuti  a  fìterite  all'Economo 
generale  qualsivoglia  iatto  dì  negligertza  o*  dissipazione  da  parte  dei 

beiK^ficiati»  ,,   •       «    • 

Torino,  il  ^  mari»  f861.: 

,  :    .         Il  Guardofiigilli   . 

Mlnisiro  per  gli  Affari  Eecle^mtici^  di  Grma  e  GiuUiiia 
Qi  B.  Cassinis. 


UECREtO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz,  Uffiz.  il  16  novembre  \M\. 

È  institnita  per  la  Provincia  di  Torino  una  Commissione 
alla  qntìe  sono  deot^ii  parecchi  affari  coneemenii  fEkiiffrasiione^ 

Il  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  deirinleroo  decreta: 

Art.  1.  È  instiluila  per  la  Provincta  di  Torino,  sotto  la  dire- 
zione del  Ministero'  deirinterno^  una  Gommissioiie  incaricata  degli 
affari  in  appresso  indicati,  concernenti  l'Emigrazione. 

S.  Questa  Commissióne  sarà  composta  di  cinque  membri,  com- 
preso il  Presidente,  e  di  un  Segi-eiario  senza  voce  deliberativa*  — 
Le  nomine  saranno  fsltle  con  altro  Decreto  Ministeriale. 

3.  Gli  affari  devoluti  alla  predetta  Commissione  consistono: 

1.  Nella  distribuzione  dei  sussidii  airEraigrazione,  siano  essi 
somministrali  dal  Governo  o  dalla  pubblica  beneficenza. 

2.  NelTassumere  con  accuratezza  tulle  le  necessarie  infor- 
mazioni per  discernere  {ili  emigrali  politici  da  quelli  che  ne  usur- 
pano il  titolo,  ammellendo  al  sussidio  i  primi  soli,  ed  allenendosi 
pel  rimanente  alle  norme  generali  date  dal  Ministero. 

3*  Nel  comunicare  al  Ministero  deirinterno  le  informazioni 
che  avrà  raccolte,  o  che  le  venissero  specialmente  richieste»  a  ri- 
guardo di  qualsiasi  emigralo  poliUco. 

4.  Neiresaminare  le  carte  degli  emigrali  provenienti  da  altre 
Provincie  dello  Stalo,  e  tener  registro  delle  annotazioni  che  vi 
fossero  alate  apposte  dalle  Regie  Aittorilà. 

5.  Nel  partecipare  al  Ministero  dell'Interno  ogni  fallo  che 
giunga  a  sua  cognizioae  relativamenle  agli  emigrati,  non  ommet- 
tendo  nei  casi  d'urgenza  di  darne  ^nche  avviso  alle  Aatori  là  com- 
petenti. 

6.  Neirassisltere  gli  eiìiigràti,  e  pìrovvederli  di  lavoro  per  quanto 
sia  possibile. 

7.  Nel  fare  al  Ministero  deirintemo  tutte  le  proposte  che  cre- 
derà convenienti  sili  nelj'ii^eredse  dell*Emigraziooe,  sia  in  quello 
dell'ordine  pubblico.  * 

8.  Nel  promuovere  elargizioni  détHa  beneficenza  pubblica  a 
prò  deirEmigrazione. 
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4.  La  Commissione  potrà  formare  e  soUoporre  airapprovazioDe 
del  Mioislero  dell'Inlerno  speciali  regolamenti  sia  per  Tordin»  e  la^ 
Talidità  delle  deliberazioni,  sia  pel  riparto  dei  sussidii  agli  emigrati. 

5.  Saranno  pure  sottoposte  all'approvazione  del  Ministero  del- 
rinlerno  le  deliberazioni  della  Commissione,  con  coi  si  assegnasse 
agli  emigrali  un  trattamento  diverso  da  quello  normale,  o  si  ac- 
cordassero sussidii  straordinarii,  eccedenti  la  somma  di  L.  50. 

6.  Presso  la  Commissione  e  sotto  la  sua  dipendenza  esercilerà 
le  incombenze  di  Cassiere  un  Funzionario  delegato  dal  Governo, 
il  quale  terrà  apposito  registro  giornaliero  delle  somme  ricevute 
ed  erogate,  e  sarà  tenuto  a  custodire  i  documenti  relativi. 

7.  Alla  fine  d'ogni  trimestre  la  Commissione  prespnlerà  al  Mini- 
stero deirinlerno  il  resoconto  della  sua  gestione  coi  documenti  già- 
stificativi  e  cogli  opportuni  schiarimenti. 

8.  La  Commissione  potrà,  neirinteresse  deirEmigrazione,  e  nello 
scopo  di  procurarsi  e  di  dare  informazioni,  o  di  comunicarsi  avvisi 
che  la  riguardino,  mettersi  in  corrispondenza  coi  Comitali  per 
l'Emigrazione  esistenti  nello  Stato  e  riconosciuti  dal  Governo. 

Torino,  addì  45  novembre  1861. 

//  Ministro  RicaSoli. 


Torino,  15  novembre  1861. 

Circolare  (N.  30,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Assimilazioni  e  spiegazioni  alla  tariffa  doganale  occorse  in  ottobre  1861. 

Per  norma  di  chiunque  possa  avervi  interesse  si  rendono  noti  gli 
schiarimenti  dati  dal  Ministero  di  Finanze  nel  passato  mese  di  ot- 
tobre cosi  per  r  applicazione  del  dazio  ad  oggetti  non  preveduti 
dalla  tariffa  daziaria,  come  a  soluzione  di  divergenze  insorte  tra 
Contribuenti  e  le  Dogane. 

!•  Sigan  parìanti.  Sono  formali  di  carta,  ed  hanno  l'apparenza 
di  grossi  sigari  contenendo  neirinterno  un  piccolo  elastico  di  filo 
d'ottone  portante  una  figurina  di  pastello  avvolta  in  un  viglietto  nel 
quale  sono  stampati  alcuni  versi  alludenti  alla  medesima.  Termi- 
nano con  una  piccola  quantità  di  tabacco  (5  decigrammi  circa)  il 
Juale  acceso,  per  l'azione  del  fumatore,  comunica  il  fuoco  ad  un 
lo  che  rattienc  l'elastico,  e  cosi  fa  scattare  la  figurina.  Esaminata 
la  qualità  ordinaria  e  lo  scopo  della  merce,  con  decisione  3  ottobre 
u.  s.  fu  dichiarato  doversi  applicare  il  dazio  dei  balocchi  da  fan- 
ciullo. 

i"*  Sul  modo  col  quale  debba  intendersi  il  richiamo  che  fa  il 
repertorio  alla  tariffa  delli  sciaUi  ricamati  o  guernitiai  lavori  di  moda, 
con  declaratoria  17  detto  mese,  in  analogia  alla  distinzione  fatta  pei 
scialli  nella  categoria  X,  Venne  deciso  non  èssere  tale  disposizione 
applicabile  agli  scialli ,  fozzotetCi  ecc.  dèi  valore  di  L»  50  o  meno» 
i  quBÌi  invece  dovranno  rimancra  alla  loro  sede  iXQ\\à  classe  coiniuie 
dei  tessuti  imposti  secondo  la  specie. 
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3*  Le  case  mobili  composte  di  legno,  ferro,  ghisa,  vennero  con 
determinazione  18  ottpbre  suddetto  classificate  fra  gli  oggetti  d'in« 
certa  assimilazione  col  tributo .  imposto  del  iO  p.  O/O  sul  valore. 

4*  Con  declaratoria  i3  ottobre  4801  alla  nota  20  della  tariffa 
ìVl  deciso  che  la  parola  gu^t'iti  per  la  quale  le  merci  si  devono  ri- 
l^uardare  come  lavori  di  moda^  abbia,  ad  intendersi  irei  senso  che  la 
guarnizione  sia  costituita  da  materie  sottoposte  a  dazio  maggiore  di 
quello  a  cui  andrebbe  tassalo  l'oggetto  guarnito,  cosicché  se  le  ma- 
terie suddette  fossero  soggette  ad  un  tributo  uguale  od  inferiore  non 
dovranno  influire  alla  diversa  classificazione  del  medesimo. 

5*»  Tanto  nella  prima  stampa,  quanto  nelle  ristampe  della  tariffa 
si  rilevò  occorso  un  errore  nel  repertorio,  nella  indicazione  ruote  e 
cerchi  per  locomotive,  dovendo  invece  leggersi  -  Piuote-cerchi  di. 

Pel  MinistrOy  il  Direttore  Generale  Manna. 


Torino y  16  novembre  1861. 

Circolare  (N.  31,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Trattamento  di  favore  al  commercio  delle  isole  Ionie  nei  porti  Italiani. 

Il  Governo  della  Gran  Brettagna  ha  notificato  al  Ministero  degli. 
Esteri  del  Regno  d'Italia ,  che  mentre  stanno  attivandosi  le  pra- 
tiche necessarie  perchò  il  Parlamento  Jonio,  sanzioni  la  Conven- 
zione sul  cabotaggio  9  agosto  1854  tra  la  Sardegna  e  la  Gran  Hret- 
tagna,  il  Senato  delle  Isole  Jonie  ha  diramate  istruzioni  agli  Agenti 
doganali  perchè  siano  ammesse  provvisoriamente  le  merci  Italiane 
alla  condizione  della  nazione  più  favorita,  ed  uguali  ordini  dal  Lord 
Alto  Commissario  sono  stati  impartiti  agli  UfiBci  di  sanità  riguardo 
ai  diritti  di  sanità,  porfo  e  faro  (V.  Celerif.  1851,  pag.  505;  —  1855, 

pag.  311-12). 
Fer  corrispondere  pertanto  a  tali  agevolezze  si  acconsente  che 

uguale  provvisorio  trattamento  sia  accordato  al  commercio  delle  Isole 

Jonie  nei  porti  tutti  del  Regno  d'Italia. 
Ciò  si  partecipa  a  tutti  gli  Uffici^  e  singoli  Impiegati  doganali, 

perchè  venga  tantosto  messo  in  esecuzione. 

Pel  JWmwtro,  per  il  Direttore  Generale  Garroni. 


,      Torino^  19  novembre  1861. 

Circolare  (  N.  94,  Div.  2^  del  Ministero  delVInterno 

ai  signori  Prefetti  e  Sottoprefetti  delle  Provincie  e  Circondari 

e  Questori. 

tiicMesla  d;i  nozioni  stalistiche  ^ulla  ^migrazione. 

Essendo  vivo  desiderio  di  questo  Hinistoro  di  provvedere  perchè 
tutti  gli  UfBdi  di  Prefettura  ed  i  Comitati  di  Emigrazione  siano  in 
tempo  utile  provvisti  dei  necessari  fondi  onde  sopperire  ai  sempre 
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più  incalzanti  bisogni  della  Emigrazione,  travasi  in  dovere  di  rivol- 
gersi alla  S.  V.  Ili*»  per  pregarla  di  volérgli  procurare  con  qaa!che 
sollecitudine  le  seguenti  nozioni ,  che  si  Tendobo  indispen^ili  a 
tale  scopo:  :  :     .       • 

V  Un  quadro  numerico  e  noiÀìniittVò  di  tutti  gli  l^^zlSgrafi  pre- 
senti in  codesta  città;»  od  in  altri  Còmui^i  dipeadentt  da  codesta  rre- 
fettura;  questo  quadro  doVràe^eré  distinto  per  se^o,  età,  pro- 
fessione, sé  celibi  od  ammogliati,  con  prole  o  senza,  se  sussidiati 
0  non  dal  Governo  ed  in  qua!  proporzione  ; 

2**  Altro  quadro  indicante  la  sottima  occorrente  approssima- 
tivamente per  un  trimestre  al  manteniménto  degli  Emigrati  in  ci^ 
scuna  Città  o  O^mune,  sia  per  vitto,  che  per  alloggio,  o  spese  di 
casermaggio,  o  fitto  dì  locali,  e  riparazioni  ai  medesimi'; 

3*"  Altro  quadro  delle  spese  straordinarie  occorrenti  per  un  tri- 
mestre per  vestiario,  calzamenta ,  medicinali  e  sussidi  straordinari  ; 

4^  in  fine  altro  quadro  indicante  con  quali  fondi  siasi  finora 
sopperito  a  tali  spese, 'e  da  ehi  ammikìistrati  e  distribuiti,  e  se  il 
Governo  possa  far  calcolo  su  private  elargizioni  od  altri  proventi 
eventuali,  ed  in  quale  proporzione. 

Avvertirà  la  S.  V.  HI"»  che  in  ciascun  quadro  vi  sia  una  colonna 
per  quelle  osservazioni  che  credesse  di  farvi,  indicando  se  siavi  in 
ciascuna  Città  o  Comune  qualche  fornitóre  o  delle  carceri  p  delle 
truppe  cbe  voglia  incaricarsi  di  sojnminislrare  il  rancio;  il  vestiario 
e  la  calzamenta  agli  Emigrati,  ed  a  qùa'Ii'  prèzzi  per'ciasdan  articolo, 
e  vi  farà  tutte  quelle  proposte  che  ravviserà  necessarie  per  la  più 
stretta  economia  senza  che  nulla  manchi  ai  bisogni  deirEmigrazione. 
*  Lo  scrivente  confida  che  la  S.  V.  ili**  sempre  propensa  al  miglior 
andamento  della  cosa  pubblica  vorrà  porlo  in  graao  a!  più  presto 
possibile  di  emanare  quelle  nuove  disposri^oni  che  si  ravviseranno 
del  ca«o  a  sollievo  dell'Emigrazione.    ' 

Il  Direttore  Generale  Fontana. 


Torino  f  20  novembre  4861. 

Circolare  (N.  98)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Comunicazioni  governative  da  farsi  alla  stampa  periodica  poiiUca  per  il- 
luminare e  dirigere  la  pubblica  opinione  nelle  questioni  più  impor- 
tanti. 

Il  sottoscritto  non  ha  mai  disconosciuto  la.  grande  importania  della 
stampa  periodica,  e  senza  cercarne  l'appoggio  con  quei  mez2i  che 
mentre  non  assicurano  il  Governo  dalle  intemiieranze^  tolgono  agli 
scrittori  politici  i  benefizi  deirindìpendenza,  si  è  studiato  che  noo 
le  mancassero  i  modi  di  illuminare  la  pubblica  opinione. 

Ora  per  altro  che  i  legami  tra  le  Provincie  tutte  del  Regno  ed  il 
Governo  centrale  si  sono  fatti  più  stretti,  e  tutti  si  augurano  di  ve- 
dere impresso  all'  azione  governativa  queir  impulso  uniforme  che 
può  renderla  efficace,  lo  scrivente  crede  di  dover  richiamare  sopra 
questo  grave  argomento  l'attenzione  della  S.  V. 
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La  stampa  periodica  paliiica,  s&ba  reso  alla  causa  nazionale  grandi 
servìgi,  che  sarebbe  ingiustizia  negare,  e  può  renderne  per  l'avve-* 
nire,  può  non  pertanto  essere  cagione  di  danni  e  di  pericoli.  li  Go- 
verno ha  il  dovere  di  tentare  ogni  onesto  mezzo  perctiè  questi  danni 
siano  minorati  e  scongiurati  questi  pericolL  Non  si  tratta  qui  d&  so- 
stenere un  Ministero  piuttosto  che  un  altro,  bensì  di  provvedere  a 
che  non  siano  continuamente  travisati  gl'intendimenti  del  Governo, 
iiO[t  si  semini  la  discordia,  non  si  alimentino  le  malvagie  passioni. 
1  giornali  che  hanno  rette  intenzioni  e  amor  vero  della  causa  na« 
zionale,;  gU  scritl^ri  che  intono  j'altessza  e  la  cavità  del  loro  uf- 
ficio si  volgeranno  più  volentieri  all'Autorità  per  discern^re  il  vero 
fra  le  mille  esagerazioni  e  le  invenzioni  che  corrono  le  vìe,  e  non 
vorranno  avventurarci  a  pronunziare  giudizi  prematuri  o  avventati 
piuttostochè  dimandare  alle  prime  e  legittime  sorgenti  le  informa*^ 
zioni  che  possono  giovare  a  stabilire  i  loro  criteri. 

Mosso  da  queste  considerazioni,  il  sottoscritto  invita  quindi  la 
S.  V.  a  fornire  ai  giornali  politici  dedta  sua  Provincia  tutti  gli  ele- 
menti valevoli  ad  illuminare  e  dirigere  la  pubblica  opinione  nelle 
3uestioni  più  importanti.  Impedire  che  le  false  notizie  trovino  ere- 
ito,  combattere  tutto  quello  che  può  allontanarci  dal  gran  fine  di 
avere  l'Jtalia  una  e  indipendente ,  difendere  gli  atti  del  Governo 
perchè  emanati  da  una  Autorità  uscita  dal  seno  della  Nazione,  sono 
queste  le  proposte  che.  alla  stampa  onesta  si  debbono  consigliare 
con  la  speranza  di  vederle  accettate  e  di  ottenerne  qualche  frutto. 

Sarà  cura  del  sottoscritto  lo  inviare  di  temjH)  in  tevpo  alle  Prefet- 
ture alcune  brevi  note  che  spieghino  la  politica  del  Governo  e  diano 
modo  ai  Prefetti  di  trasfondere  nei  giornali  il  pensiero  governativo. 
Con  questo  aiuto^econ  ([uanko  potrà  dedurre  dagli  atti  officiali,  la  S.  Y. 
sarà  in  grado  d'illuminare  gli  scrittori  politici  che  non  sdegneranno 
i  suoi  consigli  e  di  guidarli  in  una  via  sicura.  Che  se  la  S.  V.  de- 
siderasse sopra  qualche  argomento  di  polemica  politica  che  di  mano 
in  mano  scaturisca  particolari  schiarimenti,  il  sottoscritto  sarà  sol- 
lecito di  soddisfare  alla  richiesta  nel  modo  che  ^li  parrà  migliore. 

Intanto ,  perchè  questo  Ministero  possa  farsi  un  giusto  concetto 
della  stampa  periodica  delle  Provincie,  la  S.  V.  si  <;ompiacerà  di 
trasmettere  un  elenco  dei  giornali  poHtici  che  si  stampano  nella 
sua  Prefettura,  notando  le  tendenze  di  ciascuno ,  e  Tinfluenza  che 
esercitano  sulla  pubblica  opinione. 

Unita  a  questo  elenco  la  S.  V.  trasmetterà  pure  una  particolare 
informazione  sul  modo  col  quale  Ella  crede  di  poter  soddisfare  a 
ciò  che  le  viene  richiesto  colla  presente  Circolare,  e  sugli  effetti  che 
Le  è  dato  sperarne.  È  inutile  aggiungere  che  al  sottoscritto  preme 
moltissimo  che  questi  suoi  intendimenti  trovino  nella  S.  V.  un  ese- 
cutore sollecito  e  fedele,  perchè  la  stampa  periodica  è  uno  dei  più 
potenti  istrumenti  dei  Governi  liberi  e  della  moderna  civiltà. 

//  Ministro  Ricasoli. 
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Toiinoy  22  novembre  1861. 

Circolare  del  Ministero  della  Marina 
ai  Comandanti  generali  dei  tre  Dipartimenti  Marittimi^ 

Sono  esposte  le  norme  da  osservarsi  nelV esecuzione  del  Decreto  Reale  3 
novembre  1861  relativo  alVindulto  ai  disertori  che  fecero  parte  delVEser-' 
cito  Meridionale. 

Col  R.  Decreto  del  3  novembre  1861  essendo  state  estese  anche 
agli  individui  della  R.  Marina  ìe  disposizioni  di  grazia  contemplate 
ne'precedenti  Decreti  dei  30  ottobre  1860  e  27  ottobre  1861  in  ordine 
a  coloro  che  abbandonarono  le  bandiere  e  presero  servizio  nell'Eser» 
cito  meridionale,  è  uopo  dichiarare  che  tali  disposizioni  comprendono 
non  solo  le  diserzioni  semplici,  ma  anche  le  recidive  accompagnate 
da  altre  circostanze  aggravanti,  dovendo  ciascuno  essere  restituito 
al  corpo  ed  al  grado  che  occupava  al  momento  della  diserzione  , 
conservando  la  sede  di  anzianità  che  vi  aveva. 

Per  mandare  quindi  ad  effetto,  per  gli  individui  della  R.  Marina, 
le  benefiche  disposizioni  del  sullodato  Decreto  dovranno  osservarsi 
le  norme  seguenti: 

1.  Coloro  che  già  sieno  stati  condannati,  e  si  trovino  scontando 
la  pena  pel  reato  come  sopra ,  dovranno  tostamente  indirizzare  la 
domanda  di  voler  fruire  della  grazia  al  Comandante  della  R.  Marina 
del  luogo  il  più  prossimo  a  quello  ove  trovansi  detenuti,  il  quale 
lo  rivolgerà  subito  all'Avvocato  Fiscale  di  Marina  od  a  colui  che 
ne  fa  le  veci,  a  cui  spelta  provvedere  in  conformità  dell'art.  328  del 
Codice  penale  militare,  e  trasmettere  per  conseguenza  al  detto  Ce- 
mandante  la  declaratoria  di  ammissione  all'indulto  per  la  sua  ese- 
cuzione. 

2.  Coloro  che  si  trovino  ora  detenuti  in  aspettativa  di  giudizio, 
volgeranno  la  domanda  sopraindicata  al  Tribunale  presso  cui  sono 
detenuti,  il  quale  provvederà  in  analogia  del  detto  art.  328. 

3.  I  già  graduati  che  abbiano  scontato  la  pena,  ovvero  che  ab- 
biano fruito  di  precedente  grazia  sovrana,  faranno  domanda,  a  tutto 
dicembre  prossimo  venturo  al  Comandante  del  proprio  corpo  di  essere 
reintegrati  nel  rispettivo  grado  d' anzianità,  di  cui  per  avventura 
fpssero  stati  privati  per  effetto  del  detto  reato.  Il  Comandante  tra- 
smetterà la  domanda  all'Avvocato  Fiscale,  od  a  chi  ne  fa  le  veci, 
da  cui  emanò  la  sentenza,  affinchè  promuova  similmente  l'occorrente 
declaratoria  di  ammissione,  in  virtù  della  quale  il  detto  Comandante 
provvederà  per  la  reintegrazione  invocata. 

A.  Gli  unizialì  che  siano  incorsi  nella  dimissione  dovranno  prima 
del  31  dicembre  prossimo  venturo  costituirsi  all'  Autorità  militare 
marittima  più  prossima  al  luogo  di  loro  residenza,  per  cura  della 
quale  riceveranno  V  opportuno  foglio  di  via  onde  recarsi  al  corpo 
cui  appartenevano  al  momento  della  diserzione,  in  dove,  previa  de- 
claratoria emanata  da  Torino,  saranno  similmente  reintegrati  nei 
gradi  loro  e  nella  rispettiva  anzianità.  L'Autorità  che  avrà  rilasciato 
il  foglio  di  via  informerà  tostamente  il  Ministero  dell'avvenuta  pre- 
sentazione, e  cosi  il  Comandante  del  corpo,  del  suo  arrivo  presso  il 
corpo  stesso  e  della  sua  reintegrazione. 
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5.  Gli  uffiziali,  i  quali  non  intendessero  di  rientrare  al  servizio, 
dovranno  nell'indicato  termine  del  31  dicembre,  far  dimanda  della 
loro  dimissione  che  verrà  regolarmente  accordata  cosicché  la  loro 
esonerazione  dal  servizio  non  sia  V  effetto  di  una  condanna  penale. 

6.  Le  sopraddette  misure  saranno  estese  a  tutti  gli  individui  di 
bassa  forza  della  R.  Marina  non  giudicati  o  in  altenzione^i  giudizio. 
—  Laddove  se  ne  trovassero  ascritti  tra  Volontari  Italiani,  dovranno 
similmente  presentarsi  al  Comandante  della  R.  Marina  più  prossimo, 
per  essere  inviati  ai^  rispettivi  corpi ,  dopo  essersene  data  informa- 
zione al  rispettivo  Comandante. 

7.  A  quelli  che  fan  parte  dei  Volontari  Italiani,  ai  quali  sia  ap* 
plic?ito  l'enunciato  R.  Decreto,  dovranno  cessare  le  competenze  che 
godevano  in  detto  corpo  con  tutto  il  mese  di  novembre  1861.  Dal 
l*»  dicembre  decorreranno  quelle  inerenti  alla  posizione  in  cui  rien- 
trano, sì  veramente  che  adempiano  al  prescritto  dell'articolo  prece- 
dente. 

8.  Le  competenze  cui  essi  avran  ragione,  giusta  la  loro  nuova 

f»osìzione,  saranno  soddisfatte  da'corpi  ai  quali  fan  ritorno,  cessando 
oro  ogni*  spettanza  dai  Depositi  de'Volontan. 

9.  Riguardo  poi  alla  liquidazione  di  averi  arretrati  che  possano 
loro  essere  dovuti,  il  Ministero  si  ri  serba  di  disporre  l'occorrente. 

10.  I  funzionari  militati  della  R.  Marina,  a'  quali  gl'individui 
come  sopra  dovranno  dirigersi,  uniformemente  a  quanto  si  contiene 
nelle  presenti  istruzioni,  saranno  quelli  di  Genova,  di  Livorno,  di 
Cagliari,  di  Ancona,  di  Napoli,  dì  Palermo  e  di  Messina. 

11*  Il  termine  del  31  dicembre  1861  resta  prolungato  a  tutto  il 
30  novembre  1862  per  coloro  che,  trovandosi  in  navigazione  in  lon- 
tane regioni,  non  potessero  presentarsi  all'epoca  determinata;  inten- 
dendosi bene  che  dovrà  una  tal  circostanza  essere  legalmente  con- 
statata. 

Tanto  si  partecipa  a  codesto  Generale  Comando  per  l'adempimento 
nella  parte  che  lo  riguarda. 

//  Ministro  L.  F.  Menabrea. 


Torino,  M  dicembre  4861. 

Circolare  (N.  25)  della  Prefellora  della  Provincia  di  Torino 
ai  Sindaci  Comanali. 

Come  debba  farsi  la  distribuzione  e  la  raccolta  delle  schede 
pel  Censimenti  generale  della  popolazione. 

Colla  presente  si  spedisce  ai  signori  Sindaci  un  numero  suffi- 
ciente di  schede  del  Censimento  della  popolazione  per  essere  di- 
stribuite alle  Tamiglie  abitanti  nel  Comune. 

Questa  distribuzione  dovrà»  a  cura  speciale  delle  Commissioni 
locali ,  essere  regolala  in  modo  che  pel  giorno  31  del  corrente 
mese  si  trovi  impreteribìlmenle  compiuta. 

Circa  le  norme  per  eseguire  siffatta  operazione ,  il  sottoscritto 
non  ha  che  a  richiamare  rallenzione  delle  Commissioni  affinchè 
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vogliano  dare  ai  Commessi  Comuaitativi  le  più  minute  spiegazioni 
e  direzioni  in  senso  del  contenuto  nel  §  5  delle  Islrazioni  Mini- 
steriali 45  ottobre  ultimo  (Ved.  alle  pagine  2289  e  3Ì96). 

Oguaimenté  disporr^noU'GoBimissiasii  perchè  nel  giorno  3  di 
gennaio  prossimo  si  dta  incomùicÌaAi6iiuì  alla  raooolia  delie  schede 
e  si  compiaceranno  di  vivamenle  raccomandare  ai  Commessi  in- 
caricati di  tale  operazione,  a  farla  con'  la  voluta  calma  ed  atten- 
zione ,  esaminando  accuratamente  ogni  scheda  ;'  e  riscontrando  in 
esse  delle  ommissicmi  od  altre  Jrreg^ilabriià,,  4ì  noa  ti^sandare  a 
farvi  sol  luogo  le  occorrenti  aggiunte  od  emendazioni,  e  secondo 
i  casi,  di  riformare  anche  le  schede:  ad  un  qual  uopo  converrà 
che  i  Commessi  ne  vengano  muniti  di  un  discreto  numero  di 
esemplari. 

Nei  caso  la  quantità  di  schede  che  si  spedisce  colla  presente 
non  sia  sufficiente  ai  bisogni ,  se  ne  farà  un  invio  suppletivo  a 
semplice  richiesta  dei  Sindaci. 

1  pochi  Comuni  che  sono  ancora  in  ritardo  nel  far  pervenire  a 
questo  Ufficio  TAIIegato  N.  4,  Divisìoue  dèi  Comune  in  centri  di  po^ 
polaiione,  sono  eccitali  a  fare  indilatamente  rinvio  di  simile  lavoro, 
a  scanso  di  spedizione  sul  luogo  di  Commissari  per  ritirarlo. 

Confida  poi  il  sottoscritto  che  là  verificazione  delle  sezioni  si 
troverà  in  molli  luoghi  già*  eon)piiita«  e  negli  altri  ben  avanzata» 
cosicché  fra  pochi  giorni  potrà  essere  trasmessa  a  questo  Ufficio 
da  tutti  Comuni  indistintamente  la  duplice  copia  deirAliegato  K  3. 

A  questo  riguardo  Jl  sottoscritto  deve  sollecitare  i  signori  Sin- 
daci, che  non  hanno  ancora  fallo  conoscere  a  qual  punto  si  trovi 
la  preaccennata  verificazione,  a  prontamente  informamelo  appena 
ricevuta  la  presente. 

Si  lusinga  il  sottoscritto  che^  mercè  il  buon  volere  e  lo  zelo  delle 
Commissioni  locali ,  le  operazioni  diverse  del  Censimento  progre* 
diranno  a  dovere,  e  per  le  epoche  prefisse  dalle  succitate  Islra- 
zioni Ministeriali  si  troveranno  tulle  regolarmente  compiute,  per 
cui  anticipa  i  suoi  distinti  ringraziamenti  a  tutti  i  cittadini  che 
coopereranno  alla  baona  riescila  del  Censimento. 

n  Prefètto  D'Awa. 


Si  vendono  in  Torino  nella  stamperia  di  Enbico  Dalmazzo  i 

BEfill  DECRETI  E  CIRCOLARI 

SCLLK 

INDENNITÀ    DI    TRAMUTAMENTO 

Prezzo,  Cent.  40. 
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N     I  ^i A  ^"^  COLLEZIONE  CBIERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno  1  OfLi 
*  •   ^    ^     (Associa»,  per  un  aono,  Torino  L.  16  *•  Prov.  L.  16      ^  ""^ 

COLLEZIONE  GELERIPEBA  DEIXE  LEGGI 

Decreti,  Regolamenti,  Circolari,  Istruzioni,  ecc. 

pel  1862,  auno  XLI  dtW  intiera  Raccolta. 

Pr«ix«  MèMioiamettto  per  coloro  oh»  ri  associano  nel  cono  driFanno. 

Per  Torino ,  .    .    .    .    fr.  45  annoi 

Per  tulio  Io  Sialo  (/ronco  per  la.  Posta)     •    .     »  46      » 

(N.  306)  REGIO  DECRETO 

Penonate  e  itipendi  della  Segreteria  di  PubhHea  Istruzione  in  Pirente, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Ut  d'Italia. 

Visio  \\  noslro  Decreto  de!  d\  8  sellembre  4861,  numero  424, 
col  quale  fa  abolito  rUffido  centrale  della  Pubblica  istruzione  nelle 
Provincie  Toscane;  yi^lo  Tari.  4  di  dello  Decreto,  così  concepito  : 
Una  Segreteria  composta  d'Impiegati  deìV Ufficio  centrale  testerà  in 
Firenie,  in  diretta  corrispondenza  col  Ministero  per  la  eontahiliià  e  la 
speditione  degli  affhri  che  le  saranno  affUati:  sulla  proposta  del 
noslro  Ministro  Segretario  dì  Slato  per  la  Pubblica  Istruzione,  ab- 
biamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  La  Segreteria  creata  dairartìòoio  4  del  precHalo  nostro 
Decreto  8  settembre  1861  sarà  composta  secondo  la  Pianta  annessa 
al  Decreto  presente,  e  firmala  d'ordine  nostro  dal  predetto  Ministro 
Segretario  di^  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione. 

4.  Essa  sarà  considerata  come  una  Divisione  degli  Uffici  centrali 
del  Ministero  di  Pubblica  Istruzione,  e  quindi  saranno  applicati 
agli  Impiegali  addetti  alla  medesima  latte  le  disposizioni  vigenti  per 
delti  Uffici. 

Ordiniamo  ecc.  — -  Dato  a  Torino  addi  43  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  Dk  Sahctis. 

PIANTA  NUMERICA 
degtlmpieijatì  addetti  atta  ^greteria  di  PuìMca  Istfutione  in  Pirenie, 

4  Capo  di  Sezione              Slip.  L.  i.OOO       Totale  L.  4,000 

4  Segretari  di  4.  classe                »  3.000       ,  6.000 

4  Appltcaifte  di,  4^  classe  .        •.    d  4,400  4,400 

\  Applicalo  di  %:  classe  '             »  KM^  4,800 

1  applicato  di  3.  clasio,  .   ,  .  .  ^i^l.&OO   .       .     .  ,  ,  4.500 

Uscieri  \    .    .    ..'/-.    \     .:..'..  .    3.400 

150  C.  C. 
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(N.  298)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  novembre  4861. 

Quali  norme  nhbiano  a  seguirsi  neWaìsègHare  pensioni  «/alme 
ai  Postiglioni  Lombardi, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  pItalu. 

Considerando  che  per  le/ pensioni  di  ritiro  da  accordarsi  ai  Po- 
stiglioni Lombardi,  il  Regolamento  Austriaco  del  10  gennaio  1839 
non  islabilìsce  norme  determinale,  ma  le  riserba  alla  grazia  sovrana; 
considerando  che  importa  ora  di  porre  i  Postiglioni  Lombardi  nelia 
slessa  condizione  di  quelli  delle  altre  Provincie  del  Regno  ;  siilb 
proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  i  Lavori  Pubblici. 
abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Per  le  pensioni  vitalizie  da  assegnarsi  ai  Pe- 
sliglioni  Lombardi  avranno  effetto  le  norme  stabilite  dalfart.  4  7  del 
Regolamento  annesso  al  nostro  Real  Decreto  del  5  dicembre  485S 
sai  servizio  Posla-cavalli.  —  V.  Celerif.  1852,  pag.  H4  e  916. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  20  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Peruzzi. 


(N.  308)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  46  novembre  4864. 

Aggiunta  di  una  quarla  Divisione  e  creazione  di  un  Comando  Si^e- 
riore  presso  il  Corpo  dei  Volontari  Italiani,  —  Aumento  di  w 
terso  squadrone  Guide, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dMtalu. 

Visti  i  nostri  Decreti  11  novembre  1860  ed  11  aprile  4861  re- 
lativi al  Corpo  dei  Volontari  Italiani;  sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  della  Guerra,  abbiamo 
decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  1.  Alle  tre  Divisioni  del  Corpo  dei  Volontari  Italiani  crealo 
col  Regio  Decreto  11  aprile  1861  è  aggiunta  una  quarla  Divisione 
formala  essa  pure  conformemente  alParl.  2  del  detto  Decreto,  e  di 
cui  si  formeranno  i  quadri  in  conformità. 

2.  Viene  creato  un  terzo  squadrone  Guide,  di  cui  si  formeranno 
i  quadri. 

3.  E  pur  creato  un  Comando  Superiore  del  Corpo  dei  Volontari 
Italiani  dipendente  dal  Ministro  della  Guerra,  il  quale  ne  fisserà  i 
quadri  e  le  attribuzioni. 

4.  Tutte  le  disposizioni  del  Regio  Decreto  14  aprile  1861  saranno 
eslese  oosì  alla  quarla  Divisione  come  al  terzo  squadrone  Guide, 
ed  al  Comando  superiore  creali  col  presente  Decreto»  in  quanto 
sieno  applicabili. 
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5.  Verificandosi  che  alcuno  dei  Generali  nominali  Comandanti  le 
Divisioni  del  Coi;po  dei  Volontari  Italiani  per  assenza  legittima  e 
lemporaria  non  possa  intervenire  alle  sedate  della  Commissione  che 
a  terroÌQi  delFarL  7  del  Decreto  4  4  aprile  4864  deve  formulare  le 
proposte  per  la  formazione  dei  quadri,  il  nostro  Ministro  della 
Guerra  potrà  supplirli  con  altrettanti  Uffiziali  Generali  o  Superiori 
da  lui  designati,  purché  risultino  da  noi  già  confermati  nei  gradi 
loro.  —  La  Presidenza  della  Commissione  di  cui  all'art.  7  del  De- 
creto 44  aprile  anzidetto  sarà  esercitata  dal  Generale  proposto  al 
Comando  Superiore  del  Corpo  Volontari,  di  cui  alPart.  3  del  pre- 
sente Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  20  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Dblla  Rovere. 


(N.  309)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfiSz.  il  46  novembre  4864. 

Riordinamento  del  Battaglione  di  Allievi  Militari  in  Maddaloni, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  St^to  per  gli  affari  della 
Guerra,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
.  Art.  4.  Il  Rattaglione  di  Allievi  Militari  stabilito  in  Maddaloni 
sarà  riordinato  in  conformità  del  Rattaglione  di  Figli  di  Militari  in 
Racconigi,  e  prenderà  la  denominazione  di  Battaglione  di  Figli  di 
Militari  in  Maddaloni,  —  Saranno  perciò  ad  esso  Rattaglione  appli- 
cate le  norme  stabilite  nei  nostri  Decreti  23  dicembre  4857  e  4 
dicembre  4858,  e  le  speciali  disposizioni  per  Tammìnistrazione,  per 
la  contabilità,  per  Tistruzione  e  pel  servizio  interno  in  vigore  presso 
il  Rattaglione  di  Figli  di  Militari  in  Raccooigi,  salvo  quelle  modi- 
ficazioni che  il  nostro  Ministrò  della  Guerra  reputerà  opportuno  di 
approvare.  —  V.  Celerif.  1857,  p.  636  e  4S49  ;  —  4858,  p.  4  437. 

2.  hdL  forza  del  Rattaglione  di  Figli  di  Militari  in  Maddaloni  sarà 
di  800  Allievi.  —  Essi  saranno  scompartiti  per  le  Istruzioni  mili- 
tari e  per  Tamminislrazione  in  due  Battaglioni,  ciascuno  suddiviso 
in  quattro  Compagnie;  perle  istruzioni  scolastiche  poi  gli  Allievi  di 
ciascun  anno  di  corso  saranno  ripartiti  in  Sezioni. 

3.  È  approvato  Tannesso  specchio  del  Personale  effettivo  addetto 
al  Rattaglione  di  Figli  di  Militari  in  Maddaloni  pel  governo,  per  le 
istruzioni  e  per  Tamministrazione,  d'ordine  nostro  firmato  dal 
Ministro  della  Guerra. 

4.  Il  riordinamento  del  Rattaglione  di  Figli  di  Militari  in  Mad- 
daloni dovrà  in  ogni  sua  parte  essere  pienamente  attuato  pel  4^ 
gennaio  del  venturo  anno  4862. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  SO  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Della  Rovere. 
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del  Personale  effeitif^  del  Bt^Uaglione  di  Figli  di  Miliiari  in  MeuUkIem. 

A.  —  Uffiziall. 
Paga  e  razione  di  foraggio  del  grado  nelVwrma  di  fmi&ria. 

Anotto 
sopi-as^oklo 

\  Comandante  (Uffizìaie  Superiore)     .        .        .      L.    600, 

4  Gomandanle  in  secondo  (Maggtolrf)  ....    600. 

foga  del  grado  a  elusee  neH*amk^  di  fanteria.  j 

5  Capitaai ^%s 

DfBziali  subalterni.  IS 

Paga  del  grada  nella  fanteria.  1< 

4  Aiutani^  Ma^igiore 4001 

4  Uffiziale  d'Amministrazione 60o| 

4  Uffizìaie  di  Massa 400 1 

SO  Uffiziali  pel  governo  e  per  le  istruzioni    .  .  360.' 

27 

B.  —  Bassa  forza. 

Prestito  e  competenze  del  grado  nella  fanteria, 

C  Furieri  maggiori 480 

8  Furieri 444 

8  Furieri  d'Amministrazione 4  44 

4  Sergenti  d'Amministrazione 408 

60  SergeoH  pel  governo  e  per  le  istruzioni  .        .408 

4  Capo  Armaiuolo > 

4  Caporali  d* Amministrazione 60 

2  Caporali  Tamburìni 48 

4  Armaiuolo » 

4  Trombeilieri 30 

8  Tamburini .30 

40  Soldati  per  vari!  servizi        ....-.» 
800  Allievi  (Soldati)    . > 

936 

Annotazioni 

Oltre  le  competenze  ordinarie  di  fanteria  spetlanii  al  Battaglione 
per  paghe,  indennità  ed  assegnamento  di  primo  corredo,  loro  sa- 
ranno corrisposti  in  rate  trimestrali  gli  assegnamenti  annui  di: 

L.  46,000  onde  sopperire  alle  spese  per  le  scuole; 

L.  40,000  in  sovvenzione  alla  Massa  di  Economia  per  paghe 
a  Maestri,  e  soprassoldi  al  Personale  Militare,  per  ispese  pei  servizi 
di  culto  e  di  sanità,  e  per  salari  ai  famigli. 
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(307)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  46  novembre  4861. 

Sono  stabilite  le  indennità  dik  ^friiponéhrsi  in  caso  di  tramutamento 
agVImpieffali  prsMO  le  Amministra%ioni  dipendenti  dal  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici. 

Del  27  ottobre  1861 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Rs  dItalu 

Solla  proposta  dei  nostro  Ministro  Segretario  dì  Stato  pei  Lavori 
Pubblici  abbiamo  decretato  e  decreliamo  : 

Art.  4 .  Gl'Impiegati  in  attività  di  servizio  presso  le  Amministra- 
zioni dipendenti  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  in  caso  di  tra- 
miflaicento  definitivo  di  residenza,  ordinato  eselusivamente  neirin- 
teresse  del  servizio,  senza  che  sia  accompagnato  da  promozione  con 
aumento  di  stipendio  riscuoteranno,  giusta  le  norme  che  seguono , 
un'indennità  per  le  spese  di  viaggio  e  di  trasporto  dei  loro  mobili. 

9.  Le  indennità  di  viaggio  saranno  calcolate  in  ragione  della  minor 
distanza  percorribile  dal  luogo  di  partenza  a  quello  di  arrivo  sulla 
base  di  centesimi  25  di  lira  per  ciascuno  dei  primi  cento  chilo- 
metri, e  di  centesimi  80  per  ognuno  degli  eccedenti. 

3.  Quando  gl'Impiegati  si  faranno  seguire  alla  nuova  residenza 
da  persone  della  loro  famiglia,  percepiranno  on'iodennilà  suppletiva 
corrispondente  a  centesimi  40  di  lira  per  ciascun  chilometro  della 
distanza ,  e  per  ognuna  delle  dette  persone. 

4.  Per  quelU  parte  di  viaggio  che  possa  effelliiarsi  sulle  ferrovie 
osai  piroscafi,  gli  Impiegati  riceveranno  tanto  perse,  come  per 
ciascuna  delle  persone  di  loro  famiglia  Tindennilà  seguente  invece 
di  quella  sopramentovata.  —  Gli  Impiegati  che  hanno  uno  stipendio 
di  lire  5,000  ed  oltre  riceveranno  il  corrispettivo  del  prezzo  di  un 
posto  di  prima  classe,  sia  sulle  ferrovie  che  sui  piroscafi.  —  Tutti 
gli  altri  Impiegati  riceveranno  il  corrispettivo  del  prezzo  di  un 
posto  di  seconda  classe  sulle  ferrovie,  e  quello  di  un  posto  di 
prima  classe  sui  piroscafi. 

5.Per  lapplicazione  dei  precedenti  articoli  3  e  4  si  considereranno 
nella  famiglia  degli  Impiegati  soltanto  la  moglie  ed  i  figli. 

6.  L'impiegato  il  quale  ha  famiglia  che  lo  segue  alia  nuova  re- 
sidenza, riceverà  anche  un'indennità  per  trasporto  di  mobili,  cal- 
colata in  ragione  della  distanza  e  dello  stipendio  secondo  le  norme 
tracciate  nella  seguente  tabella: 
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Per  ciascitno 

Per  eitueun 

In  ragione  dello  $lipendio 

dei  primi 

ehitomebro 

300  chitomelri 

oltre  i  200 

Fino  alle  L.  1000 

L.    »  60 

L.     »  40 

dalle  L.  100< 

id. 

»  1500 

»     »  85 

>     »  55 

id.  t  4S0I 

id. 

•)  3000 

»     1   10 

>     »  70 

id.  »  2001 

id. 

»  2500 

«     1  SS 

»     .75 

id.  »  2504 

id. 

»  3000 

»     1   45 

»     »  80 

id.  »  3001 

id. 

»  3500 

»     1   55 

»     »  80 

id.  »  350 < 

id. 

»  4000 

»     1  65 

»     »   80 

id.  »  400  i 

id. 

»  4500 

»     1  70 

»     »  80 

id.  »  4501 

in  avanti 

»     1  75 

»     >  80 

Per  l'applicazione  di  questo  articolo  si  prenderà  per  base  il  solo 
slipendio  aonuo,  escluse  tutte  le  altre  somme  che  può  percevere 
l'Impiegalo  sotto  qualunque  altro  titolo.  —  Se  iimpiegato  è  sca- 
polo 0  vedovo,  oppure  se  la  famiglia  non  lo  segue  alla  nuova  re- 
sidenza, rindennità  di  cui  net  presente  articolo  verrà  ridotta  alla 
metà. 

7.  L*iudennità  pel  trasporto  dei  mobili  non  potrà  mai  essere  in- 
feriore a  lire  100,  né  superare  il  quarto  dello  stipendio. 

8.  Grimpiegati  che  devono  mutar  la  loro  residenza  per  effetto  di 
una  promozione  avuta  con  aumento  di  stipendio ,  riceveranno  a 
titolo  d'indennità  di  viaggio  e  di  trasporto  dei  mobili  quella  somma 
che  possa  residuare,  detraendo  la  metà  dell'ottenuto  aumento  dal- 
Tammenlare  delle  due  indennità  conteggiale  colle  norme  stabilite 
nei  precedenti   articoli. 

9.  Nel  calcolare  le  indennità  si  prenderà  per  base  Io  stipendio 
del  quale  era  provvisto  l'impiegato  prima  dei  suo  Iramntamento. 

40.  Le  norme  sancite  con  questo  Decreto  sono  applicabili  ai 
iramutamenti  che  verranno  ordinali  dal  giorno  d'oggi  in  avanti. 

11.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  Decreto  saranno  pre- 
sentate al  Parlamento  per  essere  convertite  in  Legge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  VI  ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  •-  U.  Pebdzu. 

(N.  312)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  14  novembre  4861. 

L  Ufficio  dello  Stalo  civile  in  Firenze  conUiiua  ad  esercitare 
le  9ue  fumiqni  sotto  la  dipendenza  del  Minislero  di  Gratta  e  Giustizia, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  i»  Italu. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  dei  9  ottobre  1861,  nam^ro  S74  ; 
usuila  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stato 
di  Grazia  e  Giustìzia  e  dei  Culti;  sentito  il  Consiglio  dei  Miaislrì, 
abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 


Digitized  by 


Google 


S39I 

Articolo  unico.  L'Ufficio  dello  sialo  civile  per  le  Provincie  To- 
scane in  Firenze  continuerà,  finché  non  sìa  allrimenli  provveduto, 
ad  esercitare  le  funzioni  ad  esso  conferite  dalle  Leggi  e  dai  Rego- 
lamenti veglìanli  nelle  dette  Provincie,  sotto  la  diretta  dipendenza 
del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  novembre  1861. 

VITTORIO  EiMANUELE.  —  B.  Ricasoli. 


REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazi.  Uffiz.  il  14  novembre  1861. 

Abbatlimento  dei  caseggiati  esistenti  stilla  piazza  Carlo  Emanneìe  II 
e  ingrandimento  del  vicolo  del  Giardino  nella  città  di  Torino. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italu. 

Sulla  propostai  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  La* 
veri  Pubblici  ;  vista  la  domanda  del  Municipio  di  Torino  diretta  ad 
ottenere  dichiarate  opere  di  utililà  pubblica  Tabballimenlo  dei  4 
caseggiati  ingombranti  la  piazza  Carlo  Emanuele  II,  e  Tingrandi- 
menlo  del  vicolo  dello  del  Giardino  in  continuazione  alla  via  delle 
Finanze,  nella  cillà  predella;  visti  gli  articoli  441  del  Codice  Ci- 
vile, 1  e  70  delle  Regie  Lettere  Patenti  6  aprile  1839;  vista  la 
Legge  7  luglio  1851  ;  sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  dichiarale  opere  di  utilità  pubblica  rabbatlimento 
dei  quattro  caseggiati  esistenti  sulla  piazza  Carlo  Emanuele  II,  e 
Io  ingrandimento  del  Vicolo  del  Giardino  nella  città,  di  Torino, 
secondo  i  relativi  piani  redatti,  il  primo  dairarchitello  Luigi  Fer- 
mento, ed  il  secondo,  in  data  14  agosto  ultimo  scorso  dalfinge- 
gnere  Davicini,  i  quali  piani,  visli  d*ordine  nostro  dal  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  pei  Lavori  Pubblici,  reslQranno  annessi  al  presente 
Decreto. 

S.  Per  le  espropriazioni  occorrenti  in  dipendenza  della  come  sovra 
fatta  dichiarazione  si  osserveranno  le  norme  segnale  nelle'  preci- 
tate R.  Patenti  6  aprile  1839. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  novembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  U.  Perdzzi.. 


Torino,  25  novembre  1861, 

Circolare  *(N.  ft8,  Div.  3)  ^el   Ministero  delle  Finanze 
(Direaione  Generale  del  Tesoro) 

è  raccomandata  un'evia  epmpilazione  e  produzione  dei  decadari, 
note  delie  monete  ed  atti  di  ricognizione, 

Noa  infrequenti  ritardi  si  verificano  da  parte  di  molti  Uffici  nella  tras^ 
missione   a  questo  Ministero  degli  Stati  decadari^  della  nota  mensile 
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delle  monete^  e  dei  verbali  delle  ricognizioni  di  cassa  (  art.  206  del  re- 
golamento 7  novembre  1860)>  ed  assai  di  sovente  è  occorso  dì  rdevare 
che  le  rìsoltanze  dei  fondi  nelle  diverse  specie  di  valute  esposte  neQe 
note  delle  momte  non  aono^  in  arnuonia  col  verbale  di  rìcogniziiHie.  9 
quale  a  sua  volta  diversifica  dallo  stato  della  3«  decina ,  mentre  do- 
vrebbe in  tutti  aversi  una  consonanza  perfetta  fV.  Celerit  1860 ,  pan 
gine  2065  e  2177). 

Ciò  mentre  prova  che  non  si  usa  da  parecchi  fundonarì  quella  pre- 
cisione che  è  tanto  necessaria  nel  rendimento  dei  conti^  impedisce  al 
Ministero  di  esercitare  la  controllerìa  che  è  in  diritto  di  estendere  a 
tutte  le  pezze  di  contabilità  dei  Tesorieri,  e  toglie  i  mezzi  di  compilare 
con  verità  la  situazione  complessiva  periodica  delie  Finanze,  larcMno 
sotto  ogni  punto  di  vista  importante,  massime  finché  dura  la  moltiplf- 
cità  delle  monete  dei  cessati  Governi  con  corso  legale  nelle  varie  Pro- 
vincie del  nuovo  Regno. 

Chi  scrìve  vedesi  quindi  nella  contingenza  di  fare  appello  a  tutti  i  si- 
gnori f .  f .  di  Agenti  del  Tesoro  e  signori  Tesorìeri,  perchè  gli  stati  dì 
cui  è  detto  più  sopra  contengano  d'ora  in  poi  cifire  esatte  e  non  ipote- 
tiche nelle  diverse  categorie  dell'  oro,  argento,  bronzo  ecc.,  e  che  la 
nota  delle  monete  sopratutto  esprima  nettamente  ramimontare  per  ogni 
specie  delle  valute  che  fra  le  diverse  categorìe  tipiche  costituiscono 
il  complessivo  fondo  erariale,  e  la  trasmissione  di  ogni  carta  di  con- 
tabilità sia  eseguita  entro  i  termini  stabiliti  dai  regolamenti.   . 

Pel  Ministro,  t^  Direttore  Generale 
Pavese. 


Torino,  2  dicembre  i80i. 

Circolare  (N.  49,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Come  e  quando  debba  farsi  il  chéudimento  delVesercizio  Ì8tì0, 

In  seguito  al  disposto  della  Circolare  N.  43  del  10  settembre  ultimo 
passato,  Tesercizio  i860  rimane  definitivamente  chiuso  col  31  diceml)re 
corrente,  epperciò  dopo  quel  giorno  debbo  cessare  ogni  rìscossione  ed 
ogni  pagamento  in  conto  di  detto  esercizio  fV.  alla  pag.  1864). 

Il  fondo  cassa  deiresercizio  1860,  in  numerario  o  rappresentalo  da 
carte  contabili,  esistente  la  sera  del  31  dicembre  nelle  Tesorerie  delle 
antiche  Provincie,  sarà  trapassato  air  esercizio  1861  come  fondo  som- 
ministrato dal  Tesoriere  centrale  del  Regno,  mediante  quitanze  da  spe- 
dirsi in  conformità  dei  qui  annessi  esempi  N.  1  e  2,  le  quali  qnitanxe 
verranno  poi  cambiate  con  altre  della  Tesoreria  Generale  a  scarico  della 
contabilità  del  1860  del  singoli  Tesorierì  di  Circondano. 

Le  quitanze  da  spedirsi  dai  Tesorieri  di  Circondarlo  delle  antiche 
Provincie  sono  due^  una  cioè  pel  fondo  cassa  in  numerario  e  per  le 
carte  contabili  da  rimborsarsi  materialmente,  l' altra  per  le  carte  con- 
tabili da  commutarsi  in  quitonza  della  Tesoreria  Generale. 

La  Cassa  Centrale  e  le  Casse  di  Finanza  in  Lombardia,  le  Tesorerie 
provinciali  neirEmilia,  e  le  Casse  camerali  nell'Umbria  e  nelle  Marche 
verseranno  nella  locale  Tesoreria  di  Circondario  il  solo  fondo  casea,  cbe 
la  sera  del  31  dicembre  esistesse  in  numerario  od  in  carte  contabili 
da  rimborsarsi  materialmeuie,  e  per  detto  fondo  sarà  dai  Tesorieri  di 
Circondario  emessa  quitanza,  secondo  l'esempio. N.  3,  eoo» fondo  som- 
ministrato dal  Tesoriere  centrale  del  Reti^no  air  esercizio  1 861,  le  qnaO 
quitanze  saranno  quindi  cambiate  con  altre  della  Tesoreria  Generale  a 
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scarico  della  Contabilità  dell'esercizio  1860  delle  Gasse  e  Tesorerìe  anzi 
indicate  che  avranno  esegaito  il  versamento. 

Tutte  le  qaitanze  da  spedirsi,  come  sopra,  dai  Tesorieri  di  Circonda- 
rio saranno  stuccate  colla  data  del  1  gennaio  1862^  in  conto  deireserci- 
zio  1861,  e,  previa  registrazione  alla  rispettiva  Agenzia  del  Tesoro,  ver- 
ranno trasmesse  a  questo  Mitiistero  (Direzione  Generale  del  Tesoro;  nei 
primi  giorni  del  mese  stesso  per  le  successive  operazioni. 

I  conti  del  Cassiere  centrale  e  dei  Cassieri  di  finanza  in  Lombardia. 
dei  Tesorieri  provinciali  dell'  Emilia,  e  degli  Amministratori  camerali 
nell'Umbria  e  nelle  Marche  rimarranno  aperti  anche  dopo  il  31  dicem- 
bre unicamente  per  la  registrazione  delle  quitanze  di  nmborso  che  sa- 
ranno spedite  dalla  Tesoreria  generale  a  regolazione  dei  pagamenti 
fatti. 

1  mandati  dell'esercizio  1860,  sì  definitivi  che  provvisori  (meno  quelli 
da  rimborsarsi  materialmente),  pagati  a  lutto  il  31  dicembre,  saranno 
trasmessi  a  questo  Ministero  nei  primi  giorni  del  mese  successivo,  or- 
dinati secondo  il  consueto,  e  verranno  ancora  compresi  nei  conti  del 
mese  di  dicembre  1861  per  l'esercizio  1860  ,  dei  quali  conti  è  anche 
raccomandata  la  più  sollecita  spedizione. 

L'ammontare  delle  carte  contabili,  che  dai  Tesorieri  di  Circondario 
delle  antiche  Provincie  sarà  trapassato  all'esercizio  1861,  per  la  parte  che 
avrà  da  rimborsarsi  materialmente,  si  farà  risultare  nel  relativo  quadro 
degli  stati  di  contabilità  di  queiresercizio,  e  per  l' altra  parte  da  rim- 
borsarsi con  quifauze  del  Tesoriere  centrale  del  Regno  si  farà  oure 
figurare  in  somma  complessiva,  per  ocni  esercizio  da  cui  prendono 
origine  quelle  carte,  nei  mensuah  ed  allri  stati  di  contabilità  dell'eser- 
cizio 1861,  nel  luo^o  destinato  alla  dimostrazione  dei  pagamenti  pei  quali 
restano  ancora  a  riceversi  le  quitanze  di  scarico,  e  più  precisamente 
nello  spazio  che  trovasi  fra  i  fondi  somministrati  e'  le  somme  pagate  in 
conio  sopra  mandati  collettivi,  facendovi  precedere  la  seguente  indica- 
zione :  Carte  conlabili  rimaste  a  regolarizzare  siili' esercizio  18  L. 
In  foglio  a  parte,  conforme  al  modulo  A,  i  Tesorieri  predetti  faranno 
la  dimostrazione  della  diversa  natura  delle  carte  contabili  delle  quali 
non  è  ancora  stata  fatta  la  regolazione,  ed  annoteranno  del  pari  le  qui> 
tanze  di  rimborso  che  man  mano  andranno  ricevendo.  Questo  foglio 
sarà  riempito  l' ultimo  giorno  d' ogni  mese,  e  trasmesso  il  primo  del 
mese  successivo  all'Agente  del  Tesoro,  il  quale,  munitolo  del  suo  visto, 
lo  unirà  al  mensuate  per  servire  di  svUuppamento  della  somma  com- 
plessiva ivi  iscritta.  Qualora  le  carte  contabili  provenissero  da  più  eser- 
cizi, i  fogli  di  sviluppamentò  saranno  tanti  quanti  sono  gli  esercizi. 

Dal  lo  di  gennaio  i862  in  avanti  i  mandati  definitivi  (vidimati  dalla 
Corte  dei  conti)  dell'  esercizio  1860  e  degli  esercizi  anteriori,  relativi 
tanto  al  bilancio  delle  antiche  Provincie  quanto  a  quello  speciale  del- 
l'Emilia (*),  saranno ,  senza  che  occorra  alcuna  convalidazione,  pagati 
dai  Tesorieri  di  Circondario  delle  antiche  Provincie,  della  Lombardfìa, 
dell'Emilia,  dell*  Umbria  e  delte  Marche,  per  cordo  speciale  del  Tesoro, 
sino  a  che  siano  trascorsi  oinqoe  anni,  a  contare  dal  1  gennaio  di  quello 
in  cui  furono  spediti  (art.  -40  della  legge  13  novembre  1859,  ed  art.  52 
del  Regio  Decreto  3  novembre  1861,  N.  302).  —  V.  Celerif.  1859,  pa- 
gine 1751  e  1753;—  1861,  pag.  2225). 


(*)  //  bilaneio'  speciale  dell'Emilia  fU  forviato  pel  sùh  Esercizio  i960, 
perchè ,  incominciando  dall'Esercizio  1861 ,  U  spese  in  esso  comprese  ven- 
nero fuse  nel  bilancio  generale ,  eppercfò  si  debbe  aver  presente  che  i  man- 
dali deltEmiHa  possono  tmieamente  riflettere  ^Esercizio  1860. 
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I  mandati  pacati  per  conto  speciale  del  Tesoro  segairanno  il  corso  pre- 
scritto dadi  articoli  205  a  212  del  regolamento  7  novembre  1860  per 
la  contabilità  cenerale,  e  saranno  osservate  al  riguardo  le  disposizioni 
contenute  nell  art.  382  del  regolamento  medesimo:  epperò  il  pagamento 
che  dal  1»  gennaio  prossimo  a  tutto  dicembre  1862  verrà  eseguito  di 
detti  mandati  sarà  portato  in  uscitane!  conti  dell'esercizio  1862  (quadri 
N.  2  del  MensualC;,  e  N.  1  seconda  linea  dell'Atto  di  ricognizione  di 
cassa  e  dello  stato  di  decina);  e  l'ammontare  della  ritenuta  e  so\Tatassa 
risultante  dai  medesimi  sarà  assunto  in  entrata  nei  conti  dell'  esercizio 
1861  anni  precedenti. 

I  mandati  pagati  per  conto  speciale  del  Tesoro,  sia  che  si  riferiscano 
al  bilancio  delle  antiche  Provincie,  sia  che  riflettano  quello  speciale 
dell'Emilia,  purché  emessi  da  uno  stesso  Ministero,  saranno  descritti  in 
un  medesimo  elenco  in  doppia  spedizione,  nel  quale  sarà  fatta  la  sepa- 
razione apparente  nel  modulo  B,  Le  somme  pagale  per  ogni  Jlinistero 
saranno  riepilogate  nella  nota  sommaria  nel  totale  loro  importo  senza 
distinzione  fra  i  due  bilanci  anzicitati'  e  la  quitanza  della  ritenuta  sarà 
essa  pure  emessa,  senza  distinzione  fra  i  due  bilanci,  nella  somma  to* 
tale  emergente  dalla  nota  ricapitolativa  sommaria,  apponendovi  V  atter- 
gazione  prescritta  dall'  art.  187  del  regolamento  7  novembre  1860  pel 
servizio  delle  Tesorerie  (V.  Celerif.  1860,  pag.  20»J5  e  2177  ). 

I  signori  Direttori  del  Tesoro  sono  prèmati  di  trasmettere  alle  dipen- 
denti Agenzie  e  Tesorerie,  ed  il  signor  dirigente  la  Sezione  prefettizia 
per  gli  affari  di  Cassa  in  Milano  alle  dipendenti  Sezioni  provinciali  Cassa 
Centrale  e  Casse  di  finanza,  un  esemplare  della  presente,  ritirandone 
dichiarazione  di  ricevuta,  e,  non  più  tardi  del  15  ael  corrente,  avranno 
la  compiacenza  di  assicurare  questo  Ministero  della  eseguitane  distribu- 
zione, esponendo  ad  un  tempo  quei  dubbi  che  potessero  per  avventura 
essere  sòrti  intomo  alla  sua  esecuzione,  affinchè  possano  essere  risolti 
prima  che  scada  il  mese. 

Con  2^ltra  Circolare  saranno  dale  più  ampie  istruzioni  per  ciò  che  ri- 
guarda il  definitivo  assestamento  delle  contabilità  delle  Casse  Centrali 
e  di  Finanza  in  Lombardia. 

Per  il  Ministro, 
11  Direttore  Generale  del  Tesoro,  Pavese. 


Torino^  3  dicembre  1861. 

Circolare  (N.  100,  Div.  1)  del  Ministero  dell*  Interno 
ai  Prefetti  e  Solto-Prefetlì. 

Bedasione  di  un  inventario  dei  mobili  ed  argenterie 
esistenti  nei  locali  ad  uso  d'ufficio  e  di  alloggio. 

Affine  di  poter  provvedere  con  perfetta  cognizione  di  causa  sulle 
domande  che  pervengono  al  Ministero  dai  signori  Prefetti  e  Sotlo- 
Prefetti  relativamente  alla  provvista*  di  mobili  tanto  ad  oso  dei 
loro  Uffizi  che  della  propria  abitazione,  occorre  a  questo  Mini- 
stero di  avere  sott^occnio  uno  slato  preciso  e  dettagliato  di  auelli 
di  proprietà  del  Governo,  esistenti  sia  negli  Uffiii,  sm  negli  alloggi 
dei  Funzionari  prodetti. 

Sarà  perciò  cura  dei  signori  Prefelti  e  Sotto-Pfefetli  di  solleci- 
tamente far  redìgere,  in  doppio  originale,  un  esalto  inventario  da 
essi  firmato  in  cui  siano  minatamente  descritti  e  numerizzali  latti 
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i  mobili,  argenlerie  e  biancherìe  slate  loro  somminislrale  dal  Go^ 
verno,  descrìvendo  in  fascicolo  separalo  gli  oggelli  deslinali  ad 
uso  loro  particolare,  da  quelli  inservienti  per  rUfiìzio.  L*uno  dei 
detli  orìginali  dovrà  conservarsi  negli  archivi  di  ciascun  Ufficio 
e  servirà  di  caricamonto  ai  signori  Amministratori  alPepoca  del- 
l'assunzione delle  loro  funzioni,  Pallro  verrà  Irasnìesso  a  questo 
Ministero. 

Interessa  pure  grandemente  il  Ministero  di  conoscere  se  gli 
Uffizi  e  Talloggio  dei  signorì  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  siano  situati 
ìq  palazzo  demaniale,  ovvero  in  case  di  privati  prese  a  pigione. 

Nel  primo  caso  favoriranno  i  prelodati  Funzionari  di  far  rilevare 
per  mezzo  dell'Urtìcio  del  Genio  Civile  una  pianta  dei  locali  oc- 
cupali, separando,  mediante  tre  tinteggiature  diverse,  gli  ambienti 
ad  uso  di  ufficio  da  quelli  di  alloggio  e  di  caserma  alle  Guardie 
di  Sicurezza  Pubblica. 

Nel  secondo  caso  poi  vorranno  compiacersi  di  ritornare  a  questo 
Ministero  l'unilo  Stato  munito  delle  volute  indicaziooi,  soaimini- 
strando  inoltre  quei  maggiori  schiarimenti  che  crederanno  del 
caso. 

Nutre  fiducia  il  soltoscrilto  che  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Pre- 
fetti risponderanno  colla  solerzia  che  li  distingue  alle  richieste 
contenute  nella  presente ,  ed  in  attesa  di  ricevere  al  più  presto  i 
desiderali  riscontri,  loro  ne  porge  anticipati  ringraziamenti. 

Il  Ministro  RiCASOLi. 


REGOLAMENTO 

per  la  curatura  dei  pozzi  neri  e  per  resercizio  del  mestiere 
di  vuotacessi. 

Art.  \ .  I  proprietari  di  case  di  questa  Città  e  sobborghi  devono  ogni 
anno,  e  tutlavolta  se  ne  riconosca  il  bisogno  far  curare  i  pozzi  delle 
latrine  colle  norme  infra  espresse. 

Art.  2.  Questa  ouratnra»  a  datare  dal  1"  gennaio  1862,  si  potrà  soltanto 
praticare  da  vuotacessi  e  con  mezzi  inodori;  ove  prima  del  finire  del 
1861  non  si  presentassero  esercenti  che  potessero  assicurare  la  gene- 
ralità del  servizio,  ne  sarà  dalo  avviso  al  pubblico. 

Art.  3.  Nel  giorno  precedente  a  quello  in  cui  si  vuol  fare  la  curatura 
il  proprietario  della  casa,  o  per  esso  il  vuotacessi,  deve  farne  dichia- 
razione airUfflcio  di  Polizia  Mumoipale,  indicando  la  località  precisa^ 
il^umero  dei  pozw.  npri^  ì  mezzi  che  «i  vogliono  adoperare,  e  la  du- 
rata probabile  delle  operazioni.  —  D  Sindaco^  nel  dare  atto  della  di- 
chiarazione, indicherà  quelle  condizioni  Qhe,  secondo  il  caso,  potessero 
ravvisarsi  convenienti,  e  le  quali  dovranno  essere  esattamente  eseguite 
sia  dai  proprietari,  sia  dal  personale  addetto  alla  curatura  dei  pozzi  ed 
dia  condotta  dèi  carri. 

Art.  A.  Nel  caso  di  nuova  costruzione  di  cas^  o  ,di  pozzi  neri  do- 
vranno questi  e^»ere  deUa  prolondiifi  pon,. maggiore  di  metri  otto,  e  di 
capacità  proporzionata  ài  numero  degli  inquilini;  dovranno  essere  co- 
strutti con  canna  in  muratura  di  mattoni  di  prima  qualità,  della  spes- 
sezza non  minore  di  centimetri  25,  cementati  a  calce  e  pozzolana,  con 
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massiccio  sai  fondo  di  muratura  greg^a^  dì  spessezza  di  centimetri  40;. 
e  con  coltellata  superiore  a  mattoni  di  costa  di  spessezza  di  cent.  13^ 
con  proQlatura  a  tutta  la  superficie  interna  fatta  di  cemento  romano,. 
e  cbiusino  con  telaio  in  pietra  a  doppia  serragfo,  e  strato  di  creta  fra 
le  medesime. 

Art  5.  l  pozzi  ned  saranno  situati  in  modo,  che  la  minima  distanza' 
tra  le  loro  pareti  esterne^  e  quelle  parimenti  esterne  dei  pozzi  d'acqua 
viva  non  sia  minore  di  metri  4  e  più,  ove  si  pos3a  ^  Tali  norme  do* 
vranno  essere  adottate,  per  quanto  sarà  possibile,  alla  fosse  esistenti, 
occorrendo  la  loro  riparazione.  —  Ove  ciò  non  sia  possibile,  si  segui- 
ranno le  norme  che ,  secondo  il  caso ,  verranno  prescritto  dal  Mtini- 
cipio. 

Art.  6.  Le  bocche  de!  pottì  neri  devono  essere  costruite  in  modo 
che  non  ne  avvengano  trapelamenti  od  emanazioni,  e  che  si  possano 
vuotare  senza  spandimento  di  materie.  —  Quelle  poste  sul  suolo  pub- 
blico dovranno  però  quind'innanzi  essere  munite  tutte  indistintamente 
di  doppio  suggello  in  pietra. 

Art.  7.  Appena  terminata  la  caratura,  si  deve  ripristinare  il  suolo, 
sgombrare  e  pulire  il  aito  ove  d'uopo,  ;      . 

Art.  8.  Ninno  può  esercire  da  capo  vuotacessi,  uè  applicare  alla  cura- 
tura  dei  pozzi  neri  alcun  mezzo,  se  prima  non  ne  abbia  fatta  al  Mu- 
nicipio la  dichiarazione  sotto  Y  osservanza  di  quelle  condizioni  che  si 
prescriveranno  dalla  Giunta  Municipale  nell'interesse  pubblio.  —  Per 
resecuzione  di  queste  condizioni  dovrà  il  concessionario  prestare  alla 
Città  una  cauzione  pecuniaria  nella  somma  che  verrà  (issata  dalla  stessa 
Giunta  Municipale. 

Art.  9.  1  carri  che  trasportano  le  botti  devono  essere  puliti,  avere 
sufficiente  solidità^  essere  numerati  e  muniti  di  fanale  fisso  posto  sul 
davanti  in  caso  di  operazioni  notturne;  si  devono  introdurre  in  città 
nelle  ore  che  saranno  prescritte  9ulla  carta  d'autorizzazione  della  cu- 
ratura;  devono  continuare  il  cammino  senza  interruzione,  percorrendo 
in  fila  unica  i  viali  esterni,  e  le  vie  meno  frequentate;  i  cavalli  devono 
procedere  al  passo  fidati  per  mano  ;  e  giunti  che  sieno  i  carri  sul 
luoffo  delle  operazioni,  si  devono  introdurre  nel  cortile,  se  ciò  è  pos- 
sibile, altrimenti  si  disporrano  in  fila  unica  lungo  la  casa,  senza  che 
mai  ne  derivi  ingombro  alla  pubblica  viabilità  od  incomodo  al  pubblico. 

Art.  10.  1  cortili,  in  cui  si  praticasse  caratura  di  notte  tempo,  de- 
vono essere  sufficientemente  illuminali,  e  le  operazioni  si  devono  ese- 
guire collo  più  diligenti  cure,  onde  non  recare  disturbo  agli  inquilini. 

Art.  11.  Le  materie  esiratie  si  devono  tosto  trasportare  fuori  Città, 
in  modo  che  non  ne  emani  fetore,  e  non  ne  avvenga  spandimento,  e 
si  dovranno  tosto  utilizzare  nel  modo  consueto.  —  Volendosi  farne  de- 
posili, 0  sottometterle  a  preparazioni,  si  deve  prima  ottenere  dalla  Città 
rautorizzazione  del  sito  e^dei  mezzi,  osservando  le  cautele  che  saranno 
prescriUe.  —  Tali  depositi  dovranno  essere  in  ogni  cago  fuori  della 
linea  daziaria,  e  alla  distanza  non  minore  di  300  metri  dalle  abitazioni 
agglomerate,  e  di  100  metri  da  ogni  abitato  isolato^  e  da  ogni  strada 
frequentata. 

Art.  12.  E  assolutamente  proibito  di  versare  tali  materie,  siano  li- 
quide, che  soli<le,  sul  suolo  pubblico,  o  nei  canali  sotterranei  della 
città,  0  di  utilizzarlo  in  sili  distanti  meno  di  50  metri  da  case  popolate 
da  più  inquilini.    ' 

Art.  15.  Chiunque  faccia  domanda  di  esercitare  dal  1862  la  cura  tura 
dei  pozzi  neri  con  mezzi  inodori  deve  dichiarare  al  Municipio  i  prezzi 
delle  retribuzioni  che  sarà  per  richiedere  dai  proprietari  dei  pozzi,  e 
questo  prezzo'  sarà  inscritto  su  tabella  che  sarà  esposta  neirUfficiò  df; 
Polizia  Municipale,  acciò  tutti  gl'interessati  ne  abbiano  conoscenza^. 
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Art.  U.  I  vuotacessi  attualmente  eseroenti  sono  diffidati,  che  dal  i® 
•genndio  i862  in  pai  non  sarà  più  permesso  Y  esercizio  di  qualunque 
altro  sistema  non  autorizzato  in  conformità  di  questo  Regolamento. 

Art.  15.  I  contravventori  alle  sovra  tenorìz^ate  prescrizioni  saranno 
puniti  a  mente  dell'articolo  139  della  legge  23  ottobre  1859,  e  le  spese 
che  occorressero  per  infrazioni  fatte  ad  esse  saranno  poste  a  loro  ca- 
rico, a  mente  dell'  articolo  101  dells^  stessa  legffe^  e  verranno  esatte 
nella  conformità  ivi  prescritta  (V.  Celerifera  1859,  pag,  1249  e  1361). 
Torino,  il  12  settembre  1861. 

Visto  d'ordine  di  S.  M.y 

U  Pre$ideìUe  del  Consiglio,  Ministro  dell' Interno, 

RlGASÒLI. 


NOTIFICANZA  DELLA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  TORINO 

Cautele  per  Vesercitio  del  mpstiere  di  vuotacessi  e  per  la  euratura 
dei  pozzi  neri. 

La  Giunta  Municipale,  veduti  i  Reali  Decreti  dellì  25  luglio  e  12  set- 
tembre corrente  anno,  coi  quali  fu  approvato  il  Regolamento  per  la 
curatiu*a  dei  pozzi  neri  stato  deliberato  dal  Consiglio  Comunale  nelle 
sedute  delli  29  e  31  maggio  1860  e  25  aprile  ultimo  scorso;  veduto  Tar- 
ticolo  8  di  detto  Regolamento  col  quale  fu  demandato  alla  Giunta  Mu- 
nicipale di  prescrivere  le  opportune  condizioni  nell'interesse  pubblico 
per  l'esercizio  del  mestiere  di  vuotacessi  e  della  euratura  dei  pozzi  neri, 
e  di  fissare  la  cauzione  pecuniaria  da  prestarsi  dai  suddetti  esercenti; 
nientre  rende  di  pubblica  ragione  il  Regolamento  sopra  indicato  affinchè 
sia  dal  i^  gennaio  del  prossimo  anno  186'2  osservato  a  scanso  delle 
pene  in  esso  comminate,  notifica  : 

1 .  Coloro  che  intendonc»  di  esercire  da  capi  vuotacessi  o  di  appli- 
care alcun  mezzo  alla  euratura  dei  pozzi  neri  debbono  farne  dichiara- 
zione al  Municipio  entro  il  mese  di  dicembre  p.  v.,  indicando  il  sistema 
che  vogliono  praticare,  il  quale  dovrà  essere  assolutamente  inodoro. 

2.  Le  trombe  aspiranti  od  altri  mezzi  meccanici  o  procedimenti 
inodori  saranno,  nrima  di  essere  posti  in  esercizio,  sottoposti  a  visita 
di  Periti  delegati  ciairUfflcio  di  Polizia  Municipale,  e  non  sarà  rilasciato 
il  permesso  di  adoperarli  salvo  dopo  esperimenti  che  ne  guarentiscano 
il  servizio. 

3.  Le  botti  debbono  essere  catramate,  o  tinte  a  biacca,  in  buono 
stato  e  pulite,  come  pure  deve  essere  pulito  il  carro  ed  il  personale 
addetto. 

4.  Esse  dovranno  conservarsi  in  buono  stato,  pulite  e  provvedute 
deiroccorrente  per  la  più  pronta  ed  Inodora  curatur$.  —  L'Ufficio  di 
Polizia  ne  ordinerà,  ogni  qualvolta  lo  crederà  necessario,  Y  ispezione 
da  farsi  nei  modi  e  luoghi  che  si  indicheranno  dal  medesimo  Ufficio. 

5.  L'orario  per  la  euratura  dei  pozzi  neri  sarà  stabilito  dall'  Ufficio 
di  Polizia  Municipale  a  seconda  della  maggiore  o  minore  perfezione  del 
meccanismo  impiegalo,  e  dovrà  essere  strettamente  osservato. 

6.  L'  apertura  del  pozzo  nero  non  si  deve  fare  prima  dell'  arrivo 
della  botte,  ed  appena  aifecesovi  il  tubo  Immergente,  tale  apertura  deve 
essere  chiusa  con  assicc^lle  in  modo  che  ne  sia  impedita  ogni  emana- 
zione, '. 

7.  Appena  aperto  il  pozzo  devesi  gettar  dentro  qualche  sostanza 
disinfettante,  come  carbone  o  torba  tritolati,  CFsolfato  di  ferro  e  simili. 
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8.  Le  operazioni  debbonsi  succedere  immediatamente  fino  al  tuo- 
tamento  del  pozzo^  senza  recare  ingombro  al  suolo  pubblico,  salvo  in 
caso  di  necessità  accertala  preventivamente  dair  Ufficio  di  Polizia;  in 
ogni  operazione  devesi  schivare  quanto  possa  offendere  la  vista  o  span- 
dere fetore. 

9.  Ogni  botte  deve  portare  scritto  sui  fianchi  il  nome  e  cognome 
del  capo  vuotacessi  e  del  proprietario  della  botte>  non  che  il  numero 
progressivo  assegnato  per  ciascuna;  e  deve  conservare  appariscente  fl 
bollo  a  fuoco  che  sarà  applicato  d'ordine  dell*  Ufficio  di  Polizia. 

10.  Prima  d'intraprendere  l'esercizio  della  loro  industria^  i  con- 
cessionari dovranno  prestare,  per  l'osservanza  delle  condizioni  d'eserci- 
zio, una  cauzione  pecuniaria. ragguagliata  a  L.  200  per  ogni  tromba  o 
macchina  da  essi  impiegata,  depositandola  nella  Cassa  di  Risparmio,  da 
cui  sarà  amministrata,  secondo  quei  concerti  che  saranno  presi  col- 
TAmministrazione  della  Cassa  medesima.  Questa  cauzione  non  eccederà 
però  mai  le  L.  1,800  qualunque  sia  il  numero  delle  trombe  impiegate 
da  ciascun  esercente. 

11.  È  pure  facoltativo  alla  Città  di  fissare  una  cauzione  stabile  se- 
condo che  diversi  sistemi  di  curatura  possono  essere  autorizzati,  la 
quale  cauzione  non  potrà  essere  inferiore,  od  eccedere  la  somala  sta- 
bilita nell'articolo  precedente. 

12.  Qualora  i  concessionari  non  vi  facciano  fronte  altrimenti ,  sa- 
ranno prelevate  sul  fondo  di  quella  cauzione  le  ammende  e  spese  che 
fossero  pronunziate  contro  di  essi  dal  Tribunale  competente  per  con- 
travvenzioni al  Regolamento  per  la  curatura  dei  pozzi  neri.  —  Saranno 
pure  prelevate  da  tale  cauzione  le  indennità  che  dove^ero  da  essi  pre- 
starsi ai  terzi  in  dipendenza  dell'esercizio  del  loro  mestiere,  e  le  oWa- 
zioni  che  venissero  accettate  dall'Autorità  competente.  —  Tale  prelievo 
si  farà  nel  modo  che  ^  verrà  stabilito  in  seguito  a  concerti  da  prendersi 
colla  Cassa  di  Risparmio.  —  Quando  il  fondo  della  cauzione  venga  in 
tal  modo  diminuito,  il  concessionario  do\Tà  immediatamente  reintegrarlo 
sotto  pena  della  revoca  del  permesso  di  esercizio,  e  del  certificato  di 
iscrizione. 

15.  Onde  guarentire  l'osser^'anza  delle  condizioni  imposte  per  l'eser- 
cizio della  curatura  dei  pozzi  neri  i  dichiaranti  dovranno  passare  nn 
atto  di  sottomissione  al  Municipio ,  le  cui  spese  saranno  poste  a  loro 
carico.  Sarà  poscia  rilasciato  a  ciascheduno  di  essi  il  certificato  della 
fatta  dichiarazione. 

14.  Oltre  alle  suddette  prescrizioni  di  esercizio  i  vuotacessi  devono 
pure  uniformarsi  a  quanto  ò  prescritto  dal  Regolamento  per  la  curatura 
dei  pozzi  neri,  e  dai  Regolamenti  generali  di  polizia. 

15.  Le  contravvenzioni  alle  sovracoennate  disposizioni  saranno  re- 

Eresse  colle  pene  stabilite  nel  Libro  III,  capo  IV  del  Codice  Penale.  — 
.e  spese  occorrenti  saranno  riscosse  nei  modi  stabiliti  dall'articolo  101 
della  legge  23  ottobre  1859. 
Torino,  dal  palazzo  della  Città,  il  21  novembre  1861. 

Per  la  Giunta,  Il  Sindaco  A.  Di  Cossiu.\. 

Il  Segretario  C.  Fava. 

MANIFESTI  DELLA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  TORINO 

Ordinamenti  pel  sollecito  sgombro  della  neve  dalle  vie  e  piatte. 

La  Giunta  Municipale,|neirintendìmento  di  provvedere  in  tempo  utile 
al  sollecito  sgombro  del  ghiaccio  dalle  vie  e  piazze;  considerando  che. 
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mentre  la  GiTica  Amministrazione  si  adopera  con  tutta  la  premura  per 
ottenerlo,  ò  necessario  il  concorso  pronto  ed  efficace  dei  proprietari 
delle  case  ed  inquilini  al  piano  terreno,  i  quali  vi  sono  d'altronde  dai 
vegliami  Regolamenti  obbbgati;  veduti  gli  articoli  1,  9,  iO,  41  e  iS  del 
Manifesto  del  U  gennaio  1842;  90,  lOl  e  159  della  Legge  25  ottobre  1859, 
notifica: 

1.  Oltre  air  ordinaria  mercede  che  sarà  corrisposta  ai  braccianti 
pello  sgombro  della  lieve,  saranno  di  più  loro  concessi  i  seguenti  van- 
taggi: 

^1.  Compenso  straordinario  di  centesimi  30  al  giorno  a  titolo  di 
premio  a  coloro  i  quaji  nel  primo  giorno  in  cui  cadesse  la  neve,  ovvero 
nel  giorno  immediatamente  successivo  alla  notte  cui  fosse  caduta,  pre- 
stassero la  loro  opera. 

B.  Locale  ad  uso  di  scaldatolo  serale  per  i  medesimi 

C.  Altro  locale  per  ricovero  notturno  per  coloro  i  quali  estimas- 
sero di  approfittarne. 

I  locali  poi  destinati  alle  riunioni  dei  lavoranti  per  la  distribuzione 
degli  u  ensili  e  per  la  direzione  del  lavori  sono  i  seguenti: 

Piazza  Carlo  Emanuele  II,  già  Carlina— nella  tettoia  destinata 
a  mercato. 

Via  Pescatori  -  nel  già  quartiere  dei  macelli  di  Po. 

Viale  di  Santa  Barbara  —  nel  magazzeno  detto  delle  Fontane, 
proprio  della  Città. 

Piazza  Castello  — -  contro  la  parte  settentrionale  del  palazzo 
Madama. 

Via  deir  Arsenale  —  nel  terreno  cìnto  a  ponente  delle  scuole 
di  Monviso.  ^ 

2.  Qualunque  persona  che  occupa  botteghe  ed  altri  locali  al  piano 
terreno  verso  le  vie  e  piazze,  od  in  difetto  il  proprietario  di  casa,  deve 
sgombrare  dalla  neve,  a  misura  che  cade,  il  tratto  di  strada  confron- 
tante sino  al  centro  della  via,  e  riguardo  alle  piazze,  sino  alla  distanza 
di  metri  6  dal  muro,  -r  In  caso  di  nevicate  notturne,  lo  sgombro  della 
neve  deve  essere  a  cura  delle  persone  sopra  indicate  eseguito  prima 
delle  ore  8  del  mattino. 

3. 1  possessori  di  case,  i  quali  intendano  di  far  trasportare  dai  cor- 
tili la  neve  nelle  vie  e  piazze  confrontanti ,  dovranno  ciò  fare  prima 
che  venga  dal  Municipio  praticata  Tesportazione  di  quella  caduta  sul 
suolo  pubblico. 

4.  Dopo  lo  sgombro  della  neve  dalle  vie  e  piazze,  i  proprietari 
anzidetti  non  potranno  più  esportare  quella  dei  cortili  e  scaricarla  sul 
suolo  pubblico,  tranne  nei  siti  che  saranno  ad  essi  indicati  dall' Uffizio 
di  Pohzia.  —  Ogni  spesa  a  tale  uopo  occorrente  sarà  ad  esclusivo  loro 
carico'. 

5.  Sarà  cura  della  Città  di  far  smuovere  i  ghiacci  nelle  piazze  e 
vie  pubbliche,  ma  le  persone  designate  all'art.  1  devono  intanto  farli 
coprire  con  terra,  sabbia  o  cenere,  per  evitare  sdrucciolamenti. 

6.  Spetta  ai  proprietari  di  case  di  far  coprire  e  rompere  i  ghiacci 
che  si  formano  nei  cortili  ed  altri  siti  interni. 

7.  I  contravventori  alle  disposizioni  contenute  nei  precedenti  arti- 
coli 2, 3, 4, 5  e  6  incorreranno  nelle  pene  stabilite  nel  Libro  III,  Capo  IV 
del  Codice  penale. 

Torino,  dal  palazzo  della  Città,  il  21  novembre  1861. 

Per  la  Giunta,  il  Sindaco  A.  Di  Cossilla. 

Il  Segretario  C.  Fava. 
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Diitriiu^òne  di  schede  a  HokiciHo  pei  Censtniento  delta  pop9haioné. 

La  Giunta  Municipale^  vistoli  Reale  Decreto  dell' 8  settembre  1861  che 
ordina  il  Censimento^ venerala, della  pqppl^ziooe  dello  Stato  dei  1862;  vi- 
sto l'annessovi  RegolamcAioèle  Istrazlom  wiìii^efiali  in  data  15  otto- 
bre p.  p.,  notifica:*  !..?,•.  .,)  r\    '\    •.:''7    v-r.n  ;  ?:  .1  .•!  'vr.» 

Che  dal  giórno  i5  al  31  corrente  dicembre  verranno  per  mezzo  dei 
Commessi  comumiativi  del'  Cetumento  distribuite  a  dom^ili^  le  relulhre 
schede  a  lutti  i  capi  di  famiglia,  perchè  vogliano  curare  l'esatto  riempi- 
mento^ da  operarsi  nella  ùotte  dal  31  stésso  mese  al  1»  ffennaio  1862^ 
delle  colonne  di  cui  si  cowp(me^.8pl{e4k.  l/intestaf^n^^  quali  ne 

spiega  chiaram^ri!Srf^l*oggétto/Neft>Htoi'^giOTm  ai  gennàio  prossimo  ritor- 
neranno gl|  stessi  Commessi  collettori  a.  l'itiraro^  le  ^chedf  ipen^^^  .^e 
ciascun  éapo  di  famiglia  fe  invitato  à'ricon^egnài^e.        '  .        ' , 

Concittadinir  Qù^  retto  discernimento  che  vi  yisifiicue  ^  farJiclrtara 
a  prima  wisia  la  tota  is^gifiacadoiie^  A  !  quésta  ifoponantèoperazieìie 
estrani 04.ogiii  scopo.^A  ^scalUà.QitòUf.flaoiua.clle^a  bèni altrtn (fonti  air 
tincono  i  loro  elementi."     ;  .  .   •  i.      % 

Voi'  scorgerete  faciljmeijt^  com^  ^s§,a  teifda  gosAaiwi^lro^ente,^  ^^mì- 
nfstrafè  al  iCovéntd  qfuelle  nòzioiit  sulta  ek^tita  aéllà  popolazione;  dello 
Stalo,  e  sulla  condizione  della  medeshna  liei  tari  rappòrti'  dt  fatófglfa  e 
di  società,  le  quali  Bono  df  scorta  iàdispensabife  a  misurare  I&f  opportu- 
nità dei  prowe^imeaii  pitr  acconci  a  favorire  proi^^sshranienlo  il  ben- 
essere generale,  òf  )  ;  ir   :■ 

Voi  comprenderete  come  si  rendaevidenteniente^eqess^rioilpi^o^to 
Censìmemo  del  nuovo'  Regno  Italiano,  sorlo  mirabiljnaente  e  con  ^ago- 
lare  rapidità  oo^imitó  itièrcfe  renerglcò  èetìtimetiìó'naziòki&te*  (/He  w 
informa  le  popolazioni.  ,    '  .i  i.  •  • 

Il  perchè  la  Giunta  Municipale  fa  siduro.calèolò/riteneado'.'che  0|iii 
Cittadino  e  Capo  di  famiglia  coopererà  volonteroso  alla  Imana  riuscita 
di  cosi  interessante  operazione;  mostratdo  con  db  di  sentir^  fi^i^to  ica* 
porti,  con  porgere  la  mano  al  Governo  in  ogni  opera  di  utile  generale 
richiedente  il  coQi^rpo  ,dei  Cittadini.  fli^pg^V^li^e^W/IOFtrfjQitta  colta  e 
civile  in  quella  giusta  rinomanza,  ui  cui  si  onora,  di  paino  senno,  ora 
più  che  mai  che  è  fatta  sede  del  Govomo  d'una  Grande  Nazione  (Ved. 
alle  pagine  2^89  e  seguenti). 

Torino,  8  dicembre  1861.  :  • 

Por  la  Giunta  >  L'Assessore.  Delegato  FAtMaro:  i  -  .  > 

'      ■  '^\ummuy^  (iMÌ\    ri  = 

È  stalo  pubblicalo  il  V^iume*  9e«off«#  eo^leiiOQVe  le  annate 
4834-35-36-37  della 


Pte%%ù..L  ik]AQ;jafffmeaiU4ffhifi0Wi^  V 

Si'pteffàno  'i  signorJ^  Assòcjkll'òlje  hàitrtó  di^^io'  dil'Cbrtwi'o 
di  Anlmihlkràiìófte /''é-ghè^^nOn'IiariìA  't(h6oii''\ilWèfi^èh/éì  ifò- 
lerne  far  avverlila  la  tipografia  di  Errico  DALMAz£D,.lnlT4rìno,  pel 
sicuro  recapilo  del  volume. 
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N.    ISI   <l«"sCOLLBZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno  lÓei 
(A«aoc.  per  uii  anno,  Torino  L.  iS  -  trov.  L.  16) 

(N.  ^à)  REGIO  DECRÉTO 
inserto  nella  Gaz2.  UlBz.it  ì&  novembre  ^86?. 

Air  Ingegnere  Eugenio  Ferrante  è  tf^ncesm  la  costruzione  e  V  esercizio 
delta  fh^óiìii' (ià  Uortara  a  Vereelli. 

VITTOrilO  KMANDELÈ  ti,  fti'  dItàluÌ 

Vedala  ìa  Légge  17  lugtio  scordo  appròvaliva  del  Capìlolalo 
riguardante  la  coslruzione  d'una  ferrovia  da  Vigevano  a  Milano  ; 
veduti  gli  articali  &5  e  66  del  Capitolalo  pradelto  ;  ritenuto  non 
essersi  presentata  ai  Governo  domanda  aicona  per  la  costruzione 
e  l'esercizio  del  ramo  dì  strada  ferrala  da  Morlara  a  Vercelli,  ac- 
cennalo nei  delti  articoli,  Iranoe  quella  che,  a  forma  dell'art.  56 
suddetto,  venne  inoUrata  dal  concessionario  della  linea  Vigevano'^ 
Milano-,  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per 
i  Lavori  pubblici,  sentito  il  Consiglio  dei  Minisiri,  abbiamo  decre- 
talo e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  È  conceduta  alllngegnere  càv.  Eugenio  Ferrante 
la  costruzione  e  Teserciuo  del  ramò  di  ferrovia  du  Mortara  a  Ver- 
celli alle  condizioni  slesse  conlenule  nel  Capitolato  del  25  maggio 
1S61,  approvato  colla  Legge  17  uUimo  scorso  loglio,  N.  100  (V, 
alla  pag.  4668  ). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Totìno  il  25  agosto  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  PiEtao  Bastogi. 


(N.  321)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uifi^  il  25  njov«ìmbre  1861. 

Vlsliluto  d'istruzione  secondaria  in  Benevento  viene  elevato 
a  Liceo  ginnasiale, 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  b'  Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  la 
Pubblica  Islrn/ioné,.abb|aa|tojoriji}f\dio  ed  ordiniacpo  quanto  segue: 

Art.  4 .  L'Isliluio  d'istruzione  secondaria  in  Benevento,  che  era 
già  affidato  all'Ordine  dei  f?l  Geirfikt,  è  elevato  a  Liceo  ginna- 
siale, giusta  la  Legge  46  febbraio  486f,  e  posto  perciò  sotto  la 
dipendenza  del  Dicastero  dell'Istruzione  pubblica. 

2.  I  beni  già  assegnati  al  predetto  Istitutore  che  sono  attual- 
mente sotto  rAmministrazione  centrale  de;  beni  dell*  abolito  Or- 
dine dei  Gesuiti»  rimangono  assegnati  al  nuovo  Liceo  nazionale. 


Digitized  by 


Google 


li'AfDininislratiòne  suddeKa  continuerà  ad  amministrai^i  oelf  inte- 
rèsse del  licèo.        '    :  '  '     -     *   "    ' 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  in  Firens^e  il  2  ottobre  ISSI.'  ' 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bìstogi.  —  F.  Dk  Sanctis. 

REGIO  WX»jET^ 
inserto  nella  Gazz.  UlBz.  il  29  novembre  4864. 

JRTomiiia  rfì  fc»  <7oAràUo  (fi.  tnV^r70(n»i  p^r  vkQÌiafeJL'Àmmm$tr,9ikim^ 
e  la  Direzione  del  già  Collegio  Loi^rvUif  di  JlilaniK  ^  ..  . 

VITTORIO  EMANUELE  li;  He  o'Italu. 

Visto  il  nostro  Decreto  del  2f  settembre  p>.  p.,  per  Cjyii  II  Collegio 
Longane  di  l^lilano  si  notula,  ^^,fl^  Convitto  Nazionale /.e  i*Ammi- 
nislrazionie  e  la  Dir^ezionè  dej  meder^in^o  p^ssa  al  Gpverno|  solfa 
proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica Istruzione,, abbiami  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  Per  vegliare  rAmmìnistrazione  e  la  Direzione  del  già 
Collegio  Longone  di  Milano»,  ora  Convitto  Nazijbpale,  è  instiluito 
un  ConsiglÌQ  dì  vigilanza ,  le  cui  facoltà;  saranno  determinate  dal 
Ministro.  .    ,.      ,  .      . 

2.  Faranno  p^rle  di' queste  Consiglio:  —  Il  R.  Provveditore  agli 
studi  della  Provincia,  che  ne  sarà  il  Presidente.  —  Un  Consigliere 
appartenente  al  Consip:lio.  amministrativo  della  Provincia.  —  Un 
altro  appartenenle^^al  Consiglio  Municipale  feletli  dalla  rìi^petliva 
Depulazione  provin'ciate  e  Giunta  mul)idpalfe)'/—'tVé  ^persone  no- 
minale dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  24  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  F.  De-Sa«ctis. 

(N.  301  >  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  llfBz.  il  16  novembre  1861. 

Nelle  nuove  Provincie  è  posto  in  viffore  il  A.  Decreto  che  stabilisce 
le  indéttfiilà  da  eorrispóndetsv  ai  Uedìei  e  €hirufghi  borgksm  oAia- 
mali  a  visite  e  periste  per  fnilitahe  sermi», 

VITTORIO  EMANUELE*  U,  Bb  d'Itaua.     . 

Visti  i  Hegi  '  Decr'éU  cori  cui  .'furono '(/i(ih(arale*  partfe  integrante 
dqllo  Stato  |e  Provincie  della  Lombardia',  défITlatià  centrale  e  me- 
ridionale ;  sulla  pro|f)osia  ^fel' Ministt-o' delibi  Gbt?rrli,  abbiamo  or- 
dinato ed  òrdinifimo: 

Articolo  unico.  Sarà  pubblicalo  e  posto  iti  Vigore  n^llè  Ituove 
Provincie  dello  Slato  il  nostro  Decreto  27  gennaio  \%M\  che  sta- 
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bilisce  le  indeaaità  da  corrispondersi  9i  ..Vedici,  e  .Chiror^hl^^or* 
ghesì  chiamali  a  vi8ile  e  perìzie  per  servizio  miìilareCTT'Cclerif 
♦856,  pag.  4m).'  •••  .     .-,.  .  7  /  .  ■,/]    -    ■ 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  in  Torino  il  27  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Drlla  Rovebk. 

... ^^JWm  ;... 

Pel  pagamento  e  pel  conteggio  delle  indennità  stabilite  dal  Jft.  Decreto 
9f7  genntti&  4è&6  pài  Mediai  e  Chirurghi  hor^heri  ehiainati  come 
Periti  per  servisio  miiktri, 

1.  Il  pagamento  delle  Indennità  MabllUe<dat  preeilaito  R.  Decreto 
per  le  a^^isleqzei.  prestale  c^a^i  medici,  q  chirurghi,  borghesi  come 
periti  appo  i  Consigfi  'di  leva  ^^^rà  fatto  dai  Comandi  militari,  ciie 
nella  qualità  di,  àffiziali  delegati!  alla  leva 'già  soiio  incaricati  del 

f)agaiiiento  delle  competenze  agli  inscritti  ({§  63  e  1l7&  del  Rego- 
amento  sul  reclulamentp).  —  V.  Celerif.  1855,,  Suppl.,  pag.  1. 

S,  Per  compiere  tali'  pagamenti  essi'  si  varranno  dei  fondi  cbe 
hanno  a  jiìsposizione»  jo  che  si  procureranno,  inviandoci  .prosp^to 
N.  1,.  prescrìtto;  da) rrs,truzione  30  settembre  1860. 

3.  Le  indenniià  sàraùno  pagate  in  base  al  riepifo^o  modello  bùr 
mero  38.  4e)  Regolamento  sul  reclutamento  ^  mediante  ricevuta; 
lo  ammontare  ^ì  delle  indennità  di  perizia,'. che  delle  indennità  di 
trasferta,  ove  ne  -9ia  il  ,cas(>«  sarà  compreso  in  calce  dello  Stato 
nominativo  del^e  competenze  pagale  agli  inscritti  (Mod.'  N.  '27  del 
saddetto  Regolamento,  il  quale  Tu  appositamente  modificato]. 

4.  Lo  stalo  prementovato  colle  relative  ricevute  sarà  unito  al 
rendiconto  ;  trimestrale  del  Coniando,  e  l'ammontare  dovrà  essere 
in  conseguenza  conteggiato  sul  registro  di  Cassa,  Mod.  N.  1  della 
precitata  Istrjnioiie  3^  settensbréj  1860,  e  nello«8t8S80  trimestre  in 
coi  è  fatta  la  spesa.  —  V.  Celerif.  1856,  pag.  691. 

5.  Quando  le  visite  e  perizie  dei  medici  e  chirurghi  borghesi 
abbiano  per  ìscopo  di  accertare  nei  ^mililari  il  diritto  a  pensione 
di  ritiro  o  di  riforma,  al  congedo,  per  rimando ,  o  seguano  co- 
munque per  altri  motivi  estranei  alla  leva,  i  pagamenti  delle  in- 
dennità saranno  «eseguili  .dai<  Cotpi  te  te  perizie  hanno  laogo>pT«6SO 
i  medesimi,  o  dai  Comandi  uiUtari  pertconl,o.deii  Corpi  quando  Io 
rassegne  siano  passale  presso  ì  Comandi  militari,  o  negli  spedali 
lontani  dalla  sede  dei  Corpi. 

6.  I  Comandi  militari. comprenderanno  le  somme  pagate  nellV 
lenco  Mod.  3,  prescritto  dairanzidetta  Islruzione,  30  settembre  1860. 
—  I  Corpi  si  procureranno  il  rimborso  della  spesa  falla  diretta- 
mente 0  per  loro  cojnto  (dai|  Comandi  mUitari,  Cicen^one  articolo  di 
bonificazione  nel  foglio  generale  delle  competenze  cui  saranno  unite 
le  quilame.  •-..'' 

7.  Quando  nella  steste  ^rasiegaa  vi  siano  individui  di  pih  Corpi, 
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il  pàgaioenlOjSarà  fallo,, dal. Corpo^ presso, ^ui  si  ^^jtv^9C%  la  r^ 
segna,  omro  dal  Comando*  inflllare  {ier  conici  del  CorpQ  che  alb^tna 
maggior  nomerò  d'individoi  soltopósli  ^  rassegna^  ed  a  numero 
pari,  il  pift  anziano,  ^ena^  clìe.  hi  't(es&uo  caio,  occorra  4i?i4ftr^  Ja 
spesa  eo^li  ahfi  Corpi.       '  ^     .      .  !  ^  ^' . \  ,^  '     '   , .. 

8.  Si  avverte' che  quelite  1nd'ennUà'<!oii)péti)nV  ^olam'ente  per  le 
perìzie  e  visite  relative  a  servizio  di  leva,  e  per  le  rassegne  che 
sono  superiormente  ordinate  allo  scopo  anzimentovato,  e  che  perciò 
sarebbero  reielli  dai  rendicónti  dei  Coniandi  i  pagamenti  che  ve- 
nissero  fallì  per  qualunque  ^l^o  potivo,^ 

Torino,  S7  gennaio  1856.      ^ 


".v- .♦ 


(N.  322)  REGIO  DECRETO 
Inserto  nella  Gazz.  tJffiz,  il  S6  novembre  là6i. 

VVIIkià  etntralH  dèlU  Pfioàlite  industriali  è  coneentrato 
nel  Mini$tero  di  AgricpiiurOi  Industrie  e  Oomtàercio. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itìoja. 

Vista  la  Legge  30  blUbrie  4859  ;  Ni  Ì7^\\  vista  la  Legge  43 
novembre  4859, <)X,  3746;  visio  il  Regpo. . Decreta  i3  novembre 
4859,  N.  3806;  visto  il  Regio  Decreto  5  loglio  4860,  N.  4492; 
visto  il  Regio  Decreto  47  ottobre  t860,  N.  4338;seniito  il  Con- 
siglio dei  llinistri  ;*  sulla  proposizióne  def  Htnislrò  Segretario  di 
Stato  per  l'Agricoltura,  Tlodo^lri^  ed  il  Commercio,  abbiamo  ordi- 
nalo ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.i.  LMIffièio.  centrale  dellet  Wimlive  ihdiiBiriìaii*  è  eèocen- 
Irato  nel  Hinislero  d'AgricoHora,  Industria  e  Cemniiroio. 

Ik  Cessano  nel  Segretario  -della  Scuola  d'apptieazioAie  degli  In- 
gegneri la  qualità  e  le  allrìbuiioni  *  di  Capo  dell' Ufficio  ceitirale 
dellt  Privative  indusiriaii«  al  riordinamen4o  del  evi  Personale  sarà 
provvedalo- 4alpradeltai  Mloislro-d'ÀgricolUHia  v  Industriale  -CoQu- 
oeiresa  ^  V;  Celedf.  iSSé,  pag«  4ii3,  4iì  ei  t889^. 

3.  Sono  abrogate  lo  dispofiSitoni'cdntetAate  nei  Regolaménti  an- 
nessi ai  Regii  Decreti^  4  a  novembre  4*8694  N;  3806,  e  47  otlebre 
4869tN.  4338»  in  quanto. sòooi'aoatoarie' al  presenie  Deerelo. 

Ordiniamo  :60Gj  ^^  Datola 'fForiao^il-SMvembpe44(M. 

;  ;;Tittp(Rtó^;i:|iiA^^  . 

REGIO  DECRETO 
jForaparione  S  iiiNi  m  ^  pia%%$  MU^dkiWfi  ^  .ùwrfnL 

'    •  '^'•*  '  ■  VlTtO*K)^;I«!ÌAmJEÌB^n;'^^^  ' 

Sulla  proposizione  del  Miniatro  Segretario  di  Stato  dei  Latori 
Pobbtiei  ;  vedala  la  domanda  dal  Conuoe  di  Coorgnè  (Ivrea)  le»- 
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detì^e  ad  oUehere \  cBchi^if^la  opera  di,  ùJìÌjU  ;pubblic;^,r^p4rlor^ 


1839;  Ye(Ju,la  .la  Le^S^.  7  Ijjgfio  i)J,BJ;;.sgp.l^(o  ll,p<uei;^,dfel  Con- 
sigHodì  Sialo,  abbiacnadecrelalo  e  fleci;el|amp  (ju^nlo  siegue: 

Ari.  1,  ?  apprpvaia  e  .^ichiaraV  opera  dì  ulililà  ^pubblica,  la 
formazione  nell  abitalo  di  Cuorgnè  di  ur^a  puova  vìa  q  au^na  nuova 
piazza  a  nórma  del  Pianò  jedaUo^AaUMn^c;^nexe  Zav^rjj^  AyenaU 
colla  dala  30  ottobre  4860^  qùate  Pianp  Wi0'.a^cyrd^ 
Ministro  Segretario  di  Stalo  jpei  Lavóri  Pubblici  resterà  annesso 
al  presente  Decreto. 

2.  Per  le  espropvip^0nii]qcqpi?^ef^  ifi<  X09S^gueoza  della  come 
sovra  falla  dichiarazione  si  osser^reranno  le  nórme  segnale  nelle 
precitate  Regid  Paléntì.  ^'ted.  Ceferir  1839;  pa^.  ITO. 

Il  MiniMro.ecc.  -^Dalp  ^.T;orip^;il.\4T  qpv^wbre  t*«4\ 

ViTT(»UO  BMA»UELE.  ^  «.  PEitoe^ 

.  , ,  ,(N.  353 )[  REGIO  DEGRETO    ,     '    .. 
'  irisérto>  nella  QailE.  Uffiz.  il  16  dicelttibré  486t. 

.  Nelle  Provincie  Nckpolilan^  mltf^  in  i^igors.  il  RegóìamSento 
pwr  Pe$ÉOuwne  d$l  CédicQ.  di  pf)(jiù0dura\pénaÌB. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'italià.  . 

..';.,•      ..    '«  .<f  i  .1'.-    .'t      .1 

Vi$lOi  il  lhcftì0.  {^  leUkfidiOi'  iSM.  dei. nostro  Lai^olenìenle. <je- 
nerale  ne)l§iP'rH»^iiOci«  K^poUfc8de,.«o)rq«fite//è  pooteiri^itò' in  óMt 
Pnoifin<;)e,  por  avervi  vigotoia^dalftite  dcili«!Ìoe;li6  4864,  il  Codice 
di  procedura  penale  .del  '  sa  noNombre  4859  vigente  negli' aBttebi 
nostri  Stati.  e4  ia  aline  PvoviittieitaHahe;  ti8ia  la  Legge  30  gitfgno 
4861,  <N<.>$&i.:aoUa  iqMlejl'a^iUazM«ridl/dftUo:Coilieeifttipt)Qc^ 
al  4<'  gennaio  i.^ft;  «ukla  pr.4|Hrstii,dfl,'iiò6lrQ:£rdarda9ÌgiUi  Blioi^ro 
di  Gr«9ÌAf^-*iKifsMa}a<&td0iiGiiUbiahbiBnBit»  ddcrétatefe^decréliatho: 

Articotot  uniiCQ. 'Sari  ptibblioaliO.^avrà^  vìgofeiineUe-Proviiieie 
Napo^i^QO»  Coit(ei9paraAeaMD0e»l«(  all'a4AuazieAft;  dei  dulia  Gòdico  di 
procedum;ppn«j^<iA  tK^goUpenloJppriRilalè  eoi  iniBlra'fiéorèhé*del 
45  aprile  4860  per  ll^ecuzia{if»l^j^p^dk|tf9^(|dp^o  ('''). 

rl'S  oice 


Ordioiamo  eèc.  -^HDàlò^  Tonno  l'S  dicemor'é'4864. 
VITTORIO  EMANITELE.  —  Miglietti. 

rT-[rfr'iq  oir^-?j 

(*)  jRMAi'it/temytftte  !éÌI^>M%(è^G«1le)biéne  fa-kfékddWfii^t^HHii  del. 
47  febbraio  49^4  eioajpu|U  |daW||Ltg|i|^  XMg^Ji^^  Provincie 

^  sull^boliiione  dèi  Cònìaraàlo  jBòrDoiiico  ;  salla 


Napolitaae  sull^bolizione  dèi  Cònìardàio  ^Borbonico  ;  salla  sopprea - 
sioMklìiQoofiiiìsdiOrAmi  <T9l%ion'ai(>ti('oDakiei  j  ifttrtt^ 

Uchi  Stali.  —  Pre%%o  Ceni.  40.  ^         , 
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(N.8J54)  REGIO  INCRETO 
.    '    inserto  nella  Gaz^.  UfGz,  il  4'6  dicembre  4861 .  ^ 

Ifelta  Sicilia  è  posiò  in  ttnerraiiza  il  'Repoiùmmté'''pei^  Clsiéemiùme 
del  Codice  di  ptoi^uriit  femhl  '         '.— - 

tlTTOaiO  EMANUELE  U .  VÌ^  pItauaJ  :  : 

Visto  il  Decreto  17  Febbraio  186i  del  nostro  Laogolenenle  Ge- 
nerale nelle  Provincie  Siciliane,  col^^qoale  fu  pròmulgafo  in  delle 
Provincie  per  avervi  vijgorei  a  dfàlaffe  dia]  4^  novembre-  4864  ,  il 
Codice  di  procedura  penale  dèi  20  novembre  4859  vigente  negli 
antichi  nostri  Stali  ed  in  altre  Provincie  Italiane;  vista  la  Legge 
SO  giugno  486),  N.  56,  colla  quale  raltuazione  di  dello  Codice 
fa  prorogala  al  4^  gennaio  4862;  sulla  proposta  del  riostro  Guarda- 
sigilli Ministro  di'  Gratta  e  Gìu^liEia  e  dei  Culli  ;  abbiamo  decre* 
tato  e  decretiamo:'  i  ..  ') 

Articolo  unico.  Sarà  pubblicato  ed  avrà  Vigore  nelle  Provincie 
Siciliane,  contemporaneamente  air  attuazione  del  dello  Codice  di 
Procedura  penale,  il  Rego'Iàmetìlo  approvato  col  nostro  Decreto  de! 
45  aprile  4860  p?r  lles^cqzioi^e.del  Qo^ìqc  mefiesimo. 

Ordiniamo  ecc. —  Dato  à  Torino  VS  dicembre  4864. 

'  '  "  'VlttÒaiÒ  *ÈMANÌJEI^K.i  — ''miglk^^^    ''  '"' 

Falla  a  Si  MI  dal  Mhh&k  dMa  Guerra  i7   45  dìcemhf'e'  4864. 

Sirei  Nel  coriK>  di  questi  4«e  uUimf  anni  4860ie  4864  easen-- 
dosi  per  la  prima  volta  inlrodoito  il  reclolameBlo.  deiresereìlo  io 
alcune  delle  nuove  Provincie,  si  ebbe  »>  verificare  che  noci  podii 
fra  griiiscriUi,  o  per  naiurale  ripugeafiflv&  a  questo  ioeolilo  lr&QLe« 
0  per  la^iinalvagid  ope^ra^dei  tristiy.ioaikcaaaepo  »l  preprie  dovere, 
e  cadessero  per  cònsegu^aa  ne4}e.  pene  ohe  la  rtegge  «aacisce 
control  reAÌten4ij  Di  (^deaii  mai  eonaigUaii  molli  già  vennero  dtllt 
pubblica  forza  arreatati  t  ed.  altri  st  vengono  ogni  giorno  a  eo- 
fitìtuire  volontariamente.  —  Ved..  .pag.  734  e  9^0.      .  , 

Ora  a  questi  giovani^  siano'  eséi  preseifldttsi  s|^ohtaniei,  iiàno  ar- 
restati, pensa  il  soUoscrilto  che  Convenga  usare  qualche  riguardo, 
sia  per  le  sorriferite  €ifcp$,l^:^>  che<  ppstfpof»  aver  determioalo  la 
loro  renitenza,  sia  per  Yatlq  da  molli  ^i  .és^i  sponiap/^amenle  com- 
pinto  di  sommissione  alta  Leggo, 'sia  p^r  riti teres'se  del  militare 
servizio^  eppercìò,  preyiq  conc^^tp  col  suo  collega  il  Minj&lrp  della 
Guerra,  è  venuto  nella  determinazione  di  ricorrere  in  loro  favore 
altir  tlemiirtiW  ^^Rk  tt.  !1^.,  klBAèfcè'^hi  aboNlà^  ò^l»t  )6»«ii)tKU^da 
essi  incorisa  e  porsànb^ò^ìì/'aeiìzi  'dlt&fonèrpr^^uré'inb^  aer- 

La  IL  V^  véi0pre^|ir«ellfe''«iqiiealft  «tti^baneiM,  ebbe^  già  nei 
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correlile  anno  coof  R.$4d  j[^crQ|tQ  f(}pl,f7.,n^arzo  a  concedere  piena 
ed  intiera  amnistia  a  tulli  i  renitenlj  delie^  iQve  anteriori  a  quella 
dell'anno  1859;  ma  siccomèl  di"queslò  sovrano  benefiziò'  non  avreb- 
bero .poluW  (f^\m  le  rfep^nli  «tla^i.  doleva,' alIe.(^u^li  però  semina 
lanlo  maggiormenleiidAv^csL^leud^e  i)  b^efizio  slesso  in  vista 
che  vi  concorsero  mollo  Ppyincie  ^nuove  affallo^a  questo  contri- 
buio,  il  riferènte  ha  ròtionE^  ài  pt'èpoPrre -afla  1M.  V.'  di  volersi  de- 
gnare di  concedere  eguale  e  piena  amnistia  a  favore  degli  indi- 
vidoi  apparlenqnU.dU0  clas^j  1.^39  e  ISfQ,  conipli^lando  così  quella 
accQrdajla  ,cftl,  ^u^fii'laio  ^f>  R,  .Pec/elo,.  ^  '  i,.. ......    .     . 

Confida. il  rif^enie '^..Ofiasr^Uo  di  cl^m^^^^a  cpacilierà ,  per 
nuovi  vincoli  di  ncoAQsrenza  alla  1I.V.,  gli.  animi  di  quelle  popo- 
lazioni, e  farà,  si  che  lulli  quesli  giovani  ealrando  con  eguali  sen- 
Umenlr,  nelle  file,  del  vo.slro  /r^ercUo  si  mostreranno  merìleyoli  della 
grafia  oUft^Mlft,  pre§i.^ndo  v.olonlèr^4e.  2^Ja4).li,il  Jaro.  sermijt).     . 

Per  queste  considerazioni  ii  soltoscrillo  ha  Toa^ìc^  di  j>rf^rja 
V«  H«  dj  sanatonare  eolFaugUsla  aaiy  firma  Urseguenie  Decreti^. 

:     .       (N,  367)  REGIO  DECRETO 
iRderlo  DìsHa'GafzzJ  Dffiz.  il  47  dibembrfe  1861. 

Amnitiia  a  lutti  t  renitenti  alle  leve  militari  operatesi  sulle  classi 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  MiniMro  dì' Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli»  e 
di  qq^cUo  d.cM^  fiupDra^  a))(ù^P(M>  d^pretaio  ,,p\  d(iareli|amo  : 

Articolo  unico.  È  concessa  piena  amnistia  a  tulli  i  renitenti 
alle  ievè  prima  d'oVa  opjeratefer  sitflfe  Was^i  I83«;  1899  e  f8*0, 
arrestali  o  presentatisi  spontanei  prima  della  pubblicazione  deirat- 
tuala  Decreto,  o  che  s^  presenteranno  al  Prefetto  o  Comandante 
miiitare  entro  tvlto  il  eorirenle  mese  didleembiie.  ^  I  renttenli 
che  sMwvaKo:  ali*  e%{6r&  p6\t^nf\o  'èodire  ^di  qu<»fit*  eJmnisAia  pre- 
sentandosi al  R.  '(^onéóle  enOro  iV  termine  di'  tre  rnesi  ^e  soho  in 
Europa,  e  di  an-  anno  se  sono  in  legioni  fuori  d'Europa. 

Ordiniamo  eec.  --  Dato  a  Torino  il  15  dicembro  1861. 

VITTORIO  EMÀNppi?,  —  ìfiiGUEjijh  -r  A,  Della  Rovere, 

Circolare  del  Ministero  delle  .Finanze  al  Direttore  'generale  dei  dazi  in- 
diretti, al  Direttore  della  Cassa  d'ammortiziazione  e  del  Demanio  pub- 
bHcb'^e  al  Oire«tt(yre'  de?  R^gislW)  ^  Voììo'  iri*'Nairoli:  * 

Signore!  Le  Direzioni  generali  fra  i  rami  deirAmminbàrMloilMInaii- 
tJttrìar;apQflt!i|^$M^jÌn  f9r0)a9O0^.  9cia:;C9!?^^  c4l  Miài- 

stero  delle  Fioanie. 
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Gètteàte  le  ìDétìuAiB^'  cchnpUcaztoni  che^il  sdYeffshfo  Éttm^f»  éé&é 
Autorità  intermedie  cagioQavaiscQtesteProviBeie  «otto  il>  usam^rsnei^ 
reggioieat^  deHeLiio^oteiMSiBBeiy  è  iateniioiie  del:HiiiisterO'ehe'né  se- 
goa  celerità  e  speditezea  iiel  disbrigo  degli  aiTarii 

ErauTì  disposizioni  colle  qusQi  i  MiniscndeireX-^reainer  di'  NaébU,  Vo-' 
lendo  accentrare  tutto  niei  Midì^eFi/resiFini^ero^  le' facoltà  eonvèrite  dai 
leggi  o  da  regolamenti  ai  capi'di^rviii  biibMiei.   ^  '    •<•  '    '    '  '  ' 

Queste  dispositìoBi  y  itàtem  'vigore  mo  al  gìòriia  della  Isòppm- 
sione  del  Dicastero  delle  Finanze,' oontrìbuivaao  pel  passato  a  ritardare, 
con  danno  deU'Amministràzione  e  dei  privati,  il  corso  anche  de'più  pìc- 
coli affari,  e  perciò  il  Governo  le  ha  abolite. 

Ora  rAmministrazione  dee  procedere  franca  e  Spedita.  Mai^lore  è  lar 
somma  degli 'affari  che  i  Direttori  generali  binnnoffa<coHàdf  nsolVere,  e 
minore  il  numero^ di. quelli  che  dovranno  riferire  at  Ministero* 

Io  non  dubito  che  i  Direttori  generali  non  pongano  ogni  cara  perchè 
i  servizi  pubblici  loro  affidati  procedano  colla  maggiore  regolarità  e  spe- 
ditezza. È  poiché  essi  ne  sono  responsabili  verso  il  Ministefo,  non  posso 
dispensarmi  dal  richiedere  alla  S.  Vi  lll.m4^  eemei  foaipli  altri  suoi  col- 
leghi,  ehealla  fine  del  presente  mese^  e  così  purè  nblraVvenlire  idi 'sia 
trasmesso- un  elenco  defili  a(tei:  non  riml«ti,  o,  oome  dicesi,  degli  ar-* 
retrati,  ed  un  altro  degli  affari  risoluti  dalla  Direviohe  generale,  nnen^ 
dovi  le  note  e  gli  schiarimenti  che  la  6.  V.  crederà  necessari  Questi 
prospetti  mensili  porranno  rAmbiinistrazione  Centi^ie  ih  grado  di  co- 
noscere il  movimsnloe  l'importmiza  degli  laffari  presso  ciascuna  Dire- 
zione generale;  di  appreazare  le  norme  de'criterii  segtfiti  nblla  tratta- 
zione e  netia  risohumie  dii^wi;  ditQseervMre  ise  siavi. riiardO'Htiiranda^ 
mento  dei  pubbliei  servizi;  e  di  richiamare  iiifiilel^attèiilione'diDIretiori 
generali  sulle  cose  di  maggior  rilievo^ 

Relativamente  poi  agli  aSari  cbe  debbono  tessere  tiifbriii  al  Ministero, 
io  ho  date  le  più  efficaci  disposizioni  affinchè  senza  il  menomo  indugio 
sieno  comunieate  ai  Direttori  generali  le- risoluzioni  corrlspondentf.  E 
per  vero  essi-  hanno:  potuto  in  qveslo  pifimo  eeircio  del  mete  Vedete 
come  sia  stato  messo  .in<  corso  tutto  l'arretrato  delle  soioUo  Dicastero,  e 
si  spediscano  senza  ritardo  gli  afibri  correnti  appena  giungono  in  questi 
uffici.  ... 

Affinchè  poi  si  evili  ogni  cacone  di  rinvio  e  di  richiami  di  carte  ne- 
cessarie per  la  risoluzione  degli  affari,  i  Direttori  generali  euferanno  che 
le  hyso  relazioni  abbiano  sempre  a  eonredo  le  infomaxioni- ed  ì  dìMu- 
meaAti,  senza  i  quali  il  Ministero. non  può  proaaunziareilsuo  giudizio  e 
dare  i  suoi  provvedimenti.  Vi  uniranno  anoho  il  kro  arvviso  motivato. 

lo  confido  nello  zelo  della  S.  Y  ^  e  son  cèrto  che  gli  intendimenti  di 
questo  Ministero  saranno  secondati,  e  soddisfatti  i  suoi  desiderìi.     ' 


•  I 


Per  il  Miìùslroj  Scialoia. 


'  %riuo,ì3  novembre  mi/ 

Circolare  (N."  Wi;  Dff.'i)  dérìlinistero  delle  Pinanze 
(Direzione  Oenerale  del  Demaùio'  e  delle  Tasàe^,; 

lUruzioni  iniàrm  ùl  iervixiodei  froné^olli  perpaàapaf^H  aÙ'eOero 
,   e  per  legaU2za£%oke  d'atti^ 

Nella  ci^fcostani^  in  cui  devonsi  porre  in  «meroiò  ì  innlKMi  irancobolli 
per  passaporti  all'estero  oollai  leggenda  .Repiò'd'[talia';qnbsXb  Minblero, 
per  stabiiire  l'mitfionniAà'dl  servizio  ^atrimaiéo' di '^fueata^prédoifto,  rafv^ 
Visa  opportuno  il  diranvrct41ei«a«Mati;)lBti»UiaDi>applkaJMkì]i}|iiMe^^ 
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ProviooieicM  Rfigna,.  «schistt  per  ora  «mette*  di  ISvpoU^  della  Sicilia'  e 
d£ito  vT^floanai,  eppereiò  detertiina  quanto,  segue:  r  '    . 

Art,  1,1  frJiDCOboHi  per  passaporti  all'estero  tanto  'da  L.  10  come  da 
\j,  i,  coDtinuernnno  dd  esseare  febbricati 'nella  ooafo^aiità  prescritta  dal 
B^  D.:'Ì4fr;i}o!7einflkrei857^  .'salro  id'  raodifioasiéae  delia- leggenda  nella 
quale  allanpareia  ^^a^iiSatvib'  'venne  sosiituita  qrneila*  dioente  Regno  d'I- 
talia (V.  Celerif.  i857.  pag.  4i5»  «  *4«))-        i 

Art.  3  li  Gapo-Uffioio  del  bello  :ordinarìo  di  Torino  continuerà  per  ora 
a  tenere  ii  deposilo  generale  dei  suddetti  francobólli,  e  ad  eseguirne  la 
spedinone  agli  attuaii  magaueni  centrali  di  Milano,  Bologna,  Modena, 
Parma,  Perugia  ed  Anconay  noa  che  la  éistribazione  ai  Contabili  de^ 
mauiali  dt}lle(^antiobe.  Pr«OYineié  ineàricati;  dello  smerdo. 

Art.  S.  Le  stesso  Capo  d'Uilloio,  ritiranado  i  francobolli,  dovrà  in  con- 
traddittorìo  deU'ifipirenditore  detta;  fabtiIricaKione,  od  in  presenta  del  con- 
trollore verificare  ciascun  pacco  e  sigillarlo  oofi'apposizione  dei  bollo 
deirUfflcio>  <  —  AvYertirè  che  i  pacciù  di  caduna  specie  di  francobolli, 
devono. cifiscvno  eontanere eincfueeento  francobolli  dispostisopra  dieci 
fogli  di  stampa  a >  cinquanta  francobólli^  oaduno'.  ( 

Artv  4.  La  distriboiioae  dei  francoòolli  è  afildatn  ai  Contabili  desinati 
nelle  tabelle  A  e  B  inserte  nella  jiresente  Circolare,  e  da  essi  esclusi- 
vamente fatta  agli  Impiegati  iiicarioati  del  Hlascio' dei  passaporti  all'e- 
stero mediante  esazione  del  loro  ri;ipeUtvo  presso. 

Art*  5j  Le  domanderò  ^spedizioni  di > detti  franeoboUi  saranno  fatte  a 
pacobi  intieri  per  ciascuna  qufiflità^  salvo  il  caso  di  concambio  previsto 
dal  seguente  aHieolo  7,  e  saranno  disfloste  in  confonnità  della  Circo- 
lare? settembre  p^.p^,  N.'669,  sugli  i  appositi  stampati  moduli  22,  ^. 
•^.Gli  Umcieentraii  del. botto  indicati  aìr^ru  2,  e  gli  Uffici  distributori 
di  cui  all'art,  i  dovranno  tenersi  provvisti  di  una  quantità  di  francobolli 
sufficiente  pel  aerv^sio  di  un  semestre  (V.  alle  pag.  1901  <e  1873). 

Art.  6.  Ali»  contabilità  di'qnesto' ramo  di  provento  i  Coniabill  depo- 
sitari apnlioberanno  tutte  le  prescrizioni  ordmate  eolla  Circolare  21  ot- 
tobne.i86i,.N:971y!Telative.  alla  carta  bollataisfei  nel' modo  di  darsene 
caricamento  sul  prospetto  mensile,  i  sia  nel  modo  di  eonteggiafne  il  pro- 
dotto.(V.  alla  pag.  8482).  -*  lU  provento  di  questo:  namo  sana  versato 
nelle  rispettive  Tesorerie  di  Circondario  cumulativamente  agli  altri  pro- 
venti ^la  generica  imputazione  Proventi  della  Direzione  generale  del 
Demanio  e  éeUe  Tas$e, 

Art.  7.  Occorrendo  l'annullamento  di  un  passaporto  a  cui  fosse  già 
stato  applicato  ir  francoboàlo,  jl  Contabile  in^rieàto  dello  smercio  èau- 
toriazatoia  fate  ii  oomcambio  del  francobollo  usato  con  altro  della  stessa 
specie  e  valore  alle  seguenti  ceodizion?:   - 

i .  Il  (raneoft)oUo  4ovTà  rimanere  attaccato  al  passaporto  annullato; 

—  2.  Sul  passaporto  annullato  e  sul  registro  a  matrice  dovrà  dichiararsi 
il  motivo  dell'annullamcnta,  ed  in  caso  di  rilascio  di  un  altro  passaporto 
si  dovrà  eziandio  notare  il  numerose  la  data  del  passaporto  sostituito; 

—  3  L'annullamento,  salvo  ordine  supwore,  nojtt  potrà  aver  luogo,  se 
non  se  nello  slesso  giorno  m  feuiiF'tassapcfrtò  fu  rilasciato;  —  Il  pas- 
saporto col  relcitii^q  francobollo  fki' tale  ^enso  annullato  e  corredato  delle 
surriferite  dicliiòfaiZtOTìI.  dQVrà  elitre)  ili  mese  essere  consegnato  al  Conta- 
bile finanziario.' 

Art.  8«  Nei>primioliiqiiev(|^onii  di  dicembre  il  Contabile  trasmetterà 
all'Ufficio  del  bollo  ordi^arjioj  IrancoboUiooii^ssaporti  annullati,  e  ri- 
c^everà  in  concambio  altrettanti  francobolli  di  eguale  natura  e  valore.— 
UDffioio  céntrale^dél  botte  ordinario  a  sua  volta  farà  eguale  operazione 
non<  più  tlBlrdl  de)'2a  dicembre  '^olfUflìciddel  |iollo  ordinario  d!  Torino 
presso  cui  tali  franooboUi  devono'  essere  concentrati,  e  riceverà  eguale 
ooncambiOi*^  L'Uffioio  dei' botto  ordinario  .di  Torino  descrivendo  poi 


Digitized  by 


Google 


m  appesito  iBveiiacie  tpass^p^ni  eo^traM^MAk^onibiilM  lm«Bd(tfì 
i  medesimi  all'appoggio  ng  QU6ri:l(.X0^pprMu^i)  ^9riao  nel  fsoDto^cM&e- 
rale  prescritto  d^lrarì.  676  delVistruzioné  ^ener^le  30.  i^etieiAbre  i838 
(V.  Celerif.  183d,  pag,  i):  —1  Contabili  ed  i  Capi  Uffici 'del  bollo  ordi- 
nario sono  posti  in  avvertenza  che  siffatta  operazione  £  eoneambrotion 
deve  portare  alcuna  variazione  nelle  situazioni  del  loro  magazzeno. 

Art.  9*.Tlfflftc!iè  g!tlmpTèpn"deslinatl"iJIà*spè3[!zibnélIèn 
all'estero  abbiano  sempre  in  prontQ.  i  frajncobolU  p^x  la  loro  «pplica- 
zione^,  il  Ministero  delle  Finanze  di  concerto  con  quello  degli  Affari 
Esteri  ha  determinato  di  farsa  rim.e^tere  ^i  medesimi  senza  pagamento 
anticipato  un  competente  jnuh^ero.  —  Quest^anlicipaziòne  viene  però  li- 
mitata a  tutte  le  Prefetture  e  SottòprefeUureyìe  -ciiiaii'aiUi.lora  ^olta 
devono  fornire  un  fo^do  k  titolo  di  scórta;  agli  impiegal^i  di  Pubblica  Si- 
curezza del  Circondario  cui  fosse  già  falla  o  si  facesse'  per  r^vvenire 
facoltà  di  rilasciare  i  passaporti.  --  In  cQitseguenza.  gli  Impiegati  finan- 
ziari indicati  nell'annessa  , tabella  <  A  rimetteranno  senza  pagamento  agli 
Uffici  di  Prefettura  o  Sottpprefettfira  il  foAda  loro  assegnilo  ed  appa* 
rente  dalla  suddetta  tabelfa  ritirando  con^mporaneamente  apposita  i>- 
cevuta>la.4^1e. servirai  a I far- considerare f  come >£Qndò  esistente  in  .bI^ 
gazzino  i  francobolli  in  es^a  descrittf.       ';        ••{...: 

Art.  10.  IJunzionw  i4caneat|  del  rilancio,  dei  passaporti^  ognifosl- 
volta  avranno  introitata  la  soiam^  di  lire  pento^  dovranno  tosto  àópi^ 
caria  nell'acquisto  di  altri  franco^i^U  presso  ^U  U/fici  designati  nelle  ta- 
Belle  A  Q  B.  —  Z  fatta  edceopna  pei  Fuizionari  di  Txxriiio^  Milasui^  Ge- 
nova e  Bologna,  ai  quali  If  obbligd  del  reimpiego  è  fissato  tuttavolta  che 
il  prodotto  intiroitato  rileti  a  L.  pOO.  —  Aon  ostaitte^qiiest»dispoS;lziom 
gli  stessi  funzionari  dovranno  allk  fine  di  tlicembre  di  ciascun  anno  con- 
vertire.inaoqhisto.  idi  fraoicalM^llijiV  denaro  che.  in  itale  epoca  sttrcnmte 
presso  di  loro  a  qualunque  somma  esso  boaet' rilevare.; 

Art.  11.  In  occaaione  d^  oeasa4oAe  tenfporana  o. definitiva  d'impiago 
i  Funzionari  suddetti  dovranno  rènder  co|to  del  primo  fondo  loro  fatto 
tanto  al  successore,  quanto  alle  Autorità  goveni^livé  dàlie  qualivtlkanDo 
ricevuto.  j  j  V 

Art.  12i  Le  dl^poaizionl  eontenuiie  :nei  Precedenti  •  articoli  2,  Q^ly-B, 
6,  9,. 10, 11,  sono  applicabili  ai  fifiacobollf  da  L.  i  50  ìnslituiti^Ql  Renio 
Decreto  2  febbraio  1861,  N,  4021^  per  ta^  di  legalizzatone  d'alti,  lOoUa 
sola  avvertenza  che  essi  dovranno  per  ora  essere  eaolusivainieute  distri- 
buiti ai  Funzionari  di  Totfino  e  ai  Genova  (\.  aUauag.  fUib). 

Art.  13.  L'Ufflaio.oentrhle*' del* bello  ordinario  dj.Tot^o.fètnifà:>ttei 

Srimi  giorni  di  dicembre  p.  v.  agli  Uffici  f entrai  del;  bollo  ordinafio  di 
filano,  Bologna,  Modena^  Parmai  Perugif  ed  Ancona  la  prima  provvi- 
sta dei  nuovi:  £ranGoboli}  ]^^a.qimQiità  e  Qualità  che  gli  vena  indìeafeL 
con  apposito  Stato,  i^^. Ciascuno  degli  Uffici  .del  tiollo  <)rdiiiarid  sorrala- 
dicati  fornirà  del  paii  una  prima 'provvista  agli  Uffici  :4ontabiIi  del- pio- 
prio.  distretto  nelle  qualitli  e  (fuantilà  ravvisata  sufficienti  sia  per  fomìrB 
U  proprio  londo. alte. PpefettttiB  e  Sottopij^ettura  come  dalU^iMM»  vi, 

siapel  suctes^ivoi.seinrizlè  4iiui  ir^mesf-a.. ul        ì:   >)  ."xfx 

Art.  U.  I  signori  Prefmti  Sott<  iprefetti  e  Dire^tor\  rdem^piaH  Prende- 
ranno le  opportune  misu](e  acciò  gli  impiegati  mpèndéiitl  ailfàaliTu  af- 
fidato il  rilascio  dei  passaporti,  e  quelli  incaricati. delU/dIstritozIoQe 
siane  provvisti  dei  nuovi  (raneobplU  al  1^  geniale  id^y  epoca  ja.<30ì  i 
vecchi  cesBàno  d;eaa0Ee  ón  oee.       m  h:  -      - 
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àon$egnatà  à  credito  Vif^fra  deiermipaidi  guan^M  df  franeobqlU  per 
paifffgprt^  al f  faterò ^^  keQli  Pjficf  4^^  gtioìf  tale  fondo  deve  e$sere 


.Uffici  ijovemaflivi      ,; 

«!  quali  d^ve 
soininiiiì8lpaiisij( 'Credito  i 
,  UQ  ioiido  .^ù  fraiLQobalIi , 


Qftantitii 

dei 
francobfotìì . 
a^egnati  / 


'tìfici  demaniali 

incaricali 

,  d$)la.S9DWi|i|Ì6trazione 


JHreiwne  dì  AUsianària 

Alessandria;  Prefèituila.wi 
Acqui,  Sotto-Prefettura 

€ai8aie>  ìé.....\t.^:i; 
Novi,  . 'id.,.i'.  j.4»^« 
Tortona,     .  Id ...J. 

DtTfxtbMtf  di  Bergamo  « 

t  •  ■,■       r,'    i-    ..•'  ili  •■•  'l:'.  .  > 

Bergami,  Pre|i»tltiitBi;ii .  i  i  i 
Treviglio,  SoUo*PFefbttiira». 
Chi3onoy      ]dw/j.v..;*j^. 

Dirèzimf^  dà  Bokgnm'f- 

Bologèa^  Phelètturaf  j  u  J  -, . .  ; 
Inìola,  Sotto^Prefettura  J.  •  l 
Vergato,  .  M..v.^*ijv* 
Fen^ra,  Prefettura •...•♦. 
Gento^  Sotto-Prelettmta.... 
Gomaechk),    id.i.i'i.j.i.i. 

Brescia,  Prefettura... u..^ 
Cbiari,  Sotto^Prefettora. . . 
Bredot)  '!'■;-.''•  Idv\!:.l..'.« 
Salò;       ]         Id'..j.;...s 

.Cast^QHeyi'''  idiu'i.M!.i;'.'i': 
Yarolanova,       Id it. 

Cacciari,  Prefettura. a.. ^j*:. 
Iglesns^  emo^keTeltarai'ì 
Oristano^  Id 


€omo.  Prefettura 

Varese,  Sotto-Prefettnra.... 
Lecco,  Id 
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Alessandrìa ,  Demanio. 
Acqui,  Insinualióne . . , 
Àst*,  -  Id..r. — 
Gasale,         Id.i...... 

Nòvi,  Id 

Tortona,      Id 


BeIrgttnO,  Aitti  cìtìH* . . . 
TretigUo,  Maffazi.  Sali. 
Gtuaone^       Id i.. 


Botogm^  Kegisti^. 
Imola,  Id.... 
Vergato*  Id.  • . . 
Ferrara,  Id.... 
Géntò,  Id.... 

Gomacohio,  Id.;.. 


Brescia,  Atti  ciirilì 

Chiari,  Id... 

Brenoy  Id.  ^ .  i  — 

Salò.  Id 

Ca^iglteie^  M..J.1.J.. 
Ver»lanoTft,   Id.^ . . ^ « . . 

1.:.  i    .r  .1'    .'    ^il       -' 


Cagliari,  Demanio. 

'  ^lesias ,  ilnsinuazione; . . . 

'rtatOBO,!'  '>"id'i:a.^.W.;. 


Gomo,  Atti  civili. 
Varese,  Id.... 
Lecco»       Id.... 
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Uffici  governativi 

l'       .    -  r   ",'1    l'.l'    'T 

ai  quali  deve 
somministrarsi  a  eredito 
un  fondo  di  francobolli. 


Direzione  di  Cremona, 

CremonaL  '  l^efètiurà  ;  L  :  :  r 
Crema,  Sotto-Prefettura.. 
Casalmaggiore,  Id 


IHrexionB.di'Cimeo:  ^ 

Cuneo ,  PfdfetliDPaw  ;  lì  ^  .'.< 
Alba,  Satt<MPrefetmiia.^;J 

Mondovi,     Id 

Saiuzzo,       Id 


Dùrezione  di  Forh, 


Forlì,  Prefettura 

Cesena,  Sotto-Prefettura.. 

Rimini ,  Id 

Ravenna,  Prelelttra* . : /.: 
Faenza,  Solto^Ptefettura.; 
Lugd,  Idi'.;'év;4;'«a, 

Direzione  di  Genova. 


tot 


Genova,  .Preldtiifi,  • ., . 
Chiavari,  Sotto^^PrefetftùraJ, 
Spezia,  Id...;.ii. 

Direzione  di  Massa, 


Massa,  Prefettura 

CastelnovD,  SoCfo-Pretettiff  u 
Pontremoi^    '      id^i:. .  i  J 

Direzione  di  Milano. 

MUano, .  ProÉ^sttm^à .  ^ ,  v  1  *•  i^i . 
Lodi,  Sotta-PMettttra.uww' 

Monza,  Id 

GaUarate,  Id 

Abbiategrasso,  Id 

Dirsmme  di'Modeméc'.^ 
...,.,,. hi            .'nano 
Modena^.  Pisafettur^wt^^u^X . 
Mirandola,  Sotto-Prefettura  p 
Pavullo,  Id 
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Uffici  demanìili 

tu  j>«  i»t,iLfp  l'- 
incaricati 

della  somministratone 


Cremoéd^^^tkltr'livili:'. . . 

Crema,  Id 

CafialmtiggiòrdjH^.'^v. 


CuneO'^  Qnsinusàxkme . 
Alba,"      Id. ../... 

Mondovì^      Id 

Saluzw  /     W .i 


.1.1  ; 

Forti,  Registro 

Ce8WM)'Vlè...;..v 

Rimini,    Id 

Ravenna:;  Id; .-.:.;. 
Ffeaiita,    W..W.-. 


Genova,  DCfimiiÀfC.-. 

Chlarari,  kttiiittaiione 

Spezia^     -       Id 

Li  t  J-... 


Si:ir..'im*)L  Ih   in   ìt   '  •♦V 

Massa,  Registro 

Castel]uiv4)r,fti': .  l 

fioDirànoU,  CmutsIIow.. 

Milano.  Attl^JcMli].^v<... 

Monza,       Id w 

GaìtaMi^  VaflMfì'l^... 
Abbiategrasso^  Atti  civili. 

..    ...muJjiì?n4    .li;. -^ 

,..,.., bl  .hsn'^ 

Mod«Ba%  .H^istro.  «vM^^/ 

Ì  Mirandola,    Id 
Pavullo^       Id 
gitizedby  Google 


Uffici  govematiTi 

ai  quali  deve 

somministrarsi  a  credito 

un  fondo  ^i  francobolli. 
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.Quantità  . 

>dei  l 
ilfiranoobfìlii  i 
..  asaagnati  l 


il4t 


Uffici  demaniali 

■w  i)   .-.  .14»  I» 

incaricati 
della  somministrazione 


Direzione  di  Sondrio 

SondrÌQy  PrAf<»ttara«,^  » .,  «  .;4 . 

Dir  elione  dìNfipara. 

Novara,  Prefettura ; 

Varali© ,  Sotto-Prefettura.  \ . 
Domodossola^       Id . . .'  ^  « .  4 
Pallanza,  Id....«fci 

Direziof^M  Nuoro^    - 

Nuoro,  Sotto-Prefettura.. 
Lanusei ,  Id. 

Direzione  di  Pamuu 

Parma ,  Prefettura, .  * . .  •  • . 
B.  S.  Doanino,  Sotto-Prefel  t 
Borgotaroj  ,    M .-^--ti 

Direzione  di  Pavia, 


Pavia,  Prefettura. .  .*  * .  • 
Bobbio.  Sotta-Prefettura. 
Mortars^,  i  Id...,^*^ 
Voghera,   ,       Id 


Direzione  di  Piacenza. 


Piacenza ^  Prefettura. . . . .  ^. 
FireiuiiM>la>Sotto-Prelettun| . 

Direzione  di  Reggio 


Reggio^  PriefetturA..«i.^./J. 
Guastalla,  Sotto-Prefetmrai. 

Diriezione:  di  SoimN..  •' 


Sassari,  Prefettura 1. 

Alghero,  Sotto-Prefettura.  1. 
Ouéri,  Id l 
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Sondrio;» Atti  dvìM. 


Novara^  Insimiazionev 

Varano,  Id 

Domodossda,  Id.«... 
Palbomi.        Id..... 


NucKfo^  lB8inttanoB«w 
Lanusei,       Id 


Parma,  Demanio.... 

Borgo  S.  Donnino,  Contr. 
Borgotaro;*!  Id... 


Pavia,  Atti  eivili 

BoblHO>  Impanazione. 

Mortara,       Id 

Voghera,       Id 


J      ì  v 


Piacenza,  Demanio... 
Fireninóla,  Controllo. 


Beggio.  Registro,  i. 
GuastaUa;  Id:....* 


lOd 

ioq 
ioa 


Sassari,  Demanio 

Alfltef»>>1néimxflnoiier. . . . 

Ozierì.  Id 

Tem|tto>'    '  Id.i 
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Uffici  governativi 


ai  quali  deve 
somministrarsi  a.  creàjto  ; 
un  fondo,  di  irancobolli 


e  «.. 


V  ftói  .  ? 
francobolli . 
assegnati,  mJ. 


Ìt.l0|at;.i 


Il     .»ì:  ".T;     iì;    '» 

OWbìodeflunWt      : 

I  'Iti  J 

, .  della  sommin^traaione 


(]  incaricati 


Direzione  di  Savona     « 

Savona,  Sotto-Prefettara.^v 

Aibenga,  la ? 

Portomaurizio,  Prefettura- 
S.  Remo,  Sotto-Prefettura.. 


Diretioàhe  di.ToriJno 

Sufficit    ii^oaricatD 
del  rilascio 
dei  passaporti... 
Pinerolo,  Sotto-Prefettura  ; . 
Susa,        i     '      Id.-.r. 


Direzione  di  Vercelli 

Vercelli,  Sotto-Prefettura.. 

Aosta,  Id 

Biella,  Id 

Ivrea,  Id....»«#.t.j 


ì 


Direzione  di  Ancona 


Ancona ,  Prefettura 

Ascoli,  Id 

Fermo,  Sotto-Prefettura.. i. 

Macerala ,  Prefettura ; . 

Camerino,  Sotto-Prefettura. 

Pesaro,  Prefettura ^ . 

Urbino,  Sotto-Prefettura . . , . 

Direttone  di  Perugia 

Perugia ,  Prefettura } 

Spoleto,  Sotto-Prefettura... 

Rieti,  Id 

Foligno,  Id 

Terni,  Id { 

Orvieto,  Id i 
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Savona,  Insiduazione.):, 
Albensp,       i    Id...p,i... 

Porto  Maurizio,  Id , 

San  Remo,     ,,Id. 


Torino ,  Demanio  (*)' . 
Pinerolo,  Insinuazione. 
Susa,  Id...;.'i 


Tei'celli ,  lùslnuaiioiie . . 

Aoste,  Id 

Biella,  Id 

Ivrea,  Id 


Ancona,  Insìnuazibne. 

Aséoli,  Id 

Fermo ,  Isinuazione. . . 
Maeerata,       Id.«.:4/. 

Capaerìno,       Id 

Pesaro,  Id 

Urbino,  Id 


Penigia,  Demanio. . 
Sooleto,  Insinvi 
Rieti,  m, 

FoBgno,       la.' 
Temi,  Id. 

Orvieto,       Id. 


(*)  NOTA.  —  Al  Ministèro  porgli  Affari  Esteri inToriftd'ed  alla  Pre- 
fettura di  Genova  saranno  altresì  oonsegilati  num.  500  francobolli  da 
L.  1  50  per  legalizzazione  d'atti,  id  confornliàdel  prescritto  dagli  artiooK 
9  e  12  dell'annessa  Gircolaìe.  ' 
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ullresi  autorizzato  il  depisito  iifiifipafcob  >lli  aH*E$ténfO,  0  h  4m$rcio 
alle  pÉimM  ed  f^hi  incaricati  dèi  rilasiio  dei  passaporti  mediante 
pagamento.  j    ''J'^'i->'"''/iì     I  '-./'.n  .1"  i»  i.. 


Sarzana,  Insinuazione      G^ova 


^-«t  qtali  irffébbortò  rihiéUere^ 


Arona  Id.  Névara 

Bosa  Id.  Cagliari 

Finale       ^  "  Id.  '      •  ;S^v^rt'a 

Oneglia      ''   Id.  'Sqvòna 

Feneslreile      Id.  Torino 

Meoaggio ,  Magazzèno  C^mo 
delle  Privative  | 

Luvino  Id.  Qomo 

S.  Severino,  Insinuaz.  Al)cona 

Sarnano    .    .    .    .    .    ancona 


i.  francpbolti  i)iediante  pagamento 

Sarzariii,  Delegalo  di  Puifbìica 

] SKurèzia. 

I  Arona  e       ..^m.  \ii^   ,v...  ,,a. 

Bosa  ;:  U. 

iFijial borgo  Jd.'    ' 

'  Oneglia  -^  id. 

;  Fene^lfeMei  Sitìdaeo  del.  Comune. 
f  Grave4ona ,  Menaggio  e   Casti- 
glione t  Delegati  di  JFnèUìca 
!  Sicurezza. 

Angera,  Arcisale  e  Ltìvino,  Id. 

Matelica,  Delegalo  dt  Pubblica 
Sicurezza. 

Sarnano  e  S.  Ginesio  ,  Id. 


-t- 


C.  —  TABELLA  degli  Uffici  piteli  fuori  del  Capoluogo  di  Circondario, 
ai  quali  viene  altresì  fatta  facoltà  del  rilascio  dei  passaporti. 


G'trconflario 

9\  rilascio 

rneiegau 
(lei  passaporti 

Orislano     .    . 

Bos4 ,  Delegalo  di  Sicurezza  Pubblica. 

Como     ..    .    . 

Gravedona' 

Id. 

Menaggio 

•  Id. 

CasBghone 

Id. 

Varese  . 

Antèra 

Id. 

■j 

Arcisale     '. 

Id:  '  • 

' 

Luvjno 

Id. 

Lefccò    .    .     . 

Canto        : 

Id; 

Lavante.     .    . 

Sar?ana 

Id. 

Novara  .     .    . 

Aropa 

Id. 

Albenga     .    . 

Finiti  borgo 

Id. 

Porto  Maurizio 

.  On«gllA     1  : 

Id. 

Pinerolo.    .     , 

.  Feneslreile  ,  Sindaì 

io. 

Macerala    . 

'Matflicà  ,  Delegalo 

(/(  Pubblica  Sicurezta. 

Sarnano 

Id. 

Saa  Ginesio 

Id. 

Camerino  ,    . 

Visso 

:  ti    ..     .              -••     ^  .     1      » 

'.  1       ^ ^      1 

•  •    ( 

Id. 

f 
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HAHIFfiSTO  DSLIA  B.  CAMERA  U  AGBKOITVBA  K  DI  ttUnOO 

li  TORIIO. 
Produzioni  da  inviarsi  alVE$posi%ione  Intemazionale  di  Londra  nel  ì  869. 

Secondando  rinvilo  espresso  nella  Gifcolare  N.  304  del  R.  Comi- 
ialo  Centrale  Italiano,  il  Sotto-Comitato  provinciale  di  Torino  ri* 
pele  r  appello  ai  produttori  tulli  del  suo  lerrilono  a  voler  con- 
correre a  quella  solenne  mostra,  dove  facendosi  noti  al  mondo 
intiero  i  progressi  delle  nostre  arti  ed  injdustrie ,  dal  confronto  e 
col  mutuo  insegnamento  si  ricaveranno  non  lievi  vantaggi. 

Fra  le  produzioni  di  questa  Provincia»  cui  si  rivolge  l'appello, 
in  ispeciaie  modo  vogliono  essere  annoverati: 

Come  prodoiU  del  euolo: 

1  bozzoli,  i  cereali,  t  vini,  i  frutti,  i  prodotti  den'apicoltora  e 
della  pastorizia. 

Come  i  lavori  di  offieine: 

I  prodotti  chimici ,  le  candele,  i  saponi .  i  corami  ed  ogni  gè- 
nere  di  pelletteria ,  gli  apparati  di  produzione  della  luce  e  del 
calore,  le  fotografie,  la  galvano-plastica,  gli  strumenti  di  preci- 
sione e  di  fisica,  i  prodotti  mineralogici  e  metallurgici,  le  argen- 
terie, le  orerie  ed  i  gioielli,  le  stoviglie  e  le  vetrerie»  i  materiali 
di  costruzione,  le  opere  tipografiche  e  litografiche,  la  carta  d*ogoi 
specie,  i  mobili  d*ogni  genere,  i  lavori  del  falegname,  ì  lavori  del 
fabbro,  i  lavori  dei  macchinista. 

Come  manifkttare: 

La  seta  greggia  e  lavorata,  i  tessuti  serici  ed  in  ispecie  i  vel- 
luti, i  filati  e  i  tessuti  di  lana,  i  filali  e  i  tessuti  di  cotone,  il  filo 
ed  i  tessuti  di  lino  e  di  canapa,  i  vestimenti  tulli  da  uomo  e  da 
donna,  i  ricami  in  oro,  in  argento  e  in  seta,  i  passamani,  le  trine, 
i  tulli  ed  i  lavori  in  maglia,  non  che  quelle  altre  produzioni  di 
nuova  introduzione,  se  ve  ne  sono,  che  possano  sostenere  con  de- 
coro la  rinomanza  deirindustria  subalpina. 

II  Sotto-Comitato  ripete  pure  l'avviso,  che  coloro  i  quali  aspirano 
ad  essere  esponenti  a  Londra,  debbano  farne  immediatamente  la 
dichiarazione. 

Torino,  4  4  dicembre  4861. 

fi  Vieo'PreMenle  Di  Poixoim. 

Fbaebro  Segrelario. 

Preuo  deUe  Carii  nel  lactlU  ddU  Città  di  ToilM. 

Il  6  dicembre  4864  L.  4  00  per  chilogramou. 

Il  43  dello  »  4  03  .  Id. 

Il  80  dello  »  4  Of  M. 

Il  t7  dello  a  4  04  Id. 
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Ftf     J  KA.4RM  qQL|'E»»9ft«JCSli£«lFBItA,OltU.B.LBeGI.rA&no  |«g| 
*•  (Assoc.  per  un  aDng,,^;^rÌDp^L.  15  -  Prov.  L.  16)     '^^* 

•'  ■'•i(i's«rtìWfla0àtì?'ÌJÈ^3''«.'arc6to'bW  i«è<':   '• 

La  sdwr*imposfa  di  guÉtrit  itàbUUatoìla  Legge  del  5  luglio  1S59 
tiene  èàtesa  n  tutte  le  Provincie  del  Regno. 

..-,.,1  :•.:/.:  !,".-:  ffiW  irtJieomfcreiiftaiow  ■  •;;..,•..,.    .i.;-.. 
VITTOBIÒ  BMÀ«UKÌiRiV  Bt^^^^^^^         ^. 

Il  Senato  e  la  Camèrtt'*8ef  Beputaìì'^hiaiftftd  approvalo; 
NoitQ^iaq|>o  sani^Gp^  je  ;|)jrHO^ulg^aini»  qoaoio^  segue  : 
Art.  4.  L'aumepto  del  40  per  ì  00  a  iilolo  di  ^vriimposta.  di 
guerra,  stabiiilo  oéile  aotieb^l^Proviiicie'^oolla  Legge  del  5  luglio 
4859,  sarà  dal  primo  gennaio  4862  applicalo  nelle  Provincie  del 
Begnò  alle  qiràfi  non' è  ancora 'esteso,  isullé  seguenti  imposte  : 

4/Conlributfon6  prediale  che  si  rivuole  a  prò'  dello  Stalo; 
—  9.  Inhposla  per^hale  b  ài  fatói^lià  ;  —  3.  Imposla  suirìndtt- 
slria/sùl  comiàercib',  stille  prò ftessiohi  tiberini  ;  —  4.  Tassa  sui 
redditi  ttei'  còrpi  morali  ò  stabinménti  dì  tDam)'DÌòrtà;  -^  5.  Dazii 
di  dagatìa;  menò  il'  diritto  di  spedizione  sugK  olii;  —  6.  Diritti 
pei*  là  tendila  delle  pólveri  da  caccia  e  dà  mina;  —  7.  Tasse  di 
d*iosinuazione ,  di  registro ,  di  successione  e  di  emolumento  giu- 
diziario ,  così  fisse  come^ fmt^ìarmnaiif^ —  8.  Prezzo  della  caria 
bollala ,  «  diritti  che  si  pagano  per  l'apposizione  del  bollo  slraor- 
dinarib  e  iÀ  vièto  peh  ^olìo'^-^,^:  Diritti  d'ipoteca  ber'  le  iscri- 
zioni' e  le  Irascriziòni '/qualunque  sia  liai'  diàtà  aei  tiloli. 

Art.  2.  Alla  rilenzione  di  due  dècimi  sulle  vincite  al  lotto,  sta- 
bilita coirarl.  ti  della  legge  5  luglio  48%9 ,  sarà  dal  primo  gen- 
naio' 4862  sostituito  ed  applicato  in  tulle  le  Provincie  dèi  Regno 
Taumertlo  di'un  vèn(esimt)  sopra  ógni  giuocala  (V.  Celerif.  4859, 
pag.  664  ),  —  JNeirapplicaie  questo  aumento,  ^er  ogni  frazione  di 
mezzo"'  centesimo  ò  più  sarà  .pagato  il  centesinio  intiero-,  ogni 
frazione  minore  di  mezzo  centesimo  sarà  trascurata.  —  Fino  a  che 
nelle  Provincie  Meridionali  non  sarà  messa  in  circolazione  la  raouela 
decimale ,  le  giuocate  nelle  quali  il  ventesimo  sarebbe  initetidrer  al 
mezzo  grano,  sonrar^s^lt^fj^oi^  éé  ^un^^^faeczcf  ^ano  intiero.  Per  le 
altre.  ^^liQcate^ ,^.  fj^ftzioni  del  ventesimo,  pari  a  mezzo  grano  od 
inferiori  /saranno  calcolale  per  mezzo  grano  ;  le  frazioni  maggiori 
saranno  calcolale  per  un  grano.  ^  Il  ventesimo  io  Toscana  è  so- 
stitailo  atiiriefptaltma  «^ij^ifaMetto  ftn^yid  ginQc^»  :4i  cente- 
simi cinque  e  sessanta  pai:ti  di  centesimo. 

Ari  2.  Sulla  s&f?ìihÌ^èlk^^ì''^iiefyì  kìori  shiMrci»t¥i9pO^<%ilkìun 
aggio  ai  Contabili ,  né  àt  DislribulÀ/i  èeHa  carta  boHatà. 

458  C.C.      ^^j  .r,  .  ^ 
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Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  il  5  dicembre  486f . 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bastogl 

(V.  gli  Alti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  del  l86f  :  Camera 
dei  Depolati,  N.  349,  372,  339,  330  e  334.  -*  Seoato  del  Re- 
gno, N.  435  e  436). 

(N.  366)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  47  dicembre    4864. 

Convocazione  dei  Collegi  elettorali  di  Re^ttuio  e  di  Acquaniva, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItilia. 

Visto  il  Messaggio  in  data  del  S  dicembre  corrente  coi  quale 
rUfficio  di  presidenza  della  Camera  dei  Deputali  notifica  essere 
rimasti  vacanti  i  Collegi  di  Regalboto.  N.  438,  e  di  Acqoaviva, 
N.  378  ;  visto  l'art.  63  della  Legge  elettorale ,  abbiamo  ordinato 
ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico,  I  Collegi  elettorali  di  Regalbuto ,  N.  438.  e  di 
Acquaviva,  N.  378,  sono  convocali  pel  giorno  5  del  prossimo  ve- 
gnente gennaio  4863.  onde  procedere  alla  elezione  del  rispellivo 
Deputato.  —  Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo 
il  ftiorno  43  stesso  mese. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  43  dicembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricasou. 


Torino,  ^5  novembre  iH6t. 

Circolare  (N.  975,  Div.  h)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Nuovi  francobolli  per  passaporti  alV eHkro.  —  R^oconto,-  e  tHiiro 
di  quelli  ai  vecchio  slampo  nelle  omtiche  Provincie. 

Coirarl.  li  della  Circolare  del  23  novembre  4861,  N.  974,  essendosi 
prescritto  che  col  21  dicembre  del  corrente  anno  debba  cessare  l'uso 
dei  francobolli  per  passaporti  airestero  di  vecchio  stampo,  importa  ora 
dì  dare  le  opportune  disposizioni  per  il  loro  ritiro,  e  per  Tassestamento 
della  contabilita  per  quanto  riflette  i  Contabili  delie  auticbe  Provincie; 
ad  ottenere  un  tale  scopo  il  Ministero  determina: 

Art.  1.  I  Contabili  delle  antiche  Provincie  nei  j)rimi  dieci  giorai  del 
mese  di  gennaio  p.  v.  ritireranno  dagli  Uffici  di  Prefettura.  di.Soilò-Prc- 
fettura,  di  Questura  e  di  Pubblica  Sicurezza  1  flrancoboui  fuori  d'nso^ 
e  ne  compileranno  duplice  inventario;,  nel  qasl^  vi  comprendeniniìoal* 
tresi  quelli  rimasti  in  ma^az^ino^.e  trasmetteranno  tanto  gli,  inventari, 
chei  francobolli  alla' Direzione  demaniale  da  cui  dipendono.' 

Art.  2. 1  Direttori  appena  ricevuti  i  francobolli  dovranno  farne  lin'ejgatta 
ricognizione  colla  scorta  deirinventario^  e  quindi  daranno  a  ciascun  Con* 
labile  ricevuta  su  di  uno  dei  doppi  del  relativo  inventano^  htadeudo 
l'altro  per  l'uso  indicato  nell'articolo  seguente. 
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Art.  3.  Colla  scorta  dei  documenti  ricevati  dai  Contabili  del  Circolo^ 
ì  Direttori  compileranno  un  inventario  complessivo  a  doppio^  distinto  per 
uffizio  e  per  categoria  di  francobollo^  e  ne  faranno  la  trasmissione  al 
Capo  Uffizio  del  bollo  ordinario  di  Torino  unitamente  ai  francobolli  ed 
alKinventaf io  particolare  ricevuti  dai  Contabili. 

Art.  i.  li  Capo  Ufficio  del  bollo  suddetto^  ricevuti  tali  documenti^  ed 
in  presenza  e  coH'assistenza  del  Controllore  riconosciuto  che  i  franco- 
bolli corrispondono  alle  qualità  e  guantità  indicate  neir  inventario  dì 
ciascun  Contabile^  ne  darà  loro  ricevuta  sul  doppio  dell'  inventario^  e 
questa  servirà  al  Contabili  di  titolo  definitivo  di  scaricamento.  —  Dette 
ricevute  saranno  coll'inventarìo  generale  trasmesse  alle  rispettive  Dire- 
zioni^  le  quali  avranno  cura  di  farle  i>ervenire  ai  Contabili  cui  spettano. 

Art.  5.  Pel  modo  di  o|)erare  lo  scaricamento  nei  conti,  i  contabili  si 
uniformeranno  al  preacritto  dagli  art.  8  e  9  della  Circolare  22  maggio 
1858,  N.  941  (V.  Celerif.  1858.  pag.  535). 

Art.  6.  A  seguito  della  deliberazione  presa  in  Consiglio  dei  Ministri^  e 
partecipata  agli  Uffizi  di  Governo  con  Circolare  del  Ministero  deirintemo 
del  12  settembre  1860,  iN.  90S0  (Vedi  Celerifera  1860,  pa^.  1472),  coUa 
quale  fu  stabilito  non  essere  più  il  caso  di  eseguire  le  vidimazioni  sui 
passaporti,  di  cui  all'art.  15  del  Raffio  Decreto  13  novembre  1857,  es* 
sendosi  altresì  resi  inalili  i  francobolli  da  L.  3,  i  Contabili  provvederanno 
al  loro  ritiramento  dagli  Uffizi  a  cui  ne  affidarono  il  deposito,  ed  uni* 
tamente  a  quelli  rimasti  in  magazzino  li  comprenderanno  nell'inventa- 
rio, e  ne  faranno  la  trasmissione  nel  modo  prescritto  coH'art.  1  della 
presente  (V.  Celerif.  1857,  pag.  1158  e  1160). 

Art.  7.  Avvertiranno  inoltre  i  prefati  Contabili  di  regolarizzare  la  con- 
tabilità cogli  Uffizi  depositari  per  tutte  le  specie  di  francobolli  di  vecchio 
stampo  da  L.  1,  da  L.  3  e  da  L.  10,  e  di  ciò  ne  faranno  constare  con 
dichiarazione  a  piedi  deiFinventario. 

Art.  8.  Il  Capo  Uffizio  del  bollo  ordinario  dì  Torino  si  darà  intanto 
caricamento  sui  suoi  registri  delle  quantità  e  qualità  di  francobolli  ri- 
cevuti, e  questi  custodirà  nel  magazzino  fino  ad  ulteriori  provvedimenti 
facendo  intanto  pervenire  al  Ministero  il  doppio  dell'inventario  riepilo- 
gativo delle  Direzioni  indicato  nel  precedente  art.  3,  previa  apposita  sua 
vidimazione. 

Art.  9.  1  si^orì  Direttori  ed  Ispettori  demaniali  veglieranno  per  la 
precisa  esecuzione  delle  suddette  disposizioni,  e  si  accerteranno  che  la 
contabilità  dei  vecchi  francobolli  accreditati  agli  Impiegati  incaricati  del 
rilascio  e  della  vidimazione  dei  passaporti  sia  esattamente  saldata. 

Pel  Ministro,  Il  Direttore  Generale  A.  Capelli. 


Torino,  25  novembre  1861 . 

Circolare  (N.  976,  Div.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

Nuovi  franeobolli  per  passaporti  all'estero,  —  Istruzioni  pel  resoconto 
e  ritiro  di  quetU  di  vecchio  stampo  neUe  nuove  Provincie, 

Introdo^osì  nelle  nuove  Provincie  l'uso  dei  firancobolli  per  passa- 
porti airestePD.  tjbc  erano  in  vigore  nelle  antiche,  questo  Ministero  stante 
l'urgenza  affido  prorrisotìameme  la  direzione  di  tale  servizio  alle  Auto- 
rità governative  e  finanziarie  con  incarico  di  fame  la  distribuzione  agli 
impiegati  destinati  alla  spedizione  dei  passaporti,  salvo  a  sistemare  il 
conto  allorquando  st  fossero  determinate  norme  uniformi  per  tale  ramo 
di  prodotto. 
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A  quest'  emergenza  essendosi  pro\'visto  colia  Circolare  23  novembre 
corrente,  N.  974,  colla  quale  furono  emanale  istruzioni  circa  il  modo  di 
distribuzione  e  di  contabilità,  e  designati  in  apposita  tabella  gli  Uffizi 
contabili,  ai  guali  tale  servizio  venne  affidato,  questo  Ministero,  appjo> 
fittando  altresì  della  circostanza  della  distribuzione  dei  nuovi  francobolli 
colla  leggenda  Regno  d'Italia,  ì  quali  devono  aver  corso  dal  i  gennaio  186^ 
in  sostituzione  di  quelli  di  vecchio  stampo,  crede  opportuno  di  esone- 
rare da  siflfatta  contabilità  le  Autorità  predette. 

Premessi  quindi  i  dovuti  ringraziamenti  ai  prefati  Funzionari  pel  ser- 
vizio in  tale  contingenza  prestato,  loro  comunica  le  seguenti  istruzioni 
dirette  all'assestamento  della  contabilità  di  cui  è  caso. 

Art.  1.  Appena  attivata  la  distribuzione,  e  l'uso  dei  nuovi  Francobolli 

Ser  passaporti  nel  modo  segnato  dalla  sovradatata  Circolare  N.  974,  le 
utorità  governative,  e  finanziarie  alle  quali  vennero  nel  tempo  decorso 
trasmessi  Francobolli  da  questo  Ministero,  saranno  cortesi  di  àstemare 
il  conto  relativo  sullo  stampato  che,  unitamente  alla  presente,  loro  viene 
somministrato. 

Art.  2.  Orimpiegati  ai  quali  dalle  suddette  Autorità  ne  fu  fatta  som- 
ministrazione dovranno  altresì  rendere  eguale  conto  alle  medesime  ser- 
vendosi dello  stesso  stampato. 

Art.  3.  In  tale  conto  verranno  annotate  le  somministrazioni  ricevute, 
e  la  distribuzione  fattane  ad  altri  Uffizi,  ed  i  Francobolli  rimasti  inven- 
duti, come  altresì  i  versamenti  delle  somme  ricavate  per  quelli  smaltin', 
indicando  l'Uffizio  presso  il  quale  il  danaro  fu  versato.  —  Qualora  ri- 
manessero ancora  presso  gli  impiegati  fondi  in  danaro,  li  verseranno 
negli  Uffizi  contabili  demaniali  a  seconda  delle  istruzioni  prima  d'  ora 
diramate,  e  comprenderanno  la  relativa  quitanza  nel  conto,  il  quale  in 
ultima  analisi  deve  presentare  il  pareggio,  in  modo  che  l'ammontare  dei 
versamenti  unito  al  valore  dei  fiancobolli  non  venduti  corrisponda  al 
valore  dei  Francobolli  somministrati. 

Art.  fi,  I  francobolli  rimasti  invenduti  saranno  restituiti  all'Autorità 
a  cui  si  deve  rimettere  il  conto  suddetto.  —  Le  Autorità  governative  o 
di  finanza,  riuniti  tutti  i  conti  dei  loro  subordinati,  ne  faranno  invio  al 
Ministero  di  Finanze  unitamente  al  conto  proprio,  e  trsT^metteranno  tutti 
i  Francobolli  in  natura  designati  nei  conti  come  invenduti,  avvertendo 
dì  spedirli  in  tanti  pacchi  separati  quanti  sono  i  conti,  e  di  annotare  sa 
ciascun  pacco  l'Uffizio  di  provenienza. 

Art.  5.  Qualora  poi  i  Francobolli  di  vecchio  stampo  fossero  già  stati 
rimessi  agli  Uffizi  contabili  demaniali,  ovvero  ai  magazzini  centrali  del 
bollo,  in  tal  caso  tanto  queUi  che  il  Capo  Uffizio  di  questi  daranno  al- 
tresì eguale  conto  ciascuno  al  proprio  direttore,  il  quale  lo  farà  perve- 
nire a  questo  Ministero  unitamente  ai  francobolli  fuori  d'uso  servate  le 
avvertenze  precedentemente  indicate,  —  Quei  Contabili  demaniali  che 
a  norma  delle  vigenti  massime  di  contabilità  avessero  versato  il  pro- 
dotto dei  Francobolli  comulativamente  cogli  altri  redditi,  siccome  non 
potrebbero  dare  esito  del  loro  scaricamento  con  speciali  quitanze,  cosi 
in  luogo  di  queste  basterà  che  su  foglio  separato  aa  annettersi  al  conto, 
giustifichino  di  aversene  dato  carico  nei  loro  registri  d'esazione,  e  nei 
conti  mensili,  specificando  la  data  delle  fatte  riscossioni,  il  numero  delle 
bollette  0  registro  sul  quale  figurano,  ed  il  loro  ammontare  (  Ved.  alle 
pagine  2408  e  2418). 

Pel  Ministro,  Il  Direttore  Generale  A.  Capelu. 
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Torino,  23  novembre  i86i. 
Circolare  del  Ministero  della  Marina  ai  Consolati. 

Viene  stabilito  ia  Genova  un  Ufficio  del  REGISTRO  ITALIANO  per 
annotarvi  tntti  i  bastimenti  della  Marina  mei^caniile  italiana,  il  laro 
stato  e  valore. 

Saireserapio  di  due  grandi  Nazioni  marittime,  Inghilterra  e  Francia^ 
l'Associazione  di  mutua  assicurazione  della  Marina  mercantile  stabilisce 
nella  sua  sede  in  Genova  l'ufficio  del  Registro  italiano,  nel  quale^  come 
nel  Lloyds  register  of  shippitig  in  Londra  e  nel  Registre  Veritas  in  Parigi, 
SODO  notati  tutti  i  bastimenti  colla  precisa  indicazione  del  tempo,  luogo 
e  natura  della  loro  costruzione,  e  dello  stato  in  cui  si  trovano  sia  per 
lo  scafo  che  per  l'alberatura,  gli  attrezzi  e  la  manovra,  onde  servir  di 
norma  per  le  assicurazioni  e  per  i  contratti  di  noleggio. 

Le  indicazioni  necessarie  per  questo  registro  di  tanta  utilità  per  la 
Marina  d'Italia  saranno  raccolte  dai  periti  che  l'Associazione  costitutrice 
del  medesimo  sarà  per  destinare,  e  gli  Uffici  della  Marina  mercantile^ 
venendone  richiesti,  si  presteranno,  in  quanto  da  essi  dipenda  a  faci- 
litare tali  operazioni,  somministrando  all'occasione  anche  tutte  le  infor- 
mazioni che  avranno  sui  casi  di  naufragio  ed  altri  avvenimenti  della  na- 
vigazione. 

Il  Ministro  Men aerea. 


Torino,  29  novembre  486L 

Circolare  fN.  90^  Div.  1)  del  Ministero  dell'Interno 
ai  Prefetti  nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane. 

Richiesta  d'iuformazimi  sul  Personale  di  Segreteria  delle  Prefetture 
e  Sotto-Prefetture. 

Preme  al  Ministro  sottoscritto  d'avere  informazioni  sul  Personale  di 
Segreteria  dell'Amministrazione  Provinciale  addetto  agli  Uffici  di  Prefet- 
tura e  Sotto-Prefettura  delle  Provincie  Napolitano  e  Toscane;  a  tal  fine 
il  sottoscritto  trasmette  ai  signori  Prefetti  delle  Provincie  stesse,  qui 
acchiuso,  un  competente  numero  di  stampati,  le  prime  7  colonne  dei 
quali  dovranno  riempirsi  da  cadun  impiegato  tanto  delle  Prefetture  che 
delle  Sotto-Prefetture  a  norma  della  rispettiva  intitolazione. 

I  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  dovranno  poi  : 

1.  Esaminare  accuratamente  ì  sìngoli  titoli,  verificamela  esattezza 
dichiarare  se  le  date  dei  medesimi  concordino  colle  indicazioni  conse- 
gnate nei  quadri,   e  firmare  questa  loro  dichiarazione; 

2.  Esprimere  senza  reticenze  il  proprio  avviso  sulla  capacità,  mo- 
ralità e  condotta  amministrativa  e  politica  dei  loro  dipendenti,  e  formu- 
lare nella  successiva  ultima  colonna,  in  modo  conciso,  tutte  quelle  an- 
notazioni particolari  e  proposte  che  fossero  consigliate  tanto  neir  inte- 
resse dell  impiegalo  quanto' in  quello  dell'Amministrazione. 

I  signori  Prefetti,  per  l'effetto  delle  mentovate  disposirioni,  saranno 
perciò  compiacenti  di  diramare  un  eseniplare  della  presente  coi  relativi 
moduli  ai  sotto  Prefetti  delle  rispettive  Provincie,  affinchè  curino  li  op- 
portuni incumbenti  per  ciò  che  riguarda  gli  Impiegati  addetti  airUfflcìo 
del  proprio  Circondario,  e  quindi  i  signori  Capi  di  Provincia  riunite  le 
tabelle  dei  sìngoli  Uffici,  ed  aggiungendovi  il  loro  apprezzato  voto  in 
calce  alle  nozioni  e  proposte  che  saranno  state  dai  sotto  Prefetti  conse- 
gnate alla  colonna  9,  saranno  cortesi  di  riepilogare  le  tabelle  di  tutti  i 
Circondari  o  Distretti  da  esso  dipendenti  in  un  Elenco  riQ$suniiD0y  con- 
forme al  modulo  che  si  unisce. 
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Persuaso  che  i  prelodati  signori  Amministratori^  convinti  dell'impor- 
tanza e  delicatezza  di  questo  incarico^  saranno  per  compierlo  in  modo 
soddisfacente  sotto  ogni  rapporto^  il  Ministro  sottoscritto  crede  superfluo 
il  raccomandare  loro  schiettezza,  imparzialità  e  precisione,  e  si  limita 
ad  invitarli  a  trasmettere  tale  lavoro  a  questo  Imnistero  nel  più  breve 
termine  possibile. 

Il  Ministro  RiCASOU. 


Torino,  5  dicerr.bre  1864. 

Circolare  (N.  404)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Come  debba  farsi  il  riparto  dei  sussidi  e  gratificazioni 
destinati  al  Personale  di  servizio  alle  Carceri  giudiziarie. 

Il  fondo  Stanziato  per  gratificazioni  e  sussidi  agli  Agenti  carcerari 
nel  Bilancio  passivo  dì  questo  Ministero  suolsi  al  cominciare  di 
ciascun  anno,  per  la  parte  che  ne  rimane,  ripartire. fra  le  vedove 
ed  orfani  degli  individui  già  appartenenti  alle  famiglie  di  giuslizia. 
od  al  corpo  dei  guardiani  delle  carceri  giudiziarie,  non  provvisti 
di  pensione,  ed  in  uno  stalo  reale  di  miserabilità;  fra  il  Personale 
religioso  e  sanitario,  non  provvisto  di  fissa  retribuzione  pei  servizio 
che  presta  nelle  carceri ,  e  per  fine  tra  li  agenti  dì  custodia  io 
attività,  li  quali  per  titoli  di  speciale  benemerenza,  zelo  indefesso, 
od  altre  •particolari  ragioni  possano  ritenersi  meritevoli  di  qualche 
ricompensa. 

Siffatte  elargizioni  sono  fatte  a  titolo  di  sussidio  in  favore  delle 
vedove  e  delli  orfani,  e  di  gratificazione  per  gli  altri.  Interessa 
quindi  che  le  informazioni ,  e  le  proposte  relative  su  di  cui  ap- 

Eoggiasi'  il  provvedimento  di  concessione  siano  per  quanto  possi- 
ne esatte  e  conformi  al  vero,  mentre  il  sussidio  che  si  accordasse 
a  persone  non  affatto  bisognose  ridonderebbe  a  danno  delle  vera- 
mente miserabili  riducendo  la  maggior  quota  del  fondo,  di  cui 
potrebbero  avere  assegno,  e  la  gratificazione  ad  Agente  non  di- 
stinto per  merito  a  vece  di  valere  per  ricompensa  ed  incoraggia- 
mento trarrebbe  seco  il  malcontento,  e  il  cattivo  servizio  del  per- 
sonale di  custodia. 

Un'ultima  considerazione  poi  deve  determinare  la  maggiore  cau- 
tela nelle  riferite  proposte,  ed  è  la  strettezza  del'  fondo ,  i    limiti 
del  quale  non  si  possono  per  alcun  motivo  sor-pa^are. 
Il  lavoro  sarà  diviso  in  tre  distinti  elenchi   conformi  ai  moduli 

!(ui  uniti  ;  cioè  uno  per  le  (^oposle  di  sussidi  alle  vedove  ed  or- 
ani;  il  2^*  per  le  gratificazioni  al  Personale  religioso  e  sanitario, 
ed  il  3^  perfine  egualmente  per  gratificazione  agli  Agenti  di  cu- 
stodia. Così  distribuito,  sarà  più  agevole  1* assunto  dKr'. riordinare 
le  proposte  per  le  varie  Provincie,  ed  operare  il  riffarto  4eiraozi- 
detto  fondo: 

Saranno  compiacenti  i  signori  Prefetti  d  impartire  analoghe  istru- 
zioni colla  trasmissione  dei  suaccennati   moduli  ai  Sotto-Prefetti 
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àà  essi  dipendeoli,  affinchè  ciascuno  possa  colla  volala  soilecilu* 
dine  occuparsi  della  compilazione  delle  riferite  proposte  per  ri* 
guardo  siile  carceri  situale  nel  loro  Circondario  ed  airamministra- 
zione  delle  qaali  non  è  preposto  un  Direttore*  speciale .  ed  i  si- 
gnori Direttori  dovranno  altrettanto  eseguire  ristrettivamente  alle 
carceri  giudiziarie  delle  quali  hanno  la  sopraveglianza. 

Il  più  volte  menzionato  ripario  dovendo  aver  luogo  pei  primi 
del  prossimo  venturo  anno,  lo  scrivente  raccomanda  ai  prefati  Fun-* 
zionari  di  non  ritardare  la  trasmissione  delle  richieste  proposte 
oltre  al  mese  in  corso.  //  Ministro  B.  Ricasoli. 


Tonno,  7  dicembre  1861. 

Circolare  (N Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 

(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Applicazione  regolare  della  Legge  10  agosto  1858  del  già  Governo 
Estense  sul  corso  legale  delle  monete  Austriache  ed  esclusione  di 
quelle  Germaniche, 

Col  Decreto  datato  da  Paoiio  40  agosto  1858  ii  già  Governo 
Estense,  uniformandosi  alle  disposizioni  contenute  nelle  Patenti 
austriache  49  settembre  1857  e  27  aprile  1858  relative  al  nuovo 
sistema  monetario,  alla  riduzione  del  valore  di  tariffa  delle  prece- 
denti  monete  di  convenzione  ed  alla  cessazione  col  31  ottobre  1858 
dal  corso  legale  di  tutte  le  monete  -d'  argento  estere  benché  del 
piede  di  convenzione,  stabiliva  quanto  segue  : 

1*^  Che  col  1**  di  novembre  1858  dovesse  nelle  Provincie  Mo- 
denesi introdursi  col  corso  legale  la  nuova  valuta  austriaca  al  tasso 
indicalo  nella  prima  classe  della  unitavi  tariffa; 

2^  Che  dal  detto  giorno  in  poi,  e  fino  a  che  ne  era  tollerato 
il  corso  neir Austria,  continuassero  a  riceversi  con  corso  legale  le 
monete  Austriache  del  piede  di  convenzione  citate  nella  seconda 
classe  (Ji  detta  tariffa; 

3^  Che  col  31  ottobre  1858  cessavano  di  avc*r  corso  legale 
le  monete  germaniche  comprese  nella  tariffa  28  novembre  1823. 

In  forza  di  quest'ultimo  articolo  dovevano  pertanto  respingersi 
dalle  pubbliche  Casse  i  talleri  (o  bavare).  i  mezzi  talleri  (o  fiorini) 
ed  i  pezzi  da  20  carantaoi  (svanziche)  di  conio  non  propriamente 
deirAustria,  e  non  dovevansi  neppure  ricevere  i  pezzi  da  10  ca* 
rantani  (mezze  svantiche)  pure  non  deirAuslria,  cbe  non  erano 
ammessi  nella  citala  tariffa  modenese  28  novembre  4823. 

La  volgare  denominazione  di  lavare,  fiorini,  svanziehe  e  messe 
svansieke  attribuita  in  generale  ai  pezzi  da  L.  6,  3,  4  e  cent.  50, 
fossero  dell' Ansiria  o  fossero  degli  altri  paesi  della  Germania,  e  la 
mancanza  forse  di  più  precise  istruzioni  alle  pubbliche  Casse  ha 
fatto  si  che  la  Legge  di  cui  si  è  dello  più  sopra  venne  fraintesa, 
e  continuando  le  Casse  delle  Provincie  Modenesi  neirantica  con-* 
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suetadine  di  non  disUagaere  il  conio ,  ammisero  finora  nei  Tersa- 
menti  dei  privali  non  solo  le  monete  austriache  tollerate,  ma  bec 
anco  qnelle  Germaniche  specificate  qai  sopra,  già  colpite  da  abo- 
lizione fino  dal  34  ottobre  4858. 

Venato  il  Ministero  delle  Finanze  in  cognizione  di  questo  fatto 
dannoso  air  interesse  dell*  Erario  e  contrario  alla  Legge  suddetta 
rimasta  immutata  anche  a  seguito  dei  Reale  Decreto  47  luglio 
p.  p.,  N.  423  (V.  alle  pag.  4  66^-70).  prescrive  quanto  segue: 

Tutti  i  Contabili  dello  Stalo  al  ricevere  della  presente  non  po- 
tranno più  valersi  delle  monete  Germaniche  in  qualsiasi  pagamento, 
e  dal  46  corrente  dovranno  assolutamente  astenersi  anche  dal  ri* 
ceverle  nei  versamenli  di  qualunque  somma. 

À  loro  comune  intelligenza  ed  indeclinabile  norma  si  avverte 
che  a  questa  classe  appartengono  i  talleri,  mezzi  talleri,  pezzi  da 
carantani  dO  e  carantani  4  0  dei  seguenti  Stati  della  Germania  me- 
ridionale, cioè  : 

l  Regni  di  Baviera  e  Wurtemberg; 
I  Granducali  di  Baden  e  di  Assia; 
I  Ducali  di  Sassonia-Meinìngen  ; 

Il  territorio  di  Hobenzollern,  della  Prussia,  il  Ducato  di  Nassau, 
il  Principato  di  Schwarzburg,  Rudolstad ,  il  Langraviato  di  Assia- 
Homburg,  e  la  Città  libera  di  Francororle,  non  che  tutte  le  preesi- 
stile Signorie  monetarie,  i  di  cui  territori  ora  appartengono  ad 
alcuno  di  questi  Slati;  ed  infine  quelle  dei  Principi  elettori  di  Co- 
lonia, Treveri  e  Sassonia. 

Tulle  le  monete  che  non  hsmno  più  a  riceversi  e  venissero  dopo 
il  45  corrente  accettale  dalle  Casse,  dovranno  essere  dai  Contabili 
sostituite  a  loro  carico  con  moneta  legale. 

Ogni  Gestore  del  pubblico  danaro  dovrà  entro  tre  giorni  dal  46 
deirandanle  far  pervenire  alla  Tesoreria  del  Circondario  tutte  le 
monete  Germanicìie  già  separale  dalle  Austriache  che  troverà  avere 
nei  fondi  Erariali  con  apposita  ben  distinta  noia  di  versamento  in 
conto  proventi  dei  rami  di  sua  gestione. 

In  caso  di  ritardo  non  sarà  più  ammesso  al  beneficio  di  ado- 
perare tali*  monete  in  conto  del  suo  debito  e  dovrà  sottostare  del 
proprio  alla  sostituzione  con  altra  moneta  legale,  ogni  eccezione 
fin  d'ora  rimossa.  I  Tesorieri  avranno  ben  presente  questo  limile 
per  non  esporsi  essi  medesimi  agli  effelli  di  tale  comminatoria. 

Presso  le  Tesorerie  gli  Agenli  del  Tesoro  si  compiaceranno  nello 
slesso  giorno  in  cui  loro  perverrà  la  presente  Istruzione  di  fare  una 
precisa  ricognizione  di  cassa  della  quantità  di  monete  del  piede 
di  convenzione  tanto  austriache  che  germaniche,  e  ne  ordiueranoo 
al  Tesoriere  la  separazione  specie  per  specie,  la  quale  dovrà  farsi 
colla  massima  regolarità  e  con  tutta  la  solleciiudine ,  senza  però 
interrompere  Tordinario  andamento  del  servizio  pubblico. 

Gli  Agenli  del  Tesoro  provvederanno  in  guisa  che  la  cernita 
non  dia  luogo  ad  abuso  di  sostituzione  di  vaiate  illegati  a  quelle 
ammissibili,  e  sorveglieranno  perchè  i  versamenti  dei  privati  fino 
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a  tutto  il  45  dicembre  corrente  sì  facciano  già  distinti  nelle  di- 
verse valute. 

Delle  dtvese  specie  di  mooete  gerinaDÌche  si  formeranno  appo- 
siti sacchi  muniti  delle  volute  etichette  da  conservarsi  a  disposi- 
zione del  Ministero  che  si  riserva  di  indicare  la  destinazione  da 
darsi  ai  medesimi,  e  tosto  compiuta  la  cernita  vorranno  i  signori 
Agenti  notificare  al  Ministero  stesso  la  quantità  ed  importo  giacente 
nella  Tesoreria. 

Anche  presso  gli  Uffici  di  provenlo  le  preposte  Autorità  faranno 

{raticare  eguale  ricognizione  nello  slesso  giorno  col  mezzo  de'  loro 
ncaricati  e  nei  modi  consueti ,  curando  che  dai  Contabili  non  si 
dia  alcun  pretesto  di  ritardo  al  versamento  entro  tre  giorni  delle 
valute  germaniche  nella*  Tesorerìa. 

Le  Autorità  locali  ed  i  Contabili  lutti  vorranno  nelfadempire  il 
loro  ufficio  prestar  mano  al  Governo  col  persuadere  chi  rifiutasse 
di  ottemperarvi,  come  ciò  non  alteri  nel  commercio  la  circolazione 
abusivamente  fin  qui  tollerala  anche  di  queste  a  parità  di  molte 
altre  valute  che,  sebbene  non  ammesse  dalle  Casse  Regie,  pure 
continuano  ad  essere  accettate  nelle  private  contrattazioni. 

Intendonsi  ferme  le  norme  in  corso  circa  le  monete  bucate,  to- 
sate, sfigurale  e  liscie,  e  la  limitazione  del  ricevimento  dei  pezzi 
da  carantani  40  del  conio  Austriaco  a  norma  del  rescritto  dei  già 
Governo  di  Modena  Si  febbraio  4  859,  N.  489,  e  se  ne  raccomanda 
a  tutti  i  Gestori  delVErario  la  più  scrupolosa  osservanza. 

Il  sottoscritto  Ministro  confida  che  le  singole  Autorità  e  tutti  i 
pubblici  Funzionari  ai  quali  è  diretta  la  presente ,  comprenden- 
done la  importanza  rispetto  air  interesse  erariale,  air  obbedienza 
delle  leggi,  ed  al  regolare  andamento  del  servìzio,  daranno  opera 
onde  abbiano  la  più  puntuale  esecuzione  le  additate  norme. 

//  Miììislro  Pietro  Bastogi. 


Torino,  9  dicembre  4864. 

Circolare  (N.  403,  Div.  4)  del  Ministero  deiriolerno  ai  Prefetti. 

Inslanze  abusivamente  promosse  per  parte  del  personale  di  bassa  forza 
delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 

Prende  ogot  giorno  vieppiù  consistenza  l'abuso  da  alcun  tempo 
introdotto,  che  le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  inoltrino  diretta- 
mente al  Ministero  ricorsi  e  domande,  il  provvedere  sulle  quali 
le  molle  volte  s'aspetta  ai  signori  Prefetti,  mentre  tal  altra  fiala 
per  essere  le  istanze  affatto  inopportune,  non  riescono  che  a  di- 
sturbo e  ad  aumento  inutile  di  carteggio.  —  Questo  sistema  è 
inoltre  lesivo  della  disciplina. 

Laonde  il  sottoscritto  invita  i  signori  Prefetti  a  fare  noto  con  ap- 
posito ordine  del  giorno  alle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  nella 
Provincia,  che  non  saranno  tenuti  in  alcun  conto  i  ricorsi  loro, 
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i  quali  pervenissero  al  Ministero  altrioìenU  che  per  mezzo  dei  Pre- 
fetto della  Provincia. 

I  signori  Prefetti,  a  cui  pervenissero  ricorsi  di  Guardie  di  Pub- 
blica Sicurezza ,  si  limiteranno  a  trasmettere  al  Ministero  quelli 
sui  quali  essi  non  si  trovino  dalle  vigenti  discipKne  competenti 
a  provvedere,  e  li  accompagneranno  sempre  colle  ragionate  loro 
proposte. 

//  Ministro  BiCàsOLi. 


Torino,  40  dicembre  1864. 

Circolare  (  Div.  i  )  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Indicazioni  richieste  onde  poter  determinare  la  quota  di  prestito 
ai  Comuni  delle  Provincie  Napolitone  per  opere  stradali. 

La  cessata  Luogotenenza  Generale  del  Be  con  Decreto  del  i3 
gennaio  1861  aveva  provvidamente  disposto  acche  fosse  dalle  Fi- 
nanze dello  Stato  accordato  a  codeste  Provincie  Napoletane  un 
imprestito  di  cinque  milioni  da  distribuirsi  ai  Comuni  per  Tattiva- 
zione  di  pubblici  lavori,  e  segnatamente  per  la  costruzione  e  ripa- 
razioni di  strade  comunali ,  onde  procurare  a  codesti  paesi  nuove 
e  facili  comunicazioni  tra  di  essi  e  colle  strade  nazionali  e  pro- 
vinciali ,  e  somministrare  in  tal  modo  lavoro  alla  classe  degli 
operai  (V.  alla  pag.  324). 

È  pervenuto  ora  a  cognizione  di  questo  Ministero,  dietro  comu- 
nicazioni avute  dal  Regio  Commissario  straordinario  che  alcune 
Provincie  non  hanno  ripartita  l'intiera  quota  assegnatale,  perchè 
vari  Comuni  non  vollero  accettare  rofferlo  prestito,  o  per  non 
averne  bisogno ,  o  per  non  avere  al  momento  in  pronto  alcun 
progetto  d'opere  da  poter  tosto  far  eseguire;  mentre  invece  altri 
Comuni  trovando  insufiSciente  la  quota  loro  assegnata,  in  confronto 
dei  lavori  che  vorrebbero  attivare,  fanno  istanza  perchè  l'avanzata 
somma  sia  fra  di  essi  ripartita  in  aumento  della  quota  già  avnla, 
onde  impiegarla  non  solo  in  lavori  stradali,  ma  in  qualsiasi  altra 
opera  di  utilità  pubblica,  quantunque  non  accennata  nel  precitato 
Decreto. 

Affinchè  questo  Ministero  possa  provvedere  in  ordine  a  tali  do- 
mande secondo  rinteret>se  pubblico,  gli  occorre  di  esattamente  co- 
noscere la  posizione  di  ciascun  Comune  partecipe  del  suddetto 
prestito.  A  tal  fine  si  rivolge  ai  Prefetti  delle  suddette  Provincie 
pregandoli  a  volergli  con  qualche  sollecitudine  trasmettere  un  quadro 
dei  suddetti  Comuni  colle  segueni*.  indicazioni: 

r  Quota  assegnata  effettivamente  a  ciascun  Comune;  —  S^ 
Opere  stradali  in  corso  di  esecuzione;  —  3**  Opere  stradali  in 
progetto  ;  —  4^  Importo  della  spesa  peritata  o  presunta  ;  —  5® 
Opere  di  uliiità  pubblica,  in  cui  si  vorrebbe  erogare  il  prestito; 
-^  6<*  loporto  delle  stesse  opere;  —  7**  Quota  da  assegnarsi  in 
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supplemento  sul  fondo  di  avanzo  della  Provincia;  —  %''  Osser- 
vazioni del  Prefetto,  in  cui  siano  cbiaraniente  spiegale  le  ragioni 
per  le  quii  si  ?uole  erogare  il  prestilo  piuttosto  in  altre  opere,  che 
in  lavori  stradali,  ed  in  questo  caso  se  il  Comune  sia  già  soffi- 
cieotemente  provvisto  di  strade,  e  sia  perciò  più  utile  Timpiego  del 
prestito  in  altre  opere;  somministrare  inoltre  tulle  quelle  nozioni 
che  meglio  potranno  dimostrare  la  vera  condizione  del  Comune 
sa  tale  riguardo,  non  che  quella  finanziaria. 

Il  Ministro  Ricasoli. 


Torino,  14   dicembre  1861. 

Circolare  (N.  50,  Dìv.  1)  del  Minislero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Cessano  le  attribuzioni  della  Cassa  centrale,  delle  Casse  di  finanza 
e  delle  Sezioni  pegli  affari  di   Cassa  in  Lombardia. 

Colla  Circolare  a  stampa  N.  49  del  2  dicembre  stante  questo 
Ministero  ha  diramato  le  istruzioni  necessarie  al  regolare  cniudi* 
mento  deiresercizio  1860  (V.  alla  pag.  d392). 

Avuto  però  riguardo  alla  speciale  maniera,  secondo  la  quale 
\enne  amministrato  il  bilancio  speciale  di  Lombardia  per  lo  slesso 
esercizio,  venne  fatto  riserva  neirullimo  alinea  di  detta  Circolare 
di  dare  ulteriori  e  più  dellaglìate  direzioni,  affinchè  i  relativi  conti 
e  le  operazioni  corrispondenli  abbiano  da  compiersi  speditamente 
ed  in  modo  del  tutto  regolare. 

Per  la  qual  cosa  il  sottoscritto  deve  richiamare  Tattenzione  dei 
Ministeri,  dei  Prefetti  e  del  Dirigente  la  Contabili  là  di  Stalo  a  voler 
procurare  che  le  disposizioni  qui  appresso  specificale  abbiano  ad 
essere  esattamente  mandate  ad  effetto,  sia  per  quanto  li  riguarda 
esclusivamente,  sia  per  quello  che  concerne  le  attribuzioni  delle 
Sezioni  pegli  affari  di  Cassa,  della  Cassa  centrale  e  delle  Casse  di 
finanza  in  Lombardia.  . 

Ad  evilare  in  primo  luogo  che  pervengano  troppo  tardi  ordini 
di  riscossione  o  di  pagamento  alla  Cassa  centrale  od  alle  Casse  di 
finanza,  le  quali  dopo  il  SI  dicembre  corrente  non  ponno  pagare 
0  riscuotere  somma  alcuna  per  conto  deirErarìo,  occorre  che  i 
Ministeri  e  la  Contabilità  di  Slato  non  Irasmetlano  alcun  Decrelo, 
né  veruna  liquidazione  alla  Seziona  pegli  affari  di  Cassa  io  Milano 
più  tardi  del  giorno  20  di  questo  mese ,  e  che  da  esso  Uffizio, 
come  da  nessun'allra  Sezione  pegli  affari  di  Cassa  dal  successivo 
giorno  26  siano  dati  o  spedili  decreti  od  aulorizzazioni  di  paga- 
mento 0  di  riscossione  alle  Casse  corrispondenli. 

S'intende  da  sé  poi  che  ove  fosse  riconosciuta  dai  singoli  Capi 
di  servizio  la  possibilità  che  una  somma  fosse  pagala  o  riscossa 
immancabilmente  prima  del  termine  dell'anno  e  risaltasse  del  pari 
la  convenienza  di  non  frapporre  indugio,  potrà  esser  fatta  ecce- 
zione a  quanto  stabilisce  l'alinea  precedente.  ^         i 
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Nei  primi  giorni  di  gennaio  4862  la  Sezione  pegli  affari  di  CasaA 
in  Milano  irasmellerà  diretlamefìle  alla  Cootabililà  di  Stato  tutti 
gli  atti  relativi  a  pagamenti  di  spese  che' riguardino  il  bilaocio  4860 
di  Lombardia  siano  essi  relativi  a  liquidazioni  operate  dalia  Cod- 
labilità  stessa,  o  si  riferiscano  a  decreti  o  disposizioni  che  i  Mi- 
nisteri le  avessero  trasmesso.  ** 

Eguale  procedimento  dovranno  tener  le  altre  Sezioni  pegli  affari 
di  Cassa  ,  le  quali  invieranno  pure  alla  predetta  Contabiliià  di 
Stato  tutti  i  documenti  congeneri ,  ai  quali  non  avessero  ancora 
dato  corso. 

Nel  giorno  31  dicembre  4861  il  Capo  della  Sezione  pegli  affari 
di  Cassa  in  Milano  eseguirà  una  accurata  verificazione  alla  Cassa 
centrale  collo  intervento  di  un  Impiegato  della  Prefettura  e  del 
Dirigente  della  Contabilità  di  Slato. 

Alle  Casse  di  finanza  in  Bergamo,  Brescia,  Como.  Cremona,  Lodi, 
Pavia  e  Sondrio  sarà  eseguita  eguale  verificazione  dal  Capo  della 
rispettiva  Sezione  pegli  affari  di  Cassa  e  da  un  Impilato  della 
Prefettura. 

in  prova  della  fatta  verificazione  si  compilerà  per  ciascuna  Cassa 
un  protocollo  verbale  in  tre  esemplari,  dei  quali  uno  sarà  trasmesso 
al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro),  Taltro 
alla  Prefettura  ed  il  terzo  alla  Contabilità  di  Stato. 

Per  la  Cassa  di  finanza  in  Lodi  l'Impiegato  sarà  destinalo  dal 
Sottoprefelto,  e  Tesempiare  del  processo  verbale  anzidetto  sarà  con- 
segnato a  quella  Sottoprefettura. 

La  Cassa  centrale  e  le  Casse  di  finanza  avranno  cara  di  scrit- 
turare in  uscita  dei  propri  giornali  tutte  le  somme  da  essi  riscosse 
0  pagate  fino  al  momento  in  cui  succede  la  verificazione  predetta, 
compiuta  la  quale  non  deve  essere  eseguito  alcun  pagaaiento  od 
accettato  alcun  versamento. 

Qui  è  opportuno  di  avvertire  che  ove  esistesse  presso  una  Cassa 
qualche  mandato  collettivo,  dovrà  essere  allibrata  nel  giornale  d'u- 
scita la  somma  effettivamente  pagata  per  ogni  mandaito  aggiun- 
gendo a  ciascheduno  un  foglio  nel  quale  si^  indicato  possibilmente 
il  motivo  per  cui  non  ne  ha  potuto  avvenire  la  completa  estinzione. 

Il  danaro  riconosciuto  esistere  in  cassa  coiratto  di  verificazione 
predetto  sarà  da  ogni  Cassiere  consegnato  alla  rispettiva  Tesore- 
ria di  Circondario»  registrandolo  in  uscita  del  giornale  della  Se- 
zione I  (Tesoro)  quale  trasmissione  di  danaro  fatta  al  Tesoriere 
generale  dello  Stato. 

La  quietanza  che  in  tal  caso  dovrà  spiccare  la  Tesoreria  di 
Circondario  sarà  unita  alfesemplare  del  processo  verbale,  che  deve 
trasmettersi  al  Ministero  delle  Finanze,  perchè  ne  abbia  a  suc- 
cedere la  corrispondente  commutazione  in  una  quietanza  del  Te- 
soriere generale  suiresercizìo  1860. 

Che  se  invece  la  Cassa  centrala  o  quelle-  di  finanu  ristalùssero 
deficienti  di  danaro  per  aver  eseguito  ne)  corso  del  mese  qaakhe 
pagamento  coi  fondi  della  rispettiva  Tesorerìa  di  Circondario,  dovrà 
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?[Q6sla  scrìUurarne  1*  imporlo  come  somministrazione  di  danaro 
atta  alla  Tesoreria  centrale  del  Regno,  e  la  Gassa  centrale  o  di 
finanza  lo  assumerà  in  entrata  del  giornale  della  Sezione  1  (Tesoro) 
quale  sovvenzione  fattale  dalla  Tesoreria  generale  delio  Stato,  a 
favore  della  quale  rilascierà  analoga  quietanza. 

Tale  quietanza  sarà  fatta  pervenire  a  questo  Ministero  perchè 
ne  avvenga  la  commutazione  con  altra  del  Tesoriere  centrale  in 
conto  versamenti  delfesercizio  4861. 

La  Cassa  centrale  e  le  Casse  di  finanza  chiuderanno  immediata- 
mente i  loro  conti  e  li  trasmetteranno  coi  relativi  documenti  alla 
Contabilità  di  Stato,  alla  quale  il  Ministero  delle  Finanze  i riviera 
poscia  le  quietanze  al  Tesoriere  generale  per  le  somme  conse- 
gnale alle  Tesorerie  di  Circondario,  aflBnchè  sieno  poste  ad  inte- 
rezza dei  conti  stessi. 

Le  quietanze  di  danaro  ricevuto  dal  Tesoriere  centrale  in  eser- 
cizio 1861  riguardanti  le  Tesorerie  di  Circondario  saranno  dal 
Ministero  fatte  pervenire  ad  esse  per  Taccrediiamento  nei  loro  conti. 

Nel  giorno  15  di  gennaio  1862  la  Cassa  centrale  e  le  Casse 
di  finanza  dovranno  aver  prodotto  alla  Contabilìlà  di  Stato: 
1®  Il  conto  di  entrata  e  di  uscita  come  è  detto  di  sopra; 
2^  Tutti  i  decreti  di  pagamento  e  gli  ordini  di  riscossione 
che  non  fossero  stati  soddisfatti  comprendendoli  in  appositi  elenchi, 
a  corredo  dei  quali  oltre  i  decreti  e  gli  ordini  predelti  saranno 
uniti  ì  relativi  documenti; 

3^  Un  prospetto  per  sommi  capi  dei  registri  e  degli  alti  esi- 
stenti negli  UfiBzi  della  Cassa; 

i^'  Un  inventario  delle  Casse  in  ferro,  dei  mobili  e  degli  uten- 
sili di  ragione  dello  Stato. 

Prima  xii  quel  giorno  le  Casse  medesime  avranno  ricevuto  par- 
tecipazione a  chi  dovranno  consegnare  gli  effetti  e  le  carte. 

Nel  giorno  16  dì  gennaio  1862  le  Casse  di  finanza  cesseranno 
definitivaoQente  da  ogni  operazione  ed  i  rispettivi  Preposti  faranno 
consegna  degli  atti,  dei  registri,  dei  mobili  e  degli  utensili  nel 
modo  ed  a  chi  sarà  ad  essi  quanto  prima  indicato. 

Sebbene  dal  1"?  gennaio  1862  in  avanti  né  la  Cassa  centrale  né 
quelle  di  finanza  possano  far  più  né  pagamenti  né  riscossioni,  tut- 
tavia la  Cassa  centrale  rimarrà  aperta  a  tutto  il  5  marzo  succes- 
sivo per  le  operazioni  di  regolazione  specialmente  riguardo  ai  conti 
correnti  fra  il  Tesoro  sardo,  il  lombardo  e  quello  deirEmilia. 

Prima  di  quel  giorno  dovrà  esser  compilato  e  chiuso  un  conto 
suppletorio  a  quello  del  mese  di  dicembre,  che  quantunque  pro- 
trailo fino  allora  non  avrà  una  diversa  denominazione. 

Esso  conto  verrà  presentato  direttamente  alla  Contabilità  di  Stato, 
sotto  la  dipendenza  della  quale  viene  posta  la  Cassa  centrale  a 
decorrere  dal  giorno  in  cui  terminerà  le  sue  incumbenze  la  sezione 
pegli  affari  di  Cassa  di  Milano  fino  allO  marzo  1862  in  cui  cessa 
da  ogni  incumbenza  la  Cassa  medesima. 
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Anche  la  Gassa  centrale  dovrà  per  Tìndicato  giorno  aver  ese- 
goita  la  consegna  degli  atti  e  degli  effetti  secondo  le  istruzioni 
che  le  saranno  date. 

Le  Sezioni  provinciali  pegli  affari  di  cassa  dopo  la  trasmissione 
detta  di  sopra  degli  alti  non  compiali  alla  Contabilità  di  Staio, 
consegneranno  le  carte  e  i  registri  d'uffizio  alla  Direzione  dema- 
niale della  rispettiva  Provincia  presso  la  qnale  si  tengono  in  co* 
stodia  anche  le  carte  ed  i  libri  analoghi  della  preesistita  Inten- 
denza di  finanza. 

In  prova  della  fatta  consegna  sarà  compilato  non  più  tardi  del 
giorno  20  gennaio  4862,  in  cui  cessa  ogni  incumbeoza  delle  Se- 
zioni predelle,  un  protocollo  verbale  in  doppio  originale,  un  esem- 
plare del  quale  sarà  inviato  a  questo  Ministero  delle  Finanze  (Di- 
rezione Generale  del  Tesoro),  l'altro  verrà  conservato  dalla  rispet- 
tiva Direzione  del  Demanio. 

La  Sezione  pegli  affari  di  cassa  in  Milano  provvederà  in  modo 
che  tulli  i  propri  alti  ed  i  registri  d'uffizio  sieno  consegnali  al 
locale  Archivio  di  Finanze  prima  del  31  gennaio  prossimo  venturo, 
dal  qual  giorno  essa  rimane  definitivamente  sciolta. 

Anche  per  questa  consegna  sarà  compilato  nel  preaccennato 
giorno  un  protocollo  verbale  in  doppio  originale,  un  esemplare 
del  quale  rimarrà  presso  TArchivio  di  Finanze,  e  Taltro  sarà  tra- 
smesso al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Dei  mobili  e  degli  effetti  esistenti  presso  tutte  le  sazioni  pre- 
delle sarà  determinato  ^rima  della  cessazione  di  esse  l'uso  da  farsi. 

La  Cassa  dei  depositi  giudiziali  esisiente  in  Milano  viene  con- 
servata fino  a  diversa  disposizione. 

La  Coniabililà  di  Slato,  oltre  alle  operazioni  derivanti  dalle 
prescrizioni  su  menzionate^  dovrà  trasmettere  colla  massima  sol- 
lecitudine : 

i"*  Ai  singoli  Ministeri  un  prospetto  delle  spese  per  le  quali  fosse 
stalo  emesso  l'ordine  di  pagamento,  senza  cbe  questo  sia  stato 
eseguilo  integralmente  od  in  parte  solla&to.  —  A  questo  prospetto 
saranno  uniti  i  documenti  giustificativi,  le  spese,  e  per  le  partile 
soddisfaUe  in  parte  sarà  inducalo  a  quale  articolo  dei  giornali  d'u- 
scita siano  annessi  i  documenti  stessi.  —  Al  Ministero  delle  Fi- 
nanze (Direzione  Generale  del  Tesoro)  sarà  contemporaneamente 
invialo  un  prospetto  riassuntivo  delle  spese  predette,  una  copia  con- 
forme del  quale  sarà  dalla  Coniabililà  stessa  accompagnato  alla 
Corte  dei  conti;  ,  * 

2^  A  ciascun  Ministero,  per  la  parte  cbe  lo  riguarda,  un  pro- 
spetto delle  spese  per  le  quali  non  sia  stato  emesso  ordine  di  pa- 
gamento, ma  sia  in  corso  la  liquidazione  di  esse  od  almeno  sia 
stalo  preso  sul  bilancio  Timpegno  p6r  la  esecutione  delle  spese 
stesse.  -—  A  questo  prospetto  saranno  uniti  i  documenti  delle  li- 
quidazioni in  pronto ,  con  annotazione  di  riserva  per  quelli  che 
saranno  trasmessi  io  seguito  assieme  alle  relative  liquidazioni.  — 
In  piedi  del  prospetto  sarà  riassunta  la  somma  di  esso  con  quella 

Digitized  byCjOOQlC 


S434 

deU'allro  meozìonato  all'art.  4,  e  T assieme  costituirà  rammentare 
dei  residui  passici  del  Bilancio  in  Lombardia  a  tutto  Tanno  4860 
per  ciascbedun  Ministero.  —  Al  Ministero  delle  Finanze  ed  alla 
Corte  dei  Gonli  trasmetterà,  analogamente  a  quanto  si  disse  alPar-^ 
ticolo  4,  altro  prospello  rìassunlivo  delle  gpese  della  predetta  na- 
tura aggiupgiendovi  la  reoapitolazione  delle  somme  di  ambidue  i 
prospetti  per  dimostrare  la  somma  complessiva  dei  residui  passivi 
surriferiti; 

3^  Al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro) 
un  prospetto  delle  somme  rimaste  a  riscuotere  al  34  dicembre 
4  864  separatamente  per  ogni  natura  di  entrata  e  per  ogni  titolo 
di  credilo  dello  Stato.  —  Questa  dimostrazione  che  deve  far  co-* 
noscere  la  somma  dei  residui  attivi  del  Bilancio  4860  di  Lom- 
bardia avrà  a  corredo  oltre  gli  atti ,  che  fossero  necessari  tanti 
prospetti  parziali  quante  sono   le   Amministrazioni   centrali  alle 
alle  quali  le  entrale  si  riferiscooo,  allegandovene  uno  per  i  cre- 
diti di  Gassa  da  essere  rimborsati,  come  a  modo  di  esempio  sono 
le  anticipazioni  fatte  a  Comuni,  Corpi  morali ,  ecc.  —  Una  copia 
conforme  del  citato  prospetto  generale  sarà  trasmesso  dalla  Con- 
tabilità di  Stato  alla  Corte  dei  conti.  —  I  Ministeri  ricevuti  che 
abbiano  i  prospelli  delle  spese,  provvederanno  al  pagamento  di 
esse,  0  subito  se  si  tratti  di  quelle  già  liquidate,  o  airaito  che 
sarà  presentata  la  liquidazione  dalla  Contabilità  di  Stalo.  —  Le 
disposizioni  di  pagamento  saranno  date  col  mezzo  di  mandali  spe- 
diti sui  corrispondenti  capitoli  della  parte  passiva  del  bilancio  ge- 
nerale delio  Sitato  deireserctzio  4864  :  Spese  degli  anni  precedenti^ 
—  Per  la  riscossione  dei  residui  attivi  il  Ministero  delle  Finanze 
si  riserva  di  dare  in  seguito  le  opportune  istruzioni. 

Frattanto  egli  prega  i  Ministeri,  i  signori  Prefelli  di  Lombardia 
e  il  Dirigonte  la  Contabilità  di  Slato  di  Milano,  airinteressamento 
dei  quali  è  più  che  mai  affidato  il  soddisfacente  risollamento.  delle 
operazioni,  riguardale  dalla  presente,  a  voler  procurare  che  nella 
esecuzione  di  esse  sia  proceduto  con  tutta  regolarità  e  colla  mag- 
giore speditezza  possilrile. 

Per  il  Ministro,  il  Direttore  Generate  Pavese. 


MANIFESTO  BFLU  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  TORINO. 

In  via  di  lolleransa  è  permessa  l'esposizione  in  luoghi  pubblici 
degli  aggetti  di  strenna. 

La  Giunta  Municipale,  nell'intendimento  di  assecondare  il  desi- 
derio espresso  dal  minuto  commercio  di  qualche  maggiore  lar- 
ghezza pella  esjposizione>degIi.. oggetti  d^  strenna  per  le  prossime 
feste  natalizie  q  dercapo  d'anno;  e  considerando  che,  se  in  qualche 
circostanza  eccezionale  pu6  usarsi  speciale  riguardo  a  favore  dei 
commercianti ,  questo  vuole  però  essere  inleso  in  modo  da  non 
recare  incaglio  alla  libera  circolazione,  notifica: 
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4°  Dal  giorno  17  corrente  a  tulio  il  15  del  prossimo  gennaio 
è  permesBa  in  via  di  tolleranza  la  esposizione  di  oggetti  di  strenna 
fuori  dei  baracconi  esistenti  sotto  i  portici,  ed  air  esterno  delle 
botteghe  sotto  i  portici  stessi  e  nelle  vie,  con  che  non  vengano  a* 
sporgere  olire  ai  15  centimetri  della  fronte  esterna  delle  botteghe 
e  dei  baracconi,  e  siano  collocati  airallezza  dì  metri  1  30  dal  suolo. 

2^  È  pure  tollerato  durante  il  tempo  suddetto  di  collocare  al 
medesimo  scopo  banchi  sulle  piazze  Castello,  San  Carlo  e  Carlo 
Alberlo,  escluse  le  altre  piazze;  e  nel  vano  delle  arcale  dei  portici, 
escluse  però  quelle  corrispondenti  alle  porte  di  accesso  alle  case, 
ed  escluso  il  tratto  fronteggiante  la  chiesa  di  San  Francesco  da 
Paola  e  quella  della  SS.ma  Annunziala. 

3^  La  facoltà  dì  cui  negli  articoli  precedenti  rifletle  però  sola- 
mente gli  oggetti  di  strenna,  escluso  qualsiasi  altro  genere  di  com- 
mercio. 

4^  Coloro  che  intendono  di  collocare  banchi  per  approfittare  di 
questa  temporanea  concessione,  debbono  farne  dichiarazione  scritta 
airUfiBzio  di  Polizia  municipale,  ed  attenersi  esattamente  alle  norme 
e  condizioni  che  saranno  a  cadono  di  essi  stabilite  nella  carta  di 
permesso,  la  quale  sarà  loro  gratuitamente  rilasciata,  specialmente 
per  quanto  riflette  lo  spazio  concesso  per  Tesposizione  delle  merci 
secondo  le  varie  condiziotìi  di  località. 

5^  Tale  licenza  è  limitata  al  tempo  sopracceoBato  >  e  ceaaerà 
così  di  pien  diritto,  e  senza  altro  avviso,  il  giorno  16  gennaio 

Iirossimo  venturo ,  rienlrando  a  tale  epoca  in  esatta  osservanza 
e  disposizioni  contenute  negli  articoli  10,  41  ,  1S,  13  e  47  del 
Manifesto  37  ottobre  1860  (Yed.  Celerif.  1860,  pag.  1951). 
Torino,  il  45  dicembre  4861. 

Per  la  Giunta,  il  Sindaco  A.  Di  Cossilla. 

liSègr^ianoG,  Fava. 


Presso  Enrico  Dalmazzo,  tipografo-editore  io  Tarìoo 
(piazzetta  e  via  S-  Domenico,  N.  2)  si  ricevono  le  as- 
sociazioni per  Tanno  1862  alla 

G0LLEZI0N8  aiumu  DELLE  LEGGI 

Decreti,  Regolameitì,  Gìreolari,  Istruirai,  eee. 

peM862,  anno  XLI  deitUntiera  Baecolta. 

Preuo  d'ibinuwamentd  per  ooiora  che  si  amciaiM  wA  oino  iéll'iiM. 

Per  Torino fr.  46  annui 

Per  tulio  lo  Stalo  {franco  per  la  Pòsta)     .    .     »  46      • 
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lU    IH^  della  COLLEZIONE  CEL£K1FBBA  DELLE  LEGGLAnno  IGitJ 
lì,  IIFO       ^\ssoc.  per  oo  anno,  Torino  L.  15  •  Prov.  L.  16)      ^       ^ 

(N.  328)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  10  dicembre   486f. 

Approvtttione  di  un  Regoìamento  per  V  esazione  deìle  toise  marittime 
e  delle  sanitarie  portate  dalle  Leggi  30  giugno  «  4  7  luglio  4  861 . 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  dItalu. 

Vista  la  Legge  del  30  giugno  1861,  relativa  al  servizio  della  sa- 
nità marittima  .  la  quale  stabilisce  le  tasse  da  pagarsi  dai  basti- 
menti mercantili  a  titolo  sanitario;  vista  l'altra  Legge  del  47  luglio 
stesso  anno  sulle  lasse  marittime;  sulla  proposizione  del  Ministro 
della  Marina^  dì  concerto  col  Ministro  delle  Finanze,  abbiamo  or- 
dinato ed  ordiniamo: 

Articolo  unico.  È  approvato  l'annesso  Regolamento»  visto  d'or- 
dine nostro  dai  Ministri  della  Marina  e  delle  Finanze ,  per  I-esa- 
zione delle  tasse  portate  dalle  stesse  Leggi. —  Ved.  Celerir.  1864 
alle  pag.  1478,  2047  e  2236. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  3  novembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  L.  F.  Menabrea.  —  P.  Bastogl 


REGOLAMENTO 


Disposizioni  generali. 


4^  La  lassa  d'ancoraggio  egli  altri  diritti  marittimi  portati  dalla 
Leggo  47  loglio  4864  ,  non  che  le  tasse  sanitarie  fissate  dalla 
Legge  30  giugno  dello  stesso  anno  saranno  riscosse  dai  ricevitori 
della  dogana  nel  modo  che  viene  indicato  col  presente  Regola-^ 
mento  *^  Queste  tassts  e  diritti  sono  riepilogati  nelPannessa  ta- 
Mia  A. 

3.  Di  qualunque  tassa  o  diritto  pagalo  io^  forza  della  suddetta 
Legge  sarà  rilasciata  ricevuta  mediante  apposita  bolletta  dì  paga- 
nento^  (moduli,  %^  *,j  6).,  .    - 

S;  In  mancantai  di  rifevilOQro  o  di  allro  foozionario  di  dogana 
autorizzato  àlPesazione,  queste  tasse  e  diritti  saranno  percepiti  dal- 
l'Autorità mari tlìma  locale,  ta  quale,  pei  maneggio  del  loro  pro- 
dotto, dipenderà  dall' Autorità  dogftaaledel  distretto.  —  I  versa- 
menti alla  Cassa  del  ricevitore  di  dogana,  saranno  fatti  a  trimestre 
^ln  .i(^4|i\$i6ieRiiGd«bJibpi.db  oé4leiifì>raiti:dirile*i)if«itoni  doganali 
(moduli  8  e  9). 

4.  La  riscossione  della  tassa  d'ancoraggio,  del  diritto  di  darsena 

453  a  C. 
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della  retribuzione  per  pilotaggio  oei  porli  ove  i  piloti  fossero  it** 
pendiati  dal  Governo  »  per  roslellaggio  delie  merci  depositale  sci 
moli,  sui  ponti ,  sulle  banchine  dei  porti  e  delle  darsene  e  ptf 
Tuso  dei  bacini  che  non  fanno  parie  di  stabilimeoli  maritlimi  n* 
litari  viene  fatta  mediante  ordine  d'introito  dei  Capitani  dei  pori 
0  di  chi  ne  fa  le  veci  (moduli  1  e  3). 

5.  I  (liriUi  per  la  spedizione  delle  carie  di  bordo,  dei  iibrelli  £ 
matricola  per  gli  esami  e  le  palenli  di  grado  nella  Marina  Ber- 
cantile  e  per  le  autorizzazioni  di  comando  dei  battelli  saranno  p^ 
gali  sogli  ordini  d'introito  degli  amministratori  della  Harina  mer- 
cantile (modulo  n.  3).  —  In  certi  casi  ed  a  seconda  dei  lao^ 
potrà  il  Governo ,  per  comodo  della  navigazione, . autorizzare  ^ 
amministratori  di  Marina  ad  esigere  e  rilasciare  ricevuta  dei  di- 
ritti riscossi  per  la  spedizione  dei  ruoli  di  equipaggio,  delle  pateoi 
di  nazionalità ,  delle  Uceoze  annuali  pei  battelli  della  pesca  co- 
stiera, 0  addetti  a  servizio  interno  dei  porli  e  spiaggie  e  dei  li- 
bretti di  matricola.  —  Alla  fine  del  mese  ne  esegoiraono  il  ver- 
samento nella  Gassa  del  ricevitore  doganale  sulla  presentazione  u: 
un  quadro  (modulo  N.  7)»  ove  sarà  sommariamente  indicato  il  no- 
merò delle  varie  carte  spedile  ed  importami  un  diritto  a  favore 
deirErario.  —  Il  quadro  delle  esazioni,  del.  secondo  e  del  terz/> 
mese  riporterà  lo  ammontare  complessivo  delle  esazioni  e  versa- 
menti fatti  nel  mese  o  nei  mesi  precedenti  del  trimestre.  —  Alla 
fine  del  trimestre  restituiranno  i  libri  di  bolle  accompagnali  dalla 
nota  dimostrativa  (modulo  N.  9). 

6. 1  diritti  per  ammissione  agli  esami  di  grado  nella  marineria . 
per  patenti  di  capitano  e  patrone,  e  per  autorizzazioni  di  comando 
dei  battelli  saranno  diretUmeii4e  versati  dai  contribuenti  alla  rice- 
vidoria  dì  dogana  sopra  on  ordine  d'introito  degli  amministraton 
di  Marina  (modulo  N.  3}.' 

7.  La  riscossione  delle  lasse  e  diritli  sanitari  viene  operata  sslla 
presentazione  d'ordini  d' introito  degli  agenti  della  sanità  marittima 
addetti  agli  UfiBci  dei  porli  e  delle  spiaggie  ^  o  di  chi  ne  fa  le 
veci  (modulo  N.  5). 

8.  L'ordine  dMntroito  per  la  riscossione  delle  lasse  di  ancorag^t 
indicherà  il  nome  del  capitano  o  padrone,  la  <|ualiià,  ladenemiiia- 
zione  e  la  portala  del  bastimento»  la  bandiera  di  cai  è  coperto,  la 
provenienza,  la  data  dell'approdo»  e,  se  estero,  il  Iraltameato  a  em 
possa  avere  diritto  a  norma  dei  Iratlati,  e. la  somma-  dovala.  ^ 
Però  per  le  patenti  dì  sanila  p^trà  il  Governo  autoriaare  gli  afici 
di  sanità  alla  diretta  riscossione  del  relativo  diriltu,  soUo  Tosser* 
vanza  delle  regole  periate  airarljcolo  5. 

9.  L*ordine  d'introito  pel  pagamento  del  diriUo  d'ingresso  e  di 
stazione  nelle  darsene»  oltre  alle  indioazionj  relative  al  bastimesto. 
al  capitano  ed  alla  bandiera,  distinguer^,  il  dirilto  d'entrata  éè 
quello  mensuale  di  permanenza  nelle  darsene^  ^  L*ordiae  fwl 
pagamento  dei  diritto  di  stazione  indicherà  altresì  il  giorno  del- 
l'entrala in  darsena  ed  accennerà  i    pagamenti  già  falli ,  sia  p^r 
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Tìngresso  che  per  la  stazione  dopo  il  primo  mese  ,  ossia  dopo  i 
primi  30  giorni  dairentrata. 

10.611  ordini  d*  introito  delle  tasse  sanitarie,  indicheranno  par- 
ticolarmente la  provenienza  del  bastimento  secondo  la  patente  di 
cui  è  monito,  i  luoghi  a  etti  durante  il  viaggio  ha  approdato,  la 
data  dell'arrivo,  la  somma  dovuta  e  la  ragione  del  pagamento. 

4  4.  Le  bollette  di  pagamento  faranno  cenno  degli  articoli  di 
Legge  che  sanciscono  i  diritti  riscossi. 

43.  L'Àiilorit&  doganale  non  rilascierà  ai  bastimenti  il  permesso 
di  partenza;  se  non  le  saranno  presentate  le  bolle  di  pagamento, 
dei  diritti  di  porto  e  di  sanità,  in  tutti  i  casi  in  cui  questi  sono 
dovuti,  debitamente  registrati  agli  Uffici  del  porto  e  della  sanità,  e 
rUffiéio  di  porto  o  spiaggia  non  rilascierà  il  biglietto  di  uscita  o 
di  partenza,  se  non  gli  sarà  presentato  il  permesso  della  dogana. 

43.  Il  pap:amento  delle  tasse  ed  altri  diritti,  di  cui  nel  presente 
Regolamento,  dovrà  esclusivamente  risultare  dalle  ricevute  di  do- 
gana debitamente  registrate  come  airarticolo  precedente. 

14.  Nulla  è  innovato  in  quanto  ai  diritti  consolari  airestero 
portati  dalla  tarifla  annessa  alla  Legge  45  agosto  4858,  e  special- 
mente alla  sezione  quinta  per  gli  atti  relativi  alla  navigazione.  — 
Ved.  Celerif.  4858,  pag.  884  e  904. 

45.  Pino  a  nuove  disposizioni  rimangono  in  vigore  le  tariffe 
della  retribuzione  pel  pilotaggio  nei  diversi  porti,  per  fitto  j  im- 
prestilo ed  uso  di  materiali,  macchine,  attrezzi  o  bacini  di  pro- 
prietà dello  Stato,  per  ostellaggio  delle  merci  depositate  sui  moli, 
i  ponti  e  le  banchine  dei  porti  e  delle  darsene. 

ToaM  danoaroffio. 

46.  In  appHcazione  degli  articoli  3  e  4  della  Légge,  l'imbarco 
e  sbarco  di  merci  o  passeggieri  costituìsconfo  due  operazioni  diverse. 

47.  Il  bastimento  che  dopò  aver  pagata  la  tassa  d'ancoraggio  in 
un  porlo  o  spiaggia  si  recnì  in  altri  porti  o  spiaggie  a  continuare 
0  compiere  le  operazioni  cominciale  nel  primo  porto  o  spiaggia , 
va  esente  da  un  nuovo  pagamento,  quando  in  uno  stesso  porto  o 
spiaggia  continui  0  òompia  una  soltanto  delle  operazioni  comin- 
ciate nel  primo.  -*->  Paga  invece  là  tassa  se  vi  continui  o  compia 
più  di  un'operazione.  —  Paga  ugualmente  una  nuova  tassa  nei 
porti  o  spiaggie  ove  incominci  una'  operazione  nuova.  —  In  nes- 
sm  cado  per^  un  bastimento  dovrà  pagare  doppia  tassa  in  uno 
stesso  porto'  per  un  ^lo  approdo,  ancorché  vi  abbia  eseguito  ope- 
razioni diverse. 

48.  Lo  approdo  per  forza  maggiore  in  un  porlo  estero,  per  la 
esenzione  dalla  tassa  in  senso  dell'articolo  3  della  Legge  47  luglio 
4861,  deve  cotist^re  da  "una- dichiarazione  deirAgeiile  consolare  ita- ^ 
liane;  ed  in'màticaina  '  di  questo,' deirAulorità  locale  competente 
al  rilascio  di  queste  didiiarazioni.  —  Il  ceriificalo  dovrà  inoltre 
accertare  che  il  bastin^ento  non  abbia  eseguila  alcuna  operazione 
di  commercio.  —  V.  Celerif.  4861,  pagine  4478,  2047  e  3S35. 
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49.  A  tenore  dell  articolo  6  della  Legge  M  taglio  1864,  il  pa- 
gamento di  una  somma  eguale  al  triplo  della  tassa  d'ancoraggio» 
cioè  di  lire  4  50  per  tonnellata,  manda  esente  il  bastimento  a  Tela 
maggiore  di  39  tonnellate  computale  secondo  le  norme  segnate 
allart.  4  dei  presente  Regolamento,  e  quelli  a  vapore  della  stessa 
portata,  purché  esclusivamente  addetti  al  rimorchio  dei  bastimenti, 
da  qualunque  tassa  che  potesse  essere  dovuta  a  titolo  d'ancoraggio 
dal  giorno  del  detto  pagamento  fino  al  34  dicembre  dell'anno  in 
corso.  —  Questa  esenzione  gli  compete  in  tutti  i  porti  e  spiaggie 
del  Regno  ove  fosse  per  approdare  nell'anno  entro  cui  il  paga- 
mento fu  eseguito.  —  Lo  stesso  diritto  compete  ai  bastimenti  a 
vela  ed  a  quelli  a  vapore  addetti  al  rimorchio  dei  bastimenti  mi- 
nori di  40  tonnellate,  che  abbiano  pagato  una  volta  nell'anno  ia 
tassa  d'ancoraggio. 

20.  I  piroscafi  di  qualunque  portala,  tranne  quelli  addetti  esclu- 
sivamente al  rimorchio  dei  bastimenti ,  saranno  esenti  dal  rinno- 
.vamento  della  tassa  quando  provino  di  averla  pagata  nel  corso  del 
mese  solare  in  un  punto  qualunque  dello  Stato.  —  Non  sono  te* 
nuli  al  pagamento  della  tassa,  giusta  la  regola  generale  per  IntU 
i  bastimenti,  infino  a  che  non  facciano  operazione  di  commercio. 

24.  L'esenzione  della  tassa  d'ancoraggio  pei  battelli  da  pesca 
(articolo  40  della  Legge)  compete  a  quelli  soltanto  che  la  eser* 
cilano  alle  coste  dello  Stato,  e  non  a  quelli  che  la  esercitano  in 
alto  mare  od  all'estero.  —  Si  considerano  addetti  alla  pesca  in 
alto  mare  quei  legni  che  per  esercitarla  si  spingono  oltre  i  lìmiti 
del  mare  territoriale,  e  che  però  devono  essere  muniti  delle  carte 
di  bordo  come  gli  altri  legni  destinati  alla  navigazione. 

82.  I  battelli  impiegati  nel  servizio  interno  dei  porti  e  lungo  le 
spiaggie  vanno  pure  esenti  dailei  tassa  d'ancoraggio  (articolo  40 
della  Legge).  —  Per  tale  servizio  s'intende  il  moviménto  delle 
merci  ed  il  trasporto  dei  passeggieri  tra  un  punto  e  l'altro  dello 
stesso  porto,  o  della  stessa  spiaggia,  ovvero  tra  la  terra  ed  i  ba- 
stimenti ancorati  nella  rada.  —  S'intendono  far  parte  del  porto 
le  spiaggie  al  medesimo  adiacenti,  ed  i  fossi,  canali  e  lagune  in 
comunicazione  col  medesimo  —  I  battelli  suddetti  sono  provve- 
duti della  licenza  di  coi  alla  lettera  b  dell'articolo  46  delia  Legge 
47  luglio  4864. 

23.  I  bastimenti  che  non  facessero  operazioni  di  commercio  al- 
l'arrivo né  alla  partenza,  ma  durante  la  loro  fermata  in  porto  ri- 
cevessero merci  a  bordo  in  deposito  provvisorio,  saranno  coasi- 
derati  come  se  avessero  eseguito  una  operazione  di  commercio  e 
però  soggelli  alla  tassa. 

24.  La  tassa  d'ancoraggio  è  dovuta  dal  momento  in  cui  il  ba- 
stimento approdato  ad  un  porlo  o  ad  una  marina  vi  ha  fatto 
operazione  di  commercio.  —  Quindi  dovrà  estgoreene  ii  paga- 
mento non  più  tardi  d'un  mese  dalla  seguita  operazione  ,  ancor- 
ché il  basUrocnto  si  Irallenesse  più  a  lungo  nel  porto  o  nella  rada. 

25.  Sono    considerati  nel  caso  dei    bastimenti   che   approdano 
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quelli  che  ancorano,  appena  varali,  nel  porto  o  nella  rada  ailiguì 
ai  cantiere  in  coi  farono  costruiti.  —  L'imbarco  di  merci  avve- 
nuto quando  il  bastimento  trovasi  ancora  sul  cantiere  di  costru- 
zione è  considerato  siccome  eseguito  dopo  il  varo. 

96.  Nel  regolare  la  tassa  da  imporsi  ai  bastimenti  esteri  si  dovrà 
por  mente  alle  condizioni  e  restrizioni  portate  dai  trattali  inter- 
nazionali, non  bastando  il  fatto  della  esistenza  di  un  trattato  per 
accordare  ai  bastinoenti  della  nazione  contraente  il  trattamento 
della  bandiera  nazionale. 

Diritti  marittimi  diversi. 

97.  È  considerata  darsena  quella  parte  del  porlo  segregata  o 
distinta  dal  rimanente,  la  quale  è  in  ispecial  modo  destinata  al 
raddobbo  delle  navi. 

98.  Non  è  dovuto  il  diritto  d'ingresso  nelle  darsene  dai  basti- 
menti, che  col  consenso  del  capitano  del  porlo  vi  cercassero  ri- 
covero in  tempi  burraseosi,  quando  le  altre  parti  del  porlo  non 
presentassero  sicurezza. 

99.  Pei  ruoli  d'equipaggio  si  pagheranno  L.  9  50  quando  con- 
stano divUn  solo  foglio.  —  Per  cadun  foglio  interposto  od  ag- 
giunto si  pagheranno  altre  lire  2  50.  —  In  questa  somma  è  com- 
preso il  diritto  pel  bollo  erariale,  di  oui  sono  muniti  i  ruoli. 

30.  Il  diritto  di  60  centesimi  è  dovuto  anche  per  la  rinnova- 
zione dei  libretti  distrolti  o  smarriti. 

Tasse  sanitarie. 

34.  Un  bastimento,  sia  a  vela  ohe  a  vapore,  proveniente  dai 
luoghi  indicati  al  numero  \  dell'articolo  6  della  Legge  sanitaria 
30  giugno.  4861,  le  cui  derivazioni  sono  sottoposte  alla  tassa  di 
40  centesimi,  pagherà  in  questa  proporzione  la  tassa  sanit^iria  an- 
corché sia  approdato  ad  un  porlo  intermedio  compreso  fra  quelli 
contemplali  al  n.  9  delio  stesso  articolo  ogniqualvolta  in  questo 
porto  non  abbia  foUo. operazioni  di  commercio,  e  non  vi  abbia  ri- 
cevuto una  nuova  patoate  di  sanità. 

39.  Un  bastimeBto  proveniente  dai  luoghi  indicati  all'art.  6,  n.  9 
della  Legge  30  giugno  i864,  che  abbia  approdato  e  sia  stato  am- 
messo a  libera  pratica  in  uno  scalo  compreso  fra  quelli  designati 
al  numero  4  del  inedesimo  articolo,  ancorché  non  abbia  in  questo 
ullimo  eseguito  nperoiioni  di  eommeroio  e  ritenga  la  sua  patente 
d'orìgine,  sarà  sog^ilio,  pel  solo  fatto  di  aver  toccato  quello  scalo 
al  pagamento  delia  tiesa  di  40  centesimi  la  tonnellata. 

33.  I  piroscafi  pagheranno  5  centesimi  per  tonnellata  ad  ogni 
approdo  in  tutti  i  esm  in  <mi  un  bastimento  a  vela  deve  pagare 
la  tassa  sanilarift  di*  M  eentesimii. 

34.  La  tassft  facoltativa  di  abbuonamento  portata  dal  numero  4 
dell'articolo  6  delfo  liOgge  30  giugno  4664,  non  esenta  dalle  tasse 
sanitarie  i  piroscafi  se  non  durante  l'anno  entro  il  quale  la  me- 
desima fu  pagata. 
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^  35.  Per  Tapplicazione  dell'articolo  8 ,  la  lettera  h  della  Legge 
30  giugno  4861  noa  sono  considerale  operazioni  di  eomiBercio  il 
mandar  la  lancia  a  terra,  il  consegnare  o  ricevere  lettere  o  sem* 
plici  campioni,  il  rifornirsi  di  provvigioni  od  attrezzi  di  bordo  ne* 
cessari  al  compimento  del  viaggio.  —  Anche  lo  sbarca  di.  passeg- 
gieri  che  abbia  luogo  per  cagione  di  malattia  o  per  forza  mag* 
giore,  non  è  considerato  operazione  di  commercio- 

36.  In  applicazione  deirarlicolo  8  suddetto,  lettera  b,  i  battelli 
da  pesca  provenienti  daireslero  non  pagano  la  tassa  ove  appro- 
dino col  solo  prodotto  della  loro  pesca.  —  Se  abbiano  merci  o 
passeggeri  sono  esclusi  da  quel  favore. 

37.  Oltre  ai  bastimenti  addetti  ai  viafsgi  tra  un  punto  e  l'altro 
del  litorale  dello  Slato  sarà  rilascialo  il  permesso  sanitario  di  ca- 
botaggio anche  ai  battelli  che  si  recano  alla  pesca  all'estero,  i 
quali  sono  però  esenti  dall'obbligo  di  munirsi  delle  patenti  di  sa- 
nità che  si  rilasciano  a  tutti  gli  altri   bastimenti  diretti  aireslero. 

38.  La  scadenza  del  permesso  saoilarìo  di  cabotaggio  si  rico- 
nosce dalla  data  del  permesso  stesso,  il  quale  è  valevole  per  dodici 
mesi. 

39.  Un  baslimenlo  che  abbia  ottenuto  il  permesso  saoitario  di 
cabotaggio,  dirigendosi  airestero,  riceve  la  patente  di  sanità ,  ma 
ritiene  il  permesso  di  cabotaggio  per  valersene  fino  al  compimeolo 
dei  42  mesi  dalla  data  del  suo  rilascio,  quando,  ritornalo  dalIV- 
slero,  si  dedichi  nuovamente  alla  navigazione  tra  un  punto  e  Taltro 
del  litorale  dello  Statò. 

40.  Airallo  del  rilascio  della  patente  di  sanità  ad  un  baslimentc 
che  possiede  un  permesso  di  Ciibotaggio  sarà  falla  su  questo  una 
annotazione,  da  cui  si  rilevi  Fottenuta  spedizione  per  Testerò  e  la 
provvisoria  sospensione  della  validità  del  documento  stesso. 

41.  Quando  un  bastimento,  pagata  che  abbia  in  un  porto  dello 
Statola  tassa  sanitaria  come  proveniente  dalTefliero,  si  dirige  ad 
allri  porli  delio  Slato,  deve  munirsi  del  permesso  sanitario  di  ca- 
bottaggio  se  abbia  imbarcato  merci  de&Unale  per  Io  l^ato,  rite- 
nendosi in  tal  caso  come  addetto  alla  navigazione  tra  un  potilo  e 
l'altro  del  litorale  del  Regno.  —  Se  poi  vi  si  dirige  per  deponri 
una  parte  delle  merci  portate  dall'estero,  non  si  fa  luogo  al  rilascio 
del  permesso  di  caboltaggio,  ed  il  basiimenlo  ritiene  la  sua  pa- 
tente d'origine  o  riceve,  senza  pagamento  di  alcun  diritto*  quell'aUro 
documento  provvisorio  che  l'Autorità  sanit%ria  gli  rilatciasse  io 
luogo  della  patente  colla  quale  è  giuoto  daUi^atero. 

42.  Il  bastimento  che,  pagala  in  un  puoli^idelto  Stato  la  tassa 
sanitaria  per  procedenza  daireslero»  si  reoa  io  un  altro  porto,  e  vi 
depone  merci  imbarcate  nellp  SlaAo,  ancorcb^  di  là  si  diriga  ai- 
l'estero,  oltre  al  diritto,  della  palette  necesaaria  fw  aodare  aire- 
stero  deve  pagar  il  iivìMù  pel  permesso  saiiitario  eabotiaggio,  di 
cui  avrebbe  dovuto  munirsi,  nel  puoto  dello  Staio  ove  imbarcò 
quelle  merci.  —  Del  diritto  pei  permesso  di  caboltaggio  co^  pa- 
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gaio  non  &t  dovrà  tener  conio  ore  il  baslimenlo,  reduce  daireslero 
si  facesse  a  riprendere  resercitio  del  cabollaggio. 

43.  Un  baslimenlo  che  abbia  pagalo  in  un  punto  dello  Sialo 
la  lassa  sanilana,  ne  ?a  esente  in  tulli  gli  altri  a  cui  si  dirigesse 
sttccessivamènté  e  prima  di  ripartire  per  Testerò,  salvo  ciò  che  è 
stabilito  dairarltcolo  precedente  per  quelli  che  facciano  il  cabol- 
laggio, ossia  il  trasporto  di  passeggieri  o  merci  da  un  punto  al- 
l'altro dello  Slato.  —  La  dtessa  esenzione  compete  al  baslimenlo 
che  nel  recarsi  da  un  porto  airaltro  dello  Stato  toccasse  un  porlo 
estero  per  forza  maggiore,  e  senza  farvi  operazioni  di  commercio. 
—  Queste  circostanze  saranno  comprovate  nel  modo  indicalo  allo 
articolo  18  del  presente  Regolamento. 

Del  modo  di  accertare  la  portata  delle  navi 
per  l' imposizione  delle  tasse, 

44.  La  palenle  di  nazionalità  fa  fede  della  portata  dei  bastimenti 
di  bandiera  italtaoa  per  regolare  il  p^agamenlo  della  tassa  dovuta 
in  ragione  delie  tonnellate  di  capacità.  —  Le  frazioni  maggiori  di 
50  centesimi  di  tonnellata  si  tengono  in  conto  di  un  intero  ;  le 
frazioni  non  maggiori  di  50  si  trascurano. 

45.  Per  i  bastimenti  esteri  appartenenti  a  nazioni  presso  cui  sia 
in  vigore  un  sistema  di  stazalora  uguale  a  quello  stabilito  presso 
di  noi  0  che  dia  uguali  rìsullati,  la  patente  di  nazionalità  od  un 
certificalo  deirAolorìlà  consolare  della  nazione  a  cui  appartengono, 
farà  fede  della  portata. 

46.  Finché  noft  si  possa  ottenere  una  tavola  di  ragguagli»  delle 
diverse  tonnellate  estere  con  la  nazionale  per  determinare  il  lon» 
nellaggio  di  un  bastimento  estero,  si  procederà  ad  una  misurazione 
secondo  le  regole  stabilite  pei  bastimenti  nazionali. 

47.  Quando  il  baslimenlo  si  trovi  carico  si  procederà  ad  una 
g^azalura  provvisoria  in  via  di  approssimazione.  —  Questa  misu- 
j.^zione  non  farà  fede  della  portala  del  bastimento  in  occasione  di 
alt^'  approdi,  allorquando  il  bastimento  possa  essere  misurato  colle 
Porrne  ordinarie. 

48.  Il  certificato  delia  stazatura  di  un  bastimento  estero  operala 
j„  un  porto  0  spiaggia  dello  Stato  è  valevole  per  tutti  i  porti  e 
gpjaggie  dei  Regno  durante  un  triennio  — Quando  però  dalle  carte 
j^  bordo  risulti  una  variazione  della  primitiva  portata,  o  quando 
^^(.orrail  dubbio  d'inosftttezza  della  misurazione,  la  stazatura  potrà 
essere  rinnovala  s  giudizio  dell'autoì-ità  marittima. 

49  I  basUurenti  esiéfi  che  pagano  la  tassa  annuale  d'abbuona- 
menlo  devono  essere  risiazali  ad  ogni  rinnovazione  di  pagamento. 

50.  La  stazatura  dei  basliroenli  esteri  per  Timposizione  della 
tassa  viene  operala  dagli  tlfficiali  di  porto,  e  nei  luoghi  ove  non 
risiedono  Ufficiali  di  porto,  dagli  amministratori  di  marina  od 
altre  Autorità  che  Ae  faniìo  le  veci.  —  Oli  Ufficiali  di  porto  e  gli 
amministratori  di  marina  vengono  coadiuvati ,  nel  rilevare  le  di- 
mensioni del  bastimento,  dagli  individui  di  bassa  forza  che  da  essi 
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dipeDdono.  —  In  difello,  o  per  iosufficienza  del  pumero  di  qoesU, 
SODO  coadiuvali  dai  preposi!  della  dogana,  i  qoaii  devono  piresUrsi 
all'invilo  che  loro  ne  venga  fallo. 

51.  Di  ogni  slazalura  si  liene  esalta  regislrazione  presso  rUfficio 
di  porlo  0  spiaggia,  e  se  ne  rilascia  un  cerlificalo  al  capiimo  del 
baslimenlo  slazalo.  —  Quando  la  slazalura  sia  provvisoria,  si  avrà 
cura  di  farne  risuUare  così  dal  registro  come  dal  cerlificalo. 

52.  La  deduzione  del  40  p.  0|0  nel  tonnellaggio  dei  bastimenti 
a  vapore  per  lo  spazio  occupalo  dalle  macchine  ed  accessori  sarà 
falla  oeirallo  in  cui  se  ne  stabilisce  la  portata.  —  Tanio  il  registro» 
quanto  i  certificali  di  slazalura  dovrarino  far  cenno  della  operata 
deduzione. 

Disposizioni  transitorie. 

53.  Tulli  i  bastimenti  al  disotto  di  5  lonnellale  che  abbiano  pa- 
galo il  dirilto  d'ancoraggio  in  ragione  di  una  lira  per  tonnellata 
a  tenore  deirarticolo  8  della  Legge  26  giugno  4854,  non  saranno 
assoggellali  ad  alcuna  lassa  sotto  questo  titolo  durante  il  corrente 
anno  1864.  —  Ved.  Celerif.  4854,  pag.  584. 

54.  Ài  bastimenti  che  abbiano  pagato  in  anticipazione  la  tassa 
annuale  o  iriennale  di  navigazione  portata  dalla  Legge  26  giugno 
4854,  ovvero  la  lassa  di  tonnellaggio,  della  anche  di  riscontrino 
porlata  dairedillo  toscano  del  4  marzo  4823,  ovvero  la  lassa  del 
passaporto  deiresercizio  secondo  la  notificazione  camerlenga  del 
34  dicembre  4834,  ovvero  il  dirillo  triennale  di  patente  di  nazio- 
nalità secondo  la  legge  napolilana  del  25  febbraio  4  826  sarà  re- 
sliluila  quella  parie  d'esse  tasse  che  si  riferisce  al  mese  di  no- 
vembre 4864,  ed  ai  mesi  ed  anni  successivi. 

55.  I  baslimenli  che  fossero  -in  debito  di  tasse  di  navigazione 
annuali  o  triennali  dovranno  effeltuarne  il  pagamento  in  ragione 
del  tempo  decorso  dalla  scadenza  dell'ollima  lassa  pagata,  fino  a 
tulio  il  mese  di  ottobre  4  864. 

56.  Il  pagamento  delle  quote  arretrale  di  lasse  di  navigazione 
sarà  promosso  dai  Consoli  di  marina  mediante  ordine  d'introito 
come  per  lo  passato,  e  ne  sarà  falla  registrazione  nei  libri  di  con- 
tabilità dei  diritti  marittimi  riscossi  dagli  agenti  demaniali  e  negli 
speciali  registri  di  catastro  dei  bastimenti,  giusta  le  norme  fin  qoi 
in  vigore  per  la  tenuta  di  questi  registri. 

57.  La  restituzione  sarà  promossa  dai  Consoli  di  marina,  sulla 
domanda  degl'i nleressali.  mediante  la  trasmissione  al  Ministero 
della  marina  di  elenchi  in  coi  sieno  indicali  i  baslimenli  a  coi  si 
riferiscono  le  quote  di  lassa  a  rimborsarsi,  il  nome  e  domicilio 
del  proprietario  od  armatore  del  bastimento  a  favore  del  qaale 
debbasi  spedire  il  mandato  di  rimborso,  la  porlata  in  tonnellate, 
lo  ammontare  della  lassa  pagata,  la  decorrenza  di  essa,  il  nnoiero 
e  la  data  delle  ricevute  di  pagamento  ed  il  luogo  ove  fa  eseguito 
e  la  quota  da  rimborsarsi. 

58.  I  piroscafi  che  a  tenore  deirarticolo  4  della  legge  13  aprile 
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4854  avessero  eonlrallo  abbuonamenlo  alia  lassa  sanìlarìa  per  sei 
mesi  od  un  anno,  qualora  nel  prossimo  anno  4  862  si  procurassero 
Teseozìone  dalla  lassa  di  cui  al  o.  3  delfarl.  6  della  legge  30 
giugno  4864  mediante  il  pagamento  di  centesimi  50  per  tonnel- 
lata, giusta  il  n.  4  dello  stesso  arlicolo,  potranno  ottenere  il  rim- 
borso della  quota  referentesi  a  quella  parie  dell'anno  1862,  che 
è  posteriore  al  mese  in  cui  avranno  pagato  la  nuova  tassa  in  base 
aìrarU  4  suddetto.  —  Ved.  Gelerìf.  4854,  pag.  248. 

59.  Questi  rimborsi  saranno  promossi  dalla  Direzione  generale 
della  Sanità  marittima  ogni  qualvolta  se  ne  presenti  il  caso,  me- 
diante richiesta  contenente  le  indicazioni  necessarie  per  la  spedi- 
zione del  mandato  di  pagamento,  in  senso  di  quanto  è  prescritto 
all'articolo  57  pei  rimborsi  delle  tasse  di  navigazione. 

60.  Saranno  spedile  gratis  le  patenti  di  nazionalità  italiana  a  tutti 
i  bastimenti  che  già  fanno  parte  della  marina  mercantile  delle  di- 
verse Provincie  Italiane,  e  pei  quali  un  tale  rilascio  sia  fallo  in 
concambio  delle  carte  di  cU)  erano  provvisti,  non  che  i  libretti  di 
matricola  alla  gente  di  mareggia  muniti  di  certificalo  di  iscrizione 
e  le  patenti  pel  grado  di  capitano  e  padrone,  e  le  aulorizzazìoni 
di  comando  dei  battelli  al  piccolo  traffico  della  cosla,  o  in  esercizio 
della  pesca  illimitata  od  all'estero  a  favore  di  coloro  che  già  fos- 
sero provveduti  di  un  titolo  definitivo  di  comando  nella  marina 
mercantile. 

Torino,  addi  3  novembre  4864. 

F.  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Miniiiro  della  Marina  L.  F.  Menàbrea. 
//  Ministro  delle  Finanze  P.  Bastogi. 


TABELLA  A, 

Riepilogo  delle  tasse  e  dei  diritti  marittimi  stabiliti 
colle  Leggi  30  giugno  e  M  luglio  4864. 

TASSE  D*ANC0RA6GfO. 

(Legge  17  luglio  1861.; 

Bastimento  a  vela  oaùooala  od  estero  equiparato  ai  nazionali,  per 
ogni  tonnellata  e.  50  art.  4  (Legge  47  luglio  4864).  Per  ogni 
approdo  con  operazione  di  commercio. 

Id.  a  vaporeid.,id.  e.  50,  art.  4  e  7,  Una  sola  tassa  per  mese  solare. 

Bastimento  sì  a  vela  che  a  vapore,  estera  non  equiparalo  ai  na- 
zionali. id«  L.  4»  art  6. 

Abbuonamenlo  per  annt>'  solare  : 

Bastimento  a  vela  nazionale  o  esiero  equiparato  ai  nazionali  della 
portata  di  40  o  più  tonn.,  id.  L.  4 ,  50  art.  6.  L'anno  solare  ter- 
mina col  34  dicembre. 
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Piroscafo  esclusivamenle  addetlo  al  rimorchio  della  portala  di  40 
0  più  lonaellale,  id.  L.  4,  5d,  ari.  6.  I  vapori  da  Irasporlo  sono 
esclusi  dairabbuonameDlo. 

Tassa  unica  per  anno  solare: 
Baslimenlo  a  vela  nazionale  od  estero  equiparalo  ai  nazionali, 

di  portala  inferiore  a  40  lonnellate,  id.  e.  50,  ari.  6. 
.Piroscafo  da  rimorchio  nazionale  od  estero  equiparato  ai  nazionali 
di  portala  inferiore  a  40  lonneilate,  id.  e.  50.  art.  6. 

Baslimenlo  della  roariiia  militare   di  qualunque  narzione  esente, 
articolo  10. 

Battello  addetto  alla  pesca  lungo  il  litorale  dello  Stalo,  esente,  art. 
40  e  46  leti.  b).  Debbono  però  munirsi  della  licenza  annua 
prescritta  dall'ari.  46  leti.  6)  DirilU  diversi. 

Id.  al  servizio  interno  dei  porli  e  lungo  le  spiaggie,  esente,  id.  id. 

Bastimento  appena  varalo  da  un  cantiere  dello  Stato,  esente,  ar- 
ticolo 44.  Se  parte  senza  aver  fatto  operazione  di  commercio 
e  non  abbia  imbarcalo  merci  sul  cantiere  di  costruzione. 

DRITTI   MARITTIMI  DIVERSI. 

/'Legge  17  luglio  1861.) 

Entrala  in  Darsena.  Baslimenlo  sì  a  vela  che  a  vapore: 
Nazionale  od  estero  equiparato  ai  nazionali  per  ogni  tonnellata 

e.  5,  ari.  42. 
Estero  non   equiparalo  ai  nazionali,  id.  e.  40,  articoli  8  e  49. 
Stazione  mensile  in  Darsena.  Bastimento  a  vela  od  a  vapore: 
Nazionale  od   estero  equiparalo  ai  nazionali,   Id.  e.  02    9|2. 

articolo  4  3. 
Estero   non    equiparato  ai  nazionali,  id.  e.  5,  art.  8  e  43.  Il 
mese  comincia  dopo  il  trentesimo  giorno  da  quello  delPen- 
trala,  e  il  mese  incominciato  si  ha  per  compito. 
Patente  di  nazionalità,  id.  L.  5,  art.  45. 
Fogli  di  ruolo  d'equipaggio,  id.  L.  %  50,  art.  4  6  leti,  a) 
Licenza  annua: 
Per  battello  addetto  alla  pesca  lungo  il  litorale  dello  Stalo,  id. 

L.  2  50,  art.  46,  leti.  6). 
Per  batlello  al  servizio  interno  dei  porli  e  lungo  le  spiaggie  id. 
Libretto  di  matricolazione  della  gente  di  mare,  e.  60  art.  47. 
Ammissione  agli  esami  per  grado  di:    • 
Capitano  di  lungo  corso,  id.  L.  30,  art.  48. 

Id.  di  grande  cabotaggio,  id.  L.  20,  id. 
Padrone,  id.  L.  40   id. 

Coslrultore  navale  di  prima  classe,  id.  L.  30,  id. 
Id.  di  seconda  classe,  id.  L.  20,  id. 

Nell'ammissione  agli  esami  per  la  promozione' da  «n  grado 
all'altro  o  per  ripetizione  di  esame  non  è  calcolala  la  lassa 
già  pagata  per  precedenti  ammissioni  ad  esami. 
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PateDie  di  capiiaoo  di  lungo  corso,  id.  L.  60,  art.  49. 

Id.       di  grande  cabotaggio,  id.  L.  40,  id. 
Id.    di  padrone,  id.  L.  20,  id. 

Id.    di  coslraltore  navale  di  l.a  classe,  id.  L.  00,  ìd. 
Id.  di  2.a  elasse,  id.  L.  40,  id. 

Promozioni  da  capitano  di  grande  cabotaggio  a  capii,  di  luogo  corso- 
da  padrone  a  oapìtano  di  grande  cabotaggio  e  da  co, 
slrultore  navale  dì  seconda  a  costruttore  di  4.  classe: 
id.  L.  25,  id.  Cioè  la  differenza  che  passa  fra  il  diritto 
della  vecchia  patente  e  quello  della  nuova,  più  L.   5. 
Id.        da  padrone  a  capitano  di  lungo   corso,  id.  L.  45,  id. 
Autorizzazioni  a  marinari  pel  comando  di  ballellì  pel  piccolo  traf- 
fico della  costa,  id.  L.  40  art.  25. 
Id.        per  diriger  battelli  alla  pesca  illimitata  in  alto  mare  o 

all'estero,  id.  L.  40,  id. 
Id.        per  licenze  d'esercizio  dì  cabotaggio   in  paese  estero 
oltre  i  Umili  assegnati  alla  navigazione  dei  capi- 
tani di  cabotaggio  e  padroni,  id.  L.  2,  id. 
Duplicato  delle  autorizzazioni  suddette,  art.  24.  Queste  retribuzioni 

sono  regolate  a  seconda  delle  località  per  Decreto  Reale. 
Retribuzione  per  pilotaggio,  id. 

Id.        stazatura  dei  bastimenti,  id.  id. 

Id.        visite,  id.  id.  id. 

Id.        fitto   per   imprestilo  ed  uso  dei  materiali,   macchine, 

attrezzi  e  bacini,  id.  id. 
Id.        ostellaggio,  merci  depositate  sui  moli,  sui  porli  e  sulle 
banchine  dei  porti  e  delle  darsene,  id.  id. 

TASSE   SANITAKIE. 

f  Legge  30  giugno  1861). 

Procedenze  accennale  all'ari.  6,  n.  1  della  Legge  suddetta  (a).  Ba- 
stimento a  vela  od  a  vapore  sì  nazionale  che  estero,  per  ogni 
tonn.  e.  40,  art.  6,  n.  4  (Legge  30  giugno  4864). 

Procedenze  ordinarie: 
Bastimento  a  vela,  id.  e.  20,  art..  6  n.  2. 
Piroscafo,  id  5,  id.  ari.  6,  n.  3. 

Abbuonamentó  dei  piroscafi  per  un  anno  solare,  id.  e.  50,  art.  6, 
n.  4.  I  bastimenti  a  vela  sono  esclusi  da  questo  abbuonamenlo. 

Bastimento  della  Marina  militare  di  qualunque  nazione,  esente,  art. 
8,  leti,  a). 

Bastimento  di  rilascio  {rifugio\  esente,  art.  8,  leti.  b). 

Anche  ammesso  a  libera  pratica  quando  non  faccia  operazioni 
di  commercio. 

(0)  Turchia  Asiatica  ed  Europea,  Egitto,  Siria,  Isote  deirimpero  Otto- 
mano, Americhe ,  Coste  occidentali  deirÀfrlca,  eccettuati  i  possedimenti 
del  Marocoo,  e  paesi  al  dì  là  del  Capo  di  Buona  Speranza. 

Digitized  by  VjOOQ iC 


2444 

Battello  da  pesca  anche  procedente  dalPestero,  esente,  art.  8,  leiU 

e).   Quando   procedendo  daireslero   non  abbia  a   bordo  che  il 

prodotto  della  sua  pesca.  Dovranno  però  munirsi  del  permesso  sa- 

nilario  di  cabotaggio. 
Bastimento  che  esercita  la  navigazione  fra  un  punto  e  Taitro  dello 

Stato,  esente,  id. 
Permesso  sanitario  annuale  di  cabotaggio  : 

Bastimento  di  40  tonnell.  o  meno,  diritto  fisso  L.  I,  id.  id.  L^anno 
s'intende  di  12  mesi  dalla  data  del  permesso. 

Bastimento  superiore  a  40  tonn.  e.  20. 
Patente  di  sanità  per  Testerò  : 

Bastimento  della  portata  di  30  e  più  tonnellate,  diritto  fisso  L.  2, 
art.  40. 

Bastimento  di  portata  inferiore,  id.  e.  50,  id. 

V.  Il  Ministro  della  Marina  L.  F.  MsNAMlà. 
V.  Il  Ministro  delle  Finame  Pietro  Bastogi. 


Torino,  4  6  settembre  4864. 

Circolare  del  Ministero  di  Marina  ai  Consolati. 

Colla  pubblicazione  della  Legge  sulle  tasse  di  marina  sono  soppressi 
i  proventi  che  prima  competevano  al  Personale  della  Marina  mer- 
cantile ,  delle  Capitanerie  dei  porti  e  della  Sanità  marittima. 

Con  Sovrani  Decreti  delli  30  giugno  e  4  agosto  dei  volgente 
anno,  portanti  i  numeri  470,  474  e  472  della  Raccolta  ufficiale 
degli  Atti  del  Governo,  è  slato  approvato  rordinamenia  del  Per- 
sonale deirAmministrazione  della  Marina  mercantile ,  delle  Capita- 
nerie dei  porti  e  della  Sanità  marittima  in  tutto  il  litorale  del 
Regno.  —  V.  Celerif   4864  alle  pag.  2006,  4969  e  4977. 

La  Legge  sulle  tasse  di  marina ,  già  approvata  dal  Parlameoto 
e  che  non  tarderà  ad  essere  pubblicata ,  sopprime  i  proventi  di 
ogni  specie  che  prima  competevano  ai  Funzionari  predetti.  Il  Mi» 
mistero,  nel  compilare  questo  riordinamento  degli  Uffici  Consolari 
della  Marina  mercantile ,  ha  creduto  di  non  farvi  alcun  cenno  dei 
proventi ,  escludendone  la  relativa  tariffa  ohe ,  in  base  alta  Legga 
del  20  settembre  4857,  andava  annessa  al  precedente  ordinamento 
*  luglio  4860.  —  Ved.  Celerif.  4857,  pag.  »97.  898,  8W  a  900; 
—  1860,  pag.  4233,  4244  e  4246. 

Nel  richiamare  su  di  ciò  TaVlenzione  dei  FuRKionari  della  Ma- 
rina mercantile ,  il  Ministero  soggiunge  di  aver  determinalo  che 
la  percezione  dì  quei  prov^tsnli  cessi  nei  modo  il  piti  assoluto  collo 
spirare  del  mese  volgente,  avvertendo  che  gì' impiegali  i  quali 
dopo  questo  termine  perdurassero  ancora  nella  esaziane  dai  pro- 
venti soppressi  incorrerebbero  nelle  penalità  che  la  Legge  com- 
mina pei  reati  di  questo  genere. 
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Alle  spese  d'ufiBcio.  cui  si  provvedeva  mediante  il  prodotto  dei 
proventi,  sarà  d*ora  innanzi  sopperito  coi  fondi  apppositamente 
allogati  nel  bilancio  della  Marina ,  sulle  parcelle  documentale  che 
i  Consoli  di  Marina  sottoporranno  al  Ministero  nel  modo  che  verrà 
ad  essi  notificato. 

Il  Ministro  L.  F.  Mbnàbrba. 


Tarino,  4  4  novembre  4861. 

Circolare  del  Ministero  di  Marina  ai  Consolati  ed  alle  Capitanerie 

dei  porti. 

Istruiioni  per  rapplicazione  della  Legge  17  luglio  1864 
sulle  tasse  marittime. 

Varii  dubbi  e  quesiti  furono  sottoposti  al  Ministero  intorno  al- 
rappljcazione  della  Legge  47  luglio  4864  sulle  tasse  marittime.  À 
prevenire  novelle  interpellanze,  ed  a  sciogliere  anticipatamente 
dubbiezze  pari  a  quelle  per  le  qtiali  fu  singolarmente  risposto ,  lo 
scrivente  trova  opportuno  rivolgere  a  tutti  gli  UflBci  chiamati  ad 
esercitare  un'ingerenza  nell'applicazione  della  nuova  Legge  sui  di- 
ritti marittimi  alcune  istruzioni  le  quali  suppliscano  provvisoria- 
mente e  nelle  più  ovvie  evenienze  al  Regolamento  per  l'esecuzione 
della  suddetta  Legge ,  che  fra  non  guari  sarà  pubblicalo  e  distri- 
buito. —  V.  Celerif.  4864,  pag.  2047. 

Si  notifica  impertanto  che  non  si  fa  luogo  per  tutto  il  corrente 
anno  alla  percezione  della  tassa  d'ancoraggio  portala  dalla  nuova 
Legge  per  quei  bastimenti  che  prima  dell'  entrata  in  vigore  della 
medesima  avessero  già  pagata  la  tassa  annuale  d'  ancoraggio ,  a 
norma  dell'art.  8  delia  Legge  36  giugno  4854.  —  Ved.  Celerif. 
4854,  pag.  584. 

I  bastimenti  che  fossero  in  debito  di  tasse  di  navigazione  an- 
nuali 0  triennali  dovranno  effettuarne  il  pagamento  in  ragione  del 
tempo  decorso  dalla  scadenza  dell'ultima  tassa  pagata  fino  a  lutto 
il  mese  di  ottobre  4864. 

II  pagamento  delle  quote  arretrate  di  tasse  di  navigazione  sarà 
promosso  dai  Consoli  di  Marina  mediante  ordine  d'introito  come 
per  lo  passato,  e  ne  sarà  fatta  registrasione  nei  libri  di  contabi- 
lità dei  diritti  mariitimi. 

Ai  bastimenti  che  abbiano  pagato  in  anticipazione  la  tassa  an- 
nuale 0  triennale  di  navigazione  portata  dalla  Le^ge  S6  giugno 
4854,  ovvero  la  tassa  di  tonnellaggio  portata  dall'Editto  Toscano 
del  4  marzo  4823,  ovvero  la  tassa  di  passaporto  di  esercizio  se- 
condo la  Notificazione  Gamerlìnga  del  31  dicembre  4834,  ovvero 
il  diritto  triennale  di  patente  di  naaùonalità  secondo  la  Legge  Na- 
poletana del  25  febbraio  4896,  sarà  restituita  quella  parie  di  esse 
tasse  che  si  riferiscono  al  mese  di  novembre  4864,  ed  ai  mesi  ed 
anni  successivi. 
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Fu  slabiliio  iooUre ,  d'accordo  col  Dicastero  delle  Finanze ,  che 
i  bastimeBli  i  qaali  al  27  di  ottobre ,  giorno  in  cai  entrò  in  vigore 
per  le  Provincie  di  terraferma  la  Legge  47  luglio,  ed  al  primo  di 
novembre  per  le  Provincie  insulari ,  contassero  più  di  quindicr 
giorni  di  stazione  in  un  porto  od. in  una  rada  dello  Stato»  e  vr 
avessero  fatto  od  ancbe  solo  incominciato  una  qualsiasi  opeVaziooe 
di  commercio,  abbiano  il  diritto  d'invocare  l'applicazione  delle 
tasse  portate  dall'anteriore  Legge  del  26  giugno  4851,  mentre  nei 
casi  non  contemplati  nelle  due  precedenti  ipotesi  vuol  essere  ap- 
plicata la  nuova  Legge. 

Che  per  ultimo  i  diritti  a  cui  accenna  V  art.  21  della  Legge 
continuino  ad  essere  riscossi  nella  misura  in  cui  sono  ora  perce- 
piti insino  a  cbe  altra  disposizione  emanata  dal  Potere  esecutivo 
in  forza  dello  stesso  articolo  non  sopraggiunga  a  modificarli. 

H  Ministro  L.  F.  Mbiubrea. 


•    Torino,  16  novembre  4864. 

Circolare  del  Ministero  di  Marina  alla  Direzione  generate 
della  Sanità  maritliina. 

Alle  navi  Ionie  esercenti  il  cabotaggio  sui  lidi  e  nei  porti  df Italia 
non  può  rifiutarsi  il  permesso  sanitario,  valevole  per  un  anno. 

È  conscio  il  Governo  del  Re  che  dairinghilterra  stannosi  fa- 
cendo pratiche  onde  il  Parlamento  Ionio  sancisca  la  dichiarazione 
che  si  firmò  allo  $camhio  delle  ratifitfae  della  Convenzione  sul  ca- 
botaggio del  9  agosio  4854^  Ira  la  Sardegna  e  la  Gran  Brettagna, 
in  forza  della  quale  erano  ammessi  al  beneficio  di  quella  conven- 
zione i  sudditi  e  le  «avi  deiter  Isoie  Jome  tostoehè  la  Legislatura 
di  queste  avesse  accordalo  uguali  privilegi  ai  bastimenti  Sardi; 
e  ette  frattanto  il  Senato  Jonio  (Hresse  ai  propri  Agenti  doganali 
istruzioni  per  ammettere  provvisoriamente  le  merci  dell'Italia  alle 
condizioni  della  Naiiofie  più  favorita»  e  cher  ugttali  oréinf  furono 
impartiti  dal  Lord  Alto  CommisBario  agli  Ufiei  él  Sanità  per  eia 
che  riguarda  i  diritti  di  sanità,  porto  e  fiiTO.  ^  V.  Ceterrf.  4854, 
pag.  314-42;  —  1861,  pas.  9379. 

Conseguentente  a  ciò  il  Ministero  ha  tosto  disposto  presso  i  Con- 
soli di  marina  e  le  Capitanerie  dei  porti  affinobè' d'ora  Innanzi  le 
navi  Jonie  vengano  ammesse  all'esercizio  del  cabotaggio^  nei  porti 
del  Regno  d'Italia,  e  rkevaoo  lo  stesso  trattameito  che  viene  ac- 
cordalo alle  navi  di  quelle  Potente,  colle  quali  esrste  towv^nzione 
di  reciprocità  su  questa  materia. 

Di  ciò  si  rende  informala  la  Direzione^ generale  della  Sanità 
marittima,  non  già  perchè  esistano  diritti  dnfélpeiitltfK  sanitari  tra 
I  bastimenti  ilaliani  e  gli  stranieri .  t^nde  esentarne  li  Ioni .  na 
perchè  essendo  a  questi  permesso  il  cabotaggio,  le  Autorità  sani- 
tarie non  rifiutino  loro  il  permesso   sanitario  cabotaggio  valevole 
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Sarà  cura  imperUnlo  di  codesto  Direzione  generale  di  diramare 
prontamente  all'AutoriU  saniteria  del  Regno  rslruàoni  aniloSlI- 
presente  dehberaxione  (V.  Celeri!.  4864.%.  U78  siA  e  2236) 

//  MiniSiro  della  Marim  L.  F.  Mbnìbbbì. 

Torino,  20  dicembre  486». 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze 

(.Ujrezione  Generale  dei  Demanio  e  delle  Tasse). 

Amérteme  per  la  compilmione  dello  Slato  personale 

dei  mgoU  Impiegali  demaniali. 

len'eri'^n^'^  ^"""''^  degV Impiegali  Demaniali  deve  compilarsi  e- 
indfvfirii  „„  1'''°"  P™*'*»  "  *»'"'*»"«  •*«»«  Pinanw  ?«••  ogni 
un  ramo  fin  J,'-  P""*  **P"*  "'"•""'»  «  8">«"»  i"  servizio^di 
e  déieTt^T**  "*'*•»".*''»  *"*  ^'f«''°°«  ^"«">«  <«el  Demanio 
peKl-lLiSi  im!  •'"?'**•  *'-<«!P«'«"*  »»  Slato  personale  non  solo 
SSmln^mf  ,„"*"'*'''  Propriamente  detU  e  compresi  nei  ruoli 
canlf '^„r.  ?'"*  P"■•'^""•  8"  apprendisti  (volontari,  alunni,  pra^ 
iserl;„rh",?r''^"'^l^"""*»""'  <*'  •»«»»»  servizio  (usiiSri. 
krLS»',;  °"1",?'  f  *»"'  «  «'""O.  i  «Jinmisti,  i  bì'mestrali 
precario  np«f'  ,T  P^''  w«»l«ra  prestassero  servizio  anche 
JoTaltra  ZnZ  **"?'"''*  »*«"<««.  »ffio»o  od  IsUtttto  demaniale 
tlrJnlLl^T"T?*^'^*'  -  Sonb  compresi  in  tale  de- 
Inirilmf  •'.'"''**  Kp'xiividni,  che  non  sono  in  rapporto  diretto 
Ufficto  Z"  "r"*  O*"»"*"»*.  ma  prestano  opera  pfe^o  qualche 
S?e  Ilfl^v""*  *?"'*  ««'•=""  ««J  amanuensi  stipendiati  d2l  tito- 
piegali  «e<te8imo  e  non  aventi  carattere  di  pubblici  Im- 

2.  Lo  StaAo  persemale  si  dovrà  estendere  sopra  la  qui  unita  stam- 
piglia appositamente  ordinata  dal  Ministero. 

•3.  ^elle  prime  due  pagine  le  dichiarazioni  ed  esposizioni  do- 
mandate potranno  scriversi  dall'Impiegato  medesimo,  di  cui  si- 
tratta. 

4.  Si  raecomandano  ftilidezza  di  carattere ,  concisione  é  chia- 
rezza di  stile.       .<.-•. 

5.  In  calce  della  priflia  pa^  l'Impiegato  scrìverà  la  data  del 
luogo  predisposto -6  oenfermerà  cella  nropria  firtna  le  scritte  di- 
chiarazioni. 

6.  Neil»  seconda  i>a§ina,'  destinata  alia  sommaria  storia  del  ser- 
vizio ,  si  precurerà  4'  tapiegare  «aa  sela  linea  per  ogni  potitione 
d'impiego.  La  peeizioiie  d'Impiego  risulta  dalla  qualità  dell'ufficio, 
dalla  residenza  e  dalla  misura  della  retribuzione.  Quindi  nella  se- 
conda pagina  dovranno  annotarsi  quei  soli  movimenti,  che  porla- 

/  Google 


Digitized  by  ^ 


8448 

rono  mutazione  in  taluno  dei  tre  elementi  ora  indicati.  Le  missioni 
estraordinaric  ,  i  decreti  di  elogio  e  le  altre  Girco9tanze  diverse 
dalla  vera  posizione  d'impiego  non  possono  annotarsi  nella  seconda 
pagina.  —  La  prima  ammissione  al  pubblico  servizio  deve  6ga- 
rare  nella  seconda  pagina,  quantunque  trattisi  di  servizio  gratuito. 
—  Devono  figurare  aocbe  le  ioterrozioni  del  servizio,  mediante  Tan- 
notamente  dell'epoca  in  cui  l'Impiegato  fosse  stato  dimesso,  sospeso 
0  dichiarato  quiescente  o  posto  in  disponibilità. 

7.  Gli  stipendi  e  gli  altri  proventi  dovranno  esporsi  unicanaente 
in  lire  italiane  e  per  ragione  d'anno.  Per  Faggio  liquidalo  sulle 
riscossioni  si  esporrà  la  cifra  annuale  media  sulla  base  dell'ultimo 
triennio.  Pegli  assegni  corrisposti  a  periodi  diversi  dall'  anno  si 
opererà  la  riduzione  ad  anno. 

8.  Sotto  la  ultima  linea  scritta  nella  seconda  pagina  si  om- 
metterà  qualunque  dichiarazione  o  Grma ,  interessando  di  avere 
disponibile  lo  spazio  per  annotare  presso  il  Ministero  i  futuri  mo* 
vimenti  per  ogni  individuo. 

9.  Se  la  seconda  pagina  non  bastasse  alla  storia  del  servizio 
0  se  l'impiegato  stimasse  veramente  opportuno  di  sviluppare  al- 
quanto i  propri!  desiderii  o  di  mettere  in  evidenza  speciali  bene- 
merenze ,  impiegherà  ali*  uopo  un  separato  foglio  da  unirsi  allo 
Stato  personale  come  foglio  interno  non  eccedente  le  dimensioni 
della  stampiglia. 

40.  Nella  terza  pagina  ogni  Capo  d'Ufficio  estenderà  e  confer- 
merà colla  propria  sottoscrizione  le  conscienziose  e  riservate  in- 
formazioni sui  punti  proposti  riguardo  ai  suoi  dipendenti.  Le  dette 
informazioni  saranno  scritte  dal  signor  Direttore  Proviociaie  per 
quanto  concerne  i  Capi  dei  dipendenti  Ufficii. 

11.  Nessun  nome,  numero  o  segno  potrà  scriversi  nel  margine 
sujperiore  della  prima  pagina,  riservandosi  il  Ministero  di  farvi  gli 
.  opportuni  annoiamenti  di  ordine  generale. 

42.  Gli  Stati  personali  debitamente  completati  verranno  trasmessi 
dal  signor  Direttore  Provinciale  al  Ministero  delle  Finanze  (col- 
raggiunta  indicazione  -  GabmeUo  del  Direttore  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse)  in  via  diretta»  riservandosi  poi  il  Ministero  di  provve- 
dere per  la  scritturazione  della  terza  pagina  riguardo  ad  esso  si- 
gnor Direttore. 

43.  Qualora  il  Capo  d'CiBclo  (od  il  signor  Direttore),  per  es- 
sere da  pochissimo  tempo  airodìerna  residenza,  non  potesse  pro- 
nunciarsi ancora  sul  merito  dei  nuovi  suoi  subalternU  le  informa- 
zioni speciali  verranno  scritte  da  queir  Ipnpiegato  »  che  è  prossi- 
miore  in  grado  al  Capo  d'Ufficio  od  al  signor  Diretlor«!« 

4  4.  8e  fosse  impossibile  di  spedire  prontamente  lo  Stato  per- 
sonale di  qualche  Impiegato,  non  potrà  perciò  differirsi,  la  spedi- 
zione degli  slati  già  compiuti.  In  tale  ipotesi  dovranuio  trasmet- 
tersi le  tabelle  già  allestite,  unito  l'elenco  dei  pochi  Impiegati,  per 
i  quali  occorresse  la  riserva  della  prossima  spedizione. 

Il  Direttore  Generale  A.  Capelli. 
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N     IBIi  della  COLLEZIONE  GBLERIFBRADfiLLBLBGGI,  Anno  JQit| 
*^*   ^^^      (Amoc.  per  un  anno,  Torino  L.  IK  -  Prov.  L-  16)      ^^^'^ 

REGIO  DECRETO 

OrditMnufnio  dei  Cùirieri  postali  tMUe  Prmneie  di  Toscana , 
di  Napoli  è  di  SicUia, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  pItalu. 

Visti  i  Decreti  del  49  marzo  e  4^  aprile  1864,  coi  quali  le  ku^ 
ministrazìoni  delle  Poste  di  Napoli  e  di  Sicilia  vennero  riunite  a 
quella  delle  Provincie  settentrionali  e  centrali  del  Regno;  visto 
U  Decreto  del  30  giugno  4860;  visto  il  Decreto  organico  del  45 
dicembre  4860;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario 
éi  Stato  pei  Lavori  Pubblici,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  A  cominciare  dal  4**  di  settembre  prossimo  il  servizio 
dei  Corrieri  postali  nelle  Provincie  di  Toscana,  di  Napoli  e  di  Si* 
cilia  cesserà  dì  aver  luogo  a  tenore  ed  in  dipendenza  delle  disci- 
pline finquì  in  vigore  in  dette  Provincie,  e  sarà  invece  eseguito 
in  conformità  delle  disposizioni  contenute,  nel  Decreto  del  45  di^ 
cembro  4860,  e  nel  Regolamento  approvato  col  Decreto  del  St 
gennaio  4864.  —  Ved.  Celerif.  4864,  pag.  215  e  «57. 

2.  Sono  soppresse  le  indennità  che  riscuotevano  i  Corrieri  Na- 
poletani e  Siciliani  per  cadun  viaggio  eseguito,  e  vengono  avocati 
all'Erario  i  lucri  avventizi  che  formarono  finqui  parte  integrante 
delle  competenze  dei  Corrieri  Toscani. 

3.  I  Corrieri  d'ogni  Provincia  riscuoteranno  dal  4®  settembre  lo 
stipendio  fissato  dal  Quadro  C  annesso  al  R.  Decreto  del  45  di- 
cembre 4  860,  giusta  la  classe  cui  appartengono,  ed  avranno  inoltre 
diritto  durante  i  viaggi  che  eseguiscono  alle  diarie  fissate  dal  suc- 
cessivo Quadro  0. 

4.  È  istituita  una  terza  classe  di  Corrieri,  alla  quale  è  assegnato 
l'annuo  stipendio  di  L.  900. 

5.  I  Corrieri,  i  quali  per  effetto  del  presente  Decreto  rimanes- 
sero pregiudicati  nella  loro  condizione,  riceveranno,  oltre  lo  sti- 
pendio delta  propria  elasse,  quei  maggiori  assegnamenti  a  con- 
guaglio degli  utili  goduti  per  lo  addietro,  che  risulteranno  da 
analoga  t^ella  approvata  d^ordine  nostro  dal  Ministro  dei  Lavori 
Pubblici. 

6.  I  Corrieri  Napoletani  in  soprannumero  e  quelli  abilitaU  ed 
aspiraci  deirisola  di  Sicilia  prenderanno  tutti  lo  stesso  titolo  di 
Corrieri  soprannumero,  e  continueranno  a  surrogare  i  Corrieri  ef- 
fettivi dì  M'ima  0  di  seconda  classe ,  riscuotendo,  ini^ace  di  una 
parte  delle  indennità  che  erario  assegnate  a  questi  ultimi  e  che 
sono  soppresse,  ma  diaria  di  L.  8  per  cadun  giorno  di  viaggio 
sulle  strade  ordinarie,  e  quella  di  L.  3  comune  a  tutti  per  le  corse 
sulle  ferrovie. 

454  C.C. 
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7.  Sono  creali  Ire  Ispetlori  pel  servitio  della  posta  dei  cavalli 
di  coi  ODO  nelle  Provincie  saperiori  e  cenlrali  del  Regno,  Tallro 
nelle  Napoletane  ed  il  terzo  nelFIsola  di  Sicilia. 

Ad  ognuno  di  questi  Ispettori  è  amicalo  Tannao  stipendio  di 
L.  3,000,  oltre  alla  diaria  per  ogni  giórno  di  viaggio,  secondo  è 
stabilito  dal  citato  Quadro  2). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  4  agosto  4861. 

VITTORIO  EMANTOLK.  —  U.  Pbruzzi. 

(N.  332)  RE&IO  DSJCRETO 

Nelle  Provincie  Ifapolitane  e  Siciliane  è  soppresso  il  servigio 
ielegralicc  ottico^aereo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  nltALu. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  i  La- 
vori Pubblici;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abJ^iamo  decretato 
e  decretiamo: 

Art.  A.  il  servizio  telegra6co  ottico-aereo  nelle  Provincie  Napo- 
litane  ed  in  quelle  di  Sicilia  viene  soppresso  a  datare  dal  f*"  p.  v. 
dicembre. 

2.  Sarà  provveduto  al  Personale  de)  servizio  suddetto  col  collo- 
camento in  pensione  di  tutti  quelli  che  ne  hanno  diritto  a  seconda 
degli  anni  di  servizio.  Gli  altri  sono  collocati  ia  disponibilità  con 
metà  dello  stipendio  attuale,  fino  a  che  sia  diversamente  provve- 
duto a  loro  riguardo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino,  il  H  novembre  4861. 

VITTORIO  GMAMU^E.  -^  U.  Pmozzi. 

RELAZIONE 

Falla  a  S.  M,  dal  IKnisiro  d'Agneòltura,  Indmtria  e  ikmmereio 
il  il  no^embr^  480Ì. 

Sire!  La  legge  foresti^le  emanata  aoUe  Provincie  Napolitano  il 
a  agosto  18S6  ed  estesa  alla  Sicilia  con  Decreto  26  marzo  del 
successivo  1827,  nelle  diverso, so»)  idiin>a9Mooir  prescrìvo,  che  le 
domande  di  taglio  di  piante  e  di  dissodafnento  dei  boschi  delie 
terrcT  salde  ed  appese,  suscettive  di  franametito,  oltre  alle  neces- 
sarie fprmalitkfdi  visita  e  ri/[^iiiime«  ..debbaoip,  primit;  di  venir 
accolte  dalla  compiante  aQtoità»vOs$ero.s<]Mport#.ad.iMI  Consiglio 
forestale  acciò,  in  una  niateria  di  tanta  importanza»  non  manchi 
Tautorevole  parere  degli  uomini  délHi  scienza. 

Nelle  diverse  fasi  per  cui  .pa(|s6)l*Ani«iiHiìstraxioBo><della  SiciJit 
sotto  il  caduto  Governo  »  fu  sempi^  provveduta  v  di-  un.Coofiglio 
forestale  tecnico»  che  coi  Decreti  46  luglio  4837,  46  giugno  4S33r 
46  marzo  1835  e  9  loglio  4839  fu  riunito  alla  Commissione  dei 


Digitized  by 


Google 


2454 
pubblici  lavori  e  delie   acqoe  e  foreste»  delia  quale   erano  parte 
gllmpiegati  teeoici  di  ambi  i  rami»  presiedati  dal  Soprai  Dtendenfe 
generale  di  ponti  e  strade. 

Col  siatema  di  couceortrameiito  che  seguì  i  moTimeuti  politici 
del  i837,  la  Gommisnone  dei  pubblici  lavori  e  delle  acque  e  fo* 
reste  di  Sicilia  fu  aggregata  alla  Direaione  generate  dei  ponti  e 
strade  residente  in  Napoli,  e  di  li  emetteva  i  suoi  pareri  sulle  do* 
mando  di  tagli  e  dissodamenti  dei  bosobi  della  Sicilia. 

Questo  stato  di  cose  non  durò  lungamente,  dappoiché  l'odiato 
Governo  non  potè  in  tutto  distruggere  gli  effetti  della  gloriosa  ri- 
i^oluzione  siciliana  del  f848  e  fa  dalle  circostanze  costretto  nel 
4849  ad  accordare  alllsola  un*  Amministrazione  separata.  In  con- 
seguenza col  Decreto  del  7  febbraio  4850  fu  riordinato  il  servizio 
delle  acque  e  foreste  in  modo  indipendente  dairAmminìstrazione 
napolitana  e  nuovamente  crepita  la  Commissione  dei  lavori  pubblici 
e  delle  acqoe  e  foreste,  della  quale  faceva  parte  il  Consiglio  forestale 
di  cui  si  tratta. 

Riunita  la  Sicilia  con  le  altre  Italiane  Provincie  sotto  il  glorioso 
scettro  della  Maestà  Vostra  con  quei  grandi  fatti  per  i  quali  11- 
taiia  si  è  costituita  in  Nazione,  il  Governo  di  Vostra  Maestà,  forte 
deiramore  e  delta  confidenza  dei  popoli,  die*  opera  a  ordinare  in 
modo  uniforme  le  amministrazioni  del  Regno,  ed  in  Sicilia  si  è 
dovuto  dairAmminìstrazione  dei  lavori  pubblici  separare  il  ramo 
delle  acque  e  foreste  cessando  in  essa  la  Commissione  che,  qual 
corpo  consultivo,  teneva  luogo  del  Consiglio  forestale. 

Urge  pertanto  ricostituire  questo  Consiglio  acciocché  la  vigente 
legge  forestale  possa  avere  il  suo  pieno  eseguimento  fino  a  tanto 
che  Don  sia  sanzionato  il  progetto  di  unica  legge  sui  boschi  che 
regoli  in  modo  uniformò  le  diversef  Amnrinislraziòni  d'Italia. 

Il  riferente  propone  quindi  alla  Maestà  Vostra  di  voler  istituire 
una  Commissione  provvisoria  in  Palermo  la  quale  compia  alle 
funzioni  di  Consiglio  forestale  per  la  Sicilia,  chiamando  a  iar  parte 
della  medesima  rispettore  .forestale,  rispettore  del  Genio  civile, 
residenti  in  Palermo,  ed  il  Professore  d'agricoltura  di  quella  Uni- 
"versità.  Nella  speranza  che  la  M.  V.  vorrà  accogliere  questa  sua 
proposta,  il  rifereotesottometle  alla  Ve^tra  R.  firma  il  qui  unito 
Decreto. 

(N.  889)  REGIO  DECRETO 

inserio,  nella  Oazz^ UfiBì.  il  ?  dicembre  4861  .* 

Nella  Sicilia  'séno  4^liékiU  ad  una  GùmtnUrioM  k  funiioni 

già  9petlànUà9adi«4k4M  CmnàiÈlme  dei  HMri  Pubblici. 

VITT0RU),;£|iAI4QEL£  .1|,  Rb  d Jtaua. 

Vedalo^  il  ' Déferétè^T* Wbbraio  4 85©  sul  riordìnamenio  de  1  servigio 
delie  Acque  é  FtiresièMnSfeilia';  ^utla  proposta  del  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
e  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  UQico.  Le  faniioni  di  Coosiglio  forestale  per  la  Sicilia» 
coi  già  adempiva  la  disciolta  Commissioae  dei  lavori  pubblici»  sono 
provvisoriamente  affidate  ad  ana  Commissione  forestale,  composU 
dello  Ispettore  forestale,  di  no  Ispettore  del  Godìo  civile  residenti 
in  Palermo  e  del  Professore  d'Agricoltara  di  qiieUa  Università.  — 
Il  nostro  Laogoteoente  nelle  Provincie  Siciliane  nominerà  il  Pre- 
sidente fra  «i  Membri  componenti  la  Commissione  e  destinerà  un 
Guardia  generale  forestale  ad  assisterla  in  qualità  di  Segretario 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  47  novembre  4864. 

VITTORIO  EMANIKLE.  —  F.  Cordotà. 


REGI  DECRETI 

inserti  nella  Gazzetta  ufGciale  li  12^  15,  15,  16  e  19  novembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itauà. 

Visti  gli  articoli  20  e  21  della  Legge  43  novembre  4859;  solla 
proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  ed  a  seguito  di  delibera- 
zione presa  in  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo quanto  segue: 

Art.  4.  Sono  autorizzate  maggiori  spese  in  aggiunta  a  quelle  stan- 
ziate nel  Bilancio  4864  per  la  somma  complessiva  di  L.  434,383  58 
ripartibile  fra  le  varie  categorie  dei  Ministeri  delle  Finanze,  del- 
rfnterno  e  dei  Lavori  Pubblici  in  conformità  del  Quadro  A  unito 
al  presente  Decreto. 

2.  Sono  annullati  sul  Bilancio  predetto  crediti  per  la  comples* 
si  va  somma  di  L.  40,010  da  ripartirsi  fra  le  categorie  del  Mini- 
stero delle  Finanze  e  deiristrozione  Pubblica  come  risulta  dal- 
l'unito quadro  B.  —  La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto 
sarà  proposta  al  Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 

I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  5  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE. 
B.  RiGASOu.  —  F.  De  SAMcns.  —  Pietro  Bastoni. 

[Segwmo,  il  OuiDRO  A  per  apprmmnùM  di  maggiori  $pese  sul  Bt* 
lancio  4861  dei  Ministeri  delle  Finanze  ^  deit  Interno  e  dei  Laceri 
Pubblici:  il  Quadro  B  per  annullamento  di  erediti  sul  lK{ancto486f 
del  Ministero  delle  Finanxe  e  deWlstrasione  Pubblica). 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  25  e  21  della  Legge  13  novembre  1839;  sulla 
proposizione  del  Minislro  delle  Finanze,  ed  a  seguito  di  delibera- 
zione del  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinalo  e  ordiniamo: 

Art.  1.  Sono  autorizzate  maggiori  spese  e  spese  nuove  in  ag- 
giunta a  quelle  stanziate  nel  Bilancio  1860  ed  anni  precedenti  per 
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la  complessiva  somma  cl^  L.  803,371  66  ripartita  fra  i  Bilanci  del 
Ministero  dell'Interno  e  dei  Lavori  Pubblici,  per  le  anticbe  Pro- 
vincie, per  la  Lombardia  e  per  la  Toscana,  e  fra  le  varie  catego- 
rie dei  Bilanci  stessi  in  conformità  del  Quadro  al  presente  unito. 

3.  Per  Tapplicazione  delia  spesa  straordinaria  di  1.  484  03  std 
Bilancio  deirinterno  per  le  antiche  Provincie  è  institnita  apposita 
categorìa  col  N.  73  (anni  precedenti)  e  colla  denominazione:  Pen^ 
sioni  di  riposo  e  sussidi,  —  La  conversione  in  Legge  di  questo 
Decreto  sarà  proposta  al  Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 

I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  5  settembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Ricàsoh.  —  P.  Bastogi. 

(Segue  il  Quadro  per  V approvazione  di  maggiori  spese  e  spese  nwme 
sul  bilancio  4860  ed  anni  precedenti  per  le  antiche  Promneie,  per  la 
Lombardia  e  per  Toscana), 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visti  gli  articoli  30  e  34  della  Legge  43  novembre  4859,  ecc., 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4 .  Sono  autorizzate  maggiori  spese  e  spese  straordinarie  in 
aggiunta  a  quelle  stanziate  per  il  4860  ed  anni  precedenti  nella 
complessiva  somma  di  lire  7,784,680  S4  ripartita  frai  bilanci  del 
Ministero  delle  Finanze  e  di  quello  deirintemo  delle  varie  Pro- 
Tincie  del  Regno,  e  fra  le  varie  categorie  dei  bilanci  stessi  in  con- 
formità del  Quadro  unito  al  presente  Decreto. 

3.  È  instituita  sul  Bilancio  4860  del  Ministero  delle  Finanze,  del 
Commercio  e  dei  Lavori  Pubblici  per  le  Provincie  della  Toscana 
apposita  categoria  al  titolo  XXXIV  (spese  straordinarie)  e  colla 
denominazione:  Abbuono  garantito  con  Begio  Decreto  in  data  45 
nuurto  4860  difabbrkmti  di  ferro  in  Toscana,  —  La  conversione  in 
Legge  di  questo  Decreto  sarà  proposta  al  Parlamento  nella  pros- 
sima sua  riunione. 

I  Minisiri  ecc.  -^  Dato  a  Torino  il  &  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  B.  Rigasou.  ~  Pjitro  Babtogl 

(Segue  U  Quadro  per  approvazione  di  maggiori  spese  e  spese  nuove 
sul  BUancio  4  860  ed  anni  precedenti  delle  antiche  Provincie,  della  Lom- 
bardia, dell' EmiKa  e  della  Toscana). 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visti  gli  articoli  30  e  34  della  Legge  43  novembre  4859,  eco», 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  È  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  L.  300,000  onde  prov- 
vedere al  rimborso  alle  Società  delle  strade  ferrate  dèi  Regno,  dei 
biglietti  di  transito  dei  signori  Senatori  e  Deputati. 
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t.  Per  rappiicazioDe  di  tale  spesa  è  isiiiaiU  appesila  calegoria 
sul  Bilancio  4861  d^l  Mioistero  dei  Lavori  Pubblici  con  la  deno- 
minazione: Rimborsi  alle  SocUià  delle  strade  ferrate  dei  BiglieUi  di 
IransUo  dei  membri  del  Parlamento  e  col  N.  39  bis.  —  La  conversione 
in  Legge  di  c^uesio  Decreto  sarà  proposta  al  Parlamento  nella  pros- 
sima sua  riunione. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  12  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Pietro  Bastogi. 


VITTORIO  EMANUELE  H,  Rb  d'Itaua. 

Visti  gli  articoli  SO  e  21  della  Legge  13  novembre  1859;  ecc., 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
Articolo  unico.  Sono  autorizzate  maggiori  spese  in  aggiunta  a 

Snelle  stanziate  nel  Bilancio  1860  ed  anni  precedenti  del  Ministero 
elle  Finanze»  dell'Estero  e  deirinterno  per  le  antiche  Provincie 
del  Regno  nella  complessiva  somma  di  L.  94,158  08  da  ripartirsi 
fra  varie  categorie  dei  bilanci  stessi  in  conformità  del  quadro  unito 
al  presente  Decreto.  —  La  conversione  in  Legge  di  questo  De- 
creto sarà  proposta  al  Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 
I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  1%  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Riasou.  —  Pietro  Bastogi. 

(Segue  il  Quadro  per  autori%%a%ione  di  maggiori  spese  sul  biiancic 
1 860  ed  anni  precedenti  del  Ministero  delle  Finanse,  dell'Estero  e  del- 
Vlnterno,  per  le  antiche  Provincie), 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  SO  e  21  della  Legge  13  novembre  1859,  ecc., 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1 .  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  tre  milioni  e  mezzo 
di  lire  onde  provvedere  alle  opere  di  costruzione  della  strada  fer- 
rata da  Ancona  a  San  Benedetto  del  Tronto,  a  .mente  della  Con- 
venzione in  data  27  maggio  1861  ,  passata  tra  il  Governo  ed  i 
signori  V(^ander  EIst  e  Leonardo  Sacerdote  ed  approvata  colla 
Legge  delli  25  luglio  prossimo  passato. 

2.  Per  Tapplicazione  della  spésa  di  cui  all'articolo  precedente 
è  instituita  apposita  categoria  nel  Bilancio  passivo  Ì861  del  Mini- 
stero dei  Lavori  Pubblici  col  N.  153  quater,  e  colla  denominazione: 
Costruzione  della  strada  ferratt^  da  Ancona  a  San  Benedetto  del  Tronto. 
—  La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sarà  proposta  al 
Parlamento  nejla  prossima  sua  riunipne.  : 

I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  19  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  —  Miguittl  ^  P.  Bastogi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Itàlu. 

Visti  gli  arlicoli  20  e  24  della  Legge  43  novembre  4859,  ecc., 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

art.  4.  È  autorizzala  la  spesa  straordinaria  di  L.  2,31(^000 
quota  da  corrispondersi  alla  decaduta  Società  della  strada  ferrata 
Aretina  a  mente  delPart.  4  della  Convenzione  in  data  27  maggio 
4864  approvata  con  Legge  del  25  successivo  luglio.  —  Per  Tap- 
plicazione  di  tale  spesa  è  instituita  sul  bilancio  4864  del  Mini- 
stero dei  Lavori  Pubblici  apposita  categoria  col  N.  453  e  colla 
denominazione  :  Indennità  a  favore  della  Società  decaduta  della  via  fer- 
rata Aretina. 

2.  È  pure  autorizzala  l'iscrizione  sul  Bilancio  attivo  dello  Stato 
pel  4864  della  somma  di  L.  2,333.933  35  ammontare  dei  quattro 
dodicesimi  relativi  ai  mesi  di  settembre,  ottobre,  novembre  e  di- 
cembre del  corrente  anno  di  7  miliogi  di  lire  a  carico  della  So- 
cietà delle  strade  ferrate  Livornesi  in  forza  dell'art.  5  della  Con- 
venzione del  43  febbraio  4864  approvata  colla  Legge  del  7  luglio 
ultimo  scorso.  —  La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sarà 
proposta  al  Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 

I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  49  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Miglìetti.  —  P.  Bìstogi. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itìlu. 

Visti  gli  articoli  20  e  24  della  Legge  43  novembre  4859,  ecc., 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  L.  48,537,000 
alla  categorìa  94,  inscritta  sul  Bilancio  passivo  del  4864  del  Mi- 
nistero della  Guerra:  Spese  diverse  pel  serviiio  delV Artiglieria,  —  La 
conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sarà  proposta  al  Parla- 
mento nella  prossima  sua  riunione. 

I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  19  settembre  4  864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

B.  RlCASOLt.  —  MlGUETTI.   —  P.  BaSTOGI. 


VITTORIO  EMANUELE  U ,  Re  d  Italia. 

Sulla  proposizione  dei  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  ptt 
gli  Affari  della  Guerra,  in  seguilo  a  deliberazione  del  Consiglio  dei 
Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  È  approvata  sul  Bilancio  passivo  della  Guerra 
la  spesa  di  L.  -57,000  per  refezione  di  un  Magazzino  da  Polveri  a 
prova  nella  Piazza  di  Casale.  —  Detta  somma  sar|  inscrìtta  in  ap- 
posita categoria  fra  le  speie  straordinarie  portante  la  denomina-» 
zione  Costruzione  di  un  Magmino  da  Polvere  a  prova  nella  Piana  H 
Casale,  e  ripartita  fn  due  distinti  esercizi,  cioè: 
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Esercizio  1864  L.  29,000 
Id.  4862        »     28,000 

ToUle      L.     57,000 

La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sarà  proposta  al  Par- 
lamento nella  prossima  sua  rianione. 
Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  29  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Della  Rovin. 

VITTORIO  EMANUELE  U.  Rb  d'Italia. 

Salla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Staio  per 
gli  Affari  della  Guerra,  e  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei 
Sinistri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  approvata  nel  Bilancio  passivo  del  Mioislero 
della  Guerra  la  spesa  di  L.  380,000  per  l'erezione  di  quattro  Ma> 
gazzini  a  Polvere  alla  prova  nella  Piazza  di  Alessandria.  —  Delta 
spesa  sarà  inscritta  in  apposita  categoria  fra  le  spese  straordinarie 
del  Bilancio  colla  denominazione  Costru%ione  di  Magazzini  a  pol- 
vere alla  prova  in  Alessandria ,  e  ripartita  in  Ire  distinti  esercizi , 
cioè  : 

Esercizio  4  864  L.  95,000 
Id.  4862  »  490,000 
Id.         4868         »       95,000 

Totale       L.     380,000 

La  conversione  in  Legge  del  presente  Decreto  sarà  proposta  al 
Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 
Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  29  settembre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Della  Rovere. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Staio  per 
gli  Affari  della  Guerra,  ed  in  seguito  a  deliberazione  del  Consiglio 
dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  autorizzata  sul  Bilancio  passivo  del  Ministero 
della  Guerra  la  spesa  di  L.  75,000  per  Verezione  di  una  Caserma 
di  fanteria  nella  città  di  Nuoro  in  Sardegna.  —  Detta  spesa  sarà 
inscrìtta  in  apposita  categoria  nella  parte  straordinaria  del  Bilaacia 
colla  qualificazione  Costruzione  di  una  nuova  Caserma  di  foMUria  t» 
ffiHoro,  e  ripartita  in  due  distinti  esercizi,  cioè: 
.  Esercizio  4864  L.  40,000 
Id.  4863        >     35,000 

Totale      L.    75,000 
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La  conversione  in  Legge  del  presente  Decreto  sarà  proposta  al 
Parlamento  nella  prossima  sna  riunione. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  39  settembre  4864. 

VITTORIO  EMàMJELE.  —  A.  Della  Roybrb. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  dì  Stato  per 
gli  Affari  della  Guerra,  ed  a  seguilo  ()i  deliberazione  del  Consìglio 
dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  È  autorizzata  nel  Bilancio  passivo  del  Ministero 
della  Guerra  la  spesa  di  L.  57,000  per  l'ampiiazione  del  Quartiere 
della  Maddalena  in  Casale.  —  Delta  spesa  sarà  inscrilta  in  ap- 
posita categoria  fra  le  spese  straordinarie  del  Bilancio  colla  de- 
nominazione: Opere  dirette  al  proseguimento  delV  amplituione  del 
Quartiere^  della  Maddalena  in  Casale.  —  La  conversione  in  Legge 
del  presente  Decreto  sarà  proposta  al  Pariamenlo  nella  prossima 
sua  riunione. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Della  Rovere. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  della  Guerra,  in  seguito  a  deliberazione  del  Consiglio  dei 
Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  È  autorizzata  sul  Bilancio  passivo  del  Ministero 
della  Guerra  la  spesa  di  L.  400,000  per  1*  erezione  di  un  nuovo 
fabbricato  per  uso  di  truppa  in  ampliazione  del  R.  Castello  di 
Sassari.  —  Detta  spesa  sarà  inscritta  nella  parte  straordinaria  del 
Bilancio  suddetto  in  apposita  categoria  colla  denominazione:  Pro- 
iendimento  del  braccio  Est  M  H.  Gasteilo  di  Sassari ,  e  ripartilo  in< 
due  Esercizi ,  cioè  : 

SuirEsercizìo     48«4       L.    75,000 
Id.  4862        »     25.000 

Totale      L.  400,000 

La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sar^  proposta  al  Par- 
lamento nella  prossima  sua  riunione. 
Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  ottobre  4864. 

VITTORIO  BMANUBLB.  -*  A.  DsLtA  I^vsrb. 
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VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  d  Italia. 

Visti  gli  arlicoli  SO  e  21  della  I^egge  43  novembre  i859;  sulla 
proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  ed  a  seguito  di  delibera- 
zione del  Coosiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo: 

Articolo  unico.  Sono  autorizzate  maggiori  spese  e  spese  straor- 
dinarie in  aggiunta  a  quelle  stanziate  nel  Bilancio  4860  ed  anni 
precedenti  per  la  somma  complessiva  di  L.  4,380,088  33  riparli- 
bile  fra  i  bilanci  dei  Ministeri  delle  Finanze,  delFIstruzione  pub- 
blica, dell'Interno  e  dell' Agricoltura,  Industria  e  del  Commercio 
per  le  antiche  Provincie,  per  la  Lombardia  e  per  TEmilìa,  e  fra 
le  categorie  dei  bilanci  stessi  in  conformità  del  quadro  annesso  al 
presente  Decreto.  —  La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto 
sarà  proposta  al  Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 

I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  S7  ottobre  486t. 

VITTORIO  EMANUELE. 

B.  RiCASoLi.  —  F.  De  Sanctis.  —  Cordova.  —  P.  Bastogi. 

(Segue  il  Quadro  per  approvoiione  di  maggiori  spese  e  spese  slroùr- 
dinarie  sul  Bilancio  4860  ed  anni  precedenti  per  le  antiche  Fromteio, 
per  la  Lombardia  e  per  V Emilia). 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  SO  e  24  della  Legge  43  novembre  4859  ecc., 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Sono  autorizzate  maggiori  spese  in  agjgianta  a  quelle 
stanziate  nel  Bilancio  4864  dei  Dicasteri  delle  Finanze,  dell'In- 
terno. dell'Agricoltura  e  del  Commercio,  dei  Lavori  Pubblici  e  di 
Polizia  per  le  Provincie  Napolitano  nella  complessiva  somma  di 
L.  3,353,956  43,  ripartibile  fra  i  varii  capitoli  dei  bilanci  sud- 
detti in  conformità  del  Quadro  A  annesso  al  prese?ìte  Decreto. 

3.  Sono  annullati  sul  Bilancio  medesimo  pei  Dicasteri  dell'Agri- 
coltura, Industria  e  del  Commercio,  dei  Lavori  Pubblici  e  di  Po- 
lizia, crediti  per  la  somma  complessiva  di  L.  388,080  49,  da  ri- 
partirsi fra  i  diversi  capitoli  in  conformità  del  qui  pure  aoilo 
Quadro  fi.  —  La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sarà 
proposta  al  Parlamento  nella  prossima  sua  riunione 

I  Ministri  ecc.  *—  Dato  a  Torino  il  89  ottobre  4864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

B.  RiCASOLi.  —  Cordova.  —  P.  Bastogi. 

{Seguono  il  Quadro  A  per  approvoiiono  di  maggiori  speu  sui  Bi- 
lancio 4864  de^  Dicasteri  delle  Finan%B,  dàU* Intèrno,  delFAgricoUstra, 
Industria  e  del  Commercio,  dei  Laoori  Pubblici  e  di  Polista  per  lo  fV»- 
vincie  Napoìelane;  ed  il  QvkDSiO  B  per  annullamento  di  credili  sul 
Bilancio  4864  del  Dicasteri  delt  Agricoltura^  Industria  e  Commercio, 
dei  Lavori  Pubblici  e  di  Politia  per  le  Provincie  Napoletane). 
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Turino,  4  4  dicembre  1864. 

Circolare  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

SollecUa  formazione  dei  ruoli  dei  tributi  diretti  pel  riparto 
delle  sovrimpoete  provinciali  e  comunali  nel  4862. 

E  neirinteresse  del  servizio  finanziario  ,  che  la  formazione  dei 
TQoli  dei  tribati  diretti  sta  a  tempo  debito  effettuata  ;  all'oggetto 
pertanto  di  rimuovere  le  cause  che  possano  ritardarla  ,  il  sotto-- 
scritto,  aderendo  all'  istanza  fattagli  aal  Ministero  delle  Finanze  . 
prega  f  signori  Prefetti  a  voler  provvedere  per  la  sollecita  com- 
pilazione dei  bilanci  delle  Provincie  e  dei  Comuni,  affinchè  quelli 
•fra  detti  corpi  morali,  che  hanno  delle  sovra-imposte  a  ripartire 
nei  ruoli  dei  tribali  diretti,  possano  per  tempo  accertare  l'ammon* 
tare  delle  medesime,  e  notificarle  al  più  presto  ai  funzionari  in- 
caricati della  formazione  dei  suddetti  ruoli. 

Ed  a  misura  che  l'ammontare  delle  suddette  sovrimposte  verrà 
accertato  in  ogni  località,  si  compiaceranno  i  signori  Prefetti  di 
darne  direttamente  notizia  al  Ministero  delle  Finanze,  onde  possa 
il  medesimo  tener  mano  alla  sbllecita  ultimazione  dei  ruoli,  e  di 
renderne  contemporaneamente  avvitato  questo  Ministero  per  sua 
norma. 

Il  Ministro  RicisoLi. 

Torino,  46  dicembre  4864. 

Circolare  (N.  977,  Div.  4)  del  Ministero  dell' Interno 
(Direzioni  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

ìnoentario  detta  Carta  bollata  esistente  in  natura  la  sera  del  34  di- 
cembro  4864  fi^li  Vfi%i  Contabili  della  Toscana,  delV Emilia,  del- 
r  Umbria  e4éUe  Marche. 

Per  gli  effetti  della  Legge  promulgata  il  5  dicembre  del  cadente 
anno,  il  Ministro  delle  Finanze,  desiderando  di  conoscere  le  qua- 
lità e  quantità  di  carta  bollata  esistenti  in  natura  la  sera  del  34 
corrente  mese,  ordina  quanto  segue  : 

Art.  4.  Nella  sera  del  34  corrente  dicembre  si  procederà  in  tutti 
gli  Uffizi  Contabili  incaricati  della  distribuzione  della  Carta  bollata, 
ad  un  esatto  e  fedele  inventario  di  tutte  le  qualità  di  detta  carta 
esistenti  in  natura  e  destinate  agli  atti  civili,  giudiziali  e  commer- 
ciali. —  Nelle  Provincie  deirEmilia  però,  non  si  comprenderà  in 
detto  inventario  la  carta  bollata  azzurra  pegli  atti  giuridici,  cui 
accenna  l'articolo  80  e  seguenti  deiristruzione  Ministeriale  4  gen- 
naio 4864.  —  T.  Celerif.  »864 .  pag.  ^447).      • 

3.  ÀI  detto  inventario  si  procederà  in  conlraddiltorio  dei  Con- 
tabili, degli  Ispettori,  Sott'lspettori,  Verificatori,  Revisori,  od  altri 
Impiegati  superiori,  in  quei  paesi  ed  Uffizi  nei  quali  essi  si  tro- 
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veranno  la  sera  anzidelta  per  attendere  a  verifiche  ordinarie  o  vi* 
site  straordinarie. 

3.  Negli  altri  Uffizi  contabili ,  ove  manchi  la  presenza  d'alcuno 
dei  saddelti  Impiegati  saperiori,  le  Direzioni  e  la  Soprintendenza 
provvederanno  affinchè  i  detti  inventari  sieno  formati  coirintenrenlo 
del  Giudice,  Sindaco  o  Gonfaloniere.  —  Però  quanto  agli  Uffizi 
siti  nella  stessa  residenza  delle  Direzioni  o  Sopraintendenza,  i  delti 
inventari  si  formeranno  coH'intervento  degli  Impiegati  addetti  alle 
medesime,  che  a  tale  scopo  dovranno  delegare. 

4.  Tali  inventari  saranno  compilati  svgli  appositi  stampati  (*) 
a  due  originali,  di  cui  uno  rimarrà  nelle  mani  del  Contabile,  l'allro 
sarà  ritirato  dal  funzionario  procedente,  che  lo  trasmetterà  im- 
mediatamente al  Direttore  od  al  Soprintendente  del  Circolo,  e 
questi  a  sua  volta,  non  appena  riuniti  gVinventari  dì  tutti  gli  Uf- 
fizi contabili  del  suo  Distretto,  li  rivolgerà  a  questo  Ministero,  che 
riservasi  di  dare  in  seguito  ulteriori  istruzioni.  —  I  Direttori  del 
Registro  in  Toscana  trasmetteranno  invece  i  detti  inventari  alia 
Direzione  Generale  del  Registro  e  Bollo  a  Firenze. 

5.  Nei  detti  inventari  dovranno  comprendersi  i  registri  ipotecari 
bollati,  tanto  airordiaario  quanto  allo  straordinario,  che  si  trov&- 
ranno  intieramente  in  bianco  presso  ciascun  Uffizio  delle  ipoteche. 
come  altresì  i  fogli  bianchi  di  quelli  fra  i  suddetti  Registri  che  si 
trovassero  in  corso  di  scritturazione. 

6.  Nella  sera  del  giorno  30  corrente  dicembre,  ciascun  Conta- 
bile si  presenterà  alla  casa,  bottega,  od  Uffizio  dei  distributori  se- 
condari da  esso  dipendenti  e  residenti  nel  medesimo  Comune  in 
cui  ha  sede  l'Uffizio  contabile,  per  ivi  ritirare,  contro  provvisoria 
ricevuta,  tutta  la  carta  bollata  esistente  in  natura,  la  quale  sarà 
compresa  neirinventarìo  dell'Uffizio  contabile  :  tale  carta  nelle  me- 
desime  quantità  e  qualità  sarà  poi  consegnata  a  ciascun  distribu- 
tore secondario  nel  successivo  giorno  ì""  gennaio  deU*ana«*  p.  y. 
mediante  la  restituzione  della  suddetta  ricevuta  provvisoria. 

7.  In  quelle  località  dove  oltre  i  Contabili  dipendenti  dalla  Di- 
rezione Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse,  altri  Uffizi  hanno  de- 
posito di  carta  da  bollo  ,  come  sarebbero  quelli  dei  Segretari  o 
Cancellieri  dei  Tribunali,  dei  Cassieri  degli  Archivi  e  dei  Delegati 
di  Pubblica  sicurezza ,  i  Contabili  osserveranno  anche  per  questi 
Uffizi  le  disposizioni  diell'articolo  precedente.  --  Però  la  carta  che 
fessesi  rimessa  gratis  agli  stessi  Uffizi,  non  si  farà  figurare  nel* 
Tin ventarlo  prescritto  coU'articolo  4«,  ma  se  ne  fora  invece  risai* 
tare  da  nota  a  parte  in  doppio  da  annettersi  airinventario  stesse. 

Lo  scrivente  si  lusinga  che  tutti  gl'Impiegati  dipendenti  dalla  Di* 
rezione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse  si  uniformeranno  con- 
puntualità e  precisione  alle  sorriferite  prescrizroni. 

Pél  Ministro,  il  Direttore  Generale  A.  Capblll 

(*)  Per  la  Toscana  modulo  %  -  Per  le  Uwrehe  e  VVnMa  mod.  46  « 
Per  VEvMia  mod.  4&»bis. 
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Turino,  4?  dicembre  1861. 

Circplare  (Div.  6)  del  Ministero  di  Grazia  e  GiosUzia  e  de'GuUi 
ai  Procaralori  del  Re. 

Neeesrità  della  precisa  indicazione  del  Corpo  o  Reggimento  cui  appara- 
tengono  gli  Ufficiali  negli  atti  di  pignoramento  o  sequestro  che  li  ri- 
guardano, 

Pervenoero  al  Guardasigilli  nuovi  reclami  del  Ministero  della 
Guerra  perchè  alcune  volle  nei  decreti  e  nelle  sentenze  con  cui 
dalle  Autorità  giudiziarie  si  accordano  inibizioni  e  sequestri  sugli 
stipendi  di  Uffiziali  deirArmata,  e  più  frequentemente  ancora  negli 
atti  di  pignoramento  distesi  dagli  Uscieri  (comunicati  a  quel  Mi- 
nistero per  gli  effetti  dell'art.  475  del  Regolamento  7  novembre 
4860  sul  servizio  delle  Tesorerie)  non  viene  indicato  il  Corpo  od 
il  Reggimento  dì  cui  fan  parte  gli  Ufficiali  stessi  (V.  Celerif.  4860 
pag.  2065  e  3177). 

Ad  ovviare  i  dispiacevoli  equivoci  ed  i  ritardi  che  di  conse- 
guenza derivano  dal  difettoso  modo  di  redigere  i  provvedimenti  e 
fu  atti  suddetti,  slantecbè  talvolta  accade  che  parecchi  sono  gii 
Iffiziali  aventi  lo  stesso  nome  e  casato,  il  Guardasigilli  invita  il 
Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  del  Circondario  di  ...  . 
...  a  voler  portare  la  di  lui  attenzione  e  vigilanza  onde  nelle 
sentenze  e  nei  decreti  ed  atti  emessi  dal  Tribunale,  dai  Giudici  di 
Mandamento,  e  dagli  Ufficiali  che  ne  dipendono  di  cotesto  distretto, 
siano  espresse  le  maggiori  possibili  indicazioni  non  tanto  sulle  ge- 
neralità del  debitore  che  io  ordine  al  Corpo  o  Reggimento  cui  il 
medesimo  trovasi  addetto,  onde  in  tal  modo  si  possa  giungere  a 
conoscerlo  ed  a  rintracciarne  la  dimora. 

Mentre  lo  scrivente  confida  che  mercè  la  di  lui  vigilanza  si  ov- 
vìerà  agli  inconvenienti  dal  Ministero  della  Guerra  lamentati,  starà 
in  attesa  di  avere  dalla  di  lui  compiacenza  un  cenno  di  riscontro 
della  presente. 

M  Ministro,  Rabbaroux. 


Tortilo,  19  dicembre  4861. 

Circolare  (N.  409,  DIv.  2)  del  Ministero  deirinlerno. 

Inventario  dei  mobili,  utensili^  mredi  e  masserìiie  di  proprietà  dello  Staie 
esisIénU  neUe  Carceri  al  34  dicembre  4864. 

Per  uniformarsi  alle  disposizioni  della  Legge  vigente  sulla  Con- 
tabilità Generale  dello  Stato,  e  per  riunire  tutti  gli  elemepti  che 
devono  rendere  compiuta  Tesposizione  dell' amministrazione  eco- 
nemica  degli  Stabilimenti  carcerari  neiranno  4864,  la  Direzione 
Generale  delle  Carceri  presso  questo  Ministero  si  accinge  a  com- 
pilare il  catalogo  del  valore  di  tutti  gli  oggetti  mobili  di  cui  si 
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troveranno  possessori  li  predelti  Stabilimenti  alla  fine  del  correole 
anno. 

La  presente  nota  ha  per  oggetto  d'invitare  le  singole  AmmìDi- 
strazioni  delle  Carceri  dipendenti  dal  Ministero  delllnterno»  perchè 
nella  predetta  epoca  procedano  airinventario  di  tulti  gli  oggellr 
mobili,  ulensili ,  arredi,  masserizie,  arnesi  e  soppelleltili  che  si 
troveranno  nello  stabilimento,  e  ne  estendano  nn  esatto  catalogo 
secondo  il  modello  che  qnì  si  unisce. 

L'inventario  esporrà  totti  gli  oggetti  i  qaaii  hanno  un  qualche 
valore,  abbencbè  siano  stati  dichiarati  fuori  d*uso,  e  non  solamente 
quelli  che  sono  sparsi  nei  locali  del  carcere,  ma  anche  gli  altri 
che  sono  in  servizio  presso  i  ditenuti,  i  guardiani,  od  altee  per- 
sone addette  alla  Gasa. 

Gli  oggetti  fissi  ai  locali  come  le  porte,  le  finestre,  ecc.  sono 
esclusi  dairinvenlario;  se  però  il  locale  che  serve  di  carcere  noo 
fosse  di  proprietà  dello  Stato,  si  scriveranno  allora  nel  catalogo 
anche  gli  oggetti  fissi,  i  quali  risultassero  di  appartenenza  di  esso. 

In  un  col  numero  degli  oggetti  si  accennerà  la  condizione  loro 
di  servizio ,  cioè  se  nuovi ,  usali  o  fuori  d'uso,  ed  infine  il  loro 
valore  approssimativo. 

Il  valore  degli  oggetti  che  seno  lasciati  in  uso  agfi  impreodi- 
lori,  a  cui  è  affidata  la  manutenzione  delle  Carceri ,  si  desumerà 
dai  contraili  che  regolano  il  servizio  delle  medesime. 

Il  valore  del  vestiario  uniforme  proveniente  dalla  prima  dtstri- 
huzione  gratuita  fatta  dal  Governo  ad  ogni  agente  di  custodia  sarà 
descritto  nel  catalogo  per  la  parte  della  durata  che  ancora  gii 
resta  a  percorrere,  se  pure  l'usuario  non  sia  venule  a  troyarsì  nella 
condizione  prevista  dall'  art  7-1  del  noovo  Begolamento  generale 
per  le  Carceri  giudiziarie  del  Begno  in  data  37  gennaio  1861 
(V.  Celerif.  4864,  pag.  4657  e  4469). 

Si  unisce  alla  presente  nota  uno  stampato,  nel  quale  ogni  Agente 
di  custodia  descriverà  gli  effetti  di  vestiario,  che  ricevette  dal  6o* 
verno  nel  corso  di  quest'anno. 

Lì  signori  Prefetti  sono  pregati  di  far  conoscere  queste  dispo- 
sizioni a  tutte  le  Direzioni  ed  Amministrazioni  delle  Carceri  giadi- 
ziarie  situale  nelle  rispettive  loro  Provincie,  e  di -raccogliere  da 
quelle  gli  inventari,  che  poscia  trasmettersBOo  a  questo  Ministero. 

Ogni  inventario  sarà  spedito  in  duplice  copia.  Le  Amministra- 
zioni degli  Stabilimenti,  dove  non  vi  fossero  oggetti  propri  dello 
Stato,  trasmetteranno  on  dnpiice  elenco  negativo. 

Nelle  Provincie  di  Toscana  e  nelle  Provincie  meridionali  di  qua 
dal  Faro  li  signori  Prefetti  dirameranno  queste  istruzioni  anche 
alle  Direzioni  delle  Case  di  pena  dei  condannati ,  che  sono  poste 
sotto  la  dipendenza  del  Ministero  deirintemo.  Si  lascia  però  in  fa- 
coltà delle  Direzioni  delle  predette  <^ase  di  reclusione  l'usare  nella 
formazione  dell'inventario  quegli  stampali  che  fossero  stati  prc- 
scritlt  nei  regolamenti  speciali  per  le  medesime  Case. 

Presumendo  che  a  taluna  delle  Amministrazioni  carcerarie  possa 
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tornar  alile  di  aver  satt* occhio  rinveDlario  altimo  da  loro  spedito- 
al  Ministero ,  il  sottoscritto  trasmette  le  relative  carte  ai  signor» 
Prefetti  delle  Provincie  antiche,  di*qaeile  di  Lombardia,  deirE<- 
xnilia.  delle  Marche  e  deirUmbria,  affinchè  si  compiacciano  di  co- 
municarle agli  Uffizi  da  cui  furono  compilate.  Tali  carte  saranno^, 
poscia  restituite  al  Ministero,  perchè  servano  d'appoggio  ai  conti 
di  sua  amminislrazione. 

Li  signori  Prefetti  daranno  opera  perchè  ogni  inventario  per- 
venga al  Ministero  non  più  tardi  della  fine  del  mese  di  gen- 
naio 1862.  Il  Mmiitro  Ricasoli. 

MANIFESTO  DELLA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  TORINO. 

Faciìitaxumi  per  la  consegna  dei  decessi  airVffitio  civico 
e  per  h  susseguenti  cure  da  aversi  ai  cadaveri. 

La  Giunta  Municipale ,  desiderando  rendere  di  più  facile  ese- 
cuzione le  varie  incurobenze  che  occorrono  per  la  consegna  dei 
decessi  ali*  Ufficio  Civico ,  e  per  le  susseguenti  cure  da  aversi  ai 
cadaveri  secondo  le  leggi  ed  i  regolamenti  in  vigore,  notifica: 

Dai  i«  gennaio  1863  le  dichiarazioni  di  morie,  che  sinora  do- 
vevano farsi  al  medico  necroscopo  del  rispettivo  Distretto,  e  quindi 
airUfficio  dello  Slato  civile ,  per  maggior  comodila  dei  cittadini 
saranno  ricevute  direttamente  al  predetto  Ufficio,  nel  palazzo  mu- 
cipale,  cortile  detto  del  Butirro,  piano  secondo. 

Queste  dichiarazioni  sono  obbligatorie  per  tutti  i  decessi  che 
avvengono  in  questa  Città,  non  che  per  gli  espulsi  morti  e  gli 
aborti  (Art.  3  del  Regolamento  per  le  sepolture). 

La  dichiarazione,  secondo  il  consueto,  è  fatta  con  testimonianza 
di  due  persone  che  abbiano  conoscenza  del  defunto,  e  con  tutte' 
quelle  indicazioni  che  sono  richieste  per  Taccertamento  dello  stato 
civile  della  persona. 

Le  cure  da  praticarsi  al  cadavere  e  la  provvista  del  feretro  sono 
a  carico  della  Città,  secondo  la  vigente  tariffa. 

Il  pagamento  ne  deve  esser  fatto  all'Ufficio  dello  Stato  civile 
nell'alto  della  dichiarazione  di  decesso. 

Si  avverte  che  è  solo  permesso  far  provvista  di  feretri  partico- 
lari pei  cadaveri  che  devono  essere  posti  in  sepolture  private , 
l'acquisto  delle  quali  si  fa  allo  stesso  Uffizio. 

Il  feretro  è  somministrato  gratuitamente  a  quelle  sole  persone 
le  cui  famiglie  siano  oeirimpossibilità  di  farne  la  spesa.  Questa 
impossibilità  deve  risultare  da  testimonianza  di  due  persone  co- 
gnite ;  io  caso  di  falsa  testimonianza  può  il  Sindaco  procedere  a 
termini  di  legge. 

La  provvista  del  feretro  fatta  a  pagamento  non  rende  obbliga- 
toria alcuna  pompa  funebre.  ^ 

Non  sì  può  smuovere  di  luogo ,  vestire  o  fare  alcuna  pratica 
attorno  ad  on  defunto,  prima  che  siasi  eseguita  la   visita  necro- 
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seopica  del  medico  delegato  dalla  Città ,  né  prendere  la  così  de tU 
maschera  prima  che  siano  trascorse  20  ore  dal  decesso  ,  o  IO  se 
la  morte  fa  impro^^visa.  Per  gii  Ospedali  ed  Ospizi ,  le  rispettile 
Direzioni  faranno  procedere  alla  visita  necroscopica  dai  medici 
addetti  ai  proprii  stabilimenti. 

La  incontestabile  importanza  di  questa  visita,  per  interessi  igie- 
nici e  legali ,  lascia  certezza  che  continuerà  a  trovare  iatlo  il 
necessario  concorso  presso  i  Cittadini  e  le  Amministrazioni,  e  che 
Torranno  i  Sanitari  coadiuvarla  con  indicare  ai  necroscopi  la  caasa 
che  fu  cagione  del  decesso. 

Torino,  dal  palazzo  municipale,  il  25  dicembre  4861. 

Tarino,  4»  dicembre  4864. 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  ai  Comandanti 
dei  Collegi  Militari  d'istruzione  secondaria. 

>  CotM  si  provveda  nel  caso  di  abumi  indugi  frappoeU  dai  parenii 
di  aUieot  net  Collegi  Militari  al  pagamento  della  potutone. 

É  noto  a  V.  S.  lU.ma  come  gli  indugi  frapposti  da  parecchi  pa- 
renti di  allievi  dei  Collegi  militari  al  pagamento  àella  pensione  sta- 
bilita dai  Regolamenti  riescano  d'incaglio  alle  operazioni  ammini- 
strative e  diano  talvolta  origine  a  debiti  riguardevoli  verso  i  Col- 
legi stessi  che  poi  sono  vieppiù  difficili  ad  estinguere. 

Intendo  che  codesto  abaso  abbia  onninamente  a  cessare,  é  per- 
ciò ogniqualvolta  i  parenti  di  taluo  allievo  non  soddisfacciano  nella 
precisa  epoca  prescritta  al  pagamento  della  pensione  o  mezza  pen- 
sione dovuta,  dovranno  i  Comandanti  dei  Collegi  sollecitarli  senza 
perdita  di  tempo  all'adempimento  di  questo  precipuo  loro  dovere; 
ed  ove  essi  non  vi  soddisfacessero  nel  corso  del  trimestre,  do- 
^anno  i  detti  Comandanti  rimandare  gli  allievi  ai  loro  parenti, 
aenza  che  per  ciò  occorra  alcuna  mia  preventiva  disposizione. 

Solamente  i  Comandanti  stessi  dovranno  poi  avvertirmi  a  suo 
tempo  ^  P!^^  °^'^  governo  degli  allievi ,  che  pel  detto  motivo  sa- 
ranno stati  rimandati  alle  case  loro. 

I  Comandanti  dei  Collegi,  essendo  responsabili  deiramministr»- 
zione  dell'Istituto  affidato  al  loro  comando,  staranno  mallevadori 
delle  perdite  cui  Tlstltuto  stesso  dovesse  sottostare  per  linosser- 
tanza  delle  presenti  disposizioni. 

Intanto  sarà  utile  che  di  questo  provvedimento  Ella  avvisi  i  pa- 
renti dì  tutti  gli  allievi  con  apposita  Circolare,  manifestando  die 
10  sono  dtato  indotto  a  questa  misura  di  rigore  da  soverchio  abuso 
che  ridonda  a  danno  gravissimo  deirAmministrazione  dello  Stato. 

/(  Minisiro  A.  Dbllì  Rovbeb. 


Con  questo  foglio  termina  il  volume  deWanno  i86i.  Fer- 
TCi/nno  spediti  i  tre  Indici  ed  i  Frontispizi. 
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alcune  attribuzioni  spettanti  al  Governo  Centrale;  Decr.^  pag.  2129. 

BAGNI.  Provvisorio  ordinamento  dei  Bigni  nelle  Provincie  Napolitane  e 
di  quello  d'Ancona;  Decr.,  pag.  1845. 

BANCA  NAZIONALE.  La  succursale  della  Banca  Nazionale  da  Nizza  è 
trasferta  a  Porto  Maurizio;  Decr.  pag.  341. 

Istituzione  di  una  succursale  nelle  città  di  Bologna,  Ferrara^  Forlì^ 
Parma,  Ravenna,  Ancona  e  Perugia;  Decr.,  pag.  437  e  591. 

Istituzione  di  una  sede  della  Banca  Nazionale  in  Napoli  e  Palermo, 

e  di  undici  succursali  in  altrettante  Città  d'Italia;  Decr.,  pag.  1757. 

Le  sedi  della  Banca  Nazionale  in  Napoli,  Palermo  e  Messma  sono 

autorizzate  a  fare  il  cambio  dei  biglietti  anco  in  monete  d'oro  da  20 

a  10  lire,  al  loro  valore  nominale;  Decr.,  pag.  2104.  —  V.  Toscana. 

BRDOGNA,  tassa  di  macello,  pag.  1164. 

BELLE  ARTI.  Consulta  di  Belle  Arti  instituita  presso  il  Ministero  di  Pub- 
blica Istruzione;  Decr.,  pag.  314. 

BENEFIZI  ECCLESIASTICI,  V.  Provincie  Modenesi. 

BENEFIZIO  DEI  POVERI.  Sono  riunite  e  coordinate  le  disposizioni  vi- 
genti circa  l'annotazione  a  debito  ed  eventuale  riscossione  dei  diritti 


Digitized  by 


Google 


2467 

dovuti  all'Erario  nelle  cause  interessanti  persone  od  enti  morali  am- 
messi al  beneficio  dei  poveri^  onde  facilitarne  Tapplicazione  nell'E- 
milia ;  Decr..  pag.  472.  —  V.  Giustizia. 
BENEFIZI  VACANTI.  Regolamento  per  l'esenzione  del  regio  diritto  di 
possesso  e  sulla  uniforme  amministrazione  del  benefizi  vacanti  ;  De- 
creto, pag.  337  e  370. 

Sono  definite  le  attribuzioni  rispettive  dei  Governatori  nella  Lom- 
bardia, e  deirEconomo  generale  dei  Benefizi  vacanti  ;  Circolare,  pa- 
gina i!369-70. 

Istruzioni  ai  Subeconomi  nelle  Diocesi  e  nei  Mandamenti  per  Tam- 
minìstrazìone  dei  benefizi  parroccbiaii,  delle  cappellanie  e  dei  bene- 
fizi semplici,  pag.  2372. 

Schiarimenti  sovra  alcuni  dubbi  promossi  circa  le  attribuzioni  ris- 
pettive dei  Governatori  e  dell'Economo  generale  dei  Benefizi  vacanti 
nella  Lombardia;  Gire,  pag.  2369-70  e  2200.  —  Marche  ed  Umbria 
—  Cassa  Ecclesiastica  —  Mani-morte  —  Provincie  Napolitano. 
BERSAGLIERI.  Discipline  stabilite  per  la  devoluzione  pei  posti  di  Sotto- 
tenente nei  Bersaglieri,  e  per  l'avanzamento  dei  Luogotenenti  e  Ca- 
pitani nello  stesso  Corpo;  Decr...  pag.  722  —  V.  Esercito. 
BIBLIOTECHE.  Si  richiama  l'osservanza  di  varie  direzioni  necessarie  pel 
migliore  servizio  nelle  Biblioteche  pubbliche;  Gire,  pag.  907. 

Pianta  numerica  degli  impiegati  nella  Biblioteca  dell'Università  di 
Torino;  Decr.,  pag.  1441   —  V.  Istruzione  Pubblica. 
BILANCI.  Maggiore  spesa  alle  categorie  6,  7,  10  e  23,  Pesi  e  misure ,  del 
bilancio  4860  per  la  Lombardia;  Decr.,  pag.  273. 

Soese  arretrate  dell'Amministrazione  militare  dell'Emilia  iscrìtte 
nel  oilancio  1860  del  Ministero  della  Guerra;  Decr.,  paff.  273. 

Maggiore  spesa  per  l'armamento  della  Milizia  nazionale  nelle  an- 
tiche Provincie;  Decr.,  pag.  274. 

Spesa  nuova  straordinaria  per  opere  dì  ampliazìone  del  carcere  di 
Buoncammino  a  Cagliari;  Decr.,  pag.  923. 

Spesa  straordinaria  sul  bilancio  1860  del  Ministero  dell'Interno  per 
risarcimento  di  danni  e  requisizioni  solTerte  per  la  guerra  del  1859; 
Decr.,  pag.  923. 

Classificazione  provvisoria  dei  proventi  dello  Stato,  esercizio  1861; 
Gire,  pag.  326, 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1860  del  Ministero  della  Marina  pel  Corpo 
Reale  Equipaggi  ;  Decr.^  pa^.  923. 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1860  del  Ministero  dell'Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  per  ispese  d'ufficio  e  casuali;  Decreto,  pa- 
gina 923. 

Spesa  straordinaria  al  bilancio  1860  del  Ministero  dei  Lavori  Pub- 
blici per  competenze  e  premi  ad  architetti;  Decr.,  pag.  924. 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1860  del  Ministero  dell'Estero  per  as- 
segnamenti d'aspettativa;  Decr.,  pag.  954. 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1860  del  Ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione a  titolo  di  spese  eventuali  per  i  Licei  della  Toscana;  Decreto, 
pag.  925. 

Maggiori  spese  aggiunte  al  bilancio  1859  ed  anni  precedenti  del 
Ministero  di  Finanze,  ripartibili  fra  varie  categorie;  Decr.,  pag.  925. 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1860  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
per  trasporto  di  dispacci;  Decr.,  pag.  925. 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1860  per  la  Scuola  di  ostetricia  in  Mi- 
lano, detta  di  Santa  Caterina;  Decr.,  paff.  926. 

Spesa  straordinaria  al  bilancio  1860  del  Ministero  di  Finanze  a  titolo 
di  spese  per  le  Commissioni  incaricate  del  riparto  del  Monte  Lom- 
barao-Yeneto,  e  pel  ricupero  di  depositi,  atti,  ecc.,  Deer.,  pag.  926. 
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BILANCI/  Spesa  straordinaria  e  maggiore  spesa  al  bilancio  1S60  per 
acquisto  di  azioni  dell'Associazione  agrìcola  di  Corte  Palasio  (Lom- 
bardia), e  per  riparazione  al  torrente  Ronco  nell'Emilia;  D.,  p.  926. 

Pagamento  di  un  abbuonconto  a  favore  del  duca  Carlo  Lodovico  dì 
Borbone;  Decr.,  pag.  786. 

Separazione  per  categorìe  dei  registri  dei  conti  correnti  individuali 
del  debito  vitalizio;  Circ,  pag.  IH. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  aggiunte  al  bilancio  1860  per  inco- 
racgiamenti  al  Commercio  ;  Decr.;,  pag.  928. 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1859  del  Ministero  della  Guerra,  ripar- 
tibile  fra  varie  categorie;  Decr.,  pag.  928. 

Esercizio  sul  quale  deboonsi  caricare  le  passività  derivanti  allo  Stato 
per  locazioni  diverse;  Ciré.,  pag.  1423. 

Spese  autorizzate  per  opere  di  miglioramento  da  farsi  nel  porto 
d'Ancona^  Legge,  pag.  i3:29. 

La  gestione  deiresercizio  1860  continua  a  tutto  settembre  1B6t; 
Gire,  pag.  1322. 

Proposte  per  formare  il  bilancio  1862  del  Ministero  dei  Lavori  Pali- 
blici;  Circ,  pag.  U55. 

Maggiore  spesa  autorizzata  sul  bilancio  1861  del  Ministero  della 
Guerra  a  compimento  del  Polverificio  dì  Possano;  Legge,  pag.  1954 

Si)esa  straordinaria  per  l'acquisto  di  materiale  da  escavazione  dei 
porti;  Legge,  pag.  1561. 

Spesa  straordinaria  per  miglioramenti  al  porto  di  Rimini;  Leiree. 

{.  1672. 

liparto  della  spesa  stanziata  per  l'acquisto  di  materiale  mobile  ad 
uso  delle  ferrovie  esercite  dallo  Stato;  Decreto,  pag.  1672. 

Convalidazione  di  Decreti  Reali  per  autorizzazione  di  maggiori 
spese  e  spese  nuove  sui  bilanci  1859, 1860  ed  anni  precedenti;  Legge, 
pag.  18i2. 

Spesa  straordinaria  per  la  costruzione  di  un  porto  nello  stagno  di 
Tortoli  (Sardegna;;  Legge,  pag.  1638. 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1860  del  Ministero  della  Guerra  pel  ser- 
vizio d'artiglieria  j  Decreto,  pag.  1983 

Nuova  categoria  iscritta  nel  bilancio  del  Ministero  dell'Interno . 
per  sussidi  alle  Società  del  tiro  a  segno;  Legge,  pagine  1691, 
790  e  1755. 

Sono  approvate  spese  straordinarie  nuove  eccedenti  le  lire  30.000 
da  iscriversi  nel  bilancio  passivo  1861  del  Ministero  dei  Lavori  Pub- 
blici; Decr.,  pag.  2321  e  2289. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  autorizzate  sul  bilancio  dello  Stalo 
per  resercizio  1860;  Legge,  pag.  2020  e  1986. 

Maj^giori  spese  e  spese  nuove  ripartibili  fra  i  bilanci  delle  antiche 
Provmcie,  deirEmilia  e  della  Toscana;  Legge,  pag.  1986. 

Approvazione  di  maggiori  spese  ed  annullamento  di  crediti  sul  bi- 
lancio 18()J  ;  Decr.,  pag.  2452. 

L'esercizio  finanziario  1860  sarà  cbiuso  definitivamente  il  31  di- 
cembre 1861;  Circ,  pag.  1864. 

Maggiore  spesa  per  rimborso  alle  Società  delle  strade  ferrate  dei 
biglietti  di  transito  per  i  Membri  del  Parlamento;  Decr.,  pag.  2*53. 

Spesa  straordinaria  per  indennità  a, favore  della  Società  decaduti 
delia  via  ferrata  Aretina,  ecc.;  Decr.,  pag.  2455. 

Maggiore  spesa  destinata  a  spese  diverse  pel  servizio  dell'Artiglierìa; 
Decr.,  pag.  !24J)5. 

Spesa  siraordinaria  per  la  cosiruzione  della  strada  ferrata  da  An- 
cona a  S.  Benedetto  del  Tronto;  Decr.,  pag.  'J4SI. 

Spesa  straordinaria  per  Tadattamento  di  locali  occupati  in  Torino 
da  varie  Amministrazioni;  Decr.,  pag.  2083.g.^.^^^^yQoogIe 
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BILANCI.  Spesa  per  la  eostrozione  di  un  magazzino  da  polrere  a  prova 
nella  piazza  di  Gasale;  Deer.^  pag.  2455  e  2960. 

Spesa  per  la  costruzione  di  magazzini  a  polvere  alia  prova  in  Ales- 
sandria; Decr.,  pag.  24S6. 

Spesa  per  la  costruzione  dì  una  nuova  Caserma  di  fanterìa  in 
Nuoro;  Decr.,  pag.  2456. 

Spesa  per  opere  dirette  al  proseguimento  delFampliazione  del  Quar- 
tiere della  Maddalena  in  Casale;  Decr.,  pag.  2457. 

Spesa  pel  protendimento  del  braccio  Est  del  R.  Castello  di  Sassari; 
Decr,;,  pag.  2457. 

Spesa  straordinaria  per  Tacquisto  d'una  roggia  e  d'un  molino  neUe 
Provincie  di  Vercelli  e  di  Casale;  Decr.,  pag.  2162. 

Maggiori  spese  ed  annullamento  di  crediti  sul  bilancio  1861;  Decr.« 
pag.  2458. 

Come  e  quando  debba  farsi  il  chiudimento  dell'esercizio  finanziario 
1860;  Circ,  pag.  2392  e  2427. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  aggiunte  a  quelle  stanziate  nel  bi- 
lancio 1860  ed  anni  precedenti;  Decr.,  pag.  922,927,  24»2,  2453, 
2454  e  3458.  —  V.  Arsenale  marittimo  —  Ancona  —  Ferrovie  — 
Imposte  —  Lombardia  —  Strade  —  Toscana. 
BILANCI  COMUNALI,  V.  Comuni 

BILANCI  PROVINCIALI.  Compilazione  di  una  statistica  delle  spese  ob- 
bligatorie per  caduna  Provincia,  desumendole  dal  bilancio  del  1859^ 
e  proposta  di  alcuni  quesiti  nell'interesse  della  pubblica  ammini* 
strazione;  Circ,  pag.  1737. 

Invito  a  raccogliere  e  designare  le  spese  obbligatorie  provinciali^ 
citando  sommariamente  le  leggi  cbe  autorizzano  ciascun  titolo  di  spesa; 
Circ. ,  pag.  2171  e  1737.  —  v.  Prefetture. 
BOBBIO.  Al  nome  del  Comune  di  Bobbio  ^Circondario  di  Pinerolo)  è  ag- 
giunto rappellativo  di  PelHce;  Decr.,  pag.  1489. 
BOLLO  E  CARTA  BOLLATA.  Rettificazione  di  un  errore  occorso  nella 
Circolare  del  4  maggio  1855;  Circ,  pag.,  719. 

Sono  estesi  all'Emilia  i  provvedimenti  relativi  alla  carta  bollata  per 
gli  atti  giudiziari,  ed  a  quelli  sull'emolumento  giudiziario;  Decreto, 
pag.  76,  932, 1047  e  1567. 

Debbono  stendersi  in  carta  bollata  da  cent.  50  i  ricorsi  diretti  ai 
vari  Ministeri,  ai  pubblici  Uffizi,  alle  Amministrazioni  Comunali  e  ad 
altri  Corpi  morali;  Circ,  pag.  1247. 

I  ricorsi  da  indirizzarsi  al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  deb- 
bono essere  redatti  su  carta  bollata;  Circ,  pag.  1183  e  1225. 

Modalità  relative  al  pagamento  delle  pensioni ,  ed  all'  uso  della 
carta  bollata  nei  documenti  da  prodursi  al  Ministero  di  Finanze;  Circ, 
pag.  1215  e  947. 

Uso  della  carta  bollata  da  50  centesimi  per  le  istanze  e  pei  ricorsi 
diretti  ai  vari  Dicasteri  dai  privati  e  dai  pubblici  impiegati;  Circ, 
pag.  1225  e  1316. 

Le  cambiali  ed  altri  effetti  di  commercio  tratti  dalle  Romagna, 
sono  ammessi  alla  formalità  del  bollo  straordinario  o  visto  per  boUù^ 
prima  i>erò  d'essere  muniti  di  firma;  Decr.,  pag.  1299. 

Diritti  di  bollo  sulle  quitanze  pei  pagamenti  cbe  si  fanno  dai  Teso- 
rieri e  dai  Contabiti  dello  Stato;  Circ,  paff.  1500. 

Formalità  da  osservarsi  nelle  domande  di  carta  bollata  e  nell'usa 
d^lì  stati  di  spedizione;  Circ,  pag.  1582. 

Modo  uniforme  per  la  trasmissione  della  carta  bollata  e  d'altri  og» 
getti  in  natura,  ed  attribuzioni  dei  magazzeni  centrali  nelle  nuoT^ 
Provincie;  Circ,  pag.  1901. 

Disposizioni  per  lo  stabilimento  di  depositi  e  per  lo  smercio  della 
earta  boUato;  Decr.,  pag.  1873.  Cnoalp 
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BOLLO.  Istruzioni  per  reseguimenlo  del  R.  Decreto  12  settembre  1861 
sulla  distribuzione  della  carta  bollata;  Gire,  pag.  2184  e  1873. 

Inventario  della  carta  bollata  esistente  in  natura  la  sera  del  31 
dicembre  1861  neffli  Uffizi  contabili  della  Toscana,  deirEmilia,  del- 
VUmbria  e  delle  Marche;  Circolare,  pag.  2459.  —  V.  Marche  ed 
Umbria  —  Giustizia. 
BOLOGNA,  V.  Istruzione  Pubblica. 

BORSA  DI  COMMERCIO.  In  Firenze  è  instituita  una  Borsa  di  Commercio 
per  le  contrattazioni  dei  titoli  del  Debito  Pubblico,  di  efifetti  indu- 
striali, cambi  e  valute  commerciali;  Decr. ,  p.  1553.  —  V.  Toscana. 
BOSCHI  E  SELVE.  Si  raccomanda  la  più  attiva  sorveglianza  sui  boschi; 
Circ,  pag.  46. 

Cautele  da  usarsi  nelle  concessioni  per  taglio  di  legna  da  focaffffìo: 
Circ,  pag.  1339. 
BUONI  DEL  TESORO.  Loro  interesse  a  partire  dal  14  gennaio  e  dal  14 
febbraio  1861  ;  Decr.,  pag.  439  e  446. 

Modificazioni  alle  norme  in  vigore  sui  Buoni  del  Tesoro,  e  nuovo 
metodo  per  agevolare  in  ogni  parte  del  Regno  Facquisto  e  la  circo- 
lazione di  essi  Buoni;  Decr.,  pag.  1397  e  1628. 

Istruzioni  pel  servizio  dei  Buoni  del  Tesoro  in  relazione  al  R.  De- 
creto 9  giugno  1861,  paff.  1895. 

Avvertenze  e  cautele  da  usarsi  nelFacquisto  e  rilascio  dei  Buoni 
del  Tesoro  a  partire  dal  i»  agosto  1861;  Circ,  pag.  1628  e  1903. 

Elenco  degli  Uffizi  incaricati  del  rilascio  dei  Buoni  del  Tesoro,  e 
delle  Tesorerìe  e  Casse  autorizzate  a  ricevere  i  corrispondenti  ver- 
samenti; Decr.  minisi.,  pag.  1878. 

Elenco  delle  Ricevitene  generali  autorizzate  nelFItalìa  Meridionale 
a  ricevere  versamenti  per  acquisto  di  Buoni  del  Tesoro  ;  Decr.  mi- 
nisteriale, pag.  2161.  —  V.  Debito  Pubblico  —  Vaglia  del  Tesoro. 
BURRASCA,  V.  Marina  militare. 

CABOTAGGIO.  Alle  navi  Ionie  esercenti  il  cabotaggio  sui  lidi  e  nei  porti 
d'Italia  non  può  rifiutarsi  il  permesso  sanitario,  valevole  per  un  anno: 
Circ,  pag.  2446. 
CACCIA.  Stato  trimestrale  delle  condanne  per  contravvenzioni  alle  leggi 
sulla  caccia,   da  trasmettersi  periodicamente  al  Ministero  di  Agn- 
coltura  e  Commercio;  Circ,  pag.  335.  —  V.  Lombardia. 
CAMBIALI  ed  effetti  commerciali,  Y.  Bollo  e  carta  bollata. 
CANALI  DEMANIALI.  Regolamento  pei  Comuni  della  Lomellina  conces- 
sionari delle  acque  dei  canali  demaniali  a  sinistra  della  Sesia;  Decr., 
minisi.,  pag.  965-66.  —  Capitolato,  ivi. 
CANONE  GABELLARIO.  Revisione  del  riparto  pel  canone  gabellarlo  fra 
i  Comuni;  Circ,  pag.  1463. 

Nuovo  riparto  del  canone  gabellano  in  seguito  alla  diminuzione 
concessa  ai  Comuni  del  Circondario  di  Bobbio;  Decr.,  pag.  1636-37. 
Tabella  di  nuova  ripartizione  del  canone  gabellano  pel  quadriennio 
dal  1861  al  1865;  Circ,  pag.  1791. 

Riparto  fra  i  Comuni  delle  antiche  Provincie  del  canone  gabellano 
pel  quadriennio  dal  1861  al  1865;  Circ,  pag.  1212. 

Revisione  del  riparto  del  canone  gabellario  fra  i  singoli  Comuni 
del  Circondario  di  Torino;  Circ,  pag.  1292. 
CANONE  CASELLARIO  u  Casapinta,  Norghiddo,  Armungia,  Strambinello, 


Postua,  Bonarcado,  Ailoche,  Villarios,  Gottasecca,  Pablllonis^  Mandas, 
luilì,  Brusnengo,  Lasplassas,  Segariu,  S.  Basilio,  Villagreca,  Fartei, 

"  "  "^  '  '^  '  ilo  e  Barrali, 
ag.  1813;  - 
0;  -  a  S.  I 
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Ruinas,  Sala,  Silius,  Bonorva,  Candia,  Fonni^  Candele  e  Barrali,  pag. 
1162  a  1166;  — •  a  Macomer,  Priola,  Marliniana:  pag.  1813;  —  a  Vu- 
lanovetta,  Roccadebaldi  e  Somano,  pag.  20^58-59-60;  --  a  S.  Pietro 
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Pala,  a  S.  Pietro^  Vidracco,  Gonnesa,  Villacidro,  Varese,  Lasplassas, 
Goni,  Abbasanla,  Didero,  Bioglìo,  Gaglianico  e  Dorzano,  pagine 
689a69i. 
CARABINIERI  REALI.  Loro  riordinamento;  Decr.,  pag.  1265.  —  V.  Si- 
curezza Pubblica  —  Esercito. 

Progetto  di  capitolato  per  l'afflttamento  di  locali  ad  uso  di  ca- 
serma dei  Reali  Carabinieri;  Decreto  ministeriale  e  circolare,  pa- 
gine 1430-31  e  1315. 

I  sott'ufficiali  e  soldati  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  che  rien- 
trano in  servizio  possono  cumulare  la  pensione  di  ritiro  colla  paga 
di  attività;  Legge,  pag.  1301. 

Assegno  di  primo  corredo  per  Tarruolamento  nel  Corpo  dei  Ca- 
rabinieri Reali;  Decr.,  pag.  2025. 
CARCERI.  Regolamento  generale  per  le  carceri  giudiziarie  del  Regno  ; 
Decr.,  pag.  1057  e  1169. 

Stipendi  ed  assegnamenti  per  gl'impiegati  addetti  alle  carceri  giu- 
diziarie del  Regno;  Docr.,  pag.  1169. 

.Avvertenze  e  determinazioni  per  Tesecuzione  del  Regolamento  ge- 
nerale sulle  carceri  giudiziarie  del  Regno;  Circ,  pag.  1284. 

Come  debba  farsi  il  riparto  dei  sussidi  e  gratificazioni  destinate 
al  personale  di  servizio  presso  le  Carceri  giudiziarie;  Circolare,  pa- 
gina 2422. 

Inventario  dei  mobili,  utensili,  arredi  e  masserizie  di  proprietà 
dello  Stato  esistenti  nelle  carceri  al  31  dicembre  1881;  Circolare, 
pag.  2461. 

Parere  del  Consiglio  di  Stato.  Le  spese  per  le  carceri  manda- 
mentali, tuttoché  la  legge  comunale  23  ottobre  1859  non  le  con- 
templi, devono  considerarsi  obbligatorie  pei  Comuni.. 
CARTA  GEOLOGICA.  Convocazione  di  una  Giunta  Consultiva  per  for- 
mare la  Carta  geologica  del  Regno  d'Italia;  Decr.,  pag.  164^  e  1602. 
CARTE  DI  BORDO.  V.  Marina  mercantile. 

CARTE  FUORI  D'USO.  Facoltà  di  ricevere  nelle  tesorerie  a  titolo  di  de- 
posito il  prodotto  della  vendita  dei  registri  a  matrice  e  d'altre  carte 
fuori  d'uso;  Circ,  pag.  539.  — -  V.  Tesorerie. 
CASSA  DEI  DEPOSITI  E  PRESTITI.  Impiego  delle  somme  tolte  a  mutuo 

dalla  Cassa;  Circ,  pac.  987.  —  V.  Marche  ed  Umbria. 
CAJSSA  ECCLESIASTICA.  Destinazione  e  vendita  di  libri  e  d'oggetti  d'arte 

Servenuti  alla  Cassa  Ecclesiastica  in  forza  della  legge  29  maggio  1855; 
lecr.,  pag.  432  e  1544. 

II  Procuratore  generale  ed  i  Procuratori  del  Re  nell*  Umbria  e 
nelle  Marche  sono  invitati  a  prestare  aiuto  ed  assistenza  ai  Funzio- 
nari e  Delegati  della  Gassa  Ecclesiastica  nelle  prese  di  possesso  e 
descrizione  dei  beni  già  spettanti  ai  Corpi  religiosi  stati  soppressi; 
Circ,  pag.  331. 

Assestamento  della  contabilità  per  l'esercizio  dell'anno  1860;  De- 
creto, pag,  1337. 

Norme  comuni  alle  vendite  ed  agli  afQttamenti  di  stabili  spettanti 
alla  Cassa  Ecclesiastica;  Circ,  pag.  1389. 

Creazione  di  speciali  Uffizi  contabili  per  la  riscossione  dei  redditi 
e  crediti  spettanti  alla  Cassa  Ecclesiastica;  Decr.  e  Circ,  pag.  2266 
e  2141.  —  V.  Corporazioni  religiose  —  Marche  ed  Umbria  —  Pro- 
vincie Nanolitane  —  Benefizi  vacanti. 
CASSE  DI  RISPARMIO.  Richieste  sulla  condiziono  economica  dei  Monti 

frumentari  e  delle  Casse  di  risparmio;  Circ,  pag.  1631. 
CATASTO.  Rimborso  di  spese  anticipate  dai  Comuni  per  l'acquisto  •  coN 
locamento  dei  termini  in  pietra  per  la  conservazione  dei  confini  ter- 
ritoriali; Circ.,  pag.  960.  —  V.  Lombardia  —  Tributi. 
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CAUZIONI.  In  qual  modo  debbano  prestare  cauziono  i  Contabili  Dema- 
niali nella  Lombardia  e  nelFEmilia;  Decr.,  pag.  7t7. 

Cauzione  dei  commessi  locali  presso  gli  Uffìzi  priinari  delle  Poste; 
Decr.  minisi.,  pag.  1408. 

Nelle  Romagne^  nelle  Marche  e  nell'Umbria  spettano  alle  Corti  di 
Appello  le  attribuzioni  già  stabilite  dal  Regolamento  legislativo  giu- 
diziario del  10  novembre  1834  riguardo  airìdoueità  di  alcune  cau- 
zioni ed  alloro  svincolamento;  Decr.,  pag.  2180. 

Parere  dell.à  Corte  dei  Conti.  Comjjete  alla  Corte  di  autorizzare  ia 
restituzione  ai  Contabili  dei  depositi  m  numerario,  e  quindi  lo  svin- 
colo della  cauzione  prestata. 
CAVALLERIA.  Personale  permanente  della  scuola  militare  di  Cavallerìa; 

Decr.,  pag.  UI5.  —  v.  Esercito. 
CAVALLI.  (Imposta  sui;,  V.  Milano. 

CAVOUR.  Regolamento  per  Fuso  del  cimitero;  Decr.,  pag.  2€60. 
CENSIMENTO.  Generale  e  contemporaneo  censimento  delia  popolazione 
del  Regno;  Decr. ,  pag.  2S89.  —  Regolamento  ed  istruzioni,  pagine 
2292,  2296  e  53 «2. 

Lavori  preliminari  e'preparatorii  pel  censimento  della  popolazione; 
Gire,  pag.  2319,  2318  e  2293. 

Formazione  degli  Uffici  temporanei  pel  censimento  della  popola- 
zione ;  indennità  ai  Delegati;  a  chi  spettili  provvedere  le  spese;  Cir- 
colare, pag.  2314. 

Censimento  della  popolazione  in  mare  ed  in  paese  estero ,  negli 
istituti  e  corpi  collettivi;  Circ,  pag.  2316  e  2383. 
CENTESIMI  PROPORZIONALI,  V.  Imposte. 
CEREALI,  V.  Dogane. 

CERTIFICATI  DI  VITA.  Adozione  di  un  nuovo  modulo  per  i  certificati 
di  vita  e  domicilio  da  proporsi  dai  pensionarì  a  carico  dello  Stato; 
Circ,  pag.  1440. 
CESSIONE.  Le  Finanze  dello  Stato  cedono  al  Patrimonio  particolare  del 
Re  una  foresta  demaniale  posta  nei  territori  di  Venerìa  Reale  e  di 
Druent  (Torino);  Legge,  pag.  209. 
CIMITERI.  Nei  cimiteri  dee  destinarsi  un'apposita  località  distinta  per  la 
sepoltura  degli  acattolici;  Circ,  pag.  983.  —  V.  Provincie |Nap<Hitane 

—  Sicurezza  pubblica. 

CITAZIONI,  V.  Giustizia  —  Cursori  ■—  Uscieri. 

CLINICHE.  Il  preside  prò  tempore  della  facoltà  Medioo*Chirurgica  nella 
Università  di  Torino  fa  parte  del  Consiglio  direuivo  delle  Clinicbe 
nello  Spedale  Maggiore  di  S.  Giovanni  Rattista  in  Torino;  Decr., pa- 
gina 401.  V.  Istruzione  Pubblica. 

CODICE  PENALE  MILITARE.  È  pubblicato  nelle  Provincie  NapoliUnee 
Siciliane,  nell'Umbria  e  nelle  Marche;  Decr.,  paff.  370.  —  V.  Ginstizia 

—  Pfovincie  Napolitano  —  Sicilia  —  Tribunali  Militarì. 
COLLEGI  ELETTORALI.  Modificazioni  alla  legge  elettorale  del  SO  no- 
vembre 1859;  Decr.,  pag.  1  e  2. 

Facoltà  date  ai  Governatori,  Intendenti  generali,  Prefetti  e  ad  ahrì 
Capi  di  Provincia  di  aggregare  airuopo,  stabilire  o  segregare  Senoni 
di  Collegi  elettorali;  Decr.,  pag.  406. 

Sono  rettificate  le  tabelle  di  circoscrizione  dei  collegi  elettorali  ai 
numeri  332  e  334:  Decr.,  pag.  409. 

Il  Mandamento  di  Modena  Campagna  forma  una  Sezione  elettorale 
a  parte;  Decr.,  pag.  /lilO. 

II  Comune* -di  Preci  neirUmbrìa  forma  mia  Sezione  elettorale  se- 
parata;  Decr.^  pag.  784. 

Il  Comune  di  Sant'Antonio  è  aggregato  aUa  Sezione  elettorale  di 
Castel  S.  Giovanni;  Decr.,  pag. 
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COLLEGI  ELETTORALL  Deroga  al  Reale  Decreto  del  21  marzo  1861  jper 
la  riconvocazione  dei  Collegi  elettorali  di  Bovino,  Avezzano  e  ìlol». 
di  Gaeta  :  Dccr.,  pag.  792 

Convocazione,  pagine  737,7^9,  790,  792,  1173,  l!7i,  1188, 
H89,  1191,  1193,  1331,  1332,  1333,  UU,  1407,  t48i,  1807,  2039, 
2057  e  2418. 

COLLEGI  MlLlTARL  Come  si  provveda  nel  caso  di  abusivi  indugi  frap- 
posti dai  parenti  di  allievi  nei  Collegi  militari  al  pagamento  della  pen- 
sione; Circ,  pac.  2464.  —  V.  Allievi  militari. 

COLLEGIO  CARLO  ALBERTO.  Esami  di  concorso  ai  posti  gratuiti  vacanti 
nel  R.  Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie;  De- 
creto, pag.  1429.  —  V.  Istruzione  Pubblica. 

COLLEGIO  GHISLIERI.  Determinazioni  riguardo  al  conferimento  dei 

E  osti  di  studio  nel  Collegio  Ghislieri  di  Pavia;  Decr..  pag.  1427. 
EGIO  NAZIONALE.  Sentenza  del  Consiglio  di  Stato.  Il  provveditore 
di  un  Collegio  che  riceve  un  ordine  in  istampa  dagli  ufficiali  del  Col- 
legio medesimo,  e  che  presenta  gli  oggetti  all'Economo,  il  quale  li 
ritira  secondo  l'uso  corso  da  molli  anni ,  non  è  in  obbligo  d'inve- 
stigare se  TEconomo,  il  quale  agisce  palesemente  e  cosi  col  con- 
senso del  Preside,  possa  o  no  validamente  obbligare  il  Collegio. 
COMANDI  MILITARI.  La  sede  del  Comando  generale  di  Sotto-Divisione 
militare  territoriale  da  Caltanisetta  è  trasferta  a  Siracusa;  Decreto, 
pag.  2001. 

istituzione  di  Comandi  militari  di  Distretto  in  Cerreto  e  S.  Bar- 
tolomeo in  Caldo  (Benevento);  Decr.,  pag.  1332.  —  V.  Esercito.  \ 
COMMISSARI  DI  LEVA.  Loro  numero  nelle  Marche  e  nell'Umbria,  paghe 
e  competenze;  Decr.,  pag.  724-23. 

Disposizoni  relative  ai  Conunissari  di  Leva,  alla  loro  scelta,  stipendi 
e  indennità);  Legge,  pag.  1648. 
COMPENSI,  V.  Lombardia. 

COMUNI.  In  forza  del  Regolamento  9  agosto  1836  non  compete  ai  Mu- 
nicipi l'obbliffo  di  somministrare  agli  ufficiali  per  loro  cura  allog- 
giati legna,  lume  e  paglia  di  lettiera  per  i  cavalli;  Gire,  pag.  735. 

In  quali  casi  incumba  ai  Municipi  l'obbligo  di  somministrare  l'al- 
loggio mobiliato  agli  ufllciali  dell'Esercito;  Decr.,  pag.  210. 

\  ersamenti  della-  quota  assegnata  ai  Comuni  per  la  spesa  dei  re- 
gistri dello  stato  civile  pel  1861  ;  Circ,  pag.  744. 

Decisione  del  Ministero  dell'Interno.  Anche  a  fronte  della  legge 
coumnale  23  ottobre  1859  un  Consigliere  Comunale  non  può  essere 
ùeliberatario  all'asta  di  beni  del  Comune  senza  aver  ottenuto  la  pre- 
scritta autorizzazione  dall'Autorità  competente. 

Forma  e  pubblicazione  delle  deUberazioni  comunali;  Grcolare, 
paff.  461. 

Apertura  e  chiusura  della  tornata  dì  primavera  dei  Consigli  Comu- 
nali, Circ,  paff.  462. 

Revisione  delle  liste  elettorali  politiche  comunali;  Circ.^  pag.  462. 

Come  e  quando  debba  farsi  Tesarne  dei  conti  comunali  pel  1860; 
Gire,  pag.  4(»3. 

Invio  d'istruzioni  e  di  un  modulo  per  la  resa  dei  conti  consuntivi 
tanto  amministrativi  che  finanziari  dei  Comuni;  Ciro.,  pag.  948  e  950. 

Concorso  dei  Comuni  nelle  spese  pel  servizio  delle  Guardie  di  Si- 
cureua  pubblica;  Gire,  pag.  1220. 

Formalità  da  praticarsi  nell'occasione  di  somministranze  e  lavori 
fatti  per  cura  dei  Municipi  in  seguito  a  richieste  verbali  di  ufficiali 
0  sotto-uificiali  dell'Esercito;  Gire,  pag.  1284. 

Stanziamento  di  fondi  per  l'istituzione  di  scuole  secondarie  e  tec- 
niche; Gire,  pag  1374. 
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•COMUNI.  Riordinamento  territoriale  ed  amministrativo  di  alcune  bor- 
gate poste  alle  frontiere  orientali  del  Regno;  Lewe,  pag.  1640. 

Avvertenze  ai  Municipi  sugli  indebiti  rilasci  di  certificati  ad  uso 
del  servizio  militare;  Gire,  pag.  1909  e  1967. 

Parere  del  Consiglio  di  Stato.  Ove  risalti  che  un  fondo  sia  pro- 
prietà di  un  Comune^  e  siasi  proceduto  alla  vendita  del  medesimo, 
il  prezzo  ricavatone  non  debb'essere  impiegato  nell'interesse  indivi- 
duale dei  terrieri^  ma  in  quello  generale,  materiale  o  morale  del  Co- 
mune. 

Sono  rettificati  alcuni  nomi  di  Comuni  erroneamente  designati  nella 
Circoscrizione  territoriale  annessa  alla  legge  del  23  ottobre  1859; 
Decr.,  pag.  2268.  —  V.  Tesorerie  —  Slato  Civile  —  Pompieri  — 
Competenza  —  Catasto  —  Conti  comunali  —  Carceri  —  Aggregazione 

—  Canone  gabellano  —  Liste  elettorali  —  Requisizioni  —  Giurati 

—  Esercito  —  Credito  fondiario  d'Italia  —  Bobbio. 
>CONFERENZE  MAGISTRALI,  V.  Istruzione  Pubblica. 

CONSIGLI  PROVINCIALI.  Nuove  facoltà  attribuite  ai  Consigli  Provinciali, 
e  determinazioni  riguardo  agli  esami  degli  aspiranti  maestri  o  mae^ 
stre,  ai  temi,  alle  patenti  d'idoneità  e  ad  altre  materie  correlative; 
Decr.  minisi.,  pag.  1775  —  V.  Istruzione  Pubblica. 
CONSIGLIO  DI  STATO.  Aumento  al  numero  dei  Membri  componenti  la 
Commissione  straordinaria  temporanc^a  presso  il  Consiglio  di  Stato  per 
la  formazione  dei  progetti  di  leg^e;  Decr.,  pag.  95. 

Sono  ricbiamate  al  Consiglio  di  Stato  alcune  materie  già  attribuite 
alla  Sezione  lemporaria  per  le  Provincie  Siciliane,  instituita  col  De- 
creto Prodittatonale  del  3  agosto  1860;  Decr.,  pag.  1763. 
CONSOLATI  ALL'ESTERO.  È  aumentato  il  personale  dipendente  dal 
Consolato  Italiano  in  Alessandria  d'Egitto;  Decr.,  pag,  404. 

Nuovo  Consolato  in  Penang  (Arcipelago  Asiatico);  Decr.,. pag.  403. 

Sono  modificate  le  tabelle  A  e  R  annesse  alla  legge  sui  Consolati 
Italiani;  Decr.,  pag.  274. 

Abolizione  dei  Consolati  Sardi  in  Ancona,  Napoli,  Palermo  e  Mes- 
sina; Decr.,  pag  594. 

Durante  la  navigazione  attiva  sul  Danubio  il  Vice-Console  Italiano 
in  Galaiz  fissa  la  sua  residenza  in  Sulina;  Decr.,  pag.  728. 

Viene  destinato  un  secondo  Vice-Console  presso  i  Consolati  di 
Alessandria,  Costantinopoli  e  Tunisi,  e  si  danno  disposizioni  in- 
tomo ai  proventi  d*ufficio  assegnati  ai  Vice-Consoli;  Decreto,  pa- 
gina 203). 

Modificazione  al  ruolo  del  personale  consolare  dì  prima  categorìa 
ed  agli  assegnamenti  locali  ;  Decr.,  pag.  2030. 

Istruzioni,  consigli  e  quesiti  proposti  pel  migliore  andamento  Ael 
servizio  consolare;  Circ,  pag.  1879. 

Nuovi  Consolati  Italiani  in  Ibraila,  Scutari,  Messico,  Rosario,  Rn- 
sile*  Decr.   pag.  728, 1405,  1683,  1983  e  2181.  —  V.  Exequatur  — 
Ministero  degli  Affeiri  Esteri. 
^CONSOLIDATO  ROMANO,  V.  Debito  Pubblico. 

^ONTARILI  DEMANIALI.  A  ehi  debbano  spedirsi  i  documenti  necessari 
per  conseguire  il  rimborso  delle  spese  anticipate  dai  Contabili  ;  Cir- 
colare, pag.  964. 

Spese  relative  alla  riscossione  dei  proventi^  il  cui  pagamento  può 
essere  fatto  dai  Contabili  incaricati  di  detta  riscossione,  con  risem 
deirulteriore  loro  giustificazione  alla  Corte  dei  Conti;  Decreto,  pa- 
gine 1026-27. 

Istruzioni  per  Tassestamento  del  conto  annuale  dei  Contabili  d^ 
maniali  nelle  antiche  Provincie  per  l'esercizio  1860;  Circ,  pag.  4495. 

Disposizioni  per  assicurare  la  regolarità  ed  uniformità  nel  servìxia 
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delle  verifiche  degli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori,  nei  giornali  di  lavoro 
ed  in  qualche  altra  parte  del  servizio  demaniale;  Gire,  pag.  1713. 
Come  e  quando  dehba  prestarsi  la  cauzione  dei  Contabili  Dema- 
niali; Decr.,  pag.  1850.  —  V.  Cauzioni  —  Bollo  e  carta  bollata. 
'CONTABILITÀ  GENERALE.  Istruzioni  per  l'attuazione  del  Regolamento 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato  presso  il  Ministero  aella  Pub- 
blica Istruzione  e  gli  Uffìzi  dipendenti,  pag.  221  e  224. 

Vengono  soppressi  gli  uffìzi  di  Contabilita  generale  in  Napoli^  Pa- 
lermo e  Firenze,  ed  è  approvato  un  Regolamento  per  Tapplicazione 
del  R.  Decreto  N.  302  nelle  Provincie  Toscane,  Napolitane  e  Siciliane: 
Decr,,  pag.  2273. 

Regolamento  per  la  contabilità  generale  del  Regno:  Decr.,  pagina 
2225; V.  Tesorerie.  ^  *'  © 

CONTABILITA' MENSILE,  V.  Direzioni  Demaniali. 

CONTENZIOSO-AMMINISTRATIVO,  V.  Giustizia  -  Consiglio  di  Stato. 

CONTI  COMUNALI.  Invio  d'istruzioni  e  moduli  per  la  formazione  dei 
conti  comunali  amministrativi  e  finanziari;  Circ,  pag.  959.  —  V. 
Bilanci  —  Comuni. 

CONTRATTI  D'AFFITT AMENTO.  Trasmissione  al  Ministero  dell'Interno, 
d'una  copia  dei  contratti  d'affìttamento  di  locali  por  servizi  dal  me- 
desimo dipendenti  ;  Circ,  pag.  751. 

CONTRATTI  SIMULATI.  Avvertenze  alla  legge  e  recolamenlo  sull'esen- 
zione dalle  tasse  proporzionale  e  graduale  per  gli  atti  di  revoca  dei 
contratti  simulati  per  causa  politica;  Circ,  pag.  4594  e  U74. 

I  contratti  simulatamente  stipulati  per  cause  politiche  sono  esenti 
dalla  tassa  proporzionale  o  graduale  nel  caso  di  rivocazione;  Legge 
e  Decr.,  pag.  1474-75. 

CONTRIBUEPfTl,  V.  Esattori  —  Tributi. 

CONTROLLO.  Aggiunta  dì  posti  alla  pianta  degli  Uffici  di  Controllo;  De- 
creto, pag.  361  e  2083. 

Retribuzione  fissa  dei  nuovi  Uffici  del  Controllo  Demaniale  nei  Cir- 
coli delle  Direzioni  di  Parma  e  Piacenza;  Decr.,  pag.  1799. 
•  CONVENZIONI.  Convenzione  coli' Amministrazione  delle  Poste  Svizzere 
pel  cambio  di  vaglia  postali,  pa^.  1261. 

Convenzione  coli' Amministrazione  delle  Poste  Svizzere  per  lo 
scambio  dei  viaggiatori  e  delle  merci  sul  Lago  Maggiore,  pag.  1349. 

Convenzione  tra  le  Finanze  dello  Stato  ed  il  Patrimonio  parti- 
colare del  Re  per  la  cessione  da  quelle  a  questo  del  podere  de- 
nominato Boiso  Parco  presso  la  Veneria  Reale  (Torino);  Legge, 
pag.  2177. 
^CONVENZIONI  DIPLOMATICHE.  Convenzione  tra  la  Sardegna,  l'Austria 
e  la  Francia  per  la  Liquidazione  del  Monte  Lombardo-Veneto,  pa- 
gina 705  (V.  il  voi.  del  1860,  pag.  2227). 

Convenzione  postale  colla  Francia  con  chiusa  il  4  settembre  1860, 
pag.  609  e  1302. 

Convenzione  colla  Regina  d'Inghilterra  per  la  protezione  del  di- 
ritto d'autore  suUe  opere  letterarie  ed  artistiche,  pag.  395  e  406. 

Convenzione  tra  la  Sardegna  e  la  Francia  per  la  delimitazione  dei 
nuovi  confini  dei  rispettivi  Stati^  pag.  4031. 

Convenzione  eoli' Austria  per  la  cura  reciproca  degl'infermi  ap- 
partenenti ai  rispettivi  Stati;  Ciro.,  pag.  1339  e  1221. 

II  Governo  è  autorizzato  a  dar  eseguimento  alla-Convenzione  ad- 
dizionale al  Trattato  dì  commercio  e  navigazione  colle  Città  Ansea- 
tiche, del  29  aprile  1851;  Legge^  pag.  1303. 

'CORPORAZIONI  RELIGIOSE,  V.  Cassa  Ecclesiastica  —  Marche  ed  Um- 
bria —  Provincie  Napolitane. 

CORRIERI  POSTALI ,  loro  ordinamento  nelle  Provincie  di^Toscana, 
NapoU  e  Sicilia;  Decr.,  pag.  2449.  —  V.  Poste  Regie. oyV^OOg le 


2476 

CORRISPONDENZE,  V.  Ministero  di  Finanze. 

CORTE  DE'CONTl.  Istituzione  di  nuovi  posti  presso  ia  Corte  de^Contì, 
Decr.,  pag.  U7.  —  Aumento  al  personale  della  Segreterìa  ;  De- 
creto, pagina  2029. 

CORTE  PALASIO,  V.  Bilanci. 

CORTI  D'APPELLO,  V.  Attribuzioni  —  Cauzioni  —  Giustiria. 

CORTI  D'ASSISIE.  Somme  da  anticiparsi  per  la  stampa  delle  sentenze 
delle  Corti  d'Assisie;  Ciro.,  pag.  1705.  —  V.  Giustizia. 

CURSORI.  Ai  Cursori  delle  Roraagne  è  prorogato  il  termine  a  subire 
l'esame  per  Tesercizio  delle  funzioni  auscìere  ;  Decr..  pag.  1406. — 
V.  Marche  ed  Umbria. 

CREDITO  FONDIARIO.  Costituzione  in  Milano  di  xmti  Società  del  CreéUo 
fondiario  d'Italia^  e  convenienza  pei  Comuni  e  pei  privati  di  asso- 
ciarsi a  tale  vantaggiosa  istituzione  ;  Circ,  pag.  1707. 

CUORGNÈ.  Formazione  di  una  via  e  piazza  neirabitato  di  Cuorgnè;De* 
creto,  pag.  2404. 

DAZIO  DI  CONSUMO.  Regolamento  per  l'introduzione  delle  vettova- 
glie e  dei  generi  soggetti  a  dazio  nelle  varie  città  della  Lombardia 
e  dell'Emilia,  pag.  281. 
DAZIO  DI  CONSUMO  a  Susa,  Camogli,  Asti,  Vercelli,  pagina.  «89;  — 
a  Fiualmarina,  Rapallo,  Pieve,  Vado,  Oneglia,  Savona,  Cesena,  pa- 
gine H64-65-()6;  —  a  Casale,  pag.  1334:  —  a  Gambettola ,  Lodi^ 
S.  Fruttuoso,  pag.  1813-14;  —  a  Imola,  Voltri,  Parma,  Trebiano  e 
Foce,  pag.  2058  e  2060. 
DEBITO  PUBBLICO.  Rendita  al  portatore  iscritta  sul  registro  de)  Debito 
12-16  giugno  1849  pel  concambio  delle  azioni  sociali  della  ferrovìa 
di  Stradeila  e  Piacenza;  Decr.,  pag.  311  e  313. 

Nuova  forma  delle  cedole  al  portatore  emesse  il  30  maggio  1831, 
ed  avvertenze  riguardo  alla  cedole  nominative  dei  debiti  1819,  1831. 
1838,  1841  e  1848;  Decr.,  pag.  494. 

Nola  delle  obbligazioni  al  portatore  (1849)  cadute  nella  24»  estra- 
zione, pag.  720. 

Nuove  attribuzioni  deferte  alla  Direzione  Generale  del  Debito  Pob- 
blico  riguardo  alle  operazioni  che  concernono  il  debito  dell'Emilia, 
delle  Marche  e  deirUmbria;  Decr.,  pag.  519. 

S.  M.  provvede  al  pagamento  di  tutte  le  rendite  nominative  del 
Consolidato  Romano  irredimibile  allibrate  nei  registri  delle  tesorerie 
delle  Marche  e  dell'Umbria  ;  Decr.,  pag.  531  e  50 1. 

Rendite,  del  debito  redimibile  1851  compreso  neirestrazione  av- 
venuta il  28  febbraio  1861 ,  pag.  688. 

Come  e  quando  abbia  luogo  il  pagamento  delle  rendite  nomioatìTe 
del  Consolidato  Romano  irredimibile  iscritte  presso  le  Tesorerie 
delle  Marche  e  dell'Umbria;  Decr.  minist.,  pag.  531  e  601. 

Iscrizioni  del  debito  redimibile  (1819)  comprese  neirestraùoiie  av- 
venuta il  30  marzo  1861,  pag.  991. 

Concambio  di  cc^dole  nominative  non  aventi  i  compartimenti  se- 
mestrali pel  pagamento  dei  proventi;  Circ,  pag.  750. 

Nota  delle  obbligazioni  al  portatore  (1831)  cadute  nella  51*  estra- 
zione; pag.  1103. 

Sono  convertite  nel  Debito  perpetuo  alcune  rendite  redimibili  sot- 
toposte a  vincolo  di  successione;  Decr.,  pag.  1557. 

Nota  delle  obbligazioni  dello  Stato  al  portatore  (1850)  con^^rese 
nella  22»  estrazione,  pag.  1440. 

Rendita  al  portatore  iscritta  sul  registro  del  Debito  Pnbblieo  pel 
concambio  di  azioni  sociali  della  ferrovia  da  Valenza  a  Vercelli  {V 
Casale,  in  conformità  della  legge  27  ottobre  1860;  Decr.,  pag.  1IS5. 
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DEBITO  PUBBLICO.  Discipline  da  osservarsi  nei  pagamenti  a  farsi  per 
conto  del  Debito  Pubblico  di  Lombardia;  Gir.,  pag.  U61. 

Istituzione  del  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  del  Regno  d'Italia; 
Legge,  pag.  1556  e  47i9, 

Facoltà  al  Ministro  delle  Finanze  di  contrarre  un  prestito  di  500 
milioni;  Legge^  pag.  156^. 

Rendita  iscritta  sul  registro  del  Debito  12-16  giugno  i849,  pel 
concambio  delle  azioni  sociali  della  ferrovia  di  Stradella  e  Piacenza, 
previsto  dal  R.  Decreto  12  luglio  1860;  Decr ,  pag.  1745. 

Determinazioni  per  effettuare  il  prestito  di  500  milioni  di  lire , 
Decr.,  pag.  1565. 

Norme  segnate  pel  regolare  eseguimento  della  pubblica  sottoscri- 
zione per  acquisto  di  rendite  5  per  100  stabilita  con  R.  Decreto  21 
luglio  1861;  Circ,  pag.  1592  e  1572. 

E  determinata  la  parte  delia  rendita  da  alienarsi  mediante  partito 
privato  pel  prestito  di  500  milioni  di  lire,  e  ne  è  fissato  il  prezzo  di 
acquisto;  Decr.  minisi.,  pag.  1572-75. 

Provvigione  accordata  alle  sottoscrizioni  di  100,000  lire  «li  rendita 
e  più  sul  prestito  di  500  milioni  di  lire  ;  Decr.  minist.,  pag.  157.3. 

Regolamento  organico  per  rAmministrazione  del  Debito  Pubblico; 
Decr.,  pag.  1729. 

Elenco  delle  Obbligazioni  al  portatore  (1849)  comprese  nella  25* 
estrazione  a  sorte,  pag.  1712. 

Unificazione  dei  vari  debiti  contratti  ed  assunti  dai  Governi  Italiani, 
e  regole  pel  cambio  dei  vecchi  coi  nuovi  titoli  di  credito;  Legge, 
pag.  1921. 

Restituzione  delle  somme  pagate  in  eccedenza  del  primo  decimo 
della  rendita  assegnata  ai  soscrittori  al  prestito  di  500  milioni  di  lire; 
Circ,  pag  1632  e  1815. 

Sono  ridotte  le  sottoscrizioni  al  prestito  di  500  milioni  di  lire,  e 
.sono  date  disposizioni  per  remissione  e  la  consegna  dei  relativi  cer- 
tificali provvisori;  Decr.  minist.,  pag.  1815. 

Annuo  assegno  pel  servizio  della  rendita  creata  colla  legge  17 
luglio  1801  (prestito  di  500  milioni  di  lire);  Decr.,  pag.  2020. 

Nomina  di  una  Commissione  per  esaminare  un  progetto  di  Decreto 
£ulla  unificazione  dei  Debiti  pubblici  esistenti  in  Italia,  e  per  for- 
mulare il  Regolamento  disciplinare  delle  Direzioni  dei  Debito  Pub- 
blico Italiano;  Decr.,  pag.  1762. 

Riordinamento  dei  posti  presso  la  Direzione  Generale  del  Debito 
Pubblico;  Decr.,  pag.  1849. 

Istruzione  per  1  eseguimento  del  prestito  di  500  milioni  di  lire  ; 
Gire,  pag  1858. 

Iscrizione  di  una  vendita  al  portatore  pel  e  ncambio  di  azioni  so- 
ciali della  ferrovia  da  Valenza  a  Vercelli  per  Casale  ;  Decr.,  pag.  «027. 

In  esecuzione  delle  le^gi  10  luclio  e  L  agosto  1861  sono  attuate 
nuove  Direzioni  del  Debito  Pubblico  pei  unificazione  dei  vari  de- 
biti Italiani;  Decr.,  pag.  i-931. 

Ai  possessori  di  titoli  provvisori  della  vendita  italiana  è  data  fa- 
coltà di  pagare  in  quattro  rate  i  due  quinti  tuttora  dovuti  del  prezzo 
della  medesima;  Decr.,  pag.  2138-39. 

Norme  slahilite  per  l'eseguimento  del  R.  Decreto  22  ottobre  t861, 
inteso  a  facilitare  il  pagamento  dei  due  quinti  tuttora  dovuti  della 
rendita  ilaliana  creata  c<)lla  legge  17  luglio  i86l  ;  Circ,  pag.  2138-39. 

Como  e  quando  debbano  trasmettersi  al  Ministero  di  Finanze  i  do- 
cumenti di  contabilità  del  prestito  di  500  milioni;  Gire. ,  pag.  2Ui. 

Nola  delle  obbligazioni  al  portatore  (it>34)  comprese  nella  55» 
estrazione,  pag,  2191.  —  V.  Ferrovie  —  Lombardia  —  Monte  Lom- 
bardo —  Piazzo  privilegiate  -  Prestilo  privato.      giti.edbyGoogle 


2478 

DEBITO  PUBBLICO  TOSCANO.  È  sospeso  reflfetto  del  Decreto  7  gen- 
naio 4860;  Decr.^  pag.  kdS. 

DEBITO  VITALIZIO,  V.  BUanci. 

DECORAZIONI,  V.  Militari  -  Ordini  equestri. 

DEMANIO.  Riassunto  delle  circolari,  istruzioni  e  d'altri  provvedimenti 
disciplinari  riflettenti  il  pagamento  delle  spese  relative  alla  riscos- 
sione dei  proventi  deir Amministrazione  Demaniale  ;  Ciro.,  pag.  S12. 
Alla  Direzione  del  Demanio  in  Ancona  sono  provvisoriamente  at- 
tribuite varie  funzioni  in  materia  di  Finanza  e  per  altri  servizi;  De- 
creto, pag.  495. 

Attribuzioni  concentrate  nelle  Direzioni  Demaniali  di  Bologna  e 
Forlì;  Decr.,  pag.  4300.  —  V.  Contabili  demaniali. 

DENUNCIE,  V.  Porti  e  Spiaggie. 

DEPOSITI  DOGANALI,  V.  Dogane. 

DEPUTAZIONI  PROVINCIALI,  V.  Opere  Pie. 

DIPLOMI,  V.  Istruzione  pubblica. 

DIRETTORI  SUPERIORI.  In  quali  casi  possano  venir  nominati  Direttori 
Superiori  presso  i  vari  Ministeri,  e  quali  siano  le  loro  attribuzioni; 
Decr.,  pag.  2102.  —  V.  Ministeri. 

DIREZIONI  DEMANIALI.  Applicazione  del  Regolamento  7  novembre  1860 
nella  parte  riguardante  la  contabilità  mensile  delle  Direzioni  Dema- 
niali; Circ,  pag.  934.  —  V.  Contabilità  mensile  —  Contabili  de- 
maniali —  Agenzie  del  Tesoro. 

Sono  instituite  Direzioni  Demaniali  nelle  antiche  Provincie,  nella 
Lombardia  e  neirEmilia  per  Famministrazione  dei  beni  e  delle  ren- 
dite demaniali,  od  altrimenti  spettanti  alle  Finanze  dello  Stato;  De- 
creto, pag.  261  e  1799. 

DIRITTI  DI  GABELLA  a  Cortemiglia,  Nichelino,  Chiomonte,  Roccavirae, 
Varazze,  Casalnocetto,  pag.  689-90;  —  a  Brandizzo,  Alagna,  Tonco, 
Santa  Margherita,  Valfenera,  Borgaro  Torinese,  Castagnole,  Mogoro, 
S.  Pantaleo,  Tigliole,  Agrate,  Gaiola,  Tarantasca,  Garavino,  Villar- 
Focchiardo,  Masullas.  S.  Giorgio,  Voltaggio,  Tortona,  pag.  1162-63- 
64-65-66;  -— a  Bagnolo,  Caravaglio,  GuspinL  Casalborgone,  Paniz- 
zàro.  Canale,  pag.  1812-13-14;  —  a  Magliano,  Torre,  Osasio,  Ven- 
timiglia,  Volvera,  S.  Ambrogio,  pag.  2059-60. 

DIRITTI  DI  MISURA  a  Fontanile,  pag.  690;  —  a  Castelletto-Molina  e 
Gamalero,  pag.  1162  e  1165,  —  a  Cerro,  pag.  1334- 

DIRITTO  DI  PESO  a  Casale,  Frassinelle,  Orta,  Caslelnuovo  Belbo,  pa- 
gine 689  e  691. 

DIRITTI  .ERARIALI,  V.  Beneficio  dei  poveri. 

DISERTORI,  V.  Amnistia  --  Esercito. 

DIVISE  per  la  Magistratura; regolamento; Decr.,  pag.  81.  —  V.  Giustiiìa- 

DOGANK.  Condizioni  per  introdurre  in  franchigia  doganale!  vini  raccolti 
neir Arcipelago  Toscano;  Circ;  pag.  267. 

0  Indennità  di  trasferta  agli  impiegati  ed  ai  preposti  delle  Dogane  in 
servizio  sui  convogli  ferroviari  e  sui  piroscafi  del  Lago  Maggiore; 
Circ,  pag.  795. 

Istruzioni  per  la  uniforme  cempil&zione  dei  rapporti  trimestrali 
dei  Commissari  alle  visite  negli  Uffici  doganali  ;  Circ,  pag.  942. 

Le  acquavite  semplici  di  constatata  provenienza  inglese  sono  sot- 
toposte al  minor  dazio  d'entrata  fissato  dalla  tarifi^a  doganale;  Circ, 
pag,  1007. 

In  qual  modo  debba  prestarsi  la  garanzia  per  le  bolle  a  cauzione 
che  si  rilasciano  dalle  Dogane;  Circ,  pag.  944  e  1280. 

Franchigie  doganali  consentite  per  gli  abitanti  e  proprietari  di  fonnòì 
che  esistono  in  prossimità  del  nuovo  confine  giurisdizionale  tra  la 
Francia  e  Tltalia;  Circ,  pag.  1209. 
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DOGANE.  Formalità  da  osservarsi  nella  circolazione  delle  merci  in- 
digene delle  Provincie  meridionali^  soggette  al  bollo  per  le  leggi  colà 
vigenti;  Gire ,  pag.  I28i. 

Obbligo  dei  manifesti  imposto  ai  padroni  e  capitani  di  bastimenti 
dal  tit.  /  del  Regolamento  doganale;  Gire,  pag.  1230. 

Si  raccomanda  Tcsattezza  nella  scritturazione  delle  bolle  doganali; 
Gire,  pag.  1283. 

Gessano  i  diritti  difiTerenziali  d'entrata  cui  sono  soggetti  alcuni  li- 
quidi compresi  nella  categoria  prima  della  tariffa  doganale;  Legge^ 
pag.  1428. 

Le  merci  nazionali  sono  da  laminarsi  nei  soli  casi  indicati  dal  Re- 
golamento doganale;  Gire,  pag.  U9i. 

Le  merci  straniere  possono  essere  riesportate  dai  depositi  doganali 
di  Napoli,  Palermo,  e  dagli  altri  da  stabilirsi  nelle  Provincie  men- 
dionaii,  mediante  il  pagamento  del  solo  diritto  di  ostellaggio;  Legge^ 
pag.  1751.  —  Regolamento,  pag.  1889. 

Modificazioni  alla  tariffa  doganale;  Legge,  pa^.  1809. 

Timbratura  da  apporsi  al  visto  imbarcare  o  visto  uscire  nei  reca- 
piti relativi  alla  circolazione  delle  merci  per  la  via  d'acqua  ;  Gire, 
pag.  1875. 

Il  commercio  dei  cereali  è  proclamato  libero  in  tutto  il  Regno, 
Decr.  pag.  1804. 

Vantaggi  daziari  accordali  alla  dogana  di  Varese;  Decr.^  pag.  1852. 

Nomina  di  una  Gommissione  per  esaminare  i  progetti  di  Regola- 
mento generale  per  le  dogane,  e  di  riordinamento  organico  degli  Uf- 
fìzi e  delle  Guardie  doganali;  Decr..  pag.  1989. 

Vigilanza  doganale  nel  recinto  delle  stazioni  delle  ferrovie  Lom- 
barde e  dell'Italia  Generale  ;  Gire. ,  pag.  1865. 

La  Dogana  del  Moncenisìo  è  trasferta  a  Bard;  Decr.,  pag.  2037. 

Regolamento  doganale  pet  tutto  il  Regno  ;  Decr.  pag.  2210. 

Gompilazione  di  un  prospetto  mensuale  delle  maggiori  importa- 
zioni ed  esportazioni  di  merci  più  importanti;  Gire,  pag.  4355. 

Assimilazioni  e  spiegazioni  alla  tariffa  doganale;  Gire,  pag.  li) , 
038-39-40,  1313,  1334,  U3a,  1549,  1822,  i9ftl,  2378.   -  V.  Emilia 
—  Ferrovie  —  Isole  Ionie  —  Provincie  Napolitano  —  Sicilia  — 
Toscana. 
DOGANE,  PRIVATIVE  E  DAZI  DI  GONSUMO,  V.  Emilia. 

EMIGRAZIONE.  Per  la  Provincia  di  Torino  è  instituita  una  Commissione 
alla  quale  sono  devoluti  parecchi  affari  concementi  l'Emigrazione; 
Decr.  minist.^  pa^.  2377-79. 

Richiesta  di  nozioni  statistiche  sulla  Emigrazione,  Gire,  pag.  2479. 
EMILIA.  Provvisorie  determinazioni  riguardo  ai  funzionari  giuaiziari  nel- 
l'Emilia non  provvisti  d'impiego  nel  riordinamento  di  quella  Magi- 
stratura; Decr.,  pag.  ft69. 

Sono  instituite  Direzioni,  Ispezioni  ed  Uffizi  nell'Emilia  per  Fam- 
ministrazione  delle  Dogane,  delle  privative  dello  Stato,  e  dei  dazi  di 
consumo;  Decr..  pag.  721. 

Istruzione  sulle  attribuzioni  dei  Provveditori  agli  studi  e  degli 
Ispettori  delle  scuole  nell'Emilia,  pag.  418. 

Provvedimenti  preliminari  all'attuazione  delle  nuove  Direzioni  del 
Demanio  e  delle  Gabelle  nell'Emilia;  Decr..  pag.  787. 

Sussidi  per  l'aggiunta  di  scuole  normali  nelle  Provincie  dell'Emilia; 
Decr.,  pag.  1843. 

Sono  pubblicate  nell'Emilia  le  leggi  ed  il  regolamento  sopra  il 
servizio. vaccinico;  Decr.,  jjag.  1999. 

Dal  1"  novembre  1851  sarà  esecutoria  nell'Emilia  la  legge  suirAm- 
ministrazione  Sanitaria;  Decr.,  pag.  2044. 
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CHILI  A.  Promulgazione  delle  leggi  e  regolamenti  sanitari  nell'Emilia,  e 
costituzione  dei  relativi  Uffici;  Gire,  pag.  2061. 

È  stabilita  la  condizione  degli  attuali  funzionari  ed  impiegati  presso 
le  Amministrazioni  Sanitarie  dell'Emilia  ;  Decr.,  pa^.  !2048.  — V.  Ar- 
chivi —  Bollo  e  Carta  bollata  —  Direzioni  Demaniali  —  Emolumento 
—  Giustizia  —  Mani-morte  —  Benefìcio  dei  poveri  —  Bilanci  — 
Istruzione  pubblica  —  Pesi  e  misure  —  Dazio  di  consumo. 
EMOLUMENTO  GIUDIZIARIO.  Sono  estesi  all'Emilia  i  provvedimenti  re- 
lativi all'emolumento  giudiziario;  Decr.,  pag.  76 
ENFITEUSI.  Se  i  patti  speciali  stioulati  negli  atu  costitutivi  dell'enfiteusi 
pel  caso  di  affrancamento  in  aipendenza  d'una  legge  od  altrimenti, 
abbiano  perduto  il  loro  effetto  dopo  la  legge  del  13  luglio  1857,  che 
all'articolo  h  detennina  i  corrispettivi  dell  affrancamento,  pag.  60t. 

Nell'Emilia  sono  prorogati  i  termini  fìssati  per  l'affrancamento  delle 
enfiteusi;  Legge,  pag.  953. 

Quarta  proroga  dei  termini  stabiliti  dalla  legge  13  luglio  1857  per 
la  iscrizione  e  trascrizione  delle  enfiteusi;  Legge,  pag.  1430. 
ESATTORI.  Annotazioni  e  varianti  alla  Istruzione  dell'Azienda  generale 
di  Finanze,  relativa  al  servizio  delle  pene  pecuniarie  e  spese  di  giu- 
stizia da  riscuotersi  dagli  Esattori;  pag.  iòàl. 

Sono  riordinate  la  tariffa  degli  supendi  degli  Esattori  delle  Con- 
tribuzioni dirette,  e  la  classificazione  delle  Esattorie  nelle  antiche 
Provincie;  Decr.,  pag.  316. 

Trapasso  tra  gli  esattori  dello  Stato  di  fondi  provenienti  dalle  ri- 
scossiopi  dei  tributi  dovuti  da  contribuenti  che  cambiano  domicilio  ; 
Ciro  ,  pag.  12!i5. 

Esazione  dei  tributi  da  contribuenti  che  hanno  traslocato  il  domi- 
cilio in  Distretti  diversi  da  quelU  in  cui  furono  tassati;  Gire.,  pa- 
gina i3li.  —  V.  Tributi. 
ESERCITO.  Dal  1*  marzo  i861  cessa  la  facoltà  che  avevano  le  Autorità 
militari  di  chiedere  pagamenti  in  via  provvisoria;  Circ,  pag.  537. 

Interpretazione  dell'articolo  29  del  Regolamento  9  agosto  i85r{  sui 
mezzi  di  trasporto  pei  militari  che  viaggiano  sulle  strade  ordinarie  o 
per  via  di  mare;  Circ,  pag.  604. 

Da  qual  giorno  debbano  essere  considerate  sul  piede  di  pace  le 
truppe  componenti  il  quarto  ed  il  quinto  Corpo  d  Armata  ;  Decr., 
pag.  9'i5. 

Se  possano  venir  rivocati  dall'impiego  gli  ufficiali  condannati  dai 
Tribunali  militófi;  Circ,  pag.  91H. 

A  chi  spetti  il  denunciare  all'Autorità  giudiziaria  militare  le  diser- 
zioni dei  soldati  di  nuova  leva  che  non  si  presentino  al  momento  deUa 
partenza;  Circ,  pag.  975. 

R.  Proclama  all'  Esercito  nell'occasione  della  consegna  dì  nuove 
bandiere;  pag.  1313. 

Ordinamento  dei  Corpi  d'Armata,  e  circoscrizione  militare  territo- 
riale del  RcKHo;  Decr..  pag.  ìi{% 

Elenco  di  Ile  ricompense  assegnate  ai  militari  ed  impiegati  del- 
ritalìa  Meridionale  che  si  distinsero  nella  campagna  del  1860:  Decr, 
pajf.  1953  e  1066. 

Nella  residenza  del  Poggio  Imperiale  presso  Firenze  è  creato  un 
Ospizio  Reale  dogU  Invalidi  deirarmala  di  terra  e  di  mare:  Decr. 
pag.  1571. 

Sono  applirnie  n  tutte  le  Provincie  del  Regno  le  R.  Patenti  del  9 
agosto  1H36  ed  i  Regolamenti  per  le  somministrarne  da  farsi  dai  Mu- 
nicipi alle  truppe  in  marcia,  distaccate  od  agli  alloggiamenti;  Legge., 
pag.  SG'rO  e  1s«ì:^ 

i  omo  debba  farsi  il  riinsrio  dei  Buoni  per  somministrazioni  mili- 
tari richieste  ai  Municipi;  Circ,  pag.  ^^"^^ ,%,l^,ifCoOgh 
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ESERCITO.  Paga  ùfiì  Mag|iori  Generali  nello  Stato  Maggiore  ddle 
piazze;  Decr.,  pag.  1983. 

Assegno  di  primo  corredo  per  l'arruolamento  nell'Esercito  Nazio- 
nale e  nel  Corpo  dei  Carabinieri  Reali;  Decr.^  pag.  3025. 

Miglioramenti  e  facilitazioni  sul  prestito  e  sulla  somministranza  dei 
viveri  ai  caporali  e  soldati;  Decr.,pag.  1990  e  199i. 

Aumento  di  un  terzo  squadrone  Guide  ;  Decr.^  pag.  2386.  —  Y . 
Allievi  militari  —  Amnistia  —  Artiglieria  —  Bersafflieri  —  Comuni 
—  Farmacisti  militari  —  Comandi  militari  —  Intendenza  militare  — 
Giustizia  —  Leva  militare  —  Medici  capi  —  Militari  —  Pensioni  e 
sussidi  —  Quartier-mastro  —  Servitù  militare  —  Toscana  —  Vete- 
rinari militari  —  Volontari. 
ESERCITO  MERIDIONALE,  V.  Volontari. 

ESPOSIZIONE  DI  LONDRA.  Nomina  di  un  Comitato  centrale  temperano, 
ed  istruzioni  per  'promuovere  e  regolare  rinvio  dei  prodotti  indu- 
striali e  delle  opere  d'arte  nazionali  alla  Esposizione  universale  di  ' 
Londra  da  aprirsi  in  maggio  1862;  Decr.,  pag.  1379  e  1477. 

Nomina  del  Sotto-Comitato  di  Torino,  pag.  i871  e  1380. 

Istituti  ed  Accademie  cui  vennero  delegate  le  attribuzioni  di  Sotto- 
Comitati  per  l'invio  di  opere  d'arte  all'Esposizione,  pag.  1949-50. 

Invio  delle  migliori  opero  d'arte  prodotte  in  Italia  dall'anno  1777 
a  questi  giorni}  Gire,  pag.  11)49-50. 

Vantaggi  derivanti  airagricoltura  ed  alle  industrie  italiane  dalla 
Esposizione  internazionale  di  Londra^  pag.  2126. 

Al  Comitato  Italiano  per  la  Esposizione  di  Londra  è  concessa  gra- 
tuita inserzione  nei  $riornali  uffìciali  e  semi-ufiiciali  del  Regno  per 
tutto  ciò  che  alia  medesima  si  riferisce;  Circ,  |)ag.  2160. 

Produzioni  da  inviarsi  preferibilmente  all'Esposizione,  pag.  2416. 
ESPOSIZIONE  ITALIANA.  Appello  agli  artisti  ed  industriali  fatta  dal  Co- 
mitato Reale  delle  Provincie  Piemontesi  per  l'Esposizione  Italiana  ; 
pag.  447. 

Nomina  di  Comitati  locali  e  di  Sotto-Comitati  onde  promuovere 
nel  singoli  Circondari  il  maggiore  concorso  di  artisti  ed  industriali; 
pag.   1195. 

Contributo  delle  Provincie  e  dei  Comuni  per  le  spese  dell'Espo- 
sizione Italiana;  Circ,  pag.  1325  e  1373. 

I  gonfalonieri  e  sindaci  dei  vari  Comuni  del  Regno  sono  invitati  a 
promuovere  il  maggiore  concorso  di  produttori  ed  industriali  alla 
Esposizione  Italiana;  Circ,  pag.  1392,  1389  e  1341. 

Disposizioni  per  facilitare  il  concorso  dei  Veneti  e  dei  Romani  ; 
Circ,  pag.  I'i37. 

Proposta  di  formare  collezioni  speciali  dei  prodotti  di  esportazione, 
pag.  1^38.  —  Cautele  da  usarsi  nell'invio  e  nel  ricevimento  di  og- 
getti preziosi,  pag.  1439. 

Nuova  somma  stanziata  per  l'Esposizione  di  Firenze;  Legge,  pa- 
gina 14^2. 

Discipline  doganali  da  osservarsi  nella  spedizione  degli  articoli 
destinati  olla  Esposizione  Italiana  da  aprirsi  in  Firenze  nel  1861  ; 
Circ,  pag.  ia94. 

Invito  a  raccogliere  libri,  memorie  e  lavori  editi  ed  inediti  riguar- 
danti le  industrie  delle  varie  Provincie;  Circ,  pag.  1596  e  1598. 

I  produttori  ed  esponenti  sono  invitati  a  dichiarare  i  nomi  dei  loro 
operai  più  distinti  per  ingegno  e  per  amore  al  lavoro  ;  Gire,  pagine 
1536,  1598,  1599  e  1726. 

Invito  a  formare  una  raccolta  speciale  di  materiali  da  costruzione; 
Gire,  pag.  1600. 

156  C.  C.  4864  ' 
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ESPROPRIAZIONI  PER  UTILITÀ'  PUBBLICA,  V.  Provincie  NapoUtane 
—  Servitù  militare. 

ETÀ'  MINORE,  V.  Lombardia. 

EXEQUATUR.  Modificazione  al  R.  Decreto  3  dicembre  4854^  che  prov- 
vede alla  concessione  o  revoca  deìVExequ^ur  alle  Patenti  dei  Con- 
soli, Vice-Consoli  ed  Agenti  Consolari  di  Potenze  estere  nel  Rogno 
d'Italia;  Decr.,  pag.  1278.  —  V.  Consolati  all'estero. 

FABBRICERIE,  V.  Lombardia. 

FACCHINI,  V.  Genova. 

FARMACISTI  MILITARI.  Nuovo  ordinamento  del  personale  farmaceuUco 

militare,  pag.  1306   —  V.  Esercito  —  Medici  capi. 
FERMO.  Annuo  assegno  alla  città  di  Fermo  per  l'istituzione  di  un  Con- 
vitto presso  il  Liceo  governativo  in  essa  creato:  Decr.,  pag.  497  e  5<M. 
FERRIERE.  Opportunità  e  convenienza  di  eleggere  una  Commissione  col- 
l'incarico  di  studiare  le  condizioni  dell'industria  ferriera  nell'Italia; 
pag.   16^t6. 
FERKOVIE.  Convenzione,  capitolato  e  tariffa  conchiusi  colla  Società  ano- 
nima delle  strade  ferrate  Lombardo-Venete  e  dell'Italia  Centrale,  pa- 
gina Ù52  (V.  la  pag.  1265  nel  volume  del  1860). 

Convenzione  per  la  cessione  allo  Stato  della  ferrovia  da  Vercelli  a 
Valenza  per  Casale,  pag.  573  (V.  il  voi.  del  1860,  i>ag.  iyi2). 

Convenzione  per  l'appalto  della  eostruzione  della  ferrovia  del  lito- 
rale dall'attuale  confine  francese  sino  alla  città  di  Massa,  pag.  995 
(V.  il  volume  del  1860,  pag.  1796). 

Sul  registro  del  debito  12-16  giugno  1849  viene  iscritta  una  rendiu 
al  portatore  pel  concambio  delle  azioni  sociali  della  ferrovia  di  Stra- 
della  e  Piacenza;  Decr.,  pag.  311  e  313. 

Convenzipne  pel  definitivo  appallo  della  costruzione  della  ferrovia 
sul  litorale  ligure  dal  confine  francese  alla  città  di  Massa  ;  Decr., 
pajr.  315. 

Tariffa  dei  trasporti  a  grande  e  piccola  velocità  sulle  ferrovie  Lom- 
barde e  dell'Italia  Centrale:  Decr.,  paff.  545. 

Nomina  di  un  Comitato  Consultivo  delle  strade  ferrate;  Decreto, 
pag.  359. 

Gradi  e  stipendi  del  personale  del  servizio  esterno  nelle  strade  fer- 
rate, applicati  alla  Direzione  generale  delle  medesime;  Decreto,  pa- 
gina ftO^i. 
%         Aggiunta  d'istruzioni  per  l'applicazione  della  nuova  tariffa  pei  tras- 
poni sulle  strade  ferrate  ;  dire,  pag.  268. 

Sono  affidate  a  duo  Commissari  le  attribuzioni  di  sorvegliane  go- 
vernativa per  la  regolarità  e  sicnrozza  dell'esercizio  sulle  ferrovie 
Lombarde  e  sulla  ferrovia  Vi  (Iorio  Emanuele  dal  Ticino  a  Susa;  De- 
creto, pag.  485. 

Apertura  d'una  scuola  presso  la  Direzione  delle  officine  delle  ferro- 
vie dello  Stato  per  l'istruzione  tecnica  di  operai  apprendisti;  De- 
creto minist.,  pag.  571.  , 

Emissione  di  nuove  obbHgazioni  al  portatore  per  la  costruzione 
della  strada  ferrata  da  Livorno  al'  confine  Pontificio,  non  che  del 
braccio  dal  Fitto  di  Cecina  alle  Moje;  Decr,,  pag.  585, 

Cessione  allo  Stato  della  stazione  di  Firenze  delle  ferrovie  Livor- 
nesi coi  terreni  attigui;  Decr.,  pag.  1099. 

Nell'Emilia  e  nella  Toscana  ò  pubblicato  il  titolo  quinto  della  legge 
20  novembre  18^)9  riguardante  le  stiade  ferrate;  Decr.,  pag  7:ì9. 

Le  società  delle  ferrovie  autorizzate  dallo  Stato  sono  dispensate 
dal  prestare  malleveria  per  le  bolle  a  cauzione?  Circ,  p.  9*4  e  li80. 
Apertura  di  una  ferrovia  dal  Tronto  ad  Otranto  per  Fo|K*a,  eoa 
diramazione  a  Taranto  ;  Decr.^  pag.  1276. 
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FERROVIE.  Retrocessione  gratuita  operata  dairAmministrazione  delle 
strade  ferrate  dello  Stato  di  una  strìscia  di  terreno  a  favore  di  G. 
P.  Beraudo;  Decr.,  pag.  f665. 

Emissione  di  cartelle  di  godimento  degli  utili  della  strada  ferrata 
Maremmana  da  Livorno  al  confine  Pontificio;  Decr.,  pag.  1276. 

Debbono  designarsi  nominativamente  gli  oggetti  di  Finanza  e  di 
valore  spediti  coi  mezzo  delle  ferrovie  delio  Stato;  Gire,  pag.  1224. 

Apertura  di  una  strada  ferrata  da  Messina  a  Siracusa  i)er  Catania, 
e  di  altra  da  Catania  a  Palermo  con  diramazione  sopra  Girgenti;  De- 
creto, pag.  1538. 

Spesa  autorizzata  per  acquisto  di  materiale  mobile  ad  uso  delle 
ferrovie  esercite  dallo  Stato;  Legge,  pag.  1396. 

Convenzione  tra  le  Finanze  eia  Società  anonima  delle  ferrovie  Li- 
vornesi per  la  costruzione  del  tratto  di  strada  ferrata  da  Porta  a  Massa, 
in  continuazione  della  linea  da  Pisa  a  Porta  ;  J.o^gey  pag.  UGO. 

Alla  società  delle  strade  ferrale  Livornesi  è  concesso  il  diritto  di 
costrurre  ed  attivare  Tesercizio  della  ferrovia  da  Firenze  ad  Arezzo  e 
Perugia,  riunendola  alla  ferrovìa  da  Roma  ad  Ancona  ;  Legge,  pa- 
gina 1601.  —  Convenzione,  pag.  1887.- 

Convenzione  tra  le  Finanze  dello  Stato  e  la  Società  anonima  delle 
ferrovie  Romane  per  la  costruzione  e  Tesercizio  del  tronco  di  strada 
ferrata  da  Ravenna  alla  linea  Bologna-Ancona,  e  pel  riordinamento 
della  Società;  Legge,  pag.  1747. 

All'ingegnere  Ferrante  sono  concessi  la  costruzione  e  Tesercizio 
d'una  ferrovia  da  Vigevano  a  Milano;  Legge,  pag.  1668. 

Spesa  per  la  costruzione  in  Torino  della  stazione  della  ferrovia  per 
Genova;  Legge,  pag.  1673. 

lì  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  concedere  una  strada  ferrata  da 
Brescia  a  Pavia  per  Cremona  e  Pizzigbettone,  mediante  l'osservanza 
di  determinate  condizioni;  Legge,  pa^;.  1678. 

Al  Governo  del  Re  è  data  facoltà  di  concedere  la  costruzione  e 
Tesercizio  d'una  ferrovia  da  Savona  a  Torino  per  Carmagnola,  me- 
diante l'osservanza  delle  stabilite  condizioni;  Legge,  pag.  1793. 

Convenzione  colla  Società  della  strada  ferrata  centrale  Toscana  per 
la  costruzione  ed  esercizio  di  un  tronco  da  Chiusi  ad  Orto,  all'in- 
contro colla  ferrovia  da  Ancona  a  Roma  ;  Legce,  pag.  1826. 

Convenzione  e  capitolato  per  la  costruzione  della  strada  ferrata  da 
Ancona  a  S.  Benedetto  del  Tronto;  Legge,  pag.  1827-28. 

Cautele  per  la  libera  circolazione  e  trasporto  dei  Senatori  e  Depu- 
tati sulle  ferrovie;  Decr.  minist.,  pag.  1741. 

All'ingegnere  Ferrante  è  concessa  la  costruzione  e  l'esercizio  della 
ferrovia  da  Mortara  a  Vercelli;  Decr.,  pag.  2401.  —  V.  Debito  Pub- 
blico —  Provincie  Napolitano. 
FESTA  NAZIONALE.  Istituzione  di  una  festa  nazionale  per  celebrare 

l'Unità  d'Italia  e  lo  Statuto  del  Regno;  Legge,  pag.  1192-93. 
FEUDI,  V.  Maggioraschi  —  Lombardia. 
FIDECOMMESSl,  V.  Maggioraschi. 

FIERA  DI  SINIGAGLIA.  Attribffzioni  speciali  deferte  o  conservate  du- 
rante la  fiera  al  Tribunale  di  Commercio;  Decr.,  pag.  1425. 
FIERE  E  MERCATI.  Le  Autorità  amministrative  sono  richieste  d'indicare 
quali  siano  i  principaìi  mercati  di  prodotti  agrari  tenuti  nei  Comuni 
compresi  nella  loro  giurisdizione;  Circ,  paff.  1703. 
FIRENZE.  E  instituita  una  So vr' Intendenza  delle  Finanze,  Decreto,  pa- 
gine 491  e  383.  * 

Sovra  speciale  autorizzazione  del  Governo  è  concesso  di  tumulare 
uomini  celebri  e  benemeriti  della  Patria  nel  tempio  di  Santa  Croce 
in  Firenze;  Decr.,  pag.  2029.  —  V.  Toscana. 
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FOCAGGIO,  V.  Boschi  e  selve. 

FRAN^^HIGiA  POSTALE.  Cautele  da  osservarsi  dai  ftinzioDarì  goveraatlvi 
affinchè  i  pieghi  d'ufficio  siano  ammessi  in  franchìgia  postale;  Gire, 
pag.  il82. 

Cautele  da  praticarsi  dai  funzionari  dipendenti  dal  Ministero  della 
Pubblica  Istruzione  neirinvio  di  lettere  e  pieghi  d*ufficio  per  conse- 
guire la  franchigia  postale  e  telegrafica;  Gire,  pa^.  1928. 

Trasmissione  di  un  elenco  dei  funzionari  giuoiziarì  ai  quali  è  con- 
cessa la  franchigia  postale  a  lettera  chiusa  e  piego  chiuso;  Circ.^  pa- 
gina 4318.  —  V.  Poste  Regie. 

FRANCHIGIA  TELEGRAFICA,  V.  Franchigia  postale. 

FRANCOBOLLI,  V.  Legalizzazione  d'atti  —  Passaporti. 

FUNZIONARI,  V  Ministero  dell'Estero. 

GABELLE  (Amministrazione  delle).  Variazioni  agli  Uffici  Doganali  ed 
alla  Pianta  degli  Impiegati  nell'Amministrazione  delle  Gabelle;  Decr., 
pag.  i3;29. 

Versamenti  in  conto  proventi  della  Direzione  generale  delle  Ga- 
belle; Circ,  pag.  Uft9.  —  V.  Lombardia. 

GENERI  DI  PRIVATIVA,  V.  Lombardia. 

GENIO  CIVILE.  Disposizioni  e  temi  per  gli  esami  dei  misuratori  assi- 
stenti del  Genio  civile;  Circ,  pag.  365. 

Norme  generali  allo  scopo  di  determinare  le  specifiche  per  le  com- 
petenze di  trasferta  del  personale  del  Genio  civile  nella  Lombardia; 
Gire,  pa^.  1347. 

Sono  riuniti  al  Corpo  Reale  del  Genio  civile  del  Regno  dltalia  i 
Corpi  degli  Ingegneri  di  Acque,  Ponti  e  Strade  delle  Provincie  To- 
scane, Napolitano  e  della  Sicilia,  con  varie  disposizioni  transitorie; 
Decr..  pag.  1681. 

GENIO  MILITARE.  Aumento  al  Personale  contabile  e  degli  aiutanti  del 
Genio  Militare;  Decr.,  pag.  1633-34-35-36. 

Sono  estese  all'Arma  del  Genio  le  disposizioni  sancite  col  R.  De- 
creto 28  luglio  1861;  Decr.,  pag.  1985  e  ì&il. 

Soprassoldo  giornaliero'  accordato  agli  Ufficiali  ed  Impiegati  del 
Genio  militare  destinati  nelle  piazze  di  Napoli  e  Palermo  ;  Decreto, 
pag.  2024. 

Creazione  di  Contabili  per  la  custodia  e  contabilità  del  materiale 
dipendente  dal  servizio  del  Genio  Militare;  Decr.,  paff.  2331.  —  Y. 
Arsenale  marittimo  —  Servitù  militare  —  Provincie  Napolitane. 

GENIO  NAVALE.  Ordinamento  del  Corpo  del  Genio  navale;  Decr.,  pa- 
gina 1505.  —  Programmi,  pag.  1513.  —V,  Marina  mercantile  — Ma- 
rina militare. 

GENOVA.  Aumento  alla  tassa  pei  trasporti  stabiliti  in  favore  dei  facchini 
di  Genova  dal  R.  Decreto  5  luglio  i860;  Decr.,  pag.  54i. 
Dazio  di  consumo  sul  carbone  di  legna  a  Genova,  pag.  1163. 
Interpretazione  delle  R.  Patenti  18  luglio  1825  e  21  giugno  1836, 
colle  quali  venne  approvato  il  piano  d'mgrandimento  della  città  di 
Genova;  Decr.,  pag.  1346. 

GINNASI,  V.  Istruzione  pubblica. 

GINNASTICA.  Apertura  di  un  corso  magistrale  gratuito  di  ginnastica 
presso  la  Società  Ginnastica  di  Torino;  Decr.,  pag.  1547.  —Re- 
golamento, pag.  1548  e  1551.  —  V.  Istruzione  pubblica. 

GIORNALI  POLITICI,  V.  Sicurezza  pubblica. 

GIURAMENTO,  V.  Procuratori. 

GIURATI.  Invio  dì  un  modulo  e  di  alcune  direzioni  da  osservarsi  nella 
formazione  della  lista  degli  elettori  politici  proposti  per  Giurati  dalle 
Commissioni  Comunali;  Circ.^  pag.  1584. 
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GIUSTIZIA.  Riscossione  dei  diritti  di  difesa  dovati  agli  Uffìzi  dei  poveri; 
Gire,  pag.  650. 

Riparto  delie  spese  di  giustizia  criminale  in  senso  dell'art.  206 
del  Codice  di  procedura  penale;  Gire,  pag.  (U9. 

Istruzioni  sul  modo  di  eseguire  le  citazioni  alle  persone  dì  ignota 
residenza  o  stabilite  airestero,  ed  agli  stranieri,  pa^.  653. 

Rappresentanze  in  giudizio  contenzioso-amministrativo  per  le 
cause  demaniali  avanti  le  Giudicature  di  Mandamento;  Circolare, 
pag.  654. 

Regole  transitorie  per  l'attuazione  nelle  Romague  del  Codice  Al- 
bertino nella  parte  che  concerne  l'insinuazione  e  registrazione  degli 
atti  pubi)lici,  privali  ed  esteri;  Decr.,  pag  65. 

Regolamento  per  le  divise  della  Magistratura;  Decr.,  pag.  81. 

Decorrenza  dei  termini  giuridici  nell'Emilia^  in  materia  civile  e 
penale,  a  seguito  dei  nuovi  ordinamenti  e  delle  modificate  circoscri- 
zioni giudiziarie;  Decr.,  pag.  96. 

Assegno  di  spese  d'ufficio  pei  Tribunali  di  Circondario  e  per  l'Uf- 
ficio del  Pubblico  Ministero;  Gire,  pag.  4040. 

Sono  attuati  nelle  Marche  e  nell'Umbria  i  Codici,  le  leggi  relative 
e  quelle  suirordinamenlo  giudiziario  ;  Decr.,  pag.  485. 

Determinazioni  temperane  riguardo  agli  ufficiali  ed  inservienti 
addetti  all'Ordine  Giudiciario  nell'Emilia,  nell'Umbria  e  nelle  Marche 
non  provvisti  d'impiego  nel  riordinamento  di  quelle  Magistrature; 
Decr.,  pag.  376, 

È  approvato  un  nuovo  Ordinamento  giudiziario  per  le  Provincie 
Napolitano;  Decr.,  pag  6'i0  e  ihm. 

Regole  e  discipline  per  le  assenze  dal  luogo  di  residenza  dei  fun- 
zionari dell'Ordine  giudiziario  e  degli  ufficiali  addetti  al  medesimo; 
Decr.,  pag.  4<i9  e  11H. 

Norme  da  osservarsi  nella  corrispondenza  col  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia,  nelle  petizioni,  nelle  assenze  e  nei  congedi  del  Personale 
dell'Ordine  giudiziario;  Gire,  pag.  ft49  e  ti  il. 

Le  Autorità  pudiziarie,  nell  invio  di  pacchi,  gruppi  o  somme  di 
danaro  spettanti  a  successioni,  competenze  cursoriali  e  simili,  godono 
della  franchigia  postale  ;  Gire,  pag.  1115. 

Norme  spiegative  per  l'attuazione  della  nuova  procedura  civile 
nelle  Romagne,  nelTOmbria  e  nelle  Marche  in  quanto  riguarda  la 
delegazione  per  stendere  le  sentenze  pronunciate  dai  Tribunali;  De- 
creto, pa^.  929. 

Determinazioni  riguardo  alle  procure  per  le  liti,  ed  alla  percezione 
dei  diritti  sulle  sentenze;  Decr.,  pag   932  e  1047. 

Sono  pubblicate  nelle  Romagne,  nell'Umbria  e  nelle  Marche  la  legge 
che  abroga  l'art.  28  del  Codice  civile,  e  quella  sul  tasso  degl'inte- 
ressi; Decr.,  pag.  933. 

Regole  stabilite  per  gli  esami  degli  aspiranti  alla  nomina  di  Udi- 
tore presso  le  Corti  d'Appello  ed  i  Tribunali  di  Circondario;  Decr., 
pag.  1205  e  1207. 

Sono  estese  all'Emilia,  all'Umbria  ed  alle  Marche  le  modificazioni 
al  disposto  dall'art.  126  del  Regolamento  26  aprile  1848,  a.  708,  per 
rapplicazione  della  tariffa  penale;. Decr.,  pag.  il)95. 

Osservanza  dei  R.  Decreti  12  e  17  febbraio  i86f ,  che  riguardano 
gli  atti  giudiziari  tra  le  diverse  Provincie  del  Regnò,  pag.  l"i:29, 415 
e  6ft0.  —  V.  Beneficio  dei  poveri  —  Cauzioni  —  Cursori  —  Corti 
d'Assisie  —  Attribuzioni  —  Franchigia  postale  —  Divise  —  Procu- 
ratori —  Suore  di  Carità  —  Ipoteche  —  Pene  pecuniarie  —  Provincie 
Napolitano  —  Sicilia  —  Marche  ed  Umbria  —  Leggi  e  Decreti. 
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GIUSTIZIA  MILITARE.  Istituzione  di  un  Tribunale  militare  territoriale 

in  Ancona,  e  sua  giurisdizione;  Decr.,  pag.  369» 

Retribuzioni  di  trasferta  dei  Tribunali  militari;  Decr.^  pag.  581. 

Quadro  del  personale  giudiziario  militare^  coli'assegno  dei  rispet- 
tivi stipendi;  Decr.,  pag.  583. 

Nelle  Provincie  Napolitane  o  Siciliane  viene  pubblicata  la  tarifla 
penale  colle  successive  modificazioni,  per  quanto  riguarda  ramnnini- 
strazione  della  giustizia  penale  militare;  Decr..  pa^.  588. 

Aumento  al  quadro  del  personale  addetto  al  Tribunale  Supremo 
di  Guerra,  ai  Tribunali  militari  territoriali  ed  al  Pubblico  Ministero 
presso  i  medesimi;  decr^  pair.  1297.  —  V.  Militari  —  Provincie  Na- 
politano —  Tribunali  Militari. 
GRANONI,  V.  Provincie  Napolitane. 

GRATIFICAZIONI,  V.  Impiegali  —  Indennità  di  tramutamento. 
GUARDIA  NAZIONALE.  Disposizioni  che  fanno  seguilo  all'istruzione  del- 
rs  giugno  1859  per  la  somministranza  e  conteggio  delle  competenze 
della  Guardia  Nazionale  mobilizzata  ;  Circ.^  pag.  554. 

Ispe^^ione  generale  della  Guardia  Nazionale  in  tutte  le  Provincie 
dello  Stato  ;  Gire,  pag.  46. 

Formazione  di  un  secondo  Battaglione  di  Volontari  ;  Decreto,  pa- 
gina ^ìl^J. 

Nuova  divisa  per  la  Guardia  Nazionale  del  Regno;  Decr.,  pag.  324- 

Incumbenti  a  praticarsi  per  la  formazione  di  un  secondo  battaglione 
di  Volontari  della  Guardia  Nazionale;  Gire,  pag.  283. 

Franchigia  postale  pel  carteggio  scambiato  cogli  uffìziali  superiori 
delia  Guardia  Nazionale  incaricati  dell'ispezione  della  stessa  guardia 
nei  Comuni  ;  Gire,  pag.  463. 

Durata  del  servizio  dei  Corpi  distaccati;  Lef^ge^  pag.  1302. 

Attuazione  ed  armamento  della  Guardia  Nazionale  mobile  in  tutto 
il  Regno  pel  senizio  di  guerra;  Legge,  pag.  1691. 

Chiamata  di  Corpi  distaccati  della  Guardia  Nazionale  per  servizio 
di  guerra;  Decr.,  pag.  1855. 

Debbono  cancellarsi  dai  ruoli  dello  Guardia  Nazionale  gii  Svìz- 
zeri che  hanno  domicilio  nelle  Provincie  Italiane;  Circolare,  pa- 
gine 1918  e  1967. 

I  Battaglioni  della  Guardia  Nazionale  mobilizzata  coi  Decreti  8  e 
20  settembre  1861  sono  riuniti  in  due  distinte  Legioni;  Decreto, 
pag.  1995. 

Parere  del  Consiglio  di  Stato.  Non  è  regolare  la  nomina  per  ac- 
clamazione di  Delegati  a  formare  le  rose  dei  candidati  pel  grado 
di  Maggiore  Porta-Bandiera.    —  V.  Amnistia  —  Bilanci. 
GUARDIE  CAMPESTRI  a  Gassine,  pag.  5058. 
GUARDIE  DEL  FUOCO  a  Lugo,  pag.  2060. 
GUARDIE  MUNICIPALI  a  Ferrara,  pag.  2060. 
GUARDIE  DI  FINANZA,  V.  Lombardia. 

IDROFOBIA.  È  raccomandalo  l'impiego  dei  mezzi  preventivi  contro  l'i- 
drofobia; Gire,  pag.  353. 

IGIENE  PUBBLICA.  Istruzioni  sul  metodo  curativo  del  moccio  o  cimurro 
nella  specie  equina;  Gire,  pag  4907. 

IMMOBILI  occupali  per  servizio  militare.  V.  Servitù  militari. 

IMPIEGATI.  Norme  a  seguirsi  nel  pacamento  degli  stipendi  agl'impie- 
gati dipendenti  dal  Ministero  dell'Interno  ;  (Urc,  pag.  790  e  979. 

A  ([uali  fondi  debbano  applicarsi  i  sussidi,  le  gratific^ioni  e  le  ri- 
munerazioni straordinarie  accordate  a^rìmpiegati;  Gire,  pag.  733. 
—  V.  Indennità  di  irarautamento  —  Ministeri. 
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IMPIEGATI  DI  CONTROLLO.  Istruzioni  ministeriali  per  gVIinpiegati  di 
controllo  addetti  alle  Tesorerie  di  Circondario  dello  Stato,  pag.  691. 
—  V.  Tesorerie  —  Controllo. 

IMPIEGATI  GIUDIZIARI,  V.  Emilia. 

IMPOSTA  FONDIARIA,  Nomina  di  una  Commissione  incaricata  di  ricer- 
care i  migliori  mezzi  per  ottenere  l'equiparazione  delle  basi  dell'im- 
posta fondiaria  nelle  varie  Provincie  del  Regno;  Decreto,  pagine 
1753  e  2037. 

IMPOSTA  SULLE  BESTIE  a  Marassi,  pag.  H65. 

IMPOSTE.  Diritto  d'occupazione  del  suolo  pubblico,  a  Soriasco^  pag,  1165. 
Sono  ridotti  i  centesimi  proporzionali  da  aggiungersi  ai  tributi  di- 
retti del  1861  ;  Decr. ,  pag.  1025. 

È  prorogata  a  tutto  giugno  i861  la  facoltà  concessa  al  Governo  di 
riscuotere  le  entrate,  tasse,  impòste,  ecc.;  Legge,  pac.  993. 

Al  Governo  del  Re  è  prorogata  a  tutto  dicembre  1861  la  facoltà  di 
riscuotere  le  imposte  d'ogni  specie,  di  smaltire  i  generi  di  privativa 
demaniale,  e  di  pagare  le  spese  dello  Stato;  Legge,  pag.  i407. 

Sentenza  del  Consiglio  di  Stato.  Sono  esenti  da  tassa  i  soli  fabbri- 
cati rurali  e  destinati  al  servizio  dei  fondi.  —  Sunto.  —  V.  Ricchezza 
mobile  —  Tributi. 

IMPOSTE  d'immediata  esazione,  V.  Lombardia.  —  Egattori. 

INCANTI  PUBBLICI.  Sono  abrogate  le  disposizioni  eccezionali  attuai-* 
mente  in  vigore  nella  città  di  Livorno,  riflettenti  i  pubblici  incanti  ; 
Legge,  nag.  1308. 

INDENNITÀ  DI  TRAMUTAMENTO.  Norme  per  la  concessione  delle  in- 
dennità di  tramutamenlo  definitivo  agl'impiegati  dipendenti  dal  Mi- 
nistero deirinlerno;  Decr  ,  pag.  977  e  978. 

Soluzione  di  un  dubbio  sull'applicazione  del  R.  Decreto  lo  aprile 
1851 ,  che  stabilisce  le  indennità  da  corrispondersi  per  spese  di 
viaggio  e  trasporto  di  mobili  agli  impiegati  dipendenti  dal  Ministero 
deirinterno;  Ciro,  pag.  i257. 

Regole  da  osservarsi  per  la  concessione  d'indennità  in  caso  di  tra- 
mutamenlo d'impiegati;  Decreto  e  Circ,  pag.  1666,  1325,  1591, 
1576,  1586  e  i579. 

INDENNITÀ  ni  ^TRAMUT AMENTO.  Comunicazione  agi'  impiegati  del 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  del  R.  Decreto  9 
giugno  1861,  che  stabilisce  le  indennità  per  gl'impiegati  in  caso  di 
tramutamenlo;  Circi,  pag.  1855. 

INDENNITÀ  DI  TRAMUTAMENTO.  Interpretazione  del  R.  Decreto  1» 
aprile  18r>l  sulle  indennità  di  tramutamenlo  per  gl'impiegati;  Circ, 
pag.  1791. 

Sono  stabilite  le  indennità  da  corrispondersi  in  caso  di  tramuta- 
mento agli  impiegati  presso  le  Amministrazioni  dipendenti  dal  Mini- 
stero dei  Lavori  Pubblici;  Decr.,  pag.  2389. 

INDENNITÀ  DI  TRASFERTA,  V.  Dogane. 

INDUSTRIA  E  COMMERCIO,  V.  Privilegi. 

INFERMI  Reciprocanza  di  cura  degl'infermi  tra  l'Austria  ed  il  JRegno 
d'Italia;  Circ,  pag.  1521  e  1339. 

INGEGNERI.  Facilitazioni  stabilite  nell'ammettere  alla  Scuola  di  applica- 
zione degli  Ingegneri  in  Torino;  Decr.,  pag.  1596.  —  V.  Istruzione 
pubblica.  —  Genio  Civile 

INSEGNANTI.  Statuto  organico  per  la  Società  d'istruzione,  di  educazione 
e  di  mutuo  soccorso  fra  gl'insegnanti,  fondata  in  Torino;  Decreto, 
pag.  1525  e  1532.  —  V.  Istruzione  Pubblica. 

INSINUAZIONE.  Se  debba  aver  luogo  l'insinuazione  per  crediti  dema- 
niali eccedenti  le  lire  20;  Circ,  pag.  652,  — ■  V.  Giustizia. 
Segni  manuali  e  tabellionali  degl'Insinuatori  ed  Archivisti  dell'In- 


Digitized  by 


Google 


8488 

sinuazione  nelle  antiche  Provincie  del  Regno^  da  trasmettersi  alla 
Direzioni  Demaniali;  Circ.^  pag.  1699. 
INTENDENZE  MILITARI.  Istruzione  pei  pagamenti  delle  spese  militari 
col  mezzo  dei  crediti  aperti  a  favore  dei  funzionari  capi  degli  Uffizi 
d'Intendenza  Militare,  Circ.^  pag.  ti83. 

Regolamento  di  servizio  per  le  Intendenze  e  Sotto-Intendenze  Mi- 
litari; Decr..  pag.  1800.  —  V.  Comandi  Militari  —  Esercito. 
INTERESSI,  V.  Giustizia. 

INUMAZIONE  DEI  CADAVERI,  V.  Sicurezza  Pubblica. 
IPOTECHE,  V.  Provincie  Napolitane. 

Sono  designate  le  Aulorìtà  alle  quali  compete  di  omologare  i  re- 
scritti portanti  consenso  per  la  riduzioneo  catti cellamenlo  descrizioni 
ipotecarie  riflettenti  i  crediti  delle  Chiese,  Capitoli,  Amministrazioni 
Parrocchiali,  Istituti  Ecclesiastici  ecc.  nelle  Romagne,  neUTImbria 
e  nelle  Marche;  Decr.,  pag.  i2ft9.  —  V.  Opere  pie  —  Toscana. 
ISOLE  IONIE.  Trattamento  di  favore  al  commercio  delle  Isole  Ionie  nei 

porti  italiani;  Gire,  pag.  2379. 
ISTRUZIONE  PURBLICA.  Catalogo  delle  macchine,  strumenti  e  vasi  pel 
Gabinetto  di  Fisica  e  pel  Laboratorio  di  Chimica  nei  Licei,  pa- 
gine U9  e  901. 

Programmi  di  esame  finale  pel  Corso  Liceale;  Decr.,  pag.  49. 

Programmi  d'esame  per  le  Scuole  tecniche  e  per  gl'Istituti  tecnici; 
pag.  161. 

Le  Facoltà  di  Filosofia  e  Lettere  presso  le  Università  di  Genova  e 
Cagliari  possono  dar  diplomi  di  professore  di  grammatica  ;  Decreto, 
pag.  145. 

Regolamento  per  le  Scuole  Superiori  di  Medicina  veterinaria;  Decr., 
pag.  97. 

Tabelle  di*  retribuzione  assegnate  per  ogni  esame  universitario  ai 
Membri  delle  Commissioni  Esaminatrici  ed  ai  Membri  delle  Scuole  di 
applicazione  per  gl'ingegneri;  Decr.,  pag.  201. 

Clinica  universitaria  instituita  nel  Manicomio  di  Bologna  ;  Decr., 
pag.  iOl. 

Propine  da  corrispondersi  agli  Esaminatori  nelle  R.  Scuole  Su- 
periori di  Medicina  Veterinaria  di  Torino  e  Milano;  Decreto  ,  pa- 
gine 97  e  467. 

Classificazione  delle  scuole  per  sicura  norma  nel  fissare  gli  sti- 
pendi degrinsegnanli  ;  Ciré.,  pag.  M>. 

Si  raccomanda  l'uso  della  ginnastica  e  degli  esercizi  miHtari  nelle 
Scuole  e  nei  Convitti;  Gire,  paj4.  428.  —  V.  Ginnastica. 

Norme  a  seguirs»  neir  Amministrazione  regolare  e  centrale  del 
pubblico  insegnamento;  CJrc,  pag.  259. 

Domanda  di  esatti  ragguagli  sulla  esistenza  di  scuole  serali  e  do- 
menicali, maschili  e  femminili;  Circ,  pag.  !282. 

Il  certificato  di  licenza  liceale  ò  necessario  per  essere  ammesso 
nelle  Università  di  Bologna,  Ferrara,  Modena  e  Parma;  Decreto, 
pag.  4-i4. 

Ordinamento  della  Università  degli  studi  eretta  in  Camerino;  Decr., 
pag.  492. 

Certificato  di  licenza  liceale  prescritto  per  l'ammessione  agli  esami 
ed  agli  studi  nelle  Università  di  Perugia,  Urbino,  Macerata  e  Came- 
rino; Decr.,  pag.  574. 

Avvertenze  sulla  esecuzione  del  Regolamento  15  settembre  1860, 
riguardante  Tistruzione  elementare-,  Circ,  pag.  421. 

Professori  dell'Università  di  Bologna  ai  quali  ò  facoltativo  d'in- 
tervenire agli  esami  di  Baccelliere,  di  Licenza  e  di  Laurea  ;  Decr.,. 
pag.  589. 
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ISTRUZIONE  PUBBLICA.  Soelta  al  Ministro  la  nomina  degli  insegnanti 
di  seconda  classe  nei  Licei  delle  Marche  e  dell'  Umbria  ;  Decreto, 
pag.  591. 

Vantaggi  e  facilitazioni  stabilite  dal  R.  Governo  per  accrescere  il 
numero  delle  iscrizioni  alla  facoltà  di  Filosofìa  e  Lettere;  Circ.^ 
pag.  ft28. 

spiegazioni  ai  professori  sui  migliori  metodi  a  seguirsi  e  prati- 
carsi nell'insegnamento  della  Filosofìa;  Gire,  pag.  «00. 

A  chi  spetti  di  provvedere  per  quanto  riguarda  lo  studio,  gli 
esami  e  la  pratica  de^li  aspiranti  alle  professioni  d'ingegnere  idrau- 
lico, di  architetto  civile,  misuratore,  agrimensore,  ragioniere  e  si- 
mili. —  A  quali  Autorità  «ompeta  l'autorizzare  l'esercizio  di  tali 
professioni  nella  Lombardia,  nell'Emilia,  nell'Umbria  e  nelle  Marche; 
Decr.,  pag.  738  e  15i6. 

Apertura  di  conferenze  magistrali  nell'Umbria  e  nelle  Marche  per 
impratichire  nelle  migliori  discipline  i  maestri  e  le  maestre  delle 
scuole  elementari;  Decr.  pag.  4126. 

Istruzione  per  le  conferenze  magistrali  nell'Umbria  e  nelle  Marche, 
pag.  1129  e  1136. 

Utilità  dell'istruzione  primaria,  e  norme  a  seguirsi  nella  crea- 
zione di  scuole  elementari  maschili  e  femminili  neirEmilia;  Gire, 
pag.  1178. 

Regolamento  per  le  Sezioni  del  Consiglio  Superiore  di  Pubblica 
Istruzione,  pag.  153"^. 

Distribuzione  di  sussidi  alle  Scuole  comunali  ed  agli  insegnanti 
elementari,  e  scopo  della  medesima;  Gire,  pag.  132i. 

A  chi  spetti  di  nominare  la  Giunta  per  l'esame  di  licenza  nei  Gin- 
nasi Regi  0  pareggiati  ai  Regi;  Decr.,  pag.   1/^57. 

Nella  Lombardia ,  nell'Emilia,  nell'Umbria  e  nelle  Marche  sono 
mantenute  le  discipline  vigenti  riguardo  agli  esami,  alla  pratica  ed 
all'eserczio  delle  professioni  d'ingegnere  idraulico,  d'architetto  civile, 
*  di  misuratore,  agrimensore,  ragioniere  e  simili;  Decr.,  pag.  1546. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  può  delegare  alcune  sue 
attribuzioni  alle  Autorità  Scolastiche  provinciali  e  locali;  Decreto, 
pag.  18-25. 

L'Istituto  d'istruzione  secondaria  in  Benevento  viene  elevato  a 
Liceo  governativo;  Decr.,  pag.  "HiOì. 

Abusi  " 
grammi 

bollata  —  Consigli  Provinciali  —  Cònfabililà  generale  —  Emilia  — 
Fermo  —  Ginnastica  —  Indennità  di  tramutamento  —  Milano  —  Me- 
dicina Veterinaria  —  Provincie  Napolitano  —  Sardegna  —  Sicilia  — 
Spoleto  —  Tasse  scolastiche  —  Tasse  universitarie  —  Toscana  — 
Università  —  Vaccinazione. 
IVREA.  Regolamento  per  le  inumazioni  dei  cadaveri;  Decr.,  pag.  1162. 

LAGO  MAGGIORE.  Regolamento  pel  trasporto  delle  classi  operaie  sui 
R.  piroscafi  del  Lago  Maggiore,  secondo  l'articolo  99  del  R.  Decreto 
1*0  settembre  18fì0,  png.  i'»81.  —  V,  Convenzioni. 

LEGALIZZAZIONE  D'ATTI.  Franco-bolli  da  applicarsi  agli  atti  soggetti 
alla  legalizzazione  del  Ministero  degli  Affari  Esteri  e  delle  Delega- 
zioni dipendenti;  Decr.,  pag.  Uhò. 

LEGGE  (La).  Pubblicazione  del  giornale  quotidiano  di  giurisprudenza 
La  Legoe;  Gire,  pag.  1119. 

LEGGI  E  DECRETI.  Come  debba  farsi  la  pubblicazione  delle  Leggi  e  De- 
creti;  Gire,  pag.  1575  e  12*22.  —  V.  Alti  ufficiali. 

LEGGI  MARITTIME.  Sono  applicate  a  tutte  le  Provincie  annesse  ai  R. 


|j;uvci  iiaii  vvr,    i-rcui  .,    l'og.    -'ivi- 

si  da  reprimere  nelle  ripetizioni  e  nella  scelta  dei  libri  e  pro- 
li per  l'insegnamento;  (^irc,  pag.  2.555.  —  V.  Bollo  e  carta 
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Stati  le  leggi  e  le  disposizioni  che  reggono  le  Amministrauoni  delU 
Marina  mercantile,  della  Sanità  marittima  delle  Capitanerie  dei  porti 
e  spiaggie^  e  deìBa^ni  marittimi  nelle  antiche  Provincie;  Decr.,  pa- 

fina  375.  —  V.  Marina  mercantile.  —  Marina  militare. 
CI.  Transito  dei  carri  lungo  la  calata  del  porto  di  Lerici;  Decreto, 

pag.  1164. 
LEVA  MARITTIMA.  Leva  ordinaria  marittima  nella  Liguria  e  nella  Sar- 
degna e  supplementaria  nei  Circondari  di  Ravenna  e  d'Ancona;  Legge, 
pag.  1046. 

Riparto  del  contingente  dei  marinai  pel  servizio  di  permanenza 
nel  Corpo  Reale  Equipaggi;  Decr.,  pag.  li 32. 

Istituzione  di  un  Consiglio  provvisorio  di  Leva  marittima  in  An- 
cona presso  la  sede  del  Comando  generale  della  R.  Marina  del  Di- 
partimento dell'Adriatico;  Decr.,  pag.  1192. 

Regole  a  seguirsi  nelle  Romagne,  nelle  Marche  e  neirUmbrìa  per 
la  chiamata  al  Regio  servizio  degrinscrilti  marittimi  delle  classi  1839 
e  18'i0;  Circ.,  pag.  125^1.  —  V.  Marina  militare. 
LEVA  MILITARE.  Avvertenze  a  seguirsi  nella  scelta  dei  Delegati  dei  r^n- 
sigli  Provinciali  incaricati  di  concorrere  alle  operazioni  della 
leva  militare;  Circ,  pag.  554. 

Somma  fissata  per  la  liberazione  degli  iscritti  nella  leva  mililare 
del  1849;  Decr.,  pag.  209. 

Riparto  del  contingente  di  prima  categoria  per  la  leva  militare  sui 
nati  nel  ih'jO;  Decr.,  pag.  515. 

Nelle  Marche  e  neirUmbria  è  autorizzata  una  leva  militare  simul- 
tanea dei  giovani  nati  negli  anni  1859  e  18'i0;  Decreto,  pag.  519. 

Per  l'effetio  dell'art.  94  della  legge  sulla  leva  militare  nella  Lom- 
bardia si  dichiara  quali  individui  debbano  considerarsi  assenti ,  e 
come  debba  l'assenza  Venir  comprovata;  Decr.,  pag.  1658. 

Leva  militare  sui  giovani  nati  nel  1841  nelle  antiche  Provincie  ed 
in  quelle  di  Lombardia,  dell'Emilia,  delle  Marche,  dell'Umbria  e  della 
Sicilia;  Legge,  pag.  2023.  —  V.  Amnistia  —  Marche  ed  Umbria  — 
Provincie  Napoli  tane  —  Sicilia. 
LICENZE,  V.  Tribunali  militari. 
LIQUIDAZIONE,  V.  Piazze  privilegiale. 

LISTE  ELETTORALI.  Determinazioni  per  facilitare  ai  Municipi  la  re- 
visione Annuale  delle  liste  elettorali;  Circ,  pa^.  1256.  —  V.  Comuni. 
LIVORNO.  Airingegnere  Chiavacci  è  concesso  di  erigere  nel  porlo  di  Li- 
vorno uno  scalo  a  rotaie  in  ferro  per  tiro  a  terra  di  navi  ;  Legge , 
pag.  1674-75.  —  V.  Firenze  —  Incanti  pubblici  —  Toscana. 
LOCAZIONI.  V.  Bilanci. 

LOMBARDIA.  Istruzione  per  l'eseguimento  delle  leggi  sulla  caccia  e  sul 
porto  d'armi  nella  Lombardia;  Circ.  pag.  569. 

Disposizioni  normali  concementi  la  suma  dei  terreni  e  dei  fabbri- 
cati nel  censimento  della  Lombardia,  pag.  1199. 
Il  corpo  delle  Guardie  di  Finanza  è  sciolto;  Decr.,  pag.  149. 
Sono  soppresse  la  Prefettura  delle  Finanze  in  Milano  e  le  inten- 
denze di  Finanza,  e  si  provvede  per  l'andamento  dei  servizi  finora 
sostenuti  dai  detti  Uffizi;  Decr.,  pag.  257. 

Sono  instituiti  magazzini  per  la  vendila  dei  generi  di  privativa,  e 
sono  stabiliti  gli  stipendi,  le  indennità  e  le  cauzioni  dei  magazzinieri 
Decr.,  paj[.  289. 

Obblighi  stabiliti  pai  postari  e  rivenditori  di  sale  al  minuto  ;  — 
aggio  fisso  per  le  spese  di  esercizio  e  indennità  loro  corrisposte; 
Decr.,  pag.  2^6. 

Circoscrizione  territoriale  dei  magazzini  per  la  vendita  dei  generi 
di  privativa;  Decr.  Minisi,,  pag.  300. 
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LOMBARDIA.  Nei  conflitti  di  giurisdizione  e  nei  casi  previsti  dalle  leggi  spe- 
ciali le  funzioni  dei  Pubblico  Ministero  sono  temporariamenle  sostenute 
dalla  Procura  Supcriore  di  Stalo  e  dalle  Procure  di  Slato  presso  i 
rispettivi  Tribunali;  Decr.,  pag.  278. 

Sono  sistemati  alcuni  servizi  interinali  per  rAmministrazione  fi- 
nanziaria; Decr.  minisi.^  pag.  I(ti8. 

Spese  della  Lombardia  a  carico  del  bilancio  d'Agricoltura ,  In- 
dustria e  Commercio;  documenti  necessari  per  la  spedizione  dei  man- 
dati di  pagamento;  Gire,  pag.  265. 

Riparto  deirimposta  addizionale  da  esigersi  in  Lombardia  per  rim- 
borsare lo  Stato  delle  spese  già  Provinciali  e  del  Dominio  accolla- 
tegli in  forza  della  Le^ge  comunale;  Manif.,  pag.  458. 

ulteriori  disposizioni  relative  agli  affari  gabellari  che  erano  deman- 
dati alla  Prefettura  ed  Intendenza  di  linanza;  Circ,  pag.  937. 

I  tesorieri  dì  Circondario,  nell'escguire  le  registrazioni  dei  paga- 
menli  fatti  per  conto  della  Cassa  del  Monte  Lombardo,  debbono  darsi 
caricamento  soltanto  delle  somme  effettivamente  erogate.  —  Sunto. 

Prescrizioni  interinali  per  la  gestione  delle  tasse  ed  imposte  d'im- 
mediata esazione  e  di  bollo  prescritte  dalla  seconda  parte  della  legge 
austriaca  ^7  gennaio  IWiO;  Circ,  pag.  745-46. 

Soppressione  dei  Commissari  distrettuali ,  e  personale  incaricato 
delle  incumbenze  relative  al  catasto  ed  alle  imposte  dirette;  Decr., 
pag.  H70. 

Misurazione  e  stima  dei  terreni  e  fabbricati  nella  Provincia  di 
Como,  pag.  1198-99. 

Allibrazioni  deirimposta  sulla  rendita  a  carico  degli  stipendi  di 
alcuni  impiegati  di  Lombardia^  e  di  talune  rendite  di  quel  Debito 
Pubblico;  Circ,  pag.  1422. 

Destinazione  degrimpiegati  assegnati  al  ramo  Gabelle  e  degli  im- 
piegati finanziari  m  servizio  degli  uffici  interinali;  Decr.  minisi., 
pag.  1546. 

Nella  Lombardia  Tela  minore  cessa  coiranno  21  compiuto;  Legge, 
pac.  1509. 

Come  debbano  inoltrarsi  le  domande  di  compenso  pei  danni  sof- 
ferti durante  la  guerra  combattuta  nel  1859,  pag.  1559. 

Ricerca  dei  monumenti  e  delle  antichità  civili  e  religiose  apparte- 
nenti al  Medio  Evo  od  alla  successiva  epoca  del  risorgimento,  per 
conservarli  ed  illustrarli;  Circ,  pag  1511. 

Inventario  della  Carta  bollala  esistente  in  natura  presso  i  Magaz- 
zinieri dei  generi  di  privativa,  e  presso  i  Postari  al  23  giugno  1861; 
Circ,  pag.  1450. 

II  Comune  di  Palazzolo  aggiunge  al  proprio  nome  Tepiteto  di  M- 
lancse;  Decr.,  pag.  1674. 

Determinazioni  per  istabilire  la  sorte  dei  Lombardi  già  impiegati 
presso  Ulfizì  della  Monarchia  Austriaca,  che  per  conservare  la  nazio- 
nalità italiana  abbandonarono  i  loro  posti  prima  deir8  giiijpo  1859, 
od  avanti  lo  spirare  del  termine  fissato  dall'art.  12  del  Trattato  di 
Zurigo;  Decr.,  pag., 2033. 

Provvedimenti  speciali  da  attuarsi  in  seguito  alla  soppressione  delle 
Commissario  distrettuali;  Circ,  pag  1941. 

Rinnovazione  delle  fabbricerie,  e  conti  da  rendersi  dalle  mede- 
sime ai  Consigli  Comunali;  Circ,  pag.  2200. 

Modalità  pel  pagamento  del  capitale  ed  interessi  delle  obbligazioni 
del  prestito  Lombardo -Veneto  1850,  appartenenti  alle  serie  XX  della 
quota  Sarda;  Manif.,  pag.  2207. 

Abolizione  ^ei  vìncoli  feudali  nella  Lombardia;  Legge,  pag.  2366. 

Cessano  le  attribuzioni  della  Cassa  centrale,  delle  Casse  di  finanza 
e  delle  Sezioni  pegli  afiari  di  Cassa;  Circ,  pag.  2427.      _         , 
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LOMBARDIA.  I  tesorieri  di  Circondario  debbono  comijrendere  in  mi 
sola  categoria  di  provento,  senza  riguardo  alla  loro  derivazione.. te  trat- 
tenute sugli  stipendi  degli  impiegati  nei  rispettivi  territórii.  — 
Sunto, 

Parere  del  Consiglio  di  Slato.  I  Segretari!  ed  altri  Impiegati  Comu- 
nali in  Lombardia  aventi  uffizio  proprio,  nominati  anteriormente  ail. 
legge  del  23  ottobre  1859,  a  norma  della  risoluzione  sovrana  l-» 
gennaio  I82t,  non  possono  essere  licenziati,  salvo  i  casi  di  subiL 
condanna  penale  od  in  via  disciplinare.  —  Simto  di  parere  dei  Con- 
siglio di  Stato. 

Nella  Lombardia  le  spese  per  le  trasferte  dei  Sindaci  e  dei  Segre- 
tari Comunali  fatte  nell'occasione  della  leva  militare  sono  a  carico 
dell'Erario  nazionale.  —  Sunto,  id. 

Pel  solo  fatto  che,  in  seguito  alle  mutazioni  territoriali  dipendenti 
dal  Trattato  di  Zurigo,  una  parte  dei  beni  su  cui  cade  la  cauziond 
ipotecaria  prestata  dagli  Esattori  di  Lombardia  al  Governo  A uslnao 
trovasi  in  oggi  fuori  del  territorio  dello  Stalo,  non  sono  gli  Esattori 
stessi  tenuti  a  rinnovare  o  supplire  la  detta  cauzione.  —  Sunto  id. 

Il  già  Dominio  Loìnbardo  dee  considerarsi  come  associazione  di  Pro- 
vincie, e  quipdi  i  suoi  debiti  a  tutto  il  1859  vestono  il  carattere  di 
Provinciali,  e  richedono  l'applitazione  dell'art.  2^4  della  Legge  ÌJ 
ottobre  1859,  N.  5702.  —  Sunto  id. 

I  Comuni  Lombardi  sono  tenuti  di  concorrere  nelle  spese  di  be- 
neOcenza  locale,  giusta  il  disposto  di  legge  speciale  colò  tuttor  vigente. 
—  Sunto  di  parere  del  Consiglio  di  Stato.  —  V.  Contenzioso-aiijni- 
nistralivo  —  Dazio  di  consumo  —  Debito  Pubblico  —  Direzioni  De- 
maniali —  Genio  Civile  —  Pesi  e  Misure.  —  Milano. 
LUOGHI  DI  PENA,  V.  Bagni  —  Carceri. 

LUOGOTENENZfc:.  indennità  e  stipendi  assegnati  ai  Segretari  Generali 
dei  Dicasteri  presso  i  R.  Luogotenenti  nelle  Provincie  Napolitane  e 
Siciliane;  Decr.,  pag.  1279.  —  V.  Provincie  Napolitane  —  Sicilia. 

MACELLI.  Regolamento  per  l'esercizio  dei  macelli  a  Spezia,  pag.  691. 

MAGGIOBASCHI.  Nelle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi  sono  abrogate  le 
disposizioni  eccezionali  portanti  facoltà  di  erigere  fìdecomniessi,  pri- 
mogeniture e  maggìoraschi,  e  si  provvede  alla  proprietà  dei  beni 
vincolati:  Decr.,  pag.  105.^>. 

Nelle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi  è  proibito  di  erigere  feudi, 
primogeniture  od  altre  sostituzioni  fidecommissarie,  e  sono  risolte 
quelle  esistenti;  Decr.,  pag.  KKiG.  —  V.  Lombardia. 

MAGISTRATURA.  V.  Giustizia.  —Divise. 

MALVICINO.  Regolamento  per  lo  sgombro  delle  nevi;  Decr.,  pag.  13W. 

MANDATI.  Discipline  da  seguirsi  per  la  emissione  di  duplicati  di  man- 
dali spediti  dai  Delegali  dei  Ministeri;  Decr.,  pag.  iA52. 

Fornìalità  da  osservarsi  nell'estinzione  dei  mandati  di  pagamento; 
Circ.  pag.  1G79.  -  V.  Tesorerie. 

MANDATI  di  spese  fisse,  V.  Tesorieri  —  Spese  fìsse. 

MANIACI.  V.  Mentecatti. 

MANO-MORTA.  Condono  delle  pene  pecuniarie  incorse  nell'Emilia  in 
dipendenza  della  Legge  sui  corpi  morali  e  stabilimenti  di  mano-morta; 
Decr.,  pag.  300  e  1395.  —  V.  Marche  ed  Umbria. 

MARCHE  (Le;,  fanno  parte  integrante  dello  Stato  Italiano  ;  Decr.,  pag.  15L 
Divisione  delle  Marche  in  Provincie,  Circondari,  Mandamenti  e  Co- 
muni; Decr.,  pag.  86. 

Regolamento  per  la  soppressione  di  Case  ed  Ordini  religiosi  nelle 
Marche;  Decr.  pag.  1240. 

MARCHE  ED  UMBRIA.  Regolamento  per  la  soppressione  di  Case  ed  Ordini 
religiosi  neirUmbria,  pag.  1233.  ^         j 
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MARCHE  ED  UMBRIA.  Le  Provincie  dell'Umbria  fanno  parte  integrante 
dello  Stato  Italiano;  Docr.,  pag.  151. 

Quando  cessino  i  poteri  dei  Commissari  straordinari  nelle  Marche 
e  nell'Umbria;  Decr.,  pa^[.  152. 

Proclama  del  R.  Comrmssano  nell'Umbria,  col  quale  annunzia  il 
termine  della  sua  missione,  pa^.  606. 

Circoscrizione  territoriale  e  gmdiziaria  dell'Umbria  e  delle  Marche; 
Decr.,  pac.  233. 

È  pubblicato  il  Decreto  sull'esercizio  del  Regio  diritto  di  possesso, 
e  sulla  uniforme  amministrazione  dei  Benefizi  vacanti;  Decr.,  pag. 
337  e  570. 

Il  Commissario  straordinario  nelle  Marche  annunzia  il  termine  della 
sua  missione,  pag.  606. 

È  modificata  la  circoscrizione  amministrativa  dell'Umbria  nella 
parte  che  riguarda  il  Circondario  d'Orvieto;  Decr.,  pag.  372  e  233. 

Innovazione  all'art.  64  della  Legge  elettorale,  e  creazione  di  sepa- 
rate Sezioni  speciali  neirUmbria  ;  Decr.,  pag.  371. 

Sono  pubblicati  nell'Umbria  il  titolo  primo  della  Legge  13  novem- 
bre 1859  ed  il  relativo  Regolamento,  concernenti  l'istnuione  pub- 
blica; Deer.,  pag.  372. 

Provvedimenti  per  facilitare  la  vigilanza  da  esercitarsi  dalle  Pode- 
stà scolastiche  sulla  istruzione  impartita  nei  Seminari  e  nei  Collegi 
Vescovili  delle  Marche  e  dell'Umbria;  Decr.,  pag.  373. 

Avvertenze  da  praticarsi  nell'uso  e  smercio  della  carta  bollata 
ordinaria  di  protocollo  e  commercio,  e  di  quella  sottoposta  al  bollo 
straordinario  od  al  Vtato  per  bollo;  Decr.,  pag.  279. 

Sono  pubblicati  i  Regolamenti  sulla  contabilità  generale  dello  Stato 
e  sul  servizio  delle  Tesorerie,  e  si  provvede  a  tutte  le  emergenze  che 
riflettono  le  Finanze,  il  Demanio  e  le  Agenzie  del  T«.'soro;  Decr., 
pag.  377. 

Sono  pubblicati  i  Codici  di  procedura  civile  e  penale,  e  varìi  De- 
creti correlativi  per  la  compiuta  loro  attuazione;  Decr.,  pag.  378. 

Spese  d'uffìzio  assegnate  alle  Intendenze  generali;  Decr.,  pag. 
3b9  e  500.  • 

Importo  delle  cauzioni  da  prestarsi  dagli  Agenti  Demaniali  Conta- 
biU  nelle  Marche,  ed  aggio  loro  corrisposto;  Decr.,  pag.  498. 

Proroga  del  termine  fissato  nelle  Marche  per  elTettuarc  le  conse- 
gne dei  redditi  dfi  corpi  e  stabilimenti  di  mano-morta,  Decr., 
pag.  i041. 

Quali  Corporazioni  religiose  siano  esenti  dalla  soppressione,  e  facoltà 
condizionale  lasciala  a  religiosi  e  religiose  di  continuare  a  far  vita 
comune  secondo  il  loro  istituto;  Decr.,  pag.  ai7  e  i57'i. 

Schiarimenti  per  Teset^uzione  del  R.  Decreto  17  febbraio  1861  sulle 
Corporazioni  religiose,  pag.  1574  e  1240. 

Nell'Umbria  è  prorogalo  il  termine  per  la  consegna  del  reddito 
dei  corpi  e  stabilimenti  di  mano-morta;  Decr.,  pag.  730.         ^ 

Istruzioni  per  r.'-cguimento  del  R.  Decreto  che  prescrive  la  leva 
militine  sui  giovani  nati  negli  anni  1839-40,  pag.  519  e  969. 

Vengono  attuate  nelle  Marche  le  leggi  relative  all'  istituzione  della 
Cassa  dei  depositi  e  prestiti;  Decr.,  pag.  731. 

Numero  e  stipendio  del  personale  addetto  al  servizio  vaccinico; 
Decr.,  pa^.  1043. 

Le  attribuzioni  deferte  alla  Direzione  dei  Sali  e  Tabacchi  in  An- 
cona, quanto  al  ramo  delle  Privative  ed  alla  coltivazione  del  Tabacco, 
sono  estese  all'Umbria;  Decr.,  pag.  il 89. 

Ecclesiastici  cadenti  nella  leva  sulle  classi  1839  e  1840,  richiamali 
dai  Vescovi  per  la  dispensa  dal  militare  servizio;  Circ,  pag.  1252. 
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MARCHE  ED  UMBRIA.  Esami  da  subirsi  dagli  allievi  maestri  e  dalle  al* 
lieve  maestre  neil' Umbria  ;  Decr.  Minisi.,  pag.  1136. 

Riparto  del  contingente  di  prima  categoria  per  la  leva  dei  giovani 
nati  negli  anni  1839  e  i840;  Decr.,  pag.  -Ì2i9. 

Sono  chiamati  sotto  le  armi  gli  uomini  ascritti  alla  seconda  cate- 
goria delle  classi  1839-40;  Decr.,  pag.  1427. 

Ritiramento  delle  monete  erose  m  corso,  e  loro  cambio  con  naove 
monete  di  bronzo;  Legge,  pag.  1U4  e  4564. 

Pei  cursori  ò  prorogato  il  termine  utile  a  subire  l'esame  per  l'e- 
sercizio delle  funzioni  di  usciere;  Decr..  pag.  1683. 

I  bilanci  presuntivi  provinciali  saranno  compilati  colle  norme  vi- 
genti nelle  slesse  Provincie;  Decr.,  pag.  1697. 

Sussidii  assegnali  alle  scuole  normali  da  aprirsi  in  Perugia;  Decr., 
pag.  48:25.  —  V  Cassa  Ecclesiaslìca  —  Collegi  elettorali  —  Corpo- 
razioni Religiose  —  Commissari  di  Leva  —  Debito  Pubblico  —  Giu- 
stizia —  Istruzione  Pubblica  —  Benefizi  vacanti  —  Demanio  —  Ipo- 
teche —  Leva  marittima  —  Leva  militare  —  Pesi  e  misure  —  Spese 
di  rappresentanza. 

Condono  di  pene  pecuniarie  incorse  dai  corpi  e  stabilimenti  di 
mano-morta  per  contrav^^enzioni  alla  Legge  23  maggio  1831  ;  Decr., 
paff.  185.5.  —  V.  Mano-morta. 
MAREMME.  Nomina  di  una  Commissione  coli' incarico  di  studiare  U 
condizione  delle  Maremme  Toscane  e  della  Sardegna,  e  di  proporre 
i  lavori  pel  bonilìcamento  di  quelle  Provincie;  Decr.,  pag.  439. 
MARINA  MERCANTILE.  Spedizione  gratuita  delle  nuove  carte  di  bordo 
in  sostituzione  di  quelle  di  cui  sono  ora  muniti  i  bastimenti  delia 
Marina  Mercantile  appartenenti  al  Circondario  d'Ancona;  Decr., 
pag.  374. 

In  quali  casi  debbano  applicarsi  le  leggi  sarde  nelle  infrazioni  alle 
leggi  marittime  commesse  a  bordo  di  bastimenti  nazionali  da  indi- 
vidui delle  antiche  e  delle  nuove  Provincie;  CVrc,  pag.  1104. 

La  scuola  dei  novizi  e  mozzi  viene  estesa  ai  Dipartimenti  dell'Italia 
Meridionale  e  deirAdrialico;  Decr.,  pag.  4267. 

Ragguaglio  del  tonnellaggio  per  la  percezione  dei  diritti  di  navi- 
gazione sul  Danubio;  Circ,  pag.  1490. 

Modificazioni  introdotte  nella  ristampa  delle  patenti  di  nazionalità 
dei  bastimenti;  Circ,  pag.  4606. 

Ordinamento  dei  Circondari  e  Compartimenti  marittimi,  dei  Con- 
solati e  Vice-Consolati  di  Marina;  Decr..  pag.  2005. 

Ordinamento  dello  Stato  Maggiore  dei  porti,  e  riparto  territoriale 
delle  Capitanerie;  Decr.,  pag.  4909. 

Richiesta  di  notìzie  statistiche  sulle  scuole  di  nautica  perla  Marina 
Mercantile  ;  Circ,  pag.  4462. 

Nomina  di  una  Commissione  per  raccogliere  informazioni  snll* in- 
segnamento nautico  per  la  Marma  mercantile,  e  proporre  i  progre- 
dimenti opportuni  per  l'ordinamento  delle  scuole  nautiche;  Decr., 
1B60-64. 

Disposizioni  per  regolare  le  tasse  dei  diritti  di  marina;  Legge,  pag. 
2017.  —  Istruzioni,  pa^.  5^45. 

Nomina  di  una  Commissione  per  esaminare  il  progetto  di  un  Codice 
perla  Marina  mercantile;  Decr.,  pag.  4855. 

Colla  pubblicazione  della  Legge  sulle  tasse  di  marina  sono  soppressi 
i  proventi  che  prima  spettavano  al  Personale  dell'Amministrazione 
della  Marina  Mercantile,  delle  Capitanerie  dei  Porti  e  delia  Sanità 
marittima;  Circ,  pac.  2444. 

Regolamento  per  1  esazione  delle  tasse  marittime  e  delle  sanitaria 
portate  dalle  leggi  30  giugno  e  47  laglio  4864;  Decr.,  pag.  1433. 
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In  Genova  viene  stabilito  un  Ufficio  del  Registro  Italiano  per  an- 
notarvi tutti  i  bastimenti  della  Marina  mercantile  italiana,  il  loro  stalo 
e  valore;  Gire. ,  pag.  2421.  —  V.  Almanacco  nautico.  —  Nautica. 
MARINA  MILITARE.  È  protratta  al  !<>  aprila  1861  Tatlivazione  deirart. 
35  del  Decreto  sul  riordinamento  della  Marina  Militare;  Decr.^ 
pag.  233. 

Spiegazioni  al  Decreto  per  la  incorporazione  degli  iifflziali  della 
Marma  da  guerra  Napohtana  in  quella  dello  Stato  j  Decr. ,  pag. 
403  e  413. 

Agli  ufiìciali  militari  di  Marina  ed  agli  impiegati,  loro  vedove  ed 
orfani  viene  esleso  il  disposto  del  R.  Decreto  10  gennaio  1861,  purché 
trovinsi  nelle  analoghe  condizioni  ;  Decr.^  pag.  ^^90. 

Agli  uiBziali  dell'  infanteria  di  Marina  Siciliana  e  Napolitana  viene 
esleso  il  disposto  dei  Decreti  17  novembre  1860  e  3  gennaio  1861; 
Decr.,  pag.  403  e  '»13. 

Destinazione  degli  uffizìali  ed  impiegati  già  appartenenti  alla  sop- 
pressa Intendenza  della  Marina  Militare  Napolitana  ed  al  Commissa- 
riato generale  della  Marina  in  Sicilia;  Deer.,  pag.  414. 

Facilitazioni  accordate  ai  terzi  piloti  provenienti  dalla  cessata  Ma- 
rina da  guerra  Napoli  tana;  Decr.,  pag.  581. 

Sono  approvali  alcuni  regolameuii  che  riflettono  il  servizio  militare 
marittimo  ed  amministrativo;  Decr.,  pag.  53"2  e  1544. 

Debbono  usarsi  lutti  i  possibili  riguardi  ed  agevolezze  alle  navi 
da  guerra  di  qualunque  Nazione  che  per  burrasca  o  per  gravi  danni 
paliti  cerchino  rifugio  nei  porti  Italiani;  Gire,  pag.  602. 

Regolamento  per  la  scuola  di  allievi  operai  meccanici  nei  R.  Arse- 
nali di  Marina;  Decr.,  pag.  1271  e  1267. 

Istruzioni  sul  modo  di  elTettuare  i  pagamenti  per  indennità  di  via 
agli  inscritti  ed  altri  individui  della  Marina;  Gire,  pac.  lo52. 

Somma  necessaria  per  la  liberazione  del  Corpo  R.  Equipaggi; 
Decr.,  pag.  1281. 

Nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane  è  prorogala  Tatluazione  degli 
ordinamenti  marittimi  indicati  nel  R.  Decnìlo  21  marzo  I8t)l  ;  Decr., 
pag.  1541  e  532.  • 

Sono  stabilite  le  basi  pel  reclutamento  dell'Armala  di  mare;  Legge, 
pag.  2241. 

Se  gli  ammogliali  o  vedovi  con  prole  dei  Circondari  Marittimi  di 
Ravenna  ed  Ancona  siano  compresi  nella  leva  straordinaria  di  mare 
ordinata  con  Legge  del  7  aprile  1861;  Gire,  pag.  1857  e  1046. 

É  aumentato  l'assegno  di  primo  corredo  ai  nuovi  arruolati;  Decr., 
pag.  1851. 

Vantaggi  e  facilitazioni  varie  pel  Corpo  Fanteria  Real  Marina  nella 
distribuzione  del  rancio  e  nel  prestito;  Decr.,  pag.  2324  e  2327. 

Sono  aumentate  e  migliorate  le  razioni  pane  e  paste  da  distribuirsi 
agl'individui  del  Corpo  Reale  Equipaggi;  Decr.,  pag.  2326.  —  V. 
Amnistia  —  Leva  marittima. 

Sono  esposte  le  norme  da  osservarsi  neiresecuzione  del  R.  Decreto 
3  novembre  186 1,  relativo  all'indulto  concesso  ai  disertori  che  fecero 
parte  dell'Esercito  Meridionale;  Gire,  pag.  2382  e  2369. 
MEDICI  BORGHESI.  Nelle  nuovo  Provincie  è  posto  in  vigore  il  R.  De- 
creto che  stabilisce  le  indennità  da  corrispondersi  ai  Medici  e  Chi- 
rurghi borghesi  chiamati  a  visite  e  perizie  per  militare  servizio  :  Decr., 
pag.  U02  e  2403. 
MEDICI  t  API.  Destinazione  di  medici  capi  presso  ciascun  Dipartimento 
militare.  coU'assimilazione  al  grado  di  luogotenente  colonnello  ;  D. ,. 
pag.  1304. 
MEDICI  E  FARMACISTI.  V.  Volontari. 
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MEDICINA  VETERINARIA.  V.  Istruzione  Pubblica. 

MENTECATTI.  Norme  principali  da  adottarsi  nel  ricovero  e  riparto  delle 

ft;^  pensioni  pei  maniaci  poveri;  Circolare,  pag.  2172  e  2088.  —  Ye^ 

Opere  pie. 
MERITO  CIVILE  di  Savoia.  V.  Ordini  Equestri. 
MILANO.  Apertura  deirAccademiaScientinco-Letteraria;  Decr.^  pa^.  207. 

Roj^olamento  per  le  Scuole  Superiori;  Decr.,  pag.  204. 

Alienazione  di  terreno  demaniale  a  Milano;  Decr.,  pag.  497  e  1164. 

Maggiori  spese  e  spese  straordinarie  al  bilancio  i8r>0  per  ristami 
e  migliorie  al  fabbricato  e  meccanismi  della  manifattura  dei  tabaceiii  ; 
Decr.,  pag.  9i7. 

Pianta  numerica  e  stipendi  del  personale  neirArchivio  di  Finanze; 
Decr.,  pag.  i)93. 

DiscipUne  sul  modo  di  costrurre  i  carri,  e  di  condurli  nelle  Tìe 
e  piazze,  pag.  1232. 

Spiegazioni  alla  Legge  comunale  ed  alla  nuova  Legge  elettorale, 
pag.  910. 

statuto  organico  pel  Collegio  Reale  delle  Fanciulle;  Decreto, 
pag.  Ii2t  e  1191. 

Seconda  emissione  del  prestito  di  lire  16,000,000  aperto  dalla  Città 
di  Milano  coU'omissione  ai  obbligazioni  al  portatore,  pag.  1167. 

Discipline  pei  conducenti  carrette  a  mano  nelle  vendita  di  comme- 
stibili  ed  altre  merci^  pag.  1375. 

Discipline  e  luoghi  destinati  per  la  vendita  dei  poponi  e  delle  an- 
gurie, pag.  150'i. 

Verificazione  annua  dei  pesi  e  misure  nei  Mandamenti  del  primo 
Circondario  della  Provincia  di  Milano;  Manif.,  pag.  1615. 

S.  M.  approva  un  prestito  di  10  milioni  di  lire  a  favore  della  €itti 
di  Milano,  da  contrarsi  mediante  l'emissione  di  obbligazioni.  —  SuMto 
di  Decreto. 

Regolamento  per  Tesazione  della  tassa  imposta  sui  cavalli. 
paff.  1869. 

'  Nel  Municipio  di  Milano  è  trasferta  ramministrazione  del  Collegio 
Calchi-Taeggi;  Decr.,  p|g.  2035. 

Il  Collegio  Longone  di  Milano  è  mutato  in  un  Convitto  Nazionale; 
Decr.,  pag.  2038  e  2402. 

Prescrizioni  intorno  al  pagamento  della  Tassa  patenti  per  l'eser- 
cizio d'arti,  commercio  e  industria,  pag.  2174. 

Terza  emissione  di  cartelle  del  prestito  civico  1860  per  la  somma 
di  1,000,000  di  lire;  —  Regolamento,  pag.  2186  e  2188. 

Istituzione  provvisoria  di  una  Sezione  presso  il  Governo  della  Pro- 
vincia di  Milano,  e  sue  attribuzioni;  Decr.,  pag.  260.  —  Vedi 
Lombardia 
MILITARI.  Norme  a  seguirsi  pel  conseguimento  dei  loro  gradi  dai  militari 
d'origine  Napolitani,  Siciliani  e  d'altre  Provincie  del  Regno,  i  quali 
furono  dal  Governo  delle  Due  Sicilie  nrivati  del  loro  impiego  per  titolo 
meramente  politico;  Decr.,  pag.  482. 

I  militari  ed  altri  loro  assimilati,  appartenenti  al  già  Esercito  delle 
Due  Sicilie,!  quali  all'epoca  dell'annessìono  delle  Provincie  Napolitane 
e  Siciliane  ai  R.  Stati  avevano  conseguito  il  diritto  alla  pensione,  sono 
ammessi  a  far  valere  tale  diritto  ;  Decr.,  pag.  ft84. 

Sorto  ristabilitì  nel  godimento  delle  loro  pensioni  i  militari  d'origine 
Napolitani,  Siciliani  o  d'altre  Provincie  del  Regno,  i  guall  furono 
dal  cessato  Governo  delle  Due  Sicilie  privati  delle  pensioni  annesse 
alle  loro  decorazioni;  Decr.,  pajr.  489. 

Sono  convertiti  in  legg:e  alcuni  Decreti  relativi  ai  militari  privati 
d'impiego  per  titolo  politico  dai  cessati  Governi,  alle-  loro  vedove. 
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orfani  e  congiunti,  compresi  quelli  appartenenti  all'Esercito  dell'I- 
talia meridionale;  Legge,  pag.  1543,  4ki  e  505. 
BflLITARI.  È  abolita  la  catena  pei  militari  condannati  alla  reclusione; 
Decr.,jpag,  1999.  —  V.  Esercito  —  Pensioni  e  sussidi  —  Volontari. 
MINIERE.  Istruzioniperrosservanzaedapplicazione  della  Legge  sulle  mi- 
niere, cave  ed  usine;  Gire,  pag.  344. 

Istruzioni  per  formare  la  statistica  delle  cave,  fornaci  e  sorgenti 
minerali-  Circ,  pag.  1383,  1581  e  1965. 
MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI.  11  <;overno  del  Re  è  autorizzato 
provrisoriamente  ad  accordare  maggiori  assegnamenti,  sotto  qualsiasi 
denominazione,  ad  Agenti  Consolari  e  ad  altri  funzionari  dipendenti 
dal  Ministero  dell'Estero  meritevoli  di  speciale  considerazione;  Decr., 
pag.  276. 

Pianta  del  Personale  del  Ministero;  Decr.,  pag.  2179.  —  V.  Pro- 
vincie Napolitano. 
MINISTERO  DI  GRAZIA  E  GIUSTIZIA.  Pianta  numerica  degl' Impiegati; 
Decr.,  pafi[.  490  e  791. 

Gli  alTan  di  culto  sono  posti  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  di 
Grazia  e  Giustizia,  il  quale  assumerà  la  denominazione  di  Ministero 
di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti',  Decr.,  pag.  2102. 

Sono  instituiti  due  Dicasteri  Superiori  nel  Ministero  di  Grazia  e 
Giustizia  e  dei  Culti,  ed  è  soppresso  il  posto  di  secondo  Segretario 
Generale  nello  stesso  Ministero;  Decr.,  pag.  2135. 

Sono  ripartiti  gli  UfiOizi  fra  le  varie  Divisioni  del  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia  e  dei  Culti ,  e  sono  determinati  gli  affari  di  ordinaria  am- 
ministrazione; Decr.  Minist.,  pag.  2155. 

Regolamento  interno  del  Ministero,  pag.  2193. 
MINISTERO  DELL'INTERNO.  Quali  corrispondenze  col  Ministero  debbano 
segnalarsi  colla  parola  urgente-,  Circ,  pag.  1324. 

Il  Segretariato  Generale  del  Ministero  dell' Interno  è  abolito,  e  sono 
instituite  nel  detto  Ministero  quattro  Direzioni  Generali;  Decr.,  pag. 
2044  e  2113. 

Sono  fissate  le  competenze  ed  il  modo  di  trattare  e  risolvere  gli 
affari  del  Ministero  dell'  Interno;  Decr.  minist.,  pag.  2092. 

Invio  d' istruzioni  intese  a  definire  il  tempo  ed  il  modo  di  corri- 
spondere col  Ministero,  e  a  dare  norme  di  servizio  ;  Circ,  p.  2062. 

Ai  funzionari  deirAmminìstrazione  Provinciale  sono  definiti  il  tempo 
ed  il  modo  di  corrispondere  col  Ministero,  e  sono  date  alcune  norme 
pel  servizio  nei  Consigli  e  nelle  Segreterie  di  Prefettura ,  p.  2063. 

Riparto  degli  affari  e  delle  competenze  ministeriali,  pag.  2113. 

Quadro  di  riparto  degli  affari  e  delle  competenze  fra  le  Direzioni 
generali,  le  Divisioni  e  le  Sezioni  componenti  il  Ministero,  p.  2257. 

Pianta  numerica  del  Personale  neir Amministrazione  Centrale  del- 
l' Interno,  e  stipendio  degli  Ispettori  Carcerarli;  Decr.,  pag.  2267.  — 
V.  Impiegati  —  Indennità  di  tramutamento  —  Contratti  d  amttamento. 
MINISTERO  DI  FINANZE.  Pianta  numerica  del  Personale  deirAmminì- 
strazione Centrale  delle  Finanze;  Decr.,  pag.  433  e  364. 

Attribuzioni  e  competenze  del  Ministero;  Decr.  minist.,  p.  165t. 

Ampliazioni  all'art.  10  del  Reffolamento  generale  intemo  del  Mini- 
stero di  Finanze  relativamente  alle  lettere,  ricorsi  ed  altri  atti  d'uffizio 
da  registrarsi  al  Protocollo  generale;  Decr.  Minist.,  pag.  1420. 

Norme  per  le  corrispondenze  ed  i  carteggi  d'uffizio  col  Ministero; 
Circ,  pag.  1421. 

Nomina  di  una  Commissione  presso  il  Ministero  di  Finanze  col- 
r  incarico  di  compilare  un  Elenco  degl'  impiegati  finanziari  del  Regno 
d'Italia;  Decr.  minist.,  pag.  1626. 

457  a  C.  4861 
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MINISTERO  DI  FINANZE.  È  raccomandata  la  maggiore  speditezza  e  re- 
golarità nel  disimpegno  dei  pubblici  servizi  e  nella  corrispondenza 
col  Ministero;  Circolare,  pa^.  2407. 

A\'Yertenze  per  la  compilazione  dello  stato  personale  dei  sìngoli 
impiegati  demaniali;  Circ.^  pag.  ÌH7.  —  V.  Impiegati  —  Indennità 
di  tramutamenio. 
MINISTERO  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE.  Sono  posti  sotto  la  sua  dipen- 
denza la  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino^  la  R.  Deputazione 
sovra  gii  studi  di  Storia  Patria,  e  la  Regia  Accademia  Medico -Cbi- 
rurgica;  Decr.,  pag.  493  —  V.  Istruzione  Pubblica. 

Pianta  numerica  e  stipendi  degli  uifiziali  ed  impiegati  iDecr.^  pag. 
889  e  1959.  —  V.  Belle  Arti. 
MINISTERO  DI  GUERRA.  Competenze  ed  assegnamenti  giornalieri  dei 
sotto  ufìiziali,  caporali  e  soldati  comandati  presso  gli  Uffizi  del  Mini- 
stero di  Guerra,  e  per  altri  servizi;  Decr.,  pag.  2002. 

Nuova  Direzione   generale  delle  Leve,  Bassa  Forza  e  Matricola 
istituita  nell'Amministrazione  Centrale  della  Guerra;  Decr.,  pag.  1959. 
—  V.  Esercito  —  Militari. 
MINISTERO  DI  MARINA.  Suo  riordinamento;  Decr.,  pag.  1795.  —  V. 

Marina  mercantile  —  Marina  militare. 
MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI.  Pianta  numerica  e  quadro  di  ri- 
parto del  personale;  Decr.,  pag.  24t  e  2330. 

Attribuzioni  conferite  al  Segretariato  ed  alle  Direzioni;  Decr.  min., 
pag.  508.  —  V.  Indennità  di  tramutamento  —  Ferrovie. 
MINISTERO  DI  AGRICOLTURA  E  COMMERCIO.  Aggiiwata  alla  Pianta  nu- 
merica ;  Decr.,  pa^;.  525. 

Invio  di  quadri  di  stato  personale  per  conoscere  con  esattezza  il 
personale  ed  i  titoli  degl'impiegati;  Gire,  pag.  1706. 

Elenco  delle  Commissioni  incaricate  di  elaborare  progetti  di  legge 
sovra  parecchie  materie,  pag.'  1774-71). 

Facoltà  al  Ministro  di  delegare  con  ispeciali  determinazioni  ad 
altre  Autorità  le  attribuzioni  che  gli  appartengono;  Decr.,  pag.  1937. 
V.  Impiegati  —  Indennità  di  tramutamento. 
MOLARE.  Sistemazione  della  rampa  d'accesso  all'abitato;  D..  p.  1176. 
MONCALIERI;  regolamento  per  le  Guardie  Municipali,,  pag.  689. 
MONETE.  Appalto  per  la  fabbricazione  di  nuove  monete  in  bronzo,  e  pel 
ritiro  delle  vecchie,  pag.  133  e  141. 

Forma,  diametro  e  peso  delle  nuove  monete  di  bronzo  da  emet- 
tersi; appalto  per  la  loro  fabbricazione,  e  ritiro  delle  vecchie  monete; 
Decr.,  pag.  129  e  133. 

Emissione  di  nuove  monete  di  bronzo,  e  ritiro  della  circolazione 
di  monete  austrìache  di  rame;  Decr.,  pag.  1564. 

Ragguaglio  in  valute  decimali  italiane  delle  varie  monete  in  corso 
nelle  diverse  Provincie  del  Regno;  Decr.,  pag.  1669-70. 

Istruzltmo  pel  cambio  delle  monete  di  bronzo  con  quelle  di  rame 
che  cessano  d'aver  corso  in  Lombardia,. pag.  1609. 

Cambio  delie  vecchie  monete  di  rame  austriache  con  altre  nuove 
di  bronzo;  Gire,  pag.  1630  e  1533. 

Proroga  del  termine  stabilito  per  la  circolazione  legale  delle  mo- 
nete menzionate  nel  Regio  Decreto  17  luglio  1861 .  pag.  1697. 

Avvertenze  per  l'esecuzione  del  R.  Decreto  17  luglio  1861  sul  corso 
e  ragguaglio  delle  monete  battute  ddi  cessati  Governi  nelle  varia 
Provincie  d'Italia;  Gire,  pag.  1834 

TariiTa  convenzionale  e  ragguaglio  delle  monete  di  conio  austrìaco 
colla  lira  italiana,  pae.  1867. 

Uniforme  sistema  di  pubblico  appalto  per  la  fabbricazione  delle 
monete  d'oro  e  d'argento;  Decr.,  pag.  2145-46.  ^         t 
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MONETE.  Presso  il  Ministero  di  Àgricoltara  e  Commercio  sono  ricevute 
le  proposte  per  assumere  T impresa  di  fabbricar  monete  d'oro  e  di 
argento  nelle  zecche  dello  Stato;  Decr.  Minist ,  pag.  2U8  e  2148. 

Regolare  applicazione  della  legge  10  agosto  1858  del  già  Governo 
Estense  sul  corso  legale  delle  monete  Austriache  ad  esclusione  di 
quelle  Germaniche;  Gire,  pag.  243i3.  —  V.  Marche  ed  Umbria  — 
Sicilia  -  Zecche. 

MONTfiCHIARO.  Al  Municipio  di  Montechìaro  è  alienata  dalle  Finanze 
un'area  di  promiscua  ragione;  Decr.,  pag.  2161. 

MONTE  LOMBARDO.  Regole  per  la  gestione  del  Monte  Lombardo,  ora 
dipendente  dalla  Direzione  generale  del  Debito  Pubblico  dello  Stato; 
Decr.,  pag.  435  e  595. 

Discipline  di  contabilità  e  controllo  applicate  all'Amministrazione 
del  Monte  Lombardo  per  la  gestione  delie  nuove  sue  incumbenze; 
Decr.,  pag.  435  e  595. 

Cautele  da  praticarsi  nel  pagamento  delle  rendite,  degl'interessi 
e  delle  obblig[azioni  nominative  e  dei  depositi  fruttiferi,  e  nel  rim- 
borso dei  capitali  esistenti  presso  TAmmmistrazione  del  Monte  Lom- 
bardo; Notif.,  paff.  1372.  —  V.  Debito  Pubblico. 

MONTI  FRUMENTARI.  Richieste  sulla  condizione  economica  dei  MonU 
frumentari  e  delle  Casse  di  risparmio:  Gire,  pag.  1631. 

MONUMENTI.  V.  Lombardia  —  Sicilia. 

MONZA.   Cessione  di  terreno  adiacente  al  cimitero;  D.,  p.  1540  e  2059. 

MULTE.  V.  Opere  Pie  —  Pene  pecuniarie. 

NAPOLI.  V.  Provincie  Napolitano. 

NAUTICA.  Nuovo  posto  di  secondo  Maestro  nella  scuola  di  nautica  a  Sa- 
vona e  Rimini;  Decr.,  pag.  410-11-12. 

Aumento  allo  stipendio  del  primo  Maestro  nella  scuola  di  nautica 
a  Savona  e  Rimini;  Decr.,  pag.  411-12. 

Scuola  di  nautica  per  la  marina  mercantile  istituita  nella  città  e 
porto  di  Viareggio;  Decr.,  pag.  413. 

Le  varie  Autorità  del  Regno  sono  invitate  a  fornire  al  Comitato 
per  gli  studi  nautici  gli  schiarimenti  che  potesse  richiedere;  Gire, 
pag.  1627. 

Presso  il  Ministero  della  Marina  è  instituita  una  Direzione  generale 
del  servizio  di  Nautica,  Decr.,  pag.  1995  e  2120  —  V.  Almanacco 
Nautico. 
NAZIONALITÀ.  Processo  verbale  di  chiusura  dei  registri  delle  dichiara- 
zioni di  nazionalità  Italiana  fatta  dai  Savoiardi  e  Nizzardi;  Circolare, 
pag.  988. 

Formazióne  di  un  elenco  delle  dichiarazioni  di  Nazionalità  Italiana 
fatte  in  conformità  al  R.  Decreto  del  4  agosto  1860;  Gire,  p.  1231. 
NOTAI.  V.  Provincie  Napolitane. 
NOVARA.   Regolamento  edifizio  per  la  città  di  Novara;  D.,  p.  913. 

OCCHIEPPO  SUPERIORE.  Ampliazione  della  via  principale  della  borgata 

Fiario,  Frazione  di  Occhieppo  Superiore  (Biella);  Decr.,  pag.  595. 
OPERAI  MEGCANICI.  V.  Marina  Militare. 

OPERE  PIE.  Nuovo  Metodo  di  pagamento  delle  porzioni  di  multe  affe- 
renti alle  Opere  Pie;  Gire,  pag.  718.  —  V.  Mentecatti. 

Nomina  dei  Presidenti  delle  Congregazioni  di  Carità,  ed  insedia- 
mento delle  nuove  Amministrazioni;  Gire,  pag.  1008. 

Quesito  risolto  suirestrazione  a  sorte  del  quarto  dei  membri  delle 
Congregazioni  di  Carità;  Gire,  pag.  1335. 

Incompetenza  per  ragione  di  parentela  tra  i  presidenti  e  membri 
elettivi  delle  Congregaiioni  di  Carità  ed  altre  Amministrazioni  di  Opere 
Pie;  Gire,  pag.  1451. 
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OPERE  PIE.  Estrazione  a  sorte  del  quarto  dei  Membri  dalle  Goagref»- 

zioni  di  Carila:  Girc.^  pag.  1375. 

Concorso  delle  Opere  Pie  per  formare  lo  stipendio  dei  Segretarìi 
ed  Applicati,  Ciro.,  pag.  4701. 

Esame  ed  approvazione  delle  deliberazioni  dei  nii  istituti  nei  rap- 
porti che  possono  avere  nell'interno  dello  Stato;  Gire,  pag.  1909. 

NeirEmilia  e  nelle  Marche  sono  esecutivi  dal  i»  novembre  1861 
la  legge  ed  il  regolamento  sulle  Opere  Pie;  Decr.,  pag.  1999. 

Attivazione  della  Legge  e  Regolamento  sulle  Opere  Pie  neirRmilia 
e  nelle  Marche,  e  nomma  dei  Presidenti  di  Congregazioni  di  Carità  ; 
Gire,  pag.  2061.     • 

Resa  del  conto  morale  delle  Opere  Pie.  da  farsi  in  conformità  del 
Regolamento  approvato  il  18  agosto  1860;  Gire,  pag.  1966. 

Le  Deputazioni  Provinciali  sono  competenti  ad  omologare  gli  atti 
di  riduzione  o  cancellazione  d'ipoteche  per  crediti  d'Opere  pie;  Gire. 
pag.  2269. 

Quali  siano  gli  effetti  della  Legge  sulle  Opere  pie  nelle  Romagne, 
Marche  ed  Umbria*  Gire,  pag.  2287. 

Dal  Ministero  dell'  Interno  è  raccomandato  un  servìzio  regolare  dei 
fondi  stanziati  per  Tesecuzione  d'opere  pubbliche,  e  la  formazione  di 
nuovi  progetti;  Gire. ,  pag.  2202.  —  V.  Mentecatti  —  Sussidi. 
OPERE  PUBBLICHE.  Sentenza  del  Consiglio  di  Stato.  A  termini  delFart. 
91  della  Legce  20  novembre  1 859  sulle  opere  pubbliche,  spetta  escia- 
sivamente  all'Autorità  amministrativa  lo  statuire  e  provvedere  sulle 
opere  che  nuocouo  al  libero  regime  delle  acque.  —  Sunto. 
ORDINAMENTO  AMMINISTRATIVO.  Facoltà  provvisoriamente  date  al 
Goverao  del  Re  sino  all'emanazione  di  nuove  leggi  organiche  per 
rordinamento  amministrativo;  Legge,  pag.  2040  e  2113. 

Sono  mutati  i  nomi,  e  pareggiati  i  gradi ,  ([li  stipendi  e  le  inden- 
nità dei  funzionari  amministrativi  nelle  vane  Provincie;  Decreto, 
paff.  2041  e  2090. 

Sono  delegate  ai  Capi  di  Provìncia  varie  attrihuzioni  finora  esercitate 
dal  Ministero  dell'  Merno;  Decr.,  pag.  2088.  —  V.  Giustizia. 
ORDINAMENTO  GIUDIZIARIO.  V.  Giustizia  —  Provincie  NapoliUne. 
ORDINI  EQUESTRI.  Aumento  al  numero  dei  Cavalieri  del  Merito  Civile 

di  Savoia;  Decr.,  pag  1489.  —  V.  Toscana. 
ORDINI  RELIGIOSI.  V.  Marche  ed  Umbria.  —  Provincie  Napoliunc.  — 

Gassa  Ecclesiastica. 
ORNATO.  Piano  d'abbellimento  e  regolamento  d'ornato  pel  Comune  di 

Garaglio;  Decr.,  pag.  1133. 
OSPEDALI  MILITARI.  V.  Esercito  —  Suore  di  Carità. 
OZIGLIA.  Regolamento  per  lo  sgombro  delle  nevi;  Decr.,  pag.  1164. 

PARLAMENTO  ITALUNO.  È  sciolto  il  17  dicembre  1860;  Dew.,  p.  315. 

Convocazione  del  Parlamento  pel  i7  febbraio  1861;  Decr.,  p.  k$. 

Il  23  luglio  1861,  proroga  della  Sessione  parlamentare  del  1861, 
Decr.^  pag.  157^. 

É  riconvocato  il  Parlamento  pel  giorno  20  novembre  1861  ;  Decr., 
pag.  2181. 
PASSAPORTI.  Sui  passaporti  dei  regnicoli  italiani  che  viaggiano  nel  Belgio 
non  occorre  il  yisto  degli  Agenti  di()lomatici  o  consolari.  —  SunUi, 

È  necessario  il  Visto  sui  passaporti  per  coloro  che  intendono  re- 
carsi in  Francia  od  in  altri  Paesi;  Gire,  pag.  1290. 

Avvertenze  a  praticarsi  nel  rilascio  dei  passaporti  a  suonatori  o 
cantanti  ambulanti;  Gire,  pag.  i908. 

Precauzioni  da  usarsi  riguardo  agl'indigenti  che  cercano  il  passa- 
porto per  r  estero;  Gire,  pag.  2125. 
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PASSAPORTI.  Istruzioni  intorno  diservizio  dei  francobolli  per  passaporti 
all'estero  e  per  legalizzazione  d'atti  ;  Gire. ,  pag.  2408. 

Francobolli  per  passaporti  airestero  ;  resoconto  e  ritiro  di  quelli 
di  vecchio  stampo  nelle  antiche  Provincie;  Girc.^  pag.  2418*19.  — 
y.  Sicurezza  Pubblica 
PECORE.  Richiesta  d'informazioni  statistiche  sulle  pecore  esistenti  nelle 
diverse  Provincie  Italiane;  Girc^  pag.  1951  e  1968.  —  V.  Statistica. 
PENE  PECUNIARIE,  pronunciate  contro  i  ricorrenti  per  cassazione  o 
rivocazione  di  sentenze  in  materia  penale;  Gire,  pag.  653.  «  Y. 
Giustizia  —  Esattori. 
PENSIONI.  Agli  impiegati  dell' Amministrazione  militare  marittima  sono 
applicate  alcune  disposizioni  della  legge  sulle  pensioni  dell'  Armata 
di  terra;  Legce,  pag.  1201. 

Presso  quale  Autorità  vengano  gì'  impiegati  civili  e  militari  am- 
messi a  far  valere  i  loro  titoli  alla  pensione  di  riposo;  Decreto^ 
pag.  1217. 

Pensioni  da  accordarsi  alle  vedove  ed  orfani  dei  Militari  morti 
sul  campo  di  battaglia  od  in  conseguenza  di  ferite,  il  matrimonio  dei 
quali  non  fu  autorizzato j  Legge,  pag.  1405.  —  V.  Bollo  di  carta 
bollata  —  Certificati  di  vita  —  Esercito  —  Militari  —  Volontari. 
PENSIONI  E  SUSSIDI.  Sono  assegnate  pensioni  e  sussidi  alle  vedove  e 
famiglie  dei  militari  d'origine  Napolitani  e  Siciliani  o  d' altre  Pro- 
vincie del  Regno^  i  quali  furono  privati  delle  loro  pensioni  per  titolo 
meramente  politico;  Decr.^  pag.  481. 

Il  Decreto  del  29  marzo  1860  viene  esteso  alle  Marche  ed  all'Um- 
bria e  sono  ammessi  al  conseguimento  di  pensioni  i  militari  già  al 
servizio  del  Governo  Pontificio,  loro  vedove  ed  orfani,  che  per  titolo 
meramente  politico  perdettero  i  loro  impieghi;  Decr.,  pag.  482. 
PENSIONI  VITALIZIE.   Pagamento  delle  pensioni  vitalizie  iscritte  nel 

bilancio  generale  del  Regno;  Decr..  pag.  947. 
PESARO.  Annuo  sussidio  assegnato  alla  libreria  Oliveriana  di  Pesaro 
per  l'acquisto  di  libri  relativi  agli  studi  matematici  e  tecnici;  Decr., 
paff.  412. 
PESI  h  MISURE.  Multe  ai  contravventori  alle  leggi  sul  sistema  metrico- 
decimale  ;  Gire,  pag.  716. 

Contravvenzioni  alle  leggi  sui  pesi  e  misure;  penalità  pei  contrav- 
ventori insolvibili;  Gire,  pag.  651. 

Il  personale  degli  Uffizi  di  verificazione  dei  pesi  e  misure  è  posto 
sotto  la  dipendenza  dell*  Autorità  Amministrativa,  pa^.  478. 

In  quali  epoche  abbia  luogo  nella  Provincia  di  Tonno  la  verifica- 
zione periodica  dei  pesi  e  misure  nel  i861,  pag.  334-35. 

Esame  di  concorso  ai  posti  di  Verificatori  dei  pesi  e  misure  in 
Torino,  Parma,  Firenze  ed  Ancona,  pag.  507. 

Attuazione  del  sistema  metrico -decimale  nella  Lombardia  e  nel- 
l'Emilia; Gire,  pag.  342. 

Prescrizioni  riguardo  all'uso  in  commercio  dei  pesi  e  delle  misure 
metrico-decimali,  pag.  527. 

Si  provvede  alla  pubblicazione  od  osservanza  nell'Umbria  e  nelle 
Marche  dei  regolamenti  sulla  fabbricazione  e  verifica  dei  pesi  e  mi- 
sure: Decr.,  pag.  1126. 

Alle  nuove  Provincie  è  applicato  il  sistema  metrico -decimale  nei 
pesi  e  misure;  Lesge,  pag.  1684. 

Regolamento  pel  servizio  dei  pesi  e  misure;  Decr  ,  pag.  1777. 

Istituzione  di  giunte  metriche  in  parecchie  città  del  Regno;  Decr. 
pac.  1790. 

Insegnamento  del  sistema  metrico-decimale  nell'uso  dei  pesi  e 
misure,  da  diffondersi  nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane  me- 
diante l'istituzione  di  scuole  serali  e  domenicali;  Gire,  pag.  1702. 
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PESI  E  MISUBE.  Compilazione  di  tavole  di  ragguaglio  fra  ì  nuovi  e  gli 
antichi  pesi^  e  fra  le  nuove  e  le  antiche  misure;  pag.  17^. 

I  parroci  sono  invitati  a  cooperare  coir  istruzione  e  coi  buoni  con- 
sigli all'attuamento  del  sistema  metrico-decimale  nei  pesi  e  misure; 
Gire,  pag.  1708. 

Programma  degli  esami  di  concorso  ai  posti  di  allievo  verificatore 
dei  pesi  e  misure;  Decr.  minisi.,  pag.  i 946-47. 

Stromenti  da  pesare  non  contemplati  nel  Regolamento  sulla  loro 
fabbricazione,  il  cui  uso  venne  autorizzato  in  commercio;  Circolare^ 
pag.  2112. 

Spiegazioni  all'art.  7  del  Regolamento  28  luglio  1861,  ed  al  Pro- 
gramma per  gli  esami  ai  posti  vacanti  nell'  Amministrazione  dei  pesi 
e  misure;  Gire  ,  pag.  2157. 

Istruzioni  sul  modo  di  attuare  la  verificazione  periodica  dei  pesi 
e  misure;  Gire  ,  pag.  2158. 

PESO  PUBBLICO  a  Trana,  pag.  2058. 

PIAZZE  PRIVILEGIATE.  Elenco  di  piazze  di  misuratore,  droghiere  e 
venditore  di  robe  vive,  liquidate  in  forza  della  legge  3  maggio  1857^ 
pag.  153. 

Assegno  di  somme  per  gli  interessi  e  per  Testinzione  di  rendite 
a  favore  di  titolari  di  piazze  privilegiate;  D.,  p.  362-63,  1043  e  1539. 

PIROSCAFI.  V  Lago  Maggiore. 

PISA.  Costruzione  di  due  barriere  ed  altre  opere  nella  città  di  Pisa,  di- 
chiarale d'utilità  pubblica;  Decr.,  pac.  1841. 

Pianta  numerica  degl'  impiegati  nella  Biblioteca  della  Università  di 
Pisa;  Decr.,  pag.  225^). 

POLIZIA.  Regolamento  di  polizia  a  Cuglieri,  Orbassano,  Portofino,  S. 
Pier  d'Arena,  Ottobiano,  pag.  689-90;  —  a  Lavagna,  Samugheo, 
Santo  VtTo  Milis,  Sarroch,  Riola,  Masserano,  Vigone,  Boroneddu,  Ma- 
sino, Vignale,  pag.  1162-03-64;  —  a  Gassino,  Quargnento,  Santo 
Vero  Milis,  Samugheo,  Sarroch,  Vigone,  Garpenelo,  Piane,  Frabosa 
Soprana,  Finalpia,  Birago,  Pralungo,  Craveggia,  Sassari,  Veltri,  Rorà, 
Dego,  Gonnostramatza,  Gonnosfanadiga,  Masullas,  Miasino,  pag.  1 165, 
4i(i6,  23:^3  e  1334;  —  a  S.  Damiano  d'Asti  e  Vezzano,  Riola,  Boro- 
neddu, Nureci,  Cambiasco,  Doccio,  Villa  S.  Sebastiano,  Boìotana, 
Montresta,  Atzara,  Galasetta,  Noragugume,  Domus  de  Maria,  Morano, 
Cureggio,  Malesco, Nureci,  Faenza,  Villamassargia,  Pallare, Massama, 
Asuni,  Gonio,  Cagliari,  pag.  1813-14;  — a  Mogoro,  Santa  Giuglia^ 
Palmas,  Villamassargia,  Zubiena,  Balzola,  Biandrate,  Molare,  Motta!- 
ciata,  Donigala,  Nuraxinieddu,  Quinto,  Valfenera, Parodi, S.Damiano 
d'Asti,  Baglio  Corsena,  Piobesi,  Cambiasca,  Decimo,  Pulzu,  Granozzo^ 
Monticelli,  Malesco,  Codrongianus,  pag.  1815,  1858-59-60. 

POMPIERI.  Regolamento  dei  pompieri  a  Bosco,  pag.  691. 

Sono  ammessibili  le  disposizioni  regolamentane,  per  cui  viene  as^ 
slcurato  ai  pompieri  un  trattamento  di  riposo  dopo  un  determinato 
numero  d'anni  di  servizio.  Sunto  di  parere  del  ComigUo  di  Stato, 

PORTI  E  SPIAGGIE.  Obbligo  di  fare  le  denuncio  per  contravvenzioni  a 
danno  di  proprietà  demaniali,  e  dei  porti  e  spiaggie;  Circolare,  pa- 
gina 1488. 

Nomina  di  una  Commissione  coli' incarico  di  esaminare  la  condi- 
zione dei  porti  nell'  Italia  Meridionale,  pag.  2125.  —  Vedi  Marina. 

PORTO  D'ARMI,  V.  Lombardia. 

POSTARl ,  V.  Lombardia. 

POSTE  REGIE.  Ordinamento  dell'Amministrazione  Provinciale  delle 
Poste;  Decr.,  pag.  2ft5. 

L'Umbria  e  le  Marche  nello  scambio  delle  loro  corrispondenze 
coir  interno  e  coU'estero  sono  pareggiate  alle  anticbe  Provincie; 
Gire,  pag.  154.  / 
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POSTE  REGIE.  Tassa  delle  corrispondenze  dirette  per  TOlanda,  via  di 
Svizzera;  Gire,  pag.  i54. 

Regolamento  disciplinare  per  gli  impiegati  delie  Poste;  Decreto^ 
pag.  657. 

Da  qual  giorno  decorra  la  retribuzione  fissa  dei  commessi  negli 
Uffizi  secondari  delle  Poste,  e  quella  dei  distributori;  Decr.,  pag. 
iOftl.  —  V.  Convenzioni  diplomatiche. 

POSTIGLIONI  LOMBARDI.  Quali  norme  abbiano  a  seguirsi  nell'assegnare 
pensioni  vitalizie  ai  postiglioni  Lombardi;  Decr.,  pag.  2386. 

POZZI  NERI.  Regolamento  per  la  curatura  dei  pozzi  neri  e  per  l'esercizio 
del  mestiere  di  vuota  cessi  in  Torino,  pag.  2395.  —  V.  Torino. 

PREFETTURE.  Richiesta  di  nozioni  sul  personale  degli  uscieri,  portieri 
ed  inservienti  addetti  agli  uffizi  di  Governo  e  d'Intendenza;  Gire, 
pag.  1742.  —  V.  Attribuzioni  —  Spese  d'uffizio. 

Redazione  di  un  inventario  dei  mobili  ed  argenterie  esistenti  nei 
locali  ad  uso  d'uffizio  e  di  alloggio  pei  Prefetti  e  Sotto-Prefetti;  C. , 
pag.  2391.  —  V.  Ordinamento  amministrativo. 

PRESTITI.  V.  Debito  Pubblico  —  Milano  —  Torino. 

PRESTITO  PRIVATO.  Alla  sola  ditta  Betman  di  Francoforte  è  facoltativo 
di  emettere  obbligazioni  del  prestilo  privalo  di  S.  M.  Carlo  Alberto; 
Gire,  pag.  1324. 

PRIVATIVE  INDUSTRIALI.  L'Uffizio  centrale  delle  Privative  industriali 
e  concentrato  nel  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio;  Decreto, 
pag.  1ft04. 

PRIVILEGI.  Provvedimenti  in  materia  di  privilegi  esclusivi  per  l'indu- 
stria ed  il  commercio;  R.  Pat.,  pag.  393. 

La  dichiarazione  e  il  deposilo,  prescritti  dall'art.  18  delle  R.  Pa- 
tenti 2H  febbraio  1826  sui  privilegi  esclusivi  in  materia  d'industria 
e  commercio,  debbono  eseguirsi  presso  il  Ministero  d'Agricoltura, 
Industria  e  Commercio;  Decr.,  pag.  393  e  1184.     * 

PRIMOGENITURE.  V.  Maggioraschi.  —  Enfiteusi. 

PROCEDURA.  V.  Giustizia. 

PROCURATORI.  Il  termine  fissato  al  procuratori  esercenti  per  prestare 
la  malleveria  ò  nuovamente  prorogato  di  mesi  tre;  Decr.,  pag.  402. 
Condizioni  alle  quali  è  facoltativo  ai  Procuratori  nelle  Provincie 
Parmensi  e  Modenesi  di  delegare  un  loro  collega  quando  debbano 
presentarsi  nello  stesso  tempo  alle  udienze  di  Autorità  giudiziarie 
diverse;  Decr.,  pag.  1304. 

I  Procuratori  neirEmilia,  nell'Umbria  e  nelle  Marche  non  possono 
venir  iscritti  nel  catalogo  degli  Esercenti  prima  che  abbiano  prestato 
il  giuramento  prescritto;  Decr.,  pag.  1394. 

Convalidazione  del  R  Decreto  che  proroga  il  termine  fissato  ai 
Procuratori  per  prestare  la  malleveria;  Legge,  pag.  45G2. 

PROCURE  DI  STATO.  V.  Lombardia. 

PimORAMMI.  V.  Istruzione  Pubblica. 

PROPRIETÀ'  LETTERARIA  E  ARTISTICA.  V.  Gonvenz.  diplomatiche. 

PROTESTA.  Le  Autorità  politiche  sono  invitate  ad  illuminare  con  ogni 
mezzo  legale  le  popolazioni  del  Regno  affinchè  si  astengano  dal  sot- 
toscrivere una  protesta  in  giro  contro  l'occupazione  ai  Roma  per 
pari:' dell'Esercito  Francese;  Gire,  pag.  i605. 

PROVINCIE  AIODENESI.  Sono  abrogati  gli  Editti  Sovrani  emanati  nel 
già  Ducalo  di  Modena  intorno  agli  affari  ecclesiastici  ed  alla  materia 
beneficiaria;  Legge,  pag.  1617  e  seguenti.  —  Ved.  Tasse  giudiziarie 
—  Benefizi  vacanti. 

PROVINCIE  NAPOLITANE.  Vanno  esenti  da  ogni  tassa  l'invio  alle  Ca- 
mere Notariali  delle  copie  degli  atti  notarili  e  la  corrispondenza  per 
tale  oggetto;  Decr.,  pag.  1710. 
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PROVINCIE  NAPOLITANE.  Sono  validi  tutti  gli  atti  emanati  dalle  Auto- 
rità giudiziarie  nominate  dai  Governatori  nei  periodo  della  Dittatura 
del  Generale  Garibaldi;  Decr.,  pag.  1711. 

Decreto.  È  instituita  alla  dipendenza  del  Dicastero  de(^li  Affari  Ee- 
clesìastici  in  Napoli  una  Commissione  per  la  ricerca  dei  benefizi  di 
regia  fondazione  ex-feudali,  non  che  degli  altri  tutti  alla  Real  Co- 
rona devoluti.  Obbietto  de  suoi  lavori  è  la  formazione  di  un  inven- 
tario dei  benefìzi  surriferiti^  e  di  una  statistica  dei  rispettivi  possedi- 
-nenti.  pesi  ed  obblighi  che  vi  possono  essere  annessi.  —  Sunto. 

È  facoltativa  la  cancellazione  d*uffìcio  delle  iL)oteche  giudiziaria 
iscritte  in  virtù  di  sentenze  e  condanne  per  fatti  di  pretese  reità  po- 
litiche; Decr.^  pag.  i7H. 

Le  Provincie  Napolitano  fanno  parte  integrante  dello  Stato  Italiano; 
Decr.,  pag.  U9. 

Sono  chiamati  a  far  parte  dell'Esercito  attivo  tutti  gì'  individui 
delle  Provincie  Napolitano  appartenenti  alla  leva  degli  anni  1857, 
1858-59-60;  Decr  ,  pag.  i52. 

Sono  applicati  con  varie  modificazioni  i  R.  Decreti  10  e  14  ottobre 
1848  intorno  agli  ufficiali  deirEsercito  ed  agl'impiegati  civili  privati 
d'impiego  per  causa  politica,  pag.  505. 

S.  M.  abolisce  la  Direzione  degli  AfTari  Esteri  in  Napoli,  provvede 
pel  disimpegno  delle  sue  incumbenze,  e  stabilisce  riguardo  al  per- 
sonale ed  alla  contabilità  dipendente  dalla  gestione  degli  antictii 
Consolati  delle  Due  Sicilie  all'estero;  Decr.,  pag.  364. 

Il  2  gennaio  1861  è  pubblicata  la  Legge  comunale  del  S3  ottobre 
1859.  —  Sunto. 

R.  Proclama  col  quale  S.  M.  annunzia  la  sua  partenza,  pag.  270. 

Attribuzioni  del  R.  Luogotenente  Generale;  Decr.,  p.  407  e  1205. 

Annuo  assegno  al  R.  Luogotenente  generale  a  titolo  di  spese  di 
rappresentanza;  Decr.,  pag.  408. 

Revisione  delle  pehsioni  dì  grazia  che  sono  a  carico  dell'Erario; 
Decr.,  pag.  ft09  e  U71. 

S.  M.  ha  destinato  annue  lire  500.000  da  erogarsi  in  pensioni  a 
favore  delle  famiglie  povere  che  hanno  sofferto  maggiormente  a 
causa  della  libertà,  Decr.,  pac.  409  e  1471. 

Sono  soppressi  i  Ministeri  di  Marina  appo  i  cessati  Governi  di  Na- 
poli e  Sicilia ,  e  si  provvede  alla  sorte  degl'  impiegati  dipendenti 
dalle  dette  Amministrazioni;  Decr.,  pag.  480.  —  v.  Marina  Mercan- 
tile e  Militare. 

Proclama  del  Principe  Eugenio  nominalo  R.  Luogotenente  gene- 
rale, pag.  "Èli. 

E  permessa  temporariamente  l'immissione  in  franchigia  di  olii 
medicinali  ;  Decr.,  pag.  134ft. 

Riparto  fra  lutti  i  Comuni  di  cinque  milioni  di  lire  per  Taltiva- 
zìone  di  lavori  pubblici,  e  per  la  costruzione  o  riparazione  delle 
strade  comunali  di  maggior  traffico;  Decr.,  pag.  d^U. 

Non  è  vietata  la  distillazione  dei  granoni,  purché  provenienti  dal- 
l'estero, e  per  via  di  mare  ;  Decr.,  pag.  1344. 

Nomina  di  una  Commissione  temporaria  di  studi  legislativi  inca- 
ricata di  proporre  le  modificazioni  più  urgenti  e  di  elaborare  i  pro- 
getti di  Leg^e  da  sottoporre  al  Parlamento  Nazionale;  Dee,  p.  506. 

S.  M.  instituisce  nella  città  di  Napoli  un  Tribunale  Militare  per- 
manente con  giurisdizione  su  tutte  le  Provincie  Napolitano.  — Sunto, 

Continuano  prowisoriamenle  l'ordinamento  e  le  attribuzioni  del 
Consiglio  di  Luogotenenza  ;  Decr.,  pag.  ft07  e  502. 

Termine  utile  per  la  presentazione  dei  titoli  di  credito  in  séguito 
a  somministranze  fatte  da  Municipi  e  da  privati  al  Corpo  dei  Volon- 
tari dell'Italia  Meridionale;  Decr.,  pag.  504.  — -  V.  Volontari. 
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PROVINCIE  NAPOLITANE.  Sono  abrogati  il  Concordato  Borbonico  e 
tutte  le  Convenzioni  al  medesimo  relative ,  stipulate  fra  il  cessati 
Governo  delle  Due  Sicilie  e  la  Corte  Romana;  Decr.,  paj?.  625. 

Sono  sciolte  le  Commissioni  Diocesane  creale  in  virtù  del  Concor- 
dato Borbonico,  e  le  loro  attribuzioni  vengono  deferte  al  R.  Econo» 
maio  Generale  perle  Provincie  Napolitane;  Decr.,  pag.  626. 

Soppressione  di  Comunità  ed  Ordini  Religiosi,  di  Abbazie,  Colle- 
giate, ^Benefizi  fi  Cappellanie ,  erezione  di  una  Cassa  Ecclesiastica, 
ed  imposta  di  una  quota  d'annuo  concorso*  sulle  rendite  dei  beni 
ecclesiastici;  Decr.,  pag.  628  e  357.  —  V.  Cassa  Ecclesiastica. 

Soppressione  della  conferenza  delle  Missioni  esistente  nel  palazzo 
arcivescovile  di  Napoli,  e  delle  altre  simili  nelle  Provincie  Napoli- 
tane,  i  cui  beni  sono  applicati  alla  Cassa  Ecclesiastica;  D. ,  p.  635. 

Discipline  stabilite  per  l'ispezione  ed  amministrazione  delle  Opere 
Pie  laicali  di  pubblica  carità  nelle  Provincie  Napolitane,  e  per  la 
nomina  di  nuovi  amministratori;  Decr.,  pag.  636. 

In  Gaeta  e  sue  adiacenze  sono  attuati  lo  Statuto  Costituzionale,  e 
le  Leggi  e  Decreti  pubblicali  in  Napoli  dopo  il  7  settembre  1860; 
Decr.,  pag.  657. 

Indulto  concesso  per  celebrare  l'espugnazione  e  capitolazione  di 
Gaeta;  Decr.,  pag.  637. 

E  pubblicala  la  Legge  del  23  giugno  1854  per  la  promulgazione 
delle  Leggi,  Decreti  e  Regolamenti,  colraggiunta  di  varie  disposizioni; 
Decr ,  pag.  638. 

Sono  posti  in  esecuzione  gli  articoli  19,  20  e  21  della  Legge  sulle 
competenze  del  Consiglio  di  Slato;  Decr.,  pag.  639. 

È  pubblicato  il  R.  Decreto  per  l'esecuzione  degli  atti ,  citazioni  e 
giudicali  che  hanno  luogo  nelle  diverse  Provincie;  Decr.,  p.  640. 

È  approvato  un  nuovo  ordinamento  giudiziario  per  le  Provincie 
Napolitano;  Decr.,  pag.  6a0,  l«i09  e  1410.  --  V.  Giustizia, 

Sono  mantenute  in  vigore  le  Le^gi  civili ,  le  Leggi  di  procedura 
civile,  le  Legjgi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio,  la  Legge 
per  l'espropriazione  forzata,  e  tutte  le  altre  Leggi  e  Decreti,  nelle 
parti  non  contrarie  allo  Statuto  Costituzionale;  Decr.,  pag.  641. 

È  posto  in  osservanza  il  Codice  Penale  vigente  negli  antichi  Stati, 
colle  fattevi  modificazioni;  Decr.,  pag.  64i. 

Il  Codice  di  procedura  penale  è  attualo  con  varie  modificazioni; 
Decr.,  pag,  646. 

Cautele  da  osservarsi  nelle  inumazioni  dei  cadaveri  e  nei  casi  di 
iniezione  ;  Decr.,  pag.  648. 

Sono  poste  in  vigore  le  leggi  ed  i  regolamenti  sulla  proprietii  let- 
teraria osservati  negli  antichi  Stati:  Decr.,  pag.  393,  liS4  e  1995. 

Emissione  di  una  moneta  in  bronzo  da  coniarsi  nella  Zecca  di  Na- 
toli, e  ritiro  delle  monete  di  rame  del  cessalo  Governo  Borbonico  ; 

ecr.,  pag.  1195.  —  V.  Monete  e  Zecche. 

Sono  instituiti  Collegi  di  Disciplina  elettivi  dell'Ordine  degli  Av- 
vocali presso  ciascuna  Corte  d'Appello;  Decr  ,  pag.  1534. 

Proposta  di  Case  ed  Ordini  religiosi  dell'uno  e  dell'altro  sesso 

Sludicali  meritevoli  d'essere  compresi  nell'eccezione  stabilita  dal 
ecrelo  di  soppressione  17  febbrai©  1861  ;  Circ,  pag.  626  e  1259. 
È  soppressa  la  Direzione  Generale  delle  Poste,  Telegrafi  e  Strade 
ferrale  m  Napoli,  e  si  provvede  pel  migliore  disimpegno  di  questi 
servizi  nelle  Provincie  Napolitane;  Decr.,  pag.  732. 

È  creata  una  Commissione  superiore  provvisoria  per  ramm'mi- 
slrazione  della  Marina  Mercantile,  alla  quale  e  attribuita  la  vigilanza 
sulla  navigazione  e  sulla  pesca  dei  corallo;  Decr.,  pag.  945. 
Riparlo  dell' Amministrazione  centrale;  Decr.,  pag.  788  e  1331. 
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PROVINCIE  NAPOLITANE.  È  creato  un  Gran  Comando  Militare  colla 

sede  in  Napoli  ;  Deer.,  pag.  lO-il  e  1177. 

Sono  soppresse  le  Ispezioni  e  Sotto-Ispezioni  delle  diverse  Armi 
dell'Esercito  Napolitano;  Decr.,  pag.  iOHb. 

È  creato  un  Consiglio  delle  Biblioteche^  e  ne  sono  determinate  le 
incumbenze;  Decr.,  pag.  1264  e  2036. 

Quali  doveri  incumbano  ai  funzionari  dell'Ordine  giudiziario  ^  e 
segnatamente  alla  Magistratura  penale.  —  Statìstica  mensile  dì  tutti 
i  dati  che  hanno  rapporto  alla  piuslizia  penale  ;  Circ  ,  pag.  il  17. 

Sono  inslituiti  UfGci  d'Intendenza  Militare  a  Napoli,  Chieti,  Barì^ 
Salerno  e  Catanzaro.  ~  Sunlo. 

Il  Personale  amministrativo  è  posto  sotto  la  dipendenza  del  Di- 
castero dell'Interno  e  Polizia;  Decr.,  pag.  1279. 

Sono  sciolti  l'Intendenza  Generale  ed  il  Commissariato  di  Guerra 
instituiti  nelle  Due  Sicilie.  —  Sunto. 

Discipline  per  l'esecuzione  del  R.  Decreto  20  dicembre  1860,  col 
quale  furono  chiamati  sotto  le  armi  tutti  gli  individui  delle  leve 
1807-58-59-60;  Decr.,  pag.  lo2  e  1190. 

Gli  alvei  dei  fiumi,  laghi  ecc.  e  tutte  le  proprietà  demaniali  sono 
.    poste  sotto  la  dipendenza  del  Demanio  dello  Stato;  Decr.,  p.  1^80. 

È  sciolta  la  Socetà  Reale  di  Archeologia,  Scienze  e  Belle  Arti  se- 
dente in  Napoli;  Decr.,  pag.  1370. 

In  Napoli  è  fondata  una  Società  di  Scienze,  Archeologia,  Lettera- 
tura e  Belle  Arti  col  nome  di  Soriefà  Reale  di  Napoli;  Decr.,  p.  1571. 

Riordinamento  del  collegio  militare  di  Napoh;  Decr.,  pag-  1277. 

Il  Comando  Militale  di  Città  S.  Angelo  è  traslocato  a  Penne  nel- 
l'Abruzzo; Decr.,  pag.  1177  e  1021. 

Attribuzioni  e  poteri  conferiti  alla  Luogotenenza  generale  per  le 
Provincie  Napolitano;  Decr.,  pag.  1202  e  789. 

Regolamento  per  la  distribuzione  del  milione  di  lire  in  snssidi,  e 
per  l'assegno  delle  pensioni,  pag.  409  e  U71. 

Il  R.  Luogotenente  Generale  annunzia  con  un  proclama  la  sua 
partenza,  pag.  1200. 

Proclama  del  nuovo  Luogotenente  neir assumere  la  carica,  pa- 
gina 1291. 

Osservazioni  ai  Capi  delle  pubbliche  Amministrazioni  ed  Uffizi  sol 
modo  più  conveniente  di  compiere  ai  loro  doveri  polìtici  ed  ammi- 
nistrativi ,  e  per  disimpegnare  le  varie  incumben/.e  loro  affidate; 
Circ,  pag.  1057-58. 

Da  quali  Autorità  dipenda  la  Direzione  generale  dei  Lavori  Pub- 
blici  in  Napoli  nella  trattazione  degli  affari;  Decr.,  pag.  1331. 

È  autorizzata  una  leva  di  36  mila  uomini  sui  giovani  nati  negli 
anni  l83B-37-38-3i)-40-4i;  Legge,  pag.  1303. 

Nomina  di  una  Commissione  incaricata  di  dare  il  suo  avviso  sovra 
un  progetto  di  porto  da  farsi  nella  cittiì  di  Napoli;  Decr.,  pag.  i3t>9. 

Aumento  di  un  Comandante  di  Divisione  nei  Carabinieri  Reali,  con 
residenza  in  Napoli;  Decr.,  pag.  U08  e  1265 

Proroga  deirOrdinamenlb  giudiziario  e  delle  Leggi  di  procedura 
penale  nelle  Provincie  Napolitane  e  Siculo;  Legge,  pag.  UOi)e638. 

S.  M.  sopprime  la  Direzione  generale  per  gli  anari  di  Guerra  in 
Nanoli,  e  provvede  alla  sorte  del  Personale;  Decr.,  pag.  1603. 

òrdmamento  del  Genio  Militare;  Decr.,  pag.  1635-34. 

Proclama  del  nuovo  Luogotenente  del  Re,  pag.  1664. 

Convenzione  e  capitolato  intesi  col  cav.  Talabotper  la  costruzione 
e  l'esercizio  delle  ferrovie  da  Napoli  al  Mare  Adriatico,  colle  modi- 
ficazioni aggiuntevi;  Legge,  pag.  »677,  —  V.  Ferrovie. 

Spesa  autorizzata  per  aprire  e  mantenere  le  conferenze  magistrali; 
Decr ,  pag.  1639. 
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Al  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  sono  affidate  le  attribuzioni 
già  spettanti  alla  soppressa  Segreteria  Generale  in  Napoli^  e  si  prov- 
vede al  disbrigo  degli  affari  sul  pubblico  insegnamento;  Decreto, 
pag.  1585  e  1794. 

I  Comuni  di  Arpaise  e  Ceppaloni,  quanto  agli  affari  giudiziari  ed 
alla  nuova  circoscrizione,  dipendono  dal  capo-luogo  dì  Benevento; 
Decr.,  pag.  1640. 

Cessa  l'uso  degrìnformi  {informazioni)  e  dei  ringraziamenti  nelle 
case  dei  Magistrati  ;  Decr.,  pag.  1743. 

Pianta  del  Personale  e  stipendi  della  Segreteria  di  Pubblica  Istru- 
zione in  Napoli;  Decr.,  pag  1794. 

Sono  aumentate  le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza;  Decr.,  p.  1842. 

Riordinamento  dell'Ufficio  topografico  esistente  in  Napoli;  Decr., 
pag.  1954. 

Nomina  di  Delegazioni  straordinarie  per  Tordinamento  deiristru- 
zione  secondaria  e  primaria  ;  Oecr.,  pag.  1798. 

È  soppresso  il  Segretariato  generale  di  Luogotenenza  per  TAgrì- 
coltura.  Industria  e  Commercio,  ed  i  suoi  affari  sono  avocati  al  Go- 
verno Centrale;  Oecr.,  pag.  1803. 

Attribuzioni  delegate  alle  Autorità  Scolastiche  in  seguito  al  Regio 
Decreto  4  agosto  1861;  Decr.  minist.,pag  1833. 

Eccitamenti  per  la  costruzione  di  strade  onde  agevolare  le  comu- 
nicazioni colle  ferrovie;  Circ,  pag.  1866 

•    Approvazione  di  maggiori  spese  ed  annullamento  di  crediti  sul 
bilancio  1861  delle  Provincie  Napolltane:  Decr.,  pag.  1987. 

Nuova  disposizione  aggiunta  al  Regolamento  del  2S  agosto  1838 
per  gli  esami  degli  aspiranti  alle  cariche  giudiziarie  ;  Decr  ,  p.  2033. 

Attribuzioni  delegate  dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio a  varie  Autorità  residenti  nelle  Provincie  Napolitano;  Decr. 
minist.,  pag.  1938. 

II  Consiglio  delle  Biblioteche  in  Napoli  è  abolito;  D.,  pag.  2036. 
Proroga  del  termine  fissato  per  l'esecuzione  delle  Leggi  e  Rego- 
lamenti sulla  proprietà  letteraria;  Oecr.,  pag.  393,  H84  e  1994. 

Regolamento  sul  modo  di  operare  le  espropriazioni  dei  fondi  per 
la  costruzione  delle  ferrovie;  Decr.,  pajj.  2201. 

Pianta  degl'impiegati  addetti  alla  Divisione  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio  m  Napoli;  Decr.,  pag.  1940. 

È  soppressa  la  Luogotenenza  generale;  Decr.,  pag.  2046  e  5096. 

Viene  stabilit«T  la  competenza  nelle  Provincie  Toscane  e  Napolitano 
di  servizi  dipendenti  dal  Minìstttro  dell'Interno  ;  Decreto,  pag.  2047. 

Ruolo  del  Personale  nella  Direzione  Generale  dei  Lavori  Pubblici 
in  Napoli  ;  Decr.  pag.  2529. 

Disposizioni  transitorie  per  la  Toscana  e  le  Provincie  Napolitano 
sino  all'ordinamento  generale  dei  servizii  finanziari;  Decr.,  p.  2096. 

Sono  approvati  due  Regolamenti  per  l'esecuzione  del  Decreto  17 
febbraio  1861,  col  quale  sono  soppresse  le  (^ase  ed  Ordini  Monastici, 
e  si  provvede  per  la  liquidazione  e  riscossione  delle  quote  d'annuo 
concorso;  Decr.,  pag.  0^28,  2339  e  2359. 

Eccezioni  agli  articoli  1  e  8  del  Decreto  17  febbraio  1861  portante 
soppressione  di  Case  ed  Ordini  Monastici;  Decr.,  pag.  2357. 

Istituzione  di  Comandi  locali  d'Artiglieria ,  e  Personale  addetto  ai 
medesimi  ;  Decr.,  pag.  2332. 

Corrispondenze  attive  e  continue  dei  Prefetti  e  Funzionari  di  Pub- 
blica Sicurezza  col  Comando  Militare  di  Napoli;  Circ;  pag.  2140. 

Sul  tesoro  nazionale  è  autorizzata  un'anticipazione  da  erogarsi 
nell'esecuzione  d'opere  pubbliche  a  misura  dell'avanzamento  dei  la- 
vori; Decr.,  pag.  2165. 
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PBOVINaE  NAPOLITANE.  A  chi  spetti  la  facoltà  di  concedere  ticeiixe 
pel  porto  d'armi  ;  Gire,  pag.  S271. 

Richiesta  d'informazioni  sul  Personale  di  Segreteria  delle  Prefet- 
ture e  Sotto-Prefetture;  Gire,  pag.  2421. 

Entra  in  vigore  il  Regolamento  per  Tesecuzione  del  Codice  di  pro- 
cedura penale;  Decr.,  pag.  2405. 

Indicazioni  richieste  onde  poter  determinare  la  quota  di  prestito 
ai  Comuni  per  opere  stradali;  Gire. ,  pag.  2426.  —  V.  Allievi  Mili- 
tari —  Amnistia  —  Attribuzioni  —  Bagni  —  Marina  Militare  —  Lao- 
ffotenenze  —  Stipendi  —  Telegrafi  —  Volontari. 

PROVINCIE  PARMENSI  Abrogazione  di  due  Decreti  deirex-Ducato  Par- 
mense sulla  procedura  per  la  devoluzione  al  Patrimonio  dello  Stalo 
dei  beni  dotah  degli  ex-feudi;  Legge,  pag.  156$.  —  V.  Stato  civile 
—  Maggioraschi  —Enfiteusi. 

PROVVEDITORI  AGLI  STUDI:  facoltà  loro  date  dal  Ministro  della  Pub- 
blica Istruzione;  Decr.  minist.,  pag.  1840. 

QUARANTENE,  V.  Sanità  marittima. 

QUARTIER-M ASTRO.  Nomina  di  un  vice-quartier -mastro  nei  singoli  Di- 
partimenti militari,  e  sue  attribuzioni;  Decr.,  pag.  1749. 
QUESTURA.  -  V.  Sicurezza  Pubblica. 

RECLAMI.  Parere  del  Consiglio  di  Stato.  Anche  i  privali  possono  recla- 
mare alle  Superiori  Autorità,  ed  in  ultimo  grado  al  Re  contro  i  prov- 
vedimenti delle  Autorità  inferiori  amministrative.  —  Sunto. 

RE  D  ITALIA.  S.  M.  Vittorio  Emanuele  assume  il  titolo  di  Re  dlialia; 
Legge,  pag.  737  e  H86. 

REGISTRAZIONE,  V.  Giustizia. 

REQUISIZIONI.  Rimborso  di  parte  d'interessi  sui  mutui  contratti  o  da 
contrarre  dai  Comuni  colla  Cassa  dei  Depositi  e  Prestiti  per  riparare 
^danni  recati  dalle  requisizioni  austriache  nel  1859;  Legge,  p.  I6%6. 

RICCHEZZA  MOBILE.  Nomina  di  una  Commissione  coll'incarico  di  esa- 
minare un  progetto  di  Legge  per  rimpasizione  sulla  ricchezza  mo- 
bile; Decr.,  pag.  1752. 

RICORSI,  V.  Bollo  e  Carta  bollata. 

RIMUNERAZIONI  STRAORDINARIE,  V.  Impiegati. 

RITENZIONI,  V.  Stipendi.  -  Telegrafi. 

ROMA  (Occupazione  di),  V.  Protesta. 

ROMAGNE,  V.  Giustizia  —  Ipoteche  —Bollo  e  carta  bollata.  —  Cursori. 

RUOLI  DEI  TRIBUTI,  V.  Tributi. 

SALE.  Nelle  Provincie  Parmensi  e  Modenesi,  e  nelle  Romagne  è  attuati 
la  tariffa  del  prezzo  di  vendita  del  sale  vigente  nelle  antiche  Pro- 
vincie ;  Decr.,  pag.  468. 
SALI  E  TABACCHI,  V.  Marche  ed  Umbria. 

SANITÀ  MARITTIMA.  Ricostituzione  del  Corpo  Sanitario  militare  marit- 
timo, e  discipline  pel  disimpegno  dei  servizi  sanitari  ;  Decr.,  p.  1009. 

Ordinamento  e  discipline  pel  servizio  della  Sanità  Marittima  in 
tutti  i  porti  del  Regno,  pag.  1478  e  2235. 

Temporanee  attribuzioni  deferte  in  materia  di  sanità  marittima 
ai  Magistrati  Supremi  di  Salute  designati  dai  Luogotenenti  generali 
nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane  ;  Decr.,  pag.  1542  e  2005. 

Quadro  delle  quarantene  per  tutte  le  provenienze  marittime; 
Decr.  minisi.,  pag.  2235. 

Ordinamento  del  Personale  addetto  al  servizio  della  Sanità  Man^ 
lima  nei  diversi  Uffizi,  Lazzaretti  e  Stabilimenti  quarantenari;  D«cr., 
pag.  1977.  —  V.  Cabottaggio  —  Marina  Mercantile. 
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SARDEGNA.  È  riformata  la  pianta  numerica  del  Personale  delle  Contri- 
buzioni e  del  Catasto  nella  Sardegna;  Decr..  pag.  465. 

È  determinato  il  tempo  dell'apertura  e  delle  vacanze  nella  Univer- 
sità e  nelle  varie  Scuole  della  Città  di  Cagliari;  Decr.,  pag.  1175. 

Piani  regolatori  dei  quartieri  del  Castello  e  della  Marina  nella  città 
di  Cagliari,  e  disposizioni  pel  loro  eseguimento;  Decr.,  pag.  1134. 
—  V.  Bilanci.  --  Maremme. 
SAVIGNANO.  Tasse  sul  bestiame  e  sul  focatico  rustico;  D.,  pag.  1813. 
SAVOIA  E  NIZZA.  Istruzioni  per  la  chiusa  ed  accertamento  della  conta- 
bilità delle  Tesorerie  della  Savoia  e  del  Circondario  di  Nizza  all'e- 
poca della  presa  di  possesso  di  quelle  Provincie  e  Circondario  dal 
Governo  Francese  ;  Circ,  pag.  3rè. 
SCIENZE  AGUARIE,  V.  Toscana. 

SCUOLE  di  applicazione  per  gl'Ingegneri,  V.  Istruzione  Pubblica. 
SCUOLE  DI  MARINA.  Regolamento  e  programmi;  Decr.,  pag.  1137  e 

Hb2.  —Regolamento  per  le  Biblioteche,  pag.  1158. 
SCUOLE  NAUTICHE,  V.  Marina  Mercantile. 
SCUOLE  TECNICHE,  V.  Istruzione  Pubblica.  —  Tasse  scolastiche. 
SEGRETERIE,  V.  Amministrazione  Provinciale. 
SEGRETERIE  GIUDIZIARIE.  Regolamento  per  la  riunione  della  Cassa 
delle  Segreterie  Giudiziarie  alle  Finanze;  Decr.,  pagine  ^5  e  1105. 
Discipline  per  l'esecuzione  del  Regolamento  sulle  esazioni  da  farsi 
nelle  Segreterie  Giudiziarie  ;  Circ,  pag.  225  e  1 105. 

La  verifica  dei  repertorii  delle  Segreterie  giudiziarie  è  affidata 
agli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  Demaniali;  Circ,  pag.  1457.  —  V. 
Tasse  giudiziarie. 
SEQUESTRI.  È  necessaria  la  precisa  indicazione  del  Corpo  o  Reggimento 
cui  appartengono  gli  Ufficiali,  negli  atti  di  pignoramento  o  sequestro 
che  li  riguardano;  Circ,  pag.  2461. 
SERVITÙ'  MILITARI.  Disposizioni  onde  agevolare  ai  proprietari  d'im- 
mobili occupati  per  servizio  militare  il  pagamento  degl'interessi  fin- 
ché abbiano  date  le  necessarie  giustificazioni  pel  conseguimento  del 
capitale  prezzo;  Decr.,  pag.  725. 

Incumbenti  a  praticarsi  circa  gli  atti  di  concessioni  di  terreni  od 
altri  immobili  di  spettanza  demaniale  e  soggetti  a  servitù  militari; 
Circ,  pag.  1491. 
SETE.  Modificazioni  al  Regolamento  pel  saggio  normale  delle  sete  presso 
la  Camera  d'Agricoltura  e  Commercio  di  Torino,  pag    155. 

Richiesta  d'informazioni  sullo  stato  della  produzione  serica  nelle 
Provincie  Italiane;  Circ,  pag.  U33. 
SEZIONE  PROVVISORI  presso  l'Ufficio  di  Prefettura,  V.  Milano. 
SICILIA.  Le  Provincie  Siciliane  fanno  parte  integrante  dello  Stato  Ita- 
liano; Decr.,  pag.  150. 

La  tarìfTa  ed  il  regolamento  doganale  sono  estesi  alla  Sicilia; 
Circ,  pag.  570. 

Sono  soppressi  i  Ministeri  di  Marina  appo  i  cessati  Governi  di 
Napoli  e  della  Sicilia,  e  si  provvede  alla  sorte  degl'impiegati;  Decr., 
pag.  480. 

Proclama  del  R.  Luogotenente  generale  in  Sicilia  per  la  ricorrenza 
del  giorno  12  gennaio  i848,  pag.  352. 

Sono  pubblicate  nell'isola  di  Sicilia  le  Leggi,  i  Decreti  ed  i  Rego- 
lamenti sulla  leva  militare  ;  Decr.,  pag.  442. 

Sono  pubblicati  nella  Sicilia  la  Legge  ed  il  Regolamento  per  la 
promulgazione  delle  Leggi  e  Decreti;  Decr.,  pag.  U6. 

È  pubblicata  la  Legge  che  regola  i  rapporti  giuridici  fra  le  antiche 
e  le  nuove  Provincie,  pag.  -415^  640  e  12^9.  —V.  Giustizia. 
Gli  acattolici  godono  di  tutti  i  diritti  civili  e  politici;  Decr.,  p.  416. 
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SICILIA.  Continuano  prowisorìamente  Fordinamenlo  e  le  attrìboziaiii 
delia  Luogotenenza;  Decr.,  pag.  150  e  503. 

Termine  utile  per  la  presentazione  dei  titoli  di  credito  in  segmto 
a  somroinistranze  fatte  da  Municipi  e  da  privati  al  Corpo  dei  Volon- 
tari nell'Italia  Meridionale  ;  Decr.,  pag.  504.  —  V.  Voitntarì. 

È  posto  in  osservanza  il  Codice  Penale  colle  espresse  modifica- 
zioni ;  Decr.^  pag.  U63. 

Nella  città  di  Napoli  è  instituito  un  Tribunale  Militare  permanente 
con  giurisdizione  su  tutte  le  Provincie  Siciliane.  —  SmUo. 

Sono  soppresse  l'Amministrazione  delle  Poste  e  la  Direzione  dei 
telegrafi  di  Sicilia,  il  cui  personale  viene  posto  sotto  la  dipendenza 
del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici;  Decr..  pag.  1042. 

Sono  instituite  Commissioni  Provinciali  per  determinare  in  modo 
diffinitivo  l'ammontare  ed  il  pagamento  dei  danni  recati  dalle  truppe 
Borboniche  negli  ultimi  politici  avvenimenti;  Decr.,  pag.  146-j. 

Schiarimenti  sulla  giurisdizione  dei  Delegati  Mandamentali  e  dei 
Sindaci,  e  sulle  spese  per  gli  Uffizi  di  Sicurezza  Pubblica;  Gire., 
pag.  1467. 

Riparto  dei  vari  Dicasteri  per  l'Amministrazione  delle  Provincie 
Siciliane;  Decr.,  pag.  994  e  4203. 

Proclama  del  R.  Luogotenente,  col  quale  annunzia  l'arrivo  del 
suo  successore,  pag.  4024. 

Attribuzioni  e  poteri  conferiti  alla  Luogotenenza  generale  per  le 
Provincie  Siciliane;  Decr.,  pag.  1203  e  994. 

Interpretazione  della  Legge  "23  ottobre  4859,  e  spiegazioni  sopra 
alcune  importanti  materie  d'interesse  comunale;  Circ,  paj[.  4468. 

Modificazioni  al  Regolamento  per  le  operazioni  del  Gran  Libro  del 
Debito  Pubblico  in  Sicilia,  e  della  Borsa  di  Commercio  in  Palermo; 
Decr.,  pag.  4404. 

Istruzioni  sul  modo  di  constatare  le  azioni  di  valor  civile  merite- 
voli del  distintivo  d'onore  creatoli  20 aprile  4851;  Circ,  pag.  4906. 

Leva  militare  sui  giovani  nati  nel  4840;  Legge,  pag.  1429. 

È  instituita  una  Direzione  generale  dei  Lavori  Pubblici  in  Inogo  e 
vece  del  soppresso  Segretariato  generale;  Decr.,  pag.  1679  e  994. 

I  militari  veterani  ed  invalidi  della  Sicilia  sono  incorporati  neUa 
R.  Casa  d'Asti.  —  Sunto. 

È  prorogata  l'attuazione  di  alcune  disposizioni  sul  sistema  mone- 
tario decimale;  Legge,  pag.  4684. 

Alla  Gran  Corte  dei  Conti  in  Palermo  è  attribuita  lai-evisione  delle 
pensioni  spettanti  ai  militari  dell'Esercito  Meridionale,  ai  Volontari 
feriti  combattendo  in  Sicilia,  alle  loro  vedove  ed  orfani  ;  Decr. ,  pa- 
gina 4G50. 

Sono  abolite  alcune  modalità  introdotte  nella  vendila  delle  terre 
appartenenti  al  Demanto,  ai  pubblici  Stabilimenti  ed  ai  Luoghi  Pii 
nella  Sicilia  *  Decr.,  pag.  1807. 

Ai  Consigli  Provinciali  della  Sicilia  è  attribuita  ramminìstrazione 
della  tassa  stradale  ;  Decr.,  pag,  4805. 

Maggiore  spesa  sul  bilancio  delle  Provincie  Siciliane  per  lavori  di 
riparazioni  e  ristauri  ad  antichi  monumenti;  Decr.,  pag.  1830, 

Interpretazione  di  alcuni  articoli  della  legge  comunale  riguar- 
danti i  giudizi  di  contravvenzione,  le  pene,  gli  Assessori,  i  Regola- 
menti comunali,  le  mete  ed  i  dazi;  Circ,  pac.  4954. 

I  Rettori  delle  Università  ed  il  Vice-Presidente  del  Consiglio  Su- 
periore dell'Istruzione  Pubblica  nella  Sicilia  corrispondono  diretta- 
mente Col  Ministero;  Decr.,  pag.  1989. 

Aggiunta  di  scuole  normali  in  Sicilia,  e  stanziamento  di  fondi  per 
tale  oggetto;  Decr.,  pag.  20»7. 
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SICILIA.  In  Palermo  è  convocata  una  Giunta  per  istudiare  e  proporre 
ì  mezzi  atti  a  migliorare  la  coltivazione  delle  miniere  di  zolfo  e  l'in- 
dustria sulfurifera;  Deor.,  pag.  2098. 

Sono  provvisoriamente  affidate  ad  una  Commissione  forestale  le 
funzioni  già  spettanti  alla  disciolta  Commissione  dei  Lavori  Pubblici; 
Decr.,  pag.  2450. 

Richiesta  d'informazioni  sul  Personale  di  Segreteria  delle  Prefet- 
ture e  Sotto-Prefetture;  Circ,  pag,  2421. 

È  posto  in  osservanza  il  Regolamento  per  l'esecuzione  del  Codice 
di  procedura  penale  ;  Decr.,  pag.  2406.  —  V.  Amnistia  —  Attribu- 
zioni —  Giustìzia  —  Luogotenenze  —  Stipendi. 
SICUREZZA  PUBBLICA.  Regolamento  d'ordine  intemo  pei  teatri  e  spet- 
tacoli, pag.  35 i. 

Si  raccomanda  la  rigorosa  osservanza  delle  discipline  che  regolano 
le  inumazioni  dei  cadaveri;  Circ,  pag.  US. 

Porto  abusivo  di  decorazioni,  divise  ed  uniformi  militari;  Gire, 
pag.  336. 

Annuo  assegno  per  ispese  d'ufficio  fatto  agli  Ispettori  di  sezione 
di  Pubblica  Sicurezza  in  Bologna  e  Ferrara,  ed  ai  Delegati  nei  Man- 
damenti dell'Emilia,  delle  Marche  e  dell'Umbria;  Decr ,  pag.  783. 

In  caso  di  assenza  o  d'impedimento  degl'Intendenti  spetta  al  De- 
legato di  Sicurezza  Pubblica  più  anziano  il  disimpegno  degli  affari 
loro  attribuiti  ;  Circ,  pag.  968. 

Nella  ricorrenza  della  Settimana  Santa  è  proibito  l'uso  invalso  fra 
i  monelli  di  rumoreggiare  con  mazze  o  bastoni  per  le  vie  della 
città,  pa^.  624. 

Gli  emigrati  politici  domiciliati  in  Torino  sono  invitati  a  presen- 
tarsi all'Autorità  di  Sicurezza  Pubblica  per  dare  le  chieste  indica- 
zioni, pag.  704. 

Trasmissione  delle  tabelle  ^oì  pagamento  dei  diritti  di  trasferta 
agli  Ufficiali  di  Sicurezza  Pubblica  ;  Circ,  pag.  986  e  2160. 

Relazioni  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  col  Ministero  dell'Interno 
e  colle  Autorità  pohtiche;  Circ,  pag.  988. 

Nel  caso  di  nuova  nomina  o  di  iraslocamento  d'impiegali  neir Am- 
ministrazione di  Sicurezza  Pubblica  devono  questi  assumere  le  loro 
funzioni  nel  termine  prescritto*  Circ,  pag.  986  e  1659. 

Compilazione  di  circolari  periodiche  delle  ricerche  a  farsi  nell'in- 
teresse della  sicurezza  pubblica;  Circ,  pag.  1181. 

Trasporti  sulle  ferrovie  dei  Carabinieri  Reali .'  delle  Guardie  di 
Pubblica  Sicurezza  e  degl'indigenti,  a  mente  dei  R.  Decreto  7  di- 
cembre 1856  ;  Circ  ,  pag.  1226. 

Divieto  di  lanciar  sassi  e  di  sparar  razzi  e  mortaretti  nei  luoghi 
di  pubblico  passaggio;  Manif.,  pag.  1424. 

Disposizioni  di  massima  sancite  pel  rendiconto  delle  spese  di  pub- 
blica sicurezza  e  segrete;  Circ,  pag.  1435. 

Regolamento  per  l'ammessione  alla  carriera  dell* Amministrazione 
di  Pubblica  Sicurezza,  pag.  1607. 

Si  raccomanda  alle  Autorità  giudiziarie  la  massima  parsimonia 
nelle  trasferte  fuori  residenza  dei  funzionari  dell'  Amministrazione 
di  Pubblica  Sicurezza;  Decr.,  pag.  1610.  —  Circ,  pag.  1387. 

Direzioni  pel  ricovero  dei  graduati  e  delle  Guardie  di  Pubblica 
Sicurezza  negli  ospedali  militari,  ed  ammontare  della  retribuzione 
giornaliera  da  corrispondersi  all'Amministrazione  deirospedale;  Cir- 
colare, pag.  1709. 

Regolamento  per  la  contabilità  del  Corpo  delle  Guardie  di  Pubblica 
Sicurezza;  Decreto  minist.,  pag.  1911  e  1899. 

Regole  a  seguirsi  per  gli  esami  degli  aspiranti  alla  carriera  della 


Sicurezza  Pubblica;  tire,  pag.  1862c  ^      ^^ 
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SCUREZZA  PUBBLICA.  Relazione  da  farsi  al  Ministero  di  tutti  gli  «t- 
venimenti  che  interessano  V  andamento  della  cosa  pubblica  e  la 
sicurezza  generale  ;  Gire. .  pag.  1886. 

Aumento  al  Corpo  delle  Guardie  dì  Pubblica  Sicurezza;  Decr., 
pag.  2039. 

Numero  particolare  da  apporsi  alle  estremità  del  colletto  della  tu- 
nica alle  Guardie  di  Sicurezza  Pubblica;  Circ.^  pag.  2110. 

Pianta  degli  uscieri,  commessi  ed  inservienti  presso  gli  Uffizi  di 
Pubblica  Sicurezza  in  Torino^  Genova^  Milano^  Bologna  e  Ferrara; 
Decr.,  pag.  2095. 

Proibizione  di  far  guasti  e  danni  sulle  linee  telegrafiche  ;  Manif.^ 
pag.  1952. 

Eccitamento  a  tutelare  più  efficacemente  la  libertà  dei  mercati 
annonari  e  le  minute  contrattazioni  dei  cereali;  Gire,  pa^.  2170. 

Quale  sia  il  senso  da  attribuirsi  ad  alcune  disposizioni  del  Regio 
Decreto  9  ottobre  1861  per  quanto  riguarda  le  Guardie  di  Pubblica 
Sicurezza;  Gire,  pag.  2142  e  2129. 

Proposta  di  nuovi  ordinamenti  a  darsi  al  sistema  di  servizio  degli 
Agenti  di  Sicurezza  Pubblica;  pag.  2145. 

Dichiarazioni  e  consegne  prescritte  a  coloro  che  danno  in  affitto 
apparti\menti  o  camere  mobiliate^  o  somministrano  alloggio  per  mer- 
xjede,  pag.  2272. 

Trasmissione  mensile  al  Ministero  delle  tabelle  portanti  le  gite  e 
pernottazioni  degli  Ufficiali  di  Sicurezza  Pubblica;  Gire,  pag.  2160. 

É  raccomandata  un'incessante  ed  accurata  vigilanza  sulle  persone 
sospette  per  vagabondaggio  ;  Gire,  pag.  2334. 

Sorveglianza  delie  Autorità  politiche  sulle  trame  dei  partiti  estremi 
contro  le  leggi  e  la  sicurezza  del  Re^no;  Gire,  pag.  2367. 

Comunicazioni  ffovernalive  da  farsi  alla  stampa  periodica  politica 
per  illuminare  e  dirigere  la  pubblica  opinione  nelle  questioni  più 
importanti ,  Gire,  pag.  2380. 

istanze  abusivamente  promosse  per  parte  del  PersoDalè  di  bassa 
forza  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza;  Gire,  pag.  2425.  —  V. 
Comuni  —  Carabinieri  Reali  —  Emigrazione  —  Passaporti  —  Pro- 
vincie Napolitano  —  Toscana. 

Sentenza  del  Consiglio  di  Stato.  La  Legge  di  pubblica  sicurezza 
13  novembre  1839  non  ha  abrogate  le  antiche  Leggi  riferentisi  a 
materie  in  essa  contemplate,  in  quanto  non  dispongano  diversa- 
mente. —  I  voti  negativi  delle  Deputazioni  Provinciali  riguardo  agli 
stabilimenti  insalubri,  pericolosi  od  incomodi,  sono  atti  amministra- 
tivi contro  cui  può  ricorrersi  alla  Superiore  Autorità  amministrativa. 
SINDACI  COMUNALI.  Sentenza  della  Corte  di  Cassazione.  Il  Sindaco, 
che  senza  la  prescritta  autorizzazione  ricorre  pel  suo  Comune  in 
Cassazione,  sopporta  del  proprio  la  multa  che  trae  seco  la  reiezione 
del  ricorso.  —  Sunto. 
SITI  ARENILI.  Incumbenti  a  praticarsi  per  ottenere  la  concessione  dì 

liti  arenili  ;  Gire  ,  pag.  1255. 
SOCIETÀ  ANONIME.  Le  Società  anonime  e  quelle  in  accomandita  con 
emissione  di  azioni  (titoli),  già  autorizzate  ad  operare  in  alcune  delle 
Provincie  ora  annesse  agli  antichi  Stati,  debbono  richiamarsi  all'os- 
servanza della  Legge,  e  regolare  la  loro  rispettiva  posizione  legale; 
Gire  ,  pag.  1765. 
SOCIETÀ  ESTERE.  Deesi  diffidare  delle  promesse  di  pretese  società 
estere  pubblicate  nei  giornali  dello  Stato;  Gire,  pag.  987.  —  V.  In- 
segnanti --  Credito  fondiario. 
SOMMINISTRANZE.  V.  Comuni  —  Provincie  Napolitano.  —  Esercito. 
SOSTITUZIONI  FIDECOMMISSARIE,  V.  Maggìoraschi. 
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SOVBATASSA.  V.  Stipendi. 

SOVRIMPOSTA.  La  sovrimposta  di  guerra  stabilita  colla  Legge  deL  5 
luglio  1859  viene  estesa  a  tutte  le  Provincie  del  Regno;  Legge,  pa- 
gina 2417.  —V.  Tributi. 
SPESE  ANTICIPATE,  V.  Contabili  Demaniali. 

SPESE  DI  GIUSTIZIA.  Istruzioni  circa  il  pagamento  delle  spese  di  giu- 
stizia penale  occorrenti  in  ciascuna  sede  giudiziaria,  pag.  1698.  -^ 
V.  Giustizia. 
SPESE  DI  RAPPRESENTANZA.  Somme  assegnate  agrintendenti  generali 
nelle  Marche  e  neirUmbria  per  tali  spese;  Decr.,  pag.  569  e  500. 

Si  raccomanda  agrintendenti  la  maggior  economia  possibile  nel 
regolare  le  spese  di  rappresentanza  e  d  uflcio;  Circ  ,  pag.  1696. 
SPESE  D'UFFICIO.  Cenni  sulla  quarta  rata  per  ispese  d'ufficio  delle 
Prefetture  e  Sotto-Prefetture,  e  norme  per  fa  resa  dei  conti  alla  sca- 
denza deiranno  corrente  ;  Circ.^p.  1696,  2286  e  2088.  —  V.  Giustizia 
—  Marche  ed  Umbria. 
SPESE  FISSE.  Avvertenze  per  la  rettificazione  degli  errori  nei  ruoli  di 
spese  fisse;  Circ,  pag.  749. 

Divieto  di  estinguere  mandati  di  stipendio  o  di  altre  spese  fisse 
prima  della  scadenza  della  relativa  rata;  Circ,  pag,  750. 

Per  i  pagamenti  di  spese  fisse  mediante  ruoli,  i  Direttori  del  Te- 
soro non  devono  tenere  appositi  registri,  né  fare  allibrazioni  collet- 
tive 0  di  dettaglio;  Circ,  pag.  984. 

Mandati  collettivi  da  spedirsi  dagli  Agenti  del  Tesoro  per  le  spese 
fisse;  Circ.  pag.  1053. 
SPESE  PROVINCIALI,  V.  Bilanci  Provinciali. 
SPETTACOLI,  V.  Comuni. 
SPOLETO.  Annuo  assegno  al  Municipio  di  Spoleto  per  l'istituzione  presso 

il  Liceo  di  un  Convitto  maschile;  Decr.,  pag.  497  e  50». 
STATISTICA.  È  ordinata  una  statistica  della  popolazione  inglese  dimo- 
rante nella  Provincia  di  Torino  ;  Circ,  pag.  800. 

Presso  il  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio  è  instituila  una 
Divisione  di  Statistica  generale;  Decr.,  pag.  205i  e  2106. 
Composizione  di  una  Giunta  consultiva  di  Statistica;  D. ,  p.  2106. 
Proposta  di  un  premio  all'autore  del  miglior  trattalo  elementare 
di  Statistica  generale;  Decr.  minisi.,  pag.  2167 e  2051. 

Istruzioni  per  gli  esami  del  volontariato  di  Statistica  stabilito  con 
R.  Decreto  9  ottobre  1861,  pag.  2167-68.  —  V.  Censimento  —  Bi- 
lanci provinciali  —  Pecore. 
STATO  CIVILE.  Quota  della  spesa  pei  registri  dello  stato  civile  nel  1861; 
Circ,  pag.  ft61. 

Nelle  Provincie  Parmensi  sono  applicabili  le  norme  vigenti  circa 
Tammessione  al  beneficio  dei  poveri  quando  occorra  di  far  riparare 
la  mancanza  degli  atti  dello  stato  civile,  o  di  farli  rettificare;  Decr., 
pag.  14/i5. 

Riparto  fra  i  Comuni  e  pagamento  della  spesa  dei  registri  dello 
stato  civile  pel  18G1  ;  Circ,  pag.  1808. 

Quota  assegnata  ai  Comuni  per  la  spesa  dei  registri  dello  stato 
civile  pel  secondo  semestre  1861  :  Circ,  pag.  1886. 

Spesa  suppletiva  dei  registri  dello  slato  civile  pel  18G1;  Circ, 
paR.  l%s.  —  V.  Comuni.  —  Provincie  Parmensi. 
STIPENDI.  Ai  Capi  di  Provincia  e  di  Circondario ,  ed  ai  Consiglieri  di 
Governo  nelle  Provincie  Meridionali  sono  applicabili  le  disposizioni 
della  Legge  che  stabilisce  la  ritenenza  e  sovratassa  sugli  stipendi; 
Decr.,  pag.  2285.  —  V.  Impiegali  —  Indennità  di  iramnlamento. 
STRADE.  Discinline  diverse  per  le  manutenzioni  stradali,  le  costruzioni 
a  'fianco  delle  strade  nazionali,  e  per  le  relazioni  mensili  degli  Uf- 


fizi tecnici  ;  Circ,  pag.  423. 
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STRADE.  Spesa  straordinaria  per  la  sistemazione  d'un  tronco  di  strada 
da  Bobbio  a  Piacenza,  dichiarata  d'utilità  pubblica  ;  Legge,  p.  1673. 

—  V.  Agricoltura.  —  Ferrovie. 

STRESA.  Formazione  di  una  piazza  pubblica  e  di  una  passeggiata  di 
fronte  all'abitato  del  Comune  di  Slresa  ;  Decr.,  pag.  993. 

SUOLO  PUBBLICO.  Tassa  d'occupazione  del  suolo  pubblico  ad  Altare 
e  Santa  Margherita;  Decr.,  pag.  1813. 

SUORE  DI  CARITÀ.  Le  Suore  di  Carità  addette  agli  spedali  militari  deb- 
bono deporre  in  causa  criminale  quando  le  loro  deposizioni  siano 
credute  necessarie  nell'interesse  della  giustizia.  —  Sunto  di  D^rr. 

SUSSIDI.  Sussidi  dello  Stato  da  ripartirsi  per  le  opere  pubbliche  nelle 
ProYincie  del  Piemonte,  della  Lombardia  e  dell'Emilia  ;  Circ,  pa- 
gina 1549.  —  V.  Impiegati  —  Pensioni  e  sussidi. 

TABACCHI.  Tariffa  per  la  vendita  dei  tabacchi  nelle  Provincie  di  Lom- 
bardia, delle  Romagne,  di  Modena  e  di  Parma,  in  parificazione  dì 
quella  vigente  nelle  antiche  Provincie  ;  Decr.,  pag.  "297. 

Disciplme  per  la  circolazione  dei  tabacchi  provenienti  dal  conti- 
nente Napolitano,  dalle  Marche  e  dall'Umbria;  Cìrc,  pag.  1451. 

TASSA  PATENTI.  Sentenza  de!  Consiglio  di  Stato.  Gl'ingegneri  al  ser- 
vizio dello  Stato ,  i  quali  in  certi  casi  esercitano  la  propria  profes- 
sione, e  ne  ritraggono  un  lucro  proporzionalo ,  sono  tenuti  alKim- 
posta  del  7  luglio  1853,  sebbene  non  siano  muniti  di  patente.  —  La 
ritenuta  sullo  stipendio  percepito  dallo  Stato  non  forma  punto  du- 
plicato coU'obbligo  dell'imposta  sulle  professioni.  —  Sunto. 

TASSA  PROPORZIONALE,  V.  Contratti  simulati. 

TASSA  STRADALE,  V.  Sicilia. 

TASSA  SUI  CANI  ad  Iglesias,  pag.  689  ;  —  a  Savignano  e  Recco,  pagine 
li64  e  1166;  —  a  Lanusei,  Robilante,  Lecco  e  Cesena,  pag.  1813. 

—  V.  Comuni. 

TASSE  GIUDIZIARIE.  Revisione  delle  tasse  giudiziarie  nelle  Provincie 
Modenesi,  e  sorveglianza  della  contabilità  nelle  Segreterie,  per 
quanto  riguarda  la  riscossione  di  tali  tasse  nei  giudizi  civili;  Decr., 
paff.  1567  e  16U. 

Istruzioni  per  la  percezione  delle  tasse  giudiziarie  dovute  alle  Fi- 
nanze dello  Stalo  sulle  sentenze  pronunciate  nei  giudizi  civili  nelle 
Provincie  Modenesi;  Circ,  pag.  1611  e  1567.  V.  Giustizia. 

TASSE  MARITTIME,  V.  Marina  mercantile.  —  Marina  militare. 

TASSE  SCOLASTICHE.  Determinazioni  ri:iuardo  a)  pagamento  e  riparto 
delle  tasse  scolastiche  per  gli  esami  d'ammessione  e  di  licenza  nei 
Ginnasi,  ne' Licei  e  negl'Istituti  tecnici;  Decr.,  pag.  l'i9S  e  1393. 

Pagamento  e  riparto  delle  tasse  scolastiche  negl'Isliluli  lecuìcì, 
ne'  Licei  e  nei  Ginnasi  per  gli  esami  d'ammessione  e  di  licenza  ; 
Circ,  pag.  1498.  i 

Come  aebba  farsi  il  pagamento  ed  il  riparlo  delle  tasse  scolastiche         | 
negl'Istituti  tecnici,  ne'Licei  e  nei  Ginnasi;  Circ,  pag.  1877.  , 

Invio  d  istruzioni  del  Ministero  di  Finanze  per  la  riscossione  delle         ! 
tasse  scolastiche;  Circ,  pag.  2065.  —  V.  Istruzione  pubblica.  I 

TASSE  UNIVERSITARIE.  Versamento  e  riparto  del  fondo  dei  tre  decimi  | 
costituito  dalla  Legge  sulla  pubblica  istruzione  a  favore  dei  profes-  , 
sori  sulle  tasse  d'iscrizione  ai  corsi  universitari;  Docr.,  pag.  1569.  j' 
Istruzioni  sul  modo  di  riscuotere  i  diritti  e  le  tasse  del  pubblico  |l 
insegnamento  nelle  antiche  Provincie,  nella  Lombardia,  Emilia.  '| 
Umbria  e  Marche,  pag.  2065.  —  V.  Istruzione  pubblica.  ' 

TASSO  DEGL'INTERESSI,  V.  Giustizia.  ' 

TEATRI,  V.  Sicurezza  Pubblica  —  Comuni.  ;l 

TELEGRAFI.  Ordinamento  del  Personale  dell' Amministrazione  telegra- 
fica; Decr,  pag.  252. 
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TELEGRAFI.  Stipendio  dei  Verificatori  delle  Contabilità  telegrafiche; 
Decreto,  pag.  405. 

IndennitJi  accordate  ai  capi  degli  Uffizi  telegrafici  per  le  provviste 
e  spese  necessarie  alla  tenuta  ed  all'andamento  dell'Uffizio;  Decr., 
pag.  577. 

Nella  Toscana  è  pubblicato  il  R.  Decreto  17  aprile  1859  sul  ser- 
vizio degli  Uffizi  telegrafici;  Decr.,  pag.  580. 

Regolamento  pel  servizio  dei  telegrafi  dello  Stato;  Decreto,  pagine 
252  e  753. 

Nota  delle  Autorità  alle  quali  è  accordata  la  franchigia  per  la  cor- 
rispondenza telegrafica,  pa^.  580. 

Personale  dipendente  dai  Direttori  telegrafici  di  Compartimento 
pel  disimpegno  delle  attribuzioni  loro  affidate;  Decr.,  pag.  579. 

Nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane  è  pubblicato  il  R.  Decreto 
7  febbraio  1HG1  sul  servizio  telegrafico;  Decr.,  pag.  1047. 

Temporarie  determinazioni  riguardo  alle  Direzioni  dei  telegrafi  di 
Aquila,  Bari  e  Cosenza;  Decr.,  pag  i2l)9. 

Come  debbasi  procedere  nelle  ritenzioni  a  carico  di  stipendi  de  gli 
impiegati  telegrafici  e  d'altri  funzionari  dello  Stato;  Circ.,pag.  1460. 

Si  raccomanda  la  maggior  possibile  parsimonia  di  parole  nelle  co- 
municazioni telegrafiche;  Circ,  pag.  1919. 

Nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane  ò  soppresso  il  servizio  tele- 
ffrafico  ottico-aereo;  Derr  ,  pag    2450. 
TESORERIE.  Istruzioni  per  la  riscossione  dei  proventi  dello  Stato  e  pel 
loro  versamento  nelle  Tesorerie;  Decr.,  pag.  327. 

Trasporto  sulla  Tesoreria  generale  di  assegni  già  a  carico  di  alcune 
Tesorerie  della  Savoia  e  del  Circondario  di  Nizza;  Decr.,  pag.  210. 

Istruzioni  per  gl'impiegati  di  controllo  addetti  alle  Tesorerie  di 
Circondario,  pag.  691. 

È  autorizzato  il  versamento  nelle  tesorerie  dei  depositi  di  perti- 
nenza dei  Comuni;  Circ,  pag.  604. 

Dal  1»  marzo  1801  cessa  la  facoltà  che  avevano  le  Autorità  militari 
di  chiedere  'pagamenti  in  via  provvisoria;  Circ.^  i)ag.  537. 

Istruzione  per  tutti  i  contabifi  dello  Stalo  aventi  maneggio  di  danaro 
erariale  sul  versamento  dei  loro  proventi  nelle  Tesorerie  di  Circon- 
dario, e  sul  i)agamento  di  mandati  per  conto  delle  Tesorerie  stesse, 
pag,  624. 

QuaU  depositi  si  possano  accettare  nelle  Tesorerie  dello  Stato  ; 
Circ,  pag.  540. 

Norme  per  la  compilazione  degli  stati  mensuali  delle  esazioni  e 
dei  [lagamenti  prescritti  dall'art.  207  del  regolamento  pel  servizio 
delle  Tesorerie;  Circ,  pag.  541. 

Deposito  nelle  Tesorerie  di  Circondario  dei  proventi  casuaH  dipen- 
denti dal  servizio  militare;  Circ.,  oag.  605. 

Aggiunte  e  spiegazioni  alla  Circolare  N.  959  sulla  contabilità  men- 
sile per  l'applicazione  del  Regolamento  7  novembre  1800,  pagine 
934  e  1446. 

Contabilità  dei  pagamenti  per  conto  del  Ministero  della  R.  Casa, 
e  delle  Amministrazioni  deUa  Cassa  Ecclesiastica,  dei  Depositi  e  Pre- 
stiti, e  della  Vecchiaia;  Circ^  pag.  747. 

Avvertenze  sul  modo  di  tenere  la  Contabilità  mensile  e  di  eseguire 
i  versamenti  in  Tesoreria;  Circ,  pag.  1536. 

Aumento  nefi'assegno  per  le  spese  d'uffizio  della  Tesoreria  Centrale 
in  Torino;  Decr.,  pag    1426  e  354.  — -  V.  Marche  ed  Umbria. 

Nomina  di  una  Commissione  per  esaminare  un  progetto  di  Legge 
sulla  contabilità  generalo  del  Regno,  ed  fi  disegno  di  alcuni  provve- 
dimenti per  unificare  il  servizio  contabile;  Decr.,  pag.  1761.  —  V. 
Demanio  —  Direzioni  demaniali  —  Direzioni  del  TesorqQQQQj^ 
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TESORIERI.  Classificazione,  stipendio  ed  assegnamenli  dei  tesorieri  col- 
trali e  dei  tesorieri  di  circondario;  Decr.,  pag.  35i. 
TESORIERI  provinciali.  Ammontare  delle  malleverie  a  prestarsi  dai  Te- 
sorieri provinciali;  Decr.,  pag.  356. 

Avvertenze  riguardo  alle  quitanze  dei  tesorieri  per  le  ritenute  so- 
gli assegnamenti  personali,  Gire ,  pag.  74:2. 

Elenco  da  spedirsi  dagli  agenti  del  Tesoro  in  accompagnamento  dei 
mandati  di  spese  fìsse;  Gire,  pag.  539. 

Facoltà  ai  tesorieri  di  ricevere  somme  a  favore  del  Ministero  del- 
l'Interno,  e  ad  emettere  corrispondenti  Vaglia  del  Tesoro;  Circolare, 
pag.  605. 

Verificazione  e  rimborso  delle  spese  di  riscossione  e  di  quelle  di 
giustizia  criminale  pagate  dai  Contabili  dell'Amministrazione  Dema- 
niale; Gire,  pag.  2115.  ^  , 

Prescrizioni  per  trasmettere  alla  Direzione  generale  del  Tesoro  le 
operazioni  contabili  periodiche;  Gire,  pag.  985.  •         j    - 

È  raccomandata  un'esatta  compilazione  e  produzione  deidecadanj 
note  delle  monete  ed  atti  di  ricognizione;  Gire,  pag.  2391.  —  Vedi 
Bollo  e  Carta  bollata  —  Carte  fuori  d'uso  —  Contabili  demaniali  — 
Marche  ed  Umbria  —  Lombardia  —  Savoia  e  Nizza  —  Spese  fisse  — 
Tributi  —  Vaglia  del  Tesoro. 
TIRI  NAZIONALI.  Facoltà  di  stabilire  tiri  nazionali,  previo  l'assenso  del- 
l'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza,  pag.  790  e  1691. 

Istituzione  di  una  Società  collo  scopo  di  promuovere  ogm  aimo 
uri  a  segno  nazionali  in  una  o  più  città  del  Regno;  Decr.  pag.  175o-56. 
—  Legge,  pag.  1691.        .  .,..,. 

Norme  obbligatorie  per  gli  statuti  delle  Società  provmciali,  man- 
damentali, comunali  e  private  del  tiro  nazionale;  Decr.  mimst.,  pag. 
1755  —  V.  Bilanci. 
TORINO.  Pubblica  sottoscrizione  per  l'acquisto  delle  obbligazioni  create 
a  favore  della  Città  di  Torino  col  Programma  del  1»  dicembre  I8b0, 
per  la  concorrente  di  quattro  milioni  di  lire,  pag.  160  e  431. 

Prospetto  delle  variazioni  nella  denominazione  delle  rie,  e  dei 
nomi  apposti  a  nuove  comunicazioni,  pag.  286. 

Noia  delle  obbligazioni  della  Gttà  di  Torino,  prestito  1850,  caduta 
nella  2»  estrazione,  pag.  144.  ... 

Condizioni  per  ottenere  la  concessione  gratuita  dei  feretri  pei  ca- 
daveri delle  persone  indigenti,  pag.  64, 

Circoscrizione  dei  colleghi  elettorali  di  Torino,  pag.  207. 

Designazione  dei  luoghi  destinati  alle  adunanze  degli  elettori  na 
giorni  della,  loro  convocazione,  pag.  284. 

Invito  a  concorrere  alla  formazione  di  un  secondo  battaglione  di 
Volontari  delia  Guardia  Nazionale,  pag.  288. 

Proclama  nell'  apertura  del  Parlamento  Italiano,  pag.  430. 

Forma  e  dimensione  delle  obbligazioni  emesse  dalla  Citta  di  Tonno 
col  programma  del  !<>  dicembre  1860,  pag  160  e  451. 

I  proprietari  di  case  sono  invitati  a  fare  i  necessari  lavori  di  nstauro 
e  di  abbellimento,  pag.  576. 

Nota  delle  obbligazioni  della  città  di  Torino,  prestito  1853,  cadute 
nella  13»  estrazione,  pag.  902. 

II  mercato  delle  piante  ed  arbusti  è  traslocato  sulla  Piazza  Solfermo 
(già  delle  Legna),  pag.  608. 

È  proibito  di  gettare  imprudentemente  zolfanelli  ed  altri  oggetti 
tuttora  accesi,  pag.  608. 

Il  mercato  all'ingrosso  dei  cereali  è  provvisoriamente  trasferte  sui 
Corso  a  Piazza  d'Armi,  pag.  736. 

I  proprietari  di  terreni  debbono  dichiarare  il  prodotto  ottenimld 
dai  fondi  seminati  nell'interno  della  cinta  daziaria,  pag.  1166. 
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TORINO.  Nota  delle  obbligazioni  della  Città  di  Torino,  prestito  1850^  ca- 
dute nella  21-  estrazione,  pag.  1231. 

Discipline  per  impedire  i  guasti  nei  viali  e  giardini  pubblici  e  per 
curarne  il  magmor  decoro,  pag.  1327. 

Programma  della  festa  nazionale  per  celebrare  V  Unità  d' Italia  e 
lo  Statuto  del  Regno,  pag.  1342. 

Centesimi  addizionali  per  le  spese  divisionali,  provinciali  e  comu- 
nali da  ripartirsi  sui  ruoli  del  1861,  pag.  1328. 

Proclama  della  Giunta  Municipale  per  la  morte  del  Conte  Camillo 
Benso  di  Cavour,  pag.  13^3. 

Costruzione  di  nuovi  marciapiedi ,  e  regole  pel  transito  dei  carri 
in  Torino;  Decr.,  pag.  2058. 

Nota  delle  obbligazioni  delia  Città  dì  Torino,  prestito  1853,  cadute 
nella  U  estrazione,  pag.  2176. 

Nota  delle  obbligazioni  della  Città  di  Torino,  prestito  1850,  cadute 
nella  22'  estrazione,  pag.  2176. 

Abbattimento  dei  casseggiati  sulla  piazza  Carlo  Emanuele  II,  ed  in- 
grandimento del  vicolo  del  Giardino;  Decr.,  pag.  2391. 

Ordinamenti  pel  sollecito  sgombro  della  neve,  pag.  2398. 

Cautele  per  l'esercizio  del  mestiere  di  vuotacessi  e  per  la  curatura 
dei  pozzi  neri,  pag.  2395-97.  —  V.  Pozzi  neri  —  Censimento. 

Distribuzione  a  domicilio  di  schede  pel  censimento  generale  della 
popolazione,  pag.  2400. 

In  via  di  tolleranza  è  permessa  Tesposizione  in  luoghi  pubblici  degli 
oggetti  di  strenna,  pag.  2431  e  159. 

Facilitazioni  per  la  consegna  dei  decessi  air  Uffizio  Civico  e  per  le 

susseguenti  cure  da  aversi  ai  cadaveri ,  pag.  2463.  —  V.  Emigrazione . 

TOSCANA.  L'Ordine  Equestre  di  S.  Stefano  è  abolito,  e  le  sue  proprietà 

sono  devolute  al  Patrimonio  generale  dello  Stato;  Decr.,  p.  1662-63. 

Direzioni  per  facilitare  T  intelligenza ,  l'applicazione  e  T  esegui- 
mento delle  Leggi  17  marzo  ed  8  luglio  1860  sulle  ipoteche  nelle 
Provincie  Toscane;  Circ,  pag.  1659 e  1301. 

Modificazioni  allo  statuto  della  Banca  Nazionale  Toscana,  p.  269. 

Regolamento  per  gli  aspiranti  al  diploma  di  capacità  nelle  scienze 
agrarie,  pag.  1258. 

Tomba  e  Cicognaia  sono  annessi  al  territorio  doganale,  e  viene  ad 
essi  applicato  il  Regolamento  sulle  dogane  e  sulle  privative  dello 
Stato;  Decr.  pag.  502.  —  V.  Dogane. 

S.  M.  provvede  al  governo  ed  ail'amm  inistrazione  delle  Provincie 
Toscane,  delle  quali  cessa  l'autonomia  ;Decr.,  pag.  383-86. 

Istituzione  di  due  posti  di  Consigliere  presso  il  Governo  delle  Pro- 
vincie Toscane,  e  loro  attribuzioni;  Decr.,  pag.  383  e  59^. 

11  Governatore  generale  annunzia  il  termine  della  sua  missione, 
pag.  703. 

Proclama  col  quale  il  nuovo  Governatore  della  Toscana  dà  prin- 
cipio alla  sua  amministrazione,  pag.  607. 

È  convocato  il  primo  collegio  elettorale  di  Firenze;  Decr.,  p.  504. 

Proroga  del  termine  assegnato  nella  Toscana  per  la  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie;  Legge,  pag.  1301. 

Sistemazione  di  un  magazzino  di  tabacchi  a  Borgo  S.  Sepolcro  ; 
Decr.,  pag.  1345. 

Sono  aumentate  le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  ;  Decreto,  pa- 
gina 1538. 

Sono  pubblicali  i  Decreti  e  Regolamenti  che  concernono  la  verifi- 
cazione e  fabbricazione  dei  pesi  e  misure  secondo  il  sistema  metrico- 
decimale;  Decr.,  pag.  I5'il. 

Alla  società  delle  strade  ferrate  Livornesi  è  concesso  il  diritto  di 
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costruire  ed  attivare  Tesercìzio  della  Ferrovia  da  Firenze  ad  Arezzo 
e  Perugia  riunendola  alla  ferrovia  da  Roma  ad  Ancona  ;  Legge^  pa- 
gine 1601  e  1887.  -  V.  Ferrovie 
TOSCANA.  Nella  Toscana  spetta  ai  Presidenti  delle  Corti  Regie  l'am- 
mettere agli  esami  gli  aspiranti  alla  professione  di  Av^'ocato^  di  Pro- 
curatore 0  di  Notaio;  Decr.,  pac.  1546.  —  V.  Giustìzia. 

È  posto  in  osservanza  il  Regolamento  del  24  giugno  1860  per  la 
concessione  dei  mezzi  di  viaggio  agrindigenti;  Decr.,  pag.  18*7. 

Maggiore  spesa  sul  bilancio  1860  delia  Toscana  pei  lavori  di  essi- 
cazione  del  Fosso  di  S.  Rocco  in  Livorno,  e  per  altre  opere  ;  Legge, 
pag.  1984. 

Sono  chiamati  sotto  le  armi  gli  uomini  ascritti  alla  seconda  cate- 
goria della  classe  1841  ;  Decr.,  pag.  20:23. 

É  abolito  rUfOcio  Centrale  della  Pubblica  Istruzione  in  Toscana, 
ed  è  surrogato  da  una  Segreteria  posta  in  diretta  dipendenza  col  Mi- 
nistero; Decr.;  ptg.  1987. 

È  soppresso  il  Governo  delle  Provincie  Toscane  ;  Decreto,  pagine 
2046  e  2096. 

Viene  stabilita  la  competenza  nelle  Provincie  Toscane  e  Napoli- 
tane  di  alcuni  servizi  dipendenti  dal  Ministero  deiVintemo;  Decr., 
pag.  2047. 

Disposizioni  transitorie  per  la  Toscana  e  le  Provincie  Napolitano 
sino  all'ordinamento  generale  dei  servizi  finanziari  ;  Decr.,  p.  4096. 

Personale  e  stipendi  della  Segreteria  di  Pubblica  Istruzione  in  Fi- 
renze ;  Decr.,  pag.  2385. 

L'UfOcio  dello  stato  civile  in  Firenze  continua  ad  esercitare  le 
sue  funzioni  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustina; 
Decr..  pag.  2390.  —  V.  Borsa  di  Conia»v  '-ciò  —  Bilanci  —  Debito 
Pubblico  Toscano  —  Dogane  —  Esercitt.  —  Ferrovie —  Maremme 
—  Stato  civile  —  Telegrafi. 
TRAPASSI  DI  FONDI,  V.  Vaglia  del  Tesoro. 
TRATTATI  PUBBLICI    Trattato  d'amicizia,  commercio  e  navigazione 

conchiuso  colla  Repubblica  del  Salvador  ;  Decr.,  pag.  1:^61. 
TRIBUNALI  MILITARI.   Gli  ufficiali  istruttori  ed  i  sostituiti  istruttori 
presso  i  Tribunali  Militari  debbono  dirigere  al  Ministero  della  Guerra 
le  loro  domande  per  dispense  o  licenze  ;  Ciro  ,  pag.  592. 

Nelle  Provincie  Napolitane ,  Siciliane,  dell'Umbria  e  delle  Marche 
sono  pubblicati  i  Regolamenti  in  vigore  nei  Tribunali  Militari;  Decr.; 
pag.  /i93. 

Quadro  del  Personale  addetto  al  Pubblico  Ministero  presso  il  Tri- 
bunale Supremo  di  Guerra  e  presso  i  Tribunali  Militari  territoriali; 
Decr.,  pag.  2049-50. 

Istituzione  di  Tribunali  Militari;  Decr.,  pag.  1853.  —  V.  Giustizia 
Militare  —  Esercito  —  Volontari. 
TRIBUTI.  Istruzioni  pel  coordinamento  del  servizio  economico  e  con- 
tenzioso delle  contribuzioni  dirette;  Gire,  pag.  734. 

Centesimi  da  aggiungersi  nel  1861  ai  tributi  diretti  per  rimborsare 
Io  Stato  di  spese  già  provinciali  obbligatorie,  accollategli  colla  Legge 
del  31  ottobre  1860;  Decr.,  pag.  553. 

Provvisoria  circoscrizione  territoriale  delle  Contribuzioni  dirette 
e  del  Catasto  nelle  antiche  Provincie.  Pianta  del  Personale  (com- 
presa la  Sardegna),  colle  relative  competenze;  Decr.,  p.  516  e  1170. 

Avvertenze  per  la  formazione  dei  ruoli  e  per  la  riscossione  dd 
tributi  1861  ;  Gire,  pag.  793. 

Sollecita  formazione  dei  ruoli  dei  tributi  diretti  pel  riparto  delle 
sovrimposte  provinciali  e  comunali  nel  1862;  Gire,  pag.  2459.  — 
V.  Cavalli  —  Esattori  —  Ricchezza  mobile  —  Imposte. 
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TRIBUTI  DIRETTI  (Direzione  dei).  Riordinamento  delle  circoscrizioni, 
ed  aumento  negli  stipendi  dei  funzionari  e  contabili;  Decr.^  pagine 
793,  316  e  516  —  Tasse  universitarie. 

TRIBUTO  PREDIALE,  V.  Valtellina. 

UDITORI,  V.  Giustizia. 

UNIFICAZIONE  amministrativa,  V.  Ordinamento  amministrativo—  Pre- 
fetture. 

UNIFORMI  MILITARI.  Repressione  dell'abuso  invalso  d'indossare  uni- 
formi e  distintivi  militari;  Gire,  pag.  536. 

UNIVERSITÀ.  Regole  e  discipline  riguardanti  le  Università  di  Ferrara  e 
Perugia;  Decr.,  pag.  376. 

Facoltà  delegate  ai  Rettori  e  Provveditori  delle  Università  ;  Decr. 
minist.,  pag.  Ib32. 

Piante  numeriche  degl' impiegati  ed  inservienti  nelle  Segreterìe 
delle  Univerjiità  degli  Studi  di  Torino,  Pavia,  Genova  e  Cagliari; 
Decr.,  pag.  1848. 

Regolamento  per  la  gestione  economica  dei  fondi  assegnati  in 
dotazione  alle  Università  ed  agli  Stabilimenti  scientifici  alle  mede- 
sime annessi;  Decr.,  pag.  1811.  —  V.  Collegi  —  Istruzione  Pubblica 
—  Scuole  —  Tasse  universttarie.. 

USCIERI,  V.  Cursori  —  Giustizia. 

VACCINAZIONI.  Richiesta  di  certificato  o  del  sofferto  vainolo  o  della  vac- 
cinazione per  essere  ammessi  alle  scuole  pubbliche;  Gire,  p.  U4. 
Si  raccomjtfida  Tosservanza  della  Legge  e  del  Regolamento  sulle 
vaccinazioni;  Gire,  pag.  430. 

VAGLIA  DEL  TESORO.  È  confermata  l'autorizzazione  pei  trapassi  di 
fondi  che  erano  già  precedentemente  concessi  alle  Amministrazioni, 
Corpi  morali  e  particolari  descritti  nell'apposito  Elenco;  Gire,  pag. 
739-40. 

Slato  decadano  dei  Vaglia  del  Tesoro  spediti  dalle  Tesorerìe;  Cir- 
colare, pag.  742. 

Formazione  ed  uso  di  registri  pei  Vaglia  del  Tesoro;  Circolare, 
pag.  7ft3. 

Facoltà  ai  tesorieri  di  emettere  Vaglia  del  Tesoro  pel  movimento 
di  fondi  relativo  alla  contabilità  dei  Vaglia  Postali;  Gire,  pag.  537. 
V.  Buoni  del  Tesoro. 

VAGLIA  POSTALI.  Formalità  da  praticarsi  in  Lombardia  nella  trasmis- 
sione di  piccole  somme  per  mezzo  di  vaglia  postali  gratuiti  ;  Gire, 
pag.  1701. 

VAIUOLO ,  V.  Vaccinazioni. 

VALLORIA.  Regolamento  per  l'uso  d'una  fontana  pubblica  a  Valloria; 


Decr,,  pag.  1334. 

TELLINA.  Proroga  dei  termine  stabilito  dal  K.  Decreto  27  giugno 

1860  pel  pagamento  delle  rate  di  tributo  prediale  nella  Valtellina 


dal  7  ottobre  1859;  Decr.,  paff.  358. 

VESCOVI.  Esortazioni  e  consigli  ai  clero  episcopale  d'Italia  ;  Circolare, 
pag.  2120. 

VETERINARIA.  Aumento  alla  pensione  degli  allievi  pensionari  della 
Scuola  superiore  di  Medicina  Veterinaria;  Decr.,  pag.  97  e  1393. 

VETERINARI  MILITARI.  I  Veterinari  addetti  ai  Corpi  e  Stabilimenti  Mi- 
litari di  cavalleria  costituiscono  un  Corpo  colla  denominazione  Corpo 
Veterinario  Militare;  Decr.,  pag.  1442-45.  —  V.  Volontari  —  Ca- 
valleria. 

VICE-GOVERNATORI.  Dopo  il  R.  Decreto  9  ottobre  1861  i  Vice-Gover- 
natori senza  impiego  continuano  temporariamente  a  percepire  lo 
stipendio;  Decr.,  pag.  2106,  2041  e  2090.  ^ 
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VOLONTARI.  GratiOcazione  concessa  ai  sott'ufflciali^  caporali  e  soldati 
dell'Armata  dei  Volontari  nell'Italia  Meridionale;  Decr.,  pag.  467. 

Istituzione  di  un  Deposito  di  Sottotenenti  di  fanteria  per  gli  ufficiali 
di  qualunque  arma  neirEsercito  Meridionale  che  bramanp  lar  parte 
deirEsercito  regolare;  Decr.,  pag.  788. 

Viene  sciolto  il  Comando  generale  del  Corpo  dei  Volontari  nell'I- 
talia Meridionale^  e  si  provvede  per  la  destinazione  degli  ufficiali^ 
della  bassa  forza  e  dei  servizi  diversi;  Decr.^  pag.  487  e  495. 

Alle  vedove,  orfani  e  congiunti  dei  militari  uell  Armata  dei  Volon- 
.  tari  neiritalla  Meridionale  è  applicabile  la  Legge  del  27  giugno  1850 
sulle  pensioni  militari;  Decr..  paff.  445. 

Sono  applicabili  alla  Sicilia  i  R.  Decreti  H  novembre  1860, 16  gen- 
naio 1861  relativi  ai  Corpi  di  Volontari  nell'Italia  Meridionale,  i  quali 
dal  primo  marzo  1861  sono  considerati  sul  piede  di  pace;  Decreto, 
pag.  487  e  ft96. 

Riordinamento  del  Corpo  dei  Volontari  Italiani,  e  regole  a  seguirsi 
negli  arruolamenti;  Decr.,  pag.  961. 

Condizioni  prescritte  ai  medici  e  farmacisti  ascritti  ai  Corpi  Volon- 
tari dell'Esercito  Meridionale  onde  ottenere  la  conferma  nel  grado 
loro  rispettivo;  Decr.,  pag.  1207. 

Condizioni  stabilite  pei  veterinari  ascritti  ai  Corpi  Volontari  nel- 
l'Esercito Meridionale  onde  ottenere  la  conferma  nel  loro  grado  ; 
Decr.,  pa^[.  1250  e  i207. 

Disposizioni  eccezionali  per  f\\  stranieri  che  fanno  parte  tuttora 
del  Corpo  dei  Volontari  Italiani;  Decr.,  pag.  1ft06. 

Esame  di  concorso  per  provvedere  al  Personale  sanitario  farma- 
ceutico delle  tre  Divisioni  dei  Volontari  Italiani  ;  Decr.,  pa^.  1417. 

Sono  destinate  ricompense  ai  Volontari  dell'Esercito  Mendionale 
per  la  campagna  del  1860;  Ciro,  pag.  16!25. 

Creazione  ai  un  Comando  Superiore  ed  aggiunta  di  una  quarta 
Divisione  al  Corpo  dei  Volontari  Italiani;  Decr.,  pag.  2385.  —  V. 
Esercito  —  Tribunali  Militari  •—  Sicilia  -^  Provincie  Napolitane. 

ZECCHE.   L'Amministrazione  delle  Zecche  è  concentrata  nel  Ministero 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ;  Decr.,  pag.  520. 

Nuova  leggenda  per  le  monete  d'oro,  d'argento  e  di  bronzo  da 
coniarsi;  Decr.,  pag.  1219-20. 

La  chiusura  della  Zecca  di  Bologna  è  sospesa  sino  alla  fine  del 
1861  :  Decr.,  pag.  1330.  —  V.  Monete. 
ZOLFO,  V.  Sicilia. 
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